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Le origini delta guerra europea Il bollettino di guerra im risa i intime 
Il;-La Germania | 


resso i socialisti italiani 
(Vedi Gazzetta di Yenezia del 29 duglio) 


Roma, 31 
delle notizie circa uu ten- 
no di corruzione 

La responsabilità della guerra im-|generalo dalla mobilitazione russa, 
mane non grava solo SulvAtria Une fare buona accoglienza alla proposto 
gheria. ha un cumplice necessa | di mediuzione di Sir E. Grey tra la Ser 

















eta ne 

nel 1912 

1 di ospor- | 

eta di appena sei | Roma, 31 
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1 1913 dii all'enor 
Comando fugiramo - Bollettino del 31 Lugiio : 


























campi diede | 
cia così sconfinata | 








cambiamento api 








minare sugti altri pe 
a La poli 






NELL'ALTA VAL CAMONICA IL NEMICO HA RINNOVATO MELLA NOT- irezie tarde socialisi 
TE SUL 30 L'INCURSIONE GIA' FALLITAGLI IL 15 LUOLIO CONTRO LE WO- |! fiiormale d'Italia Fee: on 
STRE POSIZIONI PRESSO IL RIFUGIO GARIBALDI. - L'ENERGICA AZIO- u u 

So: la Germania. Si può dire anzi che | bia o l'Austria-Ungueria.». Si pensò fur 

senza l'assistenza & fu decisa volontà | se per un attimo di ritornare tro a 

tela Germania la guerra not surebbo | Vienna? Nessuno può dirlo; io riten-| 


parsa sopra un giornale di Parigi, 1a 
NE DEI SOLI POSTI AVANZATI FU SUFFICIENTE A RICACCIARLO. |Fezione del partito socialista italia 
la. La loro azione si completa 4 | go che sia stata una manovra per met- 
vicenda no' tristà giorni che procedette fre in Duona luce l'Austria al momenta 


| scioglien ci ci ° 
NELLA MEDESIMA NOTTE IN CARNIA NUGLET NEMIOI TENTARONO | "cile il scanento rilcrentesi u quel 
DUE VOLTE L'ATTACCO DEL MONTE FREIKOFEL: FURONO ENTRAMBE | incidente: 

| sento 
MELLA GIORNATA POF LE NOSTRE FANTERIE, VALIDAMENTE A 
#0 la guerra. ‘e l'una assale la pic- | decisivo : ad ogni modo dietro l'Austria» | guruno ene È POGGIATE DALL'ARTIGLIERIA, INIZIARONO NELLA ZONA DEL PAL 
cola Serbia col proposito di schiacciarla | Ungheria c'era la Germania. tico all'Adriatico, dalla Marsico al Ma 
4 di aprire al germanesimo la via dell'O. || La Germania che da sette giorni, dal MIFIAI altrui fu COLO UNA ARDITA OFFENSIVA CHE PORTO" ALLA CONQUISTA DI UNA 
Muostrando la sus spada luccicante e 2! | equivoca © tentannante tenuto a Dada |q nom «i concilia co ere» 
mostrando la aut Sat fiera fa vel. | ‘Europa, nel momento che a Vienna sì |Sì e l'ambizioue della Germana. Gb CET | ASSA! RILEVANTI E LASGIO' NELLE NOSTRE MANI ALOUNI PRIGIONIE- 
igità di sottrarsi a questa Imposizione | fummo le viste di accettare la mediazi | mo t RI: TUTTAVIA NELLA SERA, RIDEVUTI RINFORZI, ESS0 CONTRATTAG- 
ne inglese, manda un ultimatani la | det: 
cre di impedire Ja Bopraffazione | Frane CO' VERSO LA COLLETTA DI PAL PICCOLO, MA FU ANCONA RESPINTO 
del piccolo stato slavo, allora la, Ger- l'immediata  smibilizzazione, a della nazione. 
mania si getia nell'azione con una Y1> | quella di chiarire la sua attitudini fera isa SULL'ISONZO LE OPERAZIONI PER L'AMPLIAMENTO DELLA TESTA | 
motadiali 
Pa non eine mette in pron fines ® dimostra tilinre- (pal, predoni mondiale dell DI PONTI PLAVA SI SVOLGONO CON SUCCESSO: DISTRUTTI ESTESI 
sulla sua preparazione me nente come tutta la crisi austro-serba | ledesca, della mente fede 
Te e alici Volontà. La responsa: | fosse preordinata @ condurre alla guer-| del caruttere ledesco ». Ed TRATTI DI RETICOLATI, LA NOBTRA OGOUPAZIONE SI E' ALLARGATA A 


LE VOLTE PRONTAMENTE. RESPINTI. LI, 
‘altra tiene # bada l'Europa, |24 al 31 luglio, aveva con la sua condotta tl acholzza, è FORTE LINEA DI TRINGEE AUSTRIACHE. — IL NEMICO SUBI' PERDITE 
che dura da pareechi annie manifesta i 
‘e alla Resia, doumandando 1 | tica politica quell 
CON'GRAVI PERDITE. 
lenza, una 0 DI © una Ne Re, | coso. d'una guerra russo-tedesca. Così sì | za e il hei prevazro ricere 
dita della Germania pon si puo scin|ra lungamente preparata e meditato. |prelamare il verbo della Wel SUD-EST LUNCO LE FALDE DEL MONTE KUK E NEI PRESSI DI ZAGORA. 





in Bologna si pre 
nunzio nel loeule 

























Questa rispose che, dovendosi in quel 
giorno decidere dell'atte 
zionale del partito 





‘nuativo 










‘a allAu 
fosso 
p di prendere accordi per il 
internazionale dei paesi new. 
ato per il 9 maggio in Berna, 

colloquio richiesto 
della seduta antimeri. 





























‘a Presenti Aneci, Morgari, Marabini, 











dere da quella dell'Austria-Ungheria, | flutti dell'occano, egli dichiarava nei | M ia escnti | iù 
dere de Don si può neltainente separa: * | 1000! baftoo Get vifenza slla porta del NEL CARSO L'AVANZATA DELLE NOSTRE TRUPPE VA ORA URTAN: |Norberis,,Drampilini Tati Serro 
re la loro azione dij tica. Se una di- | I documenti diplomatici costituirono li n) a rivendic DO CONTRO UNA SECONDA FORTE LINEA DI DIFESA PREPARATA DAL urti, Vella c Lazzai resiodo Ba 
















‘a seduta è aper! 
» le questioni inte 
11 si presen n 
A. Nathan ed 


alle 10 © sì d 
e. 






stinzione si fare è : che nl. | un'accusa schiacetante per la Germania 
TAustria ita la res) lità di a- im danno tutta la 
ver provocato il conflitto con la Ser 
lla, ubbidendo agli interessi balcani. 
ci, suoi © a quelli orientali dell'alea 
alla Germania di aver trasformato il | 
conflitto austro-serbo in confitto mon-| a 
giale, pel tronto d@ 00 «misurati dis | csi poichè nessuno è così abile da 
gni di egemoni 

Questa trasformazione fu fatta con a- 

ja perfidia così satanica, con una ma-| 
fede così ributtante che a noi riesce | 
ne remsibile come jl kaiser ed il |vece 


appar 
suo epliettica portavoce al Reichstag 'ub- | stazioni della vita hica e sociale della | 


NEMICO AD ORIENTE DI QUELLA DA NO? TESTE' SUPERATI ERI DO- 
PO EFFICACE PREPARAZIONE COL FUOCO DI ARTIGLIERIA FU INIZIA | 
TO L'ATTA00O DELLA NUOVA LINEA. — VENNERO COMPIUTI ALA | Valar. 
| PROGRESSI, SPECIALMENTE AL CENTRO OVE LE NOSTRE TRUPPE CON- onte porge il saluto dei so- 
QUISTARONO ALGUNI TRINO{RAMENTI E PRESERO 33 PRIGIONIERI | n ie pil 
DEI QUALI 15 UFFICIALI, TRE MITRAGLIATRICI, MOLTI FUCILI E | «Greulick r 

munizioni Da auERRA. x postrecne pi DEE] 


rezione tutta 
re te, piena di fede e di energia del 
Firmato: Generale CADORNA I 


list eu 

I tito italiano che ha dato così magni? 
stinino a far forza sulla linea di Car-| 

Î 






nonno 
prof. 
























Îl suo sen 
perchè foss 

vudiali. Se Îl popo 
se traftar 














‘a € così vivo esempio ai socialis 
altri paosi. 





ebbe la fine — et 


























biano potuto affermare che la, guerra | Nazione, poichè a e per sempre — sia potenza mon- : nia. ri 
tia stadà loro imposta contro volontà da | Posito continue di preparare le giustifi- CET Seb roglio che si arrivi a que. na la tenace lotta. Ne mutao } iS, ri;colarimente notevole upparisce la | L° OM9SCE però le, anguetie e lo altot: 
tazioni avvenire. La collettività opera | le caratteristiche dell’azione: auduri o tere finanziarie del partito socialista i- 

Poiatati pemich } spera sto. Adoperare per impedito i mezzi De | tentativi del nemico; oltimm vigilonza | SZione che da vari giorni mira ad aMar | tatiano e perciò si è “50 di 

N 23 luglio l'Austria presentò l'ultima ineamente, lasciando tracce inde | cossai, al bise 2zi estreini, è il| tentativi del Nemici ino di ogni epi-| Rare la testa di ponte intorno « Plava. Rina a i presen 
pull alta Serbia: La Germania ha dichia | Icbili della via percorsa e indicando cun | ii duvero | dei mostri sokdati ; riseltato di seni Pi TA Para e Salcano l'isanzo scorse | ‘te ! compogi ban, socialista sv 
Tuto che esse non comosueva j termini | grande esuttezza là mèta verso cui niu> (ju son com [ET TAI e armi italiane. La | 1ungo i fianco di una dorsale, che hal Were la una missicaie da parte di 
liell'ultimatum, toa ciò è inammissibile. | VE con corso che nessun vomo di stato. lio avrò die seri raider » POF] per oetremo punto culminante w'maestro | Sale ha una missione da parte di 





principi e totti i| 1" 





» esso è esteso. if ° una signora americana. 

ci ' gl a sci p n A 
Îì rininovarono nella nutte da giov sat Santo (n Ga) Zagora pregi Sa a O 
indiale e| 2 venerdì passato gli attacchi contro le | occidentale del Cuk. in linca retta a me- | N° Sccolta dallo stopore di talli i presi 


Ca tati Che dal momento che Fi. | sia pure un kaiser, & un dato momento | soxati a seguir, tutti i 
talia, invitata, si rifiutò nell'agosto del | PUÒ deviare. Ora la vita della Germania | popoli della Germania 
1913 ‘è partecipare insieme con le due | da vent'anni s'era informeta al concetto |’ Per seguire questa pol 












‘guerra contro la Serbia, | che la guerra contro l'Europa fosse panista era noness ‘disporre | nostre posizioni sull’Adumello, e pasti-| no di due chi gta ti ed il presidente invita energicamen 
Ho our a | Sh et, a Ba fe [BM I uc ein ir si Rigi dati co o puo serie noi SUS i 
bio a domi-| i 1 esercito, perlerezo d di hi, della | di. Un'altra volta si mostra il vigore el | soldati vanno sempre taeglio interront | rivuna sorialleta di Chica la gara 





barate alacremente, accrestendo i loro | polo tedesco è destinato da 
Thettivi. militari, imponendo una con- | nare fl mondo, © questo dominio non sl! guerra crebbe spaventasamente. 

tribuzione straoniinarie pe! fondo» di | PUÒ affermare senza la forza. Se anche i |fyt4 le entrate totali dell'impero am 
guerra. Non è bile alfmettere che | documenti diplomatici, ne' quali è Pat-/tirono a |. 5,000,000,000, mentre il 
SUE preparativi fossero fatti per la |zialnente contenuta la storia della. sel: | ancio preventivo della guerra ascese al- 
guerra 'eoniro la. piccola: Serbia. Per | tUihana di passione che procedettà le | 1 Cifra colosanie di 19 miliardi ! Nello 
esta sarebbero bastati alcuni corpi | guerra europea, per un complesso di cir Htesso tempo fu creata la ffotta, perchè | 
sta paretbircaniarie. Mo Bi aveva | costanze, fortlie, anettesero in buona | osso n° grado di Ironteggiare l'Ingh 
di esercito nustrp ungarici. Ma si aveva | ice l'azione del governo tedesco, pure | {orta © 

tro la Serbia non avrel to non | dovremmo addossere la responasbilità | "A misura che crebbe in potenza mila” 
Qrorccare ua ‘confilito europeo. E a fron | della guerra alla Germania, perch Sire la Germania ci fece provocatrice. Pi 
eggiare | 


| ricana sorinllsta di Chicago, d'accordo 


pemico che dispregia tanto pericolo per | ju canicaria “Il 
Deunico che diepregia tanto PertSNo er |hendo fe comunicazioni del nemico Rel | com un noto pacifista americano, lo ave: 
pra dei nostri soktati, che sanno sÌ be-! no di Bainsizza, tra lare del omelia” | va incaricato di offrire una somma : 100, 
| he superare qualunque prova. I «soli|pra Canale e la selva di Ternova. —— |99® © più mila lire, per aiutare. la propa 
Avanzati » bastarono a respingere |" Ner Carso la guerra è quanto niai du-|6®Nda pacifista dei socialisti itallani 
salto în grazia della loro «energia»: | ra, Dopo una linea di apprestamenti di | n'erruzioni generali ed il prosidente 
| dalle modeste parole del bollettino tra-|feneivi, un'altra. Il terieno deve essere | subito a Nathan: Ma comprendete la 
luce la fierezza del Comando Supremo | guadagnato a palmo a palmo. AJ diritto | S'Avità delle proposto che fate? 


| per 1 soldati, smi quali può ben contare | fiazionale i nostri soldati aggiungono | UNA ie Era 
lesto si prepararono l'Aa-|!® Germania a creare col suoi atua |reva che non fosse in nessun modo 


per ogui cimento, ello del loro eroico sacrificio. Dali i |V",è possibile nemmeno inizia 
| Gosì sul Freikofel: due volte nella | iuovissimi metodi e mezzi di comba a pd diete, pae invita il Nathan 

tggiane questo ni Prata del 1911 | menti, con la sua arubizione, con la fua | imiaua a tenere iroperusa la sua forza. | medesima notte Se non che anche di iN | e Tio della lites Non sof-| Sd S bhe si allontana subito seni 
e il luglio del 1914, Il conffitto, infatti, si Rottta aggrossiva, fatta di soprusi © fuit i pretesti sono buoni: ogni piccola | parte non solo i tentativi rieselrono va-| frono ess’ l'indugio della difesa în trin- | iteriori spi Perri voga) 
aisqgnò subito fl 23 luglio Î614. L'uiti-|di intimidazioni, di violenze e di ricat-| contesa assume il caraltere di 1h cOn: | i a ardita offensiva dei no-| cen. — Savoia, avanti ! E gli ostacoli so |u Spam fi o 
imium spaventò la diplomazia dell'In- | tt, Je condizioni fatali allo scoppio delli | tr.sio in cui sia impegnata l'indipende giri guadagni buone posizioni rul Pal|no affrontati ‘ed abbattuti. Dell'impeto | di "O anto fera la 
ghilterra della Francia e dell'Italia, non } 8Uerra. Lf l'onore della nazione. Dal 1900 in | con gravi danni Nom dadorce | amihe oggi dà fede il buon numero del | li Manet tia PEA e, 
quella della Germania, la cui stampa u- river seu DI tag dd ag fina poi l'Europa è sotto la minaccia della spa | più dire perchè gli Austriaci tauto si o-| prigionieri è l'abbondante bottino. sun incarico dal partito svizzero, che 
Fanime tono. Metiieno | sto popoi ì 
Voleso itato I ortrea, "nc era per | festazioni, ma è necessario ricordare di errore: sporca Ta conosce il Nathan da 15 anni come so 
nulla rassegnata @ subire l'amiliazione | cuni fatti, osservare certi atteggian 
del 1910. Da qui fl pericolo imminente. | 4, per comprendere le vere cause del 
Era necessario impedire che il conflitto | guerra europea, che è in realtà la gue: 
austro.sercho diventasse un conflitto au- fl 
stro-russo, 

L'Inghilterra, sostenuta. validamente 




































































La «Isfnoa! cIpore! maggiore 2. regimi cialista © come noto chimico di Zurigo, e 
illa guerra boera. la FF î anto gento, 

anto la GUSTA Lore. ratto. 'EGTODA 5 |RICOMDRITE al valu pilitare! nisi safe del propria satedd | cho ereda perciò la qua verniono du. fon 
{impo dell'annessione bosniaco, poi di tolo è reticoli per to insospettabile. 


braccio, continuò l'operazione sotto Mi «Tuî 


Miro nemico, 
Una dispensa speciale del Bollettino Mi-| l'uMciale di o — 5 ROGLO, 1918. 
| ittare reca Mm seguenti ricompense a1 ve-| onto da Ra Lo 


i presenti insistono risolutamen 
te per. concecere 1 ome, degli aflerenti e 
Greul ire impegnato ad una r' 

Azzali Li San Secondo Parmen- | va di pnl A lichiara che di fronte a 








Garala è dalla Francia, lavorò feb-|P 
ré Questo sco) 

proponendo Petto Fausta alarzio | 

se il termine di 46 ore dato alla Serbia | 
per la risposta : 2. che la questione fos- 
se sottoposta all'esame e al gindizio del | 
rappresentanti delle quatiro grandi po | 
tenze : Inghiltecra, Fraucia, Italia, Ger: | 
mania a Londra. La prima proposta fu | 
tespinta subito dall'Austria «Na seconda | 














Ù po tre giorni di, negoziati cawillosi € | MI 


‘ibranti, dalla Germania. Si atriva co 
sì alla rottura delle relazioni diploma | 
tiche tra l'Austria e la Serbia. La Rus | 
Sia, la quale sin dall'inizio della crisi 
veva dichiarato esplicitamente non 

tere abbandonare fa Serbia, comincia 
mobilitare al confine austrinco. Ma nello 
stessi tempo dichiara di esser disposta 
A trattare direttamente col governo au- 












s L'Angiria si rifiuta, € l'impera-! fosse stata ta condizione necessaria 










| mente la vita sul campo. — 23 giugno 1915. 

Totmasicchio Giovanni da Corato (Ba- 
lo granatieri, volonta- 
raffica di fuoco ai span 
reparti dei quali si 
sorte. Sebbene gravemente fe- 


FA 


i 


tor infine per la campagne di guerra se (Parma), soldato ?. reggi 


sotto 
soltanto dopo 


Siato fersto uma seconde volaa © ih segui pen 
Sborai “maggiore 120 fanteria. A Pochi $o aùoedine del proprio ufiatale b magi | Npringe, d'origine al lo-sassone, 


| 
Î 'edagi ‘argento — Abriani Maria 





tale insistenza @ al sospetto che si avreb 
| be di coinvolgerlo, farà i nomi stessi: 
| Besi sono quelli dei coniugi milionari al 
| Chicago (la. signora è socialista), Warren 
el 

noto milionario 








Gurnegie. 
“ Anche dopo questa spiegazione la di. 
arlrezione unanime, senza discussione, di: 


di Mors (Rovereto), durante un | chiara di confermare le dichiarazioni del 
| combattimento guidò apontarienmente con | presidente Baori e deplora che il Greulick 
Virtie ardimento un comandante di avan-|si sia prestato in un momento così gra- 


efoioa- | uandia in località adatta per combattere | ve e difficile ad una pratica che, anche 


so vera nei iermini espreosi dal Natban, 
si presta a così grave sospetto. 
«Dopo di ciò, sano le 11,48, Greulick si 


La burlesca versione austriaca pda dopo breve scambio di 


idee, delibera di riservare come atto in- 
terno il verbale della seduta, dando pe- 
rò incarico al compagno on. Morgari di 





ile. Nell'ultimo secolo la 








o, | 
e solo rientrava in 
ESE dano ntoe nehiesie. sod | alffallito attacco contro Pelagosa 
o fi soò | 
| 


















re di Germania, invitato Instante | progre: rivelavano irregolarità è manthovo f l'India ». Trasportato informare il comilato direttivo del & 

ente a premere €0) della < (iermonia si mise risolutamente 2 capo | lezze mento milita. | ® fatto segno ni fuoco nemico, | In Austria il fallito attacco ivo urup. 

1 1 premere ol_poso della, sun au: | Germania Si Morri e scie. È: | 1: 'railarra era tpiglita nello gros | vole sonmdere, € iemdare A petti i |di Pelagona è Lelio atacco ef iciette (po pariameniare 

Venti ele Vigna, DoD to mila: Gerei [sa si impadronì di tutti i rami del sape-|so- questiono interna dell'Irlanda e dei per pori Invinente, come egli au-| di Prlagosa eno ae ricogni. l ini 
teen g revisione, li riorganiz-| itisters in Russia ere 10 ario. | cem. (tese per la quale gravi perdite sarebbe-| [a (oICessione delle medaglie | valore 


generale. l’Italia... l'italia era una|,} ro slale inflitte al nostro personale di 


} 


hiara la. guerra. 


i 
| 








fiare ati sforzi, 2 

foi o ta la motfrîn che f! nemico fentava negi- i 

Temattà rsire ttt 1 volt pe | 10 ta Jo wotiio che {t nemico fendeva, SEE | Sta di fotto però che già è stato rice. | pf Diornale Militare Pinciaie pubbnon fi 
Fallito il tentativo "di Case dello SechmIoera Te nottata. rito bip; (Foperazione, che è) to presente guerra ll Cabo afana delle 


Ppsidii.cio 


Vienna è pre 
verno “russo; . insospettito 
cggiamento della Germania, de- 
‘le la mobilitazione. Ma compie ancora 


E] 
i 
Hi 
E 


uanto, a un anno di distanza. resta 
Gieiliadioni dei primi giorni, allorchè 
Selle ila la Germana, si levava Îl canto : 





detto biamo avuto mese "fi Capo di Stato Mag- 
Eni SIVE soltanto 2| Sat mobirinita ‘e { comandanti in ca 
‘di armeta sono autorizzati a concedere 


ljatamente sul campo, ove lo riad 
Pro. madinelle fe argento 





si 


i 
| 
omunigava la notizia. FID- | firmalo dal comandanie, rapporto dove|Giore dell'Esercito è | 
| 
| 


I 
6 
i 
i 








un ultimo passo, rivolgetyio a Sir E. ischiand, E poi quasi burlesco ballezzare quale | sino Oppo: 
chera di farvi mediatore fra Îno rapido © Pret German faber alles ja der Wall} T, cogne nb Lectio stemma Tola ferito. ma de: [che apparteneva rima DI mama | a Mi tia e vomini di truppe del Re. 
sh etna e la Serbia E i ministro de | Cn #1.068.792 abitanti; nel 1900 la popola A o a La Dan. | ele ® compiere la sua missione, rimase | cn ai nemico. un| ti aiuto e arti UMiAli. di Alari 9 
inglese si mette subito all'o- n Siate de Tu iero una seconda vole: | atfocco compiuto da dieci unità navali, | Sauri der corno Realt Equipagi, che si 


Pera. Contrariamente ad ogni attesa, il | zione era ascesa a 56.967.178: nel 1913! gg; ona a 
tere ; Dre ine csebbe la ricer à - sbarcando forze numericamente non iano particolarmente distinîi in opera- 
devono ptriaco si mostra più ATER: | maggiore proporzione crebbe la riches: pi grazione afompazioni qoe pei 





in 














‘dillà di ardimento. 


La costruzione inversa)::-x-".= 
dell'anima tedesca 


cern 


Alcuni anni or sono una veochia, 
ra americana ini chiedeva qual'è la 





gio. 














grande difficoltà della lingua 80 

To speak german — risposi you 
must put yo d where you have 
your fee set where you have 
Your head» — (per parlare tedesco do 
Vele metterò i piedi al psto della testa © 





la testa al pooto de piedi) Dopa hi 
ho; » la signora disse: « f have quite un- 
derstand» (ho capito benissimo). 

‘Questo inodesto scherzo racchiude w 
una veril riodo tedesco è fatto alla | 
rovescia, € chi parla alla ruvescia sento, 
è pensa alla ruvescia, La frase nen 
cho l'espressione del pensiero; sostanza 
€ forma non esisuno nel mondo real 

nen la forma; niu 




















do essenzialmente diverso 


siruzione inversa, como si dice nelle 
scuole, è nella sostanza. 
Il Vdesco risponde, che 
nastro periodo, inverso il 
luverso il nostro pensiero; 








nverso è il 
nostro fraseg- 
“ 








a. 

glia porchè tutte le lingue — an- 
che le lingue anglosassoni, anche le lin- 
guo slave — costruiscono il periodo, ma- 
Nifestano la loro struttura mentale, co- 

ine noi latini : — Sbaglia perc 
legge di natura anche in questa 
si aforra per il manico, la spada si 
finpugna per l'elsa, il flore si reggo per 
fl gambo. Ogni cosà ha la sua costruzio» 
no naturale, "4 ; 
Ora quando, per anni, fu discorso di 
quell'Università degli siudi, invano in- 
«vocata dagli italiani dell'Austria, sempre 
dall'Austria rifiutata, la ragione essen-| 
ziale per cui era richiesta, la ragione es- 
sonzialo per cui. fu riliulata non venne | 
mai detta. 1 
Gli italiani sentivano la necessità —| 
non tanto di sludiare nella loro lingua, | 
quanto di svolgere il pensiero, di portare | 
l'anima, di grado in grado, sè sopra sè, 
secondo natura; secondo la natura latina 
del loro pensiero, del loro spirito. — E-| 
‘ra questo che l'Austria non voleva. | 
Pulrei citare una © mille conseguenze | 
dell'imbastardimento, a cui gli studi fat- 
tedesco avrebbero dovuto condurre. 
ronla. Îlalica sia 
rimasta più che suggellata come imma- 
in cora. — Dirò tultavio un esem- 





























Trieste è situa ima posizione, 
guifica: dal colle di San Giusto, 
verso il mare, è chiusa da un lato 
— al di la del passeggio di S. Andre 
dal vallone di Zaule, dal golfo di Mug-| 
gia sino a Capodistria, dall'altro lato è | 
aperta al mare, col Carso imminente a 
picco, sino a Miramare, sino a Sistiana, | 
sino a Monfalcone nostra. Î 
Pure la bella città — tutta nuova 
ditizi sorli negli ultimi cinquant'anni 




































si, timidi 
tesche, come 
palazzina che il Comune fece costruire 
fronte © a fronte del palazzo della Pu 
gin; sul Corso la casa del barone Treves 
in istile veneziano: ma il resto, il resto 








—______r___T_____ _ _____e— 


è | ten 


[za camicia. Chiesi alla gi 





hi sono appena del 1500, Il maggiore di 1 











del tempo. Ma atrimè, il Vascellò dei Pa: 

gi ha carattere eschisivamente didatti 
sito in molte lingue divei 

teria di prediche per o- 










on Raisersberg 
al tram, in ogni Haltstelle, a capo di li- mai potrebbe immogin 
Nea, mostra la mancanza di reciproca | re a predica il Decamerone del Boccace 





il Don Chi 





lì spintoni alle iotte del Cervantes 0 que 








della | co di proporzioni fa scattare immediata 
la satira, e nel viaggio a Laputa diventa 


coltello anatomico che  viviseziona la 





nocche 


Renvonienza nei. mod i Iter 
Signore per guadagnare un posto. sona | meravigliosi viaggi di Gulliver, nei quati 
Fegnla. P° a |il talcetto, raspolfando nelle prime parti 
Quando il tede gioca a carte, schiaf- | tra nani € giganti con un semplice giu 

il 


fa la carta battendo, col 
mano sul tavolino: 
















mala scienza, e si trasforma alla fine in m; 
moi e l'A za ferrala nel viaggio al puese dei ca- 
stra, gentile persin Valli 

va a Gorizia. La sua cam No, il tedesco non sa sorridere, 





salireggiare ! 

Ma sento una voce che mormora : Ile 
Heine ! | 
Heine * non per nulla î tedeschi 


dita di notte da un colonn 
ì, che insieme vollero violare la| 
porta. La porta asserragliata cedette |ne, 
non cedette l'attrice, questa bella e brava 
donna si difese romanamente da sè :|l'hanno rintegato. Heine non è dei lore 
scacciò coprendolo d'insgilti quel colon: | In quella inquieta anima semitica 
nello che dava sì igno] esempio ai suoi | leggia libero ]o spirito latino; andato 
i. |Francia nel 1831 egli non seppe più stac- 
maggiore ledesco — | carsone sino alla sua morte. 
in quel sto famoso libro — che la guerra | I ledeschi l'hanno riun non per| 
è un male e che bisogna intensificaria | l'enorme pensione di 4800 Franchi datagii| 
per abbreviaria, premessa lojolesca d'o-|da Luigi Filippo — orribil cosa per u 
ni atrocità. La verità è un' altra : per il) che ricco di ogni lello spirituale 
lesco la guerra è un atto di brutalità | riva di fame, e orribil cosa per quelli che 
ed il tedesco vi sfoga il suo istinto bru-| rispettano ogni manifestazione della fe- 
dale, de umana e dell’umana beltà calpestando 
Per noi invece la guerra è un atto di |i traltati giurati sul distruggen 
violenza, che deve essere confortato dal- | do i templi d'arte. Non quella, altra fu 
la giustizia del Puo, dalla nobilà dei |la ragione dell'ostracismo; Arrigo Heine 
toccò al Principe e lo schiacciò in una 
,, por genza errato sentimentalità.|icrribilo poesia in cui la maleria male 
’evieremo la guerra int ce nella brevità della forma, stigma 
done l'opera contro le donne e indelebile non più obliato, che fece 
bambini, contro i monumenti dell'arte 0| sino rimuovere dall' Achillejon la 
della civiltà. del Poeta fatta erigere da Elisabet 
lo non dico che tra i tedeschi non vi | d'Austria. 
siano dei raffinati, anzi dei decadenti; ci{ E' la Schlosslegenda «leggenda del 
sono, ci sono stati; il cenacolo della Ju: Castello »; eccola in prosa ritinica : 
gend, Luisa di Sassonia, il conte di Eu- = 
lemburg. i cavalieri della tavola rotonda. | —A Berlino nel vecchio castello 
‘È il ledesco è anche sudicio. L'opinione | | "0! vediamo nel marmo scolpita 
contraria è frutto di errore. una donna che con un cavallo, 
Sì, i tedeschi strofinano i pavimenti e 
adernano le loro case — « schmuck dein 
Tn — con 


































































ventato que 
quelle pezze destinate a coprire le mac: 
chie della sudicia tovaglia ? Chi ha in 


ventato il sacco per la camie nolte, | Dwi | 
attice È a Uwina ai 


3) i poponiamo, all'aria 
CI inventato le coperti 
continua con alterne vicende 
Pietrogrado, 31 

















asciugamani, destinate a nascoi 
sporcizia ? Chi si stuzzica i denti e copre | 
la bocca e lo stecchino colia mano? | 












a diecine inamidati petti di camicia, sen-| Sul Narew vi è stato principalmente | 

rdarcbiera | duello di artiglieria sut medesimo from-| 

sero: mi rispose : « La bian |te. Tra il rillaggio di Kamionka sul Na- 
Je camicie ? »|rew (a sud di Ostrolenka) e la ferro! 

bbiamo premuto i tedeschi. Sulla de 

teu E la maglia Jagher | del Narew, a nord di Serock abbiamo 

? -. «Am Son spinto con successo parecchi altacchi ne- 





















“dolorosamente ibrido. 

I giovani, mal piegati 
Vienna, nella instintiva 
loro anima latino, 


‘uola di 













potevano cri 
». Persino i prin 
dell'arte si sono trovati 
ioni chiare di colore in | 
‘alto, piccole finestre ai | 














basso, scure ne 
inferiori, finest 





», peggio che nel 
letto di Procuste, nella terribile Jungfr 
ila Folterkammer di No 

inchioda per il petto, strazia e de 
negli arti. 

Per anni dissi 
*nei nostri Politeci 
dere mn pochi 
stritizirog o, la 
barbara par 





andate i vostri figli 












terie giuridiche con giovani inte- 

ro era sforn 
he feutonica.  Nell'udire le 
parole terso e limpide, che sono carattere 















dello studio giuridico italiano, riman 
Vano da prima stupefatti, aprivano poi 1 
poimoni al respiro come chi da una stan: 
za fi osa esce all'aer lieto che dal 








in Au 


Basti dire che in Austria per ogni atto 
giudiziario esiste un formulario stampa- 
do e che il giudice rifiuta di applicare la 
legge o non esiste quella formula predi- 
sposta. E' questo il modo in cui gli infi- 
niti alteggiamonti della vita, che tifletto» 
no il tumultuante animo vinano, trova» 
no riverbero nel giudizio di quegli to- 




















Del resto nelle materie giuridiche — 
le altre ma- 






gioia, rimina, elabora. In ledesco c'è una 
parola intraducibile : Bearbeitung: ho 
detto ehe il tedesco elabora, ma la Rear- 
beitung è più ed è meno di un' elabora» 
ione; è più come forma, è meno come 
sostanza. 
Non solo però nelle manifestazioni del 
nsioro, bons in fulta la vita si palesa 
‘li differenza tra l'anima latina e l'ante 
ma tedesca. 
L'ubbriacatara del vino è impreveduta. 
iti e dil 

















ferma in e 
vimenti metodici. 
Gli studenti tedeschi 
ttorno a una tavola por bere, per cantare 
basse note uniformi, decisi dalla pi 
ora di ubriacarsi: cd è l'ubbria 
Che dà il Katzenjatamer amaro, 
durovole. : 
fi duello è una libera tenzone che si 
1ò riprovare, mo 
Fo ii carattere cavi 
Il combaltiment 
ile bastonalura di due esseri timidi 
brutali; non tende a concellare l'onta, 
£ liborare l'anima dall'offesa, ma soio a 
valgarmente il viso senza no- 


i raccolgono in- 





torvo, 















Il tedesco è rozzo: basta nscire per le 
die di ima cità tedesca per acrorgersi 
subito che manca ogni cortesi ratto! 


piani supe- | di alta 
piriti in pe- | discorso 


| Giorno ‘del Parini 


am Sonntag » — la domenica, la dome | mici. 

nica | Sul'a Vistola, ai due lati dell'afjtuen- 
Così tra le maglie Jigher di quegli uo- | e Radomka (fra la Piliza e lwangorod)| 

mini e i comodi vestiti «Réforme» dello | il nemico ha fatto passare in alcuni luo- 

signore, quando andavo a pranzo sen-|ghi per messo di pontoni le sue aran- 

tivo un leggero — non tanto leggero —|guardie sulla riva destra del fiume ed ha 

moto di stomaco. | fentato di gettare ponti, Le nostre truppe } 
Un giorno discorrevo con una persona | attaccano i distaccamenti nemici che han| 

posizione, un Hofrath, e perchè il (no attraversato il fiume, L'artiglieria pe 

ra amichevole e cordiale, gli | sant? ha demolito un ponte. 
chiesi urbanamente come mai tanto rara | Il nemico ha pronunciato un attacco 

























fosse l'eleganza delle signore: Jo non hu! con gradi masse sulle due rive del Wie-| 
visto abbigliato elegantemente che le|prz, nel re Klimoil-Piaski. Il nemico 
«cocoltes» è qualche signora în carrozza. | è o respinto con gravi perdile, ma| 








La risposta del Mofrath fu un interro- | lungo la ria sinistra del Wieprs esso è| 
dazione : « Ma in Italia la borghesia @ il | riuscito, dopo un accanito combattimen-| 
Popolo vestono elegantemente? come mai | fo, ad aranzare nel settore con una diri-| 
se gli italiani sono così poveri ? » | sione, ad impadronirsi del villaggio 

Il Hofrath diceva brutalmente iki, e quindi a monte di questo pun 
verità, ma la die tro la borghesia | {o, a passar sulla riva destra del Wiepr:. 
e contro il pod. tedesc 

La nos 
lla sua co 























nio wmile sia! spinto il giorno 29 tutti gli ostinati attac- 
ilire le sue|chi del nemico. 
Sul bug e nella regione di Sokal abbia. 
> slaggiato il nemico da due linee di 
{trincee ed abbiama fatto mille prigionie- 
razia. | ri e preso quattro mitragliatrici. Presso 
0 a fosta | Kam'onka abbiamo respinto con succes- 
pera are alla m portino esse lo | s0 un attacco austriaco. 
zendado veneto 0 l'argentea aureola lom | . 
barda o il tradizionale vezzo di perte sea. | Disfatt® tedesche 
ramazze toscane o si annodino sempli- | — i 
cemente n nastro, o mettano tra i ca-| nella regione di Mittau 
e, si ingentiliscono € sorri- 

i canti che escono dal- Parte 
le loro bocche sorridono alla natura. Si annuncia ehe i tedeschi ebbero netta 
‘n la divina virtà dell regione di Mittau parecchie disfatte locati 
sorriso. In tutla la letteratura tedesca, în | e furono respinti a cinquanta chilometri 
tutta la musica fedesca non vi è opera | gatta città. N violento cannoneggiamento 
salta | funteragi E agg la risata è mas-| che la popolazione di Mittau udira negli 

di Snare visiinai Maestri Cantori so.| 3i!Mi giorni è cessato completamente, 
no seritti in itsile gotico. La satira che è 
Regni belt correzioni di Meckmetter: | L@ Cavalleria austriaca a Lublino 
Basilea, 30 
Si ha da Vienna, 30 luglio, one 20: 
le) — La nostra cavalleria en- 



















conciatur 
Le contadine che si agghini 










































quando Walther tenta fo stil nuovo, la 
risata che esce dalla baruffa del sec 

do alto hanno il sapore dei Warstel che 
si assaggiano nella Bratwurst-Glocklein 











di Norimberga. 
Nel Falstafl invece quale freschezza, 
quale impidezz Y risata, 





dia 1 ciedlercio delle Comori, 0 i vi 
‘alstaff nel cestone della 
il convegno delle fata 
Il Falstaff è un'opera scritta sotto la 
volta del cielo azzurro; i Maestri Canto-| Si ha da Bertino*che i giornali berlinest | 
ni | riconoscono che lo sgombero di Varsaria 
da parte dei russi sarà un alto Volontario. 
| It Lokat Anzeiger dice che 1 russi, non re- 
| spinti dalle toro posizioni, le al 
| rotontariamente non volendo accettare 
battaglia cui non sono sufficientemente 
| separati. U giornale non crede che im-| 
zime è annientato nel riso e nello scher- | pegnerà. un’altri inde battaglia nelle 
fa. La stollezza della Regina e del Duca | vicinanze di Varsaria 
di Artois. riesce a far rappresentare il | fo combattimenti di retroguardia. 
Matrimonio di Figaro primo davanti ab" Sha da Vienna: 1 giornali esaltano o. 
— free gg bero degne cre me una conquista l'occupi me di Lubli- 
Fieore dà un crollo alla vacillante Mo- benchè los orata. 
;bbene Mozart, il divino Mozart, igno- | dai russi senza combattere. 
ito ciò, dimentica pers ‘che il| Si dice che Guglielmo si recherà subito | 
xrimo titolo di quell'opera immortale è: | a Varsavia promettendori la ricostituzio- 
Le; smorza. il sorriso, can-|ne d'un piccoto regno polacco sotto un | 
polacco dell'impero germanico È 
né tedesca. | 
Si ha da Francoforte: Una corrispon- | 
| denza da Vienna — alla Frankfurter Zei- | 
| tung riassumendo i risultati della guerra | 
sul fronte russo — scrive non esserti via | 
di mezzo. Gli imperi centrali debbono tin- | 
cere a qualunque costo, altrimenti sono 





o di 











Il Matrimonio di Figaro del Beaumar- 
chais è un ineanto di grazia settecento 
sca, un intarsiv in legno di sandalo pro- 
fumato; gli si 


















garo è un flagello di satira : 



























non spunta più 
la satira scompare. 
Gioacchino Rossini 
rfglia, supera il Barbiero di Sivigla del 
‘anmarcheais; il Barbiere di Rossini 
un limpido squillo di Mt na, scin 























nro da uomo a nom 
& dolina, da adulto a ba” 


i 


lante, festevole e pare satirico. 
Nella letteratura î pijmi satirici tede- 





condannati allo sfacelo. Ì 















prribile gusto, il gusto H . . 
dei finti vetri istoria! fi con carte | 
multicolori appicsicate alle finestre. 
Ma chi ha Tischlaufer, 


| Tra il Wiepr: ed il Bug abbiamo re-|, 





ri saranno sollan- | ice 





zome a Sodomo, [a il suo piarer. 
Fama vuole che quella signora 
sia la nobile madre de uicia 
la progenie dei principi nostri, 
chè ddl seme giammok iralignò, 
davvero essi ovcrano poco 
Wumana natura. In ciascuno 
sì scorgeva, dei regi di Prussia, 












il sorriso; i pensieri da stalla 
è quel lento mangiare da bestia; 
bestie tutti dal vertice ai più. 
Solo tu giovanissima gemma 
della stirpe, tu pensi, fu sentà 
come un uomo; hai un cuore cristiano 
e stallone, stallon non sei tu! 
Eppure — eppure persino a Heino va il 
rimprovero di brutalità. n 
Alla Schlossiegende fa riscontro ! ode 
a Miramar. Giosuè Carducci investe col 






















ferro € col fuoco la stirpo mar-| fartigiteria), Carbone (fanteria), Pittoni 
i n la n real futore, ma | (kd), dmonlandi (id). Schenandi lid), Fo- 
Îl soggetto dell'ade è il rinato fiore. -di| Heraro {id.), Alana (id). Tration (id), 
Asburgo ; per questo fiore è il canto del è ri Tedeschi (14). 
Poota pis E. 

Tn Heine quattro stanza di odio; una, e| MASESTI corpo di 





non intera, di gentilezza; in Carducci 
tatto un canto di gentilezza, solo, a con- 
irusto è con maggiore effic pochi ver 
si di odio, senza brutalità. L'uno ama 
per adiare, l'altro odia per amare. 

Cosi anche Heine, il mio Heine, quan- 
do vuole parlare della maggiore stirpe 
tedesca è brutale. 

Ecco che l'inversione psichica del te. 
deschi si rivela in ogni forma, in ogni 
manifestazione del pensiero © della vita. 
Jo non dico che sia colpa loro, dico che 
così è. 

Essi sono diversi da tutto îl mondo, e 
più che dagli altri da noi, come le loro) 
divinità pagane cupo e violente, truci © 

di ono diverso dalle divi. 

























eterne sotto i cieli opachi, sono 
dai nostri campi liberi o fecondi, 
nostre pianure su cui andeggia la spica e 
il grano, dai nostri colli su cui si intrec- 
ciano i vigneli arrisi dal sole. 

Arrigo Macchioro 





iolenta nel Ielgio, at- 
Steehstteet, sul- 





Tra la Mosa e la Mosella l'a 
l'artiglieria si è concentrata nella regio» 
re di Mormare e nel Bois Le Pretre. 

Durante la giornata del 29 i nostri 
viatori hanno bombardato : 1. la strada | 
ferrata Ypres-Houlers e le ‘alture di Pa-| 
chendaelr; — 2. i bivacchi tedeschi nel 
le regioni di Longueral ad ovest di Com- 
blrs; — 3, le organizzazioni tedesche sul 
la collina di Brimont, presso Reims; 
4. la stazione militare di Chatel en Ar- 
gonne; — 5 la stazione di Burleocouri, 
in Lorena, 

Nella notte dal 29 al 30 uno dei nostri 
aviatori ha bombardato l'officina che 
fabbrica ga: asfissianti, a Dornach in 
Alsazia. Oggi una squadriglia ha bombar} 
dato la stazione di Friburg, un’altra squa | 

arreoplani del campo trin | 

’arigi ha lanciato 44 bombe 
ne di Channy. Una squadra 
d reopleni ina siemane, | 
lo per obbiettivo le officine petrolifere di: 
Pechelbronn, (ra Maguenau e Wisem:| 
bourg. Il cielo nuvoloso e la fitta nebbia | 

hanno permesso che a parte dei ve 

di raggiungere lo scopo. Sono state 
sulle officine di Pechelbronn e 
sulle loro adiacenze 108 granate; sci ne 
































{sono state lanciate sulla stazione di Det-| 








Phalshurg © sei sugli hangars di | 
zione di Phalsburg. K ' 

Tulli gli arreoplani sono ritornati al 
loro campo di partenza, 


Lotta di artiglierie e di 
Aortopiano tedesco abbattoto 


Parigi, 31 
N comunicato ufficiale delle ore 15 diee: | 
Areolflani tedeschi hanno bombardato 
stamane Saint Pol Sur Mer, ore non è 
segnalato alcun danno, e Gravelines, ove 


‘ar 





wn bambino è rimasto ucciso. | Bssbaato al 6, genio (servizi tacniet) : Con. 


Nell'Artois, intorno a Souchez e nel « la- 
dirinto » fucileria e cannoneggiamento tn- 
termittente duronte la notte senza scontri 
di fanteria. 

Nell'Argonne, all'incrocio delle strade 


Servon-Bagatelle © Laion-de-Binarvile, e- 
Splosione di una mina fede: 








quale siamo riusciti ad ocenpare l'escara- | 
gione prodotta dalla mina. Alcune bombe | 
sono state lanciate da areoplani nemici su 
Nancy con danni materiali insignificanti. 





Uno degli apparecchi tedeschi, colpito dal- | UNiciai della Corona d'italia. 


la nostra artiglieria, è stato costretto ne} | 


ritorno a prendere terra tra le linee fran- | 


resi e quelle tedesche. Gli artatori he Il 
sto condor. | L® COMdizioni di Flavio Andò 


potuto fuggire. L'areoplano è stato condot. 
to in prossimità delle nostre trincee. nt | 
colle di Chlucht è stato bombardato. 





‘ondizioni di d Andò 
Trincee tolte agli Inglesi! to peggiorando cosausimeate PI) van 


con l'aiuto di liquidi 
Londra, 31 
La comunicato del maresciallo French | 


1 tedeschi bombardarono le nostre trin. | 
uee a nord € 2 sud di Hooghe e le assai: 
lono gettando Niquidi safiammanti. Riu- | 
scirono a penetrare nea nostra Jivea su | 
tan fronte di 500 metri. Il combattimento 
tonsiaua. | 


poeture di Morzo Sam bai 
Il comandante il corpo della guardia | ‘iall'osercizio. delle sue tunzione LD | 
morto in seguito alle ferito totale "Ot settoposto a procedimen- 


Amsterdam, 31 
Ul Telegraph annuncia che il tenente ge- 
here tedesco von Vos comandante dei 
vorpo della quandia è morto a Metz in se- 
asuifo alle ferite riporiate combattendo. 


Due spio giustiziato a Londra, 
Londra, 31 
Due spie condannate a morte dal consi. 
dio di guerra il 16 ed il 17 del corrente 
mese sulla sibile grustiziale siamane, 


| piemento, distretto di Torino, 1. artigiie- 


| braaio destinato al 3, fortezza 


| tazioni di Belluno. 


narvite. e Proflto del Rodano e il sindaco di Lione 


vna lotia abbastanza rivace durante la} Grandi ufficiali della Corona d'Italia 


| Roma, 31 


| quisiti è r 


Bollettino Militare 


Militare reca: 
Mbogtagoiore generale: Ferrero di Ca- 


valterteone wmente zenernie mediro (epr 
oni id. sd 
sizione. aus ttoni id, 
Fetlone generale del Mipisiero della 
fi collocato a disposizione per Ispezi 
(0a rango di comandante di corpo di ®r- 
tata consi nuando peike attuali funzioni — 
CGiavarino ma: 
spettorato delle costruzioni 
umosso tenente generale 
Roll'aonte carica —- Bedeia 14. id. id. 4d- 
Ahi. i. — Cometti il. id. id. id. id. 1d 
mea colonnello artiglieria comandato 
‘promosso maior Fe 


























giori generali: 





ji 





Depicott 
mossi maggiori, 
froy, Suardi, Serro, Tripepi, Squilloro € 
Pagzesi. 

Tenent promossi capitani : Marzocchi, 
Rossi, Cricchi, De Biasio, Capocelli, Odet- 
ti, Tribani, Baracchint, Giani, Santo, Di- 
rocco, Scalti, Ferrari, * 3 

1 seguenti inaresciaili d'alloggio doll'ar- 
ma dei carabinieri reali sono nominati 
sottotenenti in servizio attiro: Labate, Vil- 
la, Pilota, Napolitano, Tranquilli, idda, 
Germani, Martini, Cappatoni, TegMa, Bar- 
beris, Ciccimarra, Mignani, Capitto, Ri 
naidi. Prence, Burgio, Cereti, Collu ©| 
Taranta. 

Cavalleria. — Nussi sottotenente reggi- 
mento cavallezgeri Padova collocato in 2 














Apettativa. 
Fanteriî. — Ciulli sottotenente 88. fante. 
nia trvesfer regio corpo delle truppe 





coloniali Eritrea. 

Carabinieri — De Tomi maggiore legio- 
ne di Verona trasferito alia divisione di 
Modena. legione di Bologna — Santucot 
id. id. Varona, id. a disposizione id. Ve- 
rona — Consolati capitano legione di Ve- 
rona trasferito al'a compagnia di Lagone- 
gro lezione di Bari — Grandona id. id. 
Verona id. id. Treviso id. Verona. 

Artiglieria. — Zoîdan tenente in aspetta» 
tiva a Verona richiamato in servizio e de- 
saînato alla direzione di artisxeria a Ve 
Pona sezione staccata — Muscatoia Per | 
rone sottotenente al secondo artiglieria di 
campagna — Lafisca sd. id. 20 id. collo 
cato in aspettativa per un anno. 

Corpo sanitario militare. — Sanguinetti 
direttore ospedale di Rari comandato ospe- 
dade di Udine collocato in disponibilità. 

Il Bollettino contiene inoltre l'elenco dei 
sotiotenenti delle varie armi che sono stati 
promossi al grado di tenente continuando 
nell'attuale destinazione. 

rra 


Promozioni per merito di 
Roma, 31 
L'odiemo Bollellino Militare reca le se- 
quenti promozioni straordinarie per meni- 
to & guerra: 
Pizzarello capitano all'8. alpini promos- 
so Inaggiore — Filippi sottotenente com- 


























ria di montagna, nominato sottotenente in 
servizio astivo nello slrsso reggimento. 


Nuovi ufficiali di eemplemento 


Roma, 31 

l'odierno Bollettino Militare reca le se- | 
guenti disposizionia 

1 sezuenti. cittadini sono nominati uM- 

Gini di complemento per la durata della 

iuerra e presenteranno al deposito del 

rispettivo rezgimento il mattino del 9 a- 








nomi! tenenti nell'arma di fan- 
Raffo Giuseppe destinato al 77., lo 
seppe deputalo di Genova 
al 20; prot. Cesare De Loi- | 
ioma destinato al- 
181 Ferré Ferdinando di 360 Zosotan 
Pietro Giuseppe destinato 
tano Salvemini 
Vittorio destinato all'B.: Y 
rio destinato a pria 
no nominati Ten 













1 70: Mazzetti | 
pasiani Vito. | 










tie ‘ari ex deputato 
dl Folino destinato all'*: Tulko Cristi 
lestmato al 3 fortezza ; Lodi Luigi desti 
finto al 6. fortezza. saga 
Sono poi nominali sottoteni 
Orario Raimondo deputato. di Sin 
fieninato ni 5. fortezza 


l'on, | 
di Sin Remo 
Angelozzi ide | 


Francesco deputato di Gitta 
bifa destinato al 13, campagna. 
Sono nominati tenenti nell'arma del ge. 
nio: l'on. Gavina di Faenza destinato al 
gondo ; Giorsio Finzi destinato nll'Istt- 
&ito centrale aereonantico ; l'on. ‘Anselmo 
Oiop: deputato di San Severino Marche 











tivecchi Gnirlo destinato all'ufficio forti. 





minato sottotenente di com ; 
per la durata della cuerra, sec rg 
stinato all'ospedale milmre di Roma, 11 
signor Pavarini Giovanni. i 








Tn riconoscimento dei servizi 

gialiani prima ‘e dopo la mobilmzione 
0% prefetto del Rodano ed Herriot sa: 

diaco di Lione, sono stag nominali Grandi 





Il Gonsole Generale 
nl Console cen a Lione ha rinesso 


La Trib 





da Marina di Pisa che le 


—_t—— 


Bollettino giudiziario 


Roma, 31 
N Bolseitino giudiziario reca; 
Magistratura — Gasparota avente 1 re- 
rinato. vare-prei ina 
lamento, gi Camposmumbero, © ©°% 


Cancelleria. — Miolfo cancelliere della 





culto — Mant 

lo — Manfiia è nominato 
gi mè punt i 
| Giovane + tn Sablsion. di Cologna Veneta: 


Roma, 31 
Ul Bollettino dell'Interno reca: 





Amministrazione Provinciale. — Perso. | 











Gankvereia Svizten 











Basilea «Lugano > San Gallo - Gineyyy 
Losanna - L a E. C. - Rierng 
“Aigle - GHIASSO - Îlerisiu - 
schach. 


Capitale Sociale Frs. 82.000.000 - Riyy, 
vo Frs. 27.750.000. 


Agenzia di CHIASSO (Canton Ticia) 


Conti correnti 0 depositi a vista sq a 
termine fisso. 

Compra-Vendita Diviso © Valute estar, 

Impiego di Capitali in Titoli a 

‘fisso di tutta sicurezza. ato 

Compra-Vendita T'itoli Nazionali 

‘teri - Ordini di Borsa. due 

Pagamento Cedole. 

Custodia ed Amministrazione Titoli, 

Cassette di Sicurezza In apposita moder. 
‘mesima Camera corazzata in ac 


Qualsiasi Operazione di Banca. 
Per schiarimenti © prospetti rivolga. 








ja 

ti BANKVEREIN SVIZZERO 
cHiasso 

————__oe<@<(O 


(SORRENTO) 
Posizine incantevole sul mare 
Tutto il conforto moderno 
ASCENSORE ALLA SPIAGGIA 


Combinazioni speciali per famighe 
© lunichi soggiorni. | 


LORELEI A LOIDIE 





COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
Anno 31° Castelfranco Veneto Anno dl" 
R. Scuole Tecniche, Ginnasio, Elementari 
di i ceami di Ottobre — 





Banca Malva Popola 


di VENEZIA 
Società Anonima Cooperativi 
Fondata 


nel 4867 
Campo S. Luca, 44760 - Tol. 65 
La Banca riceve denaro al 





x Cr 
314°/, con Libretti 
mionomin. e al portatore. 
idem vincolati a sei mesi. 


114 */, id: vincolati A 
Le reigi nti mi 
4 14 */, con Libretti di Piccolo 
Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000, 


prcetii: sconta cambiali Mg 

i gue re 

lo operazione di banca. Fa suvizio di 
ai correntisti. 


so ww 
x 














‘ Malattie della Bocca e del Denti 
Cav. VITTORIO CAVENAGO Si 


ct e a 





Prot, CAPPELLETTI { festote nem € 
MALATTIE NERVOSE: 


Nenerd, cre 12.18 


Ceresara 








Sera di cars, 
Dott A CANAL dî 
Sscadtastagiadioa sar 


9-12, in altre oro preno 
So. Gratuite per i poveri, 
Piazna Filippini 16° TREVISO . Telvt. 343 








MALATTIE \ 
ella Palle - Venerne - dolo ie ui 
Dott. G MANUEL Tratti 
Consultazioni tutti giorni dalle 9-11 e 148 


VILLA BIANCA 
CASA ai CURA 
TREVISO 
Viale Nino Bixio 64 — Telofono 529 
Generale è Ortopedia 

. A. GROLLO 


Viaito Martedì -. Giovedì - Sabato 
dalle 13 alle 16 
Medico interno: D.r A. REGGIANI 


lo 12 








Visita tutti i giorni dallo 10 
{Bale d'ordine: Ria, archivista irasterito | Babinetto per esami di Clinica è ieronat 


fia Venezia a Lecce 
tia Venezia Testi id. id. da Pa: 


Reazione di Wasserman - Cure 
+ PMBUMOTERAPIA FORLANINI 





lima ©. 


‘1 Domonie 
indi 








per un ir 
i detta 
lentezza, | 
agio Ca 








Provaci 
muate De | 
Jato (+ 









peppe Dic 
7.50 -— Fui 
Protera 11! 
£9.10 — 1 
versamont, 





Shi. 
Megna», 11 





L 

‘Alcune 
go Da Mu 
ti, pezze 


Pei so 
alle 


Ml Comit 
Conforto | 
passagirio 
do la sm 
passa 
Suonti of 

Per una 
Patriarca « 
Broocki 10 
er gli inte 











BC 
Silvia stun 
quzzi 5 — 
fonia Toni 

mt. Ri 
— Romana 
pa 5 — ( 
Spandri 5 
twoline — | 
eli 1i — 








{1 D'ni 
Teresa 1 
Offerte 7 
iL. D.1 
1 Giacomo è 
13 mesi) 1 
dortaso 10 
1 Soarpis 1 
Salmasi © 
mesi) | 
*sanzuan 
dia 
Gaberlatt 
Gomma 
Scarpa Ar 














mani Pro 
(per tre n 
Maria Gin 





te «i pro) 
AbPOSILO | 






osi 
Condotti 


Oftert: 


Alla ser 
Oce ito» 
Kuentà off. 








‘a Noci 
.Bamento dl 
La signo 
@e prof. | 

Comit 





























GAZZETTA DI VENEZI 





ronaca Cittadina 








1” 





nica: 8. Pietro in Yo 


* 
$. Alfonso M_de \ 





Comitato di assistenza 


© di difesa civile 
47.a lista delle offerte 


scavo della passeggiata di 
ina del Redentore patio! KI 

$ sull’uute netto) L. 6000 — Funzionari @ 
gati della RR. Prefettura offerta del 








iu 
fi inoteca Marciana off. per luglio, 57 — 
icdetto è Giovangina Sullam in mero» 
Mel prot. Marco Laizzatto, 20 — Ig 
Salam id, 30 — Impegrati deponmo 
itulita Sndi © T'alaicchi (off. Jugo), 9.8 











L ‘hr. ult, G. Ghardi, cav. A. Alessandri, 
x ihakdo, A. De Luca, professori Kt Acc 
Vademia di Paste Ara (oft. luglio), 39 — 





dI 1. Elena 3. versamento mensile, 50 — 
Mamieim Coltissi di £ugenio per onorare 
feme I suo caro Giovanni, 300 — 
la 0 Angelo Oreflice per festeggia: 
necita di Renato, 5 — Avv n 
in memoria dell'avv. De Pluri, 
Antonio, Toresin, 10 — In occasione 
fel ioro matrimonio «li sposi Momo-Ma- 
fanzoni, 10 — N. N., 30 — Cav. Girolamo 
Tron, Il. versamento, 20 — Ettore OreMce 
pir tn triste annivorsario, 10 — Funziona: 
fi della Pretura del IL. Mandamento di 
Nenezia, Il. offerta, 1$ — Bambine del 
Saggio Catechistico a S. Salvatore per 1 
fambiné dei iicliamati, 5 — G 
De Zorzi Antonini, ver. menstie, 26 — Il 
inigito dell'Ordine dei Farmacisti della 
Proviacta di Venezia in memoria del te- 
iiite De Pluri fratello del coeza farma» 
tista Giovanni De Pluri, 100 — Prof. Gin 
fenpe Picolo, 18 — Prof. Arnoldo Cibin, 
w — Funzionari @ uMiciabi piudiziari Ri 
retro. 1 
































peziana di servizi marittimi, TI. offerta, 
85.16 — Stato Magizione del piroscafo «Sar: 
tiegna», MI. offerta, 93.52 — Comandante 





fd equipazgio det paroscafo «Perna», 72 
= Totale L. 7572.97 — Somma pnscedonte 
1 257.%079, — Totale L, 766.168,76. 

Xlcune signore inzlesi raccolte jo palaz- 
20 Da Mula confezionarono camicie. quan. 
©, pezza da piedi, € pantofole pei soldaW 


Pei soldati di passaggio 
alle Stazioni Ferroviarie 





Il Comitato per l'Esercizio dei Posti di 
Conforio per Ì soldati malati € feriti di 
passagizio nello Stazioni ferroviarie duran- 


io la @uenta (zià Comitato pro truppe di 
passasizio a Mestre), ha ricevuto lo se 
isuonti offerte 
Per una rolla — Monsignor Lafontaine 
Patriarca di Venezia L. 300 — Giuseppina 
Brocchi 10 — Società Donne Veneziano 
per gli interessi Cattolici 10) — Maddalena 
Beretta 5 — Leopoldina Cont. BrandoNa 
d'Adda 30 — Marchesa Rocca Rusconi 20 
— Emma Ferro 10 — Claudia Piccaluga 
Diotakevi 15 — Bioe Stivanello Testolini 
10 — Signora Calozerà 5 — Elisa Cadorin 
Ippolita Donawelli Passi 10 — A. 
B. C. 50 — Maria Bernardi Bianchini 10 — 
Silvia Sturàì 5 — Nobil Guetielmina Paga- 
— Clara Specher Coletti 10 — An- 
Tonini 10 — Sorelle Vason e N. N. 5 





















pa 5 — Giorgio Donadoni 5 — Amalia 





Spandri 5 — Cav. Carlo Ferrari N. 500 car- 
ioline — Con: Élena Nani Mocenigo An- 
geli 15 — Dal Sie Regina 5 — Soretle Gi- 
doni S. Silvestro e D'Andrea Storari 20 
Codemo Amalia Adele 1-- Sorelle Salmasi 
10 — Salmini 5 — Cont. Adete Bon 5 — 
Famirlia Poletù 1? — Dal Moro Giovanna 
1— D'Ambrosi Virginia 0.50 — Corgnelli 
Teresa 1. 

Offerte mensili — Miella Anna 0.50 — 
L. D. 1 — Contessina Maria Foscari 10 — 
fiacomo Samassa 5 — Clotilde Parenti 
(3 mesi) 1 — Maria Inson # — Elena Col- 
bertatdo 10 — Bianca Micheli 2 — Sinore 


Soarpis (per due mesi) 1.59 — Carolina 
Smimasi Gomrdi 2 — Maria Antonelle (7 
mesi) 1 — Anna Zulian 1 — Amalia De 


sanznane 0.50 — Closilele Manfredi 3 — Ita 
ha Scarpa (per due mesi) 0.54 — Signora 
Caberlatto ? — Sig. Pezzoli 1 — Sig, Pace 
Gioia 0.50 — Sig. Follin 0% — Sig. Tilde 
Scorpa Ardizzon (3 raesi) 1 — Sig. Teresa 
è Nona Ardizzon Favaro (5 mesi) 10 > 
Sig. Somassa Pia (lim» 2 mens. più L. 5), 7 
SL Gincomini Monia 0.50 — Sinora 
Vian Vittoria 0,3) — Sorelle Cavabdini 3 
x. Zanon Longana (per 4 mosi) 
ma Ione Marforio (per 6 mesi 
Hotts:chia (lire una mene:Se, più L. 2) 7 
Ravotta (per due mesi) 1 — Ma 
*— Foresti 1 — Pasinetti 1 


















































Opera dei libri ai feriti 
Nuovi contributi 


Ancora una settimana fruttuosa per 1°0- 
fera gici libr) ai feriti. che ha sede presso 

Marciana! Attm 7000 pezzi, all'incirca, 
Negianti nuovamente al nucleo veramente 
vospicuo di lilet e di riviste raccolte sino 
all’ulsimo elenco, con un totale complessi- 
vo cha sorpaasa gli 80.000 

Nè è pistata l’opera attiva di distribu- 
zione delle cussette-librerie a ospedali e a 
veparti di fruppe ; chè anzi wià più che un 
fentinalo sono a destinazione, e quasi al 

















Ni javàl in tutto il Veneto. L'impresa be- 
Defica è agevolata, anche, da nuov 
tibuii In danaro, dei 
Saro continu) l'arrivo al Comitato, fm 
nto l'ubbità dell'opera dipende, in par- 
| le non piccola, appunto dalla forma di 
trosmiestone del materiale librario qui 
rn) con le speciadi cassette-bfbitote- 
Versarono contributi in danaro: Padri 
| iwrmeni di 8. Lazzaro L. 40: on, sen. bar. 
| Treves de’ dionQl, 5: doti. Giulto Cog- 
| giota, lbliotecario della Marciana (IL of: 
|'Afttiuiono n 
riturono Mbri: air. Oreste Rertant, A. 
| Rino Cesa, sir. Budal. sig. Citetta, Go 
Mitalo milanese per è Wbr ni feriti. at. 
A. Egrera, don Tuliio Ferrarese (obtre 156 
fra volumi e 1éviste), six. Rosa Folena (5% 
Jascicolt di riviste). editore Ginsti di Li 
Vomno, siz.m Assunta Griz (Il. offerta), 
ni. Comesto Hekd (più che 106 fascico)t 
| fentelte Lanza 1200 fascicoli), Mantovani 
Navetta, Società italiana per il progresso 
| fetta scienze (copie in numero apusro 
lo di propasanda), Secondo gruppo rest 
| duo passegitiata dei Giovani Esploratori 
| (quasi 500 volumi e ciren Xi00 fascicoli), 
six. M. Subam (ciroa 50 fra libri è rivi 
Ste), prof. L. Zenoni (oltre 1000 fra volu- 
Mé è riviste] 


Corso straordinario di lezion 
alla Scuola tecnica Sanudo 


ll Consiglio dei Professori della Rag 
Scuola Tecica «divo Sanudo » attual- 
imente residenti in città. ha deliberato di 

difutire UN Corso estivo di lezioni siraor- 
dinarie, alle quali potranno assistere, sen- 
7a alcuna spesa e nessun carico di lezioni 
€ di juvori a casa 0 sanzione di punti, sol- 
tanto 4. alunni e de alunne della scuola 
stessà. 

Samenno trattati i seguenti temi; + Ne 
cessità economiche positiche della nostra 





il Inglio, 198 — Fupzionari delta R. | tnettante si vanno preparando, per utterio- 



































Querra » (prof. Degaspori) — «I nostri 
Grandi | Macolsavelli, Verdi » (prote Na: 
tato) — » Per Ja grandezza d'Italia; Fiori 





degio poebizo patriottico » (prof. Romania) 
— e L'Aute in Italia dai primi secoli ai no- 
gini teinpi ; Arte e storia del Trentino, del- 

stia e dela Dalmazda » (prof. Agazzi, 
« La guerra mondiale: canse è carnite- 
: Cadore di Carducci : La geografia delle 
ragioni della nostra guesra » (prof. Picci) 
— «La genialità del francese; li 
compito della donna nell'ora presente (per 
ie sole alunne)» (prof.sa Bandetla) — « Dal 


tprot. Munan). = 
* Poosie e canti patnioftici francesi » (prof. 
Moreth 


Direttore 
prof. Dagasperi, dl giomo 4 agosto alle 
ore 10, col tema: «LItalianità del Tren- 


GH altri argomenti saranno traitati, ne 
«condo l'orario pubblicato nell'albo della 
scuola, alle ore 10 dei giorni di lunedì, 
mercoledì, sabato di ogni settimana. 


Per l'anniversario della morte 
di S. M, Umberto |. 


Furono scambati tra M Sindaco @ la 
Neal Casa ‘grammi seguenti 

«45. È. ioli Pasqualini - Mi 
mdstro Real Casa - Roma — In questo gtor- 
no anuiversario di esecrando delitto, Ve- 
Nezia espitime î suo profondo rimpianto 
S. M. {il Re, augurando che h fuizida 
visione della Patmla più grande atienui nel 
cure di S. M. l'amarezza di mesti ricor- 
di. Vogkia DE. V. rendermi interprete pres- 

$. M. dl fe dei sentimenti di questa 
cttà — Grimani Sindaco. » 

« Conte Grimani Sindaco - Venezia. 
S. M. dt Ie ba vivamente gradito il pen- 
Siero che Venezia ha rivolto al compianto 
suo Genitore nel di sacro alla sua memo- 
i le singrazia continimente anche del 
patrintfioi voti associati all'atto gentile. — 
Savmndra. » 

« Marchese Guiccloli - Cavaliere d'onore 
di s.M. la Regina Madre - Roma. — Piat- 
feta a VS Bima 

































































Jena 0.50 — Mina Alessandri Manfrin è fi- | di cordiale vivise'mo cordoglio di Venezia. 
glie lottide Zorz 0.50 — Sorelle Pob! — Grimani Sindaco, » 
pa a Torina Docinesi (per| + Confe Grimoni sindaco - Venezia. — 
sm MRostaoto (Det | BM. rinerasim Veneria memore retinte 
6 most) $ — Stunora » Antonia 0.30 | è prima testimone det suo dol: ma non 
Risto Atona 1" Sorelle Mazzotto © — | niù lacrime ora, sue tombe dei martiri 
Sencra Dia Maria 1 — Sig. Veneranda | è fiorito # lauro dei va'orosi. — I Cava 
Ama 1 Gennaro Giustiniana 0,50 — | tere d'onore Guiccioli. » 
Co tia RO Puntini Ravasnole spe e 
mani Paola 1 Jola Fur vaugnolo | o È 
{por romeni 10 = ra zonovetio 040 — | GI esami all'Istituto Coletti 
ria Gincontazzi T.uclboat (due mesi) ; anne l'anti dd 
Cartota Luvhest 0.50 — Alemne socie | | A'Istituto Coretti nei decorsi giorni, eb 
qafiiotta Luehesi 030 — Alcune socie | pato 100» ghi ostuni di subi 1 corsi Hie 
Ano teri! Porcelli Cont. Trepesa | Ibsntar:, sotto da urmidenza det Regio È 
Roltà 19 Cont.na EWsnbetta Giustiniani | spessore Cav Dott. Zupetli, è del Direttore 





Racanali 19 — Cont, Ceci Soranzo Zeno 

1 — Carlotta Rovigiio A. - Alfonsa Ro- 

Viel 0.10 — Lucina Malliami 0,50 — Gina 

Vebiromin Vaerini 0.1 — Edisa Giove 0.50 
‘a Vianello 0% 





Adote Sorteni 
Mata Pivetia ‘per quattro 
Angela Giove 0.50. 





“Cuore d’Italia,, 


1 Comrato Nazionale Femminile « Per 

Noetr con sede a Roma, il qua 
desi i ricovero, in 
fbbesito neito, pei fili del rich: 
taluis-uno appello, par tale scopo, 
fiero nino dei fratelli Indiani ed ha 
Vulbbeato un ricehissino Album Iticordo 

sio « Cuore d'Pnlia 

ndita a Mine dinoi. Beca in fronte il 
Mot semnenta di G. D'Annunzio: « O bea- 
È quel che più hanno, perchè più po- 
teiino dare, più powanre ardere =. iron 

Le commsioni devono essere indirizza 
te fsi: AM + Cuoro d'Ital Via dei 
otiotti, Roma, 

— cr 


Ofterte alla Croce Rossa 


Alla sede del Comitato Regionale della | 

Me Rossa Italiana pervennero Jo se 
ferie: 

" dell'Ospedale Territoriale Mar: | 

ii doscarimi 4a Veuezia: Sig. Romeo Do 


A favore 

















































i Rrof. Velo, 
! Comitato sentitamente ringrazia. 


Didattico prof. Bonfanti. 
Di 421 candidati. 100 furono JossÌ, 
modia confortevol considerato che gh 8 
Junni hanno anche molte one di lavoro in 
oMosna. n 
(Ci rategriamo MM cuoro col sig. Diretto- 
re Gav. Da Tos, cha ha tante paterne ue 
per questi poveri giovani, e con tutti gii 
insoznanti, perclie di pari passo colla istru 
zione dela mente proceda Fed 
det cuore 














cu 


Cinematografie istruttive 


Avranno luogo a! « Tentro S. Marco » 
pet Niviì dei richiamati e pei soldati di pas- 
Sasso e di sede «ratutamento con pro- 
frrammni morali, patrivitici, dal vero, scien 
MIS" rappresentazioni grane avranno 
tuoco Ogm giovedì alle ore 9, 10 e 11 della 
magia a datare da gioredì 12 agosto a 



















alle ore prescritte è pre 
o di riconoscimento Tè 
ceveranno da tessera permanente. 
“Xda no: hanno bisogno nè di sveno 
‘conoscumento né di tessera. Ogni rap 
sentazione dura un'ora precisa. 












Oggi, tempo permettendo, allo Stabili- 
metto Basol avra Inca un Concerto ste 
bnario col seguente pr n 
Omiorte T. «o 1°. Po Sousa: Marcia Ame- 
Valdesi :_Peni 
















Parte 
vimento di Marcia — 


. Mascagni: Le 
Grande Fantasia — 8. V. Ran- 











do a te-| 


1 cospisno rivolto della passeggia 


lol “Redentore patriottico, 


La Commissione. Qrganizzatrice della 

giata di boneficenza, ultimati f cone 
i incassi avuti nella passezziata del- 
la domenica del Redentore e della vendita 
gi carioline di domenica” scorsa, ha avuto 
fa compiacanza di constatare che l'introt- 
to complessivo superò Je 10,000 re. De- 
tratte, da questa cifra, tutte le spese, Ja 
Commissione ha potuto consegnare jeri al 
Comitato di Assistenza e di Difesa Civile 
(come risulta daîta lista odierna) la som- 
ina netta di L. 6.000, quale primo versa- 
mento, poichè va nuov 
sione 



















tile consecnato che è 
Specialmente se si 
della stazione e delle spectati 
della città. 
iacione, nel dare l'annuncio dei 
nora otiemuti, ci presa di rimzre- 
ziare soche pubblicamente: la Sezione 
Stidantesca della «Dante Alistieri », che 
aveva già pensato di fare una passegzia- 
ta sinsie, e con saggio € nobile pensiero 
Der portare fitto il sino con- 
nissione 
parava; tuste le oatili simore © signori 
che hanno prestato la oro opera per la 
vendita bene prima e nella secon 
il cav. G i Zardinoni 
è i Giovani Esptoratori da lui presieduti 
che furono di validissimo aiuto: quanti 
vollero per l'acquisto di distintivi € car- 
toline fare speciali € sonerose offerte, La 
Comenissione ringrazia ancora la spetta- 
che lanto rartese- 
Iente accondisese 3 far conferimnare i 
distiotivi, € la Situstre Ditta Altieri a Ta- 
Croix che pure canerosamente fece le edi 
zioni spociali delle masmifichie cartoline 
duile «Terre Adeaziche Ieredente »; il 





































; | proprietari dei negozi che s 
sono assunti la vendila, a puro scopo be 
mofico, dei distintivi e doble cartoline; © 
tuti quamii, snfine, hanno in un mado 0 
paîl'albev gentilmente contribuito al sur 
cesso, 

Porticolarmente la Commissione esprime 
Ja propria riconoscenza ala Siampa citta- 
dina, cha circonde l'impresa della più cor- 


















€ per 
splandio Monitato 


taasio al Comitato di Assistenza e 
fesa Give, è d 

Vasima organizzazio! 
e alla susa instane: 
retta e portati 
per me a Commissione, la quale - 
ne piddic;amo i nomi a titolo di onore e di 
sratiutina — era composta della Contessa 
alinea Readolia d'Adda, della signora 
sa Luzzatto Frigyessy e dei signori cav. 
stavo Becher, Guido Malagola e Ardui: 
no Cerutti, 


















Le due serie delle artistiche cartoline 
detle Terrs Adriatiche Irredente si trovano 
in vendita, per conemsa condisondenza 
proprietari, nei seguenti negozi: Naya 
sotto }e-Procurafie), — Alinnn a S. Mo 
sè — Vogini all'Ascenisione — Rrocco e Fa 
soli in Merceria — Tecchiati in Via ® A 
prile — Rosa Salva a S. Luca. 

Oumi serie è composta di 12 cartoline e si 


vende al prezzo mo->stissimo di L. 1. 


Il prezzo dei medicinali 


L'Associazione farmaceutica di Venezia 
e Provincia ci scrive, € poi pubblichiamo 
lasciando ad essa la responsabilità delle 
sue affermazion 











ceri 
Specie ja quelli di provenienza estera : de 
ra nel modo più enerzico il sistema a 
dotiato dai signori grossisti della nostra 
piazza di aumentare quasi giornalmente 1 
prezzi di medicinali & specialità - pretta- 
nente ilaliane. Che il pubblico sappia che 
non è l'inzonlizia dei farmacisti. 
quanta altri, sentono la dignità professio- 
nale e i sendimenti di umanità ; ma è l'in- 
gondizia ddi speculatori che profittano del- 
P'attnale stato di cose. 

È se un tale sistema dovessa prolunzar- 
si, l'Associazione suprà trovare mezzi cor. 
vi, enerssci, che ne tatolino hi interessi 
per lom € por Ai pitdr'ico. 


Movimento ferroviario del Porto 


— Gami caricati € spediti 
Per conto di Carboni 1 — 
la Ferrovia 1, 


















































‘ate dell 
suppiettivo dei 
tizio per l'at 
fissata ai 10-18 suosto 

Così pure nella dvisio 
pubblicata la matricola dei 
ta tassa esencizio 
atmmesso dì ricorso sl 
rnunace contro le risultanze della medesi- 
ma in carîa boltata da cent. f ento si 
termine quipdia giorni dall'ultimo di 
dielta pubbsicazione. 

Ustioni 


Oerta Rosso Anna Favera d'anni 60, al 
fante. a S. Cassiano #671, si recò verso le 
22 «hi ieri alla guardia medica per farsi 


























Rubano tubi di zinco 


N cav. Giovanni Battista Acerboni, a- 
intante al numero 5182 del sestiere di Can- 
veni 











to due pezzi 
metri € Vislisi scoperti s'al'ontanavano di 
corsa portamiò seco un solo tubo, 
Itkonobbe uno dub due ragazzi, egli è 
tal Merigo Francesco. Denunck) M fato 
alia Questura di Caunaregio che s’occupa 





— ce — 


Disgrazia 


Zennaro Maddalena fu Francesco d'an- 
da Venezia, abiante a S. Ste 178%, 

11 di ieri venne ricoverata all’O- 
dal figo Pietro, 

perchè poco prima nei pressi di casa sua 
lin Calle del Forno, mentre sì recava dal 
Dizzicagnolo, accidentalmente scivolò al 











more destro. Guarirà in 60 giorni, salvo 


complicazioni. 
Ì e elio 


Furto di lane 


La signora Fausta Romoli Brunelli feri 
maîfina s'accorse che ignoti penetrati per 
tina finestra della cucina di casa sua, a 
Gannarazio D23, avevano rubam ire co- 
werte bianche di lana del valore di lire 
0 e feci costumi di lana del valore di 
Wirca. lire 99. Denunciò il fatto alla Que 
siura di Cannaregio. 











| 
tuto soprattutto alla abi 


a compimento, e tatto ciò | 





che, 







r l'anno 1915 ed è | 


suolo causandosi la frattura del capo fe-| 


Atresti per l'abbandono d'un neonato 


sulla via 

sera del giorno 27 luglio, veniva rac- 
colto dalla stznora Teresa Rizzato al pon- 
te Widman od Riwi un neonato ravvolto 
fin miseri stracci. Il bimbo venne traspor- 
tato all'Ospedale Civite, ova il dott. Pe- 
loso zii prodigò amorose cue. La matt 
na del giorno 28 la Rizzato sì recò alla 
Questura «i Cannaregio a denunciare il 
fatto, Ja quale si mise tosto alla ricerca 
deirlì snaturasi genitori. 

mente, si riuscì a trarre in ar. 
resto tal Ri E) 
e Monego G. 
pari quali gr 

















GR somturati genitori furono ‘iradotti al- 
fa Questura di Cannaregio ed abilmente 
intermgaii. dal cav. Piazzetia. Vennero 

sent 


crationut. 
Cade in acqua e s'annega 


Verso le 14 di ieri fu trasporiato all'O- 
spedate Civile per mezzo della Croce Ar- 
xuma, certo Giovanni Rosco caduto in ai 

Ja presso una cavana situata sulle Fon- 

immenta Nuove ai n. 5101. Subito gh fu 
praticata, dal dou. Faria, la respirazione 
tirditiciale, ma suvano, che dopo pochi mi 
Muti # disraziato spirava. Non si è anco- 
ra potuto stabitire » la causa fosse acc& 
Mentale oppure se ni trattasse di suicidio. 
Addosso aveva poco denaro, in orologio € 
alcune chiavi, 

La salina fu trasporiata in Cimitero. 


Una caldaia di rame 


Teri notte dalle ore 2 alle 9, dznofi ladri 
rubarono una caldaia di rame di proprio 
tà del i. Gambari Giovannk, custodita in 

i Giuseppe cognato del 
narezio 1467. Denuneta- 
la Questura del sestiere, 
attivamente. 


Musica in Piazza 


Prozramma dei pezzi di musica da ese. 
guinsi ogni dalle 19 al'e 19.30 in Piazza San 



































rasa del sig. Rianc 
” 


sis aC 








che indag 











| «Day Syn +. Marenco — 5. Fantasia MI- 
re « AI Trentino », Calascione. 


Buona usanza 














Rar. Silvio Sardagna affre lire 10 alla 
Rossa per onorare la m 








| 
| 

| ax A mezzo della Pasticceria Tecchiati 
| il'fignor Munarni ha offerto alla Nave 
| 

I 

| 





Solta lire 10 per onorare la memoria del 
pIo sig. Tomnadelli. 


Estrazione RL Lot - 21) 








lugo 1915 











Marco c>'la Randa Mu 
1. Marcia Militare, Bere — 2. Sinfonia 

a Norma », Mellini — 3. Duetto « Don Car- 

{ tos +. Verdi — 4. Preludio e Introduzione | chiarari fal 


residente a Medie 
è chiamato a ri 
Jane indebita quall 
commesso in Meo 
uglio 1912 in ann 










| o nel 1911 0 ino di 16 
j pi Com Dyxe inoltre rispondere d 














SEGA "9 pre ato: ne detta epoca e in dann 
“La signora del! cinematografo,, {io ssico Sme di Meno, cit 





| io steasa Comune di, Meolo, della Cassa d 
| Risparmio di Venezia, della Congre: 
ne di Carità di Mestre, di Granzotto Ang: 
Fortanetto e di aliri. 
On si presenta l'imputato ma lo patro 
na d'affic'o l'avv. Berenzo ed il Tribuna 
le dicbara Romaro colpevole di ampro 
priazione indebita qualificma conti 
pecutato, di truffa, di falso in atk 
fabiyiico, reati pure continuati © lo con 
Janna alta pena comptessiva di anni 10,7 
pardo | mesi cinque di recsusione è 1. 1199 dt m 
} nostro Tribune si Lombardo e la Sos | {Nes cingi prati n] 
tà degli Autori di Milano e il N. Pre | no lpomzdo pero condonat 
fetto di Venezia, chiedennio al primo il pi-| MAG Ti, di e ia ® 
Sarcimento dei danoi per artsitrario divfe-| UM anno di rolusione cl 
to. e quanto mila Società Autori e al R. rg pordesi 4 
drrefetto pure l'affermazione della Joro co: |> * | trincetto 
pa per avere aiutato i Lombardo in qu Piazziuiti Angelo di Giuseppe di anni 
divieto nelle loro rispettive funzioni” di | sa) qui nto, è residente, nel si Iuatto 189 
tutela a di autorità governativa. Sahza il fine di nocidere a colpi di srincetta 
L'altro ie fu pubbitcata la sentenza | broduse a Chiesa Domenico, lesiona 
Yel nostro Tribunale ch» respinse tutte le | falla qual derivo malattia per ziorni 104 
tomande del Ganzano e lo condanna a | sfrexio permanente al viso, di conseguen 
Fifondere le spese al Lombardo, alla Bo | ya deve rispondere del porto d'arma verif 
cietà Autori è Dì R. Prefetto. | catosi fuori della 
ll Tribunale era composto del Presiden- | giumificato motivo. 
te cav. Castallani e dai giudici cav. S9C- |“ Lo difende l'avv. Villanova, ma # Tribu 
cone € Bianchi. nale lo condanna a 7 mesì è 29 giorni di 
Tì Gargano era rappresentato dall'avv. | nedusione, porò condonandoziieli riguar. 
Zanetti, iI Lombardo e la Società Autori | do }e lestcui © lo dichiarò amnisttato pal 
Mak'avr. Mfartaonda. il Prefetto dal sost- | porto del irincetto. 
tuto Avvocato Erariale cav. Longo. Abuso di fiduola 


Rin Marella Angelo Domenico fu 


Tribunale Penale di Venezia |: mrisietae tini 


le in Pellestrina nel 18 febbraio 
Udienza del 31 


buso di fiduoia derivante da rai 
combitazione rubò ja danno di Pontello 
ite Marsoni — P. M. Messini, 
Uccelli di bosco 


Moria € di Rosada Antonietta L. 00.50 04 
‘difesa dall'avv. Zan, viene at 
Solaverani Oscar fu Carlo di anni 59 da ancanza di prote. 
Ciuosi renza fissa dimora e Magri Auro: 
ra fu Guetano di Atram Salerno) di anni 
#% pure senza fissa dimora. | 
Il primo è chiamato A rispondere di 
truffa per avere in Venezia il 1. F 
198% con antifizi e 








în Tribunale 


M capocomico Aristide Gargano nel 29 
fprile tu; D. avera enaunciata ol jeatro 











operetta « La Seznorina 
* gno gli fu vietata dal 








































opria abitazione senza 























effesti prezioni del valore di L.. 170. 
Sentita 



















Francesco, Ja nuora Rita Ascoli, annun 
| ziano con profondo dolore che 





iN errore col farle 


ce o n , 
FIR dati th pegno asta Iasetnich © persa: | 1’ ingegnere 


dendoîa a consegnangliati 












Lo Sclavorani vendette poi ad altri i mo- | @Ye i 
pale i iti. mcando un danno di L. 1359 per de. | 
° Dito rimasto insoluto. Aimbidiue poi in Y 
nezia nella qualità di commercianti di 





cun sentenza 25 marzo 154 
hapno distratto tutto il Joro attivo, parte 
impagnandolo. parte vendendolo come fe 
cero or mobili a Sohiesari Romano per 





Capo servizio delle Ferro 


è morto îl gi 


a riposo 


ancenigo. 

















l'ammontare di lire 1200, Si rifoziarono dn 
fto avdeco i a sono conti. | 4 
Vengono condannati a tre anni di reciu- | 1 funerali segui cenigo il 


sone, dei quali uno condonato per in- 
dulto. — Dif. Avv. Comoldi. | 
Segretario comunale modello | 
Procidente Montali — P. M. Chiancone. | 
Romaro Aristide fu Mossanitro nato Il 6 


— Non gi 





oro 2 agosto alle ore nov 
pandano avvisi personali S 
Lancenigo (Treviso), 3Ì Iuglio 191 























30-16-22 

50 — 58 — 57 

8-31 —68 

PALERMO 45 —55 — 38 

ROMA ms- 6 
TORINO n 
VENEZIA — 45 


Teatri e Concerti 


= Goldoni 


Iicondiamo che ogzi alle ore 16 Emilto 
Zago cun la sia valorosa compagnia darà 
ja sua solita recita diurna quel giotel- 
media stortea del 
igana che ha per ti 
galantomo. 

La commedia, che fa seguito al Gran 
sogno dello stesso autore, sari 
con piacere da quanti amano rievocare 1a 
me or! Ita storia di Venezia nel 
momento epic visorzimento Itatiano. 

La Randa del Coletti raSiegrerà «li intes 
mezzi e lo apettao 
| biitlanbisstma farsa La Tombola. 
| i limesee 
| 


Spettacoli d'oggi 
GOLDONI 









































uomo. 





ore 16: FA fator gn» 


Il corso della Rendita 
| è dei titoli 

dI Minisiero di Agricoltura, Industria e 
cli drinio di Aosta) costoni dd | 
| corso della rendita e dei titohi di cui ai! 
Regio Decreto 25 novembre 195 N. 1283 | 
e er no isisieniale 50 no | 





















Rendita 2. cento neito (1908) 81.76 
+ id. 3.90 per cento netto (einissione 1902) | 
W1.20 — id. 3 ger cento netto 58.50. 





Regimibil 

Obbligazioni 1 e mezzo per cento del 
prestito nazionale netto (più interessi) 
ti — fluopì del tesoro quinquennali 
1912 97.0 — id. del tesoro quinquennali | 
1Mî 95.51 — Id. del tesoro quinquennali | 
{914 96.07 -— Obblizazioni 3 per cento delle | 
SS. FF. Merfaionals, Adrintiche e Sicule | 
fsi 30— id. 3 per cento delle Ferrovie Vit 
torio «Emanue!e 390.50. 

Tito garanmi dallo Btato 


Obbligazioni 3 per conto delle Ferrovie 

ide ‘emissione 1879-1882} 296.50 — 14. 
5 per conto del prestito unificato della cat- 
ta di Napolt 81.25 — Cartalle del Credito 
Fondiario del Banco di Vapoli 3 e mezzo 
ver cento netto 455.18. 

Gartolie fondiarie 

rtelle del Credito Fondiario dell'Ope- 
ra Pia di S. Paolo di Torino 1.75 per cen- 
to 473 — id. del Cred. Fond. dell'Opera Pia 
«di S. Paolo dè Torino 3 e mezzo par cento 
420 — wd. dell'Istituto Italiano di Credito | 
Fondiario $ e mezzo per cento 468 — id. 
della di Risparmio di Milano 4 per 
cento 457 — id. della Cassa di Risparmio 
Ui Milano 3 è mezzo per cento 473, 

(NB. — Altri consi tutti inquotati 

Atrertenza. — H corso dei Buomi del ta- 
soro delle obbWzazioni redimibili 3 e mez- 
no per cento e 3 per cento delle cartelle di 
Credito Comunale a Provinciale e di tutte 
te Cartelle Fon 
aoco di Napoli) si intende « più intares- 
si»: per tutt gli alfrì titoli si intende 
* compresi interessi ». 


La media del cambio 
Roma, 31 

ll Minfistero del Tesoro @ quello dell'A. | 
wricoltura, Idusinia © Commercio naufi- 
| cano Ja media dei Cambi secondo le comu- 
Dicnzi hiazze indicate nel Decre- 
to Ministeriale 1. settembro 1915, accerta- 
ta Si giorno 2 da valere pel di luglio: 

Parisi denaro 112.41: lettera 112.9 — 
| Londra denaro W.i0: Jettera 3.55 — New | 
| York denaro 6.3: lettera 6.42 — Buenos | 
| Ayres denaro 2.00: Jettera 2.6 — Svizzera | 
denaro 118.50: Jestera 119.06 — Cambio del- 
L'oro dav111.-40 a 112. è 
| Cambio medio ufficiale agli rffetti del-| 
l'art. 39 del Codice di Commerdio, dei gior 
| ro. 30 luglio 1915 

Franchi 112.70 — Franchi Svizzeri 118.78 | 
— Pesos taria 24? è mezzo — Sterline 
90.47 — Dollari 6.39 — Lire oro 111.70. 
























































nie (compresa quella del |" 


©GNI UFFICIALE E SOLDATO 
dovreste provvede dell'apparecchio foogratico 
Vest Pocket Kodak 


Dato il suo piccolo formato e minimo peso può 
essere comodamente portato in una tasca della 
divisa, senz’ alcun disturbo. 
Formato delle negative 4X6/, cm. 
Dimensioni 25X60x 120 mm. 
Peso 250 ‘grammi 
Migliaia di questi piccoli apparecchi sono în uso, 
HI Vest Pocket Kodak con borsa L. 4 
Idem con obb. Kodak Anastigriat > 
Chiedete 


particolari 
KODAK SOCIETÀ ANONIMA 
MILANO Como Vin. Em. | VENEZIA P.115. Mum S2 
NAPOLI | Via Roma, 28 | ROMA Cone Unbeno. 2 


TEMETE GLI INCENDI?! 


La migliore salvaguandia è data tenendo nelle Case, Ville, Stab. ce. i ben noti 


ESTINTORI AUTOMATICI d'INCENDIO MASCIADRI 


che spengono ISTANTANEAMENTE ed INFALLANTEMENTE qualbiasi prin- 
cipio d'INCENDIO, anche no provocato da matorie infammabiii, 


DIECI tipi differenti a SPALLA o a MANO sono post 


Fabbricazione di cariche per qualsiasi estintore - Riparazioni . Pezzi ricambio 
PREMIATA FABBRICA ITALIANA ESTINTORI AUTOMATICI 


HR. MASCIADRI 
Fornitrico del R. Governo e di 1000 grandi Stabilimenti 
28 Via Settembrini - IMILLANO . Telefono intercomunale, 20.979 


ITALIANI: Preferite l'Industira Na: 


SALSOMAGGIORE 


Lo esiobri cure balneari di Salsomaggiore si effettuano da Marzo a Novem- 
bre, — Alberghi. -- Pensioni. — Case mobiliate. — Ristoranti per tutte le con- 


“TRATTENIMENTI - RITROVI 


Fuori Zona di guerra - Nessuna formalità di soggiorno 


Per informazioni : « Comitato». — Interassi locali. 
























n vendita da L. 35 in più 


























DIATESI URICA 


CALCOLOSI RENALE | Indiscutibile rimedio 


ARTRITISMO F IU G 6 











RENELLA © GOTTA at, 





Por commissioni, pagamenti, ece, rivolzini A. BIRINDELLI 
al concessionario esclusivo per la vendita: Mama - Via II Settembre, 9-8 Tel. 79-95 





















si | 











tia Pata în questi mormenti, 
to troppo lu 

tato numerose raccomandazioni e soleo È 
fazioni, n alcune delle quali si è asserito —,; 
è deplorato che Jomande nre: cntate Tia 
tardi abbiamo avuto risotnzione più solle- 
Gite di altre presentate kh antecedenza. 

‘A fale proposito è utlie si sapréa che 
dune rigoroso conto dell'ordine cronote 

della 








cartegalo per sncomple 
nè preidono il loro turno 


| *'Nulla di più mannoto e incensurabie 
quiao che una dotmasdà pervenuia 10 
i Com tuti i documenti e et 

sollecito corso di 

‘40 lncommpieto e sr | 


PER L'ESTAT 


tatto 
regolare, - dalia 
Sarà ene pertanto che i! nubi 
evitare è ritardi che esso ini 
Almiiuisce per ]e autorita miXtan 
le domande non devono 


dicettamente a) Mi | È ALLA TESTA UN 
GRADEVOLE SENSO 


cone si farà amor 
e gi organizaatori si rice 


esiste un Gooitato das 
Jar 


dl } i | 
jappoònese 
1 PP: 
Oggî domenica alle 18.30 pe Na segnalzia al pisuso e all'esempi: ino di una probabi le a 
Votato e 40 } cn 430 snlle isernia al \ngato 
già fa detto 


| | | It | 
ppip| Ulima ora 
Di sa | } Sat |circa -fa -predalile. aliednza 
© VENEZIA | _ TREVISO _ 60 
“ir.n Concerto d'oggi pro feriti; Atto imunifico si ece € 
muro Pinto: avrà Mungo l'ennmaciaio con | ultingia lotianienn Gi re. dro 
dts da terno secondo le vrdanze di 
letta vensono da inolti, come | 
fer na atto 01 signonite 
5 No to. consiio riscuoterie, devolvene 


e. 
TREVISO | *Fisso-giappo 
SURANO Ci serivono, 3 ” TREVISO — fi scrivono, 3: Russia a Ri 
a sens 


elle 
cia Russia, stretti da' cor. 


privati è che 
jzla e minorati net lor | 


interna 
lette fanvienie moro: 


|» con la sua obiazione dal Cav. | 
Vittorio Brunelli, avento esse per ur 
tazioni continuo: biscogio gell aiuto cia 
Cumo sù si sa Ja Sezione non lu resa 
comare che le s90n- n È ha ie da 
mioe ad vil 
00 net numero Munkate e se fur 
con È orioa di cavallerta e ne 
e fiducia nei satiato e di ammbnistinzione, non 
price e venen teun Limere ehe cd abbia ri not 
Ù (bere per altre arm 
qué. avendo i ra 


be 
tab, c.ca 


atura funebre per duo caduti 


sl e modo par 
L- l'AWera. L'allonaz 
Doitano per la | quite: De 


Il b 


doman 
IN VAI 
Novo' co? 
23, CONTR 
TE L'APPC 
BERT, LE 
PLETAME 
PIU A 
vole) REP/ 
occup 
zoo. — | 
IN CAR 
CIARE IL 
(alto Dogn: 
DELL'ATT. 
DUE PIZZ 
GBOLONNA 
tn FONDO 
LE NO 
DELLE TR 
LA BAION 
1 UFFICIA 
AL BU 
cAcE E 
SERO DAP 
TERDISSE 
a SUL 0/ 
GoRoso A 
MONTE SE 
GROSSA CC 
TA DAI NO 
BACISSIMG 
GRAVISSI! 
NELLA 
FRONTE, # 
NIERI DEI 


She quasi ogni giorno. È 

Rana stazione dvi sà £ 

dI colncidenze e di recon 
"Posto di Gontorto per 

aitunziali parto dia pochi 

Ei 

Shoe 

e | 

smo 10 fata 1 pia 

fistenza del ireui mrezzati. E° Des Fee Dorl 

tiv ciuadini non confondano e 

fiO' ta lo10 simpa © tutti L po 

Do cei hd ‘vani gpere. dei bone. sappiano | 

Bai sono più Difognare è è quali precisi 


denaiien scopi ciascuna di esse serve, o 
sole, L'le mubili @gure dei | Por l'Ospedale territoriale della Croce 
ua eroi fraiotti, che nel bacio della Fede Rossa 
T'aiore di Pateta fino nile |» 

Merano TRONI ‘mene n_nome ei 

VORO" Mg Gut: Peniasimotio 
COR ico le fare desti eimici pendoti, 
Pre pae regietra nel Mbro d'or 
ne one diri tratti sondino rie 

LIRE le toc she furono Miporporate 
ni niuno genioroso del Dostrà ank 
Latta” attittina — emeen o sven 
Sia questa dismostm?\ane pesa in onore 
Mi due prodi di contorto al vocehé geni 
MPÀ è TROIEMRÌ, + cieca ratio 
per esere ast i 


; i 
i BELLUNO: 
tene» 
Consiglio: Provinciale. 
BELLUNO — CI scrivono, M: * 
Titel. agosto, alle Gre 9.30, Im sessio» 
‘e ordinaria, avrà luogo una adunanza 
a consigheri provinciali, => 


Tina de cone di inuggiore importanza che 
errunuo trattate, rileviamo Je sementi : 
del Consigi 


fraseih Antonio ed E 
i pile balze di 
fintia 
sogno crm ad 
momilli triedtori, Nol mezzo ser 
uifkiio Hi tumm!o, tetapestato di fior 
feta rome versti e coerto dalla bondlie- 
sa commenta. 
im ufciate acsisterno 
tutti + 























































Ai più numero 
gono al Ministero. costitui 
A necorhevia l'onere 

ea ricerche, si re 





Ja 1 
1a passate 

di prenatottati 

Ì ctafitco mo 

Nfrdjueto dott. Saretta, 

affetto di padra, di sa 











doia canea per cu) coma 
intesa, La Russia è for 

a vincow e vincerà. (i 
dora 


Ma EER St DRS o 
Pirri TELE 
TERA etc SPORE RA 
VI, "ate pelle nare 
TIT 
TIT Failmoyzione i matri che le mocomar 
{rinite eg na 11°" Lffoni. mene» 4 dentorano. ee 


Nitto pappe atuatié comune Edizione di Città 


Le dimissioni dai Gabinetto 





La Mista Sia dalle offerte reca: Mare. le ha prommesa: 

Auiseto Tomalli x. Ni fotto dette of. 

forte è cos d' sa 

PN, x..a inezzo della signora Attila Per 

Suoch ni, 18 fazzototti. lla contessa Pa- 

partopoii Meflemimcli: n. 12 paia di pan 

azzaletti. 1 pacco cartoline 
Annina Aneltonto: n, 40 eravate 
‘pata pantofole, © 


Per i feriti 0 convaloscenti negli 


Ingrosso: VERMONDO VALLI 
Corso Porta Vittoria, 30 - MIEKILAINO 














LUCIANO BOLLA, Dirsttoro 
PANABOTTO LUTG?, gerente’ rexponsabila 
Tiposrafio dette e’ Qurretta di Venezia » 


‘interno im ee 
ha prodot: 


Rent biaorht + sani 
RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta e in Polvere 


 mage. cav Coletti ofim 6| 
pobiglie GÌ vino rosso verchissimo 


terto). 
Tentativi ladreschi 
La sîmsa Role venne tentato Jo scassi 
ninmento della porta del nesozio di cuoio 
in via Ospedale 35 di Domenico Bastoni 
I dadini non riusersono nell'intento. 


I minciasa ferì con le du 


ite sano siate seguite da lunghe riunion: | Nr È; 

del gubibetto ed ju fine dalle dimissioni di blicità U 

tecn Il DICA 
(Csi Î 

tia pres e 


che son state 





MEDAGLIA D'ORO 
Brpnstatoni. lutarnen. el Mlogo:1006,0. Tesio dor1 
10 i soli dentifrici in commercio | 
il'deve dd una Ittuetrazione Ttstlama gotta chirurgia; 
seno Ja più uitle creazione, 1 Dentifric Ideali che si 
profumo lungono te azione arr 
tinettica rativa ‘ata al dentaria ni ‘di tutte 


le malattie infettive. 
se mancanti della Marca 


2523 BATITI 0 FRLSAUNTI ni PaBSRiRI Gili contro 


LIRE UNA OVUNQUE 


di enmmizione ai e 






dosdo, presoeite. 
fambatsisti, vice presidente; Fabns cav. 
Libeeser, shgretamo: Stefano Emesto, vi 
emberetario — Nomina dei Revisori del 
— Nomine dei msmci - = 
iardino centiale. Scrivere 

Le posizione, prezzo. 

















ansipe sul sorrente 
areali. pe en Apego e 
piro! PnicO — 
ione EMA IE Setola Industriate di tek 
ma — Lio a Ji Soa 
ti Renua potot«le omio di Pon- 
a DI. IRawiica di varie delibere 
di utenza. ‘datto Deputazione Pro- 
ringliale. =» o 
L. 1, Vescovo Generale 
Domani sera (domenica) alle sette e mez 
Netla Cattedrale, S. R. mons. Rortolo- 
nasì, vescovo generale dell'Esercito è del 
Armiata, Wgerà una pre dica ni soldati. Egli 
rifornat9 stasera dai fronte. » 


_ VERONA, _ 








va CARLO TAN 
sioni di tre © più iubetti © scatole anmento di cent. 16 
Der commissioni inferiori. 


. ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 
SOCIETA’ ANONIMA ISTITUITA nel 1831 


Pren‘ata alle principali Esposizioni Italiano 
Direzione in Venosa 
Comm. MARCO GESSO, Presidente. 
Go. Giu. NICOLO PAPADOPOLI 
, Corn. log. EUGENIO BRESOMINI, Direwere, >. 
Comm. GIUSEPPE DA ZARA, Direttore. È 
Ber. Comm, ALBERTO TREVES DE' BONFILI, Senatore del Regne, Direttore. 
rio. mi 


sostituso. 
3.230.000. 
di arenzia al 31 dicomb re 1914 Liro 506 (83.880,05 


ISARCIMENTO DI DANNI 


della Compagnia al 31 dicembre 1914: 





Mad o xvoro tadrerro è siafo compiuto | che sr 
i via Orsoline ai Antmt di un magazzioe | riUnienno ui CENTESIMI 6 A_PA $ 
PRIORE. Sedie sesta. el miro di | ibcrare, eni voi MESE posa 
«òota ivtadri riuammna ad portare sio | Tino n pori manie; 
ire scaipellate Mori mao! | stende. E È 
Per morire - so | Uì na pica i prati desc > 
» veniva acco d'ursenza all di 
ft Ai agli Stati Uniti l'aencasi ORE 
cupo Coin rana e Londra, 319 fortuna posta. 
‘fagiionte acari iorna: hanno de New York: La 
Lo anincumio guova pendolo sugo. | mig peciimnerà ue indennità dagli Sta == 
SEO te tit tai. | SOCI i ic 20 Sta sese Villeggiature 
In perlustrazione.>>- | pmossrarizii telershi “he cercano di 0° Daalo 
Alla" caccia di uccelli” di bosco no | Sa T;' opuscoli hei tali si aascaste | Matiiato tte ble rovini © lea | 
"trovano preda insperata ce scoprono mento dele | Tram. giuadiino ombreso, prezzi modici. Sert} 
tiara mette ii dolerto DE lia | Base Sn realta com il dogare questo sm DIL Iii 
: tem rioni ascii alleati. 
E er ei | eri p te pe | ATTIRA a fre tara 
tn mese fa, si aggirava m compagnia di stificato! 1 27 age leta tram (ale Grazie). Rivolgersi Ing. Deb 
stemmi agenti n camoprgne di Monte zi: i lovere. 
Mm A n genre "i It servizio dei treni sospeso aa 
due fosziasciri, sen: abbiano £ ii VITTI ag 
nel fottsianeii; semzre alieno fore: | tra Turchia e Bulgaria — | vruromicero nmcligiato e perdoe Set 
erano ma non si arriva mai a sorprender > Sofia, 30 |vero Agenzia Trasporti, Cunegliano. . 
fi dove sono! Anche l'altra notte l'apDO- | p servizio dei treni viaggiatori per Co- | n 
giertionio enéò nello: siii d'soeseso In gatto al mori == "asi => _—- 
île tranne nea Tracia Oriente | RelCerche ; d'impiego La vi 
annuncia che i turchi mancano di mu- dimostra nei 
NiZIoNI è di acigifeme € divengono sempre | CONTABILE provetto, buon corrispondea- tro brilanu 
isti in seguito ai po recenti | inche solo cre. Ottime re “ premo < 
nell'inten 
Di giorno 
la somma v 
masprendo, 
dando cli 
Val di F 
tieri aurur 
gione a libe 
legrino è cl 
lomitico, cli 
il valico ver 
si alza con | 
dietro, di | 


è con 








45 perdere le loro fracole. - 
“ Però i serugi Non torniuenain a mani valo: 
de poiuhé a Signoirssa iruvavano un #8! 
Giotto Lusi Andonto, contadino, be se Be inopoli | 

veniva, i notte. eletta con due 

Ìcdie è Nucclla! interrogato sulla pro |" Salonicco, 31 |PERSONA SERIA che può d'spurro. cau- 
de oe a roi O E di: | Ss riceve nowziz vie un grande incen- | One, occmerebbesi © 
cmdo di ‘allora “allora: acquistate L| So scoppio Rinedi a Costantimopolt; di- |73 proso primaria ditta. Ottime referenze. 
fo ereca gii furono Novate due tenestie | struggerio duemida ottocento case. Il Da- | Lim. Vene %83 V. Haasensicin o Vo- 
tagliati, di cui si ssrvono,j ladri campa» | lazzo del paramento sarebbe incendiato. Drena ce - 


guuoli, per tachare 1... reficolati dei pol le ASSISTENTE TECNICO por impim 
s_p nti dt 
d ufficiali } 


Senatore del Rogno, Direttore. 











Le'nomine“ad 
della territoriale 


Roma, 31° 


dai. è di più una rencobi, arma profiri trici pratico» trattare clientela curva prima. 

ria Ditta di Venezia. Sottoparre offerta con 
|cupie certificati comvita Y 6 V Haaso- 
eten è Vagter — Venezia Ù 


Tanto hasto agli agenti per staudemar 

tutto e consumare m Camibinteri lì Gio 
Ariano | fue evasi contano a sor 

della loro trmvugitota tà; sempre ine 

‘0, compiono prodigi Pea nbeend 

firiaco. Ogisi poi m Constulto Pro frei 

Lamorazione 


Snc Sit rete pi | Digpacei : Commerciali 


Presidente oriva nl saluto reverente pel 
SEREALIE 


Diversi; 





de demnio, quello augurale al « Sovrano 


de. St mezzo wi suo) prodi soldata, cl Li 354.278.999.— ao 


1,007,600,622.78 © 















che eo Motitio, ossi. davane | SEN YORK, %. — Frumenti: di prima» i 
ae egli Il noie e fonone dile| Ver D. 117 € mezzo, rosso d'inverno 119, | ritoriale. a I 
anco, ene atto 1 nome e Londn dh} yivo d'inverno I21' Nont Manitoba 118,| {vesto fatto confortantisaimo dimostra | MARGHERITA, 20 — Teniamo Fi xp 
Mi alle Parole del Presidente. _., | vTembre 115 e tre quarti. he la gioventù sì sente sempre ansmata a vostra disponin famo Vi grino e del 
nome, cemendo iglicria. 1 





le scnaimento patriottico al qua- | mente sompoee le corripondene, 


10 — Farine extrastate 
le al Ministero cerca di corrispondere ac- 


è vapore tiro indirel! 





Grave incendio . 





i per Liverpool 10. 
W;3 11 milatiro di danni mar McARO, fa rumena: luglio D. 111, Petar nei munero dei possibite le no- rischio a dele sonseguen: stre posizi 
4 Ù » settembre LUò e tre quarti — Granone: Mr | miu ioni n egno, 
A Nogara siamo, Muprorvisment DO RINO Bal l'i AT RA 


xi 79, settembre 74 ® un oMavo — Avena: 
lustio 57 e cinque ottavi, settembre 38 @ 
e omavi. 





cose mobili in abitamioni di città e ville 
anche, pubblici © privati, monti 
Îl darneggiamente ni locali, porto € 


tamente » 1 

chè di paro 

fala e misi 
L'azione 


istiluito presso l'amuninistrazione centra» 
le della querra uno speciale ultloto con 
d'incarico di esaminare le domande che 
pervengono e dare loro corso è infatil, co-| CERCANSI 


naro 


wendeva fuoco un fabbricato dì proprietà 
afiittaio a) signor 








atiiguere l'incendio, tì fabbricato andava 
N avan parte distrutto. 

JÌ daino sisentito si fa ammontare a cir 
ii xi lire, fortunatamente assicurato, 





id APPENDICE DELLA 














‘’noritto d 









lui medesimo 





NEW YORK, 30. — Caffè Rio N. 7: dispo. 
Wblfo C. 7 e ‘tre ottari, Ingifo inanotato, 
settembze #.6L, dicembre 6.65, genmaso 0.70, 
marzo 6.51 


ine risulta dai DolleWini uficinti, vengo- 
ng tima paluente air va 
nio d 








SGAZZETTA DI.VENEZIA, N. 7 








casa mia... immi 
avrebbe sparso 


voluto ritornare 
t| navo quante lugi 


























Collaboratori Votabertta, raevspandenti 
nitova  grudione rivista atto 


voi sottotenente di milizia |upica Italia. Scrivore Sala. Via Melloni 17: | 


fecero 





sssaro il sonni 





e la vi 











co la punta di Salvore! Due ore 

















10 il molo. Facchini ci 











nala e centinaia di sacchi di caifè e di 



























due baf impegolati.. de 





lo si avreb) 








per coprire le orecchie... una precnuri» 

















indizio di | 
tri soldati, 
Vi difficoltà 
passa di 1" 
Visione di 
grandiosi e 


dome un | 











* PZA LIS CARLI = sta di quello che 
“Te memorie di # aralin (ff {tto mi cita vp | salivano nu ch di soli | ue ba impegotti. o, 
(Rari me occhi allo lava d < |it partenza per il Levante, ato — aveva un 
{i}yi) | ario colla mia abituale francheva — |che idee provocate delta mise neoui | ricuvano baril ate ed Por Montana E 
49 [avevo anche un po' di paura. — Avrel | da Venezia. pe pepagra Vedevansi ammonticehiati "centi: | Ki: scendevato dub striscie pure di ie gua si ri 
n leche pure di pel 





-AUGOOREÒ ancona e saremo a Trigate — più in là piramidi di cusse i o 
aid dl À o » inia povera madre, l'avvilimento e il | e Mata di ne contro la « bora fuell'auretta cer 
sai È cd ptc papà dra Isin Di dr Itama ela pd pese dl allere| Ariero dal desiderio di vedere quel- | ca po goa redini sabbri- | le ghe di quando in'quando consola fu 
Bea del golore cd esausto di forse è di l'ReBdogii nascosto @ qual'atto mi dedi: | mori cant tant ee Peano a | Dai dior Giallo» ll sensali ne, ferramenta — un vociare in tutte eo Pe fiuto; dodesto vetturino.+: dee un ema. 
oreggie incon 3ir i; - | quad'essi tutti avessero ricevuta la mia | sentita decantar tant dont lingue di slavi, tedeschi, greci le | ra «slavo x non capiva niente ; a un m 
mim toe aio (eV asino dna i tro ode ib Gi Ila ae | porto scam sanio; de i Du, gii, edi reti lm, (1 “onticone ia align i tore -BÌ 
verchè era bensì vero che papà aveva &-| tina la ri at MII nat-| rità, un'interna compiacenza € la sicu-|ve e cortesi persone, e mi fine, un movimento insomma che spie | demunz cambio dei cavalli, Ripren 
erchè era beneì vero che papà aveva &-| Una la recopiinase cio di mio pa: | rerzà d'aver fatto Il inlo dovere col nati | Ser attratto Ria at <l i sembrava d'es. |gava tutta l'attività del commerci pie: | demmo la strada, od alle cinq 9 
cato ireesordelia qua miseriaspae pe | GIRARE TE SIANO ORA | cepero più a carico della mia famiglia. | amicizia per tutt indistinta Mimpatla ed | febbre del lavoro. ara rl AI 
mchi E parecchi mesi... è prezzo di | Pc /uriuna nessuno. degli amici.che | riscto al quale mai paneto, adirestanzo| PIARtI di quella cara città, Guai Quale, dilleranza 1 dicevo, tre imme A Page 
, affrontando i dormono nel 











infatti Trieste fu in 














Prima di entrare ci si ferma alla P 








agovi «ncrifict che quel srinto e venerato lix \.ino promesso d'assistere alla burl o seguito per me 
o Affito pai s ala burla | un'arte per la quale, è pur duopo rieo-| il campo più usi > per ine | primo sonno. È lo so dol Sì dorme moì li 
po si MAPOBENA, I Gi di cera; |< dSiSTA Dopoeto dilast al cORISpunr| noscerlo, ci vuole tma certa ablità, ed | simo 31 singhiero e principali» | lo. anzi troppo nella mia care iano | ‘1 per la consueta visita del bagisl!o 
enza farmi scongere da alevnasti son} Ye ai una Coslituzione gogliania, ed. jo-ero| fu per molti amni il mio « paga-ebiti» {e si fa poco... anzi nulla! Dipenderà dal: | Fonjsg po Mtravvenzioni, caso mai che 
due camicie fra il gilet ed H so} self, îl quale | debolissimo di salute — pensavo al co-|ja mia àneora di salvezza. Nom voletà | Jall indi del ri Va soggetta Qualcuno dei viaggiatori avesse aluh 
| îl guale esatta | me avret potuto abituarm a quella vita | che ne senta riconoscenza t DIsculot gt | Sall'indole degli abitanti, dalla quiete | shatartai un'ana ner persiane un me 


‘ifubito, due paia di calze nelle tasche 
‘ff dietro, dei collettientro al cilindro e| 
fialche Tazzoletto nelle altre tasche. 
Questo è l'esatto inventario de! guar-| 









‘apopi 
Mao 


lieto di | nomade e incerta, 





ose il big 





pi intanto le ore passa- 





rei un ingrato! E 





della melanconica è alche 
cosa deve dipendere di certo, Ma è un 


fatto che si dorme... sì dor 
Mi feci indicare l'albergo Mel'Pote. 








sfiatarmi un'ora per persuadere un mà 
ledetto « patatueto » "che lo non aveva 


bagaglio, 
[Impossibile ! — dicev: 



















arti r so $ 
aa gol quale ona perito da'easa| jr. ai. pari Cappello, Pedrocch, (ente, ma un maledetto dalmato, dist grino dove risiedeva l'ufficio della dit giatore senza. bagaglio? 
i E" a fisea, 4 he 5 
io di a: vec e meno de 3 sab adore Esata Pe dijpdisca e coral e farmi un | comerino dove bisogna spogliarsi. Mi 
pi allagro e didare un bacio | 1:5) aro a bardo del. battello & vapore | mente ed in modo da destaro i seit dor-| vostro «sior Anzolo 6 pur di pegnata | trovano le camicie, le calze ed i fat?” 

a verfandola, di nom stare |‘ Liopd «Milano = capi ano Grab: maienti. Eravamo, j tatti, fm nove ia se-| nulla. non aimaenticrà | prender posio Melle finalmente mi asehano rim 

‘allegando per scusa chiero stato invi-| Trieste. © E condo ciasse, quella notte1 --- nette è mezzo del mattino il vapo- | ‘Dio min ‘a ca 

E ; calmato, © |re approdava ai molo 1 che 

io nd uns coma da alcuni ef viflo è considerato che 5ì docmfte sin | Baltiro è, Besta saro 0 | de dnete e soprat 

y - u ce n'era speranza, risolsl di ritornare | fascinato, dal "colpo drocshta, |" (Continua), 


Corsi im piazza San arco al caffè 
tell'«Ancora d'oro»; © là scrissi una 





i ca 
pr del giorno... e l'aria fre-. 


Quale effetto doloroso, trovarmi per la, 











































ARTO 


‘IL GIORNALE DI VENEZIA 





GAZZETTA DI VENEZ 


IA 





“Lunedì 2 Agosto 1915 





ANNO CLXXIIl — N. 211 


Gonto corrente colla Posta 


Ta, IV, et] e lO i A cla inn 





Lunedì 2 Agosto 1915 


Cent. 85 in tutta ala, arretrato Cost. (© 
FC arl commerciai eni 1 ia parola 






Continua la nostra offensiva sul Carso 


Vano attacco nemico nella zona di Monte Sei Busi 
Le trincee della Forcella conquistate dalla nostra fanteria 





Il bolleffino di guerra 


Echi della guerra 


Circa l'eventuale. concerso 





Come sono trattati 
i 17 mila prigionieri austriaci 


li ufficiali © sottufficiali italiani, 1 qua» 
Îì non permettono siano fatti segno al 
mali trattamenti in uso nell'esercito au- 
stro-ungarico pur mantenendo fra essi 








Treviso, * dell'Italia sugli scacchieri una perfetta disciplina. 
Roma, i | soldatini! Italia i atti fatti dai nostri ‘GIL officiati prigionioi sono cotte 
RA ro Sandi soit veni della guerre Roma, 1 |ientemente al oggiati; hanno lo stesso 
VOMPNtA BUA ROVER RU 10 agnese « soldutini » j nostri valorosi Roma, # | 1 prigionieri ansiro-ungarici fatti dal-| {A LAnZ Che ICURPNI dolio forate Tortear E 


IN VALLE SAN PELLEGRINO (Avisio) IL GIORNO 30 IL NEMICO RIN- 
VO' CON MAGGIORI FORZE L'ATTA00O, GIA’ FALLITOGLI IL GIORNO 
23, CONTRO LA NOSTRA COCUPAZIONE DI COSTABELLA. — NONOSTAN- 
TE L'APPOGGIO DI ARTIGLIERIA APPOSTATA SUL VICINO COLLE OM- 
BERT, LE COLONNE NEMIOME FURONO, ANCHE QUESTA VOLTA, COM. 
PLETAMENTE RESPINTI 

PIU' A SETTENTRIONE, NELLA ZONA DI LIVINALLONGO, (alto Cordo- 
IDA TENTARONO NELLA SERA DEL 20 
IME DI PESCOI E DEL SASSO DI MEZ- 
















DI OCCUPARE 
ZOO). — LE NOSTRE TRUPPE RIUSCIRONO A SBANDARLI. 





IN CARNIA IL GIORNO 30 UNA ARDITA OPERAZIONE INTESA A SCAG- 
GIARE IL NEMICO DA FORCELLA GIANALOT E DAL PIZZO ORIENTALE 
(atto Dogna) EBBE FELICE ESITO MERCE' L'ARMONICA COMBINAZIONE 
LL'ATTAC0O FRONTALE, DIRETTO DA GRANUDA PER LE PENDICI DEI 
DUE PIZZI CONTRO LA FORCELLA, CON L'AZIONE DIVERSIVA DI UNA 
COLONNA CHE DA FORCELLA DI BIELICA ACCENNAVA VERSO LUSNITZ 
Hi FONDO DI VAL FOLLA. 

LE NOSTRE FANTERIE SI IMPADRONIRONO CON GRANDE SLANCIO 
DELLE TRINCEE SULLA FORCELLA SCACCIANDONE L'AVVERSARIO AL- 
LA BAIONETTA E PRENDENDOGLI 107 PRIGIONIERI, FRA | QUALI BEN 
1 UFFICIALI. 

AL BUON ESITO DELL'IMPRESA CONTRIBUI' ANCHE L'AZIONE EF- 
FIOAGE E PRECISA DELLE NOSTRE BATTERIE PESANTI CHE SOONVOL- 
SERO DAPPRIMA LE TRINCEE NEMICHE, INDI CON TIRI ALLUNGATI 1N- 
TERDISSERO DI ACCORRERE AI RINFORZI. 

SUL CARSO NELLA NOTTE SUL 31 IL NEMICO PRONUNZIO' UN Vi- 
COROSO ATTACCO CONTRO LA NOSTRA ALA DESTRA, NELLA ZONA DI 
MONTE SEI BUSI, MA FU RIGAGOIATO CON GRAVI PERDITE. — UNA SUA 

















° 
fucilieri, ed ha ragione perchè quasi 
summbra che quel vezzeggiativo diminu: 
sca un po' il prestigio soldati che 
di o esempio di forza, di coraggio, di 
tenza. Ma quello di cui mi ocetipo 
rio un » soldatino » valoroso 








re 
oggi è 





ersulee, È' un volobtario trevigiano, cer- 
te Bettio, che ha appena 18 anni © si è 
arvuolato nel ieria appena scop- 
piata la guerra contro l'Austria. 

Era ritornato da Stoccolma dove le- 
vorara come stuccatore e si era amma- 
lato di sciatica. Ancora convalescente, 
si può dire, prese le armi ed ebbe nc- 
casione di dimostrare quanto ardimento 
e forza abbiano i soldatini italiani. 

Vella folla dei suoi ricordì della bre 
ve ma emozidnata vita militare egti 
lcuni opisodi degné di men- 


L'assalt> alla vedetta 


Una vedetta austriaca, stava impala- 
ta su un'altura în un posto avanzato 
verso le nostre posizioni. Era notte pie- 
na. Due dei nostri «soldatini » ebbero 
l'incarico di andare a... distarbarta. 

Il nostro volontario con un compagno 
assumono lielamente, l'unpresa e vate 
no carponi, strisciando terreno riu- | 
scendo a giungere inavvertiti fin sotto | 
la posizione elevata dove stava in guar | 
dia il soldatone austriaso. 

D'un balzo, i due lo assaltano e rie-| 
scono a buttarlo a terra disarmandolo. | 
Ne avviene una zufia : 




















zione 














gli è sopra è con pugni ben assestati lo 
obbliga a lasciare la presa. D'un tratto | 
l'austriaco riesce ad alzursi ed a rac-| 


lo del senutorè Mazziolti sull'eventuale 
concorso dell'Italia sugli altri teatri del- 
la guerra eurupea. 

Il senatoro Maziotti, dopo aver notato 


e forte: giovanissimo e di forme nen |che il complesso problema va riguardato | | 
é sotto molteplici aspelli © principalmente | 


solo quelli politico e militare, dice es- 
sere completamente inesatto ed inade- 
fuato concetto politico rilenore essere se 
lo nostro compito occupare le ferre Îla- 
liane dell'Austria, assicorarci um valido 
confine @ restare con le armi al piede in 
attesa degli avvenimenti. 

Prima di tulle Le cecupazione non 
può essere completa che ben dillicilmente 
dali i formidabili ostacoli oppostici dul- 
l'avversario, © poi in secondo fuogo la 
nostra occupazione consacrerà irrevoca» 
bilinente la rivendicazione delle terre îr- 
redente, solo ad vo patto: quello della 
comune vittoria nostra e dei nostri al- 
leati. Solo il pieno trionfo comune potrà 
assicurarei le nostre terre occupate 6 
non ocmpate © garantire da futuri peri. 
coli le nuove regioni ricongiunte alla 
Patria. 

A ciò bisogna aggiungere che soltan- 
to la completa vittoria della quadruplice 








|varrà a tutelare i grandi interessi nel 


Maditerraneo © darci, mediante oppor- 
tuni accordi cogli Stati alleati, altri ri- 
levanti benefici che avranno già forma 
to e formano oggetto di amichevoli lrat- 
falive con essi. E' indispensabile por- 
ciò il trionfo comune © quindi costringe. 
re l'avversario ad invocare la pace e su- 


Il Giornale d'Italia pubbiten 1m artico» | 





{o italiano, specialmente nell 
ta sull'ISonzo e per il prssesso 
iano del Carso, si Urovano riu-| 
in campi di concenti 
zione e sono ottimamente trattati. Il 
1 prigioni che appariengono a futle 
nazionalità della monarchia e fra i| 
ali abbondane gli ungheresi, sono co | 
ate 17 mila, di cui 380 ulficia» 
affermano soddisfatti di avere 
| finalmente posto iregua alle loro sofle 
renzo truppo lungamente durate è si 10 
dano molto del trattamento loro fatto da- 
gli italiani. 

] prigionieri ricevono lo stesso abbon. 
dante vitto delle lruppe italiane, sono &> 
cantonati o altendati sono stati forniti | 

coperte, di biancheria © di vestiari : 
pensato anche all'igiene, mediante ac- 
curate disiafezioni. 

prigionieri sono ripartiti in unità © 
sattopasti per la disciplina ai loro ste» 
si graduati sollo la sorveglianze però de» 
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cavallerasche che si adoperano verso di 
loro, 

Dopo qualche giorno di riposo i pri-, 
gionieri sì trovano in ottime condizio 
ni di salute e di morale, anche per a- 
vere finalmente posto un termine alle, 
peregrinazioni nelle vario fronti della 
guerra, ai non buoni trattamenti dei lo- 
to ufficiali. 

Ti contegno dei prigionieri è. disciplt- 

10 e rispettoso verso gli ufficiali 
ati italiani cui ricorrono assai v 
lentieri quando credono di doversi | 



















gnare di mali trattamenti o di ingiusti- 
zie da parte dei loro graduati. 

I prigionieri riconoscono in coro che 
le descrizioni loro fatte dagli ufficiali 
dalle atrocità o delle sevizie in eni s8- 

lo 


rebbero incorsi se fossero caduti 
mano degli italiani, erano com) 
irente falso e riconoscono altresì cl 
con la prigionia è infinitamente miglio 
rata la Joro sorte. (Stefani). 














I Haisor giura di non 


ave: voluto la guerra 


Un manifesto al popolo tedesco 





Londra, 1 
Si ha da Perlino via Olanda: In ce- 
cesione dell'anniversario dell'inizio deh 
la guerra, l'imperatore Guglielmo, dul 
grande quartiere generale, ha diretto al 

popolo tedesco il seguente manilesto . 
«Un anno è trascorso da quando fui 
costretto (1) a chiamare il popolo alle 








soffriamo e lavoriamo senza piegare fina; 
a che giunga la pace, una pace che ci 
ottra le garanzie militàri, politiche ed e 
conomiche necessarie pel nostro avvo 
nire, una pace che risponda alle condi: 
zioni occorrenti per lo sviluppo della 
nostra energia produttrice in patria @ 
sul mare libero. Così usciremo con ono» 





| hire i patti dei di rue, i da questa ‘a per il diritto e la 

GROSSA COLONNA IN MARGIA DA DUINO VERSO DOBERDO' RICONOSCIU |cettare il suo fucile. Nel mentre i due! Dire i patti dei vincitori e ciò con la mag | armi: Un'epota sanguinaria, inaudita | le da. A 
tentano di colpirlo con la baionetta, egli | gior possibile rapidità. armi: UA a in | libertà della Germania, per quanto a 
TA DAI NOSTRI OSSERVATORI, VENNE FATTA SEGNO AL FUOOO EFFI- | {nicole a Sua asma CONE Una reni giunta per l'urope e ver il mando... l'iungo es durare, e saremo de 


PESANTI E DI 





0ACISSIMO DELLE ARTIGLIERI 
GRAVISSIME PERDITE. 

NELLA GIORNATA CONTINUO’ LA NOSTRA OFFENSIVA LUNGO LA 
FRONTE, FURONO ESPUGNATE ALTRE TRINOEE E PRESI 23 PRIGIO- 
NIERI DEI QUALI 14 UFFICIALI. 


Firmato: Generale CADORNA 


a n 
fgorosa resistenza del nemico siysine fantorie mossero a prender di fron- 
MI ico odierno per qual-|te le trincoe nemiche. Azione invero au- 
" pro o ed til secondo si ricolle ano | possibi Tela pare SIE cn 
sera si È ssanO | Fano come don ca deve spiega 
i torno al-|la nostra offensiva, contro un nemico 

Se ale di ar Lellegrino si va E | che vi si è saldamente abbarbicato, Attac 
iisprendo, Lo possiamo capire, ricor-|co frontale; ossia impeto contro gli ap- 
irene. 3 Ta lotta per la via verso la | prestamenti del remico, Prima, violenta 








mena un formidabile coipo al nostro vo- | 
lontario, il Bello, che va ruzzoloni giù 
per la china. 

L'altro, gridando, riesce a chiamaro 
l'attenzione delle nostre avanguardie, 
accorrono alcuni soldati che si impos- 
sessano dell'austriaco @ lo fanno prigio- 
niero. 





. L'austriaco in segno di am- 
mirazione per l'ardire dei due italiani, 
ha voluto stringer loro la meno! j 
Un franco puntatore 

Una batteria è appostata su una vet- 
ta elevata. Sul versante opposto, a circa 
3 mila metri di distanza, uno scelto pun- 
fatore scorge un uomo in asservazione | 


| Lo mira col binoccolo e ravvisa un uffi | 








ci l'obbiettivo dell'occupazione delle no- 
sire lerre, ma anche partecipare ad al 
tre azioni non per impadronirci di regio- 
ni stranfere, giacchè simili ambizioni 
non abbiamo, ma per minacciare il ne- 
mico in parti vilali © per obbligario a de- 
porre le armi. 

Delle nazioni della quadruplice, eccet- 
tuate le truppe franco-inglesi operanti 
nei Dardaneili, non c'è che l'Italia che 
sia nell'ollensiva, mentre tulle le altre 
sono sulla difensiva e la Russia è, an- 
cora per cagione delle munizioni, in ri- 
tirata. 

Per sapienza dei capi e per il loro eroi- 
co valore, le nostre truppe avanzano sem 
pre sulle aspre montagne, ma le loca. 
lità mantagnose su cui comballiamo ci 


giuro che la mia coscienza è netta e che 
Den ho voluto la guerra. Dopo dieci an- 
ni di preparazicne, le potenze dell'Inie- 
sa, per le quali la Germania è divenuta 
troppo potente, hanno creduto venuto il 
usotnento di umiliare l'impero, che soste- 
neva jealmente la sua alleata Austcia- 
Ungheria in una causa giusta, o di 
schiacciario sotto forze soverchianti 
Autte Je parti. 

« Come ho già annunziato, nessuna cu- 
pidigia di conquiste ci spinse alla guer- 
ra. Nei giorni d'agosto, allorchè tutti 
gli uomini sani si sono precipitati 1n- 
torno alle bandiere e ie truppe si sono 
rtito per la guerra difensiva, tutti i 
leschi del mondo si sono sentiti d'ac- 
cordo, sull'esempio unanime del Reich- 
stag, che si trattava di una lotta per il 
bene più elovato della nazione, per la 




















gui della vittoria dinanzi a Dio, cha 
preghiamo di volere benedire anche in 
avvenire le nostre armi. 

Dal gran quartiere generale 31 lu- 


glio 1915. 
Guglielmo Il. ». 





Da qualche tempo, Guglielmo II senta 
il bisogno di rispondere al sentimento di 
orrore che monta, come una marca, ino 
sorabilmente, intorno al popolo tedesco. 

Nel suo rilievo: «un'epoca sanguina: 
ria inaudita è giunta per l'Europa e per 
il mondo » traspare come una deplora- 
zione, Nel giuramento di avere fa co- 
scienza netta e di non aver voluto lm 
guerra, trapela non ancora, forse, il rie 
morso, certo il dubbio. 

E' inutile seguire passo passo la giu: 
stificazione della guerra nelle argomen: 

















de non nodo di sen-| tempesta di fuoco da delle arti- ufh- | o sua vita, per la sua libertà. tezioni del Kaiser; esse ebbero 
Mi e e ardua re |glierie pesanti. Le trinoce del nemico re | ciale frmenico col casco a chiodo. Figli | impediscono di spiagare ha nostra gran |" «Ciò i possiamo atlenderci, sè Îllianga sà cseuricnie contutaiato pace » 
Lei tendo della Marmolada. S. Pel-|stano « sconvolle »; avanti, allora, alla |l0 indica al suo tenente e lo fa di | de superiorità numerica sull'avversa- | r.emico riuscisse a decidere dello sorti | sia necessario ribatterle, e nessuno vor- 
e a ninso a nord da un costone do» | bajonelta, mentre | © li col| permettergli di mandare un proiettile | rio, obbligandoci a tenere ferme e inalti. | del nostro popolo e dell'Europa, si può | rebbe oggi ad esempio prendere sul se- 
Tao ara tiro allungato isolano Îl nemico tra il|st quell'uomo. ve numerose nostre truppe. Siodicaro dille sventare della nostra cer | tip laftemasione che E° Gare Sa 





‘0, che dal passo le Selle TI 
il valico verso i Monzoni ologi, | î TO 

e i Costabella (2738) €, | te. Il nemico è battuto: 7 ufliciali e 107 
daro, di. ta Er), co lo Cime Car | soldati prigionieri ! E Ja morsa tremen- 
d 








fuoco alle spalle ed il ferro corto di fron. | 


— Sei matto — dico l'ufficiale — è Im- 
pessibilo mirare preciso su Um uomo a 
anta distanza | 





— Giuro che lo pi esclama l'ar | 


Potremo in tempo non lontano spiega» 
re la nostra superiorità numerica sull'av 
versario ed avanzare in territorio ne 


ra provincia, della Prussia orientale. 
«li sentimento che la lotta ci fu im- 

pesta, ha cagionato miracoli. I conflitti 

politici si sono taciuti ; gli antichi av: 


scesa in campo per difendere Ja sun al- 
Jeata in una causa giusta. 
Ci basta osservare come il tono di Gu- 


5 da intorno al caposaldo difensivo austria- è n imo TI sia oggi ben diverso da quel: . 
è con altre Cime e punte sino ali da Deo Ce inge sempre di | tigliere € tanto insiste a fin che | mico in guisa da mmacciario craVOmeN. | Pot SO e emran: | fimo 
noso @ desolato Passo delle  Cirello | co di Malborghello si stringe sempi l'ufficiale acconsente lerio del ite @ costringerio a tratiative di pace? | ersi ed a stimarsi ; uno spirito di' vero | womini di State tedeschi, So) 19 dagli 





sincea verso | più ; 
o Caino ei ener prima | Infine sul Carso. Il nemico, che si 
vert (di puelle | de ricacciato dalla prima linea delle trin- 
Sam | coe, che non sa tenersi neppure sulla, se- 


(62), Dalle Ci 
mossirale un € “ 
velta il Col Ombert (2671 m.). Su 








suo puntatore. | 
Questi carica il pezza, prende la mira 
con diligenza, 


A tale domanda, scrive îl senatore Mar 
ziolli, è in grado di rispondere soltanto 
il capo di Stato maggiore. Se la risposta 


cameratismo ha regnato nel popolo in- 
tero. 
«Con profonda riconoscenza a- 


Quando la Germania dichiarava che 
nessuno avrebbe potuto, senza diventa» 
ro suo nemico, frapporsi nella contesa 








spara... il germanico col 
suo elmo a chiodo sparisce in un nembo 
di terra laneiato fn aria. 

— Ha visto? — selama trionfante 11 


codici, che formano l'alta valle di 
Jò, intermedia tra quelle di $. Pelle | eo 
grino è del Contrin, si era appostata la 


cmica battere, mercè il n 
diretto, oiire ia teche le no | Tub sopra Duino muove verso Gorizia | soldato. 


conda, tentò un'azione di fianco, contro 
nostra ala destra, salì l'altipiano lun- 
» la via maestra che da S. Giovanni di 


| fosse altersinti risullerebbe la |!no dire oggi che «Dio fu con Noi». Gli | tra Austria 6 Serbia, quando violava la 
lecorvenianza di ca: Laradbi tulla la forza | eserciti nemici che si vantavano che | neutralità del E Belgio, quando i suoi sol Ul 
[conv = i, sarebbero entrati a Berlino dopo qual- | dati si abbandonavano ad atti sistema. 
| dell'esercito su tale obbieltivo, evitando! che mese, sono stati respinti mediaute | tici di barbarie, non_ si 
























| È ponevano in- 
0 traverso il Vallone, e poi mollo Ja-| tr. ciettili | (UAisiasi divisione 0 distrazione di forza. | colpi formidabili lontano ad est e ud|nanzi argomenti. La forza della Ger 
dre posizioni «SP Pae qittatecio- | miano piegò verso Doberdò ed il declivio | Stranezze di proietti | Se l'Italia ponesse la Monarchia degli | ovest. Gran numero di campi di batta-|mania pareva ragione sufficiente alla 


Ne | di M. Sei Busi. Il colpo riuscì a vuoto. 1| FF9 gli strani effetti dei proiettili sè | Absburgo nella necessità di chiedere la 









l'attacco venne « com 
pinto. Si noti l'avverbio, | 
non fa spreco la prosa sere 
dei bollettini italiani. 
segnalata nel Livinallongo dd 
di buon progresso fallo dai ne 
itri soldati, che avevano incontrato gra- 
vi difficoltà nella regione circostante il 
sa di Fedain. Il nome ci richiama la 


















nostri soldati sono tro 
lasciarsi sorprendere, 
il lentativo costò al nemico gravi per 
dite, menvre sul fronte principale il gros- 
so delle sue forze piegava sotlo la pros- 
sione Insostenibile deile armi italiane. 
L'avanzata prosegue relalivamente spe 


po vigilanti per 
ina volta di più 





ita. Codesta irruenza in una guerra che | Soa Mno Sa Micono, 


lascia campo soltanto all'attacco di fron- 





ne raccontano di carina. 

In una batteria d'artiglieria un con- | 
| nuniere sta intento a ro appunti | 
su un librelto che tiene În mano. (na | 
| granata austriaca giunge’: strappa net-| 

> il... libretto e lascia incolume. un po'| 
stordito, se vogliano, l'artigliere e va 
la are alquanti metri lontano sen | 








pace, la Germania da sola non potrebbe 
fenere contemporaneamente fronte ai 
suoi avvorsari e dovrebbe anch'essa pio- 
gare. Allora sarebbe por il nostro paese 


un trionfo che, oltre alla gloria perenne, | qjritto internazionale da 


ci varrebbe incontestabili 
nuovo assetto europeo, 





| Mase, per l'opposto, dovessimo, a 


ttimenti navali su coste prossime @ 
| lontane dimostrano ciò che possono com- | 
piere la collera tadesca che agisce per 
‘a propria difesa e la strategia tedesca. 
« Nessuna violazione dei principi del 

arte dei nor 

siri nemici può scuotere fe basi econo 
| miche della nostra guerra. Lo Stato, 1 
| Comuni, le Associazioni agricole, indu 


gia in diversi punti di Europa e com-|sua opera: «Io faccio, «dunque» poss; 


80!» 

«Ttrattati sono pezzi di carta, la guere 
«ra dove essere fatta como In fncciama 
«noi perchè il nostro grande Stato Mag- 
«giore la vuole così ! ». E guai a chi a 
vesse voluto altrimenti ! 

Oggi non si minaccia più. Dopo un am 
si sente il bisogno di gettare în fac- 
al mondo l'affermazione della una- 











Ì * 





i io dei paesaggi alpini più 
d'erei neo di Fedaia è 
Je pendici coper: 
xi della Marmolada a ostro, 
fianco del Sasso di Mezzodì a tri 
Sull'altro versante la monta: 


e ua Hot i 00 ” aguna | striali © pereeziat le gonone. è la|nime concordia tedesca... Non sembra 

de. x o una tenda, incurante del gran- li trincea a somiglianza di quel-| tecnica gi lano nell'alleviare | un modo per attenuare l'impressione «del. 

ben esserci invidiata da bulli gli altri bel! vinare del proiettili dintorno, se ne sta |fa di Francia, o comunque la nostra a-|ne della guerra. Gli abitanti della Ger |le primo crepe prodottesi Hel blocco ac \ 
i Osiri spldati procedono così, senza | UN ragazzo mezzo addormentato ravyol- | zione contro la Monarchia degli Absbur-|mania rendonsi conto della necessità | zionale? 

tanti discorsi. Il risultato taglia corto al-| tolato entro alcune coperte. Un profetti-| go non potesse bastare a risulvero lo | delle misure prese per il libero traffico | Ieri si minacciava il nemico, oggi si 

anti x la nemico va a colpire la tenda, rasente | sorti del conflitto, un altro orizzonte do-| delle mervi e, interamente devoti ai lo-| minaccia la patria tedesca. Teri si di- 


te, è il vanto del nosiro Esercito e può | 











|gizio di competenti, rassegnarci ad 


grundi 
come un Jun 

































gna si rileva por un nuovo dosso, che] ie parole. terra, solleva di alcuni metri ragazzo e | vrebbe delinearsi innanzi ai nostri 0c-|ro fratelli che combattono sui campi di|ceva al mondo: Tremnte della nostra 

demi, un po'da levante, Arabba Quel || rimpatrio degli Italiani tela Dalmazia | ccperte schiantando i paletti è passano | chi. | battaglia, hanno spiegato tutte le loro | forma 1— oggi si dice ni tedeschi : Pen- 

bell Bescol © Pizasc (2206). Un sentiero | Zurigo, 1 |sctto, percorre una quarantina di metri| La nostra guerra essendo indiscutibil. | energie per respingere il pericolo, comu- | sate a quello che avverrebbe di not «e il \ 
fu bello e comodo albergo che si diceva | gi na da Vienna: scavando un solco sul terreno andando | mente legata a quelle delle allre nazioni | ne. suolo della Patria cadease in mano stra- 

ll Rifugio di Bamberga, e che forse È| ji «Wiener Journal» riceve da Za-|a scoppiare contro rm masso di roccia l | alleate, dovremo noi perciò, se richiesti | «Con grande riconoscenza la patria | niera — e si rievocano le «sventure» 

tra un mmechio di rovine, sale fino alla |. La luogotenenza della Dalmazia ha | Il ragazzo è incotume ! ricusare a priori il concorso delle nostre | ricorda oggi e ricorderà eempre i suoi | della Prussia orientale. 

favella tra it Belvedere cd il Sasso (for-| Criinato che siano rimpatriati anche gli | * armi por le ipazione in altri teatn | guerrieri, coloro che con disprezzo della | Le armi tedesche si apprestano a co- 






nomata per lo stupendo panora 
discopre sul Livinallongo) € di 





lani che sinora non erano autorizza-| Una palla di fucilo austriaco col-| della guerra! | morte offrono al nemico la fronte corag- | gliere i lauri della vittoria contro 1 Rus: 
Maornare in Italia. Essi passeranno | pisce un nostro solduto alla bocea : ma | Tale domanda, dice il senatore Maz. | £Î08, coloro che sono feriti, coloro che | si, il maresciallo Midemburg ha invita 











i diritia su Arabba. I nemico 














per la Svizzera. 


- Un nuovo tipo di pane a Visnna 


l'amaro 8 all ‘cito 





con tendenza, 








perfora, di sopra in giù, il labbro infe-| 
riore e selvola entro il panciotto fer. | 
mandosi alla cinta dei calzoni senza re- 
car altro noeumento al soldato che lo 
strappo al labbro... | 

* 








ziotti, non può avere in via di massima 
nè um diniego assoluto nè un esplicito as- 
senso. La risoluzione del problema, se 
condo l'artionlista, deve scaturire dai due 
seguenti quesiti: Una nostra azione o 





sono ritornati ammalati, coloro sopra- | 
| tutto che dopo il combattimento riposa. | 
no nel suolo strantero od in fondo al ma- | 
re. La patria condivide il dolore delle | 
madri, delle vedove e degli orfani per i | 
loro diletti che sono morti per la patria. 





to un pubblicista nd assistere al trionfo 
del grande esercito tedesco, ma frattan- 
to l'imperatore trova una frase querula 
per dolersi della violazione dei principî 
del diritto internazionale da parte dei 





bi nemici della Germania. 

24 Si ha da Vienna: Una scheggia di granata colpisce un | Pam ai alta meli de aisi | «La forza interna e l'unanime velon-| E quando devo ricordare chela Germa= » 
avo’ perchè Ar I viennesi hanno un nuovo pane, sul) into alla gamba ‘destra: ©ma Incoro | feemtcilo Rolo è dale prevedere, avere | tè Nazionale. animate dallo spirito de | nia è stretta da un blocco infrangibile, 

mar strada del | tipo interinale. il calzone sopra. i ginocchio ed esce 1 li. (n° Nena eciava lle Sariî “Scita | fondatori dell'impero, sono garanzia del. | l'imperatore è costretto nd una restrin: 

eva Nd Badia, che per Corvi stituisce il pa vello della tibia... la gamba è illesa. 11! guerra per la quadruplice intesa? La di. la vittoria. lighe che questi fonda-|zione mentale, ad una reticenza , 














alla Pusteria, 




























soldato raccoglie la scheggia e la pone | 


srazione di parte nostre forze può 


tori hanno eretto, perchè prevedevano 


Parla delle misure prese (impiego det 






A grand to 'Împero | di frumento, A x I x | la necessità di difendere ancora ciò che | sottomarini contro le navi del commer: 
ho a leali seg: Nip | PeReai astenia ia Fasce. per iene || copordì & ci piro jì Max. (2*ynDo euadaenato nel 1870, hanno re- | cio) per il bero traffico delle merci e si 
un » ci riporta alla regio Presse (ice che cs-° Le condizioni dell'on. Bissol:ti(,;; blemi militari, scrive il Maz- | spinto la più alta marea della storia del | dimentica di dire che le misnre non cio- 
Mi ic di è teatro di vivaci rido, ma U SIAMO, pr è ho inteso semplicemi | mondo. vano allo scopo, e sono soltanto l'indice 
no i propor- Certo non accontenta le| Roma, 1 |porre e ehe certo il sapicuie stato mag-| «Dopo le prove sanza esempio del va-|d: quella «collera tedesca » che l'impe 
one la prima | massaie Db abitu 3 di guer-| Il « Messaggero » dice che l'on. Bisso- | giore © gli eminenti uomini che sono al| lore personale e dell'energia nazionale, | ratore vuol celebrare, dimenticandosi 





asi 


Sechieiz © p 
forccile a ponente (Bi 
ante di essa Cima, da quella 

ento dimostrativo, da que- 
i altacco diretto, le no- 












zine di golati col lalle. 


pa 

ra è la Zeit nota cho a Budapest il pane 
a farina proviene da 

nnesi sono im 





nei 
le che 





riso della crema, come pure la 


| Passo di Luznica. Ora l'on. Bissolati | 


lati venne colpito în un to 
avvenuto a duemila metri di altezza al 


è in buono condizioni di spirito: parla | 
ammirazione della # 








| continuerà a lero sulle antiche vie 
Smentato od inoltrare 





«Le grandi prove dànno alla nazione 
cuore fermo, Agendo eroicamente 





che la collera è la forma tipica della im- 
potenza e che collera e giustizia sono 
termini anti di, 

Ma il tono del proclama cade quando 
con improvviso trapasso, l'imperutore 
invita i tedeschi a soffrire e a lavorare 
sino a che non giunga la pace. 

Non è più la, pace che si vuole impor. 











, è la paée che si attende. Una pace 
dhe offre’ garani ilitari, politiche ed 
economiche, è ja una pace che si 
uscire con onore da questa 
il diritto e la libertà della 








pne, dalla 





piegazione all'attesa - 
SVirremmo con questo concludere che 
la Germania è finita? che è all'estremo 
della sua resistenza ? — Ci guarderemo 
dal correre troppo nello afferma- 
i basta di avere rilevato che 
la coscienza dell'imperatoro vacilla 
quella fede nella forza tedesca che sola 
inspirava il suo linguaggio all'aprirsi | 
della guerra, vacilla la fede nella con- 
cordia nazionale, è maturato îl convin- 
cimento della inefficacia delle famose 
« misure » prese per garantire la libertà 
dei traffici marittimi, è dileguata la si- 
‘eurezza di «imporre » la pace. Di tutte 
le forze morati che hanno lanciato la 
Germania sui carapi di battaglia resta 
Ja collera. E la collera è una benda. Che 


‘avverrà quando la benda sarà cadu' 









Pietrogrado 1 

Tutti i giornali dedicano articoli di 

fondo all'anniversario della dichiarazio” 
‘ne di guerra prendendo cume epigrafe 

parole dello rar al palazzo d'inverno 


del 1.0 1904: 

Jo dichiaro qui solennemente, che 
non concluderò la paco finchè l'ultimo 
soldato nemico non avrà lasciato il no- 
MIRA pose» 

Nel suo articolo ario in ruseo, fran 
ces, ini » lano © gia 
qua InBlett tetta della Borsa» dice 

«È' oggi un anno che il nemico mi 
naccia a libertà del mondo. Noi ap 
prezziamo altamente Il concorso, pieno 

i abnegazione che portano gli alleati e- 

sercitando da ogni parto contro di esso 
una pressione concertata. 
«La ferma fiducia nella vittoria, che 
è in armonia con gli interessi mondiali 
e nel trionfo finale del diritto, infiamma 
do spirito della nostra, nazione. 

«Tale fiducia non ha cessato di es 
sero la atella che ha guidato la nostra 
marcia attraverso quest'anno ino» 
#0 ed essa la guiderà sempro anche du- 
ranto i mesi e può essere anche duran- 
te gli anni avveniro di questa terribile 

a. 


*_«La Russia saluta i suoi alleati : alla 
Francia, all'Inghilterra, all'Italia, al 
(Belgio, alla Serbia, al Montenegro è al 
Giappone, n tutti essa invia il suo salu- 
10 per l'ervica lealtà, per la ferma deci. 
to Siuentmera deo na pit È 
men! scopo, la luce 
rà finalmente lo tenebre ». agì 


Ua ordise del giorno dello Czar 








oreasione dell'anniversario della di- 
ehiaraztone di guerra, lo Czar ha diretto 
‘alle truppe di ierra e di mare un ordine 
det giorno in cui dice che, malgrado 1 
loro sforzi che hanno ricoperto le bandtle- 
re di nuova gloria, i nemiro non è anco- 
ra schiacciato. Tuttavia le truppe non 
‘debbono perdere il coraggio di fronte ai 
muovi sacrifici € alle nuove prove necessa- 
rie per rendere alla Russia i benefici della 
pila pacifica. 

Dio, soggiunge lo Csar, impose spesso 
alla patria prove penose e ogni volta il 
paese ne uscì con maggiore forza e con 
‘una patenza nuora. Ho fede incrollabile e 
ferma speranza nell'esito favorerole della 
lotta. Invoco la benedizione di Dio sull'e- 
Lgereilo e sulla Russia ». 


Wo messaggio di Grey agli americani 
Gli alleati lottano fino alla vittria 


New York, 1 

1 giorna)i pubblicano 3 seguente mes 

masido di Grey in oecosione delia fine del 
piuno anno di quena. 
+ * Leragioni che Mulussero la (iran Bret 
tacna @ dichiarare la guerra idenle per 
Cub essa combatte furono frequentemente 
sposta 6 s0n0 pienamente comprese Mm A- 
querito. Non ho dunque alcun bisogno di 
Shunetrte oggi nuovamente 

« Con intera fiducia mi rimetto al giu 
dito del popolo amergrano per quanto ri- 
«uanda it modo onde la uerra è condotta. 
Der dh sstustizia 0 l'ingiustizia delle cause 
che da provocarono. 

4 Hi Itegno Unito € tutto l'impero, non. 
hè i loro valorosi allenti, non furono mas 
Più deo di quel che sono orsi a conti 
nuano Ja guerra fino alla felice soluzione 
fvvero fino ad Una pace onorevole e du- 
ratar» basata suli Iberia, non sul mili- 
sarto sclimorante * 

I 


Nl telegramma della Regina 
al prosindaco di Roma 


Roma, 1 
Al telegramma inviato dal Pro Sinda- 
90 Apolloni alla Regina Margherita nel- 
l'anniversario della morte del Re Um- 
berto, la Regina ha così risposto: 
« Ringrazio di cuore la cittadinanza di 
Roma del suo pensiero memore ed affet- 
fuoso nel tristissimo anniversario, Nel 
vinnovato dolore, sono al mio cuore su- 
premo conforto le glorie della patria. Lo 
Spirito del Ro buono, vigilo, aleggia sui 
tuturi destini mentre il ferro vittorioso 
Uei nostri figli incide, sullo aspre balre 
déi rivendicati confini, le prime pagine 
memorabili della nuova éra d'Italia». 


Torino, 1 
Il principo Adalberto di Genova, duca 
di Bongamo, che è allievo della Scupla 
Militare di Modena, è giunto stanotte 
fra noi e si è tosto recato in antomubile 
al Castello di Agliè. Il quartogenito dei 
Duchi di Genova ripartirà domani sera, 
avendo avuto una licenza di due soli 
jorni hire a salutare la duchessa 
dro, la quale si trova 

lata da qualche settima» 
i giorni di letto, l'Angu- 
sta Donna, che è curata dal dott. Colla 
di Agliè, e che non volle dar» alcuna 
foportanza alla propria indisposizione, 
Ì punto che nessun medico fu chiamato 
da Torino al suo capezzale, già si alza, | 
pur non uscendo ancora dai Castello. E* 
fer venuto dal mare in breve gita jl 
ri 




































ineipe di Udine, e lunedì è atteso al 
tello il principe Filiberto, duca di 
toia, sottotenente al « Nizza» caval. | 
leria. | 


Pretesa Intervista del Papa! 
Roma, 1 

N « Corriere d'Italia » dice che per in. 
formazioni mnte gli risulta assolu- 

tamente fantastica la notizia di wi 
intervista che il Papa uvrebba co 

so in questi giorni ad un giornalista sv 












doso. 


pe T asvitlza poll 


doi militari della zona di guerra 


— Roma, 1 
N Presidente del Consiglio dei mini- 
stni ed il ministro della guorra honno og- 
gi firmato il seguente decreto: 
Ritenuta la necessità di coordinare al- 
l'azione dell'antorità sanitaria civile e 
militare quella dei comitati locali di 01 











ganizzazione per quanto ha tratto 
all'assistenza Jalicra dei militari 
fuori la zona smi di guerra, 








Art 1. istituiti comitati sani 
tari regionali nelle sedi e per le circo 
serizioni indicate nell'art 2, con incari- 
co di coordinare all'azione dell'autorità 
sanitaria civile e militare quella dei co- 
mitati locali di organizzazione civile per 
quanto concerne l'mpianto, la destina 
zione ed il funzienamento di ospedali © 
di ricoveri per militari infermi o feriti 0 
convalescenti. 

Art. 2. — I comitati regionali sono com 
posti nel modo seguente: 

° Primo Comitato — 1. Carte prof. An- 














fonio, direttore della Clinica jrurgica 
dell'Università di Torino, to; 2. 
Direttore di Sanità del corpo di armata 


di Torino o di Alessandria; 3. Inghilleri 
D.r Francesco, ispettore generale medi: 
co del Ministero dell'interno. 

Il primo Comitato ha sede a Torino ed 
ha com) za. pel territorio dei corpi di 
armata di Torino e di Alessandria. 

Secondo Comitato — 1. Novaro prof. 
Giacomo Filippo, direttore della Clinica 
chirurgica dell'Università di Genova, pro 
sidente; 2. il Direttore di Sanità del cor- 


È |po d'armata di Genova; a. Canalis prof. 


tro, medico provinciale. 

Il sccondo Comitato ha sede a Geno- 
va ed ha competenza pel territorio del 
corpo d'armata di Genova. 

Terzo Comitato — 1. Tansini prof. 
Iginio, direttore della Clinica chirurgica 

Università di Pavia, presidente; 2. 
Direttore di Sanità del corpo d'armata di 
Milono; 3. Pompana D.r Iginio, medico 
provinciale di Milano. 

Il terzo Comitato ha sede a Milano ed 
ha competenza pel territorio del corpo di 
armata di Milano. 

Quarto Comitato — 1. Bassini prof. 
Edoardo, direttore della Clinica chirur- 
gica dell'Università di Padova, presiden- 
te; 2. Direttore di Sanità del di ar- 
mala di Verona; 3. Martoro D.r Girola- 
mo, medico provinciale di Padova. 

TÌ quarto Comitato ha sede a Padova e 
ha competenza del serritorio del corpo di 
armata di Verona. 

Quinto Comitato — 1. Ruggi prof. 
Gius ,, direttore della Clinica chirun 
gica dell' Università di Bologna; 2. Di 
Tore, ri doi Nopnata di 

logna; Jai . Mauro, ispeltore 
fenerale balleriologo del Ministero del 
l'interno. 

Il quinto comitato ha sede a Bologna e 
ha competenza del territorio del corpo di 
armata di Bologna. 

Sesto Comitato — 1. Burci prof. En- 
rico, Direttore dell'istituto di elinica chi- 
rurgica di Firenze; 2. Direttore di Sani- 
tà del corpo d'armata di Firenze; 3. Pa- 
vone D.r Angelo, i medico com. 
partimentale del ministero dell'interno. 

ll sesto Comitato ha sede a Firenze ed 
ta competenza pel territorio del corpo di 
armata di Firenze. 

Settimo Comitato — 1. Durante L 
Erancesco, direttore della Clinica chirur- 
gica dell'Università di Roma; 2. Diretto- 
re di Sanità del corpo d'armata di Anco 
na e di Roma; 3. Rabbini D.r Serafino, i 
spettore generale medico del ministero 
dell'interno. 








Il settimo Comitato ha sede a Roma, | altri. 


ed ha competenza del territorio dei cor: 
pi di armata di Ancona e di Roma. 
Ottaro Comitato — 1. Pascale 
Giovanni, direttore della Clinica chirur- 
fica dell'Università di Napoli, presiden- 
; 2. Direltoro di Sanità del corpo di 
Napoli, di Bari e di Palermo; 3. Pallero- 
no D.r Domenico, ispeltore medico com- 











il territorio del corpo d'armata di loro 
giurisdizione. 3 

Art. 4. — I Comitati regionali sono as- 
sistiti da un nfliciale medi con le fun 
rioni di segretario, designato dal coman- 
do di corpo d'armata, dove il Comitato 
ha sede. 

Art. 5. ll ministro della guerra sur- 
roga can decreto i membri dei Comitati 
regionali in caso di rinuncia, impedimen- 
to 0 vacanza. 

Art. 6 — I Comitati regionali hanno fa 
coltà di eseguire accertunenti sopra luo 
go, di mettersi in rapporto con enti locali 
aventi finalità dirette ed indiretto di as- 
sistenza sanitaria e coi Comitati di or- 
Kanizzazione civilo @ di fare al comando 
di corpi d'armata territoriali le proposte 
che ritengono necessarie pel coordina» 
mento di cui all'art. 1. 

Le proposte di provvedimenti che e- 
sorbitino dalla competenza dei comandi 
di corpo d'armata territoriali e dai qualt 
i medesimi non possano far fronte. coi 
mezzi di cui dispongono, vengono da es- 
si segnalati al Ministero della guerra. 

Art. 7. — L'azione di coordinamento 
cho spetia ai Comitati, non esonera le au- 
lorità territoriali, litari e civili dalle 
adempiere le mansioni ad case affidate 
dalle norme vigenti. i funzi 3 

spesa pel funzionamente 
înmitati regionali si provvede coi 
fondi del cap. 101 ter, del bilancio del 
Ministero della guerra. N 

Il presente decreto sarà registrato alla 
Corte dei Coni 

Roma, addi 1.0 agosto 1915. 

1) prosidento del Consiglio, ministro del 

1° interno, f.to Salandra — ll mini» 
stro della guerra : [.to Zupelli. 


La morte di Flavio Andò 
Pra, 1 


Teri sera, alle 19.35, è morto Flavio An- 
dò, assistito dalla sua signora e daglò al 
os famiziari. . 









































iva Gi anni, era noto è Palermo. La 
carriera fu rapidissima © Ò 
tempo, 


poi con Ciandio Leicheb, con Tina di Lo- 
renzo. con Pnsta, con la Paoli, con Lida 
Bore. Fu un mirate interprete dell'a- 
more: ‘Armando Duval, Oliviero de Satin. 
# marchese di Priora, furono tipi che ealé 
‘che ihteupretare, visse. In « Amanti » 
Ò lo grandezza. Fu in ultimo con Ir- 
na Gramatica, Sorresse | primi passi di 
Maria Melato : infina. ritirato dalle sce- 
ne, divenne Sì direttore della Compagnia 
Bore!BGandusio-Pinemno. Seonpiata la 


Fu con Eleonora Duse per lungo 











* [ zuerm tomo nàla rilmita con « Romantiat- 









sumo male era stato piimo interpre- 
te. @ fu iuesto il suo congedo dalla gcena 
® dalla vita. $ 








Dal front 
si Treviso, 1 
‘Fra lo scoppio delle granate — Conside- 
‘azioni balistiche -- La caccia al- 
l’aeropiano — Saluto ottima ! 

Un allievo ufficiale da San Biazio di 
Callalta che si trova ad fronte in trincea 
A circa mezzo cluilometro dagli avampo- 
Rtl nemici, scoive fra lo scoppio delle gra- 
nate e degli shrappneis, che fortunatameu- 
te non colpiscono! Egli dice che appena 
ii ronzio si avvisina, col respiro 











zione, si comunenta ; e st 
Faosolzono le schezzie e le pallotiole! 
Sì nota però che l'Ausirie difetterebbe 
Ri munizioni perchè Un proiettite inesplo» 
so portava la data 10 magzio 1915: ciò 
mostra che sono di ultimissima fabbri- 





Dias padre e figlio, benestanti 
Valilsone (Piacenza). Ambi 
Sue volontari per la nuova guerra d'Italia. 





figlio chè pure prestò 


frià servizio micitare ed aveva raggiunto 
U grado di sottotenente ni era dimesso. 
SScoppiatn lm guerra contro l'Austla am- 
fidue si sono rinrruolati volontari ai ee 
fE% pel medesno reszimento d'artiglie: 

50 viaggio per Ma nuova più larga fron- 


si va alta guerra in Itala. 

Un prigioniero 
EI rito Treviso, 1 

la ferrovia del Cadore giungeva 03- 


gi un prigioniero tedesco: un bel giova- 
Soto Tnondasiro ‘attenta’ della” persone 





Bè quasi elecante : ha circa 26 anni. Fu 
Mpiturato a X.. Nella fisionomia dimo. 
firava rassegnazione una certa 
indifferenza spigliata. 

Em accompagnato da due carabinieri e 
fm trattanuto durante l'attesa del treno 
Fhe doveva traspariario al Imogo di con- 
Rentramento nell'uficio del Comando di 


tazione. è 
E leoni 


II primo tricolore su Gorizia 
4 innalzato da di 8 giovanette 
ilo episodio che fn fede de 


il seguent 
l'italianità della popolazione di Gorizi 
In una casuccia prossima all’ 





prol. | ciltà, dimoravano due signorine di sen- 
ianissimi, corte Giulietta Bian | 


Liment 
chini e Anani Mara, le qual nel loro mal 
celato entusiasmo giovanile trepidavano 
attendendo i nostri 

Un giorno, vorso la matà del mos scor 
s0 le forze anstriache si rilirarono con 
le artiglierie sul monte C.... mentre da 








i lun altro lato si erano ritiraio altre trup- 


1 tanlo che alcune pattiglie volanti 
della nostra cavalleria erano già fuga 
cemento apparso al limite della città, 

Lo coraggioso signorine, pensando di 
poler seguire i movimenti delle. nostre 
truppe, salino sul tetto dello stabile, 
riuscendo & scorgere i nostri sullo alture 
poco lontane. Allora il loro entusiasmo 
non ebbe più limiti. Esse tenevano na- 
scosto un bel tricolore fino da quando si 
sospellò una possibile avanzala italiana. 

La vista dei fratelli attesi fece venire 
loro in quel momento un' idea sublime € 
temerai €d il tricolore issato sn un 
bastone sventolò in alto verso il cielo co- 
ie una imploraziona, 

1 nostri seorsero il Del tricolore sven- 
tolante sulla città contesa. Un sec 
co si udì ed una nuvoleita bianca, innal- 
zantosi anch'essa ver: il cielo, fu la 
Fiaposta al leto afettaneo 




















‘atto delle fanciulle italiane, e poco dopo 
da monte C... una granata scoppiò sul- 
la casa incriminata come nina ammoni- 
zione brulale. Sulla sera poi una patiu- 
glia austriaca piombò in città è Trasso 
n arresto le due signorine. 
Anche la casa fu mossa sossopra, ma 
il tricelore non fu imvaia Chissà che ek 
so pe sventolare ancora pubblicmnen- 
ta il giorno ormai vicino del riscatto di 
Gorizia. 
> 
| Matrimani di comseniena,, a Triste 
Tutto le Società disciolte 
Roma, 1 
La Tribuna roca: Gli uitin 
sii tini, tr pre 
no mecontano che parcechie donna trie- 
stine suddite austriache heono trovato na 
modo partire al abbandonare la di- 
rape 
più inso; portabile, Si sono rivolte a vec 
tbi cittadini itotiami vedovi, quasi tutti 
friulani che avevano avuto l'ordine di rim- 
Patriare e verso nn compenso li hanno in- 
dotti a aposarie. Per il fatto di essere spo- 
AFRO 
fire senza ostacoli. Di De 








parroco, una ventina, È 
è accorta a eneò ni jarroni tali difcoltà 
the simili matrimoni di convenienza. non 
potranno più avvenire. Ma intanto % trie- 
Sîîne sono partite coi loro mariti d'occa- 


società disciolte a Trieste vi è an- 
che colo « Unione » che era frequen- 
into. [oto debl'nlta società triestina 
dust ncrozi siinpattonmente come 
Soci onoran tutti i consoli € vireconsoli 
TOA E Main anolie disololta la società 
Famtictica € Drammatica che aveva ole 
ba miglialo di soc € alcuni Magnici lo: 
cabi nell'edificio del Teatro Verdi. Era una 
SSeieti apolitica ma era centro di riunione 
dei giovani di klee liberali e nazionali di 
Trieste. A Trieste è così scomparsa ogni 
tarvenza di vila sociale, 























re ba 58 anni ed ha ripreso dl suo | 
grrado di sergento acquisito durante il suo | 





con la divisa oifestrina in ottime condizio. | VE! 





Anche gli altri però avevano veduto | Mons. 





Per gli 
di terra e di mare 


iolle Collegio delle Scuole Pie alla Ba- 

all'Eiesctana prosso S Domenico (Firen- 
22) è sperto it. 

| tulti e ire sen 


sa 

|” tempo utite per la presentazione dei 

| documenti scade col prossimo %0 sette. 

| Piffar cetervi ammesso occorre che il con- 

| gerani, i ae On dazione 
"di retigione © Ò 

Îialana ( c) sia nato non prima del 1902 nè 





fo scolastico, 
compiuti, in quale istituto, con quale pro- 
fitto e condotta — S. Certificato medico 
comprovante la sana costitu 

dita vaccinazione — 6, Cortificato denotan- 
del concorso 





| genica i 
Opera Bonomelli 
la cene are 
ti in Europa » diffonde alle Sezioni, ai Se- 


Presidenza 
nomoelli di assisienza 


‘ed ai suoi 1 se 


pi Breve suemease, colta 
l'Uomo, anche la distruzione 






Triin 


| gli offrerono umili la mente e il braccio, 


| gioni d'oltre Alpe fra le innumeri schiere 


Patria. 

La grande famiglia del Vescovo amatis: 
gimo, erede orzogliosa della Sua fede e del 
Suo amore, riunita attorno alla Sua tom: 
ba nell'anniversario della morte, rinnova 
i sacri vincali che la uniscono al Suo Riu: 
Sire Capo. mantenendo intatta la direttiva 
da lui impressa alla grande Opera alla 
‘pale ha legato il Suo nome. E le falangì 
che usciranno dai nuovi e più vasti confini 
‘della Patria a combattere ancora le dure 
iattagiia del lavoro, ricorderanno con rive 
| senz ed affetto Gohzi che nei giorni del 
dubbio e dell'attesa insegnò loro a conser- 
vare l'amore al Paese che li vide nascere 
e al Dio dei loro Padri ». 

L'ordine dalla corimonia religiosa è 11 


segment: 
3 Agosto mattina, ore 8: Punzione reW- 
giosa al Cimitero «i Cremona e scopri. 
imento del busto di Mons. Ronomelli. Brevi 
dell'on. sen. E. Crepm. — Ore 9.90: 
Ritrovo alla Sede della Sezione Cremone 
se, Via Lungacqua ?, per recarsi 
ciò funebre in Duomo — Pomeriggio: Vi- 


In seguito ai due articoli del nostro 
Miles su questo no, ci scrivono: 

Allo ollune ragioni di Miles per con- 
vincere il pubblico che la revisione doi 
riformati è un provvedimento di oppor- 
tuna equità e non una misura di caratte. 
ro inquietante, mi permettano di aggi 
gerno un'altra, che mi pare non priva 
li valore, 

Nella maggior porto dei consal: 
di carriera che 












» vent'anni all’estero, © qua- 
si sempro in stretta relazione con uffici 
consolari € posso assicurare che si trat- 
ta di una piaga molto grave e mollo è 
slesa, perchè manca ogni specie di con- 
tvllo è chi dovrebbe esercitarlo o non 
si cura di accertare la gravità del malo 
0 teme di stuzzicare un vespaio di quella 
| fatta 
Il male è maggioro nei consolati ono 
ma anche in quelli di carriera non 
è pionola 
| Mi dicono poi amici degni di fede che 
le condizimi im Amerien sono di gran 
lungn peggiori! 
Poichè molti riformati all'estero oggi 
sono nel Regno, la revisione delle loro 
visite di leva fomnirebbe senza dubbio 
nn omntingente non trascurabile e sareb- 
de un atto di giustizia. 


pelo — SES 

| Ilgrando incendio a Costantinopoli 
Sofia, 1 

i cha il grande 











| Si ha da Costantin 
| incendio di questi ultimi giorni ha mi- 
nacciato l' le tedesco di cui anzi 
la sezione fanciulli fu colpita. 
Nondimeno, l'incendio è stato domato. 





"| nea di trincee continua, 
p no state utilizzate tutte le risorse della 
fortificazione 


cis | ranee. Le mitragliatrici 


: | Ressuno dei duo avversari presta il suo 


"| se una o due mitragliatrici tedesche 
. | gii 


o | mento di una arti 


e | lerio parallele, eseguire una serio sli ri- 


+ | terreno con una lunga osservazione «l 


- |con la caduta della fortezza assegnata. 


2 | chilometri. Le perdite dell'avversario du 


È | gionieri e prendemmo c: 


4 | prigionieri, cannoni di ogni calibro, w 








I risultati dell'offensiva francese 


Parigi, 1 

(Ufficiale) — La lotta sul fronte ccc 
dental ha assunto mesi un 

fattere finora sconosciuto in una guerra 


dal faro del Nond Lalla Svitzora, i due 
vi izzati in una li- 
avversari sono imm: ia ceti i nualo BO: 


(corazzatura, casematte, 

cemento) e dell'armamento (mitraglia 
trici © cannoni di ogni portata). 

Il terreno riconosciuto per metro qua- 

drato pei tiri dell'artiglieria non paù 

ivo che con re 

sere tenuto sal Pg 


jazzano la fronte del'o trincee. Nen 
Dbssono esservi che attacchi di fronte, 





fianco ull'altro, ogni manovra è impos 
ibi 
Siusi foriero UP esige in- 
sieme per l'artiglieria un 
munizibni considerevole è per lo trup- 
pe d'assalto uno sforzo morale © fisico 
Tenza esempio. Una tale impresa non 
può riuscire che se le difese nemiche 
‘sono state quasi annientate dal ‘artiglie- 
ria. Occorre  dunquo lanciare su, uno 
spazio ristretto la y 
’Quandio la fanteria esce dallo trincee, 





ino ancora in azione, se l'arti- 
fa dell'avversario raggiunge ad e- 
ruire dei tiri di sbarramento, la fan- 
teria traversa una vera zona di morti. 
Infine, una volta presa la trincea, biso- 
gna rimetterla in condizioni da potervi- 
Si mantenere, © ciò sotto il bombarda- 
Îieria che conosce mi- 
rabilmente le posizioni. È 
‘Si comprende in queste condizioni che 
grandi attacchi di viva forza non pos 
sono succedersi in modo continuo. La 
loro preparazione richiede un tempo 
considerevole : bisogna preparare il ter- 
feno d'attacco, scavando corridoi e gal- 


cognizioni con aeroplani, studiare il 
periscopio per conoscere con assoluia e 
sattezza le posizioni nemiche, 

D'altra parte le esigenza del consu- 
mo munizioni © le perdite che tali attac- 
chi impongono ne linitano necessaria» 
mente la durata gd él numero. 

Malgrado 1. difficoltà di tali imprese, 
malgrado ‘i loro costo, l'esercito france- 
so iga rinnovate da sei mesì în modo 
inefltante. Gli scacchi inflitti al nemico 

constatati in base al numero dei morti 
€ dei prigionieri sono innegabili. Il ter- 
reno guadagnato sembra di lieve impor- 
tanza se si paragonano Queste operazio- 
ni con quelle della guerra di movimento, 
ma bi: vedervi non il risultato di 
una battaglia di schieramento, bensì il 
coronamerito di una guerra di assedio 

















Le grandi battaglie sul fronte occide 
tale sono state impegnate nella Cham- 
in febbraio 6 marzo, fra la Mosa 
L'fosella in aprile, nell'Artois in mag- 


io è n 
Sale Campagne $ risultati locali si 
riassumono in un progresso continuo, 
non avendo potuto i tedeschi, malgrado 
la violenza dei loro contrattacchi, ri- 
prendere nulla di ciò che avevamo tolta, 
Cioè upa fronte fortificata di sette chilo- 
metri © di una profondità da due a tre 


le azioni furono considerevo» 
ore tedesco impegnò 
Jattro a ci 





Sul terreno conquistato sono rimasti 
quasi 10.000 cadaveri, facemmo 2000 pri- 
inoni da trin- 

cea e mitragliatrici in gran numero. 

Nella Woevre le operazioni assunsero 
il carattere di azioni locali distinte. 

La più brillante fu la conquista della 
cresta degli Eparges, della quale i te- 
deschi avevano fatto una vera fortezza. 
In questa azione il nemico mise in li- 
nea successivamento due divisioni ha- 
varesi. Lo Stato Maggiore tedesco era 
sacrificato a tutto per conservare tale 
cresta dominante che sì è guadagnata 
una riputazione sinistra in Baviera. Al 
bosco di Railly nella Aye, ove hanno 

rduto successivamente due villaggi, al 

is Lo Pretre, che essi chiamano il «t:0- 
sco della morte», i tedeschi hanno pure 
subìto scacchi sanguinosi. 

La battaglia di Arras, Ja più recente 
ela pi , è essa che el ha dato i più 
apprezzabili guadagni di terreno (da 
due a quattro chilometri di profondità 
su dieci chilometri di fronte). Malgrado | 
la difesa accanita dei villaggi di Ablain, | 
di Carency, di Neuville, più solidamen- | 


te difesi del forti più moderni, oltre #000 | 









































centinaio di mitragliatrici e di lanci 
bombe furono i nostri trofei. | 

Su questa fronte dell'Artois il nemico 
ha condotto successivamente sedici Gi- | 
visioni che subirono, e | 
dei prigionieri stessi, 
E' stata veduta una compagnia ridotta a 
4 uomini. Nell'intervallo di queste gran. 








menti meno importanti ma che hanno 
tutti costituito suecessi notevoli : la pre. 
sa delle triasee di Tout-Vente (12% me. 
tri di fronte) © delle trincee di Quenne- 
viero 2500 metri di trincee). 

Nelle Argonne lo presa di Vanquoîs, 
in Alsazia la presa di Iturtmanwiller. 6 
le operazioni che ci hanno reso padroni 
il meso scorso di Metzeral o delle valli 
meridionali della Fekte. Per l'accani- 
mento della lotta, per l'impiego di sau- 
nizioni, per gli effettivi impegnati, 
Dvd teri ne ni divisione, questi cora 

imenti locali sono 
jero battaglie, A 
Come si Vede, l'ssercito francese con 
{serva da sei mesi un'attitudine risolu- 
temente offensiva; esso ha tenuto stt: 
to una costante minaccia gli eserciti te: 
deschi che gli erano opposti. Ogni vol: 
ta che il nemico ha compiuto uno sforzo 
più violento sul fronte orientale, noi ab. 
amo accentuato il nostro proprio sior. 
RIE Da qeeliease, il nemie> a 
(ani di tru 
munizioni. iaia 

E° noto che per la effettuazio; 
piano lo Stato Maggiore tedesco sen Da 
ssitato tuttavia a ritirare aleuni corpi 
pelo fono ‘ese; mi s0 Na po 

rlo che successivamente 
prelevamenti rappresentano. appena ia 






























otto per cento 
Li Per colmare i 
un nuovo st- 
0 del resto 
visioni sul 








di 
De | ReoPi ia emi 






di azioni hanno avuto luogo combutti- |Y 


ie con. | delle sue po: 






















sumo di munizioni, sforzo di 











vi sono scontri di fanta, 
ria, la vita nelle trincee esige dal solty 
to una resistenza ed un coraggio ins, 
spettati.. 

"i soldato di fanteria uella trincea 4; 
prima linea, a qualche metro dul new; 
co, non conosce Un minuto di ripuso, 
Esso si serve raramente del fue: 
miratore essendo troppo esposta 
ritoia. A poco a poco il petardo 
sotto la copertura del parapetto 
stituito atla cartuccia, sotto la 
cia costante della palla del nemi 
























tato, dei petardi gettuti incessante 
mento al di sopra petto, degli 
della bom. 


sconvolge 
la trincea, nell'attesa della mina sotter 
tanea, talvolta in mezzo ai gaz asfissian 
ti che danno nausea cd ott o lo 
spirito, bisogna rimanere là in vedeta, 

‘Bisogna, qualunque cosa avver 
rispondere incessantemente al nemiry, 
fergli più malo di quanto ce ne fa, tem. 

sarto di bombe © petardi, rifare le 

incee, sgombrare sotto il fuoco i ue 
triti delle frane e battersi per il pos. 
sesso delle escavazioni prodotte dallo 




















tatto, la sua fiducia è incrollabila ia sua 

fede nell'offensiva rimane in 

sta forza morale, unitagaile fory 

riali che crescono i) ini 
dior pegno 


ta di @ di artiglieria 
Aziof di aviatori francesi 

rn Parigi, 1 

Il comunicato ufficiale delle oro 23 di 
ieri dico: 

Giornata senza combattimenti di ian. 
teria. Alcuno bombe sono state lu 
da aeroplani su Dunkerque. I danni so 
no il ificanti. 

Nell'Artois, ad Angres e ad Arras vi è 
stata l'abituale attività dell'artiglieria. 

0 di lunga portata ha lanciato 

npiegno nove granata, Non si se 
no che danni materiali. Un princi» 
pio d'incendio è stato rapidamente e 
stinto. 

Nell'Argonne nella ione della Fon. 
taine aux Carnes e al Four de Paris il 
bombardamento delle trincoe da una par 
te e dall'altra prosegue in modo quasi 
continuo. Nel lis le Pretro vivissimo 
cannoneggiamento. 

Nei Vosgi il nemico ha bombardato le 
rostre posizioni sulla collina 627 alla 
Fontanello e al villaggio di Metzoral. 

Stamane allo sette î nostri aeropiani 
‘hanno bombardato la stazione e le offivi- 
ne Aviatik di Fribourg in Breisgan. 

Uno di essi ha dovuto nel viaggio di 
ritorno atterrare entro le linee nemiche 
a causa di un guasto nl motore. 


Aviatori francesi 


Dombardaro un campo d'avlazione tedesco 
ed un treno militare 
Parigi, 1 
HR comunicato ufficiale delle ore 15 die 
Nell'Artoie attorno ‘a Souchez alcuni ten 
fativi di attacco tedesco con granate sono 
stati facilmente respinti. 
Im Alsazia verso la metà della notte il 
nemico ha altaredio senza surcesso le no- 
stre posizioni di Schratsndennelle e Hot 
‘hackerkop/ ed ha subìto perdite abbastan- 
sensibili. : 
StA resto del fronte nessun incidente da 
segnalare durante la notte. 
Durante la giornata del 31 t nostri arc» 
pluni hanno lanciato 9% granate sul ram 
po di aviazione di Dathetm presso Mor- 
hange e sei granate su di un treno milita 
re presso Chateau-Salins. 


I tedeschi respin 


ad ovest di Kowao e sulla Vistola 
Successi dei russi sul Bug 


Piotrogrado 1 
Un comunicato dello Stato magia 
del generalissimo, dico 
Tra'la Ivina cd il 
te del 30 e nel mallino dello stesso 9! 
no i tedeschi hanno pronunziato sterli 
attacchi su Baousk. Più a sud, su! [ronie 
Costntinovo Krinfchine, Trunschowm, 
abbiamo respinto avanquari 
“Ad ovest di Kowno, la se 
vigorosi altacchi alla baionetta ab 
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il nemico continua» 
n forze poco importi 
i di passare sulla riva 
stra det finme. Presso la Joce dell 
e ad est di Roianc, esso pro 
tacchi locali nelta regione dei riltuggi i 
ladine © Rendiskes. Abbiamo però Mu 
fenulo l'antica {ronie, 

Sulla sinistra della Vistola abbiamo î°> 
spinto il giorno 30 attacchi nemici a nnt 
ovest di Blonch, Le tr ne che 
sul fronte Maghnouchei 
vano Iraversalo la Vistola, s0 
nergicamente attaccate da noi nel 
di detto giorno. Nel settore 
la foce della Radomirka abbiamo + 
gialo il nemico dai boschi delta r!vi 
























banchi della Vistola, Sul corso si 
riore della Vistola it nemico si marti” 
va Na regione della borgata di Mu: 
Tra la Vistola cd il Bug le 
pe ebbero ordine nella no 
passare nelle posizioni pre 
90. îl nemico non ci impedì le 
ne della nuo; 
stre {ruppe s 
combaltimeni 
Abbiamo sgombrato ta città iti 1 
no cd il settore della ferrovia, fra le 
ini di Noro Alerandria a Ît 
Sul Bug, lo nostre truppe con 
a sloggiare il nemico da alevni 
izioni a sud della 















fronte, nella qua 
consolidarono il 3 


















Sokal, 

Seco prigionieri fatti it 
subìto quivi, durante gli ultimi 
pravi perdite, 

Sulle altre fronti la situazione è ir 








gioraa 





Occorre mettere in ovidenza tutto quel- 


tata, 
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CALENDARTO 
salt: S, Alfonso M. de' L. 
invonz. di S, Stefano. 


Le util'zzazione razionale 


delle carni ‘congelate 


mento tel prezzo della car- 
riti in Haka in queste ultune 
nane ha prodotto per conseguenza la 
nuzione del consuino alimentare car- 
o fra la popolazione civile Ja quale si 
fpriina l'alimentazione ad prezzo degli a- 
finent. Emerze da vò l'importanza di 
d'operienre questa due termini : 1. Soddisfa 
1 ave esigenze della fisiologia è dell’igie- 
No che metamano la necessità d'una al 
Mentizione a base cornea : 2. Sodkisfare 
NU postulati debe scienze economiche se- 
fono + quali è precetti della fisiolozia e 
ll'ilene devono trovare attuazione col 
iminino dispendio. 11 problema sarà risolto 
Wuando 1 consumo alÙunentare della car- 
pe consuinia mirà, divenuto d'uso presto; 
‘bhò generale, 
sieme inferiore sotto aleun riguardo alla 
Came iresca, ma, come giustamente 08- 
hervava il Procior « in relazione al suo 
costo nei paesò di produzione » ha e deve 
Were un prezzo a quella inferiore. 
* Du della in dell'amentazio- 
te a base prev ‘monte carnea sarebbe 
ma portar vasi a Samo, accennare al Vor 
fore dilmentare della carne congelata, al- 
fo solubrità di tale ulimento, dare opera 
a strnore qued progiugizà che sino ad og- 
Nanna ostacolato in particolar modo a 
'snezia. î1 diffondersi del consumo alimen- 
fue della come conservata col freddo, 
farmi da questi momenti compito dovero 
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‘ammesso a'uni 
muistivo d'un dado into rispetto nd 
fn determinaio organismo sia m diretto 
falporto cora sua ufizzali vità da parte 
teil'onmeismo siesso, la quale nt:èi2zabiNi 
tà poi risutta da due fationi : 1, contenuto 
Wella sostanza alimentare di principi nu- 
triminri utb ; II. dieribbità della matenia 
alimentare” questione. + ou 
Per questo motivo due omini di studi 
Vennero compiuti net riguardi della carne 
tonservata col freddo: Îl primo diretto 
ficercare se lo speciale trattamento 21 qua- 
Îe la carno vaniva sottoposta e Ja suco 
diva prolungata conservazione determinas- 
tero modificazioni chimiche nea carne 
Mensa : fl mirante ad ‘nvestion- 
kare me le cam) conservate col freddo sono 
pos suscettibili d'essere, nella stessa ma- 














‘gestivi, ed aamimilate dall'organismo. A 
mò studi brevemente accennerò comin- 
tiamdo da quelbi sulle sospettate modifica 
zioni chimiche. += 

Per onfine di tempo Il Grassmann per il 
pitmo in un- suo Javoro sulle carnt conge- 
date riferì alcune ricerche di Schwab com- 
‘piute per un persodo di nove mesi su car- 
no fresca indi congelata di porco, di mon- 
ione, di bue, dalle quali l’autore concluse 
the le carni congelate, relativamente al- 
‘acqua; sostanze proteiche @ grasso, non 
-resentamo, a confronto a quelle fresche, 
inadilicazioni apprezzabiti. Il Gabtier ri. 
cercò se le cam trattate col freddo a me- 
ho quindi a meno dieci dopo una conser. 
vazione da quaitro a sei mesi presentino 
ancora tutte le qualità utili della carne 
fresca ed osservò che esse dopo una con- 
servazione di qualche mese nelle camere 
frode contengono l'uno per cento în me- 
fo d'acqua della carme fresca, te a 
sciafa uno 0 due giorni all'aria liber. 











Nel 1998 Richardson riferiva esperimenti 





ina conservazione anche-maggiore di 
sibquecento giorni. Rideal al Congresso 
internazionale di diceva come da 
esperienze eseguita del giorno del Quen- 
and e dalla marina svedese risultasse 
the la came congelata conserva tutte lo 
sue qualità nutriive. Bdtzier al Congregso 
è Vienna affermava. dettars?i la sua #“pe- 
rienza per ricerche fatto nei frigorifeni 
utittari di Hom che la congelazione e sue» 
gessiva conservazione non modificano in 
fnodo apprezzabile il contenuto in principî 
fiutmtivi della carne. Ascoli e Silvestri ac- 
Mertano che le carné congelate hanno un 
tontenuto percentuale maggiore di sostan= 
tt azotate el una maggiore parcentuale di 
sasso. Montas, Lortat, Jacot et Satbereau- 








pu dimostrarono che la congelazione non 
@cisce sulle proprietà più delicate dei tes- 
suti © che questi ed i loro estratti conser- 
fano 


piuttosto riprendono a temperatu- 
. tutte le loro prapnietà. Relat 
db studi compiuti suli 
delli carni congelate in confronto 
fresche, Rideal sperimentando su 
dî bue congelata è su carne fresca 
> che la percentuale di sostanze 
che non digerste era idi W.22 per con- 
to per la carne fresca e di 0.11 per cento 
per la congeinza. Dunque seconi 
fore la diseribilità delta carne 
me maggiore dea frese 
ione «del 6 per cento. Ascok 
Maropo per ciò che riguarda l'as- 
#Mzione differenze notevoW tra cami 
fresche o congelate. Il dott. Prentana sot- 
ia cuida del Coronedi esegui ricerche 
Lu Vaerstione gastrica e sernratamento 
uil desessione pancreatica delle carni 
fresche e delle carni congelate @ concluso 
fhe i resutuo indiscioito nella dicestione 
Bastrin comparata sarebbe maggiore per | 
fi mme congelata che non por la fresca 
è che il viceversa succedo netla digestto» | 


fe pancreatica. | 
per altro tali affermazioni dei 
«0 alimentare dedi carne con- | 
gota fn Haba si diffonde a rilento, si 
fhifa è In «i dimostra praticamente, che | 
la farne congelata fornisce un Jesso es0t 





































fio, sic 





so, ndipido e povero di 


* APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 


perchè tale carne, non per | 


Ukra delle fresche, niinccate dai succhi | BL 





tipi nutiiktivi. Che tale fatto sia avvenuto 
è imegaltte; l'errore d'apprezzamento pe 
fo sta in ctò che sì vuole attribuire alia 
came, quanto dipemie da irrazionali 
scongelamento, Questo fatto si prova age- 
Volmente. La came sottoposta al congula- 

Subisco combiamenti nellmtma 

















guto muscolare sotuiitica e cristmiizza nel 
Finferno delle fibre e fuori di esse per cui 
mueste, mentre presentano le aree del Con- 
hei come campa gelati, risultano avvolte 
tin manscots di ghiaccio, davi dalla ori- 
Malizzazione dei Miquttà che le circondano 
quelli che per esosmomi, fuori escono 
Made paredì delle fibre medesime: per cui 
| lt otementi strutturali € $ fascietti musco- 
| farà misutsano completamente compressi sn 
| pieni senso. Per la scongelazione ai deve 
| tercare dt rimettere le fibre e lo siroma 
| muscolare nea sue condizioni normmib, 
| Inentre se ss portano le carni congelote dai 
la temperatura di congelazione (— 56) a 
nuolla dell'ambiente che è sopra 1 dieoi 
tradi queste subiscono Un improvviso sal 
to di tempera@&ca pel quale si producono 
nell'interno della massa us feno 
eni dé reazione fisica sufficienti ad alte 
| tare isa com muscolare, perchè dan- 
|ino uogb alla fuors esetta di succhi e pro- 
Mucono un esautimento della carne. 
| Est ecco quanto avwmene istologionmente 
iimando la «amd è posta in distribuzione 
fenza Iuzionele sconze'amento. Le fibre 
| bo per effetto dea suddetta campressio- 
Me eserritata data aree di Conheim è dal 
imanlicottà dt sidaccio, che fe 0 
tino fragià. sì rompono bruscamente, dan 
|M fuoco aPa consegutnte fuori escita del 
| fiquidi orgonia£. Se tate sconzelazione ve- 
Nisse fatta sud quartt di bue spezzati pri- 
ta di poriiin vendita il calo sarebbe enor- 
We pel ver«titora, ma }a sconselazione vie- 
Ne praticata sul quarto intero per cui le 
Pponenmei «intatte che circondano è mm- 
teo impediscono }l disperdimento dei 
| iuochi. Ln carne tarata dol quanto, aì- 
| d'atto delîa vendita, è incondizione di se- 
mcongelazione, mantiene per qualche tem 
po un certo equifitrto dinamico per cui $ 
suochii muscolani non anoora tornati com- 
Wletamente allo stato di normale tiquidi- 
Wà, si mantengono én sto, ma nea cod 
ma, le operazioni Ai Mvaggio, di maneg- 
griaimento, è la temperatura più elevata, 
Rrogucone In liquefazione compieta di ta- 
succhi # qual: non più vonfenvii dalle 
membrane aponeurotiche fuori escono è 
Marano la came completamente esmurita 
© diminnim di peso per cui se wane ado- 
perota a far brodo, questo è sprovvisto dei 
Prito'pt sapidi che costitutscono la sua 
fssenza, ed % lesso ni presenta, arido, 
Mopporò, insipido @ deflosente dal loto 
itivi 


Quando invece la scongemzione si com- 
Die sì compie razionalmente @ masdima- 
nente coXe dovuta lentezza. avviene Ji 
Rraduala riassortimento dei succhi musco- 
lari cli dallo stato di cristallizzazione 
tornano a poco a poco & quelto normale, 
erano la pereli delle fibre già mdurite 6 
fincatit. riprendono la loro elasticità, € 
permetiono per endosmosi la rientrata del 
| Mtuido fuoni escito : l'umidità che torna 
n cosrnlme tra i fascietéi primari, secon- 
Viani, termiart. permetta lo scorrimento re- 
tiproco di essì: Te aponeurosi. $ tendini e 
te altre partì costitutive del tessuto mn. 
prolame fanno altrettanto : sl pistabilere 
Bosi gradunîimento $n tutin la massa l’e- 
tmiftrrh klravico dato dal ritomo a sito 
nie! quilt e dei socchi. e la carne pre 
tenta i caratteri orsianoletsici del prodot. 
% fresco e nea ha penluto nessuno doi 
princinit olifanici e & digeribilità che dan. 
Po pi emme i SUOI Gorstiea più pi 
i 
Dott. Giuseppe Carlo Sparapani 
Medico Veterinario, Igienista + Ispettore 
“Assistente al Civico Macello di Venezia 
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rcomerés inter. du prod, ete. 
al. — Premter conzrés inter. du 


— Ie carni congelate. Rre- 






bcia 1913, 


Ofterte alla Croce Rossa 


Alda sede del Comitato Regionale della 
(Gioce Rossi Italiana pervennero le se- 
guenti offerto; 

Futzioneri Amministrativi Ospedale Cl 
vile di Venezia (conusbuzione mese luglio) 
(. 3175 — Francesco Salmasi 
il otore della memoria del sottotenente 
Ailovuntk Colussì, 10 — Famiglia Colussi 
ti Eugenio in omagxio alla eroica morta 
ulel suo waro Giovanni, 200 — Cav. utf. Vit: 
torio Galanti per onorare la memoria del 
tompianto avv. De Piu Ditta 
so Mamiovani (offerte rac 
speciale cassetta), d. 

84 isoriesero soci perpotui 
uota di lire 100: Barnessina 

















Me @ mezzo 


gando 
Elsa Treves 





offerto quattro cassette speomli per ta con 
servazione del «hiaccho. 
Ù Comftato 


R. de NAVERY i 





I laporafori 


es 





della morte 


Grande romanzo storico inedito 
tal (Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) tI 


n 





Ma costui parve ormai inorridire di 
Pulite alla sua stessa crudeltà, po 
tell'alzaro la sbarra per lasciarla cade 
è del petto di Orsol, questa gli sfuggì | 








Ormai la terribile opera 
ermina 


el cornefico 
a è Ja folla comin i- 
vergognosa 
l'avesse spine | 
spettacolo int | 


erat 













allo la notte e 1 banditi rimasero soli 
rr] Segna attaccati alle ruote. 
un tratto, ‘0 dopo il tocco, com- 
(e to due ombre, dello quali una a- 
puizava rapidamente, mentre l'altra se- | 
Mi con passo più lento portando una | 
«RA Ì 
afpetultimo l'appoggiò ad una delle 
Mie, @ poi disse rispettosamente ma 
è tremant: 
solida, signor dottore, potete 











la piattaforma della ruota, 
giustiziato e scese 
— Tutto è inutile... è 





mormora 
morto. 
Cinque volte ripetò Ja stessa 
ne, per accertarsi se quel misei 
ato il fio delle loro colpe 


vrazio- 
ili, cho 
I 








pana avevano veramento 
spiro. 





la 
esalato l'ultimo 
tto in cui l'umile compagno del 
appoggiava la scala aMfa ruota 
dalla quale pendeva Gaspare Orsol, un 
donna avvolta in un manto nero sor: 
all'improvviso come so uscisse dal 

® mormorò con accento supplich 3 
sciate ch'io lo veda e che gli 











lo 








parli e cosa fante qui? Chi sieto? — le 


rbiese il dottore. 


— Una povera zingara, una creatura | ra. 


disprezzata da tatti, cha ha pietà di 
full | disgraziati ma specialmente di | 
quest'uomo — rispose Ja donna. — E-; 
amo fidanzati — ella soggiunse. 








ento 
Erottore: L'acqua di comsoninine del ee | 





sabéreaunu, —|- 


* Comitato" di assistenza 
edi difesa.civile 
ras» 48.a lista delle offerte 


* Vitelti Emilio off. settimanale L. ? — Im 
Diegati della Direzione dalle Posie e Tele 
| rad off. mensile, 76 — Impiegatt e Fat- 
| tortns della Cassa di Risparmio Il. off. 
mensile 34.25 — Società di Navigazione 2 
Vapore Puglia », 500 — Funzionari eq 
Ampiezati 4 Pubblica Sicupezza I. off., 104 
| Totale L. 100.25 — Somna precedente 
Lire Ii. 7, — Somma totale Liro 
inviarono indumenti per 1 soldati: Jole 
"ontes- 




















| riutti, Bruna è Jole Paleri, Monico, Palot- 
ti, Bastanutio, Vetluti, Montolbotti, Pala, 
in luogo dé va negalo della scuole di tiro- 
cinio S. Geremia offrirono parecchi passa: 
montagna. Scuole normali Elena Comet 
| manderono ancora gran numer» di indu- 
tenti molto bene esegnibi. Contessa Ark- 
be Labia pantofole, Angelo Coma nezo- 
| Eiaate in carbone Ta offerto 100 sigari to- 
sonni. - 
| | L'ofterin del cor. Com e famiglia 
| itatta di 29 p. p. erm in memoria del prof. 
| ott. Marco Luzzatto. — — 

L'ufficin Cassa presso il Comitato nesta 
aperto nei piorni feriali dalle 16 alle 18, 
noi festivi dele 10 alle 12. 








cre 


*- della Pretura Urbana 
Test, alle ore 10 ant. si sono ina 
locali della presa urbane 


Ve 





| nezia. ” 


tav. Ricdi con | sosituts avv. Messi © 
De Soaio, sl gsudice del Tribunale cav. 
Mont, i pretori mandamengali avv. Mi 
fnuie e Mancinelli, & segretario della Pro- 
tura Generale cav. Veniuibne, Ji segreto» 
ir della Procura del Re Bianchi, molti 
| bancelifieri di att uffici della città e mot- 
sii avvocati, fra cui abbiano 

dl vice-pretore onorario avv. Zironda, avv. 
D'Ainn, Grubissich Nicolò e Gastone, Bon- 
| tini, Vianello, Gorleri ecc. 

Ricevevano gl'iswitati Îl pretore avv. 
Luixi Marinoné col vice pretore avv. Uro 
Lauro, s concelliera Gregorini ed i fun 
Input della ancePerta 

Nella grande nuova sa'a delle udienze e- 
Do preana ‘un minfresci 

champagne il Procetore det Re 
lpav. Rioni porge un saluto sd un auguro, 
| e propone un riverenie ossequio al Proou- 
I intore Generale comm. Frola, cra a Bo- 
ibzna. che propusnò ia costruzione dei 
Muovî Bocati ; e cal puro xenerale viene 
fuviato fl seguente telezramna: 

« Comm. Pier Eugenio Frola Procura- 
tore Generale Re - Bologna. — Nello inau- 
qurare nuovi loca@ pretura urbana ricor 
| diamo riconoscenti suo antorevole inte 

ressamento e porgiamole devoti ossequi. 
|— Procwmiore Re Ricci - Pretore urbano 
| Marinont. » 

Iì Pretore avv. Marinot pronunzia 
seguente discorso 1 

* Permettete, signori, che o esprima @ 
poltatsfazione nia, dei Vicepretori, none 
thè del persona*» & cancelterta per que 
ta bella riunione, sia per l'onore che ci 
vete procurato con }a vostra sentii pre- 
senza, del che vi siano wivamente crau, 
f% per i decoro di questi nostri ufidi. di 
Rmesta nuova aula di giustizia, che oggi 
fnsitme con voi îinaucurtamo. 

* Noi siamo Me$ e fiem di «mesto deon- 
go. non per noi. modestissami sacerdoti 
Beha siustizia, ma per la Causiizia stessa, 
tbe noî vorMmno alti, nobile, deonrosa, 
pon solo nen sostanza dei nosini giudica: 
ti, nel dhe impegnomo tutte le nostre de 
&lissime forze, ma anche cin ogni sun for- 
ma. in ogni sua estesforità. 

® Tale decoro dev'essere corrispondente 
Ma grandezza # dignità d’Italia, rrander- 
ma e efaurtà che va diventindo oeni gior- 
ino _masziore per la virtù ed il valore del 
| nostro Eserato e del nostro_Re, che ne si 
Nolaonte alla testa in quasia campagna 

sndicazione e i Mbtrasiane. 
uspWando a sempre magyiort vitto- 
Ira ed alta completa readizzanione rette 
mste ampiraziori nazionali, v'invto a 
| fefibare con ma: Viva l'Itatia, Viva sl Re, 
| Em l'Eserata Tabiano. » 

Pantano poi gii avvocati Qastone Gm 
hisaich e D'Altan. quote, fm ateo, vol 
£e un pauro anche all'mpre* assumtrice 
tei lavosti che in poco tempo ha fatto tan- 
V belle innovazioni. - 


Infortunio sul lavoro 

| Francesco Bertoldi, stersotipo, riportò u- 

| stioni al ,.iede destro perchè, colpito ila un 
Soto di piombo fuso. mentre Savorava nel: 

da tipognetia della « Gazzetta » nelle prime 

ore del mattino di ieri. Fu medicato dal 

| dott. Motti alla Guantia medica. Ne avrà 
Der parecchi giorni, 


Min 
>, 

Le 'contrayvenzfoni 

| Necin sera di ieri lé guardie del sestie- 
re di Cannaregio rievarono la contrav: 
venzione ad una famiglia del sestiere, che 
| bontro le prescrizioni di S. E. # Comon- 
Uante da Pazza Militare di Venezia, teno- 
















































nattima le guanbie dei sestie- 

dichiaravano in contrav= 
venzione un ragazzo che nonostante 1 di 
Niett di nuoto si bagnava in un rio pro-| 
vocando laznanze dn parte dei passanti 





ll dottore si trasse in disparto © la 
lasciò salire. 

— (iaspare! -—— mormorò dolcemente 
la Zingarelta -— povero Gaspare ! 

n © la riconob- 
luna, La 
Zingarella si tolse dal seno una fiala, 
l'avvicino alle labbra slel moribondo e 
gli fece ingoiare un sorso del liquore 
che conteneva. 

Poi, chinandost verso il medico, disse : 
Dottore... vive! Vive t... 

TI dottore salì sulla scala con un'agi- 
lità di cui nessuno l'avrebbe creduto ca 
psc%; gd accortò subito, che il petto ce | 

indito non era stato spezzato. 

— Vuoi vivere? — chiese a Gaspare 
fissandolo attentamente. 

— Si — rispose il brigante con un filo 
di voce. 

















il medico — che dovr: 
olorere eperazienb.. cuni 
— Sia, le subirò — replicò Gaspare. 
_ all'opera adunque | -— esclamò 11 

| dottore. — Vedo che sei un tomo. 

Î he cosa si deve fare? — domandò 
lla Zingarella. 

| — Devi aiutarmi e seguirmi, se sei si. 
cura di non svenire. 

— Non svengo mai, — replicò la fan: 
ciulla con fermezza. 

— Ebbene, — disse ;l doltore Hals — 
{togliti il tuo manto e distendilo în ter- 
Voi adageremo sopra questo il di- 
sgraziato, cha staccheremo dalla ruota. 
| "ci volle tutta la forza d'animo di Or- 
sol per non emettere neppure un gemito, 





subire quattro 

















L'inaugurazione dei nuovi locali |> 


ira n 
di Beneficenza 
al. Marcello, 

| La crisi che afigge da lunghi mesi Ve 
a. voma poche altre città saliane, ha 
fiato ande nei riguardi getta musica 
Iagaianiva, togiadoci, dDio sa fino a 

sd do ul? ussistere a qualche 








[n 
sol 
| acv 
ispu 












sen 








te, dell'arte, 0 almeno a 
ad un progeto 
the il nosuo iiornale ; se 
Inani espertissime, proficuo 
Masse veneziane, om forzatamente ino 
verose. Mancò s locale € con esso venne 
| ro meno anche la buona voiontà e l'entasia 
smo... @ infto fini. Ma questo che abbiamo 
sorteto c'entra appena endirettam ‘ol 

‘esecuzione musicale di ieri al Marcello 
|a scopo di beneficenza: appello nobitisst 
no che sì proponeva di recare il suo com: 
| tributo ad Comitato di assistenza e difesa 
| bivibe, ma che non fu. in verità. smocoMo 
dal pubblico troppo scarso nell'ampia st 
ta. In companso gii esecutori furono, ri 
meritati condinimente di applausi : n'eb- 











Mo Bianchini a Gurhelmo Russo efficace 
| direttore deli'orchestsine d'arcia uitiyen 


tenta, acc: 
-;r Goldoni 

| Emilio Zago sotto le spoglio di « Memi 
| girussta » nel Fafor Galantomo, di Luigi 
Susana, ha commosso ieri, cosl'arte sua, 
tutio il publico che affollava Ja sala 

| pub da del 
Goldoni. Validamente cooperarono ai sue 
{ esso, attenti © diligentissimi, gli altri at 
| tor, che furono evocati al proscenio 00m 
molla applausi rlopo Ml secondo ato. Par- 
ticolare feste ebbe lo Zago 6 Je meritò. 











Buona usanza 








Loniessa Nina Ottolerarii Levi dire 25. 

3 Parvennero ila Società Veneziana 
|oniro ta tubercolosi ie seguenti offerte: 
|1Ad onorame la memonsa vel pitinarso prof. 
care. Marco Luzzatto ire 20 dal prof. Jona, 
tisre 10 alascutio i sisnort prof. Fiocco Ca- 
snetto, Da Venerih, Molon, Zoppà ; Wre 5 
[xa storti Giordano, Cappello, Velo, 
D'Arman, Ostandini, Ligorio, Peloso, De 
Consta, N re i del dott. Taetiapie- 
tira ; lire 2 dai dott. Gioni Totate tire 
| a Aa « Fondazione perpawa Venezia » 
| presso il Gollezzio per abi Orfani des Sant 
ann Motori in Perusa, hanno offerto 
par onorare la memoria dell'avy. co. Ku: 
#opne De Plurt aroicomense morto sul cam 
| po dell'onore (Il. Nsta) Ja famieta Bost- 
Sio lire 5: 1 dottori C. Catzavara, E. Con- 
No, C. Piasutti ciascuno dire 2 ; 1 dottani 
| F. Zanotto e G. R. Vellu® ciascuno Mire 1; 
teli agenti della farmacia De Piuni com- 
asessivamente lire ?. — II. par onorare la 
| Tuemoria del prof. dott, Manco Luzzatto ll 
| re 2 il dott. Gerolamo Levi. 


Btato Civile 




















rea e NASCITE > 
Del 3%. — Città: Maschi 9; femmino 8. 
— Totale 17. a 
- DECESSI 


Del 30. — Beccarelli Giuseppina: d'anni 
7 nubile ricoverata di Venezia — Bidore 


[nè Marsa d'unné 35 coniugata casalinga 
ui Venezia — Olivo Antonio d'anni 74 ve- 
| Bovo dl. calderaio di Venezia — Bamochi 
dttilio d'nanà 5 vedovo r. smpiegato 
Nenezse — Polito Angelo d'anni 56 contu- 
io II. facclano dì Vegezia — Monan 
| Fenlinando d'anni 59 vedovo r. pensiona- 
[to di Venerin — Rizzi Antonio d'anni 6 
| cetibe bracciante di Trieste. 
| Bambin ad disosto degli anni 5: Maschi 
8: femmine 1. - 


| Gronache funebri 
I famerati dell'archivista Attilio Baracchi 


Nella chiesa dell'Ospitale Livile paren- 
|ti ed amici. fra i quali è personale del 
| hostro Archivio di Stato, resero stamane 
| le estreme onoranze all'uomo buono è mo- 
| desto, al funzionario colto e slifigente, che 
brudele malzitia tolse anzitempo alia fa- 
uniiglia, aN'uflicio, al molti estimatori del- 
de sue betlo dott. Dopo la cerimonia ni 
isibsa. partamno i lode dell'esito il 
comm. AMessandm Lisi soprintendente 
dell'Archivio e il sic. Anzzelo Vitinello se- 
unviario della Federazione degli scaricato: 
ti del Porto. Ma il nome di Attiio Barac- 
«hà oltrechè nel ricordo dei suol estima- 
tot. deve restare affilato ad vina collezio 
ne di documenti sulla Cancelleria Vene- 
tiana che il brav'uomo raccolse con lun: 
Wa è paziente ricerca. La stampa di questa 
collezione interessante per gli studì stork 
ri della nostra Repubblica, è un omagato 
Bhe non deve mancare atia memoria del 
suo raccoglitora, e che $ figli del Rame- 
chi mranno leli di Imadergit, interpreti 
Sepeli delle suo iienzioni. 


Compagni per ascensioni alpine 


Gli alpinisti che non possono prestare 
servizio militare difictimente UOvano com- 
pagni per eflettvar sulite. 

La «Sucal » ha provveduto affinchè sia 
facilitata la ricerca dei compagni dandone 
speciale incarico a Erungio Marsicnno Val- 

no (Aosta) al quale devono essere in- 
ate le evontuai richieste. 






























enne 

toro Luidas lo toglievano dalla ruota e 

lo deponevano sopra il manto della Zin- 
rarella, poichè dovette soffrire dei do- 
ri atroci. 

Poi di 
tore prese un lembo del manto, Luidas 
l'altro, o così trasformarono la scala in 
barella, posandovi sopra il corpo del 
giustiziato, 

Indi attraversarono lo vio deserte se- 
guiti dalla Zingarella. 

Però incontrarono in un certo punto 
una pattuglia di soldati, che, natural. 
mente, si credette in dovere di fermarli. 
— Dottor Hals, medico di Sua Maestà 
Imperatrice — ri il dottore alla 
domanda dell'uficiale. iusio 

Questi s'inchinò e passare 
senz'altro col suo lugubre carico, 

mezz'ora il corpo fratturato di 














— Però non ti nascondo — soggiunse | Gaspare Orsol, giaceva sopra un tavolo 


di marmo nel gabinetto operatorio del 
dottore. 


CAPITOLO XL 
Odi di famiglia, 


Dopo le scene dolorose e terribili alle 
aveva assistito la contessa Agnese 
Iberti le sno forze l'abbandonarono. 
Appena rientrata nel suo palazzo cadi 
svenuta e quando rinvenne l'assalì una 
febbre violentissima. 
Il dott. Hals, chiamato in fretta e fu 
ria, la trovò molto più gravemente am. 
malata di quanto supponevano i suoi fa- 








Tmentro il dottore o fl suo fedele servi! "if amedico prescrisse dei calmanti @ 











(Gazzetta Giudiziaria 





"Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 31 
Pres. Carminati : P. M. Zanchetta. 
Gambiali falsificato 
|. Pavanetto Emitfo di Giuseppe d'anni 3, 
fu condannato dei Tribunale di Venez®a 
«dl anni 3 e mesi 6 di reclusione ed alla 
suterdizione dai pubblici ufici per eguaie 
dorata, per avere in Cavazzucherina ed fu 
$. Donà di Piave nel giugno, lugho € no; 
vembre 1912 apposto sm combiali per ul 
complessivo importo di L. 1500 falsifican: 
do le firme di Bergamo Pietro ed Alfonso 
Grondiu, Dorigo Antonio, Brunello Anto 
nio, Roso Luigi, rascendo anche a scon- 
tara le cambimti falsiticate presso la Ba 
va Mutua Popolare Cooperativa di San 
Donà di Piave e di truîta di fire 960 a dan 
ho deliy stessa Banca Popolare di S. Do 
nà di Piave 
La Core riduce anni 2 e mesi 11 e con- 
dona un anno. — Dif. avv. Vianello. 
| Cappellotti di ramo 
Ballarin Giuseppe di Giovanni d'anni 19 
© Chierioi Carlo di Giuseppa d'anni 2, fu- 
rono condannati dal Tribunale di Vene 
min: M Ballaria a mesì 3 e giorni 10 di re 
clusione ed di Cliieuioi a mesi 4, per esser: 
| si in Venezia nella notte dell'il aì 1° giu 
| gno 191) impossessati in danno deli'ammi 
Iistrazione della Società del Gaz di Yami 
tappellottà di rame di valore n 
bisato che tolsero dai fanali del 
Muminazione 
La Core conferma cola legge del per 
dono. — Dif. avv. È. Bottari. 
Furto di cuscinetti di bronzo 

Finetto Giuseppe d. Vesentini di 
d'anni 16 6 Lavini Emilio d. Cussa 
19, furono condannati dai Tribunale di 
Nerona: dl Finetto ad un anno di reclu- | 
sione ed # Lavini ad un anno e mesi otto | 
della stessa pena, per essere stati sorpresi | 
nella stazione ferroviaria di Porta Vesco= 
vo a rubare sette cuscinetti di bronzo del 
valore di Jire 33 ciascuno con pericolo | 
gravissimo della circolazione dei trend in | 
Verona nel 25 febbraio 1915. 

La Corte per Pinetto riduce a mest 8 
condonati © per Lavini riduce anni 1, me- 
si Le giorni 10e leva fa vigitanza. — DIL 


vv. 
In danno delle Ferrovie 


Pitt Leonardo fu Valentino d'anni 
fu condannato dal Tribunale di Udine a 
imesi 7 di rectusione, per essersi nel 10 db 
cembre 1914 in Udino impossessato di 
18 di sapone del valore di lire 15.94 espo- 
| sto alla fede pubblica nella stazione fer- 
| foviaria in danno dell’Amministrazione 
| ilee ferrovie dello Stato, di kg. 4 db foi 
Imago per Jire 9.80 nel 28 sennaio in dan- 
| no delle Ferrovie dello Stato e nel 12 mar- 

20 1915 sn lidine formaggio per Hire 786.98, 
sempre in danno delle Ferrovie dello Stato. 

La Corte, în contumacia, conferma. — 
| Dif. avv. Beretta. 

Rubano 30 centesimi ! 


De Nobila Gio. Batta di Angelo d'ann 
57, fu condannato dal ‘Tribunale di Udine 
‘a imesi 7 di reclusione. per avere in Udi 
ne, di comeità con altro rimasto scono- | 
folto, gettato a terra con violenza Gomez: 
ti Angelo unicamente per strapparzU di 
tlosso alfa persona una borsetta di pelle 
contenente cent. 30. | 

La Corte conferma in contumacia. — Dif. 
avv. Beretta. 

Oggetti d'oro trafugati | 

Cornale Caterina di Angelo d'anni ®, 
| fa condannata dal Tribunabe di Vicenza 

mesi 13 di reclusione per avere in Piove 
ne nel febbraio e marzo 1915 asportato dal- | 
ja casa di alfitazione di De Pretto Giusep- 
pe oggetti d'oro e di lingeria per un im- 
| porto di circa lire 16. 

| La Corte conferma in contumacia. — 


| Dif. avv. Beretta. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 31 
Presidente Morsoni — P. M. Messini. 
ai Ah, la saccarina 

Zambelli Arturo fu Giacomo di anni {2 
di qui, abita S. Marco 5275. Nel 17 ottobre | 
198 usò della saccarina in una quantità | 
non supersore ad un etogramma nella dol- 
cificazione di una bibita e perciò dopo la 
difesa dell'avv. Gioppo wiene assolto per 
non costituire il fato reato. 

Questione di... forma 


Gandin Andrea di ‘Alessandro di annt 
29, nato e residente a Venezia, ove è ape 
0 ail'Arsenale. 

Nel 5 sottemine 1912, senza il fine di ne- 
cidore qui in Venezia ferì Pasan Giusep- 
he al capo con una forma da calzolaio e 
00 puam produosndozi una lesione che 
guarì in otto giomni, provocando anche Ja 
di ni caduta in segzito ad atti di violenza 
divi danno cammessi dalla quale derivò Ja 
frattura del femore che importò malattia 
por glormi %0 dall'orizine, coll'incapacità 
di ationidere atte sue ordinarie occupazioni 
per ecual lasso di tempo. 

Lo patrooma l'avv. Vitlanorn, ma viet 
condannato a 5 mesi di reclusione | quail | 
però sono condonati pei recente indulto ed 
Ondina anche la non iscrizione nel casel: 


dario. cita 
La media del cambio 


X Ministero del Tesoro e quello dell' 
Ipiicolture, ladustria © Commercio novi 
tano da media di Cambi sevondo le po- 
municaziona delle piazze indicate net De- 
unto \inistersade 1. settembre 1914, accer. 
dî ii giorno 31 da valere pel ? agusto: 

Parigi denaro 112.0: lettere 112.58 — | 











































































































Londra denaro 30. — New| 
York denaro 6.36: lettera 6.4? — Buenos | 
«Ayres denuro 2.60: lettera 2.63 — Svizzera 





denaro 118.%: Jettera 118.8! — Cambio del. 
‘oro da. 11.3) a 111.80. 


vietò a tutti l’accesso nella camera del- | 
l'ammalata, all'infuori che a sua madre | 
e a Mirtilla. Agnese era in preda al de-| 
Îirlo, che la trasportava ora nei giardini 
imperiali, ora nei sotterranei della pri-| 
gione, ora sulla grande piazzo dell'ese- | 
€uzione dei briganti. 

Questa appassionava la folla, ma a| 
Corte si preoccupavano di un tomo so- | 
10; l'identità del conte Carlo Alberti coi 
prigioniero era ormal riconosciuta ed 
Egll era stato condannato ai lavori {cr 
Zati nello miniere d'Idria. 

Carlo Alberti aveva molti amici alla 
Corte di Vienna, ma aveva pure dei ne. 
mici che gli invidiavano la sua felici. 
tà, e il più implacabile era suo cognato 

do di Haag. Tl matrimonio di sua 

col conto Alberti aveva causato 
la rovina dei. suoi progetti così pazien: 
temente elaborati. Voleva dare Agneso | 
in mogliéal generale Ryswick annullan: | 
do così in famiglia il grosso debito con: 

tratto con lui 1 | 

Dopo in morte di Ryswick e la scom- 
‘pres di Carlo Alberti, Ralnoldo aveva | 
sperato che sua sorella sarebbe entrata | 
in un monastero, e così tutta l'immensa | 
sostanza della loro madre sarebbe toc. | 
chia in eredità a lui. Ma Carlo Alberti | 
era ricomparso insieme a dei briganti e | 
non erà sfuggito all'estremo supplizio | 
che per essero sepolto vivo nel baratro 

ridri 





























Allorchè egli apprese il risultato del. | SEUArdo era spo 


la supplica presentata da Maria Anto: 
nietta all'Imperatrice, “Rainoldo prese 
prontamente una risoluzione. Avende 
sentito che Agnese per cffett 











39 del 
mo 2 agosto 1915; 

Franchi 112.41 — Mranchi Svizzeri 118.5: 

— Pesos caria 2.61 e mezzo — Steiline 

g0Xi e mezzo — Dollari 6.39 — Lie oro 





IT) cambio per oggi 


ROMA 31. — Cambio per funedì 111.38. 
Camilo per da settimana 111.15. 


Per gli ex-soci 
della Cassa Mutua Pensioni 
di Torino in liquidazione 








ha provveduto ad inviare alle 430 agenzie, 
incaricate delta riscossione dei premi men: 
sili, 186 mila libretti-quietanze corrispon: 
denti ai contratti di assicurazione sotto- 
Beviiti presso l'Istituto Nazionate (agli ex 
voci della Cassa Mutua Pensioni di "Forino 
in Myusdazione. 1 suddettà Librettà sono ri- 
Masciati dn sostituzione di quelli sia iN U 
Mo presso lu Gassa in liquidazione 

Ma Nino ad ossi solo 115 mella assicurati 
Inono curato di riurare i nuovi librett- 
quietanze, consesnando | vecchi. Ora che 
di riparto del patrimonio della tontinaria 
torinese in 



















dere sollecnamente 
libretti, rivolendosi alle compe- 

occorrendo alla siessa DI 
Me dell'Istituto Nazionale 
delle polizze, è infatti facsi 
fata dal ritiro dei vecchi libretti e dal com- 
srollo dei quitanzamenti che da essi risut. 

















TELESE 


Soggiorno tranquillo e sicuro 
ad un'ora da Napoli - 15 Giugno - 30 Settem. 

Bagni sotfurei, carbonici, alcalini, cal- 
di ® freddi, cminentemente ricostituen- 
ti, indicati per la cura della nevraste- 
nia, anemia, delle malattie della pelle, 
maco-visceri, ves: , della gotta, 
sciatica, reumatismo articolare, artri 
tismo € delle metriti, endometri, vagi 
nite, ccc. mi 








COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 31° 
RScodio Tecniche, Ginnasio, Elementari 
2 Lroarizione agli esami di Ottobre — 
Zorzi ascolorità. per. scuod mi pei 
Sa 2 Medi “rovi alla. fondazione 
rec teliarimonti rivolg rat 

"800. 











{96% 
tors SPESSA Prof. FRANCE: 
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CASA DI CURA 
D. Salvatore Levi 


BETTI comizio, "Teste Cansordì, 1" 


gimmliini ira uit catia pete 
CASA DI CORI. OSTETRICA - GRECOLOGIC 
Prof. E. OPOCHER 


docente nella R. Università di Padova 
TREVISO - Pari Bordeno, 7 - Tel, 479 
Gonssliazioni tatti i giorni dello 10 alle 18 





CULI 


VENEZIA 9. Mola) calle Ridotto. 
18-17 (Teleî.W. 100) ‘meno di sabatoeoe Ce 


Tiazza Viti. Emanuele, 
1. Ogni fabaio vile 





mante energico si era adilormentata, 
gli si foce annunciare a sua madre. 

La vedeva raramente benchè abita 
so nello stesso palazzo. La sua vita scio 
perata 0 licenziona lo allontanava dalla 

lemiglia, e quando si faceva annuncit 

ro alla vecchia contessa questa fremevi 
ipvolontariamente perché aveva pauri 
di suo figlio. Da lungo tempo aveva ae: 
quistato la certezza che tutte le rimo- 
stranze erano inutili. Rainoldo domina- 
te dalle sue passioni non s'inteneriva 
più vedendo piangere sua madre e da 
poco tempo aveva spezzato anche l'ulti- 
io vincolo che li univa, poichè la sua 
adesione alla Riforma non era più un se 
greto per nessuno, Il figliuol prodigo e- 
ru, diventato un rinnegato. - 

La vecchia contessa, per quanto offesa 
nei suoi. sentimenti “materni, avrebbé 

otuto perdonargli tutti i suoi falli, tut- 
e le suo colpe, ma la donna, fervente 
e convinta cattolica, fremeva di terrore 
e di vergogna, allorchè le si presentava 

nel figlio, nel quale vedeva un omulo di 

iuda. x 

Seguendo il consiglio del dottore, «I è 
ra ritirata mel suo appartamento, 1a- 
sciando la fedele Mirtilla preeso ii ca- 
pezzale della malata addormentata. 

La povera cieca riconobbe il passo di 
Raînoldo quando questi le st presentò 
senza farsi annunciare, © volse verso di 
Tui il suo volto pallido, nel quale le 

nto da lungo tempo. 



























(Continua), 
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04 Diritto Iniemazionale. 









ta e una del compagni di in 
Ipuziso Cuttini, otte] "Pel vero, piana che 1 salma 


tombe Prandon Geetane 





9 iellani cominceranno il 5 dello stesso 


Ta soscune € commovente cnRmONiA de 
vo Paser runasta di gran confono alla gr 
| Rotata Tamnusisa ed ai pareaii tulti. 






3 Ci Pila | nistatemanto 10 pom gd [L'ettore Giasone Cm da detto te crrone | i 
Paci. Cassia suati 50 — Fam. Tonazzi | ne: « La battagioa di Palestro Berta — Semini o ”, 
La mobilitazione civile == sto: CREA en FEEL rome atei La cla fra dll. Con 
muigiti Padovani 10 — Pem. dott. avv. Gia- | oggetto di grandi feste. | — Manavello Antontet lecente periodo di grande traffio LONIGO — Ci seriv 1 
_- comstti 10 — Fam. Doom 50 — Fam. Vitt di erriireme a Qalatidri Marzherita — Galenti Rianca-| mochie dine esercite dalia Si L'on. depuiato pinoli» vi 





Sandri Maiani Flvine 30 
— Dioner Thesi 20 — Cav. 
Fosa 10 — Fam. Donà Giusenne C 
va Rizzo Lina 10 — fam. Rizzo 
— Cav. Maflei 20 — Custuze ved. 1 
go 10 — Lon Massino Martine 

Viilardi 19 — N. N. 19.5 — In memoriam 

Popo 


Quelovo 19 


DILLO I 
av ra di Soli Queietto 1a 













uu par una volta tanto (è È 
SÌ, ina te darsuno ancom quelle anime 
Buone) tire initle da’ cunte Cario Brandi 

lin, su dal dt, Pocononi Francesco, #9 





cav. Daniele Dalla Torre Ja Banca 
lare 50 — Cav. avv. Dal Monte 10. 













dol x. Luigi De Teffoli, 200 (1. ott.) Jug. 
Misibe oferte inisiti notiamo le seauene VENEZIA | 








u: Cav, Savoini Pietro Mre 15, dott. Ren 
i è inadre 10, doit. Ugo Cocconi 20. 





vesob è indire doit. Ue Ge iizin| Consiglio Comunale 
gustano 05, MESTRE — Ci scrivono, 1: 


Quest'oggi verso le ore 16 si è riunito il 
Consiziio Comunale, sot la Presenza | 
del Stadaco comm. avv. Carlo Altesri. I 

popo l'aprovazione in seconda lettura | 
di Vari omcetti, è dopo l'approvazione 

ina di articoli di poca importanza 

Mosighio ha approvato quasi ali unanita:» 
tà ta nomina del dott. Cesare Ticozzi a 
membro delta Coneresazione di Carità in 
Sistituzione del dimissionario sie. Cari 


pe e opernie Mianda Vedo 
operaie Miend 
Bei TRO, Pacconiai 100, Boschiec 
Mhenico 90, latteria Soligo 120. È d 
Mello Che i portasoni di latte cun la siorna- 
da che lascleranno a favore del Comitato 
fanno le somma di 490 Mre circa, De 
Sardi Argeatdo 030, Luigi Rizamonti 15, 
fiuszero Spagnol 3, Marziate Bubbola >> 
ed Connlunto provvisorio custituitosi fim 
aal'inidio delta guerra nella frazione di 
SHLko. tdepo ciie esso Jamvvide atl'acqui- 
























sto ni indunnenti che già furono spertiti al dtmissicnerto sig. Bruto. Baso, venne ri- 
ade, pro vel ri te, si. | mandato nd altra sed 
Comitato, prov.. vennero versato, cone el | "ULT svpsovato. doo non troppo viva 





discussione, M collimado dei lavori e delle | 
fornituae per  l'acquedoito comunale, il 

o è venuto @ costare ml Comune lire 
Sî1.000 circa. Il Comune per. sopportate 
questa spesa aveva chiesto due prestiti por 
circa GW) inita lire che gli furono conce: 
imo per circa 35 mila tire dalla Cassa ci | 
Risparmio di Venezia, e l'oliro dalla Cassa | 
Depositi e Prestiti. 

Ore il Cornuoc è stato autorizzato a do- | 
mandare pure ae C. DD. e PP. un pre 
Gtito susivienaivo di Circa 200.700 Mre per | 
soddisiare gh inpesni. i 

‘Venne dato voto favorevok per la for 





nuova e ben nota tipografia locale 
della ditta Narduzzo Giovanni offre cratui- 
tocoente stainpe, manifesti, è tudo quanto 
oesorre per il Comitato. 
A Montebelluna 

i ced. Marchesi L, 500; com 
te cav. Lodovico Antonio Manin 1% ; pae 
cega cav. agr, Aotonio 9: cav. Ridea-do 
Anciloito 5: cav. uff. ing. Guido Dall'Ar 
int (2.0 offerta) 2; sinora Maria Giaco- 
molli 10: Ermenegildo Bertotto 5: prof. 
Antonio Sanson 5. 




















ant ANO eitatto provvicorto per da | 
spprovazione della sovrimposta comunale | 
Sui terreni, 


‘Cisa la comunicazione della detibera» 
zione 22 lagtio 1915 della Deputazione Pio- 
Vinotale Scolastica reiativa al canone sui» 
iiettivo da consalictare ped riguardi del 
Passazzio delle postre Scuole all'ammini 
strazione Provindate Scolassca, venne de 
Miberato di nomianre a Rapiestntanie 
Comune netia Commissione arbitrale l'avr. 
comm. Giulio Sacerdoti. 





Serra Claud 


rta, 
Setola 


La maffinata di beneficenza 
al teatro “Piave, 
MURANO — Ci scrivono, 1: 
N grande concerto vocale istmimentale, 
nel STRONA ciente un più brillante suc: | 


cesso. 
‘Prima di intraprendere l'inizio del pro 
nonata Ja Marcia Hoole 





A Buttrio 


Le offerte pervenute al Comitato hanno 
raggiunto la somma di L. 152.58. 


A Pordenone 








‘@ sorivono da Pordenone : mo pubblico che gremiva la sa) 
Alla Preparazione civile vennero faste | seianti applaissi 
queste nuove offerte mensili : deeli Alpini » 
Dott, Valan prof. Angeto % -— dott. Pi-| Muranese, il quele venne molto app 
mendi prof Gustavo 25 — Gui- | dito 
1— De 1 — Devanzo |  Nell'intermezzo, dopo la pria parte del | 





dava Busotto deciamò la 
‘dî D'annunzio ed | 





‘0.50 — Marson Floriana 0.50 — Dalben- 
Emanuete 0.59 — Dott. Amilcare Ca-| tu applansi 
o - | sigliose ed altri fami patriotici, sempre 

scoltati in piedi dai presenti. 
parto del programma fu pure 
è calorosa 


"Al concsstndino maestro Nason, le nostre 
felioitazioni per Hl riportato successo. 


Vendita di cavalli 
101.0 — Ci serivono, 1: 
| AUI stomo 25 giugno u. s. &l Presblente | 
| af'a Associazione Agenti Rurali scriveva 
Nuove obiazioni udla volta tanto: Perin! alia N. Prefewtura di Venezia pregando | 
Giacomo per il chiosco L. 5 — Zaliani GIU- | rise p'interessasse presso i Ministero de: 
lg ha Mopenci Pari Tago Ii[lo Gera perchè scava riconosci 
TAnOrA Eolo Un dello Stato Civile 6 | Non Alonei ale fate, di Ge" ni 
— Gaspardo Vinosnzo 5 — Cav, Gio, Batta | "(n 
Cawarzerani per chiosco 20 — S. E. Ml ce 
merme Del Re 100, 











nota 29 cor. N. 13286 la N, Prefet- | 
ey gpriace che essendo la ProvBucia di | 
| Wenorit compresa nella zona di guerra, 





ili canero dele Guerua ha avviato pra- 











A Lonigo tube cola Infendenza Genemie per rego 
Ci scrivono dn Lonigo: a asutbzione del quadropedì non 
Inesentinmo la prima ilsta desi offeren 1 vorvizio di quessa sli agricol- 


Ì Combato di proparazione civile, alla | sì wovano compresi nea zona di 


meguirà la ssconda e via via, mano 
che f ctiterfini faranno È versamenti 











ROVIGO 


Serata patriottica 
| feriti a teatro 
;OVIGO — Ci scrivono, 1: 

















sa dott. Gino 50 — Gustavo Rosa 10 — So 
fia Rosa 25 — Itng. Fortuna 10 — Corte | Rhmobtisim® } sermia patdottica al | 
Bannto % — Giusapnina Colombo 19 — | Teatro Sociale. Grande il concorso. La 







Jorwin 21) iutn occupata dub vatorosi sol- | 


deri sonvatescenti des nostrà bspedsdi. 

Im toutro svenmiavano, con Ja nostra, le | 
be ni ere degi@ alieati e quella della città 
di Tiseste. I doh sono stati assad acclo- | 
nili e regulatà di No:k, doldi, birra, geta- 


Gifulla 20 
Pam. Ann 
Livio Cazzoia 19 — avv. Gabrio Fi 
Zavariso cav. Ernesto i? — Cav. jo. 
paro 10 Bortolo Pavan è — 
Farina Franceseo 50 — Pai 
elio 




















% — Podrina Halo 1 to € VI sco, La compazida Gray ha 

Luigi 10 — Avv. Valiano e Fam, rec‘nin mobo bene fi dmmma di Seme: | 
fha e Ciementina Votlano di Carlo ds: + L'imba e i suo Mheratort ». Applau 

= fitefnai Trevisan Paola 20 — |A ca usut atto as bravi esecutori. Gh in- 
wilaopia € Geremia 10 — Cazzola dott, | iv vali furono rallemmti dneM iui nazio 

Gaziano 2 — Ercole Marangoni 10 — Fa: | pol sucneu dalta nostra banda comunale. | 






gas” Il solo premizio 


ul'Esposizione internazionale ci 
Torino IGI conla MASSIZIA ONORIFICE.. 


GRAND PRI: 


MARO TONICO, COR 


Speciaità 





























lia ierregole per la posizione siritica ed i 


| cote. 


Le diltzenti ed intailzenti collaboratet- 
qi della sottosezione di Treviso dell'Ufficio 
Notizie per le famiglie dei militari, all'o- 
| pera costante, assidua, preziosa clie pie 
fiano, Nenno agrionto un contributo in 
Mteumro per he spese, E' uma Nuova prova 


ET-BR 


ROBORANTE, 
dei FRATELLI BRAN 


BELLUNO 


Gonsiglio Comunale 
BELLUNO — Ci scrivono, 1: 

leri sera, alle cito, è seguita la prosn- 
nuncisa seduta del conseseri del Como- 
né, n numero di 19, sotto la presidenza 
tici Prosindaco, sig. Bomiulo De Coi Tana. 














Savoia: le terre fino sd ora irredente 

e già la via di redenzione, alle quali mat 
dò fraterno saluto. 

EA na saluto ed un augurio rivolse 

sotmbrcenti, ed alla fine del suo dire il 

vito | comegii tuti a gridare: « Viva I 

î ie! », al quale grido tuito 



















pòi stuertati due telecrammi di 
ian. Salandra, l'altro 
del Re. 


porcia un seluto al 


rac 
l'irovamo sotto le astal. 
franso insto @ varie ratifiche di delibe- 
ursenza, adottate dalla Giunta 
lo dm vece di Consiglio. 

‘Sì opprovaruno poi tre mutui 
aggioni sgese occorrenti per 
rumeti. 11 secondo 











dinanza deda . 
va sul preventivo 1915, si passò a si 





Pattament econcmmico desti, iopiegati © 
salariati comunali, chiamati soito le ar 
mi. 


Nidi si è proceduto alla trattazione di 
vari: eigouroai di eve imporsunza. 
La Campagna nel bellunese 

Ci eravamo profissi di dare. ogni quindi 
ei giorni. relazione suble condizioni agri 
provincia ncstra. 
santo possiamo dire stavolta. 

gna da sempre risultati ottimi, 
"passato. 

Ora si è proceduto ni sacondo tagho del 
prati naturali. Fu, ovunque. abbondante 
Anche nei pascoli in montagna, ove in 
questi giorni a è proceduto alla fienagio 
ne. si sono avuti prodotti veramenia ecce- 
Hianali. 

La colinra del granoturco e dai fazinoli, 
comsociati con inse cereale, si presenta be- 
ne. Così dicasi delle patate, la coltivazione 
ficibe qual venne nell'anno corrente lar- 

mente estasi, specie da parte del picco. 
proprietari, rimpatriati e nelle zone 
vazIIOs 
i vita confinna nd essare promettente. 
Vi è però necessità di efornate calde, 
nta ST Tasto le nioggte furono 
insomne all’infvosi dei Comuni di Mel 
ove sa . ha rocati danni 
inte mecolti si 























presentano. 
to il Bellunese, di gtena 


Snl campo dell’ onore 


Giorni fe, durente une lotta per conqui- 
giare una finces su! monte ..... è caduto. 
mentre con emuniasino sì scogiiava all'as- 
Salto, doctando | compazni, l'avv. Giullo 
Santa ria) fu Giacomo di Belluno. 

L'avy. Sanammetini cadde colpito m pie- 
no petto da im proietiite e morì sub 

Aveva 27 anos cinta ed era di nobile, 
fra fomictà dela dittà nostra. 

'La notizia ha prodouo s1 più vivo dolo- 
ro perchè tuttt conoscevane fl giovane vo- 
lonteroto, studioso, modesto. 

‘avv. Sorimartini em stato rielitamato 
-mpdtce sphioto ed apparteneva el 
plotone derit afevi uMciafi 

‘An fenviglia le espressioni del nostro 
condogiîo. . 


Per | fabbricati scotastici 


E' giunta partedipazione che con deoreto 
dliani venne accorto al nostro Comune 
fi mutuo di L. 300.700, con la Cassa depo- 
sità e prestiti, per maggior ‘occorse 
in seguito alla costruzione der undici 
fabbricati scolestict rurali. 

Ri Comune strà in tale modo nea pos: 
sititità di pugare parecchi costrutto dei 
fabbricati stessi, ed oltre a rendere più 
elastfrn la esso comunale, si avrà a ri- 
sparminre dn narte del Comunè cieca una 
quaratiéna d$ tre al etomo, che da tampo 

enivano paschi 

La somma verrà fra poco lempo niacce 
m. e ciò in sezuito able moltissime prati. 
cha futte dal Prosindaco sig. Bartolo De 
Col Tann, efficacemente coadiuvato del 
l'on. Pietrilgni. 


TREVISO 



























Limitazione della caccia 
in Provincia 
TREVISO — Ci scrivono, 1: 

A rate modifica dei recente avviso 
pubblicato dalla Deputazione Provinciale 
sufil'Ese:cizio della Caccia in Provincia di 
"Treviso. n Depusazione stesa notifica che 
* fino a nuova avviso è sospesa l'apertura 
della coocìa nei Comumi di Magliano Ve- 
noto, Casale sul Sile, Pregunziol, Zero- 
Brango compresi nel terndorio di giurisdi. 
rione della piazza merdsiuna di Venezia. 

im tniti eli altri Comuni della vinca 

ao 


qnstano ferme le disposizioni 
Ufficio notizie per le famiglie dei militari 























timenti per cu esse vanno 


consiglieri | 
‘nd ciupee consiabieri | puo 








Maria — Fossa Bistoa — Corazza Maria — 
Alda Paccera Ivencich — Emnesta Tom- 
mmsini Pavan — Margherita Carinò — T 
zia Tami — Giannina Biscaro — Resi Ti- 
scher — Marzherita Fiorinotto — Amelia 
Pagmossin — Angiolina Zarpellon — Ma- 
tilde Perini — Fuma Didan — Anita DI- 
don: L Ha 

Il Car. Uff. dott, Vittorio Brunelli ha of- 
torto lr» 300 alla istituzione. 

La Presidenza dell'Ufficio empnime 2 tutti 
gli offerenti i più vivi ringraziamenti. 
Elargizioni all’ Ospedale 
Corto Rrametli ha offerto lire 125 
ole a beneftoio dei militari ma- 
laît e feriti accolti nell'Ospedale Civile. 

1 preposti, avvertendo che, secondo ke 
vigeati disposizioni statutarie il nome del 
generoso ob'utore narà iscritto nel libro 
d'oro dei benefattori. riconoscenti singra 


Ziano. 
Consiglio Provinciale 


1 Consiglio Provinciale è convocato in 

pulita per li giorno ® asso corr. ad ore 

‘Si procederà fra l'altro ala nomina del 
Presidenza 



























La tassa vetture e domestici 


N Sindaco avvorte che le matricole rela- 
| tive alla tassa sutle vetture e domestici 
per l'anno 1915 rimarmnno espaste a tutto 
10 azosto p. v. alia Sezione Tasse del Mu 

















nicinio dove ciunque potrà ispezionarte. | 
I pecioni eventoti simo ammessi com r 
corso a questo Municipio, per la Giunta 


Provinciale Amministrativa in carta bal 
fata da cent. 65 entro 15 giorni dalla nor. 
fica personale. 








_ PADOVA 


I funerali di un tenente 


caduto a Monte S. Michele 
PADOVA — Ci scrivono, 1° 

Hanno avuto luogo alle 7 | funerali del 
tenente Nicola Pugliese di Bari, ferito in 
no degli assalti a M. S. M. e morto l'eîtra 
mattina mentre delia Stazione si stava 
trasportendolo all'Ospitale ctvile. 

È valoroso ulliciale aveva partecipato pu- 
se alla camsegna di Libia, durante cu fu 
Drom?ss) tenente per merito di guerra e 
fa freziato dela medagtia d'urgento al va-| 
lor militare. | 

fili oncri mifitari furono resi da un pio 
tone dal Sè. fanteria azlà ordini del tenente 
'‘Busato e del sottotenente Sgaravatti. | 

di ‘Studnco pro? 
Spica. él cav. Molzzi e il ow. Offredi delta 
Banca Popoiar: ia rappresentanza del Cre- 
dito Hakano di Chieti di cui dl povero ie 
nente era Procuratore, il comm. Lonigo 
Presidente det'' Ospitale 

Fra gli ufficiali che sscuivano il fereiro 
erano: dl cazatano comu. Ie0ne Da Zare. 
4 tenenti Pascoli, Fazianio e Reni, ed i 
soltotenenti Sacerdow, Landaso, Zironi. 























darti, 
festò alla porte omonima da dove poi la 
prosezuì per il Cimitero maggiore. 


Ufficiale ferito si Carso 


Si trova ricoverato el locate Ospitale Ci 
vile il concittadino sottotenente di fanteria 
| enter Bortolczzo laureando alla Scuo- 





iavale di Genova. Mentre guidava va- 
lorosamente i suoi ini all'assetto in | 
uno degli ultimi combattimenti sul Carso 
fu colpito da una pallottola che dopo aver- 
Ali sfiorato W petto escoriandogli Ja pelle 
gli attraversò Îl braccio destro. 


La morte di un valoroso superstite 
si 





di Avezzano 


ha notizia ufficiale che fl 30 giugno 
afi'isonzo è caduto sul cupo il soldato 
di fanteria Giulto Zanon di Iunocente, di 
Cadoneche, ma apperiencnte alla Parive- 
cla di Vigodarzere. 

T suo pome era già noto, ma più fausta 
mente, ja occasione del ierremolo che rase 
ai suoîo Avezzano e mole altre città e 
paesi del Mersditonale. Mfatti lo Zanon tra 
| Folko ad Avezzano dat tretuendo crollo in 
10 Scidati, e Sì tenente, 1 


DI 
i dallo sbafondimento «i diede 
dra le macerie, uscendo a sal 
vare Îì suo fonente, i cui era attendente. 
— L'ammiristrazione Comunale di Pa 
dova ha partecipato azla famiglia la morte 
dì un altro valoroso: Incelle Amedeo di 
Domenico abitante a Chiesanuova n. 22. 


ll capitano onor. Miari a Battaglia 
ed a Abano 


MU deputato d'Abano on. conte Giacomo 
Miari, ora copitano del Genio, proveniente 
de Roma e direuo al fronte, si recò a vi- 
sitare l'Ospitale militare di Battaglia. Ri- 
cevuto dal personale mmdico ed auamnini 
Strutivo, visitò mimuiamonte 1 vari reparti. 

Dopo una sosta in Mumialpio duve fu sa- 
lutato dal Sindaco Cavazzani. dal Comun. 
Bisi. dal Co. Emo è dalle autorità Jocali, 
Ton. Miani prosagni per Abano. Quivi, os- 
sequiao con nobili parole dal Sindaco 
Gar, UN. Piave, rivolse parte patrtotti 
che ed incliatrici al ric mati dei pacsi 
che devono presentarsi in questi giorni. 

L'on. Miari ha lasciato Pariova stamane 
nio, dai più condiali voti degli 


















L'anno accademico 1915-1916 


© prof. Lori, Rettore dell'Università, ha 
stamane publibcnto i marpfesto per l'aper- 
dell'anno scolastico 1915-16. 
‘anno scolastico 1915-16 — dice il mani. 
— si aprirà il giorno 16 ottobre p. v. 
La sessione mutoniale degli esami airà 
tuozo dal $G ottobre al 3 novembre, 
Le domande per l'ammissione agli esa- 








se 


iyono alla volta di Gallarate ove speriamo | 












allo miogiico Na ciare 
La re 10 mia a favore dalle fan 
| Ehiamatb@overi del Collezio. 


PeR ds > + to ai Sindaci dei mspesivi 
UDINE Re bi) l'offerta corttie;ronden 


I Gotmune nostro ha fatto pervenire 


Ufficio par nia ala famigio dei ml quei 
UDINE — Ci scrivono, 1 un'eco generale di vivo compiacimento, 
miete astuto» Comneno ua prest |Concittadino che si fa onore 
ARSIERO — Ci scrivono, 1 





denze la sgmuora Irene Muro. 
Atto gentile | 


PORDENONE - 


Ieri venne l'onmimeio che il concittadi: 







= H vi 
Ci serivono, 1: Miz2iali presso la R, Università di Parma, 
Nove ha conseguito, n pieni vol con lode, 

il diploma in Farmacia. 
azioni al neo farmacista i) qua 
scendi bene: 






berto di Luigi ere stato f 
uamra © che sinonva 


sost di vederio ma te | 
economiche tristi in cui ver: | 
seronoiniche ere faro & po: | TT telegramma 
apezzae del perciò ‘con MEO 
senato del, netto; Donato | VALBTAGNA — Ci scrivono, 1 
Tono. Nere 27, e così essì perti- 


no Boer Umi 






















Wrovoranno il loro diletto figlio in condi- | 
zioni migliorate. | 


L'attività del Comilato dela Croce Rossa 


TOLMEZZO — Ci scrivono, | hi di devozione rivottasbi In nome cutest 
Fio dallo scorso magzio in seguito 2a |'Unvoratori. — Salu È 
iniziativa del prof. Atkibio Busaio di que- fg i x dà 
sta Scuoto Teutoa vene coo prg Due istituti pei rapazzi riaperti 
bor Bor. | BASSANO — Ci scrivo 
Per le buone pratiche del benelel pre 


posti adl'Assistenza Cine e per Ìì Iuon 
De | volere delle Direzioni deeti Istituti sono 
stati niapenti il Patrona: Giusopne € 
le scuole micreatorio dele Madri Cano 
iane. 
Net primo verranno raccolti oltre vinqme 
cento rammzzi con preferenza pes fiati « 
iiohiamati, e nel secondo le fanciul 
le di eh 





inicara miimento di SM. Vitto. 
rio Emanueie per le patmiottiche espresso 





























vanni Guassimi e consie' 
nusto car, Dante, Calligaris og. G. B. 
Mussaro dott. Michele. Pepe doti. Carlo, 

Quasi avv. Luigi e Marpitiero Paolo. 
Neto stesso giomio si costituì 1 sezione | 
vicepresidente 1a 











termminile nomicando 
sicuora Luisa Callietnis PezzoM e consk 
gliere le signore Gina De Marchi, Aldri- 
na Spinotii, Bice Geochetti, Italia Reor- 
cla Niaris, Genste Gotani, Luoia Bet 
né, Antonietta Giurardeili e Maria Veltu- 





In entrambi oppo 
è lavoro raccoglieranno 
quanto è possibile verra 
© titumenti. 





no distri e 











altri istituti cittadini sono 
N di richiamati hisoxnosi 


























Nino, 

L'attività del Comitato si esplica nella |" Sa 
mcooka di hiancheria, mdumenti, generi LUGIANO BOLLA, Direttore 
€ denai im confezione di biancheria an- 





PANAROTTO LUIGI. gerente ru«ponsabile 
Tipocrafia della « Guzzetta di Venezia » 
rizzo] 


pon 
che per gît ospedali. nel'a visita ed assì- 
stenza gi sollati feriti e malawi agli aspe: 
dali di Tolmezzo od &» transito per Tol- 
mezzo, nea contepontenza derli stessi 
e per fitte le notfese alle fanggdio det mb 
tireré che venzono rich'est 


n i 
Gornalnente de Consiseri e due con. | tei H 

shore qresenziano Ja partenza det trani | 

portanti soidati fendi od ammalati distrt | È 

Imendo soccorsi 


Ti Comteato sì è anche assunto l'incarico 
#8 fare le pratiibe perchè le vedove, i fl- 






































Eito ri oil pai dei sobatà mosti. a-| CENTESIMI 6 LA PAROLA 
vent dito. possano co mecenine. pronta. Minime Li. 
Mente va néconto mense sulle DeneSOn | 





foro snettansi. 
Gznerosa offerta Fitti 
all'Princine Seione Porzhese, canitano 
artiglieria, nei lasciare Tolnezzo per | AFFITTASI SANCASSIANO Cale della Ro- 
qraemere È comando di une Datteria sui [sa 3257. cam civ, cinguo Sianze ace 
te, ha fatto perventre al Comdato | face, water. Rivolgersi Isabella, V' 
re eiquecento per è soldati feriti. (POS li 


Tra opitergini caduti 


ivono, 1: 
imento.... perren 
fa motizia che, È con- 

Anion:0 fu Gio. B 
ai praga dos figli; 
© Doerico Amadeo di Angelo del 
is celibe. cl sergente, Nos 
oramai di Giussope della classe 
160), coltbe. carkdero da valorosi fra il come 

2 dell intero raggimen- 
Ti: porsore di pesona la 
alle tamatie o 
setto fecsro la cam- 
ù primo pei suo va. 
lore e pe! suo coraggio, fu promosso ser- 
gonte per merito i gue. 

Alla memoria. doi rodi concittadini, O 
LI desco, sa fon del ricono ed espri. 
te al lesolate eigHe i sensi ù 
profondo cordoglio. Ladsa 


























AFFITTASI da spottabilo famiglia, bella ca- 
{ mera ammobiliata S. Marco — Ponto Bar 
carol, 1827 — Campanella P. D. R 







Da! coman 








Offerte d'impiego 







certiicati 9 preteso: Cane 
soistcin e Vogler 


Piocoli avvisi commerciali 


Cent. 10 alla parela 























bronchitici, asmstiol, ve 


TUBERCOLOSI, 
fete guarire? le 


guarire? Domandate libro 
MST Pirano Bolema, 0 SU 


VIGENZA — 


Sotto i cipressi! 

VALDAGNO — Ci scrivono, 1: 
Nel pomeriezio di ieri, venerdì, nel vi- 
cino Comune di Novale veniva accompa: 
gneta all'ultima dunora la salma del com- 
ato Perra Attitio, colpito da lunga ed 
curabile Inaînitia e strappato — a soli 
senno mil'affetto della giovane sposa, 

jera figlia © di sui 

tx figlia © Qi suli gi altr pa 
DA dolceosa funzione non poteva. esser 
più solenne poichè wi intervennero tre 
fappiesentanze con vessillo e cioè «La 
Società Concondia e Beneficenza » di No- 
quie, dl « Mutuo Soccorso dei Lanificio V. 
è « Magazzino Cooperativo » 


> anche tre aplendide corono in 
fiori freschi: una delta famigiia, una del- 






















NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 

da celebrità mediche 
|8/ vende in tutto lo farmacie del mondo 

GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 






























STITICHEZZA 
== GASTRICISMO 


(Capogiri, affezioni emorroidali, inappetensa 
ran, alone intetianti) et gunriacone call'uso delle 


= PILLOLE DI CELSO = 











Mi ili t02© sessione dawrenno essere pre- 
Sentate non più tardi del 10 otiobre. 
L'oruzione insusurie sarà Jetsa nall'Au- 

















drone 


A 
Ca 
pata 
faca] 
mo) 
© 
ca 
Br 





i E CIe scri) '.SOLI ED ESELUEIVI PROPRIETARI DEL SEONETO DI FABDRICIMIZTE 









la mamma dl giorno 4 novembre dal chiarss- 


VINO 
CHINATO 


GI. MOFER: 0,» 





| RICOSTITUENTE MONDIALE 


Preparazione esziazioa Brevetiaia fel Cav. O. BATT ‘ 
SS Prezzi soliti STA - HAPOLI 


Nessun amento 














Parm, VALCAMONICA & INTROZZI, Milano 
Trovanzi ta tutto lo Parpacio a Li È. lo costola 









Una bottiglia costa L. 8- Per posta L. 3,80 -4 

: . 8,80 - 4 bottiglie per posta L. 12 
Una bottiglia TI n Li ante pagamento na at; dirotto 
all'inventere av. GHORAT: Farmacia in i gerva» 
Mspali-Corsa Umbertal.,119. MresriosOpioolo prato n ichista 









SPECIALITA dell ca: 
|GRAN Liquore GIALLO] stro 
MILANO VERMOUTHR 
VIETERASSITAG è SCIROPPI e CONSERVE 


“ ig Lu Sunn A e] 


esclusivi per la vendita del FERNET-BRANCA 
nelle SVIZZERA è GERMANIA Ù 
FORMATI = GASSO e &. Pri 











GENOVA dal NOED 


aC, N6a Yoni 


















Il b 


Comandi 
NOSTRI 
VA INGURS 
TI E SFUG( 
SARIO. 
NEL MA 
nono TIRI 
ERVATORI 
NELLE 
PASSATA D 
DI DEMOLI 
DELL'ALTO 
| LALOT 
LA GONQUI 
A. — IL NI 
OHE DEL \ 
RENO DELI 
ITA DA UN é 
Dopo L 
DA, 1 NOSTI 
ETROSTA} 
DIMENTO A 
TI RINFOR: 
SIvVi, E SOL 
STRO SALD( 
ANCHE | 
CON PIU AZ 
ATTENZION 
TRO LA NO 
FUOCO L'IN 
RONO AD U 
(00 DELL'AV 
È GIRCA1 
NELLE NOS 
DALLE | 
To coNDO' 
TO DI «CA 
POCO SUL 
FRUTTO. 








I lungo 4 
{risultato si 
ve Ja lotta, « 
dace, pericol 
semnpro megi 
costtetto a © 
propria sven 
è chiama a. ri 
gliori; giuoci 
te di colpi pi 
esaspera la 
è vano, Il c 
sialo d'anima: 
l'attuale fase 
Yicaco della, 

€ ne acci 
dati avanzan 
no più saldi, 
na gra 

cò gravi d 
nostri uflcia 

ufcio 
pianti ferron 
tari della bi 








come 
Tivo di treni 


Complesso 
sato, 
tr} lemoli: 





e 
cale di fron 
iù il to: 











IL GIORNALE 


GAZZETTA DI VENI 





"Martedì 3 Agosto 1915 





prezzi per linea di 





ANNO CLXXIII — N. 212 


‘nel’ Unione Lire 
cpr Fota Lim iure DO, dino. 





trimestre, © 
pietra 






Gonto corrente colla Posta 


Romiti $ aLe a — 
erat Td: Fab conta eni. È a perla ter 








= 








Nuovo attacco in forze sul Carso respinto 


Importante vetta in 
Incursione aerea su. Riva. 


Il bolleftino di guerra 
Roma; 2 
Comando Supremo - Bollettino del 2 Agosto: 
NOSTRI IDROVOLANTI, LA SERA DEL 31 LUGLIO, 
VA INCURSIONE SU IVA, LANGIANDO BOMBE CON OTTI 
TI E SFUGGENDO ALLE OFFESE DI NUTRITA FUGILERIA 
SARI 
NEL MATTINO SUCCESSIVO NOSTRE ARTIGLIERIE PESANTI ESEGUI- 
RONO TIRI EFFICACI CONTRO LA STAZIONE DI ROVERETO, OVE GLI 08- 
SERVATORI SEGNALAVANO L'ARRIVO DI TRENI GARIGHI DI TRUPPE. 
NELLE VALLI GADORINE, CESSATE LE NEBBIE INTENSE ALLA 
PASSATA DECADE, FU RIPRESO CON RINNOVATA INTENSITA' IL TIRO 
DI DEMOLIZIONE INTRO GLI SBARRAMENTI DELL'ALTO CORDEVOLE, 
DELL'ALTO BOITE, DI LANDRO E DI SEXTEN. 
LA LOTTA IN GARNIA SEGNA UN NUOVO BRILLANTE EPISODIO PER 
LA CONQUISTA MONTE MEDETTA, A NORD EST IMA GUESTAL- 
TA. — IL NEMICO VI Sì ERA FORTEMENTE ANNIDATO E DISPONEVA AN 
ONE DEL VALIDO APPOGGIO DI VICINE BATTERIE. — ASPRO IL TER- 
RENO DELL'AZIONE; LA VIA D'ACCESSO ALLA VETTA RAPPRESENTA. 
TA DA UN SOLO ED ERTO CANALONE. 








ELL'AVVER= 




















DOPO LUNGO COMBATTIMENTO, SVOLTOSI CON ALTERNA VICEN- 


DA, ! NOSTRI ALPINI, APPOGGIATI DAI TIRI 
IUSCIRONO CON GRANDE VALORE E AR- 


RETROSTANTI ARTIGLIERI! 





DIMENTO A SLOGGIARE DALLA POSIZIONE L'AVVERSARIO. — 








cevu- 


TI RINFORZI, QUESTO PRONUNOIAVA POI VIOLENTI RITORNI OFFEN- 


SIVI, E SOLO A SERA LA CONTRASTATA VETTA POTEVA 


STRO SALDO POSSESSO. 





81 IN NO- 


ANCHE SUL CARSO IL NEMICO, DOPO AVERE NELLA NOTTE SUL 31 
CON PIUAZIONI DIMOSTRATIVE CERCATO DI STORNARE LA NOSTRA 
ATTENZIONE, SULLO ALBEGGIARE IRRUPPE CON GRANDI FORZE CON- 


TRO LA NOSTRA OCCUPAZIONE DI 


MONTE SEI BUSI, — SPEZZATO 00L 


FUOCO L'IMPETO DI QUELL'ATTA0GO, LE NOSTRE FANTERIE PASSA. 
RONO AD UNA RISOLUTA CONTROFFENSIVA SUL FRONTE E SUL FIAN- 
00 DELL'AVVERSARIO, GHE FU SCOMPIGLIATO E VOLTO IN FUGA. 


GIRCA 150 PRIGIONIERI, DEI QUALI 


NELLE NOSTRE MANI. 





UFFICIALI, RESTARONO 


DALLE DICHIARAZIONI DI ESS! RISULTA CHE L'ATTACCO ERA STA- 


TO GONDOTTO CON TRUPPE SCELTI 
«DAOCIATORI DELL'IMPERATORE» (Kaiser-Jager), GIUNTO DA 








POCO SUL'LUOGO DELL'AZIONE E 0 HE RESTO' COMPLETAMENTE DI- 


IUTTO. 





Firmato: Generale CADORNA 


Il lungo sforzo comincia ad ottenere 
fl risultato sì bene meritato. Ancora fer- 
ve la lotta, ed è ancora, lotta aspra, au- 
dace, pericolosa, ma la vittoria si viene 


sunpro meglio delincando. Il nemico è | adunqi 


austrelto a confessare a sò medesimo la 
Propria sventura: non sa acconciarvisi, 
«ciama a raccolia tutte le suo forze mi- 
fiori; ginoca di audacia 0 tenta la sor- 
te di vvipi più durì; cresce di attività od 
ssaspera la sua sete di rivincita. Tutto 
è vano. Il carattere che da un. siffatto 
sialo d'animo dell'avversario ridonda &l- 
l'attuale fase della guerra è la prova più 
Vince della superiorità dello nostre ar- 
mi è ne nectesce la gioria, 1 nostri sob 
dati avanzano @ là dove gli ostaceli so 
o più saldi, proparano l'avanzata. 

Cna nun incursione, per via d'aria 
neò gravi danni sopra Riva di Trento, 
Sila — cv e nom altrimenti fanno | 
aostri uiliciali aviatori — sopra gli im- 
bianti ferroviari e gli stabitimenti mili- 
tin della bella e generosa città spec 
diiantesi su Garda. Si prepara il doma- 
ui Gli austriaci seniono che non è mol- 
% lontano il giorno in eui dovranno ab- 
ludonare il basso Trentino e, per de- 

tare la sinistm minaccia, vanno am- 
orzo in Val Lagnrina. Se non 
tri osservatori fanno buona, 
e l'artiglieria pesante si diede 
la stazione di Rovereto per sa 
Miare, come in guerra si conviene, l'a 

Vo di treni carichi di soldati. ì 
Ed avveniva sabato a sera e domeni- 
% Maltina, Nella giornata di domenica, 
Sesta la nebbia che impediva l' utile 
Kne delle artiglierie, veniva ripreso il 
tioroso cannoneggiamento delle opere 
denaive del Livinallongo, dell Ampez- 
Rumo, di Sesto, Il Bollettino annunzia, co. 
fi ompendiosamente, tutta una serie di 
dissdi che sono il nerbo della 
fiera, ma guerra d'assedio ad un com- 
Fatto sistema di fortificazioni, che nel 
finplesso formano come una salda cor- 
Ma estesa centinaia di chilometri. «Ti- 
figli demolizione » : talo l'intento e l'ef- 
fato, 















1Bgve non si trovano veri e proprt forti 
"Mio apprestate, come è oramai ben 
ia, Vero di campagna di corrispon- 

lè valare. Sono esse che costituisco- 
‘a massima difficoltà della nostra 








Mera, 0 perchè debbono essere auac- 


fronte, in uno slancio erolco, © 







, che un di avrel 
ualunque volontà di offensiva 
ilettino dà notizia di uno di co 
pallicehi. La nolzia si dilunga ol 
nai lopera aggettivi tutt’ tu 

dè comme: si compiare di porre in ri: 

1° il merito dell'azione. 

bum dritto, Il Genergle Cadorna, 


ttigotti 


Ò; 
affi 








como tutti gli uomini graniti e forti che 
scrivano « come dentro detta », pensando 
soltanto di essere brevi, © precisi, è an- 
che un emcellente scrittore. Non faremo, 

ue, variazioni sul racconto del 
Comando Supremo, Noterema, soltanto, 
l'importanza dell'epilogo brillante. Tea 
tro, la regione medesima che conosce 
non pochi sforzi del nemico contro la 
compagine della nostra linea, In regione 
circostante il passo di Promosio. La Ci- 
ma Costa alta a Cnestalla (m. 2200) do- 
mina da ponente il passo di Promosio, 
da levante il passo dì Ludinet: i due va- 


lichi, per i più presto da Paularo © 
dalla Sta di Ramàz, ossia dall'Alto Ca- 
nale di Incarojo, girando intorno ad uno 





che si protende sopra la valle, si 
fine a Dellach, nella Zoglia, oltre la 
futa. La lotta intorno alle posizioni do- 
minanti lo linea strategica del 
nemico, lotta durata una intera giornata, 
con momenti a toi ora propizi ed ora 
avversi, in una località che nessuno a- 
vrebbe fanlasticato possibile territorio 
per un combattimento, ci ottenne alla fi- 
ne un nuovo progresso, del quale nen 
tarderemo a sentire i benefizi. 

Sul Carso prosegue la baitaglia. Gli 
austriaci serbano fede alle loro astuzie: 





cercano di cogliere di sorpresa i nostri | 


soldati, © di atirarli fuori del campo più 
proprio dell'azione. 11 combattimento st 
rinnovò intarno alle posizioni del Monte 


Sei Busi, e terminò, come sempre,  per| 


« scompigliare © volgere in fuga » il teno- 
ce avversario: nuove armi prese, nuovi 
prigionieri — e non pochi — nuova di- 
astrazione della potenza magnifica del- 
l'Esercito italiano. 

Lo genti che oso gi trova a fronte, 
ppartengono ai più reputati corpi mil 
1a del mondo, come quel Teggimento di 
Cacciatori imperiali che sotto l'imper- 
versare della offensiva italiana «restò 

completamente distrutto » | 


Il Luogotenente Generale 
all'arrivo dei feriti 


Il Luogolenente generale, Duca Tom- 
maso di Genova, accompagnato dal suo 
aiutante di campo, si è oggi recato alla 
stazione di Termini, per are al 
l'arrivo di un della Cro- 
ce Rossa recante feriti. Questi, in ambu- 
lanzo della Ceo: sal eda spedale si 
sportati quasi 

inald La Regina stessa ha vigilato 
td i feriti fossero con ogni cura e 
Le le minori sofferenze possibili,  tra- 


iti nell'ospedale. 





= Ferro Si 

Dame di Corte di servizio, A 
i locali dell'Educatorio Nomentano 
tin villa Hoeniz, ove sono ricuverati 93 


bambini, figli di ri 





La flettaiaustriaca»immobilizzata 
Le'Iisti condizioni: degli abitanti 


L' Idea,Nazionale. ha una corrisi | 
za dal LxWycen, În cui è delto che le navi 
austriache delle bocche di Cattaro, dal- 
l'inizio delle ostilità austro-italiane non 
dànno segni di vita. i 
mb, Sho non fu la flotta lo fanno i mu- 

\erosi aercoplani dell'hangar [gato 
Essi ogni giorno sé innalzata ‘esplorando | 
in lungo e in largo il mare, e facendo | 

alehe volta delle punte sulla costa in-| 

fesa meridionale d'Italia. Quando il 
responso degli aviatori è favorevole e la 
via del mare viene riscontrata libera 
dalla presenza delle nostre navi, sollanto 
allora qualche torpediniera di allo mare 
osa olinepassare punta d'Ostro senta 
avventurarsi per lungo tratto fuori della 





bas di riparo. In fuiti i casi gli aoreo-| 
pui precedono sempre nelle loro gite! 
navi leggere nemiche. | 


ione dello Bocche di Catta- 
sofîre ogni sorta di violenze e di pri- 
vazioni. In questi ultimi tempi anche i 
vecchi di 60 anni furono chiamati in ser- 
vzio militare per il trasporto delle muni: 
zioni e dei viveri, per la costruzione 
strade militari e lavori di fortificazione. 
Pare che un panico tremendo abbia inva- 
so il comando delle Bocche di Cattaro, 
che vede la piazzaforte minacciata di 
blocco ad ogni istante. Pochi uomini tro- 
vansi ancora nelta zona del Crivoscia 
delle Bocche. La maggior parte dei ri- 
chiamati fu mandata sul fronte italiano. 
L'azione della flotta italiana contro la 
linea. ferroviaria nsa-Castelnuovo è 
stata molto efficace. Il servizio fino al 14 
lo non potè essere ripristinato 
Îl comando militare austriaco sta pren- 
fiendo contro la popolazione civile lub 
limo e il più moefruoso provvedimento 
tutte le famiglie, e sono la massima par- 
te, che non possono dimostraro di pos-| 

















sedere in cosa i rifornimenti necestari 
alla vita per tre mesi, sono stri 

dalla loro terra, per essere inoltrate c0- 
me prigionieri qualsiasi ja qualche vil 
laggio dell'Ungheria a morire d'inedia o 
di aiattia. © 

Mancano i viveri; cami avariato ven- 
gono distribuite alle truppe, che causa il | 
nen buono nutrimento, nen godono di! 
buona salute e di 

corrispondente dice che giunge noti- 
zia al Lowoen che i montenegrini © giù 
cominciano ad avere le primo noie per 
occupazione di Scutari. Una prima ri- 
bellione infatti sarebbe avvennta al nord | 
nel territorio di Sala, e causata dall'im- 
posto disarmo della popolazione che nos 
vuole dividersi dal Mauser, che tiene ca- 
ro quanto e più della vita. 

‘Da lungo tempo le truppo serbe e mon- 
tenegrine si trovano moperose eul frane 
austriaco, che si rilieno in gran parto | 

ito. Le perdite subite in questi 

timi tro anni dagti eserciti dsi due pic- 
sono state enormi. Se 
qundi ora si risoxitra un periodo di tran 
quillità, si deve in gran parto all'assoluto 
bisogno che hanno questi duo paesi di 
riorganizzarsi militarmente per 

compiere un ultimo e più duro «forza. 
Ormai tutte lo tmppe serbe e montene- 
grine sono state concentrate sul fronte | 
austriaco e — dice Îl corrispondente — 
persona ragguardevole che occupa un'al- 
{a posizione, mi sssicura cho gli eeerciti 
della Serbia e del Montenegro si muove. 
fanno appena lo Stalo maggiore russo 
ne crederà opportuno l'intervento. 


La morte del conte Rota 


Treviso, 2 

E° giunta gii ieri inattesa € dolorosa ja 
notizia dela morte del Co, avv. Eugento 
Rota. Era partito da Treviso circa venti 
Giorni or sono Neto di aver potuto ottenere 
Gi ammalarsi volontario in tn resginento 
«a fanteria come semplice soldato. Aveva 
@ ann! 

Di orgine triestina, H Co. Rota aveva 
sogriornato per circa un ventennio a Ve- 
nezia dove sedette anche in Consiglio Co 
inunale : era quindi venuto ad abitare a 
Treviso in una sua ville a Santa Bona e 
da quasi quindioi anni vi condoceva ila 
tragguilla, quasi rifirata, ma proficua di 
benelcenze e di amore per | suoi coloni 
e i poveri del paese. 

Sconpiata la guerra d'ala volle parte 
giparvi nonastanie Ma sua età e la sua sa 
lute non troppo florida. 

lì suo reggimento di fanteria, l'altro jeri 
marciava verso a gioria, ed il povero 
nie non resistette alle aspre fatiche: una 
sincope gli arrestò il cuore buono e gene 


ros. 

GM fu trovata al collo una medagiietta 
con la scritta latina: «Et facere et pate 
fortia Remanum est 

Wl colonnello del.... reggimento fanteria 
telenufando alla famiglia în triste notizia 
inviava le espressioni delle più vive con- 
doglianze a nome di tutti gli ufficiali. 

Mandiamo alla memoria del Co. Rota 4 
nostro saluto reverante ed al figlio suo i 
sensi del vivo cordoglio. 


Il gen. Amadei ferito 
Roma, 2 

Ml « Giornale d'Italia » dice che è giun- 

to a Bologna ferito sul campo di bat- 


tif pato a tl fa eri il euo uila: 


le di ordinanza Ferruccio Santini di 
Roma il quale trovasi all'Ospitale di PI- 
sa Il le fu colpito mentre con- 

funa brigata all'assalto, a .500, 







































duceva. 
metri dalle mitragliatrici nemiche, 








Stamane alle ore 5 sone giunti’ allo 
scalo di Santa Limbania 1860 prigionie- 
ri austriaci compresi molti ufficiali © 
sottuiliciali, alcuni dei quali decorati 
con la medaglia al valor e tutti cattu- 
rati sul Carso. 

Alle ore 7 vennero 
scaglioni. Molto pubblico assisteva in 
distanza al passaggio cei prigionieri. 
Tutte le calaie erano state sgumbrate. 
Le nostre iruppe erano schierate alla 
stazione ferroviaria ed a quella marit- 
tima. A nessun borghese venne conves- 
50 di entrare sulle calate. Delle autorità 
militari intervennero il tenente_gen® 
1aÙe il tenente colonnello déi ca- 
rtbinieri lo [molti ufficiali subalterni. 
Pochi di questi prigionieri sono legge 
mente feriti. Tutti si dimostrano grati 
del tratiamento avuto finora in Italia. 
Il pubblico genovese assisteva silenzioso 
al passaggio dei prigionieri che cessò 
vereo le ore 9. I prigionieri proseguiro- 
no oggi stesso il loro viaggio. La scor- 
ta re che accompagnò i prigionieri 
a Genova li accompagna & destinazione. 





‘atti scendere a | proci: 





Sintomi di stanchezza 


in Germania ed in Austria 


Disposizioni alla pace? 
Zurigo, 2 








l'appello del Pai 
ace rilevano clio gi iper ‘alicti 
sentino di avere compiuto il massimo 


sforzo, dopo il quale è possibile soltanto 
una ida reazione in senso inverso. 
Qui fra gli inni alla propria forza, 


afferrano la parola di pace © ne esami 
nano la possibilità come non hanno mai 
fatto finora. 

La Frankurter Zeltung dice che è be- 
ne che fra i dolori della guerra risuoni 
una voce d'amore, ma la decisione epet- 
combenti e riconoscendo che la Germa- 
di conquista, ma dalla necessità di difen- 
dere la propria esistenza, possono metter 
fine alla Comunque la caduta di 


nia non fu spinta alla lotta dalla brama | l'altra, dell'inopporwmnità di leg: 


Carnia conquistata dopo aspra lotta 
La stazione di Rovereto bombardata 
Nelle Bocche di Cattaro -|Prigionieri sustriacia Genova 


ta lotta ed avrà ripercussioni anche oltre 
la Russia, nel senso bramalo dagli as 
seriori del diritti umani. 

La Neue Freie Presse e la Reichpost 
dicono che l'Austria-Ungheria deporrà la 
armi quando lo faranno | nemici, ma che 
l'iniziativa del Papa va applaudita e che 
l'ora della pace dovrà suonare e non è 
forso lontana. Questa maggiore disposi» 
zione dei circoli viennesi © berlinesi & 
considerare il problema della pace, va 
| ascritta in perte alla situazione econo 
mica che peggiora sempre, al rincaro dei 
viveri, alla stanchezza delle popolazioni 
© sopratutto all'elemento regolatore in 
seno ai due alleati 

La Newe Freic Presse in un articolo 
sulla situazione economica vaghe 
dalla Germania e non voluta dall’Unghe- 
tia, accenna ai sorgere di diflicollà ua 
Vienna © Budapest da una parie per il 


ta agli avversari. Essi dichiarandosi soc | rinascente progelto magiaro dell'indipen 


denza economica € parla vagamente 
arsi defl- 
nitivamente al carro economico della, 
Germania. Anche la sorte dello terre po- 
lacche occupate pone il germe di rival 








Varsavia chiuderà la fuse principale del 


fra 1 due imperi. 





La solenne riapertura della Duma 


La situazione internazionale esposta da Sazonoff 
‘ Vive acclamazioni all’italia 


Pietrogrado, 2 

Alla Duma dell'Impero la sessione vie- 
ne aperta con un «nkase» imperiale. Pre- 
siedo Rodzianka Sano presenti tutti i 


ministri; il diplomatico gremisce la 


|esua tribuna Anche le tribune dei gior- 


nalisti sono affollatissime e così quello 


| del pubblico. 


li Presidente della Duma 

Ul presidente Rodzianko pronuncia un 
discorso in cui dice che più la guerra 
diventa terribile, più la Russia è pino 
irata della ferma e incrollabile decisio- 
ne di condurre la latta fio a buon fino 
© perciò chiede piena unione Lube 
le classi e un estremo sviluppo di tuito 
le facoltà creetrici della nazione. Il pre- 
sidento invita i deputati a dire al gover- 
no rinnovato come può giungere a ciò. 

Il presidente saluta il valoroso eserci. 
to russo che respinge vigarusamente @ 
infalicabilmente i furiosi aitacchi del ne- 
taico e saluta i rappresentanti diplomali: 
ci amici e alleati, ai quali tutti i deputati 
i ministri © il pubblco fanno una caloro- 
ovazione, che diventa entusiastica, 
quando l'oratore ringrazia a nome di tui 
fo il russo il nuovo alleato, il va 
loroso popolo italiano, e quando parla 
dei fratelli polacchi che furono i primi a 
ricevere più degli altri abitanti ì colpi di 
un atroce nemico. 

Rodzianko termina dicendo: Il nostro 
esercito ci ha dato un brillante esempio 
di come si debba compiere il dovere ver- 
so la patria; ora alla nostra volta lavo 
riamo giorno e notte fornire a que 
sto esercito tutto ciò di cui abbisogna, 
cambiamo lo spirito e anche la forma de- 
gli ori amministrativi, 
no alla completa rovina del nemico. 





L'assemblea acciama calarosamente | 


Rodziauko, 
Ml Presidente del Consiglio 

Il presidente del Consiglio, Goremy- 
skine, portando, dapo foaiatko” dice 

Questa guerra tenribile richiede enor- 
mi e numerosi sacrifici ed il governo, che 
è fermamente Fiesizioa flo vi ha con- 
vocati esporvi il vero stato delle cose 
S conoliviare con voi i messi di vincere il 
nemico. 

La guerra ha dimosirato che non vi e- 
ravamo abbastanza preparati in relazio 
ne agli sforzi del nemico. Dunque, per 
averne ragione, occorre un completo évi- 
luppo delle forze nazionali. Jì governo 
non sotloporrà al vostro esame se non 

ì leggo i quali si riferiecano al- 
guerra ed in questa sfera che è attual- 
mente la più vitale, troverete largo cam- 
po alla vw attività. 
Non è 
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sua vita nazionale, sociale ed 


i0 | Ricorda le azioni memorabili di Ypres 





| sia. 


sotto lo scettro degli Imperatori di Rus-| scontinuità © con risultati assolutamente 


| favorevoli. Mai in nessuna guerra il dif- 


| Con i polacchi altre nazionalità della |ficile problema dell'approvvigionamento 
si 


va della loro fedeltà alla madre pal 
|La nostra politica interna dovrà essere | 
penetrata da principi di imparzialità e 


russi fedeli, senza distinzione di nazio- 
Delta, di credenze religiose e di lingua 
I Î). 

| Uniamoci nello sforzo comune a cul ci 
| chiama il monarca. Il governo è ferma 
mente convinto che presto o tardi la vit 
{toria sarà nostra (oppicusi. E questa fe- 
| de è condivisa da tutta la Russia. Siamo 
uniti in un solo programma: quello del- 
la vittoria! (funghi applausi su tutti t 
banchi). 


La situazione militare 
N nuovo ministro della guerra, Poli- 


ganoli, accolto da lunghi applusi sa tut- 
UT Banchi comincia fl eos iscorso, di- 





|‘ Pa Russ è in guerra i Stati che 
| La Russia è con gli £ 
{ha liberato un secolo fa dalle mani di 


Napolcone. 
| preparativi sapienti, ostipati, dice 
lar ministro, pi ili da oltre 40 anni, 
[la Germania ha ottenuto infatti risultati 
{che l'hanno posta, dal punto di vista mi- 
litare, al di sopra degli altri paesi, sopra 
| tutto quando impiega le sue rioche risor- 
| se tecniche in pieno diepragio delle tra- 
{ dizioni di guerra che hanno formato fino 
| ad ora {l codice dell'onore militare delle 
nazioni civili. 

{Il nemico ha concentrato contro di nel 
{forze eccezionalmente enormi, avvolgen- 
{do successivamente il territorio del di-| 
{siretto militare di Varsavia la cui cinta 
stral è stata sempre il punto di de- | 
|bole della nostra frontiera occidentale. 
In queste condizioni forse cederemo al 
nemico una parte di questa regione, ri- 
Piegando gu posizioni dalle quali no: 
| stro. esercii preparerà ipresa. 
{ dell'offensiva. 

| E' la fine che corona l'opera. La pro- 


| grande immensa, Russia hanno dato pro-|di un esercito enorme 
ria. | to come in questa (applausi). 


di benemerenza verso tutti i cittadini |della Russia non è stata affatto 


stato organizza» 


Il ministro soggiunge che la realtà ha 
dimostrato che la situazione economica 
5C0S6A 
dalla guerra, poichè, grazie al buon rac- 
colto, il paese abbonda nuovamente di 
ogni ‘specie di provvigioni e potrà soste- 
nere la guerra ancora per anni superan- 
do i mezzi tecnici così copiosi ed inesau- 
ribili presso i tedesch 

Il ministro insiste sulla necessità di 


imitare il meglio possibilo Ja Francia e 
l'Inghilerra fanno enormi sforzi per 
svil 


della produzione delle mu- 
nizioni da guerra. 

Conclude dicendo: Voi vedete quale 
sia il nemico che combaltiamo. E° assolu 
tamente necessario ad ogni costo che 
esso sia vinto altrimenti l'Europa cadrà 
sotto il giogo teutonico. Con questa in- 
tenzione, scuza perdere un istante, noi 
impiegheremo tulte le risorse del paese 
per' lo sviluppo della sua. difesa nazionale 


Il momento internazionale 
esposto da Sazonoff 





ma degli avvenimenti vissuti nell'anno 
trasoarso. 

In questo periodo, con l'autorizzazione 
Imperiale, vi parlo per la terza volta da 
questa tribuna. Per i miei procedenti di» 
scorsi, nonchè per la corrispondenza au- 
tentica del ministero, aiele sufficiente. 
mente al corrente dei falli che condus- 


va ne fu dala nel 1812. Cederemo forse |sero al grande urto attuale dei popoli 
moi al- 


|oggi Varsavia, come allora avevamo ce- 
{ duo Mosca, per assicurare la vittoria fi- 
| nale. Questo sentimento 

| tutta la Russia, come quello di amore | 
{di rispetto per il nostro esercito a cui 
dobbiamo la marcia trionfale su i, 
{le vittorie di Galizia e di Prasnicz dove 
| conquistammo trofei inauditi (lunghi ca- 
| lorosi appiauri). 

in parla in tormini entusia- 
stici degli eserciti alleati, ricorda la di- 
foca entlea del Reigio, la' brillante betta: 
glia della Marna, dove gli eserciti ingle- 
se e francese, combattendo fraternamen. 
te, fecero ballere in ritirata i tedeschi. 








{ di Arras, dove l'alto comando degli 
sereiti alleati fece valere le sue insuj 
rabili qualità: descrive le vittorie dei 


sapiente 
dell'esercito italiano che sta superando 
difficoltà incredibili (lunghi x 

L'oratore dichiara che l' esercito rus- 
so ha fatto il suo dovere, ma, perchè es. 
so sia vittorioso, occorre che senta di 
aver dietro di eè tutto il come un 
enorme serbatoio che lo ta. 

Tl ministro indica i progetti militari 


di|che presenterà alla Duma ed in modo 


la chiamata della classe 1916 e 
di alcune categorie della riserva. 
Constata che grazie al concorso combi. 
nato degli sforzi dell'intendenza © dei 
ministero di agricoltura, l°- 





© sapete che non la Russia nè i si 
Jeati sono responsabili delle innumere 


redomina in|voli sciagure che accompagnano questa 


guerra. 
Così non parlerò di cose già dette. Ne) 


Acclamazioni all’ Italia 
Così mi limiterò a riassumere la si 
tuazione politica attuale. Pur tenendo a 
che se non troverete una ri- 
Sposta finale alle questioni che preoocu- 


jpe- | pano voi, comprenderete, ne sono sicuro, 


quanto mi-sia difficile toscare oggi quelle 
sono ancora sulla via dei negoziati. 
Pochi cambiamenti si sono prodotti sul 
terreno dei ra) intemezionali, dopo 
il mio ultimo discorso. La Russia è, co- 
me prima, strettamente legata ni suoi 
valorosi alleati, © l'opera complicata di 
azione combinata di Stati separati è be- 
ne organizzata poichè le forze di cin- 
scun Stato sono messe a profitto nel mo- 
do migliore per giungere al solo scopo 
comune (bravo 1) 4 HE 
La famiglia amica degli alleati si è 
arricchita di un nuovo partecipante, IT- 
[talia (rivi e lunghi applausi) il cui po; 
lo tende da gran tempo a liberare 
Polvo straniero È sto compatrioti. (La 








economica sulla basa dell'autonomia, | namento delle truppe avan senza dl. | Doria Saluta l'ambasciatore d'Itala). I 
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nomi di Trieste @ di Trento furonn 




















lunga data la parola d'ordine dei di 

denti di coloro che combatterono per il 
risorgimento italiano. Il governo dio. 
Salandra, durante i primi mesi di 

ra, pre l'entrata in 
azione è si Uni alla 

ussi 

nome della realizzazione degli ideali del 
popolo italiano, Sono molto lieto, dell’oc- 
casioue di salutare con voi l'Italia allea- 


? prolungati applausi). * 
La politica dei neutri 
su 


lalia fosse stato se- 









di 
re il pacifico lavoro © . 
eno l'ora delle supreme risoluzio- 
ancora passata e si può sperare 
che ne approfitteranno quei neutri che 
non potranno dare in allro modo una 
soluzione ai loro problemi nazionali. 
"n questi ultimi topi si è molto par- 
lato dello stato d'animo dei nostri vi 
del nord: gli svedesi, © si sono. tralle 
disparate dalle parole dette 
Stato, 1 nostri ami 











iero ci hanno reso 


commercio svedese 

osizine di paose situato in mezzo ai 

ligoranti, ma sono lieto di rilevare La 
correltezza con la quale il governo sve- 
dese tutela la sua neutralità, pur veglian 
do nondimeno ai auoi ini nazionali. 
I negoziati anglo-svedesi cho si svolgo 
no alinalmonte a Stocolma, pur rima 








guerra sono state 
attuate dalla Germania, la quale non si 
arresta nè davanti all'avvelenamen'o in 
massa dei nostri soldati nè allo stermi- 


Forme mostruose di 


Rio delle donna, dei fanciulli è dei paci 
fici cittadini. Le grida levato non hanno) 
potuto non far nascere nei paesi neutri 
sentimenti di giusta ripugnanza. 

AI di là dell'Oceano vi è m movimen- 
to di rivolta. La popolazione degli Stati 
Uniti, penetrata da sentimenti umanitari 
non ha potuto reagire energicamente 
contro ac 
damento del Lusitania, cho costò la vita 
di tanti cittadini americani. Questo al- 
tentato senza esempio, per assurda eru- 
deltà, è una macchia cellabile sul 
nome tedesco. 

E difficile dise se più energiche misu- 
re seguiranno la severa risposta del 
presidente Wilson al governo o 
ma evidente che l'opinione pubbli- 
na nai malgrado ia dor ft 

lì dei tedes lo fo fat 
ti da questi ultimi per acquistarsi la be- 
nevolenza degli Stati Uniti. 

Ml valore senza esem| con cui le 
truppe allsate combattono a Galilpoli 
provoca la nostra unanime ammirazio 
ne. (Approvazioni, applausi). Subendo 
gravi perdite è forzando ostacoli quasi 
insormontabili eretti dalla natura cd 
anche sapientemento utilizzati dai tede 
achi, i nostri valorosi alleati con incrob 
labile tenacia fanno avvicinare per nol 
il momento augurato, quando un lega- 
me vicino e diretto sarà stabilito fra 
nol e loro. 


Crudeltà turche controi greeci 
1 turchi, fiutando l'uragano cho sì 
avvicina, si crudeltà 
ro i popoli cristiani an 
potere. Gli Armeni sue 
rsecuzioni le quali 
nonidin cato il loro 
spirito, puichè i volontari armeni lot: 
Wwno coraggiosamente con noi contro | 
iorò oppressori (approvazioni, applausi) 
b psompio da città di Van ove 
inò resistito quasi un mese all 
possione dei turchi tino alla liberazio! 
[ella città da parto delle nostro truppe. 
on meno terribili da 
intro la popolazione 
. fra cui le donne ed i fan- 
possono non provoeare la 





































































commise 
ellenico è det suo governo. Quest'ultimo 
dovrà risolvere Ja questione se è cnpaco 
re in soccorso dei suoi correligio- 
nali dell'Asia minore senza congiunger. 
si alle potenze che combattono per il di- 
ritto e la giustizia 
Non «inbito punto che 1.egli altri 
ancora neutrali i governi si trove 
pienamente d'accordo con le aspirazio 
ui dei loro popoli, se decidono d'incam- 
ibinarsi sulla via loro indicata dai lo- 
ro interessi nazionali e da tutto il loro 
passato. 
In questa occasione debbo rilevare la 
pressione che subisce In Romania da 
itté degli agenti austro-tedeschi. Non- 
Rimono, malgrado tutti } loro sforzi, 11 
governo rumeno resiste alla tentazione 
e continuiamo a mantenere con esso re 
lazioni di nmicizia il eui consolidamen- 
to ed il cui sviluppo sono oggetto delle 
nestre reciproche cure. 


Serbia è Montenegro 

Ritengo superfluo segnalaro la par- 
tecipazione della Serbia alla nostra lot- 
ta contro i nostri nemici dopo 
coli di valore e di abnegazione di cui 
dette prova. L'esercito serbo con nuove 
forma, PPPoggiandomi all'aiuto della 
Francia © dell'Inghilterra, è pronto ad 
Sono convinto che il 
popo! coscienza del suo do- 
Vere patriottico attingerà il coraggio 
per. alfoi ‘sacrifici nelle nevessità sira: 
ordinarie attuali che incombono in e- 
gual misura a tutti gli alleati (applavsi 
generali). i 

L'occupazione di Sentari da parte del 
Montenegro fu vocata, come dichia 
il ey Ai di i N di. 
sogno di far cessare il brigantaggio det 
le bande albanesi che ostacolavano il 
tegola» rifornimento del Montenegro. 
Il governo montenegrino ha fatto rile 
vare in questa occasione che non cerca 
di anticipare la sorto «eila città, la qua 
le dipende unicamente dalla volontà del- 
le potenze alleate. 

Gli intrighi tedeschi in Persia 

Lottando contro di noi sui campi di 
baftaglia i nostri nemici hanno svilup. 
pato nello stesso tempo nei paesi neutri 
una darga Janda latente palese 
Un intenzione di sollevare contro gli 
alleati l'opinione pubblica dei paesi 
stessi, e se è possibile, di metterli in 

rio contrasto : così amano profoni 
intrighi in Persia allo scopo di provo 
earvi disordini, distribuiscono danaro, 
costituiscono bande armate, importano 



































onti simili al terribile affon- | Pe 


ione e la rivolta del popolo | \ 


esi | 


liatriei e munizioni. Abbia- | 


isure per sventare queste 
disgraziatamente i disordini 
ti in Persia, la discordia fra il 
è gli ambienti democratici e la 

crisi ministeriale che dura da oltre un 
menomo risultato, rendo 
il compito della pacificazione 


lata attività 








del paese. 

Nondimeno la ben 
assolutamente solidale dei rappresen: 
tanti russo ed Inglese în Persia i quali 
fanno sforzi collettivi per aiutare il go- 
verno persiano a soffocare i torbidi, ci 
permettono «di sperare che gli intrighi 
dei nostri nemici falliranno @ che la cal- 


ma verrà ristabilita nel paese peddo 


ne saremo © 
bilmente ad altri merzi di azione (ap- 
plausi). 
Le relazioni russo-giapponesi 
Vi gieto indubbiamente accorti che ia 
quest'ultimo tempo la stampa 
nese ha discusso la questione 
di una stretta unione politica russo- 
Questa idea ha trovato echi 
tia anche nella nostra stam- 
fatti nella lotta contro il comune 
gli eminenti sei 
@ noi ed ai nostri alleati non 
luto non esercitare una influen- 
2a suì governi della triplice intesa @ 
sulle opinioni pubbliche dei laro paesi 
avendo creato un'atmosfera în cui si 
saldi vincoli politici fra 


'_reei utile che i nostri 
r0Bporti dl alleanza leanza attuali col Giappo- 
ne debbano cesere i procumori di una 
Alleanza anche più stretta (approvazio- 


ni; Alone dell'esercito con 


ia) 
tso la fortesta tedesca di Ti ng:Tao è la 
con: za dol i questa 
orte © del territorio affittato di 
nelle mani dei giapponesi. In 
rapporto a questo fatto i governi, giap: 
ponese © ciness intrapresero 
che condussero ad una intesa che ce 
menta i diritti lari dol Giappo- 
ne nelle regioni della Cina in cui i gi 
ponesi sono concentrati. 1 nostri ami 
chevoli rapporti col Giappone 6 con la 
Gina ci danno la sicurezza cho questi 








na 





negoziati non com ranno gli în 
teressi russi. Abbiamo potuto seguiril 
con calma completa anche nei momenti 


più critici a il Giappone e la Gina ban- 
Ro altamente apprezzato la nostra atti 


tudine. 
Ugualmente i rapporti di fiducia col 
governo cinese ci hanno esso di 
venire ad una intesa definitiva circa 
Mongolia esterna. Il 7 giugno fu fir- 
mato a Kiakhta un accordo il quale sa- 
rà molto prossimamente pubblicato. In 
virtù di questo atto la Mongolia esterna 
è riconosciuta interiormente come Stato 
vassallo della Cina. I mon 
lia estarna hanno ac- 
«Self governe 
ment » interno e la libertà di azione nek 
le questioni di commercio e della indu- 
stria, fino al diritto di conéludere a que 
sto proposito accordi internazionali. Nel 
dominio delle relazioni di politica estera 
l'indipendenza della Mongolia è limita» 
ta e la Russia e la Cina debbono inter. 

venire. 

Si combatterà fino alla vittoria 

Terminandò, tengo a dichiararvi : se 
dopo un anno di guerra i risultati di 
tanti sforzi possono parere non corri. 
spondenti alla loro enormità, non biso» 
gua dimenticare che il pegno del 
cesso è rela fermezza e nella tenacia. 
Posso, aflermare cqn piena sicurezza 
che il governo, streitamente unito alla 
stessa opinione pubblica, non penserà a 
concludere la pace fino alla distruzione 
definitiva del nemico (bravo, lunghi ap- 
1 nostri fedeli alleati sono ani- 
























so storico degli avvenimenti. Dobbiuno 
tenerne conto, La guerra che ci fu im» 
pasta un anno fa ha posto sul tappeto 
problemi i queli non erano nel luglio 
1915 che sogni lontani. Questi problemi 

ci appaiono ora così chiari, tanto 
che è inutile definirli in modo più pre 
ciso, ci chiedono lo sviluppo di tutte le 
nostre forze poichè dobbiamo di fronte 
a tutta la Russia metterli in esecuzione 




















alla vittoria è finchè questa non sia rag: 
lunta conserviamo la fede nel trionto 
inale della nostra giusta causa (applau- 


sì). 
Wl contributo della flotta russa 
Ha preso quindi la parola il mini 


stro iella marina il qualo ha constata. 
to che la flotta del Baltico e la fiotta del 
Mar Nero hunno adempiuto con su 
cesso al loro compito 

Ha accennato poi allo slancio patriot- 
tico degli operai addetti alla produzione 
delle munizioni di guerra. stancio c 
poso fino n seloperi Ispirali dallentero 
i lavoro di queste fabbriche ed officino 
è ora nella sua pienezza. Gli operai fan 
no miracoli di produttività e di energia, 
ciò che ha permasso alla flotta del ital 
tico di arricchirsi di nuove unità di com 
battimento. 

Poscia il ministro delle finanze ha 




















‘| dichiarato che la Russia, nonostante le 


enormi spese della guerra, è riuscita 
pon soltanto a trovare nelln ricchezza 
nazionale le risorse necessarie, ma ha 
colmato anche il «deficit» a dal 
divieto di vendita delle bevande alvooli- 





I legami Italo-russi 

Roma, 2 
Commentando il discorso tenuto alla 
Duma russa, la «Tribuna» seri’ to 
no dei discorsi tenuti alla Dunta ric: 
da che in quei discorsi fatti dui rappre- 

sentanti dell'Impero non c'è lo stato d' 
nimo di un popolo, l'andamento dei cai 
vali sia aflidato alla sorte 
», bensì quello di un pae- 
se serenamente sicuro del suo avvenire. 
Sazonoff ha pariato tranquillamente 
dello svolgimento necessario non solo 
della guerra europea, ma della politica 
| internazionale russa, senza che. 
























le porte dell'Impero abbi 
trarre l'attenzione dell'as 





iblea: della 





no delle parole del 
dello Czar. 

Ministro ed assemblea hanno trascu- 
rato gli episodi aspri e momentanei del 
la guerra in Polonia per volgere tutta 





stero degli este 








Compati al disco di Santi 





Duma e velare per un istante solo il t0-| 


apo 
'atir'aci | me 


resi dal|Par 


| quale nom sarà ascoltato certo 








pie- | deschi. Qui 
chiare sorlo della spada di Guglielmo al- | chè immorali : dne o tro veloci. incro. 
potuto at- | ciat 





diale del conflitto genera%o, alla straor- ; 
dinaria complessità delle sue ripercu» 
sioni, alla necessità inevitabilo di un | 
nuovo assestamento del mondo sulle nuo 
ve basi. -— 

‘Qui anzi — scrive la «Tribuna », 
Il nucleo centrale e storico dell'avveni. 
litico celebrato ieri a Pietro-| 
Russia ha dichiarato sclenne- | 
li europei | 





lo. 
mente davanti a tutti i 


oppressi o neutrali, cho abbiano da far | fo 
ri o integrare la lero vita nazio- 


pale, che fl momento è ary e che la 
sconfitta degli imperi centrati ne segne- 
rà la certa Pia liztazione a 
Ma fra tutte le nobili manifestazioni 
della seduta di ieri della Duma una ve 
Do è la quale più particolarmente è cara 
al popolo it : l'acclamazione una- 
nime ed entusiastica dell'assemblea ri- 





manifestare a noi tutta la simpatia 
sua, fatta non solamente di consensi di- 
alici, ma d'amore sicuro e profon- 


preptetto il Giornale da 
signor 
puante notevoli, 
ma sopratutto cara per l'anima italiana 
è la menzione nel discorso del ministro 
degli estori russo alla nostra entrata in 
guerra. Le parole con le quali non solo 
ministro 
aidente della Duma 6 fl ministro della 
hanno ricordato ai rappresen- 
dell'impero In nostra guerra non 





rimarranno senza eco in Italia perchè | denza circa le relazioni di 


ci mostrano come entrino nella realtà 
del fatti i benefici effetti di una collabo- 






i este, ma anche il pre | piometiche relativ 





11 « Messaggero », commentando il ma 
nifesto lanciato dal Kaiser al popolo se 


desco nel primo  amniversano — della 
mera, scrive che il motivo dominante 
Sol manifesto imperiale è la menzozna; 
Menzogna quando il. Kaiser afferma di 
essere stato costretto a chiamare il po 
‘alle armi, menzogna quando ha 
l'impudenza di giurare dinanzi 
ed alla storia che «la sua coscienza è 
netta e che egli non ha voluto la guer- 
Fa» e menzogna quando accusa le po 
fenze dell'intesa di avere preparato per 
dieci anni la guerra, mei o 
giù la ‘causa 

‘menzogna quando non arro$ 











lanekensen e gli esasperati proclami 
del Kaiser, l'Europa liberale ha sangue 
abbastanza per somi vi i banditi 
internazionali che i umi- 
liarla nella più esosa ed intollerabile 
delle schiavitù. 


Un secondo “libro grigio, 
pubblicato dal Governo belga 


Parigi, 2 
Il governo belga pubblica un secondo 
«libro grigio » sulle corrispondenze di- 
‘alla guerra del 1914- 
5. 11 libro si di'duo parti: u- 
na comprende, oltre alcuni documenti 
relativi alla anche la coi 
iatiche fra 
il Belgio è la Turchia ; l'altra parte con- 
tiene la protesta del governo belga ai 














razione Intino-siava così da lontano co- 
me da vicino, cioè nelle regioni ove le 
duo grandi stirpi si trovano a contatto. ! 


Soiano ehe leggi di Gora e della 
azione ° 
Convenzione dell'Aja. 





I servizi resi agli alleati 


dalla flotta 


1 corrispondente da Lendra del «New 

York Worid » ha presentato a Balfour 
un articolo scritto per ii suo giornale 
dal Conte Reventbw relativo ad un 
anno di guerra. Balfour ha risposto con 
una lefiera in cui dice : 

Vi sono grato di avermi fatto vedere 
l'articolo di Reventiow. Non sono certo 
di aver compreso il suo fine ma, secondo 
il vostro desiderio, faccio alcuno osser- 
vazioni sul suo contenuto. 

Reventlow spiega perchè la flotta te 
desca non è stata completata durante 15 
anni dopo il primo progetto navalo ed 
espone alcuni dei falsi calcoli del gover- 
no tedesco in conseguenza dei quali la 
flotta tedesca del Mare del Nord è po- 
sta in condizioni di inferiorità numeri 
ca. Questi sono punti sui quali Reven 
tlow' paria forse ‘com utorii 
modo riguardano soltanto il suo paese 

Ma quando osserva di sfuggita che la 
Inghilterra ha deliberato di att 
Germania, cade nella controver 

















etto. Sebbene Reven:low sembri non 
saperlo, il mondo ha risolto da lungo 
tempo ia questione di chi è stato l'ag- 
gressore nella guerra attuale ed io non 
avrei creduto cho valesse la pena di ri- 
petere tali accuse fuori dei confini del- 
l'impero tedesco. 
Ma oggetto principale dell'articolo di 
Reventlow è l'elogio della flotta tedesca. 

















igenze che non | Certamente non voglio disprezzare il co- 
indono dalla. nostra volontà © che | aggio e l'abilità dei marinai che la com 
create invincibilmente dal proces- | Pongono. Io non dubito che essi abbiano 


fatto beno tutto il loro possibile, così 
nella guerra onorevole per la quale in- 
dubbiamente avevano la preferenza, co 
mo in quella disonorevolè imposta ' dai 
loro superiori; ma che cosa hanno fat- 
to con questi due metodi nel primo anno 
di guerra ? 

Reventlow dien che noi inglesi non sia- 
mo riusciti a persuadere la flotta fede 
sca ad uscire © battersi con no 
vamento finora la flotta te 
duto prudente di non impegnarsi con 
una forza superiore è sarei l'ultimo a 
bissimarla, ma può ciò considerarsi c0- 
me un trionfo di tattica o di strategia ? 
E° un fatto militare che sebbene pru- 
dente la più ineffience fiotta cd il più 
impotente comando sarebbero stati enpa- 
ci guire. 

La verità è che la flotta tedesca di 
alto mare finora non ha compiuto nien- 
te e probabilmente non è stata mai in 
condizioni di compiere qualche cosa. Al 
principio della guerra si diceva che la 
flotta tedesca si era proposta di ridurre 
Ja flotta ‘ingleso superiore, nave per 
nave, al punto di stabilir» l'eguaglianza 
tra i due avversari. 

Il progotto è completamente fallito. La 
eguaglianza deliberata è invece ora più 
lentana di un'anno fa © già si sarebba 
verificata l'egnaglianza anche se certe 
inesattezze straordinarie riguardanti le 
prime operazioni che hanno avuto hrago 
nel Mare del Nord avessero un qualche 
fondamento. 

Infatti Reventlow dice, per esempio, 
che nella scarimuccia del A agosto, nel 
la quale alcuni inervciatori tedeschî fu- 
rcno distrutti, una squadriglia inglese 
stibì danni rilevanti, il che non è affat- 
to vero. 

Reventlow ei dichiara inoltre che in 
occasione della senrnmuccia del 18 gen. 
maio, nella quale il « Blàcher » venne af. 


























fondato, abbiamo perduto il nuovo in-| 


crociatore «Tiger». Anche questa af. 
fermazione non è vera. In questo scontro 
roi non abbiamo perduto nemmeno una 
scialuppa. 

Jo non ersdo che queste falso esposi. 
zioni abbiano importanza, ma a coloro 
che vi credono posso «dire che, anivo 
nella battaglia nl Cile, nessuna nave 
della flotta inglese è stata affondata o 
gravemente danneggiata 

Oltre a questi immaginari trionfi di 

rra, le sale gesta delle navi da gner 
ra tedesche, delle quali Reventlow narls 
can fierezza è soddisfazione, sono gli at 








tacchi alle città non fortificate della con. | 





York da parte di inerociatori ta- 
Le gesta sono ingloriose non- 


tea d 








anno attraversato il Mara del 
notte ed all'alba hanno bombar- 
dato città senza difesa, hanno neciso un 
certo numero di borghesi, nomini. don- 
ne e fanciulli, e dopo un'era e mezza di 
questa azione cavalleresca si sono sa 
te cercando un rinaro nelle loro acque 
cate. 





Nord 














fo 
la loro attenzione al grande fatto mon-| Sembra a me che sarebbe meglio in- 


britannica 


ventare una storia immaginari: 
l'affondamento del « Tiger » anzichè van 
tarmi di tai fatt d'arme. 

la in verità, se si esamina I° a 
di Reventlow rande rara 
sca, si trova che non é altro che l'el 
delle mine e dei sottomarini tedeschi. 
Nessuno dubita che le mino tedescho 
poste a caso © senza avvertimento per i 
Peutri, hanno prodotto la distruzione di 
numerose navi appartenenti a neutrali 
e di alcune navi da guerra. Il primo ri- 
sultato è deplorevole, il secondo illegit 














timo. Seminare mine non è un glorio- 
sissimo metodo di condurre la guerra, 
sebbene contro le navi da guerra sia un 
inetodo perfettamente giusto. 









i sottomarini sono una invenzione 
desca, che la scienza tedesca sola ab- 
bia realizzato, che il loro uso renda ne- 
cessaria una 















‘ali da parecchi 
stato realizzaio tanto a W 
come a Londra, a Berlino ed 


Ciò che vi è di nuovo nell'uso tedesco 
dei sottomarini non è il loro impiego 
centro le navi da guerra ma il loro im- 
lego contro le navi mercantili senza di. 
fesa © le inoffensive barche da pesca 
ciò che era impreveduto a Londra ed a 
Washington 
Ma Reveutiow s'inganna enormemen- 
supponendo che durante l'anno scor- 
metodi assassini abbiano cam- 
vita oronomica dell'Inghilter- 
Ciò che i tedeschi hanno fatto con 
questi metodi, è stato di insozzare per 
lazione della marina te- 
desidera sapere se 
si è mostrata degna 
vi è un semplico 















è | Înetodo per supere la verità. 


0 soltanto sette funzioni che 
una fotta può adempiere. Una flotta 
può sbacazzare i nari dal commercio 
dei nemici, può proteggere il suo com- 
mercio, può rendere impotente la flotta 
remica, può rendere impossibile il tra- 
sporto delle. truppe nemiche attraverso 
il mare per l'attacco © per la difesa, 
può trasportare le sue proprie truppe a 
volontà, può assicurare di foro rilorni» 
mento ed în circostanze convenienti può 
coadiuvare le loro operazioni. 

Finora la flotta inglese ha adempiuto 
tuite queste funzioni con succes. Non 
un solo piroscafo mercantile tedesco è 
in mare. Il commercio degli alleati è 

ù al sicuro dagli attacchi legitti 
legittimi ed a Trofalgar la grande not 
fa tedesca non ha osalo uscire dal su 
tergitorio e proteggere un tentativo 


invasione del nostro o 
fava paese mai tentato 























iuto molte n 
suna fiotta ln mal fatto di più Coe Pe 


Noi cittadini tlell'im brit: 
possiamo. sperare che fl Recondo anno di 
era 424 oh Minore suecasso ci 
|a dimostrerà la diminuzione degli sfo 
zi dolla nostra Motta ene degli stor 


Firmato: Balfourt. 


Cacolti atomebili pr la caccia ai sattomarini 
Pi 2 


Si ha da Amsterdam 
« Frankfurter Zeitung » 
{vrebbe ordinato agli Stati Uni!: 100 e. 
notti automobili eapaci di filare a 5 
a ra ed armati di cannoni de 
{stinati a distruggere i soltomarini 
Russia avrebbe ordinato quaranta ca 
notti a questo scopo, 
rn 


La degradazione di Desclaux 
Parigi, 2 

© tesoriere pagatore aenerale De 

slaux è stato degradato stamane alle 7 

nel cortile delia scuole militare, senza 






















i [ta a colpi di petardi e di granato senza 
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| 
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Sangguinozi attacchi all Blonett, | 
Inaggiore 





Un comunicato ae Sta 
dol generalissimo, dice: 
Inf Curlandia, sul fiume Aa, a valle di 
lo dato il 30 e 31 tuglio un 
mito alle truppe tede- 
Sche. Dopo numerosi sterili tentativi il 
nemico riuscì, @ prezzo di gravi perdi» 
te, a consolidarsi sulla riva destra del 
fhime, presso la jaitorie di Junglerdol). | 

‘Sulla strada di Ponsiovege, le nostre 
truppe hanno battuto presso il villaggio 












Jomna tedesca ch 





di Barchischk, una coi 
aveva preso l'offensiva ed hanno re 
spinto l'avanguardia del nemico _ nella 


regione dei villaggi di Boutiany e Tin 
fangola, facendo parecchie centinaia, di 
prigionieri. tedeschi e prendendo mitra» | 
gliatrici. Le trincee nemiche che sono 
passale in nostre mani erano piene di 
cadaveri tedeschi. ” 

Sulla fronte det Narew il nemico pro 
nunciava nella notte del 31 Inglio altac- 
chi sulla riva orientale della Pissas prese 
‘50 il villaggio di Servatka e presso la fo- 
ce della Schikpa e riusciva a prendere 
piede in quest'ultimo settore sulla sini 
stra del Narew, ma poi con un energico 
contrattacco alla baionetta era ricacciato | 
e doveva indietreggiare verso il letto del 












me pure lungo qi 
timento accanilissimo ebbe luogo 
Ul nemico, facendo largo uso di gas asfis- 
gianti, riuscì, dopo numerosi comballi» 
menti ostinali baionetta ad impa- 
dronirsi da principio di una nostra linea 
di trincea, ma poi, con vigotosi attacchi 
alla baionetta, respingemmo _ l'avversa- 
rio, in questo settore, verso la sua prima 
posizione. Il combatlimento è stato san- 
guinosissimo : il nemico ha subìto gravi 
perdite. Durante i contraltacchi abbiamo 
fatto un migliaio di prigionieri tedeschi 
© ci siamo impadroniti di una batteria ne 
mica. 

In alcuni settori della fronte del Narew 
il nemico ha in questi ultimi giorni im- 
pe nei comballimenti truppe  {re- 
sche, condotte da poco contro di noi. 

‘Stia sinistra della Vistola, sul fron- 
te Blonadarine, vi è stato fuoco di fucile» 
ria. Sulla destra della Vistola, nel matti 
no del 31 luglio, abbiamo dato gi lede- 
fichi, che anevano altraversalo il fiume 
sull’ antica fronte Mazcovitae-Kovilnitso, | 
un combattimento che ha presentato al' | 
lermative di offensiva e di difensiva. Abe 
biamo respinto un atlacco nemico presso 
lenevaschf], nella regione di Ivango- 











Tra Ja Vistola cd il Bug, il nemico ten 
tà sterilmente il giorno 31 energici al- 
tacchi contro le nostre posizioni, tra il| 
fiume Wepr: e la regione della stazione 
di Royore Tra la città di Kolm ed il 
Bug, le nostre truppe,. sotto la spinta di 
forze nemiche numericamente superiori, 
hanno ripiegato un po' verso nord, dopo 
un accanito combaltimento. La situa- 
zione è immutata sul Bug, sulla. Ziota 
Lipa e sul Dmiester. 

Lotta di artiglieria 
sul fronte francese 
Pi 

Ml comunicato ufficiale delle 
di feri dice: 

Lotta di artiglieria di media intensi» 
tà nelle Argonne e nella vallata dell'Ai-} 
sne, più violenta a nord di Reims nella ! 
regione della fattoria di Luvemberg, 

far Caury @ Loivre. 

Argonne occidentali , nella re- 

La-Fontaine-aux-Charmes @ 
ina 213 tra la Mosa e la Mosella 
regione «di La-Haye un battaglione 
tedesco sorpreso in formazione di assem- 
bramento nel villaggio di Vilcey sur 
‘Troy è stato sottoposto ad efficacissimo 
tiro di parecchie nostre batterie. Pont- 
on eil villaggio di Maidiereg 
i bombardati ; i danni sono po- 












































ri tedeschi hanno lanciato sul- 
l'altipiano di Malzoville presso Nancy 
una ventina di bombe le quali non han- 
no enusato nè perdite nè danni. 


Infruttuosi attacchi tedeschi 
a Colpi di bombe e di pesardi 


Parigi, 2 
_Il comunicato ufficiale dello ore 15 
dice: 

La sera del primo agosto e la notte 
dall'uno al due sono state contrasse- 
nate da diversi combattimenti di fan- 
ria 

Nell'Artois, dopo aver respinto parec- 
chi attocchi tedeschi effettuati con gra- 
nate, ci siamo impadroniti di un ele 
mento di trincea nel Chemin Creux al- 
l'Ablain Angres.a nord della strada na- 
zionale Betune Arras. 

Attorno a Souchez la Ictta è continua- 











che la fronie sia stata modificata nè da 
una part» nè dall'altra. 

Nella Champagne sulla fronte Per- 
thes Reausejour vi è stato lotta di mi- 
ne, nella quale abbiamo avuto lu pre- 
valenza. 

Nell'Argonne nelia regione Mario Thè- 
rese Saint Hubert dopo un vivo combat: 
timento a colpi di bombe @ di petardi i 
tedeschi hanno tentato parecchi. attac- 
chi che sono stati respinti. lauts 
de Meuse tra Eparges e la trincea Ca- 
lonne il nemico ha attaccato per ire 
volte le nostre posizioni, ma. il'postro 
fuoco di artiglieria e di fanteria ha fer- 
mato questi attacchi. Pont a Mousson © 
i villaggi di Maidieres e Manoncourt sur 
Seille sono stati bombardati con obici 
incendiari © granate incendiarie. 


| Derubato ‘di 28 mila Hire si uccide 























(fa. Questa prepagato è, iv 
ih N 


|. |g. — Nomina della Commissione di sen 






Per far crescere i Capelli inum 
testa c:lva 








Da uno Specialista 





Migliaia di persone che 
vizie è coduta di 0Ipciv ì 
diuasi asd fonico pes ca 
produzione, raccogsunlai 
i sono dovuti, rasSegiai e 
fi suoi conseguenti spinceval 
tavia il loro caso non è disix 
Suento selnpiisce rivetta domestic 
tirescere 1 capelli dopo anni di calvi, 

















{re al germe dela forfora, Es 
Versire i copetià uptuosi e pi 
parata da qualsiasi farmavist 
‘ii di Lavana de Compose. 
di Menthol oristallizzato, 
Spinito a %0., & grammi 









va 
33 loci 










pediia e da. 






tonioi di cai 
ci 
“ia 0 dove non si destderino dei peli. 





Spcietà Anonima Coop. di Consum 
fra Agenti Ferroviari 


Giusta D disposto dell'Art. W dello Sta. 
tuto socsate Im S. N. è Sivitata ar inter. 
Ventre all'Assemblea Generale. Orlinana 
(che avrà luogo ile g16 19 del siori 1 
‘agosto nel locati della Sede Soviule, per 
tratiare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
€ — Nomina det Presidente della 4; 
semblea. 














ndo e di verifica per le elezioni 
le cariche sociali. 

8. — Lettura ‘ed approvi 
della precedente 
tale. 





one del Verbale 
Assemblea gene. 


4. — Rendiconto morale 
‘Amministrazione. 
6. — Relazione del Collegio dei Sindari. 
6. — Discussione ed approvazione del Bi. 
lancio consuntivo 1914-1915 P Pre 
ventivo per l'sercizio 191-196, 
7.— Svolgimento di eventuali interpel 
lanze e discussione delle proposte 
pervenute alla Preside el ter. 
mine prescritto dall'Art. 
Statuto, 
Flezioni delle cariche sociatt. 
Agosto 1915. 


del Consiglio di 











COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 3l° 

R. Bcvole Tecniche, Giomaio, Jiomoniari 
_ esami - 
Corsi accalerati per guadi anni per. 
duti. — Media promomi lazione 
96 % — Per schiarimenti Al Direi 


toro SPESSA Proî. FRANCESCO. 


Collegio A. Manzoni - Perugia 


REGIE SCUOLE - Corsi preparatori cs 
mi riparazione. 

















Bagni e Yileggiatare 


NE. 
I CELEBRI 
Stabilimenti balneari 


Salsomaggiore 


funzionano normalmente 
per tutte le care (bagni, i. 
nalazioni, irrigazioni, fan- 
ghi ecc.) 


BANCA VENETA 


a ce 
1-1 eni 
Sede in VENEZIA 
Succursale in PADOVA 


Concede in abbonamento 


Cassette-Custodia 














oggetti alle seguenti condizioni: 
trimestre nemestre — per ass 

ca ion La L'60- 
» 2 b— » 2750 » 457 
» a — » 2A— » 30 
Telefono 190 

Padova toi 

soa 








MALACTIE INTERNE + NERVOSE 


di Gura 


Prof. F. Lussana - padori 


Riviera Tite Livio, 19 











Stamane all'alba si uccideva esploden. 
| dosi un colpo. di rivoltetta all'obecoio 
destro, il commerciante romano Ru 
Morganti. Il Morganti dopo l'audace ra 
pina di cui fu vittima )a sera 
scorso $ luglio quando gli fi 














na borsetta contenente 28 mil, 


stato Nire, era 





assalito da grande sconforto. 











‘amorev, n 
| joni opportune le she pre 
zioni. Nonostante che la 
rezza avasse assicurato nila giustizi 

rapinatori, le preocenpazioni del Mors 
ganti non ‘cessarono perchè non fu tro: 
Vato il denaro © stamane ha posto fino 
ai suoi giorni. Trasportato all'ospadale 
di San Giacomo quei sanitari non hanno 





con. 











incidenti. 


potuto far altro cl 
morto. 


| Pro, CAPPELLETTI { 





ri tentarono continuamente di | 





constatarne la |so. Grat 


Consulti: totti 4 giorni dale 11 ale !! 
n o e ga 


Spociista Don ® 
Samonà or 


MALATTIE NERVOSE, 
SR 











Casa dî cura 


Bevi 


albero delle climcha di Parigi è Modera + 
CONSULTAZIONI viti 1 sormi ecio 3 
giovedì) dalle 9-19, in altro oro prev» *' 

‘per i poveri. s 
Filippini 16 © TREVISO - Telt 39 
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3 Martelì 
4 morcole 


pri 
Gompior 
gal giorni 
eeggeva | 
Conte RI 
gpachè ll 
gieri, 
he prec 
nelta ini 
Prin alla. 
fu virtual 
quer giori 
servizio d 





Senza | 
manifesta 
Tutto il 





DECIO 





delle tata 
mo può di 
tè stesso 
Fermo 
ha mat è 
l'open si 
to che ru 





tile sue dì 
dipl fond 
gb me ha 
sarebim di 





c0 favor 

so dobtsa 

la sam 14 

ne esî-tor 
Ui 





fierezza vi 
signorie 
me urtant 
proverse 

curezza d 








mindisto 
uomo 
non prssi 
Hppo Gi: 
za. 





tutto que 





to più ta 
ve me 
Gora: 





MESI 





dei (04 
degli ine 
Paese li 
Rioventi 
Vendicaz 





mento. 
Fu pi 
dm 





na 











[| BEFLIGE 


-. 
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i CH UU 


ari 

































































CRONACA CITTADINA 





OALENDARIO 


3 Martedì: Tnvanz. di S. Stefano, 
3 Marolech : S. Domenico, 





pedi 8 Bri 
Filippo Grimani 
compiono oggi esatlamenta vent'anni 
dal giorno in cub il Consiglio Comunase 
Vyraggova per la prima volta assessore dl 
Cone Ritppo Grimani. Da quel giorno, 
hè Il Conte Dante Serego deslà All 
Lilieri, riconfermato Sindaco m una vota 
Fino precedente, si trovò, a cagione della 
che doveva condurlo a morte, 
La unposenbibità di dedicare l'opera pro- 
in ala cosa pubblica, i Conte Grimani 
Ri virtualmente il Sindaco di Venezia, da 
que) giorno egli si votò anima e corpo al 
servizio della nostra e delta sua città. 
senza grandi paroio, In Verità, senza 
manifestazione verbali di grandi propositi. 

Tutto il suo programma si può ‘conchiu- 
dere nelle parole da lui pronunziate qual 
Che mese dopo, sul punto di assumere uf 
Nidialmente il carico ponderoso: « Lo ae 
+ cotto — diso — Non per sentimento di 

ineriti mjet, cho non mi riconosco — 

r sentimento di dovere, unicamen- 
Tutta da modestia che forma la caratte 

di Filippo Grimand è in queste pa- 

Mei — a venti anni di distanza — 

città natale può dargli atto che in 

parole è ‘anch tutta la sua conce 
ulel dovere. L'adempimento del do 
è per luò la estiteeceazione naturnde 
delle tiivoltà ninane, Tiitociò che un no 
me puo dare do deve agli altri prima che a 
[La 

Fermo in questo concetto che egli non 
ha mat enanciato, ma che informa tutta 
l'opem sua, Fitippo Griment ha un meni- 
to che nessuno, nemmeno tra i suoi av 
verani soprebbo negareii, quello di noo 
essersi. mar, IM Nessuna CAMCOStAnza, tb 
sparminto, quello di non aver mai 
roto le proprie forze e di aver dato, seme 
pre, tuito, dt sè. 

Ma poichè abbiamo parlato di avversa» 
ri, è i caso di cliedersi: Filippo Grimani 
né im eg ancora unalcuno? 

Se dobbiamo intendere uomini contrari 
alle sue dotràne ea e sockali, ni prin 

della sua coscienza, e 
# RÈ non averne eli 


quest 


so dobbiamo intende 
la sm persona, tutti 


che Ml prestigio di Venezia ha potuto 


Comitato di assistenza 


e di difesa civile 
49.a lista delle offerte 


Ferdinando Pasqualy per onorare la me- 
inoria del comm. ing. Giuseppe Carmelut 
25 — Fenzionari UMoio Genio Civile 
lO Generale (1. vers.) higito 62,30 — 
Santina e Umberto Pasqualy (vers, mese 
«fi lub.) 19 — Atsildo Rosada fu Luigi (2.a 
off.) 5 — Gasparotto Pietro per onorare 
la memoria del comm, Oarmeiuiti 10 — Bo 
Di è ©. giolebieri, dem 100 — Elena Ma 
Tora idem 50 O — 
Tea Mertoldi e Ina Favero ite Ù 
tario Gini idem 100 — Prof. Vittorio Grùn: 
wuld (contributo mensile) 10 — Cesare ed 
Alberto Luzzatto (in morte ing. Carnelutti) 
5 — Impiazati Oamara di Com 
vers, duglio) 22.16 — Luigi D'Este in me 
moria di Mtihio Baracchi 5 — Giuseppe 
Lazzi idem 3 — Pietro Penzo idem 1 — 
Avv. Andrea Tessior 50 — Prof. Giuseppe 
fl. mensile) 7.70 — Fam. Paoletti (in 
Tomadelli 5 — Angela Pa- 


of. mensile) 5 — N. N. 5 — Rag. 
din per morte dell'inz. Came: 


Alterto Lebreton in morte di (. 
Silvestro Selvatico 200 


Cesira 5 — Zanetti Irma 20 — Operai offi- 
ina elettricisti Derez. delle costruz. del- 
d'Arsonate (3. off.) 36.30 — Casala Michete 
50 — Teodoro Guedalepi e fratello (segni: 
to offerta all'in. Comm, vini alberg. ecc.) 
5A — Avv. Gusiavo Sarfattt in memori 
ina. Carneitti 50 — Aressanin Giovanni 5 
Merilacqua Luigi 5 — Fratelli Locatelli | 
29 — Prof. Eugenio Cotucci % — Carlo 
Selz 50 — Dottori Giongi, Vivante, Mokn, 





OM: | sutaco, dice d' 


Saluti di bersaglieri veneziani 


alle loro famiglie 


Spett. Redazione . 
« Gazetta ‘di Venezia » 
VENEZIA 





Ringraziando devotissini 
Caporale Angelo Borgatò 
ri Pietro Reutto, Protto Domenico, 
Bugno Pietro. » 
Li W- 7 916. 





Bersaglie- 





Lacommemorazionedell'avv. E. Rota 


alla Corte d'Appello 


Jeri alla nostra Corte d'Appabio ebbe luo- 


10 la commemorazione del conte avv. Eu- 
stento Rota isoritto nell'albo degli Avvoca 
Li di Venezie, morto a 63 anni sul campo 


‘onore. 
Prima di comfnbiare l'udienza alla Se 


Mione IL l'avv. Aristide Anzi, a nome e 
per lacanico del ConsixWo dell'Ordine, ri 


trasse con commorsa parola le figura del 


defunto, che arruolatcei anne 


Donostantie la sua soluto neulferma © l'età 


‘avenzata, cadde colpito da una sincope, 


quando il Reggimento a cui appartenere 
Da rav ad un assalto. 

lo nella nobile terra d'Istria @ dive 
nuto da giovane Ufficiale dell'esercito au- 
vv. Anzil, aveva, Jnsoffe 
rente di servità, lasciata l'aborrita divisa 
so s'era rifugiato fra nol. 

A Venezia dove ii Rota esercitò )a pro- 
fessione e dove fu anche Consighlere del- 
l'Amurinistrazione Riccardo Selvatico. si 
fece da tutti apprezzare per la integrità 
del camutere © per il suo spirito aperto 
«ul ogni ideale di libertà e teso sempre al 
migroramento delle classi lavoratrici. — 
‘Schivo di onort si era poi risrato a via 

rivata a Santa Bona di Treviso e ® suo 
largo censo dedicò ad opere benefiche. 

infiammato dall'idea di redimere le ter- 
re d'italia ancor soggette all'Austria, lo 
avy. Rota quando scoccò la grande om 
della nostre guerra liberatrice, come i 
Fratellé Bandiera che da UMciali austria 


«% «i mutarono in pure anime di emi ita- 


Biani, domandò ed ottenne di far parte dei- 
l'Esercito combattente. 
La morte l’ha colto quando egli con se 





cibscts, pon Imi offuscansi, per opera 
ina. Ma in ogni atto della sua vita pubbli- 
‘è privata egli ha saputo trasfondere 
così fervido senso di bontà che anche la 


Editi di Venezia 1 
sagioli 25 — Familia Cosi Giacomo e 
Cesare 100 — Fam. Samnassa 29 — Gi 

è Roma BongL'o 5 — T. T. 0 


‘animi 
Ing. A. 





Derezza $$ è vertita per iui io composta & 
‘a dalle affermazio» 
n urtanti, e tanio più ammirabile perchè 


signorile dignità, scì 


proveniente ila consapevole e fondata si- 
curezza di sò. 





tuale molto ttende ancora — a buon die 

Fitto — Venezia. E del resto, sotto da no- 

pira penea le parle di planso, pendereb- 

bero di valore come quelle che potrebi:t 
ipsacenza di vom: 

parte. Sentiamo invece— e uesto è ii più 


angribiirsi a com; 


ninbiito «hidizio che possa attendere un 
uomo — sentiamo non esservi alcuno che 
non possa unirsi a nos ne? tributare n Fi- 
NDpo Grimanà l'omaggio della riconoscen- 












za. 

Valgmdo altre aircostanze, gli amici, 1 

consf*adini dA Filippo Grimani avrebbe 

10 senza dubbio accolto il pensiero di una 

fanefes'azione esteriore mi soia, per fe. 

‘e fl degno fisziéo di Venezia. Non 

po «i feste, oggi. Tutta la Patnie è 

mocalta nell'austere attività delle armi, e 

tutto quello che non è speso ad accende 

re cuori, a forzene Merkme, a Ionire hè 

sogni, ad apprestare enerzie in ogni anm- 
, è perduto per în Patria. 

Ne Venezia vorrebbe turbare la solenni. 

tà dell'ora con nna fesa, nè l'uomo ehe 

A festa avrebba diritto lo consantirebbe. 

Bassi a noi, rinnovare da queste calon- 

ne l'espressione dell'affetto, delta devozio. 

fede cha ri leva in questi sorni 

+ di ogni mon veneziano verso 

toiirnti — Past constatare chi 

opporta serenamente da Da 

na prova della cui asprezza soltan 

ù tardà sarà kecko parlare, ciò si de: 

"n parte alla Aducia che Pilippo 

Ti npuo meritare, perché bit 

navi me per ta 

» città, tntgî conoscono W fermo a il- 


ir fini sila roy cairo dk bano, tutt 2% | 


‘*fihuiscono una profonda conoscenza del 
l'on di Venezia @ miti sentono in hi 
impe itato de virtà cIVIi dei nost@ Mag- 


La prima riunione 
all'Istituto tecnico “Paolo Sarpì,, 


Anmmziammo già come gli Insegnanti 
del di Istituto tecnico « Paolo Sarpi » nb 
Uiuo risposto vuconderosi si nobiissimo 
Sopello del Ministro detl'Istrozione. For 
È Mai came n questo momanto a Scucta 
va di somma Anportanza. 
toliana mostrò alla prova ma 
Mm buona parte meri- 
la cs è bello «he non me meno vento) 
n mecunantà nelle Scuole Med 
Pame itovò per il supremo dunento una 
doventi preparata. andentemente Dim. Pi 
vendicazione nazionale. E' molo ci 
serale JI fi A Ministero debl'Istru» 
Dute abbia dovuto Vietare ai professoni 
duo: perdeva l'arruolamento volontario 
tei qumiri dell'Esercito. E non meno con- 
fomevaro vedere org | professori, che non 
Rassono gltrimentà cooperare nba vittoria, 
Uabio ‘ore nila propazaiata del 
dimfito per il quale it Paese è 
Anpesnato in guerra. e det molti doveri 
fLemcombono gi cilalani Mm sì grave mo- 
mento, 

Fu bredieposti: una serie, accortamente 
limazionta, d' lezioni pie e saresti ve 
ghe non abitano nè lo strettoîe, nè la se- 

ondinanie Jezioni di scuola, 
che giano veramente Tuco 0 fiami 


AL essi quel brav'u 
rivale 


ribatte 
Mowiti, è da parcano, fece ta prima le 
ne sulla Stasa del sisorciment 
prof. Rafinollo Puteiti, siustani 
to. 
ftimo pens 
stabili pren 
? per ina r 
insegnamenti, 
0 regolarmente 4 limotà, 
ogni sebllmana dalle 19 alle 1. 
Vo «erulamo con viva simnatia la genero: 
è iniziativa, e vorrammo che le lezioni 
> pubbliche e disposte in modo per 
ico vi potesse accorrere, 


ferroviario del Porto 


leto la Direzione dell'I- 

‘di dilisenza od un 

zione su questi ecc 
Le lezioni si 











Movimanto 
De 2. — 


DB conto del Commercio : 
2) — Carboni $ — Vanie 


Scaricati 121. 













3 — To 





dodo di esercitare una immedara | Pratica d'infermiere e 




















Fanton 5 — ‘Agenti Ditta Pasqualin e 
Vienna (®.a off.) 6? — Direttore ed impie- 
gnti Sccietà dei Gaz (2.0 versamento men- 
Sile) 134.35. Totale L. 98756 

Somma precedente » 76617101 


Totale L. 710056.37 
Offerte diverse 


La Dita Cenere Verona ha mesto i CI 
sposizione Comitato una macchii 
itemingion. He offerto indumenti per bam- 
bini la signonna Fabiani. 


L'attività del Comitato d'assisteaza 
riguardo al lavoro 


Gi comunicano: 

} Comitato di Assistenza, $'è interessato 
vivamente din dalla sua oririne per con-| 
| correre a lenire la disoccupazione € 

percio ha istituiti appositi laboratori, ha | 
Ottenuto in questa giorni una nuova forni 
tar di biancheria, sì che il lavoro a do- 
micitio e nei laboratori verrà larzameate 
esteso. 

Ha avuto pure l'ordinazione di letti in 
legno per mi — cinquantamila in twt- 
10 — crsicchè potrà esser prolungata l'o- 

‘mm dei puterosi fa'ccnami impiegati 

Il Comitato, infine, d'acconto con alcuni 
Lents pubbtidi, è ravvivando pratiche da 
| empo fatte, ha poluto aver ozgi_ sicura 
| fatunria per l'assunzione di mano d'opera 
Veneziana in lavori da compierst fuori di 
Venezia, 

Ì — ce 











Pel “Numero unico,,| 


del Comitato di soccorso | 


Per il « Numero unico », che # Comita- | 
Neneninno di Soccorso sa compilando, | 
sche con lo scor o tk Biustsre, testa: | 
Holt alia pubblica devozione, coi volon- | 
dg veneziani del'Eservito e della Bar | 
fa. \ veneti che hanno vaisato il lore san- | 












Au "n fronde ber fa redenzione della Pa- 
tifa, sd presino le famizlie venete, cho 
Posono Zlomarsi del sacrificio db uno «hi | 
Quei eroi, di, spedircene M neratto, possi | 
femenze in divina militare, con un cenno 
btogratico, e ciò con tutta soXeotudine, 
l'onrio mettarve in grado Wi affrettore Ja be | 
elio è patriottica pubblicazione. (Calle 
| Loredon 5129). 


—_..o- 





Tutto quelle allieve det Corso d’istruzio- 
iert tenuto dal dott. Fiorioli fn 
sa iafcovero, le quali o 


atevi abi 

Iifagta ia pratica sono invitati mere 

| ile ore # ant. in Casa Ricovero 
‘sentino pure dal- 

LIV serena A atta Ù 

| portino M d‘piome come tessera 

jerata. 


| La Sezione Veneziana della Bonomelti 
por la memoria dol fondatore 


| 14c0 dem Sezione Veneziona dell’Ope- 
4a Boromelt, hanno invisto ai senatore 
eppi Prestilente Generale, 1 sesuente 
| telegramma : 

SOG Verzione Verezinna esprimono v4 
ino rmunmarico non poter presi. 
‘oranza che 1ietosamenta doverosa 
nilo x) ibutano mesto priino anpiversa= 
Memoria Siustre come 
ano Fondatore Opera Assistenza. — 

Biulia porsico Viceprossdento. » 


| L'orario degli ambulatori grataiti 


d'er | 


Il trasferimento di dus sozioni |< 


date Civita 





telo Sp 





*Amminierazione 
avverte quanto sesue; 9 i 
| fi per esiunze di servizio l'orario dee 
DI ‘sratiità rimane così ridotto: | 
Mac Sanerale: Mercoledì © venerdì. 


ore 9. Ì 
‘Clilrurgia : Linedì e venerdì, ore 9 (Cal. 
Alirtedì e sabato, ore 9 (Ca- 


te Torutti) — 
| vatrerizza i 
ut è giorni meno 1 fest: 


Dent satrea 
vi. iae ore 9 ì 
| Vplmosifisopatta: Tutti 1 giorni aflc ‘ora | 


| note 
("91 Pet trasferimento delle Sezioni mor. 
AL Pe ilieria all'Ospedale « Umberto 
ve diie di siovedì 3 contente iutti 
EI O Mai foro Jofetive, saranno 
|a el'Ospedale anzichè allo 
| Epatite (iv ie come presentemente. 



















so Comitato 



















mena compostezza sà accingeva a dare In 
uè Vita in olocausto ala grandezza d'I- 
ot e aa Mbartà dal mondo. 

L'oratore conclude dicendo che 3 nome 
‘ la memoria dell'avv. Eugenio Rota sarà 
sorftto @ caratteri d'oro nel libro degli 
assertori dei saorì divit d'Italia. 

Il Presidente comm. Fusinato con not 
Giara ed devota parola si associo alia 


Mkommemeorazsne compiuta e manda im 


nome di tutta la magistratura i reveren- 
ito saluto all'avv. Rofa, che spese la sua 
‘integra vita in opere buone 4 volontaria» 
mente prescelse una morte gloriosa. 

Il Procuratore Generale cav. Trabuochi 
a nome della Procura Generale azziunne 


Sttre espresc'oni di wufsito condotto. = 


1 lode all'uomo, Pa cit vita e la di cui 
me possono sarvire di esempio e di în- 
pitamento ai giovani. 


Infortunio sul lavoro 


Gava Carlo d'anni 22, abitante a San 
Miobbe 5590, operato presso la ditta Gre 
iis fabbifcante tetst di ferro, si recò fert 
Sia imaatia medica per fori curare una 
festa per schfacctmnento alla mano sin 
stre. Il Gava se dn procurò mattendo la 
mano. ‘iprolantariamente, sotto un pezzo 
dî ferro cha stava per esser daposto da 


deri operai. 


It Hot. Colets lo ha indicato guaribile 
ta 15 gioni, salvo complicazioni. 


Fanciulla disgraziata 
leri la giovinetta Vianello Teresa d'an 
12, da Veneri, ahitante to Fondamen- 
ta S. Girolamo, Case Nuove 285, montre 
Ki recnva a casa on na fiasco di vino, 
Sevoto in malo modo su di una bueca, 


Teatri. e Concerti 





Una proposta pe i “Canti popola, 


della nuova Italia 


€43 comunica da Milano 

« lì nostro Esercito, la nostra Marina sl 
roprono di idloria con alli eroici contro il 
recolare nemico e intanto it popolo, men- 
me rievoca le canzoni delle primo suermo 
delta nostra indipendenza, attando che ta 
un istante di entusissmo sgorghi dalia 
tropeta anima l'înno che dica 1a grandez: 
st del momento attuale. 

‘A Miînno si è cossiusto di unesti giorni 

Naziona)» con l'intento di 
tnvikare a pubbijca cora quantà sì sone fin 
ini provati a tradurre col fascino della 
Mate di grido di vittoria che è prossimo ad 
Arompere quale afferunzione meraviglio» 
sîà di un’Imis davvero Una, riprometten 
Heet di far conoscere e renzîsre popolari 
inuelle composizioni che per giudizio di 
popolo saranno dichiarate migliori. 

1 Sindor$ delie principali città sono sta- 
u invita 20 smurie- 
sione Regionali. 

Ue a Mitano per ki Lombardia, @ Torino 
per il Piemonte, a Genova per la Liguria. 

Venezia par ‘i Veneto, a Bologna per 
l'Emibta, a Firenze per Ja Toscana, ad An- 
«ona per le Marche è l'Umbra. © Roma 
per il Lario, ghè Abruzzi 6 SÌ Molise, a Na 
Lol per )n Campania, le Puglie, la Basi 
iicata e ta Calabria, a Palermo per la Si- 
Miu, a Cazidoi per la Sardegna. 

Quanta intendono partecipare a questa 
sora dovranno far perventre, entro il 

sto. i 10 ‘ori nile Commiasioni re- 
delta propria cintoscrizione, 10 
ara domersoa di settembre do- 






di Commissione rezionale rarcogkerà N 
mazzior numero di voti sarà ammessa al- 
Gara Nazionale. 

Ounò Commissione Rezionale deve nomi. 
nam» unì Commiadiona esaminatrice. atta 

noe affila l'incarico di prendere visione 
di tuti + lavoxi pervenuti € di dare il be- 
irstare per l'azminisstone ala para a qual 
È che hanno £ cameteri chiesti. a cloè 
Patsionia e popoleri, idipendentemente 
fat valore tecnico . 

ÎLa Gara Nazionale avrà juogo l'ultima 
pomeniea d'Ottobre e ad esm pariscipe 
senno i favari riusci vinortori, ai 
Ma sara, AYVAETÀ DCO »6s2 con pubblico 
Fisiiacolo @ non solo nelle qlià sedi di 
Fommikstoni Rezionali. ma fm tutte quel- 
To altre città e cemut dove si ‘credesso da 











ar A IT VERO ca 

uprositi Comitati di provredore all’orga- 
nizzazione dello spettacolo oppormino, il 
quale Wovrà sempre aver fuogo nell’ult 
“inn Domenica di Ottobre. * 
Ti uubbiico che parteciperia questi spet 
taco®ì per gii inni classificati primò nelle 
precedents gare giudicherà con referen: 
dum i îavori eseguiti e a quelli che avan 
no riportato È mazsior numero 8» voti, 
sommando naturalmente 1 voti delle va 
tie città, verranno assernafi $ premi. 

Questi verranno solennemente distribui- 
tia Roma, a cura da quella Commissione 
Regionefa è coi concorso della Commissto- 
to Centrale di Milano. i 

La sede dela quale Commissione 
Milano presso quella Civica Scuala Musi- 
Se al Castello Sforzesco 
Componzono il Comitato: dott. Anni-| 
Bale Ponchie@i, presidente : Ada Negri € | 
Aehille Mrfoschi, viro-presilenti : 








comm. E. A. Marescottà, semretario : prof. | 
G. Cesari. comm. Luiz} DaMa Beffa. prof. 
cav. F. Ferronk, comm. maestro G. Gabot- 
Sì. maestro U. Giordano. maestro csmm. 
E. Mescheroni. prof, cav. G. B. Nappi. 
marstro Gincomo Oneice, avv. 0. Porzio. 
comm. E_Ruscord, maestro A. Seppi, 
Antonio Vermaniai, lag. comm. B. Vi 





Gli innà premiati nimarrenno di proprfe- 
tà del Comitato per tutta la dorata della 
Querra @ il Comitato passerà azti autori 
una percentuale stueti introilt ili esecnzio» 
ne e stampo devolvendo il rimanente a 
Rcopo di beneficorza, come a scopo bene 
fico suronno organizzati vari spettacoli 
por la fara. Gli autor vincitori ritome- 
ranno poi esclusivi proprietari de Javort 
die ment ‘dopo terminata dn guerra. » 
Per conto mostro mitandiamo che anche 
Venezia risponda all'appello. 


La mobilitazione civile 


nel Veneto 











AS.Stinodi Livenza 


Ci scrivono da $. Stino di Livenza 

La seconda lista delle sottoscrizioni pot 
l'opera del Comitato Assistenza civite 
vene pubblicata in.ritardo perchè attende» 
vasi di poteria compietare coba raccolta 
di altre offerta spevalmente delle Jontune 
frazioni di Biverone e di Salute. 

È' dovere però di rendere pubblico che 
u lavoro del Comitato non si arresto ua 
anomeato, Esso fin dalla sua costituzione 
è partito dal concetto che l'opera di assi- 
stenza si renderà ianto più necessaria 
quanto più sinoltrerà la stagione verso 
l'inverno e perciò non ha tinora erogato 
soccorsi. 

Ma olio: al compimento di lavori prepî- 
ratori, quali nina specie di censimento del 
le famiglie bisognose, allo scopo di poter 
avere a suo tempo la più equa distribu- 
zione possibile dei soocorsi, non va di 
menticuta Ra benefica c gentile attività 
della sezione femminile che fruttò ì mez: 
zi per l'assistenza ai militari di passar 
gio alla stazione ferroviaria e un buon nu: 
fmero di camicie (100) @ di alirà indumenti 
per soldati. 

Notiamo con compiacimento che le obia- 
zioni mensili sottoscritte a luito giugno 
ascendono a L. 6%. cifra che aumenterà 
certo di molto, ma che fin d'ora dà garan 
zia d'un1 assistenza invernale eflicace pel 
le famizie veramente bisognose. 


3 — Meneghel 
Angola 5 — Valerio Puzzini 1 — Sondrin 
1 — Famiglie diverse di Corbo. 
id. di S. Stino Riviera 


‘Offerte mensili: Orlandini Filoardo 1 — 
Pantaroito Quintino 1 — Biasotto Antonio 
2 — Bueso Agustino 1 — Anzanello Anse- 
fo 1 — Zanin Gio. Ratta 1 — Buoso Luizi 
e Valentino 10 — dott. Galileo Zannoner 
7.50 — Isaestro Rarci Vittorio 3 — Presotto 

Batta 5 — Stradiotto Antonio 1 — 
Bellomo Antonio 3 — F.Mi Fabre 
- Viotto Ofivie 
retto Emilio 3 — Sandria Aposto - 
Sandria Antonio 1 — Lazzaron Giuseppe 5 
rosso Fran 


Valaatino 2 — Marchesin Marco ® — Pan 
tarotto Giuseppe 2 — Pantarotto Vittorio 1 
— Biarasin Domenico 1 antamburle | 
Elisa 1 — Agnolon Antonio 1 — Pasquini | 
Antonio 1 — Argensn Teodoro 1 — Dirin 
‘Gin Caterina 1 — Geromin Luzi 1 — Rotter 
Giovanni 3 — Cester Nicola 1 — Dirindin 
Gaglielmo 1 — Tosello Pietro 1 — Pelliz: 
zon Giovanni 1 — M zi 1 — Cester 
Luigi 1 — Bergamo Pietro 1 — Fabreiti 
(Giovanni ? — Furien Lino 5 — Campagna 

loro 1 — Famiglia diversa di Corboto: 
ma 11.55 — Rubin Luizi 1. — Totale Lire 
113.96. Lista procedente L. 306.35 — Tot 
te L. 0%.60. 


A Moriago 


(@ scrivono da Moriazo: 
I nostit bravi ssiovinotti e 2» gen 
zolle, 


dlateressato ailestirono una maunifica pro 
duzione teawrate esneuita feni sera in una 
sala di cosa Hottagha 

L'introlto netto venne consegnato al lo. 
cale comitato di preparazione civite. Van | 
ne sortzzioto un bet regalo dono della 
ssmonina Durante, che fruttò assu. La | 
| wevolsia e momoca hanvia musicale ralte» 
sro Nesli intermezzi. 


A Conegliano 


Gi scrivono da Conegliano: 

A totala beneficio di questo Comitato di 
Preparazione cl Assistenza civile, il toca- 
le Sodalizio della S'ampa, pubblicherà fra 
Breve un patriottico, sh'ermenute opuscolo. 


A Udine 


@ scrivono da Udine: 
Pro feriti in transiio le offerte ammon- 
| uo a-Bire 1°.198.52. 


A Bicinicco 


Gi sortvono da Biainicco: 

Afiolre qui sì è costituito 3 « Comitato 
par l'asatstenza civile » sotto la preaiden- 
za onoraria dil'on. barone De Hivrschel 
o della marchesa Gostanza di Uolloredo- 
Mei. Furono poi nominati: Presidente 
efletio il naestro Vottnio Tonini ; vice 
| Presidento fon Demetrio Falesctrimi. it geo 

Ibis Corrado Cm, segretario cassiere, 
è don Domenico Cantoni, Adolto Copile, 
fincomo < | Livi Cocetta, don 0: 
Murio Fadini, don Sebastiano Zerus, Er- 
pesto Savorziran è Promo Totis membri. 
| Nella prima nunione vennero raccoste | 
{ fine 240. 
























nre 


| Gronache funebri | 
Giuseppe Carnelutti 


E' morto a Lancsnizo & Comm, Ing. 

sepp» Cameiutti, Capo Servizio delle 

fonte a riposo. Nato a Udine, era pure as- 

sai copose ; 

| Soltanto per le alte 

| ma altresi per il suo caratiere aperto € 
per la genulezza dell'animo, La 

| fortuna gi} aveva sorniso fizlio Fran 

| cesco che. ancora, ha rarcolio suc 

| cessi invidi ‘enze giuridichi 
lieto tante © 








s di, gli ue 

P'vi raccolgono ti premio migliore 
ro vita, (iuseppe Cameiutti ha È 
im doc 





dottor | Kiato consesnato il 20 Gennaio 192 in Ve 





















Gazzetta Giudiziaria 





Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 2 
Presidente Mantak — P. M. Chiancono. 
Assolto 
Zeunero Giacomo fu Giuseppe di anni 
fappresenianie di commer: 
olo. imprecisato del Novembre 
191) st esproprio di L. 100 ricavate dallo 
‘onto ii ima camiiaîe a tale scopo con 
sognatazii da Vio Lucio è che perciò do- 
veva a lui consegnare. Inolire essendogli 














Nezia da Vio Lucio una cambiale per Mre 
5 avbiata da Turota Luigi colli 
di procurarne lo sconto, la scontò eftetit 
vamenio premo la ditta Gaio 

da proprio profitto Ja summa così ottenuta 
anzichè consenaria al Vio Lucio come 
avevano convenuto, HM Tribunale assol! 
perchè estinta l'azione penale in seguito 
. — AV. ZA. 






















Arzanton C? 
dî Venezia, dall'agosto 
liraio 1915 in Venezia in un ma 
piano terra del palazzo a Dorsoduro 3078 e 
sani una fabbrica clandestina di spirito: 
re dal 1. agosto 1916 a 27 febbraio 1915 
fabbmoo acquarite entro Ja cinta dazi: 
sîiza farne denancia all'ufficio dazianio e 
senza passare it dazio di consumo dovuto. 
Viene condannato a ? mesi e 15 giorni di 
reclusione e L. %33 di multa per la con: 
travvenzione logge suli spiriti e L. 69 di 
multa per quella sut dazio. — Avv. Zan. 
Tanti pochi fanno un tantino 


Nonio Antonio fu Luigi di anni #8 di 
Chioggia, Itumor Luima fu Luizi di anni 
2 di Venezia, entiamia risiedono a Chriog: 
gia e scno imputati di essersi sn Venezia 
in epoca imprecisata ed anteriormente al- 
T'11 Iusio 1916, azendo di correltà appro» 
priati d' piccole somme di danaro per un 
ammontare comidessivo di circa L. 900 
che erano siate loro consegnate per ragio= 
ne di commercio da Peron Maria, Pasquin 
Leonildo e da nitre donne. 

Il Nondio in sua spockabità 111 luglio 1914 | 
dennnoiava in Venezia sl Brigadiere dello 
imandie di Città Iinda Carto, che aveva 
abtdi.ro di siferime all'Autorità Giudizia” 
ria, un furto con soeso di 900 line in da 
naro 6 di due collane d'oro che sapeva 
non essere arvenio. 

TA Rumor poi è chiamata a rispondere 
di complicità di simulazione di reato a- 
vendo determinato id marito Nordio a far 
la denunosa det furto. 
atto 191, con arsifini atti 
sorpramiere la buona fode 
2ala si fece versare dalia mn 
te settimanali da L.. 1.40 fino aél'aum 
re di L. 4020 per poi contribuire a i 
Hi della «cassa-peoia » mentre la Frolla 
non fu neppure iscritta fra i contribuenti 
è quindi Ja Rumor consesui l'ndebito pro- 
fitto della indicata somma di lire 10. 

1 Tribunale condanna il Nordio a mesi 
11 è giorni 20 di reclusione e L.. 116 di mul 
ta e ta Rumor a mesi 5 e lire 50 di multa, 
Parò le suddette pena sono condonate pei 
deoreto 27 maggio. — Avv. Grubissich. 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 2 
P. M. Trabuochi. 


























































Fitncesco d'anni 29, fu 
Yibunale di Venezia ad 
lire 140 di 
imuha. per esse 
1912 al 10 febituto 1913 approiriato con- 
vertendo in proprio profitto metci per lo 
liporio complessavo di lerè 1600.92 a lui 
consezuate per vendere nella sua qualità 
dì commesso, della Duta Guodalupi e Dal- 
PARRO con l'obbiigo di consegnare a que- 
sta l'importo relmtvo a luf accreditato. 
La Corte iste a mesi 11 e giorni 20, 
condonati © lire 116 di inulta condonata, 
Liié. avv. Anzit. 
La roncola 
Tarocco Francesco di Luiss d'anni 41, fu 
rondanna dal Tribunale di Legnago ad 
ann uno, Ingsi 2 e siornî 5 di reclustone, 
Der avere 8 27 agosto 1914 in S. Vito Ce- 
Feo, cm una roncon inferto a Perari Lui> 
1 due fertto quarite Sa giorni 20, e di 
porto abusivo di roncola 
La Corte lo assolve dall'accusa di porto 
d'arma per ampistia è reduce a mesi 11 e 
Giorni 20 condonati. — Dif. avv. Gioppo. 
Amor coniug: 
igi d'anni 58, fu con- 













sone, per avere in 
Gambarare di Mira in giorno imprecisato 
debta metà di lugho 1913 con 
di cazionato Va sua Ennuràa Fe- 
Varo Fabris lesioni zua 
per avere Ja notte dal 14 ai 15 Inghio 1913 
Mn Gambarare con bastonate, pugni e pe- 
duto cagionato a Casarelli Giovarmi de- 
Hioni quarite fa giorni 21 senza postumi, e 
di avere offeso la propria moglie Fava 
Fabris Ermida con epiteti ingiutosi 

La Core lo assolve per amnistia per 
te teloni atta moglie, condonata la pena 





















lenti. 





Nigliolo, l'ottimo amico nostro prof. Fran | 
eesco, giunza l'espressione del nostro mo | 
fondo cordoglio. 






anni prec 





Bagni di Monfecati 


Cara infallibile Celle malattie del ricambio, stomaco, fegato, intestino 


IL GRANDE CASINO 


merosi alberghi di primo e secondo 0 
al GRANDE CASINO ‘già Kursaal) che offre tutte le attrazioni degli |! 


Wl Segretario del Casino, a richiésta, invi 





per le lesioni infiitte 
avv. Gioppo, 
Pagamenti indebi 
vanni fu Loren; 
d Tribunale 
a mesi 5 cdi detergina» purchè nol 




























quabità di commerciagie diliorato fa 
to con sentenza del Tritucnie di Venezio 
an data 1. marzo 1913 lin pagato durcer 
cessazione del pagamenti qualche cre 
store è danno deh massa, non tenne 
bri prescritti nemmeno si Vbro giornak 
ete. 
La Corte dichiara est azione pena 
le per asanistia. — Dif avv. Anr® 


Buona usanza 





Il cav. Gualtiero Fries e 19 sua atgnore 
Lisa Fries, per onorare la memonta de 
prof. Marco Luzzaito, offrono Lire 25 ai 
d'Asélo Materno. 

Il dott. Anselo Sulla 

Ja memori di Gauseppe I 
fuviuto Lire 
mitato di Assistenza Cyvile. 

AMa + Fondazione perpetua Venezia » 

ul CoMegio per ili Orfani dei Sand 
tari Italiani in Perugia hanno offerto: 
1. Ad operare la memor: 
6. De Pluri oroscamente moi 
ell'onore (III. Lista) i prof. D. D'Arman 

Da Venezia, G. Jona, Zupp! ed il dot 
N. N ‘niascuno Lire 5) dottori Meliizzi, 
prof. Cagnetto, siena Fanbri, G. Gottar 
Mh Magnani G. Moccia, G. Peloso € Ta 
gilapiatra ciascuno ‘bre 2; il dott. N. N. 
fire una. 

2. Ad ononure la memoria del margiore 
Ritore Calza ISre ® il dott. Gi. Giottard!. 

3. Ad onorare la megnoria de prof. dott 
Gianco Luzzatto, if dott. G. Gottardi lire 2 


Comunisati delle Opere Pio 


Pane quotidiano. — Duraote lo scorso 
mese. vil furono 1160 presenze delle quab 


uomini €901, donna 4075, mazzi 


Stato Civile 


NASCITE 
Città: Maschi 11; femmine 6. 


MATRIMONI 
Dei 31, — Momo Giu 
flescon Merangons.A 
— Vivan Giu 
Teresa sara, 















per onorese 










































Del 3 
— Totale 17. 


Ufoiale posta 

herita civile, celibe 
fuochista con Misa: 
Samba Comillo a 





ibi 
Itgen'w di negozio con Del Pinno Mani: 





idomestica, celibi — Costantini Giusenpi 


‘fnochista con Farchin ‘Anna casatingà, Ce 
— Gavaxnin Angelo meccanico 00 

, cotibi — E 
i fantorti: 


Hit 
Farinati Narcisa ricamati 
vangeliati Afessnadro teneita 
fron Sforsa Tsolta civile, celibi. 
DECESSI 

De 31. — Cisco Mai 
fasiting» di Venezia — Poloni Luiri d'an- 
ni (9 coniugato Noinaio di Ven: To 
Mmadelti Giovanni d'anni 68 contuzato corr 
Marciante dé Venezia. 

Bambini ai disotto degli anni 5: Maschi 
IA: femmine ® 























Le figlie Gabriella, Gionnina, Alba, i 
generi Bernardo Bernau, Man» Ballino, 
Emilio Hirsch, i nipoti Augusto, Arrigo 
Ferruccio Bernau, Gabriella Battino 
Marcella, Anna, Sigismondo Hirsch, ha 
no il dolore di annunciare la morte, av 
venuta nel mallino dol 2 corrente, de’ 
loro diletto 


Achille Jenna 


avranno logo Merco- 
asa dell'e 

















I funerali ci 
ledì 4 corr., alle ore 9, nel 





La salma verrà cremala. 
— 


Si dispensa dalle visile @ si prega di 
non inviare fiori. 
Venezi 


La famiglia ad i parenti aamanciano k 
perdita del loro diletto 


Dot. Giulio San Martin 


Panni 28, v 
la patria 
Belluno, 2 agosto 1915. 


2 agosto 1915. 








rosometite caduto per 























sicinissim 





dine, a prezzi modic 


gratuitamente una Guida Iilustr, 










im 





VII 











Dalle Provincie Venete 





nie ore 
L'esercizio della caccia 
La Deputazione Provinciale rende noio 
gli ‘10 sopenon autorità inilitari hanno 
chiara di non rimere opportuno, fin- 
peniura ln stato di guerra, permettere 

Tesorcizio della caccia in genere 
fo di tut | Comuni appartenenti alta 


vinoia di Venezia, 
tn Ci nm cremeee —— 


BELLUNO... 


PE Alert aleden—_1 
Impiegato sulcida 
BELLUNO — Li scrivono, 2: 

Nella pensione Zilli, in via Motta, 
pasvostio aveva presa residenza !l sig. 
tucci Tomuso di Pugettto. di circa veni. | 
dinque anni, inpieswto postale. 
ai, un paio di anui il Falouoci era a 

"Utunzine, rifiratosi nella propria stanza 
si'igirava Un colpo di rivoltata alla van 
Bu aoetra. 

Ni Droletiste uscì sotto Porecehto sintatro. | 
Accors ro alvuni pensione aocome il 
pa Rutcio, N quale prodizò all'iafelice | 

prime, vigenti cur 

opragiitnse, intanto, il vice Pretore 
i, vr al detosato di P. S. 


Cercare a dispiacea amorosi. 
Il cuore di una contadina 


@ feriti. 

La raccolta è stata abbondante e la pia, 
uinile donna, ha versato iutto, ancora ie- 
fi alle sizuorine al alle signore che hanno 
fi chiosco alla stazione ferroviaria, 


: PADOVA 


Por offerte di vestiario a! profughi 


dalle terre irredente 


PADOVA — Ci scrivono, 

Don Rebeschini, segretario dell'Unione 
Esuigranu, invia «i giornali cittadini uoa 
Nobilissima lettera in cui rileva la disgra. 

‘condizione del nostri freielti profughi 

terre icredente i quali sano tota. 
mente Irivi di vestiario € di lingeria, es 
Sondo stat! costretti a lasciare ogni cosa 
Rella loro abitazione. 

Don Rebeschimi avverte che il ta 
giaio dell'e Umanitaria » avente sede In 
Mia degli Obizzi n. $ sarebbe ben Meto di 
Fuccogsiere eventuali offerte în denaro 0 | 
Vestiario per uomini, donne e fanciulli, 
ehe veniesero consagnati a sì nobilissimo 
fine e si farà premure di provvedere per 
un'equa distribuzione a seconda dei biso- 


gorteranno con sè -di grato ricordo di Pa- 
va, loro città d'origine, sempre sensibi- 
fe a tutte le sventure, sempre genero: 
senipre benefica. 

Concerto pro ‘Casa del soldato,, 

A Teatro del Corso oggi alle 17 seguì un 
riuscitissno concerto a beneficio della 
è Casa del Sokîato ». Tuiti gli esecutori, 
Fra prestatisi, furono assai applau- 


ti. 
Indumenti misteriosi 
Giuseppe Canlin ed Antonio Mezzalira 
abitanti in via Conciapelli, Ja notte scorsa, 
mentre stavano rincasando, trovarono nei 
det ponte dei Carmini un ù 
color color 


hi 


TE 
3É 
e. 
8 


dubita possa trattarsi di suicidio è per- 
stanno facendo le opportune inda- 


Reese 


i 
z 
g 
3 
z 
; 


BITTADELLA — Ci scrivono, x: 


Coll'intervento di tutte le autorità civili, 
nilitari, nei 


mente: | Per la eroga: 


(hi 
alle scuola, agli educatori del popolo @ 
alla Patria l'on, prof. Sebastiano Sehie 
van, Îl Sindaco ‘ott Gavino Sabbadin, 11 
N. Provveditore agli Studi Dott. cav. Piva, 
Inaestro Domenico Sacchetto, ai quali 
,, ringraziando, un figlio della fe- 
A merzosiorno all'Albengo Roma vi fu 
di circa 00 co- 


role +1 sur, Lui Tamand vice \spewore, 


| tine 


| tato in as 


maestra Pata e il M. R, Onppellano dei 
Cern 


Alia festeggiati furono offerti doni è 
fiori è «ma arustsoa pergamena dal Corpo 
Insegnante. Pergia 


ROVIGO 


PETE Aiace MIT 
Caduti per la Patria 
ROVIGO — Ci scrivono, 


teatro delia guerTa. 
Sul taniro delle opereatoni sono pol ar 
duti glariossznente, combattendo, il capo 
lleme Angelo Borghi, soMlato Giu 
*eppe Moguri dî fanteria, caporale maz- 
giore Numa Timaccht tutti di Occhiobello, 
Quore at cauti i 


Vecchio volontario ferito 


AU'Ospitiide Militare di Pra trovasi { 
veocirio volontario Guamnert di Adrin, ses 
santenne. rimasto ferito sulle batze tren- 


gii scrive che non vede l'ora di guart. 
no per ritornare al fuoco. 


Un piede strappato 
ADRIA — Ci scrivono, 

Yi barcaro sossanicuna Azzalin Giovanni 
di Lorso nel passare dal Po ai Mondrac 
cio per venire m Adria con un burchio 
carico di canna padustre, per un inotdente 
di manovra di una corda, mentre si trova 
va a prua, venne alzato di due metri e ge! 

ua riportando Ml completo tron- 
camento del le destro. 

Fa curato prontamente dal dott. Verone 
se di Cavanelle, poscia trasportato al no 
tro Ospitale, dove il diretiore cav. dott. 
Bau vette amputargli anche un pezzo 
dî gambe, quasi sino al polpaccio, 

La disgrazia produsse vive impressione. 

Due nuovi sottotenenti 

In questi giorni vennero nominati sotto 
tenenti | giovani Ossare Cordella di Nicola 
del Genio Poatien e Reg. Frigato Antonio 
di fanteria. Congratulazioni. 

Per notizie falso sulla guerra 

Nel Comune di Rosotina venne denun 
ciata la signora Malavasi Cornelia fu Gi 
vaoni di anni 45, maestra di quelle souoì 
elementari. sovio l'accusa di propadazi 


della loro patria. 


TREVISO 


Il posto di conforto] 


alla Stazione ferroviaria 
TREVISO — Ci scrivono, 2: 


mnoni. 

Îl Coruitato si rivolge alla benefica cifta- 
dinanza di Treviso, mesauribile nella sua 
carità, onde irare nuovi mezzi allo 
scopo di 
zionamnento di questo posto di conforto 
la Stazione. 

ciono riaîe raccolte intento lo seguenti 
offerte: 

‘Signore Scali L. 40 — Bar. Brusch 25 — 
Cossa Rasiot 3) — Sig. Ines Salsa-Bern! 
25 — Cossa Giuîia Persico 10 — Gianni e 
Giannina Springolo 25 — Co.ssa Caotoria 
Costantini 19 — Bar. Ferdinando Bruseh 
10 — Signora Negri 10 — Sig. Gargiulo 
De Donà 16 — Adele Genesin 10 — Sig. Ca- 
son Luigia 10 — Sig. anca Migotto 10 — 
Anna Pagnossin 10 — Maria Hirschior Mar- 
rinowto 19 — Codemo nob. Auguste 10 — 
Aona Lasinto 10 — Antonietta Merlo 10 — 
Se. Guido Dalia Verde 10 — Lila Mafera 
Perissinotto 10. 

Pervennero inoltre i sezuenti doni: 

Dal Comitato di Preparazione Civile (Se- 
zione nafreschi ai soldati) due casse di li- 
moni — Sig. Marzotto: 1 fiascro gruna- 
tina — Remy De Donà una ghiacciata — 
nob. Girolamo Datta Chiave: una bilanoia. 


zione dei sussidi 
alle famiglie dei soldati 
La Commissione nominata per la eroza- 


zione del sussidi alle famiglie bisognose 
sotio le arini è composta dei 


all'unanimità 4i seguente ontine del gior 


no: 

"Hi Cemitato ecc... — constatato che le 
soînme raccolte finora dalla pubblica sotto 
Rcrizione risultano insuffiaenti per prov. 
federe € tutte le necessità del momento, 
rivelate dal grandissimo numero dei ricor: 


richiamo hi nuove classi sotto le ammi e 
della pessibitità che lo stato di guerra ab- 


Que loro per ha Pairia ». 
La Sezione Trevisana dei Giovani 
Esploratori 

feri nel gomerigrio a Palezzo Milnai 
ebbe luogo l'annunciate stduta per da _co- 
spivizione delli Sezione irevigmana dal Cor- 
po Nazicnale dei Giovani Esploratori. Moi- 


Missimt | presenti. 
Aperse la seduîa il Presidente provvi- 
sorio sig. Tullio Femetto 
ziò gli intervenuti € diede lettora delie a- 
desioni pervanute, fre ie quali quella del 
le di Roma, del Comitato 
Rar. Ven., del Comitato Piemontese, del- 
% ta ‘dalla 
. del R. Provvedi 


I Co 


ce Rossa Italiana — per I' 
forizie, quaie contributo per Ì 
macchina rudioscopion. 


Sie. 
Pol; Sig. Pedrazza Filigpo al sig. C. Z. 
L'Asilo Intantile 
R Consiglio Direttivo dell'Asilo Infantile 
baldi » obbligato a tener chiuso 
perchè i locaî sono stati requi- 
siti dall'Autorità Militare, tuttavia, anima- 
to dal desiderio di venire e@trimenti in 
afiuto dei bambini poveri della città, di a0- 
como e con la collaborazione del Comitato 


‘sempre più i fun- | Oo! 


distio Astto verrà iena ‘sporto 
‘quando l'Umcio municipale d'Ieiene crede- 
Tà di Iter dare il «nulla osta » che ora 
nagu por gravi ragioni sanitaria 

Convocazione del Consiglio Provinciale 

Come più annunriammo ii Consiglio Pro 
vinoiale è convocato in sessione 01 
nel siamo di Lunedì 9 Agosto 1915, alle 
ore 12530 

L'ufficio di notizie 

traformato in sottosezione 
CASTELFRANCO — Ci scrivono, 2: 

È Sindaco ha ricevuto losinshie- 
7a partecipazione dall notzie del 
Comitato di provvidenze cWili. 

"a Mi compinccio di commniore a Vostra 
Sifnoria che la Sezione di Verona ha ono- 
sato Il vostro Unioto Notizie elevandoto da 
isruppo @ Sottasezione. 

Lieto di darle tale partecipazione Ja 0$- 
soquio distintemnente, — Il Direttore: Cav. 
| Vincenzo Guizzo ». 


Ad un caduto in guerra 


Jebrava don Amedeo Favero 








IR. Provveditore, Mons. Arcipr. Basso, Ja 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. 


partecipava l'intero posse. 


menti: în previsione della evontizbità del | 


# quale ringra | 


- | brnto «ì giubileo sacerdotale 


Dopo ia cerimonia il Sindaco Co. Aure 
to Banchi pronunciò un toccante di 
| scarso commemorativo con vibrate espres 
| sioni di patriottismo wi esalsazione di 
quanti muoiono per la Patria. 


UDINE. 


La zona di retrovie 


Guenti punti. sui qual saranno sta! 
f.$ì di guondia, per l'osservanza del 

| fe nono statilite dai Bando del Comando 

| suprano: Berzegna, Robie, Ponte di Pod- 

vare! ."S. Quirino, Civkiale (Roi 

| Niola). Premnriacco, Orsara, 


|__ VICENZA: 


aid zero EEE 
| Vittima del lavoro 
| THIENE — Ci scrivono, 2: 
| Un'orribile solagura ha funestato questa 
| mattina ta nostra omtà, gettando nella di- | 
| sperazione una buona famegiia di operai. | 
"Tute ‘Tasetta Franorsoo da anni 54 intel 
gente operuio del lan@ero Ferrari è ri: 
fiusto fuimnalo galla comente cletiica 
Verso le ore 6 per aconndi presi la se: 





in cima ai sostegno per la e, sì 
era appena appoggiato ai flo che una 
lissima sosta ]o fulminò all'istante. 
Alcuni passanti arcortisi della discrazia 
diedero l'ellermo. Accorsero aisadini, e più | 
tai ut quali, dopo di aver | 
decesso, diedero l'ordine per 

dl trasporto del andaveme. L'impressione | 
in città è Vivissima: è già in corso una 
inchiesta per assedare de responsabilità. 
TI povere coeruio lenza maglia e gaocesti 





l'operazione (che miuscì benessino) per es 

| sere diclmarato nuovamente abile al sor- 
vizio di guerra e combattere (come egdi ha 
testualmente detto) il nemico d'Italia. 


Nozze d'oro sacerdotali 


\SSANO — Ci scrivono, 2: 
Sabato proesmo, 7 carente, verrà cele 
del M. R 
Don Luigi Tommasi, curato del Duomo. 

il cinquant'anni di suo apostolate 
speso per il bene dei suoi conaittadini il 
festegziaio seppe accaparrarsi la stima e 
la benevolenza di tutti così che si prevede 
riessiranno imponentissane le feste a lui 


0 che alla mattine avrà luogo in 
O una Messa su musica del Perosi, 
ita da un ricevimento in Casa Cano 


nica, Î 

‘Al vecchio sacerdote che tanta parte del. | 
la sua vita spese a lenire le sofferenze mo 
rali e materiali dei suoi corregionari gun 
gano anche le nostre congra:ulezioni con 
Fengurio che le nozze di diamante lo tro 
vino arcora fra i suo! governati. 


La “serrata,, del fornai 
SCHIO — Ci scrivono, 2: 

Oggi abbiamo avuta la « serrata » dei | 
fomai, ima N tentativo di fiamare è aste | 
asini è completamente fadiito. | 

1 due fon comunali hanbo lavorato not 


tre 2) quintali di pane, de tutti 
buono e saporito. Un terzo forno sarà @ 
perto prima di sera 

Nonostante la grande ressa d' pubblico 
agì spacci muntotpali. e agli tenmancabi. 
ll inconvenienti del primo giorno, non un 
Inno si è udito adl' detl'Ammo 
nestrazione Comunata. ? forni si rifiuta 
mono perfino di somministraue sl pane nd | 
malati degli ospedali Civile © Territoriale, 
verso le cui amministrazioni sono impe-| 
fmas! da resolari contratti. Anche a que- | 
Sio provvide N Comune. 

Î prezz) di vendita sono di cont. 52 per | 
1l formato piccolo e da cent. 48 per ft for. 





tadinanza. Î 
Programma musicale | 
VALDAGNO — Ci scrivono, 2: 


Jersera, dalle 17.30 alle 19, | 
muaio drò Lamiacio Marzotto esegui (sb: 


Siro sig. Schivazappa Luigi moritandos 
#0 unafiani appiauee asia fine di ogni nu: 
mero € l'ultimo pezzo « Inno a Trento 
Mr ni 


ee 
CENTESIMI 5 LA 


Minimo L. 1. 


Fitti 


AFFITTASI cosa signorile 7 atanso grandi, 


sa vo dna a ut i pre 
ter, dino ros 6 Jaca. 5. Antonin, Calle del- 


l'Arco 3519. 


fico LI 
Villeggiature 


VILLEGGIATURA 000 metri, 
fittasi vi . _Borw 
Via Chlzaioli 12, 
IL Sa 

LA mobi, Pontecchio pres 
VILLA Save ti dtiata Pontecti pre 


Roma — Curta- 


tone $ — cera com utà ovanque, Ot- 


Ricerche d'impiego 


CONIUGI SOLI, pratici giardino. 





Pl at comm 


AGENTI attivissimi cercansi ozni 
fio vendita oncao, crusca, luni com. 
Tascotta 1048 ©. Hanscusicn © Voglar, Ge: 


nova. 


——N MI 
Rischi di Guerra 


Assicurazione di danni cagionati ga 
bembardamenti marittimi, terrestri 
aerei, DI icone ed espicsioni di 
endeni stessi, da occupazioni 

Mnititari, ecc. 
Polizze emesse dal Lioyd di Londra 
Premi modicissimi s 


Rivolgersi: GUIDO REGIPUTI, Via 


- | Monforte 15 - MILANO, 


Accettansi eventuali proposte di 
presontanze locali. Rip 


__rrrrrr— — _r— 


RR, TERME di VALDIER 


(CUNEO) 1375 s. m. 
Olima incomparabile, Temp. costante 1 
APERTURA 1.0 LUGLIO 
Muffe termali - Stufe naturali - Bagnt 
solforosi termali - inalazioni - Idrotera. 
- Massaggi ortopedici - Reumatiemi 
Artrite - Malattie della Pelle - Solati 
ca - Obesità - Gonvalescenza, ecc. 
Medico in permanenza 
SERVIZIO TRASPORTI 
dall'Albergo Superga in Cuneo 
Per informazioni 
Direz. RR. TERME di VALDIERI 
OUNEO -—— 


rrr—r—— 


pete irio SAVOIA 
La più fina e la più igienica” 


Rice reetrla 
Grossisti chiedete 


52272 


sono [ii rei) 





ManriioPisetaty 


Meno 


Motori “ DIESEL ,, 


Motori a Petrolio, ecc. 
LOCOMOBILI © 


Filiale a Padova - Corso del Ponolo - Palazzo -Miot 


Primo Sanatorio Italiano 


Dottor A. 


ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Setdri) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, 


i, esistente in Italia. Tutti i comodi e 


tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 


cuba 


Chiedere programmi » 


Denti biapchi e sani 
RINOMATI DENTIFRICI 


sta e in Polvere 


MEDAGLIA D'oro 
Internaz. di Milano 1906 e Torino 1911 


Seno i soti dentifrici in 
Iiuetrazione 


2250 OM è ALSAOMI i 








“Te memorie di Sior Anzolo Moroli, = 


soritte da luì medesimo 


La diligenza stava per rimettersi in 
moto, quando vedo un pezzo d'uomo ed 
un altro signore, magrolino anzichenò, 
‘avvicinarsi a gran passi. Il pezzo d'uo- 
mò indossava un corto di panno 
ordinarissimo color canella ed una gran 
eciarpa nera al collo; aveva un grosso 
bastone fra le mani ed un cappello che 
doveva aver appartenuto a suo bisnon- 
no; l'altro signore vestiva un giacchet- 
fino corto corto di velluto, che fu nero 
ai suoi tempi, ed un paio di calzoni chia 
ri. Inverno ed estate a draccietto ! 

— Da retta, vetturino! — sclama il 
più voluminoso di quei signori. — E' 
c'è un comieo costà ? 

Immagino benissimo che domandino 
è pronto rispondo nel più puro 
veneziano : 

— Mi, signor! — 

— Lei? il suggeritoro? 

— Si po’, so mi. A 

L Giuraddio! Gli è un veneziano... &' 
gi sta benino... com'è vero Dio! 

‘— 0% che fa quel bischero di Grana 
telli? — entra a dire l'altro. 

‘— FI sta ben, signori, el m'ha dito che 
fare re no me ricordo î 








— I° son il Petrocchi ! 

1 Ed to Finottini, Fi...fi..nottini ! 
_ Ah vedo! Servitor suo, Granatelli 
li saluta tanto... 

« Ahoo | Thee Î Thee 1». La diligenza si 
‘ammminando apri 


so proseguo dirig: 
boa parola. 
— Stassera non si recita punto. Eh, 


noe! Guà i Un lo sai ? La mi moglie. è 
> Giu- 


ti 
Si 
feino costassù... accan- | 
to... accidenti ta vetturino... nc 
canto al teatro. Nino... — e la sua 


voce si perde, perchè i cavalli i ca 
biscond' che «tano per finire la foro cor-| 
sa, fanno gli ultimi sforzi e 

vetturino colla massima serietà s 
riistra loro un buon antipasto di frus 


ra 
se trovato 
va tutti a quel c 


he 





cor: |gio 
| veva, ma che però 
| aveva promesso di dargliene spesso noti- 


no tanto larghi, coi quali io avrei poti 
te benissimo farmi una muta completa, 
un tabarro con due coarini uno 
all'altro ed un cappello di feltro 
gnolo. Aveva il vizio di fischiaro sem. 


li, come Petrocchi, fa la domanda 
se c'è un comico, lo rassicuro che sono 
{o è lo saluto tato per parto di Grana: 
la viene da Venezia direttamente? 
Til i nome ? — perchè 4 comiel son 
subito amiei © si trattano con grande 
confidenza. 
= Morolin. 
Benone, giuraddio. 
Sporchizia ? 
— Come dice? 
= SEoai don O 
1 SFusì... dove sono sporco? 
+ Tie Noè. ti domando di Sporchizia 
1,000 comprendo nulla, ed egli mi spie- 
fon comprendo nulla, 
ga che aveva un cone, un bellissimo ca» 
fe così battezzato 6 che al suo passag: 
‘a Venezia l'aveva duto a Granatelli 


£ saldo di una provvigione che gli do- 
l'agente teatrale gli 


zie. 

Curiosa maniera di saldare i conti. 
Ab! se avessi saldare anco in 
Cho sarei andato tutta la a rubar 
cani... © avrei dato anche qualcuno di 


quelli... che avevo scritti 


lo» | avrei potuto soddisfare 


rantisco | 


ma quel- ds al quale verano delle panchette 
vriiugrizmente 


ro presi È... neanche @ peso Spor | 
chizia ! 

Basta ! Falchetti mi risco dove 
bisogno ur. 
lo stomaco, anzi si 
offre d'accom) lui stesso. 

Ci moviamo: lo girando l'occhio attor- 
no per formarmi un'idea del paese, Fal- 

un certo 


gento di 


comparisce una signi 
| ‘che mi parve altresì 


gli è venuto... gli 
sai, il reritore. 
È giunto Sr ora. ma di fe non 
ia gene Povera bestia | 
signora saluta col capo, ei ritira 
dalla finestra, e noi proseguiamo 
nostra strada. % si 


povera Sporchizia, dì questo gran cane 
che tanto interessava il caratterista... lo 
yedremo un altro anno... Adesso ho {a- 
me, e. so me lo perm: penso 
St liete, a 
fiungemmo in una specie di ta 
ipo e pani Lie 
erano tutte affumicate, tutte sporche di 
| figure ® di teste fntto dagli avventori 
{col carbone, e regnava un soavissimo 0- 
{02 Jampara poste nel eso la iste: 
|\ Una. Tuezzo 
tiva Voteo È ndo ua grande iscolare 








| 
gg do od 


|va notte e giorno. 


gli avventori bevendo il « gotto» e man 
fiando lo castagne. Un allo lume ad o: 
ul banco del pudirono è busta. 

ci sono grandi lussi.. | 
ceva Falchet entrando, — fa vedrai; 
si sta bene... si spendo «poino» e si 
mangia «benino» daddoero! Oh, sor 
Gaetanino... la guardi codesto giova: 
notto... gli è dei nostri sa' Ella! 


a c-* rego, gignor, cossa la posso 


» | servir. 


— Vorrei prima di tuti 10] 
minenira, sog po'di brodo, noe Duo 

ce Signor... oggi brod 
glio se. La vol aver castrado.. quelo 
fo 


avidità, pago e mi metto prima di tutto 
in giro per îrovare una stanza. Gradisca 
era allora di muratori, ma. 
nuali, lavoratori, imprenditori, tutti oc: 
cupati per il tratto di ferrovia che do. 
veva congiungerla colla rete Monfalco- 
ne-Trieste, © trovare alloggio era una 
cosa impossibile. Il padrone della ta. 
verna viene in mio soccorso, e mi offre 
un letto în una sala superiore, ma ad 
una condizione strana, e che mi fu gio 
coforza accettare. Eccola! 
Siccome i lavori della ferrovia dove 
yano essere fatti in un determinato e re- 
amento breve tempo, così si Javora- 


commercio 
Italiana 


mancanti della Marca 
Fabbrica qui contro. 


alloggiati circa venti manuali, i quali si 
alzavano alle duo dopo mezzanotte. Pe 
quell'ora il padrone apparecchiava Loro 
qualche cosa da mangiare, è poi se DI 
eadavano al lavoro, ina il guaio sì er 
che li doveva servire in quella ch'egli 
chiamava sala, e che non era aliro che ù 
piane superiore della taverna. 

Dunque egli mi avrebbe messo un le 
to nella sala, a condizione che fossi 21 
dato @ dormire alle 3 del mattino, 9 
che so fossi andato prima non mi sa! 
lamentato del frastuono degli avver 
ri. «O mangiare questa minestra, 0 #2! 
tare quella finestra » dico il nostro po 
verbio e... San Marco per forzu.. stà 
quel che sarà... accetto. Se a Gradisc: 
uno dei migliori alberghi era quello 
guratevi cl teva essero il calle, ? 
quello dei comicg poi... chè gli artisti di 
teatro solito scelgono sempra il a 

lano, , First 

Informino. Il 3 
drocchi di Padova in confront 
den, un incantesimo. 

Entrando in quel caffè mi 
tito stringere il cuore... Fui 


fani, bolognese. 
so fa parte di Gran 
C'erano i due figli di Petrocchi, #! 019" 
giore, Gigi, abbastanza sondo, f altro 





taverna erano | 


Teste, un bravo giovine quieto, eduer!9 
Anche, mi liato con una donnilà 

nto brava ed onesta. 
(Continusk 
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La rap 
scia bene | 
adombran 
battere e | 
opere di sl 
quindi, | 
cia ora 11 
rose uzion 
stre stri 
pre più di 
Iniche, tol 
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concie, top 
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Posizioni 
mé quell 
del rilievo 
seri dal 
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Aorno ai » 
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(ia. 2118) è 
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GAZZETTA DI VENEZIA . 
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Cortto corrente colla Posta 


Conto corrente colla Posta 
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- Vani attacchi gus 


VENEZIA 


[aci nella zona di Monfe Sei Busi 


Ritorno offensivo contro la Cima di Medetta respinto 
con gravi perdite pel nemico 





Il bollettino di guerra 


Roma, 3 

Gomande Supremo - Bollettino de! 3 agosto ! 

NELLE VALLI GADORINE CONTINUA EFFICAGE IL TIRO DI DEMOLI. 
ZIONE DELLE NOSTRE ARTIGLIERIE CONTRO LE OPERE DI SBARRA- | 
MENTO NEMICO. Ì 

IN CARNIA L'AVVERSARIO TENT@' IL PRIMO AGOSTO UN NUOVO RI- | 
TORNO OFFENSIVO CONTRO LA CIMA DI MEDETTA DA NOI CONQUISTA | 
TA IL 2) LUGLIO, — FU RESPINTO COM GRAVI PERDITE. — IL 2, 00L FA- | 
VORE DELLA NERSIA ATTAOCO' DI SORPRESA LE MOSTRE POSIZIONI 
DA SCARNITZ A MONTE OUESTALTA: FU PARIMENTI REOPINTO. — | 

8! MANNO NUOVI PARTICOLARI INTORNO AL SUCCESSO RIPORTA- 
TO DALLE NOSTRE TRUPPE IL 30 LUGLIO A FOROELLA GIAMALOT. — 





L'AVVERSARIO LASOIO' PIU' DI CENTO CABAVERI SUL LUOGO DELL'A. | Mio alfettana di atiribnire, 
moi primi giorni della guerra alla nosira | di continuo la battaglia, che nell'ambito | deplorato, preferiamo dichiarare aperta | 
| della guerra europea è una tra le più im- | mente e cm la ferma tiducia cho ne sia | 


ZIONE OVE FURONO RAGGOLTI DUECENTO FUOILI E MOLTE MUNIZIO 
NI E FATTO UN'ALTRA VENTINA DI PRIGIONIERI. 

NEI DUE GIORNI SEGUENTI L'ARTI RIA NEMICA, IN POSIZIONE 
NEI PRESSI DI MALBORQHETTO, BATTE' A LUNGO LA FORCELLA FACEN- 
DO ANCHE USO DI PROIETTILI A GAS ASFISSIANTI. — LE NOSTRE AR- 
TIGLIERIE RIUSCIRONO PERO’ A RIBURLA AL SILENZIO. 

SUL CARSO NELLA NOTTE SUL 2, IL NEMICO RINNOVO' VIOLENTI 
ATTAOGHI CONTRO LA NOSTRA ALA DESTRA NELLA ZONA DI MONTE 








{al valore accordate alla ufficiatità 








I valore delle truppe italiane | Un critico militare viennese {Nerso Ja rottara dei wostri rapport 
Ticgoscizio ulficiaimente la Austria dice che gli italiani si battono] con la Turchia 


Rome, 3 “straordinariamenta bone,, 


L' Agenzi dirama 
genzie Siefeni il seguente Zurigo, 3 


Nel Bollettino militare austriaco è re- 
gistrata una larga messe di ricompense 


La Tribuna, comme 

del Afotin da 
che l'ambasciatore Garponi ha ricevu- 
istruzioni dì spingero cou emergia i 
dami contre il governo ture» il quale 










Si ha da Vienna: 

La Neue Freie Presse pudbllca un ar- 

che | ticolo del critico mi re Stagomann di pone RI ule dilatorie alle rimostrane 
romanda le forze combeuenti ro PI] Vienna, sulla mra italo-gustriaca. de l'Italia circa i procedimenti ves 

comanda RIST ON dna Ropecjen i salari e gli aslruzionieini contro.i sudditi 

laita, Questi, dopo aver rilevato Le difficoltà! Sani Cie dalla Turchia intendano ri: 
Ora, a parte che ciò riewtra net sistema | della situazione strategica nelle varie | {gigini in lidliu, scr 

per il quale gli ufficiali dell'esercito vens|30ne e gli ostacoli contro cui gli itatiam| Anche la stanipa 

goùo sovrabbondantemente decorati, è | dvono combattere nel Trentino e in Cars | stra 

facile notare che il conferimento di tante |#*% © suli Isonzo, scrive: id O RO 

ricompense, accompagnate da ridondanti 














d'alto confine regi- 
iorno gli abusi e Je violenze 
oltomane crmsinuano a 





«Ne ice mi ab 
fm si dice molto affermando, tn|ormmettere csuizo gli tullani: DA 


motivazioni, è una palese  sconfessione | P95© ad informazioni allendibili e ad uc-| situazione che va via via divent più 
delia: pere imporianze che il comando ne-|*’ai6.aualisi, che gli ilaliani si bellono | intollerabile. 

Speciafmente | #' ordinariamente bene. Bisogna rico-| 1° perciò che; anzicht difendersi nel 

| noscere la tenacia con cui essi rinnovano | deplurare ciò che unppe volle abbiamo 











offensivo. 

Ul tono dei comunicati austriaci inco-| portanti azioni guerresche e che come ta- | ten il dello conto dal nosiwogevorno 
minciò 4 cambiare quando l'al'issimo va-}lc va stimata. che l'opinione pubblica isaliand, per mol 
lore delle nostre truppe valse a scomga-| « Non si tratta di noiosi combattimenti 
ginare la difesa della linea dell'Isonzo | di posizione e di trincea, bensì di opera» 
sapieniemente  apprestate. dal nemico | zioni complesse, | legate alla posizione, 
mercà il singolare valore del lerreno. |'S piene di movimento imerno, che 


4 » ell gone il massimo nella direzione 
Adesso siamo addirittura all'esalta- perde enti 


zione ulficiale di coloro che fanno la di-| Gmbe le parti si opora brilla pi 




















SEI BUSI FACENDOLI PRECEDERE DA AZIONI DIMOSTRATIVE VERSO LA 
ALA OPPOSTA. — TUTTI | SUO! SFORZI $1 INFRANSERO PERO" SBONTRO 
LA TENACE RESISTENZA DEI NOSTRI. — NELLA GIORNATA DI IERI 
CONTINUO’ LA NOSTRA OFFENSIVA CON SENSIBILI PROGRESSI VERSO 
IL CENTRO, — ALL'ALA DESTRA LA LOTTA PER L'AMPLIAMENTO DEL- 
L'OCCUPAZIONE DELLA ZONA DI MO NTE BUSI FERVE ANBORA A- 
SPRA ED OSTINATA. — IERI VENNERO PRESI 345 PRIGIONIERI, TRA | 
QUALI TRE UFFIONALI. 








Firmato: Generale CADORNA 





oro iunge notizie | E avanti. Nuovi attacchi alle nostre 
nooo Pollena see duo: | ‘di Sei Busi, all'ala deetra, pire- 
ge il fronte orientale; alle porte dell ceduti al solito da azioni dimosirulive 
feglia è sui Carso, Per i resto un ac- | dell'opposta parte. Al solito, anche, of 
pata Ti uil, | epaiva vana, e dannosa per fi nico 
La dità delle prime pai non la- nostri soldati, invece, lo sforzo 
Si aginare lo storzo, che esse tò « sensibili progressi ». La guerra di 
adonbrano, Dal Pordoj a Teblaco è un posizione e di trincea sul fronte italia 
battere e ribattere tremendo contro le | no 
opere di sberramento. Tiro «efficace » : 


non può in lunghe attese. 
L'impeto dei 
quindi, progresso notevole. SI incomin- 


soldati imprime ad 
essa un nuovo carattere. 
cla ora 1 fruire del risultato delle vigo- 
rose azioni dei dî passati. Le armi no- 
stre stringendosi bilmente sem- 
pre più da presso alle fortificazioni ne- 
iiche, tolsero loro Al maggior vaulag: 
jo ; quello di essere centre, d'appoggio 
î fesa mobile, mentre ii Rpetuto | itare di un pi 
cannoneggiamento, che le rendeva mal- Neuo fre 
concie, toglieva loro anche buona parte vuol 
del pregio di serraglia militare. 
Posizioni di capitale importanza, co- 
me quelle sui pendii dell'uipe carnica 0 
de! rilievo carsico, non possono nom e 
serci dul nemnico disperatamente con 
tese. Il nemico è abbastanza forte anco 
ra per rinunziare al tentativo, di rivin- 
sita. Di giorno in giorno esso deve con 
amarezza constatare Ja vanità dello for: | 
11; deve deplorare ite ivi, pina non 
Per tanto cessa a Prmpete gi ‘attacchi, | Doe quanto valgi 
Valendosi di miolteplici circostanze tut |tavia è degno di nota fl fatto che la 
Lora in suo favore, perchè se no sarebbe | stampa amsiriaca, la più ostile, sia co. 
dorsi per vinto. [giretto (rozza ‘iramio ciro che vi si 
sa la luka si è postata tra 1 pa-ep | senta a rendere omaggio agli | 
Ao Ri Mente Bodin, ossi. | scheriti mandolinieti di ieri fino al 
forno ai septieri wriducone è vallo 0 «i elevarli pari merito al rispet- 








stri soldati, che esaspera il nemico e lo 

trascina in una lotta di giganti, rende 

omaggio il nemico 

parte del giornale fl lettore vedrà con 
judichi l'azione italiana fl critico 


giornale viennese, 






prestar 
Come noi non abbiamo mai attribuito 
soverchia i 
della stampa straniera, e tanto meno di 
certa stampa, così non fandiamo ora. le 
basi delle nostre consolazioni sui giu 
zi della « Neve Freio Presse». Lo sap 
piamo bene noi per conto nostro chi sie- | 
pano i nostri soldati. Tut 














‘À quesio meraviglioso ardore dei O: | pesercito itati 


In altra 'ciosì di.Venna si affannavano în princi 








sa alle denigrazioni |l0 al nemico. 


Ifensiva contro Poffensiva italiana, di{es8 si combatte col maggior valore ». 

ug viene chiamaia nelle motivazioni del-| 

le ricompense agli ufficiali, ariva et ©| La Croce rossa 
roica. 

| 

Resta a sapere che cosa pensi di ito] . 80 Palazzo del Quirinale 

ciò © opinione pubblica austro-ungarica, Roma, 3 
baloccata da prima com le ingiurie al | ti Giornate d'Iatia im un articolo mito 
|sercilo itatiano e invitata oggi ad ammi tato « Due bandiere » scrive: 

\rare le truppe della mowarchia che sop-; SU palazzo del Quirinale, due bandire 
Î poriano i nostri allacchi, î quali, da bot ST; Rig BEI 
lettini viennesi, vengono adesso chiamati che si aprirono festose eli anni passati al- alle iaia Desa 


| ciolcatissimi 

| violentissimi e sanguinosissimi. een ae mia de no |, litcssupgire dice. che ceca ln e{- 

| 1 comando austroungarico crede di #0, nei giorni fausti cd in quelli Meti, so-|ferto un maguilico epollacolo di mitari 
sn) crt ogai raccolti e medicat 1 feriti della a y 

dovor far cadere sugli ufficiali numerose Tosteacuenra. è Ieri dela nossa vit |‘ Iuleroretà davvero degna del pensiero 


Echi della seduta. della: Duma 
L'incrollabile faucia degli alleati 


nella vittoria finale 
Roma, 3 











{decorazioni malgrado essi abbiano dovw- toria. Due croci: una croar di guerra, una | 4; tnita In nazione, essa ha siputo as-|d 


{to continuamente cedere terreno dinanzi: VToce di pietà: una bandiera che racco | <rgore all'allezza ed alla dignità di as- 
lalla nostra risoluta offensiva e non abe | iaia Mixsezione delta petti ei mister | sembiea costituente dell'Impero. Pel lin- 
| biano potuto 0 saputo valersi della for-| Che Li stringe meieme a medicare 1 fermi, | RUaggIO della franca schiettezza e correl- 
midabile preparazione del terreno per ar |". '@noimare | caduti e conservare to fores | tezza dei discorsi ionuti alla Duma la 
restare la nostra avanzata, | 


a |attoria resterà alla Riuasia; e questa pro 
patire del suo popolo, | fonda ed incrollabile fiducia nella vitto- 
Questa è ia più chiara ammissione che''92Tt<ma lic fattche. ai rischi della cuer- | ria finate anima tutto il discorso del mi- 
co fa celle prime file. La sua casa, che è per voll. Eepositi 
è ben lungi dall'essere Ra Spezia. Tapre miserisonio i soideti [DISITO degli esiori Suono. Espositivo 
b vasti rAtor iaia, enza si le polemico insieme, tale discorso è, se- 
|quello che i gazzettieri ufficiali od uffi-|F PO O rire, Cela Rota | to 'ogni aspesto, degno dell'eminente uo- 
«rolonià di trtsi ed #l cuore (Hi fotti ed è. |mo che ha l'onore di reggere la politica 





pio della campagna descrivere. 
Del resto, il numero dei prigionieri (17 "NB sEnificazione profonda: Noi sentie- | decisamente 
mila almeno), e la quantità delle perdi. 


catastrofica della storia 





fede: ltuti colpi il nostro esercito abbia assesta- | #©blfamo metterà sopra 1 nostri pensiesi, | nazionali della nostra partecipazione al- 


n monica, deg anstroiedeschi. consacra 
4% altresì la santit 1 nostro diritto nazio. 
La superiorità morale |tettrtrstae serre #00 | halo per la cui sicura tutela l’Italia di- 
ad sono da rt |chiarò la guerra all'impero degli Ab- 

delle nostre truppe! jkita perchi tuti vi sarebbero nocoli | sburgo. 
usa Il Corriere d'Italia allo stesso proposito 
dda siaca austriaca la mazione e sano | scrive: La convinzione e la fiducia nel 
Rurigo, 3 Ita vittoria si sono ora solennemente ri. 
1) corrispondente speciale della og de affermate alla Duma atiraverso il di. 

te de Lausanne, scrive: 

« Perchè gli atistrinci si arre 


scorso del presidente della Camera, del 
), MED- | mando della cività latina, Consiglio. 
tre gli italiani non si arrendono n pi e deciso atteggiamento del Go- 





i 
i 
î 











3 î r tz | tatile grado dei soldati nustro-ungar ict. 

gela Muta di Val Zegtia Lo rec Pome non è serenità dti giudizio; forso 

| è artificio per preparere l'opinione pmb- 

| blica a ben altre motirte. Ì 

Non surebbe male: nò hanno perciò 
în cusera | molo tempo da perdere 





La lotta si è jata qui intorno, co 
ima si agitò fervida intorno EU | Informa privatissima + giunta ta Di 
passi di Carnia, © sempre per lo | chessa d'Aosta che alloggio a palazzo 


disttvo, oramai ben noto, di 196giUD- | reale. 
pomariggio visiterà # locali delln. 


Palermo, 3 











re 0 di salvare la graude linea strate- | "Nei 
a Zeglia. Dall'uno all'altro va- | gazione della Croce Rossa, istituiti nel 
unico si trova respinto : tutti €- | redificio scolastico « Nicola nrrigi » ove 
te i valichi sono saldamento | sono ricoverati militari feriti medoci dal 
nostri soldati. nun solo non la" | fronte. 
uSsure ; ma avanzano Versa n Ò } 
Snvinianii 1a valle. Li una id | I riservisti d'America | 
lica, © per ciò Jo sucorspve pié- 
tole vittorie delle armi nostro appari | Trono, 3 
fui» sempre meglio gli elementi della | fb.) — Giovani baldi, allegri «he han 
fran le vittoria cvi va, che poli sauitio ]'uprelle desta Puaria di Ta Melo. | 
Bisero registrato dl giorno db cli al De | nano e rimpsero cordietimente » Heti er no 
Mico ricaroscerà, sn vista, dell'ultimo | armo +ornatt nîfa pasa materna sbbando- 
are Some 1092 | nen lavorò, Interessi, £De0acni anche 
fi luogo Imtivo alla | COSISui 
Mie ir Lee Re cella Comalut | Ne ho vis alcuni er giunii «da «ite | 
{al punto ineni la catene diel.dòf-di Mie-| giorni a Gepova dove erano sbarcati «ego 
‘gi10 resta da ttimo drberrotta prima | crea nn mese di mosigazione. Venivano | 
rilevarsi con ta china del Piper © col |dal Presile © ternievaiio n ensa dopo tre o | 
1 medesimo, la vetta culminante modi: | cinque è più onni,di assenza: ‘ereno mn | 
x ci prgn] egieha | inlei #1 rimifraceltre Du famiglia e di pre 
la notizia, che ‘gi 1 ila si sub-to Bì Disinetto Wilitaro. Qual 
va Riazione: Ance gi si pelo | i’ era eartlo: «rtete» 
altri tennero «lietro Loro ti se 
di segmenti, © probabilmente altri | pershò si momento della omscrizione ave | 
&ncora "serammo snbunaditi. d forti di | va riedulo. trascumabile dl suo obblzo <' 
Mi Ihorghetto si vedono più .de- | deva. Ja tempo di-p9es. si Può dar questo 
È litati © limitato H campo d'azione. Por | — dico a. — Mama ‘no: Dre he {atta | 
tiò tentarono a lengo di colpire l'audo- |-qa valere 11 eno diritto, Ma bisogno di tut- | 
© nostra posizione valendogi anche di |a fe sue forze” € no! T'afibianio sentito 
Rrojetti a gaa nedissionti, più temibili Im | g,osto procis) dovere diltaliani: € Rbbia 
Ria terreno di tal fatta. Ma furono eidot- |. illo por_accornane. a. der 
ti al etlenzio. Con altra imagine si può Duo eracalo, è da pila se acne. Der d'o- 


he fu stretta dell ro la corda che nostra Italia! 
le braccia ul gigante cattivo. — i nore e la grandezza delia nostre I 




























|ed hanno pira siducia nei loro. capi. Nel- | 


tonéà con le sue ferite la ranovete net | mln stro degli esteri e del presidente del 
Lù causa sa ficersala nel divario mo- "7 [reno fiaso noleta cEgi un valore par: 


rule <he passo fai due veserciti. La lieoleanenie ‘pfando Goro la prova do: 


stampa 0 le autorità austroungariche x v 
famo ferandi sforei per Sonore efevato il rissima a cui sl è frovala esposta l'în- 


Lettere dal campo 








orale delle truppe, Li emtinva al after. | Un assalto alla bai STIRIA TRE To. APRI siero del 
faro in alto lugo che tutti gli attacchi la baionetta liceo Pea 





toe merita poî, 
Corriere d'Il il discorso del ministro 
| degli esteri per accenno che egli ha fat- 


ifaliani sono sempre respinti, ma 
insufficiente a far rinascere la fiducia 
scossa, I soldati mancano della fiducia di | ®Ì genitori in data 27 luglio da X. 
Vincere e di veder uscire il loro paese | giri trovo accampato per pochi giorai 


vittorioso dalla lotta. Perciò lo spinto di | Snoraz aeggunento. Questo | È’ 

i | onorato riposo }o abbinmo avuto in segui-|zioni di Sazonoff risulta che il pensiero 

meocificio@desaia. sim fi | to nd un erande combattimento della do: | dell'alleanza russo-giapponese trova fa- 
Le condizioni dell'esercito ilaliano so | ram di belt quatro ore Gi rontitta Tati | Vore anche preseo il governo gusso. 

no dilforcatissime. i soldati italiani sono | Soria avendo abbandonato le nostre trin: |‘ Sj deve inline salutato com sincera 50d 

convinti della giustizia della causa che |-cte per kanoiarci ad un veemente nesalto | Tacclamazione | entasiastica 

difendo formano un blocco emegeuen | eta delcnetta per conquistare i ‘trincera- | p- 


poeti eci. al nostro; 

lane dirò il vero, non erede (tare ifeataro la si îi 

Pre a N Pe i | 210 coraggio | Serna badare TO, di re E IRA MOTO Treat ha 

mantenzino la fode € l'amer } accolto il n 
Molto sì deve all'intervento 

d imstatcabilo de Te” che prosa tulle lo |. vemcalet o” 

“ne are in megzo ni capi di ki forte corrente 

Stato hanno tn così intimo dont on | Ao divi. Mo moi ama 

Jeloro trappes.Re Vittorio Samamuetest-| 1 AO init art meli 

talia © Re Alberto «let Belgio. ‘Questa | 1) ‘ateivat saltare 



















So 

seal popolo russo. ma n 
© lora storica della nostra vita nazionale 
dimostrazioni della Duna vengono a vi: 
Vificare da carrispondenza sponianea 
Sentimenti {ra le due azioni: 





pena 
resenza esercita una grondissima În-| occupiie dneît 
Tieenza. Morale sini solu. Un tro tm-| emterimre meli 


intiskimo fatore è venite a contri 

ire ad elevare fl ‘morale delle truppe, 

nind il enienem he «i delinea metiamen- 

te n favore dell'eseretto italiano. La fidu. 

dia al Trante si Bipercnate por tute îl 

porse, cm gronde Utilità per la mobili- 
tazione civile. 


"Giornatista caduto sul campo |! 
Rome, 8 

Ti collega Vito Viti, dell'A; ia Ste 

loni, soliato nel.... fucilieri, è caduto + 

rolermente nel combattimento presso C.. 


Li 
R bravo soldalo aveva anche fatio ta 
mpagna di Libia. Sul compo dell'onore 
li tenuta radmiune 
[ittisno staliano. cà 


Quanto partim 








Quelle due bandiere suì Quirinale hanno | estera del suo grande pacse in un'ora | 






to all’ cventualità di una vera è 
l'alleanza con il Giappone. Dalle ‘afenitra, dino 








ti ed indiscutibili segni, ormai dimostra 
idi averne assolulunente abbastanza «di 
{un slato di cose che la stanca e la 





è se può essoro soddisfatta del- 
nunzio che la nostra rappresentanza 
| diplornatica a Costantiuopoli ha viva» 
pente protestato, l'opinioue pubblica ita- 
| han, om è sodistuite punto, comualone 
do l'inutilità di questa realizzazione alla 
feeaie la Porla evidentemente 
un valore platonico. 

Non esiliamo ad affermane che il go- 
verno interpre'era il convincimento «et 
la ricorrenza verso da Turchia ad altri 
metodi più persuasivi con chi riconosce 
un solo diritto: quello della forza. 


{la dina aficile: dell'isola i Malta 
Î sarà l'italiana 
Roma, 3 


La «Tribuna » ba da Malta che il go- 
lverno di S. M. britannico ha disposto 
che al iermine della guerra la lingua i- 
taliana sia la sola lingua ufficialo del- 
l'isola e ciò in omaggio ai sentimenti di 
| lealismo dei sudditi maltesi. 








ibuisce 























Il fermo proposito degli alleati 


di lottare fino alla completa vittoria 





Jghe questa nazione botteg sarebbe sta 
ta troppo indolente ed apatica per difen- 
4 derc le libertà. Certo nessuna nazione è 
lentrata con maggior rammarico nella 
guerra, ma dal momento che essa vi è 
stala spinta dulle macchinazioni altra 
nessuno è più deciso a fare tutti i sacri 
fici per ottenere la vittoria, 

Durante quest'anno di guerra la Mari 
ina britanniea si è dimostrata all'allezza 
{delle sue tradizioni. Essa ha spazzato i 
I nemici dagli Ocemni e dai mari del mon- 
de in che le navi neutre e quello 
| deg! cireolano liberamente € tra» 
sportano truppe, viveri e munizioni © 
{ merci senza incontrare ostacoli. 
| 1 sottomarini tedeselri, malgrado i pe- 
{ricoli che presentano, non hanno pregiu- 
i dieato nè il commercio dell'Impero, nè 

perazioni militari. La vigilanza del. 
|Fammiragliato attenua i pericoli stessi, 
{1 sottomarini tedeschi hanno permesso 
|al nemico di compiere sopratutto atti di 
{erudeltà ed ‘infrazioni ‘al diritto © dello 
| genti e agli usi dei paesi civili. 

AI principio della guerra la Gran Bre 
tagna possedeva un corpo di spedizione 

i 170.000 nomi territo 
respin 
on è dunque 
i campi con- 

iorno 
| migliaia di uomini accorrono sotto le ban 
| diere. Qgni giorno le forze britanniche 
|aoumentano, mentre quelle del nemico 
decrescono. 

I tedeschi ci rappresentano come de 
cadenti, ma essi non sono penetrati nel- 
lo spirio del popolo inglese. La nostra 
risoluzione, | nostri sforzi, la nostra or- 
ganizzazione crescono € si sviluppano 
man mano che Îl compito diventa più 
‘aspro. L'assenza di ostentazione 6 di van 
teriu è un segno di forza e non di debo« 
lezza. Lo splendido eroismo dei francesi 
‘e dei russi ci stimola a rendere più vivo 
il sentimento dell'enore che spinge a com 
piere fino all'estremo il nostro dovere. 

Accettiamo, senza prec i, la si 
tuazione temporanea sulla fronie della 
Russia, delle Fiandre © dei Dardanelli. 
Noi non siamo abituati alla organizza» 
zione © alla disciplina, ma questa difl- 
coltà non è che momentanea © non arre- 
sterà un paeso ben deciso a sacrificare 
il suo ultimo, uomo e il suo ullimo scel 

DI 
Ti necense prestito di guerra non è sol- 
tanto Îl più considerevole che sia stato 
finora emesso, ma esso è stato coperto 
{dalle sottoscrizioni delle piccole! botte, 
feo] dn quelle <ielle . See 


po vi fe got 8 
sul do 
title Se: famifitio 































Pardto 
nen 
stro ritorio, 





fotecvento, nell. guerra) hanno invialo upinini su ronte in puosi 


sc è bessun sifone di debora 
pi nelle. colleltixià, Noi 
‘abbiamo il dirifto di dire ai neutri che la 
‘esira causa, è giusla e che facciamo 0 
Tafemo ili i sacrifici necessari per giun 

ad un esito felice, Noi abbiamo an- 

il dicilto di domandare sd essi che 


[apvondano al Loro osame i qoecianta 
li phiadane, «0 essi henno lato tudo 


Ln |} Giò ciao dbbane, fare, 60, der 
"pp ten ‘ce (tdi delle gioni < 16 


umanità lusseno rispettati. 





ero 


e svelitanvenire. 

dara ia elia civaggia. o lio partie 
Riese on sona rese meno. rivblianti 
dall'uso delle socperie lia scitnza to- 
derma. Comunque .il nostro reoragttio d 
‘indamabiile e «cresce fino il'astaltazione 
rim une sabzi dello «dificoltà. n= 
l'lendiamo di andare fino atia fine! derma 
i N spinti inniamizi dal- 





' panna, nè 
difereriezza di una vittoria che 1 


al mondo la pace, la libertà e la folicità. 


) 


ww 





















luricato dello Stato 
alii | 

















glio continuammo 6 
quartio nemiche; facemmo prigionieri 
0 tedeschi con sei ufficiali, e prendem- 





mo sei mitragliatricò, 


Presso la confluenza del fiume Pissa, 
nella regione di Rosan, il wWmico con 
\centrò importantissime forze che il primo 

e ale 
lacchi in direzione della ferrovia a sud 
della stazione di Ostrolenka [mo al vile 


corrente continuarono 4 


laggio di Kalylne incluso. 
‘Sul fronte della Vistota contmuarono 


combattimenti, terminali con nostro van- 
taggio a nordovest di Blonie, e a sud di 


Kalvaria. Distaccamenti nemici trave 
csarmo la Vistola presso Magnuszow 








#0 a poco 
dente. 


Nella regione presso hvangorod la se- 
ra del primo, dopo un ostinato combatti- 
sinistra della 
Vistola si ritirarmo sopra una posizione 


mento, le nostre truppe 


più concentrata. 


Tra ta Vistola e il Bug combattimenti | _ 
accaniti continuano in direzione di Lu-|risponden 
hartow (a nord di Lublino), di [ronte a 
est di Nowo Alezandria), 
sino a Bystrysa, nonchè sulle due rive 


Markussow 


del Wieprs. 


Sulla strada Travniki-Wiodana il pri 
mo corrente abbiamo respinto tutti gli 


attacchi nemici. 


Sul settore di sinistra del Bug le no- 


atre truppe romio un nuoto froni 


occupa! i 
più a nord di Cholm senza incontrare im» 


pedimenti da parte det nemico. 


Im altri settori l'insieme del nostro fron 
te non ha subito alcuna importante mo- 


dificazione. 


Catcialrpedinire tedesco affondato 


Laziooe degli inglesi nel Mar di Marmara 
Londra, 3 
(Ufficiale). — 


dato um ncacciatorpediniere tedesco, rile 


nulo del tipo « C. 196» il 2G luglio, pres- 


so fa costa della Germania. 
L'Ammiragliato britannico 
che il vice-ammiraglio comandante 





ta sud di Kalvaria), ma furono 
lella regione di 





L'Ammirogliato britanni- 
co annunzia che un softomarino inglese 
fornalo alla base, riferisce di avere affon 


‘comunica 


Sugli altri scacheri della guera['#6= 


Accanita resistenza. russa 
ata iii, 


maggiore 


stati impegnati dai Lo agosto sera 

ti allo posizioni che abbiamo con- 

quistato aulle colline del Linge, dello 
nnele © del Larrenkopf. 

Ci siamo impadroniti di parecchie 
trincee tedesche ed abbiamo inflitto al 
nemico gravi perdite. fucendo cinquanta 
prigionieri appartenenti a due reggi- 
nenti diversi. 


Attacchi respinti dai francesi 


nelle Argonne e nei Vosgi 

Parigi, 

M comunicato ufficiale delle ore 
dico 











l'Ariois attorno « Souchez vivi 
combattimenti @ colpi di granate e 
tandi. Durante della notte sull'al- 
tipiano di Quennevières e nella valle 
dell'Aisne azioni di artiglieria abbastan- 
za vioente. Soissons è stata bombardato. 

Nell'Argonno nei settori Saint Hubert 
i| Marie Fontaine, Aux Charmes, 
collina 213, la lotta è ita durante 
la nota. I tedeschi hanno fatto parecchi 
1r-| attacchi ma non hanno potuto aprirsi u- 
| na via. Ad Eparges bombardamento ab- 
bastanza intenso. 

Nei Vosgi il nemico il giorno 2 ha pro- 
nunciato un attacco contro le nostre po- 
sizioni del Linge e tre attacchi contro 
Quello di Barrenkopi.. Questi attacchi 

le sono stati violenti sono stati tutti 


teepioti. 6 n È 
La ripresa offensiva dei sordi 


in Bosnia ed in Erzegovina 





Roma, 3 
L' Idea Nazionale pubblica una cor. 
za da Nisc, nella quale fra l'al- 


tro, si danno le seguenti notizie: 

L'esercito serbo, concentrato lungo la 
Drina, inizierà tra poco una fetza offen- 
siva contro gli austriaci in Bosnia ed 
Erzegovina. 

Il irattamento delle autorità militari 
verso la lazione è tale che fino i 
maomettani che dall'attentato di Seraje- 


le | vo rimasoro impuniti per tutti gli ob- 
brobriosi delitti commessi contro ì serbi 





trano a centinaia. Oggi si annunzia che 
moti inviati di villaggi maomettani, sfug 
iti alle sentinelle austriache, chiedono 
fur parto del territorio dei due Stati 
alleati. 

St tutto îl fronte i duelli di artiglieria 
si fanno più spessi. Gli austriaci già de- 
wi ‘e ufiniti si rifugiano nelle numero- 

$9 fortificazioni che dal confine serbo 
giungono al mare Adriatico. 

Essi hanno sempre considerato che il 
‘a | circondario di xo fosse quello don- 

dò fosso possibile prendere l'offensiva 











« flotta det Mediterraneo orientale riferi» | vir forzi 
fce che un sottomarino britannico dre Cr tiene. pid 


rante nel Mar di Marmara silurò un gran 
ante va- 





de vapore di 3000 tonnellate, 
rie barche' & Vela assicurate ai fianchi 
trorantesi al largo del molo Mudania. 


| senza raggiungere l'obbieltivo, | poichè 
le loro numerose fanterie sostenute dalla 
fortezza di Dversnik e da altre batterie 
da montagna non hanno potuto fare in- 


e 








I esplosione fu fortissima, Un piceoo| cireggiaro quelle valore truppe. Ti 


vapore vicino alla 
lurato. Noi 


4 questo tempo ed è possibile riferisca: 
al suddetto caso. 
Siluri vennero lanciati contro chiati 


lungo l'arsenale di Costantinopoli. IL ri- 
sultato non potè vedersi, mu l'esplosione 





{u forte. Il polverificio ik fu incei 


diato, ma causa l'oscurità non 





rio, ad un miglio ad ovest di Karagurn 
fu hombardato e la linea rimase blocca 
femporancamente, gantà éhe un Ireno 


lilare non potè passare, e mentre retro» 





Trincee tolte ai tedeschi 
Parigi, 3 





Ml comunicato ufie 
di ieri dice; 
Attività meno grande di 
nell'Artois © nella valle dell'Aisne 
l'Argonne vivi comba! di fant 





ieri 








ria 
Alla fino della notte dal 1.0 al 2 agosto 
lione della collina 213 i tedeschi 


pella 1 
si son 
cea e) 
truppe ha 

Duranto 






padroniti di una nostra tri 


rzialmente ripreso. 


lanciato un violento attacco contro 


ì di Marie 
Roetro, trincee melo a mettere piodo im | Germania quatlro moi prima 


‘Thèrese ed è riuscito a mettere 


una di esse. Abbinmo immediatamente | Fa pro 
reso la 


maggior parto del terreno to. 
le alture della Mosa 6 nella Woe 
‘abi- | tara del barone Meyana, ministro del Bel 


operato un contrattaceo e ri 


vre vi è stato il cannoneggiameato 


tuale, più accentuato attorno a Cham- 
i combattimenti 





lan. 
Nei Vosgi una serio 


ja Karabogha fu si- 
ie da Costantinopoli recano 
che una cannoniara fu silurato intorno 


lè ae» 
certarsi il risultato. L'incrocio ferrovia 


Yivaci combattimenti pelle Argonne 


le delle ore 23 


un contrattacco delle nostre 


giornata, dcpo aver fatto 
uso di liquidi infiammati il nemico ha 


comballimento però, specialmente quello 
di artiglieria, dura luttora. 


| Come fu silurato il Clintonia,, 
te] =Cannoneggiato senza presnniso 


n° | 1 naufraghi del « Clintonia » fanno il 


DI 


cedeva venne incendiato e tre vagoni ca» 


ichi di munizioni saltare 
ponte. Un uomo rimase ucciso è 15 fe 
riti. Mettemmo in fretta le imba 
ni ed essendovi discesi an 
ferit >. Subito di 
siluro raggiunse il « Clintonia » il 
tre minuti trascii 





a | 


e 






inviati in nostro socco 
glio Benger. 54 uomi 
vati, 11 sono periti. 
n-| I documenti del “libro grigio, 
Le Havre, 
ll governo belga in risposta dell 
cuse formulate dal Governo tedesco 00n- 
le |iro il Belgio pubblicò in un libro grigio 
dei documenti i quali dimostrano cl 


stati sal- 













pose alla Francia di di 
Congo Delga con cusa © di sopprimere 
il Belgio dalle nazioni ea io n 
Libro grigio contiene, fra l'altro, una let- 





gio a Berlino al ministro degli esteri bei- 
fa, in cui risulta la verità di talo propo- 
sté formulato da Von Jagow. 








APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, Nî2 


R. de NAVERY 





lla monte 


@rande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della © Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 


nata ata 


I lunghi mesi di angoscia di sna figlia 
p'avevano fatta soffrire molto ed indebo | ati 


— SÎ, perchè prima di voi, la nostra 
irpe non ebbe mai dei traditori... Ma vi 


lito maggiormente la sua salute mal-|ho detto che ero pronta ‘ad ascoltarvi. 


quaniò risolutà fosse il conte di 


ferma ; il timbro della sua voce‘era fio- | Parlato ! 
sco come quello di una malata quasi ino | Per 
rente, sue mani scarno è lisi 








| Haag nel momento im cui 'èra ‘entrato 





come la cera tremolavanò visibilmente, | nell ‘spa madre, le 
Pe a O PROVE e che | rei JI Righi Casi li tolsero ia 


tentava invano di dissimulare. 


| parte Ja, spayarditezza. Dovetto reagire 


+ «— Ché cosa voleto, figiia Inist.asiclie | eoNto l'impressione che gli 


"sin tono serio al giovane conte. 


juce 
| Suello anta vena di nato; leve pu 


#°— Ho Disogno di parlarvi, madra mfa | pille: senza luca si fissuvano sul suo vi- 


agli rispose. — Avete tempo di useok | so, mentre in tono ealroo mb inflessibi- |vmi 


dormi ? 


è — Bisodisso Taconiicamenta là vee 


Je, gli rim Lil so appottasin. 
|Sito venite inee ‘pria i 
Sony in 


lita signora. \me + ‘dii 
ie Hd aveto pure la ferma volontà di [invoca In cu non'atcorioleo 2 nessuno 


“salvare l’onorò del nostro nome * 


£ -— Non sono certo io ehe gli ho recato | Ciò. che mi 
voi ‘che avete | senza chiedere consiglio 2: nessuno. Sé 


| primo il nome deghi Haag 


‘danno, Rainoldo ; siete 
qincchiato 
sd il loro ma. 


— dot'+ esclamò  Raineldo con vio-| ma... 


denza! 





delle miecazioni. 


| ilvairitto di 
ta, concienza lo: faccio 





la mia mento'è stata colpita dalle dot- 
trine logiche ed! austere della Rifor 
— Rainoldo. — disse' la cieca — vi 

a i ) a TDI "4 











P° | negoziati con il governo 












di banche austro-tedesche 
Roma, 3 

A proposito della notizia rigua: | 
il prestito di 250 milion cho sarebbe sta 
lo concesso da un orzio di banche 
austro-tedesche alli igoria, la Tribuna 
dice che tale notizia non è confermata da 
nessuna delle fonti alle quali si è rivol 

la ma pottebo cssero cata cd ovidente- 
henle provocherà commenti amari so 

"chè non si mancherà di portò 
in correlazione con le insistenti informa» 
a ua accordo turoo-bulgaro sul- 
one della ferrovia di Dedeagatch 
informazioni che Sofla ufficialmente ha 
smentita, ma che peraltro contianano 3 
circolare con singolare insistenza 

D'altra parte, ocptinua la Tribuna, ci 
consta che la diploa dolla quadre 
Plice ha seri motivi di essere soddisfatta 
dal progresso che stanno facendo i suoi 
bulgaro La 

piazione alla Bulgaria della seco 
da nota della qu 00 DOM AVVerni se 
non quando siano iuto lo conversa: 
gioni preliminari. 

Orn crediamo di non errare aflerman. 
do che tali conversazioni hanno già ot 
tenuto cvcellenti risultati è ci conforta in 
tale opinione il fatto che la stampa ed i 
circoli austro-tedeschi non dissimulano 
le loro apprensioni di un eventuale ine 
lervento bulgaro a non loutana scadenza 
contro la Turchia. 

E' appunto ii 











































lo a-tale apprensio: 
ne cho l'ordine è dall'alto al 
gonsorzio bancario di far onor» ai suoi 
npegni, così da consentire alla Bulga- 
ria di sfruttare proficuumente le concor. 
renze che fervono interno a lei ? 
Ovvero, anzichè giocare gli altri la Bul 
garia si è lasciata vinco are, definitiva: 
tnente pt fortune deg 
fi comruli È sa 
Sebbene la cifra di 250 milioni in un 
momento di crisi come 
piccolo paese come la 
pertanto noi esitiamo a credero che la 
ulguria si sia fatalmente compromessa 





gi 































por così 
Ta Tribuna ricorda quindi quanto eb 
bero a dichiarare ad un suo redattore pet 


magi bulgari competonti, che cioò il 
prestito in parola ha carnttero esclusiva 
mente finanziario © che la Bulgaria, e- 
sansta dalle quarro duramenta 
colpita dalla crisi delerminata dalla quer 
‘a europea, aveva accondisceso alle inau 
dite condizioni imposte dalla finanza te- 
desca, piuttoslo cho accettare quelle più 
miti ol le della finanza francese, ap- 
punto perchè a Parigi avevano preteso 
delle garanzio politiche. 


La produzione della birra dim 


in Germania e in Austri , 


‘urigo, 

La produzione della birra è stata ira 
vemonte colpita dalla querra. In Baviera 
essa è dimmuita di due milioni di elio 
litri. Il consumo è poi diminuito in tutta 
la Germania di tre milioni di ettobtri. E" 
stato decretato ora il limito del consuno 
massimo per la popolazione, A Vienna la 
produziono nel secondo semestre 1914 è 
diminuita del 23 per conto in » il 
l'impiego dell orzo. nella. fabi 
del pane. 

La Zeit dice che la biancheria rincare- 




















ione 


il prezzo della tela, dell'amido e del sa- 
Pono necessari alla sua fabbricazione. 

Si ha da Budapest che la Società fem- 

sese, cm 2 capo la contes- 

noglie dell'autorevole segua 

ce di Tisza, ha deliberato di istitnire u- 

Î manente per la pace 

spiegando un'agilazione in buiti gli Stati 

del inondo contro la guerra. Il movimen- 

fo è appoggiato da autorevoli dame un- 

gheresi. 














:|La morte di Luigi Lucatelli 


Roma, 3 

Stamane nell'abitazione del cognato 
cav. Leo Munaro, in Via Orazio, è inor- 
to in seguito a nefrilo cronica, in età di 
Fri il noto giornalista Luigi Luca- 
telli. 


Laizi Locatelli ero più specialmente no- 
tto come nmorista, 
Mi Oronzo Emarzinati, ulliciale di scrittu- 
nas. etc, che per molti anni ha esiterato è 
dottori del « Travaso delle idea » fu creto 
Max lui. che vi profuse tesori di osservano 
me acuta © profonda, © che seppe cogijero 
fmoressioni. atte nti, kiee, dad qua- 
di beiza la vita di tutta una smerazione. 














nentimentale. e nei suoi spunti più amari 
tmapetava piuttosto la delusione di un cuo- 
ve ferito dall'aspetto delle jniestizia del. 
da vita che nop il malizno desiderio di 

tire. Alcuni suai atteggiamenti mentali po- 
tevano non persuadere, ma vi sì sentiva 








merli init te 
| casa Jo 
favoro. 

'E' morto net fiore della viritità, a 38 an- 
nò, quando si aveva razione di autendaro 
ancora molto da lai. 

“Alfa sua memoria mandiamo un saluto 
affettuoso e un mesto rimpianto. 


Lie mu 
proibisco questo linguaggio in mia pre- 
senza. 

— Vi ripeto, madre mia, che non venn) 
per intratteneemi di c060 che mi riguar. 

lano, bensi di coso che riguardano mia 
sorella. 

'Sapele che mi sono opposto con tutte 
le forze al matrimonio di Agnese con 
quell'avventuriero italiano, che si chi 
ma Carlo Alberti. 

" Che è invece il figlio di un nobile 
patrizio veneziano esiliatosi dalla sua 
Patria per questioni politiche — osser. 
tò la vecchia contessa interrompendole 
con fermezza 

"Mi sembrava impossibile che potes 
se rendere felico Agnese — continuò 
Rainokto. — Ritenevo che fosse un in- 
trigante ed nno spadaccino. 

Vostra sorella ha goduto invece al 
fianco alcuni anni di perfetta feli 
cità. 


— Sarà, perchè certi uomini sanno te 
| nere a lungo sul volto la maschera «el 
l'ipocrisia. Costui s'è smascherato, di- 
agraziatomente, troppo tordi. L'assas- 
sinto del generalo Ryswidk. mio buon 




















io... 
— Cartò st è limitato a difendersi - 
fihattè Ja cont 
“ fendete anche voi! — è 


| aglamò. -Rainoldo con collera. 


delle donne importa poco. Sono il capo 
della famiglie di ed ho il diritto 





Î tto 


spe | perm 


rà mollo essend» aumentato in Austria, | 
dallo scoppio della guerra, dei 100 per 10 | dopo 


tpo orinai famoso | * 


Come tutti gh umortsti, egli era però un | 





|te; che 





Tribunale diguerradi Venezia 
Il processo Pincherle 


Jeri alle ors 13 13 s'iniziò in questo tri 
bunale il processo contro Pincherle Ange 
Jo, sinputato di spionaggio. 

N Iribunalo è 
sta capitano di vasoallo — P. M. avv. 
daro — Alla difesa stelle l'avv. Bassi. 


L'atto d'accusa 





iv. Co- 
Men 





è UN suddito austriaco. E° ammogliato, 
censurato, ed esercitava la professione di 
Inediore di commeroio, E" 
Minto” 191". impolatio n 

lugo 1915, sp i, 
perchè nelle notti dal 2 al 27 maggio 1915 
da una finestra della propria abitazione 
‘con un hume a petrolio acceso. 










esso da Vienna. 
Nella perquisizione operata presso di lui 
si irorò un passaporto austriaco, 


L'interrogatorio 

Terminata la lettura dell'atto d'accusa il 
Presid nie invita H Pinchorle a dire ciò 
SRL Piet precedegii 1 27 maggio 1915 

N 5- 
dice l'imputato — io abitavo al Lido, Veni: 
Yo poche volte a Venezia e soltanto per Ml 
diabr:0 della corrispondenza. Nella sera 
tel 17, m'ero coricato alle ore 21.30 e dor- 
Mivo, cuami, alle 20 circa dei forti rumo- 


€ due ore dopo il 
Na in arrest>, Chiesto il motivo, mi disse 


Comando in C 


come faceva a saj 
mostia e la figlia 


cificato nella sua deposizione, al grudice 
fetruttore? 
Imp. - Perchè sono abituato ad andarle 





aa ere De o e | 
Imp.-— Où... sa. un dormiveglia, non un 






tei sicuro che quella sera, 
‘ore dieci, nessuno, nè sua mogite, 
hè sua iglia, si sieno mosse dal letto? 

Ixkmertato a quasto punto si contraddice 
e non sa corne risi . 

— È come sriega lei — continua il Pre 
' suoi viaggi assai frequenti nel- 
Austriaca ad a Trieste? 

‘N P.nchorke. racconta, con larghezza di 
particolari, tuiti 1 suoi affari con numero- 
Se ditte austriache, e riferisce alcuni inci- 
denti di viaggio, uno dei quali lo avrebbe 
Gostretto a recarsi a Trieste il giorno Lo 
Mazzio. giorno in cui sarebbe avvenuto 
il collirio ecì Coen, come si è visto dal- 
l'atto di aorusa. 

‘Pres. — Come spiega il. suo ritorno in 
Italia mentra l'Ausèria allora, non sovrab 
bondava cary di uomini, e ne aveva piut 
tosto un grande bisogno? 

imp. — La chiamata degli nomini atti 
ape armi dai 42 ai 50 anni era stata so- 

si faceva invace la revisione dei rl 
‘ai 6 anni. 
 — Lai riceveva denari dall'Austria? 
M serno negativo dell'imputato il pre 

ne: 

Co "Ma let s'informò presso nn cambio 
valute sul modo di farsi arrivare 100 mila 
tire dall'Austria. 

Tmp. — Non lo nego. ma è nn fatto che 
suoesise diversi mesi fa, @ non si trattava 
di ma, ma di alcune di Venezia... 

Ala domanda del P. M.. se era veramen: 
sein dissesti finanziari in quegli nitimi 
siomi, il Pincherle risponde affermativa. 
mente, ed Sl P. M. gli muove alcune con- 


trstazioni. 
| testimoni 

Ent primo nell'aula il teste Vaghe 

seppe, maresciallo dei carabinieri, il quali 
































tate “di Vartello î 

all ost, de porn a si at ‘abita 

Zione dl Lido. Racconta che 

Ni nette ama id i Minchazi, 
itande ni, ma troppo petti: 


% 
i 
i 
7 
i 
] 
E 





spia. 
‘four poscia il capo di un posto muli 





ui @_——____ 
gio l'onore del nostro nome. Questo co- 
Sidetto conte Carlo Alberti, cho avete 
trovato degno di stringere în parentela 
on noi, quest'uomo, catturato dai Pan- 
duri insieme ad una banda di briganti, 
cho doveva finire sulla ruota al pari di 
loro, © che la «debolezza dell'imperatri- 
co ha salvato da un supplizio infaman- 
rtirà fra breve insieme a del 
miserabili è vi 

miniere d'Idria ; 





Tutto ciò che rammenta i' suo nome o- 


dioso deve sparire. E siccome la morte 
non ci ha li immediatamente da 
ccsiui, dobbiamo spezzare ogni vincolo 


| che ce lo rammenta, cancellare dal no 
stro stemma questa macchia. Mi direte 
che Agnese lo ama ancora, che lo cre 
|do innocente. Si comprende che mia 
{ sorella, la qualo ha dimostrato tanta 
| bussezza d'animo scegliendolo por suo 
sposo, mon avrà il coraggio di ve 
la catena che l'unisce a lui. Vivo lo 
langerà, morto lo rimpiangerà... Eb- 
madre mia! per le fanciulle e lo 
donno che si ostinano in tali passioni, la 
famiglia non è più un asilo. La carità 
i rifugi per questo apeati 
da gori dei 100 per oso este 
| gere l'errore di un giorno, che scava un 
abisso fra loro e le donne oneste! Agne 
Seagate Severi loveati di Agr 
fi lavori forzati 
si in uno di questi Ficomeni n e 
— Agnese dovrebbe Insciarmi! — & 
sclamò la vecchia contessa. — 














di de 
Siro ro tane 





verrebbe scacciata dall 
[Sreraociala davi! No, Matnoldo. us 





hi avere egli stesso, dietro ordine | 











Gazzetta Giudiziaria 





Lia» 
il chiaro di 





Mimase alla finestra circa un'ora è Mezza. 


SO lime si trovava un componente la fa- 
inurlia Pincherle oppure l' 


alle ore 8 


Tribunale Penale di Venezia 


pens 
Udienza del 3 


Pres. MarsoDi ; P. M, Mesaini. 
Appropriazione © falsi 


fparso è 
fa, 6 aloè: 





marzo 1913 dale quale 


“di dire 8: mentre tutte fo suddette ditte 
Nulla dovevano, 





Corte d'Appello di Venezia 
Udienza del 3 
Pres. Tombolan Fava ; P. M. Lonati. 
Furti vari 





Contesotto Ui 








ori alimentari 
Satire per ze 450 @ Zago 

‘a Zago Ga 
Viso, Snlumada e Collertano dal te 








fo di nove rivolielle senza 


santi. 
Seta rubata 
Solta 


uì Gio, Batta fu 
condannati dal Tribunate 








| finchè io vivo, uvote capi 





denza metta a dura 
io è la sua virtù 





— Dunque voi vi opponet 








— Agnese deve a sè 


volontà. qua 








Accenare se wila finentra del pianerottolo 








© Torino residente a Venezia, now è com- 





8 | da +, che seppe essere frequentata da pr 
appariva è 
(Cherubini debitrice dello stesso Vianallo 


‘A. Chioppé s C. con sede {n Genova nel 7 
fiuuelio 1913 ed sita dò 1000 lire in danno 
idei Sratelli Provenzale di Genova. Talt 
somme gi furono alMdate per far fronte 
Nile operazioni di dogana # di spedizione. 

È' difeso dall'avv. Vianello, e viene con- 
fiannato ad anni &, mesi 8 © giorni 20 di 
\reciusione con Jere 60 di multa, però tate 
pena gli viene condonata dé in anno è 
l'intera multa in base al recente condono, 


ù fu Francesco d'anni 90 e 
Candiotto Antonio di Dionisio d'anni 30, 
pittori di Trovo, furono condannati del 
Pribunale di Treviso: il Contesotto ad an- 
pesi 9 6 giorni 10 nonchè tire 66.40 

è it Candiotto sd anni $, mesi 6 

® giorni 10, un sesto di segregazione cel- 
fulare continua ed un sono di vacanza 
tiescuno, per quatiro distinti fur quali 
Jentb ili 40 pas di scarpe a Carmagnola 
Nitiorl per ira 100, di biciclette, rasoi è 
rivoltelte per lire 450 a Gattolin Gaetano 
Pizzicagnolo Arti 

per line 200 e di generi di piî- 
fre 


negoni 
Het suddetti com scasso nei 1915 e 
per por- 


La Gue conferma. — Dif. &vv. Marco- 


Jenazio fu Giacomo d'ana: 
varietà liniorto di Certo d'amm 17° Car 
useppe d'anni 30, 

Vero: 





simile delitto non si compirà giammal 


? Du 
non vi basta che un errore fatale le Fa: 
pisca il marito che ama, che la Provvis 
cova il suo cora: 
su 
[alla oa casa, della sua famiglia? 5 rin: 
chiuderla in un asilo destinato alle pec. 


| fede ad un uomo davanti all'altare, 
uest'uomo è il conte Carlo Alberti. Fin: 
chè non sarà vedova gli deve fedeltà cd | 


al ritiro di 





, volessi im- 
capo della 


, ca a 
una mano alla spalliera della poltras 








pa: si Scita ad anni ? è mesì 6 
Fihetti ad anni 2, mesk 3 e un 
Iregazione vellulare continu 
fd annt 1 e dire 200 di 





Scita e Cattarinettà di 
Vaglio e seta por Jre 24 
enari per lire 25) a danno di A: 
Paolo di Verona nel 5 settembre } 
tdi Ina negozio con scalata e rottu 
Drom di niceicazione delle merci (mia 

Ta Corte conferma. — Dif. avv. M 
pani 








Corte d'Assise di Udine 
Spionaggio 


ci scrivono da Udine, 3: 


to a. c.. sono dmputati : del delitto di cu) 
gli “iri, 107-108 è 79 dal C. 





ne, falmanova indebitunenie pi 
‘notizie concernenti il masormale par le 0p 
razioni militari dello Stato. 

Ta Gutte è presieduta dal cav. Domini 
presidonio dei Tribunate: P. M. di car. 
nob. F. Farietti, procuratore ill Ne; ca 
oalliere Cabrini. 

‘Stamane vennero interrogati | due 








sallan dice che venne richiatnto al 
servizi are appena soi 
sa con la Serbia, Prima fu destino 
fimase fino al 20 di f 

jore Grovato, li 



















una 
stellan 
be il passaporto e il 5 marzo u. a. andò a 
Venezia, om: si recò alla trattors « Pani 








fagli Chiese dell'iog. Fanzoni e 
GQuariatotto, e mon avendoli ov. 1 
‘che sarebbe nitomato um) © diie wo 
DA doso. Iitomò quindi a Gonizia € si 
Bal miacazione Crovato, al quale riferi ce 
@ Mestre nel'* Jaguna di Venezia non ate 
da Visto nulin di stmontinario. Il mar 
Pitt PIO ao sonaezio per Prina 
inissione O per Palma 
Rova e por Udine, Andò a Palmanova 1 i 
Marzo 6 si porto dal manescialio dr Rit 
te. Tamendini, Sì quale racmontò cdiera 
fncari sato di spionaggio, ma che eg inve 
e volevi disertare. Venne col maresciallo 
9 Udine è fi dichiarato la amesto; altro 








non sa. 

Novaioli era sendarme alla stazione di 
Cormons. Volevano trasferirio nell'esere 
to, ma fanto fece che.il 2) febbraio scono 
venne riforitato e potà lasciare il servizi 
Non ebbe da alcuno nessun incarico i: ft: 
re la spia. Venne a Udine di ema volonti 
per i suoi afferi VI marzo e fu arresalo 

Ti Sasteltan nel marzo 1914 fn condanno 
to ddl’ ribunale di Gorizia a tre mesi di 
carcere duro per lesa maestà. 


Bankverein Svizzr 


Basilea - Lugano - San - Ginevra 
Losanna - Londra 
- Aigle - CHIASSO - Herisau - Ror 
schach. 
Capitale Sociale Frs, 82.000.000 - Ristr- 
vo Frs. 27.750.000. 


Agenzia di CHIASSO (Canton Ticino) 


Conti correnti e depositi a vista cd 2 
termine fisso. 


Compra-Vendita Divise e Valute estere. 

Impiego di Capitali in Titoli a reddito 
fisso di tutta sicurezza. 

Compra-Vendita Titoli Nazionali ed E 
steri - Ordini di Borsa. 














claio. 
Qualsiasi Operazione " 
Per schiarimenti © prospetti rivolg*r- 


sia 
BANKVEREIN SVIZZERI 
CHIASSO 











COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno Li 
Ginnasio, Elementat 
‘agli rami di Ottobre — 
munari PI 






mentre stendeva l'altra verso suo figlio” 
— Rainoldo — prese a dire con vot 
la cui autorità non era mai 
solenne — il figlio del inio an 
sorte Enrico di Haag, non ha 
dirsi il capo delle famiglia. Gli nes 
gli tolgo questo diritto, perchè «20% 


Feso indegno. Voi aveto attritato fl 





















eatrici ? dei, la virtà o la purità perso. | ultimi Jos 
nificata 1 SÌ, il povero Alberti è stata | Gopo ta. sua ssbrto avete non 
[res À pierre terribile, mia ro la vostra sostanza nelle bis 

Î Moglie di un forzato.... Ma, [in altri luoghi di cattiva fama, ma, di 
più solfre, più sento il bisogno di conso- | minuto il ‘Nopotto che podeva Îl noire 
n Lt _ lea. Rispetto | nome... Oggi vi trovate oberato di deb 
la vocazione delle fanciulle che vanno a | ti, nell'impossibilità di soddisfare lt 
rinchiudersi in un chiostro per dedicare | tro passioni, o credete cha allonti1 ande 
Il hiera spon.|da me vostra sorel otreta di 
lana volontà. Ma Agnes ha giurato [del suoi eni: febhene! ‘i gino ch 





Non pef 


ingannate nei vostri calcoli 
santo 


Metterò giammai che tocchin! 
vartiene a mia figlia. Chie 
lì usurai che vi concedono | 
dito in attesa della mia morte 








p cre 





Agneso in un monester>? — Jo chiese mia E qMesta la vostra ultima pi" spl 
ata 4 ro mia , 
i a dtepntemabia. Del resto, ciò acco. | — Aggiungerò soltanto, che n. mi 












doydi chi è capace di ri 
fede, e so cho non rifuzki! 
architetiare Dio sa quali ditbolià” 
een per raggiungere 3A 
ro Ja rammentate, Maine 
he so Agnese lascinene quesia © 
‘maledirò e vi togli 
mia eredità, che atte” 
con tanta impezianza. Andate! Si 
pg pazienza di una madre ha U" 








(Continnah 











Y Le rifon 
fai suoi st 
ostli del p 
Ree le coi 
tro Ja bus 
ingiunzion 
f iù che tu 
zia della r 
contro il 
Guetretto « 
dussera, | 
ul for 
Irò dal | 
6 che rido 
libertà sol 
moria del 
verno tra: 
Già da « 
* Nicolò To 
sessi che 
della gene 
avere ape 
timenti lil 
aperta sor 
corso € 
1847. 
u popo 
a di 















di Viva P 
lustri i 
(dle ungh 
NRE 
litica 
ina 
Pure q' 
iù degli 
palberato 
dardi dell. 
tdalle sold 











lava, 
tta Costitn 
mi anni 









votò quale 
dali che © 
rirono. A 
il pod 
istituzio: 
il peri 

spontanei 
ragion 








tinti 
turbato vi 
Îl Patrinr 
«parso soti 
gli calda 

















ne del Su 
ufficiali 
aria 





zioni, 
più mp 
insatizia 

pronao 
polo cli 

mente 
« Mille pl 
ancora ìl 
feco illun 
dei nego 
le sue 
Jegrozza 











tanti 

Mal 
direllore 
tra mai 








tradimen 
dall'Arse 
corvetta, 
circa, all 





Absenalo 
scire dal 
zione ch 
SÌ finse 





Sventa 
vien ave 
il pggiosi 
© Marc: 
Viti libe 
ode che, 

















n —r——— __T ———rT_ NA ui R/R 
snc, 


ata 


Come Venezia” 


Iscuoteva il giogo austriaco 
net 22 marzo 1848 


La riforme liberali 
‘ai San sudditi, le reiterato dimostrazioni 
22 del popolo Milanese contro il Viee 
ee le Li munerose satire com. 
tro la buroerazia, la censura, i croati, le 
ingiunzioni sutocratiche ma, da ultimo, 
più che tutto, la notizia, giunta a Vene 

jcila rivoluzione dei liberali austriaci 
il Metternich (il qualo era stato 
dimettersi il 13 marzo) in 
imenta, 11 nostro, popolo, a 
moto nvoluzionario che du- 
dal 17 marro al 22 dello stesso mese 
è che ridonò, in modo meraviglioso, la 
Iibertà sotto forma di Repubblica in me- 
moria dell'antica gloriosa forma di Go 
verno tramontata nel 12 maggio 1797, 

Già da circa Ure mesi Daniele Manin e 

ò Tommaseo giacevano in carcere, 































cessi che sarebbero, poi, stata. l'anima 
della generosa insurrezione; rei l'uno di 
av apertamente manifestati i suoi sen 


timenti liberati all'austriaco Governo in 
aperto sorilture, il Tominaseo del celebre 
discorso detto all' Ateneo il 29 dicembre 
1847, 

Li popolo che, già il 16 marzo, aveva 
ricevuto le notizie dell'insurrezione di 
Vie da un piroscafo del Lloyd giunto 
da Frieste, chiese a gran voce e al grido 
di Vira Pio IX la liberazione dei due il- 
lustri concittadini, liberaziono che fu, 
quasi lost, concessa dal governatore ci- 
Nilo ungherese Palffy, sorpreso dell'im 

vio moto Leuppo spontaneo e 
fo unanime perchè le arti della soli 
politica austriaca potessero frenarlo in 
sui nascere. 

Pure quando, per mano d'un giovane 

iù degli altri animoso e lesto, ai vide 
inalberato il tricolore su uno degli sten 
dardi della Piazza, esso fu levato a furia 
‘dalle soldatesche croate che, facendo fao- 
.60 sul popolo ancora affollato 6 tra il fe- 
stanto © il dubitoso, minacciarono e fe 

ileuni, altri storpiando @ malme- 

do. La sera, poi, secondo racconta il 

suoi Diarl « vi fu recita al 

To la Fenice con molto concorso 

di sente © senza alcun strepito, sebbeno 

Je daine, in ispecse, con segnali tricolora- 
ti solennizzarono la giornata ». 

Più movimento ancura si notò il gior 
no seguente 18 marzo nel quale si istituì 
una temporanea guardia firica. Si par- 
lava, armai, apertamente d' una accorda» 
ta Costituzione che, però il Governatore 
non annunciava ancora _ ufficialmente, 
mentre il popolo, radunato in piazza, nei 
d'ansia. dell'attosa, non sapeva trattenere 
atti di fiero disdegno, da tanto tempo 
«represso, contro la radunata sbirraglia : 
votò qualche susso; buon pretesto ai sol- 
dati che cinque ne vocisero 
rirono. Appunto per ristal 
il podestà C 











































che, incontrato un corpo di quelli 
comandato ai suoi dati di marina di 
fur fuoco contro, riuscì affattò; anzi que 
sti ultimi, ribellatisi, salutarono come fra 


| lettera a lui di 


parecchi 
bilire L'ordine 





Non venduti, ma spontanei 
Faran parte delle squadre. 
W. W. IL MIO SAN MARCO 
Dalle glorie e dall'età 

Non prostrato, benchè carco, 
Vuol la patria. libertà — 


Siamo giunti al 22 marzo; giorno della 
piena liberazione di Venezia dall'anstri 








co La mallina il Marinovici 
Avrai più dovuto fare vedere pelli 


armi vedere nell' in- 
terno dell'Arsenale, apparsovi coll’idea di 
impartire ancora ordini, fu neciso da al 
cuni operai che vedevano in lui il più 
terribile strumento del governo oppres- 
sore: così l'Arsenalo cadova in mano di 
Daniele Manin, il quale con un certo nu- 
mero di guordio civiche vi si era avvia 
to. Nè il tentativo del maggiore Bodai 

aveva 








felti i della Guardia Civica. AI go 


maso allora che rinunziare il comando 
della città in mano del Municipio è pro- 
meero di far allontanare lo truppe da 
Venezia, rimanendo egli ultimo come 
mallevaziore delle promesse. I deputati 
avevano stipulato la straordinaria ca- 
pitolaziona, straordinaria ovo si pensi al 
semplice modo con cui fu otteovta, era- 








n t1@11&--GGS 





ho ancora 
cordi della città miseramente caduta nel 











{bale © imprev: 

nprevidente nel 1797, la 
Repubblica risorgeva per opora d' 
tro Manin di ben diversa Lampra ch 


CRONACA CITTADINA 


Diter pina II GATE TI PACE NEIÙ Dolo | 
Vostro figlio, vostro odg i24 ke Gia”Correr, Luigi Michiel, Datajco 










me 
alla Re farma di governo che 
parve in que enti, la più naturale | 
per chi, come i Veneziani, avevano pio-| 





cuore di tanti gloriosi ri 


7 © poi vilmonte tradita: già nella 
itina (buoni veneziani di stampo an 
o anche in ciò) essi avevano affollato 
andare la 














solenne del nuovo 
va verso le 5 in piaz- 


za, dova, nota il Cicogna « una quantità 
di guardie civiche 6 di popolo, dalla 
Piazzetta, conduoeva in trionfo la ban- 
diera tricolorata cui era un ber 
relto nesso © altri 0° 
rano sopra lo spada, i palossi, i 






lando tutti: Envina !» Quindi 
lanin, sollevato su di una sedia, 


|po.s ad alta sa la Hi, del gover- 
siriano civile 
vernalore militaro Zichy altro non ri-| ct. l'aria n 








‘a risonarona per 





ia mentre, per 


| tutta la città diffusasi la- notizia, si in- 
|nalsavano cenglunie, di stemmi, cot_ Se 
e UL Qu: Î venivi eni 
siastiramente abbattuti. Tui 


Così avvilita e morta da un Manin de- 





iris __[Gondro la volgarità 


Antonio Salandra” 


si compiaco del saldo patriottismo 
| 4 Venezia 


Tra le numeroso attestazioni di stiuna 
e lo felicitazioni pervenute ieri al Con- 
in occasione del ventesimo 
anniversario della sua romina a Sin- 
daco, merita particolare menzione la 











Non senza fatica, gli amici di Filippo 
Grimani sono riesciti a strappargli quel 
la lettera che l'uomo, nella sua mode 
stia, volova serbare per sè, attribuendolo 
unicamente il carattere di nna corteso 
attestazione, rivolta alla persona e non 











pubblico. Fu necessario fargli osservare 
che la lettera si rivolge anche alla cit 


fe-|tadinanza, come i lettori vedranno, @| 
che nessuno aveva diritto di privare la | 
prrer credette opportuna la cittadinanza di una legittima soddist 





istituzione d'una guardia civica e poichè | zione. 


il p 
spontaneità lo im 


nesso fl accordato, con quanta 
ina il mio lettore, si 











Fuggiunse ben presto la somma di 2000 


armati che, insieme cogli austriaci pat- 
tugliando, ristabilirono facilmente il per- 
della ciltà, tanto più che 

nico, com- 
urò anche 
dere alla pace. 










Erano Je 9 pomeridian 
uando, dopo T° 


Trieste, il gov 








ufficiali persenutegli: Ferdinando I ac 
cordava al Regno Lombardo-Veneto, la 
ione, Ja libertà della stampa e la 
Nazionale: in seguito, dopo le 
azioni degli Stati e delle acputa- 
sarebbero resi ne 
mjpiamente. Erba trastulla, secondo 
derata austriaca, ma quelle 
promesse parvero assai all'adunato po- 
polo che nen pensava punto come facil 
mente avrebbero potuto essere revocali 
« Mille plausi di viva si adirono », sc 
ora ll Cirogna. « Il governatore civile 
illuminare le sue stanze, il Casin 
“gog 







































quilli trascorsero i tre 

19, 20, 21 marzo, du- 
te, da 
he si 








mtituzion 
Inise subito 








Wopera repri 
tumulto popolare, insor; 
qua e la contro le milizie austriac n 
trae ogg 

tanti a 


te 









ngariato ed 
Wil 21 pel coloni 

dell'Arsenale, a 
iui,  soretido 
rapina amstritea 
mente 























chiuta 
to cordial 





Guar- 





dia Livica medesima, furore che crebbe | dei su 








incendiari, postoti in una barca è 
trasportarli foro alia stessa corvetta, na- 
smadendoli nella Santa Barbara all'og- 
getta di fi all’u 








si accorse potendo 
Arsenale per la solita prescri- 
cho niun esce senza grave causa, 
si finse ammalata e potò, con ciò, oltene- 
re il permessosdi recarsi a-casa. Uscito, 
invece di recarsf n casa, corse alla Mu- 
Nigipalità e avvisò, Immediatamente un 
d'appello di Guardia Cisiea con 4*gana- 
fieri, recossi alla corvetta, visitò tutto ©, 
Trovati i razzi, di siazpanòo n 


Sxent 

ila aveva anchio ricevuto, per così dire, 
il battesimo del sangne; per essà appun= 
to Marco Lanza, uno del prigionieri po- 
litici liberati il 17 marzo, componeva una 
ode che, tra l'altro, diceva 
viva la pattuglia 
quardie Pilladime è 

iva ! non più i nobili 

Alla plebe hanno î confine 3 

Tuiti unisce un solo alferto, 

Su ogni petto impresso sta . 
Ul pensier d' offrire il petto - 
Per la patria libertà. — 























la notte nei sitenzii 
per caso, da lontano 
Di piùù passi” Udrele 1% SONO. 
Vi Siringeto allor fa mano; 
Sono è passi dei fratelli 
Che tutelan ta città 
ogni insulto di ribelli 
Alla paria Libertà. — 














già trascorse, | 

vivo del vapore da | 
malore, fattosi al bale» | 
ne del suo palazzo, lesse le ultime notizie | 











lo di dileggio al popolo da | 
esso. 


» Marinovieh, | 
\Biamo più volto ripetuto che 


voro 








giusta impesno : 
\Omotti A, P. L 9 — 
N60 568. 30 


Siamo perciò in grado i pubblicare la 
lettera: 
« Preg.mo Sig. Conte, 


«co di cotesta nobilissima città. 


« sogni e le aspirazioni, e spiegando sem. | 


più vivo personale interessamen 





«sua, degna del maggior elogio, ed al-| vogliamo che qualche omiciattolo 
cia avanti e commetta sroncezze, 





«la fede vivissima che l'i 





ina, 


l «sempre corrisposto la fiducia di cote- | possa 
| usta eletta 





tidinanza, che pur oggi, 
uo sal: 





«in momenti gravi, attinge nel 





«necessarie per superare le 
«lo angustie del momento, serbando un 


| «contegno che desta la geherale ammi- | zioni villane. 
| «razione. 
© | «Mi è grato, nell'esprimorlo questi | viazioni retoriche as 
l umiei sentimenti, di confermarmi con | trovalisi di fronta auli alleati di ieri, sina | \hueati e non Luzzatti come fu pubblicato. 
Î 1) Come fu accennato nei giornali lt 
tading doi giorno Il corr. M personale di- 
ar. | penzente dal Comune comprest il 
vello deò Vigili urbani e 
virere al raggiun» 
si propone Sì Comit 
10 di Assistenza e Difosa Civile si è simpa 
Gnato per tutta Ja durata della wuerra ad 
Offrire Immiapo» trattenute sui propri as- 
somma mensita © olrea 
we dal mese di giugno 
© generoso contribu 
pubblicamente la 


inò immediatamente | « distinti © cordiali saluti 


«aff.mo A, Salandra ». 
enezia si compiacerà senza dub 
maggio ini che il 
Capo del Governo, con 
che gli 
uffi 
tria, ri 
tretianto legittima sarà * 
della cittudinanza nel sentire in forma 
così solenne ed esplici 
nobiltà e la affieacia 
quest'ora particolarmento difficile. Ab 

vunqua 
cuore d'italiano vé modo di 
patria, perchè tutte le ener 









iù 
onte Grimar 














batta u 
servire 





lei quali | gie morali è materiali sono chiamate a | 
sare alla lotta. Con la concordia | |! 

ttadini, con l'impsto d'amore | 
che movo le classi abbienti a lenire i bi- | 


parteci 





sogni dei diseredati dalîa fortuna, con 


la costanza © la serenità di cui danno | 


prova diuturna tutti coloro che so 
vatl dal bisogno, Venezia ha acq 
benemerenze di cui pu 

@ certo che nella coscienza di adempiera 
a un dovere avrebbe trovato il compen 
so ad ogni più alto sacrificio. La parola 
dell'on. Salandra, che In mette all'ordi. 
ne del giorno, accrescerà in tutti 51 fer 
devozione che Patria reca. 
ma, 6 accenderà più viva, se è possibi 





o pro» 
istato 











le, la nobile gara di sacrificio che la | 


guerra ha aperto fra lo città d'Ital 














[retta dall'on. Salandra, |Uine di qualche neguzio, L'inte 








quella di far hote; 
ssondi sono assai p 
primi. 


contro 
siamo più soffrire che îl ptariottism 
umiliato © sfruttato a tal modo. Chissà ? 
Potrebbe darsi che taluno ci accusi di| Rie (quota 
essoro malfidati ciltadini perchè prote. 
stiamo contro le bassezzo sougliale ver- 
|30 il nemico. Gli stolti non mancano. Noi 


estinata sd entrare nel dominio del | 





do di qual 
| quegli seritti e che quelle figure non so 
no satire nè caricature, ma sono inv 

«Col 3 agosto si compiono venti anni | uno sfogo di volgarità ed una ignobile | 
| «da che Ella ricopre la carica di Sin 


[end 









gio. Incomincista la g' 
| credettero bene scherni 
(non pensavano es 

|la verità, 
pre: nè pensavano di toglier merito alle 


soddisfazione | demi nostre vittoriose 


n riconosciute la | 


suoi sforzi in |#2 Sermal 


per gli altri popo 
de 





inferiorità, e noi ci senti 


tedeschi di fare un po" n 
Hollweg. e siamo noi italiani un po' tut. 
Li l'on. Salandra 


andare fiera, ed | 


E° tompo che una voce si levi. 
Noi non vogliamo dare troppa impor 


tanza ad un fatta, cha il buon senso ed il 
buon gusto haono sin da principio con- 
dannato; 
quella specie di solidarietà, chie 11 silen- 
zio parrebbe 





ma vogliamo alfiue respingero 





nordere. 
Accenniama a certe figuro ed a certi 











che si vedono affissi su qualche 
anata, © che sono posti in vendita e 
intanto occupano largo spazio nello ve 





zione de- 
tori è quella di vilipandore il no- 
tenzione dei negozianti è 
del. vilipendio 

ì deplorevoli dei 




















Nom ci peritiam 
li uni e gli 








però, non vogliamo esser vili per riguar-| Porro Sonico è Virginia in memoria del 
: diciamo allo che | compianto comm. tag. 

Tanca Guseppe, 3 — Federazione disegna» 

tom Nt. Mezinn (II. off.), 4 — In memoria 
del caro Bambino Giovanni Garizzo di Lui- 
Ki sii amici del padre (raccolte nelta trat 
Impiogatà della 


he stolto, 





Ssperulazione. 


Non siamo teneri del nemico, noi; ma 







iamo perchè siamo i 
forza è nell'animo. 











iziasamente 














condan 






Lo è sacro, che bon tollera m 





Pur troppo vi sono 











sare soltanto a comi 
to il bisogno di ini 
‘o 0gn 





tterli, pre 










pre 





l'errore di sforzare 
in orrore che si sconta sem 


















alla propolente intransi 
ica un simile cieco dispregio 
udine di cre. 
re indisponsabile qualunque bru 
pensiero e di azione contro l'avv: 
n. Tale intransigenza è dorum 


Lascia 




















punto perchè il nostro spontaneo at 
ggiamento è ban diversa. Lasciamo ni 
il Bothmann 








1 nostri nemici sono barbari perchè 


non conoscono ritegno ; © noi siamo ci- 
vili perchè sentiamo rispetti umani. | 


no il territorio nazionale e cercarono di 
soffocarci, di attraversare la via della | 
nostra grandezza : per ciò dobbi 

diarli © fare dell'odio forza viv 
| combatterti, per combatterli sul ca 
di 

| 
ri 
gone della cultura, ovunque e sempre. 
Ma non siamo ciechi nell'odio ; non né 










i battaglia, nello officine, nelle orza 
iazazioni della vita economica, nell'a 


lamo certe verità che pur ieri i più 





Saluti di soldati. tremonti quia etti 


1 brav ri qui sottostrittà invia» | 


foro 








Il Sindaco alla famiglia Rota 


« Nobile famiglia Rota - Sania Bona - 
Treviso. — Con vivo dotore 


O amenio è roriosmante sacrificato Mi 
Nobile vita per l'uleale cui sempro fonia 





Pro indigenti 
Somma eccarcento di logia ed 





ipearica» 
di luglio 





ere. 





che sor 





si nelle 








one, >» 
Giorni addietro un giornale austriaco 


affendeva il nostro lutto per i marinai 
dell'« AmalA » è della « Garibaldi », seè- 
profondità dell'Adriatico a rag- | 
giungere i morti di Lissa. Lo offonleva 
rendendo grazie agli Italiani per !l pa-| Potn saranno ten agli alunni ed 
apprendo la ' «to abbondante largito ni pesci del ma- 

‘morte riot Conte Eugenéo Rota chie ha ge-| re nostro. Noi non ci siamo sentii (e. | ibecatini, a contagi 

‘ma disgustati. Il buon gusto ed jl | Corrente azusio, cor 
rispetto di noi medesimi cì tengono, lenenze, bbiizatori 
purissima fede In nome della rappresen | ne "in aio Perché gli stràfi 

| gnobiti prose possano raggii 

bene, noi vogliamo che tutti gli Italia- 


ii restino così în alto, e non ramo 


| marinolerie che abbiano Faria di com- 
prometterci. Siamo e vogliamo rimane- 
r 


» senza eccezione gente per bene. 
Non vogliamo che un dì si scriv 


caricatura queste @ quelle altre 
tro Fata CL (M0LO fm, Qui Tali, meio 
dale generale Ire | rono di Di quattrini d: 


ne sul fremente Lo 





repo pe 
taîiti meet, l'avrebbe Telta” con: cuore 
magnanimo e salda mano in mezzo al- 
le più fiore burrasche; solo duratim» 


usa popolare per bocca di Tomi Pa- 
Sini contava: n 


Tira e para, jinelmente 

Sto bel zorno re arivti, 

E una nora vifa sente 

Sta magnifica cità. 
Certi tempi re [inidi 
Nè mai più i ritornarà. 
Via, da brari ? stemo umidi 3 
Ne F union la forza stà» 

Xe sto popolo risorto, 

L'è de un col) 

Falso ze ch'e 





Jeri mattina alle 8 precise nella Chi 
parrocchiale dei SS. Ermagora e 
pato, ebbero Îuogo le esequie in sufframo 
del volontario Malvezzi Antonio, capo tre: 
no in pensione. La chiesa éra gremita ai 
gente: in mezzo si ergeva il palco fune 
bre a cui feceva guardia d'onore un pic 
thetto di soldati comandati da 
gente. lì capiiolo dei saventoîi 
do il parroco mons. 
realt le proghiere dei defunti. 

Fra gli intervenuti notamno : 
co Conte Gitmani rappresentante W Co- Înone di Comunerc%o Bel Con 
iune, la famiglia Miotto, il dott. Banda te del Commeri 
‘ia rappresentante il Prefotto, il dott. Pan- 
taros, La Sacra Famiglia di S. 
rappresminta dai si. Sourpa Gaspare, 
Wilogto prof. Vincenzo, six. Anwaso Tonini, 
tl dou. Cond per gli impiessati vite Fer 
rovia, il maestro Vistosi, i C: 

Taroisio col suo presidente Lui 
Viatoai è Ìl suo segratamto Cesa Vinginio Lev 
per la Cooperativa di $. Lucia, s$. Furtam Lia 
Angelo. Molte le signore e ghi meniui del: 
estinto. 


È' mirate l'entusiasmo patrio del de | nale detta Camera. 

goto Malva cho giù semanie ab n 

fieno 1a moghe @ 4 fix per amine a come 

iO oe e amati cer. | Îaformazioni Commerciali 

Eaton di paruaderio a servire | 

In qualche ambulanza de'ta Croce Re: 
Mpetutamente rifiutò a morì met 

Situnteta vatorosaniento LÌ nemico, 

Il Sindaco inviò alla sinora Angeta 
Chiotti Matvezzi, ogiée del defunto 
Sarnano noli der fettera: 

« Ho per comunicazione mosvuta d'uM- sportazion 
sio la morte del di Lai marito «ur, Anton | !MMme è sta 
Sincreeni ‘avvemita in un 
SO mundo Praeora Se una 
tau sempro americana per una fambetta, 
5 fatto che sì composti 





ortne 


ar 





ncesco tasto da pae del R. Ist: 





in piè sallà 5 





Cerli tempi ecc. 
Nicoloti e Castelani 


più 
Semo tuti Veneziani, 
oi de sta cità. 
Certi tempi ecc. 


E San Marco benedeto 

Sempre più el benedirà 

El so popolo dileto 

Che l'a sempre venerà. 
Certi tempi re finidi 


seremia ineraio nel Consiglio Supé 











olo da San | 
baldo 








Via da bravi ! stemo unidi : 
Ne l' union la forza stà. 
Antonio Pilot 





«tinto ab era ar: 
tto Italiano | Secondo loformazioni pervenute alla Ga 
sce ad asso Mea di Commercio, si comunica che È 
‘Ad tioverno Francese lia vietato l'esportazio- 
Zio Panguinsi, È specialmente a Lai. par: he del canbon foste dall'Alrerta, anche 
lo. Nel Be trattasi dé trastrordi. Non è però consi 
A demi esportazione ke tornitura dei piro 
man- Bali, Yan Matamento alla quantita stretta 
pacia' mivnizio. | Invia necessita ai loro bisogni © propor 
ima dell'Esinto | Rionalmente al loro tonelaggio. 











ra, sontano la loro vergogna, e siano 
condannati dall'indifferenza del pubbli- 
co. Gli serittorelli @ pinturicchi sieno 
cclpiti dal nostro disgusto. Altra cosa 
sono la satira e la caricatura dalle loro 


Speciali caratteristiche di onore e dà 


ticolare arzomento di ziusto orzo 
1a viva condoglianze auguro TL 

[nia di conforto il pensiero che il suo ri 

de Tatto è circondato da sp 

simpatim e che il no: 

Te È verrà sempre «cutemante ricor. 

dato a permnne esempio dat giovani 


A Vittorio Canella 


Domani giovedì 5 corr. alle ore 10 nella Ù tr: nai oltre 
colera ai San Cagnano’ segniraano e el, Tato disinto non è oslensibiie site ofe 
maquie solenni del giovano d 
torio Canella morto da prode nel campo 





tando il nemico, rispettiamo an- 

zi tutto noi stessi e ci allontaniamo 
lior modo da esso. 
amo al giudizio della storia — quello 
che più vale perchè più dura 
suoi difetti e con le suo colpe. Ricono- 
| scendo la ua forza ed i suof pregi, ren- 
| diama intero l'omaggio ai i 
i quali posti al pi 
memoria di uomo, lo 





Noi lo abbando- 














mento che sia 
superano mirabilmente. 


Comitato 


| era armolato volonvario nel nostro 
to. suidato dol nobile ideate di © 
fo alla realizzazione delle sinste rivandi 
vazioni namsmali. Fa ha immolato sè 
araso alare Lp n | teso. Exì narrò che dopo aver fatto une 
tiri ongoziiose di aver dato all'Italia un 





di assistenza 


e dî difesa civile 
50.a lista delle offerte 


Parsonale del Comune il. offerta men- 
di lugo) (1) L. 1759.35 — Me 
contributo mensile 
fa durata della gucrra (offerta di 
, 140.48 — Francesco Varnetutti per 
| onorare da memoria di suo padre, 1000 — 























fora Capon) (IL), 46 — 








| neluttî, 20 — Famiglia Gipoltato fu Ettore 


‘Comm. Roppe Rava par 
moria dell'ing. Camelutti. 

‘Massari in memoria 
sel sic. Achille Jenna. 10 — Fenlinando 
Pasquaiy per onorare ta memoria del com- 
pilo Achile Jenna. 19 — @Porsonale am- 
[A0 | monistrativo dela Soctetà Veneziana di 
che | Navigazione a Vapore per una giornata di 
‘sere ” prese | stipendio del nese di Iugko, 166.46 — 
nenti di ino stato di spiriu del | Comm. Max sd Anzattm Iavà per onore 

bbassiamoci per seguire il | FO l@ memonla dell'ing. Carnelutt 


«do patriottismo la calma e l'energia | nemico nei motodi, per i quali 
ficoltà ®|niamo. Il patriottismo è un sentiment 
fosta- | 


hegliano — 9, N 
ia Provincia nel Consiglio di amministra. 
Pin Istituto dt patron: 
in Moxliano Veneto — 10. Dest- 
che dovrà forma- 





| 
‘3,52).68 | Mmezione di na tecnic 
sa Rerie delle Commissione per la pesca | DOMDIanto sir. Giovanni Tomodelli. 


fiuvlo e incvate — IL. Nomina delia Com Di i 
minsione provinosase zootecnica — 12. Vo- c 
Dent rie sin cicve | Dispacci. Commerciali 
par ottenere la concessione trentennale di GEREALI 
Herivare nequa dad conaie Cavestà — 13. | NEW YORK, ®. e 
air dose dal pei Or NEW YORK, ?. — Frumenti: di prima 
0 per oltenere 10 concessione trem- | inezza, n ee nr 
Se tanga ig | reo, dad ene op Roi 
firenta Morta — 14. Voto sulta istanza del- | firvi — Gi 3 ne 
tn Iyatilterto di Cavarzare per ottenere ta | Gcurasiate 6-10 2 N0lo cereali per Liver: 
concessione trentennale di derivare acqua | pool 10. 
nia fiume Gorzon — 15. Comunicazione di ù 
tiettberazioni i urzenza della Donutazio= 
‘azione ghi- 
Provinesa 
arcnta insoluta | lebre 8.00, gennato 6.55, uarzo 6.73, 
tinsia defunta n'ienata Batestrini Marlan- | sio 6.85. 


bisi) alta mazziore spess | La media del cambio 


unicazione Gi ., 
i o i torio di cazione (dl | "Il Ministero del Tesoro e quello dell'A 


Xeuho per l'esercizio fn corso, 


| Società Cacciatori 


prof. E. Pagziaro | 





Somma precedente » 769.046.37 


Somma complessiva I. 772.507,05 


Lotterie comparsa nella lista precedente 
di lire 50 in memoria detl'inz. Carnalutti, 
signori Cesare cd A?berto 








è vi sono de. 
isolano. Ri- | fa 





Fioravan® | vera D. 





troppo spesso esaltati, molti, anzi | 


fuoco de iderando 
mento del fini ch 











tiizîiria perché sia devo 
| importo dell pensione 








utfino scorso. Per tal 













Veneziani | prio € da va 





Michieli 2, V. Michetazzi 1, Gio 

ori 2. Giuseppe Cro- 
. G. Samassa 4, filorgio De Gran- 
Cesa Carlé 2, Isidoro Luchesi 


Offerte diverso 


La scuola di tirocinio Elena Comer Pi- 
A lungo occuparono e straziaro- | soopia offarse 15 camicie per solatò e 14 
paio di panifole preparate dalle atunne. 

Oflemero Indumenta vagi per soldati Je 
giore fmma Padon e Maria Posinetti 
Masizioni ; pantofole la signora ‘inna O- 


ini Ga- | territorio della Provindie di 

vita tuttì $ carcialori soci di Venezia e Pro- 
vincia all'assemblea generata che sarà te- | 
nuta H ssiorno # alla ore 16 nella sede 80 
Circolo Galante, Palazzo Caval 


Vania: fine | York denaro 6.1: lettera 





prete FEE 


Movimento ferroviario del Porte 





Del 3. — Garri carscati a spediti: 
Per conto det C tor "ca 


soldati e per 
al Cinema “S. Marco, . 


Si riconta che domattina alle ome 9, 
inema S. Marce 


Orario della Venezia - Chioggia 


vi datare da giovedì 6 corr. e Mino è nuo 
0 avviso l'ultima partenza tanto da Ve: | Prezzo di grimmo costo per merce 
iaia per Giusi come fl Chioma per | nei Sitzioni Polesine, pronto. ricevimete 


“i loro figli 


Venezia verrà effettuata alle 0) 








| La Camera di Commercio si riunirà 1 
| giorno Ji terr. aNe ore 14 per trattare su. 
seguante online del giorno 

| LL Approvazione del processo verbale del- 
hh porn nanza — ?, Spesa per ìr 
Segnalazione del mezzogiorno — 3. Parem 
sulbistituzione dt un C io di provin. 
her ie iodnensa del vestomrio — $. ADPrO 
Vazione dll Îleta elettorate c 

1915 — 5. Ricorsi contro l'applicazione del- 
Ha tasse Oamerale — 6. Tronsazionie con li 
'ompaneri 1 di ASsicuiAZioNI Generi 

Sul inatiammento da farsi ai bnpsozati # 
Rervizio notiamo — 8. Domanda di contr 

































seo per rita d'isiruzione 






un rappresenti 


so — 11 





Fomfrra deo € 


ta. — 13, Proposta di con 

sio prof. Marie 
per compiuto periodo di prova — 14 
tazione dela somma spettanie all 
| exdatistografa su. a!ma Luzzatto-Beluc 
{toi sula Gaesa di Previdenza per il perso 














la Patria 
sea ;| La Camei 
tro Mo sesulor 





di Commarcio ci comune: 
informazioni commercial : 


| L'esportazione delle frutta selvatiche 








la (N Ministero delle Finanze ha autorizza 


to le Dosnne a prrmatiene irettamante 
delle frutta selvatiche cos 
provveduto per la fruvta fre 





‘mbattimento RC Un cuore, 
He svento- 


| Divieto di esportazione del carb'm> fov. 
| sile dall'Algoria 


loto di esportazione dell'olio di oliv: 
dalla Grecia 
Il Governo ellenico ha probito l'esporta 
rione dell'olio di oliva. 





otra essere soggetto ad eccezioni in al 





iottenne Vit: | cuni casi determinati. 


set — 


Animato da fervido amore di tria si Un ubbriaco 
merce 


Soldo Domenico fu Osvaldo d'anni ®. 
da Budoia, abitante qui in Cannaregio a' 
n. 5667, allo 23 di seri si recò all'Ospedale 
nor farsi medicare una forte contustone a' 





abbondante bibazione in un'osteria ara di 
fetto a casa, ma che giunto in Campo San 
Bartolomeo ruzzoiò al suolo procurandoni 
tome «dicemmo, una lussazione al naso. 


Consiglio Provinciale |scercms sim 
Diamo l'elenco delle pratiche da soo-| Veechia che cade 
porsi alle detibarazioni del Consiglio DIO | Tarigin Quastanelto fu Giu preti 


| Winciato nile are 13 del 9 corrente. 
1. Noinina della Presidenza del 


F1, nata @ Previso abitante a Gastello (536. 


Consiglio | inintre iemi scendeva dal 
Nomine di un membro | d to Dante dl: Bia: 
Efeaivo detta Gia promaciate ami: fovotò sui Menco di ap sradimo ancom 
3 Komi dei revtsori del conto | peerato de î 

tondi el sami ione Pet | KO ara pair, Meporta, 8/0 
{ARIE e rilancia 10° Condello i | poedete è medici De siudicarono gueribiia 
ea n engine LZ 34040 _ 
teti — 5. Nomina di um membro ni 

’amemarastiazione dell'intuto pro- | IBUOMEA UISIAIZA 
| mincititenr tovBeiak cit devono forse 
Mitcieiten provinciali cio devono forms: 
Pe pmrao del Consigiio di dinsplina per li Comunicati delle Opere 
fron e dpr Nove fa — 7. Nomina di i Pla 
tn'uscmbro desta Commnisalone permamen: |, P°r a 
Li vee i cidine a dunarde per e: | UO. l'accattonaggio per l'Ufficio Indicazio 
| tetazà di vencota di bevande 
B. Nomina del rppresentazize la Provincia 
[Rai Consiglio anuninistrativo dela, TEZÙI | jar onorare la memonsa del compisato 

na e di enciogia Co | inca Aciuile Jenna Tre 10 dalla Sammigl 


Lo della pioggia. Nella caduta la po 


fn un mese, salvo complicazioni 








Pervenna direttamente alla Società con 


| ti @ Assistenza lire 20 dall'avv. cav. Lux 
10 Umberto per onorare Ja memoria de' 
pianto ing. Giuseppe Carnelumi. — 












Vianelio Chiodo. 
2 H sig. Vincenzo Lusteli ha versato al 


3 Ber ll r'Educatorio Rachitici « Regina 


fita + lire 5 per onorare la memoria de 





piedini obiriedi baciami 














8 e un quarto, d'inverno 119 € 





Nolo cercati per Liver 


V YORK, 2, —- Caffè Rio N. 
c. 7 è im quarto, settembre 









gricoltara, Industria e Commercio notifi 
cano la media dei Cambi secondo lo co 
tmmiicazioni delle piazze indicate nel De 

settembro 1914, accor 











Nino Foco 1. |: La Società Cacciatori rendo noto che la | Panix? denaro 111.15: - 
atro | sacca di qualunque genere è proibita nel | Londra denaro 0. tal tnt do » Nei 
— hueno: 





2.60: lettera 
fettara 119.20 — Cambio del: 
Ù 70, 









l'at. 19 del Codice di Commercio, del gior 
ho 3 agosto 105: 

Fraqchi 11.57 — Froncht Svizzeri 117.88 
Ji figrime 9039 —Dolleri 6.35 — Lire or 








mercio. Carini 45-=| "Mercati del Veneto 


(Varie 9 — Per la Ferrovia 1, — Totale 55. 


ROVIGO, 3 — Mercato attivo nei grani. 
muneriati una Lira e mezzo. Granoni quasi 
esauriti, invoriati: 

ran da L 3 a 39,50 — Granom da 
QI di De 



















40: primi post 


Lezioni di istruzione ed educazione 
al Liceo Marco Polo 


Nella anilo deî R. Liceo Ginnasi 








lunnà dei Licet Ginnesi Marco Polo 
co Foscarini, a cominciare dal giorno 


trop- | 
lì corta i-| 
0r-| 


i 












portato in una tasca 


comodamente 
isa, senz' alcun disturbo.“ 
«19? Formato delle 6) 
Dimensioni BRA 0 "mm. 


3 Peso 


‘grammi 


RA Migliaia di questi piccoli apparecchi sono în 
W Vest Pocket Kodak con borsa L 
Mem cos obb. Kodak Asastigmat — © 

—. Chiedete particolari ; n 
RODAKSSOCIETÀ ANONIMA 
MILANO Gue Vis. Em | VENEZIA P.se 5. Main 


Via Reno, 28 ! ROMA Como Umberto, 209 














DALLE PROVINI 


METTA DI VENEZL® 


L VENETO 





La mobilitazione civle s=1=/=03="33% 


riloli cono partidi per 1a 


è morto, un'altro è ferito in 

dl milktare, dei terzo non ha no- 
A Mestre 

GI scrivono d 


Echi di una disgrazia 

KI castro Orpedate Qulle è gioia n 

Mana: ai graroso rasazzetto d'anni &, dò Stinehei 

geo mu frattoto Atizo Ongaro di Later che vere 

oo do fine gioni or gono venbva preso acaiden. 

ce cieca serie ale case 

de "4 * ne gmavemonte fero ) com frattura ded 

gi ee di Ponce DE o | arunio con waporiazione di materta cero 
Ba ‘1 si 5A v wo. 

A 


tì Comlin:) Pro riClilammati di Morkn 
aîo Da Offerto ni nostri valarusi, fori! 
fe mer le Mikitare di Garp 


) povero razazzo è stata 
Stanshella dove st 
‘ Prima della 
un commovente db 

scumo la siziorina Rino Reancalion 

po nta malto | AMa famizita Ongnro le mostre più sen 


netto ca | tite condoglianze 
bi n dnta lode alle pentiti signo» | È 
ne tal iete ho aimpenase per |Una lettera della mamma di un erco 
quisto od i confezionamento della DION | La mamma det vmioroso scultore Guelie 
fiera. | mo Mantovani, ercicatente caduto com- 
ti, n mezze nastro, eaprimeno TOF9 | fttsendo. Th pontio M questi sione AI 
A sensi dalla più alta riconoscenza, | buoi parenti di Rosco una lettera che me» 
A Mira | gum sù essre pubiicata noi guns soma 
piatt: 

‘ Dopo parecchi giomi di aspetiativa 
| iclorosa elbi la conferma della gloriosa 
morte del fio mio, 

Volie st caso che qui a Fermea voniese 
di soldato che ha ciriueì gh oocì 
povero Guelic'mo 
|ino cam ebbe solen 
ti un valoroso, € che tutti. ufficiali e sol- 
| dati. piangevano nei tribuiarzti l'estremo 
tinto 

L'Ateneo che di mio fizlio aveva fatto 
d'anista volle di suo rifrutto che Jo con- 
servera preziosamente. 

Non so srovare parola per rimenerta 
pome mertia Rowk&o per tunto stò che 
e condoriami qepressioni mite 
n e ssuresesni n 
Qin 8 se ue | ra 

Do a ogio di MERO: (tutto si ritratto di min figito. E” certo Ve- 
te Dazio Consumo Mirano L. 100 — | Fonesi,  nichiiamato. Potete 
caatara Giuseppe, 85 Testa Paolo, 100 | (Tuando 10 vedo 
Sire 25 monetti fino at tereine delta quer- | Vodo rivediario. » 
are 8 comfato fi Belo, 133,20 — Sot. | A povem sienora termina la sua Jeftera 
È Comstato di Campocroce, 236.50 — Sot- prrtivendo che. Lie di avere cooperato 

‘ona e e ja, pensa 

to Comitato di Sonitergn Di figlio con serenità el orgoglio eom'Eglé 


oral men fugîio, 365. 
Buzioni ment di MEN. dato potso oi ( VsS0 de suepeniva prima di cere 


conero di beneficenza, nin 25 — Ldet: pre- 
v sino of 


tumuli ion 


CI sorivono da Mira: | 
La sanon: 
ta minata 


isnni per onorare 
ina Elena 
lo a pro famiglie 


per: 





A Murano 


Geestvono do Murano: 
Settima Meta delle offerte pervenute nl 
iitaio d'assetonza pubbÙca: 
Cotuerni Vegrerta tratersi Toro tre 100 — | 
N. N. 25 — Zonioi Framorsco 20 — dottor 
Mano madico Giuseppe Colazzi 20 — 
LN. 2. — Totale L. 167, — Somm prece- 
Mente L. 10.10.00. — Totale L. 10.300.00. 


A Mirano 


sepoltura. derma 


Mortale disgrazia 
BELLUNO — Ci scrivono, 

AW'Ospedale, d'urgenza, è stato traspor- 
pnéo l'oneralo De Francesch Antonio M 
" | engì sè fu Giovanni. Aveva le gambe {rat 
turate, an modo comm nutive ed aveva ri 
nortate lesioni eavissime al capo. 

li povero uomo ebbe.le prime cure dal 
Uott. Antuzzi. Appartenme al Comune di 
Ponte nelle Alpi. 

Îì De Francesch, a Onstettavazzo, venne 
| tinvolto da crande quantità di sacchi, pie 
Di. di materdale, i quali erano stati 2co- 


ci ramo da Treviso: 
LI gativono do Frevie = 
Sezione Rin 





vero: 
signri 


PADOVA 


Volontari padovani 6 trevisari 
sui Colli Euganei 


© scrivono di 
Pervennero al 


amnento) L. 0 gior 

E° 5— Fontelianto mito L. 10 — Chie | gi 

Noito Praselti — Stecca sorelle Provimoie di Pailova e di Treviso che, agli 

Dro s0— Manioi Amilcare L. 10. | orlini cel tecente Catene. vanno’ ese 
A Schio {Bene sui Gol Euganei smiportani eser 


listi hanno fatto una visita 


î 
(4 soniveno da Schio: osti Ù p- 
Giano decina di uao p tavoro det Sarre e tia Dal Da 

Komitaso di assistenza civile l'importo lo- | Nis*1es0 i quali espressero di loro ca 

So ‘spetirote per dii aniiarò le seguenti | gimonco per laltename "cant 

va 7 
"ianiicio Mossi, sen, Giovanni Rossi, he | tura lm ora la partcaza per il frunio. 
pone ca». 19 Rossi, cav. GRetano | “I piotone è cismatidante del tenente Cat 

Busnelli. pete: Boschetti, ing. Edgardo | taneo, dal satictenente Rorolto, reduce del. 

Serstuneni. 


la Libia, dal capo plotone dei motociclisti 
7 bamisni detl'ime. cav. Rettio hanno ie co. De Lazzare, dai sergenti Bor- 
versato al ComXkato « per @ bambini che | sitio, Mazzarotio e Galmieb: 
danno ll papà mohiamato » lire 50. | Pa i giovani 
Ni Gonsnto riuerazia e confida in nuove | Toffciin. che Tha solteato diciottenni, | 
offerte. speculmente con smpesni mensili | soldati Dalla Barba, Pattilani, Piavesaa, 
Sutiimanciti, per superis? alle ingenti | Bortolsito, Roscolo, Guerra, Cineva, Roc 
ipeue. | ehe. Valeri, Vianelti, Cavallioi, Baldan. 
A Udine Parin, Russo, Martini, Salvan, Galituberti, 


(I sertvono da Udino- 
A Comitato sono perventite fmora offer: 
some di 67.66.13. Per | feriti 


E fra | motociolisti 
Baldo, Masontea, Mioso, 

D'Alessi, Lorenzini. Modz, 

franceschi di Legnago (Verona). 
| PRSSÌ Totti andino di momento di partire 
per il fronte. 


| Per ta circolazione nella zena di guerra 


do, seguito ae djeportzioni del Comon 

| Divisicne, fl Munioipio ha pubblica. 
Qiscolie acimouteno Ge somme AI re | o di Dei eicia pmi pesare 

1 interno dela ciità e del 

suo: inmesati schibonghi hm circolazione 

Ù de Lomabiti, delle momvsatette, è delle 


n fare privato è da oggi Mmiata alle ore 
Replica del concerto a beneficio 


dlessi omnibus è delle 

bbliche rest libera sino all'ar 
cel Comitato di Assistenza pubblica 

MURANO bi 


l'ultimo treno (are 2.14), è quella 
Gi scrivono, 3: 
Nieto di grande au 


n alestrici sito mile ore 2. 
Nato per quanto ci 
sso del concerto Yo- 
tn c'istrimarzso dato domenica scor. | 
Miret la envzione det conettiadino mas 
tto Ovidio Nasco, domenica 8 corr. 
Tecra); Maio vo gt rupitoherà pre ade 


givile Si constato 


ooo 


ibro 1 ana assiderano uno 
det si i da miasciare! dal Coman: 
do supremo dei RR. Cc. fuvammo far per- 
sive anche atte mote d Metin | venire ln raîativa domanda corrednta da)- 
pn Meito 'trastenimzo. | 10 folosrafla recente a dotto Comando por 

uao a beneficto del Cor È docale Comando dell'Arma 
è pubbitite di Murano. Speriamo Garisuieri, Aliazza, VAbtorio dist 


«ui ‘c@incorri. | Mile -N. #6 
rta Sao | DAMITO. ago dpr. na 
De ton Lone | pregi iene Corn eat 
Pedone per tu pranderza della Patria. _ | ne iì.pumoro eda qualità. possono fare:d- 


ROVIGO Diaiida, GL CSMILa, AMSLEZOI cn 
Caduti per ia Patria “a 


so visito a soldati 
Ospitali di Padova 
IONA — Ciaeriveno, 8 : 


Bimestre. rarosdici 
rt pareti 
VROAR art fitta operi MR 

ha "È Paesksa pet da provisuso di For 


SARTI Ra I eno 
didaaallo. ASH è suosio st esito | 
119, bp rile dd GAUTIAMARIGIN Md 

li inguerra. ‘ 
caduto uao Jerîto e un al'ro. 
in combattimento 


rina 


goti im otto Os 
fermerà un 


custa Avril 


vanni dii 
pit ale dC 





‘Dionfari ciclisti ed anomobinsià dele | 


mandante la Divisione e dei Comandante al | 


nute da foori, è concessa Ja visita 
rat diversi da qu 


{sone v 
anche in oro € gi 

| vaste 

| Tolegrammi Reali 

| AI tolegrumn$ inviati dia Dep 
' ind ar 


sale ed commanto Suo 


ilo del Re Buno svocato fra Ja 

liniicn dia, nel triste anniver 

Lssao alla memoria 

lo diede Ja sua vita, 

sa Madre commussa € 

se VS. e codesta on. 

del memore affet 

tuoso pensiero, — Nord Par 
120 Contesse Pes +. 


Convocazione del Consiglio Provinciale 


| Lunodì p. v. venrà aperta, a norma di 
pessione ondmamia del Consiz:io 
Provinciale 


dela Torre in Este 
strala  provinchiie 
ferritano del Comune di 
Pen 


ti Passaggio di prigionieri 


| Farono di passazzio per la nostra Stazio 
| De amuinerosi prisonteri. 
|. Da ‘olnezzo pe Alessandria ne trans! 
tarono trenta ed otto ufficiali 
Da i'dine per Firenze ne passarono alini 
diciannove. 


Le Cucine Economiche 
nel mesa di luglio 
| UDINE — Ci scrivono, 3: 

Nel decorso nese furono esitate: Razio- 
fui di minestra #06: came GG. pane 
106822, vino 552, verdara Dei, nova K6, 
latte 1747, brodo 886. — Totale 263.748. 


Un diploma d’onore 
CIVIDALE — Ci scrivono, 8: 

Ùl Comitato centrale della Croce Rossa 
| fuadiana ha conferitò Al dipfoma di bene 
imeronza al sig. Odorico Dì Lenardo fu 
Giovanni per èa sua cospicua edanvizzone 
di lire #00 a favore di questo Comutato de 
ia Cnoce Rossa. 


Seduta Consigliare 


CODROIPO — Gi scrivono, 3: 


Sabato 7 alle ore 18 si adumerà questo 
Consiglio Comunale pr deliberare su mol 


zione in inerito alla proposta d 
siimento del Corpo 
sci e provvedimenti 

abl'espropriszione dei 
nsiruzione dell'A- 

n opporinnità di set 
Protkviri per le in- 


| poni 

| Provino mer ia conottazione delle con- 
troversie chie sorgono La intraprendisoni e 

opera 


| Processo per avvelenamento ? 
| PORDENONE — Cì scrivono, 3 


| Ogzi Fintera foriciia Ceolin abitante 
nei 1sressì del Mumcipio, veniva colpita da 


monia 
di anni 81, 
Armenan. 

La moglie e due figli versano in grave 


sanitari accomì prestarono ei 
stiti Je enre urgenti, e dalle indagi 
la Causa del male venga 
fragole fermentate che 

rebbero mangiate deri sera. 
TI fatto ha destato profonda e dolorosa 
mpressime nella cittadinenza. 


TREVISO 


Un' invasione della Polizia 
nella trattoria “Al Salvatico,, 


TREVISO — ci scrivono, 3: 

L'aubrità di P. S. aveva ricevuto noti- 
zia secondo cui nei locali della tadioria 
Ì co » im Via Mantn alcuni av: 
| venturi stutttenevano oltre l'orario di 
chiusura e vi siocavano, 

leri sera poco dopo Ja mezzanote Il de 
legato dott. De Palma con alcuni agenti 
gi recò a fare una visita all'osteria. Lo 
| pericamente chiusa. Il delega 
| folte ii campanello: una voor 

di dentro chiese 

— chi è? 
| — Amici — rispose ll delezito. 

E ia porta s'aperse. Ti delegato 6 le guar. 
he alora sì previpitarono dentro € #00 
prirono in una stanza interna una dozzina 
di avventori 

Vennero sequestra sui tavoli alcuni 
mazzi di Goste in pidoco e armi. 7. Venne 
inoltre dic 





Ì ARP Co udienze amena me mantontà 
detl'aniatissimo figito Bottisia, ha glargito 
fire Ttpgeta noce Rossa Asbisi n 
za Pubblica, 








NI Oapitalo Civile 


Uf. Vittorio Brunelli per 


‘posto 
‘oro del'iDome dal diÌmeraso obililore e lo 
intesiazione di uo letto dunsenmeria, 


‘compagneto alla 
rà di sntestr> di musica Fisusto 





e Gi pitivò a] 
aalfa musica 
ed era sua 
stato onnrate 
mestri, Petrella, 
ini, Verdi e Lav 


Caduti sul campo 
| CONEGLIANO — Ci scrivono, 3: 


favante di Guiari 
jella conquista. di 


tuozo in È 
Tosbola. Malgrado fl concorso di geme 
| ata stato Tinitaunsmo, come mai non si 
| ricorda, in Concregazione di Carità potè 
realizzare un utile petto di urca #0 4tre. | 
La fortuna ha favorito: sì giovane Bu- | 
vinco Ercole di T'ortobufiosè, che vinse 1a 
tistiterma di lino 50 : con lo siesso numero, | 
| Fiasaro la cioguinia di }ipe 75, questa suc- | 
rsule della Banca Triviziana ed un si | 
guore foresiern. La I. tombola di lire 250, | 
fu vinta dal contntino De Noli; Giovan: 
\mt % quade però dovette dividerta con ai- | 
tì due avendo acquistata da cartella în | 
società. La Il tombola «hi }ire 150, fu vin- | 
(la dal bracsiania Bulachia Lodovico del- 
1a frazione da Coltrencui. 1 vinoftori elar- 
| girono & favore dell'Opera Pia lise 61.50 
© cioè: Pusineito tire 5, Banca Trivielana 
Tire 27.50, DI sie. forastiero lire 5, Buleghin 
Lime 4 — 
Lonstati nno com cc n Timapto che fu 
una toribola di be efiosnza polchà 
a cm parte dei vincitori appartenzone 
ula qhame disins 


VERONA — Ci ielegral 

Oggi. ue pamericiio Delta casa 2. $ in 
Vin Ssonizzaro, corto Broggio Augusto 
vene inmaenze. pan Mia con 
dina colintiara neNn scena la moglie 
Canalina Toniuti ventiereenne, sarta, men- | 

alla macchine da cu: | 
(ie indi costiturvasi. 

Endosso yî furono trovate seicento Mre 
nd un Mbretto delle Cassa di Risparmio | 
| fee Tio? ere. T Birosio è un tipo chiuso. 
| Bimmertava spesso senza razione la mo- 
die imiutene vin dissipata. Ban 10 
Rimprovemva sovente, e da ciò il evo ran- i 
tore: 

1 coniugi sono veroneni ambedue e sono 
feducî da Trento da tre mesé. 


VICENZA 


Li pane Comunale 


scrivono, 3: 


80H 

Con ln « semtéa » dei fornai, è oggi con: 
firiuaze di vendata del pane comunale. E' 
Misto aperto &' questo scopo un Huovo spac | 
ji provvisorio in Piazza delto Statuto, 
spaccio che sarà, forse domani, traspor 
lio tn un nezozio di Via Cavour, netta ca | 
[en denl'ins. Saccardo. i 
| Anche ogg)ti forni comunali hanno pro- | 
l dotto circa 20 quintati ; al residuo quanti. | 
tativo necessario si è provveduo con l'ac | 
Guisto nei vicini paesi. | 

La Giunta che avtebbe potuto d'accordo 
coll'Autorità inikare procedere alla re 
(misizione dei formi privati. ha preferito 
ti non stcorrore @ fale masura e sb è inve 
| ce accordata co) Commissariato militare 
| he fornirà ogni giorno il quantitativo di | 
| pane necessario, in aggiunta a qualio pro: 

dotto dai Comube. ai hisozni della cttà. 

Pervengono coniauamente alla Giunta 
| parole di plauso e di incitamento a perse 

Verure netta sua onesto e ferma condotta. | 

Pro Croce Rossa 
VALDAGNO — Ci scrivono, 8: 

Tutta Valdagno convenne poi sersera al- 
la straondinada rappresentazione cmema- 
| tografica data dulla locate Commissione 

« Pro Croce Nossa Ralfana » nell'ampio 
corcile dell'ex polazzo Festard fora di pro- 


prietà co | 
Cop la massime soddisfazione del Comi | 
tato promotore, l'introito fu supeniore ad 


osmà espe tiva. 


BASSANO — iL scrivono, 

Stamane, verso le ore €, 4 soldati della 
territoriale. che fanno guandia ni Pila 
| stroni, si accorsero che del tetto della vi- 

cina casa colonica, di proprietà dei Fra 

-Bonagiro, st alzava un denso 


" 

arme, mentre 4 villici salvama- 
no gli animmi.. si avverî:rono i civici pom- 
pierì. i quati furono subito sul posto as- 
sieme alle guardie comunali. 

Mi Suoco eri scopgiato nella stalla e por 
fortuna, essendo stato subito arveri$to, po- 
iè in breve essere spento, 

Ad ogni mode devesi elogiare i nostri 
pompian che con una rapidità encsmnia- 
Bile si yoriaranc sui fuogo riuscendo così 
aftenuare di Inolto \l danno, | 


N dottor Carbone parte 


E' stata sentita in città con 
© iaia E 





| un possezie 6 tenaco rigencratare dal 





fottor 00 


Ricerche d’impie 


RAGIONIERE 
‘gni è tenute con 
Ù ore: BI v. 
anenza fra noi ha se 
imuase, è posta saluti cordiali 
Ancora in prigione 
nettevd in Tibertà 
a DISTINTA siznorina marstra impi> 
a lu furti caropestri. pe cevoli 
teri» ca por | 
lo el Scuro essendo esso imputato di aver 


Fulato molle cassette dette. elemosine di | 3 
Una Chiesa € di aver trafugato del polli € | Piccoli avvisi 
delle frutta. 
zi ‘| 40 sila 
TUGIANO SOLLA, Direttore — |__OMt gnela 
| AGENTI aidivissimi cercami ogni 


PANAROTTO LUIGI, gerunte serpanenbilo | ‘quoto, crusca, Funghi musi 
i 
TipograSa della « Garrette di Veneria » 


Pabblicità economira 


CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Minimo L. 1. 
Pitti 
[ANO Cato della Ro- 
dosto, luce, water. 


die, Nt | 
Mazzini arò 14 - 16, il 


G MITISSIMO, villetta | 
Apr ram Roli Via fai 4 de 
mod 


AFFITTASI Ormesini 2823 majgnifico appe 
t stanzio, cl 


ercial 


i 


Sicuro e Lesto 


Il Rasolo di sicurezza 
Gillette é inoffensivo 
grazie all’ingegnosa 
incurvatura della sua 
lama senza rivali che 
parmette di radersi 
come si vuole da vi. 
cino o no, e sempre 
leggermente. 


AFFITTASI SANCASI 


2297, cam civile, 


Î 
| Naso1o di 
| Sichrefta 
fittasi mul Canal Grando ì 

È pleto mervi. | 
'olscerse : Albor= 


VENEZIA 
appartamenti 


PIT 
Villeggiature 


AFFITTA Du C'fua Troruo pets fe 

, rano vacuniasiane. e, 

Jia drm (allo Grass). Iivolgemi Lug: Del: 
la itovero, 


©fferte d'impiego 


Adatta retro 
INGEGNERE ELETTRICISTA pratico im- 
petali eee "ircumerro cesta see copie 
certificata © Qunetta Z 626 V Haa- 
serstain è Voglor — Venezia. 


Tutti coloro che per temporanee 
assenze lasciano incustoditi i 1010] 
appariamenti si rivolgano alla Vi: 
gilanza Notturna De Gaetani e Gal 
liberti, S Cassiano,” Corte “del Te" 
tro_Vecchîo 1805, telefano 1901; l'i 
nico Istituto di . Sicurezza Privati 
con guardie giurate ‘che assume la 
garanzia di quanto gli viene affidato. 


dini 





NOST 
contro 
TAVA IN 

sono 
NEI SUO 

NEL. 
NATA LE 
MASSE D 
| OA LUN 
v RIPR 
'ueb iL CE 
ce 01 si 
TE RACC 








Società Italiana LANGEN & WOLF" 


MILANO 


OTORI brevetto DIESEL 


me: 


MOTORI ORICINALI " OTTO; 


dea 


a Gas Povero, a Gas Luce, a Petrolio, re: 
LOCOMOBELI 





a 


Pompe - Trasmissioni. 


Società Veneziana “svisce 


onvtizii Canvas 


binea Venezia: Galcutta 
Provvisoriamente+ durante: la. guerra la 


lin più a'Grésva > 





di? Navigazione 














Partenzo da GENOVA verso la fino di 
POLI, CATANIA, direttamente por Pert salda see, | 
Colombe è Calcutta, rntoitiefiinee 
pri —__— 
Per caricazioni e Informazioni” rivolgersi alla Sede delia-Società in Ve 
nezia, oppure agli agenti « Geneva sigg. Gastaidi'e C.0” ì 





sistema capillare, 


sea è un liuldo rintressante e limpido ed interamene) |, VU 
‘6 composto di sostanze vegetali. Non cambia il colo: 
te, dei capelli, @ ne impedisce la cadute prematunà:. 


Barga dato risultati immodiai © eoddisfacentiasi’ 1° 





i 


vende orefumata, inedora od'ut petrolio a L'È.Y°"% 3,— il fiacane ed in bottiglia 





Deposito 
Re I 





". Per spedizioni del fsvone Ha 
i Es Frowasi da tutti | Fi 





ATI 


RR 
MIGONE *& 


25, per 10 aitre L. 0.80” 


è da 
G Bertini”. 


= Giuisappe Batner e C. - 
8. Bartolomeo Viviani 
a Et 


Tl Comà 
gi occasio: 
sodi, ma « 
Vigile è pr 
wi € fort 
L'azione 
ferroviar 
foga a que 
da stazione 
Spondenza 
Il nemi 
x salvare 
o, che gli 
Wimenti in 
fale prote 
ferritorio è 











sono indi 
gierà un. 

La notizi 
lore retro» 
giore certe 
subite dal 
Stalta. 

La batt 
offensiva « 
contro le 
Sei Busi: 
vani e dal 

L'offensi 
(up inni 

, bol 
ione {u 
si projetti 
glionate | 
L'acceui 


Le gr 


dei £ 











dsl 
le ielegras 

« Vienna 
un riusciti 
Quito da 
Lampo tt 





tendamen! 
fuoco mici 

stesso. 

‘endiari 
era fn fia 
grande co 
co falciò | 
no e salvi 

Fin qui 
solutamen 


tose, le 
ro lo stato 
strepitoso 
panagloric 
(Stefani) 





bale mE 





















































Il bolleffino di guerr 


Roma, 4 

Comando Supremo - Bollettino del 4 Agosto: 

NOSTRE BATTERIE PESANTI IGUIRONO TIRI MOLTO EFFICACI 
CONTRO LA STAZIONE FERROVIARIA DI BORGO VALSUGANA OVE SI NO- 
TAVA INTENSO MOVIMENTO TRUPPE E CARREGGI. 

SONO AOCERTATE GRAVISSIME PERDITE 











NEL CARSO LA NOTTE SUL 3 PASSO' TRANQUILLA. — NELLA MATTI 
NATA LE NOSTRE ARTIGLIERIE BERSAGLIARONO CON TIRI 
MASSE DI FANTERIA IN VISTA PRESSO MARGOTTINI 
GIA LUNGO LA STRADA DA RUPA A DOBERDO'. 
RIPRESASI L'AVANZATA DELLE NOSTRE TRUPPE, L'ALA SINISTRA 
IL DENTRO COMPIRONO LENTI PROGRESSI: ALL'ALA DESTRA INVE 
01 SIAMO LIMITATI A MANTENERE LE POSIZIONI PRECEDENTEMEN- 
TE RAGGIUNTE. — L'AVVERSAI INVANO DI 
TERRENO DA NOI TENUTO SUL Bu: 
CON GRAVI ITE. 








COLONNE IN MAR- 












FU RICAGGIATO 





Firmato: Generale CADORNA 


lo svolgimento della battaglia. Dicem- 
mo già che il Carso, dove si svolge la 
lotta, è un rialio a forma di cuore com 
preso tra Gradisca e Monfalcone. Li mar 

ine orientale è segnato dal Vallone, 


Il Comafido Supremo non ha per og- 
gi occasione di segnalare notevoli epi- 
sodi, ma offre ottimo documento della 
vigile e provvida attività dei nostri bra- 
wi € forti soldati. 

L'azione di fuoco contro la stazione 
ferroviaria di Borgo Valsugana è ana 
loga 0 quella l'altro di segnalata contro 
la stazione di Rovereto; nè da corri- 
spondenza è formale soltanto. 

Il nemico lotta con disperata energia 
x salvare le vie che conducono a Tren- 
, che gli perinettano di regotare i mo 





da Duino muove a Gorizia; ma un'altra 
rada dai Ronchi di Monfalcone e da 
sale l'altopiano, raggiunge Dober. 
dò e proseguendo di traverso sì innest: 
& Devetaki, a quella del Vallone per di: 
scentlere poi a Rupa nella piana di Go 
rizia. Mareottini è una località tra Do 
berdò e Devetaki, e si trova circa al cen 
vimenti in difesa della provincia orien- |tro, un po' a levante, della linea retta 
fale protesa come cuneo pericoloso nel | che si tirasse da M. S. Michela a M Sei 
territorio italiano. Per ciò raccoglie ar | Busi. 
mi ed armati. Ma a Borgo, come già a| E chiaro, adwi 
Rovereto, vi giunsero per patire gravi | per il dominio del 
danni. Coesti accidenti di preparazione | be 
sono indizi di uno sforzo che si annun- 
zierà meglio nei dì venturi. 











che si combatte 


rdò-Rupa, 0, più semplicemente, per il 
libero accesso al Vallone, e quindi ad u 
na delle vie per Gorizia. Lo spostamen- 
La notizia relativa alla Carnia ha va. | to in avanti sulla sinistra e al centro 
lore retrospettivo: conferma con mag. |dlelle nostre posizioni i nostri sol 
Miorolcerierza Ja pravità dello. perdi dati sempre più vicini alla trasversale 
Subito dal nemico nella regione di. Co-| dell'altopiano di Dobendò, mentre l'am- 
prod amento delle posizioni intorno al Sei 
La battagla sul Carso continua. La | Usi e padronansa della me 
ala palla ro co incgra | Sovrastante a Monfalcone e dominante 
Contro le ampliate ‘nostre posizioni di | 1* strada che vien su da Duino. 











NEI SUO! OSTINATI ATTAGOHI CONTRO MONTE MEDETTA IN CARNIA. | 


'ARATI | corruzione con la quale ghi 


fungo il quale è tracciata 2a strada che | 





strada Ronchi-Do | 





_ GAZZETTA DI VEN" 





neo te 
del partito socialista italiano 
da parte della Germania 
Roma, 4 
N Giornale d'Italia roca: La direzione 
del partito socialista ulliciale ha voluto 
troncare senza indugio le voci che corr 


vano intorno alla nota offerta di dan 
ro di una miliardaria americana al par- 


Lettore 





sorreRTE DAL NEMICO lito socialista per favorire la propaganda 


pacifista © neutral! 

Persona bene informa!a ha dato inte- 

| ressanti comunicazioni sui precedenti di 

questo fatto che si riallaccia alla rete di 
imperi cen- 

{trali cercavano di immobilizzare il com- 

pimento del nostro dovere storico. 

— lo non so, ha detto l'informalore, 
#80 il dottor Nathan sia effettivamente un 
socialista convinto od un socialista di 
professione. Egli menava a Rama una 
vita signorile. Si qualificava chimico far. 
macista. Viveva con la mi 


rava una signorina dicianovenne ameri- 
cana, oriunda di Chica professava i 
deo avanzate socialistoidi ed era figlia 
di una vedova milionaria. 

Vi è un episodio il quale dimostra co- 
me non potesso essere vera la versione 
narrala dal siguor Nathan all'adunanza 
della direzione del partito socialista sul- 
la origine dell'oflerua di denaro. Il Na 












gnora italiana assu distinta, alla quale 
apri più del necessario © svelò un giorno 
i suoi propositi. 

In una conversazione egli ai consigliò 


| nome di qualche autorevole deputato che 
potesse dalla tribuna parlamentare spez- 
lzare una lancia in favore degli imperi 
centrali ed il dottor Nathan = iunse 
che avrebbe messo a disposizione di que. 


che, ove non fosse possibile far risuona- 

re in parlamento questa voce, si sarebbe 

accontentato di una propagan 

la © di altri mezzi meno paitici od uti 
La signora, con sorriso mordace, gli 

rispose che avrebbe potuto conservarsi 














than si mostrava un pertinace sosteni: | 
ture della causa neutralista con una si-| 


con la signora perchè le suggerisse uni 


sio utato anche la somma | 
si e atione Ciaciane mata" dicendo 


Spiccio. | 





ii 


Le conizioni di Rovreo pergarat 
vt a esime og ii 


L' Idea Nazionale ha da Verona: Si 
apprende da Rovereto che le condizioni 
della città, giù gravissime, stano diven- 
tando peggiori di ora in ora, sotto la pres 
gione degli italiani che da Una settimana 
è andata aumentando in ogni direzioni 

Le truppe austriache sono venute rac- 
cogliendosi nei campo Wincerato 
to ad ovest della ciltà, fra l'Adige e la 

















Invece i militari della Landsorm si 
sono adesso portati alla destra dell'Adi- 
&, lungo îl dorso del Bordone che do- 
Tnina la valle Langarina in prosecuzione 
di quella del Baldo e dell'Altissimo. E' 
una serie di posizioni forlissime che co- 
| pre tutto il tralto da Rovereto a Trento e 


oglie di nazio- | 
nalità svizzera. Insieme ai coniugi dimo. 


ciduca Francesco Ferdinando, doveva 
rendere impossibile qualunque tentali- 


tina. 


{ più di due terzi 





siriaco siabililo nel castello di Rovereto 
|ha già da tempo 


{battendo in giro quante costruzioni po- 
tevano ostacolare il tira 

‘aspetto della città è quallo della ro- 
vina e della de: 
ma che gi: 
ma. La vita della città così lieta un tem- 
po è ridotta ora ad una vera agonia. I 
pochi cittadini non osano mostrarsi per 
le vie ove non si aggirano che soldati i 
quali si abbandonano con il minimo pre. 
lesio a violenze ellerate. Essi compren 
| dono che il movimento a ritroso iniziato 
|a Borghetto, continuato ad Ala e prose- 
| guito a Marco non potrà venire arresta 
{ lo e compiono quindi rappresaglie terri- 





costrui | 


che, secundo il piano di Conrad e dell'ar- | tà 


vo di avanzata verso la capitale del Tren | 


organizzato la difesa | 
della cità collocando sulle posizioni do-| 
minanti delle potenti artiglierie ed ab-| 


lazione è lo è anche pri-| Maj come allora Ja nostra Italia ci 
ga l'ora della prova supre- 


quel milione in lasca, poichè in Italie non | bili. 





- Huovî proorssi dell'ala sivisra e del corto. sul Carso 


Mosse di fanteria nemica bersagliate dalla nostra artiglieria 


Efficaci tiri contro la stazione di Borgo Valsugana 





Il prossimo rimpatrio 
Roma, 4 
Il collaboratore del « Giornale d'Ita- 
lia» a Nisc ha interrogato in quella cit- 
tà il dott. Giorgio Reis, triestino, che fa 
ceva parte, come tenente medico, del- 
l'ottavo reggimento austriaco di fante 
| ria oporante în Galizia. Al principio del- 
la guerra fu fatto prigioniero dai russi 
ed internato & Petropauiowsk in Sibe- 
ria. Egli ora, liberato dai russi, torna in 
| Italia per via di Nisc. Il collaboratore | 
del «Giornale d'Italia» ha chiesto al| 
ott. Ries quanti sono gli italiani inter. 
nati in Siberia e che ‘attual- 
uti Siberi: he la Russia attual. 
| mente cogli altri sparsi nell'impero si 
re all'itatia con atto di 
ito acco- 
| glimento nel tempo stesso dei diritti i- 
| taliani sulla Dalmazia. Il dott. Reis ha 
| risposto che nella sola Siberia ve ne eo- 
|no cinca 12.000. 
| Da principio, perseverando l'Italia nel 
la sua neutralità, noi fummo trattati co- 
me i prigionieri austriaci di nazionali- 
slava. Godemmo insomma un trat- 
tamento di favore, usufruendo di alcune 
| libertà. Dei nostri superiori diretti non 
evevamo a lamentarci adoperandosi essi 
ad alleviarci quanto più era possibile la 
nostra prigionia. 
Ivi apprendemmo con il maggior en- 
tusiasmo la scesa in campo dell'Italia, 
anelando il momento di trovarci contro i 

















nélmente i nostri conti. I nostri compa. 
gui di prigionia di nazionalità austriaca 
non tralasciavano occasione di mostrar- 
<ì id loro odio e di gridare al tradimen- 
|to dell'Italia. 
Quando noi apprendemmo la ecesa in 
dell’Italia sembravamo impazziti 


sembrò così bella, così forte e così fra-| 
‘ternamente amata. 

Parlando dei prigionieri che hanno} 
domandato di tornare in Italia, j) dott. 
Reis ha detto : Figuratevi che di 17 uffi 
| ciali 15 sono pronti @ partire per l'Ita- 
lia, gli altri due non partono non per- 
ché non sentano italianamente, ma solo 
| perchè avendo numerosa famiglia in | 
Austria, temono rappresaglie contro le 
{loro famiglie. lo sono stato il primo a 
partire. Gli altri partiranno Ja si | 






| bulgare ci arriva attraverso la Germa- 
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La politica della Balgaria 
Ol pregio dle Bnch astro tdesche 


Roma, 4 

Il Messaggero dice che la notizia della 
«Gazzetta di Colonia » relativa al paga 
mento di 250.000.000 fatto alla Bulgaria 
dal Consorzio delle Banche tedesche ed 
austriache, è molto discusso nei nostrì 
circoli politici. 

lì Messaggero osserva che bisogna dif- 
fidare di tuto ciò che intorno alle cosa 














nia. I tedeschi hanno insinuato con abi: 


| lità che la Bulgaria è legata indissolubil: 


mente alle sorti austro-ledesche. Prima 
si disse che la Bulgaria si era accordata 
con la Turchia © la verità era molto più 
modesta. Ora, con la faccenda del presti- 
to, si vuol far credere ad un accordo in 
tervenuto fra la Bulgaria © gli imperi 
centrali. 

Niente di più falso: ]e banche anstro- 
tedesche hanno sborsato la prima rata 
di un prestito contratto l'anno passato, 
avanti ‘che la guerra scoppiasse; nè lu 
Bulgaria poteva rinunciare alla ' prima 
rata che scadeva adesso perchè all'atto 
del prestito aveva dato dei pegni al con- 
sorzio delle banche ausiro-ledesche © ch 
consistevano nella cessione di una mi- 
niera di carbone, nella cessione dei di- 
ritti di pesca a Porto Lagos, nella conces 
sione della costruzione della strada fer- 
rata che dovrà congiungere Porto Lagos 


nostri vecchi dominatori © regolare fi- |a Sofia. 


Insomma il prestito aveva già un prin- 
cipio di esecuzione, ma a carico della Bul 

aria. E' naturale quindi che questa, sca 

fato il termine degli impegni presi dal 
Consorzio delle Ranche, abbia chiesto 
che al dare corrispondesse l'avere. Ad 
ogni modo una crsa è certa, cicè che “ 
interpretazioni di fonte tedesca sono ten. 
denziose € che la Bulgaria è libera nei 
suoi movimenti. Anzi — continua il Mes. 
saggero — le suo trattative con la qua- 
druplice intesa sono a buon punte 

La Bulgaria vuole anzitutto la parte 
della Macedonia che i popoli balcanici Je 
ricmobbero prima della pace di Buca- 
rest e la quadruplice gliela riconosce e 
promette di fargliela avere. 

Ora si tratta di indurre la Serbia a 
non impuntarsi, tanto più che la perdita 
del territario macedone le sarà larga 



























È In altri termini l'aspra battaglia di 
Sei Busl; tentativi, anccra e sempre, | questi di è una delle fazioni fondamen- 


tali per l'acquisto di Gorizia. Prendi 
mo nota che il nemico è sempre respin- 
to, che i nostri soldati sempre proyre- 
discono. Lentamente, è vero. E' gran 
cosa, tuttavia, nelle presenti circostan- 


vani e dannosi. 
L'offensiva dei nostri soldati invece si 
tò innanzi sulla sinistra ed al cen- 
Nl bollettino aggiunge che base del- 
l'azione fu il cani lamento a gros. 
si projetti contro masse di fanteria sca 
glionate presso Marcottini. 

L'acceuno chiarisce bene l'obbiettive 


i gazzettieri austriaci 

Roma, 4 
Nelle Minchner Nachrichten N. 385, 
del 31 luglio, si ieyge questo sensaziona 
le telegramma 
«Vienna 30 — I giornali descrivono 
Wn riuscitissimo attacco di sorpresa ese. 
guio da un treno corazzato contro il 
tampo italiano di Mossa. ll treno si av: 
Ricinò a notto oscura fino gi pressi di 
Cormons; quando fu in vista degli at 
fendamenti, da tutti 1 vagoni si apri un} 
[uoco micidiale con le mitragliatrici e nel | 
stesso tempo vennero lanciate bombe 

‘endiarie. In un attimo tutto il campo 
tra in fiamme e gli italtani fu, 0 in 
grande confusione, come impazziti. Il fuo | 
‘0 falciò te loro file. IL treno ritornò sa- 
no e salvo a Gorizia » 1 ! 11 

Fin quì la notizia viennese, che è as- 
Solutamente falsa e ridicola, Basti osser. 
tare che la ferrovia Gorizia-Cormons fu} 

ita dagli austriaci all'inizio della | 
Quarra e nom fu ancora rialtata da noi. 
Che i giornali viennesi siano costretti a | 
prorrere a simili grossolano, Sapenzioni 
ancanzo di buone notizie ufficiali è | 
pesi) sintomatico. 

(ellendo a maggior prova la lora fan- | 
tasia, | gazzettieri austriaci potrebbero | 
ticcontare altre fandonie anche più stre» 
Pltose, le quali per altro non muterebbe- | 
to lo stato delle cose, il quale trova il suo 
Strepitoso riflesso nel tono sempre meno 
Renagiorioso dei comunicati austriaci. 

an), 


Elogi francesi alle nostre truppe 


Parigi, 
ll Petit Paristen rende omaggio alle | 
"ito laliano scrivendo: | 
Vegli ardni primordi della campagna 
l'eservito Hallam ha dato prova di bril- 
liscime qualità Je quali hanno dime- 
{Eolo ll vigore della «na costituzione sot 
risi comando al tempo stesso accarto © 
siulo. Esso ha potuto con l'aiuto di 
Unolima artiglieria stabilirsi a poco a 
100 sulla posizione impervie munite di 
Spere di difesa che jl nemico doveva cre- 
To bevulnerabili ed ha investito e re 
Spinto gli austriaci. 
Tali risultati tornano a tutto 610 van- 
































ze del gu are, di giorno in 
Fiorno ‘annunaro qualche. passo sn: 
nanzi 





Il Principe Napoleone 
sul fronte italiano 


Roma, 

Il «Giornale d'Italia » ha dal front 
Sì trova al quartiere generalo italiano 
il principe N in qualità di ad- 








incaricato di seguire Ja nostra campa- 
gna contro l'Austria. 

Hi principe aveva chiesto come è noto 
alla Repubblica Pranceso di servire 

roprio paese, ma ca 
sconsigiirono Facerttizione ‘della do: 
manda. 

Animato da sacro odio contro i tede- 
chi, il principe si è offerto a tutti gli 
Stati maggiori alleati perchè gli fosso 
consentito di combattere in nomo della 





coglierio nello sue file. Il principe, dopo 
breve permanenza sul fronte galiziano, | 
fu inviato in Itali: 

Il principe Napoleone è divenuto popo- 
lare su tutto il fronte dell'isonzo, Incu- | 





«causer», egli porta quotidianamente | 
sulla Qostra linea del fuoco la sua cal. 
ma signorile 6 la sua profonda compe 
tenza in cose militari. 

Egli è coi Re uno det grandi distribu- 
butori di tabacco e di ristori e di utili | 
vestimenta per i soldati. Egli ha som- 

re una parola ed un sorriso par con- | 

lare un ferito od el mn andaca 
fl principe abita una villetta nella qua- | 
{e fino a qualche tempo adehietro abitava 
anche il duca d'Aosta. Spesso alla sera i 
due principi vano per le stra 
de vicine ad un paesotto cincondati di 
la lazione redenta. Poche settima- 
ne addietro aeroplani nemici gettaro. 
ho numerose bombe sul piccolo paese 
forse informati delta presenza colà del 
due principi. # 


Don Prospero Colonna a Roma 
In breve licenza 
Roma, 4 


Stamane alle 9.35 è giunto a Roma dal 
fronte, per una breve il senato- 
ro Dan Prospero Colonna, Sindaco di 











fo al tempo stesso ed & suo Onore. 


aspetto florido. 


rante del pericolo, affabile, delizioso, | nente di artiglieria Taverna; 





grigio. | na 
verde di magizione di onvalleria ed era di 





avrebbe trovato un deputato che osasse 
per denaro sostenere una tesi qualsiasi | 
© Bose porti gioni 1 Natlan parti per | 
pochi giorni d peri 
Bologna, dicendo che doveva impiantar- | 
vi una fabbrica di birra. Forse invece a | 
Roma aveva irovalo qualche consigliere 
che gli aveva suggerito la trovata della 
milionaria americana 6 di servirsi della 
buona fedo dell'oltantenne Greulick per 
far breccia nella direzione del ‘to so 
cialista italiana, perchè, da quello che ha 
narrato, ha concluso l'informatoro del 
Giornale d’Italia risulta chiaramente che 
il signor Nathan cercava a Roma un de- 
italiano per una specie di collimo 

alese a favoro degli imperi centrali ed 
ll'aeputato mn riavenuto a Roma era so- 
stituito nel tentativo dalla direzione del 
partito socialista e della sua graziosa 0 
Spite egli si era servito per attribuire al- 
la di lel madre il proposito, più che ame- 
ricano, veramente tedesco, di elargire 
cospicie somme di denaro a favore dello 


7 | neutralità. 
detto militare dell'armata dello Czar|"“i'(iortiale d'Ilalia dico che Îl suo fa- 


formatore è parente di un deputato e vuo 
te conservare l'anonimo per ragioni © 
vid 


Il corpo nazionale 


dei volontari motonautici 
Roma, 4 
Il giorno 3 corrente si è riunito presso 
il Ministero della marina il Comitato 
centrale del corpo nazionale dei volonta 


libertà. L'esercito russo fu lieto di ac-|rj motonautici, istituito con decreto luo 


ale del 13 giugno u. s., presenti 
signori. : dA INTO dio" Lirssatio 
presidente; capitano di 


Lodovico, delegato del Ministero 
guerra; Fabbricotti Domenico, membro; 





Oriando comm. Pi 
comm. Giuseppe, membro; Cacace car. 
Emanaele, membro — Era assente, per: 
chè al fronto in qualità d'ufficiale del R. 
il comm. Vincenzo Florio. 

Il presidente contrammiraglio Lorec- 
chio, dopo avere a nome di S. E. il mini 
siro salutati i componenti del Comitato 


bili scopi che esso si prefigge, ha con 
portano parole illustrata fl comcello dal 
inistero della marina 








Roma. |rinnoware al più presto la comanda: ins: 


Contro quasto infuriare di ferocia l'am- 


|nominato al posto del Podestà, ebbe a 


© specialmente per ciò che | 
il passaggio attraverso il ter- 
tiforto£ | 


a più di- 


Per ritornare in Italia la via 
retta è quella del Danubio attraverso la 


ministratore delegato barone Malfatti, 


protestare presentando formali denunzie 
però inutilmente. Per parecchi 
uindi l'on. Malfatti non si al 





bene augurando al Canseguimento dei no | 


| Municipio, in segno di protesta, ma poi- 
| chè pure? amsena ‘accreditava. delle Lea 
soepoitose. egli fu costrllo a riprendere 


Pri grande istitato nazionale 
di assistenza agli orfani del soldati 


Roma, 4 

| La concorde iniziativa dell Unione Ma 
tralo Nazionale della Confederazione 
nerule del Lavoro e deli’Associazione 

| Nazionale dei medici condotti, per la 





fondazione di un grande Istituto nazione- | £a 


le di assistenza e di soccorso degli orfa- 
ni dei soldali morti in guerra, ha accolto 
| subito l'adesione delle principali organiz- 
| razioni italiane. 
| Hanno fino ad ora assicurato la loro 
|goliaborazione $'Aesciazione Nazionale 
| i e anpiegati degli enti locali, 
|la Federazione nazionale degli insegnare 
E rr rp 
iv one 
le degli impiegati subalterni delle ammi 
nistrazioni dello Stato, l'Associazione na 
zionale vetorinaria staliana, la Federa- 
| Bareonale addetto ale. vigilanza igienica. 
o alla vi 

‘Associazione nazionale per la donna, il 
Comiialo nazionale per ie mutoaltà "a- 
| Si attendo che naminino i loro rappre 
sentanti del Comitato nazionale che ver- 





| zionale delle Cosperative, 1 Associazione 
Provineie, l'Unione 

| delle Camere di Commercio. 

| L'Istituto si di creare in ogni 


| nizza 00 
| al nel modo più completo e 
| assistenza. nazionale per i figli dei soidati 


[gni si stimolerà l'intervento integratore 
| dello Stata, si promuoverà la fondnzione 
\di Istituti di educazione professionali, si 
tutelerà nelle forme praticamente più 
| utili l'avvenire dei figtì del popolo che la 
| patria. dovrà. racogliere _ Pitosamente. 
|Le associazioni di carattere nazionale 
| che desideraasero c00) 








Venti suore a! nazionafità italiana e- 


Fisora 16 mila italiani hanno fatto ri- 
sorno dall'Austria in Italia-per la via di 


ni: a concorde attività della Duma 


rù prossimamente costituito, la Lega na- | 


la | questione della difesa nazionale, "vi ha 


A ficali iogiosi feriti a aunvalescen 


Serbia ; ora questa si è riservata di © 
sominare i documenti di ciascun prigio. 
niero. Le pratiche non suranno lunghe 
perchè i due paesi sono alleati e vi è il 
desiderio nei due governi di farsi reci- 
procamente cosa grata. 

Naturalmente ch ex prigionieri ita 
liani che st possono considerare liberi 
cittadini che attraversano un paeso a- 
mico ed allento faranno capo al nostro 
ministro d'Italia a Nisc ca a si 
potrà appurare che nessuno di essi ha 
‘intenzione di tornare tra le file dell'e- 
sercito austriaco e combattere contro gli 
alleati le pratiche saranno presto sbri- 


e. 
Come giudicate l'atto della Russia, ha 
chiesto il collaboratore del u Giornale 
d'Italia» al dott. Reis? 
Un generoso pegno di fratellanza, r- 
il Reia. La solidarietà latino-siava 
che due anni or sono sembrava un so- 
gno si annuncio ora a ce di 
bonelici per l'attività e la Mbertà 
del popoli. 


per assicurare alla Russia la vittoria 

Pietrogrado, 4 
L'attività della Duma che mira attual- 
mente all'unico di assicurare alla 
| Russia una fine vittoriosa della guerra, 
attrac vivamente l'attenzione ese 
che avidamente i lavori dell as- 
bian Dei resto dg] del giorno 
@ppmvato ieri rappresenta il migliore ba- 
rometro dello stato degli animi In tutto 
l'Impero è vivamente commentato il fat- 
to che la Duma, avendo ricleto i membri 
della commissione parlamentare la 


‘ammesso per la prima volta un ‘rappre 
del'Îpoeizione 


sentiamo 

Nella ima. seduta la Duma si oc- 
I i quattro progetti governativi 
{sali ‘alla chiamata della classe 1916, 
alla chiamata sotto le armi di una par- 
| te della riserva della milizia territoriale, 
dell'all ramento del diritto di emissi» 
|no della Banca di Stato e della creazione 
di un Consiglio supremo por l'intensifica» 
zione dell'approsvigionamento | nell' o 

o. 


Elogi del generale Cadorna 
all' eseroito inglese 


Londra, 4 

Il «Daily Express» pubblica um di 
spaccio del capo dello Stato maggiore {- 
taltano in oceasiope dell'anniversario 
-defia guerra: N generale Cadorna, espri. 
me la sua arnmirazione per l'eseriéto fn- 

lese rta con esem. 
Blare costanza. so 


Ufficiali inglesi di passaggio 
Roma, 4 
Barman bito trameitato per la sta: 








saranno appianato le ultime inodalità | menie compensata a spese dell'Austria 


Quanto alla Grecia, Je potenze della qua- 
dmplice non dubitano che non potrà re- 
sistero alle loro pressioni, dopo che la 
Serbia abbia accettato le nuove condizio 
ni. Insomma la questione della neutrali 
tà © dell'intervento della Bulgaria non è 
una questione bulgaro.tedesca, o bulgaro 
turca, ma essenzialmente, se non unica» 
mente, una questione bulgaro-serba. 

Circa poi la proposta del conte Andras- 
sy che l'Austria offra alla Grecia l'Alba 
nia, il Messaggero nota che il conte An- 
drassy ha dimenticato questo soltanto: 
Che dell'Albania l'Austria non può di: 
qporre e, che le offerte pertanto 4000 ri; 

cole ed avranno l'accoglienza che sì 
meritano ad Atene ed a Nisc. 

Al, stesso proposie ll Corriere d'Italia 
dice che l’Italia, che combatte una guar- 
ra per la sicurezza © la libortà dell'Adria 
tico, non permetterà a nessun costo la 
realizzazione della chimera austro-unga- 


rica. 
Ua passo delle Polenze dell'Iniesa 
presso il Governo elienico 
Atene, 4 

L'«Agenzia di Atene» pubblica : 

1 ministri delle potenzo dell'Intesa fe- 
cero leri sera un passe collettivo presso 
Gounaris, presidente del Coneigilo e mi- 
nistro degli esteri. 

8 assicura che questo passo ha per 
Iscopo di regolare gli affari balcanici, 
In modo da permettere specie la possi- 
hilità del concorso degli Stati Balcanici 
all'azione delle potenze dell'intesa. 


H ritorno di Venizelos 21 potere 
ammesso in Germania 











attualmente in Germania che Venizelos 
tornerà al potere e la Grecia entrerà co 


sì nel ito a fianco degli nlleati. 


Le trattative tarc-balgere sono state rotte 


Parigi, 4 
I giornali henno da Londra: 
zioni da fonte autorizzata giuni 
permettono di dichiarare che le tru 
Ve tra la Turchia e la Bulgaria, relative 
alla cessione di territorio ottomano alla 
Bulgaria sono siate rotte. Secondo que- 
sto Informazioni la Turchia avrebbe | 
sapere serno di Sofla 
non Na affatto nienziane di consentire la 
minima concessione di territorio. 


La morte d'un generale austriaco 
© della madre di Conrad 
Zurigo, 3 
Si ha da Vienna: E' morto per malat- 
tia il generale di cavalleria Rodolfo Zie- 


95" morta pure la baronessa Darbara 



















dai Dardanalli e diretti in tra 


Conrad von Hotzendorf, madre del capo 


‘]di Stato maggiore, 








——@‘—iicr@r<ccuiccis]n i esse 





cieca Ri iii I 

















scolpito da Rodi} Una rivolti di donne a Budapest 
Parigi, 4 5 


bui 
per il caro prezzo del burro 
11 Fiynro porive;, to score Rodin la-} | pr - 


c) c A 
turd al Imsto del Papà Questo busto nel Parigi 
‘Sus Vifgitio a Iaia ha rivevulo.un #3} St ha da Ginestra: Indignate” più 


Perin Croce Rossa, 
@ * ambulante, Ospedali, ecc, 


4H Vestaglie e Grembiali 





timercio del neatri fi. busto del Papa 
LOI i 
La dici. 












Bruno Sperani, sotto il cui nome sì cf 





fa mia gentile sefifirico oh'ebbe im Dal ve urta, cho ha emapromesao per ui 2 | caro prezzo del burro lo donne di {ua per Dame ed infermie 
N da ma ti o di Benedetto XY. i sare. d à 
mesta | natali da padre ti aaa mento A profilo di Bencsdetto AV riicano | peet anno saccheggiato lo mostre, Camicie per terit, 





piedi fi riteaito A} Saito Padre che mo- | negonianti i quali sono fuggiti eridond* 


| deltò irî creta. ‘Quando pag fer Penna, ill ehe preferivano dare il birro ai porg* 
tulte lo cure de: oppure di inviarlo ai francesi piutto 
stochè ribassarne il prezzo. -No è segui 





dro italiana, net suo s 
lume «È sei ricordi d'infanzia » tano 
nio Vallardi; Milano) rdevoca con grazi 
isita la terra eh'etla abbandor bam- 
Dima nè mai più rivida, ma dove dormo 





Biancherie sanitarie 
€ per convalescer 


Opuscolo speciale gratis a richiesta, 





neutro, agli Stati Vi 
va nel suo 








‘ei aooi padri: Spolata Sa 
Riviera delle Sotto Castella yri- 
alla «na memoria nella loro te 










vi, ed ella vi sì sofferma o ne lla fronte Piser: "| conformanilosi alla procedura richiesi Camicie, Mutande, Mag! È 

1, caio un' intiera armat ii dI 
parla cm sone profondo di PAZ, | meno abbiam ben presto fiat dicitio delle gueil in Mesi ceri cre non p Pel Fajamentò delle tasse di gurcesgione a prezzi convenienti. 
impia n 3 00 ” - Ò » a tribunole ta La cs forlana era d, conv 
fimpiunio. 1 maghi o Ml mare, i, pascoli Mod tedeseo ln. questo | ha, doferita il pes. o |soflerta. La contusione por frlea_t 





velusti del Romano Imporo © le 
nerio pagano © cristiane, le lrac- 


















3 
d 
È 
ì 
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Settore, perchè il nemico ha avuto biso- 
Mo di dna intera settimana per respin- 
Here, un postro reggimento di retroguar= 





ro, è 
da un paeso nemico. 
L'Inghilterra ha fermato il «Nechess 


Gli Stati Uniti hanno esposto questa 
tesi : che fl carico era contrabbando di 






















n è stato ora formate 
vlpendo definitiv: 





Carrara il busto 









creto luogotenenziale con il qu 






ta una vera rivolta. 


Biancherie per Militari 









La Gazzetta Ufficiale pi 


15 E, Frette e U.-nora 




















cie delle invasioni barbariche, le orme di p - "| guerra ma che il « Neches» non con- o le i 

‘equa the vi Gomninò regina, tutto è | dia dal villaggio di Sirvalia, mentre illfravveniva affatto al'Mocco poichè Rot-| del Pontefice. bilisoo che per il | Ngpionio, della Jarno 

vonato*e. narrato con geluvo intuito di | combalttzento, per lt Besos sero non | terdam, porto neutro, mon era in isato di ibi, è data facoltà all'am- emase in VENEZIA 

verità è di ‘Accanto ai cem |x ù Novo di bloce) ed’ il sequestro del piroscafo | Barona fadesco ucciso a Rio Janairo|i valori smmbbili è ala atri. di 

"ni, storici coro usinuli. init fitto A Rapper GomiDClatO  conkva il nemico, | ef® stato fatto in conformità»di decisio: Rio Janeiro, | «ffelto dal 1.0 luglio 1915 villa ( 
Fre affetti tennei, d' Insanabili dis | approfittano delle boscaglie, è riuscito Ri Paiali del ErverRO siria puecniti udito tedesco, ge- l'una dilazione limitatamente ad un anno L Done: 
Fidi diulci legiuni infranti; © sempre © | 1 sull'altra riva, pento ee To dui Gmericani, id principii è alle | nero del ministro Tiiobranem fu uociso | computabile dalla scadenza de serio Florian ] 
fd tto und grazia fresca ed ingo-|divamo con sucesso che il nemico ta regole del diritto dello genti che hanno mentre {entava di portare seco a forza 1| normaie di pagamento 4 dal giorno d gollo Lui 
ire o nell'indgiarsi a ricordare, | cesso traversaro il Narew dalla sua arti: | finora regelato il commercio dei neutri. | suoi ti, di cui la sentenza di divorzio | presentazione della domanda so poste Elio, Mu 


nei riferire i particolari di quella vita lor: 
tana 





altra figlia di padre 





ora qui ni 





















glieria; con un attacco alla baionetta 
annientammo gli elementi nemici che 
erano rimasti privi della prolezionie dei 
‘ennio ve 




























Ora gli Stati Uniti non potrebbero 
conossore da decisione del tribunale del- 
le prede britannico, la quale derogasse 

















i affidava la custodia. 

Il Warther è stato ucciso dal domesti- 
to incaricato della custodia dei suo 
La baronessa aveva fatto domanda 

























fi- | strali. 





“n la ripar-| 


fiore alla stessa scadenza, 
è quadime 


lizione in rate trimestrali 





dizioni che 


Istituti di Educazione 






































il e di italiana ricorda e|" È da questo diritto fondandosi sulla deci- È Ti Il decreto conti 
petpita indemo all' autrice. Risente Ja|_, Questi sosesti gottiaieto il nemico 2| sione icolare del governo britanni-| di divorzio accusando suo marito di | regolano 10 no, 4 Gr 
Voce paterna che narrava della patria | ATE ORI no di Ro settore | Pe | co. Gli Stati Uniti non potrebbero perciò | vere consegnato ni tedeschi documenti vica Commissi 
lontana e diletta e dello memorie di lui | rinforzare il grupp geni Cao Di ta Ammettere come motivo del sequestro del | interessanti il Brasile. Per tentare d aaa A rese La oro: 
Scorte ep Gu op | sn ie co un Pr | eat fio soa i Pili 
DO da © sudata: phre: provenienti dalla riva sinistra ( prg gog 9 do | elioli dalla custodia di sua moglie. Stabilimento Idroterapico Somme 
- pica n a. | Vistola. Tuttavia rutti i orzi per} Sir E. Grey rispose: M n Ù pf rh 
Kepubiaica encla- Ul &-| progrediro verso st furono _ annie ME Grey rispose Nene pit ari Cassaforte di un ospedale |fain ‘e trsato l'equipagiian aalin 
oria, di sul fiume Orjio, Il nemico cambiò allora | diritto delle genti © dell'umanità, forma vuotata da ladri odello, ha studiato diversi provve hi Comita 
nenti © insie- |! questo punto la direzione dei suoi at | o navi neutro e le deferisce ai tribuna: Mi che si possono prendere por la dano 11. 
Mematici è | tacchi ed ora sulla fronte del Narew ©|li, la Germania viola tutti i principii Roma, 4 | fabbricazione degli ogge:ti d'equipagi sone col 
lo Orjio sso fn grandi storti per avaD-|per Jo navi neutro e belligeranti inc | occorrenti per l'eserci pf 
cha, La Repubblica venta Re ia Piet). Lala Del oe eaviciose gal 1 NO | Cl albe dello tenore della lana. Quanto c STAZIONE CLIMATICA Eri 


mi 
dato l'ispezione delle Scuole d'Arti e Me. |#urant cri ui e F Appennini Liguri Sa 
Dali dietro po nie. i combattimenti impegi li armatori dei piroscafi neutri arre- cassaforte ed espor- ‘Sì pensi però che le truppe giappone (Staz. Busalla) pri 
PA tir rg te, Sitalieg, | questi tre ultimi giorni il nemico lanciò | stati ed affondati dalla Germania Rea. [bi ci Ranno' già. preceduto in end 4 Luglio — 30 Settembre a 














delie nostra 











sega circolare ri 












Linea Novi-Genova 





«lia farà 





xe sorridere l'incompoten- 





detto Uf- 





Li pi 














sto A disi 





che fu poi «uo amico. applicazioni del gene Direttore Sanitario 
'La caduta di 5. Marco fu grando lutto In questa circostanza non è nò giusto | fillo dunque fissa, tra l'altro, l'attenzione Dott. Cav. Uff. F. CANOVA sufficien 
lia nostra e nella Dalmazia nè ragionevole insistere presso la Gran | lio per cancellare le sul fatto che il farsetto di lana delle| Telefono — Telegr: Antomobili nto Miao 
7 Bretagna perchè lasci impunemente p: tivippe di montagna potrebbe assero con- Vidi 














qua 
S'ebbero per esso pa- 








esercita una efficace sorveglianza. Non- | 
dimeno se in alcun caso particolare i 
ttadini neutri vengono lesi, la Gran 
Bretagna è sempre pronta a sti 
iaseuna singola questione con !a do- 











| ai Policlinico. 





100.000 lire ma iersera alle 18 il tesorie- 
re neaveva tolte 50 mila per i pagamenti 





cassaforte erano ri- 
maste 29 mila lire in biglietti di banca 














fezionato con carta. Vi sono carte «pe. 
ciali adatte allo scopo, Mentre la lana 
occorrento pel farsetto potrebbe servire 
per la confezione di calze, di quest'ulti. 
potrebbero così ottenere due 


TELESE 


Soggiorno tranquillo e sicuro 








Comu: 
ofterta d 
che n 


tolo di » ispirato ingola, a è cheques, I ladri la- i di paia senza toccare la provvi- n x È 
e da Meno dl vita considerazione li interessi | ia ed i chiques Tali ini stagionata” pi nd un'ora da Napoli - 15 Giugno - 30 Settem, tè del Cu 
seguirono i ee neutrali ed agirà in tal modo per quan-| Bagni solturei, earbonici, alcalini, cal. 

LA Nel setiore sud, durante un comballi- | to riguanta il « Neches» freddi, cminentemente ricostituen 


chio avo paterno prose parte coi suoi con 












mento presso il villaggio di Pokrievnitza 





In una nota del 23 luglio Sir E. Grey 










icati per la cura della nevrasie 








Bigli al provve ei del momento © | ji nemico ha concentrato grandi masse di | espone che le misure britanniche sono | HI Se! H dello malattio della pelle, 

Ro in Dalmazia, chbe 600 lui sO. | nteria per. tenvernere Te vello GEO (Tesina io. vescica, della got 

Rò in Dalmazia, chie 00 lui consueti: | rio, ma la nostra artiglieria ha arrosta | principii antichi che regolavano il bloc-| colare, estar 
to. l'attacco al suo inizio ed ha portale | tismo € delle metriti, endometri, 


Fiurlva la culturà italiana accanto al- 
la lingua slava usata nel contado e nei 
otce fratellanza 



























gii pedi nili durante la guerra di secessione in-| i rare Pr Anci co FU ha fondato fe proprie concìusioni, 
ci e dall SE ni nere so , ché al o pi , e 
sci, non dal Narew al Bug tercettarono tutte le merci comunque | Sie Daperie id soldocapo Bocciato. —. | got grande Doezza seppo far sorgere Dr | 
Pietrogrado, 4 |destinats ad un porto nemico. Fatanch'egii pm. | Pecchs dubbi nell'ansino dei presenti. 
n In realtà dunque non consideravano | asti di ‘uce sitensa che esciude essere | Olic) di Pubblico Ministero, e rispose 
omunicalo del grande Stato Mag- | che il blocco fosse limitato soltanto ai|siato uca cuivia; il fanale era mente. vocato difensore, Finat- 








i ledoschi in questa regione a disper 
dersi. 

Le nosire perdite in quasto allanm so- 
no stato gravissime, ma le nostro trup- 
pe hanno valorosamente resistito al ten- 
lativo del nemico di portare lungo le li- 
noe del Narew un ‘colpo decisivo alle 
spallo degli eserciti missi “che ostacola 
nonella vallo della Weorz l'otfensiva del 
generalo Markensen. 


I russi resistono 











alissimo, dice: 








vote dal ra 
| kiscianti, «ull'avvelenamento dei 





y riconda la atrocità tedesche rile | 
di Bryce sui 





sull'incidento del «Lusitania », sull'ue 
cisione dei non combattenti. | 
| Uno dei mezzi di difesa della G 
Bretagna è quello di arrestare le im- 
portazioni © le esportazioni del nemico | 
| ed il biceco la mette in condizioni per 
raggiungere lo scopo. 
Ora la tesi degli Stati 
mozzi indiretti questo bioeco pot 
sere tono inefficace. Tuttavia pil St 

















niti è che con 


li 

















porti nemici propriamente detti 
















Tribunale di guerra di Venezia | 


. Pios4 tr Le 
L'assoluzione del: Pinchsrle 
svelto cav Costa dichiarò aperto il dibat- 





| uimento, ed st processo, infziato ieri, Pro-| ag 





DS 


|| Continua la sfila‘a dei testi 












tel una “ineetra che guandava la terrazza, 















nite, ecc. 
GRAND HOTEL TELESE 
moderno, pensione da L. 10 in sw 
pra, [lluminazione elettrica. 
Por informazioni : A, MINIERI, S. Gio 
13 ‘APOLI 


cisara tolta l'udienza che si miaprirà al- 
le ore 15. 

4 pubblico che affolin la vasta aula ai 
allontana dra i più rumorosi commenti. 


La valorosa arringa dell’av- 
vocato Bassi 

Circa ale 15 it Tribunale è al completo, 

'ressatente da la parola all'avv. Bas- 

asnente del commissariato. 

li gtovane ufficiale rigmese in m 

ame info le circostacze sulle qu 





vani 

















vente, ade 5 © 


Collegio A. Manzoni - Perugia 





mezza, il Tribunale si rl- 
tirò. * 








la pa Ln € 4 nostri. id li hanno attaccato 5 L n | arte asesiutame ate non croste di ver scam i 
questo nosire presso Windau un avviso Iedesco e lo | che Rotterdam. a EURO porto pet | Daio fa hiesiia com la porta che comuce l'assoluzione SUE ERUOLE + Cova peepormtari i 
le onde sull'alt palpiti che ri- | hanno costretto ad incagliarsi sulla co-| tro, è in re ‘porto che serve di |H53 terazza, finesiva situata sul piOME | Cina venti minuti dopo. M Tri - 
he voci che chia. | sta. Gli stessi idrovolanti hanno attacca- | shox i | pttoto duza scia. iticori questa se- | it topo, ibunale 
' uno Zoppelin nemi-| na vssorva lo spirit La Gran: Bieta 3 Sapnpono | mento metleste, cd & Prseidenie cav..Co 
tutta irta di i, une dei quali è stato | genti ed è falso sosteni Specnetto: | dietinra molto al Paormatte. oe cene 
e di golîì ca i porti dei paesi neutri, è falso zione del | la sentenza è variamente commentata. 
» 









di pini maritiimi 
bizzarri e con- 
e dalle furie 










atti 
Tberi 











frà le dovizio 
che oggi ri- 
elle sue Tor- 





tornano in luce; mi agggiro 






























jome di Riga le nostre truppe 











corrente accaniti 
eno gli scontri si sono 





venti. 
il nemico ha pronunciato 
‘hi alla foce dello Szkica, 








ripetuti atta 
dor 











sempre sulla simistra del Narcw, a nord- 








istola nom v 
ileria. Le forze tedesche che 











la Vistola e il Bug il nemico ha 
attaccato la borgata Kurow a nord di 
Lublino, dove è stato respinto con gros- 
se perdite, nonchè ai due tali della stra- 





è stalo il due che un | 






© al diritto di 





attenti alla sovrani 







gorante di intralciare il cammerefo 
del nemico. 
Le misure press dal gov 








interessato potrà presen- 





Tn conclusione le decisioni britanni- 
che sono conformi allo spirito del di- 








| tapopusto 


paurse jogato al di qua del fiume E-|Stato neutro. E° inammissibile che per | ® noce Hocco n rie ‘di VENEZIA 
Sa 1" Bocci Mano cin | iaia i pr tre nà i pl even cena | GOTTO d'Appello di Venezia | goototà anonime ogsperatim 


bixbe il 


















pr 


si Nicola e pure il ma-| 
naido che osservo 0oÌ | 






Linarolo 















e le nostre trincee passano da mano a ‘ome i Bocce È die a 3 144 °/, in conto corrente di. 
le si svolge spesso sino ad | part. ina Aiquemto loterresente ‘#2, Calarena. lu <oaglannato dal Tuba 18 "1, re hi 
Tra È n ito inerente de Verona A mes di ezio co bile con chèquos. 
L' acc omai m continn t-| Pincherle e diclbora che 1 3 a 
1 ka_ question 


ora nette 





| dee 21 









noro, che non sa chi abléa aperto 3a por- 
ta ni mariialo dei carabinieri e che 















traienza del 4 
Pres. Carmienti ; P. M. Trabucchi. 
Un pugno memorabile 
Duro Basfio fu Angelo d'anni 36 


Fondata nel 1967 
Campo S. Luca, 44760 - Tel. 365 
La Banca riceve denaro al 





Ba 









|3 con Libretti di Rispar 


Hadia Caluvana. mionomin. e al portatore 








Tecura Anna fu \ntonio d'anni 64 di | Buonk fruttiferi 


Fimea, mercinza, fu condenmeta a mesi Malesia med uo e 


414 con Libretti di Piccola 











ito, dichiara in contumacia non portatore, fino a L. 2000. 
la odi. ave, Bossa: Penale Der 
Bancarotta 


Richet& Enifco fu untonio d'anni 








onsitoo de Yesone, fu condannato dal Tr: 

















ta dis. 





rown 2a di Tojana, nel settore Pcbenin-h colazioni fa senò Sonitedrio: no |. d9P SU: ci i 15 com-| Ni 
Ù no, dove. il > paga pgni passo, î| voce Siati Cniti po Maison © di segioni. | */, idem vincolati a sei mesi. 0 
com sforzi enormi. | {innno portare lestione davanti il | ie e n due Ì * i&vi ia 19 Grin, cor 

inferiore e sulla sinistra del | tribunnic internazionale delle prode. — | Inciiane che 2 st perte era vostlio di 4 1j4 ‘/, id. vincolati a 12 mesi DN) 





è 





de di quel gi pas parte della grande foresta | ritto delle genti e se gli Stati Uniti sono | fiero uscì di stanza vile il tenente di te sempidoe, quale fallita con Potro 
« Nudos am più a nord di Maciriowice, hunno pro-| d'avviso contrario, la Gran Bretagna è | vascello Da Sac Alberto e il Marsco ee "> Sprie 191) del Tribunale di | Risparmio nominativi e al mento i 
met, Quan è \gredito sopra una distanza più conside» gas cene n 





me, nel suo Circa, hei Sepolcreli e giune | do Trarniki-Wiodara, doro il nemico è Sn tesdave incolpare, gelo au 

fa Spal rale mu dei Porto di | iarilo  progredice sul orso infriore 10 | alpes Ja agora Mocher prrsentà | Penale di Verona e meri I e mei 2 di VILLA BIANCA 

biorleziano, La snperba mole mi I fiume Svinka. I prigionieri di guerra in Serd'a | ma ne fu sconsisiiata Lanen. Rae: '90%to, con sentenza 10 febbraio 1916 del CASA ai CURA ni impi 
poderosa dinanzi colle mu Viva lotta nell A Nise, 4 | conta infine che i Pincherle non erano ru- | Timate di Verona xe) 
sali, collo torri, col peristilio iva lotta nelle Argonne RARE Arcana 14 | chî, @ che consumavano. per il cibo, una TREVISO ppriconti 


raviglioso, ancora oggi intatto attraverso 
i secoli, così da offrire una visione di Ro- 


pig gegio articolo tendenzioso sullo stato dei pri-|%m cornata. PRE ope larpog ap PRE o AMOLLO 
odore. Le caso che sorgono intorno è si n i guonieri di guerra in: Sichia 0. saprat: 1) combitivalule Torresia conosceva 28-| vai Treimnaie Gi Verona è Mes 6 di de. | -Vieite Martedì - Giovedì - Sabate 
Sane Da lo arcate sagante dei pore|jell ootunicato ufficiale delle ore 33 dito. degli uficiali austroungarico cena: | to. iron Asrne quesio si si fecnio da | Munoee gPer, pencarolta “semplice ‘uao delle 13 allo 16 


ticati magnifici sembrano scomparire 
mella raccolta contemplazione da cui 
‘siamo compresi. Roma impera e l'anima 
Rosdia, por ripalere la bella espressione 
di filo Livio, afuigo al presente, si, rifà 
antica ed ha l'illusione d 
poranen dei 
Di fianco al 
teo dell'impera! 











I 
periaiiio sorge fl mauso- 


tomba è tempio in- 











a colpi di petardi e granate 
Parigi, 4 


Minore allività di artiglioria nell'insie- 
mo del fronte Nelle Argonno vivissima 
lotta a colpi di pelardi e di granate che 
è proseguita tutla la giornata nella par- 
vcidontale doila foresta fino alla re- 
i Hubert, Nessuna modifi- 

n fronte nè da una parte nè 
dall'altra. Dinanzi a Vauquois i tedeschi 


















Nella stampa straniera è apparso un 





ti Una pretesa lettora di.uno di questi‘ 
ulficiali è stata pubblicata. Non 

remo le falso accuse, le menzozne ci 
lettera racchiude, ma diremo soltanto 
che, come sanno @ constatano i rappre 
sentanti ufficiali dei paesi stranieri 6 





ionieri sono installati in una caserma 
sui adattamento speciale a questo sco- 


della stampa stranisra, gli ufficiali pri- | 


modestissima somma e che spesse volte la 
mogiio e la figlia andavano a pranzo dal- 





fp, scorso Aore_ questo ni sia recato da 
lui per enpere come sitirare da Trieste le | 
100 mila Jere. 

Misulta in seruito che di Pincherle ta | 
aprile era in Austràa e non a Venezin. dal- | 
Ja quale era lontano sino dalla metà di | 
| feltralo si 

orresia conobbe anche i Toen e rac- 
| sueta che Ja quest giorni deve essersi ar 
| ruoiato volontario ia. un resrimento di 


| Garegriazo «di Rovigo, fu 


Viale Nino Bizio 64 — Telefono 6.8 
Generale e Ortopedia 





Medico interne: D.r A. REGGIANI 
Visita tutti i giorni 
Babinetto per esami di Clinica e Mi 
Reazione di Wasserman - Cure cen 
PNEUMOTERAPIA FORLANINI 


_———6m 
ISTITUTO di CURE 


Babito con santienza 29 dicetnbi 
La.Como fa Gonftmacia erseroo l'iaio- 
ne penale persunnistia. — Dif. avv. Bosetti. 
Tentato furto 
Bonomi Carlo fu Andonio d'anni 12, di 
condannato 


Jie 10 alle 1 











dal 
ibunale «di Padova a mesi 7 di reclusto- 
te. per Senso furto ili mobili dali ces 
i Ballin Ernesio nel 9-27 aprile 1915 non 























rst Ma hanno fatto esplodore due mine che non| po costò più di 200.000 franchi ; che es- | 7". nai nti | Iascndovi fm Piove dî Sacco, N piper 
pine Sadroto è Ciare pate diri DA fato esplodere dio mine che Pon | Pe £attaata nel dintorni delle città che | pon uefa conosceva moltiasimo que-| La Worie conferme. — DIL avr. Cams. ddl e sempre | 
Sia i Meier delle marta co delia boe8 | sire trincee. Vivo bombardamento alla gli ufficiali hanno ordinanze per gruppi | tì mesi fa. Dall'Amoviva ti re liga Î docente nella RU Pe al bi 
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Rosa Zenoni Politeo 


cone 


Perchè i gen'tori dei soldati feriti 





uno contro la quota 213 e il birrone di | TITO SÌ è | ta nerebè aveva fusto con Iv un affora di | MALATTIE | 
possano visitare i loro cari  |Fonisîne sux Charmea e Lilo nela| modelo cio ho un raggio dl azione | "ini tel ie dosso dei fesimen. |, _, Pionaggio Sola Pell - Veneon - dele vi ti 
Roma, 4 di ni Gi Un'altra die-| 1 scuivono da Udine: Î < " 
È P sono stati ovunque inti nelle loro Parla il Pubblico Ministero ‘ono da Udine: iazza Brest, 
L'on: Arrigoni degli Oddi ha presenta-| trinceo dai nostri fasochi di fanteria e di Momarini della stesso d©- | L'avr. Mendaro che in questa causa ma- lite Pea: i uti depegiiotono_ escnest Dott. &. MANUEL mailto ci) 





to alla presidenza della Camera la se- 
‘guento interrogazione + 7 

«i sottogeritto chiede di interrogare 
il'ininistro della guerra ed il ministro 
dei lavori pubbli i 





Parigi, 4 


granate 





lu notte che combattimenti cu 
a nord del caatello di Carleui 

Nell'Argonno notte moviment: 
deschi hanno pronunciato due al 














artiglieria. 

‘Alla Four de Paris 0 vorso Haute Che 
dauchèo fucileria incessante da trin- 
cea a trincea. 

Nei Vosgi al Linge ed allo Schratz- 


Belle Arti, terreno di giuoco, una or- 


La flotta subacquea degli Stati Uniti 
Parigi, 4 


I giornali hanno da New 
marina da guerra degli Stati 














che le ultime liste delle perdi 











dano apportano muennelle i combattimenti di petardi » di non poesone 

Soimenti a favore dei genitori poveri |sono continua con nostro vantaggio di 24.908-fra ei RT Padoft 
dei sotdati degenti negli ospedali è dichia | durante parte della notte. Al Barrekopî Le perdite prussiane al! famnm a mote da eseguirsi mediante fur [ol che cromtniola RA 

mati fecili gi inte perchè possano |abbiamo respinto un contrattacco t 915 ammontano a 1.651.569 uo-| citazione alla schiena. costituisca ii 49 





recarsi a visitarli ». 


sco. 


mini. 















sa 
aiia indifferent» quasi sorrideva. Deplo- 
ra che nop sé «ia fatta l'immedmia pere 











presenta si P. M. ron partò a Îungo. So- 
stenne l'accusa. rilevando tuttavia la aiM- 


| nagzio. le prove assolute del fatto. Lumeg- 


Il Nieure Rotterdamsche Courant dice Totiavi» | gravisdimi indizi che stan- | 2i,  d è  P. M. cav. nob. Fardat- 
È contro È Pincheria. e dopo vere van. | rasati mia cond 


|UE' quasi melzogiorno, îl Presidente ai- | desto 


Fensan” Ristro, conosceva 11 Pinchar. | 


coltà di racoogitere nei processi di spfo-| Novasoli, 


Prit CAPPELLETTI | psn ar 








pena I 
air Cavazoton, ce 000 Rizzoli. — DIE | 


Ls o - uu 
Corte d'Assise di Udin | ———S5TH©©È© ———== 











fostanze, ima non furono” gara vanta der mu 
ide orrmtati Mario Castehan e Cisti |-_____eoemenweeme ee" 
Stunene perlò i 
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?, CALRNDARIO 
si govett: La B. V, della N 
peroni. Tracfisinaziono dl N. 














pepe A 

di Assistenza Civile 

«è comunica : 
segnito alla dòliberezione presa le 
ri sera con l'ordine del giorng, del qua 
le Le unisco copia, con ‘ghiera di 
ubblienzione, hanno tato le di- 
inissioni da componenti del Comitato di 
Assistenza 0 Difesa Civile, i rapprosen- 
Ile organizzazioni politiche ed e- 
je del proletariato veneziano : 





(e 


tenuto nella sa azione alla « neosss® 
ria apoliticità ». Qui dobbiamo diehiara- 
re che non comprendiamo a qual 


fatti 
specifici si alluda, ma dobbiamo subito 

iungere cho nulla di quanto è nel 
dominio dol pubblico ci sembra autoriz- 
zare un'accusa di questo genero. 

Fatte queste riserve, ci limiteremo a 
osservare che in quest'ora di estrema 
difficoltà per la vita cittadina, nessun 
sucrilizio dovrebbe essere grave, pur che 
resti sgombra di dissensi e sin meno 
spinosa la via verso la mèta cui tende 
con fervida sollecitudino l'animo ner 

ro. 

I dissensi che l'ordine del giorno re 
la sono conciliabili ? Noi orediamo che 
nulla possa resistere alla forma volontà 
di recare il più alto contributo alta so- 





po- | luzione di un problema del quale il solo 


villa 
Domenico, 
Florian Kugepio, Francese Oscar, Prize 
zolle Luigi, Levi Alessandro, Musatti 
Elia, Musatti Leanza Fmma, Naezari 
Pietro, Vanni Celeste, Zanon Alfonso. 
ico d'ordine del giorno 


— anche per conto di Witti | Sinda= 
operative ac essa aderenti — iL 


considerato che nella nurone tenuta 
fl av iumno 1915 era rimasto inteso e pa- 
diico che # Comitato doverse adempiere 
— nm coondinnzione con tutte le altre fon- 

Zoni — alla assistenza mi disocenpati 
cm a tale scopo la Giunta avendo po- 
sio a disposizione del Comitato la pur in- 
sufficiente somma di Mie 100.000, Sl Comr- 
tuo riiutò l'offerta dievrundo di non 
volare assumersi il disimpegno dei soccor- 
si ai disoccupati @ che M seguito al voto 
iipanione det Consiglio Comunale, il Sin- 
insistette presso il Comitato. dichia 
do sostauzialmente che A concorso del 
non sinebbe stato esaurito con 1a 

a delie 100 mila re 

che a dirimere i dissidio, | componen- 
{) del Comitato, rappressutanti det suin- 
‘iti, chiesero la convocazione del- 
l'as inbiea del Comitato e che quesio, con- 
ito daveco per indiretta delegazione 
delle sottocommission, cm 2 voti contro 
1) desco dvinitivamento di respingere o- 
gnò concorso del Comune e di non voler 
ri lo responsabilità e ln funzione 











twazione, rospingendo bmp tt 
menta vin diversa propos'a di sospendere 
leRarazione ey wmaicare 
presentanza del Comitato 
Sindaco e la (unta. per.lo integro 
funz.onamento della assistenza 
considerato che le onzanizzazioni poMt- 
tahe cd economiche del proletarato ve- 
Deziano, sorvolando su ogni prezindatale 
di principi» @ di metodo, asterimno pi Co- 
«mato in vista della iminedinta necessità 
1 in'Micare a coordinare tutte Je attività 
© le iniziative per agevolare la 
di assistenza e difesa spe-tante al 


Comune, sia che esso la eserchi diretta» 


ca aportictà de' 
nà ma che ova manchi Vaccor- 
erazione fra le varie rappre. 
rentenzo della borzhesta, a che mesta ten 
tino — come avwene — di sfuzz're ale lo. 
ro recnonentitità, sarebbe vano sacrificto 
tti idenl'tà e de metodo quelo dal rappre- 
tentontà dal proletarinto, { quali pervister. 
sero in un ancona ferma e ei in npa cro- 
pemesona del tutto artificiosa 
che nl £ Lo va fasoiaia intera 
maponsabilità delta sua grave delibera 
rome, Ta dinale s traduca in un volonta 
Ho nibandono de parte più lvsognosa 
inanza 


eliberano «nt pronri rannre 
dimettersi dal Coméiato, 
»n0 ino che | 
da dl Popo'o: messi 


dom 


no dispensarei da omni com- 
o a quest'ordine del non 
* mancherebbe la giustificazione, 

sul pi e 

stenza di 1 

tato di Assistenza e di Difesa Ci 

possiamo non tener conto che l'ordine 

del giorno è la voce di una sola delle par 

ti, ci si pussi l'espressione, in causa, Ma 

non possiamo non premetiere fin da ora 

le nostre riserve sh aleune affermazio- 

ni impi ordine del giorno stes- 


in.seno 


no di essere assai brevi. 
4... protestanti afferma: 
no due volte e in due ferme diverse lo 
sbbli la difesa co- 
me spott 
questa una pura questione di parol 
ma ci pare doveroso chiarire; poichè la 
ione ce né è-porta; Il nostro punto 
di vista , obbligo materiale al: 
meno, no! Nè o lo impone, nè 
i mezzi dei quali i Comuni dispongono 
lo consentirebbero. Poichè i Comuni at- 
fingono alla collettività dei cc 
ti, è in circostanze come le pri 
trebbero. richiedere a una m 
»mpre più ristretta i mezzi per suppli- 
Pe ai bisogni»della totalità, vi è di ne- 
siti un limite che non può essere 
Sorpussato, linito imposto e dalle facol- 
he in materia di tassazione sono la. 
4 dalla potenzialità 
i si può dunque par- 
‘è mancano, 0 difet- 
nezzi per adempierlo. Che se in- 
la di obbligo morale, è na- 
cittadinanza consideri suol 
sturali quegli emministratori 
i ha riposto la sua fiducia al 
Me elezioni. A quest'obbligo 1a 
Amministrazione Comunale dir Venezia 
Non ha mai dimostrato di volersi sot- 
Hiorre; ne è stata anzi così compres 
fin dal primi momenti 
giorni or sono, ha dov 

















» ancora pochi 
r rere ad 
) fine di tura- 





cio comunale | fi 


temente, 

forze materiali « 
Possons bastare, a l'Amministrazione, 
fotne del resto quella socialista di Mila- 
no. non può che considerarsi la integra» 
ice è la promotrice di tutte quelle prov- 
Videnze straordinarie retina: 








Si acsusa il Comita- 
le di non essersi at- 


aspetto esteriore è economico, mentre în 
realtà è un problema nazionale: Nazio- 
rale per lo sue origini, chè la € 
tuale è Î1 contraccolpo ‘ella guerra eo: 
minelata, oltre un inno fa; nazionale 
per gli effetti che può produrre, tro 
Evidente essendd ii riiess) che Il distgio 
non alleviato di una grande città come 
Venezia può avere sulla 
rerale in momenti nei quali l'Italia ha 
bisogno di tutte le sue Îorze pel conse- 
mento delle aspirazioni nazionali. 
| E poichè il Comitato ha dimostrato d 
soper affrontare il problema da parsechi 
lati con spirito volonteroso e con risul- 
| tati non disprezzabili, noi attendiamo fi- 
uciosi che porti a compimento l'opera 
| di solidarietà sociale © di equilibri: 
{ vico che tutti attendono da esso fin dai 
| LESTER 
| preconcet inali,, nè divergenze po- 
{litiche, nè eventuali ‘ripicchi personali, 
| che per fortuna crediamo non esistano, 
potrebbero giustificare una determina» 
zione diversa. 





rn 


Per alimentare la fiamma 


{Una lodevole iniziativa 
della “Dante Alighieri, 


veietà Dante Alighieri, nell'inten 
dimento di rendere popolari il più possi- 
le i principali avvenimenti ed episodi 


dalla guerra, di rendere edotto il pubblico | > G 


della reale iinportanza dei fatti glorie 
che viviamo, di far apparire nel loro con- 
senamento logico e storico gli eventi 
che si svolgono, ha deliberato di protave- 
vote alcune riunioni in cui oratori valen- 
ti esporranno le vicende principali della 
guerra, spiegando e valutando l'impor- 
tanza di esse, ed innestando a tale espo- 
one il ricordo dei nostri gioriosi 
| dti. 

m solennità commemorative, non 
dimo» 
ni, ma semplicità ed obiettività di 
ione, che, mediante  l'eloquenza 

sai più che delle parole, ren- 

‘più viva la fiamma ti © 
| rente in titti i cuori 
je faranno meglio comprendere ‘ed ap- 
prezzare quali siano le difficoltà supe- 
rali ancora rimangano da supe 

rare, ponendo freno alle legittime impa- 
zienze e rafforzando nella fervida volon- 
tà di ervismo e di s 

La Dante Alighieri, nel pericdo 
della preparazione, tua 
<piri ensa propa 

orno ai doveri ed alle necessità 
nali, continua oggi il compito suo che è 
quello di contribuire a che nell'ora della 
prova, risplenda anorr più viva quella 

cede che brillò nella faticosa vigilia. 
Daremo fra giorni maggiori particola- 


{det 


riguarda la prima rin 


oo dacchè il Ci no 
Grimani si trova a capo dell'Ammin 
ne cittatina di Ve ‘A queste 
‘gratia è 
« Conte Filippo Grimani, Sindaco, Vene- 
ato, nel compiti: 
io venicanio Sindacale, 
npasonante nella distinta sieno:t 
lità, l'anuca sapienza civile Veneziani 
augarando che prossimo commento Un 
tà na; nella cinquantenniria 
renza della Veneta liberazione, consenta 
| omazzzi desni di Lui, che Figli Oss 
sui campi di battatia si mataran 
bilmente rieusa, — Ugo Manco, 
Itovigo » 


Trattenimento drammatico 


| pro figli dei richiamati 


Domentaa, al Patronato Leone XIII a 
Custatto, Calle £. Domenico 1°85, avra Iuo- 
Ko alle Ora 16 un imttaimento dramma: 
co, Ul cué ricavato andrò m beneficio dei 
lil dei Richiamati è dei ragazzi povert 
dhe frequentano N Patrovato. 


amen si 
campo dota be 


chi fu apprezzati 
itreuazione è zelante Procuratore 
‘volse Un conoscente pen- 
dall'Uomo egrezio che 
1a offerta e per 
nadonzione di 
pienzatte all'Austria e porge le es 
Ue più vivo cordoglio alla on. 
| det giortoso Estinio. Con osseg 
Presi ente Filippo Nami Mocenigo. » 





| bia 
\Por l'occupazione di area stradale 





To allo sale di nuova cosicuzione sul 
o amaie sist del GL © di San Marco, 
gtnto coll'anog. 388 del Seetiere di San 


Afareo. 
| SATTA sonde noto al pubbico a sensi de- 
sli articoli 1. è 19 della legge sui Lavori 
| Phibidci 20 marzo 191 alleato F arver 
| tendo che W tipo relnsro è ostensibile pres 
la ibivisione IL. del Municipio per un 
se dal miorvo della pubblicazione del 
iso nabla ore d'uffi 
| + rectan 
sontatò entro lo 
lo Mu 


| 
pnieipate su cal 
Trello ronigatacinano. 








je di difesa civile 


| Plurò (ott. 


ituaaione ge- | 


sull'iniziativa indicando tutto quanto] 


I Sindaco di Rovigo al Sin%aco dî Vesezia 


i | pnescizion del 1% scorso si sen 








Comitato di assistenza 


Corsi ‘estivi 


Anché al Circolo Filotogico, in vieta doì- 

condizioni eltuali della città, fu adotta 
to questanno li sistema degli, serutini 1l 
nali, sdstituiti agli esami com si fece, por 
ordine ministeniate, nesie Scuole seconda 
rie. 








+ 5l.a lista delle offerto 


virv. Guido Panna în morte dell'avv. De 
dt 27 luglio non, pubblicata) 
£. 20 — Società Anonwna per l'illumioazio» 

Adrinti- 


i E art De tn scrutini risultarono promossi, 
| 15 {on splendide cinseificazioni i seguenti ai- 


Lingua Prancese — Corso breparatorio 


fruneNe è moglie, 26 
Menez 


5 — Avv. Ven 


sto1 n 
Sezione Femmicile (Insegnante Ma.me 
rotte Codara Vannier) : IL: Corse: Coen 
Sorelle | Giulta, Cesclîin Rita, Martinotti Ciotild 
| EdZardo ed Hilde Finzi per | Rollerini fita, Corso: Dezan Resi, 
| onorare la memoria del comm. ing. Ongano Anna, Pulini Maria, Minshetti 
Dotutti, 15 — Oscar è Dice Fin 1 toniena, Scarpa Lita, Fogarini 
Natalia Finzi Ascoli id., 10 — Fama! MI. Corso: Meggeiti Matilde, P 
Augusto Pligaio per mesto anniversario, | 18, Tizianetio Gita, Ikioh An 
19 — Bianchi Antonio (III. versamento | nl Mita, Spagno Maria, De Marco 
mensile), 19 — Cisosti lelino, 10 — | Facco Staria Anna, Rorenzo Ada, 
astavo Rovigtio (Il. off.), i — Personale |-Weatrice, Mazzocokin Elena. - IV, Gorso: 
A uindirinale) (2), 109.70 Motrtanan Antoniei Guzzi 
’erosii in memoria del 
dot Sezione Mista Insegn 
prof. dott, Giuseppe Scarpelton: |. Corso: 
Rattoochio Giulia, Donadon Ines, Degan 
Nita, Gobita Utnberto, Menegazzi Luigi, 
o, Scaramella Penibla, 


Ling. Carnelutti, 
Robertson e sist 
gli indennita dal cav, 
Cav. Antonio Pasquaiy per onorare la me- 
inomia del compianto Achite Jouna, 10 — 
ficunfre Enrico, Bartotettt Pietro, cav. 
Gazzi Guido, Grisostoto Augusto, ing. 
vancich Vaieniino, Onedice Guido, cav. Or- | 
tes Sante. Sartori ‘Alberto, Serena Guido, | 
Fazo Poliuto per onorare Ja memoria dei | 
YÎsc. Achile Jenna. 50 — Sen. avv. Seha-| 
Atiano Tecchio, 100 — Sen. avv. Sehasta-| 
no Tecchio # inemoria del Conde a 
Genio Rota. 5. 'otalo 

al Somma precedente » 772-542.06 | Marta Faz! 


nine gna Mar 
TIÙ. stanfini Marco, 
SOT | Donadeti: Giuseppe. n 
(1) Ing. Marchese Ferrero De Guberna. | Zolli Mario. MI. inner 
tis cav. Emanuele L, 50, ing. Pietro Pusd 
pic d, Bianchi Ferruccio 15, Lanza G 
| vanni 10, Droshi Pietro ?, Bonfadini Giu- 


prof. Honn Gambier): Ill. Corso: Calle 
| gari Marta Jarisa, Do Simone Lucia, Pito 
| keppe 2, Padovin Giuseppe 3. Ssipitivich 
ov. 5. Rebufli Tuilio 


ni Giuseppina, Snpaiza Pietro, Rav 
Maria, Cavallo salvatore, Favero Marto, 

| 6. Gaitti Fortuna 

Schreiber Oscar 








20 Ottorino, Perseguriii Umberto, Brusc 
Gio. Batta, Mogno 


Somma complessiva 1 





pe 3, St Mana, favo gertni io, Dal Pini Cino, 
Santinelio PROl9 | Lobreton Teodoro, Dadatà Vittorio, De Sal 


n; 
Ai Ettore 25, 
Ppodath 

$. Pusinioh Gius. | 

Leone Marto 2. Micepa | 

1 10, Giocomeil Giuîto | 


| sanpe 
5, Giacolnotà 


pe. Rubini Emma, Regazzo 
Remanto. — IV. Corso (Commerciale) 
Io Ge GIlIO | Matsielio Ermenesitda. Catterari Maria Lui 


ho tren, 

ti Ferlito 5. Coîchera GueMetmo 1,| xt Del Torre Giuseppe, Gallina An 

| feriofa Camo o Vignola Peino 2, Cingo | Rova Vistonio, ‘pegrie bal; 

| Ta) L'offerta venne accompaznata dana | Piamtini Ferruccio e Sc 

IENE Pre dei STE S| OO ni ias Olga piumentbali; I, 
lierna ida. sicaa Olga itunes 

col Botti oparas sctectai a dare fiore | f6'dnne. Pene A tar 

{ fispos ME vento sticetzioo | tibet, Chotie, Tescarogio. Dia. Naveera 
narmtario " . | Marcella — Corso: Maxzet Jatitde. 

| ed tmarmario inegnandosi di fare ver | Cimmi Netia, Giacomelli Giulia. Gasparini 

| fera. Abhiumo per tento # piacore di | Ita. Merenizo Ada. —— Il. Corso: Zanotto 

| atm anta” ft | Anti Deza Rei, Coro Gigi: Pr 
Tao resetva al for fornito le vite che a i Cristina — 1. 

Degimial vesto ammo usato "7 | Zanotto Virginia, Tomba Li 
Sezione Mata. 


| Offarte e iniziative diverse 
Manussos): 1. Corso 


| _Confezionarono pezze per chirurgia le st-| vai Malxarot xo, Gazzano Mi 
ir Nanà Mocenizo | Teresa, Rizzarlini Gio. Batta, Renier 
pri ino camicie e mu- | gi, Schierato Fausta, Mazzaro Giovi 
(iiacomini. Maz-| Penzo Ottorino, Tizianetto Giuseppe, 
i: offorsero panto- | zianello Gida, Caroli 
sore Det Zio Errera © cont. La-! i 
bia : otterrero cuenei la sinora hsdoli, so. | Donà ‘Dina. 
rea Bacenisn, simorsno Morzherita Sara ovan 
ife miri 
teîlo ida, Michicletio T 
dott. Corinna, Calonaci Teresina, Sbara 
a rax. Mario. Do Nardi Rai 
‘e Pari A. lo!fo, — IN. Como 
Meo, Galina Anvirea, Sereni U 
so. Zamara Alberto, Romanin Vr 
Lingua Inglese. -— Corso. prepavatonio 
tinsez. Drof. Assunta Griz): Bertozzi Lo- 
renzo 
Sezione Femminile: 
tut Newett) I. Cons 






| na Rossetti © flelia ; ofersaro indumenti 
per i. fl dei richamais: Ja cont. isa Al- 

brizzi. cont. Anmina Veola, cons. Elena Pa- 

padopoli. six ra Nella Grisemi Errera, si. | 
| suora ‘ngetina Scandiani, sig.ra Ema 
| Manetti Suppiej, cont. Nana di Valnara- 

na. sigra Anna D'Este, cont. Leopolda 
Brandota : Ja sienara Annina Bindy ha 
offerto 12 lenzuola, la sig.m Soave si è 
{ assunta in mantentinento e !a cura dei ba- 
| eni al Lelo per set bambini. 


Il Redentore banefico 


La Commissione onmn®zatriee 


seg. prof. Marga 
acen Elsa, MMegi 
A 


ti Costanza, 
Gokibacher ’ Rom Ber 
vandis anca i, Avdanino 
Lucia, Fusello Luigia. È 
ronti Iainnea, 

Sezione Mista. 
Newett B, A.) L Cs 
Brisoito Pietro, 
(seppe. Paccolo 
Silvio, Mirto An 

Ngieo Anzebo, V° 


| 

| sita 

in dove. 

© pubblicamente anche la 

| Disra fratelti Goldschiniet che concorse al- 
l'ottimo risultato della medesima 

|a mezzo sotto Comitato 

Î shieri D. 1500 dis 


| te di 








La visita di S. E. il Patriarca | 
alla Cappeila del Rosario 


Jeri mattina Sì E. il Patriarca, che si era | { 
Rae e Aa eeiaton pia pre | i, Pacobi Eb. fool 
Vo aa teo n |a Mg aio aio i 
i ta e o nr fo, a ca 
e cone Gea ir 
pilo 1 gapoeia del Jimario ni E: 2icre | rai Gennaro, Franceschi Giulia, rime 
di formar parte % |a Presistenza di onom 12 Tiico. Poma Pobinia, de ito 
EU, pe aurea der Severo | x 1 Carso: Comba Enia, D 
di Dre rutnontnta furier dute | Vologlat, Vlaora Otarie 
Cannella v fo suestioni artistiche relativ® | 1,L Teri catena em 
wi cosa, si ora vivamente interessato det- | ia UD Iena esige DEI 


torso. — MI. € 
Î Galina Andrea. 






x Mary. Pozzo Nb 
ta, Occielda Maria Antonia 


Pacetài Ebe. Rubele 








Masi 
| la stato’ è del progresso dici lovori. La vi- | Manta, Gaspari tia, Lolizani Fanny: 


sita sli ieri gli diede modo di constatare |M 
la importanza sd sl pregio dell'opera in- 
| traprena. 
| A atcevere S. E wi trovava presente fieato 
|P. padre Lorgna, la commissione i |tasn fanno 
MiA rappresentata Aaling. cav. fe MI | peri al Gircolo Corsi speciali estivi di 
imba 4 sagretarto del Comitato, sd | prTizio e rietizione. 
sari cay. Rolla e comm. Succar- | 


Sorzatò Maria. 









| domenica mattina per la Sezione mista. 
agire 





L'egpotazione dl onpsac e dell'arte 


Regro 


fono Ktm 
to cniterto 


Disgrazia 
dei Iavorf è a tal pi Chinellato 
ramente apprezzane sì merito, e Che ebi 

| ro est come 

«inte giudizio nuovo nostro Patr 


dove s'era recato per vi- 
le razione ad 


com precisan 
olo. Sfortu 


| tn teatto ea sclrolnese ‘ls 
Per le Giovani Operale na volle che nata carita pavese una ma | 


Do sotto a una delle seghe ineccaniche, 


La Presidenza della Società Nazionale di ELET 


P.e M. S. per la Giovani Operaie rende 
|moto che Îunedì 3 corr. alle ore 17 avrà 


brincinto # turno strmordinario di ine | Drfme vure dal dott. Coletti, Si 









ILL. Corso: Comin Ema, Della Toffosa | 


ulti ) promosai potranno avere, riclie-| 
pì | deudoio alla Segreteria, Al regolare cert-| 


rolaziico sono stati a-| 


Questi Cons si tenxono nelle ore pome- 
| riione par la Sezione Femminile, e la 


Giovanni d'anni 36, abitante 
la Cannaregio ®, seri si trovava 3a una | 


jon si sm an- 


destro, Ala Guardia medica ebbe le | 
quindi | 


Bonna sfortunata |, Stato Civile 























ine cure. Si recò quindi aÙ'Ospai 
l'amputazione. 1 
— crt 


Musica in Piàzza 


Programma dei pezzi di musica de ese 
(guindi ogii ja Piazza S.Marco dalle 18 al- 
fm 19: dalla dtanda Municipale 

1. Inno « Tricolere Italinuo +, Pregel - tasaiinze. colbi 
Into « Per la gremidezza d'italin », auneo- No brsmisate con Lorer L 
mi — 2. Sinfotia « Zampa », Hend — 3. Formia, celbà ; 
[Pasubio ed aria atto II. « Saffo », pack Del è. — Puizoni Giemena | 
. itnembrazze « Histoire d'un Pier. von Natural lo id, 

« Fiocchi di ne- 


1. — Totale 17. 
MATRIMONI 
Ba 


tanis fuochi 


MATA: fond « Tricolore feti 

22% due tori « Tifcalore Retono » ; 

di Piega è * Per la smaulozza d'Italia + Mictà d'anni 

gli Simeonà, Si eseguiscomo per ka prima pe sidato decemerino 
> | bd d'anni 11 N Venezia, 

{’ iiambint al disobto degli anni 6 

mine È 


vedova. cas 


Buona usanza 


«Giulio Sac®el 
Rossa in morte 
dutti 





Begnigni Vado: 









soffre dire 25 alla Croce 1 
l'ing. Giuseppe Carne: bi 


Comunicati delle Opere Pio 


onorare la memoria del complan- 
ovanni Tomadek pervonnero at- 
la Nave Solila. n mezzo dela pasticceria | posside 
Tecehiati, le seguenu offerte: lire 10 dal w'nnni o port 
èppo Zankni e Mre 6 dal sig. Gla- | Do Pità Ermmesîido d'anni 
tomo Massara. | goeviollere di Venez 


SALSOMAGGIORE 


pedovo mu 


Tosi 


Le cure di 
TOSA, OBESITA', DIABETE, nelle MALATTIE GINECOLOGICHE, in quel- 
le del NASO, GOLA, LARINGE, BRONOMI (purchè non tubercolari) nella 

ADE serziaria, negli esiti delle malattio infiammatorie, nei postumi di 
Lraumatiche, 


IL CASINO.TEATRO FERRARIO 
Tutta le attrazioni delle più rinomate stazioni di cura estere si trovano 
nelle lussuose sale suporiori del CASINO - RARIO. 

In questo Teatro po 
primarie compagnie 









ta. 





rosa © d'op 





Fem 


Buseti Emma, abitante a S. Margheri- - — 
1 BILI, Jerf si trovava in Dom sipogrefa : NASCITE 
ttidatafnerte posa la mano sotto ml un 3 è: fee 
rallo {a momento è ne ebbe schimedato i) 
bbertra faîongi del mesiivo anulare € A 
mismo dela nano destr G Lorrip i 
gt Radica, Dice i ina spe Mi è questo. 


















doma Bone 




















sa di Ve 
Barbona Auauato d'anmi N cal 
Garizzo Giovae 






nà Giuseppio 
ca di Rergam 






Go cellb 
Fuwret Giovaa 
pre di Venozà 
ceo Achille d'anni x vedo 
Gio. Bontà 
di Venezia 


lsomaggiore sono indicate nelle forme di ARTRITE GOT- 









si svolgono concerti diurni e spettacoli serali delle si 





Chiedere Guide, Opuscoli ni Comitato di Interessi Locali. 





| ser URICEMICI 


"acne FIUGGI 


estiva fate uso di acqua 
cura mirabilmente fe malattie pro- 


f | U Hh b ; venienti da sovrabbondanza di 


ACIDO URICO 


Por commissioni, pagamenti, cor, rivolgersi A. BIR INDELLI 
al concessionario esclusivo por la vendita: Roma -Via IX Settembre, 9-8 Tel, 79-05 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima con sede in MILANO 
Capitale L. 156.000,00 interamente versato 
Fondo di riserva ordinario L. 31,200,000 — Fondo di risorva siraord. L, 21,709,000 


Direzione centrala MILANO 
» Bologna - 


« Ancona » » Bergamo - Biella 
(rt Galtantatia» Canelli Carrara : Catania 
— Genova — Lecce — Lecco — Livorno — Lueca 
— Novara — Oneglia 


























— Venezia — Verona — Vicenza. 


OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 
VIA 29 MARZO 


Conti correnti © Hbretto interesso D - facoltà di prelevare 
gt e pi LA 











% . facoltà di 
20 8 giorni, somme 


con ehigoes - intertam ® 38% . facoltà di 
son preersiso di va giorn I l0.0$0 con 3 gioral di 


90,0 da 2025 











3, Fa 
Rilascia lettere di cre 
| i cedole @ titoli setrat- 









| gioni ipodermiche ricostituenti. 

| Ciò a norma delle socia interessate. 
La stinoria Nilde Massariol si presterà 

| accnimente come infermiera. 

} o 


d | 
| Mievimento ferreviario del Porto |tvs = + à 
} | trasportata per una una Letteria d 
Carri caricati è spediti: | midi di serra si comi denrta” 
del Commercio: Carboni 6 — | tè un chiodo nella niazia del piede 
Cotont 6 — Varie 1i — Per la | Reratosi nil'Ospedale | me.lici lo rindina- 
— Totale 69. rono suaribile in 15 giorni, sairo compili. 
zioni. 


all'Ospitale. 
Infortunio sul lavoro 





Trombga Ferdinando fu Domanico d'an- 
hi 2$ da Mira. nel ziorno ? agosto invan- 





















zio custodia 


dei depositi a 
con CASSETTE FORTI (SAFES) & 
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VI 

















Dalle Provincie Venete 





La mobilitazione civile 


A S&S. Maria di Sala 


Ci serivano da S. Maria di Sala: 
di nostro Cermme sispose con vero slon 
gio all'appello «A questo Comitato ili prepa- 
mazione veivi:e, Wl quale riconoscente na 
grazia | generosi cbiatori. 

0 1a IL Meta: De Marchi Antonio € 
sorella L. 2 — Famiglia cav. dott, A. Bel 
adi ‘Parroco Vicario For, di Caselle 
de Tuifi 1) — Bonomi Alessandro 15 — Co. 

Nob. Co. Adelina Sar. 
ian Piovene 25 — Comm. Paolo Errera 100 


— Compostela Cesm > 
ovannt $ — Vilinlta 


fentino $ — Razzen 
Pavan Anna 10 — Famiehia Gol Francesco 
— Lista pre 























100 — Tal Mistro Timolene 5 
aedento L .285.58 — Totale L. 

»” A Mestre 
a Mestre : 








Hanno vermto per le fumighe det RI- 
PIO 


, ud cassiere del Comitato cav. 

Anooè Gugliemo 25 nell'anni- 
versario della morte delia compianta si- 
gpora Elena Weehiter ‘Padovan Antonio 

“. Paolo Manara 10, in morte ing. Car- 
aedutti — Zucchello Giusenpe 15. 

Pao truppe di passasgio hanno versato 
Co. (Gustavo Soranzo 5 — Fam, Gius. Tre 
vigiani 5 — Ji Comitato ringrazia, 








è * 

Domenica ventura al nostro Teatro To- 
niolo sud tenuta na accademia di scher- 
fa e un concerto vocale istrumentate 
Prendaranno parte valenti artisti. 

Mento andrà a parziale beneBcio del 
Goinitato di Assistenza civile. 


A Camposampiero 











vgnorine, dovorano 
wédere n lutto. E' bello. è adificante, è com- 


movente vedere lmpiegati governativi e 
commnati che, finite Je ore di uMeio, inve- 
‘dorsi un po' di spasso, adopran- 

‘aiuto al figli € 






loro cari: ri col confortare, col consiglia: 

‘chi coll'andare ala questua di qua e di 
iù; picchiando e ripicohiandio a tante porte 
ai linpaziontirsi: chi, fe signore e 
‘signorine, confertonarito indumenti per 


ile gara da dub per fare 4 maggior bene 
i. A Udo 0 


MIRA — Ci scrivono, 4: a 
uptiric. — Lan tei nell’ 
di arare, ebbe heogo Ja 
funzione pel trionfo delle armi nostre, già 
preannunciata con glavatissano avviso, dal 


Pa 

Presenti tutte le nolabiltà (ittadine, e 
Je Autorità mPlitari, rappresentate da una 
trentina di ufficiali e da vari reparti di 
aruppe con a capo il Qaiannello Cav. Fran 
co, nile 5 precise salì al penzamo il Rev. 
Don ‘Torcellan il quale con la usata parola 
farina © precisà, avvinse subito l'anponen- 


geo, così socrate « Ufficiali, soldati. 
 Prasoi { Non vengo a recurvi la 
voce dell'umana ein 


minze del cuore » 


‘Lumegyia quindi, con profonda argormen 
dazione, concetto cristinno, «non esset 





gelato Ta lu antensa commozione, esor- 
fa te nadri, Je sposo, de sorelle, ad esser 
degne di quetie, che in oltri tempi prodi- 

‘aa patria È purissimi fiori del lo- 
PO affetto. 

Invoca da ultimo, con frase inspirata, Je 
tonedizioni sul Roy sull'Zsercito, sulla no. 
stra Landiena, @ hcrindo Si valere dei 
soidati nostri, conciinde con l'auspicio che 
forga presto il giorno tn cul l'Italia vitto- 
fiosa, possa recare all'Europa sconvolta, 
l'olivo di pass. 

TL Inagistenia discorso, interrotto apesso 
da segni «i approvazione, venne alla fine 
Goronato da una ovazione imponente, a 
stonto repressa dalla Sanità del Tamiio, 

LA solenne ed snlimentirabile funzione 
ai chiuse con la srreetifera per Jo pace. 

Fra de lettere è telegrammi d’adesione. 
ricevati tori dal Nev, don Torcotian, ci pia- 
Ge ricorlare di presente, dnviato dall'onor. 
Piero Foscari. 

‘" Espeimole mio vivissimo rammarico 
per dover mancare alla patrioti ceri 
Monta, anobe come antico assertore di 

nella fertile unione fra religione e patria 

e troverà oggi alfa ronferma nella sua 
fervida parola sacerdotale ». 


Resoconto della mattinata pro feriti 


MURANO — ti scrivono, 4: 

Eoco dl risultato finanziario delia Mutti- 
Bata di domenica scorsa. 

Einirata L. 808% — Uscita L. 150.35 — 
uso netto È. 652.01 che furono così ripar- 
tite: Al Comitato focale di Assistenza Pub- 
Niica L. 50 — Al Comitato Pro feriti 002. UA 

GR ink ode rg] 

duello egregio persone che si presi 
fono par da splendida niescita dello spetta- 
Loto, di cui merito speciale spetta al nostro 
concittadino Maestro Ovidio Nason che L 
Foro. @ tuti'uomo per venire in soccorso 
dei poveri feriti. 


BELLUNO... 


Nei ] paesi redenti 


BELLUNO — Ci scrivono, 
' stata testò aperta al pubblico servizio 
cevitoria posiale-telegrafica i! prima 

1a Lie a Fiona i Primiero, aggregato alla 


Direzione provinciale di 























Prossimamente verranno aperte le rice- 
yiforie di Canal Sanbovo, 


Abbondante grandinata 


1 maitempo da impervessato anche oggi. 
Sulla zona verso San Gregorio nelle Alpi, 
în abbondante quantità, sui monti, è cadu 
ta erandine, pare senza recare danni sile 
campagne 
—___ 


PADOVA 


Lavisita dalla Regina all'Ospedale 
ricordata in una lapide 


PADOVA — Ci scrivono, $: 


Por iniziativa ed a cura dell'Illustre prof. 
Nibertotti, direttore della Crinica oculist: 
ca, è stata murata nell'atrio della Cinica 
stessa al nostro Ospitale, una lapide @ ri- 
cordo della recente pietosa visita della Re 
(pina Elena ai soldati fertti IVI Ticoverati. 
10 41 testo della inserizione 
«Qui — dove tl supremo riscatto della 
tria nostra — lasciava j militi feriti agli 
occhi — santificati dal dolore — Elena di 
Montenegro — sovranamente umana — li 
XXI Luglio MOMXV — perchè meno evi 
Gente all'inferme pupille — offeriva — più 
fulgido ai cuori — do spettacolo del suo 
grande onore. 

«xl nome della Regina d'Itala — sonvis- 
























ca — Vuole qui ricomiato — ulia venera- 





zione persane, 
Il Comitato pei Giovani Esploratori 
Gli aderenti alla Sezione padovana del 





doi Giovani Esploratori 
correa- 


Corpo Nazionale 

sono convocati per giovedì cin 
te alle ore 17 nella sala della Gran Guar- 
in piazza Unità d'Italia, per deliberare 
seguente ordine del giorno: 
Approvazione del Regotarnento locale — 
Nomina dei membri elettivi dei Comitato 
patrocinatore. 


Pei soldati mutilati 


N capitano del. Fucilieri signor Gia: 
cono Brusoni è la sua signora, comi 
Alia vista d'un goldato che aveva sublia 
l'amputazione diun arto in seguito a fe- 
rite riportate nella santa guerra che com- 
battiamo, versarono @l Comitato «Pro- 
Soldato » la somma di lire 250 perohè fosse 
iniziata da raccolta di un fondo per prov- 
vedere di arti artificiali 1 mutilati della 


guerra. 
# Comitato «Pro Soldato » accogliendo 
con gratissimo animo la cospicua offerta, 
deUberò di aderiro alla nobie e geniale 
iniziativa e facendola propria rivolge un 
caldo appello avia cittainanza affinchè vo- 
glia. seguire fi patriottico esempio... 
L'arresto di un emerito ladro * 
Giorni or sono fu arrestato a Padova il 


prezindiczto ferrarese Luter Lazzari. ll de- 
legato Zavagno ha aceeftato che il Lazzari 























î| è Sutore di pemacchi gravi farts. 


Un annegato 

‘Stamane fu pescato neî Bachiziione pre: 
eo î Giantini pubblici si cadavere di un 
Annegnto, Si tiene trattarsi del facchino 
Vittorio Bellati ternpo fa addetto all'Alber. 





s0 « Paradiso », Senti A 4, 
__ TREVISO . 





6 per il prezzo del pane 
TREVISO — Ci scrivono, 
H Municipio di Treviso, in esame delle 
rdel mercato grananio e dell'alto 
prezzo del pane, tm emesso un ordine dell 
no mel quale fa voti: 

1) che l'Autorità 
sio ari una stamstica ‘ 
fario nella regione compresa ne?la zona di 
qua pe valutare Ja sua eMcienza rt 








alla 
«no, ed occorrendo, siano del Governo in- 
tegrate le scorte: 
) chto sia disciplinato N prezzo su ch- 
, così ger fa materia prima, co- 
ispettivo della moliture è della 
‘elerneni 





ii 
Rf 


pansiicazione in bese ad tù certi sui 


cosìì desti impianti e delle mercedi. 


n 
sha 
É i 
i 
È 


a 
| 


n 
8 
Hi 





si 
i 
"i 





f 





conte Della Somaglia 

E' giunto stamane — si crede in visita 

d'ispezione — ante detla Somaglia, Pre- 

‘del Comitato Centmie di Roma del- 

Croce Rossa italiana. Erano con lui 

romm. Alfonso La Via. €! march. Gugliel- 
mi e l'on. Chraolo in divisa di capitano. 


Gli ufficiali esteri 








‘îl valore dei mostri soldati è per la par- 
Titta orgunizzazione del nostro Esercito. 


| turni delle signore al posto di con- 
forto alla Stazione 

R posto di conforto istituito alla nostra 

Stazione ferroviaria per 4 soldati feriti ed 

ammalati di passaazio, funziona già egre- 

giamente per d'operosità umorosa ed Mn- 


Incarico. 
L'assistenza è regolata per gruppi e per 
turni i 12 ore diume o nottarne che si 
Nitforo co ne son netta Ma A RrUpI 
poco come sono costitui 
1.0 Gmppo: Co.ssa rr ai 
14na: Vianelto Tmmontini Adele; Springo- 
lo tego LS a 3 
Carlo VI o è ì Sprineoio. 
# | Siimore Bindoni-Biscaro ; 
signorina Piecaro Antontetta: 
sai Merighi Ida; #66. prof. Giusepoe pia 
3. Gruppo 
Tommasini Regina; Genarini Adele; sig. 
Andretta; Co, Aurelio Bianchini. 





Site mp ii ani et 
mene 
Do "° Sigtiore "Nferto Antonietta. 





sig ag: Bentenvio 


n Pindoni Teresina, | di S. 
3 | ino afro. Cao Passi |. Brvatia. 


simo fiore di bontà — la Clinica Oculisti- | 








: signora Boz: |. 
Brunetti-Calesellà: Zadra» 


"L Gruopo: Sic. De Donà Gargiulo; Pe- 


affrotio Anna, Lasinio Anna, Caso Luise: | de 


Carcdina © Co. Passi Modesta; barone Gu 
glieimo Brusch de Ncubeng. 
* Sig. Linda Gianta-Gobbato; | 





sig. Ferrero-Ferro Cadotta: sigg. prof. ing. 
Romeo Maestri e Guxio Dalla Verde. i 


Alla Scuola Municipale di musica 





Sono terminati l'altro deri gli esami di| 
promozione per l'anno 1914-19 dagli alle. | 
Ì 
i 





vi della Scuola Municipale di Musica 4 F. 
Manzato » 

Sappiamo che a malgrado dei molti mo- 
tivi che hanno impedito in quest'anno il 
regolare funzionamento dell\istituzione - 
la requisizione dei locali da parte dell'au- 
torità militare, la chisemta alte armi di 
qnolti albievi, È risultati furono soddisfa 
perni: vi epera di poter vare utbio Ì 
ma un pubblico sario del progressi 
ailievi. 


Per | rinfreschi ai soldati | 
Sono pervenute de seguenti nuove offer. 
te: F. A. Kugler (3. of.) 10 — Dista A. Sol- 
cella Coriana Grazioli 19 













| È 
| Prol. A. Pasa R. dspettore Scolastico 5 — 
Sottoteri. Gino Rava 15 — Co, Giovanna 
Paso 15. 


Abitazioni diroccate 


GORGO al MONTICANO — Ci scriv., 4 





lantropî Conti dratelti Hevedin, nulla tra 
sourarono per grocurar davoro alla clase 
aperaia, la quale, nel grave qomento at | 
tuale, é quella che ha sentito e sente il 
inaggior disagio. Non tutti però seguirono 
di nobile esernpio, Nella frazione di Cava- 
Tier. vi sono asicune case. di proprielà della 
« Pia Opera Zoone-Contarini » 

de di cui condizioni consigliano, per nor 
dire impongono, l'esecuzione di molti la 
vori. Vogliamo sperare che la saggia Aun- 
miénistrazione col triplice scapo di tutelare 
l'interesse dell'Opera 
disacioia în vita degli inquilini e di por- 








classe Operaia, vorrà gaendere del provve 
dimenti. 


sarebbe desiderabi;e fossero 


Violento temporale 
CONEGLIANO — Ci scrivono, & 

Un violento temporale si è scatenato ogxi 
eaiia città e dintorni. La grandine cadde 
abbondante, ma per foriuna i danni ai 
prodotii sarebbero Mmitati. 


Bravo il nostro maresciallo 


CASTELFRANGO — Ci scrivono, & 
Finalmente si fa sul serio! R Colonnello 


autorità Comunali avera stabilito © pub 
Micato il calmiere su generi alimentari 
delle varie specie e qualità — ciò per fre- 
nare certe inzondigie © favorire Ul pubbli- 
co meno abbiente e pagante, che le dure- 
20 dello stato Jaresente sente più che altri 
— ma 4 fornaî non da intesero così e fn 
barte alle disposizioni del calniere conti- 
nuarono a vendere il pane al di sopra del 
brezzo stabilito — cioè a 60 centesimi il 
chilogramma. 

Stamane l'egrezio e solerte marescialio | 
dei Rit. Carabinieri six. Sisto Attilio elevò | 
la contrasvenzione a tutti i prestinai. Ri- 
petlamo fece bere e farà ancora meglio, 
@ avrà Mi plauso di tutti. se vigilerà accura 
tamente anche surti ultri commestibili. 


__ROVIGO 
Tinuovo Presidente degli Ospedali di Sanità 
ROVIGO — Ci scrivono, &: 


E’ arrivato stamattina a Rovigo il nuo- 
vo direziore dest ospedali militari di Ro- 
viso jo dott. Bozzi. Ex sostituì 
trà i colonnello Bisbini, chiamato altrove. 




















tare an benefico solbievo alis derelitta | 


ln questo caso, è inutile soggiunaere che | zione, dopo 


UDINE: 
Per il corredo del soldato 


UDINE — Ci scrivono, 4; + 
L'altro jeri, presieduta dal conte Enrico 
Me Brunîs, ebbe luogo la terza riunione 
el Corato « Pro copredo del soldato ». 
di presidente fece un'accurata relazione 
ol lavore svolto finora e diresse un cal- 
do anpelto alle signore è signorine presen: 
ii ed assenti per contribuire in pro della 
Samia GuUSa. 
Una grave disgrazia 
per imprudenza 
Nel pomeriggio di seri venne tnsporia 
Ro al nostro ospitale Ml bambino Fulwio 
Tonzini di Giuseppe d'anni 6, proveniente 
Ita Turrida, frazione del Comune di Sede- 
igliano. H povero piodino aveva Il dito in- 
dice della mano sinisira quarb completa 








linente staccgto e gi braccio sintstro tutto 
| kacerato. Gis venne subito troncato © dito 


© Je lire ferie furono giudicate gravi. 

Ecco ta cuusa della ferita: leri verso 
mezzogiorno il piccolo Fulvio e ù di Jul 
(rate!ino Ugo di & anni, andarono a tro- 
Ware it nonno materno, “be abita a Turri 
ia, in ur casa poco discosta da quella 
alriito dala fuaniclia del bambini La 
serva di casa per scherzare preso un fu- 
dele che si trovava nei tinello e sparò, cre 
{dando che fosse seanico, e snvece colpì !1 





1 nostri possidenti e primi fra tutti i N- |{iisaraziato Fulvio! 


Stamane s» sono recati a Tumnida | cn 


|tabinar per inierzegare Ja servente. 


Sul campo della Gloria 
PORDENONE — Ci scrivono, & 
In sazalto a ferite riportate ‘n e mubatt! 


di Venezia, {mento ove si ara comportato valorosamex- 


te, è morto di... il concittadi 
no Del Zotto ‘fanteri: 

are notizia mi congiunti che cad- 
‘nvo dell'onore sì sergente Amedeo 












Pia, di rendere meno | Joenco della classe 1590. Fu in Libia ove si 


morit li grudo cli sergente, per avere co- 
me cap»rale ecndotto una compeenta a rui 
venaoro a cumcune gti ufficiali e sottuffi- 
chali, alla conquista d'uma smportante posi- 
in aspro combattimento. 

Essiniosi anche ora distinto, si era me 
ritate le «palkine d'ufficiale che dowea met- 
fore fra elmi! 

Alle sli» fumiglie il nostro reverente 6a- 
tuto e l'espressione del nostro cordoglio. 


Ferisce i genitori e la sorella 


Tate Tarchet Giusappe Matteo di Gio- 
vanni quarantenne, deri l'altro a sera, nel- 
la abitazione in Rorai P. comune 
di dn seguito ad un grave diverbio 
per ragioni d'interessi famigliari dava di 
piglio ad un grosso bastone e con questo 
percuoteva fa madre, il padre e la sorella 











doi Presidio cav. Ghezzi. d'accordo cOn le | proticendo & tutti ire eravissime ferite 





per le quali la prognosi è séservata. 
@l Turchet fosto si costituiva ai carabi- 
Furono sul posto Be autorità per le con- 
statazioni di legge. 


Impazzisce e tenta suicidarsi 
PINZANO — Ci scrivono, &: 

(Pas.) — pomerigrio di oggi, tal 
Brunetta Giovanni di anni 3, falegname 
dal iuogo, colto da amprovvisà e violenta 
ulienazione mentale, dopo aver picchiato 
sodo un suo paesano, tentò porre fine ai 
Suo! giorni gettandosi bn un pozzo vicino 
Alla stazione ferroviaria. 

Accorsi prontamente alcuni contadini e 
gli impiegati ferroviam poterono, dopo 
lungo e pericoloso lavoro, trarîo in salvo. 
Ul disgraziato, che pare sia affetto da al 
cooltsmo, trovasi ora giantonato nella sua 
Rbitazione, în attesa di essere internato 
in manicomio 











Ingegnere padovano ferito 
E' ciato ricoverato all'Ospedale di Ba- 
Polesine ii nob. ng. Alessandro Car. 
«di Carveri d'Este caduto Jn quel di 
Rlaci dal molocicteita ferendost alia 


VICENZA 


"Al Sindaco di Grado 


INZA — Ci scrivono, &: 
Nel secondo anniversario della morte del 
compianto fessore Sebastiano Scare- 
muzza e nell'occasione che Grado, sua pa 
tria, è restituita alia Madre Patria, il Co- 
Inifato Viccotino che da està 
un ricorlo marmoreo allo stesso 
muzza ha riunesso al Sindaro di Grado 

















civanzo della sottoscrizione ped monu- 
mento. 


L'assemblea delle Tramvio Vicentino 


Oggi alle 16 si è radunato l'assemblea 
della Ssoletà Tramvie Vicentine. La mag 
fiore azionizia, che è 1a Peace, Poogiare, 

“prescniato un ondine del giore ia ci 
non ti approvano f bilanci della Società. 
non si nocettario Te dimissioni del Consi. 
gio cJa Banca stessa quale maggiore cre 
diftrice delle Tramvie si riserva libertà di 
Azione alla presina scadenza delle cam- 
Bialt 11 15 agcsto. 


Lettere dal campo 


VALDAGNO — Ci scrivono, 4: 
(G. B.) — Lalpino Piotto Luigi & Pren- 
contrada Borgheri, do 


po 
tia in un 
alîa propria familia, termina con queste 
testuabi sepressioni : 

* Termmo col salutarvi totti di fumi. 
gila è state pure allegri @ pacifichi, per mio 
conto qui siamo la quezzo @ tanti marin 
tfuesti momenti siamo tatti fratelli a 
Sorate sì cant) e pensieri non ne nbolam> 
È noi siamo Alpini, 0 non si trema, 
suino in guerra è Dasta | » 

Vogliamo vincere © vincerems E, > 

{Bra:o! che Iddio ti atutti). 


La fine della “serrata,, 
S0HIO — Ci scrivono, &: 

Visto «he 11 Comune aveva saputo froa- 
taggiar 
riaprirono stagnane i forni, vendendo i pa- 
na prezzo di caliniere. N Comune con. 
serva da parte sua 4 form propri. 

4 fornai, ai quali non conveniva metter. 
ai contro Îl Comune e contro la 
ne, si consolano del rattivo esito «Ser 
taia» con uno dei soliti manifesti a bass 
ul considerandi e di deliberati 

‘Ma nessuno N prende sui sario e la Giun- 
ta contimua diritta per la sua, i sor- 
retia com'è dell'appoggio di tutli i citta 























VALSTAGNA —. 


Ho d'anni 5, da S. Marino, recavasi fungo 
velo mamma che sieta 


AMouni giorni fa è piccolo Ceccon Emi- |. 


Partenza di alpini e volontari pel frate 
Entusiasmo alla Stazione 
VERONA — Ci scrivono. & 


Sono partiti pel dronte, entusiasti ed en- 
tusiastivamente Salutasi doi commili 


tonà, 
tan 





re 100 per 4 pcveri di quella città, quale | un 


ua gran fuoco. La disgre- 


Consiglio Comunale 


LEGNAGO — Ci scrivono, 4: 
Domenica 8 corr. nile ore 17 si convoche- 
sessione la, questo Con- 


rà ion» straordinari ca: 
Gom per trattare sopra vi 
‘paria pasti all'ontine fel giorno, aicu: 
i da sn seconda lettura. 


per bene la «serrata » | fornai|dk 





media del cambio 


Roma, 4 
Ministero del Tesoro è quello dell’A- 
gricoltura, Industria e Commercio tou: 














‘afarino, e «i cadesierino fu ripescato 


NEW YORK, 3. — Frumenti: di prima 
vera D. 118 e mezzo, d'inverno 119 e tre 
muta, rosso duro d'inverno 123 e mezzo, 
Noni XMacseola 115 € mazzo, sewembre 1 
è Me quartò — Granone: disponibile 29 e 
Inezzo — Farine extrastate 6.10 — Nolo 0e- 
reati par Tavarpool 10. 

‘CHICAGO, 3. — Frumenti: Ingbio D. 106 
je tre quarti, settemlire 107 e sette ottavi — 
|aranone: Melo 74 6 un ottavo, settembre 
|73 e metzo — Avena: Ingho 39 e cinque ot 
ltavi, sestemime 40 e un quarto. 
| aatrà 

NEW YORK, 3. — Caffè Rio N. 7: dispo- 
|nitile Cc. 7 e un quarto, Inglio 651, set 

tombre 6.54, dicembre 6.59, gennaio 6.88, 
|emarzo 6.78. 











idpacci Commerciali { 
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NATURA 00 metri, Mugeil, 
VILLEGGIATURA DOO ri 
fi taliato 19, 


'ironzo. 
| GHIALAMBERTO, un'ora © mesra di 7, 
Sho primi asosto Snamgwrazione trono | 








ro magnano-Ixsssentto, Metri Ki 
mu "Vari alloggi. Luco eletteica. Ton 
{ grafo. Telefono. o fiorito, Garage, 


i 





(Teatri ‘e Concerti 


“ Sull’Isonzo ,, al Goldoni 


Emilio Zago pienamente soddisiatto del- 
le rappresentazioni diume, svolte a butto 
pino agosto ne darà alcune aline con 
programmi diversiss@ni, e per domenica 
prossima ci farà udire una produzione 
muova che ben può dirsi della péù viva e 
prtgiente anita; suo titolo, ‘Sull’Isonzo. 

azione è presso Gorizia all'inizio dalla 
Kuerra Maio-Austriaca. Autore ne è il Col- 
Loredo del quale ricordino la gioconda 
Congiura di Bafamonie.... rappresentata 
co! più felice incontro dallo Zago nel 1909 
e nel 1912 su questa stesse some. 

Sull'Isonzo, che si sta diligentemente 
provando in ‘questi eioné sotto l'abile dli- 
rezione dello Zago, presento l’autore, ha 
fià avuto dl bene siare per la sua rappro- 
seniazione dalle autorità competenti 











LUCIANO BOLLA, Direttore 
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PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile 
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Pubblicità economica 


ENTESIMI 5 LA PAROLA 
Minimo LL 














Fitti 


AFFITTASI Ormesini 2028 magnifico appar- 
tamento, quattro stanze, stanzino, cucna, 
watercloset 














AFFITTASI casn si 7 stanze Ù 
ALe, fas delie asetoloio. we 
ter, due magnazini, riva, alta , più mi pri 
mo piano con 6 locali. S. Antonin, Calle del- 
l'Arco 3519. 











Offerte d’impiego 


Viiiina ante cr dd e 

{ ASSISTENTE TECNICO por impiani dx 

sia bltta di Venesia. Sottgpoo ul ape 
i certificati cameti 

\fidin © Veglor — Vonezi 

| 


” 
| Ricerche d’impiego 
Pira di 
RAGIONIERE assumorelibo impianti. revi. 
sioni, sistemazioni © temuta contabilità, \i: 
[fi protemo, Scrivere: B 9079 V, Haasonsien 
© Vogler, Venezia. 
PERSONA SERIA che può disporro cam. 
rione, cosmperebiissi, magazziniere © esatto. 
one O et Dilio voleva 
TREE: È, 9688 V. Hansonelein è Vo: 
| glor, Venezia. 


Piccoli avvisi commerciali 
Cent. 10 alla parola 


IPERBIOTINA 


| |a sola raccomandata ù 
pix da celebrità mediche 
|{41 rondo In tutte to farmaole del mondo 
GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 


i Firenze 
Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 
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NON PIÙ" cisco ceto 


EU alro è gelo preparato del. monde 
gita 11 bisogno di petare lo fatt bi'uno 











a Sign 





VENEZIA» 





= PREZZI 


sid 


Sciabole - Pendagli 





tutte le misure. 


PS 


A richiesta si spedistono 





LA SARTORIA 


Cappellin 





monde noto 


Confeziona Divise in 48 ore 


pageva 


CORRENTI= 
Divisa completa con distintivi pol grado di sototaneate 


in diago nale pesante 





» è » I. qualità Qual. (Elastik),, 
ntela Elastik, pronte o su mis. ,, 


»Imparmeabili gommati gig will ;. 





Bandoliere - Mollettiere - Gambali « Borrac- 
ce - Sciarpe di seta eco. eco. 
” Berretti guerniti da L. I0 in più pronti in 





94 elegante - Tagliatori ed aperai-specialitài. 

















Uffa 


San «Bartolemeo 
do, 03 Pel, 16-60 
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GAZZETTA DI VENEZIA — 


mn ceca va va 





“Venerdì 6 Agosto 1915 


Abbonamenti: itaîla Lire 168 sll'imo, © di semerre 


MRZCEZIONI: Di cicevono de descnta” 0 Vin VENEZIA, PISzica ate 7 tre Gi 


Gonto corrento colla Posta 


1) di trimestre — tare Gul nell Unione Posa) Lie flare DO SEO, n Rrvolermi llAminisirazione 
RE alieno i prete per nce di opa Ls VÎ pat tea. B8. I NV, Y gg 2 Piccolo crei Le ito Crocs Te de ai RAUOIVO 


ANNO CLXXIlI — N. 215 





6 di semestre, (9 al trimestre. 


veNEZiIA 6 Agosto 1915 
ata se o 
rt STESTIAE 








Estesissimo trinceramento espugnato dai nostri 


dopo respinto un violento attacco in direzione del Carso del Cappuccio 
Nuovi successi della nostra offensiva in Valle Cordevole 





Il bolleffino di guerra|Episoliti Ir ETTEan 


Roma, 5 

Comando Supremo - Bollettino del 6 Agosto: 

IN VALLE CORDEVOLE FU CONTINUATA L'AZIONE OFFENSIVA DI- 
RETTA A COMPLETARE L'OOGUPAZIONE DI COL DI LANA DI GUI NEI 
COMBATTIMENTI DEL 17 E 27 LUGLIO SI ERANO CONQUISTATI 1 TRIN- 
CERAMENTI PIU' AVANZATI VERSO SALESEI, PIEVE DI LIVINALLONGO 
ED AGAI. 

SOTTO L'INTENSO FUOCO DELL'AVVERSARIO LE NOSTRE FANTERIE, 
EFFICACEMENTE SOSTENUTE DALL'ARTIGLIERIA, RIUSCIRONO AD E- 
SPUGNARE UN FORTISSIMO IBINCERAMENTO A DIFESA DELLA PARTE 

' ALTA DEL COSTONE DEL DI LANA. 

NEL CARSO IL NEMICO NELL'INTENTO DI ARRESTARE | PROGRESSI 
DEL NOSTRO CENTRO E DELL'ALA SINISTRA, PRONUNGIO' NEL POME- 
RIGGIO DI IERI UN VIOLENTO ATTACCO IN DIREZIONE DEL BOSCO DEL 
CAPPUCCIO. LE MOSTRE TRUPPE SOSTENNERO L'URTO DON SUCCES- 
80; INDI, RIPRENDENDO CON MAGGIOR VIGORE L'OFFENSIVA, RIUSCI- 
RONO AD ESPUGNARE UN FORTISSIMO ED ESTESISSIMO TRINCERAMEN- 
TO DETTO DAI NOSTR? IL « TRINCERONE» CHE DOMINA LO SB0CC0 6- 
RIENTALE DEL BOSCO DEL CAPPUCCIO E QLI ACCESSI A SAN MARTI- 
NO DEL CARSO. 

A TARDA ORA IL NEMICO TENTAVA CONTRO LE NOSTRE LINEE UN 
NUOVO SFORZO APPOGGIANDOLO CON INTENSO E PROLUNGATO CAN- 
NONEGGIAMENTO SENZA PERALTRO RIUSCIRE AD ALCUN RISULTATO, 


Firmato: Generale CADORNA 


Si lotta duramente. Con queste paro-|co rimaneva aggrappato sul terreno so 
Si lotta duramente. Con queste Bite | Frantante, © la room nuda dei crestone 
"| el Gi dì Lana von incomincia che più 

no ordino. | \maginare Ja difocità di| su dei duemiladugento metri ! 1 nostri 
fotto re N reno ‘a | soldati dovevano, adunque, conquistare 
pos II, it giur: | posizioni a qualche centinaio di metri in 
juali lutto | altitudine e lungo un lo erto e sca 
fronte, | Dro. Vî sono riesciti. Salivano ed un in- 




















O ei seltecetitocinquanta chile | lenso fuoco fentava di respiagerli in! 


basse. Non valse. Continuarono a salire, 
espagnarono anche il trinceramento su 
periore, benchè fosse « fortissimo ». 
lì tricolore oramai sventola di lassù : 
la vittoria è nostra. Bisogna avere 
gli occhi ben presente il paesaggio "di 
guesto tratto della ragione dolcnitica per 
10, € Zirta geografica, l'a-|#maginare quale sia stata la lotta; per 
ira " Sai od di eresse di av [comprendere come la vittaria sembri 
vere un i) "tel meraviglioso. Ardore | ramente mirabile. Intanto ci avvicinia- 
contro tenacia. Spi mo sempre più agli aboochi delle vallate 
ina. Vigilanza contro inganno, | Ladine, i pericalosi corridoi verso uno 
tura contro ivvensità di terreno e di | dei punti più jinportanti del sistema stra 











Ceingenze. Brevi parole, ma quante | tegico del nemico, 
arvtui fatti L.. te del box. [102% nen aver fede? Non vi è oetaco- 
Mi ro'esgmpio la prima parte del bol- | 1o che trattenga l'im nostri sol 
VO eenianto l'offensiva nell'alto | dati. La battaglia del Carso oggi richia: 
v intendenti 


Cordevale, ossia Ja metodica è definitiva | ma l'attenzione di tutti gli 


la trincea improvvisata con sacchi e 
letra. Presi in fretta la man- 








dei miei colpi. Gli austriaci ch'erano 
| scoperti è si avvicinavano arditimente 
Valore spontaneo |in Srila efazep cadevano. Ad 1m tratte 
n uno oechio 

Un giovane belluneso è tornato l'aftro |ilmio fusto: 10 fred la tira. ma quello 
fori da un Ospedale di Lucca dové ebbe | fu più pronto. Un profettile colpi la pie- 
le cure amoruse per alcune ferite prodole | tra che mi ripurava e rimasi ferito qui 
tegli alla faccia, al zigomo situstro ed al| ila guancia e al fianco. Ma fu cosa da 
laccio sinistro, da ua proiettile austria» | niente. Ora sto meglio e tornerò fra po- 
co E Ul Bogo, di anzi, arruolato | co a vendicarmi. ug 

fanteria, e fino dall’ inizio delle 





















URI i; 
ira Ialia d Austria fu sempre | fretta dî giovanotuo cio pgfitando i Bd 
in prima lioca coniro il nemico. E° un al- | retta gridava : Viva l'Italia! 
tro, fra i mille e mille esempi, della seme 
plicità, del By: del soldato italiano: Treviso, 5 agosto. 
valoruso cioè € ardimentoso senza csten- 
pe ma per iiupulso naturale e spon- RI male seogi 
|!” è rdoce datr'ospeate sona a|  FOTOGI sÎStemi ‘austriaci 
guisa, in breve liccuza fra 1 suoi cari pri È di 
ma di restituirsi al reggimento; ed è fe-|per costringere irrede: 
ro della nisalono ch'egli sa di aver com- gli mi 
piulo «acralamonte. L'ho inlraltenato elio spionaggio 
per narrare qualche episodio parti» fioma, 
colare delle azioni cui ha partecipato ed | g; p 5 ig n 
egli dapprima con ritrosia, ma poi can| 5! ba da Cervignano che gli austriaci, 
[efescente ‘ardore, ha nanaio alcune vis {POT Ibdurre i loro antichi sudditi allo 
cende gloriose del suo reggimento. | Apionaggio contro le nostre iruppe ado. 
Desolica Ta vita di Wicca. un po pe-|PeFurono sistemi e violenze morali e di 
î soldato italiano che anela ni-| Ticalto così Mergagnose è. feroci da far ar- 
n cmupo aperto, fronte a fronte | OsSire il più indurito carnefice. 
col netuica, e quindi le sistematiche a-!, Uifalli parecchi di quelli sciagurati, da 
Co e quindi le sirio ap. | Moi surpresi nell'atto siesso del loro de- 
i Avio |Llto, hanno confessalo ed hanno pro 
| vato che gli austriaci per indurli a tanto 
ache È; | non si erano trattenuti dall'usare loro le 
ASI, paese dove gli abitanti | pressioni lo più orribili. Così una madre 
ebbe tolta la figlia, giovanella, sotto una 






chiss quali hande di briganti 
| presto però «i persuadevano che a 
| mente i soldati italiani sono tutti buoni 





it iuezzo delle Canossiane di Lubiana, solo 


{ quando avesse fatto certe segnalazioni 


pe È 2, [PU movimento delle nostro truppe, 
ttura | Un vecchio ebbe la promessa che sareb 
cai un capitano be stalo rimesso in Nbertà suo figlio, in- 





Nel narrare, per meglio specificare le | lernato da lampo a Leibnitz, solo se es- 
| località, il giovane seldato prese dalla ta | 50 si fosse assunto l'incarico di portare 
sca una bella carta geografica della re-|una piccola scalola dietro ad un dato 
|gione di Gorz-Gorizia, una nitida e chia. | muro. | — 
|a lopogralia del Carso. — Questa, disse | _Tulli î prigionieri austriaci parlano dei 
| orgogliosamente, — è mia, 1° ho presa al | propositi uggibili manifestati dal- 
capitano austriaco imperatore Francesco Guseppe contr 
infatti ebbe l'onore di far prigio-|l'Italia, propositi compresi nei proclami 
niero nientemeno che un capitano È ed ordini del giorno emanati all'esercito. 
Un mattino la sua compagnia ch'era |« Mai a nessun costo Trieste sarà ceduta 
trincerata ad una trentina di metri ap-|all'Italia Se l'Austria e l'Unghria non 
avanzata nemica, ai | bastassero, correrebbe in soccorso la Ger 
| piedi del Monle, ebbe ordine di u-|mania fino al suo ultimo voro. Avanti a 
[Scie all'attacco. Mentre per l’aria sibi-| Trieste saranno schierati due imperi che 
[lavano gli shrappneis e gli obici, i nostri | ridurranno in polvere l'offensiva ita- 
|fantaccini corsero all'assalto. liana ». 

— Jo erv avanti con pochi compagni —| Francesco Giuseppe, osserva fl corri. 
{disse il giovanotto. — Al formidabile gri- ci ha abiuati da qualche tem- 
|do: Savoia! ci sianciammo senza spa-|po ad un linguaggio alquanto sollazze. 
|rare. Giunti alla trincea nemica non fa-|vale ed è giusto quindi che le sue liete 
| ticammo ad aver vittoria. Moltissimi dei | espressioni continuino. Tali millanterio 
| soldati austriaci scapparuno come lepri, | sembrano aflormare l'asattezza del pro. 

° 














| pena da una trine 
















le caserme hanno messo dei manifesti 


Imeschini espedienti austriaci 1!5,citina eno amsiria sa Miano © 


Manifesti alle casermel* ‘it! 1, 


Torino, 5 


E' noto che Je autorità austriache ai 
|piudiano im init i modi di ndere | | Lunedì prossita 
Ja verità per deprimere lo spirito | vocnti in Campidoglio, o 
| pubblico e il morale delle truppe, ma ab | tace rai olna 18 Sindaci delle princi 
cuni espedienti sono così puerili da &p-| pali Figa d'Italia, allo scopo di studiare 
perire addirittara moschini. specialmente la questime del grano a 

Basterà a darne una prova questo bra- | subordinalumente, le altro questioni an 
no di una lettera scritta con rude sem-|nonarie, cercando il mn Inigliore: per 
plicità dal soldato Caro Baudino, di Bo | compalgere il ci 
ves, ad un suo cugino torinese, i) signor Si ritiene 
Crispino Cavallero : ga e perciò verrà protratta per un paio 
LUNI racconto un fatto assai curioso. [di giorni. 

L'altro giorno passarono di qui nella % 
zione (e tralla di una cillà redenta) cin- Barzilai ha fatto consegna degli.affici 
ue pragionieri i. Due erano tren. 
fini ‘© parlavano bene l'ialiano. lo mi| della Presidenza della Stampa 
sono avvicinato ad interrogare uno dei \ Roma, 5 
prigionieri che, per combinazione, ora un} L'on\ Barzilai ha oggi fatto 
erouto e non mi ha dato soddisfazione. | le cu li uffici di Presidente del- 
Però mi rispose per lui un trentino. Jo|ja Falertfone fra le Associazioni gior- 
aveva domandato: — Venite dal Monte | nalistiche, di Presidente dell'Associnzio- 
© lui mi rispose; «— Sì L'Italia | ne della Stampa P. | e di quelle della 
ha preso il monte, ma noi siamo a Ve |Cassa Pia di Previdenza. 

[netia e a Milano » li riscontro dei bilanci della Cassa Pia 
ha dalo per risultato che il paiemnonio 
pie- | ricevuto all'atto della sua prima nomina 
in lire 682.493 ha raggiunto durante la 
sua presidenza l'importante cifra di lire 
100.040.7, risultanza al 31 dicembre del 

CA 


Le truppe tedesche entrate a Varsavia 


nuto fermo, riparandosi nelle buche dai 
proieitili nemici, e hanno respinto tena- 
comente la spinla delle grandi forze ne- 
miche. 


Î 
ridere tutti quelli che 










































Varsavia occupata 
dalle truppe tedesche Poi, caduta la notte, esse hanno presa 


Basilea, 5 luna vigorosa offensiva e hanno scompi 
Si ha da Berlino il comunicato uff-|gliato folle masse ledesche che si somo 
" iorno 5 cl h | ritirate in disordine. Ai contrattacchi in 
percepire lina | direzione di Cholm hanno contribuito in 
Sul fronte orientale in Kurlandia @|}arghissima misura le automobili da 
Samogizca la nostra cavalleria disperse | guerra. 
|la cavalleria russa a Genaize, Dirshi 0| Std Bug, sulla Ziota Lipa e sul Dnie- 
| Orikechiy. QU sserelti. del” generali |S!0"; NON vi sono siali combattimenti. 


Schelz © Galvit: continuarono ta “| Lotta di artiglieria 


lenti combattimenti ad avanzare verso 
la strada Lomza Ostrow Wyszkow. 1] sul fronte francese 
Pari 5 
ll comunicato ufficiale delle ore 23 


contrattacchi coraggiosi © disperati del 
russi dalle due parti della strada 0- 
dlice: 
Giornata caîma. Sulla parto occiden- 


strow Rozan furono vani. 
L'esercito del principe Leopoldo di Ba- | ie cielja fronte attività molto rallenta- 
|ta dell'artiglieria eccetto che nel Belgio 








viera ruppe e prese leri e stanotte le 
neo esterne ed interne del forti di Var-| nel settore di Streenstraeindi Hetsas. 


savia ove le retroguardie russe oppose | Nell'Artois, nella regione di  Roclin 
court e fra lo Somme e l'Oise, Nelle Ar- 


conquista — intanto — della parte | di cose militari. L'esercito austriaco ser- 
ve assai fedelmente il vecchio Impera- | {en 
tore; si batte da leone , impegna netla 
lotta il fiore delle sue forze, e tuttavia do 
ve rinunziare, con perdite dolorose, ad 
ogni tentativo, deve cedere terreno. La 
tenacia, la resistenza, la capacità offen- 
siva di cuì danno prova i nostri soldati, 
supera la comune misura : per ciò i te 
nici di tutti i paesi li seguono attenti ed 
ammirati. 

Con un nuovo urto il nemico 
tentò salvare da strada di Doberdò sca- 
gliandosi contro i nostri, nel pomerig. 
gio di mercoledì, là dove l'avanzata a- 
veva più progrodito nei giorni preceden- 
ti. H bosco del Cappuccio, ossia la r0- 
na a ponente di S. Martino, fu teatro di 
nuovo sanguinoso combattimento. Se 
non che la 
to nemico portò i nostri a scagliarsi a 


enenluo del Livinallongo. E° un'azione, 
la quale, nella sua seconda fase, dura 
dal'17 Jglio. La strada del Pordoi da 





fils l'altro a scirocco è fl Col di Lana 
(m. 364), Codesto tratto della pittoresca 
strada delle Dolomiti forma come altra 


volta fu detto, un angolo il cui vertice sia 




















sopra alle case di Salesi. Pieve domina 

ll lato di ponente; fndraz quello di lei 

‘ante, Sul pendio sopra Andraz stanno 
fade pp Mete suo 





selli di Ai 

nvace della strada, Cormadoi. Dal 
lio, con uno sforzo degnissi 
Mo di grande ammini i nostri sol. 
conquistato i irinceramenti 
ediato della strada. Orbene, 
im. 1472 m.; la 

1 trova all' incirca 
alto 1421 1a. ; Agoi 














ti 
0160 m 





Andraz 
m 
Conquistabi i primi trinceramenti, l'a 
tione tuttavia non era compiuta. Il ne 





gli alti... si arrendevano. Incontro a tue | nostico fatto per il nostro popolo 


cosciente: il cammino sarà aspro, ma 









"lor volta, come di contraccolpo, su la fa 


linge atistriaca, e tanto forte le furono 
sopra, da giungere al Trincerone, 

sua massima linea difensiva. Vi giunse 
ro e vi «i stabilirono nonostante un nuo- 
contrattacco, 











Li tristi condizioni dl Caltro 
Roma, 5 

La «Tribu a? Alcuni profughi 
mati, che con i 
Do riusciti a passare 
fanno mandato da 
Cattaro che chiamano la più disgrazie 

città della Dalmazia. 

Quelle meravigliose e Ntoresche Boc 
the di Cattaro tanto ammirate dai tu 
tisti, non sono più vitali. Nessun movi: 
mento di barche e piroscafi da una spo 
da all'altra, soltanto nuove fortibeazio- 
n lungo la costa, Cattaro è la città della 
Dalmazia che più soffre e più ha soffer 
Vo. Un anno fa, allo scoppio della guer- 
ra con la Serbia, la polizia ha incrude 
Îito contro i cittadini serbi e no furono 
errestati parecchi che furono mandi 
tl campo di concentrazione. La città v 
#opolando rapidemente. Non più com 
Mercio con l'Albania o coi porti dell'I- 
talia meridionale. Fu sospeso anche il 
Servizio del Lloyd dei porti della Dal 
Wazia con quello di Trieste e con quel 
lo di Fiume. I servizi importanti dopo la 
Catastrofe de «Baron Grutsch » affon- 
dato da una mina presso Rovigno fu- 
tone ridotti notevolmente. Fu anche no- 
tevolmente linitata la linea dei vapori 
ra-Spalato : Cattaro si trova tagliato 
fuori completamente dal mondo. 

Nei primi mesi della guerra europea 
Cattaro aveva sofferto per il bombarda 
Ruento dei montenegrini dal Lovcen, Pol 

bombardata con mi iore efficacia dal. 






























le navi aglo-francesi. Si temeva molto 
per la stotica cattedrale che è una delle 
più belle e più notevoli della Dalmazia 
ta finora essa fu risparmiata. 

Ora con l'entrata in guerra dell'Italia 
la polizia austriaca, come si è fato già 
in Dalmazia, «i diede a uitaro 
moiti italiani e ciò per false denunzia 
che accusavano gli ftalinni della Dalmi 
zia di esercitare lo spioni rio, the, se 
è difficile ad esercitare altre ‘re 
| gioni, a Cattaro è impossibile. 

Ma la polizia non intende ragione ed 
ordina l'arresto di parecchie famiglie f 
taliane che sono state trasportate nella 
| Erzegovina. Incredibili le sofferenze di 
quella povera gente che dovette soffrire 
lu fame durante il viaggio. 

‘A Cattaro mancano i viveri più nores. 
sari. La ecarsa popolazione sì nutre di 

rbaggi e radici. Nello località dei din- 
torni serpeggia il tifo. Le autorità mili 
tari sono preoccupate per la difesa del 
Je coste e dell'everitualità di uno sbarco 
è non hanno il tempo di pensare alle 
condizioni della popolazione ch 


| Prigionieri austriaci a Palermo 


Palermo, 5 
Sono giunti duemila prigionieri austria 


ri in v 
PE gLI alla stazione centrale, dove 
vari 











| 











o 
i internamento. 

Reislito silenziosa © rispellosa al 

gio dei 

disfatti 





‘violenza medesima dell'ur- |, 


alla | 





‘ari scaglioni sono | 


che apparivano ‘sod | delle 


| affrettò a gi 
|a porgerii la mano ! Fu preso e accom- 
| pagualo fra i nostri. 3 
| o pe entrai nella trincea: vi.era ri- 
| masto un capilano anmaso di rivoltella 
{Mi precipita addosso. Egli rimase como 
trasognato: abbandonato cmn' era dal 
|suoi soldati. Glì presi l'arma ed una bor- 
| ka che teneva a tracolla, e lo consegnai 
al mio fenenie. 

Nella borse verano due carte pra 
| iche; uno è questa, l'altra l'ho data al 
si. lenente, ed una fotografia, l'effigie 
dello stesso capitano. Anche questa ho 
tenato con me: preda di guerra ! 

Ed in cesì dire il giovanotto estrasso 
dal portafogli una cartelina com la foto 
di um bel tipo di giovane 
igloniero. 
ancora di 
i un pezzo di gio 
narrata la conquista di una trincea è 
tura di 350 prigionieri. Questi li ab 
[biamo presi noi: della talo 
del tale reggimento di fanteria. 


Un pensiero alla famiglia 


| Quella fu una grande giornata per 
| me, disse infervorandosi. — Non pensa- 
| vo più a niente, andavo avanti incuran- 
te del pericolo cui mi esponevo. All’or- 
dine del tenente, innastai la mia baio- 
netta, © via, di corsa. 

‘Se hvessi "potuto in quel momento ve- 
| dere per un solo minuto la mia famiglia 
| Sarei morto volentieri, avrei data la vi 
ta senza rimpianto... 


Il tascapane salvatore 


Il fantaceino narrò ancora che una 
volta ebbe salva la per vero miraco- 
lo. in virtù del suo tascapane. 

‘Era l'infuriare di una battaglia. Tuo- 
navano le artiglierie e sulle toste sin- 
crociavano i proiettili. Come si sa, un 
| proiettile si fa annunciare prima’ dal 

fombo delle scarica, poi, fendendo 
ria, dal sibilo caratteristico; a quel. 
| predromo i soldati si gettano rapid: 
| nente a terra. Così fece il nostro fantac- 
cino: gettatosi a terra all'avvicinarsi di 
un proicitile si coprì fl capo col tasca 
pane. Le granata scoppiò è pochi pas 

a 










a un altro 






























si da lui, ed una grossà scheggia ap 
| colpire giusto ii tascapane che rimase 
| foracchiato e bruciato : la illesa ? 
— Ma, finalinente, dish: rima- 
pesto ferito? 
Ed egli narrò: 





— Era l'alba. Avevo dormito pesante- 
mente è fui eregitato dal solo rombo 


Jaje dove | P 


condurrà alla vittoria. 





L'idea Nazionale ha da U.... 
agosto: 

Notizie provenienti dalla solita fonte 
| mi informano che le retrovie dell'eserci- 
{to anstriaco te sui fronte italiano 
sono formate esclusivamente da tede- 
chi, il cui numero ascende a cirea 40.000 
| disposti nei Trentino superiore con co- 
mando ad Innsbruck, e nel Trentino 
meridionale, con comando a Trento. So- 

no pure a cognizione che a Roverelo si 
trova il 14 artiglieria pesante germanico 
pare, però, un solo o. Alemi reg- 
ffimonti misti d'austro-tedeschi son stati 
ritirati e fnrono sostituiti com reggimen- 
ti austrisci provenienti dalla Galizia. 

| La ritirata russa ha permesso al gover 
i no ausirioro di ritirare dal fronte orien- 
{tale ana certa quantità di ruppe. Parto 
| fu inviato sul fronte serbo e parte sul 
fronte salino peri in quantità minima. 
| 1 prigionieri italiani che si trovano pre 
| sentemente nel castello di Lubiana, sono 
| poche diocine, in verità. Il castello si 
{trova nei centro della città ed è una 00 
| etruzione di veochia data. 1 prigionieri 
| si trovano in epaziose camerate e sono 
| trattati abbastanza bene. Alla mattina 
{ricevono una tazza di cafè, a mezzogior- 
no una minestra di patate ed un pezzo di 
came, alla sera di nuovo caffè, il tutto 
accompagnato con pane kappa» che i no 





|' loro permesso di giocare a carte ed 
alle boocie € caloro che desiderano pos 






| simi al giorno. Essi vengono fotogra! 
lin tutte le maniere. In piedi, seduti a di 
{ stra ed a sinistra, così che da dieci diven- 
tano 100. Le fi si spediscono ai 
giornali che parlano di centinaia di pri- 

ieri italiani 1! Vivano fra loro in per 
{fetta armonia. Tutti vennero fatti prigio- 
ieri in combattimenti isolati, durante 
ardite ricognizioni e sono tutti convale- 
sconti dalle ferite ri; Fra di essi 
non ei trovano 


Echi d'un processo per spionaggi 
Ancona, 


Contrariamente alle notizia difesa, i! 
dl 'ivitenale al guerra. non è sato i 
Sardegna, 


ma si trova in un 














stri mangiano con smarfio indesorivibili. | 


sono anche lavorare ricevendo 60 cente. | 


ro ancora una vivace resistenza. La cit- 
tà fu occupata stamane dalle nostre 
truppe. 

Sul fronte sud-orientale presso Jvan- 
gorod ed a nord la situazione è immu- 
tata. Fra la Vistola superiore e il Bug 
l'inseguimento continua. Ad est del Bug 
la cavalleria tedesca entrò a Wiadimir 
Bolejensk. 


Noterole successo russo 
sulle truppe di Mackensen 


Pietrogrado, 5 
| Un comunicato dello Stato maggiore 
| del Generalissimo, dice: 





| dirozione di Bausk-Riga abbiamo | 


| dato combattimenti sul fiume Misse. Ad 

est di Poninwiez, i tedeschi, avendo con- 
centrato le loro forze, continuano la con- 
\ troffensiva in questa regione. 1 combat 
| timenti si sono sviluppati con successi 
alternati. 

Sul Narew abbiamo respinto il 3 cor- 
rente tenaci attacchi del nemico in dire- 
zione Kolmo-Lomza, Presso al confluene 
te Szkwa e nel settore di Ostrolenka le 
nostre truppe, dando vigorosi combatti» 
menti, si sonò ritirate sul nuovo fronte. 

Sulla Vistola le nostre truppe, in cone 
[ormità degli ordini ricevuti, si sono ri- 
tirate dalle lina Blonie-Nadarzyn sulla 
posizione di Varsavia. Questo movimen- 
fo è stato eseguito senza ostacoli da par- 
| le del nemico. 
| Le ti tedesche, che avevano attra» 
| versato la Vistola nei giorni precedenti 

880 Maciciowice, hanno pronunciato il 
giorno due, con grandi forze, una serie 
di sterili altacchi, sforzandosi invano di 
| estendere l'occupazione nella regione. 

'Nella regione del passaggio del. fiume, 
| presso agente: nostre truppe, fn 
conformità del piano di operazioni sti 
| bilito, hanno limilato progressivamente 
il loro fronde sulla riva sinistra. della 
{ Vistola. 
| Tra la Vistola e il Bug 1 combattimen- 
ti continuano. Sulla destra del Wieprz, 

850 il lago Dratow, a nord-est del vil 
|laggio di Lomichoa, e sulla strada Chotm- 
Wilodawa, nella regione della Gora Ly 
saia, il nemico ha fentato tl giorno fre, 
com Jorze fmportanti, di forzare fl nostro 
fronte. Quivi il imento ha rag- 
giunto un: accanimento quasi senza pro 
cedenti. Si sono distinte la 42.a dit 
di fanteria, sostenuta dal 19.0 reggimen 
Per tutta la PA ein i 

una grandine di 
proîettili nemici è caduta sulle nostre 
irincee; ma queste ungtà nostre hanno te- 




















ine combattimenti a colpi di grana- 

, di petardi nella regione di Mario 
TMiérese e Saint Hubert. Violento can 
voneggiamento nella foresta di Apre 


Linge. 

Il comunicato delle ore 15 dice : 

Nell'Artois intorno a Souchez combat 
timento a colpi di granate © petardi. 
Cani iamento abbastanza intensa 
durante la notte. Azioni di artiglieria 
abbastanza vive a Tracy le Val intorno 
@ Vailly (Ville dell'Aisne). 

Nelle Argonne notte agitata di fuci- 
leria. € gettito di bombe da trincea a 
trincea con l'intervento dell'artiglieria 
a varie riprese. 
| Sulle atlure della Mosa nel Bois Hnut 
im tentativo di attacco nemico è stato 
| facilmente respinto. Nei Vosgi continuò 
il bombardamento violentissimo nelle no 
stre trincee al Lingekopf. Nella serata 
del 4 i tedeschi hanno pronunciato un 
lattaoco violentissimo, malgrado il qua- 
le abbiamo conservato tutte Je nostre 
| posizioni, in eccezione di alcuni elemen- 
fi di trincea su questa linea. 


Violenta lotta di artiglieri 


sul fronte montenegrino 
Cettigne, 5 
Duranto tutta la giornata di seri il 
nemico bbmbardò vialentomente e vana 
mente le nostre posizioni nella regione di 
Grahovo. La nostra artiglieria rispose in 
modo efficace. 


Un reggimento tedesco 
annegato nel Baltico 


Londra, 5 


Il Times ha da Pietrogrado: N traspor. 
to tedesco affondato da un sottomarino 
inglese nel Ballico, aveva a bordo un 
reggimento che probabilmente è tutta 
| anregato. Questo reggimento doveva rim 
\ forzare l'esercito del generate Von Below 

nella provincie baltiche 


Sottomarino tedesco affondato 
da un piroscafo Lato 











5 


Il Metin ha da Londra che per la se- 
conda volta un piroscafo appartenente al 
la marina mercantile, non armato, avred 
be affondato un sottomarino tedesco. In 
fatti il capitano del vapore Alt dice di a» 
vere lato nel giugno scorso un sot. 
iomarino. La chiglia del suo piroscafo è 
[ora esaminata nel bacino di raddobbo. 





mont. di Fontanelle e sulle alture del" 











Livinallongo 


1B.) — Il Cordevole, il più tra 
gli afluenti della Piave, a qua 
‘si talmente nl Bellunese, diciamo qua» 
Si, perchè il suo bacino superiore costi 
fulisco la Valle di Livinallongo, aggrega 
ta al circolo di Bressanone, E° la grave 
fatalità del nostro Veneto, che rende 
oggidi tanto dificile l'avanzata del no- 
stri soldati alla riconquista, quella che 
le testate di molti dei nostri fiumi appar 
tengano al nostro nemico il qualo così 
ha un po’ dappertutto un piado in casa 
nostra 
Chi, risalendo la valle del Cordevole, 
iunge a Caprile ed a Roccapistore, ub 
fini villaggi agordini, rimano sorpreso 
al vedere che la strada carrozzabile non 
*eontinua; si è obbligati a scendere, 
*der un sentiero è dopo una nen lunga 
«salita si trovano di nuovo delle belle 
“strade che congiungono Piéve di Livinal- 
» è Collo Santa Lucia colla Pusteria, 
con Cortina d'Am e colla Val Frs 
sa. Ci si velo chiaro lo sforzo di 0h 
raro popolazioni cl parlano la medesi 
ma lingua a che sono topograficamenta 
Vicine, per unire quelle soggetto all' Au- 
stria alla tadesca dell'imporo, al- 
lo scopo di snaturario, Tale sforzo nen è 
riuscito, la Valle di Livinallongo si man- 
tenne sempre italiana como la finitima 
vallo d'Ampezzo di cui si parlò in pas- 
sato (Gas. N. 159) 0 come in questa l'in- 
jumento Vi si fa esclusivamente nel- 











nei documenti : 
longo, Nivinallongo, }uminal iongo, © 
sembfisi deva attenersi alla derivazione 
da !avinal, allusiva alle frequenti frane 
che desolarono in ogni tempo la valle, 
eui si tenta porre rimedio col rimboschi- 
mento, Notiama, pel riscontro, che una 
località chiamata Lavinà longo trovuai 
in Friuli, nel Comune di Prato Carnio), 
ed un Rio Lavinàl scorre in Carnia pres- 
so Forni di Sopra 

I Comuni sono tre: Aràba, Pieve di L 
vinallongo o Colle Santa Lucia. Non lun- 

da Pieve trovasi il vil di An- 








notevole per le rovine di un 
castello che era l'antica del capi. 
tano. Su questo castello staffa, impressa 
dà figura di l°' arina ca- 
» donde ‘Rensterm 

fa. del capro) che i dava» 

no al villaggio di Andrazzo. Cuando, 
colla ruina del castello, il capoltogo fu 
trasferito a Piove, il nome p or 


mai alterato in Buchensiein fu esteso a) 
tutta la Valle di Livinallongo e si trova 
spesso nelle onrte moderne tedesche, tan 
{o per far credere che la valle sia ger- 


Manica - 
‘© ‘Per gli imperiali il possedere quella 
valle ora mollo, ma a quanto pare non 


bastava, perchè,s© scorriumo le pagine 

della sorin, sroviamo una sorie di tenta 
alii, riusciti, parto. non riusci 
Spr llangomno È domini a danno dei 


(el secolo XIV troviamo una questi 
ne tra il Signore di Livinallongo e Ri 
zardo da Camin, signore del Cadore p 
la giurisdizione sul Monte Frisole, ri 
di Miniero metallidere, che quest'ultimo 
sosteneva appartenere a 

























viati e le miniere passassero sotto la Si- 
gnoria di Livinallongo. 

Ma ciò non bastava; 
dronirsi anche di Caprile, servendosi 
uei tempi 














di Bressanone, quindi sem- 


brava giusto che ne dipendesse anche 








videro capitare in paose il cap 
Andrazzo ed il vicario di Livinallongo a 
leggere un proclan 
regole per la fiera © le 
ventori. | rappresentanti 
rano soliti a legger loro il pro 
inasero sorpresi di questa no 
capitano «st il vicario era: 
ti da un centinaio d' no 
tenevano in rispetto tutti. N 
che far una protesta pre 
principe di Breananone; il 
be i di Caprile e 
capitano ed al vicario di farvi in av- 
alsiasi atto d'autorit 








ai contrav- 
















Peraltro i tentativi d'us lano em 
tinuarono specie no'bose ‘apitani 
tedeschi 0 fedescanti pretondevano ap 


tenessero tutti al loro dominio. Cele- 
bre lu il capitano Cristoforo Bracco (che 
todoncamente si firmava Prack), il qui: 
le a chi avesse tagliato un albero inlig- 
gova la pona del Laglio della mano sini- 
sira e, dell'estirpazione dell'occhio ile 
stro. Non par di leggere le imprese der 
tedeschi moderni nel helgio ? : 

ion lungi da Caprile c'è un gruppet- 
to dl ose chiammio Rovò 0 Motti, cho 
in una sentenza emessa nol 1553 era str- 





neti, che avevano commesso gra 
di sangue, si rifugiano a Rovè, metten- 
dosi sotto la protezione del Capitano di 


Andrazza, che accetta l'onorifico inca. 
fico, Nessuna guardia veneta ebbe il co- 
raggio di andarii ad arrestare e così na 
venno che il capitano, in premio della 
protezione accordata, cominciò a perce- 

i diritti sul casale di Rovè, 6 quan- 

a mezzo secolo di distanza, il com- 
missario veneto allinse informazioni, ap 
preso che Rovà era nei confini dello Sta- 
to veneta, ma rendeva obbedienza 2 Li 
vinallongo. La conseguenza si capisce : 
nelle trattative amichevoli per la ripar. 
fizione dei boschi fra Caprile è Colle Rita 
Lucìa si dovette cedero definitivamente 
la località di Rovè a Livinallongo. 

E so Caprile lette,  Roccapistore 
non restò del tntto salva dalle unghiate 
austriache. Fra i villaggi appartenenti a 

pesto Comune, c'era quello chiamato 

avedin, dal nome di nn torreutello chia- 
s vedin il nome 
0). nesto 
laggi pi simil 
le, dipendeva politicamente 
ed corlesiasticamente dalla parrocchia di 
Livinallongo. Nel 1858 quando l'Austria 
era padrona di qua è di là, volle, per la 
Fegolarità, staccare Davedin dal Comune 
di Roccapiètore ed aggregario a quello 
di Pieve di Livinallongo. E' strano che 
uel governo non si accorgesse di altre 
discontanze fra le citeoserizioni am 
p. e. Valdob. 
di Treviso © nella 
Fonzaso in provincia 
iliocesi di Padova, 
































nistrative ed erclesitst 
diadene, in provin 
Pado 











i fall 


le i tempi di Daniele Mi 


, | ot, 
.[aoedto da va lontano parente del Cairo, 


pegppiari otto anni dopo. E nel 1968, fat- 
ta la paco Davedin rimase all'Austria 


la serie di 





OP siamo al redde rationem; 





paste usbrpazioni tentate e rie 
dcilo per secoli fino ai nostri giorni (vedi 
Cima Dodici, Raffelan, Mandriolo) sta 





per chiadersì e rimarrà nella storia so- 
ine testimonianza perpetua di un' auivi- 
dà continua a nostro danno cemmessa a 
una Potenza che ha Ja faccia fresca di 
lagnarsi della nostra siealtà. 


Nobile iniziativa 











Indetta dall’on. Teso ha avuto luogo 0; 
una riunione di rappresentanti 
vincio del Veneto par promuovere la 


H 
o 


«Hp 
fe i 





li 


5 
5 


| 
I 


ica dl se 
Gene tectascnalale 


guente i 
Art, 1. — Gi stabilimenti per la concia 
delle la 


dell'amministrazione militare, Essi non 


Rossono impiegare la oro mono ad ul 
versi senza autorizzazione dell'ammini- 
nedesima. 


tani. Ja caso di ornmissione od incomple- 
ta 0 falsa denunzia sulla potenza dello 
stabilimento 0 aull'effettiva produzione, 
come pure in caso che questa senza debita 

sanione venisse destinata a scopi 
nello militare, 1 colpevoli sa- 


mesi e con la multa da lire 10 a lime 100. 
“rt. 2. — I prezai dei cuoiami pei calzata 
riftci che hanno rapporti coll'amministra- 
zione militare non potranno essere supe- 
rioni ai massimi che dovranno stabilire le 
cominissioni per gh ti 
Ji calzature per resercito ietituite con re 
gio decret» 2 aprile 1915. Per cio che con- 
cere i prezzi potranno, occorrendo, esse 
re stabilite commissioni, salvo reclami ai 





suddet:> deoreto 26 giugno 1915 sono este- 
se al personale addetto agli stabilimenti 


contemplati nell'articolo L nel presente 
decreto. 


Art. 4. — Ferme restando le disposizioni 
del decreto-legge 28 aprile 1915, le autorità 
contemplate nell'art. 1. del decreto stesso 
possono dichiarare requisite tutte le pelli. 
è per un periodo di tempo da determinarsi 
volta per volta, che provengono dalia ma- 
celamione di animali bovini nei pubbitci 
stabilimenti d! macellazioni. 1 prezzi sa- 
ranno stabiliti dalle stesse autorità che 
procedono alla requisizione, salvo reclami 
al coMegio arbitrale di cui all'art. ® del 








it» decreto. 
Art, 5. — Il presente decreto ha vigore 
dalla data della sua pubblicazione e per 


l'intera durata della guerra. 


Come Venezia 


scuoteva il giogo austriaco 
nel 22 Marzo 1848 


Riceviamo e pubblichiamo: 
permella di aggiungere due righe 
pio «stampato nel pregiato suo fo- 
glio di mercoledì « Come Venezia scuo- 
feva il giogo aust n 
o, che all'ordine del maggiore 
Bodai di far fuoco, 
p, ma 
ana 
gli era vicino, gli 
collo. Fu allora che i soldati 
al popolo, e fu così fncilitata la presa del- 
1° Arsenale. 
Il fatto è accennato nell'opera La vita 
Erre 


























Finzi, pagina CAXXIII, e deve ei 
che ‘Storia degli italiani di C. Can- 
tà, ma il primo lo dice sergente, mentre 
era soldato semplice, 6 nessuno dei due 
ne fa il nome. 
chiamava Giusoppo Bassani ed era 
di Mantova 
Di poi egli fece parte della seconda 
crociata, per Verona e Lombardia, e com 
battà contro gli austriaci. Tornati que- 
egli potè riparare in Egitto dove fu 








e dova poro fempo dopo moriva. 

Moriva benedicendo all'Italia ed a chi 
lo aveva accolto nell'esilio. Furono le sue 
ultimo parole. 

Mi scusi; volli ricordaro l'eco 
rato. 





igno. 
E. Bassani ». 


e 


RIVISTE 


La Nuova Antologia 


* uscito il fascicolo di agosto della Nuo- 
va Antologia, è contiene: 

1. « Il Trentino è il confino settentrio- 
nale d’Ilatia » di lovanni Oberziner, pro- 
fassore nell'Accademia scientifico-ettera- 
ia di Milano. — « L'idea della guerra con 
tro Toscana e Roma accolta e voluta dal 
Gioberti » di Carlo Arno, — « Si gira. 
- Romanzo - V. - dè Luigi Pirandetto. 
« L'iosegnamento delle linzue moderne 
dell’Itatiano negli jestutà superiori degli 
Staw Uniti » di Antonio Marinoni. — « La 
Rattagua del Bosforo » di Albano Sorbel- 
tì. — « Hi Codice dei minorenni ed un km- 
perioso 
e All'ombra di uno stemma reale. 
(gpl ritratto) di Fernenda Gentili. 
Metin! Italia! Dio 15 benedica ! 
co — «Le grandi Potenze è 
rante e dopo i) nostro risorgimento » di A; 
dolfo Sassi. — « Il Risorzimento del Pel- 
gio » Enio Vanderveide in Italia - di 
Maggioitno Ferraris senatore. 

Tra Mbrà e riviste. — Lili per Ja quer 
ra! — Il primo partamento elettivo in Ita- 
Ria — RaffaeMo Giovaenoli — Una pazina 
ii Verbaereo — Giudizi di un nentro — 
Le verità della nostra verra — Per la 
protezione del sbidato — La nazione czeca 
— lì canale di Kiel — Trieate intellettuale 
mi economa — L'ufficio informazioni per 








probiema sociabe » ili Ettore Giolf. 


















ne sopra un 
fia, prevedondo la 


rondott di Nemi. 
Notizie, librt e recenti pubblica: 


- | avvenute 





La ferma volontà degli alleati 


di perseverare nella lotta 


Comizi per la guerra 
in tutto l'Impero britannico 
Landra, 5 

La manifestazione di ieri in occasione 
dell'anniversario sh Lot al d 

uerra, fu solenne, impression: bo 
bi Tutto l'i britannico levo la voce 
in faccia al mondo per affermare che 
esso proclama la sua inflessibile volontà 
di continuare fino al trionfo finale la lot- 
ta per la difesa degli ideali di libertà © 
giustizia costituenti per gli alleati la 
Esa comune è sacra. 

Con queste è redatto il testo 
unico dell'ordine del giorno votato da 
tutti gli inglesi di ogni. città. borgata, 
villaggio, delle isole britanniche, della 
Australia, dell'Africa del sud, di 
siasi territorio ove sventola la 
britannica. 

Così fu solennemente annunciato al 
nemico, agli alleati, al mondo intero che 
rd decisione Le Ar 
tannico non riporre 
dero che si raggiunga la vittoria 
ttioniale.— 


Fra gli oratori che presero parte alle 
varie riunioni, si notano a Folkestone 
Balfour, Bonar Law e il gener. Jam Hu- 


a Bath Mr. 
fitta Caron, 





Redcart air Herbert 





we, Mr. Balfour, Sir Bordon primo mi- 
nistro del Canada. 

L'alto commissario per l'Australia, l'a. 
gente generalo della Nuova Galleo del 
sud, svolsero pure un ordino dol giorno 
negli altri quartieri di Londra. 

tro 300 membri del parlamento du- 
rante la manifestazione di ieri sera pre: 
sero la parola in varie città e paesi del 
Regno Unito per propugnare l'ordino del 


| giorno proposto. 


freneralo, dello manifestazioN 
fa la fiducia. Ovunque sì è 
sicuri della vittoria, decisi di coopera» 


La nota 


per il ristabilimento della giustizia del 
diritto nel mondo. Fu questo il signifi- 
cato ola portata della grando dimostra- 
zione britannica di ieri. 

_ Nel discorso all'Opera House, Balfour 
disse: 

Non è necessario imprimere nello «pi- 
rito degli oditori che la decisione della 
Inghilterra di continuare la guerra si- 
no alla fine non è scossa ma anzi dive 
nuta più forte che mai. . 

Non è soltanto questa decisione che 
ron è scossa ma anche la fiducia nell'e- 
sito finale. Malgrado la loro previdenza 
© l'infinita capacità di lavoro, i tedeschi 
in questa guerra commisero errori di 


cerne l'importanza delle munizioni del- 
le grosse artiglierie, tutte le loro previ- 
sioni fallirono. 

Certo se coloro cho vengono oggi ad 
affermarei di non avero mai cessato di 
dubitare sull'esito della guerra avesse 
rv preveduto come le cose si sarebbero 
svolte o essi non avrebbero avuto sugli 
avvenimenti la padronanza che presu- 
mevano e nessun uomo sarebbe stato 
mosso, nessun soldato sarebbe stato mo- 

itato, nessuna vita umana sarebbe sta 
ta sacrificata tra i monti Urali © il Gol 
fo di Guascogna. 

Se l'Inghilterra fosse rimasta fuori del 
conflitto le flotte degli alleati non a- 
vrebbero avuto la superiorità sulle flot- 
te nemiche. Certo ciò sarebbe stato fa- 
tale a lungo andare per l'Inghilterra 
stessa, ma per coloro che noi siamo fie- 





sarebbe stato fatale entro pochi mesi. 
Il mondo fu salvato dalla tirannia qua 
le esso stesso mai conobbo pal fatto che 
la signoria del mari non fu mai nel 
pì stesse di chi avera il prodon 
lare. 
Non pretendemmo mai, e coloro pei 
quali il nostro niuto fu prezieso sanno 
che non pretenderemo mai di avere a 
nostra disposizione un grande ese 
permanente. Dicevamo ci ‘amo i 
viare 160.000 uomini e Ja nostra offerta 




















fu accettata con estrana gratitudine. 
Che cosa avvenne? Lo perdite dei valo. 
rosi combattenti partiti per la fronte 


sono superiori al totale delle forze che 
noi avevamo promesso di inviare. Ciù 
che facemmo dunquo superò di molto 





-|guolio che primitivamento si attendeva 
noi. 


E ciò che facemmo non è che una par 
te di ciò cho faremo (applausi). Non 
lenciammo ancora i nostri fulmini, non 
fummo ancora in grado di inviare sul 
continente tutta le nostro forze. La sto 

che questo adempi il suo 
Mlicie i materie SI searin Patt ssa 
mancò neppure di fare tutti i suoi sfor- 
zi in fatto di eserciti e ciò an 

Ito quanto i suni critici è i suoi 
amici attendevano da esso (applausi). 
tatime Campioni delle ibertoe sappia 
fummo campioni della li 4 
mo che siamo impegnati nella ‘difesa di. 
una causa sacra. În queste condizioni 
tutti sottoscriveranno questo ordine del 
giorno. 


A questo punto Ralfour lesse il testo 
dell'ordine del giorno to dal pri- 
mo ministro del Cai on ai mi- 


pistri britannici. 

Carson e Bonar Law fecero gli elogi 
dello ti canadesi e inglesi ed espres- 
sero la loro assoluta fiducia nella vit: 
toria è nella speranza che la guerra ren- 
derà impossibile per sempre ad un uo- 
mo 0 ad un gruppo di uomini di immer. 
gere nuovamente il mondo nella guerra. 


Scambio di telegrammi 


tra Poincaré e Re Giorgio 


Parigi, 
Poincarè ricevette dal Ro d'Inghi 















«In occasiona dell'anniversario del 
orno in cui il mio paese fu costretto 
4 prendere lo armi contr> la potenza che 
preferì la guerra alla conferenza o violò 
| nel modo più flagrante i drattati che a- 
| veva firmati, jo deskdero esprimersi 1a 
| mia ferma convinzione che i nostri sfor- 

zi uniti condurranno al successo, l'assi- 
corazione della mia cooperazione inde 
fettibilo © la mia determinazione, come 
| quella del mio paeso, sli continuare la 
guerra coi nostri valorosi eserciti finchè 











zioni |essa possa terminare con nostra sowdi- | sepolto ieri. 


Long, ad Hove sir |è 


ro con tutte lo forze alla grande opera | 


amento. Tranne per ciò che con- | 


ri di chiamare nostri alleati, ciò che | 





lo | 





i 


sfazione e la paco possa essere garan- 
tita. 

Poincarò rispose: « Ringrazio V. M. 
dello assicurazioni che vuole darmi. La 
Francia inizia H secondo anno di guer- 
ra con la stessa risotuzione, con la stessa 
fiducia che l'Inghilterra. Essa è decisa 
a non deporre Je armi prima che la vit- 
toria abbia coronato le sue bandiere 
quello dei suoi valorosi alleati © prima 
che i nostri nemici abbattuti abbiano 
cessato di essere minaccia per la pace 
del mondo n 


Un messaggio di Poincaré 


al Parlamento 
Parigi, 5 


dell'amiversario della 
rerra, il Presidente de! 
ha diretto al 








In occasione 
dichiarazione di 
la 


Parlamento un messaggio il quale è sta: 
to letto alla Camera dal te del 
Consiglio, Viviani, è al Senato dal mini- 


‘Poincaré dichiara di sentirsi onorato di 
associarsi al Governo ed alla Camera 
rendere ‘ammirazione 
Ficonoscenza alla nazione © all'ese- 
xggiunge: 

uando 12 mesi or so- 


cdi 
cito, indi so 
« Non dubitavo, 


sempre 
ho credere cho avi 
brutale aggressione 
stri dissensi. Proprio nell'ora in cui es- 
si annunciavano che Parigi era in preda 
alla rivolta Ja capitale assumeva una 
fisionomia grave e serena, annunciatrice 
della fredda decisione degli spiriti. 

tà ai più piccoli vil- 





perchè 


beccano della Repubblica espons 
Il Presi 
la spontanea collaborazione di tutti co- 
loro che assicurano lo svolgimento re- 
laro della vita locale incoraggiata dal 
’arlamento, il quale realizza esso stesso 
la piena armonia dei politici senza 
lla quale sarei 


‘bbero da temere tutti i di- 
popolo si riflette lumi- 





lio la 
Germania si era rappresentata la Fran- 
cia como leggera, improssionabile, mo- 
bile, irpapaco di perseveranza nel pro- 
posito, di tenacia nello sforzo. Il popolo 
$ l'esercito oppongono a queste ealun: 

iose argomentazioni la realtà della loro 
forza tranquitia ls quale non sarà tur- 
bata nè da menzognere nè da numerose 
proteste paeifiche dei manifesti nemici 
nè da parole dolciastre e perfide che gli 
agenti sospetti mormorano alle orecchie 
dei neutri. 

La sola pace che può accettare la re 
| pubblica è quella che garantirà la sicu- 

rezza dell'Europa e che permetterà di vi- 

| vere @ di lavorare; che ricostituirà la 
patria smembrata, riparerà le ruine e 
proteggerà efficacemente contro il ritor- 
no dell'ambizione germanica. 

La attuali generazioni che debbono ri- 
spondore della Francia verso la postori- 
ta non lascieranno profanar e diminuire 
Îl deposito che gli antenati afidarono al. 

a loro guardia passeggera. La Francia 
Vuol vincere ed esta vincerà. 


Vivaci commenti austre-fodeschi 


alla seduta della Duma 


Zurigo, 5 

I giornali di Berlino o Vienna commen- 
tano vivacemente la seduta della Duma 
russa, senza riuscire a nascondere la 
loro impressione destata dai iti del 
governo e del russo di resistere 
sino alla vi La Norddeutsche All- 
| gemeine Zeitung si mostra particolarmen 
{e risentila per l'accenno di Snzonoff alle 
airocità tedesche, La Germania, dice 
non si lascia impressionare dalle parole 
di 'Sazonoti, © attende tran illa lo svol. 
gersi della ‘lotta fidente sua buona 





| 











Il Berliner Tageblatt rileva particolar. 
mente l'invito alla Serbia di riprendore 
l'offensiva è le di autonomia 
alla Polonia. il Newes Wiener Ta. 


geblatt © il Fremdenbiatt commentano 

periconnte, e cercano di logliere il 
valore allidamenti 

lì russi alla 


|II bastone di feldmaresciallo 
all'aroiduca Pederico 
s 


- serpe 
L'imperatore germanico ha visitato ie- 
ri il quartiere generale austriaco ed ha 
consegnato il bastono di Feld-marescial- 
TRA Pos prussiano all'Arciduca 
lerico. L'' aveva conferi 
| all'Arciduca il grado di Maresciallo fa 
| occasione della presa di I eopoli. 


La morte d'un generale tedesco 
in seguite a ferite 
Amsterdam, 5 
| I giornali hanno da Berlino che il mag- 
| gior generale Von Below, fratello del 
| comandante dell'esercito del Niamen, ri- 
masto ferito mentre combatteva alla te. 
sta della 5.a brigata di fanteria dalla 
| guardia, è morto a Berlino ove è stato 


















A quali condizioni 
gli i farebbero la pace 
L'Austria vorrebbo ll Veneto !! 


Londra, 5 


Sarebbe un peccato privare { letto ita- | 


lianè dell'allegria che deve aver procuna- 
to ai lettori del PoMtiken di Copenazhen 
un'intervista concessa a quel giornale da 
un eminente uomo poNtico ledesco, del 


quale non è detto nome, male opinio-| 


nà del quale sarebbero quelle che preval 
gono nai circoli diricenti di Berlino, Lib 
tustre personaggio ha ammesso che dopo 
un anno di guerra si parla molto di pace 
fn Germanta, ma ha soggiunto che ciò è 
noturrale. Per quanto non si speri che | ne- 
goziati di pace possano cominciare per 
qualche tampo anoora, tuttavia le basi sul- 
te quale gli impe centrati sarebbero di- 
sposti » discutere le condizioni di pace 
possono Sino da ora essere enunciate così: 


« L'Austria vorrebbe +1 Vene(T e foro 
un'estensione della fronziera del Trentino ; 
la Germania vuote allangata la frontiera 
orfentale fino a Libau e una nuova linea 
di confine da Riga per Wilna a Varsavia. 

« Dalia Francia la Gertnania non preten- 
de molla: st apparberà di alcuni distrettà 
iodustriali nelle montazne del Giura. 

* Quanto al Relzio, non lo occuperà, ma 
lo soWomnetterà a certe speciali comtizioni 
d'indole milicare per il periodo di urenta 
anni. 

« L'Inghilterra dovrà ridurre la propria 
flotta, pagare una grossa indennità di 
guerra, restituire de colonie occupate. 

« H Giappone restituirà Kiao-Ciao e per- 
metterà al Governo di Pechino dt socorda- 
re alla Germania talune concessioni sulia 
‘costa cinese; ed in generale h questione 
rele colonie avrà gran peso per la Ger- 


- | mania sul corso dei megoniati di pace. » 


La rprsa dll campagna serba 


e lo prossime novità balcaniche 


Roma, $ 

La Tribuna pubblica una conversazio- 
ne avuto alla legaz. di Serbia da un suo 
redattore per conoscere la vora portata 
delle reosati parole di Pasic su una più 
strolta collaborazione dei combaltenti i- 
taliani con quelli serbi e del proclama 
del principe Alessandro per una ripresa 
delle armi del suo esercito ed infine del- 
la chiara allusiono di Sazonoff alla Du- 
ma circa la immineate campagna contro 
l'Austria, preparata dalla Serbia. 

La Serbia, è stito risposto al redatto. 
re della Tribuna, nello scacchiere della 


guerra europea, ha una sua funzione par | Vesti 


licolare che non deve ossere mai perdu- 
ta di vista Essa deve segnare l' argine 
insormontabile ad una marcia delle trup 
po tedesche tendenti a congiungere gli 
imperi centrali alla Torchia. Ora la Ser. 
bia intendo bene questo suo compito ed 
in questa lunga tregua d'armi ha, prov- 
Veduto a rendere impossibile ogni tenta: 
tivo auetro-tedesco sul suo territorio. R 
non è un compito da poco so si pensa 
che la sicurezza © la libertà dello-oper: 
zioni degli alleati nella Penisola di Gall 
poli vieno appunto da questa diga oppo- 
sta dalla Serbia sul Danubio. 

Ma la Serbia non si ferma n questo 
punto. Il ministro degli esteri della Rus- 
sia, il signor Pasic ed il principe Ales: 
sandro, se hanno pronunciato quelle pa- 
role che ora tuiti conoscono, era perchè 
polevano riferirsi ad avvenimenti nuovi 
di cui una imprescindibile ed elementare 
prudenza vieta oggi di discorrere su per 
i giornali. 

Posso soltanto dirvi che questi avveni- 
menti non sono estranei ai veri interossi 
del popolo italiano. Detto questo, devo su 
bito aggiungere che noi serbi siamo me- 
ravigliali quando sentiamo rimproverar- 
ci di non avere preso l'offensiva contro il 
cuore dell'Ungheria. Ora è un' ingiusti: 
zia pretendere da un esercito, por quan- 
lo forto asso sia, un'operazione spro- 
porzionata ai suoi mezzi. Una marcia 
dello forze serbe sul territorio ungherese 
nella direzione di Budapost,  offrirebbe 
agli austro-edeschi l' agognata od indi: 
spensabile possibilità di schiacciare con 
forze prepondoranti il nostro esercito. 

Noi abbiamo la funziane procisa di as- 
sicuraro lo frontiore balcaniche contro 
ogni assalto dogli imperi centrali ed a 
questo compito noi non verremo mai me- 
no © nel nostro territorio noi ci sentiamo 
inviacibili. Agito voi, nostri alleati, su 
Costantinopoli, noi vi guardiamo alle 
spalle © vi teniamo sicuri. 

Ta quanto poi alla Bulgaria è bene non 
precorrere gli avvenimenti lasciandosi 
andare a soverchio ottimismo. 

La questionò della Macedonia poi per 
noi costituiso un caso vitale, special: 
mente perchè essa costituisce a sud una 
zona, che, ceduta ai bulgari, ci verrebbe 
a separare dai nostri alleati greci. 

Noberediamo che la situazione in Gre- 
cia sia alla vigilia di combiamenti A 
noi risulta che Venizelos ha troppo gran 
de inflnenza sul suo pacse perchè Re Co- 
stantino possa farne a mono, La sua an- 
data al geverno, che non porri tardare 
# lungo, sarà il primo segno delle novi 
tà balcaniche © noi crediamo che dei tre 
paesi che sono ancora noutrali, se uno si 
muove, gli altri non possano fare a me. 
no di seguirlo, 

La Tribuna dive di poter aggi 
por informazioni ricevuto da alfa fonte, 
cho il governo di Nise fa pratiche preli- 
minari nella quadruplice, la quale si sa- 
rebbe dimostrata favorevole alla casio. 




















no immediata alla Bulgaria della regione |? 
tomo ad Istip, 














L'accordo tra Russia e Gizppony 
per da fornitura cella munizioii 


Udine, $ 


E' giunta la missione 
seguire le nostro operazi: 
Essa ha incominciato subito lo vu 
|to riportandono la qmigiiore invi 

ed esprimendo lo più Vive Lul per 
| seri asiiati. E suoi componenti, liga 
lalla collaborazione del ( % 
| Russia per quanto rig; 

ni; hanno riferito chi 
tecniche delegato dai. 
precedentemente riunite jr con 





























































































Ph ordinato programma di uzione dol diss 
quale si sta ora at:uar d 
Non vi è quindi dubbio che il + 







ocgidentalo 
sentirno le consaguenze. 
nei in seguito alla guerra 
videro che le gi 


Ricevi 
nun 








ber 
OP tale 
a di portare 
10 oflicine adder 
to alla fabbrica delle munizioni 6 civar. 
ne delle nuove riuscendo in breve tempo 
& dei risultati notevoli. Non appena il 
Giappone si accordò con la Russia pt 
la fornitura delle munizioni necesana 
di artiglieria e del materiale non solo ee 
$0 si trovò subito in grado di soddistir 
dividendo con la Russia parte dolle sg 
riserve, lo richieste, ma si trovò anzi 
tutto in grado di assicurare un contiza 
è regolare invio di munizioni. Caleoian 
do l'epoca in cui l'accordo è stato fatta 
definitivamente ed il tempo necessaria 
per il trasporto a così grande distanza 
di masse dì materiale tanto cospicuo si 
può ritenere che i russi incomincino giy 
ad approfittarne. 


Girca i procedimenti dei russi 


contro 1 vapori turchi nel Mar Nen 


Poichè 
nostro di 
tato dalle 





gioni ope: 
diamo op 
ragioni d 
Entrati 
fesa civ 














diventare 
le della - 
da sua in 
zione, 
Diete 
solo in 
zione an 
mezzo di 
fiutò di « 
ma a no 
zione fos 
pe dil det 
straondin 
“momento 














r penne 
pazione 
letrogrado, sidi od 
Un comunicato ufficizie tedesco ne. disouter» 
cusa i marinai russi del Mar Nero di lorando 
rocedimenti barbari & danno dei piro Rasiva 
Scafl turchi, dicendo che i russi afton. Bomitato 


dano le navi con gli equipaggi senza 
previe intimazioni, nè visite. 

Quantunque queste accuse siano for. 
mulato da un governo che Viola no 
sclo le leggi internazionali, ma 
principi generali dell'umanità, 
Le maggiore russo tierio a conti 
dichiarare che tale comunicato tedesco è 
menzognero. 





re sooial 
glio in cc 
sta, 0 ch 
svolgere 
sta ed il 


I marinaj russi distruggono i pim Un diss 
scafi turchi perchè questi trasportano vedere a 
materialo da carbono 0 petrolio, goduto lo 


ima prendono ogni volta tutte le misurs 
necessario per salvarne gli equipaggi 
I piroscafi non sono cannoneggiati che 
jando rifiutano di fermarsi, dopo le in- 
azioni, © anche in questi casì gli è 
qui sono prontamente raccolti. Ae 
cade qualche volta che i marinai prefer 
scano guadagnare a muoto la costa per 
evitare di essere fatti prigionieri. In 
casi essi non sono mai bccisi a 
colpi di fucile. Quelli poi che si arre 
done sono tutti raccolti a bordo dello n» 
vi da guerra russe © trasportati a S 


ja norma è seguita anche quando 
lo navi turche, dopo avere mostrato di 
volersi arrendere, aprono il fuoco sul 
prigionieri fatti lo navi distratta 
figurano su listo speciali, le quali prova- 
no che nessun vomo degli equipaggi cat- 
turati è stato abbandonato. Tutti i [ri 
ni in ogni caso «i dichiarano sot 
‘infatti del trattamento umano che ri 
cevono € spesso, lo sono di nazio 
nalità , si offrono per combattere 
contro fa Turchia. 


Il governatore del Belgio revocato 
Londra, $ 

Secondo informazioni da Amsterdam 
lo Imperatore Guglielmo ha revocato il 
enerale Von Bissind governatore del 
fielgio. Questo provvedimento ha pro 
dotto grande gioia in tutto il Belgio. 


Un complotto a Rio Janelro 


Rio Janeiro, 5 


I giornali annunziano che In polizia ha 

scoperto un importante deposito di bom- 

be. Sono state arrestate parecchie pers» 

ne, fra cui l'aeronauta portoghese Ma 
serre n 


galhaos Costa. fo: 
Gazzetta Giudiziari 
Corte d'Assise di Udine 


Spionaggio 

Ci scrivono da Udine, 3: 

Jeri in questa Corte d'Assise si continuò 
“ avg inno contee Loano Mario, e Ne 
vaso) Spionagato. 

de salata di 
uri dl le mo 1 due difenso! 
avv. Levi per Ul Castellan e avv. Doust 
PI daareti uiimdi ri i peri! 

“n imangono sot per! 
verdetto, che riusci nei senno che vengano 
assolti perchè non si resoro rei el delle 
dl Lr Dè presero parte ad MR 
propa! dello stesso. 

In seguito a questo verdetto il P' 
te dica: 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 5 
Pres. cav. Tinti ; P. M. cav. Lonati 
urto 


Miozzo Gendretta di Cafbertno d'anni 
di Padova, fu assolta dal Tribunale di 





‘ci croda « 








con 
Sooiaroi a 
di questi 
stione di 
dividere 





re nos st 
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vole senz 
dere 

na, fra 
elcinenti 








froi 
dominan 
tadina, 








Abbinz 
zione Tr 
sottosori; 
colore ni 
Numer 
enfusiasi 
intanto | 
dalla Se 
Centraly 








mente © 
largo sia 
bile, dor 
redento 

All'uop 
Sched» p 
sie ofter 
dica mar 
mento i» 
Hanno 
Avv. A 











une di Padova. 
La Corio accolse l'appello del ! 

condannò la Miozzo atta pena di 

[2 "10, tuttavia condonati. — È 


Un amnistiato È 
Golombo Enrico fu Antonio d'un $* 





Samenti 
COSÌ ripa 
Miras!in 
Musait 
— Ala 
Zononi © 
Fradetat 
Avv. ia, 


tosso in Cavazuocherm 
del 1914 Federico Trevisan cu 
sioni guarita in 10 giorni sn 
La Corte dicbtara petmie l'azione P° 
Dig. avv. Vota 













Monet fiuzlielmo di Issioro d'avti 
fi Veroma, fu condaniato a mesi 
10 di multa dal Tribunale sudde 


Edoando nel lucbio 1 
La Cora conferma ma condona 
— PAL avv. Viltay 
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6 Venonli: Trasfigurazione del N. 8, 
$, Gi da. Thiene, 


7 mbato: S. 





Steen a IUna visita del Sindaco 





GAZZETTA DI VENEZI. 





























cia, al «Bion Pastares ed alle «Peniten- 
ti». Ovunque visitò i i, assistele 
alla preparazione doi cibi, alla loro cot- 





Aniedeo Soave 


Già un mese è trascorso dal giorno in 





ITTADINA 


Cieco ‘che vede, zoppo che corre 


Nes pamggi del SS. Giovanni e Paolo, 





Stato Civile 











NASCITE 

Del 3. — Città: Afasehi 6: femmine 6 — 
&IÙ SO alti Comuni ma apparioronti € 
questo: Femumo I. — Tosie 13 


| Del 4, — Città; Maschi 6; femmine 7 
Nasi in arri Comun ma appartenenti 
| guest: Maschî 1. — Totale 16. 

| MATRIMONI 















1 P È tura, assaggiò le ministre © volle 6s-|cui li 40 Cuore magnanimo e generoso | n pi di un po nai e Paolo. | pet 3, — Brusnera Luigi tornitore mecca 
alle Cucine Economiche © |sere minutamento informato del modo| non baste più. Odinta paia memica fece Ei grata xd Maria cosmiimia. et 

er una com) né - Sol quale il servizio procede, ed ovunque | bersaglio del &uo petto è riuscì fatalmente | soppicante col bastone, chied guueicleta con Andrest- 
Teri il Sindaco conte Grimani, il qua- | ebbe occasione di esprimere la sua com-|® trapassario, mentre tu sulle nite valte ‘ gnucolosa voce, la carità. i 2°%0 piugno 1915 


del dissidio in sono del Comitato 

di Assistenza Civile 
Riceviamo 

Timo $49. Direttore 

"ita « Gusselta di veni 

Poichè il « Gazzettino » ha accennato al 

nostro dissenso dall'omine del giorno vo. 

tat, dalle rappresentanze delle organizza 


Hlvai operaio © dei Partito Socialista, ore 
filamo opportuno di esporre brevemente le 
» medio 








lui naturale, di tutte le uperosità atte a 
leniro l'odierna condizione degli indi- 
genti, ha voluto recarsi in un girò di È 
spezione ad alcune sedi delle cucine © 
conomiche, che contrariamente alla con 
suetudine, e all'intento di contribuire ab 
la comune azione di sollievo, hanno que 
st'anno seguitato a funzionare anche 
nella stagione estiva. Acc vano 
il Sindaco il Conte Andrea Marcello, at 
tuale facente funzioni di presidente deb 
la benemerita istituzione, ed il comm. 


le continua a interessarsi col fervore in | 


plota soddisfazione © di farsi interprete 
dei sontimenti riconoscenza della cite 
fadinanza per il contributa considerevolo 
che le buone suore portano in questi mo- 
Menti critici all' assistenza dei bisogno 
si. Le suore, poco abitnte in vero a 
sentirsi ringraziare di quello che fanno 
unicamente per un alto sentimento di 
davere, con perfelta umiltà, restarono un 
po' confuse, ma si rimisero subito al la- 
voro con la consueta alacrità. Durante la 
visita, che si prolungò com) 
{o por oltre dio ore, il Sindacs 








che ingRastamente sesmavano i limiti del 
la nostra Patria, lo esponevi a baluardo 
di essa, ansmaio dall'entusiasino più vivo, 
dall'affetto più caldo per l'Italia nostra. 

Povero Amedeo, cadesti sulla, breonia 
tra le rupi, mentre balzato fuori dalla trin. 
cea alla testa dei tuo alpini, avanzavi 
wogtioso sul terreno con rabbia contra- 
stato dal nemico. 

Disagi, fasiche, penico da circa, due 
mesi affrofitnvi serenamente impaziente 
dî) contribuire a rendere più grande Ja Par 


fui testimonio dell'entusiasmo, del 
Ne speranze colle quali lasciasii famizlta | 











Passa una signora, che commossa metto 
fn mano allo zoppo un nichelino da ven 
U centesimi, mentre dietro a lei, lenta. 
mente andava un signore leggendo Ja Ga: 
getta. 

* Ghe voria tulti cussì, clapa randa, vob 
gendosi al cero, diceva lo zoppo ; se 
da pavese sbalià e el fosse un franche: 
Riora sì, guvaressimo scomisià ben la sor: 
Nnda. » 

A queste parole ripetute co 
meravizhalo. ll signore » 
e stava per dir qualche cosa 
runproveno verso | duo accattorsi, ma 
questi accortikà st diedero a precipitosa 











tanta forza, 
Jin dietro 




















Leocanto conailino con Mak 
Maris casalosa, vedovi. 
— Da Ibaci Pietro. macchinieti 


tibi. 


pecEss! 
Del 3. — Gristefo% Anna d'anni 82 nu 
Die casalinga di Venezia — Viancilo Za 
tirattio Miatide d'anzi 79 vedova cusalina 
Hi Venezia — Gresolio Stefani Carlotta d 
amoi 35 consugata cossiaua di Vanezia — 
Decoi Rodolfo d'anni 43 celibe facchino di 
Venezia 
Det 4 — Cavagna 





d'anni (3 nubi 





impo fazioni dol dissenso o, pigna 
trati nel Comitato di Assistenza e ai " che con i dei beneficati è ne rac- rispondere al pruno appello fusm : lo zoppo iv onte preci le civile di Venezia — Zanicolo Gitiseppi 
n 18 Fanta con. l'intento si Sooperare ‘alla E° noto che lo cucine economiche so | colse i Soi n Da | A Der ene O vane | pitosimente (ed il cieco, senza blengno di | d'anni & coniugato prestinaio, di Venete 
arie solidarietà degli sorsi per alleviare 10 cene Lead bone ndr Pig Ranna | mostrano riconoscenza per quello che ri-| mo, nobste è forte, immagino quale foste | sulde, non andava ma volaval.. ru Spsanego Arturo d'anni 25 celibe tm 
dizione d clasai più ognose, nell'ora loro la: , esse do- vono. certo “i duo smadio di re le stre armi vit- Non descuttamo U bisogi ma che ai esso ezio. 
Trebbero fornire cibi » indigenti ad un |QuPosui ade TO perte 1a i O ch Sa Dee e nomanio respiri. arrivi a tanto grado di finzione. così dn| PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 


presente, Noi pure ritenammo, come | no 
sin compagni, che fi Comitato, sotto gli 
auspici 04 ll presidio del Comune, dovesse 
diventare l'organo centrale e fondamenta: 
le della Assistenza, affrontando anche nel 
Ma sua intorezza il problema della disoocu 
pazione. 





solo iN parte, perchè, pur svolgendo ua' 
zione anche contro la disoccupazione 
mezzo delta Comanisaione del Lavoro) 
fiutò di estenderla ai soccorsi 1 ia 
ma a noi non parve, che codesta limi 
zione fosse tale fatto da indurei a revoca» 
ne iil detberato nostro concorso a quell 
striordinaria solidarietà delle opere che il 
momento ed | bisogni locali esigono. 
Cunsapevobi delle difficoltà che importa 
l'azione di soccorso ai disoccupati con sus 






" vero che il Comitato vi corrispose | Tue: 


prezzo modicissimo che non copre certo 
lè speso, ma che giova a togliere ai bene 
ficati l'idea di una elemosina, Ja 
dendoli che fruiscono di un sussidio in 
tegratore della loro buona volontà. In 

st'anno, date lo eccezionali condizio 
ni, le cucine forniscono gli alimenti gra- 
tis, & coloro che, versando in reale biso. 
gno, ne hanno fatto richiesta, e non sono 
pochi, purtroppo, perchè il numero dell 
presenze, ieri registrate al caldaio. am 
montava a circa sei mila. 

Sono dunque circa seimila litri, di mi- 
nestra che si distribuiscono, ineiemo a 
mille duecento chilogrammi di pane, pet 
chè ad ogni minestra si accompagnano 





dall'agosto dell'anno scorso, vivo del ci- 
lî fornito dalle cucine economiche, e si 
intende che non sia fatto per en- 
tusiasmarla, ma è corto che lo sforzo 
fatto sino ad ora è documento di una vo- 
lonterosità immutata verso i bisognosi 
6 giova ad assicurare il pano ed un po" 
di cibo caldo a tanti disgraziati. Delle 
cure che i proposti continueranno a de- 
dicare a questo delicato servizio è goran- 
zia l'impegno che vi hanno dodicato si- 
no ad ora 





AI Sindaco Grimani 





Così sorisse la Presidenza della Società | 


to dalle nostre terre! Sulle erte cime dove 
ogni anno accorrevi festamie a ritemprare 
l'animo, sulle vette divenute ormai dtalia- 
ftriati L magione tributo alla iuor- | 
tra sana di riscao: giovinezza e vita. 


Giovanni Velo. 





Abbiamo dato l’altro jerì nolizia che 
l'ufficiale d'ordinanza dei generale Ono- 
dei, Perrucaio Santini, era stato ferito € 
trovaai afl'ospiiale di Pistoia. Per un er- 
rore di tolegrafica il nome vi 





giunse deformato. L'Ufficiale, che appar 





simulare le più crandò infermità dell’uo 
mo, e a dannegitiare coll’insanno | veri 
poveri, è fatto che addolora, e che am 
Maestra anche 4 pietosi. 


Un piccolo furto 
f capo accmnittore fanali a gaz Valdi- 





ji marco Pietro, seri passando per S. Can- 


iano, s'aocorgevat 
fannle n. 499 era sinto 
Ù portato via. Si recò alia questura di 
Cannaregio unciare di furto. 


Movimento ferroviario del Porto 
Del 


 — Carri onrionéi è 
Por conto det 
Cereali {8 — Cotoni 7 — Varie 17 — Por 












Commeroio: Carboni 7 — 





esposte all'Albo del Paluzzo Comunale Lo 
fedan 11 siorno I agosto 

Secci Giovanni organista cm Vert Ga 
Iusetla sasa — Ruberl Etoilio fuochista 
voî Dona Rosi fiorita — Rossi Giuseppe 
| carpentiere con Pagan Vittoria pertaia — 
Fabbri Canto professore di musica con Ma 
rano Risnca casalinga — Comin Giusepp: 
impiegato d'nibergo con LL 
givite — De Cassui Antonio 
dnio con Piva Teresa casmjinza — Lotti 
favino martaaio con Tosi Antonio cuei 
trsoe — Gampaner Armando capo squadre 
ferrowario con Stefan Megilde ricamatei 
se — Busatto Enrico scabentore; maritti 
i gho con Lotti Dalia casatiaga — Cecchettin 
Lucino umore con Siviero Mania Ce 
sanina casatina — Buranello Giovanna vi! 






















sidi od in diverse forine, non vogliamo |200 grammi di pane. Nanionate per ie Giovani Operui n È iso ron Pazzo%n Mania Luigia casnting 
SAN ° Sinda.| Veline Santini, fio cioè del fratello di | Ferrovia 2. -— Totale Bi. c izi capo mecaanico R. M. cor 
Lo studio più diligente dei di N. H, Co. Filippo Grimani - S1de: | auest'ultimo. comm. Pio, già assessore co- | Scaricati #7 Troia Dina, casalinga — Storchi. Vettore 


piorando che siasi rifiutato ad 
trattative col Comune; ma pensando 
un lato, che le rimanenti funzioni cui # 
Comitato adi potevano legitlimamen- 


disouter: le ragioni del Comitato, LH de 
ss 





à 
variare la qualità alimen 
th eispettando rato Canoni ferramenta 
li: 1) forniro cibo sano e sostanzioso; 


co di Venezia. — Mi è grato, cogtiere l'oc- 
casione del 8), anno dacchè lia regge con 





| munale di Roma. 

| Con l'occasione inviamo al valoroso uf- 
ficiale i nostro fervido augurio parchè © | 
gli possa, sollecitamente ristabilito, tor-| 











Buona usanza 





cotoniare om Trammenim Caterina cotonte 
na -- Daba/à Lufi mugnalo con Sara Ca 
tersan vernioniinia. 











te continvare ‘e }a nostra co: | 2} contenersi entro i limiti della spesa |La i sensi di devota gratitudine del Patro- 0 ——=©<©=o 
to contunvere nd impemare la nostra fon | Si ienata a ciascuna razione. La com: |fsato che bo l'onore di presedere, felice are al campo. | 19 tgnora Ana Comello visentini offra 
spoleto, fi COpERNIO Ri Gosccapoti, Deo pgsizione. dalle. razioni varia, dunque, | di poier copeiaiare, che finalmente è stato | — sn | lce 5 alla Croce Rosa Der Omorare la e | vegpppppemmmaeee e I | 
‘essere abbandonato sarebbe stato | per nec: lì cose, entro un campa | compreso I % 
assunto dal Comune come altissimo dove | Ron molto largo. I fagiuoli, il diale che Î Comenicati delle AMENTO 
Se voglale. dorso più ‘encemente, me: oto largo. fagioli. il prezion | dn fg o grano fe asse | FUMODTÌ Canella in S. Cassiano], Comenieati dille Opere Pio | —RINGRAZI % 
no costituiscono il lamento. Abbon- vorala. Nella parnocchiate di S. Cassinno, pai contro l’Aceattonaggio per l'Aiuto Mater Arduini e Canella ringra 





glio in conformità alla, concezione sociali; 


dante è il condimento a base di lardo e 





Con devota osservanza. — Bice Stiranel- 








\ta a lulto, ebbero luogo oggi le esequ 


00 Mine 10 dalla simona Usteli Grassioi Giu 


Lo famigl 




















‘del nosiro Partito € del proletariato, ci sor- 
ride Ja speranza, e facciamo fervido l'au- 
gurio, che trovato l'accordo — tatt'altro 
che arduo 





Stione di metodo non debba più a lungo 
dividere gli animi. E' inutile dire che fac 
ciamo ancora frite de nostre riserve circa 
da possibilità. che il soccorso ni disoocnpa» 
ti nossa venire assunto direttamente dal 
Coinune. I firmatari accennano a questa 
ipotesi come quella che è maglio in con- 
formita alla concezione socialista. Noi pur 


se nedendo, inomento | periodo della distribuzione. fata per onorare la memoria del compia t x 
sa doppprangento, bada fuesio. merugrste | periodo Galla dielelbazione (one. comm. Giuseppe Carnelutt, 100 = nese nia l'Hofimann di lasbrok. E' un dramina che 
TO E A antarino. non possiamo non ese: | gi N Ogni modo non si omelte mai. quat | Giovanni Batte Stamatta Ion per onom- | sé rappresenza in questo momenso ga tu 

jo stessi, © ‘possiamo tener | Sf. di di- | po la memoria della signora Cavagna San- teatri. monarchia A + d'ordine 
7o_Dok stessi. e non possiamo non, tener | stribulre cibi diversi da quelli ordinari. | Una, 5 — Avr, Assirea Bizio per onorare Cooperativa per la vendita al MINUTO | seta cd ero un rape del no: 


sberazione di canastere pregiudiziale, tl 
Comune è. per la natura e la costituzio- 


dere meno monotono il programma culi. 
nario. 

La minestra di semplici fagioli è cor 
rotta con venture (cappucci. verse, s& 





mostrato di gradiria poco. Del resto, si 
presentano difficoltà insormontabili in 
questo ed altri casi analoghi, a chi vo- 
glia Sarri 54 da certi alimen 
ti, perchè se si ino le minestre di 
verdura © di legumi, tutte lo altre sof- 
frono restando nei caldai nel non breve 


Fu distribuito qualche volta del 
qualche altra ds ‘specie di uazzolto fai 


Passasse inosservata in questi momenti. 
Grato ai Patronato ch'Ella presiede con 
tanto amore, me Le niaffermo con devoto 


omaggio. 
Suo dev.mo P. Grimant. » 





— Avv. Amedeo Massari (off. 
10) — ide Salvet? contributo mensile, i 
+— Punzionari Direzione dalle Assicurazio- 
ni General di Venezia (off. menslie di a- 
cosio). 700 — Prof. Raffaetio Fabris, 40 — 
(Comun. Gioachino e Marina ob. Wiel 











fa memoria det conte avv. Euiinio Rota, 
50 — Sfivio Olivi, 10 — Fratetli Giacomini 
(IT. off.), 20 — Ufentali componenti to Sta- 





| zio detl’estinto sig. Arduint, il dott. Cave- 
mago, i stmorò Tonini, Rossetti. Ghisal- 
Salmini. Torusso. Detta Chiara, Ja- 

, Buolzon, Rinaldi, Por- 


EER 
CA 
i na 











le virtù, | 
le la sua onorata morie. } 
| Condoglianze alle famigde Canella ed 
ArdusnA. così universalmente amate e stà 
| mate e specinimente in mesta parrocch 
dove nei silenzio delia modestia, asciuza 
rentura € 








dolore, siutano sli infelici. 


Quesin Cooperativa sorta con l'intendi- 


di prodotti orticoli | 
| 





Lire 10 dall'ing. Esiore Luzzatto in morta | 
dell'ing. Cametutià è lire 5 dal dott 


mo 
© ap. . 

Moccie in morte dal prof. M. Luzzatto. — 

3 Per attestare plosiso 6 ni 

pora del Pro Schola l'avv. Mario Mariani 














triottioo « Su l’Isonzo » di E. Colloredo. 
E'un dra:nma novissimo pel quale Emo 
Zaso ha creato una dalle sub milioni it 
terpretazioni. D'altra parte il dramma 
presenterà un interesse di altissima attuar 
fità. Esso è stato soritto con un nobile in- 
tenîo polemico, în riposta al dramma te- 
desco « La moglie Tirolese », dovuto al- 





Virgilio Tali per Alberto Giovannini 











“ lo Gussoni n. Testolini » N compianto volontario Vittorio Ca- È l'on. sig. Sindaco di Venezia, le 

di olio, dosata sapientemente è l'aroma» | 1 Sindaco così rispose : [ner r csrezzivnt seppinn par onorare la memoria del com-|ziino l'on. sig. Sindaco di Venezia, 

tizzazione, col mezzo di erbe © di tuto | Le Cent Signora Bice Stinanetlo Gussoni Rella, nipote degli eeresi fmicili Arduini | pilo prof, Marco Luzzatto. — Per UT | Autorità Militari @ tutto quelle Rgregi. i 

uello che la stagione mette a disposi | Testolini, — Le sone profondamente arato | he. — Gitre a mola presenti ed amici, vi "90 Icotonzioni e Assistegza Lire è dal persone che hanno voluto partecipar: Î 

Se Si deplora ta mancanza sul Mer | pel sentite pensiero ch'Ella ha avuto di assisievano fl Sklaco Conte Grimani, rap- 08%, SY. Luzzatto imberio per OROTBIE | le Fosequie solenni del loro amatissi 

cato di fi che concorrerebbero a ren. | Ficordarsi di me con tanta benevolenza  presentanze di associazioni, negozianti, "È Perrennero nila_ Società Veneziana | i 
per una circostanza che avrei desiderato ‘ Lent di commercio. Abisamo nota: 10! cole Ta mpercolmni le seguenti oflerte: | 





— fra sl Comitato ed il Comune | dani, etc.) ed ogni tanto vi si aggiungo Mex 
possa nicomporai l'unità degli intenti | n pa n n 
I patate. Se ne ottiene un minestrone ghetti: in rappresentanza della Società d 
[g9Îb, opere che l'eccezionale momento ri*| saporito che lo famiglie bisognose mo Gi Novisazione Venezinna | Signori Mono: | Da ira iaaimone ce lare 20 a vanta È 1018. 
Ringraziandola della cortese ospitalità | strano di fare. Per alternare la i Ep apt ragioni ic nei Moneta o | 
reo tt Ruinizione dominano prat ne pe 7 c CREA 
“Sugento Florian uigi Prizzote | condite in insalata, formaggio, biccalà |@ li difesa CIvile ra ce ventimiro sidati. che al | eatrìi e Concerti 
Vanni Celeste all'olio. Quando una fai fruisce di ced l'elevzione presentarono le armi, e dopo | rr | 
più razioni, può avere nella stessa gior 52.a lista delle offerte $i rito, l parroco Rizzetto prominciò af-| Goldoni 
“Far conto nostro, non: possiamo che asi | nata razioni di ione diversa. SI fettuoso patriottico discorso innegiiande | " Il lavoratore non si arrende 
soolarci al Yolo espresso dai tre firmatari | è tentato di distribuire anche della pa-| Dow. Moisè e prot. Gi Jona (III. | alle armi italiane, e tal caro caduto. | Depo dimani, domenica, comò aibiamo | 
MAr, altera” Rel engo che una que: | sta, ma gli accorrenti alle cucine han di. | oflrta) L. 200 — Guido Ianotit, ? — Ac: | | Vittorio Canella, buono, simpatico, mt | farcia” ai Goldoni si dramma par (DET PAU di perdere il suo impiego | 


ne del suoi organi, ll meno adatto ad eser- Vo con ottima carno di testa 0 con tri e [dl 20 : si n. tr 
ie ne Sunzione' ci secennano i iema- | © Ma qui il lettore vede come incominci. | @ Maggiore del piroscafo + Sicilia », di — | mento di recare uti'e alfa. cittadinanza i 

SS nano?  iconnito special nc a sbrgere nuove difficoltà, quello del. | Dot Muro Prlsoito in memoria dell'Ing. | questà momenti di grave disagio economi | Virzilio Teli ha, voluto, memoetire in 

Ongani speoiggi. Soltanto così è lecito at | Ja preparazione © della cettura dei cibi, | Carmeluta, 25. ‘Tosale L. _1.366-=| co, inizierà salito 7 corr. nel piazzale del. | un breve opuscolo l’omargio reso dò mag | 

tendersi l'asifità e l'alastinità di funziona» a “i Somma precedente » 775.340.735 l'ex Pescheria di Rialto, su posto concesso | giori omtich dramnatici, è deg amici al | a 


Non basta che essi sieno sani, cha il dall'On Gionta Comunale, che alla ini-|Fn0 allievo prediletto dopo la sua morte | 





mento reclamate da una situazione mute- 





vole senza pose. E noi continuiamo a ere | condimento sia syfficiente ; è necessaria Somma complessiva L. 777.206,75 mintiva ha concesso il suo banevolo appog: | avvenuta in Milano nel giugno u. s Î 
ii Ria cio li ‘quale ha la fort: | che si possa distribuire una minestra 4 io. la vendita di alcuni prodotti di orto: | | Quastto rimpianto, e quale esaltazione 
Da cira altro, di poter valersi di tutt gii | gradevole. Ora, quando si tratta di far la Patate, faginoli, cipolle e frutta ed erbag:  fell'amtsta in quelle pazine che non si} 








elcmenti di fatto è di tutta l'esperienza che 
ba fruttato nn anno di crisi, debba af- 
fromara anche la soluzione del problema | 
dominante l'attuale momento della vita cit- 


— crt 


cucina in grande, basta il più piccola 
incidente, una disattenzione nella prov. 
vista della materia prima, un ritarda 
nella cottura, un'eccesso di fuoco, una 


| sinntica compara nella lista precedente 
dre intendersi faua per onorare ja me- 
moria del compianto sig. Achile Jenna. 








mente aumentati delle spese d'esercizio. 
| _Le patate ed i fagiuoli nuovi verdoni di 
[ssa secchi, saranno venduté in sacchetti 


L'ofterta di lire 50 della sig.ra Rosa Co-| i in Repere, a prezzi di merento legger: | leggono senza una profonda commozione. | 


ila chi abbia sentito Alberto Giovanni 
in una di quelle sue personalissiane «inter 
jineîazioni. pensando cha $ povero artista 








potesse aspirare. L'opusoolo è infatti. ad 





| 1 disturbi renali sono molto comuni fr 
coloro che lavorano, na troppo spesso È 
delohezza dei roni è del tutto insvspettat 


ih qualche modo. assorbe so di fuoco, u Laboratorio Fonice | tispeiuivamenge i kg. 3.62 l'uno i Vieitio "To ha reso cori 
pt mira ‘ite di | trasei uraterza nella pulizia dei recipien: alla | isorkivamenta di Ke. 3 e 3 l'ono ile pata | Ton flare i buio r8ù nobhe si quar|p 8 perdo dl tempo in cure sbagliate. I 
, x rei labile i " pis ‘4 o Gio lotta è condotta alla. cicca. orata: 

ti per rendere jmmangi il lotta | seri ci ssi vD mese dall'apertura | Ussimà 40 il kg. fe lo spitito eletto di Alberto Giovannsni | lotti = artt ie3 





Pal tricolore a Trlete, Trento e Zara 








cucina, allora si tratta di mi» 
gliaia di persone cho per quel giorno re 
stano senza cibo. 

Non v'è che da far assegnamento sulla 


‘ompiendo; 
Imboratorio femminile nei locali della 
« Fenice » le lavorant ivi raccolte hanno 
voluto fnre una gentile dimostrazione di 
affetto alla soltocommissione che con tan- 





|In morte di Alessandro Manoni 


tun tempo, documento del profondo affet- 
t oche do ha inapirato e della chiom in- 
tell'aanza dell'alto valore artistico di co- 
luì che si volle onorare. 








piego. 
‘Qhantungue l'arte del vorniniatore e dé 
verso altro occupazioni gono wm particala 
Jodo gravose por i reni, Jo strapazzo che + 














già anqunciato che l'Associa- pere. pera È | CI comunicano la seconda sotto 
siamo Sl anannciao pimmieo una | assoluta coscienziosità di chi è adibito | -@"% faretti ria ento 10s id | Der ua fondazione perpetna detta, Dinte | Pn |P ie ina 
Dsrzione nazionale per ottrire H tri* | alla cucina e non v'è che da rendere il | fhe Tanttto hanno miatthe sollievo nelle | Alighieri in memnona del compianto Pre- quento fi carica di questi crmni qelcnii ne 
Qolore Gillo Cita di ‘Trieste, Trento, Zara. | meno complicate possibili le operazioni. | inibizioni disagiato della città. side prof. cav. Alessandro Manoni spacci ommerciali mita e: pertirbeman.. 


Numerose furano le adesioni, con vivo 
entusiasmo fu risposto all'appello, e viene 
intanto rese nota la prima lista, raccolta 
dalla Sezione di Venezia. La Presulenza 
Centralo « i ha sedo si riserva fra 
siorni di pubblicare i nomi dei ottoserit 
tor: trasmessi dalle altre sezioni, e calda- 
mento raccomanda ai cittadini di attiva 
mente continuare ja propaganda affinchè 
larto sia fl contributo per poter, se possi 
tile, donare dl vessillo alle altre città 4r- 
























Alla cucina sono addette suore fin 
dalla fondazione delle « Cucine Economi- 
che», e bisogna dire che se in tanti an- 
ni non si è verificato un incidento degno 





si richiede. 

Nel momento in cui le cucine dovette 
ro allargare la loro benefica azione, si 
trattava però di superare difticoltà, in 
apparenza poco rilevanti, ma in sostan- 





di rillevo, esse vi mettono l'impegno cha | Bi 


Indumenti per Soldati 








| Dott. Diego Cangelosi lire 10, prof. Fari. 
co Nannei preside dell'Istituto P. Sarp! 5, 
| Gioo € Mario Novello 5. cav. ScarabelWio 
seppe 5, Ravà Aldo i. 

















IRZALI 

NUOVA YORK, 4 — Frumenti: di pri 
mavera D. 120 € tre quarti, d'inverno 121 
@ tre quarti, duro d'inverno 126 e ua quar- 











reali per Liverpoo! 10. 
CHICAGO, 4. — Frumenti: settembre D. 











[at È aaa condisione di vigile 
(RI E proprio nella condizione di vi 

qui reni e custodirli con cure. Qualinge 
dolore ostinato al doro, come pure lo soc 
lorimento delle urine, la sofferanza © l'irre 


za renale, Che so vi sì aggiungono 
Ceumatiol: mal di tosta, stonchesze. 
55 o capogiri, non India 

tini detarbi sono i più fareli a omrar 


















redento, n IRAMESNI Co. | Meteriohe intorno, pet 

dllicpo sono già In circolazione delle | 52 decisive pel buon funzioname=n» CO | comandante un reggimento ni fronte (i | gratuite stare istituito ja seguito ad accor- "2° Avena: i 
MO ono Zire anche e più mode: | sì si dovetto provvedere a. aumentare la | cui fanno parte numerosi nostri concitta»| di presi e per contribusi della. Difesa Civt bre de penne gi aaa inagnd PRINT predf o Mona 
Se onartie "iN nodo di dare alla pasriot. | dotazione di caldaie e di fornalli, così si | diné, ledere di entustastico riagraziamen- | le è di benemeriti privati oittelini. Tale anpe: Mart. ses contengono sivns i gpement: 
i aria Une un Carattere schietta. | dovette piantare un servizio di trasporto | to per l'invio di 4 casse d'indumenti vari | disposizione transitorsa renne deliberata | runy e giro sono state per anni il rimelio favori 

ment» popolare. dello razioni in alcuni locali (vi sono ot- | ner soklati che costluizcono la prime spe- | dal Comitato del Pro-Schola in omaggio NUOVA YORK, 4 — Caffè Rio N. 7: db | to dello famiglie in tutto il mo 
Hanno sottoscritto a Venezia: to stazioni di dispensa), distanti dalle | feione delle offorte giunto finora al Co- | anche nali intendimenti esposti in una re- sponibile 7 è uh quario, settembre 6 SRO Rrenaio 
Xv Andoo Riasoao ed, Avv. Gio-| cucine, affine di frazionare la diatribu | Miei o acre vi nm abbia: | Sade dd Consi om. Stai," "TV | 6. \ eécmaio (1a, marzo Li, me |L, scaldi = De 
Dar. Antonio Azzano | zione © di renderla rapida, acco- | re specialmente Mm vista delta |’ "Le due refessoni pioriialiere diedero i | punoio, 3 oggi i 

po rivato b-- Arv. Fisiro Tr | atandosi par quanio era presiblle al con. Meta e una campagna Invernale. |wersumo. di Id razioni. di minano, vi Lu media del eambio tiro. cigni im 

1 io DT EROOIN Anionia È —. ian | "ymeiore. Così al dovette intanziionse 1 |“ Pursiò Di asefane riinene pia vivo ja | 000 Mi di late o di 10 Re. di pene Il Ministero del Tesoro @ quello dell’A- | 

tti Aristide 5 — Jeklin Manlio 5 — | servizio di informi codifica ee — e gricoliura, Industsa e Commercio notifi-| em_s 








De. Arnaldo Segarizzi 10 — Pugenio Cri- 


dono 3 — Giubo Ristori 5 — Maurizio Ca- 


























distribuzione dello tessero che danno 
diritto al beneficio. Ma la cosa più dif- 








cano la media dei Cambi secondo le comu- 
nioazioni delle piazze indicate nel Decne- 















| Malattio Venere è della Polle 





m Cav. tomio Dian 5 — | ficile da lare era sempre quella del t0 Ministeriale 1. settembre 1914, accerta» 
Nei 10 avo: AMODIO ankio | Personale cre govera accudire alla con-| Pasemonsmane, peniotng, sara, 4 -| _ doll'Orfanotrofio Gesuali — [mi moro i ds sacre pa i, Aiuto; 
muzzi fu Angelo 10 — Maria Ancona fizione del cibi. Vi pensarono le suore, Dai lio genere di indumenti occonenti | CO nola del regio Prefetto, richiaman.| , Parisi denaro, 1 Jetieca 110.13 —| 
ni — Anna Abeatici Gortan 5— Gini: | moltiplicando la loro attività. Attività | q; solct ig | tm l'osservanza, in Inateria di concorsi, le| Londra denaro 29.74: lettera 29.39 — Nuo- | 
Stam 3 = vida Ancona Senianatia 5 | meravigliosa ! Basti sapore che le cpe- î disposigioni Ministestali, ba sospeso il con | va, York denaro 0.51: letter fe 
pmi Mario, Vianatio Chiodo 5‘ .\WY: | razioni cominciano in qualche sede al CRAC como al posto di direttore del patrio Orta. | noe, Mrs donno i: letra TI7-Î8 — Cam 
As: 19 = taielano Bacca 5 — Dino | le due dopo la mezzanotie o che li live: Ofterte alla Croce Rossa |tumi* meio dalla Concresazione i di Nos ati — cen 
Romani 'Dlaa Romania 2 — Jolavda | ro continua non di rado fino a sera tar: s | Tratiandosi di î nedio ufficiale arM effetti del- 
Romann È —- Ola Romani i > solabite | da. Ed è soltanto mercé la abRegAZIoNE | O Cer la a uni Car | Buguriumo the abbiano 2° comano fotte: | L'art. 39 del Codice di Commercio, del gior: |’ Mgtattte della Bocca è del Doni 





sope Vianello Moro di A. 5 — Arturo Na- 
tara 2 — Tullio Levi Merenos ® — Maria 
Renzo Giurin ? — 

— Totale 





sentii Ginrsn © — 
Nora Gire:n 2 — Promo Gerin 











fo la potenzialità finanziaria dello «Cu: | mente nell'Ospedase Territorinte Marco 
cine» poi perchè troppo sarebbe stato | Foscarini con sentile pensiero hanno ver | — cl 
STI ia io dt o dI Ga | reoctapanlo esonero a responsa: | 6 ‘re ia e eertaszo Sigett,, g | _1P00a farberia 
vel ek , €18- | tà di un servizio tanto «elicoto con per: | (5 ) he 
pervenum versamenti er una bandie-| ta di PP servizio pooto dla orari assad | Uot di lire 109 ciascuno, | signori: prof. | Le sinora Daros Marsa. affitaletti. ave 




















delle le che le difficoltà maggiori 

Sette” cesare vinte, Non si poteva 

pensare ad assumere personale, prim 
chè si sarebbe ridotta notevolmen- 
























be: 

i madics della Croce Rossa sig. dott. Gae- 
tano Moccia, doti. Marino Fata, dott. Giu- 
seppe Luisi che prestano servizio attual- 











|a circolare, e che fl prescelto a succedere | 
Danone de cuore @ comperante nei como 
TI nel ci 
iducativo. 











srt, 


Fapnocti sce o | Gav. VITTORIO. CAVENAGO Ste 
Pci 





Iva rcgolto in lungo tempo di grandi m- | 
Sparmò, una sommesta di 50 Lire im tutto, | 

teneva fr le pegioe di un libretto | 
delfa Cassa di Risparmio. 





ta Nazionale da offrirsi a Trieste, È ver n ; 
Riniazionale da otra re I | più brevi, costreito a tnni, schivo dal { fo ancona, doit. cav. Ntllio Chiara Car 
tosì ripartita: Assoc, Marinara — Am-|lavoro notturno, etc. ete soni, dott. Arturo Cavaliari, dott. cav. Pie- 
tpirazlio, Napoleone, Canevatò 20, — Aido | Anche i vig municipali geo Brusa, d0di: Dmpocasto Miufegni, deli 

usati 3 — Fiusto Vicentini 0 Levi | no la distribuzione e curano l' ida E Dune se: temeva. assaà € z 
DO Niba dist fa o Prof in [N° Va UIetE farono sopraccarica tin al'Ospedalo Ternormie Marco Fosca RI ni ia daria, TOIlcURO | — Le celebri cure balneari di Salsomaggiore si effettuano da Marzo a Novem 

eni è — Prof. P.& Rumi a 0 si ì poco furba, nascose il Mbretto co} di bre, — Ai pa 
Pair ee, va detto a loro onore, si disimpe- i» co? danari | Bre. , — Ponsioni, — Dase ma 

Dio 10 — Gisenipe Scarabetlia 10 MOTO, det Or pendii | VSTeNono a favore della sottoscrizione l'im uo ed muro dell #ua came» mobiliate, — Ristoranti per tutte le com ) 


v. Raffasle Levi 





ba noi mettiamo a d'spost- | 





lavoro 


SUINI bene sottoponendosi ad un 























pazionate: Per onorare la memoria del 
Sompianto ine. Gioseppe Cameluil. ti Co- 
tonificio Veneziano Mre 3, car. nîf. V. Ga- 





Forse un poco «i vento movendo lezzer 





© «della « Trento Trieste ». ravosissimo; ieri, h c 
Pisa Tres Ta visita del Sindacm ieri, aveva lo | lanti hire 10, car. uff. M. Bianchini Jie 10. | che portati lascio scoperta Ia pis ” } 
c a FIRE! solito di vedero da vicinò il funzionamen- | A favore dell’Oepeda!à Territoriale Mar: | fortina della Daroa. 
Camera di Commercio [ini it ct ha gite ESENTI MEA Ae DEI Ae e pd Li no iis 
LU? Camara di Commercio comunica che |un grado perfetto "Folto la instanenbi : : e aio Piane i suo denaro. | Fuori i ità di ( 
pctv dimento gie o rt i i Eps ra ii ato Gut pi finte noor es ve: |_Paori Zena di guerra - Nessuna formalità di soggio et 
n anodizzato l'esportazione del gra-|gindaco si recò dapprima a! lo morificava andle stenza ) matfina iunciò È fatto i i ; 
Sl | fon i i OP nai | iti 0 Sa? li a | E pera team io te qu] Pe ifemazioni: + Comiae, — ine cl 
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Pubblicità ecnvni 


grati] 
MI 5 LA PAR 
cenTESIM MALI 


Li 
Fitti 





Provincie Venete 


| TREVISO moria dei valori concittadini Boenco A 











Dalle et 


ili î ivi BELLUNO —. | at” eroicamente cui ‘nel'onore: 
La mobilitazione civile|._BELuNO lio, Sila ELE nni 

































) e 
Ario Madinenza ad bmirassi eu'esempio di 
UNO — v pa sd | AFFITTASI SANCASSIANO Callo dell 
A Dot ver ilo Cioccio 0, Bandler | BELLUNO — Ci scrivono, :-—s" | al patriottismo degli implagati:-— | esterni che com ertsesmo nai int | FER cam gi pilo Sino tn 
- Titti Manditera Lodoviro, Pellizzars Mal: | 19 quel di Risamionte, in socalità Rosie | ragVISO — ‘i scrivono, 5: giore afirome da olocuzie Sito, Tuce. rtar; Rivolgersi Teil iù 
vono da Dolo: Lai È | (a ssors Giovan Pie 53 grandezza ui 
" Gueiivonote per una volta tanto: Te Î tro, di anni Gi, vot nice amante. "neo: | GM impingna govemetivi di Treviso, ta: | LA Cimitero tenne un discorso inepirato Mazzini oro 1 
eta Antonio 5 Mirelio Luigi 5 > aperto di ore da | ire" scendeva per la stradia che ci ci | cado capo. alfon. Agopiani, inviarono Mons patriota € di ammirazione ” x 
Primi Gio, Natta 10 rn È) di; Gallina, Carolina, FOTOS | Agordo. assieroe a due uomini. soMo Fim | memoriale, è $ & Salandra, Presidente | pre i cibi i muazim proteeno riposo, | VENEZIA, pci, pui Lana 6 
Capellari pei nio. Fasan Ab no, De Lucci FUSE: | aircmvare di un usuizino. venne colpita | del Consugtio dei diinistm. en’ merito alle | Sicpor Griaronpe Mati Ra som cod alle |2OPArctenni e io cr 


da una folgore e rimase morta sul .. | condizioni disagiose in cui si trovano per 
a una folgore è rimase moria «ui coo. | ConAera sunrale. e, data l'unpossibilità | forie Ciità di Ferrara, le nostre più Dro 
i sul sito i carabioseri della stazione di | di dar fronte alle esurenze della vita, | loro | fande cunduglianze. A 
pri Stpendi tocero inzitrat È' duvoroso ricordare che il Clero, ani: 
» È. Salandra rispose al Deputato di | mato «a sinceri senzienti patriottici, non 
Foraggi per l'Esercito 


Tivviso on. Appiani, colla seguente lette-| solo rinuociò a quasiasi compenso. ma 
mise anche a disposizione della mesta ce 

Il Direttore dela nostra Cattedra ambu- 
Jante di agricoltora ci presa render noto 


mi simona i cort occorrenti. 
ai proprietam dei terreni della Provincia 


| eo Canal Grande. 


lit _{_# 
AFFITTASI PREZZO MITISSIMO viliia 
sopra Fiesole, Rivolgersi Via Toselli, 4) A° 
maddi. 

| AFFITTASI stanza, contrulisima volonta 
La morte di un bambino! cn pesore. Corte Licini S, Giuliano, 5407, 


Ferdimamio, Daniel Giulia, Priarollo Mas: 
to, Veto Frencesco [quote da lire 1) 10: 
fiornardì Rampa, Posqualotio Pietro, Gar: 
tiuio Giaseppe, Fiarian Narciso, De Bortoli, 
Franco frutetli, Gazzola Giuseppe, Pra: 
trollo Altunso quote inferiori per dire 6.90. 
7 Fotale L. 221.40, — Somma e 












Qnorevale Collega, 





chiori Giusoppe 15 Ho esaminato il meinoriale inviatemi, 





—Amoba Cimtolian A Lonigo quanto segue per Inezzo suo, dagli impiegati governa'ivi _ 
2 ono dal pd FOSz8 a la ae mifitare, ni =] = Ii PE ATI st CASTELFRANGO — Ci scrivono, 5: IACPARTAMENTINO senclitato (nine. 
toto ‘agecinti comemiesioni. acquista fieni del | uno n } injea nni. Maria del Gi 
di, i fiere il magiior costo della vita in dipen | Er I secondorenito del not «J de 
Genza de. 





amico Vincenzo Cargnelto. assessore dol | N. 2010. 

Comune, un amore & bainbino, vispo e 

belto ; aveva none Antonino e con il fra- 
tacita, 


il} luogo, dando la preferenza ai conumtti 
sii | fatt direttamente coi nrodntiori, allo sco 
| po di esciudere da speculazione di formato 





3 | ineite, con preghiera di pubblicazione, 
kocondo elenco delle offerte perv 
Gullo cittadinenza 

















Villeggiature 

















insazzo Giusepne L. 5, Meneghimi Pao-| ri impresari tellino formava la deltz 
lo 2, dia Rellient 4. Ditta Tadini é, Dit | Tutti que: proprietari che sono disposti ian orevmento i babbo che è 21 fToù|___——— 
& Nort Girotamo ?, fam. Turra 4, Caste-| a vendere volontariamente di fieno super te. senente di fantonia, fu chiemato a da- | AFFITTASI CASA ammobiliata fra Stazio 
fiao, pur tenendo conto dei Disogni delle l'estremo baco «i Agliuoletto che mori | Al fragenzio] - San Trovaso vicine a far 









| euro Senta 2, Geocato sorelle è, Vialia- | 
I 


fui sorelle 4, fan. dott. De Pierò 6, av. dot. | oro l'ulfiano, pi Precaneoti, Grazie). Rivolzersi Ing. Dale 


grado cure solerti e sapienti 





renderio noto a questa 
la fovalità ed il quan- 





sussione direia € 


tor Gaalo Costa 4, Pomebio Clara 4, Fumia- 























































































































































































































vee ui Luigia |, soràìte Sacchetto 2, fam. To- della presente guerra. apienti | 
i Foot Mean — ve, Alberto | DiDé 4, Menoghti Bettina 2, dorì Soave 5 | so, vefrà pagato a) | Ber consomuenza, Qualora fate adriato | MOT Messi MS di povero Biaibo MABEENA | LEEITTASI stazione stiva e er croa 
| ere o Tarncen Casellani 10 - | M- Zenoso &, Arturo Stocchelto è, Grassi | giusto prerzo ciel mento, enendo conte |) Drniegan di Treviso. eau isvrerbe es | LA desolati genitori. ana familia Car | vino 10 ambiti pesto proripsia, di fido coma 
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lanione del loro pasto, se il povero Ore- 
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tosse che an- 
che lo 


Come la fa Astolfi a Venezia ? 
Alamanno va bene, n'è vero, a Pa- 
dova? — Chiamavano così Morell 

— Oh, dà retta! Al Malibran, chi ci 
in luglio ? 


SEA in distarvano. 

dò invecchiando 

Fapì alla sua famiglia alcuni mi 
re ai cinque capoeomici. 


ue, completava la compagni ci 
qRentepit =: pa verchicrelo senta deri | —E 
fî, che procurarsi quello che l'arte | roni 
don Ppocera dare, lavorava tutto il| — La fanno poi quell'Arena a Pa- 
Morno, fabbrieando anell'ini di argento | dova? ba 
‘approsentanti una testa di morio, e| Tutte cose.alle quali io non sapevo ri- 
‘he 'egli vendeva per una svanzica. Nes-|spondere, e dovevo confessare la più 
stnò ha mai sapoto di qual lega fosso | completa ignoranza. 
‘argento eh'egli adoperava ‘— Senta un po' — 
V'era inoltre un romano di Roma, |macchittista. — La badi veh ! che la sov- 


Di quando in quando il lettore vedrà | telligenza che v 
comparire qualche termine a lui scono- | divisore aidtai, rho mammuiato per dar 
iuto, Lo avverto di non formalizzarsi, | sime della gloria... ed a cosa sono riesci: 
perchè i comici, specie quelli delle Com: |to? al gran nulla Oh! me lo dico da 
Ì 1 pagnie di terzo ordine, avevano un fra-|me stesso sovente : « Anzolo mio, tu sei 
È vero che la Tassai va con Male-| sario tutto Joro particolare, avevano | «stato un imbeciile. Tu dovevi impie 
| na specie di gergo tentrale per inten-|«gare il tuo buon senso — ammesso che | ®ettermi minutissimament 
dersi fra di loro. Per esempio la cami-|une abbia avuto — melento mn coat tutte le consuetudini, © malizio pra 
gia ere chiama Jima >, le scarpe «fan-| « delle buffonerie, dovevi circondarti di Scvauitgi stent i all'albergo del Batio, 
ser, ago «{ L « donnetie avvenenti, pro i aetanin “ 
TI perchè e le origini di codesto gergo | «trasto coi buoi costami seat mes | Va apparecehiato. 
acivento... queste 20 bel ia saio "° P>- 


suoi muratori. 


A poco a il caffè cominciò a 
sta: | — Altroche! Mi faccia ii favorodi 


polarsi ed io me ne uscii facendo str: 
da insieme col Falchetti, il quale fischia. | *aziarli e di pregarli di non disturd@ 
Ya sempre, e col Vergani, ottimo ami. |: iN avvenire. 

co, buon uomo, che mi diede le primo|  — 
nozioni dell'arte e che ebbe pazienza di 








ssa la vol? Ze ordenari... ma d°> 
ces 













Ra sente la sa... aesae borfa zento 
ever orzo? 
— Come?? 

















si perdono coll'anlichità dell'arte, ed | «dovevi di 
prese a: dirmi il | era'usato — si capisce — quando i a aoderna Gracia pineta grotio Cosa 


mici, viaggiando a piedi pe mam dere oh, allora, a pur corto, t'avreb- 
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macchinista ed tore, certo Gag- | venzione l'ho messa fuori f0. soluie, recavano seco di racco- | «bero creato 

riottini, iva per un uotno dana- toc di dire ...odesto | mandazione © per il custode delle car: | «ma addirittura commentalmeni ce" | Male Pi sono conicato pensando di Ret rare iI Taciano caste Di DR 

‘0s0, @ Che nei momenti critici, prestava, ji rimprovero rispon | ceri 0 pel capo dei birri... non se[ Chiedo scusa al te lettore se!do 1 ‘manovali sdei a letto desto quan- | ta aper ci condanne hs 
ye È 











Scorrendo, anche una quarantina di li: | de Petrocchi — egli è scritturato e non | ne trova, fortunatamente, più uno dilqualche \vessero rd 
sai suoi capocomici e che per cotesto | c'entra colla Società. rei comici ! si la col treni | coi fatti d'allora. se riscontrerà del- | presi sonno subito e confesso di h So at o e a ba 
on &| 





btivo aveva un'autorità, un potere su-| — Va bene, ma è meglio dirglielo... e | diretti, e l'arte è stata um cimb|l'amarezza... dell'acrimonia... ma gli è | ver sentito nulla. 


Jeriore a qualche socio, 6 poteva pussa- | intendiamoci bene, dell'incasso di doma-| iero. — Dal più al meno can tutti croce» | che scrivo sotto l'incubo e Ie impressio- | disturbato mn (Continuo) 
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Efficaci bombardamenti dei nostri dirigibili 


[vio accampamenti nemici intorno al lago di Doberià 
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— SULLA VIA DEL RITORNO, ASSALITO DA UN 


LANGIAVA DALL'ALTO TRE BOI 
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PRIO BORDO E RIENTRAVA INCOLUME NELLE NOSTRE FILE. 


Firmato: Generale CADORNA 





TT nokizie di dtgi riguardano partico. 
larmente la guerra aerea. 

Nella medesima notte tre nostri diri- 
gibili mossero ai danni del nemico. Uno 
folò sino sopra Pola, bombardò la cit- 
tà in qualche sua parte di militare im- 

ma ebbe poi da un sinistro 
&ocidente interrotta — pur troppo — la 
via del ritorno. Cadde in mare. L'equi- 
fu fatto prigioniero : tre ufficia- 

Le omuni. 

‘L'altro volò sopra l'accampamento ne- 
mico sopra il laghetto di Doberdò. 

Il nemico 21 bombardamento 
con fuoco d'artiglieria. fl dirigibile rien- 
trò nel cantiere, incolume. 

Il terzò volò sopra il nodo ferroviario 
di Opcina. Bombardò «con mita ener- 

la ». Mentre ritornavano tra le nostre 

le, ecco un idrovolante nemico passar- 
fi sopra, lanclargli contro tre bombe 
arie. L' 


poggio diè mano, al 
dora, alle armi di bordo e lo cacciò ‘lon- 
tano. Quindi il dirigibile rientrò anche 
esso pene si cantiere. cali lai 

Mai come apparve — ciò che tut- 
fuvia bene era risaputo — la intensa 
attività della nostra flotta aerea. Nè 
l'attività soltanto, ma anche quella che 
vorremmo chiamare la dignità militare e 
l'importanza della sua azione 

La nostra flotta aerea non scorrazza 
Taria — come la nemica — per guasta 
re all'impazzata è per fur paura, ma è 
un'arma, una specialità, impiegata me 
fodicamente in &rmonia agli intenti del 
pa assuro sopra "ito di csaguite rico 
può essre sopra d 

izioni © di preparare, con profonde 

rito 0 con colpi mortali, I° dell'e- 
sercito © della marina. Tale l'obbiettivo 
dei tre dirigibili, che nella notte sul 6 
agosto si spinsero sopra le posizioni del 
remico. 

La guerra aerea, com'è fatta dai no- 
etri ufficiali, quanto rende segnalati ser- 
Vigi, altrettanto è pericolosa. Per reca- 
re, con quasi assoluta certezza, danni &- 
deguati all'audacia dell'incursione, 0e- 
corre mantenersi ad altitudine molto 
modesta. Così anche per discernere esat- 
tamente {l bersaglio, © quindi per colpi- 
re stabilimenti od di valore mi 
tare, non case di cittadini inermi. 

E' naturale, però, che la scarsa Jon- 
tananza di terra esponga assai l'arnese 
el | combattenti ad un gravissimo 
ticolo continuo. I dirigibili offrono essi 
pure un largo bersaglio gl nemico. Volta 
fer volta è un gioco di fortuna. Ma poi 
the il dilemma è: 0 fare la guerra sul 
serio © degnamento o mettersi al ri 











pe- [ll merito. Ma giungeremo 


10, è del pari naturale che gli ufficiali i- 
taliani affrontino con Tisotutezza il pe 
ricolo, qualunque esso sia. 

L'alira notte la fortuna non ci arrise 
Uno dei dirigibili andò perduto. E° fl se- 
condo. Al sopraggiungere di siffatte no- 
tizie ch si stringo il cuore, e restiamo 
pensosi, quasi vinti dalla tristezza, Ma 


pi 
si di impulso ogni fatto dalla sua giu 
sta prospettiva. E' vero. DI pensiero in 
pensiero potremmo sentirci sollevati © 
confortati anche da ‘altra. riflessio- 
ne: che sè Ja perdita di un'unità aerea 
ci prende con tanta commozione, vuol 
ben dire che fa guerra sì svolge per noi 
tanto favorevole da lasciarci iniprepa- 
rati alle amarezze. 

Cari e bravi soldati nostri! La con- 
trarietà di un momento sinistro lasciò 
trasparire le assidue loro fatiche, la ma- 
gmifica loro audacia, il sacrificio eui si 
Yotano in silenzio giorno per giorno. E 
per il danno di una perdita come quella 
di ieri quanti danni non recarono essi, 
£ gravi, al nemico I 

ola è ben forte. Ma anche i giganti 
scno sensibili al dolore delle ferite è di 
cclpo in colpo si sentono languire. Feri- 
ta, Pola fu più volte dalla nostra fiotta 
serea. 

Azioni preparatoria codesta ; come la 
altra, che, mirando a sconvolgere ed în 
qualche parte a distruggere jl nodo fer- 
roviario di Opcina, va determinando l'i- 
nizio della debolezza difensiva di Trio 


uma cosa sola con la battaglia del Carso, 
che l'ostinazione del nemico va esaspe: 
rando, ma che continua ad avere un u- 
nico risultato ; più o men lenta che pos- 
Sire, pd l'avanzata italiana. 

ia 0 festa al nemico dalle 
trincee, o che lo combattano allo seoper- 
to, 0 che lo assaltino per terra o per a. 
ria, { nostri valorosi soldati hanno e ten: 
gono ben sicura. in pagno lavittoria. Sie. 
no benedetti, per la loro virtù e per le 
loro fatiche più spesso oscure. 

La lotta del dirigibile contro l' idrovo- 
lante nel tenebroso del cielo ha 
del fantastico © tutti, subito, nel com- 

dono la terribilità, e ne apprezzano 
noi, a 

figurarci le estreme difficoltà della guer- 
ra di trincea, la gloria di aver ri- 


pareva segnarne la più certa rovina ? 





le autorità partite da Gorizia 


Roma, 6 

N «Giornale d'Italia »-ba da Zurigo: 
1 giornali austriaci affermano che oltre 
rescovo, lasciarono Ga- 
tutte lo autorità, nonchè tutte le 
tà devote al Governo austriaco. 
‘ l'eventuale loro cattura da 
arte degli italiani. Tra queste perso 
balità figura il noto austriacante mo 
Magi utti, presidente della Dieta provin- 
ale, 

La notizia produce enorme impressi 
Re a Vienna dove finora, sulla fede dei 
lettini ufficiali, tutti erano persuasi 
the Jo truppe austriache fossero viito- 


oso. 
I prigionieri austriaci 
Roma, 8 
Stamane alle 9 preciso hanno iransila- 
V per la stazione di Portonaecio i pri- 
eri austriaci. Misure eeverissimo @- 
Slate prese dalle autorità militari 
Ri impedire al pubblico l'accosso nella 
fiazione: tutti gli ingrossi erano sbarra» 
"da cordoni di trup) / 
Prigionieri sono uomini ben portanti 
stanza bene equipaggiati. Sui lo- 
i si loggono $ segni della stat 
chezza per la lunga lotta e lo aspre fati- 
fì* Ci sono uomini anziant e giovani di 
Muipni. Questi ultimi appaiono più av- 
Un ungherese dal viso gioviale, ha 
dariato in italiano: Deon i " oe 
— Come siete 
mandato, — Bene - ha risposto - siumo 
fagiooti. Gli italiani ci usano molte cor- 


Avendogli chiesto della ra, I un- 
st Lia dello semiPlicemente Vostri 
Alle 10.25 i prigionieri sono ripartiti. 






























Bombe gettate su Pola 
da un nostro dirigibile 
Berna, 
La scorsa notte un nostro dirigibile ha 
volato e gettato bombe su Pola ove erano 
state già compiute con buon esito ripe 
lule incursioni 
Per cause che non è possibile accertare 
è caduto in mare. L'equipaggio composta 
di tre ufficiali e tre uomini è salvo ed è 
stato fatto prigioniero, 


Pai primi soldati che entreranno a Triste 


Il comm. Giuseppe Giachetti, noto in- 
dustriale piemontese che 
anni ha esplicato a Trieste 
tà, ha indirizzato all'on. Borsarelli, sot- 
tosegretario per gli affani esteri. una 
pattioltica lettera con la quale mette a 
disposizione dei nostri soldati che pri- 
mi entreranno a Trieste lire 2500, lascian 
do all'on. Borsarelli la decisione sul 
modo di ripartirie fra coloro che mag- 
giormente si distinguono nell'auspicata 
impresa. La somma è stata dall'anor. 


Borsgrelli rimessa al Ministero + della 
guerra 
Il Ministro dela guerra inglese 
logia 11 ndstro esercito 
le Londra, 6 
Ul ministro della guerra, Lord Kiiche- 
ner, parlando con l'ambasciatore d'Italia 
marchese Imperiali Mifeeprosso pei te 
mini»più lusinghieri la ‘sua sua ami 
Zone pel medio co quale procedono le 
perazioni sul troale italiano. 








L'incwrsione sopra Doberdò, invece, è | RS 


vivere lo spirito e dei ga- 
Mbokdinî Balla guerra moderniasima die | PO 





L’incontro col Re 


Roma, 6 
L' Idea Nazionale ha da Udine: Mon 
Bartolamasi, il vescovo della guerra, non 
si, era mai Trovato al fronte dn colletto 
col Î 
eri mattina il Sovrano passava da... | 
Il giorno prima la fanteria aveva cotti. 
piuto una operazione megnifica, espu- 
lo successivamente due  pesizioni | 
serate difese valorasamento dal ne- 
Inico. Alla sera, sopraggiunti dei rinfor-| 
fi, questi avevano tentato col favore del | 
la ne hi rendere iZioni con UD, 
sto di'engday solaio Lite Il 
Il Re, che si era compiaciuto per la vil | 
toriosa’ giornata © s'affrettava a parti- 
re, rimandò l'automobile e risalì verso 
#1 colle dove si tornava a combattere. Co-| 
mo ini. sero anc 
il neove lido che og effetto so-| 
lo un’ altra carneficina nemica. Î 
Il Re rimase alle linee di combattimen- 
to fino all'alba, fino a che i nemici #' 
rano definitivamente ritirati. Ancora una 
volta, fiero del suo esercito, fl Sovrano | 


bilo ufficio incitatore, quando si incontrò 
col vescovo castrense, il quale si recava 
per lempissimo a dire la prima messe. 
Mons. Bartolomasi è di attitudine as- 
tinuamen- 











preoccupazioni personali respi vi- 
vamente le esortazioni di chi | 








continnamente da un pun- 
all'altro del fronte. Spesso la sera ca- 


go dove ha fissato di pernottare, ed al- 
lora batte a qualche umile 

nastero o chiesa deserta. Una volta fi 
ospite in una caserma di carabinieri, 
un'altra volta sotto una tenda da campo. 

ll Re si intrattenne molto affobilmente 
con Mons. Bartolomasi, gli recò le belle 
nuove dell'ultimo combattimento e rice- 
velte quelle di un' altra vittoriosa azione 
compiutasi in Carnia da dove appunto 
Monsignore discendeva. 

Re Vittorio si ci e particolar- 
mente del contegno iù quel com 
ballimento, come in tutti gli altri, di cui 
‘Aveva dalo prova il cappellano militare. 
Poi il Re ed il vescovo 
cedendo 





eg 
to 








della Sani 
pellano compivano il Joro ufficio 
Monsignore volle baciare la 
discepolo e durante la Messa disse l° alo- 
gio funebre della vittima gloriosa. Egli 
non parlò personalmente del morto, non 
lo nominò nemmeno. Esaltò le due ugual 
mente nobili missioni : guidare le file dei 
soldati al premio della vittoria, canfor- 
tare gli spiriti dei caduti e dei morenti. 


più giovane, la cui madre era già stata 
SOI patria dala maggiore sciagura. Do: 
re di lalla maggiore 

che il suo primogenito nel febbraio 
scorso, piuttostochè diventare soldato 
austriaco disertava, il governo la fece 
oggelto di tuto le persecuzioni le 
spietate. Le aveva imprigionato il pi 

ed il marito, sl 22 maggio le arrestò il 
fratello sotto l'accusa di alto tradimen- 
ta Condotto a Gorizia venne impiccati 
Alla derelitta non restava che il figlio, 
ora anche quello le venne tolto. Mons. 
Bartolomasi si recò a confortaria. 

La donna, appreso il suo nobile atto, 
stava ritirando dalla finestra la bandie- 
ra. Sembrò che il vescovo volesse fer- 
marne l'atto. Le disse che bisognava rin 
‘graziare il Signore il’ quale le aveva con- 
cesso di offrire sull'altare della patria il 
dono più ricco, la gioia più preziosa, il 
sacrificio maggiore. | 

La madre spiegò, tra le lagrime, che| 
toglieva dall'asta il drappo tricolore solo 

‘hè voleva che in esso venisse avvol- 
Pil corpo del figlio; par questo ella lo 
‘bagnava del suo pianto, poi non avsebbe 
Pijorisignore volle deporre dentro _i1| 

lonsignore volle niro i 
drappo una croce: il viatico dei simboli 
era al completo. 


Per la bandiera a Trieste redenta; 


L'adesione di Barzilai 
Roma, $ 











L'on .ministro Barzilai, col dare ade 
sione alla Associazione fra i Romani, 
fattasi promotrice della bandiera a Trie- 
ste liberata ha onsì telegrafato: « Conse- 
gnare domani a nome di Roma la ban- 
diera a Trioste liberata, sarà il maggior 
premio per la sua fedeltà, formare oggi 
{! progetto, significa riaffermare di fron- 
to al nemico un proposito che la fortuna 
delle nostre armi gloriose presto tradur- 
rà in fatto. Aderisco con tutta l'anima 
[alla magnifica iniziativa n 








antro pl abitanti dei paesi iredenti 


ì} Roma, è 

Il seguente. episodio sta a confermare 
‘quali siano i metodi di querra degli au> 
striaei, 

Sembra che gli austriaci nei ritirarsi al 
di tà dell'Isonzo avestero ingiunto alle 
Popolazioni della fiva destra, e special 
mente a quelle che.si trovano nella vici: 
nanza del fiume, di how Glion'anarsi dai 
loro paesi. 

Certo Lovan Anna, contadina di Mo- 
star (gruppo di case site sulla riva de- 
gira dell'isonzo, a circa 500 meiri dol 
paese di Doblar, canale), malgrado i di- 
tto. usci dalle case di Mostar allo sco: 
po di raggiungere le truppe it ed 
Oltenere pane e farina per l'alimento dei 
suoi qualiro bami ‘avendo il marito 
richiamato nell austriaco, Fatti 
pochi metri fuori del paese, la donna ven 
ne falta segno a di fucile partiti 
dalle trincee austriache, uno dei la 
colpì ao mammella sinistra, 








da a retrocedere carponi nella propria co-| 
prodiga 


sa. Tui gli abitanti di Mostar 

rono le prime cure e poscia una donna, 
ardimentosa e di cuore, certa Lucar Ro. 
solia, fuggì di notte dal paese e si recò 
presso la nosire auiorità militari. che 
‘provvidero ad inviare un sanitario con 
soccorsi e medicinali. L'ufficiale medico e 


i auoi aiutanti non poterono però rage| 


giungere i paese ore giaceva la donna 
la, @ cossa del violento fuoco di fu: 
cileria © di artiglieria a cui vennero (atti 
segno e furono costretti a ritornare la- 
sciando alcuni medicamenti alla Lucar, 
che poiè da sola reggiungere inosserva. 





tento di avere ucciso la madre 
rea soltanto di essersi sacrificata per il 
| bene dei suni figli, ha incrudetito anche 
| cui quo feretro. 


Infatti gli abitonti di Mostar.che cer-| 
lie della mor=| 


tarono di trasportar le sj 
ta al cimitero di ina, furono presi a 
fucilate dalle vigilanti se 
che: perciò la povera morta fu seppellita 
dai compaesani in un campo 
adiacente alla sua casa, ove tuttora. ri- 


Tn seguito un ufficale ed alcuni mill 
carabinieri, sfidando il fuoco delle trin- 
cee nemiche poste a 30 metri di distanza, 
sono riusciti a porre in salwo gli abitan: 
ti di Mostar, t quali benedicono all'ope- 
{ na generosa e alfelluosamente soccorri 
trice dei nostri soldati. 














Guerra e dall'intendenza milicare. 

| "dn seguito & trauative ormai compiute, 
| un'unità consistente in 20 autoambuianze, 
| 


britannica ja quale ha portato a 20 Ml 

ero delle autoambulanze, aflerta. Et 
dipelto delle quiorità sanitarie ilaliage ® 
alla loro manutenzione sarà provveduto 
coi fondi sottoscritti 1n IngMiiterne per la 
cura dei feriti italiani. 








Un collega del Corriere del Polesine si 


‘vano quaranta prisionieri austriaci feriti e 
ne ha petuto % 

Innanzi tutto ha evvicinato mm giovinet- 
to irrequieto, bianolrissimo im viso e gli ha 


Non vuo! proseguire; aggiunge: «certe 
cose si fanno, ma non si devono raccon- 
tare... E “forse ho fotto male, ma! Ho tre 
bambini a casa € «ma bella moglie ancora 
Giovane 1». 


prete amghereso, egti pure prigioniero, 
L'interprete conosce bene l'Italia avendo 
Viseuto parecobio a Miano, 

— Tì giaceva la euerra — gli fu do- 
mandato. 

—Ja principio sf ci sono andato con en- 
Li enad Om era diventata una cosa or- 
ri 

— Gome ai battono gti dtaltant? 

— Si vede che combattono solo da due 
most. Hanno ancora l'enfusiasmo © lr. 
requietezza dei principianti. 

— & la nostra artiglieria? 

— Quella è terribile, csro signore Con- 
tinna a tuonare notte e gioni, Stordisce, 
ubbrinca, annienta, è un difurio di ferro. 
Una batierin è capace di sparare per di- 
ciotto are di seguito | 

L'isrbrzio agalnge per conto suo: 

— Spamte troppo vol? 

— Rerchèt 

— Rinirete per esaumre le vostre riserve, 


— Ne abluamo 2 sufficienza anche se la 
guerra duresse dieci anni, 


— Sapevate qualche cos mi campo delle 
battaglie che pi combattono ora ia Galizia? 


prese... 


Pigionieri austriaci 


— Sh altri com 
quando parlavano degli com. 


Xi collega rodigino si è infine imbattuto 
i. diverso da 





suo dlltante, passeggiare tranquillamente 
come.il più semuiice dei suoi sudditi lungo 
fl frottotr della stazione lo allo 
scarico di una sua automobile. Vestiva la 
bassa tenuta di Generale e ieneva una 
busta dî cuoio portacarie sotto braccio. 

Nella fisionomia buona ed aperta rivela. 
va un po’ la stanchezza delle lunghe fati- 
che e del disagi ch'egti pure ha sofierio, 
non dissimili dei suoi scidati, in questi 
due mesi di intensa attività guerresca. 

Il Re conversava affabilmente con Wi so 
Generale e a quando a quando rivokceva il 
saluto toocandosi Ja visiera del berretto @ 
quanti rispettosamente lo ossequiavano, 

Appena srarioata t'wutomobile S. M. vi 


Ii è bordo e velocemente 
da un applauso di conbelità delta folla. 


La Regina a Racconigi 
. Torino, 


Stamane alle 8.55 cot treno speciale da 
Roma giunsero a Raeconigi la Regina 6 
i Prineipini. Si recarono tosto al | 
lo cordialmente salutati dalla cittadinan 





10 a Valdieri. 
PA ersao Imera la venuta in Pie 


?] monte anche della Regina Margherite. | 


lella austria» | 








ola, dell'Inghilterra, della Franci 
| n0opo 


e contro il nodo ferroviario di Opcina 


La g; L'opera triste del nemico non si è pa- 
ferocia degli austriaci istinto io enon ce 
| mne 


La revisione dei riformati 


delle classi 1892-93 e 94 


Poma, 6 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se 
guente decreto Luogotenenziale : 

Art 1. -— Gli iscritti di leva dei mili- 
tari riformati delle love sullo claesi 1898, 
1893, 1894 sono chiamati a nuova visi” 
|ta presso il proprio Consiglio di leva e 
quelli che risulteranno idonei alle armi 
sorarno artuolai per seguire le sorti 
della classo dol loro anno di nascita. Ks 
| si possono ottenere la assegnazione alla 
{seconda cd alla terza categoria per i li- 
| loli previsti dalla legge sul reclutamento 
| che esistevano all'atto dell'arruolamento 
‘nonchè per quelli che esistevano al tem- 
po della loro leva 0 che sianai verificati 
successivamente, se pure più non suesi- 
stenti, qualora, ella Joco famiglia non 
siavi ‘altro fratello iscritto alla seconda 
© terza categoria. Per i titoli che sorges- 
sero pa ente all'arruolamento si 
applicano le disposizioni dell'articolo 73 
del testo unico delle leggi sul recluta- 
mento. Ml ministro della guerra delermi- 
| na quali riformati possono essere esclu- 
|si dalla muova visita in relazione all’in- 
| fermità ed imperfezione che ne motivano 
|la riforma @ stabilisce le norme per la 
esecuzione della visita di cui so) 

Art. 2. — I riformati chiamati alla nuo- 
va visita che, senza Jegitimi motivi, non 
si presentino al Consiglio di leva nel gior 
‘no prefisso, sono dichiarati renitenti e 
como tali incorrono nelle sanzioni sta- 
bilite dalla Jegge sul reclutamento. 

Art. & —_ Le dieponisioni del regio do: 
creto, da convertirsi ge, 
{919 n. 600, relativo alla concessione del 
soccorsi alle famiglie bisognose dei mi- 
litari richiamati o trattenuti alle armi, 
sono applicabili anche alle famiglie dei 
già riformati che sono arruolati in qual- 
siasi categoria per effetto dell'art. 1 del 

esente decreto © che sieno chiamati al- 

armi. 














La deliberazione del Governo appare 
inspirata ad un grande senso di equità 
E' giusto difatti che nel momento in cui 
i cil i sono chiamati a dare a supre- 
mo tributo alla Patria, il carico venga ri. 
partito sopra una base quanto più larga 
possibile Tanto più che la esenzione di 
una gran parte dei riformati non fu & 
suo tempo dovuta a criteri assoluti, ma 
a criteri di relatività, che sorgevano dal- 
la limitata richiesta di militari per ra- 
gioni di economia. Non si trattava dun- 
que di un diritto da parte dei riformati, 
ma unicamente di una rinuncia da parte 
dello Stato a valersi di una determinata 
categoria di cittadini. 

Si obiettare che la riforma 
ba consigliato molti cittadini ad un as: 
setto domestico che in caso di assunzio- 
ne in servizio sarebbe stato diverso, on- 
de si verificherebbe ora una lesione di 
interessi più profonda per i riformati în 
confronto di quei cittadini che già ave- 
vano fatto il servizio militare. Ma il de- 
creto ha tenuto il debito conto di questa 
circostanza. Non dispone difatti che i ri. 
formati în possesso dei requisiti voluti 
dalla legge siano chiamati a soddisfare i 
loro obblighi di leva, ma li considera co- 
me richiamati © li trattiene in servizio 
per un eguale a quello in cui sa- 
Tà trattenuta In loro classe. 

Resta così che 1 riformati hanno fruito 
di una esenzione di prestazioni persona- 
lì quando lo Stato non aveva bisogno 
dell'opera loro, e che tale beneficio viene 
sospeso nel momento in cui il bisogno 
dello Stato si manifesta. La sospensione 
del beneficio ha però la durata stretta« 
mente nocessaria nell’ interesse dello 
Stato. 


sca [Un passo della Quadruplice 


presso il Governo serbo 
Mise, 6 





Una nota ufficiosa dice 
1 rappresentanti dell'Italia, della Rus- 
allo 
risolvere le divergonze fra gil 
Stati Balcanici fecero ieri un passo col 
lettivo presso il presidento dei Consigilo 








‘ | è ministro degli esteri Pasto o gli espo- 


sero M loro punto di vista. 

fl passo, che ebbe enrattere pionamen- 
te amichevole, fu fatto nel desiderio di 
eliminare gli attriti tra | popoW balca- 
nici, stabilire fra essì accordi ed avvi. 
cinare la guerra al successo finale. 


Porfetta tranquillità nella Somalia 


Roma, 6 

Il «Messaggero » reca : Le ultime no- 
tizie porvenuto dalla Somalia danno as 
sicurazione che in quella nostra colonia 
È tranquillità si mantieno perfetta sob- 
bene che il rumore della attuale guerra 
sia giunto presso queìla popolazione. 
Anche gli elementi arabi, prevalenti nel« 
le truppe coloniali, si mantengono disci. 
plinati ed ubbidientissimisverso i nostri 
Ufficiali. La vigilanza per impedire la in- 
filtrazione di eJementi pericolosi si 
sercita colla massima severità e finore 
non è stato necessario oddottare alcun 

rovvedimento eccezionale. Cadono così 
È voci da fonte tedesca che nella Sona. 
lia italiana le nostre autorità si mostri. 
no preoccupate dell'atteggiamento deyi' 
indigeni, 
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Per la riapertura 
delle scuole medie, 


#1 ministro della Pubblica Istruzione 
ha inviato a tutti 


Pasquale Gri) 
Lei di istruzione media 


4 copi degli jetitut 


la seguente circolare: 

Il desiderio più volte espresso da que- 
sto Ministero, di ottenere che la vita sco- 
lostica, come og. 


in altra manifestazione 
lisce turbatg dal- 





è | ad coli» era svenuto. 





la situazione quale si presenterà al 


A tal fino la S. V. è pregata di ri 
dere con la maggiore curi @ 
richieste contenuto negli 
i, tenendo ben presente che ai tre 
questionari relativi ai Iccali, al perso 
nale di ruolo, ai supple: 


D'alironde il nome 
ripetuto con larga ammirazione 


i 


nti, dovrà essore 
separato, inviato al 
Ministero separatamente ; © che di tall 
risposto dovrà essere inviata copia oltre 
che al Ministero, direziono generalo scuo 
le molle, divisione seconda, anche, 0 nel 
n edesimo tempo, al ‘Provveditore 
ile notizie serà 
‘con Îa înaesima cura, presso 

torità militari, presso gli enti obb! 

a fornire i local 
segnanti; ma l'attività del 
ineamente rivolta a 








varki in amiohevate 
Per ciò la penosa nowizia diede e dà 0c- 


he di tottl'i capi degli isti 
Il ministro f.to: Grippo. 





ti | Un comunicato dello Stato maggiore 
del Generalissimo, dice: - 

In seguito alle condizioni della situa 
zione generale le nostre truppe ad ovest 
‘gua. | di Varsavia hanno ricevuto ordine di ri- | quell 
piegare sulla destra della Vistola. 

Secondo i rapporti ricevuti quest’ ordi- 
ne è stato eseguito e la li 

Varsaria hanno 
no 5 alle 5 del mattino, senza pressione 
da parte del nemico, verso la nuova 
le che ad essa era siata indicata, 
auere fallo saltare dietro 
ponti sulla Vistola. 


La ritirata effettuata in buon ordine 


Un dispaccio da Berlino, dice: 

I russi si ritirarono da Varsavia în 
buon ordine, non lasciando nella città 
nulla che avesse valore militare, 


Gravissime . perdite 


subìte dagli austro- tedeschi 
in violenti combattimenti 


Un comunicato dello Stato maggiore 
del genoralissimo in data 5 dica : 

‘in direzione di Riga il nemico, dopo 
combattimenti sul fiumo Misca, 
piegato il giorno 4 in tutta frei r 
Îl fiume Ekau abbandonando nelle trin 
ceo molto cartucce ed altre munizioni. 

Nella regione ad est 
combattimenti continuano ; i tec 
no riusciti di nuovo a propredire un po” 
sulla fronte del Narew. 1 tedeschi han- 
no pronunciato attacchi in direzione di 
Lomja della fronte Ostrolenka Roja- | 

l'offensiva con forze 

strado verso Ostroît 
rno $ un combattimento accanita 
è avvenuto all'estremo settore del fiume 
Oje. Le nostre truppe hanno fatto encr- 
ci contrattacchi contro l'avversario che 
uesto flume în parecchi 
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vi 
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vate, | irnffici fatti più sicuri, l'attività ma- 
la stessa coluara deve ac- 
(uistore un più vivace caratiere nazio 
feparare la gioventò a tutto ciò è 


rinara ricrenta: 





quest» vuole M Ministro Grippo, stu- 
iando di superare le difcoltà materiadi 
ite potrebbero ostacolare l'attività degli 
istituti educativi, 


ivo fermento in Busti Ungheria 


fra le varie nazionalità 














La circolare del ministero dello ferro- 
vie austriache che richiama in vigore la 
vecchia ordinanza, la quale prescrivo il 
tedesco come lingua ulliciale, è ora se 
guita da duo fati 
nomina di un funzionario di 
tè tedesca a direttore della polizia di 
Praga e lo dimissioni di Ernesto Plener 
Presidente della comunissiono econo 
mrica dell'Europa centrale. 

Secondo notizio dalla Ioemia, tutti i 
circoli czechi sono jmi 

il crascento vassa 


di fili di forro dentate ma fu qui 
stato dal fuoco, 

‘Sulla destra della Vistola presso Mat 
zievitzo lo nostre truppe senza subire 
spinta del nemico sono p 
destra della Vistola facendo saltare 
ponti stietro di loro, 

cd il Bug Jo nostre 
‘a del 3 giugno hanno | 
|respinto i Ldeschi con en 
neinico. In parec 
questi successi lc 
9 brovi inseguimenti 

| possibilità alle nostre 
pare senza ostacoli nella stessa notte ne | 
na nuova fronte più vantaggiosa sulla | 
sinistra del Pug è in direzi: 
mrirolynsky Kovel. 

Sul Bug superiore, sulla Zlet 
Datestor la sit 

















pressionatissimi 





P 
ali terminati | 





di sono sintomi gravi. An 
gheresi aumenterobbe 
non soltanto nei 








ap 
i circoli dell'oppe 
ma fra gli stessi seguaci del conte Tisza. 

Il partito giovano ezevo 
ista nazionale czeco 4 















menti tedeschi contrastano 





nali esistenti finora sono 
ci di protesta è lo manifess 
osso da fazioni dipen 
governo contribuiscono ud ecci 
ciechi creando uno stato d'animo ch 
in un avveniro non lontano potrà ar: 
caro sorprésà. 
Quanto al ritiro di Più 
be causato dalla lot 





opdato 2 | scrivo che l'entrata dei tedeschi a 





velieri © distruito un can 








Ivangorod occupata, 
dal'e troppo austriache 


Si ha da Vionna un comunicato uMeia- | 











pro è contro l'i 
lo delle potenze centrali. 
lerazioni attribuito al Ge 
jaco essendo poco favorevo- 
lè, avrebbero dispiacciuto a 
Berlino ed avrebbero ottennto il ri 
mo di Plener divuigatoro di questo no-| 
















sesso di Imangorod e di Varsavia, 
Teri le nostre truppe hanno occupato le 
le truppe tedesche delle. | 5 
Leopoldo di Baviera, | ti 
capitale della Polonia | taggi. La terra russu è moli 


Plener, como membro della Corte dei 





alla commissione. 

Il ripristinamento della lingua tele 
ferrovia allarma anche i eroa- 
ti dell'Ungteria i quali temono che es- 
sa sia seguita dal ri ristinamento della 
Jingua magiara : 

Croazia. La cosa non è impi 
jari evidentemente 
runno all'intendimento con la 
rogiarizzazione, pericolo questo 
ia indifferente ancho j ru- 
eni della monarchia ed i rumeni fuori 


Autorevoli uomini poli 


FAustria ritengono © 
rando di soffocare in mezzo 


della guerra Je questioni di 
lità, no propari invece lo scoppio 
per un giorno prossimo. 





sono entrate n 





gli eserciti al- | me un tem 

leati continuando i combaitimenti d' in-| manervi affendati indesinitivamente. 

seguimento, hanno progre: 

nord. La cavalleria’ austro-ungarica è | guerra non 

esca 0|dal pregiudizio territo 
di 








Wladinie Woliw:sky. 
Altrove la situazione è immutata 


“ 
fgletso prepara en novo “Dali, 
vari L jevie | 

Mall ba da L' Aje: Si dice che | è inttaltro che in sfacelo ed ha bisogno 
Guglielmo ritornerà a Ber-| di sosta per riprendere x 


> domenica © |resiederà una ennferen-| uomini © di materiali. Gli uni e gli altri 
za allo scopo di lanciare un proclama | si stanno preparando. 





ci alli del-| 
il Governo di 











2 al 3 giugno il tenente 
Mazzoni «i trovava con un rerarto di aipi- 

Za ardita ricomizione em un'impervia 
na 


È 
i 
È 


tare posizione. I soktati scesero dall'aspro 
costone con calma e con metodo. Il fuoco 
| nemico imperversava. Ultimo sì ribirò dal 
| gradino di roocia, stà co era mimasto iu: 
pavido, il Gagliano. Baccolte fuori del tiro 

ipagnia, on si brovo più Ml tenente 


Mazzoni. 
Eau 







Quan. 
in va ospedalesto nernico. Era 
prigioniero ! Chi può imagsnare l'amarez 
na di quel giovano sekiato, che nelle gior: 
Nate più pericolose dalle verra di Libia 
due voito fa segnalato per la medagtia 
d'angento ni valor militare, l'amarezza di 
Vedere Snntilizzata da sua sù; energia 

per da grande guerra della 
Oca egli si trova a Mauthausen, e sem- 
bra che sia srattato con riguerdo. « Ho 
ifovato qua una Dirina Commedia che mi 
re il bempo — potè sorivere a 


utto l'ankino mio, 
più cara ancora feri 






la fesi americana circa Ja nota bri 
lea relativa all'inci 
Ches. Wl New York Times, accennando al- 
la difficoltà di rispondoro 

britaonid, dico che l'aqui icana | 
scopre che la freccia lanciata da sir E. 
Grey è guarmita con lo sue 

ne. E' opinione genera 
4o risolverà facimento il gonflitto. 


La risposta degli Stati Uniti | 


la risposta degli Stati U) 





ra destinate 


ne del commercio delle armi 
he attualmente una violazione diretta del 
la neutralità degli Stati Uniti. 








Se ezti non può 
un inelanconico destino, sile tto» 
ris del nostro eserito, egli. con l'animo 
suo nobile e forte, anche prigione, giova 
alla Patria, mostrando al nemico hel 
ine di quali energie l'Italia rivendichi jl sa 
i e che casi ni È veltotipni 





‘cho colà si trova gi li 
il cardinale Lorenzetti. Egli ha già riee- 
v 

È 





DI VENEZIA 
2 I cab to Sit ole 'Igir 


New York, 6 
La stampa degli Stati Uniti appoggia 





dento del vapore No- 


li argomenti 
americana 





che un arl 





alla Nota austriaca 
Washington, 6 





Fra giorni sarà 
lan alla nota 






vie 






vo l'esport 

agli alleati; 1a proibisi 
'LA risposta dichiarerà che la proibizio- 
ta adituired- 





—_ erra — 






N Corriere d' Halia ha da San Mini 
ravemente ammalato 





0 il viatico in forma solenne, 11 Papa 
‘ha inviato la benedizione apostolica. 














che dichiari la Polonia quasi autonoma. 
ll Daily News pubblica un racconto di 
un americano proveniento dalla Germa- 
nio, il concludo che la Germania è 
quasi alta fine delle suo risorse. Quasi 
futte le donne di Berlino sono 
quasi tutti i fanciulli sono orfani. ' pie: 
fosa la miseria delle classi operaie. II 
contrasto tra le condizioni di Londra e 
lle di Berlino non è stato mai così 
impressiunante. 











Commentando l'occupazione di Varsa- 
ia da parte delle lruppe tedesche, il 
Messaggero scrive: 

Non si può negare che il forzato sgom- 
bero di Varsavia da parte dei russi rap- 
presenta un duloruso io della 

Figaniesca e Lerribile che ha insanguina- 

‘i campi della Polonia © che gli ustro- 
tedeschi hanno saputo trar profitto dalla 
transitoria mancanza di munizioni per la 

fa Russia è stata costretta a mo- 

i i suoi piani strategici, 

Ma per conlenere nei giusti limiti _il 
valore dell'e xio, si devo ricordare 
che, mentre il podoruso sforzo degli im- 
perì centrali ha loro costato perdite © 
hormi, le quali salgono a centinaia di mi 
gliaia di caduti, 'eservit> russo, le cui re. 
troguardie hanno protetto l'ordinatissi- 
mo movimento di ritirata in modo vera- 
moale suporba, altaccand» spesso il ne- 
mico e lalciandolo con scacchi sanguita» 
sissimi, rimane integrale nella sua for- 
midabilo unità ed abilmente dislocato su 
nuovi fronti, si prepara, per quando le 
utato condizioni la consentiranno, a 
jprendere decisamente l'offanziva. 

ll Messaggero dico che non sono poi 





































tedeschi 
ro forza senza gravi perie 
vantaggio positivo realizzato 
re con l'occupazione della ev 
tà di Varsavia, risulta di mi 
tanza in 00 





ina impor. 
dei sacrifici 




















gli osorciti te 
ga fatica sta 
losso moscovii 





jin 


duta della capi 
| non a 





le sullo popolazi. 
centrali 
L'obbiettivo tedcac 
to degli eserciti, è completa 
cato. Gli eserciti russi resta 
sa pressochè intatta o non | 
altro che rettificare ta propria linea in 
modo da avero ina più rapida concen- 
| truziono di truppe cd una più valida r 
e | sistenza all'urto La situazioni 
| risultata da qu: 
lacca è perciò favorevol» ai russi. 
La «Tribuna » sullo stesso argu 





















| savia era un avvenimento atteso già da 
| parecchi giorni è nonostanto il toto 
polconico dd ccmunies 

schi, che nelle uitimo settimans portava- 





no lo vittorio a dozzine, e stato troppo e- | 


vidente che i loro esorviti sfondavano lo 
porte aperto @ mettevano piede là dove 
i russi l'avevano leva! 








Con la presa di Varsvia gli austro- |* 





tedeschi non si troveranno in grado di 





vo sul fron- 
“chi hanno 
‘assai quella capacità di 
mento per linee interno che costi- 
uno dei loro più importanti van: 


| dimmuita di 





| gli eserciti che vi penetreranno oggi 


, corrono il rischio «i ri 





scrivo che in 
rei ingannare 





Il «Giornale d'Italia » 
lasci 






attraversato mezz 






l'avevi 
sua volta distrutto. Ora per quanto gra- 
vi siano le perdite russe în questo movi 
mento di ritirata che dura da 100 gio 
ni, l'esercito del Duca Nicola Nicola, 








nuova energie di 













austin-tale. | 


e fangosa 0 |} 


situazione sul fronte orientale 


dopo la ritirata dei russi 


lvangorod occupata dagli austriaci 
| commenti della stampa tedesca 


da Varsavia 


La conquista sarà mantenuta ! 
Zurigo, 6 


Nei primi commenti sulla caduta di 
Varsavia, i giornali tedeschi parlano 
della Polonia coma di una conquista de- 
pig) Tanto pg Hiro rie Zei 
iung » quanto il « Berliner Tagblatt » e- 
Sprinoto intenzione di mantenere 
cgpi palto la sta. 

« Franchfurter », pur esaltando lo 
avvenimento, dice che non si sa ancora 
quanto materiale sia rimasto a Varsa- 
via, ma è probabile che la massima par- 
to sia stato asportato. 

Comunque, aggiunga, adesso le forter- 


ze polacche formeranno una batteria che 


assicurerà la Germania contro l'oriente. 
La « Vossische Zeitung » erede che la 


6 
lussia. Anche il « Lokal rigor 
dello stesso lo . 
destini sono brillanti. 

In generale i giornali parlano della 


‘come di una preda della Germa- 
‘nia mettendo in seconda linea le vicende 


della zona dovo operano gli austriaci, 
La stampa Inglese 
Londra, 


1 giornali commentano la ca 





vità dell'avvenimenta, dico: 
tuttavia. fattori rassicuranti 
hanno preso Varsavi 
strutto l'esercito russo 
so agli allea! 
‘ndo i suc 











bato e che 


sciare la situazione 






zione, 


ui fronde dell'Yser, Ci) che pre 

occuperà lo stato maggiore tedesco sa 

nio la siti 

indecisa, nella quale si trova 
no '0 Irmppe tedesche in 

N Daily Chronicle seri 

















arte, malgrado 
Gi prepai 
austrinea eri 








rotedeschi, dinanzi — all'avanzoti 
uuglo-franceso nella penisola di Gallipoli. 





\Commenti svizzeri 


ta coloscala aziono po-|, 


ta dopo una 


ata. 
e Zeit 










Questo modo di p 





Si 
può supporre con sionrezza che il coman- 
do russo è riu: sottrarre perfino i 













gli anstro-tode, 
a una nuora posizie 


ant 
derata in questo 


la cadi 








l'arcivescovo di Riga 
ha lasciato la città 
,9 


L'arcivescovo di Riza ha celebrato u- 
na ultiina funzione religiose, poi ha la- 
sciato la città panne Cra, Si com 

i Gi 
rn So G tengo a darvi l'asstcur: 


batte sulla 





e la loro infl 


aoni- | 
itanni | 





grade in data 5 agosto: 


proprie pen | truppe tedesche coma 
-l ereditario di Bavier: 





guer | Ps 


tecniche della Russia si so! 


sercito. 


ra ad 


sarà risolta senza la 


: rere ed afferma che la sor 
te dei polacchi è in buone mani ed i loro 















impe 
loro 


[ne trineeo verso la stazione di Oi 





popolare 
° | secondo la qualo i tedeschi vogliono ri 





zione in 


1 cos 
i itrlto 
ina senza consi. 





la ra 
o. La stesso accade in Oriente 


psso della parto di 
ol fuma La cit. 


dei risi, che hamo 









Lo: operazioni sul fronte nsso 


sugli alîri scacchieri 


Roma, 6 
Il «Giornale d'Italia» ha da Pietro 


Varsavia è stata 


rgin ha 


fata a Vienna | giugno 


arzialo del gabinetto, la convocazione 
dello Duna © da pubblicazione del re 
scritto del 30 giugno. 

Da allora tutte le forze economiche @ 


nia: 
te al fine di provvedero ni nuovi bisogni 
tito Smanizioni è alla fornitura dell'e- 





L'esercito russo, compiendo lentam 
te il largo ripiegamento verso il. fro 
Hatitines, ha dato prova delle migl 
qualità combattive, > trattonende con 
sforzi ammirevoli e inflizgendogli gravi 
perdite, il nomico che si avanzava con 
Schiacciante superiorità di maniziona 
mento, I servizi che esso ha reso 
causa comune mell'economia gene? 
della guerra europea, obbligando ‘l ne- 
mico ad un consumo di forze, è grandis- 
simo. Per ora è evidente che le operazio- 




















Ni sul fronte russo consumano sempre | 


più nuove forze tedesche 

Aspettando di poter, rispondere in ter 
po'all'oftensiva, l'esercito ruaso, mante- 
hendo l'integrità della sua formazione, 
si completa continuamente con uomini 
freschi e giovani, mentre si prepara la 
leva dei nati nel 1896 che darà oltre 600 
mila soldati e mentre le seconde catego- 
rie costituiscono un serbatoio di otto mi- 
lioni di uomini fra i 20 e i 30 anni. Per- 
ciò il successo tedesco nulla muta del fa- 
falo ésito definitivo della guerra euro- 








peo. 

1 critici militari russi, rendendo il do- 
vuto omaggio alle qualità del nemico, 
riconoscono la serietà della situazione la 
quale minacoia perdite territoriali, per 
guanto temporanee, superiori a quelle 
che erano state previste quando fu deci- 
#» l'abbandono della Polonia; il nuovo 
‘cimento è imposto dalla intensità delle o- 
perazioni tedesci teatro settentrio- 
nale dove il nemico sembra per lo me- 
no aspirare alla line della Dvina sino 
a Shinsk e alla ferrovia Dvinsk Vilna, 
come all'isolamento di Knove. 

Pietrogrado è calma e le provincie an- 
che calme. Tutti, dai circoli dirigenti ai 

jà bassi strati della popolazione russa, 
hanno la chiara percezione dell'attuale 
situazione. Gli spiriti non sono depres 
si. In tutti aumenta la ferma risoluzio- 
na di giungere in fondo, tanta è la fede 
nel trionfo finale. 


La Germania chiamerà alle armi 
anche gli nomini di 50 anni 

































1 Mumanité ha dal fronte svizzero; in 
data 4 : Si ha da bmona fonte che vi so- 
no attualmente trattative fra il governo 
tedesco © i capi dei partiti politici a pro- 
posito dell'Inienzione del cancelliere di 

lare nella prossima sessione del 
stag mi pegelto di legge che auto- 
a chiamare solto le armi tutti gli 











- | womini validi fino ai 50 annî. Questa de- 


cisione, se pre: ramente, produrrà 
in Germania un' impressione profonda. 
Non è dubbio che la proposta del Gorers 





“no sarà accettata, 





la giornata del £ la nostra ar- 
a disporse i nemici che costruiva» 
ai 
Lo stesso giorno verso sera vi fu na cor- 
duello di artiglieria verso Techia. 
Lartiglieria nemica fu rapidamente ri- 
silenzio dalle nostre batterie. 
il nemica, su parecchi 
apri il fuoco per potere, 
pe del suo tir 


tiglio 








































i lavori del nemico. 


Duelli di artiglieria 
e attività di aereoplani 
Parigi, 7 
Un comunicat> ufficiale dice + 











a sognalane dal principio di 
nano duelli di arti; 


diretto nl Bolgio 
il Re d'Inghilterra in- 
viò al ro dei belgi il seguente telogram. 








0 dell'anniversario del 
il mio paese fn costrel 
le armi contro la potenz. 


i ed inedo, 

















tnersi la mia ferma consinzione Filo i 
po forzi condurranno ad ui i 
tato vAtorioso. se; 

# Vi sesicoro:la mia 





prese 





l'unione con le vostr> trup) 


valorose per continvara laggnorra fino a | €SP"essa nei termini + 
Iata con no. 


cho essa possa essere term 

stra soddisfazione e la pace po; 

r> assienrata ». ssi 
N Re-yi Relgi risposa: 
«Vi esprimo la mia viva 





tia incrollabile donvindions ha g"f 





fc ato per tutelare 
sare fedele ai trattati cha cons 
La sua esistenza è ln sa autonomi 








da cui è accacii 


«La vostra nuova testimonianza di 


simpatia mi commuova profondamente 









Lotta di artiglierie sul fronte serbo | sites 33 Sonererta necessità i 


fortin- | 
apedì comple. | 


ra alla conferenza © vio. 
degradante i suoi obbti 
gii derivanti dai trattati, desidero espri. 


zione as- 
seluta ela determinazione mia 6 del mio 


difesa col sartificio delle fortezze | pel te i hoy pad 

Mico cori evito cha Varsavia hc | ng SieroRabiia, gi ivinate pnviato e la 

diveatare una seconda Hut è Metz, 

di Varavia va consi 

ci lagannare | derata in questo modo anche atraverso 
'polcone | je esagerazioni dei ounmenti ledese 

distrutto gli eserciti russi e fu a 


degli eserciti alleati condurrani 
ice fondata sul trionfo della gie, 
stizia. Essandosi anticipatamente sacri: 
proprio onore è ra 






tquilibrio stesso dell'Europa, il Belzio 


continuerà a fat il suo dovere fine: 
fine a dispetto della sofferenze 0 dei sat 





Accanita lotta nei 


Vosgi 


Parigi, è 








O di petardi e il camnoneggiament hu 


ho pr la cOn minore 
‘0. Violen 











colli che e 













mente il colle di Schratenwi 
nemico, dopo essersi in 
dei nostri « biockhause 


ove il 
dronito di um 





tiri di sbarramento ha 
deschi gravissimo pordito 


Attacchi tedeschi respinti 


nella alture della Mosa 










Ml comunicato uffici. 
dice 

Nell'Artois si è 
te atto 





Vaast, vo dic pre 
dei tedeschi è stato facilmente © rada 
mente fermato. 

Nelle Aronne la lolta a colpi di bum. 
de o di petardi, apprt 
artiglieria, 1 













Fontaine aux Charmes è vor 
hert, Ad ovest della collina 


hanno fentato di uscire dalle lot» trinere 


ma sono stati subito fermati dal nostry 
fuoco, 
lle alture della Mosa, nol Dusco Dai 








aut, il nemico ha attaccato due volle 
senza: successo. Gli assalitori «no sbti 









tospinti a colpi di granato e dal fumo del 
ta nostra fanteria. 
Nella Lorena i tedeschi hanno hombar. 
to durante la notte il villaggio di Em 
menil e le nostre posizioni intorno a 
Reillon, 


Duo aeroplani tedeschi hanno lanciato 
a Fraizo, nella valle Meus th 
Wliecina di bombe, che hanno nec 
donne ed un soldato. 


Nei Vosgi la notte è passata Iranquila 
i at 


Le savie misure inglesi 
per la produzione di derrate allenta 


Londra, 6 

Si è formato un Comitato parlunen- 
tare, il quale si pi di richiamare 
l'attenzione del pubpiico sulla necess 
tà di produrre in Inghilterra la maggio 
n° quantità possibilo di generi al! 
tari, ortaggi, cereali e bestiame da ma 
cello. 

Nei villaggi si dovrebbero formare 
cooperative fra gli abitanti allo scopo di 
coltivare ad ortaggio, în comune © dì 
vidersone i otti, certi appezzamenti 
di terreno che generalmente sono tenuti 
come prati e come luoghi di ricreazione 

Nelle città s'intendo di mettere in col. 
tivazione per il prossimo autunno tutti j 
terreni destinati a costruzioni edilizio 
non ancora iniziate ; essi vertanno di 
si in piccoli appezzamenti ognuno d 
quali sarà dato ad tina famiglia per la 

lurata di un anno 0 due, secondo il caso 
e mediante pagamento di una piccolissi- 
ma quota di due 0 tre scellini, per man- 
tenere intatto il diritto di proprietà 

In certi quartieri di Londra }a distri 
buzione osti appezzamenti è già in 
cominciata e le seminagioni avranno 
luogo în autunno. 










































Queste misure non sono che 
di una larga opora di coordinazione cl 
va estendendo in Inghilterra c. 

coem 


to 
he 








îrettanto in Italia © non ci stan 
di insistere, Naturalmente, vi è 
ora e in attesa cho siano formula 
rettive precise, qualche cosa da fin 
cho è ala portata di tutti, ed 
economia sui consumi. Noi 
nostre condizioni siano tali ila obbl 
garci a privazioni, ma nel 
cui tutte lo risor» debbon 
{se a contributo m 
della patria, è giusto che nulla va 
sperso. Per limitarei ad un 
vecchia regola di galateo che 
non mettere nel proprio piatto clie Îa 
te di cibo necessaria, fn guisì «li 
lascinre avanzi inutilizzabili, dovrelbi 
essore rimessa in vigore 
un’opera buona 
è sicuri che dalle vettovaglio si 
to tutto il partito possibile © nel 
sopratutto di educare sè stessi 
tri alla misura. Nessuno devo i! 
care che in questi momenti v 
che stenta la vita e che peecar 
loro che sottraggono anch: 
ane alla disponibilità 
lagno si facesse così, si farle 
quallo di abituarsi ad una vita meno 
spendiosa © più conform ra È 
un'abitudino della qual» vie Lise 
perchè mentre por leggo fisica nulli 
crea e nulla si distrugge, l'uom lui 
ste privilegio di inntilizza: 
di ciò che tocca, il che 
straggere dal punto di vi 
mquivalo a dimimufre il npdunv 

















essero mes 
supremo interese 
da di 



















































tutto quello che cscorro alla + 


naria. 


Perche il governatora del Rigi! 
ni è ritirato 


a Parigi, È 


Amstentu 





1 giornali hanno d: 
condo inf Î 












funzioni 
In una lettera diretta at 
simo parento îl Governo 













ispensato. 1 bel 
Essi non comprenderi 
n fedesen. Il pae 
® che io me 
piuttosto 
dato da queste provine 











Per l'esportazione del carbon 
dall’ Inghilterra 
Londra. 6 


L'Agenzia Reuter annunzia chè toa 
Live 


dmanza publicata nel moruiie 
del 3 agosto, del gione 13 sara vi 
esportazione del carbone britux 
Untt> le destinazioni, sal 
tl britannici, senza speci: 
In sexuito a questa oliuanza © 
rà l'autorizzazione per l'espormz!” 

Sarbone ‘anclne mei possi alia! 
Messa non muta la sinamione rispetti 
osso di 


















ro da 
Naltieo, 
Se si av 
non tar 





fa 
dperazi 
sa 


La ritir 
‘midabile 
un altro 








poteoni« 
POI 100 











vi 
Prussiani 
rico Guy 
Napoler 

um armi» 
Prussia 

dove 
Polo 
bile che 
condizioni 
Fisoluto 

ed iutant 

















tex 
tico geli 

uit 
ainlo di 
ro 120.0 








poco pri 
mano al 
ento il 
a quel gi 
Varsavia 





Informa 





ad ema 





cietà di 
di Nap 
veva ab 


se, D'al 
ridotto è 
to rendi 


«ma di | 





ve in 





rarli, A 
rirono | 
Itri do 
pa inf 
sticia. 
Ino 















Un mon 
Slo fi 
zosca ti 





rato i P 












tute 


int 
aria 
ida 


ome 
n di 








duo 


uilla 


Nissi- 
man 
È 

istri- 
din 
anno 





to in 





mico, 
o di 








(itd dd 114 
sì bixbi 


es 
LL3 


















attorno a Varsavia 
Paralleli storici - militari : 


la ritirata dell esercito russo 

nidubilo triangolo polacco ci rammenta 

tin altro ripiegamento dello stesso eser- 

lo poco più di cent'anni or 

27 solo la pression dello schiere na- 
niche. 











Hl 18, che aveva visto la magnifica 
vittoria di Jena, Voleva alla fine; le 
vitto 


riportate dai Francesi contro + 










re la paco a 
non concesse ch 
an ormistizia, 1» condizione cho il Re di 
Prussia gli cedosso ha linea della Vistola, 
dive egli voleva svernare, cioò butta la 
Polonia prussiana. Rra affatto imporsi 
ilo cho Federico Guglielmo accettasse 
cmtidizioni com umilianti; infatti rifiuta, 
risoluto di attendere l'aluto moscovita, 
sd divmbre si 

dicrtunila, no 





















st, C0N 
© prussinno mantenov: 
Danzica è di Konigsberg, sul Bal 
ato, se 
I Itussi non tardavano ad accorrere in 
alulo di Federico Guglielmo e condusse- 
no 120.000 uomini sulle sponde di quel 
Napw oggi così Inngamento è stren 
difeso dalle truppe dello € 
‘operazioni era costit 
compreso fra la Vistola 






















ul 
gel, quello stesso che oggi è lo seae- 


Ù 
chiere della grandiosa lotta manovrata 
svolta dallo armate austro-tedesche di 
fielow, di Schelz al nord, di von Gall 
wilz @ di Woyrsch al centro, dell 
1 Giuseppe e. di von Mackensen a sud 

tro l'osereito russo  dell'infaticablie 
luca Nicola, Quel torri 























10, 
tata, poco coltivato, 00 
reo è quasi impratic 
ni invernali. 

Il versante marittimo era, nel dicem- 


ile nelle stagio- 


bre 1906, difeso dallo esiguo forze prus- 
i Iusstoocupavano il versante in- 





fraversato dalle linee fluvinli 
‘a è dal Narew, cho riunendosi 


poro prima di gettarsi nella Vistola, for- 
alla loro confluenza un angolo a- 

cuto il eni vertice si volge normalmente 
uel gran fiume, alquanto a vallo di 





mane 


a 
Varsavia, 





* 
luformato osattamento del 





vi dintorni di Thom, 





collegi ira ito 






ra le lince nemiche 
pue punto di congiunzione, di 
i Prussiani dai Russi e di rovesciare 
questi 

Capoloona giunse a Varsa 








montano 
m 





pte 1 riemnoseere la po 





pedi all'Imperator 
capitalo della Polen 






ed egli si limitò 



































Russi» 

plicono ava € 
festeggiato: dii Po 
mellovano da lui la ricostituzione d 
fico regno di Polonia. Il 
vorchio Malakonskî, marese 
dello ultime diete, ed altri emi 
sonaggi, si erano rarcolti attorno alle 




















provvisoria, 
posttava 
apotsone è fitta la nobiltà 
veva abbandonato i suri castelli p 
tale a rendere cumaggi al 
più grande Sovrano che tuti erimai » 
Intavano come. il redentore, dell'iufeli 
morbrata nazione. 

p durante 





























« l'imparatore conobbe 
sotessa Waliskm, dalla q 
o, il cslebe» ministro di 


che ebbo notevole infiuen 
ide delky seconda guerra 
L'indipendenza dI. 

Per svilupparo il suo disouno N 








foco sterzare da Davont il passo | Der e Ti irelo 


I Nucew 0 dell'Ukra, sso da loro 














afitenza © cio n nerd-ast di Varsavia, 
beccì sulla sinistra dell'Ukra con 
purtro colomie 
ali mi 
no «e 









milita; da Prltusk a desi 
da Saldan a sinistra. Pres 
esciallo Lanues, jalre- 
rate d'avanghandia, ellenne sen 
vantaggi contro il imeleo priucipale 

si coma 
Wi dei: più abili © più 
ri di Napoleone. 
avrebbe voluto insequiro Ren: 
e) e precipitare le sue truppe nel 
ont, ina i Russi npproff 

si sattmasaro alla stretta 
© Iraltroade l'orribile stato del pacs, 
ridoli» în un mare di fango, nen soltan: 
ti rendeva impossibile un insegnimonte, 
































min di fare un sol passo senza precipi: 
ti ri 


tam in gravi imbarazzi. Molti sold 
Manetti sprofondati fino alla € 
in quella melma spaventosa è non no te 
ho allorché si veniva a libe- 
poi disavventurali pe 
n di soccorsi; molti 
hendo la cn 











inno 
Liezati, quasi 
pa infiuenza di quei trigi 
viciarona 












luoghi, si 





ioni soi 
ave errore continnare 
emo le comprese © vi 
dosi dal compiere la completa di- 

‘del nemicos. l'immagine spet» 
le di Carby XIL e dello sua disaatcnse 
udarin, nelle” BIOppo” rosee: cre’ nen 





pl cod enon cond 


















"n monito pel vineftore di Ansterlitz; co- 

+ fosso «tato nel 1812, allorchè la par: 
teca marcia su Masea segnò il presiph 
limo mino discandento della sua favoio 





sa fortuna ! 


» 

Al egni moda, so dono fa baltaglia di 
Pullisk l'obbiettivo stentegico concepi- 
fo da Na ora stalo completa 

» egli sepa- 












ancora comi 
© col Frisco Half, tuttavia il grande 
1 aveva ollonnio il vantaggio di 
ara i Russi da Varsavia, ove de- 
Mierava svernare. 

I Russi approfitinndo della Jibertà di 
Rim» verso est è verso nord, lasciata le 
Mida Napoleone, si spadlarono verso Îl 


Mallico. La complessa dalla parte fi 
x vara n iaroseo arene 
Ron tarderà ad essere confermato 





Qoraziani napoleoniche è russe: 


tor. [RO teatro di operazioni 


a dislocazio. 
e del Prandini è det Russi, delvlmonto | act. La sismor Menegiini ha otlerio 


Meone deriso di sfondare con la sua 
"1 10-| Je (Commissione soccorso e propasranda) sl 





nella not 
te sul 19, ed il mallino. avrebbe voluto 

» tituvata in ciò da una eletta di volontero- 
cavallo per andare personal | si giovani avvocati) e quando i inezzi (era 
ne del Ma-| 1) sono esnoriti od musite intervenire pres- 
fescialla Davont, cho si ora spinto a-|ro i proprietari è in casi più gravi, prov- 
vanti sul Narew, Ma una fitta nebbia im-| vedere con qualchi 
bbandonare la 


ridi 


ora — scriveva | 
Da 


vtti per-| 





lato dal valoroso Ren- | € 
tenaci 








incerto risultato tattico della baltaglia di jto non 16 fossero alla fino del 1506 e al 
an, svoltasi due mesi appresso nello princi io del 1808, perchè allora l'eserci- 
cinonzo di Ko preci Crar aveva libertà di manovra 
assumendo, nel 1806, i Russi mano-|re verso il nord, verso il Baltic cilre 
vrando è combattendo abbandonano Var| chè verso ct; mentre cggi, di fronte ab 
pavia © favoriti dal suolo e dal clima si | l'avanzata a denaglia degli Ansiro-Tade- 
soltraggono alla pressione napoleonica, | schi non gti rimane che una ritirata ver- 
dirigendosi verso nord: aggi nel medosi- to cet, cd una Apepma per luce inter 
4 svolgo un'a- ina Le possibilità di agire in quest'ulli- 

ziono simile; infatti i Russi stannor pe |mo modo sembrano purte po" avaniia, 
abbandonare Varsavia e ilmonte | sopratutto per la mino a di Below sulla 
Piegheranno con operazioni oblique ver-| ferrovia Vilna-Pirtroerada, ossia sulla 














#0 il nord, per mantenersi in potenza, | principale linea d'operazione rase: non 
rucogliene le o forza ondo allen: | bs no quindi i Nur che da ruccosiicrsi 
‘0 il momento favorevole per passare | pîù indietro onde, rifornili di uomini e 


alla controffensiva. — sopratutto di munizioni, attendere l'oe- 
Anche Bennigsen ritornò all'offensiva |casione di scagliami sugli Austro-Tede- 
no dopo l'avveduta sun ritirata, e ad | schi, i quali, sobbene siano condotti da 
ivlau, nel febbrai» 1807, ebbe il vanto, boni generali. non hanno anewra alla 
se non di baltore Napoleone, di infligger- [loro testa un Napoleone che possa inflig- 
gli per lo meno tali perdite da costrin- | gara al nomico una secnfilta ‘lecisiva ©- 
Kerio a rimanere inaltiv» per parecchi | mo fu quella consesi 
mesi, fino cioè alla grando decisiva bat- |sa giornata di Friediand 5 
taglia di Friedland, nel giugno 1807. Sinne 5 
Oggi invero le condizinni | dei Russi |" questo 25%. 
sembrano alquanto più critiche di quan 



























10 Cappello 


Cronaca Cittadina 


SATA S. Ecc. il Patriarca 


7 sabato: 8, Gaetano de Thieno. n 
8 Domenica: 8. Ciriaco martire. as all'Ospitale dei Cronici 
Ieri alle 17 5. E. il Patriarca, accompa- 


Comitato di assistenza |scttrese 


d'asino del cromia." bg lf; 
e di difesa civile “Grgequiato al 00 srrivo del Presidento 
x la avv. cav. Ivancich, se 
53.a lista delle offerte gretarto. avv. Viun, dal’ Dirette. Prot, 
Prof. dott. Guido Polacco invia da Rome | Pugliesi, dai PP. Cappellani, dalla Supe 
L. 200 — Sig. N. Sanze (Il. off.) 20 —!riora delle Suore e dagli altrà funzionari 
| Prof. P. L. Rainbaldi (III. versamento men 
(nile), 19 — Ditta Giovanni Sedea, 100 — 
Qesaro ed Adele Qrefice per ben® augura | 
te nel giorno della chiamata sotto le armi 
del loro Alberto, 30 — Vittorio Fano in 
| morte dell'amico Renzo Ravà, 10 — Conte 
Lukzi Puppi di Lido, 19 — Pietro e Lucina 
Vernier di Lido, 10 — Guglielmo France 
Rosada Marta 







































a 
DU tto l'assistenza assidua è ca- 
ri di cui sono oggetto | poveri ma: 
precedeniè » 777.206,75 | Inti. Nell'accommmentarsi, espresso a tutti i 
" ‘°° | preposti la sua verissima compiacenza @ 

‘Somma complessiva L. 77%.026.75 | soddisfazione. 


Steno neri La Gassa di Risparmi 
ll dott. Umberto Rovigito develve a be- assa jparmio 
Tn O vai. co'+| per le Cuoine Beon>miche | 
| 


De Pluri, 10. 





fi dii lana lira 45. sonuna dovutagli data 
| Ractetà d M. S. fra medici chirunsi @ f0r-| La Cassa di Risparmi, anche sul'a fino 
di Giugno del correnie anno ha erugato 
5500 lire alle Cucine Economiche afliochè 
fosse continuata la somministrazione del 
Je vivande ai suoi beneticaA. Sono così ben 
co ve socrorso è Deopasanda) si | 60 lire che H benemerito drututo citi; 
rivolono ogn iini | no ha messo nell'anno in corso a disposi 
'femulie di rich'amati 0 disoccupati) Mi-| zione delle Cucine Econoiniche, la cui Pre 
hacosati di, saggio. sidenza porse i suoi ringraziamenti per | 

La dette Commissione fa quanto può | il prorvido aiuto. i 
par assiatere in via leale | ricorrenti (cos- retrograda; Î 


A} Comiento di Assis'onza e Difesa Civi- 








Pro indigenti 
Somma precedente L. 160.348.390 — Dott. | 
le soccorso. | Lodovico Sprocani per versamento di 2- | 

sosto giusta limpezio, 4) — Società italia 
Da per l'utilizzazione dalle forze rali 








Ma la save questione degli stogsi, non 
avrà adegnato rimedio senza l’amorevol 















gno: Dauiani e Giorgio lire 10 
Bismark du Costante Lire 


vento | BO. — Totoe generale L. | 





I membro dell'Ass. Mutua fra addetti ai 
| negozi coloniali. hide e formaggi di Ve- 











Lin asto, sia pur misero, è a 


necessario il pan 
* 








to Emi 





| _Vogilamo  dirte 
|per la preziosa e 
sraie. hanno pobalmente SAZTIAMNE 





fe 
(a 






sella genti'e Siccnera rei 

ta del nostro animo gio. 
Ch vivà ossomii. 

N Prosidente E. Castelil. » 


Offerte alla Oroca Rossa{ mae vitto e di amare 


Ja godè dol Comit Pazionie della | rimbattere al fronte, fin lesciato in 1 
Ihaltana pervennero le ae | berta. 
i offe 









persò ai pericoli 
to recanitosi al | 


0: | Ala una volta Hbero 
fsvoro det'Ospedate Territorinte Mar-| né gna” si sarebbe 
vo Foscarini: GU anpiogaii della CONETA- | fronte, e filosotiormente prezo jl treno par- 
fazione il Carità (di Venezia per onorare | Li in itrezione contraria. Î 
fl Memoria del loro coltaga rag. Giovanni | Ma forse la nostalgia per la città che Aa 
ilo eroienmente sul campo | santo tempo gl frattava lanti quadogni | 



























0 22.00 per nn letto da inte-! indusse a rilornarvi, e propeio ieri vani 





on 
‘nl norme del defunto. | va riconosciuto dali * del stia. 
ra Lina Caizori Luppis por infe-| re di Cannaregio, che. mesaviata 





Jussppi- | vederto sokiato, lo trassero in 


sinzione dé due lett ni n 
lo misero al sicura. Ì 


| no Chrozzî e Francesco Luppis luo 120. 
“Cont, Soka De Vanoni a mezzo pibnerta | 
Stefano Sersha Liro 10 a favoro dell'Os 
des Territoriate. Tentato 
1 Gomnisaso Negionate dea Croce Ros- 
me contributo del mese 





suicidio di una vecch'a| 


Laxscorta Orsola fu ( 
to al Comitato Pro trup- | dn Venezia, abitante a $ 








onpe d'anni f7. 
Afuteto @ Pn 








Gi acosto, ha Yi 
be ili passato a Mesito kre 900. 
fFmno molte dal sig, maeste Ovulto | i della Croce Rossa n 
<dT verento sVa sede di questo Comi*- | da una sua sorela si 
DOSI Iuesco trasmesse alla Presidenza | perchè poco prima aveva tentato a 
If Comdta:n Pro truppe di passamgio a | via gettando< dalin sum abitazi 
Mestre luo 612.01 ricavata da up concerto | nio sottostante delle « le». F 
i taneficenza fenato a Murano. | to salvato da atennà bravi esttadini 
‘em Aida Aocona na: Sinicne!a, mo | 10 @ tal topo nel cnale 
MATTI im Tarto ommasizio atl'Opadin'e Ter |“ Gist dal meme Poca. che le som- 
Fificinia ili n. SG porla salviatta di tela | nyîmisinò Je prime cure, mila causa del 
ri che css è i 
MI arenile DOC [modo fogena, care to ca e | 
ago Lupp's ha saviato n. 6 len- | jerè s'aszlunsero dei dispiaceri. famitiari | 
fodrotio per guanciali © 2 co-| fattmi. 


| fato 1684, fu trasportata ier$ con una lar- 
mpaznata pure 
(vile, 





da pod 
























MOT, ammivimti © Mister. Frodi JégDer | sio atto insatio. e 
ea 














“iftomsato ccattamento risi. [TT SBORT /} | 
La “Trento-Trieste,, 


Gera dî footebsall| 
Chioggia bette Pellestrina con $ a 2 


Gi serivono da Chiozzia, 6: 


Pellestrina, 1a 
Chiogzia € quei 


ina. 
gon mollo fervore fanio nel 1. tempo, quan | 
ttrsea | 


@ il lavoro per i soldati 






1. tempo, ed 1 nei 2.| 
bene. ma fa e 
di quella di Chios- 





| giorni di reclusione, però ad ambidue con. 











_————_————T 
c Pag Pi te 
7 È 

Corté d'Appello di Venezià 
Uatenza del 6 Ì 
Pres. Tombolan Fava; P. M. Buisotto. 
ico fa Girolamo d'anni 
fu condannato dal Tri 
alle pena comples 
ni della rectusione per mesi 12 e giornà 
8, speso è iassa, per bancarotta semplice, 
che quale sviunerciante dichinraio fal- 
ito non tenne i libri di commercio pre 
scritti.-non fece gl’inventari snnuabi, nè 
la prescritta dichirazione di cessazione 
dei pagamenti e di tentata bancarotia fra 
detenta, per avere nell'inverno 1913-1914 
temiato di sottrarre una quantità non lieve 
di legna dopo averla fngliata da boschi. 
La Corte conferma. — Dif. avv. France 


sei. 
Foritore punito 

Polì Alessandro di Valenino d'annà 22, 
fu condanoato dai Tribunale di Verona al 
ha pena delle reclusione per mesh 8, per 
avere in Cadilavido il 22 marzo 1913 pro. | 
doîto a Caporali Paolo con due colpi di | 
colletto due lesioni quarite in ciorni 8. | 

La Corte conferma. -— Dif. avv, Franoe-| 


sc 

Sebastinnutti Luiss fu Angelo d'anni 99, | 
tu condannato dal Tribunale di Udine al 

‘a proporzionale di 

Noa 52 e giorni 15 di detenzione e nl un| 
anno di visttanza, per essere stiio sorpre- 
so Ù ®2 novembre 19Ì4 ia possasso a Chie- | 
sell in Lorsetto di eraanmi 20 di tabaoco | 
da finto è di grumi 210 di tabacco «da fu- 
di provenienza austriaca in frode det 
daLiti erariali. 

La Corte conferma. — Dif. avv. France 


acli. 
Furto di 1650 tiri 
Sttcco Gino di Fabiano d'anpi 18, ful 
condanunto dal Tribunale di U 
reclastone per anni uno, Ines 
50, per avere da Udine dall'Il ni 15 settom- | 
bre 1916 in tempo di notte, mediante sen- | 
lata di un muro, rubato dalla abitazione | 
di Tellini Emiio ed in sno danno, omcetti 
© d’argento del complesal 

































Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del@ 
Furto 
Fpis Vittorio fu Alessandro d'anni 2 e 
porin Giovann fu Giuseppe d'anni 19, di | 
Venezia, nel 10 settembre 1913 rubarono 
tn danno di Geremia Giuseppe. Sono di- 








ed i Borso a ® mesi e 15 giorni 
Sione, pene però cundonale in virtù del | 
sovente decreto. | 
Abuso di fiducia | 
Pottosgia Mario di Luigi d'anni 15 e Ca- 
muffo Itabta di Angelo d'anci %, di Vene | 
sia. ll Bastaczia si è, in Venezia, in più 
volie. con atti eseculivi della medesima 
risoluzione, impossessato per trame 
fitto e senza il conserso di Cicogna 
tenzo cui appartenevano, di carne, carta 
da iavolzere © denaro per un complessivo | 
dichiarato valore dì L.. 1500, commette: 
do il fatto su cose © denaro che erano e- 
È lui fede quale dipendente. 
Sono patrocinati dall'avv. Ferraboscht. 
u “a viene comiannato a ? mes 
© 27 ginmi. ed il Camuffo a 5 mesi e 25 














dopati in virtù del'R. Decreto 27 maggio 
Ù. 8. Î 
Furto di preziosi 

Distumer Elisa di Giovanni nata a Vil 
Hak Î 12 novembre 1895. cià residente a 
Venezia presso il dott. Magno Vincenzo a | 
S. Mofsè, è imputata di furto qualificato 
tontinvato di ometti preziosi del comples- 





i Rivo valore di Lire 0) commesso in Vene- | 


mia sin dal 6 aprile 1915. La patrooina lo} 
avv. Gorleri. 
R Tribunaie la condanna a 9 mest © 
giorni 21 di reiusione, però condonati. 
Lana 6 sata 





hresso îl caffè Nave, Cavalli Ginseppina fr | 
Abele d'anni 18 nafa pure a Stra residen- | 
: la prima dal %0 feb- | 
si impossessò in dan. | 
della proprissana Irma Manfren delta | 
tivale era idinendente, di tag di seta © la- 
ta per va vatore di lire 300; Ja Giuseppi- 
Lia pai, a sua volta, acquistò i tutto cono- 
trendone la farsiva provenienza 
ri Jancota la Lufgia a mesi 2 e 
pati. e nesolta Ta 
icenzà di prove. — 
Let avv. Gorteri e Gioppo. 
II ferro vecchio | 
o di Domenico d'anni 17| 
fu Andrea d'acni 19, | 












nato a 5 giorn 
mio falla legge del perdono. —- Dif. 
avv, Gorteri, 





Assoluziono 
Furlan Mario di Fewiin 
be apnr 












per insufficonza. cI 
DpO. 


Tribunale diguerra diVerona 


Ti procegso per spiemaggio comtro B iuzivicni 


tra cui fre sacerdoti 


vrove. 





E Tre desti {mm 
putati sono sacerdoti. Fest Don 
rea Grantotto, don Pietro Vezzano, don 
Lemniido Rerto, Antonio Fabbris. maestro | 
ato di Cesuna, Mosele Fortunato, 
Moge'a Anttoso. sulla Cristiano congutini 
laxca osteesa. 

» a loro diterzsori eli 

i, Massomni, Za 





















phiotemaki Albe: 








“Dn breve, l'atto d'accusa. Da vario 
Lenno ‘emo notate. nottetrmpa. nei sud- 
detti pacsi «rile segnalazioni con Tuci sl 
nemico che l'antorità méfitaro. insosnat- | 
De onstatare cha partivano dala 











fenzrdo contezzo calmo ma 


irdinato 
in Tribunate, fanno 


i lo emorri. 





aneurrono Vittoria allo | 
semi italiana. Azzionzono che mai vide. | 
"o nà seppero di sagnalazioni Inminsse, 


to chien erc. ece. 

L'osppeca pai siarà e srerziura che « non 
A capace chi far sli queste cosa » che in ra- 
sa sua non ca nitro che lare eottrica che. 
mina. nc faceva uso del... Iuma a De 

















Allo oro 2/12 del 6 agosto 1915, dop 
lunga malattia sopportata con rassegna 
Don Grando:to alla domanda perchè f0*- | zio, a ire 
Ro noie verso E IT RI rotto alito 8 | Te oca pIraRa 


casa sua € pendiò fosse fuggito, chiudon- | F s_n 
dosì in canonica, non appena wide due ca- | 
tabioseri vestiti im borxhese ri'iutandosi 
di loro aprire anche quando dichiararono | 


Se tao e ta Voleva rubare sila ma 
fo Ta 4 
PETE uscito da casa per Ji! fu Giacinto 
d'anni 71 


aivesa — era uscito da casa per vieare € 
scoprire è latri e che scambio è due ca- 
rabinieri per | maifaitori in parola. 

Angosciati ne danno il triste anna» 
i frtoHi Francaseo, Giaseppe e Ca 
psinta Novallo-Battist 





lì Trîbunale gl fa osservare che è stra 
no che andasse ala ricerca dei presunti | 
Padri e che non appena avi Ml destro di 
Inipirit so ne fugzisse e, peggio, non 
Prisso al carabisiori mando st presen Ì 
trono alla ranooica cni poteva demmeiarii 
Don Gmidotto risponde solo che, in quel | 
momento, « era 
Dopo le dapos 
uallo quat riali 
serre 
‘Zoro appremo cu 
ersopiano nemico che seguite inviare nè torcie nè fiori, 
Ante del mie Cantore, è ne’ n 
fo ricoiermeta d'oncusa delle sesmpanto: | pali, “mettono lo partecipazioni perse 
La sniee: noti bene — nr piani } ai 
degli attonti bnpiriati. seuono le deno SI ringrazia vivamanto.chi interverrà 
ti dei testt di défosa fra ‘cui queta del |agla mesta corinio faqpio,chi 
Sindaco di Nonna ew. Valori che denone | da ui 
See de DO URAGRO deg ape Venezia, 6 agosto 1915. 
tali 
‘Agssonza che M mastro Fabbris non 
può escerd macchiato del delitto di anio 
venzzio perché era anzi un insecnante pa 
fitotta. 
Hi Tiftuvate delibera per im sonrmainoro 
che avrà luogo domani venandi. ih 
stria ! hanm 


Tribunale Penale di Rovigo 


Per furto di cavalli Euge H TI ' 
(0 sorivono da Rovio, 6: 
sore eo eee LUO SINO DINCIGI 


cart Antonio Giacometti di S. Angelo di | 
Move di Sacco. Anlonio Devi, Chiesa G. | 
















me 10.15 in S.S 
Per volontà del & si prega di no: 

















T figli, il genero, la nuo 
il pro dolora di 
la perdita del loro dileltissimo 








Morgante Enrico imputati di avere ru- 
balo due puledre con i rispettivi finimene 
valore dt ire 2000 è n danno del | 

5g. Eugenio Zanelia di Riva d'Ariano; 
Sedevano aa difesa gii avvocati Tes | 1 funerali soguiranno Sabato 7 corr 

saro per | primi dua. comm. Maneo di Ro- a 

N Sao i Pedova per gii | alle ore 10, nella Chiesa Arcipretalo d 

altri, | Miriuno-Veneto. 


spentosi improvvisamente ieri mattina, 
nel suo 8mo anno. 











ul Tribunale ha condannato jl Giacomet: — 
anni tre di reclasione e 2 di vizilan- | _gj a dall’ bt) ic 
1 Ad anni tre di reciasione e 2 di viglian” | Si dispensa dall'invio di turcie, fiori, 
zione dolosa. dalle visite, 

Ha assolto gl altri due per insufficien- Mirano Veneto, 6 agosto 1915. 
na di prova. 





ME ago 
Dispacci Commerciali zia 
BRREALL 
NEW YORK, 5. — Frumenti: di primave- le 
Istituti di Educazione | 










ra D. 120 e mezzo, rosso d'inverno 124, du- 


CHICAGO, 5 — Frumeati: settembre D. 
IRR e te quarti, ottobre 113 e ire qunvi = 
iramone: selieiubre 75 e cinque ottavi. ot | 
tobre Gi e Iezzo — Avena: settembre 51 | COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
è cinque ottavi, ottobre 4I e cinque ottavi. 
sarro 
NE WYORK, 5. — Caffà Rio N. 7: dispo 
nibife G. 7 € va quarto, setternbre 631, 





port 49, gennaio 6.i 
ser w , Protone dalla 
La media del eambio [tony SPESSA Fri. FRANCESCO. 


N Ministero del Tesoro e quello dell’A- 
grico*ura, Industria è Commerrio notifi- 


tuco m meia dei Gambi secondo Je comu- | Collegio A. Manzoni - Perugi; 


nicazioni delle piazze indicate nei Decre- 
to Minisieriaso 1. settembre 1914, accerta | REGIE SCUOLE - Corni preparatori cen 
mi riparazione. 


, marzo 6.6°, mag: 














ta il siomo 5 da valere pel fi agosto: 
Parigi densro 10.81: lettera 110.31 — 
Londra denaro 29.65: lettera 29.79 — Nuo- 
va York denaro 6.2: lettera 6.29 — Buenos 
Aires denaro 2/52: lettera 2.57 — Svizzera 


danaro 116.77: lettera 117.48 — Cambio del- 
loro da 110.37 a 110.98. 
Camo medio ufilcinle agli effetti del- 


Hart: 29 des Codice di Commercio, del gior- ione 103-105, B Mel nd 
Franchi 110.06 — Franchi Svizzeri 117.1? Stabiimento di cura aperto tutto l'anno 
e inezzo — Pesos carta 2.53 e mezzo — Ster- 


Hi fot __ lla Gai e mezzo — Lire | Sistamanorvoso, stomaco, ricambie 
organica, merfinismo, alcoolismo 


si accettano malati di mente 
nè d'infezione 
Medico interno permantate 
Prot. AUGUSTO MURRI, Consulente 
Prof. GIOVANNI VITALI, Direttori 


Renzo Ravà i ee sn 


1 genitori Giacomo 6 Ada, 
Tydia, col marito Nino 
Lello Guido ed i 
angosciati il iriste annu 

Ven 























Alle ore 3 del giorno 4, a Porretta, ces- 
sava di vivere 











la sorella | 






Pstetrieia 6 Malattie della Donne 





, 6 agosto 1915. il D. li SOLDA' 
be lin Se cin 
pg" ee eee ra 


A 
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| 
«GENOVA, AMERICHE 


Sud America Express 


Servizio settimanale celorissimo di lusso da GENOVA per BUENOS AIRES 
toccando RIO JANEIRO e SANTOS. Viaggio in 15-16 giorni. 


Sud America Postale _...... 


Partenzo regolari diretto da NAPOLI, PALERMO por RIO JANEIRO, SAN: 
TOS, MONTEVIDEO, BUENOS AIRES. 


Nord America Celere 


Servizio settimanalo. Partenze da NAPOLI o PALERMO per NEW YORK 
@ PILADELFIA. 


Centro America Postale 


Servizio mensile fatto dalla Società « LA VELOCE» da QENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA per COLON o Senii Atlantici dollAmerica Cen 
trai. 

Rivolgersi per informazioni, tariffe, opuscoli, in Venozia alla Società E 
taliana dei Servizi Marittimi, Ponta Goldoni, S. Marco, od alle Agenzie della 
Società in tutte le principali città, 





















































Dalle Pro 


incie 








La mobilitazione civile 
A Treviso 

(I ecrivbuio da Treviso: * 

La signora Lma De Donà Gargiulo con 

fa squisita generosità che la distinguo ha 

offerto nile Cucine economiche del Comi- 

"gevmano di Preparezione Civile un 








tale di r150. 

4 Constato nel render pubblico l'atto 

gentile, porge alla signora offerente | DIO 
Sor, ridzraziomenti, © 


A Rovigo 

Ci scrivono da Rovigo: 

LA sowoscrizione cistadina ha raggiunto 
quora lire 20.000 circa. Fasa fa atisnente 
(è oltre che da quote individuati di una 
volta Lanto, da quote n IL e dal moava- 
do di conferenze. spettacoli teatrali 606. 


A Udine 


(1 scrivono da lidine: 
offerte pervenne 61 Comitato hanno 
mbliztnto la” sommo da biro 60.104,18. 
A Cividate 
fizeertvono, da Gividoto: 
sottosorizione fatta fra 1 personale 


bargiose addetto nì servizio di vettovagiia» 
}ì magazzino dermato abmen- 


fonana poress. 
ti taNSiote. ho frutiauo iure 






Mss0. 4 
«A Palman 





ana, 

‘e Giausano mandarono parecchie 

Nova, cioccolata, vino, fnramenti che Ven- 
Mero razaioti ria parecché cittadini. 

In deraro si ebbro finora offerte per un 





Offerte 
detto allo Stabilimento Maki L. 50 — Co. 
Firamomco Cattaneo L. ?. 

Offerte menniti: Dorat Gius. fu fiovan- 
Sie hiico 10 Sriioatto È 
Loi = ref 
Bafs tano 5 — Mior ing. Augusto 10 — 
Pesenti AMIONIO ?. eur 

10490 | rr 


qui orfani del contadini 








N 
spipidi 
ARI 


H 





VII 


(= VENEZIA — — 
Per gli agricoltori 


della Provincia di Venezia 


La Catia Ambuiante di Agricoltura 
di Venezia avverte ghi agricoltori che pres- 
#0 l'ufficio alla Prefettura potranno avere 
delucbiazioni ed appoggio nello svoigimen 
to delle vaste operazioni che interessano 
lè Aziende nei mpporti dalle varie ordinan- 
ze dello Autorità Milftari e panticolarmen- 
teyper quanto riguarda Je nuovo requisito» 
ni del bestiame. 


Il concerto di domenica prossima 


pro Comitato d'Assistenza pubblica 
MURANO — CI scrivono, 6: 
del 





cancer 
sì darà do- 











no Bondols. 
fà », Rotoli ; 

Parte Il. — 
fstotolo », Bolio : 
vasina di Norina atto 1 
Pasquale 





coro @ orchestra. 

Pot-pourri nell'opera «Ma 
ir orchestra. — 8. Ch 
nelblopera « Don 
, Donizetti ; per soprano e or- 
sig.na Ermenegiida Ermanno. — 
lo è Siciliana nell'opera « Caval- 
», Mascagni : per fenore @ 
‘Galliano Bondo: 10. 

, Bach. — ML 
Popera * Crispino è ta 
r soprano, baritono @ 











ghestra 
a. Preludi 
sarta Rusticana 
omhestra: Sg. 





dire e 
— Skidorà al or 
fe la maestra Lanza. — N. 0 professori di 
ambestra — N. 40. 





BELLUNO 
Uffici postelegrafici 


11 Ministero dello Poste e dei Telegrafi 
comunie: 

E' atata istituita una ricevitoria di 

rima classe a Canal San Bovo, dove da 

eri funzionano i servizi civili della Po- 
sta e del Telegnafo. Si è anche provve 
duto all'impianto di una colkettoria po 
etalo al Passo della Gobbera. 1 detti uf. 
fici eono provvisoriamente alle dipen- 
denze della direzione di Belluno. L... 


AI Prosindaco di Belluno 


BELLUNO — Ci serivono, 6: 
Abbiamo detto che nella ultima seduta, 
cepuita n Consiglio comunale, dietro pro: 
Drisda del Prosindaco, sug. Mortolo De Gol 
fama, vennero inviati due patrsottici tele 
gramini: al Re od a S. È Sandra. 
"Sono giunte ora te rusposte seguenti: 
«Bortolo De Col Tana, Prosindaco Bel 
mo — Ringrazio vivamente V_.S. colesto 
Consiglio comune delle patriottiche e 
spressioni rivoltemi. — f.to Salandra ». 
* Sono dieto ii comminicare ele S, M. il 


Re ha gradito n espressioni di patriottica 
devozione da V. $. rivoltegli, in nome di 
cotesti rapgressatanza mumcipale, — f.t0 
Salandra 


+ Disposizioni per la caccia 





assolutamente proibita, con qualaiani ar 
ma da fuoco, în tutto fl ternitorio della 
provincia di Belluno (escluso H distretto 
tinuninistrativo di Feltre, di quale dipondo 
da altra autorità militare) che sì trova sul- 
Ja destra del rio Vajuni, e sulla riva de 
stra del Piave, nel conso tra Longarci 
Busche. 


| contravventori saranno  deferiti alla 
le autorità per sl relativo proce 








mata don G, Piazza. 

Il ricavato delta vendita andrà a sostene- 
re de spese del Segretariato del Sokdato, 
I ogni giorno, nea ora libera di 

fanno ressa i soldali che sorivono 
© fanno ecrivere le loro corrispondenze. 


La concessione dei salracondotti 


«fa concessione dei salvecondolti por 
trasferimento di sede 0 par facoltà di sog- 
cui è olarmente detto al 
bando di S. E. il Ca 








per 
retrovie di quest'Arinata, e cioè quelio del- 
le provincie di Belluno situato a 6ud della 
Vinea Voftago-Agordo Passo Duran-Fono 
LongarvneCima Duranno (esci 


Vacondoti» dipendente 
questo Comando che avrà a sua disposizio 
le er Gene: 

ale di Armati ei 
Tale ufficio funzionerà in Belluno, e fino 
Comando 





dare 2763 del 7 Giugno u. 8) sono sempre 
€ soltanto avocate allo Stato Magg. del Co- 
mando di Arman e dell'intendenza del 
l'Armatn. AÎ riguardo si ricorda: che le 
domande per dette connessioni dovranno 
‘essere redatte in carta da bollo da 
0.06, che susile concessioni dovranno es- 
sere specificate le generalità delle persone 
autorizzate a valersi dell'automobile; he 
dovrà riportare il numero distintivo del 
la vettura: è che infine se la concessione 
goose 115 
| fotografia 








giorni, dovrà essere munita di 
recente del titolare 0 del tito- 








-PADOVA: 


Rì Feotetio ha decretato che ln caccia è | M. 29 Lo sento con 


| scinpre rivolsersi. come di consi 


dimento a termini dalle disposizioni ia | 





| presentino cusi del tatto eccezionali. i qua 
3 non Lo sembwino enmpresi in Jali sun: 


st sone approntati numerosi stnazini o bor 
che verranno afttati aa commercianti che 
per razioni dei loro affari credessero op- 
Sortino avere un rempito sita Borsa: nu 
Merosi slanzin sono già Mmpesnati. 
Un'altra comodità è costituita da nn ep- 
‘osseliario per la custodia delle va- 
lette del ezozianti. Tutti 4 Jocali, sono 
laminati a luce elettrica, e riscabati @ 
termosifone. 


Parrocchie del Trentino 
aggrogate alla Diocesi di Padora 


S. E. Mons, Pelizzo da ricevuto la se 
euenia comunirazione: 

« ll.mo e Rev.mo Signore — L'Amgusto 
Pontefice, venuto a conoscenza 
che acune terre appartenenti alla diocesi 
di Trento e confinanti con }a diocesi di 
Padova. par essere siate occupi lle 
truppe italiane, non possono comunicare 
»i proprio Onbmario, ha determinato «di 
affidare a V. $. Dima e fev.ma l'ammini» 
strazione provvisona per quanto possa ee 
sere necessario all'assistenza relliiona di 
quei fedeli 

‘A tal'ucpo Sua Santità con tratto di so: 
vrena degmazione, facendo amdanza della 
carità € prudenza detta S. V., Lo estende | 
provvisoriamente per futti U territorio 
mritruto alla idicvewi di Padova @ che non 
vare col proprio Ordinario, | 
oMà che ila abitax'mente ha | 
per da sua diccnei. 


Nedi'emzioneerie po 


| 























ni, chie oualora Le si | 


La S. V. pod 
alla 
Santa Sede. mi è erato raffermarmi con 
sensi di distinta e sincora stima di V. S. 
Blma e Revana Servitore — P. Card. G 








nari ner Ospedaletto 
fer Cinto Tesine — 
fin per Tezze. Essi sono anche Uficiali 
dello Stato Civile, 
Comitato per funzionamento della 
Scuola 
Poichè la circolare del Ministro Grippo 





ui Capi d'Istituto è venute oppormnamen- | 
te a ricontare il problema della rianertu- | 
ra e del regolare funzionamento dellîi scuo 
ta, è bene si sappia che ds tale problema 


si sta occupando la Sezione Padovana del- 
l'Unione Graerale degli Insecnanti Ita- 
ani 

Un apposito Comitato sta accertando | 
quali sieno le deficienze di insegnant! e | 
soprattutto di local: scolastici nella no | 
stra provincia specialmente e in tffle le 
altre del Regno, e studia i provvedimenti 
biù opportuni per rimediare a tali defl- 
eienze e assicurare per il prossimo otto- 
bre la ripresa e lo svolgimento normale 
delle lezioni. 

Tenta suicidarsi 

L'impiegato ferrovianio Boccon Umberto 
di Carlo di anni 23, eidolorato per Ja mor- 
te della fidanzata, fentò suicidarsi ingolan- 
do 20 pastigie di chinino. 

Data «Croce Verde » fu trasportato al- 
POSpitate, Dopo le cure «ei medici venne 
dichiarato fuori pericolo. 


| dirigenti del corpe Giovani Esplorateri 
Nea Sala della Gran Guandia, ebbe tuo 

(o ta seconda seduîa per la costituzione 

del Comatato dei Giovani Paplorntori ». 


Sezione. e su proposta del prof. Bru- 
decise di chiamare, secondo la deno: 
mmimazione «Boys Scouts» non + Giovani 
Esploratori » ma « Giovani Scolte » 1 nno- 
vi meditt adolescenti, 

E Comitato patrocinatore della Sezione 








L. 
Mompeungo doti. Edeanio — Orsolato dott. 
giovanni — Saint Pico co. Urbano — 

egati avv. Giovanai — Turri prof. Fran- 
esco — Tedeschi prof. Enrico — Vitertd 
avv. Giussppe — Zaminisi prof. Gustavo. 

E detle signore Diena Maria — Ferri La- 
zara co. Cometa — Giusti Cittadella Vi- 
godarzere co. Lucia — Punafava dei Car. 
raresi co. Morì — Viterbi Bona. 











1 favore delle famiglie dei caduti 
sv Una circolare del Prefetto 


PADOVA — Ci scrivono, 6: 


ll Prefetto comm. Marcialis ha inviato 
la seguente circolare ai Sindaci: 

« Affinchè la Commissione per la eroga 
zione delle somme offerte a favore delle 
famiglie bisognose dei militari morti è del 
feriti della guerra contro l'Austria, Jetitui- 
ta con deorto dI S. E. il ministro dell’'ID 
terno 22 giugno 1%5, adempiere 0Ì 
pietoso mandato aMdatote con la maggio 
re possibite larghezza, occorre provvedere 
perché 1 fondi all'uopo offerti dalla pub- 
dica beneficenza affiniscano ad un solo 
centro per essere posti a sua disposizione. 

A tals scopo prago V. S. di voler curare 
che £ Comitati locali, ai quali venissero 
consegnate» somme destinate dagli oblato. 
Fi wile famietie dei militari morti e forti 
in guarra, siano tavitali a versarle subito 
alle locali sedi della Banca d'Italia per es- 
sere pol erogate con uniformità di indi 
nizzo datta Cominissione centrale. 

Per | Comuni ove non sono stabilite suc: 
cursadi del detto Iséituto le offerte potran- 
no esser versate ni loonli Uffici posta, L 
quali si regoleranno secondo le istruzio- 
ni che già furono impartite dal Ministero 
delle Poste è Telegrafi +. 


Fra prigionieri © caduti 


Continuano a passare per la nostra sta- 

| zione Junirhi convogti di prigionieri. L'al- 

{mo treno apertale provenienie da Cervi- 
ghano ne rocava 830 oltre #3 ufMelali. 

mame seguirono 1 funerali di due 

| waoroni soldati. di fantenia decessi al no 

stro ospilale civile in seguito a ferite ri 





‘Al Sindaco di Bagnoli di Sopra è giunta 
notizia ati: è morto dn battaglia (l saldato 
Beggiaro Domenieo della classe 18%. 

È pure caduto quentre valorosamente 
coi il soldato di Concadullero Set 
te 


La morte d'un colonnello ferito in 
‘querra 

Stamane nile 5 è morto al nostro Ospita 
| le civiie, ove era ricoverato da soli* due 
gioni, ii tenente colonnello cas, Giuseppe 
Catutano. 

fl vedioroso ufficiale ero rimasto ferito 
in uno degli ultimi combattimenti. 

Da morte fa data subito notizia nila 

faîniglia ed alle autorità militari. 


L'apertura della Borsa 











| 
| 
| 





posti di Da 
ù 
salone cante De 000 Pontimeli. dove 


goenno i commencianti posare | loro cam 
Pi destra di chì enira da piazza Cavour 
vi trova ln sede della siccursale della 
lare; alla sinistra 





portate, io casa Easi send; Ruce Ni00- | mici 
È di Cateti, Costaia Matteo da S. Giovanni 
Rosormio. 


ROVIGO 


Caduto per la Patria 
ROVIGO — Ci scrivono, 6: ® 

E giunta 
morte sul campo dell'onore del caporal 
maggiore dei bersaziieri Giuseppe Ponta 
re di Badia Polesine, 

Onore a lui caduto da prode! 

Altri treni di prigionieri 

Per la nostra stazione ferroviania sono 
passati altri due Leni di prigionieri eu 
Siriaci. Erano scortati da fucilieri a balo- 
Netta innastata. Erano giovanissumi e in 
buona parte ungheresi. 

L'arresto di un ladro 

A Padova è stato arrestato un ladro eme- 
rito, certo Giovanni Lazzari, autore di mol- 
ti furti commessi a Padova, a Rc joe a 
Badia Pol. In quest'ultima città egli ha ru- 
fato oggeiti preziosi per re 14.000. 

Era stato arrestato quale complice certo 
Pietro Stgolo, ma fu oggì rilasciato. 

Il deputato Salvagnini al fronte 

l deputato on. Gino Salvagnini, sottote 
nente, è partito per M fronie. Lo accom- 
pagnarono a'ta stazione molti amici per- 
Sonadi e politiol. 
L'ex sindaco di Rovigo in combatti- 

mento 


L'ex-sindaco di Rovigo avv. Gino Degan 
sottotenente di artiglieria — che si trova 
nell'aa Carnia — ha mandato ad un a- 
inîco suo una cartolina nella quale infor 
ma di avere diretto in questi ultimi gior- 
ni un attacco di artiglieria contro fl ne 











ve a rinfrancare gli animi, a rinvizorire 
do spirsto, a fe forze. 1 sob 
dati nostri sono forti, generosi ed ebta 
Un furto in danno dell'on. Pozzato 
Giorn! fa a Bologna 1 ladri svaligiarono 
d'ahitazione dell'on. Pozzato mentre agi 
#i trovava in Riviera. 





careeri, în espiazione di 
giudicato Fraidi Giulio di 
da Melora 
leri sera verso le 10.30, 
il Freddi riuscì ad evadere, 


È 


bi 
CI 


è 
e 
E 


É 
es 
PILLI 


che via hre 200 che appartenevano 


vo! 





| delle iunsbe 


pese UDINE:..... 
Ua professore cha si distiague al compo 


UDINE — Ci scrivono, 6: +" 

Il professore Nazzareno Menechetti inse 
quante di lingua dtabena nelle nostra R 

nola iecnica, richiamato alle armi fino 
datto scorso mese di aprie coi grato di 
lenente di fanteria. in uno degli ultsni 
combattimenti condusse all'assalto due 
Sompaente. Per questo fatto Il suo coman 
dante di lattasdicne lo ha ora proposto 
Per la medastia di argento al vafor mit 
tare. 


Vanne aperto al pubblico servizio 1 nuo 
wo ufficio postale telegrafico di Merotto di 


TREVISO 


Profughi triestini 
TREVISO — Ci scrivono, 6: 


Seri pera cd guri sono paasati doc, treni 
carichi di profughi. Il solito spettacolo 
e igorie di popolazione deraluite 
casa ei avoni ed ogni 














che han perdu 

stagno, Sono in grandissime parte donne 
è fanci ili e bimbi e pochi veochi. La 
fgenie abile, 1 padri di famiglia, i giova: 
Aci sono stati catturan dell'Austria ed 
arruolati ed internati. 

‘Tutta quella povera gente è di Trieste e 
subì la sorte degli altri, cioè il penoso pel- 
fogrinagsio a Liebnstz © di qui rigeuati n 
Italia * Hanno futti Ja medesima dolorosa 
storia da narrare, malitrai e sofferenze 
d'ogni genere. Ora sono reletivamente lie 








U: entrando nella madre patta respirano 
4 pieni polmoni l'aura della libertà e do 
dimostrano con espressioni di giosa, salu 


lando dai finestrini del ineno, ngi 
fazzoletti e griJando: Viva l'italia ! 

Vanno ricoverati n Toscana in nbesa 
della fine della Guerra. 


Wl tenente Basile ferito 


ta notizia che il tenente Uinberto 
del... Lancieri, ma aggregato ad un 





E gi 
Basie, 
aeparto di mi 
td un braccio. 

Il valoroso ufficiale non è nuovo alla 
prova del fuoco: è raduce dalle Libia dove 
era ufficiate d'ordinanza del Generale Mam 
bretti: durante un sanguinoso combatti 





Il suo valore, caride ferito ad un piede. E° 
decorato delia medagiia d'argento mi va: 
e militare. 

Le condizioni del ferito sono soddista- 
centi: gli amici suoi fanno vou per la sua 
rronta guarigione. 


Restrizioni ed opportunità 

Sotto questo titolo Ja « Gazzetta Trevisa- 
na » pubblica un articolo facendosi eco di 
alconi desideri della popolazione, che ci 
sembrano demi di considerazione. Si chie- 
de cinè che la pubblica Wkuminazione, era 
specialmente che la stagione invernale vie- 
ne avvicinandosi, sia risuSstinata in modo 
conveniente nel limiti cioè da appagare le 








fare e nelto stesso tempo da garantire Je 
Licora viabista matie notti buse. 

Sì domanda ancora una maggiore lar 
ghezza di apertura a taluni esercizi pub- 
blidi, specie caffè e ristoratori. 

Si fa appello all'Autorità politica ed a 
quella Amministrativa perchè, d'accordo 
©. vagano di alleviare seine misure re- 
Teisdlive che recano inconvenienti non tra: 
scurabili al paese. 

ll ventaglio tricolore 

Per ricimenioa 15 Agosto at sta organiz- 
zando în vendita di un ventaglio tricolore 
è beneficio della locale Sezione dei UMcio 
informazioni alte famiglie dei militari, 

La vendita sarà affidaia ad un gruppo 
Piantane per wa'onporsan ‘accordi. dame: 

LETTO, ea onporsata aocordì, dome: 
nica 8 corr. ad ore 16 nella sede del Circolo 
Tupiegati a Professionisti. 


Atto pietoso e gentile 
La signora Dominga Maria Cullen, nota 
beneta iarice del nostro Ospedale Civile, non 
fascia jrassare occasione per prodigere la 








lagente all'Ospedale dove 

ne umputata 12 samba sinistra in 

ad un doloroso accidente di cui fu 
cipoa due mesi or sono. 

‘La generosa signora ha fatto al povero 

soldato aîcuni doni gradi*-rimi e cioè un 

be? mazzo di fiori, une lettera augurale 


confensate L. 240), un'annata inttera anti- 
Cipata dell'assegno fissatogli in L. 20 men- 

i «vita natura! durante ». Jovitò poscia 
Mroidi a pranzo. 

‘atto nOnikmente gentile e 
della buona signora va segnalato. 
Croce Ressa italiana — 

Pro Ospedale sette Lia, Ss 

precodenti L: 706.58 — Conti Gualie. 

rog Cscenpina ftneidi 50 — Tolala Lire 

Dalle signore Rita e Lavinia Zadra 50 
federe — Dal Comitato di 





generoso 





Istituto Comunale di musica 


“Francesco Manzato,, 


Dinanzi ala Commissione composi 
alhentri Tirindetti Car, Giulio (tritare 


gii, seguirono gii esami 
‘amino scolastico 1916-15 


vigiol. insonitti 15 — Esaminat di (3 allie- 
sorio richiamati alle armi, 1 allievo non 


; Behvennii Car 
Arieiide (cornetta). — 
18 al €; Visentin Domenico (caro) coi 


Pictoia Fu Laga: (scuola Prot. Ettore 
uo) » Et 
Salvadoresti). Insoriti 15. Esaminai 7 





sul 





Ù 
pi 


jMagliairioi è rimasto ferito | 








ene 





Î 
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guust® cautele imposie dall'Autorità mill | ag 


| sottufficiali e 










Mo sturtio della viola; Prangoni Mario a: 
iuax ‘torto di' violino, dedicaiosi 





Corso di Teoria 
ali. Corso di viokiuo. s 

Corso preparatorio: Bianchini Aldo (vio- 
Timo) ammesso al 1 con lode; Pio- 
vesan Arnekio (i.) aznmesso al L corso. 








'Promossi dat 1. al 2. Gomo- Pavan Bru 
no (violino); Pasini Antonio \id.); Crosato 
Piinio lid.) — Promossi dal 2 al 3: Ma 





è al di 





(Prof, Adele Dal- 
ad onto 





Pro i 
Arturo — Dai 3 al d.: 
mnassuno dei puoti; Dal 
Sa Carlotta: Temellini Clomd 
‘la: Hossi Margherita; Berti Luciana — 
Dal 4. ol 5.: Zaro Catott ‘arinzio Jerta 
— Dai 5. al6.: Prerislo! Mario co! massi 
ano dei vou -- Dal 6. al 7.: Borelia Maria. 
B. — Nell'Aibo Aell'Istituto sarà affisso 
lenco degli nit$/vi calle classificazioni 
riportate negli ezziot. 


Una riunione di Sindaci 


e di Presidenti di Istitui 
GASTELFRANGO — Ci scrivono, 6: 
Stamane in Municipio sotto la presiden- 
ra dei Sindaco cav. Serena, si sono riunf- 
ti i Sindaci del Disiretto ed i Presidenti 
del Comizio Agrario, della Gattedra Ambu- 
tante per | provvediinenti da prendere eir- 
ca il bestiame che deve essere somnink 
Girato au'Esercito è che deve rimanere in 
paese per lavoro e vettovagiiamento. 
Mopo lunga discussione ala quale porid 
con competenza la ria parola il Con- 
te Venezze, venne deciso di procedere su- 
bito nd un censimento di tuito il bestia 
me esistento nel territorio di questo Di 
stretto. rimandando ogni deliberazione t0- 
siochè sarà stato compiuto. l'importante 
deliberazione. 
© Sindaco avverte che per disposizione 
Ministeriale viene da oggi reso Mbero il 
tommercio dei cavalli, muli e di tutti 1 
Seni corni dalle legge 22 giugno 





Barni Le 


















{Per coloro che si trovano in America 


Per coloro che si trovano all'Estero il 
Siadaco avverte che il termine ultimo del 
cittadini resktenti all'estero per risponde 


menio dove ebbe modo di distinguersi DET | re aiie chiamate alle armi per mobilitazio- 


he indette colla circolare N. 371, è scadu- 
to fl 31 luglio per gli ufficiali in congedo, 
Mitari di sruppa che risie- 
dono in paesi d'Europa o del bacino Me 
diierraneo e va a scadere il 31 agosto pros- 
&iuno per quelli che risiedono fuori dei pae- 
Ai suddetti e che tali terminà comincia a 
decorrere il periodo di tempo prescritto 
diasrìi articoli 139 e 148 del Codice Penale 
Militare per far luogo alla dichiarazione 


di diserzione. 
Rinfresco ai soldati 


CORNUDA — Ci scrivono, 6: 

eri sera per la seconda volia {l nostro 
ipio con gentile pensiero offerse un 
rinfresco ai soldati che da parecchio tem- 
po si trovano ricoverati nel nostro Ospe- 
fiale. alcuni dei quali ritornavano al fron- 
te, altri dovevano passare in aliro ospe 
dale. Le nostre signorine dispensarono pol 
sigari © sicaretie ai partenti augurando 
loro una buona fortuna. 














Un caduto 


CONEGLIANO — Ci scrivono, 6: 


Y soldato del .... fanteria Mutton Angelo 
di Vila di Condinano, cadde da prode in 
una fortunata avanzata, eseguita dalle no- 
stre valorose truppe in direzione di X. 
Onore alla sua memoria. 


Onoranze a due caduti 

ODERZO — Ci scrivono, 6: 

Nel nustro Duomo, affollato di gente, ven: 
Jesta mattina, per desiderio delle fa- 

miglie Boenco e Rossetto, celebrata una 

Messa di Requiem a suffragio delle anime 

dei doro figli caduti per la patria. 

Tì clero voîle spontaneamente dare all 
rerimonia una grande solennità e la Scho- 
la Cantorum si prestò gratuitamente. Alle 
isolate famiglie rinnoviamo le nostre 
condoglianze. 

Temporale e grandi: 
Jeni verso sera sf scatenò sulle nostm 
tona un temporale, Cadde anche la gran: 
dine che ha colpito in parte 4 Comuni di 
S. Polo di Piave (a Rai), di Fontanelle (a 
Lutrano e di Mansuè. Fortunatamente pero 
+ danni non sono rilevanti. 


La morte del sig. Chinaglia 


(T.) — A ciroa:80. anni cessava di vivere 
questa mattina fra il della 
tadinanza il farmacista sig. Giuseppe 

Proveniente da Caorle 
lesi nella nostra città da oltre 30 
ni e date le sue eccellenti doti del 
tere è del cuore non tardi 
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Niceriadice conchiatore. Visse per nq 
Milizia è pel suo paese sal] 3 
‘i funemii avremo logo ale ore 
domani sabato. 
‘Ai congiunti 1e nostre condogi 


VIGENZA 


va 




















Cronaca rosa pri 
BEHIO — Ci sctsono. B: 
La famiglia dell'illustre nostro 
barone cav. Alessandro Rossi è In fme 
La sua casa è stata ata dal sorrise 
fi un amore di bambina, alla quale fr 


imposto îl nome di Maria . 
Conafalulazioni vivissime al bar. Rog 
alta degna o gentile sua signora 








È' inu giungere che la Gi 
associa alle felicitazioni del suo 
diante per Ja famiglia del centiluo 
semplare e dell'amico Mustre 


Il transito limitato 
BASSANO — Ci scrivono 6: 


Una odierna ordinanza del locae Ca 
mando dì Tappa steltilisce che i runs 
Ron potranno. più sransitare Der la cat 












































































dalle ore 22 al mattino. 
1 Posti di aruardta siti alle porte den 
città sono Masaricati di far rispettare | 
bresente ordine. 
Corso di recite 
Val salone Olympia ha debuttato stasi 
conce Eì Prete roribaklin » la prmane 
compaenia dialettale Veneziana Enrico Co. 
ua ,gfvale LcontinverÀ de Gue rece 
can manticisino » } 
tombe » ed altri lavori d geme 
Eroismo che dev’ essere premiato NEL 
Veniamo ora a conoscenza che nel vie. 
no comune di Solagna un'uniie popola LE POSI 
he compio un atto tale di eroismo cha NOTTE S 
invero Inerita esser segnalato alle \uion- 
tà per il ben mevitato premio, FUOCO | 
Sabato, dopo prenzo, nelle vicinanze ddl ‘OstnE 
Brenta si trastullava il piccolo Giovanni N 
Brancaleone, d'anni 6; ad un tratto per LE VOLI 
duto l'equilibrio precipitò nel fiume 
al fora Mama Bianebin, ati tell, suL 
‘armi 52, presente ai fatlo, si petiò 1° 
ra nel Brenta e pur non sapendo af, Miupor 
con un'acqua na e profonda, riu 
sctva ad agzuantare fl piocino © a trasci. pane 
parto a riva, La velocità del fiume tendeva DELL'AV 
però a portsiria seco € certo salvato è sal 140 PF 
Vatrice sarebbero perihi se ]o etudente Sec 
co Angelo non fosse aocorso @ trarre an; ALL’ 
didue in salvo. 
- DIARIE 
LUGIANO BOLLA, Direttore cRranDE 
PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile. cERCO' | 
Tipografia detta € Gazzetta di Venezia » ONeRN 
PE VALS 
Pubblicità Crononiti a 
CENTESIMI 5 LA PAROLA Della 
s Minimo L. 1. | tutto il fn 
R tinua ad 
Fittì pisodi « 
Carso, Ad 


do è 





AFFITTASI cos signorile 7 stanza prat to 
vana, gas, luce slettnoa, 207 " AT 
ter, dle majgazzini, riva, altane, più ui brr Nel 
mo pieno con 6 local. 8. Antonin, Calle del- dopo 
d'Arco 3519. si fort.fi 


mico pr 
di giovedì 
‘ontro 


AFFITTEREBBESI da distinta famiglia bel: 
lissima camera ammobiliata vicino Rira de. 
gli Schiavoni. — Scrivore : G. 9708 V. Has 
sesste e Vogler, Venezia. 











Villeggiature Fentento. | 
PADOVA, vicino stazione ferroviaria, alli quella di È 
tasi appartamentino amino battimer 
ee ade te = 


Tolmino e 











episodi 1 
Mostra: 





CERCASI abile ic 
di fongia. Rin Non dir 
Tr sli" 


Bu 
raggiun: 
pisaldi, € 
80 la stra 
Altipiano, 
de dolina, 


mezzo pe 








RR, TERME di VALDIER 


(CUNEO) 1375 s. m. 
Cltma incomparabile. Temp. costante fi 

APERTURA 1.0 LUGLIO 
Muffe termali - Stufe naturali - Bagni 
solforosi termali - inalazioni - Lurolert 
pia - Massaggi ortopedici - Roumati 
- Artrite » Malattio della Pello - Seiatk 
ca - Obesità - Convalescenza, ecc. 








dall'Atbergo Superga In Cuneo 
Per informazioni : 
Direz. RR, TERME di VALDIERI 
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Spintasi 1 
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ta nostra 
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volta van 
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lontana a 
V'orizzou 
Allora 
un velier 
veliero cì 
vita. Il n 
cava i pr 
mento m 
Austriach 
Era qu 
il veli 
pennoni 
vesto di | 
co, uno d 
giungere 
Presero s 
fessero l; 
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mano sui 















Ait,;2.30 al | 
LANG! 

















n «che ba. da; pro 
‘ODONT-MIGONE ho na 





Elisir rado chi 
tetralite profumo, pincorole 1 p* linava 
ed esercita un'azione tonica ® #0 le lun 
poni [vseo macchina 
gene nodi, ma 
bos n 
LIS Mucono medio è lo 2.00 dì Reannet 
uDee 80 
Risposta 
bronti. 1 
pur tasti 
n fragc 
to tempo, 
50 aggtungere L.. 080, DET Sull, 
Pprincipali drogmert, profe metri Yi 
fino lanci 
bordata. 
‘lumo, ce 
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Nuovi sensibili successi delle nostre armi su uxs0 
Due attacchi nemici nel settore di Plava facilmente respinti 
Il bolleffino di guerra 


Comando Supremo -- Bollettino del 
NEL 
LE POSIZIONI CONQUISTATI 








FUOCO DI NUMEROSE ARTIGLIERI! 





NOSTRE € RIDOTTE AL SILENZIO, GLI ATTACCHI FURONO ENTRAMB 


LE VOLTE RESPINTI. 


SUL CARSO LA LOTTA, DURATA IERI TUTTO IL GIORNO OSTINATA, SI 
LI SUCCESSI DELLE NOSTRE ARMI, SPE- 
GIALMENTE AL CENTRO, OVE FU CONQUISTATO IN PARTE IL MARGINE 


CHIUSE LA SERA 00N SEN: 





DELL'AVVALLAMENTO CHE SCENDE 
IGIONIERI, 

ALL'ALA DESTRA L'ARTIGLIERIA 
SUL CANTIERE 
GRANDE INCENDIO. 
CERCO’ DI IMPEDIRE L'ACCORRERE 
CNIMENTO, — TUTAVIA LO SLANGIO 
PE VALSERO A CIRGOSORIVERE IN 
TARNE NOTEVOLMENTE | DANNI. 











Firmato: Generale CADORNA 


Della lotta che è im 
tutto il fronte il 
tinua ad accennare 














terribile giuoco è 
Nel settore di Plava 
dopo aver ampliata 








tento 
gli viene v 
quella di veder rotta la sua linea di com- 


infatti, assai grave minacce 








battimento e serrate în duplice cerchio | 
Tolmino e Gorizia pie 

Per contribuire alla conquista di Go- 
rizia continua la lotta sul Carso. Ben 


dice il Comando che è « ostinata ». Gli | 
episodi medesimi che si susseguono ne 
mostrano l'importanza. 

Non dimentichi il lettore che i nostri 
soldati, facendo pernio del movimento 
le posizioni del M. S. Michele e del M. Sei 
Rusi, da prima avanzarono in modo da 
raggiungere la retta congiungente i ca 
pisaldi, quindi si portarono innanzi ver- 
so la strada frasvensa dell'Altipiano. Lo | 
Altipiano, per la sua natura, è una gran- 
de dolina, ossia come una conca che a 
mezzo pendio aconglie il paese di Do- 
derdò (m. 92) e nel fondo le acque del la- 
ghetto che da tal paese prende nome. 
Una giornata di aspro combattimento 
portò i nostri soldati sul 
quella conca. 

E'un buon progresso, ma non è an- 


Come una nostra nave 
stestò: Mo attacco di sottonarii 


Roma, 7 

In una corrispondenza al «Giornale 
d'Italia » è narrato un attacco di sot 
Wmarini contro una delle nostre navi, 
spintasi nell'Adriatico per sfidare il no- 
tico. 

L'attesa si era fatta lunga a bordo del- 
la hostra nave ed îl timore che la provo 
tazione al nemico riuscisse anche questa 
volta vana incominciava già a farsi stra 
da nell'animo, quando una vela spuntò 
dalla insenatura che la costa dalmata, 
lontana appena sette nodi, delineava al- 
Vorizzonte. 

Allora puntammo 4 canoéchiali. Era 
un veliero con bandiera greca, ma un 
Yeliero che dava presto strani segni di 
vita. Il nostro telegrafo Marconi ne re- 
tava { primi risultati : fl modesto basti: 
tento mercantile segnalava alle novi 
sustriache la nostra presenza. 

lira quello cho si desiderava. Di col- 
pe veliero ammainò le vale, incrociò 
pennoni © ci si mostrò nella sua vera 
viste di piroscafo armato. Al suo flan- 
co, uno dopo l'altro, ad scoprì il soprag: 
gitmgere di tre periscopi. telemetri li 
Presero subito df mira. 1 cannonieri di- 
Tesero la punta. L'ufficiale delle arti- 

nella torretta corazzata aveva la 

Tai o ent’ teli; L La] por cio a 
> che i pariscopi si avvicinavano, 
felnavano Pero Bocche di ferro ver 

0 la luce degli specchi semoventi. La 
macchina acederò. Si era è più di 26 
todi, na fa nave non si moveva_ dalla 
sua rotta, mantenendosi a breve distan- 
te dalle Rocche di Cattaro. 

Due sottomarini rono alla no- 
Sira destra od uno alla sinistra L'uff- 
tialo delle artiglierie dette attraverso fl 
Portavoce un richiamo, un campanello 
Squillò quasi immediatamente: era la 
risposta che i erano puntati è 
Dronti. TI dito sì abbassò leggermente 
Sui tasti e immediatamente partirono, 
con fragore differente, quasi nello stes- 
to tempo. 

Sulla nostra sinistra filarono a pochi 
Metri da noi due siluri a velocità verti- 

1 sottomarini avevano fatto i 




















ITTORE DI PLAVA LE NOSTRE TRUPPE SI RAFFORZANO SUL- 
— DONTRO DI ESSE IL NEMICO NELLA 
MOTTE SUL 6 TENTO' DUE ATTACCHI APPOGGIANDOLI 


|) MONFALCONE RIUSCENDO A PROVOCARE UN 
INDI, CON VIOLENTO TIRO 





l'opera di soccorso. Nulla-di più 
| oso che spegne: fuoco sotto il Tacco: 


margine dial 





loro lane proprio mentre sferravamo la 
a. Appena l'orizzonte si chiari dal 


‘occhi frugarono il mat 








Roma, ? 
7 agosto: 


CON INTENSO 
— GONTROBATTUTE QUESTE DALLE 


VERSO DOBERDO', .- FURONO PRE- 


NEMICA LANGIO' GRANATE INGEN- 






INTERDIZIONI 





DI REPARTI 
E L'ENERGIA DELLE NOSTRE TRUP- 
EVE ORA L'INCENDIO E A LI 








officine. degli scali, del dovizioso bottino. | 
Riescì a provocare un incendio e ebbe cu- 
ra, poi, di battere il luogo per impedire 





l'enunciazione è barocca, il fatto è tre- 
mendo, 1 nostri soldati ‘compirono un 
nuovo mirabile sforzo e conseguirono il 
risultato che era praticamente possibile: 
isolare le fiamme e limitare il danno. 

Il bollettino nan dà idea del danno pa- 
tito: dice che l'incendio era grave: che 
l'opera di estinzione diede vantaggi no- 
tevoli. Senza dubbio il cantiere rimase | 
malconcio e l’episooio è per noi disgra- 
ziato. Molto si conserva tuttavia del 
cantiere, ed a suo tempo la nostra mae- 
stranza riparerà al danno patito con lo 
zelo e con la bravura per cui eccelle. 

Ciò che prima occorre è di snidare 
nemico dalle posizioni dominanti. A ciò 
anto, come dicemmo, tende l' attività 
gei nostri soldati nella regione del Sei 

usi. 








I sommergibili erano scomparsi. Colpi- 
Li? Non si sa. Gli abissi del mare, com- 
plici delle molte insidie ci tolsero la 
consolazione di riconoscere gli effetti del 
nostri tiri. 

Dai colpi nemici eravamo rassicurati. 
Due siluri erano andati a morire lonta 
ni ingloriosamente. Il telegrafo Marco. | 
ni del veliero ce do provò : © L'attacco dei 
sottomarini non è riuscito», comunicò 
questo alle navi nemiche. 


Offerte a pro dei militari 
Roma, 7 | 
Fra le offerte pervenute al Ministero | 
della guerra a pro' dei militari che pren- | 
dono parte alla campagna del 1915 e del- 
le loro famiglie, sì notano quelle: del! 
pf. avv. Umberto Grego di Genova di | 
C 1000, da dividersi tra i cinque valo- 
rosi (o rispettive famiglie) designati me- 
ritevoli dall'autorità mibitare sup 
appartenenti ai reggimenti di stanza. a 
Genova; — del cav. Pozzani dei marche- 
si San Giorgio, di lire 1000, ai primi mil 
tari di trippa del reggimento lancieri 
Aosta, che ripartino la medaglia al valo- 
re; — del sig. Gi pe Feltrinelli, di 
L. 25.000, da ripartinsi in borse di studio 
di L. 800 annue n favore di 8 figli di uffi- 
ciali morti in guerra. 


La Mogiva Elena a Tele‘ vita feriti 


Torino, 7 


La Regina Eigna, giunta stamane in 
Proteo si da Racconigi, ha fatto una| 
lunga ed affettuosa visita ai soldati fe- 
riti e malati, ricoverati nell’ Istituto Ma- 
ria Letizia. 


Per la cura degli ufficiali 
a Salsomaggiore 


Roma, 7 


11 Giornale Militare Ufficiale pubblica 
Ja circolare ministeriale con 
‘uale si annunzia che i! ministero del 
finanze, al fine di rendere più agevole 














titfa eccezionale di L. 1 per ogni 
comprensiva 
Corio nioiodico comune o dell'inalazione 


si init 


| triestino. 





Spiglatare della grande pura 


i figlio della nostra montagna 
Rochetti 


sl prode.... Rezg. d'elpini, che ha vi. 
vissima ne) suoi fieri battaglioni, l'emu- 
tazione del coruggio e delia tenacia ; por 

questi | nori di leggiadre cità dal 

“anelo cd alla ioria ed alle vittoria, già 
seppero l'alto sacriioto di sanzue, lo sian 
Gio infuocato, la leggiadria magnifica del 
Valore. Nello scorso inverno, un battaglio» 
ne fu a ....... ove U monte Va degradando 
ila piazuira in ridenti coMi, in amene con 
che sologsiate. Un battaziione superbo di 
spalle quadrale, di sarretti formidabili ; 
ora alienato ad cigni prova. Dal ...... Ma giù; 
per rapidi pendii, scendeva lesio come la 

ore, dove fl’ consueto viandante vi 
inatte delle ore nei gin della lunga di- 
scesa. 

li .... Regg. non ha l'etichetta blasonata 
gel +Kaiserdager », non ha il vuoto di 
fanta vanità donchisatottesca, ma ci ha il 
pieno dell'ardimento : se vincere ed at 
ternare, senza tanta rèclame... d'imparit= 
le 0 riot» mara parvilegiata. Dei prode 
figlio della nostra montagna, sappéamo 
Spiendidi episodi che tessono sullo sten 
dardo ll fasto, che fu retaggio di prodi. 
Così inseznarono Salsa, così Cantore! 

N reggimento annovera degli ufficiali di 
acciaio: cammimtrj instancabili. in gran 
parte già alpinisti e cacciatori del gallo di 
inonte, banno ora l'aquila a due teste da 





























tassione per l'Esercito, il cadorino tenente 
Giorgio Talamini della famiglia del « Gaze 
nettino ». pezzo d'atteta. $ sig. Altenri. il 


dispiera col 
dove il mot- 





ve sono? 


imento... stan 
o certo preparando maggior gloria al ser- 
to dell'itatico valore. 


La grande orchestra 


Un bel tacer non fu mai scritto. Noi quin 
di taceremo il nostro cannone 
tuoni col rimbombo della gran cassa nel 
temporate del Rigoletto. Diremo solo quel 
do che si può dire e che è la pura verità. 
Tutto va behe, ogni cosa procede bene, con 
giusto metodo, Finito l'accordo dei singoli 
strumenti, Mn grande orchestra suona è 
rconne suona | H maestro che la dirige dal- 
to Stelvio aill’Isonzo, non trascura i det 
clio nelle fusione sincrona : la sinfonia 
colla brezza fresca delle nostre alpi deve 
salire, deve portarsi là, dove una tale m 
sica riesce poco gradita: a Vienna! Così 
anche nell'alta vallata dell’........ ci sono 
dei bombardon$ che uniscono Îa loro vore 
Niîa eran cassa, che strepita sul Carso ed 
alle sonore cornet!» dei nostri bersagtiert 
sulle rive dell'Isonzo. 


Come lavora la “Sscietà Venota,, 
Tutti gli italiani. dalle armi ale indu- 




















pinie, dai traffici all'azione portentosa del | 


movimento fesroviario, sono consei del- 
l’ao dovere. Non soio quelli reggumentati 
nette azianté dello Stato, ma puranco ll 
personale della Società Veneta, esercente 
portantissime. E' doverosa una 

‘A questi lavoratori inetancabk 
ii: dall'umile cantoniere, dal fuochista e 
tat moochinista, avvolti nel fumo delle 
dure, lenebirose Gallerie della ferrovia di 
snondagna, al conduttore, ad ognà caposta- 
zione, allo ispettore, allo instancabile ing, 
tav. Antonio Reitio... E' una gara nobilis: 
fina, fulgidissima del proprio dovere per 
Ginor di patria, per fede dé forkmati even- 
ti! Pare che anche i) materiale sin consn- 
ievole di quasta oletta gara, l'elegante, 





| vettuolo materiale delle macchinette e det 


trenini a scartamento ridotto, che sembre. 
No giconitol: tali giocattoli di form stra- 
tbrdinaria che armarono nei bnghi pendii 
ron In scîn dell'aspra fatica. l'immane pe 
so portato in un’alnore, diuturna opera 
meraviziiom. E° l'opera prodigiosa di que 
pia formidabile quarta Italia. Dagli vormf- 
ni alla materia, pinsmata al gento, sile 
fort ingeiative! Che ne dicono francamene 
te.... al di là, coloro che furono { nostri 
sistematici « denigratori »? Viene ora la 
mostuma stima! 

Carlo Magello. 


Il passaggio del Re 
da Fiera di Primiero 

Primiero 4 (ritardata) 

Oggi alle ore una pom. Sua Maestà 
{1 nostro Re traversava in una splendida 
automobile Fiera di Primiero. Appena 
se ne sparse la lieta notizia, fu un'esplo- 
sione di esultanza ed in men che non si 
dice furono esposte le bandiere per fe- 
steggiare il fausto avvenimento. Il ri- 
torno avvenne tanto presto che non tut- 
ti ebbero la fortuna di vederlo. Quanti e- 
tano presenti fecero del loro meglio per 
esprimere la loro gioia con ripetuti ev- 
viva. Questo fausto giorno rimarrà in 
tutti vivamente impresso come in tutti 





5a | terrà viva la speranza che presto e più 


a lungo si possa avere la fortuna di ri- 
vedere l'amato Sovrano. 


dello | Prigionieri austriaci in Puglia 


Bari, 7 
B' un treno speciale recante 173 
austriaci. 


treno èri) alle 11.3: 
quaviva delle Fonti. 


Ac- 





per visitare i militari feriti 


Roma, 7 
Nl Ministero dei LL. PP., d'accordo 
con quello della guerra, ha stabilito di 
conoedere a partire dal 7 corr. mese il 
Viaggio gratuito ai parenti poveri che 
devono recarsi a visitare militari am- 
malati o feriti, in pericolo di vita, rico- 
verati negli ospedali militari territorie- 
li e di riserva, esclusi quindi gli stabi- 
limenti militari nella zona di g i 
quali il pubblico non può avere accesso. 
La concessione è accordata soltanto al- 
le famiglie notoriamente indigenti, 
© solo membro di esso (possbilmeni 
unto più stretto) e quando la 

Visita ela richiesta dal direttore dell'o- 
le in cui il militare si trova al 
sindaco del Comune di residenza della di 

















lui famiglia. 
Alla persona che deve viaggiare i sin- 
deci dovranno re, în originale, 





l'invito ricevuto dall'autorità medica 
militare per la visita del malato, indi- 
candovi sopra la generalità e l'età della 
persona che deve compiere la visita. 

Esibendo tale documento, l'interessato 
ritirerà dal comando del distretto mili- 
tare ©, ove questo non esista, dalla lo- 
cele arma dei carabinieri la richiesta 
resa modello B. per ottenere, dalla sta- 
zione di partenza, il bighietto di viag: 
gio senza pagamento del prezzo. 

Chi viaggia dovrà conservare il sud- 


detto invito per esibirio come documen- 
to d'identità personale © per ottenere, 
depo la visita all'ammalato, i documen 
ti di viaggio di ritorno. 

Se nel Comune di residenza della fa- 





n 
sind: 
persona che si reca a visitare il militare 





Roma, 7 
La «Tribuna», dopo avere detto che 
i due i di Atene e di Nisc sono stati 
| virtualmente simultanei, dice che biso- 
gna considerare Ja situazione non con 
ottimismo, senza illudersi che le diver- 
|genze balcaniche sieno proprio sulla 
| Via di derimersi e senza arguire dal tat 
to di questi due passi che vi sia già 
qualche cosa di concrelo @ di preciso în 

materia dell'accordo e delle garanzie. 
| Il momento balcanico - aggiunge la 
| «Tribuna» è indubbiamente caratteriz: 
| zato dal massimo sforzo esercitato dalla 

quadruplice per la soluzione degli i 
trighi balcanici alquanto complica! 
sforzo che è incominciat> con il passo 
| Sofia, al quale, come è noto, il signor 
‘adosiavolt rispose con delle controdo- 
|mande circa la estensione precisa delle 
| concessioni in Macedonia © sull'Egeo @ 
nell’« hinterlend » di Cavala, nonchè cir- 
| ca la natura delle garanzie che la qua 
| druplice propose per queste concessioni. 
| ÎLo storzo è ora tutto qui : coneretare e 

















| stringere i degami in merito a tali con- 
| tro domande della Bulgaria. Ecco tut- 
| to. E' naturale però cho la quadruplico 
| non possa tentare questa concretizzazio. | 

ed efficaci passi ad 
lise ove sono le chiavi della 


ne senza 





vedervi la prova dell'inizio sicuro di so- 
luzioni eccessivamente prossime del gor 
diano nodo balcanico. 





prendere que: 
sta solenne azione collettiva a Nise ed 
ad Atene, le potenze della quadruplice 
si saranno assicurate rij lo ai pun 
ti di vista ed ni desideri! della Bulga- 
ria, cosicchè il meccanismo dell'azione 
diplomatica avesse a svolgersi con pre 
cisione e coerenza e con la migliore pro 

dabilità di suocesso. 
‘Siamo alle ultime carte di un granda 
tico ed è perciò presumibi- 














stamente balcaniche, per farsi una idea 
chiara della situazione generale e dei 


poichè una vittoria, anche parziale so 
lamente, od anche solo locale nel teatro 
orientale dell'imperialismo, implichereb> 
be se non immediatamente, ma certe: 
mente per l'avvenire, l'asservimento del 
Balcani, perchè è verso i Balcqni e non 
può essere che verso i Balcani che ten- 


de la marcia coi trice dell'im 
rialismo politico ed economico dell'Au 
stria e Germania. 

E che queste verità centrali 


possibile 
e solari non sieno vedute a Sofia, a Bu- 
carest, a Nisc e ad Atene? Attendiamo ! 
L'« Tdea Nazionale » in un articolo in- 
titolato « Verso l'accordo balcanico?» 


scrive: 
Dopo il passo collettivo fatto giornt or 
dai ravoresenianii. della quadre 





TI viaggio: gratuito ai parenti eesos*gomaa orse sta pron 


{gio 
br (ramenle delle reclule di terza calogoria, 
I lalla presenza del capitano comandante 





diplom: presui 
fi cn alleati abbiano preso tutte Je | 


disposizioni per giocarle nel modo mi: | 
giore. Il resto è fnccanda degli Stati 
stessi © noi dobbiamo augu: 

rarci, por essi stessi © per gli interessi 
generali europei, ci ro mi uo 
ftini ai Stato risocano a sollevare lo 
jardo al disopra ed al di fuori della 
retta cerchia delle loro questioni angu- 


sto, al ministero della guerra), insieme 
| con l'originale como sopra è detto dello 
| invito ricevuto dall'autorità modico-mili- 
| tore. 

Il viaggio gratuito per ora si potrà ot- 
| tenere soltanto sulle ferrovie e sulle li. 
neo di navigazione dello Stato. 


Giuramento di reclute di 3. categoria 


Roma, 7 


Stamane alla caserma del sesto reg- 
mento del genio ha avulo luogo il giu- 


lla terza compagnia, Ottarini. Dopo il giu- 
ramento je reclute automobilisti e ferro 
vieri, nonchè i richiamati, hanno sfilato 
in parata. Gli ufficiali si sono vivamente 
{rad egrati col lenenie © coi sergenti 
slruflori. Si sono poi apali per un 
lunch, durente il 








uale il ienente, avvo- 


cato Di Gincomo, ha pronunciato parole |P 


di fede e di augurio inneggiando al Re. 


Facilitazioni inglesi 
per l'opara della nostra Marina 


Londra, 7 


Avendo il presidente Navy Leagne di- 
tette agli imbasciatori delle potenze al- 
leate felicitazioni per l'opera compiuta 
durante la guerra dalle rispettive mari- 
ae, l'ambasciatore d'Italia Imperiali rin- 
graziò dicendo quanto altamente apprez 
ta jl cortese pensiero e le parole di elo- 
gic all'indirizzo della marina italiana 
che trasmetterà al ministro della mari- 
ua stessa a Roma. 








Il Re d'italia mewmbco corrispondente 
alla Accademia francese 
di iscrizioni e Belle Lettere 







L'Acendomia delle 1 
Lettere ha nominato all 
d'Italia membro corrispondente. 

Nessmn giornale nel riportare il reso 
conto della seduta dell’ Accademia nella 
quale è avvenuta questa nomina, trala 





scia l'opportunità di segnalare nin solo 
la rara competenza numismatica del no- 
stro Sovrano, ma di porre in rilievo, sia 





pur con una sola frase, la gran parte da 
[ni avuta nello stancio' del nostro secon- 
do attuale risorgimento. 

L'Accademia conta ara tre capi di Sta- 

to fra i suoi membri: Re Vittorio, Poin- 
caré ed il principe di Monaco. Inoltre 
Roosevett è membro della scienzo politi» 
che. Altri Capi di Stato che furono suoi 
membri, furono Thiers, Don Pedro e Na- 
alcone. 
Re Vittorio è stato gietto como membro 
‘nuovo, giacchè il recente decreto porta i 
membri esteri dell'Accademia da dieci a 
dodici. Questo particolare è notato con 
compiacimento, perchè il Re non succede 
così ad alcun tedesco radiato per aver flr- 
mato il proclama degli intellettuali. 


Lo scarico d'un vapore tedesco 
nel porto di Cagliari 


Cagliari, 7 

Stamane è incominciato lo scarico com 
pelo del piroscato tedesco Spiizfels, fino 
dal 0 ancorato in questo parto. Lio: 
perazione si è svolta alla presenza dei 
Fappresentanti doganali del porto, del 
delegato e di agenti di P. S. e delle guar- 
die di finanza. TI carico era di ton- 
nellate. 




















plice ad Atene presso il Governo elleni. 
co, quello compiuto a Nisc è la miglio. 
re conferma che siamo entrati oramai 
nella fase risolutiva dell'azione diplo 
rratica degli alleati nei Falcani 

Si presumo infatti che un altro passe 
del genere sarà fatto prossimamente a 
| Bucareste che in seguito a tali « dèmar 
| ches» amichevoli nelle tre capitali bal 
|caniche i gabinetti dell'intesa faranno | 


suoni risposta alla richiesta di schiari- 
| menti avanzata dalla Bulgaria relativ 
| nente alle proposte contenute nella pri- 
lima nota della quadruplice al governd | 
|bulgaro: isa | 
ci è dato sapere — aggiunge l'a I° | 
dea Nazionale », quali svranno state le 
risposte di Atene e di Nisc. Le conosce 
remo presto però, appena cioè la qua 
druplice farà pervenire la seconda sua 
nota alla Bulgaria, la quale non dovreb- 
be dal canto suo esigere l'impossibile, 
specialmente per quanto riguarda loc: 
cupazione dei territori che le verrebbero 
uti. Di essi potrebbero prendere ad 
‘un certo momento possesso lo stesse po- 
tenzo alleate per poi farne la na 
alla resa dei conti, quando cioè le altre 
nazioni balcanicho avessero ottenuto 
quel compensi che sono siati loro pro 
mi 


| L'ora suprema delle risoluzioni non è 
ancora passata e si può re che | 
ne approfitteranno quei neutri che non 

potranno dare in ‘modo una solu: 


portune. 


La 

serbi, l'annuncio del passo 
plice a Nisc è interpretato  oltimistica 
mente, nel senso che è evidente che gli 
sforzi della diplomazia dell'intesa’ nei| 





tivi 

Se un principio di attuazione del piano 
della quadroni | 
buna, non fosse stato realizzato, i re 
i di queste non 
‘aricati di fare a Nisc il pas- 
«Agenzie» danno notizia. 


i 
se il ad Atene poteva es. 
terpretalo tao come inizio di una delle 


Î la ri; 
di questo etesso passo in 






bia dice dav 
vero ben altre cose e melle in nuovo e 
più preciso rilievo il passo ateeso fatto in 


recia, perchè ora è evidente che l'azio- 





foro stessi interessi euperiori e diretti: | ne svolta ad Alene, non solamente non | SEnSral 
lera una azione generica, per così dire |" 


| di assaggio, ma era una azione connes: 
sa all'attività svolta o da svolgersi pres- 
so altri paesi balcanici. 

| Ma i due passi ad Atene ed a Nisc, 
un'alira cosa mosirano ora chiara, ché 
cioè un assenso preliminare ed nna pre. 
liminare accettazione a trattare ha do- 
vuto già essere stato dato alla quadrupli- 
ce infesa dal governo della Bulgaria. E 


ciò, ba soggiunto l'interlocutore, è un 
fato di questi avvenimenti di- 

perchè vuol dire che si è entra. 
nel terreno delle recij concessio: 


ni che è il gradino, inare ma. sicu: 
ro, per arrivare all'accordo della azione 
balcanica contro l'Austria e la Turchia. 
ll ripelerai alla distanza di soli due 





| di poter arguire di 


Balcani si avviano verso risultati posi-| 


Verso l'accordo degli Stati balcanici 


per l'intervento a fianco della Quadruplice 





giorni dal passo di Atene, quello di Nisc, 
Smienna Ancora una volta fl mio ott: 
mismo, indubbiamente i gabinet- 
ti dell'Intesa non si sarebbero affrettati 
ad agire in Serbia se il passo in Grecia 
fosse fallito © se avesse solamente ivi 
trovato serie difficoltà. 

Siamo dunque alla vigilia di quei gran 
di avvenimenti aspettati da oltre un an- 


no. 
pervenire a Sofia una seconda nota che | Negli ambienti greci, continua la Tri- 





buna, si conferma quanto noi crediamo 
nota ufficiosa elle- 
nica, nella quale si annunciava l° avve- 
nuto passo collettivo della  quadruplice 
presso ii Governo di Alene, en rioè: che 
quadruplice stessa ‘iede alla Grecia, 
contro compensi in Asia Minore, la re 
trocessione alla Bulgaria della zona di 
Cavalla-Serres-Diana 
Negli ambienti greci si apprende che 
il signor Gounaris ha risposto esprimen- 
do delle riserve che non impegnano nè 
positivamente nè negativamente il Go 


verno ellenico. 

La Tribuna aggiunge che non è ancora 
pertanto pervenuto negli ambienti bul- 
gari conferma di un telegramma del Tt- 
mes, che annunciava che la Quadruplice 
avrebbe tato al Governo di 
la ri alle domande avanzate dalla 
Bulgaria dopo la presentazione della 
nota dell'Intesa. 

1 bulgari ripetono che la nazione Bul- 

fara è pronta a qualunque nuovo sacri 

jo, purchè il prezzo d} esso sia la so- 
luzione, secondo gli ideali nazionali, del- 
la questione macedone. 

La Tribuna dice di poter confermare 
che da qualche settimana a questa parte 


Tribuna dioe che negli ambienti {o ‘conversazioni ufficiase del. rappresen 
la quadro: | tanti della quadrup 


iruplioe a Sofia, col signor 
Radoslavoff, sono andate procedendo nel 
modo più soddisfacente © che anche 2 
Sofia non mancano menti lungiveggenti 
le quali non invocano come un 
giusto castigo di Dio, secondo la ristret. 
ta mentalità baleanica, lo schiacciamnen 


è stato detto alla Tri: |Lo della Serbia da parte degli eserciti au: 


{stro-tedeschi în marcia su Costantinopoli, 
bensì dimostrano che la Bulgaria deve 
essere pronta ad impedire con ogni mer 
20 che la marcia dei tedeschi giunga al- 
l' Egeo attraverso i Balcani, donde non 
muoverebbero più, e o fanno ef. 
| ficaciesima pan fine di spin 
gere la Bui a marciare su Costan 
| tinopoli al fianco della quadrplice, poi 
|chè l'indipendenza della Bulgaria ed in 

‘dei Balcani dipende ormai do 
nesto : che nella corsa su Costantinopoli 
arrivi prima l'Intesa che lotta per la ll 
|bertà, anzichè il Gormanesimo _ lottante 
per l'egemonia 


Il preteso accordo turco-bulgaro 
Parigi, 7 

I giornali hanno da Sofia: Le voci da 

fonte ‘turco tedesca annanzianti la con- 

clusione di un accordo tureo-bulgaro e 

facenti supporre la soluzione della que- 

stione della ferrovia di Dede Agact non 


Sono confermate. 
RO Gatierma al contrario che non è sta- 


to alenn progresso a causa del 
le niro esorbitanti dei turchi, 
in seguito al successo dei tedeschi in Po- 


lonia 























nia sa = 


9 © ng 





Per soliecitaro |" esecuzione 


ic; 
di opere igieni dr 


+. La Gazzetta Ufficialo pubbliedi il d&-| #00 so:toteneate di complemento di- 


Li duogotenenzialo rano 
Sinti per solleeitaro Pe 
pero igieniche. indi 

'H decreta stabil 

.1 provvedimenti por opete igieniche di 
cul Rlarticolo + ci 8 della leggo 2 ciu- 
fgno 1911 potranno essere approvati dat 
Mit{stro dell'interno si proposta dei 
profeti, previo parere dell'ingegnere c 
po get genio ‘è del modico provin- 


‘a concessione di prestiti da parte 
sad Cana Depositi "o Presîiti potrà 
‘tarsi in baso 8 domanda del sindaco @ 
deliberazione in unica. lettura del consi- 
glio comunale presa con voto favorevole 
della maggioranza dei consiglieri in ca- 
fica, con la quale si indica l'importo del 
contributo, il periodo dell'ammorta- 
mento © la garanzie © si dia una spe 
ciale autorizzazione gl sindaco. 

Nei paesi ovo non c'è l'amministrazio- 
no perchè sciolta basta l'autorizzazione 
‘a contrarre il mutuo al regio commis 
sario straordinario con l'approvaz 
delta giunta provinciale amministrati 
va. 

Îl ministro dell'interno potrà delegare 
ai prefetti in tutto od in parto lo altri: 
buzioni ad esso devolute dal regolamen- 
to soi ottobre 1912 per quanto concerne 
l'approvazione ed il collaudo. 

i limiti dello sommo disponibili 
{l ministro dell'interno è autorizzato & 
concedere sussidi secondo lo modalità 
condizioni da stabilirsi dal ministro stes 
fo allo scopo di concorrere till» speso di 
costruzione e sistemazione dello opere i- 
ppenicho di carattere urgente;; dando 
referenza a quello occorrenti per la 
rofiassi © la cura dello malattio infet- 


vo. 
Tali disposizioni avranno effetto fino 
al 30 giugno 1916 è posteriormenta an- 
che per le opere per quei Cc.nuni che 
abbiano entro il 90 giugno 1916 delibera» 
{» di contrarre mu 
'T progettt di costruzione a cura. della 
Direzione delle Ferrovie dello Stato nel- 
l'interesse promiscuo dello ferrovie © dei 
«©nmoni «arinno approvati dal ministro 
*dei lavori pubblici per effetto della di- 
! chiarazione di pubblica utilità di © 
certo col ministro dell'interno, per. 
zione della erge 25 luglio 1911 e delle 
altra laggi riguardanti ! opore igieniche 
Di comfliona del ministero: dell'inter: 















































rondenti 
Stato 0 in 
| ati. 


LLe Società di assicurazione 


e @1 rischi di guerra 
Roma, 7 
La Ga: ta Ufficiale pubblica A decreto 
uosotsenziale co) qu si stabilisce: 
È la cietà di nesicurazione sulla vita le 
quali coprono rischi di guerra mediante il 
pagamento di speciali soprapremi devono 
daves&ro © vincolare sì 
Soprapremi ‘ia riscossi riscuotersi 
pei rischi della guerra nella quale si è 














imodi indicati dall'art. ‘159 del Codice gi 
Commercio. 
L'impiego in sito dei detti soprapremt 





(+0 di deposito 
sa Dopositi 
iuati non oltre i primi cinque xi 
clascun mese. A tali depositi si appiicano 
per ogni altro riguardo le disposizioni @ 
le sanzioni deg artico 56 a 6) del rego- 
lamooto approvato col regio decreto 27 di- 
qrimbre 166? N. 1120 Der l'esecuzione del 

‘e di Commercio. 

# "Il decreto stesso stabilisce fra l'altro che 
Je iinpreso di assicurazione estere che non 

abbiano adempiuto alle ppesc 

1. 22) del Codice di Commercio non po- 



























permnti in 
principali fuori 
scie soguonti ni 
anno ae 
o vincoli di 
è dicano 
loro 
pruperstà esistenti nel Reno. Tali ima 
rimanzono vincolati a garanzia deli 
assienrati italiani. 

i. — Faca dovro) nel termine di % 
gioni dalla dala della pubbiicazione del 
presente decreto dimostrare al minuatro di 
Agricoltura che Intte Lt riservo inerenti n 
contretti di assicurazione stipulati in 
Ha pi 
asvità csstenti nel 
vore deli 

U 




















Riorno siecessivo aVa data del pressa 
decreto per rischi sssunsi Sn Palla, nou a- 
mann) efficania nol Pomo sv non vonzro 
no resolarmente reziatrate presso le sedi 

rasarasontano» Stalbame o non siano eo 
perte con ranondenti riserve. 


Bollettino giudiziario 


Roma, 7 
low roca il de- 
lo vieno ine 
detto un concorso per titoli ed esame ad 
un posto di traduttore di terzi classe 
nel Ministero di grazia, ginatizia e dei 

N 

















gi o le provvisto d var 
canti di Cappellano 0 partecipante ne 
egli Imasitchto persino I Acquaviva dele 
le Fonti, Attami # Monte Sant'Angelo, 
e di chierico nella raeale basilica di San 
Niela di Bari, riescano senza effetto, si 
potrà catro un anno dallo espiotamento 
del concorso, procedere, direttamente 
sforniti dei titoli voluti 

posti medesimi media 
quei sacordoti 
€ vengano riomosciuti idn4, 
storniti dei Ti a 
eréto, senlito il parere del rispettivo» 
del RR. delegato per 




























amministr * deite roali basi- 
fiche palatine pusliesi 
Tn tali nom fnori concorsi terrà 





conto del Inngo è leda 
chiale o anche sacerdo 
feriti gli ecclesiastici e domicilii 
nel Ino ove ha sede la bositica in eni 
il posto è vacanti», ed in mancan: 
li della regione puglieso; — Il Bollettino 
pubblica pure il decreto negre pei 
col quale è ovantaa ha betta delle 
Cotopricnee dolio dalle fabbricerio. ai 
subeconomi dei banefici vacanti nelle pro 
vincie lombardo-venela 
Terremoto a Brindisi 
Brindisi, 7 
Circa lo ore 1 6è stata avvertita una 
era scossa di terremoto in senso on- 
dulatorio ripeiutasi tre volte con brevi» 
simo intervallo. 





olo servizio parro* 











cento dei | 


‘ata-d'ituzia e relpuivi interessi nei | 


zioni del- | 





- | la formazione della cs 


Bollettino militare! 


bollotino militare reca le TI 
lezioni eeraonimano pie di 


stretto Pineroio 2. alpini è nominato sotto 
fetenio ln servizio ativo permanente ne'- 
do cicsso repyimento. 





Mua.aslno sosotencate di complemento | 8' 


di Tarinio deposito Poleniza è nominato 
sottotenente ‘i servizio attivo. peruanete 
te noi 29, fnateria. 

Palaia. sottossnonte di vomolemento 
aziretto Reggio Calabra. deposito beesa- 
SES Narietta v nominato sottotenente la 
tarnaio aivo permanente noi 12 borsa 

ori, 

#4 jllio Maggiore — Ragni teacate genera: 
te Cotmandatie primo corpo d'armata, cs 
fiato dal siridetto comando € coltocato a 
Bogronizione. 

‘Zeno Inagizior generale promosso tenen- 
te soneralo = Masi colontelio di fanteria 

vinoso maggior enarale. 

Vfersmale permanente dei distretti — 1 
seguenti teneuti colonnelli nel personale 
permanente dei distretti militari sono pre 
Mnossi al grado di colonne! è; Lotito coma 
dallo ‘distretto  Perozia confina ivi — 
Macgiori promossi irnente colomneli: Da 
Fatefo "di Ralonno  dtstreo. Aleesesdri 
"Cannone id. Poseuza co 
vio som: 

















toria — Viliandi id. Verona 5. 
fanteria. 

Capizucchi capitino comandato al 72. 
fatsoria aspetiativato per si med. vu, 

Sissa capitano già in aspettativa a 
rona richiamato in servizio deposito 10. 
bersaglieri dal 5 agosto è collocato fuori | 
quadro in aggiunta ai fuori quadro com 
tempiato dalla tabella 15. 

Pera maestro di banda aspettivato a 
Mantova richiamato ia servizio 75. fante. 
nin @ collocato fuori quadro in soprannu- 
ata tabella 15. — Iamiori capitano 
6. alpini già fuori quadro trasferito 3. al- 
pini continuando a rimanate fuori quadro 
— Rricolo fenente 71. fanteria trasferito 
4%. fanteria — Basile sottotenente 7. alpi- 
Ni ufficiale d'ordinanza cessa dalla carì- 
ca controindicata — Itizza tenente 2. 
toria trasferito 12. fanteria — Ottolenghi | 
sottotenente complemento nominato sot- | 








20. artilioria di campagna. 
Corpo veterinario: Caldonazzi tenente | 

veterinario lancieri V. E. collocato a d 

sposizione del Ministero delle Colonie. 


I sottufiiciali del Genio) 








Il Giornale Militare UNiciale pubblica 
la circolare ministeriale con ja quale | 
si stubilisce che tutti i sottufficiali aserit- 
Vi al sesto regg. genio di qualunque clas- 
se, 
manento quanto alla milizia mobile e 
rticolo secondo del regola» 
ispense 13 aprile 1911 nu- 
mero 374 furono temporaneamente la- 
sciati in servizio presso le amministra» 
zioni ferroviarie © le sucietà lagunari i- 

















N. 373 del Giornale Militare corrente an- 
| no) dovranno presentarsi alle armi il 20 | 
| agosto corrente. 
Si intende quindi che per detti sottufi 
| ciali sono escluso le limitazioni stabili. 
te per, i militari di truppa in cervizio 
sulle linoo ferroviarie indicate nella cir- 
colare 452 e 469 del Giornale Militare cor 
| rente anno. 


Per la carla aeronantica di avizzione 


Munifico contributo 
Torine, 7 
Un munifico socio dell'Assoriazie 
2, con una nobi 
izzata all \eroo CI 

























denza Ji somma di L. 10,000, desti- 








nindola alle spos* che l'Associazione di 
aereuaulica d'Ilalia sarà per 

la for 

lica di aviazi 











farsi in pieno 

vità militari 
ll munitio 
nel n 





punto, 


Roma, 7 
N comm. Franoo ed il prof. Sturzo, vic 
residenti dell'Associuzione dei Comuni, 
hanno presetitato al ministro dell'inter- 
na, assieme ai voli della presidenza, una 
aggiunta al memoriale del 7 giogno per 
olienere il pa 
stici che per logge dovrei sere pae 
gati entro l'agosto, Inoltre hanno propo 
I rinvie n 2 arni del paga 
apitale del 1915-1 
ni Comuni pros 
Depositi e Prestiti. Infine 
tato formale domanda al Ministro dello 
interno perchè si passino allo Stato le 
spess per le nene.clettarali fornite per le 
efezioni politiche delle quali in questi 
giorni è stato richiesto il pagamento ai 
Comuni. 
Il prof. Sturzo ed il comm. Fr 







































no fatto voti all'on. Cavasola perchè a- 
govoli i Comuni a fare aequisti di grano 
29 ma; 





‘ogando il decreto-logge 
TP ullimo scorso, € rendendole pi 
per i risultati concreti. Infîv 
interessato il ministro del tesoro per 
cuni provvedimenti sullo strado provit 
ciali 


Compensi straordinari ai ferrovieri 
perl ira suzia sant ta mabifitaion 


Roma, 7 
L'idea Nazionale dico che il consi: 








totenente dn servizio attivo permanente al | le sorgenti del {mme Phoesa 





del 5 e net 


Per agevolare le finanze del Comuni sito 















Arresti in masse a Scutari 


per timore di insurrezione 
Roma, 7 
N «Giornale d'Italia» ha da Scutari 
che sono incominciati gli arresti in mas- 
sa per ordine del militare 
cen. Martinovich contro gli albanesk 
Gli arresti sono giustificati, seconilo | 
montenegrini, dall'insugreziono  scop- 
iata nelle montagne per cui si temo che 
scintilla possa propagarsi anche a 
Scutari. 
- Sono stati, arrestati Carasaid Pascià, 
il comandante turco della battaglia di 
Kumanovo contro i serbi : Achift Pascià 
aspirante dei governatorato di Durazzo 
se fosse caduto, Fofic Bev Toptani cugi- 
no di Essad, ma a Ini contrario è che 
fece l'avventuroso viaggio da Ragusa al 
Capo Rodoni nella torpediniera austria. 
ca portare ordini agli insorti per 
conto dell'Austria, Fevzi Bey ex zover- 
ratore di Seutari ai seo del principe 
di Wied, oltre moltissimi altri giovani 
turchi.amici dell'Austria 6 che facev-no 
sempre propaganda contro di noi ed Ks- 
nad. 





























ati anche arrestati parecchi ex 
impiegati e parecchi componenti la com 
missione governativa sotto la presiden- 
2 di Bib Doda. Fra questi è stato arre- 
su il professore Gurachuchi ministro 
dell'istruzione sotto il regno del principe 
di Wied, il più intelligente dei naziona- 














Suecessi russi in Curlandia 
e nella regione del Narew 


Pietrogrado, 7 
Un comunicato dello Stato 

del Generalissima, dice 
Fra la Invina ed il Niemen nessun sen | 
bile cambiamento. N 5 corrente i tede 
schi ci hanno attaccato nella regione del 
nord-est 











di Ponewics) mi 
torinsamente, 
Sulla sinistra del Narew, nella. noîte 


li abbiamo re 


un comballimento ostinalissimo, Sulle 


Roma, 7 |Sîrade di Rozan-Ostrelrnka e Ostrow | desco a Varsavia fu la nomina del pre- 


na serie di mostri energici comtraltaccht 


fronte distante circa diect chilometri dal 
fiume. 





lina il combattim 








Su fronte delta media Vistola, dopo la 
mostra ritirata sella riva destra regna 
iranquillità. 

Varsavia è sinla sqombrata per eritar- 
le i risultati di nn bombardamento. 


ciejowice. 
| Fra la Vistola ed il Bug le battaglie 


| det 5 agosto ad est detta strada Trarniki 


state deile 
concent 
rliglieria in massa, che 
costretto le nostre truppe od ‘indietreg» 
giare un po” verso nord. 
Sulla riva destra del Bug, sulla Ziotà 
Lipa, sul Duiester, nessun cambiamento, 


Lo sgombero di Riga 
Pietrogrado, 7 
Lo sgombro di Riga si compio senza 
soste, in perfetto ordine. Diecine di tre 
trasportano gli abitanti ed i begli. La 
paggior parw delle fabbrich 
ella guerra con tutte 
ali re 
4 Mosca, 


situazione sul fronte erientele 
nei commenti francesi 

Parigi, 7 
Nel « Petit Journal » il generale Be 
| haut in un articolo sutli presa di 























le m: 








orientalo la 


in Luone condizio. 
O è probabilissimo 
remo logorare | più vigore. 
nemico contro le nostre li 
sarà la prima volta che sia- 
| mo pronti a riceverlo. 

Sul «Figaro » l'ex n 
T scrivo: 
|'Sta bene che la Polonia 

occupata 

von hanno peri 
coesiono nè la periorità numeri- 
ca. Essi aspettano le. munizioni 6 le 
avranno certamente ed avranno qncha 
| dei rinforzi. Lo lacune segnalato saran- 
no colmata. Le severe misure contro un 
regime che è cessato datunno un buan 











istro Hunotaux 



















"| esito. Come nel 1812 la Russia invineibi- 


le resta in piedi. Gli eserciti ‘tedeschi 
{non possono nè disimpognarsi nè rivol- 
| gerst verso la fronte occidentale, sotto 
\ pena di vedere il Granduca Nicola ri- 
| prendere il viaggio come ha già fatto 
{ parocchie volte e ricomparire sulle fron 
| tere da cui la fortuna dello armi mo- 
mentansamente Jo allontana. 
Nol « Radicul» i scolonnello Lepris 
serva che il maggiore svantaggio del 
l'abbandono della linea della Vistola da 
arte degli alleati, risiode na fatto che 
|fa nazione terlesca riprenderà fiducia è 
la durata della guerra potrà essere pro- 
regata, ma quanto alla situazione mili- 
tare, questa non sarà sensibilmento mo- 
| dificata. 

N «Gaulois » seri 
tedeschi la loro ? 
appar» dubbio. Quali vantaggi n» ri. 
| tracrebbero? Annientare l 
| servirebbe loro a nulla tino a che devo 
o far fronte al nemico 




































tri di stamane è durato circ: 

fine dlla seduta nessun © 
Mi giornatiati. 
Nazionale, 


















pine, inîesa la perata « a 
per la speciale competen ta 





atvnio della mobilitazione. 

Silfatta mieura assesta la grande soddi 
afazione con la quale le nostre sfere tiri. 
senit hanno seguito la magnifica astività 
manifestata dal’e ferrovie nazionali in | 
ranporto alla straomiinarta cinvostanza del 
momento attuate. 











la guerra. Ciò che essi osreano so- 
| no piuttosto dei pegni che si sorzeranno 
| di conservare fino alla sine delle ostilità 
| per poter trattare le condizioni di pues 
con maggiore numero possibile di «n 
indi motivo di 











MI principe Raprechi w'ogia l'est nun 


La Tribune srive: Un luogotenente co 
lannello rissa. falt 
| eîeri del principe 
| condotti 








rechi, è stai 





GAZZETTA DI VENEZIA 








Sugli alti scacchieri della guera 


— cr 


maggiore 


spinti vi-|La prima misura del govema telo 


iorno sequonte, è comtinnata j 


ha arrestato il nemico sopra un esteso | presidente delle colonie, noto per la sua 


; Abbiamo, fato qualche crntinaso | 
di prigioni 
‘ tanto appartenenti all'esercito per: |to Lon un imienco fuoco di fncileria 


Gli infruttuosi tentattei del nemico dita per discutere l'avvenimento e le sue 
scritte negli allegati 1 e 2 del suddetto | estendersi nella regione ocenpala, smo | conseguenze. 
regolamento (modificati dalla circolare | continuali soltanto nella regione -di Ma-} 





FA 






I {nemico hi 








ogli altri setto- | 


oniero dai Jan- 
prigi i Jan-| 





l'unico che non si recò incontro ai mon- 
SS giugno È per questo fu chiamato dal 


governatore militare, il 
verò e l'avvertì che avrel 
tere il suo sogno nazionalistico poicl 
jazionalismo albanese non so n> si- 
Febbe dovuto più parlare, Il Gurachu- 
chi non ha dato motivo a lagnanze fino 
adesso ; non pertanto è stato arrestato. 
Sono stati anche iron i fratelli di 
un dragomanno del consolato. 
Dad mi arrestali sono olire 50, ma 
si dice che siano imminenti altri nume- 
rosi arresti in base ad una lista di già 
reparata dal console X lartinovich sul- 
D'intormazioni di parecchi che si sono 
dati a fare la spia 
Gli arrestati vengono inoltrati in Mon- 
tenegro per ignota destinazione. 


Sudditi greci espulsi dalla Turchia 
Parigi, 7 
I giornali hanno da Salonicco che, 
contrariamente alle assicurazioni date 
dalla Sublime Porta alla Grecia, 25 sud- 
diti greci sono stati espulsi da Co 
nopoli dalla polizia, senza motiv 
che sono già giunti a Salonicco, narra- 
no che le prigioni di Costantinopoli so- 
no pieno di persone innocenti. La mag: 
gior parte dei magazzini commerel 
greci sono stati chiusi dalla polizia, Il 
terrore, la miseria, regnano a Costanti» 
nopoli. 8 

































riorità numerica delle mie truppe, nè le | 


nostre batterie Panno rallentato l'ardore 
e lo slancio doi vostri soldati, i quali han- 

no resistito fino all'estremo moinento. 
Il Principe ha 
a tutti gi 











quattro reg- 
“no maggiormento di 
stinti, sono stati autorizzati a conservare 
la loro sciabola 





| gimenti cho 





a Varsavia 
Zurigo, 7 
La prima misura presa dal governo te 


sidento di polizia Von i.asenapp finora 


austerità. 
‘mania si segnone con interesse 








presiderta municipale di Cracovia 
qmanò un proclama nel quale dico che 

riere centenarie fra Cra- 
rsuvia che diedo speranza di 








re polacco di Vienna indisse una sedu- 


Il capo del distratto del 





‘a Polonia 

Ginevra, 7 

| Il figlio dell ex-Segretario di Stato te- 

{ desen, Posafowsky, è stato nominato ca 
distretto della Polonia, occupato 

vst della Vistola. 


L'occupazione di Varsavia 
dzcal'a con Mediezia dalla stampa amzricana 


New York, 7 
L'occupazione di Varsavia è accolta 
dalla stampa con evidente freddezza. I 
giornali paragonano ques 
ne a quella della presa di Anversa. Essa 














la Russia ma ritarda semplicemente la 
cita 2uerra. 


| Violentissimo bombardamento 

Ì nelie Argonne 
Parigi, 7 

ato ufficiale delle ore 23, 








di jeri dico: 

Azioni di artiglieria nell'Artois, fra la 
Somme è l'Oise, nella vallo dell'Aisne. 
{Nella pi 





| 
| 
| 
| 














brenbardati violentissin 
stre lrinoce com proie 
bro ed artui, La ne 
sposto a questo licm 
foresta di Ni vivo banbardamen 
lo, La giornata è passata ca 
tsggi. 














p ufficiale delle ore 15 
Notte calma nella parte occidentale 
della fronte. Non sono segnalati cha al 
cuni combattimenti con granate intor- 
no a Souchez ed azioni di artiglieria 
nella regione di Tracy Le Val o in quel- 
la di Berry au Bac. 
| Nello Argoune occidentali lotta sem- 
| pro vivissima a colpi di petardi © bon 
de. Il nemico è stato respinto nella re. 
gione della quota 213. 

In Lorena una forto ricognizione to- 
desca è stata dispersa dal nostro fuoco 
presso Leintrey. Nei Vosgi nessun inci- 
donto da segnalare. 


Dimostrazione navale degli alleati 


davanti ad Alessandretta 


Parigi, 7 

I giorunli hanno da Atene: Un in- 
erociatore ed un «destroyer» dello flot. 
ta alleato ai Dardanebi anno fatto una 
dimostrazione navale dinanzi «ul Ales 
sondretta, Le duo navi avrebbero distrut 
to parsechie golette e barche cariche di 
petrolio, A terra poi un deposito di ben- 
Zina di grande importanza, è stato in- 
cendiato dal fnoco dei cannoni. 


Vapore inglese affondato 


Londra, 7 


vapore Mid. 
to. L'equipag 








1 Lioya annunzia che 
land Queen è stata affoni 
gio è stato sbazcato, 


Il movimento dei porti br.tanniei 
vil blocca dei settemarini tedeschi 
Lendra, 7 

6 L. Annirag ito annunzia che duran- 
imana terminata il 4 

1459 navi sono entrato ed usche dal porti 

britannici. Ne furono affondato da sot- 

tcmarini 6 

sivo di 1 tonnellate. 
Nove navi da pesca furono affond: 

















na 


Al Consi 5 il presidenti secca > Cuzore do 
N 
| attira ri i ha on 


Essi, | derci. 


attoggiamenti polacchi dell'Austria. | 


nione. Il Club parlamenta- | 


si 


| non diminuisce la potenza militare del- | 


un tonnellaggio comples- 





sottomarini nemici è una da una mi- 





Mododi ottenereuna 
Bella Carnagione 






|a sconta 

dune pelo cè domentò. © 
| Rarmagiono, cho css ka © 
IRcato l'um di ogni altra 
ima solera tasro, Questa 








î 





Inchiniamoci 
Ml Azio nella nostra c0-| facilmente prepara 
illa” cr ira ammi di | mi buona farcia, È compe 





provo o più è grande la | % 
eircrnzi elle: nostre anime, più _ia-| tura «a 
Lonso diviene il nostro invincibile deside-! Seulichi la sem lil mattino 
sod tradurre la guerra sino alla fino. | mezzo di un panno soffice è di 
Il pegno della viltoria è dato dall'ani "iii segno Demo prima di Un 
dalla: volontà indemabilo dell'esercito | nostra, genio corrimon 

russo, n mr ro no 
Inchiniamoci dina Lima GI dà face 
stri colleghi polacchi. Fatevi coraggio, | 

fratelli. Soflrito ancora per qualche lem- | 
po. Il della vittoria verrà anche | 
per amo sulla capitale della 
olonia, sorella della Russia, ma questa 
dico a Varsavia non addio, ma arrivo 








i al dolore dei no 








Il presidento del Consiglio dell'Impero | 
si associa pienunento ai sentimenti di 
condoglianza espressi da Bobrinski. 
Cheboko, membro polacco, pronuncia 
queste parole È 
10 pieno di emozione nel salire alla | f 4 


ribuna, L'attuale avvonimento toora fa 
\ | 


Uffici 


La Sartoria 


cialo per sopportare la sofferenza impo 
D Ii 


"fini giorni vr sono gli attstati dati 
a S. Bartolomeo - Tel. 16-60 
VENEZIA 


alla Duma al dolore ‘polacchi, mi fe 
rende noto che 


cero profonda impressione. Noi Reed 
Confeziona Divi 


ne conservoremo sempre il migliare ri- 
cordo, che rimarrà incancell: Oggi 
in 48 orc 


è dalla tribuna della Camera alta che ci 
In diagonale pesante 







































vieno espressa la profonda fraterna stm- 
pi del popolo russo per la infelice Po- 








In mezzo a questa sventura ricordia- 
mo che una lunga serie di falli storici 
Tico il popolo polaron, indivisibile da ti- 
| po slavo, moralmente e nettamente mar- 
cato. Una catena di ferro collega la ge- 
tombe del passato 
e allo culle dell'avvenire. In nomo di 
questo migliore avvenire permettetemi di 
dichiararvi qui solennemente che il po 
pala pelacco non è annientato, non è è 
saurito, ma forte, non è asservito ma li 
bero, Per il suo potente apirito nazionale, 
[por la coscianza che ha di sè stesso fer- 
rà degnunente il suo posto nella famiglia 
{Sava lottando mn voi fino all'ultimo re- 
spiro, non tradendo mai la bandiera sla- 
va (applausi). + 
Il presidente grida: Viva il popolo po- 
lacco! Il grida è accolto con gonorali 0- 
| vazioni. 


{Il saluto della Camara francese 


alla Duma dell’ Impero 
Parigi, 7 

La Camera ba approvato all'unanimi- 

ja la seguente mozione proposta dai Rei- 





























maud : 
«La Camera dei utati rivolge all: 
Duma dell'Impero amico ed alleato l'at- 





testato della sua profonda ammirazione. 
Essa si associa all'entusiastica manife- 
i stazione con la quale S. M. l'Imporato- 
r> Nicola II, il go imità 
rappresentanti della nazi. 
chiarano indissolubilmente uni 
volontà di proseguire cogli sforzi dell'e- 
i roico esarcito russo e del suo glorioso 
|enpo nella guerra per la indipendenza 
| dei popoli contro il militariuno ledesco»n. 


Un commovente matrimonio 
j Parigi, 7 























































Ls7 
In diagonale La qualità (E- 
a) 
In tela Elastik, pronto o su 
misura 
Impermeatfili gommati gri- 
gio-verdi 





"DS: 


» 40, 


1 giornali danno notizia di un commo- 
vente matrimonio avvenuto fra l'uffi- 
ciale degli ussari Cantera procedente 
inente impiegato alla prefettura di Mar- 
siglia, che dallo scoppio di una gr 
ta a Vauqunie è stato iccecato ed ha 
to asportato il braccio sinistro, con 
morina Pothion insegnante nella 
| Scuola normale di Mostaganem 


|Dissidi larvati tra Ungheria e Austria 
Zurit 7 


l'Unione economica de- 
rivela i dissidt larvati 








»75 





—e— 
Berretti guerniti da L. 10 in più 
pronti in tutte lo forme e misure. 














semblea degli industriati raduna- 
tasi a Vienna pinse ieri le direttivo 
ttate nella conferenza della commis- 
mo sconomica dell'Europa centrale te- 
a Bertino, cha, secm desiderl 
agiari, propunò invece L 

l'Austria e la Gormani 




















| Frankfurter Zeitung erilica la debolezza 

del governo Viennese di fronte a Buda 

est o prospettando che il boicottaggio con 
» l'Austria contin 


Bankvereio: Svizzen 


Basilea - Lugano - San Gallo - Ginevra 
Losanna - Londra li. (. - Rien 
- Aigle - OHIASSO - Îierisuu - Ho 
schach. 


Capitale Socinle Fra. 82.000.000 + Rise 
ve Frs. 27.750.000. 


Agenzia di CHIASSO (Canton Tic) 
Cont ti corranti o. dopositi a vista 06 ® 
Compra-Vendita Diviso 6 Valuto este 


i dopo la pace, insi- 
che il governo agi- 
si comprenderebbe 
a Berlino e impedisce perfino a pensare 
a riforme cho si impongono nell'ammini- 
siruzione è nella costituzione, se si vuole 
che l'Austria continui a vivere, 

Economicamente l'Austria non hasta a 
sè stessa è purtroppo l'Ungheria è sacri. 
ficala nei suoi intoressi con danno del 
prestigio, dell'esmomia dell'impero. E' 
ora di liberarsi di questa tutela @ prov. 
vedere indipendentemente come fa l'Un- 

beria 

ll Comando militare di Monaco vieta 
le discussioni su) rincaro det viveri 
ché aneumono fl coratiere di lotte di par. 
lo e destano all'ostorn 0 di vitto. 
ria’ ed all'interno indeboliscono è fanno 
sorgere preoccupazioni. 

— eo 


Scontro tramviario a Rom 
Un morto e parecchi fariti, 


























li 
Samora corazzata In S 


olio. 

Qualsiasi Operazione di Banca. 

pRer schiarimenti © prospetti rivolge 

sia 

BANKVEREIN SVIZZERO 
cHiAssO 





L'urlo è stato violentissimo, 
pi css taurnnta, l'una su l'altra 
Jos. Chica 10 persone mato 
rito dè cui alcune molto gravemente "© 
Poe una vettura si trovava il delegato di 


le vetture 
fracas. 








cav. Gallo colla 

prote si famisiia che ha 
riti sono Ù 

San Giovani 

dasciata di 











na per un tonnellaggio cun.plessivo di 
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ih aduna 
sulle dine 
ni 


fo ‘supera 


"int 
LE FONN 
Tha di op 
Ce sontine 
dal contu 
ondine 
vita a de 
Leo, 

Zone del 
Stubiliva 
prumn 

BHAi e di 











criteri «hi 
cupati, ti 
im poter 





(1) La È 
aiare 11 \ 
29 luglio, 
provato ) 
SET Ca 

de, rari 
dilibe rar 
Fomune 
stesso Lo 
cupati : - 





insomma 
mitig 
le compri 
8,000: 06 
ra consi 
distnibuzi 
tati ost 
di troppo 
Comitato 
dadi, fun 
quale no: 
stato di 
steso a n 
ui nomi 
Armi ta 
nina; 
te della fu 
- ma r 
dela dist 
to. il pi 
pribblicò | 
neficenza 
desto uM 
è 00m i 1 
aialenen 











* non ab 
bernzione 
via dose 
nittà dep 
quanto m 
che power 
pretato, 

*. Non ci 
per insi 
tn grup 
ora poss 
primo sr 
più snila 
può sio) 
rato le | 
guire al 
non rin 
no asta « 
SI eni in 
+ ciale, O; 
‘dela vit 
curata 





del Con 
tutti egi 
stanze, 

possono 
zione es 
nizzazio 


1 un elem 
* butiva | 

Sociale 
Rima du 


i Valori 
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<cen; 





Verrà c« 
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* 
menica: S. Ciriaco martire. 
edi: SS. Fermo © Rustico. © 


Il Comitato di +asistnza 
delibera - di non accettare 
2° lo dimissioni del gruppo dissidente 


Il Comitato d'Assistenza ci comunica il 
seguente ordine del giorno volato jeri se 











"1a Proidnza. Genrei gl Comit 

datate a eretico 

fi Atene cnsbsderta Got dlicare 

qulle dimrssoni presentate du alcuni meme 

ceti 
iaia Tardi 29 10000, approve 
E 





















Jonta di 4 
‘opera al problema della disoccupazione, 
tendendo che nell'ora grave ouni 
sii», anche se soltanto apparente, fra 
mianti sentono il debito comune della mi- 
Tore azione di bene sociale, debba csse- 
mo superato, senza pregiudiziali di pare, 
por un'alta coscienza di Patria, — »- 
“FORMULA IL VOTO perchè, in concor. 
Na di opere, si allesti e si giorifichi vera- 
* sentitte:nto di italianità e, prescia md) 
fa) confutare le considerazioni esp aste nei 
Tonino del giorno dei dimissionari, li in- 
lia a desistere dalle loro dimisetoni!, 
ve nentro proseguo nell'alacce attua 
ic "del proprio voto del 29 Luiilo, che 
sabbliva che. il Comitato coordinasse la 
pria azione con quella degh ent pulr 
Biici è dei pubblici detitubi di beneficsnza 
4 favore dei disoccupati, *> =; 
INCARIGA dl Presidente coi Vice Pre 
denti di solleoitare gli accorW con i Sin 
inco dl il Presidente della Gongrezazi > 
il Carità, per organizzare, con mmità di 
ori direttivi, le preveggenze per i disoc- 
sipati, traendo giovamento dad mezzi e 
i poteri degli enai phbbbici ». vst 


1) La Presidenza del Comitato, per pre- 
icare il valore della deliberazione presa il 
fy luglio, pubblica l'ordine del giorno, ap- 

si0 ja quella uiunanza: 

 |ì Comitato di Assistenza © Difesa Ch 
vile, raccolto in seduta straordinaria per 
iFiborare » sulla + rinnovata proposta del 
Lomune che vorrebbe affidata al Comitato 
siesso l'assegnazione i sussidi ai disoc- 
CUDALI rene igor 
‘n ricordando come asso, profondamente 
tofiviaio fin da principio della gravità del 
problema. della disoccupazione, - vi abbia 
dato spontaneamente studio ed opera as 
situa, istituendo laboratori speciali, prov- 
vedendo a mediazione di lavoro facendo 
Lisomma tutto quello che gli era possibile 
per Initigare fl disazio economico, nai qua» 
lecompito contilmnerà con i propri mezzi 
azien: ogni zelo: mor, =» 
a considerando * che "l’assurizione della 
sminibuzione diretta di susaidi ai disoccu- 
tati osfacolerebbe o potrebbe - restringere 
di troppo în funzione principale che ha il 
Comitato di sussidiare le famiglie dei sol 
dasi.: funzione che è un .suo obalizo, Îl 
quale non dovrà diminuire finchè duri lo 
Stato di 4uerra, € che anzi dovrà essere e- 
steso a numero più grande di famiglie, 1 
Gui uomini saranno via via chiamati alle 
Pedrini emi - 
ribgrazia l'Amministrazione Municipa- 
le della fiducia dimostrata 

“ma. reputa necessario che l'incarico 
dea distribuzione suddetta vensa ada 
to. l più presto possibile. a questi Enti 
Dribbtini ed a quei pubblici Istituti di be- 
peficenza., già chiamati 0 consigliati a co- 
desto ufficio dalla legge o da altri doveri, 
è con i quali il Comitato volentieri a cor- 
«almenta dieliara che coordinerà la pro- 


pria azione. » gg, 
»- 


Non abbiomo che a felscitarci della deli- 
herazione del Comitato, la quale spiana la 
via d'usesa da una situazione che tutta la 
tà deplorava, tanto più profondamente 
manto meno capiva le cause di un dissidio 
che poteva essere troppo variamente Inter- 
pretato. 

*. Non ci sembra che ora vi sieno ragioni 
per insistere nelle dimissioni da parte di 
"n gruppo dei membri del Comitato, ed 

ora possiamo ripetere quanto dicevamo il 
primo siorno, ché cioè il dissidio verteva 
più snlla procedera che sulla sostanza. Se 
può giovare lo studio di mantenere sepa- 
rate le varie forme di attività per conse- 
suire il massimo rendimento, il Comitato 
non rinuncerebbe tuttavia senza «mve dan 
no alta diretta armonizzazione delle opere 

| cui intento è la difesa dell'equilibrio 60- 

ale, Ogni faccia del complicato problema 
della vita cittadina deve essere studiata e 
curata con eguale spirito di amoro e di 
sacrificio, in pieno @ diretto accordo, L'o- 
pera del Conyitato non può a priort irrigi- 
dirsi entro farmole prestabilite. I capisaldi 

del Comitato sono Miee intuitive, care a 

tutti egualmente, ma nelle presenti circo: 

stanze, le norme the Danno valso oggi, 
possono non valere più domani. La situa- 
zione essendo senza posa mutevole, l'orga- 
nizzazione che ha fatto buona prova in 
(in'caso può apparire meno adatta in un 
altro. La stessa opera di coomdinazione che 
tl Cormiento si è prefisso di compiere ed ha 

Iniziato, non può essere concepita. come 

l'opera di un ente che si mantenga più 0 

meno al di fuori dell'attività dei singoli, 
ma deve compenetiarai in giusta misura 
0A l'anicne svolta nol vari campi. 

Per queste mgioni, ci pare che il porre 

a fronte | due ordini del storno votati dal 

Comitato sia superfino, Perchè, posto an- 

che vi fosse tra l'uno e l'altro una qual: 

ehe contraddizione, ciò proverebbe soltan- 
to la esistenza di un agile, e quindi lode- 
«Vale, spirito evolutivo. Se in una prima 
fase desti studi, una deliberazione era fon- 
data, non vi sarebbe ragione per insistervi, 
quando nuove circostanze e nuove forme 

Sscnnitate consigino attegziamenti in qual 
* che parte diversi. E qui, più che di nuovo 

Siasziamento si tratta di un passo innan- 

i, «di una Integrazione mercè la quale si 
è potuto constatare la buona volontà di 
i tutti. Felicitiamocene, e proponiamoci di 
«Bonnie tutti aMnchè l'opera del Comita- 

to riesca sempre più completa e perfetta. 
he in quest'ora occorre è di racsiun 
Sere, apiche con personale sacrificio di 0 
i dre, il bene del popolo secondo 
Un alementare principio di gimstizia distri 
butiva e secondo lo spirito di solidarietà 
Sacile @ di carità di patria che tutti cl a 

a ad un modo, 


Valori bollati di vecchio tipo! 


Prorega sl cambio 
1) \finistaro delle Finanze porta a cono- 
co che il termine pel com | 
bollata a tnesa fissa di vee: 
moduli «mmpari sulla cor: 







































































































roza 


© di'difesa civile 
54.a lista delle offerte 


Personale di bordo del Piruscafo, « Rent 
gasi » dei Sorvizi Maritain. (I. Off. amen: 
$He) L. 3.99 — Ad onorare la memoria del 
Nipote Itenzo Nava offrono; Achilte ed I 
da Rava 50, Giusopne è Panoy Ilavà 29, Gi 
no Rava 19, Gizio Nava 19, Edoardo ed 
Olga Oreffice 2) — Prof. Carlo Dell'Agno- 
la (off. mensile agosto) 13 — Ditta Suoc. 
Michele Miola e C. (2.a off.) 50 — Persona 
le del, pirosonto «Elattnico » della 5. N. 

cat 7 Coni -Ampasia Kuekulch_ 
ott.) — A mezzo Ferdinando Pasqualy: 
Pranossco Vianello fu Spiridione 150, Via: 
Nello Francesco fu Spirid Je nel trigesimo 
dolla morte del sig. Sebastiano Gavagnin 
© — Alsune signore facenti parte della So- 
oretà MSc fra le levasmiei di Venezia (1 
W0 — Famiglia \Vischio Ongaro netl'anni. 
Umberto Ongaro 

per onorare la 
6020 100 — Lydia 
Faldini per onorare la memo» 
ria dal fratello € commalo Itenzo Rava 50 -— 
fiaklo Ravà per onorare la memoria del 
4iatollo Renzo 3, Mario Ancona per ono- 
rare ta inemorta del cugino Renzo Rava 25 
7 Afitoni) Deltino 75 — N, N. 2 — Familia 
a in memoria del sig. Achille Jenna 






































20 — Prof. G. Fsorini (per una giornata di 
stipendio, off. «i lughio) 9.0 — Musitelli 
Binélio (off. settimane) 2 — Dott 


mo Olivi maggiore medsco R. Marina % — 
Fintel Tivan in morte di Giovanni, To- 
mareili 2) — Familie Fsozi, Samasa, Scar: 

la di 






(1) Combitti Amaia, Verza Mario, Me 
Jon Trobtin Filomena, Visentin Spavento, 


Visanesto Masetti, Maguolo Bottncin, Zago 


Spisariol, Stefani Pafer, Rubint Sari, Ma- 
suolo Novello, Celeshin Girandi, 

Gasperini, Monaro Bressanelto, a 
Grandis, Rossi Giuseppina, Bassin Patrs, 
Moro Soarsanedia, Limentani Curiel, Lom- 
Dando (india, Scampi Tera, Colle Giusti: 


na, Forronato Mardalena, Basi Coeli. Fa- |» 1 


ano Rosina, Tassinari Romana, Ghezzo 
Maria, Baliiana Moria, Mori Rocchi Ines, 
Mio Gisala, Bozzini Pasquina. 
Rosa, Varagnoîo Ines, Zenato Teresa, Ro- 
sont Elisa, Verchi Bulimi, Albera Scala. 
Conta Angelica, Puppi Resina, Ventani A- 
inetia, Nardo Anzela, Ghiesara Taresa, Zoe 
con Nina, Siwves'ri Scarsanella, Busatò Ro- 


sa, Rishetto Antonia, Farfalli Maria. ® 
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, * Raccolta di vestiario. * 
da parte degli Esploratori 


L'opportunità di integrare le provvid>n- 
20 del'Autorità Miitare, contribuendo 
dotare | hoetri soldati, di vestmenta ® di 
coperte che li proteggano dal freddo rigido 
îa notte, sì è mansfestati in varie Città. 
Venezia. dopo 1 suoi innumeri sacrilici, si 
Signalerà puranco in questa nuova cura. 
<he ha epiccato carattere di affettapatà 6 
«dì gentilezza. Soltanto otri ha truscorso net- 
fi inuere sull'alta montagna, può condses 
re la impellente necessità che te memb 
Sino abbondantemente protetto da vesti 
soffici e pesanti. L'imumobihtà, cui per 
tunzhe ore notinrne soggiacciono davi 
assegnati alle alte trincee, aumenta la 
sazione del freddo, e determina l'assoln 
insomno di un conveniente riparo. 

x veglie di preparazione e di 
asiesa, 1 combattenti volgeranno un pen- 
Bioro di affetto a tutti 1 Jonzani, che con 
Amorosa scliecitdine avranno concorso 3 
Questa fraterna, patsottica opera. In ogni 
famualia vi è ssmore qualche veste super: 
fina: dove non esiste, mani gente la con- 
fezionino ed avrà nn duplice valore! — 
Perchè, sarà essa il frutto di un'amorevole 
Gara; e possedera tutto il profumo squisito 
del sentimento, con cnì Ja grande famizita 
fiallana segue fe vicenda detta scuerra li: 
beatrice. ‘om sionra fode neta 
vittoria all'amministrazione per i figli e i 
fratelli che strenuamente affrontano quo 
tidiani disazi. è combattono vaforosamen 
te per il trionfo di una grande causa di 
SMSRIZIA. irene 

LOT f 

La nostra Sezione dei Giovani Esplorato- 
ri d'Italia, segnalatasi fin qm per l'entusia» 
Simo. “on' cui provvite ali'orsaaizzazione 
di benefiche iniziative, e aMe copiose rac 
Solto di Nibri. sigari, cartoline, ecc, per | 
Combattenti, sta ora attuando, con 

al nitato di Assistenza e di Di- 
“anipanicisstina 




























































E iso della patriottica azion 
Spiate Piton paio tt 
I i e pic 
Goal re dica ce 
VE e, i e rt 1 
siEchent'amento Salenacoina 
DEI ie Ao ar 
terà nel locale di deposito, dove col con 
cono dell'UMeio Mamcipale avvorra la d& 
s'afezione degli oggetti accolti Dopo ciò, 
gglì indumenti. samnno in apposito labora. 
convertiti in vesumenta adatte a pro- 
ro dal freddo i soldati vigilanti sulle 
3a 
MA cy far ue it 
w rictriede, le ftunigtie che non rinoverse. 
ro le carteline, non lo attribuiscano n mal 
volere o ad incuria. Voxliano egualmente, 
astice iron 
aa 
Semi nt ta 
Cate o 
Sa ei iti se 


Ofterte alla Croce Rossa 
Alla sede del Comitato Regionale della 








Groce Nossa Italiana pervennero le segue 





tu Giovanni Mre 
20 lire 5 
‘inviarono inoltre effetti: 1 


no. Capita: 
Mon Giovanni Pubpin ba faito dono 

Meo coli per completare la dotazione 

dti» Infemmarie: dell'Ospedale Territoria» 


siu.ra Anna Zenagro a, mezzo Contes- 
e LS Aa Brano d'Adda rice pre. 
Mente della Croce Rossa ha offerto n. ? 
Renzuola e n.f12 fazzoleti — Sig. N. N 
n. 12 bracciali. 








Per l'offerta del tricolore a Trieste|c. bonizeri: Sintonia netl'opera Fausta 


Abbiamo ricevuto L. 3 dal signor Ettore 
Vicamini. 





Congregazione di Carità t,;xu;r 


rolice Santini e figlio Pier 
‘renza del compieanno 
‘hanno etarzito L. 100 alla 





Ho andante 


nessun alle proroga 
Verrà. consentiti 








di Carità. 
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"Comitato di assistenza %] Caduto per la Patria] 


Monaro 
ron: 


Vianello 











“E' giunto Gigi al Magistrato alle Acque 
1 triste annunzio della morte al fronte del 
tenente di complemento cav. avv. Arturo 
Caruso, segretario nel Ministaro dei Lavo 
ri Pubblici, da parecchi anni in missione 
Venezia presso il detto Istituto. - 
Di una laboriosità esemplare, si era co 
stituita una vera competenza in materia 
di Bonifiche ed era ormai tanto conosciuto 
nel Veneto che a lui spesso si ricorreva 
per consigli è per risolere le dolicate e 
complesse questioni cui danno luogo le 
opere di bongfica nella regione. Con la sua 
fine immatura il Maziateato alle Acque st 
bisce una srave è dolorosa perdita. 
* Morto da eroe nel pieno vizore degl 
ni, lascia } genitori, Ja moghe e due te- 














conforto di sapere che Egli rese rita per 
da Patria adorata, » p aa 


© e_- - 


Le esequie” d'un valoroso 


Ieri mattina ebbero Iuogo netta chiesa di 


pianto giovane Dal Soldà, 
principale Giovanni Vio. 
* Molte furono le persone che intervenne- 
to a render tributo d'affetto a 








tafalco circondato dal tricolore. 
guaniia d'onore un 
- La messa funebre 
fp Capitolo con a capo il parroco Pre! 








l'estinto un commovente e patriottico 
scorso in cui ne ricordò specialmente la 
bontà d'animo. sw, 

Fra i presenti notammo, oltre al padre 
è al fratello Egidio, $ seguenti signori: 





Società di M. S. fra Camerieri era rappre. 

ventata dal suo vice-presidente Otvi e dal 

si. Enrico Bolla, la Sociatà Superstiti Ga- 

cibaldini 

tè col sig*Cuochetti. Antonio, ecc, ace. » 
viamo condoglianze n° 





l'Opera Nazionale di Patronato per Je Na- 
vi Asilo presieduta dal Ministro della Ma- 


ce a favore di quegli orfani della genie di 


causa dell’atuiale guerra. » 


portano una spesa complessiva per un ses- 


re he spa Si bisogno ; le altre sessanta piaz- 
te semigralusta, da L. 25) annue omuna, 
amportano pure all'Opera Nazionale di Pa- 


toprirenno mano mano che da enti mora- 
%, da priva! 

offarte rispettive quote annue da L. 250 
ciascuna, Integratrici delle piazze stesso. 








pubblica concorrerà con le mitre 90.000 ll 
{co propostosi dall’Opera che 








oi di Carità e di privati benefiki cittadiai. 

Occorre fare in special modw presente 
che con ozmi quota di L. 250 che enti o 
privati inviano all'Opera Xaziona:e di Pa- 





dimento di un orfano per un solo anno. 
Perciò gl enti morali potrebbero stan- 





quote da L. 250 obblizandosi a continuare 
Al pagamento per un triennio. 


Conferenze, su! l'Inghilterra 








uuelle sull'Inghilterra politica, civile, let 


leraria. artistica e scientifica che terrà i 
miariodì © i venerdì, il prof. A. N. Levi, 
priocipiando da martedì 10 corr. a 4 
Nella sua prima conferenza il prof. Lev 









straniere, parierà della guerra presente in 
relazione alitalia è alla alleanza Malo. 
inglese, e, nelle successive, tratterà della 
Corte inglese, de' suoi costumi e dalle sue 
banemeranze, della società civte im In- 
ghiberra e degli scrittori che comperarono 
a trasformarla, delle belle arti, dei grandi 
uomini politici e dei krandi scienziati in 
glesi, Nella part? più si 

raria il prof. Levi dirà di S 
relazione all'antichità greco-romana e di 
Milton e Byron in relazione all'Itnlin. 

teme veramente seniaW che | 














crt 





fa viva voce di uno sudioso sì profondo 
45 cose inglese qual'à U Levi. 


Camera di Commercio 


me dalla Tunisia. — 
R governo della reggenza «i h 
proibito l'esportazione del seu 

dott: Ackio cloridrico, soltaro di carbo- 
fio 6 di sodio, prodotti fosforati di ogni 
Rature, arsenico è suol sàli 

Ùi Dinetione sctrernio delle finanze della 
| Raggenza potrà accordare deroghe a que- 

Sia misura renorale. 

Divieti di esporta: 
| Secondo informazioni perven 
| mera di Commercio, si informa che iì Go- 
remo Svedese ha proibito l’asportazioni 
it G2s di cloro condensati e del cloruro di 
calce. 
| Esportazione dalla Bulgaria. — N Gover- 
no Bukraro ha pertneseo l'esportazione del- 
la pagtia del raccolto dell'annata decorsa. 
| Movimento ferroviario del Porto 
| Det 7. — Carri caricati è spediti: 























Scaricati 


concerto straordinario 
di oggi al Lido 

| Nel grende Stabtfimento Ragni oggi ftem 
ino permettendo) avrà luogo nn concerto 
straordinario dalle ore 1.30 alle 18.30 co) 
| Resrente programma 

| Parte 1. — 1. A. Duval 
| te: 2"2."F. Godi: Vaine septembre 














lla it: La 
 parisienne — 
| Grande Fantasia 
Parte IT. — Maresa - 1 Fleri Alpini Italta- 
. Pueoini 

A. Scassom: Omaka - Tn: 
termerzo Américain — 9. I. Sustra: 1} Pi 
pistrello - 'Faninsia nell’operetta) — 10. 
|P. Marinier: Au Pays des Bengas - Chan 

leon. ei ri 





tte - Danse Mexico 











meri bambini, ai quali non resterà che Il | 


8. Salvatore le esequie funebri del com-|che ec: 
spese del suo | n 


ta: | pi Carso, 
Andirizzò poscia allo memoria del- 


avv. “cav. Trentinagiia sn rappresentanza | i. 
del Comune, sig. Giovanni Vio principale 
gel defunto. Asperti cav. Giuseppe, Asin 
Carlo, » Boffatinà Giacomo, Baruffi Attilio 
gd Enrico, Fianini Spiritione ad Ernesto, | nevicate » dalle bmome snervanti e tanto 
Fusallo ‘Antonio, Dalla Vecchia Giovanni, 
Vianello Aterto,STrinca Fenlinando, la 


tina ‘ha stanziato 180.000 Mre divudendole 
mm sai esercizi, per costituire novanta piaz-| DO ©. ner noi. quelle 


mare che abbiano perduto 5 genitore per 
Di queste novanta piazze, trenta che im. * ” 


sennio di lire 90.000 sono totalmente gra- 
tuite e si potranno assegnare subito che 


‘© dalle Navi Asslo saranno (1 foperte. o di abiti invernali 


fe: € peruio interessa al fine cusì patrior. | MO bisano. 
ia data la| 
massima diffustone possibile all'iniziativa | 


©| ‘Tentato sulcidio 


tronato, sì verrà a provvedere al mante- | 


giare nel loro bilancio annuo una o più | 


ben noto storico e critico delle Metturature | 


giovanà saran ben Ileti di apprendare del- | VO! 


En Fète - Mar | 


V. Bellini: 1 Puritani - | 


ATGRATÌ 
Ancora I 

| CI serivono: 
| Preg. Signor Direttore, 


Mi consenta di ritornare sull’'argomen 
| to riflettente l'incetta delta tana, arzomen- 
to già da me silorato per ragioni d'inte- 
resse jocale in una lettera cortesemente 
pubblicata sula stessa « Gazzetta di Ve- 
Desa». 
La speculazione prosegue, anzi 
sificà sempre più, e, per quanto so io, nei 
| rioni di s. Gassiano, dei Frari ed Ja quel- 
| li muroîi, dall'atba ai tramonto. vi gira 
| ho uomini, donne 0, perfino, ragazzi gr! 
dando: Chi ga land vecia da far be: 

Far bezzi, ecco la nobile visione di certa 
Gente la quest'ora forlunosa © perigosa 
| per l'Itadia, cosicchè anche di stracci si fa 
| Incetta in futte le forme e tn tutti i modi, 
« non, purtroppo, di stracci soltanto. Do- 
Ve va ‘a finire fotin quella roba? — Chi To 

















sa : salterà fuor quando i mercato ne sa- | 


rà complotunente sprovvisto. Se per af 
farismo 0 per forza dî cose tutti i comme- 
sfibili sono rincariti, pazienza. vuoi dire 
mizzeremo ancor più nel vitto, 
sarebbe desit Jsiasi specula- 
| zione a danno de dati. Una ra- 
gione immediata, enerzioa, costantemente 














Baio Dra- | igile <'impore per alto dovere di umant- 
vo giovane, buono d'anno e di carattero 
mite. In mezzo sila chiesa si engeva lì co- 
Tae 


tà e di riconoscenza verso | combattenti 
oltreché per lo stesso interesso nazionale. 
Alle deficienze dello stomaco st può sop- 
perire e differire non n quelle di un pre- 
coce è rigido inverno lassù, dallo Stelvio 














telli combattono contro due nemict: | 

10 carme ed ossa e l'altro, forse più 
fonnidalnie ed insidioso. il eiiiaccio, Ap- 
| puro perciò 4 sentimento patrio e l'ante- 
fesse nazionale devono accoppiarst per 
fronieggiare gli accaniti specuiatori | qua- 
i. nella loro insaziabile ascensione di 
hicro, non potmnpa intravedere fra pochi 
stormi, anche a sol mille metri di altitu- 
dine, | campi di battagka avvolti dalle 





meno sentiranno scendere i celo ne 
trineea dei nostri valorosi snldati. E_sono 
questi valorosi che hanno in puzno, coi 
loro comandanti, l'onore e l'avvenire di 
tutti ghi italiani. 





col suo vice-presidente Gnismat-| Il « Corriere della Sora », battendo e ri 


Imitendo in questi giorn lo stesso tema 


ivo alla fa-|della lana, enumerava le consecuenze ter- 





Fibii, se non si nrovvedesse a tempo e con- 
vententemente îl soldato comba'tente di 
dani indumento invernale, e concludeva 
non esservi, 0agi, nulla di più importante 
e ili più urgente da fare per proteggere i sol 
dati dalle tormentose pene del freddo, 11 
monito non deve sfuggire a nesenno e ine 
o ancora a chi. 0 colla Legge 0 collo zelo 
di benemerito covernante, può risolvere 
prontamante un gravissimo problema men- 
tre i sorna®a. i Comitati, le donne italia 
vaneziane si affane 
nano colla penna. coll'azione e coll'ago in 
mi sfanei produttivi e benefici. 
Inzraziomenti ed osewmi dev.mo 
Antonio Taboga. 























Dobbiamo soggiunzere per conto nostro 
che pulla può impedire l’incetta di mate- 
riali, specie quando si tratta di materiali 
Vili è destinati a esser cettili via. Ciò 
cha importa è di mettere în testa alla po- 


ronalo una spesa stile dì L. 0.00 e si | Rolazione povera che sarebbe atto imper- 


donabi'e privarsi oggi dei matarmssi e del- 





che importa ancora di più 
ohi aperti perché jl prodotto dell'incet- 








i Tria Cene Di ezoeltcont | ta non ot ricomparisca davanti a un dato 


| momento a prezzi enormi, quando ne avre- 





a 
‘autorità. 





| te provvedere 





pe 


| Nel pomeriggio di ieri i vigili del Giar- 
dio pubbilco osservarono tn giovane se 
quto gu di una panca in preda ne spazi: 

id'dotore gli N avvicinorono : 
suolo c'era una bottiglietta contenente 



















‘ua tentato suicidio, 
niuto di alcuni cittadini trasporta: 
doloranie al vicino ospedais di San- 
‘e it giovane riceveste Je prime 
Divizaro € chieri Pozza Bappino 
Angelo d'ann®29, abitante in Calle dal- 
YAno 2661. Egli è veneziano. 























dle ove interrogato falle. guardia scelta 
} Fra io conferenze che saranno date 2! | Guzzansi, diclsaro ch'egli era preoccupato 
a Marco Polo » ai giovani dei due Licei € | dal suo avventre, e che lo acensciò mo 
(ìinnasi superiori della nostra città. a co- | s1 rifiuto ricevuto da Torino, alla sua ri. 
funciare de lonedì 9 onse., Dolo per ainenie genre da Torino Sla Be. 
la foro Importanza di atmalita e di novità fori 


Fu posto nella sala di osservazione. La 
prognosi è riservata. 





re ‘disgrazie 


HS, seri alle qualiro mentre tornava dal 
la vetreria Franchetti ove si reca al lavo- 
mo, setto Foniumente Nuove xv 

una buccia di © 

accompagnava 
sava un forte 
dale Civ 
frattura 








dusse all'Ospe- 
va gli venne constatata la 
sl rulio destro, Guarirà in 40 








% Sam» Gio: 
| ieri giocando coi 
lo e cadde ma: 






uazzetto settenna, 

li amici, sci» 
monte fratturandosi la 
clavicola destra. Delta sua abitazione sita 
AS. Croce 267. venne prontamente traspor- 
lato all'Ospedale Civile, ove lo si dichiarò 
suaribiie 1 un mese. 















Musica In Piazza 


Programma dei pezzi di musica da ose 
| eusrai oggi fn Piazza S. Marco dalle ore 18 
| ale 19.90 dalle Panda Municipate 

1. Marcia « Sotto il Vessitio Stellato 
| Meina. — 2 Ouseniste «Fra Diavolo 
| Auber — 3. Prologo « Rigoletto 


tichiesta). Pacini — 5. 















‘Buona usanza 





La N. D. Luisa Favaretti ja mesta ri- 
correnza offre lire 5 all'Educatorio Rachi. 
tei 

Ù Momirio ed 
Croce Rossa tire 
| Rava 
| ‘ak i nipoti Da Cal e Rattisti nella lut 
Wosa circostanza della Inorie di Gaetano 
Battisti loro zio. per onorarne Ja mamorie, 
ta hogo di fori, versano a beneficio di $ 
famiglie povere, preferibilmente della par 
rocceluia di S. Salvatore, che abbiano un 
Dil sotto le armi. lire 1°. 

Abbiamo passato l'importo al Comitato 
| di amigtenza civile che ha già provveduto 
per l'assegnazione 


| Domunieati delle Opera Pie 


L'offerta di Hre wore del Pro 
schola venne fatta dall'avv. Mario Mar 
noni anzichè dall'avv. Mariani come per 
errore fu ieri pubblicato 

Gli impiegati dalla Ditta Gondrand con 
| nobile siancio si sono impegnati di versa. 
| me mensitmente }ire 50 quale contributo 

per i figli dei richiamati accolti all’Astlo 

Cistodia. e per tntto il tempo in cni dure. 

a l’attoode stato di zuerra. Hanno già fat: 
to, pervenire line 100 per i mesi di luglio 
‘A agosto I Comitato riconoscente ringra- 





Elena. Jesi offrono ata 
in morte di Renzo 































Il gruppo, parlamentare 
e la Direzione del partito socialista 


Firenze, 7 
ella riunione del gruppo parlamen- 
ture socialista e della direzione del par- 
tito, gli on. Turati e Merloni hanno ri- 
ferito sulla opera del comitato parla 
mentaro e sulle ragioni della convocazio 
ne odierna 4 

La discussione sulla situazione poli- 
tica del presente momento è stata int 
rotta alla 19.30 e rimandata a domatti- 
na. Frattanto una commissione com- 
rosta degli onor. Tarati, Treves, Merlo 
ni © Tiburzi si radunò questa sera per 








PETTO 


LOMBARI 
prodotti anche dalla 
GRAVIDANZA 




















ccordinare il lavoro domani. 
Il raccolto del grano in Italia 
compe EER IRA Pe". "ong, 7 





stero dell'Agi 
pervonire dalle P 





biatara continua ir. n 
e in poche altre » 
Nel La duet 





altissimo prov 
d iniziata fra brevo 
parte delle March 
peto, Lombar 





















ome: qualità 
I eccetto può diva buone, come quanti: | COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


si può ragguaghiare agli anni discreti, 3 
nto conto che la cultura granaria è Anno 31° Castelfranco Veneto Anno »” 
la notevolmente estesa. | RZ; Sonale, pecaiche, amasio, fee Sql 
S + [2° Preparazione agì Ce È li tobre — 
Per agevolare i risicultori | Cori sestetto iaia fondazione 
Roma, 7 96 % — Per schiarimenti rivolgo al Diret 

j- | toro SPESSA Prof. FRANCESCO. 























L'on. Gambarotta ha presentato ai 
nistri dell'interno, dell'agricoltura e del tte erre 
lavori pubblici un interrogazione per 





sapere se non si ritenga giusto compen- 
sare in parto i risicultori del danno re. 
cato loro col divieto di esportazione del 
riso agevolando almeno quest'anno nel 
Regno l'uso del loro prodotto con la ri- 
duzione delle tariffe ferroviarie, provve- 
dimento che gioverebbe anche ‘alla ali 

mentazione del paese © che deve appa- 
rire tanto più opportuno dopo il decre- 
to luogotenenziale N. 999 che riduce al- 
la metà il prezzo dei trasporti del fru- 
mento, del granturco e rispettiva farine. 


icon. Gambarotta prega di attenere Ia 
risposta scritta. .....-«; LORELEI 














otels | 
| 








sor 


incagliato 


Lisbona, 7 
L'incrociatore portoghese Republica, 
che si recava ad Oporto, si è incagli 


a_LONDRES 


(SORRENTO) 


Posizione incantevole sul mare | 


dd del villaggio di Peniche, ove "i Tutto il conforto moderno 
quipaggio è sbarcato. Si spera di disinca: | ASCENSORE ALLA SPIAGGIA 


Incrociatore” portoghese 














gliare l'incrociatore 


Peniche trovasi sull' Atlantico, a nord- 
ovest di Lisbona 


Bernardino Machado 


Presidenta del Portogallo 
mese Lisbona, 7 
Il congresso nazionale si riunì ver la 
elezione del presidente della repubblica. 
0 presenti 179 congressisti tra cui 
fonso Costa al quale si fece una ov: 
rione, Bernardino Machado venne elet- 
to Rreaciente al terzo scrutinio con vo. 
& DIE 


neri 


Teatri e Concerti 


im Goldoni 
La novità di E. Colloredo Sull'Isonzo, 
della quale abbiamo gia fatto parola, si 
mppresenterà oggi alle ore sedici precise. 
Frà seguito la commedia di Colombo 
Mondo verchio e mondo nuoro espressa 
mente soritia per Emilio Zago. 


Spettacoli d'oggi 


GOLDONI — ore 18: Sull'Isonzo. 


on ta bassa marea Combinazioni speciali por famiglie 


@ lunghi soggiorni. 


Banca. Mutua Popolare 


di VENEZIA 
Bocietà Anonima Cooperativn 
Fondata nel 1367 
Campo 8. Luca, 44766 - Tel 965 

La Banca riceve denaro a? 

8 1,4 °/, in conto corrente di. 
sponibile con chèques, 

8 3:4°/, con Libretti di Rispar: 

mionomin. e al portatore 

4 °/, idem vincolati a sei mesi 

4 1}4 */, id. vincolati a 12 mesi, 

Buoni truttiteri Stai e) peut meal lio cheg 

4 14 ‘/, con Libretti di Piccolu 

Risparmio nominativi e al 

portatore, fino a L. 2000. 

Emetto azioni a Lire 32 cadauna - Acco» 

| sconta cambiali e compie qu 


ue operazione di banca. Fa servizio 
Cassa gratis ai correntisti. 


"SENESE RR 


BANCA VENETÀ 


* DI DEPOSITI CONTI CORRENTI 
Sac Bain > Capitale tt, era L. ASOL" 
Sedela VENEZIA-Suce.tta PADOVA 


i, i nipoti tutti addolorati a pesteridta - 
tte. Libretti 


ciano che jeri spegnevasi serenamente | è Fne " 
RISPARMIO: NOMINATIVG 























Edizione di Gittà 






















nel Signore 
‘al 


‘con versamenti non superiori a L. 1000 

nngere la somma comple 
- eorrispondend® 

l'interesse » - 





dol, & 122 per dos pedine ti 
Sugli stessi posson 
fo'riomalmente senza preavviso L. 

@ con preavviso somme 


farmacista probo, operoso, modesto. 
Visse per la sua diletta famiglia e per 
il suo paese. 
Oderzo, 7 agosto 1915. 





Casa di cura 


DM 


ero dolle cliniche di Parigi @ Modena, 
CONSULTAZIONI tutti 1 giorni (enciuso 
sfored) dalle 9-19, in altre ore peovto are 
so. Gratuito per i' poveri 

Piazma Filippini 16 - TREVISO - Tolot. 3.48 


La famiglia del defunto 


Renzo Ravà 


annuneia «he fl trasporto funebre del 
{suo caro estinto, avrà luogo oggi Do- 
menica 3 agosto alle ore 9.30 partendo 
dalla Stazione Ferroviaria. 


| 
e N 


SALSOMAGGIORE 


Lo celebri cure balneari di Salsomaggiore si effettuano da Marzo a Novert= 
bre. — Alberghi. — Pensioni, — Case mobiliate. — Ristoranti per tutte le com 


"TRA RITROVI 














Proî, CAPPELLETTI 1 ttt e 
MALATTIE NERVOSB 

















TRATTENIMENTI - 


‘ori Zona di guerra - Nessuna formalità di soggiorno 


Per informazioni: « Comitato». — Interessi locali. 














é 








\FAZZETTA/1M VENEZIA: 
Stafo Civile di 


NASCITE 


unificato Stella casslinen —' pe 
del prestito unificato della città sila casalinga 


ro quinquennali 191: 
81.37 — Cartelle del Credito Pon- 


quinquennali 1913-1914 36.2 
mid 

Adriatiche 

to della Ferr È Î 


6 per ceso della Ferrovia Maremmana Dispacci Commerciali | 


f grotta Î 

Ù Sto 1 seguenti 
OI ARTE: ra querra germonica 
dovere dell'Ilatia —: A. TAMANO: (e fg 


oni degli italiani soggetti ail'4 


iziaria. 


* HI i 450 — id. 3 per cento della Forrovia Vitto 
Tribunale di guerra diVerona | o: è 1 fl. 5 per cento della uasio sioni de nodi: Caratteri e 
Be Bean ire qa | e og a ri: 01 pearl ii hi ti mal a ARODI Carlier eni è i Lune: 
Altro processo per spionaggio! ia ai Navoii 40. i, — Mrauenti: 1 prima: | Dapuncii morii: Maschi | 7 NAM {D ah| LL rrzi L'esisconato italiano e I» querra Cron 
7 Vitali di Gtato consolidati fenunine è. — Totale 13. Perchè s amo entrati ja Guerra |a ram ai un comita PR fiere 
vani è stato pubbdicato u ed n 


ca soritono da Varogs, 7: 
Stamane uva frendiia 3.50 per cento netto, {1 
Guerra si iniziò un se _"0" 3. per cento netto (emissione 19 
O aa Pra Frabeekvo. | &177 © mezzo — kl. 3 ver cento lordo 5 
o guzcolo Ankiso di seghe ai ‘Cartette tonciarie 
Cartui del Credito Fondiario dei Man. | oiiobre fi È | Saia di Venenia, 

i Arena Der cer 40038 | Lambro 40 è un quarto, csobre | dhoi 37 di Caisolo. 
|‘ 14. dei Ced. Fond. del Monte dei Pa 4 a) | “Bacini al dis 
seul'al'fea i € mezzo per cento 451.31 |a; fesnanine è 
Ta del Gred. Fam dispo. | | Dei 6. — Boso Ma 
debt di Sica 3 € memo Miverata di Venezia — Ge 
| Ea ‘del Crod, Fond. dell'Opera Pia San 
| Paòla dii Torio 37% per cento 473 -— li. 
| halCred. Famd. dell'Opera Pia S. Paolo 
di'rofno 3 e mezzo per cento 8% — 1a 
Credi inca d'ilalsa 1.75 por 


Afentre per lo forza delle armi matura 
n iioimbtto dell'Unità nozionale, 
a lisuana per il Progresso delle 
non mai jtumemore d 
fiizione di queî, Congressi 
che, secondo l'espress 


the racoate mollo opportis 
ni fra i fenomeni © le pasto 
*copato itutiano, unanum: 
ii trionfo della fdusta cari 
" d 


CHICAGO, fi. — F 
| 106 è tre quanti, ott 10». € selle otin) 


74 e sette ottav 


lo degli anni 5: Maschi 
travagiiare cà animi 
tare lo fondomenta 
dla nigenierazione italiona > 
40 di pulbiicare una serie di opuscoli {n- 
fest n'apiegare e utuetrare sotto l'aspetto 
Morie, partico ed economico l'azione del 
'Ierha nell'ora presente 
'DI questi opuscoli. che tradotti in vane 
initue saranno larzamente diffusi anche 
iil'ettero. è mesto ora, nelle edizioni: Ma- 
Hama. francese, inglese e spagnola, sl pre 
Vo benché siamo. entrati in guerra. nel 
Made dî prof. Pietro Fedele dell'Universi” 
"A Roma espono. colla scorta dei docn- 
tieni imomamei, la storta dei fatti e del 
le atintive che conriussero alla denunela 
della Trapikce Aleonza e alla dichiarazio 
Te dovia nostra euer 


d'anni 66 nubile 


‘ORK, 6. — Caffè Rio N. 
cli Ngoset 


settembre 6 


Mateo o. delle lontane Juoi ia segna! 
Mione, fait unresare il finto dormiente 
‘onbiivava con un faqnle detl'aanoni 
îa corniaponsienza per necertorai 
# la prova riesciva. Giù accusa 
"icona di essere inac 
Te ‘denostidoni del teott 
‘Tribunale deliberò un 50 
‘altri tasti del sito. | 


{i corso della Rendita 
“ dei titoli il 


PI Ministero di Acricoltura, Imiustrla e 
Commercio comunica le indicazioni «del 


corso della rendita e del tivoli di cui al 
Negiò Deorbto 2% noverobre 1914 N. 1289 


(art. 5) e al Decreto Ministeriale 30 novera= 
Rodtmibih 


fanno non infmfrizie ma ossequio alla fe 
de avita che ni Savoia è suora » 


Fstrazians R. Lotti - 7 scoste 1915 
VENEZIA s0— 10 sd” 16 fi 
BARI 0-50 -73— 8_n 
FIRENZE 40 — 71-79-52 
MILANO 28-27-42 5-4 
w- 5-U- 7-4 
29 8-% Mr 
75-30 — 3 — 5-2 
21-19-28 7 


La media del cambio! 
dela, | Bi 31 celibe possulente di Venezia — 
ui € quello Sel’A Ferruccio d'onni 20 celibe ineccani 
Minparmto di Mitono 4 per a 
w id. dell Massa di Rispar- mic pai delle ae indicate nel Becre 
di Milano 3 e mezzo per cento 49. tn Ministeriade fr settembre 1916, tocerme 
— Altri corsi tuti inquotati. ta il giorno 6 da valere pel 7 agosto: 
A erienza. — "Il como del Buoni del te | “parigi denaro 110.39: lettera 110.58 — 
sofo delle obbilgazioni redimzibili 3 e mer: | Loudra dennro 2042: lettera 
Nelle cartelle di credi | York denaro 
pofale è di vaite le 
prese quelle d 
più intoe 
Jatende * compres 


ninodia dai Cami disotto degli anni 5: Maschi 


5: feomine 3. 
PUBULICAZIONI MATRIMONIALI 

si AIDO del Palazzo Comunale Lo- 

# auosto 1915: 
lantonio farmacista con 
la civile — Mi ini Gia- 
con Scarpa Anssela casa- 
| linga — Scoco Luiri evuricista con Fiora 
imes casuiizara — Mescota Virgilio cammer. 
dante ron Vo ida possidente —Trat 
fi Francesco secondo nacchbere ft. M. con 
lina — Mezzalira Giuseppe 
pa Ge 


lo alla guerra enropen, del 
Austria verso gli 

si, dello condizione 
della fronsiera nu- 
drintico, dei caratte- 
i delle terre srredente, 
Jerra italiana, della | 


io uffici 


lbce di Goumarcio, del gior TAI 


PANAROTTO LUIGI, gerente responsabili 
© Gazzetta di Venenia 5 


interessi » 
Gai © mezzo — Lare oro 110.85. 0 7 agosto 1915" 
| Vitoli garantni dalto Stato Boone 110.67 e 
Obbligazioni $ © mezzo per cento det Obbitcazioné 3 per canto delle Ferrovie | meri 

vai szionale 8019 — Buoni del faso-' Sante (eeniselome 1870-1562) 205.60 — il. 5 mezzo — Sieri 


RIINA IOTOTIRASEIIPERE ITC RETENTIE INI SET AELIRLIA AIDS FAZI 


ear li solo premiaio 


proeraico 
FirostaMlmna è del 
FI Rmks e Yaguisti 
dela finan 


i RICOSTITUENTE MONDIALE 





Ja nella Tipografia dell: 


dl'Esposizione Internazionale di Preparazione esclestsa Srzucitata del Cav. O. BATTISTA - NAPOLI des 
Torio 1011 cela MASSIMA ORORAFICENZA GS” Prezzi solifi} Uta etnia costa, Ormoni. SN E italia, dii lei 
GRAND PRIX nessun aumento) atene ie CISTI RATTTA Pica a nei AVANZA! 
AIRILL paz 

Pubblicità eronomita Vizi = 
© e TTISCI 

CENTESIMI È LA PAROLI 1SIÌ dina 
ARTIGLIE 

Fitti____ prima di fare acquisti di indumenti personali la 2A suli 

A! 1 SANCASSIANO Calle della Ro- A eli 


liquidazione della Ditta 





Sea dr tira ini Vi 











are 14 + 16. 
affittani Grande L] RESPING 
See EE FORTUNATO BORALEVI- Venezia || == 
g0 Canal Grande. TONICO DEÎ CAPELLI) QUELLA » RAFFORZ 
Iper [eo | pron 
pa : Merceria dell’Orologio 262-63-64 » (Telefono 8-03) ep 
APPARTAMENTINO smmpobiliato {rlipeo: | fi si St 
fretta, Santa va la quale vende a prezzi eccezionalmente ridotti 1 LENO 
[tutto lo Stok in: pe ar 
Agripan Armae anglo rl Maglierio, Calze, Fazzoletti, 
Sid sione mon, mente | 08 
ta nota. — San Barnaba, Calle Berardo tr | Da pare 
II Biancheria, Lingeria, Articoli por harno, 2: 
derticolla fittansi uso 0 deposito al | Fe, come il 
Ponte della Ri . Feli 
Prep Ri Blouses, Vestaglie, Sottane, ecc. occ. N sii 
REFTARI Sa E Giano, : 80010, che 
Kacini 5007. cidentale d 
Denti biapchi e sani paso fia 
Da SI ce el) i IP ERBIOTINA RINOMATI DENTIFRICI Cau 
Ingrosso: VERMONDO VALLI ‘ana sergente tr Peste ta potvero] Ml Sign 
Corso Porta Vittoria, 30 - IINILAINO | |arrende sn tette 10 fermato del mondo NI Sisimo re 
GRATIS OPUSCOLI VA NZ ETTI <TANTINI tali et 
Bu io confì: 


CONSULTI PER CORRISPONDENZA 

Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 


di terra it 
E qual li 


ci 
APPARTAMENTO arovsoldliato, Vittorio 
fida posizione, prezzo modici 

Schiavoni 4161 : n 

TI MEDAGLIA D'Oro 
enpregliemi n di Milano 1906 e Torino 1911 
sono 1 si ifrici in commercio la di cui formula 
si deve ad una Illustrazione Itallana della chirurgia; 
sino la più utile creuiione, è Denfirici jdonti che 1l 
profumo congiungono si “ 
din potente azione an 


pati 
Perni steel dentaria © di tuti 





di dii RATIO | 
A AMICO 
E Si 

Srna rotaia | 
tunque altro araorianto pambie Sì | 
Sriro "domande di e 


del consulto per l'I- 


Ricerche d'impiego | 


pa 
IGNORINA VENTIDUENNE oducata, ca- 
a buona famiglia signorile 


pace nto } 
mansione piecbè decoro che |, 
Fest Vena Aaria fermo peeta — Vene: 


©fferte d'impiego 





eo mancanti della Marca 
220 ITATI 0 FALSIFCATI i Fanorica qui contro 

ia LIRE UNA OVUNQUE 
FRANCO A riceve ina POL 
Rael VERE, come la FAST At om Prot. VAN 
importo a mento vaglia, a CARLO TA) 





ni piedi 7 pai 
mediante l'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio 
Hdi Incontestata e sicura efficacia. — Vendesi 
N in tutto le Farmacie del Rogno. - L. £ al flac. 
Syociaità della Promata Perpenta» > 


4 VALCAMONICA & INTROZZI - Milano, 


Piano, ter 
Prefisso al 
Via monta 
meglio pr 
nica egli 
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CERCASI abile fabbro caparo lavo can 3 
Silone: Qalnagmo Guetari: autore sio è da invia ic eg 
il tradime 
- - e sienisiacinri cs BUETO 
- È - à = a etettua 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N 331 donna, — Ho otienuto le grazia di Car |- et può vivere a lungo in quell'in-] — — mormorò alzand. 
Bree See se ct | Pt, o — peo pensato mid n — net le 
R. de NAVERY sq Spore di, i S| — DOSE pla e so de [1 ER nare | pe ST rg 
. eta o care per il ci per, 
le = quel glegraziato @ condannato è vb |Ww dei condannati? dI TIENE tiene DELI aunlorto:0 |\iiileve vali povere Tagazia IAC 
e lo dirò'ta seguito, quanto sarete |. — i op Durante otto giorni lu contessa Agne- Melania Ian TE 
i niarita — disse Il dottore evasivamente. | — ne 0 vivere un anno o due? | sc ebbe ancora degli accessi di febbre in-| — Ad accertarmi tempo vi st 
| foirita —” cisna 1 Goee PrestRMOA IE | po Pes anto a, ferme csepliob li me | fcniienia ia pica fell, nt | DE VA RESTI RO i 
|a 2° co. , non solo per le sapienti cure del me- lo mc vanduri uscir® ci 
che. diete miarS'E Siano Che le atmalie | dico, mo pure pee 'eaepgla doll'atuma | po GAlrosiania nero a erano i cinati è [1 
pid però gn 


— Lasciate da parto la scienza — lo 


della coritessa Alberti diventavano più | lata, che voleva guarire a tutti î costi. 


bere, e Zingarella si allontanò : 


lo di tria 


Grande romanzo storico inedito interruppe la contessa Agnese. — Vo-| precise e stringenti. 
c A : 5 ingenti. Ma non era ancora in grado di usci- 
lio sapere quale esistenza devono con- | — a DI grado di usci- | mente. 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezian — Riproduzione vietata) urne sonda in quel faogo. De anni Lo Fai la giovare dea ì Deha pela Sialaza Greta * Nel frattempo la contes gregoresia 
se | CUTA Atto ciò che ne sù lo — repliedeil | tamente. Una Ì et inò în | veva chiosto notizie di su) parti 
gia conta di iti fee ‘n gisto mine | ino strano prssentimento pi dico che | gote tappe dia mio pedîe, che | hanno Ae er go dovuto dire ch cera 
tie parere O DI verso una | ho bisogno della wa queganne. fu contemporatico cd amico dell'uomo, i | che una dilazione. di quella calni propo figlia un po' | da Vienna. lar 
VIPERA TER RIO A Rido a | 5 PNE RR EI | ire GIL 0 ano | "È "Dio può fare un miracsio, signora | e proghiere, o ia giovane. donne, si |inblon de De ee I go ci 
ssd Fichi Sè la porta | <" sono gui vicino a le e nom t lascierò. | bre, e da una delle upero di questo Ata- | contessa. | sentiva meno scoraggiata allorene sua [E Dio een e dor” 8 ua ) 
cirossr i vano nre sen il Qutor Ile che | moslo Ikirchnor, il «Mundus subierra- | — Sì. dottore, avete ragione. Soltanto | tadre Tesoriava PGIINE verbi ona [È Dip cena Da sua preghicoi ip pro fi 
paventata dal pensiero che Rainoldo | Hovò l'ammalata, sensibilmente miglio: | Reus i morti non si ridestano più | "i soglio nd avesti focale [STU rata ln piena. con‘ alescenta 
dee aa nell'appartamento di e SI pied rzai scienziato era un gesuita| Dopo di aver pronunciato queste pa-|0 provenienti da ordini superiori n isti = mattino, mentre sì trovava sa A 
ilio, la vecchia ua Sffimo gna, ricetta e valeva accomia: | ROVVSTOT = pa role, elia ricaddo sui custini, è rimsae | dannati partirono l'indomani del gior: |bua modes. ci vide centparire dinsnti La Dire, 
diuscì a por a camera deli ra | torsi, ma fa giovane donna prese la sua | —, Sì signora. Nacque a Gnestn premo durante un minuto, tanto pa)- | no in cui erano stati giustizi; gior. | sua madre, si vide comparire dinanti | lo Stato 
nalata, appoggiandosi ni mobili è atle | rano è gli disse: POLTI Dati divo Mio padre | ida da eslraso:ciie faseb'morie. In.| 1 seortali’ da Gna Velico si tarare | Le speiatamento suo fratello, che SET Rien 
ti »se dormiva e Mirtilla, ingi | -— Vi attende qualche ammalato, dot lo conobbe a Roma e divenne suo amico | vece si diceva fra sè, che doveva far for-| Ma non erano contati ‘solamente It he i vicino a lei. pefgustata 
la o ‘a sorella — le disse — 'Tsonale 


BafEhiate hi piodi del lett | 
la sua padrona. 

La cieca sedeite in una poltrona e vi 
rimase immobile. Ma certo rammentava 
la scena di poco préna, perchè due la. 
larve | scorrevano lentamente sulle sne 
gote. 

Agnese si destò verso sera, ed apren- 
40 gli occhi, vide presso Îl suo capezza- 
lo sua madre. 

— Tu vegli sul mio sonno — le disse 
affettuosamente — e fai beno, perchè 





tore ? 

— No, signora contessa — le rispose 
il medico, 

— Allora vi prego di concedermi alcu 
ni istanti. Vorrei parlarvi. 

— Tamo che ciò possa stancarvi. 

— No, dottore, il caknante che mi a- 
vete dato ha agito sui miei nervi e mi 
sento molto meglio. 
aL ai vostri ordini, signora con- 


— Vi sono molte cose che noi, pur 


| ed ammiratore. Il padre Kirchner scese 
appunto nello miniere d'idria mentre 
stava scrivendo l’opera sovracitata. Se 


za a sè stessa, cercare di vivere, di gua- | 

rire, malgrado tutte le sventure terribi- 

li che erano piombate su di lei. 
A}lorchè il dottore Hals rientrò in ca- 


questi soldati. Una dom 
romente, avvolta in una specie di mento 


limes ne 
De rsa orga cao, magro 





i miei malati mi avessero di 
| allontanarmi da Vienna, avrei voluto vi- 
siîtare l'interno di queste miniere 
quanto ho letto nel « Mundus Ta 
neus ». n 

— Dev'essere un luogo orribile, mew- 
vero, ? , 


troppo, ignoriamo — osservò la giovana, 


sa sua non pensò a coricarsi, ma si 
a rileggere nel « Mundus subtortancne» 
la descrizione delle miniere di Mercurio 
fata dal dotto geruita. 

Chiuse il libro allo spuntare del gior- 
no; era pallido e stanco, ma la sua 


"ente evenge 


distanza. Il pri 

sibile di arvicinard n que! diegraziai, 
n ‘pod paria dumeta ano prete so 
condannati e dirgli sottovose 0 n° dei 


| to di vedervi in via di guarigi 
| stenni dal venire da voi ment 
te ammalata, sapendo che la 
senza non poteva giovarvi. Ora 
te in grado di ascoltarmi, vence a 
dervi che cosa aveto intenzione di 
— Ciò che mi detteranno 5) 
1° ed i miei doveri — gli rispose fre 
mente la giovane donna. 











(Contini) 
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‘Tunedì 9 Agosto 1915 


Boonampenti, ila Lee 
fermioni icone de 


Arda e viftrisa acione: degli alpini nella rona del Tonale 


Gonto corrente colla Posta 


ali semestre, frimentre — 
la" Vigin, VENEZIA, Paszs 3. M 


3. Marc, 18 9 ance n Gal e a 


ANNO CLXXIII — N. 218 
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<osto 1915 
Game 


In Cadore la fanteria avanza rafforzandosi in impor- 
tanti posizioni - Contrattacchi sul Carso respinti 
Una colonna nemica in marcia bombardata. 


Il bollettino di guerra 


Comando Supremo . Bollettino del 
NELLA ZONA DEL TONALE NOSI 
AVANZANDO LUNGO LA DIFFICI 


MEZZODI' SU VALLE DEL MONTE (Aîto Noce), SORPRESERO E DISP: 


RO, ALL'ALBA DEL GIORNO 7, TRU! 
EST DI PUNTA DI EROAVALLI 
BARTUCGIE ED ALTRO MATERIALE 

iu 
PALUDEI, A NORD EST DELLA PUN 
GIATI DALLE PROPRIE POSIZIONI, 
ARTIGLIERIE DA MONTAGNA 18SA 
ZA SULLE ROGCIE DELL'EROAVAL 
IXTEN (Cadore) AL 





















sro, E' 
RESPINGENDO L'AVVERSARI 
TE NERO ALLE PENDICI MI 
RAFFORZATE. 
NEL GARSO, ll 











LO AI PROGRESSI DEI NOSTRI LAVORI DI APPROGGI 
QUENTI PICCOLI CONTRATTACCHI, SUBITO RESPINTI, 


DI COLLOGARE RETIGOLATI Mi 


LE NOSTRE ARTIGLIERIE BOMBARDARONO UNA COLONNA NEMICA | {ona ! 








NO STESSO ALTRI REPARTI N 


ANI DALLE NOSTRE ARTIQLIE 
IGUITA L'AVANZATA DELLE FANTERI! 
HANNO RAGGIUNTO LA FRONTE DA MON. | 
JONALI DEL BURGSTALL È VI SI SONO 





Roma, 8 


# Agosto: 
RI REPARTI ALPINI, ARDITAMENTE 
STA ROCCIOSA CHE SI ERGE DA 
Lo 
NEMIONE TRINCERATE A suo | 
DI BOMSI 
ABBANDONATO DALL'AVVERSARIO. | 
01, TRINOERATI A_MALGA | 
Ta IDAVALLO, FURONO SCAG: 
ERCE' TIRI PRECISI DI NOSTRE | 
TE A PIU' OHE 3000 METRI DI ALTEZ: | 
Lo. 
L'EFFICACE AZIONE DI FUOCO SVOL 
Mm CALL 
GHE, GRADATAMENTE 






























| setimenti dei morti soldati 
La concordia degli spiriti 


Treviso, 8 





Petri 

Patria, Italia, insieme con | nomi cari 
della famietia sono ricordati sempre mn | 
tutte de lettere @ N° cartoline che giunro- | 


| no dei fronte. 


È' verunente mirabile e confortante ri- 


fra una scarumuccia ed una battaglia, al 
rumore assordante dei proieut, ja trin- | 
cea 0 sotto Pi jenda. a volte rozzamente 
con cailigrate impossibili, Vi si parla di 
fasiohe. di disagi e subito dopo wi areinn- 
fo ta frase nobilissima che riafferma l'in 
lenso ainore alla Patria: di sugriticio ki 
compie seaza rammarico ; si affronta il 
perîcolo, si va inqontro alla morte ziorio» | 
sa con serenità, con lo stoicisino il più 
elevato. Anime semplici e rudi vi sciolgo- 
no ioni alla Patria, Fampanienza di rar 
giungere la vittoria. la ambizione di mo- | 
sirare il valore personale 




















L'AVVERSARIO, NELL'INTENTO DI PORRE OSTAGO: | che fa. Di tanto in tanto siamo visitati dal | 





PRONUNGIO' FRE. 
E TENTO' ANCHE 
INNANZI ALLE NOSTRE LINEE. 





IN MARGIA DA DEVETAKI VERSO LA FRONTE E CON AGGIUSTATI TIRI | 


PROVOCARONO ESPLOSIONI E INOE NDI NEI PRE: 
Firmato: Generale CADORNA 





Da parecchi giorni il Comando Supre- 
mo richiamava tutta l'attenzione del 
Paese su Ja lotta, che si svolge accanita 
sui fronte orientale. Il che non voleva di 
re, come in più occasioni abbiamo dimo- 
sirato, che sul resto del teatro della guer- 
ra la lotta languiase. Ecco il bollettino di 
leri a sera segnalarei un brillante epi- 
dalio, che ci all'estremo lembo 0c 
cidentale della linea di combattimento, 

La zona del Tonale è una di quelle, che 

hanno frapposto gravissime diflicoltà al- 
l'avanzata dei nostri soldati. Ciò che non 
poterono essi ottenere d'impeto, vanno 
conquistando con la tenacia € com l'ardi- 
mento. 
La giomata di sabato fu ottimamente 
impiegata dagli Alpini. Ad onta delle for- 
fissimo resistenze del nemico, essi g 
dagnarono la parte iore dell'alta 
alle del Noce, Anche da tal parte il vec- 
chio confine è Violato; un nuovo lembo 
di terra italiana è redento. 

E qual lembo ! 





Un'om- 
ira eroica accompagnava i soldati d'Ita- 
lin e henediceva alla loro vittoria: l'om- 
bra di P. F. Calvi. Impaziente della ri- 
scossa, l'anima infiammata dell'eloquen- 
ta mazziniama, Îl biondo e generoso ca- 
piluno, tentava. di raggiungere il campo 
Prefisso all'azione attraverso un'aspra 
Via montana, che forse gli sarebbe stata 
Meglio propizia. È dall'alta Val Camo- 
nica egli attraversò la Forcellina di Mon- 








tazn, sceso a Cogolo, ove lo attendeva 
dl tradimento. 

TI segno eroico ora) finalmente, è veri- 
ti etfottuata, 





li Noca scende dal Como, dei Tre, Si- 
grori. l'estrema punta meridionale del 
IMuerho atippo del Cevedale, tatto ce 
? di ghiacci. Dal Corno al Ti 

cresta rocciosa, il cui crinale era in 
Arai parte seguito dal vecchio confine, 


Largo contributo. del. ferror 
Dro famiglie dei richiamati 


Roma, 8 
ne Generale delle Ferrovie | 
fatto diramare a tutti gli | 


Ulici dipendenti il seguente comunicato : | 





























comunica chè in altesa di co- 
er il mese di luglio il preciso 
Porlo complessivo, desunto dai ruoli 
ind. della sottoserizione è stata 
tglivata, per le erogazioni relative al 
iRogroso di luglia, la somma di lire 

» che, in L'ase ai dati raccolti, si 





MARGOTTINI, | 
| 





| 
si eleva due volte con le Punte di 
vallo e di Albiole, a 3066 ed a 297$ m., 
pori ui all'altra las ndo un varco 
nel reeltina di Montozzo. Le pendici 
dell Ercavello si estendono in un' arca- 
ta segnata dal sommo corso del Noce e | 
dalla Val Montozzo: il confuente è do- 
minato di rincontro dalle pendici 
ma Fratta Secca, sotto i ghiacciai 
Matteo e dei Cartini, e su di esse sta la 
Malga Patadei. | 
Con l'azione di sabato, adunque, i no-| 
stri Alpini si stabilirono sul fianco del-| 
È Prvavallo, dai bei laghetti, e. per primo 
forte po- 











effetto scacciarono Îl nemico di 

uardia della via su Pejo e quindi 
al di Sole. L'intento fu ottenuto 
sopra lutto in grazia di uri singolare ar- 
dimento. La Punta di Ercavallo fu coro- 
nata di artiglierie ! Quale sia stata l'im- } 
presa di portarie lassù è detto dal Su- | 
premo Comando con un soi verbo, ma 

n espressivo: vi furono issate ! | 

Non meno importanti ed ammirevoli 
sono gli episodi in Val di Sesto, oltre il! 
Passo di Monte Croce-di Comelico. I no-} 
stri soldati presero posizione al di qua 
e al di là della strada di Sesto lungo una 
linea che delimita la parte più alla della | 
vallata. Il Burgstali è la estremità set- 
lentrionale dei crestone che si tende 
dall'Elferkofel, sulla sinistra Rio di 
ero» appartiene al dos- 
Koll, che sogna il fianco ad es- 
ta sulla destra del torrente. 

E' un passo innazi, il cui valore non 
si può misurare adeguatamente che in 
proporzione alle difficoltà di terreno e di 
resisterza nemiche ed all'importanza del- } 
l'obbiettivo. Valere grande. 

Da ultimo il bollettino ci riporta ai 
battaglia del Carso. 

fi nemico impiega 1 mezzi più moderni 
ed ingegnosi per ostacolare la nostra a- 
vanzalo, come quei parallelepipeti di 
filo di ferro spinato teso e incrociato st 
un fusto di legno che frappongono un 
grave ‘nto all'assalto delle trin- 
cee, Non per questo ottiene di respingere 
soldati, mentre essi mercè l'ot- 
tim ione delle artiglierie andarono pre 
porando la prossima avanzata intorno a 

Jarcottini, posizione centrale rispetto al- 
la loro linea, e bombardarono una co- 
anna che si era mossa lor contro da De- 
vetaki, ossia dal Vallone al punto in cui 
la strada trasversa dell'Altopiano s'in- 
nesta a quella principale che da Gorizia 
è Rupa discende verso Duino. 


sto a 
sulla 

































sale al sig. Presidente del Comitato cen- 
Irale dell Associazione Italiana della 
«Croce Rossa», e lire 72.000, corrispon- 


denti ai duo terzi, suno siate assegnate, | 
d'intesa col Ministero dell'Interno, ai| 
signori Prefetti del Regno, proporzional- 
mente alle popolazioni delle provincie, 


perchè no a distribuirle fna i 
ringoli Eomitali tocali seguendo analogo | 
criterio. 


3 milioni per. compensi, straordinari 
al personale ferroviario 








dello ferrovie dello Stato, tn dipendenza | 








selva a quella che risulterà dalle 
L'agiiizioni contabili. Di tale somma 
"00. e cioè il terzo, sono stalo Ver= 


| po freddo! Pazi 


| tnviarie mie notizie. Da un mese che mi lo truppe si fanno per l'altopiano lungo 


I to dette Alpe. sono qui impazient 


» 

1 soldato Montorio Giuseppe scrive al 
fratello: « .... Mi trovo ....... a 260 
metri: non ti puoi ‘fmassinare il freddo | 








la neve: in Libia troppo caldo, e quì trop- | 
TÀ : ma quei... Togntt 
se ci vengono fra Je mani net. tornano | 
più a far onore ai loro Cecco Reppo, Api 
na possiamo aprirci un po’ di strada 
gliamo, detiti a Vicuna. Altro che loro 











* 
N bersagliere Mario Artuso scrive alla | 
Contessa Sofia Felissent: .... Prendo occa- | 
sione che ho alcuni miniiti di riposo per | 


trovo in prima linea. sulle nostre alte vet | 
te che a- 
Spetto un combattimento dove jo con nn 


pefrnifa LE SR Aa E IOLALM 


{gtringerni intorno i cerchio di ferro del-| 


| mititari sono tutte raccolte nel campo 





deite l'escinpio dello spirito cuusliardo 1?" M via di Aidussina, ma questa è diven- 


palma il soldato {fall 
rogo dimessi dal nos 
giva «i soklasi conval 
fantacaini, alpini, cavazlex 


avevano pa 
Li ho visti al 
Croce Rossa, in 


sto di: stazione della 

Gel treno ed un st | 
fiorale che Wi sbiva factado una visita di 
ispezione, ebbe parole di viva compiacen- 
legwere quelli scritti buttati giù in fretta | a constatando 4! Ion umore di quei sol. | condo le sue risorse per quelli che su tali 





Gai che ceprimevapo la ferma Volontà di | 
omnare al posto del dovere sul campo 
battaglia. 


Così è il soldato Malin i, a 


L’agonia di Gorizia 


L'icoa Nazionale ha da Udine: Sulle 
condizioni di Gorizia si hanno da Cor- 
mons notizie terribiti. la città, che sente 


le armi italiane, non si fa più alcuna il 
lusione sulla possibilità di una resistenza ' 
vittoriosa : conta solo ì giorni che tale | 
resistenza potrà ancora durare. lì coman | 
do militare non permeite più la circola- 
zione che in due soli quartieri della ait- 
tà: nei vecchi quartieri di Schlossberg e 
del Castello, che soli ancora si trovano al 
riparo dalle artigliorie italiane. Pure al 
Castollo non c' è più nessuno. Le autorità | 


Arincsrato ad est di Gorizia. 
Le di della città sono| 
1 rifornimenti per 








divenui 









ritardi di due o tre gior 

ni, in altri ancora non arrivano affatto. 
A ogni mado l'alimentazione delle trop 

lullavia una condizio 





vili è religiose sono par- 


i | dite. I gesuiti © i francescani di Casta 


gnavizza che soli erano rimasti nel loro 
se ne sono pure andati. 

Per la popolazione civile non vi è più 
nessuno fhe provveda. Ognuno vive se- 





risorse nno contare € su essi contano 





icipali, tutte le riserve dei 

commercianti, tulle le provviste private 

iù notevoli gono già da tempo esturite. 

i dell'unpunità Lutti si arrengiano 
meglio che possono, 

D' altronde i di: i hanno mezzi spe 
ciali e spaventosi. I più mal segnati 
nalmente, già beniamini dell'Austria, 
s iano e non si arrestano davan 
Hi a nulla. Così qualche giorno addietro 
venne incendiata la casa di un ricco, cer 
to Sciotti, che si presumeva avesso an- 
cora qualche risorva di grano e nell'in- 
cendio due donne e una bam- 





bina. 
La pi ione vive quasi completa: 
‘nente dl pane immangiabile, di Îe 


‘frutti, saliti a prezzi favolosi. ca 
volo si paga un fiorino, le patate tre om 
rone a) chilo DI, carne nam se ne parla, 
perchè non co n° è più da tempo. L'ulti- 
ma si pagava a sei fiorini al chilo. 

Tali le condizioni di Gorizia che alten- 
de la fino della sua lunga agonia. 





atto di coregio possa avere occasione di sati Î 
distinguermi. Se Ja foriona non mi assi- | 

Sterà morirò volentieri per la nostra cars 

€ amata Italie. 


e fatto prigioniero 


Saprò sempre far foriemente il mio do- 
vere d’Italiano e di volontario e sebbene 
Xe fafiche siano molte ed i disagi ed il| 
firfido sieno gravi. io sopporierò tuttb com 
PITT 
stra belta Italia... se 

In molustme lettere che ho aruto occa- 
sione di leggere vi sono frasi di ammira 
zione e «i affetto per i comandanti. Sem- 
Pile soldati tessono l'elogio del propnio , 


Uffotale. 
Bersaglieri esaltano le geste della fan | 
taria : fantaccini ammirano l'ardimento | 
decti sbpini : alpini sono entusiasti della 
precisione del tiro delle artiglierie. E' no- 
tevole e assai confortante lo spirito di con- 
cordia che niita sube nostre truppe inten- 
te al comme grande cimento. 
Prete e socialista | 
Un episodio che mi viane raccontato da 
un ufficiale reduce dal fronte per una leg- 








| gera ferita è degno di essere ripetuto per | 


ia dimostrazione più bella della concor 
dia, dil'unico pensiero che regnano fra || 


fravamo aila vigilia di un grande com- | 
battimento. Verso sera il colonnello di un 
regguuenio riceve l'ordine, dell'avanzata 
per la conquista di una posizione ardua te- 
Muta fortemente dal nemico. Egli imparti- 
sce de opportune disposizioni agli uMialali 
è tiene un breve discorso ai sokiati inci | 
fandoli al dovere e facendo appello al lo- | 
to valore per l'onore dei Resgimento. | 

Dopo di Ju! parta il Cappellano del reg- | 
gimeato, nn giovane prete acceso dell'a. 
inor di Patria e fervente ministro di Reli- 
gione. i prete parta di Dio che nssisterà | 
| combattenti nel difficile cimento per il | 
diritto d'Italia e li invita ad elevare al! 
Gielo la preshiera per invocare la. fortu 
tia alle armi italiane. i 

Dai ranghi savauza un soldato, è il 
barbuto ed occhiafuto prof. Dinale, i no- 











to agitatore sindacalista arruolatosi volon- 
tario, pressochè cinquantenne, per la guer- 
ea contro l’Austria: chiede al cclonnello 


Ul permesso di parlare, e dice: 

* Compagni. jo non sano credente, ma 

foi avete una Religione che vi sonregge 

‘anima. Santo Ji dovere di associarmi al- 
le parole sante pronuneinte dal Ministro 
di Dio. La religione che avete instillate 
nei cuori dalle vostre mamme vi darà la 
forza per conseguire Ya vittoria: ebbene, 
combatiete da valorosi in nome di questa 
fede suprema che ci condurrà al trionfo 
Gein sata causa che ci spinge. invocate 
dia Dio quel conforto che vi darà forza e 

per la conquista del nostro {desi 
grandezza d'Italia nostra, tutrice del 
diritto, delta giustizia, della libertà ». 

E disse poi altre bellissime parole ele- 
pasa Un oo alla Patria più grande 

put. 
al Socialista, sindacalista aveva partato | 
ne come per sorreggere gl! 
spiriti è guida alle vittoria. 

Questa fusione di sentimenti in un unt- 
co sentimento ideale, quello della Patria, | 
della erandezza d'Ilatia, è la più bella 6| 
mirabile forza de! nostro valoroso Eser| 
È 














* | 
E non è e dire che gli anziani dissente- | 
dd dat Sese. Peso venti danno | 
straondinario esempio di valore € di fer. 


mirto : ha 68 anné @ porta dieramente la 











Roma, 8 

La Tribuna pubblica due lettere di A- 
ristide Sartorio da questi dirette a Fau- 
sto Salvadori. 

In una di esse il Sartorio racconta co- 
me fu falto prigioniero. Dopo aver nar- 
raio come eglà per la caduta del suo ca- 
vallo, le è compagni di ricognizio 
Do e doveste da solo proseguire per una 
via che pai seppe essere quella che me- 
nava & Lucinicw, così racconta il modo | 
came fu ferito © fatto iero: 

«Giunto in vicinanza dì Lucinicco, 4 
peri passi dall'abitato, improvvisamen- | 

uscì una pattuglia nemica e prose po-| 
sizione ginoochio a terra. C'ero e non e | 
gitui. Impugnai la rivoliaile fccai gli 

roni nei fianchi di Ansur € lo slanclai | 

Dissi fra me: se sfondo la 

lia sono salvo. Però cinque o sei | 

colpi partirono, una palltiola mi scivolò 

sulla clavicola © mi intesi ferire alla 

Pv g destra. L'Ansur s‘impennò e 
le. 


lo sbattei a terra in mala maniera. 





Di là, con an (reno della Croce di Mab- 
ire 


Vione da Marburg, io ospedali della 
e i Lo 
fiiserva ‘della Croce Rosse. In il 
Sartorio scrive: 

Carissimo Fausto, — Oggi ho fatta la 
mia seconda passeggiata e gono rimasto 








non hanno avuto neanche l'ombra di {n- 
fezione e si chiudono. Pare un miracolo. 
Ero di un sudiciume incredibile: cadu- 
to nella palude, gambali © calzoni si &- 
reno bagnati di fango e le pallottole, 
squarciando tutto, non banno infettato 
la carne. Pare ancora un miracolo che 
T'osso non sia stato intaccato. 

I soldati austriaci si erano disposti a 
semicerchio ed hanno sparato quando il 


| Bersaglio stava al centro. Una pallotto- 


la è entrata davanti ed è uscita nel pol 


= psccio. L'altra è entrata a destra ed è 
Dal gambale forato usciva a Hotti il | uscita a sinistra, alla stessa altezza. Le 


mi sopra e mi disarmarono. Lo | 
«Ansur» era nobile amico; nobilmente | 
è morto, è stato fulminato da una palla | 
che, traverso la spalla, aveva raggiunto | 
il cuore. 

Sì può alzare? mi domandò un solda- 
lo. La caduta mi aveva così violente-| 
mente sbattuto che ero fiaccato e le gam- | 
be non mi reggevano. Mi presero in due | 
e mi riarono al cascinale, mi de- 
poser sulla paglia della rimessa. 

È là conobbi il tenente che aveva co-| 
mandato fl fuoco e che si disse emi. | 
rsto della mia temerità. Sì chiama 
Franz Bavi . Ci stringemmo la m 
no ed egli stesso mi sincciò i quanbali | 
scueì i pantaloni e mi tamponò Îa ferita | 
che aveva un aspetto impressionante, | 
perchè prodotta da due pallottole. Come | 
si potè giudicare dal percorso, le pal- | 
lottole avevano trapassato { inuscoli, 
“Rei Per rieletta per Gorizi: 

partì in bicicletta per Gorizia e 
eni fantio sotto la vigilanza di quattro 
seninelle con Ja fbafonetta inastata ; 
sulle spiazzole delle casette i contadini 
si erano affollati ed emetievano parole 
scom) Una bella ragazza, Maria, 
mi offrì una bella scodella di brodo e lo 
rifiuta; avevo una sete di inferno e 
bevvi tre o ttro bicchier? d'acqua. 

Quando Franz Bavenegg ritornò mi 
fece condurre a Lucinieco in una sezione 
della Croce Rossa ove fui lasciato e di 
tà su una carriola & Gorizia, dove, ap- 
pena arrivato, fui con ogni cura visitai 
da un tenente medico tedesco che era 














portò in 
minario e là rimasi 10 giorni inchiodato 
® detto, ma amorosamente assistito dai 








(re. Quando muovo i passi, debbo fare 





ferito hanno provocato un gonfiore im- 
mediato : a prima vista parevano orri- 
bili. Invece sono le più nobili ferite che 

iano immaginare. 

offesa non mi duole, mi 
dove le 
Îl dottore 
si meraviglia che non sia rotto il baci- 
no. Meglio così. lo mi sento benissimo e 
mi sorprende che non posso cammi 












dei passi da pupazzo e non posso salire 
gradini senta appoggiare le mani. Rp 
pure ogni volta che vedo un ufficiale a 
covallo, fl desiderto di montare mi a8- 
sai 





Italinna fatti prigionieri a Pinva: sono 
stati tutti molto cortesi con loro, ma 
essi, nobilissimi, sì meritano la simpa- 
tia che hann> provocato. Hanno doman- 
dato di curare i feriti negli ospedali : è 
stato concesso ed hanno lavorato amo- 
rosamente. Medici, infermieri, soldati, 
ne parlano come di tre angeli ed lo lo so, 
perchè ho loro fatto da interprete ed og- 
gi che essi sono a Graz si parla ancora 
affettuosamente di loro. Salve. Fausto. 


La colonia italiana di Parigi 
al nostro Esercito 

dh Parigi, 8 
colonia italiana di Parigi, rispon- 
dendo all'appello dell'ambencitirico Tit- 
toni, della principessa Ruspoli e della 
contassa Luochesi, ha donato all'esercito 
italiano una veltara con apparecchio ra- 
diotelegrafico e quattro vetture-ambu- 
La loro consegna ha avuto luogo nel 
pomeriggio, nel cortile dell'ambasciata. 
alla presenza dell'ambasciatore e dell'am 
descatrica, delle signorine Tittoni, del- 
la principessa e del principe Ruspoli, del- 
la contessa Luo:hesi e di numerosi in- 
vetture, benedetle dall'abate 
















Vi sono tre ufficiali della Croce Rossa | 


rai La 


Lettere dal campo 
La serenità dei nostri soldati 


Ua tipografo della Gazzetta scrive nei 
termini seguenti al nostro macchinista. 
Pubblichiamo la lettera che è un bel doeu- 
nento della sorendtà con la quale 1 nostri 
soMati affrontano le fatiche della guerra. 
Dal fronte, 31 Luglio 1906, * 
Signor Piero 
Le Ù) promnesso una lettera e, finalmen- 
te, ho trovato il mezzo ed il tempo di scri- 
vérin. Abbiamo omntfato residenza. Sia 
mo da seconda linea a riposo, forse per un 
DO' di tempo, € quando si CMMDIA dl... 
casa per un po' di siorni vi è sempre un 
ran da fare. Intanto, quello che è buono, 
È che non dormiamo più per terra, ma 
Bensi accantonati per he case di ua bel 
viono ad....: pal che siamo Jonta 
nea del fuoco, quindi fuori di 
qualsiasi penicoio e sl cannone non lo sen- 


Grestev Mosolari ln pelle lassù fra 
quelle montagne è quei forti! Non tanto 
per pi attaochi della fanteria nemica — 
che iuolto male sempre accogliemmo — 
ima piuttosto per i proiestàli di tutte le dé 
mensioni: dal 206 al 105, che continua 

















DC | mente amrivavono fra nai con grande fra 


| gore. Che spettacoli ! Altro che l'eruzione 
di un vnicano! Altro che | fuochi del no- 
stro Redentore 0 la Girandola di Rota |. 
Qui, gielo assicuro, Vi ea qualche cos 
di più! 

N nostro collega Zavasmo e, più tandî, 
al signor Gino Damerini, ne sino qualche 
com! 


4° Sì figuri che quando scoppia un 305 pio- 


dano cèrti macigni e 
#00, per cinque buoni minuti. E che bucho 
Sul’ terreno fanno quei proiettili ! 

‘Di giorno e di notte le montagne sono 
Sempre scsse da questi rombi infernali 6 
noi dalle trinore o dacli avamposti assi- 
inpastidi, noncuranti del fango in 


pietrone, ferro, terra, 


una cannonata ! 
Una sera, contro di me e a sei miei com- 








di siamo siati per molti giorni 
Tepemsante 
di fel a 


Moro Giuseppe 


Tutti per la Patria 
Oderzo, 7 
(T.) — Vinta la riluttanza dell'egregio 
Brof. cav. Perissinotti, che non avrebbe 
voluto la pubblicazione di questa lettera 
del ni Bruno De Pol di Sebastiano, la 
amo perchè si vele pa qmpore 

1 la scuola alia fortuna della Patria. 
« Sono entusiasta di questa sacra suer- 
Spesso penso a Lei, quando dai ban- 


forza viva che la distinguono ci faceva 
‘delle pagino più belle del nostro 
risorgtmento. 


glorioso Oggi, qui, mi pa 
Î sfogtiare U grande libro del nostro 
6 passalo. Qui la nostra generazione 





| zione e della gloria, e si rende degna det 
suo! grandi avi. 

Chi anche per poco se ne allormmant non 
vaîe l'om di ritornare al onmpo dove ha 
trovata una nuova famiglia, dove um _do- 
veroso ed alto compito o nitende. 11 fert- 
to spera : presto risanato, rivendicare l'a- 
mico, il compagno, i suo superione allo 
mato. Qui c'è fil soffiato anziano che ba 
Sanciato A casa 1a mogile ed 1 et}. come 

c'è Il giovanotto volontario scappato dal- 
| la farnfichia, Qui in somma c'è tutto il cuo- 
me e l'anime d'Italia. 

‘Che momenti Zio! lo piango talvolta di 
| consolazione! Anche qu sula piatta 

forma poftica | nostri paara coscralt tt 
gnvano. Ella non ha mai disnerato nella 
solkdarietà del nostro popo!o MI rimona- 
|no ora spesso le parole di lei: Domani. 
state certi, non ci saranno più partiti. ti 
pericolo ci troverà Al nostro posto. E o 
mnettiacolo di roesione, A! rommne «lancio, 
di? tennoià che oegidi dà ;1 nonolo d'Italia 
è meravielioso oltre ogni dire 

Noi latin. a! 
dato naîla storia l'incrino di Fifen: 
diemità umana rontro il Kn 
mo. Tuttt 1 soldati d'Italta ne hanno la 


Geriorze. » 
La giornata romana “pro Belgi 
Roma, 


Oggi si è svolta la giornata romana 
Pro-Beigio. Fino dalle prime ore” della 
mallina alle porte delle chiese, per le vie 
le per le piazze, una schiera di signore 
© signorine e moltissimi signori e giova» 
ni hanno offerto il fiore del Belgio e la 
cartolina colla traduzione i ina della 
«Brabanconne», l'inno nazionale belga. 
Alla porfa della Chiesa del Gesù, la fi- 
glia del ministro del Belgio, Van dem 
Heuvel, circondata da alenne amiche, 
distribuiva anch' essa i fiori e le carto- 
line. Per la via Nazionale, per il Corso e 

fino per i quartieri più eccentrici del- 
felapitie, la vendita procede con felice 
ca continuerà fino a sera: 





abbin 


































stone —— => ——riian 





RENEE E E 





Lo campagne del 191 
sul fronte occidentale 
Dall'Aisne al Lys 


(Vedi « Gazzetta » det 30 luglio) 


La battaglia della Mama aveva rista- 
bilito l'equiibiio fra i due avversari. Nè 
l'uno, nè l'altro sembravano in grado di 
Fiporiaro una vittoria decisiva: j Ger- 
manici coci una parte del no 
siro territorio, ma il loro piano di cam- 
pagna era fallito. Con tufto questo essi 
dovevano vincere e vincere presto Se la 
guerra degenera in una lotta di logorio, 
il fòrmanismo, meno ricco di uomini e 
di pryvvigioni degli alleati, anpolento sul 
mare, è vinto a bella prin 

1 generali; gli nomini di Stato prus- 
siani lo sonno: l'hammo detto e scritto) 
cento volla, Attaccare, altaccare per trar 
profitto del primato acquisito, attaccare 
prima che i Russi © gli Inglesi possano 
istruiro © mobilizzare Je loro inessuribili 
riserve, allaccaro per lo vel- 
‘leità d'intervento ’dei neotri ostili; attac« 
‘caro sempre, è la sola ancora di salvez- 
zu; la Germania attaccherà fino al suo 
land'essa avrà cessa 
meno d'un tratto. 


L'ultima battaglia era stata perduta 
gectt gii asnllori avevano, srascurato 
pri 















dell'acoorchiamento, © anzi- 
chè altorniare i Francesi, avevano dato 
baltaglia su di un terreno dove i flanchi 
del loro esercio si trovavano compro 
‘mesi. Fallita l'occasione sulla Marna, 
essa poteva ripresentarsi | sull Aisno, 
mianovrando più razionalmente e met- 
tendo in pratica un altro principio, di- 
‘monticato fino allora, dell'economia delle 
‘lorze. Non offensiva generale su tuti i 
punti, ma un' attiva difesa al centro a- 
vrebbe arrestato il nemico e gli avrebbe 
offerta la possibilità di riunire degli ef- 
fettivi importanti sullo ali e di respingere 
la linea avversaria, La terza fase della 
guerrà cominciava. 

Il fianco destro del nostro esercito prin 
cipale si appoggiava allora alla piazza di 
Verdun e alle difese delle alture della 
Masa, che allseciano Verdun a Toul, Un 
primo altacco tedesco, partito da Motz, | 
aveva fatto breocia sui fianchi, ma s° ora | 
infranto dinanzi il forte di Troyon. La! 
itpresa, rinnovata aleuni giorni più tar. 
di con forze importanti, (circa quattro 
curpi.d'esercito del genorale von Strantz) 
riusci, grazio a vina potente artigliaria | 

At'assodio, ‘a ridurre al silenzio il forta | 
del. Campo dei Romani (26 settembre), | 
passare la Mosa a Saint-Michiel e spine 
fersilino alla valle de d' Nire. Là si ar- 
restarono i successi del nemico, porchò 
le nostre truppe convergendo futte sul- 
la colonna che aveva olitepassato la Me 
sa, la respinsero al di la del fiume. | | 

ii LA eperpzioni canine il nostro fiane» 
Gato nai era) che una sotuplice con- 

+ versione, paragonale all'azione più im- 
portante, rinnovata senza regna contro| 














i i 
Germania, inte le unità che può foglie- | 
re al resto della sua linea e principal. 

Htinonte dalla re Naney e dell'Al- 

ixazia. Ma ni movimenti di truppe tede- 
sche corrispondono degli spostamenti pi 

di effettivi francesi. Sullo scac- 

della Chiumpagne, gli avversari 
nlemporancaumente. I no- 

che ha intuito te intenzi 
pnista, manda a me 
ni lentativo e non sollanto i tedeschi 































incapaci di allungare il lor» franto vor 
no Ovest li costringiamo a rimau.| 
urlo versa il Nord e risalire sempre più 












perpendicolare i 
uo un 1, gigantesco che | 
andrà ben presto dal Mare del Nord 
Vosgi, col al coniluente del 
spe e dell'Oise. 


IM eBallotin des Arméos de la Rép 
blique » nel suo riassunto del 5 dicembro | 
ha felicemente battezzato questo periodo | 
di campagna «la corsa al mare » 
ferrovia 0 l'antomi 
pi a come il fucile è il can 
principio di questa cora 
di non vineerta. 
va Trovare qual 
che coss d'altra imaginaro un metodo 
più eflicace par venirne a capo cogli nl 
Jeati. 

Ma v'è un punto sul bisogna 
rondere giustizia al Grande Marg 
i ripetuti insuccessi lo 
lasciano irremovibile nella sua determi 
nazione © non diminuiscono il suo ardo 
te 11 piano strategico che consisteva nel 
l'annientaro la resistenza franoese pri 
ma di volgersi contro i Russi, è fallito. 
Non si è riusciti nè ad accerchiarci nel 
Belgio, nè a respingerci sulla Marna né 
a farci cambiar strada sull’ Aisno e in 
Picardia. Altri, forse, si sarebbero stan- 
cali a questo giuoro; ma i tedeschi, no. 
Per la quarta volta essi riprenderanno 
l'offensiva e, anzichè limitaria a un solo 
I, la svolgeranno da 
due parti cercando di ottenoro un risul. 
tato decisivo contemporancamente ad est 
e ad ovest, in Polonia e in Fiandra. Con- 
tro i Russi, di eni respingono facilmente | 
un audace «raid» in Prussia, essi pre 
parano un'i orale di cinque 

degli Au 
i cui rinforzi 
salgono verso la Fiandra, vogliono tenta. 
re, prima di vederli raggiungere il mare 
del Nord, un' wkima prova di accere 



























































mento cm una massa Lale che spazzerà 
ogni resistenza. 
So la manovra rinscirà, saranno in 
vere del vineitore i porti del moro del 
Nord e del Passo di Calais, base d'azione 
contro la 


ran Rretagna. Così le nuova | 
prese dai Germanici mirane | 
le ire potenze 
che li combattono: Russia, Francia, In- 
ghille 








| ael loro breve ciclo racciriudono, per me, 












ma sono) Insuperabile come una sfide arrogante | 


| altrettanto facile di compito della difesa | 


vi ebbero una! 





Il-problema balcanico 
La Grocia ha respinto le proposte 


della Quadruplice 
Roma, 8 

Il Messaggero ha da Lontra: 

Ta presentazione agli Biati Balcanic 
della nota collettiva della quadruplice in-| 
tesa affermanto la necessità di regolare | 
propriamente le divergenze territoriali © | 
palitiche nel duplico intento di ricustitui- | 
re la lega balcanica © sistemare il pro 
blema dello nazionalità, è stata seguita} 
oggi da una serie di telegrammi ufficiosi | 
ed ufficiali da Afeno afferm e che la! 
Gresia non cederà a nessuno neppure un 
decimetro di territorio posseduto, nean- 
che in considerazione di grandi conces- | 
sioni in Asia 

Commentando talo dispaccio, il Mes 
saggero dico cho la notizia si crede e 
satta, a giudicare dal imisano che cir | 
colava ieri nei circoli è negli ambrenti di- 
plomatici e sta a dimostrare che Guna- 
ris, forte dell'appoggio del Ro e della pro 
paganda attiva, mi mezzi ormai ben co 
nossiuti dal ministro del Kaiser, è rima. 
sto fecelo al programina di intraasi. 
genza 

La quadruplice non si era ingannata. | 
Essa tendo solamente a chiarire nell'ora | 
decisiva che corro le situazioni equivo- | 
che. Atene ha risposto negativamente al- | 
le sollecitazioni definitive della quadru- 
plica, ma non per questo la quadriplice | 
darà battaglia vinta a Maometto. 

So Nisc seguirà l'esempio di Atene, dif 














Le impressioni del Ministro Orlando 
di ritorno dal teatro della guerra 


Roma, 8 

L'on. Orlando, fornato da poco dal fron- 
te, ha concesso ad un giornale di Paler- 
mo una intervista piena di interesse © rie- 
ca di commossa eloquenza. Richiesto di 
potizio dei suoi tre figli, che ha sotto le| 
armi, l'on. Ortando spiegò che uno di es- 
si non trovasé al fronte, come fu erronea- | 
mente detio, per îa semplice ragione che 
non essendo ancora militarmente istruito 
sta compiendo il suo corso di tirocinio, do- 
po fi quale, si spera presto, raggiungerà 
sf altri due fratelli, che sono in prima U-! 
nea e fanno il dover loro. La conversazio- 
ne. così avviata, prosegui naturalmente 
nel senso delle « impressioni dal fronte ». 

« — Tanie, fante cose ho Wisto — ha 
detto l'on. Oriande — in quei giornì che 





una + vita nuova. Ma come potrei dir tut- 
to? E non soltanto per discrezione dovero- 
va. ma anche perchè, so mi lasciassi pren- 
der ta mano dall'episodio, dovrei, 

Aungamente, per delle ore. Meglio proce- 
dere in via di sintesi. Ed ecco: attriverso 
le descrizioni altrui, lette 0 udite, io mi 
ero foruaio due conoet cui rispondeva» 
no due aspettutive, cirua, il valore del no- 
siro esercito e circa la pralvità deli osta- 
coli contro i quali esso lotta. Ebbene, in 
minbeduo | sensi, la realtà ha sorpassato 
Wi «ran lunga quanto jo polevo aspettar- 
wi. Molto si è detto, infatti iotorno a quel 
che sia il oampo trincerato di Gorizia e 
l’altipiano Carsico che lo intera, forman 
do un'unità pressochè inespugnabile. Ma 
Bisogna essersi trovati dinanzi a quel si- 
stema di fortificazioni naturali ed artifi- 
letali. cho sembra ergersi come un muro | 





lanciata al valore più temprato, all'ardore 
a generoso, all’ostinazione più tenace 

| guardi la linea, che protegge la riva | 
sluietra dell’Isonzo riceve quest'imprestio- | 
ne: che Dio, nel crearîa si sia voluto tra- 
sformare in un uMainte del genio mittta-| 
re. ed abbia tutto predisposto, con sazlen- | 





| xa onntvezzento ed onnipotente, a rendere 


| gualito formidabile quello dell'otfesa. La 
configurazione stessa del moote, la dire-| 
gione delle sue binee | contrafforu e le di 
ramazioni che se ne distaccano, Ja natura | 
della roccia, le sue anfrattuosttà, e sue 
balza ed | suoi recessi, la prossimità Insi- 
Giona del fiume rapido e profondo, tutto 
pare consapevolmente disposto per Wnpe- 
@r che ai passi. È d'altra parte, ‘n cosìf-| 
fatto preordmamento ostile di natura fia | 
riscontro la perferione Insuperata dagli ap 
prestamenti dell’opem dall'uomo. GM au- 
Utriaci ÎImnno fama di essere maestri in 
tade arte ; in questo caso, essi han supera. 
No 38 stes. 1 trinceramenti, con ogni cu- 
ra dtaposti nei lunghi mesi di preparazio- 
no che preondetiero la guerra nostra, rap- 
presentano ciò che di più completo è di 
più moderno ha saputo esoogitare la tec- 
filoa: saldesza di costruzione, sicurezza 
dl ripari, faegnosità di meccamistmi, tnai- 
die Improvrise, astuzie raflioate, tutte le 
Invenzioni Gel genio inalefico abliaino tro- 
walo contro di noi.... e qualche cosa di 
più. Le batwrie nemiche si asilano in co- 
vi, accuratamente prescelti, usufruendo 
dei nascondizii naturali e adattandoli con 
ogni arte, di guisa che riesm Smpossibile 








| avvertita ed osserva” 


| del nostri soldati -— è riserbato por l'attac- 


ficilmente la quadruplico potrà contare 
sull'intervento della Bulgaria. Se Pasic 
sarà meno intransigento di Gounaris sf 
potrà sempre discutere con la Bulgaria 
sulla Lase di una parto dei compensi im- 
medinii, col rinvio a tempo più propizio 
della realizzazione dell'intero program- 
ma nazionale sotto gli auspici della qua- 
druplice. Corto però il rifiuto di Atene 
non facilita l'accordo serbo-bulgaro ed il 
conseguente accordo Dulgaroquadrupli 
ce. Se dunque il sempre problematico av 
vento di Venizelos non riuscirà a mutare 
l'indirizzo della politica fllo-tedesca del 
governo di'Mene, in vista dell'intransi 
genza assoluta greca, il gabinetto greco 
si limiterà a cuncessioni molto modesto e 








pur mettere in bilancio la 
dell'odierna situazione balcaziion (ad ‘un 
intervento dei neutri pro Germanta, nes- 
suno pensa sul serio) è la necossità por 
gli alicati di proseguire da soli Ja 
contro gli imperi centrali è contro la Tur- 
chia. 

Il «Giornale d'Italia », a proposito del- 
l'azione diplomatica che la quadrupli- 
ce intesa svolge attualmente nei Balra- 
ni e in ispecie per ciò che riguarda la 
Serbia e la Grecia, scrivo di poter dire 
che i calcoli © le previsioni sta in senso 
ottimista che in senso pessimista coi si 
sono abbandonati aleuni giornali, sono 
infondata. Nessun indizio vi è cho pos- 
sa far prevedero l'insuecesso 0 il suc- 
cesso dei passi fatti presso il Governo 
serbo e quello greco. Non resta quindi 
che attendero serenamente gli eventi. 


















esclama non senza sdegno: 

- Ma, ssommna, cosa facciamo? Noi non 
avanziamo punto! — Un bravo ufficiale, il 
cuì nome è cèrcondato di simpatia nel 
mondo parlamentare e chè vidi al fronte, 
manifestava, con una certa ansia; I! suo 
timore che l'opinione pubbiica itatana 
non apprezzasse abinsianza je difficoltà 
dell'impresa. Lo rassicuroi: anche dove 
fancii la conoscenza perfettamente con- 
sapevole, supplisce l'intuizione, e lnnkna 
popolare possindo in altissimo grado que 
sta virtà, onde si stabilisce una mristerio- 
ta afinità coi Geusi individuali. Lo spirito 
pubblico italiano intende, se pur mtera- 
mente non sa, che l'insufficienza della no- 
stra frontiera è siaia una delle mzioni 
procione che glusificano quessa uerra no 
stra, che la prima condizione della vittoria 
è la pazienza e la tenacia, che aspro, ill 
cile e lungo è il cammino che conduce le 
niatre truppe verso la villa immanca- 

e. 

È ne son ben degne. Non sol ner*gli 
episod: individual: di forza e di gentilezza; 
2d ogni pass. {o lo raccolto di tali epi- 
sodi, e ne ha' taccolto e né raccoglie a do 
vizia chiunque viva, pur fuggevolmente. 
la vita dei nostri soldati: possiamo dire 
di averci fatta l'abitiatine. Ma ciò che 
particolarmente comiimove ei esalta è 




















male doil'esareito, nella sua unità, 
sito collettivo ond'eso appare ani 

+ Mirabile varsatilità dela nostra 
Individualsta per eccellenza, essa ha sa- 
buto mirabimente piegari alla nocessi 
tà dell: virtà coletive che ja guerra mo. 
derna richiede. A tati necessità ha risposto 
con un'orgunizzazione rigorosa e precisa, 
per cui ogamno, dal comandante in capo 
m più umile territorinie, adempie la sua 
funzione, meno come individuo che come 
celtita di un grande organismo comples- 
to, coerente è possintà, sotto la guida cer. 
in di una diso"na, Ja coi necessità 








arnaccoi di pe 
lezza di comme 
Di parlava di san 
Aeg nomini Intini? di insiti accensioni 
fei loro spiriti, omie ne fosse da prevede. 








| li delb: quorm niodeme? Lo slane 
do e irresistibile di queste ebbrezza » chi 
con insolenza così. mprovedutanente 
singhiera, un idioa comunicsto ausì 
00 inventava, par spiessare la fora eroi 











co decisivo. Normalmente, invece, domi- 
na negi, animi e nella condotta dai nostri 
soldati una calma serena cd operosa, che, 
pur sonza inaridise le font dell'innata gio- 
condità dello spirito, rivela na senso di 
respons bilità diffuso, un mediato propo 
sito di evétaro ogni vana dissipazione di 
anenchi prechtamonie riservata per il mo- 
monto delle sforzo decisivo. Le stesse M 
ne: avanzate, quelle più fminediatamente 
prissime all'azione, danno l'impressione 
| di irovansi in acca:npamenti da grandi 
manovne: si dimentichorbbe quasi di 05 
vere sa guerra, è dan quale guerra", se il 
rombo imminent delle artigtiorie non lo 
Avvortisse, so dai rudi volli fenpassibvili 
non trasparise, per la smvità contenaia 





di scongerli anche quando si sia a pochi 
passi da essi. E non parto della organizza» 
zione dello spionaggio... | 

« Descrivere quesie dillicolià. significa | 


| tare il più magiifico elogio del nostro & 


servito, assai maglio di qualunque com- 
mossa ed eloquente parola ; pokchè nol 
malgrado tutto, abblamo avanzato ed 
vanziamo: ad avanziamo con una rapidi» 
tà la quale ia confronto dela difficoltà in- 
contrate, può bea dirsi prodiziosa. Ma pen: 
fi: eserciti i cui valore susciti la più 
irnveule amanrazione è mereta îl più pro- 
fondo rispetto, da mes e mesi sono rect- 
procamonte arrestati dinanzi a simili cam- 


| pi trincerati, e noi abbiamo, inoltre, cou- 


tro di noi la situazione naturale formida 
bite che ho deseritta. Il giudicare la no- 
stra avanzata indipendentemento dagli o- 
stucoli ricorderebbe ‘a sotiva feroce dal 








(Continua). 
Champaubort | 


un vitliuno della costa arzurra, ‘cus 


lettino, mensro sorbisce il suo c.flà, ed) 


{ giano del suprano sacrificio. 












dell'espressione, una volontà Inorolinbile, 
foggiot éroicament: nel cimento quoti. 


«Un solo sacrificio i sokii nostni non 
| hanno saputo fare ast adattamenti mo- 
| deri delta querra: il secrilcto dea lore 
innata gentilezza, della senibilità squisi- 
fa fl on fascino è tanto più grande quanto 
più, nel campo avverso, Bionfano sistemi 
indigni di ua pogoso cirie. Un solo episo- 
voglio ricontare, in cui om italiane 


| ne l'inadattabilità at metosttei procedimen. | © 








Un comunicato dello Stato maggiore | eri, 


del Generalissimo, dice: 

Pro la Ingina @ il Niemen il sei corren- 

te i comballimenti smo continuoli senza 
essenziali modificazioni del [ronte. 
Presso Kowno il nemico ha attaccato 
le posizioni di prima linea della fortezza 
sulla sinistra deb Niemen. Le nostre bat- 
jerîe pesanti lo hanno bombardato ener- 
gicamente, 
Presso Ossoriec il nemico all'alba del 
i ha sviluppato un intenso funco e lan- 
ciando grossi tubi di gas asfissianti ha 
cominriato l'assallo delle posizioni della 
piazzaforte © si è impadronito delle ope- 
ne presso.Sosna, ma com il uoco e con 
contro altacchi è stato dornaque  sl0g- 
giata, 


hallimento. Sulla strada di Ostrime il ne- 
mico Îl sei corrente, dopo una serie di 
scontri sanguinosi, è riuscito a progredi- 
re alquanto ed allargare Îb terreno che a- 
vana cerupato. 

sono stati accaniti attacchi del ne- 
mico’ nella regione di Serdck, ma li ab 
biamo respinti con successo. 

Sulla Vistola vi è stato un cannoneggia 
mento. La nostra artiglieria pesante ha 
comtrobaltuto con suecesso la notte del 6 
i lavori dei pontieri sulla Vistola. 

Tra la Vistola e il Bug, 'i più accaniti 
‘combattimenti sono stati impegnati inti- 
rezione da Kurowo a Kock (a nord-nst di 
cangorod) e nella regione della rina de- 
stra della Wieprz, più a nord di Lenczna. 


del comando tedesco 
. 


tari ritengono che il 
remodo violento dei te- 





















sguardie russe, onde tagliare le co- 
cazioni ed impedico il riaggruppar 
V dello forze russe cho i tedeschi 
supponzone compiesi attualmente. Fut- 





ro il suo fronte così difforme ch» esso 
‘stiluirebbe una soria minaccia per loro 
‘so che i russi passassoro all'offen- 





Successi .russi 
sul fronte del Caucaso 
Pietrogrado, 8 












, Questi stanno scavando atti 
irincee, In direzione di Sarykamisch 
troat- 





ini si sviluppano con successo. 
rtanto posizione turca sull 
colle venne conquistata ai 

î attacco alla 






netta. Massucrammo numero 
prendemmo prigionieri 
immo di mitragliatrici e di altro 








La Russia non farà la pace 
che dopo aver vinto 













M Noroje Wremja, a_provosi 
difluse a Pietrogrado ed a 


Ù stria. mi- 
Li per organizzare @ rooe- 
are gli approvvi enti dell'esor- 
mediante l'unifica industria 








Un comi 
gna smentisco l'informazione di fonte 
Spagauola relativa alla prosenza di mez- 
zi di rifornimento per i sotlomari 
deschi nello arquo spagnole. U 
sta ufficiale fatta in proposito dimostrò la 
notizia inesatta. 


La Svezia rimarrà neutrale 
Londra, 


. 

1 giornali pubblicano: Tutto le voci ten 
donti a far credere che la Svezia potreb- 
be verosimilmente abbandonare la now 
iralità sono prive di fondamento. La de 
cisione della Svezia di rimanore neu- 
rale è più ferma che mai. 


Te divergenza fra Stati Uniti e Lnobiiterra 
Washington, ® 


L'ambasciatore britannico, Sir Cecil 
Spring Rice, ha spiogato al segretario di 
Stato che il sequestro del vapore ameri- 
cano Nochs, non è un atto meRA- 
glia per la violazione dello regole della 
guerra mariftima commessa dalla Ger- 
mania L'Inghilterra non approver* snai 
simili mowdi, Tali smquestri con copi 
scono gli Stati Unili soltanto, ma tuti 
gli altri Stati neutrali. 

Il segretorio di Stata Lansing, ha ri- 
aposto che le spisgazioni inglesi pongo. 
{no ‘a questione solto un novo aspetto 


























| sarà fiero di riconoenere i segno indotebi- 
Lie dalla profonda umanità della nostra 
siirpe. Accompasnaro un giomno i Re, 
quando nel tarare un accampamento, 
welemimo praperari nn picrhet armato. 
Crodo — cssorvà Sia Maetà — cha va 
I dano a rendoe gii èstiemi omori ad un 
compagno cauto +. Mi peri di clriabe 
| ro si Sovrano da cite indizio lo ddmenze. 
Non vede — Di rispose — cem? sovore- 





afficlo ristoro ». 





che sarebbe rinmosciuto nella risposta a- 
| mericana. 


| Vittime e danni d'una frana 
| Briga, 3 
Sahele scorse nna frana si staccò dal 
{la montagna al di sopra di Raroîma, di 
[slrusse nova case per depositi di cereali 
| devast vigne «i altre culture. Rocrie 
della crosserza di nina ensa diseesoro fi. 









‘Sul Narew vi è stato un accanito rom- | spin! 


n | stra 


1 | ferro. 


le le ultimo operazioni del nemico rese-| sc 


inchie. | 


nelle Argonno è nei Vosgi 
Parigi, 8 


11 comunicato ufficiale delle ore 23 di 


no di artiglieria nell Ar- 
Souchee @ a Rerlincourt € 









Aisne. 
o di Neuvron, nelle Argon 
due vol 


losione di 

due mine aveva loro i ettore 

piede in na nostra frincna, ta sono-sta 
attae 


gio un nuovo 
ito alla baionetta © a colp 
"II comunicato ulliciale delle ore 









AlArtois vi so 
comballimenti di granato attore 
chez. 


Nolle Argonno, alla fine della giornata 
de i tedeschi sono rinsciti a raro 
in una delle nostre opercesul per 

parto necidentale ‘enela 
Fontaine Houyotte, ma ne sano sta 
ciati da nn nostro contrvattace» 
hanno poluto mantenersi cho ad un po 
sto di scolta dinanzi alla prima linea. 
Stutotta il nemico ha attaccato le n 
stro posizioni nel settore di Fil 

ed ha posto piede in una delle 
cea, ma è stato subito respin 
cho sopra una fronte di 30 metri. 

Nei Vasgi l'attacco prommeinto dai le- 
deschi alla fine del pomeriggio di ieri ha 
avulo un carattere di estrema violenza: 
fesso è stallo diretto onntro le nostre po- 
Sizioni di Lingekoff è delle Schratamaen- 
































ture. Gli assalitori sono stati completa- 
| mente respinti es hanno subito gravi per 
dite; dinanzi alla fronte di una sela no- 

compagnia citre 100 cadaveri tree. 
schi sno’ rimasti nei relicolasi di filo di 








adunanza del gruppo, parlamentaro 
Lava è aporta ‘alle 0.50. Ai deputati 
già presenti ieri si sono aggiunti gli 0- 
nor. Todeschini 6 Piccinato arrivati star 
notte. AI principio della seduta di ieri 
il tante della confederazione 
i impiegati privati portò al gruppo 
il saluto della classe che affermava al 
greppo la sua fiducia nella confedera- 
zione, infine i convenuti sli voler 
insistere nella loro azione presso il Gi 
verno, perchè da venissero accet- 
lale le richieste di lavoro presentate dal- 
la confederazione. 
Gli on. Turati e Merioni hanno stama; 
ne dato ai compagni assicurazioni dol 
loro interessamento presso i ministri 
Orlando e Cavasola. 
Anche stamane siede l'on. Fescet- 
ti. Dall'on. Merloni, sogretario siel grup- 
parlamentare è stato presentato 1l- 
st mbleà l'ordino del giorno in me- 
riguardante la 















pilato nella ri 
@ipposita commissione composta dagli | 
on. Turati, Merloni, Treves 6 %ibardi. | 
Però la votaziono su questo ordino del | 
giorno non è avvenuta, mentre invece 
ta la discussione sulla questio 

aria in merito alla quale hanno 
gli on. Graziadei e Dugoni. Vi 
ipato quasi tutti gli inter: 
iscussione si è svolta cal- 














ne gra 
riferito 
hanno parteci 
venuti, ma da 








L'adunanza antimeridiana è fermina- 
ta alle 12 © un'altra apposita commis. 
i è riunita per formulare un se- 

ordine del giorno in merito alla 
questione granaria 

Nella seduta pomeridiana son) stati ap 
du eordini del giorno: nno sulla 
o granaria ed ino sulla sit 
ne polilica del momento presente, 
scuaso nella seduta 






























Solennem:nle commemora:o a Bolagza 
Bologna, 


La città commemora ancora più solen- 
I nomente degli scorsi anni l'anniversaria 
dolla gloriasa ed epica giornata dell 8 
gosto 1888 che vide la fuga degli uusiria 
ci da Bologna. La città è imbandierata 
trame sono pavesati cen il tricolore. 
Amano sulla storica piazza 8 Agosto 
si sono date convegno le associazio- 
hi politiche è quelle militari con bandie 
re, alla piazza un aspetto impo» 
incute. Erano presenti il generale Calza 
Re; comando del corpo d'arma 
patini ù Prefetto, l'i 
ed il consolo di Francia. 

































raferri, gruppo «Tubi per l'Ita- 
lia» l'avv. Fusconi, 

Durante la cerimonia la musica comu- 
nalo ha suonato gli inni patrioltici ai qua 
li facova eco la follo imponontissim 

Quindi il generale Calza, con elevale 
parole consognò la medaglia al valore al 
sergonte maiggione Mazzetti, aviatore, il 
quale dall'aereoplano efficacmmento bi 
bardò il cunpo nomie è quantunque tre 
volte ferito riuscì ad atterrare nelle no 
stro linee salvandosi. 

Uno seruscio-lango ed intermina! ile di 

is ha salutato îl valoroso soldato. 

zi alle 18 la musica comunale suone- 

rà al Giardini Margherita gli inni pa 
ici, che saranno cantali anche 

locali Società corali. e 


La traversata di Roma a nuoto 


Stu Jia 10.40 di I Ni 
Stunane al lal ponto dei 
giinonto è stata data la partenza ai par 
tecipanti della traversata di Roma a u 
































| centro che pare si trovi a 200 Kin 


Delo © del colle che sopara queste due al-| © 












.| Sconta Gambiali fino a sel mesi 51 







n Regio Ufficio contra 

la 0 geodinamica, axni 
Sii intorno alle i 
principali Osserva 
Vale regietrazione sisi 
tie repliche di minor iatensità 








sid 
xi d'italia 














La distanza cpicentrale da Roma py 
Ogni probabilità cino dell' Jan 
non nta dalla crda  orieitalo. 13 
scossa principale si avverti seusibime 
te nei pacsi leccono. 

La scossa avvertita a Taranto 


Taranto, a 

teri alle 16.10 è stata avvertita una 
‘scossa di terremoto ondulatorio 't din 
Ziuno aud-cst nordovest, durata. cinque 
001 lo 1646/86 ebbe tina Pepica 
dedgera L'urlo sismico la nesso ih di 
pordine gli strumenti dell'asservitono 
por chi riuscì impossibile catesare l'egi 
non si trattasse di-fenomeni sisinici ei 
fande del mare Jonio, il Lerremato sar 
ho stato disastroso, Le scosse tanto pr 
dotto grande panico, ma forturatimeng 
non vi sono danni. 


Le condizioni del card. Lorenzelli 


Roma, 
L'« Osservatore Romano » ric 




















zia da San Miniato che nello «un lizioni 
Cn 


di saluto del cardinale Lorenzo 
verificato un leggero migliora 
medici non disperano nella gua 
Tre arresti al confine ligure 
Porto Maurizio, 4 

















primo è 
Bordo di im piroscat 
varda l'anarclico È 
i Tommasi, nato a Marsiglia, domeali 
to a Roma, di anni 25, il qualo proveni 
STA SPO visto di do 
da tempo, 
Gli altri due arrestati saio è 
sudditi spagnooli 
Ferrol (S; 
spetto di sp 
dro, fora hi 
re sospetto di spionaggio, essendo sia 
trovat> in possesso di Molte migliaia di 
lire in oro di cui non seppe dire 
voninza nò la destinazione. Que 
mo si dice commercianti, ma sembra 
trattarsi di un contrabbandiore di uno 
apione. Taio piscapotto mon è regoli 
‘arno entrambi gli spagnuoli arresti 
alla stazione internazionale di Verte 
miglia. 


Corteo patriottico a Roma 





asso 


























cerunochio» per commemorare l'antiver 
sario della fucilazione di Angelo Bre 
i, si è formato presso il Punte-Cavour n 
corteo popolare, che si è recato. a por 
uma corona di fiori freschi al raonurtenta 
del martire popolare romana. 
Il corteo, proceduto dalla musica dl 
Ricreatorio Borgo Prati, ha percorso Va 
Ripetta, Piazza del Popolo 6 via Prino 
llolilde, al suono di inni patrivite 
ci. Dinanzi al monumento hanao pron. 
ciato brevi parole. Carlo Quariwrni, e 
ario Puee, ricordando il sacrifido del 
0 romano © del giovane suo figlio 
oratori banno inveggialo alla cono. 
dia nazionale cd hanno inviato un or 
diale è caldo saluto ai nostri valorosi «i 
dali. 1| corteo si è quindi sciolto senza i» 


BANCA VENETI 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


Società Anonima - Capitale ato. versato L MU 
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toi merci. 

Pecpuiste Soi operazione a! bia 
8 rai operazione. 
Papa ‘dl'Cassa gratia ai e 

regi, 
Acontta come denaro nel 
le cedole di rendita italiana un melt 


valori e 

Gestisce le Esattorie Comunali di Ve 
perla, Padova è lalo di Mura» 
Burano. 

Sede». +. «+ + = Telefono 8 
Eoslierta Vene, » HH 
Suecurs. di Padova, =» 
Bsattoria . o) 





ASA DI RISPARN 


DI VENEZIA . 





Riceve Depositi a Risparmio: 
Su libretti nominativi al gino 
Li » apeolale $ 


” 


Genti correnti vincolati, da convenirt 

Buoni fruttiferi da conveniri. ua 

Accorda Mutul, Ai ni su 
rr inteolpazio: 





por cento. 
| Fa Riporti ed aproConti. Correnti 


Il . 
Concede in abbonament® 
CASSETTE DI SICUREZZA ‘ 


la I, pali 
pregtren e e) 
Trim Son, 
LI Li 3 
4 "d 











Con. VITTORIO CAVENAGO Se 











Mor le pe 




































di 
contr ale 
pati d'1 
so Rivista 
‘Secolo 
Egli, il 
trascrivor 
sificarta f 
for noto 
dei colla 
fi d'Italia 
* di confoli 
di invitar 
dinan 
« ni fa, 0 al 
aocaderni 
gocaden 
questo fu 











altro 
mecca 
una stori 
sero coi fi 
s0unO < 
Gargano 
+ Cornoade 
noi ammi 
versità di 
1° Univors 
bonaria i 
offrir le < 
Qi Cami 
Ha torto, 











fempo è 
articolo 


sudic 
fit que 
giungono, 
colì del P 
eloganta 


morto di 











mille anni 
le anni, & 
al di 1) de 
le potesse 
di fedeltà 
E non e° 
figura! 
nto è 
sprasso, « 
adesso si 
iti 
podinata. 
dal Dupri 











enti 





troppo in 
vameo mit 
«desea ? 
cho quin 
assimili) 
ci, 0 moi 





noi è vi» 


ci —i pui 
ste la Sci 
non cont. 
va. Qua 
tezza del 
sen che 

D'altro: 
bellezza 
Schiaffino 














di tatto | 
Greomai 

“dgini ge 
slici, di | 











o «Ci 


niver. 
runet 
wr Un 
porre 
senta 


a del 








Buoni ma fieri 


P. S. Gargano ha scritto sul Marzocco 
di Firenze un articolo, prendendosela 
amm aleuni tedeschi, i quali si sono oe- 
Gipati d'Italia in un fascicolo di una lo- 
mo Rivista, 
avo mo ha perfettamente torto, 
li, il buon Gargano, si neenpa di 
il titolo della Rivista, di clas- 
le pubblicazioni melense, di 
for noto agli italiani îl nome di alcuni 
aboratori falsifleatori e ingiuriato. 
ri d'Italia, di compendiarne gli scritti € 
di confotardi, di mettere alla gogna uno, 
di invitar l'altro a rinunziare alla citta 
nuza Rorentina, conferitagli 
titolo è all'ondre immeritato 
accudemioo della Crusca — sicuro, di 
qocademico della Crusca ! perche anche 
sto facevamo noi nella nostra longa- 
nime cortesia 6 buona fede, conferivamo 
accademica della Crusca a un 
on qualunque, per aver mes 
me Una ponderosa — ob, so pon- 
1— storia di Firenze, che nen era 































ver raccogliere i fatti di 
una storia, quasi che le storio si serivos- 
sor coi falli, mentre essi non ne costiui- 

i materiali; e como chiusa il 
si arrabbia con un ledesco 
Carneade, il sig. Vietor Klemporer, da 
noi ammesso a fare il Leetor nella Un 











ai Cameadi della dotta Germania. — 
Ha torto, perfettamento torto, 

Lao sesso rta 0 un torto analogo a 

il 

ad un 





quello di Goffredo Bellonei che pe 
tempo è l'inchiostro a_ rispondere 
o di Papini ia difesa della stam- 
a sudicia, quasi cho non si sapesse da 
it quelli fn cui di goaodo 10 
giungono, su fogli più diversi, gli arti 
coli del Papini, di che cosa è nn quali 
elagantà modi possa orcuparsi questo 
jorto di famo della poligratta sfaccenda- 
ta a della chiacchiera sporcacriona. 
Come Papini è quello che è, e non si 
può pretendere di raddrizzargli le gam- 
be (a proposito di gambe, com' è che la 
se lo porta via ? 






















Non 





ne importa ? Questo 
dovremmo far capire una volta per sem- 
pro ni nostri ottusi fratelli d'oltre Reno, 








dat desorli strani tedeschi — per inondar 
ti nostri dolci campi, — © por torturare 
® far diventar sommari i nostri ragazzi © i 
nostri giovani. Sarebbe un bel frutto que 
sto della nostra guerra. Sono anni e an- 
hi che quanti conservano senso di di- 
gnità è giusto discernimento del 
la realtà delle cose, cmntro l'andazzo co 
una, conte l'ubriacatura comune, 

n gridando: torniamo indietro, ai 
libri nostri, ai metodi nostri, alla tradi- 
peo nostra, ira) nostri. L'indole 
nostra non è l'indole tedesca; perciò | 
tendero d'importare in Italia | meladl te: 
dorchi è un assurdo; persistervi è un 

leformarei, un falsarci, une sprecare le 
nostre enotigie paesane, con intinito dan- 
no è senza Dessun compenso. 

Se a tullo questo patto 10 tedesco des- 
simo ora la caccia € poi l'astrncismo, tal 
0 quale come si dà alle spie, chi sopreb- 
be informarne l'Italia con_un Comunica» 
fo così monumentale da adeguare la pre- 
ziosità del suore ? 

Ho recato un esempio, ma e' è ben al- 
tm a cui provvedere per l'avvoniro, So- 
pra tutto, riflutiamo d'ora innanzi 

ilalità di gute longanime © fiduciosa a 
chi non ne è mai stato degna, a chi ne 
sarebbe ora meno degno che mai. 

Chi è di noi che non abbia nogli coch 
la deforma visione di quello gento ch 

lovutaci fra i piedi colla boria e l'inso- 

za dei villani rifatti, wsciva per le 
nostre strade, epirava nei nostri monu- 
menti, visitava i nostri musei, come se 









































Ito delle nostre trincee in- 
è il grido liberatoro f- 
a tulli quelli che non 
affato dotili» 





songuinate 
no al piano, fin 
avyertivano il danno ca 
tà! questo grid): trovate altro i 
le industrie doi forti, dei liberi, 
droni, dei signori 
sì, csercitano » sann 
atteggiarsi la più signori 
senza abiezioni, senza servilismo, sen- 
ra... industria, cbbligando e ron obbli- 
gandosi, facendosi ringraziare e non 

iraziando, accellando chi sa conservare 
I contegno che la signorile ospitalità im- 
pone, chi no, mettendolo ‘alla porta co- 



























psi sOnO d dono i Ter | Me un mascalzone. 
e po duello che sono Te |" ‘Ros fa venire Îl prurito'alig mante 
afgano. È se he vuole aver [uN pochetto anche ai piedi 1° Ingiuria 





[tedesca: mandolinisti, mangiamacchero- 
ni e che so io. Va bene; ora stiamo so- 
rando un certo mandolino e rovesciando 





che di loto © del loro non comprendere | Orti maccheroncini al sugo, che non so 





non ce ne importa niente. 

Uno dei grandi articolisti di cui il 
la bontà di occuparsi, è sta- 
escamento sincero, da farci 
orta d'amore erano presi 
ni connazionali per l'Italia « da oltre 
mille anni » — infelici ! — « Da oltre mil. 
le anni, scrive, noi sognavam» d'avere 
ol di lè delle Alpi un’ amante con la qua- 
le potesse esistere un qualsiasi legame 
di fedeltà ». — Hai capito, bella Italia ? 
È dire, ci facevi una bella 















figura! 
Tanto è sincero il sentimen 
spresso,’ che alla be la qualo 
osso si è voltati al vaghegzino teuto- 
> intimandogli, come la trasfeverina 
n... Quel giorno — ricordato ? — 
























pre: a sor puino, re puzza de cam» 
. alla bella tali “gino teu 
© risponde sta ingrata ! 





E no, noi non sian 
ma seccali, ma pentil 
pazienza fin qui 
vi Papini — (che cal 
della nostra bellezza ?) — n prit che 
bella, fiera © sdegnosa di essere vagheg- 
da grugni tedeschi. 
' che? degli inse 
tedesca e della scien- 
degli osempi di castigatezza | 
di educazione tedesca ? dei quat 
chi? Ma di tutti questi insegna 
ti n non sappiamo che farcene © lu 
‘ammariso nostro è che  abbiat 
ato a capi 
» farcene, 


ingrati, ma stufi, 
della nostra arci 
è sì bella — sal 




















pico 
troppo ind 














varo 






» molto da 
bile per la nostra sineerit 
s *La verità 00 la scopriamo da 
noi è vogliuno guardarla coi nostri oc 

ci — i punti di vista altrui — (quì consi- 
a, in punti di vista) per noi 
non contano è ei alterano la virtà visi- | 
va Canto all'educazione e alla castga- 
tezza del vivere, sappiamo fino alla nau 

















questa roba una | 
bellezza è un tesoro, se la-totgano, se 1a 
sehiilti » loro pare © piace insieme 
si lono quattrini, «he il diavolo se li 
port. 
























E si dovrebbe cominciat. Ia lazione pre 

Mo è praticamente. E mi si petmetta fa- 
re tin esempio 

può sapere se le nostre setto» 

> Fiaprirsi regolarmente in ot- 

in d'ora dal Ministero della 

Istruzione dovrebbe ingitmiterai 

dallo nostro cattedro di tutti i 

Leetores tedeschi, è dalle nostre scuole 

di tatto il elarpamo indigesto di. libri, 

fmmalicha, dizionari, antologie, testi 


degni genera, letterari, scientifici, arti- 
sia, di tutto questo diluvio — raccolta 





APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. 


se mi spiego: ma sarà bene che una vol- 
ta per sempre adottiamo come parola. di 
ordine la frase di 1° Annunzio 
siamo gli affittacamere di nessuno. Solo 
quando smetter. verzo di 
averne l'aria, 
pure a suonare il mandolino e a man- 
| giare è maccheroni quanto ci parrà è pia- 
cerà, senza domandarne il beneplacito a 
nossun birraio di quasto mando, ci mo- 
streremo degni di ciò che ora si va acqui 
| stan noi a prezzo di lanto sangue : 
la dignità e quindi il nome di una gente 
che basta a sè stossa e non ha bisogno 
di nessuno. 














Ber-toloro che sone è possono essere 
chiamati alle armi 


Il Ministero della Guerra ci invita a 
pubblicare quanto segue : 





a ci abbiamo noi « Per-disposizione di regolamento, no- 


tifica mediante i manifesti di chiamata, 
i sottufficiali © i militari di truppa che 
si presentano alle armi sone autorizza 
ti a conservare oggetti di corredo di lo 
ro proprietà privata in luogo di c 
spondenti oggetti militari, purchè sia: 
in condizioni da poter prestare buon 
servizio, con diritto a riceverne un 
deguato compenso in danaro. 

E ‘consiglio ogni buon cittadino di 
alle armi con un paio di 
talzatare di marcia {stivaletti allaccii- 
ti, con gambaletto, usualmente chiama- 




















ne ritrarrà il vantaggio zare se 

già bene adatte al piede, ed age 
fire in pari tempo le operazioni di 
stizione presso i depositi rendendolo più 
speditive. 
Sì consiglia inoltre di presentarsi con 
un farsetto n maglia di lana pesant», 
con una correggia da pantaloni è con 
oggetti di biancheria 

“ammontare del c 
sarà subito pagato, ir misura corri. 
spondente allo stato d'uso dell'oggetto. 
Per oggetti in ottime condizioni saran- 
no corrisposti 1 seguenti compensi . 


Per un paio di calzaturo di mar- 
cla 



























“Le memorie di Sior Anzolo Morolin,, 


soriîtte da lui medesimo 





Uscito dall'albergo... chiamiamoto pur 
tes... domando ad un tabaccaio se sa 
indicarmi dove sia dl teatro. 

— Là, in fondo alla strada — mi ri- 
Sonde — l'ultima casa verso la Porta. 

Cammino, arrivo alla Porta, ma case 
non no vede, nè non scorgo locali che è 
Sernamente si possano ritenere per tea- 
tri Mi «pingo fino alla Porta e rinnovo 
la tnia domanda ad una guardia di fi- 
nenza. 

Là, zignor... Jà ze teatranti! 
= Là, dove? 
aftolla porta seconda. Pere 
ì! è impossibile penso fra me..... 
Don vuot dirmi nulla Tueto maledetto 
pachiav Questo nome è usatissi- 
Me da quelle parti, e vuol esso contrad- 
tauguere gli slavi. Pur. tuttavia 
so hecosto alla porta indieatami, dal- 
ui Male vado uscire il macchinista con 
în cartello figurato rotolato ch'egli si 
Proponeva ad affiggere in piazza. 

Egli mi conferma che quello è il tea- 
tro è mi dico: — Vada, vada puro su, a 

“menti verranno alla prova. Hanno 

flo allo nove, ma già fino alle nove 
Sinezza non si vede nessuno. 

macchinista so ne va per i fatti suoi 












































fo mi propongo di visitare il teatro 
Sio che giungeranno i miei suporiori. 
‘Che cos'era il teatro di Gradisca ? Dio 
mio, sono molto imbarazzato a deseri- 
verlo. Quel teatro non era litro che una 
grande stalla, nella qualo si penetrava 
da una specio di sottoscala molto peri- 
colosi le grandi statura. Lo pa. ho 
della piatea non erano che tavole rozze, 
differenti una dall'altra, inchiodate alla 
meglio su quattro piccoli padi infissi nel- 
la terra, senza spalliera s'intende, © sen- 
na imbottitura. Cinque © sei sedio rusti- 
che accanto sl palcoscenico erano riser 
vato pri signori professori d'orchestra. 
'SÌ accedeva ad una galleria, o primi 
‘per una scala di legno. Questa 
Kalleria girava attorno alla platea e non 
era più d'un metro. Lì sopra c'e- 
no sedio di tutte le forme e dimensio- 
inni da chidsa, tutto ciò infine che 
smpagnia farsi prestare da- 
ibitanti del paese, ogni qualvolta si 


fpriva il teatro. 
La galleria, avev 

















ri 
ni, sca 








all'esterno un pa- 
rapetto di carta a riquadri flettati in 
bleu © rosso-mattone, a vi si sco! 

KI sivappi. i buchi fatti colle scarpe da 
Quelli che sedevano all'ingiro ® che di- 





ana | 


non} 


ti scarpe alpine), munite di chiodatura : | 


40| 36 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Cronaca 


Cittadina 





CALENDARIO 
9 Lunedì: SS. Fermo o Rustico. 
10 Marted: S. Lorenzo, martire. 


Opera dei libri ai feri 
Coniributi e prestazioni 





tnu la cifre dei pezzi sinati salga oMre 
gli 36.000, segnando (è lecito dirlo) lì mas- 


inostra putta 1° 


© con quanto utile conforto divormi più 
tualati, sio \manobilizzati in servizio di vi- 


lince nell'impresa gloriosa della putria. 
Nolim Mardana i lavoro per l'ordina- 
mento e la distribuzione ‘e l'avviamento 
| dei materiale librario è stato ed è inten 
w0 1 e vi hanno contribuito, animati € gui- 


Volontarosi, ai quali tut il 
| sprime Je prazie più vive e sincere. 





signorine: Maria Andruzzi, prof. 
| Cavazzana, (dovanna D'Italia, Paoja Fam- 
| tini, Jo» Germani, Marie Pastoretto, 











Orefice, Palumbo Carlo, Giulio Reggiani, 


| Guido Selle, Arrigo Usighi, Andrea Vivane 


| tà dai Giovani Eaplonatori n due squadre 
| rispettivamente ae ordini: I. squadra 
{capo squadra sic. Scarpa): Il. squadra 


| (lonanto Molter); in quest'ultima squadra 


| assatuo Li vi. Sail 


| I più recenti contisbuti Mbrari si ebbero 
Antonia Alvorà Tre-| 


| dei seguenti signori 
| visanato (173 numeri di riviste): Ateneo 
ferta): signo Agostini, Angelina Iarchet 
Cuchetti, sig. Rudan. dott. Casoni 

| #00 fasc. d$ riviste), Comitato Milanese per 
i libei ai ferit (Iloff.), 

Giusappa Faet, Cesare Ferrari (oltre 
fase. di riviste). Alfredo Gerardi, prof. 
| sardi (circa 550 fasc. di riviste), Foti 
Nazionale per Je Bibkoteche dei soldati 
Torino (100 carte geografiche, 200 volumetti 
è 400 fra manifesti © stampati di propa- 
| ganda); Giacomo MagWaretta. Proto Pel 
| lizzard, siria Pratilli, raccolii dai Giova. 

















progresso delie. scienze 
5000, rivista 2012. 


No Ristori lire 5, cav. 
| dire 50. 

Inoltre si abbeto dalla profumeria Vat- 
tovas Bersamo 30 cassette. 


uff. G. 





Il nostro Virginio Avi 
ci sosiva dal frobte, dove si trova, brina 


Anci «di salatare ( numerosi amici e cono- 
scenti che egli ha nella nostm città, Lo far- 





por rinnovarsi il nostro Servido saluto e 
4l nostro augurio di vadorio tornare a guer- 
ra finita nello filo di questa « Gazzetta » 
a combattere le bastaaiie civil neo quali 
agli ha portato sumpre anto ardore e tanta 
fede. 








La Commissione dell'Enserazione Tren. 
tina (Milano, via S. Pellico 24) coi su 
mitati pro irredenti che ha in molte 
d’Italia, prosegue l'opera sua efMianc 










di 







i allontanar'. 
oppio delta quer. 
m europea e continuata © tati 1 
ri epositivi. Essa provvede è pro 
era ai bisogni che si fanzo sempre più 
grandi, con intendimenti nazionali senza 
preconcetti nè pregiudizi di parte 

La Commissione si sente in dovere di av. 
vartins oggi che di questi storni vecirà il 
suo secondo Bollettino dex! 
dalle zone di suerra. Conterrà 
ricoverati ad Alemandria ed a Torino, Lo 
elenco di Torino porterà | nomi di 1i0 Tren 
tini che fanno part» dei *9 e più rico. 
Veratt in cinque istituti den città di To 
vino. 

La Commissione continuerà I! suo lavo: 
ro di raccolia (0 mezzo di invasi spectali 
come face per Torino) a Ivrea, a Pinerolo 
€ a Cuneo per il Piemonie e a Fironza per 
fa Toscana, 

re 


Concorso per allievi Guardia Marina 
& sotto tenente macchinista di complemento 


Si porta a conoscenza degli interessati 
che èi Ministero detia Marina ha deciso di 
ammmetiere al concorso per allievi zuardia- 
marina e soltotanente macchinista di com- 
plemanto anelib | giovani che compiranno 
1 17 anni a tutto ottobre p. v. ma non ol 
tn detto meso. 





opera i 


























La collezione dei libri per i soktati con- | petnata ‘Fribonali 
vinua ad sccrescorsi presso la Marciana | alle assicurazioni ope 
con contribuià settimanali che si monten- | del Lussi 
Mono di entità quasi costante, sebbene or-| sì presen: 


simo che sia siato raggiuto nei vari con | 
ini maggiori di raccolia. Ma la fonte non | ri Ù 
è esaurita ; nò si esaurirà ; chè ormai l'e-| sentino ai Comitato 
sperienze della | cognome, data è Mogo di nascita, dstituto 
iniziativa 6 com quanto destderio | libri | assicuratore, entità « 

Sono aspettati © con quanta iioia sccolsi 


che letti, dat nostri soldati, sia feriti, sia | UIl 
gilanza. Venezia dovrà manteversi alla 


Sita doll’impresa benefica, così come ha 
l'onore e ll privilegio di essor sulla prima | re 


dat dallo zelo amoroso è instinonbile del- 

| a dott. Ester Pastorello vice-lebliotecaria, 

gentili signorine e svani e giovanet ON? 
pnitato e 


| st Perego, Luisa Reggiani, Evelina Usi 
#1, Margherita Vivante, Elena Vivanti ; e 
dei signor): Alberto Del Iuono. Itoberto 


te. 
Inoltre prestarono servizio a turno mol- 


Veneto (186 numeri dell'Emporium. Il. of- 
più di 


sig. Della Torre, 1° 
mR To) nbarcazione di 





hi Esploratori fplù di 320 numeri di rivi-| txbiano : Lire 100 ai Senza Tetto 
ste e vari volumi), Socsetà I'aliana per fî 3° povori Ai S. Pontin 

10) opuscoli di. tiri : Lire 100 alla Nava 
propazanda) — Totale Mbri e opuscoli | (mnici: Idre 100 au'Infanzia Abbando- 


Contributi im danaro offerssro: Rie. Giu- 
©. Stucky 


iamò da queste colann», @ ne profiztinzno | "ft | 


, a Trentini be | 





Comitato Mandamentale di Venezia 
dal. Commissariato dell'Emigrazione 


Istruzioni rizuardanti gli operai italiani, 
beneficiari di rendite di infortunio, deri 
vanti dalle assicurazioni operaie dei 
belligeranti : 

1. Par de pratiche in corso presso 1 ri- 
spattivi istituti di assicurazione e | come 
per infortuni soggetti 

della Germania, 

Dego © ‘dell'Austria 
no nl Comitato Maui 
(Pretura I. Mandamento a Ialio) gil 
stremi e i dati ritenuti opportuni. 

IL. Riguardo ai beneficiari di rendite de- 
it dalle suddetta assicurazioni, si pre- 
iti relativi (nome, 





























ensione, ultima 
rata percavita, data dall'infortunio e ui- 
tina comunicazione da Istituto). 
Per le prafiche concernenti diritti 
di sihistmti operai vero società assicura. 
trici fmoceni del territori invasi dai tede- 
sohi © crediti per ricuperi di satari ecc. 
lasciali coltà, il'interessati potranno 
continuano a rivolicersi direttunente al R. 
Ufficio dell'Emigrazione in Milai 

IV. I sinistrati che ham 
sioni di soppressione 0 di ran 
dita, presentino subito detia decisione @ 
ts domanda di appello al Comitnto. il qua- 
le, se in tempo, tenterà l'azione di ri. 
corso. 
I sinistrati ai quali sia <ivnto l'avvi. 
so di visita medica da farsi in territorio 
Quatriaco, presentino a questo Comitato 

















E dovere gradito ricordare i nomi delle | PASSO Ficemito. 
cesta 


Partanio: Tutt coloro che si trovassero 
in alcuna delle condizioni sopra accenna. 
te, sono avvertiti che non debbono in nes- 
sun caso rivolgersi can reciami 0 con f- 
stanza nl Ministero degli Esteri o al Com- 
téssariato Generale dell'Emigrazione in 
Roma, ma che dovranno invace servirsi 

| det tramite di mesto Comitato : @ etò an- 

| che se par avventura avessero già reclama 
to direttamenie presso altri uMei. 




















Buona usanza 
Comunicati della Opera Pie 


Per onorare ln memoria dalla compian- 
ti sinora Leonia Nava De Benedetti, la 
#znora Elisa De Benedetti Ottoanzhi ver: 
tira 50 ala Croce Azzurra. affinchè il 
nome deli Figlia sua dilettissima sia di- 

‘onente ricontato per il dono di una 

onto soccorso. 

I Conviato, profoniiomente ricorioscene 
te per da cospicua elarzizione, porge pube 
Diteha sgrozie. 

(ai Il compianto sienor Achsite Janna ha 
lasciato }e seguenti disposizioni per bene- 
ficenza : Lire 300 alta Casa di Ricovero od 
intustria Tsraa'itica ; Lire 100 al Pane Quo- 

Lire 100 

Lire 100 ai Rachi- 

Scilla Lire 100 ai 























Teatri e Concerti 


Goldoni 


Davanti a un pubblico affelisio, la Com- 
pasnia Zago ha dito seri i nuovo lavoro 
a l'Isonzo ». E un lavoro 

rai tinte patriottiche, ma 
lafsamento vi è trattato con misura in 
solita in questo genere. MI pubblico ha ap- 
pisidito a paracchie riprese, anche a sce 
na aperto. Zago, ua ba:seltere dell'Isonzo 
fràglieta | disertori accorrenti alle 






























Lana che rasenta situazioni 
mne sempre, quando un uomo 
27010 devò esprimre sul teiro sen- 
ont: al © nobil. Bene butti zii alsni 
Sori il vecalrio è sempre quetato « Cus- 
si faceva mo pare », anch'esso vivamente 
applaudito 








linuisine dellEsigrzine Traltà 7, modia dei cambio 


ll Ministero dol Tesoro e quello dell'A- 
gricoltura, Industria 
lo da media dei Cambi 
zioni delle piazze 
settgnbri 























| 110.49: lettera 111 
lettera 29.68 
ra 2.68 — Svizzera denaro 

i — Gumbio del 





| atort, 39 de 
> $ agosi 

Franohi 110.74 emezzo — Franchi Sviz- 

zeri 110.70 e merzo — Pesos carta 

mezzo 

Lire oro 111.20. 


I lavoratori della morte 


(Vedi in quarta pagina). 


1 telefoni della “Gazzetta,, 


I telefoni della «Gazzetta» ppriano 
| seguenti numeri: 




















202 Direzione o Redazione 
231 Amministrazione 
Per le comunicazioni intercomunali 
tista chiedero la «Gazzetta », emendo» | 
vi il filo diretto fra i nostri uffici e 1i 
centralino intercomunale. 











raziatamente come me, erano piutto- 


sto lunghi di 
fi paltoscentto era piantato su botti e 


cassoni. Le tavole tuto mal connesse... 
è mancava affaito il buc> del suggerito 
re. Questa povera vittima duveva acc 
tentarsi d'un tavolo da caffò © d'u 
fante ad olio, ed era così non soltanto 
in vista, ma 











“St di una greppi 
Su di una ia 
attaccati degli 
me ad olio: — dus stuoie ed tina coper- 
ta servivano a stabilire la divisione. Ap- 
ati alla si vestivano gli 





stuoie. in un angolo v'era pure un gab- 
diotto da cani, inginocchiato dinanzi al 
quale, ordinariamente si truccava da 





‘alchett 
fee lio. Sedi ite sola 
alla meglio. Sedie punto ; una - 
ca, covo gli artieti ponevano le lord re: 
be, quando non erano costretti di met- 


veva adottato if sistema di 








lo permettevano i di di 


n un piccolo cortile verano 
de 0 tre cassoni, un faseio di laneie, al- 
coni schioppi, aliri attrezzi © una «ram- 
e... Ossia un dipinto, ra! ran 
le massi © mi Araimmisti a tronchi 
d'albero © fiori, € che doveva essere po 
sta in opera per la recita della sera. 








contatto col rispettabile 
orbetto. 
Un retro-stalla serviva agli artisti per 


valli erano | del 
letti © qualche lu- 


uomini : le donne eran? riparate dalle | Di 


casa... gli altri ni adattavano 


ra fatta con quattro candele di segi 
torno alla sala e sei lumi ad oli 
alcoscenico. L'orchestra si componeva 
i cinque protessori. Un trombone, diret: 
tore, due clarinetti, un corno ed un fiau- 
to. Îl prezzo d'ingresso era a volontà del 
Fubbileo. În tariffa sarebbo stato qua- 
ranta centesimi ai primi posti e venti in 
platea, ma si transigeva... si pigliava 

quello che capitava... © non si badavi 
se invece del danaro si 











Alle novo e mezz» cominciarono a giun 
geto È comici. Îl primo tu il Coppallotti 
veva ai 

quapdo | 
are un diqi 
Bottighietta che teneva in soccoecia del 
paletot. Seppi in seguito che faceva la 


iovane Fantapiè, o il generico primario | cura dell'« Aneson de Brescia ». Del re- 


sto Coppellotti, nel #uo genere era quel- 
lo ‘cho dico un Buon comico. Faceva 
i tiranni @ lo della Compa- 
gia era il pi, no attere. ua 

In seguito comparve Falchetti fischian 


terle in terra, ed il lusso delle sedie se|do, colla sua signora; un'attrice non 





che rappresentava le par- 


concor | disprezza 
so, levandone qualcuna dalla gaMeria. |t' di madre nobile e che avrebbe avuto 


diritto di trovarsi in una compagnia 
più distinta. Anche Falchetti aveva del- 
Ja parti nelle queli era veramente arii- 
sta. 

Faceva ridere. senza scomporsi, sen- 
za riscaldarsi in sangue... già la sua 
faccia stessa bastava per inepirare sim- 





generalo del teatro e-l patia ed allegria. La signora Vergani, 






Sterline 29.50 — Dollari 6,87 = | 





Per bagnaro la gomma colla qualo do-| 


lo ch'egli teneva in una| 








La mobilitazione civile 


nel Veneto 


A Vittorio 


@ scrivono da Vittorio: 

Al 31 luglio pp. a L. 201035 ammonta 
Isinporto sottosontto mensilmente per Ja 
durata della guerra ad a L. 2230 per la 
durata di un semestre, Coslechè il 
tato può mensilmente per ora disporr> di 
.. 2Ù9.25 a favore delle famizio povere 
divi soliati ricamati. — Inoltre può di- 
spore di monsii L. D a favore di orfani 
poveri di soklati cuba e L. 30 a favore 
«i soldati ‘Conva'escenti. Lon le oblazioni 
l offerte una volta tunto ai 3i Iugbio p. p. 
H Comitato aveva disponébido I. 12060.00. 

da raccomandape di Comitato un sol 
Wie farifiglie powere dei sol 

— La rartncipazione dalla 
| ov'enere contemporanea ad 00 
| comenuo sussidio perinvaro. — sappiamo 
di casi protoni mi qui 
lm pansato. Speriamo non dover ripeterci. 

È Comitato d'assisionza non deve, a pa 
mer nostro, limitare la sua opera alla rac- 
colta e disinibazione di suesidi. — Deve 
Anche provvedere lavoro a tante uperate 
le quali — nitimati i lavori di stazione 
si sovano assusimenta inoperosa, — Tavo 
Ti di cucito preso lo fornitare militam 
non mancano ; con un po di buona volon 
tà si provveda per un'equa distribuzione 
anche tra le classi Mavamtrict di Vittorio. 

Ed ai nosmi ones obo: falegnami, 
murab):t. fabbri esc. chi pensa? 

Nessuno! Mento i braocianti trovano 
orcomazione In lavoni di sterro (dunani si 
incomincia il mavanento di terra per la 
Vittorio-Pante Alpi) gii artisti locali si tro 
| vano disoconpati. 

Un moazizior interessamento dal Comune 
svi so; ma le scuole, il nuovo 
‘innosto ecc. sono ancora in istato Mi pro 
fotto. 

1 membri del Comitato di assimtenza pro- 
atrino «i provocame dalle Autorità | prov. 
| vedimenti del asso, e si insista pe. 
{so i privati per dan lavoro a chi non do- 
| manda carità ma comupazione. 

Cì piaca segnalare l'offerta di L. 100 det 
Franceschini per l'impianto 

Tn stesso benemerito da 
DA anno fa dispensare s-Wnanalmenta un 

miniaie di farina mi poveni di Viuorio. 
L'esempi» suo trovi gonorosî invitatori. 


A Udine 


Ci serivano da Udine: 

Il totale dalle offerte porvenirie al Comi- 
into di Praparazione Civile ammonta a li- 
Pe 704666. 

li Sig. Carto Franchi, un esmato ganti- 
inomo della nomi cità, ‘oovommauna ke 
Liopnia offerta di Jere 354 con una nobilis 
| Sia betsera in oi invona è stimola i con- 

Done Vi ID, Semo secondo fe proprie 
forze, affine di lenire | hisozni «ell'aspra 
smerri, di innalzare st ‘vello monde, l'en- 
Sassanto, da forza nddinittora di una pa: 
tinta, sempre più : 


Oggi alle ore 16, dopo funga e penosa 
malattia, sopportata con rassegnazione, 
munita dai conforti religiosi spirava 


Angelina Rosada 


fu Luigi 


I fratàlli Augusto, Attilio @ la cognata 
Argia ne danno addolorati il triste an- 
nunzio. 

























































I funerali avranno luogo martedì 10 
alle ore 9 nella chiesa di S. Trovaso. 
——— 


Non si mandano speciali parte: 
ni esì prega di non inviare nè t 
fiori © di essere dispensati dallegisite, 
ringraziando tutti quelli che vorranno 
intervenire alla mesta cerimonia. 


Venezia, 8 agosto 191 
MALAZTIE INTERNE 0 NERVOSE 
ipro(.F. Lussana - Padova 


I Riviera Tito Livio, 19 
Comsulii: Lotti | giormi dalle ll alle IA 





























Istituti dì Educazione | 


“" 
COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 31 
rene Tr sti Cami di Oitabre. =: 
Ger ente Pn dit *(ondialon 
POT splssa Pr FRANCESCO, 


————r— 
Collegio A. Manzoni - Perugi 


REGIE SCUOLE . Corsi preparatori cm 
mi riparazione. 
——————_6m 

















FERNET-BRANCA 
Specialità 
FRATELLI BRANCA 


— MILANO — 
AMARO TONICO, 












Malatfio Venereo a della Palle 
Prof.P.MINASSIA 








RECCHIO, MAO E GOLA 
De PUTELL Spoclalinte 





15-17 (Telsî. N. 100) meno il sabato. 
n Tiazza Vitt. Emanuele, Via 
i, di. Ogni Sabato dalle are d alle 





CISA DI CORI. OSTETRICA - GINECOLOGICA 
Prof. E. OPOCHER 
docente nella R Università di Padora 
TREVISO - Paris Berdono, 7 - Tol 475 
Consultazioni tetl I alerni dalle 10 ale 18 
—————____ 


CASA DI CURA 
D.' Salvatore Levi 


pRADOVA 
Ms i 


va 
Sii tn aL 


Banca. Mutua Popolare 


QLERERZIA ai 
Bocietà ina Coeparo ital 
Campo S. Luca, 44760 - Tol. 965 

La Banca riceve denaro al 
3 14 ‘/, in conto corrente di. 
sponibile con chéques, 
314°/, con Libretti di Rispar 
mionomin. e al portatore 
*/, idem vincolati a sei mesi, 
14 */, id. vincolati i, 
fu a iaia 
4 14 ‘/, con Libretti di Piccolo 
Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000, 








ra w 





Emette azioni a Lire 32 cadauna - Accor- 
fa proetti, sconta cambiali o compie 
Cassa gratis ai varremtsti. O 








DIATESI URICA |) 





ARTRITISMO 





RENELLA - GOTTA tr, 


Por comenissioni, pagamenti, cce, rivolgersi A. BIR INDELLI 
al concessionario esclusivo per la vendita: Roma - ia Il Settembre, 94-8 Tel 79-45 


CALCOLOSI RENALE{ Indiscutibile rimedio 


FIUGGI 











prima attrice, era essa pure una discreta 
attrice. Natura era stata avara con lei 
dei suoi favori, ed ella aveva un grande 
difetto, quello cioè di non 
che: «ciò che negò natura, arte gentil 
procura ». 

Sul resto della Compagnia, meglio è 
tipire un pietoso valo, fa 











strare. 


ron sapeva mai una parola delle pai 





la d'Antonio nella « Parisina n. 


|do l'imbeeg 
| hi per ripetera tutto ciò che leggev 
per lui sputava un polihone. 


{la sua compagnia non sarebbe stato 





Saverio Petrocchi, nativo di Lueca, | manoseritto, uni 
che doveva sostenere, all'infuori di | ta 
ve Erin 


lunzio- | tovoce. La Vergani vuole 
| quel disgraziatissimo rammentatore che | sta 


Del resto un uomo sufficientemente i- 
struito. Riduceva le commedie che con 


|ai mangiar molto con poca soddisfazio: 
| no della sua famiglia che in Sui gior 
| ni scabrosi restava senza. pranzo. Iipe 
to un'eccellente voma.. quando non a- 
veva i nervi. 


| Quella sera Ja c nia si esponeva 
colla intoressanto  Commea ‘Gel: 


‘ndo eccezione | fild », una dell Ù 
per Petrorchi che vale le pena diillu: [lotti "ce pasefonaccie di Conpe: 


Comincia la a, ® und danno wn 

a bieunto, tutto can- 
ni in bleq, in nero, con 
altri incollati a piedi 


cellato, con 











Coppellatti vecio — ed alzo la se 
Jotti vuole che gli s ruisca 

i de ae 
nata, il periodo intero. A_Falel 

| prima parola. A Gigi Petrocchi 
l invece occorre suggeriria due ed anche 
quattro volte perchè è sordo. Non arri- 
{vo ad uccontentare nessuno, ed i capo 
[comici mandano accidenti a Granatelli 





{ sibile di rappresentare, tagliando due o (che mi ha scritturato. Più cerco di star 


[tre 


| pa 








agi, 0 magari uno o due atti | attento e di far bene, e meno l'indovino. 
| addirittura, riduceva l'« Oresta » d'Alfie- | 
ri in lieto fine e quando cecorreva un |grida Pelrocci 
| uomo che viaggiasse per affari di com-}lo 


Nino... — impazientito, 
— torna a casa, figlio. 
mio... tu non sai suggerirà. 
| — Ma 

— Non sai suggerire. 


— Vai, vai, 








(Continua), 








rr.’  . .{ @{@.@6@ 











liti ibi 











ALLE PROVINCIE DEL VENETO 





sid _ VENEZIA 
Ospedale di guerra in Mira, 


RA — <* scrivono, 8: 



















srverito di autorità e di inv Inpoliunt»—. —. La morte di un concittadino 
|a ento ne n o scamoinie | GASTELFRANOO — Ci scrivono, 8: 





Sorge ero fico La vastissiui, am- 
ienti della « Fabbrica », sorge quasi ri 
dente fra ii vende e fra la vita dì lavoro 
Sue Jo rircomta 

‘Accolusto le autorità e gl invitati, fo- 





sendo pol di guk attraverso } reparti | tario amedeo , pemomendo via S. Fia Qui conta parenti sd amici ni ag 
So liraliu) par la-raochezza: per lt di- | Pietro inciampò n 1a filo dei Telefono | tisie notizia 1ec) sentito, orioglio, FADO maltamentino elesantemente imm 
tenti bei gamione, Î cav. Mo- | eh; museo srezzato, ara caduto facendo | In sana sarà trsoriata qui a Card i | Hiiato, con uso cuci 

senera'e delle Fabbriva 01) contatta colla coniata elettrica. franco per ossere tramutata nella tembe Serivere 699 H aasonsten 


sett 
Quuicie. 


dento dia Croci 
Fasgento 


cav le _ssic—_ 
I di è posto a fisposizione del | Re notti senza Runa tì pas ____—___———_& 
BELLUNO Tinto d'aste tile peru coro i pedi psn dee i de Le n 
| abit A 





truzione dell'Asilo I 








cgrirzione, dll'afio utente nie Dda geo 
are DE od fallo Ut. il siorto sa Éin via vai di 

Rat aiar n del festeggiato per le congrat: 

rrpaha sezioni ro pubblicate diverso detiche: 406 È 













Niola Fabbicoeria, dal popolo 








pieni ù 
criient0 arte 
Faaeralta ogirdibee Aris 
de. VALDAGNO — Ci scrivono, 8; LUCIANE BELLA, Direttore Rosso 
same Ne Morosing — Dofina | Me "oasigiio di AnD, del Gonsor.| "une, concorrendo neîla spesa, del terre. zl a | ale ra le 
quer peer, ona Moratn Sei o Coe di Ame ei Gua | A COSTI o rei | 10, pi nta de, | PEXATOTTO LUIGI qsto rene force 


Il corteo fumele dall'Ospitate Civile st 
dirosa» alia Stazione Porruviaria ove il 
tenonta Sacanioti pome Testremno saluto 
nia salma. 





invessva una mrrettina di propretà Can 
dido Lison da Volta Irusegana. ll veico 
Jo runase dsnnesrato. 


Cavallo fulminato 


Stanotte vano di tocro i? cavallo della 
vottim puhbiia D. 76, di cm è propre 





L'anunsie rimase fulminato, 
Automobilista in arresto 

A Rovolenta vanne arrestato dai care 

bintori ll si. Vitioro Rredo che viaziiava 

Col su0 amicamobile. sprovvisto del salva- 

condotto necessarto. Ancl» lm vettura fu 

sequestrata. 


La caccia proibita 
BELLUNO — Ci scrivono, 8: 


Sapriamo che }l Prefetto ha inviata la 
somucito cineolore ai Sadaci di tutta Ja 
Provinota di Rellkimo: 





Mmporzati € guardie Municapali e rnoluasi* 
ini etttadivi di osai ceto e condizione. 

Siariunti ruovriamo Je nese cn 
panze. 








Mileva 
mere della Sora », Ja mancanza ai vivi ar- 
Nenuta In Mblano feri del laborioso intet- 
Uisente stimmto nostro Luigi Favero fu Car- 
lo, da motti anni residente in 
ve sojme cron una posizione 
nella industria detta lavorezione della var: 


10 con vivo dispracere, dal + Cor- 


di famiglia. 

Alla famisiia dell'Estinto, af fratelli suoi 
i sé parenn intu porziamo profonde cun 
doglanze. 

Corso di lezioni 


VITTORIO — Ci scrivono, 8: 
Cì consta che l’egregio prof. Francaschi: 





di lezioni facsti e pratiche di pope- | 
fare con proiezioni. | 
Facciamo vot che la nobile proposta sta | 
accolta, tornando le lezioni di grande u-| 
tbità a tutt | cittadini. 


Esposizione-vendita di oggetti d’arte 
W prof. Trajano Chitarin e nome anche 














Milano, o-| 
invidiabile 








jocale stesso por adibirio a pubbica 





cideni pte sn ama 






commozione cerebrei 
to funebre non poso 





L'ufficio del Gento Civile di Rovigo ren 
La Gemmer- 





che ghi si trovava 
Il povero ba 




















Lt cerca ri e colpito da 
sudato 1a cera dif acero pa aerei 







sendolo mortalmente al 00) 
nbino fu 







valle mentre era 





Tioografia ella e Gazzetta di Venezia 





scure più solenne. 
i 


‘Patblctà econvnit 


ESIMI 5 LA PAROL 
ana Minimo L. i, 





_ 
sE Villeggiature 


PADOVA, vicino stazine forroviaria. fit 












ti pregi modivimsimi. Arrigoni, Sampadino, 
55 Toca. 


"Offerte 





d'impiego 


ri di forgia. Ri Calcagno Gustari 
Fimola — Venenia. 





trasportato, d'ur- | no, Sacca 






























«Avverto die è vietato l'eseralzio di | di altri colleghi ha dirumnato ad Lie 0 eemengr Re 
aurelio unive di Massa pelle zone di | fa provincia un invito pet'etterta di bor: | al nozze d'oro del Curato del Duomo ne 
Ghiara te in iatato di ume ». Fei ni oggetti fl'arte ‘che saranno posti 
Mi amsocuena anehe nel Reltunese ri-| in vendita. a Viuorio nei locali detta R. | BASSANO — Gi scrivono, & NELL 
mate sospesa la limitazione della caccia. | Scuoba d'Arte e Mestieri a cominciare dal | Ebbero luogo ieri e riuscirono im: NE STAB 
recata puella disposizione della quale aD-|g0 com. a beneficio delle famiglie del sol- iu ]è feste in onore del Corato det 
AGOSTO mg) Seri delto. dati mori e richiamati. 0 Don luslgi Tommasi, compiendo IN CA 
Una retata Piaudiomo alla filantropica sniziativa. | ecbl oggi | cinquantenni della sua prana LO, FRA 
ossa: , 
Meniano da S. Toinaso (Asondino) che 
sut'econero iratti in arresto Pianezza Ce- VERONA i tre a ANTISTA! 
sero, Give OLonani; Ae sue ___ im a Di profonda amenzone un can NOTTE Q! 
"reni tene a 22% Ri 
Pri i ponga: La morte di un valoroso | fmigito del festegiiato, li M. N RESPINT 
Foti tnincint Pianezza Giuseppe e | VERONA — CI scrivono, & NELL 
Giovan. gi aver struisito | 10° del capitano dot borungien Riccio fa: Re a TI Se GUNI TR 
‘Sono tutt aver n 
da sconosciuti. per prezzo inferiore a quet- politano, caduto presso Tarhuna eroica- 
Soc att ta ch saperne ro | ent grato al mata ei 8 Monte di Pietà di Padov Devi su 
venere furto. Nativo emo, 4 Verona 
Sulcida Biol anni ed era da tutt bemoviso i Corrispondente del Banco di Napoli 
apprezzato pel suo walore e la sua bontà. NELL 
A Gibiana del Cadore, ritiratosi netta | In Libia era già stato nel 1913 combatten- TERE D 
propris stanza, si è inpiucato ad una coraggiosamente ad Agiiah, e si disfin- 
trave tale De Zorzo Romano di anm 43. se assai nell'opera di salvataggio dopo MO UN IN 
Si ignorano la canse otie indussero il di ferremoto di Messina tanto da meritarsi la 
sgraziaio a sogliansi }a vita. medaglia nl valor civile. Un'altra meda- VERSARI 
ri gita al valor civile fregiave il suo petto CABI 











TREVISO __|*î: 
Lascia mogite e tre figliole@i. Sentitissi- 
condogtionze atla fanriglia. 1878-0541: 
Per la morte di un valoroso| Nsicampo socialista veronese | na 
ago la condoglianze al Reggimento Assessore dimissionarie invitato © poi Ira 2,000) — T. allo porte. 
TREVISO — Ci scrivono, & i; a a calle Drava, cor 
dei Um-| L'assessore socialista Giuseppe Corradi rondo Pensioni Reg . n 
sli sogolto ella morte vr demente Ml | ni diessoci dapprima dalle carica per Resto Pensi i o La Cima 
A DÒ ia | chè giudicava da condotta. della. sezione Matul chirogratari .. +. «so» 
seri di ni seguente I, di | veronese « tedesca RE a si sentiva dui passivi be eo 
condoglianza. , co- | altamente « belga », Resi, Sa di 
mandent» del pegg. Cavalleria « Novara », insistentemente pregato, non senza però Cade dini . . . . » mezza lun: 
x Portafoglio riscontato i. ‘nude 
zona di guema: precedere il suo atto da una chiara, fog! PASSIVO kg Pi ci cu 


Funebri Chinaglia 
ODERZO — Ci scrivono, 8: 












pe 
























SERVIZI SPECIALI 








déi bagni 
territorio 
verso leva: 
sto e ver 








Zsigmondy 
no ora po 








si, 
dei nostri 
zioni into 
rinnovaro: 





uali da 
rande, a 





te, sì che 
valore del 
nemici di 





















plsEgen patent A fono SE | ao de i rante de Gna | pete A 
d ” È Gian | Emette Libretti vincolati nel 
Sor Arheldo, pertaio de Cau: ao: | Lauro Maliodì, po nol pari bi fr i per ento sco scadenze. 200 ferre a zioni hi Buio raccordo po desosianto sic “provveder N 
danelle, Seguivino la salma | Gongilri | siro Comune, doit, Piocai è Meme: del non iafenore a E > [ite aftine di evitaraì danno di ici donento si Sta 
danello, Seguivano Ja salma. coRasDeE | So, iero ln sppraasione dal coro | a favore delle Sori °2î Mutuo S6c cre A 1» |A OOlO ole LE bose di cadere Cinenamento Je sole [fg 
coommàli, COMM, GOTATDE RR.) PIE: | delie suardie cuiasestni perunè esso NON |Emetio Suoni fruttiferi a 19 mest al 4 ver cano assetie. Hoswe, e' cus TOTI HE, argento li giunto | 
tore dott. Nob. Ovio coî cancelliere sig. Pi- | rispondeva allo . Nol riguanti firme. 3 Sri] Jorzieri, col compensi sergente « 
È li quoelier si. PI | iisvonteva allo quepo. (4 Must Ma | Bconta sli è due Sme fno ala sciiezza di è mast è Bani [tai Sui i rage cache agomirani È Ci zione, dal 
o, da 
——____—P——___—_—_—_—_——_————__————______—_—____—_—+—_ww>+yvp—p|_——__———=—©@®0m=_%1—_0"nupln"e"e!0e°ÒNe\(\(0e0c0l°<c<ljé}/T1 "i 1{  _‘' sali e qu 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA D ate tetto conto dele fe roono inten | — @l la calvesza per Alberti, ma pon. | mio urio pelle via dspraztà, cio tè: | — Agnese di Hasg, vo ne perire; strazione 
ai ao |rolta'e vengo a salvarvi.... — Quale ? Sono prontà ad accettari , così perversa! Ma non sa-| — Non sono Aguese di Muog.. = 
R. de NAVERY re la. | pete che vedrò sempre in Iui uno sventu. |a contessa Alberti. 
— Davvero, Raimondo Y — chiese lal — far Alberti, aiutarlo | rato e mai un delinquente... Avete sup-| Rainoldo uscì furibondo dalla + an: 





a varcare il confine, ma soltanto se voi 
rinunciato a lui. 
aa i panciare a ilo marito! E per 


di sua sorella, ma calmo in apparenza 
Sta madre rifiutava di scpiru 
sua figlia. Agnese non veleva =e)!” 
‘N suo marito. 

Ucciderio. 
scopo? Le miniere l'uccider 





pormi il divorgo? Sol — mormori 


suona empia al mio o- 





Ilavoratori della morte 





— Ma io bo promesso d'essergli sem- h : i 
Grande romanzo storico inedito ire arri pre fedele | Ho giurato, Rainoldo regi agri Ta 
pa — Che imparta ee, fanciulla, giovane, | hon seguirò mai il vostro esempio... E' | raggiungerlo... non deve sper to he 


(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia — Riproduzione vietata) 





ed inesperta, siete caduta nel tranello che 

vi ba teso un furbo, un avventuriero ? 
— Non parlato così ! i 

Cano (gua così ! Non potrei ascol- 


sta, aspettiamo la partenza è 
castello di Haag, © là... 

Rainoldo non terminò la fr 
sorriso crudele, mefistofelico, 
sulle sue labbra. 


— Sono influente Agnese, non 
Corte, ma quasi dirmi il 
un partito considerevole, Non sono uno, 
ma diecimila; vi offro col mio appoggio 
quello dei miei alleati. 








— Voi siete alquanto esaltata — osser 
VO Rriaodo cod iaggero seroteme ce è 
‘aensiglio dai vostri 

Sentimenti potreste commettere qualche 


care, che mi considero come {l custode 
di quanto ancora rimane dell'onore del- 
la nostra famiglia. 

— Volete forse sccusarmi di aver re- 


Agnese Tacote I 

n questa la salvezza che ardi- 
usto propormi... questi gli alleati 
volevate fare intervenire Salo lavora 





dalle 












imprudenza della quale avreste @ pen: |cato danno a questo onore — Ahimè ! mai come in questo momen 
Fri Den: | sete funi cha pensa La è entrato |t0 ebbi bisogno di pd rrsr. eg eguale sula quello del mio consorte ? — conti. CAPITOLO XN1 
— V'ingannate, Rainoldo — replicò la | sella nostra lia. la contessa Agnese. — Ciò che otlenni| — La vosira firma in calce a inzi Conteese senza \curarai, dell'in- 
ge, a id fa mai] — Quest'uomo è mio marito, Raino Pr Imperatrice è motlo, ma l'idea che iu non accetto giammai Tala Rainol- Prigioniera 
+ segulizta nsnaniai PE 1 — esclamò eprezsante. | atroce Ain mi sparato. CATA fe_che ha rinnegato la fede mela Gel | 11 cnbielto ereditario del c 
— Quando la ragione non esercita un | mente il conte di .. — Fu la vostra | quanto il pensiero della morte. che verra ide Rio Carlo, e di me ciò | era situato in una posizi 
gpntrollo, sullo, noelne ezioni, avviene | Maina one fato, elegante, presero | — i cio tuinuto, che lo me pene vi avrersero | di Rodolto Il sembrava sidor 
ver È , ia ava 
tuminicsso delle pazzie. aver | to, è vol gli concedeste la vostra mano | — Scoza nessuna restrizione ? Tigioinalo a me, ma mi sono ingan-|po, con le sue mura massir.î ‘Lc 
numenti più superi € 





ps centro la mia volontà. Avevo predetto si 
Quale scopo avete parlandomi in | th na a Anfetico, | a; padrone Tifettuto bene? dell'epoca feudale. 































= fermezza. — 
tale maniera? ccutere con voi i vostri | a voi vi sieto ostinata n conirario, in: [mo per saivario, ed jo vi coderò tatto = di riflettere. Circondato de due lati da ‘ ta radio] 
aa “ coraggiata da nostra madre, che aocettò | Prendete tulto, tiloli, —, Voglio assolutamente separarvi da | PÎNI, un precipizio gli forma, hi per 
progetti. ve inse Bercoò Ri o | anglo | palel. di Carlo Alberti; se riflutate fl divorzio, | Parte del nord una difesa natuit Vellure a 
fa ea epientà: Del zesto, bo i con» ato de ne, = pot fmio marito, rendelemi i ‘| “Una cappella sorgeva pre se, sporto di 
ri n a =, L'ucciderete. 
Gi ona iadro vecchia ed inferma. | Il dramma avvenuto mi ba dato ragio- | mio Carlo! Role aaa capa rademò Agnese | QUANTO Leriuiplo delle anienate 1° SE 
Bra panta, un mariire! Vi prego | ne, ma non voglio abusare dala ma nei ani vele compreso — osservò A Eppure persiste? Evuto sempre cura di conservaria © divo Gres 
Ti tica A toria siend. meno | j] cone i sugl 
la era @ vi dico: — Agnese, dimentico che 20n| — Mila han vi avele ollerto la salvesza? mia Feplicò con voce stroz. | abbelliria. (Contino Ranma di 


— si, vai, Agnese, non dovete dimenti- 
partirà 


» 





WII 5° 





#5? 


U sil 1 5555155851 


IL GIORNALE DÌ VENEZIA 








GAZZETTA DI VENE:NA - 





ur i 9 








Martedì 10 Agosto 1915 


Abbonamenti, Weta Lie 158 ult, n — so 
fnecrzioni: di rkcereso da Mamma &° Vga, VENEZIA, Psa 3. Macao iet cron 








Conto corrente colla Posta 





ANNO CLXXIIl — N. 219 


‘sumpresi nel Unione Postal) Live ille © all'uno 


Di 
Estero si pete pre inca di'onpo i: VI pag: ent =] 


"TV, ® pag CE Picola oriana LAO 





Conto corrente colla Posta 
ES EZIO ETÀ Sa, 








Trincee austriache in Carnia espugnate 


Contrattacco nottumo respinto: con gravi perdite pel nemico” 


Ì 


Continua la nostra offensiva sul Carso 





Il bolleffino di guerra 


Roma, 9 
Comando Supremo » Bollettino del 9 Agosto: 

NELL'ALTO COMELICO (Cadore) IL POSSESSO DI 
NE STABILMENTE ASSIOURATO ALLE NOSTRE TRUPPE. 

IN CARNIA, UN NOSTRO REPARTO A DIFESA DEL PASSO DEL CAVAL» 
LO, FRA IL FREIKOFEL E IL PAL GRANDE, IL MATTINO DEL 7 ATTACCO” 
ANTISTANTI TRINOEE AUSTRIAOME E NE SCAOGIO' L'AVVERSARIO. — A 
NOTTE QUESTI TENTO' IN FORZE DI RIPRENI LA POSIZIONE, MA FU 
RESPINTO CON SENS1B ERDITE. 

NELLA ZONA DI PLAVA LE NOSTRE TRUPPE MANNO OCCUPATO AL- 
GUNI TRINCERAMENTI NEMICI VERSO ZAGORA E PALJENO RAGCOGLIEN 
DOVI MUNIZIONI, GRANATE A MANO E LANCIABOMBE. 

SUL CARSO L'AZIONE CONTINUA A SVILUPPARSI FAVOREVOLMENTE 





)A UNDICI VEN- 

















Le grossolane menzogne 


dei gazzettieri austriaci 
Roma, 9 
La stampa austriaca continua a pubbli- | 


care Jalsità a nostro riguardo. f 

Ciò che non possono dire i bollettini u-|ha liberato, è madato ‘n ialte per la 
ficiali, dati i successi tangibili, controlla. | via della Serbia. 
bili sul terreno, della nosira offensiva, lo | È Un triestino, un simpatico giovane, 


dicono i giornali inspirati dal famoso uf. | iatesto in medicina in una Università 


ficio stampa di guorra, che si sa bene |l'esercito italiano. 

come funzioni, Bigli ha narrato di avere falto con gli 
Per parare in qualche modo. l'effetto | Catani e di escono valo Tatto pragionie: 
della nostra continua avanzata, che non | ro dai russi in una di quello lamore fu: 


può più essere negata, le gazzette vien=| ghe, con tutta l'ambulanza. —— 
nesi si sono messe da qualche giorno a| If Galizia ha visto cose orribili. Non 


già prigioniero dei russ! 
giunto a Roma 
Roma, 

La Tribuna dio» che è arrivato ieri a 





È condotta dagli austriaci con tanta bruta 
noi avremmo perduto nei combattimenti | lità. La popolazione rurale galiziana, tro 





Roma, 9 

Una dispensa straordinaria del Giore 
nale Militare ufficiale pubblica la chia 
mata allo armi per mobilitazione dei mi 


litari di prima e seconda categoria in 


|Roma il primo prigioniero austriaco, di | congedo illimitato delle seguenti classi e | Risorgimento presso il 





Specialità : 
| © a) i militari della classe 1887 ascritti 
ni granatieri di tutti i distretti del Reg 

b) i militari della classe 1880 ascuitt 
alla fanteria di linea ed agli alpini di 
tutti i distretti del Regno; 

€) i militari di milizia territoriale na 
|ti nell'anno 1877, ascritti agli alpini in 
tutti i distretti del Regno; 

d) i militari della classe 1885 ascritti 
lall’artiglieria da costa e da fortezza di 
| butti i distretti del X 

©) i militar1 di milizia territoriale na 








fotezza di (ulti i distretti del Regno. 
Ad ogni buon fine si avverte per nor. 






Un medico triestino |Chiamataallearmi|Per la storia documentata 


della nostra guerra 
Roma, 9 


rd storia del 
Mistero delta P. 

1. diramerà fra breve tl progrmmma nel 
quale sono delineati i criceri che verran- 
| no seguiti dall'istituto per ruccoghiere con 
unnà di metodo € con la necessaria com 
pattezza di ricerche, lestinoniauze è do- 
cumenti storici, sull'attuale guerra italo 
austriaca. 

dl programina è dettato da Puolo Bosel- 
MU il quale chiama a collaborare tutti | 
| competenti e volonterosi, compresa la 
[Stampa quotidiane. 

L'on. Bose, dopo aver esposto 4 risul- 
| teti ottenuti dal comitalo nazionale per la 
storia del Itisorgimento, annunzia che ll 
comitaio stesso ha deliberato che ha vali- 


Il Comitato Nazionale 











| ricamare su tema di 200.000 uomini che | credeva che la guerra moderna fosse | ti nell'anno 1477 ascritti all’artiglieria da | da orsunizzazione per Je ricerche storiche 


| molative al pertodo della nostra indipen- 
| denza sia messo a profitto auche per Ja rac 

















NELLA GIORNATA DI L'AVVERSARIO RINNOVO' CONTRO IL CAN. | Sul faneo. Inutile dire che si tratta d'una | Lora I ga persecuzioni © in degli interessati cho a questa Lg] Ì r Ri 
grossolana menzogna, Anche questa in-| io li di terrore. | mata sono tenuti a ris anche i Soru Y 
TIERE DI MONFALCONE IL LANGIO \MBE, SUSCITANDOVI DI NUO- ne e La fissazione morbosa degli austriaci | militari di milizia terriloriale nati nele | “nei va e berazione d'Italia. lorire Li 


VO UN INGENDIO, — AD ONTA DEL VIVO FUOCO DELL'ARTIGLIERIA AV. 


venzione mira probabilmente ad esalta- 
re i decoratissimi wfficiali austriaci di- 


perdenti ogni giorno terreno erano le | l'anno 1877 che provengono da altre spe 
Spie. Vedovano spie dappertutto. I più f@ |cialila d'artigioria de campagna "pe: 


programa i componenti del comitato stes 
so seguirono sempre la traccia lununosa 


VERSARIA ANCHE QUESTA VOLTA FU POSSIBILE ALLE NOSTRE INFATI: |Jensori del campo trincerato di Gorizia, | roci e ì più ossessionati erano gli uffi: | sante campale a cavallo, da montagna 0 | delle vicende e delle asnirazioni italiane 











CABILI TRUPPE DI DONARE RAPIDAMENTE L'INCENDIO. 
Firmato: Generale CADORNA 


— dé falcone, l'ottima preda, e per gli im- 
La lotta nell'alta montagna, intorno | pianti e per la ‘copiosa provvista di ma 
alle porte d'Italia e per il delle | leriali. L'audacia e la bravura. dei 

vie cho adducono alla ferrovia della | stri soldati ottenne fl prodigio di impe- 
Drava, continua € tenace. dire l'accrescersi del ‘danno: 

La Cima Undici è uno dei capisaldi | Vi sono nel corso della guerra dure 
del nostro confine. Alta 3061 metri s. l. | necessità ed inevitabili pericoli. La lot: 
m., sorge al punto di innesto di un grup- | ta è tanto aspra e difficile, appunto per: 
po di uorsali rocciose, che si svolgono a | chè il nemico si trova in posizioni ol 
iInezza luna verso l'alta valle di Sesto, | tremodo favorevoli e perchè i nostri sob 
recchiudendo la estrema della Ba | dati devono moltiplicare il valore 
der Thal, aperta sopra la breve conca re i difetti imposti loro dal ter- 














Taluni giornali di Vienna sofisticano | ciali. E SEL 
sui nostri bollettini di guerra ricorrendo| ul giorno È giovane medico triestina 
a giuochi di parole ed a reticenze degne | dell'impiocagine di due povere donne 


mai noto al mondo civile che le notizie | {atto segnali ai russi. Nessuna prova: 


: un processo breve, indiziario, furo- 
diramate dal nostro Comando sono scru-| n condannale. Le duo donne, semi-sve- 
polosamente vere. 


nute per lo spavento, con brividi convul- 
Un giornale viennese, in mancanza sile tutta la persona, furono prese, le- 


Ì # È = | @ impiccate all'alba, mentre la so 
| meglio, arriva ora perfino ad inventare! Gataglia intorno, fumando la pipa, assi 





della casistica gesuitica, mentre è or-|guliziane. Erano state accusate di avere | 


| da costa, dappoichè essi all'atto del pas- | e%e terre irredente, raccogliendo opere e 


saggio alla milizia territoriale, sono stati 
| trasferiti all'artiglieria da fortezza. 
9) i militari di milizia territoriale na' 
{li nell’anno 1876 asoritti alla fanteria di 
lutti i distretti del Regno. 

Si avverle che a questa chiamata so 
| no tenuti a rispondere anche i militari di 
| milizia territoriale nati nell'anno 1876 
che provengono dalle specialità gram 
tieri e bersaglieri. 








Per | che la chiami 








{un nostro ordine di mobilitazione del 13| siva al'orrendo Spello n reparto 
aprile scorso, nel quale si sarebbe deito| In poche settimane, nel reparto | ee giorno 18 agolio TSI, 
I ‘alle armi non avveniva | del medico triestino, furono impiccati 25! "N° Giomalo Miltiure Ulf 

opo di istruzione, è cita {l bollettino] ntadini polacchi @ tutti per suspetto di | coi richiamati della classe 1876 di Inte 


La presentazione dei richiamati avrà 
luogo per titti nelle prime ore del matti- 


Il Giornale Miiilare Ufficiale dice che 


scritti di precursori © notizie e segui che 
tanno oggi S! valore e il sisnificato di una 
anticipazione. 

4 Comitato chiama a collaborare gli mn. 
ti pubblici € privati, i suoi membri corri- 
sponder studiosi, la stampa quoti- 
diana, riservandosi poi a mano a mano di 
sceverare ed ordinare. Ai volonteros! cnie- 
de solo l'invio di materiale, comunque sto- 
le rispetto all'azione ita- 
in mare e le indicazioni 
di traccie che possano comunque essere 
seguite con profitto 

L'attenta cura del comitato 
| si diuturno dette vicende pel giorno so- 
lenne del joro compimento, appresterà per 
\ tanto utili elementi per l'acquisita misu- 














îo svolger- 











compensa: 

‘bagni di Mog, © che si protende in | reno © dalle circostanze. Sino a che la |® * ‘5 asia x 5 sse 1876 di fante | ra di valore delle singole ‘estimonianze 
Mrritorio nostro per, cue contrafforti, | vittoria non sia pienamente raggiunta, | militare det 19 giugno nel quale chiunque | * Risultò poi che allora i russi non ave- tetta Perizion | ne uecnno rasoio. Goetitaana Di Setta | 
terso levante con la Cima Popera di Se: | episodi come questi di Monfalcone pos |può constatare non esservi una parola di | vano bisogno di epie per varcare i vali- | che il Ministero della guerra si riserva di | Ri ricordo dol pags” VOTà tramandato | 


sto e verso mezzodì col Giralba. f'osizio- | suno essere prontamente mitigati, mo 
ni di alta montagna, tutta roccie e rui- | non evitati. 

ne; e d'altronde di grande importanza, | Tanto vaigono i nostri soldati, che il 
sa nei riguardì della vallo Giraiba, sla | nemico medesimo per senare 16 conti 
dei sentieri il cui centro è la capinna | nue contradizioni delle 

Zsigmondy, ben nota agli alpinisti. So-| notizie, deve alla fine riccnoscere più o 











sue menzognere | 


| quanto il periodico austriaco asserisce. |chi dei Carpazi. a 
Tutto ctò per provare che, mentre tratta-| dii monti l'autorità militare russa 10| 

Lo a pe rrnente Con di fatto S5x corato ngi archivi di Ministero] La 8vislone del riformat 
di Vienna, avevamo il premeditato pro-| va 





I piano di scalata di | emanare. 


per giungere | 
governo di 


Chiarimenti al Decreto 


servito ai russi nel 18 
in Ungheria, inviato dal 











ad ricordo dei posteri 

| Perchè le ricerche siano condotte con ar. 
| monia di boratori abbiano 
Una via schematica da seguire, il comita- 
{to indica atcuni capisaldi, volendo il co- 
tnitato stesso rivolgere }e ricerche sui se- 
| guenti punti: 











posilo di attaccare l'Austria. È î Roma, 9 | SUenti punti: | ian 

no dra posizioni noetre i pas | eno Aporiamento lo loro prode. Un|'°Un comuniato del famoso ufficio stam| Francesc» Giuseppe pr reprimere la è | 1 inistero della Guerza comunica | ein dl applet, attento del die | 
lu Carnia non cossa lotta per i pas | dispaccio da Roma ha buon giuoco PO'®. | na di guerra, non potendo più insistere | “L autcr ungherese. A scanso di erronee interpretazioni | nio d'Italia sulle terre irredente, opere 6 
pPrtrot a ubsiiitiio lo pos ope da siam puezione La î autorità militare austriaca ba tal-| circa il decreto luogofenenziale del pri-| Scritti, cenni biografici precisunente com- 





posi: | bugie hanno le gambe corte, e per sma- 
zioni intorno alle quali tante volte si | scherarle non c'è che da lasciarle corre 
rinnovarono gli sforzi. Il sel Ca- | re. Incespicano. Si perdono da sè. La 
vallo è uno dei valichi secondari per i|prova capitale della nostra superiorità 
uali da Timau e dalla casera del Pal|sta in ciò, che i bollettini di guerra ita- 
Grande, a levante del Freikofel, si scene | ani ei agevolmente seguire sul 





qua accusa di ubriachezza rivolta alle 
nostre iruppe valorosissime e notoria- 
mente stimate per le più sobrle che esi- 
stano, dice che i soldati italiani erano eb- 


di fronte alla nostra smentita sulla ini-|mente incrudelito contro le popolazioni 


Mr zioni | mo corrente n. 1166 che chiama a nuov: 
galiziane, costantemente fedeli all’im-| visita i riformati delle leve sulle classi 


pero, che l'occupazione russa parve ad| 95.93.94, si avverte che lu visita stes 


esse una liberazione. " | 1 
» una | gr | dovrà essere subita: Primo dagli 
Lap ro della Russfa ba nar- | scritti riformati dal consiglio di 














Diuti, indicazioni bibliografiche 


Ì 





Azioni parriottiohe e remote © pros 
Je, spiegate da privati e società [Danti 
AMigiieri, Lega Nazionale, Società locali 
200.), 

3.— Opera di preparazione politica © di- 








rato che fu trallato nella sua lunga pr fi i rivedibili rimandati, | plomatica del Governo. (Atti pari 
de lungo l'Anger a Ploken. le più comuni carlo geografiche, si DOS |yri di enturiasmo e soggiunge che _si|gionia benissimo, perchò italiano, @ che | once o renitenti; che furono riformati | Legislazione finanziaria, economica. nani: 
In altra parie ferve la grande e lunga | sono leggere di seguito, senza che riveli- | 1raijana di un fenomeno di ubriachezza| Eodeva le generali simpatie. | durante le operazioni delle leve medesi- nel periodo della suerra, lavor 


battaglia dell'Isonzo. Quanto importi lo | no reticenze, contradizioni, oscurità, 
unpliamento della testa di ponte ad o-| mentre i bollettini austriaci ad uno ad 
riente di Plava, abbiamo defto più vol: | uno e nel loro seguito rivelano lo sforzo 
te, si che al letto non può sfuggire il |di dissimulare l'amara verità. 

valore della conquista dei trincecamenti | La misura e la schiettezza sono i segni 
temici di Zagora, a mezzodì di Plava, |e Je virtù dei forti, e si ritrovano nelle 
sul pendio dell'Altopiano, e di l'aljevo, | notizie del Supremo Comando italiano. 


antialcoolica. E con queste ipocrisie si ha 
il coraggio di parlare al mondo civile. 
Un altro comunicato dello stesso uffi-| 
cio della stampa di guerra cerca di smi» 
nuire il valore delle nostre occupazioni 
| sut Carso, ma è costretto ad ammetterle, 


La Russia nell'att guerra tremen-| me, pur essendo nati nel 90 € 91 ; Secon- 
da si addimosteò in tutte le occasioni UNA | do: Yini militari arruolati con le dette 
artica sincera dell’Italia. cessi dei | classi 92-93-% che furono riformati in 

iguardo agli ultimi, insuccessi dei| seguito a rassegna, sino « tutto il 31 di- 
russi. il triestino ha delto che la Russia | eembre 1014. 
ha ancora intere leve intatte che mande- | Naturalmente alla nuova visita saran- 
rà al fronte, perchè sono Wutli pieni pieni | y, chiamati soltanto gli iscritti dei mi- 








diplomatici è relativi alfa Jetteratuîa, ope 
re d'occasiene e stampa quotidiana) 

4. — Mansfesu govemativi, ordini del 
giorno militari, prociami, bandi, ordinan. 
ze, manifesti volanti, tutte insomma le 
pubblicazioni effimere (di associazioni ori 
ginali) rispondenti ad un intento momen- 
taneo e fuggevole 0 fatte a scopo di Jarga 





edi illa testa di un valloncelio (m. 204) che | La menzogna invece — come ben dice di entusiasmo € fidenti nel successo fi- : È | ROtordetà € propaganda. 
ce Aaa i O O me |i'aimpaeo da Roma — sè fra lo armi | simenticendo che fino a qualche tempo nale. Certo la chiusura dei Dardanell, la | Mat coeve scscettoil di rino | rm DRM e. cor Vapindenze di sura. 


desima. di guerra dell'esercito pustrfaco ». E' 
Sul Carso si combatte con buon esito | un'arma inte ed inutile. Non lo 











fa il bollettino ufficiale austriaco dava 
| per respinti tutti i nostri attacchi oltre 


insulliciente rete ferroviaria, 


l'enorme | coi che saranno rese pul 
| col tempo, Pi 


munizioni in un anno di | 
no, delle munizioni in un anno di | nel Regno con apposito manifesto 


liche 





schede bibliografiche dei decorati e dei ca 
duti sul cempo dell'onore. 





per noî. 11 nemico si rifà dei suoi in-| vorremmo dire, se non fossimo costretti i 6. — Raccot 
, Re successi, procurando di distruggere con ingere dal nostro Esercito, prode e | Isonzo. pazi, di Leopoli e di Przemysi richiese-| Nel Corpo Reali Equipaggi quotidiani è peg @ pa Tano: 
talia. tombe incendiarie il cantiere di Mon-|eavalleresco, ignobili offese. Un altro comunicato dello $tesso ufficio ” = mamento Si posta, x qui ite Roma, 9 | *tole importanza. nom. rieratti di 

leschi sepper® protittare, spin i, — ‘grafico mm 
tti della stampa di guerra, rispondendo 04 | SCSCRi eRrT Prnzi: la Ruasia prendo| La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il de. | battenti cadurs e dt sramalato valore, istan: 


rzialo sgombero di Sexten 
grad dalle autorità 
Roma, 9 
L'«Idea Nazionale » ha da Zurigo : 


l'on. Bissolati a Roma|ll 


Una manifestazione di simpatia 
Roma, 9 


Stamane col treno di Firenze alle 9.55 





un nostro bollettino, il quale anni 
va respinto un altacco austriaco, dice 
che non si trattava di un attacco, ma di 
una semplice ricognizione di pattuglie 
mandate a vedere gli effetti dell'artiglie- 


ivincita. creto nenziale col quale si stabi- 
ere fince che fino @ nuove disposizioni il ruo: 
lo organico degli ufficiali del Corpo Rea- 


Lo scambio di corrispondenza rato con regio decre- 


ll Equipaggi 
to 21 Ma agio 1915 N. 815 e aumentato di 
con militari combattenti |{ “is capitani © di numero 12 ufficiali 


tane d; località e di azioni militari, illu- 
strazioni di propaganda, caricature. 

8, — Legislazione civile e amministrativa 
per le porolazioni redente ed altri niti che 
attestino e conferrmino l'alto concetto mo- 
rale che è principio, mezzo e scopo della 
nostra sue: 


vd, 

J Mandano da Innsbruck alla « Frank- aliene. l subalterni. 9, — Atti, documenti © stampati governa 
è giunto l'on. Bissolati in uniforme da ria austriaca sulle posizioni i x in Francia e in Inghi terra ‘i È oi menti o sampati govema: 
«gente degli alpini. E' stato subito ri- |furter Zeitung» che una granata ita- pricorgiicenti dari fama, 9 | Bobblica puro il decreto Juogotenen:| uvi © prisati sulla preparazione è l'as 


conosciuto dai viaggiolori, dai capo sta- | liana è scoppiata nella sala da pranzo 
Zone, dai ferrovieri, dagli impiegati pO- | dj un hotel di Sexten uccidendo dodici 


tali è quanti che erano sotto la tettoia | n r 
home fanti che erano sotto la, ‘fino. | persone E' eteto ordinato Il parziale 


strazione di viva simpatia al deputato | sgombero di Sexten. Questa borgata è 
del secondo ollgio di omo, battutosi | chiamata in italiano Sesto, e fa parte del 
fron 











stre truppe abbiano conquistate alcune 
trincee austriache sul Pal Piccoto, per- 


tit» Con questa falsa asserzione si cre» 


ila guerra le promozioni nei 


A fel {l tem 
Il Ministero delle Poste e Telegrafi co po pt Las 


munica: Con Jo di mantenere at | gradi militari 


chè, aggiunge « gli austriaci, quando ar-| live e facili relazioni di famiglia tra mi | essere fatte a prescindere dalle prescrit- 


llitari e marinai combattenti in Francie | e condizioni di avere seguiti determi- 


rivarono gli italiani, si erano già rilira- | di Italia che hanno congiunti residenti | nati corsi o sostenuti determinati esami. 


in territorio della Francia, dell'Inghilter- 





|"T0. Pubbbeazioni del giornali stranieri 
| rifletenti anche indirettamente, l'azione 
| Raiara nella sua poriata politica, dipio- 
masten e militare in relnzione con Ta guer- 
co europea. 

'Noll'osservare simite elenco si nota ja 
mancanza di una speciale rubrica sull'a- 








naso Taorosamente ta rimasto #-|distrotio di Lina nol Pelo Na Sn de, manco a diri, di analire Pimpor-| a dell'a, è stato conciso un scese Il problema del caro viveri | zione ritor dì term e, di mare; questo 
o luemil fred i, trazioni de ine a persa 
TA issolati sottratosi allo cortei | {rovasi a 156 metri di altezza fra i va- lr preignasoro o SA Giada itencni palle seguenti bist: Una riunione di Sindaci a Roma |, risorosamente so, quento periodo omni 
ni i augurio, al Monte Croce o Kreuzberg fra la - # a) Sono esenti da tassa le leltore sem Roma, 9 |to tattiso della euerra, è noto che alla rac 
ss SA alle felieftazioni rivaltegli da molti nes pa "ei Plava e quella della Drae | Dina, il quale si dichiara convinto che pic, cioè di peso non superiore a 15| stamane ha avuto Inogo in Campido-| colta @i ia; escmenti Sienna free. 
che "presenti, è subito entrato  nell'uff- li italiani non potranno varcare l'Ison-|grammi, e le cartoline spedite in Inghil 7 4 | mente l'ufficio storico dello stato maggiore 
Poe cio sanitario, Egli è ancora sofferente | va e sulla riva sinistra della Drava 2/0" "neire è ammesso dagli stessi bol-|ferra ed in Francia dai militari italiani fio lemina citta ‘d'italia per" disaton | del amala sono note Je nitissime beneme 
nr P a è AH i dl ci 1 campo degli studi storici 

me Fenguaterita non el Sotto rima Eichy. | nord est di Toblaco. Hi Trieste [ttt matie che fercono i combatti | dolleerato e dna e tari dalia prote | ordine ai proveedimenti che conviene | DE resto o. anche Ser tutto #1 rimanente 
si le Co 5 a N sollecitare £ ‘nare per | materiale che venrà ito, 11 comitato si 
SB] come è noto ron, Bissolati intende | Località fortificato di Trieste | menti preciomenie suattpino de Cr mitare e di quali delle RR. navi de | ant $ posi f'auento 4 pz | prg, i pene, oe ie 8 i tt 
le pet tornare al fronte e partecipare a 40, cioè oltre Isonzo. Comandi marittimi. elle derrate di prima necessità. l più prudente misarbo conforme alle nor: 





bombardate da un aeroplano 


vi combattimenti ma sarà ristabili 

Intanto ha notevolmente migliorato. E aigiar gite 

E + | L'aIdea Nazionale » ha da Venezia cl 

ll magnifico treno sanitario |;eri Gabriele d'Annunzio a berdo di un 

dito dla qlela italana di Parigi |n0stro aeroplano. pilotato dal coman- 
pari 


dante Miraglia, ha volato sopra Trie 















Naturalmente, non si fa alcun cenno, 
nella stampa austriaca, della nostra con- 
tinua avanzata e si finge di ignorare af- 
ftto te molte e molte migliaia di prigio- 
nieri austro-ungarici caduti nefle nostre 

















n Assistevano per il Comune di Roma 
tere semplici (grammi 20) © le cartoline | 1 pro Sindaco Apolloni, l'assessore co 
spedite in Italia dai militari francesi ed| munale per l'annona, l'ing, Orlando, il 
inglesi di terra e di mare, purchè muni- | segretario generale comm. Lusignoli ed 
to dei timbri ufficiali atti @ dimostrere |;l comm. li. Erano presenti: per 
rispettivamente la loro provenienza. —|Ancona il Si Felici e l'on. i 

ti la Jon provenienza. n, | Ancona il Sindaco Felici e T'on. Pacetti, 














me che seno adottate per fl materiale sto- 
| rico conservato neek archivi e hibMoteche 
del Regno 


|La Regina all'ospedale: mitare di TE 















. | fono stati gettati sac- | mani con grandissimo numero di uffi al per Bari l'assessore Di Cagni, per Bolo: Torino, 
La colonia italiana è deri ale i Maico-roni e ve ‘ai quali erano | ciali, nè si parta dette norm peri a: desl'el'iare 5 dl mere franosi ed ati | 02.8 Siodaco Zanard, per Cagliari les | La Pagin: ima ha ne I 
elonia italiana è accorsa i i nostro è r h i. er E 0 e all'osi militare di Corso Or- 
Maog Ambasciata d'Italia per ammirare il mae | attaccati di saluto ai triesti. leetirge truppe imperiali [agi i ed | Serr: fil, per Genova l'assessore Lavello, | bassano. L'Augusta visitatrice è giunta 
enda; fpiîi» treno sanitario offerto all'esercito | ni ; sopra le località fortificate e sugli e- . Siro 6, 00-| 1 Minietro delle richiama l'attàn. |RET Milano l'assessore Crosti Giani, per | verso le 9.39 in automobile. E' stata 
temp! dino mediano ona sottoscrizione TA | Mifici Igel Governo sono state lanciate | Ma ormai non c' è più da stupirat, sa-|_l Ministro dello poste riciviarma l'attm:| Nopoli l'assessore Epitania, per Perugia | cevuta dal colonnello dott. cav. ficari e 
ere di Bytella colonia stessa per l'iniziativa dello bombe che banno raggiun | pendosi che la menzogna è fra le armi di |a" Tarità di quanto è disposto peri regi: | Ioinasco valentini, per Torino l'asses-| dagli altri ufficiali medici. SM. iniziò 
Nt i Dogna Bice Tittoni, della princi tra Rei sca feiia ra dell'eserello austriaco, (Stelani). | Per pei sore Gauvin con l'at. Fulini, per Vene| subito la visita dei singoli reparti, chie 
poli è di Ù È Lo il loi ; ai terno, saranno taasale sessore Garioni. lande a on ai div : 
îlueno si consone di una bella vell | Appena l'aeropiano fu avvistato dagli le cartine non aftrapcate o afrancnte |’ intervennero inoliro per l'Amociazione sértizio. L'annunaio della presenza del 
Staa logica che contiene gli ultimis- | austriaci, fu fatto segno ad un fuoco di | 13 Rosita Madre pel. gli del richiamati i tara © ai maro. *| dei Comuni gli cn. Luoca, Don Sturzo ed lla Sovrana è stato accolto con manite- W 
ty pefezionamenti ed altro quattro | sueileria e di artiglieria intensissimo. dn pigri eg ro di saPprosen: | stazioni di giubilo dagli infermi. iu 
cella dibbulanzo automobili per il {78 | Cuaiche scheggia di granata raggiunse | |, ra pi | di Palermo, Catanzaro ed Aquila. te diiflorene RIT A \ 
e e una A ent, Il trono è complete | aeroplano senza recargli danni. Due vi Racine Detina Ostiglia Caserai per | vele la viper Nel pomeriggio i Sindaci si sono nuo- || piroscafi austriaci catturati la) 
decontessa De Puvenel. Il mente me | drovolanti austriaci si inalzarono per in: romet lire 200 quale suo aiuto a beneficio dr vamente | n nil ie Compidefiiozia ft Napoli; È Lol 
ricieco ed il tenente ing. GhizzoliDi, | seguire il nostro seroplano, Ma. Reitano dpiitetio; ud consilalio) cenno (F. sentimento di solidarietà nazionale e la | I piroscafi anstriaci da noi catturati URLA 
farunbi della Croce Rossa di Milano | ‘neegnimento fu vano perché alle 7.20 il | per l'organizzazione civise durante Ja 5316 | francese» avranno effetto dal 20 del ccr-|setembica i è riservata di formulare le | sono stati adibiti al servizio commor î 
dirà Deco do coreana il treno att incolume rientraza | [za per i figli dei richiamati, rente mese. | sue conclusioni e presentarle al governo. | ciale 





diritti 











da un sottomarino 
Basilea, 


Si ha da Costantinopoli : 

Un comunicato ufficiale annunola che 
un sottomarino nemico alfondò ll gior- 
no 3 ta nave di linea turca « Ohalr Ed- 
din Barbarossa », Gran parto dell'equi- 
saggio fu salvata. 


Profonda impressione la Turchla 


da Costantinopoli : 

Du dae dell ufondamento della no- 
ve furca Chair Eddin Barbarossa è desti- 
nala a produi 

lazione ottomana. 
ee attemario, di pomaniento pfficiole 
ciant ila della nare, 0g- 
ca Questa perdita, sebbene depio- 
non ci scoraggia eccessivamente. 









ere grande impressione nel-| P®: 


ostinati eombattimenti di retroguardia. 
Durante i contraMacchi furono fatte al 
cune centinaia di prigionieri. Fra il Wie- 
pra ed il Bug nessun cambiamento csarn- 

Sulla destra del Bug, tra i 





jumi Turja 





e Luga (regione di Wiadimir Wolynski) 
abbiamo premuto con successo sopra un 





fronte le avanguardie 
1 fa superiore, sulla Ziota Lipa e 
Dniester vi sono ‘stati in alcuni punti 








liri intermittenti di artiglieria. 


I francesi rioccupano il Congo 
ceduto alla Germania ne 1911, 





dji Bimba. Gadji 
dai tedeschi cui l'accerchiamento conti- 


"Totti gi attacchi tdeschi 





inf 
dita gi 


La « Chair-Eddin-Barbarossa » era - 
na nave di scarso valore militare, es: 
sendo armata di 6 cannon! da 289 © di $ 
da 100, ed avendo una velocità, sulla 
carta, di 17 miglia, molto inferiore in 
fealtà. Difesa da corazze di vecchio tipo, 

poteva valero con la suu rispetta- 

ilo età di 24 anni, essa poteva essere 

utilizzata ancora utilmente come navi 

DO per un'azione combinata terre 

, quando non vi fossero state opere 
fortificate moderne da bettere, 

Rappresentava uno dei soliti regali 
della Gormania, che vendeva ogni tanto 
è caro prezzo alla sua amica le navi che 
altrimenti avrebbe dovuto radiare per: 
chè prive di valore militare. Venne 
mondo nella Marina tedesca col nome 
di «Kufurst Fried Wilhelm », o fu, nel 
1910, passata como un fondo di magaz- 
pronta sempre s ven- 

lenza per 
el tanto 
tificare 























qualeho giocattolo che abbia 
i appare: 
le spoi 









JIngenti forze germaniche 
# sul fronte serbo 


% Roma, 9 
La «Tribuna » ha da Salonicco: 
Ia fonti sicurissime serbo, bulgare e 
greche, mi si informa, con’ impressio- 
a di dati, che dei gros- 


nante concorda 





colare fino ad oggi che circa 
iini sono già giunti a rinforzare le li- 
neo austriache preesistenti nl fronte ser- 
bo. I maggiori segni di attività Pellica 
si osservano nei pressi di Orsowa. Al 
cuni dei recenti bollettini serbi dav 
notizie «i scaramuecie, 
! artiglieria, S 
informazioni, di azioni 
assaggi che sono il preludio di una a- 
zione in forza colla quale gli nustro-te- 
deschi si sscingono a forzare la difesa 
serba e giungere, attraverso la Bulga- 
a, a dare mano ai turchi i quali conti- 
nudi invocare soccorsi dai tedeschi, 
essendo le loro condizioni orm 
cilissime, specie per lo penuria delle 
munizioni. 































derosi di interveni della qui 
druplico si augura che in mossa tede 
sia prevenuta da una intensa ripresa di 
attività degli i conira gli stretti. 


Laresistenza russa sul Bug 


Pietrogrado, 9 
dello Stato maggiore 











Un comunicato 






abbiamo stoggia- 
me fra la 1» 

‘80 inferini 
di Ponewi 






i ‘gi 
il fiume Eckau, sul € 
l'Aa, Sulle strade ad 






Gili attacchi del nemico contro 
Ossowsice, respinti il sei, non sono 
cominciati l'indomani. 

Il nemico dalla del Narew 
nua a pronunziare rigorosi attacchi su 
tutta la fronte, Grosse masse nemiche s0- 

direite sul settore Lomza-Ostrow. 

Sulla destra della media Vistola la 
giornata del 7 si è chiusa senza impor= 
tanti combattimenti. 

Sulla sinistra del Wieprz vi sono stati 

















APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘al | vamente ieri sera le nostre 


sul vari punti del fronte 
respinti dai francesi 
Parigi, 9 

Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 
feri dic 

Nella parto occidentale della fronte 

qualche azione di artiglieria e cioè in 
Îieigio, nel settoro di Steomstraete ad 
Hetsas, nell'Artois, sulla fronte di San- 
terre nella vallo dell'Aisne. 

Soissons è stata bombardata. 

Nell'Argonne non si 
te a colpi di bombe e di trincea. Nella 
Woevre vi è stata una notevolo attivi. 
tà di artiglieria spocialmente nella re- 

one di Flirey © nel Bois le Preino, Nei 

‘osgi i tedeschi hanno attaccato nuo- 

posizioni del 
Linge ma sono stati completamente re 
spinti. L'Hilsenfirst è stato fortemente 
bombardato dal nemico. 

Il comunicato ufficiale delle ore 15 
dice: 

Nell'Artois notte movimentata nel set- 
tore a nord di Arras. Un attacco tede- 
sco a nord della stazione di Sou-hez è 
stato respinto. Nel settore di Neuville 
SaintVaast ad est della strada di Lilla, 
i tedeschi dopo avere fatto esplodere u: 
na mina, hanno violentemente bombar: 
dato le nostre posizioni ed hanno cerca- 
to di uscire dalle loro trincee. Sono sta 
ti immediatamente arrestati dai nostri 
fuochi di artiglieria. 

Nelle Argonne presso la strada Vien- 
ne le Chateau Binarville il nemico ha at- 
toccato a colpi di granata e petardi i 
nostri posti avanzati © le trincee vicine. 
E' stato respinto sulle sus linee dal no- 
stro fuoco. rie occidentale della 
foresta dal Haut Cherauchee fino a Vau 
quois lotta a colpi di bombe e di gra- 
nate © fucileria per una parte della 
notte. 

Nei Vosgi un nuovo attacco tedesco 

















L | contro le nostre posizioni del Linze pro- 


munciato verso la una è completamente 
fallito. I nostri tiri di sbarramento 
no inflitto al nemico sensibili penite. 


Due idroplani invano attaccati 
dalle batterie tedesche 
Parigi, 9 
di Nieiport, i ledeschi hanno 
distruggere duo idroplani al- 
leati mediante il tiro di grana! 
La nosi 
to rapidamente al © 
Mmiche Dei du 
coi propri mezzi 
Chiato senza danni, 




















bat 
idtplani uno è entrato 
tro è stato rimor- 
sino alla riva. 


Iscrizione di piroscafi tedeschi 


sul registro americano 
New York, 9 
ni fanno acquista 











Armatori ameri 
il desco 
sattle è lo has iscritto sul r 
no. Il vapore Rygga, attua 
a Copenaghen, il quale è Îl quarto 
piroscafi amquistati dalla 
Trasal ica,  sostei 
deschi, ha pare oder 
to nel registro 






























Per la manifestazione franco-italiana 


organizzata a Vichy 
Parigi, 
ll Figaro ha da Vichy: Si è costimito 








sione 
ana che avrà bogo il 29 cor 
Lasciatore d'Italia sarà 














ato, Prestat, e dai vice presi 
lessi e Baldini. 








si 





“Te memorie di Sior Anzolo Morolia, 


soritte da lui medesimo 





Coppellotti, sempre stemperando da 
nn," besten, Falchetai, fischia... 

capocomici parlano tra di loro... in- 
tanto « Fantapiè » scende dal palcosconi- 
ce e mi riprende l'anellino della prima 
sera dicendomi : 

— Ridammi il mi'anello... tu se pro- 
testato ! 

Sissignori ! Sono stato protestato alla 
prima prova. Però... siecamo c'è un Dio 
anche per la povera gente protestaia... 
alla sera avevano bisogno in qualunque 
inodo di me — è malgrado la mia insi- 
Pienza mi hanno fatto suggerire egual. 
mente .. 0 pare che non ci sia stato quel 
gran male che dapprincipio sembrava, 
ed all'indomani, per una particolare de 
ferenza, mi hanno fatto suggeriro «La 
cieca della Lorena », perchè il :ibro era 
Stampato, © me la sono cavata senz'in- 
famia © sonza lode. 

Vorrei dire qualche cosa del 
rip della compagnia, ma già il lettore 
se lo immaginerà. Ricorderò per som- 
mi capi che le cose più gentili erano, ot 
tre il «Guefild », l'« Ezzolino da Roma: 
no», « Ginevra di Scozia »_« L'ombra di 














Fualdos», «Enrico IV al passo della 
Marna », «La mano mutilata» © tanta 
altre cosette consimili. 

Poco por volta mi son> «afflatato »... 
he fatto pratica, son diventato simpa- 
tico alla compagnia, compreso « Fania- 

è » che ritornò a riconsegnarmi la sua 

ta di morto, e ci stetti tutto l'anno, ciò 
che dava diritto al Petrocchi di ripeter 
mi sempre, con un'aria di soddisfazione: 

— Giuraddio | Como t'ho ridotto beni. 
no, mgazzaccio mio! 

Dopo Gradisca siamo andati a Trie 
ste al Mauroner per poche recite, ma 
collo scopo di sfruttare la celebrità lel 
famoso processo « Boccarmè », che allo 
ra destava tanta impressione, e Jal qua- 
le Saverio Petrocchi aveva levato un 
drammaccio di circostanza in nove a' 
Quella produzione ha bastato perchè la 
compagnia si rimpannucciasse un po 
co, è non avesse più bisogno dei prestiti 
dei macchinista, è da Trieste sino pas 
sati ad Udine, e po! a Lodi... le fatalissi- 
‘ne mura. 

Colà abbiamo fatto una fermata lun- 
gbissima più del bisogno : due mesi... 0 





un Vivo », « La campana delle otto ora», 
«Andromaca © Pirro», « L'assassini9 


vi so dire che della fame no ho patita 
molta, ma molta. 2 


+ | ro, ed è confermata da fonte autor: 


| va alla situazio 





inbeck, internato a | 










GAZZETTA DI VENEZIA 


Il Giornale d'Italia ha da Pietrogrado: 
A titolo di eronoca vi segnalo una ine 
sistente voce che corre, secondo la quale 
l'Imperatore Guglielmo, a meszo del Re 
di Danimarga, avrebbe fatto alla Russia 
le di "puce, chiedendo inoltre al 
Pea aaa pags 
geranti alleati alla Russia cd alla Ger- 
mania. 
La proposta sarebbe stata nettamente 
a. 










pjo Slovo, ricordando Fanaloga 
osta di Napolrone subito dopo 
zione di Mosca, dichiera che è 
impossibile parlare di pace finchè un so- 
lo soldato tedese troverà sul territorio 
della Bussia, del belgio © della Francia. 
La Rigervia di stamane dichiara che la 
notizia della proposta di pace fu diffusa 
feri alla Duma cd al Consiglio dell'Impe- 

polis. 
sima, 


La Gazzetta della Borsa di Pietrogrado 
pubblica conferma della notizia ‘ sulla 
proposta tedesca, 

« Da fonte autorizzata — scrive il gior- 
nale — si afferma che l'Imperatore Gu- 
glielmo ha sto la pace alla Rutsia 
per il tramite del Re di Danimarca cd il 
Kaiser l'ha pregato di essere intermedia» 
rio. La proposta fu fatta venerdì ultimo) 
è non è stata accettata ». 

Va notato che la Gazzetta della Borsa 
ha carattere semi-ulficioso ed è in rela 
zione quotidiana col ministro degli esteri. 

















Della notizia di queste proposte di pa- 

ce gioverà attendero conferma. 
Vonendo essa confermata, due conchi- 
sioni se ne potrebbero trarre: una relati- 
intornazionale, “una 

zione interna. 
punto di vista internazionale, la 
nia potrebbe giudicare propizio il 
per ottenere una paco Onerevo- 
per guadagnare dl tempo 

N 




















ogno 




















laggiore 
ne degli € 


di un esercita 

Potrebl 
sore l'indice di pro 
venire, che sarebbe 
tra 





2 chi gli rappresentava i peri 
permanenza sul suole 

co nel periodo le — ma 

d'ottobre non vi sarà più un soldato te- 

desco sul suolo russo. 
















ine d'ottobre 
o si fa în due 
pche vero che in 
cambiamento di fronte, con un nemico 
pronto a mellere a pruftto ogni mossi 
imprudente dell'avversario — e lo sanno 
ustriaci — dovrebbe essere iniziato 





due mesi e mezzo, e m 


















programma emui 


l'anno scorso do- 
vrà avere attunzione. È 





sol che si sappia ri. 


j|erdinaria ha rie 
"| per ta 25.ma volta l'ex 


fien prima gela fine di ottobre, se ite dalla no 


Tiltoni riconformato Prosid:nte 
Roma, 9 


N Consiglio Provinciale riunitosi ni 

iggio di oggi a Palazzo Valentin 
Lon l'intervento anche del prefetto Aphel 
ha proceduto alla nomina dell'utticio di 
presidenza. 

È stato riconfermato presidente il se- 
nat. Tommaso Tittoni e sono stati nomi- 
nati vice presidente il comm. Ludovisi, 
segretario Paris © vice-segretario Del 
Drago. 

Il vice-presidente Ludovisi che ha as- 
sunto la presidenza, ha ri 
Consiglio anche a nome di 
Tittonb della manifestazione di fiducia. 
tore ha ricordato poi il momento 
decisivo che l'Italia attraversa mentre sì 
Approssima a compiere la sua unità ra 
cogliendo le membra disperso oltre le 
antiche frontiere ed ba mandato un cal 
do saluto all'Esercito e al Re saggio e 
valoroso che salendo sul treno di 
« Abbiate fiducia in mo, como io l'ho nei 
destini d'Italia » 

Questo parole, ha detto il comm. La 
dovisi, trovano ora la loro piena giustl- 
ficazione La fiducia che il popolo ha a- 
vuto nel suo Re è stata giustificata e 
ustificata del pari è stata la fiducia 
tutti nei destini d'Italia. 

Tutti | consiglieri in piedi hanno ap- 
plaudito csamento la fine del di- 
scorso del comm. Ludovisi. 

Il Consiglio si è quindi occupato di af- 
fari di ordinaria amministrazione 

E' stato commemorato il consigliere 
defunto on. proponta 

saluto al- 


del consigliere 01 
AI Consiglio Provinciale di Cuneo 


l'onor. Bissolati giunt 
Cuneo, 9 


Oggi il Consiglio provinciale ha rielet 
vo piiidente l'en. Giolitti che, 
do l'ufficio, propose l'invio del 
sione di deferenza © davozione a 
Maestà la Regina ospite da qualche gior- 
no di questa provincia e il saluto a quei 
colleghi richiamati sotto le armi che si 
trovano assenti perchè trattenuti dal più 
alto dovere che si possa compiere verso 
la patria. 

La duplice proposta dell'on. Gioli 
stata accolta da vivissimi applausi. 


AI Consiglio Provinciale di Bari 


Bari,9 | 




















































dè 








ll Consiglio pro 
rito 
zano. Egli, insediandosi, 

doli a rivoli 
grido di Viva il Re, vi 
Fatta. Tale grido echeggiò unanime 
nell'aula 








— cr 


Il bilancio del Ministro 


senza portafoglio 
Roma, 9 
La «Gazzetta Ufficiale « pubblica al se- 
guente decreto luogotenenziale 
Per provvedere allo spese determina- 
ina di un ministro 













portafoglio 
creto 16 luglio 
stato di previsione del Mi 








sino ad ora, 













schi, la situa 
affatto di 
dol Kaiser. 
ti che polre!ibei 





ave 
un movente 


e — co- 





una proposta di pi 
è respiota dalla 
avwebbe la virtà 













di mettere il 
00 di moderuzior 
aspirato, e potri 
rito nazionale, f 
la 
nell'ora 
allori de 
ce, montre 
flutana, 
to as 













© popolazioni 
leso, proprio 


di abilità 












lconeluderne che è il popolo 
della terra. 





N che — direbbe del resto Arrigo 
Heine — è litro che dillicite da di- 
mostrare. * 






dato a let 
uante volte ho dovuti 
contntarm ‘un pezzo di goromero L.... 
ma per un giovancito co Jesto dar 
nicole. n: ; 

Non si sipeva dove batter il capo 
far quattrini. Le grandi risorse hetlte 

riorio erano esaurite ed il Menezhino 

loncalvo venna in nostro aiuto... unima 
santa! facendo con noi due recite stra- 
ordinarie... portandosi v ben inteso, 
la metà dell'introito. 

‘Eravamo alla fine di settembre, o piaz 
# non so ne trovavano. | cinque capo 
comici, tenevano spessissime conferen. 
10 è finalmente una seri Petrocchi ci 
chiama a casa sua e ci partecipa di a- 
Ver trovato la piazza, ma che ora neces 
sario di fare tutti un ‘sacrificio. 

Cosa voleva che si sacrificasso non lo 
so! Quando si prendevano quatiro svan- 
ziche alla settimana, c'era da far festa 
Si osserva che vi era l'aftitto da pagare, 
e cento ® cento cose da sistemare, ma 
Petrocchi da una parte e Coppellotti dal- 
l'altra ci dicono chiaro e tondo che la 
Società faceva un gran sforzo di dare 

ra ed il viaggio ed inse 
più insistenti la teoria del 


q 
t» digiuno — 























tenza. 
All'ora stabilita le carrozze erano 





his, 
"dio lire 





soro per l'esercizio finan 
to la nu 












ter., Fitto 
cali line 15.000 


lo 58 quate 
Caio 58 quin. 
fe 


























I Ministri in vacanza 
Roma, 9 
per turno, 









col Re, 


funerale di Pio X| 
Roma, 9 | 


1° Osservatore Romano dice che il Pa- 
I pa, riportandosi alle disposizion 
{nale da Pio X circa gli a 


| 
| L'annuo 













li del | 
nia par 





annuale della pontifie 
ha stabilito che il fi 
Pio X invece det 20 agosta 
della morte, abbia luogo, come fu già 
praticato per Leone XII il 5 novembre. 
; Bonedetlo XV ha inoltre stabilito che 
l'anniversario della cerimonia della sua 
incoronazione, invece del 6 settembre, 
abbia luogo il 22 dicembre, amniver: 
della sua incorunazione episcopale. 


















pronte colle cesto degli artisti e col car. 
Ita o figurate igor eli soritti d'at 
accarsi appena giunti. 

Ma dove si va Faover 

A San Colombano, giuraddio i... An 
diamo, 

Sì viaggia tranquillamente e si arrivi 
a questo paoso che è posto in collina. Le 
vetture si fermano ad una locanda è o: 
gnuno chi di 
dall'altra trovare alloggio posi 

N macchinista attacca il cartello fl. 
gurato accanto al Castello, ed intanto 
gli si avvicina un gendarme e gli do 
manda cosa fa- 

im vedete ? attacco i 
A ‘co il cartello per 
— Questa sera cosa ? 
î La prima bri 
gendarme lina cho si levi subito 
il cartello ed invita il 
Guirlo dal Commissario. oa rata di se 

Passa Petrocchi, s'informa deil' 
duto è pensa bene d'andare dal Commis: 
sario dova succeda il dialogo segueni 

















— Chi è lei? 

— Sono îl Petrocchi. 

— Che vuole ? 

— E son qui... colla compagnia... si 





amenie 


Zurigo, che » 
ascensione della Jungfraa, ove 


paziato il|corso è 
senatore | di duo cadaveri. n 


| bittira. che gii storici della quarta gue 


| po: quatto di doc 





| più vasia, del? enti stori 


Consiglio Provinciale di Roma | Due alpinisti vittime della tempesta 


sulla Jungfrau 
Interlaken, 9 

soccorso 

da Jungtrau 

udenti, i fra 

nza guida fecero 





Una colonna di 
molti 
cercare duo 















furono 
sorpresi da una tompesta di nevo e dovei 
1orò passare la notte al disotto della 

ma, oLbra pa 















lata. Ma i fratelli Fi 
Verso mezzogiorno la colonna ; 
oo segnali la semperta 
miatamente alcuni 
uomini partirono da Jungfianjoch PT 
aiutare a trasportare i cadavori a val! 


Disastro automobilistico a Zarigo 
Due romani feriti 

















Zurigo, 9 


Una phike recante otto porsone 
che discendeva la via di Susenberg ha 
urtato contro un n n, mentre andav 
tu 

ti das 
povoita. L'ing. Vary 
lo a Zurigo domenica 
glia Bracco, è rimasto forit 
Braoo, è ferita. Gli altri pa 
sono incolti 








La frana 
volte. Alle 
di Ricagarden, posti 
sopra di Rarogne, N00 
tracciati della linea ferroviaria del Loet 
chberg, che non è affatto minacciato. 

Su 39 operai, 21 si accorsero a tempo 
del pericolo, e fuggi 9 rima 
sero sepolti fra le macerie. Sette sono 
svizzeri è duo itali agri Pietro € 
Cassuta Bernardo, ambedue padri di fa- 

















danneggiati, 
Saint Germain è intatto. 


Attentato contro un ministro russo 
Pietrogrado, 9 
Un ex funzionario del Ministero degli 
affari esteri è entrato nel gnbinetto del 
ministro aggiunta, N 
ciato di enlpirio con 
scieri lo ha 
sembra afle 


Terremoto in Sicilia 

Catania, 9 
Oggi, alle ore 13,55 a Giarre, anta 
Venorina ad a Milo, sono state avvertile 
della leggere scosse di terremoto. Nessun 
dauno 


Por a storia dell'attuale guerra 


italo-austriaca 
Antonio Curti — lo s 
poleonica e poeta dis 
& Milano, la costituzione di una Associa 
zione nazionale per la storia dell'attuale 














| &uerra italo-mustriaca e dal primo elenco 
| di aderenti — cospicuo per numero e lustro 


«i nomi — è facile concludere che l'opera 
A cui sì è dato il Curti samminerà solle- 


| cita ad esito completo. 


Sarà primissimo compito della nuova 
vsPettività intellettuale di raccogliero 
«quanto sarà possibile di scritto, di stam- 
pato e di iconografico trasmesso a privati 
0 pubblicato, per al'estire tutto un pati 

tnonio di documentazione rigidamente 0) 










ziativa si propo» 
aMro nobilissimo sco- 
mentare dl faltimento 
della tradizione cavalleresca, nella fmma- 
he quorza odierna. ed il ritorno a manife- 

pi di brutalità, di cieca ferocia, che 
vo siudicava, da secoli, mere leg- 





gsiunsere 














Ma 1a croa- 
egionali della 
La quale, lo diefamo 











TI n 
sen. co. Inizi Majnon, 
adori. Oreste Rizzini, Rena: 
Oreste Ginrtani. 








la prima li 








10), Raga d 
Cosari dell'Meio Storica dello Stato Mag: 
are. Giovanni Rertacchi, S. È. generale 
sen. Ettore Pedotti presklente della Socte- 
tà per la st del Risorgimento, sans. 
male san, 'ermochotti. sen, Giovanni 
Celoria, comm. G. Marietti, prof. G. Anto- 
Bini d'rettore del Manicomio di Mombetto, 
nrof. luseppe Techieri, prof. avv. Ell- 
Porro. nrof. P. Ronfante rettore «i 

pi cana casino P 
























— Torno a ripetera non c'è teatro, U 


na volta esisteva nel tello una s: 
n logia! sta è porla n Ar 
zino di depo oggetti Camerali, 
Dio snerato! ine si fa ora? 
'accia o 
ico tccia quello che crede... cerehi un 
Oh, sì... mo lo dico lei dove sbatto il 


cai trovarlo ? C è nuovi 
capo pei trovarlo ? Codesta gli è nuova di 


— Son 
= “Aeok 

















dispiacente... mi creda... ma. 
denti 1 E nom trebbe ti. 
la, lo ri n Pro ne 









— Grazie, sor L 
sso A commissario 
isogna essersi trovali presenti y 
sE at reti pera 
dere come rimanesse tutta la compagnia 
al fatale annunzio che on esisteva tea 
tro a San Colombano. | 
Bisogna essere 
E O 
laco im 
tg ‘potente «lescriver quella 


TI fatto in sè stesso era nuovo... aeso- 


bio 














«a in scena stassera. 
— Stassera, dove? 
— Giurad... la scusi.. 91 teatro. 
_ che teatro? i non c' 
TEMI La mi consona pico Vetro. 
— Nossignore, non c'è teatro. 
— Ma come, sa io inato 
— Nfa come, combinato... 
— Con un signore colla barba nera... 











lutamento senza ‘edent 
ti nei 
teatrali... era qualche cosa single! 





i artisti. cho tut 
il 
mo carico ma 





Per contratto era a 

























Banca: Hiutta Pop 


di VENEZIA 
onima Coo) 
| mooletà Fondata mel te Ta 


Campo 8. Luca, 44750 - Tel. 98; 

La Banca riceve dovaro aj 
8 14 °/, in conto correnta dj. 

bile con chàques, 

8 3:4°/, con Libretti di Rispar 
mionomin. © al portatora, 
4 */, idem vincolati a sei mesi, 
|4 14 */, id. vincolati a 12 magi 


2308 04 Adelina vi 


fr 
bari */, con' Libretti di Pica 
Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 200, 
Girotti pren ite Fi prtraie 


di banca. 
eee al osrreatiati. ” "> Mio di 

















CASSA DI RISPARMI 


DI VENEZIA 








Riceve Dopositi a Risparmio: 
su tibretti nominativi al 31/2 00 
» o» a risparmiospecialo4 
» » ai Portatora 1300 

Ricevo Depositi In Conto Gorronte al 


3.0/0. 

Conti correnti vincolati, da convenini 

Buoni fruttiferi da convonirsi. 

Accorda Mutui, Antecipazioni su Titel 
e su Merci. 

Sconta Cambiali fino a sei mesi al 614 
per cento. 

Fa Riporii ed apreGonti Correnti gs 
rantiti, 


Concede in abbonamento 


CASSETTE DI SICUREZZA 


por la custodia di titoli, valori, dazuannti p;; 
allo condizioni seguenti : 

Trim. Sem. Am 

10x0.1810.40)L 8 L 12 LIT 

Medie 10.1810.49) 52 , 18,0 

Srandi(0,6010,48 10.40) .25 40, 60 


rr ninni 


VILLA BIANCA 
CASA di CURA 
TREVISO 
Viale Nino Bizio 64 — Telefono 5 
Chirurgia Generale e Ortopedia 

Prof. A. GROLLO 

Martedì - Giovedì - Sabato 
dalle 13 alle 16 

A. REGGIANI 


















EUMOTERAPIA FORLANINI 


VILLA ROSA 


Castiglione 103-105, Bologna, tel. n. 116 
| Stabilimento di cura aperto tutto l'anno 


Sistemanerveso, stomaco, ricambio 
organico, morfinismo, alcoolisma 


jon si accottano malati di mente 
nè d'infezione 
Medico intarno permanente 


























Prof. AUGUSTO MURRI, Consulenti 
Prof. GIOVANNI. VITALI, Direttore 
- | Dott. GIUSEPPE COGCHI, Vico Dirt 





RAGGI X — 606 . 914 





FERNET-BRANCA 
Specialità 
FRATELLI BRANCA 
-—— MILANO — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 
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arsi 


DAECCHO, MSO E GOL 


D. PUTELLI, Specialista 
n; CONSULTAZIONI 
REMIIRIZRA S. bi I3U n CI 
| Egli. Noli meo iibite, 
nl 1A Oasi gato le ste sale 





ASA DI CIRO GITETIC - CALO 
Prof. E. OPOCHER 


docente nella R. Univorsità di Padon 
TREVISO - Paris Bordono, 7 - Tel. 47? 

Conssitazioni tutti i giorai calle ULI 
troppo. ci fosse teatro... via. e UNI 

La notizia si divulgò 
chè tutta la compagnia, 
poteva capacitarsene. 








— Ah, giuraddio 
mello che sapeva dire Petr 
losi il cappello e sbattendolo în 

— Come è stata? 

— Ma questo è un ax 

— Per Dio, Lisogna 
pidi 1 

— Dio 

— Questo è un caso fortuito. 

— Èh no! 

— Siamo tutti sulla strada 

— Dio.. andiamo tut 
sario. Gli vo' domandar iv 
manda via come vagabondi 

— Sta zitto, che si fa peg 

— Sl... andiamo. 

























— No... no... * 
I discorsi si fanno p j. 
fusi. E' un crescendo « 
s'alzano le voci... si grida Fal 





lo è indifferente è fischia. Coppe! 
i rente, dopo aver sorsegziato TM! 
de Brescia » comperato opprra è 
{ incalza con domande Petr 
no alle mani. 
{ confusiona generale... 
{le donne, disperate, urlanè 
tono. Vere» 
fi macchinista acguanta Pe 
Paci da Coppollotti. 
prende sua moglie e le dice 
ta Continush 
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gli Absin 
La Gas 
Qi più 











stanti. Oi 
re a buon 





litico 
così nell’ 
tore, li & 
Lis 
DI 
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che a ber 
girato da 
sciava sj 
so in giù 





Bavicra 

Massin 
reditare 
cercò ber 
vare il | 
di così in 
denza e 


ro scentr 





me n) 
anzichè | 
azione di 
senza fa 
glieri di 
errori, è 


Vonezi 
Rialto 
d'Adige 
diflicoltà 








onta dell 
Tut 
ina 


no reca! 
Bolzaro 
te les 





Tmpid 
spitalità, 
tonico 

nato di 
fensivi 





ai ripor 
ziativa | 
la guerr 
in una } 
la batta 

Nicolò 
fese stri 
Rovere 





milizie. 
zione, ii 
dominio 


gioni 


pioni 
por L'ou 
fina ui 
no è | 
mente 
artiglie: 


































n. 116 
l'anno 
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so 
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van 


Giornata che un dì a Trento 
0 a Venezia fu lungamer 
La con amarezza. Quattrocen-| li 
anni or sona l'esercito di San 
Murco fu disfatto. L'episodio, ben noto 
di cultori dello storie locali, doveva ave- 
fi Nel seguito dello cireostanze, impor- 
talea razionale. In quel giorno lo sorti 
del dominio veneziano sulla Val Lagari 
Na furono preseritte; la vita del Trentino 
fil avulsa dal resto della vita itodiona; il 
principato vescovile di Trento si ritrovò | sven 
Tirtato sollo la oppressiva protezione de- | l 
Di \bsburg 
La Casa d' Austria, dai tempi pi 
chi si più recenti, seguì fede 
programma politico di prendero posizio» 
A simo territorio italiano, di 
ngnare alla sua forza militare ed al 
tto fiscale i luoghi dominanti, di at 
è di stringere a sè al più possibile 
delle zone di confine, per 
poi in corchia assorbire i 
succhi vitali di p territori 
ti. Ond' è, che passiamo chi 
dritto I Austriaco, come fu ri. | 2 
bene, secolare 





gu lo 4 
g ne 





miliono, il Cesare che portò più 
1 Venezia la tremenda minaccia | 
di lontan 


vicina 


el 1487, una g 
L'apparenz 
ricolosa. Trento 
parto a ‘0 | eletto dal 
Capitolo è confermato dalla Romana Cu- | 
ria: ma como nelle elezioni l'intrigo po- 
la forza viva e determinant 
nrdine legittimo delle cose il t 
da nt edel Tirolo, 
Nel 1487 Conte del Tirolo era l'arcidu. 
istnonda, mono pro 


gnati 


La 
inasprite 


no 


ghe i 


pturata 
subb 
tutte 


cmd) 
puestioni per diritti 


guerre, e dalla Casa 
ta della dignità imperiale, 


patrastato. 


guadagnato la Val La- 
zarina è le basse Giudicarie, sopra tut- 
to, secondo l'antica usanza, partecipan. 
do alle lotte domestiche dei signori feu- 
dali del luogo, mettendosi con gli uni 
col più debole cotro il 

lare interessi, per 


tro gli alt 


forte, per ‘ann 


ie, 


© si vede colpita da palle che all'ur- 
to si infrangono e mandano scheggie in- 
cendiaria, a difesa dalle quali le donne 

disponendo grossi pannilani bar 


Venezia fu avversata dalla sorte © tra 
dita, ahimè, da alcuni suoi figli. 
Ito le suo virtù è tutto lo sue forze per 
riparare ai peggiori danni  dell'infelice 
campagna di guerra od oltenore all visi, furono fatte ideali proteste, e dal 
so infingimenti  ripieghi diplomatici una 
pace, qualche modo le permettes- 
se di lavorare per la salvezza della 
posizione in Val d'Adi 
debolirsi di fronto ai collegati d' 
al Turco, Pur troppo la piccola 
ca 0 del Paese, assai p 
si credesse possibile 
nera lagarina pose sul tappeto, 
questioni che da oltro 
un secolo travagliavano lo relazioni ve- 
noto-anstriache; lo 


ioni 


ninerari, le que. 
per i rapporti giuridici tra sudditi 


€ per non in- 


preparare le basi di futur» riven 


fatto, il quale a poco a jcco 
Juogo ad uno stato di diritto 


Adunò 


1407 


interessi. La libertà della via 
alta ed 
libertà dell'Adriatico. 
* 
La guerra del 1487 fu la 
della crisi acuta di siffatto di 


Ma la seconda volta il don 
ioni ve-|Val Lagarina dovette cessare 
ivento perduta. 

Ha A tanto valse la rotta di Cal 
dria- | quel 10 agosto ! 

se il nemico non avesse 
disegno del Governo © del Comu 


verino avrebbe dato Ti 
sima, avrebbe rico! 


80. 





una rotta senza fatto d'arme. I 


ro, pèr quanto tempo fu gover 
nato da principi Austriaci, sempre eve 
va cercato di impedire il successivo pro- 
fitto di uma tale politica Quamlo ven 
nero meno ad esso le energie par oppo? 


in poi Venezia non cessò di patire 
il contrasto per un domirto cui tendeva | 
rella considerazione dei suoi pi 
Î Germa- | Tridentini quanto vanto ne menarcno | 


nia le era altrettanto necessari. Nel Mausoleo di Massi 


già nella prima la partita fu sostanzial. 


ino. T 
to fu funesto a S. Marco ed all'Italia | 


Se la sorte fosse stata meno avversa, 


rapidità per le circostanze dei tempi 
Iminea, il valore di Roberto di 


hi, per abbattere a mano a mons gli 0-| sorpresero il 
stacoli, creando un intricato stato 
potesse dor | da 


rirvi. 


vili! 


di lo sgomento 
i, senza 


mata ed, ebbri di 
Roberto di S 


tano che conosceva la gii 
vittoria, morì travolto dalla furia dei 


dienzio | tini ed i Tirolesi uscirono dalla città e 
campo veneziano. Fu tale 
dei marcheschi, che i sol 
bene sellare i cavalli o af- 
farsi l'armatura, corsero all'impaz: 
paura, mentre si sen 
tivano cacciare come Iupi dal nemico, 
si gettarono nell'Adige sapendo di pe 

ferino, il capi. 


di tante 





Battaglia senza combattimento ; vitto- 


vitali | ria senza gloria. Eppure i Tiromgi ed i 


della | 
dellissin 
Chiesa 


rima faso | grande 
dio, che | tagli 

rincrudì al tempo della lega di Cambrai. | V! 

nio della 


Nel Di 


mico fu a 
Roberto 
| con lo ste 


lo ogni 


to don grave lut! 


Triden-! 


o © celebrato m 

ci francescani di 
ssorilievo rappr 
lo uno dei mas 
jperatore. 







liano, che è 


no di Trento fu acc. 
perchè | 1a del Capitano della Serenis: 


inimato da orgog! 
p di S. S 
endardo di $. 


to è 


Ren disse Marin Sanwdo che fu quella | nostra gente. 


si vollo rendere onore di nobil 
sepolcrale. Ma più che d: 






numento della 
nnsbruck, un 


o ingeneroso. 


er ricor 
ammonimento. Parve 





CRONACA CITTADINA 


ino vi è raffigurato 

Mare 
{La pietra sopolerale si vede tuttora @ 
spesso parve rimasta 


pito. 


o del 





ti © volgari capricci | 
cernare lo proprie terre, Rag 
igiani senza serupoli si la- 
cchiare; e pur che di gior 
» in giaro le suo voglie non patissero 
contraddizioni, non badava a subìre gli 

patti dell'avara e cupida Casa di 

iora. 
Massimili 

redilare dailo 


sciava spor 


n che avrebbo dovuto & 
zio la Contea del Tirolo, 
di controoperare per sal 
allo funesto consegueni 
prodigalità 
Dn Lato, seppe ad 
le fila della politica Lirolese, cu 
‘he non solo fosse per il futuro 
sicurata la integrità territoriale, ma an | 
> non restasse preclusa la via a 
mire politiche. 


Flo: 
gli Absbi 

La guerra con Venezia sarebbe 

quindi inevitabile. Massimiliano tende 

icuro dominio della Val d' Adi- 

munque le forme fossero regola 

‘onezia tendeva a farsi più largo 

stu la Via di Germania, _ la strada mao- 


stata | 





ro, scontra o stato 
misurarsi. Saviezza consigliava di 
tare la lotta, di affrettarla, adoperando 
le sole forze del Tirolo per respingere ili 
Leone alato oltre la Chiusa 

È. 


CALENDARIO 
10 Marted: $, Lorenzo, martire. 
11 Mercoledì: S. Susanne vergine. 


nos a1., 10 — Ulrico 


rio ‘ed Augusta Fano 


— Gino e Rita Ri 
9 Adolfo Orefice i 


Toffolutà e C. 





‘ontin, 2) — Guido e Martella Calimani 
r onorare Ja memoria del usino Ienzo 


lossi i 
d., 
di 





onorare la memoria del coll 
Rasso caduto al fronte, 35 


glieri di Sigismondo precipita 
errori, © così scoppiò la guerra del 1487. 
[lo 
Vonczia, un dì, si frovò aggredita. A 
Rialto si sapeva che i mercanti in Val 
d'Adige da qualche tempo incontravano | 
diflcoltà, In Palazzo sì sapeva che le 
ptea del Tirulo e con 
Austria non eran ocordiali ad 
ell'usata profluvie di parole 
Tutto ciò si sapeva, ma nessuna 
inava di essere alla vigilia della 
guerra. 
Numerosi morcan 


onta 


| nie 
Chi 


me 


o straontinario e conservatoria de 
teche ltre 53.50 — Ispettore mi Agenzie 
le Imposte del Le 

Ispattori de)» Privative L. 9. 


Gfforte varie 


La signora Cont. Gab 
jare @ casa sua, sot 


Je robe e tratti in ar: 
Impudente violazione i di 
del diritto delle genti. Stile 4 
All'aggressione seguirono 
nate di genti è ben pre 
Venezia, colta allo sprovvista, pati il 
danno di dove affrettatunento 






















orrero 
ai do di prendere I° ini 
ziutiva d ‘a. In fondo, 
la guerra si n assedio ed ina Spizaric 
in una battaglia di Rovereto € | Ester, Gina, Marvella Za 
la hattaglia di G Vianell 

Nicolò Priuli pel nome di S. Ma tosta 








ite la città e la rocca di 

‘apitotare è fu fi 
La battaglia 

un rovescio, ubi 








disastro milit 
nella prima a | V 
sa a liboraro la gemma del su 
Atesino, logorò la fibra 6 la re | 
di uno tra 1 più riveriti con 


i tempo, il cute di Camerino, 








zione, in 
demi 
putazio 
doll 















+ campagna perdette il suo 
il conte Robert 

Mpitàno generado della lega | P 
ù illustre uomo d'armi che| bit 


supre 
























zion 






fetta Bo 
pubblica sciupò il fiore dello sue | in, Mari1 Facc 





| ol 

Giulio Cesaro Varano; nella soconda fa | tansz empi di tar 

ddumenti per $ figìi deo ri 

di San | mom Olga Levi è Scapin, Oft 

Morpurzo e il sis 

rono a‘neremente per 
richiamati 


ja Federighi. 


180. 


ina lire 
‘ M Finanza tire 1 
inico dette Gabelle } 
del tesoro lire 10.45 
se, UMos del Registro. 





onfezie 
me oltre un © 
1900 pezzuole 









in Erzzolotto. 


n ed Anna ( 
Maria Bol 





n signora Ol 


ni. Lav: 















torni ne 
s, Contessine 


dell'Intendenza di Finanza | 
| Ricavato ‘dal concerto eseguito il 1. ago. | 
sto nea sila del Liceo Benedetto Marcel | 

Totale 
Somma precedente » 


Totale generale L. 780.804.70 


/1) L'Intendenza di Finanza ha versato 
Mre 4.67 quali quote offerte per il mese 
di Iigiio n. s. dal personale addetto ni se 

Intendenza di Finanza Lire | 
7.90 — 
85 
9.94 — Daleca- 


Ist 


I. UMeto lire 55.38 


Ha 


inviarono itumenti per soldati. le st- 
gnore Ansa Visr'o, Cont. Alma Cosana, 
sari, Margherita Sarto 
Marin e Giovanna D'T- 
La signomna Ada Pipitò inviò ses 
Offrirono doki è in- 
iebbamati le si 

*maro coper= 

















sidenza provvisoria d consigliere 


reafformarsi sui nome dei Co. Gri 


Ì 
e anni di sindacato. 


male direttore degli 
zioni), 


votanti 


-2 Imprese | 


to), 200 — | 
52| zione, che è aconita da un ar 

| saroso. Cede quindi il seggio al 

mani, 


vienza del Consigho. 


la beneyclenza dei consiztieri w 


a 
gnarzli. Ricorda M momento solenne per 


Consiglio Provinciale 
La riolezon a re. dl Gina 


la sala sono presenti 34 consigtori € 


Comitato di ASSIStENZA | ata.ssso coco precnti 1 


e dî difesa civile) ) 
55.a lista delle offerte 


I nipoti De Cal e Battisti per onorare la 
memoria del Joro zio Gaetano Battisti Li 
1è 125 — Vito e Fanny Sonino per onorare 

Renzo Ravà, 30 
‘Sonino id., 30 — 


fendosi procedere alla nomina 
presidenza del Consigtio, assume Ja pre 


Liani Arnouid, si quale, aperta la seduta. 
esprime la fiduola che il Consigi 


F'assonza del | 


Ind“tta la votazione, risulta che su 3 
, 33 ded consigàieri hanno votato il | 
pe dei conte Filippo Grimani per la pre- | 


ARNOULD, proclama l'erito della vos 


L'asse 
Provine 


della | ciano $ 


cav. Test 


€ | po & timtori vedete contro i velivoli. e | 
| Epone come tale pratica 
3 ta per non creene ded fi 





la patria nostra e assicura che mentre alla 


frontiora si combatte la sinsta guerra, 
asti contribuiscono perché la vita 


Nazione continui ad aver il suo 
si.6T — 
favore dei problemi provincsabi. 
156659 

828 


L 


par sempre e su quel mare € 
flotta sta per far Liboro ai nostri 


Re,. primo soldato d'Italia: 
bono l'amore, la fede, l'entu» 


si prolungati) 
mnza TO | talia. (Applausi prolungati 


Laboratorio | ni e augura che egli possa Di 
sialio per lo stesso ni 
cai resse con mano fe: 


tninistrazione dela città. 
Altre nomine 


Il Consiglio procede poi a 
vice presulente, del segretario € 
| sezretanio del Consiglio 
rispesivamente il comm. 
ti cav. Giulio 
Perraboschi. 

Quindi, a far parte della 
ciale ammi! 

lo Perosipi ; a revisori del © 

suntivo  dell'ammminist 

perl 1915 sono eletti i consi 
MBarbon. Ciano, Erreri 
Ponetgiio dt disolplina 


pettore dalle 
vsgioni. Rol 
Ipi 


andolin fe- 








Morelli. 


CALLEGARI, pur nendendi 
provvedimenti 
oessità della difesa, 





la Deputazione a sollecitare «1 


sivolà ]a sorveglianza 
| nette, 








Valter Ras, 


re la cosa a di fare qu 
La seduta è quindi 
sedici. 





La pesca nelle Vaili 





inepirati alla suprema ne- 
Ta presenti le sravi DU ecoperta cite 


iviato di pa- 








amento, dato che le valli dest 
TEC di cisiomets dl fronte a n 
fire la onocta si effettua in sr fissi 
è resa possibile 


CHIGGIATO promette di prende: 
pio sarà po 
vata. Son 


ri 


| oombnita 
mì 


sviluopo, Ringrazia infine È Prefetti 
l'interessamento costante da Îuî rivo 


7: 


‘asmo di | ‘siepe 


Quanti combattono ver la gramiezza d'I°| rrpo 


Il PREFETTO rinerazià il Conte 


mero di enni în 


del v 
otti} di 


Lan div 









prita 
che tem- 





canta 









ne a eno 


le ore | talesnai 











ta guerra lagarina în svi sario Sp dtt doi |er da 
seit e Di diario è più notevoli. | Markt. LitamminÎ Lieimen na. Ladovia | Movimento ferroviario del Porto 
o a re contr; | Mo Me dti, roper Cari on el, 
volta dimostratosi apertamente nce | 8 la Rettin @ È ricoverati Ripe AL 
Reale aravenio I Deo A AmmMistrazione deo | “Sc !catt 182. 





Lo ordinanze di genti 





to da artiglierie : 

te Mversi, 
posti impieghi: tattici delle 
volte; per de il mezz 
dernò è possente non. riusciv 











imporsi, «i jogonetava nel campo la più | y 




























fusione, . | 
sesta guerra, inoltre, ci offre i più | 1 
Interessanti tra gli antichi ppi dire 
betra di montagna ul di Primie | 17 
» in Val Suga ione che fa | 
tapo a Folgari lo | 
Giudicarie. Inc ni cre 
dite fino ad allora in com | 
plesso di fatti 


sita mento nomi e sforzi dolla gue 
vggii 
Aliri fatti ancor megli 
turiusi per il lora 
la guerra all'an 








Radoi 
si alline 
Piovi «i misurano in singolar tenzone 
per l'onore dei duo eserciti e per la for: 
fina medesima della Jotta. T 
uo è la guerra dell'avvenire, ingenua 
Mente sostenuta. Rovereto è battata da 
artiglierie di calibro per quei tempi gros: 


















19 | Mre 3 È 
tazione d 








| Comstato vi 








pironea "as 
No fe 8) 2 dom 








n. 


I° altro | tare. 


2onici (opera pia G. B. 
Mbbiernto di offrire tante 


l'ace 
Lollo cati sarà fmin eraiurtamen- | naregio 2749. 
va cre dei ricoverati. 
inte rinerazia. 


nitato di Assistenza è Difem Civ 
nti a macchina per calze 
lo. La iscrizioni si | 
mo mpartodì è mercoledì sera dalle 


La corispontenza al tr 


La Direzione dalle Poste è 





Diano Luiei d'enni 20, 


Perini Francesco fu Stanistao 
Polo 





Infortunio sul lavoro 


| Bracciante che cade 


Scivolone In un burchie 
Rossi Natale fu Angelo d'anni 60, di | Cannaregi. 9 

pRIbsitiaa, di professione burchiaio, tro- | e 

vandosi ieri nella sun barca, in Marit&- 





scale fi 
stro. 
toni. 





poi 67, 











arose viti in 


'mpa | Ail'errasto di: 


4, di Reso Emilia 
€ | risattiere, 


moto, 





| taterrosati «i tri 


nbiva dei Cac 
tenuta {1 iiomo 8 


Circolo Galante fu presiedi 


ta da allo amor patrio. 
Aderirono oltre l'on. 
Oddi presidente onorario, 


#U soc 


Mare 00. 


dal dot. Li 
ola e riusci dignitosa ed suspira. 


. Arrigoni degli 
il colonnello 
onorario e molte altre 
tà di Venezia è Provinci 
Jesislente dott. Zan: 


vandie di Finanza, RR. Carabin 
indi» particolari delta Società © 
d una lettera di S. È<M Ministro di | 1: 


nda ad incramanto dal fondo sociate 









Lettere dal campo 


Vidor, 9 


Ml scatotenente Enrico Serena del... al- 
pini da Cison di Valmarino, serivova in 
data 3 agosto dal fronte silo zio Bubbole 
Marziale di Farra di Soligo: 
 sorprendo spesso a fantasticare sul 
l'epica lotta che quarantanni or sono bi 
pure sostenesti sn quaste halze coniro l'e 
terno oresitario ncnico della patria no 
Sira: e mi pare allora di essere il conti 
nuatore delle patnio*tche tratizioni d 
nostra famiglia, di riscivere con il f 
























mio, con i cugini tutti, Ja partita da te 
valorosamente, erobonm-nte iniziata. Nel 
Sanizue sento ii stesi brividi d'entusia 









Sno garbeldino che ti initem 
fortunos esenti «i tua bal 








Per onorare la memoria 
Ida Cuocato-Gal! 
simo dalla morte, | cortugi Ani 
terina Dettiolo offrono lire 20 a beneficio 
della Croce Rossa Italiana. 

sk Per onorare la memoria il 

Fontana offre lire #0 all'Osp! 
to I. affinchè venga intestato nn lett 

ine della moglie sig.ra Stefania Fontar 
Da. 

% 11 prof. 
la Società Antituberco 
cav. Renzo Ravà. 


seppe Jona offre lire 20 al- 
si in memoria del 


Stato Civile 


NASCITE 


— Cstià: Maschi 
ma appartenenti a 
nino 2. — Totale 16 





Det 7. 
Nati je altri Comu 
vesto : Maschi 4 ; fem 


ptsade 7. 
| MATRIMONI 


L'assemblea generale della SOCletà | eis — ut: tacchi; ‘nmanine 


Cacciatori Veneziani 
iatori di Venezia e 


civile, celibi. 
DECES: 
— Mussignato Fonnentelio Ange 


ni 7 


Deil'8. — Maranuroni Giacomelli Antonta 
| qranti #0 vedova ricoverata di Venezia —. | 
sella d'anni 6 di Venezia — | 


Di vmenico d'anni 73 coniugato fa 


lsmame di Venezia — Santerosa Luigi di 


49 coniugato fornaio di Venezia. 
i al disotto degli anni 


seni 
Bambi 





Del'8. — Rertelte Arturo tecnico ferro 
i sala del: Viario con Toscano detta Carono Emma 


vedo» 


Maschi | Succurs di Padova 


Istituti di Educazione | 


| COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


| 
[Anno _# Anno 51 














|» Castelfranco Ve. 
R. Scuole Tecniche, Gimnasia, Flementar 
— Preparazione agli esami < Qrestre — 





Corsi aceglorati per eusdagnare anni 

foca promioeai «alla fondazion 
96 %, — Per chiarimenti rivolzorsi al Diret- 
tore SPESSA Pref. FRANCESCO. 


MALATTIE INTERNE 0 NERVOSE 
Prof. F. Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tatti 4 giorni dalie 11 alle 13 
__ _°— GGI 


Banco i Gradito del Monte di Pietà 

| VENEZIA - Via 2 Aprile 
N Banco ricevere deponi 

ia Libretti a riparato ‘ordinario 

| tmDilretti a ‘ritparonto speci 

fino a LL. 100, a favore di lati. 

tumoni di Beneficenza, Sociotà 

Operaio di Mutuo Soccorso, 

Maestri Elementari, Operai © 

| Lavoranti manuali in gonore 

in Conto Corr. con chéques 

in Conti vincolati a 6 mesi 











a due anni 
i i dopositi d'ogni 


BANCA VENETA 


| èI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
| Secietà dida È 


Sede in VENEZIA 
Succursale i PADOVA 


Concede in abbonamento 

| Cassette-Custodia 
destinata = contenore carte, valori, 
oggetti alle seguenti condizioni 


Gimzane i pe ace — pra 
ca l'o È 35- L60— 
+ 206 


» 27.50 » 45—- 

» 8» 10— » 2A— » 30 
Telefono 150 

mi 


gli 
1150 

































Sede 
| Esalt di Venezia 





i al tentativo di cream» nn cor- | 


sambiei 
nerel. 


fronte. 


zo di proi 
MI nn cedo, reverente soluto al | rom, i Nroite 
in cui si rins 


ussione ala mi 


a 


on potà essere 


di pretesto a maggior | 


di Italia ed a tutti i soci più fortuna 












se par 
nrova INvere lor. 


ortunità 


ad altissimi sconi 


» pronone di ‘n 


zione po 


Riunta provin | Dall'Armi 
strativa è oletto l'avv, G 





esso 





Lone. 













ristotoli Gi 


abitante a 
abitanze a 
arono in 





nari tv 
devubata, sut zio 
no consarmato il 


lata. peizie al suo fine in 
| breva nd assicurare alla ciustizia i cinqme 
abitante a Can-| ‘’ulci. coromando così d successo 1 suol 
‘sl recò ferì alla Guanto me-| sforzi. 

medicare una ferita da ta 








imrandosi fl collo 
rirà ia un mess, 








nate a 
per sospetta. rioeWazi 
seppe di Giacomo d'anni 25 | 
mario 
padibile. | Savini Giuseppe di Gretano d'anni 26. | 


inte a S. Mancherita 2971 
cò deri all'Ospedale vero le 9.30 ant. per. | 
chè poco prima in casa sua scr 


del 


tr — 








no 


silent 
tto, ricnprestdonte 


Una retata 


e Perrovie dello 


bo. Ripetendosi trop. 
o i fur 








spendo spie 
esto materiale, 
Josgini è procedette 


Croce 227, che | 
patraddizione | 
della refurtiva, sulla 
è l'ora nel | 





riuscì sm 








Un furto d’olio 


1 sig. Pieghi Pietro procuratore della 
itta Parisi, scopriva ieri mattina un fur- 
la i» danno di detr dia di due barili di 

di seme del valore compiessivo di li 


EC 
|| Tiadri s'introussero nel magazzino me- | 
| diante scasso della porta che trovò soc- 
chiusa. Denunciò il fatto alla questura di 





wi el 


Cora infallbîo Cole malattie del 








Montecatini 


Tirambio, stemcaco, fegato, intestino 





Co 


Wa 












anni precedenti. 


11 Segretario del Casino, a richiesta, 








SALSOM 


TRATTENIME 


| 
| 
i 


Per informazioni : « Comitato». 





IL GRANDE CASINO 


Numerosi alberghi di primo e secondo ordine, a prezzi modi 
al GRANDE CASINO ‘già Kursaal) che offre tutte lo attrazioni degli 











, vicinissimi 


Invia gratuitamonto una Quida Iliustr. 


AGGIORE 











Lo colobri cure balneari di Salsomaggiore si effettuano da Marzo a Novem- 
bre. — Alberghi. — Pensioni, — Gase mobiliate. — Ristoranti per tutte le con- 


NTI - RITROVI 


Fuori Zona di guerra - Nessuna formalità di soggiorno 


— Interessi locali. 






















R. 








ITALIANI: Preferite l'Industira Nazionale 


TEMETE GLI INCENDI?! 


La migliore salvaguardia è data tenendo nelle Case, Vi 


ESTINTORI AUTOMATICI d'INCENDIO MASCIADRI | 


che spengono ISTANTANEAMENTE cl INFALLANTEMENTE quassiosi prin- 
cipio d'INCENDIO, anche se provocato da materie infiammabili. | 


DIECI tipi differenti a SPALLA o a MANO sono posti in vendita da L. 35 in più 
Fabbricazione di cariche per qualsiasi estintore - Riparazioni - Pe: 
EMIATA FABBRICA ITALIANA ESTINTORI AUTOMATICI 


MASCIADRI 


Fornitrice del R. Governo e di 1000 grandi Stabilimenti 
28 Via Settembrini - MILANO . Telefono intercomunale, 20.979 





Stab. cco.. i bon noti | 





i ricambio 








pei 


















“ein na 





GAZZETTA DI VENEZIA: 





Dalle Provincie Venete 





La mobilitazione civile 


A Mira 

Mira: 

Assistenza Civile, deside 
rando di rendana utile oltre che alle fast. | 





questo ramoggi previdenza, Mira non re 
sierà inferio! 
* 


e spesa di un gruppo di gentili 
rossima, 


A cura A 


slgnare e signorine, domenica pi 
donenite. o ua vasto fabbricato, 
Mente concesso dalla Fabbrica Gand 
Werrà dato un trattenimento pro famiglie 
di richiamati indigenti. E' assicurato l'in 
tervento di artisti notissimi, ai quali fa- 
ranno corona alcuni votonteroni dilettan 
{i Pra giorni il programma che, preanune | 
chano lin d'ore, sara attraentissimno. 


A Treviso 
Ci scrivono da Treviso: 
fi nostro Comitato di 
comunica 
‘31 nostro venerando concittadino prof. | 
cav. Lmigi Ballo, fondatore del Civico Mu- | 
seo e Biblotecario Comunale, chiarissimo 
specialmente por 1 suoi acuii studi sula | 
trevigiana, compiendo l'ottantesi- 
ino anno, ha avuto di gentile pensiero di 
offrire lire #0. | 
3 Comitato eratissimo, porgendo al be- 
nemerito professore le più vive felicitazio: 
Ni, si unisce alla cittadinanza putta nel 
porgergtt | più fervidi auguri affinchè sta 
ancora a lungo conservato ad onore di 
‘Previso e a vantaggio degli studi. 


A Bassano 
Gi sonivono da 





preparazione i 





Bassano: 
Per festeggiare Ll Giubileo sacerdotale 
del Joro zio don Luigi Tommasi, | suoi 
nop@ Giovanni e Luigi, residenti a Mi- 
lano, hanno invinto, ai Cormitato e 
we di Assistenza Civile, Line cento. 
o_o 


VENEZ 


La mattinata pro Comitato 
d’Assistenza Pubblica 
MURANO — ci scrivono, 9: 

La replica del concerto di Domenica 
norm, datasi jeri a beneficio del nostro 
Gomitato d'Assistenza Pubbitea rursci ina- 
gnificanente sotto la direzione del mae 
stro concittatino Ovidio Nason. L'incasso 

fu molto Infertore ed ara prevedibile, 








mo non tulti possono prendersi il lusso 
di spendere più di quanto le lor forze 
permettono. 


Crediamo interpretare il sentimento del 
componenti il Comitato nel ringraziare l'è 
lo maestro Ovidio N 
imno, ln Società del Teatro, le Case 
Ricordi e Sonsogno 

munente la Musica pure la 
Tentralo IaiSana. | signoni artist e gran 
parte del professori d'orchestra che si pre 
Slarono disinteressatamente e che coopera» 
gono per la riescita dello spettacolo, 


Teatro “Toniolo, 


\ESTRE — Ci scrivono, 9: 

A proposito dell'Accademia di Scherma 
al Teatro Toniolo cui accermammo nella 
corrispondenza di ieri da Mestre, il sismor 
Lociano Boniini ci scrive per informarci, 
che contrariamente a quanto fu scritto uno 
degli assuiti ebbe luogo non fra il Cav. Ta- 


ffacieire e ii signor Conciai ma, bensi fra 
Tagliapietra e di massiro d'arme De Leo- 
Dibus, calorosamente applau- 





Ì 





, li quale fu 








BELLUN©O 


Gonsiglio Provinciale 
BELLUNO — Ci scrivono, 9: 





E. Coletti. 
") Presidente lesse un discorso patriot- 
rso fece il cav. uff. A. Pro- 


gico, Altro di 
donto prot. 
Pariò anche M Prefetto. 

Furono inviati sicuni telegrammi. 

Sono stati. riconfermati. presidente il 
comm. E. Coletti ; vice-presidente il dott. 

f. Giambattista Ferracina ; segretario 
‘av. Francesco Fabris : vicesegretario 
sig. Stefoni 
Furono riconfermati | revisori del con- 
ti. Indi a membro, rappresentante la Pro- 
Yindn nel Consiglio di amministrazione 
dei Manicori central Veneti, venne elet: 
to sì comm. Angelo Fusinato. Î 

‘Sì passò a nomine di altri membri di 
comuiesioni. la venne approvata la 
stipulazione di un mutuo cola Cassa de 
positi è presfità per inte al pagamen- | 
to di vari! contributi. per il complessivo 
Importo di lire 86.598,95, 

Furono vau tutti gli altri oggetti 
posti all'ordine del giorno. | 

Invece la domanda delta Società Miniere 
di Monteontini, per concessione di im 
to di Niovia lunsò in strada dell'Agordino, 
venne all'unanimità respinta. Sull’argo- 
mento parlarono varil consiglieri. 

Furono approvate alcune delibere di ur 
genza della Deputazione @ furono appro 
vati Mi consuntivo 1914 ed 4l preventivo pet 
l'esercizio 1916. 

Soldato suicida 

Il soldato di cavalleria Sanvivera Sera: 
al 'aimnoti dani 2, a ccenetm 
sparava unt colpo di rivoltella al petto. L'in 
felico rimase quasi muito cadavere. 




















imoramo de cnuse che indussero 11 di- 
earaziato a togliersi la vita 


PADOVA 





presidenza del Consiglio Prov. 


PADOVA — Ci serivono 9: * 

Sotto 1a Premoriggio ugo È Consiglio 
è oga nei to n 
AO Dea A male prncndette alle non 
no dell'ufficio di presidenza. | 

ipiuscirono elett: Presidente l'on, Ales 
sandro Stoppato; vice presfdento ll Co. 
Nicolò Da Ghariceni; segretario co. Luigi 
Dertà” dalle Nose; vice segretario comi. 


presidenza l'on. Stop 
un patmossico discorso in- 








genorale del Soci del disciolto Istituto, Me- 
ificohérunsico Farmaceutico in Padova 
tenutasi dl 1. Luglio 1912. 

nel vanione è quindi prorogata al 31 ctto- 


| cavalli non atti al servizio di guerra 


In seguito al vivo interesenmento della 
Danutazione Provinotate #l Ministero del- 
la Guar comunica di aver deciso di far 
Affiuire n prù riprese in Padova del qua 
drupadi non atti al servizio in guerra e 
che saranno ceduti agit agricoltori a prez- 
20 di favore. 

La kt. Prefettura sta occupandosi per la 
Peg! di un ig at sari 
soltoni Agricoli interessati perchè 
provveda distribuzione det quadri 
Dadi in paroli 

La caccia In provincia 


Ja quasi tutte Je provincie dichiamte z0- 














ne di suerra per ondine della superiore 
Attorità Inilitare, ha Coccia è sata s0speta. 

Finora a Padova non è giunto alcun 
vieto. Ciò a norma dei L 








TRE@ISO _. 


La seduta al Consiglio Provinciale 


La Presidenza riconfermata 


TREVISO — Ci scrivono, 9: 

Ogxi ad ore 18 ebbe luogo la tornata 
prima del Consiglio Provinciale. 

Presiede fi Cons, anziono comm. dott. 
Anton'o Serena e funge da segretario il 
dott. cav uff. Camillo Frova. Assiste in 
rappresentanza dei Governo dl R. Prefetto 
corum. Nunzio Vitelli. 

Sono, prescati 24 consiguieri fra, cul nor 
tiaeno ‘uni brilanti ufficiali dell'Eserci 

‘urv. cav. Ettore Appiani sottoteneni 
Commissario, l'ing. avv. Gino Ravà sotto 
tenente del Genio, il co, cav, Barea To 
scan nob. Lodovico capsiano negli Alpini. 
Sono inline ji Ancllotto Ag.. Ber 
nardi, S È. Bertolini, co. Bianchini, Bia 
son. Qiavacoi, Dalla Favera, Dall'Armi. 
Di Canossa, Ferro, Frova Ottavio, Giacom 

Mardruzzato, Maniron, Men 

ladini, Paoletti, 

È ‘Rossi, Serena, 
comm. Achille, Serena comm. Antonio. 
La nomina del Presidente 

e dell'Ufficio di Presidenza 

Sì precede alla votazione per Ja nomina 


dell'Ufbci » di Presidenza del Consiglio. 
eletto Uft. ing. 

















Segretario : 
chille con voti 28. 


Vice Segretario: rieletto Paladini cav. 
dott. Gio. con voti 8 

Le nomine sono accolte da applausi cor- 
dial! del Consiglto che fa anche una calo- 
puando da Presidenza pren 


‘che in quest'ora suprema 
volontà della Nazione. (Ap: 


Il Presidente commemora quindi il com 
Guglicimo Nardi che sedette già 








ite la sot 


dio. 
Gi approvato unanimement 
roserizione di lare 200 mila al Prestito Na 


zionale 


8. E 


le spese di guerra. 
ipprovando la delibere 


LORI 


Il Presidente della Deputazione muove 
un caldo elogio alla Cassa di Risparmio 
della Marca Trevigiana, la quale con la 
Nota illutminata filantropia ha messo a df- 
posizione della Deputazione L. 300 a be 
Neficio delle famiglie povere dei richia. 
mati, 

Il Consiglio passò quindi in seduta se 
greta per approvare un assegno «ad per 
sonam » al dott. Gio, Batta Manfredini Se- 
Greiamo della ine Proviaciale. 

Seguirono poscia nicune nomine di vi 
membri nelle vante Commissioni Provin- 


cali. 
Por offrire Pinffiechi (i Soia 


e. Ettore Vianello L. 5 — Malvina Mi- 
Temetini 
M. Ant. dott. Mani. 


diiekitto Pitter 5 — 





Canton 5, Comm. av. 
Silvio Coletti 5, Vittorto Tommasint 5, Co. 
avv. Vincenzo Bianchini 5 — Giuseppina 
Meartolriori-Salce 5 — Avv. Giacomo Bo- 
Schiavi Giudice del Tribunale 10. 


Per i nostri soldati 


Sono pervenute le seguenti offerte per 
fi posto di confarto ai soktati feriti o ma: 
Basi alla stazione ferroviaria : 

‘SoctetA ” Plettrica ‘Nrevigiana fornitura 
completa dea luce — Farmacia Brunetti 
tubo di sublinato — Raccolte da_ Giovani 
Bepioratori n. 15° uova — Sig. Tognana 

cesto di pera — Dal Gomf- 
di mar 
dolci, car 





‘Provinciale enumerandone 1 |do 


justrade | alla fronte. 


per poter prosesulre tl viazzio e si reca- 
fono el Munfcisto per chiedere candide 
ment: un sussidio. Qui naturalmente 
vennero fermati e consegnati alle guardie 
di città che provvaleranno @l loro rimpe- 
trio. Così il loro sogno bellicoso è svanito ! 


Per la “Casa del Soldato, 


Sono pervenute Je seguenti elarzizioni 
avv, Giuseppe Benvenuti lire 20, raccolte 
dalla signore Caniota Pasetti L. 5 — Offer 
te precertemti L. $75 — Totale L. 900. 

1 coniugi Grusespe e Martonna Mazzotti 
di Treviso, offrirono n. 20 fiasohi di vins 
yuochio barbera per | soldatt. I preposti 
in «Casa del Solduto » ringraziano. 

La tassa sui cani 

ll Sindaco avvisa che il vuolo per l'esa- 
rione della tassa sui cani per l'anno 1915 
è esposto per otto giorni presso l'Esatioria 
Comunale per essore esaminato dagli in- 
torcssati. 

La tassa dovuta da ogni proprietario, 
detentore o custode di cani dovrà essre 
Pasuta all'esattore stesso alta scadenza, 
10 ottobre p. v. 


Segnalazione di fortissimo terremoto 


a 1400 chilom. da Treviso 


N Direttore dell'Osservatorio Prof, chia 
von ci comunica: 

Sabato 7 Agosto tolti | sismogeati del- 
l'Osservatorio Sisinico del Seminario han- | 
fo registrata nna fortissima scossa di ter. 
femoto ondulatorio alle ore 16, minuti 7 
soconi 28 e durò complessivamente 32 

















che probabilmente l'epicentro va calcoli 
‘otra 1400 chilometri di distanza da Tre 





viso. 
La fase massima nella componente N. S. 
abba l'ampiezza enorme di 90 miliimetri € 
di 74 nella componente E-W. Dopo la fase 
massima tre furono de riprese delle quan 
La direzione dello 

and» sismiche è 


magnifica segnalazione sono tali da giu 
divare questo taremoto atmmile ad altri ter 
remoti provententi dalla Grecta o da quella 
direzione. 

1 Trcmografi Altani pure hanno rezistra- 
to tale movimento sismico con mermwiglio- 
sa chiarezza specie quello per la compo- 

smorzato. 





Nepicentro. 
Tale terremoto stato disastro. 
so se ha avuto il mo epiomiro în terra 


ROVIGO | 


Caduti per la Patria 
ROVIGO — Ci scrivono, 9: 
E’ giunta comunicazione ufficiale della | 
vee morte sul campo dell'onore del- 
egregio mico e concittadino ing. Sine- 
sio nob. Cappelto, sottotenente del Genio. 
L'ing. Cappello, laureatosi cinque 0 sel 
anni fa alla R. Università di Padova, era 
din ingegnere civile € meccanico apprezza» 
to e stimato, un abile insegnante del no- | 
siro Istituto Tecnico E. De Amicis. 
Aveva ® anni. Si trovera sul teatro del- 
2a guerra dal principio di giugno. Fu pri. 
‘ma sull’isanzo e poi passò in Cadore. Ll| 








ottime noîizie di sè. | 
L'ing. Cappello cadera nella notte dal| 







hanno esposto oggi ta bandiera abbrunar 


ca 
Alla famiglia del buono ed eroico uff 
ciale | sensi della nostra simpatia e del 
nostro comloglio. 
3 È' pure gionta Ja comunicazione uf- 
ficiale della morte sul campo del bersa- | 
Eliere Antonio Galuppo di Bottrighe ; ber- 
Sagtiere Primo Buson di Arquà ; fuciliere | 
Attilio Cassetta di Gavello. 
Onore ai caduti! 


Rodigino cha ha partecipato a sedici 
combattimenti 
Ml rodigino Pietro Camevale, granatiere, 






combattimenti. 


Al Consiglio Provinciale 


Oggi nel pomeriggio si è riunito il Con- 
siglio Provinciale. Presiedeva il consiglie- 


re anzinno car. ing. G. B. Franceschetti. 
Assisteva il Prefetto. 

I ea 
ni e Matseotti, ammalati, Franchi al ser 
vizio delle armi. 

L'ufficio di presidanza fu così costituito : 
Presidente comm. avv. Ugo Maneo, vice- 

le avv. Vittorio Ferracini, segre 
tario cav. uff. Vittorio Pelà, vice-segreta- 
rio Mario Menzolati, tutte rielezioni. 

Hanno pronunciato bellissimi discorsi 
patriottici, nneggiando alla santa causa 
Re la quale l'Italta combatte e lo 

re 
sidente Maneo e il Prefetto Darbesto, ap- 
Pri iaa ge per e 0 

to chiuse i suo con 
al Re, all'Italia è all’Esercito. 
Consiglieri e pubblico appeadirono lun 


gummente. 

È Consiglio, astenuti { socialisti, ha ac- 
colto © ricorso dell’elettore Umberto De 
Giuli dichiarando demmduto con voti 15 
contro 1 il cons. socialista dott. Matteotti. 

Il Consilto ha inoltre approvate moltis- 
stme daltbere,d 
atevando — fra l'altro — a 100.00) re 
primo fondo per 1 Bisogni delle. euerra 
creati nel Pole 


" passaggio del Re 











eri mattina è to per Rovigo in au- 
tomobile S. M. il Re diretto verso la linea 
di Ferrara. 


Pure in automobii 
«i diretto al fronte. 


Una disgrazia 
ADRIA — Ci scrivono, 9: 

W bovaio Prizzerin Fortanato di Giovan. 
ni d'anni 4 da Ponti di Rovere, cadendo 
Ga Un alto fienile in località Orticeli si 
produsse la frattura del femore sinistro, 
Una larga ferita alla fronte ed altre mul- 





.. M. è ripassato og: 








tiple. 

Trasportato d'urgenza per mezzo delle 
nostra Croce Vente al Civico Ospitale, gl 
SÌ dovette praticare alcuni punti di sutura 


Îl poveretto ne avrà per diversi giorni. 
Ricreatorio educativo 
Nì ricreatorio educativo pei figli dei ri 
etnamati e disoccupati funziona regolar 


mente. 

‘Gli alunni sono 230 di cui 130 maschi e 
100 femmine: sono divisi in quattro sezto- 
ni ed assistiti da vari insegnanti del Co 


ha informato di avere partecipato a 16 | 


‘urgenza della Deputazione | 


Presiedevano i signori Tenente Perino 
Luigi. Comm. G. B. Casalini e Cav, Euse 
nio Petroballi, e dopo viva ed ampia d' 
soussione si addivenne ad un'intesa comu 
ne per indurre i proprietari a fare l'offerta 
spontanea det doro cmpi principali per evi 
tare che la Corn Speciale gover 
nativa se;ua forzatamente Ja suddetta un 


sono etati incettati nel nostro Co 
to 












bovini per un peso asso 


Hl capitano Cristofol:tti fuori di pericolo 
IZO — Ci serivono, 8: 

IT.) — E' già noto come il capitano Egi 
«o Grietofoletti, che qui da noi olure che 
lo zio cav Eugenio Gristofoletti ed | cuxl 
Mi conta motu amici, avendo. percorso 
gli siudi in questa R. Scuola Tecnica, il 
£ Luglio m. s., conducendo valorosamie- 
te i suoi uomini all'assatto sia stato colpi 
to da due palle neuche. 

Raccolt) quasi esandme venne fra 
mente curato. ina dopo tre siorni 
necessaria l'amputazione del braccio, ope 
ruzione che, date }e condizioni del feri* 
Vigne eseguita senza anestesia. 

Apprerdiano con vive compiacimento 














| da informazioni fornite da un tenente tn> 





dtco che lo cura, che il valoroso ufficiale 
fuori di pericolo e che fra pool giorni sari 
tn condizioni da poter viaggiare. 


Un nuovo Comitato 
MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 9: 

A lato dei Comitato di Preparazione Ci- 
vile sorto per volontà è col voto di tutta 
la oittadinanza. si è costituito un altro Co 
mnitato di D- onde raccogliere fondi 
per il posto di ristoro mi soldati di passag 
gio alla stazione e per | feriti, A tale posto 
provvedeva il nitato cittadino, il quale 
Uveva fatto acquisti di grande quantità di 
sigari e sizarette, di caramelle, di carto 
Nine ecc., da cfirire ai mibitari diretti al 
fronte, inentro provvedeva come. tuttora 

v vede unto 0ccone per i feriti, di 

rico del Comitato delle Dame di Ro 
ma, che rifonde le spese sostenute a questo 
#copo. E' quindi con viva sompresa che la 
cittadinanza, la quale ha dato il suo con 
tributo, ai è vista riclriedene di nuove of. 
Berte da questo Comitato privato di signo 
re, al quale pure ha dato, rilevando pe 
Fò la inutilità € Ja inopporttinità di codesta 
iniziativa che invade l'ambito del Comitato 
PA di ‘rilere inizia 











della sua nomina diede subito le dimissio- 
ni, dimostrando così la conviazione che 
tulto deva far capo al Comitato Cittadino 
Al quale tanto ha fatto in questi due mesi 
raccogliendo l'approvazione di tutta la cit 


Libri per i soldati 


La Società Magistrale di questo Manda 
al Comitato Cit 


dati di passaggio diretti al front ai fe 

riu degenti nel nosiri otti ha » 
Grave incendio 

FARRA DI SOLIGO — CI scrivono, 9: 


Vicino alla casa d'abitazione di De Fa- 
veri Gaelano in borgo « Cao de villa » e- 
Sisteva una hella stalla con vasto fienile e 
telativo portico. Allorchè ieri dopo 3a re 
fezione meridiana i proprietari si accor- 
sero perchè usciti nel cortile, il fuoco a- 
vera invaso tutti i predetti locali e, nono- 
siante l'opera dei terrazzani accorsi, in 
breve distrusse ogni cosa recando un dan: 






Rerto 4 corc. scriveva alla famiglia dan- | po di oltre tremila lire in parte assicura: 


to. Fu fortuna se il bestiame era 
al pascolo. altrimenti sì Jamenterebbe un 
dauno maggiore. 


+4. 5 | 
TS Teo Aia spprona Una patriottica pubblicazione 


CONEGLIANO — Ci scrivono, 9: 

Una lodevole iniziativa ha la 
ene eanone dalia Sia. Per sua 
cura domani vedrà la kuoe un elezante vo- 


@ raccolti: 
di Barzilai e di 
tiva di Padre Girundi è tanti altri. 
apuscolo di 70 pagme e viene venduto a 
favore della Croce Rossa. La cittadinanza 
lo accoptterà volentieri, 

AI Sociale 
Alla serata patriottica che avrà Iucgo 
domani sera al Sociale con « L'Italia e | 
suoi liberatori » interverranno anche i fe 
riti corvolescenti doi nostri ospitali mi 


Mari. 

Ubriachezza fatale 
Cade dalla scala e muore 

VERONA — Ci scrivono, 9: 

N carbonato Gaetano Casarola, cinquan- 
senne, da Lazise salendo le scale d'una &- 
bitazione fn Borgo Venezia, a causa dello 
stato di dn cui sì trovava poneva 
u0 piede in fallo e sdruccioleva per tutti 
i gradini spaccandosi la testa tanto che, 
poco appresso, il spirava, 


Aitri 1000 prigionieri austriaci di 
passaggio 1 


Sono transitati dalla Stazione di P. V. 
provenient dall'isonzo, altri mile 
Iieri austriaci diretti alle fortezze d'inter 
namento. 


Una nobllissima iniziativa per gli 
italiani ancora all'Estero 


Si è costituito un Comiato com 
aiulieadero tra popolo la nodieta che 
entro la fine del corrente dutti gli 
itallant residenti ancora l'Estero, chia- 
toni © mchiamati sotto le armi. saranno 
dichiarati Luigia] tutte le gravissime 
fonserenze che, allo etato di ‘guerra, 
porta eco tale dichiarazione, G 
Rene pblio iù ampio modo 
tale notizia il Comitato Leo che tutti, 














delle quali può beniseuno 
ja guerra d'italia contro l'Au- 


darsi 
Siria sia ignorata anco! 


Do 
È certo altresi che tutti 1 figli d'Ialla 
rs pel globo risponderanno all'appello 
‘patria, come vi risposero le migliaia 
€ migiara che vennero a porgere il brac 
cio da ogni parte del mondo. Noi siamo 












__ VICENZA 
Metodi austriaci! 


BASSANO — Ci scrivono, 9: 











fune che prestano gratuitamente l'opera 

















Incendio 


LONIGO — Ci scrivono, 9: 

Jeri notte per cause igmote si swilu; 
i fuoco nel fabbricato ad uso stalla, 6n 
nesso sal’ abitazione dell’ agricoltore G 
da sito in località Colombaron. 
‘Nanoziante Durervento sollecito det D0n: 


ioni € di alcuni terrazzant, andarono ili 
tirutte la stalla, il fenile col foraggio ivi 
Raccolto, alcuni attrezzi rorali, ed uba ven 
Gina d' quintali di frumento depositati ‘n 
lina smi zesa annessa alla stalio. 


| spacciatore di un bigliotto da dieci 
falso 


leri mattina veniva arresieto cerio Me 
loto Giovanni d'anni 24 possidente di San 
Pietro di Legno perchè colto, mentre 
pactiava un higtetto da dieci lire fase 
Miandolo ln pagamento alla proprietaria 
fini Caffe Vitt. Em. per un bibita wvuta. 


Assemblea della Filarmonica 


Jori in Municipio ebbe lungo Ja assem- 
iea desrli azionisti contesbuenti della Scuo- 
ta Filarmonica per Ja nomma della Com- 


inissione di vigiianza. 
Pochi soci intervennero (si dice anzi 
uno solo) e nonostante venne eletta la 
tommissione nelle persone dei signori rag. 
Fortuma, Cardo Colombo, avv. Fr 


ERONACA ROSA 


Subato è avvenuto in Vicenza il matri 
porina Maria figlia del 
Prof. Spessa direttore proprietario del col- 
lego omonuno di Castelfranco, ed dl sk 
gnor doti. Girolamo Cavalli. 

'Ne furono testunona il Conte Antonio 
Alari di Venezia ed il nobile sig. cav. 
Luici Spessa medico prunario di Treviso. 

‘A render bella la festa concorsero pa- 
renti ed amiol con parole d'affetto, con 

doni. 


auguri e con magnitici 


chiamati alle armi 


istero della Guerra ci invita a 
P re quanto segue : 

« Per disposizione di regolamento, no- 
tifica mediante i manifesti di chiamata, 
i sottufficiali © i militari di truppa che 
si presentano alle armi sono autorizza 
ti a conservare oggetti di corrodo di lo- 
ro proprietà privata in luogo di corri- 

denti oggetti militari, purchè siano 
in condizioni da poter prestare buon 
servizio, con diritto a riceverne un a- 
ito compenso in danaro. 
i consiglia ogni buon cittadino di 
presentarsi alle armi con un paio di 
Calzature di marcia (stivaletti allaccia- 
fi, con gambaletto, usualmente chiama- 
ti scarpe alpine), munite di chiodatura ; 
ne ritrarrà il vantaggio di calzare scar- 
Pe già ene pdale 1a Grerazioni di ve 
fare in pai ve. 
stizione presso i iti rendendole più 
speditive. 
consiglia inoltre di presentarsi con 
un farsetto a maglia di lana i pae 
con una correggia da pantaloni e con 
oggetti di biancheria in buone condizioni 
“ammontare del compenso in denaro 
sarà subito pagato, in misura corri. 
jente allo stato d'uso dell'oggetto. 
er oggetti in ottime condizioni saran- 
no corrisposti 1 seguenti compensi : 


Per un paio di calzature di mar- 

cla L. 16.50 

Per un farsetto a maglia di lana » 

Per clasouna camicia di tela» 

Per ciascuna camiola di flanella » 

Per ciascun paio di mutande di 
tela »2- 

Per ciascun paio mutande di 
lana 

Per ciascun paio di calze di co- 
tone » 


Per ciascun paio di calze di lana » 
» 0.20 

































































Dispacci Commerciali 
IRRZALI 

NEW YORK, 8. — Frumenti 
vera D. 118 e mezzo, d’iuverno 
d'inverno 129, Nord itoba 118 e mezzo, 
diamo DE Penne = 
miinale — Farine extrastai .10 — Nolo 
cereali per Liverpool 10. 

CHICAGO, — Frumenti: settembre 
D. 107 e tre ottavi, ottobre 108 — Granone: 
settembre 74 e sette ottami, ottobre 64 — 





43 è un ottavo. 

camp 
NEW YORK, 8. — Caffè Rio N. 7: dispo 
nibile C. 7 e un ottavo, settembre 6.02, ot- 
Sabre Lis muanale 6.85 messo 63% mag: 








Avena setiembre 40 è un ottavo, ottobre | 








Pabblcità econo 


ENTESIMI 5 LA PAROLA 


limirno L. 1, 
Fittì 





—_— ———_—————— 
VENEZIA affittasi cul Canal. Grava 
dppartamenti ammobiliati completo sem 
fUPAL tavola e da cucina. Rivolgera : Alle. 
ico Canal Grande. 


villetta 
dia 





APPARTAMENTO sip 


AFFITTASI 












opra. veti ziardim. pa: 
Barnaba, Callo Bernardo 1 





nri vuoti preso famisla 
Aplprrdeada 
Torrazza, stenmo bono cn 





nello, queina, 








luoe, sas. Scrivere J 4729 V 

toi Jilor, Venezia È: He 
AFFITTASI bella stavna sig er 
AEFITTALI somiglia civile. Calo della Hic 


sa, Corte Zoochi 0446. 
CERCASI subito casa. giardino 0 corta, era. 


tralo, 120-150 mensili. « Fortuna. posa, 
Vevesia. 


Villeggiature 


D'AFFITTASI splendida Villa Spresiano 
con giardino parco @ ortalia prossima sas 
Stone ferrovia, nonchè due piccoli apparte 
menti amino Por schimnimenti rivali 
gersi Agen: È 






























Ricerche d’impieg 


RAGIONIERE assumerebbo impianti. revi. 

eni pstemanioni 0 STES D° immeme 
vero: B 9670 V, 

© Voglar, Venosa. î 


Piccoli avvisi commerciali 


Cent. 10 alla parola 


TUBERCOLOSI, |, ammatici, ve' 
TUE Roo retote Miro prata: 
boratorio Valenti. Bologna. e 




















Specilaità della Ditta 
ANT. PIZZOLOTTO di 
CORNUDA Promito alle 


Questo liquore rino 
inato non dovrebbe man- 
care a nessuna mense 
Trovasi nelle principali 


bottiglierià. 
GUARDARSI delle CON 
TRAFFAZIONI. 





















di primer 
124, duro | NAPOLI. 


Firenze 
Inseritta nella Farmacia Uff, del Regno 







































Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna (Sandri) Automobile alla Stax, di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tui 

) tti 1 comodi ® 
tolti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 
rita Chiedere programmi . 


RINOMATI DENTIFRICI 


Pasta oe in Polver® 


jù potente azione al 
dentaria e di tutk 


“ee mancanti dolla Mars 
di: Fabbrica qui contro. 





Com: 

LA $ 
RIE HAI 
PRESSO 
TI GLI ( 
RIO CHI 
ZAMENÈ 
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der l'altro 
siero don 
mani © D 
efoura ! — 
to bene 1 
la fede: 
verenza 
cito forte 
fetto è tr 
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Lu Age 
Appren 
essore È 
retto al 
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logiando 
espresso 
degli att 
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Il Con 
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fani di: 
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ta. Visto 
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morti in 
mosso l 
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là, esser 
luoghi d 
ra dal \ 
proposta 
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IL GIOENALE DI VENEZIA 


GAZZETTA DI VENI 


Mercoledì 11 Agosto 1915 «;:musi tento corrente cotta Posta ===> ANNO CLXXIII — N. 220 


Abbonamenti: Rale Lee 16 sumo, 1 di penne O di trimestre — Estero (Stai compresi nell Uniose Ports) Live flame © all'uno, 
(E iv Dl ricerano’ da Mastecitlo &° Vigots VENEZIA, Pim 8. Mart, 1 © Secca Tal all'Estero sì pet pr Te di spo te VÎ pa © 
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“ enna 
“e "xi 11 Agosto 1915 


‘aererato Ci io 
Sa Talia, arretrato, C 






1 tinesre, — Rive ll Arminisimzione S_ ANGELO, (ILLE C 
SE REV, pag L'È Piccola coca L 2,50 Croma È: & Pabbbcià scoscaica 


x " 5 7 MEN *, 
La Tagliata di Muax sullo Cordevole: danneggiata dall'arugleria 
Lavori di afforzamento 6 di approccio sul Carso 


Il bolleffino di guerra ponte acne pi taste 


nata, intuzzando l'angoglio © a lo 50 1 

a del nemico secolare. L'esercito inv! 

ai sngess di iii (MOMO NO ansa redenta 
Tx 


ra 
Roma, 10 le si a na Dok 

% Tamiche, alle Dolomitiche, dalle 

Stamano nella sala della Federazione | spatudo  dell'Isoizo Al Carso insidioso, 
Comando Supremo + Bollettino del 10 Agosto: del ferrovieri în via Quintino Selta, ai è | squillano superbe le nostre fanfare e da 

augurato con una imponente manifesta | Grado redenia | de dell'amarissi 

LA SITUAZIONE GENERALE E' INVARIATA. — LE NOSTRE ARTIGLIE- | ione potriottica L quarto corgrveso del: portato al lido di Trieste en] 
RIE HANNO PERO' PRODOTTO GRAVI DANNI. ALLA TAGLIATA DI RUAZ |lASsocioziono nazimialo dei’ ferrovieri | vicina redenzione Nostro aaispicio mi 
PRESSO LIVINALLONGO E SUL CARSO SONO SATI FACILMENTE RESPIN- - PES RE im BIRLe ViRoa de | armi |P? Telai Db è lav 


Erano presenti moltissimi rappresen-| fede della completa vittoria delle armi! fi ita Strati i 
TI GLI ORMAI CONSUETI PICOOLI ATTACCHI NOTTURNI DELL'AVvERSA. | ‘nti di bitte io città d'italia fra quali Te io Sorano fate neo Vee | age tgp pitti 0 Pl meate, in modo sir 
mia ORTA IONE E. SRIALENE I pestra pa ego SIRFARO [pai Ri Rope eda, Napoli IO | R pegiel fanno ceri pon mitimi | PERA egniAo o ridente, co- | colpi inlermittesiti. Reso diffidente « 
ZAMENTO E DI APPROCCIO. 


‘renze, Bolegma, Messina, Bari, Anéo-|nella preparazione vanzata gain | porta data, pr de scogiere bull del esperienza, suspeliò trattarsi di spiona 














| F#I FRI Fiefl affel pil F##l_ | 


Roma; 10 
(Nostra corrispondenza particolare) 
o 
Agosto | Un tenetto di fanteria, un bravo è ar: 
zz, do- | dimentoso « giovane napolitano, notò 
la cinto. | che le cunpane della chiesetta di Sant'An 
na suonavano da più di un'ora irregolar: 








AI di là del Pian della Fi 





Lefal 












Li 


sd 
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d rl Shisle. Li 


Di] F E83 ferefi 


ie C- 


Firmato: Generale CADU.._... 





Situazione invariata. I nostri sokdati 
sino ben saldi nelle loro posizioni; l'at- 
tività del nemico fu vana. 

Noi vorremmo che l'ansia dosso più 
Îvigarose ali al lempo, che oi portasse 1 
tano verso il luminoso 
tesa di una giornata ci sembra tanto 

7 Stamane Jeggiamo Jo notizie di 
jer l'altro. E ieri ? È oggi? E già il pen- 
siero domanda ancora: come serà do- 
mani © Dall'intimo una voce de 
efoura? — garà bene domani, come è sta. 
to bene l'altro di. Non che vacilli in noi 

l'ansia è frutto dell'affettuosa re- 
triamo per 2 nostro seas 

1080; grande al- 
fetto è trepido, è avido di no- 
tizie. 
pil prev ra del nostri edidel ci ha a- 
pitunti quasi al p se 
to innate? cgnd giorno, «i che una bat 
tuta d'aspetto sembra cosa da pensarsi | 
pi, cosa che è pur fanlo ragionevole, se- 
condo la dura logica della guerra mo- 
derna. 

In fondo la situazione non è propria 
mento invaridta. Le notizie non saranno 
di grande momento; il nemico tuttavia 












ha perduto qualche at riserbo 
è la modestia del Comando darsena giun 


fo persino a. piccole con pi di 
Felice colpa, che potrebbe es-! 
destino. | Di 





1 
gierie alla 
dell'attività 


onente, verso Arabba ed il peso del 
Pantoi. Ruas è una località sull'Alto Gor 


ici del Cherx da quel- 
lam di ass a unope: 


E 
si 





Esso tenta invano di ostacolare siflatta 
ttività con assalti notturni. Buona guar 
dia e spiriti gagliardi riducono al nulla 
l'effetto dei continui attacchi. 





Gli atti di valore degli ecclesiastici 
saraano ricomponsati dal Papa 


Roma, 19 
L'Agenzia Italiana » pubblica : 
Apprendiamo da persona in grado di 

esile beno informata che il Papa ha di- | 
retto al vescovo Castrense, monsignor | 
Bartolomasi, una lettera nella quale, e 
la condotta del clero, gli ha 

espresso il desiderio di essere informato 
degli atti di più segnalato valore e di 
più notevole sentimento di sacrifici, del 
rel ve prendono parle alla guerra, 
AicMarando esplicitamente che la S. Se: 
de intende che ai legittimi segni di com- 
piacimento che sono già dati 0 che sa- 
ranno all'occorrenza assegnati ai vulo- 
resi dall'autorità militare, segua anche | 
un'adeguata ricompensa da parte delle | 
Sappi loimor pet vp:p il 
questo proposito îl Papa ha già dato | 
ondine che nella cancelleria vaticana ven 
ga istituito un uflelo apposito a capo del 
quale «i giace mei n: persona è 
Sperta 0 di sua fiducia, che sarà proba- 
bilmente un ecclesiastico che coadiuvò | 

mons. Bonamelli nello sua nota opera di 

onanizzazione per gli emigranti © gli o 


ne 
Per I figli del contadini 
morti în guerra 
Roma, 10 
Il Comitato Nazionale per la Mutua- 
lità ja ha da tempo iniziata la rac- 
colta di rette il mantenimento di or- 
fani di soldati morti in in una 
« Colonia la » appositamente crea- 
Lo; Vela in pippe ar Drag e 
è, ha lanciata roposta di una 
ru Nazionale per T figli dei cont 
morti in MT scopo ha pro- 
mosso la costituzione di un Comitato 
promotore. Per ragioni di opportuni» 
là, essondo quella regione più vicina ai 
luoghi dovo si combatte la nostra guer- 
ra dal Vaneto si volle fosse lanciata la 
proposta a tutte lo negioni d'Italia e il 5 
agosto ebbe luogo in Vicenza, sotto la 








La nobile lettera 
di un gruppo di ferrovieri 
Roma, 10 

R Giornale d'Italia pubblica la seguen- 
te lettera firmata da un gruppo di fer- 
rovieri: 

« Signor Direttore, — Veniamo a co- 
noscenza che con decr. luogotenenziale 
di ieri è etaia autorizzata la spesa di re 
milioni di lire per compensi al personale 
ferroviario in dipendenza di prestazioni 
eocezionali determinate dalla» mobilitazio 
ne dell'esercito e delle aperazioni di 
guerra 

« Grati al Governo che, dopo lo Stato 
maggiore dell'esercito e della Direzione 
generale dello ferrovie, ha voluto ricono- 
soere l'opera patriottica dei ferrovieri, 
facciamo presente a mezzo del suo sti- 
mato giornale che i ferrovieri compien- 
do un lavoro eccezionale credono di avo 
re solo adempiuto al loro dovere di cit- 
tadini italiani, senza per questo aspirare 
a compensi, perchè loro soddisfazione è 
di avere anch' essi contribuito alla gran- 
dezza della Patria; chè sentono anzi i fer 
rovieri, be di fronte a) sangue che i loro 
fratelli offrono in olocausto per la mag- 
giore gloria d’Halia, è la loro intenzione 
di laverare per quanto è necessario, © 
che si sentirebbero umiliati se mentre al- 
tri offrono con sublime slancio la vita, 
essi non potessero offrire nemmeno tulle 
lo loro energie; propongono quindi di re- 
spingere ogni forma di compenso, fieri 
solo che tutto riesca come augurano 000 


l'animo loro vibrante d'entusiasmo all'u-| 


nisono con quello del passo e che quando 
è necessario essi ganno fenaltare, ai di 
sopra di ogni egoismo di classe; invito 
no pertanto i nappresentanti di tutte le 
calegorie di ferrovieri perchè si uniscano 


ti della classe al partamentino, dottor Ar 
toro Pe Giovanni Colaneri ed il 
presidente capo | 





| Quindi il rappresentante Colaneri ta | 
| Garuzzi di Ancona cd ha proposto P'invio | 


na Erano anche presenti i apprestano | Ie dirà ancora che alle fortune della pa- | 


trla noi offrimmo olocausto dei nostri di- 
ritti e dei bisogni delle nostre famiglie, 
€ poi non rumporemo la Unegua finchè du 


| rino i bisngni della patria e fiduciosi at- 








al sno V = esercito. 


la betbora di vari telegrammi di bile volcntà è cui eniea cvstanza, conio | ne fl tale tro, quand 


l'oppressore, in difesa della sua origine | Piazzavano a destra. 


adeseme ed una breve dismissione su 


Alpi per ll''massiccio del Pasubia | i © conse sul campanili 
perde è dio del Bafician e del Cametto, | I! sacrista della chiesa era così intento 





altissimi, di, sotto la dolomia fra 
slagliata, a cavallo del Leno rabbioso. 
È vi sono villaggi sparsi, contrade per. 


candidi © svelli, disseminati nella vallo 

In fondo, lonfana, ancora invisibile, 
non ancora redenta è nostra, Roverelo, 
la [edele città trentina, Rovereto ben de 
| gauà del nome di fodele por le lunghe lot 
{e da tanti anni sostenute, con indoma 





di un telegramma alle vodove, proposta |miestioni procedmrali, il presidente del 6 della sua anima italiane. 


‘Quindi è sorto a parlare il dottor Artu-| 
l ro Pegoraro. Questi, dopo aver rilevato 


l'importanza dell'ora presenta, ha detto: | 
1 ‘popoli della terra formano ora due | 
i: uno în cui 


pugna pert 
altro in cui 


La risposta della Quadruplice | 
alla Nota bulgara 


neta bulgara del 15 luglio. I 
s 


Il Ministro delle finanze pubblica 1 se 
guente comunicato: 

‘Ai termini del contratto di presuto di 
500 srilioni, concluso col Sindacalo delle 
banche tedesche ed austro-ungariche, il 

ppo finanziario doveva 
{o IP primo agosto 115 s© acconsente 4 
eflettvare l' ione per la prima parte 
del prestito di 250 milioni. 
le l‘ ma 
guerra, non pia pabblica € 
fissione, questa veniva 
Pina Ta tardi dopo la conclusio- 
Peppaltazito fe Dancho pagheranno aut 

o 

rosone della futura emissione 121 mi 
|lioni di buoni del tesoro colle 
cati presso di esse. Lo Stato bulgaro cor- 
| fisponderà per della somma un interes: 
| se del 6.50 per cento ole ad un ottavo 
per cento di commissione per ogui trimne» 
{tre, ciò cho fa un inierease complessivo 
fra il 6.50 ed il 7 par cento. 1 buoni del 








ris e des Pays Bas saranno pagati 7u!| 
| prodolto dell'emissione della prima, nel 
fazione. Quanto ai 30 milioni dovuti alla 






Comitato centrale, capo stazione cav. 


Trota, ha letto un'elaborata relazione | 
| morale riscuotendo alla fine vivi ap 


plansi. 

Apertasi la discuesione vi 
1 algreciati “Be Franchi. Aesarin 
Rossi, ed infine viene approvato nn ordi- 


L'atteggiamento dei Paesi balcanici 
o l’azione della Quadruplice Intesa 


Questo è, secundo noi, logico dedur- 
re — aggitinge la «Tribuna », dalla si- 
tuazione del momento. Nulla di con- 


| elusivo, ma nemmeno nulla di eccessivo 
| pessimismo. 


‘Crediamo opportuno invece cogliere la 
occasione per rinnovare la nostra fer- 
tia fede sull'immancabile destino dei po 
poli balcanici e sulla saggezza dei go- 
verni sulle cui spalle più gravemente 


sano in questo momento le responsabi- | pl 


lità delle gravissime e supremo deci- 
sioni. 

La «Tribuna » dice poi che ad illumi- 
nare la situazione vengono i telegrammi 
a Sofia circa il prestito bulgaro con il 
sindacato di banche tedesco ed il tele 

ima da Atene con cui è smentita la 
Notizia data dal giornale « Utro » di So- 
Ba circa il preteso prestito di 200 milio- 
ni concluso con la ia dal gover- 
no di Atene. 


Nessun prestito in Germania 


concluso dalla Grecia 
Atene, *9 
Una nota comunicata ai giornali amen- 
tisco ullcialmente la notizia data dal gior 
dal 





nale Outrow, circa un 
Ri 200 milioni condo 1 Gemelle 
Govemo ellenico. 3 

Questa notizia — aggiunge Si 
è completamento priva di qualsiasi fon- 
damenio ed ha cerlamente uno scopo 
enderizioso. 


Gli arresti in massa a Scutari 
provocati dalla scoperta d'a compitia? 


Roma, 10 
Ml «Giornale d'Italia » ha da Scutari 


| che «i è sparsa la voce che i montene- 


un compiotto se- 


grini abbiano 
Questrando delle lettere scritte in turco 


- | ad un finto mendicante che andava ver 


so Puki, villaggio al di là della Drina e 


che in seguito a questa scoperta aveva» 
no iniziato gli arresti tra Je persone 


Le ceste dei moni 
subio, il Roite, il C 
senza diltic 

ni della guerra. Camposilvano, al di là 
| di Gampogrosso, fu pure facilmente 00 


il Baffelan, il Par 
Santo, furono 00 











sere, prudente, organica, fortunatissima. 





anieri, mu 


amche senza combaliere 0 che si davano 
n la fuga. 

giorni prigionieri 

è fra essi qualche bavare 

n grosso delle truppe prefer] ritirarsi 

in su, verso € oltre 














| dell'energia elettrica, fecero saltare pon 
| tie revinarono strade. 
La Vallarsa fu così 





Raossi, Fochesi, Anghebeni, 
| Sant Anna, furono stabilmeni 
ti. In tutta la Vallarsa pri 
stra occupazione le condizioni economi. 


to occupa: 








lorevoli. 


la popolazione civile scarseggiavano 


le consentita l'esportazione di una cer- 
La quantità di viveri per i bisogni della 
farina, [mente venivano 
requisiti 
sercito 


i gio 


in un callè che veniva frequentato 
soldati austriaci furono trovate delle taz- 
zo di birra e di vino ancora ricolme e de- 


"ov VASO. 
Raossi fu trovato un 


pistr con teri chi 

i, garze © biancheria 

«truì nel 1911, al tempo della guerra libi- 

to, per rioovsranyi i feriti nell'of- 
iva meditata contro di noi, ma fece 

male i sui conti. L'Osy 

fu trovato, è stato adi 


com- 
da bagno, 


giova magnificamente allo 


uomini sono tutti alla guerra, se pure 

non ne sono stali vittime. 
L'Amministrazione comunale era sta- 
prima dell’ ione, ma 


| duie nella verzura morbida, campanili | Sapprima. esitò, 


piccoli repar:| 
id di truppe |a Vallarsa apparve desolata: gli mo 
Rnstriache che s' arrendevano volentieri, | Mini, lranne i vecchi, ili alla guerra € 


'urono fatti in |Porta dei rimasti 
Ln fiumero | provvide tosto perchè fossero 


Rovereto € verso|mMine preciso) avidam 
Trento, dove confidò di congiungersi con | Eli 


truppe nuove provenienti dale frontiere | Camenti all'ora del rancio acconv 
delle galiziana. Nella loro ritirata gli |e ancora accorrono 4 frolte, gli abitanti 


‘Anetriaci Lagliarono | fili del telegrafo e | c© nanghi recipienti, con pentole e tega- 





popolazione; | viveri importati, inassime | l'abitazione del 


Der la molo poderosa del Col Santo. La | nell'eservizio della sua finzione, che np 
Prada discolile, sorpeggiando su Durruni | PUN© s'accorse della, presenza. dell'ufl 


ciale, Questi lo distrasse bruscamente 
| dal suo assopimento, prendendolo 

| collo. Gli chiese spiagazioni. Lo scucs 

rispose _© 

| ma poi, di fronte alle energiche e minae: 
| cinse insistenze dell'ufficiale, terminò per 
| confessare che il curatordei luogo gli a 
|veva ordinato di suunare il 

| di tocchi, quando Je artici 
vano a sinitra della sur 

















le artiglierie si 
Triste esempi. 
dell'asservimento nel quale il cattolici» 
simo governo dell'Austria tiene 

che ha în fondo una sola libertà 











tà fino dai primi gior | di pensare ed agire come comanda il 


Prete e sacrista furono immediatamen- 
te arrestati © si diedero disposizioni per- 


cupato. ; 
| Mete anzala nostra fu, come doveva eg | chè il suono delle cunpane fosse viclal 


| nella zona delle operazioni 
AI momento della nostra occupazione 


la fame batteva, cupa € sinistra, alla 
Il Commissario civile 





\ te somministrati viveri, pane e farina, 

che donne e bambini divoravano (è il ter 
Ma attorno & 

pamenti, o nei cortili dei d 





‘an 


mi, a chiedere ai soldati minestra, car. 
ne'e pagnotta e i mostri soldati pronti « 
presti a dividere lietamente con la po 


ca dohta © liberata. © Chiesa, | Polazione il rancio, il loro pasto frugale. 


Ogni giorno, sulla sera, compariva ad 
un accampamento, un ragazzetto sui die 
ci anni, che traspariva dagli occhi un 
sentimento indefinibile e indicibile di ma- 








che morali erano delle più tristi © de-|linconia e di tristezza. 


Una sera i soldati gli dormandarono la 


pero che il babbo era in guerra da dieci 


I viveri, in modo epociale il pane, por | fio della sua precoce tristezza € sep 


melidimente : la loro vendita veniva fat- | mesi e di lui non uvevano nuove — forse 
ta dietro esibizione di buoni giornalieri | me_l' avranno ucciso! esclamò il fan- 
appositamente rilasciati. Non giovava | ciullo col pianto nella gola —e la mam- 
che Îl nostro Governo avesse facitamen-|M@ era a jetto malata. 


I soldati riferirono il caso pietoso al 
loro tenente, il quale si porjò subito nel- 
inciullo disgraziato. 

La madre era a letto febbricitante, sen 


laoterità militare per l' o-|22 Medico e senza cure, si cibava uni- 


camente col rancio che il piccino suo ri- 


i capolvogo della Vallarsa |ceveva dai soldati. 
i allansa. |’ infelice fu trasportata in uno ospe- 


dale del Regno e il ragazzo si trattenne 
al campo, fra i soldati. Superiori e subal- 


i icnzi di paso: segno che l'ordine | (erni gli vogliono bene e lo ricolmano 
Girare giunse inaspettatamente, di di cortesie © di attenzioni. 
i 


Non accade mai che qualche uMciale 
ai rechi in città senza che nel ritorno por- 
ti con sè dei dolci per il figlio del reggi- 


SAustria lo co | mento. Lo hanno vestito da soldatino, in 


io-verde, con giubba, pantaloni e mu- 
tliere © il lo berretto da militare 
sulla testina bionda. Ed egli è buono e 


Mn cecino | servizievole e cerca di rendersi utile in 
nto no | tutti 1 modi, aiuta il cuoco a preparare il 
stro, per i bisogni del ari 7 | rancio e a distribuire le razioni e doman 


da un fucile, uno «schioppetto », per com 





pe nea  Rurozto trovati [battere anche lui contro il nemico, 
che donne, che vecchi, che bambini: gli 


‘A Vallarsa c'è stato più volte il Re, a 
Î psito del quale mi è stato racconta- 

il seguente episodio: Il Re ritornava 
| dal fronte, quando in una delle tante e 
| pericolosa’ svolte stradali 1° automobile 


Mae IT fatto non sia moi entità e | OVelte rallentare la cana per il pas- 
cure del Comune fossero affidate | S3gÎ0 di una colonna 


mreggi. L'au 





tomobile ster 





n destri 





ione civile della | sarono a sinistra, quando giunta l'auto- 





presidenza dell'on. A. Teso, una ne generale delle ferrovie, tenendo corilo | Banque Asiatique Roussa, questa s0M-| compromesse. mobile all'altezza di uno dei carretti, il 

presidenza dell'on, A. Teso, una prima (te Merone derio,  devotva a più nobili |ma sì frova a sua disposizione fa | Pronte gli arrestati nosi sono tutti | (2l9 e tu mn Mato n en mteii; | conducente, nella sua modesta divian di 

quilione e l'idea fa ora la eua GIF; (et (eno emma ai ferrovieri destinata ». | Diakonio Geseilschalt © lo sarà trasmes-| turchi, mn ci sono anche dei cattolici | gontianimo ulliciaie di fanteria, il Entei: |fela, si levò il cappello floseio, pure di 

rinza sl orrà in Roma. i ta appena sura possibi, dopo le cone e ru questi degli sami delia, Gli tala, © io agitò in aria gridando : Viva i 
scanso di equivoci, 51 Comitato la pace. n A Rieka furono arcore | “1 i e a 

mil Sonso di equivoci, fl Comitato pre | Ptrgfica Iniziativa dell fermvieri milanesi i proseguire in carrozza, par Celti: all tenente Casi ba spiegato io quest | Viva il Re! risposero gli altri condu: 


dimentica che anche gli orfani itelle al- 
tre categorie di lavoratori sono altrettan 
to degne di aiuto e Iò fece plauso 
alla iniziativa dell'Unione Magistrale 
per un Istituto a favore degli orfani ; es 


Milano, 10 
Stanotte si è riunita la sezione ferro; 
vieri milanesi, a quale in un ordine del 
iorno ha deliberato di proporre ai fer- 
Eroe d'Italia che i 3 milioni stanziati 


Nell'attesa delle risposte 
greco - serbe 


La «Tribuna » commentando il passo 
ice a 





‘ascià a Rieka rifiutarono il 
che i monten mi 
avevano spprestato ed ondinarono Il vit 
“a spese loro. 
Interrogati dagli ufficiali di polizia 





organizzatrice di primo ondine. 


fiiosa ed ha dato prova di una capacità | genti stupiti di trovarsi all 


rarie alle sue savie disposizioni ed | y°! 
agli abili «moi "eorgimenti 1 "china @ chiese al povero conducente co- 


por quanto consentito dallo stato di guer | Me, lo avesse riconosciuto. 


presenza del 
Sovrano, 
N Re, sorpreso, fece fermare la mac- 


È allora, con voce confusa e tremante, 








to intende solo affrontare il problema ele ese della. quadra rchè avessero fatto la propaganda con | Pe' 1% rteorio a vita novella. 
degli orfani di ar ib Biaolverio | dal Ministero dei LL. PP. par compenso | fatto dalle palci quadruplice 2 | FE Mon , risposero domandan- |" pugge be n l'umile conducente — mezzo soldato 
ie afani degli agricoltori e FiecveTi | all'opera straordinaria da casi prestata | Sofia dice che l'odierno passo non pare | 2° aa fare valu: E voi perche fato la co aa nero nur | Mezzo Porghese — raccontò al Ro ch'egli 








Icnie Agricole » per l'assistenza e Vistru. 

zione agraria di quelli e con la fondazio» 

ne di un ente che renda possibile assi. 

Fall un avvenire | degno agli ora 
, affidando vl 

Prietà rurali. pagg 


Jobilitazione © le razioni 
ion vengano iateramente davolu- 
f alla «Croce Rossa». 

Il prigioniero liberato dal rassi 
è giunto in Italia 





robabile possa essere in stretta e diret- 
Pi ‘relazione coi due precedenti, fatti a 
Nisc ed a Ateno o necessariamente ri 
sultare da quelli, ma invoce più 
\robabile che esso ® faccia parto 








fuerra? Anche noi vogliamo assieyrare 
[a nostra indipendenza e non cesseremo 
mai dal lottare. Si dice che i prigionie- 
ri garanno internati in Pereia. i 

Corre pure voce che ieri i montenegri- 
ni abbiano fucilato sette pastori fatti 
prigionieri a Zugali mentre ferveva il 





spie. 
Si è acritto abbastanza, 


fessione dello spionaggio. 








perchè occor- 
ra , sulle mille forme, sui mille 
modi ond' è esplicata ed esercilata la pro | 0©ncluse 


Ca lidevolo di agent informatori, | di (aveva fatto il militare a Noma e che a- 


veva anche montato la guardia al Qui 
rinale 
— Ecco perchè La conosco, Signor Re, 
buon uomo, Î 
Il Re e i generali del seguito scoppia- 


Set al eisttio delle segnalazioni con | MONO iN una risata; poi il Sovrano, pri: 























pri % . . nel delicat momento © nell'at- 
ula La circolazione dei veicoli Roma, 10 | tesa dello risposto dettagliato greco-ser- ttimento cORN insorti I Pastori |nci © con gesti è stato sonperto in tem-|pn di allontanarsi, strinse la mano al 
i La «Tribuna» pubblica: Jeri avem-|be ps o condotti a Scutari ave | po fl mezzo dei eucni. conducente. 
el nei territori dall'Esercito bai pelriane ancora una vol-| Abbiamo ragione di credere — scrive x bero tu-| Pula è più dolce, sulle balze © sui cli. | __I! conducente, confuso dalla bonovolen- 
mo oecasi cilati iuori della città. 
sl nine, 0, (Inc poprerg ioni fa midi ian gote bem ee [Di we ll vt’ O RIT 
utte Il Capo di Stato Maggiore dell'eserei- dato in Îtalia. Egli ci ha pregato di | nze a Sofia abbia avuto per ar | no. x a anura del suono campane. Nulla . Si asciugò una | p 
a) Me Ce N eriato tina af. | Flevare,che Par avendo, visto molti | gomenio l'eticolo delle garuazio di cu Piroscafo diretto a Livorno |b"mù caro e iù sone. peppire tina ca | sndea sai o umido e invase no 
a n un'altra ispongono mani Pi re: landa riudire, dopo Ò vi 
peri dinanza con la quale preserive che nei sunt a Tricia Non era medico della | meto delle promesse greco-sorbe nel ca- silurato nell'Atlantico L assenza. dal passo nello, la on ‘vece | Poi, giunto in Vallarsa, riferl ai com- f 
ro kerritori occupati dal R. esercito, qual-| {Mes Rossa ma tenenie in un reggi-| so eventuale che esso venissero latte, ga po ‘campane, quella vooe che ci fa ri- |pagni — con visibile compiacimento To | 
siasi veicolo devo sulle strade pubbliche | trento che operava in Galizia. Il medico | ranzie che Jo quatiro grandi poinz dai , Siero tant dolci ricordi. che ci ridesta |A eu graziosa avventura, narrò ‘loro Il 
tenere la propria destra © solo per ol-|era un suo amico è ‘compagni di viag-|la quadruplice possono benissimo trova- | | La ditta Ouilia ha ricevuto notizia che | tante dolci momarie. fl colloquio che aveva avuto col Re. { 
A Pa la pi P gio. Egli ossendo sofferente per, ra | re ed ire esse stesse alla Bulgaria, sa gicomato « Giyan a © Gumilia ten Ma del suono del si serviva |y Olanda la S.S 
A passare altri veicoli, deve portarsi | 8!°- MIA] ‘in Ga- | nel senso di poter eventualmente costrin- mavignndo nell'Atlantico dinetto |{ nemico per cmoscero il movimento del |l!! NIMSITO nda presso 7 
in silla cinietra. Ogni contraria dispostzio- | (®MmPagna inerme eo SPO stabili. | gere coi merzi cho sono a loro aisposi- | a Livormo vene silurato ed affondato. |le nostre truppe 0 il dislocamento dallo L'Aja, 10 
De vigente nei territori predetti si inten- | mento Sarare la sua sa- |vione i recalcitranti eventuali Tio l'equipaggio di è salvalo meno |noetr artigli. por conoscere, in una 11 ministro d' Olanda presso la Santa 
do abrogata. Tute. rimento detle promessa. un [Barola, i corso delle nostre operazioni... Sede è partito iori per Roma. 


MESE IR PR SR NEVIO ETA VIA I VIVONO VO SIE E E LI 








Si 
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de Se 
i 


pece: 








neri 





nord est di Ivaangorod). 
del 


della Wieprs. Il centro e 


avvicinano alla linea 
Ukhrusk, sul Bug. 


gioia lo truppe 





Lodzer Zeitung » 
« Abitanti 





fu respinto l'attacco 


clamo, 


mumicazioni con Nowo Georgewsk sono 
jate tagliate ad est. Tra il Narew e la 
Vistola, di {ronle a Varsavia, è stata oc» 
cupata Praga. Le nostro truppe contina- 
no ad avanzare verso est. 

abbiamo falto alcune migliaia di prigio- 


Sul teatro orientale l'esercito del gene- 
rale Von Woyrsk ha traversato nell'in- 
seguimento la strada Garwolin Riki {@ 

re 
muppo dell'esercito de generale Von 
Mackensen ha respinto i russi ol di là 


L'ala si 





l'alo dest 


Ostrow-Kamsk- 


Il proclama del Principe: Leopoldo 
alla popolazione di Varsavia 


Di fronte allo affermazioni tedesche 
che Varsavia avrebbe accolto quasi con 
ecmeniche a sie 

ite proclama del Princi Leopol 
fl Baviera pubblicato dalla « Deutsche 


Varsavia | La vostra cit- 
tà è in potere dei tedeschi, ma noi fac- 
guerra solo coniro le truj 


‘A Varsavia 





Vigorosa ripresa degli alleati 
al Dardanelli 


tene, 10 

Da due giorni gli aitacchi ai Dardanelli 
[urono ripresi vigorosamente. Gli alleati 
progredirono sensibilmente per terra cau 
sando gi turchi gravi perdite. Nello stes- 
‘30 tempo la floîta alleata bombardò gli 
stretti, consando danni. 


Sottomarino atfoadato dal turchi ? 
Basilea 9 


Si ha da Costantinopo! 

Un comunicato ufficiale dice : Sut fron 
to dei Dardanelli lunedì mattina allo 0- 
re 5.50 uno dei nostri idrovolanti affen- 
dò mediante bombe un sottomarino ne- 
mico dinanzi a Boulair. A nord di Ari- 
burnu_respingemmo jet fipetuti attac- 
chi nomi 
dulbahr distruggeimmo una 
mica con lancia-bombe. Sug! 
nulla di importante. 


Sulpreteso invito dell'Inghilterra 


agli ufficiali greci di riserva 
Atene, 10 








si 








zione ne- 
altri fronti 





mavi tedesche danneggiate |vemiche, non contro i cittadini Agenzia di Aleno amentisce catego- 
Tre t r ti. La quiete e l'ordino devono tutelarsi | ricimento la voce corsa all'estero che lo 
istrogrado, md il diritto ersi. Spero che i|addett militaro ingieso ad Atene abbia 





Nei circoli navali russi si dà dell'at- 
fatto 18 agosto dalla flotta tede- 

ecu la segueneo spiegazione : 
La fiotta nemica ha un incontestabile | guiranno le disposi 


cittadini di Varsavia non intraprende 
ranno azioni ostili, confideranno nel sen 
timento del diritto del tedeschi ed ese- 
izioni dei nostri co- 
mandi di truppa ; ma il comando dell'e 


diretto un appello agli ufficiali greci del- 
la riserva invitandoli ad arruolarsi nel- 





loro tutto Jo stipendio © altri vantaggi 
finanziari, © che il Governo greoo abbia 





Intereaso noi possesso del getto di RISB:| sercito ha ciò che il nemico ha 7 
La squadra nemica, come risulta dal fato a Varsavia contro la sicu-| [rotti pri ea protestato contro I° appel- 
vemparvo place url casal Tazza delle Mostre tra] poeti concittad 
vostri concittadi- Li 
Are P3 agooto nd cetigonta dauane | "Cè cognizione de divisati atte I pregarativi; tedeschi nel Sud -Mrica 
Cope sa ea tali di qual genero sia nell'inte-| prima dallo io della guerra 
monte la sola via praticabile da grosse | resse del concitladini core della calma scoppi 
@ della sicurezza della città di Varsavia, Londra, 10 


avvertino immediatamente le autorità 








Ml «Times» pubblica in grossi carat 


militari. La pena di morte ita colo- | teri una informazione a proi to della 
rece fe ig se pron militari. La pena di morta SEBatA Cao [eri ee IRA ilI tedeschi. Rall'Atrica 
navi sen » | missione al riguardo per favorire gli at- | del Sud. 

grandi linee di torpediniere, non fu 0-|tentati. Hi giornale dice di avere saputo da (one 

‘perazione facilo. . + |te autorizzata che una ultime sco- 

Sembra che ii nemico sia desideroso Trentadue aeroplani francesi perte fatte dallo truppe  pud-africano nei 

i passare la zona di difesa di mine po-| pembariano Je officine di Sarrebrack ALTE nile tucili contenuti in casse © 

sta a guardia della nostra fiotta. LI il di altro casse che contenevano un gran- 

Nostri idrovolanti, come anche navi h de numero di mitragliatrici © una enor- 
‘delta nostra flotta, partsciparono con io | Tl comunicato ufficiale dello ore 23 di|me quantità di munizioni. 


ieri, dice: 


bardata, 





que respinto. Ni 
neggiumento. 


‘Gli attacchi tedeschi 
ycontro le posizioni di Kowno 








in co 
fel Genoralissimo, dice: 

Fra la Dwina e il Niemen il giorno 8 
corrente le nostre day 0 hanno spinto il 
nemico in direzione Friedrichstadi. 
Sulla destra del fiume Niemen, nel setto 
% a mmte di Schomberg, nella regione 
a nord est di Wilkomir, le avanguardie 
dedesche sono state sloggiate con grandi 
perdite da alcuni willaggi. Abbiamo fatto 
alcune diecine di prigionieri. 

Nella notte sull'8 corrente il nemico ha 
rinnovato tentativi di attacco alle fortifi- 
cazioni di Kowno. Durante la giornata te 
nostre posizioni hanno subito un bom- 
bardamento intenso da parte dell'arti- 
gierio nemica anche dei più grossi cali. 

ri. Gli attacchi det nemico contro le po 
sizioni arunzate hanno un carattere estre 
mamente accemito. Secondo le ultime no- 


nate di varl calibri. 











stra squadra ariatoria. 














tizie ricevute, gli assalti tedeschi contro | lie: 
la [ronte oecilentale di Kowno, effettuati l'Artois, a 
la nolle scorsa, seno stati ovunque re-|Sowchez, i ldeschi hanno 


stanotte due attacel 





spinti con enormi perdite per i tedeschi. 
Le nostre artiglierie rispondono energi- 
camente al uoco del nemico. 

Presso Ossowics e nella regione di 
Edvabno, fuoco violento, Sulla” sinistra 
det Naretwe, durante la giornata dell' otto 
corrente, combattimenti isolati, partico» 
larmentò in direzione di Lonja e del set- 
fore a nord della Vistola. Nessun scon- 
tro importante sulla strada di Blodara, 
come pure sul Bug, Sulla Ziota Lipa e | 
sul Duiester, nessun cambiamento, 


La biblioteca di Varsavia 
nelle mani del nemico 


Parigi, 

Il Matin ha da Londra: Un dispaccio 
da Pietrogrado, ritardato nella trasmas- 
sione, annuazia che la magnifica biblio 
toca di Varsavia che non fu possibile sat 
vare, è caduta nello mani degli austro- 
todeschi 


Duo “Zappalin, lanciano bombe 


su Bielostok e su Kovel 
#1 jdice; 


Pietrogrado, 

Uno « lin » ha lanciato 12 bom-| popo 
be, di cui 5 incendiarie, su Rielostok na 
una donna è rimasta necisa ed fan. 






Pret. ll 






ramonto. Nella notte un 


dalla costra artiglieria. 





Notte calma nei Vosgi. 














gnificanti. 

Un altro « Zeppelin » ha lanciato bom- 
be sulla stazione di Koval : non si seno 
avute nò vittime nè danni 


Praga occupata dal tedeschi 





taccammo a Hi 
deschi il 30 1 






Si ha da Borlino, 9 : 

Sul {ronte orientale le truppe che astac- 
cano Kowno si sono avanzate fino presso 
alla fortezza ed. hanno preso 43) priglo» 
nieri russi, tra cui tre ufficiali ed olto mi- 
tragliatriei. 

ibbiamo pure progredito con violenti 
combattimenti contro le [ronti settentrio 
nali di Lomja, prendendo tre ufficiali e 
1500 sollafi prigionieri, sette mitraghia»| 
trici ed una automobile blindata, AI sud 
di Lomja abbiamo raggiunto la strada 
che conduce ad Ostrow: ed abbiamo oltre- 
passato la strada Ostrow-Wyskov. 1 rus» 
Si che resisterano com lenacia ancora su 


qualche punto sono stati respinti. Le co- 


fronke delle trincee prose. 
Contomporanenmento 








vagoni. 


nieri 





rale Von Missing, 








olpi di 
sono stati respinti nello koro trincee dal 


Argunme, nella parte 
resta, cannoneggiament 
leria senza scontro di fanteria. Lotta 
bombe e persia a Vanqueis, nel Bois le 
‘nemico, dopo un violento È 
bardamento ha altaccato feri, verso le o- 
re venti, le nostre trince nella regione | 


accompagnato da bombanlan 
franale astesianti è stato puro arrestato 


ultimo comunicato 
l'artiglieria è stata attiva dalle due par- 
ciulto ferito. I danni materiali sono insi- |ti a nord e ad est di Ypres, Questi duel- 
li si sono svolti a nostro vantaggio. 
Stamane, dopo un folicem 
damento, al quale i francesi alla nostra i 
sinistra cooperarano efficacemente. Vittime della montagna 
ngo lo trinece preso dai te 
0 le riprendemmo tutte 
Progrodiamo a nord e ud oveet di Hoo-! Zurigo, soggiornando » Sausfee hanno 
ge ed'abbiamo esteso a 1200 metri il 


Giornata relativamente calma sull'in- 
sieme del fronte. Aziono di artiglieria nel 
l'Artois tra la Somme e l'Oise e nella 
vallata dell'Aisne. Reims è stata bom- 


Nelle Argonne, verso Fontaine anz 
Charmes, il nemico ha tentato di toglier- 
ci i nostri postî di scolte. E° stato avun-| Te. 
Vosgi semplice canno» 


Stamane una squadra di 32 arreoplani 
da bombardamento, scortata da un ue- 
reoplano da caccia, è portita per bom- 
bardare la stazione e te officine di Sar- 
rebruck (Prussia renana). Le condizioni 
‘atmosferiche non crano favorevoli; le val 
li coperte di nebbia e il cielo nuvoloso. 
Tuttavia, malgrado le difficoltà di diri 
gersi, 28 aereoplani hanno raggiunto lo 
scopo, lanciando sugli obbiettivi 164 gra- 
Gli aeroplani 
scorta hanno allontanato aviatori 
tentavano sbarrare il cammino alla no 
‘umerose nuvo- 
le di fumo ed incendi sono stati osser-| v 
vati al di sopra dei punti bombardati. |za 


Attacchi tedeschi respinti 


nelle Argonne 
Parigi, 10 
NM comunicato ufficiale delle ore 


ord della stazione di 


E° stato fermato dai nestri tiri di sbar- 
atta 


muovo 
nto 





In Lorena una ricognizione diretta dal 
nemico cantro la stazione ed il mulino 
di Monoel è stata facilmente respinta. 


e 
Gli ingls! riprendono le frinea ftt cio 


perdute il trenta luglio 
Londra, 10 
Un comunicato del maresciallo French, 











ex-governatere sia. Belgio, 
Parigi, 


xi 

















agosto 








biamo bom. 
bardale un freno tedesco a Lannemark, | ghiaccio è caduto sotto ai piedi ed i tre 
facendo deragliare è incendiando cinque {uomini sono precipitati nel vuoto La 
Prendemmo due mitragliatrici e corda alle quale erano ntiaccati si è 
facemmo 124 soldati @ 3 uMeiali, prigio- | spezzata. La guida che era alla testa ha 


Tutto questo materiale guerreseo era 
arrivato ‘all'Europa qualche settimani 
Prima dello scoppio della guerra e nat 
rulmente eccedeva largamente il biso- 
gno della guarnigione del tempo. 

Il generalo Dewet durante lo svolgi- 
mento del suo processo per ribellione 
confessò che marciò verso la [rontiera te- 
deeca per ottenere munizioni. Lo con- 
clusioni di tuito questo sono assai chia- 





Il consimanto del Rsgao Unito 
Parigi, 10 

7 Matin ha da Londra: Oggi comincia 

nel Regno Unito il grande censimento 

nazionale. Oltre alle abituali indicazioni 

ciascuno dovrà rispondere alle seguenti 








Stato ? 

Siete voi esercitato in un qualsiasi | 
vero oltre a quello che voi fate abitual- 
mente ? 

n caso pe quale ? 

Siete voi in grado di intraprendere o 
fia disposto ad intraprendere questo lavoro? 


A Vienna manca la carne suina 
Zurigo, 10 
‘Înna corre pericolo di rimanere sen- 
apne sui tori nagheresi, 
irritati pee le 
or ottenere prezzi massimi d' 
hanno boicottato il cato Vienna 
con grave danno degli approvvigionamen 
tì della città, data anche lunitaziono 
15, delle giornate in eni è consentita la ven- 
dita della carme di bue, Alenni_ giornali 
protestano per lo scarso patriottismo dei 
produttori ungheresi. La Neue Freie 
Presse si conforta dicendo che meno car- 
Ne si ottiene e meno 
piede bio diede 


La scoperta d'un miracolosa siero 
Parigi, 10 

annunzia la scoperta di va 
siero du o alle ricerche di due 

fessori alla suola veterinaria di Ab 
lortville. Questo siero ottiene in vari 
jspedali parigini ins le guarigioni, che 
secondo quanto dichiara nn medico mili- 
tare, hanno del miracoloso, 

La fabbricazione di ampolle del ovo 
siero non si le duemila al giorno, e 
vengono po mediatamento a dispo 
sizione del servizio sanitario specialmen- 
de egli ospedali, dietro il fronte dell'e- 
seecilo. 




































mi» 
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preservate. 


Cannoniera svedese affondata 
Londra, 10 
La « Morning Post » ha da Stocsolma : 
La cannomera svedese « Urd » abbe una 
collisione co muna nave mercantile at lar 
go di Gothemburg ed affondò immedia 
famente. 





bar 

a 
Sansfeo (Vallese), 10 

I signori Tomann, padre © figlio, di 





fatto una ascensione alla punta di Alla- 
|tin, alta 4094 metri, accompagnati da 
una guida del luogo. 

Alla fine della sommità un ponte di 


potuto a trenta metri più 
n basso mentre i due Tomana acompa- 





ana 
La guida è stata salvata da chio came 


{rati che acc rano del turisti 


1 giornali harno da Amsterdim che i1|il tuogn dell'accidente. Duo colonne 
“ornatore 
feneralo del Belgio, è giunto a Berlino. |valle alla ricerca dello vittime, 


seccorso ed un medico sono partiti della 


infliggendogiî perdite. A So-| 


l'esercito inglese dei Dardanelli, offrendo | È 





Conitato per i murizionamenti 


Ci scrivono da Padova: 
Siamo informati che la Commissione 
presieduta dall'on. Alessio e costituita, 
Diirechè da lui, dai prof. comm. Lori, 
Rettone della nostra Università © dal ca- 
valier ing. ro Croce, consiglie- 
re delegato delle OMicine di Battaglia — 
essendo allora indisposto l'on. co. P. Ca- 
merini — { uricevuta giovedì corr. dal 
sottosegretario di Stato per le munizio- 
hi, generale Dall'Olio ed ebbe da lui la 
migliore accoglienza. 

‘Il Governo vede con grande piacere la 
iniziativa del Comitato di Padova e per 
quanto concerne Je munizioni richieste 
dal Ministero della Guerra per gli oser- 
citi terrestri, ambirebbe che intorno al 
nucleo di Padova si comiluisso una Coo 

rativa tutto il Veneto. 
ito intilcò alla Commesione quale 
minimo giornaliero di produzione pre 
lettili è necessario perchè si addivenga 
al contratto e depositò nelle mani del- 











condizioni tecniche di ccetruzione ed i 
disegni dei proiettili. 

documenti, oggi visibili presso 
l'an. Alessio, saranno «la domani a di 
sposizione d'ogni industriale, a cui in- 
toressi esaminarli/nella segreteria mu- 
nicipale di Padova. 

Il Comitato costituito per il munizio- 
namento e tutti gli industriali già riu- 
niti dall'Amministrazione Comunale 
no convocati. per giovedì 12 corr allo 
ore 15 (3 pom.) nella sala della Giunta 
Municipale onde prendero concrete de 
i 





A tale riunione può prendere parte 0- 
gni industriale, anche non appartenen- 
fe alla Provincia di Padova, u quale si 
senta in grado di consacrare la sia ofli- 
cina alla produzione di granate torpe 
dini da 65 mont. © 70 mont, 75 A, 75-09 
ricuvate da verghe. 

‘Noi confidiamo che l'iniziativa, così 
tene avviata, del Comitato di r'udova 
porti al successo definitivo. Tutte lo for- 
{te disponibili e atte at fine debbono es- 
sero associate e coordinate alla produ- 
zione dei proiettili, in un momento in 
cui dall'opera dell'esercito dipende la 
conservazione 6 lo svolgimento integra» 
tivo della patria. 














re per ottenere lavoro. 

Comprendiamo meno l'utilità di una 
cooperativa, Ja cui costituzione impor- 
ta perdite di tempo, accresciute. dalle 
naturali difidenzo reciproche dei pro- 
duttori. Il mezzo più spiccio resta, se- 
condo noi, quello di cominciare 2 distri- 
buire lavoro, © di costituire, se mai, in 
seguito, un consorzio, che dovmebbe a- 
vere più che altro lo scopo di stabilire 
una conveniente rotazione nei pagamen- 
ti relativi allo successive consegne di la- 
voro. Converrà anche Sir lti 
venga procedere ai necessari collaudi in 
ogni singolo stabilimento, o piuttosto 
raggruppare i della fabbrica 
zione in uno o più centri. Ma per cari. 
tà, si cominci a lavorare. 

Diciamo questo perchè è già trascorso 





di funzionamento di quella che fu chia 
mata la mobilitazione industriale. 

Un primo consorzio si è costituito a 
Milano, ed ha tentato di estendersi al 
Veneto. Poichè tutto pareva ridursi a 
chiacchiere, si decise nel Veneto di co- 
stituire un consorzio che provvisoria 
mente doveva prepararsi a Venezia, do- 
ve, via, non mancano stabilimenti ma- 
| tallurgici e meccanici di qualche impor- 
tanza. Frattanto gli industriali, parte 
impegnati col consorzio lombardo, par- 
te ignari del modo di funzionsre del 
Consorzio Veneto, tutti diffidenti gli u- 














prezioso. Cominciavano d'altro canto a 
girare il Veneto certi viaggiatori cì 
promettevano lavoro compensato 2 prez- 
21 più bassi di quelli staff dal Mini 
siero, e cl spacciavano alta 
tori di grossa partite. Ln 
Ora salti fuori il Comitato di Pado- 
va. Sarà l'ultimo ? Speriamolo. 
Perchè tutto quello che si è fatto sino- 
escito a paratizzare le iniviative 
e null'altro. 
Si prenda una buona volta una delibe- 
razione. Si faccia avanti chi è in grado 
— e chieda — ora può far- 
pe rivolgendosi n Padova — 
di vedere campioti, modelli ; chieda di 
esaminare, se lo crede necessario, gli 
impianti di fabbriche specialiste e di ar- 
senali, come il Ministero aveva autoriz- 
zato a fare — ma cominci il lavoro su- 
tito. E' il solo merzo per averne dell'al 























, Roma, 10 
A chiarimento della notizia riguardan. 


te l'anticipata visita degli iscritti della 
leva marittima sui nati nel 1885, si porta 
a conoscenza di chi possa avervi interes. 
so che non si tratta della chiamata in 


facoltà concessa ai Consigli di leva di mot 
toporre fin da ora a visita gli inseritfi 
marittimi della closso 1895 rimpatriati 
dall'estero, nonchè quegli studenti di - 





aspirano all'ammiesinno al corso di guar 
diamarina 0 sottotenente macchinista di 


complemento (Stefani 


La riunione del Sindaci a Roma 


Un memoriale al Governo 


Roma, 10 

a sesuito alia riunione tenuta 
Cutmvidogtio dal sind delle principali 
città n 
Eos ico recato presso il mmi- 
cia la speciale commissione all'uopo inca 

2a ciau doi rappresentanti ch oc 
va, ficiogna. Torino, Milano, Venezia ed 
Ancona è dalla presidenza dell'Associazio- 


La cotuissione ha presentato sl mini 








fe de conclusioni dell'assemblea chi 
auarilano spectalmanie la questione grana: 
ria, !a importazioni di cern borine 
previdenze militari per altre derrato 
mentari, nobchè | provvadimenti finanzi 
n che occorrono ai Comuni per far fronte 
ER approvvzionanenti. 









vato i esaminare Îe altre broposte 
dal rappresentante dei Comuni, e Fatte 


fon. Alessio la formola del contratto, le |"! 





un mese © non si vede ancora un inizio | 


ni verso gli altri, perdevano un tempo | 


anticipo di tale leva, ma soltanto della 


stituti nautici della classo stessa i quali | P3DP, 


ara industria è commer. | © 


siro un memoriale nel quale sono riassun- | °0 





corso nello stidio i così importanti pro: (ta, 





chiamati alle armi 
Il Ministero della Guerra ci invita a 
pubblicare quanto Ò 
« Per disposizione bi regolamento, no- 
vio mentana 1 manifesti di chiamata, 


i ilitari di truppa che 
i sottufficiali © i milita: sapa che 


fi P'conservare oggetti di corredo di 10 
|ro proprietà privata 








spondenti 
ia condi 
servizio, 
compenso in danaro... 
Se ansiglia ogni buon cittadino «li 


ital alle armi con un 
Piizature di marcia (stivaletti allnccii- 
| ti, con gambaletto, usualmente chiama” 
ti scarpe alpine). munite di chiodatura ; 
ne ritrarrà. 

già bene adatto al 

fire in pari tem 
stizione presso i 





tive. 
cei glia inoltro di presentaral con 
un farsetto a maglia di lana pesanto, 


‘ina correggia da pantaloni e con 
Segetti di corre ria în buone condizioni 
f‘immontare del compenso in denaro 
sarà subito pagato, in misura corri 
lente allo stato d'uso dell'oggetto. 
oggetti in ottime condizioni saran- 

no corrisposti i seguenti compensi - 


mare 
mu paio di calzature di L 1650 


Per un farsetto a maglia di lana »_5- 
Per ciascuna camiela di tela» 2-- 
Per ciascuna camiela di fanella » 
Par giascun palo di mutande di 


Por ciascun palo mutande di 
lana 

Per ciascun palo di calze di co- 
tone i 


Per ciascun palo di calze di lana » 





» 2 








L° Idea Nazio 3 e 
no dall'Alto Comelico alcuni particolari 
avanzata delle nostre truppe nella 
Valle di Sesto. 

La nostra insistente azione contro i 
lforti di Landro che costituiscono la o 
struzione della valle della Rienza e della 
via di Toblacco, ha fatto spostare com- 
pletamente la temporanea emigrazione 
che ogni anno si verifica in questa sta- 

dalla vallo stessa, ricchissima di 
stazioni climatiche ed idroterapiche. Lo 
stesso Toblacco, che come soggiorno d'e- 
state era in grande voga e raccoglieva la 
migliore società del Tirolo, dovette chiu- 
dere i suoi alberghi perchè la sua clien- 
tela si enne dentemente lontana. In- 
Intti da Toblacco sì udiva già distinto il 
rombo delle cannonale italiane. Un so 
lo albergo, l'« Union », è ancora aperto, 
| perchè vi risiedono molti ufficiali. 

migrazione estiva si è quindi rivorsata, 
Ila valle di Sesto, parallela ad oriente 
quella della Rienza. Jl Sesto è il primo 
affinonte della Drava, che nasce presso 
‘Toblarco e sbocca nella Drava, a Santo 
| Candido. 

ri rt sera 
| Dodici anni dicarcere duro 


ad un soldato delle terre irradente 
Zurigo, 10 

ll Tribunale di campo d'Innsbruck ha 
amndannato a 12 anni di carcere duro il 
| kaise jfiger Leone Giovanni De Gasperi, 
lehe dalla caserma di Innsbruck sorisse 
a sua madre a Venma, dicendole che 
| sperava nella liberazione dal barbaro 
giogo di Vienna. 

Una ordinanza del Ministero limita la 
| affluenza degli alunni alle scuole medie 
perchè — dice la Neue Freie Presse — 
dopo la guerra l'Austria, a causa. delle 
perdite enormi, avrà più bisogno di ope- 
Pai che di intellettuali. 


{Der l'assislenza ai! figli del richiama 


L'on. Grippo ha inviato una circolare 
ai provveditori agli studi intorno alla as- 
sistenza ai dlzli «dei richiamati che si tro- 
Vano sotto le armi. 

Imorta. dice la circolare, provvedere 
ad una rapida organizzazione del servizio 
| di assistenza scolastica. A tai scopo non 
|ceranno superfiue le istruzioni che se 

fuono: 
| i. — E' bene che l'iniziativa dell'assi- 
| sumza scolastica a favore dei figli bisogno- 

Si dei militari richiamati alle armi sia 08° 
sunta dal patronato scolastico che cerche- 
rà i fondi dai prefetti o da private elargi- 
rioni. In ogni caso l'assistenza sarà eserci- 
| tata © in asili infantili per bambini più 
| tico 0 in pubbiche scuole elementari o 
| pae 2] daivzioni  passialenia ella 

quali specialmente Gli edi 
> ne ra I Iucatonii, 

2. — L'assistenza deve durare per la 
mazzgior parte della ziornata per dar 
Ato alto madri di dedicarsi n lavori ed 
ila casa. La scuola dovrà ordinarsi in 
rete» ria con Copy Dasseg. 

"ogn giochi, con canti è eseru 
riati. È' viv cy 


















































— 1100 


Perchè sia madtenuto in Rom: 


il giardino zoologico 


. Roma, 10 
Stamane, alle ore 11, nell'aula.‘ della 
soconda sezione del Tribunalo si è te 
ta de pene riniohe dei creditori. del 
ilardino Zoolgico, sotto la presidonza del 
giudica delegato del fallimento, avv. cu. 
È N curatore provvisorio avv, ( 
ti ha riferito lo a stampa 
palriaonizio dell'era pan aazione 
È provvedimenti * adottati,” conto sd 
ho sia mantenuta in$Rc 
ono che fa ormai parte Tei 
mio patrimonio artt è. sori 
osto scopo, termina Ta 

[rene pini] con pl 0 la 
lanea cooperaziona di tulli i porte 
” coop parto 
{efpooti dellantima società da una parte, e 

















































i ubblici poteri dall'al- 
ira, i quali tutti do vo 
pet del curotere deimitirà "ar 





è quindi ti 
da it tania 
Iata cmì composta: conte avv. Carlo Sat 
i cunm. Armapni, rappresentante 
della Società industriale grafica è dell'on 








Gazzetta Giudiziaria 





Corte d'Appello di Venezia” 


Tidienza del 10 
Pres. Tombolan Fava: P. M. Lonat, 
One peccato ! 

Doilina Mario di Giuseppa d'anni 181 
condannato dal Tribunale di Udine a me 
41 3 di reclusione è L. 100 di multa col pe 
Sono per corruzione del minorenue top. 

Jediante alti di libidine fl 












U 
‘La Gore in contumacia dichiara estinta 
l'azione penale per amnistia 
Gonforma e assoluzione 
Zignin Rosaria di Luigi d'anni 19 e Da. 


la Ricca Itosal fetro d'api so, di Ve 
innato dal Triln 














di Venezia; la Zi 
he, la Dalia Ricca a mesi 10, entrambe roi 


dti recluso 








pendono per furto di Xre 515 a Itizueti 
Biusenpo col quale conbitavano in Venena 
nei 1915. 

La Corte in 





contum 





Minnocie a mano armata 





Bettto Asrostino di Giacinto d'anni 2° ar 
Albignasego fu condannato dal Trilunale 
di Padova n mesi 10€ wiorit 1 ber inni 





trattamenti a congiunti ed al fratello An 
tonio avendoli minacciati a mano ara 
è per porto di rivoltella nel 194 in Abb 
gnasego 


LA Gorte conferma, ma condona la pena 

— Dif. avv. Ronandî 
Un appello del P. M. 

Bona Satvatore fu Angelo d'anni 51. pm. 
sidante da Verzegnis fu dal Tribunale di 
Tfatmezzo assolto perchè il fatto ascrittogi 
non costituiva reato sulla impuiazione di 
sottrazione e distruzione di una carta di 
Obbiio (documento privato) da lui rila 
gelata n Boria Antonio, reato commessa 
în udienza del conciliatore di Verzegnis il 
29 agosto 1914. 

La Corte, in contumacia, accolto l'ap 
pello del Jo con f mesi die 
di rectusione condonata la pena. — Dif 
avv. Vitta. 

Azione penale estinta 

Villani Giovanni di Antonio d'anni t1 
di Tombetta fu condanmto dal Traina 
di Verona a mesi 5 di detenzione per bu 
carotta semplice quale fallito con sentan 
za 16 novembre 1915. 

LA Gore dichiara estinta l'azione venx 
te per amnistia. — Dif. avv. Vitta 

Soppressione di corrispondenza 

Saponaro Umberto di Salvatore d'anni 
26 fu condannato dal Tribunale di Vicen: 
7a alla pena della reclusione per mesi é 
col perdono per avere fra l'agosto e il ne 
vernbre 1913 in più riprese con abuso del 
la sua qualità di ufficiala postale dé Schia 
soppresse varie corrispondenza epistolari, 
lettere e carioline. 














La Corte in contumacia dichiara estir 
ta l'azione penale per amnistia. — Dit 
avv. comm. Franco. 
Per furto 

Maîner Francesco d'ignoti d'anni 79, di 
verona, ferroviere fu condannato a i 
4 di raciuaione col perdono dal 
di Verona per furto di 6 pezzi di tubo 
tone per I.. 18 a danno «lella ferrovie del 
Jo Stato in Verona Jl 20 fephrato 1915 

La Corte conferma ma condona la pena 
— Dit. avv. Bonardi. 

Appropriaziono © ricettazione 

Simonetto Antonio fu Luigi d'anni sl è 
Brasaznolo Luigi di Marco d'anni 4 am. 
bidue di Galliera Veneta, furono mndan- 
nati Tribunale di Padova: il sanone- 
to ad anni nno e mesi uno e di 
multa, il Rrazagnolo a mesi 3 di resluslo 
ne © lire 120 di multa, siccome colpevo 
il Sinonetto di appropriazione indi 
qualificata di lire 734 ricavato vendita di 
due vacche, somma che conyertì in pr 
prio profitto a danno di Francesco Mina 
che gliele avoa date a soccida nel 20 di 
cembre 1914 in Galliera Veneta è il Br 
vagnolo di ricettazione avendo acquistato 
dette vacche che sapeva di indebita ed il 
legittima provenienza. 

La Corte conferma pel Simonetto e as 
solve Bragagnolo per essere estinta l'i 
Tooe penale per amnistia. — Dif. avv. A 


Corte d'Assise di Udine 


La condanna di uno spione 
Ci scrivono da Udine, 10: 



























Vittorio, d'anni 
già dinorante a 
aprile a. ©. 
digli era imputato di avere 
©. sul ponte pedonale 
mette a P'onsafel in terri! 
so la garretta delle guand 
striscie, comunicato alle stesse notz® 
concerranti la forza, Ja preparazione el 
difesn militare dello Stato, reWmtive 
ad un ponte costruito dall'autorità mi 
re sul Pella, strada in costruzione a So 
dogna «d alta truppa ivi distacca’ 

lì giorno 5 aprile, secomta festa di Pr 
sijua, fi muratore Marino Frances, che 
conosce Îl tedesco, passamio nel pom 
gio da detto ponte, vide il De Lorenzo 
parlava con. le suandie di finar 
che @ senti 
zia, como risulta «tal capo «i 
Marino riferi 4l fatto nl mar 
RR. CC. Friso Giuseppe, ch'ebbe le stes 
diciiamzioni anche da un ferro: me. 
Netla domenica successiva ii De Loren® 
ritornò a Pontebba e fu arresi 
L'accusato. che abita a Pon 
1866, hon nega di essere venuto 1 







































tto di dor 
Nitto 
ob, Far 

pri 


deposizioni sc 
tasti assenti, schiacolanti per 
Ul P. M. rappresentato dal cav 
latti chiade um vardatto «i pipa 
lità senza attenuanti ”, 
Hi difensore, avv. Contazzo, chile l84 
soluzione per inaufficenza d'it zi 
| giurati emettoro un varderto ché a7. 












gli accorda le attennanti. 

peo) (Presente, cav. Domin! prom 
tenza condanna seenzo Ruff 

lo Sabaatinno alla recitsiona per ua 81 


e otto mesi è a lire 19% di muta 


Per le famiglie dei marinai 
nre 


Roma, 18 
(BI personale amministrativo della È 
cietà di ni 
ses 


igazione a vapero « Ialia 

Napoli, por mezze ilel 
Chilò, ha inviato la somma di li” 

alla Presidente dell'Ufficio n 

famiglie dei militari della marin 

mA 

famiglie del marino ne 

Arte e Lettere. 

Gara poetiea latina Hoeufitian®. 


Essendo morto 4 segretario d' 
mia di Amatendam, coloro che 


























Maeciantonio. Curatore defini è 
to confermato l'avv. Giulio Gelli © 





dame. 






























11 Merco 
12 Giovel 





convenin 
i è nto 
pore. Ab 
parente 
più, il 
è bianco 








« monti, 


più pove 


Le 








ine mun! 
‘ha inter 
lomtinari 
e non li 
genzioni 
«Gontrav: 
imente 
la per lo 
qua sun 
ro del 
fottavia 








nicipio 
rano le | 





da impe: 
USA que 
sagaicora 
‘croto di 








giorane 
lo della 
della xi 
rinfrese 

Dicon 
città s'è 
pane co 
zione c‘ 
fiosa fr 
#0 di fa 
to che - 
scela si 
non pe 
un cert 
farina | 

Non 
no tr0v 
frode » 
divenu! 
meno 
bianchi 
la voca 
4 torna 
di fani 











sono D 
creto + 
menti 

una re 
ge, coi 
IL n 
sore, 1 
«tini pò 
hslince 
mesco? 
strane 
ra che 
rad) 
re il n 
facto. 

vere dl 





no avi 
vrimo 
le ore 
Qirez) 
del pr 
ca; de 
la fine 











Schio 
olari, 


estin- 
- Dif 


















11 Mercoledì; 8, Suianna vergine. 
12 Giovedì: S. Chiara di Assisi. 7, 











e'del’pane 


citt 





La confezioni 


» che fl pane a Venezia è confe 
abanto mate, e male al punto da etusti- 
fire un grido di allarme? 
‘iucciamo un confronto col primo pane 
A posto in vendita \amediatamente 
il decreto sul fipo unico, dobbiamo 
‘enim che it pane attaale, più bianco. 
a'guanto inferiore, sopratutto pel sa- 
Abbiamo voluto spiegare questa ap 
» contraddizione, visto che, per + 
fili, ii pane tanto più è buono quanto più 
€ bianco va 
Non vi sono che i buoneustai che afler: 
al'ccntrario, ma i buongustai, quelli 
he hanno custodito 1a vorzinità del 
palato, soDO sempre in minoranza, 
he al Inagirior consumo di 
si verifica ogni tra le classi 


E ve 


























più povere. 
Le rostre indagini ci tinnno tuttavia por: 
into ad un risuliato; ci hanno cioè messo 
tu do di constatare che l'UMicio di igie 
ne municipate non ha nai rallentato, anzi 
ha intensificato la vigilanza che esercita 
omininiamente sulla confezione del pane 
è non ha manonto di rilevare le contrav: 
venzioni quando se n'è presentato il caso. 
Favvenizioni slovute sempre ed unica: 
onto alfa imperfetta coura, che si rivo- 
Ta per la presenza « una percentuale d'ac- 
ini Cuperione a quella prosenittà, Il nume 
ro «elle comtravvenzioni non pruve: be 
fottavsa nulla in confronto agli altri anni 
srchè non supera quette ondinazie. D'al 
it parte è noto e giova ripeterlo, il Mu 
‘nicipio di Venezia è tra quelli che tolle: 
tano le percentuali meno alte di acqua, ed 
iù severo di quanto le pre: 

governativo non lo 


















manorebbe cautele speciali 
‘Bione, come un rinfresco più frequente dei 
illeviti e quindi uns derora 

notturno. Ma chi 
feal santuario di 
‘che è .custodit 
{RSI trita poi di una 
‘duo ,aspetti : ‘teorico l'uno, 











Garrobio, 200 — Vitioria ed Emma Frie 
dembenz por onorare Ja memoria del sig. 
Itenzo Itava, 20 — Arturo e Mary Diena id. 
2 — Fanny e Adele Ravà M., 10 — Dott. 
Gustavo Belzini in memoria della sig. na 
Anselina Rosaia, 19 — Guido ed Edism Se- 
rena in morte dell'iug. Carelutti, 5 — 
N. N. da Terreperse (Malenocco), 1-— In 
Corrado Rubens (IL. ofl.), 5) — Teresina 
dncona per onorare }a memorta di Allo 
Ravà, 5 — N. N, 











in memoria del cugino avv. 
Piurd, 100. 





Totale generale L. 783.415.70 





(1)La Spett. Ditta Feltrinelli ha già fatto 
a Mifano dov» ha la sua sede principale 
la cospicua offerta di lire centomila e sov- 
Viene tutte Se famiglie dei suo} impiegati 
richiamati in servizio militare. 





Zappatori) 13. Compagnia che si trovano 
Suit la Duone, salate, inviano giai fronte 
della gioria sinceri e cordiahi salut 
adîe Joro famiglie, parenti amici ece. 

» Firmati: Cap. maggiore Rampazzo Giu- 
seppe di Campokngo Maggiore, caporali 
Tagliapi 
soldato Maschietto Pietro di 
dato Olivi Antonio 
nella Federico di Cavazuceherima, soldato 
Zannuner Luigi di Fossalta 


Otterte alti CARS Rossa 

Alla sede del Comitato Regionale della 
Croce Rossa Itanana pervennero le secuen- 
fi offerte: 

A favore debl'Ospedale Territoriale Mar- 
co Foscarini: Sig, Rubinato L. 5 — Sig. 
fre ‘av. Vittorio vofferte  raccotte) 

A favore della sottoscrizione nazionale: 
Sig.m Olga Tommasini per ricavo dî va 
anello L. 60 — Sig, Doni Gino detta Rirra- 
ria Spiess a mezzo apeciale cassetta Lire 
17.9) — Sig. N. N. a mezzo Nbreria Sera- 
fin L. 50 — Sig. Stefano Serafin bibraio a 
querio, cametià speciale (offerte racoli@ 




















di mutande per gli ammalati 


l'Ospedale ‘Territoriale. Marco u 
— Ditta Fortunato Boralevi 























podio sè | dl possible, coltre a chit. 
Pine evo della pare | Giovedi è le domeniche, dalle 17 alle 19, 


i n. 12 ascii Sufficiente a risolvere nel 
î \a Fortunato D iuga, | a risolvere nella forma più sol 


Comitato sentitamente ringrazia. 








niosa frode, 
#0 di farina più cera, sia favorita dal fat- 
fo che | metodi di accertamento della mt- 
‘suggeriti dalle autorità governative, 
‘permettono di colpire se non fino n 
uN certo punto, una miscela più meca di 
farina di quello che il decreto consenta. 
Non si sa se aicuni fornai di qui abbia- 
no trovato la loro convenienza a questa 
frode singolare ; sia, MI fatto che il pane è 
divenuto da qualche bempo più bianco e 
meno saporito. Ed è forse la maggiore 
bianchezza che ha rimesso in circelazione 
Ja voce secondo Ja quale | negozianti 
{ fornai farebbero uso di bare in luogo 





so, cì diceva alcuni gior- 
‘regio funzionario dell’Uf- 
Ma di più fal- 








Rò da anni non ai 
ire traccie di mind 


di rinv 
diai numerose di campioni di pane. Ria 





ta invece che la barite viene usata nella 
i corta da involsore derrato 
il che costimjsce bensì n- 
reiale, colpita le qu 

onstatata. ma nella ha da 
jene @ nulla col pane. Ma po- 





ssonfezione 
vendute a 
na. frod 

volte venza 











tono più severe di quelle stabilite dal de- 
creto au! pane a tipo uni 
menti portano a coneludere che non vi d 


toa reamdesennza di jafrazioni alla leg- 
se, come | lagni potrebbero far credere. 
La unn'ità detle farine impiegata può es 
sere, nella peggione snotesi, nfetiore, non 
1) che il decreto sie 
















implesto di segatu: 
non siamo riescisi a conosce» 
‘he avremmo. peo 

tà come è do- 
vere ili ogni buon cittadino). Girca ha lie- 
rilazione, non si riscontrano inennvenien- 
ti più eravi di quelli soliti a verificami in 
normali mando la temperntira st 

re un corto Limite. 








ce 


Uoreoto del rio 


N prof. Urbani ci comunica : 
1 sisnogm@ del Gabinetto 


di questi cene ni 
ta nd 
















lesse 
fisnonilent) all'epicentro, le scosse devo» 
he essere state forti entrambe, a la secon 


manifestano che nelle località cor- 


sta 
Ù 










ate sì tratta di ripetizioni della 
ta dì giorno 7 corr. alle ore 

inuti circa e registrata pure in 
Osservatorio, coll'epicantro nel ma- 




















| 
iodinamico 


più forte della prima. Molto pro | 


al tito) 


leggiamo, nel manifesto; « un novelo fo. 
gì ‘e di discussioni, di cronache 
€ di battaglio ba 


» poca 











ella, sala della Camere, di Commercio, 
gentilmente concessa, |uogo 
fica" corrente l'anniale assemblea pene: 
rale della Società di Mutuo Soccorso fra 


per la discussione € 
zione del bilancio consutivo 1914. 


otetti: Forcellini Marco @ 
fettivo; Salvadori Antonio e Mattiazzo 
Domenico a consiglieri supplenti ; ed 1 si- 
nori Bordignon Girolamo, Nenzi Prance- 
sco, Sabei Luigi a revisori del bilancio com- 
suntito 1915. 

— et 


ne | Sospensione di navigazione fluviale 


La Camera di Commercio rende noto che | 


d'ora in poi rimane sospeso durante Je 
Ndfti senza juna, il passagio astraverso 
è sostegni a conca di Cavanea Po e di 
Tomova. nom potendosi per disposizioni 
superiori provvedere ad una conveniente 
ifuminnzione. 


Movimento ferroviario del Porto 


Det 10. — Carri caricati e spediti: 
Per conto del Conunercio: Carboni 3 — 











de 66. 
Scarienti 61. 


e 


Contravvenzioni per la luce 


lori a sera gh agenti di P. S. nel sestie- 
| re dì Cannaregio rilevarono în contrav- 
| xenzione sd una famigiia perché avera Je 
finestre aporte ed i lume acceso nell'in- 





questi “ 
| Comandante la piazza militare di Venezia, 
se non è ancora assolutamente scomparso, 


ni. 
Îl popolo veneziano sa ubbidire! 


Uno sconosciuto all'Ospedale 

Verso le 11 ant, di ieri fu trasportato al- 
l'Ospedale Civile con una barca privata 
| un giovane dell'apparente età di circa N 












la sua identità, # povere 
nale, non fu capace 

dii fu constatato alla clavicola del piede 
destro una ferita di vecchia dara. Fili è 
(li media statura, corpo esile, capalli e 
Daf castani indosso una camicia di tela 
| cenere 

Î I 


Disgrazia 
ieri si recò al 
île certo a 


d'anni 39, abitante 





ire parola. 





cio destro che si 
a di ferro accidene 
dosso, Guarirà im 10 


Bagnante disgraziato 


| Certo Frizziero Eugenio (ii Pietro d'an- 
| ni 18, abitante a S. Zaccaria #74, mentre 
fer faceva un basmo nel canale di $. Zac- 
delia accidentalmente si ferì con.dei vetri 
|f1 sinocchiio sinistro. Subito si recò sor. 
Petto da alcuni amici nel vicino ospedale 
Hove gii furono prestate le prime cure. 


| Guarira sn 15 giorni. 











» 


(ereoli 12 — Coloni ® — Varie 29. — Tota-| 


i si fece medicare una ferita | 


Si annuncia da Genova la pubblicazio- | grezi quali | zioni saranno fatte in cordiale famiharità 
ne di un muovo giornale politico illustrato Scente a confezionare. circa 250,000, (due: 
320 | eil, domenica li Le Giorale | eniocinauantail) casi dl. mete, | SMniave e deli agua tri lo spirito. 


gli addetti ai negozi Coloniali, Blade e PO a raccogtiere notizie e mformazioni. » | de in un nrirabi! 

adampirà al sno dovere denunciando lesi. | opera. 
stanza di dapositi, quando il Governo ne 
avesse disposto il censimento. 


itiavia è assai diminuito dai primi gior: |, 








| l'esempio venisse seguito allo altre città, 





GAZZETTA: DI VENEZIA. 


11 Comitato Veneziano di soccorso e vi- 
gilanza ci scrive: | =... 


. Bar. Signor Direttore, 


Anche i nostro Comitato di Soccorso si 
è dato pensiero della assoluta necessità di 
fornire con sollecitudine pietosa e dovero- 
sa i sokdati che combattono al fronte, tra 
4 disagi, apesso letali, dei rigori dell'in- 
verno alpestre, di dndumenti di lana d'o- 




















pera 

200 dello Giudenie Dreses Gino 1 
lì Comitato porze vivi ring 

alle persone soltoindicate che 1 

venire ait'Ox 

lì offerte: © 

dine fiasc 












siz. Pioves 
glie di vino. 


VERONA 





gni specie ; e si è messo all'opera 01 
provvedere nella cerchia dette sue modeste 
iniziative. Ma anch'esso si truvò tosto di 
fronte alla invincibite difficoltà di fornirsi 
della materia prima necessaria alia fabbri 
cazione di quegli imlumenti. 

Tutte le faubriche nazionali a cui sl è 
rivolto risposero di essere nella impossibi- 
lità di assumere commissioni, avendo €. 
saurite le partite di lana in masezzeno, € 
mancando della maieria prima per rfab- 
bricare i (Mati, 0 per essere compietanen- 
te impegnati per conto del Governo. 

La opportuna e coraggiosa cumpagna 
aperta con nobiltà di intendimenti del più 





MIRA — Ci scrivono, 10: 

Possiamo oggi mandarvi per esteso l'in- 
teressamie e variato programma del tratte 
nimento pro famighe dei richiamati, che sl 
fscrà a Mira domenica 15 corr. alle ore 16 
nei locato della Fabbrica Candele, messo 
a disposizione dalla squisita flantropia dol 
ca. Moretti. Tale trattenimento è prepa: 
Fato da numerose signore e signorine col 
Gslebre stnore comm. Macnez, le allieve 
della sig Marchisio signorine Wilesi e Me- 
negirsi, ed | iaestri Pilotto e Pivato. 











autorevolé giornali nostri, nel proposito | Parte I. — «I Foroni » Sinfonîa in do, 
di promuovere dalle Autori edi | Banda « Amilcare Ponchielli » — D. Vars- 
menti, venne @ riconfermarci fl difeîle | solo « Rosina se sfora », monologo 






| siunomna E. Zago — Chopin « 
19» Rinaldi « linpronsi » per p 
signorina Annita Fioravanti — Bazzini « Il 
Prigioniero di Josephsindt» — F. Tosti. 
no sig.na A. Milesi — 

Niels W. Gade per 
A scelta» comm. 





























nie che Unpediscono a nol e a ws i 
sinteressati di compiere nei Hmiti di 
ibilità un così impresciulibule dovere. | | Parte IL 
, in seguito a nostre indagini, ci sinmo | bambin> con 
convinti che, se in tutte le altre maggiori | stra e ban; 

sato 











nua onestà del mercato delle rosse parti- | 
te di lana, ora tenute collocate in magaz- 
teni dalla Ingordigia antipatriottica di 
speculatori. Poichè in una nostra ricerca | 
‘abbiamo constatato che a Venezia, presso | d 
Alcuni privati, ci sono dei depositi di la- | zionali. È 
LI E lavora sificiotti a dar ia-|  Maosiro direttore di banda: Vittorio Pr 
Voro ‘a centinaia di mani, che og sono | lotto e maestro Direttore d'orchestra: Aldo 
irene rinunciare "I pieioco ‘ificio di | Maria Pivato: al pianoforte: sig. Ada Bres- 
preparare in tempo al'indumenti che de- | sanin Prosdocimi. = 
PEA RTARe d'menere Il nostro eroico E-| L'esito artistico del trattenimento, non 
Renato in condizioni di difendermi dall'av- | PUÒ essere dubbio e quello finanziario, si 
N ine dipinto. per offendere, ron ric | può già ritenere assicurato, per merito di 
Moma Cimcneac .ì Remico. armato e Des | ‘ivorse signorine e stovanotti che si Dre 
ne pivipageialo, dele nosire aspirazioni | siae instancabili per la vendita dei bi- 


[F1::"Rnirenioa : 
Questa nostra doverosa rivelazione val. 8; 
Sr n rem sione, che Corso straordinario di lezioni 


6a, ll 
(errate della Trac perevatiendioli cs- | _ ella Sol fecica pareggia “D. Bertolini, 




















sere oggi mi 
che i provvi del Governo, che sa- — Ci scrivono, 10: 
ranno *ideruati allo scopo; | _11 Direttore di questa Scuola Tecnica Pa- 


indubbiamente. 
vengano a deludere la loro ingiustificata | regziaia. d'accordo coi professori attual: 
bramosia di sMeckti guadagni | mente residenti Ja città, la deliberato di 
Palin proposito non ci bare fuor di luo- | istituire un corso Mbero di lezioni stra: 
ui moparte alla cittadinanza venezia. | ordinarie, alle quali potranno assisiere 
fa, Cui non mancò mai l'animo pei sacri. | gratuitamente e senza alcun carico obbli- 
fici destinati alla grandezza della Patria, lEMorio di lezioni è di lavori a casa e al 
Che nella impossibilità di fornirsi di lane | cuna sanzione ;M punti gli alunni e le atun- 
oe at suppilsoa, pei limiti | ne doîla scuola stessa. Le jezioni si ter- 
Sigione | fonno nell'ex-locale illa Cassa di Rispar: 
inio di Venezia, sutsi i zioni, eccettuati i 











lazione agiata 


e in confronto della DODO | cominciando dal 33 agosto. 
titativo rispettabilissimo di materia prima, | 


esposto nell'albo della scuola. Scopo di 
questo corso stmordinario di lezioni è di 
leckta il grave problema che preoccupa o. | Srattenere ghi alunni in Jetture, applica” 
ii buon Italiano. E per venire alle cifre, | ZIONt,, ricapitolazioni, esercitazioni varie. 
sé sopra una popolazione di oltre centocin. | 'lbrdendo così che nelle lunghe vacanze 
tuantamza abitanti st faccoriiessero sol. | di quest'anno sti alunni siano Jasolati, Der 
io DA (erauni dci leso medio | Vari mesi, Liberi di sè, senza alcun ricordo 
formale di chilogrammi venti ciascuno, si | di dl ssposti gd un ozio deprimente fr 
btterebbero ‘100.000. chilogrammi di Jana | SDi energia intellettuale e morale. Le le. 





che abbia del geniale convegno tutte le 


lenezia : chi | cioè d'accondo d'inteliesti e st volontà. 
Questo soltanto per Venezia: che se Poll" n prof. Grandis tnt'i é mercoledì illu- 


stneri con lezioni accessibili all'intellizen 
za degti alunni la ceografia, la storia e 
Tutaceatie delle Ca atnliane che crosta: 
no !a liberazione dalla secolare tirannide 
Noi pensiamo che se la penuria della la. | straniera. porrà nella loro Ince le ragioni 
ma continuasse, il Governo sarà costretto | sleali «della nostra guerra. narrerà Île eroi 
® prendere dei provvedimenti, è sarà dan- | che sesta «i fanto fiore «i sioventà che 
no per tutti, perchè ogmi misura di questo | vizila por terra e per mare in aspri ©n 
genere finisce con lo svalutarci all'Estero | flitu per k nuove sorti della più grande 
€ produce gli affatti dannosi che potrebbe | Italia, nutrirà nell'animo dexk alunni, con 
pmdurre nna reale carestia della preziosa | ta persuasione della sinstizia e santità 
derrata. Il Comitato farà bane nel frattem-| della causa per cui fa nazione a sì GA 
sforzo «i volontà e 
T'entussasmo = da fede nei sioriosi 
destini d'Italia. 


Banda del Reggimento 


CHIOGGIA — Ci scrivono, 10: 

| Fa tando aviitare qui di stanza, ha 
Ta restituzione della lana in filo ml mer-| tenuto domenica per la prima, volta con- 
cato. È Comitato potrebbe progettare una | certo «avanti al Municipio, svolgendo uno 
‘orsanizzazione adatta allo scopo, e allora | svariato programma. 

forse sarebbe 4 caso di farsi a richiedere | _L'esscuzione fu perfetta. tanio che mae: 
offerte dad privati. saunatoni riscossero ala fine di 0goi 
usi ioni 20 caldi ed insistenti apilausì. 

I /srituzione di questa banda militare è 
una nuova benemerenza del tanto attivo ed 
onuelo Cav. Paldissare 
und ba sialndito che ogni 

concertà 


il felice risuitato del conto si denunéered- 
de in modo impressionante. 


























si 
—.I? 


Fnitato Civile 















Da dara 
giovadì e damenica si ripetano 
‘6 alle otto pomeriiane con programa: 








Del ttà: Maschi 4: femmine 8 — ste sì 10 001 bt 
alti Comuni ma apparimenti a questo: 
Maschi 3: femmine 1 — Tosle 17. Funerali Favretti 





| pestato»: DECESSI 





pura - n: i MESTRE — serivone\, 10: ..,.4&%Y 
— Zennaro Teresa d'anni 77 nu- nesta mattina hanno avato luogo 4 fn- 
bile casalinza di Venezia — Mosata Ange | mont so compianto nostro concittadino 
Nina d'anni 65 nubile possidente di Vemezia | Luigi Favrewi, tomo onesto, laborioso ® 
srt Vence ‘O Mignole Ciememindo gi | "io decito sia aa, FARSI 
- la Clementina | li uti re sen- 
tane di rente casaliage di Arese e ner] ast art eni porenti suit le = 
nesso Pàfiet Teresa d'anni 35 coniugata | ————-messmse 


casalinga di Venezia — Figliolini Salvato PADOVA 


re d'anni 71 contugata r. pensionata di Ve- 


Dei — Ton Vittorio d'anni % ferroviere —_—__————__———__—m_— 
La mort: di un capitano o di un soldato 


i Venezia — Florin Marco d'apni 2 contu- 
PADOVA — Ci scrivono, 10: 


gato braomiante di Venezi 

d'anni 21 calibe soldato 

nezia. | E' morto stamane al nostro ospitale in 
Mambini al disotto degli anni 5: Fonuni.| sesuito a ferite riportate neglì ultimi com- 





























Marchesini Giuseppe d'anni 11 di Ve-| 
Raitinventi, Jl capitano Giuseppe Cercone 
; di Napoli, 
‘Pure all’ospitale si è spento 41 soldato 
Donato Campanaro. 
Onore ai prodi. 
Volontari di ritorno 
Vi ho dato giorni sono nowzia della par- 
tenza non auiorizzata da PFaglia DEF ....- 
dinvelno fai, Noni Manitoba 117 + mezzo. | del plotone di volontari ciclisti. Easi, stan- 
en 6 tamnone diepnibile no: | chi della loro inattività avevano pensato 
Poe Te lbrine extmatate G.l0 — Noto | di recand nella zona delle operazioni per 
sonar ner Liverpool 10, Sombasiere. Furono faui tornare nea no- 
GO,9"— Frumento Setti | stra città e internati nella caserma 
ptc rata tea | SG to ina ce van dc 1 
24 1 ottavo, ottobre 63 5 ottavi — Avena W vos: 
Tottavi, otiobre 9 e mezzo. Segnalazioni di attività sismicaf 
sare L'Istituto di Fisica dela nostra Upiver 


(YORK, 9 — Caffè Rio N. 7 dison 
Sottemine 6.46, Ott 





NEW.YORK, 9 — Fromenti di primava- 
da D. 108, d'inverno 123 e na quarto. Div 























jerosa scosse di terremoto | 
sernalate ni passati, altre quat | 
îiro se ne ebbero nelle prime ore di oggi 
| Notevolmente _intenai  [urono due movi 
| menti delie 1.51 e delle 3.5 della distanza 


|ebicentrtca di circa 100 km. da Padova. | 
La media del cambio| 













‘asi sono dovuti ad uno stesso epicon- | 

oO Goa icataoo da quella. della 
lorno 7. 

o siamo entrati tm| 

N ciamica della zona | 


Ml Ministero dal Tesoro e quello dell'A-| scossa violenta del 
Molto  probabsime: 





gricoltura, Industria è Commercio notifi- | 
SANO da inedia dei Cambi secondo le comu. 
Nicazioni delle piazze indicate rel Desre- | mediterranea. » 

to Ministeriale 1. settembre 1914, necarta- | — i looren—— 


UDINE 


Dono dibandiere 
ad Aquileia e Grado | 
UDINE — Ci ssrivono, 10: 

Un 0 di Citadini si occupa per re- 
galare alle terre, ora redente, di Aquileia 
€ di Grado, la bandiera tric 
Guarino netta parte siperiore del vende 
gli stenmeni di mine, di Aquileta e «di Gra- 


do, nella forma delie bandiere di S. dar 
co @ Venezia. di 





























“i $ Vacche: 1. aunlità a perio. vivo 
&® |, Tragica fine di un operaio | 1,2 :a peso morto da Wre ® 
A Zopellara nel Comune di Zimella va 2. qualità id, 120 a 1%; id da 


Tremila e non duecento 
Sono lire tremila messe a dispe 


Processi per spionaggio ] 


sizione 






. Al Tribu-| della Deputazione Provinciale dalla Cassa 
na, agosto Tribu-| di fuieparmi» della Marca Trevisana a be 
le mi ne o delle famiglie bisognose dei mil 

i. Tan 


VERONA — Ci scrivono, 10: 

leri mattina ebbe epilogo dl processo por 
spionaggio vontro | tre possidenti Dal Pra 
Franosco, Dal Pra Giacomo e Zuccolo Au 
fon det confine Vicenuno, N Tribunale, 
Wtiti 4 difensori, pronunolava sentenza, in 
cui il detitto di spionazeto veniva escluso 
perchè non provato e condannava quindi. 
pel titolo i inosservanza dei decreti mil 


to nella composizio 
Consiglio Provinciali 


ROVIGO 




















La commemorazione di un ufficialo 











n do Zu ed dì Dal Los: Franceroì ROVIGO Ci scrivono, 10: 
tin anno di reclusione, assolveva i; È 
Pra Giacomo per inesistenza di resto. uuBtammatiina, all'Istituto Tecnico ha avuto 
x o Ta commemorazione del valoroso soi 
Esito d'un altro processo per spionaggio | to:cnente ing. Sinesio nob. Caimello, ca 
A dato sul ppo dell'onore. Alla commerme 





L'altra sera dl Tribunale militare emette 
va sentenza anche nel processo per spio- 
Nago contro Don Aodiea Grandotio par 
r0co ii Cesuni siro Vescovo curato 
di Canove di itoena, don Leonildo Her 


fazione presnziarona parecchi studenti 
Alti telegrafarono atorerulo. 
Pronuneiarono appiauditissimi patrioti 
ci discorsi H cav, prof. Franvesro Stefan 
€ Il sottotenente prof, Ambrowi, 


Mercati del Veneta 


VERONA, 10, — Listino ufficiale dei prez 
zi verificatisi sul mercato del bestiame 

Buoi: 1. qualità a peso vivo da lire 161 
# 170; a peso morto da lire 990 a #10. * 
«uatità id. da 150 a 160 ; id. da 286 a "0 
3. qualità jd. da 1950 135; id, da 


















see Fortunato, Mose 
Cristiano e Perocco Lucia contadini. I pri 
ini tre, cioè i preti, sono acrusati di spio: 
nesnzio, eh altri di compricità. 1 ire preti 
vennero assolti per non provata reità: li 
aluni 5, per inesistenza di resto. Gli tssol 
si por'non provata reità verranno inter. 
nati. 



















operaio elettricista certo De Ritri Lavigi da 2 
Minarbe. smmogiiato con un figlioletto, | 210, 
mentre stava su un palo di sostegno d'una 
nte eletizica, dalla quale, da un'ora, era 
Stata tolta da corrente, per una riparazio- | qu 
Ne, sia che fosse colto da enpogiro 0 po 
nesse in fallo un piade, precipitava al suo 
o rimanendo au istante cadavere per gra- 
vissima lesioni interne, 

Austria infame! 
Morti in carcere per maltrattamenti 
+ Giungo notizia che nella fortezza di Kuf- 
sein (al confine uustro-tedesro) sono mor: 
5, an seguito a maltrattamenti e continui 
Avvilimenti loro procurati, il depntato «ie 
tale avv. L. Gallo — dottissimo penalista 
— di Mezzolombardo e G, Batta Vitti di 
Trauto. comproprsetario «kl giornale « Al- | 
to Adige ». L'impressione «destata nei pro- 
fogli trentini dalla ferale notizia non è a 
dirsi: Ta ribellione contro le infamie at 
striache è ‘è nol cuore di tutti. 
Tanto dl Gallo quanto i Vitt erano stati | — 
internati nell'ornibile fortezza, perchè col- 
pevoli di italtanità, al principio della quer- 
ra. 


TREVISO __. 


Perla nuova sede dell'Ospedale Civile 
Un atto gontile di M.ss Lichtemberg 


scrivono, 10: 


qualità id. da 100 a 110; id. di 





1. qualità a peso vivo da 
peso morto da lire 350 0 270 
id. da 110 a 190; id. da 220 a 240, 
Gastrati: a peso vivo da Wre 8 a %; n 
veso morw da lire 100 a 170. 
NA. — Nei prezzi esposti no 
io. 
ato abbastanza muneroso. Prezzi 
fermi con poche richieste 
ROVIGO, 10. — Mercato di scarso. mm 
corso di compratori, Gram ribassati di 
25 a 4 cent. secondo le qualità. Granon: 
si esauriti, calmi 
Grapi da lire 37.75 a 20.10 — Granoni do 
a 34 — vena da lire 28 a 29 — Se 
gale da lire 8 a 
Prezzo di primo costo per marce posto 
nelle stazioni Polesine, pronto ricevimenti 


Edizione di Città 
Luciano BOLLA, Direttore 


PANAROTTO LUTGI, gerente responsabile 
Tipografia colla © Garzatta di Venezia » 


‘0 160 
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è compre. 






















































della villa medesima. 

A \imnostrare la soddisfazione della at 
tuale proprietania siznora Margaret Bune- 
Lichtemborx per la visita ricevuta, di 
Antonio Candiani, di Lai Procuratore, ha 
inviato all'Ospedale venti bottiglie di vi 
chio vino rosso vero tipo di Bordeaux, 
finchè esse steno distribirite agli uffic 
feriti ia «difesa della Patio e degenti nel 
nostro Nesacomio. 


Altra segnalazione di terremoto 


Il prof. Sobiavon Dioliore dell'Osserva: 
torio dell Suninamo di Treviso ci comuni: 
ca in data 10 matt.: - 

(Questa note alle ore 3 minuti 3 secondi 

n registrata un'altra forte scossa di tor= 
remoto cialulatorio e sussultorio in direzio: 
ne N-S. L'epicentro va calcolato a circa 
1) sirtiometri di distanza; i tremiti preli- È 
nali Cbbero une dura! ‘miti Peel | Gapitalo Sociale Frs. 82.000.000 - Riser 


‘accentuata la componente vertienie: | Ve Fra. 27.750.000. 


rit sce mossi è | Agonzia di CHIASSO (Canton Ticino) 















Basilea - Zurigo - San Gi 
Losanna - Londra l 
- Aigle - CHIASSO - Herisau - Ror 
schach. 




















simpiezza della fase massi! 
Simi metri netla componente NS e la 
camponente vermont a dat volta 
Tinifkinein d'ampezza. Lo caratteristici 
7 mribhumetni d'ammppozza, La caratte”! | Conti correnti e depositi a vista eg © 
avuto due fasi 1nassime, nna sola ripresa termine fisso. 
frena donanisime coda 17 minna dra: | Compra-Vendita Divise e Valuto estere. 
ag approbebie che ossa essere un fe: | implego di Capitali In Titoli a 
Nevo rim fepwroniro in Itala o molto vi: | "PIREO reddit. 
cino, però non sembra affatto disastroso. fiero di tutta sicurezza. 
l'teloprammi della rappresentanza |V©Mpra-Vendita Titoli Nazionali ed E 
Provinciale ni oalo 

Ec20 il testo dei telegrammi spediti deri nl n 

Pc cito proviaie | Sustodia ed Amministrazione Titoli. 
durante la seduta del Consiglio Provin 6: ‘di Siowi 1" s 

















Fori 
ind: > E ‘(ienerale Prusati — Consiglio | —Masima Camera corazzata In me: 
Provinciate di Treviso con unanime voto cialo. 


accisima nuovamente all'Amatissit 
Ie che continuando l'erossino trudi: 
della Gioriosa Casa di Sawosa, ravviva col- 
la sua Augusta presenza lo spirito dei cor 
battenti laddove più forve Ja puma è rap: 
bresenta # più siouro auspicio dei nuovi 


Qualsiasi Operazione di Banca. 


mer seiarimenti è prospetti rivolger 
a 











BANKVEREIN BVIZZERO 
CHIASSO 








Istituti di Educazione 








v 
ardimento è sublime sacri. | 
“A S. E, il Prmsidente del 
Abinistri — Consteio Provinciale di Trewi- | 
#0 pluxde a V. E. con amanime voto, piena» 
ante fidente nell'azione ancsia del Go- 


Collegio A. Manzoni - Perugi 
mete An mi anzimenio deo son 


Ta he È resi'nmma Nazionale analante nd | REGIE SCUOLE - Corsi preparatori es 
una Patrié onorata e riunita nei | mì riparazione. 


semini 
i asterazi opp» | r__—m_— ————t=s 























formazioni alle famiglia dei militari VILLA BIANCA 
Alla riunione tenutasi. domenica nella CASA ai CURA 
sula del Circolo InpiogaWi e Professionisti, TREVISO 
Eeîmente voncesa, intervennero Iole | Giste Nino Dizio 6 — Ti cei 
Furno pres: col generale consenso gii Grirurgia, Gonersla i gerente 


opportuni accordi ver l'anrinizzazione del 
ta vendita di un ventaglio tricolore, assi 
diuzioco, cre seguirà domenica prosaima 
Ù a più riprese durante Ja giornata. 
a beneiicio dell'Uicio informazioni alle 
Tann igiie ded militari di senma è sli mare. 
Zona già. esresiamente, a 
L Della sede della Scuola | 
Gregorio, ma Je spese son 
tante è anto che si rebde necessario ni 
farzo centriboto da parte della. cittadi- 
nar 
La scelta della fora per favorire que 
sto contributo a Jarza hase ci sembra otti 
îna e anche assai pratica, data la grande 
Caldara di queste giornate afose. E' certo 
Rune che l'iniziativa, a cui concorrono 


rà il più vivo “| Prot CAPPELLETTI [| gettato munale 
| MALATTIE NERVOSE 


Venerdì, ere tASD- 10 


Te e a 


Visito Martedì - Giovedì - Sabato 
dalle 13 allo 16 
Medico interno: A. REGGIANI 
Visita tutti i giorni dalle 10 alle 12 
per esami di Clinica e Mi 
Reazione di Wasserman - Cure ven 508 
PNEUMOTERAPIA FORLANINI 


| —_——_—_—__—_—__s 


St antiRLE Ncdzzi Riano 


Margherita, 12 « Catalogo gratta » 





















Pro Ospadale Territoriale. Lista 60.2 — 
Laste precedenti L.. 7742.98 — Il sig. Preside 
dell'Istituto Tecnico versò fl residuo depo- 
















nostri antenati jo-eonte 4 Haag, 
in casa ma. Ed essendo in casa 
girò da «o voi mi 

‘ad usare la mia autorità... Oggi 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, NÉ 


R. de NAVERY 


I lavoratori della monte 


Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della © Gazzetta di Venezia » —» Riproduzione vietata) 


— 








legale, e vi presenterà uR 
rete. Con quest'atto 

sa riformata 

che merita la vostra ostinozione. 


bito 








tornarvi. 
— Voi non usefrete dal castello. 


1 dispiaceri provati negli ultimi me: 
dunque prigioniera ? 


dalla vecchia gentilde avevano 
rato più che mai la sua salute, talehi 
la contessa Agnese non osò comunicar 
subito quale progetto 
dottore Hals aveva ace 


— Ma voi non potete Lisciare vostra 
. Ella ha bisogno delle vostre 





alla mia volontà. 


— E credete che mio marito non ab 
— Vale a dire finchè non avrò up 


bla bisogno di me, dei miei contorti ? 
=. 1) conto è giovane 6 coraggioso, si | 
gnora contessa. 

— Ditemi sul vostro onore, dottore, 
quanto tempo può vivere un uomo in |sempre da un forzato. 
fondo al baratro d'Idria* Î 

— Non voglio tener conto delle stati 
stiche del passuto — le rispose Ials, 














ia mia coscienza. 
nobilo genitrice, il cui stato gli inspira 
‘n una certa inquietudine. Ma dopo una 
settiman: va alquanto migliorata ed 
allora il d confidò alla contessa A- 
guese che i era proposto di com- 
fiere in avvenire una nobile missione €|Se vado laggiù è appunto per servire 
che sarebbe partito quanto prima per la | con la mia scienza quei poveri minatori. 
Carniola. Cercherò © troverò il mezzo di render | 
iovane donna prese la mano del | meno orribile la loro esistenza... Dio mi | imento umano, no, quando è sosti 
o medico © la portò allo sue lab- | aiuterà e conserverà l'uomo che gate | da Dio. 
al vostro amore. ra ariche nestra madre? 
Agnese non rispose, ma strinse dì nuo- |  — A lei poco importa di stare 
vo la mano al vecchio medico. | Vienna. Del resto, sottomettendor 
All'indomani della eva partenza il | volere le renderete la libert 
conte Rainoldo sj presentò a sua sorella. | n temete che vi tnaledica ? 
— A Vienna mi trovavo in casa di mia , perchè è troppo credente, 
| madre — lo disse, — qui nel castello de paura d'essere esaudita. 
















da a tutta prova 
— La pazienza alfine si stanca. 


























Dio solo può ricompensare tanta 
abnegazione — diss'ella. — Andate, dot 
i raggiungerò lapgiù 

‘oi? — esclumò Hals stupefatto. 
Non è forse mio dovere di salvarlo, 
almeno di confortario ? 























I vrebbe 


tas |l solo premiato 





rifiutate poteto aspettarvi tutti 4 rigori 
ONE così, potete incominciare su | 
gli rispose freddamente la con 
tessa Agnese. — Conosco la sirada che | 
conduce a Vienna, la riprenderò com mia | 
madre il giorno che ci obbligherato ari: | 


, finchè non vi sarete sottomessa 


la mia firma ad un atto che ripugna al- 

— Finchè non vi sarete separata per 

— Vi ho già detto che vi credo capa: 
co di tutte lo violenze e le viltà. Ma da 
| parto mia potete aspettarvi una pazien: 
— Sì, quando è basata sopra un sen- 
. E intendete di tenere prigio 


ui ca 


7 


(4a) cofitessa. | Dio è con noî, e dove è Dio è la speranza 





ramici della fami; 















l'inverno, quendo 
a Vienna, potrebbero forse rieup 
foro libertà corrompendo quulcui 
servitù. 

Agneso specialmente si dis 
| dendo deperire sua 

do notizie dal dott 





sentenza. È ha minacciata di tenermi qui pr | 
La mia cameriera è Mirtilla e PON | ra. finchè men mi sottomettrò sila FA 
ho nessuna intenzione oben 
"— Mirtilla è partita per Vienna. Occu- | Dio mio! Dio mio! — esclamò la 
po il suo posto per ondino del signo! | gentitlonna cieca sollevando le braccio 
| conte. fi cielo 



















n” ntessa comprese che suo fratello | © jioi si strinse al seno la sua fig}iuola e dui dott. Mais. £ 
pri va a mettere in esecuzione le soggiunse : promesso d pu N 
D aocie Dissimulò la sua indigna | — No piangere, figlia mia! la salvezza Ate no Pg A lo viv 
Pposto | “ione e eoggiunse: verrà, overrà, purtroppo tanchie il casti | do al baratro di Idra | 1. n 


fi del figlio | 
— Va bone! Andato da Fritz, ditegli Pte Ae anne le due donne furono 


| ite -vade deltabota Lestang e lo preghi | \reondate da persone di servizio ven 

FR croato pe Gute a Rainoldo. In apparenza non sem- 
— L'abate è partito la notte scorsa | bravano soffrire nessuna persecuzione, @ 
| nella carrozza del signor conte. in realtà erano prigioniere e non pote 

La contessa diode ordine ala giovane | vano fare un passo senza essere sorve: 
di lasciarla © si recò da cua madre. _ |gliate. 

La vecchia contessa aveva giù qual- |" Rainoldo non si lasciava vedere nè 
che lo della verità. Anche le sue | da sua madre, nè da sua sorella. Si lu- 
Catcie è fedeli persono di servizio eran |eingava, che la vista del dolore © 6el d 
etato rimpiazzaie da ragazze che appar: | perimento fisico della contessa G: 
| enevano alla nuova religione, e così | trianferebbero, mifine, dell'ostinazi 
| june nel posto dell'abate Lestang era | della contessa Agnese. 

Hat installato un pastore riformato. | Le due dorne non ricevevano più no- 
Madro mia! — esclamò Agnese — | Lizie da Vienna, ed îl conte leggeva e por 
che cosa faremo ? bruciava le lettere che esse scrivevano. 

"‘Pazienteremo, figlia mia! — le ri: | La condanna del conie Alberti ad 
spose la vecchia contessa di Haag —!na pena infamanie, spiegava aj vecchi 


RICOSTITUENTE MONDIALE 


Pregarazione esclusiva Irooeitata del Cav. O. BATTISTA - NAPOLI 


gire dal castello, ma di veri 
fl quel punto giungeva la s 
esercitata su di lei 





omestici. È madre e figlia ave 
nito per rinunciare alle loro è 
te trovan 




















cemuta 











ne 


provera 
€ maledii 








a mio 
materna e paventavi 


| avrebbero potuto derivarne. Per 
odiosa fosse Ta condotta di Rajnr 











eda 











bl #9 aisi Jaternazi 4 Una bottiglia cesta L. 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie posta L. 12 
con "4 bottiglie por pesta L. 

Torino H91 a a MASSIMA ORORIFICENZA DISSE” PEZZI SOL } usa botto mont, er posta Lia -pagamonto aticipato; dirti 

all'inventore Gv. BAORATO BRTTISTA - Farmacia Inglese del Corvo» 


GRAND PRIX 





Mapall-Cerse limbartel.,{19 - palazzo proprio. Opuscolo gratio a richiosia 





Pobblicità economica 


CERCASI CASA centralo. Scrivere 
RERSAnI RARI girino prize Petro 


Vendite 








SALIZZADA S. PANTALON 3%, 
eppartamenti signorili. Rivolgersi Posizione colline, 









im Io to, leto, "rende. 
mano. A 3 prezzo L. 15.000 
1 8 LA PAROLA 3 tristoco.  Comothtà " pagamento. 
Li Sano, Venezia. 





Villeggiature 








Lezioni 








AFFITTASI Ormesini 2028 magnifico appar 
tamento, quattro stanzino, cucina, 


"tanzo. 
meter Toce, eleelierai Gal pesto, ore 10.16, 


L 
o elegantemente ammo 





appartamentino 
Lihato, con uso cueima, per setate-autunno. 
Haaconstem 















































 Gollegio Convitto Spessa 


IMM è inCastelfranco Veneto è MMITI 


Sotto il patrocinio del Municipio - Approvato dallo Antorità superiori 
Media dei promossi dalla fondazione 96 Oro 





000° Retta modica +++ +0 











Istruzione : R. Scuole tecniche - Studi ginnasiali ed elementari 


Aperto anche durante le vacanze. 









aa 





ta 


pine e 











Panorama di Gastelfranco 

E*Istituto sorge in posizione saluberrima della ridente città, che 
dista un’ora di ferrovia da Venezia-Treviso-Vicenza-Padova; ha localispaziosi, 
© bene arieggiati, ampi cortili, vasta sala per la ricreazione e per le eserci 
tazioni ginnastiche, acqua potabile eccellente, luce elettrica. 

Rallegrato da un bellissimo orizzonte e reso soggiorno gradito dalla 
vista del vecchio castello, è luogo appropriato al raccoglimento ed allo 
studio. 

Per accertarsi della istruzione, della disciplina, dell'educazione civile 
e morale che caratterizzano questo Convitto, consigliamo gli interessati 
di assumere informazioni ‘presso la locale Autorità Comunale o presso 
le famiglie del convittori, delle quali si conservano dichiarazioni di lode 


ii gratitudine. 









—____—_____—_—___ît__ 
affittasi | CONEGLIANO, Villa bellissima, redditizio, 





MLA i iiaato "Beira | DISTINTA SIGNORINA dà lezioni li 
Via: Onlaatoli 12, Farma." Fraz è foci Preto pui omne 


9733 V. Haasenstein e Vogler. Vencria. 
PADOVA, Ticino stazione forroviatia, affi | (ii 


ArEETTASI pu io 7 iano remi, | Strato IO S Vagir ladora fl Carta Sigarette SAVOIA 
Ricerche d’impieg | Mot PS 
























L'ACQUA CHINENA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materia di primissime qualità, possio 
de le migliori virtù terapeutiche le quali soltanto sono 
un possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. 
Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamen-. 
le composto di sostanze vegetali. Non cambia @ colo 
re dot capelli, e ne impedisce la caduta prematura. 
Bssosa dato risultati Smmedinti © scddisfacentisai; 
mi ande quanio ia coduia giorgaligra del capelli era 
ì elena 
L'ACQUA CHININA MIGONE si 
Bb Sa 2h. 7,50 è L. 12 ta bottigli 
7 Per spedizioni del 

> Trovasi da tutti | Farmacisti, Profumieri, Chincaglieri, ecc. . - 














as 








vende profumata, inodora od al petrolio aL: 2259 3,7 Îì fiacone sd in bottioiia 
porno 3 


x: di , 
fiatone da L. 2.— aggiungere L. 0.25, per te attro L. 0.80 





uvreste gente ia MIGONE & C. - Via Orefici Passaggio Centrale, 2) 

onesta premo: A. O. Bertini - A. Lengoga - Giuseppe Botner è C: = Eampironi Farmazia.> 
Vattovas Bergamo Ponte Baretteri bi Bernach Bartolomeo lessani 

FIlsnei Re) si rie le leg Berra Cori 8, Barolo. rasemner 


ninni 








@ocietà Anonima Cooperativa 
‘one al 31 luglio 1915 





ATTO 


Cassa - num. e sommo in dep. presso altri Istituti L.{ 04.962 
scadente neb trimest. L. |t.509,977 
a più lunga scadenza » | 172.162 [15 








Capitale al 31 Dicembre 194, azioni, 
12846 da L.20, =", Ie 
Emoese dal 1. Gennaio ad oggi 
Aziomi 464. . + 





Fondo di risera +... |. 


PASSIVO 


560,538, 
6.515) 


4) 
tt 



















Conti Correnti con Bancho (saldi debitori) 
Personale anca per quote premio asi 
M Casselorti ere 






o risparmio‘ 
vi a risp. vin, e Buoni frutt, » 
, Gonti-Correnti senza interesse. —. 
Conti Correnti con Banche (saldi ‘ereditori) > 
Soci per Giai: glia 

Creditori 








CAR IREZISTE, 
Depositanti a cauzione servizio 


Risconto Portafoglio esercizio 














precedente . . |. 
Avanzo utili 1Ud =‘ K toe î 
Rendite del corrent» esercizio »| 00/085|77] 113.463 























Varcandme ant 
csrrci ta ampre ere siata seguita de 














































ra 

rano N ei dacà la forsa di sollri:| e la forza. tidonna cieca e sua glia n Li 

s a g'--* voi ion immaginate che | iramente ritirate dal inondo, e che, jn, 

ste! re tutto © TOI in den LÌ etere enne a quale | orse nel Joro diclore, DOD Pensisano 

| O ir ciemare Mira. — | prezzo acconsente a renderì la most | dar LES giaro porge 
fiera n 
alla chie | Invece comparve una giovane came. | à oluto importi? |te, di sua madre e di sua sorella, peo 
hisddrete Ii divorzio. Se |rigra a ici scmosclute. ci Ge de na Pa | enne sospettato da nessun memi Giove 
SF" Chi siete? — le chiese la contessa feeds: l'alta società vieni cis 
Alberti 4 tute iei ‘unisce un vincolo indisso! ‘Intanto le due povore donne & paso 
“La smova cameriera della signore | tile penedetto da un prete cattolico. Mi | no in silenzio, e sperivano che d 


din 
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I Sindaci Ul Cons. di Ti ci 
Prof. Corrado Chiribiri aa ao Ji, Presidente rotte 
pf Enrico Boni Cav. Uft. Luciano Barton ut umberto Rion 

| Rag. Giuseppe Ommassini 

| OPERAZIONI DELLA BAN. 

Bette azioni a L. 2. Ra 0A A 
ra (—_ n viale 8/4°/, con Libretti di risparmio nominativi a al ports”? 
Accorda prestiti sconta cambiali rice effi er l'iceso; con facoltàdi 
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GAZZETT 


n comune 


A DI VENEZIA 








Giovedì 12 Agosto 1915 





Ome, 
Wigan VENEZIA, Pazza 6. Marco, Ted 











secco ia Til e all'Estero 








‘ni prezzi per linea di corpe 





ANNO CLXXill — 


ione Posti) Lic iullze GO. Alano, 160 alienato © 








Rivolgersi ul Amminisirazione 
2. Piccola cronaca L. 2,50, Crouaca L: è. 





"È ANGELO, CALLE CAO) 
Pubbbcità economica cent. $ ia 


- Giovedi 12.Agosto 1915 


"Tano Cat 19, 
ent 10 fa parola 
petanni 


Gli attacchi nemici ni varî soffri respiati dalle nostre iruppe 


che con vigorosa controffensiva riportano continui e notevoli successi 


Il sommergibile austriaco “U 12, affo 


Il bollettino di guerra 


Roma, ii 

Comando Supremo - Bollettino del 11 Agosto: 

IN CADORE, MENTRE CONTINUA L'EFFICAOE AZIONE DELLE NO- 
STRE ARTIGLIERIE CONTRO LE PODEROSE OPERE DI SBARRAMENTO 
NELLE ALTE VALLI, L'AVVERSARIO HA TENTATO CON FREQUENTI MA 
VANI ATTAGOHI RICACOIARO! DA TALUNE DELLE POSIZIONI RECEN- 
TEMENTE CONQUISTATE. 

COSÌ IL GIORNO 9 FURONO DALLE NOSTRE TRUPPE RESPINTI UN 
ATTAOCO IN VALLE DI SEXTEN CONTRO LA FONTE 
UNA AVANZATA IN FORZE DEL NEMICO SUL SEIKOFEL. 

IN CARNIA SONO SEGNALATE INTENSI 
GLIERIA LUNGO TUTTA LA FRONTE E 
RIA. — L'AVVERSARIO TENTO' ANCORA, MA 
PORRE RETICOLATI MOBILI DINANZI ALLE NOSTRE TRINCEE DI MON- 
TE MEDETTA. 

PRESSO PLAVA IERI SUL CALAR DELLA SERA | NOSTRI RICACCIA- 
RONO FELICEMENTE UN DUPLICE ATTA0CO NEMICO BENOHE' ESEGUI- 
TO CON L'APPOGGIO DI NUMEROSA ARTIGLIERIA. 

SUL CARSO LE NOSTRE TRUPPE, DOPO AVERE NELLA NOTTE SUL 

ESPINTO UN ATTAOCO NELLA ZONA DEI SEI BUSI, ALLA MATTINA 
PASSARONO ALLA CONTROFFENSIVA, CONSEGUENDO IN ALCUNI TRATTI 
DELLA FRONTE SENSIBILI VANTAGGI. — LO SLANCIO DELLE FANTERIE 
FU TALE CHE DUE COMPAGNIE RIUSCIRONO A CONQUISTARE ALLA 
BAIONETTA UNA ALTURA FORTEMENTE TRINOERATA SITUATA MOLTO 
ADDENTRO DELLA FRONTE NEMICA. — A MOTIVO DEL POTENTE E CON- 
CENTRATO FUOCO DI ARTIGLIERIA E DI UN VIGOROSO CONTRATTACCO 
DELL'AVVERSARI! MANTENUTA; 
TUTTAVIA LA RESISTENZA DELLE TRUPPE RETROSTANTI, FORTI NELLE 
POSIZIONI CONQUISTATE, VALSE AD INFRANGERE IL CONTRATTACCO 


DEL NEMICO. 


































Le ineffabili menzogne 


dei comunicati austriaci 

Roma, 11 
Alcuni giornali esteri, pubblicando il 
comunicato austriaco del 7 corrente cir- 
ca le operazioni militari, contengono la 
asserzione che un attacco italiano contro 
Sagrado è fallito nella notte sul 6 agosto. 
Ciò è falso. Sagrado, che si trova sul 


' 








e » 
Un'Oranianza < coi gon, Cadorna 
sul divieto della caccia 

Roma, 11 
Il generale Cadorna, capo di, Stato 
maggiore dell'esercito, ha emanato la 
ate ondimanz 
> cante parete gi Gra. Croce, Lu 
| Cadorna, capo di S “ pore del 
Fisetcito, visto l'articolo 251 del codice 
penale per l'esercito del Regno d'Italia, 
visti gli articoli 39, quinto comuna, e 41 











| Pisonzo al piede dell'altipiano sul quale | del regolamento per il servizio in guerra 


noi ci siamo poteniemente stabiliti, è | Parte prima, ordiniamo : 


stata presa dalle nostre truppe fino dal |A fecortere dal 1.0 agosto p. v. è proi- 


23 giugno (Bollettino del % stesso). 
Il comunicato medesimo parla di un 


attacco al Podgora nella notte sul 6 che! 


non ha avuto luogo affatto. 


d'esercizio di ogni genere di caccia 
can armi da fuoco 0 con qualsiasi altro 
mezzo nei territori occupati © ne!le pro 
vincle di Sondrio, Brescia, Verona, Vi. 
cenza, Belluno, Udine, Padova, Manto- 





Queste menzogne evidenti e facilmente va, Ferrara, Bologna, Ravenna, Forlì, 


confutabili, altribuite a comunicati 
emanano da fonti ufficiali, svelano inten 
zioni che conviene denuziare alla opi- 
‘ione pubblica imparziale (Stefan 
zio comunica a Trisste 
Le operazioni di guerra dell'Italia 
Roma, 11 








L' Idea Nazionale ha da Ancona: Si ap | 


prende, che nel «raid» aereo compiuto so 
pra Trieste da Gabriele D° Annunzio que. 
sti gettò 


Cremona, Piacenza, Rovigo e nei Comu: 
ni costieri e nelle isole dell'Adriatico di- 
chiarati in istato di difesa o di resi- 
stenza 

] traegressori saranno puniti con l'am- 
menda di liro 50 a 500 0 con l'arresto fino 
Ad un mese. 

Addi 29 luglio 1915. - N capo di Stato 
maggiore dell'Esercito Luigi Cadorna. 


L’ospedale per | feriti 
approntato in Casa Torlonia 


Roma, 11 
Stimane il ministro della guerra, ac- 


parecchi sacchetti nei quali era! compagnato dal colonnello medico Grie 


contenuto. oltre che un messaggio di sa-|co e da altri ufficiali medici si è recato a 





Into alla città che attende, a: 
tagliato riassunto de 
guerra compiute dall'Ital 
far noto anche ai Triestini che la guerra 
non procede procisamente come dicono i 
Bollettini austriaci e per assicu 
nè Venezia, nè Milano sano 
dalle truppe austriache. 


he un de 












occupate 


Fare che ' signorile larghezza con la quale 


| prendere in consegna l'ospedale ai 





in casa Torlonia per i feriti in 





ficevuto da Don Carlo Tor. 
lonia e dalla consorte Donna Angela, ha 
manifestato la sua ammirazoine per ia 
stato 
approntato l'ospedale ed ha ringraziato 
per la munifica ollerta. 


280% move canraziana averne mn. [L' “Y 12,y silurato ed affondato 


da un nostro sommergibile 


Vo'1 SUOI TIRI MA QUESTA VOLTA SENZA ALCUN RISULTATO. 
Firmato: Generale CADORNA 
vigilarsi, furono ben conservate nono 
stante i violentissimi attacchi. Sull'alto- 
piano carsico, la controffesa portò un 
piccolo reparto di fanteria sin troppo a- 
vanti. Si cacciarono addentro la linea 
nemica come una lama tagliente. Ma 
non sempre si può rimanere dove gli ac- 
cidenti dì un combattimento hanno: por- 
tato: ad momento di sistemare le posi- 
tioni, occorre badare al com) delle 
tincostanze cho le rendano sostenibili. 
Sotto il fuoco incrociato di poderose ar: 
tiglierie non v'ha forza umana che re- 


Îl novissimo bollettino compendia el- 
ficacemento le ultime giornate di lotta 
aspra © dura. 

È' un duello tenace e di vaste propor- 
zioni. 1 due eserciti cozzano fortemente 
tuntro gravi difficoltà : contro la lenta, 
Ma metodica, inesorabile avanzata dei 
nostri soldati, gli Austriaci moltiplica» 
ho le difese mobili e le loro proprie ener- 
gie. Caraueristico è @ tal riguardo il 
[xisso che dà in blocco notizia delle ope- 
fazioni dall'Alto Cordevole agli ultimi 





‘ni. Da un lato le nostre ar- | sista. 
MO poco a poco indebolen- | Appena basti però il valore, 1 soldati 
do di sbarramento del nemico | d'Italia sono un « muro di bronzo » : di- 





remmo meglio, oggidì, d'acciaio, E sulle 
ibi linee, Il Vigoroso controattacco 
respini È 

Al nemico, per procurarsi consolazio- 
ni, non resta che di recare danni ma 
teriali e di filare menzogne dall'inesau- 
ribile stoppia della sua ruvida dpnoe- 
chia. Ragion di decoro vuole che si ri- 
levi la sfrontata alterazione della veri- 
raticata da certa stampa straniera. 
Per poco, si potrà ancora lor spazio 
ir siffatto confutazioni j ma il discredito 
tre Gli dlitacchi. In Carnia fu ottenuto | di tali mezzi miserevoli dovrebbe presto 
Ce? nota regione da Cue- | risparmiare la molestia della polemica. 
Lit Bearnità, teatro di reiterate | l'ant'è: meglio delle parole, valgono i 
zioni, dopo un gran battere dello arti- | fatti. E noi ee ne contentiamo. __ | 
glierie, e ad onta degli ingegnosi sppre: Inoltre, ad una parte del pericolo, co-| 
Neon tre le danterie riesci- | me quello incombente su Monfalcone, si| 
rono a progredire alcun poco. ripara intensificando, come avvieno Ja 
Codesti vantaggi sono frutto di sfor-| battaglia: all'altra parte, come quella del 
ti immani. I particolari della guerra | le cannonate sui aperti del litorale 
moderna sono troppo mal noti ‘hè Ja | pugliese, non resta che di opporre fiero | 
comune fantasia ei rappresenti la terri- | disdagno, il che sempre fu falto dalle go- 

bilità della lotta, ‘hè possa apprez- | nerose popolazioni luoghi colpiti. 
pRice tener fermo sotto | Le vittime «emo comi anta, @ il deside 


di en opere — dall'altro lato il 
nemico affida la tutela della sua sorte 
ad una serie di attacchi, la cui vanità è 
pari alla frequenza. 

Maggiori — © giustamente — in consi- 
derazione del delicato loro obbiettivo — 
purvero al Comando gli episodi intorno 
alle vie prossime alla ferrovia della 
Drava, nella somma valle, della Rienz; 
e sulle pondici del Sei Kopt, le posizi 
fi'«inistra della strada verso Sesto. 

Da tal parte fu buon successo respin- 























tare ‘he il som 

una tempesta di fuoco, come quella che | rio di vendetta sul nemico si riaccende 0- 

è'adombiata dalle tenui parole «attac-|gnora più ardente, ma il popolo italiano, | 

chi», «attacchi in forze ». net suo felice inwita, non si lascia tra- 
La vittoria è il premio di un impeto | viare dalla provocazione maliziosa 

formidabile, che vuole furore bellico ed Alla lotta sul mare provvede la valo 


altissimo » di sacrificio. Sono esse 
le qualità distintive del nostro soldato, 
che non dà indietro e, se mai paccasse, 
ccherebbe per troppo di ardore. 
forse avvenne un'ora sull'Isonzo. 
Benchè le linee avanzate della testa di 
Ponte oltre Plava sieno assai ardue a 




















rosa nostra Marina come vuole il senno | 
|e come permettono le circostanze. E se | 
la sorte non ci sia ostile, la nostra M 

rina ben sa punire Je folli andacie de 
nemico. La fine dell'« U 12» austriaco, 
uno tra i più potenti ordigni di guerra | 
subacquea, sta oggi a dar prova di ciò. | 











Per il personale borghese 


imbarcato sulle le RR. Navi 
Roma, 11 


La « Gazzetta Ufficiale pubblica il decre- 
to lungotenenziale col quale si stabilisce 
benconale borghese imbarcato In 
conformità del regolamenti in vigore sulle 
sie Mavi pel servizio delle mense e per 
lei viveri (cuochi, domestici, conse 
ari è coadiutori) oppure alla ioro fa- 
‘A nel caso che dl personale stoss0 
soldenti dipendenti della guerra pe 
inabiitato parmanente- 
Mente assolutamente 0 
zialimente, secondo i cisi, sarà co! 
a una tfidennità fissa per una volla 




























Ovvero ma salemo giornaliero per 
200 per il quale dure l'inabilità net 


deterzai» 





caso di inabilità permanente as- 


voluta l'indennità male a sei salari 
gta mnità Sarà ug: 





Nel enso di inabilità permanente 
[iiziale l'indennità sarà uguale a due sa- 
ri annui. 











3. — In caso di morte l’indennità sarà | 
| usuale a 5 salari annui. n | 

inoltre il decreto suabilisce che l'accerta- 
| mento della inabilità e dei suo grado è fat- | 
| ta emozitamente da un ufciale medico 
dena Regia Marina o del Regio Esercito, 
in servizio attivo. Contro il suo giudizio 
| è ammesso appello sia da parte dell'am- | 
| Ministrazione, sta da parte dell'interessa- 
| {0 e in questo caso la visita di revisione è | 
Afidasa a duna commissione di tre uff- 
Giati medici in servizio auivo. Non è am- | 
Inesso l'appello contro | risultati della | 
visita di revisione. | 


(Il esente di vascello Brivonesi prigioniero 
| Roma, 12 
1 «Giornale d'Italia » ha da Ancona: 








:|° giunta notizia alla famiglia del te 





nen i vascello Bruno Brivonesi distin- 
| tesi già in Libia che è esduto prigionie 
| ro degli austriaci assieme agli altri uo- 
| mini dell'equipaggio dol dirigibile cadu- 
|to pare presso Pola. 1 prigionieri sono 
| incolumi. 


ll Capo dello Stato maggiore della Marina comunica 
QUESTA MATTINA DUE CACCIATORPEDINIERE AUSTRI: 


Roma, ti 








HANNO 


TIRATO COLPI DI CANNONE $U BARI, SANTO SPIRITO E MOLFETTA, — 
SI SONO AVUTI A DEPLORARE UN MORTO E SETTE FERITI, TUTTI AP. 
PARTENENTI ALLA POPOLAZIONE CIVILE. — NESSUN DANNO APPREZ- 


ZABILE E' STATO ARRECATO AL MATERIALE. 
NELL'ALTO ADRIATICO IL SOMMERO! 








ILE AUSTRIACO « U. 123 E' STA 


TO SILURATO DA UN NOSTRO SOMMERGIBILE ED E' AFFONDATO CON 


TUTTO L'EQUIPAGGIO. 








Le vedute della Germania 


circa la pace nell’ Europa 


e i commenti inglesi 
Londra, 11 


Un radiolelegramma ha recato ieri u- 
na corrispondenza scambiata fra Beth- 
mann Hallweg cd una Agenzia di stam- 
pa amaricana, corrispondenza con 
quale il cancelliere dell'impero comuni 
cava al mondo le vedule de 
circa la pace nell'Europa. 

A questo proposito il Times scrive: 

La notizia cvnsiderata nel suo vero va 
lore è più interessante che importanle. 
Sì prevedeva da lungo lempo che, em- 
{rando in Varsavia, i tedeschi avrebbero 
affermato con grande ostentazione il lo 
ro amare per la pace per impressionare 
ito la loro propria nazione © Je 
ze neutrali più credule. 1 tedeschi 

nno una grande fiducia degli effetti cu- 
mulativi delle illusioni @ dei pronostici 
che emanano in luoghi molto jontani gli 
ni dagli altri e che possono così parere 
indipendenti dalle persone parte infor- 
mate © parle osservatrici 

n del radiotelegramma è quello 
abituale. Bethmann Hollweg dichiara 
che la Germania spora anzitutto che la 
vittoria della Polonia affretti la fine del 
la guerra. Gli altri paesi non vedono 
davvero in ciò un grande motivo di spe- 
ranze. Il cancelliere tedesco, il quale con 
la sua propria booca ha fato sapere quan 
Lo éia rispettoso delle solenni promesse 
verbali o scritte, ricorda come molte vol- 
te il suo Sovrano abbia dichiarato cho la 
Germania combatte per la pace, ciò che 
specialmente ha to recentemente 
sua sorella la Regina di Grecia, affer- 
mando l'irresistibile potenza della sua 
spada distraggitrice. 

‘Ma la pace alla quale, secondo Beth- 

















mann Hoilweg l'imperalore aspira non |Polizia dell’Inghilterra e del 


è di quelle che destano grande fiducia ne 

gli amatori delle mediazioni e delle con- 

ciliazioni. Questa pace deve «assicura. 

fe » alla Germania © alle sue alleate le 

forli garanzie necessarie non soltanto 

per una pace durevole ma anche per il 
ro avvonino nazionale. 

Nessuna allusione è fatta ai bisogni ed 
all'avvenire nazionale degli alleati. Ma la 
fraso è tanto elastica quanto vaga. Na 
turalmente questa pace 








ta | dell'attuale insorgere degli intrighi 


Germania. | iingamento 


dendosi molto al di là delle loro frontiere, 
essa apporterebbe a tutti la libertà 





mari e darebbe a tutti la possibili 
aiutare la causa del progresso. italia 
civiltà, i quali la Germania li intende 
come dalla Rumania sono stati applicati 
CEE debile che section 
ul e un cabl 

Imperiale con firma imperiale presa su: 
scilare entusiasmo fra gli americani per 
una pace stabilita su tali basi. Lo scopo 








la pace è senza dubbio piuttosto quell 
di gettare cugli alleati Îl Diasimo del pro: 


Dascere 


macchinazione è troppo trasparente 
Poter riusci no eparene per 





larebbe tanto chiasso da far udire questa 
corrente di pace in modo così simulta- 
neo da una mezza dozzina di posti. I fun 
zionari dell'ufficio stampa, così industrio 
si © così sperimentati, manifestano co- 

ne esecutori una mancanza veramente 
deplorevole di senso 


La lotta contro l’aleoolismo 


in Inghilterra 


Londra, 11 
Le misure prese dal Governo d'accordo 
con le autorità militari per combattere 


l'abuso dei liquori e delle bevande ine- 


brianti, hanno dato un ottimo risultato, | nia con l'Austria vogliono tentare l'av-|jl risultato di staccare la Ruman 


così fra le truppe come fra la popolazio. 
ne civile, è le condanne e cuntra 
venzioni per ubriachezza emo notevol- 





e l'equivoco dei 





Roma, 11 

ll ministro di Serbia, a Runa, signor 
Ristich intervistato da un redattore della 
Tribuna se la natura dei passi che la 
diplomia della quadruplice va compiendo 
nei paesi balcanici possa risolvere la 
questione’ della loro attitudine nel conflit- 
to enropea, ha fatto le seguenti dichiara» 
zioni: 


La Bulgaria non vuol muoversi 
1 giornali italiani, ha detto il ministro, 
insistono nel dire che la chiave delta si- 
ca si trova a Nisc e ad 

non sì tratta di chiav 
‘porta inclicdata o di una 
ben dura in Bulga- 
ione deliberata dal- 








na sà Unatta di 
muraglia che st al 
ria sulla via dell 





sonsazione è che la Bulgaria 








senza esplicitamente dimostrarlo all'in: 
tosa, avanza delle prelese cho essa sensa 
deve ritenero e sperar inaccettabili 
lo non so in questo momento che cosa 
docida di rispondere il signor Pasic alle 
potenze della quadruplice ad integrazio- 
ne della risposta preliminare. So di certo 
che il signor Pasic si consulta, e nen per 
diminuire il peso della sua responsabilità 
ma per chiarire più largamente la que- 
stione con tutti i capi partito e gli uomi- 
ni politici serbi. 
cosa farà în seguito? Cuesto io 
non Jo posso sapere, ma mi sembra che 
la sua situazione sia da paragonarsi al- 
lo stato d'animo di un padre, il quale, 
J avendo due figlie ammalate, una più gra 
{ve ed una meno, gli si domandi col sa- 
crificio di quale delle due figlie egli de- 
siderasse di salvare l'altra. E mi pare, 





ire: lasciatemi morire con entrambe. 
| Evidentemente colui che ha la respon 
sabilità delle decisioni in Serbia è oggi 
in una situazione tragica e si è ingiusti 
quando in Europa non si valuta nella 








La questione della Macedonia 


Uno dei giorni passati il signor Pasic 
{ha narrato il ministro di Serbia, ha visto 
lentrare nel suo gabinetto un vecchio con 
ltadino della Macedonia che, attraverso 
{stenti inonarrabili, era giunti» a Nisc. E- 
|gli, dopo averlo salutato nella maniera 
religiosa dei veochi contadini serbi, così 
{gli pariò: «To sono un povero vecchio e 
{nen so leggere i giurnali, ma ho inteso 








|raccontare che tu stai trattando con la) 


| Bulgaria per cedere il territorio della 
Macedonia. lo sono venuto a dirli sola» 
mente che i miei due figli che sono mor- 
ti combattendo per liberare la Macedo 
|nia e sono siati da me benedetti, si tro- 
vano sepolti a Monastir. 

Ora, vuoi tu che io, domani, per an- 

è 


dare sulla tomba dei miei fi- 
li deblla domandaro il passaporto alla 


| Bulgaria ? Questo volevo dirti ed ora a- 

|gisci come il dovere di serbo ti co- 

manda». 

| Questa, ha soggiunto il ministro, è la 
\lacedonia 





| cupare subito: ora ciò verrebbe a disor- 


leati, e come talo capa 
l'intero andamento della guerra euro 
\assicurando l'impossibilità del congiun- 
|girnento delle forze austro-tedesche con 
‘quelle turche. 


Il “mistero,, dei neutri 


| ci sono parse assai ingiusie le accuse 
| rivolteci di non avere preso una offensiva 


in Ungheria, quando i russi erano re-| 


|spinti în Galizia. Noi non vogliamo, pel 
desiderio di sbalordire il mando, fare un 
passo più lungo della gamba. Noi abbia 


muoversi e, per ottenere ciò | 


da padre, che la risposta dovrebbe esse | 


Sua immensa gravità questa situazione. | 








ndato nell'alto Adriatico 


La questione della Macedonia 


neutri balcanici 


Come chiarire il “mistero,, 


rive il mistero dei neutri balcanici, che 
un attacco a srande stile della Germania 





contro la Serbia. Siccome questo attacco 
per avere una possibilità di riuscita non 
può avvenire che sulle rive del Damibio, 


{hei pressi di Orsowa, così il fallo stesso 
del suo prodursi costringerà la Ruman 
a muoversi se non vorrà re 

ia della Germania, tugliata 

propa : ed allora sé la Itumania si muo- 
ve, la Bulgaria sarà costretta a pro 
nunciarsi. 

Fuori di questa azione materiale che 
io non vorrei desiderare nell'interesso 
del mi io non vedo con ottimi- 
smo il lavoro nobile e perseverante del- 
\la diplomazia della quadruplice. 


La questione dei prigionieri ir- 


redenti 

Il giornalista ha poi interrogato Il 
ministro sulla questione dei prigionieri 
di nazionalità italiana e i! ministro ha 
dichiarato di credere, oltre che alla in- 
fondatezza delle notizie pubblicate, alla 
esistenza di agenti provocatori interes 
{sti a quetier male fra l'Italia © le Ser 
|bia. Il ministro crede che sulla Ù 
{ne vi sia un grosso equivoco. iorse si 
| intenderà parlare «dei prigionieri di na- 
{zionalità italiana presi all'Austria 
| Serbia e invece sj è confuso coì pri 

tieri della Russia. Certo è che i prigio- 
| nieri liberati dalla Russia non possono 
essere în questione, poichè dovrebbero, 
per giungere in Serbia, attraversare ter- 
|ritori neutri. Ora se non si pensa a re 
golare la questione con i neutri, questi 
| liberati dalle Russia non possono viag- 
| giare che come sudditi italiani con pas- 
|Saporto italiano : allora è evideute che 
se in tale situazione arrivano in Ser- 
|bia, la questione dai giornali prospetta» 
{ta non può neppur nascere. 

| Se però esiste veramente equivoco, ha 
|soggiunto il ministro, la questione stes- 
| sa sollevata dalla etampa italiana è ine- 
sistente. Il governo serbo non ha espres- 
| so alcuna parola ; le stesse difficoltà del 
| territorio dei neutri da far attra versaro 
ai prigionieri ala fatti dall'Italia, che 
dalla Serbia — poichè oggi anche l'Ita- 
lia ha moltissimi prigionieri presi agli 
austriaci di nazionalità serba e che sa- 
1ebbero felici di ritornare in Serbia — è 
probabile che abbia fatto trascurare la 
questione dai due governi di Roma e di 
Nise. 

Questo però non vuol dire che possa» 
no in seguito sorgere diffidenze e malu- 
mori. Forse la ione è così sempli- 
‘ce da non poter dar luogo ad equivoci 
led a lagnanze. Se si stabilisce di libo- 

rare i prigionieri di nazionalità italia 
na in Serbia è non solo di lasciar pas- 
sare i prigionieri liberati dalla Russia, 
| un solo criterio potrebbe, valere : quello 
della libera dichiarazione dei prigionie- 
| ri nel pieno tto di quelle dichiara 
|ioni ai fini della liberazione : e questo 
leriterio sarebbe eguale tanto in Serbia 
quanto in Italia e, secondo il ministro, 
| enrebbe ile che venisse in men- 
te ad nitri, che non siano agenti provo» 
atori, soluzione diversa. 


L'attacco a fondo 


degli austro-tedeschi “contro la Serbia 
provocherà l'intervento rumeno 


Roma, 11 
Ta Tribuna ha da Saloniono: Da serle 
fonti rumene è confermata l'eventualità 
un prossimo nttacco a fondo degli au- 
trinci © todeschi contro la Serbia, con 
l'obbiettivo di dar mano ai turchi. An- 
che a Bucarest si hanno dati sieuri che 
tono di stabilire come dietro il 
del Danubio gli ausir-tedeschi va 
davo quotidinnamente omeentrando im 
{portanti reparti di truppe di fanteria e 
Jartiglieria abbondante da mantagna e di 
calibri grandi e medì. 
Il Comando supremo ha provveruto al 















































fronte 


| richiamo di 10 classi ed ha preso altre 
gravi provvidenze belliche appunto in vi- 
sta di un'offensiva tedesca da Orsowa 


su Vidiu. Dichiarasi infatti essere asso 
lutamente certo che in nessum caso la Ru 





to invece apparecchialo una resistenza | mania assislerebbe, passivamente al u- 


che meraviglierà il mondo se la Germa- 


ventura di passare sulla Serbia. 





altro 
dalla 
| Serbia, isolando la Rumania dal mondo 


na tale iniziativa che avrebbe fra 








Ma, ritornando 6 concludendo sulla | occideritale. 


uestione macedone — ha detto il signor 


In Germania devono ormai sapere in 


mente diminnito nel 1914 in confronto) Ristich — anche ammesso che un uomo modo certo, che contro il tentativo austro 


all'anno 
di Galles inflissero 














precedente. Infatti le vorti di (di governo serbo si decida a cedere alla tedesco per superare il Ò 
principato | Bulgaria. dopo aver fasto lestamento per | scenderà in campo anche l'esercito ri 
lità @ 183.828 per 


suicidarsi appena firmato l'atto, non so- 





che questi go-| tati da agenti german 


serbo 





meno. A Stambul inolire 






tedeschi 
unorosamete sfrut: 
n tutta ln Bo 
ell'imporo ot 
todlesco e i 





‘ma, speciatme: 
 rialzarono il prestig 




















pari 











la Porta si SR dun iratto x dite 
sigente nella o della ferrovia 
Dede Agatch. A Sofia si è replicato ab 
l'intransigenza turca con una netta mi- 
‘noccia di int i ulteriore 
conversazione facendo sottintendere an- 
che peggio. E' stato perciò che h Ger- 
grania, impressionata da questa che i 
tedeschi) di, Costantinopuli malcontenti 
chiamaho fanciullaggino ottomana, ha 
mandato a Sofa un uomo acco a 
fex Gran Visir Hakki Pascià il 
ha avuto un lunghissimo colloquio col | 
Presidente Radoslavoff, si ignora con 
quali risultati. 

Il comitato Unione 6 Progresso si de 











Do “raid, di “Zoppeli,,. sllInghltrra 


Un'aereonave abbattuta da aviatori alleati 
Vigorosa resistenza dei russi all'offensiva austro-tedesca 


Senusso per diffondero prociami nei 
li Enver Paseià annunzia che Turchia, 
Germania 


tutti 1 frdati, che quindi ormai la Tur- 
chia sarà fra breve in grado 

‘dere con maggior attività la 
in Egitto, Il proclama annunzia che gli 
eserciti ottomani andsanno a sorcorrere 
tuiti i fedeli i quali intanto devono sop- 
portare i mali cristiani. | 


dente che nei prociami in questione si | 
dica 
intendere, che la Turchia vittoriosa sl 
accinge 
contro l'Italia. 


ste: 
quale | tizio da Sofia recano che le grandi ma- 
novre 
tegione di Nevrokop sono state 
te in 
doslavofî ed il ministro della guerra. 







Gran 


‘ed Austria alleato vincono su, 


di ripren- 
dizione 


Credo di — dice 11 corrispon- | 
ilamente, 0 almeno si faccia 


2 dichiarare Ja guerra anche 


sono state aggiornate 


Parigi, 11 

I giornali hanno da Dedeagatch : No- 

che dove 1 nella 
vano avere lungo nella 


ad una conferenza fra Ra- 





11 3 ad il 4 agosto si è tenuto dinanzi al 
Tribunale della divisione di Vienna il pro 
cesso omiro il generale di fanteria Von 
Aulfenberg, accusato di avoro messo in 
‘sicurezza dell'esertito pell'at- 
|? durante la sessione delle 






Egli avrebbe, socondo l'accusa, comu- | Franovsco Ferrante, capo stazione prin | 
nicao con cartolina chiusa al colonello a | cipalo di Ba 





riposo, Enrico Schwarz, dimorante a 
Vienna, disposizioni sui provve 
dimenti dilanaivà della Monanchiî, met: 
tre pruprio lo Sehwarz non doveva sar 
remo nulla. La cartolina diceva che era 
probabile una mobilitazione parziale del- 

‘esercito austriaco del nord. 

Inoltre il 21 novembrò 1912 Auffenberg |© 
allo stesso Schwarz telegrafava che 
ministro della guorra aveva in qdel gior- 
no aumentati gli effettivi di pace. Comu: 
nicò inoltre i nomi dei comandanti del 
primo, decimo ed undecimo corpo e die: 
de allo Schwarz altri 


organ i quei corpi. l'organizzazione 
ip mica mento © di conservazione per il giorno in 


cui dopo la vittoria e dopo la paceyla vi- 
fa sociale riprenderà il suo ritmo nor- 


Auffenberg è stato assollo. 








“ i 
Uno “Zeppalin,, distrutto 
dopo un'incursione sull’ Inghilterra 
25 vittime dello bombe 
Londra, 11 

Ylliiate, — "'Ammiraglialo comu 
ica: 

Una squadra di aeronavi nemiche ha 
‘visitato scorsa notte e stamane la 
costa urientale tra le 8.30 della sera e la 
mezzanotte e mezzo. 

Vart incendii sono stati causati dal lan 
cio di bombe incendiarie, ma gti vene 
nero subito spenti, così che si ebbero a 
lamentare danni soltanto non materiali. 

St annunzia che vi furono le sequenti 
‘villime: un uomo, otto donne e quattro 
fanciulli uccisi; quattro uomini, sei don- 
"no Lonain |L gravemente danneg 

i, È 

foecr dal ‘0 di artiglieria della difesa 
ale e Ju annunciato che stamane 
veniva rimorchiato verso Ostenda. Esso 
mè stato fatto se; 





ilo com vivo fuoco e si assi» 
po avere avuto la parte 
steriore infranta e i compartimenti di 
danneggiati, rimase completamen- 
te distrutto da un' es) rione. 
La notte 





con che rendeva difficilssimi 
T'ooli notturni degli aeroplani. Ù 


Come fu abbattuto 


Dunkerque, 10 
Avîatori alleati hanno distrutto stama- 





da 


ne sarebbe stata condotta a termine 
aviatori francesi del centro di Dunker- 





"Rioni di artiglieria sol fronte francese 


Parigi, 11 
icato ufficiale dello ore 23 di 





Ne 
ieri, dice: 

Giornata calma. Non si segnaluno che 
azioni di artiglieria nell'Arlois, nella vol 
le dell Aisne (regione di Troy), sui he 
miti dell'Argonne e nella foresta di Apre 
mont, 

Quattro degli aercoplani che, avevano 
preso parte al bombardamento di Si 
bruck non sono tornati nelle nostre ti. 
nee. Uno di essi è segnalato come disc”. 

Svizzera, presso Parjerre, nel Can- 
tone di Vaud. 

N comunicato uMciale dello ore 
dico : 

Nell Artois _ viro 
durante la notte. Attorno a 
tentativo di attacco tedesco a colpi di pe- 
tardi è stato respinto, 

Nelle Argonno si un violenti 
simo bombardamento delle nostre posi» 
zioni ad est della via Vienne le Chatean 
Ilinerville. La notte è passata calma sul 
rasto det fronte, 

















Los 














Violento duelio di artiglieria {Rc 


sul fronte inglese 
Londra, 11 

PE comunicato del maresciallo French 

A nord est di Hooge nelle rovine di 
detto villaggio rallorsammo il terreno 
conquistato ieri e respingemmo deboli 
attacchi notturni di fanteria. Nel pome» 
riggio di ieri nom vi furono scontri di 
fanteria, ma un violento duello di arti 
glieria rese insostenibili ai due bellige» 
ranti tutte le ‘ve del terreno scoperto 
a sud di Hooge. Pacemmo alquanto in- 
dietreggiare la nostra linea pussunte a 
sud di Moog, ma  l'indietreggiamento 
non aliera affatto la nostra situazione. 
Jeri facemmo un totale di 150 prigionieri. 


(antro podialera  Drtinica "affondata 


va una mina 
Londra, 10 
(UMeigle), — Nel Mare del Nord il 9 
correntà la controtorpedinicra britanni. 
ea Ljns, ha urtato in una mina ed è of- 
fondata. Quattro uffisioli e 22 nomini so- 
ho stali salvati. 


I turchi vantano successi 


I 
nel Dardanelli | 
Basilea, 11 
Si ha da Costantinopoli: Un comuni. 
cato ulliciale in data 10 agosto d 
Suila fronte dei Dardanelli il 2 agosto | 
a nond di Aribarna giò at-| 
intliggendo gravi perdie all 
iù a nord rospingemmno il ne | 
) con un violento altacco fino al 





















» $ ufficiali @ 50 nomi 


era estremamente oscura, | Le 
Glle cinque del mattino respinto il nemi 
co su lutto il fronte attaccato. I tedeschi, 
estenuati e dopo aver subìto perdite, st 
rifugiarono nei vicini burromi ove eviden- 









Prende 





materiale telefonico e quantità d'armi. 


tistammo con un 


importante. 


L'attacco controKowno 


Vigorosamente respinto dai russi 


Enormi perdite tedesche 
Pietrogrado, 11 
Un comunicato del grando Stato mag- 


giore del Generalissimo, dice: 


L' assalto di Kowno che i tedeschi han- 
presenta co- 





L 
U 


valendosi di peszi di tuti i calibri, com- 
pre: 

del [uoco nemico durò non meno di due 
PO: lore, e nella notte colonne di attacco in 


quelli da sedici pollici. L'uragano 


serrate marciarono contro le nostre 


file 
Posizioni con un fuoco concenirato; con 


losione di mine. Con un contrattac- 


nostre valorose iruppe averano già 





temente cominciarono ad organizzarsi 


per preparare un nuovo attacco. 


Verso mezzogiorno dell'otto corrente il, 


fuoco del nemico si rafforzò di nuovo fino" 
@ divenire un uragano. Mi 


rado la sua 
intensità, la sua durata e la forza di 
struggitrice dei potenti cannoni nemici, le 
nostre truppe sostennero fermamente la 

randine dei proiettili che sadeva su di 

ro. La nostra arfiglieria sosteneva va- 
lorosamente col proprio fuoco i nostri e- 
roi. Così passò fulla la giornata. 

Al cadere della notte le colonne nemi- 
che accumulate successivamente dinanzi 
alle nostre posizioni si 
nuovo all'assalto che du 
mico riuscì ad impadromirsi di 
dolle trincee sulla linea 








o. I ne- 









Ma poi, mercè gli sforzi eroici delle 
ve accorse, i tedeschi [urono ancora una 
volta respinti con perdite enormi. Il ne- 
mico non conservò che le opere presso il 
illaggio di Piple che conquistò a prezzo 
di enormi sforzi e di perdite. 


Lotta a corpo a corpo 


sulla strada di Riga 
Pietrogrado, 11 

Un comunicato dello Stato maggiore 
del generalissimo dico : 

Sulla strada di Riga nella notte del 
nove abbiamo respinto con successo, do- 
po una lotta a corpo a corpo parecchi at- 
tacchi doi tedesshi, maigrado l'appoggio 
che questi ultimi hanno ar o dalla loro 
artiglieria o © pesantissima. Do- 
» i combattimenti duranto la stessa 
Notte e all'indomani în direzione di 
Dvinsk nella regione di Schodenberg, 
Fomemeuni e Wilkomir, il nem sotto 
la nostra spinta ha cominciato a ripie- 
De, o cei [tr al 

onieri, lo m atri e 
Menia” 

Sulla frunte del Narew. sull strada 
Lomza-Sniadowo-Sterow continuano ac- 
caniti combattimenti. La nostra artiglie- 
ria ha respinto l'offensiva presa dai te- 
deschi contro Novo Georzewsk. 

Lungo la sinistra della Vistola in di. 
rezione di Lublino-Lukow o sulla destra 
del Wiaprz il nemico nel pometiggio del 
nove ha pronunciato una offensiva, che, 
malgrado la sua tenacia, abbiamo ar- 
restato, Sulla strada di Vlodava abbi 
mo respinio cm suoreaso n attacco no- 
mico che faceva uso di gna nstlssianti. 
Sul Dniester in direzione della foce del 
Stryi gli austriaci hanno preso l'è cor. 
rente una offensiva locale. 11 combatti 
mento continua. Sugli altri settori di 
tutta la nestra fronte non vi è stato al- 
cun combattimento importante 


Lo sgombro di Wilna 

Pietrogrado, 

Le Istituzioni pubbliche hanno sgom- 

brato Wilna. Anche la biblioteca pubblica 
# i musei sono stati sgombrati. 


I più noti cittadini di Varsavia 


presi in ostaggio 
Ginevra, 11 
SI ha da Bertino: Un proclama del 
principo Leopoldo di Raviera dico: 
E=sonilo perventta informazioni che il 
nemico ordisco complotti contro b trap 
ja i più noti abi- 


























lanciarono di | 








Importanti successi russi 


sul fronte del Caucaso 
Pietrogrado, 11 
Un comunicato dello Étato maggiore 
dell'esercito del Caucaso in data $ ago- 


‘attacchi turchi su tutto il fron- 
È "Un combattimento accanito fu im- 
o per il del collo Mor 
ghemir cl lo nostre trupi qui 
fono îo 1 furiosi attacchi del ne- 
mico che si ritira in disordine versa sud. 
In direzione dell'Eufrate lo nostre trup- 
inseguendo i turchi che si ritirano st 
adronirono dopo un combattimento 
dello posizioni a Palantejon, catturaro- 
No due cannoni con cassoni é una quan- 
tità di cartucce, di armi, un posto tele- 
fonico, una carovana di camelli @ fecero 
Prigionieri fra cui un comandante di un 

mento di fanteria © quattro ufficia- 
li Le nostre colonne d'inseguimento die- 
tro i turchi fanno incessantemente nuo- 
vi prigionieri 


La signora Von Der Goltz rimpa 

Pietrogrado, 

Naore Lepri la signora Von 

colta sua famiglia, provenien- 

fe da Costantinopoli, è re, da quella 
città, diretta a Berlino. 


Due vapori diretti in Italia s Tàrati 
Livorno, 11 

La ditta Fremura ha ricevuto notizia 
del siluramento presso Harwick dei 
roscafi helgi « Prince Albert» o «Prii 
|cess Marie Josephe» appartenenti alla 
compagnia «Ocean». I piroscafi erano 
lesrichi di carbone diretti in Italia e fa- 
| cevano scalo anche a Livorno, Si ignora 
| la sorte dell'equipaggio. 


Maritz ed i suoi partigi 
arrestati nell’Angola 


Pretoria, 11 


Il colonnello Maritz capo degli insorti | 
|bceri è stato arrestato dalle autorità | 
| portoghesi insieme ad alcuni partizia- | 
| ni che erano eritrati con lui nei possedi- 

menti dell'Angola. 


La risposta degli Stati Un 


au*Austria 
























Il governo ha invi 
di risposta alla not austriaca respingen- 
do la contestazione dell'Austria che la 
esportazione dello munizioni a favore do-| 
gii alleati non sia conforme alla neatra- 
tà. 


» un telegramma 











— tr 


Commerciante francese condannato | 
il 





Il Consiglio di guerra ha condannato 
alla omo perptus Henry Rrch 
no direttore di una distilleria di profu- 
mi di Mentone, accusato di avero li 
©» ossenzo alla Casa Jean Farina di U 
lcnia © 545 chili di olio d'oliva 4 
mania por il tramite di una casa di Lo- 
canna. 


Navi americane a Vera Cruz 


por la protezione degli stranieri 
Washington, 11 

Lo due corazzato «Now Hampshire» 
e « Luisiana» hanno ricevuto cr di 
recarsi immediatamente a Vera Crus o- 
vo si temono manifestazioni contro 
stranieri. In caso di bisogno saranno in- 
viato altro navi. 


li nuovo ministero giapponese 
Tokio, 11 


Il ministero giapponeso è così costi- 
I tuito: 
| Primo ministro conte Ckuma; Finan- 
20 Takelomi : Interni Ikki; Comunica» 
zioni Katsundo Minoura: Marina vice 
ammiraglio Tomosa Eurokato ; Interim 
Esteri conto Okuma 
1 portafogli della guorra, Giustizia od 
Agricoltura non cambiano titolari 


% 
{Il raccolto del grano negli Stati Uniti 

Parigi, 1 
Na Daily Telegraph » ha da New York: 
Si calcola che gti Stati Uniti avranno 
| quest'anno un raccolto di grano di 397 
|milioni di ettolitri dei quali un terzo 
l almeno sarà disponibile per l'Inghilter- 
ra o gli alloati 




















Parigi, 11 


N «Petit Jouran]» ha da Madet 1-1 
If pallono «Alfonso XII 





eri 





Missione reale. porta N 
Milanino dell'Unione. Nazionale - degli 
impegati ferrovieri. 
glo spirito di organizzi 
No prova i movimentfiet 


‘il | della nazione è tutta polarizzata da 1 
sola © grande causa: quella della guer- 


intorno | classe, è pure doveroso com 


malo. 


moptisti devono, assieme 
tutti, guardare in 
quanto le provo da essi date in questa 


Sep 


pone tangi 


sto dico: Netla vallo Passine respin- | Pa 


| L'esplosione d'un pallone spago 


di devolvere a scopo di beneficenza 


Lo gratificazioni lore: assegnate 


Roma, 11 
La seduta del Congresso dei ferro 





è stamano aperta allo oro 9. Presiede Fi- 
lippo Grassia, capo staziono di Mossina 
(porto), couliuvato nella presidenza da 





Alla soda è nie Comoglio, rap 
tanto della classe in seno alla com- 
i Congresso 





oxnpiace del vi- 
no di cui dàn- 
tenendo il loro 
comgresso in un mamento in cui 












un'opera di rinsalda- 


gm tanta più serena fiducia i movi 
ai ferrovieri 
in 





questo avvenire, 


ande ora della Patria nostra li ha resi 
ed orgogliosi dei più alli elogi e 
gratitudino del passe. Rileva che la 
ilo della soddisfazione del 
verno si ha nella somma stanziata per 








ntre per t 
‘hi del compiuto dovere e mirano 


no 
più lungi, si augurano che le conclusio- 
hi della commissione reale sieno la vera 
espressione di giustizia por. 

stomazione economica € civil 


la loro si- 


Pietro Comoglio è stato vivamente ap- 
plaudito. 

Parla quindi il dott. Pegoraro: E" lieto 
nel constatare che i meriti dei ferrovieri 
sieno stati riconosciuti dal Re, dal Cay 
dello Stato maggiore, dal Governo, dal 
neso e dalla stessa commissione reale 
Bei ferrovieri, ai quali manda un saluto 
orgoglioso. Parlerà in loro nome. _ 

f ferrovieri sono in attesa del ricono- 
scimento delle loro giuste aspirazioni © 





in della giustizia 





ire all'opera 

lievi contributi finanziart all'opera 
ganizzazione e di preparazione ci 
vono oggi pro 
questa loro multiforme attività e, pai 
solamente del dovere compiuto, rinun- 
gratificazione of- 
‘chè li dostini all 








Croce Rossa. 
Il dottor Pegoraro è vivamente ap- 
plaudito. 3 - 
Dopo una breve discussione, in cui la 
ado, viene ivato un ordine del 
piedi cho toni NE Arme di raro, Az- 
Zaris, Capezzuoli, Berti © Paladino, con 
il quale «mentre si constata che îl più 
meritato compenso a quanto i ferrovieri 
compierono nel momento più difficile 
della preparazione nazionale alla guerra 
santa, sta nell'avere la coscienza di aver 
assolto intero il proprio dovere, si 
taprime "1 dosiderio PRE la somma dal 
Gove 
prestazioni di servizio venga destinata a 
Seopo di solidarietà e beneficenza nazio- 
nale ». À 
Dopo l'approvazione di quest'ordine 
del giorno la dottoressa Luisa Mazzoni 
Bastianelli il saluto della federa- 
zione ferroviaria che ra ila ed in- 
via un saluto a Gaetano De Santis, segre- 
tario della Federazione, rimasto ferito 
sut campo dell'onore e formina auguran- 
do la villoria definitiva dello armi _ita- 











liano. 


Anch' ossa è vivamente applaudita. Si 


del giorno. 
iornale d'Italia ha da Ravenn: I 
ieri della sezione di Ravenna plau- 
iniziativa dei colloghi di Roma 
po a versare i tre 
dal 















famiglie dei rie 
militari. 
sale d'Italia pubblica un comu- 
Consiglio Sezionale che convo- 
‘ovieri di Roma 










ca i fe 





gratificazione stalilita dal 
LI. PP. a 





Croce Rossa Italiana. 


vivamento 







assunto l'impegno di sostanero qua- 
rappresentanto dei ferrovieri nella 
commissione reale. E' stata poi appro» 
Tata la relazione finanziaria illustrata 
dal ferroviere Isidori di Roma. 





tormina con im evviva all'Italia 





Ci comunicano : 


l'alto patronato delle L.L. Maestà 1; 





E. il ministro pi 


rimasti. 


in Austri: 
vestiazio, ci 





In sado della Soci 


dirizzo. 
Svizzera neutra © nel centro dei 


di tutti il compito inpost 








rimoti feriti. 





loro .e di gloria. 
La Direzione. 


confidano che la commissione reale sa-| 


..|@ Ja Cooperativa formatasi a Padova. A 


nota patriottica raggiungo il’ massimo | 


» loro assegnata per le maggiori |. 


riprendo poi la discussione dell'ordine | 


sora di lunedì | 


16 corrente per deliberare sulla proposta 
versare | 


favore della | 


Nella seduta pomeridiana ha parlato 
laudito il dott. Pecoraro 
sulle richieste di miglioramenti dei ter- 
jeri movimentisti, richieste che egli 


Il dott. Pecoraro ha poi dato comuni. | 
cazione di nna nobile lettera direttagti | 
dul capo del servizio sanitario delle fer- 
rovie comm. Fabbri il quale plaude ai | possa 
sentimenti patriottici del congresso 6 


La iettura di questa lettera provoca u- 
na nuova dimostrazione di simpatia al- 
l'esercito italiano. Quindi la seduta è 
7 | tolta. 


r— — 


er) rimpatriati ed prigionieri di nerra 


L'Associazione di beneficenza italiana 
& Ginevra « Itala », Rue Calvin 7, sotto 


gina Elena è Margherita di Savoia hi 

ipotenziario a Her. 
na, ha aperto una sezione per trasmette. 
ne la corrispondenza tra l'Italia © l'Au- 
siria 0 viceversa, affinchè i rimpatriati 
possano avero notizie dei loro parenti 


Per ricercare gli italiani prigionieri 
inviar loro lettero, denari, 

er conto delle famiglie 

s9 abbienti, della carità pubblica so po- 
veri, gli interessati possono rivolgersi al- 


‘Si raccomanda di scrivere chiaro l'in- 


La Società approfittando dello agev: 
azioni chs lo condizioni speciali della 


belligeranti offre, spera di poter com- 

piere con diligenza @ con soddisfazione 
È Joi affine sti 

eri lei ertor il eno contributo di lavor @ dl 

© Phnegpzione alla Patria in quest’ 

di Guedalavara. Fc uleiate @ 10 | v , izle] 


Il Comitato di Padova 


pel munizionamento 


Con riferimento ad una nostra nota rela: 
'afa costituzione di una cooperativa 


'imunizionamen 
nova pet bisogni del munizionaneE 





in 

to, riceviamo lo 

Alessio: 

« Onor. Sig. Dircitore 
Melia e Gazzetta di venezia» 











ad alcune è 
1) Se lazione nostra tenda piuttosto al: 
ra''rondazione i una Cooperativa che ® 
quela i un sempiloe Comitato, ciò avvie. 
ne perolaò il Governo ci ha dichiarato che 
proferisce questa forma di associazione del 

ze liviuistriadi, riservata ad esso hi 
facoltà di nominare special Comitati di 
vigilanza e di controllo, 


ugazioni: 
























senza riguardo alcuno, ad alt , a pr 
valive o a precedenze di sorta, anche se a 
nostro favore. 

rispetto 








Dev.mo Giulto Alessto 


Risponderemo, brevemente: Non abbia- 
ino atiribuito ad alcuno il proposito di sot- 
trarre forze e di dividerie. Ci manchereb- 
be altro! Abbiamo voluto rilevare che ad 
ogni annunzio di costituzione di un nuo- 
vo orsano che si ocoupa del muniziona= 
mento, si ingonera una nuova confusione 
è una nuova incertezza. Che pertanto sa 
rebbe necessario — Doichè nessuno vor- 
rebbe condannare lo zelo in questo cunpo 
— addivenire a chiari e precisi accordi con 
gli organi preesistenti prima di rendere 
Dubbliche nuove iniziative. 

Ora la Cooperativa di Padova si annun- 
zia costituita e. davanti al fatto compiuto, 
non ‘che esprimere il nostro 
urlo di prospero succenso per la sua si 

iv 
| Ma non vorremmo essere fraintesi. co- 

me nare dal secondo paragrafo delle ri- 
| sposte dell'on. Alessio. Non si trattava per 

la Gazzelta di rilevare un conflitto d’inte- 
ressi tra îl Comitato formatosi a Venezia 








parte che in 


uesti argomenti sarebbe ri-| 
Bicolo fare del 


H 
6 
È 
i 
E 
] 
i 


a sua importanza per l’anti- 
sua « Fonde 

‘unicamente 
ad un'opera, proficma e concorde. Tanto 


residenti in Roma 

Roma, 12 
Associazione fra i Veneti residenti 
vitato, giorni or seno, l'on. 
Fradeletto a ripetere la nota conferenza 
« Dall' Alleanza alla Guerra » al Colle 
gio Romano, a beneficio doi profughi ir- 
redenti e della «Croce Rossas. 

Ci vien comunicato l'esito finanziario 
| i quella conferenza, ioro ad ogni 
migliore attesa, in quanto e per il caldo | 
soffocante € perchè da un pezzo è inco- 
minciato l'esodo delle famiglia più ric-| 
che, melti non hanno | 
le al patriottico» avv 
\trenta lino nette so 
porti eguali: tra i fratelli 
la liberazione delle loro terra, e la san- 
ta istituzione, che soccorre coloro che 
per la patria fanno olocausto della pro- 
pria esistenza. 

Gi congratuliamo viv 
stri conterranei, che. alto tengono il'no 
me della regione natia nell' Eterna città 
© siamo fieri che, in un memento di su 
Diimo sacrificio per la nazione intera, il 
«enatore Blaserna, l'on. Sandrini, il co. 
il cav. Toffaloni, come tutti gli al- 
npenenti il Consiglio d'amministra- 

















‘amento con ino 














cercata, con tutte le loro forze, che 
contributo del loro sodalizio fosse degno 
degli ideali della nostra regione. 


Un Principe di Casa Savoia 


frate domenicano? 
Torino, 








tizia secondo la quale un principe, di 
Casa Savoia avrebbe manifestato l'in- 
tenzione di dedicarsi alla carriera ec- 
| elesiastica, facendosi frute domenicano, 


formazioni particolari pur non esclu- 
dendosi che un principe di casa Savoia 
ossa reo iestalo, una intenzione 
ci ci si assicura che da una parte 
la notizia non può essere vera perchè 
di assoluta inveromimiglianza. 


Un messaggio di Lig Jasu al Papa 


Roma, 11 
L'imperatore di Abissinia Ligg Jasu 
ha fatto pervenirs al Papa un messag- 
gio di viva felicitaziona per il suo 
vento alla Cattedra di San Pietro. In es- 
ovrano afferima di voler mantene- 
re colla Santa Sede lo cordiali relazioni 
iniziato dal suo predecessore, Egli si di- 
ce onorato della benevolenza in diverso 
occasioni addimostratagii dal Papa. 
Insiemo alla lettera imperiale sono 
giunto in Vaticano leltero del capo del 
Governo, del ministro degli Esteri e de 
gli altri cinque ministri ispirato tutte a 


sentimenti di devozioni % 
sentimei rozione ® di deferento a- 


L'auto dl stati ta pat dello Sito 











Per i depositi governativi di cavalli 

Joni, il Midistero di agricaltara neunioto: 
rà anche queet'anno riproduzori di puro 
sangue inglese da incrocio orientale od 
angloorieitala, meditti © bimeditti da 
"°C cationi eten 

ili stalloni offerti non devon 

nati oltre il maggio 1913. Lo domande cr 
redato dai prescritti documenti devono 
assero presentate alla direzione generale 
di agricoltura entro il 15 sottenibre pros 














udì difen. 
sti ada: 
Uuérra'cho a tante provvidenze ln pas 
sato per «quipaggiare in modo pertetto 
anche pei bisog nali, MA, como 
ovvio, gli indumenti distribuiti dui de 
positi dei corpi non bastano. | bisogni 
til difesa sono immensi, è, se tutti | ta 
dati avranno la mantellina © 1» molle, 
la | tiere, non tutti poss » dei cal 
zetti‘in Jana, dello petta 


{tuò. 


{fustagnoni, allo lane greggio e 


l abbondanza. Evidentemento molte 
{stro signore, avvezzo ai lavori 
| netto con la lana Borgosesia a 












|rarcoglio offerto ed oggelli © dî schiv: 


Associazione suddetta, abbiano | 
il 


N «Momento» nel pubblicare la no-| 


fa il seguento commento - Da nostre in- | 


inistero di agricoltura comunica : | 





In questi giorni tutti : g 
talia rivolgono fervidi apuelli 
ro perchè provvedano ih 

lane 1 nostri soldati che comb 
fronte o vigilano sul 
le Alpi ed hanno — pur coi 
sno è il loro oro di fuoco 
ti appelli non sino £ 



















in montagna l'inverno 
dissimo e quando in pi 
caldo 0 si avvertono © 
frescure vespertine, nelle 
passi, lungo i sentieri 0 le corr 
idpino le notti sono freddiss 

ve cade spesso copioni 





Li di guardi 
eitimeno È 












































ti da trincea, dei pas 
manichini, ecc. Urgo 
ne italiano di tutte le ci 
borgate lavorino, raccol 
in lana, diano denaro. 
lavorare, facciano propi 
amiche c conoscenti se nor pos 
denaro o lavoro, portino ai Comi! 
dumenti anche fuori d'uso in flanella e 
luna, in una parola contribuiscano ca 
tutti'quei mezzi che sono a loro cispmi. 
ziona a quest'opera santa el 

assicura che il i 
do per fornire ai 
quanta occorre a prezzi accessi 
spero e lo anguro, ma, nell 

to presente che il Governo in questi fran 
genti ha infiniti altri probiemi cui pena. 
fe, bisogna cho ogni cittadino al 
elevato al più umile ovvhi di fare nell. 
trite delle proprie forza tutto quello cha 



























TI nostro Comitato di P. C. ha cercab 
lana presso i principali Lanifici d'Itala 
a finora, purtroppo, con esito quasi 
egativo, Tutti rispondono che non ne 
anno © cho La la loro produzione è gi 
tutta niquisita © ci si piccoli stocks 
vondibili costano... costano. Bi 
sogna quindi ricorrere alle tinnelle e ai 

lane 
ara 



























da £ fili, di cui sul mercato 











lamentano, dicono che i surrg 
vanno bono, che_il lavoro riesco pi 
lungo e più noioso. Sarà benis: 
gregie Signore, ma siamo in ter 
guorra © bisogna adattarsi alle covez» 
ento. I s 
genere 
senti ache da 
pa loro m 
Risparmia 
lo dalle lana 
elle di 4 fl, 





























rendersi conto 
ina e a contribuire o con oblazioni 
naro 0 con indumenti anche usati 
lavori o con consigli © indicazioni pali 
che a far sì che anche in questo camp 
Treviso si conservi all'altezza delle su 
tradizioni è del suo patriottico» entusi» 
smo, La Sezione V, Gruppo III, de 

mitato di P. C., secondo bene avve 
President Generalo nel suo commun 











menti a quanti li richiedano nel su0 l 
20. Provet 





cio di Piazza Duomo, Pi 





ogni giorno dalle 9 alle 12 e dalle li 

Prof. Augusto Michiel. 

H saluto del Ministro Barzilai 
alla Federazione della Stampa 


Roma, #1 





alle 18 













tampa coprì l'uffici 
'ederaziono nazionale 
ciazioni giornalistiche, ha iny 
nsiglio Generale della Fot 
stessa la seguente lettera : 
«Onorevoli Colleghi de 
«Costretto por una 
che mi parve ingento a 
di Pi idente ll'Associa, 
Stampa periodica italiana, che 
con l'onoro della presi.lenza .! 
ciazione nazionale fra le 
giornalistiche, vi esprimo il mio 
vo rammarico per il dista Ù 
istituzione alla qualo mi sentivo 17 
da vincoli di solkdarietà veramente = 
terni. 
« Può atten=sre fl mio sincero dispi* 
cimento la cortezza che la stampa i 
{liana ha ormai pienamente comp: 

















Consiglio 
sibilità 

























ossa avere voce autore 
ire il pensiero di tutti lA 
«La federazione dolla stampi, È 
ha già fatto lo suo prove, deve irrobu 
re la sua compagine per sempro mel 
rispondoro alle sue alto finalità ri 
sono certo che l'uomo destinato 4 #° 
cedermi intenderà ple 
to altissimo, cho specialmente in set) 
periodo solenne della vita nazionale. 
affidato alla rapresentanza del zivmna” 
smo italiano, Coi più cordiali vili 



























Salvatoro Barzilai n 


Le entrate ferroviarie 


Roma, 





1 prodotti a) 
dello ferrovio 
che va dall'11 
tarono alla somi 
una differenza in 
rispetto 
fico nell 
cedent: 





















ssivi raggiunto nello stes) 
Rell'esercizio, 


Lene n 








sima, 


(Vedi in quarta pagira). 




























































































































sono di 
dinanzi 
docoruzi 
so la fas 
= Esclus 
‘dal « so 
spregio | 
ti ne pot 
canto ha 
ne anche 
più imp 
"In qu 
mitano | 
“toi cav 





‘ganizzat 





vieno a 





gono po 
precivan 
non bas 
tino, pu 
liero di 





i 
razione 
Un ul 
diventa 
ta costi 


* Silvio 
della m 
mese L 





Diva 1 





na gior 
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Disc 





116 
chieri 

gione i 
parruee 


niversa: 





tiva, 
città ap 
glier le 
Moretto 
dati co 





è dl 


Oper 
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U fu Gi 
tre di 
nie oh 


1 
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qua prc 
fatine. 
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la ne 


È 
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è per 
retto 
certo 
com'è 
ai de 

















venti 
issono 
‘sso la 
lo dar 
Ati ine 
ella è 
10 con 








ancora 
o no 
d unei. 
li, si 

non 
0 più 
no, è 
ipo di 
socezio 
cacrifici 
è tutti 
‘he da 
ro mol 
sario: 
le lano 
i A fili, 
ta moi 
coi de- 
ficare 








gono a 
rroble- 
in de 

jo cm 





tre al 
pazione 
sidente 
e asso 
ato al 
zione 





vglio 
tibilità 
l'ufficio 

della 
pra se 
il'Asso 
jazioni 
più vie 





reso 
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10 Giovi 78 "Ciara di Amin. 7” 
13 Venondì: 8,’ Cauniano, - sat. 


La Croce.di‘Malta 
Adriatico, nonno 


I 
ri sostituto», fa dello spir 
seuti 








ilo osti di- 





filare ordine di Malta 
A parte l'inopporti 
cho © un perfetto diritta, riconosciuto dal 














nler 
decorazioni. 


Non so se nell'ordine di Malta il no- 
abbia la carica di « Grande Mae 

ma certamente Egli fregia la sua 
me anche della caratteristica Cro- 
ce di quell'ordine è per convineersene ba- 
guardare un qualunque ritratto foto 











fralico dol nostro Sovran 
son 

din i M 
docorazione vi fi 
36 la fascia Mariziana. 
*pacluso quindi 


— ora ce 








spregio pei nastrini il solo 
ti ne porti 








ne anc 
più importante. 
* In questo momento 
mitano per mezzo dell 











‘opera’ dei suoi maggiorenti, e 
abiumi — « aristocratici » fondi 


nobile ed antica sua istituzione ad alle-|piando Inwregiodicata la questione del 

sanitaria | contributo camerale 
; — esso ha or- 
itali che sono for- 


> dell'assistenza 
ri gioriosi feriti 


viare il 
peri n 
danizzato magnifici 
iti di personale scelto, a disposizioni 





delle teuppe combaltenti. de 
Ppenemerenza collettiva Jel2-.| competente Commissione su ricorsi contro 


Ta Quota 


dino si rispecchia in qualche mudo anche | brava cir Aa 
nelle persone che | palio compo | De di Pinanza per una tranaazione con la 
gono, ed fl segno appartererzi pare 
giustificato indizio di onore e di rispet- 
fabilità almeno quanto quello qeile palme 
n us ‘0 bianco 

cha so * ie 
no concesse anche per meriti reali, non 
vieno negalo per... servizi sial! vari di 
castro 


accademiche in Francia, e 
erosso della Corona, in Tal 





Vaitbili è poggio, da qua'sho _m 
prrrri get - dptito 


° E' ben vero che i cavalieri di Malta, 
che «hanno tradizioni «li valore anche 


versonale, non devono 


asoggettarsi a 
‘quelle prove di intellettualità che si esi- 
gono per entrare in qualche ordine non 


precisamente cavalleresco, 
ron basta per asserire 
tino, purchè nobile, pri 








Here di Malta © poi sia ufficiale dell'o- 
fornito di quella deco- 


sercito italiano, 
razione aristocratica. 


Un ufficiale cretino, diamine ! Non si 
diventa ufficiali senza avere una perfet- 
ta costituzione fisica, senza avere un 
tervello normale, e senza aver dato me- 
‘a che basta al- 


diante esame una 
meno ad escludere Îa cretineria. 


Non pare al « sostituto » ? Provi a chie 
Jche « Gran Maestro » anche 


derne a qu 
se non è dell'Ordine di Malta, e sentirà. 








mitato' di assistenza 


e di'difesa civile 





SEZ: 


ARIO. i 


I firmato | Cavalieri ed erano presenti i consiglieri 


le sopra quegli ufficiali che si fre- 
tano del nastrino nero del Sovrano mi- 


jà di discutoro ciò | 
Statuto del Regno, premo rettificare 


‘assorzione assolitamento cervelloti- 
in quell'allegro commento 





di magnifici esposti nello vetrine 
— 6 la accennata 
‘n sotto le altre, pres- 


esempio a torto citato 
dal « sostituto » — e cita come esempio di 
aose dove tut 
p uno, è dove il più insignifi- 
canto nastrino sia preso sul serio, rima- 

je una ‘questione di massima, e| Flo 


l'ordine gerosoli- 
Associazione dei | 
"noi cavalieri Italiani, contribuisce con} teaipanò il Presidente e 1 consiglieri Ge- 


SO [Hire 1560 per a 





GAZZETTA"DI VENEZIA 








naca Cittadina 








rr ge ie vovin per il R. Esercito : 0 del Comitato 
Amara MerciO Per la inobilitazione indsutriate della Se- 
LUI Rione Veneta costituito presso la Camera 


; 2 Se n sio apposto pi urvedere anche 
Fiori ha avuto luogo la annunciata adi | nella nestra razione sila mobilitagone per 
nanza del Consiglio della Camera di Cozm- | la fornétura dei materiali da guerra : della 

marcio per trattare dezli argomenti posti | sottoscrizione della Camera al prestiio na- 

all’ondine del giorno già feso noto. -*-=| zionale 4 e mezzo D. conw per ie spese di 

» Presiedeva il Vice Presidente car. uff. | guerra, informando che la Gumnera ha pare 
tecipatò alla I 

Bassani, Busetto Attilio, Rusetto - Pietro, | ione è e mezio per conto per le spese 

Cosa, D'Ambrosio, Fries, Genuario, Gran: | di guerra, per circa lire 10.000, invesiando 

ziowo, Peltrera, Pianeti, Sandroni, Vasi-| ha titoli del prestito stesso i fondi dispo- 

dicò è Vitalba. n | hibili «ella Società Veneta Comunerciale, 
Avevano giuutilcaro fa loro assenza 11! delle Borse di pratica commerciale € dello 

Pres Meneghelli e | consigileri Boni- | stanziamento ato al i lan 

fPoria, Scattota € U-| vori det Punto Franco, © "catio de 




















Cassa di Previdenza — la 
somina di Lire 49/000 — e perciò la Presi* 
ha alto svincolo ed all'a- 








logo fe aibte virtà militari della 
e rivolge un reverentie pensiero ® 
«oloro che nno dato eroicamente la vi 
ta per la Patria, ricordando, fra i caduti 
Der questa nuova epopea nazionale, i con 
giicadini masggiore Calza, avv. De Pluri, | 
dott. De Toni e sig. Colussi : inneggia alb 
1I Ne Cie porsonifee do ‘irià civil e mir Lea 
che, fica ci e mi-| maggiori facilitazioni di 

Ritani dell'inalia. (Applausi). | War è ‘sull'antremamento Fia Tenchi 
- L'avv. Messini sì associa al Presidente | fu ponente, nonchè sul servizio di scarico 

con nobili è iriottiche espressioni. + carico delle marci a S. Lucia. 
invertendo l'ordine del giorno Îl Cor È consiglieri Vesilicà © Vituibo hanno 
elettorale commEr- | interloquito sulla questione dei permessi 

di circolazione del viaggiatori. 





into camerali 
per la formazione del ruolo del curatori di 


fallimenti. è finalmente della Ric 
Sostale la Maritim “ooo cevitomia 
Sulle comunicazioni della Presidenza 


Rendere e parola i consiglieri Rassani, | 
, Sandroni e Coen nei riguardi di | 





= Viene pure approvato su proposta della | 
Commissione di Finanza è della Presiden 
za, dopo viva discussione nila quale par- 





nuario, Coen, Vitalba, Vasilicò di versare 
di segnalazione del 
anni 1913-1914-1915 Ta- 


mezzogiorno negi 


gN anni futuri 

Manifesta quindi il parere nel riguardi 
dell'istituzione di un Collegio di Probiviri 
per le industrie del vestiario nella Provine 
| cia di Venezia, approva le proposte della 





l'applicazione della tassa camerale, ap- 


Presidenza della somma | 
Compagnia di Assicruazioni Generali nei ‘spettante alla si. 
riguardi di tassa camerale. Ì sulla Cassa 


5 Per gli impisgati rich:amati 

“ Discute pot il Consiglio sul trattamento 

do, fami agli impiegati in sersizio mutare POI [A proparazione a sottotenenti 
ci della Milizia Territoriale 

Riceviamo: 


Sig. Direttore del giornale 
la « Gazzetta di Venezia » 





Consislio delibera poi un contributo 
‘@ favore dell'Istituto Tecnico e Nautico 
‘concorso della Camera per una gi- 





Patria 

invan> appello, e dando così modo a tan- 

ti doroino di di Uticiali » nto 
ina {1 numero 

me jali necessario 


mercio di Vicenza e De Tullio comun. An: | Bern o di Uarian ner 


fonio Presidente della Camera di Commer- 
cio di Bar. 

‘besigna pure il cav. uff. Zaccaria Ober- 
t, Presidente dela Gamera di Commer 
cio di Genora, quale rappresentante delle 
Camere di Commercio nel Consiglio Supe- 
| ore del Lavoro è nomina a formar par- 
{e della Commissione Direttiva della 
sesta delle Biade i signori Giulio Berlen- 
dis, Guido Orefice, Felice Ardizzon Boni- 
Vetito e Antonio Pianeti. 


Per fronteggiare ia crisi economica 


Un assiduo. 


E° giusto! L'importante è però che que- 
Net rente get giovani Nidua di un 
“mei vani lidea di un di 
fitto acquisito alla nomina a sottotenenti. 
È' dl Comando Supremo che può dire di 
quanti scidati e di quanti ufficiali abbia 
Risogno, e d'altra parte la facoltà che 1 
nuovi elementi avrebbero di inquadrare 
ie grandi masse, è subordinata a molti re- 








Iltaboratorio femminile 


del Comitato pro disoccupati 


tale. pio disoctupeti. Fi 
Com la signora 
prof. Rambabti, prosidente 
della Comunissione. L'avy. Grubissich, sc 





Venire per impegni professionali. Fra pre 
sot invece Mons. Paganuzzi, chie acuyui 
stò tante bunemerenze, concedendo da 
Nora all'altra il locale «el Patronato di 
S di sò, 








oitre che il danno della rinunzie 
viva, Poco dopo, dl Laboratorio fu visitato 
anche dai rappresentanti della Stampa cit- 
tadina. 

Non fu una cerimonia, e mancò ogni sp 





| parato, Li Labomsorio si mostrò quale è 


di consueto: semplice, povero, ina in far 
vore @ attività, ma stpendamonte ordi 
nai. Ora, ssuza rinunziare alle camere 
&@ Patronato, fu trasferito un'alira volta, 
par ai suo nicieo principale, nella sede 
va, ossia in un'ata della Scuota di 
i Samrudte, «i che potè avvenire per la 
bonevola sollecitudine del Generale Rossi, 
che liberò lè aule dol prevosto militare, die 
lo di contribuire al sollievo di tanta pove- 
ra gente. i 
Oramai 8 Laboratorio è aperto da quasi 
un anno, N 35 agosto 191i la signora Pezzè 
Pescointo ritirava dal'Ufisio del Distretto 
{l primo, modesto paoco di vestiti tagliati 
L'interessamento - del tenente colonnello 
cav: Baldassari, la molta cortesia del Gapo 
srto sig. Brunei, furono dl prezioso so- 
Siegno di esso Laboratorio, nel primo, dift- 
ilissimo, empo della sua esperienza. Og: 
Sii. dopo aver falto tesoro desi insegna 
menti di una diutuma, sagace, osservazio. 
ne dello stato delle cose di continuo mute 
vale, dopo l'esempio dato, sunifi imprese 
sombreno meno andue, seimbrano agevoli. 
ta regltà sono oramai ineno sravose, ma è 











Lo cifre sono eloquenti. Dall'agosto 1914 

in otto mesi, Ja spesa sa 
‘5000 dere complessi vanen- 
aggirò 





è divenuto oltremodo sensibile. 
Nel Laboratorio furono compiuti € si e- 


Javoni più svariati: per TE 
di penno e di tala, tende da 
‘imanteltime, © canicie, mutande 


‘Assocsantame del Lavoro, 
tie molti differenti tipi di brancherie : 


cominissione di alone be- 
di pubbliche amunini 












foro fu shubiato nella organizza. 
ica con grande amore. Fu otte 


{D diicile cosa: armonizzare termini poco 
consiliabili. Vale a dine assicurare a Zavo- 
talnic: sesti apesso mablestre il massimo 
profitto: diffondere equamente il beneficio: 
non distrarre le dopne dalle cure dome 
stiche e porle in grudo di sollevare la fa- 
inigha dalle distretie della imperversante 
Cmaì economica : essere sevani quanto al- 
la puntualità del lavoro e serbare al soc 
corso il carattere di fraterno aiuto. 

Per ciò il lavoro ottenuto dal Laborato- 
rio fu altamente morafizzatore e fu assai 
più profittevole che risulti dalle cifre me 
desime. Le donne non dovettero lasciare 
Case e figlioli per mocogtieri in una sala. 
La novità avrebbe fatto Loppo vivamente 
«sentire » l'asprezza della cris. in una 
Cétà come la nosira che quasi non cono- 
Sco Ja grande industria e che ha quindi 
sorbato na popolo il gusto det boro lavo 
10 domestico. 

N Laboratorio accolse soltanto le cuci 
trici sprovvisto di macchina, e all'intenso 
di preparare i-modeiti. Tentò inzesnosa 
inoute molteplici esperienze di lavoro, co. 
me per Ja serie «i oggetti che furono e- 








| bperajo elettricista aa Stazione di Me 
Bietario, non potè, all'uliima ora, inter | 


Passando all'online del giorno il Presi 
57.a lista delle offerte a rn Sta ima: sedune | Susi citre a quello fondamentale della 
gonsigtiore del 5 giugno, l'attività gella sci sd 
mera è si ncipalmente rivolta al- Preemenre 
B l'esome delta sitauzione creata ai commer: | Ancora lincetta della lana 
ta di Valvasone (Udine), 20 — Alessandro | Cl ed alle industrie locali dalla nostra quer 
Brass, soldato volontario partito per il |T8» 6d a suggerire alle competenti autori: | Riceviamo; 


fronte, offre l'importo delle cinquine rice |tà centrali e locali | provvedimenti eco- 
tuto duramte sl mese di istruzione milita» | Domici ritenuti. necessari. 

re, 15.75 — Olga Funes (off. di agosto), 5 |, 1 21 giugno, la Presidenza ha convocato 
1° dolonia Alpina è San Marco ©; 3000 — | l'UMeio del Traffico per trattare dei mez-| #3! 
Di Damiani 6 Giorgio, 200 — AtiMo e |FÌ atti a rendere economicamente più ac-|t* 
Argia Rosada (per agosto, settembre e ot-| Cessibile l'uso dei trasporti per ferrovi: 





Om. Direz, della « Gazzetta » 
Lossi questa mattina alle $ ne suo prè- 
sfaî9 giornale un arbcoletto sul rincaro 


la scarsezza impressionante della la: 
com: pure una benefica idea, lanciata 





tobre) per onorare la memoria della loro | 4opo Ja sospensione dei servizi marititm 
ina Rosaia, 0 — Giuseppe Casaror- | l 







‘onorare la memoria del prof, .Atti- 





stipendio di alcuni in 

iti della scuola normale Elena Corner 
ft. di lughio), 119 
Direzione del Genio Civile id., 205 — Per- 








sonale Draga e Rimorchiatori del Genio | Provincia per avvisare i provvedimenti ne- | 
: EI Drasa « Po-| cela 

Soctetà di Y ra parrue- | 

chieri (quota di agosto), 29 — Sottoseri. | fiuesta adunanza fu principalmente presa 
Gone tra sori ‘dema società di M .S. fra | M considerazione la questione delle ridu- 


Civile id, 85 
ua», 16.56) — 


1.56 





parrucchieri, 55 — Tide Orefice_nell’an- 
aiversario del cav. ing. Giulio Orefice, 90. 
Totale L. 4.199. 
Somma precedente » 
Totale generale I. 787.615.518 

Offerte vario 


laviarono ind 




















valori fratelli Meo. 


Offerta di sigari o sigarette 
ai combattenti 


Come abbiamo preannunciato | alcuni 
giorni or sono, il Comitato ha disposto, 
d'accordo con la Presklenza della Asso 
ctazione ya | rivenditori del generi di pri- 
vativa, dî esporre nelle tabaccherie della 
clità apposite cassettino destina a racco» 
glier le offerte per l'acquisto di skrari 
saretts da inviare ai nostri valorosi so) 
dati combattenti, che tanto gradiscono 
fatto dono. 

$i è ora iniziata la distribuzione del 
cassettine recanti un’ apposito cartello dal 
tre colori nazioni ne designa Jo sc0- 
vo è verrà proseguita nei prossimi giorni 
tr modo che possibilmente in settimana 
bond le tabaccherie della città ne saranno 
fornite 

















inanza è avvertità! E per at 
basta Il semplice avviso, poi- 
{è & favore @ l'interessamento del pub 
blico non può nmncare e non manca mal. 


Opera Pia “Davide Cutti,, 


P' aperto il concorso di 
 cinscuno del'Oi 
ti fu Giu 

pi di 















poveri residenti a Vene 
‘ompiuto 4 50 anni. 








biazo 








lè per due terzi fra cattolici in è 
ma proporzione fra Wtte Je parocchie cit- 


Le istanze vanno presentate al Munte!pto 
v. V. no 30 set 






o | seguenti. documenti: 
di nascita : D) certificato penale ; 
rtiffcato 

în dimora in Venezia, e ia buona 
1 del petente. 
a sarà rmdatta in carta libera. — 











Uil deembre dell'anno corrente, in forma 
[albtica, verranno distribuiti i sussidi net- 
la sede municipale, 


13 Contributo mensile di u:| Nero convocate «ad Sindaco, dal Presiden- 
ina: | te della 


‘Personale | Distrative © commerviali della Regione in- s 


235.113,20 | fornimenti di materie prime e la possibi. 







Saronno ibvisi per nn terzo fra | 


guustamente da qualche anima gentile. Eb- 





driadio 
Jugko, 






sso la sede camerale, ven- 


sa nei pressi di casa mia, 
con denne del popolo, di Jana da materas 

ieri, un povero uomo coi quale ho 
dovuto aver rapporsi, mi disso di aver ren 
| duto, per pochi sotdi a beneficio dei sola 
ti, un materasso del quale si è privalo cre 


jutazione Provineiale e dal vo- 
siro Presidente le rappresentanze ammi- 





siemo alla Rappresentanza politica della 





ri ad agevolare i commerci e le in- | 


lalla Regione Veneta. Anche in 


zioni dele tariffe ferroviarie ai trasporti 
|0 1 Inesità norno'mente servite dal por- 
| to di Venezia, per assicurare ad essi i ri- 





| Httà economica di portare 1 prodotti na- 
| tura è i enanufatti sul mercati di smereto, 
| “Fa chiesta al Governo anche in confor- 
| mità al voto emesso dal Consigito Came- 
| fato nel'adunanza del 5 giugno, una ridu 


SÉ 
sporti ferroviari 
terte ime mecessarie. alle 
Li è ilei prodotti agricoli e la- 
vorati a tutti i paesi di Italia. 

N Governo, cone è noto, accordò invece 
soltanto le seguenti agevolazioni ferro t, 
| viario. i bai teneto fn principio un sen 
|RZIO u n. D. N 770 del 25 maggio u. è | fitcato di ampotonza. Cio che si puo fare 
fu ta, per i trasporti a carro com- 
Dieto dagli scali marittimi del Tirreno al-| 4 favore 
N locabità «el versante Adriatico la ridu. 
rione del 25 per cento sulle tariffe in vi- 


vantaggio, è gente abbietta fa speculazione 

inzannendo il povero aredenzone, che s 

logie di casa i materassi, onedeniio di come 
benefira. 


piera opera . Pacola sentire la 500 
voce ben alia, perchè cessì questa inde 
gnità. 
Una Signora che spende e lavora 
pei soldati 









Voci di questo gi giungono da 
foci di 4 genera vago 


invace wi una speculazione. Circa l'incetta, 
forme }a Camera di Commerdio, 
combiuvata, fame oggetto 


5 
Ì 
) 
i 
= 
È 
i 


| Shane in Direzione meridionale dallo Fer 
| Elto. ala Lmporanea astensione della det- 






Vecchia che cade 


Dubalà Maria del fu Angelo di anni 85 da | 


del 
‘ner Jocalità del Regno. negli sca- 
mi dala costa occidentaîe previ 
Na urta stessa 

sche la altra questioni inerenti all’an-| 
qamonta det commercio e dello Industrie 
fhenti farmamna ometto di esame da par- 
te Aell'È Melo del TrafMoa è dall'assemblea 
detto ranpresontanze delle Provincie Ve- 
feta. 0 di voti Iipsfestati surcessivamen- 
te albe competenti Abtorità centrali 
| “N° Preslitanta Tiforisce inottre eull'azio. 
ino aa Commissione Prefettizia. per le 
canartazione — ce 
| Finsraziamento all'esrezio conslatiere cav. | 
| Pioim Pusetto-Beo. che rappresenta assai 
i irchamenta 1A Camera, In seno nila detta 

namenta A CRETA, ini nermpenrà date 





Venezia, abitante a S. Zaccaria N. 
verso le 14 di ien all'Ospe 



































marittima e di ciro. 
Porche nai canali adiacenti : 
dii soazion 





[tesi 
pi 

| 

| 








nn Ta rinunazione detta Camem ali 
Commiesione municinale di approvizion 
mento. nn 

La sottoscrizione al prostito 





Movimento ferroviario del Porto | 


Dell'I1 — Vagoni caricati e spediti: 





| 
Î Per conto del Commereto: Carboni 9 — 
Geregli 1 — Cotoni 5 — Varie 8 — Per ia 





ruria ricnardo alla pariecivazione della 
co "alla Commissione di incetta del 








Ferrovia 0 — Totale 51. 
Scaricati 6, 





Sposîi con foruma durante la settimana 
pasquale nelle vetrine del nesvzio Fasoli, 
ed alfine organizzò un'industria affatto 
nuova co) concorso dallo Stabitunento De 
Toldo, quella dei distintivi mi rica 
mati in lana, in seta, in filati metalti 

Così il Laboratorio guadaz direbb 
tin commerciante — una vasta chentela. 
ed una grande fituosa, Le Commissioni 
controllo non ebbero che paruîe di lo 

autorità militari, come il Capo di € 
sariato det VI Corpo d'Arioata e lo 
stesso generale Tettoni, muvomandaroni 
espressamente la modesta ma 
zienda ai Capi di Magazzino. 

Con un complessivo sussidio di ALO line 

Î Comitato pro disoccupati, delle quah 
oitre duemila sono impiegate nette mac 
chine avute dalla ditta Bon «a prezzo di 
benafiomza »), ed oltre tremila sono rap 
presentanie da crediti € dal residuo di 
cassa, ossia con circa 3000 lire in un ann 
si oWanne un siro di davoro oltempaszani 
la somma di ben 3.000 lire, Risultato vera- 
mente ammirando, 

AI Laboratorio sono insoritie cirra 1700 
cucitrici è più di 109 ricunatrici. Un com- 
plicato servizio, nina complicatissima an 
ininiscrazi cede con ontine 

19 di assai 
Una bravissima sign 
ca Lonsoza, è a capo 

e vi sovmntenie con 









































Ta sezione del ricovero è affidata ila 
signora Duòdd. La signorina Rosa Del Pe- 
ro ha il compito delicato ed ingrato sel 
controllo dal lavoro. 

Mente e anima del Laboratorio è la si- 
snore Pezzè Pascolato. Non si può dire 
il sacrificio dela illustre concittadina du 





rante quesfanno. Ha una parola per tutti: 
«ue il lavoro nei minuni particolari; fa 






Azienda. Tanto fa 
che il pubblico Jo chiama senz'altro H La- 
boretorio della Rianora Paevolato; o nari 
Più affettuosamente, il Laboratorio della 
Signora Mama. 

Ml Comitato pro disoccupati è fiero di 
aver avuto sì nobile e sagace astuatrice del 
suo procramma di lavoro. e sempre si dol- 
se di non poter mettere in evidenza abba- 
stanza tanto merito. 





Buona usanza 
Comunicati delle: Opera Pie 


La signora Tide Oreffice RavA ha offerto 
sì Pane Quotittano tire 23 nei decimo an- 








Rivemario della morte dell'ing. cov. Giulio | 


3 Per onorare la memoria del compian- 
to car. ing. Giolito Orefice, offrirono diret- 
lamenie alla « Croce Azzurra »_(tresporto 
ainmalasi) | sizvori avv. Max ed Angelina 
Navà lire 20 si i comm. ing. Beppe e si 
gnorina Daisy Ravà lire 20. — N Comita- 
10 rinemzia. 


2 La sora Tide Oreffice Ravà nel X. 
son jo della morte del suo com: 
pianto consorte Inx. cav. Giulio OreMce, 
— il quale fu tm i primi fondatori e bene: 
fattori della Pubbiicn Assisienza a Vene 
na, — clan alla Croce Azzurra lire 200. 

smitaio porge pul vivissime gra» 
zio alla benemertta signora, 














denaro 117.63: let 
l'oro da 111.06 a 111.74. 

Cambio medio ufficiale agh effetti del 
l'art 39 dei Codice di Commercio, del gior 
vo 11 agosto 191 

Franchi 110.45 — Franchi Svizzeri 117.9 
— Posos carta sterline 20.97 
— Domwri 6.3 e mezzo — lire oro 111.40. 


Edizione di Gittà 


LUCIANO BOLLA, Direttore 





Una rettifica 


Intorno al fatto da noi riferito sotto 11 
tito!o una retata, ci risulta che non furo- 
no le Ferrovie dello Siato a denunciare Ml 
furto, ma }l materiale dei dischi di piombo 
(160 kx. circa), un sacco di viti in ottone 
{16 kx.) ed un rotolo di filo di rame nuo. 
vo. venne scoperto nei negozio di un ri- 
galtiero, certo del Pra Giuseppe, che ave- 
va comperati | dischi da certi fratelli Bru- 
va. Questi interrogati. dichiararono di n° 
verli a loro volta comperati da Cristofoli 
Giuacpne. 

ristofoli dichiarò di averli compera- 
tt a Mestre insieme ad un suo amico, Giu- 
seppe Schiavini, da Alfredo Perseguiti ri- 
gattiere. Il Perseguiti dichiarò di aver 
vuti i dischi «a certo Natale Pozzo, capo 
























PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile 











Tipografia della 


Gazzette Gi Venezia » 


I tramonto 





L'eomo favara dalla er 





utre che pare sia la... fonte ricercata. cioè 







l'autore del forto. del quia 
distato Si gasco dl vii ad i fio di otto: 
aletato N Reload Mo di a 
e ‘n certo Treviano Giuseppe. Qui te sor- [Ma Il lavoro della doma mo ha file 
Goti 5 aerono scoprire più presto li | rr, 

Di « Ogni 
do Manin : . 

um. |, figura 


tà a dichinrare quanto gli fosse. 
cile dnre spiegazioni sulla provenienza di 
quel materiale. 

Vennero imtti in arresto il RardeMa L 
dovico, H Pozzo Natale, il Porseguiti 
fredo. # Cristofa'i Giuseppe e lo Schiavi. 
ni Giuseppe, 

All'azione prese parte il solo dalegato sl- 
gnor Raffasle Galata ma ebbe l'aiuto effi 
cacsssimo del hrigadiora Guglieminetti e 
dezll agenti Mizneni e Romano, 

Si dice che Caterina de Medici, alla vi- 
gibia della notte «i 






un fatto» 















ti, Feplicasse: il Stznore troverà 1 suoi. 
Speriamo che in mezzo a tante brave por- 
sona, il Tribunale troverà | suoi anch'esso. 





Peri figli dei soldati veneziani 


Il Comitato di Soccorso Ma organizzato 
uno spetiscolo drammatico, che avra lu 
#0 sabato 14 corrente, alte ore 16, nel Tea- 
tro S. Margherita, a boneticio dei Figli dei 
Soldat' Veneziani morti o feriti in guerra. 

La Compagnia Filodrammatica « Ars De- 
nefl:a », diretta dal sig. Cardo Pinotti, vi 
rappresenterà : «La piuma sul cappollo » 
@ G. Adami (nuovissima per V. 





La donna che cavtei 
occupata abbastanza qua: » 
saluto 


na © florida : ina so è de 





nd ogni momento © n 
Sila ‘ara. di dolori donslb, lo 
Mestiche diventano un peto sorto. 





«Una eredità ». In uno dest! trnitermezzi tl 
signor Pinotti reciterà una canzone pa- 
iniottica d'occasione. 


pato 

Le Pillule Foster por i Reni hanno porta 
tp, uova vita, sto, “o' fora & migitare di 

no afitto In questo mantora. 

La donne Sanna sonzonie 4 dioturbi rena- 
li. Gli abiti cho indossano — il lavoro che 
compiono con tutto lo sue pono e sforsi — 
la mancanza di un amronicoto esorcizio — 





Il corso della Rendita 
©» dei titoli 


È Ministero di Agricoltura, Industria © 
io comuntoa Ja indicazione del 
corso della rendita e dei titoli di cui al 
Regio Decreto 24 novembre 1914 N. 1283 |% 
(Art. 5) @ al Decreto Minisieriale 0 novem- | 
dre 1914: no 0 ingrediente 
Fttoll di Stato consotidati gui gi n abiti, So msi 
Rendita 3.50 per cento netto (1906) 82.74 Paonò e par la des SR Poe mere 
— td. 3.50 per cento netto (emissio ‘fovuto al fatto che la loro formula è 
236 — 1473 per Sento Jordo 88.40." |Soieoto o che lo Palle Foster 1no cne me 
Redimibili tanto. 


por i Rem © la vecvica sol- 

Obbligazioni 4 e mezzo per cento del| Si somristano promo tutto lo Farmagie: 
prestito nazionale 93.18 — Buoni del teso. | L. 3.50, 1a scatola. Ir 19 osi sostole, — De 
ro quinquennali 191° 97.77 — Buoni del te-| pesito Gonemio, Ditta €. Giongo, Via 
soro quinquennali 1913-1914 95.#2 — Obblf- | povîo 19, Milano. — Rifiutato ogni imita 
azioni 3 e mezzo per cento netto nedimi- | rene. 
Dili catezaria I. 95.12 — id. 3 per cento | comme 
netto redimibili 380 -— id. 3 per cento delle F | 


Ss FF Merid., Adriat. 0 Sicule 24.30 | COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
1 GA”S Der cento della Fare Meno 159 | Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 31° 
#6 —id3 ber conto della Ferr. Vittorio 
Emanuele 332 — id. 3 per cento delle Ferr. 
Livornesi A. B. 30 — id. 3 per cento delle 
Kerr. Livortiesi C. D. D. 300 -- 5 per cento Fondaniine 
della Ferr. Centrale Toscana 500 — 5 per |99 % — Per achi bags Det: 
cento per i lavori di risanamento della |tor» SPESSA Prof. FRANCESCO. 
Gità di Napoli 465. 
Tito!: zaranthi dallo State 

Obbligazioni 3 per cento delle Ferr. Sar- 

de femissione 18794882) 296 — Id. 3 per cen 


to del Prestito Unificato della città di Na-| MAISATTIE NERVOSE 

















(nare anni per- 


Phat. CAPPELLETTI { tace mese © 















































Can. VITTORIO CAVENAGO. Sure 
: sr e 


bre. — Alberghi, — Pensioni, — Gase mobiliate. — Ristoranti per tutte le con- 
dizioni sociali. 


TRATTENIMENTI - RITROVI 


Fuori Zona di guerra - Nessuna formalità di soggiorno 


Per informazioni 


TEMETE GLI INCENDI?! 


miglior salvaguardia è data tenendo nelle Case, Ville, Stab. occ.. i bon noti 


ESTINTORI AUTOMATICI d'INCENDIO MASCIADRI 


che spengono ISTANTANEAMENTE ed INFALLANTEMENTE qualsiasi prin- | 
| 


poli 81.75 — Cartelle del Credito Fondia. | n 
Pif cino LE |a pe, i 
Sartelle fonziario — = 
te dei Paschi di Siena 5 per cento 48.35 == 
ti Slot Psi ti imita CASA dI CURA - Consultazioni 
Siena 4 è mezzo per cento S68.11— td. | Fotoalettro! n 
red. Fond, del Monte dei Puschi di | ‘> BULLI 
| È s Medico Speciali 
Cred: Fond. dell'Opera Pia S. Paolo di preadioo Serelatinte 
Tè per cento 572 — Mi. del Cred. Ri gi a, 
Fond. dell'Opera Pia 8° Paolo di Torino | sinuzha i fatog 
3 e mezzo per cento &8 — id. del Cred. | Visito dalle 11 alle 12 0 daîlo 16 alle 18, 
Fond, della Banca d'Italia 3.75 per cento | VENEZIA - S. Maurizio 26%- Tel. 780 
47 — id. dall'Istittou Ttallano di. Credito 
della Cassa di Risparmio di Milano 4 par tERVO 
tento 457 — ta, certa Cossa di Risparmio | MALASTIE_INTERNE e NER 
Sflioa cet porsi vapeese_MMLAGTE, NUENIO o McRvos 
ND. — Altri corsì, tutti quotati. 
Il Ministero del Tesoro e quello dell'A. | Riviera Tito Livio, 
ustria è Commercio noti: | Comsulil: tniti è giorni dalle 11 alle 18 
‘Cambi secondo le comu: | 
Nicazioni delle piazze Indiente nel Decreto 
giorno 10 da valere per l'I1 ‘agosto: 
Parigt denaro 110.18: lettera. 11070 — 
Londra denaro 29,88: lettera 50.06 =— New 
York denaro 6.29: lettera 6.24 — muenos 


Cartelle dal Credito Fondiario del Mon- 
Siena 3 € mezzo per cento 432.65 — MA. del | n PELLE - VENEREE. VIE URINARI 
Fondiario 4 e mezzo per cento 478 — id 
La media del cambio |PIL f. Lussana » Padova 
Ministeriale 1. settembre 1914, accertata i 
Ayres denaro 2.52: lettera 2.57 — Svizzera 
































cipio d'INCENDIO, anche se provocato da materie infiammabili, 
DIECI tipi differenti a SPALLA o a MANO gono poeti in vendita do L. 35 in più 
pride crd 


Fabbricazione di cariche per qualsiasi estintore - Riparazioni - Pezzi ricambio 
PREMIATA FABBRICA ITALIANA ESTINTORI AUTOMATICI 


R. MASCIADRI 


Forpitrice del R. Governo e di 1000 grandi Stabilimontà 
28 Via Settembrini - MELA NO . Telefono intercomunale, 20-979 


ITALIANI: Preferite l’Industira Nazionale 


| 
Î 
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i 
Î 






















a LI LUI . 
sazzelta Giudiziaria 
fribunale di guerra di Venezia 
I contravventori della luce 


Pres. cav. Tromby : P. M. avv. Assetato. 
deri innanzi al Tribunale di Guerra di 
venezia vennero giudicati, quali trasgim» | 
‘on ni bando dt S. E. l'ammiragtio co- 
artsiente questa Piazza i!itare, in due | 
ifuppi circa una trentina di pertone. 
teo gruppo: 
Coletu ‘d'onni 35 prestton 
gio Giovanni d'ann 

Astori 
Agostino 





essersi in più volte dn circa $ mesi al 23 
inarzo ISS e con nuti esectmivi della me- 
desima risoluzione, impossessato in Ca- 
varzere di una ventina dî sacchi vuoti vai- 
centi lire 15 e di circa 120 kg. di crusca 
del valore di lire 30 per trarne profitto ed 
{si danno dei proprietari Baldo Giovanni 
è Pavanato Antonio in una pistoria ove | 
si trovava a Javorare alle dipendenze dei 








ia dipendenza di tali rapporti di Jocazio- 


na d'opera esposti alla di lui fede. | tentav: 


— Dif. avv. Scarnera. 
Furio di pesco 





chiuse. In » 







tupia d'anni 22 e Carraro 
p d'anni 20, pure di Cam- 
‘22 febbraio 1915 di aprrei- 
scopo d: lucro e senza il con- 
sens letario s'impossessarono, 
togliendoli dal vivalo di Valle Overto, tn 
quel di Campagcalupia, di una quantità 





orovocazione grave e 
omanti. fu condanni 
cere. 











O 












‘masae 
otta0, Pa 
‘ 









nei 





Divino dott. Giovanni. 

00 difesi dall'avv. Marsich, ma ven-| 
o condannait ad un mese cadauno pe | 
tcgidonato 


Furto cd Ineavîn acquisto 















Mani 








Franceschina Giacomo di Giuseppe di’ quarti L Sil 
sani 28 di Venezia, Marchioli U x 
Angeto d'anni 25 da Mestre, Bru 
tro fu Ginsent 
Setdesari 


Alfredo 
lodolto d'anni 25 oste, Russo Ettore 
| 40 esercenta, Polacco Vittorino d 
) tporrato, Maggiorini Vittorio d'o 

Ti Tribupale condumna risp men: 
solioli a ico 50 di multa, Pedile a lire %, 
GSUori a lire 50, Marcueei a lire 79, De Mas 
ler 8 Ure 75, Panciera a lire 20, Camerowi 
lire 20, Zennaro a Jire 20, Calfo a lire 30, 
imeanetio a lire 60, Vergormbello a lire #1, 
‘nrdini @ lire ©0, Celtini a re 60, Itussu 
o 60, Polacco a lire 00, Mi ini a 


aldo @t 


Farine 
















it 40. 


e d'anni 
ui di A 
resklenti a Vener 





Granore ;” setti 
primi due, totire 64 — Avéna 


im 
dua volte, per effetto di Sie a geni 
tione. con alio della fidueta derivante | 
dal rapporti di prestazione d'opera inter | 
commenti tra Marehiolo € Petroni Domenico 

| di correltà fra loro ru in danno del tane 

 ncentini venne assolto per Inesistan- | Pelrini cuoio per compiessive lire 0. Gli gio 6.67. 

altri due pol sono ineputati di avere de 











NEW YORK, 
7eu 


















a di reato, 

‘Difesa avv. Dassi. quistato parte del enoto senza RITI 
Secondo gruppo: ne ella provenlenz =; 
dico) dillo d'anni 46 magnzeinte | Il Tribunale condanna il Francesehéna 

cn hossi Ticieida d'anni 23 casalinaa, | a 4 mesi d' rectusione, sl Marchiali a ® 

Ri De Rotta d'anni 6a sarin, Trevisan | mesi pure di recluaione, però condonatt, 





Ne Cn rni 90 facchino, Palmento Vit-| mentre assolve gli altri dine per niunistia. 
dani 20 merronico, Coraldoro An-|— Dif. avv. Vianello e Scarpari. 
Un morso memorabilo 
anni S| Puron Vittorio Giuseppe fu Piotro di Mu- | 


sile d'anni 50, tl 14 marzo 1915 in Mussi. | 
senza il fine di uccidere diede un mor 


ori 


Zio d'anni 24 fncchino, Ester Giuseppe di | 
Tio! di Radautolo. Zanetti Vittorio d'anni | 
W'elettrielsta. Povua Prancesco 
iquorista. Del'Andrea 





Lasia d'anni $ 
indo musicista, Ple 








5 x nella mano sinistra a Mozzon Giuseppa, 

domano d'anni 30 cominissionato, Zorzi | producendogii malattia ed incapacità di 

SI Prnossco d'anni 73 cassiere. Dal Ma | attendere alle ordinarie occupazioni per 

Sehio Agoetino d'anni 2% tipografo, Itu-| #5 giorni. 

Mi Giuseppe d'anni 26 regio impiegato, | Egli è recktivo ed è difeso dual'arv, Via- 
ta Mestre Anna d'anni 5 casalinga, _'| elio. ma viene covdaonato a 4 mei di 
fl Tribume:e conianna rispettivamente: | detenzione, però condonati per l'indulto. 
Vianeni a lire 4) di multa. De Nossi a 


m. Dell'Andrea a lire 10, Jacovitz a Il 

20 50. Piton a lire M, Muroro a lire 40. Zon | 
50, Dal Maschîo a lire 5, Rupîl 

2 lire 50, Dal Mi în Mirano | 


festre a lire 40 
(Società Anonima — Sede in VENEZIA 


Ditosa avv. Bassi. 
Tribunale Penale diVenezia por palesare 


Udienza del 11 DIL Abcntet dia SOCIETA' DEI MU- 
gen e IN MIRANO, sono con 
O vocali in assemblea generale ordinaria 


A il giorno 28 agosto 19! 

Zanca biuseppe di Antonio dann) 27dl' vna sala del Palazzo Tre 

Portogruaro, Li n commer: | (San Moisè, Corte Barozzi), gentilmente 

Canio duiitao fato son senions Conca, pe (rllre | scpiena ans» 
tenne 1 libri di commercio, nemmeno il: Menti 

ilbro giornale e non fece l'inventario an- 














1. Relazione del Consiglio d'Amministra- 
zione sull'esercizio sociale chiuso il 




















duale. | 
1! Tzibunale do assolve avendo ademptu- | 
© agli obblighi concordato. — Dif. av- 
ansi nea pesa | Relazione dei Sindaci; 
6 I 

* 3 Presentazione e discussione del bilan= 
a to ai ra omo anni È "E iis drain 
fi srenta gennaio 1915 nel deposito combu- | 4. Determinazione del compenso & 
muibili de ne duaziona fasmoniazia + impre | daci effettivi per l'esercizio 1915-16; 
se PRE ereietario di circa $ kx. dì car- |5. Nomina di tre Sindaci effettivi e due 
tone Koc a danno delle Ferrovie dello St supplenti per l' esercizio 1915-16. 
"iene condanna! Qualora si rendesse necessaria una se- 
"ieoe condannato a_ 8 giorni, di re | Ola convocazione eco mira ingo i 
avv. Vianello. x | giorno, 31 agosto 1915, alla stessa ora e 

‘Amor coniugale nella stessa località. 

Alessandi Antonio d'’ L' Azionista, per essere ammesso alla 
$ di Strà, ear ' netta na dee | assemblea dovrà depositare le sue azioni 
labbraio 1915 in S. Pietro di Surà, senza nl più tardi entro il giorno 22 agosto cor. 
dl fine di uccidere, perccase con pugni 19 | rente presso la Spetlabile Banca Alberto 
propria moglie Zuin Luigia cagionandole | Treves e C., in Venezia, la quale rilascie- 
malattia durata 3 giorni dall'origine e di | rù i biglietti di ammissione. 
sonsemunza incapacità di attendere Alle | L'azionista potrà farsi rappresentare 
De. | all'assemblea da altro Azionista avente 

“ili è recidivo genorico e viene condan- | diritto di farne parte, mediante delega” 
nio sd Mesi di reclusione. — Dif. | zione sul viglietto di ammissione ed an- 
avv. Ti che mediante lettera. 

Vemezia, 6 agosto 1915. 
11 Consiglio d'Amministrazione. 


Furto di sacchi vuoti 


Pavanato lo Giordano di Luigi di 
n di 4 gli è sputato d 
di Navigazione 


Varietà enetata * “vece 
















era 


inea Venezia - Galcutta 
Provvisoriamente durante Ja guerra la 
lisea parto da Grenova 
Servizio Postale Mensile 


Partenze da GENOVA verso la fino di ogni mese toccando LIVORNO, NA- 
POLI, CATANIA, direttamente per Port Sald, Suez, Massaua, Adon, Bombay, 
Colombo 0 Galeutta. 








rt 


Per caricazioni ed informazioni rivolgersi alla Sede della Società in Ve 
oppure agli agenti @ Geneva sigx. Gastaldi o C.0. 











APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA 








i. LI e 
“ . 1} astrologhi ! ,, gioia ! Ecco la Provvidenza i coco- | un altro paio di lan: piglia a| 
ly 70 ol 5 Pavia». E mangiaro?.. ci‘al'iiparo tutta la notte senza bisogno | tit un convulso... Una specie Rione | 
pr} Fatchetti av di darsi il cambio come i soldati di guar- | amento, e chi si getta in terra, chi sul | chio & 
fuori di porta e se ne infischiava... dia letto per farselo passare. A _ Gigi, 
{i lui qualche soldetto l'aveva. Vergani | Funtapi, però, da quell'ometto di giu-| — dî. perché ridete, Dio bonino? co 


scritte da lui medesimo 





vera fatto | alt 
| Si decise di metter 





— Vieni via, Carolina, quando uvran-, sporto della Compagnia, ma 
n6 combinato qualche cosi ce lo faren- | anticipare un 200 lire dai vetturini. 
no sapere... — 6 se ne va fischiando co- 
me il suo soli 

MI volgo è Fantapiè e gli dico: — Go-| vetturini s'erano già 
selle no paro ? — Man | esclama il mez- | nessuno voleva dar alloggio... ci tene” 
sa aiattere. Qui non ero mei stato e a- | vano per disperati, e quasi dappertutto 
10 di fatto fortuna cot miei anellini colle| si sentiva questa antifona : 
teste di morto. l Gli ultimi ciarlatani, non solo ci 

se mi damanderete, cos'era gucces-| hanno bruciato il «paglione», ma_ ci |e tuita la compagnia, 
30% Como mai maneava fl teatro * Ecco | hanno fatto scomparire anche le lenz 
la dolorosa istoria = la dal letto. 

jî ‘povero, Petroechi, cspo socio, era| Vedete che cera da  consolarsi. 
stato inistificato da un mezzo matto, il| Commissario ci trattava da vagabondi, 

ale —— Jo si seppe in seguito — aveva | il paese ci calcolava ciarlatani ! | 
fuatecazione d'essere il proprietario del | Ci unimmo in chi uominine fat- | solamo alla mattina, 
Castello di San Colombano, nel qua 
come ho già detto, anni prima, esiste 
da una sala teatrale. Questo disgrazia» 
10 ai trovava a Lodi, od una sera fra la 
commedia e la farsa aveva parlato od 
invitata la Compagnia al suo teatro. 

‘Petrocchi — furbo — gli aveva doman 
dato condizioni vantaggiose e lee | 
solpito nel «nomine patris», gli 
accordate tutte, quella principalissima piazza, 
Si Gare all'arrivo della ccmpagnia quat | ti avessero Ped 
iodento lire; su questa eperanza, il Pe-|ritorno del caposocio, e finalmeni 


Locchi avera nom solo combinato ii tre-| coi vetturini «i sarebbe fatto un 


| no in qualche osteria, ma Je voci dei | teri un campanar 














| racc: di 








‘azzo vendeva, € 





















lee It] 

Tradita chetenta uccidere il seduttore re o | 
(CI sorivono #te Yerona. fl: LI 

Jeri mattina si è riaperta l'Assise con il 

| orvcesso per mancato omicidio contro Ap 

derubati ed essendo | menzionati oggetti | Sela Forini d'unni 25, da Bonterroro di 

| Soreà, che neSia sera del 29 febbraio u. s. 

uccidere con due colpi di rivoltel- 

Vie assoto per insulficenza di prove. |a certo Corrado Bordoni il quale, dopo 

averta resa madre due volti 

messo di sposarla, s'impabmava 

con un'altra ragazza del paese certa Maria 

Chierieletti. Il processo si tenne a porte | ®© 

uo al verdetto dei 


ta Forini. a cui favore vennero ammesse la 
circostanze atte- 






Gl'iasco per Ire tre ciro, in danno di ho | DISPACCI Commerciali 


conzaLi Villeggiature | 
d'inverno 1%4, ros- | ALTEZZA 509 — Villa ammobilia: r 


umenti 








4, gennalo G.S, marzo 6.57, mag- vo fi 
dint 





soio portando la c0m 
dato il caso che Petrocchi pi 
binare qualcosa, — Mah! L'avvenire ar | in 





trovi aliche egli una cameretta. ma gli | dizio che era e che è sempre stato, pro- 
” 


iditanto di ripara. | sscme in una camera che offeriva affit- 
1 comici pensarono pi ch le arromatta Fliai 
tao in paese, e | stabilisce di coricarsi per ttrno due alla tti, e rei seronamento al| Ei ti 
azioni ni stabilisce di Corea Panaro cameret- | B > al | E î' mi son messo indosso tutto il meglio 
Voci vicino alla casa del campa-|norvis compeglist me...» con quel che 


naro. 

Petrocchi parti alle 4 del dopopranzo 

u9 | un tratto di stnada, facendo le 
azioni 


11 si per levarci da, tanta malora 
| Nel ritorno abbiamo colli- | se uno avesse avuto prudore n 

| na, e non avendo mangiato, che pane 0 bisogno di 'udoperate le mani. aveva | ta sulla nostra miseria e sulla nostra si- 
paroceì , è parte 

t oO di chaca generale avevazao | appetito facendosi sentire, pussammo u-| migliore, ©. 
o Ono chiù di quattro lire. Altro |na oretta molto allegra abocconcellando | no, si tira il gruppetto del fazzoletto, o si 
“ Cera la prospet> | delle spiche di meliga gta decide che î due 

| 





Cd i air 0 | 


ROLA |Y Tutti coloro che per temporanee 
TESIMI 8 LA emo io (HB pesenze lasciano incustoditi 4 loro 
| appartamenti si rivblgano alla Vi- 
| 
| 
| 





gilanza Notturna Do Gaetani e Gal- I 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tca- 
tro Vecchio 1305, telefono 1301, T'u- | 
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Ritti 





Conal 














AFFITTASI mori vuoti premo famiglia Sar: | 


ino, gtanze, | 
piano, sala, quattro giano. ti 


AA sul 


||NON PIÙ MALATTIE 






























quarti. Nord | ge, bagno, giandino, 


La sola raccomandata 
da celebrità mediche 
|84 vende in tutte lo farmecie del mondo 
GRATIS OPUSCOLI 





pe nominale | DA 
settembre | HODé, fe 
108 e un ottavo — muti pi 


BL 

















Firenze acden ro. JI 








ipa inscritta netla Farmacia UN, del Res» ha è di 
Siloportico Cage 











DUE ARTICOLI CHE I NOSTRI SOLDATI AL 
FRONTE od in QUARTIERE APPREZZERANNO 


UANTO E:PIÙ DELLE SIGARETTE 
POICHE ESSI SIGNIFICANO PULIZIA 
E CONFORTO. 


FA:£ IN MODO CHE IL VO. 
STRO AMICO 0 PARENTE SOTTO 
ALLE ARMI NE SIA PROVVISTO, 
VE NE SARÀ GRATO. 





stragi earn < 


“AMMONIA ” 


«SOAP CREAM” 
s®SMA DI SAPONE 
ALL'IMMONIRCA 


QUESTA BEN NOTA PREPA 
RAZIONE POSSIEDE PRO. 
PRIETA'. DETERSIVE SUPE. 
}, RIORI A QUALSIASI SAPONE. 
INDESCRIVIBILE E* IL BENE- 
FICIO CHE 1 SOLDATI NE RI- 
TRARRANNO QUANDO SARA 
LORO POSSIBILE DI LAVARSI 
(SIA. PURE SOLAMENTE LE 
ESTREMITA) CON QUESTO 
ECCELLENTE *' PREPARATO 
CHE IMPARTE UNA FRE. 
SCHEZZA ED UN SENSO DI 
RINVIGORIMENTO AL CORPO 





ILS 


è UNA POLVERE 4 

ED ASSORBENTE CHE HA LA PROPRIETÀ 
DI NEUTRALIZZARE, RENDERE INODORI ED 
INNOCUI GLI ACIDI GFISSI CHE COWPON. 
GONO IL SUDORE. 

IL SUDOL RAPPRESENTA UNA NECIS5ITÀ; 
SEMPRE, MA SPECIALMENTE IN TEMPO DI 
GUERRA, QUANDO BEN SOVENTE E' IMPOS- 
SIBILE SVESTIRSI O LEVARSI LE SCARPE 
PER INTIERE GIORNATE. IL “ SUDOL ;° 
MANTIENE I PIEDI E L'INFORCATURA IN 
CONDIZIONI PERFETTE ED EVITA QUINDI 
IRRITAZIONI, GONFIEZZE F_ DISTRUGGE 
OGNI CATTIVO ODORE. 

BASTA SPOLVERARNE UNA CEi.i.. N 
TITA' NELLE CALZE E PASSARNE UN POCO 
ALL'INFORCATURA PRIMA DI VESTIRSI. 
DARA' UN CONFORTO INESTIMABILE ED 
EVITERA' GUAI VERAMENTE SERI. 











L'AMMONIA E’ IN TUBETTI DI METALLO E' 
QUINDI FACILE DA USARE E DA PORTARE. 


Da parsechio tempo esistono sul mercato della imi- 
tazioni del prodotto Sudol. Si diffida quindi il pubblico di 
non lasciarsi trarre in inganno : il prodotto gennino si 
chiama « SUDOL » ed è fabbricato dalla 

Ditta «The Hygienic Toilet Noveltios Co. 
Ltà. ; di Londra, la cui marca di fabbrica c 
la seguente 


Il SUDOL e L'AMMONIA sono in vendita presso tut- 
ti i.buoni profumieri e le migliori Farmacie del Veneto. 


Doposito in Venezia presso: 
ANTONIO LONGEGA - S. Salvatore, 4822-25 
VERMONDO VALLI 


Corso Porta Vittoria, 30 
MILANO 





Agenti 
Generali 
per l'italia | 








re, gli altri 
lapiè si leva i calzoni, ne ha setto 
un altro paio di bianci 


una bella camera con un gran let- 
dovo poievamo beni. ricarei 
juattro. 





‘potesse co 






© finalmente 














— Eh, sti 
pese di scegliore | quattro più agri, e| bai PE iii 
le, donne tutte as-| la scelta cada su mo prima di tulti, su | | Vaveto a 

Gigi, Petrocchi e Finottini. Compreso | d'un cane del mi 
Fentapit. potevamo passare pel canti | voleva cho io porttadi via nulle: Guai 








ignore Iddio esclamando : « Ossibus et | del mio equipaggio. 
via Ps, mv equipaggio, lui! Acci- 
accompagnano de donne ai dolci ripo | — Ma Dio, non rider tanto forte, Mo- 


si, e la pattuglia si dirige alla camera | rdlin.. 
co di tetto grande. | — Gh Dio, muoio... tanto che mi fa 


Tì tugurio non era ingrato. Il letto ab-| male lo stomaco. 
bastanza duro, con certe lenzuola che 


lo accom che urla: 





tentare 
Alla fine si va a letto, si ride, si scher- 


7 tuazione... sì sbadiglia... si 
Naturalmento ognuno vuole il posto! candela di Jeunpr 
per non far lorto a neseo-| te ci el addormento tte Ientamen- 





due il centro del letto. Si tira alla| 


vero Fantapi 


torna in letto, © di li a un altro po' 
po' di 
tempo Fantapiè si rimuove e torna a 


— Ma cos'hai 
31 corta mangialo, Dio. ti 











fate conoscere i bene. 
fici del Rasoio di si. 
curezza Gillette. Con 
quello non ci son pre. 


, pare, pro- A \ la 
VENEZIA  affittosi sul nico Istituto di Sicurezza Privata 
i fari nervi 
U6ce | iyperazmenti, ammobilati, pito SE | Con guerdie"giurate che assumo la || Y cauzioni da prendere. 
20 Casi Gi garanzia di quanto gli vicne affidato, La lama Gillette 


agisce sulla pelle 
come il velluto. 


SARTI 
Leoni 
SR] 
MAGNET.CO 
del Prof. PIETRO D'AMico 


sonnambula trovan 


il Gabinetto 








atatobi fin 





rezza del con. 


per ind "ace seme | it ci ent Pietro StAmien, 
piro | fetta al ieoî. Pietro D'Amicn 


— Ho capito! — © grido in 
pi Petrocchi c 

lutti in là... veng 

to, così Fantapiè potrà and 

ito vorrà senza disturba 


ire che quel figliaccio | bito e non penso al ritorno di l' 


guta più del solito 

Questi, che naturalmente non S' 
del cambio, ritornato in stanzi +0 
letto, e credendo d'andare 4 
monta sulla pancia di Gigi l'e! 


— Dio t'ammazi! 

— Mi sveglio di sopr 
tini pure, e domanda ti 
terno Dio, che è 

— Va là, abbi pazienza. 0c 


mesto mai ! 





Finottini mezzo addormenta 
dal letto e nella furia dà 


petto del fazzoletto, e si | Dopo un'ora circa siama destati di so-| al... si... mi capite... e si bae! 
fazzoletto avranno le sponde, gli al-| — Che c'è? colio quali insieme allo muta 


Oh, che scena comi 
£ Finottini. | Fantapiè passandoci sopra. — Ora ven-|e sopratutto che notte 
lè noi 
1 LE scende e sparisce dalla stanza. Ri-|e scendere, ed all 

sava sei libbre di meno. 









OLOGNA (ma 












PA grid e || CONSULTI PER CORRISPONDENZA MÎ| tunquo altro argomento possibile. Si ac 
Lezioni |l Stabilimento chimico Dr. MALESCI ME. scoto osmalinento csmitt pe 





e è vicino al 









mento 














1. ch 


(Contimioh 





un ore 





















STRA 00 
LA V 

I GHIACI 
AUDACE 
FACCAT( 
In o 
MELLE | 
GATTURI 
AZIO 

IN GARN 
tn 
CHE TE» 
To E Mi 
suL 

| NIMENTI 
* PICCOLE 





La guer 
guendo so 
fere di va: 
da sing lu 
riportuo 
ne alpine 

Se si fo 

tante d 

lì Mibri 
sì sarebìx 
imaginata 
di conosce 
til pubblo 
parazione 
giù che li 
colose dis 
pubblico 
quia absu 

La part 
tale italo. 
co dal cri 
vedale. C 

bi ed è 

tori d 
alpinista | 

maesto 

lità chi 
le della € 
concavità 
intorno a 
vallate : 
mezzogioi 
lungantes 
altre rian 
da Bormi 

L'Ortla 


un po' er 
l'Austria, 
confine & 
Punta di 
della Ma 
giù fino 
osservarn 
dell'azion 
bio in a 
fimo. E° 
coperta d 
oppure n 





Passo ( 
ca da P 
alla Mor 
re il ghi 

vedret 
ma di Cer 
la testati 











Essi, c 





che conti 
di lavora 
Somine | 
Stato, 
Ora gl 
dati nei | 
sentano 
vimento 
il p 
Splasion 
Ml govi 
Secuzioni 
ferendo 
sso si 
Somplott 





Sarmlta Giudiziaria 


fribunale di guerra di Venezia 
I coatravventori della luce 


Pres. cav. Tromby : P. M. avv. Assetato, 
deri innanzi al Tribunate di Guerra di 
renezia vennero giudicati, quali trasgiee | 





ion al bando di S. E. l'ammiragiio co 
‘Agtdente questa Piazza militare, in due 
Una irentima di persoe. | 


uppo: Ì 
2) ato, Pe-| 














a Piesco d'onni 35 presi 
un: d'anni 39 mppresonta 
, Astori Oreste d 

i Marcucci Agostino 
smatae, Di Massi 





a 








ioî Alfredo « 
todolto d'anni 
| 0 eserventa, Polacco V 
figwiorini Vi 





osti, Russo 
Ittorino d'anni 
anne 40. 




















, Musso 
dorina v 


tre 

Ti Pincentini venne assolto per inesisten- 
a di reo! 

Difesa avv. Dassi. 
Secondo eruppo: 

Vianelli Vittorio d'anni 4 magazzinie 
e De Ross! Mrisida d'anni 33 casalinaa. 
Zambei Chriotta d'anni # sarta, Trevisan 
incenzo d'anni 3 facchino, Paimetto Vite 
orto d'atini. 30, mecmnico, Coraoro Arr 
flo d'anni 8 facchino, Ester Giuseppe di | 
"Noi di 'iadiauto'o. Zanetti Vittorio d'anni | 
H elettricista, Pavan droni 551 
iquorista. Dell'Andrea Lalcia d'ann 
‘ronia. Jncovitz Armando musicista, PI 
Sn Giovnni d'anni 3 custode. Muroro 
Romano d'anni 30 commissionato, Zorzt | 
aî Francesco d'anni 73 cassiere. Dal Ma 
schio Agostino d'anni 3 tipozrafo, Itu- 
Mi Giuseppe d'anni 26 regio impiegato, 
Mal Mestre Anna d'anni 56 casalini 

'ì Tribunee condanna rispettivamente 

Vianeti n lire 4) di multa. De Nosst a 
tre 20, Zambet a lire #0, Trevisan a lire 50, 
Saimetto a live 30. Coraldoro a lire 50, E 
ster n lire 5), Zanetti a lire 50, Pavan a 
ire mb. Dewl'Andrea a tire 50, Jacovitz a Il 
x0 50. Piton a line 30, Muroro a lire 40. Zon 
dai a line 50, Dal Maschio a lire 50, Rupil 
50, Dal Mestre a lire 40. 

Ditosa avv. Bassi. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 11 
M. Messiol. 


























- | sani 28 di Venezia. Marchioll È 
Kaenio d'anni 85 di Mesi. Bn . rine expautate 610 — Nolo cercati | 
ro fu da Porela 6 rita " 

Scldesa: mi * da Ca O i menti. settembre 


| prino, 


| di carneltà fra ioro rulato in danno det 























qoserti in più vole da elrea 3. mesi nl 23 
inarzo ISIS e con muti esectuivi della me- 
desima risoluzione, impossessato in Ca- 
varzere di una venilna di sacchi vuoti vai: 

ed 


Corte d'Assise di Verona 
Tradita chetenta uccidere il seduttore 


i sorivond #e Yerona. fl: 
Jeri mattina si è riaperta l'Assise con il 








del vasore di lire 30 per trarne pi 
{si danno dei proprietari Baldo sovanni | 
è Pavanato Antonio in una pisioria ove 
si trovava a lavorare alle dipendenze dei | DPocesto per mancrio omicidio contro Apr 


darutiati od casendo 1 menzionati oggetti | gela Forini d'anni 25, \terroro 
in dipendenza di iali rapporti di locazio» | Sort, che neNa sera del 28 febbraio ne 
na d'opera esposti alla di lui fede. | tentava uccidere con due cotpi di rivoliel- 
Viene assolto per insulficenza di prove. |'a certo Corrado Bordoni Il quale, dovo 
— Dif. avv. Scareri. vi 
Furto di pesco 
cora detto Marideo di Noma- 
ia d'anni 22 e Carraro 
Aîtredo di Pietzo d'anni 2, pure di Cam- 
pamabunia. nel 22 febbraio 1915 di gorrei 
tà fra loro a scopo di hucro e senza il con- 
senso del proprietario s'impossessarono, 
togliendoli dal vivalo di Valle Overto, in! — 
quel di Campagualunia, di upa quantità | 9 


deco per ie ie cin. ta vano di ho | DISPACCI Commerciali 


all'avv “Marsich,, ma ven-| CERZALI 
un o pe | 
un mese cadauno pe Valafiailo, di pei | 









eletti. Il processo si tenne a porte 


Carraro 
chiuse, In sesubi 


no di Cunvagna' 

























gono co 
tò cca 


mato 
Furto cd Inenvtn acquisto 
Franceschina Gincomo di G 





Nond 


Granone 
















Î, ottobre 108 e lin ottavo — 








- Avéna 


settembre 39, odob 
2 € dotte owtavi calcare] 





PITTI 









dal rapporti di pre 
commenti ta March 








YORK, 


€ Petroni Dom “rr 





mor: ta 
tobre 
gio 6.07. 





Petrini cuoio per compieseive lire 00. Gi 
altri due pol sono imputati di avere se 
quistato parte del enoto senza accor 

































con un'altra ragazza del paese corta Maria | PP" 





| 
me CUTE I ERBIO INA 
no 1%, | 509 — Villa ammobiliaim, 9 stan- 
: pais arte n" rs / T 


se sere 
disponitile nominale | G:AFFITTASI rp'endida Villa Spresiano 





tembre 74 è sette ottavi, ot-|& 


7; at-| LEZIONI 
38, ot (o 


544, gennaio 6.48, marzo 6.57, mag. |vo 


tfbro giornale © non fece l'inventario @n-|1. Rei 


fi 'iuipunate 20 assolve avendo adempia- | 
wo agli obblighi dei concordato. — Dif. av-| 
‘ecato Marsich. 
Furto di carbone 











30 giugno 1915; 
2. Relazione dei Sindaci; 
3 Presentazione e discussione del bilan- 











5 Nomina di tre Sindaci efjc!tivi e due 
supplenti per l'esercizio 1915-16. 
Qualora si rendesse necessaria una se- 
conda convocazione, essa avrà luogo il 
giorno 31 agosto 1915, alla stessa ora e 





il 





io. 
"Viene condannato a 25 giorni di reciu- 
sione, però condunati per l'indulto. — DIf. 








avv. Vianello. | 
'Amer contagio | Rella stessa località. 
Boscaro Alessandi a il ionista, per essere amme 
mBancaro, Alestandro fu Antonia dEi | assemblea dovrà depositare le si IRRITAZIONI 
OGNI 








rr mi o te la Spet! le Bi Alberto 
Pugni ;9 | rente presso la S ile Banca Alberto 
propria moglie Zuin Luigia cagion: in Venezia, la quale rilascie- 
‘naintzia durata 8 giori dall'origine e di letti di ammissione. 

figg men attendere L'azionista potrà farsi rappresentare 





a da altro Azionista avente 





all’assemi 
diritto di farne parte, mediante delega- 





po. 
ano ln "elle mesi di oi ne, © pil. | zione sul viglietto di ammissione ed un- 
avv. Ti che mediante lettera. 


Venezia, 6 agosto 1915. 


Pavanato Ignazio Giordano di Luigi di Pi glio d'Amminiotrazione. 


anni 55 dì Cavarzere, egli è imputato di 


Vaciolà betta * vas 


a 


Linea Venezia - Galcutta 
Provvisoriameate  duraste Ja guerra la | 
lisea parto da Grenova 


—_— 


Servizio Postale Mensile 
























DI NEUTRALIZZARE, RENDERE INODORI ED 
INNOCUI GLI ACIDI G 
GONO IL SUDORE. 

IL SUDOL RAPPRESENTA UNA NEC 
SEMPRE, MA SPECIALMENTE IN TEMPO DI 
GUERRA, QUANDO BEN SOVENTE E' IMPOS- 
SIBILE SVESTIRSI O LEVARSI LE SCARPE 
PER INTIERE GIORNATE. IL_* SUDOL ;° 
MANTIENE I PIEDI E L'INFORCATU 
CONDIZIONI PERFETTE ED EVITA QUINDI 
GONFIEZZE F DISTRUGGE 
IVO ODORE. 
BASTA SPOLVERARNE UNA Chi.i.. uN 
TITA' NELLE CALZE E PASSARNE UN POCO 
ALL'INFORCATURA PRIMA DI VESTIRSI. 
DARA' UN CONFORTO INESTIMABILE ED 
EVITERA' GUAI VERAMENTE SEI 


Il SUDOL e L'AMMONIA sono in vendita presso tut- 
ti i.buoni profumieri e le migliori Farmacie del Veneto. 


Deposito in Venezia presso: 


ANTONIO LONGEGA - S. Salvatore, 4822-25 


















© pr ci altantona la Cà 


| 

| 

|B rutti coloro che per temporanee 
assenze lasciano incustoditi i loro 

| sti si rivolgano alla Vi- 

Î Notturna Do Gaetani e Gal- 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tca- 

| tro Vecchio 1305, telefono 1301, l'u- 

|] nico Istituto di Sicurezza Privata 
con guardie’ giurate che assume la 
garanzia di quanto gli viene affidato, 


Villeggiature | NON'FIÙ MALATTIE 


e rane La sola raccomandata 


o parto o ortalia, prom:ma sin: 


da celebrità mediche 
‘uvia, nonchè «uo piccol amparte- || 8/ vende In tulte lo farmecie del mondo 


Sti. Por schinrimenti rivol 
GRATIS OPUSCOLI 
|| CONSULTI PER CORRISPONDENZA 











“= = Firenze 
stor "dol Lo- | Inscritta nella Farmacia Uff, del Mes 
ppoller. Anche per | Laren 










bet. 
Sat 























SS CRE COWPON. 





SITÀ; QUESTA BE: 


IN 








metallo piatto 


di Navigazione Ruta corstpontento alliltattone 


L'AMMONIA E' IN TUBETTI DI METALLO E' 
QUINDI FACILE DA USARE E DA PORTARE. 


Da parecchio tempo esistono sul mercato della imi- 
tazioni del prodotto Sudol. Si diffida quindi il pubblico di 
rsi trarre in inganno : fl prodotto genuino si 
UDOL » ed è fabbricato dalla 

Ilygienic Toilet Noveltios Co. 





non lasci 
chiama « $ 
Ditta « The 








Partenze da GENOVA verso la fino di ogni mesa toccando LIVORNO, NA- 
POLI, CATANIA, direttamente per Port Sald, Suez, Massaua, Adon, Bombay, 
Colombo 0 Caleutta. 

"oss 


caricazioni ed informazioni rivolgersi alla Sede della Società in Ve- 
oppure agli agenti & Geneva sigi;. Gastaldi 





VERMONDO VALLI 
Corso Porta Vittoria, 30 


Agenti 
Generali 
per l'Italia 


Ltd. ; di Londi 
la seguente 





LANO 












soi 
dato ll caso che Petrocchi pi 
binare qualcosa. — Mah t L'avvenire a- 
gli astrologhi ! 

‘Pavia... E mangiaro?.. 

Falchett aveva trovato una stanza 
fuori di porta © se ne infischiava... tan- 
4 lui qualche soldetto l'aveva. Vergani 
trovò anche egli una cameretta. ma gli 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N Il 


“Le memorie di Sior Anzolo Morolin,, 


scritte da lui medesimo 


— Vieni via, Carolina, quando uvran-| sporto della Compagnia, ma s'era fatto 
né combinato qualche cosa ce lo faran- | anticipare un 200 lire dai vetturini: | 
No sapere... — € se ne va flschiando co- 
me il suo solito. 

Mi volgo a Fantapiè e gli dico 
? — Man! esclama il mez- 
























vano per disperati, e qua! 
si sentiva a antifona : 

— Gli ultimi ciarlatani, non 
hanno bruciato il « paglione », 
hanno piu samparito anche lo lenzu- | Un tratto di etruda, 


vrei fatto 
leste di morto. 

Ma... mi domanderete, cos'era gueces- 
50? Como mat mancava il teatro * Ecco 
la dolorosa isteria : 

‘Il povero Petrocchi, capo socio, era 
stilo’ Mistificato da un mezzo matto, il| Commissario ci trattava da 
quale — Jo si seppe in. seguito — aveva | il paese ci calcolavi 

‘azione d'essere il proprietario d di unimmo in c 
Bhatello di San olomblino, nei quale, | to un conto di cassa generale avevazno | 8 , passammo U- 
Simo ho già detto, anni prima, esiste-|in tutti poco più di quattro lire. Altro | na oretta molto allegra sbocconcellando 
como ho già dettile. Questo disgrazia | che soldi all'arrivo L... C'era la prospet-| delle epiche di meliga arrostite che en 
La ditara a Lodi, od una ser» fra la | tiva di morir di fame. raguzzo vendeva, e rubando allegramen- 
ie la farsa aveva parinto od | Fu indetta una riunione generale per | (o Bel cd uva, duo cose prelibaticsima 


D Mo entro; — |le due, e fu stabilito; che i vetturini | che si trovano a 
Pt O — gli aveva doman: | nessero in pegno le ceste ancora carica» | ne di ‘settembre. 
a etrocchi, — TUO ragiose, è l'infelice, | te nelle vetture, cho una vettura sccom: | Perù si riitisa eci garbo 











una bella camera con un gran let- 
to, dovo polevamo benissimo coricare 
uattro, un altro paio di bianchi, © final 
, gioia ! Ecco la Provvidenza i ccco- | un altro Palo di lana neri. l'e 
ei al riparo tutta la notte senza bisogno | tutti un convulso... una specie di sollo- 
di darsi il csunbio come i soldati di guar- | camento, e chi si getta in terra, chi sul 
dia à letto ge farselo passare. pi 
afentapit. però, da quell'ometto di giu- | — Ob, perchè ridete, Dio bonino? 
pre stato, pro-| — Eb, sti 
pone di ecoglore | quattro più in è RAS ar prora mndimagi na 
Bc ci prima tutti, su| — V'avete a sa hi i 
Gigi, Petrocchi e Finottini. Compreso | d'un cane del mf padrone di case non 
Fantapiè, potevamo passare per’ tanti | voleva che jo portassi via nulla! Gua! 
rosciutti, e rivolgerti serenamente al | È i' mi son messo indosso tutto il meglio 
ignore Tùdio esclamando ; « sibus et | del mio equipaggio. 
norvis compegist me...» con quel che| — 10 chiama equipaggio, lui! Acci- 
'accompagnano de donne ai dolci ripo |  — Mi toria, 
sii e la pattuglia si dirigo alle prin A Ernia» e 
letto zl — Oh Di 
N tugurio non era ingrato. Il letto ab-| male lo Minfiaza Pre: Sento che da 
bastanza duro, con certe lenzuola che 


i altri 
‘antapiè si leva i calz di Re he eeto| 












ne cui ipecherà fi leribo | praetalto. cre crea elemo co 
è | — Checa 
del letto. Si tira alla — Non è nulla, eon io! — esclama 













||Stabitimento chimico Dr. MALESCI 


<i Gillette 


‘ D 

o ° 
Agli Spellati 
dal Rasoio ordinario, 
fate conoscere i bene. 
fici del Rasoio di si. 
curezza Gillette. Con 
quello non ci son pre. 
cauzioni da prendere, 
La lama Gillette 
agisce sulla pelle 
come il velluto. 




















cin 
Talegazoei Locdra, Bosi 


VERO: Risola nm 
Je leleine 
"i Gabinetto MAGNETICO 
del Prof. PIETRO D'AMICO 


colla mbula trova 
soin BOLOGNA" 









ii 








or corrisponde 
di ciò che x 
consulto pi 








? Vene 














s®SMA DI SAPONE 
ALL’'IMMONIRECA 


NOTA PREPA- 
RAZIONE POSSIEDE PRO. 
PRIETA’. DETERSIVE SUPE. 

}, RIORI A QUALSIASI SAPONE. 
INDESCRIVIBILE E' IL BENE- 
FICIO CHE I SOLDATI NE RI. 
TRARRANNO QUANDO SARA" 
LORO POSSIBILE DI LAVARSI 
(SIA, PURE SOLAMENTE LE 
ESTREMITA) CON QUESTO 
ECCELLENTE + 
CHE IMPARTE UNA FRE- 
SCHEZZA ED UN SENSO DI 
RINVIGORIMENTO AL CORPO 





la cui marca di fabbrica c | 








2 Tebone A 11 Francesetsna 
Pra Tre di torsione Lart condonsat 
SE e DUE ARTICOLI CHE I NOSTRI SOLDATI AL speri 
morso memorasi I STRA 00 
Pr FRONTE od in QUARTIERE APPREZZERANNO DAY 
SEME mano. sinistra a Mozzon Giuseppa. N Coeli 
Ricreative QUANTO E:PIÙ DELLE SIGARETTE RUBASE 
RE cms n POICHE ESSI SIGNIFICANO PULIZIA mo 
detenzione, però condonati per l'indulto. E CONFORTO. MELLE / 
si * atTUR 
: È AZIO 
Î ; 
Sodtetà del: Malin di Soli; VANE IN MODO CHE IL_VO- pon: 
în Mirano STRO AMICO 0° PARENTE SOTTO oue ter 
= LU AE OTO 55 
Gli Azionisti della SOCIETA' DEI MU- ni acri Turci 
LINI DI SOTTO IN MIRANO, sono con- PiecoLi 
vocali in assemblea generale ordinaria 
il giorno 28 agosto 1915, alle ore 1, in - AELTIT i ao lati 
una sala del Palazzo Treves de’ Bonjili ” 
(Rea Mole Corte Barvssi, gentilmente “ AMMONI A _—— 
concessa, per trallare i seguenti argo La guer 
menti ek perno so 
IaaOn e ifasereio sociale chiaro i MO itsunvi. ii UNA POLVERE ANIISETTICA «SOAP CREAM” la sing lu 
BED ASSORBENTE CHE HA LA PROPRIETÀ LR alpine 


Se si fo 





pubblico 
quia 
La part 
tale ital 
co dal © 
vedale, € 
srbi ed è 
itort è 
alpinista | 
maesto 
tà clu 
le della c 
concavità 
intomo & 
vallate : 
mezzogio: 
lungantes 
altre rian 
da Bormi 
L'Ortle 
un po' er 
l'Austria, 














7 PREPARATO 


Oppure n 
immani 
i tremila 
ed il Ce 
Passo Ce 
ca da P 
alla Mor 
Te il ghi 
la vedre! 








Ritorna a letto e pare c 
ta il pover'uomo si quieti day» 
Eccolo di nuovo preso da dolori 
gimi e ridiscende ancora. 

— Ho capito 1 
chio a Gipi Petrocchi 
— Gigi, fatti in là pio E 
sto, così Fantapiè potrà andar su è fù 
quanto vorrà senza disturba 

Così facciamo © mi riaddorment 
bito e non penso al ritorno di Fantap!® 
la di cui assenza deve essersi proli* 
gata più del solito 

Questi, che naturalmente 
del cambio, ritornato in s 
letto, e credendo d'andare al s!» 
monta sulla pancia di Gigi 1” 
che urla: 

— Dio t'ammazi! 

— Mi sveglio di sopr 
tini pure, e domanda tra; 
terno Dio, che è questo m 











le è vicino a me 


























— Va là, abbi pazienza... oc di lavora 
lume. somme | 
Finottini mezzo eddorm it Stato. 





colle 

corica! 
Oh, che scena comica! 

e sopratutto che notte d'inf 

vero Fantapiè non faceva 

e scendere, ed all'indomani ma' 















sl « patrio», lele aveva | pagnasse Petrocchi a Pavia per tentare | za... oh sì, questo bisogna 
quipiio nel favor te E padissima | di ‘combinare ‘piazzo, Che i paga: 

di dare all'arrivo della compagnia quat | ti avessero .. ed aspettagsero il 
trocento lire; su questa speranza, il Pe-| ritorno del caposocio, e finalmente che 
Wsocchi aveva non solo ii tro-|coi vetturini i sareibe fatto un conto | 





ria di trionfo, 











‘scendere. 
— Ma cos'hai mangiato, Dio... ? 
— Ora... ora... è sparisce nuovamente. 


sava sei libbre di meno. 



















Î Te 





ZETTÀ 








Venerdì 13 Agosto 19181 — 
CENONE 





ai % Roma, 12 

Gomando Bupremo + Mollettino dell 12 Agpetòi®:<?-:»+> + 

NELL'ABPRA ED ELEVATA ZONA ALLA TESTATA DELLA VAL FURVA 
È (Adda) IL NEMICO, OHE GIA' IL'GIORMO 4 AVEVA RICONOSOIUTO IL PAS: 
$0 DI VIOZ (3337 m.) CON PATTUGLIE TOSTO RESPINTE, NELLA NOTTE 
16UL 9, ATTRAVERSO IL GHIACCIAIO DEL FORNO, ATTAOCAVA 1 NOSTRI 
IN POSIZIONE PRESSO L'ALBERGO OMONIMO, MENTRE UN DRAPPELLO, 
| PER IL PASSO DI OEVEDALE (2267 m.) 61 SPINQEVA FIN CONTRO LA NO» 
STRA OCOUPAZIONE DI CAPANNA OE! 

LA VIGILANZA DEI NOSTRI ALPINI, ATTIVA E INCESSANTE PUR TRA 
I GHIAOCIA! E LE VETTE ECCELSE, VALSE A FRUSTRARE IL DUPLICE 
AUDACE TENTATIVO E IL NEMICO. PRESTO RESPINTO, FU POI OONTRAT. 
FACCATO E VOLTO IN FUGA. 

IN CADORE SONO SEGNALATI PICCOLI SCONTRI A NOI, FAVOREVOLI 
NELLE ALTE VALLI ANSIEI E VISDENDE: IN UNO DI ESSI FURONO 
VATTURATI UNA QUARANTINA DI KAISERIAGER. 

AZIONI ISOLATE DI FANTERIA E DI ARTIGLIERIA $1 EBBERO ANCHE 
IN CARNIA, 

IN VALLE DEL TORRENTE PONIESBANA UN RIPARTO, AUSTRIACO 
CHE TENTAVA DI RISALIRE 1h VERBANTE ITALIANO VENNE ATTACCA. 
To E MESSO IN FUGA. 

SUL CARSO NELLA GIORNATA DELL'11 NON SI ALGUN AVVE: 
NIMENTO DI SPEGIALE IMPORTANZA, ALL'INFUORI DELLE CONSUETE 
PICCOLE MOLESTIE DI FUOCO. 


Firmato: Generale CADORNA 
































































cino È 
La guerra italo-austriaca si va distin-| Tra il Vios ed il Taviela un pitoresco 
guéndo sopra ogni altra per il suo caral- | sentiero adduoe da Pejo lungo i 
ere di vasta guerra di montagna, © per della ita favela sino al 
la singolare audacia gpisodi, che ci di Vioz, donde, per discendere, con 


riportano (ta le più aspre @ desolalo zo-| viene attraversare la vasta vedretta del 


DS 
pine Î 
SO rt o Rit ero DPI 
i Jibri sulla sognata guerra iragr| 
presso 


il pabblico, ‘o della novissirna pre- 
parazione militare, avrebbe areduto, non 
E che la guerra si portasse sulle peri- 
colose gustoso dei vasti ghiacci! Oggi i 
Lipari ia î lo @ dire: 

pia absurdum x 
SLA parte estrema del confine occiden- 
tale italo-ausiriaco è segnata pross'a 

co dal crinale del gruppo dell' Oztier- 


e nella notte del 9 un più numeroso re 
scendere all'attacco poco lungi dal 


Il nemico fu respinto; eta bene. Ma 
come non rimanere meravigliati di sif- 
| fatta attività che non conosce contrario 
tà di terreno, che nel cuore della notte 
i si avventu- 





lerritort del l attraversa, si direbbe 
alpinista per la rara bellezza dei ra per un vasto 

maestosi e severi, e per lo notevoli di-| za. di ol 

coltà che v' incontra. La figura genera» | fazione ? Eoco come 
le della catena è di un' arcata, con la|mare sorprese, se i nostri soldati non 
concavilà volta a panente ed 
intamo alle pendici del Confinale in due 
vallate : a sramontana, dello Zebrù; a 
mezzogiorno, del Cedeh e del Forno pro- 
lungantesi nella Val Furva; l'una © le 
altre riannodate a S, Antonia, 
da Bormio, in Alta Val Camoni 

L'Ortler od Ortelia, alto 3652 m., sta 
un po' entro il territorio posseduto dal- 
l'Austria, in Val Venosta; sulla linea del 
confine si alzano la Punla del la 
Punta di Sulden, il Govedale, _il Falon 


Sela Men AV che | nell'aspra è selvaggia, 


La massima 
batte così : nello sforzo conî posi 
ni dominanti. Lo sforzo è immane, il 
sultato tuttavia è a noi favarevole. Ciò 











bio in armonia di inienti con questa ul- 
tima. E' una zona nella massima parte 
coperta da ghiacciai e da campi di neve, 
ppure roccia: brulla, caso sconvolta da 
immani ruino, quasi Ù 

i tromila metri, A 3967 m., FESISI 
ed il Covedale, la moni 

Passo Cevedale. Un sentiero, che si stac- 
ca da Pejo, risale la Val di Venezia sino 
alla Morena; quindi occorre attraversa 
te il ghiacciaio del Cevedale medesimo, @ 

vedretta di Cedeh, La Baita o Capan 

na di Cedeh si trova a oltre 2500 m. eul- 


il risultato. 

Sul Carso furono conservate le posizio- 
ni, ossia il nemico una volta di più no 
riescì a trar frutto dalla sua incessante 














la testata di quella vallata Camuna. attività. 
travi: H H A Pietrogrado de 
La cospirazione degli GZ6Chi) n ati tim fl vago, de 
o i so ta 
contro PAUSITIA, (sunt i dere 


di czechi emi- 

muti, dal Go 
‘di Vionna pericolosi per l'integri 

SID Stato e quindi la necessità di ini- 





merusi arresti © 
l'Austria | dop guenti sequestri, i documenti © soppres- 
sempio gli on. Krammerz, Ki sione di 
sunik, che nelle delegazioni © nella dieta | Però l'agitazione non solo ommtinuerà; 
dà caldeggiavano sempre un'allean-| ma, avendo messo le radici nelle classi 
Ù Popolari e meno abbienti, si allarghe 
fiumana. Questo atteggiamen- 





















| come una È 
n | sario Vienna 
‘ilo della guerra contro la Serbia | to rivoluzionario czeco preoomipi, Menna 
co | striache nella Poknia. 
rr 
di gualio gli czochi che sono un percio |Per gli orfani della guerra 
fmine considerevoli al bilancio dello Roma, 12 

Stato, sai 
Ora gli czechi, perseguitati e maltrat- Stamane ha avato Inego alla sata del: 
tati nel loro capi © dalla stampa, pre-| l'Unione Magietrale, Roma pani 

sentano i sintomi della ribelli N mo-| nione pron aliinione vee, 
pimento è ancora latente ma chi conosce la Coni sr rar) da emi: 

tene il popolo czeco assimra che una e-| noe atinie prog 





Slasione non è troppo lontan 
rno eustriaco giustifica le per- 


contro gli czechi della Boemi n tese parte spie: 
do nei suoi giornali ufficiosi che| Alla riunione hanno pi 
e N rioni n pericoloso | ente personalità della politica, del lavo- 


gutupluttfo tramato con il concorso dell'e-| ro e della scuola. 





ituto nazionale di soccorso 





TT pur) Gonte orrente colla Posta 


I nostri alpini tra 
rendono vano un audace tentativo del nemico 
o cao gin tela Bn 





-.|Jeri dirige una lettera al « Messazi 


ANNO 


TSE ESS DIE 





i ghiacciai e 


Roma, 12 

I Giornale d'Italia pubblica una interri- 
stà coll'on. Luzzatti cinca l'assetio econo- 
mico € giuridico det paesi redenti. 

L'on. Luzzatti ba detto che st stà oteu: | 
pando, assbme con le mixilori bunche po- | 
polari d'Italia, degli atuti è dei crediti che |!l segreto del 
devono darsi ai profugiri triestini, 1stria- | druplice si si 
ni € dalnati e che delia questione si sta|ii 
anche occupando con intelletto d'amore 
U Ministro Cavasola. 1 profughi portano 
todo 1 libmeiti delle loro casse di risparmio, 


è l'azione risolutiva dell'Intesa 


Roma, 12 
A proposito della situazione della Bal- 
nia, la Tribuna scrive che, malgrado 
le i gabinetti della qua 

P vincolati, si ha ragione 
fitenere che l’azione risoli della 
tende a realizzare nei Balcani una 
evisione di un processo 
dî una sentenza mo- 
siruosa © modificare una situazione che 
è sopratutto iniqua nei riguardi della Bul 
















Lee Soodiare cd a vivano Museale di Le 

a ne ed a risolvere liisieme è F' ovtio che reazioni non possano man 
oaso in caso quesii probbemi di Jon o 

gaco ia caso questi problemi di operazioni |care, ma è anche lecito sperare che il 


Che saran Te piocale Team da nenta me Senso della fatalità storica sia più po- 





seria che altrimenti sarebbe alla mala sor- | le che non le riluttanze. E' lecito spe- 
te anità, nonostante la loro previdenza. |Fare che di fronte all'ormai sot 
do intransigenza parlicolarista si delinei 1 





li animi più eletti della penisola la Leo- 
Ja sempre più netta @ vedere dove 
gieno gli interessi reali. 

Gli eccessi degli intrighi e delle infra- 
metlonze germaniche auscitano disgesto 
€ reazioni da parie dell'opinione pub 

n luca, la quale sente già 1Ì voro e pro» 

questi fratelli entrati ultimi | prio «Specimena di quello che sarebbe 
Stato per essa un domani tedesco. La 

diplomazia della quadruplice infine sem- 
ure in ritardo, essersi accorta 

0 consigli platonici ed © 





sociale verso 
e perciò più graditi nel consorzio mater- 


no. 

L'on. Luzzatti a poi parlato della per. 
gezione negli ordinamenti scolastio!’ di | bra, sia 
Trieste, affermando che se noi possiamo | Che non 





insegna re 
si alla lory volla molte altre ce ne dovran-| che cossa di più pesilivo e di più preciso 
Pertore di fondere tota in uno sito moc| g,l2 Srituma pubblica poi le seguenti 
dello e costringere | nuovi fratetti nelle | dichiarazioni che il vr Stancioli, mi- 
strettote di una monotona uniformità. {nistro di Bulgaria a lu ha auto 
I'on. Larzatti ha differito ad altro gion | rizzata a riprodurre e che riguardano la 
nale il pariare della presunta concorrenza | attuale situazione: 
TI lo — om posso parlarvi — ha detto îl 
tempo al medesimo Stato. Feli ha. detto | "EUOM Stanciofi, 


ire. quando cioò i fari commertiali, de | 
PAdriatico da Venezia n Rnrf e Anroria da | dal governo dei mio paese. lo 
una parle dn Trieste dall'altra. guida e | fatti che la discrezione e la misura ani 
duro diet porti sell'oprosta sponda. colle-| sono imposte dalla stessa gravità | del 
m all'Oriente, ove le forti naziona’ hà iggre pr Lonati imp 
Facho ricamiòulser=ia fervoia. corrente "8t 

Idealità liberale det traMei intensi. 
Allora. ha concluso l'on. Luzzatti. { no- 
Siri nemici ci accorremanio che gara peg: | dell'ambesciatore Renalo MU nell fu- 
piano he nell'ordine economico} |{ nonchè quelli di Gustavo Her- 
acli geeli anch pomeni, liberati selen nella Guerre Sociale e di Price nel 
| 


La patrioitica rinunzia dei ferrovieri 





| De la Fosse, nel Gaulois del 18 luglio, 








srivono eu di noi: che cioè la Bulg: 


berato della Sezione di Miluno ac- 


PE On i Terronet seno geuo | Sabile. Sì ha torto a dire questo. e 


garia non ha disi 
| suno, nè facendo delle promesse ad altri, 





= 


‘capo conduttore ferroviario 

















Bulgaria preferisce essere anzichè sem- 
brare. 


no indotto la Bulgaria al malcontento ed 
abbia dato luogo alla calamità dalla qua- 
le oggi l'Europa è tratta nella sciagura. 


La Regina Madre vi 


Nel pomeriggio di 
dre si è recala a visitare i feriti ricove 
rati nell'ospedale della Croce Rossa, in 
‘'lianno' Tioovalo È 

Hanno l'Augusta signora _il 
prof. Rocchi ed il prof. Mazzoni, nume 
rose dame, signorine, infermiere della 


ita i feriti 








€ ricostituire il blocco balcanico escluder 
dane i bulgari. 


una siffatta azione. Lasciamo dunque la 
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e famiglie di militari 
Roma, 12 

ll signor Pasquale Tenta, regio agente 
consolare d'Italia, ha fatto pervenire al 
lente del Consiglio per incarico del 
colonia italiana di Barba de Pirahi 
(Brasile), la somma di line duemila da 
emgare & favore della Crooe Rossa e del- 


priî di indicazioni atte ad identi- 
ficare | rispettivi proprietari 0 perchè non 
anca rigimti, colt appartenenti ad emi 
grant rimpatriati nei mesi di agosto e set- 


per evidenti 
giacciono 


siglio la somma di lire 200 a favore de 
gli orfani della povera Anna Levar, con- 
ladina di Mostar, barbaramente uocisa 


pertanto tutîì quei ripa. 
ablandonato durante sl 














trimestre. _ Rivolgersi al A omnis trazione 
È 2 Piccola cremaca L. 8,50. Cronaca L. d l'ubbiucità 





‘cose ai popoli redenti es | sertazioni benigne, ma che occorre qual- | 0, 


delle ultime proposte | 
i e e lr dette | avanzale dalia quadroplico alla Bulgaria 
n da cio I fari comarartinia del. | è della risposta che sarà ad cese data | 

enso in- | tonsuetudini locati. Restano sospesi per a 


Leggete gli articoli del deputato Giulio 


velli del signor Hanotaux nel Figaro € 


per la realizzazione | edizione straardinaria, pubblica una cit-| 


lo leggo in questi giorni ciò che taluni | per l'esame personale dei giovani ap- 





| mercanteggia perchè si crede indispen-|vA visita di riformati nelle 
de | classi 1842-99-96. 


LL | 
te alla Bulgaria questa giustizia. La Bul- | 
doti alla grassie opera vmanitnzia della | uso nè mgannato nes-| del 25 luglio 1915, Îl ministro della guer-| 


nè facendo della rèclame a sè stessa. La | sulla classe 1896 


erom- |rarsi chiusa la leva sulla classe 1895, ai! 


oggi la Regina Ma-|Si toniò di schiacciare allora la Bulgaria | di determinare a tempo 


Aa elimini pericoli derivanti "da | va per le verificazioni dello liste di leva | servizio 


la alle cancellerie e ricordiamo con | !®Mento degli iscri 





tuttora m eScino stazioni, o|ratiti, ipertrofia delle tnsille, del velo 


no restare più a Juno | rileveranno dal precetto che 
da UnA | riceveranno dal Sindaco 1l giorno in cui 











‘erdi 13 Agosto 1915 


s Si 5 dn dotta Tia, arretrato Cont 4O 
AROrLO, CALLE CAOTORTA 2 a, aerriralo Cont. 6 


le vette eccelse 





nali dipendenti dalla chinsura dei conti 
coionici, 
Ari. $, — H colono 0 piccolo afituario 


Per Ja proroga 0 la scissione 





dei contratti colonici | <"rrezo at prevvaiere comgatente: 
ale lo di provvedere conveniente: 
cin IOMICI | Sieote alia coltivazione del fondo Ra dirt 


Roma, 12 | to di chiedere la mascissione del contratto a 

" decorrere dabla fine detl\nnata agraria in 

Il Luogotenente generale di S. M. il Re | como, purche ne faccia ricimecta mitnono 
ha firmato il sesuente decreto: un mese prima 


I contrasti agrari verbali o sent | "Art, 6. — Le facoltà di proroga e di re 
one previsti daî presente decreto s 
icino ai contratti di affitto e colonti 
delle associazioni di lavoratori che colti. 
vino personalmente Ja terra, quando nl 
quono un quarto di essi si trovino sotto le 
rn 









scontemza dal i. sanveto 
3 sono proforeti di un anno, snc 
sia sia «htervermita dindetia. quando i co 
dono, sadertato 0 affiluanio, che si trovi 
sotio le arua, ne faccia niclesta. La pro 
ma è fatia alle ine onde del con- 
traîto prurogato con chbligo del proprieta: | Ba iee ha Re 

NI di Goncervare ntle famiglie del comiva. | Smiuneo commise 
Cad ot i | ec er cisco 


dello i ne è composta dal giudice conciliatore 
sioni, secondo le convenzioni locali. na | che la presiede € da «ue commissari è 
ul Nuovo contretto avente dala anteriore | SPErtI di cnee agrarie scelti dal pretore 
lie dente. d'uovo salone. sala | 96! mandamento, mo tra proprietari 0 @ 
ie e a also alta acciua uma | Sercenti aziende agrarie e uno tra coloni, 
la rescissione del' contratto 0 ti rinvio per | D'onoli aMituari. 0 Javoratori. 
i e i onore dal compatto | Al procedimento avanti Ja commisslone 
pet, gi bblicano le fisnosizioni della Tese 
"2. -—. Agli effetti dal presente deore- | SU! probiviri 15 giugno 189% n. 275. 
MET gg gra i mia dc | LEI I E e at 
divi ia tenta prcslin afficto prevulentiemen. | ta previste dagli art. 1. 5 e 6 sono esercita» 
i ra emo E di perscara detta | $ Mediante comunicazione per lettera rac- 
Sha familia. È in ogni caso compreso | Pomandate n mediante dichiarazione resa 
Dalle disposizioni del ‘adore chi | elîm cancelleria della pretura da notificar- 
pati nel sanare Ga afiio nen Diù di Mre | GI allintccrr sto. x 
Suemila all'anno per uno o per più fondi | | Art. 9. — Le diepasizioni degli articoli 
sente. precedeni non sono applicabili alie parti. 
Durante la proroga prevista | colari convenzioni che anteriorinente al 
dall'art. 1. }l contatto deve essere osegui- | presante recreto siono state stipmiate tra 
secondo | patti e la legge. | proprietari o eseroenti di aziende ngrarte 
Nol casi di colonia ove ll lavoro delle | @ coltivatori per regomne eli effetti della 
crsone di famiglia non sia sufliciente nl | chiamata setto le armi, 

Tegciare coltivazione del fondo il pro- | gnobititazione. 
prietanio o esercente all'azienda agraria | arbitrale può anmuilare je particoli 
Può clniamere sul fondo altro lavoratore | xenzioni, in quanto esse sieno inc 
adattando metà della relativa spesa al |gili con Îe disposizioni de) prese 
conto del colono. | to senza adegnato corrispettivo. 

Art. &. — Li colono 0 piccolo affittaario | Art. 10 — Gli ntti dipendenti dell'esert- 
di uri fondo rustico ehe si trovi sotto le | rione del nresente decreto. compresi mel. 
eri ha diritto che la chiusura dei conti | ki del giudizio arbitrale, e di eserimione di 
coloniei sia prorogata alla fine dell'anno | esso. sono esenti dalle tasse di bollo e di 
solare 1916 © agrario 1915-1916, secondo le | mezistro. 

(Art 1Ì. — Il presente decreto ha effetto 
trebanio dempo contrattuali e consuetudi- | gal giorno di sua pubblicazione. 


Le istruzioni per la visita 
dei nati nel 1896 e dei riformati 
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presente decreto sono 
ni arbitrali una per 


































1 giovani nati nel 1806 
di che furono on 
leva chiedano subito al Si 
mime di residenza l'aggiur 
ste stesse per net incorrere nelle 
|i comminate dalla logge. 
Gli iscrilli del 1496 che 
| Regno, ma fuori del 
di Teva, possono ch 
tati e arruolati 
iglio di Lev 
va dino, facendone subito la domada 
to onsaiiuenta | carta da Lollo da 0. G0 a prefetto al 
| loprefetto del circondario di residenza. 
agosto precedente dovrà conside-|1u stessa facoltà compete ai riformati 
«hiamati a muova visita. 


sulle leggi 

a | iscritti di leva © i riformati chia- 
{ mati a nuova visita che risiodono all’ e- 
stero, dehbono presentarsi alla regia au- 
trità diplomatica © consolare | quanto 
| prima sia possibile. I riformati dovranno 
possibilmente esibire la dichiarazione di 
riforma di cui siano in possesso. 


Vaio dei delli ritornati avranno luojso | _! Piformati chiamati a nuova visita ter- 


| 1060 | ranno inoltre presente che essi potranno 
| durante le operazioni di leva sulla classe | f.r valere non solo i diritti all'assegna- 


a | zione alla seconda o alla terza categoria 
La sessione della leva sulla classe 1896 | che loro spettano all'atto dell'arruoto: 


resterà aperta dal primo settembre al 31 | mento, ma anche quelli che esistevano 
| dicembre 1915, riservandosi Il Ministero | tempo della loro iva o anche also cor 
È pi | rificati successivamente, seppure non più 
te in cul dovrà chiudersi la leva. | esistenti, sempre quando non vi si "pron 
Le sedute ordinarie dei Consigli di le-|gano, a norma di legge, esenzioni dal 
di prima, categoria già godute 
della classe 1896, per l'esame e l'arruo-| da loro fratelli. 1 titoli che sorgessero po- 

iti della classe siessa | ateriormente agli arruolamenti non 

‘si | tranno da essi essere futti valere durante 


in anni prece 
ilo liste di 















colare ministeriale relativa alle istruzioni 





nartenenti alla classe 1896 e per la nuo 


ve sulle 








In relazione al decreto luogotenenziale 






ra ordina che le operazioni della. leva| x 
abbiano principio 
primo settembre 1915 


{col 31 


















le per la nuova visita dei rifarmati, 





Choco Rossa. All'uscita la Regina Madre - 

è stata fatta segno ad una caloroea die | cao e DE dra ta rare ei ef | svolgioranno, sonz' altra interruzione al- lo stato di guerra. 

mostrazione da parte dei numerosi cit: | fatti Rasa) dal ari Sestri EA 1) set ottenere l'assegnazione alla 

tadini che si orano affollati nella strada |" il 30 novembre 1915, alla quale | sooonda 0 alla terza categoria, gii iscriti 

presso l'ospatale. Coliogui partito i Ratostavali: data dovranno essere ultimate anche nei 4 ; riformati dovranno rivolgersi al Sin- 

Ni Sladaco di Roma Ito per il frvati del uri È pe i renti ml | duci dei rispettivi Comuni affinchè pos 
ripartito per [1 dl I singoli Consigli di leva saranno con-|sano allestire al più presto i noressari 


| vocati ciascuno alla data che, entro i ter-| documenti avvertendo però che j Sindaci 


ratamente una intervista col presidente | Mini suddetti, sarà stabilita d'accordo | medesimi hanno l'obbligo di dare la pre- 


{fra i prefetti 0 i sottoprefetti e il coman | oodenza alle richioste di coloro che abbia- 
{dante territoriale di Corpo d'Armata. |no diritto all'assegnazione alla terza ca- 
Dei riformati sono chiamati a_ nuova | tagoria. 








fano fl prossindaco comm. Apolloni, il | Radoslavoff accolse la domanda. visita quelli che furono rimandati per le| Gli iscritti residenti all'est v 
segretario guneralo comm, Lusigneti, [Seguonli imperfezioni © intermità:""  |sitolo alla escnzione dal scevizio militare 
vari assessori © molti consiglieri comu: | Bg} pi Deficienza di statura da m. 1.50 a meno | di prima categoria potranno presentare 
nali ed amici Pelritiro da parte del rimpatriati; Prg tear di onabituzione E le felalive domande alle autorità diplo- 

notevole jento organico, deficien- | matiche 0 omnsolari del luogo in cui ri- 
Gi alini del Rcatile pro. Croce: Rossa] 4 Basti vibteati ele stati | (nec: sento tara ‘testi. algo | siedono. 





‘ed altre cacbessie omgeneri, diabeie zuo-| Contro le decisimi dei Consiglio di le- 
cherino © albuminario permanente, ul-|va gli iscritti e riformati possono ricor- 
| cerì croniche, fistole e seni fistolasi, idra- | rere al Ministero della guerra per mezzo 
|tro, pterigio, congiuntiviti croniche, che-| dell'autorità prefettizia o delle autorità 
diplomatiche 0 consolari. 

Ì riformati chiamati a nuova visita che 
senza legittimo motivo non 
al Consiglio di leva saran 


pendule © dell'ugola, collo voluminosa, 
nevrosi cardiaca. malattie croniche di un 
| viscere addominale, emorroidi, ragadi 











| anali, fistola all'ana, ernie viscerali, idro i tal da ven 

lio dei militari. dumbre 19Î4. St trutta di iui e valigie n L renitenti. Le liste di tali renitenti, da 

ee nen Temi di Livorno | in came ocndizioni pontemena in genere |cele congenito, idrocele cistico del cor- | pilarsi distinto da quelle riferentisi arti 

ha fatto pervenire al presidente «el Con-| ferri da muratore ef indumenti logori e|done spermatico e della vaginale. iscritti della classe 1896, saruimo pubbli- 
Bi ‘movi 


cate alla data dei 31 dicembre 1910. 

Te ‘azioni della leva sulla classe 
1896 iero principio anche all'estero 
il 10 settembre 1915. Gli iscrilti presso i 
consolati dei paesi d'Europa e del bacino 
| del Mediterranon, dovranno presentarsi 
ialle armi eniro i due mesi dalla data del 
Varro: i modo non oltre 


Gli iscriîti dal 96 @ i militari riformati 





dovranno presentarsi al Consiglio di leva 
per subire la visita. Quelli iche non rice- 
vessero tale precetto si rivolgeranno in 





nto e im 
ioenbre 1915. 
scio del passaporti per 







1 riformati chiamati a nuova visita che 
per illegittimi motivi non si presenteran. | 


chiamati a nuova 










- La battaglia di Fiandra 


(Vedi « Gazsetta » det 9 Agosto). 


Nurd, bis-gNara, come [rag 

dere illo sgunbero del gin. 

di campagna di re Alberto, di cui il gru | 

Qpr Anrerrata © Insegno i pala 
campo tria ì 

de canoa Recaur è del Lya 1 






bre, ar ibili è pezzi d'as- 
sedlo giganteschi svevano fatto ca- 
doro Liegi è Namur, Il 26 esso erano in 

zione dinanzi il eeltore sud del cam- 
fo Wrinserato d'Anversa. Lo truppe bel 
{be sostengono valoroamento il bombar- 
damento, ma mantengono un’ abitudine 





è tardi. A na le batterie si 
ego rt, Nona 1 Bilo 
la seconda linea. La fine è vicina. 

n chre i difensori sgomberano la 
città ed effettuano la loro ritirata attra. 
verso la brevo striscia di terra fra l'E- 


i 


® 
È 
i 


Da questo 

Rie Ta presa di tale campo trincerato non 

avrebe avuto grande valore che nel caso 
di enitura dell'osercito cho vi si era 

sto al riparo. Il corpo d'assedio avv 

nandosi ni forti della riva destra dello 

“aut prima di aver assicurato l'investi 





messo un errore ‘che permi: 
se all'esercito belga di disimpegnarsi. 
La vittoria restava incompleta. 

1 Germanici seguivano di lontano i lo 
ro avversari: Gand, Brugea, Ostenda ca- 
devano senza combattimento neile loro 


ngono festa © arrestano la loro mar: 
cia 

Su questo fiume dalle spondo piane, 
che scorre pigro in una bassa regione tui 
ta solcata da dighe o da canali, sì gioche- 
rà la grando partita e vi saraimo deciso 
le sorti di Dunkerque, di Calais © di Bou- 
logne. Ivi sarà dato il formidabile attacco 
ulla sinistra degli alleati con truppe giò 
da prima stabilite, Quest'offensiva sen 
za freno 6 senza pietà non era stata af- 
fidata ad nomini stanchi da due mesi 
guerra. Contingenti freschi, corpi d'ar. 
Mata di nuova formazione composti so 
pratutto da volontari, da adolescenti i- 
nari ancora degli orrori della baltaglia, 
si lancieranno contre le trincee della 
Fiandra. Il flore della gioventà berlinese 
novizia ei entusiasta, inabilo a maneg- 
giare il fucile, ma ricolma di promesse 
€ di ricompense, inebbriata dai canti di 
guerra, correrà a capo chino sul nemi 
co è, a qualunquo costo si farà strada fl- 
no a Calais, meta suprema, designata 
dagli ordini imperiali. 

i fronte a loro, i reggimenti belgi, so- 
stenuti alla loro destra, a Dixmude, dai 
nostri fucilieri marinai, fiancheggiali 2 
sinistra dalla flolla leggera francu-inglo- | P 
se, allendono calmi l'altacce. 

Un lormidabile bombardamento lo pre 
para; poi, quand' essi giudicano i di 











ccini te 





bine di grossi proiettili, i fan 
deschi avanzano si tutto 
Nieuport a Dixmude, Questi soldati ine- 
non sanno utilizzare il terreno 0 
mal conoscono il modo di combaltere dèi 
fucilieri: una ferma disciplina di rango è 
necessari: 
direzione 








ome i loro antenati, i grana» 
tiri i di Valmy, lo reclute en- 
rano nella fornaco in un dlorco serrata 
e profondo. Gli obiei aprono delle breccia | © 
in quosta massa compatta, ma gli spazi 

aperti si rinchiudono subito. In breve 
la fucileria decima lo pesanti colorine; 











mitragliatrici faleiano le loro file con jne- 

lo ione; sul punto di rag- 

2 giungere {e trinene degli alleati, l'attacco 
si arresta, : 
l'indietro. di 





dinano sioicamente 6 ritornano alla ca- 
rica; dieci volte i loro reggimenti si fon- 
dono sotto il fuoco. Uno di essi, più for- 
tumato, approfitta di un momento di stan 
chezza dei Belgi, varca il fiume, s'impa- 





obbligando la linea di difesa a 
fino alla strada ferrata a qualche centi. 
naio di metri verso ovest. Un rinforzo di 
tiratori algerini contraltacca _ vigorosa: 
mente e, caricando a suon di tromba, _ri- 
prende alta baionetta il punto d'appoggio 
così laboriasamente conquistato. 








Prussiani. Dopo quindici giorni di as: 
salli Infruttoosi, rinunciano di forzare il 
passaggio. Dal 28 cessa la fucileria @ la- 
te il cannone. Quando, l'indomani, { 
Relgi rompono lo dighe, l'inondazione 
©. union ricopre che cadaveri © qualche cane 
none sprofondato nel fango. 
La sterile ecatombe dell’ Yser non ha! ie 
rò distolto i tedeschi dai loro proposi. 


do loro, alle diMenltà del terreno. alla 
imperfetta formazione dei loro battaglio 
ni di cnserilti; sapranno prendersi una 
picna rivincita co truppo meglio aeuer- 





procede |firmarza © il cui slanci mon vennero | 
T'osercito| Mai mano per lo perdite subite a Dinant, 


:| Le gei ultime settimane dell’ 
AA LA dell'anno non 


manicho contro i nostri eserciti. Dalla | 
Svizzera al mare del Nord non si hanno| organizzaziona. Jl buon seme derà i suoi 
(ho piocoli combattimenti di dellaglio, at. 


n ..| oppongono 
sodi aullicientomento sovesi dn quel fur. |OPPongono un'rmergica resletenza su fut: 


inte, da | ug. 


stati 
la regione Wiadimir Wolynski la nostra 
covallerio ha premuto il nemico. 


su Calais. La disfatta è dovuta, secon- | settore a nord di Arras 
gnalato nel precedente comunicato, 





Guise e nelle paludi di Saint-Gond. 
11 30 ottobre, dal nord, dall'est, dal sud | 


la olonne d'attasco si precipitano ngi 
alleati. Lo fi i ed inglesi 
- | montano la guardia Intorno alla vecchia 

città flamminge non impasriscono. La|la sua dottrina strategica 
lotta prendo lo stesso carattere di qca-|un grave colpo fosse stato inflitto alla po- 
nimento dell'Yser, cogli stessi risultati; 
ogniqualvolta il ‘nemico prende le trin:| gio era colpito, i suoi effettivi 
cee un contro attacco lo 
novembre uno sforzo singolarmente ener 
gico della Guardia prussiana fa breccia | 
sul fronte britannio» e guadogna il confì- | 
ne meridionale d' Ypres, ma non può | 
manienerrisi 0 osdo dinnsi lo Palonete 
i 

ia lo scacco della Gutudia, la 

infami Lila criai decrosco rapidarten 
sc 


Non si tratta più di riprendere Calais. 
La quarta fase della guerra si compie 
‘sot. | con un nuovo doloroso rovescio per le ar 


to gli obici asplodenti. Una larga breccia | Mi 





isoaccia. L'11 





l punto culminante della bat 


la calma è generale; i tedeschi 
ti non escono dalle loro linee. 


VIL 
Il riposo 


jà azioni offensive generali ger- 











‘azioni occidentali °| 


| quanto a capacità offeasiva, sono irre 


III 
La mobilitazione civile] Gazzetta Giudiziari 


‘della nazione e a cui era 

ikiate ingrato. missione di mot: 
di causa L mosto 
determinazione non prò essere 
cha dallo sgomento della 
come uno spiraglio di 
perchè & Berlino come dapper- 
tutto sì sa che d Russi, discutibili forse, 


movibili nella difesa specialmente nello 
interno delie loro frontiere nel cuore del- 

l'inverno 
Per giungere a questo voltafaccia del- 
bisoguò che 


tenza militare Germanica Il suo presti 
ridotti, i 


suoi approvvigionanenti intavati anche 
sui teatri delle operazioni secondarie, là 
fortuna non le sorride. In Serbia la suà 
alleata ha patito una vera disfatta; nel 
Cancaso i Turchi sono impotenti; le colo- 
nie d'Africa, d'Asia, di Oceania sono ca- 
dute nelle mani degli alleati; gli incro- 
ciatori corsari, perseguitati senza piotà, 
hanne terminata la ku audace carriera, 
mentre le flotte navali austro-edesche, 
bloccate nelle loro basi navali, non ten- 
tano di disputare l'impero dei mari alle 
flotto nemiche. 
Il 1915 è messaggero per gli alleati del- 
iù bello promesso. 
la campagna del 1914 essi han 
no comballulo senza mai venir meno, 
sempre con valore, con fortuna; 
yo 
saputo risparmiare le loro forze e sono 
riusciti, sotto il fuoom, a riparare ai falli 
iniziali e a colmare le lacune della loro 








germogli © l'anno novello vedrà salire 
verso ll cielo im file spiche la mosso do- 
rata della vittoria. 

(Continua). 








Utoo, queta, afentente delle acque dello 


Aland. Esse hanno obbligato 


con il loro fuoco a rifirarsi le forze rus- 


si Irovavano all'entrata, tra le 
un incrociatore corazzalo della 


Lo slesso giorno altri incrociatori tede- 


schi hanno respinto nella baia di Riga 
torpediniere russe che erano 
Gerel, all'entrata della baia. 
rato un incendio a bordo di una contro» 
torpediniera nemica. 


se 
"» osser 


Le nostre navi sono state allaccate a 


Hina Tulla viva ‘sinietra, aveva come| pi, riprese dai sollomarini nemici. Tuili 

colto il bersaglio. Le nostre navi non han 
no subito aleun dunno e non hanno avu- 
la nessuna perdita. 





Firmato, il 


Papa Lerici 
uni e de re nr | È rtySSi resistono 


su tutto Il fronte 
Pietrogrado, 12 





ll comunic 


Le nostre truppe hanno respinto con 


successo gli altucchi nemici sul fiume 
Eckau. 


In direzione di Jakobstadt (sulla Divina 


o nonkesi di Schonberg) abbiamo ri-| < 
Caccialo i tedeschi dalla regione di Schon | "0, va Dardaneli di 
berg. In di | 
ronlinuiomo a premere il n°mico in ri! 
fata e in qualche punto dobbiamo caccia- 
re alla baionetta î distaccamenti che re- 
sisiono accanitamente. 


zione da Dwinsk a Ponewii 





A Koumo, nella notie del 10 i tedeschi 


hanno rinnovato un assalto ostinato cone 
iro le nostre opere ad Ovest € hanno ri- 
cominciato all'indomani l'attacco. 
‘controattacchi [atti dalla quarnigione [u- 
rono quasi completamente annientali ire 
battaglioni tedes 

tinaio di prigionieri e ci impadronimmo | 
di mitraghatrici. 


Nei 


Facemmo un cen 





Nella direzione di Ostrolenka, Rozan e 
ultusk, Fostinala offensiva dei tedeschi 





continua. Le nostre truppe, malgrado le 
perdile subite in combastimenti 
ti con il nemico che riceve rinfo 


"08 








gli 
un’energica resistenza su tub 


Presso Nowo Georgiewsk l'offensiva 


intrapresa dai tedeschi, dopo una forte 


zione di artiglieria, contro le no- 


stre Jortificazioni del sud, è stata arre- 
Mantenerli nella. buona | 51440 dal fuoco di queste ultime. 


Sulle strade della media Vistola com» 


battimenti di guardie. 


Sulle sirade dat Wieprs verso Lukow 
Wilodawa, le nostre truppe il 10 corren- 


le hanno respinto gli allacchi dell’ av- 
versario. 


| tedeschi ananzanti da Chotm sono 
rigettati verso il fiume Ucherko. Nel 


Sud Dmiester il combattimento comin- 
jato l'otto corrente nella regione della 


confluenza dello Stfypa (a nord di Horo- 


ha continuato per tutto il pome- 


riggio. GH anstriaci hanno ricominciato a 
fare uso di 
fa i loro attacchi sono stati arrestati. 


Gli eserciti diWoyrsch eMackensen 


iettili esplosivi. Verso se» 






I giornali hanno da Amsterdam 
L'esercito del generale Von Woyrsch 
è congiunto con quello del maresciallo 


respinto nelle Argonne 
Parigi, 12 
N comunicato ufficiale delle ore 23 di 


ri dice : 
Nell'Artois azioni di artiglieria nei 


Azione mette fino aghi sforzi disperati dei | {on Mackensen. 


Violento attacco teli 





Nell'Argonne 5) bombardamento se 





gas asfissianti, è all'alba stato se 


dello Stato maggiore | 
del Generaliesimo, dice: 


elemento delle nostre trinceo di prima li- 
nea. Abbiamo fatto prigionieri appar: 
tenenti all'esercito Wurttemberg. 
Più ad est, verso Fontaine aux Char- 
mes, il nemico ha pure larciato contro le 
nostre trincee un attacco che è stato com- 
dieta ento respinto. 
bosco Le Prètro e nei Vosgi, a 
Linge e ad prertttegti 
noneggiamento abbastanza violento. 
aill SMUnicato ullicialo delle oro 15, 
Nell' Arlois fuoco di artiglieria. Com- 
battimenti a i di torno 
| Souchez. bia = ci i 
Nelle Argonne, questa nolie il nemico 


nella regione Marie Thérese e Fontaine 
aux Charmes, e fu compiciamente re- 
spinto. Nel Bois le Pretre lolta assai viva 
a colpi di granato e grosso bombe. 

Nei Vosgi, al Linge, i ‘edeschi pronun- 
ciarono un tratativo di attacco che fu re. 








spinto dopo un combattimento a colpi di 
ffranate. Nienlo di nuovo sal resto” del 
Fonte. 


Il valore degli australiani 
nei Dar ‘anelli 














attaccò per due volle lo nostre trincee | 


 pbiizione Idostriie lo Francia 


* L'alto morale dell'esercito 


Alberto Thomas, sott 
Stato alla Guerra, interv! del «Pe 
tir. Parisien » ha ‘dichiarato : 

Artosin se eri a quatto del 
nuoro sforzo a qui | 
l'Inghilterra; allo. slancio patriottico 
che si.ebbe al principio della guerra suc 
cede un nuovo metodo. Si manifesta un 
muovo spirito di iniziativa. Le cficine 
che-sono stato destinate © organizzate e 
condotte all'americana forniranne ben 
presto alla difesa nazionale cnormi 

tità di munizioni. | pe 
rima tappa è sai 
siate rr ateo Pg 
terra: facciamo un nuovo sistema di 
vigionamenti per rispondera alle do 
ande formulate dal generale in capo: 
abbiamo preso numorusi provvedimenti, 
diecino di migliaia di uomini sono stati 
messi a dis) officine, si 
impiegano anche le donne e gli vomini 
non mobilizzabili ; abbiamo manifattu- 














spondere non importa a qui co) Lo 
mogegere neo, Importa a au8l8 SPP. ra 
torte offensiva. H moralo aumenta ogni 
giorno, non soltoeto in Inghilterra ma 

nesso di noi e malgrado tutta la for 


Mikdabile industria di cui one la 
Germania, non è possibile ch 
se degli alleati non assicurino loro che 
è giunta l'ora della vittoria completa 


Le perdite delle truppe australiane 
Parigi, 12 
N «Gaulois» ha da Sidnei : ll totale 
delle perdite subite dalle vustra- 
liane fino al 10 lago è stato accertato 
in 2783 morti © 11. feriti. * 


La grande 





Temendo, a nord del Nun teo > iaia i sa sia 
3 jume, : COPPeeneri vai , è 
parto dell'esorcito belga è al sicuro: la le °. Il primo ministro Asquith ed il can- 
tetroguardia soltanto, tagliata, passa in Cene celliere dello scacchiere Mac Keuna han 
tennirio neutro dovo le sono tolte le no visitato la grande flotta agli ordini 
ammi. Rclammiragiio Jellicoe. Asquith ha di- 
Coll'impadronirsi in pochi giorni di retto agli iali di marina riuniti po- 
Anversa, get! nen ri che varole di felicitazione e di fiducia. 
mont campi trincer: var > 
sio più potenti dl mondo, { Germani È 2°" "5 qperato da tro reggimenti almeno |Per_il controllo delle merci 
im 
riportava jin esco, Tomineo | UN azione: navale nel Baltico] scnutctoctr pouzitt tre tatraaa| | ooportate dalla Svizzera 
un attento esame ne limitava notevolmen Binarville Vienne-e-Chateau e il burrone) Parigi, 12 
te l'importanza. In le una fortez- i Basilea, 12 |di Houyette. Al centro di ettore | Il «Journal de Geneve» dice che le 
Tn ee" sia ed Impedire l'accesso | .;Sì ho da Berlino: Un'comunicato ull-|j tedeschi sono riusciti a penetrap nei- | trattative aperte illeati circa il 
53 tot region priva, di difeso naturali | ‘1010 cata I carente, db: pay | Nostro posizioni, ma ne sono stati co: ontrolo gullo Mori, Cito nd un 
Abarraso una sirettoia, A a vizzera hanno È 
sia a una boia, una via, U-/cn hanne attaccato l'isola fortificata di Miernate è non Reato cesservar sio ne ‘accordo per la creazione di un ufficio di 


controllo stabilito in Svizzera destinato 
a sostituire quello esercitato da agenti 
stranieri sulle caso di importazioni. Se- 
guiranno trattative circa i compensi e si 
Spera di arrivare ad un accord» aven- 
do gli alleati dichiarato che i prodotti 
svizzeri devono essero© liberi a ogni 
ingerenza straniera 


Per l'onomastico dello Czar 


Roma, 12 

Oggi ricorrendo l'onomastico dello Czar 

tela chiesa russa in Piazza Cavour ha 

|gruto iuogo un solenne « Te Deum» Le 

jone è siata fatta ‘per invocare anche 

Ja vittoria delle arini della quadruplice. 

| Alla cerimonia è intervenuto l'ambasciato- 

7e si Russia presso il Quirinale De Giers 

con tutto il personale dell'ambasciata 6 
molti personaggi della colonia russa. 


Il congresso dei ferrovieri 


Roma, 12 

Stamane è continuato il Congresso dei 
ferrovieri movimentisti. 

in incipio di seduta il ident 
Grana ha letto una lettera di adesione 
del ci stazione Scalzi, uno dei più au- 
torevoli membri del Comitato centrale, 
con la quale lo Scalzi si scusava di non 
poter interveniro al Congresso, riaffor- 
mava il suo immutabile affetto ail'asso- 
ciazione e concludeva con un inno pa- 
triottico all'Italia e al nostro esercito 









Londra, 12 
Un telegramma ufficiale sullo opera- 
leri nella penisola di Gallipoli e so- 





| pra,tutto nella zona di Anzac (Anzac è 


‘abbreviazione con la quale viene desi- 
nata la zona occupata dall'Australian 
\ew Zealand army corps) ed in quella a 
| nord della zona di Anzac, i combatti 
menti sono continuati cun violenza; In 
| vari punti le posiziony cccupate subiro. 
| no lievi medificazioni, ma il risultato ge- 
1erale è stato quello che la posizione di 
Anzae è stata quasi triplicatr mercè so- 
pra tutto lo slancio e la bravura del 
corpo d'armata australiano, mentre che 
a nord nosun nuovo progresso era an- 
cora realizzato Abbiamo inflitto forti 
| pendito ai turchi. 

| LA gornzzata francese « Sainteionta » 
avrebb» smontato cinque dei sé annon 

di una batteria snfin' conta antoticao 


Ml comandante delle forze turche 


Parigi, 12 
Il « Petit Parisien » ha da Londra : Un 
dispaccio da Atene annunzia che il gran- 
duca di Meckkenburgo è stato nominato 
comandante in cap odelle forze turche ai 
Dardaneili, în sostituzione del marescial 
lo Liman Von Sanders Pascià. 


La fine del “Meteor, 
Londra, 12 

(Ufficiale). — Nel Mare del Nord 18 
corr. il‘vapore ausiliario tedesco « Me 
teor» armato in guerra, affondò il pic- 
colo avviso britannico srmato + Ram. 
sey»; quattro ufficiali 0 29 marinai fu 
tono salvati. Siccome una vadra di 
incrociatori britannici compariva sull'o- 
rizzonte, il comandante del « Meteor» 
dette ordine al'aquipaggio di aboando- 
nare la nave © la fece saltare. 


I risoliati dela guerra del sottomarini 
Ma de'uso 1» sparanza dei tedeschi 


Amsterdam, 12 

Si ha da Berlino: il capitano )'ersius 
nel «Berliner Tagblatt» constata che 
ai primi dello scorso febbraio la guerra 
dei sottomarini dava vistose speranze 
ma i risultati ottenuti nello scorso seme 
stre sono i più mdidesti e non soddisfano 
{ profani i quali avevano concepito spe- 
ranze strabilianti. 


Un battaglione di volontari rumeni 
sul fronte francese 

Parigi, 12 

Ml Petit Journal ha da Odessa : In 

Romania si sta ora organizzando — se- 

condo serive il »Retch» — un 























rad-|battaglione di volontari, il appe 
‘con largo impiego | na formato, si recherà CATA 


|cese. Il batiagliono porterà il rome di 


«rile e in luogo più favorevole. Essi han-| guito da un violentissimo attacco tede- ‘legione Stefano il Grande. 





| La chiusa della lettera dello Scalzi ha 
prodotto una nuova manifestazione di 
patriottismo da parte del Congrasso. 

| Quindi si è iniziata la trattazione del 
| tem Rapporti fra la Federazione e le 
altre organizzazioni, di cui è relatore 
| Carlo Isidor. 
| Dopo brevi dichiarazioni della dotto- 
| ressa Mozzoni, l'Isidor svolge la sua re- 
lazione. Si i quindi la dis-ussione 
lalla quale partecipano vari oratori. 

|’ Prende infine la Pietro Como- 
glio in ra) ntanza della Fedorazio- 
{ ne. Egi aver brevemente jilustra- 
to l'opei lella Federazione in questi 
ultimi tempi, no pone in evidenza l'effi- 
cacia ed i risultati, specifica ! rapporti 
| fra la federazione e | movimentiati, s«pe- 
cie da quando sono in corso i lavori 
della commissione realo di cui egli fa 
porte © mostra il moltissimo valora della 
solidarietà di elasse © di una più pro- 
fonda e più vasta coscienza di cinasa, al 
disopra di particolarismi di categoria. 
Auspica in nome di tale rinnovata co- 
scienza © di tale solidarietà, allo im- 
mancabili vittorie futuro « finisco con un 
fervido augurio ner Îl sempre crescente 
sviluppo dalla faderazione dei ferro 
vieri. 

Dopo l'applaudita relazione Comoglio, 
sì approva un ordine del giorno di Gras 
|sia, Percoraro, Ferrante. Azzario è Di 
Lauro approvante l'adesione alla fede- 
rariona 


La produzione del framento 


Roma, 12 
VA CI sg a agraria dei mini- 
ro Industria o Com 
mercio comunica : pirla 
riodo della mietitura dati nume 


rici relativi al calcolo provviso 
foduzione del frumento’ avevano cor 


Iniziatasi però la trebbiatura si è do- 
vuto constatare che in molte località lo 
striminzimento della granella portava 
una notevole riduzione ni primi apprez- 
zamenti. 

L'attuale risultato del calcolo provvi- 
sorio viena pertanto espresso dalla ci- 
{ra di circa 8 milioni di quintali. 

E' da notaro che nella maggior parto 
dell'Italia. meridionale ed ‘insulare il 

ito di questo anno risulta mol'o su- 

riore a quello del 1914 e perciò si ha 
[ra le varie regioni una più uniformo 
distribuzione del frumento che quasi do- 
yunque ai avvicina alla. media sessen. 
nale. 

Tale circostanza renderà meno sonsi. 
bile la consueta deficienza rispetto al 
fabbisogno e in ogni modo risulterà più 
facile e meno urgente provvedervi, tenu- 
to conto altresi dello riserve che posso. 














































nel Veneto 


nere 
A Treviso 


(4 scrivono da Treviso: 
Lia at i pico 
TAO Praarazione. Civile merzo quiniale 





"eh 
l*emrendoai daccordo cai 


razione civibe, 
te all'adenaaza, 


Jepettore ga 

i) di Patronati 

siii di Amminicarazione gol as pot 
100 dente è 

na del precasonie dol vice piene fe 

la sua opera 

della scuola e iello 


popolaaiene. 
A Schio 
ci sorivono da Schio: 

Guta' mesilt: Funzionari R. Pretura 
119 — Maria Boschetti Panciero % — Fa: | 
miglia D. Noveilo 10 — Dott. G. Clementi 
15 —. Franco Rossi 100 —- Dotì Andrea Let 
ter fin servizio militare) Dr rinuncia 
i Ni cn 

fvise Conte 
N. N.5—N. N. 








itt60 Sandonà 3. 
to G. Mauri ha of: 
forto qualche centinaio di cartone 
filone ni soldati che si trovano dexenti in 
Ospedali. 


A Oderzo 


compiant 
.. Giuseppe Chinaglia, l'e- | 
gregio dott. cav. Eugenio Callini di Piavon. | 
fa versato ni cassiere di questo Comitato 
per la Preparazione Civile L. 10. 


A Valdobbiadene | 


Gi scrivono da Valdobbiadene : 

La preparazione civile, di cui già abbla- 
mo pariato nello scorso mese, è già bene 
avviata nella sua funzione. Finora furono 
faccolte. date spontaneamente, 
2200 e cinca 230 come offerte obbligatorie | 
mensili. L'opera «lel comitato per la nac- 
colta delle offerte non è ancora inimiata. 
Chiuse le scuole, fin dal 1. agosto funzio 
ha la refezione scolastica presso l'astlo 
delle RR. MM. Canossiane e le scuole co- 
tunali, raccogliendo circa 120 bambini di 
Fictiamati e di altre famiglie bisognose | 
în causa della guerra; I maestri e lo suo- | 
re si prestano per turno ala assistenza e 
sorveziianza. Îì Comitato delle signore, 
particolare stancio 





di tutti. —* 
A Udine 


Ci scrivono da Remanzacco: 

lì Comitato romunica che nella frazione 
Ai Orzano nella La raccolta si abbero li- 
Te 17540 e uova 133; nela lire | 
84.50, kg. 5.17 di lana, kg. 22 di frumento 
€ 100 uova. 





Le spese per la guerra 
Roma, 12 

La Gi tta Ufficiale pubblica il decre- 

to luogotenenziale con il quale si decreta 

che per far fronte allo ulteriori speso per 

la guerra è autorizzata l'assegnazione 

di 








slero della marina per l'esercizio 1915-16. 


Altilio Hortis membro del Comitato 
per la Storia del Risorgimento 


Roma, 12 

Con odierno decreto luogotenenziale, 
au proposta del ministro on. Grippo, 10 
onor. dott. Attilio Hortis è stato chiamn- 
tc a far parte del comitato nazionale per 
la storia del Risorgimento. 


Roma, 12 

Con decreto leggo in data odierna su 
proposta del ministro della P. I. onor. 
Grippo, è stata istituita ed eretta in en- 
te moralo autonomo son sede in Firen- 
ze l'associazione nazionale col nome «T- 
stituto di Soccorso Giuseppo Rirner ». 
Esso ha lo scopo di recare aiuto moralo 
o finanziario agli insegnanti dello scuo- 
le medie e loro parenti che per malat- 
tia © per vecchiaia si trovino in condi- 
zicni assai disagiate, valendosi per tal 
fine dei contributi degli insegnanti so- 
ci, di un contributo annuo del Ministero 
della P. L e di ogni altra somma che al. 
lo stesso scopo venga destinata da enti 
© da privati. 


Calze 





calze, calze 
L'Ufficio jpaggiamento della « Su- 
cai » che dedica con passione i suoi stu- 
di o la gua pratica decennale per addi- 
tare lo vie migliori suirai nella so 
lazione del blema degli indumenti di 
lana pel soldato, fissa l'attenzione 
sull'iniziativa delle donne romane: «0- 
gni donna d'Italia una calza » che è per 
Gra l'iniziativa più pratica essendo la 
calza l'oggetto di equipaggiamento per 
cui dl isogno è grande. 

Se in un anno possono bastare due o 
tro paia di guanti non rinforzi pel sol- 
dato operante in zona montuosa, di cal 
12 no oceorrono dodici paia, quinili con- 
tro tro milioni di guanti occorrono 18 
milioni di calze. 

La calza coatrariamento a quanto si 
può fare pel guanto non si può confe 

onaro con stofia © richiede per questo 
maggior tempo nella sua confezione, 
mentra in caso di bisogno lo calo pos 
ser servire e guanti. 

‘ra wna settimana si potrà riprendero 
In confezione dei guanti, solamente x 
geconda del fabbisogno che sarà indica 
to dall ‘Autorità Militare. In ogni caso 
si praferisca il guanto coll'indise è il 
po al ona tagli, sconsiglia 

quest'ultimo coll'avenzarsi delta ai 
gita viario. arsi della ri. 














chini. Le ventriera e le sciarpa sono di 





no valntarsi a non meno di 10 milio 
quintali. sala 


| | apettivamente: 


|- | Mazzetté Vittoria a lire 











îro &3 milioni, 205 mila lire, da iscri. | ®, Toffanello Gi 0 
Versi nello stato di previsione del Mini- | 3. Toffanelio Francesco fu F 


L'istinto di soccoro “Giavep92 Rireet,, | 








Tribunale di guerra di Venezi 
Ancora condanne per 1: lucg 


Presidente cav. Tromby — Pub 





O Mic 













la Piazza Militare di 
mento della città, knputa ha 
319 del Godice penale per l'is 
presentano in due numerosi 

Del primo gruppo furono coi 





Rubini Ferdinando a hire 
Danella Giuseppe a Lire 6a, 








vanni'a lire 70, Bianchetti 
30, De Lucca Giuseppe a lì 
Alessandro a lire 100, Granr 
‘a lire 70. Tonarsolo Luigi a 





e en 
{ro Garda Felice a Lire 70, sa Ma 
E° dre Co, Chiosinelli Caterino a tre 
Rancan Filomena a lire 65. Itover 






gusto a lire Viero GG 
Zennaro Giuseppe a lire 
ni a lire 60, Braghin Ottone a line" 
Per Zini Anibale ve 
cesso, dovendo egli porta 
Difesa . Bassì. 
Del stcando «ruppo vennero conlannai 











rispettivamente : 
Fogo Pietro a Lire 50 di multa. Ihokany 
Adrina a lire 100, Del Rossi Giovanni a 


lire 100, Tomiato Lubzia a lire 
siato Pausto a lire 75, Andretti 
4 lire 40, Seibezzi Anna a lire è 
ni Eugerria a line 20, Gasparini Li: 
re 60. Battistella Silvto a lime 0. ( 
to Maria a. lire 60. Pollt Ferilinan 
60, Zennare Felicita a lire cn 
seppe a lire 00, Carraro Carolina a iine 
Rishetti Luigi a lire 60. i 

Per De Bosi Antonietta venne rinvia 
{1 processo, anch'essa dovendo portare e 
stimoni. 

Difesa avv. Bassi. 


mer 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 12 
Furto e ricettazione 
Torcoli, Fiorenzo fu Giuseppe 
Bonini Vincenzo fu Vincenzo d'anni &, 
Semenzato Giovanni fu Carlo d'anni 
Calzavara Francesco fu Giovanni d'anal 
40, Masiero Antonio fu Giuseppe d'anni © 

è Piacentini Catullo di Davide d 
turono condannati dal Tribunale 
zia: il 1. ad anni 2, mesi 3 ed un sesto di 
segregazione cellulare continua; il ?. at 
anni 1e mesi 6; il 3., 4, 5. © 6. a mists 
giorni 20 e lire 100 di Imulta ciascuno, tu 
ti di Mestre è Dolo 1 primi 2, per furto di 
nove pelli bovine per un valore di L. 89 
alla Ditta Permultor in Mestre commesso 
fi 28 ottobre I9IA con chiave falsa qa! ma 
gazzino dello stesso. Gli altri per ricetù 

zione della merce suddetea. 

La Corte riduce la pena & Torcoli ani 

. VianeBo ; per 


Mis 
enne 
Morog 



































menzato mesi 6 e Lire 100 di multa condo 
nata, dif. avv. Vianello; per Masiero in 
contumacia a mesi 6 e lire 100 condonaa, 
dif. avv. Pivato; Piacentini assolto pt 
non provata reîtà, dif. avv. Vianello : pr 
Catzavara riduce mesi 6 @ lire 100 di mu- 
ta condonnta, dif. avv. Pivato. 


Tutto è buono — 
Mazzuttini Marino di Anselmo 


il Mar 
ruttini Marino a mesi 9 e giorn: 10 di re 
clusione e Mazzuttini Leone ad 
mesi 3: il Mazzuttini Marino p 
continuato di materiale per impi: 
trici a danno della ditia Tonelli: 
per line 100 nel 1916 in Codroipo, il Mar: 
zuttini Leone di otto distinti furti di re 
6, IL e merce per lire 70 e lire 150 in de 
naro, lire 5 di ceneri alknentari più | 
ri per lire 70 ed orologi per lire 48 a dan 
no di varie ditte dai loro negozi con sots 
so in Udine nel 1918. 

La Corte conferma, ma condona la pena 
@ Marino e condona un anno @ Leone - 
Dif. avv. Pivato. 


Resistenza ai R.R. carabinieri 
Toffanello Giuseppe fu Florind: 
18, Sandalo Giovanni di Francesco d'anni 
ncomo fu Fiorindo d'anni 





















ni 39, Pajo Fortunato. fu Giuse 
#3 e Rando Cesare di Antonio d'am: !, 
tutti di Cavarzere, furono com i da 
Tribunale di Venezia: il 1. e? 
è mesi 9; #3. ad anni 

lire 85.40 di multa 
Mckenza di prove, 
RR GG. con armi essendosi opp 
| stessi che erano accorsi per serta 
| multe in Piazza a Cavarzere 
| Ime 1914: due delitti di les: 
taglio ai due suddetti carabinieri 
ga giorni 9 e giorni 50 il 3. e 4. inoltre di 
porto di coltello. Assolto il Rando ne 
suicienza di prove dni snddetti ile 

La Corte riduce per Ù 
anni uno e mesi 8, dif. avv. 7: 
Sandalo Giovanni anni Le 
| vocato Vianello ; 
| anai uno, mesi È 
avv. Zironda; per È 
anoi 1 mesì 2. dif. avv. Zironda: mi 
Pajo anni 1, mesi 8 e giorni 5, dif art. 
Marsich. 
























Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 12 

Pres. Marsoni ; P. M. Messin! 
Violenze 

Meneghin Girolamo fu 
ni 23 di Canpolono Mazzi 
20 novembre 1914 in Campoton 
fine di uccider» spinse due vel 
Rellinato Ambrogio. preme 

ginocchio il petto frattirand 
do da quarta costola destra, per cui rt 
Sa malato per oltre 20 gioni dalla int 
sione delle lesioni, con incapacità A 
tandore ade sue ordinurie occupazioni P° 

egual tempo. 

Lo pairocina l'avv. Co uh, 
condannato a 4 mesi di reclu: 


condonati. 
Galei è pugni 






















Ardit Giuseppe fu Antonio d'anni 2.4 
‘Giudo 


Venezia, residente alla i, ne! 


novombre 115 cagiono 
Uccidere a Peron Marco, 








| di attendere alle ordinario occu: 
Satan 

| Non comuerve all'udienza 
| le lo condanna ad un ann 
De 


Tentato furto 


Siriso Emilio di Pietro d 
nezia, bandaio, è impu' 
| to, essendosi In Venezia 
Lal 20 Juglio u. s. introd 
| tario nel negozio di è 











| D'Este Luigi, Cesare e 

| scendo a compiere tutto 
| sario alla consumazion 
| avena 


| esscu: cs 
chiave falsa nel negozio, 1 
scasso rotto il cassetto del binco 
to Îl derwro che ivi si conterer 
stretto a de 
specifico 











scarsissima utilità. Fato calze, calze, 





ine condanna: 
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sì domanda, niente a nessuno, 
‘» una lettora d'occasione, o un 
SNl'ammirazione per questo giovane 
Virittore morto con una palla in fronte, 
altro l'Isonze. 

‘Ma ho per Iut — ar ricordarlo, e a c 
gione di certa sto pagine — come un ca- 
"bidigro.dd amicizia. Che non vyol di- 
fatto concessione, indulgeuza, 0, 
Tminque, fatto personale, 

Questo, proprio Serra, e poco prima 
di cadere, l'aveva scritto : che cadero in 
fucrra nùn vuol dire affatto, @ per nes- 
> sero qualcosa di più. Il mediocre 
Mata-talo ; 4 1l buono non si migliora. R | 
KILI por tutti. La guerra è un fatto a sè, | 
fici quale possono, sì, essore ottimi i me- | 
liiocti © 1 cattivi dî Seri, ma senza che 
per questo sì possa dire arricchita nem- 
Fieno per un riflesso di oggi quella me- 
dioerità © peggio di ferì. Se proprio el 
si tene a sperare, ci resta il domani; 
gli uomini fatti migliori per il domani ; 

o questo è ancora da dimostra 
infine non c'interessa. 

Questo cose, o simili, Serra le seri. 
veva in uno scritto ch'è como il suo te} 
Mamento, non dico di letteratura, ma | 
di umanità ; è le scriveva propria a pro» | 
posito di Peguy : « nessun bisogno di in-| 
Pandino l'uomo che ha seritto « nòtro | 
fiunesse» che parlava dei 75 così gra- 
tili smilzi damerini o di sè così nodoso 
fugoso contadino: la guerra l'ha fer- 
4.010, l'ha coricato sul suolo del so pae- 
se, calmo, formo, superiore a tutti i no- 
sit: movimenti di un'ammirazione inu- | 
file come i rincrescimenti © le resipi- 
scenzo n. 

È si ricordano qui questo cose, salo 
per dire di quale natura — senza ampli» 
ficazioni, senza concessioni — è oggi il 
nostro ricordo di Serra. 

* 

Serra s'era fatto un angolo a sè; © 
non soltanto nella sua solitudino libre- 
sca a Cesena, dove era bibliotecario alla 
Malatestiana .Ma proprio s'era fatto un 
angolo di solitudine aristocratica e 
provinciale da dove guardava fuori con 
una cert'aria di contenuta ironia dove 
poteva anche entraro la timidezza : « del 
Festo io serivo in un angolo di provin- 
cia e molte cose non conosco ». Éra un | 
ritornello che gli piaceva, Sembrava a- 
ver sempre un po' în uggia quello che si 
veniva facendo intorno; @ occuparsene 
solo per distrazione © per sbaglio. Ama- 
va insistere su questo punto : la Jettora- 
tura non mi compromeite, me ne vccupo 
in margine... 

E non era vero; Serra viveva 
tutto lì. Ma gli serviva quell'indifferen- 
7a (che celava un'accoratezza attenta) 
come «tono» al suo scrivere, e lo contrap- 
poneva. certo, gon Jets alla co 
scienziosità, preocci im 
verbali e verbose (così spesso vuote, sot- 
to) di altri critici Ma certe 

rmulo che tendono a ridurre lo stu- 
dio dell'arte a contrasti, a antitesi, a pro- 
blemi morali, l'aveva în uggia veramen- 
te: i drammi spirituali, i problemi mo- 
rali, i contrasti tra spirito e sensualità, 
i rapporti tra le intenzioni espressive e 
le espressioni realizzate.. Tutti questi 
schomi su cui lavora di preferenza l'ub- 
tima critica, lì aveva scartati con nen- 
curanza, e solo tratto tratto lavorando, 
si voltava a riguardarli, ma così e sen- 
1 arrestarsi, ironico, e neppure per 
dirno male. 

Si piceava, in critica e in letteratura, 
di letterato puro. Era arrivato dinan- 
zi a certa gressolanità d'oggi, a rim- 

iangere la prosa di Scarfoglio (del «Don 
Dhisciotte ») 0 l'affettuosità di Nencioni 
o la pulita sveltezza di un Panzacchi © 
di un Chiarini. 

Lo diceva anche con un po' di ripleco 
provinciale © di buongustaio, ©, Jiù che | 
altro, forse, per far dispetto a qualcu- 
no. Oppure segnava, ma con tanto gar- | 
bo e giustezza, un allontanamento tra 
Croce e Carducci, non tanto per quello 
sono în sè ognuno quanto per quel- 
l° che da ognuno gli italiani hanno | 
tratto. 

Qui non è possibile fare paragone 
yee, dell'intelligenza, como se uno 

‘più © l'altro meno. Non è u 
iligenza generica, di cui si possa ren. 
dere quantitativa ragione; questo al 
quale to parlo è il Carducci. Quaiche co- 
su di grande alita intorno, e io ‘ni sento 
pieno del nume. Il dialogo è divenuto o- 
tazione... Ho dimenticato in questo mo- | 
mento tutto quello che in lui era con- 





























































limitato © personale ; non ri-| 
P da me a lui, nè la -Histanza 
sa dell'ingegno, nè gli svantaggi 






diftorenza dalle opi- 
rioni è del gusto ; voglio che tutto ciò 
sia fatto vano, @ solo Mi resti resente 
luomo della mia razza e della mia re- 
ligione, il testimonio e il compagno, col 
quale mi sarà dolce vivere e morire. lo 
ini sento vicino a lui, in tutto qual che 
più mi importa, nal leggere un libro € 
nel tollerare la vita... Nessuno può es- 

ni mastro migliore di letteratura © 
anità ». 

Ma dire cho la prosa critica di Serra 
segnasse sulla eritica d'oggi un ritorno, 
sarebbe dire cosa selocca. Di ritorno, 
possiamo parlare solo con approssima» 
tone © per intenderci. 

In realtà nella lettura e nella critica, 
Serra portava tatta In esigenza di espe- 

nz» nuove 0 di slargati confini. 

x Platono a Kant doveva aver rosie- 
chhiata non molta, ma, per sè, varia til 
sofia; è anche i mogterni contempori 
da noi o fuori, 1 sapeva tutti. 
Se non che, sul Mbro, per quanto al- 
‘è arricchite, lo sue erano schiet- 
n20 di letterato. 1ì saper altre e 
più gii serviva ad aver più ricca è pron- 
ta è varia sensibilità (a questo, a sol» a 
ssto, serve per un critico la cultura) ; 
arimo più ricco sente a vuole mtaral- 
mente di più; ma non gli avveniva di 
turbarsi, sull'opera d'arte, di prooscu 
zioni estranse, Vuol dirs che tuîto e le 
più varie o disparate esporienza di vita 
sono per «è steaso possibilità di mag- 
giori è più ricche esperienzo d'arte. Ma 
che siano d'arte. 
mì Nibro era fresco o spogiio, 
nto e contento infine, senza 
ma a momenti, e quando 
n iva col suo autore, ron 
mozione nell'intimo che si riv 
lay fino in certo movimento del'e paro. 

» e delle frasi nel periodo commosso e 
fermo. A lui che vedeva intorno, e leg- 
seva | libri con cechi nuovi, anche le 
Parole serivendo erano coma nuovo e 
Ninfrescato su di un bello stilo terso ® 
schietto, buono di razza. 

Qualcimno rileegerà mn giorno, a men- 
L: calma, i anoi « Scritti critici » (Qua- 
derni della Vore; Firenze, 1910) 
che ner la critica ci troverà i 
tespiri lirici (ma intimi alla critica) aj- 


della cultura, 










































































Renato Serra 









fa Cantori, afcune Ira le più bello pa- 
un'antologia della prosa T' A 
È IR poca. critico schlettà che betie- 
sciato giovane sembrerà una me- 
raviglia fiorita in un tempo com'è il no- 
tro di cose un po' grosse. 

Bisognerà rifarsi forse; e del resto 
qualcuno già, e anche meno giorune, lo 
chiamava maestro. 

Rifarsi al suo modo di leggere_o di 


tentaro un È si vola, ad sem 
pio, quello che ha seritto «iol Pascoli. 
Prende un verso, s0 lo ripete, *o scom- 


pone e lo ricompone, lo batte con le noc- 
cho in ogni sua giuntura e parola; chi- 
na l'orecchio ad udirne ogni suono, 
ma lo cose precise. Le suo consi 








ni sul «verso» del Pascoli sono una| 


meraviglia, Chi legge, finisce per sentir- 


si egli steso dentro un po' di quella fre- 
schezza e di la gioin sottile di cul 
Serra, scrivendo, deve infine essersi sen- 


tito leggiero © felice. E nen è lì un cri 
tico perdigiorno. Non c'è dilettantismo 
tecnico a vuoto. Attraverno l'analisi del 
verso, con quel suo andar attento e sot- 
tile di grado in grado, Serra giunse, ac- 
quistando via via scioltezza e calore, ad 
accennare quelli che sono forse i carat- 
teri maggiori della + del Pascol 

La sua felicità è in questo salire sicu- 
ro, punto per punto, senza inganni, sen- 
10 pause opache e sorde, senza conces- 
sioni nè per sò nè per glì altri. 

Serra era di coloro per i quali la let 
teratura «esiste», © trova iu sè, e n'è 
piena e contenta, sua ragion d'es- 
sere. Verrobbe voglia di dire, con una 
espressione volgare, che Serra l'adava 
al sodo. Allo studio, in generale, di uno 

preferire Famalisi di 

a di un libro, quella 














poesia amava ancora sceg! 
Ri dentro e cantarsi una strofa o un 
verso. E° così : ha soritto molte pagine 
di «ringraziamento per una ballata di 
Paul Fort». 

Per questa sua critica felice gli era 
necessario poter aderire, o avere alme- 
no un'intesa iniziole, col suo scrittore. 
Se no erano scarti di noia o di noncu- 
ranza. 

In un volumetto uscito l'anno scorso, 





— Problema dt violenza, perciò- 
lo che ora occorre è la violenza 

alb serivora allora Panzini, introdueen: 
nato Serra — non se ne de.lg. 
stio ad ogni lode — è una delle più lu 
minose intelligenze che 1 abbia ayuto 





sì come vanno, il suo 


tico, quasi imberbe, coi nervi molto a 
posto (non come i miei) : porgetutiavia a 
prima vista l'impresstone di un ragaz: 
nt EE è fasi. timido. Ma 
quando, spada del suo pensiero, 
timido è moi giudizi diventa 
invese chi 











suasivo perchè è profondo, arrendevoli 
timano. Parla pianamente con spiccat 
cadenza romagnola, chiudendo un po' le 
palpebre, quasi a meglio concentrare la 
sua immagine di pensiero: spraso un 
impercettibile sot 
costarsi a lu, Nella sua cittè di Roma- 
gno lo chiamano semplicemente « Re- 








quel-| nato». Ama di vivere cor ma 
V'amra. | non baveil gran vino del , perchè 

egli è devitone d'acqua. Adora nestalgi- 
1» viva nel su» diario : «Re } camente la Romagna o il suo popolo, 
{a l'armicp r® | benchè i} popolo non sospetti affatto chi 


Macolta” Non'che egli sia o|Tui ad aspettaro che mi cessi l'ultima 
folgorante parlatore, o dialettico. E' per- | PS 





iso! DA piacere ae |giorni ; e una palla austriaca, oltre con- 


postali 


sia « Renato na 
Serra. aspettava allora d'ossera richia- 


la ventura dd conbscero in questà ulti 
ia oe: tt. | Mato come ufficiale di comptemento. E 





al sno posto, una sorte iro- 


posto dovrebbè e | nica stette per fermarlo sui margini del ! 

sere ben altro che in una deserta DIDO | 1a guerra Pane, disgrazia l'automobile 

teca di Romagna | Egli si troga oggi iN | reg giorni di 

tutta piena giovinezza : alto, quasi nil0- | dell'alto Veneto, lo condusse in 
| vita. 


preparazione, in un i 
n di | 

GH concessero tre mesi di ronvale | 
scenza: ma. Serra finito il prima mese 
vollé tornare contento. Ho una sun let- 
tera, di quei giorni, de 





oca noia che amn'è rimasta a un orec- 
Chio? chè se no sarei bell'e pronto... In 
tanto son contento... Son contento di 
te cosa che a è inutile scrivere. 
Basta esserci, oggi ». 

È tornò ancora al su» posto. Pochi 


fine, lo stendeva sulla nostra terra. 
Pietro Parorazi | 


Cronaca Cittadina - 








Comitato di assistenza 


e di difesa civile 
58.a lista delle offerte 


Ofcina Fonditori R. Arsenale (IV. oît.)| 
L. 20.40 — Consigliere delegato, Direttore, | Lezioni. In shempimento alle disposizioni 
Ministartai, da Sezione di Vonezia col be 
navolo ausilio di valonai insegnanti, prov- 


linpiegati ed opera della Società « Celli- | 
{ na » (il. versamento uenmito), #19 — Pit | 


| dei sig. Emo Ti 


Mastri Edil, 1000 — Società di 
Op-rni di Venezia (rata mensile), 10 — N. | 
È Conte Giuseppe Falier (I. otiéria; 190: | 

Somma precedente »_787.61551 


Somma complessiva L. 790.165 91 
Ricerca di fonditori | 











e proprio di questi giorni (« Le lettere »: 
Boni iti, Roma) a'impegnava a pas- 
sare in rivista un po' tutta la lettera- 





tura cont prosa, poesia © 
critica... Era troppo, e troppo poco, per 
Serra. È più scrittori contempo- 


im ino 
avvenis- 


metto motti, e specie eritici, col solito to- 
1a, ma furom toccati, 
ivo : Serra ne raccolsa 


ville...» 

«La beatitudine lirica diffusa e scor- 
rente nello sue pagine, ha in qualche 
punto dello rotture; ‘abbiamo notato nel- 
le «Faville» e fa ancora nella «Le 
da», dei principî di periodo nuovi, sot- 
tratti a quell'armonia è quasi una 
schiavitù dello scrittore: abbiamo sen- 
tito nella sua voce un arcento «on sol- 
tanto ritmico, ma di attenzione quasi © 
di commozione, abbiamo visto iui con 
un'inguietudine, e un’ansia davanti a 

ualche cosa che gli sfugge, con una 

|urezza contro certe miserie che pur io 
toccano, lui, come un uomo vero. sua 
precisione nel rendere il volo di un' 
[£,,0,Î riflesso di un faro fuggente sul. 

a strada, la sua dolcezza nel tinzero la 
cresta di una nuvola o la bianchezza di 
un melo o il lividor della sera im una 
piazza fredda, aveva qualche cosa di ap- 
passionato » 

A citare, non si finirebbe. E sempre 
che Serra s'interessi veramente nl suo 
autore, è felice così 

E il suo studio, i suoi gusti, la sua 
stessa vita si capisce che gli consiglino 
solo alcuni autorì, Tutti — ma Serra for- 
te più d'ogni altro critico ha i « suoi 
tori. — Certi nomi di scrittore suonano 
così bene vicino at smo; Carducci, per 
esempio, como deve averlo gustato e com 
mentato in qualche sua poesia! - e Se 
verino Ferrari e Pascoli ; dei vivi forse 
soltanto Panzini. 

‘So che in una tipografia, che aspetta 
no di essere Rit volumo, ci sano 
aleuni suoi scritti «carlueciani »; ma 
dova, dietro il titolo canlucciano (e an- 
cho questo è significativo per il usto di 
Serra) si parla anche degli altri serit. 
tori ricordati. 

Il volume doveva uscire da tempo, ma 
Serra si mise ad aggiunger tali noto ai 
suoi scritti così da fare un volume su 
vanto l'edi- 
ppettato. O- 
ra uscirà come potrà, So che altri serit- 
ti «i potranno srovare nei suoi cassetti, 
o trarro dalla « Rassegna Contempora- 
rea», da «La Voce», e forme anco! 
da una piccola rivista dova pubi 




































sue prime cos, « Romagna », e, credo, | 


dalla « Riviera Ligure »... 

Passava per un 
sciava tempestare, fino allo insolenze, 
ori ed amici... La verità è che 
prima di 
È tra i suoi 





tutto e forso soltanto pe 
litri, nella biblioteca di 
che ehi cercherà, troverà sui ma 
(altro che di qualche nostro, anel 
qualche greco e latino, di sua consuet 
dine) note e segni che non sara bene 
lasciaro andare. 
* 


Non molto ; ma quello che questo scrit- 
‘0 giovane @ ottimo ci lascia, è % 
qualcosa di più di quanto possa serv 
solo al rimpianto. — impianto. 
non gli sarebbo piaciuta questa 
‘a per la sua fine. 

Aveva sentito la guerra, e l'aveva vo 
Iuta con una profondità di travaglio e 
di ndesiono intima cho fanno del suo 
ultimo scritto («La Vos», 30 aprile) 
una pagina di alta: poesia. Non si può 
leggerla oggi a corti punti, senza com- 


































soggio, fermo in una sua volontà breve. 
— Ma po 
tà latina?, domando. 








‘pigro a! lavoro, e la-| 








coopenstiva della Madtale | 
na di Riella ricerca, a mezzo del Comitato 
di Assistenza, fonditori per lavori mezza | 
Mi in ghisa. Il lavoro sarebbe assicurato 
‘con queste condizioni: Orario 10 ore, pasa | 
lire 4 a Lire 4.25 al giorno. Le iscrizioni 
ti ricevono al Comitato di assistenza ve 
Nerdì è sabato dalle dieci alle dadici e 
dalle 16 alle 18. Occorre presentarai con 
documenti comprovanti la capacità tec 
nica. « 


La foriera H 








Saluti di soldati | 


Dalle più alte vette del... . ... i sotto 


scrivi. militari Veneziani Wel 13 Nessi 





Giovanni Cenzato | 


Ul nostro Giovanni Cenzato, che sta nel- 
1a zone di guerra al comando di una com-| 
paznia presidiaria, manda i suoi saluti al 
| Bollagiii tutti. della e Garzerta ». se 
la quelli presenti, come a quelli che di 

dono con lui la zioia orgogliosa di servi- 
e l'Italia in così sublimi giorni. | 

















| alia, ai momerosi amici che egli ha a Ve-| 
fiezia. Gli ricamblamo di cuore il saluto 
è inviamo l'augurto della migliore fortui 

@ Tui ed al suo reparto. | 


| 
| Siltvwîo Scarpa | 
| Era stato pubblicata la notizia dell'ar- 
l restio di Silvio Scarpa © sì era risaputo | 
che és! era sospettato di segnatazioni li 
| fkhose. Apprendiamo con soddisfazione 
che, jort. Îl giudice incaricato del istruite 
| toria emettova sentenza con la le o 
Mime fra prosciolto da ogni accusa, 0 
| he decretava la liberazione. 


il 3 ri 

, 

Un'offerta per i disoccupa 
Dai bambinò Alberto @ Carlo Bertuzzi, 

che si trovano nel lontano Cavoretto. in 

provincia di Torino, ci pervenzone cio 

quanta lire « pro disoccupati 

Crediamo «i avviare l'offerta 
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Laboratorio come diremmo wur ieri fon-| 
fato dini Comitato pro disoccupati sino dal 
l'agosto 1914. 
| Cogtiamo l'occasione per riparare ad 
luna svista è per correggere un errore ti- 
| pogrratico morsi nel cenno di (ari. Uno dei 
| Più prezioni amiet e niutatori del Labora 
| forio è il Cotonificio Veneziano # per esso 
il'eav. Giafonti, che affido una cospicua 
| Roma di levoro. Teri di ciò non fu fatto 
| sonno e beneiè, invece, ricordarlo. È l'er- 
fore è questo, che nel lugho u. s. non tre 
| fila lire furono pagate di lavori, rca ben 
novemila dugento. 








ossi 






Por la consumazione: del-c3rar | 


Per la cessata macolazione dei vitelli, e 
per la aranie scarsezza delle cari di bue 
Pittiro, salite ad elevati prezzi, ha preso 
| hotevola sviluppo }a vendita delle carni di 
anzatio © vitelione nerd spacca di car- 





in'altuno macellerie di prima catesoria 
| si vende esclusivamente bue, in altre Duo 
È vitalione, ed in altre esclusivamente vi- 


Zone. 
È prezzi conrenti del bue come dal vital- 
io sono ‘istintamente quotati nei bsti- 











cilmente riconosciuta in col | 
fa del vitellone, ‘sarà dal giorno 13 corr. | 
marcata dal Pubblico Macello oltre che coi 


MIDP tone al bue ed al vitallone, anche | 
Toh fo speciale timbro: BOVE. ripetuto & 
distanze di circa dieci centimetri. 








| favorire la Sezione in sotti i modi, 








I Giovani Esploratori 
e l'educazione marinara 


E' noto che con recente circolare il Mini- 
stero della Pubblica hstruzione, rivolaen: 
daw specialmente ai Como Nazionale dei 
Giovani Esploratori, aditava a questi 1a 
novessità che duranto la chiusura dalle 
scuole, fosse prowaduto perchè  l'educa- 
Zione dei giovani militi non ne avesse no 
cumento, ai invitava le singole, Direzioni 
A provvedervi istituendo speciali corsi di 





sun lezione, nia quale partecipano nume 
fosissini | Giovani Esporntori, ed anco 
siovimetti non ancora ineorittà al Como. 
Futtavia, a più vasto compito, riflettento 
Taduonzione dei giovani, ga per provvede 
re efficacemente la Sezione nostra. Il re 
lamento sonorate del Gonpo Nazionale 
obbligo a quelle Sezioni istituite nelle 
cimà di mare, di provvedere ad una spo 
diale etucazione dei giovani inscritti, col- 
l'avwicrt asit csercizi marinareai, infer 
vorandoli di tuttociò che si attiene alla vi- 
la marinena, e ridostando in essi le virtà 
chie traggono alimento dalla porsia di quel 
fnare, sul quale la Patria fonde le aperan 
re dell'avvenire! La R. Società Canottieri 
Bucmoro, che frequentemente pone a di 
sposizione dagli Esptomton ln sm Sele 
per l'orssonizzazione delle loro nobilissime 
snizinsive, è og Dnevolmente disposta a 








di programma edntivo, dalla s 





tato nella vita, si completi e si affermi se 
condo i conoseto | 


tito dal regola. 





Cesmne Oigoni, il valente istruttore della 
Tiséntoro, ll quae entrando a far parte 
del Consiglio daga Espioratori, vi recherà 
‘tributo dole sue cognizioni, invigi- 
lando sui giovani, perchè l'opera pagriot- 
tica alla quale gli Espionuori si sono a 
dins. è che esplicano con un fervore che 
Fiscuiote Ml plauso di Venezia, sia compen: 
sta da momonzanai sollievi atiint alla pu- 
za ed alla gagiianila del mare, in un 
coorvizio di vigoria e di bontà, che irrobu 

ndo |» mombra del siovane, ne ingenti- 
disce il costume. 

Îì signor Salvatore Bortolnzzi ha fatto 
a mezzo deg Esploratori una offorta di 











în distmbuzione in città dello cartolso 
Dir la raccolta di coperte, flanelio, lane, 
ontetti, iappoti, peliionie, pezzi di pelle. 








20%» Kk aieniei del Comitato di Assisten- 
ZA » di Difesa Civile. Tutti coloro che le 


vono e che intendono adterime con una 





Offerta alla pasriotica iniziativa, sono prr- 
Roi d: mandare la cartolina alla Presi 
denza jovani Eaploraari presso il 
Corritato di Assistenza, con cortese solle 
dine por facilitare l'Omsonizzazione e 
ibuzione del non lieve lavoro di rac 












sa Pa 





Dorenina alle 8 abmata cenora 


getto alla Misortconda, Sono aperte dalle 
| Falle ta le nuove isorizioni pmsso la Se | 


greteri 





| to 
Movimento ferroviario del Porto | 


Del 12. — Carri caricati e spediti: 

Per conto del Commercio: Carboni 1 — 
Cereali 24 — Cotoni 6 — Vario Il. — fo 
tale 12. 

Scaricati 68. 

Infortunio sul lavoro 

Fu veramente sfortunato Ul povero id 

able 
furto a S. Silvestro in Corte Bosizza! DI- 
faiti egli avevo incominciato feri a lavo- 
rare per la prima volta presso un fabbro, 
#, inesperto del suo nuovo mestiere, il po- 
tero Anionio accidenta!mente sè fratturò 
lo due prime falanzi del cito medio della 
ihano sinistra sotto ua tornio meccanico. 
Fu subito timaportato all'Ospedale Civile 
dove il anadico Siwmbolla iii asportò l'ul- 
timo pezzo della seconda falange che an- 
cora rimmneva attaccata al dito e lo curò 
amorevolmente. La ferita si cicatrizzerà 





{ia spxiorni, salvo complicazioni. 


Gioco poco consigliabile 


to con una barca privata, accompagnato 
da suo padre, ail'Ospitab Civile dove | 
medici gli constatarono la frattura del 
Diede sinistro. Il padre del povero Gino 
Clehiarò che il figlto era intento l'akro 
ioni a smuovere, aiutato da alcuni suoi 
costanei, un pesante carrello usato per il 
trasporto dei mattoni ad una vicina casa 
in costruzione. Accilenialmente la ca 


ruola, mossa da mani così poco pratiche, || 


pondette Yequikibrio e made sul piede si 
nistro dell'undicenne Polon il quale come 
dicemmo sopra ne riportò na greve frat- 
tura. La prognosi è riservata. 


Bracciante che ende| 




















i TL soldati. E incomincia» 






Dispacci Commerciali 


NEW YORK, 1. — Frumenti: di prima | 
vera D. 120 6 tre quarti, rosso d'inverno 


Istituti di Educazione | 


Meamiate Go — Nolo cereali per Liverpooi | COLLEGIO CONVITTO SPésa. 


Di 

'imcano, 11. — Frumenti: settemmre | Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 3 
Dee cinque aitari, ottobre 1% è ua | R. Scuolo Teyniche, Ginnasio, Elemento 
‘stavo — Granone: settembre 75 e tre ot ccami d' Ottobre 
tivi, ouobre 64 e tre ostavi — Avana: set 

Sembre fi, oWabre #0 e tre quaril 












127 è mezzo, inverno 13° e mezzo, 
Nord 119, sstiembre 119 — Gra- 
none: disponibile nominale — Farine ex- 











56 % — Per sohiarimente ri 
NEW YONK, 11. — Caffè Rio N. 7: dr|tore SPESSA Prof. FRAN 
sponibio C_6 








Ilegio A. Manzoni - Perugi 
REGIE SCUOLE - Corsi prepanab 


mì riparazione. 





ri 

Il Ministero Mel Tesoro e quello de 
gricoltura, Industria e Commercio no 
cano Mm media del Cambi secondo le no 
Municazioni delle piazze indicate nel De 
creto Ministeriale 1. settembre 1914, acoer- 











fata N giorno Il da valere pel 12 saosto: | o 
| -Barkei denaro 10.54: . elem 10.11 — 

Londra denaro 29.97: lettera MI — New | ; 
| York denaro 632: Jettera 6.3 — Dnenos | (H 


Ayres danaro 2/58: lettera 2.57 — Svizzera | 
denaro 117 SN: Lettera 118.2) — Cambio del- 
l'oro da 110.85 a 111.55 

Cambio medio ufiiciale agli effetti del- 
l'art_29 del Codice di Commercio, del gior 
no 12 ago: 


di VENEZIA 
Società Anonima Cooperative 
Fondata nel. 1867 
Campo 8. Luca, 44760 - Tol. 283 

La Banca ricevo deuaro a' 
8 14 */, in conto corrente di 
sponibile con chèques. 
8 3;4°/, con Libretti di Rispar 








nto: 
Franchi 109.82 e mezzo — Franchi Svia- 
2) — Pesos carta 2.54 e 
0.04 — Dollari 6.3 — Li- 
mbio per oggi 
ROMA, 12 — Cambio per domani 111.45 

















e I reni si mionomin. e al portatore. 
Stato Civile |4 */ idem vincolati a sei mesi. 
cv sITE 4 14 °/, id. vincolati a 12 mesi 


Dei 10. — In Cità: maschi 5. femmine 

8 — Nati in altri Comuni 4 — Totale 17. 

De) 11. — Città: Maschi 4; femmine 4 

— Denunciati morti: Maschi 1 — Nati in 

nitri Comuni ma appartenenti a_questo: 

Maschi 6: femmine 2, — Totale 17. portatore, fino a L. 2000. 
VATINONI Emette azioni a Lire 32 cadauna - Accor 


Dei 10, — Rrandobis'o Pietro industrian. | 6 
nea aidin Piena cammina — Scorzi |a Prestiti, soonta cambiali a compia que 


Ma cen nia 00° Dai fiesai Ciemeo: | fragee cpeinzione di anco. Pa survizio &: 


tina sarta, enbibi. 
essebi 


Tin 


grtoli ida casalinga, celibi 
DI DEPOSITI B CONTI CORRENTI 


) a nei ed ndo: 
i a etnia cast mani at iso 


i 
4 1,4 */, con Libretti di Piccolo 
Risparmis nominativi e al 





pecessì 








e I ne Pn o Virgo | età dea - all ar qsto L ARA: 
Ao, DST Salo Papaleo | MAM FANEZIA den VPADOTA 
SSA pre Ca gate, DIO dre 1 rt 
Krajer Maria d’anni 7? nubile casalinga rente tasso del: 


di Venezia — Serena Retto Maria d'anni 
| 59 vedova casalinga di Venezia — Bressan | 
Anenlo d'anni 78 coningnto ricoverato di | 
| Venezia — Gavagnin Nicolò d'anni 7? co-| 
| nitigato gondoliere di Venezia — Defante | 
|'Asustino d'anni 71 confugnto IH. pen: | 
sionato di Venezia — Gelsi Alvise d'anni | | 
| arcata di Veneta sato na apucipazioni sopra depone di 

Riceve valori in custodie. 


fp è cene alle, 
LE servo Casse grata ni cor 
|’ ccetia come denaro pel versamenti: 
| le cedols di rendita Italiana un mes 











hi 
Qeasaliazioni.. Dalle une | prima della scadenza. 
menliazioni Dalle ese li allo 17, e 13 sal | ’Concede in abbonamento Cassette: 
Bielle Querini Siampalle HST - Te #0 | Cueto iena 
3 oggetti. 
— le Esattorio Comunali di Ve 
Î di Murano 





Sedi . #_2 +e = Telefono 180 

Calle Puseri 4274-Tel. 668 | fiattoria ’ Ventsia tono 
dà consultazioni di MEDICINA INTERNA | Succurs. di Padov& » 2 
| Reatioria . . ai 





in casa propria dalle 13 alle 1 





ser URICEMICI 


| DURANTE la stagione 
|] ostiva fato uso di acqua FIÙ { 
| 










venienti da sovrabbondanza di 


ACIDO URICO 


Por commissioni, pagamenti, occ. rivolgersi Ae BIR INDELLI 
al cononsionario esclusivo per la vendita: Roma -Via KI Settembre, 90-8 Tel 79-05 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima con sede in MILA. 


7 Capitale L. 156.000,00 interamente versato 
Fondo di riserva ordinario L. 31,200,000 — Fondo di riserva straord. L. 21,700,000 


Direzione centrale MILANO 


Ancona - Bari - B - Biella - Bolegna - | 
fanta Canti Carrara Calanio «Como _| 








| 

















— Pisa — Reggio Emilia — 
Sampierdarena — Sant” grigi Sorento — Sar 

‘Ponente — Siracusa — fermini Imerese — Torino i 
— Venezia — Verona — Vicenza. Î 








Î VIA 22 MARZO 
Cond corrond a libretto intere 9 facoltà i 
‘3.008, con ua giorno di prearrise Li. l 
(0 li 


sl = interesso » facoltà 
Cu rr dan gone dl prcerra Li fiala stent oe 


- Anteronno . facoltà di 
ni di preavviso, L. 16. {If gere b 


nominativi sen ehégnes - interesso 2 Dj % - facoltà LoL 
2108 oa preare sdl ca gior, Lo 100 cn 3 gior) di 

14 % con scadenza de 3 a T1 mesi - 9 9010 dalta2) 

"nn sano sl ®h8q - 

Te nai ai AIT 'an alnrn are 











| 
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pi 
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Î 














pISC pento airaverara Si ponte d01| | qiutoe temmo tl pierro nen five somsgone di seen erre 
rg arena DIR tane 

Fiassò d'Artico. cadde 1 lo modo, SÌ Riesvo, como versamento {a Conto Corsente Veglia combiari, Podi di Credito o Cn 

meoò all'ospeda! quei medici fu doit cdi iure gue gra taito jposte ai correntisti. — Scmta || 

ainienta sensibile; dopo averzii consta effetti pegno ordinò pene = Fa srvetalzni sui 
ano guarito ipo aversi consi: | È men te sa ii 

Siro, in (0 gior. uutomii ii AREE tali — Figa onola o Il at 


ene the pos care ni conomo | Fontri e Concerti 





Goictoni 

Per domenica prossima, nella consueta 
rappresentazione pomeridiana, Emilio Za- 
go ci promette un lavoro di quell’ancuto 
nostro poeta 
sotto lo La com- 
media ha per utolo Camisa Rossa e con- 
sta di tro brillantissimi sui. nei quali, na 





sE 
Ì 









Servizio dei depositi a custodia 
con CASSETTE FORTI (SAFES) 
Por d> CASSETTE FORTI i, a 
‘di tarmato ordinario L. at trimestre 
». 192) semestre 
» » d@il'anno 


a 





turalmente, lo Zago agirà ja net 
e Reguira u divoriantssimo Interprete. 

















DALLE PROVINCIE DEL VENETO 









VENEZIA 
Pel Direttore Didattico 


NOALE — Ci serivono, 12: 

deri sora adl'Albarzo dette « Due Spade + 
albo \vago una rimute di amici allo sc0- 
doi date l'addio delia partenza all'egre- 








cd comunica che 











nunli abbiano per dive 





watercloset, 
Fa. gas, luce; riv: 


Villeggiature 



















vorato in minuere, gallerie &c troverebbe. pe pe: 
Joriibilo oocupazione alle dipendenze dol TIZIA MT ste a. ha 
STE attento Ll'zno. giardino, seueri@. — Yes za 
arse Sere dari ton 
en Se TELO PADOVA, vicino stazione forromiaria, atti. inser 


borgata a corsa assai veloce e che, come | 
se nulla fosse accaduto, continuò pol la | 
sua corsa + | 

La povera vecchia fu trasportata dalla 
Groce Verde all’Ospitale Civile ove stanot | 
te epirò essendosi sviluppata la commo- 
zione viscerale. 


Caduto par la Patria 





Lana pei combattenti 
ODERZO — Ci scrivono, 12: 

l) Comitato locale di Signore e delle Si- 
quote ba dimmer una cirvolere 
civulinanza, premmensdo che sabato d. 
V.-1à core. nai cmponogo € Manni 16 007. 
Netle frazioni, aqose monsoni si rode 
ranno in tutt: Je famiglie per mocogliere 
dadument e stracci dh età, lana 














sentito clcantemente anno: 
con Deo queDa, Der amatoetinnn 
è Vogler, lulu 





Gio ‘larentore Diciasiico six. Avuusto Vin 7 È 
Purettore Dias) Me Imattore Soo-| Il giovane concittadino Emilio Vanetto, | du. materman fuori d'uso. — Ci sertvono, 12: Tina e mgnorimo prnomianti. — Mesi 
e ina Vo en S| i ez conii Em Mt | Sii rina rari né | ABRIA CI moto, Mz e Re ST 

forte lario di Foltre. La nuruorosa adu-| ha dato la vita alla Patria. we he è ponte scaza alma riguar: | Ci si riferisce Ja dolorosa notizia fior. presso. Riario, 
ro e Lan anche Je | Soliato d'artiglieria, apparteneva ad | do anche se ja lana avesse servito per mor Sinoechetta di Porto I piano, Toeblr—_—__ 
sanza, ala quale MT vene) migenta» | una compagnia di automobilisti 11 10 de- | lattie unfetaive e commuiuee. poichè com sp- DISTINTA SIGNORINA dà lezioni line 
Ù le scorso mese cadeva vittima dello s00p- | posito mashinarto ogni pericolo vorrà & Fr Inglese. Pretese miti. Servere 


divi, 
gresso della istruzione popolare. Prese pri- 
mo la paroia il Sindaco 


ponse ni Vinnetio il saluto 
indoga | più vivi og per 








‘'operm | 





nd i vinoso dele nosso | ‘E scesa atta Stella d'Oro. Sono pervenute all'Autorità. giudiziaria pren er O tO iran 4020. 
le Partarono quindi appînmeéti 11 prof. alcune denuncie contro un truffatore sco- no Zen 4 a——————————6— di iù icieni. 
Mi Cav. Pesini e gli studenti Anto- Nuovi assistanti farmacisti Peio. N tizio — fiagrendomi soldato fert- CERCASI qulito cass, giardino o corte. con- | La più fine e la più igienica 
niguan © Gausoppe Tonini, allevi (I: | ssanmo superato l'esame di masistenti far. | ‘9 — Del territorio ded Livenza Wa potuto CERCASI salito na; Ari n punto | coatta ec Te/, 
piani di. Vianello, ll quale rispote A | muti, in secondo appetio | signori: | sento Tuatche, dieci di lîre ad UlCume | LL Lie Vevosia | Gremisti chini ABI 
Rat commosso, con, bari di Fao | firuenterro Giovanni fa Antonio da Ve- | Tmisero parente n ese nasca oro cost: Alla Croce Rossa DEOZZIADA Sy PANTALON 36, filoni. ie Piso | 
POSA pene ti nale, mir | none a, Mdata i ViDCnzo da | sun ce i trovano Di nai, | caribe | gauto — CI serivono 12 SALIZZADA Si .tonli Mtvalgona im ILo | ogsseers [ii come ili) 
ranno geme IPO PALO EU sor | B- da Ronchi {Utine), Genorini, Alessane |" #ss toni Sontanortztene n finte della Croce Tct- a 
a Rione Srhiet | dro fu Arizalo da Venezia, Sartori Giovane cr a perriionse vi 
el Rn rota con numerose strette | dro, fu Angelo da Venezia, Sartori Giovane | un parter | ca iaia Ospite Tere:torvate di Solo. | 


di mano 64 auguni al portente, 


Poi caduti sul campo dell’ onore 








pio di una granata nemica, 


La Duchessa di Genova a Padova 

Stamane col direttiasimo da Roma è 
giunta a Padova în Duchessa Maria lsa- 
bella, moglie al Principe Tommaso Duca 
di Genova. 





monti Francesco fu G. B. da Verona, Zal- 
mini Pietro di Francesco da Loria (Tro | 














Vifato e ll tutto decomposto e ridotto a 
Anovo servirà a confezionare effetti di ve 
atiario indispensabili per riparare émi fred- 
do | nostri valorosi soldati. 


Un truffatore 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 12: 


VALDOBBIADENE — Ci scrivono, 12: 
10 coll'unirmato in 





deri sera fu festengi 


























pretore avv, Latour col vice 












‘Aes O 














Î Iuogo per le dovute constaizioni | te, 


lire 75. — © 
























Fitti 


nastro ‘AMENTO civile, soleggiato: sstte 
chose Salvatore De Vivo «i portarono | AR 'acqualotto, water, soffitta, cor- 





Gesuiti, 








Hoasenstein e Vogler, Venezia 
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Carta Sigarette 


per Itbretto €, 5610 SAVOIA 











Società Italiana LANGEN & WOLF 


















HE 


viso). tervento di oltre 40 amilo: 4 sottotenente Qurodina Ralazim 100 — lire | 
MUSILE — Ci scrivono, 12: note | Rca on a Gant, he. dova ia | io = Bat provigeoe I, MS8590 — 10 
Oggi alle one 8, nella Cappella privata convalescenza per gioriose ferite ripo tale L. 15.145 2: 
ili iam Guiper di Abe, ma ei TREVISO Sigari per i ft: "io gi atterma; | I Conmissario Regio ad Arsiero MILANO doma 
EE Et Cn, 18 | solo malato che voleva morir | Rec ita co | A i ; Originali DA 
ES oca. famuaria, fu celebra Fon, : le 10 ed è simio n 
REN nimao n sulfriio dei nestri | TREVISO ” jan = fa MOFÌFE | Satire det fortecnsiato. fpioaio Ai Commisanio regio pollo persone Motori Originali OTTO,, L'avveR 
Mokdati defunti mei giorsos scontri s: — ivono, 12: sa È 
qoidati defini mA Fit Kndsco S| stamane alle 7.30 un soldato si settava figonoati. =. Por il transito con gazogeno ad aspirazione re ore 
Quore frontone d'Eslio'ironantiarono: | nel canale della IPesotverta con intenzione | CASTELFRANCO — Ci scrivono, 1 NLITÙ iste citaiineaia denied 0° TRATTAO 
Sotto la baruiora nazionale abbirnata, AP" | suicida. L'aoqua però è poco profonda e| Abbiamo la gradita partecipazione degli | vrovie, ma intanto permstono )e difficoltà jo 
Sa e narole, è la certimotia fl BReve | nicuni olttadini riuscirono a trario & riva | auspcati sponsali avvenuti @ Vicenza tra | per il tranetto, con danno ermvianan Por Motori L mico, DI 
@ modesta, ma commovente. è lo trasporiarono all'ospedale. il dott. Girolamo Cavulli di Asciano (Sie-| ghi interessi dei cittadini e paroalarmen: ” VANZO' | 
e modesta. mA Cini |" figtì è tai Nizzioro Domenico, da poco | na) e la gentile signorina Maria (ilovan n 
BELLUNO tempo Fimpattiato dall'Austria pel richia- | na Spessa nostm concittadina, figlia all’e | Mototi a Petrolio, ecc. LANA NE 
E mo alle armi. E° malato di lebbra e perciò | gregio e carissimo nostro amico prof. Fran | 
gin | 1006 stonato dui servizio militare e do | cesco Spessa, Proprietario di, questo fio-| suno at più presto impartite. Î —_ 6TRE TR 
veva essere ricove un ospizio. fente omenitho Conv jucazione. icli vs 
Grave incendio] mn To colagumnio snc md piudre i | "Alla ‘ego coppia i osi più fervia Bersagliere ciclista scomparso | LOCOMOBILI No TRIN 
Sorveglianza delle sentinolte ed uscì dal | anguri : aliumico Spessa e alla sua egre- = 12 
Due morti e tre feriti. | sarfen @ S.Francesco: li male seri | gl sinora compiamenti © fatttasioni. | BASSANO CLS norigiie del beve | Trasmissioni ich 
BELLUNO — Ci scrivono, 12: Dil lo aveva esso alla disperazione e Der | "Un amico che va al fronte elit dilata Giusepno, Veno di Anton Pompe - () SULL 
tin greve tutto è avvenuto l'alfa sera 2 | echeria. ler sera al Kunmal Italia venne offerta | Non &vera e di deetsve sì frote TE RESP 
Sugleo. UN GIOTuo MORTO Ditdeva ale Rinfreschi al soldati ga numerociselmi amici una bicchierata | {ra n° mezzo get nosro Sindaco Je - Gorso del Popolo - Palazzo Miot SLEMLE 
cognata di costui, va di spirito. La| Nuove offarte: Remy De Donà in morte | Costante che nella qualità di sottotenente pervenuta la notizia che il bersagliere Ven TURE RI 
vane, Piloti Maria, mentre serviva il | del tenente Basile L, 5 — Boscolo Alvise | volontario degl alpini va al fronte. e: 
ranoiio rovesciò perte dello eitito: in | 10 — Giovanna Bortolo Vianello 20 — Sot- | L'accompagnino i nostri fervidi voti per la 
inprudentnenie, accese un iolenente È het fortezza Anionio Bait: | suo ritorno con la palma dell'onore e TO 1 
per far «parire lo spîrito stesso. AVVe- | siella in morta tenente Basile 5 — Unione | della vittoria. Lila! 
una graruie fiammata, che si °ò | Agenti di Commercio e studio di Treviso " TALUNI | 
‘parcochi vasi di materie infiammabili e 20 — Un capitano di passaggio 1 — Bia UD 
un forte scoppio. sion Giulio in morte ten. Basile 2 — Enrt- INE BENZA P 








"I giovani esploratori 





Por la cura dei CAPELLI e della BARBA usate solo 












x 1 — Famiglia 5) — Una persona 
tuto soccorsi Sult. Nutla valse. Lo duo | ji passaggio 1 — Gobbato in me- | UDINE — Ci scrivono, 12: 
Stat soeranze, pedigi -- foto nel irisestmo della | L'altro ieri nelle sale del Circolo fami- ; U 
Mai solferenae: emente ustioni il giova: | MOMIE "0 { ltare tenne seduta ‘i Comitato dei Giovani - n 
ne Sastti Gino di anni venti, un'altra ni- In morte di Umberto Basile Esploratori. Dalla relazione presentata dial 
perina dea Posa, Micoli ‘Ani <| Ar mat di eatloglianza ehe gu | 90%: Bocca si rileva che 17 giovani copio: x 
A te” dì quest vii, fuga. i regolarme so 
E » Rabini LOSS | ninici del compianto nente Umberto no, | al seguenti servi Stazione di Udine gior Y, 
Mani E mercè ‘l'prorto ‘ocorrere’ ei |a: d8l Lc .1u nepsimento Cotonnelte | ROS notte, Comando di tappe. Prezkt!o, FER ; 
"estinto. gionseri, Umicio notizie, O- i) 
enti, ee oO O ei gi mata lire | "ST, RoboNai, questi rispose col seguenle | spadali di Via Dante é Collegio di Toppo, L à SG Hu ca 
di danno. Meat: | Groce Azzurra, e fuori di Udine: A San Pas Fa 
«Zona Guerra 9 Agosto. | Giovanni Manzano all'ospedale da campo, 
104) mencia 
a Sori, . Ii oc 
niî 
î i Î DELL'« U 


è; - 
ci 





quae 
lt 





Lei © tutti i firmatari delle belle espred 
sioni inviateci. — Il Colonnefio Robolini ». 


Per i danni del terremoto 


Dopo la chiusura dell sottoscrizione, 
come da resoconto pubblicato, pervenne s | 
iustrissimo Prefetto L. 61.25 | 








I maniaci aumentano 
AI 30 giugno scorso 51 numero dei rico- 
veratt nel Manicomio provinciale e nelle 
varie suocursali era di 1613, cioè 72 in più 


del corri te mese dell’anno decorso 


è 347 più della media dell'ultimo decennio 
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Par intensificare la sorveglianza civica | racco ‘pei comune di Poderobba & tene odisc 
PADOVA — Ci scrivono, 12: TedO al” dunmosetiti dal verremo lla [90 Some da dizaon 
1 dirigenti tl servizio di sorveglianza | Monica, La comma sd ure igieniche fentaument 
aio do. | versata nile Banca d'Italia per Il Comitato | E' stata proibita Ja vendita nel Comune Ù 
Eat teorie di tuta toloro che volessero | Generale di Roma. di Udine dei cocomeri (angurie). Inoltre reno © è 
@denire all’utile funzione il son 4 ladri fu stabilita di intensificare la vigilanza fr ei 
Qizio abbia a svolgersi DIA Co Guaziotie ect un tempo da ladri 1 Ed 1a | Merito rata perfettamente nani © in buo: pr 
LI i n ghe fa 
to. l'adunanza si sTTA AIA GTAN, CVSFIIA | ami profitarono della bufera, che imper | ue dizioni ele Hari 
> Così sr 
Il cadavere d'un annegato contro la 
itamane, poco dopo le 7.30, tal Doment- di Col di | 
co arcate ‘d'anni 54, di Voltabarozzo, per- Fumagolii e penetrarono nel Ne | 1 bambini dell'Asilo Infentile V. E. offri- tuto, con 
torreva l'antine sinietro del Bachisio | 000; fr sl pù e I premene e | PoNO va eliro centinaio da uova & dolci si del 6 di 
Detto d 300 metri da) Ponte 2, QAlborO | BUTI) se "ia diedoro è gembe senza mula | N°gverut dol locale caporale miliare del- tanto, 
Lava lungo la scarpata dell'argine il | (°ccare, Mi civorsseuno maggione prof. cav. Pi nesalto | 
E Mlliiplpade ei EIA citt 
Novente d'anni Sa: Aranci campimieri | Le fl Vene al runitie pomiotaico penslerdo: fuccia ni 
"RE Giusenpe Mercasse di anni 27 è gta stato |" me e orario delle farmacie Li 
8ul Juogo si recò subito fl maresciallo | condannato una di vofte per nemici d 
i oo i eva niche il | renti vari, sontro la proprictà. atti di vio: | Per disposizione diila Prefettura, Je far. : 
pretore dal IL. Mandamento avv. Rossi Do- | lenza ete.: di più è ‘contravveritore alla Vi- | mania lella nostra città, da ottobre a mer- trincerat 
fia con il cancelliere Dal Bianco. «lanza speoinde ei ha contro un mandîto | 20, venanno aperte alle ore $ e chiuse al- pe con ss 
Venne accertato trattarsi di certo Gio- S' cattura per un residuo di rectusione | Je ‘ore 21: e da aprile a settembre, aperiu- sull'Isonz 
vunni Noventa fu Luigi d'anni 33, abitan- non ancore scontata. Questo pericoloso Dre | m nile 1, cifusura alle 21 versario | 
fe al Bassanello in contrada Guasti. Non (giudicato era scappato in America di dove mesto uovo orunio andrà sn vigore col contraffo 
di abariattare se Suttisi di qlagrazia © | ara rilomato in questi giomi. La Quest | prizno di settembre. pr 
di delitto. ra, sapirto del suo rimpatito lo riceroava e la 
tociclett TIRO dielazsto De Pasmma io scovo n |Consuete misure igienichs estive Anche | 
Uccisa da una mi A unosioria a S. Mente. criumdo (n arresto | ODRONPO — Ci scrivono, 12: sorde bui 
lecrazia mortale avvenne jeri sera feasea venne dichiarato tn 4 ste 
Una dietazia mortile avreana jer e oe leto opporre viva resse | Il Sinduco di Codroipo, sentito 41 pare- pi 
na: gl agent però riuscivano ad ama | re dell'ufficiale sanitario, ha vietata la sicuro, | 
meio è condurlo alle Carceri. lavatura nella roggia che attraversa il Ca- vede l'im 
venti fat 
la sua camera, mett liendo una via così gre son 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N. % | bajcon Sliendo una Mia gouì Mille e pericolosa | stro censoria, il conte Alberti, sino .allé Idria, mi recai a Vien- bilmente 
Jia sera, mentre aveva portato vi pe “dal na, dovi 4 1) chiuso 0 Pi 
R.de NAVERY pi Sarno rrevei Priata Dio | CIaate GAI gallo citate di an segizio "cri Ga Del TAM Guoeto 1 >; pachaenò | RRLEIT dico vee pelare Lia 
mericra addetta al suo servizio da Rai: | Coni ia la contessa con gomma meraviglia, disperavo di ritrovare le stre tracce! 
. e i un minuto il bel | — Non vi devo forse la vita? Non devo allorchè, passando alla chiesa di $ St 
te veri sento un sapore così amaro, | veto alterato, dai, diepiaceri della go |simostrarvi la mia riconoscenza Y — re-| fano mi venno l'idea df catrarvi it ordine ‘ 
gh prg. 2 Moe Iez ge Da pentise mbar 28 fs a} Ah pariazni, parlami del mio Car. ata nio Ae a) tatura. 
| tutt i euor timori, tulchè stent aesaî a |Eiuus “7 *Yesse gridato con voce soflo-| 10 Come ha sopportato il lungo e peno- |Fu proprio una ispirazi me. del ciel : 
prender sonno; e quando alle si addor: 922 i luto! Atutot Ho paura ! jon angolo. n res. Borehè in ‘iuella chiesa trovai Mirtila. Liggio 
mentò fece dei sogni spaventevoli. a : | fon coraggio, signora contes- |" Usc i narrò lub - comos 
Grande romanzo storico inedito a roca dei sumo Tetto, n pre[ UM® piccola mano si pusò sul uo brae | TÌ secondo giorno mi fc ricomascere to ciò cho era drvantio, ni diete quala tangibili 
— Riproduzione 3 r|eio, 9d una dolce | du lui, il terzo stri o - N dleerai Co erazio 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia» vietata) |aa a quegli incubi terribili, un essere, |619,, * è femminile Jo|da lui. il terlo strinai amicizia, con i via doveva prendere per recori stra Mar 
i) 


dei quale non si poteva determipare il 








— Signora contessa! Signora Agno 





| zoni, e così mì fu possibile di seguirli, 

















stello di Haag, mi diede un pù di d@ 











n sesso nè l'età, saliva dal fondo dell'abis. L naro i incoraggiò a partire subito 
pur sempre ao figlio o nel core di una | afretiarno la morte, tanto più che non | Serao il balcone dela sun camera. no, calmatevi 1 Sono lo. | fi atvicinarmi sovente ul conte, di par | E° Inutile che io uiedica che fu scacce 
nd Lig nno acre guai pra valeva TI stalla sua volontà. | Una forza sd una rara elasticità del: | conse tosta apri gli occhi, ma mom ri-|1AFgli di val. Prima di scendere nella | ta in malo modo quando battei alla por- ‘i 
mi Tarot Protetante Instalao | mlinpranamento gli AEnese o di s0a [1a membra alulavano quell'ora ind |poriava, © si centi invadere da un ter permettergii d'inteettinerai une monttcni 1a, fol castello. Ma volevo comp: it proo 
vano di essere ammesso presso le due | più inaccessibile del castello, quella che rore indescrivibil "| to con e ‘ pe lutti i costi la mia missione, poichè coll” libera di 
cast Aggrappandosi ai rami degli alberi, ile. | me © questi glielo concesse. « Ri. i, da quani va” detto Mirt ro 
dame, che avevano decisamente rifiuta | prospottava sul precipizio. seni talvolta che si elanciasse dal:| /— Signora contassa, scno fo, non mi |M & Vienna, Zingarella — mi disse he che i Told fa Haag era tro ne menti ; 


to di riceverlo. 

La vecchia contessa non aveva ormai 
altro conforto che l'amore devoto di sua 
figlia, la quale le nascondeva, per quan- 
to possibile, gli affanni che le straziava- 
no l'anima. 

Ed a questi non tardarono ad aggiun 
gersi altri timori non infondati. La sua 
Fesistenza ai voleri di Rainoldo le fece 
sorgere il dubbio che pensasse @ sba 
razzarsi di lei n un modo violento, Sa- 











Ln quei punto parera che l'antico ma 
niero Jalla roccia nu- 
da. parchi del pini centenari avevano | 
messo radice fra i crepacci, ed inalza- | 
vano i loro rami all'altezza del ca- 
stello, che da quel lato non era difeso 
da mura massicco, poichè quelli che lo 
avevano costruito, lo credevano certo 
abbastanza difeso dall'abisso sul quale 





l'uno all'altro albero con dei salti prodi- 
giosi, Di tratto in tratto si fermava co 


il suo viaggio aereo con maggior lena 
di prima. 

Allorchè raggiunse la cima dell'ulti- 
mo pino, prese lo slancio con tanta abi- 
lità che &i trovò sospeso alla balaustra 
del balcone. 

'Sollevandoei poi a forza di braccia e0- 


| pra una specie di cornicione del mede- 








mo per riprendere fiato e poi riprendeva | 


riconoscete ? — ripetè quella voce sonve 
Gli sguardi della contessa Albert si 

fissarono sulla persona che lo pariara 

sclievandosi sul letto disso: Y 
— Solto. tu? 

Sì, sono io, Zingarella. 

Cosa mai ti ha condotto qui? 

— H desiderio di salvarvi. 














| gara dalla mia povera A 

sono forie @ rassegnato, e che attendo 

un miracolo dalla miseri 3 

| Esortala & vivere in nome mio, & duly 

che in fondo al barat 

dannato a vivere, non giungere sino a voi 
pensare a lei. E dirai alla no- |£0. 


stra mamina — 


la sua benedizione I» 
5h. Zingarella ! — esclamò la con- 


| tessa Agne 





tro 





perssarti di avere avuto tanto 





ignese. Dillo che | mico © capa 


Ootne mio, e dille | stello si trovava il ‘0 appart 
in cui sono con- ed io mi masi he luni 
cesserò un mo- | 


lunso — che chiedo | comprai una corda nor grossa, 


ome potrò mai ricom- |cipizio, ma bisognava 


un 





di comunettere anch 
delitto per sbarazzarri di voi. L'la 
aveva pure detto, da quale parte del 


nta 





msuasi che l'unica \'° 
ora quella è 
portai in un villaggio vici 













© resistente. Sul fare della not: 


nai qui e mi calai giù in fondo 4! 
ed 





iva purtroppo che quel fratello e figlio | che un essere umano potesso, arrampi- | simo, vi si riposò un istante, indi saltò | — La via dell'abisso. coraggio e | i cile. ndo di 
Brvturato età capacs di tutto. Pir ugo” | carsi su fino a quet ba}poni, sfiorati s0b- | nell'interno del balcone stesso e dopo un} — Com'è possibile? eiestc a fare questo viaggio per [ela stotordirert seilità. DA 
Smando all'eredità di sua madre, non |tanto dall'ala di qualche uccello. istante scomparve penetrando dall'inve- | _— Sono salita arrampicandomi ani | 307 le notizio del mio adorato ‘po. |virmi degli alberi per arrami 
eee giunto simo ni punto di colnmet. | “n quello l'estato era talmento cal | trata nella stanza. rami degli alberi e saltando da uno al. |". 1, no BRL RC ARTT 
dont fierieidio, ma bramara puro i |da ed afosa anche fra 4 monti, che laj Tuttintorno un profondo si-| l'altro come un becello. l'affetto vostro è la mia più bella 


beni di sua sorella, e, trattandosi di 
lei, non avrebbe forse avuto scrupalo di 


contessa Agnese lasciava sempre aper-| 


ta durante Îa notte l'invetriata che dal- | nella camera della coniessa Agnega can’ 


regnava 
lenzio. Quell’essere che si era introdotto 


— E da dove vieni? 


ricompensa 
DauiT Some hai saputo che mi trova 


PORCO 
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lamenti: IHalla Lire 159, c 
all'anno; © di 





loi: Sì riceveno da 


Conto corrente colla Posta 


7 Vagt, VENEZIA, Fa Man 10 3 tti ta fl LE pri pr e i go 


ANNO CLXXIIì — N. 213 


di coqpo 1: 





Il bolleftino di guerra 


Roma, 13 
Comando Supremo - Bollettino del 13 Agesto: 
IN CADORE LA VICINANZA DELLE NOSTRE LINEE A QUELLE DEL» 
L'AVVERSARIO, PER EFFETTO DEI PROGRESSI DELLA NOSTRA REGEN: 
TE OFFENSIVA, DA' LUOGO A FREQUENTI PICCOLI ATTACCHI E CON: 
TRATTACGHI DA AMBO LE PARTI. — COSI" NELLA NOTTE SUL 12 IL NE: 
N00, DOPO INTENSA PREPARAZIONE DI FUOCO DI ARTIGLIERIA, A- 
VANZO' CONTRO LE NOSTRE NUOVE POSIZIONI SUL COSTONE DI GOL DI 
LANA NELL'ALTO CORDEVOLE, MA FU RESPINTO. — PER CONTRO LE NO- 
STRE TRUPPE RIUSCIRONO A SNIDARE REPARTI NEMICI CHE 81 ERA 
NO TRINCERATI SULLE PENDICI ORIENTALI DEL MONTE PIANA ALLA 
TESTATA DI VALLE DELLA RIENZ. 
SULL'ISONZO IL NEMICO SVOLSE AZIONI DIMOSTRATIVE FAGILMEN 
TE RESPINTE CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI SUL CONTRAFFORTE 
SLEMLE MERZLI NEL MASSICCIO DEL MONTE NERO E CONTRO LE AL. 
SURE RECENTEMENTE CONQUISTATE AD EST DI PLAVA. 
SUL CARSO NELLA NOTTE SUL 12, MENTRE IMPERVERSAVA UN VIO- 
LENTO TEMPORALE, IL NEMICO TENTO' AZIONI DI SORPRESA CONTRO 
TALUNI NOSTRI LAVORI DI APPROGCIO PIU" MINACGIOSI PER ESSO, 
SENZA PERO' CONSEGUIRE ALGUN RISULTATO. 


Firmato: Generale CADORNA 


Un altro sommergibile austriaco 


affondato nel basso Adriatico 
Roma, 13 














M Capo di Stato iiaggiore della Marina comunica: 
\ERi MATTINA NEL BASSO ADRIATICO E' STATO AFFONDATO IL $0M- 


MERGIBILE AUSTRIACO «U 3». 
IL COMANDANTE IN SECONDA E UNDICI UOMINI DELL'EQUIPAGGIO 
DELL'« U 3» SONO STATI SALVATI E FATTI PRIGIONIERI. 


Firmato: Vice-Amm. TAHON DI REVEL 


Il bollettino odierno è nuova prova 
della ostinata audacia nemica nel cor: 
speratamente contro quelle lino 
» che il valore del nostro esercito 
lente occupate e saldamente 
e è conserva. 1 soldati sono d'& 
ni parte a contatto dell'avversario che 
sente, palmo a palmo, cede fl ter- 
sì ritira dinanzi all'impeto e al- 
ire italiano ma quanto più ‘gli 
sforzi dei nostri e i successi coronano 
lunghe fatiche, tanto più si accaniscono 
la lotta © l'insktia nemica. 

‘Così in Cadore, nell'alto Condevolo, 
contro la recente conquista del costone 
di Coi di Lana (m, 2464) a lungo combat- 
tuto, cone può leggersi nel bollettino 
del ti di questo mese, gli Austriaci, du- 

inte la notte sul 12, hanno ritentato 
l'assalto preparato con intenso fuoco di 
artiglieria. Invano ! Così nella testata di 
valle della Rienz, sul monte Piana, in 
faccia ai forti di Landr»>, battuti effica- 
cemente dalle nostre bocche da fuoco, 1 
manici dovettero cedere le loro difese 
trincerate, «snidati » dalle nostre trup- 
Je con salda, incrollabile audacia ; così 
iull'Isonzo le azioni dimostrative dell'av 
wersario si infransero un'altra volta nel 
contrafforti di Monte Nero e nella allar- 
gita testa di ponte ad est di Plava. 

Anche la bufera della notte sul 12 of- 
ferse buon giuoco al nemico per tor- 


wentare nelle aspre alture del Carso, | rat, melt” I 38 a fa ale 
sulle quali svanziamo verso una meta | ato nell'Alto Adriatico e l' « U 3 » fu di 


ficure. 1 nostri lavori di approccio. Egli | auure cite la o aieio Galle, nostro 
Vede l'imminente rovina ; intuisce gli @- {vi xi svolge con fortuna lungo l'intero 
Menti fatali; cerca disperate sorprese ; ‘Rostro litorale. 
ese son destinate a fallire irrimegia» | POSlr0 litorale. na dell'aU 3n scrivo 
Mimente perchè 1. ap ta sOnO | n fica Nazionale, la percentuale dei som 
Diciuno eventi fatali, perchè essi no- | Mergigibili queirinoi 098) afondali; SS 
te prepariti con diligenza minuziosa e per cento ‘del numero totale, e cioè con 
ton serenità inalterata sotto la tempesta | Pe Srtabilità. la parto di tali 








vecasione quando si presenta. Lo abbia- 
mo detto ancora: l'opera della Mari 
na non potrà avere aucora per moito 
tempo, salvo circostanze eccezionali, ri. 
lievi degni di menzione, è un'opera 

hha carattere di continuità potrebbe 
graficamente resentare con una 
curva. Nessuna deile operazioni com- 
piute significa una sosta, tutte, anche 
quelle di importanza mivima ia appa- 
renza, rappresentano un passo avanti, 
w progresso. Un progresso che è stimo 
lo nostri marinai e che dice ad essi: 
Avanti! Ancora ! 


La vigile attività 
delle nostre navi 


contro l’ insidie del nemico 


Roma, 13 
L' Idea Nazionale dice che l'uU 3» 
sommergibile austriaco distrutto nei 
Basso Adrialico, è uno di quei sei che 
l'Austria possedova all'inizio del con 
flito curopeo. 

L'aU 3», era stoto varato nel 1906 a 
Kiel, in Germania. L'equipaggio era di 17 
uomini, di cui 13, cumpreso un ufficiale, 
sono nelle nostre mani. 

Ul falto che mentre Î' U 12 » fu silu- 








































tira Marin, 
Il suo sampito di tenere bloccato il 
Temico, va integrato con altro compl: 
parare le sorpreso che în conato 
fnvulso il nemico tenta ogni giorno 
ir provaro a sè stesso di pussedero Ja 
disponittilità ‘dei propri movi- 
e, con azione metodica e 
re dalle insidie che le 








mico, ove non voglia condannarsi alla 
inerzia assoluta, sia obbligato ad arri- 
schiare te unità maggiori offrendo così la 
occasione di quegli scontri che i nostri 

















N sottomarino avrebbe avuto agio di si- 
durare qualche unità italiana. Invece que 
sia volta la volpe ba perduto una zampa 
|e la parte salvata dell'insidioso naviglio 
è in nostro potere. 

Il pubblico conosce le dificoltà contro 


Dal campo di battaglia 
L'ultimo pensiero alla fidanzata 














le quali combatte con intrepido animo Treviso, 13 
noslira marina, sa che solo ua lavoro me | _U. h.) — Fra 1 mille atti di valore che si 
fodico e necessariamente lento ci darà Stiono raccontare dai reduci dal fron- 


i frutti sperati e che il comando non vuol | #2. Ben manca talvolta la nota pietosa che 

[turbare con le chiacchiere di incompe- DET) È Sas RE usa e 
i la silenziosa ed assidua opera. | che giorno, VI 

"E° necessaria la più ferma fiducia Del- [tato afdelione caduto sul campo dell'ono: 

l'ardimento e nel valore nonchè. nella fe La intera era troncota è Metà e sulla 


valentia dei capi e dei gregari; ma pur carta erano delle macchie di sangue. 

ammettendo che qualche impaziente vi | Era accompagnata da una affettuosa epi- 
sia, questi episodi dimostrano con stola del 
animo e di quali fatiche si sc la. sa de condogtianze dei compagni del pove- 
nostra marina. Il silenzio dei nostri co- | T0 artigliere e narrava il pieloso episodio: 
municati non deve far credore che la ma- | fl soldato, che già aveva dato prove di ar 


£ iimento ed ara assai ben voluto per la 
fina sia inattiva. Tutt altro! Mentre le 7 È 
grandi Nolte ta sua bontà e l'osservanza della disciplina, 


fono, la nostra non si dà in un mamento di tregua dopo una batta 
un giorno di tregua, ma per un giusto | giia si era raccolto ‘n'ua camtuorio a vere 
giudizio sulla sua azione, bisogna tenere «are il suo affettuoso pensiero alla fidan 
conto della configurazione geografica del- tata 
la costa orientale adriatica e della nuo- n 
Vissitna tecnica navale che ha imposto! sconpinre addosso all’infelice che rt 


una tatica luita diversa da quella” del mestre in EH 3 
passato. 


rimaste Sang 

fi nai vid dieci ci il Gi pere enne aa Vo Lcagna pee 
siasi natura che con la fermezza e l'abi-| 1 soldati suoi compagni vollero che la 
lità dei navigatori italiani non possa ©s- | fettora venisse recapitata mi suo destino e 
sere superata. Anche ghi inaferrabili soi-| l'ufficiale M aveva accontentati e trasmi- 


eno n) 4 i Be relàziosamente l'ultimo pensiero del ca- 
tormarini imperiali sowo caduli preda de | io alta soa dannata. 


Te e rene UN ufficiale e 7 soldati bzvaresi 


che si sono ermeticamente Treviso, 13 




















ed allri fantasmni di Lissa, l'Austra 
|è invece accontentata di lanciare nello| M ha trasportati presso di Comando Sur 


cesi dal desiderio di vendetta non se ne | prestante e di aspetto distinto : è ben equi. 
stanno oziosi e sono intenti con ogni ala-' Paggiato nella divisa accurata. Parla, ol- 
crità a schiumar le verdi acque dalle in-| tre che il tedesco, assai correttamente Il 
idie nascoste. Noi italiani, a differenza francese e l'inglese. Porta MD. 14 sue 
dei nostri nemici, tranquilli e fidenti nel-| Palline e l'« edelwelss » al lato destro del 


> Li nek: | Berretto. 
l'esito firale, sia nei giorni tristi, sia nei | "E fcortato nostro rito 
piorni lietà, non insuperbiamo e non ban- | vatie” oa corato 
amo ai quattro venti col megafono del-| #1 preso nel famoso combattimento al 
la letteratura guerresca l'eco dei nostri Monte I... dove + nostri ebbero memoran 
successi. Li registriamo semplicemente e “i ua ua 
| pensiamo che anche i sommergibili sono | ,! sette soxdiatt anpartengono pure al 
Mortali, quando occhi di linoe e cuori di | destmo suo battagiione, ma sono di varie 
ferro vig‘ano, e pensiamo che non molti! "Snicane che ha potato scambiare 
altri sommergibili restano alla Nostra | e rasote con uno Hel prizionieri mi ri: 
| hemica, anche annoverando quelli che la | inî di ammirazione che 
| Germania lo ha inviato tempo fa e che dimento dai nostri solda- 
furono nei suoi arsenali montal ‘ermano che il loro res- 
la perchè concor ero all'insi Un! rimento in quell'epica giornatm ebbe per 
smmergibile di meno è un. pericolo di | ff notevotissime. Chi non è morto fu 
meno pe” roi che l'abbiamo invitata adj ito PESIONIeT li A ebbero rinfreschi 
una tenzone in mare aperto, ad una Dal-| ner cm del posto di conforto della Stazio 
taglia limpida, alla luce del sole, nello) ne. L'umesal Invece pot far colazione 
scintillio ‘onde. | nel restaurant. 

Gli itatinni sappiano, continua la Tri-|" ParWrono alia 16 fra In enriosità del po- 
buna, che la loro marina vigila e che se | co, publico ch'era in Stazione. 1. net 
gli austriaci invocano i « mani » di Tege-| Un nartico'rre interessante per noi: quel 
tofl, anch» noi li invochiamo per seppel- | "eESimento d4 coi facevano arie mei ba 
tirtî in fotdo al mare e con essi i ricardi | rest fu a combaniere al fronte francese 
di quella Lissa che fu una disgrazia. —|Vanne poi mandato alla euerm contro IT 

Un sommergibile affondato non darà | fai e ai trovò contro i nostri aîmini : eb- 
certo le ali ad inni di vittoria, came quel-| be ]n hatosta e la tramanda sconfitta. 

li aperticati che appaiono nei comunica-| 1 bavaresi confermano che | nostri alpi- 
ti austriaci, ma ci dà fiducia nuova ed un | n° sono indiavolati ! 

impulso patia maggiore verso co-| FM st sonr due sottufficiali decomti 
loro che vegliano sul mare, sul mare cgte | dea Croce di 


è oggi ncstro e che sarà domani nestro. || Q GAGgÎa all'italiano a Trieste 

































Da queste colonne, termina la Tribu 





vala oggi a nome di lulti un ringrazi Roma, 
mento, un saluto ed un augurio alla Ma-| La «Tribuna» scrive che profughi 
rina d'Italia. giunti da Trieste dicono che le autorità 


api; «ustriacho di Trieste interiscono ogni 
La superirià del nur Era sic 
l'iconasciata da n cx-cinistro mas bereso 


Imperiale comunissario Erekik di Strus- 
Zurige, 13 | soldo. £ tutti quelli che hanno manifo 

Francesco Volgar, er-segrelario  di|stato nei passa 
Stato ungherese, m un 


sentimenti italiani ven 

o articolo dal | gONO Lar da Trieste © mandati 
la fronte contro PItalia, scrive nella Neve hei campi di concentrazione ove regna 
ro Price che il compito. degli gu (11 colora ed il tifo. Per un speciale ri- 
Iriaci è duro, Anzitutto l'avversario non! guardo il destituito podestà avv. Vale 
è debole. come fu spesso dipinto, ma sa| rio fu internato a Budapest e così pure 
guardare la morie in feccio. La fanteria, | il vice presidente del Consiglio cummu- 

















Nmana delle artiglierie come tra il di. i anche la milizia mobile. è mollo vivace | nale Costantino Doria. 
deri “lle artigtierio come, tre dafia | strumenti di guerra è sotiratia alla lol |ejrattacco e gl uificiali danno fl buon |, asc alti gioni i Pon no 
LA He Ni considera come la prudenza. dei | Grempio, ceponendoi sensa riguardo. {vato per *uEmeguenza nuovi interna 
coiera analoga, quantunque, per nè | nosiri avversari vada di mano in MARO | cante lavora in Fartglieia e, quella pes | menta” Dalle case di Miramar o di Par. 
eo Par stro. i risultati | rigorosamente limitando l'azione, aleR-| dispome di munizioni inesauribii. Ottima| oa torce famrigto ver la bruscamen 
tangibili ed ignorandosene la lunga pre- | siva della sua hr è il servizio aereo che reca agli italiani | ® parecchio famiglie per la tema di se- 
peg ed ignorandosene la IUDEL FIS | cl in speciaì modo ai, pommergibil. el | eccellenti servigi com le sue ricognisioni. | EMAlazioni qui mae, 


ricognizioni. 
‘Non ho udito parlare che con elogi del | La città diventa sempre più squallida. 
Latversrio ia dale pertone com; | GI aim pai SE aero tni 
Ao in di ri ® i 

peienzi: Ton è un giunco de foncii f00Ì | sari Esso studiano ogni giorno qual 
epr fi | che nuova disposizione per. cancellare 

pari | da Trieste ogni vestigia di italianità. 
Esse vorrebbero perfino cambiare il no- 
| hanno ricevuto | mo della città, perciò, mon più Triesto 
è nemmeno Triest, che considerano co- 

(3 Modena lla sucezione mibire | o qa faieo gna Franoscioaten 
come 








Conto corrento colla Posta 


md i Gimcsre, — Rive gl Ammissione $ ANGU. 
rito sten 


comandante la batieria che reca- | 





















Adriatico a pochi giorni 
a dal situramento dell'a U 32» nel 
tel tipo Krupp, era un sotto: 
alore bellico inferiore nl-| 
a 240 tonn. in emersio- | 











cannone su 
ta, avessero av 


{mare il sottomarino. La schermi 








9 studiata astutamente. A cansa della 
A Ì si luoghi colpiti, il Comando 

affondamento néfi è tals avve: | cinanza dei lunghi colpiti, fi Rfemz zio i 

Rienta da far gridare al successo ; es- striaco pensò che sarchbe #r 





Se navi nostre per dare la cacci 





marinni fan bi 
ere la buona 








nissime armi di guerra navale ilemento desiderano ed at 
agli unprudenti. Un altro sot: | Manno. Lia 
Vel 9» è stato silurato nel | MMG. n1, deItalia crede che il sotto. 


- | marino «U 3» sia etato affondato nelle 
1: | itgue fra Îl Gargano ed il Canale di O- 






due siluranti nemiche. ln tali condizioni | rì ospedali. 


piece nel Mar del Nord vi è un rshafen 
Ri Frigo può essere quindi | {a Germania insegna ! Ma, dice l'Italia, 
‘penserà l'Italia a mantenere il suo no 

Prigionieri austriaci |wme italiano a Trieste. 
N utero atri pete 
Org e an a ni DA u m- 
diana cono ehmm alia stazione dì Por: | te dalle, città ‘Rovigno, che 
lonzocio cinca 1000 pregiorieni avetriaci. E' | aveva 12.000 abitanti è stata fatta sgom- 
siàia loro distribuita una colazione. Ale |brare, e così Sissano, Fasana, Or- 
ore 15 sono ripartiti. sora rin ordini di seambe- 

È bat esta povera. pente 
La Dechessa d'Aosta a Gaserta]io più vecchi e bambini, vengono 
- Caserta, 13 [mandati via in campi di concentrazione 
sa d' Aosta è quì giunta sta- | nell'interno ove le condizioni igieniche 
tare i feriti ricoverati nei va-| sono denlorevoli Manca perfino l'ac- 
qua potabile. 














La Du 
le | mane a 






10, CALLE CAOTORTA — Ogni 


La deliberazione del Governo 
circa le gratificazioni ai ferrovieri 


Roma, 13 
1 voti i in recenti adunanze 
dal personale ferroviario, affinchè il go- 
l verno destini a heneficio della Croce 
Rossa © tele organizzazioi locali di 
assistenza civile la somma di tre milio- 
| ni stanziata per accordare compensi 
straomtinari ai ferruvieri in dipendenza 
dello eccezionali prestazioni determi. 
nate dalla mobilitazione c dallo altre o- 
| perazioni di guerra, costituiscono una 
nuova prova dei sentimenti patriottici 
che animano i funzionari ed agenti di 
[eni grado. a 
| no, che ha appreso con viva 
compiacenza: questo elevate manifesta- 
di solidarietà nazionale, non può 
| però asimersi dal corrispondere le gra- 
| dovute per ate e stri 
| ordinarie prestazioni, le quali impongo- 
| no pure ad alcune categorio del 

















li versano, in determinate zone e resi- 
| denze, le famiglie degli agenti. 
| Perciò esso ritiene doveroso astenersi 
da atti che rendano obbligatoria la ri- 
nuncia ai com] assegnati al perso 
nale ferroviario e lascia che ciascuno, 
individualmente © spontaneamente, ver- 
si quanto può é le a favore sia della 
| Croce Rossa, sia delle altre opere di as- 
sistenza e beneficenza che la guerra na- 
zionale ha reso necessarie. (Stefani). 
I ferrovieri cattolici 
Roma, 13 
Il Corriere d'Italia dice che la Federa- 
zione Nazionale dei ferrovieri cattolici ha 
inviato un ielegramma all'on. Ciuflelli, 


no 


Per fronteggiare la crisi economica 
della Capitale 


Roma, 13 
Sotto la presidenza del pro Sindaco prof. 
foolioni si sono eduneti im Campidoglio 


ili delle banche, istituti di 
Uredito € delle prmcipela società commer. 
Comune 


IR 
bili 
if 
(fi 
£73 s3; 


A 
% 
8 
i 
i 
Fi 
È 





notato come il comune di Roma st è sem- 
pre adoperato nei conseguimento di simiti 
inienti € si è mostrato sicuro che anche 


Per la raccolta di documenti 
sull'attuale guerra 
Roma, 13 

E' noto che il Comitato Nazionale per 

la Storia del presieduto 

dall on. pelo Bo: ha diramato in 

questi giorni 

| quand po alla te di testimonianze 

€ di documenti storici sull'attuale nostra 

| guerra. 

Ora si apprende che le 





Fientale della zona di guerra, sono state 
l affidate con ampio mandato, del quale la 
Presidenza dell'Istituto 


comm. prof. Libero Fracasse 
to Nazionale. 


{la inter 
{lo 3 ultima parte del decreto Imogote- 
nenziale 27 maggio 1915 num. 740 che 
concede l'amnistia ed indulti per vari 
| gati. 1 decreto nol Suo unico articolo 
«Ai termini dell'articolo 8 ultima par- 





dai benefiei ivi indicati coloro che abbia- 
no ri) 








‘econoemica cent. la paroia minimum È. 


ampio programa PET | pomeriggio la risposta della Gre 


il ha comunicato n È 
| notizia ufficiale al Comando Supremo, al | Tardive smentite tedesche 


autore 
vole membro corrispondente del Comila. 


retazione autentica dell'artico- 


te del decreto Inogotenenziale ?7 mag- 
gio 1915 num. 740 «i intendono esclusi 


to condanne a vigilanza spe- 
ciale della P. Sicurezza precedetiti nìla 
epoca del reato a cui il beneficio dovreb- 
be applicarsi ». 





nto 1915 


stetrsto Cent. OP 
ai cent. 19 la parota 
tinti 








Un “ultimatum ,, 


della Germania alla Rumania 


pel transito delle munizi: 
Bucarest, 13 

ji annuncia da fonte autorizzata che 
iddetto commerciale tedesco ha posto 
ufficialmente al ministro delle finanze 
Costinesco la questione del transito del- 
lo munizioni 
| li governo tedesco non domanda il 
| transito dette munizioni per ta Turchia, 
|ma per la Bulgaria, paese neutro, ag- 
|Blungendo che se si persietosse nel rifiu- 
to la Gormania agirebbe di conseguenza. 

Costinesco ha risposto negativamente 
| alta domanda tedeoca e il Consiglio del 
| ministri ha approvato la risposta docl- 
dendo di mantenere una stretta neutra- 











Ad un tratto una granata austriaca ven-| nale maggiori spese di vita, nè dal te-|ytà, 
!- | pere in considerazione i disagi nei qua- 


Nessuno vorrà menar buona alla Germa= 
nia la sua affermazione che lo munizioni 
che ossa vuole far passaro attraverso la 
Rumania siano destinato alla Bulgaria 
nea invece alla sua alleata, la Turchia, 
Ma posto e non concesso che tale affer. 
matione risponda a verità, è ammiesibi« 
le che la Germania si adopri ad armare 
un paese balcanico se non sa, 0 almeno 
se non «pera di averne in tempo più 0 
meno prossimo l'aiuto ? Nella mente det 
diplomatici tedeschi, le munizioni della 
quali domandano il passaggio attraverso 








col quale aderisce a che i ire milioni di|la Rumania sono dunque munizioni de« 
ione siano erogali a iavore dei | stinate a sè stessa, cè în ogni caso ad un 


belligerante suo alleato. Ed eoco che la 
diplomazia tedesca, con Ia sua consueta 
buona fedo o con la sua insipienza, si tro 
va a sostenere nello siesso momento, 
sullo stesso argomento, due tesi comple« 
tamente opposte: agli Stati Uniti vuole 
contrastare fl diritto di fomire munizio» 
ni ei belligeranti attraverso a quel mare 
che essa dichiara di voler rendere libero 
a tutti; a eè slessa riconaso@ il diritto, 


+ {non solo di inviare munizioni a potenze 


belligeranti, ma crede di poterlo fare at- 
traverso un territorio neutrale. 

Come sempre, i tedeschi devono pensa 
re che lo argomentazioni in diplomazia 
sono quello che sono, e che la loro scel- 
ta conta poco quando si è in grado di 
far intervenire l'argomento principe: il 


- | cannone. 


Ma è in grado la Germania di conti 


i |nuaro in questi metodi ? Ed è la Ruma 


nia disposta a subire la imposizione del- 


i [la Germania, come gli Stati Uniti accet- 
- tano l'affondamento delle loro navi ? 


E' quello che resta da vedere. Ma pol 
chè tutti ritengono che l'esercito rumeno 
possa, sol che lo voglia, resistere all'e- 
sercito tedesco, si dovrebbe concludere, 
ove la Rumania cedesse ala singolare 
imposizione, che în questo momento è 
insoenata una commedia Ira i due gover- 


‘ni, paragonabile a quella di un cassiere 


infedele che si fa legare e imbavagliare 
dai ladri e vuole solo giustificare il fur- 


° l to della cassa, in attesa di dividere il 
‘aocen: | profitto dell'impresa. E questo ci riflu- 


tiamo di credore ! 


Risposta negativa della Grecia 
al passo della Quadruglice 


Atene, 13 
(UMciale). — Il capo di gabinetto del 
Ministero degli esteri ha consegnato nel 
al pas 
so delle quattro potenze dell'Intesa, alle 
legazioni di queste potenze. 
La risposta della Grecia è redatta sotto 





ricerche per U 
dine e provincia 6 nr, tutto il settore 0-|forma di protesta contro la cessione di 


territorio greco. 


rr 


all'offerta di pace alla Rnssia 









Londra, 13 

a l'amnistia per ve {| Si ha da Amsterdam che il Norddeut- 
cire misti van toat sche Allgemeine Zeitung sentisse lesi 
La Gazzetta Mciale pibblica il decre. | stenza di una lettera n sa dell'im 
te 'uogotenenziale con il quale si reca |perutore Guglielmo a sua sorella, Ja ro- 





to 





gina di Grecia, e Je voci di proi 
desche di paoe separata alla Russia. 


Socialisti berlinesi arrestati 


sotto l'accusa d'alto tradimento 
13 










l'accusa di alto tra- 
bblicato un articolo 
l'attitudine 








UTI 


Reparti nemici suidali dai loro drinceramenti sulle pendici del Monte Piana | 
Un altro sommergibile austriaco affondato nel Basso Adriatico 




















Sugli alti sccchori dela guerra 


Continua in Curlandia 


la pressione russa sui tedeschi 
Piotrogrado, 13 

Un comunicato dello Stato Maggiore 
del Generalissimo, dice 3 

Nella regione di liga la mattina del 
‘Pundici abbiamo respinto tentativi tede- 
schi di ricacciare i nostrà avamposti. 

In direzione Jacobstadt-Dwinsk le no- 
stre truppe # 10 e l'11 corrente conti 
nuarono 4 progrediro con successo ser 
rando dappresso il nemico. 

Nella regiono a nord di Wilkomir (0 


nord-est di Kovno), abbiamo occupato, | bor: 


dopo un combattimento, Kowarsk Tovia* 
ni, e abbiamo fatto prigionieri. 

Presso Kowno continuiamo a respin- 
gere attacchi tedeschi, 

Sul fronte ovest, dal Niemen sino al 
fiumo Jessia, il nemico non è riuscito a 
realizzare qualche successo che presso il 
‘villaggio di Golevo, ove è impegnato un 
accanito duello di artiglieria. 

Sul fronte tra il Narew e i Bug, 4 tele» 
‘schi proseguono i loro tenaci attacchi, 
sopra tutto sulle vie Lomza-Sniadowo (0 
est di Ostrolenka-Kossevo). 

Più a sud, al duo lati della ferrovia 
Biel-Malkin, le nostre truppe nel pome 
riggio dell'1l sono passate ad un con- 
tro attacco. 

Sulla media Vistola nessun importan- 
te cambiamento. Su la fronte fra il 
*Wieprs e il Bug, 1° 11 corrente il nemico 
lanciò una serie di accaniti attacchi fn di- 
rezione di Parcsew 6 sulle due strade di 
Chotm e di Wlodawa. 

Tuiti gli attacchi sono stati respinti 
com gravi perdite per il nemico, perdite 
che sono stalé ingenti sopra tulto ad est 
di Ostrow, dove dinanzi alle nostre posi 
zioni i cadaveri dei tedeschi formano de» 
gli cnormi mucchi. 

Sul Bug e sulla Ziota 
biamento essenziale. 

Sul Duiester nella regione alla foce 
Strype, abbiamo arrestato un tentativo 
nemico di passare all'offensiva. 

N 10 corrente il nemico in grandi for- 
ze navali si è avvicinato all'ingresso del 
‘golfo di ‘Riga ed ha bombardato i fari, 
ma in seguito al fuoco delle nostro navi 

delle nostre batterie ha preso rapida 
‘mente il largo. 


Sul fronte del Caucaso 


Iturchiin rotta 


Pietrogrado, 13 

Un cominiéatò dello Stato maggiore 

dell'osercito del Caucaso, in data 10 a- 
gosto, dice: 

Nella valle della Passa le nostro trup- 
pe dopo un combaltimento si impadroni- 
fono di una importante altura, respingen 
do i turchi verso ovest e facendo prigio- 
nieri il comandante di un battaglione, 3 

ufficiali © un centinaia di ascari. In dire- 
zione dell'Eufrate l'inseguimento dei 
chi continua: facemmo prigioniori 200 
Sitari. Sul rimanente del fronte niente 
di essenziale. 


Muovi! soccer Ircas DI Canersa 


(UMcialo), — Lo truppa operanti nel 
nord del Camerum riportarono nn nuo 
vo successo il 18 luglio, occupando il 
di Tingera ad ovest 

‘altipiano, fra 
TI nemico, rin 
luglio, ma do- 
fuggire in direzione di Dibats. Le 
to degli alleati sono legione. TI ne 
subì gravi petdito ed nbhandonò i 
cadavori dei suoi Liratori uccisi. 


Succassì francesi nelle A:goane 
Parigi, 13 
Il comunicato ufficiale delie ore 23 di 








Lipa nessun cam 











































pis azione di artiglieria attor- 
no a Souchez e a Neuville. Nelle Argon- 
ne abbicmo con nuovi contrattacchi ri- 
acquistato parto della Lrinova perduta a 
cel della strada Vienne-le Chateau a 
Allività abbastanza grande 

ella Woevro setteniriona» 
lo Pretro © nei Vosgi al Bar- 


o ha bombardato Naon |' Eta 









ll nes 

go. Si segnalano nella popolazione civile 

4 morti e 7 fra donne e fanciulli feriti. 
Il comunicato ufficiale dello ore 15 di- 


pemeriazio deri rinnovato 1 Joro at 
nel settore compreso fra la stra- 
da Binarville-Vienne le Chiteu od il 
burrone di La Houyette. Sono stati re- 
spinti dopo una lotta vivissima a colpi 
di granate,o petardi. 

Senti” dello fronto niente da se 


gnalare. 
Uno “Zeppelin,, danneggiato 
Londra, 13 
Si annuncia ufficialmente che due Zep 
peline visitarono ieri sera la costa oriem 
tale e gettarono bombe uccidendo qual 
tro uomini e due donne, e [erendo tre uo 
mini, undici donne e nove fanciulli, tutti 


Jesi. Probabilmente uno Zeppelin è 
rimasto danneggiato. 


Una canseaiera © uo fresporto turchi 


silurati nei Dardanelli 
Londra, 13 

(UMciale) — Nei Dardanelli un sotto 
marino britannico ha silurato la cannom 
nmiera turca Berk-i-Setvet ed un trasporto 
vuoto. 

Un altro sottomarino ha alfondato la 
mattina dell'otto corrente all'ingresso del 
Mar di Marmara la corazzata Hai 
feddin Berbarossa che la Turchia aveva 
acquistato dalla Germania nel 1910. 


Incrociatore ausiliario inglese 
affondato da un sommergibile 


Londra, 13 
(Ulliciate). Un sottomarino tedesco si- 
lurò © affondò 1° 8 corrente l'incrociatore 
ausiliario India, Ventidue ufficiali e 119 
marinai furono salvati. 


Particolari della fine del “Meteor, 
Copenaghen, 

L' incrociatore ausiliario tedesco Me 
teor, dopo avore affondato nel Mare del 
Nord l'avviso britannico Ramsey, affon- 
dò lo schooner danese Jason, di cui rac: 
colse l'equipaggio di sei uomini. Questi 
trovarono a bordo del Meteor 43 soldati 
di marina britannici che facevano parte 
dell’equi, doi Ramsey © che dichia 
rarono che 6 uomini doll'equipaggio stes 
so orano annegati. 

‘Allorchè il Meteor si trovò nell" impos- 
sibilità di sottrarsi con una fuga agli in 
crociatori britannici che sopraggiunge 
vano, fermò un vapore svedese, vi tra- 
aferì a bordo i danesi e gli inglesi e par- 


ATI selle 
Come affondò il “Casablanca,, 


4 Tolone, 13 

X1 Consiglio di guerra ha inteso Îl ca- 
pitano di fregata De La Fournière, co- 
mandanto della lorpediniora di squadra 
Casablanco, posamine distrutto il 3 gii 
gno, dallo scoppio di una mina. 

veto stabilisce che tutte le pre- 
cauzioni furono prese causa il carattere 
particolarmente pericoloso della mis 
Sione. 11 comandante dice che l'esplosi 
ne di una mina provocò l'esplosione di 
altro 17 sul ponte di poppa e la rapida 
immersione della Casablanca che una 
torpediniera inglese incrociante a un mi 
glio non polè soccorrere a tempo, mal- 
grado i segnali regelamentari. 

Dopo diretto il salvataggio il coman- 
danto prima di lasciare la passerella © 
dinò all'equipaggio di «ridare tre voli 
la Francia, grido che fw ripetuto en- 
tusiasticamente; poi tutti gli uomini, mu- 
niti della cintura di salvataggio, eccetto 
îl comandante è tre ufficiali, si gettarono 
mare. Dieci ufficiali e 99 uomini peri- 




































rono. 
L'ammiraglio, presidente dal Consiglio 
di guerra, dopo la lettura dell'issol 
no unanime, assicurò il comand: 

la sua nave fu ben comandata fino 
timo momento. 


Vapore norvegese fermato 
da un sottomarino tedesco 
Ginevra, 19 










che 











norvegese Tris è stato fermato ieri mat- 
tina da un sottomarino tedesco ad un'o- 
costa. Il soltomarino ha tirato 
ate che sono passate dinanzi al- 

rina 80 








stro di Russia nel Teh>ran 
Pietrogrado, 13 

Korostovetz, ministro Russia 

horan, è stato dispensato da questo ufli- 

cio e nominato membro del Consiglio del 

Ministero dogli affari esteri. 

I Re di Grecia nuovamente indisposto 
Pari 3 

Si ha da Atene: Ml Re Costantino de 




















ce: Nell'Artois un tentativo di attacco 


tedesco a nord del castello di Uharkeul 
è stato facilmento arrestato. 


Nello Argonne i tedeschi hanno nel 
pr 








veva ricevere oggi in udienza di congedi 
il ministro di Francia, Deville, ma l' u- 
dionza è stata rinvialm in seguito ad im- 
provvisa indisvosizione del Ki 
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“Te memorie di Sir Anzolo Mordl,, 


soritte di 





lui medesimo 








Come cl siamo alzati, e cho abbiamo | 
trovati gli altzi compagni, abbia 
80 insiema quei pochi centesimi « 
vano uomini è donna, e s'improvvisò u- 
na specie di «rancio» cho abbinno di 
vorato in casa del Campanaro. ‘Visitam- 
mo le bellezzo del paese, cioè lo chiese — | 
che altro non c'era a vedersi — 0 pel| 
dopo pranzo rinnovammo la nostra pas | 
igiata in collina oenando con fichi ed 
uva rubata conta medesima buona gra- 
zia del giorno prima. 

Una gratissima sorpresa ci attendeva 
al ritorno. 

Petrocchi era tornato con denari? — 
No, il padrone della camera da noi oc- | 
cupata la notte prima, accortosi d'aleu- 
Ni guasti o non avendo noi pagato nul- 
da, non vuol darci la stanza. Invano ab- 
biamo supplicato, fatto conoscere la no- 
stra posizione, nen ci fu verso di per- 
sundere quel cannibala cho andava ripe- 
tendoci : 

— Non hanno fatto che ridera tutta 
notte... ss fossero disporati non avreb- 
bero riso tanto ! 

Ecco il colmo dell'ironia ! 

Cosa si fa allora? Fh, andiamo a 

















spasso... E su e giù pel paese cantan- 
dii ’coro della © Sonnambula n: «A 
fosco cielo, a notte », ed infatti 
era appropriato alla circostanza, perchè 
il cielo ora fosco © qualche lampo ci av- 
vertiva che un temporale sarebbe ve 
nuto a consolarci. Dello nuvole nere ne 
re ci passavano dinanzi rapidamente... 
ambrava cho il temporala  prendesso 
‘altra direzione, ma da un momento 
all'altro dà su un gran vento, l'acqua 
comincia a cadere e siamo costretti a 
rifugiarei sotto il portico del castello, 
ia sembrava che Dio so la fosse presa 
con noi, giacchè il vanto ci gettava den. 
tro tuttà l'acqua, ed eravamo inzuppati 
dalla testa ai piedi. Chi pativa meno la 
umidità era Fantapiè. Sfido! con tutta 
quella grazia di Dio che aveva ini: sso. 
L'acqua così nn poro, a fortunata 
minte l'arco baleno non tardò a rresen- 
tarsi sotto forma d'ur. fattore d'un pa- 
lazzo poco discosto, che alla bella pri 
ma ci aveva presi per quattro malaD- 
drini, ma che, mosso a compassione dal 
racconto dello nostre diagrazie, ci offer- 


























mo ospitalità. 


‘Non posso ricordarmi il nome del Du- 





all'ul- | 


Si ha da Berlino che il vapore postale | | 





Precipitate gelosie 
tra Germania ed Austria 
per l'avvonire della Polonia 1 


DE 
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Ri 
ti 


FEEL 
È Hi 
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PTFE 
È 
tti 


ERE 
sbatti 
tri 


14 


L’ inviato speciale 


La Segreloria della Federazione per le 
Associazioni giornalistiche, ci comunica: 
Il Comando Supremo dell'esercito, ade- 


| guerra espresso dallo stampa italiana a 


| nazionale fra lo associazioni giornalisti. 
che, ha deliberato di consentire in via di 
esporimanto che ciascuno dei quotidiani 
più importanti e dei più importanti pe- 
delle diverse regioni, abbia un corrispon- 
già stato preso tulte le disposizioni per 
questo delicato © importante servizio e i 
giornalisti autorizzati a recarsi al fron- 
rente, alle ore 10, al palazzo del Coman- 
do della divisione territoriale di Brescia, 
Comando 
sentati. 
Ecco l'elenco dei giornali italiani am- 
messi nella zona di guerra, con i nomi 


ti in tempo utile: 
PIEMONTE — Gazzetta del Popolo : 





A Editrico Romana) — Stampa : 





Sor 


Mario Bassi. 
JA — Calfaro: Andrea d'Andrea 
— Secolo 





LIGUI 
— Lavoro: Ettore Bolzoni 
XIX : Mario Fantozzi. 

LOMBARDIA — Avanti! : 


zini — 
— Popolo d'Italia : Italo Vicentini 
colo 
nale del Mattino dî Bologna) — 
Edoardo Ximenes — Italia (Società Edi 
a) — Domenica del Corriere 











cettino»: Ausonio Talamini. 

| EMILIA — Avvenire d'Italia (Società 
Editrice Romana) — Gion 
Secolo) — Resto del Carlino : Gino 









Piva. 
MARCHE — Ordi 
lino Mazzolini. 

JA — Nazione: Lorenzo Mar- 


linelli — Nuovo Giornale : ) 

LAZIÒ — Corriere d'Italia (Società E- 
ditrico Romana) — Giornale d' Italia : 
Achille Benedetti — Idea Nazionale : Giu- 
seppe Morghetti — Messaggero: Massi» 
mo Bontempelli 





, di Ancona: Sera 




















Simbuli. 





ca al qualo apparteneva il palazzo 
tenuta... non vorrei sbagliarmi... mi Du 
sta raccontano che il bravo faltore — 
in buono 6 grosso tipo umbrusiazo — ci 





iinprovisaro dei doti. Intanto ch li 
parvochiavano, quel dabbea uomo fe 
bi ‘accendere una fruscina al caminetto 
fer asciugarci 6 poi ci domandò se a- 
Vessimo aggradito un bicchiere di vino. 
Egli co no recò una gran pinta ccn del 
pano 0 saluno dicendo : 

— Povera gente! scusino, veh! ma se 
hanno fame, mangino. 

‘Si cenò dunque allegramente © cl sia- 
mo coricati, dopo per altro aver usata 
la precauzione di portare il letto dasti- 
nato a Fantapiò aocanto alla porta, per- 
chè non ci disturbasse, coso mai avesse 
rinnovate le suo gite di piacere, 

Per parte mia s0 che ho fatto tutto un 
sonno fino alle nove di mattina — cre 
do fermamente che gli altri abbiano fat- 
to lo stesso. 

ci siamo Ncenziati dal fattore, 
ringraziandelo delle sue cortese : 

— Non sanno mica? Questa mattina, 
alle sette, è arrivato il Duca mio padro- 

















la stalia co n'è 
Siamo andati 
te. Abbiamo atteso ancora un 





rendo a un desiderio fin dall'inizio della 


| mezzo della presidenza della Federazione 


riodici illustrati dei centri giornalistici 


dente sul teatro delle operazioni. Sono 


fe dovranno presentarsi sabato 14 cor-| 


dei rispettivi corrispondenti già designa | London New: 







Mario Mariani (anche per il Gior-|teria, e por la profonda e mi 


VENETO. — «Adriatico»: Giacomo | 
Gobbi-Baleredi — «Gazzetta di Vene-| 
Zia»: Pier Liberale Rambaldi — a Gaz 


le del Matti. | 


Tribuna: Alighiero 
Castelli — Tribuna illustrata; Ralfaelo 


—zZÀE ©. 


Aperse una gran camora terrena © foo 


Amsterdam, 13 
Vossische Zei- 
tung, pubblicando un manifesto del Club 





T fa dice che questa manifestazione è # 


a Le 

quastiono di sapere quale sarà il risul- 
fato politico di una guerra durante la 
quale Îl popolo e l'impero tedesco han- 
{fo dato prova di una forza senza pari 
nella storia. 


| L'Olanda acquista munizioni 
Londra, 13 

La Morning Post ha da Washirigton : 

Le spedizioni di munizioni per l'Olanda, 

richiamano l’attenzione del Dipartimento 

di commercio ed licano che l'Olanda 














| giornalisti ammessi a visitare la zona di guerra 


della ,, Gazzetta “ 


Don Marzio, 
ll Roma 





CAMPANIA — Giorno, 
Mattino: Carlo Scarfoglio — 
Toodoro Rovito. 

PUGLIE — Corriere delle Puglie: Ro 
berto Villetti. 

SICILIA — Giornale di Sicilia, Ora, 
Corriere di Catania: Ferdinando Agnini. 

N Comando Supremo ha autorizzato la 
ammissiono nella zona di guerra anche 
a parecchi inviati di giornali delle na 
zioni alleate: 

FRANCIA — Temps: Jean Carrère: 
— Figaro: Achille Richard — Echo de 
Paris: Jules Ratoau — Petit. Parisien: 
Serge Rassot — Journal: George Prade 
— Petit Journal: Ernest Philippe — Pe- 
tit Marscillais : Leon Boudoresque — Il 
lustration: Robert Vanche. 

INGHILTERRA Times: 








Wiliam 


muniti di speciali documenti richiesti dal | Kidston Mac Clure — Morning Post: 
Supremo e preventivamente in |( 
dicati alle direzioni dei giornali rappre-|Martin S. Donohoe — Daily Telegraph: 





no Calza-Bedolo — Daily Chronicle: 


William Thomas Massey : — Daily Mail : 
Joseph Mary Neale  Jeflries Daily 
News : Ernest W. Smith — Iustraded 
‘ulius Price; — Fortnigt- 
ly Rewiew: Madeloino Ver Mehr — Ca- 
nadà Evening Telegram: Inez Mibolland 











lario Sobrero — Momento: Roberto Can | Boissevain 
talupo anche per gli altri giornali della| 


* 

Come i lettori han visto, la nostra Gaz- 
zelta ha provveduto — da sola, e non cu- 
mulativamente con la Difesa, come per 
orrore fn stampato in qualche giornale — 
appena il Comando Supremo lo ha con- 
| sentito, ad un servizio speciale dalla zo 
na di guerra, inviando sui luoghi dove i 
nostri soldati si battono, uno studioso 
può dirsi uno spocialista della ma- 
La cono 
» che gli deriva. dalla 
appassionato alpinista, © 
degli stadi ai quali ha dedi. 
la sua vita. Siano cerli che i nostri 
lettori avranno ragione di compiacersi 
della nostra scelta, cho darà a tutti il 
modo di rivivere il momento storico di 
cui le grandi lince sono tracciate dai 
lapidari bollottini di guerra dol Coman: 
danto Supremo dell'Esercito. Tra ri 
riga di quei bollettini balenano 
giceno lampi che lasciano 
voli di tenacia, di ardore, d'eroismo. 
All'oschio esperto di un corrispondente 
di guerra che visiti i luoghi © ricostrui. 
sca gli avvonimenti dalla parola viva dei 
soldati il significato di una frase, di un 
sompline aggettivo si svela completo. E 
lo impressioni così raccolto e vagliato 
con la severità dell'uomo abituato alla 
indagine storica, daranno ai lettori un 
























ogni 
intravedere 















quadro vivo del dramma che tutti noi, 
Jontani dal teatro delle operazioni, vivia- 
mo soltanto di riflesso. 








derit toa è mica per. 
Ho raccontato tutto al Duca mio padro: 
na... loro sono povera gente .. Il si- 
gnor Duca di loro questo,, — e el pons 

i mano tre vani per ‘ciascheduno. 

jantuomo il Duc 

sin pi o a, è più de 
so grandi, i magnati 
principi fossero circondati de gente di 
tuore, qualo vani i 
duore, qualo vantaggio non no sentireb 
Eccoci dunque pieni di den 
Rogoredo it 
Questo fa il pensiero di noi tutti © sen- 
Za por tempo in mezzo, siamo corsi dal 
camipanaro a sveglfans le donne. Esse 
certumente non s'aspottavano quella |- 
naspettata fortuna, nè un bel pezzo di 
salame, avanzato da cena, che Gigi eb: 
bo l'arvedutezza di mettere in saccoccia 
per darlo a sua mauro ed'altre donne, 
per.colazione. 

“Ancko quel giorno s'improvvisò il ran 
cio, © ve iorno capi Ù 
CHI reduco dal sto Maggio. tanto ‘loto 
sn e trionfante. Aveva combinato a Pa. 
via, avova avuto qualche po’ di denaro 























ne... tino ancora un porse... Vado | e la in iscritto che 

5° mordente dal Duot... seutino:. @ | sarebbero stati pueniù A vetturini. = Pre 

intanto che torno vogliono lato. si chinman tutti a*reccolta, @ tich- 
; di Inita... si corvane... I | tach si parte subito. 


Ci siamo mossi alle duo © si eperata 


vori 

in istalla » bere il fat-| d'essere, a Pavia alle otto di sera, ma 
5, È 

Miadbbie Il fattore ritomò  (utto” alle | war 


quei motivi medesimè che no; 
amo potuto dormire la prima notte, 





d'armata, A 
‘comunali 
nomè 





dia contea doll, Apoli a Gina 





Rnciani di Lorenzana © 
bionda, staisana. 
dama venne oerto all'on. 





Il Congresso dei ferrovieri 


Roma, 13 
ferrovieri movimen- 
tisti si è chiuso dopo avero discusso il 
tema: « Direttive dell Associazione », ed 
avere approvato in proposito un ordine 


Il Congresso dei 





fazione ferroviaria cui si aderisco. 

‘Dopo approvate alcune modificazioni 
statutarie © proceduto alla costitu- 
zione del comitato centrale, il presiden- 
fe Grassia, ha tenuto il discorso di chiu- 


Compongono il Comitato centrale Car- 
lo Isidor, Antonio Sacchetti, Manlio Jan- 


| Lorandini, Giuseppe Leone.  Supplenti : 
0 Placido, Agostino Agostini; Re- 





‘generale a_ Torino 


Torino, 13 


Il luogotenente 


I provvedimenti per la istrozione media 


Roma, 13 





Ls provviste di grano in Sicilia 
® l’ingiustificato rialzo del prezzi 


Roma, 13 
In segulto alla deficienza nel raccolto di 
grano duro avutasi quest'anno nelle Pu- 
iglie. dove normalmente facevano acquisti 
| fabbrioanî di paste alimentari del con 
finente, questi si sono xivolti ai mercato 
dalla Sicilia, provvisto di grano duro in 





dell'anno scorso. Tali richieste hanno pro- 
Vocato un subitaneo inasprimento nei prez: 
zi dovuto alla imomentanoe situazione del 
Mercato e non a deficanza delle dispombi- 
lutà totali di frumento dall’isela © ne è 
derivato qualche allarme nolle popolazio: 
Ni di alcune prownie per la preocoupa: 

ne che l'attuato fenomeno sia indizio ci un 
eyenuumie essurizzento | dello risorse lo- 
Data tale situazione, dl presidente del 
Consiglio ed fi ininistro de commento 
Nana» diremato ai profeti dell'isola dl se- 
guente telegramma : 





della Sicilia dn conseuanza esportazione 










rai 
suficienza dei fmmento par 
cale sono assotummenta infondate. 


1» mansono molto al disotto dalle 
mazzioni quantità dute dial nuovo raccolto 
| e non giustilicano H rialzo ineo 
| Gipitoso dei prezzi. Malgrado ta artifie 











le disponibilità del frumento superano il 
| fabbisogno delle popalanioni per l'annata. 








Comunqua il Governo dichiara che a mez: 
20 dei Gonsorzi sarà provveduto 
por ntta l'annata ala minor prezzo qui 
lo grano possa occorrere. Com questo affi- 
damento Îl Govemo confida che Le popo- 
azioni, rassicunate circa swMisfazioni lo- 
#0 bisogno è tmtehi lor intoresi, daranno 
Novella prova della loro calma € del loro 
nispettu alia dibertà cei commerci e che 
produttori e detentori si grano con savia 
inoderazione è ‘soatimento soli- 
darietà socinla non varranno costrinarte 
4 Geremo a ricorrere a provvetimenti 
cosrettivi. — Firmati: Salandra, Cavaso- 





A Pavia le sorti della povera Compa 
gnia volsero al meglio. Si facevano dei 
bei teatri 6 «i prendova, se non tutta, la 
metà certamento della paga. 

Una domenica si fece una famosa re- 
tata all'Arena Cavallotti, ed il kinedì st 
ehbe... essi ebbero veramento, perchè jo 
non avevo nulla... la roba lasciata ip 
I’ifizoto erano ueci 

erano usciti di fresco i quat- 

nn Lema nane esi pasesd 

scena. Furono aggregati altri due co 

mici * sue Compagnia, 6 cioè un amoro 
lo mi afogg: IL nome, 

U'brdtiatito Traversi. desi tolo clss fa in 


In parola d'onore, sembravano perfino 

santamento veri che Îl vnoty deliegnatne 

influisce sull'abilità degli artisti, Oh, Ît 

Poe piatte fiore, pista! 
a sogno di Y 

nifma Paseiti n Rusto Arsizio, ace 
n allarata... In Gallo 

la città arsa dai franoesi, e ‘inaimenis 
Cameralo siamo andati a Loren. 








Sro.. ma imbarazzato. Stette un po’ i» | siamo arrivati alle undici di sera. L'a | uorrei raccontare piocoli episodi, ma 


silenzio © poi : 


| va e i fichi facevano il lore effetto 


‘come resi 
PETITE 


Al'arte, li sallo di sana pianta, 








..|zione da loro praticato 


bo: ogni 


La pain. ol rumeno ta Fat 


ni, Angelo Rotondi, Maran, Mansueto 


visori: Isidoro Azzario, Antonio Vezzino 


infsuna notsvolinente superiore a quelia 


« Precconpazioni sognalate da più parti | » 









verno da 

Darazione che aveva alia 

Siderati persi agli effetti ualitari 

ls uomini dovuti mutilara per co; 

nè. Non pardlamo della straziar 

subita dalla Francia iui 

avesse dovuto operare in 
‘Chi non è pratico di mo 

trà mal immaginare la gravità ileWio 

dia che il freddo prepara ai sodi l'im 


lia. 

1 Sucaini hanno già ottenuto da tim 
una grande viteria sul fredd» ri lbcent 
nel campo alpinistico la 
501 casi dovuti all'imprevidenz 
îna della joro propa 
un'altissima percento 
Per questo anno creduto ut!» 
dere la conoscenza doile misure 











PDA ott 
true 














detto Comitato. 
di indumenti di Ja 
to pel fronte e comunicato ai Sin 
talia afinchè trovino modo «i 
soere alle nuove reclute e gi nu 


< Parigi, 18 

Le condizioni delle coltivazi pri: 
mo agosto secondo le informazioni del 
Ministero di agricoltura, sono le 
guenti : 

Grano d'inverno 64 contro 68 
luglio e 72 al primo maggio 1915. — Gra 
no di primavera 64 contro 69 e 75 — Sa 

a 66 contro 71 e 72. — Orzo d'inverno 








primo 








ae gal Azzario ©d altri, col quale si|68 contro 71 e 06, — Avona di primare 
fetifo di seguire le direttive fissate nel |ra 65 contro 68 e 73, — Non vi è comp 
Prcoedento Congresso in relazione alle fi-| razione col luglio 1914, poichè questo n 
nalità di classe, lo dalla Fede-|tizio non sono state pubblicato l'ann 


SOOMSO, 


La produzione delle munizioni 


in Inghilterra 
Lendra, 13 
Il ministero delle munizioni aniunzia 
che alla data del 6 agosto, 345 stabilimen 
ti erano stati dichiarati stabilimenti per 
Ta DIREI delle munizioni. control. 
ati. 


Uccide la moglie 


e accoltella la figlia 
Milano, 13 











insanguinato della consorte continuava a 
vibrante. colpi straziandole il volto ed il 
torace. 

L'uxoricida uscito quindi da 
cò nel vicino stabilimento ov: 
figlia maggiore, }a faceva chiamare sila 
via e le vibra una coltoliata, danioni pi 
a fiura procipitona, Gli agenti subito arr 
si hanno iniziate vivissime indagini pr 
l'arresto dell'assassino. 


sire 









BANCA VENETA 


e 

1-1 Jai 

Sede in VENEZIA. 
Soccarsale 


la PADOVA 


Concede in abbonamento 
Cassette-Custodia 


destinate = contenore carte, valori, 
oggetti alle seguenti condizioni: 


ud pirgse Pur smee ie 











35. L. 60- 

2.» 15— » 27.50 » #5 

» Bo 10— » 20— » 30- 
Sede Telefono 1590 
Esalt. di Venezia Mi 
Succurs di Padova ui 
Esattoria 16 





Sap Acta sce Baio di dito del Monte di Pie 







“ 
ja Libr 


‘spese 
lo ore 10 allo 15.90 





è passo a raccontare un'altra scenù Pi” 
conte... succeduta a Leec 
Si avvicinava il termi» dell'anno e li 
Società andava sciogliendosi Peireli 
e la famiglia erano seritturati < 
zi; Coppellott © Finottini rime 
a spasso, Falchetti si ritirava 
io andavo con Vengani «he 
mata società con Zanoni e gli uitri 
shandavano in altro compagni® 1. 
Bisognava verificaro 1 conti, ilivil 
tra i soci quel po' di capitoli fatti in i" 
anni della Società © da parecchi gior 
si notava un malcontento, un mali” 
vasta i soci... i quali in via ordina : 
andavano sompre  d'asordo. "Mt 
che pre ra na ne 
































Una mattinaggeredo che fosso il ” 
tedì grasso, ai provavano «Gli © 
camini della vallo d'Aosta», 0 <P 
terzo atto Coppellotti è Petrorhi 
gono a parole a proposito d'una < 
sia. Cosninoiano a riscaldarsi, Ul: 
la ne tira un'altra o Coppellotti } 
pendo, dico a Petrocch 

Loi è un ladro! | 

L'altro, senza scomporai menoimani i 
ta, sorrido di compassion: e ri» N 

— Meno di lei. Ln 

— Sì, un ladro... d'ascordo > 
chinista. 

— Meno di lei. 

— Lei è una ma... 

— Meno di ki zie 

— Un farabutto. 
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CRONACA CITTADINA 





“CALENDARIO: 
11 Sabato: S. Eusebio, *° SI 
13 Dx menica: L'assunzione di M, V. 





«|. Gomitato.di assistenza 


e'di difesa civile 
59.a lista delle offerte 


Per sistemare la situazione] 59% rota det oterto 


© dei pescatori dell'Adriatico”: 


he al, depreto, inogutenenziale 
P.. che vi pesca in 
‘a Presidenza del Sia 













"Roma 
gita È 


SE 


| Ministeri 
dell'Agricoltura e della Marina, al quati 
sottopore, a nomo dei pescatori, e seguen- 
ti richieste: 

geni 








cnesgona, 
sa snisura snaseitna fissata dal capo: 

to tallarieolo dic iodio ngi 
°°) che tale su venda comispo: 

“torti qualita eta incotanomndo 
inuna. d 












jfilta alla piccola proprietà navate, chie dal- 
'iNndustria delia pesca ritraeva nell'Adria- 
fico 0gni fonk di mssistonza, venga pure 
tsvgato UN persadico sussidio in 

‘dif tonneliagzio e del valore ad 





le ragioni tecniche ed economiche 

pascatori, in assenza del Comm. prof. 
vid Levi Morenos ammalato, furono soste- 
ute dal Cav. Uff. Prof. Euscenio Bellemo, 
dal: 


‘possa godere ci sus 
Sii, di CUI l'art IH. urne 
De 





peocia. nta 


xventuali inconvenienti. 
S rr 


Saluti di soldati 


Dal fronte 10 agosto 1915 





proiettili dimostrano la forza d'Italia. 
Noi soldati del 2. Regg. Genio, 10. 
pagnia, ci troviamo alle falde dell’ 
aderiamo all'opera nostra. Ricordiamo 
sovante le nostre fumighie e dall'affetto di 
‘sve rilrniamio l'energia por adesnpiere da 


buoni soldati 

Inviamo alla citedinanza della bella Re- 
gina del Mare, ed ai nostri paesi, i mighio- 
ti e fervidi saluti, sicuni, meroè l'esempio 
secotare dei nostri comgionati e l'esernpio 
di abnegazione porto dal nostro amato So- 
vino, dalla vittoria, 

siamo fiduciosi di ritornare un giorno 
fieri di aver contribuito alla redenzione di 
terre sacrosantamente italiche ed alla M- 
berazione dei nostri fratel. 

Caporale Paccagnella Angelo, Venezia — 
Benvenuti Giovanni, Cavarzere — Tonetto 
fuigi, S. Donà di Piave — Lenardi Altinio 
di na — Formenton Gio. Butta, Mira 
— Canciami Vittorio, Portogruaro » 

i sio — 


Romeo Crovato 


Era figlio del defunto tonore Gianni Ma- 
sin ed armuolatosi volontario allo scoppiare 
della nostra guenra, partì pieno di andre, 
dì cirtusiasmo, di fede a combattere per ta 
potra. Avrebbe potuto dare l'opera sua in 
lin uflicio militare, owi era stato destinato, 
ina preferi trovarsi in faccia al nemico € 
compiere tutto intero il suo dovere. Colpito 
{119 dello scorso mese da piombo austria» 
so è caduto sul campo, cnne cadono | 
lors! 

RE Te EER 
Comando della piazza forte: ha dira- 
» in questi giorni la seguente circo» 
are ai Sindaci dei Comuni del Territorio, 
Uma cirvolare nella quale, stabilita Ja quan 
giù complessiva di same che presumibil 

‘ne dovrà prelevarsi per un semestre da 
NERI. ni annunzia che sì acquisteranmo 1m- 

vidi 1 
vivo non inferiore a quintali 3 e mezzo, 

La ciroolare invita | Sindaci a notificare 
Wuanto sopra fmmediatamente ai detentori 
ii bestiame bovino del rispettivo territo 

inunale, affinchè essi diebiarino su- 
È Municipfo quali capi intendano e- 
staneament 
La Commissione Provinciale di incetta 
giorno che si comunicherà nel- 
sul mercato del Comune, tali 












































In sio 
bit” x 
Maibiti 
rbt 





rmino il peso vi 
nl Comune, la Commissione si re 





iherà nei fondi rustici per scegliere gli al- 
" capi occorrenti, e consentirà, in quan- 
) Dossi, che | detentori propongano a 
Vi nali capi di preferenza prelevare. 

20 caso, inveca, che le spontanee esibi- 
dom: superino il ‘peso vivo complessivo, 





in'mente le esibizioni. 
animali scelti dafn Commissione sa- 


Mo biso mi proprsetari fino msior- 









tulil'amuisto, che verrà a suo tempo 

icato. 

sue mar qnviniata di moro vivo) s9- 
fissato alla effettiva consezna. 


» 
A breve sehiarimento di queste norme 
tremo che la precettazione non.corrispone 
illa requisizione. Qui si tratta di stabi- 
tin elenco di animati per i fu- 

ni dloa piazza mentre | preleva» 
i, mano 

















"ooresrreranno a formare il peso di carne 
mune per Comune snecialmen- 
mali meno adatti al lavoro e le 
ruili. oltre ai riovani soranr e 
nvonti però un neso vivo indi 
. almeno quintali 2 e mezzo. 
rà stabilito dalla Commissto- 
le di Roma alle epoche di conse- 
‘ soli eapî 
tazione è del tnito indinen- 
reanisizioni precedenti. enste- 
‘è norme non sono anplicate alla 
ica cho ora si inizierà. 






















va or 


chi e femmine purchè di peso | 






| sindaci dovranno accoglere u- | 


le e S. Marco (IL. off. quindicinae) L. 68.20 
= Zanetti N., Zago È.. Da Vià G. B., Gior- 
1... in memoria della sig.ra Emma Car- 
boni Righi % — Tito Tamburtini nel tri- 
tgesimo delia morte di Amedeo Soave 5 — 
N. N. 5 — A mezzo giornale i « Gazzetu- 
no : Un sotiocapo della marina % ; Alcu- 
ni insegnanti della Scuola tecnica « Livio 
Sanudo » 42 — Dott. Luigi De Pluri 100 — 


Su. Paotina Bernach 5 — Alcuni amici 


toi Caffè « Quadri » in memoria del signor 
Tomadeti 4 — Ide De Grim 5 — Sig. Sul- 
tato, Bettanno, De Crif, Michieletto, Bel- 
linaio, Meloncini, Remies e Piazza 20 — 
Società Coop. Costruttori Edili 35 — Cav. 
Giuseppe Bottacin 30 — Scarpa Vittoria 5 
— Elisa, Pia e Giacomo Sunassa 150 — Il 
soldato Frido (du Massaua) 5 — Commend. 
Paolo e Nella Errera in memoria di Ame: 
dico 100 — Qario Squereroli ® | censo 


Somma precedente L. 790.165.9 


Totale L. 790.828.11 
Aleuni militari di marina, a mezzo dello 
UuMolale Giovanni Rodriguez, offrono lire 
29,75 per acquisto lana pei soldati. 
Îl sig. Lionello Goltemtedt offre moltissi- 
mi scampoli in îana per confezionare in- 
dumentì per soldati. 


Coe dol ona di Issa Cile 


è riunita la Commissione esecutiva 
Sezione di Venezia del Partito Socia- 
Italiano, riunitasi per discutere sulla 
\viduale dei soci del Par- 
Assistenza e Difesa Ci- 












































si 
della 
Mista 
tito al Comitato 
mule. dopo le 
qoraposte. 

sarsi dalla partecipazione individuale del 
soci al Gombato, lasciando ed essi la re- 


Presi 

dente del Gomitoto di Assistenza Civile l 
lettera seguente: 
è « Hl.mo Sig. Generate Emihio Castelli 
Presidente dei Comitato di Assistenza e 
è agro Difesa Civile Venezia 

In Seguito alia di Lai pregiata lettera 8 
corr. si sono nuovamente adunati la Com- 
missicne Esecutiva della Sezione di Vene- 
zia del Partito Socialista Italiano, il Grup- 
po Consigliare Socialista, la Commissione 
Esecutiva della Camera del Lavoro, ed il 















mento intesa ad una più 

dele condizioni oritiche del profetariato 
veneziano ed alla necessità di una assisten- 
za meglio per tutti i colpiti dal 


il Comitato, ritengono che 1 due 
inesi ili cooperazione e sagnatamente gli 
uftimi avvenimenti abbiano in fatto dimo- 


zione dei problemi varii e complessi del- 
l'assistenza e da incompatibilità di una 
concorde azione; ed anzi ad fini pratici del- 
l'assistenza ritenzono che la permanenza 
dei dimrissionar nei Comitato polrebbe es- 
sere forse più «di ostacolo che di agevoli 
zione per l'opera che il Comitato stesso si 
è prfissa. 

Gli mi incariearono pure di as- 
sicurare Lei e i suoi colleghi che essi non 
solo non intendono di intralciare tale ope- 
Fa per tuito ciò che di vantaggioso essa 
possa arrecare alle condizioni presenti e 
future di tanta parte della cittadinanza, 
ma che tanto eh enti adito, quanto | 1910 
diricenti od esponenti. potranno, pur la- 
sciando intera al Comitato la responsabi- 
lità «ella sna azione, asevolaria in ciò 
otre ari essi sia moralmente e maserialmen- 
te possibile. 

Nell'adempiere atl'incarico ricevuto, mi 
protesto, con perfetta osservanza della S. 


V. 1 
Dov.mo Pietro Nazzari ». 





L'ordine del giorno e la lettera dimostra- 
no che li dissenso che turbò per nn mo- 
mento l'animo dei cittadini 1 qual tito 
attendevano dalla concordia, poteva suset 
Stere sn metodi, non sulla massima, e 
pertanto è giusto che a ciascun individuo 
come tale sia lasotaa Ja responsabilità 
dell'azione che vorrà svolgere e dell'opera 
che cffrirà al Comitato. E del resto l'ade- 
sione dei partiti anziohè di nomini sareb- 
he stata una incongruenza, in nn campo 
dove le difforonziazioni politiche devono 
essere evitate con maggior cura. affine 
conferire all'assistenza civite tuita l'effica- 
cla desiderabile. 


Camera di Commercio 


Esportazione dalla Svezia. — La Came- 
| na di Commercio reca a notizia degli in- 
teressati che Il Governo Svedese ha proî- 
| bito l'esportazione della lexna da andere, 
tiesla farina, delle ossa e corna e delle man 
dlorìe con © senza guscio. 

‘Importazione dall'Inghitterra. — Per op- 
portuna norma degli interessati, la Camera 
tl Commercio rende noto che le domanule 
Felative all'acquisto i merci in laghilter- 
|M devono essere trasmesse al Ministero 

tiei Commercio, ovvero a quelli della Guer- 
sa 0 della Marina e non già direttamente 
la R. Ambasciata a Londra 0 alla Del 
Kazione Italiana por gti approvvigion: 
tuenti pure di Londra. 

Le dotnande sunccennate devono conte- 
nere indicazioni precise circa alla quali 
quantità dele merci, e al nome della 


























Alla Pos 


rilevare che il cortile del 







ai legno 





A obbligato a sostare ed a fare un pedilu- 
vio. 


Curiosità punita 













ra 
sito, quando nti di 
valle sottostante. È 





‘per vedore di che si tratasse. 
al” aieocinie ombre lottavano. 
ta troppo at campo dell'azione, 
1 ehpo la dierazia di rive: 
Melisio, una all'addomo, 12150 
pieni pool indomoniati. 
filo si recò subito al 






nidi con È 
taviirma gil'Oapodare Oivile. Essa Auarità 


115 giorni salvo complicazioni. 









Sîrato la profonda diversità nella conce- | 





“i 
La Casadei Profughi 
1a Fondamenta delle Guete, a $ Gent 
mia, nel vasto palazzo, che è sede della 
Scuola Normale Femminile « Corner Pi 
Bcopia », hanno trovato la loro casa prov- 
visoria i profughi dalle terre redente e da 
tiuele che lo saranno fra breve, wi quali 
EEA 
Vama piste e ‘i tree 
« comumacia!e », provvido e necessario, il 
IT n] 
da guerra ha spietatannente, inesorab}imene 
te cacciati dal focolare domestico ; asilo di 
sonforto e di speranza dopo tristi, deso- 

ènnti visioni di rovine e di morte, doi 
poricoli e rischi affrontati e sofferti di- 
panzi alla rabbia nemica, dopo lunghi, af 
Le rei Viaggi. È na 

4 Casa », che, nel giorni passati, pot 
ospitare fino a duecentottanta persone, @b- 
be jer imattina la visita gradita del Sin 
tiaco di Venezia, del vice prefetto, del me- 
dico provinciale. Accompagnati dalla pre- 
Sidenza e guidati dall'infaticabile prof. 
®. L. Rambaldi, essi percorsero i vasti }o- 
cadi, che destinati da luoghi anni ad aule 
scolastiche pei piocoli alunni del Giardi- 
netto 0 per le giovinette allieve delle Nor- 
mal, ora furono rapidamente trasformati 
Sett derone, ARTO rene 
di letti e suddivisi secondo il luogo di pro» 
vertenza dui profughi - e ad uso di refete 
torio. Poi il vasto, ombroso cortile delle 
scuole Sinistra di questo, un altro ri- 
REC 
massimamenie le giovani donne coi figli 
bambinetti e lattanti — devono per provvi. 
de ragioni igieniche subire una visita me- 
tica e le conseguenti disinfezioni del ca- 
so. Ordine, disciptina, pulizia ; e sopratut- 
LS Created Tel Le "erge 
11 peso non lieve della responsabilità e del 
Uelicatissimo ufficio, fino nll'umije inser- 
Wiente — premura, disinteresse e sereno 
spirit) di sortficio: — spirito tanto più 
tommendevole in quanto l'opera non fu, 
ristrettezza 


di tempo, preordinata di Jango mano, ma 

bensi improvvisam, dopo che 4 prismi 

€ già numarosi profughi avevano trovato 

ricovero provvisorio, creando con la loro 

fresenza una maggiore difficoltà ad una 

fazionale organizzazione dei delicati ser- 
zi. 

Qualche nome fra | benemeriti del Co- 
mitato ? Accennammo già al Rambaldi. a- 
nima e mente dell'istituzione benefica 
tina non possiamo dimenticare, vicinissi: 
mi a lul ed efficaci collaboratori, Ja iltu- 
stne signora Pezzà Pascolato, la signora 
Perorini, l'avv. Massari, l'avv. Marsich, 
fl rag. Geowario, fl dott. Antonello ed altri 
ancora che danno in silenzio consigli ed 
aiuto. Missione questa, ripetiamo. di bon- 
tà © di fratellanza. che se è rimeritata col. 

















le travolti dal turbine del fiagelto di gue: 
ra, ebbe un'altra volta deri mattina îl piau- 
#0 e le lodi commosse del Conte Grimani e 
del Rappresentante # Prefetto di questa 
host Venezia che non è seconda nd al- 
con’altra città italiana nelle opere di fe 
conda e bene intesa filantropia. 


Ofterte alla Croce Rossa 


Al'a Sade dal Cornitato Regionale detta 
| Groce nossa Italiana pervennero le seguen 
| di offerte: 

| A favore della sottoscrizione nazionale : 
| Da Monsignor Giuseppe Previtali per ono- 
rare Ja memoria del defunto sig. Gaetano 
Battisti L. 15 — Dalla Ditta Antonio Pas- 
soni offerie raccolte a mezzo cassetta 2907 
L. 8.78 — Dal signor Nino Busetto 250. 





«GAZZETTA DI VENEZIA 


Cronaca Venete 


PADOVA: 


Un'acunanza pel munizionamenti 


dell’Esercito 
PADOVA — Ci scrivono, 13: 
Presieduta dai’ Alessio, si tenne 
zio Comunale di Pa 
dova, na adunanze deli industriali per }: 
Istituzione della Società Groperatuva prose 






















Dopo lunga discussione fu votato all: 
naniità © firmata la seguente parle pro 
posta da? senziore Levi Givita: 

«1 presanti si oosfiluiscono soci promo 
tori di una Società Cooperativa a capital 
Siinritato, è sotto forma di Anonima con 
azioni da L.. 25 (venticinque) ciascuna, aîlo 
scopo di fornire proiettiti al Governo Na 
zionale. 

«Ciascuno dei presenti assune una a 
zione, libero di assumerne un numere 


masggiore. 

« L'Assemblea nomina una Commissione 
di 7 membri, con l'incarico di provvedere 
onde entro otto giorni, abbia Juogo la sti 
Rilazione fel contratto cositutivo della 

ietà, nel quale sarà messo il patto che. 
in caso di fusione entro il corrente anno 
con una 0 più altre società, aventi scopa 
identico od affine, i soci non avranno di: 
ritto di recesso ». 

Fu deliberato all'unanimità che la no 
mina della Commissione dai predetti sette 
membri fosse dolozata al Presidente. 

Costituita così la Cooperativa, salve, na 
turalmente, le formalità di legge, ognuno 
degli industriali intervennii, dichiaro qua 
le minimo di produzione giornaliera ai sa- 
rebbe impegnato a fornire alla Società. 


TREVISO S 


L'incetta del Garnami 


per l'esercito è por lo popolazioni 
TREVISO — Ci scrivono, 13: 

Le Commissioni distrettuali l'incetta 
— non requisizione — di bo) L, istituito 
allo scopo di vedere l'Esercito senza 
Sl tramite dei fornitori militari e le popo 
lazioni senza soverchi aggravi nei prezzi — 
inizieranno il loro lavoro lunedì 16 corr. 
4 Treviso, Montebelluna ed Oderzo. 

Tale provvedimento è lodevolmente favo 
rito da aloune Associazioni Agrarie della 
Provincia, 


Gli oparai pensiznati dalla Germania] 


Il locale Segretariato della Emigrazione 
prega di dar» massima diffusione alla se- 
uente nowizia: e 

«Gli operai italiani rimpatriati dalla 
Germania, che ricevevano pensione per 
ragione d'infortunio. invalidità o vecchiaia 
facciano conoscere al più presto — 0 diret: 
tamente 0, meglio, a mezzo del loro Mu 
inicipio — il loro indirizzo attuale al Se- 


greiariato. 

Itisulta da informazioni al R. Commis 
soriato dell'Emigrazione, che la Germania 
intende applicare con il massimo rigore la 
legze tedesca per la quale, non notifican: 
do testo il loro indirizzo, penderebbero_il 
diritto @ ricevere fe quote arretrate. GH 
interessati, che sono saltanto quelli che ri- 
cevevano, prima del rimpatrio, la pensio 
ne sn Germania, e quelli che prima d'ora 
la ricevevano in Waiia, ma da poco tempo 
Manno cambiato indirizzo. indichino da 
quale Consorzio Assicuratore ricevevano la 
| pensione, mazeri mandando al Sagreta 
| Fiato avvisi od altre carte che avessero e 
Ventualmonte iscevuto dall'Istituto Assicu 
| ratore germanico ». 








Javiarono inoltre effetti: Sig.ra Maria 
Muiale Sicher e sig.ra Lia Sicher N. 0 ca- 
snicie e L. 5 — Sig.ra Antonietta Banalini 
12 asciugamani ad una pezza di tela bian- 
36 fazzo- 
letti e 11 pezze fottuorsa 
metti N. 1 asciugamano, N. 1 fazzoletto, N. 
2 tovaglioli — Famiglia Giandomenici 6 
pontofole — Skmora Puota de Bisas 12 a- 
Solugamani, 12 berrette lana — Sig. Vir 
ginia Salmasi $ asciugamani, 12 fazzoletti 
è 6 tovaglio% — Sig. rag. De Toni 100 pre- 
&hiere del soldato ferito — Sig.ra Soolari 
“Anna 2 fedore, ? lenzuola, 6 fazzoletti, * 
soiusumani — Ditta Giovanni Fasolato 
ascihuzamani spugna, ? lenzuola — Sig. 
Marla Agostini ? asciugamani è 6 fazzo- 


La Veneziana di N. a V. 


pei suoi marinai richiamati 


noto che le Compagnie di Navigazione 

avevano provveduto sino ml ona a corri 

spordlere in varia misura parte delto st. 

ufficiahi ed smpieenti richia- 

sura deliberazione 

avosuno preso a favore del più bisognosi. 

i mannai, rebamati non di rado come 

sumplici soldati e perciò compensati in Ino- 
do assai scarso. 

la prima a dare l'asempio del come si 
debba intendere ja soki-anietà nazionale in 
questo momento è stata la postra Compa- 
«nia Veneziana di Navigazione a Vapore. 
la quale, nel 8 luglio n. s. ha preso la se- 
suonte colberuzione : 

AI personale riclriamato 0 richiamabile 
sarà corrisposto per tutta la durata dolia 
guarra la paga intera, qualora sia da al- 
men) cinque anni in servizio : la metà pa- 
wa qualora presti servizio da più di un an- 
no: un quarto di paga se in servizio da 
meno di un anno; e questo tanto per lo 
stato mamziore che per la bassa forza. 

Questa deliberazione inspimuta a Jariticz- 
za è ad equità, sembra sufaiento a timn- 
quillizzare l'animo del marinmo chiama 
Gila armi, cinva de condizioni in cui lascia 
Ja famigita. 





no con Piacere alla pubblica 
opinione questa deliborazione presa dalla 
« Veneziana » a favore dei suoi equipagsi. 

Si dice che sa Novismzione Generale Jta- 
liana abbia preso analoghe dekiberazioni. 


fiuppo lemalaile della “’Trento-Triese 


La Presidenza del Gruppo Pemmini! 
dutia « Trento-Trieste » avverte le propri 
Socie e le simpatizzanti, che ta nuova se- 
de del Gruppo, sita in Tenta S. Paternian. 
presso d'Istituto Autonomo per le Caso Po- 
polari, è aperta tutti i morcoledì e i saba: 
to dalle ore 5.3 alde ore 7 porm., per la di- 
sribuzione dei Javori per i eoldati. 


Movimento ferroviario del Porto 


Del 13. — Vagoni caricati e apedit 
Par conto «del commensio: Carboni 
CGarvali 9) — Cotoni 
Ferrovia 0 — Totale 54. 
Scaricati 3 








Infortunio sul lavoro 


Tosutti Pietro d'anni 25 da Vonezia, abi. 
ante a S. Girotamo, falemame presso la 
ditta Francesco Pasini, ieri mentre stava 
tavonando, accilentalmente, pose la mano 
sosta ; ducerdosi 
una € 
mano sinistra, Si recò subito al 
Matica dove fu corato e giudicato quart- 
bile in 15 ciorni salvo complicazioni. 


All’ Ospitale Civile 


Il dottor Pietro Spatdri, 5l quale presta 


















nondoti all'acw i Jana por la confe 
2 anatra, da parte di questi convalescenti, 
i Indumenti per soldati, 


| Delizie austriache” 





VERONA 





Auto strangolamento î 






Da alcune sere ito cliente del 
‘alberso + Ortoian sudige. Mario: 
xnso Rubele, it soldato Calvi St 
ono, ventidenne, nativo di Poggiorena- 
ja a cenare, passa 
va enalche parola «i buon umore e poi | 
ssciva. L'altra sera invece chiese una stan 
Poichè, diceva di essore stanco. 
del suo soXito lieto tempermnento. Avu 
ala, disse all'alborzatone Porhini di sve- 
gliario il mattino alle 10. Venute le quali, 
‘a cameriera andò a battore all'uscio. Nes: 
suna risposta. È così per perocechie volte. 
insospattita, avvisò il padrone che, salito, 
constatò che la porta era chiusa’ dal di 
dentro. Guardò da una fessura e vide dl 
Calvi. immobile steso sul letto con le ma- 
n al collo, Spavantato, corse ad avvertine 
i carabinieri che, giunti sul luogo, fecero 
atterrare la porta. Jì povero Calvi era or 
mai froddo cadavere. Vicino al letto una 
bobliglia vuota di « fernet», ll dissrazia 
to si era ucciso strozzandosi con un faz- 
zobetto | 


Teatri e Concerti 
Spettacolo benefico rimandato 


Ul Comitato Veneziano di Soccorso infor- 
ma che lo spettacolo drammatico patrioti» 
go, che doveva aver luogo ogg! sabato al 
Teairo S. Mangherita, per ragioni tecni 
che è stato rimandato a lunedì 16 corrente 
con lo stesso orario e programma. 

Goldoni 

Ricordiamo che domani la Compagnia 
Zago rappresenterà il nuovo lavoro di «Ra 
fa»: Camisa Rossa. ll nome dice le inten: 
zionalità della commedia natia quale ad 
Finilio Zago è riserbata una parte origina 
le che ha sedotto l'esianio attore. 

Tl Rafa ha pubblicato in elegante edizio: 
ne al suo nuovo lavoro, che egli ha posta 
in vendita a scopo di beneficenza. 


RIVISTE 
La Donna 


Sull'immnenso @ rosso disco della guerra 
tanto odio, si incurva un 
è l'inesausta pietà delle no- 
















































stro donne. 
Ja questa fruse è tutta la sintesi del ma- 
guifico slancio delle donne italiane per la | 
Patria che una delle nostre più amiche ed 
@utorevoli riviste ha voluto massumere e 
descrivere assumendo come sottotitolo 
quello di Bollettino quindicinale illustrato 
dell'opera femminile italiana per la querra. 
Questa rivista è La Donna, che continua 
vilioriosamente le sue pubblicazioni e an- 
SRI Pmato ge le più geniali pubbcazio. 
suo ra le più " 
ni illustrate italiane, 
N numero uscito in questi giorni parla di | 
« Bologna Misericondiosa », delle grandi 
Lotterie della Croce Rossa e della Croce 
Azzurra a Roma, degli Ospedali territoria- 
îì della Croce Miossì a Torino, dell'opera 
del Comitato Femminile Romano per i la- 
vori delle donne. 
Contiene proposte e suggerimenti per la 
atrività muliebre ; ha una pagina dedicata 
ai lavori da farsi per i soldati soll'indica- 
Zione esatta di inisure e dei inodetti del 
vari oggetti richiesti. 
Completano l'interessante numero dei rit- 
mi di guerra, una novella « Garibaldina » 
di Guido Gozzano, delle « divagazioni viag- 
giando in treno » di Nino G. Cam e delle 
dmpressioni « veztiando è forniti » di Donna 
Maria. 


La guerra tedesca e il cattolicismo 





| MOGLIANO — Ci scrivono, 13: 

| E°.tra noi il cav Teofilo Derengan già 

ver 32 anni addetto al Consolato Generale 
balia @ Trieste, nonchè segretario deb 

‘Associazione Italiana di beneficenza. An 
che dopo la dichiarazione di querra egli 

viveva è Trieste ritirato nella sua casa in 

cmimpazna, fiducioso che alla sua età di 
fi anni € ammalato per giunta, non 5% 

rebbe siato molestato, fato più che la po- 
lizia »veva fatto credere di non curarsi 
| di chi nom ne avesse dato motivo. Ma co- 
st non fu. La notte del 5 giuzno si pre 
| kentava ai cav. Berensan una pattuglia di 
iuardio col mandato di peruuisire ogni 
cosa. Tale operazione durò wutta la notte 
è parte della mattina del 6. Il povero Be 
renuzan fu arrestato sotto l'accusa di spio- 
naagio per segnalazioni luminose a navi 
bemiche e il corbo del reato (alcuni metri 

di ca e due 
sco) fu 
inviato prima al tribunale provinciale e 
quindi per competenza a quello militare 
di Lubiana, Mancavano però le prove e 
siccome quest tere, 11 
detto tribunale, « . desi 
steva da osmi procedura e ondinava la 
scarcerazione del Berenzan. Ma guanto 
sofferse in quel mese il povero malato che, 
bisognoso di cure, di assidua assistenza @ 
di affetto, dovette adattarsi a pane di pa- 
| gita è patate, con la concessione a titolo 
di grazia di vedere per poch! minuti ogni 
otto giorni. Ja mozlie attraverso a rosse 
sdarre di ferro, 

La |. r. polizia accolse male l'ordinanza 
del tribunale e imponeva al Rerenzan e 
signora di trovarsi la mattina dell’11 lu: 
giio alla stazione di Siato per essere e 
Apuisi insieme a molti italiani e italia 
nizzanti. Così arrivarono a Leibnitz 
gna) dove vennero per sei giorni alloggia: 
ti nelle famose baracche tra privazioni 
pene inenarmbili... Con altri 1400 italiani 

rono poi fatt partire per la Svizzera do« 
ve ovunque sono stati fatti segno a vive 
premure ed a dimostrazioni di vera sim 
pai 

Ora sl cav, Rerenzan e la sua signora 
respirano qui la pure aria del 
dell'immenso diciosa attesa di presto faf 
ritomo nalla cam Trieste all'ombra del 
glorioso tricolore, 


La morte del cap. Mion 
ODERZO — CI scrivono, 13: 

Ieri pervenne a questo Municipio la co 
municazione uMeiale della morte avvenu- 
ta Mi corr. sul campo di battaglia del ca- 
Pitano «i fanteria signor Antonio Mion, 
nativo di Mira (Venezia), cognato del sig. 
Arturo Errani direttore di questo hone 
merito collegio « Principe Umberto » (già 
Abram). 

Era giovanissimo al aveva già soritta 
una bella pazina della sua vita nella quer. 
gun perttandosi Ji medaglia al va 





rt per la santa guerra con ontusia- 
smo è fede ardente nella vittoria, tanto 
che il giorno 2 sorisse: « Ho avuto il bat- 
tesimo det fuoco; tuto bene; sempre a- 
venti 

All'ansosciato padre signor Giuseppe, al 
la famiglia, ai signori Errani condogiian- 
ze vivissime. 











| DINE 


Per la bandiera italiana 
Î ad Aquileja e a Grado 

| upine — ci scrivono, 13: 

| tiva della stmora Bi- 
|ce Benghinz ved. Gapeliari per offrire al 
| Gomuni di Aquileia e di Grado la ban- 
“diera nazionale va incontrando sempre 
più i pubblico favore. 

I giornali pubblicano elenchi di numero. 
| si offerenti. La signor» Capellari ha aper- 
to la Sottoscriziono com uu'egforta di li- 
ne 70. 


















q 2% un AI 
clrissimi, 
degli eserciti. tede: 


Stranissimo suicidio [ibi 


di Propa 








Nati morti 1; Nati in altri Coi 
Appart | 16, 





mm dt documenti 
riustranti la cor 





a Clriesa GastoNca. Contempora 

DI tifolo stesso il Comitato 
da Frans blica anche 
, del quale no di dar con- 











mol 


13: to fra breve. 


Stato Civile 


NASCITE 
Del 12. — In Gittà: maschi 2, femmino 4; 





MATRIMONI 





Ponti Luixi albergatoro con 
Ines casulinza, tutti colbi. 





DECESSI 
Del 12 — Cariello Marangoni Domenica 
di anni 7I ved. casa), di Venezia — De Bei 
Pina Cartotta di anoi Gi ved. 







val, 
nezia — Padonn Vio Artalaide di al 
can, casal, di Venezia 
do di anni 73 con. 
fami Coteste di an 
ezia — Dolontti Fadorico di anni Gi 
con. poss, di Venezia — Prizzete Luigi di 
anni 16 di Venezia. 
Bambini ad disotto degli anni 5: maschi 
uno, 








Edizione di Gittà 





VENDONSI tini e botti di varia ca. 
pacità in rovere e larice, torchio « M&- 
schini », pompa travaso sistema «Ke- 
jurch » 

Rivolgersi al signor Rag. Paolo Gor- 





Adria (Rovigo). 








ENDESI apparecchio per aratura a 
vapore (costruttore Casali di Suzzara) 
con accessori. 

Rivolgersi in Adria prosso il Signor 
Rag. Paolo Cordelta. 





Istituti di Educazione 


COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 31° 





n ‘Promessi 
— Per schiarimenti rivolgorai al Diret- 
98 % 3 Pec pchiarimenti rivoliorei 


VILLA ROSA 





| Castiglione 103-105, Bologna, tel. n. 116 


Stabilimento di cura aperlo tutto l'anno 


Sistemanervoso, stomaco, ricambio 
organico, morfinismo, alcolismo 


jon si accettano malati di mente 
nè d'infezione 
Medico interno permanonte 








Con questo titolo e sotto la direzione di 
Mons, Alfredo Babdrillart, rettore dell'Ists- 
Da uscito in luce 
fascici 


lo primo | 


Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente 

Prof. GIOVANNI VITALI, Direttore 

Dott. GIUSEPPE COGCHI, Vico Dirett 
RAGGI X — 606 - 914 


TEMETE GLI INCENDI?! 


La migliore salvaguardia è data tenendo nello Case, Ville, Stab. eco.. i ben noti 


ESTINTORI AUTOMATICI d'INCENDIO MASCIADRI 


che spengono ISTANTANEAMENTE al INFALLANTEMENTE qualoiosi prin- 
cipio d'INCENDIO, anche se prorocato da matorie infiammabili, 


DIECI tipi differenti a SPALLA o a MA) 






NO sono posti in vendita da L. 35 in più 





Fabbricazione di cariche per qualsiasi estintore - Riparazioni - Pezzi ricambio 


PREMIATA FABBRICA ITALIANA ESTINTORI AUTOMATICI 


mR. 


Fornitrice del R. Governo e 
| 






MASCIADRI 


di 1000 grandi Stabilimenti 


28 Via Settembrini - MIKELA NO . Telefono intercomunale, 20-979 


ITALIANI: Preferite l’ Industira Nazionale 


 « 


NAVIGAZIONE 
(LILLA 
ITALIANA 


EXEO 


GILa 


nGENOVA:: 


Servizio settimanale celerissimo di 





TOS, MONTEVIDEO, BUENOS AI! 


@ FILADELFIA. 


MARSIGLIA, BARCELLONA per COL. 
trale. 





Società in tutto le principali città. 


QUIIDLLLILLLI CLI LLLLILILILILILLOLILILILIA 
A È 


NGIEM: 
PARTENZE 44 

























TOTILITI 
LA VELOCE 


socsostazezzazazotì 


AMERICHE 


Sud America Express 







lusso da GENOVA per BUENOS AIRES 


toccando RIO JANEIRO e SANTOS. Viaggio In 15-16 giorni. 


Sud America Postale 


Partenze regolari dirette da NAPOLI, PALERMO per RIO JANEIRO, SAN- 


Nord America Celere 


Servizio settimanale. Partenza da NAPOLI o PALERMO per NEW YORK 


Centro America Postale 


Servizio mensilo fatto dalla Società « LA VELOCE» da GENOVA, 


ON © Scali Atlantici dell'America Oon- 


Rivolgersi per informazioni, tariffe, opuscoli, in Venezia alla Società I- 
taliana dei Servizi Marittimi, Ponto Goìdoni, S. Marco, od allo Agenzie delle 








La mobilitazione civile| 


nel Veneto 







ll peneroso 60 
iteio di AS 
rasaar3, che per 


, ha datto te 









Dese L. 131. 

‘ntiino 21 M. R. Don Bortolo de Pin uno | 
apassale patbiico eiogio e vivisemi nin 
Eoziementi, che condividarà coi suoi buo: 
di imerana pure ti sir. Bison: Attilio 














che con «nizio da Lugho si è impegna 
per un'oficria nemaste di Mire 5, ed il cav. 
Rifstandro Janna che ba fatto ‘nn'obiazio 
ie dii Bere 10. 


"(001 | venmmenti finora pervenuti al Co 
manto «animano Mre 2188.70. 

‘i sutmeti a tutt'osari dietribuziti aminontO 
no aL MO. 

LA Picamienza del Comitato di Assisien: 
sa Civile, ci comunica con presboera di 
pubblicazione : 
tì Selo -Gonétato Femminile per l'Assi- 
stinza Civile, sotto la Presidenza Onorara 
dalla Sugar Teresina Genovese, ed effet 
fia detta signorina Angwlina Loro, sta 
Gomipletando in questi giorni il numero 
Genio «i camicie prosoriti, fatte dalle 10 
fo mani © con feta noquisi 
da foro eacvolto, H nobile esempio, serve 
di stimolo e di emulazione ni tandi ad ines 
ti. Un plar:so speciale merita la sesti 
Mignara Genavese che, olire aver concorso 

messo ole sirene, Gorvi di gusio 
fi aiuto atle Jaboriose Signorine, che osp 
Î nella sun Vilia, dove ia formato un 
Goinpieto laboratorio. 

EA ora, 0 wonvili signorine, mano all'un 
dinetto 4 ni fonri da calze, per preparare 
fadumenti di lana per i nostri comi gold 
Hi. A quali, più che chiederti, lì invocano. 
Alone persone di buona volontà anedano 
Md niutarvi, perchè cocoure far molto e far 


pasto ». 

li Gav. Avv. Pietro Carnietii seguendo | 
mentimorsi di renerosttà che lo diatiasuo 
ho, ha offerto per la lana ai soldai lire 25. 

‘Ce il nobile esenpto trovi molti e molti 
imitatori 

Per l'assistenza ai soldati di passaggio 
u'siî Cav. Agus» Genovese ha offerto 
Mre 5. Sponemo che altri concorcano in 
quesi opera buona e patriottica. 



































A Oderzo 
Ghemme cienco delle citazioni ta | Portinari 
liuino etcneo delle Jen! 
al Gorni i Assiste r=riegnii poi EEE 
fanziaromni Sante, coni 





futo iniziale L.| fi A, 
ola mnematte 96 — Novello giom. Car: | Fim Domani 12 of.) © 
vg 20 € $ — | — Caputanio Unberso 10 
one Chumpso 10 — Dott Creazzo 
2 Zazzera Andrew nob. Ida 8 — Socle Gestori Gio. Betta (ta ell.) 5 — Tota- 
mesa | ie @ quiso caz: L. 754.10. 








L°'P.ili Alber | 
Sig. Poggi 25/5 





itovanni Carorzi 
malto » mens. 30 —| 
Giacomini Don Do 
nato mens. 19 — Mian Giovanni 7 — De| 
Mori Antonio mene. 3 — Carrer sorelle 19 | 
lo. Pitta 5 e 3 — Bernandî | ne 
‘Tomstmo-Rrnei no! 
nni » — Sopron Pi 






















otato penerase delle 0 
so le Mate precalenti 
1 — Quote mensiit19ss. 





crenpiac imento c0- | 
delle oblazioni roecolte nel: | 
za la cifra ragguare 








A Conegliano 
Q sorivano da Conegliano: 
gentili persone, che 
hanno ancora intenzione di concorrere nei: | 
l'apora patriottica ed umansiana si bene 
intelata, di provvedere dn larga misuma | di Inna. sclar 
fila confezione «i ogwetti di Jana per i| palliconrie di 
cokdoti al fronte. 


A Lonigo 


Ci senvono da Lonizo 
AI Oomitato di preparazione divile per 
vennero queste nuove offerte dalla citta 





‘Somma precedente Hire 27920 — Don | sioni 


Lascindo Andretto 6 — Angelo Scartegaema 
Walters 20 — Gio- 
2000 — 





gnolo Valleno (quota sn 
Tarigd (idem) 10 — ZaneBa 
1 a 5.4 — Simiona 
Aetitio 6 — Creazzo Antonio 10, 
Rosa (quota mensite) 10 

dott. don Attitto Coldana 4 





pla 
Parotin Maria | Ci scrivono da 
în Fontanafretda domenica 15 corr. alle 











A Treviso 
Gi scrivono da Treviso: 
La duita Busireo e C. offerse alle Cuci- 
ne economiche del Comitato irevigano & 
P.G. KG. 9,500 di ottuno formaggio. 





ine, cav. Giovanni Carraro (2.0 ofl.) 10 — | are 20.39 
Dati. cav, Giovanni Giacornetti (quota men 
Sila) 15 — Dott. Piero Pecoraro (2. olf.) 6 | te non mancherà. 
“ Reduai delle Patme Batinghe 10 — Agen: 
7.5) — Dott. Giusoppe De 








Dispacci Commerciali 


NEW YORK, 12 — Frumenti : di prima- 
vera D. 123 1 quarto, d'inverno 123 3 quarti, 
verno 133 3 quarti, Nond 





sarre 


NE YORK, 12 — Caffè Rio N. 7 disponi. 
tile C. 7, Settembre 6.55, Ottobre 6.51, Gen. 
@nio 6.59, Marzo 6.68, Maggio ——. 


La media del cambio 





Cambio medio ufficiale agli effetti del- 
l'art. 59 del Godioe di Commerdio, del gior 
no 13 agosto 1915: , 

Franchi 109.50 — Franchi Svizzeri Î18.14 
— Pesos Carta 254 e mezzo — Sterline 
$i01 e mezzo — Deliari 63 — Line oro 





pr colon che sno o ps | ==" 
per ©fferte d'impiego 


gioniere trento da obblighi 
litari, è ncercato quale atraord'nar: 
Camera «i Commercio di Vicenza, — S 


Ricerche 


BALIA friulana, 
intita. corti 


chiamati alle armi 


istero della Guerra ci invita a 
pubblicare quanto segue : 

« Per disposizione di regolamento, no- 
tifica mediante i manifesti di chiamata, 
i sottufficiali © i militari di truppa che 
si presentano alle armi sono autorizza» 
ti a conservare oggetti di corredo di lo- 
ro proprietà privata in luogo di corri- 
spondenti oggetti militari, purchè siano 
ih condizioni da poter prestare buon 
servizio, con diritto a riceverno un a- 
deguato compenso in danaro. 

i consiglia ogni buon cittadino di 
presentarsi alle armi con un paio di 
calzature di marcia (stivaletti allacehi- 
ti, con gambaletto, usualmente chiama- 
ti scarpe pine), munite di chiodatura ; 
ne ritrarrà il vantaggio di calzare scar- 
pe già beno adatto piede, ed agevo- 
lare in pari tempo le greca i ve 
stizione presso i depositi rendendole più 


speditive. 

‘Sì consiglia inoltre di presentarsi con 
un farsetto a maglia di lana pesante, 
con una correggia da pantaloni e con 
oggetti di biancheria în buone condizioni 

L'ammontare del compenso in denaro 
sarà subito pagato, in misnra corri 

dente allo stato d'uso, dell'oggetto 
Mer oggetti in ottime condizioni sara: 
no corrisposti i seguenti compensi . 


Per un paio di calzature di mar- 
ci 




























L 166 
Per un farsetto a maglia di lana » 
Por ciascuna camicta di tela —» 2. 
Per ciascuna camicia di ffanel 
Per ciascun palo di mutande di 











Per ciascun palo di calzo di co- 
tone » os 


Per ciascun palo di calze di lana » 1,5% 





(ermomori i SiorAazalo Boroli 


Vedi in II. pag na 


Pabblicità 


CENTESIMI 5 LA PAROLA 

















VENEZIA, alitesi ml 
20 da tavola x fa cucina, Rivera: Al 

















presso famiglia San- 
miri. 


Villeggiature 


ALTEZZA 500 — Villa 




















sim, reina, 
(5.000 comma 
pagamento. Agna 


CONEGLIANO, Villa hell: 
ile posizione coll 
































‘d’impiego 


sente, È 
Rao mico, offivei subito 
i Rome Mak: 








n, certifica 
Frunz in Buia (Udine). 


Lezioni 


LEZIONI PIANO — ottima 
rebbe signorine — pratice, dell'è 
ino pancipanti 














matolo — da-| no clettricle taspabii, 
















Deposito in Ve 






















cirvolene annunzia poi 





| cofonnelio, direttore 





è eentito Îl bisogno, 
Vivo apr 








dov» il Com 








combattenti 
cecrre 






‘di coniglio ace. 





presto perchè s bi 
in nodo ungente. 





me 





sunto ui 


A 





ardenore : 





ro assistenza cli 








Anche netlo 









p — Soso 





zione. 








sogna, ed nì 














da, con rrogtsera di romanioazione ai ri- 
anssionza ciutte, una 














torità maliiore 


‘Solo qualche supazi 
tazioni dei cost. 





a 3 di osgesti di Jena 

Dee atti a rmperame 4 soldati dol 

Jo cle Wutti quansi i Gorouni det di 

tresti i Adria, Ariano e Loreo facciano 

Dre: | tappo © rimetieno sli oggetti raccoli al 

iniziali | Comitato di Preparazione Civile di Adria 

è | è quelli desrii altri distretti facciano capa 
N. I — L'obdazione di dire 2 del signor | al Comiato di Roviso. 

Andelo Masian che nell'elenco precedente | 

firm una volta tinto è invece mensile 
Consistiamo con 









di Rovigo, si sarebbe poi aesunto l'inceri 
SO di aretiire al fronte è dove maewiormen | aristo fuehe è ie prod 
‘al frunte : od ogni narrazione €: 


lo a nuove fughe cd n nuovi 
chè la maggior parte delle cose 


JO è rivalio ai Gomttan 
narazione è ti assistenza Orvite, dove fun 
tionano, ed ai signori Sindaci dei Comuni 
sto non esiste, perchè vogha 


fi Comlilio i preparazione otvila preza | no concerrare con f'apera Joro in questa 
'amronzissiona di assisienza ni valo 








306 
ettare aporialmente calze 
" mutande, masite nonchè 


unque genere, anche d' Campo S. Merghenta, si ness n 












‘Sopra tutto sarchbe necessario 
o ei manifesta ciò 

dol campo — queste 
fagoler: minorenni i 
pe con ogni orta di 
trocato, e li a fatti 
teri. 


A Udîne 












CA 
one 
zrL 


ino di esptoratori 
latti fisicamente - 


iccrota somma. e anohe 
core di Inimment sono sm buon Di 
7 hisoeni però sono molti e percià 
initato pro romedo fa caldo appoilo a 
tistie le persone di cuore affinchè affrane 
4! loro concorso nel limite del possibile. 


A Pordenone 





cu 
ghissimo stuolo di paren 





în sorvizi ause 
sperare che, fr 


‘utte le Sezioni, avrebbero po 
le zone retrostanti al 
idati dolla territorsale, 
‘che questi fossero mandati alia 


Jatello di codesti facili 





tato sosticuire, noli 
un prande spettacole 
Ni suocesso cortamen- 





Ma dopo le scapp: 


tra ctttà si sta preporan 
eroi, non abbastanza severamente 


stesso s00po, 








Uomo, 





| tusERCOLOSI, bronchiti 
| leto guarire? Domandate ti 





| AVVISO. — Milita 





ricombio, laure oe È 





ni 
n "Medico | bedino complete L. 25; tatto fnango destino. 
rai Piscine 8, Samualo 5449! Inviare vaga: Dietafani, Corn Venosa 80! 





Fot SARE 


ELLI 


DELL'ACQUA 








Catalogo illustrato grati 

Catalogo i ratia, dei 
fto ngrellto Suvinre fragenbollo 
ezio ooroniiata iuviaro freno 

hi 2 0 " SIT Via 








Piccoli avvisi commerciali. 


Cent. (O alla parole 


VICENZA - Mare di Porta Nuova, 205-206 
Moegosio in Gorse Principe Umberto 
Suecunsali in 
Sonegliaio — Gittadeita — Bassano 

Caioriferi ad aria caldo. 
apore per serre. ville. fsutua. Onpediito 
Teatri, ecc. — Cucine economiche a 














iBro 
| boratorio Valenti, Bologna. 





combattenti ! 





PREZZI CONVENIENTISSIMI 
cataloghi gratta. 


IANC 


ANTIGANIZIE-MIGONE 


Questa impareggiabile composizione 
una tintura, ma un'acqua di soave 
Macchie ni le lencieria nè la pelle’ è che di 
con la massima facilità 6 
dulbo dei capelli e della 
mitivo, ne favorisce lo 

















pei capelli non è 
che 








selua ser 

‘colore 

morbidi ed sorio lo srpo redento 

tamento Ta cotenna e ta sparire la forfame e 
SÌ SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 

Costa L. 4 n dotttelia. it. 80 de ja ‘spedizione 
Righi hei a gia a contro 


costano L. $ e TRE botùg] 
Si vende da tutti 4 Farmacisti, 

















PST acco postale. DUE dot 
€ Droghiert 


Ti a 


Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) 





n Venezia presso: A. G. Pertini — A - Profum. — n 
co te Rete ong Daretteri, Narceria Ri — Viviani AleattAdre o Marco Mb Ga 


" Pettenello G. B., S. Margherita 2978 - 79.80.: e succ. Bacino Orseolo 
















‘Commissario genera 
farà tradurre dai corabi- 








suo posto nei servizi civili della 





prop 
into che 





perciò | Gomb 
‘Sezioni italia 








Per a Sede Centrale: C. Colomba. 


Gronache funebri 














eri alle 10 hanno av 
li del compianto si 
quasi improvvisar 

Til. 11 lungo corteo part 
ha, percorrendo Rio verrà « 








cé Carmini. 





im di figlio ‘emo Ap 

firaca UInbED 
gii» — «Ji 
+ Vittoria ». 
«sà, da 1a 










in Passetto 
Fratello e Cosmaia 
Stiralva on capitolo di | 





è Atnedeo, due bandiere folle Sotistà 
wont Evanguiisia e della Lunation 











Sernpiietà «ei otsizno padre di famiglia © 
1 amento da quanti lo conosrevono. 

Dopo di 

«i ssconda classe, prese la via dell'ultima 
simona. 

















Società Anonima. — Capitale Int. vorcato L. 4.000.000. 
PALO. 


Sede in VENEZIA - Succursale 





Siluazione dei Conti 31 Luglio 1915 


ATTIVO 

1. Cassa o . . . . - 
2 Effetti cambiari in Portatoglio 17 
2. Efletti in sufferenza esere. precedente . 
TIRA corrente esercizio . 

Sovvenzioni e C. C. su Titoli e merci 
ae ape an 
7. Valori diversi Sen 
È: Effetti pubblici e Valori indastriali 

. Banci e Corrisp..ndenti 
i rieti 
11. Mobilio e Casseforti . . . 
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Trdienza del 13 
Contravvenzione — — 
Torcoli Fiorenzo fu Giuseppe 
condannato dal 
5.96 di multa per 
Jeude dorzuanie essi è 
sso di ke. 1°80 
fimdensato 11 3 aprile 1914 in Venezia 
consegne nella |‘ La Corte diabiara incnuisbile | 
2. — Dif. avv. Spagnol. 
Contrabbando — — 


ivan! da loro | D'Andrea Angelo fu Antoni 
fornine le apparentemente erob | q1 Cordenons, fu condainito di 
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Retvizi che il Corpo nazionale dei Giovani | giio 1914. 

Espiomtori potrebbe rendere ni 

Lai Preco, in un non lontano avvenire. | no. — Dif. a 
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TT trio: di prof. Orio momnciò vo | né la, rdupiehe fee Dre 
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LL Piccoli avvisi 





a metodica demolizione delle opere a difesa della Conca di Plezzo 


Il bombardamento dei trinceramenti nemici sul Carso 





Il bolleffino di guerra 


Romeo, i4 

Comando Supremo - Bollettino del 14 Agosto: 

LA LOTTA OLTRE | CONFINI DEL CADORE DIVIENE PIU' INTENSA 

NeLLA ZONA DI MONTE PIANA IL NEMIOO, IN FORZE ED APPOGGIA 
To DA NUMEROSE ARTIGLIERIE, TENTO' IERI LA RISCOSSA CONTRO 
LE POSIZIONI DONDE ERA STATO SCAGGIATO IL GIORNO DIANZI: DO 
PO ACCANITI COMBATTIMENTI FU RICACCIATO CON GRAVI PERDITE. 

IN VALLE SEXTEN, PERDURANDO IL TIRO DELLE NOSTRE ARTIGI 
RIE CONTRO GLI SBARRAMENTI N? MICI, LE NOSTRE FANTERIE SCALA- 
RONO LA VETTA DELLO OBERBACHER-KANZEL, POCO A SUD EST DEL- 
LO OBERBAOHER-SPITZ, E VI SI AFFORZARONO: MENTRE ALTRO RE 
PARTO OCCUPAVA UN IMPORTANTE NODO DI COMUNICAZIONI MONTA» 














NE AD OCCIDENTE DI FORCELLA GENGIA. 


SULL'ISONZO E' STATO INIZIATO DALLE NOSTRE ARTIGLIERI 
IMOLIZIONE CONTRO LE OPERE A DIFESA DELLA CONOA DI 
— UNA BATTERIA NEMICA, POSTATA ED ABILMENTE DISSIMU. 





ILTE 





LATA IN CAVERNA SULLO SVINJAK, VENNE IERI COLPITA IN PIENO. 


SUL CARSO, NELLA NOTTE SUL 
ROSI LUMINOSI, RAZZI SULLE NOSI 
PRONUNCIARVI ALCUN ATTACCO. 

LE NOSTRE ARTIGLIERI 
DEI TRINCERAMENTI NEMICI 







13, L'AVVERSARIO LANCIO NUME: 
RE POSIZIONI SENZA PERALTRO 


CONTINUANO LA METODICA DISTRUZIONE 
— ALCUNI DI QUESTI, ANTISTANTI ALLA | vestire il sottomarino nemica Vi è 


NELS E DI FUCILERIA. — VELIVOLI NEMICI HANNO IN QUESTI GIORNI 


VOLATO CON FREQUENZA SULLA RE GIONE DELL'ISONZO; LE Nostre [fell 
CACCIA RONO SEMPRE CON TIRI EFFIGAGI. 


BATTERIE ANTIAEREE LI 





Firmato: Geseraie CADORNA 


_—_ 

Mentre trd le dure"ed aspre «foibe» del 
Carso i combattenti d'ambo lo parti van- 
n0 preparando nuovi attacchi — gli Ai 
sirinci coll'inquietudine affarnata ed as- 
sillante di un pericolo che non può ormai 
essere più doprecato, i nostri ben saldi 
€ sicuri nelle lince guadagnate con  pa- 
riente ardore — lassù, oltre i confini del 
Cadore, Lra le rosee e dentata vette delle 
Dolomili, Ja lolla, per ripetere le misura- 
fe parole del bollettino, diviene più in- 
tensa. 

Fcooci un’altra volta nella mona di 
Monte Piana, ed ecco un’ altra volta il 
nemico in folle colonne, protetto dalle ar- 
tiglene, tentare la riscossa e cunirasta 
fe con ogni mezzo ai nostri il passo at 
traverso quella valle di Landro, che cul- 
mina a Nurd con Toblach, nella linea fer- 
nviaria Franzenfeste-Villacca 1 com- 
battimenti terminarono colla ritirata del- 
l'avversario, inesorabilmente colpito dal- 
limpeto dello nostre schiere. Nè m 
fortunata e proficua nella Val di Sexten 
fu l'opera delle artiglierie che non da c 
gi soltanto baiton le opposte opere del ne 
mico; così pruficua che la fanteria, sicu- 


e protetta, potè rà la 
vo L dell Oberbacher-Kansef 2500 _m.), 
Ticinta a semicerchio dai culossi di Cima 
Undici, di M. Popèra, di Cima Dodici, € 
donde l'occhio domina non soltanto le 
Alpi di Sesto, ma ancora le Marmarole, 


























l'Antejpa,gll Cristallo, i Cadimi di Misu- 
Lin Winston la Valle della Rienza. 
Un aliro passo in avanti, che fu reso a 
noi più sicuro ancora coll'oocupazione in 
Mediala — ad cocidente della forcella di 
fonte Cengia — di un importante nodo 
mentano. > 5 
Anche sull’ Isonzo, nella conca di Plez- 
zo, — il e centro dell'ala valle 
del fiume, — i proiettili delle nostre pe 
santi bocche da fuoco, furono efficace 
mente diretti non solo contro le aperte 
fortificazioni nemiche, ma riuscirono pu- 
re a eoovare è « colpire in pieno» nelle 
cavome di Monte Svinjak (m.. 1037, una 








batteria avstriaca che fu ridotta forse per | 





tesa della nostra offensiva, va 


nee, donde fu ributtalo, anche sul Carso 
— diciamo — i cannoni italiani rimesco- 
lano rabbiosamente il terreno, distrug- 
gono le trinoee, sconvolgono "le difese. 
Dinanzi a Sei Busi, ormai nostra salda 
conquista, gli Austriaci palinano un altro 
rovescio dalle armi italiane, che mirando 
anche negli spazi dell'aria, resero vane 
le esplorazioni frequenti dei velivoli del. 
l'avvorsario. La somma della giomata è 
‘piena di lieti auspici, i quali trovano u- 
na controprova nell'azione di « tastogizia» 
mento» che fa il nemico, quasi presen- 
tisso avvenimenti decisivi. 








lasolito menzogne austriache 


Roma, 14 
Recenti comunicati austriaci affermano 
che la nostra marina ha perduto il some 
mergibile Nautilus @ 4 o, e un'al- 
> del quale non si [a il nome. 
Il Na:tilus non ha mai ricevuto alcun 
no e presta servizio. 
Per il Nereide non sembra che l'affon- 
damento debba ascriversi alcollesa ne 
mea Tutte le apparenze lasciando fn 
vece rilenere che sia rimasto sul fondo a 
custa di un mancato funzionamento di 
qualche congegno. saranno dc 
filati { [att verranno ufficialmente co- 
Runicati 
ssun allro sommergibile è mancato 
Ippello. 
Bi Olferma altresi da Vienna la distru- 
une della nostra torpediniera «3 P. N.»i 
Giche ciò è falso; essa non è mai stata 
danneggiata e presta normalmente sere 




















Ù 
Sono poi Insussistenti € gravi danni 
che sarebbero stati recati fungo la no 
Ha costa dal bombardamento, di 
fucclatorpediniere nemiche © che sare» 
bero stati inflitti noostante l'opposizione 
Urtiglierie terrestri di medio calibro, 
località dove non sono mai esistite. 


ll “Libro varde,, italiano 


tradotto in ingless 
Londra, 14 
uStgi si è pubblicata Ja traduzione în 
è completa del « Libro verde» i 
% La traduzione è molto favo: 
mento canmentata da parecchi 
È che ne riproducono 4 punti più in- 


























Il vieggio gratuito al congiunti 
dei militari gravemonto Infsrmi 


Roma, 14 


N «Giornale Militare» di questa sera 
pubblica lo normo per fruire del viag- 
fio gratuito sulle ferrovie dello Stato e 
Sulle line di navigazione da esso eser- 
citate che, come Tu annunziato, viene 
ecneesso, limitandosi ad una sola per- 
sona, alle famiglie dei militari grave 
meno infermi in ospedali fuori della 

na di guerra rli visitero. 
sonando la famiglia riceva dalla di- 
rezione dell'ospedale nouzia tel:zrafica 
delle gravi condizioni del congiui.to, la 
persona scelta per visitarlo deve pro 
tentarsi al comando del distretto o del 
carabinieri del luo 
Appartiene a famiglia povera, la richie 
gia Mod. D di colore rosa valevole per 

andata. 
la eo mini ove manchino tali auto- 
rità il documento è rilnsciato dai sin- 
daci, che ne sono già muniti, trattan- 
fiosi’ dello stesso documento ‘cha vale 








due poi viaggi senza pagamento dei milita» 


ti che percorrono lince, ferroviarie #- 
fi di navigazione. 

conio corta di identificazione 1 vlag- 

giatori devono ad ogni richiesta esibire 

fi'\elegramma dol direttore dell'ospe- 


44%; viaggio di ritorno la richiesta ro- 
sa È rilasciata esclusivamente alle di- 
rezioni degli . ] viaggi zotran- 
ho compiersi solo in terza classe su tut: 
fi j treni, esclusi 4 direttissimi, aventi 
lo relative vetture 


La morte di un valoroso 
Genova, 14 


conducendo valorosamente il suo plo- 
tone all'assalto di una. ra "gere: mE 








ed esplorando con razzi fuminoei le li-| 


per ricoverne, se | 


Particolari su l'affidamento 


del Sottomarino “U, 3,, 


Roma, 14 


Nelle ore antimeridiane del 12 corrente 
un nostro incrociatore ausiliario, in cro- 
ciera nel basso Adrialico, [u attaccato 
duall'« U 3». L''incrocalore riuscì, con 
opportuna manovra, a schivare i due si- 
duri lanciatigli contro dal sommergibile @ 
gd snvestirio con la prua, senza peri 
determinarne l'affondamento. Una squa- 
driglia di nostre carcialorpediniere, della 
fre faceva parte il ca da 

‘ese Bisson, fu inviata @ dare la 
caccia al sommergibile. 

Nelle ore pomeridiane del 13, il Bisson 
riusciva a rintracciare l' « U 3”, che er 
avariato e lo cannonegginva affonda 
dolo. Salvava € faceva prigionieri ii co- 
mandante in seconda ed li uomini del- 
l'equipaggio. 











Questi particolari dimastrano la per- 


Marine alleate. ll nostro incrociatore an- 
giliario con brillante manora che gii vo 
mini del mestiore sono in grado di ap 
prezzare al so giusto valore, riesce non 
|soltanto ad evitare due siluri, ma a în- 









tore e 
là di gall 
Ma ecco una è 





glia di torpedinie- 
re è lanciata alla ricerca del sommergi- 
por finirlo, € si irradia nel s 

dell'azione, dividendosi il ccmpito della 
ricerca. Più forlazgio è 1 Bison, tte 
cargialorpediniere 
essere comand: 
chè ha dato già 
dire in occasione 
dalle squadre alleale su a 

ll soltomarino cerca falicosamente la 
| via del ritorno, ma pesa crmai su di lui 
la ininaccia suprema: Pochi copi di can- 
none, ed esso è posto fuori di combalti- 
mento. I suoi uomini devano trovar 
iutti sul ponte, meno quelli necessari al 














la manovra di macchina, e meno il co-| 


mandante, forse, chiuso nella lorretta. Il 
Pisson compiuta l'opera sua di soldato, 
si ricorda che alza all'albero la hande 
pazione civile, e si affretta al 
jemici posti ormai fuori 

















In questi 
bisogna ravvisare azioni di carat 
I ivo; sono invece sicuro indizio 
di e allo stat 
ranno frutto compì 
presenti propi 
nostri marinai vigilano scrupolosamente, 
| che sono pronti alla difesa e all'ollosa, 
che il grave poricolo del siluramento fiori 
|basta a far perdere a un equipaggio la 
serenità necessaria ad un' ardua mano 
{vra le iniziata un'azione, il 
|la sa condurre fino in fonda, che gli e- 
quipaggi delle due foo alleate cormegio- 
no fra di loro in prontezza e in valore. 

E tutto questo non è poco. E' anzi quel- 
lo che basta per assicurarci che al mo 
monto propizio, tutti faranno il Joro do- 
vere, con ardore tanto più vivo perchè 
ogni equipaggio sento di battersi sotto gli 
occhi di equipaggi di altra ban'hera e, 
insierne alla vittoria, ambiscono îl tri. 
buto di ammirazime dei fratelti d'arme. 


L’attiva e prudente strategia 


della nostra flotta 
Roma, 14 

A proposito dell'affondamento del'«U 
8», il «Mossaggero» scrive che du» som- 
mergibili austriaci affondati in due gior- 
ni ruppresentano per la nostra marina 
un successo meritato alla sua vigilo fa- 
tica e vengono anche a diminuire a 
prestigio di questo nuovo strumento di 

‘verra, unica risorsa delle fiotte più de- 
Roli che alle azioni delle squadre pre 
feriscono l'impresa di pirati. 

Mai nella guerra atiuale il nemico è 
stato provato dg due perdite suscessive 
a tanta brove distanza. Questo episodio 
illustra la strategia attiva ed 

rudente della nostra fiotta. 
Hunquo ha motivo di cumpiacersi della 
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Per gli aviatori militari 
Torino, 14 

L' Aereo Club comunica: Un socio del- 
la Società di aviazione di Torino, noto 
| industriale gonovese, e ben più noto uo 
| mo di sport, con una nobilissima lettera 
indirizzata al presidente dell'Aereo 
Do) iii ino i 
1 da destinare per 10 premi 
ii di due por ci 





ist 









tf 
Lì 





e ‘mine e 


fetta cooperazione delle navi delle due |13 


i \(etano circa 1000. 


ni 
ne freddo e di riso], 






cooeprare allo sve 






-ehessa di Genova, madre della © Regina 
2 | Margherita © del Duca di Genova | 


{Un sommergiie francese. nell'Adriatico 


distrugga campo di mine 
Tolone, 


N sottomarino «Papinò è citato all'or- 
dine della Marina col comandante te- 
nente di vascello Cochin, e con l'equi: 


paggio. 
| «Papin», în missione netl'Adriati- 
‘co, incontrò tn campo di mine austria» 
lebe, alcune delle quat emergevano. Do- 
ipo averle distrutte, il «Papim continuò 
|la pericolosa esplorazione attraverso il 
|campo di mine ed i suoì uomini, tuf- 
fandosi con rara andacia, tagliaruno 
gli attacchi di centinaia di mine che 
furono dietrutte. 
| I comandante, per dare una prova 
del suo operato, prese a rimorchio due 
recò in un porto italiano ub- 
dastanza fontano per fare constatare la | 
[eattura. Dopo di che si med al Inrgo ad 


[affondare i pericolosi ordigni. 


{Una grande rivnione di notabili libici 
Un discorso dei gen. Ameglio 


Roma, 14 
Il «Giornale d'Italia» ba da Tripoli, 











| Hanno avuto luogo le prime grandi ' 
{riunioni di tuiti i capi e notabili indi- 
‘geni. La riunione è avvenuta nella sa- 
\la municipale ed è riuscita imponen- 
te per il numero degli intervenuti, che 


| Il generale Ameglio ha pronunciato 
breve discorso ringraziando in no-| 





pervenire. | 
Gli hanno risposto il cadì ed I!assuna 
Pascià. All'uscita il generale Amegiio 
è stato accolto da una entusiastica di- | 














di fronte al conflitto europeo 
Il «Corriere d'Italia» serive: I nune- 
Roma, 14 |propaganda valendosi delle lory audi 
la Grecia alle ile della Quadrupli | B9 trovato buon giuoco nella profonda 
Manifestazione ufficiosa e non ufficiale 


Comm enti rom ani rapida la sconfitta degli Imperi centrali 
rosi agenti tedeschi che hanno in qu 
A proposito detla notizia data dalla |ci Organizzazioni per colpire le fanta- 
a Die PI Vozionale» osserva che | Animosità greca contro lu Bulgaria, E 
è che è noto come, non di rado, questa | 


La . peo sl: . s_e 
situazione: dei Paesi Balcanici 
è della Turchia. 
al rifiuto della Grecia st: giorni intensificata la loro ejera 
ero A ino ciro tì rinnto del: | IC con i Auccessì contro la Russia, han: 
come A no di fronte ad una | Panno sfraîtato alicremente il Terreno, 
specie di dichiarazioni siano strumen- 





i perfettamente legittuni «i cui le Can- 
celierio si servono per prepararsi du- 
ranto le trattative un terreno di discus. 
sione più vantaggioso. 

Non pare affatto possibile che uomini 
di Stato i quali sentono la gravità del 
proprio compito si assumano a cuor leg- 
gero responsabilità come quelle a cui 
andrebbero incontro i minisiri di Re Lo 
étantino ricusando recisunente di en 
trare nell'ordine di idee delia €. ru- 
plice intesa. 


n | 
Se anche pertanto — continua J'«idea 


Nazionale» — la Grecia voleage torrere 
a proprio suicidio, la Qu ice a 
vrcbbe la necessità e il dovere di in 

dirglielo. L'Austria. Germania non Ue 
ve a nessun costo sboocare si 
L'Austria-Germania non deve a n 
costo congiungersi territorialuenie al- 
la Turchia e la Quadruplice non esite- 
rà davanti ad alcun mezzo 











per impedi- 











| artificiali ed estranee alla vita del pae 
|se, trattandosi di decidere dell'avvenire 
dell'ellenismo. 
In ogni modo, l'azione della Qu 
lice si proponeva di chiarire tna si- 
vazione, di sapere fra i neutra! qua- 
li siano i suoi veri seguaci ed i suoi 
accaniti avyersari. Non sj pu» dire, 
quindi, che sia stata spesa invano que- 
|sta opera diplomatica che si propone di 
ponderare sin da ora i valori che sa- 
chiamati a partecipare ni frutti 
vittoria secori 
| crifiei sostenuti per 
isn comune. Le doeie 
greco dovevano, però, essere ben 
anche prima della consegna delli 
sposta ufficiale alia diplomazia ne 
nica, la quale se n'è subito avvalsa 
aggravare il tono delle minacce contro 
la Rumania. 


a ru- 








































rtostrazione de parto degli indigeni |M Ie e rilento 070 Pe Bartasegia [O/feiena Gel Re si Gredli 


| delia colonia italiana. 

|. Dato il momento eccezionale e l'effet- 

to prodotto dalle parole del muovo go- 

vernatore l'odierna riunione non pote 

va essere più opportuna ed efficace 
imento di una po- 

litica tanto bene iniziata. 


Ul Duca di G neva e la Regina Madre 








| Balcani, una core 





| Torino, 14 
In forma privatissima è giunta stama- 

Ine da Roma la Regina Margherita, ac-| 

compagnata del gentiluomo di corte mar- | 
se Guiecioli. Salita in automobile la | 

|Angusta Signora si è recata a Superga, | 

ove già si trovavano il Duca di Genova, | 

il Principe di Udine, con dame e gen 

| nomini di enete. 

Nella ha 














pergo, alla presen 
ine e dei principi ven 
ne celebrata una messa funebre in me- 
‘moria della principessa Elisabetta, du- 








Terminata la cerimonia i duchi di Ge | 
[Iva oe di SA Agliè, men. 

ina Madre proseguiva În au- 
\tomobile per Stupinigi 


{Gli ufficiali dei sommergibili îrancesi 
perla Croce Rossa Italiana 


Gli ufficiali dei sommergibili 
attualmente in Italia, nella ricorrenza 
dei primo aumiversario della guerra, han 
no fallo pervenire al ministro della ma- 
fina, on. Viale, la somma di lire 1000, 
destinandola a beneficio della Crooo Ros 
sa Italiana, come segno di cordiale ca- 
meratismo verso la R. Marina. 

L'on. Viale ha tosto rimesso la cospi- 
|eua offerta al presidente della benemo-! 
rita istituzione, co. Della Somaglia. 

L'alto geatile degli ufficiali francesi sa- 
rà accollo nell’armala e nel pacse con la | 

iù viva simpatia e cementerà i cordiali 
Fegaimi ch: avvincono ke due marine. 


Centinala di emigrati rimpatriano 
per servire la Patria 


Roma, 14 
Oggi, alle ore 15, con treno sporiale 
Genova, seno giunte altre numerose ve | 
ltinaia di nostri connazionali d'America 
{che rimpatriano per offrire il loro brac- 
| cio alla patria. Gli ultimi arrivati proven- 


























gono tutti da Rio Janeiro dove — essi 
Nianno detto — altri moltissimi connazio- 








Solda- 
pessa Bor- 
ghese, con la contessa Noli Da Costa, la 


della stazione © per la «Casa 
{ton l'ispettrice di tura, 











Se ciò non potrà (e noi crediamo che 
potrà) uttenersi col concorso della Gre- 


cia, sì otterrà senza la Grecia: noi ose-| 





ne- 





reca 
La «Tribuna» 





bienti greci sussiste un certo pessini 
smo, nèi nostri 
vi 


circoli diplomatici non 
per quel che riguarda la vigile a- 
le diplomatica della Quadruplice nei 
ondente ed eguale 
essimismo che era logico aspet- 
; bisogna ancora attendere. 
‘è l'altro — eerive la «Tribuna» — 
è da domandarsi: Coincide il testo del- 
la risposta consegnata dal Governo 
greco ai rapprosentanti delle Potenze 
col comunicato sommario diramato in 
proposi A lu di logica e sulla trac- 
cia delle consuetudini diplomatiche si 

rebbe portati a pensare che una p 

e semplice protesta, sia pure sulla 
cessione dei territori asse nazionali, 
in possa costituire tutto il contennto, 
sa pure tale ne sia la forma, di una 
sposta nd ung proposta cle sspevamo 
essere lungamente motivata e ragiona. 
ta e documentata e che, came tale, ri- 
chiadeva motivazioni, ragionamenti, do- 
cumentazioni. 

A proposte amichevoli di potenze ami 
che non sì risponde di solito che con 
controproposte, appoggiate da giustil 
Cazioni, c'con un Fidulo, ma cos un ri- 
fiuto non per ciò meno motivato. 

E' per questo che non vediamo chia- 
ro, anzi che non vediamo del tuito ne- 
ro, in questa risposta del Governo gre 
co al passo delle Potenze, nella quale 
la speciale forma della protesta, come 
è caratterizzata al pubblico, costitui. 
sce un po, di sorrusco e di, iucricante 
qua e 1À che c'è ancora fra le fitte om. 
bre del difficile mondo balcanico 

Non rimane dunque che attendere: 
attendere che qualche altra luce arrivi 
€ che intanto l'azione della Quadrupli- 
ce si vada integrando e svolgendo come 
si propone di fare, malgrado che la via, 
oggi come oggi, appaia ch'usa dalla par- 
te che mena alla Grecia. 

Il «Giornale d'Italia» dice che il co- 
ei Atene non costituisce la 
risposta definitiva del Governo al 
Lo Miella ‘Quadrupiice ma soitauto una 
fase del laborioso negoziato. La siwa- 
zione diplomatica nel Balcani rimane 
impregiudicata e però è così pericoloso 
considerarla in senso troppo vttimisia 
quanto in senso esclusivamente pessi- 
mista. Per il momento lunica cosa di 
cui si possa essere certi è questa: che 
si negozia. 

1 «Messaggero» scrive: La risposta 
greca alle richieste bulgare rende più 














dose di 
tarci 















































sa che vede allontanarsi frraparabil- 
mente la sua grande ora storica e che 
è destinata a subire un giorno le con- 
seguenze amare di questo suo rifiuto, 
che è anche e sopra tutto una rimmria. 
1) «Messaggero» si augura che Lesem- 
io della Grecia non sia eeguito dalla 
bia, rhè questa deve agevolare 
la vittoria delle Potenze, che, fra le ra- 
gioni fondamentali della guerra, mise- 
ro appunto la difesa della libertà © del- 
la esistenza serba 
Non vi è dubbio — conclude il "Mes. 
saggero» — che i sacrifici territoriali 
chiesti dalla Quadruplice al Govorno di 














con Venizelos 











Perigi, 14 
| 1 giornali hanno da Atene: 
fo reale chiama sotto le armi 
la classe del 1915. Venizelos ha avuto w- 





na nuora conferenza con il Re. L'interni. 
sta è durata due ore. Si crede che essa 
sia stala alquanto burrascosa, Alla sua 

lo l'erspresidente 
stri è stato accla- 








f a toi . 
Preparativi in Rumenia 


per la mobilitazione ? 
Parigi, 14 
I giornali hanno da Rucarest che il 
ministro della guerra ha dato ordine ai 





‘direttori di tutte le fabbriche © di tutte 


lo officine che lavorano per l'esercito di 
fargli immediatamente pervenire un e- 
lenco di tutti i loro operai mobilizzabili 
\ perchè di questi ultimi possa essere so» 
spesa la chiamata. Questa misura è sta» 
ta presa allo scopo di rendere più rapida 
lla esecuzione delle commissioni dell' e- 
| sercito rumeno. 
in accaniti combattimenti 
Roma, 14 

Il Giornale d' Italia, ha da Scutari, 12: 
Incominciano ad arrivare quì i primi fe- 
Hit nei combattimenti Ira tmonlenegrini 
| ed albanesi nella Malizia, nei dintorni di 

Scutari. 

La censura che i montenegrini esorci- 
tano quì ed il terrore onde tutti sono 
| presi, non permettono un campleto 
| Vizio di informazioni. Solo si sa con cer- 
lterza che nelle montagne si combulie 
con accanimento e che il suonesso è dal- 
la parte degli albanesi. Uno di questi sue 
cessi è avvenuto a Puiki, ove i monta 
|gnoli hanno aocerchiato è disarmato un 
feparto di montenegrini e per lasciarli 
hanno preteso la restituzione delle armi 
\che i montenegrini in un primo momento 
\ erano riusciti a liere. 

Il comando ha infatti ordinato la resti. 
tuzione dello armi è così gli albanesi la- 
| kciarono alla loro volta liberi i moniene- 
|grini prigionieri, senza armi 
{ pedinono poi a loro di ripiegur 
{lari @ li fecero invece partire 
| tenegro dalla parte opposta, verso i con- 

fini di Giacova. 

Il comandante di £ 
{ prendendo tutte le ti 
un eventunle altacco 
| tro questa città e 
trincee sui Bardagnoli, ultimi, contra 
forti delle montagne chè circondano Sei 
fari e che restarono orlebri nella stor 
dell'assedio del per i grandi fa 
d'arme fra i turchi ed i serbi, 
laggio di Asta. che è un pi 
sulla linoa di Dusciati, verso la riva 
stra della Bojana. 
| Alualmente però la città è difesa Ja 
| pochi soldati perchè anasi tutte le forze 
| disponibili. coi due 
| mitragliatrici, sono 


| forzare i combatien 
|forzare i combattenti i" fonienerrici 


irono inquieti, perchè dichiarano che so 





















































Nisch sono supremamente dolorosi; ma |no venuti quì come per premio, per ripe. 


la decisiva gravità dell'oro reclama che  sarsi dalle fatiche e nom sa) 








sopra ogni altra considerazione preval. | uvrebbero dovuto iniziare 


sano che 
combat 


ga la necessità di rendere più sicura e | timenti 








Notizie militari 


Rioopece cl valo. miliare 






ili Luigi di 
DI fanteria, 





Fiportato in osmbastimento avendo per 
dulo entrambi gli occhi, dichiarava sem. 
licemento che non se ne doleva perchè 


ila cosa che i suoi occhi avevano ve: 
to erano gli austriaci in fuga — i? 


da Napoli ma- 








rescialla, 122 fanteria, N, 41619 malric» 
la, ed Alessioni Aurelio da Montefiore 
dell’ Aso (Ascoli soldato del 122 
fanteria, natricola, nel combat 
*timonto' del 26 luglio, im un assallo con- 
tro una trinma, visto cadoro il proprio 
colonnelto accorsero è con coraggio, sot 


to il fuoco dello mitragliatziei del nemico 
10 trasportano al posto di medicazione. 
Consonni Antonio, da Terno di Isola 
(Bergamo), caporalo dol 10 reggimento di 
artigiioria da fortezza (assotiv), N. 20008 
matricola, sebbene forito gravemento dal 
fo scoppio di un cannone, noncuronte di 
sh glento si assicurava dello condizioni 
dei propri sarventi © rilevato lo stato del- 
osi rocnva a far rapporto dell'ac- 

al cupo sezione. Quindi, esausto, 
cadeva a terra Traportato al posto di 
medicazione 0 mediato, insisteva per ri 
tornare al proprio posto — 1.0 agosto 


1915. 
Seguo poi lo seguenti medaglie d'ar- 


gento concesso per decreto luogotenen 
tiale: 
.° Marotta Silvio da Foglianise (Bene 
vento), soldato del 40 fanteria, N. 22131 
jinatricola, dal luogo ove era appostato, 
1h circa 200 metri da un trinceramento 
hemion di propria iniziativa ripetuta» 
mente si avanzava sotto il fuoco nemico 
{n terreno perfettamente somperto fino ai 
teticolati per raccogliere foriti © portarli 
indietro, salvando così fra l'altro la vita 
a due ufficiali con proprio grave perico 
tb. Avendo dovuto per far ciò lasciare il 
proprio armamento, nuovamente accor- 
Feva sotto il vivo fuoco del nemico per 
ricuperarlo, malgrado fosso stato invita 
lo dal proprio comandante di compagnia 
a non esporsi a tale cimento, gnu: 
gno 1915. 

Mianchi Tranquilla, da Sormano (Co 
mo), sottotenente di complemento lerzo 
feglimento genio, comandante un posto 
di segnalazione ottica nei pressi della 
linca del fuoro, visto cadere un ufficiale 
comandante di plotone, lo sostituì nel co 
inando del reparto, continuando l'assalto 
e portandolo a termine, contribuendo ell 
camente alla riuscita dell'altacco cd al 
fa cattura di numerosi prigionieri, tra 
cui 7 ufficiali. 
Dell'Anna Îtalio, da Cannobbio (Nova- 
‘anpral maggiore del 7.0 reggimento 
lori, N. 39279 matricola, audac 
simo, preso parto a ricognizioni le, pi 
pericolose, guidando con rara intelligen- 
Za è coraggio siporbo la propria squa 







































dra. Chiese volontariamento di recapi- 
tire un ondine per una compagnia che 
non era la propria, in zona battuta effi. 





cncemente da facileria. Ferito allo gam- 
De, richiamò l'attenzione dei compagni 
agitando la mano contenento il biglietto, 
finchè colpito al cuore cadeva dopo aver 
compiuto interamento Îl suo dovere. — 
% giugno 1915. 


Promozioni per merito di guerra 


Roma, 14 


ierno Bollettino Militare 1eca le 
nti promozioni straordinarie per 
Merito di guerra: 
Raso capitano 
maggiore. 
tenente 16. fanteria promosso 











fanteria promosso 








Mola sottotenente complemento di- 
stretto Gaeta è nominate sottotenente 
il servizio attivo permanente nel 16.0 
fonteria. 

Zanello maresciallo capo 65 fanteria 
è nominato sottotenente servizio at 
tivo pormanente o destinato ul 66 fan- 
del 




















lo sergente maggiore 3. alpini è 
nominato sottotenento di complemento 
arma di fanteria distretto e rocidenza 


Torino ed assegnato per mobilitazione |P: 


al è alpini. 

‘Rivoira, sergento 2. alpiai, nomina» 
to sottolenento di complemento dell'ar- 
ma di fanteria distreit> di residenza 
Fasdeg assegnato per mobilitazione al 

alpini. 

Solari tenento colonnello 64 pramos- 
s0 colonnello. 

'Norcen sottotenente 2, artiglieria mon 


hp erdi sirage) tenente. 
ani sottotenente artiglieria da 


montagna promosso tenente. 
promosso mare 


Rizzt 17. fanteria, Fargotti 17. fanteria. 
Caporali maggiori sergenti: 
Mariani lancieri Mantova, Janussi 18. 


fanteria. 

n ji promossi caporali maggio 
ri: Dall'Ora 2. granatieri, Alieto caval 
leggeri Piacenza. 


Ber l'isrizione noi quairi. soppetit 


di avanzamento 
Roma, 14 
11 «Giornale Militare Ufficiale» pubbli 
ca una circolare con la quale si ren 
de noto che il Ministero della Guerra 
determina che i limiti entro i quali de 
vono essere compresi gli ufficiali in ser. 
vizio attivo permanente delle armi © per 
i gradi sotto indicati per essere iscrit- 








ti sui quadri supplettivi di avanzamen- 
% por il corrento anno sieno portati al 
lo seguenti date: 


Maggiori generali a tutto il 1914. Co- 
rnnelli fanteria a tutto il marzo 1915. 
Tenenti colonnelli fanteria all'I1 feb 
braio 1915. Artiglieria al 31 marzo 1914. 
(«nio al 31 marzo 1914. Maggiori: Fan- 
toria al 30 settombro 1914. Artiglieria 
al 30 settembre 1914. Capitani: Fanteria 
al 5 settembro 1909, al 2 gennaio 1911 
per i capitani di stato maggiore avan- 
zanti secondo l'articolo 98 della leggo 
2 luglio 1896. Artiglieria al 30 settem- 
bre 1919 ed al 15 agosto 1911 per i ca- 
pitani di stato maggioro avanzanti se 
condo l'articolo 38 della legge 2 luglio 
1496. Genio al î7 febbraio 1910. — Te- 
nenti: Fanteria a tutto il 1914. 


nol personale della Croce Rossa 


Roma, 14 


Il Giornale Militare Ulficiato annuncia 
che il Ministero della Guerra ha dotermi- 
nato di effettuare par il tempo di guerra 
è fino a quando si renderà necessario, 
la pubblicazione di un bollettino specialo 
relativo a' temporaneo ronoscimento | 
dei gradi ufficiali rivestiti dal personale | 
di ruolo mobile è territoriale della Asso 
ciazione Italiana della Croce Rossa chia- 
mato in servizio. Tale pubblicazione avrà 
per titolo: Bollettino relativo al tempo» | 
raneo riconoscimento dei gradi ufficiali 
per il personale del ruolo mobile © terri- 
toriale per la Associazione Italiana della 
Croce Rossa. A tale Bollettino si dovran- 
no riferire i distretti militari di levao gli 
interessati per tutte le operazioni di loro) 
competerza. 

In una cirvotare pubblicata dal Giorna- 
lo Militare Ufficiale il Ministero della 
guerra stabilisco che d'ora innanzi ja cor 
Mispondenza ufficiale diretta a tutti i Co- 
mandi ufficiali e per quelli dislocati in 
Tripolitania dovrà essere indirizzata a 

oli, ove cura del suo ufficio postale 
sarà provvedito allo smistamento ed al- 
la distribuzione . 


Lo promazioni provisrie. vell' esercito 


ì Giornale Militare Ufficiale pubblica 
sereto Inogotenenziale col quale è da- 
facoltà per In durata della guerra al 
Comando supremo dell'esercito di fare 
promozioni provvisorie in tutti i gradi di 
(ifriale per colmare le vacanze dei qua- 
dri diperdenti. Tale decreto è andato in 
vigore il giorno 8 agosto 19 


Bollettino militare 


Roma, 16 

11 Bollettino Militare reca: 

State Maggiore Gonerale: Signorile te- 
nente generale comandante divisione Mi- 
litare Catanzaro collocato a riposo i 
scritto nolla riserva ed è Lominaio com- 
mendatore dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Genio: Pozza sottotonente del 2. ge- 
nio è promossi tenente continuando det- 
ta dostinazione. 

‘Artiglieria : Costa tenente colonnello 
9 fortezza promosso colonnello © nomi- 
nato direttore artiglieria di Genova. — 
Galati id. id. id. ad. è colloca» a di 
sposiziono Ministoro guerra fuori qua 
dro. — Gisla tenente colonnello 1 arti 
glieria montagna promosso colonnello. 
£ "Lanfranchi primo capitano aspetta 
livato a Venezia richiamato in servizio 
10. artiglieria fortezza e brovemento col- 
locato fuori quadro, — Denora maggio 
ro 5. artiglieria fortezza trasferito 7. 
fortezza. — Marangio capitano fuori 
quadro comandato 20. artiglieria cam- 

lagna cessa ossere comandato como 
contro od è 






























comandato 16. artiglieria 





id. assedio. 
Fanteria: Boffa capitano 56. fante 


Il temporaneo riconoscimento del: gradi | 


=SAZZETTA DI VENI  {{#Y#Ymr——__ TT 'o o EE 
successi rossi in Curlandie|Per ua 


L'Austria sma 


in ogni infamia 
(Dagli atti riservati degli uffici ammi- 

nistrativi o pobtici del 6essato go- 

verno austriaco nel Veneto) : 

Spigoliamo da una racco'ta d'interes- 
snoti documenti, cho al 26 ottobre del 
1865 fu presentata da una Commissione 
} rev ci Ro ge] Emanuelo IL 

lama ad onore gregi patrioti fir- 
fasiari della vibrato relazione che ao 
compagnava l'importante incartamento : 
Angelo Piloto, for Andrea Cap- 
parogno, Dott. Costanto Grassi, Dottor 
Carlo Anzi, Casimiro Varese Segretario 
© relalore. 

E' ben noto che il Governo Austriaco, 
cune l'assassino che sorpreso nella fla- 
granza de! suo delitto per prima cosa 
corca di gettar via l'arma omicida, cost 
le più palesi prove dello efferatezze com- 
[togg farono trafugate è distrutte. In 
lo modo fu sottratto l'archivio segreto 





dal 1860 in poi quello dolla Delegazione, 
non lasciando intatti che i meno impor- 
tanti dei Commissarinti Distrettuali. 

« Sia che a silfatti non ponessero mente, 
sia che dessi a petto degli altri, agli am. 
striaci non dovessero bruttura. Se 
non chè, trattandosi di una polizia che 
si chinma austriaca, anche il poco rima- 
slo, non poteva non somministrare rive 








nostrano 0 forestiero da sorvegliare, da 





nizioni, di libri, di giornali, di proclami, 
d'indirizzi, di ritratti, di emblemi dafse- 
uestrare; di vano antiveggenze, di 
schine cautele, di abbietli  artifizi, 
spiamenti, di braccheggi, di agguati, 


di 
violenze, di soprusi, di arbitri, di menzo- 


gna, d'ipocrisie, di calunnie. Il lavoro 
più orosco © spesseggia a misura che in- 
calza la bufera et ‘Austria ave- 
va paura di tutto e di lutti. La paura e- 
ra il tormento assiduo di questa assidua 
tormeatatrice, Simpennava, imbizzariva 
fromeva ad ogni nostro palpito di vita 
nazionale... Tontò tutte le vie por ratte- 
nere la vittima che le sfuggiva di mano, 
dalle spavaldo minaccio ai porfidi allet- 
tamenti, dallo ostinato ripulse allo fal- 
taci promesse, dalla più insana ferocia 











così lo spettacolo al mondo del supplizio 
di Sisifo, fini col volgersi in sò medesi 
ma, come lo soorpimo serrato al cir- 
colò di fuoco ! » 

Mentre pubblichiamo il tratto più sa- 
liento delle. chiara relazione, che è una 
fiera requisitoria contro la polizia au- 
siriaca, mettiamo in vista al lettore del- 








inente rivelano metodi infami, già cono- 
sciuti, ma non tanto sviscerati nel delta- 
glio, non illuminati in piona Iuee, nel con 
trasto delia loro completa laidezza. 
L'Austria tremava delle nostre memorie, 
dei nostri morti e con l'imposizione più 
Erutale al pensioro, alla libertà, esso vio- 
iava il culto ai defonti. Violava la stessa 
rel'giono ! Soende fino al ridicola, all'u- 
morismo, col far arrestare i cani L... Non 
aggiungiamo altri commenti che guaste- 
rebbero, riproducendo _ sa'tuariamente 
ciò che esigenza di spazio permetta, in 
duo riprese. — 
N. 736 - p. r. — (Urgentissima). 

AI Sig...... I. R. Commissario Distret- 
tuale di Schio 





















Vicenza, 7 giugno 1861. 

leri mattina morì a Torino jl ministro 
Sardo Co. Cavour. Probabile essendo as- 
sai che il partito esaltato sarà per appro- 
fittare di lalo occasione per nuovo pub- 
bliche dimostrazioni, La int Sig. 





finto, a disporre in tempo utile ogni 00cor 
rentò pratica, onde prevenire ed impedi- 


litica. 

A lalo scopo vorrà richiamare tutti 1 
parrochi è preposti allo parrocchie del 
Suo distretto onde sotto la propria loro re 
Sponsabilità, non s' abbiano a celebrare 
dallo messe funebri in memoria del Ca- 
Vour. Vegliorà pure che non si vada ve 
stito di lutto, © se taluni comparissero in 





di lutto, indagherà se ciò sia in seguito di 
una morte avvenuta in famiglia, 
dendo in caso contrario, senz' 








serizioni. — Desidero di essore 





anche talui 
in avvertenza 





mettessero di fare 0 provocare 
zioni in senso ostile al nostro Governo. 





Beltramo 
N. 5739 - P. 





ria © Porta capitano 1. fanteria trasfe- 
riti al 7. alpini — Ranieri capitano 6 









lavoratori 


— Ma potovi ucciderti, povera creatu- 
ra — esclamò la contessa, inorridando 
al pensiero del pericolo cui si era espo- 
Quella ragazza por le. 
2400 — replicò Zingarella. — Voi mi 
aveto insegnato cho Dio assist tutti 
quelli cho vogliono compiere una buona 


jone. 

La giovane donna sceso dal Tetto, in- 
act En anceppatolo e, prendano per 
mano la fanciulla disse. 

— Vieni, andiamo da mia madre. 

La vecchia contessa non dormiva, Vol- 
se verso la i suoi cechi privi della 
Vista e chiese con accento di viva inquie- 
tudine : 

— Ti senti malo, Agnosa? 

La giovano donna si avvieinò at suo 
letto con Zingarella, e questa ripetè tut. 
to ciò che aveva già detto alla contessa 
Alberti. In ultimo aggiunse: 

— Di: di me, signora contessa... 


: | alpini trastarito 3. 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N! 


R. de NAVERY 





Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia» — Riproduzione vietata) 


—T_— 





Devo portare qualche messaggio a Vien- 
na per farvi rendere la libertà”... Sono 





alpini. 


della morte 


la vostra serva... la vostra schiava.... 
pronta a tutto. 

— Senti, figlia mia —- le disse la povo- 
ra cieca — tu sei venuta qui per far 
fogsim Agnese, pei i 

— Sì — risposo semplicement 
ca risposo semplicemente Zinga- 

— E di quali mezzi disponi per effet- 
tuare la sun fuga ? Se 

— Di una tunga-conda, che legata soli 
damento al balcone, cl permetterà di 
scendoro, mentre l'altra, con la quale mi 
calai nell'abisso, ci servirà per salire. To 
sono forte ed agile. La signora contes- 








— Ebbene — sorgi 
tecea prendendo la mano di Agnese - 
va, figlia mia, e che Dio ti socompagni | 
L'odio di Rainoldo contro di te, non ar- 
riverà mai sino a me,.. sua madre... 









AU@I. R. Delegaz. Province. di Vicenza 





— Ma come lasciarti qui sola? — di 
so la contessa Agnese. 


del Commissariato Supariore di Polizia, 24 


quela infinita e nauseabonda di persone | 


perquisiro, da arrestare; d'armi, di mu-| 





illo ostentato clemenze, e dopo aver dato | 


la Gazzetta, quello circolari che maggior- 


Commissario, d'intelligenza col R. Dele- 


re ogni eventuale dimostrazione antipo- 


pubblico vestiti di nero o coi soliti segni 


loro confronto a senso delle vigenti pre-| 

informa- 
to, so fosse il caso anche per espresso, di 
ogni interessanie emorgenza. como pure 


che Ella, sig. Commissario, chiami a sè 
dii più osalali, mettendoli 

lo spiacevoli conseguen 

20 a cli andrebbero incontro, ove si per- 


R. Commissario Superiore di Polizia 


Venezia, ti 14 seitembro 1853, 
Non è fuor di proposito la supposizio- 


ne concepita che nell 
cendote..... vi sieno 
sioni sulle condizioni po 
che sotto il nome di Babilonesi 
ni intendasi parlare dogli Austri 
Lombando-Veneti. 
(Omissis). 


N. 199. 
‘Alla Cesarea R. Delegaz. Prov. Vicenza 
Vicenza, li 3 marzo 1851. 
Nelle.ore pomeridiane di ieri corto. 
compariva su di questa Piazza seguito 
da un suo dl pellame bianog, © 
feochie rossiccio paro, € dipinto poi a 
Verde tanto il muso che lo zampe di die- 


Toggenburg. 








difidarono il... 
‘conducendo il 


m to obbediva ed 








evasi qu 

iveniente, un oggetto di qualche 
pella Piazza 
Signori 





del proprio de 
AGERE L. Merlo. 


(Dalla raccolta di cimell del sig. Guido 
Cibin, di Schio). 
(Contimuas 
i Carlo Magelto 


La vecchia scuola liberale 





lazioni di qualche inleres. >. uo i 
n. Ml fascio di carte cadutoci ma-| 71 «Momento» di Torino, l'«Avvenire» 
ni rivela tutta la strategia di quella te- allega © altri giornali dello stesso 
tra milizia del dispotismo. E" una #®-|coloro ci accusano di livore castivo, > 


fi dicono educati alla «veochia» scuo 
la liberalo pe 
ro l'arresto 

no di Asiagi 
bunale militare — sotto l'accusa di spio- 


io. 

‘Non sappiamo se esista una vecchia 0 
una nuova scuola liberale, non sappia- 
mo în che consista la diversità tra nuo- 
Ta è vecchia; questo sappiamo che il 
nostro rispetto per il clero in genero, 
non può impedire ad alcuno, a qualun. 
que partito, a qualunque scuola appar- 
fengà di fare la dronaca, anche $0 que 
sia possa ferire per avventura un mem- 
bro del clero. Perchè, delle due l'una: 
© ri tratta di un colpevole, ed è giusto 
Cho sia additato al pubblico disprezzo; 
© si tratta di un innocente, © allora bi 
sogna attendere ia giustizia dai fatti. 

[n tutto lo collettività sane si pensa 
che il solo sistema per impedire che 
la ‘di un singolo ricada sulla clas- 
«o a cui il singolo aj 


artiene, è anco- 
fa quello di scindero la 








abilità 
della classe dall'individuo colpevole, chè 
so la colpevolezza è solo apparente, 


l'individuo rientrerà nella sua classo 
jpletamente purificato. 
noi 





del tradimento, noi continueremo a pan 
larne. Sotto la nostra penna, attraver: 
so le nostre parole nessuno scoprirà 
mai il pensiero che sia la sua veste di sa- 
cerdole ® rendere un nemo traditore. 

i malvagio da calpestaro il 
più naturale we a 
può vestire l'abito del sacerdote, quello 
del soldato o quello del cittadino, @ re 
sterà sempre un misorabile © deplore 
volo sottoprodotto dell'umanità, _che 
nessun al quanto nobile © ri 
tabilo basta mai a ridurre. o) 
"Questo è il nostro preciso pensiero su 
l'argomento, un pensiero che non può 
non essero condiviso da tutti i galan- 
tuomini. — Tanto peggiò per chi trova 
che lo si possa attribuire soltanto ai 
liberali, anzi al liberali della vecchia 
scuola. 


| 








"ll'impressione che produsse sul pub-| Bollettim dix: 

} ic oi intocossani [erro 1 o giu Mario 
Sogliendo n recenti 

alfiatirazioni costi accaduto. serà utile| Mn paro rione 


Siguoro Corle Appello Venena. Monieoshi 


(ancelleria — Marcosanti cancel 
tura Ooctiobelio iamuntato Campossinie: 








un 

° | sadorno, tolse i suo diam 
stucci e se li nascose în seno: 

volse în un mantello @ disse alla fan: 


di 
pol lare 








dei sentimenti umani, |v' 
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L'attacco & Kswno sospeso 
Pietrogrado, 14 


Un comunicato dello 
del Generaliasimo, dico: 
asino sudeest di Mita il 12 
‘spinti dalle 


rante la ritirata 

gionieri. Anche nelle dire: 

Tadk, di Dwinsk e di Wilkomir coni 

fiulamo a premers le truppe nemiche su- 

perandone l'accanita resistenza 

Nella regione di Koumo i 

no cessato temporaneamente gli attacchi. 

Contiene la botta dell'artiglieria. 

‘Sub fronte {ra il Norew © il Bug il no- 

stro contrattacco pronunziato l' 11 cor. 
pe dei 








fente [aciità alle truppe del settoro nor 
romte la ritirata su posizioni 
indietro. Sulle  strad. della 





Madia Vistola, in conformità alle esigene 





Te della situazione generale, abbiamo 

| Sgombrato Sokoloo, Siadice € Luke. 
'Im gonorale le nostre truppo operanti 
anno avuto 


sullo sinistra del Bug non 
ie giorno 12 alcun importante 
mento, 

'Sulla destra del Bug, sulla Ziota Lipa 
e sul Duicster nessun combattimento im- 
portante. 


Attacco tedesco a Nieuport falli 
Parigi, 14 
Il comunicato ufficiale dello ore 23 di 
jeri dico: 
Giornata relativamente calma. 
Nella regione di Nieuport un tenta” 
tivo di attacco è stato respinto 


e combatti 


dal nostro fuoco. 
‘Nulla da segnalaro sul rimanente del- 
la fronte, cocetto azioni di artiglieria 


nello Artois e nell'Argonne ove il can: 
noneggiamento è stato accompai mato 
Ha una lotta a colpi di granate e di pe- 
tardi nella foresta di Apromont 


Contioui progressi degli alleati 


nei Dardanelli 
Parigi, 14 
Un comunicato ufficiale sulle opera 
zioni dei Dardanelli dise: 
Dal 6 agosto le forze britanniche han- 
io uno sbarco con successo, vel 





sull'ultima incursione di Zeppelin 
Londra, 14 

(Utficiale) — Fra lo nove e mezza € le 
lundici e 4 duo «Zeppelin» volando sul 
| itorale orientale britannico lanciarono 
su varii punti bombe incendiario ed e 
splosive, uccidendo due donne @ quat- 
tro uomini e ferendo nove ragazzi, un- 
nini, tutti borghesi, 
© jando gravemente quattordi» 
ci case. Ì dirigibili furono attaccati in 
varie località, ma essi riuscirono a sfug- 
giro all'inseguimento delle pattuglie ae- 
| reo; uno fu probabilmente danneggiato 
da una sezione mobilo antianroa. 





dici donne e tre uom 





Il comunicato tedesco 
Basilea, 14 

Si ha da Berlino, 13: Un comunicato 
ufficiale dice: Nella notte sul 13 agosto i 
nostri dirigibili di marina hanno rinno- 
» l'attacco delle coste orientali inglesi 
è bombardato con successo gli impianti 
militari di Harvicl. Malgrado il violento 
cammeggiunento da parte dello arti- 
glierio dei forti, i nostri dirigibili sono 
rientrati incolumi. 


Agri commenti della stampa americana 


New York, 14 

L'ultimo raid aereo sulla costa ingle- 

se provoca aspri commenti nella stam- 
‘americana. 

Il «World», il quale non è sempre an- 
titodesco, commenta in.modo mordace 
il fatto che la flotta acrea tedesca che 
costa parecchi milioni di dollari fa un 
raid sulla costa ingless e aopo avero 
compiuto la brillanto impresa, non rie- 
s00 che a feriro parecchie persono © ad 
uccidere otto donne, quatto ragazzi ed 
un uomo non cvmbattente. 

Il giornale soggiunge: Non si può 
l fatto diro che questo gloriose gesta 
| vicinino la fine della guerra. Esse po- 
trebbero inveco rafforzaro la decisicne 
dell'Inghilterra di battersi. 


Burian a Berlino 
Bailea, 14 
R ministro degli esteri austro-ungari. 
co barone Burian è arrivato ieri matti. 
na a Berlino. 


— Che Dio vi ‘a e sia von voi! 
Era la contassa cieca, che, trascinan- 
dosi sul balcone, benodiceva quello due 
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- | ereature intrepide senza vedorle. 


CAPITOLO XIMI 
#1 dottore Hale 


Fedelo alla promessa fatta 
tesso Alberti il dottore Hals s" pe 
per la sun 
pel ornato "a Vienne” Il celette 
scienziato non faceva un Îiero suorifi. 
gio lasciando la capitale per andare a 
Idria, onde tentare di combattera i di. 


- [sastrosi effetti del mercurio sull'orga. 


nismo umano. La clientela dal dot 

Hale si componeva tutta: di persone al. 
folocate; ma per quanto A fon 
sero specialmento lo suo clienti, che sof. 
frivano di «vapori» como si diceva in 
quel tempo, in cui le parolo «Rervosin 


- | «nervosismo» non erano ancora sta- 


to inventate, egli non tralasciax 
vo va di de- 
ei a stadi scenici ottenendo dei 


2 Ja aminirazione 
I olo 

ie fe ife 

ammogliarsi. Luigi, il suo vecchio 6 fe 

pilo toocondo domestiche, © più volte n° 

tera condiavato il uo padrono quale 

gesistonte durente certe operazioni dif. 


‘ano la meravigl 
doi suoi contempora» 





Continua). 






tedeschi han- | dità, 














rire te Malattie dello Stom:og 


senza Medicino 


Ricetta di uno specialista 
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15 Domenica 
413 Panedì : è 
(E cinese 


, Comit 
e di c 
60. 


Prof. Ar 
Conte Ai 
nt 


dopo è pasti, ocotitusce gone 
Fimedio più scuro © più elle 
stione o la dispopea di quale 1 
combinazione di medico conose 
fsorivo talo risultato al fatto c 
sla Bisurate posato delle » 



















polvere pura senza 

















a pochissimo pazzo di qual 
Dealer pere in una Lu ne? - rogi se 
è que protesgzo ne Mo! 

Riribpe sarà mimeeso subito a le della m: 
l’uso, essa durerà indofinitam o. Vonezia (1 
Manzini n° 
- Mapaini n 
mn Conce 

RA 

COLLEGIO CONVITTO SPESSA to pe, 
Anno 31° Castelfranco Veneto Anno Sì: onganizzat 
R. Scuole Tecniche, Gi: si eda tu 
al no all'esit 





— Proparazione agli wami di 
Corsi accelerati per guadagnare su 








duti, = Modia promorsi dalla fondazione 
26% — Por schiarimenti, rivoligza al Dive. 
toro SPESSA Prof. FRANCESCO. 


.—. ——_en 


: : 7 ta sign 

Collegio A. Manzoni - Perugia plibbrionte 

REGIE SCUOLE - Corsi preparatori es. necirono. 
mi riparazione. Bons. € 





Bastianelt 
di moltiss 
giziono de 
initato ste 

ll Comit 








Perin Croce Rossa, 
Ambulanze, , Ospedali, ecc. 























cura de 


» 
la regione della Baia di Subla e hafino lestaglie è Grembiali 
fatto ogressi ‘più a sud nella regione Vestagli ne Ape 
di Gaba Tepè, ove, dopo violenti com- gi Dame , 
| battimenti, sono riusciti span ee Camicie per ferii, 
de sullo pendici del massiccio n 
beir, NacEndo oltre 650 prigiomori ed 8 Biancherie sanitarie LI sontati, | 
impadronendosi di novo mitragliatrici. è per convalesce dumi è di 
|Le operazioni in questo punto continua- le gratis a richiest C] CESSA 
etnie pi pascolo speciale grata rici bunto di 
nisola tentativi turchi 
se vr stro 1 Sinti i Blancherie per Militari ‘A Pieve 
falliti. Mutande, Maglierio, ecc., di della 
IAA a prezzi convenienti. : O De 
ja consistito ratutto in una lotta di iiazinie di Cas 
l'artiglieria. ton Molevole vantaggio per Rivolgersi a î] rd 
i snminti E. Frette e D.-mona 8 ff 
” Assunta 
Il comunicato ufficiale inglese|m 4» e U.-Honza s crei 
8 rimon VENEZIA ® Piamonte 
o 


Salizzada S. Luca. 













Gratis Cataloghi e campioni. g 
uos 


Banca: Mutua Popoia 


ai VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 
Fondata net 1367 
Campo S. Luca, 44760 - Tel. 965 
La Banoa riceve denaro al 
8 13 */, in conto corrente di- 
sponibile con chèques. 
8 3;4°/, con Libretti di Rispar 
mionomin. e al portatore 
4 */. idem vincolati a sei mesi 
4 113 */, id. vinoolati a 12 mesi. 
Buoni frottifori scritto menta i 
4 114 ‘/, con Libretti di Piccola 
nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000. 
Emetto azioni a Lire 32 cadauna - Accor- 


indio ron 








i, sconta cambiali @ compio qu 
ione di banoa. Fa servizio di 
‘ai correntisti. 


smuest'u) 
onde ri 
mano 














gi al 
Sito con 

Rank È e pie ber 
[1A] VIZIONI muto 

re tot 

fotine 

La ri 
Basilea - Zurigo - San G È nuziono 
Losanna - Lond ‘ ta foro 
- Aigle - CHIA Aietorin 
lassi nono 
Capitale Soclalo Fra. 82.000.000 - Risar Spora re 
vo Fre. 27.750.000. matta 

ù cena. 

Agenzia di CHIASSO (Canton Ticino) 

CEE » 5 

onti correnti è depositi a vista 0 ® È 
termino fisse. vane 
Compra-Vendita Divise 0 Valuto estor® maneni 
Impiego di Capitali in Titoli a reddito pasto 
fisso di tutta sicurezza. rav N 
tonali ed E Marco 

azosto 

perno 

Conte 





smo sor 


Qualsiasi Operazione di Banca. 
Por schiarimenti © prospetti riv 


BANKVEREIN SVIZ 
CHIASSO 


> 
Le grandi scoperte 
per tingero i capelli 


ind 


rolgere 


e ZERO 






“ie 
fi 


Voramento Vegetale, contiene V' 
ni, nifrati d'Argen o. DO Piombo, di 
dle o tt pre 


pronta applicazione, 
norla anche sy affuttà da cervi 

ture © cuoio debole 
Si ottengono urto lo pradazioni (è 
'acqua pura 


naturale 
Mete dl grano 


To medesima tintura progressiva fo? 
seitan pe anto L45010 




















positario sig. 
Carlo Alberto 


























































. e tazioni montane in alto regioni, amo ab ne 
® Lacalza fl decalogo controll freddo | Bizati ‘n veriticare equi ito E) 9 
1 diversi espedienti che si. possono met-| Sf portatori o devono senz'altro fornir- 
tore in pratita contro il freddo vennero | Glicto, sempre devono nasce conlia si 
riuniti dalla Sucai nel decalogo che dare | pia oe 
E = mo domani, affinchè possa essere rila- oro anche diverso astuzie per provenire 
ù CALENDARIO b rr glialo © unlio alla catze che ogni Donna|! disastrosi etretti delle congelazioni. 
SE Amunzione di M. V. a morte di‘un’operalo|d'itatia consegnerà al Comitato Centrale | ‘ Grande quindi è il compito dei gradun- 
È 3} Panali: $. Rocco, pier Jalla, Giudecca accadde una greve Rex Lpeviosi Into. 1 gecaloso deve esr| 1 dello posto Wruppo n aio riguarda TA Raf rari 
n — | feltre, Carlo Cominotto Luisi d'anni & | rando anche alla cvrropoudanza in.| dele pradehe di Saver la coon | tg tgginti ga tallo 1 ‘rate! Contrabbanto sventato in Pammeri 
tI lle © cinque figli, occupato presso lo Sta-| Viata ai unilitari, perchè il pericolo ‘dello | insistere affinchè vengano messe in alto. i Li p Copenzohen, 14 
ETA iga completsto | | Le autorità doganali di Vamirop han 
n 





congolazioni non è evidente e quando ci | | Aiutiamoli, Jo Donne d'Italia hanno in 
si avcorge spesso non si può o è difliile | tuilo subito l'importanza di tutta questa 
rimediare, sempre lunga ne è la cura. Il | propaganda contro il freddo è con gran: 
poricolo si evita conoscendone i mezzi di | de slancio donarno calze, ora venga in 
difesa, di prevenzione e mollendoli in | tegrala la utilissima opera loro destando 
pratica Gli stessi montanari sono tra- | l'attenzi di ogni soldato d'Italia sul 
‘questo riguardo lanto che gli | l'insidia che natura prepara © che pre- 


Pietrogrado, 14 [no sequestrato una spedizione mi dieci 

Su tutto il fronte di 130 verste dal ma-' N ila chilogrammi di cera da 
re fino al fiume Vilia, i russi riuscirono a vendo il personale di bordo 
respingere imporlanli contingenti tede- che la cera stessa conteneva una q 
TERI che coprivano le operazioni del w tità di benzina dieci volte superio 
Sch contro. Ossoviecs quella delle merci ordinario, 31 1 
fin ereoplano ledesco che volava su Sîro della Giustizia ha tradotto gli spe 


tre si trovava al suo solito lavoro, pas- 
sando sotto a una gru in movimento, eb- 
de la sforluna di ricevere sul capo un 
gruppo di sacchi di cemento, che improv- 
visamento s'erano da essa siegati. Egli 
cade al suolo 6, contro il selciato, si 
fratturò il cranio. Fu subito raccolto e tra- | 





ppm 
* (omitato di assistenza 
edi adìîfesa civile 
60.a lista delle offerte 


famiglia Soggiotti in morte di Eugento 
Famer L. 10 — Ing. Giovanni Sicher 200 















































piletter Li ro Lombardi (oft. mensile) 3 | SPOTAIO con una bara della Croce Arzur- alpinisti i quali compiono asoensioni batto i 
7 fonte Am o Papadopoli (ott. ment =» KAL POpenate, 4,8. 04 dovo ali fu vernali, 0 coloro che organizzano esplo- n il decalogo in ogni calza. Bresi Litowski fu abbattuto. Lo ® 7 bro ditori dinanzi ai tribunali. 
ti jnl"Forsunato Gorin fu Antonio (offerta | Vano resta! re Souecite. In: |—=——————_—_—————€————————__1____nz — DO Riga è completamente terminato Hestone contrabb. i 
= Poriunes x a pad . ti contrabbando di guerra? 
i ara es ro aglio rst 
Spar beni i fi lio ia Ceo Agia" distrazin me 0 pe ri n | rondo ragni dt ole ici 
Vonezia dL; (0. romplcario della sua A° TI AAGOTAAO Sl Cmiiato: Sportarono anche l'enorme monumento | Scondo informazioni da fonte ulticics 
3 Manzini e Giorgio Pardo 18%. pietro 1 Grande. Nessun fumano di il Governo di Washington ritione possi 
Lot nn fabbriche della città, manda più fumo. |, | bilo che in un tempo, prossime l'Inghilte 
«omma precedente L: 790.826.11 n grosso furto : g|_ Nei giorni scorsi ppelins ed arvopla: | consideri il olone come train 
ledeschi bombardarono con esi di guerra. In pari tempo il Governo bri 
7 oi LI le PO | ioqaniment la sizione ita, me n deri un. progetto dì 
tore, mediante scasso, da d nodo importante acile lince tra Varsavia | compensi ai tail 
nl Concerto organizzato nella Sala del | MIDI de reeat oe Piatatona o malli sae VENEZIA Ricuni soliti dia cirada di Citzunval. | Girodo, tentano di demolirla. Il bom RUPPE 
Lion ienedetto Maroeilo » a favote di | Melli Drezioni, per un valore complessivo alici sola ono: nell'a:avn, altri ac | Gardamento fece numeroso vitume tra la |Ùl principe Giorgio di Grecia 


rorsero con barche per tentare ii salvatax 
gio. 
Però, purtroppo, ogni sforzo tMisci ono. 
Nl piccolo era scomparso. 

Non è a descrivere la disperazione dei 


| 
Li, Comitato di Assistenza, ha dato un |! popolazione borghese. 
due nsdo di lire 180.75 che comparvero 
ui!" n delle precedenti ste di offerte. 

A neo Fonda bubb-icte germe ‘allo 


onganizzatore del Concerto, sig. Garbo Spes 





Copenaghen, 14 
E giunto ieri sora il Principe Giorgio 

di Grecia. Egli è stato ricevuto dal Prin 

cipo Valdimiro di Danimarca e da suo 





Londra, 14. 
Il Daily Mail annuncia che i tedeschi, 
che si erano impadromiti di Viodawa, sul | 


E nh 
0 il nenti : Feroce assassinio - 
RED adi Ae garctera Di orafaatere (1 | SOVENTA: DI PIAVE — Gi scr, 4: 




































nesto paese DE Jsi Crudolmente dalla ter: | Rug, sono stati, dopo una battaglia di tre 
Ul n tutti gli esecutori che cooperare» —_ Stamane questo tranquillo venne | senitori colpiti così cri LA i, dop ig figlio. 
soci i encore no Ri | Movimento ferroviario del Porto | ot" 3 "samtre perla uo seimila dì | bio SCIE o rono attannose durante | SÉOT, sracciaii dalla cià e PFSPIMi | Nt ni cia 
frohestra, aule gentili aienore Lowle Ca- dolore e hi «tnpore per la UnPrOvsiS nt | ca folle per agora del Givici gocnpiori cb |’ Guesta vit , Notabili della Libia in Tunisia 
forin ed Emma Rianchini, al sigg. Ange-| Dl 14. — Vasconi carsonti è spetti: Maia Re neeicati colpi di coltetio l'ottima | prestarano volonterosamente la toro, “le” Questa vittoria che ha un'immensa im 
fo Zoni, Russo Gugkielmo, prof. Montecchi, | _ Per conto del Commercio; Carboni 0 + | signora Lavinio, Arco al Cmco, d'anni | na: solo stamano venne rinvenuto, nta. | portanza, ha impedito ai tedeschi di ta Roma, 14 
rot. Aitilio Crepax, prof. Fich. conii 9 — Cotoni 3— Vario 10 — Per Ja | 3 fislia del compianto d ci o ca e N presso 18 |gliaro la ritirata @ tre quarti dell'esercilo | 11 «Corriere d'Italia» ha da Tunisi che 
Offerte vario pi prato tndico di Muelle e Dana di IMOONETO: rima na suscitato veva | "90 #70 Bug e la Vistola. alla Libia sono passati in Tunisia © vi 
La signora Rellatis Amella 0 Giustina velino ti oltre 79 nni, dedito al bere, e | iupressione nella cifMAimaRZA. e no Violenti attacchi nelle Argon nanna teovzio, Soiano giù "itmest 
pilibriontore, maestre di merli, offersero Musica In Pia: che appuni dale ioglanze. ti dai francesi | fedeli fino all'ultimo agli italiani e ch 
calze. n Za cenziato dalla sua stra vive cond mat polevaso dopo {i €liro delle nos 
o treni non potevano dopo il ritiro delle nostr: 





Parigi, 14 
Il comunicato ufficiale dello ore 15| guarnigioni restare a lungo nei luos 
dice: fil abitualo residenza so non a rischi 
Nell'Artois, a nord del Castello di C: rsi esposti alle sovercherie od al 
leul, è intorno alla stazione di “ ha letta dei ribelli. 
fotta a colpi di granata e petardi in u-|_ Lo stato dei feriti 
na parte della notte. provò impegnato il presidio di Nalu! 
fello Argonno il nemico ha pronun- prima di raggiungere la Tunisia è sod 


ssveliivamonte, passamontagnà 
Qffrirono pamofo sig. Carla Ostani e| Programma dei 
fiins. Olivier-Raneilton. Îl sig. Giuseppe | mrirsi oggi Mafie 
Marti ciastmi monili ft ei lapo ST. Marcia. e fatta» Mimi 
di moi è 1 « Italia ii — 
sizione del Comitato per gli uMci del verture «I ni Sposi » i E 
itato stesso alla « Fenice Aria 6 finale « Lucia » Donizetti — 4. | 
‘lì Gomitato vivamente ringrazia. brillante per clarinetio. Bus — 
Ballabile « Brahma » Dall'Argine. 









VIGENZA 
ai E e nera avvetine te 1 di not «ten nio 


lla via di ua delia unu 
omicida 


Incendiario e 




























net = re 
Muse la porta col cate- — Ci scrivono, 16 ciato nella serata un attacco su tutta la | disfacente. i 
Opera dei libri ai feriti; Buona usanz O) dsto, le fn qaitosso |a sci CLecEi ne ore 21,41 sindaco | fronto del settore di Mario Thàreso, Îl prosilio di Gadames già, da qual: 
Acouininato. La loua | A Dreganze jersara alc ora ici iaiava, | steto ovunque respinto tial nostro fr che tempo in marcia po” il Sara alge 











Se, como futto Mascia suernra, continne- 
rà xl agire lo stimolo affettuoso, che da 
Dosi foltcemente contribuito ad assicura | 
fe ll successo all'impresa dei bri per 1 
soldati, fra pochi giorni la raccolta di vo- | 
Juni e' di riviste presso la Marciana rag | 

| 





dopo sa prina ferita 
1a visiuina ebbe forza di rialzarsi, di aprire 





Berresof don 


dine Rolpio da una fucilata alla schie- |co ed ha Subito sensibili perdite. Un |rino, tende a raggiungei 
Jabos ove pren. 


de rito gravernense ma non |nuovo attacco tedesco venuto sul finire | de per Duze punterà su 
della not! derà imbarco per Tripoli. 
è stato rapidamente arrest: "Ii, 
n Ml personale dell'Usione Militare 


calma sul resto della fronte 





3 Per onorare la memoria del compian- 
to comm. Camelutti Giuseppe, offrono li- 
re 29 all'Educatorio Rachitici Maria e Fe- 
derico Rendina. 


Comunicati delle Opera Pie 








fia portato alla sua abitazione. 
Ì carabinieri. iniziarono subito ricere 

















‘"ngerà la cifra di 100.000. E la cifra a casa vie | dell'omicida, ma inutilmente. Alle ore tre | a 

Ciiliua vuol essere non la meta. ma il | > La famiglia del dott. Giacomo Poli in 7 di stanotie, intanto, nella vicina frazione Vivacissimi combattimenti aerzij P*° famiglie dei richiamati 
SON parlanze per una seconda serie | memoria del oaro signor Federico Dolcetti PO SPITÒ. Ancora ritrovato | di Longa di Schiavon presa fuoco la fisa Roma, 14 
n cha bisognerebbe ‘la prima. In- | ba offerto lire 3 alle nave « Scila »: ‘inmmassina che sinsi sui- | di Giovanni e Valentino Dartieri arene fra aeroplani francesi e tedeschi Il personale dell'Unione Militare he 
u che Picone oboe bo qui 1 nuovi contribu: | “2 La sii Mec Pia Gostaroli Klum: | dato pershà SODiaN us, qualche giorno papiri di Sattica e del. paesa Parigi, 14 | aeliberato di concorrere colla somma 
a tanto si annoverano qui | Muovi Cono agli | ge a ricordare il V.o anniversario dela | fa. eeprimanto avi altri di suo rica" oNa, n° | una forte detonazione gi udì pariure dn L'11 ad il 12 agosto sono avvettut: com- | lire 10.000 alla organizzazione civile del 


forte del euo marko prof. Enrico Kilager 


essere stato licenziato, affermava 
ha versato direttamente alla Colonia Atpi- 


che a 
Srebbe uccisa la padrona e che poi l'a-| orticello 


battimenti aerei fra i nustro aecoplani | lo città, sedi di una Filialo sociale, con 
vrebbe finita anche Ivi. | 
teneri bambini, | te, presso 


ed «aviatice nemici. Uno dei nostri ap- {speciale riguardo alle famiglie dei ri 
orlo della strada provinciale | porosi volando al di s pra di Colmar | chiamati ora disoccupati dello aziend: 
Ja attaccato un aviatore costringendolo | private. 








di Casanova, Pallanza: L. Cappelletti 
nor Chinellato: Casa Editrice De Agosti- 


fil, Novara (100 carte Stato Civile 
Rumi 





Tumangono orfani due tener | 
uno di ed una di 7 anchio delle main: | pito da una fucilata ai fianco sinistr 




















&uerra cedute a prezzo di grande pregdioni colle c ui 5 anco sinistro Il | ad atterrare, L'I1 corrente nostre pat- si Due cEOSE 

a dizione). Aristotile Passanelti; De NASCITE i, ta quae inviò a Loro Fuitimo Pensiero | Eraaporaato in una Pina celeri. na do-| tuglie aerea hanno attaccato danneg: [RElezione politica rinviata 
Pintioole: Maccolte nella città di Felîre 2! pel 13 — Maschi 5 — Femmine 6 — De- x che ora MOrITA: n Giuseppe Co- Ù Roma, 18 
tira del dr. Alpago Novello, per cortese | nunciati morti 1 — Nati in altri Comuni Avverto i CanDelia nai portavazi Verso i i Gi In seguito alla mort» dell'on. Tullo 
intromissione dal prof. Andolfatto segre | ma appartenenti a questo 6 — Tot. 18. Un annegato | EPICA dove trovavasi i ‘pzzotto, quando Le officine tedesche di Giaffo Masi è rimasto vacante il collegio 


tario del Comitato di Preparazione Givi. | 
le: più di 5000 riviste e più di 500 libri; | 
Pietro Tis. — Totale riviste circa 6000, li- 


distrutte da una nave francese 
da 


MESTRE — Ci scrivono, 1»: ‘nese veniva pur lui col 
Ancora dalle sette di jori mattina certo ‘da una fucilata tiratagli al ventre, da 
Sinti Sì, dalle Bar-|qualcuno appostato distro la siepe che tro" 





DECESS subito fuori del 


! fitico di Lugo. Le condizioni creato dal 
De} 13 — Morulli Di Marzio Virginia di i 


guerra impediscono l'esercizio del di 




















Pietro Tie, — Tolale riiata circa 60, | ammi 7 ved, civile S. (Co Sist — Anchieri | Andiglo_ Contento stato distro l la correnient sini arioi, f4 i ritto del voto ad una parto cospicua di 
ca ro mecette. °° | Sfaria 66, pub. civile di Venezia — Dona-| FRE; tiara, ‘Atteniato da casa col pretesto | vasi al Jati della provinciale. Il d'esratià | yarina, cente Re della cittadini è determinano alcuno limita 
—oossr— NATIA ono Maria 60, coniag. caseì. di Fer |-i andar a raccogliere, su campi. vicini | to veniva raccolio € Pa \'"Hl giorn» 12 corrente, dopo un preavvi-| zioni di libertà individuale specinimente 


Te sue 7 | Hibve il medico gli riscontrò una orribile 
| ne pt o Pere nat, | Fa A SC ita oe dl al Calma un termine cn 
mi 
Siero I Tamigari Dom veleniameoe Jerse: | vero prete. Avvertito il parroco, Don An- | nienle accordato per lo sgombero d z n 
cominciarono a cemarlo; Ia #iaro. Solo | Ionio Prandina, del, duplice delitto, que" | vicinanze, un_ incrociatore {ranceso di alla giurisdizione militare, Iì governo in 
alla Casa dei Profurhi, ponemmo tra | vi-| di Noventa Piave — Begotti Giovanni |oggi verso le ore 15 un suo parente, An- | sti accorse. prima al capezza!e del Coso, | strusse a colpi di cannone rintificio prin. | cnseruenza di ciò e tenuto nuto con 
Gitttori Ii vieo Prefetto ed il-medico pro- | coniug. negoziante di Favaro Ven. #, | friolo Pietro, inovò il cadavere del pove- | e quindi stava portandosi 2 quell deb Bit: |eipale delle officine tedesche ppi ft to della costante giurisprudenza parla 
Sinciote. Per essere più esatti, avremmo | Più 6 bambini al disotto degli anni 5, so Costante pel Dume, Marea ati. | rardi Gio, Maria e Borella Gon certo Gi | Gialfa, fabbricanti armi e munizioni ed i mentare ha presentato il 12 corrente al 
A ET) magra: | ee ver as i ce selen a Cogo del sette anne. fai questi io aocompaznassero. Pre ve | allelli destinati, agli altacchi contro diede di È AR ll Loops 
o Visitatori, è difatit { FADIIESEDE | caposte all'Albo del, Palazzo Comunale Lo-| vrnssero da jetto det > Rullo Permnandolo | i? gruppo si scontrò in un terzo. inle Nar- o ni dale Ja enon ER) 
dito la Cas del profughi è mante-! Fellan Il iriorno di domenica 15 agosto | sulla sponda. | bieri Giovanni. Questi si aggiunse patente diet ne rei rinvia 


in funzione a spese del Governo, e le 1915: SÌ recarono tosto sul luogo le autorità | mentre il Girardi tornava sui suoi passi. 
Cospicua offerta di un incognito 


Varo Veri. — Puliò Ida 20, nub. sarta, S. 


E , i 
La casa dei Profughi |! — Fabbri: Elisa so, nb, cate, 


Parlando leri della visita delle antorità | S. C. 1280 — Sari Luigi 61, celibe industr. 


nel collogio di Lugo il cui territorio com 
preso nella zona di guerra è suitopeste 





È 
I 











va 





canale di Suez, Le case vicine non subi 
rono alcun danno. 


L'agonia di Costantinopoli 


Bucarest, 












tà in funzione a spesa dei GovemO e le | ’tiraga Antonio Infermiere con Canner| per le indagini di Inese. € doro fi Ste it} Percorea, una cin 
persone dal Comino, pdl Comune, #0ne | anna casalinga —_ Piacentini Antonio | cadavere potò crere Timosso © trasportato | colpo. d'arma 





ai TO 





I asa rr? 


Valgono a togbere all'azione spiegata in 
mesto campo il carattere dell’opera mer- 
in, sostituendovi H fervido sentimen- 








Car'vine tomserorative cella Crace Rossa 









onde riprodurli su apposi 
mando così hs serie artistica di quadret- | 
fi dal voro. I fratelli Cascella hanno rispo- | 
stò con patriottico slancio all'invito, spe- 
gie per la finalità che si prefieze il Gom!- | 














bracciante con De Carli Maria pertaia — 
Santi Giovanni appaltatore con Gaggetta 
Anna cotontera — Pozzana Virginio ban- 
dato con Donaggio Margherita casal. — 
fuochista con Campa- 
— Folli Giovanni 
bracctante con Mazza-Balestrieri Rioe sa- 
salina — Antenghi Angelo Tommaso na- 
Roziante con Gottardo Maria sarta — Zen- 
naro Silvio cementista com Quintavalle A- 
mmelia casalinga — Zecchinel Angelo Giu- 
Genpe athartatore con Maso Vittoria td. — 
Pichi Cesare falegname con Fur'anetto 
\\tugusta Enrichetta stimtrice — Sergi Ro- 
Molto prestinaio con Scarpa Idegania ca- 


Teatri 


Goldoni 
La Compaznia di Emilio Zago rappresen 

















e Concerti 














nella cella mortuaria. 
indosso gli furono trovate sette lire 
argento e un biglietto da 5. 


| diserazia accidentali 


BELLUN©O 





BELLUNO — Ci scrivono. 14: 


conto che a 


Maria Pilotti 0 le piccine Millo Rab: 
Micol Antonietta. 
Nella forma p 





Î familiari non sanno spiegare la ca- 
gione del suicidio se così si può chiama 
{ fe. poichè st può dubitare finora di una 





Dopo.la grave sciagura di Sadico 


Pemura vivissima l'impressione per din- 
dico l'altro deri, come di 
Skmmo, fece vittime da companta signori. 


‘solenne teri seguirono 
4 înotali delte povere vittime. Vi parteci: 

Mutti gli abitanti di Sedico, di ri 
Bano viel paesi Limitrofi, © tutti, commossi 


da 5 
Campo laterale colpiva il povero parroco 
in | che si tasciò cadere a terra gridando aiv- 
| to. î suoi compagni fuggirono, mentre è 
| gti stimò opportuno di 
fiaua parto opposta per evitare altri colpi 
‘chiamati. acoorsero imme-liatamente sul 
Iuogo Il hretore dr. Camillo Siliotti col can 
peltiere Rertonce!! 
L'autore del misfatto ritiensi tale Ca- 
nova. testè uscito dal carcere dopo scon- | 





Corie d'Assise per turpi violenze consuma. | 
te contro una figlia del Rarbieri Giovanni 
che aveva allora due ann! e mezzo. 

ce così le sue vendiefte. 


ii UDINE 








Per la storia del Risorgimento 


UDINE — Ci scrivono, 18 


"irterdi nel fosso | cho ai Dardanelli suporano ì ceutomila | no 


jui 


nove, tostè uscito, dal CaRtere dont dalia | ralizzata in seguito alla mancanza di 


Ni Canova, iremena bestia umana, fe-|ni produco costernazione nei cirzoli ul- 





Un vii 
stantinopoli afferma 


iatoro proveniente ua Co- Roma, 14 

cho k: perdite tur-| Persona autorevole sotto il pseudomi. 

«il bengasino » ha fatto pervenire a! 

uomini. | Ministero delle colonie, a mezzo della 

Costantinopoli sembra un vasto ospe-| regia Agenzia diplomatica del Cairo, lo 

aio le curs mediche sono insufficien- | somma di lire 1011,08 da crogarsi ir 

i prodotti farmaceutici mancano. | parti eguali a favore della Croce Ros- 

La fabbricazione delle munizioni è pa-|sa It: na © del fondo per le famigli. 
dei richiamati. 

















meaterio PED. 1, Rumania rifuta ca- | PAL & 
i notizia che la Rumania rifiuta ca- 
(denota tomaia | Disagio formavano in: lgniltrre 
Londra, 14 
a Un grave accidento è accaduto, siam 
al urei n 
30 miliardi: per la guerra la. Germania] me Stretto al agio Si teme 
li FI tag perla Rui [che vi sia un grande numero di mort: 
Sunge 1g |© feriti. Medici ed ambulanze sono ac 
Sì ba da Berlino: La Vossische Zei-| 


corsi sul luogo. 
opossito dei credito di 10 mili 





ficiosi ture! 








L'acciders> è avvenuto alla seconda 






iii noe Roma Italiana di dedica. terà oggi alte ore 16 precise, Camisa 705: irerenti. si reca ‘cimitero o ng pi el ” o" È 
) tutto ii riomvato delta vendita dallo car- (3 atti i Nafa. n | e ivrea fio 0 ctr | Com saputo Comiato nazione per] di cinto al Irak rici che © parto del treno che devi) nelle fallerie 
ro RIA Teriti © muiati ih amerra. | Bepi, Liberi detto « Camisa rossa » E-| gio Sonunastva, per bl Comune a mer T; | ln storia del Risorgimento, presieduto dal- | questo i crediti finora concessi pur la|} igby 3 


La riproduzione dei disegni riuscì mi- 
nuziosumente accurata, e l'edizione è tale 
ila forinare nin docvmento d'arte e di cro- 
Aietoria di prim'ordin 

a farna poi, che i due walenti artisti al 
sono guadagnata zià da molto tempo fa 
sperare larzamento nella riusolta della 
Vendita delle cartolino Ilhnstrate che sono | 
giaro al pubblico al prezzo di cent. 15 crm 
cuna. 

















cer — 


Pro indigenti 


,Somma Drecedent I, 161.788.20 — Dal- | 
l'esattora incaricato del Comune per ver: | 


Inilio Zago. 
Seguirà l'« Interprete ». 
Spettacoli d'oggi ‘ 
GOLDONI — Oro 16 — « Camisa russa ». 





Le condizioni sanitari nella Slesia |"%te 


In quarta pagina della Newe Zarcher 


I 2ellung dell'11 agosto, capilataci nello 


mani, si leggo il seguento avviso, assai 
«loquento i 








disgrazia 
asert 


TREVISO 


Cominnto di Preparazione Civile, od il par 
roco. 
"proposito viell'incendio atiiamo Metto | PA O ® testimonianze | Diu di 5 milianti. Non si sa se un nuov 


iiorni il programma per provvedere alla | 


sull'attuale guerra. 

La raccolta per la nostra provincia @ per 
tutto Îl settore orientale della zona di 
guorra sono stato affidate al comm. prof. 
Libero Fracassetti. 


Misera fine di un caporale 











carattere 6 buono, avera saputo 
Acquistare la stima del superiori e l’ami- 
cizia del colleghi. 

‘Alcuni giorni fa rimase ferito dal calco 
di un cavatto, non però gravemente. Teri 


lol Paolo Roselli, ha diramato in questi | (erro ascendono a 30 miliardi, montre 


| ad imm 


I particolari del disastro 
Londra, 14 


preslilo sarà emesso per pagare questi | 11 disastro ferroviario è stato causato 
crediti. Il Berliner Tageblalt però lu 08-| qatia rottura dell'asta del pistono della 


#5 toputato eosialista Licbknecht ha | macchina di un treno diretto a Lon: 


P, i | dra; la macchina si caj prolse sul bina 
inviato al Reichstag una interrogazione | Ta valigia irlandese de 






ina della guerra il debito dell'impe 





rio oppost 
pit ‘frntalio della sha. Minria, le Gore | i Paro. caporalo, magzione ani overno trovando dispo-| 110 dl Londra vi passò sopra capovolgen 
del dl ai Faro, wi ), giovane 
del cordoghto fa | artiglierie, itario, 


i altri belligeranti, aderirebbe | gosi ugualmonte. Il macchinista delle 
negoziati por la pace. seconda parte della valigia non potè 


Pirscato apri rim If] tibotà c:sere informato a tempo @ il «mp ine 


no precipitò sullo, rovine, Una lucomo- 
dalla Germania tiva sarebbe caduta dal terrazzino. Gli 








pre. Mmuinenti di agosto ginsia Impegno: Toso. « Richiesta di medici per la Slesia. » «| ultimi rapporti dicono che la perdita 
ino monti di asolo chie MRO TO, Dalia osta; s ______ERRESWIOT 2] are di giornata, e nulla lasciava irasparire Washington, 18°] Ultimi FApPOTti tinto pra Loeb: 
Roy fino » famiaila Hire iu in Todesco | «Por gli ospitali di risorva o barnoche | |? ch'egli meditasse un triste proposito. Ver | 1 ‘mania ha rimosso in li delle vite non è tanto Frate qui ed 
tav Î e Slesi 18, È La Ger NI o in libertà lo| Ibis rente i 
na Lore sont AMO comolendve 1. 100 © | copi pel miltai in Sosta, fe © L'italia @ 1 suDi libbrattori: |sofeia tata ie conseena. si Ur nella | to amoricana Vico cin aveva proc | tina ventina di feriti cinque 





Marco el Fauno Levi per versamento di 
duosto siste impegno prorogando l'im 
perno stes a tutto, dicembre p. v. 68 — 
ninsan Nina Ottolenghi Levi e ficiia_00- 
mo sopra & — Totalo generale 163.313,30 









«urgente ora un numero di medici per 
« la immediata entrata in servizio. - Lo 
« condizioni di assunzione in servizio s0- 





fuoco che feco accorrere alcuni soldati. 
Entrarono nella stanza @ scorsero il ompo- 
#ale a terra in un angolo col viso insan- 
fuinato. S'era sparato un colpo di rivol- 





dontomente sequestrato a Swinemtinde. 
La risposta dogli Stati Uniti alla nota 
austro-ungarica cho proiestava cntro la 
f munizioni agli alleati è 





Edizione di Gittà 








one 
Spotizioriato a Vionna. Si conferma che 


: mento 
dere «no: compenso dalla di ci 'drammaca di G. Gi Mora | tolla nella guancia. 
no piedi rimorsi ai o si SAI fo Druzione: e elia è | ‘415 buso "fel suicidio sono ignote. vo Fd prc] 
Il sorvizio notturno dale Farmacie per il caso di| supi Xberalori in, tre alti di. Senta a rt nnt Casa di cura 








l'Associazione Farmaceutica comunica: 

Le seguenti farmacie faranno di servizio | 
notturno, dal 16 a fine mese, nei soli cas! | 
U'urcanza, mediante prescrizione medica: | 
Baidisserotto, Via Garibaldi — | 
. 8. Francesco — S. Marco. Pa. | 
dovan, S. \ngelo — Cannaregio, Malliani. 
Fond. Pescheria — S. Polo, Ieonanti 
N Duro, Petternelta, ‘Angelo Raffaele — 

udecca, Mattioli — Lido, Baldisserotto. 

















pura 


Il concerto al Lido 


Oegi nel Grande Stabilimento Pnani, 
tempo permettendo avrà luogo un Concer: 
to stmordinario dalle ore 3.20 alle ore 6.30 
vom. co) seguente programina. 








+ i. N. Vollestedi « Humoristique bake- 











an 
assai eloquonte. Rd 
de dire nulla di pi 
comulizioni degli eserciti degli 
centrali. 


I telefoni della “Gazzetta, 


1 telefoni della «Gazzetta» portano 
i seguenti ni 


202 Direzione o Redazione 
231 Amministrazione 
lo comunicazioni intercomunali 











Per 











chiamati 





ed annega nel Botteniga 
ferì nel pomeriggio, come di cone 
le mura «i porta Mazzini e porta 








La grave sciagura 
Bambino che pracipta dalle mura 


WWE 
erano affollate di bambini e pamb:nuie € 
‘scelgono quel posto quale pas 


va 
Tra | tanti, un bembino Fwmai Nunzi> 
di Matteo di dnni 7, c'era affilato in cu- 


‘camminare sullo str)4) murisciov 
perdette l'equilibrio e calle al Gi | anni. 


VERONA 





chiudi 
tia recita andrà devoluto è | Condanna di un avionese 


per accusa di spionaggio 
VERONA — Ci scrivono, 14 
Stamene il Tribunale militare condannò 


23 anni di reclusione certo Fracohetti Gio- 
vanni, quarantenne di Avio per tentato 


, Egg 
‘sipini cho, alla doro vista, erasi 
dato alla fura. ll rappresentante l'accusa 


von 
10. | nosta 








Pietrogrado, 14 | n; î i 
y allievo delle climche di Parigi o Modena. — 
La Corte Marziale ha condunnato a | CONSULTAZIONI tutti i sctarni (eecluso 
morte per impiccagione Otto Rigert, | gioradi) dalle 9-12, in altro oro provio evr+ 
David Greiborg, Nobert Falk 0 Ma-|so. Gratuito por i poveri, 
David Mikousti quali complici dei tra-| Piazza Filippini 16 - TREVISO - Telof. 302 
ditori Miasseiedofi, Boris, ireiborg, 
Chlion e Aron Salzmann già giustiziati. | 
Il loro arresto venne eseguito nella 
notte dal 7 all'8 agosto. 
‘Sono stati pure condannati come com- 


pitone co e Bo P. Losana - Pato 


di lavori forzati e la vedova del giu- Riviera Tito Livio 19 


fi catia a METTA 











Parto OF, Popr, a Mare r Jo comunicazioni intere mando: | siodia con due suoî iruielti ni nd una ra- | _10 seeuito ai verietti ai gioradi, i Pre Ti eizeleaoit alla deportazione: È 
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Parigi, 14 


N Petit Parisien ha da Londra: Îl mi- MALATTIE 
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CamsoltaCiudiziria La mobilitazione cile 


Tribunale di guerra di Venezia 


Pres. uv. Stinct = pm avv. Assetti. 
Esporta buoi contro il divieto 


Perin Amedeo è imputato di avere 11 
giorno 10 Giugno esportati due buoi da 
iivale ® Trebaseleghe, mentre un bando 
ii S. È. Ji comandante la piazza né proi- 
tiva l'esportazione. 

‘Lungo la via | carabinieri lo scoprivano 

farmario, ma iù Pe 


e si avvicinavano | 
atbandonan 
fermavano 1 buot 
rdi arrestavano anche il Perin. 
|} P. M. domanda pel Perin 2 mesi di 
curcere militare, è ln confisca del buot. 
I Tribunaie conferma, — Difesa avvoca= 
Bussi. 


Continuano fe contravvenzioni 
per ta Ihminazione 


Anche ieri sfilurono innanzi al tribune» 
le'di guerra di Venezia parecchi contrav- 
Ventori ai bando di S. E. il comandante 
la Piazza Militare sull'osouramento della 
città. 

Nei primo eruppo vennero condannati a | 
4. 30 di multa 5 

‘Zannovier Rerina di anni 25, domest- 
ca: Dal Moro Antonia casalinga : Prian 
Lorenzo d'anni 5 muratore; Trabucco 
Lig! d'anni 56 muratore. 

AL. 30 di multa: Ituggero Settimo di 
anni (0 e Michalotio Giulio di anni #1, 
murator 

Mtra 0018: di multa: D'Indri Antonso d'an- | 
ni 40 osercente | Trentm Giuseppe d'anni 


si 
#) twlagname a L. 45. 

‘A I 50 di multa: Fassi Maria esercente 
n lido: Toffoletti Luigi d'anni 47 impie- 
gato. 

A L, 90 di multa venne condannato Zan- 
dint Giluseppe d'anni #0 musicista ed a li- 
fe 300 Zanetti Vittorio d'anni 54 vetraio. 

Vennero assolti: Zanetti Federico d'an- 

Belgrado Scipione ce 
ni 2 possidente a Lido: Tranqu! ram 
fesco d'anni 71 gondollere; Salvatore A- 
famanro d'anni fi fabbro; ed Odessa Fe- 

d'anni 2 guardiano nottumo. 

Venne sospeso Il giudizio per Bigatello 
vinzalo d'anni 4 esercente. 

Del secondo gruppo furono condannati a 
(. 20 di multa: Martorello Maria, d'anni 
È crsalinga: Fuga Amalia d'anni 56 fiam- 
mniferaia: Dai Marzio Giovanni d'anni 2 
esercente; Gasualdo Angelina d'anni 
harta; Contro Arturo d'anni 37: Pelle 
Motti d'anni 33 impiegato venne condan- 
mato a L. 50. 

‘AL. 40 di multa: Costantini Alessandro 

% fruttivendolo a Giovanni 
d'anni 56 cantiniere: Romanelli Domenico 
d'anni 67 oste; Pelizzani Giovanni d'anni 
#2 trattore; Papparotto Pietro d'anni 46 
fornaio. 


AL. 46 di multa: Scarpa Luigi d'anoî 52 
pescivendolo. 

A L. 100: Dorigo Luigi d'anni 48 oste e 
Nondio Angelo d'anni %. 

Vennero assolti: Rossetti Cherubina di 
tinni 55 casalinza: Dall'Acqua Angelo d'an- 
ni 75 cattettiere; Moretti Alessandrina d’an- 
Ni 52 cesalinga: Da Villa Antonio d'anni | 


falegname e Maddalena Giovanni di 63 | ®! 


anni portalettere 

Non si può a meno di pensare che v'è 
delîn gente molto sventata, se dopo tanto 
dempo non è riescita a perdere abitudini 
the, indipendentemente dal danno pubbli. 
#0 ‘qui possono dar luogo, finiscono col 
diventare costose. Un po’ di riflessione, 
perbacco | 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 14 
Presidente Marsoni — P. M. Emiliani. 
Orologi che corrono 


Zara Gino di Francesco di anni 27 nato 
@ Venezia, domiciliato a Mestre, alla fine 
«del 1912 ed @l principio del 1913 in Mestre 
"Si appropriò e converti in proprio profitto 
quattro orviozi det valore compiessivo di 
lire 40 in danno «di Casadoro Luigi, dl qua- 
de giieti avea consemnati per ragione delta 
‘sua professione trovandosi nile dipendenze 
dol proprietario dal neguzio di Gucompol 
Pietro in qualità di operaio apprendista. 
Lo patrocina l'avv. E. Bottari, il quale 
ottiene l'assoluzione per insuMotenza di 


prove. 
Uno spintone 


Favaretto Giuseppe fu Giacomo di anni 
45 nato a Zelarino residente a Mestre: nel 
Ldiccabre 1912 in Mestre, senza ll fine di 

mesdiante forte ad Umprovvisa 
epiota @ Paiozzi Fendinando, provocò la 
sua cmiuta cagionando allo siesso ia fl 


Mò giorni, incapacità di attendere 
rie ondiniarie occupazioni per 


segui 
64 indebotimento r 
tentore sinistro. Edil è patrocinato dal 


Remi. È, Bottari, me 1 Fribunale jo con 
mmesi @ 10 giorni, però nocor- 
dandogli dl condono. 


Tasson Giuseppe fu Luigi di Venezia, 
dî anni 27, si 16 maggio 1915 si impossessò 
per trarne profitto è senza ii consenso dolla 

na non identifica» 
Kg. 1.600 di caffè del vaiore di liro 6 
che tolse da una barca ornerziata ove si 
èrovava per necessità esposta alia fee pub- 
Iiica : nelle stess mircostanze fu poi tro. 
waso in possesso «i altro chilo © mezzo di 
caffè che aveva occultato sulla persona in 
modo da far supporre il propoelio di sot- 
trurio alla visita docanale, 

L'mputato è difeso dall'avv. Ferraboschi 
@ viene condannato a dre giorni di reclu 
Sione, però condonaîi. 


U cameriere Infedele 


Morlalo Luigi Umberto di Gio, Marta di 
Venezia, di anni î8, abitante a Qannare- 
{fo (078 non è comparso a ri sul 

imputazione «i vesersi in Venezia nel 
marzo 1916 impassessato per trame pro: 
fitto senza Al consenso del proprietario Del 
Fabbro Rinaîdo ake dipendenze del quale 
trovavasi in qualità di rlomestico avventi- 
zio, di 14 pezzi di piatti di metallo arzen- 
tato commettendo il fatto con abuso di fi- 
devia dersiante da scambievoli relazioni 
adi prestazione d'opera, tra il dorubao ed 
850 impirtato su cose che in consesuenza 
di tale relazioni erano lasciate esposte ata 
fado di costui e persiò Tribunale lo con- 
danna a 6 mesi di reclusione però condo- 
nati por l'indulto, L'imputalo è consunace. 
— Dif, avv. Paleologo. 


+ Lesioni o maltrattamenti 


Franceschini Umberto fu Angolo di onni 
$1 da Campolongo Maggiore — Corrada 
Drosiann di Anirelo di anni 27 pure di 
Ginpolongo Mass. : ambilue sono conii 

‘e da um onno retro sino al 13 maggio 

usarono maltrattamenti alla rispetti 
sa madre © suocera Grinzato Pasqua, mi- 
Nacciandola continnamente di marte el of. 
fendendola con opiteti ingiurion © percuo- 
tendola. 

FI 
Grinto) #1 4 


nel Veneto 


A Mestre 


Ci scrivono da Mestre 
Hanno versato pro truppe di passierio: 
| Faustina Ponci 5 — Conie Giuseppe Mar 
} celto 100 (Il. of.) — Conte Gaetano So- 
| ranzo 17 — Dottor Carîo Zille 10 — Fam. 
Zajosti 10 — 10 — Odorico e C. 100 — 

Fam. Mazzetti 10, 

Al Comitato pro famiglie dei richiamati 
sono pervenute le seguenti offerte: Mar- 
chini Emilio 5 (in morte Luigi Farneti) — 
Gunera di Commercio di Venezia 100 
Fam. Rossi Boscari 50 — Marangoni e Se 
anenzato 5 — Insegnanti della Scuola Tec- 
nica di Mestre 46 per il mese di luglio — 
(dorico è C. 109. 

A Mira ‘ 

CI scrivono da Mira, 14: 

È Comitato di Assistenza Civile, prega 
di ricordare che Domenica 16 Agosto, alle 
Goo 10, @ Mimu tn un vusto docale prossuno 
lla Fabbro Candele — e da questa con- 


“civile fonrato non più sulle mutevoli 
1 Contingenze politiche, ma sull’accordo | 
1 inorale dei popoli... È noi vagbegzeremo 
4 mutazioni nadticati, profonde: la Ger 


mmuseeraia © purifica ta Fren 


a cora de' 
re) colle grandi nesioni in un avveni 
giorta ». 
Sì avverino presto tali Vieti presagi. 
Andrea Benzoni. 


VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 


35—31— 2—28—70 
60—62 — 86—63— 1 


fubozn 
ed i biglietti si potranno acquistare anche 
all'ingresso del salone. LÌ pubblico nocor- 
fm minerosiesmo, non dimenticando che 
quan 


che di fronte al nerico, tengono alto il 
nome d'Itotia. 


fica di Sicurtà qui rappresentata dagli e 
«regi concittadini avv. Fiorioti e Pellizza. | 
fi, con vero spirito pagriotiico @ enesroso 


Comitato di Preparazione Civile. 


gnoletto Ettore L. 10; Pasini Italia 5; Soli 
‘era Bianchini Zatare 


mente finora L. 78.3%.56. 
una giornata di stipendio, 
insegnanti di 


preti fac} rardrr 0 PESA 
"| A1 di là della guerr. 


ei darà un tnttanimonio artistico 


nio «i successo. 
I prezzi ono goversibili a tutte Je borse, 


più forte @urà l'incasso, tanto mag: 
gione serà si tunelloio vhe pe risentiranno 
le fumiglie povere chi quei nostri fratelli 


A Treviso 


(i scrivono da Treviso: 
La locale Agenzia della Riunione Adria 


ha elarzito la comma di lire trecento al 


A Carbonera 
CI scrivono da Carbonera: 
Frazione di S, Giacomo: 
Seconda dista pro assistenza civile: A- 


Al Comitato sono juîe complessiva- 
Nelle ultime of 
ferie sono comprese L.. 48045, anporto di 
rilasciata dasti 
lelle Scuole Comunali di U- 
dine. 
A Pordenone 

Ci scrivono da Pordenone: 

Al Comitato di Preparazione Civile per- 
ugnogro le seguenti oflerte; cav. France 
sco Aquini 100 — Ditta A. Tomadini 15 
Avv. G. Ellero 10 — Enrico Pasquetti 5 — 

oltre le obbligazioni mensili ; — E- 

Faelli Marini 15 — Sorelle Pupolin 30 
‘Antonio D'Andrea fu dott. Desiderio 10 | 
3 Putel Scaramuzza 5 — Giovanni Zanus- 

2 

Pervennero poi altre diverse obbligazio- 
ni mensili. 

A Codroipo 


aiato delle famizite povere 
che per disposizione di legge sono escluse 
sussidio governativo, 


pier 
FI 


appello: 

"e Concittadini ! — Dallo scorso luglio st 
sono aperte le sottoscrizioni mensili per 
tutta la durata della guerra 

Le offerte che « raccoreono con tall sot-| 
toscrizioni andranno a beneficio delle Fa- 
miglie del Ricliamat più bisognose e chio 
all'infuori di quello governauvo non go 
dono eoun sussidio oppure quello esiguo 


dell'onore per la 

N. B. — Per le sottoscrizioni rivolsersi 
al negozio di Mamiatture del sig. Ponza | 
Giovanni. 


LIBRI 


N dottor Giacomo Franceschini, profes- 
sore di filosofia nel regi licei delta nostra 
Città, ha pubblicato tl discorso tenuto vu 
luglio in Vittorio, sua patria, a vantaggio 
di quel Comitato di preparazione civile. 

Una pubblicazione del chiasiesino inse 
guante offre sunpr vili anzuaeet amen 
ii, chè è frutto d'una mente ocutssima. la 
profondità del concetto filosofico non ne 
fende difficile la lettura, essendo l’opera 
fervasa da uno squisito sentimento arti 
ico e scritta con giovanile freschezza. 

La leggano è meditino quanti desidera 
no la grandezza delia nostre lialia, 

4 Al di là della guerra » è il titolo della 
conferenza, nella quale rammento « le vir- 
td SLe Liga! ora più bisogno, | do 
Veri che più specialmente c'incombono », 
è prospetti « il qua«tro luminoso e grandio- 
#0 dei bent che ci aziendono al di là dello 
ammane confiltto ». 

Questo al di là è «l'avvenire della lb 
bertà, del diritto, del vero e fecondo pro- 
(gresso delle nazioni voluto dalla Natura e 


MILANO 
NAPORE 
PALERMO 


68 — 39 — 50 — 65 — 42 
G — 49 — 71 — 82 — 53 
39 — 15 — 73 — 64 — 28 
4 — 5-29 56—53 
73-34-47 —- 9-3 


Dispacci Commerciali 


lo cereaii per Liverpool 10. 
CHICAGO, 13 — Frumenti: Settembre 
Ottobre 107 un quarto — 
bre 74 5 ottavi — Ottolre 


NEW YORK, 13 — Cafiè Rio N. 7 diepon. 
€. 7 — Settembre 6.35 — Ottobre 6.45 — 
Gennaio 6.50 — Marzo 6.59 — Maggio 6.68. 


Il corso delta Rendita 
© dei titoli 

N Ministero di Agricoltara Industaia e 

comunica : 

Indicazione del cosso della rendita e del 
titoli di cut al R. D. 2% novembre 1914 nu- 
nero 1283 (art. 5) e al D. M. novembre 1914: 

Titoli di Stato consolidati 

Rendita 3.50 per cento netto (1906) 82.81 e 

mezzo — fendita 350 per cento netto &- 


cento lorde 58.50. 
Kedimibili 


Hd. 3 per cento della Ferrovia Vit 
ele 332.50 


Titoli garantiti dallo Stoto 
cento delle Ferrovie 


LI 
3 


di Napoli 3 e mezzo petto 451.38. 


Ii 
PEREni 


Rm 
428 — 


mo 


è 
ind 
— Id. dell’ 
nd. $ per cento 4 
io Milano 4 per 


îano 3 e mezzo per cento 433.50. 


La media del cambio 
n Ministero del Tesoro e quallo dell’A- 


ti 


bi 
ps 


4 giorno 13 agosto da valere pei 14 ag.: 
Parigi denaro 109.06, lettera 109.50 — Lon 
tera 30.13 — Vienna 


39 del Codice di 


| giorno 185 


‘Franohi 10928 — Sterline 30.07 — Mar. 
SIR 00 memo = Dollari 1838. — Pesca 
Carta 2.54 è mezzo — Lire oro 111.50. 


LUOIANO BOLLA, Direttore 


PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile . 
Tipografia della « Gazzetta di Venezia » 


Pollici ecm Li 


Minimo L. 1. 


Fitti 


cenTES 





dalla Storia che rigetta per sempre dal suo 
grembo Îl bagaglio {n to della pre- 
potenza, detta cupudiza e dell'odio; è la 
Visione fuminosa d'un'Italia nuova che 
affermatasi nell’integrità desle stirpi, de- 


toni 
fersa da omni macchia di servaggio, af-|Lilato, con uso cucina, per 
Haasonstein 


francata e ingagliardita colle armi e col 
(iure in faccia a chi la credeva capace | 
foltanto di viltà e di ricnito, a chi sperava 
comprare come di cortigiana, i favori, 
Sptegherà il suo Labaro immortale fin dove 
suona la }ingua di Dante, e diverrà ciò 
che è nell'anima della sua gente, messag- 
(era di pace e massi di diritto fra i po- 


DO8 ». a 
Delistata la guerra, dapreonte te teorto | l'ixzioni 8 


ghe la esaltano e giustificano, Mmoestrata 
l'assurdità € la contraddizione di una pa- 
ce armata, addotta come una delle cause 


PADOVA, vicino staziono forroviaria, 
appartamentino clegantemonte 
sstatoant 


Scrivero 699 ‘è Vogler, 


AFFITTASI PREZZO MITISSIMO, villotta 
sopra Ficsolo. — Iivolgensi Via Tonehi 42, 
Amadii, Farcom. 


AFFITTASI esa piosrta L. 35, Due 
cortei», ancho coma depesto. 
| sa este vani, anlergato, acqua, wi 


dell'odierno conflitto la concezione gros- | n 


solanamente materialstica del pensiero 
mmodemo n l'idea del « superuomo » così 
cara alla Germania, è di i « sa qualche | 
Cosa il povero Balio » fe perchè no le sue 
tesse alleate?), e per cui l'unica legre è 
2 il vincere conì ogni mezzo », fl conferen- 
Ziere dimostra come se da noî si cervò dap- 
prima di allontanare il flagello, quando fu- 
fono conosciute «le mire traditrici dela 
alleata vicina che, comnitoe l'altra, con| 
diabolico azmuato, meditava {1 c0lno inva- 
gore ». lo squillo della tromba di guerra 
fece che l'Italia divenisse « una sola vo- 
fontà, un eoto anelito ». 

In pagine mirabili 11 Pranceschint emi- 
ta ti Re. | duci, l’esercito. 10 spirito unifi- 


- | catore di nostro rente, l'amore ritornato 





in tutti per « sì Focolare e l'Altare ». 
E ne deduce che si vincerà. La vittoria 


Villeggiature 


ALBERGO VARESE, Vîx Cappelle, Roma, 
20 l’aniboon, Senato, Partamon: 


della Ferrovia Maremmana | 


#cìn, ridate le sue terre all'Italia che. si- IT Lol eriore di Com- 
fe su Sete a Ta he; | LAUREATO da Sol Peo 


Estrazione RE Lotto - 14 agosto 19151 


87 — 59 — 71 — 52 — 52 BALIA friulana, fresca, fiorente. sanisaima, 


| 


Missione 1%) 82.50 — Rendita 3.00 per| giorno 


| 





| 


sarà 11 più nate avvenimenti mò 

MERI PI ETionI TORI pio demo Lezioni | 
te e per sempre, essa sola, il canttale 4 
problema suite convivenza pacifica del | LEZIONI PIANO — ottimo metodo — de | 


Ti Religione collo Sto... creto alla pd 
Chiesa una nuova forma di principato | [aria è memori 


ica dell'istruzione — 


‘principianti. — Modico 
Semo. Rivafane Piocina S. Sele 3463 
“I piano, Tunieito. 


A 


Miane, è ricercato Î 


st 
Gange di Commercio di Vioonza, — Borive 
re alle meresma. 


Ricerche d'impiego 


rertficito modico, offremi subito. | 
fanti dani. - Ttivolggusà : Rom Bakdas- 


Frunsen» Bua (Udine). 


Società Veneziana 
di Navigazione a Vapore 
Venezia 
Socletà Anonima - Capitale L 4,000,000 


Signori Azionisti sono convocati in| 


1) Relazione del Consigli 
ione sul Esercizio 
@ 30 giugno 191 

2) Relazione dei Sindaci; 

3) Lettura, discussione del bilancio ed 0- 
rogazione degli utili; 

4) Determinazione del compenso al Sin- 
daci per l'Esercizio 1914-9015; 

5) Nomina di 5 amministratori scadenti | 
di carica per sorteggio; Il 

6) Nomina del Collegio Sindacale per V'E- 
sercizio 1915-9160. 


QUELLA DI IMPARTIRE 
ALLA TESTA UN 
GRADEVOLE SENSO 


‘tmigliori Profumieri, 
Parroc"=* e farmacisti. 


Aggiongere 2.060 per la spedizione nel Fegro 


: VERMONDO VALLI 
30 - MILANO 





Parte straovdinaria 
1) Proposta di aumento del capitale 50 
Hale da 4 a 5 milione a 
(Qualora si rendesse necsssaria una se- 
conda convocazione, essa avrà luogo il| 
4 saltembre |. \. alla stessa ora 
€ nella stessa localit 
Il deposito delle azioni per poter inter- 
velino all'Assembiea dovrà farsi non più | 
Landi del giorno 21 corrento presso lo se- 
ti Ditle Bancario: 





a 
Credito Itallano — Milano, Torino, Ge- 


* Azionieta farsi rappresentare 
all'Assemblea da aliro Azionista, avente 
dirilto di farno parte, mediante delega» | 
zione sul biglietto d'ammissione, ci an- 
che modiante lettera. 

Venesia, 5 agosto 1915. 


{l "Consiglio d'Amministrazione 


RINOMATI DENTIFRICI 


în Pasta e in Polvere 


è MEDAGLIA D'ORO 
Esposizioni Internaz. di Milano 1906 e Torino fti 
jono i soli dentifrici in commercio la di cui formula 

si deve ad una Miustrazione italiana delta chirurgia; 

rr SeEenno 
risettica iva della carie dentaria e di tutte 


le malattie infettive. 
se mancanti della Marca 
2520 [NM a di Fabbrica qui contro. 


= LIRE UNA OVUNQUE 


ICO A DOMICILIO si rioere tanto ina POL 
TERNCA, PERSIA A eee SRP VAN 








|8/ vendo In tutte le farmacie del mondo 


GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 


Firenze: 
Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 


NON PIU' 
I OIDEU 


ITO a TUTTI, V.Laeal2!"Pia Nuova Montdaliveto 29, Nepali. 





CASSA DI RISP I VENEZIA 
Còn Sticcursali a MENTRE, ISPARMIO DI VENEZI A 


ue Sezioni di Risparmio Popolare in Città 
SITUAZIONE al 3! luglio 1915 


ATTIVO 


2,011.746| 
15,595| 


1.890.292 

Sovvenzioni su titoli e riporti . 
Coesioni di stipendi 
Prestiti fiduciari agrari agli î- 

tedeti dal MeOste e E 
| Debit. per rend. matur. © dietim » 
Debitor diversi su rai 
Crediti verso corrispondenti 
Solferense. >. +. +. 
Cambiali riscoutate presso terzi 
Depositi in C. C.. presso Istituti . 
Desaro in cass + +. 
Partite vario +. 0 10 
Immobili +. +... + 
RENI 7 IERI A, 
Risconto dei buoni fruttiferi 


Totalo delle ATTIVITA L 


44.137! 
‘80.048 


a( canzione servizio 
Valorì ina) custodia . 
| deposito a) gar 


47.900| 
1.115.649] 
Gi6.A82)3 


45.806, 
170,057 


2315181 #aS}1 





Jutereasi liquidati a fin: cemento» » 
Spese esere. in corso 





PASSIVO 


‘portat. L. 20,236.951.01 
mat, » irrita 
43. 


42,886.970)04 
87] 190,24 
(66) 


Li|B1] 12, 
(TX 
du 


Totale delle PASSIVITA' LL 


Patrimonio dell' itituto: 
Fondo di riserva ordinario 
riserva p. operazioni 
d'indole'soclale 
» per oscillazioni dai dî 


Greditori per valori 
Conto tali preso temi to bo [Sist 
Valori in deposito a custodia 1,214,602| — 


SI gl ggalis=e#8 dl 











IL PRESIDENTE 


Dott. GIOVANNI SACCHI 
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Vigoroso attacco austriaco respinto nell'alto Cadore 
stovoli progressi dei nostri in Valle dî Sexten, nella Conca di Plezzo e nella rona del Monte Nero 


Vani tentativi nemici con treni blindati 





Il bolleffino di guerra 


Roma, 15 

Gomando Supreme - Bollettino del 15 Agosto: 

IN VALLE ADIGE UN TRENO NEMICO, BLINDATO E ARMATO CON 
CANNONI DI PIOCOLO CALIBRO E CON MITRAGLIATRICI, TENTO' UNA 
INCURSIONE CONTRD LA NOSTRA STAZIONE DI SERRAVALLE : FU FAGIL. 
MENTE RESPINTO. UGUALE SORTE EBBERO PICCOLI ATTACOMI CONTRO 
LE NOSTRE POSIZIONI DI MONTE MAGGIO, SULL'ALTIPIANO A NORD 0- 
VEST DI ARSIERO. 

IN VALLE POPENA (aito Rienz) IL NEMICO ASSALI' IN FORZE LE PO. 
SIZIONI DA NOI RECENTEMENTE DONQUISTATE, MA DOPO VIVO 00M. 
BATTIMENTO DOVETTE RETRODEDE RE CON QRAVI PERDITE. 

IN VALLE DI SETXEN, NELLA GIORNATA DEL 13, LE OPERE DI SBAR- 
RAMENTO NEMICHE NON RISPOSERO PIU' AI NOSTRI TIRI DI ARTIQLIE: 
RIA,— FURONO ALLORA SPINTE INNANZI LE FANTERIE CHE PROGRE: 
DIRONO FINO ALLE PENDICI DEL GEIKOFEL E DI CRODA ROSSA. 

ANCHE NELLA CONCA DI PLEZZO E NELLA ZONA DI MONTE NERO 
LE NOSTRE FANTERIE, SOSTENUTE DAL FUOGO DI BATTERIE PESANTI 
:AMPALI, POTERONO COMPIERE SENSIBILI PROGRESSI. 

CONTRO L'ALA DESTRA ESTREMA DELLE NOSTRE POSIZIONI A SUD 
£ST DI MONFALCONE VENNE TENTATO UN ATTAGCO, SENZA SUCCESSO, 
DA UN FRENO BLINDATO B ARMATO DI ARTIGLIERIE LEGGERE. 

Firmato: Generale CADORNA . 


e | 
| 














Oltrechè ‘sulle linee ‘di battaglia, del-| te di grande scala dànno il nome di Po- 
17 Cadore e dell'Isonzo, che abbiamo | pena Bassa), dominata dal Gruppo Po- 
1a” lastrate € @ cui ci riconduce, con | pena sulla meravigliosa conca di Misu- 
ie lici successi, anche ;l bollettino odier- | rina, di fronte al superbo Cristallo. | 
no; le mostre truppe hanno ora spiegato | Anche in Valle di Sexten — ne par- 
tro i nemico, il quale corre con ogni | l'artiglicria nemica mon rispose più ai | 
Z è la volta gi un) nostri tiri bene assestati, precisi. ‘incee- | 

{reno austriaco blindato, «be trasporta | santi, la fanteria si dispone all'assalto ; 
e già raggiunge indisturbata le pendici. 

stazione di | del Seikofel e di Croda Rossa!... L'im- 
Ferravalle, quasi a metà fra Ala € Mo-| presa cui essa è destinata ci sarà nota 
ri, sulla grande arteria ferroviaria Tren- | nei bollettini venturi; nè l'atiesa sembra 
to‘Verona, che noi andiamo gradata-|debba essere lunga! Così pure le fante 
mente conquistando, Ma non ft difficile | zie i prete e 
racciario là donde era avan-|ben protette dalle battezie pesanti, quella 











ai nostri 
zato, come pure fu facile sostenere e| Conca di Piezzo e nella zona del Monte 
vincere ‘attacchi nella zona di Ar-| Nero: segno di azioni imminenti, fatali 


siero in ell'altipiano di. Monte Mag-|al nemico, che vede ogni giarno di più 
gio (m. 1557), che è una propaggine {fl suo pericolo e riconosce, a suo le 
vanzata del gruppo del Fasubio, cadu-| no, l'ardore indomito che anima € sor- 
to in nostra mano già dei primi giorni re l'esercito d'Italia. 
UN bollettino si chiude col vanmattac- 
Nell’alto Rienz gli Austriaci non mo-|co contro l'estrema ala destra delle no- 
strano di acquetarsi ai nostri successi, | stre milizie a sud est di Monfalcone. Fu 
raccolgono forze, ritentano, retrocedo- | là ripetuto l'attacco del treno biindato 
nò ancora con perdite gravi. Fu questa | ed armato di artiglierie, e il Generale | 
la fazione recente, e un'altra volta for-| Cadorna con due brevi parole scolpisce 
La anione een hogtre, în Valle Po-|i resultati della nuova insidia; «senza 
péna (probabilmente quella a cui le car-! successo » 1 


Utine presa, Venezia in fiamme Le donne di Aquileja 
la marcia su Roma!! © i bersaglieri 


15 Treviso, 15 
Ta Vicini Mirra chl'a Tricalo de-| Un Dorseglicre 60000 dal fronie, do 


ue ia popolazione fino dal 16 maggio non | PO aver partecipato a tutte Je prime azio- 
ricevo più giornali italiani, nello scorso | ni nella terra italica soygolta all'Austria, 
pifi BL rt trion: | narrava che nei primi giorni in cui i no- 
o d A 
cile Dei PR a Nn cr stri soldati cecuparono Aquileia, ebbero 
gridava: Udine prosa, Venezia in fia! accoglienza piuttosto fredda da quella po- 
e! Quei pochi vecchi che lo attornia- | polazione. Era l'opera sobillatrice di po- 
vino erano intontiti! Ma Venezia era | chi, specie di un Parroco austriacante, 


ken poca cosa! Sul corso, che ha a& ire | 
Gud ii omne ul Kaiser WiMhelmatraase, | Ch® Prima aveva giurisdizione in quel| 


si redevano fanti ufficiali austriaci che |]uogo che dava i suoi effetti: efletti di 
Avevano Ja fusela gialle è nera al brae-| difflenza. verso Îgli italiani ch' erano star | 
cio con la scritta « Rom » (A Ro- ti come barbori istatori | 
ma). Camminavano pettoruti e guarda- beta] CSI pri porci 
vano i radi passanti con fono provoca. | 

Lire. Che Vull Ure quella scritta? chie- | dalla vista dei nostri baldi bersaglieri 
devano timidamente alcuni: Apparte-|che per primi occuparono la cittadina, 0 
ato Ei Fa sono de-| specialmente le giovani manifestavano 


ii Ufficiali del sottomarino “I 12,|33 però significante, e confortante, le 
# | donne più anziane, © meglio le vecchie, 

affondato nell'Adriatico —|quelle che un tempo avevano avuto 0e-| 
Zurigo, 15 |casione di sentir parlare o di conoscere i 

SÌ ha da Vienna: I giornali. viennesi | bersaglieri di Lamarmora, hanno fatto in 
pulbicano Je neerologie degli ufieali | vese una vera e propria campagna a fa | 
fiato nell'A-| voce dei nostri bravi che final 

| mente ebbero modo di farsi apprezzare | 


db era nato nel 1886 da-un contram- | per la bontà e la generosità. Ora sono & | 
‘striaco stabilitosi a Trieste | mici di tutti e non v'è occasione che gli | 


























Sori, affondò, la corszzAla rante |loro affetto al soldato d'Italia... 
citato dall'Arciduca Federico. Il Parroco austriacanie e sobillatore | 
ì si lasciò cogliere in una faccenda di| 


te di fregata Ernesto Zucca 

‘ateva 28 anni ed aveva par- | spionaggio, e venne perciò espulso e 

aschiegi al siburamento, della 

bet». I due ufficiali erano tenui doveri di cri- 

pf glio del suo predecessore i doveri di c 
‘estar gn stiano e il rispello che deve a sè stesso 


In Austria manca la corda |e al suo abito. mr 
Zurigo, 15 \Un asilo pori figli dei richiemati 
Bi ha da vienna: La. Zeît, parlando Livorno, 15 
dela pr ine di funi © spago in Au-| Oggi sulla spianata dei cavnilegge: 
la mancanza di materiali | ha avuto luogo l'apertura ufficiale del- | 
ssibilità di apportarli, lan | l'Asilo elioterapico marino Regina E-| 
0 limitato per tal modo la fab: | lena, presenti tutte le autorità. L'Asilo | 
e di questi prodotti ché non se to per iniziativa del sindaco conte 
nf în quantità | do a cura del Comune e serve spe-| 
ro ente ai figli dei richiamati di cui 
lie già oltre 200. 
cdi Regina, plaudendo al | 





































È In iniziativa, concesse che lo 
Lil ci Intitolasse al suo augusto nome. 
Hanno pariato applauditissimi il sin- 
prefetto comm. Gasparini e il 








|Signor Camillo Poli di Genova. | [ alia volta di Cone in Val d'Acsie. 


contro di essi un sacro terrore. Però, c'è | 





| del comm. Piperno. Furono trattati im 





Ancora la rimunzia deì ferrovieri 
aî tre milion di gratificazioni 


Roma, 15 
N Consiglio Direttivo della Sezione del- 
lè Unione Nazionale fra Impiegati Fer- 

roviari» presenti i capi gruppo De ap- Roma, 15 
provato Îl sbguente ordine del giorno: | La Zribuna ha da Atene, 15: Come è 
1221 Consiglio sezionale. della « Unione | già stato annunziato il goxerno ha fiasa- 
Nazionale fra Impiegati Ferruviari » ade-|lo per demani lunedì la riconvocazione 
renti alla Federazione ferrovieri italiani, | della Camera. Si annetle nei riguardi del 
preso atto della deliberazione del Go-|la situazione internazionale una gr 
verno, dirumata a mezzo dell’ Agenzia | importanza a questa convocazione, dalla 


L' odierna apertura 
della Camera ellenica 
Previsioni e commenti 











Stefani, con la quale osso Inscia @ citr|quale, data la anormalità-della-silunzio-] PUlati ha avuto un'accogkenza 


‘scun ferroviere la libertà di versare per- |me 
scnalmente 
delie opere 
per i colpiti dalle conseguenze della guer- | tn della Grecia. 

ra, rileva che la deliberazione del Gover 

no renderà praticamente difficile ed in ©-|sta dall'elezione del Presidente della 


greca dopo lc elezioni, potranno 
iò e cnede a favore] furire avvenimenti "iontintu ad enerco 


ghi caso di limitata attuazione i propositi | mera che, cune è noto, ha in Grecia una | 1a BUerra, la Duma dell'Impero è. persa 


pressi dalla classe; — plaude all'opera) tapitale cazione Ciò de- 
del compagni ferrovieri che già ‘eolusia Rerminerà la condotta del governo 

sti e concordi deliboranno la com In\molli cirvoli politici € 
rinuncia dei ire milioni destinati a 


tici si 


prevede che il signor Gounaris darà le| rica di far perv 


Il saluto della Duma 


alla Camera francese 


Pietrogrado, 15 
Alla Duma il presidente ha dato lettu 
ra del lelegramina inviatogti dal presi 
dente della Camera francese, Deschanel, 
La lettura è stata salutata da entusiasti- 
ci applausi. 

L'assemblea ha incaricato fl presidente 
di inviare a Deschanel per la Camera 


li uuie | ('ancese la seguente risposta : 


« Il voto unanime della Camera dei de- 
ptusia- 
sticagpresso la Duma Questa mi ineari- 
ca df'pregarvi di esprimere alla Camera 





di raza © di assistenza | ture una notevole infiuedza sulla condot-| Sri depbiati quanto cesa sia stata come 


mossa dalle espressioni che la Camera 


La nuova eventuale situazione Geri ba adoperato nella sta mozione. 
La 


« Qualunque sieno le vicissitadini del- 





© 





{sa che il nobile coraggio dei glorie 
| sproili di tutto je polenzo allnte trionfe 
| rà stili sforzi dell'aggressore e mi inca. 
Jenire per vostro mezzo al- 


di gratificazione: — sicuro di rendersi | sue dimmiesioni, caso codesto che è mol-|12 Camera dei deputati l'espressione del. 
in dei ferrovieri tutti rial-}i0 probabile, ed in previsione del quale | la sua profonda riconoscenza e la atte: 


fermando che il miglior premio per il sono da spiegarsi tulti gli att 


dovere compiuto verso la Patria risiede | di aspettativa assunti in tutti i suoi atti | dforzi del popolo franoe 


unicamente nella soddisfazione del pub-|intemazionati dall'attuale 
blico, del governo e dell'amministrazione Nè è da prevedere che il 
ferroviaria; la nuova situazione sia per essere il sig. 


inetto. 


nato dal-| sercito nella nobile lolta per l'in 


stazione della sua ammirazione, per gli 
amico ed al 

e 

pen: 
denza dei popoli, per un avvenire di pa 









leato e per l'azione del suo valo 


"« fa voli che la somma.stessa sia total-| Venizelos, il quale, per quanto abbia ne-| 00 € di giustizia ». 


mente destinata a favore dei mutilati n | gli ultimi tewì 





mantenuto il riserbo più 





fel costituendo istituto nazionale | assoluti jparirebbe già compromesso | di legi 
(ig!  RosonreO par "i: rt De iù press | ve miste composte di delegati della in-| 


assistenza e soccorso per gli orfani | peri suoi 


ei tombstiena, e del Consialo di seccor- | n politica estera. 11 nome che corre su dustria. dei Mi 
invece quello del | Consiglio dell'Impero. 


so par le famiglie dei militari feriti 0 | tute le bocche, 
morti in guerra; signor Zaimis. 
«invita $l Governo a ritornare sulla | Commentando questo dispaccio, la Tri- 


La Puma ha poi approvato il progetto 
isdiluente ccmmissioni consulti. 


funicipi, della Duma e del 

. Queste commis- 
| siani aggregate ai Ministeri della guerra, 
del Commercio e Agricoltura, hanno 








deliberazione presa onde non rendersi |buna scrive che, se le informazioni e le| scopo di migliorare la fornitura dell'eser- 
dea ovoliniario di porhi sconsiglie- | imminenti previsioni corrispondessero a |tilo, di regolare la provvista del combu- 
o no ©r fi che con pubblicazioni anonime © per verità, grande luce ne verrebbe proietta-| sibile, di armonizzare le misure di vel: 
no; de nostre truppe Danza dbdige con- | Jammo già ieri — fl giorno 13, dopo che | fini facilmente intuibili, tentarono di me-| ia sulla situazione, nel senso che la pro-{ tovagliamenio pubblico coi servizi di tra- 


nomare il nobil atto che i ferrovieri stan'testa di ieri verrebbe 
no compiendo il bene della patria: 
«e confida infine che il Governo fac-| promettere alla vi 





pera di pacificazione lendo. alla | ca, di°cui però 
vengiga riamenionieni dei ferrovieri lì-| ta sitnazione politica del paese. 
cenziati » 





giunto a Mitilene © |i<a pia 
Roma, 15 
La «Tribuna» ha da Salonicco: azione 
Secundo notizie da Mitilene è colà ar- | ché duruva la gi 
rivato de Smirne il nostro console va, al gabinetto del signor G 
rale comm. Carletti insieme col vice con- 
sole e con quei frati e monaci della mis- | Po l 


finale. 











Tn tal caso il gabinetto Gounaria, dopo 
Il console d’Italia a Smirne |S2tt nie trtlbe inivato di modo. di 


1 estrema lode di una pro-| £°1115 agosto dell'anno scorso dalle truppe 


gene: (Pirie atti definifivi di politica estera do | 


prospettata. come | sporto. 
una forma di risposta incapace di com- 





lia di un men TUZIIE F Li 
cia in cho allo famiglia ferroviaria | lo cogie la Siiporigra galla Camera gro-|{ dglitti commessi dai tedeschi 


UÒ UScirne Una rinnova 


nel Belgio 


Le Havre, 15 








li j CI 
uto tal. | elezioni generali per Venizelos. Ora, gua (ni, 5 
gione che hanno voluto allontanarsi dales. e restii alla sua funzione co- [Ceno tonornatà Sant Je Tor. ru sile 
pagnato dalla famiglia, ha fatto il tra- slituzionale, parrebbe giunto il momen-|antorità tedesche. La Joro casa era stata 


Pio da Smirne a Mitilene in un pie-|t0 di risolvere la situazione 
colo veliero in quattro giorni. 
riuscito a partire d 

dovute ostacoli i 
torità vafehe ‘al st0 imbarco, ostacoli | cano che l'ex-prasidante 


è 
inghe difficett li scorsi giorni, e che i giornali han-| vano una dichiarazione per iscritto recan- 
Lun della peo! Pi TR, E” Same arrestati indi. |%e le firme ed i sigilli delle autorità tede 


dhe, come è noto, si sono estesi a tutti |gNeco è fermo nel suo antico punto di | murato Labeye. N 14 agosto nuove trunpe 
Pe, one o ali nei vari cepii del- | vista, basato sulle concessioni territoriali faglesche giunsero a Blegny-Trambieur e ri 


l'Asia Minore, della Siria, della Pale-|da fare alla Bulgaria 


stino. 

Ri seguito alle energici inalatenzo md veni 
e forici passi in este ulti- 

mo settimane’ dal nostro ‘ambasciatore | stîto 


ilo del signor Zaimis, 


durante la crisi che 


Il nome nuovo che si fa in Grecia alla' ii sokînti si presentò nel magazzino 
lia della riconvocazione della Came- Hackin minacciando i proprietari di mor. 
che è fe. Questi mostrarono la dichiarazion 


tre volte presidente del Consiglio 







mo ee nimopoli eocobdo le istruzioni |e che anche nel marzo scorso fu officiato | frasiro e ‘il padre e figtio Rackin furono 


la Porta si è final. | da Re Costani 


Arrestati, sotiopos 
fuente decisa a lasciar partire Jl conso- | condusse al governo il signor Gounarie. | giglio di guerra e condannati immediata. 
accettare Ognuno 





sona appariva troppo legata alla 
del sig. Venizelos. 





perchè la|mente a morte. 


l'ultima notte nel suo letto con una 
Rentinelia al capezzale. L'esecuzione era 


'Oggi la situazione è immutata. Le ur-| fissata per l'indomani mattina. Nel, frat- 
gente internazionali sono chiarite dagli | Sempo sicuns amici dei condannati inter 


fosero ed ottennero dalla « vi 
{ir » la revisione del processo. Fu questo 
Îì pretesto per una nuova sinistra com- 


{I Comitato del consiglio superorali tiene — terra Maciste” tute | lotto a tisi e io presarone di pres 


signor Zaimis apparirebbe come quella | 710, 

Mapei innca ‘Iltogliero na eredità |, diuraziato potè così mettere in reso: 
dentemente fi romessa dal si- 

pre fila di 16 anni e poi prese posto nella 
FPOLOnIDALE cmere. le nuova politica | ero noî avere ancor fazio duecento me 
, rò non ax ‘o duecento me- 
della Grecia nel difficile momento. |iri che si arrestò. Il Ruwet venne tolto 
ria dell'on. DI | “Tutto queste. conelude la «Tribuna», | dall'antomebile, senato contro st muro 
3 ot nano del membri Codigi ro | POR sono che ipotesi. Bisogna attendere | della chiesa dove erano già pronti con gli 
Sia cnmay prat. membri ordinari DOC | { fatti è l'attesa ormai non sarà: lunga. | 2a. "ine Mackin. Gatta morte li 0b-| 
iantio Giuseppe, del direttore Tl «Giornale d'Italia» ha da Atene : Vi l'in quarto d'ora dopo — e cioè quando | 


|è grande vivissima attesa 
ne della Camera che avrà luogo domani. 
GM! agenti tedeschi «tanno facendo sfor- 


della Marina mercantile comm. Bruno 








argomenti relativi dei marit- 








lo di Stato, nonchè n S. E. | tà del paese. 


ore. 
Il ministro Viale ed il sottosegretario | 
Battaglieri risposero con caldi telegram- 
di ringraziamento. 


L'on. Cottafavi in Val d' Aosta 


Roma, 15 | 


attribuite al Principe ereditario di Serbia 
. Nise, 12 
— Una nota ufficiosa smen 





per la riunio» 






Sovrano vogli È 
ai ce RI Contro fa vo: | Marchi Il nunzio ha eseeuito ieri l'ardi- 


la sua libertà p«fitica, la persona del | Rosto in un 


ture » di Liegi faceva sa) 
quella di Btafny atmbner the. Ve: 


viE 


l'ese- 


zi titaniei per guadagnare alla causa | qufine, dovevo. etero sotprsa È 
‘deputati che arrivano dalla sE penso 


| ati a fallire. Intanto l'opinione pubbli- Ml Papa per la Prussia orientale 





Ginevra, 15 


volendo venire in soccorso della Prus 


|| ee eta nd un [Sia orientale, omne aveva fatto per i pac- 


si invasi della Francia, nonchè per il 
Belgio e per la Polonia austriaca, ha or- 
dinato al nunzio di Monaoo di inviare al 


. vescovo di Warnic a vantaggio di quel 
costituzione di sciogliere la Camera, | e infelici popolazioni la sotitia di 10,00) | grini che si limi 


ne om lettera della nunziatura. - 
mile: 





sottosegretari. Î " 
ri | Bosall! presidente del Consiglio supe | Ingussistenti offesa alla Bu'garia [11 Comitato olandese contro la guerra 





L'Aja) 15 
N Comitato olandese contro la guerra 





sua coopera. 


ina l'on. Cottnfavi sottosegreta- | pea în cui vengono attribuite al Princi- | neutro la quale sederà in permanenza 


“Stamatti 
rio per l'agricoltura industria e commer-| pe ereditario di Serbia espressioni poco | durante la pra e lavorerà a favore | guerrig' 
Comitato ha lanciato un |che si esten 


Zio accompagnato dal comm. prof. Bal-| 


Sarciélapetiore generale dele miniere e | eil lord 


ili verso la Bulga: 


|a l'autore di talo notizia. 


Gueribiapetiore generaie delie miniere © | In causa dell'attuale situazione è far 
Dino Rio. è partito per ragioni di ufficio | Cile rendersi conto dello scopo cui mi- 


| della pace. 





il loro desiderio di pace 





guadrapiice delitto era consumato — la | 


Si ha da Monaco di Baviera che il Pa-|cupato dai serbi 


(Ritardato) ha presentato domanda al Ministro de- | an; 

tisce categoricamente la notizia pub-|gli Esteri perchè dia la 
blicata da un giorntie estero e poi ri- | zione allo scopo di convocare una confe 
da parte della stampa euro-|renza di rappresentanti delle l’otenze | pa 


manifesto redatto in varie lingue în cui! e di Ma: 
si esortano j belligeranti a proclamare li ca‘ 


La rottura delle trattative 
tra Quadruplice e Svizzera ? 


Londra, 15 

I negoziati che continuano da vari me 
si fra ì Governi della Quadruplice e la 
Svizzera sembrano destinati a fallire, 
nonostante le generose concessioni ch 
gli alleati erano disposti a fare per fa- 
vorire la Svizzera. 

Ma l'accordo sembra reso impossibile 
dal rifiuto che viene ostinatamente im 
posto al controllo che gli alleati chiedono 
di poter esercitare sul sistema degli 
scambi, inventato dalla Germania, me 
diante Il quale, in compenso di certe suc 
esportazioni in Svizzera, rockuma prodot 
ti e manufatti per uso dell'esercito. ll si 
stema degk scambi si risolve in un vero 
ricatto, imposto dalla Germania alla Sv 
pera, medwante il quale la Germania proi 
bisce l'esportazione di certi arlicoli, în 
dispensabili all'industria della Canfede 
azione, come carbone e zuochera, am 
menochè la Svizzera non mandi in Ger- 
| mania come compenso prodotti che l'im 

Jero reclama. 

Sinor. la Svizzera aveva consentito a 
cedere formaggio, lalte condensato, calru 
me, carburo di calce, silicato di ferro 
ora, però, l'Austria e la Germania recla. 
mano prodotli 100 svizzeri come riso, 10 
fo, cotone, che la Svizzera può otlehore 
| soltanto dagli alleati. 

Evidentemente gli alleati non possono 
| consentire a lasciar entrare in Svizzera 
questi prodotti senza una garanzia sicu- 
| ra che non verranno riespertati in Ger 
| mania. Questa garanzia può essere solo 
|assicuraia dalla partecipazione dei dele- 
| gati alleati al proposto frust di importa 
zione che deve impedire il transito alla 
fiesportazione di merci, importate co) 
| permesso degli alleati. Mentre sinora i! 
| Governo svizzero non ha consentito alli 
istituzione del trust della importazione 
{sostenendo che la proposta degli alleati i 
incompatibile coll'indipendenza  politic: 
e colla di; 























nazionale, è sorto a Zuri 
noto, un Comitato tedesco di 





ne di merci tedesche n. 

Il Comitato comprende molli impiega- 
ti: è uutorizzato a fuffe piene indagin 
siasi ordinazio. 


delle ditte importatrici. 

Commentando i negoziati, il «Times» 
nota che se il Governo lederale rifiuti. 
una ragionevole, equa soluzione dell'oi- 
ferta degli alleati, questi dovranno pu 
re ricorrere ad istituire un «trust» di 
importazione di carattere privato inve 
ce che governativo: ma in tal caso ‘ 
chiaro che l'istituto privato costituito 
dagli alleati non consentirà più che nen: 
nueno un chilo di prodotti, sinora rie 
sportati in Germania sotto il titolo di 
scambio, prenda la via della frontiera, 
suentne ‘al «trust» di importazione di 
rattere ufficiale gli alleati sono di- 

concedere di riexportare quan 
tità te di certi prodotti forniti da 

li alleati per facilitare alla Svizzera 
| Îl rifornimento di certi ultri che essa 
può ottenere soltanto dalla Germania 

'Se i negoziati falliranno, è probabile 
che ne venga pubblicata la storia docu 
Mentata perchè il popolo svizzero cono 
| sca chi sia responsabile del danno. 

«Ma, qualunque sia la decisione che 

renderà il Governo svizzero — dice il 

imes» — nonostante la simpatia e la 
riconoscenza verso il popolo svizzero, 
il quale ha compiuto tanti atti di corte 
sia verso i belligeranti feriti e prigionie 
(ri, le Potenze alleate, ton loro rincre 
scimento non saranno in grado «li modi 
ficare il loro presente atteggiamento, che 
è determinato da considerazioni legitti- 
me di ordine imperativo ». 


— ce 




















'I serbi sconfitti dal mirditi 


Roma, 15 
Il «Giornale d'Italia» ha da Scutari 

1 serbi, continuando la loro avanza 
{4 nell'Albania settentrionale, sono pe 
{ netrati nella Mirdizia nella regione 
| Prenk Bib Doda. Essi ebbero vari scon 
| tri con gli albanesi a Selita, Fatdì < 
| Oroni che è lu sedo dell'abate nitrato 
| dei Mirditi. L'abate Don Primo Dochi 


|è scappato e il suo palazzo è stato oc 





successive notizie dicono che | ser 
{ bi sono stati sconfitti e i mirditi Il in 
seguono avanzando verso Alessio dove 
| serbi non sono ancora giunti 
Questa città, senza alcun governo, non 
è stata ancora occupata dai monten 
no a tenere poche pa 
tuglie sul ponte del Drin e qualette cer 
| tinaio di vomini în paese. Anche le & 
| bù di Salita è di Scosciar st sono ribel 
| late ai montenegrini. 1 monte 
per occupare nel più breve tempo 
tari e mettere le Potenze di front 
| fatto compiuto, non si preoe uparono d 
sarmare o tribù te qual 
ore resisten 
oro in 
Ù 
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I li fecero 








» una serie di 
Jogrini e albanesi 
vill di Siak 
serek. Nel Di si no già 
17% dei combaltenti che vengono 
ti dalla corrente. 


solle 
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Sol mesi di guerra in Polonia 
L'organizzazione militare in Russia 


(Vedi « Gazzetta » del 13 agosto) 





La Russia ha per sè il numero, contro 
‘di sè la distanza. La sua popolazione sore 
passa oggi i cento sessanta milioni, ma 
Questa massa di essori umani è disper- 
sa in 1 
sto di 





uIlo della Francia. Le frontiere 
fto si distendono per migliaia di 
Jetri e Je strade ferrate, che allac- 
punti estremi al cuore del paese, 
rare è non permellono che una cir- 
colazione lenta è di debole intensità. 

Quando tutte le continentali 
modellarono, dopo 1 "70, ll ora sistema 

lo ci 










Militare su quello che aveva faltp trion= 
fare la Germania, i Russi seguifono 1 
movimento gene , ma adattando il 
Metodo prussiano alla loro situazion 






una densi! 
è vicinanze della 





particolare, Per mante 
di truppe sulliciente nel 
loro fruntiero Ruropea, essi fecero atu- 
tutto il loro esercito altwo nd 
10 di Mosca. Questa di- 
impiego, in 

















stanti fa por La stessa fretta non s'imponeva di 
ture, all fronte all'Anstria, che bastava tener a ba 
no allora parecchie volte; con una di €#-| da fino a che il grosso degli eserciti giun 
se so ne costituivano perfino otto di|gesse dall'interno @ dai lontani confini 


nuove. 

Tale era l'organizzazione militare del- 
la Russia comprendente da una parte l'e- 
sercito attivo, dall'altra la formazione 
dei quadri della riserva, al momento - in 
cui venne conclusa l'alivanza culla Fran- 
cia. Si poteva credere che questo accordo 
avrebbe rinserrato maggiormente l'eser- 
cito atizo verso l'ovost. Le autorità mi- 
lilari russe parvero impegnarsi au que: 
sta via e raflarzarono le guarnigioni di 
Polonia, ma poco dopo la loro attenzione 
si volse tutta all’ Extremo Oriente. 

‘ infelice guerra contro il Giaj 
ricondusse la politica rassa verso l'Eu- 
sropa € valse a mettere in luce i vizi or- 
ganici dell’oservito, dimostrando spocial 
mente che le divisioni di riserva, sorte 
dalla formazione dei quadri, mancavano 
affatto di solidità 

A Liaoyang, quella del generale Orlot! 
si sbandò alla sinistra del fronte di com- 
battimento, foce fallire la contro offensi- 












va di Kouropatkine a notd di Taitseho e{4enta 


fu cagione della perdita della battaglia. 

‘Dopo la campagna, l'opinione e la stam 
pa reclatrarono con insistenza la soppres 
sione di queste truppe; ma non furono a- 
scoltate che in seguito a molti anni d' i- 
nesperienze e di tentati: 

Nel 1910 soltanto i quadri di formazio- 
ne scomparvero © ongli elementi, che li 

«tomppnevand poterono creare 
corpi d'esercito, Questa riforma sconvol- 
geva la mobilizzazione russa, perchè le 
riserve dell'est si trovavano ancora una | 
volta senza quadri e non si poteva loro 
fornirne che rij verso I° Urat una 
parte dell'esarcito attivo. 

La riorganiztazione del 1990 dava al- 
l'esercito russo d'Europa 27, corpi d'e- 
sorcito in luogo di 24, raggruppati in set- 
te circoscrizioni d'esercito in luogo di| 
sei. La nuova circosorizione ebbe per 
centro la città di Kazan, situata circa a 
mezza strada fra Mosca e la frontiera 
Siberiana. 

"Così nei momento in cui l'orizzonte po- 
litico cominciava ad oscurarsi in Europa, 
il centro di gravità degli eserciti dello 
Grar s'allontanava dalla Polonia. Una 
parte dell'opiniono francese accolsegque- 
sta constatazione con manifesta fredde. 

a {ntti erano d'accordo nel credere 
ima guerra generale, che mettesse 
‘alle preso le due forze alleate non avreb- 
he durato che poche settimane, sebbene 
si rimpiangesso che la Russia, rallentan- 
do la sua concentrazione, arrischiasse di 
arrivar troppo tardi per prestarci soc. 
corso efficnee è impedire alla Germania 
d'impiogare tutte fe sue forze a distrug- 
gere le nostre. 

Degli spiriti melanconiei evocarono il 

ricordo delle guerre napoleoniche in cui, 

a due riprese, i Russi avevano  Insciato 


























schiacciare i loro alleati, gli Austriaci ad by alcune granate su Semlino © Puntche: 
di 


Ulm e i Prussiani a Jena. Una rivista pa- 
rigina riprodueeva in quell'occasione una 
caricatara abbastanza graziosa del 1806, 
nella quale si vedeva il generale in capo | 
moscovita a cavallo di un gambero è il| 
sum asorvito sopra delle tartarughe, men- 
tre l'aquila amperiale stringeva già fra 4 | 
suoi artigli Jo sfortunato Federico-Gu- 
glialmo. 

A quoste ortiche 1 Rumi rispondevano 
che il rimaneggiamento compinto di re 
cente aveva avuto per effetto di sostituire 
dei corpi corellonti a truppe senza va- 
lore, © che questa riforma lasciava forze 
sufficianti sul Niemen e la Vistala per 
oompiore fino dai primi giorni un'offensi- 
va in ferritarlo prussiano capace d'im- 
mobilizzaro degli effettivi’ considerevoli, 
Gli avyonimenti del 191% dovevano dare 
loro piensmente ragione. 


dl teatro della querra e 1 pini 








di campagna 
M teatro sul quale dovevano svolgersi 
le prime operazioni com la Prus- 


gia Orientalo 6 la parte media dell'antico 
ragno di Polonia, Dai contrafforti doi Car 
pazi alle rive del Baltico, è tntta una 
pianura unita, senza altro rialzo che la 
sora, modesta linea di colline fra la 
Pilitza e la Vistol 











s) AI di fnori dei corst 
d'acqua e del cordono dei laghi Masuriani 
nessun ostacolo naturale si oppone alla 
marcia degli eserciti. Non un punto di 
Appoggio, non una posizione dominante 
in quel vasto scaschiere di sabbie, di fo- 
roste, di paludi che le pioggie frasforma- 
ficaumente a grande 
into eletmen- 




















dal suolo, nè delle affinità del popolo. La 
parte devoluta alla Russia penetra come 
tin golfo a contorni sinuosi, fra la Vee 
chia Prussia e la Galizia Austriac: 
natura del terreno e gli eventi po 
‘hanno danque concarso a rendere pericn- 
losa, in Pelonia, l'offensiva di un esercito 
che non ha lo sue ali contemporancamen 


fe appoggiate ai Carpazi @ al mare, Uno 
sguardo alla 





carta permetto di renderse- 


ne_conto. o 
‘supponendo che i Russi vogliano diri- 
‘verso l'Otest ndo per base 





na di Pietrograde, apprezzavano secon- 
do il loro giusto valoro questi caratteri 
spocialisaimi del tetro d'operazioni e vi 
erano inspirati per stabilire i 1OPO Pia-| (1g quei cittadini delle Fotenze centra- 
li che sono rimasti da Roma in gi e non 
fanno parte dei pochi mandati nei cam- 


territorio quaranta volte più Va-| ni di campagna. 


te, i Germanici avevan 





fronte occident 
cia fuori causa prima de 
nea delle 

vano sul 
ire corpi d'esercito e delle formazioni di 
seconda linea, destinati 

strategica durinte le prime settimane del 
conflitto. L ri 





sud azione contro la Serbia, doveva pren 
dere I° 

di stornare i Russi di 
in territorio Germa 
fusione 


n) riodo iniziale delle ostilità, avevano per 
uwlri, i riservisti delle regioni orienta Tecono "i albiigare la Germania a Led 






ott 
gorosamente. 


dell'impero moscovita. 


"| Iuoco contro la sponda serba, ma la no- 


le loro comunicazioni 


di vedere 
dalle forze tedesche uscenti dalla Prussia 


Lo campagne del 914 


fra la Vistola e il Ni 0 da c' 
stroeghtreai "discendenti dallo Galizia, 
ra 


orpi a 
'intola è il Bug. 


Come abbiamo esposto precedentemen- 
risolto di desi. 
tutte Jo loro risorse 

o e mettere così la Fran 
pirata in li- 
asse russe. Essi non lascia- 
loro frontiera occidentale che 

















alla difensiva 


n striaco, al contra- 
io, con tuite le forze non destinate alla 


‘nsiva senza inddgio, in modo 
un brusco attaeco 
n è gettare la con- 
nel loro nucleo principale. 

Da parte Jom i Russi, durante il pe- 








cidentale 
potevano 
nie e vi- 


mare truppe tlal teatro _0 
‘querra, cosa ch' essi n 
nere che operando prontas 











(Continua). 
Champaubert 


Rinnovata attività 


sul fronte austro-serbo 
Beigrado bombardata 


Nise, 15 
Truppe serbe annientarono il 9 0905 
tivi del nemico che cercava di for=} 
tificarsi sulla riva sinistra della Sava e 
del Danubio. Lo stesso giorno l'artiglie- 
ria serba cannoncggiò con successo con- 
vogli di rifornimento sulla strada di Bar- 
cherowo Orchawa. Presso il villaggio di 
Tisseduta e nei dintorni di Sekolloves la 


stessa, nolte il nemico apri un violento} 


stra artiglieria lo ridusse subito al wilen- 
zio. La mattina det 10 agosto i nemici, 
montati su canotti, tentarono passare sul 
la riva destra del Danubio, verso l'antica 
fortezza di Golubatz, a monte di Degni 
Mlansvaz; li lasciammo avvicinare a una 
quindicina di metri, poscia aprimmo so- 
pra di essi un fuoco nutrito. 

Alle due del pomeriggio del 12 agosto | 
senza alcun motivo, il nemico cominciò 
a bombardare Retgrado. Il juoco [u aper- 
lo dalla quota 109, situata ad ovest di 
Semlino, com obici di grosso calibro. Per 
costringere il nemico a cessare il [uoco, 
abbiamo cominciato a bombardare Sem- 
lino e Punichevo, ed abbiamo tirato sul- 
la sponda nord e nord-ovest di Semlino, 
dove sono accampate riserve nemiche. 

L'effetto del nostro fuoco di artiglieria 
è stato considerevole, In parecchi punti 
di Semlino un fumo denso si elevò pro- 
te dalla case in fiamme. A_Punt- 
chevo si manifestò il panico, e gli abitan- 
ti fuggirono. 

L'artiglieria namica cessò il Juoco con- 
tro Betgrado appena noi avemmo lancia- 











vo, Il nemico lanciò poi sulle po: 
Belgrado 105 shrapnells e granate, senza | 
risultato. Durante il bombardamento di) 
Retgrado alcune gramate sono cadute su 
case private, ma non vi sono state vit- 
time. 


Parigi, 15 
Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 





neri, dice Ù 
‘Sul Yser azioni di artiglieria dinanzi 
a Lombaertzyde, a Saint Georges, a Mo- 
ingho e a Wocstan, Nell'Artois, a est | 
della stazione di Lilla, abbiamo distrut: 
fo con una mina i-davori avanzati del’ 
ieenico. Un deposito di munizioni è sal- 
tato nette linoè nemiche fra Monchy e 
Sonsart, A nord di Tamaigy abbiamo | 
bombardato tedesche "our 
Rol Violent canmoneggiamento nel- 
le Angonne, nel settare Houyer Mouyet 
te, Bois de Mormare, Testa di Vacea, 
silla frontiera della Lorena © nei Vusgi, 
alla Chapelotto è alla Fontanelle. 


19 aereoplani francesi 
bombardano depesiti tedeschi, 


N comunicato ufficiale delle ore 15 
dice: 

Durante la notte reciproci bombarda- 
renti, particolarmente violenti nell'Ar- 
tois (settore di Soucher e di Rool ineour), 
in Champagne (fortino di Beau Sèjour) | 
è in Lorena (regione di Leintrey è Rey-| 
Jon). 

TL POise e l'Aisne abbiamo futto e-| 
splodere una mina a nord di Puisalcine | 
ed abbiamo occupato la buca da essa| 
prodotta, dopo un violento corpo a corpe- il 

Nello Argonn® lotta di bombe © pe-| 
tardi a Coutes Chauses ed a Fontaines 
aux Chames. 

Nei Vosgi nella regione di Faco i te- 
deschi hanno fatto esplodere una mina | 
sulla collina Seicentosetto (sud di Lus- 
se), senza cagionare danni nè perdite 

Una squadriglia di 19 acroplani ha) 
bombardato i parchi ed î depositi tede- 
schi nella vallata di Spara. 18% bombe 
sono state lanciate sugli obbiettivi. Tut- 
ti i nostri aeroplani sono rientrati sen- 

















Toro avanzata polacca, essi arrischiano 
° 





La «Kreuzzeitung» riceve dal suo cor- 
rispondente alla frontiera austro-italia» 


na la seguente constatazione : 


« Va detto che almeno dall'Italia nub- 
ta si ode di maltrattamenti ai prigionie- 
ri. Da fonte ottima apprendo anzi che 


i prigionieri, è sopra tutto i feriti, ven- | 


trattati con grandi riguardi. An- 


pi di concentrazione, si trovano bene è 
non sono sottoposti ad aleuna molestia, 


purchè si presentino regolarmente alla 
polizia. Ma anche riguardo ui campi 
di concentrazione,-gli italiani costitui- 
scono una lodevolissima eccezione alla 


regola a cui finora purtroppo dovemmo 
abituare » 


Le informazioni sui profughi 










N Comune di Milano comunica: 

Perchè il Copitato Milunese ggr l'as- 
sistenza ai profughi, il qualo ha istitui- 
to anche un ufficio di informazioni, po 
sa adempiere il suo compito, 
tato stesso prega tutti i 
sono stati separati da alt 
la loro famiglia e sanno perciò di esse 
re ricercati di dare notizia su di loro 





pi lt scr dll ur = 


Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore del Generulissimo, dice: 


Nella regione di Riga il 13 corrente non 
si sono avuti importanti cambiamenti 





di Wilkomir, il nemico ha tentato con 
contrattacchi di arrestare la nostra offen- 
siva. Continuano gli scontri e i combat= 
timenti. 

‘A Kowno, la Rotte del 12, le nostre 
truppe respinsero di nuoro quattro attac- 
chi tedeschi contro le posizioni occidene 
tali. Continua sempre il combattimento 
di artiglieria. 

Sul fronte {ra'il Naféw ed it Bug nes- 
sun importante cambiamento. Il 13, nella 
regione a sud-est di Cerenow, è continua- 
fo un accanito combaltimento. ve 

A Nowo Georgiewsk, in questi ultimi 
giorni, vi è stato combattimento di arti. 
glieria e si sono avuti piecoli scontri © 
scaramuccie nello spazio delle difese di 
appoggio. 

Sulla riva sinistra del Bug combatti» 
‘menti e scontri, che sono. accentuati 
‘con maggiore ostinazione nella notte del 
13 soltanto nelle direzioni a nord di Siedi: 
ce e nella regione di Lukow. 

Sula riva destra del Bug, verso la 
Zlota Lipa e il Driester, nessun cambia- 
mento. 


La situazione dei ressi migliorata 


Giganteschi preparativi tedeschi 
contro Kowno 

Londra, 16 

Le nolizie sulle operazioni militari ter- 
restri fusse sono scarse, ma più confor- 
tanti. Parecchi corrispondenti si fanno 
«co di un senso di maggior fiducia predo- 
minante in Russia c0n finalmente, 
























me la ferrovia Varsavia-Pietrogrado so- 
no state complelamente abbandonate, al- 
mena sino alla stazionagli Malkin. 1 rus- 

usano del resto della linea per 
iplelare la ritirata. A sud di Malkin la 
a russa prosegue lungo il Bug per poi 
ontinuaro sino a Wiodawa, dove l'ar- 
mala di AlezeiefT ha inilsto un terribile 
colpo a Mackonsen, perdendo è riconqui- 
stando, con sovrumana energia,  Wilo- 
dawa. 

È sicuro che, notevoli 
lessore pervenuti ni russi nel testro più 
Sotrmmetozie della guersa. Govd aperti 
Sruppo delle armate di Hindemburg, poi- 
chè da chi giorni i ledeschi sono 





pali, mentre i bollettini tedeschi manten- 


Viene esteso pure al seltore di Macken- 
sen. 

L'inseguimento da parte 
tedeschi in ritirata fm la Dwina ed il 
Niemen, be, custeio rustico) ad pe- 
cupare il villaggio di Tovjany, a 12 chilo- 
metei a nord di Wilkomir, sfondando co- 
si la linea nemica. Ora i due gruppi te- 
deschi operanti attorno a Ponewiez e a 








ciò che li obbligherà n ritirarsi ancora 
per poter ricongiungersi più ad ovest, 4 
ineno che il gruppo di Wilkomir non cer. 
chi di unirsi al resto delle forze di Hi 
demburg assedianti Kowno: 

Corto le forze tedesche a Ponewiez si 
irovano in una posizione difficile perchè 
l'ala destra è scoperta. 

Kowno è ora la mita dei desideri tele- 
schi, ma non è ancora circondata : le o- 
perazioni si limitano ad attacchi 
ovest. 














demburx lascia capire che questa volta a 
differenza di quanto avvenne nell’ott 

bre e nel febbraio scorsi, i tedeschi i 
tendono prendere la fortezza. Certo han- 
no fatto preparativi da oltre 
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se il 420 sta per venir mosso în azione, 


fuggiaschi 
‘cono che i 





za incidente. 





Andati ritirandosi da tutti i punti princi. | diata ‘tipertgatone 
fono in proposito un discreto silenzio che 


Wilkomir, sono separali l'uno dall'altro, | 


in.| rimborso sono andate di 


hombardarla coi loro massimi pezzi. For-| 









{re motrici a vapore alla velocità media 
di dn clulometro e mezzo all'ora. 
‘Un certo numero di simili piattaforme, 
ma più piccole, sono state preparate as- 
Si più vicino alle Linee russe. Ciò dà l'i 
dea della concentrazione degli sforzi € 
delle forze ch i tedeschi dedicano alla pre 
sa di Kow no. 

‘per ora, nonostante il formidabile duel 
lo d'artiglieria, i tedeschi sono ancora 








nella fase preliminare. Tentarono di pe- 
netrare nelle opere ate della di- 
fesa occidentale del Niemeny ma le loro 





perdile furono così notevoli che compro» 

Misero l'avanzata sul fronte Nicinen- 

Dwina, da) quale richiamarono forze per 
at 











rinforzare l'attacso contro il fronte otci- 
dentale di I e: 9 
Th generale sinora il progresso dei le- 


deschi, nonostante le condizioni favore" 
voli, è stato così relativamente lento che 
Ron è (scuso che l'inverno russo, debba 
sorprenderli prima che siano riusciti a 
raggiungere una buona linea di difesa 
che consenta loro di distaccare forze per 
l'attacco finale contro il fronte occiden- 
tata. 


L’eroismo di una monaca russa 
Parigi, 15 








varso il ferito, lo sollevò faticosamente. 
io adagio verso la trin- 
| | sig. Voltolini c'era, o si diceva vi fosse u-| PA 


ati e 
vano alla coraggi 
vazione. 


Le enormi perdite di ufficiali 
nell’ esercito tedesco 
Roma, 15 

Notizie da Basilea informanp che, se- 
condo i dati tedeschi, ia Germania a- 
viebbe perduto fino al mese di luglio 
1915, numero 43.972 ufficiali. Da un'ac- 
curata inchiesta «i sono iti ottene- 
rei iti dati: 13.803 uccisi, 23.827 
feriti, dispersi e 993 prigionieri. La 
ripàrtizione delle diverse &rmi per le 
perdite conosciute, avrebbe atabilito 
quanto segue: Ufficiali generali 123, fan- 
lteria 35.667, cavalleria 1550, artiglieria 
14257, corpi diversi 1382. 


| folontari greci combaliono com gli aliati 


Parigi, 1 


Goldati italiani, 

















corrispondenza da Zurizo che getta un Do" 
di luce sulla personalità di questo den! 
ratore, 0, a meglio dire, ne caratterizza 
la figura fa modo assai chiaro. 

Lo si diceva da taluno 





altri si metteva in 
sua esistenza. Ed ecco, 
sono comparire in un giornale di 
la seguente. eloquentissima noticin: 


« Con tutta l'alta stima dovuta a 


rurigo 








Je cante 


fio collaboratore Lothar Mathaus, alias 


F 

Ora. sulla base d 
la Tribuna ricorda come, 
1965. vivesse in Roma un 
chiamava pure Lothar Mathaus e che 
deva fama d'essere in ottimi rapporti col 
Ja compagnia di Gesù. Questo Lothar Ma 
tlinus avrebbe esercitito per qualche tem- 
po le funzioni di guida della nobiltà stra: 
Niera nei palazzi vaticani. poi avrebbe 0! 
tenuto jì titolo nobiliare di barone, noi. 
nalinente, abbandonato 
X fl Vaticano, diventò 
Neues Wiener Tagbiatt diretto dal Singer, 





questa inform: 
tra il 






























canese 
te lasciare anche quel giorn: 





tolini. 


Sia lecito a noi chiedere se si tratta di | 
un altro signore che si fece conoscere a 
Venezia alcuni anni fa, lasciandovi un ri- 


do punto edificante. 
lel febbraio del 1° 











buiva 


na forte Società, tedesca, naturalmente, 


pronta a fmanziara l'affare. enonchè. ap | Fià ela 
furono passati al re-| detto XI 
Barto tecnico per l'esune, si scoperse che | & ciascun sacerdote di poter col 
paldtiava di studi completamente ebo-|tpe messe al giorno dalla soleni» 


pena quei prog 


discendente ate 


pobilé famizlia italiana, da 
PrO dira In dubbio addirittura la | i giornalisti furono ri 
aleuni giorni or Î capo dello 


n cole |M 


rivolgiamo al dottor Alberto Meyer, 
pre della Newe Zurcher Zeitung }a pre | 
di nobiltà del | di 


ione, 


austriaco che st 
po 






i 
I tempo” di Pio 
pllaboratore del 


"è noto, è un iaraelita, Più tar-| 
in luco | suoi precedenti vati= 
il signor Lothar Mathans dovet- 

|P. E' lecito 
ora chiedere — serive la Tribuna — se sl 
fratta di quelto stesso Mathaus che il gior- 
Dale zurighese andrebbe rivelando nella 
persona de'isatofobissimo conte von Vol- 


certo sig. Lotario 
Von Voltolini si metteva in relazione con 
la locale Società Italiana per la utilizza 
zione delle forze idrauliche nel Veneto, 
meglio conosciuta sotto il nome di Socie- 
tà del Cellina, pd offriva alcuni progetti 
| per impianti idroelettrici ch 
con somma cura e che egli attri- 
tale ing. Otto Kurz di Monaco. 
Quei progetti in sulle prime colpirono per 
la loro praticità, tanto più che dietro al 


‘apparivano 









"atonata a Brescia dei gioralii 


ammessi alla zona di querra 
Brescin, 15 
Alla sede dell'Ataneo in viu T îr 






i trovarono i Ù 
iornalisti italiani ed esteri — ici ug 

fila e Gazzetta » ha pubblicato l'eln, 

| omessi dal Su Ando n 
zona di guerra. averi 

faco comu Muînetti coi ni 

la Giunta ed i direttori aci tn 

hi locali. 

Presentati dal segretario delli 
razione della stampa ing. cav. 1; 
Vuti dal 
o Maggiore tenente xeno 
fale Porro, il quale tenno loro un hr 
ve discorso per spiegare lo 
issione che il Comando Sup: 
stampa italiana. 
Ragioni imprescindibili 
non permisero prima la 
più lang y° notizie sulle opera 
gutera. Quelle fornite dini Htoll 
| Comando Supremo non bustan 
sfare il P. ido di saper 
figli si >, vivono e 
tono. Perc 



























































nlmente tutti i giornalisti, ad 
Jali rivolse parole assa 
Fiocevi i- il sindaco, la Gi 
altre autorità, ed alle 14 parti 01 lire 
scia. Mentre davanti all'Alberzo dita 
lia il generale saliva in tomo 
na folla di cittidini che si era 
gli on 
trazione. 


























viorna. 
ib DILLI 
POPPA) oro 
il saluto cord tadi Ni. 
sposero, a nome della l'eder 

la Stampa, Belcredi © Joan 
un felicissimo inno allen 
ra ed al bel gesto dell'Italia e 
de la vittoria della Quadruplic 


Per la commemorazione dei defunti 
Roma, 1$ 

Mn «Corriere d'Italia» «ice che il Pa. 

con costituzione apostolica ha «stesa 

per tutto l'Orbe cattolico il privilegio 

ito dal suo precedessore Bene 

alla Spagna ed al Portogallo 























fati dalla stessa Sociotà del Cellina, e so-; memorazione dei defunti. 


lo modificati in qualche particolare. Ciò 
mise naturalmente in sospetto sulla re 
golarità degli affari proposti e nel corso 
delle trattative una sola cosa apparve a 
luee meridiana, che il sig. Voltolini, o il 
‘suo rappresentato ing. Otto Kurz cono- 
scevano la nostra carla del confine a 25 


mila come ;l palmo della loro mano. 


Il sig. Voltolini abitava allora a Geno- 
va, Salita S. Caterina 10, e si trasferiva 


sovente a Ventimiglia ed a Monaco, sem. 


pre, naturalmente per trattare di affari 
idroelettrici, che pote?ano essere anche af- 
‘oltolini 





fari di spionaggio. Ma il sig. 
teneva più di una corda al suo violino. 


Più tardi si seppe a Venezia che egli a- 
vera trovato gente più credula a Milano, 
dove era riescito a farsi consegnare del 
Mi: | danaro da qualche-rrande Casa speciali» 


sta di impianti elettrici. 


Come succede spesso e volentieri, il sig. 
Voltolini intassava dalla Società di elet- 
tricisti tedeschi, profondi conoscitori del- 
Ja caria del confine a 25 mila, e ne gua- 
fa gifaftari incappando nel codice pe- 





forze alleate — continua il Temi 
dussero in dutta le Grecie la 
impressione ». 


Giornale socialista svizzero 
vietato in Germania 


Zurigo, 15 

Si annunzia che de autorità militari 
tedesche hanno ordinato i sequestro 
alla frontiera dell'organo dei socialisti 
svizzeri, la « Berner Tagewacht », diret 
ta dal deputato Grimm che da tempo 
conduce wna campagna vivicissima con- 
tro il mititarismo prussiano e ‘e fanta- 
sie annessioniste circoli conservato- 
ri tedeschi. La misura è particolarmen- 
e significante in quanto fa «Berner Ta- 
ione è diventata un po’ l'organo 

li quei circoti socialisti che gravitano 
intorno a Liebknecht e ché le autorità 
tedesche la tempo perseguitano sia ar- 
restandone i mambri, sia sopprimendo 
temporaneamente 0 per sempre ì loro 
organi. 





|I depositi nelle Casse postali 
di risparmio 


Roma, 15 
i alt delie Poste e Telegrafi comu- 
‘Quando nell'agosto passato scoppiò la 
i ebbe imme- 
im 
dieta rip campo economico 


Anche agli sportelli della Casse postali 
| di risparmio furono aumentate le Ù 
dedi rimborso, le quali in quel primo pe- 


| riodo raggiunsero alcuni n S 
gpsiaasnte giorni cifre con- 


Però la Cassa postale di ris 
diole alle sue tradizioni Do non vot: 
le ricomere a provvedimenti speciali € si 
Diniò all'osservanza delle sue norme isti 
| lutive. applicandols anzi con larghezza di 
| Da un calcolo sommario condotto*per 
gli undici tesi dall'agosto 1918 fluo alla 
imetà del Muglio 1915 risulia una ecceden- 
2A dei rimborsi sui depositi di 327 milioni 
di lire, Afa lentamente domande di 
fmintendo, mentre 
| andavano crescendo | depositi. 
| "La guerra italiana non ha modificato 
questo movimento, anzi dopo la dichiara 
Zione di guerra i depositi sono cresciuti 
Gosì_negli ultimi giorni di luglio di 
Siti #4 l'eîmborsi si sono equiparati ed at 
fusimente si verifica una eccedenza di de- 








‘sud: | positi sui rimborsi, la quale, In una data 


Fecentissima di questo mese, si è elevata 


St) 11 grande uso del nome di Min-| Ano alla cifra di 2 milioni di lire, così 1 


| rave periodo di crisi più forte 

Sfini completamente sorpassato” o Ira 

|°f glorioso istitato ha superato la più 

{ grave prova cni fu cimentato nei suoi 38 
inni di riogiiosa vita e può riprendere fl 





mese per | sno, sollecito, cammino ascensionale. 


E' stata istituita una ricevitoria. 
clEnat in Imer dove da Teti fanzionene 


Se ni deve credere allo nolizio recate da | S€{ri! civili della Posta e del Telegrafo. 


Sì è anche provveduto all'impianto dî 


qularcni © lituani i quali di-| una collettoria postale a Gobbera. 
ledeschi scavano fossì per le |.sfei saranno messi provvisoriamente Satta 
foltamenta in cemento armoto delle pit | ten "ilrizione ‘d va 


|ipendenze della di Belluno. 






conto dei suoi padroni. 


Una prima indagine per raocogtiere pro- 
ve a carico del sig. Voltotini, che appar 
tiene alla famiglia di quei diavoli che fan- 
= id mao non mancano mai di 
fare jl coper o, venne esperita, ma non 

Eartataso R° grandi visurtati. sopratatto per | MSBAINCO. 100.180,40) 
le noie che simili ricerche procacciano a- 
gli stessi danneggiati. noie che consiglia» 
desistere dal proposito di un’a- 


7on 
zio 








giudiziaria. 


Ed è un vero peccato, perchè quel signo- 


re sarebbe ora con molta probabilità nu- | 
trito è alloggiato a spese del governo ita- 
che carcere penale. L'ingrato 





liano in qu 
se né vendi 





ora dicendo male di nol. 


De np che pena dela tana 


si aggravi 
L'UMe!o Equipaggiamento SUCA 






buona volontà delle Donne d'Italia, 
non risponde per ote le diepotioiità su 





toronto del materiale vocoret ; 
Voc ih ‘inera i ammira mdfegmata’ mila ic 


chiesta. 
Occorre quindi che qlesta richiesta vea. 


6a disciplitata dalia visione precisa dello 





‘scopo che si vuo 


Beto denti aforni che ion ebano nd vitar 





(0 tale disciptinazione restando anche 
ito lo/acoimoto di cnorsle e di imoro 
Che polrebie csere inteso sila prepara 
zione ili oggetti non rispondenti 0 per ora 
soperflus. si potrà anche meglio riparare 
alla stretiazza del tempo che parrebbe non 
concedere la preparazione di quanto oc- 


corre prima dell'iavermnata, A questo ri 


guardo si fissa l'attenzione su quanto se- 





gue 
2) Indumenti necessari e ci 
ct i et ro 
Cala 
Guanto 


+ Passamoniagna, 
D) Ordine di fabbisogno degli ind 
iaguil- dt Hina misaztiiccene deal 
Catze 18 milioni. Ù 
Guanti 3 milioni, 
Passamomagna 










milione, 


no cent, i 
assamontaze non superi i 36 
lla sommità del capo al 'ollo. spa 





dei soldati nel migtor modo, 


Venne già diffuso a questo riguardo « ii 


decal © 
peace» pento È freddo »). 





1) Confezionare con lana 
RCS aagnti 
Ri Po anti tei qnt pi at 





È) Conferionare in dana i soli indu: 


a a e te | ro CAPPELLETTI | et =" 


3) Raccogkiere da lana esist 
Ha al più presto, in attesa dei rilomunen 


ti onde non frustrare in vana attesa la buo: | “as àà 


ne volontà delle donne d'Italia, 


nei suoi rapporti con 1 clienti che do- 
veva giocare da un solo ed unico lato per 


comu 


he non abbiano’ ad urtar- 
si ma che si sostengano mutualmente nel 
cammino senza intrecciarsi per aivare 
sicuramente e felicamente ad attingere la 


ione degli indumenti di 1a- 





CHSSA DI RISPARMIO 


DI VENEZIA 


e 


Riceve Depositi a Risparmio: 

du Libretti nominativi al 31/2 00 
a rieparmio speciale 4 0/0 
» ai Portatore al 3 
Puenro mepene doi Gente Gerani È 


O. 
Conti correnti vincolati, da convenini 
Buoni fruttiferi da convenirsi. 
Accorda Mutui, Anteeipazioni su Titoli 
€ su Moreì. a 
Sconta Gambiali fino a sei mesi al 614 
per cento. 
Fa Riporti ed Gorrenti gx 
apredenti. Correnti & 






Concede in abbonamento 


CASSETTE DI SICUREZZA 


porla costodia di tl, vari, dscnanai 1 
alle condizioni seguenti: 


La Lan 
Medie (0.2810,18 10. IL. 
Srna 00060160 236 "48 








DI DEPOSITI B CONTI CORRENTI 


Sociolt Ameaina - iapltale inter, versato LAMA 
Sodela VENEZIA -Sacc.i PADOVA 








Banco di rio dl Mont di Pat 


= Via 2 Aprile 
n ricevere siti: 
ta Lira Piperno rdinario 









im anno 
a duo anni 






NE tinte 
netto 

tiara 
|  ———————_—____—— 





.| MALATTIE NERVOSE, 
Venerdì, sn 155. 


se) 























































Det 


In pare 
furono € 
glia, 





ela m 
una nas 
la nostra 






@ incer! 
rado err. 
e di rap; 
Ma chi 





ricco di | 
co non è 





la provi 
ogni snc 
Quand 





sgombri 
ro, fu 
nombe < 
te. 1 più 
recava: 
sti mig 
accusa 
lun nè 
In pr 
guente 
cogna 1 
«L' 
un bare 
nella 
lo cl 
fratello. 
nare nu 
cbbe un 
to, gli | 
Egli, 
troppo 
visato d 
che, a 
feriti o 
grana 
cisi da | 
guadagi 
Anchi 
rider 
vano, m 





























mavano 
va loro 
resti de 
che si 
buona | 
Tali 
mita, fi 
nella su 
) si pe 
be è d 
de' me 
si rico 
vede Cc 
mente 
p 
suoi n 
dere. ( 

















storich 
d'amor 
straroi 
re di 





squali 
sai un 
late 
tro {i 

\ 
va un 





FEIEPERTIE 








di det èximbio|Scuola Grande S. Rocco|T q "n } 
n 1 eve ze ci BOTTONI da Uffici 


nella Chiesa stessa, avranno, proghie- 
avranno luogo 


" f Detti e-fatti memorabili 





furono © 
glia, | 
palica ind 





qualità d'animo e la sim- 


è la maggior parte dei lettori ne provò 
fina inaspettata. soddisfazione quadì che 
stra buona gente d'umile condi. 
veramente, ‘per sua natura, timida 
e incerta così come la fama, che non di 
, s'è compiaciuta di foggiaria 
ntaria agli occhi dei più. 

nose a fondo tutta la storia 
gervismi che il nostro buon popolo seria 

e colla tollerani cola rassegnazione, 
colla fame, nell'aureo 68-69, chi ha im 
1 loggorgti nel cuore così indiffe- 
in apparenza, ma, in realtà, così |risc 
ricco di magnanimi séntimenti, costui di- 
co non avrà certo stupito nel vedere il 
popolo di Venezia, nuovamente messo aj 
la prova, ancor paziente e disposto ad 
ogni suerifizio come allora. 

Quando nel 49, le prime palle austria. 
che cominciarono a piovere sulla. città, 
dal sestiere di Cannaregio ben pochi 
agombrarono e se pure a ciò si indusse 
ro, fu col massimo ordine, « Piuttosto le 
hombe che loro », si diceva comunemen 








loro aiuto per vivere. 

















parati 








losofo ?) 





eselami 





brodo. 



































ligli, per mera curiosità, si era spinto 
troppo addentro, abbenanche fosse av: 


granata, diceva; Il rimaner feriti 0 ue- 
cisi da una scheggia di bomba è come UT] 
guadagnar un terno al lotto ». 

Anche le donne si dimostravano forti 
© piene di allegra filosofia: A pianzer e a 
rider (benedeto Idio!) re lo stesso ! dice- 
vano, ment 
mavano che 











rumor delle bombe tene 


& va loro compagnia, altri raccogliefano i | che diritto è il loro di ammazzarci ? sic- 

irsl resti degli scagliati voluminosi proiettili | no ammazzati ‘se vengono sul nostru 
che si proponevano di conservare  per|suolo per ammazzare ! — Quando, poi. | sai 

tot Inona memoria, ai-nipoti, tengono dietro alle nemiche palle e le 

Tali atti, semplici nella loro magnani-| veggono cadere in acqua, senza aver fat 

D14 mità, facevano esclamare al Tommaseo |to danno, brillano d'esultanza negli cc- 





nella sua Fratellanza de' popoli : « Quan. 
Lal do si pensa che cinquantarila, tra bom- 
de e altre palle, piovvero su noi e che 
de' morti ne abbiamo sotto i cinquanta, 
| si riconosce la protezione del Cielo © sì 
vede che la città, foss' anco maggior. 
lo soggetta alle artiglierie nemiche, 
può, se voglia, sostenere la ruina dei 
suoi maravigliosi edifizi ma può non ce- 
Ogni bomba scagliata sopra i mo- 
numenti di Venezia è un solco che l'Au- 
stria apre a sè per cavarsi la fossa m. 
Giuste @ profetiche parole! Non altri. 
menti oggi le piratesche aggressioni ma- 
rittin Il'Austria contro le nostre cit 
tà non fortiffente hanno arceso, anche do | va 
ve l'odio contro di essa era, per ragioni 
storiche, meno sendito, mirabili fiummo 
si dimo» 


mutisco 














ferenze, mai posava 















no. 
Un giorno, dopo che pali 
dicò infervorato in Piazza 




















enti dalle minac- 
lalle aride Puglie e dal 
è gentile Abruzzo ! 

no, per ritornare alle nobili 
i pagri nostri, al comando della 
si presenta una donna che, dallo 
si dimostrava di 25 
one @ chiedeva di par. 
lo quat 








saerifizio 





tro figli nella Gwardia mobili 
Vai li rivolete con voi, interrompe 
va uno degli ufficiali, ma.:. 
No, proseguiva alera.la donna, El 
la mi fa torto a giudicare così: Se avessi 





cero, per mezzo d 














glione della Speranza, e chi sa 
d'un piccolo orolagio nelle tasche d 
taiguzzo che, avuto quello, si crede ‘giù 
uomo, comprende di leggeri la poesia del | so 





del popolo veneziano 


In parecchi giornali d'Italia edi fuori | tutti, per.la patria, let 7 
stat, con una. certa. meravi [rd alla rua difesa: Slo, © qui ln misere 

d abbassava la vdee, solo vorrei 
enza dimomirate dal nostro | d' un favore : ed è di spedire piassario 
prpolo nelle presenti difcili circostanze | (era, © la iraeva dal seno, tè dove stan 
no i figli mici. Mi rivolsi a Lei perchè 
potesse giungere sicura ad essi € perchè 
ne | grandemente abbisogno, come vede, del 


E il pericolo imminente accresce viep- 
più il desiderio della resistenza, conso- 
lida miggiormente l'animo ad una cal 
ma, piena di olimpica serenità. 

1 motti acuti, quello sentenziose e con- 
cise espressioni per le quali il nostro po- 
polo facilmente raggiunge la palma tra 
i suoi confratelli d'Italia, le magnanime 
izioni si susseguono l'una all'altra 
con inesauribile virtù di rassegnazi 
Un gondoliore (@ chi, tra loro, non è fi 
additando le meraviglie della 
Piazza di S. Marco, quindi il Canalazzo, 
Se i vol magnar sti 
grani bisogna, prima, che i beva tuto sta 





e. 


quatro 


E l'an dice: Tuti sente per la patria: 
bisogna adatarse anca in te i cibi. Un 
altro: con quelo che comprava tre sar- 
dele ghe n° è una e la me basta, C'è chi 


me andarono le vicende della giornata 0, 
visato del pericolo. Mi fece da ridere uno | come possono tutti raccogliersi a casa 
che, a denotare la difficoltà del restare | tranquilli sull'inferezza dei mezzi della 
feriti 0 uccisi da un colpo di bomba o di | propria difosa. Venuti a vedere si fer- 
mano per alcun tratto. Chi assisteîgi di- 
scorsi che si fanno, ha ben vonde”con- 
vincersi dell'abborrimento allo straniero 
oppressore. Seguono degli occhi, avida- 
mente. le lanciate palle ® le bombe: 
quando i nostri le scagliano @ colpiscono 
‘degli uomini, alcuni affer-|le trinceo nemiche, oselamano: Oh così 
va bene! Oh se vi andassero tutti! Ma 


chi e nelle parole; se laluna colpisce, am- 
e per dolore sospirano. Così 
il popolo che, ne' figli e ne'conffiunti com 
bafte col braccio sulle trincee a difesa 
delle proprie lagune, combalte pure agli 
orti delle lagune stasse col cuore ». 

questa universale elevazione degli 
animi che, in mezzo alle più atroci 
allingeva, anzi, di 
giorno în giorno i più alti vertici del sa 
erifizio e del conscio eroismo, non man 
carono nemmeno le più commoventi pro 
ve di patrio affetto nei giovanetti dei qua 
li aleuni, come» oggi, spontanei donava 
no la terera vita al martirio, altri ve 
uto alla città come meglio le 


va 








‘azzi pro 
farro, fu 


che di danaro 


valore 





Nè da meno si mostrarono gli studenti | 
di Sì Catterina che, como narra il Fotti| po 
e parole del 16 giugno 48 © spontanei fe- 

doputazione, sapere al 
Nenemerito Jaro Provveditore don Anto 


cedere i 








soritte da lui medesimo 


print senior 


— Meno di lei. 
— Un ladro... un 2adro 
- chi è G 





Me l'ha già detto ancor: 
Lei è un ruftinno. 
Meno di lei. 
lezzente ! 
— Meno di lei. 








tita a senochi. Oh i comici! 


*E 1508 ta gt IP a 







feno di lei. 
UrA Pi { tasso la pena. 





‘he Coppellotti urlava più calmo | 
lì fi Petrocchi pellotti | 
a più voce, e sci ando il 
à una occhiata fotminan- 
te al Kos socio, 0 non saperlo più qu: 
le insulto gettargli in faccia esclama: 
Ah! individuo. 

lo sacrato ! A me individuo ! Giu- v 
ruldio? a giù na salva di cazzotti © di | to per l° 
pati ssano a caso in vicinanza del | Quella coni 
roscenie 
fuscenico. SÌ s 


























yzuno alcune ncantinel: | salute... mi assali 








‘ che er in buco.. 
{2 pubblica, por sotto il palcoscenico me 
Svigno o vado a pranzo. Ì 
Da lì a tre ore circa vado al caffe, rato 





{per sapere dagli amici se ne avevano 
| arrestato qualeumtò, è comu vedo? Fetroc 

Jotti seduti tranquilli al ta- 
Colino che facevano la loro solita par 


‘i Qui finisce il primo anno della mia 
artistica esistenza, e donando scusa se 
Maledetto bastardi 1 avventura me ne sono occupato un 
E sali {Ro troppo, ina credo bene che ne meri 


Coi soliti dordiali abbracciamenti, e 
colle salite promesse di scriverei scam- 
bievolmente e di spesso, mi scparai da- 
gli amici ed andai a Vicenza con la 
fompagnia Vergani e Zannoni. La com- 

nia sì formava allora e naturalmen- 
lo dovuto rassegnarmi a sudare mol- 
‘atamento della compagnia. 
nua fatica — dalle sette od 


n. — mi fu nociva alla 
‘gendarini, © salgono sul pal- | otto ore di prova — "Ri te male di pet- 


spe 
il baes la lito è generale, ed |t0, ‘uno sbocco di sangue... poi un 
SO N BUCO... Ka vista delta for- | pui A mezza quaresima i miei co- 


po-comici fumo, sore stento ca: 


emo, e grazie alle assidue pre- 





Joro letti ai Crpriati italiani, contetitan | L,@ 
dosi di dormire sulla nuda terra 0 sopra 
dno strapunto, Ed il buon Provvelitori 
accoglieva, con giula, l'offerta e già 40 
letti farano ceduti ai Crociati. Mano ma- 
no che altri saranno necessari sarà gara 
nei giovonelti convittori a chi offrinà îl 
suo e noi crediamo che la preferenza del 
sacrificio debibe essere accordata a quelli 
che, per condotta morale, sono, più degni 
di stima ». 

Così Venezia, con concordia esemplare 
ed unanimità di intenti, in tutti i, vart 
suoi ordini sociali, veniva preparandosi, 
anche in mezzo ad inenarrabili dolori e 
ad atroci illusioni, alle luminose vie del- 
l'italiana libertà, nata dal sacrifizio © 
dal sangue. 





Ml Minisiero dal Tesoro e quello dell'A- 
sricobura Industrid e Commercio notifica- 
no la media dei Cambi secondo le comm 





Ministeriale 1. Settembre 1918, accertata il 
giorno M agosto da valere pel 16 agosto. 

Pariz: denaro 109; lettera 109.47" Lon- 
dra der.aro 30.06; tettera 90.13 — New York 
denaro 6.35; lettera 6.4 — Buenos Ayres 
denaro 2.2; lettera 2.57 — Svizzera denaro 
118.41; lettera 118.9 — Ganbio dell'Oro 
M135; 11185, 

Cambio matio ufficiale ag% effetti del- 
l'art. 39 del Codice di Commenpio, del gior- 
no 14 azosto 015: 

Franc 10023 e mezzo — Franchi Sviz 
neri 118,68 è mezzo — Pesos Caria 2.54 e 
ezzo — Sterline 0.12 — Dotlari 637 € 
mezzo — Lire Oro 111.00. 


Cronaca Cittadina 


caermsamze  lLospiritodi Veneziaantica 


19 Lanedì: S. Rosco. _. 
17 Martedì : $. Anastasio. 
e la nostra guerra 


_—————————— ' 
Ginevra, 15 


neve ha da Venezia: I 
sono figli legittimi di 








Anto: Pilot 














Il Journal de 
veneziani d' 






























te 1 più curiosi, che non erano pochi, si|trova il pane migliore di prima : co » : 
recavano a vedere, collocandosi nei po-|magnava pan bianco el me restava sul pira Gea 
ili migliori e si burlavano l'un l'altro | stomego; adesso che magno de questo lo Ando. Giaalasino 04 arde 
accusandosi di paura Î@ quale, invero, nè | digerisso benon; in tutti, poi, calma a. 
l'un nè l'altro provava. * |spettaziome degli eventi 6 un giusto ri 
In proposito, anzi, è istruttivo il se|metlersi alla volontà celeste : Co. pia- sua storia. 1 servizi pubblici sano or 
vnle aneddoto riferito dal nostro Gi-|zarà a Dio... Co Dio vorà.... sati mirabilmente. 
cogna nei suoi famosi e preziosi Diari :| « Fatto costante » annota giustamente la disciplina. La insochina n 
* altro dì (oggi è il 16 maggio 1849) |la Fratellanza de” popoli (che si stampò | in modo perfetto. 1 soldati son 
un bareaiuolo, 0 gondoliore, che serviva |a Venezia dal L Aprile al 4 Luglio 1859 ei cpp alate patto <P 
nella gondola del Conte Medin (non quel: |bisettimanalmente) « dal quale emerge Veseria, one Ag petite Pa E 
s Ò è eta i A quilla, picna di fiducia, pronta a 
lo che ha nome Dalgico ma l'altro, suo | l'amor patrio di tutte le condizioni €, se tutti i sacrifizi ed a dubli gli orvismi. 
fratello, Îl qual Medin andava a ispezio- |gnatamente, delle più popolari, è quello comico» dr 
nare non so che nei Forti di Marghera) |che, per chiunque voglia vederlo, ripe- ii Jonrnal de' Geneve ha mantenuto 
ebbe ina scheggia di bomba che, di net-|tesi ciascuna sera dalla punta di Santo| pe A gp pen e End 
to, gli portò via la testa. Andrea all'orlo estremo del Campo di grati. Ma quando parla di rinascita del- 
Marte. Ivi accorre la folla a vedere coi ia città dei sogni, dice implicitamente 








che Venezia era morta 
e| Morta infatti appariva a tutti caloro 
che venivano a domandare un'ora di so- 


rilità 
vetto 








Date lana peisoldati 


11 sig. Serrini, applicato nel nostrò Arse- | 

nale, ci manda % lire con una lettora' di 
è nobile, prezandoci di devot- 
fere l'importo a confezionare indumenti 
tii lana pei sokiasi. Abbiamo passato le 20 
tire ni Comitato di Assistenza Civile, in se 
no al quale una sezione composta di signo» 
e volontetose si occupa appurito- di ne: 
‘quisto di lana 6 di esecuzione ar lavori 
soldati 





stidio recato 
da tanti © non sempre cletti ospiti, ma 
ulti sapevamo che Venezia, posta 
fronte a sè stessa in un'ora di prova, 
avrobbe detto una parola di nobiltà im 
pareggiabile. 

‘A certe sorprese. degli stranieri sul con 
to nostra, noi siamo in vero abituati, © 
se non fosse ingiuria per l'ottimo. gior- 
il fare corti paragoni, po 
tremmo ricordare che il Radetzki, rice 
vendo il rapporto dolla 
aveva riveduto gi 
| del Govarno Provvisorio del ‘48-49 escla- 
‘« Non credevo cho questi brigan- 
ti fossero così onosti L» 

Ed ora senza dulibio în buona fede, 

cl sssuno W era preso mai, a Vene 

‘della rivoluzione, il gusto di 

Sui tolti: « noi siamo dei gala 


periodo di maturaziane della 
porse tra le| 











Frattanto riceviamo. proposte da molte 
porti dalle quali chiaro appatisce che vi 
fono molte buone volontà le quali do- 
fnandano soRanto di essere utilizzate e 00- 
ordinate. C'è molti, per esempio, the ci 
scrivono: « Jo potrei mettere a disposizio» 
fe di un comitato, un materasso, qualche 
abfto di lana disusato. Non si potrebbe 
‘agevolare Ma racoolta di lana e accordarsi 
con un Janificio perchè fosse trasformata 
fn buon filo, oggi in cui si lamenta la pe | 
Nuria di lana ?». 

'La questione merita senza dubbio di es 
sere studiata anche dal laio tacn noi 
fi auguriamo che lo sia col proposito di 
risolveria. 


Giovani esploratori 
| Raccolta indumanti par soldati 


In 






















































questa 





| tutto è pr 
be la dichiarazione di 
bombardamento 








polo veneziane la atossa cos 
E° como dicev 


| coro 
signorilità omo veramente superiore 


| Viaggio commsrciala Genova - B 


La Comera di Commercio infor 

| Ministero della Marin dispo 
esecuzione di un viagiio strao 
minerciale Genova-Bombay con il piro-: 
"è Mobtebello ». il quale partira da 
e da Napoli due giorni 

Seguendo ii consueto Minerario Ge- 
Port Said-Suez-Massana Aden. 











do a tutto e che noa sa abituarsi all 
di essere un oroe per questo. 
di dice mai la parola oro, 
«Un oroe? 0 vediamo 
, — ® surride. 
mei è nei pesi dove il sentimento, 
dovere ha radici sorolari. Mm cè ari 
o a fare il proprio dovere. 
ci conosne parchè ci 






















nba 

Cotoro che abbiano inieresee mi appro. | SN 
fttare di questo viaggio, possono mettersi | 

in difetto mpporto con la Società Marit- | ha ved . N 
Ntaliana di Genova o con le sue, A-| sulla spiaggia di Lido. E il 


ge mi è veramente 
uzioni della fumiglia d'un mio zio, | 
presso cui abiluvo, poloi rimeltegmi pre: 


























De per chi non lo sa, lo spieghe- 
Poche. parole. 





assog 
rò in 




















palche po' di Loc, = 2° | sia stato 
tto di figurare fra lo | Wcchio», usatissimo fra i comme-dianti. 
i ‘consiste nel consegnare le 

ale | casse, i bauli e git attrezzi della compa- 
di! gnia (che st riassume nella parola ge 
| Rerica, condotta) fd un, cuereltiere, 
un impresario i o ad wu 

-| no speditore qualunque, il qualo si ob 
l- | bliga di spedire il ‘nella piazza do- 
Nisorse sue | ve recasi In Compagnia, anticipa 
Dio, fatta a 

















ra: non ne andava mai | na 
fi Ci Ha eli 

quaresima non furono pi che s'impiegava pel trasporto @ se- 

la partenza per Udine, non avendo al-| Das hh per A coscienza di chi 

cn aliro seco Ai ne 1"e in: (faceva Taffare. 

ispen: speso di viaggio, la Allora vi erano i cosidetti amici dei 

Impresaria fu costretta suo malgrado che facevano todesti favori, co- 











nicazioni delle piazze indicate nel Decreto | ciato dell'ilmo Mons. Gaipeliano. 





no prima, questione di | 


ne pè quello che è sempre, in egni caso, pron | 
a che it | è WU iP pe 



















Soda%izio ed alla som, 


re per la vittoria delle armi 
Mi discorso «i circostanza sarà pronun- 


sempre pronti in tutte le misure 
ad in vario forma 
PREZZI per SOTTOTENENTE 


di Fanteria e Cavalleria 1.1 
[i Artiglieria da Campagna » 11.50 


—— cono 


Infortunio sul lavoro 
Purtroppo quasi ogni giorno la cronaca 
de@t> registrare deg infortuni sul lavoro. 
Jeni l'altro un povero operaio fu ucciso da 
una_grue alla Giudecca, ferì un giovane 
di 18 anni, certo Pagan Luigi, abitante in |'» Bersaglieri a 12.50 
Rio Marin N. 885, verdetto tro dita. Men-|'» Alpini . ii- 
‘china ferma, questa ogni grado in più L. 0.75 

Rivolgersi alla 


Sartoria Civile e Militare 


CAPPE LLIN 


— VENEZIA 
Telof. 16-90 





» Genio ed Artiglieria da 
Fortezza » 1 
» Medici e Commissani — » 12 






















— cu 


Il suicidio a'una maniaca 


Jeri a S. Giovanni Laterano arcadile una 
grave disurazia. x ) profonda 
inente la cutad'nanza »; 

parmzi. Nelle prim 
so le 6 circa, moMa 





CRECCHIO,_NASO E GOLA 


D. PUTELLI, Specialista 
VENEZIA: F 
|A S. Molsò dotto, 
ubi rai, Ri 10 po i ue, na 
na Vitt, Emanuele. Via 
Al MA Og3i Sabaio Salle ose balle dt 











attino, vere 
oli di 
AL suolo gia» 











ono ancora ignote Je anse, per cui 
questa diseraziala lm apento fa mu esi 
stenza geitandosi dalla finestra, so!tanto 
tutti coloro che la conoscevano anno di 
ghiarato diesia era molto steana ge agi 













Con una basca della bonemetita Croce 
Azzurra, Il cadavene della Vianetto fu tras | 
portin direttamente noi cella mort 
ria del Gimitero. 

n 





RIVISTE 
“Tlustrazione Camuna, 


N recente fascicolo dell'e Mustrazione 
Gamuna » che si pubblica 4n Breno e che 


gain ho si pobbia n Dro. eco | Dstotriela @ Malato dolla - Donne 
è ili intensssi di Valeamoniea diretta dai r . 

i LDA 
nutrito somma ° L, 


itomolo. Putotii: « Gia in Valcamoni. | Alleve delle Cliaiche di Paceva, Firenze, Venezia 
querce lauro Stamonziè « Fiato salvi \î | Campo della Tana B4190 (Tel. 2) 















Snc. prof. Romolo Pi 











Patria » (Imno nazionale) — fiorai 
N: «La Ferrovia di Vi dr Mo 
ostri qunti pù belli » — 















CASA DI CURA- 
Ostetrica — Gincecologioz 
D.' Salvatere Levi 
ona Rae è 


v Gonserdi, 11 
pel 







ita nuova Ca- 
e Per un 
seno 


grandi 

Laeng: «Gite alpine » — Isottn Boceazzi 
« Valsaviore » {Poosia) — Luorezia Violmi : 
* Pel nostro dialetto » — Marino Tempint: 
“zia ctimatiche dn Valcamonic: 

n pimo Salomon : 

che presso Pisogne » — 
Inno Ufficiale deMla Pro Vate Camonica » 



































LN Segretario: « Fatti e propositi del 
T'Agsociazione nostra » — CoMeene: « Ehi î — i î 
valligiani e Riviorasohi » — Incisioni SN. 3. | cata BI (URI. GSTETRI - Gurcananità 


» Numero “ 


La brillante pubblicazione torinese ha 
riunito in un gabinetto, scienziati dom 
nazione. La scisaza non ha confini! Gad! 
scienziati con lenti. con misure ed istru- 
menti antropomesrioi osaminano attonta 
mente e; pol esclamano 

Toh! un masgmifico soggetto che prima 


. Prof. E. OPOCHER 


docente nella R. Università di Padora 


TREVISO - Paris Bordone, 7-- Tol. 476 
Consultazioni tutti i qiorni dello 10 allo 13 











europe: in.... ritamo,. i. 
Ma di altri arguti diSigni sornd quosto 
Numero » che è dedicato al Sole e che 
rà sudare freddo... gti surstriaci, i quali 
naturalmente sono cucinati in omi salsa 
dini brittanti colleghi 2b anftatto. 

1 testo pure è vario. Va da uno stadio 
sulla faccenda del sero &1 uso commesti- 
bile per palati tedeschi, ul alcune varta- | 
zioni per tenore. È tenore è Carso e non | 
diciamo altro? il 








sponi 

venDONSI tini e botti di varia ca-|B_314°/, con Libretti 

pacità in rovere e larice, torchio « Me- mionomin. e al portatore 

schini », pompa travaso sistema «Ke-| 4 toe vincolati a sei mesi. 

pei 4 14 */, id. vincolati a 12 mesi. 
Rivolgersi al signor Rag. Paolo Bor- set n. pmi i 


della + Adria (Rovigo). 4 14 °/, con Libretti di Piccolo 











VENDESI apparecchio per aratnra a 
vapbre (costruttore Casali di Suzzara) | 
cem accessori. 

Rivolgersi in Adria presso il 
Pmolo Cordella. 


TEMETE GLI INCENDI? 


salvaguardia è duta tenendo nelle Cate, Ville, Stab. ecc.. i ben noti 


| 
La migliore i 
ESTINTORI AUTOMATICI d'INCENDIO MASCIADRI | 
| 
| 
| 












cho spengono ISTANTANEAMENTE cd INFALLANTEMENTE qualsiasi prin- 
cipio d'INCENDIO, anche se provocate da matorio infiammabiti. 
DIECI tipi difforenti a SPALLA 0 a MANO sono posti in vendita da L, 38 in più 
Fabbricazione di cariche per qualsiasi estintore - Riparazioni - Pezzi ricambio 
PREMIATA FABBRICA ITALIANA ESTINTORI AUTOMATICI 
HR. MASCIADRI 
Fornitcire dol R. Governo o di 1000 grandi Stabilimenti 
28 Via Settembrini - MILANO . Telefono intercomunale, 20-979 
















ca 600 chilogrammi) n 
{il valore della mitte lire, ed infine 















iutti, e la canerena dell'usura non a 
va fatto sì rapidi progressi. 

















Dio essere utile egualmente alla com-| "Assegno è nè più nè meno che sino-| Se una Compagnia aveva bisogno di \torizzaziono di venderla, senza diril 

paguia, e riprendere il mio posto d'[nimo ‘pegno. cinquo © seicento lire, si trovavano su-|di reclami o di rimborsi se entro ol 

suggeritore nella primavera. UNI sia ciato il primo inventore del: | bito, ed a modiche condizioni. Oggi, s© | giorni dalla data, la roba non fosso sta 
ella non era niente al-| |a; ia non ri sa come non si &-mailoccorruno un seicento lire, puo, puta |ta ritirata, e pagato l'assegno a Ferra 

creativa. o sella avesse potuto ri-| potuto sapere perchè «San Scarinzio»|jl caso, darsi, benissimo quello che sue- | ra dove dovevo recarmi. 

manere unita vadiore del giuoco del «co |cesse & mo l'anno scorso in settembre | Oh! Che ve ne pare! Onosto, non # vero. 


Iuono 





€ che val beno la pena di raccontare. {quel patriota il quale non è 
Mi trovava a S| ed er a dire una parola in venezian 
mente alla partenza n-| Ma.;. mi si ‘chiederà 
Pete Ok Dio! Voi vedete che la not | into nceettore quelle con 
è una in cosa, 0 che un certo credito | fita il torto di credere che n 
ed insieme un corto diritto di trovare | vilito fino a quel punto. Avrei fatto l'af 
la somma, lo aveva, anche senza biso-| fare quando quel caro Veneto-Genovase 
tro, di ta ti stenti e di tante raccomii pezzi ni avesse data lui una con 
lazi al irogaranzia di dieci mila lire, porocché 
. Vado all'Agenzia di città @ propongo | quando un individuo ha il coraxgi 
l'affare — non al direttore, che cra à5-|farvi una proposta di questo genere. 
sente — ma al factotu un Veneto, | da aspettarsi tutto... anche il sacrifi 
un patriota, da qualche anno cotà stabi- | dn parto sua di qualche diocina di lire 
pens] che rie rigo fonn] Mer di | per corrompere un qualche 
‘ età Genovese e per| stella ferrovia per non farv 
Mitra metà». Toscano. Questo garbato | tempo la condotta é rubary 
signore, prima di tutto, mi manda da | songue vostro e quello dei vostri © 
fode a Pilato, dall'oggi al domani; |" Lasciamolo là questo signore e ch 
poi vuol sapere qual premio darei per | Dio lo.. 
questa grando spe — mi ri Ritorniamo piuttosto ad Ud Lo 
to in lui —e inte mi assicura | roba dunque era presso uno speditore. 
che l'affare era fatto © che ripassassi | jl quale duro più che mulo di cento ca 
iù tardi. Vado e mi gere le bozze | valli friulani riuniti assieme, non ha 
contrattino. Ecco le condizioni al-|voluto accettare nè garanzie particola 








vi aveto po. 


















































— giova tenero calcolo — a porre 2% | deste operazioni... poi colle strade fer- 
segno sulla condotta. rate dovettero incaricarsene gli spedi- 
Oh gli assegni !! tori patentati: allora, sia che il denaro 
Se queste mie Memorie vengono lette | non faces» difetto come 31 presente, sia 
da comici, essi dal più al menn sanno | che vi fosse più buona fede. chè vi fos- 
per pratica cosa sono quei fatalissimi:| se più cuore; il fatto sta che si viveva 











lo quali voleva obbligarmi quel... si-|ri, né proposte di trattenute sugli. in 

gnore. Till Tinisè Impietosito nè a preghie 
Vi/iaro di tutto tutti 1 enssoni | re né a lagrime, trinceradosi dietro @ 

e ritirare iui le chiavi; duecento lire di | un solo ultimatum: danari ? 

interesse, una. dichisirazione esplicita 

che tutta la roba della (cir. (Contra), 




















| 
9 





iabiti i dititccn rie! I 



















BELLUNO a 
lugenti segnestri di grano 


BELLUNO — Ci scrivono, 15: 

In questi giorni l’Ispottore pellagrolo- 
gico provinciale ed il medico provinciale 
fianno effettuato alla posim stazione ed 
in varii magazzini della Ciità ingenti se- 

‘di granoturco avariato. 
lì sequestro arriva complessivamente 8d 


oltre 15% quintati 

Îl fatto è stato deterito abla amtorità g!u: 
diziuria }a quale, fra breve, giudicherà | 
Vari negozianii presso quali vennero ef 
detuali | sequestri. 


La campagna nel bellunese 


Si confermano le buone, ottime condizio 
ni della ssunpagna nel per tut 
de ba coluvazioni agrarie, specie per i 

Vi 
SA erano quindi iii petti, ge 








Procettazione di bovini 


ve 
‘ager 


d'axrfcolture, è siafa nomina! 
Inissdone provi: . e sono biate nomi- 
nute due sottocommissioni. 

-- 


TREVISO —. 
L'incetta dei bovini per l'«sarcito 


TREVISO — Ci scrivono 15: 
icato Ul ins 








il 19 per cento del 
peso vivo di titti | bovini esistenti in Co- 


per svegliare, 
atri capi cororrenti. 

GN animati scelti dalta Commissione ed 
a disposizione dell'Amministrazione Mili 
tare saranno lasciati 
facoltà di continuare a servirsene per uso 
agricolo -— fino sl giorn dell'acquisto; 

Verrà @ suo fempo indicato, e solo al 
moment) vetta consegna effettiva sarà of- 
ferto di giusto prezzo (per quintale di peso 


are. 
la vendita ba fruttato una cifra conve- 
niente. 


Le caramelle dei feriti 


Transitava oggri un treno-ompadale della 
‘signorine addette allo Se- 





ve ne darò una 

+ N bersagtiare prende la caramella, pot 

fruga un po' nel suo tasvapane e poi porge 

alia signorina un... profettile da fucile 

frrida signorina: è una ceracnella au 
(ACA.. 


La Sessione d' Assiso 


La Procura Genarale di Venezia ha fis 
sata l'apertura della sessione delia Conte 
fl Assise di Treviso par # gono 23 never 

Dv 

Non è ancora noto tl moto dei processi 

che sarmno discussi. 


Il Consiglio Gomunale 
© la dimostrazione patriottica 
CASTELFRANI — CI serivono, 15: 


Stunane si è rito in sessione siraor 
dinarta ti Qunsirto comunale sotto la Pre 
sidenza del sindaco cav. Serena. Brano 
presenti 18 consiglieri. Den assessori sì 
©. Renzo \\ndreita — perchè il Co, Ma- 
cota ammalato, e gti altri Assessori sono 
Nuti uMeciak al fronte. 

fa eta di Sindaco pronuncia va 
elevato e patriottico discorso, neordando 





















4 valore dei nostrt sabati sin campi 
dela gloria, tn nome di un'itaha più 

etti CIÒ tia 
pont pra i a 





nostro aSorrano, del enpiente candottiera | 
Cadorna stri quali valgono fidena gh sguar 
di della Nazione. Commemarò di caduto el | 
fronte, convittatino Morando Corrente e | 
inandò Il suo sututo a nome anche del 
Consiglio all'Esercito, Ne, alla Pata, 
Pu apoda dito. 





seta nie 


AMAR 





‘ai possessori — con | 


9 TONICO, 


ita dei FRATELLI 








disse por bi dtiscorso mi sf 
fermò dhe (a questo mospento le 
la sabia unione nazi la 


Fece una dichiarazione di dissenso, per: 
chè contrario all'abborra guerre che il 
suo pertito neutralista ad îtranza non vol 
le, consi Marsani a nome della mi- 
norinza, Sl quale però si associò ai voti 
espressi per )a nostra vittoria. 

Ji Sindaco propone l'invio dei due se- 
guenti lelecramani approvata dal Consiglio, 
eoozione della minoranza : 

« Primo Atutante Campo S. M. il Re — 
Consigtio Comunale Castelfranco riunito 
pisa tornata dopo inizio guerra nazionale 





minoso esempio primo Cittadino intepido 
soldato procedente benadette vie sangue 
Raliano pivendicatore ». 

«Sun Pocellenza Salandra Presidente 





tavia commosso tributo ammirazione lu | 


isa lana pet soldali 
CODROIPO — Ci scrivono, 15: 
















GEMONA — Ci scrivono, 15: 

E' morto sul campo dell'onore 1l con- 
ettiadino Ennio Isola. soldato di fanteria, 
appartenente a distinia famigia Gemo- 
nese. 





Stanotte alla stazione di Porta Vi 





Ministri — Consigtto Comunale Castoltran 
co convocato prima seduta dopo inizio 








ciel nel mese corrente non verrà a | serra, saluta fidente evwonire Voi aifieme 

filancare ll calore necessario in ispecie | infiessibile nostra santa Bandiera rivendi: 

Der la buona riuecità del sranotureo. | | €atrice terre .{ruterne rinnovaletce amine 
La vito è promettentissima. Dagli attae- | «taione ». 

chi erittogainiei ha subito danni di lio-| M Sindaco poi propose 

visema importanza, condosbianze, cfie li Consiattio ann 


F'Assessore sig. Cammello Vimoenzo, 

ciale al fronte, chielbe da sventura di por- 

org in questi giorni ti guo secomiogenito 
uoletto. 

Conesclio viene quindi a tratiare gli 
osretti posti all'ordine dei giono — che 
dl Sindaco e l'Assessore cav. Andretta jllu- 
Strano — € venzono anprovati senza Ji 
tcusstone; ‘sunto, aiuole Sanitario: 

mme per i prezzi negli esercizi; Secondo 
prestito di 25.000 Mre, ratifca: Assecno nl 
> dei Consorzio Veterinario, rati 
fica ; Sussidio ei Comitato di Pruvyidenzi 
vit. 

Îì Sindaco dà ragguaglio dell'opera be 
nemerita del Comitato e fa un caklo eiosto 
sì Direttore dell'Ufiiolo notizie sig. Gutz: 
Zon. Turcato desidera che id Comitato è 
stevida da sua opera delefica anche per È 
disoccupati. Fuccomanda lo spaccio conu- 
naie che possa servire come calmiero — 

insiste per da sua riapertura. Rae 
comanda al Sinulaco di occuparsi presso la 
Fervet per lim di aperas della città t9 
preferenza campasna che ne abbi 
Chiede epiegazioni 








sogna . Sartoni 
galmiere. Risponde agli interperlanti Mi 





Patriottica cerimonia 
ONIGO — Ci scrivono, 15: 


Per lodevole, spontanea determinazione 
di questo rer.ino arciprete don Giovanni 
De Faveri, alle ore dieci e mezzo di sta- 
mane ebbe luogo in questa chiesa arci- 
Dretale una solenne fonzione per 
re dal Dio degli eserciti ;l trionfo delle 
nostre armi. L'autorità comunale al com- 

‘all'ombra del tricolore, scortato dal 
l'arma di Pederobba, fece solenne ingres- 
So nel tempio al suono della marcia reale. 
La bandiera itallana venne collocata di 


So Sa Chtniniasione si recherà nei fondi | fianco all'alfar maggiore, mentre je au- 
anche d'autorità, sii 


torità presero posio negli appositi scanni 
addobbati. La Messa del Ravane}lo venne 
cantata magistralmente dalla locale Scho- 
| la cantorum, Al Vangelo l’arciprete don 

Giovanni De averi lesse un discorso den- 
#0 di concetti altamente patriottici € fu 
Dloudito. La funzione ebbe termine a mez- 
Zodì preciso. Alcune signorine fregiate da 
distintivo, offrendo nastrini tricolori, rac- 
colsero d'abolo pro militari. 


Grandinata 


Jorsera nella stretta di 
Pimprovviso un fempo: 


venne furioso. 
lasciò cadere nembi di 


si formò al- 
le che in breve di- 
igueto da vento, 
pioggia sopra di- 


La morte di un soldato 
ODERZO — Ci scrivono, 15: 


alt izzA1 nostro Bindeco è persenuea 

Ja. notizi pregldera di comuagrarta 

alla famigila, che si soldato di terza conte 

goria della classe 193, Furtan Antonio fu 

Davide, primocnito di madre vedova, è 

monto nil'ospedate melttare di Xerona. 
‘Alla desolata madre e coni tutti le 

condoglianze. 


UDINE 


3 pis 
Per l'assistenza civile 
UDINE — Ci scrivono, 15 
AM Comitato de oblazioni pervenute rag- 
SARO fa soma di lire 78.380.06. 
le "24° sottoromentsstonti rionali 1nca- 
varele dat Conniato gmnerale di posisten 
za civile dì raecog@iere oftlazioni poche fi 
nora si sono rese nealmente utili, fra que 
ste meritano di essere segmalnte. 
PERA Cavasola ed rv. È Nardini Lire 














Hî. Avv. G. Levt, &vv. Bollini ed avv. 
A. Foruglio L. 851.5). 
IT. Rag. cav. G. Miotfi e av. cavi G. 


Baschiora L. 1510, Totade L. 5962. 
Per | pensionati della Germania 
@ del Lussemburgo 


L'UMeio provinciale dat Lavoro ha rice 
vuio dal R. Ministero degli Afiari esteri in 
nota seguente: 

«Al Gomanissariato non è efuggita l'im- 
porianza numerica delle sendite operaie 





dato cpreo ai rediami relativi col più vivo 
interessamento: facendo Je più vive prati 
che per il pasazmento dele rendite germa- 
niche è del Lussemburgo. A quanto consta 
dd detto paumento è già stato ripreso e si 
ritiene che é beneticati saranno man mano 
soddistatti. 


La commemorazione dell’ avv. Manzi 


Strlle rive del contrastato Isonzo è mor 
to da valoroso l'avv. Giuseppe Manzi, che 
funse quale soetituio Procuratore del Re 
presso Îl nostro Tribunale. feri mattina i) 





prode magistrato Yenne degnamente com 
mmomorai It Presiden 
te car. Domini, dat Proc, del Re cav. Far 


datti € dall'avv. Nardini per di foro. Alla 
firetura la commemorazione venne ten 
dai Pretore avv. Valenzana € dall'avv. 
2. E, Seldav 


ET- 



























assorbite dalla Provincia di Udine ed ha | 


CORROBORANTE, DI 
BRANCA 


4 SOLI ED ESSLUSIVI PROPALETARI DEL SEORETO DI FABBRICAZIONE 


la guardia ferroviaria Camillo Bragi 
di Luigi, ventisettenne, ammogliato ed 
Ditante alla Biondella, mentre stava a 
| sunciando due vagoni, non si sa prec! 

| mente come, rimaneva 

apingenti all'a) detl’addome 
Talmente schiacciato. Alla strazia 
Îel poveretto accorsero i compazn 
‘0 che provvidero a fario trast 

















| all'Ospedale Civile, Ogni cura fu v 
l'infelice dopo un'ora spirava tra 
| fotoni 


Una filiale ad Ala | 
della Civica Gassa di Risp. di Verona 


La Civica nostra Cassa di Risparmio alto | 
scopo di venire in aiuto delle popolazioni 
# dei Comuni redenti dalle xiMoriose no- | 
tre armi deliberò — dopo averlo parte- | 
| Bipato al Governo che l'approvò — di su-| 

Dito Istituire ad Ala una sua succursale. 





Teatri e Concerti | 


“Gamisa roossa,,| 
Tre atti di “Rafa, | 


Davanti ad un pubblico affollato — il 
| pubblico ha tanto bisogno di svago — la 
Compagnia di Emiilo Zago ha rappresen 
tato seri la commedia di Rafa, nuova per 
Nenezia, « Camisa ross ». Non è dire una 
novità, dire che l'arte d'occasione, e parti- 
Colammenie il teatro di occasione ha rara- 
‘inente fortuna e dà luogo sovente a ciam- 
Belle senza buco. Tanto peggio quando st 
tratta di ihneetare elementi patriottici ad 
una pedestre vicenda di teatro popolare. 
Qui s' trattava di portare sulla scena lf 
camicia rossa e non è poco, che il solo 
Rome è sufficiente a mettere il cuore in 
| Ribirazione. Ma se ci domandiamo che c0- 
na li-&kafa abbia messo di suo in questo la- 
doro. al quale ha conferito tutio il valore 
che l'epopea garibaldina può aggiungere 
con un solo nome, dobbiamo riconoscere | 
She iì contributo è assai scarso. Pare che 
l’autore ci volesse presentare un bel tipo | 
‘i honolano ex garibaldino # pieno anco- | 
fa dell'entusiasmo giovanile che l'ha con- | 
dotto a Bezzecca. Diciamo pare, perchè se 
fel è risscito a mettere in bocca ad E-| 
fnilio Zago qualche frase felice e fatta. co 
ine sì dice per « cavar el goto », e sì sa | 
che Zago lo sa cavare anche dal nulle, 
non è riescito a mettere in piedi una flenra 
che si regzesse per virtù propria. È' 
@upporre difatti che un vecchio fì quale 
conserva ancora tanto vigore morale da 
esistere, tra Ja fame, alle pressioni ven- | 
iraiole di un, figliolo socialisi: Li 























abbia an-| 
cora in testà qualcuna di quelle idee che | 
chiamerem vecchiumi, quelle idee ele 
mentari per esempio che Ìl nostro popolo | 
Gerha ancom forfumatamente è che impe | 
direbbero per esempio ad un padre di fa- | 
| Miztia di tenere sotto fl tetto famigliare | 
| fl fidanzato della figlioia, un bel pezzo di | 
| fiaiiola. naturalmente. Parrebbe che que-| 
sto padre dovesse provare un movimento 
fronte ad nn figlio che è 




















| ne anni e poi ha fatto un Punn affare coi 

fim matrimonio. ha riminziato al sociali 
amo e diventa la provridenza delta fami- | 
| glia. Nulta di totto questo: si Mirelibe che 
da famiglia si daria in certe degradazio. | 
ni. come in un letto naturale. E questo è 
assunto. Il popolo può avere una morale 
a'scutibile, ma ha una moraîe, 

Ne}ta commedia del Rafa non ne ha at- | 
cuna. 

Vorremo dire per questo che il teatro 
deva diventare una predica morale ? Tut- 
d'altro. Ma è l'autore che sì è dato, m 
‘qualche modo, È tema, presentagdoci 1 
popolano che non rifugge dal sacrificio. 
anzi lo accetta con entusiasmo in nome 
di una Idenlità. e allora è necessario. par | 
ragioni di enrttmia. che fl popolana sfa no 
uomo fitto di un perzo e sì inspiri a una } 
Identità. sempre. anche quando sbael!a 

Questa sia detto di passaggio. qmanton. | 
que sia divenuto ormai assai comune di | 
trovare nei giovani nostri autori dialetta. 
di il segno di una amorelità che non rap- | 
presenta il popolo, e che se Jo rappre. 
eentasse dovrebbe splegaria. 

La Compagnia fece prodigi, rkuscendo a | 
infondere vita ad una vicenda che di vita 
è priva. Tosieme nilo Zago, la Pivato. ja 
Seantamborto. trovarono deeti accenti di | 
sincerità, !ì Prosdorimi colorò sobriamen- | 

una macchietta di « nonzolo », messa là | 
mì so% scopo di dare rm calcio nel sedere 

n vero calcio e non metaforico cale!o 
— alla cente che si scandalizza di certe 
| procedure facilone. La commedia fu an- 
che appiandita. Ma non va tactuto che © 
nisce con l'Inno di Garthald! 


* 


Î 
| eri ae ore 17 avrà Inozo una recita 
{straordinaria a prezzi ponolari. Si repit. | 
|Cherh l'applandito « Su l'isonzo » di E 
Colloredo. sì quale seguirà. l'estlaranto 
“« Congresso del nonzoli » di Paoletti. 

ilietto d'ingresso indistintamente 50 | 
ceîtesimi 




















—_no 


Spettacoli d'oaat 
GOLDONI — Ore 17 — «Su l'isonzo ». 








Lon o n 


LUCIANO BOLLA, Direttore 
META score stresa pri rl 
PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile | 
































| Depositi a cauzione servizio x 


| Spese d'Amm., {asse ed interessi pas 


ANG 


GESTIVO 









—_____—m—m____uon«u=<<= 
MITISSIMO, villetta 
AFFITTASI PREZZO. MO ci 
Frertag = Setta 


CERCASI CASA gi 
fortuna poste. lì 


Viileggiature 


è; 


ino centrale. Scrivere 
‘posizione, prezzo. 


ALTEZZA 500 — Villa ammobiliata, 9 stan- 
ne, bacno, scudera. Peruzzi, 
5 3, Firenze. 











TUBERCOLOSI, bronchitici, asmatici, vw 
jete quariro? Domandate libro gratis: Lar 
Boratorio Vel logna. 











= CAMOMILLA 
enti 


Mes e Parma Li ia. Bot. ® 
















Speetattà della Premiata Parmasia 
= Milano 


»OIDELU' Jenna degli nec 


ita il biexgno di portare le lenti. 1)i un 
Inridiabile vista anche a chi fome settuta 











BANCA 


POPOLARE 


(Società Anonima Cooperativa) 


CORRISPONDENTE DELLA BANCA D ITALIA E DEL 
ESATTOR 
ASSOCIATA ALLA FEDERAZIONE FRA ISTITUTI COOPERATIVI DI CREDITO 






















ATTIVITA" 


Numerario in cassa. + » - + > 
‘ambiali in Portafoglio . . . . 
Effetti da incassare. . . . > + 
Valori Pubblici di proprietà . » - - 
Riporti attivi. SCA a cavi 
Anticipazioni sopra vatori pubblici » 
Conti corr. con garanz. - saldo debito 
» con Banche e corrisponi- » 
Effetti © crediti a liquidare —L +6 xi6 37 
Debitori diversi + » 34.47 
Tresorerie Consorziali . . . 
Esattoria . . . . . . - 
Beni stab., resid. dela Banca L. 
Mobilio e casseforti PICO) 
Valori del fondo prev. pers. L 
Depositi a cauzione . . » 842.112 
» acustodia . . » M2.770.%8 














Spese dell'escreizio corrente . . . 





‘Azioni emesse N, 5063 a L. 
Fondo di riserva ordinario 


Der 


truttiferi )» Piecolo Rispar. » 


‘Tesorerie consorziali .. . 
Fondo di 


DI IISTE 


BANCO DI NAPOLI 
TESORIERE del CONSORZIO DISTRETTUALE di ESTE 


SITUAZIONE AL 3î luglio 1915 


PATRIMONIO SOCIALE 








» straordinario _46.<43.87 »| 
Spec. p. oscill. valori TTT 
PASSIVITA' 


a Conto corrente I. 
(° nisparmio . . » 





+ Scadenza fissa » 1,88% 043.20x.553,520/27 






pres. dell personale LL 






Depositani per di acanz » 

Pani Pe ‘a eustodia » 1 aus sasloefi.zzi. cn a 
IDepositanti per cambiali di conîo core} witisol=ia go cià 
[Rendite del Corrente esercizio . . . . . + si 





OPERAZIONI DELLA BANCA 
1 Riceve denaro in conto corrente a} 3.50 % |3. Emette libretti di piccolo risparinio nl 4 %. | 5. Accusda prestiti © so 


con al corrontista di prelevare a 
vista L. 2009; © per somme maggiori die 
tro presvtiso. 

2. Emetto libretti di rimparmio al 3.75 % e 
con vinculo speciale e ner pagamento im- 
poste al 4 Si €450 %. Ì 











4 Ritaesia Iimoni fruttiferi all'interesse del 
3.75 < com scedenza a non meno di sei |, 
del 4 9 con scadenza a non meno di | & 
È con soncenza a von | 
mono di un anno; del 4.70 % con scodunza | ©. Fanzuiase fon: di cambio valute 8 
4 non meno di 15 mesi. Pg Lf € dino copie) 


9 mon: dei 4.25 





6 Anticipo «omzne coni o di carta 
bbbiche. 

veve cambiali per l'incasso. 
‘mette assegni e vagba st qualun 
dei Regno e sulle principali del 






Vino 








Sindaci Il Direttore, IL Presidente Presidente 
Capedaglio ing. cav. Ettore Somenzari Rag. Giuseppe i cav. Luigi . Avv. Giacomo 
Pertile Luciano I Consictieri d'Amministrazione: Faccioli Ettere . Gagliardo Ing. Al- 

Pietrogrande rag. Antonio —fredo. Mamo Cav. Giacomo . Nazari Dott. Giacinto - Pedrazzoli Attilia Il Ragioniere 





ESERCIZIO XLV 





Pedrazzali Ing. Cav. Marino - Presdocimi Rag. 


lido Dai Bello Emilio 





ANNO 1915 


Banca Mutua Popolare di Vittorio 


(SOGIETA' ANONIMA COOPERATIVA) 
CORRISPONDENTE della BANCA d'ITALIA - CORRISPONDENTE-e RAPPRESENTANTE del BANCO di NAPOLI 
AGENZIE: CORDOVADO 


GISON DI VALMARINO 


| SITUAZIONE al 31 luglio 1915 


PATRIMONIO SOCIALE 
Azioni N. 493 da L 50 


Fondo di riserva ordinario‘ . 
Fondo di riserva straordinario 

Fondo speciale oscillazione valori 
Fondo ammortamento fabbricato 


. ATTIVITA 
Cassa, B. B. è Valuta metallica 
Cedole © valute diverse . . . 
fiofeft. su piaz. N SÎ15 
Portafoglio), » 
Effetti all'incasso, N. 36. . 
Conti correnti garantiti >. 
falori pubblici di proprietà 
satloro «+ + > +0. 
Agen rat 
Conti corr. con Banche e corr. 
Beni stabili. . . ..... 
Mobilio è Casseforti. | 
Debitori diversi . . TA 
Titoli Cassa di Previdenza | | 
Depositi a gar. op. diverse L. 














Dep. a €,, in amm. e cass. €. n 
Debitori in conto titoli . , 


givi del com. esere. da liquidarsi » 
L. 


1 Sindaei 


Ing. CARLO BASSE ne 


Rag. UBERTO BRUNETTI 













coro 





7 + PASSIVITÀ 
Conti corr. con Banche e corr. 
Depositi in conto corr. N 89° 
Depositi a risp. libero » 585 
Depositi in conto vine. » 487 
Buoni fri a scad, fissa » té 
Piccolo risp.; libretti  » 1319 
Creditori diversi... , 
Dividendi arretrati. ed’ in corso © 
Cassa di prev. «Gio. Wassermanns ‘ » 
nto corr. non disp: ; 
dr J Isponibile . . . . » 


Depositanti & gar. op. ‘div. ‘L.'[2:909,158|— 
















Depositanti a cauz. servizio » 
Dep. a e, in emme case © © fatto senas | 
Conto titoli presso terzi. . corto | spento 








Risconto portafoglio e rendite det 
corrente esercizio |. , 


Lars 
11 Presidente Casei 
" 
GIUSEPPE DE MORI GIOVANNI: DE MORI fu Foo 


IL Coni 
UEDERICO. Di 





MIANI 





Emetto azioni È L. 120— 


OPERAZIONI DELLA 


Accorda prostiti € sconta cambiali con scad. fino a 6 mest 
Fa anticipazioni sopra fondi pubblici e titoli Indusimanio 
Riceve effetti all'incasso ed emette assegni su tutte le piazze 


Riccto valori è custodi 

iceve a cr A 

Riceve valor a custodia ed în amministrazione. 
da apposita tariffa. 

Gestisce Esattoria del Consorzio di Vittorio, 


vino 
CHINATO 


ferro, di sicurezza, come 


| ACQUISTA e VENDE per CONTO VALORI PUBBLICI e DIVISE sull’ 


DISTRIBUISCE GRATUITAMENTE CASSETTE DI RI' 





INGA 


Ricevo depositi di numerario forrispon dendo; 


7% In conto corr. disponibile con chèques 





3 risparmio libero 
nii » vincolato da 4 a 12 mesi 
14% > © piecolo Mepatmio fit L. 1 
» isparmio fino a L. 10%. 
Emette DObnI. fiuttiferi a ecadenza fissa a condizioni da 


Libretti e buoni gratis 
ESTERO @ fa SERVIZIO di CAMBIO VALUTE 
RMIO A DOMICILIO 





Altre SPECIALITA della Ditta! 


{eran LIQUORE GIALLO 
“ MILANO ,, 


——_—_—_—— rv!“ 
CREME e LIQUORI } VITTIGHAGITAG ? SCIROPPI e CONSERVE 


VINO 


| VERMOUTA 





mr rn NOE è 
la Germania ia 


(NES TITTRERA 
N'Austr-Un 6g! 








sell'AMERICA 
GE OFER: 0, - sio 


Lee siti raorm: "SERI 
Concessionari 


escinsivi per la vendita del FERNET-BRANCA 


SVIZZERA è GERMANIA i nell'AMBRICA del NORD 


|olTORMATI nnt 























LA AVVE 
AVANZAR 
ESPUGNA 
DI PRIGI 

NELLA 
PRENDEI 

ULTE! 
NA, ANNI 
PERDITE 
TATI PIU 

IN CA 
VIOLENTI 
FREIKOF 
TERIE, S( 
TERIE, V 
FLIGGEN 

NELL 
PROGRES 
900 PRIGI 


LR 


Della zov 
ni che vani 
mento ed 
randosi pi 
di difesa < 
invano a 
bollettino « 
penso ci p 
zone di gi 
sta volta © 
E' in ver 
della nosti 
pre vigile, 
cisa. Dove 
ambitissin 
sario, il q 
provando 
cadano an 
le sue file 
cia i forti 
tere driz: 
bili sui tri 
reticolati, 
reno, lo 
marcia de 
do queste 
te, mirani 
spezzano ! 


vigore. 
Losi av 
le, fra le 
colossi de 
calcati vi 


Val 


Alcuni | 
giornali | 
Pompili L 
tenente ai 
A graviss 
in un co 
della visti 
sitare lO: 
gommosse 
Darole di 
rispose al 
tà “dicon: 
Pisermzia 
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“Martedì 17 Agosto 1915 





SEIKOFEL E SULLA CRODA ROSSA. 
LA AVVERSARIA CHE TENTAVA DI 


DI PRIGIONIERI. 
NELLA NOTTE SUL 13 IL NEMI 
PRENDERE LE POSIZIONI PERDUTI 





PERDITE SU! 





E DALL'AVVERSARI 


VIOLENTO ATTA000 
FREIKOFEL e PAL GRANDE. IL 
TERI 
TERIE, VALSE A RESPINGERE SU 
FLIGGENDOGLI GRAVI PERDITE. 

NELLA ZONA DEL MONTE NERO 











200 PRIGIONIERI, 


— 2_ 
Della zona del Carso e delle operazio- 
nl che vanno, senza dubbio, instancabli- 
mento ed avvedutamente lassù prepa- 
tandosi per sbaragliare la nuova linea 
dì difesa che gli Austriaci opporranno 
invano alla nostra avanzata fatale, il 
bollettino odierno tace «del tutto; in com- 
penso ci parla diffusamento delle altre 
tone di guerra © ci fornisce anche que 
sta volta eccellenti Jotizie. 
È' in verità il trionfo su tutto il fronte 
della cs pagg gel 
re vigile, ben governata, sempre pre 
Se if cito ricimoscerto = ed è Jodie 
umbitissima — to stesso ingiusto avver- 
sario, il quale provò e va ogni giorno 
provando comme i fieri colpi italiani non 
tidano mai a vuoto sui suoi forti, sul 
le sue file. Quando non battono in brec- 
cai forti delle alte valli, le nostre bat- 








bili sui trinceramenti e sulle insidie dei 
reticolati, o frugano d'ogni parte il ter- 
reno, Jo sconvolgono, lo preparano alla 
marcia delle nostre colonne, poi, quan- 
do queste avanzano sicure e ben protet- 
ta, mirano sulle schiere avversarie e ne 








Vigor. 

osì avvenne là nella zona del Tona- 
le, fra le valli e i dirupi intermedi ai 
colossi dell'Ortler e dell'Adamello, già 
calcati vittoriosamente dai nostri alpi- 


Valor militare 


Alcuni giorni or sono era riportato nei 
giomali l'episodio pietoso: il soldato 
Pompili Luigi da Paliano 
temente ai 9i.0 regg. fanteria, in seguito 

sime lesioni ala faccia riportate 
mbattimento, ha perduto l’uso 

il Re che si è recato 
dove egli è degente, si 
o doloroso e gli indirizzi 



















fisemzia + perobè Ja ultima cosa che | 
| occhi avevano veduto erano gli tu- 














Pi | ha conferito, « motu pro- 
fi” la medaglia d'argento al valore mi- 





‘0 del Ministero della Guer- 

ato ieri ufficlalmente Il pre: 
to a quel magnifico esempio di 
Fiieazi che ben vale un atto eroico e che 
ianMmgenta Ja vera grandezza dell'anima 


tovere 
fto 
Di 


pole soliato aveva. compiuto il sue 
Al fuoco: senza aver fatto nessun 
e groioo: nessun mito speciale di va 
n Aveva distinto dagli altri nella 
‘iui cnttaglia. La sorse non jo favori 
Ul cunento e non gHi presentò l'occa- 
de per emergere: cadde colpito dai 
sibo nemico ; sarebbe rimasto confuso 
Altri umili oscuri eroi sacrificati 

© taciuti dalla storia. 
ta immensa sciagura più doloro- 
fi Rial di quella toccata ad altri colpiti 
I lfonte è in pieno petto e rimasti 

» della gloria, la mitragMa avendo- 
io del più caro e prezioso senso, 
della vista, egli fu eroe sublime 
 stolciamo: è Non mi dolgo d'aver 
occhi che han visto eli Au- 
re To. 
è frase semplice denota la forter- 
fusi l'animo e la senerosità del cuere di 



















fa nasa 














Migliaro soldato è sintetizza 11 pansiero 
tale sisso. perserito dal popolo d'i- 
tir, completa dedizione, Ti supremo 
Heta 0 iberazione definitiva. com 
fto atrer 


ua terra dal giogo dell’o- 
e n fote insrollabile nel 





ria 
, tiuelii Della sua magnanima bontà ha 





Comando Supremo — Bollettino del 
NELLA ZONA DEL TONALE E NEL SETTORE DI VAL D'ASSA (Sette Co. 
muni) IL DUELLO DELLE ARTIGLIERIE FU 
SONO SEGNALATI NUOVI PROGRESSI NELLA VALLE SEXTEN (Drava). 
LA NOSTRA ARTIGLIERIA SCONVOLSI 


AVANZARONO LUNGO LE VALLI DEL BARCHERBAGH 
ESPUGNANDO LE DIFESE NEMICHE E PRENDENDO ALCUNE DIECINE 


TATI PIU' DI 200 CADAVERI TRA CUI ALOUNI UFF. 
IN CARNIA NELLA NOTTE SUL 18 L'AVVERSARI 
INTRO LE NOSTRE POSI: 
IR MO CONTEGNO DELLE NOSTRE FAN» 
SORRETTO DAL TEMPESTIVO EFFICACE INTERVENTO DELLE BAT- 


PROGRESSI SPECIALMENTE IN DIREZIONE DI PLEZZO, 


Firmato: Gen erale CADORNA 


terie drizzano le doro bocche inesauri- | ra 


spezzano irrimediabilmente l'impeto e il | qi 
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Il bollettino di guerra 


Roma, 16 





Agosto : 


ASSAI INTENSO. 





1 TRINCERAMENTI NI sul 
ESSA OBBLIGO' AL SILENZIO QUEL 
UONTROBATTERLA. — LE FANTER 
EL BODENBACH, 














ITENTO' CON UN CONTRATTAGGO DI 
SUL BODENBACH MA FU RESPINTO. 





ULTERIORI NOTIZIE SULL'AZIONE DEL GIORNO 13 IN VALLE POPE: 
NA, ANNUNZIATA CON BOLLETTINO 


} IERI, CONFERMANO LE GRAVI 
1 IN UNA TRINCEA VENNERO CON- 
ALI. 

PRONUNCIO' UN 
PAL PICCOLO, 















TUTTA LA FRONTE IL NEMICO IN- 


VENNERO IERI COMPIUTI ALTRI 
FATTI CIRCA 





ni; così nel settope di Val D'Assa, sul 
FAI dei Sette Comuni; così an- 


no ormai ogni ‘no risolutamente i 
pedoni, dopochè le artiglierie, invano mi 
nacciose ed ostinate, furono ridotte al 
silenzio. Qui alcune diecine di prigio- 
nieri caddero in nostra mano lupgo le 
valli del Bacherbach © del Bodenbacb, 
meutre gli Austriaci tentarono senza 
alcun frutto un contrattacco. 

Pal Piccolo, Freikofel, Pal Grando — 
in Carnia — nella notte sul 15 furono 
ancora teatro di nuovi conati nemici 
€ videro una nostra nuova vittorMN, per- 
chè il « tempestivo », ellicace intervento 
degli artiglieri aiutò anche qui il «fer- 
contegno » della fanteria, lascian- 
doci il soprawento, laddove gli Ausiri 
ci, gravemente baltuti, dovettero riti- 

su tutta la fronte. 

La somma della giornata si chiude 
con sensibili successi nostri attorno a 
Monte Nero e nella conca di Plezzo : tre- 
cento prigionieri furono fatti dagli Ita- 
ligni, è quali nell'azione del giorno 13 
(è uma postilla del bollettino odierno a 

lo di ieri) in Valle Popena (Cadore), 
poterono anche constatare tutto il pe- 











merando lassù in una trincea nemica 
ben duecento cadaveri di soldati ed uf- 
ciali nemici ! 





* 


Della fortezza dell'animo è della bontà 
fiel cuore dei nostri soldati, mi parlava 
giorni or sono un egregio sanitario che 





Roma) appar-|per la sua missione pietosa ha la quoti- | 


| filana occasione di trovarsi sui campi di 
battaglia. 
I caduti danno prova di grande valore e 


vi- | sopportano | dolori fisici con serena ras- 





fesmazione: — Ne ho visto uno cui un 
proiettile aveva straziato fl mento e la 
| booca. Nell'attesa che lo trasportassero, ar 





fa grande anima italiana mal si smen- 
tisce 1 na 
Italo Bellusst, 





Per generoso interessamento di S. A. 
la Principessa Laetitia è stato istibuito, 
come è noto, nel castello reale di Monca- 
Îieri, un ospodaletto per i feriti in guorra. 

Quosta maltina S. M. la 
gherita ha voluto recarsi a vi 
Accompagnata dal marchese Sc 
del Cniro © dalla marchesa Pes di Villa- 
marina. Fu ricevuta dalla principessa 
Laetitia, dai gentiluomini © dalle genti 
| donne della Corte. 

8. M. la Regina ha visitato minnziosa- 
mente l'ospedale e si intrattenne presso 
ciascuno dei 70 feriti ricoverati, confor- 
tandoli con affettuose parol 








biù ambite prrceniato Luigi Pompili col | |La visita dell’ sigaro ded 
Sela al valorcO per un soldato, la me | goto viva zione nei Wi. © 


cora nella valle di Sexten, dove uvanza- | 


so della loro fortunata offensiva, nu- |P 


gandoli sui combattimenti ai quali ave- 
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La Santa Sede 


per gli internati italiani 
nel campi di concentrazione austriaci 


da Roma, 16 
(Z). — Vengo informato da buona fon- 
tele ta 
occupata della situazione fuita agli ita- 
liani internati nei campi di concenirazio» 
ne austriaci. Essa ha eservitalo tutta la 
sua influenza per ottenere che la lore 
sorte venisse alquanto migliorata e che i 
vecchi, Je donne e i fanciulli, specie i 
più, matangali in sutute è quelli che, per 

loro estiema miseria si trovano nella 
necessità di non aver mezzi per acquista- 
re generi oltre quelli scarsissimi asse 
gnati loro come nutrimento dal govemno, 
potessero varcare il confine d'Italia. Ma 
nen salo della condizione materiale degli 
internati si è occupata la Santa 
bensì anche dì quella spirituale. 

uei miseri, raggruppati come ke 
core, in luoghi inospita  abitendoneti 
la brutalità dei soldati,’ privati di ogni 
contatto col mondo civile, ignari 
sorte toccata ai loro cari, costretti a com- 
attore in lavare del Urano o sfuggiti 
miracolosamente ad ogni ricerca lla 
polizia, si trovano in condizione tale che 
più d'uno ha tentato d'uccidersi, preda 
della più nera disperazione, qualche al- 
tro è impazzito, Quando si scriverà la 
storia di questi infelici, vi saranno pagi- 
De orribili. 

Orbene, non vi ha chi non veda quale 
conforto potrà venire ad assi dalla vista 
di un viso amico, dall'ascoltare una pa- 
rola di speranza, dall'avere accanto a sè, 
nelle ore lorbide della nera disperazione, 
una persona cui possano confidare le lo- 
ro pene nella certezza di essare compre- 
sie che non li tradirà. Ed è infatti il con- 
tinuo Limore dello spionaggio che stringe 
in una morsa iquori di quegli infelici, ì 
quali si sono chiusi in un mutismo spa- 
venlaso. Chi può garentire loro che lo 
| sconosciuto a cui si rivolgono, che sì pre- 
senta sotto le glie di un fratello di 
| sventura, non sia un traditore, una spia 
pagata dal governo austriaco per strap- 
| pare da quelle labbra dolorvse l'ultima 
confidenza ? 

Benedetto XV, anima nobile e cuore ge- 
neroso, ha rivolt8 spesso la sua mente, 
con angoscia, a quei disgraziati fratelli 
nostri. Le loro pene sono diventate le sue 

e una grande, infinita pietà di loro 
tiene. Ed egli ha chiesto al governo 
austriaco il permesso di inviare in quei 
campi di concentrazione dei missionari € 
delle suore italiani. Costoro, dopo averne 
ottenuta l'autorizzazione dal governo i- 
taliano, andranno a chiudersi in quei luo 
îhi di dolore e di pena e divideranno coi 
loro fratelli le lunghe ziornate dell'osi- 
lio © della speranza, confortandoli ed as- 
sistendoli. È' 
ficuo sistema di missione apostolica e di 
propaganda patriottica, che i cappuccini 
fiailani si accingono a compiere facen- 
|dosì prigionieri volontari, lontano dalla 
| patria loro. Ma quale conforto per quei 
overetti, credenti o no, che si vedranno 
| Fidbrdati dalla tanto desiata patria, che 
\avranno cura è assistenza amorevole © 
disinteressata ! Essi potranno udire ac- 
canto a sè, in ogni ora, la parola della 
fedo e della speranza pronunciate nell'i- 
dioma caro. E' una nuova benemerenza 
che si aggiònge alla altre tante, _ scritte 
a enratteri d'oro nel libro magnifico del- 
| l'opera di fedo e di vero patriottismo 
| compiuta dai saguaci del poverello di As- 


sisi. 
Opportune riforme 
Roma, 

| L'on. Luigi Rava in una lettera pub. 
blicata dal igero», occupandosi 
| delle pensioni privilegiate di guerra, ri- 
leva che secondo le attuali di posizioni 
che derivano dalla legge 27 giugno 1550 
© 20 giugno 1851 sulle pensioni toilitari, 
Îl padre non quinquagenario, quantun- 
que inabile al lavoro per infermità, non 
ha pensione: ha pensione se è vedovo an- 
che in giovane età o buona salute. — 
L'on. Rava dico che la legge benefica do- 
vrebbe badare al padre impotente al 
lavoro. Essere vedovo, ma sano è grio- 
vane, certo non è titolo di preferenza 
verso chi è impotente al lavoro. Nelle 
riforme che verranno fatte con unanime 
intendimento su questo grave tema del- 
le pensioni di guerra, questo caso me- 
rita considerazione per pi gel ni va 
lorosi soldati italiani e alla loro fami- 



























..| glie. E la riforma earà benedetta. 





Austriaci! 


L'altro jeri in un paese sul vecchio ab- 
battuto conîine dov'è un ospedale, è 2008 
«con grande 
| Ber afibraociane sì suo figlivolo soldato ri- 
| inasto ferito in un combattimento. La 
vera donna sì incamminava verso 
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‘In quella stessa cocasione un'altra bom 
ba dall'alto uccise 
che se ne siavano tranquillemente gio 


È 


Sede si è vivamente pre-| 


della | 


un nuovo, generoso € pro- | de 


ENEZIA 


2 vincere — 
TLT, O RETE Pica en LAGO Crt Td Pabbci 


Nuovi sensibili progressi in Valle Sexten 


nostre posizioni di Pal Piccolo, Freikofel e Pal Grande fortemente attaccate 
4 nemico respinto con gravissime perdite - 300 prigionieri nella zona del Monte Nero 


Martedì 17 Agosto 1915) 








TI valore del nostro esercito 


Titmescinto in Germania e io Austria 
Al trapianto per ta perdita dell‘ 12, 


Zurigo, 16 

SÌ ha da Francoforte : 

La Frankfurter Zeitung dice : « I com- 
ppesa] a are sono di wa incredi-| 
bile vi LS " artiglieria ita- 
| diana è PERA Non e ne dito di 
quale intensità neppure nelle  bauiaglie | 
della Galizia. Gli assalti della fanteria i» 
tatiana sono condotti con impeto trresi- 
stivile n, 

Si ha da Vienn: 

« La Neve Freie Presse, rilevando l'in- 
tensità degli attacchi ttaliani sull'Isonzo, | 
| dice che i soldati italiani si battono va- 
lorosamente. Bisogna rispettare gli eroi 
SE posso: pianale. detta | 

LO stesso , @ proposito 
perdita dell'« 12», scrive che essa é| 
grave, anche perci iciati e l'equi- 
| ‘he perchè gli ufficiali e l'equi 
|pngnio del rommergitite erano sceltissi 

ui. Molte speranze si riponevano nel| 
| Lerch, marinaio di sangue freddo e di au» | 
| decta grandissima : uno dei migliori del 
la fioti 














LA 


(D) A Cardionin (Sehiluderbach), nell'AL- 
| to Adige coneotron due sirade, na pro- 
venienie da Cortina d' Ampezzo, l'altra 
{da Auronzo, le quali sì continvano con 
luna strada orientata da sud a nord ter- 
| minante a Doblsco (Toblach) nella riden- 
{le Vatle di Pusteria. 

Al di tà di Carboniri, luogo ‘modesto | 
| por quantità di abitati, ina frequentato in| 
| tempo di paco per la bellezza delle 
| montagne che fo circondano, trov: 
altro villaggio pur conosciuto come Ti- 
\ trovo estivo in tempi di pace e molto no-| 
| minato dn questi giorni per le sue foruii- 
| dabill fortificazioni contro le quali si ap-| 
| puntano gli eforzi dei nostri soldati: | 
|Landro, il custode della Pusteria, della 
bella vallata che si tenta di occupare per 
| varie vie, affine di separare l'allo bacino 
dell'Adige dalle regioni orientali dell'im. 
| pero. = 
Landro deve il suo nome ad una caver- 
na che trovasi nelle vicinanze (l' antro) 
Esso apparteneva um tempo alla centuria 
Idi Auronzo; quando i tedeschi se ne im- 
| patsonirenc, no _traiuneero il nome in 
| Rohlenstein (roccia scavata) che si trova | 
lin aleune carte topografiche, ma che non | 
| ebbe molta fortuna, perchè le stesse gui- 

ibblicate in Austria e i Germania | 
scritto Landro e lo stesso nome 
|Htaliano leggesi, sull’ Albergo. — Atteoe Ù | 
un po' di più il nome dato alla porzione 
della valle fra Carbonin e Landro, che| 
noi chiamiamo Val di Landro, ma che 
| in vasd libri è chiamata Hohlensteinertal. | 
|Vi scorre uno dei bracci superiori della 

Rienza, subafMuente dell'Adige che sta | 
Carbonin a Doblaco va da sud a nord e 
giunta a Dobftco, ri volge verso ovest, 
formando la sopradetta Valle di Pu- 
steria. 

Landro, come si disse, aveva appar- 
tenuto ad Auronzo da tempi remoti, quan 
do sorsero ghi abitanti di Doblaco a pre- 
tonderlo per sè, anzi andarono più in là, | 
reclamando pure tutto l'alto bacino del- | 
la Rienza © por soprassollo i territorio | 
di Misurina. Scovarono fuori un veochio | 
diploma di Tassilone, duca dì Baviera, | 
scritto nel 788, nel quale si concedevano 
a Riccardo, abate di Scaranza (Scharnitz) 
in Tirolo, varie montagne, fra lo quali 
quello nominate Maserola, Rinalva, Mon- | 
fepiana. Quest’ ullino s'ibterpretava per 
il Monte Piana a sud di Landro, Mase- 
fola si diceva dover essere Misurina; 
quanto a Rinalva, si notava che la Rie: 
za è formata nel suo alto corso da vari | 
torrenti che si riuniscono e che portano | 
vari nomi comincianti da rin, che in dia- | 
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essi, ad est del. Monte Piana, si chiama 
Rin bianco, che in cattivo latino diventa 
Rinalva. 

Guesello da Camino, Signore del Ca- 
dore, il quale sapeva che quelle località 
erano Jute tempo immemorabile 
da' cadorini e che l'ecc. si duca 
Tassilone non aveva facoltà di regalar la 
roba altrui, ottenne nel 1159 il ricono 
scimento ad Auronzo di tutto il territorio 
fino a Landro e questo riconoscimento fu 
confermato da una senienza emessa due 
secoli dopo (1375), tanto che gli abitanti 
di Doblaco presero in affittanza alcune di 
quelle montagne da quelli di Auronzo, 
riconoscendo ossi stessi il diritto dei ca- 
dorini. 





pra Micirina Ta dove c'era una sorge: 
ro c'era una sor] 

chiamata Fontana di Caldiera (Kes- 
selbrunn) e dove c'era il cosidello Spalto 
di La i cioè un fortilizio sio eri 

generale Bartolomeo Abriano 
fusto ‘spalto fra i monti Piana e La- 
consisten- 











pe ca 


{ quelle di Doblaco che voleva arrivare fi 





letto cadorino, significa ruscello, Uno di 7 


Passi: della Germania sull'Italia 


per induria alla pace? 
Roma, 16 

Il Giornale d'Italia ha da Parigi: 

Il corrispondente romano del Petit Jour 
nal, telegrafa di avere ottenuto da un Ocnfioni 
alto funzionario della Consulta delle in-| Come si aveva paura della stessa 
formazioni secondo le quali i circoli ufft-| gione © che questa si prestasse per me- 


L'Austria smascherata 


in ogni infamia 


(Dagli atti riservati degli Uffici ammi» 
nistrativi e politici del cessato Go- 
verno austriaco nel Veneto. 





ne —* 








ciali italiani attendono, più presto che|he politiche, è ben rivelato dalla seguen- 
non si creda, un tentativo tedesco sull'I-| © Circ>lare : 
talia, pro-pace. N. 1529 - pr. Vicenza 10 dicembre 1860 


AU'I. R. Commissario Dist. di Schio, 
A tenore di una riferta confidenziale, 
s'aggirerebbero delle prenumerazioni per 
una litografia rappresentante l'effigie dol- 
la Beata Vergine con Gesù Cristo in brao 
cio, od obbligando ghi associnti di np: 

i loro nomi sopre una lista a 


Anche il Temps, nel bolletitno diplo 
matico, si occupa di queste sospette ma- 
novre pacifiste e accenna di sfuggita che 
l'Italia presto sarà oggetto di passi indi- 
retti della Germania pro-pace. 

Il Giornale d'Italia, commentando tale | Scopo preparata. 
dispaccio, scrive; Lo scopo coculto di tali agenti sarebbe 


E° inutile dire che per quanto riguarda | di far comparire a suo luogo gli ussociati 
rc | come quegli individui li quali colle loro 
l'Italia, le voci di queste supposte sedu-| fe Ce a all'anniessione di quel 


zioni non hanno fondamento; del resto, |\c parti del territorio italiano, tuttora «og 

qualsiasi tentativo in questo segso, a-|gette allo scettro Austriaco, u cui per lo 

vrebbe la risposta che merita. fo domicilio appartengono. 

Somma vigilanza per  riferirmi 

: emergenza sull'argomento. 

DD R O L'L R. Commis. Super, di Polizia 
a N governo austriaco era malcontento 


Beltrame. 
del clero italiano, così almeno nell'anno 


ogni 


1862: 
Ra N. 511 -PR. Li 18 ottobre 1852 
ustitano metodi spicci, bastonavano il ‘AS E. il Sig: cav. di T'oggenburi 





1. R. Luogotenente in Ven 


E' fatto notorio come nelle Provincie 
Italiane allo scoppiare della rivoluzione. 
del 1848, il Clero in generale venne me- 
no alle propria missione e 0 timido od 
indifferente, si terme passivo © Inseiò 
fare, o gettatosi anch'esso nel Vortice 


[ati cadorini, ne bruciavano le case e ia, 
le stalle, ne rapivano gli animali, taglia- Ù 
vano i boschi, si servivano in fatti di 
quel Faustrecht, che, in forma scientifi- 
camente perfezionata, serve tutto 
Per aver tranquilità furono inviati } 
due commissari Alvise Grimani per Ve- 
nezia e Baldassare Tranison per gli im- 











de | periali, 1 quali, esaminate le prefese ‘ii | della ribellione, lavorò apertamente per 


dro ella cattiva causa; e la sua voce che dove- 
‘a bandire il Vangelo e l'amore fraterno 
flo a Misurina, emisero nol 15 la se-|di tutti i popoli, si fece sentire più d'u- 
jente sentenza misuri esattamente | na volta sulle pubbliche vie, e persinò 
fa distanza fra Landro e Misurina e se | SUGli altari a predicar la rivolta, l'odio 
ne prenda il punto di mezzo; in quel pun- | di nazione o fansi stromento di passioni 
to cadrà îl confine fra le due parti con- | Politiche. 
tendenti. Vinta la rivoluzione © ripristinato 
Fatta la mìsura, îl punto si trovò nel-|nuovamente, per la forza delle armi, il 
la località chiamata Giara bianca, ove | Governo Austriaco, dovettero di meressi- 
fu erelta una colonna come segnale; così | tà cessare siffatte pubbliche manifesta. 
Landro e Carbonin passarono a Doblnco, | zioni, se non de occulte macchinazioni 
mentre ad Auronzo rimasero quattro val: |ma non perciò si migliorarono gran fal 
lette di tributari dell'alta Rienza, cioè la {10 i sentimenti e lo spirito del Clero, 
Val Fonda, la Val di Popena, la Valle died è purtroppo doloroso ma vero, che; 
Rin bianon e la Valle di Rin bon o Rin | attualmente tanto în questa coqy in al 
nero, oltre al possesso di Misurina tre Provincie, generale è l'indifferenza 
Pareva che tutto fosse finito, ma ben | del sacerdozio pe 
presto cominciarono le contestazioni chel t0, alla quale si accoppia in molti mem 
qui enumeriamo per pesarne la buona|bri, una malnascosta avversione al pr 


Auronzo estendentesi fino a 
































fede: sente Regime, per cui il Governo poco 
1 La fissazione del punto medio era|0 niun appoggio trova nel Clero, a nel- 
stala errata ingegneri veneziani to.| l'adempimento dei suoi doveri religio- 


Dendala più al'nord del vero. SÌ poteva] sì (Sic) sia nell'istruzione pubblica che 
domandare perchè gli ingegneri di poteva | fn gran parte gli è affidata. 
pur "invitati non erano interventti, ma,| Indagando lo cause di siffatto spia- 
do ciò, esuminiamo l'argomento. |cevole stato di cose, giova ricomlare co. 
Fra Land e Carbonin e' è un lago, | me l'esaltazione al Soglio Pontificio di 
che oggidi i tedeschi chiamano Dierren- | Pio IX le illusioni che a quella si con- 
See, ma che allora si chiamava dagli stes | giunsero dell'unità ed indipendenza ita- 
si austriaci Lago di Landro, Ora essi so-|liana sotto l'egida del Ponteticato, tra- 
stenevano che per Landro non doveva | scinarono il Clero italiano ad una par- 
intendersi il villaggio, ma il lago, quindi | tecipazione attiva nel ditumma rivolu- 
doveva misurarsi la distanza fra il lago | zionario, per cui neppure le successive 
e Misurina per prenderne il punto di mez | sventure © le dichiarazioni onorevoli del 
zo. Gli è come che noi dicessimo che per | 0mmo Gerarca, valsero a sanaro l'av- 
Como deve intendersi il lego Gi omo, | Venuto guasto politico e la sua ilemora» 
senza badare poi che la sentenza diceva | lizzazione. E siffatte illusioni trovarono 
Chiaramente: " da Landro per mezzo|facile verreno nel Clero secolare e rego- 
1° hostaria n, lare di queste Provincie, mentre già da 
IL Delle quattro vallette, tre sole do-|tuolti anni; è sempre con persevoranza, 
vevano passare ad Auronzo, perchè pei crescendo, la emigrazione e la demago- 
la di Rin bon © Rin nero (Schwarze. | gia si studiavano con ogni sorta di mer:, 
‘era dominio particolare dell'arci-|g per ispirare avversione ul Governo 
duca Ferdinando. Pronta fu la risposta | Austriaco, e farlo credere tiranno, ne 
dei rappresentanti Mico d'ogni progresso, ed unico impe- 
dimento all'emancipazione della Chiesa 
ed al libero sviluppo delle istituzioni re- 
ligioso. 





E qui la verità vuole che si faccia cen- 
no, come tutta volta qui esistano alcus 
henter. consent,, | ne eccezioni onorate di sacerdoti vera 

mento bene sd attaccati por 
sentimento al Governo imperiale — Ma 
il loro numero è assai ristretto e fa & 
mergero maggiormente l'indifferenza ed 
il poco plausibile contegno politico del 
Clero in generale. 

Tracciato così alla meglio, e per quarti 
to può acconsentire un rapporto, le cau- 
se che più o meno direttamente trasse- 
ro molti del Clero nella rivoluzione, 
spongo subordinatamente alcuni cenni 
sulle misure che si presenterebbero a- 
datte per dare all tendenze del Clero 
una piega migliore, cenni dedotti dalle 
medesime cagioni del male : 


1. Migliore ordinamento e migliori die 
scipline dei Seminari. 


Pure, per 
ste, si cedette nel 1589 una porzi 
Monte Piana, proprio quella dalla quale 


in questi Austriaci diri 
lora dissi per buona sorte pa 


E questo non bastò; ancora per due se- 
coli continuarono le violenze, fino a che 
bisognò adaftarai alla perdita della Valle 
di Rio bon e parve ancora una gran gra- 
zia il poter conservare Misurina © le tre 


v 

Possiamo dnuque dire che la conser- 
vazione di Misurina contro gli attentati 
stranieri costò circa sette secoli di lotta 















e che 
che ben a ragione fu erelta al AUPONZO | 11. Fissare un'età conveniente. pella 
l'uso di ripeter ogni anno, nel giorno di | Y** 1 ricevimento nei Semina= 
Pg Cho molti giovanotti. "a 
Pia, Re vestir l'abito clericalo per sottrarsi al 
la coserizione. 


TIL, ANlontanamento dai Sminari det 
cessante ed accanito del sccalare nemi-|Maestri, conosciuti già pei ci 
principi © per la parto presa nella ri- 


re Ja ristaurazione Voluzione. 
sal dei limiti fs | "7 Nomina di professori non soltan- 


fas | to capaci, «ma di lodevoli principi poli- 


V. Scelta di Parrochi e Cuenti 
di 1) dd ogni eccezione in linea «politica» 







































Sugi altri suaccheri della gurr 





N Ministero greo 


dimissionario 


La 





risposta Uniti 
alla ea tali 
Washington, 18 


la nota inviata il 12 agusto in ri 


























RIVISTE 
La Rossa Cro 


E° I tioto della Riv 
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ciata 
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LL glia tasedgrin gatti tenò, 16 ‘alla comunicazione dell'Aust 
N96 Vicenza, li 11 febbraio 1864 Dopo le formalità d'uso, la Camera ha Megheria. il segretario di Stato Lam-j fa amenità = 
L'I. R. Delegato Provinciale La $ po di Mettatein (ad ovest del Lingekopf) ito all'elezione del presidente. | sing dice che il governo degli Stati U ni | Gel Soltalizio duraao 7 
@IlI. n. Commiss. Distrett, di Thiene resistenza: russa. statale la stazione di Sai: |fronno volato 906 deputati. — Zavitzia- [1î mon ritiene novessario mel mulrento | pecortiero se migiiori i 
Mi viene riferito che ad una figlia di te Marieaua Mineo o il cumpo tedesco di | nos. civididato venizelista ha citenulo 18È | uitualo di dare alla comunicazione tx [1 vi 
certo di... nata avanti ro o quattro] GOnfinua con efficacia |Harrenstal. Don, Cd bellios, ministeriale 93 — Varvo-|stro-ungarica ulicriore considerazione | gar are al 
li comunicato ufficiale delle uro 15|glis, demetrapopulista 7 — schalo bian: incipî di diritto internazionalo, la |e tutti soioro € 


mesi, fu imposto il nome d' Ifalia..... E" 
d'uopo occuparsene, monto pretendere 
besi cho la soelta del detto nome sia 

venuta per igigazione @ consigli del Cap 








pellano di...., locchè lascienebbo trave- r a s litari e Î 
Here in questo Sacerdote, una riprovevo»| mento. Nelle di Jakobstadi e di vròn a nord dell'Aisne, Nel settore di | gabinetto Gounaris ha presentato o di-| pacifici ine dello divergenze | 65%. del « Troni Ospedali », 
de enderiza ad alti dimostrativi in senso | Puinsk i combaltimenti det 13 0 del 14| Quennovieres o nell'Argonne occidenta- Lom È ti PINO la stessa. New | fanzine il trasporto di feriti 


Pietrogrado, 16 

Un comui 

del Goneralissimo, divo: 
Nella regione di Ri 








cato dello Stato maggiore 
nessun cambia 


dico: n 

Durante la notte vi è stato un canno- 
neggiamento intermittente mella. regio 
ne, di Souchez © sull'aitipiano li Nou- 








che, 28 
La Camera ha salutato il risultato del- | 
la votazione con vive aoclamazioni. 
In sogiuto al risultato della votazione il 





pd 


mazio 


tralità si oppongono al divi 









delle nazioni sicurezza na- 
degli Stati Uniti e 
Deo di grandi stabila 

applicazione 










leto, da par- 








tato fl loro 
# disinteressata. 

In questo primo fascicolo si 
« Festà de! Tricolore ». deli 
della Croce Rossa », del « l'o: 
























| gontilmente si prestano, stmmori Vil 















L' Idea 






















politico. a = . bi 
Mitico, rà quindi, Sig. Commissario | Std fronte fra il Varew e il Bug respin-| di bombe o di granate Favorevoli commenti serbi ;:" POE: neutrale, di esportare 
Distrettualo, sfodianto DELE della re |gemmo com successo gli ostmali altac-| scoppio di una inina provocato in una 0! ice ne: pet Stat bolligoranti durante U- 
lativa matricola parroochiale, accortarsi | Chi tedeschi. {rino nemica tra Biurmhaupt le Bas| all'azione della Quadrupli caga foro a qu 
Oa Pai Roana Copra. inve. | Sulla sinistra del Bug, il 13 ed il 14, ili 0 Ammertzwillor:ci ba permesso di fare Mise, è {MR EMOETAe cino segli Fiati U- lannino Antona:Tr sura de 
stigando poi opportunamente «6 il pi nemico pronunsiò un' accentuata offensi-| alcuni lonieri © di prendere iuo lam-| 11 «Samuprava» pubblica un articolo | nil: pero Aecati da un nemico por Trap gigi contribu 
to Cappellano abbia infatti col proprio va contro le nostre postzioni lungo la fer- | ciabombe ed una mitragliatrice. nel Ne dico: và di, sarete. RI negare rio, poichè ii evita e ce) » ‘al Gomita 
consiglio, dnto motivo alla scelta del ri- È. LIRA SÒ Tali Di È Schbene 1 particolari del passo collet-|&i Nono preparati a tale uzgres|a collaborara inviando al «( tal] Detla D 
petulo n me. Sio movimento, facemmo nella giornata |__| PN] - {dest |uvo olta Quadruplice Intesa non sia [Sist recarti le ami e lo munizio: r nio dito È quest 
"Del risultato di tali ricerche Etta mi ri-|del 14 ottocento prigionieri ausi no ancora conosciuti, si può dire però) Mbbisogriano nei paosi neutra» gioni, noi 
forirà, informando sui sentimenti 0 » sul Fibra impadronimmo di alcune mitra-|ner lo scambio dei detenuti civili | che esso è stato fatto con le re lori | i: non potrebbero q@indi mappure no- paci dh e 00 | 
esso ‘cani p' gono averlo per soli © uello € 
ni cani i © |" A Nowo Georgiewsk l nemico bombare| inabili al servizio militare Farai lavi balcanici non de-|Kare agli altri ciò che rectamano Per] aim Redazione in Pinzza 1 9 stori 
i dat fto cn cannone pro: cho pai A pepol Bini po, ir sioni pon edizione enter "oi 
Così tutte : viscido di bava, così s0 calibro ed ha operato ji attacchi Roma, 16 | stesso. La nota ospone pure che du chieste cat dopositari delta Nteist Ran, 


o grotte 
iù ancora violenti o crudeli 











L'«Osservatore Romano» pubblica 






















Africa, malgrad 































































@ ridicole, contro le varie sezioni della fortezza. Ta» 3 Cane dun 3 | i ignori brio 
fel vietare le onoranze funebri ai libera- | i attacchi sono stati n, Nel numoro 76 dol 17 marzo p. p; nel j Come, alarmarsi, oggi dindnti na da. ° di uno dei feat e C., Via Carlo Alberto 25, \uaci 
i nel viclaro sermoni ai sacerdoti, nel| Sulta riva sinistra del Bug nessun im-|Postro giornale annunciammo la gene | 1, tante prove della loro amicizia è che| li. la dei pro 
vietare questuo, nell'impedire commerci, | portante cambiamento. rosa iniziativa del Papa a favore dello |{% mo sempre avuto a cure jl bero no- | dettero al Let «ni della 
Sotto la lema che si prestassero a riunio: | Sulla Ziofo Lipa, le nostre avanguardie | scambio fra lo potenze belligeranti dei | stro, quando il loro passo prova ii loro | Arte e Lettere dina 
Ni di liberali, seguono tutte lo circolari di | fecero il giorno 13 una ie iu. | detenuti civili inabili al servizio mili-| Se duo di vedere lb relazioni balcani-| LL —_—_w \ ee a 
cui ben lunga sarebbe la completa pub-{scita, sut terreno 10° Tni tedeschi, | tare senza dimiti di età ed in particola-| Ue accamedarsi definitivamente per il| 11 que ti tI "Tasti 
sBlicozione. fi averbaten» austrinco a tut-|Distruggemmo î loro sbarramenti e pren-|T®, acconnammo alle .lifficoltà sorta | pg une dell dei popoli bal- Nall'Ausi Concorso drammetico permare;la ra) 
40 quanto non fosse paliziono , ad ogni |demmo due ordini di trincee massacran-|talo riguardo fra la Germania © l'In- Ra enni RENT nat OO paia, sta 
‘onsa, sistematicamente, non poleva però | dono i difensori. ghilterra, difficoltà superato poi, gra- ea dA A per commedie in un atto sie Coi 
proibito che l'aria che sì respirava, fos-| Sud Dmiester, il 13 e sulla notte del 14, | 2ic all'intervento dol Papa Miti tropea qualche ui AE sta la quale ona te) "Ti a Tio» Lie 
pe aria d’laleniià. invano corratia, deb | nelié regione dita foce dello Strgpo © pres | contro la pit po prtragri mare l'attenzione sugli errori stessi ©|vodGhro rifiulab.. allora di vendere arini | manente Der commedie Mi Ant, Ora. no 
fe imperiali © regio postilenziali restri-| so la conftwnza della Ziota fel etonio, giacché imperiale governo 16-|2_chi questi dovranno essere segnalati l troltagina por. la ragione chete sd a n Teao Mini a 
zioni. gono parziali gconiri sostenuti. da poro | Kesco” scared sobpendere tl consen: | Pet, lavorare a ripararii. Ma a trà pro-|ale, vendita Violeroble lo spirito della | zioni chie. nolo i anemie ui 
Qarlo Magelte  |degli austriaci, da un forte comeneinie: so già dato in ito fino a che il|Posito. quanto riguarda la ivnevo- | stretta neutralità, il Governo reale ©dimuindicina del corrente mese con © 
Lon. Tasca di Cutò ferito | 7:75 ©" peszi da campagna e da 68-| (0, Cime di SM, Untaenica non avesr|INZA © la giusti dei nostri alleati ed | impariale ssuebibo ora meglio in grado e fipuramento artisti @ con un 'anpor 
ta Belluno, 16 ona e trattato cOîno prigionieri di querra 1 [os Serri anfibi) completamente | avrebbe più forza por sostenere il pre-{gnazione drammatica costituita d 
' [drei : sassicurati. = — fonte argonenta i ‘prisnisattan ordine, tutti prov 

uffi tia dazi Notevoli successi. russi]: ere teo ii lealri anstroteli e ere MO E 

no -osper Rimosso dopo varie vicende anche que | Î' stersi alla direzione del giornale « lì Tir. } gf 


ron treno-ospedalo della Croce di Malta è 
giunto jar a Belluno; ferito ad una spal- 


sul fronte del Caucaso 


sto ostacolo, avendo il governo inglese 


par un'iotesa con la Serbia 





», via della Vite C6, Nona. 








Le requisizieni e gli acquisti; 


Pistrogrado, 





consentito a trattare i comandeay e gli 





da, alla mano destra ed alla faccia. 
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‘io ferite non sono gravi. Tl deputato st-| Un comunicato dello Stato maggiore! ©quipaggi summenzionati come gli al- L 
cestino. rimase ferito. perchè precipitò = | dell'esercito dol Caucaso in data del 14, trl'prigionieri di guerra, ed il Governo La «Tribuna» ha Salonicco, 13 : di bestiame bovino Il io dei 
Aura mentre ai galoppo si spostava con 1a | dica : tedesco accondisceso da parte sua ad| Da persone cho sono in contaito fre commercio dei ganizziai 
batteria, essendogli stato forito Ul cavallo. | fn direzione del Htorale di Olty  fuoco| USure tutti gli uficioli inglosi pri-| uentissimo con i più noti circoli tede È Roma, 16 r fon potò 
anca nostra siazione lo attendevano Il ©O- | gi facileria. A Valle Passa respingemmo] Gionieri il trattamento che prima ureva- sco-elenici di Atene mi si informa che | La Gazzetta Uilficiale pubblica il decre- Re — se no 
Maello sparato ed il duca di Missana, ldurante la giornata attacchi turchi © in-| NO, la Santa Scie si è affrettata a rin-| non tina ‘affatto finiti i conati per ten- | to Lum col quale si stabilisce | La direzione generale dell'A naro a c 
Miss, L n pei figgommo gravi perdite. A sud di Kara-! Novare presso imperiale governo tode-| are una © iliazione fra la Serbia ©| che nelle requisizioni e nogli acquisti di| CoMURicA le me rnespalI ast amento 
il Principe R It i ei ra ‘In direzione; 220 Jo sue istanze affinché fosse senza | gli Imperi centrali, sebbene i cirsoli re- | bostiamo bovini occorrente. ‘al rifornimen | fio d* 
pe Ruspoliferito|isikutrote vha nostra colonna conti- | altro indugio messo ad etfetto il già con-{ Sponsabili serbi abbiano Lot DI delle amministrazioni militari durante | “Li mote regtioni st è avuto un n 
% Meme, 16 | ero csegimento sostenne un com.| Venuto accordo ed infalti il aignor Mi. | nuto un atteggiamento risolutamente (la guerra, è obbligo dei delentori £ pre {mento ne prezzi del vini. 
11 10 corronto il principe Don imber- | battimonto in segnito al qualo occupò Mo; nistro di Prussia presso la Santa Sede | uegativo. prietari del basi stesso il venderlo | Gli acquisti, pàre!ò, s! vanno sompre più 


limitando alle sole nocmsità del cn) 
qualche impartan'e ni 





all'amminisrazione militare a prezzi 


con tel È 
non superiori a quelli che vengono stabi- 





rea | tentativi precedenti in pro- 


to Ruspoli è caduto ferito alla testa del- | taoghert. In una giornata facommo oltre ito mi consta che pochi giorm fa so- 





focale. 





ima da Lugano in data del 
5 corrento notifica; fi 


































la sua compagnia di granatieri da una 200 prigionieri. In direzione di Van, un porevole ri- 
pallottola nemica in ii combattimento | nostro distaccamento ebbe uno “iconino | Sposta del suo all'eminentissi- ( no stati mandati a Nisc dei omaggi | liti dal Mmistaro della guerra medianto | cibiano, seni. per cotacare O sale fiine.a | 
Aeprissimo in cui egli aveva rivelato an- | coi Curdi che sconiiase facendo numerosi | MO, signor- cardinale segretario di-Sta- ibcaricati di sondare gli ambienti ser-| notificazione della Gazzetta “Ufficiale. de nai Vino ta avre Prec atto nl glio di + 
epriasimo in cul egli aveva rivelato an- | coi Curdi che rernitae traendo oterzzi| to il quale avendono data alla soa vol-|PI © speclalmento l'ufficialità por, iDduT | Anche per i melodici prelevamenti del |’ Sollo ciao dd v'qneti non sxo ie che ra | 
euro colpo d'occhio, lo spirito di inizia- | sun cambiamento. ta partecipazione al signor Ministro di|lì a premare sul Governo aftinché non |byvini, cseguibili nelle varie provincie | novità dazne «i nota, Salo in Pismonte & rare la « 
{iva è l'enorme ascendento sulle trop.| Un altro comunicato in data del gior-! Inghilterra ha da questo ricevuto in da-| aderisca alle proposte «ella Quadruplico | de Itegni, giusta il decreto Iuogotenen- | è verificato un acovo attaodo di peronose veva aci 
pe che fanno di lui un> degli ufficiali | no 15, dice: ts del 12 corrente una nota esprimen-| Clica la nuova iistesa bulcanica. Zialo If luglio 115 N. 153, non potranno | ra, ed una lieve sufezione di cocyli» ‘Subito 
più stimati è più apprezzati nelle sfere{ In direzione del Hitorale fuoco ts 1 vivi ringraziamenti del Governo dif Questi emissari rocano in Serbia pub" | superarsi i detti. prezzi sarà| | prezzi hanno varato fra i Kant se Gibciava 
si a i dico pago N, gica pe ione umani | Vip ros | Cie Dorotea e pass ca un to MB ct 
i Bj vi > race vol co) e seu IMA FE IDR piascana NTE — Vini da NI 
di Bildassoro vi fu un lentalivo da parto| 'apa, Viasimi colori le viltorio tedesche, tal | quintale, a peso minigno e per piaeg Ù 






sorio di a- 





La colonia italiana di Parigi 


per 1 nostri soldati 


Parigi, 16 
Col concurso di generosi donatori della. 
colonia italiana, l'ambasciatrice  Titton 


no l'ott 

VENETO — Trwvisa: Vini bian: hi e rs 
gi da Mre 40 a 30; Padova: rossi da lire 
34 a 46 l'ettolitro. 

EMILIA — Modena: rossi da li E) 


ione riferibile alle tre cat 






dei turcni di passare all'offensiva, mai 
venne pinto dal nostiv fuoco di fuci-, 
lerla e mitragliatzioi. Nella Vallo Passa, 
dopo ostinato combaltimenta, ci impadro 
nimmo della cresta orientale del Kara- 
denbent. Tuati i tentativi turchi ri- 





I tedeschi sulla strada della disfatta 


Parigi, 16 

Il Matin ha da Londra che il maggisre 
generale Hughes, ministro dello. milizie 
il Canadà può metter tutte le cfficinodei | 


sapere agli ambienti mihtari che l'of- 
fensiva austro-tedesca contro la Serbia 
sarà condotta inevitabilmente a risulta- 
ti positivi poichè gli imperi centrati so- 
no disposti ad impegnare per questa a- 
zione anche un milione di uomini. 





genza. © 
Paltro è 






singole requisizion 
prefevamenti si 
di nutrizione della bestia e 





— Vini rossi da h 





L'ettobitro. 




























ha inviato alla Croce Rossa Italiana nove. | prendero la posizione perduta rimasero| dichiarato che i tedeschi sono sulla stra- | °C Par e È 

conto mantelli di lana, seicento pasa di | senza risullato. Uno squadrone dei no-jda della disfatta, mentre i ranza; "a, | [Così colosti ellono-tedeschi. sperano. | dista medesinia, por diminuiro parzial: | vetitto. Manto SME] 

" Jana, seiconto cinture di flanella | sirj gioriosi reggimenti, caricando un conf sono mai stati più [orti 6 conclude che Morando 1 vecchio vestite osti-| menta detti prezzi massimi ta =" È cas 

è varie casse di sapone,e ciocco! ni, | 3 clude che se fra Serbia o-Bulgaria, con la nuo-|""{", x CAMPANIA — Avellino: da lire 3 a 4 
" voglio turco, fece prigioniera în scorta el gli alleati avessero bisogno di munizioni, fonia della min: «baglirs Contro il prezzo ci fissato e quindi 

Nessuna emissione di buoni di cassa Si'Tmpasroti di una erando quantità di ii Canad può meliere tatte ho officine del | ye sinfonia. della minaccia, germaniea: | contro l'ammontiro del risultante rispet È — Da dire 2.50 a 4 il srado eur 
rsa bestiame, oltre a carriaggi carichi di gra-{ Dominion a loro disposizione. gli incrina ; cenni COP" itivo, d escluso ogni diritto di opzione o 

la una e due lire nare e di fucili. Sul rimanente del fronte etere ge a temente per le re- TLIA — Riposto: da lire 3a 3% i 

C AMRIRERIGIET A rr cambiamento. Lo spionaggio tedesco |Si.su inpere x Nisc che l'Austria © la quisizioni dei box: i Det Daradbiio7 rosi da in 

cata da qui forna- n z icazione d DEGNA CI 

te lla nottata che quanto prima sarebbe-| Lavori di fortificazione sul Danubio Washingten, 18 |Germania sarebbero liegissime di ved®-| ael'ferzo comma dell'art Tell. — bigachi a tre 3 H erato 





ro messi in circolazione î buoni di cassa 
da una e due lino fabbricati per sosti 
tuiro gli spezzati d'argento che nello) 
agosto dello scorso anno tendevano a 











_N New York Herald pubblica documen- 
ti @ lottere di alli personaggi che svelano 
la trama degli intrighi tedeschi e la or- 
ganizzazione del loro spionaggio. 





re l'Albania divisa fra la Serbia e la 
Bulgaria con la esclusione degli italia» 
ni quella costa adriatica. 

Mi consta che questi nuovi conati 



























tontna) è 10 6 la lettera D) dall'art. è del 
decreto luogotenenziale 11 luglio 






















(Ufficiale). — Il 13 corrente riuscimmo . | greco-tedeschì sono a conoscenza degli 
stomparire coli flcnal cip di cannone ad interven [La Germania contraria all'autonom'a | Smbicntt venizeisti è quali, mentre de-| N. 1953 È 
La notizia è affatto insussistente. Lo é lavori di fortificazione del nemico, plorano in generale che la Grecia sia Ogni controversia che all'inftori del 
monete-divisionali d'argento coniate ed | davanti al villaggio di sul. Da»: della Polonia Fivetaia. il covo di ogni intrigo teu- | PT97*9 insonga in dipendenza del prosen- ti i buo 
in corvo di coniazione seno più che sUuf- | nubio. Aauberii 1] tonico. nen nasssodeno Rilero dibpinoi: Li ficendis è demandata al giudizio inap- sa n Lui 
ficionti ai bisogni della circolazione @| Nel» stesa» giorno, davansi a Veliko-{ Si ha da Berlino che nella sua rivi-|mento per {l fatto cho codesti emissari pillabilo di ‘nn coltegio arbitrale. compo 
lezii scambi, (Sietaal). selo, prose Belgrado, s'impegnò un comi sta setimanale il « Bortiner Tageblatt » | è gli ambienti nei quali praticano non rt 10 del R. docreto 28 giu- 
I pacchi diretti a militari battimento di artiglieria con una batteria! critica il manifesto del club austro-po-|solo non seno vizilati @ controltati dal | £' i 
nemica piazzata nel villagi ‘evo. | lacco chiedento la formazione di una |(ioverno responsabile ma sono i creto ha vigore dalla da- 
A dodicesimo colpo di omivono riducem-| Polonia autonoma @ dico che la Germa- |in farma tale da cogtituiro per ta della sun pubblicazione e per la intom 
mo al silenzio l'artiglieria nemica che!nia è l'Austria-Ungheria non trarmobhe | un incorazgiamento. durata della guerra. 





Il Ministero dello Posto 0 dei Yelegra- 
fi comunica: 

Montre resta formo che i pacchi diret- 
ti a militari nella zona di guerra no 
debbono sccodera il peso di 1500 gram 
per i pacchi contonenti esclusivamente 
scarpe il peso può arrivare a 2000 gram- 

















aveva larciato 6) granate. 


sul fronte francese 
Parigi,, 16 





Azioni di artiglieria 


Nl comunicato ufficiale delle oro 23 di 





ro alcun vantaggio ed essa costituireb- 
be piuttosto un pericolo che una garan- 
zia di pace per l'avvenire 
Buoni del Tesoro da 5 a 20 franchi 
istituiti in Francia 
Parigi, 18 





Le... modeste aspirazioni 


dei liberali tedeschi 
Zurigo, 16 
SI ha da Rertino: La presidenza del par- 
dito liberale nazionale, radunatisi jeri al 
Mtsichstag, votò un ordine del giorno di- 








L'impostazione delie stampe 


di ceconda mano 


Roma, 16 
Il ministero delle Poste 0 dei Talegrafl 


crmmunica: 

















ERTELLI 


PROFUMI più DELIZIOSI, 
N PERSISTENTLA 















che Cor 
vere il 
com la 





mi, purchè non vi siano altri ogzetti. | jeri dico: A 
è È, chiaro che it risultato Dal % agosto 1915 sono ammesse nuo- 
1° Ric Re ere spa pacchi, | Giornata calna sullo insiemo deli Il ministaro delle finanze. seguendo {l de e Lal meo e GEA SENTTI | vionento l'fimpostazione e lu circolazione 
di trenta contesti. fronte. ‘o popolare, ha fatitaio buona i gl te. | confini sedenchi nd oriente, ad occidente | in tutto il Regno de Jon periodiche | 
ba morte d’un senatore | ‘Nelo Arxonno rintervento della no: [RF MNE toner iti a peunere în OSbdL © delle stampo di scconda mano. 
Torino, 16 |M en Cn netto i borse | PSMONI della difesa nazionale. Si ecorttuano lo provincie comprese toteri 
Stamane alle ore 9 è morto a Cuorznà rm ti i penai | sacrifici itunani dot popolo chi la zona di querra, sia che sl tratti | i che tini 
SRO ei to ran rota |  FontaineseCiarmoe Nel estior» f1| || delegati bulgari richiamati |3ronio cme sun a) bo diratio ni tI 
Î il Mtaceerm svincin_ e seiner) n 
















provocato n contatti 








pazione dalla duca ei 











de Coetantinopali 
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mi 





one To Sofie, 19 | 
Norara) it | Pt padroni: 11 pesmice, "| (Ritardote) I uigari a I 
i bri î cera ni ni pro a lunga ile | stantinopoli sono stadi richiamati a 
Miastini e sonsio azera è | lerse Latino arrestato si sto n dal | Ba, itato Siete Cardini dai uva: [en manifestazione hi hi dino d'ali nin Magli mici di postni e o ra pepuTAzI 
Mii niche per veri anni depotast È mena votata da 7 Iberzti Dr Da aa n PU 
o enne Denario senatore Di 16 | LTS parte per rispondere al'brnberda- | gara, attimo da dn 0 pe Pes Gordiga - Cottelan 


APPENDICE DI 











mento di Saintbutò 0 È 








rn 
el resto, evo 
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di sima 


iz nani n ; , ra, A aneco È 
=. do NAVERY : È TA, Denali niuia per ‘o scio sich 
Ù Orso, dopo un istanie. — È quando Gasirimperaatto Te attore di idria a voli 
rtacà, gi — Insieme al conte Alberti 1 vevano preso un grande incremento '* fede 


I laporatori 


della morte 


Grande romanzo storico inedito 


- (Propristà riservata della « Gazzetta di Venszia » — Riproduzione vietata) 
n 





















«aniso un profondo sospiro 
Poi chiuso gli occhi, como se vo: 
il dottore si allon- 
tanò. 


La sera stessa venne il meccanico con 


occhi cho gli aveva ordinat 
Pablo tata e el senno dae rato 
ottore 





Vale a diro. 
Che se Sua Maest$ l'Imperatrico 





suol rivedere presto il suo medico non | 
deva fare altro che firmare la grazia di 
un innocente. ù 


— Anche voi vi oslinate a crederlo 


ola- | tale 


— Persisto © persisterò sempre nolla 


mia convinzione. 


chè all'epoca. in cui vi si recò il dott” 
Hals producevano 9000 quintali di 
curio è 500 di cinabro. 

La vicinanza dell'Italia aveva otte 
alle donne un mestiere meno fu'irvse li 
quello esercitato dagli uomini. Uan lè 
g0 facevano dei merletti ammirati 2% 
cora ai tempi nostri ed anche unita! 

Il cocchiere del dottore aveva us’ 






















































— Posso soccombere nel compiere il|ticolazioni e porciò il movimento delle — E come rate la rsa del n sul 
mlt fue uomint Invscehaati ins: mervi la mia riconoscenza — mormorò ariani POTRA LI monimento della | avaro di Rreniaat arr Pato e mita an orranni ana 
sendovolmente, talchè, quando Il modico ton mi dovete nessuna Yiconcscen- e pe porre” mistero, ma il tempo (osteria che aveva una apparenza li La 

annunciò cl be partito pet |za perchè ciò che foci, non lo feci — Dunq pel un sedile di pietra « veto 
fa Carniola, Luigi si contentò d: rispon | voi, ma per amore del Ti DE | coleegieni ssa ei ere ref pen A a pi ea pa 
g ra el potuto esperimentare su voi| -— Che dite mai, :? Si tratta | camminare, ma anche servirsi del i, dei Cva Avese ti. 
—""Va bene, signor dottore. Tutto sa. | è una dalle più difficili © rare, come è | di un viaggio lungo o difficile. SITTMBIZNO clio, sn eido SI SI: | VERNE, OTTE ene i vvodioe iiabolewa felo per. ciscaldanii le 006 FE L 
rà meraviglioso il caso che sopravviva un| — Potreî morirne per la seconda volta il buon medico gli | Finchè il vioggio continuò noi preve ce la eala» dondola o 
Hale si portò poi in una piccola stan. | Lomo condannato al supplizio deila ruo- Forse. rendeva la vita. torni di viene Sti uò noi din-{c' a sinistra con un movimenti? ! 
va attigua al suo gabinetto © si avvici. |19, E' il vostro lo che vi ha sal Ebieho, signor dottore, credetemi, | La certezza di potersi muotero aftret- | un asprito Fello 0 piacevole: ma n mar caos 
tò ad un letto posto in un angolo. voto. che non Topravivere lontano da |t© la compieta guarigione di quel di-|xo a mano che i viaggiatori avantare: vana pa fe dal da 
— E così, Gaspare, come vi sentite? |  — No, signor dottore, ‘hè în con- | voi. E' vicino a voi che voglio vivere e | sgraziato piu di quanto lo sperava il dot-|no verso la meta del vi 20 3 ya una bella fanciulla nel 
T fanto bene per quanto è possibile | fFOno dei dolori sofferti prima, quelli | rorire. Se anehe l'abilità del vostro | tore. Questi aveva acquistato una ber. [un aspetto sempro più selvaggio € tale | uinat te ee end 
milo se quanto è possible | elle nimpiiadioni erano iaopporiabili | meccanico riescise a farmi muovere con | lina da viaggio, nella quale aveva fatto | volta orrido. iggio e tal-(niosi da una cetra cd 
pellato che era appunto il ito Or-| Poi sveuni e me petti più nulla. la. | disporre un posto in modo che quel mi | Quando il dottore Hals giunse a A- ipa ra ire drain di questi 
Hera F Pure quando riacquist: sensi, delsberg, vi sì fermò due giorni onde i "pa ur lato 
Don essendo più uom: contrasti — si disse Hala ta ur 
— Ho t ho piacere! — esela | cone nm i Tifeo mo compagno, Ml povero mu-| una malattia terribile, derivante {la 
bo oici di' Vienna; sb che cia a datore DE si FA soltanto. cito legim  |la grazia Tn vita” Vengo per convoca 
Pegi - Puaripe gen] SME ll antro the deve 1) sno nome a} finme che l'at- una missione; Dio voglia cho ! pes 
n — Mo che cose. farete cuando pon sa- La città era stata fondata nel.15 ne 
di muovervi. s nel.1510 dal- 
Tò più qui? — git chéese il dottore. a (Continua). 


— A questo non ho inal pensato — 








ordipato lp 


Massimiliano I che a 
sfruttamento delle miniere 































ONACA 


CITTAD 


Per ristabilire la verità|@@misscona: 


1: 1450 Nazionale pabblica ana lunga] 


agrisponidenza da Venezia, nella qui 
fauwro si pr 





imiato di nssistenza civile, 


m 
sero 








quat 
il Comitato, 

Della buona 6 
da questo agi 











nderemo all'opera 





è cas mai, li a 
Quello che gio 
è lo storico de 








proced 





ne © Comitato, 
fune di mellero in luo la|il conte 
“lede socialista nella questione, che | vano inistero 

malato, iu, del funzionamento del Co [perle « [neciamo opera di carità vetria 
gian cile i sobri nd l'i gotidarictà i 
VR siamo stati compro nea convenrisso affrontare anche lo critiche © |" Chi ricordi 

vuin sanmenti intorno allo divergenze] le mormorazioni x re ricorda tutto le 
patri riesi, Cho prssuvamo pi. dova | datare degli uomini di corta ve-| cui diede luogo in It 
‘piulunqu costo evitare, © la tie 
ST della nostra parola ha certamente 


le », credettero 


che le eventuali 


ata fede dei socialisti | cuso 





Mai traversato 
‘a pel momento stabilire | zione, 
enti, in quanto rt-| Tanto felicemente fu emendata 


per la in‘Avenza momentanea di tutti 
gli indigenti suoi debitori — la Congre 


turba di affamati e di turbolenti. Comu-|gazione di Carità deve a parer nostro 
li al FEOSERIERA che| preoccuparsi di una ccea sopratutto : 
deletto ave-| cho essa non devo finire con l'inzerivere 


nell'elenco dei poveri tutta la cittadi- 


‘a di carità patria |nanza; ciò equivarrebbe lo 
che) più Fadiaro. Saga 


favi agitazioni 
‘a l'ennunziato 


im-| proposito di rivedere gli elenchi di 
Feo, na Funzionamento dl Com | vent dito feti a 
» a dissipare malintesi in seno lo furono nel corso dell'azione, è che frat | non sia legittima, 

a e pali io] atuc capnranina, fi Carla, die 
to, delle loro inten-| offrirsi in silenzio, doveroso olocausto zio calmatma” per svinco 
gioni, non vogliamo essere giudici, oggi, i don ren dee 


può giudicare se questa preoccupazione 


aboriosisaima. per svincolare 





vo che essa|nmovi capitali, può fare ed è disposta a 
sua ricostitu. | faro qi sforzo straordinario che le 


circostanze occezionali impongono. Ma 


0-|può, devo farlo direttamente 6 con lo 


quonta non è socialisti, ma l'opora del{pera del @wmitato, via facendo, che il s0c | procedure ordinarie? — Soltanto un or- 
li 


uni 








“u—2v 





i [itiviedo delle cucino economiche. 
« Non è ik caso 





del Comitato pro 
« gllora instituilo m. 





Ora noi crediamo che sia sempre il e» 
«o di parlare di fronte a reticenze che 


far aredore ciò che non è. 
iumo : Nel settombre dei 1‘ 


pet 
E mi 





anzi, A essere più i, nell'agosto, co- 
neiò a formarsi un Comitato, prosie- 
dito dall'un. Fradelotto, con lo scopo pre 
ciso di fronteggiare la situazione che si 
stava preparando pel brusco  inaridirsi 
delle fanti della vita economica a Vene- 





zia. Il bisogno si manifestò così im 





prov. 
visne conì vasto cho il Comune dovette, 
intro la [piriaiva cittadina slavo or: 
nie, € 

non potò — nè altri avrebbe potuto farlo 
se non distribuendo dei sussidi in da- 
naro a coloro che, trovandesi improvvi-| 
sauento in bisgno, noa potevano esse 
subito di Invoro. La distri 

buzione dei sussidi in danaro durò tre 
i in tutto, ed è possibilo che non tut- 

idt fonsoro ginstificati dn un rea- 
le bisogno. Ma tra il dubbio di faro cosa 
ingiusta e fl dubbio di lascio soffrire la} morire di 
famo a un bisognosa, prevalse i! consi-{ Giusto 





ganizzandosi, provvedore direttam 


re provweduti 





glio di una certa 
che era hacassoria 


era, tanto 
di lutto assi 








pri 


veva acquistalo importanza nazionale. 
subito dopo, il Cmitalo, al quale co- 


minciavano; ad ‘affluire le prime offerte 
cittadini, si accinse ad affrontare il 
problema vasto è complicato della, ricer- 
ta dal lavoro è del sollievo della indi-|ne det! 
to, Comitato dal-| 8 
l'altro, cominciarona a procurare lavo- 
n, cominciò a distribuirne, Le 
rà, per prio, impegnò subito| TONO 
è queslo tino plucclrto centinaia di mi-|noova. 
ire. Contemporaneamente, c0- 
funzionare un ufficio spedlale 
condi-|ch 
no intranza. Il, 








genza. Comune-da un 





ro; Îl Con 











affini 
ininciara 
di informazioni e di ricerca sul 
zioni di colaro che si presenta: 

vesto di indigenti. 
intanto. per sopperire ai primi biso 
gui urgenti, Il Comitato, presi accordi col 
che né fu sempre il sovventore; 
















ù autorevole, stabilì 





delle razk 
o agi 





joni, che pochi facinorasi giun- 
sro a strappare dalle mani dei benetlea- 


li i buoni per le cucine, e sogeero in piaz: 
za a tumultuaro, In aliri momenti sareb- 
giustificata una repressione se- 
puve consiglia è fu 

















He 
sobillata da 1 
‘on gravi fatiche è non 
pecuniario la distribu- 
ali polevano essere 
dorrato alimentari. 
allura — ed era menzogna — 
inuno e Comitato volevato risol- 
l problema della disoccupazione 
n la Iwueficenza. 
vorità è che Comune e Comitato po- 
+ mato a tutti È lavori possibili — il 
cemune spese oltre due milioni — che il 
Loinitalo Eito azione emoegica su villi i 
foteri pubblici è si privati cittadini per 
ht nuovi lava gati. Cho) 
















































aires 
» fasi € gore 
volti te volta, sensa pesconesiti, cem 
ptovurinte Tucditeazione al fr e 

. ivo ed 
' nd trust 
ccmerionsto anto 

















cl campo 





Miche si tentò di violentare Jo leggi 6c0-| no altre isti! 










provvedendo di lavoro operai 


fer la mancanza di clientela. 
Esperito tutte queste pratici t 
tto questo vie, restava il problema pi 








» dalla incapacità assoluta 
da parte di molti dei bisogno 
Si gento che attorno ad una città grassa 
Kuò senpre vivore delle briciolo cadute 
alla mensa altrui, ma può vivere 
St una città che non ha più traffici e do- 
Me il Invoro, salvo casi eccezionali, è 1 
Îetoso. ut: nobitissimo artificio, ma nien 

di più, por mascherare la elemosina. 
questa gente, o nutrirla. 




















D 








neriacti, dave ? Con quali risultati per 
ta quisto pubblica, a presto di quali pre- 


bizioni per un governo che doveva 
idero dell'avvonire della Naziono nel 
li più complicata della situazioni intor- 
“zionali * 

uffa tutti coloro che dipingono Vene- 
fr (one neutrafista feroc® perchè non 
i gg in piazza ogni scra a gridare : 
iMiva da quer» non sò rendono cone 
mi dell'enorme contributo che Venezia 
Avbbe nelulo, dare al neutralismo, se 
esso lasciato scendere in piazza una 





corso delle cucine economiche, conside. 
"Ji Comune — dico la corrispondenzafrato da i 
‘a, già dal settembre 1914, preso|entrato nelle abitudinà 
provvedimenti per alleviare i dan-|mentre i calunniati buoni 
Ti dala disoccupazione, erogando, pri- 

«i ma dei sussidi in danaro, dei buoni 
"per l'acquisto di derrate alimentari ed 


ima come un ins 





che puro resero preziosi servizi nei pri» 


mi tempi, sono 





seminare qui quanto 
1 sia sia oculata Fopera det Comune e 
isoccupali da ‘0550 


in ogni modo 
Questa, in breve, l'opera 


e 


di affrontare il 


cordo col Comune, e così continua a fa- 


re il Comune 





‘ogni loro offerta alla 
Non era un segno 
lico intendeva la fu. 
doom ico delle grande magrio 
per alla lo maggio 
il Comitato di Assistenza Cisite} Le cartoline della ‘Terre irredeate,, 
piro a tutti ce 
sogni creati dalla situazione ecceriona- | paxseg, dpi 
MTlimo dal vedio la gran parte dei Cos| f°mcne na Nole: sof 
mitati congeneri sorti in Italia ? 
Ma — dico il corrispondente 
muno aveva offerto 100 mHa lire una | sicx. Boni 
volta tanto, e intendeva così liberarsi da 
n responsabilità futura. Non © ver: 
Comune offriva «per intanto» Je 100 | Parte dalla stessa Dita era sito confe- 
‘9 aveva dnto affidamenti ché | ennio. 1 sica. Robi e Co. hanno genero: 
[on si sarebbe fermato a quello. 
'Che intendesse disintercssarni del pro-! questo incarico, e da ogzi il distintivo SI | vatta a 
blema nessuno lo può dire in buona fe-|4roverà in vendita nel loro negozio. sotto 
che l'opera sua di- |ze Procuratie, al prezzo di cent. 25, che fu 





» più cospicuo e l'ausiliatore — il Co-| glia dei richiamati, 





de. Anzitutto è noi 
retta ed indiretta continua nella ricer- 
ca di lavoro par tutt» la 

ratori, ed è provato dal piseat 
Comuno. non pone limiti nila 
vità. E del rosto, ridicolo suredbe il por-! griatiche Trpadente » continuano ad essere 
no, quando il problema ha d 
nati como quello 
lensione della crisi odter- 
. Lo stesso corrispondente del 
Nazionale» sarebbe imbr 


i Javo= 





sl tempo 0! stri combattenti nei nesozi: Brace e 





sa (Rosa Salva a & 
nto n deter- 


ziario anche | gig» earinvne, edite ceprescamonte d 
de | fori e Taeroix 











ti, sia por mancanza, si 
altoro, abbiano a 

















pi ispondento aflecna ta iu 


vr CUT, amentizcono pere 
i L'ovcorto co) Comuna la via a 
attua 








se associazioni di me-| Ji 
ori | per provvedere alle entrute. 
lesto il momento per 
larità © lo accuse di inabilità, è 


Jo quasto) momento per sus!" (monumentale tempio del Frari 


e il cOrrISpon- | pu sert visitato da molti fedeli per ta 
‘Comune, le +fUgg®-| posta sitolare dell'Assunzione. Era parn:0 
di benoficenza CON |con sertetà © rigida osservanza all'arte. 
(leggi Con- 


non sfuggo a nessuna re- 
Esso non può assumersi 
tano, senza com 











è 201 potevano esitare il loro prodotto | g 


tentate |.g 
o Fratava.| lea. più  fanzioni che mon 
nio d impossibilità" d È 
Pare tutto il loro vigore. 
sostanza di non 

ito ciò che ba niti 

momento storico, hé 





into anzi il suo |tomba des mai 
miti materiali 
zialità cconomica, ma 
la forma, vuole togliere K 
do) golgo tidea che nilo. | covrione, furono tolti : altri sono ripare- 
zare dalle basi | mandava interessato @ raccolto. 


vuole salvare 
dalla mento di 
debba venire 


‘mi 
ammi tiva del paese. 
te e Ad ossere pre- | te speranza dinanzi a questi 








Qano speciale, la cui vita sia ;imitato 
alla durata della presente crisi può o 





to, è oggi; 
{ndigent, | perare afficacesmente in questo momento. 


Lo stesso Comitato di Assistenz® Civilo 
È ha riconosciuto, o crxtiamo di sape- 


parve sop- | ro cha sono in corso acc: di 

"i ono così ssppreseì tolti gli #-|ne comuna, la quale non vibsii terinne 
vano dar luogo, e che | futura della Congregazione di Carità. 

osagerali di molto. 


Quosta ci premeva dire. Por quanto ri- 


“del Camuno | guarda le intenzioni dei socialisti, noi le 
lente dell'aldea Nazio- | icnoriama, ma un dubbio su alti» 
nale» non frovu sia il caso di esaminare. TE o 
l'Oropoeltà del Comitato di Assistenza (ni md 
tà nza [ni di disagio e di maloo 
‘portando alla pubblica discus- no, arnie 
4{sione questioni di metodo è di concezio- 
ne che sembrano risolte? — Non lo fa- 
perchè noi crediamo sul serio al- 
‘della concordia. Ci limite: 
remo a rilevare le inesattezze nello qua- 
li è caduto in line» di (atto jl corrispon: 
dento da Venezia dell'uldea Nazionale». 
‘vero pitato intendesse | del Comitato di Assi i 
problema, dalla. disoccu- orari 
zione con criteri nuovi. Non vi è nul- 


tidine non può essere che un argomen- 
to di più per eliminare quanto più agio. 


prodursi a ongione delle presenti condi. 
zioni, Che an 1 socialisti si «omo dimessi 
dal Comitato, l'opera doi rimasti deve 
casere intesa a dimostrare che può fare 
denfssimo a mano di loro. 
i beila risposta alle calunnie 
corrispondento dell'idea 
tendono a screditare l'opara 








Giovanni Serafin 





pira | TRI pr corna 
od continua & fa: | mimi deo si serra di comes | 

{memo miei, Bi seri di comin | 
or Quanto lo sue forze ed |fa"serra redenta, dove ai trova, } più tor. 


Di nuovo, nei criteri del Comitato, se-| ronoscenti. 
dente dell'uldea Na-! ft ricambiamo di cuore H saluto e gii 
zionale», lesto: che ! inviamo | nostri auguri più fervidi. 

chi non trova lavoro e condannato a 


dame. è altamente morale: Lilourgo Bordoni 
in tempi ordingri; paricolosissima in | 

tempi eccezionali | 
rare la quieto pubblica, elemento cho a-| Doveva ll 


 diali saluti a wuiti i suoi colleghi, amici e 


E° morto gioriosamente sul campo del- 
l'onore. il volontario diciottenne Nob. Li 


pensare anche a- curso Bordoni, figlio amatissimo al nob. 
Iuestiono sembra Alfindo, veoolitò e fedele soidato dell'E. 
sno vorrà di Sèreito, ed ora amato ed apprezzato fiple: 
CEDESI Comune vi | 360 alla nostra It. Intendenza dì Finanza. 


Chi ha avuto la fortuna di conoscere 


provvedere conto proprio. | 
(ceto a Lie DI momento della costituzio: : Gui ro palco. ficliuoib che fino 


Comitato di Assistenza Civile, era 
‘una sottoscrizione pro-indigenti corso volontariamente ‘si armolarsi. st 
he dava ottime proma:sa 0 che si ina- | 
"i oblalone riversa: |. A Lui wulano le benedizioni ed il pen: 
‘Sotioe-rizione |isiero sentite di quanti amano la Patria. 
de modo col | lliasliegzzo— 
ine 


Drkno giorno in cui venne intimata 
{tal nostro soramo la suerra all'Austria, 


ale nobile fiamana si sin spenta con lui. 





I distintivi della guerra 


La Commissione orzanizzatrico della 
be luogo 

ia siorno dol Redentore, per continuaro 
{ nella sua opera a vantaggio delle funi 
ha presato sli egrei 














Missiastia. 
isuntivo della querra, che già in quella 
passeggiata fu venduto, e che per cura 











{samente acconsentito di assumersi anche 


fissato in tale modesta misura perchè o- 
| enuna possa acquistario, procurandos! co- 

@ un segno patriottico è nn bel ricordo 
di questo storico anno di guerra italiana. 
Le magnifiche carto'ine delle « Terre A- 














Vendirie a beneficio delle fo 





ta 
W. In Merceria : Tecclifati tn via 2 A 
Vozini all'Ascen- 








ione, Aknari e Nava. 
Sorio. mme è nato, due seri 





N 
inrevtucenti 








! Mitano. 

















stento, @_ne 
lento. Ciasi 











ammalati 


msn Fiisa Majer Riz 





a VILLA 











‘è cartoline, sono accolti co 
t ‘gioia dai nostri soidsu 
Fe vivamente e fraternamente ringra» 


la |giano. 


— co— 


Vi celebrò anche il Patriarca, che parlò 
hi popalo colla. consueta sua unzione affet- 
“iosa ed ellicace. 

‘Sotto quelle maestose volte s'aggirava- 
porn rcone dd odi nitss» © comfiziona, 
Amminaati | superbi e, magnifici monu- 

nenti che accogiie il 1empio dei Prart. 

i, con 








3 | vittoria. 











L’opera 
del disponsario anti 


a Venezia 


Da una reconte pabbiicazione del prof. 
pt e ne anne te: 
lost in Veneria » strakiano le sesuenti 
notzie sull'opera dei Dispensario ant 
Istrvoiane, che crediamo ule communicare 
ari nosiri iegtori, anche perchè pensino, nal- 
lo prosenti cinvostanze, mi aiutare ue 
l'ottima Istituzione che vede di sil 
fiore la sua opera 
Sqonti strotrzze Onanziarie, 
Vella seduta bet 2) Dicembre 1900, il Co: 














Marni Misona insava alla Cita por una 
Opera di incon sata utiMtà pubblica, alla 
Istiluzione di un disponsario 
lare, che sui todello di quali 
in altre città valesse anche nea nostra a 














piano, elevaio su arca comunale 
di S. Cristoforo, costituito di un 
atrio di $neresso, di un docaie per le in- 
chivsi>, di una sala di visita, di un depo- 
sto per materiali di soccorso, di un phoro- 
lo museo. e di ima sasa per la Direzione, 
sormorrtaio da una ampliasima terrazza 
che guanto Mbemmente sulla laguna, fu 
Aperio alle vove funzioni il L Gennaio 
del 1913. Come già si era sccennato nella 
dilibanizione «ed 1909 Îl Comune afidava 
la gentione ded dispensarto alla Società 
Veneziana coniro la tubercolosi, assicu 
randole un suasidio anno di 600 Mire, è 
fissando, che a caranzia dall'indirizzo pio | 


CEIZIÀ 
«d'oro del ommpanile di S. Marco 
« rà a rifulgere al sole, quando la basitic 
rigira ai sato ene Di Daci 
pina 
EEE MESRETORI 
215 Badoo, come per Wninare pel seco | PU mul i dre 100: Polti Arta 
« ne della gloriosa Basilica spierheranno | n si 
4 intero il loro suono festoso è il vessiPo | 
« delta Patria, su cui s'intraccieranno l'al. 
«« loro e l’ulvo, santifiemto e hanedetto, si 











« co, allora alzereino | 
titiudine a Dio, e volando lo sguardo al- 





nine seguito, facesse parta dal Comitato di- | 
restivo si direttore dell'Ufito muniomate 


L'opera svolta nel Dispensario antituber 
colare, sotto la direzione di quel Comitato, 
«ta un medico, da una 
corpo di bensnerite signore 0 + 
è am po per volta più ape 
«falinonte indirizza a combatiere | più 
isravi focolai della qalattia dirigendo sU 
sforzi magirioni @ convinsam | malati più 
pericolosi ad entrare nell'ospetali 
stitiere un ambionte igienico nitorno a 
quali, è sono nal numero maggiore, che 
per ragioni diverse non vi si Jasolano per 
shadore, adaiutare gli infermi che misto 
miti venzono dimessi dall'ospedale, a isti 
Mure, infine, an servizio speciale di di- | 
sinfezioni. Vista, cioè, l'impossibiità da 
norta dell'UMcio di igiene «i assumere le | 














Sanpot'a dal Ro: 











con oMfino rismitato, incariosto un infer- 
foinre. convententsetionie Isimito, di visi 
tare, dacci un brmo predisposto, le 
tazioni doi tnercolosi auslstiti, per consta 
farvi. se da biapcherda dal ingiai venza 
trncsta e Menietinta nai fini betributi dall 
Disbersanto, st le porate vensano bollite 
naile pentole wooinki cure date allo scono, 
e de soutanibiore, se | vAsiatettanti venga: 
no adonerati, d'stimbuendo quaato manchi. 
Sperando manto non forse sato fatto. Si 
fem all'onora paziente di questo intelli- 
snie Inferiore, che tratto dei popolo più 
Farsmento viane da esco ascoltato, sn moi; | 
Lions ona nd da tubercolosi, sudici ed {Guardia Medica, ove Îl 

inzombri. vennero onlinati e putiti e se Pagan ni TEC: 
molte Inisure ontinariamenta mal sopoor- | giorni 
lare vennero aroettaie © seguite. 

ifizione complela lazione di questo parti- 
folire disiniottotore intervenetuto con di- 
siafezioni medicali ove d'incuria e di pert- 
20° si presentano più gravi, e atmando sn 
Senato alle infonmazioni trasmesse dal 
Dispensario e dall'Ospafalo dai 1benvolo- 
si, insito niu lnnzament 

le disinferioni dei locali abbandonati dai | 
c Life della Dita | MT io Tal. prato de “dite 
‘o, proprietari d H nda 
talee vendere l'elesmate dî | Mago è domicibo, buste 











«de pel passo 
lore di L. 50 6 
tomenante L. 4.50. 














listribizione di 
ei 191% furono distribuita 
ri di latte è 60000 nova). con la 
Foncosstone di letti. .tî maserisni, di co- | 
Isozuola, di ricostitttensi, con 
Persi her Mi fitto, con una kira prote. 
rione Aelt'infanzia. diretta al padiztione 
dela Giuleva, all'Ospizio Marino e alla 
Colonia Mona, | tibercolnsi vensono più 





miziie del no- | 


ma d'azione dal Di 
nazolarmente frequentano, è di chi a0cer- 
Mi è l'insistente controllo, 




















f. Gomma per Alli 

chnoer» uuibitase, Gorisuitato 4? 
15 Lebnto comsera. 

Tuportazione di vino 
Pannaro Rineuso d'anni sa 


| ven gia usero it 
x 

















"rengeei ilo cus 






ss ruta inesio ciel mediok | 
dai profani fini lenta ma sicuri della 
profilassi antituberonhre. 

"mezzi di our A di aasistanza dei tuberon 
Jort nei vaniî stadi dal'a mobmtiia, si ab- 
bia modo di ro@diafure in più Jazza scala, 
mmpletunento, alle «variate asisrene 
Tre della lotta antituberenlare. 


AI Teatro S. Maraherita 


Oggi alle ore 18. a favora del «Comi 
dato Veneziano pro fili dei nttitari vena. 
giant morti 0 ferift in smerra 
| #0 nel Teatro di S. Marghenita l’annun- 
cinta rappresentazione date dalla Compa- 
ienin Filodrammatica « Ars Nenefica ». Il 
3#aîro era risunzitanta di uno scelto pun 
| blica composto in magzioranza di «lezan- 

e signonine gerarse volonierose a dare fl | 
proprio conitibulo ala opara veramenta 





























Sono sfate date con lieto sucoesso tre 
diversa produzioni e 
intervalli ta banda dell'Orfanotrofio, diret- 
ta dall'esrezio maestro Mine}io. sonò la 
la Marsieiiesa 6 cli altri 

vivissimi 


ima @ durante gli 


nni patrioti 
pal 
plansi ed enfisiasmo. 

L'incasso sarà. come è noto, devonto al 
dorido del comitato « Pro figli det miliari 














A 


La fervida parola del Patriarca 


ai nostri soldati 


=IUDAFCOlare| pomentca, nam chiesa di 3. zaccaria, 
de consuete funzioni alle quali parteri pa 
no di soto anche i soufmt, assunsero 
particolare importunza per l'intervento di 
. E. H Patriarca, il quale vi pronimeò 
Ul disoomo vibrante di feto è ob? fu tutto 
un luno alle Meststa dela patria. Preson- 
giavano, un rappresenzante del Coman: 
dante in Capo, il generax comandante del 
Presidio, il cav. Scarpa per il 
dl Gonte Vaber per il Sindaco. Nol terapio 
‘remito, ira molti soMati e marinai, fu 
jabrele d'Annunzio. 
altassuinone il discorso nobilissimo del- 
d'alto prelato sarebbe quasterio. El par- 
fò tra la più intensa commozione dei 
senti, immpirato sempre ai Sacri 
toccò particolar 
dio, quando sulla fine, cun 





sofetto na 







Ped 


non possiamo ancora 
ima quando 1 


nagelo 
ne» 








san Mar 


no giulivo di era- 


Cappela del Iosario aî Santi (ito 
nni è Paolo, che devasinsa 
incendio si viene restaurando, 
«i in essa non Solo {l monumento do 
toria di Lenanto, ina altresi il monume 
* to della desiderata vittoria nostra ». 
L'accenno a Lepanto fatto davanti 
vin, baitoio di marines, prode 
lo ineraviationo. La grande battazita na- | D'tro teri presso questo tribunale i 
nella quale si astermò così altamente | serra Bistus 1 processo. contr 
gie nella quele ni affermò | uuérra venne disiussa li processo, cont 
«a non scoatere 1 così 
Sarono che S. F.. come gia il an crande 
predecessore, il Pontefica Pio X. è com. | 
preso della Erandiosità 
$o dalla monumentale 
Flo e, come Il pio predectanes, no diver: 
TÀ il potente maitrono. Ma poleha l'ora com- 
siglia più l'azione prerorino» vel do 
Sani che non la ce 
o. sentirono passare nel'anina il «ncro 
farro bellico dol Nostri " 
simssizia che diede mi essi "a vittoria. 
E così hi! Dopo Il discoro, il generale 
«comandante dal Presidio mie prsentare 
am felefiamionk RE. enon Via de 
e e ft NI 
dio ch rpreta dal pensiero di 


Un colpo di mannaia 


Magnan Luigi di anni 71, abitante a Sar 
Polo n. 1980, mentre ieri tagliava della 
degna con una mannaia, in un momento 
ui disattenzione fece cadere il colpo, in- 
vece che sul pezzo di legno, sul su 
sinistro che lo teneva fermo. Egli si pro- 
dusse una grava ferita d 








ià dallo 











. non pote 
1 prwenti pen- | gnano, imputato di aver fenoto discor: 





razione det nassa- 


ri a ta sete 





Diede 


taglio che alla 
icata guaribile de) dott. Melli in 20 


Gapostazione derubato 


Il capostazione a riposo Giacomo Festa | Gi anni 61 pompiere, S. dolo zie — 
d'anni 67 s'accorgera ieri mattina che gli 
“era stato rubato da un cacettone. sito in 
camera sua, un orologio d'argento del va- 

in portafoglio di pelle 


Sospetta sù due presunti profughi che 
hanno confessato alla sua serva che sa 
ebbero partiti seri mattina stessa per Tre- 

La Questura indaga attivamente. 


Ganzelta Giudiziaria 
Tribunale di guerra di Venezia 


ferroviaria 
te il Tribonale 









Ai cav, Stinchi —| 


Bianchini Florindo di anni 36, Boscolo | 
Napalcorie 






siono 17 


‘ Rsportazione vietata 


Polti Gaetano di anni 40, pizzicagno!o di 
© Gescheli Piotro ili anni 


‘bmembi San 


caportati 


Li imputati a doro discolpa asseriscono 

de disposizioni pro 
# proclamano la io- 
M. domanda due 








un ef-| 





DIATESI URICA 
CALCOLOSI RENALE | Indisea 
ARTRITISMO 
RENELLA - GOTTA 


Par commissioni, pogamsatà, eco, rivoizors, A. BIRINDELLI È 
41 conccasionario eslusivo per la vendita: Ri - Ml Jemi, SHA Ti 1345 |; 





Siedono nIla difssa.t'onormente Rimor 
do sotiotonante li Loteeteria, e l'ome Ri > 
Sd ud fen'ano i otazono l'amo: 
zione dei risettivi prsormati, perché 
Latto a loro atistinzito non costituisca me 
wi 


Mevigazions in zona pro!bite. 


Gravin Otello e D'Este Guido, corpenti 
ri, devono rspondore di Ifrazione: mi 1 
adlamenti miliari, avendo 11 7 piuguo u. s 
percorso con una barca, olsre le %} ue 
zona proilrta. 



















ppodiva di Ù 
AÎ. ottiedta duo unesi ili carce; 
in ciaschoduno, Il Tribmnnie pi 
To condanna dl Gravin Oitello n mesi GE 
se (arido a mesi due di carmere m 








To contravronzioni 
iliuminazione 
Ancho ogsi paraslni firmo | 
dti pesto. di 
venzione al re x 
la Piazza suiba dflummazione della città. 
'Veriacro conannadi n dre 20 di nile 
piacontini Pietro, saferuzteno — Andreatte 
mio 6 anni 48, Itizemdolo — Boll» 





















gi, mamiinista 
figa = Anasitim Anizolo d'aqurt 45 
finan Maria di enni 4 
Biani Pintro di anni 3, 
| Lotto Giovanni, d'animi 0, 
{Ar tire 40: Ramon Ai 
Scorpa hola d 











dire 50: Ciniallo Augusto d* 


Sivol! Umberto 
sercente. 





d'anni $i oste e Vianello Amodeo d 

A hire 30 s0i multa: Provvizionato Vin 
cmo, aste. 

Vannaro nesolti: Novello Miviia d'ano 
eo rasatinea — Rom n Giemantna di al 
ni 50, domestica e Ma!utka Marina di ann 
38 casalinga. 


Tribunale di Bassano — 


| L'assoluzione di un sasardote 


Gi scrivono da Basseno: 








ton Pintro Gnamerini, parroco di Sivo 


‘invinalriottici. 
| Don Guarnerini andò assolto con sentar 
va di «non Mmogo a procedere per in 
stor reato 














NASCITE 

Del 15. — In Giità: maschi 6; fermmin 
11 — Totale 17. 

Dei 15. — IN Città: Maschi 1 — Totale 1 

MATRIMONI 

Mal 16. — Fabbri Carlo professore di mi 
sica con Marano Bino casaienga — Ti 
Goito Enrico scariratore marittimo con, Lo' 

Dalia consluizza — Dabalà Laugi mugrna: 
‘Sara Colerina vernrioeitafa; tutti oelidi 











DIO rampa Virginio piatinio co 
Rusa Romna casalinga — Foa Giacomi. 
inxtustriante con Navarro Cesira casaing 
andina Ernesto tratiatora in calzi 
tura con Pascarulo Anna stratrico — Cr 
Mello Giuseppa braociante con Fantini An 
fopistta cotoniera — Storchi Vittorio cotc 
niere con Travagnin Caterina. cotoniere 


tutti celibi. 
DECESSI 
Dal 14. — Mazzoleni Trenini Angela 
anni 76 vedova casalinga, Dorsodero 1%; 
— Ralhi Tosatto Vattorza «i anmi 53 con 
casal. Castello 4439 — Onppallo Giovana.. 














È Martano di asini 53 calibe caizola 

501 

bi al solo das coni 5: maschi 

ino 3. 

— Baldo Coreflo Domenica d 
2158 








« anni 44 con, cesal., Ganparezio 157 - 
uoretto Eugenia di anni 24 nub. casa” 
S. Polo 1767 — Rubini Plotro di anni © 
val camentore, Ospit, Civ, — Zuocon Fra: 
suo ti arini Gi ved. dipintore, Dorsodur 
3206. 
iisnbini al disotto desi anni 5: mosch 
; fonmrino d, 








Collegio A. Manzoni - Perugi: 


REGIE SCUOLE - Corsi propamtori om- 
mi riparazione. 














| COLLEGIO CONVITTO SPESS" 


Anno 31° Castelframg Veneto Anno 3 
R. Bowie Tecnicly, Gionasio, Elomoska 
- Preparazione agli vi Orta 










Dar setiarmentà svi al Dire 


3 SPESSA Prof. FRAMCESCA. 


| 


amena villeggiatura, dal 23 Agosto ai 
cetta giovani per la preparazione 2 0! 
tobra. — Scnole ginnasiali, tecniche, è 
lementari. — Chi&ioro programm©. 














ibile rimedio 








FIUGGI — 





La mobilitazione civil 


CI scrivono da Musile: . 

Ji. Meta degli obiatori per l'assistenza 
civile di Muetle: 

Montagner Giuseppe, al mese, L. 4 — 
suivestei Nicola 10 — Michielin Giuseppe 5 
— Montagger Luigi 5 — F.lli Taberlotto, 
una volta tanto, 100 — Giicomo Franoe 
chini 150 — Cav. Vincenzo Janna 50. 


A Treviso 


Sono pervenuti questi mitri doni: 
Sir. Gosase Candio offrì L. 10 per rim | 
frescht ai soldati — Ditta Gaislelmo Chiw- | 
foli L. 50 per lo stesso scopo — Si. Pla | 
Tatinni De Polo L. 25 allo stesso scopo in | 
fnemoria dei suo amatissimo padre — N. 
fe Tifri LL 15 per provvista di lana e L. 15 
sunigtte dei richiamati — Sig. Corne= 
Minetti Mandruzz 20 per acquisto 

dI lana — Sigrior Anto Ferro Serena Mire 
36.15 Indennità per alloegi militari per! 
finfreschi ai sokinti > Sorelle Caterina | 
& Maria Rombarde)a L. 100 per indumenti | 
Al lana — Comm. Francesco Nardari L. 10 
Der rinfieschi. nel trigeeimo della morte 
fel compianto Aldo Ciani — Giuseppe 
Sehinderitseh L. 31 indennità altomri mt 
Ritari per provvedere indumenti di lana — 
Avv. Giovanni Bevimequa L 99 4ndiennità | 
Allori militari pro Ospedale territoriale | 
della Croce Rossa — Contessa Caterina Fe- | 
1.50 indennità 

ASoggi multari devolute Î, 20 per rinfre 
gechi © L. 2.50 all'Ospitale Territoriabe del- 
fa Grocé Rossa — Ansano Fareone offrì 15 

berretti da aviatore 


0 VENEZIA: 


L'arresto dell'assassino di 


8. DONA' di PIAVE — Ci scrivono, 16: 

Pendura ancora in questi luoghi la tri- 
silla unpressione pel feroce assasalo | 
Qio della povera signora Lavinia Crico, | 
che ebbe esteso omaggio di commisera- 
gione e di rimpianto. 

] suoi concittadini sì incaricarono, di 
condiuvare la giustizia nella caccia del- 
d'assassino. Questi ramingò per le grave 
del Piave per due giorni e finalmente sta- 
mane venne scovato da due contadini 1 
tuali lo riportarono a Noventa e telefona 
rono subito aj carabinieri di S. Donà. Mm- 
tanto, intorno alla belva, sì aggiomerò la 
tolla mdignata che voleva far giustizia 
sommaria; infatti colpirono quell'uomo 
Brutale con samaì e con bastonate, tanto 
da ridurlo in un fosso tutto sanguinante. 
Arrivo subito un automobile con due ca- 
tabinieri e così fu assicurato alla giusti: | 


nia, 

Egli si chiama Giuseppe Mantovan e ver- 
rà rinviato alle Assise per omicidio nre- 
meditato. 

Il trattenimento di beneficenza 
MIRA — Ci scrivono, 16: 

L'esito del trattamento di beneficenza, 
the ebbe luogo ieri, sorti superiore ad o- 
ini pIÙ rosea aspettativa. i 

La vasta tettoia della Fabbrica Cande- | 
le, trasformata per l'occastone e per me- 
Til del decoratore Maguolo e dj votonte- 
rosi cooperatori, in un'artisticà sala, sl 
tiimostrò insufficiente a contenere l'enorme 
folîtà, che accorse ao spettacolo. Dai bi-| 
iiotti venduti, si calcola che altre due-| 
Inîla persone siano intervenute. 

Tndovinatissima la tela, che il valente | 
pittore Milesi, voile, con gentile pensiero | 
RNDA dipingere ed offrire al Comi- 

È programma riuscì, in ogn! sua parte, 
eplendidamente: quantinque molto vasto, | 
tenne sempre viva l’attenzione dell’udito- | 
rio, che fu largo di appinusi verso tutti | 
indistintamente gl artisti. 

L'incasso complessivo dello spettacato 

di ciroa L. 2300, il cul ricavo netto ver- | 
rà versato al Comitato per la preparazio 
ne civile. 















































Per il Comune di Tambre 
BELLUNO — Ci scrivono, 16: 
L'on. Pietriboni ha ricevuta la seguente 
better. 
« Mi è grato parteciparii che i1 Comitato 
ha deliberato la assegnazione del mutuo di 
dire diecimila fl Comune di Tambre 
(Alpago) per riparazione danni alìuvio- 








nali. 

Gli atti relativi verranno trasmessi al 
più presto alla Cassa depositi e prestiti per 
Wteriori provvedimenti sua competenza. 

Lio: Fisocchi ». 


Grave disgrazia 


Alla stazione ‘olo Jerf nel pome- 
riggio, tale De tikde, di anni 33, 
mentre stava ritirando merci lungo lo sca- 
fo, rimase colpita da un repuisore di un 
convoglio im manovra. 

Cadde fuori delle rotaie e riportò lesio- 
3 multiple, giudicate guanibili in circa un 

ese. 


ji PADOVA È: 
La Presidenza dei Giovani Esploratori 


PADOVA — Ci scrivono, 16: 

è riunito nella Sala della Gran ( 
dia Îì Comitato Patrocinatore della Sezio: 
ne Padovana dai Giovani Eaplorat»ri 
procedere alla nomina dell'UNicio di F 
sidenza è del Commissario locale, 

La siunione, che riuscì assai numer sa 
era presieduti dal Provveditore agii Studi 
cav. Piva, presalente del Comitato Pro- 
motore. Dopo breve discussione si è pro- 
cediito alla nomina di una Commissione 

















di cinque membri col mandato di ire 
Sla adimarza una sta di nomi per PUM- 
cio di Presidenza. 


‘Tale Comi sione, composta dei Sì 
ail leto cam paga: Cose Can 
70, prof. Bruni, Comm ins. Papétte, prof. 

‘unri, ha proposto 1 @esuenti nomi che 
furono, accolui dagli appiaust di approva: 
zione della Assemblea : 

Presidente: Levi Civita Sen. avv. Giaco- 
mo — Vice Presidenti: Lucaieilo prot. Lui- 
Bi. Piva prof, Esioardto, Ricci-Qurbastro 
prot. Gregorio, Teteschi prof. Enrico — 
Segretario; Meneghini prof. Domenico — 
Cassieré: Zambusi prof. Augusto. 

Tale Ufoio di Presidenza venne pot e- 
lelto per acclomazione alla unanimità, — 
L'Assemblea, consherato infine che il Com 
nafssario Lotah deve essere parona en 
neniemente tecnica ed avere la piena fi- 
‘Ufficio di Presidenza, ne ha de- 











rima. l'autorità militare darà 
Marchè sia riattivato. sotto 


Quanto 
l'osservanza di speciali norme, sì servizio 


di pubblica illuminazione notturna che 
dall'inizio della guerra era quasi inte 
famen'a soppresso. 


Soldato. investito da un automobile 





| corso gratuito di lezioni per alunni di scuo 







FALLE PROVINCIE DL VENETO 


le 42.700, AI » e 
Gaetano Bruno, di Maroetlo, denmi 96, abi- 
tante tn via Fabbri 16. Nella vettara era 
fi sig. Loreazona direttore del negozio 
Manzoni. La suiomobile procedeva, causa 
un guasto, a fanali spend. In senso ope 
sio, proveniente da Teolo e diretto a Pra- 
gia veniva im bicicletta ti soldato Attilio 
Bisedlo 1 quale pure sprovvisto H fanale 
teneva lo siesso lato della sirada battuto 
dail'autonobile. 

Di qui l'investimento in segutto al 





june 








(1 naffite riportò consusioni in varie parti 
del corpo. n 
verte essere erusportato oil Ospedale 
civile. i 
Nuovo Ispettore della Croce 
Il dott, N, D'Ancona fu nominato Ispet- 
tore merito di pruna classe della Croce 
Roesa Jialtana per la quinta Circoscrizione 


(Mantova, Padov 
na) 


‘Schio, Treviso, Vero 








Vittima di una disgrazia 


Maltra mattina 11 negoziante in besta- 
‘Martino Sorgato dei Gobi, stava ac- 
Gompamando UD Jr a beverare, quando 
la bestia infuriatazi colpì con una comma: 
a i Sorgrto al venire, onusandoali una 
larsra ferita con lesioni agli intestini. 

‘Accompagnato all'Ospedale, a mezzo del- 
la i'Croco Vende » di Sorgaio fm accolto 
nella Clinica del prof. Bassini, ove fu su 
Dito perato di laparsiorie. 

Melyrado però ogni tentativo della solen- 
ma, dl poveretio cmsava di vivere, 

La Padova-Chioggia 
on, Ciuffelti, ministro del Lavori Pub» | 
blici, ha inviato al sen. Veronese la se-| 
Guente lettera: 
« Onorevole, Amico, 

« Sulla domanda 28 Iugtio scorso, pre- 
sentata dal Comune di Padova. per otte- 
nere la concessione della ferrovia Piove.) 
Chioggia, è già stam iniziata la prescrit: | 
im, e posso 
‘he verranno condotte con la | 








« Cordiali 


Aff.no amico Ciuffelli ». 
Libera circolazione 

Sappiamo che le autorità superiori han. 

no diramato ai Comandi militari DI 

tiisposizioni perchè nelle provincie di Pa» 

tlova. Rovigo, Ferrara, Bologna, , 

Piacenza e Mantova sia reintegrata la ll 
bera circolazione. 

Un infanticidio 


E° stata arrestata ln diciannovenne Alba 
Dalla Libera di Selvazzana, accusata di 
Infanticidio. Ella avrebbe ucciso una sua 
treaturina fratturandole Mm base cranica. 






Getta la moglie dalla fimestra 


in un accesso di pazzia 
FALZE' DI PIAVE — Ci scrivono, 16: 


SpironelM Angelo, di anni 3, contadi: 
benestante, duborioso, buon padre di fe- 
mighta abetante tra Villanova e Palzè, non 
aveva questioni tn famiglia, anzi andava 
perfet:amente d'accordo. In questi ultimi 
giorni però, affetto da inania di persecu- 
Zione, diede segni di squilibrio mentale. 

Verso la mezzanotte, in un accesso del 
male, si svegiiò, aperse de finestre, afferrò 
ia moglie Frars Luigia di anni 28 coll'in- 
tento di pettaria nel sottostante cortile. Se 
non vi raiscì nell'aento fu perchè 10 
(= la domestica Assunta Biz di Farrò 

‘olina, la quale accorse alle grida de 
padrona e riuscì per una volta impedìme 
Î’latto. Ma cacciata con violenza dal pa- 
drone, dovette allontanarsi e questi pos 
finalmente consinnare N deltito. 

La povera donna fu ita dalla finestra 
tnîita fcinque messi artò «ontustoni 
in diverse pari del corto fortunatamente 
leegere, secomio i giudizio del dott. Ga 
sparinetti, che la giudicò guaribile Wi die- 
ci giorni. Dalla famiglia vicina dt Cara 

e ubio infelice venne muocolta 
Muta, trasportata nella propria casa e soc 
corsa. 

Il marito si tenne chiuso in casa, ma 
uscì, si avvicinò al pol- 

galtine, le portò in ca- 

















sa e le spennò Vv 

1 carabinferi di Co) S. Martino, avvisati 
del fatto, sì portarono sui sito e videro 
il povero demente che si aggirava per il 
cortile con da più piccola ded ine fielioletti 
in braccio, Aveva gl occhi stralunati e 
presentava l'napetto di grande sofferenza 
fistca è morale. La bambina e: venne su- 
bito talta di biraccfo. 

L'autorità comunale provvide tosto per 
l'immediato trasporto dell'infeltoe al mami- 





assicurarti che le| como di Selvama. 


Trattenimento di beneficenza 


QUINTO — Ci scrivono, 16: 

da serata di beneficenza con ‘anta atti- 
vità preparata dal locale Comitato di P. 
parazione Civile, ha sortito &l più lusin- 
Aiiero successo. 

X valente Ste. G. M. Pietrobon ci ha 
dato un trattenimento di iliusionismo e 
di prestidigitazione da non tener parago- 
ne con quelti di artisti «hi professione. 

Lo scope poi altamente patmottico della 
rappresentazione e del geniale tratte 
tnento serale, diedero alla simpatica r'u- 
none una intonazione di Li e di en 
tusiasmo. ll risultaio finanzierio fu ore 
modo soddisfacente, «ata l'esiguità del 














La ragazza, interrogeta dai carabiniert, | prezzo d'inresso. Al valeare artista la po- 


affermò essersi trattato di disgrazia e ché 





Elettricista disgraziato 
Stamane nella caserma di S. Giustina 


è n | 
l’eleniricista Giovanni Lazarotti, d'anni 19, | GASTELFRANI 


Nbitante in viale Mazzini, dovendo ese 
fruire delle riparazioni nella conduttura e- 
lettrica, posta una scala sopra un tavolo 
v isalì sopra. La scala, mal collocata, cad- 
Ue, ed il Lazzarotto Drecipitò a terra ri. 
bortande ferite gravi in più parti del cor- | 
bo, fra cui la frattura di due costole. 

Venne trasportato all’Ospitale dalla Cro- 
te Verde è vi riznase ricoverato. 


TREVISO . 








Gli insegnanti medi 
© lo famiglie dei richiamati 

TREVISO — Ci scrivono, 16 

L'altro giorno s'è riunita l'assemblea del- 
la Sezione Ferleraie Trevigiana decli Inse- 
SRast Sica con intervento de soci devve: 
aointevole 0 ui Dorodo nei guale molti 
per c<ti ie 
cai prima gi Consiglio Direuivo. ha ge: 
Manno paro oo 36 agosto dv. 








le medie appartenena a famiglie di ri 
chiamati, che abbiano da sostenere l'esa- | 
tne di riparazione nella prossima sessione 
di autunno. _ @ 


polazione di Quinto tributa 2inpta lede d' 


‘infante cadde accidentalmente a terra, |&munrazione per la gentile e gratuita sua 


prestazione. 


In seduta segreta 
— Ci scrivono, 16: 

Oltre a deliberazione riguardanti nomi- 
ne è aumend di stipendi. nella seduta se- 
freta ddl nostro Consielio Comunale dì 
feri. venne discusso l'ogeetto intorno al vo- 
lontano dei Seeretamo capo Michelini, 

La Giunta con delle premesse aveva pro- 
posto di pagansià la differenza tra lo st- 
pendio di sottotenente e queto dt segre: 
fio. Marzari socmitsta propose ua ondine 
puro e iplice che negava lo stipendio 
e qualsi viflerenza. Turcato troncò it 
Nodo. e nropose due mesi soltanto di sti 
pendio. considerato che Ml Michelini ab: 
Bandoriò Volontariaente d'ufficio senza re- 
solare preavviso per arruolarsi volontario 
2 Treviso. 


Caduto sul .campo dell'onore 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 16: 

E caduto nei campo dell'onore, durante 
una fortunata avanzata, il soliato Giocon- 
Ho Dal Molin di Tarzo. 


ll Dal Mobin si era eundaznate fn Libia 
la medagiia al valore. Gioria a lui. 















MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 16: 
La salma del ventenne Luici Battistella, 


‘Gli alemni che infendono fruire di tala | pedovino, guanlia di finanza, morto in se- 


preparazione ne facciano domanda scritta 
al Presidente tell'Associazione Insegnanti 
Medi, prof. Guido Voghera, indicando: 
a) la souola e fa classe che han frequen- 
tata nel passato anno scolastico ; 

D) le materie în cui devono sostenere l'e- 
satne di nevarazione i 

€) la persona della doro familia che 
trovasi sotto le armi quale rieriamato, 

La nobile e patriottica iniziativa dei no- 
stri agregi insegnanti va lodata e non du- 
bitiamo che i nostri giovani vorranno ap- 
profittarme accomendo numerosi alle li 


zioni. 
Por i rinfreschi al soldati di passaggio 


Ing. Giuseppe Santatena 3. off. L. 5 — 
Un ufficiale di passaggio 5 - Contessa 
lia Persico 19 — Comm. Zaccaria Bricito 
Sindaro di Treviso 6 — Gustavo dottor 
Nampo (4.0 off.) 5 — Un signore di passag- 
sio ? — Guetielmo Brusk (2.2 off.) nel tri 
fesimo della morte dell'ing. Alto Ciani 10 
— Amaba Tami 10 


Un altro caduto trevigiano 


E' sata appresa con vivissimo dispiace 
re Îa triste notizia, giunta deri, della morte 
del iovane Francesco Dammin detto Reato 
Toila classe 184 
sensor Giuseppe Dumin, oste a Sant'Ani 
Nino. N caduto era un gitimo giovane, 
fezionatissimo alla famiglia, che lo pian- 
Ke dasolata, ed alle quale porgiamo sen 
tte condoglianze. 

3 povero Francesco, morì in seguito a 
ferite, riportste nel combattimento del 29 
luglio decorso. 
Il Vescovo Castrense a S. M. Maggiore 

eri nel Santuario di S. Marta Magriore 
venne solennizzata la festa dell'Assonia 
con grande conconso di fedeli. Pontilcora 
8. E. Mons, Bartolomasi, Vescovo Castren- 
se. Venne cantata la Mossa Davidica dol 
Paros eseguita dalla Souola di Santa Ce- 
cilla diretta dal M.o Garrer, Sedova el 
l'ongano ll mo Zanehellini, 

Al Vangelo S. E. Bartolomast proauneiò 
un alevato discorso accennando con app! 
priùte espressioni patriotiche alla ra 
Gta che incombe sulla Patria nostra 

Dopo la Messa Mons, Vescovo marti la 
Gresima @ numerosi fanesuMli nivo'gendo 
gltre nobiti e affettuose parole ai piccoli 
Tate 


Ai Vespri solenni venne assai apprezza 
to ll panegirico pronunciato dal M, ft. dott, 
Beniamino Fav 


Riconoscenza benefica 

Ml signor Gagnzini Sebastiano di Genova, 
padre del S. Tenente Bernardo del 42.0 
Reggimento Famena, a dimostrare la sua 
somisfazione per le cure prodigate in que- 
sto Spadale Civile al figo suo, ha elanvite 
L 50 al fondo di beneficenza. 

1 Preposti vivamente ringraziano. 


La posta ai soldati 
ODERZO — Ci scrivono, 16: 

Molti sono soloro i quali, specialmente 
nella classe agricola, continuano ad impo 
stare le lettere dirette ni loro congsunti od 
amici sotto le armi, mancanti del bollo, 
Dperobè Je Jettere. 


















































Treponti © di Teolo 
Test sera rt pretimento, Verso le 330 





"venzono ine 
tultate. Se volete evitare che 
i sollato sia costretto di pagure la 1uuita 


è facilitare nel contempo da consegna. è ian, A 
tare vat 
aprano no men N Timi (eiutmanto asamesio «gpioae doll; 4 > Ea rss 


figho unico maschio, del | 


guito a malattia, ebbe oggi l'estremo trt- 
duto di onore e di compianto. 

Parteciperuno ai funerali le autorità mi- 
\itari, numerosi concittadini, il Comitato 
di Preparazione coi Presidente signor Au- 
gusto Bas e col segretario sig. Eì 
Furlanetto, di corpo «dei pompieri con la 
bandiera € gli asi infantili e è ragazzi 
‘espioratori. 

‘A oura della direzione dell'Ospedale Mi- 
wiare della Villa Morassutti, venne pub- 
bbicata un'epierafe e venne inandata una 
corona di fiori fresohi. 

Un'altra corona venne mandata dal Co- 
mitato di Preparazione oîvile. Il pietoso 
tributo valga a denire in parte di dolore del- 
la desolata famigiia. 








UDINE — Ci scrivono, 16: 


Mercoledi 28 corr. alle are 9 precise nel 
retino del conte Antonio Romano (tuoni 
ria Venezia), mentilmmente concesso, il 


prof. Torello Fanciullaoci terrà una con- 
ferenza sulla poesia di Giuseppe Giusti 
« Sant'Ambrogio ». 

Alla conferenza sono invitati gli alunni 
della R. Scuola Teonica, 1 giovani espio- 
ratori e quant fra pil studenti amano la 


coltura. 
Scuole professionali 

Venne pubtiticato © risultato dell'anno 
scolastico 1914-15. 

Le insoritie furono 197, e quasi tutte fu- 
cono promosse. 

Le Scuate professionali comprendono le 
seguenti Sezioni : 1. sezione industriale e di 
colmi genemie, due corsì; Agraria, 
corsi: Lavoro è disegno, tre corsi; Lavoro 
€ taglio teorico, un corso, — Sezione «com- 
Menziale. quattro corsi. 

Duile 18 alle 20 le Scuole di lavoro ven- 
nero frequentate da 52 operaie. 


Gonsiglio Comunale 
}tiPO — Ci scrivono, 16: 








il povero suldeto malgrado i) manifesto 
Pubbilcato dalla Giunta 

‘Chiude wi discorso con un caloroso ealii- 
to ai cunbattenti. Dopo di che il Consiglio 
passò alla trattazione det vari oggetti i 
i pina sica 


Consiglio, rinviato 
PORDENONE — Ci scrivono, 16: 

La seduta de) nostro Consiglio Comuna» 
le che dovea tenersi salato U. s, è Giata 
rinviata @ sabato p. 

Nuovi ufficiali 





I funerali di una guardia di finanza | 





‘AFFITTASI PREZZO MITISSIMO, vin 

di Pe, n Vera Vu fici ta 
fi Fam TTT 
agli pe ce 

ERCA SI ta) nali Reano na 
(x 


Disgrazia mortale 

ROVIGO — Ci scrivono, 10 

Oz verso le 16 in via Fosse è avvenma 
n” fraviasimna. Glagrazia. 

Un povero carrettiere, certo Giuseppe 
Bordon detto « Viata il mero», è stato 
sotinociato tr il muro di una casetta € 
SP 00 carretto. 





130 e mezzo — Duro d'inverno 124 e mezzo 
+ Nord Manitoba 416 @ mezzo — Settem- 
bre 115 un quarto — Granone disponibi 
le nominale — Farine extrastate 6.10 —, 
Nolo cereali per Liverpool 10. 
sare 
FORK, 15 — Oaffè Rio N. 7 disponi 
ao ni Oa Re | to. frutto, rendo prazo 
‘Gennaio 6.53 — Marzo 6.62 — Maggio 6.71. Hridoro I iacito. 
o” vasca 


CHICAGO, 15 — Frumenti: Settembre 
Lezioni 


465 cinque cwavi — Ottobre 106 un ottavo. 
n —————6&6 
LEZIONI PIANO — ottimo metolo — i 


Villeggiature 


g nni 
CONEGLIANO. Valia telssima, mid 

CONERO posizione colline. Canto 

patnicà 

piena 











In xraviasime 
tu condotto all 


Onoriftcenza 


Ln E Rovigo di te 
cente creato cavaliere delta Corona d'Ita- 
Sa. — Rallegrumenti. 
Encomio solenne. ad. un soldato 
del Polesine 


Ecco quanto scrive il comandante di 


‘Granone: Seltembre 76 tre oitavi — Ot 
dobre 63 un quarto. 
rebbe signorina — dell'astruro 


Avena: Settembre 39 — Ott. 39 1 ottavo. 
Lambini © sgnorino premoipianti. — Mi 
prezzo. di irlicora ine Seuale Si 
ometto. sua 


IL piano, 
-—-;{ncuT- 
Offerte d'impiego 
sp arcano, O ne it e de: STONORINA aiuto cortatilo storm .iastào, 


Forma Eat eni Publ icità economica coi i 


« Questo Comando ha l'onnre di 
re ia S. V. che fi soldato Cimpaldi 

5 LA PAROLA | 
Minimo L. 1. 








Laciuzzare 
sare 





sto dii riconoscimenti 








CENTES 





CERCASI abilo aiuto-magazzin'em referi. 
bilmente pratico olii, coloniali, salumi, Ar 
Gettansi soltanto offerto seritto con its 


Fitti {renmo. — Gaugeppo Marvari, Pac 


PADOVA, vicino stazione forroviaria, affit- ” 
PADOVA, vicino stazione, former. ife! Ricerche d’impie; 
fari SPraram e STE qiientOnno. | i 
Korivero 69) Hauenstoin è Voglor, Padova. | SIGNORINA 
(Fra occupata otto amni prima 
acquedotto, wa- | Lihmento di Trieste, con splende certi 
Ni- | enti, covoa presso buona ditta Vono 

N — Sorivero :M. Tr, premo 

fatale. 


Pie scrupolosamente * 41 _ proprio dovere, 
dando urova, di dienitosa, coscienza, del 





















Con grande somisfazione e con sommo 
onore le comunico de lodi che merttamen 


te vanno tribortate a suo figlio, anche per 
parere dei miei supertori ». 
Serata pro Belgio 
Ottimo risutinto anche finanziariamente 
etibe al Sociate la serata pro Belgio. Allo 
Apeltacolo = aggiunse l'estrazione del nu- 
nero vincente l'orologio della cartolina 


del soldato. Fu estratto Sl n. 224, L'orolo- 
go fa vinto dal (ustio del cancelilere Con- 


Caduto per la Patria 
E° gionta comunicazione ufficinte della 
morte avvenuta all'Ospedale da Campo in 
seguito a ferite riporiate combattendo, del 
sokiat» Salvino Bonafè di Rosolina. 
Onore a dui, e condoglianze sì suol. 


Caduto o disperso? 

Alla famigtia Candinn di Concadirame 
è giunta comuatuazione ufficiale che il f- 
glio suo Arolfo, soldato di fanteria, è ri- 
masto disperso sul cumpo. 

ll colennetio dei reazinento del quate 
Al Candian faceva parie ha invece tele- 
grafata da sua morte. 

Onore al prode caduto con l'arme in pu- 
gno per ja grandezza d'italia. 


Morto resuscitato 


Era giunia gioni addietro la notizia 
della morte sui campo dell'artigtiere ao | 
vanni Forti di Ficarolo. 
Ora egli ha invece soritto a casa e agli | 
amici che è vivo e sano. 
lmmaginarsi da giora della sua famiglia: 


Disgrazia 

















AFFITTASI casa signorile 7 stanze grandi, 
Joe plottrsce,, 
















Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortonna (Sadr) Automobile alla Staz. di TIRANO 
Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 
Vribitiiavii© Chiedere programmi air 











RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta e in Polvere 
L'altra sera il giovane barbiere Elo Mar- 


Strana pi) ANZETTI-TANTINI 


i op paia cala riporto ferite I È cat È s 
Alla testa, al viso e ad una mano * a 
Ne avrà per 20 gioni s. C. Là MEDAGLIA D'ORO 
Morto tra le braccia del fratello | 3 Esposizioni Internaz. di Milano 1906 e Torino 1911 
i, Sono i soli dentifrici in commercio la di cui formula 
sul campo di battaglia | si deve ad una Illustrazione itallana della chirurgia; 
Qualche cos'altro dotibiamo argiunzere ne la più utile creazione, i Dentifrici ideali che al 
ania nofizia dela morte sul campo di profumo soave congiungono la più potente azione an 
iaclia del fucsiiore rodigino Gino Sturar tisetti pa patente azione ax: 
filo dell'amticoltore « Brocheito » aletan- le malattie infettive. lara SARI 
té in località Stn Sisto 
Egli è caduto mortalmente ferito mentre 
con i compagni respingeva valorosumente 
S°eon vigore un forte aunoco nemico. 
Un fratello dello Stararo — solduo del. 
a Sanità — lo trovò mentre era agli e- 
stremi è lo assistette. Poi fu egli stesso 
che diede la notizia ferale al re scri 
vendogli: «Stat tranquillo, egll è morto 
Ma valoroso. lo ho raccolto i suoi ultimi 
respiri, gli ho chiusi eM occhi, l'ho assisti. 
to e confortato fino alla morte 


Banca Popolare Cooperativa di Rovigo 


SOCIBTÀ ANONIMA A "ALE ILLIMIT. 
ASSOCIATA ALLA FEDERAZIONE FRA ISTITUTI COOPERATIVI DI OREDITO. 
RAPPRESENTANTE DELLA BANCA D’ITALIA, DEL BANCO DI NAPOLI &- BANCO. DI SICILIA 


Fital la Hiria, Tedla Polealeo, Lendinara, Massa Ariano 
pd ct Pt a i tt nienone 


Anterizzata ona R. Decreto 27 agosto 1878 ” 
Situazione al S1 luglio 1916 emi 


PATRIMONIO SOCIALE 
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im jo Cassette a Custodia Corr. con |? 
Dot fare St" oc ont Ste ed pieni 
Srpnid a Conti matti "e Pr siamo 
4 Dividendi arretrati -, . |. 
x pets Doportanti per dop. © 
Erra » Sagara? 
Fondo di providensa Impiegati 
Titoli tesi . |. 
UTILI netti dell'esercizio z 
Rendite da liquidarsi in fine dell' 
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BL DIRETTOR 
Gion) dtag, Italo 


IL PRESIDENTE 
OLIVA Comm. Dott. PIETRO 


4 SINDACI 
» Franco Rag. 
Cav. alichelangelo - Grigolato Pietro Marchiori arr. car. Lamberto 
IL CAPO CONTABILE 
Avezzù Angelo 











tifero  comiepadendo 
28 per conte citi no cp Risave valori a cuttdia Liberi, chiusi el i 
LITI ora cme a put tao pp Azioni ul pretso stabilito Atuime l'incuso di cotti e coda 

a Li mminietrazione. Fa il servizio di Esattoria del Consorsio di 
0 tie se Martino di Venezse di Occhiobilo Cr 
vid is fe di le ni Feet di fanta Gneo rt 

servizio di Casa gratuito e cura il per 

(08 fino « L di gimeno ® firme pz dle Lampone è ricieta del 1 
dini Rore ‘gd? fi Rendita Italiana è sendere, | Compera © vendo Valato Metere. 

pi Emette assegni a_vista A amtarae 
Affia gratuitamente a domicilio tre Speramoni di Banoa. 

c Dell piccolo rieparmio PIANE God Gai 4 GS dae Ri SIL rasa i A. e 
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Coma 
NEL 
L'ADDA 
BUL 16 
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Robusti trinceramenti espugnati alla baionetta nella zona di Tolmino 


17 ufficiali e 547 sol 


Il bollettino di guerra 


Roma, 17 





Comando Supremo -- Boliettino del 17 Agosto 

NELL'ALPESTRE MASSICCIO DELL'ORTLER FRA LE ALTE VALLI DEL 
L'ADDA E DELL'ADIGE UN NOSTRO REPARTO MOVEVA NELLA NOTTE 
SUL 16 DA CAPANNA MILANO, TRAVERSAVA DIVISO IN CORDATE IL PAS. 
50 DEI CAMOSCI (m. 3024) E LA VEDDRETTA DI CAMPO, INDI SOALAVA 
LA GHIACCIATA GIMA DEL TURKETTSPITZ'A 3469 M. SORPRENDENDOVI 
UN DRAPPELLO NEMICO. — DOPO CIO' $1 DIRIGEVA SULLA HINTERE 
MADATSCH SPITZ (2432 m.) TENUTA DA UN DISTACCAMENTO NEMICO, 
ASSALIVA QUESTO E LO DISPERDEVA OCGUPANDO POI SALDAMENTE 
LA VETTA. 

NELL'ALTA RIENZ SONO SEGNALATI NUOVI PROGRESS! DELLE NO. 
STRE FANTERIE. — VI FU OCCUPATO IL SATTELE-BERG AD.OVEST DEL 
LA LANGE ALP. 

NEL SETTORE DEL MONTE NERO VENNERO ESPUGNATE ALOUNE 
TRINOEE NEMICHE TRA LA ORESTA DEL VRSIO E LA LOCALITA' DENO 
BINATA DAL PL. 

UN SUCCESSIVO CONTRATTA0CO NEMICO CONTRO LA NOSTRA POSI 
ZIONE DI VRSIC VENNE VICOROSAMENTE RESPINTO. 

NELLA ZONA DI TOLMINO UNA BRILLANTE OFFENSIVA FU SVOLTA 
CONTRO LE COLLINE DI SANTA MARIA E DI SANTA LUCIA CHE COPRO. 
NO LA PIAZZA SULLA DESTRA DELL'ISONZO. — DOPO LA CONSUETA 
Erri PREPARAZIONE COL.FUOCO DI ARTIGLIERIA LE NOSTRE 
FANTERIE.AVANZARONO GON SLANCIO ALLA BAIONETTA E 81 IMPA- 
DRONIRONO DI UNA LINEA: DI ROBUSTI TRINCERAMENTI LUNGO LE 
DELLE ALTURE. — L'AVVERSARIO SUBI' PERDI. 
TE ASSAI GRAVI; 17 UFFICIALI, 547 UOMINI DI TRUPPA, 4 MITRAGLIA- 

(lc1 E GRANDE QUANTIA' DI MUNIZIONI CADDERO NELLE NOSTRE 


tri 
Firmato: Generale CADORNA 


WANI. 
anstriaco fu assalito e disperso, mentre 



































> compiuta dai nostri alpini e che | cupata. Fu 
hug iosa descritta nella prima | tuita di con! 
parte dell'odierno comunicato, giova a-| alcuni giorni . 
ver dinanzi una carta a le scala ed | deh: — arditàssima, ripetiamo, e vinta 
iguzzare gli occhi bene addentro im un | superbamente dalle armi italiane. 
breve spazio alpestre che è reso gra lono intanto su altre strade vit- 
lè dentate, scintillanti vetto del Gruppo | toriose le fanterie, ed occupano nuov 
dell'Umbrail, o addirittura del GIOgO | vette donde non rispondono più i can 
dello Stelvio, © quelle dell'Ortler. Non |noni austriacî; — avanzano, diciamo, 
ti troveremo, no, tutti i noini di detta- | nell'alta valle della Rieuz e pianiano si 
glio indicati nel bollettino, ma ei appa |curamenite i loro accampamenti, men 
ST crualmente Manifesto e appena cre | tre nel settore di Monte Nero, ormai sa 
dibile ciò che hanno potute intrapsende- | cro al valore italiano, trincee nemich 


uità con quella iniziata 























fe e compioro i nostt intrepidnveldati. | espignate cm lotta accanita, rimango-| 
le 


a Capanna Milano, donde essi mos- | no in nostro 
se divisi in contate », come Aud ar | Da Mala Ko scendi nella zo- 
dite ascese di alta che gli e-|na di Tolmino. 
fieni alpinisti e lè guide Eiadifieano di | Maria @ di Santa Lucia l'offonsiv 
«prim'ordine», raggiunge già in alti: 
tudine quasi i 2900 metri; più innanzi il | peto 
Passo dei Camosci, il 
stesso indica tutto lo sforzo di equili» 
deto 0 riechi che devono eoperartì da | linea di 

i lo atti a; a in 
pe quasi e È Piet, ‘i ghiacci del | je nemiche gravissime.. Il bolleitino le 
'urkett-Spitz, dove si 
tlc. Sulla Hintere MadaseltSpitz fì- |bandante materiale 
nalmente, ad uno degli sbocchi della su- | centi rantasette ‘soldati, 
perda valle di Trafoi, un distaccamento ! ufficiali ! 


(allià cre 


(omo T.VONO j trentini internati to che la lor diletta città, l'italianissi- 


ma Zara, è triste 6 quasi deserta per- 
Lara triste e quasi deserta 


Roma, 17 

L'ldea Nazionale» pubblica alcu 
Motizie sui trentini internati a Kale 
bau, notizie avute, per mezzo, di n for- 
tundto riuscito a suggiro alla gendar- 

Piace. 

riunìbe reiata del patrioti trenti» 
Ni delle vallate 6 deî presi avvenne il 
2 maggio. Tutta.la gente venne invia: 
ta nelle ca di frento è soto il 23 
Aaa ine con an treno speciale 
fu inviata a Linz ove ‘giunse di 26 n 
pria dopo un viaggio di orribili 





del 














pun solo la gioventù, ma anche gli vo: 
mini fino wi 00 anni. Non si vede più 
nessuno. Tutti i negozi dei sudditi ita 
liani furono chiusi per ordine dell'au- 
torità politica; ma quel che è peggio pa- 
ro certo che il Governo austriaco in- 
tenda di sequestrare i beni, compresi gli 
immobili, di tutti i cittadini italiani. 
Quei pochi cittadini rimasti sono sotve 
gliati daila polizia. È 

L'autorità militare ha preso anche due 
ostaggi: il cav. Eugenio Marineovich di- 























dente Francesco Paparella 1 quali 
bono presentarsi alla polizia due vo! 
Jada teghi gine | 3! Foto: 
Cuando fnatement ‘8 pò "© | |A Zara si vive come sotto un ine 
Lina anaralirante. affumat,| pitt sacche ftltons, compresi 
ò otti nelle 200 baracche» #50! | 1.ega Nazionale, furono sciolte, L'autori- 
brato dai russi, che formano il CAIRO | tà militare poi nella paura di uno abar- 
i concentrazione. Ia mezzo, al campo | ta nel presti di Zora Da fatto costruire 
Tao De blrdeche' sono” | CO pnel Presti di Gera DA dirto nino la 
città ed inoltro fa vicina Nona è tra- 
sformata in un campo trincerato. 











pedale. A tutto presiede l'im- 
infero barene Reicher; ma 
zivno atroce non fa she rin 
vineoli di italianità che lega 


tutti i buoni hanno la sj 
lettini au- 





niente di 
ma di 1 nomi ehe "avrebbe dorato es 
re compilata Wai profughi stessi. La | PST pinze vi Do e 
Tit t Fhe Firenze vno? dorinre In bandiera na: 
fatta, ma presentendosi Una 
rota, L'iceluero ‘utrno- | zionale a Zara Tatiana. 


e secondari. La lista fu ri- - 


e e smondovi 1|d prigionieri austriaci feriti 
Genova, 17 


triti. Così Tentorità ha una 
uma contro F disgraziati. # Ù 
Pet ama foi ché. se lef Lo stato dei feriti anstriaci che si tro- 
"fferenza moreli. sono atroci; ke condi-| vano ricoverati. in numero di circa 300 
[=> Li sono un po più buone |a Genova, va migliorando. Anche oggi 3 
è stato permesso al'tate ‘qualche | ufficiali e 8 soldati hanno potuto lasciare 
sori del campo. La salute de- | l'ospedale del Seminario, ed-essero con- 
f ati è in gengrale ottima. AL |dotti al forte dei Ratti, ove si trovano al: 
ri trentini sarebbero internati nelle fore | tri 900 prigionieri. I soldati avevano il 
, Linz. | berretto decorato da medaglie religiose. 
Essi hanno sfilato per Via XX Settembre, 

{q grande curiosità. n 































Î 
la meravigliosa, ardita fa-| la vetta era dai nostri suldamente oc-| 
Jesta una azione offensiva | lia. 


‘ni addietro da Valle del Ce-| 








| 





i sui colli di Santa | polizeidirektior 


ja il ne- | riassume in poche cifre eloquenti : ab-|riati vennero ricoverati nelle baracche do- 
di guerra, cinque- | po aver ricevuto ciascuno una scodella ed 
diciassette | una copetta. E’ noto il trattamento e la 


chè le continue leve hanno portato via | triestini: 








‘ettore 7 e | sta) 
tettore delia Panca Popolare e il possi | riali. sà imposto asezzia sempre 


ite | solo con le braceta conserte. 





| 


| 
I 
| 





Larus gsta austriache a Tr 
Le peripezie dei profughi © | 
Treviso, 17 | 
{ib.) — Un profugo triestino testè giun- | 


to al sicuro dopo pengse peripezie, narr 
le gesta vandaliche e le rappresagise com 





messe dasli austriaci ni danni degli ita» | Arci le peripezio di questa lunga attesa | |acma, 


liani di Trieste. Sono già note le bravate | 
della leppa spalleggiata dalla i. r. polizia: 

le devastazioni itose, l'incendio dell'edif- | 
cio del « Piocoto » € della cusa a®quattro | 
Diani prospiciente via Silvio Pellico, del- 

la Lega Nazionale, della Società Ginnasti- | 
09, di molti negozi stocheggiati. Gù atti | 
teppisitci e brisanteschi rimasero natural 
mente impuniti € venne persmo tollerata 
ta prladito ia pubblico deri agg fe 

ti 


tura di andare esenti da persecuzioni, tre: 
della tanto attesa entrata delle nostre trup- | 
pe a Trieste, allora la plebaglia giallo-no- 
ra riprenderà gli sfoghi di rabbia teppi 
stica... 

MU nuovo Commissario imperiale Kre- 
chig-Strassoklo per ogni nonnulla fa lm- 
bandierare di giallo e nero il Municipio: 
Così avvenne per la presa di Leopoli, per 
l'affondamento dell’« Amaln » e della «Ga- 
ribaidi », € furono inoltre celebrati « Te 
Deum » cui sono obbligate ad intervenire 
tutte le scolaresche. 

1 nomi di Vie «Carducci », « Palestei- 
na » ece., sono stati mutati in via Tor 
tente, via Acque, ecc. 











. . n 
Nel ricreatori comunati | rugizzi* devo- | | Y 
no tmparare i comandi tedeschi. | IZ 


Il rombo dei cangoni che perennemente | 
sì ode, fa sussultare di gioia augurale 0-| 
gni cuore italiano. Però la mancanza di 
pane, di carbone. di salumi, di burro, di 
latte, di eame, riduoe la vita impossibile. 
In grandissima parte i negozi sono chiu- 
si; la popolazione è scemata di due terzi. 
In tutti è Il terrore che una innocente par 
rola sfuggita possa dar causa di processa 
è di prigione. E' intollerabile d'altra par 
le il continuo sentire imprecare all’Ita 








Il triestino dice che a malgrado del gra- 
ve danno materiale subito per questo stato 
di cose, pure ora è contenio di aver fink 
tà quella vita piena di tormenti e di es. 
ser venuto qui dove ha trovato gente buo- 
na ed ospitale che lo colma di gentilezze : | 
mangia bene ed è pentito di non essere | 
venuto prima! 





= 


patrio. 
Appena dichiarata la guerra che présto 


la e cara Trieste, egli ricevette dalla « Lg. 
un primo e posta 
secondo « passierchein » con i quali gli si | 





nostri fu largamente rimeritata e l'im-|gavano poche ore di tempo per lasgiare la 

della fanteria, sorretta come di |vittà. Il 10 luglio gh pervenne l’intimezio 

lle col nome |consueto dalle batterie e lanciata da ul-| ne definitiva. Il 12 assieme 

fimo alla baionetta, ci guadagnò una | ghi, dopo 4 ore di attesa alla stazione, eb- 
robusti trificeramenti nelle al-|be huogo la partenza su un treno di ben 

Cam- | ture. Il colpo fu irreparabile; le perdi- | s) vagoni. 


1400 profu- 





A Liebnitz, scortati da soldati, 1 disgra- 


vita dei profughi a Liebpitz I 
Però l'aria è salubre e l'acqua abbon 
dante, buona e freschissima. 


l'interessamento di ordinatori 





ano quasi tutti assieme, 
Gli abitanti di quella « legnopoti » era» 
no circa ottomila: polacchi rifugiati, trie- | 
etini e... pregiudienti. Questi ultimi ‘sono, | 
‘Kn dire il vero, del tatto separati dagli al: | 
{ni. Vi sono poi 1 cittadini italiani « poco i 
talsani » perchè han preferito farsi inter: 
pare piuttosto che andare a recare il pro- 
prio trito alla Patria; cittadini austriaci 
« troppo italiani »_ per 1 loro 
Drincipi politici. Fra essi vi è qualche mac- 
ta: uno, un ammistratore di dani 
li. s'è imposto fl mutismo e perciò 











chiet 





‘Dopo quattro giorn! di soggiorno a Let: 
nitz, viaggio lungo e penoso alla volta del. 
l'Italia: passando per Graz, Leoben, Bi 
schoffhotfen, Saalfelden, e fra montazni 
cenerte di Neve, finalmente 21 Innedmuek. 
Durante {1 viaggio venivano distribuiti la 
tolita brodaglia, caffè e minestra e pane | 
nero, 








ne distribuito invece del lardo con pa) 


Ma non ostante la vita ‘intolig@mbile | prical 
ranza della | 





o 


per gustaria. ma mi ebbi un solenne rifiuto 


da un brutto « zugfhorer.» distributore di | l' 


tania porcheria, il quale anche accompa. | 
«nò i suo atto villano con parole italia 


tiva apri st portafoglio e gli feci vedere 
che possedevo qualche banconota e can | 


terellal: «.... chi mi frena in tal mo«| 
mento | ». 








€ fraterno ricevimento e festosa e provvida 
accoglienza da parte di molte societ di 
beneficenza alle quali sono iscrit molti 
triestini. 

Spero — conclude fl triestino — presto 
Verrà il giorno in cui potremo tornare 
alla nostra bella Trieste ove liberamente e 
senza quardarci attomno potremo raccon- 





La città di Londra 
per i nostri soldati 
Londra, 17 


I! Daily Telegraph pubblica un appello 


per fornire vesti calde alle truppe italia. 


| ne che si battono sulle momtagno cd esor- 
tta gli oblatori ad iuviare le loro contribu- 
1 pochi che finora ebbero la strana ven- | zioni al Comitato pro Italia, istituito sot- 


riali. 








L'orizzonte. balcanicgs ” 


‘tende 





Der la formazione del Gebipeta 


Atene, 17 


dati prigionieri 


| pettato e commovente. Da Chiasso in giù | 
| continui evviva ed a Milano altro generoso 





La perfezione dei mostri: sottsmarini 
rilevata dalla stampa tedesca 


Zurigo, 17 
|. sina da Francoforte: La Frankfurter 
Zettunq dice che i sottomanni italiani so- | 
no picrietti. L'Italia che fu sempre 00 
ma nelle spese milita, cercami 
co di far mollo, appena sorta la nuova| 
riesnobbe l'importanza, unita 
ui poco dispendio, e si creò una fotti 
| glia degna del massimo elogio: por la| 
italiani 

















tecnica eccelleate i sottomarini 
|sono ira i migliori del mondo. 


{ll ministro di Olanda presso Ja S. S. 


Roma, 17 





tiunio di sinto Ganparit ed al sostituto mon 
| i | Spec pit feacit sarà ricevo gioveti 
Dansando che alin prossima vigila | ©° !2 presidenza della anarchesa IMPE | ma Ginori Perdetce ni quale presenterà 


le lestero cradenziati del suo Governo. 


a rischiararsi 


Hel suo programma allenista egli saprà! 
tener conto dei grandi interessi dell'Ît 
lia nell’ ottomano e nel Mediter- 
raneo orientale. 

La Tribuna, dopo aver riportato il pro- 
gramma «el ‘siguor Venizelos all’ epoca 
delle sue dimissioni, dice che tale pro 
gramma non risulta che abbia eubito| 














|rera. Ciò fa davvero preveder: 


vero personalmente constatato gli 
preparativi militari del proprio puese. Il 
dopo avere dato le cure più 
ue per aumentare l'efficienza bellica 
, dedica ora tutta la pro 
pria attività a preparativi di ordine in- 
lerno, di mod 
fra non ino 
sua guerra conto i suoi nemici che smo 
anche nostri. 
1.’ Idea Nazionale aggiunge che è molto 
sintomatico € pieno di significato il fatto 
i questi ricchi signori della Ralcaria 
che si recano a soggiornare nella Svir- 
un’ dm- 
baler 


nei 



























minente risomzione degli Stati 


nici. 
Pasic dal Principe ereditario 
Nise, 17 
Pasic è partito per recarsi presso il 
principe ereditario. La Scupcina ha ri- 
preso i suoi lavori. 


1 negoziati furco - bulgari 
Londra, 17 

La «Morning Post» ha da Amster- 
dam: 

Notizie da Sofia confermano cha i ne- 
goriati turco-bulgari relativi alla delt- 
mitazione della frontiera ed alla ferro- 
di Dedeagatch sono su una vi 
za scita poichè la Porta ha serm 
Gaigenze inacettabili. 


‘Le provocazioni turche 
Hrimpatrio degli italiani impedito 
Armi e denaro in Libia 


Roma, 17 


sen 





Dopo avere accettate le dimissioni dei | sensibili modificazioni nella mente del-|._rj Giornale d’Italia ha da Budapest 17 


| Gabinetto Gunaris, il Re Costantino ha |l' uom. 
con luli 


di Stato o. 1 particolari po 
franno essere mulati e adattati alla. si- 
tuazione nuova. Senza dubbio, conclude 
la Tribuna, o Vevizelos 0 un suo luogote- 
[nente: programma intatto o programma | 











enpo |ridotto 0 adattato, una cosa è da rilevare 


| come un fausto 
co per mezzo dei suoi 


che il popolo gre- 
rappresemetnli, 





egne 





un| 
forni per studiare | malgrado e contro le manosre ledesche, 





sorerchia — importanz 





dalla chiamata al potere di Venizelos. 
la imporianza che si attribui: 





che viene inflitto alla di 


Qualche giornale ttaltano mostra di al-| 
tribuire una grande — e. per conto nostro, 
al cambiamento 
Eg?% narra poi le peripezie del suo rim: | possibile di direttive della Grecia, desunto | ecsione territoriale alla Bulgaria 
Se | sto 
n ‘e al fatto | il Cavowi 
© tardi darà la sospirata libertà alla bel- | derina dalla soddisfazione per lo scacco | una visione più chiara e più realista del- 

mazia tedesca, 





gi è solennemente pronunciato, interpre- 
| la linea diritta dei suoi particolari 
ni per l'Europa e per la civiltà. | 
Il Giornale d' Italia sullo stesso argo-| 
mento scrive: Ritornando Venizelos al 
potere, viurà il suo ritorno a smorzare 
l'irreducibile intransigenza greca ad una 
Que 
il punto! Venizelos, che chiamano 

è il Bismark dell'Oriente, avrà 














le cose? Noi erediamo di sì, ed è per que- | 





ugosto: 

Giunge notizia che il Governo ottomano 
ha revocato il permesso dato agli italiani 
di imbarcarsi per l'Ilalia. Numerosi, no- 
stri connazionali che già precedentemente 
avevano deliberato di imbarcarsi e che ai- 
tendevano per questo a Beyruth, Giaga, 
Mersina, Alessandrelta, nonchè tutte Le 
colonie di Smirne, composte di 700 richia 
mati riservisti, sono state di nuovo obbli 
gale a sospendere la partenza, 

Il Governo degli Stati Uniti aveva dispo 





| sto ghe due navi da guerra fossero pronte 


per agevolare tl rimpatrio della colonta 
ttaliana, ma fino al oggi esse non hanno 
poluto imbarcare i nostri connazionali per 
l’ostruzionismo sistematico delle autorità 
turche. Anche il Governo italiano è pronto 
‘a mandare navi commerciali per lo stesso 
scopo, ma l'invio si rende inutile per 
videnie calliva volontà e malafede dei 





noi la comprendiamo. Ma se dall'avvento | sto che salutiamo con viva simpatia il} gurchg, 


di Venizelos al potere si traesse la conse- | 
guenza di un vantaggio derivante alla Qua- 


druplice, troveremmo assai meno giustift 


cata la soddisfazione espressa. La Grecia | 


non era ormai più in grado di nuocere mol: | ira per ln quadrupi 
to seriamente alla Quadruplice, e meno lo | dere più prodiono alla © 


sarebbe stata în avventre, chè il noto favo: 


| reggiamento ai sommergibili tedeschi ed Ù 
| Ertiriaci andara riducendosi ogni giorno | ile d'Ilalia — che la Quadruplice vorrà 


mercè le diligenti misure prese. 


Giova chiedersi ora quale contributo at- | 
| tiro la Grecia possa eventualmente recare 
Vi erano delle baracche privilegiate pe? | alla Triplice. È" un contributo di uomini 
volontari | nella impresa dei Dardanelli, ma, come | 
| professionisti, per esempio, ® | ei è visto, più che di uomini, è questione, 
| in quella impresa, di buone artiglierie e 


di munizioni. 


Un rapido effetto risolutivo può ventre w- 
nicamente da un'azione che investa Co- 
stantinopoli alle spalle, analoga a quella 
che condusse, nell'ultima guerra balcant- 
4 bulgari a Ciatalgia. E quesl’azione, 4 
urect non sono in grado di esplicarla. Il | interessi cl 
solo spettacolo interessante sarà pertan-| non 805 
{o ora quello della stampa greca, fino a te- | 
«i sera del famigerato agente della Ger- 





mania ad Atene, e, nel corso di poche ore, 
costrella @ mutare registro. 


Il nuovo rienamento della Grecia 


nella politica internazionale 


Roma, 17 


Il Giornale d'Italia dice che nei circoli 

| più autorevoli di Roma si mantiene il 
Nd Innstrvck. fanto per cambiare, ven- | più stretto riserbo'sulla caduta di Guna- 
ria, è sulla viaria. di Venizelos, © spe: 

cialmente sulle conseguenze cho questi 
ce |] nostro triestino — al me:nen- | avvenimenti potranno avere sulla. con- 


dotta della Grecia. 
Tuttavia Abbiamo creduto — dice _il 


ia ha mag- 


chiede decisioni definitive, irreparabili. 


La Tribuna scrive che Venizelos è cer- 
tamente designato dalla situazione par- 


laméntare e che comu 


los è uomo sul quale la 

fore fifiucia e che più di qualunque altro 
in grado di dirigero i destini della Grp- 
Ho: « italiano ciarlatano 1». A tale invet |cia in un momento come questo che ri- 





suo ritorno al potere che avrà intanto co- 
me primo benefico effetto l'affrancamento 
| dei poteri ministeriali dalla nefasta in- 
fiuenza del barone Skenk. 

L'orizzonte di Atene si comincia a chia 
intesa. Per ren-| 
inecia il suo inter- 
| vento è meno penose le sue concessioni 
alla Bulgaria, riteniamo — sorìve il Gior- 











| favorire, nel limite dell'equo è del possi | 
le, le aspirazioni greche in Asia Mi- 
Lore. 
Certamente facciamo tutte le nostre 
riservo si di gionsi delle pre pi 
greche su quella regione in cui st imper- 
ia l'equilibrio del Mediterraneo orien- | 
Lale che noi nen possiamo far turbare ai 
nostri danni, senonchè noi pensiamo che 
la Grecia e l'Italia, che sono appunto le 
principali interessate, potranno senza 
frandi difficoltà mettersi . d'accordo su | 
questo punto, in modo da stabilire nel | 
hacino orientale del Mediterraneo un nuo| 
vo aquilibrio che lenga conto di tutti CHI 
si raccordano, interessi che 
divergenti, ma concomitanti. 

Con questa fede pertanto noi rinnovia- 
mo l'augurio che un futuro m is 
simo veda Ja fraternità delle armi 
fesa con la Grecia e più particolarmente 
| fra questa e l'Italia. 

L'Idea Nazionale crede che il muta 
mento di Governo ad Atene significherà 
probabilmente un mutamento di tono, 
ma dificilmente di sostanza della politi. 
ca internazionale della Grecia. 


l'imminente entrata ia campagna 


della Bulgaria e della Rumenia 


Roma, 1? 
L' Idea Nazionale ha da Napoli che dal 
»afo Adriaticos, iente dal 
| Revante, sono sbarcate molte ricche per- 
sonalità della Bulgaria e Rumenia di pas- 
saggio per Napoli, per raggiungere la 
Svizzera. 
-|'Le informazioni raccolte dalle voci di 
queste igeri sono tali da far erede- 
re che è due Stati siano ormai decisi a 
scendere in campo a fianco della quadru- 


































Il Giornaf d'Italia aggiunge: Questa 
notizia, la cui esattezza abbiamo potuto 
controllare in luogo competente, è di una 
gravità eccezionale e ripone di nugvo tn 
tutta la sua pericolosa natura la questio. 
ne delle relazioni italo-turch 

Nostre notizie particolari, che abbiama 

anche debitamente controllate e verificata 
tesalle, ci apprendono inoltre ché la Tur 
chia continua larghe spedizioni di armi, 
denaro e proclami incendiari in Libia per 
fomentare sempre più la ribellione degli 
indigeni contro l'Italia. 
* La nostra tolleranza dunque e la nostra 
longanimità si Infrangono contro la ma» 
lafede e le provocazioni della Turchia. L 
misura è colma veramente e not abbiam 
verte ragioni per ritenere che il nostro 
Governo assumerà un energico e deciso 
atteggiamento di fronte alla Sublime Po 
ta per imporle un deRinitivo « basta » 4 
queste violenze che l'Ialia non è disposta 
@ tollerare. 

Il Giornale d'Italia in una successiva e 
dizione, dà i segrenti partieolari : 

In seguito all'ostruzgnismo opposto dal- 
le autorità turche alla partenza dei nostri 
connazionali da Smirne e dagli altri porti 
dell'Asia Minore, il nostro Governo fece 
delle rimostranze assai vive verso la Por: 
ta, cui inviò una nota in termini piuttosto 
risentiti. Il Governo ottomano rispose con 
una nota cortese ma dilatoria; segui, at- 
iraverso le tradizionali tergiversazioni idet- 
la diplomazia ottomana, una lunga convere 
eazione fra 4 due Governi ed tn seguito 
all'energico atteggiamento assunto dall 
talia la Porta si indusse a revocare i di- 
vieto di imbarco ‘degli italiani e a dare in 
conseguenza ordini in questo senso alle 
autorità militari competenti. 

Ma la Turchia aveva, come al solito, 
mentito: quando le navi americane si pre: 
sentarono per imbarcare gli italtani, dl per- 
messo era stato già revocato: la Porta al 
danno aveva aggiunto l'oltraggio. Ma l'- 
talia — serive dl Giornale d'italia — non 
tollera oltraggi. Si aggiunga ti continuo 
invio di armi in Libia e si vedra che la 
misura è ormai colma. {| Governo italiano 
aveva inviato per il rimpatrio delle nostre 
colonte le due navi mercantili « Cagliari 
e « Tolemalde » che stanno per giuna 
‘a Rodi. 


Naby bey alla Gonsulta 
Rema, 17 

La « Tribuna » dice che ogki l’ambasci 
tore di Turchia si è recato alla Consulta. 
Grediamo di sapere — aggiunze la « Trt 
frana » che questa visita si riconnetta a 
fe difficoltà create alle buone reliizioni i- 
ttalo-turche dalle vessazioni imposte dalla 
Porta ai nostri connazionali desiderosi di 


























jasciare la Turchia, 
























Sugli altri sccchier della guerre 
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Circa i provvedimenti per Ì pescata 


Nel nostro giornate del 13 c 





‘articolo intitolato « per sist 
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TM) LI 
; duazione dei poecatori de 
e i temi che saranno trattati î ; | î Ina Dito. Fiterito su 
Libera, di ini pescatori 
te e” n Elah condizioni in cui essi 
n° Ul va vasi In causa della 
Il Congresso della « Pritish \mocia | TT Elena | va ella fra 
1 no. t suoi critert sulla Polonia e | tion » che costituisce sempro fl maggio» sì V Regina pure sccen? albe 
slita ia discussione degli scopi della | ro a dell'annata, st ra tunerà | [» A GOGGSOPE PO Fa 6 i Voto 
permetta scopi È di st 
Pnorra. Paro invoce che il Reichalag sa-|nel prossimo settembre a Mancisester e x Regina 23° | dini cosumite a nori dedi a 
otfensiva contro la Serbia = |rà tutto consacrato alla trattazione dei durerà dieci giorni. Nn Sindaco ci iti Sii ItaS9 | Solenenziate. Tor geni 
el ro la S problomi ecmamici © che forse si @-| Normalmente partecipano & questo | quente a lui dir vico (Et a: informazioni inorgonta 
Londra, 17 |tranno soltanto dichiarazioni di Helflo-| congresso quattromila membri, questo | Parisi: se, Ale e] | Presidenza delta Società 1 Sonnghi | 
n anno in causa della guerra non inter- M. signor Sindaco, È; prin Ma più & ASL felina e di luce. 
verranno più di duemila portone, ma il| reggo l'articolo odiemo dell'Aù Tore dh iui 1 cited: | Miviento tetramee alla Inizia Le son li 
congresso essumerà grandissima she mi riguarda. "em » | miro dette contro Commissioni si va 7 ‘anche ci 
portanza per il fatto ei tutto le discus | ‘fizro e sicuro cosrtena nti Pia cprana cpene Ama IL queste nveodo piena fina no; Alivi, così 
sioni e comunicazioni saranno dedicate | cittadino e di italiano. esso ron-| «ia na) l'opera dei Consessi nominati dille compe 
sercilo alla soluzione dei i creati dal| mo sdegnoso la insinuazione i {| Fa intro. norosi ssa jenti autorità. È 
Scovita non è più minacciato da un dise conflitto una strana coin- | ten creare’ difficoltà ‘lla - LETTIRE 
‘Naturalmente i tedeschi ei avan-| (Ufficiale). — Stamane fra le 430 e le 5 Asso. per non creare difficoltà alta iaco che 
pae Mentre i russi si ritirano, ma i te- a sottomarino tedesco ha lanciato pa n lo dal ammunistrazione, dato Ci pra Ubbr cei pene cade 
deschi uonganno che arvicinarai all l-| recchio granato conte Partog, Marri | prof. Schuster cho è nato a peer Lia "8"V. tè dimissioni da assessore e 4@| 90 Gomma Nisrco, di cant dI. 1 
nee che È rilssi hnano organizzato per la |gon-e laven, senza causare note-|sul Meno, ma ora ilterra | GM4,8, tr. " = 
difesa e sulle quali potranno probabil: | Coli danni. Aloini proiettili golpirono la | la 40 anni ed al qualo venne conocara | *Preganduta, di comumicarte all'on. Giun= pifi ha 
nto resistere un tempo indefinito. | sc. della ferrovia a nord | la naturalizzazione allo scoppiare della | 1a # all'on. Consiglio, mé professo con la, Cosa, chdide in mi 
Lo sito momento la lotta più interes | Ta zione dei treni ha subito qual-| guerra in ricompense degli eminenti | massima considerazione Sed PI cas dn tas 
sunt si svolgo in Curlandia. } russi han | cho levo ritarda, Alon ndi si sono | servigi resi all'Inghilterra nol campo Devimo Parisi. III 
no ripreso Kovarsk e Toviany e s0 pos-| manifestati a 5. Whito Haven ed Harring | scientifico. Il . Schuster pronucie Venezia, li 17 agosto 1915. così di interes giri 
7 sono continuaFo la 0° dl accerchiare fico ma sono stali prontamente estinti |rà il discorso inuagurale tratiando del | 1, Gianta, convocata, per aver comuni | fica, Smmiiiblie così sicur 
Sta regione, minacciano di accerchiare di segnala alcun accidento di per-|rapporti della scieaza colla guerra 6 dei | 12 CAnia ferera sudierta, prendeva la) cp'uzione derit iu Pi cas 
gli eserciti dodeschi o di rendere SE sone. Quovi campi epegulatiri ed espersmenta- | aa ce rerazione: nostra € eolie M ust n DI di a ce o) 
una pressione anche dalla parte di Kow: | m. * aperti agli scienziati. do 4 senti ba i, dei pezzi di musica che Ta bo di 
MD eine la qualo gti assalto dei tedeschi | Trasporto inglese affondato | Uno dei temi più interessanti el con- puo conrezionto (sca pugli grtditi pa be Tato del miitar nie abbr 
sono stati finora inefficaci. E' evidente lobbio quelio rieferatesi Si Mel dare te sue di milani ta S.Marco pas vio 
in modo chiaro che i tedeschi non sono nel Mare Egeo jomica che si attende in iraiia nd; diarcia peaie e, lamo del Mo ion 
così potenti come erano va u prpctnno Londra, 17 x = Ì E° aperto un concorso a, [en pori luo Fa ini = È Ouvi si pra 
di logoramento continua, è possibile cl la pace. A evitare lo sue paggiori conse- gratuità è semigratuiti del | lio DI | Patriottioo » Corni 2 der 
l'inverno li trovera complelimento inca | SÌ aNnupzia uMsialmente cho ftt | genzo. fa «fritti Amor iatio 0 di elevare sempre, lopez fativo dell'istuio Ragionato ai quali si| Gama tetra lO itabio ECTS 
pad) a mosrerti sporto inglese «Royal Edward* © sini | fune di studiare il miglior moto por|ra, efficacemente, Meter orto alla crt Boia e Pesaro i mare, tenuto prin: | Dall'Argine — S, Mir Five: eamano € 
0 stesso giornate, a proposito delle| affondato da un sottomano nio. Be |riorganizzare prontamente le industrie | 4144 Llano mesi essa attraversa. do- di erva quanto di mare, tano pri D È s) mpagn 
noti crea la ripreso dell Monna, | condo if time Informazioni Il vapore | © gli combi a guerra sita per {rosa | fto che um degnò sot: Ci oniine seguente: Buona usanz via ipuerva 
niziase sente “ge bordo 22 ufficiali, 1350 womini | re occupazione ai ioenziai 1.0 Le figlio di chi è inorto sul campo » pn ci ab 
tà non è forse che un "biuff» od è il ri-| ANTA a 4 l'esercito, per ricostruire lo città edi tidotia. 0d > a ferito ricevu- no 
Mi nou: un ordine di compiere un nuo-| di trvppa oltre ad un equpaggio di 80 | ieri ‘ianneggiati, per ricondorro le | "unanime delibara di respini quia ul 1a sio feto FSEnO | "grip MG pero ica s vorrai, 
fo tontativo per riparare al disastri che | VOmini, Le troppe consistevano eek. | popolazioni emigrate alle loro rasidenze | dimissioni da assessore e da CORSIGUICT® (P- poguonza di malattia \uonUatA he” quel: rib'ottre L. 5 all'infanzia abbondusata. ‘qui porch 
| nostri nemici hanno già subito in Ser.| Dente in FINfeTzi Pemnitorio. Mancano | Pormali © per provvedere a tutte le al- | munale Ststteo, e fra queste preferibUimente quel: | egemone gia ' 
bia. Possiamo essere certi che qualsiasi |, cao ar NK so | Ure difficoltà che dovessaro presentarsi |> o i dar Parisi e lo 10 che fossero anche prive della madre. tato ilo 
Movimento in questa direzione aumento | ehe sono stati salvati GP omini, | ello stesso campo Le gsvision deil'amezore Parti la ‘nio Le fit dei muti o HT 0h, sone — fono 
rà l'inquietudine delle alire potenze bal- < v tema Il oc e licato fert Ù NA 
caniché, nessuna. delle quali può guarda: Intensa lotta di artiglieria ao Ia lo teneante ‘elle guerre volta no ere oiatco Arlon Pics La Dis Mile professiono 0 nistteres di ITA i | Del 16— Nascite 8 Fi Femmine 1 pe che non | 
fe con indifferenza il nuovo sforzo per agricoltura inglese che a ‘di al-|garisi > Una domanda necessaria ». Giano prive della madre. | unciati morta 1 — Nati altriCosn 
e l'annientamento del loro vicino. sul fronte francese Sin scienziati dovrebbe trarre dallo sta- |‘ La domanda necessaria è la seguente: “30’LA figlie dei mutblati o feriti ancora | appartenenti a_ que: n + Ricorde 
I tedeschi scacciati da Mitau SIE 47 (to presento di coro un grand incre-| E cviveniente (cd opportuno, sis naz capaci i dedicare la baro opera & qual |) 13 — Gasparini Giuseppe latin razione « 
" mento. a ‘itibe professione. — o bardi Spetiata, 
pr pel © |, copra car di pi mad della Carraretio Giovanna fammiferaia — b 
dopo uva sanguinosa lotta N comunicato ufficiale delle ore 23 di| Più di 20 memorie sugli effatti della | Cie i pitcite AL 3 Dia aa Le orione dl pedro e madre o della | con Carraretto Giovanna fammiteria — on osi 
ieriî dice: uerra, sul credito e sulle economie del- | siriaca (la nota e vecchissima Ditta FTA: 5.) 1, orfano di padre. glia Clotilde ricamatrice — Maschietto (i E ari 
Pietrogrado, 17. | Violenta lotta di artiglieria durante |}: nazioni, sono, state presentito 0 da-! gesco Parisi di Trieste, Casa di spedizioni) 6. Finalmente tutte quelle altre che non | seppe fuochisia con Gavagnin Angelina w- più sem 
SI aiinunzia che i tedeschi si propo-|tutta la giornata su un gran numero |ranno luogo ad ina lunghissima discus-| per di più così Mermente Ar dali'i all'Hta- uppartenzono ai iidticate categorie e; salinga, tutti celibi. _ _ Credo 
di punti delta fronte. Le nostre batte-|sione, nella quale tutte le questioni rife-| }in da meritare titoli nobiliari dali UMPAra 4) di cut padre fa o ha fatto parte dell'E; VEDESSI un tratto 
nevano di fore l'ingresso solenne a MI-|ti, hanno causato ai nemico sensibili | rentisi alle finanze od ai vart fPpi di va-| tore d'Austria e... la più contiale anlipasta horcito Regolare, Armata o dei Corpi | Det 16 — Ziviani Angela di anni 84, n fatto |M: 
tati, ma urtarono contro una resistenza | perdite. Nella rogione di Quennevier esse | juta, saranno irattato a fondo. Alla que { da parta di tuti intero fl partito liberale Vojontari. gie Dila casal, Gann. & a > Girandi l'onii sembrò s 
Lille ed accanita. Le vio principali | Ranno arrestato il bombardamento del stione della educazione © preparazione | V26807, imita nella domanda, è fon gie mrieizuie alunne, morale; rell-| Giuseppina TR. ved. casi, SP. ii — ‘Qinaloosa 
A della città furono teatro di sanguinosi | nemico sull'altipiano di Nouvron ed han- | militare della nazione inglese saranno | quia, opime si vede, sul fatto che il titolare Sonyko le condizioni delle famisite. in 3 CA-{ ressa, Toe i Tenta GI ne puto dire 
corpo a compe, terminati con la riticaia | 0 seriamente danasaziolo | JaT=1 1 [consocrale malte pinpieni e syapa è Se distinto nelle quali si divide l'Ist|bile onani, S, M_ 3575 — Panzo Aizetta Be poi 
ii “ e le cusuioni svolgeranno li tuto : di 63, coni n ., 8. P. f22 -- Rot n) 
dei tedeschi. Bac è Moivre, . L la Memoria presentata dal rettàre della | fadino alano © assessore comunale nella "E° La + villa della Regina » (Corsi ele- ce na E coniugi. cassì. D.D, I Leseralti 
Si annuncia d'altra parte che i tede-| Avendo il nemico tirato qualche gra- pat School». Il qualo| nostra città) è divenuto nobile per rescrit: mentari, complementari e superiori). ai iimazalie, BIxist_ 31, con. chele î li ch 
schi tentano invano da 16 giorni di tra-|nata contro Saint Diè abbiamo lancia nilitare nelle | f0 ‘imperiale, emanato in occasione ‘o LA Casa Massistrale (00n scuola nor-| Cast. 7 — Porri Pietro 71, celibe r. pens ‘finea più 
to scontro il gazoinetro di Sain- o pl | gfubileo «i Francesco Giuse tue, superiore, pareggiata). | fast. 707 — Venerando Giuseppe #5, con, che resta 
8 sia nasa obbligatoria. | 
versare il fumo Ekau per rompere ln|t? [rotto aux Minee che è esploso. Un 5 rn eredimno sia ll caro ai 'occuparei ""3î®: Fuperiore: PaFeeZAS: on scuota | Riethiata, Cast. 390 — Melocto Giuseppa n 
nostra fronte. Gli scorsi giornt vi fu un'altro tiro di rappresaglia ha determi | LS sezione geografica della «Drilisii As | dei six. Giuseppe Parisi. cittadino austria” qernica, commarviaia pareggiata è con M- | 57, celibe. calderalo. DD. 12% Prede 
Accanito combattintiento sulla via di Ri- {ato un incendio in una fabbrica teie-| «ia it questtanno vasti ar-| 00, e delle razioni che gM valsero il tiLolo poratori diversi, maglia, biancheria, rica- | Più 6 bambine al disotto degl! anni 5. 













































































i nocuparà del-| nobiliare; soso crediamo di poter prendere mi, sartoria. fiori artificiali, ece. per tutti. 
pria pria gomenti da tratlare, ina si occuperà del-| noîniiare; rediamo di poter prendere mi, a i, ere. Si n 
ga, ma gli fori tedeschi per reti, | Fiato cile delle ore _ 1 |LAVVCMEE d etii nto Sr gi e gm a Pino e! ri 1 0 BO Ta ep. ag Ro 
> : l sendo emi arisi Do! andar ‘non ' Fame fm eni solo assegnati: © cuni spes alto, 
di Riga i russi scoprirono grandi quan-| Cannoneggiamento abbastanza vivo rei Come è nuto lo Splizber: Soste sato vociso deli seherri dell'AL Fompresa tende il mantenimento del cor- | cestincie 
tità di benzina ed alcool sotterrate”  |duranto la otto su vari punti del fron-|fien è fonte, di disonoatone e di comrasti siria. E mon useremo Paola Romtre Der jvedo personale: ione Le domande già sie-! “Age 
{n decimo dell'esercito tedesco ope |! apeciimento Boessinghe Ciemerie|simeni» della Norvegia. —* questo, erano DO Rito 'urte ti che genoma crmninte le domende si de | petto ds 
ranto sulla sponda sinistra del Bug in (fee polta di granato nelle Argine, a| In quanto alla geografia dell Europa, | iero della Serie: teme Tries marralo CON | settembre proselipo saranno perventie 2! dura al 
‘irezione di Kholm avendo sospeso l'ol-| Foniaine sux Charmes © all'Haute Cha-| dopo la guerra, nismo osa finora (are | esi dita Tterta il giovane. e’ andante | là Direzione qall'Istunte è Terjeo, corre Leto 10 
fensiva, si ritiene questo fatto come u-|vauchee. In quest'ultimo punto i tode-| delle previsioni o per quanto risulta Msceriane dell'idea Îtauiana nelle verse no-| "5 fisspcono monte di ani 8. non mas-| COLLEGIO CONVITTO SPESSA gione, © < 
È a schi tscirono feri sera dalle loro trincee | sono state presentate alla presidenza stre soggette all'Austria, così soriveva: | Pa x ni Se mai | 
no scacco al piano generale strategico aio: giore d'anni 12 
Talo MAAIEgiTO | er pamare all'attareo. Tì nostro foco li la «British Associalione memurio al ri-| © incominciò altora Firredentismo, I Go | bi‘ vatoro saffert; o la vaccinazione e 3 ma di co 
fedesco, scacco che costa la vita e cento- | Per passare all'allatm. giiando. TL verno austriaco da parte sua intensificà | ja notitazione san 'È_ Scuole Tecniche, Girmasio. Elemeotan bilità, di 
ventimila soldati prussiani. La città di Manchester farà, secondo! 7 1A poltiica, di snautmamento nazionale | Le) la fisliazione, lo stato di famielia e{— Preparazione agli esami di Ottobre — doigalia: 
L'accanimento dei tedeschil (li Mirighi felechi agli Stati. Uil 1a consoresi;, inpaimimo | dcouerta'suri rt. ta ncensumie er fnore | PEER.) matiaro posstato dat padre [3 ©"Sic2t Secat “ronda IM sora por 
‘accanimento del Now York, 17 |! 2i membri della «British Ass )» | chè nell'anno 1907, sempre e grandemen- | eq 5 tioii di preferenza, rinsio l’ontine | 96 % — Per schiarimenti rivolgersi al Dire del Verb 
Lr 117 lai quali viene offerta l'opportunità di vi-| © te vittoriosa. Una masxioranza amplis-‘ fonm arrennalo. è ciò mediante l'estrat. | tore SPESSA Prof. FRANCESCO. "Dico ci 
cagtro. Roveno Ile New York World » continua a pub-|sitare il principale contro industriale in-| « sima delia città seutninò gli austriacanti ‘o ‘i; matricola od altro certificato auten- | gem L li Dico cl 
Pietrogrado, 17 lviicare documenti sugli intrighi tede |glese, opportunità della qualo senza dub-| + © segui con disciplinate fedeltà il parti: ficgi certificalo auten- | qumemmcsmeeseeee n Leda 
Un comunicato dello Stato Maggiore | schi agli Stati Uniti © racconta special- |bio alcuno essi faranno il miglior uso. | © to liberale nazionale nella | suocera ; —ucccn'— . . ognuno, 
fn ci ; c ha commista detto mppresentanze e dei po- | va per s 
dì psaareticsizio dive tento gli sforzi fatti per fomentare gli |- Lo autorità municipali (I ero de I n e dirette itari pt 
MO met i Bi nta nio cl | cei le pine pe a Pia | Diano gra i E dare oi Interi |. Samantha i ateo nol ta di co 
15, le nostre truppe hanno ‘spinto di | dipartimento della giustizia ha aperto 5 TURI e dal'evvocsto Hortie, tenuta più | iteto degli Sandi Postali è pubbiionii per x molle pa 
nuovo | tedeschi verso il fiume An. So-| una inchiesta relativa a una delle fasi |{g protezione degli interessi serbi | « tanti sotto ta suida nobilissima di Fell-| netta zena di suerra una quantità. consi- | Basilea - Zurigo - San Gallo - Ginevra» Sciocel 
no stati respinti contrattacchi nemici. | dell'attività tedesca ed Me Now te ì, ce Vanezian, condusse allo nuove fortune | derevole ati corrispondenze. pei militari Lasiana, dr Tr 5; in snai 
J ford » lenta À n ‘quella via_5i cite! faivo dalla prescritta - \880 - Îierisuu - Ror i stelle 
Nelle direzioni di Jakobstadt o di Dwinsk | Vote ne cencalionali. URI, in Iraatiariea ap | Tdi Stero ii prime <ravissimo sco MIS Direzione nelle (orto  TwiegraAi ci | sehach. pi 6 proprio. 


non vi sono essenziali cambiamenti. 

N bombardamento di Kowno conti- 
nua senza posa. I tedeschi attaccano 
ostinatamento le fortificazioni del set- 
tore occidentale. 

Tra il Narew e il Bug :1 14 agosto fu- 
tono impegnati violentissimi combatti- 


| mene tedesche. 


N « New York World » ha da Washing: 
ton «e il Governo si propone di fare 
arresti a causa delle rivelazioni sulle 





Il « Daily Neds » dice che so ie accu- 
se sono fondate il presidente Wilson do- 
vrà fare un energico per invita. 
re la Germania a richiamaro i suoi rap- 








Il Ministero degli Affari Esteri comu- 
nica: 
Alcuni giornali serbi accusano il con? 





vi: questi e la polizia, sla-| 
TAN anche essa. formata dal feroci e ae 
|ecoti » (‘biatte) furono assaliti al grido 
| gi « Viva l'italia ». Nella secontia amore | 
| nata delle dimostrazioni, uno studente, | 








presa perotò di informare ancora ut vol- 

*1 pibbiico, che è preferibile affrancare 
sunjue de lettere peri m$dati della zona 
3 guerrà, po‘chè, altrimenti, detto lettere 
offre ad osare gravate d'9% tassa di cen- 





sclato degli Stati Uniti a Budapest di|« RODOLFO PARISI. e duè operai, Fran: | tevinri 29, «utrarono inavitabili ritardi de- 


trascuratezza nella protezione degli 
teressi dei nostri concittadini in Unghe 
ria. 











“morti sulla strada (il primo colpito da | 


Negra i Iantemitoni > da ie 








- | « cosco Suasa e Nicolò Zecebla, giacevano | rnumti dale fornatttà dalla tassazione. 


Esportazione di manufatti di lana 


Capitale Soolale Frs. 82.000.090 - Riser 
vo Fra. 27.750.000, 


Agenzia di CHIASSO (Cantoa Ticin 


Gonti correnti e depositi a vista ed ® 
tormine fisso. 





rese! s à i centro eraro insansuinate da decine di 

nti, condotti con grande accanimen-| Presentanti. Il Ministero degli Esteri è profonda-| % feriti. Gli episodi violenti della { 

to. Fu (carey "torio di atti gge Mento convinto cite i rappresentanti 45 | © n è non ebbero: fe sfiora più tei dal Regno Compra-Vendita Diviso © Valuto estere. 
, n î La prigionia del borgomastro di Bruxelies|z1: scocì Uniti in Serbia ed all'estero Timo scontro con gli slavi. mol-| La Gumera di Cominercio comunica le 


nemici con grandi perdito per l'avver- 
sario. 

Sulli sinistra del Bug nessun impor- 
tante cambiamento. 

Sugli altri settori dell'insieme del no- 
stro fronte vi è stato qua © là fuoco di 
fucileria o di artiglieria. Nessun cam- 
biamento di qualche importanza. 


. La grande disfatta del turchi 
sul fronte det Caucaso 


Parigi, 17 
Il «Petit Parislen» ha da Lo Havre che 
1 tedeschi riftutano a Max, borgomastro 
di Bruxelles, il ‘di scrivere ai 
suoi amici e gli vietano di corrispondere | 
coi ministri del Belgio. 


Buove manifestazioni in Francia 


di solidarietà nazionale 
Parigi, 17 
sessione dei Consigli 


L'apertura dell 








adempiono il loro compito nei modo più 

cascienzioso; deplora cho vengau? effe 

st detti rappresentanti -he rendono gran 

di servigi alla Serbia e proteggono vo- 
ente gi interessi dei si 

i in Ungheria, in Germania ed in 

Turchia. 

Accusando i lanti degli Sta- 
ti Uniti i giornali non fanno che alton- 
tanare lo simpatie verso la Serbia che 
gli americani hanno manifestato in tan- 











te occasioni ed in modo così evi.Jente. | 






scorso, dunque alla vigila delta 
» | 
se la parole del giovane Triestino | 


«su 
ch 
non bastissero, ne abbinino soll'occhio al- 





tre. non mano esplicite. che sono l'espris 
sione di titti coloro che sentivamo rianta- 
namante a Trieste in tempi in eni eli stes. 
si italinai parevano aver dimenticato | 
| fratlti, Son 1a parole del Comitato d'azio- 





si leeweva: «Tl sangue di 


«cuni va macchinta l'anstrinca tirannide. 


inoso, fu a Calendimaggio del. | » 





1. E' xiomis l'esportazione «lai filati di 
lana, doi tessati pesanti piaids meltons di 


Fara pura 0 comunque commisia con mitra 
mmierie. 

?. E autorizzata l'esportazione dei fiati 
gi lana da nicamno, dela magsioria fina di 
Ina, dei pettinati 0 del sessutt di lana del 
noso di 400 prmmi 0 mano per metro qua- 


dra! 

‘A pure nirionizzata eccezionalmente 
la asportazione di piaide meltone g/à pron- 
4 per la apatizione che non 
sorwiliti ni lisozni dell'esercito. Tali per- 
messi verranno concessi previ accordi col- 








Impiego di Capitali in Titoli a reddito 
fisso di tutta sicurezza. 


Compra.Vendita Titoli Nazionali ed E 


u Roy sehiarimenti è prospetti rivolper 
DI 
BANKVEREIN SVIZZERO 





Perch 
































Pietregrado, 17 | generali delte oggi oncasione a nuove af- x 
1 |femazioni dele volontà. nazionale "di |Îl Prine'ps dei Mirditi a Cett'igne| + di: si baznatono | carmetei Bresciani | l'Anuministrazione dela. guerra, CHIASSO 
DIE: es nicatià del colmendutie “est ò 2 ed Rnrico 107. fiecent satRUiti di dn pren ea _———_—_—m 
| mantenere fra tutti i francesi. |" unione Roma, 14 |< varno che trionta mille vitume | 
l'esercito del Caucaso, segnala un note-| sacra, simile a quella di cui i combatte: | L.1409 vesionale ba da "up | 3 li cadnte cova ÎelaMirormia del Tuo Società M. S. per le Giovani Opeeral 
vole successo russo contro Pala. destra| li ditino magnitico esempio. S| pujMtco Nozionale da da Dutiese: Bill" sur'amello — cvfmio tamaue, © ciMadi: |" 11 sucsstso, superiore MA ogni sepetiati» 
turca. l russi [coro numerosi prigioni] _ resident delle assombloo ocprossep| Gi dl fre i Sinestro, A Gatto | * Me to tant aio colt, per it. | yet, fit du recite di ret : 
È j. | nani n a arcrescinta - | pone ja_venu prioege ‘ limite ia n A - | nenza last nel testro del tronas 
ri, tra cui parecchi comandanti di reggi-| \nanimemente Li IMpcia eresia dal: orrmta rolla ritenzione in Mimi sd ta | © "A ‘ne nesepsini. motsî da invarscon. | #6 giovani operaie. a ici Patronato per | DI DEPOSITI B CONTI CORRENTI 
menti, diecine di ufficiali e alcune mi-| compiono sforzi ogni giorno più politi | Mita fama moto Ingertugliata. per-| s dane RODOLFO PARISI POFrO inne- Società favole » nr. vert 
gliaia di soldati. In tutta la regione tra-| per dotare l' o del maximum d'ar-| Sè | malaga sono ii Spera Meo 0 | « Daln sim tomba, 3 PAVIA L 
versata dai russi si trovano gruppi di a-| namento e di munizioni Ab Tcunazione monenaerinA raia: |, dell'estinto si leva ridendo a Do! ‘ES0r | Sete ia VENEZIA. 


scari che si arrendono senza alcuno resi- 
stenza, Granato e cassoni ingombrano 
tutte le vie percorse duri turchi. Insomma 
la destra turca ha subito una grave di 
sfatta. 


L'ingresso del Kaiser a Varsavia 
è stato differito 


Londra; 17 
Il «Doily Express» ha da Ginevra: 
Secondo notizio da Monaco di Bavie 
ra, l'Imperatore Guglielmo avrebbe, dit- 
ferito il suo ingresso trionfale a_Var- 
savia in seguito a divergenze sorto fra 
Berlino e Vienna a propusito del futuro 
Re di Polonia ed in generale sulla po- 
litica che sarà da seguire per quanto 
riguarda la Polonia. 


Circa l'avveniro delle: Polenia 


Zurigo, 17 
Sì ha da Berlino: Richard Bahr, nel 
Tag, dios che i polacchi temono una nuo 
va spartiziono alla qual iscono il 
regimo russo @ sì maptenono in- 






rio chiarire la simazione e 
Pasi dell'awweniro della Polons, giacchè 


se l'onda ruasa si riabbalterà sui polac-| 


chi, gi 


sti opleranno pet la Risisia. 
Woarveris chiede 


nzi che il Gover- 








Tutti i discorsi confusero nel medesi- 
mo omaggio l'esercito che scrive la. più 


della dell'energia francese e la 
nazione, che dominando | alnipli dolori, 
provvedo alle necessità agricole @ indu- 


striali con calma e risolutezza, che sono 
frutto della fede nel successo finale. 
del 


Consiglio genoralo di Puydedome, nella 
odierna riuniono del Consiglio, disse: 
Abbiamo percorso la parlo più difeile 
dea cammino © intravediamo all’uri 
la tappa finalo nella aurora ch 
sul mondo rinnovato, 1." 












mici facciano 
bilità di paco in questo momeni 
fuerret sarà longa, ci sapremo prenararo 
a sostenerla @ renderla vittoriosa con 
cuore fermo sempre fiducioso. 


La Legazione svadese a Berna 





pircsetoni. 


Micidjale esplosione di una mina 
Dne muratori uccisi 


Roma, 17 


Per mgioni non bene accertate oggi in 
ggntrada Tor di Mezzo fuori Porta San 
Giovanni è scoppînta una mina pre 
ta da alcuni mairatori sddegi A del Taro: 
ri. La mina nella sua esplosione improv- 
visa ha colpito due operai che emmno in 
tenti nelia preparazione della mina ste 
isa. Besi sono stati trasportati in qutomo- 


* | bile al vicing ospada?e, ma durante i tra- 


fritto tino di 8sst è spirato. L'aîtro è morto 


poco dopo essere ricorerato all'Gspedale. | 


Uno degli operai è certo Cesare Trota iti 
anni 3 renano, l’altro non è stato ancora 
identificato. 


— 


Grave incendio a Catania 





Berna, 17 


H governo ronie svedese, desiterando di 
stringere Iceszionuente rolarioni ira 1a 
Smizzore e la Svezia, informò il Consigto 
faciorale che amobbe grolito di potoro ae 
esoibiare a Berna un proprio ministro pie 
ioni. 

li Comsrsisa fodorala rispose che pvrehbe 
cOn risoma wisîo la omaziono dell» Lesa 
zione svolse n Berna e casubbo Licio di 
Siediibire TO i due xomerni rapporti divetti 
che sinora mancavano, 





Catania, 17 


Stanano per cause non accertate, proba- | 


bilmente per ua corlo circuito x è svilup- 
pato un incendio alla stazione Sunia di- 
Siruggendo sei locali fra 1 quali l'efcina 
elettrica. L'incendio è stato domato. 











Verero in quarta pagina : 3 La Momo- 
rie dî Sior Anzole Merelin > » la Gazzeè- 
ta Giudiziaria. 





«anta a vendicnieni ». 












Ta efferratazza anetrinca e le innocen- 


«ti vittima vi | 





| 


i 


| per avere conciurata contra lo sizes Sta 
jto. nessuno ha diritto di diro a nm mos 
ano: e Hi iuo nome è la inn condanna ». | 
d'noma invace Ma dira di dine: e Gi 
teen dalle mie artonite. o * Gi 
UR chi giudicherà l'assessore Plotino pa 


| verso io Stato. e la palma del martirio | 











irisi dallo sua azioni non notrà mai cotta: i 
i ent 

ferrivane quello che ha stampa) ieri l'a A! 
driatico ». è Ct! 









Intoressantisaimo 


Ni fonte 
eden ind. de Ah animo sec ppt vorr. alle ore 16 precise con 
coni 


1 bianiotti a lire 2 st acqu 
de socia: S. Avonal, 
1995 è al X 


Domani nile ore 

dlell'Atonso Venaio 

prof. Dario Giortano 
cl tema: è 

a: « Impi 


"Sono 
E ig tutt + im arche quell? 


Hovimoata forraviarie del Ports 


Pet 17— cai 





nt commercio 
moria d — Posaie mo i9 10 — Perla For 
Scaricgu 


i | @mbinetto per esami di Clinica e 





Concede in abbonamento 
Cassette-Custodia 


2 contenere carte, vali 


CASA ai CURA 
Treviso 
Wiale Nino Bixio 64 — Tolofono 52 
Generale e Ortopedia 
Prof. A. GROLLO 
- Giovodì - Sabato 






Visita tutti i giorni dallo 10 





croscof 
Reazione di Wasserman - Gure cor 308 
PNEUMOTERAPIA FOMLANINI 




















































o che le stelle, così 
leto, sembra che non nep- 
per noi. È la diradano 

leggiera, la ri 





pe 


a uc, la spandor 
Pel 





fr- 








Za | sissi finiseone per poggiarsi, pur 


nitr è fermi, senza gravità, Qual- 


coni 








200 le faglictio rade d'argento. 







fera di Senta Na 











rsherita 


sto e non più. 
Iticordo un periodo così tremendo e 


ue | temibile di Panzini : «Se i re, i guerrieri, 


i diplomatici leggessera, come si legga 
por : Ja tale città fu tanti secoli 















duri è alti all* altare, tutti d'anima. 
Pemmavo 0 di 18 app di 


tometri altri uomini Ci, 





menta, è di pochi. 


perpoluano dove son nati e come poss» 
fo. Come certe piante, in carte Lerre, che 
quando sombran merte ribuitano. 


La mobilitazione civil 








cura È che qualcosa dell’ ulivo diven 
| nostro: quello stare abbarbicato sotter: 
ra quasi avvitato è pietrosa, © con le ra- 
me d'argento nel cielo, nella lor quiete 
bianca. 











Pietro Panorazi 


Per aver carne in abbondanza 








Stelo ci fosse la luna. Sembra che gli| Un pretesto (oh, ‘un pretesto piena di | "% Tpoo si : {che ora. di notte, tra gli ulivi e sotto le| cossa appuna due 0 tre liro, può dare coi ste 
i sbiaditi © bianchi come sono | umano ragioni © dello quali © per le quali uihche Ro pensalo che può essere i | stile alle, va dove deve, anche s0 non si |suoi prodotti in na anno cin 10 Gz. di ei 
im si vede ®| viviamo) ina sotto il dovere — un prete-| nesima, cattolicisino — che corti riti si | E'etià © poggia tra i sassi fermo e si, carne, non v'è chi non veda la gronde uti: | friranno et 


Nità di questo allevamento, che è facibiasi- 
mo ed alla portata di chiunque, in piccoto, 
in grande, in famketia, nelle campagne. 
Per rondere più eMeice Ja sua instanca 
bile e lodevole propagaia, il deilo gior 






la graziosa macchina da carne. 








DALLE PROVINCIE DEL VENETO 





|M dell'ottimo suocesso e pel quale va data 

lode incondizionata così alle gentili st- 

\gnore del Comitato come a tutti coloro che 
dello pat 














BELLUNO — Ci scrivono, 17: 


sienor» obbrunate, di amioi della fami- 
gta, rappresentanze, cistadim di omni ceto. 
vago | condoni della bara Je signo: 
re Teresa Perate, Karina Conena 




















Suzzo; ponendo anzi & grave pericolo fl 
Vita siena dol comggiono vigile. 
perché il ragazzo scompa. 








o chinano il ‘unalira parola con un Past) questo 
SERIAL Vba fio] le eee quo ei va DOSSI mei ast fl Cini ea Sierompe le ce ere 
loro © chiedono vi cantano anche| Non si tralla d''ubbidiro o no, di volo-| nia, che da anni si è dedicato allo svilup | Grande fu Ji doiore def latovani nel non 
‘ion a un © urine 0 no; si Iratta di ossero, di Vsistoro. | Mer gola ca ero n italia. do vieta | enoaro rieattto, maberado sulti sli sforr 
Nn stasera non esco. So alzo gli ce-|finire con un sorriso di compiacenza: ch, | Cale ile stceso — e pure così. I santi | Valovo diro che così quel nodo che si | i»gi attwai prezzi altsim della came | fatti. nel SO oo ali nie 
ni ni basta questo concavo rettangolo | no: la nostra volontà vi ricatra come la | “at are era fato a sorio del pollo e che sirin-| [52 attua prezzi aiticsiem della ONE] rosi ‘cittadini che s'erano sofermati alla 
mi dille vul tavolino; e la frescura della | volontà dei fedoli mel M'è parso anche di capire perchè _il}geva In responsabilità della nostra vita} Ve a iaia cdi rinde. con la sua |‘rommatica scena, tributarono vivi elog 
diu qui La frescura degli ulivi che |" Siamo a questa guerra por que Là caltolicimo, doro piglia Temo ui, sia; Si scioglie. | mento ae ceco quae, con 1a sua [also ati 
> la costa radi, Bia quasi desta forza î prolifioità e rapida riproduzio rn dA 
d ietont ica Roe fair | er Sovente cene ‘a Suosla guerre |‘ avelulo, l'anicernale, il tempio di | E2, un'illusione anche quella, Preco | gere pestimabii serig nifevonomia Da 
i Siranamerto d'ombra | fi Trento 0 Triasia, doman rana® DE | Son Piotr dive ho sentito l'altro giorno | pura la popo te fre ea la 
hi Anche con le stelle sole, se ci | rebbe averno un altro; PO-| dai grandi orolagi sulla Piazza batter l'O-| fm le cose da sopra Tutto si distende | ornata best preto.— La pergamena al — Fanteria 
Lil gir ulivi, è sempre un poco come se i ra fuor dei socoli — bastano appena alla | 6 si fo pacato, Ed ecco che il passo, an-| ‘Se sd tin conto che ina coniglia, che izia Mobile 










sparini. In bassa si valono gii 
Ulure è delle città inred 
«ibn sillizzata dal cav, uff. dot 
tinta, 










AR ua gli ulivi qui di mezza costa, lo ‘enti altri socoli bizan-| Eoco come le cose diventan secondo na | Rispondo a quel mio amico di Roma (0 | nale, distribuisoe grazitamente un prati È 
rotti senza luna, ti sode il fresco delle | tina, poi ma papere ind poi | tura @ necessarie di una nevessità che |in ‘compagna Î) che tutto qui, che tulto| atssimo volumetto di Coniglicoltura Po Neux. Fanteria 
Gielle, © si va pei viottili go tra cam | passò all’ Austria coc. ecc. prop Car pus cd della storia; |è più naturale. polare, che minscirà nssal utile a chi vorrà 

‘e campa è sui muri di margine, in | sarugginire lo i rie. | © uno è qui o segnato per- daltcarai all'allevamento del coniglio, che 

Pi iantesimo vagabando, E i par ‘du ae outil joro spade guer ch fuori di lì nua potrebbe e non sar Fontocchio, 15 luglio. è stato definito dal Liociantelii una picco | « 








nea dell'inima dell'alivo e del suo le-|venta sem) iù piccola, e così in e i feriti in transito 
fim, ci «i cununica. Quel suo stare bene | temo ». iva Pei foriti in transito st ha finora un to 
fbburticato sottorra @ in cielo, a rame, | E non è vero. O allora — oggi c'illu- tate di Hire tai 





All'Ospitale Civile 
All'Ospadaio Civile (eticcumate di via 


legio di Toppo, 
Gi 






perve 
ro indumenti, uova, vini, frutta e dolci, 


Concertone di beneficenza 
PORDENONE — Ci scrivono, 1 
Prossimamente avremo un grande con- 

















p Vorrei diro dopo pre d allarga che poi ci orian sì, oggi, in una sfera Rimento si occuparono di tute le neces na Pioreano, Matia Cumizzato, Du | corto pro, Comeresszione dh Carità, iti 
ui perchè si fa quì più naturale. bassa — ch' è quella della politica per | Fontanelle d*Oderzo |tà materiali modeste ma essanziali. (elia Pavan. Zione che versa in Wisusaime condizioni 
SM finirebbe per essere questo un ra-|Îa storia — o ih una più alta [as ‘quella pig Sia vanno dalla vendita dei big'tett alla pre. | och» corone cuprivano il feretro ei e | economiche. 
ifionamento difficile. Quì che la posta vie-|di un dovere nel quale rientriamo tran- th Darazione della sala ed a° totti gii altri | rano depose su a/sro carro al seguito. Sui | Un4mponente massa corale composta di 
‘giona devo | Flementi del successo, Pare; do ripetuto, | Dastri si laggevano le soritte: I marito — | cittadini d'ambo 4 sessi «alla migliore so 
la maftina è è giornali, a volerti, bi-|quilli, CI a re cia X 
pe i, sempre e ovunque, a porta! PET | im lo spettacolo si voglia replicare, e nol | Le fisiie ala cara mamma — Latizio © | cietà Pordenonese esasuirà vari con d'one- 
sogna andasseli a prendero alla stazione, scuno, senza rimedio, la sua piccola o ripartito | ba uno 1 desiderio, visto che la | Giara alla cam nonna — Famiciit Perale | re nd inni patriottivi. 
che non è alla te pera militari, NOD | Dario brimeipale della organiziozione var | — TUO cogna” Luigi Risato — Arturo Pio- | Ln'oitima orchestra accompagnerà il v0 
Pi * imposizioni governative. fat per Ja des! ripresa. vesan e famiia — Guitan val, Riscaro — | mo @i eseruirà interessantissime pagine 
| Ricordo la sera, a Roma, della dichio-| Ho provalo anch' lo qui _ aspettando sete || Partita amichevole di calcio | erette tot Sora =" rim Conean — | "Lo aurincoto ottarrà corsunante succes 
razione di guerra. (E come | sulla carta, a smontare tutto questo ca- Pam. Catiazzato — Giovanni Segatti — npleto. 
Spettata, © anche con quanti etello con una parola: letteratura. Ma sezioni pre: | OHIGQGIA — CI scrivono, 17: Ter reno cenni un” Paseo | "LO prora dei cori fervono sotto la Girtele 
‘n quanio grida giorno © notle 1 lg re kad "a Raronee: |_,Domenira scoma 16 ago, ni volse una FP Gli Sti E Randin — D'peR- | no del PR Ole sla 
più complice del naturale." liratura valo a scartare. TÀ O | DR RO CO è Tsssanazione Gabrio di | JI, Ugo cortco erano inoltra rp ssvttnra SITA 
Crudo che sia stalo per tutti così. A| L'altro giorno, lontano di qui, si balte- Cintaggia sui campo di questa ultima. Lu, | Surate swrrtno mn Cuma S. Andrea e | vito: Guartro sia da» Gemona » Lire 
m atto, poche parole è un così gran Ip nero BP Pi d@fapno in iaia rpg apo quindi Ja solima | ehbe vimulazione Della |) — Anionio Rowiglo L. 23 
sommo del petto, : Mnizio della partita si riscontrò al x RR CINA 
n aembeò siringond a ognuno © farsi nodo | 1 Il vecchio di en che non può i tac. Loniita sinemorità da Pemserina gio | —OMerto al Posto di conforto Pro Croce Rossa 
i Qualcosa che allora non avremmo sa-|chi ® la fatica, porta mangiar subito © sempre in campo dell'ar. alla Stazione CODROIPO — Ci scrivono, 17: 
peso» puto dire, 0 che anche sdesso, a ripen- i chiochi tra le ruote della mao versarto, segnando un.magoifico goal do- Per iniziativa del Car. dott. Gioranm 
qa sarei non iamo dire. O che fosse il o tra le balle, o le lega coi vinca pochi minuti dall'inizio. Pratelli Zava Htri 35 vino appassito Dian: | Falsachigi, faruno qui raccolte le firme d' 
Ro pensiero, là, di quetla linea lontana che |stri anche se può, sempre a- La partita si chiuse con ia compiata vit | co dei Coli di Costa di Vittorio — IsM000 | 3n sori alla Croce Rossa in modo che an 
e Tesi lalla antenne n Fer occhio a tutto — povero occhio è Je | torta dei Peltisntrina rimanendo questo vin: | Pesva ue casette Lottialie birra — Ing. | he a Coprospo Sieera consta dì + Sotto 
; t Ò x Gitore ‘soste a uno. Pellegrini e consorte della Croce | fomilato  Gistrottaaio ». La signora Anno 
pena: fine. più in là; o delle case dove DI uro, in cremano Rossa L. 20. euro vsiova mncodini i ha offerto re 
ev ; 20 tune in _m 
con, che restavano si siringerano pena BELLUNO Uccisa da una motocicletta | ii knionio Bon. m dott. Lasi Baltico 
in silenzio a pregare; solo nuora si = CONEGLIANO — Ci telefonano, 17: |averate lire i o 
5. Lab. ‘ex sindaco di Roma | corta xteria Lovat di Giuseppe. vedova VICENZA e 
O fosse il Galvegna Dal Ro, transitava verso il mezzogiorno di N 








































































ogxi, per il calmello Farò, e precisamente 








































































0 quello della prova — e ara ici ‘Nardi no- | trnesto Nathap, ex Sindaco di Roma, è | 4) punto in cu lo stradone Conegliano: | | — Tjn'ode s? 
‘ “ vicino a fig HI Moi e aairsgo, quando ve: Un’ode saffica 
Ora si vedrà; anzi — ora vedranno. date ia 30; Predi Pe "ai demente chi fanteria. ra ia a cala eri nisio da me! BASBAND:—Cl ecsiveno, if 
14 Ma ‘ancora ci stava in cima al | guerra Uni nce, gra giouiani per raggmntere il FOX: | imotocicitta; montata dui signor Erminio | Doneiicn seri, dopo un breve protmio 
ci prio Sarebbe... fronte, ai quale desti | Romanin, di anni iftorio. ‘prot. Legio Spartol, il porta Giovanni 
, peba empire E divo ne di tar ill Pub tardi lo vidi cho vagliava tra le Adele Violante” deiorto le Dal Bò riportava ia | get prof. Letio Spagnol. A pera Goveota 
| Che non vuol dire aflatto: preoccupa. | dita, sullà bomra del sacco, per assag: Rina —————____]frtra cranica ad all'ospedale, Ove ven-| itissimio witorio da sua ode sallica: 4! 
T ‘dubbio o timore. Un'altra cosa. |gio, una manciata di grano. : Boreani PADOVA ne accompasmata Mal Romanta stesso, SDI-| pieioio eroico di dolore e di tenacia, dodi 
poh4 — Siete contento ? — gli chiesi. Guido, Orscan Giovani ce tava dopo un paio d'ore di agonia. Risul- | Cau ul grata Martertinck. 
SSA preoocupazione, sì, ma morale, gui wi 
> e — Eh, per bastare, al padrono e al|scon Giovanni. Cescon G fu Dome: ta che fl moiocioioa aveva ripewtamente | ‘Guest'ade. che per forza di pensiero può 
a Pine La di Una visita' del Vascoro Castronsa| 2%. "esmea “ue sem nnt a er 
mntari bilaso 3| Stosso un srasano di appi_tsi, tra la 
e | imola" giore. soon PADOVA — Ci serivono. 17: Lol, della: dieczazione di orione el ora 
zione tira per ognuno piena di responsabilità, Ieri è giunto Il Vescovo Gastrense, S. E. da a ist rpa Cala | cibmanio. e ni ibretto, contenente Nice 
Diret= verbo volere.’ mons. Bartolomasi. A liscussione ieri avvenui - | cesedto, andò a ruba. 
se che per ‘Giainse alle 11. proventerite da Treviso, e laziio Comunale, delta interpellanza del con- | lì non Meve importo, venne versato ale 
_ a sommo del petto qualcosa di più duro; i recò subilo ii Episcopio; ere, accompa- | stliere Plinio Turcato risuardante l'am: | Croce lossa. c va D 
pr nato fratello, sacerdote, suo segreta | missione rsona | « Fervet 
ognuno pure $ buon ani : (fio, da un ufficiale d'ordinanza, il sottoe |\consighiere Gonte Leonardo Colonna pre- Pro Groce Rossa 
SA per sentir dentro di sè Poe dt de arsirestoro di (se la parola per dichiarare non essere Ve: | 80HIO — Ci scrivono, 17: 
sa di coscienza, riflessione di Torino, e da due soldati « chauffeurs ». To che si intendesse dare la preferenza al for a detta Ci Roe 
Diltà : «i può, & volere, ‘mettere insieme! | Fu rioevato da mons. Pelizzo e assierne | bersonalo della campagna io confronto 2| anta ospedale Territoriale di Schio) 
7 malte parole perchè dicano questa cos n Joi 8. E. si recò 9 visitare | diversi o- |‘quello della cià. Eebi spiegò che da per: | 2 {Mi ‘mezzo signor Zanni» Gio 
ere « Hoiocchiatt; x tea e | lomande di ammissione, delle quali vonii Rossi fu S de Fam 
one ta fico scioctezze; soto questo cielo Quesia nostra guerra comadina | Se ci 2 a Ugo 0190 Dono Bartolosnati “mostro ‘asc | furono accolte a parte Sispinie per metri Moria Carlo s— Carlo Albrinio & 
di > pi sori! H lisfatto dell‘ di asaii -|@ ragioni fondate, particol e special sg ei - bon 
prvpro dllo sciocche. 1 dacia Ho leto deri na lettera d'un soldato| {e solaio pericie al Comitato ae fizania tu morir cità per i maia. della « Fervet » stessa. are an e ne 
«Fare Da i conserte.... | montano @ L. 79. ro Castrense ripartì " n — i 
<% aio; San Lorenzo : cadono le stelle... to 0 diceva alcune A'iPaufaro oe cnr ne peri col suo | Pro assistenza civile. |croo5 — Laura Fontana 1 — Sor. (iiane: 
08, biogna ande; 0 6:00 cia [he ni ce ment di quela commer | |, reame de Pesio: Lancio di palloncini alla sezione |MORIAGO — Gi scrivono, 17: qustinina fu 4. 19 7 Dott, Guido Saloni 
00) MI St fermi pe io CA sapere 1 |ciacehiere. Pardava dal car iii" "| Anke fn questo Come xi è costinit nerologica 22, Rosi brevi, dietanti chiusero (rl | one role camerale Pare 
Son la faccia volta, di qui a mezza co-| Diceva per esempio che i soldi la mo-| Um Oamatnet. Brco l'alenco dele pre | A datore da oggi la locale Sezione aereo: | n Denioicio ea assistenza civile. La sera: | 15310. sini 
Sa, verso la conca che lo sperone dilglio sa Il teneaso sè, e di quest'anni cà . Jogica nrovvederà a scopo scientifico al |ta fu anlendata e fruttò un bal gruzzoleti W patriottismo di un soldato 
eda dm nell” Apennino, disegna fin [poi |, chè lui tanto non no bisognava; 0| *Trtga dafcio Uî alcuni pafioneini che di notte | Venne estratto a sorte un ragaio dono del-| rrovaz cessa dava i 
dove spunta laggiù a un angolo tutta lu-|aveva trovato tanti conoscenti € morteranno un humicino colcemto al fondo. | Ja signorina Olga Sozzani. Negli interm: ini "Toast: 
stero. do di Rene, l'acqua del lago, che per il [In caso pai, glieli avrebbe "etica. La Prefettura ha pertanto le | ri face attimo servizio una sezione della | SUAMIONE. A giovane Umberto, Tassoni 
dietr ° si vede. | (Nello ro dei contadini questo non. opperiane disposizioni affinchè la cittadi- | vintemata benda musionie. le fu operato di ernia. Presentatosi per fl 
delito Festo è dietro lo sperone e non È manza sia avvertita di tale tancio e non| Come chiusa il cav, Giovanni lonra 
E si steli Itare, in cielo, i| Volere i sokti ritorna sempre: che vuol Ù visto servizio abitare, di Tessoni, che è lau 
È Mi agi sia dire anche che mal nen stsranno, ma VENEZIA LIT gran iO n rata CAIO doni ii | Feando In inedicina, fu asseghato a una 
si Uno disse una strota: che vuol dire anche dall'altro). _| La festa di beneficenza |dionzée e ai baldi giovanotti che tanto | Compagnia, di sanità, non essendo, stato 
Perchè anche chiedeva alla moglie chel = mr ride Ztoneo oi sasvizio dette ammi perchè nm 
San Lor è tanto i CAMPODARSEGO — Ci scrivono, 17. pi x malato di ernia. E il bravo giovane, desi 
San Loreneo, to lo 39 gii dicesso del raccolti, così del fagioli Reduce dal fronte La. fiera ‘anmusto. malato di ernia. E ll bravo giovane, dest 
ott. di stelle nell’ ario tranquilla che del grano; del podere suo e degli al- ANGL.= C£ curivensi If} La fra di banaficanza promossa dal Co- giocoso di lservire pia ausvezzanne e dust 
oder- arde e cade, perchè st gron pianto |tri vicini. PORTOGRU tr È mitato porta premrazione Civile € dal] La tanto rinomata fiera annnale, ali-| e ATO Fa IR iTA, Toi Igama 
A cielo spavilla... E ri «e alopni giorni fra noi re-| Paironatc arciastico riuscì apimvi amm. | mentnta Jalla scelta produzione zooteonica 100: 
fra elia U E srinva nel discorso più volta mal LE "il pense ii convidartino colonnelli | ta 0 Iliee comi risultati @inoriari. AîA | fel Quartier di Piave. avrà luogo ul xiorno | M_ eseguita, daltilbatre primario, del Ne 
oo so E a ognuno correra il- pen-| ormava su ques ia piva cho| qu» Yiliono, Gunotle comendanie iL. | liona riumiia di fesa oonarerona dl |3 aguilo @ sera franca de ogni Laso Niro Ospedale, 1 maggiore medico preé. 
i) Hero; © da q peri fonti pn iii ITA COMPO | — —mposrs00 Marietti no giovanotto | mostri soguri. 
a nià ci ae Do coatta, si sciita: di que: | bas trasos, è nno HI guichlo dell'antre dell'eccdio di 

















sto campo 0 di quello, 0 del filare © del 
fosso. La moglie, dopo ch'ebbi letta mi 


Rugun virisatmni di rapida guarkzione. 














MAROSTIOA — Ci scrivono, 17: 
Dopo quasi dus interi giorni di ricerche, 


f Na ci pisa mai esser guerra in terra |spiognva: © campo, © di fosee e-tr-| MITA gd 
_ Dissi così, è sentivo ch° era una verità | lare....) pe MIRA — CI scrivono, pitrevento cumpi @ grano, fosse i a 
ché in fondo non m' importava; una ve-| N veva altro pensiero ì (qui sil” continuano | commenti favorevoli. per Sul ommpo è gloricsamente caduto Mi] È peerignane Eamiio, scopriva completa: 
Nità cho nm mi toccava. Averla almeno | sta contenti; e so Dio conserva la saluto); | ottima riescità del trattenimento di be ciclista Gregorio Vittorio Tra-| mente immerso nelle acque del Torrente 
pensaia, di notte, a un posto di combatti» | nveva tutta l'anima ll. Como proprio se| che ebbe luogo l'altro giorno, e vagliai dì Villanova del Ghebbo. Longhella il cadavere di un uomo. Fettolo 
NTI Mento; ma qui... fossa col fucile a badare appena oltro la| coi congnenti, l'augurio che un simile spet Onore a lui trarre @ riva, dvi persani veniva ricono» 
4 È poi, insomma poteva confondermi, | siepe del campo suo. lo possa essere ripetuto. k Wl carrettiore è morto goiato par i (adane Onore. E degne rai 
per in momento a slargarmi Ja mente, * —.acca ei |_11 carrettiere Giuseppe Bordon di Busa ‘solcava 6oto i mento, e quattro altre 
Ul ar sovero ea guardarmi dentro | n passe, qua sopra, fin quasi dal prin- la mattinata patriottica al Sociale {rimasto ieri schiacciato dal carretto è mor- fine prodotte son anma di piccolo 
ton oxchi duri, dovevo dire che quell'i-| cipio della guerra, ci han mandato cin- fo oggi alle 15 all'Ospitale. Aveva 39 anni. | alla regione temporale destra. Pemuisito 
pua dea propriv non mi foocava. Corti ab- quanta profughi da Gradisca. Poveri dia- | TREVISO — Ci scrivono, 17; dascsa 6 bambini gli furono rinveonte nelle tasche tre car- 
dandoni fuor della nostra umanità, P9-| voli o struccioni — nè italiani nò mistrin. Domensra 8 corr., come abbiamo annam- La fosta della Croce Rossa ‘4ucoe da fuoile, une rivolicila di corta mm. 
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aveva scritte per l'occasione un grazioso 
bozzetto patriottico: « La visita della non- 
ma », che venne Interpretato con efficacia 0 
non sentimento dalla Contessina Foscari, 
fsi contini Morolin e Foscari a dalla signo 

Applausi viviegimi furono ri- 
tolli ai giovani esecutori ed all'autore, 





ciato. ASTA Muore ad Teatro Sooiale (gen: 


il Brannico dominio degli Asburgo. { 
N drammo «L'ilosia e | suoi liberatori » 

| otteono sara masse di applausi nelle prin- 
chpali città «l'isxiia : sempre rappre. 
semtato dalla Compagnia Gray, composta 
di osi artisti, fre | quali nrimenziano, 

I asrettore Giuseppe Grey, Arman 














vermato a Rovigo un ispettore del Governo 
iper la visita dei locali delle R. Scuole 
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ci Ma mandati qua perchè Inssò forso | AC AsT Domenica 22 è la ricorrenza della Con- | un 
STAR tout osterie De | meranese SE LI au | cine) na moto Pei, | INTO Di Gib: n” d'or | 3 SC tema Ave 
vino De e e Maria piega per l'Austria | manifustazione di carità e patriottismo. La fucile a retrocarica ad una canna, con un 
Stu Lorenzo, ia lo 80... pa digli RE EA PP | rappresentazione sarà a benaficio delle oso. Pi pera 
A si aeternem). î A | famigiio povere dei riobiamadi : o verrà paivere dol Cai 
per esserei un altro uv» con un contadino di giù di | ravpraseniato dalia pranaria Compagnia ai preci 
lava: Mi s'accone È mi diceva che così gli tom cinese da Giuseppe Gray, un interessante um i detto che pol 
i po, gli {ei [ghe fe re | ea euro agito fsi ara 
nanmeno me n'avvedossi ore la carità, a man- |@r"fa setro Pilotto, come pubblicammo, | noatrà cospustori del ‘50 è del ‘53 derante che in questi ultimi giorni è ‘di Breganze cov. A. Marinoni ul- 
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Personale tasse affari — Torri ricevitore 
capo del a Venezia, ferito @ 
Pit ge ae — ci 
» esifrelone 

Pe 
rovinciale è innaferito Agenzia, Ò 
E (Belluno) a quella di Cairo Monte 
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he venne insisténtemente chiunato alla | 
tibalts 





Tima Groy, Pasquale Cisoolo, A- 
le Pincentini, ecc. 
parte del Comitato Treviziano di Pre- 
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di un naufrago 
VERONA — Ci scrivone, 17: 











































«re all'oce de huiei spiendidomente. Fu festazia» | Mblziara iiierrà In conilizioni di poser kn-| Stamane verso le 9 un ragagro undicen- 
no più tina spr Na api» la sraziosa bambina, Flora De | ne, del quale ancora non si posò stabilire | notte (Genova), Termine per assumero le 
note a posto, “Nicno due peszi al pianotorta. | Soriano he la cittadina’ troritana | l'ibentità. giocando lungo l'Adige, vi ca-| funzioni & 2) naosto 1985. Li rettore di do- 
du quest'ordine biso<na invinnticatmo GA Assai apprezzato rie- pro- | dentro. Alle grida di aiuto del ra-| Personale gebelle — Vico direttore di fa 
nzà, senza | ste terro: a S l gel i quusdro formato dia quattro Rambins | di soUiati che offrirono i toro braccio par | azzo e del passanti accorse % vigile Giu- | gsna Cavazmri nomino direore, è, fe 
ste TIT, riporndorana il proîa, oi | Saonrerentarit la Ouadrapiice nell'atto di | 2a praniczza delia Patria. Keppe Padovani — bea Dole per altri ai.| site a Verona. — Puione [atri diret , 
i nota, porehò I° altare PPEAATA: nin: malte, ai acono deli fini sete mato) alice | Funebri Biseare-Nigate Mi CORTO 1a gioni peter dalai | aim, * pe samsinico sì sorvizio 10 Soziem 
che tutti a MATITE: Ne e n ire vo'e rel ottenne il Mb | Jen alle ore 16 venne anscuaeman al-| raziiona B. Rubele nai fiume, ia questi Bre tali 
il nostre d nio, arodo che ira cri recchie | a brava noste Randa Ponehietlt. di | Ja dimora assereno a soma della compia | giorni assai rapido. Nuetanio a larghe 
Mpa Mira. ins quasto ferre, volle 06 |, mento dal nostro bravo m.0 | fa Simora esita Discarodtkreeo, În Meets | Branciate, riosciva ad avvicinare al nau: | LUCIANO BOLLA, Direttore 
bn ibn; cio Pra «n nm staneio e precisione n-| rarimonia sniiscì commovente attestazio- | fraso, che ora compariva ora scomperita | er e one 
de voro), Sino DI MiMehe Unfonia. dopo avero entuaîa. | no di conioatto-per la Immorira fine delia | dille onde, è già stava per  MIIErMrl0 | PANAROTTO” LUIGI, cerente responsabile 
Sio do dire qui | e liemato il pubblico con eM Inn? pazionalt. lipasi corteo che aocompernara | quando improvvisamente un grande gor: Ù 
marano nere, E non è Merzia SÌ è avuto un insomma dego | al danzs arm cusupasto di DumerUsissislO | HO'd'AGUE separava lb Padovani Gai Ra-| Tipegrafla della e Gazzetta di Venezie ® 
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Tribunale di guerra di Venezia| 


La storia di nu 
Presiede Hi cav. Stineli — Funire da P. | JU 
M, lavy. Ascettati. rengutato A sofferto ed inoltre alle spese | epionaggio per mancanza di prove, men 
od sarroro Um. | CosRputato n per dî prove, men- 
Tasito Vitiomo danni 50 e Carro Ut: | iroceesuati te lo condanna a mesi 4 di sectusione mni- 
o_ssnpar | Dir. avv. Asso Aftare, computato & cofferto, per Ja divul- 













che l'imputato esercita 
io. € che divulenva notizie 
tenzione di emcoere: domanda 

500 lire di 





Per queste imputazioni d P. M. domanda | 

2 meri di carowe miltare, computaio ti | 

toftonio. | 

rosi polli il Tribunaie però è più sovero contro | 
do asticiato copteavvenione © 10, con 























bor, Denase mie. | 1 Saaiiad i Notine false. 
rai pig Incettazione di animali bovini 
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Ù 
3 diefgevano alia volta di Poe Ma | | _Eetom Pietro gi qent @ d' pato e ni di meccanico — canina 
"und a Stra, veniamo fercunti ii Ii, Car cito Assunto d'anni 36, mesozianti di | anto 9 mesi | 48 operaio. 

Mbiniata è quali dirtyiaravano in arresto è | Bessunae, sono fingattati di avere 3ì e giu-| HP. M. etitade ner Impatto è ment a Milos sal ron, # — Press 

RR "I rogito quento i Carraro, panche | lo iniaaccsta, avendo avuto un eiervo | «no socteio 26 mali ovini a, Ruote | di Srcori Li orta ta compuiazione del sof: A sa 0115 — Inverno 121— Duro di 

rali A vi lo be DE at, DE Da prec chi pi Li av Dolo, di 7 sett 

vali di conto» venzione al tanto # | © Miano È obi n fer com Ma] stato svevo dal Mando del Comandanti | Daf, ave. Aso. 2! Corte d'Appello di Venezia {2 Xci stanitota 115 — Setemin 
fauinoto dal Commndane da Piazza Mrt | deltimetia per furto dermare, ei 40 preda | {a Pizza che proîbisce questa incetta. "| E le contravvenzioni is | tritone : Disponibile 

afche l'espor i lata puura non necumindo il dolore della | ‘Gli smuputani a loro discolpa assertscono sempre te Gratione - Disponibile =. 

Ghi ngariasi re sì difen sino all'ospedale a fu 3 de fornitori miliari, cord Pascltiora per la illuminazione Udienza del 17 | trastato nomina Nolo cer 





camii, d avrebbero assicurati che ff 
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Mo arrestati da un enpitang dei 





do O e sr ti Cemando  ‘ | sentinella. eridangiogl: « Passermi per le 
risont, AO: 1a oro | ite rimani i. ». Venne quindi arrestato. | to wi 
È Trsboraie, por #0 rana pel Girandi aes è di |‘ Veniv 


3905011 , conda | UP. M 
tai di our | carcere mutitare. carabiniea comandante il compartimento 





























nando în pori lempo ja confisca | I Tiribunte, dopo da difesa dell'avv. A-| di Mestre, che aveva ricevuto l'ordine di 
, ABCO sonti, lo condanna a Mere 200 di muta. arresto dalla Prefettura di Venezia la ma- 
Pittore le a em accorta che, si asportava del be 
stieme da località del dipartimento mart 

L'oste $ »r Giuseppe d'anni 50 che! Biarti Pietro, pito 
aserciso tn nezozio a Cavanella d'Adige, | cusato di epionmensi ulno come testimoni Bertan Giu- 
A inquiato di aver di giorno ? Inglio u giorn! di «numo, vent NMorandina Serafino che deponzo- 
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a LLI."13 ipa Piecoli avvisi commerciali NON PIÙ MALATTIE] 
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Minimo Lf. | jeto guarire? Do: to libro greto: Le a sit di: 
da celebrità mediche 
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Fitti ppi) nazionali rendita e st 8 dn tutto lo fa del 
duppio interceso — « Banca 
VE. MITISSIMO, villetta | r.0 », Va È GRATIS OPUSCOLI 
AFFITTALI PRETE ini Via Fond di, | ori Ponte Maro CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
tera AVVISO. — Militari combattenti ! Lempadi | {Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
no alettoche |, ite La apple Firenze 


ITTASI San Moisè socondo piano, pro- | ricambio. 

22 Mari adatto anche per sno 25; tutto franco destino |Inscritta nella Farmacia Uff. dei Regno 
rgicionte vis 22 Marmo, pito anche per | padimo mente . 
Gilborià, via 22 Marzo. Milano, 











Banca Popolare di Conegliano 


. (Società Anonima) 

Modo in CONEGLIANO - Suocuranie in SACILE 
CORRISPONDENTE E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI NAPOLI E DELLA BANCA D’ITALIA 
CORRISPONDENTE E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI SICILIA PER LA PROVINCIA DI TREVISO 

Esaitrice delle Imposte Dirette pel Consorzio di Conegliano È 


Situazione al 81 luglio 1915 















Azioni em. N. 42372 L. 25 cad. _L. 
Riserva ordinaria. L 475,005.75 
»  siriordinaria » 72, 
Pondo ammort. costruz. 





652,930|> 







corrispondenti 
Succursale È 






Fondo per 
Interessi di riporto del portafogi 





Risconto e sopravanzo u lli es-r. prec. L. 27,412,38 
[Rendite nell'esercizio corr, da liquidare » 208,011,91 
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Binda Presidente 1 Consigliere di turno _ Il Direttore N Cassiere 
ila ‘Emilio Martanteni D.r Giov. Giovanni Marchetti Ruggero Schileo .» Francesco Padovani 
OPERAZIONI DELLA AI 
s manoscritti di valore vero tesma 
‘sconti fino a pei mel grovrigione sul valore ri de 


di effetti pubblici e dI mare (0, Riceve cambiali per l'incusso verso grovv. da ccnven. 
garantiti con garanzia reale 0 Per || 19, Rilascia assegni su tutte le piazze del. Regno varm 


gione. 
conto sorrenta libero ni 3.00 0/0 nelto. || 13 Ulmiia valate cstere è e' incarica dell'acqulela e delle 
vendita di titoli di aredito. 
19. Fa ùi servizio del pagamento delle diretto 
conto del j 
sorziale agitano, quanto par le altre eastork 






























GAZZETTA DI VENEZIA. — Lascià fare a me. Firmami il libro 


N15 
8-19. | ci ho fretta 


“ 0 CI . a Mi licenzia la commedia e corro a rac- 
contare il tutto ai capo-comici. Questi 
secettano subito, si torna alla Polizia, 
99 |c ci vengono consegnate marsine, giber: 

orfani e 


né, sciabolo © cappelli. Tutti gi 
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soritte da lui medesimo trionfanti corriamo alla stamperia per 
. {ar pubblicare il manifesto il quale era 
così concepito :. 
Eravamo dieperati. Cadeva il giorno | senso, potevano essere utilissimi ul - 
Pasqua e nava mandare il ma-|se più che alla polizia anstriaca, Das E iano Giemppe ner 
aifesto alla stamperia. L'unica comme-|po il ricordo dei primi anni giovanili, spia 
dia che si avrebbe potuto rappresentare | dopo il racconto del perchè mi fossì po- Il vecchio Caporale 
won un ru Tagetegeon n ii x Levin sto a girare il mondo, cade il discorso di 
Ù ‘amo rappresen» | sulla compagnia — gli spiego il caso ® Napoleone 
TO n Vicenza, € che-h quell'anno erd tu situazione delortsa nella quale ci ‘Alla grande Battaglia d'Ulma 
muovo. trovavamo di non poter andare în scena. | —Commedia Nuovissima in 5 Atti 


I vestiario gli artisti 10 avevano, mia | ‘Grisogo: ; 
mancava si vestiario o l'armamento del | mititogono sta: un po pensieroso, Po" | pivisione delle parti: 
è comparse © le scone. Per quest'ultime |". ‘Sent. Anzio, 1 fuciti; le giberne ed | _. Atto Primo : Le truppe e lo etato mag. 
avrebbe anche poitio rimediare, ma {i uattario per le comparse pasto farve gico te generale Riogtebereh — La bat: 
* Fhfando 10 alla censura tentrale, tro-|!! averlo Non trascrivo le altre parti perchè lo 
ò incaricato di questa missione un| — Tu? Come? trovo superfluo. Viene crdinato al tro. 
flo collega, un condiscepolo di Santa | pi 
Catterina, ‘n giovinotto ele gi | mareine del seno di Meri! 
intelligente o, «bon vi- ‘no che su per giù, sono io copr 
spirito, intelligente, MOLO, 2001 qua. | alla napoleonica, ei goti» ancho i cap-| delle marano per Jo ventata “fare 
cn ncara allora la sua carriera, | pelli a Iucerna. Vado a partare col Com-| E'sienile, si rimediano De gag. evi 
fuel lale Grisogono, uno sfegatato rin-| thissario superiore... Aspettami qua. | ji giorno di Pasqua colla dolce speran- 
negato, che morì pol col grado di con-| Dopo poca egli ritorna e mi si assicu- | 7a di fare un bel teatro e di pigliare al- 
‘fliero, odiato da tutti, diventato ac. |ra che il Commissario superiore accon- | ja sera qualche soldo, ma.... ma il po- 
anito persecutore dei liberali, e da que- | sente di prestare il vestiario, ma @d 4-| vero Brugora ha figli, deve dar loro da 
sti eseerato non meno del celebre Sal-|na condizione «sine qua non», quella | mangiare e non ha denari per compera- 




















rotti. i ki ES che sieno le mostre color | re la tela gialla. Va da uno dei capo 
Resto meravigliato di trovarlo là.... | zu; pa di vino monture con altri | comici e non ha denari, va dall'altro e 
“venire la sua inielligonza, il suo buon c *d non sa cosa fargli. D'altronde. pocorre 








Sisto Gia ima. dp deg 
aioiato dI Sì giugno o da Giovonni 

de renito Greta tto di decreto di | anni 5 fabbro — inca, l'irippo Ar 

| RE di Comnenante da Pinzza che ordara Galei 16, orarvoz ritmo NOP, to 

Li Gattara der pretudio sé arainza iL 

Say Nardini. non conoscendo te razioni del nio di anni 36 eseronte 

muli artero; © coperto sonocenie, omo: | I°. 

me arrvame sun benemerita, sferran: |, Con 


cmiave parole ingueriose al 


legcià agenti, 1 quali per riusci. n 
rio, doveitero sostenere una | d'armi 51 ostessa 


Anctre Seri vtinenzi a questo Tribunale | Pres. comm. 
SEU da his a i 

Gecreto di S. E. N Comand. la Piazza sul- Nor, [so 

decremento della cia Un furto che non riesce 





dita d'anni 34, domestica. | pelo passuado per un'attigua 


? @ RICOSTITUENTE MONDIALE 


oelustra Brvzitata del Cav. O. BATTISTA - NAPOLI 


«Per posta L. 3,90 - 4 bottiglie por pasta L. 12 


GSS" PreZZÌ SOT} na Setta mostro por posta L.3. pramento anticipato, drone 
ONORATO BNTTINTA- Farmacia Ingisse dei Cervo- 


RESSUR QUMERÎO ) SaputiCorsatimbertat. I19-paiazzo oropro.Gpescolo gradi a richiecia 




















aste in ordine di servizio, 





— Sì, abiiamo qui un deposito delle | ÎFovo superio. | 
| i, jgora, di prendere delta | TU 
def sopprtsso corpo dei bIFTÌ... | 161, lucida giabla, © di couriva le montre | 





tante volte trasportare e passa con peccati! . Mamma era in grande 





Spolaori Domenico d'er 


Nandi Bortolorneo, conta soltanto tI ori Deeadi frene fu condanmit | Albera Madda'ena Maria fi 
fee SE anni 49, fu condannata dal 1 


È prococe delibiquen: | "è pete stata: Rocce Giovonni ql | Rienezio alla muita di hire 


ti 
Pare ti do Gorile 1014 di 
Fina € ky. B20 di tab 





o, date 
pe di enni 42. (3% i pia, 






macchiere @ L. 
AL. 100 di n 











10 un ottavo — Quol 





Venier Emil | Gaio! Pietro fu Antonio di anni 49, fu 10°" Ottobre 38 $ ottavi 
sar 















foi e Lerrone Pat] pe gen 02 cane mo 
Cai nianio d'anm 4 — io 1915 in Padova e a scono di furto, le — $ bre 6.87 
i St o |M Pet Molla po e" Mo 6 


otoga del 687. 








Contro le bombe incendiarie 


Estintori a secco “FULGOR,, 


Gli incendi prodotti dalle bombe lanciate dagli Aeroplani, lo 
quali contengono sostanze infiammabilissime, petrolio, benzina ed al- 
tre, vengono spenti istantaneamente con l’estintore «“FULGOR,, 
evitando altresì i danni cagionati dall'acqua o da qualsiasi liquido. 

Certezza assoluta di funzionamento 
Maneggiabile da qualunque 
Modicità nel prezzo LÒ 


Adottato dalle principali Amministrazioni Civili e militari 
Sonsessionzzio, VINCENZO PIAMONTE 


‘VENEZIA - S. Luca, 4590 - Tel. 468 - VENEZIA 












ANTICANIZIE - MIGONE 


% bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima ‘giovinezza! .... 
ay Questa impareggiabile composizione pei chpalli non -Grema Untera. mali. 


dai capelli è della barba ridona loro il calore primitivo, ne favorisce lo 
d00 rendendoli Sesibli, morbidi ed rrestanione Me Gdl. Fasi sori 
ce prontamente la colenna e fa sparire la forfora. 


81 SPEDISCE COLLA MASSIMA SEGRETEZZA 
VED SOLA BOTTIGLIA BASTA PER CONSEGUIRE EFFETTO SORPREND) 


il 
Costa L. 4 la la, cent. 6 da più per la spedizione. 
(ORTA Fo 
U Vipesiio Gerarale da MIGONE eC-MILANO-Via Oroficicassaggio Centrase {| 











presso: A. G. Bertini — Longega - Profum. — Botner È 
Eregi Vattoras Bergamo - Ponte Bareeri, finte i Stima Tae ppa Boton Miao elle conica 
Pellenello G. B., S. Mungherita 2IT$ - 7990.: @ nusc. Bacio Onscolo 








questa volta si commuove e 
| batte le mani, ma chi sì è veramente 





assicura vedendomi... 
ingrasaato,.. tutti 
n salute, e 

a tare | zio D'Arcan presidente della Società del | an'emasmao Neman 











mo atto.da mano a Zanoni, e senza levo soddisfare la cu 


sì lui stesso. mallevadore. affettazione in toscano. 


perchè non mi capisce... 





ed esclama: 







jogliersi 








inservienti del teatro, 
ne parla © nei caffè e 
ate pur sicuri che per < 











| finita! Na 





di 
{un paio di scarpe idem ed altre cose 





chi dal dolore e dalla bilo s'avanza ai | di minor valo O qUaIiO ced 
a al o ) che dice 
pubblico per parlare, ma la commozione | ritirata subito aumen dh tito ho propone ha e devo ere: 
. Scorrono alcuni secon- | sei mesi | Si".. dopo | ne.... il «uo credito sparisce, 
dl... finalmente egli si fa forza.... e lì per | nengia rimane parelizzae 





suoi passi (se nor gl 
qualche lettera)... que 
Più cretino del solito. 








mon m'aveva veduto Hi 


leggerezza dagli applausi | p la malattia fatta a Vicenza, ma ci 





CnPRO] Ca om dann 5ò .cosienga | pelo del P. M_ confermi accolto 
*a { P; lermim Ta pena. DI 

Tala Giovanni d'anni 4, meccant | Bore avv. D'Al!an 

co — Pavesado Gaetano i piftore | (i 


‘di contrabbando cone 


ire: 


FECE] 











» [tiotto nel Regno senza il pagarne 
la tassa. La Corte conferma D:f gr 





(Rini gran | Dispacci Commerciali 





Tombolan-Pava — P. M.| CHIGAGO, 16 — Frument 





- Granone: Settembre 





| Ottobre vena Settembre 
fu | Ottobre 63 — A 























Canonica di 






- re 
vano altre piccole spesuccie, come per! ai fischi, È - Lera 
Pena ne ser) c 
h ; ite, prendo dl pen- | commosso e più di tutti fu il conte Ora 
la © la punta con spille sulle mo- | | 
i stadio: seeseginita i 9» | teatro, il quale stringendo dopo il pri mille interrogazioni. 
V ita; | 
na ppc een mo. [Éi io di sz, di mol | sco ava, rr 
È, e re di rilasciare | © per non perd. labitud 
siruiia è prtte la pria di pero suo- | alla Compagnia la condotta rendendo- | rubbiare fe DA parlando 


Un 000 ! prolungato si fa sentire nel. 
la platea e nei palchi, poi un bisbiglio. 
un rumore sordo che si fa sempre più 
forte... alcune voci di «basta! basta l» 
Gi attori non si lasciano parlare, ed 

salva i tremendi 
tutto il teatro. avrei | 

Malgrado i pezzetti di carta | 
pubbilto riconosce subito le Crecrate 
monture della sbirraglia austriaca e 

ustizia sommaria. 








maginate... la poveretta dimena | 


— Ah quel toso sarà Ja mia 
Il teatro Malibran non fw m 








guai quando que 
iano a farsi ser 
quando si comincia a bisbig 
comprendere certe mezze paro 





nolle 


scina la balza del capoc 
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GAZZETTA DI VENEZ.. 


IL GIORNALE Dì VENEZIA 








Giovedì 19 Agosto 1915 


o namenzi. ia Tre 
aoP ZIONI: D ricovese 








Bonto corrente colla Posta 
ar, 
ETTARO Satere (at compresi wet Unione Posi) 


ANNO CLXXIII — N. 218 







Giovedì t- ’ to.1915 





Brillante successo delle nostre truppe sul Carso 
Muove Ulcee espugna in valle Bche, nel seftre: di Monte Mero: sul ltra. di Sata Lai 


Vano attacco austriaco contro Pelagosa 





Il bollettino di guerra] tarata 


Roma, 18 
Comando Supremo — Bollettino del1s Agosto. 
LUNGO LA FRONTIERA TIROLO-TRENTINO, IL TIRO DELLE NOSTRE 
GLIERIE CONTINUA INTENSO ED EFFICAGISSIMO. 

IN VALLE BACHER (Serten) IL GIORNO 17 FU DALLE NOSTRE TRUP. 
PE ESPUGNATA UNA SECONDA LINEA DI TRINCERAMENTI. — BENCHE' 
IL NEMICO 81 SOTTRAESSE RAPIDO ALL'INSEGUIMENTO, GLI FURONO 
PRESI PRIGIONIERI DUE UFFICIALI E UNA QUARANTINA DI SOLDATI 
E CATTURATI MOLTI FUOILI, MUNIZIONI E ALTRI MATERIALI DA GUERA, 

NEL SETTORE DEL MONTE NERO UN MOSTRO RIPARTO, AVANZANDO 
PER LA CRESTA DI VASIO, IN DIREZIONE DELL'JAVORCEX, RIUSCI DO- 
PO VIVA LOTTA A SCACCIARE L'AVVERSARIO DA UNA ESTESA TRINOEA 
EA IMPADRONIRGENE. 

DI FRONTE A -TOLMINO, LA GIORNATA DI JERI SEGNO' NUOVI PRO. 
ORESSI, SPECIALMENTE SULLA ALTURA DI SANTA LUCIA, DOVE FURO. 
NO CONQUISTATI ALTRI TRINOERAMENTI E FATTI CIRCA 200 PRIGIO 
MIERI FRA | QUALI ALGUMI UFFICIALI. 

UN BRILLANE SUCDESSO CONSECUIRONO ANCHE LE NOSTRE TRUP. 
PE IMPEGNATE SUL CARSO. MENTRE ESSE PROCEDEVANO NELLA CON. 
SUETA, METODICA AVANZATA, L'AVVERSARIO TENTO' UN VIOLENTO AT. 
TACCO CONTRO IL TRATTO CENTRALE DELLA NOSTRA FRONTE, CONCEN- 
TRANDOVI TIRI DI NUMEROSE BA]TERIE E LANCIANDO POI LE FANTE 
RIE ALL'ASSALTO, — IL RAPIDO, EFFICACE INTERVENTO DELLE NO- 
STRE ARTIGLIERIE VALSE A NEUTRALIZZARE IN BREVE L'AZIONE DI 
QUELLE AVVERSARIE: INDI LE NOSTRE FANTERIE IRRUPPERO AL 
BONTROATTACCO; CIO’ PERMISE LORO DI GUADAGNARE DI SLANCIO AL. 
QUANTO TERRENO E DI OOCUPARS UNA IMPORTANTE POSIZIONE AD 
OCCIDENTE DI MARGOTTINI. 


t Firmato: Generale CADORWA 
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Venti unità austriache 
attaccano invano Pelagosa 


Roma, 18 

ll Capo di Stato Maggiore della Marina comunica : 

IERI MATTINA VENTI UNITA' AUSTRIACHE E UN 
NO ATTACCATO L'ISOLETTA DI PELAGOSA. 

IL NOSTRO PRESIDIO HA SOSTENUTO IL VIOLENTO ATTACCO CON 
MOLTA BRAVURA ED IL NEMICO 81 E" RITIRATO SENZA TENTARE OPE- 
RAZIONI DI SBARGO. 

NOI ABBIAMO 4 MORTI, TRA ! QUALI UN UFFICIALE, E TRI 
IGNORIAMO LE PERDITE DEL NEMI00. 


Firmato: Vice-Amm. TAHON DI REVEL 





IROPLANO HAN 





ERITI. 


—_ | Cime ti oento azioni persi dele 
Cin passo ‘udente ma fortuna-| quali i ttini non parlano, nell'e- 
doro lemsttilo dalla tego. in | pisodio di Pelagosa ei ha l'esempio. Gi 
Sua fulgida etella | B' tutta fragore d'ap-| questa saldezza. 

Mi è scintillio di lame diritte la nostra 

ia al nemico, dai ustriaci hanno tentato par riprenderci 
llo Stelvio al mare l'isoletta della quale ci siamo impadro- 
fi ancora tm gli scabri scogli dell’ia> |niti in fondo all’ Adriatico, dimostra qua- 
lia di Pelagosì, Vigile &colla nell'Adria | Lo importanza essi vi attribuiscano. Ven- 









toy preda fortunata di.questi giorni, |ti unità navali austriache, coadiuvate da 
Jl nemico tenta invano ostinatamente | un aeroplano, sono stale impiegate nel- 
Nirender l'attacco. Non pare che si se trat- 





ul Car». la battaglia è ripresa e volge | tare esclusivamente di naviglio da batta- 
alia meta Da qi giorno i Dodletti glia; con moita probabilità componevano 
Ma ne porlavanio di proposito; ma intan- | i) conyo oltre « qualche buon caccia- 
vdui allevano attenti le armi alla | torpediniere, parecchi rimarvhiatari. con 
rafforzavano le nuove | truppe da sbarco. E f Mmorchiatori, se 
giorni, stutiavano il'terreno & Je euo | possono essere armati con qualche can- 
e, talvolta metodicamente avanza. | hone leggero, noti seno generalmente con 
di fro gli Austriaci attende-|siderati mezzi bettici di grafide potenza. 

i poi tentarono l'altro giorno un 
Mueulo attacco contro il centro delle no- 
poeti lacco conio di genio dll n 
Mu La fanteria avversaria fu tan- 








si ue 








Gili d'assalto contro gli italiani. Il doveva 
{Ln » impognò accanito d'ambo le par | compiersi alla spicciolata, cm 1° accosta- 
oi Ala fino ella fuzione, la imman- | re a terra dei rimorchiatori, mentre le 
ddt Storia nsctò n nof ‘buon trntto liorpodiniere dal largo avrebbero fatto 





importante è posizione, | fuoco. Noa abbiamo un' idea precisa dei 
non delermina colisuò | eco Noa npresati a Pelagoso, 
inte di Marcottini. certo non devono essere fi 

ito, anzi si ancende sempre | elemento pi 
con suecesso la lotta delle arti-| ancora l'e 
Îla frontiera Tirelo-Trentina; —| 
nell'alto Cadore (Sexten).. 19 | dito enlpo di mano, hanno saputo supera- 
fra Cima Undici e l'Ober-| die eee da con mezzi assai modi 















lo tomo. 































ti caddero in mano _no| i riniierse di piùu!Si sa che 
Me i Laburonre Tolo il fuoco significa gnirare 
a de sci e ciali o 11 | in una fase critica; i nostri hanno dino: 
Morta di sot: Savote, avanti! | Mu di saperi dare in 
ia creata dial Vos, fn di-| più 
lavorcek, che si inalza dinan |, 
Piezto a 1549 metri sul 
di fronte e intorno a Tol-| 
% formidabili ffture di {Sì Lu-| SOlFA ALI 
the ei lasciarono itrino@e | ne probabili lo, è 
meri, Sempre; in-|dl'rmibabile che vi troveranno un'acco 
pid eee dii giitaza altredanto calda 


ve sponde, 
tenaci e pronte ad 





dappertut- 








n 
ITA È come nei Dee 1 così ar 

Rime la tà 10 Sali sioni è Marita dicono : « Non ei abar- 

alano muri Incrotbiti cala 


Il terzo assalto che in poehi giorni gli | 


è 
fficace deve cssere laggiù | v 


della Marina» austriaca 
ba Roma, 





austriaco contro Pel scrive: 
la marina auttriuca alla nostra occupa- 
zione dell'isola adriatica. Anche 
volta il nemico non 


o eminentemente utilo come él 
diyrifornimento per le piccole u- 


L'«ldea Nazionale» gerive: Alla 
stanza di una quindicina di giorni la 








attacco contro l'isola di Pelagosa da noi 
‘occupata nel luglio scorso. Questa vol 
ta Dia vent unità delle Scale sostrieco 


diuvate da un aersopiano. Se si riflet- 
te che nel precedenio attacco, misera- 
mente fallito, erano state ate die- 
ci unità, si ha una idea dell'importan 
za dell'operazione ora tentata © del va- 
lore che a questa attribuisce él nemico. 

Forse più che al vantaggio che può 
a noi derivare all'isola di Pelagosa( 0e- 
corre considerare che data l'estensione 
delle nostre coste, la suna funzione di ve 
detta per eventuali raid dalle navi av 
striarhe è nocassariamente limitata al 
| Breve specchio acqueo che essa domina) 
gi austriaci tengono al possesso dell'i- 
sela per l'ottimo servizio di sognalamer- 
to a cui si presterbbe I 
nostre ioni verso l'a. lago dal- 
rea 
tivo più circoscritto e più facilmente 


gampreso nel raggio di asservazione del- 
eten. 


Per tale ragione $l nemico Insicto te 
nacemente nel tentare di riacquistare 
l'isoletta ed a tal fine aumenta il nume- 
To delle navi destinate all'attacco, in- 
















anche questa volta resistito all'urto ne- 
riamente poderoso del grosso re. 
parto obbligandolo ad alientanarzi sen 


me di una semplica ricognizione ciò che 


nel quale si rilevava quanto cent 
ta famo tale definizione di uma enernrio. 
ne fallita alla quale avevano parteripa- 
to dieci navi. Vedremo ee anche ogz 
il grande apparato di forze aus'riache 
verrà di muovo modestamente ©7a to dai 
nostri avversiri comunicando ‘ni pub 
| blico che «î è trattato di uma «emplica 
paessegiata compinta per far prend. 
[tm no" d'aria @ qualche eflurante nel 
medfo Adriatico. 


La visita della Duchessa d'Aosta 
al'paale dalla nce Roca di Mona 








Questa mattina la Duchessa d'Ansta, 
| accompagnata dalla principessa Malato: 
lata del oc Mato direttivo della. Choo Ros 
Isa, ha visitato l'ospedale della Croce 
| Rossa, al Collegio Leoniano, in via Pom- 
| peo Magno, 

| SA. fu ricevuta dal direttoro dell'o- 
spedaie colonnello prof. RowM8, dall'afu. 





| nente Biscooci, dal commissario! tenente 


ignora ba 
dei Quirinale ed altri Ospedali della città. 
Fiori ai soldati feriti 
ricoverati a Roma 
Roma, 13 





Sindaco di Roma, 
acsidera 













dine verso i i 





La «Tribuna», commentando l'attaoto | 10 è Ferginersa:: 


riuscito nei sugi | 


ci riguardi di | 





co l'ammiraglio Haus vette notizia co. | 
provocò un nostro commicato ufficiale | 


Energca azione dell'Italia 
presso il Governo turco 
N Giornale d'Italia in una Mg o 


ioni » @ proposito dell'at- 
teggiamento assunto verso di noi dalla 


E' il secondo tentativo di attacco del-| Turchia, serive: 


gione. è ormai stanco dell'indegna com- 

media che si sia giocando a Stambul a 

nostro danno ed ha fatto chiaramente in 
endere alla Porta che la sua tolleranza 
in può andare più oltre. 





Si assicura che la Porta, seguendo i suo | 


|tradizionale sistema di tergiversazione, 


| abbia proposto di negoziare ancora e di | 
marina austriaca ha rinnovato il suo s'4lare 1 mezzi per far partire gli itatta- 


ni dai porti dell'Asta Minore. Ma la stes- 
ja maniera con cui la Porta pretendered- 
de di giungere al risultato mostra la sua 
|\euztiva volontà. ed invero nei prima mo- 








|fa la Porta aveva proposto all'Itatia di 


[far partire la colonia italiana di Smirne | 


| dal porto di L'Italta rifintò, est. 
cada l'imbarco a Smimne. Si discusse a 
fungo e Rnalmente la Potta delle rosta 
ne Gila nostra domanda. 
Più tardi però vevocò il permesso già 


Lasituazione pol 


Î e: 

I deputati dell'Epiro 
‘esclusi dalla Camera ellenica 
Il significato della deliberazione 


| R 18 
vano, chè fi nostro valoroso presidio he.! send 


L'«Idea Nazionale» ha da Atene: 

Nella seduta di ieri delta Camera gre- 
ca, prima del voto per la elezione del 
il reolieate che determinò la cadîa del 








upate recen- 
delle decisio» 





epiroti. La Camera 
questo punto cd i de. 
putati dell'Epiro furono esclusi dall 
semblea. 

Comimentando questa notizia, l'eTdea 
| Naziorrale» scrive che !a decisione del- 
[la Camera greca ha una importanza po- 
{litica che deve essore rilevata. Essa è 
| Pesplicito ed ufficiale riconoscimento da 
| del parlamento greco della pie- 
na ed intatta validità del deliberato di 








| Londra che stabilì il confine tra l'Alba- | 


|nia meridionale e la Grecia. 
La Camern greca ha sclennemente ri- 




























dato, ma il nostro governo decise di farla 
finita una buono volta: rinnovò la sua 
Wrotesta im modo risotutissimo ed ecco la 
Porta rimdMgia la revoca e propone di 
far partire è nostri connazionali di Smirne 
Ehe sono tì numero di circo 6000 da una 
tocatità non ancora bene determinata, ma 
(the si troverebbe a ® chilometri di dt 
stanza da Smirne e per giungere alla qua- 
de non vi sono quasi assolutamente stra- 
de, tanto esse sano impraticabili e di diffi- 
elle valico. 

Tulto questo conferma la cattiva voton- 
tà ed 1 sistemi ostruzionistici delta Tur. 
chia. Noi non sappiamo ancora rome si ri. 











s|folrerà questa nuova fase dei negoziati, 


{ma siamo però certi, per notizie precise 


attinte a fonte competente, che l'Italia non 
si lascierà ingannare dalle lergiversazioni 

iovans turche e che esig ‘una mante 
va risolula ed energica l' co degli & 
toliani. 

Det resto, anche se la questione dela 
partenza degti itatiani serà risotuta. rimar. 
rà pure sempre 4 falto del contrabbar 
di armi. munizioni, oro ed uomini in IA 
| bla e l'opera sobillairice degli emissari tur- 

chi fra 4 ribelli dela Tripotitaria e della 

Cirenaica i quali sono veri e propri alti 
che costituiscono una patente violazione 
del trattato di Losanna ed atti di ostitità 
della Turchia rontro di noi. 

La Tribuna a proposito del divieto oppo- 
| sto dalla Sublime Portu alla partenza dei 

nostri connazionali che si trovano in Tur 











Si sono presentate davanti all’isala 008-| menti dei negoziali, cioè riren un mese | chia, ronferma che l'on. Sonnino ha avuto 


| un colloquio con l'ambasciatore di Fur 

chia a Roma Naby Bey ed aggiunge che 
tale colloquio è stato Iunno. La Tribuna 
dice inoltre che al rigwardo è autivissimo 
lo scambio di telegrammi fra il nostro 90 
verno e l'ambasciatore ilaliano @ Costan- 
| finometi. 


itica della Grecia 








Induzioni e commenti 


sentirà l'opportunità e la necessità df'a- 
dattare se mai il programma di allora, 
concepito quando un simile fatto non si 
fera ancora avverato. 


Attualmente, conc 







la Tribuna, gli 
alia nell'Oriente 
Mediterraneo orientale 
sono «mai elQnenti necessari 
della politica della guerr 
Jin prima linca tra i motivi che 
TTlalia al suo intervento. E 
{la sicurezza che tale elemento di giudi. 
|zio sarebbe debitamente c siderato il 
principale argomento 
| compiacerei 

scena di un ws 
|lealismo del signar Venizelos. 


Com'è commentato in Serbi 
H voto della Camara ellenica 


Roma, tè 


























provato 





La «Tribuna» ha Nise : 

| Il risultato delle elezioni del presi. 
dente alla Camera greca è stato accolto 
I qui con grande soddistazione -La vit- 
\toria di Venizelos è interpretata negli 
ambienti militari © diplomatici come u- 
na vittoria della Quadruptice contro gli 
l centradi. Però a Nise si dubita 
forlemente che Venizelos voglia oRgi per 
sonalmente assumere la responsabilità 





‘conosciuto che l'occupazione dell'Epiro | del potere. I quattro gicrni chiesti da 


albanese è una questione di fatto ma 


lui per studiare Ja situazione debbono 


non di diritto e che per conseguenza es. |Servire, secondo i gp tri esere] 
8a è provvisoria, pi sodi fino a che lo|spianare le ità ad un suo luogo- 





tato di fatto non possa trasformarsi in 
|stato di diritto, la qual cosa nem può 


Roma, 18 [Venire per sola volontà greca ma esige 
Y 


il consenso delle grandi potemze suropre, 
cioè della Quadruplice. duo 

Tale riconoscimento potrebbe essere u- 
nò tra i pià importanti compensi che l'T- 
talia, la Francia è l'Inghilterra potran: 
no accordare alla Grecia per la necessiti 
| ria restituzione alla Bulgaria dei terri- 
| tori bulgari della Macedonfa. 








Ma f RT ee LA itzinepotia in Greci 


Roma, 18 
La Tribuna ha da Atene che in 


i 
| decisione che prenderà Venizelos e si nù- 
tre speranza che quest'ultimo non irovi 
impossibile di riassumere personali 
il governo, mentre si accerta che iti caso 


| Tilevale le difficoltà che inconira Veni 
{zalos per risolvere la crisi, acrive che il 


or SATA 
€ che non € non dovrà sfug- 
IE, prosidente. del Cone 
| arob prossimo 
|siglio greca è l'intervento dell'Ilatia. 
faîto di una grande potente nazione 
come l'Italia, che è entrata nel conflitto 
| e che quindi è destinata ad osercitare un 
peso pari a sè stessa ed alla sua volontà 
| net PAPERA delle suo 


Î nalati degenti agli ospedali militari di | fatto più ie che si è verificato 
Roma voi a {dt glomo Se venia 








reale innovamento 


situazione. E 
non è dubitabile che I' uomo di Stato | desimo. 


cirvoli politici è vivissima l'attesa Lenti 


| tenente, sia Zaimis od altri. 


A_Nisc si 


sa che în Grecia, liqui- 
data la ami 


strazione Gunaris, si in- 


con la Quadrupiice, ma non uscirà dal- 
la sua posizione di attesa. In una tale 
situazione naturalmente Venizelos non 
vorrà sciupare la sua popolarità che ei 
riserva per l'azione. Si uvrà dunque un 
Gabinetto di transizione con una neu- 
tralità favorevolmente disposta verso la 
Quadruplice © poi, liquidato anche 

sto verno progotimenziale di Venire 
los, si avrà $i ministero dell'azione pre- 
sieduto in persona dall'uomo «di Stato 
cretese 











In Serbia si segue con fiducia e sim- 
patia questo travngliono svolgimento del- 
a situazione greca e al ricorda con quan. 
ta fraterna sollecitudine il governo di 
Venizelos corse in aiuto della Serbia in- 
vas dall'Austria fornendo dei 
magazzini militari tutte le riserve del 


{munizionamento € delle armi che servi- 


tono & far realizzare la 
Vittoria delle forze di Putnik su quelle 
austriache di Potiorek. 


Cormeni romenialla condotta della erchia 


verso l’Italia 


Roma, 18 
Ml Giornale d'Italia ha da Bucarest : Le 





hanno vivamente ionato i 
| cirvoli. Si ritiene che l'Italia ala vertunca 
te all'estremo di ogni pazienza, e che 
pino crinali arse grave decisione. 

i italiani che aspettano di essere im- 
darcati a Smirne sono cinca 8000, lee uti 
un altro gran numero di nostri conna- 


dell'Asia Minore sd a Costantinopoli att 











dirizzerà ora sù una via di contialità | 





|L'onomastico della Regina 


| Roma, 18 
| Stamane, ricorrendo l'enomastieo del- 

la Regina Elena, gli edifici pubblici e 
moltissimi privati sono stati ‘irvandie- 
rati. Sulla torre capitolina sventolava 
lu bandiera nazionale. | corpi armati 
municipali indossano l'alta uniforme. — 
Stasera le principali via c piazze sono 

iiluminate a girandole ed il concerto 
comunale suona in Pinzza Colonna. 

il «Giornale d’Italia » pubblica il rt 
traito della Regina Eena è in un breve 
articolo intitolato « L'onomastico della 
Regina Elena.» scrive : 

«È' passata pur ieri la regale sama- 
| ritana attraverso tutti gli straci della 
came martoriata nelle corfie che le 
mille case generose della Patria, che i 
mille ospedali di carità banno dischiu- 
| so per raccogliere con sollecitudine pie- 
| osa i nostri cari martiri della guerra 

ù santa che armi nostre abbiano com- 
attuto. 

«Così nello sale ospitati del Quivina- 
le, nella Reggia stessa, ai bianché Jet 
ti‘su cui dolorava in eroica rassegnazio- 
ne tanta giovinezza di eroi, Ella appar- 
ve silenziosa e vigile, semplice e vpe- 
| rosa, prodigando la sua misericorde o- 
pera di infermiera © di consolatrica. 
| «Elena di Savoia è ta carità sublime 
| che il suo vivo ardore accese nella diu- 
turna scuola ove nella visione del do- 
lore umano si tempra l'anima forte al 
sacrificio. Nel suo umile ufficio la Re- 
gina rifuige più che nello spiemtore del 

‘rono. 


«E quest'anno « dei portenti» a Lei 
salirà ardente e più devoto il coro de- 
gli auguri alla sua festa che è testa di 
I tutti gli italiani, a Lei che perpetua la 






































gentilezza e lu munifica carità dalla no- 
sira Corte: a Lei oggi vada il pensiero 
6 il voto fervidissimo perchè finalmente 
si illumini su quel volto che si mchi 

nel quotidiano uffielo sulle umane mise 
rie td alleviarie con la curezza, con la 
| parola, con l'opera, la Itizia del giorno 





| atteso con il potente sospiro delli libe- 
| razione. 


« Quel giorno snlutereme fra cantici e 
a Regina d'Italia sul Quirinale co- 
vel memore pomeriggio che spti 
dal cuore di Roma le più pure 
ope di amore, quel giorno riderà sul 
regale volto sereno la Îuee della nuova 
stella, la siella che brillerà sulle risorte 
fortune della Patria», 


(Îl felegramma del! prosindaco. d' Roma 
Roma, 18 
MN pro-sindao» Apolloni inviò alla regi- 
ina Elena il seguente telegramma 
«Oggi che l'Italia benedioe Voi, esem- 
pio d'ogni più amorevole sollecitudine 
| verso i suoi valorosi figli che per la gio- 














{ria della nazione fortemente diedero ev 


| danno il sangue e lo virili energie, Roma, 
{ interprete dell'anima italiana, saluta la 
| ricorrenza del vostro onomastico con 
{tutta l'effusione della sua affettuosa de- 
| vozione. Raccagliendo i palpiti delle ma- 
(ari e delle spose, invia fervidi angori a 

Voi, "alla gloriosa dinastia che dalla pa- 
\ tria matura da futura grandezza n. 


Al voto augurale dela Proviocia di Miano 


Milano, 18 








Moltissimi dispacci seno oggi parti. 
ti diretti al luomo di Corte di S. 
| M. la Regia Elena in occasione dell'ono- 


| mastico della a. La Deputazione 
| provinciale ha così telegrafato: 

«A M. S. la Regina Elena figlia e 
sposa di guerzieri al campo contro il 
comune nemico nell'ora degna del suo 
cuore di Madre degli italiani, nel fau- 
sto onomestico il voto augurale della 
| provincia di Milano». 





La rinuncia dei ferrovieri 
alla gratificazione 


Roma, 18 
Il Comitato Centrale Rsecutivo della 
Federazione Ferrovieri Italiani he preso 


[la seguente deliberazione relativa ai tre 
{ milioni che il governo ha destinato per 
| ratificare i ferrovieri : 
| «La Federazione Ferrovieri Italiani, 
|plande e fn propria la nobile decisione dl 
Associazioni federate di rinunciare a 
vantaggio della beneficenza nazionale la 
gratificazione largita dal Governo a) per. 
sonale per lori prostazioni fatte in 
conseguenza della guerra, 

«Essa, sicura interprete del sentimen- 
to di oghi singolo ferroviere, che è già 
pago di avere compiuto © di compiere 
sempre il proprio dovere per la grandez, 
na della asetra gran Madre Italia, vem 
ta a conoscenza della decisione presa dal 
governo di non voler siomnare l'ingente 
somma al santo scopo, per tema forse di 
qualche incosciente dissidente, © tenuto 
| presente che la soma stornaia in bloc- 
‘co costitnirebbe davvero un efficace aiuto 
per i derelitti € sofferenti a causa della 

ra: delibera, di far pervenire al diret 

bre generale ed al Governo, la rinuncia 
di tutto il personale a mezzo della ade- 
i ione dei vart rappresentanti di catego- 
|ReNA l'unpo invita le altre organizzazio- 
| ni perchè raccolgano le adesioni 
rappresentanti da esse dipendenti 



















































































































































































se 22" gli all cachi della 


po avere accuratamente preparato gli 

attacchi mediante artiglieria pesante e 

di ogni calibro, ha fatto tutti gli sforzi 

er prendere d'assalto, le fortificazioni 
fi un 


Jerte a favore delle famiglio dei richia- 
mati, in segno di 


lovoto è fedele attac- 
ul'Itali 


ntando falo notizia, il Giornale 
d'Italia scrive: La colonia libica parte- 
cipa alla nostra guerra con fervore, n: 














Selanto in vasta rete di intrighi, di sobil- [va lata dell'Euf 
celano 1a Mala mete di 'Rgnnai aerei) © [2 tUCI di Ven e dalla vel sal 
non turchi. te Melazchert.Achiat, dove prese contal- 





Fu a suo tempo 
Spigno. ofierio di elementi italiani 
'ribolitania © Cirenaica, ma era da at 
fondersi mene la spontanea partecipazio- 











pe dell'elemento indigeno. Invece, senza 
Wani rumori, con una semplicità con- 
unta alla nobilo compostezza degli a- 





SUI del bano tompo antico, i notabili si 
sono presentati al Govennatore ed hanno 
offerto il frutto di una loro sottoscrizione. 
Nom vogliamo — hanno detto — essere 
secondi agli italiani del Rogno nel dimo» 
straro la nostra devozione all'Italia. Più 
che l'entità della cifra, ha v: 
sto periodo la manifestazio 
menti. E' degno di nota che qu 
timenti degli ineligeni siano di schietta de 
vozione all'ilalia in guerra. 


1l comitato londiness “pro Ialia, 


Londra, 18 

I Javori del Comitato londinere «Pro 
Italia », presieduto dal Console generale 
marchese Faà di Bruno, procedono al 
cremmenta. Sebbene non sieno stato anco 
ra diramato sehedo di soltoscrizione a 
{ulti i membri della colonia od agli in- 
aloni notoriamente amici dell'Italia, s0- 
no state già ravcolte seimila sterline pro- 
venionti da oblazioni spontanee, inviate 
in gran parlo fin dai primissimi giorni 
della costi ine del Comitato. 

Senza dubbio alcuno questa ingente 
somma sarà aumentata prossimamente 
da allre sottescrizioni, ma più di tutto 
dai pi otti dell « Italian Flag Day » 
dioè « giorno della bandiora italiana» che 
si sta organizzanda e dalla vendita di 
un vo contenento autografi e disegni 
dei principali uomini politici, scrittori ed 
artisti ita 


lì «Flag Day», riuscirà certamente una 
grande manifestazione di simpatia ingie 
se varso l'Italia, e si provede che molti 
milioni di bandierine tricolori saranno 
venduto in quell'occasione. La data non 
è atata apeora fissata, ma si spera di po 
ter approntare quanto è necessario per 
il prossimo novernbre. Il libre sarà pnb- 
Eliesto probabilmente prima del Natale, 
in moro da poter servire come interes 
santo strenna di occasiona 




































Il Comitato non si preocenpa soltanto 
di racvogliere fondi, ma anche di assiste- 
re le funiglie dei richiamati con la mas- 


proniezza.e larghezza possibili. Fin 


suna 

da ora infatti, osso spendo già quasi 200 | positi 
sterline per settimana i suasidi e si pre- 

la spesa aumenterà notevolmen 


vede ch 
te con 





ndar del tempo, L'attività del 


Comitato è assai apprezzata dalla colonia 


italiana, 


Lettere dal campo 


aa lettera che morita la patblicazione 


Castelfranco, 18 
Noi suo testo integrale pubblichiamo 
Quasia lettera, che ha un valore tanto più 


È nia patrtioiico inquantochè dimostra 


che la guerra attunio è ponatrata con san 


to emumiasino fino nelle più uniti unime 


Haline. 


La nibbliniiamo tal quale ci viene pas- 


sala, ed è dell'artigliere Velo Emilio 
iarisino frateido. — 





ivo Contento più iutia la mia Bat- 
inria. fistti in otfina salute, se ve 
«daisi quando si fa fuoco sono Mito con- 





tento salo per ve 


to trincee nemiche si vede uomini fi 
uîta volare per arta, E poi è ur 
vertuinento solo per smpere con chi si 








+ | vettero 


. +. 40 ini tro- 


Ni ino bravo canone 
‘6ome fanno, e come ni fa saltare por aria | 











Come fudisfatta in Armenia 


l'ala destra turca 


Pietrogrado, 
n oxnunicato dello Stato maggiore 
dell'esercito del Caucaso, in dala del 
15 corrente, dice: 
‘All’ala sinistra l'esercito russo, re 
pingendo progressivamente i turchi dal 








to con considarevoli forze turehe che co. 
cupavano le posizioni fermamente orga- 
nizzate di Kormundj. 
1 turchi, preoccupati per gli avvent- 
menti che sì svolgevano in questa regio» 
ne, cominciarono da lungo tempo a cone 
centrare importanti rinforzi alla loro ala 
destra, o verso la motà di luglio le truppe 
russo si trovarono nella regione Malaz: 
chert-Achlat, di fronte a contingenti 
"nici sullicieti por opere loro resisten- 
tre rinforzi più grandi si trova- 
vano avviati verso ln sivssa regione. 
Le nostre truppe dell’ ala sinistra rice. 
l'ordine di sconfiggere i turchi 
che avevano di fronte, prima della con-| 
centrazione di tutti i loro Yinforzi, Segui 
una serie di ostinati combattimenti che 
condussero alla nostra prosa 
di posizioni saldissimo e fortemente or- 
ganizzato sul fronte di Kopablat. 1 tur- 
chi cominciarono una prec 
in direzione sud ovest, 
che si avvicinavano, Questi rit 
niti alle truppo che erano 
sul fronto di Kopahlat, formal 
me un totale di undici divisioni. 
Grazie alla olarità delle condizio 
ni locali © ai vantaggi dell'appoggio » 
la vicina base di Musc, i turchi ebbero il 
mezzo non soltanto di arrestarei sulla 
catena dei monti Korurdagh, ma di a- 
prire anche l'offensiva contro le nostre 
forze di malto inferiori che operavano in 
questa regione. Per tale motivo le no- 
stre truppe ebboro l'urdine di ripiegare 
senza accettare combattimento docisivo, 
compiendo simultaneamente un raggrup 
pamento indispensabile per una contre 
manovra. 
Intanto il 23 luglio.i turchi iniziarono 
Voltonsiva. Parte delle nostro truppe del- 
l'ala sinistra raggiunse il 4 agosto la re- 
gione a nord di Kara-Kilissa, dove oocu- 
pò la posizione a sud del colle Akhtin, at- 
tirando su di sè le forze principali tar- 
che. L'altra parte di queste truppe sbarrò 
la via in direzione della vallata di Adin. 
agosto le nostre truppe, avendo 
compiuto il raggruppamento, iniziarono 
un energico attacco assolutamente inat- 
teso dai turchi, tanto dalla parte di Akh- 
tin e della vallata di Adia, quanto e so- 
alla parto di Dajar, 
mne di fianco e di rovescio con- 











































tro i turchi. 
Fino dai primi giorni si delinearono î 
risultati dell'offensiva delle no- 





stre truppe. Una nostra colonna di av- 
volgimento riuscì a togliere al nemico il 
nta 





colle di Kiysghiadok, che rappre» 
va la più praticabile, la principale 
comunicazione dei furchi sulla riv 
stra dell'Eufrata. I turchi tentarono di 
ripreudere questo colle estremamente im 
portante per ossi © di aprirsi îl commino 
pie la ritirata Inngo la riva destra del- 
l'Eufrate. A questo scopo essi pronuneia- 
rono parecchi. violenti attacchi contro il 
colle, dalla parte settentrionale. Però 
tutti gli attacchi furono respinti con im- 
menso perdite per i turchi. 
La situazione delle unità turche che si 
mantenevano nella vallata di Sciarian, 
va sempre più penosa, perchè i no- 
ementi cominciavano ‘a respingerli 
più. Allora i turchi, per arresta. 
re il progresso di una nostra colonna di 
avvolitimento che si dirigeva su Tutash, 
a divisione sul col 























mente demolito dal fuoco ed a fare ir- 
ruzione negli intervalli tra alcuni for- 
tini del settoro ovest. 1 combatumenti 
continuano. CL, 


riore abbiamo respinto il 15 corrente 
di taircaione "Nieto. ‘ila. otte: 

‘di tuglio si tron-| sn "offen- 
SL siva del nemico tra i fiumi Narewg Bug 
continua con successi: le 
mico sono gravissime. Su! Bug a mon- 
te dela località di Janovo vi sono stata 
scarumuccie 
gopertura. Nondimeno nella regione di 
Viodava l'avversario cerca di affermarsi 
sulla riva dostra del fiume. 


tenso fuoco di artiglieria. Il nemico fe- 
co uso net combattimento di perzi dei 
più grossi calibri. Il 15 e nella notte se- 
guento i tedeschi 
rie di attacchi © 
te contro lo fortificazioni fra il Narew 
e la riva sinistra del fiume Wkra. Negli 
altri settori l'insieme della nostra fron- 
te non ta modificazioni. 


bone fossile un nostro sottemarino ha 
LF ervgred affondato Un vapore turso carico di car- 
ine. 


ritirata % 
it Baoie: pesa ledsche distri 


9° | n3 23 dice: 
cidenti nella maggior 
bardato le 


In quest'ultimo punto Ia nostra fante- 
ria passata all'attacco ha posto pi 
sulla cresta e vi si è installata. E' stato 


dice: 


gior parte della fronte. Non si scgnala- 
no che combattimenti di artiglieria nei 
settori a nord di Arras, fra la Somme 
è l'Oise, nella regione di Roye e di Las- 
|signy. Lotta a colpi 

| tardi nelle Argonne, all'Haute Chevau. 
gpée alla Fontaino aux Charmes © nel 

8 


tro la 
del Lings ha distratto due batterie pe. 
santi © fatt tare ecchi di ite 
di munizioni. Si e cine 
rach due nuovi e violenti contrattacchi 
penini dorata la notta contro la po- 

izione ieri da noi conquistata sono sta- 
te da noi comi 
pane fatto una cinquantina di prigio- 
nieri. à 


artiglieria senza grande effetto. 


te con quelta brutm Gente che tanto a vo- 
Jato inade a tutto il mondo, ma qtesso è 
sbanta l'ora anobe per loro, Qui il lavoro 
frane è quello «di pulire H nostro biavis- | p 
la nostra vita 
Giù la Salvezza della nostra bella Patria e 
«hd noiro Re, Anche deri e questa notte 
n attacco, del nem 
tieniesta copera la teri 
td è delle nostre truppe poclnesimi, per 
dar nente — più è Visto 71 prisionieri con 
una fame grande: anno detto che era due 
e non mangiavano. 
nof avere passione di mò fino 
cte ho di mio Canone in fanco di me — 
mmeva scnpre qualche caramella che mi 
dn M nertico ma non fn paura niente af- 
feto. S'amno Ttmlfani srertiamo forte ne pur 
la morte fa iremar — Siano artietieri di 
Pgima inca s combatie come tanti Leo 





















limit iriiiizzz—_ 


“. Dante tedesco 


La dottrina creata dalla «Kultur» snl 
teutonismo di Dante pareva destinata a fi- 
«gurare fra le trovate della gente allegra, 
ia og la dottrina è rinverdita e serve 
ancora a persuadere ! tedeschi che tutte 
le glorie che essi non niescono a demolire 











chi pronunciati durante lit 
a 
un accanito assalto alla baionetta, si im-| 
dronirono, all'alba del 10 agosto del | 
collo di Mergemir, rovesciando dalla ca-| no bombe. I cannoni antiaerei li bombar= 
tena montagnosa la 29.ma division 
padronendosi di mitragliatrici e cat 
do due cc mand 
chi ufficiali @ soldati; 
sul Sciarian, assicurandosi il mezzo di 
inseguire senza ostacoli @ con tenacia i | 
turchi che si ritiravano lungo la vallata 
dell’ Eufrate. 
1 turchi tentavano di trattenere it no- 
stro inseguimento sulla liner dello loro 
posizioni, cioè a sud di Karakilissa, quin- 
di sulla riva sinistra dell'Eufrate supe 
fiore, ed infine sulle posizioni di Palan- 
fechen, ove fecero avanzare truppe, di 
copertura verso ovest, in direzione detla 
nostra colonna di avvolgimento, cercan- 
de di 


I 


cudavori @ fe- | pad 





| 


lo e nella notte seguente, dopo 





ran. | 
nti di reggimento, parec- 
si consolidarono 





‘si una via sulla riva destra 
ato. Tutli gli sforzi dei turchi 


sono giurie dei discendenti di Arminio. 


Il pittore tirotuse Eeger Lienz nel Newes 


Wiene: Tagbiatt vuol dimostrare he Dan: 
de era ledesco, 


« Gli irredan*i — dice l'ineffabite pittore 
‘rient — chiamandola 






sile 


una dottrina può essere costi 





‘quelle che Je dà 
di mandaroi la 
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sig. Easror Lien 
"ithieole. Dai dato fistotogico ai potra 
otografia di 


* | del 
- | di Jacobestadt nessun 
|. [so il 15 ed il 16 per 





rimasero steril il 

Undici loro divisioni, che avevano a- 
- | porto un' offensiva così audace, furono 
sgominato e costrelto ad una disordinata 
ritirato $ 

| 12 agosto abbiamo occupato la re- 
giona di Melazkert. 

Il numero dei Irofei è ancora impreci- 
soto; tuttavia si constata fin d'ora la 


i |tragliatrici, altri ovvigionamenti, 
nonchè. grandi quantilà di materiale s0- 
meggiabilo Facommo numeri  prigio- 
fieri, fra cui paroechi comandanti di rog 
| | gimento, decine di ufficiali ed alcune mi- 
gliaia di soldati. In futta la regiono tra- 
Sersala dai russi si trovano gruppi di a-| 
scari che si arrendono senza alcuna re 
sislenza. Granato e cassoni ingombrano 
futte le vio percorso dai turchi. Î 
Così l'ala destra turca ha subito ana 
gravo disfatta. 
Pietrogrado, 18 
Un comunicato dello stato maggiore 
e ragion 'i1 Riga ed in dipoziono 
Je di Riga ed in 
ticolare cam- 
diamento. I tentativi del nemico duran- 
sono fal- 
liti. In direzione di continuano 
accaniti combattimenti. Tutti gli attac- 
chi tedeschi sono stati 
A Kowno i combattimenti hanno rt 
vestito un carattora estremamente acca- 
nito. Nei giorni 15 0 16 l'avversario, do- 








cattura di cannoni, armi, munizioni, mi-|p! 










fortino che era stato considerevol- 


Sulla riva sinistra del Narew supe 


dite del ne- 


sopratutto tra elementi di 


Nella regiono di Nowo Georgewsk in- 


ronunziarono una se 
diressero sprcialmen- 


Nel Mar Nero nella regione del car- 


Dapositi di munizioni fatti salta 
Parigi, 18 
Il comunicato ufficialo del 17 delle o- 





Lotta di artiglieria senza notevoli in- 
del fronte. 

abbiamo violentemente bom 
posizioni nemiche nella re 
jono da Linge al Reichackerkopf e sul: | 
la cresta fra lernach e Landersbach. 


Noi Vosgi 


piode 


into un controattaeco. 
Il cqnunicato ufficizie delle cre 15 


Notte relativamente calma sulla mag- 


di bombe @ di pe- 


Chepy. 
Il nostro bombardamento di jeri con- 
posizione tedesca nella regione 


la cresta di «onder- 





nente ti e ab 





(Ufficiale) — 
Hamilton dice : 
Nella zona meridionale dei Dardanel- 
li la situazione è invariata. Dal 14 al 15 
i turchi mantennero l'abitualo fuoco di 





Nella zona settentrionala il fianco de- 
stro del di armata dell'Australia 
© della Nuova Zelanda fu seriamente 
attaccato la notte dal 1$ al 15 n 

i attacchi furono respinti. A Suvla le 

della fronte sinistra fecero un 
piccolo movimento in avanti nel pome- 
riggio del 15 per rettificare la linea. Es- 
ss avanzarono sotto un considerevole 
fuoco di cannoni # di fucileria, percor- 
sero 500 metri, presero una trincea tur- 
ca © fecero due ufficiali e venti soldati 
prigionieri. 


uova incorsine di “ Zoppeli, 
sulle coste dell'Inghilterra 


Si annuncia ufficialmente che 
Zeppelins visttaromo le contee orientali 
dell'Inghilterra la notte scorsa # gettaro- 











darono è si crede unò Zeppelin sia stato 
colpito. Le pattuglie aeree dimostrarono 


la toro attività, ma le condizioni atmo»|8%, 


sferiche difficili permisero agli Zeppeli 
fee 
Alcune case, altri edifici ed una chiesa 
[urono danneggiati. Si ha notizia delle 
seguenti viltime, tuiti borghesi : sette 
uomini, due domne e un fanciullo uccisi; 
15 uomini, 18 donne © 3 fanciulli feriti, 


Il proletariato francese 


di fronte alla guerra attuale 
Por il diritto contro la form 
L'aHumanità» SIOE a Sans 


rovata dal Congresso nazionale 
‘ederazione Generale del Lavoro (en- 





| Noi conosciamo Je risorse di cui dispo- 


‘tutti | gÎ0; sappiamo 
@ quelle che 0 loro opposte. 
Russia, Ia Francia, da Gran Bret-|si 





genico di Francesco Gimp 
di rie dl gm a pnl 


I giornali ricevono da Vienna via Gi- 


nevra : 
L'arciduca Federico, generalissimo de 
li eserciù austriaci, ordimò che il 19 
Eorrente, genetliacondell Imperatore, fos 
se celebrato da tutte lo forze di terra è 
di mare con solennità conforme alla si- 
tuazione attualo @ alla gravità vol mo 
mente. 
Îl seguente ordine del giorno del ge 
neralissimo è stato letto ai soldati : 
“Già da oltre un anno le forze austro- 
che di terra © di mare partecipa 
no alla lotta jtesca contro un mun- 
no ai nemici, Su mnumerevoli campi 
di battaglia l'esercito e la flotta hanno 
combattitto con valore eroico incrolla- 
bile e conquistata gloria i 
la bandiera austro-ungaric | 
la prova in duri combattimenti, cve sia 
mo stati vittoriosi, animati da ferma f 
ducia nella vittoria finnle della nostra 
causa giusta o santa. 
‘« Celebriamo oggi per la seconda vol- 
ta in campagna il genetliaco del nostro 
grazioso Imperatore Re, E' con i armi, 
fila mano € gli occhi sul nemico 
che la maggior parte di voi passeranno 
questa giornata. Tattavia, sia che sia- 
Sho impegnati in buttagla durante que- 
‘sta lotta gigantesca, sia che ci troviamo 
in marcia od in campo, sia in terra, sia 
mare, le ricordiamoei con ri 
to della eminente persona del no- 
[ro capo @ dalle vostre file si levino le 
più iti proci verso Lio che benedi- 
ce le nostre armi, e gli si chieda di pro- 
teggere il nostro beneamato Imperatore 
e Re. 


Cho | vostri voti sinceri accompa- 


























gnino in questa giornata il nuovo giu- 
tamento di combattere virilmente e fe- 
delmente, checchè avvenga, finchè ci 
sia dato, con l'aiuto di Dio, di ottenere 


la vittoria finale e di conquistare nuovi 

allori per la testa venerabile dol nostro 
peratore e Ro beneamato. 

ra il nostro 


Wi 
z « Cho l'Omnipotente pr 
Sovrano @ lo conservi per Îa salvezza 
della patria e per .il beno dell'esercito. 

Arciduca Ferdinando » 


Lo chauvinismo tedesco 
e la risposta degli alleati 


Londra, 18 

N manifesto del partito nazionale li- 
berale tedesco che reclama una estensio- 
ne delle frontiere ad oriente, ad occ 
dente © di oltremare per compensaro i 
sacri pieunicrcno l'appoggio del pare 

ec te par- 
tito a qualsiasi governo che persegui- 


, provoca nella « Westminstor Gaz- 
pri l'osservazione che gli chauvins te- 
deschi rendono un vero servizio agli al- 
leati in questa fase della guerra. Que 
sî* manifesti con intimazioni, e l'impo- 
tenza degli elementi dirigenti a loro ri- 
guardo, giungono în un momento op- 
portuno 14 ricordare a tuito l'universo 
non frermanico che se ci cede un polli- 
‘0a alla Germania, questa vi aprirà un 
inferno. 

Non vi è niento da fare. Non vi è al 
tro mezzo per avere la pace che: o una 
vita ii le, o quella di insegna- 
re agli chauvins tedeschi che le loro i 
dee di supremazia teutonica sono un 
sogno insensato che l'Europa non am- 
metterà oggi como non ha ammesso 100 
auni or sono in circostanze analoghe. 





ne la Germania e le apprezziamo col più 
Rho valore, supponendole porfettamen- 
ta organizzate per.la politica di saccheg- 
anche che sono inferiori 


Ja e l'Italia hanno insieme una pre- 
valenza sulla Germania in uomi ed 
in denaro. E l'idea che per apatia o per 
mancanza di organizzazione esse si sot- 
tomettano allo smembramento ed alla 
tirannia è puerile. 

L'ordine del giorno del partito nazio- 
nole liberale tedesco parla di estensio- 
ne delle [rontiere orientale, occidentale 
@ di oltremare. 

Nella prima di queste categorio evi- 
dentemento si mira alla penisola bal- 
cunica. Scrivendo nel «Berliner T: 
Hatt», Theodor Wolff, con il tatto cl 
caratterizza i tedesohi, ha scelto questo 
momento per trattare l argomento con 
grande franchezza. 

«La via che conduce în Oriente © che 
era stata completamente sbarrata dalla 

Jerra nei Balcani, può, scrive Wolff, 
aprirsi innanzi a noi dope una disfatta 
delle armi russe, se noi, ed anche al- 
tri, utilizzare l'occasione pro- 
pizia con prudente risoluzione. La crea. 
zione di un lo che ci metta in 
comunicazione con Costantinopoli è per 
noi, adesso in tempo di guerra è per lo 
avvenire in tempo di pace, di una tale 
necessità che bisogna rischiare tutto 
per realizzaria. Non bisogna dimentica. 
re che i successi dei popoli balcanici con- 
tro la Turchia durante fa guerra balca- 
nica, sono stati «considerai come un 
colpo alia Germania. In un mo- 
mento od in un altro bisogna che stabi- 
liamo colla Turchia una comunicazione 
che ci offra un nuovo punto di partenza 





dente a determinare la situazione 
classe operaia franceso di trote “eta | 
‘attuale. La mozione così con- 


Pro-| tiene che con 





fi, sia il trionfo del diritto sulla forza, 
ga reni garanzie accettate 
la tutto lo i (ricorso all'arbitrato 
Tir pene e pe 
segreta, armamenti ad 
tranza) sorga la possibilità della costi- 
tuzione di una fi delle nazioni 
che assicuri a totti i fl diritto di 
disporre liboramente di loro stessi è che 
tuteli la indipendenza di taita le nazio. 
nai 


N Congresso allo scopo di affermare | P' 


con forza ed cMfcacia il snesposto pun- 
to ‘di vista, domanita insistentemente & 


tutti i lati lizzati di accet- 
tore la Fo ‘americana federa- 

ione r di tenere un congresso 
internazinale nello stesso mogo è alla 


stessa data nei quali si avrà la confe 
renza dei diplomatici per la fissazione 
delle condizioni della pace». 


Un incidente tra Turchia e Stati Uniti 
: Sofia, 18 

Si ha da Costantinopoli» Le autorità 
costrinsero l'arvieo S staziona 
rio degli Statà Uniti, ad ancorarai nella 
parto interna del Corno d' Oro. L' amba- 
Fciatoro degli Stati Uniti protestò senza 
successa. © 


per. una azione sie pacifica, sia guerre 


«L'esempio del Belgio, comm 
Visti Gazzeter, "dimostra. ti 
LI li tedeschi si servono delle vie e 

comunicazioni. Il signor Wolff ri- 
te risoluzione la 
Germania potrà tracciarsi a colpi d'a- 
scia un passo attraverso uno Stato bal- 
canico. Ecco dunque un avvertimento 


per gli Stati balcanici. Essi sanno esat-| botto 


tamento che cosa significhi 
creazione di una via che c TI 


na 0 Berlino a Costantinopofi ». 


Costantinopoli, 18 
viaggiatori dichiarano che ii carbo 
né LI itinopoli. Si att 
rossimamente l'interruzione. delle. He 
ne della luce elettrica e la circolazione 
det trams, fatto questo che produrrà 
fando impressione nella popolazione 


La persecuzione: degli Armeni ta Tarchia |“E2"% 
Sofia, 19. 


Numerosi armeni provenienti dalla 
Turchia sono giunti in Hulgaria in ne 


(hp tara 


siro che ia disoccupazione 
è scarsissima eccetto 





rà questé vaduta con inflessibile ener-| al 


Londra, 18 

uMeiale del lavoro dimo 
Il bollettino perere 
‘che in alcune ind 

generi di Jusso, mentre che 
Simnadda di braccia supera Larzamente le 
Offerto in alcune categorie di andustrle 
Apecialmenta in quelle per l'estrazione 
cartona, nelle officine di costruzioni n" 
î caniche, nell’agrio 
Fitlmaport. Qmnsi * milloni e mezzo di 0° 
sosto i loro salari € pre- 
accrescere di oltre»400.000 
Sierline per sett Queste cifre non 
tomprendono gti anmenti di cui fruiscono 
l'iavoratori agricoli, marittimi, gli imple 
irati ferroviari, gli acenti di polizia, ell 
legati del Governo e non 

Nalutieno | salari supplementari risultanti 
da lavori straordinari. 


Gi'inglesi: versano l'oro alle Banche 


Londra, 18 





ini di guerra 











settimana de ri 





‘d ness 


presto 
Llca, L'idea di st 
effettuare H ver 





te manifestazione. 


vicha 
+_ [che sopra "dolo 
Il medico del Re di Bulgaria urggne 


esercitava lo spionaggio 
Parigi, 18 


Groetsel che occupava la 
anni. Si afferma che lo Car 
do non ha voluto mantenere più oltre 
rélazioni con un uomo che faceva lo 
spionaggio a favore della Germiata. 


Gli intrighi tedeschi in America 
New York, 18 
Lo rivolazioni del New : York Herald 
haono prodolto a Now York una profon: 
da Impressione. 1 documenti pubblicati 
dimostrano che la Germania tentava di 


Ferdinan- 
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mento risentarà doi distordi qi hovi o n 

matuimo. Una porsona furto 0 di Imi 
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bi oundiaci, sdropi 
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pro portati nel sa 

mo del corvo, Ma 3 coni 

servano di sangue sempre puro: ein 
Smo cinta 390 dociram-ni di veni 


levare $ reni 
sono diretto 
Aîutano questi origami e il sv 








Morgan ristabilito 


Now York, 18 


Pierpont Morgan è completamente ri- 
stabilito della sua ferita; riprese le sue 
oceupazioni negli uffici della sua casa 
di New York. 


Gronache funebri 


Funerali Casavecchia 


Jeri nel'Ospedalo Territoriale della Cro- 
ce Rossa si svolse una commoventissima 


jolente Je Fon- 
«amento Nuove è ststa cel Ja Messa 
All'aperto @d il funerale det soldato Etto- 
re Casavecchia, del reggimento arti 
elieria da fortezza, morto per polisiero- 











ite. 
Celebrò tn S. Messa il capitano 

no sac. Don Giovanni Puppin. La bara del 
povero giovane era letteralmente coperta 
di fiori: memore omaggio degli ufficiali 6 
dei compagni d'armi. 

Dopo la Messa il Cappellano pronunzid 
un nobilissimo e commovente patriottico 
discorso facendo l'etogio del povero giova» 
ne, morto ne? fiore degli ani 

Sexul indi l'assoluzione 
né tmsportata a braccia al 
Fondamente Nuove. Il corteo si avviò po- 
scia al Camposanto con la barca funebre 
gentilmente concessa dalla R. Marina. 

Assistevano alla mesta e commovente ce 
rimonia. tutti eli UMciali dell'Ospedale 
Territoriale, le Scuole, le Dame Inferurie» 
e, tutti i malati, | militi ed infermieri 
dell'Ospadale, che si erano alternati nel- 
da veglia alla Salma. 

'Rendevano gii onori militari un plotoni 
A isoldatt del — reggimento artiglieria 
fortezza al comando del sottotenente Emi 
Ho Bosisio. 


















già FRANCHETTI 


Sede In Murano (Venezia) 
Capitale L. 1.000.000 int. versato 


Assemblea generale ordinaria 


Avviso di convocazione 

1 Sigriori azionisti sono convocati in 
Assembien Generale ordinaria il ion 
di Mercoledì $ settembre p. v. alle or 
16.30 nella sala, gen ite concessa, 
dalla Camera di Commercio in Venezia 
Ponte Canonica, per deliberare sul s- 
guente 


Ordine del giorno 
1. Relazione del Consiglio d'Ammini 
‘strazione. 














ai Consiglio e ai Sindaci per fe 
sercizio 1915-16. 
deposito delle Azioni dovrà esser 
settem 
n Mu 
rano, () Commer 
ciale Hatiana Sedi di Venezia e Mi 
lano. 
In caso che l'assemblea dell'$ sette 
bre andasso déserta, l'assembi 
conda convocazione avrà lu 
ne 15 anccessivo, nello stesso 
stessa ora e coll'identico or 
no. In tal caso il tempo utile pe 
sito dello Azioni sarà prorogato a tutt? 
il 13 settembre p. v. 
IL CONS, D'AMMINISTRAZIONE 


Murano, 18 Agosto 


n 


























Esequie Trabucco 


deri alle ore 9 a S. Giacomo dall'Orio eb- 
hero uogo la esequie del sotdato Ruggero 
‘Trabuoco. 

Dopo la Messa cantata fl parroco Mons. 
Frobo diede l'assoluzione al uumulo. 

Nappresentava l'eservito un drappello di 
sokiati. Assistevano | parenti, gli amici e 
moltissimi parmevhiani. Notammo pel Sin- 
daco l'assessore Conte comm. Andrea Mar- 
cello con quattro vigili urbani. 


— cen 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 18 
Pres. Marsoni — P. M. Emiliani. 
Accendifrì senza. botio 
De Pol Giuseppe fu le 
dl'Veneria, abita nl 405 di Be Croce: nol te 
gennaio us. fu srovato in possesso di un 
Bocendi-sigari automatico sprovvisto di 
Boito e narciò vieno condannato a 20 lire 
sive. Ani. e, tri 
— Pontini Ferdinando 
Venezia, di anni © abita al 660 Ml Cate 
neregio ed il Lo ottobre 1M4 fu sorpreso 
Uetentore di un accenditore automatico 





ton munito del prescritto bollo 
del vel viena Sondannato CI sì Sire di 
perdono. — Dif. avv. Art ehi 


Sigarette di contrabbando 


ma tale 
— Dif. av- 





| Istituti di Educazione 


| Anno 42.0 Anno 629 
‘TOLEDO DC 
TREVISO 


Istituto di primo ordine - Sede sv/ondi! 
e saluberrima in aperta compagna - Basti 
€ termosifoni . Trattamento ottimo o cut 
di famigiia - Scuole Interne © pubblichi 
Biementari e Medie. Assistenza assiduo x 
gli studi. Corsi accelerati per ricuadasni 
re suDi perduti. Risultati scolastici 
pre ottimi — Chiedere programmi al 
Dirottoro: Ten. colonnello cav. L. Zac 


COLLEGIO CONVITTO SPESSI 


È 











Collegio A. Manzoni - Perug!? 


REGIE SCUOLE . Corsi preparatori e 
mi riparazione. 


_————————— 
CASA di CURA - Consultazin 
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L'esercito ansaco de7%6 


diretto da un capitano 
della. Serenissima 


ae. 
primi tempi dell'invasione della 
dana per dell'esercito fran- 
agli ordini del giovanissimo geno 
Nupoleono Bonaparle € precsiamen- 
> lo svolgimento di quelle ope- 
“mosciuto sotto la designazione 
miulivi. austriaci per_ liberare 
Mantova Repubblica veneta affida- 
ya ad un suo Valoroso ufficiale, il capi- 
tono conte Giacomo Parma di 
scero le disposizioni delle truppe 
lungo l'Adige in Legnago, © ne' dintorni 
di Mantov 
mario st 
renissiimo Prin 
Widuna 






















pe, il co. Carlo Aurelio 
tore generalo da Mar, 
Lo conservato in originale 











di pubblica ragiono nel 1908 dall'Ufficio 
Storico Militare, 


rr opera del prof. Ce 
. Unitumenae al doci 
veniva pure posto in luce 
relazione, compilato dal 
mento all'inea- 
igentetnente assol- 
Tralasciando tutto ciò che si rife- 

» allo sviluppo delle operazioni mili- 
lauthano del 17 da tutti co- 
nosciute, merita di essero notato quanto 
it Parma affida al suo diario, circa l'or- 
fanizzazione, il modo di combattere, l'in- 
isciplinaro degli eserciti austria. 

ese d'allora. Troveremo infat- 
spiccate coll'essenza militare 
























degli sto: 


che ei conferma come, puro attraverso i 
secoli ed i andi eventi storici, le 
caratteristiche di na nazione non ces- 
o di imprimersi nei povpri organismi 
Litri. 
I Parma osserva il 30 ottobre 1796, tra 
Sacile @ Conegliano, la colonna austria 








dem 
da una qu 





rito, è sebbene capace di poter concei 

un buon piano di campagna, non permet- 
to quei lanei di genio, che ne fanno crear 
ri all'istante del cimenta se delie 
‘prevedibili circostanze rendono inop- 
portuno il primo ». Della truppa il Parma 
dà un gicdizio ancora meno lusinghiero, 
dal quale abbiamo un nuovo elemento 
per spiegarci le rapide vittorie. otteni 

dal giovane generalissimo franceso : «Bi- 
sognava rimarcare in quest Armata — 
scrive l'uMeiale della Repubblica Veneta 
— duo terzi di truppe di nuova leva, 
tratto a forza dai loro casolari della Va 




















dursi 
lingua 
a sbane 
ogni altro stimolo fuorchè a quello del 
bastone @ del bottino; agenti sempre per 
maochina ‘e su di cui una pri- 
ia impressione di timore, o 'a pavidità 
d'un:solo, poteva diffondere il terrore, la 
confusione ed il più vile abbandono. Bi- 
sognava pure rimarcarvi alcuni balfa- 
glioni ungheresi ed alemanni, tratti dal 
iteno, avezzi alla guerra ed alla gloria: 
&1 erano osservabili aspetto di valor 
© vigore begli usseri (dei reggimenti) 
Erdodi, Wumser ed arciduca Giuseppe 6 
gli agili corpi franchi de' tiratori tirole- 
si ». În complesso gli Austriaci contavano 
su un esercito male an Jato, defi 
cienta di quella spirito’ militare che de- 
riva dalla profonda, nobilo coscienza dei 
propri diveri e dalla convinzione della 
loro necessaria osservanza; un esercito 
tenuto assieme da una disciplina rigida 
fino alla crudeltà; un esercito di automi, 
al qualo  manearano ardore, slancio 



































Esaminando in modo particolareggiato 
l'organizzazione militare austriaca, il 
o Parma fa brevi, ma suceose ns- 
servazioni tecniche, «La truppa austria 
ca — egli serive ha per organizzazione 4 





ali per ogni compagnia di 200 e spes 





soklati, Nelle nuove leve o non 

si ebbe il tempo di formarti, od erano 
impiegati alla guerra, od in amministra» 
alarono 0 ne ri- 










vr parti delle € 
i un solo wifi 






siti ed un alfiere 





esser com di- 
sciplina, istruzione ed ardore nel cimea- 
to* Il Consiglio militare di Vienna ha 










a truppe imj 
gnie formano tn battagliona, tre bal 
gli ‘chi e quatto» ungheresi fanno 

ento; Il terzo ed. il quarto bat- 








Archivio di Stato, venne reso | 


eserciti dei nostri giorni, il| 





ad | u gettario e decidere il combattimento al 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N bed 


a i roni for- 
mano una divisione, e cinque divisioni il 
feggimento. Vi è pure per ogni regi. 
mento uno. di riserva ch' è la 
pepinire (vivaio) dello stesso. Nei coraz- 
re divisioni soltanto formano 
oi fl rog 
nti neneri che sono fn Italia scno valo. 
usissima gente. Apparlengono ai reg- 
gimenti Arciduca Giuseppe, Brdodi, War 
tnser..Il primo vestito di celeste chiaro, 
con berretto © calzoni rossi, fl secondo 
de chiaro con calzoni rossi. Il terzo 
verde scuro. 1 corazzieri sono del reggi- 
mento Czartorinski. Il loro uniforme è 
bianco e rosso. Hanno il petto e le spal. 
lo coperti di ferro «d una coperta ‘sui 
cappello» 

Francesi fanno nel combattimento 
largo impiego dell’azione a cacciatori va 
in ordine sparso, come si dice oggi. «Pre 
feriscono — serlve il Parma — combat- 
tere per individui, piutlostochè, per mas- 
se; quindi allargando le lorv file, si sten- 
dono spesso a rastrello ed ognuno ap- 
| profitta delle risorse che gli dà il terreno 
quinta Una siepe, un albero, un 
osso 

















I° inimico, che 
madagna i flan- 
loro movi- 





che agisce anche nell'esercito, imprimen- 
do nel soldato quello spiccato carattere 
personale, che troverà poi largo impiego 
| nel secolo XIX collo sviluppo dato all‘ or- 
dine sparso, specialmente dalle schiere 
prussiane dal Moltke, le vere deposita- 
rie delle dottrine napoleoniche e le sicu- 
ré, le fortunate continuatrici dei metodi 
|guerreschi del grande capitano. La fan- 
leria austriaca invece, retta ancora se- 
|gondo le vecchie tradizioni del XVII se- 
culo e secondo le ordinanze del feld--ma- 
resciallo Lascy del 1763, era pesante, te- 
nace, poco atta alla guerra in paese di 
| montagna, od in terreno rotto è coperto. 
|1l Parma nota l'impiego dell'ordine «par- 
so solo pei cacciatori i quali, dice, « 
nola guerra a drappelli come i Francesi : 
le loro carabine rigate hanno una porta» 
riore a quella di ogni le, e 
su di un'asta, che portano sem- 
pre con sè, fanno colpì che sorprendono». 
Nè ci può sorprendere la ripugnanza 
| austriaca a fare largo uso del combatti- 
| mento in ordine sparso, quando si  ri- 
| fletta a ciò che scriveva n proposito, ap- 
| punto nei 1796, l'arciduca n il gran 
de emulo ed avversario di Napoleone L, 
I nei suoi «Punti d' osservazione » : 
| «Una fan solida e regolarmente 
« struita che avanza con coraggio ed a 
«passo celere, in formazione chiusa e 
| «protetta dalla propria artiglieria, nen 
« può in nessun modo venire arrestata 
« da tiratori in ordine sparso: bisogna 
« però che essa sappia non soffermarsi 
« mai nè di fronte al fuoco di riparti, nè 
|« di linee nemiche (eccetto se di grande 
« efficacia); e voglia lanciarsi sul nemico 
n onlla massima velocità e con ordine 
« sempre rigidamente mantenuto, per ri- 

















| u più presto, 

" Questo metodo risparmia womini. Gli 
«altri, fuoco @ ordine sparso, costano 
Riomini e non decidono nulla. 

« Sarebbe imperdonabile cosa rinuncia. 
«re ai vantaggi che dà a poi una trup- 
« pa bene esersitata, istruita @ discipli. 
« nata, per segrire nh modo dî combatto- | 
«ra eni il nemico è costretto, perchè è 
«l'unico mezzo di salvezza clio la sua 
« povera mentalità gli offre ». 

Ma im tale disprezzo del nemico a del 








suo modena, razionale mado di azione, 
in 





non evitò all'eserrito anstrinco grav 
mparabili sconfitte, e quando l'arvidi 
Carla, illuminato dalla tragiea esperien- 
za, si rierederà < darà più largo impiego 
all'ordine sparso, sarà troppo tardi ! 


Girolamo Cappello 








La Tribuna roca: Cal 31 corrente scado- 
no Je disposizioni par fa riduzione del 59 
per conto sutle tariffe ferroviarie per i tra- | 
Sport a carro ovtretato ili fiumento, gra- | 


| Batinco a farine. Parecoh enti et associ 
zioni Danno dios la proroga di tale ri- 
dizione. 

Ta questione rà presto portata al con- 
siglio del ministri. Si erede che tale proro- 
Gi sarà concessa fino al % dicembre. 
irene. 








Goldoni 

Un programma atto a scacciare per ® 
ore ogni ombra di melanconici pensieri, 
sarà quello chè ci verrà dato dallo Zazo 
Ma prossima domenica. . 
Il comicissimo attore, coadiuvato dat 
suoi più abili attori, sarà « L'onorevole 

f + di Libero Pilotto. Gisetta | 
ssparini, la vispa e piacente attrice, sa- 











corrente € 
Vill arettacolo incominciare alle ore 16 | 


procise. 











R. de NAVERY 





lavoratori 


Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia» — Riproduzione vietata) 


——_ 


, Hals soxse provvisoriamente in quel- 
‘steria, che pretendeva al nome di al- 
NITEO e vi occupò due eamere. Egli stes- 
i dole dalla carrozza il povero muti- 








lo preso fra lo aue braccia e lo 
i sopra un sof. diede ordine a 
“ligi di comandare la cena, 






n stato 
n il medico calmò con un suo 
sevifico; + dopo aver cenato con l'ap: 
friito di un nomo che non ha mangiato 
sento gierno, il buon dottore si coricò 
pntenio alquanto stanco. Il su> fede: 

lormestico 


preso da, una forte 









Are l'osto © gli disse: 
Amico mio, vengo & stabilirmi' în 

dova dewidero faro del de- 
indicarmi il nome di un abi- 








della morte 


tanto uno scienziato ma anche un santo. 

— Checosa fa a Idria? 

— Conforta i minatori. 

— Dunque si può scendere nella mi- 
nier: 

— E' permesso soltanto aghi impiegati 
superiori e all'abate Fulda. 

— E Ai forestieri ? 





— So avete voglia di vedere uno spet- | ta 


tacolo ben triste, rivolgetevi all'abate. 

— gli suggerì l'osto. 

Lo troverò.in casa a quest'ora? 
— N, perchè non rincssa prima di 

sera... La mia figliuola vi condurrà da 

lui. 
Difatti la bollo, a&viulla, che la sera 














Cittadina 





Cronaca 


19 Giovedì: 8. Gionochino martire. 
2) Venerdì: S. Bernardo. 





_—_@- 


I virgolati dell'Adriatico, 


Notava un giorno l'illustre Prot, Pok- 
teo, con la bonaria finezza che tutti Eli 
abbiano conoscruto, la saupefacente fre 
Quenza con la quale | sziornali di casa no- 
stra fanno uso della paroîm italianità. Git 
stranieri — diceva egli — ne devono essere 
ineraveggiati ; non esiste in Intrfkerra una 
parola + Iariiannicità », non, in Francia, 
una paro!a «Franceità » — e son pure: 
Joghiltezra e Franoia due paesi nai quali 
ol patriottismo attinza le vette del subii- 
Sì direbbe chie, in d'ala, l'italiano 
cusiituisce una specie di pianta rana. 

Non è vero; è invece notevole che uno, 
quando ne ba fasta o delta una di mar 
‘vana non trova di messiio cho l'imisanità 
par coprine i suoi sproposità, come si Te 
{dra gridava: «Ma delto male di Gari 

{ lettori che han letto l'Adriatico di leri 
danno forse hotalo una frase, non sappia 
iO se più idiota 0 lecoppaola, che salta 
fuori tra un periodo € l'altro di una nota 
sisila questione sodevaia da quel giornale 

norno all'assessore Panisi: IL Comune 
« italianissimo » di l'enezia. Italionisgimo, 
lim duo vingolati ! Che cosa significa 
‘So si potesse oraidere che all'Adriatico 
cè ancora quaenno che sa quello che 
vuote quando scrive, potremmo chiedere a 
Un, qual che significhino ]e vinsasette. Ma 

Adriatico non to saprebbero dire. 
È' possibile che albiano un significato 
ironico, ed è possibile, perviò dopo tto 
all'Adriatico cè Nor di umorssti, e chi non 
































ui jet, come uno non va, e sigaro ch 
a. La presenza. all'ammi 
zione skniitea da sola Comune dtalianisst. 
mo, e senza vingolati. 

Ma poichè sono noie je abitudini del'a 
Ditta Adriatico, ohe vuole tutto etichettato, 
@nche i sentimento (quanti giorni sono 
trascorsi, da che ha distribuito è suoi di 





fruto a suo tempo — tempo fatice — (0 cru- 
daltà della memoria!) qualche cosa di si 
inile dai Cav. Giovanni Giolitti, qvantan 








- Comitato di assistenza 


e dî difesa civile 
6l.a lista delle offerte 





soppe Bon e Rita Coen per un ui 
versario 20 — Carlo Klinger nemi'anniver- 
sino della morta dell'amato zio prof. En 
rico Kînger 10 — Lavinia Dondi (per ac 
Auisto lama) 5) — Oneri Cotonificio Vene- 
ziano (11. nisulicinate 170.4) — 
stavo Waloîì, dal fronte francese per 
onorare la memoria dell'avv. De Piari L. 
2.4 — Somma precedente Î. 79173.71 — 
Somma lire 702068.11, 

Offerte varie — Inviarono indumenti per 

















cello Ginstinian — 
vante, Jone Usigà, Cheumaza Pietro, Emy 
Rooca, Eugenia Pardo, Hanan, Ciary Vila 
Pisa, Emilia Bortoketti Soka, Ri 
ciatti, Conte Andrea Marcello, prot, Gior- 
gio Pando, 

‘Offri sapone per i bambini dei richiamati 
ta dita Bertini. 


62.a lista 


Personale e agenti di custodia delle Ca- 
se di pena di Venezia L. 114.1) — Reclusi 
vetta Casa di Pena maschile di Venezia 

fem» 












ter 
zi 10 — Avv. Ella Musatti (quota di ago 
Sto) 100 — Dott. G. B. €. 500. 119535 


Somma precedente L. 792.065.11 


Somma totale L. 793.170.26 


Otferte farie 


Oftrirono indumenti per | soldati: Luisa 
@ Maria Alessandri, Matilda Bloch, Italla 
€ Carolina Calzavara, Olga, Mario e Renzo 
Camerino, Adele e Adalgisa Dolcetti, Pia 








le Ida Gaggio, Bice Selvaifco, Henrietto 


Sullam, Carolina e Matilde Venuti, Anna 
ed Elisa West. Ersilia Pelloncini, Elena 


ln Tognini N 
irera, sig. Giacomini, Hilda R 
isa Bloch e fiele, Emma dall 















Lavorarono assiduamente per preparare 
indumenti per i soldati le signore Bar- 


roncelli, Carlotta Alessandri, Ain Vivanti, 
Teresa Lavagnola, Raffaella Minerbi, Ma- 
ria Granziotio, Matilda Castelli, Gabnialla 
Oreffice, Antonietta Zalla. 

* 


Nella sessantesima lista delle offerta, 
‘pubblicata il 15 agosto si leggevano i no- 


mile di Suini the dette atisstazioni del-;|$mi delle signore Nelatis Amalia o Giusti- 


tomo non restasse, d'ordinario, Inns 
traccia. In ogni modo la firma è siquanto 
patente di 





Per la ricorrenza dell'onomastico di S. 
M. la Regina Elena, le città era ieri im- 
bandiera. La Panda (Cittadina fece pre- 
cedere il concerto in Piazza dai suono 
dolla Marcia Reale che fu vivamente ap- 
piatatito. 

La Giurata Comunale inviò un eido te 
Jozramma di felicitazione, Altri telegram- 
INî inviarono rappresentanze è Istitmà cit- 
tati. Notiamo quello dedlOspelate ct 
tile: 











susta Sovrana che divide le an- 





gosvio è 
fre armnirevoie esompio di amore e di pie 
tà accorrendo quale Anscelo Tutelaze al C&- 
pezzate dei nostri gioriosi feriti, giungano 
«rail ul auzuri forvidiaimi è l'omaggio 
Gevoto di questa Agrministraziona — Artu- 
To RUol, fl, Presidente Qmpadgle Civile 

E quolio della Congregazione di Carità: 

« Dama d'Onore di S. M. la Regina d'Ita- 
lia, Roma — Nedia fausta odierna ricorren- 
ma Conarazzione di Carità porse fer- 
si alta Amusta Sovrana il coi 
10 di alette virtù è confor- 
> in questi giorni consacrati 
2270 è af compimento dei, dest 
pi dolla Patra, — Filippo Nani Macent 
20». 














— co 


Permessi di esportazione dalla Romena 


mazioni pervenute alla Ca- 
co, si informa che il Go- 
ha perinesso l'esportazione 
vdei seguenti prodotti: grano, segala e fa- 
rine derivanti da detti cereali, semolino, 
orzo, avena, orzo tallito e relative fart- 
zo mondato, granoturco e sua fari 









Ma, piselli, fagioli, lenticchia, noci e al-| 


Teatri e Concerti |: 


tre oleose in genere, anici, miglio, tritello, 
iorusca, colza, lino, prodotti agricoli ado- 
iperati come foraggio, olio di lino, di colza 
e simili. 

cern 


Esportazione dalla Spagna 
feno spagnuolo ha proibito l'espor 
delle patate; ha autorizzato l'e 
ne del glucosio senza il paszumen 
Di tassa di 12 pesetas per ogni 100 
ichitt; ba permesso la libera importazione 
samporanea di scatole 0 casse di cartofie 
ordinario destinate all'esportazione di 
nervi nazionali. 


Un essere ‘dall'aspetto malat- 
ticcio aprì la port © introdusse il dotto- 
re Hals in una specie di salotto senza 
chiedergli il suo nome. 

71 dottor» aveva appena avuto 1; terì- 

di fissare i suoi sguardi sul mobi- 
fio pià che modesto, quando l'abate Ful- 
da apparve sulla 

Non era un uomo, ma un'ombra. 
suo viso era di un pallore cadaserico, Je 
labbra smorto e soltanto i due grandi 
occhi neri scmbravano vivi in quel volto 




















t9 l'abito talare preti 

ciò che colpiva maggiormento in, quel: 
la fisonomia, in quel corpo privo di car- 
ne, era il tremito leggen» ma insisten- 
te di quella bella testa, coronata da 
cappelli candidi o dalla mani diafane. 
Quasi si sarebbe. detto che il solo del- 
la morie agitava quel fantasma vina- 
no, che dalla vita conservava solamen- 





un senso di 
gli aveva mai ispirato. Sì avvicinò al 
vegliardo o gli disaa con voce commossa: 

©. Reverendo, sono if dottore Hala, 6 





prendendo 
la cetra, condusse il {1a mano del dottore — indovino quale 


Toi tengo viaggio. Per qutalo fon: 
lungo viaggio... 

1°2' da Vienna 0 dnì centre della soten: 

12, ho*dovuto studiare seriamente ed 

Apprendere una scienza che mi ci 


na Fabbrioatore ; si deve inveca leggere si- 
‘gnorine Pellatis Amelia è Giustina Fab- 
‘hricatore insegnanti nella Scuola di Maer- 
ne e di Martellago. 

Lo 


3. lista delle offerte 
raccolte dalla co, Belmondo Caccia 


“pro marinai, 


Manicizio di Venézia L. 200 — 


È Locietà 
Sivibiem 30 — Marubosa Ferrero Gut 


uberna- 












los # — Cav. Marco 

Lasisa Luzzatto 9 — Contessa Nani Moce 
Ia Visco: 

chuich 





Bastia 5 — £ 
— Stenor (imiamo Si 
Giacomo Tonello 2— Si2 G 





— Tolle L. 56. 
Offerte in oggatti 


Contessa Wallis Mocentro 48 maglie, 5 
calze, 7 fazzoliti — Cav. Ferrari 5000 fo- 
tgli è busto da lotitro —. Dita. Froite di 

onza 6 pezzo bela ili cotone — Sig. An- 
tonio Didan 6 capi maglia, 1° calze — 





ipazzole, 12 scatole lucido 
Rona 6 portamonete, 6 porta orologio -— 
Signori Vatt-Secrètaht 6 calze, 12 fazzo- 


tr 


Movimento ferroviario del Porto 


Del 18, — Vagoni caricati @ spediti: 
Por conto dei commercio 
Cerenti 3 — Cotoni @ 
Ferrovia 0 — Totale 58 


Qudoni 37 — 
Vusrie 18 — Per la 


ho letto solamento l'ope: padre Kir- 
chner, bonsì anche le vostre, che possie- 
do tutte... Dun vi conosco como] 
‘come uomo perchè 
il conte Alnerti mi ha parlato di voi. 

— Ah, lo sventurato! — escla 
dottore, — Come sopporta la sua 









N] situazione? 


Con coraggio ammirevole. Finora 
la sua siffate non ha sofferto in conse- 
guonza del lavoro che deve com- 
Fiore, ma il suo pallors aumenta opni 
giorno... Per quanto si sforzi a reagi 
fe, eredo che prima della miniera 
ucciderà it dolore morale. 

Furono appunto le disgrazie imme- 
ritate, piombato sulla famiglia di Haag 
— disse i! medieò — che mi sembrarono 
un ordine della Provvidenza; o giurai a 
me stesso di sentare di difendi 
te Alberti o con lui tanti altri 
che divora i poveri minatori. 
che la volontà © la scienza possono met- 
toro al servizio di una bucna causa l'im- 
Diegherò pel sollievo e la guarigione di 
questi ziati. Tenterò prima di im- 
pediro la malattia în quelli che ron no 
scno ancora infetti, ed in seguito procu- 
rerè di sollevare &lmeno quelli che ne 
soffrono. Sino & memento i con- 
dannati ai lavori forzati nelle miniera. 
furono fensiderati come ten miserabili 
votati alla morte per i lere delità e ner 
ha mai pensato che fra loro vi 


parere, canore innocenti, 
a de roi 


































caduti in guerra 


© Ministero della Marina (Servizio dol 
Personali civili e affari generali - Divisto- 
no Aflaci Generali) pubblica un supple: 
mento al foglio d'ordini 19 agosto 
222 riguardante | documenti tecorrenti per 
la concessione di pensioni privilegiate 
ie famiglia dei militari morti a causa del- 
la guerra, o in conseguenza delle ferite ri 


Gli interessati potranno prendemne visto- 
ne ale R. Capitaneria di Porto. | 


Pei soldati di passaggio 
nelle Stazioni ferroviarie 


AI Cornitato per l'osmoizio dol posti di 
conforto per i soxiuti maiati è feriti di pas 
passio nalle stazioni ferroviario durante 
la guerra (eià Comitato pro Trunpe di | 
passunzio a Mestre) sono pervenute lè se 
guenti offerte mensili: 
Contessa Samba]. mese di Iugtio 100, di 
agosto 2) — Marchese itont 
@ — Contessa 

Luisa 
v iosa id. 300 

È fenaiti id. 2) — Cont. Folco Pan- 
cera id. 10 — Co. Rocca 3A. 
Olterto per una volta: Co. Luigi Donà 
Daito Itose % — Co. Veniar G. di. 9 — Dr 
Michele Cipolinto 8) — Raccolte dal mae 
stro signor Nason (concerto di boneficen 
7À Murano) 602.11 


Buona usanza 
Comunicati della Opere Pie 


3 Ad onorare la memoria della signort- 
ma Tialia. Vianello pervennero all. nave 


sila » le 
Quarita; Ure 10 dalla 
anica signorina Emilta Olivo. 



































Stato Civile 


NASCITE 


Del 17. — In Città: maschi 8: femmine 5 
— Nesi in attri Gomuni 3 — Totate 18, 


MATRIMONI 


Del 17, — De Qassai Antonio Pietro ser- 
gicdaio con Piva Teresa cosulinga, cslibi. 


Dal 17. — Beltrame Lizza Ragina di anni 
. di Malamooco, 59 — Cominot 





Pet le famiglie dei militari/Dispacci Commercia 












BERZALI 


d'inverno 118 tre quar 
da 115 e mezzo — Seiten: 
re 115 un quarto. . 

Gronone disponibile nominale — Far 
ne extrasiate 6.19 — Nolo cereali per L 
‘dapoo) 10. 

CHICAGO, 17 — Frumenti: Seftembre I 
105 fre quarti — Ottobre 105 sette otiavi > 
Granone: Settembre 7 tre ottavi — Otto 
bre 63 e mezzo — Avena: Settembre 38 cit, 
que ottavi — Ottobre 

















Banca Mutua Popolare 


dì VENEZIA 






La Banca riceve denam a' 

8 14 */, in conto corrente di. 
sponibile con chèques, 

8 3/4°/, con Libretti di Rispar 

mionomin. © al portatore, 

4 */. idem vincolati a sei mesi. 

4 4 */, id. vincolati a 12 mesi. 

frvitifori 2, 00t 20,3 fatt mont ao ste 

4 44 °/, con Libretti di Piccolo 

Risparmio nominativi e al 

portatore, fino a L. 2000. 














MALALTIE INTERNE è NERVOSE 


Prof. F. Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio, 
Consulti: tutti 4 giorni dalle 13 alle IN 








VILLA BIANCA 
CASA ai CURA 





“ 
to Luigi di anni &i con. operaio, Dorsodu- 
ro 








Mercati del Vensto 


ROVIGO, 18 — Mercato di affari limita- 
ti, grani ribassati, frazione eranoni vec- 
clìi quasi esauriti, ribassati oltre tre lire. 

Grani da 37.50 a 39 — Granoni da 29 a 30. 

Prezzo di primo costo per merce posta 
nelle stazioni Polesine, pronto ricevimento 


Fondo di roerra ordito Le 31;800,000 


LONDRA - Arcireale - 


‘errara — Firenze — Geno 








viIA 22 


prearriso. 
nominativi con 


trimentro 
scmentre 





n —_—_-= 
niera d'Idria, sono già considerati como 
morti, e si può dire che lu miniera e u- 
na immensa n i. Voi reverendo 
siete sceso nell'orrendo baratro nel no- 
me di Dio di misericordia, jo vi scen- 
derò nel nome della scienza. 

— Dottore — domandò l'abate Fulda 
— quanto tempo credete ch'io possa vi- 
vere? 

— Un anno, se non fossi venuto, ma 
ora sono qui munito di una votontà f 
rea, e mosso da un movente cost uma- 
no, che Dio non può regarmi il suo 
aiuto. 

— Datemi la vostra mano, dottore 1 — 
esclamò l'abate — voi aveto un gran 


suore. 

— Quando potrò scendere nelle minie- 
ro? 27 Sofgiunso Hals, dopo, di avere 
stretto cordialmente la mano del vecthio 


— VI occorrerà a tal vopo il permesso 
del direttore. 
— Vi compiaceresto di presentarmi a 


lui ? 

— Certo lo farò là ritornerà da 
Adelaberg, dove «! è recato ieri. Però 
nen ritornerà @ Idria che alla fine del- 
» Dunque potrò veder: îù 19 

-_ Inque nom ‘8 prima il 
conte Alberti. si 

— No, dottore; ma la notizia del vo- 
atro arrivo sarà enfficiento per infonder- 


so ARR, Vi 
Faeato di Melserg non mi dispiacae 











BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima con sede in MILANO 
italo Lo 156.000,00 interamente versato 





Direzione centrale. MILANO 


ARIE Aalzio* Caiane- Galtentstiào Canti® Carrara Galania tomo 
[e Lecco — Liverno — Lucca 





OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 


tnt pia 
(al portatore - fate rem ® 88% - facoltà di prelevare It | 


becrod ispriosa n 


3000 con prearriso di un gierno, L. 10.000 con 3 
‘% com seadcnna da 3 a 11 mesi ") 


TREVISO 
Viale Nino Bizio 64 — Tolefono 5.28 
Chirurgia Generale a Ortanatie 
A. GROLLO 
Visite Martedì - Giovedì - 
dallo: 13 allo 16 


Medico interno: D.r A. REGGIANI 
Vinita tutti i giorni dallo 10 alle 19 
Babinotto per esami di Clinica e Mi 
Reazione di Wasserman - Cure vm 
PNEUMOTERAPIA FOXLANINI 












rondo di riserva siraord. L. 21,700,000 





MARZO 
- facoltà di prelevare a vista fine a ll 


.A0 com $ giorni, somme 


facoltà di 
a. 


- interes © 21 % - facoltà di n 





di torinato Lio, 
tante grande L ‘9041 trimogtre 
» 3 85all'anno- 





delle vostro ricerche.... Sino al ritorm 
del direttore potremo visitare la città « 
i dintorni © potremo conoscere la vit: 
intima della popolazione che vive tr 
po a contatto con la moite per nu 
durre un'esistenza regolare. Mi pong. 
interamente a vostra disposizione; satv. 
lo duo ore che passo tutti i giorni i 
fondo alla miniera, sono libero. Dic 
la santa messa al mattino pei minatori, 

durante la sera leggo dl ito breviari. 
penso a Dio. Del resto, comunicando 
vi quel poco che so io stesso, vi fornirà 
il mezzo di dedicarvi con maggior co 
gnizione di causa al sollievo di quer 
disgraziati ed in tal guisa servirò il Si 
gnore. 

— Accetto con riconoscenza la vi 
offerti replicò il medico. — 
tutto vi rei di indicarmi dove po- 
trei trovare un alloggio conveniente. 
| — Che cosa vi occorre” 

— Una camera da letto por mo ed un 
gabinetto da lavoro, poi uno stanzinc 
























| pel mio servitore © pel... pel suo com- 
n 
— E vl contengereste di una mensa 
frugalo? 


— Sono sobrio come un uomo che co- 
nosco gii effetti ‘del minimo ecceaso. 

— Allora permettetemi, dottore, di of- 
frirvi la metà di questa mia umile di- 
mora. 

— Davvero vpi vorreste... 

L Cedorvi lo\$re stanza che vi cecorro. 
no, ed offrirvi la mia mensa. Ascettate 
selnplicementa, come ico è la min 








roposta..... Così ci rivedremo sempre 
Rroboseguiremo insiema verso la stesso 
meta. (Continua), 






































Dalle Provicie Veneto 


loro che non dettero alcun avviso, appena 
sentono squillare le trombe portino le loro 
Offerte ai carri oppure chiamino sii inca 
ricoti a ritirarie. 


La mabilitazione civile 
® parent 

A Valdobbiadene 
AI Comitato pervennero a tult'oggi le se 

mt offorte 

Giardini Giov, L. 1 — 
rAoqua, ta Deppo Luigi 1, quota — Dm 
io Enea #t.. Zoo Ferruocio id., prof. Mi- | 
ehete Sascuneili dire è, Bosio Prancesco, 
Gerunarzo Gino, Greco Guemno 1 quota 
Dall'ATmi, Francesco, id Ber Sante dd 
Por to. id. Bea Domenico 
Mons. Ronan Gio. Batia id. Fambsha 
Gusaiborti L 5 — Pinnita Gio. Bata 1 
quota. Impostare Fortunato it. Boghetto 
ing. Vettore, Bogheto Mineo, Fran 
paco, Boninsegna € ivett 
Si Riafta E anta — Fim. perisotto Do- 
menivo L. w°— Piva Fenfinando, Fun. 
(Rimabberti di Venezia, Arriconi Giovani, 


Don Ottavio Dal- 




















Guesa di Pispamnio Soc. Op. 
Drandolià 30 — Menca Popala 
Ganm. Colestino ine imille. 

"Sarglamo che vi sono tante altre imni- 
fire persone, che non desiterano essere 
Rorminiale le shuiti si sono quotate con 6® 
GerosmeiMme offerte mensili. 


A Udine 


(I scrivono da Udine, 


L'imporio complessivo pervenuto al 
Gormitato ammonta a L, sab. 
‘fl Gonmiglo generale di preparazione ei 


qiie ha il primo « Holietwno uf- | 
Raiale » che contiene alcune brevi now | 
sull’ del Comitato e delle sue ema 
mazioni nel primo periodo delle sua atti» 


tà. 

“A 'attività dello eviac anriipalona È me 
nali (esse sono 24) il Comi re 

Sul Javoro finora compiuto da 8 delle 








dette 
Rione I fi può, calore nu L. 306 men 
siii per tutta Ta durata della guerra. 


Rione bj: Somma finora naccolta Mre 
G@.%: sottoscrizioni impegnative, L. 5! 
1 elnque mesi, lire 29 mensili per tutta | 


d della averra, nel giro iniziato | 
n Via Aquileta 
‘Rione V: Somma raccolta L. 98.15, più 


per L. 10 mensili per wita ja 
caîa della guerra. 
Atiorte VIE: Reacolte L. 5100 delle impe 


L. 45850. 
4100. 
1400. 
Rione XXI: Raccolte L. 112, più impe 
ami per L. 7 al mese per sei mesi. 


pirla 


VENEZIA 


“Resoconto della mattinata. 


R 
Pro Comitato di beneficenza 


MURANO —- Ci scrivono, 18: 

La mattinata di damenica $ corr. datnsi; 
in teatro F. M. Piave a beneficio del no- 
stro Comitato di Beneficenza diede 1 se 
guenti risultati: Entrata L. 254.70; Uscita 
LL. 124-65. Utile netto L. 190.06. 

La Commissione si fa un dovere di rin- 
graziare sentitamente e pubblicamente il 
toncittadino maestro Nason_® 
quanti con toi cooperarono per la riescta 
dello spettacolo. 

Per i nostri soldati combattenti 

Sì sta omganizzando un Comttato di st- 
gnore e signorine del paese per confezio» 
pare indumenti di Jana da spediri al no 
stri soldati che combattono su? campo del- 
Y'onore per la vitioria delle ari italiane. 
#1 prese certamente corrispenderà a sì no- 
bile iniziativa che trovera l'uppogaio del 
nostro Comitato di Aselstenza Pub 
blico. res 


Un altro coneerto 
MIRANO — Ci scrivono, 18 

Il giorno 29 corrente mese avremo il se 
condo conearto di beneficenza pro famiglie 

e rschammat. 
È’ ancora jn tutti vivo Il ricordo del rtu- 
scitissimo primo enmeerto, e non occorre 








ranno cerlo parole d'incitamento per ot- 
tenere come la volta passata un ulitorio | 
numeroso. | 

Avvisiomo solo, che il preparatore nori- 





tiè direttore sarà 11 hravo maestro Gue 
tano Salvadego 1 ha saputo strut 
tare la stima di cui fra $ più bravi | 
nruati Llaliani per avere l'adesione dello | 
iniervento del professori Falcomer, Fer | 
fruccio Francesconi, Obîach di Padova-e | 
Luiri Turri di Milino, che îm distinta st- 
fpuora maestra. Belliniioni, fard intare | 

‘ue brave e conosciute allfeve signorine | 
Dallio è Colonna di Venezia #d il signor | 
Bemmati di Spinea, È 

I Comitato d'assistenza citità ha inea- 





ricato poi anche per questo trattenimento | 
fi stenor Emilio Covin, il quale ha già sa- | 
puto dar prova di una wrande attività. per | 
Gomupatsi di tutte le necessità, addobbi 
vendita bilietti, che pur apvarendo fon- 
torni, sono Invece parte essenziale per 
Una buona riuscita. 


Festa patriottica 


NOALE — Ci serivono, 185 
Per iniziativa del locale Comitato di As- 
sistenza Civile 64 a beneficio dello stesso, | 
domenica 2! corrente alle ore 17, si farà la 
tonunemorazione del martire concittadino 
Fortunato Calvi. La riunione dele 
Autorità e rappresentanze avrà luogo al 
Municipio alle ore 17 per la formazione 
‘del corieo che. preceduto dalla Banda cit- 
ladina, s Irecllerà nel recinto delle scuole 
‘omumali. Dopo la presentazione dell'ora 
tore comm. prof. Tomaso Pasetti, fatta dal 

Bindnco, seguirà la commemorazione. 
Quindi gli alunni delle scuole canteran- 
mo inni patriottici. Ricostialto 1) corteo | 
verrà deposta uoa corona sulla tomba del | 
Martire. Interverranno con }a truppa di | 
‘guarnigione le nostre Associazioni patriot- | 
fiche ed altre dai di fuori col vesellio. 


PADOVA — 











PADOVA — Ci serivono, 18: 


f 


La' passeggiata per la lana 

Sibato +, organizzata dal Comitato Pro | 
guidato soRuirà la posseggiata per racco. 
ghiere lana e indumenti. 

1 carri destinati a percorrere tutta la 
alii» pariranno alle ore &0; o6u! carro | 
Già sborinto da appositi deleent: mumi 
di precciae degli aggregati alla « Casa 
lel sol » 

"Ti coloro ché Nanto avvertito di te 
mere a dispostzione le loro offerte saran- 
30 Visitati dal delegati a. ciò co 





euenie telegram 





gtunge: 
dani] Dersaztioni 


Al seguito di ciascun carro sarà pure uD 
rappresentante deRa « Pro soldato » mu 


filto di apposita emssetta per la raccolta 
delle offerte in danaro, 


Nuovo orario sulla Padova-Venezia 


A datare dal 20 corr. sulla tmmvia Pa- 
dova P. G.-Venezia restano soppressi | s®- 





guenti treni: 
Treno 13 da Mira Porte a Venezia R. &.: 


ta partenza da Mira Porte alle ore 10, ed 
in arrivo a Venezia R. S. alle ore 20. 
‘Treno 96 da Venezia Zattere a Dolo: in 
partenza da Venezia Zattere allo ore 19, 
bd in arrivo & Dolo alle ore 20.8. 
Per l'onomastico della Regina 
I prosindico Spica ha spedito il se 
Da: 
‘ Gentiluomo di Corte Sua Maestà Regt- 
ma Elena, Roma. — Padova rivolge fervidi 





Voti augtirali a Sun Maestà Regina Elena, | 
vohe in questa epoca sacra alla grandezza | 
‘della Patria dA fulgido esempio di ogni | 


illurninata azione nel campo della ctvale 
assistenza: efficacemente  cooperando , al 
‘compimento delle aspirazioni nazionali. — 
fi. Sindaco: P. Spic 


VICENZA 


Un sanguinoso scontri 
fra contrabbandieri 6 guardie di finanza 


BASSANO — Ci scrivono, 18 
£i, arriva da Borso notizia che queta 
notte due guardie di finanza si scontraro- 
no con 64 contrabbandieri carichi di sac 
dm di tabacco. Le @uantie jatinv 
l'e aft » ma i contralibarisoni condi 
no da toro stmda. Unb*suaniia tento ab 
Sora di masgirure lm comi 1 consmb 
handieri cominciarono alora a far roto- 
lare dal monie sulla guardia che si tro- 
vusu ai basso delle grusse pietre, Questa 
vexieniioei in pericolo di vita sparò in aria 
un capo di rivolte per intimorire i con 
tnebbasuleni e quindì nn secondo colpo su 
di una roocia, E questo dove 
<a'po mortate: da palla rimbalzi 
Tonia è andò a cotpare all'arkome U con 
trabbanadiere Federico Lazzarotio, il quale 
malgmio le più nffetinose cure cessava 
stamane di vivere. 
Gi alzi contrabbandieni. visto dl loro 
gopgegno cndere ci Glleguicuno nelle te 
je, 


























TREVISO 


Per l' onomastico della Regina 


TREVISO — Ci scrivono, 18: 

La città è ogrt imbandierata: la rappre 
sentanza provinciate ha inviato a S. È. la 
dama d'onore di S. AL la Regina Elena il 
seguente dispacrto : 

* Prezoia presentare S. M. in Regina, 





esempio Drovaro dogni eleila virtu. ol! 


‘questo giorno di suo enounantico è 
suroli di questa rappresentanza 
ciale, santo più ferviaà da quastanno di 
gloriose rivendicazioni Nuzionab. — Pre- 
sidente Consigttio Provate: f.to Monte 
numicî: Presidente Dep. Prov.: f.to Dalla 
Favera ». 


Dotazione per studi Universitari 


Fino alle ore 17 det giorno 15 settembre 
D. v. è aperto il comcerso ad una dosaziane 
per studi Universitari dellimporto di an 
nue lire 900 del Priorato mie dt Santa 
Maria Mater Domani de Fossis. Vi posto 
no converrere giovani del Comane di Tre 
Viso e l'istanza cometa dai vomuti docu 
enti dovrà essere prssentam @è Muti 
pio, Pe de norme e schriartamenti gli inte 
messati si rivalgano alla segretaria muni 
cipai. \ è 

Un valoreso concittadino 
Con nr treno Omperiate della Croce Rotea 
Trevieo teri sera i tenente 
Albero Frevassui figlio e 
Gregio professore Antonio. 

lì lpilame ufiscnoie rmese ferito in uno 
cegtà ufuma fatta diarine dove egii alla 
testa del smo pioone cutilara ad na rd 
di ricognizione. Venne Sovestito da un 
scarim di mitrazitatrice alla cosca sini 
stra e pur itiavia resistette erotoamente 
Spinendosi avanti finchè una srheegia di 
Gyanita lo coleì nuovamente ni poipareo 
della ambo destm e crdrie. Pak è am 
aivovernio ei nostro Ocpedaie Civile 
sue condizioni però sono sodilisfacenti. 


Per i rinfreschi ai soldati di passaggio 


Nuove offerte: Don Pramcesco Catena (3 
offerta! L. 12 — Catena Cw, Domendno 
(3. off.) 10 - Gobbi in morte signar 
Biscro Rigaio 5 — Un signore di passae 
gio 3 — Siemorina Cade (2. ofl.) 5 — Daw. 
Ettore Vianello 5 — Avv. prog. limo Lat 
196 drvolze 1a dda logo mmbtitare 

La seconda lomata dal Consigtio Pro 
vinoiabi è indetto per ll giorno «Mi Martedi 






































84 corr. ‘ad ore 11.30: sarà discuseo ll 
lanato Preventivo 1915. 
Funerale 
Tori_alle oto 18 seguiino + fun: 











‘compianto 
cesso in se 
ra. La snìma tevnia dal 
senno benedetti nella Chies 
Croce è quindi si formò di corieo 
deva In Croce co) sacerdote mi un dranpr)- 
to armato dI RR Oarabinieni. La bara ora 
ricoperta di fiori e ne reggevano | candoni 
sei #raduati dell'una. 





on. 
Pre 
altri afcfart sup 





dale, nello è 
ri dal RR. CC è qmin- 
di deeppelli del _Gento, del Lancieri 
» del artielteria, del M.T., 
della Sanità e quindi militi carabinieri è 
un picchetto armato del fanteria. 
La salma «bbe decor sa tumulaziona nel 
renarin eneciale dei Gimitoro Comnnale 
Magsriore destinato n caduu In guerra. 


XVIII agosto 


VITTORIO — Ci scrivono, 18. 

Anche { Vittortesi nell'odierno onoma. 
stico esprimono alla Prima Donna d'Italia 
vive fi € fervidi qusuri. 


AI di là della Guerra 
La dotta orazione del prof. Franceschtm 
trovasi in vendita al prezzo di line 1 ad 
Esclusivo van‘agzio del Comitato locale di 
ssistenza civile. 


Vigilanza igienica 


La raccomandiamo al nostro Comune, ti 
le purtroppo difetta di apposito ufficio 
tario. 

Una severa visita 2 corte abitazioni si 

impone e per la sistemazione dei Invandi- 
ni, cesti ecc. 


Gospicue elargizioni 
CONEGLIANO + Ci scrivonò, 18: 

La nostra filiale della Cassa di. Rispar- 
thio di Verona ha oîaggito fe se ‘som 
me, pi inte daghi utili 1918: al Comt- 
dato di Assistenza 1. 500 atto Scuola darli 
e mestieri 200. lle Cocine Economiche 
feno cicale 











# | nome di Guglielmo Oberdan 

















Funerali Geronazzo-Longo 


VALDOBBIADENE — Civorivono, 38: 





Stomattina con tributo di Iaerime Cent. 10 alla parola 
TROP genore Karla Garonazze Longo CARTOLINE GUERRA coro» Rapprosm 
mere di un apcolo [E MTESIMI 6 LA PAROLA (ERA — Olferto alla Prominta Diva Felt |[La sola raccomandata 
PO o eine È me ti, Malmo. da calebrità mediche 








Fitti 








Febo Bormanao. Furono 
dente del locale Cornitato della Croce Ros 
sa Comm. Ing. Remigio Piva e del diret 
fore degli Gspedati Tenenge Colonnello 
Comm. prot. Pirro Bologaini. 
li {spettori rimasero molto soddisfatti 
deî modo regolare e ordinato în cui proce 
dono i nostri Ospedali e ne fecero le meri 
tate Jodt at direttore, alle suore, atle volon 
furie infermiere. 

(i ospaa avrebbero doruto recarsi an 
de in Adria, a visitare quell'Onpedale. ma | 
rinunciarono cansa fi tempo hon buono. 


Per le tramvie 


La Cassa DD, e PP. ha concesso vn mr 
tuo di 500.010 ni 2 per cento alla nostra 
Provinaia per è lavori di sistemazione det 
le strute e per le tramvie. 











SEGUSINO poro 
timo oem comfort 
te. °° Revolgierni 





moderno ettombre-ott0- 
Aruunto Rovere, | 


Seguaino. 


Rei ATI 
Vendite | 


ISTEREBBESI automobile t 
Ani da 15 a 50 Hi. modi 















Per l'onomastico delta Regina 
UDINE — Ci scrivono, 

Ogxi per la @usia ricorrenza 
mmastico di SM. la Regina E! 
difici pubblici e da mole case 
Nenne esposta Ja bandiera nazionale. 


Consiglio Comunale 
PORDENONE — Ci serivono, 18: 


Il nostro Consiglio Comunale si adunerà | 
| sabato D. v. alle ore 21 per sratare fra 








LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 
«ignori na — prataca dell'asurumone 


Di santi. — Medico | 
prezzo. Ri Piscina B. Samuele 3443 
“I. piano, Tonietto. “| 


sla glaee Pnaite rs i ZA 
LI 
Offerte d'impiego 
—_—_———u<. 
ERCASI elile ainto-mameriniore prefen. 
Linate pratico olri, colniali. salumi, Ac-| 
|odtans motauto offerte esrifte con rete 
renze. — Indirizzare Grussppe nari, Pa- 
{am 
jsn 
| grefa pratim favori ufficio trovervbbe im 
| fiediata cccupazione Acctttiupi soltanto 
ofierte amicte con referenze. — 
Iena 








di una via della città at 
- Domanda 
di contrattazione di un mutuo di 50.000 bi. | 
Te all'interesse delli e mezzo per cento 
con Ju Cassa Depositi a Prestiti, onde fron- 
leegiare 1) deficit finanziario causato dal- 
[Jo stato di guerra. — Approvazione delypro 
‘getto per la sistemazione della via Caval 


fot. 
Umili eroi 


CASSACCO — Ci scrivono, 18: 

E’ giunta notizia ufficiale che nei pri- 
mi corhbattimenti innanzi alle trinore di 
Montenero e di Plava sono caduti glerio- | 


samente i fratelli Blasoni, l'alpino Domi- 
Di. Menotti è Calligaris, tutd del Bosio | (‘incanto da True. cm spterdidi 
Comune. cati. rca pasto preso buona 


‘o Vensto. — Ecrivare DI. 
Fitatagiain © Vagtor. Vemoeta 
PARTITA 
Serene cupe oro giarnalicra mi protere, | 

x referenze. — Borivere: Contatta; | 
ata. Vence. 





























LUOIANO BOLLA, Divettere 
PANAROTTO LUNGI, e@lento eesponsabila 


Tipografia della © Gazzetta di Vener 





















DUE ARTICOLI CHE I 


POICHE 





I'SUDOL: È UNA POLVERE ANTISETTICA 
ED ASSORBENTE CHE HA°LA" PROPRIETÀ 
DI NEUTRALIZZARE, RENDERE INODORI ED 
INNOCUI GLI, ACIDI GRASSI CHE COMPON. 
GONO IL SUDORE. 
IL SUDOL RAPPRESENTA UNA NECESSITÀ; 
MA SPECIALMENTE IN, TEMPO" DI 
GUERRA, QUANDO*BEN SOVENTE E’ IMPOS- 
SIBILE SVESTIRSI O. LEVARSI LE SCARPE 
PER INTIERE, GIORNATE. IL « SUDOL-® 
MANTIENE 1 PIEDI E L'INFORCATURA IN 
‘CONDIZIONI PERFETTE ED EVITA QUINDI 
IRRITAZIONI; * GONFIEZZE E DISTRUGGE 
OGNI CATTIVO ODORE, #3 men 
‘BASTA SPOLVERARNE ‘UNA’ CERTA QUAN- 
TITA' NELLE E PASSARNE UN POCO 
ALL’ INFORCATURA:' PRIMA DI i, VESTIRSI, 
DARA" UN CONFORTO INESTIMABILE “ED 








DP-SUDOL-«TAMMONFR sono în vendita presso tut: 
(i'fthroni profamieri-e'tè migliori Farmacie del Veneto. 
n Venezia presso; » 





pethItalsa .| 


Piccoli avvisi commerciali 





ialo 
——————T—@ 
BANCA POPOLARE DI VICENZA 








Stazione Fener fittasi | 

















IGNORINA ziuto contabile etenodestilo- | 









FRONTE od in QUARTIERE APPREZZERANNO 
‘QUANTO E PIÙ DELLE SIGARETTE 


E CORFORTO. 


FATE IN MODO.-:CHE-JL VO. © 
STRO AMICO 0. PARENTE SOTTO 
ALLE A ARMI NE SIA PROVVISTO, 








INON PIÙ MALA 


IPERBIOTINA 

























== 


Tutti coloro che por temporanee 
assenze lastiano incustoditi $ loro || 
appartamenti si rivolgano alle Vi- || 
gilanza Nottunta Do Gaetani e Gal- || 
liberti, S. Cassfano, Corte del Tea” 
tro Vecchio 1805, telefono 1901; 
nico Istituto di Giourezza Privata 
con guardie giurate che assumo la 
garanzia di quanto gli vione affidato. 


GRATIS OPUSCOLI 

CONSULTI PER CORRISPONDENZA 

Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

Inseritta nella Farmacia Uff. del Regno 

















A CAPITALE REINTEGRATO 
Società Anonima Cooperativa — Sede in VICENZA — Buceurs. In BASSANO 
Rappresentanza in MONTEBELLO 








SITUAZIONE DEI CONTI AL Si LUGLIO 191! 


ATTIVITA” Capitale sociale . » |1 405.048) 

Riserve ord. e straord. 28 083 

- PASSIVITA' Î 
[ie] Depositi a risparmio.» n 

i Pet a E diepaniDie 

Boni e depos. a scad, fissa 

Cedenti per incasso 

Corrispendenti credi 

Sreditori diversi x 














diti garantità — + 
Efletti per l'incasso . 
Corrispon delitori 
Debitori diversi . 


lori 






















Valori della Cassa di Prev. Cassa di Prev. Impiegati 

Valori $ a cauzione Dep. di valori 2 canzione } 
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lanno 4 % -a 2 anni 41/1 %. 
F'inoniati a determinate condizioni. 3 1/2 #3 314 
Salerigtia, dgerminato Sontizioni PIRSRII Tio isituzioni di Bano 
pun fcanna, al sacro sicoroncante dal al 9 %. 
Dasattino per 31 Piccolo Iisparmio della €. 0. Burne Company. 

%-al 10 4 % - @ 2 anni 4 14 %. 


Broni Fruttiferi a 6 mesi 3/12 

Iabretti in Como Corrente al 3 % disponibili con amazri 

Vende le propro ezioni sì prezzo stabil to dal Courigiio di Amministrazione. — Pm 
il'e cedo. — Anticipazioni © Riporti reo — Serrizio d'insmo effetti, dormo 
Com ravesdita valori pubblici, inonew, ei — Qrediti in Conte Corrente — 
sist ai Soci. — Sccnto effetti di comme divise estere — uti a Custodia ed im 
fumunnicrazione. — Rervizio di Cassa Gratis ai propri corrumtisti. — Abbonanua 
to Cossetto Custodia. 

È Rilkacia pratuitamento Assegni Liberi della Banca d’Italia pax 

Tanque piazza del Regno. 
‘e Assegni en tutte de piarze principali dell’Estero. 


ORARIO DI CASSA DALLE 9 ALLE 16. 
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NOSTRI SOLDATI AL 


ESSI SIGNIFICANO PULIZIA - 


i 


SARÀ. GRATO. 


CREMA DI: SAPONE: 
; ALL AMMONIAGA | 


OR A QUALELASI 
ESCRIVIBILE B' IL BENR 
PICIO-CHE 1'SOLDATI NE RI. 
NTRARRANNO SA 


fono rosette DI Luini 


SOLAMENTE 


L'AMMONIA E'-IN TUBETTI-DI ME 
QUINDI FACILE DA' USARE E.DA IE 


Da parecchio tempo esistono sul mercato 

della imp 
zoo del prodotto Sudot: Si diffida quindi il pubblico di 
non lasciarsi trarre în inganno: il prodotto genuino «i 
chiama « SUDOL:» ed è fabbricato dalla 
Bara Tlygienie ‘Toilet: Noveltios Co. 
Seite la cui marca di fabbricf c 
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LUNGO 1 MARGINI DELLA GUERRA|fi&ra tartine 


Forti e 


(Dal nostro inviato 


Brescia, 19 } 

— Avanti! — Le prime luci dell' alba | 
colorano tl pacsaggio intorno al Lago d'l- 
seo. La vettura corre veloce; lo scoppiet-| 
flo del motore seconda d'ansia, che è in | 
noi, di superare la distanza, di avvici»| 
narci alla guerra. 

La strada è deserta, 1 paesi sono addor 
mentati, Li svegliam, noi, col romore del | 
da nostra vettura. Qualche donna s'affac- 
cia alla finestra. 

— Chi sono ? 

Pare una cosa nuova. Di solito nulla) 
turba il riposo di questa gente, che du-| 
rante il dì s° industria e s° affatica. | 

Passiamo di paese in paese. Il cielo si\ 
è lutto rischiarato; il sole è alto. Le ac-| 
que del rustico Sebino sono lievemente 
increspate e luccicano sotto la corona dei | 
monti verdi, seminali di case. Già. la vita 
riprende; è la vita di ogni giorno. 

È questo un paese in guerra? La lotta, 
la lotta immane, che tutto sconvolge, 
non sembra ripercuotersi lungo le sue 


vie. 

Una grande quiete è nella vallata. 1 
volti spirano seronità. La.campagna be 
coltivata è promettente. Più im-alto, ru 
di e forti, si profilano le montagne, che | 
segnano in miae i termini alla Patria. | 

lassi i nostri soldati si trovano a fron- | 
te del nemico. Avanti! La, guerra è lon- 
L'ansia di raggiungere i nostri 



























sentinella : quale carro di 


trasporto. Non vediamo Tanta | 


ci La vedremo noi, la querra ? — Non 
giungeremo dove si combatte, ma dove 
si le l'eco del combattimento ; 
‘non giungeremo dove si prepara Ja nuo- | 
va azione, ma dove si aspetta. È" bene 
{renare la nostra impazienza. Giova, s0- 
pra tuito, riflettere su ciò che della guer- 
ra si possa vedere. È 

A parte le delicate ragioni militari, che | 
vogliono celato a sguardi profani il cam | 
po, su cui la lotta si svolge fervida; una | 
collana di episodi osservati segretamen- 
te di luogo in luogo potrebbe mai far co- 
noscere la guerra ? Potrebbe dare occa- 
sione a vivaci notizie, appagare per un 
momento la curiosità: ma forse anche 


dizio, 
La conoscenza di quell'intricato | com. | 
lesso di azioni che è la e del 
oro valore relativo, appartiene all'opera | 
della Storia; sarà fatica di altri tempi. 0g | 
gi è pensiero e compito del supremo Co- 
mando, che tratuce nel seguito degli av- | 
venimenti e viene apprezzato nei risul- 
tati. Anche Paneddoto, quando non sia| 
rappresentativo di uno stato d'animo, po- 
co conta. Ciò che importa conoscere e| 
sapere è quale sia la nostra guerra e co- 
me essa sia combattuta dai nostri s0l- 


dati, 
Quiete e ordine 

Ci avviciniamo ad un grosso paese del- 
la Val Camonica. Si incontrano più fre- 
quenti i carri di trasporto. Presso il 
paese, su di una ta, sono raccolti | 
carri e cavalli. Una vecchia casa ospita 
un riparto di soldati. Più innanzi, altri 
soldati, in maggior numero, si vedono 
intorno all'edificio delle scuole. Lavora 
no e cantano. 

Non sembra ancora di essere sul mar- 
gine della guerra, Su per la pendico del 
monte { terrazzani intendono alle opere 
campestri; nel borgo ciascuno bada ai | 
{atti suoi, alacre, sereno. Così, come fos- 
se tempo di manovre di campagna, non 
di guerra. | 

(Quiete, ordine; ecco ciò che subito ed | 
ovunque apparisce evidente. Si vede che 
la guerra va bene; che una lucida intel 
ligenza governa le attività molteplici; che 
una salda coscienza del dovere è pronta 
ad eseguire gli ordmi con criterio. 

Domandiamo motizte. Poco dicono, per- 
chè poco sanno, Ciascuno ha il suo com- 
pito © lo eseguisee : non cerca di più. Cia- 
scuno sa che se vi sono opere uniti, non | 
ve ne sono di inutili è tutto è necessario; | 
tuito contribuisce alla vittoria, Questo 
tivo sentimento della responsabilità ine 
fonde in tutti vigore e fierezza: è il ne 
bo della disciplina © della fortuna mili 
fare 


























tutta ta 
per quani 


l'effetto Rabbia dimostrata al- | 
per quanto vi abbiamo fiducia. | 
ali all’ azione si sentono rinno- | 















ardore che li anima. Tullo ri- 
ordano con infinita tenerezza : i loro ca» | 
fi ed il piccolo luogo natio. La distanza | 


£ l'incerto domani ingrandisce ed esalta 
gli aflettt: € pure tutlo dimenticano + 80- 
no italiani, e alpini 0 artiglieri o bersa-| 
glicri, e l' Ialtano deve vincere; e l'atpi- 
no o l'artigliere 0 il bersagliere è supe- 
Tore agli attri soldati. 
Giovani ed uomini maturi sono tutti ad 
@in modo. 

Per la piazza del paese passa una co- 
donna di rifornimenti, Gli uomini che con 




















lato, sin che le forze bastino ? 
— Se vedessero gli Alpini! — soggiun» 
se uno de nostri giovani amici, = Fanno 


. 
miracoli. 
|__Li abbiamo visti in più luoghi, nè ti 
conosciamo da ora. Ma li abbiamo visti 











dato un pezeo innanzi oltre il confine, 0 
se non abbia sparato sul nemico, non mi 
parrà di essere venuto alla guerra... 

Vedendoci, si ritira come per riguardo. 
Domandiama al Tenente chi egli sia. 

— E' un magnifico soldato — ci dice! E 
dà a butti noi il più nobile esempio. 

Aveva grado di ufficiale superiore, in 
aliro corpo. Nell' ora della mobilitazione 
fu richiamato in servizio e destinato ad 
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L'Agenzia Stefani comunica la seguen- 
te nota 





Tincsre — Resi al'Amuiziunzion È ANOLLO, CALLE CAOTORTA — Opi mmero 
FoPTW&ETC-_E«Etnico 


Il forte “Pozzi Alti,, sul Tonale ridotto al silenzio 


Nuovi sensibili progressi nell'alto Rienz e sul Carso 
Gli austriaci bombardano Pieve di Livinallongo 







all'opera in alcune posizioni dell’ Alta | 
speciale al campo) 


u |un ufficio. Non era quella ta guerra, ci 
E' vero. Fanno miracoli, Li conosceva: pepe Diede le dimissioni è si e 
iui loro 





Le pubblicazioni uffetati e ufficiose au- 
atriache concernenti la guerra con V'Ita- 





traviare, nell'illusa fantasia, qualche giu | 77; 


Valiellina, e più ché mai ci apparvero 
ducono i carri sono nella massima parle | mo bravi e forti, ma non così. 
maturi. Sono richiamati, Chissà quanti | monti, in alto, per la guerra santa — co- 
ligliuoli hanno lasciato nelle loro case! | me la chiamano loro — sono grandi. 
È guente preoccupazioni li angustiano| Se non sono di fazione, lavorano, San-| 
nella vita di ogni giorno. Quì sono ilari no fare di tutto. În silenzio, in ordine, | 
come i più giovani; cantano com'essi. At-(con calma. Non sanno, essi, di essere | 
tendono all' ufficio loro, qualunque esso|tanto bravi. Non parlano di sè. Sono aw 
sia, come allenderebbero ad @b loro pro» | sleri, come le loro montagne. | 
priò interesse. | Li ammirate alacri nel lavoro. Essi si | 
— Anche questo è necessario — dice | meravigliano della vostra ammirazione e | 
uno di loro —; senza di questo, gli al-| vi guardano con un limpido sorriso che 
tri, lassù, non potrebbero fare tante bra-|ha la dolcezza del sorriso infantile e che 
vure. vuol dire: è naturale : occorre, dunque | 
Se nelle sue parole vi fosse stato ac-|si fa. i 
cento d'orgoglio, quell'uomo, che doveva | Vi raccontano le fatiche più aspre, le 
tirare per la cavezza un mulo rioltoso, | gesta più audaci con una "implicha co1 
sarebbe stato ridicolo; ma egli pensava e | movente, che incute reverenza, e poi vi 
parlava semplicemente ed aveva ragione. | domandano le notizie più ingenue con un 
— Di dove siete, vot ? candore che sembra quasi eccessivo. 
— Di Grossotto. = Ah, non poter [are di più! 
— Avete figliuoti ? | Della quardia non si contentano, voe- 
(Quattro figlivoli, moglie e affito da| ebbero la ita, ardente, senza posa. 
pagare. Poveri loro e povero me la an- NT 
Uhe a questo bisognava venire: ‘meglio | La guerra più bella ! 
ora che più tardi. Adesso posso darvi u-| Osserviamo a parte, in un crocchio, un| 
na mano amch' io. | soldato dal profilo duro, dai capelli bri: 
Nell'esempio più umile lo spirito del) zolati. Ha il petto decorato da una pia 
soldato italiano ci si rivelava intero.  |nastrini. La medaglia al valor miliare, | 
n | la medagi valor civile, la campagna | 
Stringiamoci ai soldati ti Africo l'assistenza di colerosi. © 
Precipuo elemento di vittoria è l'armo-| — Richiamato ? 
nia degli animi e degli intenti. Codesta| — No. Con i miei cinquant'anni mi a- 
armonia nel nostro esercito è grande € | vrebbero lasciato a casa: non volevo sta- 
piena. Per essa l'esercito è un fascio com | re in disparie dalla guerra più bella. La| 
ito di mirabili energie, che il supremo | abbiamo tanto sognata ! Sono venuto vo-| 
pid Le, ere rare ci sicurezza. | lontario. | 
Occorre che il Paese si stringa sempre | Lo guardiamo con compiacimento; ma 
più alfettuosamente iniorno ai suoi solda- | egli non ci lascia profferire parole : 
i Re Fabia Ra RAR AI] — Eh, no. Non si s 
na armonia. La guerra non si com-| Quasi si doleva di esserci apparso da 
Balie che in parle dai soldati sul terreno | più che si sentisse. 
dell’ azione. Îl resto si aspetta dalla virtù |" — Quello, vede! 
€ dalla laboriosità dei ciltadini, uniti ne-| — Ci addita un altro alpino. Ha il ee- 
la volontà di compiere ogni sforzo, con-| gno del volontario. E' un uomo asciutto, 
sorsenente dipoeli al sacrificò. x | piuttosto basso di statura, dalla berba 
scorre che si sappia sempre meglio | rossiccia: 5 
je Occorre gia 3 peerie pap mal! ciesicoleo dere fe e RT 
‘per ciò è utile vedere quanto più si pos-|' Ci avviciniamo a lui. Egli discorreva 
sa da vicino la guerra; in ciò consiste la | con un tenente, che lo ascoltava con de- 
pod la delicatezza del compito | ferenza. x 
a d — .... perchè, diceva, se non sia an- 
‘in effetto, l'idea del breve, di. 
acorso, che S. E. Ù generale Porro rivol 
se ai rappresentanti della Stam) 
satularl nella loro grima adunanza” a 
°''senerale Porro 
generai apparte in quel di il 
segno vivo della schiettezza, del senso di 
isura, della fede profonda, che sono 
le virtù distintive dei forti, e sono pure le 
virtù proprie del nostro Esercito. 
Più ti avviciniamo e più abbiamo in 
regio ed amiamo i nostri soldati, Nulla 
fanno 0 dicono per suscitare l'ammtra- 
zione della gente, e tutto esprime il te- 
soro di ingegno e di attività, che essi im- 
piegano per preparare la vittoria. Ulfi» 
ciali e soldati vivono una vita semplice, 
tutta in un pensiero, sorrisa dai ricor 

















Comando Supremo — Bollettino del 


NO GRAVEMENTE IL FORTE NEMICO 





STRO FU000, 


VANO TENTATO DI 8 








| vuole riguardi, non vuole distin 











Il bollettino di guerra 


NELLA ZONA DEL TONALE LE NOSTRE ARTIGLIERIE DANNEGGIARO- 


RI FURONO COSTRETTI A SGOMBRARE L'OPERA INSEGUITI DAL NO- 


NELL'ALTO CORDEVOLE LE BATTERIE NEMICHE, DOPO AVERE IN- 
ARE LE NOSTRE TRUPPE DALLE LORO POSI. 


ruolò volontario, per combattere primo 
tra i primi, Vive la vita dei soldati, non 
u ionl che, 
nell'ambito della disciplina, tutti, com» 
mililoni e superiori, amerebbero accor-| corr. ha di 
Hargli. Volle faro il semplice soldato, © diani, i quali si ritiravano sul fronte tiro- 
lo {a, pere alti, \dese, furono fatti segno al fuoco delle lo- 
— Non può creder —soggiuna stesse artiglierie. 

ee ari Lpd a Liucope tera ul (Questa ingiariosa menzogna non può 
figlio di un nostro ‘comandante, che tan- pope morvmi igl atei ti piellereg 
adoperò he. lo accelta fara , à 

o si, adoperò sino a che. lp acceltaPONO | come l'er ministro ungherese Bolgar, net 


tra i volontari. Lo vedono ? 
Veniva avanti un giovanetto dai ca-' $10 recente articolo sulla Neue Free Pres- 
, riconotbero con assat calotose parole 


pelli nerissimi, dagli occhi sfavilianti. 
— Non è troppo giovane ? l'altissimo valore degli tlaliani, smenten- 


ast E' forte. Ha Li anima di un valoro-|do così implicitamente l'asserzione del bol- 

, come ua L | lettino ufficiale, tendente a far credere che 
Ìl Tenente lo guarda con la tenerezza 

PILE, Li tiriomo contre i mostri per ferii endare &- 

cit n ha? — domandiamo | E d'altra parte è ben noto a tutto il mon- 

igieusetto. do civile che cerli sistema terroristici per | 
Non so bene, risponde, SRO 50k\4enere le truppe al fuoco non sono in uso | 


dato. 
"E ei allontana con un pretesto, per non | REll'esercito italiano e non ve ne sarebte 


| 
dire la verità e per non esser messo in | alcun bisogno, mentre sono adoperati, per | 
ten iazione di nasconderia. | concordi attestazioni dei prigionieri, nel- | 
ga i nostri soldati rrpetiera sempli- | l'esercito austro-ungarico. Non siamo noi | 
ci, forti, sereni, anelanti la lotta. che teniamo appostate in retroguardia li- 
Un grupo di alpini è all'ordine. Atten-|nee di tiratori per far fuoco sulle prime | 
den, cgine dell'ufficiale. Unee in caso di rifirata. | 
_ p Lo stesso bollettino dice che un treno | 
mi | 
Vanno. Si incamminano col loro passo blindato austriaco scacciò nientemeno le 


dito, ma ben misurato. Vanno su 
i moniagto: aliraversertnno  ghiac. ROtre sentinelle del villaggi di Serravalle 
© di Chizzola. 


ciaio, per dare il cambio ai loro commi- 
litni. Intonano una canzone, che accom-| Il vantare un cos colossale (?) successo 
pagna il ito del passo \ dimostra che il noto ufficio stampa di 


lia continuano ad essere intessute di fal- 
sità. | 

Il bollettino di guerra austriaco del 13| 
gato l'enormità che gli ita- | 























fale li sere da lo squardo. sio uerra è a corto di buone notizie ed è po. 

’overi hanno un servizi 
sro IE EINE ni ve nossa: cane ellcio dhe Ra falle 
lassù, senza riparo, per sapere. E SONO | Lrote Mazara di sraz gue 
sempre. così giocondi, pronti, impazienti ! | Pro! sta per lo stato in cui è ridotto il san- 
Con quei soldati, vedono, la vittoria è si-| @M4rio di Monte Santo presto Gorizia. Nel 
santuario solo la sacristia sarebbe intatta 


‘soggiunge a fior di labbro: — pur | ed a grande stenio si sarebbero potuto wal- 


— ware il tesoro e due terzi della biblioteca. 
Non tema. Verrà il giorno della gloria 


i Dato anche che tale notizia sia esatta, è 
per tulti. Lo aspettino, come noi, da sapere che il santuario di Monte Santo 
P. L. Rambaldi 





sorge su di una altura di seraordimario 
valore tattico che domina Wutte le altre po- 
sizioni attorno a Gorizia e che precisamen- 
te sul Monte Santo sono @ppostate varie 
balterie nemiche ogt relativi osservatori, 
sicchè da quell'altura parte un continuo 
fuoco contro le nostre postzioni. E° quindi 
logi&o e necessario che la nostra artiglie- 
ria controbalta 1 pezzi nemici, &° nostra 
colpa se qualche colpo può aver raggiun- 
iN. | to fl santuario di cui gli austriaci st gio- 
vano a scopi militari? 

Di den diverso carattere sono invece f 
bombardamenti che gl austriaci da qual- 
che giorno vanno infilggendo ai centri a- 
bitati da not ocfipatt, arrecando gravisst- 
mi dann' alle popolazioni che non hanno 


ioma, 19 
19 agosto. 


DENOMINATO POZZI ALTI ; | DI 





{ poseran 


Non sentono il presente che nell impa- 
zienza di agire : l'anima loro è avida. 
mente intenta al domani, un domani di 


| lotta, ed è confortata dagli affetti. 


Basta passare un giorno così îra loro 
per comprendere con quanto valore si ab 

mino, nel loro momento, all'impeto 
contro il nemico, e qual bisogno sentano, 


ZIONI, RIVOLSERO IL PROPRIO FUOCO CONTRO LA BORGATA E LA 
VE DI LIVINALLONGO PROVOCANDOVI UN INCENDI 

NELL'ALTI INZ FURONO CONSEGUITI NUOVI SENSIBILI PROGRES 
SI: VENNE ESPUGNATA UNA RIDOTTA SUL MONTE PATERNO E CONQUI- 
STATA UNA LINEA DI T ZINNEN HUTTE PREN- 
DENDOVI ANCHE 24 PRIGIONIERI. 









voluto abbandonare la propria casa. 

O con le artiglierie 0 con gli aeroplani 
4l nemico sevizia a quando a quando città 
e villaggi, abbandonandost ad una rabbio- 
sa furia distruttiva pari alla cinica crudel- 
tà verso gli antichi sudditi del paterno re- 
gime. Da questi bombardamenti sono col. 





| volevano. 


| me gli alpini. Vogliamo batterci ancora. 





NEL SETTORE 
DALL'AVVERSARI! 


nell'attesa, di una continua 
3a con la famiglia e con gli amici. 


Soldati vefieti 


La vettura aveva da poco oltrepassato 
un paese dell' alla Val Camonica, aveva 
ripreso la corsa veloce. 

— i? - Padova. Padova! 

Avanti ad una piccola casa di campa- 
gna sosta un gruppo di guardie di ff 
Ranza. 

Occorre Jermarsi ? Perchè ? — Ci fer- 
miamo. 

7 Padova ! Siamo venuti anche nok. | vi 

cono di Chioggia, — lo gono di Bas- 
oo di Coro mo di Freetso, di | TUISGONO ANCHE IN UNIONE 
— Così altri, di questo luogo, di 


SPINTI. 





ueilo. 
‘'Lessero it numero, della macchina; -ci 
chiamarono, come si chiama un amico. 
Per sentirsi salutare nel loro dialetto; 
sentir parlare del loro paese. Non altro 


Il bollettiîìo che abbiamò dinanzi, 
riconduce anche oggi ira quelle zone 
ri di guerra da noi gi: 
litustrate nei giorni scorsi; ma tuttavia | 
se il teatro dei combattimenti non mu- 
ta, muovi allori e hon caduchi si 8g- 
giungono a quelli che il nostro impareg- 


Giornalisti ? . 
Sì To sono della « Gazzetta di Ve- 
nezia ». 

— Perchè non si ferma? Siamo stati 
anche noi al fronte. Ci siamo battuti co- 





do ha incrociate le armi. 
‘’ruona sempre l'artiglieria nel Tonale, 


— Bravi. ed echeggia vi rosamento tra i candidi 
Laggiù in atto ci stamo battuti. Ve- i del r e dell'Adamello, men- | 
? fre il forte austriaco dal nome « Pozzi | 


È ci indicano un' aspra giogaja, scura, 
ferrigna, tutta chiazzata di bianchi cam» 
pi di neve o di ceruti ghiacciai, 

— Lassù si combatte ? 

— È' naturale. 

La sicura risi di quel giovanotto 
esprimeva efficacemente le caratteristi» 
Che della nostra guerra e lo spirito con 
cui viene combattuta. 

‘Non vi sono difficoltà per î nostri sob 
dati che fanno buona guardia lungo tut- 2250 metri sul ma-| 
ta la frontiera. Gli audaci polrebbero pas | re. iguarda la storia di 
tare da ogni parte: ebbene, la vigilanza | Livinallongo richiamiamo il lettore ad 
deve’ essere assidua da ogni parte. Se la| un lucido e dotto scritto della «Gazzer 
finea di confine attraversa zone desolale | ta» del 6 Agosto; qui 

Pea li Dhiacci «perenni, i nostri | tanto che l'ora del piccolo alpestre pne- 


Alti » è gravemente danneggiato e i di-| 
ri, costretti ad abbandonarlo, 80- 

















o uiati sì appostano in alto dove i falchi | sello, rannicchiato ai piedi di arditi dos- 
dlllerebbero il nido e dicono: — non si| si e di nerissimi sta Papa 


Pussa; e se manchi altro asilo, anche dal re. Lo leggiamo qui sopra ati 


TOLMINO VIOLENTI CONTRATTAOCHI PRONUNGIATI 
NELLA NOTTE SUL 18 CONTRO LE POSIZIONI QUA- 
DAGNATE DALLE NOSTRE TRUPPE, FURONO COMPLETAMENTE RE- 


ANCHE SUL 0ARSO LE NOSTRE LINEE PROGREDIRONO ALQUANTO: 
FURONO PRESI 53 PRIGIONIERI E UNA MITRAGLIATRICE. 
NEMICO SPIEGA SEMPRE MAGGIORE ATTIVITA’ NELL'IMPIEGO DEI 


SUO! AEROPLANI COME SCOPERTA E COME MEZZO D'OFFESA. | NOSTRI A- 








IOACE DIFESA CONTRO TALI TENTATIVI NEMICI 
ii ‘Firmato: Generale CADORNA 





fiabile esercito va raccogliendo da quan | spugni 





| chio di ferro è di fuoco, gli Austriaci 


| dietro noi abbiamo raccolto pingue bot- 


pili nella vita e negli averi 1 vecchi, le 
donne e 4 fanciulli che hanno i loro cari 
nelle fue dell'esercito austrungarico. 

Nè ad altro movente, se non ad un bar- 
barico desiderio di distruzione, possona at 
tribuirsi 4 ripetuti lanci di bombe incen 
diarie ed i cannoneggiamenti contro la | 
città di Monfalcone. 

Con questo metodo gli austriaci non 
raggiungono naturalmente alcun risultato 
militare, non arrocano alcun sensibile di- 
sturbo alle nostre operazioni, poichè non 
siamo così ingenui da accantonare nei 
luoghi che essi sogliono bombardare, ma 
massaerano disrmanamente popolazioni 
innocenti e rovinano definitivamente tanta 
misera gente, già duramente provata dalla 
lunga guerra che gli ha sottratto tutti gi | 
uomini validi, chiamati a combattere sotto 
le bandire imperiali. 

Contro queste crudeltà ed inutili sevizie 
non può non levarsi la protesta det mondo 
civile. 


Arresti in massa a Trieste 
Manifestazioni antiitaliane 

Roma, 19 

La Tribuna dice che una signorina di 


Trieste ha mamdito ad una suora di Locar- 
no queste notizie recenti di Trieste, in data 





RESE TANTO 





VE ED AUD 


Nella natte sul 18, nel ettore di Tok- 
mino, intorno a cui ogni 

stringe inesorabilmente il nostro cer 
contrattaccarono violentemente «le po- 
sizioni guadagnate dalle nostre truppe », 
cioè, diciamo noi, quelle colline di S. 


nicipate, Stefano Marchio presidente della 
Maria e di S. Lucia, dove nei giorni a ge 





tino; furono respinti. Così sul Carso le 
nostre linee avanzarono catturando al- 


Vener: 20 Agosto 1915 








Roma, 19 










* Dalla wo: 
n 


vu 
1° oepediai 
ullo spertaco. 
in attra Gapedati 
ENTI dl quei 
dpi i 
blica istituti 
bit accentua "ia mancanza di modici. 
In un ulteno viasgio Il'informatere 
dell'idea Nazionale a Budapest, questi ha 
frievato fra ia popolazione un senso, gran 
dissimo dì denmmione © di siancezza. 
Ancte gui i feriti sono in ogni casa ed m 
ogni via. In tutta | Ungheria pullulano fe- 
miti che appena in via di guanigione ven 
Tono Mosto ntoviani 1 tronte. 
lo la delle caserme l'informatore ha 
trovato mort Lrenfini sotto le armi appar: 
fenenel A ssiopofcne erano stati arruolati 
A principio guenna  Lialo-austriaca. 
Se ne trovano di tuite le età: dai 17 anni 
fino aì 50 ed oltre. Ricevono una istuzio- 
ne affcettata è sono poi mandati in Polo- 


Il dolore della stampa viennese 


per la perdita dell’ “U. 3,, 
Zurigo, 19 

I giornali viennesi commentano con do 
lore la perdita del sottomarino «U., 3», 
non tant per la nave, dice la Neue Freie 
Presse, quanto per le vittime. Confortia. 
moci solianto nel pensiero di coloro che 
sono stati salvati. 

La Reichpost scrive: Questa perdita toc 
ca nel cuore e fa più sacro il mare, co- 
me fosse un lembo di terra, sotto cui ri- 
0 i morti. 


La nostra azione militare 


elogiata dalla stampa inglese 
Londra, 19 
Un articolo fel « Morning Post» pas- 
sa in rivieta l'azione militare italiana 
the si rivela sotto ogni riguardo eccel- 
lente e che dimostra sopratutto l'alto 
spirito militare e il grande ardore in 
tutti i gradi. Ciò deriva dal fatto che 
aggte guerra è per l'Italia una vera 
Gfexya nazionale. 


destinato in Italia 
Londra, 19 

L'ambasciata britannica comunica : 

Ti marchese Imperial? ambasciatore 
aliano a Londra visitò ieri il contingen- 
te della Croce Rossa britannica destina- 
to în Italia © dopo uvere espressa la 
sua piena soddisfazione per le atitoa! 
bulanze e il loro equipaggiamento, fece 
un brevo appresagiissino discorso sulla 
amicizia italo-ing) 

Le ambulanze partiranno da Londra 
in questa settimana e giungeranno in I- 
talia verso la fine del mese. 


Il Vescovo castrense a Roma 
Roma, 


E' giunto a Roma ed ha preso allog- 
gio all'Accademia dei Nobili Ecclesia 
tici mons. Angelo Bortolomasi vescovo 
custrense. 
























Il «Giornale d'Italia» dice che mons. 
Bortolomasi si è trattenuto stamane coi 
Pontefice un lungo colloquio, rilevando il 
coraggio e lo spirito di sacrificio dei no- 
stri valorosi soldati. 

Il giornale aggiunge che mons. Barto- 
lomasi era arrivato a San Pietro in u- 
na automobile militare accompagnato 
dall'ufficiale di ordinanza avv. Richel. 
my, gottotomente a artiglieria. Allor 
quando gli svizzeri di gua al por 
quando Enzo anno Sisto. avanziri 
un ufficiale in civ gti hanno impe: 
dito l'ingresso nei larzi  08t0] 

il sottotenente Richelm, a dovuto at 
tendere il vescovo Bortolomasi sotto il 
colonnato. 


I feputati-soldai nella rana delle Dolomiti 


Belluno, 19 

La zona delle dolomiti cadorine pa- 
re che goda la preferenza dei deputati 
che vesiono oggi la divisa militare. Si 
trovano nel scttono deile dolon:iti gli 
onorevoli La Pegna sottotenente di ar- 
tiglieria, Fraccacreta sottotenente com- 
missario della Croce Rossa di una am- 
Lulanza da montagna, Arcà ora sotto- 
tenente di artiglieria e fino a pochi gior- 
ni fa semptice solda! artiglieria cam- 
ssario 











sure dalla territoriale negli alpini, l'on. 
Andreis sottotenente del genio c l'en. 
ento di 










fanteria. E° giunto anche È 
than exsindaco di Roma ch 
divisa di tenento di fanteria. Egli è ri 
partito subito per ragziungere il suo 
reggimento al fronte assieme ad altri 








- | ufficiali. 


Ufficiali della Milizia Territoriale 
volontari al fronte 
Roma, 19 
Si sono volontariamen:e offerti di re- 
carsi al fronte per eseguire delle rico- 








l'avversario una mitragliatrice e cin-|pni antittaliane ed altri arresti. 


1° frattanto nell'aria gli aviatori nemi-| Krekik: <A Trieste non devono rimanere 
4 % che austriaci ». L'attivazione dello spio- 
8; Do ere le schiere | ChE riontamo è pagamento ‘immelia: 





i sette nuovi sottotenenti di ar 
gpizioni setto mao ati mia tr 
ritoriale, fra questi uMiciali sono il Go- 
Tematore dell'Eritrea Salvago Raggi © 





Ton. Leone Caetani. Essi hanno lascia 
to leri sera Roma per raggiungere il 
luogo di destinazione. 
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n ; DE 
car, Vanoli Lara na anni pn L'on dla Gaia cn, md 6 
La merte del la patire affondato tia dee delle scuole medie Ù 
loma, 19 iz: iù 

Stanotte all'una, è morta a cardine La Tuca ta ha di ani ni netto rt Lala ; Basita, 19 | POF giungere a pr 19 | n«Giornale aitatia 

Esito Nel era do condoni di | ta gi bocaica eta ai Cera A nom A copiace_come mal DoD ar | gi mne dior pani PR Ce aa che pr 
ì ra Îo cori ‘ Le nom a x “ » ha da È " cura pre 

IR dal’ eminente porporato subirono un | nia che lunedì alla Borsa di Berlino ci fu-, dando bisogno di far passare ‘miinizioni | Ii 17 corrente, atte 10 di sera, cinque | Da persona che è in personale e cone Sa Lian sh 


nità ed una delle nostre flottiglie di tor- 





tinuo contatto con una già iniziato le pratiche per lan 


‘improvviso aggravamento, tanto cho il 
" che debbo 





di fiducia presenti l'imminente ‘88 la prendano tanto calda. Non avrebbe- iere attaccarono presso il battello | po le seguenti informazioni e | consueto movimento dei pro! Pe 
‘catastrofe, All'inferme furono subito 70 che a sospendere le commesse di cerea- |!e{ faro di Hornerill, sulla costa occiden-| ri nie la fonte, sostanzialnen si rage rag 
somministrati 4 Sacramenti © gl: fu re- Dada ritirare 1 vagoni di munizioni te- | de1 faro, Hornerill, sula Costa Ces TCre ritenere; penia media. 0 


esatte: È 
La Germania sta facendo w 
veramento intenso per giungere 


non sarà così largo. 
anni, e le ragioni di 
sono molteplici, saidi 


in lavorio 
alla pa- 





cata la particolaro benedizione de: Pon- 
{efice. 


moderno inglese e otto cacciatorpedini® 
re, ed affondarono con siluri wn cacciator 


I tedeschi sì #npuntano — e come non po- 
dranno dare maf ad intendere che in que 


Stati centrali, continua a creare ostacoli 
per it transito di munizioni della Turchia. 






















Stamane la salma è stata rivestita da- “diniere inglese. Le nostre forze non su-|ssonsabili dell'Impero, così dopo i suc  eigionevoli & - 
ti abiti. violacei e deposta sullo stesso | La Taglische Rundichau Der seprinere Birono alcuna perdita. [ Shrnale, che è nettamente antipop 4 pat Del Mlmiti dal possibile i cfr 
feto di morte. Il pubblico è stato ame “Nella notte dat 17 al 18 4 nostri dirigt-| in'moîte provincie dell'Impero € che Ad ti 

contro la Romania per la questione del È Pi rene | degli insegn: 

messo a visitarla tutto |. giorno. Il pel- | srani, annunzia che | Governi di Vienna @ bili navali ottaccarono Londra. La Cily | tto il resto è considerata con app: 
legrinaggio è continuat: .ino all'Avema- | fl Berlino avrebbero già informato ll ga- ed importanti stabilimenti sul Tamigi | sione. Mel Corsigiio Scperiore della P I 

a binetto romeno che la Germania e l’Au-| Ciò che è comico, è che i tedeschi cre- | furono colpiti da bombe e ne [urono 08-| Questa campagna tedesca per per . Ermb: 

Stamane il cardinale Vincenzo Van-|Stria-Ungheria non compreranno grano | stano di persuadere il mondo con le loro | Sermati i risultati elficaci, Inoltre furono | ce ‘si avolgercon ogni mezzo. Mi Roma, 19 Ampie; 
nutelli, fratello det'dofur.to, ed altri pre-| romeno prima dell'abolizione del dazio di Amo di sicurezza € di DOMEUFA RA: | urp | [#nciale con surcesso bombe sulle Jabbri: | queste arti tadesche sona conte ute dal Cit decqeio Iuosot-nenniaie gui 

x Yo | esportazione. chiedono | insate esa « Frank! altron: ministro. delta 1; on 

Jati hanno cciebrato mosso a sUfiragio | ntire che vengano soppresso le condizio | Zeit ». co biblico eccdiaentale, he d lirippo. è 


2 ammetiere la sere- 
| na fiutucia degli ini nel successo delle 
armi, scrive: « La salda, quasi im- 





Stato nominato il prof, nemo 


che e sugli alti forni presso Woodbrige 
a u Bio lan: 


ed Ipawich. 


‘del defunto. Sì sono recati a presentare 4 
Le aereonari, malgrado un violento 


condoglianzo cardinali, pretati, diplo- 
matici. La salma rimarrà esposta anche 


forse intuito come gli sforzi giganteschi 
Germania in Russia abbiano il 
Sella diitico di ionare i bellige- 


Garippo, è 
se Bini tie» presidente dal con 
rione dalla pubblica Istruzior 


Ni di pagamento in oro. 
La Germania avrebbe anche comunionto 














a Bucarest che non comprerà grano ro-|« fantile, fiducia del popolo nell'esercito è | bombardamento, non subirono alcun dan | fine politico di impi sli i” Elena 
domani. gene se prime Je protoni gi apnee carme. di cui il gue si servo per | no e tornarono tutte. ranti e i neutri, PISA ag r——————————2#—_—_ bruzzes 
x ra ione di quel xi c0mp' «ni re È insuoressi +. li jl meno sfavorevolmente si Cc 

SIIT in Gomurzano, sh qui ai S2,ogtti tedesei rima del aivieto di © | Se Ja fida, del Popgio Waltno Bel pro | turchi vantano vistorie nei Dardanelli [1:'."&hcos» tedesche per una omunicato 





prio esercito è infi.ntile, come mai 






Giacchè sarebbe un errore cre 





Basilea, 












ti novembre IX. Giovinetto, n-| Questo linguaggio è in singolare con- 


meremo fa fiducia del popolo tedesco nelle 














F della € 5 " 
Seminario di Palestrina - sua dio- | grasto con quello del giornali tedeschi di | wontradiizioni di una stampa che continua | Si ha da Costantinopoli: a, questo desiderio Per rassicurare il pubb) 
toni“ ima dopo breve wmbo fu anmiesso & | due giorni fa: è Noi non abbiamo Diso | A dipo non esservi iitogno di grano | Un comunicato ufcialo dice: S giungero presto alla 1 elio guerra pubblico, c 
Junno nel Collegio Gapranica di Ro gno dei cereali romeni — serive la «Frank: [ German! pun Turchia, e mi i corrisponda K d i " s 
Muano Dal Colegio Carate nei Collegio | force Zetinna sn Pia Peravenia ‘che ha | Raccia odi fasi la inoni IN Turchia cani | fronte dei Derdanelll cori ombizioni di Reriino ed una |che giornalmente ce ne fa \ 





Romano, allora direwo dai Gesuiti. li Van- | bisogno dei nostri mercati ». [A casa © per mandare munizioni in Tur-|it 16 corrente con mevolm 





cirecli re- A inhi. 
Rutelli sì distinse per il suo fervido inge-| E sulla questione del passaggio delle chia ? il nemico l'attacco Mero impero, a cr suc |chiesta, comunichiamo che, con SPARSI 
juo è per e sue cito qualità, e nel 150, mica contro la nostra ala dest ppi pricing alici LIA 





lopo che ebbe ottenuti 1 gradi accademici | 
in teologia, fu ordinato sacerdote. 

Bali conseguì pure H titolo di dottore in 
diritto canonico e civile, e di tale scienza 
fu insegna Seminario Romano del- 
l'Apollinare, Alcun tempo dopo gli venne 
affidata la cattedra di dogmatica al Se 


regione vi Anaparta ed abbiam: 
una mitragliatrice e materiale 
guerra. 

La nostra artiglieria ha raggiunto sul- 
la costa presso Chemikli un trasporto di 
truppe del nemico ed ha provocuto un 
lì esso. Pres 


Decreto Luogotenenziale del 18 
luglio 1915, la data dell'estra. 
zione della Grande Lotteria 


tutte le 





mente delle proposto di pace separata 
allo Czar, come i giornali comunicaro 
no, lo quali proposte comprendevano la 
realizzazione del sogno tedesco di met 
tere piede nel Mediterraneo con W 
Turchia ed un Egitto tedeschi. 














Kowno espugnata dai tedeschi 


minario Vaticano, che lasetò nel 1864 per 
entrare in diplomazia; difatti il Vannutelli 
accompagnò come Uditore di Nunziatura | 
Monsignor Meglia, nominato Nunzio al 
Massico Î 


annunziata dai tedeschi 


La presa di Kowno 


minacciarla di aggiramento come av- 
verrebbe se i tedeschi riuscissoro ad a- 
vanzare verso Rig 





grande incendio a bordo 





tato dopo una violenta 
artiglieria un attacco 1 


la calma. 











Queste oste di pace alla Russia 
fufono presentate, cone è noto, per mez- 
20 di una lettera della Regina di Da 
nimarca. La Germania infatti, ai suol 











Italiana a beneficio dell''Ospa 
dale Civico di Palermo, è 
stata fissata irrevo. 





tia loi 
gli cors 





(ut egli aselstotto a tuti gli avvent- | Kowno è una città abbastanza impor- fini politici, oltrechè dei suoi eserciti, le por 
menti che nel 1866 originarono la caduta | _ E Basilea, 19. |tanto della Russia baltice, capo del go-| Comm nelle sue precedenti posizioni | dei stoi catolici e di tutte le sue crea | n bi]: to algi Mori 
di quell'Impero, Fece ritorno in Roma, e | Si ha da Berlino un comunicato ufficia-| verno che prende lo stesso nome della | da nostri contrattacchi ed ha abpando- | tU"e disperse nel mondo, si vai molto | GA imen'! giorno 7 


dopo Je fucilazione dell'imperatore Mosek 
mil fu inviato Uditore di Nunziatura 
@ Monaco. 

Il 25«giugno 1869 Mons. Serafino Vannu- 
teli fu preconizzato Arcivescovo titolare 











le dello Stato maggiore : 


citi del maresciallo Hindenburg : 


Fronte orientale — Gruppo degli eser- 


città. Ha circa 70 mila abitanti dei qua- 
li un terzo sono ebrei. La maggior ri 
chezza di Kowno sone lo foreste dalle 








ato un 





certo numero di morti. Sulle 


Itre fronti nessuna modificazione. 


Le perdite del turchi nei Dardanelli 





attivamente di due Corti: la Corte da- 
nese e la Corte greca. F° noto che la 
Casa regiante danese è imparentata con 
la dinastia moscovita, con quella ingle- 








11 Novembre 1915. 
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Papa 
no off 
di Car 





dÎl Nicea e nominato Delegato apostolico | L0 piazzaforte di oKwno, con tutti É| quali si esporta ottimo *egname per tutto se, e con le dinastie greca e rumena. VENDONSI tini e botti di varia ca 
presso | Governi delle Repubbliche dell’A- | forti, col materiale, fra cui oltre 400 can- Cora = La Londra, inoltre la dinastia di Copenagiea ha | pacità in rovere e larice, torchio «Mo 

del Sad: Perù, Equatore, NUOYS | nomi è da stanotte in potere dei lede: 3 Il «Daily Chronicle » ha da Atene: Lo | tali aderonze dirette ed indirette in qua-| Loninjn, pompa travaso sistema «Ke 

Venezuela, Costa Rica, San Sal-! ga Inte: I di artiglieri dite dei turchi durante i recenti com- | si tutte le Corti che si può dire esista np mil Dai 
vatore, Honduras, e sej anni ‘passò | schi. Essa fu presa di assatto, matgrado | Intensa lotta di at era |bi.ttimenti nei Dardanelli avrebbero rag- | intorno a quasi tutti i treni un partito | jurch». DIL 
alla Nunziatura del Relkio, ove ebbe a s0- | un* accanitissima resistenza. giunto i 27.000 uomini. Seicento iu danase. E' per mezzo di questo partito | - Rivolgersi al signor Rag. Paolo Cor. 


gtenero grandi lotte contro il Gabinetto îl- 
Dera!» ed antirelizioso. 

În seguito a parecchi incidenti vennero | 
rotte lo relazioni diplomatiche tra la San- 


Gli eserciti dei generali Schol: 





snl fronte francese 
Parigi, 19 
I comunicato ufficiale delle ore 23 di 


Ri sarebbero annegati nella distruzione 
dell'incrociatore «Chai Eddin Barba- 
Fossa n. 


danese che i tedeschi lavorarono con 
straordinaria tenacia, benchè i risulta- 
ti finora sieno stati negativi. 


della - Adria (Rovigo). 





Ofte 





Alla 
(iroce 
Aiuenti 











































e il Governo belia, e il Nunzio fe-| " î 
in Roma, donde nel 10 fu poi | si avvicinano alla ferrovia Pialistock Bie» 
. inviato a Vienna in qualità di Nunzio ®- | Jek. Dinanzi a Nowo Georgewsk due al- 


tolico presso Corte d'Ai le 
L°pono estere sinto cremto Cardinaie-preso | Ii forti della [ronte nord est [urono presi 


ve 





Dei tentativi di pace separata sono 
avvenuti per questa via non solo a Die- 
trogrado ma anche presso il Re d'In- 
Bhilterra © presso Îl Re del Belgio, al 
quale ultimo sono state fatte delle pro- 
posto tali che un cuoce meno eroico © 
leato avrebbo davvero tremato nel rifiu- 
tarle. 

La Corte greca assoconda la Corte da- 
nese. Re Costantino è nipote del Re di ; 
Danimarca ed esplica naturalmente la | 
sua azione sopratutto nei paesi balca- 
nici ed in generale mediterranei. 

Non è inverosimile che per il tramite 
della Corte di Copenaghen © indiretta» 
mente per mezzo della Corte greca, la 
Germania abbia intenzione di far passi 
per la pace anche in Italia. 

Bisogna seguire con attenzione que 
sto lavorio segreto che continzamente 
aumenta e si intensifica perchè la Ger- 






ieri dice: 
Intenso reciproco cannoneggiamento 
in Champagne nella foresta di Apre 
mont, a Luville ed a La W 
Bois-le-Prétre. Nell 


apparecchio per aratora a 


Lo spionaggio tedesco 
negli Stati Uniti 


Londra, 19 


vapore (costruttore Casadì di Suzzara) 
con accessori. 

Rivolgersi in Adria presso il Signor 
Rag. Paolo Cordella. 








nel Concistore «del 24 marzo 1887, venne a | d'assalto. Vennero rigie i el chè 
etabitirsi in Roma, ricevette il titolo di | fissi gini libri 
Fanta Sabina che l'11 febbraio 1889 cambiò | 
i gl di San Girolamo degli Schia- 
be 





presi 20 cannoni, 3 
Gruppo degli eserciti del principe di | Presso. Beeuvraignes 
Baviera: — L'ala sinistra urtò ieri in una esplosione di uno 
una nuova resistenza nel settore di (rod Fe na sconvolto i lavori 
selondi, 'Stemietytz lì lei tedeschi. 
B ren pote pura de mi Nelle Argonne i tentativi fatti dal ne- 
‘essendo | 89, presso Fursterdorl, a sud di Siemie-| mico per progredire a colpi di granata 
morto in quel fra il Cantinal Zî-|tytsr. IL passaggio in questi seltori. fu| nella Regione di Marie Thérkso sono sta- 
lara, Vescovo suburbicario di Frascati. | atiuafo mediante un' aspra lotta e il ne- 


I Cantinale Vi % perni tutti respinti. Nei Vosgi la posizione 
Pc o del mo nenti | mico venne respinto. L' ala destra rag-|da noi conquistata sulla cresta di Sen- 


degio di scelta per entrare nell'ordine del eridii È dernach è stata conservati malgrado un 
Cardimavescori. è i 12 giano 1808 ciaoo Proto is] e Mac. | Volentissimo bombardamento. 


punziò alta sede di Bologna per il titolo di è H 
Yescovo suburbicario dk Frascatf. kensen — Questo gruppo rigettò il nemi- echi tedeschi respinti 
co ad est di Wlodawa. La nostre truppe Atta x pi 


di mine continua su 









segretario della Marina e ai membri del- 
la commissione per la neutralità, l' in- 
sieme dei fatti provano l'esistenza 
della propaganda tedesca e il funziona 
mento dello spionaggio tedesco già da 
| parecchi anni prima della guerra. 

La testimonianza è accompagnata dal- 
le prove di tutte le cause che sono co- 
slituite da otto fatti diversi. 
dichiara che Frank, direttore della 
ione raudiotelegrafi di Say 
fò, offrendo denaro, di penetra 
parti di una corazzata americana 






Istituti di Educazione 
mo 
COLLEGIO RICCI in VITTONO 


nella più tranquilla pasizine del Veni 



















Axun tempo dopo il Papa lo nominò 








Prefetto della Congregazione dell'Indice, sul fronte Vie-| mania è più stanca di quanto si creda 
è. In semuito, Prefetto della Congregazione | si avanzarono verso est, passando la Jer- inglese ‘neralmente @ vede troppo chiaro nel-{ mojata ed esenta da ogni movimento mb 
fiei Vescovì € Regolari. Auinaimente l'E.mo | rovia Cholm-Brest-Litorwsk. Lendra, aggiustamento | la situazione per non avere la certezza 





Vannutelli era Gran Penitenziere, Vescovo | 


«i Porto e Santa Rufina, diocesi cui venne 
promosso nel Concistoro del 2 gingno "08. Li 
Pal 15 eonnato 1909 al 31 dicembre 1906 


Uitare, in amena villeggiatu 





del tiro delle artiglieri “y se gli alleati insistono nea guerra ,, prepara. 


comunicato del maresciallo French a 
nl pnicnaa Il giornale aggiunge che Frank è diret. | di logorio la sua sconfitta finale è ine- 





zione a ottore. — Scuole ginnasiali, tec. 





ice 
Nolla di importante dal 10 agosto Con|tore di un ufficio tedesco, il cui com vitabile. x sovera 
si 1 di istate ad |è di raccogliere informazioni confidi niche, elementari, Regie e comunali — Vaiano 
lotto piper irggl fizio, e vi rinunziò La situazione a Kow il 17 solidammo lo zioni conquistate ad | rarcogi U azioni confidenzia- Pet 


Hooge. Dal 10 agosto le nostre trincee |li utili al Governo tedesco, e agli indu- 


Le condizioni della pace 


Retta unica. — Chiedere programma. 















Tl Cardinale era protettore dell'Ordine Pietrograda, 19 | furono sottoposte a bombardamenti in- |siriali tedeschi (Edo 
Sovrano di Mata. dell'Ospizio di San Gi-| Un comunicato del grande sta'o mag-|termittenti che non vennero seguiti , quando era ad-| nelle aspirazioni tedeschi iù 
solomo dest Mirici, del Camposanto Ten | giore ‘del generalissimo dice. > attacchi di fanteria, ecselto ieri sera, Si è tedesca, tentò I° 8 novembre ip “. |COLLEGIO CONVITTO SPESSA c 


Ginevra, 19 
Si ha da Berlino: La frazione avanzata 
del partito popolare al Reichstag si è oc- 


verificarono infatti due «ttacchi con gra- 
nate che respingemmo facilmente. Sul- 
la rimanente fronte vi furono due insi- 


Virsi della stazione radiotele 
a vville durante la crisi maroc 
china per canunicare con le flotte tede- 


Nella regione di Riga ed in direzione 
di Jacobstadt non vi sono essenziali | 
cambiamenti. I tentativi della ffo'ta ne- 


Ii Cardinale Serafino Vannutelli era at- | 
talmente decano del Sacro Collegio, in 
regnito alla morte «del Cardinale Oraglia, 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno Sl' 


grafica di S 
RScuolo Tecniche, Ginnasio, Hiper 
one 





n È è È > h cupata della condotta della guerra e del| — Proparazi: esami di Ottobre — 
toneva i vescovati suburbicari dI Ostia, | mica per togliere le mine che abbiamo | gnificanti duelli di artiglieria. sche della-Manica © del Mar Nero; tentò | Sub sce Î 
dra 4 Lo da 24 :0po, ma ha ri uto che non è an-| Corsi accelerati per guad: 

Santa Rufina. posto ‘a difesa dell'ingresso del gclfo di in ceo di ferri ef i particolari | cora giunto il momento per elaborare nn | duti. — prossansi 


iga sono stati respinti dal fuocy delle 
nostre navi. 

In direzione di Dvinsk nella notte sul 
17 ed all'indomani respingemmo i ten- 
tativi tedeschi di passare all'offensiva. 

A Kowno, dopo accaniti comba:timen- 





sl. degli 
Stati Uniti e specialmente di quello della 
Marina. 

La ‘compagnia radi 
funken, obbedendo arl 


Per schiarimenti rivolgorsi al Diné 
SSA Prof. FRANCESCO. 


Collegio- Convitto Vinanti 


programma con clausole precise per le 
condizioni della pace. Deve essere nondi- 
meno stabilito: che l'Impero deve cusere 
consolidato con misure militari ed econo- 
miche, nonchè con la necessaria esten: 





Il Ministro d'Olanda presso la S.S. 
n solinn3 ufianza dal Pasa 


Roma, 19 
> 12 il Papa ha ricevuto in 


Lord Hichener e Milerand al rente 
la solidarietà franco-inglese 
Parigi, 19 


9Ù6% 
tore 












7 
z 
pi 


ordini del dipar- 
timento degli esteri lodesro, si era sor: | 














solenne udesoza 0 solito cerimoninte lì | ti durati undici giorni che costareno | Il Ministro della Guerra inglese Lord | zata di impiantare nelle Filippine, Signa Gpita Fab iioge o she par la rvilunpe 
hi nemico enormi perdi, 1° tedeschi | itchener a ul Ministro, della Guerra |conto dl Governo americano: atazioni | Pacifico del polo devo mire seit BASSANO 
riuscirono a atabilirsi nella for DIO 3 head o mariedi ia mosso ‘grafiche in punti indicati dal di-|sui mari liberi hi Gorsi completi di preparazione agli 





ne situata sulla sinistra del Niem partimento stesso. 





































diro do Tdlenga del Para, i è | est deltorento Jesi. tedeschi {an |all'osreito, frane ci Manno, a.pezo | 1 dieltro finorole, dela Telefunken, | het Govi si accident ca PA | ce e par 
x ? x i ettore 4 perno si aocorderà con i de ia esa 
gi sato: Alla 13, accompacnato dai busto: | moto torreMa. Hove parte delle vpere | Lord Kitchener e Milleranà hanno com-|mant sit servizio radiliagrzico mer "| 9 Popolo nella questione delle tra Herh 
signor itsont, attraversando la seconda | rimangono ancora nelle nostre mani. | ferito coi i pe! © French _su|mezzo della stazione di Sayville, tivo di pece. pria) mg 
toria è 10 scalone Regio, sl recato & Ran | Sulla destra del Niemen occupiamo tut- |! PALE re flrll artdir biliacono — che le 
Alla porta pricipaio dela boni | te le fortificazioni. Glzil le questioni urgenti. Martedì se | grafiche fediesche "che | Nessuna richies'a di mediazi 
Sulla fronte del catlo. i vano nel 1911 nel sud © nel 
s fa il maresciallo Lord Kitchener arrivò | and © nel con- Poland 
le Curie N che | chè tra questo fi ce - tro dell'America, tentarono di vttenere i anda né 
fatto è recato a pratare Innanzi sta | H18xsgno continuati i combat a er Lo Due: la popolazione sli ate |tarrenî r stazioni nelle vicinanzo. del *Aja, 19 TREVISO 





alterifative di successo, Il n x 
pronunciato attacchi particolari pena È 
stinati sullo strade verso Bielostok e| All2 fine del pranzo Millerand ringra- 
Bielsk. riò Ritchener dei ripetuti attestati di 
Sul Bug, nella regione della ferrovia | ammirazione e di fiducia dati aleser- 
Siedice-Czeremaka, Avere respin-| cito francese e soggiuns» che lo stesso 
to l'offensiva dei. tedeschi, abbia/No pro- | Femico non nutre più l'illusione di trion- 
nunciato un contrattaoco riuscito È ci | fare dei nostri oserciti. Esso già fa u- 
siamo impadroniti di alcune mitraglia- | $© dei suoi soliti espedienti susci- 
trici. tare fra i neutri e perfino fra i tellige 
Nella regione di Nowo Georgewsk il| renti velleità di manifestazioni pacig- 
nemico continua gli attacchi ostinati | Che: ma il pupolo, il Parlamento e il 
contro la fronte nord est delle fortifica. | Governo francese sono più che mai de- 
zioni. I principali sforzi dei tedeschi so- | tisi a non deporre le armi che nel gior- 
no diretti contro le fortificazioni che do- | N in cui serà raggiunto. lo scopo che 
minano la ferrovia ed il versante di | abbiamo stabilito. Se la strada è lunga, 
Miawa. |1l premio che ci attendo è abbastanza 
‘Sul Bug superiore, sulla Ziota Lipa | elevato per compensare delle difficoltà 
è sul Delta nessta cambiamento. |e dillo stristezzo della strada 


tomba di San Pietro, 
Alle 13.15 ha fatto ritorno all'albergo. 


Il ministro di Svezia a Berna 


Stoccolma, 19 

ll conte di Ehrensward, ex ministro 
degli affari esteri, è stato nominato mi- 
nistro di Svezia ‘a Berna, posto recen- 
temente creato dalla Svezia per conso- 
lidare le relazioni fra i due paesi © sta- 
bilire fra di essi rapporti diretti che fi- 
nora mancavano. 


L'accordo italo-francese 
par il pascolo del bestiame 


Istituto di primo ordine - Sede spiendida 
saluberrima in aperta compagna - Bagni 
SERIO arno po Ca mito: 
femigita — interne © pubbli 
Li è Medie” assistenza assidua n 
Corsi accelerati per riguadagnt 
lati. Risultati scolastici s 
Chietiere programmi al 
colonnello cav. L. Zacchi. 





caragna, perchè sarebbem stato infi- 
tamente preziose nel caso cho il Canale 
di Panama fosse stato fortifiento. 


Uno Zeppelin su territorio olandese 


fatto segno a fucilate 
Amsterdam, 19 
L' Handelsblad ha da Viieland: Gli 0 
andiesi hanno diretto tm nutrito: fuoco 


contro lo «Zeppelin I. 10», che volava su 
Viieland. Lo «Zeppelin» è parso 
le isole di Vilefand è Terschellibg a 


Lo scioglimento d'una Banca tedesca 
, 19 


7 ventirden 
L' Handelsblad pubblica: feri l'assem- 
Mea gonerale degli azionisti della «Mit 


Una nota ufficiale smentisce che u- 
na potenza belligerante abbia cercato 
la mediaziono dell'Olanda per la con- 
clusione della pace. 






















La crisi ministeriale si svolge normal. 
monte. Venizelos spera di dare al Re u. 
ari dafinitiva nel termine fis 
o, Îl ministro degli estori ha dato 
Venizelom tutti i documenti relativi 
politica estera del Gabinetto Gu- 


Nei circoli ufeiali si annette grande 





DI VENEZIA 
































Orsa, 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il de- poichè si tratta della liberazione del | telrbeinische Bank» Importanza aHe visite di Vi 
È , mizol 
creto luogotenenziale con ii quale viene |[ [alicitazigni del mondo, v o della Miani PPOTIONE: | ministri della Quadroplice intesa. © 
data piena ed intera i spose vendo pt È 
cordo slipulato fra Fitalia © la Frane Parigi, 19 | 10 piendido etercito tr nera saga alle perg Ja sciogimen | E a lo= vivas 
A da per lare durante l'attuale stato | 1 giornali hanno da Amsterdum: là Che mai la certezza. ‘nella vittoria è | guerra. Masala perio qensalo dala tensione ita turca den 
[gli pae sto ui bestiame nei ri- presina de Heine Spnunale che Li rminò ripetendo che l'Inghilterra è de-| La « Miltelrseinische» aveva stretti rap Roma, 
spetti tera. fan Ra davialo a Tra indi urg <d | cisa ad ogni sforzo per aiutare la Fran-| porti con le grandi industrie renane e del | Il «Giornale d'Italia» dice che ion vi 
pe I pr, ni Reticitazione fe i; xa | cia e procedere fino alla fine. È Vestfalia, nulla di cambiato in rap) alla ire. 
» , si ye tensione italo-turca. Se | Po 
Al fuorusciti adiatici”@ trentini Summa sitter dn 


A ‘ 
baluardo della Inen' interna Mi aiima | NUOVI successi dei russi 
russa ed ha inoltre conforito l'ordine 
al morito a Eichorn © le fogliogli quer- 
cia al merito a Eitzmann. 


formazioni sono esatte, dice il «Giornali 
d'Italia», si attende la nsposta definiti: 
va all'ultima protesta fatta al 

verno ottomano dal verno italiano. 





La Commissione Centrale di Patronato | 
dei fuorusciti admatici è trentini in Roma, 
Corso Umberto I, 8, aMo scopo anche di 


sul fronte delCaucaso 
Pietrogrado, 19 


per cento. 














È din ; i Fa Riporti ed apro0onti Correnti F* 

mettersi nella possibilit Ù Oggi so ripartiti Bei Non è perciò improbi 

satana di natia rota seo L'inlvenza dela caduta dî KOwaD | 3%, <omentiate setto vato maggiore | er aste una forte Samenda, due f-| meno ll'atro sì abbiano importanti | Qgartrro in xbEG ù 
h, oro: irred 0 regnicoli, î È o ù : deschi misteriosi, sorpresi mentre foto-| N9vità. 'oncede in abbonameD' 

IT FIL pei abbandono. sulle sorti della guerra Nella regione lito vi fu l'abituale | grafavano le vicinanze del forte Taar-|, Molti giornali hanno Pubblicato che 


fuoco di fucileria. In direzione di Oity | ti 
vi furono scontri di esploratori. 
la vallo Fassa l'offensiva dei tur: 


%, pre 
Pegsgerev, 


CASSETTE DI SICUREZZA 
par la costodia di titali, valori, dsconeati 12° 






p Copenaghen, 


ieri l'ambasciatore ottomano avrebbe a- 
consigliere de 


vuto un lungo colloquio con il mi; 
degli esteri on. Sonnino in cui rarebby 





ino di essi è 
ammiragliato 
sul | tedesco, Faliro è il prof. Hohenemterad, 


te, di partecipare alla Commissione, me Roma, 19 
diante cartolina postale, 1 dati sottoiadi: | -Il «Giornale d'Italia», commentando 


Nel 


































Ri | la caduta di Kowno, dice che certamen- | Ciorkogia fu arreatata mercè riuscitissi- | dottore in giurisprude: stato discusso la causa de bo | alle condizioni seguenti: 

Dovendosi usufruire le cartoline per 18 ta Ja caduta ha una grondo importan- | Mi tiri di nostra artiglieria. A sud dil La 209 tensione esistente fra i ne Ga viesima 7 i 

formazione di un lo, si avver gi imp ” fra i due Trim Son 

ghe saranno prese in considerazione soto | za, ma data la tattica che il generatissi Karaderbent prendemino dopo un com-|L'ore verazta alla Banca di Francia |, Possiamo gmicurare, dico il «Giorna- M10.1810.40)L 8 LIL! 
he arrivi earto funds È ione Pe È 

de OL lina pun potrà riterirai c-"falto (o Granduca Nicola ha adottato dopo | chi sulla montagna Mirzaada. In dire-| 1) «xtatins annunzia che cia "* tmente inesatta porci ata è comple | Molle @.2810:1810,49) 12» 58 "i 

Stcezione per la moglie è fisli conviventi | la disfatta di Galizia pe- non rendere | zione dell'Eufrato una nostea colonna | 1,1; je uno sumo Mati Tapoltre 495 mi-| matica del nostro governo si oroliel ix 20.4820,40) 25 n 40» È 

cafit adi una persona. SI. ome è nome | 'FiMediabilo il disastro che MINACCIA VO | cia el apo |settimano nelle casso della frunen tdî | dUesto momento a Costantinopoli. per 

— nno e tuogo dinastie, Profinione| l'esercito moscorita, non può infr, se | tiri ad ovest. In un sporno faremmo | Anci. 

_ Luogo di dimora neile terre irreden riffetto, sulle sorti vitali della guerra. | prigionieri un comandante di battaglio» i 

Dimora attuale — Nomi della moslie è TT | Kowno trovasi verso il centro dell'ala | he, $ ufficiali subalterni © oltre 400 a- La Croce di ferro a Sud:kum 


gli conviventi e loro età 
venuta nel Itegno, 

LA Commissiune raccomanda vivamen- 
ili corrispondere alla pre 





Giorno della £ 
dest à di vetture del | Basilea, 19 
ra ite une e Di: qui 1inar- | eno, di fucili, granate e quantità di| Il deputato sccialista Sudekuin, che 
Li obbligare i russi 11 înar- | restiame Sul rimanente della fronte nes | serve come uMiciale nell'esercito, e stato 

care verso est il loro fronte, ma nonlsun cambiamento. | decorato con la Croce di Ferre. 


ata | Scari; ci imprulro 

















te ai fiernar 
at 


























CRONACA CITTADINA 





CALENDARIO 


9) Venerdì: 8. Bernardo. 
) Sabato: 8. Giovanna Frane. 





“ Comitato di assistenza 


e di difesa civile 
63.a lista delle offerte 


riminia Bordiga (da Palermo) L. 25 — 
gati Direzione R. Lotto (residuo off. 
0) 3.14 — Famigha Menegazzi fu 
sio 75 — Alberto Jona, per onorare la 
memoria di un cugino morto iper acqui. 
sto lana) % — Una maestra elementare di 
Venezia 200 — Costantini Giovanni 19 — 
£lena Costantini 3 — Prof. Alfonso Ar 

bruzzese 10. 
L.__ 37814 


Soinma precedente L. 799.170. 


Somma totale L. 799.548.40 


Comitato pro Marinai 
S.A. R. la Duchessa di Genova ha be- 
mevolmente accettata la presidenza ono- 
.raria del Comitato pro Marinai costital- 
tosi a Venezia or son due mest e che ha 
sivuto un così argo favore da noi ed in 


’ futte le città marinare. 


Pro Marinai 


L'offerta da noi pubblicata ieri del sena- 
tore Cittadella Vigodarzere era di L. 15 e 




























ia l'on. 
gli corvetta R. M. L. 15 per acquisto cami 
Cile ber feriti ricoverati hegui Ospedai 
Mari: — il sir. Giovanni Zanetti 100) car- 
toline per lo siesso scopo. 

La Cossa Belmondo Ci 














Ofterte alla Croce Rossa 


de del Comitato Regionale della 
ssa Maliana pervennero le se 


dell'Ospedale Territoriale Mar- 
si Ditta Pietro Mazzaro L, 4 
Big. V. A. per intestazione di un lelto 60 
Sig.ra Pia Samassa per intestazTone di 
‘im letto al sig. Samassa Angelo 60 — Sig. 
Faido Ar.ita per intestazione di un letto 60. 
Aa favore della sottoscrizione nazionale : 
Tav. Ettore de Rosa e co. Beatrice Bian- 
chini de Rosa L. 1000 — Impiegati della 
memoria del compiaato si 
hinaglta Giuseppe 18 
mezzo Comitato Cavarzere: Cap. cav. 
Alfredo Jesen L. %00 — Prof. Ferrucoto 
Fiorioli dalla Lena 19. a): 
mezzo delegazione di Portogruaro: Co, 
Giulia Mainardi. raccolte mediante lavorò 
si auo mani) Li BB re 
inviarono inoltre effelti: Con 
gario Piovaneiti Busi. 28 pata di mutano 
ge e un centinaio di riviste — Co. 
ilda N. 2° crocefissi per fe infermie- 
me e ia nobile sig.ra Anna Faido Volebele 
un'artiatica © preziosa tovagli Î 
«pera Coppelto dell'Ospedale Territoriale 
Marco ini. — La cartoleria Achille 
dine grossi pacchi di carta e bu- 
la corrispondenza dei militari ri. 
— Il quardiamarina «ig. Silvio 
5 scatole di carta da lettere è 35 
Rerie dé cartolina illustrate di V. 
«Sig.ra Teodolinda Batlaelia N. 
a Adro i 
— . Cay N. 10 mutinde, 
îl Comitato senutamente ringrazia: 






firoce 


























Giovani Esploratori 
Raccolta ipdumenti 





Ebbe luogo ieri, nola sede della Ruoin- 

tom. santilmente concessa, l'adunata ge- 

male per ja distribuzione del servizi di 

diramazione delle cartaline per l'adesione 

glia Palrioftica raccolta di indumenti per 
soldati. 

Square Si Esploratori distribuiranno og- 
si e domani le cartoline nei diversi sestie- 
ri doîla città e si fa viva preghiera a quan- 
ti ie nicevono ed intendono aderire con u- 
Da offerta, di rimandare la cartolina me- 
dica, co cortene ao‘iceitidine, alla sede 
dogii. Esploratori, presso imitato di 
Assistonza: Civile. he 

Nella settimana venture si spara di po- 

iniziare il lavoro di raccolta fatto da 
la direzione e sor- 










‘ontinigenza speciali qualche fa- 
Michia non potesse mitendere il turno per 
la raccolta, vaglia compiacersi di far per- 
vanire l'offerta alla sede della Buointoro. 
Il Invoro si prrannurzia complesso e la: 
torioso, dita l'abbondanza delle offerte. 1 
gar. Stncky ha messo a disposizione dedi 
Esnloratori % sacchi di juta, La contessa 
Wallis Moceiizo. in luogo di una offerta 
in effetti ha Inviaio Ne cinquanta, I sig. 
fiovanmi C'erte nome della moglie e 
duila signora Kastner Yre quaranta. 
cene 


























ll Sindaco conte Filippo Grimani e l'as- 
sessore cav. avv. Attilio De Riani ricevette- 
10 ieri | signori Ttomolo Cetti, Fausto Ple- 





RM daziari di Venezia per compilare nn 
memoriale concernente 4 desiderate della 


Vannown presentati dal cav. Aretio Ca- 
Jaleri che. a nome anche dell’on. Frade- 
to da Venezia. sviluppò le aspi- 
Sivaoni denti "implegati  mecomandando 
bremderle 1 vomero dee na di 
vv. De Biasi ascol- 


H conte Grimani € 
at'entamente quanto venne loro & 











taron 


Sposto ed assienrarono che avrebbero stu- 
diiato con la madiiore buona volontà le 

Jomanide contenute nel memoriale loro of- 
ferto dalla Commissione. 


— dio 
Conferenza G'ordano 
all'Ateneo Veneto 


ultri nella sala dell'Ateneo Veneto ebbe 
Rios nna conferenza dei prof. dott. Davi- 

somano, Primario dai nostro Ospitale 
Miyie Toma: Impressioni di chirurgia bel- 
pi hinza, dotta, analitica confesenza del- 
Filustre chirwezo non può trovare, posto 
Nalle colonna di un quotidiano politico. 
Nol che parte di tale conforenza è 
fino, profondo di psicologia del 
Nostro soldato, 

ll Giondano dimostra di essere non solo 
fhimurzo, ma uno stndioso dell'anima at- 
L ferito in guerra: ng racconta è 
di commoventi, interassanti e bene si 
prenda come egli possa essere e sia 
la fonte di consolazione Mi quei foriti, il 
{Mi solo tormento è queîlo 4 non poter su- 
Mito rifornare a combattere. per la nostra 

alia 




















Finisce con parole che sono wm inno di 
Dossia patriottica. 
Fu spplauditissimo, 


All’ Istituto Coletti 


Pi isperi d'eone Fijemete pe edu 
tore, © dle appieno della propria 
fisiche nobile e santa» chi non sappia 
con indefessa e provvida cura alimentare 
nella mente e nel cuore dei giovani la 
reverenza è la gratitudine verso coloro 
che sentirono la magnanina impazienza 
del bene, nel sentiero della virtà stampa- 
rono orina profonda e lasciarono in retag- 

glorioso ai ti il loro nome ete- 
infuso dalla luce purissima del sacrifi- 
cio e dell’eroismo. 
|A quest'alto dovere civile e morale no: 
fallirono certo gli egregi nomini che 
| Suocessero mella direzione dell’ 
fondato per 1 giovani ozioni e vagabondi 
a ca e provini mea e Pa 
postoto Intrepido di carità. di amo 

"i 1873, nel fiore 

della sua 


vinto dalîe fatiche fisiche, oppresso dallo 
Morzo potente del pensiero, dalle trepide 
Ansie dell'avvenire, dalle aspre lotte d'o- 
ini giorno, dalle amarezze è dalle delusto- 
Ri, scendeva nella. pace del sepolcro, la 
|hciando i trecento figtivoli del suo cuore 
privi di pane e non sicuri del tetto. 

| ifelta ricorrenza, adunque del quorante: 
{ dalla morte di 


























com» 
memorazione. presenti | centosettantacin 
que ricoverati. Il Presidente del Consi- 
lio d'amministrazione, 


zoni, col consiglieri Oddi è Lachin: 










ficin: 
| Compiuto il funebre ufficio, celebrato 
| corri- 


| fratetto. 

| Così fu evocata dinanzi a quei fili del 
popolo stranpati bieche sezioni del 
| Wizio. 4 quali fra le provvide mura ospi- 
| tali ritemprano lo spirito nella ride ma 
feconda virtà del lavoro, la bella e nobile 
figura di quell'eroe del santuario dal cuo- 
re aureo « dal ferreo volere che ad eesi 
| consacrò «H affetti. i penaieri. la pace, le 
Cure, le sostanze e la vita. 

| Ricordino tutto ciò i Veneziani: non la- 
|scino nell'ingrato oblio il benefico, asilo 





|idi San Girolamo, ove si compie un'opara | 


di redenzione in nome delta familia, 
Hiella società e della patria. ed esulteran- 
[Ro nell'uma lagzià nel silenzi alti di San 
Michele le sacre reliquie di Carlo Coletti. 


Non portate. bambini 
a visitare gli ospedali 


L'Amuninistrazione del nostro ospitale ci- 
vite ha avuto troppo sovente occasione di 
depiorare che nei di libera visita 
ai malati si vel una affluenza nelle 
infernerie che è ben superiore alle reali 
esigenze di sen:imento dai rivoverati, men- 
ire mole persone si recano nelle sale sen- 
2a avervi nè parenti né amici da vtsiare, 
recando così non poco «disturbo ai mafati 
€ mosra consustone Mm minbienti la cni ca- 
iattorintica dovrebbe essere la pace e la 
intimità affettuosa. 

‘A questo, già grav» inconveniente non 
vi è modo di riparare se non 
detle misura restrittive che furono già at 
Scade in altri Ospadadi e che l'Amministra» 
zione del nostro attende ancora di sftunre, 
fidando molto sulla discrezione dei pub- 
Lsico che non vorra recarsi inutilmente iN 
Imogo di dolore, dove si hanno delle parti- 
colari esigenze di igiene e di tranquillità. 

Ma un altro fatto, più grave, ha richia- 
mato l'attenzione doi Senitarî, ed è il 
mero ecosssivo di bambini che venzono 

















cocupazione alenna pel danno che ni bam 
hiDI stessi ne viene e del danno che, a Joro 
vola, essi possono portare ai ricoverati. 
Tofatti, per quanta cura si abbia di te 
nere l'ainbiente ospedattero 4 più terso 
possibile, non x si può togHere quanto 
ili impuro gli wone dalla presenza di nu- 
inerosi ammindati raccolti in locali per essi, 
senza forse, troppo ristretti. Portare 
bamténi in questi nmléenti nell'ora in cui 
di movimento dei visitatori rende mazuso: 
re il sollevamento del prlviscolo non pui 
e preniudizio. Si no- 




















hazione 0 farsi ti 
tie dall'aminiente esterno all'interno. 
Tutto ciò unito al rumore che 





le ramissime eccezioni che, coso per cnso, 
il sentimento può consigiiare in relazione 


colle concessioni di visite straordinarie. 

È stato pertanto cat il seguente 
manifesto, che si cliiude con un caldo ap 
pello ni buon senso dei canttori si al toro 
Affetto verso ! figlioli, Confaliamo che le 
isposizioni del panifesto saranno accolte 
con animo pani al sentimento che le ha 


dottate : 

«II Consiglio d'Amministrazione dell'O 
spadale Oiwnie di Veneata: Visto che l'ap- 
flo rivolto ila popolazione fino dal giu 
Sno p. p. perchè si estenza dal condurre 
baghi ospadaii bambini di età infertore ai 
12 anni non ha consegutto il desitarato 
affetto; visto che tate appello era stato fi 








to per superioni ragioni sanitarie noll'in- 





anni noche se 
M Consizlio di 








Il nuovo direttore della nostra Dogana è 
il sig. cav. Gabriele Dalla Torre, colto € 
valente funzionario che ultimamente st 
trovava a Catania. 

Îl cav. Dalla Torre è veneziano, molto 
gonoscitito nella nostra città, dove SI trova 
Ja sua famiglia. 

Nella sua ultima residenza godeva ge 
nerali simpatie nel ceto commerciale. 1 
Riornali di Catania nel dare l'annunzio 








folto lusinghiero. Il ministero In attesta- 
fo di piouso all'opera sua, gli ha assegna- 
fo l'importante nîMeio nella nostra città. 
Noi gii diamo fl benvenuto. 


Movimanto ferroviario del Porto 





rof. Andrea Ben- | 


1| nel Baden, e costretto 


condotti nelle sule ospedaliere senza jre- | 


dei | la G 





fiela sua partenza parlano di tui in modo | flo 


| Un operaio udinese 
|fuggito dalla Germania 


per venire a Venezi 
Milano, 








Si è presentato questa. mattina, alla 
x 


| Questura centrale, in piazza S. Fedel 
| terrazziere Achille Bier, di 52 ann 
Cavasso (Udine), reduce ora dalla 
e desideroso di essere la 
passaporto per raggiungere 
la residente a Venezia. Met 
issero svolte le pra- 
ei pasteporio) egli ha 
ed a giornalisti Je 
pressioni sulla Germania, impre» 

















tiche 











ario. 
— Le città che ho visto — Waldshut, 
| nel Baden, Coblenza ed allre — presot 
{tano grandi segni di miseria © di difore. 
| i. Gli ali- 
î i 
| colti sono stati sequestra 
si 










| 





‘ar per le ve molti soldali: ora 
incontrano quasi esclusivamente  feril 
utitati. 

« Quando l'Italia dichiarò la guerra al- 
l'Austria noi italiani fummo internati in 
diversi luoghi. lo da 
addetto ai lavori del n 
giustizia, fui tr 















ato a Waldshut, 
a lavorare in una 
dove 
















nolizie catastrofiche : Vene: 
i tedeschi a Milano e in mari 
neppure un metro di suolo a 
cupato dagli italiani. 

«lo e due altri mei compagni — Elia 
Colussi e Davide Trigali — pensavamo 
intanto alla fuga. Poichè eravamo len- 
temente incammninati a morte sicura, va- 
leva la pena di tentare la sorte. Ci pro- 
curammo spranghe di ferro e lunghe 
assi di e il 12 scorso, venerdì, 
cogliemmo di notte un'ora in cui tetti 
dormivano per correre ella vicina riva 
del Reno. Nessuna sentinella. Sw l'a- 
vessimo incontrata eraramo decisi ad 
ucciderla. Ponemmo in acqua lo assi ron 
le quali formammo una specie di zatte- 
ra. Si trattava di navigare contro cor- 
rente, ci aiutammo con la spranghe di 
ferro puntandole contro la riva. 

«A traverso stenti e fatiche estenuan- 
ti giungemmo nello vicinanze di Coblen- 
za. Risalimmo la riva e di notte mar- 
ciammo verso il confine svizzero in di- 
rezione di Basilea. La frontiera su que- 
sto tratto non è difficilmente valicabile. 
la fossati lungo ampie pia- 
liemmo un punto solitario, 

le finalmerte fummo in 
Isvizzera. Altra mezz'ora di strada, poi 
eccoci a Basilea dove facemmo visita 
‘ai console italiano che ci forni i mezzi 
necessari guire il viaggio. Ho 
lascinto i mie due compagni a Como, 
Ed ora mi reco a Venezia... così potrò 
mandare ai miei ex-principali di Wald- 
shut una cartolina per dire che sto bene 
senza di loro e che Venezia... non è 
| bruciata . 




















Una servetta disgraziata 

lari si recò alla Guandia Medica certa 
Cinella Angela d'anni 13, tarueriera pres- 
so una famiglia in calle delle Vele 3979. 
Essa aveva tutta la mano destra ustionata. 
Narrò che mentre stava portando un reci- 
Diente pieno d'acqua bollente, se lo ro- 
vesdiò sulla mono. 11 dott. Melli Ja medi- 
cò e la giudicò guaribile tri una setti 











ana. 





Ponendo dei vetri 


Certo Ponza Pollione d'anni 42. abitante 

in Barbaria delle Tole 2016, si recò jeri at- 

\ndia Medica per farsi medicare una 

ferita da taglio all'anulare destro. Egli di- 

chiarò che se la produsse mentre poneva 

A posto dei vetri. Fn medicato e giudicato 
guaridile in pochi giorni. 


_ cosvesli. 
Un pezzo d’ ago 

Mornasco Amalia d'anni 16, abitante a 
Vio 623, si recò ieri alla Guardia Medica 
per farsi estrarre un pezzo di ago che le e- 
ra entrato nel pollice sinistro Dn quasi a 
| toccarle il tendine. Essa si produsse tale 
ferita mentrè_tavorava lì indumenti 
per i soldati. Guarirà in pochi giorni. 


sr 


Un fattorino che cade 


Martini Vittorio d'anni 55, abitante a 
8. Lorenzo, fattorino del Cellina, mentre 
‘a dalle scale di una abitazione, 
scivolò e cadde analamente al suolo. Ac- 
compagnato al'a Guardia Medica, il dott. 
Melli gii constatò un trauma alia metà de- 
stra dèi torace, una contusione alla natica 
destra e un'escoriazione del gomito de- 
stro. Essendo le condizioni del malato ab- 
tmstanza gravi, il dottor Melli, fattagli u- 
na fasciatura provvisoria. lo fece per mez- 
20 della Croce Azzurra iresportare all'O- 
apedale. 
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Un furto di rame 


Ul signor Moreni Fsistba abitante al N, 
19% del sestiere ci Cannaregio, rimase jeri 
vissma d: un dorto per perte di ignoti. 

Î Indrt penetrarono notie tempo nella 
sua alitezione e riuscirono ad asportarvi 
due caîdaie nuove di rame del valore di 
dire 18, noa cakdoia di rame usata del va- 
dore di ire 8, una pentola ed un secchio di 
anme del vatore di Mir® 20, fi dapneggiato 
fenunciò fl furto alia usstura del Sestie- 
re, la quale si occupa attivamente della 
scoperta dai ladri. 











Un soldato poeta 
ieri muentre rombava il cannone nel ri- 
dente prese di... il poeta potidialetiale ca- 
cav. Gigi Ramoeniai. tenne una è 















Oggetti utili pei soldati 


Veniamo informati che Il nostro vetera- 
no sig. Pietro Bussolin è andato a Roma 
collo scopo di presentare alcuni suoi arti 
«oli al R. Ministero della guerra i quali sa- 
rebbero destinati per alleviare le sofferen- 
ze che | nostri soldati dovrebbero subire 
nella vita delle trincee e degli ospitali. E- | 
gli ba presentato i seguenti articoli sotto» | 
nessi all'esame. 


Articoli sottomessi all’Esame 


1. Un soffice materasso di Caledonio {N 
bra di cocco) il quale sostituisce la lana 
<he costa tanto cara, il crine vegetale ed il 
capok che polverizzano e facilmente infra» 
cidiscono colla umidità. 

2. Un campione fibra Caledonia per po- 
ter forniria nelle tcincee garantendo | pie- 
di del soldato dal gelo ingenerato dalla 
stazionarietà. 

3. Un difendi petto di forte tessuto di 
cocco ricoperto di bianca tela per garan- 
Lera il più possibile il soldato dalla polmo- 





Nite, dalla pleurite ed ancora a smorzare 
Ja ferita di un piccoio proiettile © della 
baionewa. 

4. Campione di sanda!o con suola soffice 
flessibile e spessa per Je marcie su terreni 
ingrati. 

Tutti questi articoli sono stati trovatt 


pio il materasso la cui fibra non marcisce 
ed è facile a disinfettarsi, costa una quar- 
ta parte di quanto vale un maserazso di 





pratici e convenienti per prezzo, per esem- | 











denti Franzi, dell'Università Bocconi e 
musicato dallo st 
Conservatorio di Milano, pronosticò l'o- 
pera della Istituzione Alpinistica Nazio 
nale nel sio primo decen 


dersi del 





L'inno della Sucal 


L'inno della Sucai ha il suo quarto 


d'ora di celebrità in mezzo alle truppe 
di montagna, dove si trovano incorporati 
miti Sucaini e Seniores. 





Dettato dieci anni ar sono dallo stu: 





lì del 


di vita, 
Nella prima quartina canta il diffon- 
amore pei monti degli studen- 








tte superbe dei monti 

Che all'Italia fan degna corona 
Il goliardico grido risuma : 
Hip Sucai! hip Sucai ! hip Sucai ? 


Nella seconda arcenna allo studio del. 
l'alpo paziente e tenace: | 








L'Alpe eccelsa il ridente. Apennino 
Som palestra pe' nostri cimenti, 

E ci spronan a nuovi ardimenti 
Scienza e amor per la terra notal. 








Nella terza, valicinando, afferma il 


valore del golinrdo ; 
Ma se un giorno di barbari un'orda 
La nostr' alp volesse varcare, 
La baldanza straniera fiaccare 








Concorso al posto di Direttore i 


dei Regi Stabilimenti termal. 
di Salsomaggiore 
1.0 E' aperto Îl concorso al posto di Di 
retiore dei Regi Stabilimenti Termali d' 
Salsomaggiore, provvisto dell'annuo sti 
pendio di lire 12.00) (odicinila), in con 
dormità di quanto è stabilito dal Regole 
‘mento orga jo 1015, n. 216, € 
dal Decreto Luorotenenziate IL luglio 191 
DI 
‘2.0 Sono ammessi al concorso coloro ch 
presentino domanda su carta bollata, di 
fetta al Ministro delle Finanze, corveda 
Ta dat seguenti documenti in forma giuri 
dicamente valida: 
2) atto di nascita ; 
DI certittcato di cittadinanza italiana 
€) certificato prens!bile condott 
anorale È civile 




























d iresidenza ; 
prova di poter prestare cauzione per 
lire 20.000 in contanti. uppure in titoli del 
do Stato o garantiti dallo Stito. da valu 
farei per 9 decimi del loro valore corrente 
#) titoli che provino la istruzione, «le 
coltura, le attitudini e la pratica eaperien 
Ga per esercitare le attribuzioni del post 
cui si aspira 
Il Direttore nominato dovrà prendere se 
vizio presso gli Stabilimenti di Salsomag 
gziore col 1.0 febbiaio 1916, e da tale dat 
Qecorrerà sì suo diritto allo stipendio. Pe 
limo anno egMi st intenderà assunto @ 
ditolo di esperimento, salvo le uiteriori co 
me triennali previste dal Rego! 



































Il Goliardo d' Italia 











DALLE. PROVINCIE DEL VENETO 





VENEZIA — 


Per i nostri solda 


MESTRE — Ci scrivono, 19: 

Un giornale di Venezia aveva ieri unu 
corrispondenza sulla povertà dal contribu: 
to offerto dalla città alle famiglie dei mi 








È | Ghiamati, dl che diseraziammente risponde 


a una infinità di circostanze, «di troppo 
lunga specificazione. Ma vi è un'altra cosa 
dt cui è necessario preoccuparsi” è anzi 
sanpiam> che c'è chi se ne inierensa e cer 
a di formare la base per un'azione molto 
sollecita. Intendiamo di parlare della for- 
nitura di indumanti invernali per i nostri 
soldati che stanno sul fronte e diggiàa 
sentono Je inci muenze amosferiche deli al 
ta montagna. In alcuni paesi della nostra 
zona, veoi Zellarino, Chinumago e Spinea. 
ad oper. di gentili e benemerite signore. 
citiamo le signore Cavatteri, Friedemberx 
e Donna Angria Ceresa Minotto, a bitolo di 
onore € di incitumento alle altre, i Comi. 
tati all'uopo costiiuiti mandano ormai 2 
soldati combattenti quegli indumenti che 
insistantetmante richiesh, rappresentano al 
loro giungere una vivida gioia, non solo 
per il profitto matariale ma anche per la 
prova della sofxartetà morale che con essi 
esprime il paese, Perchè non si fa egual 
monte a Mestre è nezbi altri paesi ancora 
L'istituzione di un Comitato 
Mandamentale composto delle signore doi 
vuri centri, dei sindari e dei sacerdoti var- 
rebbe a risolvere il probiema. Siamo sicu 
| ri che le nosîre patriottiche popolazioni 
non solo dazebbaro in moneta molto gene 
fostmente e ciò M considerazione della 
Nobiltà del fine e della gravità dell'ora che 
aversa M nazione. ma pure collabore- 
rebbero, coll'offerta di lana e di indumen- 
fi. è col lavoro necessario per approntarti, 
RÎ mizior esito della provvìda iniziativa. 
Per cui confidiamo che cotoro, i quali si 
occupano dalla cosa, riusciranno a concre- 
fara e giovandosi anche di certe felici 
cominnazioni che ocgidi si presentano, ad 
eftatuaria decnamente. 


Onoranze ad un caduto 


GHIGGGIA — Ci scrivono, 19: 

Osei, nella ricorrenza dal trigesitno dal- 
la marte di Frizzioro Luigi di 
rinaio ventenne della r. ©. 
por inizialiva dei carpentieri, colleghi d'ar- 
te ilel giovane perito, vennero pubblicate 
Gio belle onierati raamauentanti le virtù ed 
® sacrificio dell'Estinto. In catiatrale. 
noltra, fu celebrato un solenne ufiicio fui 

‘caloni Iv, 






































istinte personalità cittadi» 
bara prestava. servizio 





1 signori avvocati cav. Adriano Voltolina 
e Silvio Oselladore hanno earzito hre 30 
A beneficio desti Istituti Elemosinieri. 

La Conaregazione di Carità ringrazia 
col noswo mezzo i generosi oblatori, 


Esequie soleini ad un cadi 


BURANO — Ci scrivono, 19; 

Osgi nella nostra Chiesa. parrocchiale 
ebbe niozo un solenne funerele in suffra- 
Gio dell'anima doi marinaio Vidal Augu- 
Sto che incontrò la morte nel siluramento 
delta r. n; «Amalfi » ha mattina del 6 lu- 
filo 195. 

latervennero alla cerimonia tutto Je Au- 
torita Civili e militari espressamente in- 
puease del nastro Siadato Cav. Francesco 





Vi notamino: La Giunta Municipale e 
molti Conabzlieri Comunali ; il Comandan- 
te 1a Compagnia capitano Di Cocco e tutti 
ff ficiali monchè più di 2% soldasi ; il 

sidente della Consrezazione di Carità 
sig. Costantini: # Club Cittuiino con ban 
diera ; 11 Comitato di preparazione civile ; 
€ una folla di popolo che volle rendere 








figli morto per la patria. 
Ta chiesa, pel rito funebre, era sfarzo: 
sqmnente vestita di nero 6 nel contro di 
essa s'ergeva un ricco tumulo col, ritratto 
dell'astinto fra la bandiera tricotore, 








stantini, lasse na elevata e dotta orazione 
funebre” inn ale preciare virtù 
dell'estinto e aila vittoria delle nosire a: 
mi sul nemico d'italia. 
'Venno distribuita a tutte le famiglie. a 
ura del Circolo Cattolico una bellissima 
epigrafe col ritratto del siovane valoroso. 











to del nostro Deputato 
È. Il Conte Marcello, tutte de nostre fra- 
zioni hanno un ufficio po ico € 





sil 
fe 
ti 
i È 
tp 

si 
HEI 


ta 
li 
ti 
HE 


l'ultimo tabuto di affatto st primo dei suoi | 


nostro parroco Rev.mo Don Dario Go- | De 








vizio e il trattamento doeii impiegati che 
vi sono addet, non pio che atuurarsi che 
inehe questo pardicotaro venga presto ri 
colto. 








___PADOVA 
minazione e circolazione 


PADOVA — Gi scrivono, 19: 
Ul tenente generale . . . .. comandante 
a Divisione territoriale di Padova ha ema: 
nato la seguente ordinanza: 

« Vasta la ondinanza 17 miugno e 31 1905 
di S. E. dl capo di Stato mazziore dell’ 
sanvito, cd ii suasaziente telegramma 




















= CIRCOLAZIONE 
Nella Provincia di Padova la circolazio- 
ne con qualsiasi mezzo è completamente 


Sarà bene però che i viagziatoni siano 
muniti del rio per l'interno rila- 
scinto dal simdaro e vistato dall'autorità 
politica e militare. 

Per je Provincie 
zia. Vicenza, Belluno, x 
Sondrio, non che per la zona delle opera- 
zioni sì osservaranno le prescrizioni di cui 
@i numeri Il, IV e V della ordinanza I 
luglio 1915. 

Per la circolazione im forrovia valzono 
le norme contenute nella ordinanza prece 
dente del 17 giozno e le prescrizioni della 
ciccolare ininistoriate N, 3915, del 21-1uglio 
1915. 








ILLUMINAZIONE 

Consultata la Commissione mista milita- 
re è Civile istituita per la sicurezza deila 
Città, contre le offese aeme, presi gli op 
portai aocomà coll'autorità municipale. 
è con Ja Società Adriatica di Elettricità 
Der assicurare la immediata soppressione 
della corrente elettrica nella città e dintor- 
ni, appena giunga !a segnalazione, di De- 
ricalo, 

Derraama: 

1, La illuminazione a ear nelle pubbli- 

ché strade resta totalmente soppressa fino 
a nuovo ondine. 
2 La illuminazione elettrica è permessa 
nelle pubbliche vie, nei nezuzi e nolle abi- 
fazioni private con avvertenza che toute le 
lampade elettriche poste all'esterno, do- 
vranno esere convenientemente riparate 
Nella parte supertor, in modo che non 
siano visibili dall'alto. 

‘3. Tuiti i veicoli, l'atto dello spegni: 
mento della luce elettrica, pel caso di pe- 
ricolo, dovranno arrestarsi e spegnere im- 
mediatamente i rispettivi lumi ». 


La caduta di un lattoniere 


NI Jattoniere Albino Rolle, d'anni 3, cad- 
de dal tetto della casa  dll'ing. Luciano 
Avagadro, \n via Michele Samnmiteheli do: 
fiera intento a riparare una zrondaia. Il 
Aiiegraziato venne accolto nel vicino ospi- 
tale di S. Giustina ove rimase ricoverato 
in gravi condizioni. 


Tabaccheria svaligiata 


A Pontelonzo moti ladri, mediante iot 
esta, si introdussero mel 
































negozio di privative, posto nel centro del 
Passe, di cesto Salinaso Antonio € indi- 
stirbati rubarono sigari, tabacco, sigare:te 
è francobolli per un importo di cinquee»m- 
to lire. 
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(CENZA 


& diede are 
Il “diavolo nero,, non è morto! 
BASSANO — Ci scrivono, 19: 

Nella vallata del Prenta aveva preso fan 
mn di infallibile cacciatore di contrabban- 
dieri l'appuntato di finanza Ginmmarina- 
ro Francesco, e da quelle azioni era 
ray sopraznomingio ll «i liavolo pg A 

Li giu ra noti ci 

it "fi Fontanene, su quel di Conco, 








fore Maconio. due caldaie capaol di cir- 
tri di «rappa già distilla- 
inerenti alla summen- 








il'« diavolo nero » sa in ognuno scoprir 
vii più astuti contrabbandieri, 





LONIGO — Ci scrivono, 19: 
Nell'ultimo bollettino del Ministero del- 
le Poste © Telegrafì leggiaino la seguente 





| si limitandosi a raccogliere i soli valori c 
I portarti seco al sicuro, usando di un 
| cavalontura 1 . volle assolutamente 
asportare anche tutti i resistri è docuinen 
|ti d'uicio che carico sopra un cammelli 
e per tale fatto fu aggregato alla parte piu 
pesante della colonna in ripiegamento da' 
la quale scomparve dopo un attaceo de: 
ribelbi. E' seiovane d'animo buono e gentile 
è durante la permanenza nell'amministra 
Zione postale seppe cattivarsi le simpati 
di quanti 10 conobbero ». 

Guido Ssmionati è figlio dell'exrezio st 
| gnor Attilio, ufficiale ziudiziario presso 1: 
Noetra Pretira. Da parecchi mesi, e preo' 
samente dai primi dello scorso giugno eg! 
fon scriveva più alla famiglia che per tale 
silenzio è per le notizie che pervenivam.. 
dialla Tripolitinia in seguito alla rivolta 
gei ribelli, visse sempre giorni d'anscosci 
in attesa di notizie sulla sorte del figlio. 

Dalla sueaposta nota si apprende com 
di giovane sia scomparso. 

La notizia sarà certo appresa con vivr 
| dolore dall cittadinanza che nutriva viv: 
| gimpatia pel giovane Simionati realment. 
| di carattere buono e gentile. 
























13000 mE 


RESSE sciare, Pi bog 
Il Re ed i soldati 
TREVISO — Ci scrivono, 19: 

la stazione ferroviaria si è ri 
petuto il simpatico episodio dell'incontr 
del Sovrano cen i postri soldati, Alcun. 
Carrozze cariche di militari d'ogni arma ! 
| d'ogni grado s'incrociavano con altro tre 
no dove in una vesiuna era S. M. il Re co: 
i suoi aiuionti. E la vettura ieale — che 
viloeversa era poi una commune carrozza d' 
prima classe — veniva casunlimente a fer 
marsi parallela con le vetture dei soldan 
Appena i soidati s accorsero della presen 
ra «el Re così vicini: a loro — appe 
Da ua motro di distmoza 
diari — ni urlo di enti 
to la lettoia: Viva il Re! Viva Saxo in. 
Cento teste si protesero dai finestriné, 6 
le braccia s'agitarono in un affettuoso mp 
pianso. Il Re civera în piadi savanzo ai 
finestrino e rispose cordistmente ai saluto 
sorridente inchinendosi è facendi 
con la destra. La sua franca fisionon 
mostrava la sua intima soddisfazione. 
La dimostrazione calorosa, commovente 
non cessò Da che Îl treno non si mosse © 
; Alti entamiantici AL diaporsere 
tà della notte fuori della sta 


Miustri visitatori 
alla ‘Casa del soldato ,, 


La piovvida ist‘tuzione edbe alcuni gior 
ni fa, l'onore di una visita della. gentile 
scritirio» Rossana la quale, necolta e gui 
data dal Sac. A. Poloni, ardinirò i | 
nillaliaitenne alfabilmente con alcuni sol 
Martoti poi fu a visitare la Casa, la Co 
| Dalla Chiesa-Persico, che offri uti pa 
di sigarite per è soldati, ad ebbe 
i lode per iî Comitato, ja Contessa. ch 
Impaznata dall'On. Go, Vincenzi 
ini, Dromisa altre visite 
Poco dopo | preposti alla Cisa ebbero li 
gradita sorpresa di Vedere entrare noli: 
Sale il Colonnello comandante. il De 
Dosito del 5. Cavalleria e i loro aiutanti. 
leri sora onde solernizzare l'onomasti 
co dalia Regina la Presidenza offerse une 
Diorbiersta ‘ni soldati intervenuti, Ottre | 
piacere che provano i militari qi 
ledono fatti siano dell'interesse 1 
persone eminenti, la «Gamm del Soldato » 
Va arquistando per essi ogni giorno più 
carabine di serictà e di importanza. 
Nitportn Liata procedente I. 900 — Ca 
na don francesco 10 — Totale 910, 


Fiori d’arancio 
GASTELFRANI — Ci serlvono, 19: 

Stamattina per tempissimo con un cielo 
tersatnerte Azzurro, inlonato Precisamente 
ni desideri dello sposo poeta ed artista, il 
nostro carissimo simpatico amico e valente 
collaboratore dalla « Gazzetta », Guido Pu 
sinich dottore in lettere, ha sposato davan 
fi il Siodann nostro cav, Serena e in chie 
sa, ln toniile signorina e coneimadina Eu 
Renia Scollo firlia del sig. Corrado, anime 
eletta di fanciulla. 

il Sindaco rivolse aMa coppia parole di 
circostanza e | parenti e gli amici na- 
merosisimi hanno fatto recapitare doni. 
lettere è tefte:rramini ausimati. Gli sposi s0- 
no partiti per g% incontevozi colli dell'Aso 












































a, 




















All'ottiimo amico ed al valoroso collabo 
ratore giungano i nostri amguri e le nostre 
foMaliazioni cordiati, (N. d. G.). 


i ____—_ 


UDINE — 


Per le bandiere naz'on 
a Grado e Aquileja 


UDINE — Ci scrivono, 19: 
La somma raccolta finora ammonta a lì 
co 6.10. 
ll patriottismo di una celebre artista 
di canto friulana 
osi tista di canto, signora Luigte 
aisi. ‘li Pordenone. ha sottoscritte 
nello scorso luglio, a Milano, lire cinque 
Pentomila per il Prestito Nazionale. 


—— Edizione di Gitt 























GamzltChudiziaria 





fribunale di guerra di Venezia| 
Un’ecatombe di uegligenti 


Pres. cav. Trocuby — P. M. avv. Asset-| 
ai 
Più di ottanta furono | giudicati dinan- 
ai al Tribunale di guerra di Venezia qua» 
U contravventori al bando di $. E. sulla 
«dluminazione della città, e la somma di 
"Malo inflitto sorpassa Je lire 5600, 

"Questa lunga schiera di disgraziati di- | 
sobbednenti è validamente difesa dall'av- 
focato Vitta 
signori Ceschelli, Negri, Brigenti, Bat 
usi, Bamennini, Catella e Cicitt preferi- 
nono un difensore proprio e scelsero l'av- 















vocato Bassi. 
Ver assolti: Bellati Florian, Laper- 
susa Cosmo, Horanw Regina, Farison Ple- 


tro, Petroncini Carlo, Bortoncelli Rita. 
‘condannati rispettivamente : 

vancenzo 60, Ballarin Giu- 
Vianello Giuseppe a 66, Barat- 
60, Scarumuzza Santa a 60, | 















Pasini Emma a 30, Damette Marianna a 
‘%, Rossi Vittorio a 65, Canella Giovanni a 
2 Scarpa Giovanni a 50, Comugno Salva» 





tore a 40. Ciouto Italia a 40, Fosorzi Gio 
affarini Pietro a 40, Spaven- 
Colomba a 90, | 


















lentini Silvestro a 90, 
asoro Antonia a 
tanella 
10, Bianchint 
to a 60, Petro 









vo a 
Conare 
a Aine- | 
itossoni 





ilovanni a 125, De Piecolt Angola a 
Pamesin Anna @ 125, Bianchi G a 
Zaneili Gincomo a 5°. Ronafè Pratro a 
"ambrini TLaigla a 110, Rodaelli avv. | 
Metro n 125. Prigenti Paoîo a 100, Ventu= 

i Pietro a sennari Aldo a 100, De 
inasi Lorenzo n°125, Mattiello Angelo a 
‘90, Verna Emilia n 50, Bellini Teodolim- | 
"a SA Tebaldi Con Annita a 100, Spino. | 
n Giovanna a 100. Deoia Francesco 2 190, | 
dituaeo Amaia a 50, Lanzoni Oreste a 100, | 
Îmcchin Daniele a 125. Zonzi Giuseppe a 
:00. Zennaro Anna a 1i0, Ferracina Vettor 
\nmunzista a 190. Furlan Ginseppe a 190, 
Ferro Lulsi a 150, Battiati Giacinto a 150; 




















Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 19 
Pres. Marsoni —P. M. Messini. 
Mediatori all'opera 
Tantana Fortunato detto Finco di Luigi 
nni 2i, mediatore, da Cavarzere, Zar 
1a Luigi detto Finco di Angelo di anni 
%, mediatore, pure da Cavarzere, la not- 
te del 21 al 22 febbraio 1915 mediante scas 
so di un muro del masazzino ove erano 
Cistoditi, rubarono 19 prosciutti, 1° forme 
formaggio, ? quintali e mezzo di lardo, | 
? quintali e mezzo di salame e circa % 
dottiglie di liqueri assortiti per un com- 
plessivo valore di L. 2770 circa in danno | 
di Melocchi Carolina. 

Lo Zamana Fortunato è recidivo spec! 
N00 © perciò viene condannato a 16 mest | 
di rectusione, giorni 10 e L. 14 di multa, 
però condonato un anno e l'intera multa 
fm vità del R. Decreto ; lo Zamana Luigi 
2a reclustone per mesi 14 e L. 120 di mul- | 
‘a. — Dif. avv, Anzil. 

Violenza 

Fogliata Antonio fu Giacomo nato a Ve: 
nezia il 4 febbraio 1878, qui residente a Ca- 
gtello 28632, è imputato di essersi, in Ve- 
Rezia, a Lido, in una stanza della casa di 
Abitazione della propria sorella Teonilde, 
in un giorno imprecisato della stagione e 
siva del 1912, di aver usato violenza a u- 
Na giovinetta diciassettenne. Svoltosi 1! 
dibattimento a porte chiuse, Ml Tribunale 
io condanna ad un anno, 6 mesi di recn- 
sione © L. 50) di multa, nonchè a L. 50 
quali spese di procuratore e costituzione 
Parte Civile 

o patrocinara l'avv. Feder mentre lo 
avv. Zan sosteneva la P. C. 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 19 
Pres. comm. Tombolan — P. M. cav. 


Lonati. 
Violenza e rapina 

Regazzoni Alfredo di AndPta, di anni 23, 
Bonato Gino di Gaetano di anni 20, furono 
condannati dal Tribunale di Verona il 
Prio ad anni 4 di reclusione e un sesto di 
Sagregazione cellulare continua ed un an- 
do di vigilanza, il secondo a mesi 4 e 25 
‘giorni e L. 100 di multa e L. 11° di pena 
pecunaria: il primo imputato di rapina 
awendo con violenza strappato di dosso a 
Garosa Virgilio una borsa în pelle con 
fire, Sì secondo imputato di rapina come fl 




















pmimo, dì violenza e resistenza allo guar 
dia Russo cui produsse lesioni, di porto di 
rivaltella e di coltello e di olraggio alla 
iuardia di città Cusotto Vittorio, resti 
commessi nel 20 e 23 febbraio scorso in 
Verona. 
La Corte onlina move ricerche istrutto- 
rie è Îa parziale rinnovazione del dibati 
mento, — Dif. avv. Marsich 
Propalatore di notizie falso 

Sternfeid Enrico di Giacomo di anni 23 
@ Venezia fu condannato dal Tribunale 
di Veneria a mesi 3 e giorni 15 di deten- 
zione (e tire 350 di multa per il reato di 
cui all'art. 1 prima parte del decreto luo- 
gotenenziale 20 giugno 1915, avendo dal 21 
Al 26 giugno corr. col fine di turbare Ma 


luna sera dello scorso carnevale 


rufta ss: Mo- 
desti An ferocemente per 
coso Pas idome to a 
levarsi da atto contuso @ rate, 
vibrava due colpi di 
| temperino al petto, ucetdendolo. 


del pubblico sulle operazioni militari 
# sulla difesa di Venezia parlando della 
tscarsezza del funzionamento anisaereo e 
«di 40.00 morti che vi sarebbero stati in u- 
Da battaglia sull’Isonzo e di enorme quan 
gità di calce commessa per seppellire detti 


tuoni 

La Corte, respinto l'appello del P. M.. 
riduce la pena a giorni 42, toglie la mita 
ed accorda Je legge sul casellario. — Difen- 
sore avv. Grubissich. 

Contrabbando 

Mreule Angelo fu Antonio di anni 45, di 
Farra (Austria) fu condannato dal Tre 
bunale di Udine ad anni 1, mesi 2 e L. 700 
di multa per contrabbando di cuoio in kg. 
396.60, che sentò di esportare da Lidime in 
Austria netl’é aprile 1915, contravvenendo | 
così al Decreto 21 marzo 195, art. 1. 

La Corte ebnferma. — DIf, avv. Marsich 

Negtigenza 

Geochetti Attilio di Giovanni di anni 28 
fu condannato da! tribunale di Conegiiano 
ia mesi 2 è giorni 15 di detenzione e L. 100 
vii muto, ai danni e spese, per avere nel 
14 ottobre 1914 in Conegliano per negli- | 
senzagd inosservanza di regolamento nel- 
l’eseciife la manovra di un treno nella 
Stazione ferroviaria, cagionato l'investi- | 
mento del soldato Forlin Giovanni il quale | 
subito | 





Rer le lesioni riportate moriva 
lopo. 

La Corte lo assolve perchè il fatto non 
costituisce reato. — DIf. avv. Spagnol. 


Corte d'Assise di Verona 


fifa che si trasforma in omici 
Depo un Urigioso gioco alla mora 


Cl scrivono da Verona, 19: { 
Alla nostra Corte d'Ass it pro 

omfeidio a carico del comtutino | 
Lavugnali di Miscote il quale, 
in und 





lu po 









Giusi 
















L'uo s'era subito dato alla latitan. 
za ma dopo dicci giorni si costituiva at | 
carabinieri 

Vari sono i testimoni ma nessuno fu pre- | 








sente allo niziarsi della ruffa e tanto me- 
no alla tragedia. depongono solo sul 
pri i det due protagonisti e sull'an. 
tatto, svoltosi in un'osteria in cu { due. 








ubbrincht, «bbero a bbicare 
salito — pel gioco della morra. 
Ml Presidente in seguito al verdetto del 
giorati, che affermarono Ja mancata inten. 
zione na ‘avagnoti di uccidere ma invece 
d'ecoesso A difesa e lm semi infermità di 
mente con tutte le circostanze attenuanti, 
condannava al Lavagnoli a 16 mesi & re- 
‘tisione computato i sofferto e detratto 
‘un anno per l'ultima amnistia. Così il La- 
vagnoli fu subito posto in libertà. 


La mobilitazione civile 
nel Veneto 


AS. Maria di Sala 


Ci scrivono da Santa Maria di Sala: 
Con lodevole concordia di animi conti 
nua il versunenio delle offerte a questo 
Comitato di preparazione civile. 

Eoco la Ill. lista: Mons. Bottio arciprete 
ci Vatemizo (2a off.) L. $ — Manente Gia- 
como maestro 2 — Simionato Giacomo di 
Veternigo 5 — Conte Girolamo Graenigo 
10 — Maigarini Antonio 20 — Don Giusep- 
pe Zonta capp. di Caltana 5 — Capitano 
‘Frizzi e famiglia 10 — Conte Rodolfo Bian- 
chini e fratelli 4 — Dal Corso Valentino 
detto Tristoiello 25 — Fratelli Montagna 
50 — Lista precedente 704.52 — Tot. 875.52. 


A @olighetto 


Gi scrivono da Saliahetto : 
Per iniziativa della sig. Maria Fabris 
Possamai e del signorina Anna Basmolo, 
già direttrice delle scuole comunali di Pie 
te di Soligo ed ora di S. Donà di Piave 
eMeacemente comdinvata dalla signorina 
Noemi Feruglio anche nella nostra frazio- 
ne si stanno indumenti di la- 
na peg | miti appartenenti sì nostro pae 
se, Îl Concorso fu volonteroso assai così in 
Offerte in danaro, come netl’'esecuzione del 
lavoro, Ci consta poi che nn'opera langa- 
inente benefica sta sorgendo per mertto 
delia N. D. contessa Gabrietta-Brandolin, 
la quale intende rinziovare qui l'opera 
svolta a Venezia con 

‘un labora- 


- more 























| grivi — IV. si gi 


i — n 
|Garta del Teatro della nostra "Guerra 

Questa è una delle tante carte dell'Isti- 
quto Geografico De Agostini di Novara © 
costa solfanto una lira e mezza. 

Un autorevole parlamentare diceva 1 
| stà: «Le carie dell'Istituto Geografico De 
Agostini meritano il plauso incondiziona» 
{o di sutti gli onesti; l'esattezza scientii 
€ la sersetà di vednie e di intenti che l'I- 
stituto dimostra in tutte le sue pubblica 
zioni, provano che oramat si tiene, senza 
paragone, al di sopra di ogni altro nel no- 
Siro paese ». E infatti in questa carta sono 
| tenuti presenti | postulati scientifici della 
geografia militare, secondo l'opera fonda- 
mentale di S..F. il generale Porro, è si dà 
la ragione naturale della bellezza della 














nostra guerra, aspra e dura quant'altre | 
| mai. 


Ecco il sommario det principal articol 
dell'ultimo fascicolo 16 Agosto della «Nuo- 
va Antologia» : 

1. Rabindranath-Tagore, Luigi Luzzati 

Îl. 1 Canti armati (versi), G. A. Cesareo 
— Ill. Edgar Quinet e l'Italia, Carlo Plle- 
romanzo) 6.0, (fine) 
im Pirandello — V. I Tre morti e { tre 
viel e la Danza Macabra, Giulio Bertoni — 
VI. N Trentino e il confine settentrionale 
d’Îtalia (fine), G. Oberziner — VII. La di- 




















sciplina delle alleanze - « Come l'alleanza 
| fermanica tramontò nello spirito Itallano» 
MAX Vili Niro Mierle da Senise e @ 
cultura fisica, Antonio di Muro — IX. In. 
dividuo, Stato, Nazione ala luce della | 
Guerra. Romolo Murri — X. 4rte e Patria, | 


Giorgio Bariné. 

| _— 

(Dispacci Commerciali 
aida 

NEW YORK, 18 — Frumenti: di prima- 
vera D. 118 e mezzo — Duro d'inverno 190 
# mezzo — Nord Manitoba 115 un quarto | 
— Settembre 115 tre quarti. ì 

Granone disponibile noininale — Farine } 
extrastate 6.10 — Nolo cereali per Liver- 
pool 10. 

CHICAGO, 18 — Frumenti: Settembre 
D. 106 — Ottobre 105 cinque otiavi — Gra- 
none: Settembre 75 un quarto — Ol re 
64 — Avena: 39 un ottavo 7 Ottobre tre | 
CET 





CAFFE 
NEW YORK, 1— Cafè Rio N. 7: dispo- 
nibile C. 7 — Settembre 6.40 — Ottobre 6.50 
È, Gennaio 6.55 — Marzo 6.63 — Maggio 
|\67n 





LUGIANO BOLLA, Direttore 





Î 
PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile | 
Vo rie ne eremo 


Tipografia della « Gazzetta di Venezia » 











pci 


PAROLA 
CENTESIMI 6 LA be 








—_ Willeggiature _ 


o 
mobiliati, 





ALTEZZA 500 — Vila smmobiliata, 9 etan 
20, dino, gientno yi 


Qurteieria (ei IT mm 
Lezioni 


T_T 
LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 











rebbe agnorina — ‘doll'estrusione — 
: 3448 
SI. piano, Ti 
tn 
ACQUISTEREBBESI automobile completa. 


> quasi nuova da 15 a 30 HI. mi 
ton antortore 1919. Prederisconai Spa, Fiat, 





L 'Olerte dot tagliatimime com pre 
so tatito: B. 649 V, Haascustoin © Vogler, 
Vanczia. 


Sorielì 





linea 








-—_— DOLO — 

A termini dello Statuto i 
la Banca Agricola Distrettuale, 1)o} 
no convocati in seduta ordinaria 
no 12 Settemmre 1915, alle ore 
cadendo questa deserta, pel su 


19 s tembre, nella Sede delia 

stessa, per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno: 

1. — Esame ed approvazione Bxaneiy 
1914-1915; 

2. — Nomina di un vice-presidente pa 
biennio 1915-1917, cinque cong. 
gueri d' Amministra: 
bienni 1915-1917, tre Sindaci 
tivi, due supplenti anno 101516 

Dolo, 20 agosto 1915. 
dI Presidente 
E. BERIOLIN 


_—————___——6£—€E 
PRESERVATIVI 














SULMO I prsce od attimi per Sirio 
Spore. < er avro cotalogo in 


‘© non intestata, ja; 
fo‘contesuni 20 ad « IGIE: 
Atalo 635 - 


Vor di Navi 


| 








E; 
Casella Po 
Milano » Seruuolosa seurcivza 








a Vapore 


binea Venezia - Galcutta 
Provvisoriamente durante Ja guerra la 


parte da Gienovi 


—_—_— 


Servizio Postale Mensile 


Partenze da GENOVA verso la fino di ogni mese toccando LIVORNO, Na 
POLI, CATANIA, direttamente per Port Said, Suez, Massaua, Aden, Bombay, 


Colombo © Calcutta, 





Per caricazioni ed informazioni rfvolgersi alla Sede della-Secietà in Ve 


nezia, oppure agli agenti « Genova sigg. 


Gastaldi 0 C.0. 









_ E la tnigliore pipa csi male 
Ferie ‘come 
MARCO 


pur 








.Pipa Marconi 


csistento grazie al suo 
‘riconosciuto 











“vondita nei primari aî'tutta Italia oppure epedire vaglia di I, 2.50 ella 
Ta gondita pei Erri 2IU PISETZKY = Via Vittoria, n. di » MILANO. 
3. GROSSISTI e RIVE! ITORI CHIEDETE il CATALOGO SPECIALE 











RSERCIZIO XXXXIIl 





combasitenti. 
A Udine 
(4 sorivono da Udine: 
venute al Com. 
680.96. 


lettera dalle atunne. 
A Codroipo 

(i sorivono da Codroipo: 

Anche }e operaie dei sotificio della Ditta 
Frova volendo concorrere alla preparazio- 
ne civile stanno conf parecchie 
centinaia di quamti cd altri indumenti de- 
stinati ai soldati combattenti. 

A Meduna 

(Gi scrivono da Meduno: 

Presseduto dal Sindeco sig, Domenico 
Giordani, si forinò anche qui un Comiusto 





tranquillità e 1 pubblici interessi dato no- 
iverse da quelle portate a conoscen- 












te finora 





“Le memorie di Sior Anzolo Morolin,, 


soritte da lui medesimo 





E il più dello volte nasce altresì il 
bel caso che taluni comici serivono ad 
estranei, agli amici, quasi pregustando 
la soddisfazione d'uno scioglimento di 
compagnia. I discorsi, le calunnie, han- 
No per lo più il risultato di far saltar 
fuori il «Deux ex machina », l'uomo di 

impietosisce, e si rassegna, 








‘mico. 
to è quello.che è propria 


fo capoo 

E quest 
successo allora a noi. Antonio Sc 
detto il patavino — abbastanza fami; 
“ato capo-comico — faceva compagnia 
iu, © prometteva mari e monti, esibiva 
‘inlicipazioni anche a coloro che non 
3liene chiedevano e seritturava una par- 


*d 
Tia lo sgambetto al povero Zar 









‘artisti della nostra compagnia, | 


| noni ed al Vergani, i quali saranno sta- 

ti dis iati, non lo nego e lo am- 
metto, ma in fondo poi erano oneste © 
brave persone. 

Anch'io più tardi fui scritturato dallo 
Seremin essendogli mancato il rAnmen- 
tatore. A sentirla quella brava persona, 
pel Rotschild 1 dieciottesimo, c'erano 

lenari, piazze, produzioni nuove, c'era 
tutto, ma il fatto si è che con w pre- 
testo o con l'altro la compagnia non fu 
riunita che dopo due mesi a Treviso a 
quella baracca Chiarini e che si deno- 
minava Emeronitio. 

Oh quardate un po’ dove sono andati 
a ficcare la Grecia | 

Nel periodo di quel tempo che mi sono 
| fermato a Venezia, ho spesse volte in- 
contrato il vecchio Granatelli, il qualo 
aveva sempre qualche compagnia pri- 
maria da offrirmi, ma alla stretta delle 


» | trattative tutto andava în fumo, e ho 


riveduto anche il buon ;Falchetti, il 
quale da Lucca, dove erasi ritirato, fe- 
ce un viaggio nel Veneto per trovare u- 





| na sua figlia maritata, e si spinse fino 
| a Venezia. 
Lo incontro per istrada con une cane 


Antonio Cav. Benetti 





secchio mezzo orbo, cl 
legato. Me gli avvicino o lo chiamo: 

— Oh Falchetti 

— To! Sei qui? 
mio? 

— Vado con Scremin! 

— Quello gli té buono ! Dio sacrato ! 

È Sporchizia questo? gli faccio ad. 
ditando il cane. 

— Gli è lui ! Non do vedi ? Gli è diven. 
tato un po' cieco | L'avessi veduto, bim 
do, le feste che mi ha fatto! 

2_ Lo credo. E la Carolina 


che la pare uno stoccofisso, guà 
— Quando parti? 
— Rimango costì tutto domani. 
— Ciao! Ci vediamo al caffè. 
— Addio Nino! 


norava di sua 


ta 
la Laguna. ‘Alla era 


ja sera vi era, come di 


@ dij 





in Marco, ed fo mi trova‘ 


chiamo : 
O sor Falchetti, che fa ella? 
— Chi va là? Ah! se’ tu Nino.,, 


schi. 
— Sie! altro che fisciare | non lo sai 








Re IRR TR Tei 1 cad. a è mesi 
n Ù p—- 
Emette libretti di Conto Corrente o Cassa di R'sparmio. Ras 







egli conduceva 


Ù 
Ob con chi sei bimbo 


come sta? 
— Giuraddio! S'è smagrita di molto 


All'indomani S. M. L Apostolica Fran- | 
cesco Giuseppe, imperatore d'Austria, o- 
li abitanti del- | 


rammatica, l'illuminazione in Piazza 


porto 3 
GII mio padre. Velo Falchetti che cam: | 103, A sono ra ariani, eccelle 
minava colla testa un po' bassa e lo 


— Cos'hai? Ti vedo afflitto... non fi- 


(BOCIETA ANONIMA COOPERATIVA) 


(em Filiale 


im Sacile) 





Situazione al 31 Luglio 1915 





CLLIII] 





Povero infelice ! ma quando 
è stato? x Suri 
— Stai a sentire! «era @ pranzo alle 
«Ballotte» e si mangiavano 4 maechero: | 
ni al sughillo. Sporchizia mangiava di 
gusto, poveraccio... Oh votati ! — l' sen 
ie’ i colpi di cannone che annunziano 
l'arrivo dell'imperatore... e m'e rima- 





sto con un maccherone in i 
ra liberale Agg N 





Un s'ha voluto trovare 
6 ha detto: ah sì? Viene 
lul..; © tool Lo vedi che mi tocca ! 

O... ni 
Me Dio | on mangio più pe- 

— Cosa c'entra il pesce? 

— Che ti gira? Mi capisci? L'ho fatto 
gettare in mare. In mare ci sono i pe 
sci, e codesti mangiano... è la carne del 
mio Sporchizia passa di generazione in 
generazione. Non mangio più pesci.. 
pis ne va ripetendo: Povero Sporchi- 
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* 
li | Anche nella nuova compagnia v'erano 


pure discreti elemeni, Metto in paima li- 
a carat- 
terista sempre vero, sempre nobile, im- 
Rareggiabile assoluiamente nella. parte 
i «Fortunato» nelle «Baruffe Chiozzot- 
te». Non ho mai più veduto un attore 
che si sognasse neppure di fare ciò che 
faceva lui di quel personaggio, rizrodot- 
to fedelmente come l'intese Goldoni, non 
come l'interpretano certi comici. 
‘era ia Marini, una rispetta. 
bile madre nobile dignitosa e le eue due 
lie Rosina prima attrice, maritata 





r 
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Rilascia assegni vu tutte le piazze verso provvigione e gratuitamente per i 
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Bueguisce gratuitamente per conto dei propri correntisti il pagamento delle 
imposte dirette tanto presso l' Eaattoria di Oderzo quanto presso qualun 
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altra. 
bs ll 
bile ch 
fl Direttaro TM Cassiere MN Cont: e to coni 
e RA... 1 Contabile to con 
Anci 
Consig 
sce pa 
brillanti. Vera pure Sabatini buon ar-|ed al mom ere 
tista © Gherardi e parecchi altri. [spezzo e pl, Sntert 
Da Treviso passammo ad Oderzo, poi dl LI 
4 Gorizia se si fece una atagione ab- @ rin 
za brillan 
3 O giunge 
I ‘carmenele fummo perittureti @ Bas |to col mio capobanda, ia A Consi 
Sala teatri chi. vava sempre nio fille sAnimetto! letta 
ad prima rn, di giorno di S. Stefa-| con lui e ton Gibseppe Cardin rato i 
» , la seconda cir-|no, mio buon am ptt seguir 
pr eoopagnia pi ue ok | ceva l'arte all'unico scopo Pi gt “Anci 
, ma alla terza |mondo, senza alcuna dispos pi 

recita ai scopersero le magagne di Scre- la scetla, mentre avitbbe Lul Bros 
ranquillamente a casa sì le int 

sel condotti era in Dogana con un as | Egli aveva un cuore na ni 
Daoprlvtazio, Gal poteva spncolarta. E) Î tera pignto volte « la birba » per iavonite nistri 
anto not... € Soremin pari in cerca | Per pra 
ica | Per conto del ca cimieo Scr n e 

di piazze. lasciandoci qualche giorno | poteva allegri nente morire di fo 
ralando di eenz ». Ma tel Io non sapevo dei giorni con 18 pei 
frafando al Xuo ritorno ci condusse al: |narmi alla Piratioriso perchè È pi 
no dierazie veaota, [dote ne aspettava” | tore non era uomo da jar crei!!! sio 
colare un tedio niacavoizato PD parti | tel devo Cardin; ‘0 36 n tal, stanti 

viQutll'inverno fu dei più scellerati, Ne-|seziavamo. il nostro n 

para quasi tutti | giorni ed il tetro | è e latte e cic chia, 
ria... 6d insieme era une vera Sibe-| potevamo avere... a resp in Lì 
massima. Invero Una specie di cloaca | Ma... Cardin sapeva fare... a no 
2 pera tane di tentarono le miglio- | che relazione e trov mena 
grologiaio accanto all'Università famo [lo di fl, pon di trova. Cite si 100") beso 
tonPer la Maschera dell'Ariecchino, si | che gli sia succesea “qualch gi sa 
Peiita not Tualehe sera; l pubblico aveva | Ero impeneierito.. final Motizi 
A e 
caduta fanta nere ed all'indomani fare luna vita da cano per combinar 7 fiato 
tetti teso "un gen ene aquagliandosi sui | fare! E mi mostra una Ceno" teen 
tentro fatto di tela © di carta. dipinta (© carne (Conunua: prese 
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L'avanzata delle nostre truppe in Dal è 
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Con 
© i ita La, aretato Cont 1 


“a 
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fe 


Bethmann Hollwegg annunzia che gli italiani sono “brillantemente, respinti 


La tensione italo-turca - L'ora suprema dei popoli balcanici 





Il bolleffino di guerra! 


Roma, 20 

Comando Supremo — Bollettino del 20 Agosto. 

IN VAL SUGANA LE NOSTRE TRUPPE AVANZARONO SINO ALLA LI- 
NEA DEL TORRENTE MASO APPOCGIANDO LA SINISTRA AL MONTE G1- 
VARON E LA DESTRA Al MONTI DI CIMA E DI CIMON RAVA. — L'ARTI 
GLIERIA NEMICA DAL MONTE PANAROTTA, A SETTENTRIONE DI LEVI 
00, TENTO' DI SLOGGIARGI DALLE NOSTRE POSIZIONI RAGGIUNTE, 
SENZA PERO’ RIUSCIRVI 

NELL'ALTO EVOLE, L'INCENDIO PROVOCATO DAI TIRI DELLE 
ARTIGLIERIE NEMICHE, HA DISTRUTTO QUASI INTERAMENTE LA ROR- 
GATA DI PIEVE DI LIVINALLONGO, COMPRESA LA OHIESA, SENZA AR- 
RECARE ALCUN DANNO ALLE NOSTRE TRUPPE OHE OGCUPANO IL 
TERRENO ANTISTANTE. 

NELLA ZONA DELL'ALTA RIENZE DEL BODENBACH, LA NOSTRA 00- 
CUPAZIONE NA RAGGIUNTO LE FALDE DELL'INNICHRIEDEL-KNOTEN. 

NEL SETTORE DI TOLMINO LE OPERAZIONI CONTINUANO A SVILUP- 
PARSI FAVOREVOLMENTE % 

SUL CARSO NON SI EBBERO AVVEI IMPOR- 
TANZA. 


























INTI DI SPECIALE 


circa 


Nell'alto Cordevole, il fato dì Pieve 
— come accennammo 





fa è anzitutto l'avanzata dello 
truppe in Valsugana. Oli 
da tempo Grigno, sulla; destra 
dente omonimo, Ospedaletto, ove la val- 
le del Brenta va sempre più restringen- 
dosi © Strigno, le nostre schiere pro | 
ecdettero fino alla linea del torrepte Ma- 
so, il quale attraversa la valle di Ca- 
lanento © bocca nel Brenta presso Ca- 
stelnuovo sulla linea ferroviaria Bassa 
no-Primotano-Trento: la Valsugana. — 
Qui esse arono la loro al sini-| 
stra al monte Civaron (1032 m.), la de-| 
stra ai monti di Cima e di Cimen Ra- | 
va (2438 m.), tra Val Tolva e Val Cam-| 
Ile, dinanzi all'artiglieria austriaca. 
Îll fuoco fu subito aperto © dalle bocche 
nemiteniriona, di Levico, furono bal 
di Levico, furono battu 
invano le file italiane. Borgo di Val- 


La tensione italo-turca 





e 
nostra 
lamente fino alle fal 


ita tranquil- 
%ittmnichriodei 


Bia 





sul Carso le saldatesche in armi. 


a 
DI Attendiamo ! 





Il giornale 
Bucarest si 


che la notizia da 
la quale il giornale mi- 
ottomano può- 


Roma, 20 |significa che la Turchia si considera già 
Il Messaggero dice che i rapporti fra |" istato di guerra con noi. 
l'Italia e la Turchia attraversano un pe- 


di estrema tensione. Sono note le 
ue provocazioni dei ministri otto» 
mani, provocazioni che hanno avuto la 


Il comunicato ufficiale 






loro ‘ultima espressione nell'imposizione i 

del tomettà ‘al nostri connazionali che gal Consiglio del Ministri 

per i metodi ostruzionistici delle autori Roma, 29 
là turche si trovano per ciò nell'asso- ei è riunito il lio dei Mb 
luta impossibilità di rimpatriare e devo» | ni Palazzo Braschi ore 10 
no subire ogni sorta di. angherie. allo 12 e dalle 16.30 alle 19. 


Il nostro governo che ha conservato 
per lungo tempo verso la Turchia un cone 
fegno longanime, è stalo costretto ad as- 
sumere un atteggiamento di ferma ener- 


sua indigoeta. Di Coneiglio el $’0e 

20 
cupato delle relazioni internazionati, 
porticolammente riguardo alla Turchia. 


ia ed ha parlaio in lermini chiari. Sem- recchi provvedimenti a 
fra Che uPagitro mabasclstore @.Costan | Pitta è Dereeehi provvedimazzi di orde 
tinopoli, marchese Garroni, sia slalo| the lare le provviste di in- 





dumenti Srecialmente invernali, per l'e- 
sercilo con la partecipazione dei lavoro 
a domicilio nelle famiglie bisognose e 
Specialmente dei Copy delibe- 
rato pure a iò rigorose per 
l'esecuzione delle ondinanze vigenti sui 


incaricato di consegnare alla Porta una 
nota redatta in esplicita forma di pro- 
testa. La risposta non potrà tardare. IL 
suo contenuto sarà decisivo per i fufuri 
rapporti con la Turehfa, 

Îl Messaggero dice infine che è proba» 

















bile che it Comsiglio det ministri che è sta 
to convocato per stamane si ocouperà del 
la 9rave questione, 

inche il Corriere d'Italin dice che al 
Consiglio dei ministri d'oggi si attribui- 
sce particolare importanza per la tratta- 
zione 


interna zionale. 


L'ider Nazionale dice che stamane si | 


è riunito i Consiglio dei ministri ed ag= 
g di in modo positivo che ft 
“enzialmente 
della questione italo-turca cd ha debibe- 
{aio In proposito ta Unea di ‘condolta da 

inche il Giornale d'Italia dice che sta 
mane alle dieci si è riunito a Palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri, al qua- 
le vennero tutti i ministri. L'adu 
è durata sin ak mezzogiorno. I n 
























ba sno di nuovo riuniti alle quat- 
fro del pomeriggio e questa seconda riu 
Ricne è continuata fino a tardi. 

All» duo adunanze del € dei Mi 
nistri si attribuisce molta importanza 
Perchè si sarebbe diseusso sulla grave 
Unsione italo-turca, causata dalle persi. 
tenti provocazioni della Sublime Porta, 
iperialmente dalle violenze ostinate con- 





Wo i nostri numerosi connazionali in Tur- 


fio. © alla vasta propaganda rivoltosa 









iornale d'Italia dice poi che nem- 
si è verificato alcun cambia» 
è da Costantinopoli, nè da Smir- 
da altri consolati italiani interes- 
pervenuta alla Cansulta alcuna 
notizia a promosito della partenza degli i» 
ori Co fa re che la Turchia, 
{ine atà foce al principio della | querra 
alo-turca net 1011, faccia il sabotage dei 

uggrammi delle nostre autorità diploma- 
e consolari. 











Ile attuali questioni di politica | 


nto | 








pane casalingo. Jl Consiglio ha inoltre 
approvato lo schéma di regolamento per 
le scuole italiane all'estero; proroga al 
SI dicembre dell'esenzione da gravami 
daziari delle dogano per gli oggetti © 
cose mobili destinate ai Comunì © alle 
popolazioni danneggiate dal terremoto 
del 13 gennaio 1915, — Schema ‘ii rego 
lamento per la concessione delle borse 
è dei posti di studio per fetruzioni ma- 

i. — Norme per !a larghezza dei 
cerchi e ruote dei veicoli circolanti sul- 
le strade pubbliche di tutto il Regno. — 
Norme per il funzionamento dei colle- 


gi arbitrali istituite per la determinazio- 
Ei elle Indennità, di 


ta Teano 
Commni danneggiati dal 13 


gennaio 1915. — Proroga della riduzio- 

ne del 50 per cento per f ti di 
frumento, erano turco ed altre farine. 
La fase definitiva 
Roma, 20 

A proposito del Consiglio dei ministri 








quanto si afferma, nella giornata di do- 
mani la situazione italo-turca avrebbe u- 
na nuova fase, © definitiva. 





L'onor. Tasca di Cutò 


Roma, 20 


di Cutò, deputato di Pa- 
mese al 
un 


Cutò tornerà & 





L'avvenire economico 


di Venezia e Trieste 
nello Stato Italiano 


Roma, 20 

Il Giornale d'italia pubblica una inter | 
viata con l'on. Luzzati circa l'avventre 
economico di Venezia e di Trieste nello 
Stalo Iallano. 

L'on. Luzzatti ha rilevato che le due 
città furono sempre congiunte € per esse- 
re in servitù straniere, quanto pei loro 
Jateressi, Da questa fusione sorsero istitu- 
zioni mondial! quali le Assicurazioni Ge- 
norali di Trieste € Venezia dove nel 1848- 
49 si notarono anche uomini quali fl Ma- 

1 Tommaseo, Maurogonato e Pincher- 









pensa poi alla potenza marittima 
i &prigionerà in Adriatico, si può| 
dire che Trieste e Veneria prende- | 
spetta fra i più 


esai bisogna aggiungere 


ai quali porti è assegnato uno splendido 
sconomico. 





costruzione di muovi canali. per sottrarre 
il traffico a Trieste a tutto beneficio della 
zona germanica. Îl porto di Trieste avreb- 
de. nel caso di attuazione del progetto te- 
desoo, subito una pendita di 310 mila ton- 
neliate di merce per un valore di 183 mi- 
area e dopo 
; quindi, ancì la guerra, 
ol ‘sorà è ievisabiimente. ma quando le 
do» porti melte quali cssgi si divide il mane 
Adristico abiieno formato un tutto solo, 
la vittoria serà più facile, Sin d'ora però 
obcotre procedere a studi profondi che as- 
snîno a Tuiest» e a Venezia le Joro zone 
asroti di compesenza. 
‘on. Luzzetti tn poi espresso Îl deside- 
rio eîre le Camere di Commercio di Vene- 
Fa Anoma e Buri, dopo avere considera: 
10 f fondo, questi nuovi proiiemi, nvatino 
& discrerii con loro gli uomini rappre 
Sentaiivi ai etenter 0 
L'on. Luzzatà ha finito esprimendo l'au- 
surio che così, comprata gloriossmente la 
nastra guerra, gti autriatioi , con Îl 
Joro senno commermiale, &i Gover- 
hi d'Itelia le eque soluzioni, ifonee ad in- 
grandi altezze 




















La questione macedone e la Serbia 


Le difficoltà per un accordo re" 'a Bulgaria 


Roma, 20 
La Tribuna ha da Nisc, in data 20: 
Oggi sì è riunita in seduta segreta la 
Scupcina. | 
salche giorno, 





Il signor Pasic, fin 
aveva annunziazò ai più autorevoli uo 
raini politici suo pruposito di com- 


sultare il no in maniera segreta 
sui problema fondamentale della politica 
serbe, in un'ora di grande trepi 
nazionale. 

Dopo il passo della quadruplice, il si- 
pra Pasic, GOM' è nolo lento vari coi 

con i diversi capi partito. Dopo ta- 
Ki gollogui Masio si è deciso a lenore | 
tutta la rappresentanza nazionale un di- 
scorso aperto sulla situazione, ma facen- 
do ciò in forma per non compro- 
mettere là libertà all'estero delle decisio- 
ni e dell'azione del Governo. 

Per comprendere il valore di questa s©- | 
duta segreta della Scupcina, bisogna con 
siderare due elementi: la nalura parti- 
colare dei Parlamento serbo © la gravità 
eccezionale del momento storico. 

Il Parlamento serbo, oltre quelle dieci 
© quindici lità che vivono la vita | 
della capitale, è un'assemblea patriar- 
cale di piccoli proprietari contadini. Ora | 


| turo e maggiore della Serbia stessa, 


re una corlese, ma necessaria ne 
saliva, alle richioste della quadruplice. 
pi 


Essi così ragionano: Il signor Pazie, 


Î i 
dopo Vultimo passo delle potenze della 
{infesa. ha conffireso restmelte che as tm 


{ generali della guerra e nell'interesse fu- 
è ne 
cessario addivenire a qualche sacrificio, 
sia pure esso delorosissim® per il cuore 
del paese, e allora egli nella riunione 0- 
| dierna porrà la questione della cessione 
dei lerritori come una suprema neccssi- 
tà della patria e mon domanderà alla 
Scupcina di indicare al Governo la via da 
seguire, ma chiederà ad essa l'eroismo 
| di approvare. 

Ora, bisogna Len tener presente ché 
anche quelli che sostengono questa ver- 





pure art” 


farle, non debbono in nessun caso com- 





Post ve via ppi ara | prendere regioni capaci di interrompere 


il contallo territoriale fra la Serbia e la 





sione e che non sono i più numerosi © 












I giornali hanno da Derlino, 1! 
Amsterdam : 
| All'apertura della seduta del Reici 





| stag, dopo il discorso del presidente, il 


Cancelliere dell'unpero si esprime nei 
| seguenti termini: < 


|La situazione sui vari 

«Grandi avvenimenti si sono verifica- 
ti dalla chiusura della Camera. 

Tutti i tentativi dei franoesi per sfon- 
dare il nostro fronte, malgrado j! loro 
si della morte ad il loro prodi- 
go sacrificio di esistenze umane, non 
| hanno vuto nessun successo © sono fal- 
liti davanti alla resistenza incroilabile 
delle nostre ta LUPA, spa 

L'Italia. la le pensava ro- 
nirsi facilmente dei beni altrui che bra- 
mava, è stata fino ad oggi brillantemen- 





merica ed i grandi sacrifici di vite che” 





tano 
Sranquo un mv” impenetrabile, dispo. 






more. 


| La riconoscenza verso il Papa 


In mezzo agli orrori della guerra, noi 
amo gli sguardi riconoscenti ver- 
sc le positive manifestazioni di amore 
|e di umonità fatteci dagli Stati vicini 
lin oecasione del ritorno della popoiario- 
ne civile internata nei paesi nemici e 
| dello scambio dei prigionieri. La loro be- 
nevolenza già per due volte ha dato aiu- 
te devoto ed assiduo ai feriti gravi che 
ritornano dall'Inghilterra. 
Esprimo dal profondo del cuore a que- 








ste nazioni la riconoscenza del popolo 
| tedesco ed aggiungo una risi 
gna parola di ri jamento a riguardo 





stato una simpatia così viva per l'idea 
|dello scambio’ dei prigionieri, che ha 





le questioni complesse che ha suscitato | Grecia. Questa anzi è la chiave di volta 

compiuto tante buone opere umanitarie 
Rei Balcani la {flerra europe, DOO Des-| per comprendere tutta la questione ma | nel "Pinso della guerra ai al quae sop 
‘sono essere uella circospe- | codone, almeno nei i fra la Ser-|tutto spetta l'onore della loro attua: 


zione diplomatica che l'estrema delica- 


tezza uestioni richiede. 

Il signor davanti ai 
tanti rurali della nazione non può usare 
nè termini ci tti, nè abilità di lin- 


guaggio — deve chiamare pane il e 
SOSZRITA quella che è necessità. SÌ com 
prende allora perchè la seduta odierna 
sia segreta è perchè Pasie l'abbia voluta 


tale. 
Bisogna poi ricordare che questa sedu- 
ta ha un Pa ite in un'altra seduta, | 


tenuta alla vigilia della guerra | serbo 
bulgara. Anche allora si frattava di de- 


cidere sullo cessione di territori e sulle fo 


sorti della nazione e allora la Scupcina 

junciò nella maniera più intransigen- 

coniro la cessione di un solo metro 
quadrato di terreno posseduto. 

Da quel precedente si può dedurre qual 
che previsione per il risultato della riu- 
nione odierna: si può, cioè, fare una d» 
duzione in senso pessimista per quanto 
riguarda l'accordo con la Bulgaria. E' & 
vidente che, se uno sforzo di caratiere ec 
cezionale deve essere fatto dalla Serbia 
pr avvicinarsi alle domande della Bul- 
Haria, questo sforzo può essere compit- 
{e da un singolo uomo di Stato con una 
visione larga e complessa dell'avvenire, 
che riesca a sollevarsi sulle passioni 6 
sugli interessi del momento e non certo 
da un' asset gente me sa 
passionata, come è quella caropagnala 
che compone la Scupaina. 

'Se il signor Pasic non ha creduto pos- 
sibile assumere sulle suo spalle la respon 
sabilità di un atto che sarebbe riguarda» 
to dai serbi come l'abbandono di territori 
nazionali, tanto meno questo fatto vor- 
fanno compiere tutti insieme $ singoli 
deputati, i quali arrivano freschi da re- 
gioni ove la dell'intransigen- 





‘leto. Il Gioele d'Tielle: dico ché “a |12) praticata de due cuni in tetti + per: 


titi e da tutta la stampa serba e dove i 
soldati feriti o mutilati, tornati alle cas 
pagne dopo le memorabili,e i 
Vittorie contro l’Austria, sono lo stimolo 
Vivente ed attivo per l'idea della grande 
SET lea che soepettano, probabii 
tro la Bulg je 808] i 
mente a torto, ma sospettano favorevole 
agli imperi centrali. 

Per tulle queste ragioni si riliene a 


| ne che Venizelos 


bia e la Bulgaria 
Ora la più che le formazione di 
un gabinetto Venizelos in Grecia fa raf- 
forzare anche in Serbia questa seconda 
corrente di accomodamento. Quì si ritio- 
se forma un Go 
verno, non lo è 
uscire la Grecia dalla neutralità, che non 
pare più il coem. ma per indirizzare, com 
quella particolare abilità che possiede, la 
litica balcanica in generale verso quel. 
l'indirizzo di intese seguito nelle vittorie 
del 1912 e quì si spera che Venizelos 
riesca a far ciò, salvaguardando appun- 
che sono le basi irriducibili, an- 
che se minime, dell'equilibrio territoriale 
dell'intera penisola ica. 


N Re dl Rimera fotafo a Bucre | 


Un ja da Copenaghen al 
«ftsal cognati che, secondo infor-| 
| mazioni private da Berlino, il Re di Ro- | 
| mania, interrompendo le vacanze di Si- 
naia, è tornato a Bucarest dove ba avu- 
to lunghi coll col Presidente del 
Consiglio e col ministro degli esteri. 

Altre informazioni da Sofia segnalano 
che Re Ferdinando è tornato in fretta 
alla capitale per conferire col primo Mi- 

stro. 








La crisi. ministeriale in Grecia (x: 


| propositi di Venizelos 
Atene, 20 


pronti continuano a commentare la 
isì ministeriale. 


A proposito del termine richiesto da 
Venizelos per esaminare la situazione, 
T' Estia aflerma che se Venizelos non ha 
immediatamente accettato l° incarico di 
formare il gabinetto, ciò non è accaduto 
per le dificoltà dell'ora attuale, che, lun- 
| gi dal trattenere, incoraggiavano piutto- 
sto Venizelos ad assumere il potere, ma 
benst per esaminare se la politica se 
guita dal suo non abbia re- 
so la situazione estera del paese in ma- 








perchè voglia far | 





zione. 
1 nostri nemici si rendono colpevoli 
del molto sangue versato cercando di 
ingannare i loro per quanto ri- 
guarda la vera situazione. Quando non 
negano Je sconfitte, le nostre vittorie 
servono loro per accumulare nuove ca- 
lunnie contro di noi. Dicono, per esem- 
pio, che se fummo vittoriosi nel primo 
anno di guerra si è perchè avevamo 
{ proditoriamente preparato la guerra da 
[lungo tempo mentre che essi, innocen- 
ti innamorati della pace (ilarità) non 
erano preparati per la guerra. 
jon ricordate voi gli articok bellico. 
che il ministro della guerra russo fe- 
| ce pubblicare nella primavera del 1914, 
griicoli che andavano vantando lo sta” 
completa preparazione per la guer- 
Fa nella Rusta? Non ricordate hi | 
linguaggio speeso sante. che li 
Francia usò negli ultimi anni? Voi sa- 
che la Francia, ogni volta che prov- 
vedeva nî bisogni finanziari della Rus. 
sia, pattniva che la maggior parte del 
prestito doveva essere consacrata alle 
forniture per la guerra 


Perchè gli alleati fanno la guerra 

Sir Edward Grey ha detto al Parla- 
mento il 3 agosto: «Con una flotta po- 
tente se alla ra non 
scffriremo che un po' di più che se ne 
rimanessimo al di fuori ». L'uomo che 






la vigilia della ia dichiarazione 
di guerra paria con fl teno così sobrio 
è così © che nello stesso modo 





rige lo» politica dei suoi amici non 
rebbe agire così se non sapesse che 
‘suol alleati sono pronti. Fratiagio la 
Inghilterra stessa ha abbandonato la 
favola che fu a causa del Belgio soltan- 
to che prese parte alla guerra.» 

Il Cancelliere contesta quindi che 1 In- 
ghilterra e i suoi alleati facciano la 
guerra per proteggere le pi nazioni 
Eiifendere la libertà e la'elviltà. Sostie: 
ne che l'Inghilterra intralcia il commer- 
cio dei neutri sul mare ed occupa ieol 

reche. La Russia devasta le terre dell 

‘olonia, dinanzi alla ritirata dei suoi 
eserciti. 

Accenna alla annessione delle repub- 
Dliche boere e dell'Egitto da parte della, 

Inghilterra, alla è dellnPersia 
în sfere di interessi fra la Russia e la 
Inghilterra, Dichiara che i rapporti dei 
ministri belgi pubblicati in aria 
contengono. rene decisivi ciren le 

denze ica inglese e l’origi- 
ne della guerra. e 








te respinta, malgrado la superiorità nu- | 


‘di Sua Santità il Papa che ha manife | 












Un discorso polemico 


del Cancelliere al Reichstag 
Le basi tedesche per la pace 





Illustra quindi largamente gli sforzi 
per preparare un sccordo con L'inghl- 
lerrà, mendo le varie formule pro- 

to dalle due parti sulle quali non si 
lece l'intesa ed asserend? che la Qer- 
mania non fu res 








isabile della manca» 
ta conclusione dei negoziati. 

A questo proposito Îl Cancelliere po- 
lemizza a lungo con Asquith che nel suo 
discorso a Cardiff attribu: appunto alla 
Germania tale responsa) Conclude 
dicendo che il tempo verrà in cui s: pro- 
nuncierà il giudizio su questa «poca 


La storia dei negoziati 

MN Cancelliere aggiunge che fallito il 
tentativo di accordo tra l'Inghilterra e la 
Germania, Grey e Gambon seambiarono 
le note lctiere mirahti all'alleanza difen- 
siva anglo-francese, la quale, secondo il 
cancelliere, divenn n realtà a nza of. 
fensiva, in seguito ad accordi separati 
tra gti Stati maggiori degli eserciti e del- 
le marine franeesi ed inglesi. 











Così, aggiunge, l'accerchiamento da 
arte dell'intesa con tendenze aperlamen 
ostili, divenne più stretto e fummo ob 













vesta siluazione 
gli armamenti 





| del 191 
| 1 Cane 





i isolate e ri- 
Ma 





questa non era la 
ziene generale, perchè le idee di rivin- 








visti russi 
di equi 





dra 
La tensione si accrebbe talmente _ che 
non poteva resistere ad una prova seria 
|come avvenne durante l'estate del 1914, 
| Il Cancelliere rifà ancora una volta la 
storia dei negoziati diplomatici che pre- 
| cedettero In dichiarazione di guerra, eer- 
cando di scagionare la Germania dall’ac- 
cuea di avere provocato il condlitto, affer- 
| mando che la guerra divenne inevitabite 
unicamente a causa della mobilizzazione 
| russa. 
| Parlando poi della Polonia il cancellie- 
| re dice che appartiene ora agli austro- 
tedeschi, che la oceuparono, di governar. 
lu, ed aggiunge: « Governeremo jl paese 
col concorsq della popolazione e cerche- 
remo di risolvere le difficoltà e di gua- 
rire le piaghe del paese ». 











Quindi conclude: « Più a lungo durerà 
la guerra e più si moltiplicheranno le 
‘uropa. Il 
mando che sorgerà dalla guerra non sa- 
| rà il mondo che sognano i nostri nemici. 
Essi mirano al ristabilimento della vec- 
ghia Furopa con una Germania impoten. 
fe e tributaria in qualche modo del gi- 
gantesco impero russo. No, questa im- 
| mensa guerra universale non restaure- 
rà l'antica situazione del passato. Biso-* 
ina che sorga una nuova situazione. La 
Éitropa ron può oltenere la pace che con 
|una Germania in posizione forte inviola- 
bile. La politca Inglese dell' equilibrio 
| delle potenze deve scomparire perchè è 
{1 forno d'incubazione delle guerre. 

«La Germania deve rafforzaro ed as- 
sicurare la sua situazione in modo che 
{fe altre potenze non possano p 
venire progettare il suo isolamento po 
itico. Per la nostra protezione e per quel 
la delle altre nazioni ci è necessario ot- 
| tenere la libertà dei mari, non per domi- 
narli, come fa l'Inghiltetra, ma perchè 
serva a tutti i popoli. Non vi è altra po- 
tenza che nello: scorso secolo abbia su. 
Dito sofferenze paragonabili a quelle dei 
i tedeschi, ma noi possiamo amare la sor- 
te che ci fu riservata perchè quelle soffe- 
| renze ci dettero il coraggio recessario 
| per compiere imprese gigantesche. 
| «Noi non desiderammo la guerra, La 
Germania non agognò alla supremazia 
| dell'Europa, Ja sun ambizione era ripe 
sta nel desiderio di predominare nella 
\ gara pacifica sulle grandi e piccole n 
zioni in vista del benessere 
| della civiltà. Questa guerra pi 
le grandezza siamo capaci e 
fiducia nella nostra propria forza mo: 
| La potenza che ci dà questa forza ir 
|na non possiamo impiegaria altrimenti 
che per la libertà, Noi non odiamo È pi 
|poti spinti alla guerra dai overna 

i continueremo la guerra fin 


| piaghe di cui sanguinerà | 








in av- 










































via non sia stata aperin jp 
nuova, liberata dagli intrighi 
dal desiderio di conquista moscovi 
dalla totela inglese ». 


HI cotone contrabbando di guerra 
wa igton, 20 





L'ambasciata britannien autorizza la 
stampa nd annunciare che i governi al- 
Jeati sono in massima d'accordo nel di- 
chiarare il cotone contrabbando di guer 
fa. La data esatta della applicazione di 


tale misura nor è però ancora fissata. 





Li 





Lo campagne del ISU 


Sol mesi di guerra in Polonla 
Lo prime operazioni in Prussia 


(Vedi « Gazzetta » del giorno 16 agosto) 


Per le ragioni che abbiamo indicate, la! 
i offensiva russa contro la Germania non 
doveva prendero came campo d'azione 
la Posnania 0 la Slesia: non poteva mi 
raro cho alla Pruasia Orientale. Il suo 
scopo era di spingersi il più presto 
,0 il più lontano possibile con le 
isuo iruppo già pronte, piuttosto che 
tassieurahsi vantaggi durevoli con un 
taltuoco melodico, bene appoggiato © 
ben alimentato duranto il suo sviluppo. 
Cercava un risultato più morale che ma- 
* teriale. 
1 principali nuclei di forzo in pros- 
+simità della frontiera Prussiana, si tro- 
vavano in tempo di pace a Varsavia 0 a 
Wilna Queste città servirono come 
punto di partenza di due eserciti, il co- 
mando dei quali venno affidato a gene- 
rali che avevano dato prova di audacia 
© di attività alla festa di distaccamenti 
autonomi durante la guorra russo-giap- 
por 6 sembravano atti a condurre a 
buon fine l'operazione avventurosa che 
era stata loro affidata. Il goneralo Ren- 
nenkampf, con l'esercito di Wirna, sì 
diresse verso l'ovest; il goneralo Samso- 
nof, partito da Varsavia, risalì il Na- 
rew, verso il nord; prendendo Allenstein, 
como primo obiettivo. 

Guest attacco convergente, pericolo 
so per i germanici se fosse stato conces- 
#0 alle due colonne russo di darsi la 
mano, lo era ancor più per coloro che lo 
intraprendevano fino al momento che le 
.Joro forze restavano divise. 

Lo basi del movimento si trovavano 
molto lontano le une dallo altre © gli 

(nerarl che si seguivano lasciavano in 
mezzo la regione dello paludi del Narew 
e dei laghi Masuriani, quasi impraticabili 
alle truppe. 

1 Germanici avevano però previsto la 

direziono degli attacchi. Quando ebbe- 
ro mandato sul teatro occidentale della 
guerra i loro carpi d'osercito di Posna- 
nia (V.) e di Slesia (VI.), mantennero sul 
luogo i tre corpi di guarnigione nella 
Vecchia Prussia, quelli di Koenigsberg 
(L), Allenetein (XX.) © Dantzig (XVII), 
coi quali organizzarono una solida coper- 
tura. 

Però i primi progressi dei Russi sono 
rapidi. Nella prima quindicina di agosto 
la cavalleria © lo avanguardio si assag- 
giano con successi bilanciati, ma, dal 15, 
il grosso delle duo colonne varca la, fron- 
tiera e respingo la copertura tedesca. Il 
18, Samsonof raggiunge Ortelsburg; lo 
stesso giorno Îennenkampf, dopo na 
azione condotta vivacemente la viglia, a 
Gumbionen, occupa Insterburg, e nei 
giiorni seguenti si spinge fino ad Alle. Se 
i Russi avanzano ancora potranno, ri- 
congiungersi, isolare Koenigsberg poi 
marciare riuniti verso la bassd Vistola. 

La situazione dei tedeschi diventa pau- 
rosa; essi non hanno un momento da per- 
dere, Per buona ventura il comando del- 
4e loro forze è nelle mani di un vero vo- 
mo di guerra: il generalo von Hinden- 
burg. Egli si avvede della debolezza del- 
l'attacco, decido di battere una dopo l'al- 
fra le due colonne che si avvicinano e, 
lasciande a Rennenkampf una piccola 
scorta, marcia dapprima col grosso del 
suo esorcito verso il sud. 

11 26 agosto egli riesce ad attirare Sam- 
sonof sopra un terreno favorevole, ai 
nanzi a posizioni fortemente organizzate. 
Il fronte germanico, molto es o, si al- 
lunga in arco di cerchio da Bischofsburg 
fino a Soldau per Allenstein © Tannen- 
berg. Quando i Russi sono esauriti con- 
tro lo opere di campagna, Hindenburg 
prendo l'offensiva, abbatte la loro sini- 
stra a Tannonberg, la riconduce su Or- 
telsburg 0 respingo l'esercito vinto nelle 
paludi della riva destra del Narew, dove 
perderà gran parte della sua artiglieria 
€ dei suoi equipaggi. Il generale Sumso 
nof è ucciso mentre eroicamente racco- 
glie lo sue truppe e dopo tre giorni la bat 
daglia ha fino (dal 26 al 29 agosto). 

Hindonburg è costretta contro voglia 
ad arrestare l'inseguimento per dirigersi 
contro Rennenkampf, Durante la prima 
settimana di settembre, egli riunisce il 
suo esoreito, rinforzato da truppe fresche 
inviato dalla Germania € discende l'Alle 
per incontrare il suo avversario che ri- 
saputo della disfatta di Samsonof, si è 
ripiegato supra Instorburg, dovo i due 
partiti prendono contatto il 7 settembre. 
Rennenkampf dove cedere dinanzi il nu- 



































mero e batto in ritirata verso l° Est sen-| Posi 


ga però lasciarsi logorare fuorchè alla 
sua ala sinistra loggermento compro. 
messa presso Lyck : così retrocede fino 
al Niemon. 

Alla metà di seltembre, dopo un mesa 
di operazioni, i Russi sono adunque co- 
stretti di sgombrare il territorio pruasia- 
no dopo di aver subito gravissime pordi. 
te. Ma questo sacrificio non fu vano. Gi 
dalla fine di agosto, tutti i rinforzi tede- 
schi, destinati al fronte occidentale in 
dietreggiano e si volgono verso l'est; da- 
gli eserciti operanti in Francia @ nel 





Belgio vengono folle alcune unità proprio | 


nel momento nel quale sulla Marna è 
impegnata la ballaglia che deciderà la 
sorte di Parigi o la cui perdita farà falli 
re i piani di campagna dello Stato mag- 
giore di Berlina La doppia incursione di 
Rennenkampf è di Samsonof, pure col 
suo successo locale, ebbe parte importan- 





tissima in quanto avveniva ad ovest del 
Gli importanti effettivi ch° essa 
ha fatto volgere verso il teatro orientale 
della guerra, saranno fmpiegali appena 
giunti, perchè gli Austriaci, mentre i lo- 
ro alleati riportavano in Prussia dei bril- 
lanti successi, subivano in Galizia una 
serio di rovesci e non potevano sfuggire 
ad un completo disastro che invocando! 
l’aiuto delle falangi germaniche. 

Icona). 

Champaubert 
slo 
Aspri commenti della stampa 
New York, 20 

T giornali continuano are ar 
ticoli di fondo relativi alle riveiazioni 
del «World» e molti di essi depl>rano i 
propagandisti tedeschi accusanioli di 
essere colpevoli di sedizione. 

Il «Philadelfia Inquirar» invita 51 pre- 


sidente Wilson ad agire dichiarando che 
il conto Bernstorfi ambasciatore tedesco 





Il «New York Herald » calcola 
Germania ebbia speso cento, mil 


alla guerr: 


8 
an 


È 

i 
pei: 
SEE 


cospi gove 
il popolo degli Stati Uniti e cita la let- 
tera dell'agente tedesco di Bethmann 
Moliweg che ssoriava il cancelliere ad 
ro la spedizione di 
tinloria ecc, anche so gl elicati lo pere 
mettessero, ‘allo scopo di irritars l'opi- 
nione pubblica americana. 
Improvvisamente, scrive il «World», 
cade il velo e dietro il blocco britanni- 
co appare il blocco tedesco e mentre che 
l'espressiono ufolale dei consigii del 
nostro paese è in viaggio verso Berli- 
no, i rettili della stampa tedesca e gli 
agentì provocatori tedeschi agli Stati 
Uniti spargono il loro veleno su Wilson 
ed incitan: ad organizzare una agita- 
zione contro di lui. Dovremo tenere la 
Germania rigorosamente responsabile 











è divenuto un uomo pericoloso. 
N «Chicago Journal » dice che il go- 


| tedeschi a Novo Goorgionsk 
La mramizione russa prigozira 


Basilea, 20 
In ecmunicato uffi 





timo punto di appoggio dei nemico in 


a Nowo 
Georgiowsk per esprimere le sue fellei- 

la riconoscenza della patria al 
capo che ha diretto l'attacco, generale di 
fanteria von Peseler, ed alle truppe che 


Attacchi tedeschi 


su tutto il fronte russo 


Combattimenti nel golfo di Riga 
Pietrogrado, 20 

Un comunicato dello Stato maggiore 
del Generalissima, dice: 

Le nostre navi che proteggevano l'en- 
trata del golfo di Riga hanno ripiegato, 
dopo un combattimento, in una posizione 
più prossima a causa della considerevole 
superiorità della flotta nemica. 

Sull' insieme del {ronte Riga-Janow ln 
nod-est di Kowno), nessun cambiamento 
essenziale 

A Kowno Pavversario continua a svi- 
luppare energicamente il successo rag- 
giunto, Esso è riuscito ad occupare la cit- 
tà; e, avanzandosi, ad aj rsi nella. 
sona in prossimità della città, che forma 
istmo {ru il Niemen e la Wilija (afftuen- 
fe del Niemen). 

Ad Ossoviec, nella nolte del 18, e du- 
rante la giornata seguente, gli attacchi te- 
deschi contro le nostre posizioni sono sta- 
li respin'i dal nostro fuoco. 

Sul fronte da Ossoviec a Brest Litowsk 
e più al sud, i combattimenti continuano 
e rivestono in alcuni settori carattere di 





una particolare ostinazione attaccando il 
17 e il 18 le nostre truppe sul Bobr supe» 
riore, in direzione di Bjrlisk, lungo la 
ferrovia di Tseremcia e presso Wlodarwa. 

Sul fronte della Galizia nessuna mo- 
dificazione. 

‘A Nowo Georgiersk, il nemico ha pro- 
nunciato attacchi con' crescente energia 
contro le forlificazioni della rira destra 
del Narew. I combattimenti rivestono un 
carattere eccessivamente ostinato. Masse 
di cadaveri tedeschi coprono i nostri sbar 
ramenti, 

Nondimeno Partiglieria tedesca che ha 
sviluppato un fuoco di massima intensità 
è riuscita a ridurre al silenzio i nostri can 
noni, ed a demolire le fortificazioni del 
settore fra la Wkra e il Narew; di 
che i nostri difensori, malgrado tutti gli 
sforsi, sono stati costretti a ripiegare sul- 
la riva destra della Wkra. 

Questa circostanza ha permesso ni te- 
deschi di concentrare i loro ulteriori s[or- 
zi sul settore nord, fra la Wkra e la Vi. 
stola, 


I prigionieri fatti a Kowno 
ne tri i ovo Geri pei Casato 


Si ha da Berlino: Un ccmunicato ufii- 
ciale, in data 18 corrente, dice: 

Gi degli eserciti del maresciallo 
Von Hindenburg : In occasione della pro 
sa di Kowno abbiamo catturato 30 uf 
ciali © ti. Sorta la pressione 
provocata dalla nostra corupazione di 

cowno i russi hanno sgombrato lo loro 

zioni dinanzi a Kalvaria ed a Su- 
valki. Le nostre truppe continwano l'in- 
seguimento. A sud forze tedesche si so- 
no im ite del passaggio del Narew 
ad ovest di Tykotzyn. L'esergito del ge- 
neralo von Galwitz ha progredito verso 
est. A nord di Biellsk abbiamo raggiun 
to la ferrovia Vialistol-Brest-Litowsk 

Nel settore a nord est di Nowo Geor- 
giewsk siamo divenuti padroni della re- 
gione di Vrka. Due forti del fronte set- 
tenirionalo sono stati presi d'assalto. 
Oltre cento prigionieri e 125 cannoni so- 
no caduti nelle nostre mapi. 


poldo 9 
mendo il nemico dinanzi a sè e combat. 
tendo ba raggiunto ieri sera la regione 
occidentals © sud occilentalo di Mie 
leiezyoe. L'ala destra passando il Bug- 
presso Mielnik ha sloggiato l'avversario 
dalle sue forti posizioni nella parte eet- 
tentrionale del settore e continua è pro- 
"gruppo degli eserciti del generale 

ru] del generale von 
Mackensen: Anche qui fra Niwnirow e 
leato hanno forzato 





























Janow le 
îl passaggio del Bug. Dinanzi a Brest 











«La fortezza di Nowo Qeorgiewek, ut-|Gli austriaci hanno passate ll Bug 
Basilea, 20 


Polonia, è stata presa malgrado un'ae-|R_ Si ha da Vienna: Un comunicato ufl- 
canita resistenza. La guarnigione Intera | ciale in data del 19, dice: 


estrema tenacia. L'avversario ha rivelato | 


della violazione dei diritti degli ameri- 
cani su terra americana non meno che 
sul mare. 


La fortezza di Novo Georgiewsk: 


espugnata dai tedeschi 


Litowsk Rokitnno a sud est di Janow le 
truppe tedesche sono penetrate nelle 

avanzate della fortezza. Ad est 
di Wiodawa de nostro truppe Joseguo 
no il nemico, Sotto la pressiona della 
nostra avanzata l'avversario ha sgom- 
brato la riva orientale del Bug a valle 
ed a monte di Wlodawa. L'inseguiamo. 


Lo truppe austro- che sotto il 
mando dell'arciduca. Giuseppa Fordnan- 
do e del generale Koevose, danno pose 

i Con- 


Niomirow ed altre località: sono state 
preso d'assalto ed il nemico è stato re- 
spinto. L'inseguimento continua. Le trup 

di investimento della fortezza di Brest | 
Litowsk, fra Ye quali si trovano divisioni 
del maresciallo Arz, hanno tolto all'av- 
versario posizioni avanzate. A_ Vladimir 
Volinski 6 nolia Galizia orientale, niente 
di nuovo da segnalare, 


13 divisioni all'assalto di Kowno 
Lo logonti pordito del tedeschi 


; Ginevra, 20 

La Tribune de Géneve dice che duran- 
te le tre ullime settimane, i tedeschi per- 
dettero 30 mila nomini sulla Lubissa, e 
70 mila sul Niemen. ll marescialio Hin- 
denburg. invece di sostituire con le riser- 
ve i soldati pui fuori di combattimento, 
fece vere le truppe del principe di Ba- 
viera. 

Il 17, alle 4 pomeridiahe, l'ultimo 
bombardamento di Rowan che supero e: 
| gni altro in violenza è che distrusse un 

quarto della piazza forte, i tedeschi lan 
ciarona all'assalto 13 divisioni. La mag- 
gior parte dei russi si aprì un passag. 
gio altraverso le linee nemicho è riuscì 
| a raggiungere il grosso dell'esercito, 


(Attacchi turchi resplati dal russi 
con contrattacchi alla balo eta 


Pietrogrado, 20 

Un comunicato dell'esercito del Cau- 
caso în data 17 dice: 

In direzione di Olty 1 nostri eeplera- 
tori insero lì turchi al di là 
| del fiume Ichorokh. Nella vallo det flu- 
| me Passa i turchi che cperarono tutta 
la giornata tiri di artigiieria comincia- 
|rcno ad avanzare verso sera contro la 
| posizione Tarkodja. Li facemmo avvi- 
cinare fino a breve distanza, indi li ri- 
cevemmo con un intenso fuoco di mi- 
traglia, poi con rapido assalto alla baio- 
retta li costringemmo ad una fuga di- 
sordinata. Nella regione di Monte hho- 
chmougan tutti gli attacchi turchi fu- 
rono respinti. Sul resto del fronte res- 
{sun cambiamenta, 


Lotta di artiglierie e di mine 
sul fronte francese 


Parigi, 29 
all comunicato ufficiale del 19, ore 23, 


Lotta di artiglieria sempre inter. 
sulla parte della fronte e ne. 
cialmente nelle due rive dell'Oise netle 
regioni di Plessis Diroye e disVingre, 
ei rr] adr un treno e con- 
vogli nemici nella Champagne 
Woevro meridionale e 60 © nella 

Nella Argonne i tedeschi hanno fatto 
pn Fi mina nelle vicinanze del- 
la senza causare d: 
dI fot ca 

‘oggi il nemico non ha più 
cea con sen violento cani ele 
mento contro Nostro iz 
Linge e dello schratemaonne. ni el 

Durante l’azione che ci ha 
feti di realizzare nell'Artoto in guada- 

terreno notevol lumo fatto | 
prigionieri © ci siamo impadroniti di 
cinque migragliatrici. 


Gravi perdite tedesche nel Vosgi 
Parigi, 20 
qll comunicato ueiale dello ore 15 

















Vi è l'abituale attività di artiglieria 
sulle rivo dell'Oise al nord dell'Aisne, 


in Cham ‘e sulla fronte di La Scille. 
Champagne Seille. | 





petardi 
|ubert | 





numerosissimi cadaveri nei 250 metri di 
trincee che abbiamo conquistato. 


Sottomarino inglese distrutto 


Basilea, 20 
Si ha da Berlino: Un ccmunicato uffi. 


ciale dice: Ia, 

ingleso «I è stato 
distrutto la mattina del 19 allo sbocco 
meridionale del Sund da un sottomari- 
no tedesco. 





RS | Circa la tentata insurrezione 





| 5 ‘di Roma cono state celebrate mese 





N vapore «Arabic» è stato affondato 
presso Fastnet sul litorale a sul dell'I- 
slanda Undici scialuppe provvidero al 
salvataggio. Si annunzia ufficialmente 
che 375 persone fra passeggeri o mari- 
nai dell'«Arkbic» sono stati sbamati a 
Queeston. Non si hanno ancora potizia 
di altre 48. L'«Arabic» aveva a bordo 
26 americani. 


Quattro americani fra gli annegati 
Londra, 20 
L'ufficio Whitestar annuncia che tufti i 
passeggeri dell' Arabic, tranne olto, fu 
rono salvati © giunsero a Queenstown. | 
Degli otto perduti, quattro sono ameri- 
cani. 


Isuccessi annunziati dai turchi 
Basilea, 29 

Si ha da Costantinopoli : 

Un comunicato ufficiale in data del 19 
dice; 

Sul fronte dei Dardanelli presso A- 
naporta forze nemiche calcolate ad un 
nto hanno tentato un attacco ma 
sono state respinte con pa perdite. | 
Ad Ariburnu e a Sedulbuhr calma. ) 
someriggio del 18 un aeroplano nemico | 
che volava sul mare dinanzi all'ala de 
stra della nostra posizione di Sedul| 
Bahr è stato danneggiato da un nostro | 
colpo di cannone, è caduto nell'acqua ed | 
è stato rimorchiato da una torpedir ie- | 
ra. Sugli altri fronti niente di importan- 
te da segnalare. 














nel sud Afcion 
Amaterdam, 20 

Si ha da Berlino: La Norddentsche Al 
geméine Zeitung pubblica una nota in 
cui dichiara che il governatore dell'Afri-| 
da sudroeridentalo festa non negoziò 
inai col colonnello Maritz per provocare 
una insurrezione boera e non inviò il te- 
ima in cui avrobbe detto che nel 
caso di una insurrezione dei boeri, non 
soltanto avrebbe riconosciuto l'indipen- | 
denza dol Sud-Africa, ma che l'avrebbo 
anche garantita. Lo stesso giornale dice 
che l'ordine della mobilitazione delle trup 
‘coloniali dell Africa del Sud occiden- 
dichiarava eopressamento cho lo 

truppe non dovevano oltrepassare 
tere; dell'unione sud-africana. nè intra- 
prendore un'azione aggressiva contro la 

unione stessa, 


La fornitura delle munizioni 
In Inghilterra 
Londra, 20 
reca nuove prove del cre- 


scefo suxesso dell’ ione di 
Lioyd George per la fornitura delle mu- 








pizioni. Vengono pubblicate numeruse 
letter di ufficiali relative allo granate 
dette Lloyd George © di cui si descrive 
lam efficacia. Le fabbriche di cui 


«a George annunziava il mes> scor- 
so creazione sono ora in pieno tun- 
zionamento e forniscono i proiettili. Le 
difficoltà cogli operai sono state elimi- 
nate. Gli operai competenti in materia 
dinno prova della migliore volontà nel- 
ri ‘ai volontari le cui cocupa- 
zioni anteriori non avevano alcun rap- 

to colle munizioni. La cooperazione 
deg competoni incompeten- 
LE rilipiog piego di macchine semplificate 
hanno di ridarre al minimo la 

lurata dell'insegnamento in alcune 

fabbriche gli operai si mettono al lavo 

me dopo pochi giorni ed anche dopo po- 
ore. 


Vengono utilizzate officine di ogni na- 
tura ed in alcuni casi lo afficine tec- 
sili fabbricano pezzi complicati per ar- 
mi. Essendo stala tolta l'interdizione di 
impiegare filati nelle fernitu- 
re per l'esercito, gli stabilimenti che pos 
siedono forti stock invenduti fabbricano 
ora rapidamente stoffe per gli eserciti 
bmitannici e per quelli alleati. 

ll risultato generale di tutte le dispo- | 
sizioni preso è la soppressione della per- 
dita di tempo e l'utilizzazione di tutti 
i materiali è di tutte !e macchine che | 
possono essere te. Il numero de- 

li stabilimenti per la fabbricazione del-| 
Jo munizioni controllati dallo Stato si 
eleva al 18 corrente a 1.5. 


L'anolversario della morte di Plo X 
N pellegrinaggio alla tomba 


Roma, 20 

Ricorrendo oggi il primo anniversa- 
rio della morte di Papa Pio X, nella 
mattinata nelle grotte vaticane ' presso 
la tomba che raocoglie la salma del de- 
funto Pontefice sono stato celebrato nu- 
merose messo private. La prima meesa 
è stata celebrata dal cardinale Merry 
del Val, arciprete della liasitica Vatica- 
na e già $ rio di Stato sotto il pon- 
tificato di Pio X. Alla messa assiste 
vano le sorelle dei Papa Anna Maria 0 
Teresa Sarto è la nipoto Gilda con il ni- 
pete mons, Parolin, | Assistora anche 
mons. Pescini, cameriere segreto 
cipante di bio X- n 

iglia Sarto dopo la messa ha 

continuato per qualche tempo 
re presso la tomba di Pio X. 

Alle ore 9.30 è stato «mmasso 
Blico a veni tomba. Una folla di 
parecchie mi persone sono sce- 
Lonnie) 
sulla ‘apa Sarto. Îl i 
Daggio del fodog, ta cul si otatanere: 
munità religione, maschili è femminili, 
è durato circa un'ora, mentre nei vari 
altari delle grotte venivano celebrate al- | 
U% ila tomba di andev 

la tomba di Pio X ardevano sei 

si cori ai ‘alcuni privati ne aggiune | 
gevano altri fre. Erano stati deposti nu. | 
merosi mazzi di fiori ed uno splendido 
cuscino di rose bianche con nast”> bian- 
co e giallo senza nessuna scritta. 

Si calcola che oltre tremila |ersone | 
sì sono recate stamane in pellegrinag. 
gio alla tomba di Pio X. In varie chie. | 



































in suffragio di Papa Sarto. 








|di L. 12000 consegnategii dalla Società F- 






Tribunale diguerradi Venezia 


I contravvontori all'oscuramento 
non tendono a diminuira 


informati che circo 609 sono an: 
sota Ie persone ché dovranno essere gnu 
dieato, Cino, conuravventori a bando gt 
fimento ‘marittimo ‘di Venezia, sull'obbii- 
l'omuramento. 
rara sta, poi, continua ad arricchirsi d 


nomi. 

‘Quando dunque la popolazione finirà per 
comprendere che è necessario ubbidire e 
farsi prudenti perchè le disposizioni del 





| Comando sono inspirate a supreme ragioni 


di difesa ? 

‘Quando 1 veneziani comprenderanno che 
i ‘sacrificio che si domanda a loro è infl- 
mo, in rapporto è quello che spomanea; 
mente e continuamente fa il soldato al 
fronte, e quando si convinceranno che 10 
obbedire dovrebbe essere l'orgoglio di 

tti ? 
Sliiche ogri circa 7 furono 1 giudicati di- 
nanzi al tribunale di guerra, che è pre- 
Sieduto dal cav. Tromby e funge da P. M. 
l'avv. Assettati. 

‘Sono condannati 
multa: Monego Manat 





rispettivamente alla 
‘aL. 100 — Vet- 

















tor Emma a 2) — Ardenghi Girolamo 2 
d — Foscolo Alfeo a 55 — Niero Giovanni 
fn 40 — Matteucci Edoardo a 55 — Lotti 
dda a 20 — Lenzi Ida a Maria a 
4) — Springoto Maria a 50 — Basadonna 
Maria a 50 — Faller Enrica a 80 — Tosi 
Carlo a 75 — Tonini Adolfo a 30 — Scarpa 








Armando a 150 
Serrandrei Ugo a 40 









Tins, neanche 1’ più pro 
da di sorte. Ma qualche 
belva umana, temendo | 
cativo del vicinato e sempre 
Îito, atferrava un coitetto «i: 
quello tempestava di colpi 
Detto della, madre, rendetuiora 
to l'orrendo mistaito. usc 
rimando tutta la sora Der har € 
raf. Rincasato a notte alta. 
Smo di dormire nella sianza x 
cucina ove si trovava la salma d 
tire. Uscito all’atha, poco appre: 
fulva ai carabinieri, visto ormai cie 
ditto era stato scoperto, che la { 
della contrada l'attendeva fui 
den presto, da ogni modo, cor 
era dagli agenti di P.S,, saro 
Chuttato. il Ghirantelti, educato | 
della madre che lo Idolatrava în ln 
gio, appena ne uscì si dimostri per 
scapestrato e di indole dopp!a, tn 
hi non do conosceva intimarnente 
Va una buona impressione 
arelungendo dolore a do! 
Madre che, vecchia com 
faceva sacriaci d'osni sorta pe 
GÒ le mani sui denari altri) 
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9 che, 
face 

























qualche volta, per stranezze vere n 
late non si sa, fu rinchiuso in Manic 
rimanendovi qualche mese. ma s 
poi rilasciato. 
- L'imputato veste in nero e mant! 
contegno passivo. Espone Il fatto i 
a sua discolpa, che nato jl dive 
70 lire, bevuto com'era, perdett» 
ia ragione e colpi la madre, Rsr 
gneva al brigadiere del carabinieri un 
fattera ove diceva di essere pronto a ny 
gare il debito assunto con la societa è e 
preferiva — se ci fosse — la pena di mona 
all'ergastolo. Terminava con queste pam 
le: « Addio società! La vita per me, or, 
non vale più nutlai » s 
Dopo la deposizione del testi sulle ar. 
snlini. sul fempevamento. eni Come te 
{ giorni progedenti è sussesmenti ni dell 
to, Il rappresentante la lege chiede per 

















Ca- | l'imputato la pena dell'ergastoto. A tardi 





‘onda Francesco a 
Busetio Cherubino a 40 — 
unt Umberto a 40 
ua- 








tro Giovanni a 30 — Cihin Antonio a 90 
— Rossi Marco a 90 — Ruol Giuseppe a 56 
— Vio Emilio a 6) — Rossi Romeo a 50 — 
Toso Nello a 60 — Paolin Francesco a 50 
— Barbiero Angela a % — Rattiston Anto- 
nia a 60 — Scarpa Dante a 75 — Bacci Fe 
lice a 40 — Perisotto Maria a 40 — Barto 
lotti Lorenzo a 20 — Zanetti Bellino 
Vistosi Luigi a 20 — Rossetto Maria n 20. 
‘Vennero assolti i signori Viglietti Federi- 
ca, Demesi Pio, Ballosto Domenico, Ber- 
cco Giovanni, Scantamburlo Giovanni, 
Pennacchio Antonio e Giorbo Giovanni. 
Piftono tutti difesi dall'avv. Bassi. 


st 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 20 


Pres. comm. Tombolan Fava — P. M. ca- 
valier Brisotto. 
#1 gerente dol « Corriere del Polesine» 

condannate per diffamazione 

fippè Mosè fu Antonio di anni #1, di Ro- 
vigo, gerente « Corriere del Polesine » fu 
condannato del Tribunale di Rovigo a me- 
(i 10 di reclusione e L. #33 di multa per 
‘diffamazione colla stampa, avendo con ar- 
ticoli inseriti sul « Corriere del Polesine » 
in Rovigo dl 2 e 6 luglio 191 attribuito al 
medico dott. Melloni Agostino, Presidente 
idel Comitato Provinciale Colonie Marine 
© Montanine fatti lesivi il di lui onore e ri- 
Dutazione esponendolo all'odio e disprez- 
o. La Corte conferma &d applica il con- 
dono # lo condanna a L. 70 alla Porte Ci- 
vile in contumacia dell'imputato. 

Ayvanati Badendo e Foflani per la Parte 
‘Civile. 

150 kg. di piombo rubati 

Epis Vittorio fu Alessandro di anni 21 fu 
condannato dal Tribunale di Venezia a me- 
Ri 3 e giorni 10 di reclusione per furto di 
150 Ke. di piombo a danno della chiesa di 
$. Giacomo di Rialto in Venezia, piombo 
in Samine che copriva il tetto ‘di det 

lesa, 

La Corte riduce a mesi 2 a giorni 23 con- 

donati. — Dif. avv. Foftani. 


Musante Giuseppe fu Pietro di anni 30, 














lai Padova, fu condannato dal Tribunale 


di Padova alla rechisione per anni uno e 
mesi 5 è giorni 15 col condono di un anno 
per indulto per appropriazione indebita 





talo Americana del Petrolio nea sua qua- 
lità di magazziniere per eseguire dei pa- 
famenti che invece si fratienne nall'ago- 
sto 1914 in Padova, per falso avendo espo- 
ste somme coma pagate nei recistri della 
Società sudiletta onde occulare l'appro- 
priazione di cui sopra. 

La Corte lo assolve pel falso e riduce 
a mesi 11 e giorni 20, condonati. — Dif. av- 
wocato Foffani. 


Porto d'armi e fucilate 


Soadon Guerrino di Lorenzo, di anni 27, 
fi Maniago, Polo Giovanni detto Grillo fu 
Isidoro di anni 37 di Aviano, furono con- 
dannati dal Tribunale di Pordenone: 4 
primo a mesi 8 e giorni 26 e L. 90 di pena 
pecuniaria, il secondo a 12 giorni d'arre- 
#t0. il primo per lesioni a Dal Tin Mauro 
f Facchin Anna cui esplosè un colpo di 
fucile a pallini ferendo alla gamba il Dal 
Tin che guarì in 8) giorni e la Facchin 
che guarì én 5 giorni: di minaccia di coltel- 
lo a Massaro Giuseppe e Faochin Anna, di 
porto di fucile e di coltello: fl secondo im- 
putato di porto di coltello, reati commes- 
Ri 117 dicembre 1914 in Maniago. 

La Corte Li assolve dai reati di minaccie 
# porto d'arma per amnistia, tranne la con- 
Na mercio festoni, In contumacia o bie 

vin festoni, in cia, — 
vocato Tofani. sil 











sn 


Corte d'Assise di Verona 


datto 


Un orribile figura di matricida 





assassina 
de dei modi, la madre, Giovanna Ghirar: 
dietli, sessazitenne, con la quale convive: 
FA} na onesta vecchietta calle @ malatie= 
Hi Ghirardelli, ozioso e vizioso, 
macchiatosi. di’ truffe e furti, era un ate 


+ ‘etto sfruftatoro della madre, allo cui 


Spalle viveva e dalla quale voleva osi 


momento denari @ denari. La povera 9a 
{na, con rassegnazione eroica, tutto soppor: por 
fava e sempre tuceva è malgrado ci8' 7 
fane figlio continuamente Maltrattava mi 
dicbole creatura giungendo pertino talvot 


Attentato a Shangai doveva 


contro il gorernatore militare 
Un cineso ha lanciato una bontba ts 
tro il governatore militare di Shangi 
mentre questi montava in aut 
La bomba, fallendo il bersaglio, è 
piata contro un muro e non ha colpi 
nessuno, 








tire. Ma 10 Snaturato ne voleva” 
‘7oleva intender ragione ed int mpton 














ora avremo la sentenza. 
La sentenza 

In seguito al verdetto dej giurati di com. 
pleta responsabilità e neganti le cirvostan, 
ge attenuanti, il Pietro Ghirardelli venne 
condannato all'ergastolo. 

L'assassino ascoltò la sentenza apparen. 
temente impassibile, solo scattando ron 
un gesto nervoso quando udì la parola er. 
gastolo. 


Der coloro.che sono 0 possono ess 
chiamati alle armi 


Il Ministero della Guerra ci invita a 
pubblicare quanto segue : 

« Per disposizione di regolamento, no. 
tifica mediante i manifesti di chiamata, 
i sottufficiali © i militari di truppa che 
si presentano alle armi sono autorizzi 
ti a conservare oggetti di corredo di lo- 
ro proprietà privata in luogo di corr. 
spondenti militari, purchè sian 
in condizioni da poter prestaro buoi 
servizio, con diritto a riceverne un a- 
deguato compenso in danaro... 4 

consiglia ogni buon cittadino di 
pregare! alle armi con un paio di 
calzature di marcia (stivaletti allaccia 

ibaletto, usualmente chiama. 
alpine), munite di chiodatura; 
l vantaggio di calzare scar. 
atto al piede, ed agevo 
le operazioni di ve 

iti rendendole più 














re in pari 
stizione presso i 
speditive. 

Si consiglia inoltre di presentarsi coi 
un farsetto a maglia di lana pesante, 
con una correggia da pantaloni è cor 
oggetti di biancheria in buone condizioni 

‘ammontare del compenso in denaro 
sarà subito pagato, in misura corri- 
lente allo stato d'uso dell'oggetto 
er oggetti in ottimo condizioni 
no corrisposti i seguenti compensi . 
Por un palo di calzature di mar- 
cla L 











Per un farsetto a maglia di lana » 
Per ciascuna camiela di tela —» 
Per ciascuna camiola di flanella » 
Per elascun palo dl mutande di 
tela »2- 
Per 
(> pgdlano) mutande di 


per giaccun palo di estao di ce 


Per clascun palo di calza di lana » 
Per ciascun fazzoletto » 
Per una correggia da pantaloni » 


CILISI 





‘TREVISO 


Istituto di primo ordine - Sede splendidi 
aaluberrime in fperta Sompagna nen 





termosifoni - Trattamento ottimo è 
fainigiia - Souole Interne @ pubbliche: 
Elemeni ida n° 


i e Medio, Assisten 
da, etna: perde Int Der siguada got 
‘ottimi = Chie tati scolaatic 

ne eP'Chiedere programmi al 
Direttora: Ten. colonnello cav. L. Zacthi. 





Collegio A. Manzoni - Perugia 


IEGIE SCUOLE . Corsi preparatori «9 
riparazione. 











Collegio- Convitto Viani 


BASSANO 


Gorsi completi di preparazione 26" 
esami di ottobre. — Sempre aperto: 


VILLA ROSÀ 
Suificne Mera, Bennet Pa 
Sistemanervoso, stomaco, ricambio 
organico, morfinismo, alcoolisno 


accettano malati di mente 
nò d'infezione 
Medico interne ito 
Prof. AUGUSTO MURRI! Consulente 
Prof. GIOVANNI VITALI,  Dire!tor® 
Dolt. GIUSEPPE 0OGOHI, Vico Diret 
RAGGI X — 006 - 614 
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Un grande apostolo 


della carità 
(fel primo centenario di Don Basco) 


Roma, 19 agosto 1915. 
ta). — Un rude uomo di mare, che 
pur non avendo troppa dimestichezza con 
lo sottane nere, sapeva essere anche 
di quelle pronto estimatore © giudice im- 
parziale. lo qualificò : Il Garibaldi dei 
preti ». Nè il giudizio ci appare oggi, ri- 
pensarioei, errato, Come Garibaldi, in- 
rizzare colla sua pre 

con uno sguardo, con un gesto i 
i che votavano a lui, tutto a lui sa- 
v famiglia, vi- 

lieti di sentirsi cosa sua, pronti allo 
ismo ed alla morte, così Don Bosco, 
il modernissimo Apostolo della carità, av 










































vinceva a sè con legami indissolubili 
quanti lo avvicinavano, E come lo spi- 
rito di eggia di continuo sul- 
l'ital one intensità si fa sen 
tire qi per essi suonano le ore sto- 
riche, così lo spirito di Don Bosco, sere 





no 6 mite, infiunmato di amore dell'u- 
manità, sì perpetua attraverso i fem 
nei suoi seguaci; l'opera sua si allarga, 
si estende, si rinnova. La società salesia 
na conserva lo spirito del santo, lo con- 
tinua prodigiosamente nei suoi succes» 
sorì, lo trasmette immutato da uno all'al- 
tro ei suoi membri, tesoro intangibile, 
di mogo in luogo. E nelle missioni più 
lontane della Patagonia Don Bosco vive 
tutto come visso nell'Oratorio di Val: 
doeco 
La Società Salesiana, la Congregazio- 
ne più popolare che esista fra noi, quella 
che ha più largamente accettato quanto 
di moderno esisto nello nostre istituzioni, 
festeggia oggi il primo contenario della 
nascita di nsco e a queste festo 
partecipano uomini di grande valore, cre 
denti no, sui quali il fascino dell'opera 
di Don Bosco ha esercitato largamente la 
sua aziona. 
Don Bosco ha fatto rivivere, in un" opo- 
ra, gigantesca e feconda, i grandi Apo- 
ali del Secolo XVI. 

talia oggi i Sacerdoti Salesiani con- 
ducono 326 Ospizi di Beneficenza per gio- 
vani studenti © artigiani, vere scuole pro- 
fessionali d'arti 0 mestiere, che riscosse. 
ro replicatamente il plauso delle nostre 
autorità e della stampa più autorevole, 
39 collegi convitti, 19 pensionati è scuole 
ubbliche, con un complesso di 10,923 a- 
inni; oltre a ciò 61 Uratori festivi con 



































gioni civilizzate d'Europa, d'America, di 
Asia, d'Africa, esse contano 72 Istituti 
per oducazionò agricola industriale, con 
6000 alunni, 106 collegi con 5888, 1 e- 
giermati con 12819, 115 oralor festivi com 
24,889. 

Nelle missioni per selvaggi della Pam- 
pa, della Patagonia, della Terra del Fuo- 
co, di Mendez è Gualaquiza nell'Equato- 
re, del Matto Grosso, nel Brasile, con 
l'aiuto delle Suore di Maria Ausiliatrice, 
reggono parrocchie, chiese, collegi, ospe- 
dali, asili, osservatori, che in pochi anni 
hanno dato la luce della civiltà a 80 mila 
indigeni. 

Nei vari luoghi poi, ovo st estende la 
emigrazione italiana, sorgono case sale 
siane, che, fondate appositamente, o o 
mulando questo ufficio con altre, assi- 
stono 150 nazionali nostri in Argentina, 

y, 100 mila nel Bra- 













del Nord, 85 
Ecco ciò che Don Bosco, il cuî genio 
organizzatore fu paragonato a quello di | 
Napoleone, ha fatto. Ed jo ho voluto e-| 
aprizazio se mezzo arido dele cifre, poi- 
chè esse hanno materiale @ volgare l' a- 
spetto, ma spirituale il valore. Tanti nu- 
meri di edifici, di uomini, di monete si- 
«nificano pane, lavoro, dignità, fede 
ti ad una gioventù ch avrà il 
‘® di ripetere, come un rimpianto, 
ciò che a Don Bosco, sacerdote novello, 
dissero alcuni giovani carcerati: « Se vi | 
avessimo conosciuto prima nen saremmo | 
qui dentro n. | 
Significano beneficio a selvaggi per | 
farli diventare civili to ad emigran.| 
Ivarli dal divenire selvaggi 
na anonima ed umile e muni- 
ficente prodigalità suscitata in coopera» 
tori innumerevoli, sull'esempio di quei 
primissimi, che quando Don Bosco do- 
































veva vestirsi chierico, gli donarono chi 
il cappello, chi la veste, chi il pastrano, 
incominciando a fare di Ini povero allo 





fa e sempre, un commutatore della rie- 











chezza, un elevatore di essa, poichè la| 
russe di là ove rischia di stagnare per | 
prrere nei declivi della carità. Pen 





che quello fredde cilre significano 
migliaia di sacerdoti e di suore che tut- 
t donarone per seguirlo, per dare 
al bene da lui promesso agli nomini la te- 
stinonianza del loro lavoro e della _ loro 
vita. Della loro vita, diciamo, perchè fra 
le opero di Don Bosco vi è pure quella 
dell'assistenza dei lebbrosi, in Columbia, 
cioò ad Agua de Dios, a Contratacion e a 
Cano da Loro, E chi si chiude in quei 
lizzaralti sa quale sorte gli è riservata, 
d che dovrà morirvi per lenta inesora- 
bile distruzione, oggetto di ribrezzo a sè 
è agli altri 

Foro cesa c'è sotto il commerciale in- 
ventario che vi ho fatto. 


* 

Ed io ho compreso in esso ciò che fu 
fatto da Don Bosco vivo e ciò che fu fatto 
dopo la sua morte, tutto riportando a lui 
anche l'azione che egli non potè nè com- 
pife ni vedere, tanto in quella mortuus 
adhuo lopuitur, Quando infatti dalla bas- 
sura di Valdoca, ov' egli visse e morì, 
la sua salua fu portata în alto, sul colle 



































di Valsalie, nell'istesso ordine di col'i 
dondo Ja Basilica di Superga vieta le 
alpi agli invasori stranieri, in alto sulle 
rive del più gran corso d'acqua che con- 





giunga | ituuta al mare, sembrò che Don 

Bosco fosse levato in luogo ove potesse- 
fo vederlo più continuamente gli. uo. 
mini in suo nome lavorano per tanti 
campi lo stesso terreno. 

Così Don doseo è vivo ancora ed è sem 
fre © solo Don Bosco. Chi dice oggi il 
Venerabile Bosco ? Chi dirà domani San 
Bosco ? Nessuno. Poichè tutto è detto © 
rificamente detto dalle semplici paro 
Don Bosco. Ed coco perchè, Imi vivo, 
non fi: mai nè Monsignore, nè Vescovo, 
nè Cardinale. La più alta carica lo avreb- 

» certo senso sminuito, Lo sentirono 
così bene tutti, che, a Torino, a Malla, in 
spagna, in Portogallo, le rappresentan. 
# civiche che fregiarono del suo nome 
le vie della città le vollero intitolate così, 
semplicemente, come egli amò chiamarsi 
Sino si chiamerà sempre: Via Don 


Cerio, poche istituzioni benefiche han- 
No serbato nella storia altrettanto forte 



































350 giovani. All'estero, cioè nelle re-| fa" 


ti alle parole di lui, vivente; quasi 1 suoi 
seguaci ne attendessero Îl risveglo. 

L infatti si espande sempre; î 
v dei coopsratori per cui sono i 
gue © dell'in 


bei nomi della aristocrazia del san- 
tutti la Regina Margherita, la Principes- 










sa Laetitia e la Duchessa d' Aosta, sono|gni er 


ancora pronti © vasti, lo spirito di con- 
formità ai tempi per cui Don Bosco mi- 
se nell'educazione del popolo tutti i tro- 








derne, si affina ogn' ora ll connub- 
bio che fu in lui tra l'amore della più 


italiano, prime fra|re prevale al bast 
U 


i delle scienze e delle industrie mo-|lo giudicava « padre dei 





mezzi adoperasse per informare a mora- | 
lità © tenere in ordine, nei suoi istitsti,| 
tanta moltitudine di giovaogtit: «F istrà 
zione.e una carità dolce, paziente e lon-| 
ganime, sono gli unici mezzi. Quì l'amo- 
dl anzi regna solo ». | 
‘omini d'ogni opinione politica e d'o-| 








derza religiosa venerarono Don| 
Bosco. Pio IX, parlando con la contessa 
Matilde di Romelly, lo chiamava «Il te-| 
soro d' Itala »; il dott. Carlo d'Espiney | 
> i fovani, pieno | 
di energia, di incredibile forza di volon- 
tà, di immensa inesauribile carità »; il 








Sicura organizzazione e l'arditezza d’im-|conte Alberto du Boys lo diceva « poeta 


prese che ai calcolatori terreni sarebbero | veramente epico, che ha inalzato un edi 


arse femerarie, perdura fra i suoi in 

ulta la sua saldezza è freschezza. Ed è 
così in ma febbre d'a- 
lacrità che, dovunque arriva un salesia- 
no. potrebbe Don Abbondio, ripetere le 
parole goffe e sapientissime insiem 
un gran dire che tanto i santi quanto i 
hirboni abbiano ad avere l'argento vivo 
addosso» 

.Così l'opera di Don Bosco prosegue, 
rimanendo sempre opera e merito suo. 
Opera che può 
risposta 
Ne di 














| 
| ficio morale splendido con materiali vi-| 
venti » ; e L K. Huysmans, parlando del-| 
l'opera sua, si domandava : che sono mai 
le teorie dei collettivisti, dei socialisti, de- 
gli altri utopisti, dinanzi a questi risul 
fati, a questi effetti comprovati da tanti 
fatti?» 

Da Cesare Cantù a Giulio Rostand, dal 
deputato Laskes alla candida figura di 
| Augusto Conti, da Leone XIII a Paolo O- | 
|rano, da Giovanni Nicotera al Cardinale 




















a Fogazzaro, da Verdi ad Alfonso XITI di 
Spagna, qualo magnifico plebiscito enora 
colui che il Times qualificò per il Vin- 
cenzo De Paoli del secolo XIX, immagine 
di Francesco di Sales, coi quali forma u- 
na eroica triade inarrivabile, che il Fi- 
garo esalt> quale apostolo instancabile 
nel mendicare per nutrire, alloggiare © 
vestire i miseri fanciulli e per creare dei 
nuovi cittadini, che l' Opinione afferma- 
va godere di fama mondiale di pio e in- 
faticabile, per l'Italia uomo raro, la cui 
opera è stata veramente insigne, consi- 
derata sotto l'aspetto religioso came sot- 
to quello sociale. Il Secolo lo dipingeva 
come uomo ingegno non comune, di 
cuore e di criterio finissimo. 

Tulti concordi poi, uomini e giornali, di 
ieri e d'eggi, plaudono allo +pirito ve- 
ramente patriottico ed italiano che ani- 
mò sempre la società salesiana, dal suo 
fondatore, che nelle ore di riposo ne can- 
tò le glorie in una Storia d' Italia riboc- 
cante di tenerezza per il paese che gli a- 
veva dato la vita, ai suoi ullimi seguaci, 
i quali fino a chi ha esteso Ia influenza i- 
taliana a Smirne ed a Adalia vincendo gli 





























‘sintelizzarsi tutta nella | Alimonda, da Urbano Rattazzi al gene-|ostacoli frapposti dalla barbaria musul- 
ata un giorno da Don Bosco al | rale Cadorna, che si vanta « grande ami-|mana al libero svolgersi delle loro ini- 
ollegno, che gli chiedeva quali'co dei salesiani », da Tancredi Canonico! ziative. x neo gta 











CRONACA CITTADINA 


21 Sabato: S. Giovanna Frane. 
22 Domenica: 8. Gioacchino. 


Comitato di assistenza difesa civile 
64.2 lista delle offerte 


Carlo zago L. 25 — Vincenzo Lucich per 
acquisto tana 10 — Angelina Ravà Scan- 
diani (per un triste anniversario) (3.0 of- 
ferta) 100 — Maria Contento 15 — Irene 
Levi Levi o figli per ricorrenza mestissi- 
mo anniversario %0 — Funzionari R. Pre- 
tura I. mandamento di Venezia (2a rata) 
15 — Officina Fonditori R. Arsenale ( 
offerta) 21.30 — Attilio Graffi 10. 

L. 49630 


Somma precedente L. 790.548.40 
Somma totale L. 794.04.70 


Offerte varie 


Inviarono indumenti per i soldati le 
lore Marte Catty, Ea Cavalieri Forti è 
‘avv. Fofani. 
L'editore Giusto Fuga offerse per la ven. 
dita a beneficio del Comitato 000- cartol! 
contenenti la poesia di Domenico Vara- 
nolo « Venezia a scuro »: di uguale quan 
tità curerà la vendita nel suo negozio al- 
lo stesso benefico scopo. 























Comitato “Pro Marinai,, 


IVA Hsta delle offerte: Miss Alice War- 
render (Inghilterra) L. 2920 — Raccolte 
Londra dal Comitato Dro Italia, di cui st 
è fatta iniziatrice la nostra ambasciatrice 
‘marchesa Imperiali L. 1450 — Raccolte 
dalla contessa Belmondoaccia 1005 — 
Raccolte dalla signora Mancini 404 — Mrs. 
Geltrude Irenella 40 — Raccolte dalla si- 
«nora Garelli 33 — Miss Louise Elrisella 

Inghilterra) 250 — Raccolte dalla marche 
sa Pignone IT. vers.) 250 — Raccolte da 
donna Beatrice Notarbartolo (II. vers.) 225 
— Raccolte dalla contessa Paolina Anni- 
baldi Biscossi 175 — Duchessa Carnastra 
(Francia) 107 — Sig. Lydia Gabott? 100 — 
Raccolte dalla sig.ra Angelina Giorgi De 
Pons 100 — Madame Stern ‘Prancia) 100 — 
Sie.ra Ninetta Todesco Romari Saver f0 
— Contessa Luisa Casati 5) — Mr. Humph- 
meys Johnston 50 — Reccolte dalla s'znora 
Ciani 49 — Cav. uff. A. Giacomini 9 — 
Sikenora Ada Rressanin 2 — è 
Damiani 25 — Sig.ra Elena De Ronatovich 
Prasdomini 10. — Totale L. 8138. 


* 


S. M, la Regina Madre ha Tatto telocra- 
fare dalla sua dama di palazzo, contessa 











Pes, piaudendo alla patriottica miziativa | 


e inviando fl suo contributo di L. 1000, 
La somma complessivamente raccolta 
dal Comitato che ha la sua sade nel pal: 





| 10 dell'ambosciatore è di L. 2755. 


Offerte in oggetti 


Principessa Anna Borghese 1000 cartott. 
ne — Sig. G. €. Cieci: cioccolato 6.309 chi- 
logrammi, 600 sigarette, 0 sigari — Ditta 
Antonio Giacomuzzi bottiglia mistrà — 
Fabbrica candele steariche Mira 1 cassa di 
sapone ss Mary Monteith 5 sciarpe 
dana. 24 fazzoletti, 17 paia calze, 2 pda di 
Guanti ed oggetti vari e di cancelleria — 
N. D. Alethe!a Wiel 12 paia di calze — Le 
suore del Sacro Cuore e quelle di Nevers 
lavorarono gratuitamente, diligentemente 
per il Comitato. 


Donadelli Giovanni 


Moriva Il 5 luglio, In un ospedale da 
campo, Il nostro concittadino ventitreenne 
rag. Giovanni Donadelli, tenente di fan- 
teria. Egli, reduce dalla Libia dove sem- 
pre si fece ben volere dai suoi superiori, st 
trovava ora al campo nella guerra contro 
l’Austria come alutante maggiore in se- 
conda. D'animo forte è gentile era cono- 
sciuto ed amato nella nostra Venezia ove 
contava moltissimi amici. Noi inviamo le 
nostre condoglianze e alla madre sua ed al 
suo padrigno sig. Eduardo Bussolin. 


tre 


La mattinata artisti 
al Patronato Giorani Operaio 


Pubblichiamo oggi, l'interessante pro- 
gramma della recita di Beneficenza, che 
avrà luogo lunedì 23 corr. alle ore 16 nel 
Teatrino det Patronato: « El Refolo » com- 
meda in due ati di Amelia Rosselli — 
scuro » inedita di D. 
Varagnato — «Le barufe in fameria 
commertia in tre atti di G. Galline 

La Compagnia di recitazione, del 
fanno parte Mi dott. Gianfranco 6 n 
(atuore delta Compagnia Benini) che la di: 
rage, od altri olementi davvero eccellenti 
è ormai assai conosoiuta per Je sue jnter- 
Dretazione equilibrate e vivacissime, sicché 












































Drevediamo un pubblico fitto, e un nuovo 










alla capaci 
var posto, 

chiesta 

inzzo Remardo 12%6 oppure al 
Musica E. Brocco in Merceria. 


Pro indigenti 


Sono pervenute le seguenti offerte al Co- 
mine per soccorrere ali indigenti in causa 
della crisi cittartina : a 

Somma pì L. 163.312.30 — Capi 
tano Vincenzo Gavagnin residente a Rosa 
no di S. Fè (Rep. Ansentina) in memoria 
Hel sia. Dante Gavaznm 100 — Ruggero e 
Clotilde Cavagnin residenti a Casilda (Re 





l'impronta dl fondatore; poche vivono co 
{uc questa così giocondamente obbedien- 


bi. Argentina) in memoria dello stesso 
{.'100 — Totale senerale L. 





Chita | 


Gli auguri del Sindaco Grimani 


alla Regina Elena 


Esco il testo del telegrammi scambiati 
fra il Sindaco e la Casa fioale in occasione 
dell'onomastico della Iegina Elena: 

« Dama di Corte di S. M. la Regina, Ra 
conigi — Con immatabile sentimento di 
devoziona Venezia rinnova a S. M. la Re- 
gina in questo siorno di letizia per la Reg: 
“ia l'omaggio reverente de! suoi auguri 
fervidissimi di felicità. Pincota a VS. Ila 
rendersi interprete di questi voti presso 
Sgueta Sivzima: — Grimani, Sindao » 
H. Filippo Grimani, Sindaco Venezia 
— Sia Maestà la Regina ha accolto col 
grastimento consueto l'omagio augurale 
«i Venezia e alle gentde cittadinanza ri 
cambia di cuore con vive grazie il pensi 
ro cortese, — D'Ordine il Gentiluomo di 
Corte di servizio: f.to Laneruschi Palea- 
ris 














Risposta della Regina agli augur 
dolla Congregazione di Carità 










tt Carità per” bene 
'Gentiivomo di 
Falgari ». 


La Regita alla Depatazione: Previcile 


Al talegramma di augurio spedito dalla 
Deputazione provinciale nella fausta ri- 
correnza dell'onomastico di S. M. la Re 
gina Elena è pervenuta Ja seguente rispo- 
s 





Sos." Donline Gentfiuomo di Corte di 
Servizio: Luca Bruschi Falgari ». 





Solenni esequie 


nell’ anniversario della morte 
del Papa Pio X 


| Nell chiesa di S. Marco, parata a lut- 
to, ebbero luogo ieri solenni esequie nella 
| ricorrenza della morie del Papa che ha la- 
geialo sì profonda memoria nel cuore dei 
Veneziani 

Numerosissimo stuolo di fedeli e molte 
personalità vi assistevano, insieme ai rap- 
presentanti di molte associazioni. Fu ese. 
| guita una messa del Maestro Thermignon. 

La funzione assunse speciale significa! 
per l'affetto reverente del quale è circon- 
data netia nostra città la memoria di Co- 
lui che sarà chiamato il Papa degli umili, 
è pure giunse a tali altezze nel campo sì 
rituale da conciliarsi H rispetto anche tra 
i più scettici in materia religiosa. Fiore 
nobilissimo di popolo, esercitò sempre sul 
popolo un fascino invincibile, epperò le 
funzioni del culto st svolsero seri tra un 
fervore di consenso che si allargava oltre 
Ja sfera puramente ecclesiastica e involge- 
va tutti | presenti. 


L'industria del moncherino 


| N Signor G. Scolton ci sorive: 
Rifereadomi ad un mio articolo pubbti- 
cato sulla « Gazzetta di Venezia » in data 
$ novèenbre 1913 sotto il titolo « L'indu- 
siria del moncherino » sul quale rictitazmi 




















in questo momento 
| por rtomare brevemente sull'argomento 

Quiesti ctsgrazioni che sanno così bene 
inime profitto dalle loro infermità (e nes- 
suno di essi può chiemansi veneziano) in 
Questo critico momento che attraversa ln 
Nostra città, non hanno fino ad ora provi 
to glt effetti di un provvedimento delle 
cali Autorità: not continuiamo a vedere lo 
stesso individuo, di mattina, saluto sul 
piazzale di un ponte a ripesare l'elemosi- 
na, due ore dopo 10 trovismo in un altro 
sestiere unito ad un compagno con l'anmo- 
iica, inaito di amparecchio ortopadico 
che non aveva ore prima, e più tardi lo 
troviamo pacifico avventore e siuocator» | 
nelle famose bettol? di calle dalle Razze, 
mentre consuma allegramente i fruito dol 
lA indecorosa speculazione. 

Om mi domando se la nostra città deve 
continuare ad essere l'ospedale e la fonte 
di questi indnstriati gel moncherino, | qua 
Ù ; 














dini, possono anche in. questo momento 
continuare con lo stesso risultato la Joro 
industria, privando così di una parte, sa 
pur mote. del presi delia carit 

ica Je istittizioni di benefiosnza in 
momento nolto più opportane ed indi- 


Spensabilà, 
"Tuiti i Comuni d'Itatia hanno dei grandi 
doveri da soddisfare, eri ommuno, nelle mi- 
Sure consentite, pansa al benessare dei sin 
Zoli ‘asuministrati ; si spedincano — questi | 
Sdtagurat: at loro comun di ortgine. Veri 
fee fe umili del ica, per 1 lee. 
Je fam lei , per i disoc- 
Einati, e per i nostri soldati, e se a certi 








occhio ogzi non è più in diritio di farlo. 
Non pretendiamo che quei diseraziati 

ci sentano; ci sentano almeno la stampa e | 

le autori 





cena 


Una caduta 


Cesto Peron Mario da Venezia, abitante 
alle Case Nuove, mentre 

















scandali poteva ia passato ‘ciiudere un | fo 


Tentato suicidio 


Verso le 10 di ieri mattina veniva tra- 
Sportato alla Guandia medica un giovane 
dì 19 anni tale Scarpa Giuseppe di Isidoro 
di Venezia abitante a S. Rocco n. 3105. ca- 
meriere al « Restaurant Acculemia ». Egli 
poco prima aveva tentato por fine ai suol 
Rioni inzolando in casa di una sua zia 
delta tintura di iodio. Gli fu subito fatta 
la lavatura gastrica e quindi, per mezzo 
della Groce Azzurra fu ricoverato all'O- 
Spedale. 

interrogato sulle cause del suo alto insa- 
no, lo Scarpa dichiarò che da qualche tem- 
po non andava più d'accomio con la sia 
fidanzata ; questa è, come quasi sempre. 
la ragione del tentato suicidio. La progno- 
si è riservata. 


Buona usanza 
Alla ‘Fondazione perpetua Venezia » 
presso il Collegio per sà Orfani dei Sant 
tari Italiani n Perugia hanno offerto: 
Per onorare la memona del prof. dott. 
M. Luzzatto il Prof. D. E. E. Franco (del 
Ionio Gopedale da catmipo 26) L 10 — Per 
cnorare la memoria della sig. Luigia Garbi 
moglie del dott. Trento, e suocera del dott. 
U. Menin L. 2 ctascuno i dottori: G. Anco- 


A. Bella, G. Rido, P. Bruzzo, C. Cal- 
(iartont, D. Giorda- 
G. Gottardi, 


Velo: L. 1 ciascuno i dottori F. Badlarin, 
V. Boldria, A. Dian, T. Montanari, E. On- 
gania, F. Oreffice, B. Tedesco, U. Toffolet- 
fa ed A Tommasini. ad li farmecisie G. 
iva 
ak: Alla Dante Alighieri: Per la fondazio- 
ne Riccardo Selvatico le famiglie Selvati- 




























co e Bordiga L. 50 ; Per la fondazione En- 
rico Castelnuovo dl prof. Giovanni Bordi- 
ga L. 10. 


Pila Aalto peri 
gontro I lo per i sen 
SIR Eee Li 
Levi è fighi per la ricorrenza di un mestis- 
Sino anniversano. 


Stato Civile 
NASCITE 


+ maschi 6; femmine 6: 
in aftri Comuni 2; to 
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MATRIMONI 

el 18. — Maurini Giovanni vigile al fuo 
eo con Passaler Fiena sarta, celibi — Ce 
lebrato in Mestre il 26 quano 1915: Canel 
Vincenzo elettricista coù Lucena Marte 
casalinga, celibi. 

Del 19. — Meneghini Giacinto cameriere 
con Scarpa Angeta casalinga — Cendret E- 

pilio maccanico con Voltolina Edvige ca- 
salina, tutti celibi, — Celebrato in Gallia- 
te (Novara) vl 3 agosto 1915: Binda Carta 
Giovanni Gottardo pensionato con Ferrari 
Cara Rosa Francesca saraia, celibi. 

DECESSI 

Dei 18. — Casavecchia Euore di anni 21 
celibe soldato di Montesecco — Sogaro Gio- 
Vanni dy anni 19 cetibe bracciante di Vene 
zia, S. Polo 2431. 

Barbini al disotto degli anni 5: maschi 
2; femmine 3. 

Del 19. — Doria Puto Adriana di anni 77 
vedova 2. nozze casal. di Venezia — Pado 
van Tonin Earora di anni 41 con. casal 
di Venezia, Castello 36i — Dionori Anna 
anni 16 nub. casa. di Venezia, Castelio 
— Scomparin Felerico di anoi 74 celibe 
ricoverato di Venezia Castello 6691 — Ba 
SHij Giovanni di anni 65 ved. 2. nozze 
chriato di Venezia, Dorsoduro 2240 — 
Giovanni d4 anni 9, di Venezia, Giud 

















Sil 
liambini al disotto degli anni 5: maschi 
1; fommine 1. 


Dispacci Commerciali 


GERCALI 
NEW YORK, 19 — Frumenit: di prima- 
vera D. 115 un quarto; «uinvern9 Rosso 
116 tre quarti , Duro d'inverno Li un yuar- 
to: Nord Masi'‘tona 113 ; Settembre 
‘Granone: dispon:bile rominale — Forl- 
ne extrastaie 6.6 -- No'o cereali per Li 


verpool 10. 
Frumenti: Settembre 


CHICAGO, 19 — 
D. 105 cinque ottavi ; Ottobre 104 tre quar 

















|ti — Granone: Settembre 75 sette ottavi ; 


Ottobre 74 un ottavo — Avena: Settembre 


39 tre ottavi ; Ottobre 38 un quarto. 
CAFFE' 
NEW YORK, 19 — Caffè Rio N. 7 disponf- 
bile C. 7 — Settembre 6.39 — Ottobre 6-49 
— Gennaio 6.53 — Marzo 6.63 — Maggio 6.71 


— orn— 


La media del eambio 








Parigi 
Londra: denaro 30.3; lettera 30.44 — Ber. 
lino —— — Vienna w_York: 
denaro 6.50: lettera 6.53 — Buenos Ayres: 
lenaro 2.52: lettera 2.57 — Svizzera: dena- 
ubio dell'oro 









120.52: lettera 121.26 — 
412.11, 112.60. 

Cambio medio ufficiale agli effetti dello 

(rt. 20 del Codice di Commercio, del gior- 
0 2) agosto» 
Franchi 108.9 — Sterline 90.38 — Mar. 
‘chi —— — Corone —.— — Franchi svizze- 
tri 120.89 — Dollari 6.5i — Pesos carta 2.54 e 
‘Mezzo — Lire oro 112.40. 











2 | lavoratui della more 


(Vedi in quarta pagina). 








Ultima ora 


L'interesse dei Balcani 
di correggere li trattato di Bucarest | 


Roma, 20 
La Tribuna pubblica un articolo di R 
stignao sull'attuale situazione Lalcar 
L'articolista dopo avere ato che le 
potenzo balcaniche non potranno, senza 
firmare contemporanenmente tutte insie- | 
me la loro sentenza di morto, mellersi a 
gli ordini e al seguito dell'Austria o della 
Turchia, scrive che nella storia non vi 
sano esempi di simili suicidi. Questo de 
le potenze balcaniche sarebbe infatti lc 
sempio più clamoroso e ingiurioso di un 
suicidio collettivo © mostrerebbe che vi 
furono in Europa, e sia pure rella zona 
più tormentata, popoli stanchi della li 
bertà © dell'indipendenza prima ancora 
reitarla, stanchi della vita primfa 

di viverta. 

Certo le discussieni e le polemiche e le 
{rattative con minaccie e con promesse 
che si avvicendano € si movano da un 
lungo anno ormai negli Stati Balcanici, 
provano e dimostrano che purtroppo que- 
sti Stati hanno alquanto smarrito il sen- 
no dei loro governanti, il senso del loro 
essere. Bisogna perciò che le potenze ab. 
diano il coraggio e la mente corrispon- 
dente al coraggio, di considerare la si- 
tuazione rispettiva alla realtà qualo è, € 
non attraverso il torbido velo delle loro 
passioni. Sarebbe l'ultima ignominia se 
le potenze balcaniche per un piatto di 
lenticchie seguitassero a combattersi mi- 
seramente fra loro e nel momento  su- 
premo della missione per cui furono ele- 
vale a dignità di Stati autonomi, e cioè 
por servire di baluardo © alla barbarie 
turca e alla barbarie austriaca che se li 
contendevano come loro campo di cou- 
quista 

Rastignac rileva che lo potenze bal- 
caniche hanno tutto l'interesse di cor- 
reggere il trattato di Bucarest e cedere 
ognuna qualche cosa del doro per non 
finire col perdere tutto e sopratutto la 
indipendenza © conclude affermando che 
nor: è possibile che le potenze balcaniche 
difese, protette, sollevate © aiutate dal- 
la Russia, dall'Inghilterra, dalla Fran- 
cia © dall'Italia per miseri rancori e 
più misere questioni componibili si in- 
ducano oggi a porgere aiuto, sotto qual- 
siasi forma, ai loro sacrificatori a danno 
dei loro aiutatori e redentori. 

Anche l'eldea Nazionale» esaminando 
in un lungo articolo la situazione dei 
Balcani nell'attuale guerra ouropea ri- 






















































cia germanica nella penisola le iliffiden- 
ze stanno scomparendo e i rancori si 
stanno assopendo, mentre si risveglia la 
coscienza dell'interesse comune. 

La guerra infatti che la nuova tripli- 
ce balcanica composta della Serbia, del- 
la Bulgaria e Romania si prepara a 





a S 
|la sota difficoltà dell’acco? 


leva che di fronte al pericolo della mar | ghiere 


e — — è} 





sca a fianco della Qnaraplice inter 
non è solo guerra di liber m 
guerra di difesa nazionale. Oggi si assi. 
ste a questo significante spettacolo: ch 
le viltorie tedesche contro la Russia ir 
vece di allontanare affrettano l'entri 
in campo delle nazioni balcani 
— ere — 




























I limiti dell'iatervento bulgaro 
Parigi, 20 

ato speciale del «Petit Paristen 

la ha riportato l'impressione ch 








lo della Bul 











garia con la Quadrupliee stia nel timo 
re che la Serbia rifiuti, a guerra fini 
ta, di riconoscere i diritti bulgari sull: 





Macedonia e il Governo di Sofia debbi 
lanciare l'esercito stremato contro la 
Serbia. In © modo verrebbe impie 
gare le sue armi soltanto contro la Tur 
chia, e appena trionfato dei Dardanel- 

sstantinopoli e Adrianopoli, de 
porre le armi. 














DALLE PROVINCIE 


VENEZIA 


Funzione religiosa 


OLO — Ci scrivono, 20: 

Gon un nobile paunottico avviso murale, 
MM. I, don Giovanni Granella, Vicario 
Pamoooliiale, invita oggi Ja cittadinanza 
ad una funzione solenne per la viuoria 
delle armi italiane, che soguirà nella no 
stra Andipretale domenica prossima alle 0- 


ne 9.90, 
‘Ali servizio reliziono assisteranno Te Au: 

torità Givili è militam. 
-v0000 - mn 


TREVIS: $ 
L'Italia 6 i suoi liberatori 


TREVISO — Ci scrivono, %: 

Ricondiamo che domenica 22 corr. ad ore 
16.30 precise nei Teatro Sociale, avrà ]uo 
so la zione drammatica in 0 
nore dei sokinti foriti, a beneficio delle 
famiglie povere dai ricirimmati, per inizia: 
tiva dell Comitato di Proparazione Civile, 

Si rappresenterà, come fu detto, il nuo 
vissimo dramma di E. Samedy: « L'Italia 
€ | suoi Yboratori »; l'azione si svolge ne 
primi due atti a Mantova nel Palazzo del 
inarch. Ranieri, nel 3. atto in una casa 
rustica sul Lago Maggiore. Interpret gli 
«sori dolla Compagnia Gray. 

La mattinata, dato lo spirito patriotitro 
dolio spettacolo e lo scopo filantropico del 
la iniziativa, avrà certamente estto soddi- 
sfacente. 





























PADOVA 
Prigioniero in Libia 


PADOVA — Ci scrivono, 20: 

ll signor Silvio Bettanini capo sezione 
detta Società Veneta ha ricevuto una let- 
tera del Ministero della Guerm in cui si 
avverte che suo figlio, talegrafista del Ge- 
me e Libia si trova prigioniero dei rt 

La lettera ministeriale contiene lusin- 
espressioni per Ja condotta del sol- 





dato. 


Edizione di Gittà 











muovere alla triplice turco-austro-tede- 


DURANTE la stagione 
estiva fate uso di acqua 


FIUGGI 


% 


gereeVEVEOEEE®*®*®:®»:»:»* » 


toccando RIO JANEIRI 





TOS, MONTEVIDEO, BUENOS AIRE: 


e FILADELFIA. 








Rivolgersi per informazioni, tari! 





Por commissioni, pagamonti, occ, rivolgersi A+ BIR INDELLI 
al concessionario esclusivo per la vendita: Rsa «Va Il Settembre, 90-B Tel, 79-45 
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FIUGGI 


cura mirabilmente le malattie pro- 
venienti da sovrabbondanza di 


ACIDO URIC© 
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LLOYD ITALIANO 
LA VELOCE 


NAVIGAZIONE 
GENERALE C] 
ITALIANA . eBelTALIA 


Sud America Express 


Servizio settimanale colerissimo di lusso da GENOVA per BUENOS AIRES 
SANTOS. Viaggio in 15-16 


Sud America Postale 


Partenze regolari dirette da NAPOLI, PALERMO per RIO JANEIRO, SAN 


forni. 








Nord America Celere 


Servizio settimanale. Partenze da NAPOLI e PALERMO por NEW YORK 


Centro America Postale 


> Servizio mensile fatto dalla Socletà « LA VELOCE 
IGLIA, BARCELLONA per COLON © Scall Atiantici doll'America Oem 





da GENOVA, 


ife, opuscoli, in Venezia alla Società I 


taliana dei Servizi Marittimi, Ponte Gol doni, S, Marco, od alle Agenzie della 
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R. de NAVERY 


Ilavovatori della-morte 


@rande romanzo -storico ibedite 
Proprictà riservata drfia « Casetta di Venezia > — Ripreduzione siotata) 


—_T__ 
— Ma, mi rimane un solo scrupolo —4 ——_Gredo che una cura simile non fu 
sopgiunie il dottore. — Vi ho pi del | mai intrapresa ed è veramente meravi 
lo domestico e del suo.... cumpagno. | gliosa — disse l'abate Fulda. — Vi am 
Non posso permettermi di condurre que- | miro e vi ringrazio di effrirmi occasi 

st'ultimo sotto il vostro tetto senza dirvi | ne di prendore parte ad una opera buo-| Porte © nulla per la vita 
Si ehiama Gaspare Or-|na. Voi avete guanto il corpo, io ten. | Infatti il sito più grande, popolato e 

torò di guarire l'anima. Portaro pure | fiorito era il cimitero. 













È 
È 
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Invece le altre case, nelle quali abi 


operai addetti alla miniera, sembrava- 
ho tutte avvelte in un velo di tristezza 
Persino i bambini che apparivano ru 
Ja soglia delle porte e guardavano con 
curiosità il compagno dell'abate por- 
'tavano sui toro visi pallidi  eegno di 
Ja malattia . E, cosa eirana, 
‘sì vedevano donne vecchie ina nes- 
sun vecchio, La miniera mieteva la vi- 
ta degli uomini quando avevano appe- 
na raggiunto la maturità. Sembrava che 
in quel luogo tutto sî preparasse per la 



























tavano delle larpiglio d'imptegati 0 di! pi 








coe-oneiureee 
di archivi è farvi degli studi. Quando 
fi scoporta questa Sy A aria 
4] ‘ancor più livide le eci {È 
pi. anche da Va apparire pi ide le foci 4 
ecoperta avvenne per un puro caso. Un | — Puriruppo, dottore, tnche ti ee va appar MIA i 
do | dispiacere. I direttore delle miniere, | Lungo lo scale, tremolanti ; 
i via sua famiglia, suo segretario, non-|so dei loro carichi viventi, salivar 
Mepeva che coma fossero. Questo | chè altri impiegati dei governo, sono | scendevano degli uomini, cho portavis 
e ee ea cnai Museo di Idria.  |tutti seguaci delle dottrine di latero, |in Gere il me nernita 
Î'pastore rilevò Ja sua scoperta, e si | Melburg è ricco ed è anche potenio nel subire una 
‘costatò di quale specie fosse îl metal- 
le. ma prima ehe si pensasse 2 sfrutta- Biinatori, ma temo che 
re la miniera passò e quistare dei partigiani 
Col tampo credo che le miniere è cendo loro sperare qui 
prenderanno un tale sviluppo che l'Eu- 
ropa non svrà più bisogno di ciniedere 
nulla a quelle dol Nuovo Mondo 


ser do — inse il dottore 
nereradete, che prima di pensare [tutti gli uomini hanno la coscienza del | chè quel 


7 guarire o almeno a sollevare dalle lo- | bene e del male ed agiscono secondo giu-| forti per 
pe 

















Talvolta si sentiva una detonazion 
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ce preso " |_6 PI ti, sondannati ad u-|stizia e lealtà. 
RA ir pEr pntand| Pirro e: enne E deo Mm ‘fondo alla miniera, | Hals ammise in cuor suo che ciò Mentre una parte dei lavor mn 
Postumia? E doppiamente benedetta se ospiterà la | Geva nessuno, perché quelli che moriva» | nvrò bisogno di conoscere non solo ciò | purtroppo vero, ma si contentò di pen: | tavano su tl minerale, gli t 
per: p= pr ARA sereno» (AC nel Dore degli amii erano gia pre-|che ei riferisce al mercurio ed al cina-|sarlo, ed i due uomini continuarono in | cavano dei blocchi dalla montagna con 
la voce pubblica lo disse con Ri i O i tttore Pale ed 1| parati al loro triste destino. Persino i|bro ma anche alla botanica od alla mi-| silenzio verso l'entrata della miniera. |i pieconi, i quali contenevano più 01 
a la voce pubblie 8 7 n arono nella ca- |! ieri, sem -aasevant | a que: bisi no mereurio. o questi c 
dimo 4 copio delia rota” "| plate Faido il gono meta toni ela piera pon andavano | perizia dei Pace FO ue Mer aaprroso xv. RO SURI 1 ine Sean 
— Infatti, reverendo, ha subìto questo | tv vi venne portato da Luigi, il quale a- | ne soffrivano meno. mi all'opera. Volete accettarimi come to) ad una cernita sommar 
zio. veva vinto la ripugnanza che gl ispi- è s Ri Ls tri ig ù In fonde ai baratro cre inutili si gettavano 
È ‘pun: ie KH iSpI-{ 11 dottore ed il prete uscirono dal Ci- | vostro allievo? è DE 
— E vive rava quel miserabile in principio mAl- | mitero, e l'abate Fukda condusse poi il |  L'abate Fulda strinse In mano tel dtot- | Nel baratro regravano le tenebre. Si |che aperte è Se A 
— Sì, ma di quale esistenza! E' un|grado la sua orribile condizione. suo compagno sull'orlo del barutro or-|tore. | distingueva appena lo spazio azzurro il minerale che conteneva 
tronco mutilato. senza gambe e senza| L'indomani dopo la messa l'abate Ful- | rendo. 1°" Dio è buono, diss'egli; vivevo qui | sopra l'apertura, intorno alla quale e-|curia si caricava sopra car 
traccia... Quest'uomo giovane e robu-|da condusse il medica a visitare i din- | Ma Hals noz si accontentò di guar- | solo, mi ha mandato un amico. Mi ad-| rano attaccate le scale che servivano per | gli uomini dovevano trascinar: 
sto, è diventato un misero avanzo uma-|torni d'Idria. La città non era compo- | dare, di apprendergli ibtorno alia mi-|delorava il pensiero che la mia influen- | scendere nella miniera. Quel taratro | luogo dove subiva una seconda cer 
no più debole di un bambino... Ma il|sta in quell'epoca che ‘li qualche grup- | niera tutto, volle sapere, e chiese al de-|7a sarebbe passeggera, e voi vi aggiun. [tr un mondo senza luce, doppiam nile A Le Lyon 
bestie da 60 ontinua van 


servello pensa, il cuore sente, ed il pen-|po di case sparse qua e là in mezzo ai | gno sacerdote ciò che 
timento germogtia în quell’anima colpe | campi. Soltanto la chiesa, Ja casa del  noscere. 
vole. direttore della ra e l'albergo nel Sono partito in fretin da Visune — 
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te spaventevole, perchè-v regnava an- 
ela morte. Guelli che si muovevano | 
e non erano 


gete i risultati positivi della scie 
nimata dalla carità. Ben 
Larò parte di quanto h» 







lo stesso tragitto per ben 
‘e al giorno. Conti 





plentieri 


reso qui | nelle profondità sotter 


RICOSTITUENTE MONDIALE © 


Fregarazione asclesica Branetiaia dd Cav. O. BATTISTA - NAPOLI 


AE 
nessen aumento 








all'iaveniore Gav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inyaes dsl Cervo- 
Rapoti-Corsa lmberiel..I19 - palazzo prugnio.Oswscmo grate a richioria 




















Pabblicità economica MICRA x ct 
VITTORIO VENETO — Villa Bertorelli, ca-| SioNO! 
3 "ai | SIONORINA comacioione totti lavori ni 
qupartamenti mobiliati, cucino, Afit | cio. pratica contalità, detllograta per. 
NTEONNI 8 LA BARGLA (si niato vizhoto slo. tà bagni, pensio | fetia "già cromata otto anni primario Sta: 











tilimonto di fmesto, con splendidi certifi- 

















©fferte d’impiego 


LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 
rebbe signorina — pratica dell'estruzione 


bamie 
prezzo. Iivolierai 1 
Pi piano, Tonletto. 


imoipianti, — Medico 
ina 8, Samualo 343 





-\Preservativi 





o Srenzioni meravigiiose. = Catalogo fl- 
socie iaia Ko strato gratis, desiderandolo in busta 
SIGNORINA aiuto Lied eteno-dattilo | suziellata, inviare francobollo 20 cen- 

mono. Accettanzi soltento [fest 
offerte ensitte con referenze. — lodinzzire 
Giuseppe Mursori, Padova. 























cati. corca posto presso liuons ditta Vene} 
Perrero Te 


: Veneto. " i i 
SEGUSINO pres Stazione Foser fittasi (El Rusicine Vogier, Veneaia. — "_| Situazione al 31 luglio 1915 
bre. — Rivolgersi: Augusto Della Rovere, f ) rr 
s Attivo | Passìv > 
Lezioni | 


Uomo - Donna | 


Ufficio Novità Scientifiche, Medina 54, | 
NAPOLI. Î 


Cassa di Risparmio di Padova 


con Filiali in Montagnana, Piove di Sacco ed Este 








45.910.755) 10 
40,670.149/ 12 


Depositi fruttiferi sopra N. 18066 
libretti e Buoni fruttiferi . . L 

Creditori diveret_ e corrispondenti » 

Conti corr. passivi 

Cassa Naz, di Prev. per gli operai » 


Mutui e C.C. fp. A Priv. e corpi mor. » 
|} prestiti chirografari a Corpi morali » 
Prestiti chirografari a privati . » 
Motui Aprari 5 
Titoli di proprietà . . .... » 
RR 





Effetti în portafoglio. > ‘1/17 Cassa di Prev, per gli impiegati e 
Prestiti sopra titoli di credito fnttorini fda investire) . . . » 





Debitori diversi e corrispondenti Fondo di Benef. e di utilità pub.» 


| Beni Risconti pessivi |. . 

{È Mobili FAI E E } > 

È  Nuererio in Cassa... .. Totale PASSIVO L 
Tnteressi di competenza W*0 » 





Ulili netti dell'esercizio 1914 da rip. » 
ATTIVO NETTO 
Patrimonio . dell'Istituto L. 
Fondo di riserva. . » 
Riserva per oscit. Valori » 
Fondo nuova sede » 


Totale ATTIVO L 


Spese da liquidarsi 


Spese generali ... L 263,00 
Interessi passivi ‘sn 753.586.15 


51.351.895|76 





VALORI IN DEPOSITO: 52.471.813/55 
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s a —== = |f Depositi a cauzione . L 22.590. Rendite da lquivarsi alata # 
D ur=-"= a Depositi a custodia ". » 4 VALORI iN DEPOSITO: 
e Deb. in Conto Tit. in gar. » 1! Deposit. per cauz. e cust. L 27.268.002.— 
TOTALE L | 00.970.50/55 Somma TOTAI 
70. LE L 
: n | _____H IL: 
t p. il Presidente 
hi] pitti in Caste. mi | Ing. FRANCESCO BRUNELLI BONETTI 
N Direttore 
a e franco Veneto è HM | z 1 pi» n Reso cer 


Sotto îl patrocinio del Municipio - Approvato dalle Autorità superiori 


Media dei promossi dalla fondazione 96 070 





2 ee Retta modica * + + 00 


‘— iîtruzione: R. Scuole tecniche - Studi ginnasiali ed elementari 
Aperto anche durante le vacanze. * 








— nl 


L'Istituto sorge in. posizione saluberrima della ridente città, che 
dista un'ora di ferrovia da Venezia-Treviso-Vicenza-Padova; ha localispaziosi, 
. bene arieggiati, ampi cortili, vasta sala per la ricreazione e per le eserci 
tazioni ginnastiche, acqua potabile eccellente, luce elettrica. 

Rallegrato da un bellissimo orizzonte e reso soggiorno gradito dalla 
vista del vecchio castello, è luogo appropriato al raccoglimento ed allo 
studio. 

Per accertarsi della istruzione, della disciplina, dell'educazione civile 
e morale che caratterizzano questo Convitto, consigliamo gli interessati 
di assumere informazioni presso la locale Autorità Comunale o presso 
le famiglie del convittori, delle quali sì conservano dichiarazioni di loda 
e di gratitudine. [ 
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Operazioni principali 


Depositi in conto corrente con cheques 
» 4 risparmio libero Libretti, chèques e buoni gratuiti. 
» » vincolati 6-12-24 mesì » ni 
= a piccolo rispamzio © per fitti sce. Rilascio di cassetto di risparmio a domicilio, 


(GIl Interessi decorrono dal giorno successivo a quello del versamento. 
“Mutui e conti correnti con ipoteca - Prestiti a Corpi dA a Prestiti sopra 
eredito agrario - Sconto.e riscanto cambiali -. Riporti » Emiazione assegni pit 
seen È 
qu 
cassette ai seguenti prezzi: va cca 


A semplice custodia L. 0.40 semestrali per ogni L. 1000 — A custodiaamininistrati L. 0.60, 
trimestre semestre anno 


ogno di titoli e merci - Operazioni 
sulla Banca d' it 
per conto del depositanti - lacrizioni alla Casta Nemora 
— Depositi a custodia semplici e amministrati e locazione 
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L'ACQUA CHININA » 
Gi Sua ee 2,50 8 Lo td a Bottiglia ode profumata, Inodora cd al petrolio a L:2:—"9 = di fiacons sé im bottiolia 


Per Gridizioni i del fincone da L. 
È travasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Chincaglieri, 

l Deposito Generale a MIGONE & C. - Via Orefici (rumerio Conta, D 

Vattovas Bergamo Ponte ra Bernach Campo 8. Bartslcinzo simana 
Pao 5 Ce DE Pt 0A E E i, ito VRII A 
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Domenica 22 Agosto 1916 


Conto corrente colla Posta 
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dncoezionit M rceveto de disse è’ Vigri VENEZIA, MS 8. Muro 100 è st ll 


nell Unione Postale) Lire laliane 23€ all'anno, 
ull'Eutero si prezzi per linea di compe 1: VÌ peg 





E ANGELO, CALLE CAOTORTA - > 


190 ‘al trimestre. — Rivolgersi al'Ammiristrazione 
"et "66. DI IV, © pag; 2 Piccola cresca L: 8,0, Cronaca L° dì Publ aconsnica cost. ie pa. 


De 








2 Agosto 1915 


Teli, cent 1 
"eta. 10 la parota 





VENEZIA 





L'Italia dichiara la guerra alla Turchia 





La decisione inevitabile 


Roma, Bi 
È, ll governo di 8. M. ha diretto allo RR. Rappresentanze all'estero il seguen- 
tolegramma-circolare : 

IN DAL PRIMO MOMENTO ELLA FIRMA DEL TRATTATO 
DI LOSANNA (18 ottobre 1012) IL GOVERNO OTTOMANO A 
IL TRATTATO STESSO. TALI VIOLAZIONI MANNO GONTINUATO SENZA 
UA SINO AD ORA. 

GOVERNO IMPERIALE NON ADOTTO' MAI SERIAMENTE MISURA 
ALOUNA PERCHE' SI ADDIVENISSE IN LIBIA ALLA CESSAZIONE IMME- 
DIATA DELLE OSTILITI CONDO GLIENE FACEVANO OBBLIGO | SUO! 
PATTI SOLENNI; NULLA IL GOVERNO STESSO PER LA LIBERA- 
DEI PRIGIONIERI 
MILITARI OTTOMANI RIMASTI IN TRIPOLITANIA ED IN 
GA FURONO MANTENUTI SOTTO IL COMANDO DEGLI STESSI UFFICIA- 
LI, CONTINUANDO AD USARE LA BANDIERA OTTOMANA, CON: 
LORO CANNO 
89€ IN LIBIA LE OSTILITA' CONTRO L'ESERCITO 
ITALIANO SINO ALLA FINE DEL NOVEMBRE 1012; AZIZ BEY LASCIO 
IONE GON 300 SOLDATI DI TRUPPE REGOLARI SOLTANTO 
TRATTAMENTO CHE L'UNO E L'ALTRO 
TERO RIENTRANDO IN TURCHIA, PROVA ALL'EVIDENZA OHE 1 
ERO IL PIENO ASSENSO DELLE AUTORITA' IMPERIALI. 


































IN GIRENAICA UFFICIALI DELL'ESERCITO TURCO; VE NE SONO OLTRE 


UN CENTINAIO, ORA, DEI QUALI ILREGIO GOVERNO CONOSCE | NOMI. 

«NELL'APRILE DI QUEST'ANNO, 35 GIOVANI BENGASINI, OHE ENVER 
BEY PASGIA' AVEVA CONDOTTO, NEL DICEMBRE DEL 1012, CONTRO Il 
NOSTRO VOLERE, A COSTANTINOPOLI, DOVE FUROMO AMMESSI A 
QUELLA SOUOLA MILITARE, FURONO RINVIATI .IN SIRENAICA A_NO- 
STRA INSAPUTA, 

«NONOSIANTE CONTRARIE DICHIARAZIONI, RISULTA CON CERTEZ 
ZA GHE LA QUERRA SANTA NEL 1914 VENNE PROCLAMATA ANOME GON- 
TRO GLI ITALIANI IN AFRICA. 

«UNA MISSIONE DI UFFICIALI E DI SOLDATI TUROMI, INCARIZATA 
DI PORTARE DONI AI CAPI SENWSSITI IN RIVOLTA CONTRO LE AUTORI. 
TA' ITALIANE IN LIBIA, VENNE RECENTEMENTE CATTURATA DA FORZE 
NAVALI FRANCESI 

«LE RELAZIONI DI PACE ED AMICIZIA CHE IL REGIO GOVERNO A- 
361a sRaduTe POTERE STABILIRE DOPO IL TRATTATO DI LOSANNA 

N IL:GOVERNO TURCO, NON ESISTONO, PER COLPA DI QUES' 

MO, FRA | DUE PAESI ga Pete 

«COSI, POICHE' FU CONSTATATO ESSERE PERFETTAMENTE INUTI- 
LE OGNI RECLAMO DIPLOMATICO CONTRO LE VIOLAZIONI DEL TRATTA. 
TO, AL REGIO GOVERNO NON RESTAVA CHE PROVVEDERE ALTRIMENTI 
ALLA SALVAGUARDIA DEGLI ALTI INTERESSI DELLO STATO ED ALLA 
IPER DELLE si E QOLONIE CONTRO LE MINACCIE PERSISTENTI E 

FFETTIVI ATTI DI OSTILITA' DA PARTI 7 
Renna. PARTE DEL GOVERNO Q° 
CUNA DECISIONE IN QUESTO SENSI 























1 E' RESA TANTO PIU" NEGES- 








SARIA ED URGENTE IN QUANTO I] GOV TTOMANO COMMES 
80, IN TEMPI RECENTISSIMI, PATENTI VIOLAZIONI AI TTI, AGLI 
INTERESSI ED ALLA STESSA LIBERTA” DEI CITTADINI ITALIANI NELLO 





IMPERO, SENZA GHE ABBIANO VALSO | RICHIAMI PIU' ENERGIOI, PRI 
smnirani A TALE PROPOSITO DEL R. AMBASCIATORE A COSTANTINO 

LI 

«DI FRONTE ALLE TERGIVERSAZIONI DEL GOVERNO OTTOMANO, 
PER QUANTO RIGUARDAVA IN SPECIE LA LIBERA USCITA TTADI- 
NI ITALIANI DALL'ASIA MINORE, UESTI RICHIAMI DOVETTERO ASSU- 
MERE NEGLI ULTIMI GIORNI LA FORMA DI « ULTIMATUM ». 

«ll 3.AGOSTO IL-R. AMBASGIAIURE A COSTANTINOPOLI, PER OR 
NE DEL GOVERNO DI 8. M., DIRESSE AL GRAN VISIR UNA NOTA CONTE- 
NENTE LE QUATTRO DOMANDE SEGUENTI: 

«1. - CHE GLI ITALIANI POTESSERO LIBERAMENTE PARTIRE DA 
BEYRUT; 

«2. - OHE GLI ITALIANI DI SMIRNE, ESSENDO IMPRATICA 
PORTO DI VURLA, FOSSERO LASCIATI PARTIRE PER LA Vi 
GAGIO; é 

«3. - CHE IL GOVERNO OTTOMANO LASCIASSE IMBARCARE LIGE- 
RAMENTE GLI ITALIANI DA MERSI NA, AL CAFFA € 
GIAFEA; 

4. - GHE LE AUTORITA' LOCALI DELL'INTERNO DESISTI 
SUDDITI OHE 81 DIRICONO 
viao- 






































8 AGOSTO, INNANZI CHE SOAI 
DAL NOSTRO a ULTIMATUM», IL 
AMA DEL GRAN VI AGGOGLIEVA PUNTO 
STRE DOMANDE. 

«IN SEGUITO A TALE SOLENNE DICHIARAZIONE, TL R. GOVERNO 
CON ISTRUZIONE DI ATTEN- 
1 OITTADINI ITALIANI, CHE 
MPATRIO NEI PREDETTI 












DERVI ORDINI PER ANDA 
DA TEMPO ERANO RIMASTI IN ATTESA DI 
PORTI DELL'ASIA MINORE. 

«ORA, DA NOTIZIE PERVENUTE DALLE AUTORITA' CONSOLARI A- 
MERICANI » STATA AFFIDATA IN VARIE RESIDENZE LA TUTELA 
DEGLI INTERESSI ITALIANI, E' RISULTATO INVI 
AUTORITA' MILITARE REVOCO', IL è CORRENTE, IL PERMESSO DI PAR: 
TENZA ACCORDATO POCO INNANZI 
SINA. VENNE DICHIARATO ALTRESI' CHE 
VREBBERO FATTO IMPEDIMENTO ALL' 


CONNAZIONALI NELLA STIRIA. 
«DI FRONTE A QUE: PRANZIONI PATENTI ALLE PROMES: 


TTOMANI 
TEGORICAMENTE FATTE DAL GOVERNO 0 
NOSTRO « ULTIMATUM », IL R. GOVERNO HA SPEDI pSREIRE AIR 
AMBASCIATORE ACOSTANTINOPOLI DI PRESENTARE Li 


NE D IGUERRA ALLA TUROMIA.» 

















AUTORITA' MILITARI A- 
ARCO DEGLI ALTRI NOSTRI 











La dichiarazione di guerra. alla Tur- 
«hia non giunge inaspettata» Sivanveva | chè 


da molto tempo, attraverso noWzie ed f 
diseresioni, alle quali invero il nostro Go- | la quale essa st è posta 
vorno si studia 
fl Governo ollomano abera assunto 


E diciamo ai suoi stessi Interessi, per- 








re | sa ancora sperare dalla sua fedeltà sui 








detto di deliberato proposito, 
maggiore gravità. Giunge tnas pellata in- 
vece la chiara ed esplicita document 





ne della longanimità 
‘e nuova prova che al 
site sino all'ultima ora dar’ modo | ufficiali austro-ledesche, 
«i Governo di Costantinopoli di ricteder-| alla Germania la via dell'Oriente. 
si © di adoWare. un contegno più confot-| 
me ci suoi stessi interessi {quella caricatura di Napoleone che è En 





EGUALE REVOCA AVVENNE A MER- | 


-| Bisogna che sia l'ultima battaglia, e sa-| 
de una cosa stupisce nella condotta | ra ilîuminata da una luce ideale che i se- 
"ered in- | diplomatica detta Turchia è la cecità con | coli non videro mai tanto fulgida e glo- 
al servizio della | riosa. 


rod di porre fa'sondfto, che | politica tedesca. Che cosa la Turchia pos-| 


CE \ Stagno n popolo che già per tanti e enia|[ (guegli dj Trebisonda è Smime 


-| ricevuti da Sonnino 






Può darsi che all' anima ambiziosa di Smirne comm. Carletti, giunti ieri dalla 
| Turchia. 


ver Pascià, questo proposito sia apparso 
in sulle prime come il messo per appa- 
gare un suo sogno di grandezza a spese 
della sua patria. Ma ci pare che {l conte- 
gno della Germania abbia finito con Pe 
prire gli occhi a tulli { popoli della terra. 
Tutti, anche coloro che per affinità di 
pensiero, per sentimento di ammirazione | 
verso gli innegabili progressi materiali | 
conseguili dai tedeschi, giudicavano la| 
Germania senza soverchia severità, tutti 
sembrano oggi rendersi conto dei risulta- | 
ti spaventosi che'produrrebbe la viuoria| 
dofinitiva dei tedeschi 

Assistiamo dijalti a uno spettacolo sin- 
golare : hel momento in cui più propizia 
aride la sorte alle armi tedesche, nel 
momento cioè in cri i più deboli, | più 
spregiudicati potrebbero sentire la tene 
tazione di gettare la spada nel piatto det 
vincitore per raccogliere insieme ad es50 
il frutto della vittoria, si ha la sensazio» 
ne di propositi completamente opposti. 

La Grecia, che sino a ieri pareva frove- 
re il suo lornaconto in una newtralità fn- 
sidiosa e fruttuosa, sembra avere viva 
dinanzi la visione della sorte che le 
rebbe serbato; la Romania, che pareva 
un feudo della Germania, si rifiuta di far 
passare per il proprio territorio le muné 
zioni destinate agli alleati della Germa- 
| nia, e nega, con grave sua perdita econo- 
mica, di venderle 11 proprio grane. E poi. 
chè il Governo di Berlino alza tl tono del- 
le sue proteste, il Re di Romania rientra 
alla capitale, come ad ammonire che il 
popolo è pronto alle misure estreme. In 
Bulgaria, il ministro della guerra ripren- | 
| de il suo posto di Capo di Stato maggiore, 
| mentre le trattative tra serbi e bulgari, 
ferme allo stesso punto da tanto tempo, 
sembrano irovare un avviamento inat- 
teso. La stessa Svi: costretta ad e- 
saminare la situazione fattale dalla obl- 
qua politica tedesca nella questione dello | 
scambio delle merci, vede l'abisso nell 
quale potrebbe trarla una politica lede- 











| po innanzi quando ha accordato i pieni | 
poteri ad un governo che dopo aver ccet- 
tato il controllo tedesco vorrebbe far mo»| 
stra di inopportuna e non giustificata fie-| 
rezza verso i governi della quadruplice. 
L' Olanda chiama nuove classi alle ar- 
i mi... Perchè ? — Nessuno lo ha detto, 
ma senza dubbio il suo istinto le dice che 
la sua indipendenza economica, e forse) 
politica sarebbe compromessa in avveni- | 
re nom lontano, ove { propositi manife-| 
slati dalla opinione pubblica tedesca sul| 
Belgio venissero attuati. Gli stessi Stati | 
Uniti d'America cominciano a rendersi | 





pria, e la pubblica opinione di quel paese 
si domanda dove arriverà la Germania | 
al di là dell'Oceano se uscirà vittoriosa | 
dalla presente guerra. 

Tulti indistiniamente i popoli che han- 
no ancora fl culto della propria libertà e 


una politica la quale pone a fulcro della | 
propria azione la forza e niente altro che 
|la forza, è ‘una politica destinata ad ab- 
brutire il mondo, a sopprimere ogni fa 
coltà di progresso, e tutti si preparano a 
| difendersi contro ta minaccia che, per 
| non essere diretta, non è meno income 
| bente. 

Soltanto ta Turchia, dallo spettacolo tn- 
negabile di forza che dà in questo mo- 
mento la Germania, trae la conseguenza 
che bisogna seguirla, e va, come se ne 
avesse bisogno, nelle sue condizioni, 0 
cercarsi nuovi nemici. In verità bisogna | 
dire che quando un popolo è maturo per | 
un padrone, nulla lo può arrestare sulla 
via della dedizione e dell'avvitimento. | 
| Noi, anco una volta, possiamo procla-| 
| mare che abbiamo fatto quanto era in| 
noi, e forse più di quanto fosse consenti» 
to ad un paese che aveva vinto una volta | 
la Turchia, per evitare le estrema ne-| 
cessità della guerra. La Turchia l'ha vo-| 
luta e Pavrà. Vi sono ore nella storia in} 
cui forza umana non potrebbe fermare il | 
| destino; e l'ora è forse giunta per il trion- 
| fo della giustizia, Due barbarte, l'una am 
| mantata di superba cultura, l'altra frutto 
di miserevole ignoranza, si sono strette 
l insieme per combattere la loro battaglia. | 

















{in guerra com gli a 






Le necessità della guerra 


contro la Turchia 
Roma, 21 

Ml Giornale d'Italia in un commento al. 
la richiarazione di guerra dell'Italia al- 
la Turchia, scrive: 

La dichiarazione di guerra alla Tur- 
chia non è un inatteso col) di scena, 
ma un evento mabiratosi nella coscienza 





{della pubblica opinione italiana in quan 


to fu manifesto il subdolo atteggiamento 
della Turchia verso dj noi in segpito allo 
coprio della | perdi Molo-austriaca. 

IL Govgrno Îtaliano ha cercato fino al- 
l'ultimo momento di aprire gli cochi alla 
ariminale olicarchia giovano turea del 
governo di Stambul, ed indurlo a conser. 
vare varso di noi un contegno corretto @ 
leala 

Questa guerra noi non l'abbiano vo 
lula. Essa ci è stata imposta da una si- 
tuazione che non solo non abbiamo orea- 
to, ma the abbiamo in tdi # modi cer- 
‘nato di evitare. Accettiamo 
mente e.con animo virile questa situa. 
zione, noh solo come una novessità ma 
anche come un mezzo integratore delle 
muove fortane italiche le quali tendono 
tunche verso quel Mediterraneo orientale 

i non possiamo essere assenti men- 

di esso si sta per rifondere l'equili- 
la configurazione politica 

fono adunque la guerra colla Tur- 

«i risolve anche in una necessità di 

andine immediato e malerialistico per la 











‘aggiunge che se la difesa del 
nostro prestigio e dei nostri interessi esi- 
vano l'energico atto annunciato oggi 
lal nostro governo, d'altra parte impor- 
tantissima ed evidente considerazione di 
ordine diplomatico @ politico ha avuto ìl 
suo peso nelle decisioni dell'Italia. 





Per quanto la nostra partecipazione al | 
conflitto europeo sia stata determinata da | 


fini prevalentemente nazionali, pure non 
è meno vero che noi apparteniamo ad un 
aggruppamento di potenze che si trova 

i della nostra ne- 
mica e can questa stessa. Rotte le rela- 
zioni diplomatiche con la Germania, il 





mantenimento della funzione dipiomafica | 
scofila, e si chiede se non sia andata trop | e delle relazioni pacifiche ona la Turchia, | appena si accentuò la tensione italo- 


era non solo anacrenistica, ma anche pe 
ricolosa; pericolosa perchè noi ospitava 
mo delle spie ufficiali, protette dalle im- 
munità diplomatiche, 
chè non si può essere amici degli alleati 
dei nostri amici. 

Inoltre ta rotiura con la Turchia per: 
mette anche di eliminare inconvenienti 
della presenza a Tripoli del Nuib ul Sul- 
tan che pagato da noi, rappresenta 10 
stesso Sultano, e che pol solleva gli arabi 
contro di noi. Cosiochè l'infelice trattato 

Losanna, sfaociatamente violato dai 
turchi, viene di fatto e di diritto annul. 
lato, ciò che contribuisce a dare più pre- 
ciso significato alla questione del Dode- 
caneso. 

Inoltre in questi nitimi tempi la qua- 





conto di non esscre padroni in casa pro- | aruplice intera sta esperimentando nna | 


azione diplomatica serrata e forte e riso- 
tuta nei Balcani, per indurre ln Bulgaria, 
la Grecia e la Rumenia a partecipare 





conflitto schierandosi al nostro fianco. | 


Ad Atene © Sutla la quadruplice, in per- 
fetto accordo, ha offerto dei compensi, 
li sono costituiti da terri- 
ti alla Tu 





i governi balcanici, il manteni- 


‘a formale, delle nostre re 


mento, sia 
con la Turchia. 


tazioni paci 


Gli atti diplomatici 
Che. precedettero la roiura 


Roma, 21 

11 «Messaggero», aver detto che 
11 Consiglio dei Ministri di jeri fu di 
una notevolissima 
qiee che la 

delia Consulta hedatta come è 
noto în esplicita forma di protesta non 
è ancora pervenuta a Roma. 

1 di 
forse di ritardare ancora quello che ap- 
pare l'unica conclusione della situazio- 
De, che, determinataei già da lungo tem- 
po, ha raggiunto per Je recenti provo- 

joni dei giovani turchi la sua massi- 
ima tensione. E perciò è da ritenere 
fermamente che ogni tentativo in questo 
senso riuscirà vano, 

Il nostro governo ha oramai fissato 
nettamento e con precisione la sua li- 
nea di condotta © la seguirà senza ten 
tennamenti © titubanze. I traditori del 
Fatto di Losanna, i traditori di ogni 





| ritto impareranno così che l'Italia sa 


essere tollerante ma fino a quando non 
ei attenti alla spa dignità ed al suo 0- 
nore di nazione civile 

Tl «Corriere d'Italia» dice che l'on. 


Sonnino ebbe a fare feri una dettaglia- | 


tissima relazione sugli ultimi avveni- 
menti svoltisi nell'impero cttomano, sia 
per quanto riguarda la proibita parten- 
za da parte della Porta dei nostri con- 
razionali colà residenti, sia per quanto 
riguarda l'invio di armi e munizioni in 
L'on. Sonnino informò poi i col- 
leghi sulle istrazioni date al nostro am- 
basciatore a Costantinopoli circa fl mo- 
do come contenersi col governo otto- 








mano. 
A tale to, aggiunge il « Corrie- 
re d'Italia », siamo in di assicu- 


rare che il Governo intende definire | 
intollerabile situazione ereata dalla Por- 
ia © di ottenere risolutamente e presto 





però ugual- | 


anacronistica per-| 


latta dito Turchia alt | 


Jamatici di Stambul tenteranno | 





{l ritorno dei nostri connazionali trat- 
tenuti in Turchia. 

Altre particolari informazioni ci met- 
teno in grado di che fl Consi- 

o, convinto di non poter sperare più 

in una resipiscenza sicura e tranquiliiz- 
{sante della Turchia, avrebbe concretato 
[le deliberazioni da prendersi nella even- 
|tualità di una imminente rottura dei 
| rapporti diplomatici con la Turchia e di 
una conseguente dichiarazione di guer- 
ra. Si attende da un momento all'altro 
il ilegramma che annuncia la partenza 
del nostro ambasciatore. 

1) «Giornale d'Italia» scrive: Non ere- 
diamo di andare lontani dal vero affer- 
mando che siamo alla vigilia di una de- 
cisione suprema. La nostra dignità e la 
tutela dei nostri interessi nazionali han 








no consigliato al Governo una rigide li- | 


[nea di condotta dalla quale non sono 
deviamenti e transazioni. 

lio dei Ministri di ferì non 
| ba detto Tu parola, si deve sol- 
| tanto al fatto che fino all'ora in cui i 
| ministri rimasero riuniti non era 


Se il Ce 





[venuta da che la Turchia deve 
ad una nostra esplicita form ro- 
testa. Il ritardo è spieg: - 





tinopoli 
| dagnare tempo, di @reare mistificazioni, 
di inventare cavilli. 1 giovani turchi 
hanno intuito dal fermo coni del 


l'Italia quale sia il suo proposito @ co- 
me sla disposta a mon isdetae pi 
tre un di di che 

® allora studi 











nota non appena i giovani turchi ab- 
biano fatto conoscere lo loro intenzio- 
\nî Noi famo attendere con serena 
tranquillità perchè l'onore o la dignità 
| della Patria è, nel grave momento che 
attraversiamo, affidato ad comini che 
sanno le forze e la volontà del Paese. 


\I passaporti a Nahy hey 
Roma, 21 
L'ambasciatore di Turchia in Italia, 
| Naby bey, era în questi giorni a Val. 
lombrosa da dove fece ritorno a Roma 





| turca. Ora Naby bey sî appresta a par- 
| tire per Costantinopoli. Egli ha già a- 
|vuto dalla Consulta i passaporti. In. 
| sieme a Naby bey partirà da Roma tut- 
|to il personale dell'ambasciata otto. 
[mana 

In conseguenza della dichiarazione di 
| guerra sarà consegnato il passuporto al 
| rappresentante del Sultano in Libia. E- 
| gli risiede in Tripoli in forza del trat- 
tato di Losanna Si hanno fondate ra 
gioni per credere che anche negli ulti- 
mi tempi il Naib Ul Sultan fosse doci- 
le strumento nelle mani turche in Li- 
bia e nella stessa Tripoli. 
| L'ambasciatore d'Italia a Costantino 
| poli Garroni ha ovuto ordine di chie 
dero immediatamente 4 passaporti. E- 
| gli partirà a giorni per la via di Adria- 
| nopoli. La maggior parte del personale 
| dell'ambasciata è già partita 


Venizelos accetta il mandato 





Venizelos chiederà stasera udienza al 
Re per domani. E° certo che Venizelos 
annuncierà al Re che accetta il mandato 
di costituire il gabinetto, che presterà 
giuramento lunedì mattina. 
L'accordo bulgaro-rumeno 


al transito delle merci tedesche 


Parigi, 21 





\ no rumeno che ii transito delle merci 
| 
| 
| porti rumeni 


© di Tumu 
trollo è più £ 


Hagi-Hoglu- 
{ta che, 
| rono alla Rumania. — Il porto fluviale 
| di Oltenitza trovasi alla confluenza del- 
|la Dimbovitza (il fiume che passa per 
| Bucarest) col Danubio, il porto di Tur- 

nu Magurele alla confluenza dell'Aluta 
| col Danubio. 


pl PESETTORZN 
Nella milizia territoriaie 
Ì Roma, 21 

Ml Giornale Milttare Ufficiale pubblica la 
seguente circolare 

Le nomine di sottotenenti della milizia 
territoriale nell’arma di artiglieria e del 
Senio 6 per | farmeciti militari, sono tem- 
Soransamente sospese. Avranno” bittora 
corso esclusivamente le domande che’ alla 





‘Bazargik è una delle cit- 
trattato di Bucarest, passa- 











| data della, pubblicazione detla presente | 


circolare sf trovassero già ai comandi del 
| competenti i e distretti, debitamente 
| corredate det documenti che è obbligo de- 
iL interessati di presentare. 


Madre a Roma 

Roma, 21 
Stamane alle 9.55 ha fatto ritorno da To- 
tino la Regina Madre accompagnata dalla 
|tontessa di Villamarina. dal marchese 
| Guiccioli, dal marchese Scarampa del Cai 
| ro. In automobile si è diretta a Villa Mar- 
gherita. Erano a riceverla jl prefetto com- 
| mend. Aphel e il questore comun. Castaldi. 


sono maesiri nell'arte di gua- | passeggeri americani fossero incolumni, 









Viva indignazione ‘in America 
per la distruzione dell'“Arabic,, 


New York, 21 
1 giornali di New York e quelli ‘dt 


tutti gli Stati Uniti deplorano in termi- 
ni energici la distruzione dell'«Arabien 
e molti sì chiedono se questo etturamen- 





to costituisce In risposta dalla Germania 


alla nota americana. 

N « Now York Herald » dice che 1 pas- 
seggeri americani dell'«Arabio» aveva. 
no perfettamente Îl diritto di stare a 
bordo del vapore ed avevano tetti la 
| assicurazione del Governo che gi Sta- 
ti Uniti avrebbero pronunolato tuste le 
parolo © compiuti tutti gli atti euacet- 
tibili di assicurare la loro protezione 
GH Stati Uniti hanno reclamato che i 
diritti degli americani fossero rispetta- 
ti, la risposta dellu Germania è etata u- 








Ina pura e semplice efida. 


H «World» dichiara che, anche se 1 





| l'intenzione del comundante del sottoma. 
rino sarebbe stata sempre quella di com- 
mettere un assassinio. E' fuor di dubbio 
che ta situazione è così grave per le suo 
[conseguenze che per formulare una o- 
pinione definitiva cocorre attendere di 
conoscere i fatti con assoluta certezza. 

La «Tribune» scrive: L'attacco contro 
il vapore «Arabic» risponde punto per 
punto alla definizione del presidente Wil- 
on dell'«atto non amichevole» compiu- 
to per proposito deliberato. E' giunta 
Tora di agire. Parlare più a lungo e 
quivarrebbe a incoraggiare gli assassi- 
mii e non ad impedirti. Continuare le re- 
azioni con dei selvaggi sarebbe lo etes- 
‘9 che transigere colla vergogna. 

N «New York Times» dichiara; Abbia- 
mo visto commettere senza tregua que 
| sti attacchi e questi assassini ed alle no- 
stre domande di confessione, di ripara- 
| zione e di assicurazione che tali fatti 
| non ei sarebbero rinnovati la Germania 
| non ha dato una risposta soddisfacen- 
te. Mentre agenti tedeschi cospirano sul 
nostro suolo, le navi tedesche attaccano 
ed affondano bastimenti non armati che 
trasporiano americani. I tedeschi do- 
vrebbero comprendere che Je amichevoli 
relazioni fra i due paesi non possono 
continuare se questi intollerabili attac- 
chi non cessano. 


La rottura delle relazioni 
tra Germania © Stati Uniti ? 


New York, 21 
La situazione è considerata gravissima 
tn tutti 4 circoli. 1 tedeschi cercano di giu- 
stiftcare il stluramento dell'Arabie inven 
tando numerose versioni per scusare que 
sto nuovo delitto ma le loro manovre rie. 
scono vane. La borsa debole dapprincipio 
terminò ferma. 





Londra, 21 

Un dispaccio da New York al « Daily Te- 
legraph » dice: Si crede a Wall Street che 
l'incidente dell’ « Arabic ». provocherà la 
rottura delle relazioni diplomatiche con la 
Germania. SI attendono ansiosamente in 
formazioni cirea l'attitudine del governo. 
Questo sembra disposto ad attendere l'ul- 
teriore svolgimento della questione prima 
di consultare i rappresentanti del popolo. 
Im parecchi circoli si chiede la convoca. 
zione immediata del congresso per delibe» 
rare sulla situazione. 


Wilson esamina le accuse 
degli intrighi tedeschi negli Stati Uniti 


Washington, 21 
Wilson cominciò ufficialmente ad esu- 
minare le accuse portate contro l'ilecita 
azione degli agenti tedeschi negli. Stati 
Uniti. }l dipartimento della giustizia e- 
laminerà tutte le accuse portate contro 
gli atti degli agenti in violazione della 








situazione cregia dal fatto che tra le per 
|sone accennate si trovano membri detta 
‘ambasciata tedesca, 


Corgicue offerte ‘a favore dei militari 


e delle loro famiglie 
Roma, 21 
Fra le offerte pervenute al Ministero 
della Guerra a favore dei militari che 
prendono parte alla campagna del 1915 
| delle loro famiglie si notano le seguen 
| {iI signor Francesco Sant a N 




























colini (sottotenente milizia territoria 
[lire 5000 all'equipaggio del sottomarini 
italiano che primo affonderà 10.000, tc 

triact 








nellate di naviglio da guerra 
Inoltre line 5000 da dividersi i 
premi da lire 500 ci 
lie più bisognose 
i e per quei bersagtieri 
gimento che dal 24 m. 
$corso avessero com 
re sul campo ] 
vanni Gio ( 
dato che conquisterà un: 
striaca. Signor Stoîn Fi 
Trieste lire mille al soldato ita 
ito atti di maggi 
Jta presa di Trieste. Comm. 
Vecchi italiano residente a 
distribmirsi in 











Paolo De 
| Kac york_ Hre 5000 da 
porti nen fra i primi cinqu 








i n del nostro esercito che Si sin 
[ai tal meritevoli della medaglia e'ar- 
Bento al vator mil 

















I nostri progressi su tutto il fronte 


Ardita azione aerea presso Gorizia 


Iniqua rappresagli 


Comando Supremo — Bollettino del 
SULL'ALTIPIANO AL NOI ovi 
GON UN ATTACCO DI VIVA FORZA, 











ia degli austriaci 
Roma, Bi 
Gel 21 Agosto. 


|ERO LE NOSTRE TRUPPE, 
IRONIRONO DI UNA IMPOR- 


TANTE RIDOTTA AUSTRIACA SUL COSTONE AD OOCIDENTE DI MONTE 


MmaGGIO. 
'ALTO CORDEVOLE CONTI: 
— LA NOSTRA DISTRUSSE 





NEMICA $1 ACCANI' INVECE NELLA 
LA Bora! 
CME L'OSPEDALE CIVILE CHE RIM 
ILI PROGRESSI FURONO 











CA NON ESSENDO RIUSCITA AD AR 
RIVOLSE IL PROPRIO TIRO CONTRO 
NUOVI DANNI E QUALCHE INCEND 
0 







NEMICA SULLE FALDE SETTI 
DOPO ASPRA LOTTA, IN POTER! 
ILLO AVVERSARIO PREND 
SORTE IRONO ALT 
SANTA LUOIA, 
NI PRIGIONIERI TRA ! QUALI U! 
SUL CARSO PROSEGUE LA NO: 
VENNERO ESPUGNATE Al 
R CON MUNIZI: 
ALL'ALBA DEL 20 UNA NOSTRA 
LAVA SUL CAMPO NEMICO DI AVIA: 
IZIA, E LO BOMBARDAVA Pi 























REE, | NOSTRI VELIVOLI 
TE INCOLUMI. — SULLA VIA DEL R' 





IGANDOLO AD ABBASS 
No: 
TA DIRETTA CONTRO UN OBIETTI 
VANZA DELLE LEGGI ED US! DI Gi 
PER INIQUA RAPPRASAGI 
















BOMBE. — IL 
ITTADINI, FRA 
— FUR 
PRIVATA PROPRI 















IL DUELLO DELLE ARTI 
INDIO' UNA TAGLIATA CHE 





È 
SBARRAVA LA STRADA DELLE DOLOMITI OLTRE ARABBA. — QUELLA 


RABBIOSA OPERA DI ROVINA DEL- 
, NON RISPETVANDO NEAN- 
MOLTO DANNEGGIATO. 

ERI 
ON ENERGICA OFFENSIVA, QUA- 












RI 
QUELLI ABITATI 
10. 

UNA FORTE ED 


PROVOCANDOVI 


STESA TRINCEA 
VRSIO CAD- 
TENTATI- 







E DEI N 
ERLA VENNERO RE: 
RI CONTRATTACCHI CONTRI 
 ovi 
UFFICIALI 
TRA METODICA AVANZATA. — AN- 
LCUNE TRINOEE E CATTURATA UNA 


SQUADRIGLIA DI AEROPLANI VO- 
ZIONE DI AISOVIZZA AD ORIENTE 
RR LA DURATA DI CIRCA 30 MINUTI 
TRE BATTERIE ANTIAE- 


LE NO 





















ITORNO, AVVISTATO UN 
ILLE PROPRIE MITRAGLIA- 











RA INCURSIONE AEREA ERA STA- 
VO MILITARE IN PERFETTA O! 
VERRA, NEL MERIGGIO DEL 

A, UNA SQUADRIGLIA 
UDINE E LAI 
ULTATO DI TALE IMPRESA FU L'UO- 
© QUALI UNA DONNA E UNA BAMBI- 
ONO ANCHE APPORTATI ALESNI 
ETA” 








Firmato: Generale CADORNA 





* Col beneplacito de? signor Bethmann 
Holl x ualo l'esercito italiano è 
ogni giorno « brillantemente o» 
- ‘del resto, non ha l'obbligo di 

ere i noatri bollettini ! — anche og- 

‘su tutto il fronte le «soidatesche» di 
fittorio Emanuelo avanzano saldamen- 
te sul nemico. Abbiamo dinanzi l'ottan- 
tesimosettimo comunicato Cadorna © il 
suo contenuto è ancora un'altra volta 
di grando, legittima compiacenza per 
noi italiani che seguiamo le nostre trup- 

alla frontiera colle naturali, legit- 
fimo impazienze del desiderio, ma in- 
sieme con ferma ed incrollabile fede: fe- 
de sorretta dalla giustizia, dalla santità 
della causa, per la quale abbiamo im- 
pugnate le armi. 

Nell'Alto Vicentino, su quell'altipiano 
a Nord Ovest di Arsiero, cui accenna il 
va bollettino pochi giorni addietro, gli 
Austriaci ci lasciarono in mano un'im- 

ite ridotta, da noi attaccata a 
viva forza sul costone ad oriente di 
Monta Maggio, all'imbocco della Vallo 
Terragnolo verso Rovereto, dove puntia- 
mo ormai da più parti con successo. 

Verso il Passo del Pordoi, nell'Alto 
Cordevole, tuona sempro l'artiglieria: 
una «tagliata» di sbarramento sulla stra 
da delle Dolomiti oltre Arabba (1605 m.) 
— una delle più importanti frazioni del 
comune di Pieve — fu dai nostri incen- 
diata e distrutta. L'ira nemica ebbe nl. 
lora buon giuoco per scaternarsi fu- 
riosa, e l'alpestre borgata di Pieve di 
Livinallongo provò per la seconda volta 
il cannone austriaco, che danneggiò 
viglinocamente l'ospedale civile, como 
ieri no aveva rasa al suolo la chiesa, 

Che rimane ora dopo tanta rabbia, 
del' piccolo comune, là, sul poggio me- 











raviglioso il quale dominata la vallata 
del Cordevole e guarda il Pelmo a sini- 
stra, al centro la Civetta 6 a destra lo 
cime orientali del gruppo della Marmo- 
lada ? 

L'energica, risoluta nostra offensiva 
nella conca di Plezzo (alta valle dell'I- 
sonzo), bel borgo a 400 metri sul ma- 
| re in ameno ripiano, fu rimeritata dal- 
la occupazione di un'ampia fronte da 
Piuzne a Cezsoca, piccoli centri abitati 
| sulle due sponde del fiume, colpiti pur 
| essi, inesorabilmente, dallo batterie del 
| nemico, battuto dallo slancio dei nostri. 

Buona fortuna per le armi italiano 
anche Della zona dl Monte Nero, dopo a 


|ed estesa trincea; così nelle alture di 
Santa Lucia attorno a Tolmino; così sul 
Carso, ov» la metodica, quetidiana, pru- 
| dento avanzata lascia sempre in nostra 
| mano qualche preda di guerra. 

Finalmento su Aisovizza, ad oriente 
di Gorizia, i nostri aeroplani bombar 
darono a lungo e con successo il cam- 
po nemico di aviazione, interamente in- 
columi di fronto alle batterio antiaeree, 
| anzi, nel ritorno, fortunatamente auda- 
ci contro un «dracken» austriaco, che 
fu costretto ad abbassarsi. 

Gli italiani in questa loro impresa a- 
vevano agito «in perfetto osservanza 
delle leggi ed usi di guerra » contro un 
obbiettivo militare; — non così, natu- 
ralmente, può dirsi invece dei nostri 
nemici, i quali nello stesso giorno venti 
lanciavano per rappresaglia una « squa- 
driglia» di aeroplani sul cielo di Udine. 
Alcune vittime innocenti, pochi danni a° 
case private.... E' la collera cieca, in- 
sensata e folle dell'impotenza ! 








Lafota tedesca nel gli di Riga 
La lt vl Br è 0 og 


Pietrogrado, 21 


Un comunicato dello Stato maggiore 
del, Gonoralissimo dice : 

Grandi forze della flotta nemica Leva 
trarono nel golfo di Riga. Il combatti 
mento {ra le nostro navi © le navi nemi- 
che continua, 

Per terra, sw tutto il fronto a ovest di 
Riga, fino al fiume Wilija inferiore, nes- 
Sun cambiamento essenziale. 





Dopo zione da parte dei tede» 
schi delle astoni di Rowno, fl rime» 
nente della guarnigione si è ricongiunto 


alle truppe da campagna che occupavano 
le po: istoni ad ovest delle ferrovie. Jamnoro 
Koschedury (a est di Kowno). 

A sud di Kowno le nostre truppe ri- 
mangono ancora sulla riva sinistra del 
Niemen. h 

Da Ossoviec verso sud! e più lungi su 
tutto il {ronte lungo il Narew superiore è 
Mnfag. d.iedevohi nelle gi mate del 18 e 
del 19 pronunciarono forli attacchi. 

Sulla destra del Narew gli attacchi del- 
le nostre Iruppe continuano a trattenere 
il nemico. La nosffa cavalleria ha aiu- 
tato a respingere l'offensiva dei tedeschi 
presso Lipniza, attaccando in grandi for 
3e la fanteria nemica. 

Sul Bug, ad est di Wlodawa, il nemico 
che aveva occupato la destra deb fiume 
dal mattino del 19, ha diretto i suoi sforzi 
ulteriori lungo la strada che conduce a 
Psscsa 

Presso Nowo Georgiewsk i tedeschi, do 

l'occupazione della riva sinistra della 

’kra, concentrano tutti i loro sforzi con- 
tro la sezione nord situata ad ovest della 
Wkra fino alla Vistola. Con un ininter- 
rotto bombardamento, e lanciondo un ne 
ragano di proiettili essi hanno quasi di» 
strutto le nostre fortificazioni in questa 
sezione. 

La scra del 18 i tedeschi circondarono 
un forte nella regione di Wymysly, e poi 
diressero le loro colonne, malgrado ‘te 
enormi ile, alle 5) ir brciag di 
Zakrocsym. Ciò costrinse le nostre 
pe a rilirarsi nella notte del 19 sula l 
Nea degli antichi forti, dinanzi alla dile- 
sa centrale. I tedeschi avendo poi distru 
to all'indomani con fé loro [woco due di 





questi forti, con una serie di san 
assalli occuparono Le rovine dei forli stes 
si è quindi diressero il loro fudco sulla 











Il comunicato russa, como risulta evi- 
donta, per la parto che si riforisce a No 
wo Georgiewsk, è anteriore alla caduta 
della fortazza. 


Lo trincee perdute a nord di Arras 
riprese dai tedeschi 


Parigi, 21. 

N comunicato ufficialo delle ore 23 di 
ieri dico : 

Bombardamento reciproco su numero 
ae della treat lalmente a 

sulle rivo dell'Oise, sull'alti) 
no di Quennevienea, in Champagno, sul. 
la fronte Portheo Beau Sèjour fra l'Ar- 
gonne ela Mosa. 

Nella regiono di Hilsentirt nell'Artois 
depo una violenta azione di artiglieria 
6 tro nuovi attacchi lanciati nella: notte 
dal 19 al 20 il nemico riuscì a riprendere 
} trp nelle trincee che gli avevamo tol- 

il 18 sulla via di Ablain ad Angres. 
1 tedeschi hanno subito sensibili 
te. Lotta di mine sempre attiva nelle 
Argonne; cannoneggiamento da trincea 
f frinoa a colpi di bombe e di torpe- 


d 
Avanguardie resplate dal monteaegria 
Cettigne, 21 
1 montenegrini respinsero con grandi 
bendita pel nemico le avanguandie austria 
che che varcavano la frontiera. Il nemico 
bombardò invano violentemente le posi- 
zioni montenegrino presso il Lowcea. 


Successi porteghesi nell'Angola| 
Lisbona, 21 

Alla Camera dei deputati il ministro del- 
le colonie legge un dispaccio del generale 
Perina ex governatore di Angola che an- 
Buncia che le truppe portoghesi furono at- 
faccate il 18 agosto. Si impegnò un acca- 
Niio combattimento durato due ore e mez- 
to alla fine del quale il nemico respin 
to. I portoghesi ebbero 30 feriti e sei indi- 





|spra lotta per la conquista di una forte 
ni 


difesa centrale. Facemmo saltare il pone 
te sul Narew ed i forti abbandonati della | 
sezione nord. 


i- | vallata, di intorbidare l'acqua del ruscel- 


del Belgio, d'Olanda, della Columbia e del- 
l'Argentina, + segretari delle lesa- 
Ninssia, di Spagna e 4 
Li uranto la Messo celebrata da Mons. 
Mannaiuolo $ cantanti della Cappella St 
stina sotto la direzione del maestro Bell 
hanno eseguito musica del Palestrina e 
del Perosi. Dopo la Messa il cardinale Cas- 
setta ha impartito l'assoluzione al tumulo. 
La salma è stata quindi, fn pre ona 
ma privata, trasportata al Verano pei 
Fre tum nella tomba di ii "on 
Filpapa ha diretto al cardinale Vincenzo 


Tfrnorali detcardivalo Yaantell 
Le tg dl ap fà ang 


Stnmane fîì forma privata la salma del 
Oandinaie Serafio Vannutelli è stata tra» 
Sportata tazione a palazzo 
Sacchetti nella chiesa parrocchiale di San 
Giovanni dei Fiorentini dove hanno avuwo 
luogo solenni funerali. La salma giunta mn 
chiesa, è stata deposta nell'apposito cata 
falco cobtornato da 100 cerì, secondo il gannutelli }a seguente lettera autografa; 
cerimoniale. Ai lati del tumulo erano stati #", Eminenzai Dopo di avere applicato ia 
deposti il cappello cardinalizio e le ban- santa Messa if suffrazio del compianto 
dierine con gli stemmi gentlizi del defun: | Cardinale Serafino, mi affretto a porsere a 
to. La chiesa tutta parata a Îutto, era af-| Lei vive sincere condoglianze per la per. 
follata di pubblico. | gita fagia con ia morte dell’eminentissimo 

‘Ai funerali erano presenti 1 cardinali | Suo frîtello 
Vincenzo Vanautelti, fratello dell’estinto, | « A dire si vero, le condolzianze possia- 
Gasparri, segretario di Stato, Gotti, Sera | mo e dobbiamo farcelo a vicenda perchè la 
fini, Falconio, Granito di Belmonte, Merry | perdita del Cantinale Serafino Vannutel!! 
del Val, Della Volpe, Vico, Cassetta, Bis!e-| segna un grave lutto non solo par !a fa- 








nenza ebbe la 
mente sersera m 





‘avevano lasciato poca 
speranza di poter conservare al lustro del 
Sacro Collegio il suo venerando crine, ma 
non per questo è stato meno vivo e profon- 
do {) dolore da me provato nell’apprender- 

















Lettere dal campo 
La forza d'animo” del nostri soldati 


Dolo, 21 


Mioni, Tenente medico, 


M_ dott. Mi 
ente lettera che 
la seguente letti 


sorive dat freni 
pubblich'amo como nuova conferma 
Spirito delle nostre truppe: 

15 — 8 1915 


Carissimi, 


Dop3 tante lasoniche cartoline eccovi fl 
nalmente la lunga lettera promessa. Come 
avrate visto dol Uibro, sono a dirigere 
duasia Infermeria | avanzata, posto non 
troppo comodo ma d'alira parte onorifico 
è di molta soddisfazione. Noi infatti meco- 
Giano 1 feriti che vengono dalle trincee 
© forniti cime siamo di vatt i mezzi che la 
Solmza può ottrire, siamo in grado di por 
tare tutti quei soccorsi wi nosizi insupera 
DIN soldati che potrebbero arere in un 
#tand® ospedale 1) nostro lavero è a sbal 
zi, e qualche giorno lo passiamo pure de 









‘Servizio di seombero è fatto signori! 
mente da autonmbalanze, che si 
Mosirato veramente di un'uttità 
ni ad ogni elogio è così pure 
Hi Mi ogni elogio si sono dimostrati eli 

— bisogna vedere che mi 
tà compiono in queste strade 








facoli di ai 


























dall'esporre un programma espansioni. 
Sta o non abbia Reppure. aoventnio nd 
annessioni territoriali, cho egli volle con- 
servare un contegno prudente e fare un 
quadro destinato @ rassicurare | sociali» 
sti e ad ingannare i neutri, La maggior 
parte degli fiornali si f 
hello stesso censo.” oa 
l' Eclair scrive: Bisogna leggere con 
cura prosa di un accusato. 
Il discorso è, por l' Hsmanité, un vero 
monumento di cinismo @ di malvagità 
politica. 


La stampa tedeca 
lotta ad oltranza contro l'Inghilterra 

















no preso posto | componenti dell'antimn. 
mera pontificia, tra cui mons. Todeschini, 
na, mons. Baccelli segretario degli affari 
eccles.astici straonlinari, mons. Caccia Do- 
stro di camera attualmente in Isvizze-| 
ra, mons. Misciatelli prefettò dei Sacri Pa-| ne ln moi 
Erano anche presenti le rappresentanze | sincere condoglianze e nel partecipare an- 
de! cavalieri del Sovrano Militare Ordine | che ai Suoi parenti, vortia ass!otirarii che 
presentate erano le città di Genazzano, pa- | rnore a Jenire coi balsami delle sue erazie 
tria dell'estinto, e di Ostia e Santa Ru-|e delle sue benedizioni la piaca aperta nel 
defunto cardinale. | bri delta Sua famiglia. — Dal Vaticano, 19 
Nel coro diplomatico accreditafo presso | agosto 1915 ». 
la Santa ‘Suo aff.mo Benedetto XV ». 
del Cancelliere tedesco 
guerra di popoli civili, ed ha lanciato sul 
mondo, un vasto appari terrori- 
Roma, 21 cale non può essere che il risul. 
Commentando il discorso che Betmann | tato di lunghi anni di preparativi segre- 
canoro "fallo | di snaturare intenzionalmente il discorso 
erro ata protunciato ancora | di Sir Edward Grey del 3 agosto 1914, ma 
Ò pie ciliiato | No dei neutri è unanime a questo riguar. 
nni Sdi fesponsabi: | do. Il giornalo assicura pure il cancellie. 
PA ll'Ital ‘che | 0 al corrente dei documenti relativi al 
n, pi ha dedicato che | Belgio e alle falsificazioni che la Germa- 
po impadronirei | Diano E 
« dei beni altrui », che sarebbero poi le ‘vening Standard dice» Il discorso 
Letto abitao dai nostri fratelli, quelle ter | del cancelliere aumenterà il disgusto che 
della Germania. Evidentemente lo scoj 
in cambio della neutralità. o scopo 
ni nelavole i quast' ultimo di-|dei sottomarini è quello di arsassinare lo 
Papa, che pro- c A 
babilmento è un premio per l’ultima let-| li sanguinari, senza la minima preiesa di 
tera pontificia pre pace, quella paco che |”! risultati militari. 
o 4 4 
tare ai soli che la domandano; ma que tiamo alle nazioni neutrali perchè dichia. 
Tito hero della situazione, mon- [Fio fino a qual punto esse. desiderano 
cui del Belgio, della Francia © della | Presidente dol Reichstag, aprirà il cam- 
fluesia, e nò. Belgio, nè Francia © nò Rus | Mino al libero sviluppo della kultur per 
Germanica. Il sogno della pace separata | Male — ci rimelliamo alle piccole nazio 
è svanito. La Germania si inabissi pure | Ni affinchè asse dichiarino se credono 
altri colpi maestri. Il giorno redde la guerra per la loro libertà © 
rationem sarà terribile per chi avrà se-|!® causa della libertà e della civiltà. 
| vina. 
Il Giornale d'Italia scrive L* esaltazio- 

Parigi, 21 
celliera, l'artiticiosa dopressione delle for-{ I giornali commentano îl discorso del 
ze degli alleati, la negazione di qualsiasi 
ziamenti ai Ciacila dichinrizio | ve: 4 che colpi Vie pone vide: 

ai © infine la dichiarazio- | ve: pisco inside 
no di assoluta fiducia nella vittoria fina | ed 
bea @ fa loro perdero i gusto 
Vanno folto senza dubbio un'ottima im-|giorificarsi. Bisogna die i respoieabi 
pressione, ma che all'estero non possono 
litico, perchè si altaccano ad argomenti 
sità. dei quali venti prove hanno dimostrato 
So i temi fossero diversi si potrebbe 
mica dell’oratore. Tuttavia c'è un punto 
che non può lasciarsi senza confutazione, 
Iljere ripelo il ritornello che non 
rmania a volere la guerra ed a 
articoli di giornali russi, chiacchiere di 
oratori da comizi francesi, affermazioni 
degli alleat 
Ora questa, în verità, è una poverissi- 
iù alcuno che non veda cha Francia e 
russia sono state sorpreso dalla guerra 
necessariamente non immediata opera 
di ricostituzione dei loro eserciti 


ito della Segreteria di Stato Vatica- 

ELI ni che costituisce mons. De Samper, 

dazi. ", Accolga Pla, signor Cardinale, le mie 

di Malta e del Santo Sepolcro. Anche rap-|in questo doloroso momento prezo il S' 

fina, le due diocesi di cui era titolare il | tuore di Vostra Eminenza e di tuttt 1 mem- 
Sede erano presenti i ministri 

Commenti dela stampa fonana tima vestigia di ciò che chiamavamo 

smo, il recchio di 

Hollweg ha pronunziato al Reichstag, 11 tt Il giornale accusa Bethimann Hollweg 

tn aiccorso in gioria della sirapotonza | i mondo intero conosce i fatti. L'opinio- 

li della guerra gli inglesi, i russi od i|f© che i popoli alleati sono, 

ig n Arragadi ne nia ne ha fatto. 

re che !a Germania ci avrebbe regalato | l'intero mondo civile prova per il nome 

scorso un caldo saluto azioni civili per soddisfare gli istin- 

Bethmann Hol si affretta a promel- 

tre la Germania ha in pegno territori co-|Quella pace che, secondo le parole del 

sia si mostrano rassegnato alla  pace|{utto le nazioni. Noi — soggiunge li gior. 

sulla via di Pietrogrado © si logori cOn} Sei, }, che l'Inghilterra e i suoi alleati 

| minato ne! mondo tanto adio © tanta ro- È 

Commenti francesi 

no dolle cnergio tedesche fatta dal can- 

suoresso da questi conseguito, i ringra- iacomere cha alla maggior parte e 

no di assoluta fiducia pella viori vole data dai tedeschi al peso che li « 

Tre ae di eienale di rari |Uticoy perciò gi aleolimo ni calto Bo: 

forso nn poco indugiarsi sull'arte pole piaga 

ossia senza notare come si confuti da sè. 

documentare lo sue affermazioni, cita 

inglesi sul grado di preparazione bellica 

ma documentazione, perchè ora non v'è 

impreparate e cha solo da una febbrile e 

ftiendere como alleadono è avranno la 


vittoria finale. L'avvenire della Polonia 
Ma, subito l'oratore ha cura di P? 
fornito lui stesso la prova delle falsità perte», 33 


dello sue affermazioni, quando dice: 
«La politica inglese dell'equilibrio del- 
le potenze deve perchè è for- 
no di ineubaziono della guerra ». Non e- 
quilibrio dunque di potenze nell'Europa 
© nel mondo è ciò che vuole la Germania 
ma, così continua il cancelliera, una con- 


La lotta ad oltranza 'Inghit. 
da tp atene cnr one 
ca: questi sono i punti del discorso dei 
cancelliere che hanno nei commenti di 
ieri © d'oggi doi giornali tedesco un'oco. 
A I 

= a PD iter 
pon surà siata debellata © nott le sara 


dizione politica di cose la qualo permelta 
di soddi Alla Germania lo sue am-|5tata strappata la signoria dei mari. 
dizioni di predominare nella guerra Anche il «Tag» vuole vinta la proter- 


eifon dalle enni. è plrncio DtnE. via inglese che accese la fiacco] 

Dopo di ciò la difesa fatta dal cancellia- | la Sr, 
ro dell'innocenza germanica non potrà Lokal Anzeiger» è dolla stessa opi. 
Avere fortuna nè davanti al pubblico, nè | nione è dice che ai la Germania dest: 
davanti al tribunale della storia. derò l'egemonia in Eu 

E: timppo chiaro che con queste difese | Così puro il Berliner Tagebiatt» e la 
ta ‘Germania riproduco la classica apo | «Deutsche Tages Zejtunge. 

fo del Iupo, JI quale etando in ‘ito! Il «Worvaertss ‘non fa riserva 

io dA i inava l'agnelo dall? | circa lo dichiarazioni di Bathacate n° 

della mando che la guerra debba daro risul: 
lo che che egli voleva bera. tati buoni al popolo tedesco, 

” Quanto alla Polonia, lo parolo del 

Conai dela cancelliere non hanno chiarito le inten- 

fi zioni dei governi alleati. La «taegii 

Londea, 25. |ccho Rundschau» dice cho "non st sa 

ria faranzie ei escogiteranno A 

La stampa britannica, commentando il| pediro che l'indipendenza polacta. «rei 
discorso di Bethmann Hollwex © la ca-|un pericoloso irredentismo entro î com 
tastrofe dell’ Arabic, dichiara che l'atten- | fini tedeschi. Non si sa se la Germania 
tato contro una nave trasportate passeg | aderirà al desiderio austriaco di disin 
gori desticnsi A seaza avverti. | teressarsi della Polonia e non si sa fl- 
| ento, costi un chiaro commento |nora «a i polacel È 
| delie sciocchezze pronunciato da Beth- So» della Togiore "eruzione 
mann Hollweg relativamente alla libertà | so hanno sognato una grande Polo 

mari. i nia. 

Westminster Gazette dice che îl| 
cancellisro ha l'audacia di rivendicare n | sa totmazi è digli “Agenzi; 
tulela di ciò che egli chiama libertà del | della stampa polacca» di Ramberdi: 














La Pall Mall Gazette scrivo: Ci rimet-| 


strano che il cancelliere si sia astenuto | 


all'annessione della regione prussiana | he 


mare per la potenza la cui guerra marit- 
fima consiste in una serie di atrocità con | 
tro i non combattenti, appartengano essi | 
a potenze belligeranti o neutrali. Questa 

za, la quale vorrebbe darsi Ì' aria | 
di dsidorosa della paco © di devota alla | 
umanità e inoltre da gran tempo anche 
di povera vittima, ha nello spazio d'una 








geni uccisi. 


dozzina di mesi falta tabula rasa dell'ul- 


lers dirama un comunicato il quale di- 
cè che fino a quando la situazione pali. 
tica della Polonia non sarà ristabilita e 
le ine centrati non manifi 


inténzioni, i green) desi. 

la se dell zione cen 

Tappresentanza della nazione a GUT 
coria e all'ulteriore formazione 

legione di Varsavia, Co 


alpine, che per la prima volta sentono fo 
sohionpettio dei motori delle automobili 


delle nostre truppe ci fa guadagnare 
BEER 
domani un gruppo di pri- 


| ghi e moltissimi alpini della compagnia 


e SOA ge orcposto pet ia 
ro] 

medaiiia. Gli Alpini i eoidati davvero tn 

pareggiabili, bisogna esserci stati assi 

voderil davvicino 


per fornasi un'idea di 
Ghe cosa sono capaci! Qui ei son truppe di 
tutte de armi, e tutti tutti quandano con 
ammirazione, con rispetto (un rispetto sen- 
| tito. istintivo, natmrale) gli alsint! E non 
lire che gli altri abbiano fatto » fac 
poov, no davvero, chè la Fanteria, 
l'Artigherta superarono ogni [PEH a 
Spottasiva © jarono in Ò 
coragzio coi baldi figli delle Alpi !:... ma 
4 violini di lla, i padroni di casa sono 
{ cappetti dalla penna d'aquila ! 
E che «l:re dei feriti? Quali esempi ani- 
| mosi di forza d'animo! ‘aitera fierez- 








imola @ del resto è facilo pr 


i}. [ ione potrebbe oomasanare de 


GAZZETTA DI VENIIA ______rmm——————& 


Come una cspigliatura corty 
rada può essere res. lunga 
«d abbondante in 30 giorni, 
Pratiche prescrizioni contro le cstricà 








Se avoto della forfora 0 se i vostri cap, 
cadono, poteto esera sicuri ghe le sn 
da sono rompo ancmirii pi st 
dad) ‘qusonziali indenni, 
Srecita normale. No risulta «È 

fmuascono, cadono pico a por 
nalmento, Ja vosira tosta è vo 
calvizo 00 Ma da acicnza ) 
fiovato tn prodotto nominato la 
Compose », eo matantamemz n. 
dallo radiri dei capelli anche pu 
Stino cul perfettamente i 

le provoca spesso în meno ‘di 
ni lo sediuppo di una capiglia va 
abbondano. B «Lavona de Cs 
Gceì onengico allo stato puro Cho m rar» 

lo di mischiano 3) 
mi « Lavona do Composi De 
mi di memtol cristalli 
alcool a 90.0 e 45 grammi d'a 
nalungeu farmacista può fare 













al in 
è tale 
























lozione da «è stesso. So ì vosr 
secohi, avvizziti, radi, cortà, ruvd. « 
vita, se cadono 0 non tenzono ©, 
veto della forfora, saneto sor 
snitati rapidi ottenuti coll'us 
questa rinetta samplico, inoli 
spesa. Chiunano no fa uso d 
Lo di non spargomno si 

















dan  Anetatenza Gein 
gli studi. Corsi accelerati per riguadagna 
te anni perduti. Risultati scolastici sem 
pre ottimi — Chiedere programmi al 
Direttoro: Ten. colonnello cav. L. Zacchi 


COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
Anno 31° Castelfranco Veneto Anno Lui 
mea dee Cannet Fi 











orsi por guadagnare anni per. 
duti. — fonda 
di — liete, Premend | ion 





tore SPESSA Prof. FRANCI 


Istituto SOLITRO] 


Padova - Palazzo Giustinian-Cavalli 
‘Ambiente signorile - Seria educazio 
- Cure di famiglia - Scuole rexie di 
ogni grado » Scuole private interne - 
Preparazione a qualsiasi esame. 





Direttore: prof. cav. E. Solitro 





| za del dovere compiuto în quei visi forti! 
E si che (per io le ferite di granata) 
ci sono doloresiseime. 
lorm or sono si stava medicando un 
| giovane Sottotenente degù Alpini. ferito 
| da scheggia di shrapnel al ginocchio si- 
Nistro. è ogni tanto alzavo gli pochi per 
regolarmi ad interrompere la mia ijoloro- 
sa funzione, dall'espressione della sua fac- 
cia... Ebbene ecli era tranquillamente pog- 
giaîò sul gomito destro e seguiva d miei 
movimenti fumando una sicaretta | 
Un caporale, ferito ad un braccio non 
gravemente, mentre un collega gli estraeva 
la pallottola, si informava quanto decoge 
richiedeva la chiusura della pelle (non Ta 
completa guarigione!) per poter informare 
4l suo capitano de) suo ritorno in tmncea' 
È un altro Caporale (alpinb Piemontese) : 
ant) all’Infermeria con fertta d'arma de 
fuoco al polso destro con permanenza di 
| protatazio mel tessuti, venne sottoposto al- 
l'estrazione. L'estrazione richiese un corto 
tempo, perché si trattava non di proiettile 





rezioso Libepco volendo, a 

noi pdras 
bella borraocia di alkuminio già apparte 
nente «i un sottufficiale austriaco ! 

E un fantacoino (con gravissima ferita 
al polmone) che prtma di morire volle una 
sigaretta: « vaglio inorire fumando » mi 
isse con ama freddezza che commoveva! 
E tant altri esempi di straontinaria forza 
SIA eci go hop 

Eli ape te papa 
cò il'enmion delia poota sta per partire. 

Baciatami tutti di casa, in particolare i 
SETE finto 
cento bacioni. 








vostro Marto. 


I saluti @ la prosa patriottica 


di un bersagliere 
Castelfranco, 21 


Il barsagliere Bertino Rosol, simpatico 
rolristo giovane nostro coneltimtino, capo» 
‘suol 


Sinti E camp tato Gelato di 


ta» alla ua è ui suoi con 
gittadini, sorive allla Ingnma © alle sorel- 
le queste testuali parole 

«La tenace pi militare in cul 
si affidano owgi le sorti Patria, spinge 
no! soldati d'Itaîia w fare dl massimo sfor- 
zo dello nostre energie, sacrificandole tut: 
te, Go ocsorca, De ratoetnaere 4dea- 
i che santo ci stanno a cuore: fa Krander: 
a pole Patria cun da Liberazione delle ter. 
re $ dei fratelli che ci aspettano. Vi scrivo 
mentre gti aeroplani nemici volano sopra 
le nostre testo, ità dalle nostre 
scisioDpettate © dai v nostri aviato» 
ni. 1 mio regrimento eroicamen- 
fe è per ia bella Italia sono pronto a mori. 
re anch'io, Ma vi «dico subito più volentie. 
riida una palla nemica o da un attacco 
Alila bajonetta che da una boja di bomba 
di aeroplano contro si quale non possiamo 
lotiarm i co polessio assaluM alla ba 
Jonotta, a quest'ora di a ‘austriaci 
non si discorrerebbe più ». 

AI bravo giovane che cultiva così nobili 
sentimenti inandiamo il nostro augurade 














Callegio- Convitto Vinanti 


Gorsi completi di preparazione agli 
esami di ottobre. — Sempre aperti 


MALALTIE INTERNE e NERVOSE 
Prof. F. Lussana - Padoni 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tniti 4 giorni delle Li ale li 
—_—_———_————— 











MALATTIE 
Mella Pelle - Venerne - delle Vie Gricaa 
Dott, & MANUEL arr Piz in 


(Consultazioni totti 1 giorni dalle 9-11 e 1448 
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Banca Natta Fia 


di VENEZIA 
Società Anonima Coop: 


Fondata nel 1967 
Campo 8 Luca, 44760 - Tel 965 
La Banca riceve denaro al 
8 14 “/, in conto corrente di 















Basilea . Zurigo - San G. 
Losanna - Londra È. 
- Aigle - OHIASSO - Herisau - Nor 
schach. 


Oapitale Sociale Frs. 82.000.000 - Rise 
do Fra, 27.750.000. 


Agenzia di CHIASSO (Canton Ticin) 


Conti correnti e depositi a vista ed ® 
termino fisso. hi 


Compra-Vendita Divise e Valuto estere 
Impiego di Capitali in Titoli a reddito 
fisso di tutta sicurezza. 


Compra-Vondita Titoli Nazionali cd È 
steri - Ordini di Borsa. 

Pagamento Cedole, 

Custodia ed Amministrazione Titoll. 

Cassette di Sicurezza in apposita mode: 
Nissima Camera corazzata in 2° 


Qualslasi Operazione di Banca. 
Por schiarimenti © prospetti rivols®”. 
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BANKVEREIN SVIZZERO 
oHIASSO 
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LUNGO | MARGINI DELLA GUERRA 


Le più alte vedette 


(Dal nostro inviato speciale al campo) 





Brescia, 21 
2 

— Se ci lasciassero fare.... 

E' il sospiro dei giovani ufficiali, di 
tutti i soldati. Si sentono ardere dal de- 
siderio dell'azione. Non riconoscono im» 
pedimenti, 

Coloro, che di giorno in giorno aspetta. 
no con ansia il bollettino della guerre 
che ogni giorno vi vorrebbero ritrovare 
notizia di un' avanzata, non potrebber? 

ognaro un esercito più agguerrit) dei 
nostro 0 meglio animato Ma wer. pensa 
no essi abbastanza allo difficoltà, “ quan 
tunque l relazioni di numerosi episodi le 
abbiano fatte intendere ed una cimoscon» 
2a del terreno, anche superficiale, poss! 

apprezzare, 
giovi soltanto a crescere il 
tesoro welle energie : l'azione militare de- 
ve essere commisurata sul complesso del 
le circostanze ed incontra limiti nelle na- 
turali neces 

Quassù conviene che la guerra sopra 
tutto si riduca al saldo sostegno delle 
posizioni, alla buona guardia. Una guar- 
dia, però, oltre che vigilante, attiva. Non 
basta poter dire al nemico, in ogni mo- 
mento: — non si passa; occorre altresì 
sgomberare le grandi vie verso il territo» 
rio di esso nemico, assicurare libero il 
varco se mai bisogni inoltrarvisi. 

Per ciò la i guerre è poriala tn allo, cul 
le creste delle desolate le di una 
delle più aspre regioni € viene 
sminuzzata in una quantità di luoghi, 9- 
vunque sia accessibile una posizione do- 
mmanle, ovunque sia possibile valicare 
la montagna. È una lotta tremenda, di 
ogni giorno, di ogni ora, contro l'aspre:- 
20 dei sili è contro il rigore della tempe- 
rie più assai che contro il nemico. Un 
lotta stupenda, il cui effetto deriva dal 
l'assiduo sucrifizio meglio che dall'au 
dacia di qualche momento, così che ssa 
rimane oscura e tanto valore resta igno» 
rato. 

Tener fermo: ecco il:compito dei sol- 
dati, ma l'azione precipua spetta alle 
artiglierie : baltore gli apprestamenti 0- 
stili, sfondare gli sbarramenti 

La frontiera occidentale è costituita. da 
un' arcata di roccie e di ghiacci, che fan- 
no maestosa corona alla somma valle 
dell'Adda; e da un lungo dorso cui  so- 
vrasta il su dell'Adamello. 
Duo lince di alta come inne- 
state nel Corno dei Tre Sii delle 
quali l'una serra la Valtellina e si la- 
scia ad criente i bacini dell alto Adige e 
del Noce; le valle Venosta © di 
Sole; altra divide la Val Camonica dal. 
le Giudicarie, ossia dagli alti bacini det 
Sarca e del Chiese. valichi 
danno adito a codeste terre lommarde e 






























L' audacia medesima del nemico nella 
guerra di montagna apparisce minore a 
chi abbia di già "50 il territorio al- 
pino posseduto dall Austria: a chi ab: 
Bia almeno, seguito gli episodi dolorosi 
gomento la costruzione e la tutela dei Ri» 


lotta nazionale, che ebbero per 
lugi provveduti dalla Società degli Alpi- 


e | Misti tridentini. 


A chi dice “ arrendetevi ?,, 


Troppo poco gli Italiani fino ad ora a- 
marono la montagna, € per ciò ancora 
meno furono in yrado di comprendere che 
la questione del sentieri. e delle capanne 
nelle alte zone delle Alpi, era in sostan: 
una grav questione di preparazione mi- 
litare. Per il giorno della guerra le so» 
lerti sezioni del Club alpino au@@btede- 
sco, porvase di frementi spiriti panger- 
maniaii, prepararono una magnifico re. 

sei adoperare come sulfi- 
cienti mulattiere ed una serie ben meli 
tata di piccole, ma comode basi di azio- 
ne: gli alberghi nel basso, le capanne — 
talora grandi quasi come gli alberghi — 
al sommo delle valli, Fatte poche ecce zio» 
ni (ci conforta che l'esempio migliore sia 
dalo dalla Sezione di Venezia del ce 
alpino italiano). Troppo poco abbiamo fat 
to noi. La leratezza di ieri im) 
Oggi molte fatiche ai nostri valorosi ed 

lacile l'audacia al nemico, più vi- 


‘gegnosi soldati 
gilante dev' esser quindi la nosira guar- 











— Non perchè un drappello disceso, 
lungo un' alta valle deser- 


per brev' ora, 





ma perchè non deve poter scendere, per- 
chè deve sapere sempre e dovunquo che 
il soldato italiano nom lascia passare il 
nemico oltre il confine della Patria. 









guotidiona, tun. 
, dà segno di 
tende ad un effetto morale, piut- 

Jaccia conto di notevoli resul- 
tati militari, 

E' un compilo oscuro quanto faticoso 
che spetla ai soldati posti a {al guardia. 
Spesso debbono spingersi 
stabilirsi un piccolo accampamento, si 
perchè il silo sia mospite, sia perché non 
convenga prendere posizione. *Ilora alle 
asprese del terreno © del clima si aggiun- 
ge la difficoltà di una guardia, che con- 
siste in una continua incursione. 
cia contro audacia, Gora di attività, di re- 
sistenza. di volontà di mostrarsi e di es- 
sere da più. Chi vince è l' Alpino. 

— A noi basta ritrovarci ‘n numero 
non troppo inferiore — ci diceva un sob 














tridentine : il giogo dello Stelvio tra i mas | doti 


sicci dell Umbrach e dell Ortler; il pas 
‘0 del Tonale tra 1 massicci del Cevedale 
e dell'Adomelto. Due grandi strade rota- 
bili li attraversano, congiunte da una 
terza strada, che da Tresenda, tra Son- 
drio e Tirano, superando il Colle dell'A- 
prica va fino ad Edolo, ed in qualche 
modo sono pur annodale, più soito alla 
montagna, sentiero che per il passo 
i Gavio unisce S. Caterina di Val Far- 
ra e Ponte di Legno. 

Occorre rilevare quanto importi il do- 
minio di codeste sirade ai due nemici ? 
Gioverà piuttosto ricordare il carallere 
di sillottagrontiera, che è tracciata lungo 
una distesa di ghiacciai, di nevi perenni, 
di roccie, di ripide ed aspre ; che 
rade volle s‘incurva soltoi duemila metri 
© spesso si alza sopra i duemila e cinque» 
cento, sopra $ tremila: che è particolar. 
mente elevata, impervia, pericolosa nel 
la sona dei due valichi maggiori. 


Fantasia popolare e bilancio 
militare 


Lassù, adunque, dove più grandi so- 
no le difficoltà, lassù occorre rimanere 
in vedeita, Luoghi più elevati 0 più a 
spri non conobbero le guerre d' Europa. 

Si intende come la lotta abbia per du- 
plice centro i due nodi delle grandi co- 
municazioni : Stelvio e Tonale. Non che 
si limili al possesso dei due valichi mag- 
giort; ma a tale eletto converge 0 si co- 
ordina 30. 

Anche per altre vie il nemico potrebbe 
peneirare net territorio nostrale, come 
ivdemmo nell'esempio delle fazioni in. 
torno al Rifugio Garibaldi, presso al fron 
# det gMacciaio del Max tone Me a 7 
sodii di tal genere prendono nella fanta- 
sa popolare assai mai fo, che 
go bilancio mi red agra 

Là dove mancano sirade, dove non 50» 
no per bene tracciati i sentieri, dove lo 
estensione delle nevi 0 del ghiacciato pre 
sentano gravi ostacoli, dove la roccia st 
erge ripida 0 dove contende al passante 
il cammino, lassù potranno spingersi al- 
cuni uomini, qualche pattuglia, fors'an- 
che qualche piccolo reparto, ma come 
prenderunno poi posizione, come si s0- 
sterranno, come riceveranno i viveri e 
gli strumenti per la lotta? Si potranno 
Tipetere i colpi di audacia; ma un'azione, 
l'azione che abbia conseguenze di quale 
che momento per la. fortuna della guerra, 
attraverso quelle tie non si può “ 

Ecen perchè a lungo sì che la 
montagna avesse una sua parte negativa 
nella condotta di una campagna di quer 
ra; perchè l'opinione pubblica fu, se- 
condo la comune cultura, sorpresa © qua- 
si disorientata dalle notizie di una lotta 
serrata tra i solenni silenzi dell'Alpe. 
Oggimai mm »° ha più limite all'audacia, 
all'infuori della proporzione tra lo sforzo 
cd il resultato che nessun comandante, 
4? sia savio, dimentica di calcolare. 

Chi disse che V Ialia, sfoderando lo 
spada, avrebbe compiuto il gesto di Ma- 
ramulio ? Ahimè, quanti errori fu 
traviato il giudizio popolare ! L* Italia 
veva rolere la guerra, ma ciascun citta- 
dino propai visi in cuor suo, dove- 
va meglio pensare che PIalia si sarebbe 
trovata di fronte ad un nemic> fortissi= 

fortissimo per l'ostilità che ha sem- 
wufrifa contro il nostro Paese; per 
da lunga pre done; per il largo van- 
taggio delle circostanze topografiche; per 
loni militari, comunque nella loro 
fllicacta attenuate da contraria fortuna, 

Una più esatla considerazione del ne- 

medesima che regolò con 
2a il Supremo Comando nel 
governo della Querra, non farebbe oggi 































Se non che codesta piccola guerra è 
portata su în alto, in alto, dov non so- 


materiali e artiglierie. l lavori fatti dai 
nostri soldati mentre pur durava la guer- 
ra, lavori che tuttora essi fanno, non si 
imaginano facilmente. 

da vicino, così, e sembrano ancora fuori 
della verità. 

Tutta la {rontiera montana è munita 
saldamente : dove mancan le opere, stan- 
no in vedetta gli uomini. Né il riparo è 
men forte 

L'episodio dell'assalto notturno all'Al- 
bergo del Forno è noto, anche nei parti» 
colari aneddotici. Non lo ripeterò. Quale 
dei racconti potrei io ripetere? 

Mi trovavo a Santa Caterina in un 
erocchio di soldati. Il fatto era recente; 
ne parlavano ancora. Ma ciascuno corre1 
geva il racconto dell'altro nelle parti mi- 
mori. In un punto erano concordi: nello 
sdegno per l'intimazione di resa; nell'ia- 
rità per la rapida [uga rei nemici appena 
caduto il sergente. 

— Arrendetevi, gridò il sergente, 0 sie» 
te tutti morti... — A chi dice: arrend»- 











tevi ? Agli Alpini ! Un bel colpo, e giù 
l'inferno. E' stata bellissima. 

— E gliattri, » 
ricolo, @ correr così . 





Attenti, che c'è pe- 


lezione, se non et 


| centri di resistenza 


Questa luttavia, per sacrificio che ime 
ga, non è la Querra « aspra 

le n, di cui il generale Cadorna 

prima ora dava avviso al Paese con_la 








Lo si nede meglio dove incomincia più 
propriamente la lotta dura. Intorno ai 
centri di resistenza. Su questo lato, in- 
lorno nl giogo dello Stelvio ed al passo 


dui la Singolare dificotia det sito è 
Ù i e e 
rato dalle opere di difesa: buone 


saspei 
fificazioni, poderosi ‘stamenti. IL 
por dello Stelvio è prada metri; il 


Il nemico possiede posizioni, dalle qua 
li può battere le nostre strade. 
per ogni enenienza, chiudere le nostre 
Sirada è conirobaltere le sue posizioni. 

Dalle creste al fondo della valle tutto 
un sistema di trinceramenti preceduti 
di reticolati, di posti di guardia e di 0s- 
Servazione, di batterie, è disposto con gr. 
te perfetta. Dietro a talune sporgenze dele 
le montagna sono nascoste he baracche ; 
minuscoli villaggi sorti in pochi dì. Tutto 
è regolato con ordine, com sagacia, Cia- 
scuno si trora al suo posto, sa qual sia 
il suo compito, vi attende con zelo. 

La parola, per intanto, è al cannone. 
— Una piccola luce, come una scintit 
Ta. una revoletta; e im lungo boato: pas 
#0 quaiche secondo. Un [ragore : è lo scop 
pio. Si alza una nuvola densa e nera. 

E' la voce del nemico. Più irosa, che 
micidiale. 
iparano lassù. E ci viene additata 
la posizione. La batteria nemica, nello 
consuetudi e nella fantasia dei nostri 
Soldati, acquistò a poco a poco una per- 
sonalità. Ne parlano come di un soldato 

le e cattivo; ne conoscono gli impeti, 
(o tin, i difetti: ne raccontano la 
‘ola storia LS 
piccola ferito, Un po' per volta morrà. 
Da qualehe giorno i bollettini della quer 
ra vanno narrando di questo malattia. 























Credere muove e i mirabili cose, che 


fazerano da tulti essere giudicate nalu= 





- Scorhu: 

A di scona mante dl fato: 
ufficiali guardano, 

no di poter fare 


aspettano. San- 
assegnamento su mezzi 


@U-| si, Tutte le resistenze debbono essere ub 





no tracciati — perchè nessuno potreb-| 
be — sentieri da farvi passare e gente 0 | 


Bisogna vederti 


sl] 


Sua schiettezza, 0 lo è in piccola parte. | 


sul valore dei soldati. Le circostanze non | 
ci sono favorevoli. Anche la ie CON | 
trasta alla nosira azione. Assai di fre- 
quente un velo di nebbia divide i nostri 
soldati del nemico; dna. sedia forno | 
sa. La neve, la pioggia, imperversano 
quasi ogni di' Ma i soltati non ci fanno | 
caso. Aspeltano, 
Al momento propizio sono più accesi. 
Le avversità della stagione coniribui-| 
quando al © so 
voce, anche 
rio l'adito al passo, non 
terminata la lotta ter| 





quando sarà 


sarà per quesi 
battute, ad una ad una, tenacemente, è 
la mala pianta deve aver recite vulte le 
radici, che sono protese tanto n largo. 
Osservando i luoghi così da vicino ci | 
spieghiamo bene l'armonia delle piccole 
azioni che i bollettini della guerra di tem 





Cronaca 


22 Domenica: 8, Gioacchino. 
23 Lunedì; 8. Fibppo Bonizzi. 


. 65.a lista dello offerte 


dritti A ELILE 
quipasi più LU ino 

vîtzi Mary:timni 197.10 — Dott. Marino Rotta 
® moglie 30 — Prof. Botter (versamento 
mensile) 10 — Famiglia Monitalba 100 — 
Franchi Carlo (offerta mensile) 15 — Fa- 
miglia Ongania nel IV. anniversario della 
morte dell'editore F. Ongania fai 


Somma preced. L' 794.044.70 
Somma totale L. 7%. 


Offerte varie 


Inviarono oggetti vari in lana, pantofo- | 
le e biancheria soldati le” signore: 














ni, Sofia Goldschmiedt, Adelaide © Maria | 
Bombardella, Contessa Luigia Rombarda 


lia Bidoli, Nella Grassini Errera, nob. D. 
Leopolda Brandolin, Emilia Fulin Bianchi. 


A. S. M. la Regina Elena 


In occasione dell'onomastico di S. M. la 
Regina, la presidente della Società Nazio- 
nale di Patronato Giovani Operaie mandò 
il seguente telegramma : 

<A Sua Maestà ja Regina Elena - Ro- 
ma, — Ricorrendo onomastico S. M. Regi- 
ha Elena d'Italia, la Società Nazionale 
Patronato Giovani Operaie, Sede Venezia, | 








consenta al suo Re compiere aspirazioni 
nazionali, ridonando all'Italia la corona | 
delle sue Alpi e il libero Mare ». 

Sua Maestà così rispose: 

« Signora Presidente Società Nazionale 
Patronato Giovani Operale - Venezia. — 
Sua Maestà ìm Regina ha gradito i cortesi 
auguri inviatile, ed i voti per Sua Maestà 
il Re, e ne rende vive grazie. — D'ondine tl 
Gentiluoino di Gorte di servizio: Dura Bru- 
schi Falgui ». 


Corrispondenze per militari 

La Direzione superiore delle Poste ci co- 
Ln ama a gîornal 

pa cuba 0 un n 
ciladiza, qualche giorno fa è suterserie 
to che le cartoline indirizzate ai militari, 
prive di francobollo, non hanno corso. | 

L'asserzione è erronea e perciò nell’in-| 
teresse del pubblico prego }a S. V. a voler | 
render noto, per mezzo di codesto spetta- 
bile giornale, che le cartoline in parola, 
hanno corso, anche se prive di francobol- 
lo, ma sono però mssaie il doppio e cioè 
| 20 centesimi. . 














E' noto come, con generoso slancio di 
patriottismo e di carità, il Consiglio di, 
Amministrazione della Società Veneziana 
di Navigazione a vapore, abbia deliberato 
di devolvere alla nave « Scilla » la cospi 
cua somma di lire diecimila pel manteni- 
mento di orfani del marinai morti in di- 
fesa della pasria nel corso dell'attuale 
guerra. 

Con eguale sentimento il cav. uff. Giu- 
Io Fradeletio non soltanto ha voluto ri 
mettere all'Opera nazionale di patronato 
per le navi-asilo presso il Ministero della 
Marina, la generosa offerta di lire 250, ma 
ha altresì contribuito e contribuisce tut- | 
tora validamente con fervida opera di pro- 
| paganda a rendere sempre più efMoace il 
concorso della pubblica beneficenza alla 
patriottica iniziativa del Patronato nazio- 
| Rnle predetto a pro' degli orfani dei nostri 
valorosi marinai, iniziativa dalla quale ab- 
binao sià dato ampia notizia. 

‘Per espresso desiderio del cv, uff. Fra- 
fette ui Cumpfanto suo zio eepitano nos. 
testata Suo zio capitano nob. 
| Ariatide Cornokdi valorosamente caduto 
| sul campo di battaglia in Cirenaica. 

Lo stero cav, uff, Fraddietto ha 











I alla nave 
rendono pubbliche erazie 
pra ricordati. confidano non mancherà 
| Renaroso contributo della cittadinanza ad 
una fra le più pratiche previdenze per gli 
orfani dei valorosi difensori della Patria. 
Le quote per la costituzione di piazze pro 
figli dei marinai morti in guerra 
essero indirizzato direttamente al consi- 
ellere tesoriere dell'Opera Nazionale di Pa- 
tronato per la navedeilo comm. Riccardo 
Marcelli. Ministaro della Marina, Roma. 


Il concerto al Lido 


Nel grande Stabilimento Bagni, tempo 
permettendo oggi 22 agosto avrà Inogo 
Concerto straordinario dalle ora 3.30 
ore 6.3) pom. col seguente programma : 
Parte L.: 1. F. Popy, Cortèze de Cupidon, 
Marche Two step — $. S. Transiateur, Tv 
rero, Valse Espagnole — 3, C. Pedrotti 
Sinfonia nell'opera Fiorina — 4. G. Me 
yerbeer, Danza delle Fiaccole (N. 
P. Mascazni. Cavalleria Rusticana, Prelu- 


| dio e Sicilian 
| Parte lì Cayron, Marche 4fghane 

7. G. Donizetti, Lucia di Lammermoor 
{Grande Fantasia in ? parti) — 8. A. 
beth, Non dimenticarmi! lezzo) — 
9,3. Oifenbach, La Figlia del tamburo 
maggiore, fantasia — 10. 1. Farbacb, Tut- 
to alla gioia, Polka caratt. 


Movimento ferroviario del Porto 


Del 21 — Carri caricati e spediti: 
CENE nuora E Varie do Per in 
Ferrovia 4 — Totale $8. 
Scaricati: ST. 





















































Cavazzocoa, Famiglia Fabbro, sig.ra Emi-|la Cappella. lasciava 


| Campalto: ore 5. 6 


in tempo vanno segnalando. Non è un 
Fey con minuto studio di piccoli 
resistenza 0 le debolezza del ne- 

mico; è, meglio, lo svolgimento di un di- 
segno ripartilo nel tempo a se. 
conda delle circostanze. Valga l'esempio 
dell'avanzata oltre la Forc di Mon- 


tozzo in relazione all' attacco delle opere 

difensive del Tonale. 
Così da vicino, inoltre, si comprende 
{rai somma di materiali dificoltà atom 
ri la momotonia degli accenni ad « azio- 
ni di fuoco », ad « attacchi di artiglierie » 
che spesso riappariscono nelle quotidia 
ne notizie del supremo Comando. Ben le 
sanno, come gli ulficiali, i soldati, che si 
industriano con bella altività intorno ai 
una lunga guardia, in più dif- 





ripari 
ficili condizioni di temperse. È non se ne | cs 


danno pensiero, essi che sosteni il 
disagio'ed tl pericolo. sii 

— Si mangia bene, si vive bene, il 
male non è che del freddo. 

Non stanchiamoci di ripetere alle no- 
stro Si Lana ! lana ! Calze, corpet- 
ti di lana, In grande numero, 

P. L. Rambaldi 











Cittadina 


N Patriarca all'Ospedale dî SL Chiara 


Ieri sera & Patriarca faceva visita all'O- 
Spedale Militare di $, Chiara. 

‘Erano a riceverio uNa banchrina di sbar- 
00 d Colonnello Tomba, Direttore dello 
Stabilimento, al Capitano prof. Cavazzi, 
Atutante Maggiore e gli alri Ufficiali Me 

$. E., scambiate alcune parole di corte 
sia, circondato dei suddetti Ufficiali, vist- 
tava 1 numerosi malati, soffermandosi al 
capezzale di aiasouno, confortanduli con 
parole amorevoli. Ad ogni degente poi da- 
va di Sua mano una melagitetta. 

I Cai dei diversi reparti, Dottori Bru- 
netti, Locatelli, Menini e #no fornivano 
all'Illustre Proisto morizie ed informazioni 








36740 | sui malati ed an modo particolare su quel- 


c sul , 
giom, Monsignore diceva 
certo Ma medazita che lei merita » che si 
acquistò a così caro prezzo; tutiavia terrà 
cara anche questa quale ricordo di un Par 





or 
Henriette Donatelli. Adelo Bisacco Forno- | store che irama ». 


Verso le sett» S. E., dopo avere benedet- 
to lo Suono ed | canvafescenti raccolti nel 
esternane 





"Ospedale, a 
do al Colonnallo Tomba ed agli altri U! 
cisai da sua viva soddisfazione per fa bella 
cita diranie Ja quale aveva, ammirato 
tortine, da qulizia dei doondi e l'amore co 
quale gli ammalati sono curati. 


rr 


uova orario della Società Veneta Lagunare 


Eoco {l nuoro orario sulle linee della 
Società Lagunare da lunedì 23 agosto a 30 
settembre 1915: 

Linea di Chioggia — Partenze da Vene 


tnanda Augusta Patrona fervidi vott DIO | zia: ore 5.30, 8.30, 11, 13.30, 17 (fino al 15 


Settembre), ore 16.30 (dal 16 al 30 sett). 

‘Partenze da Chioggia: ore 5.30, 8, 11 
13.9), 17 (fino al 15 settembre), ore 16.36 
{dal 16 ai 30 settembre). 

Linea CMoggia-Cavarsere — Partenze da 
Chioggia ore 8, 16.30. 

Partenze da Cavarzere: ore 5.30, 13.30. 

Linea Venezio-Burano-Cavazuccherina — 
partenze da Venezia per Burano: ore 6, 
"955, M46, 15, 16.45, 17.90, 19.30. 
rienze da Venezia per Carazuocheri- 
na; ore 8.15, 15. 

Partenze da Burano per Venezia: ore 5, 
7, 8.50, 10.45, 13.30, 15, 16.15, 18.30. 

Partenze dda Cavazuccherina per Vene- 








11.45, 16.15. 
Da Venezia per Cavallino: ore 8.15, 16.15. 





1—. 
Da Burano per Cavallino: ore 9.15, 17. 
Da Treporti per Venezia: ore 6.30, 8—, 

13, 1430. 
ia Cavallino ner Venezia: ore 5.15, 13.15. 
Linea Caorle-Portogruaro — Partenza da 

Caorle: ore 6.—. — Da Portogruaro: 15—. 
Linea Venezia-Campalto — Partenze da 

, 9.30, 19, 17. 





gdPaztenze de Vensaia: oro 5.45, 8.65, 10.30, 
mR 
Linea Venezia-S. Giuliano Mestre — Par- 








‘Ospedale 

Verso il mezzogiorno di ieri veniva sc 
compaxnata da - 8. al 
l'Ospedale Civile, certa De Cilia Elvira di 
Pietro, nativa di Trepgo Carnico in prov. 
di Udine. Giunta alla entrata dell'Ospedale 
la De Cilia incominciò a mostrarsi scon- 
tenta © quindi dichiarò che assolutamente 
non voleva entrare. 

‘A calmare la ribelle donna il vice bri- 
gadiere della Sezione Ospedale, Ciardi, fe- 
ce porre la De Cilia in una barella poriata 
da due infermiere, ma durante il tragitto 
l'ammalato si rivolse al brigadiere e lo 

Per queste razioni essa fu dichiarata in 
arresto ed ora trovesi a disposizione della 








Una disgrazia 


Garbizza Giulia fu Anelo, di anni 16, da 


1] venezia, abitante a S. Marco n. 1081, men- 






Vene 
10 dove s° 
parenti, scivolò al suolo e si fratturò l'a- 
yambraccio sinistro, Trasportaia nella no- 
stra città, fu accompagnata all'Ospitale, 
Peloro applicato 


ove le fu dal dott. l'ap: 
Darecchio provvisorio. Essa guarirà in un 
mese salvo complicazioni. 


Caffè bollente 


Certa De Lotto Elisabetta, d'anni 4, da 
Venezia, abitante a S. Lio N. 7569, mentre 
ieri mattina preparava fl caffè, se lo versò 
addosso in isbagiio, ustionandosi la fac- 
cia. Recatasi alla Guardia Medica, il dr. 
Meili dichiarò le scottature di primo grado. 


, | giudicando la De Lotto guaribile in 10 


giorni. 





Buona usanza 








3 Sig.ra Caterina "Bordin ved. Moschini 
offre L. 10 all’Educatorio Rachitici per o- 
norare la memoria della compianta profes 
soressa sig.na Luigia Garbi-Trento. 


Comunicati dello. Opere Pio 


La signora Irene Levi Levi e figli versa. 

















r 








‘Cronaca Veneta 





VENEZIA 


Lana pel soldati 

ESTRE — Ci scrivono, 21: 
E' stato accennato alla opportunità di or- 
ganizzare anche a Mestre @ luvoro per la 
fornitura di indumenti di lana «i soldati. 
Sappiamo che — quantunque non 

Stato reso pubblico — fin molte case si 
lavora diggià € si prepara. Tanto meglio 
se tiranni 4 coordinare tante buone vo- 











Possiamo dire frattanto che anche da 
noi, da alcuni gioni, è gtato provveduto 
per l'acquisto di dana che si potrà avere 
fd am prezzo di favore a mezzo del signor 
Federico Matter sl quale ne fece venire per 
suo conto e ne cede voientsen a chi la de- 
sidera. Non vi è dubbio che le Signore gen 
til è benemerite di Mestre concorreranno 
cal loro cnore genarcso per riparare dal 
fineddo i nostri buoni s valorosi sokiati ® 
parecchie stanno già lavorando privata 
iente e tengono anche pronti divera {n 
dumenti da spedire 11 fronte. 


Per viaggiare nella Piazza Maritti 

Il Sindaco ha emanato il sezuente 
viso: 

« In ottemperanza alle disposizioni ema- 
nate dal Comando Supremo dell'Esercito e 
dal Comando fn capo della Piazza Maritti- 
ma di Venezia, a datare dal % corr., verrà 
fatto verificare se Je persone viaggianti nei 
battelli a vapore della Società Veneta La- 
gunare (linea di Chioggia, Fusina, $, Giu- 
liano e Campalto) siano provviste del do- 
cumento autorizzante la libera circolazio 
ne nei Comuni compresi nella Piazza Ma- 
rittima e qualora non posseggano, sarà 
vietato alle medesime l'accesso nella città 
di Venezia. 


Pesta patriottica 
NOALE — Ci scrivono, 21: 

Programma della festa patriottica. che 
seguirà domenica 22 Agosto 195 nel re 
cinto delle Scuole Comunali a beneficio 
delle famiglie povere dei richiamati e per 
provvista di lana ai combattenti: 

Ore 17: Riunione al Municipio delle Au- 
torità, Rappresentanze ed Associazioni con 
vessillo — Ore 17.15: Sfilata del corteo, dal 
Municipio alle Scuole, preceduto dalla 
Banda cittadina — Ore 17.30: Discorso del 
Sindaco avv. Carlo Prandstraller - Com- 
iemorazione dell'Eroe Pier Fortunato Cal: 
vi: oratore comm. prof. Tomaso Pasetti — 
Inni a Mameli Calvi, cantati dash alun 
ni delle Scuole — Ore 18.%): Ricostituzione 
del corteo è deposizione di una corona al- 


























BELLUNO — CI scrivono, 21: 


Per incontrarsi col figlio, è giunto l'al- 
tra sera a Belluno l'on. Baslini, sotiose- 
gretario di Stato alle Finanze. Padre e fi- 
glio furono a pranzo dal Prefetto comm. 
Cendin Fontana, L'on. Beslini è ripartito 
ieri per Roma. 


PADOVA 
Tragedia automobilistica 


PADOVA — CI scrivono, 21: 
Lungo la strada conselvana e precisamen 














alle 12.30 una impressionante disgrazia. 

Il sottotenente della milizia territoriale 
Ottavio Comunian di anni 25, noto possi- 
deste e agricoltore di Conselve, tomava in 
città dopo una breve gita sssieme al suo 
« chauffeur » Geccato Giovanni militare 
della ciasee 26 di S. Giorgio in gggo. 

Al volanie era il meccanico. Noh si sa 





improvvisa indispostziono dei guidatore, 
‘iaccàvina che era lanciata a buona ve 
Jocità, andò a cozzare contro un platano 
afasciandosi. 

Ml tenente rimase morto sul colpo, dl Cec- 
cato riportò oltre a vare contusioni la 
frattora dei braccio destro. 

1.3 prime cure vennero date al ferito dalla 
signora Marie Candeo Levi-Da Zara dama 
dolla Croce Rossa che ha, proprio di fronte 
‘al luogo dove il disastro avvenne, la pro- 
pria villa. 

ll ferito venne trasportato all'Ospitale. 

fl cadavare fu piantonato dai carabinieri 
è più fendi l'autorità siudiziaria diede il 
«nulla osta » per $l seppellimento, 

La raccolta della lana 

Buon risultato ha avuto la passeggiata 
per Ja ruocolia dalla, Jane eequita siam: 
ne. Sei prolunzho d'artiglieria percorsero 
le vie dalla città raccogliendo grande quan- 
Uta di Jana e di indumenti. 

L'iniziativa felice spetta sl benemerito 
Comitato « pro soldato ». Vi collaborarono 














| Giovant Esploratori e { convittori degli 
Istituti Vittorio Emanuele, Infanzia Ab 


bansonata, Camerini Rossi — 








‘a scopo di beneficenza il compen- 
so loro Iaqusiato, ha ricevuto la seguente 


Fiiegio Sig. Cavatire, 

Ho dato comunicazione a S. M. Il Re del. 
la rinuncia fatta da Lei © dal fratello di 
Ltd, dell'a comuna di dire I. 806.51, stata H- 
Allngiainnto dile Maestà Sta e de Sio 
Sto 

‘cho valleto destmare n 











Alla memoria di Giuseppe Sarto 
Solenne omaggio cittadino 


La officiatura. celebrata ieri, nella nostra 
e trale .in suffragio del compianto Pon- 
i? X. nel primo anniversario della 
sua morie, riuscì splendida dimostrazione 
di ricomyscenzi € di affetto cella Cittadi- 
nanza Treviziana verso l'ilhisire suo Fi 
sllo, che colle preolare virtù e colla grande 
za e bontà, avea onorato la Cate 

dra Pontficia e la sua Giità natale. 
Col rev.mo Capitolo al completo assiste 











vano 4 Parrooi © Vicari della Città, lunghe 
Ranpresentanze della Direzione Dj: 


ssaa, 





si. Il solenne tributo di compianto e d 
sufiragi, reso nì Papa Trivigiano in questo 
primo sQniversario della sua dolorosa 
scomparsa, gu veromente degno delle gran 
di benemerenze dell'indimenticabile Pio X 
è della tramzionale fede e nobnità d'animo 
della nostra Cistadinana. 


Grave incendio 


MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 21: 
Durante la notte scorsa scoppiò un vi 
lento temporale e un fulmine cadde nei 
casa colonica di Raffaele Banotto, d'anni 
60, abitante alle fake del Montello presso 
la chiesa parrocchiale di Riadeno. 

Il fulmine, entrato da una finestra, tn: 
cendiò, il fomaxio e penetrato nella stalla 
uccise due manzi. 

Il pronto accorrere di volonterosi, foce sì 
che gli altri bovini furono messi in salvo 
ed i pompieri giunti poco dopo poterono f- 
solare l'incendio che, distrutta la, stalla 
con carri ed attrezzi, minacciava l'abita- 
zione, 

Ti danno è di circa 20 mita lira e ta pro. 
prietaria signora Ida Saccardo è asageu- 








Promosso a scelta 


CASTELFRANCO — Ci scrivono, 21: 

N nostro concittadino Rag. Rino Basso, 
tenente di fanteria al fronte, è stato pro 
masso a ecelta a! grado di eapitnno, All'ot 
timo soldato felie ni © vott augurali. 
—____L-.:0000 n 


UDINE 


| Por de famiglie del maestri cadti in guerra 
| UDINE — Ci scrivono, 21: 


| A tutt'ogiri sono pervenute al Comitato 
| provinciade delia « Cassa Nazionale di Soc- 
corso per le famiglie dei maestri che ca- 
dranno in guerra » oblazioni per il com- 
plessivo importo di L. 1137.07. 


Promosso per merito 

Ti sorgente dei bersaglieri Giuseppe Va, 
nostro concittadino, venne proinosso sotto 
tenente per merilo di guerra. Egli volte 
condui all'assalto il suo plotone, sebbe- 
ne ferito. 

Il sottotenente Van si trova ora nella no- 
stra città ove rimarrà una ventina di gior- 
ni circa, avendo bisogno di cu ‘poso 
per la sua ferita. 


Ultima ora 


da un sottomarieo russo 


Sabastopoli, 21 
Un sottomarino russo affondò un 
pgro turco che lungo 4 litorale dell'An 
a 
vi 





az: 





























si dirigeva a Costantinopoli. Il 
rapore aveva a bordo 400.000 pudi di 
«carbone. L'equipaggio è stato salvato, 


La partesza per italia delle ambulanze 
della Croce Rossa inglese 


Londra, 2î 
Sono partite alla volta d'Italia venti 
ambulanze automobili regalate dalla 
Croce Rossa inglese © dall'Associazione 
San Giovanni alla Croce Rossa italia 
na. Le ambulanze furono ispezionate 
dall'ambasciatore italiano alla presen- 
za di. personalità che parteciparono al 
movimento di simpatia verso l'Italia. — 
L'ambasciatoro pronunciò parolo di rin- 
ento inn all'amigizia 
anglo-italiana. Colle vetture ambulanze 
partono 55 tra ufitieli e soldati quasi 
tti volontari fra cui si trovano mol 
studenti universitari. 


La mortale cadata dell'aviiore Cattaneo 


Milano, 21 

Teri verso le ore 18.30 mal campo della 
Mail si Jevava nell'aria con un appa- 

tipo Caproni il brigadiere dei ca- 
rabinseri Cattaneo della Lezione di Firen- 
re. © Cattaneo era da pochi giorni torna- 
to dai sronte dove aveva reso utili servigi 
di esplorazione, 

L'andito pilota voltegziava nell'aria con 
siourezza per una ventina di minuti rag- 
giunzendo l'altezza di 1500 metri.» AMW'im- 
provviso l'appamsochio fu visto ondegziane 
€ piegusi sopra un'ala, Sembrava che l'a- 
Balita” del pilota dovesse vincere la brusca 
inotinazione del monoplano ma improvvi. 
sunente l'apparecchio si abbassò perpen- 
dicolarmente e toccò torm con violenza 
spaventose. 

I presanti mll'impressionante tragedia ae- 
rea accorsero presso il caduto ma do rin 
vennero già cadavere sotto il motore e 
I Fotmmi del'apparmcizio. La misera sal: 
na fu trasportata in un hangar e pietosa 
mente composta, 

Bollettino dell’ Interno 

Roma, 21 

M Bollettino del Ministero dell'Interno 
reca: 

Amministrazione della Pubblica Sicures- 
za: De Vinoentiis delegato seconda classe, 
(alla aspettativa è trasiocato a Venezia. 


Personale d'ordine: Antro, applicato di 
prima classe, è trasiocato da Belluno a Te- 














PNTOOI 


Teatri e Concerti 


Goldoni 


La Compagnia Emilio Zago si produrrà 
in quell'esilarantissimo « Onorevole Cam: 
rsesro » ché forma da tanti anni la de- 

izia delle platee e che continua a tenere 
fl cariellone per le sue solide qualità tea- 
trali capaci r passare sopra alla 1 
nuità della tela intessuta da Libero Pi- 


lotto. 

Finilio Zago profonde in questa inter- 
pretazione le sue più belle doti di sponte- 
Neità e di anguzia, e nella concertazione 











- [ Ba messo tutio quello che la sua arto di 


vecchio capocomico poteva mettervi, con 





saguendo un affiatamento perfetto ed una 
meravigliosa scorrevolezza, 
IL pubblico non manc dunque oggi 


alle tre are liete che la Comparnia Zago 
gli appresta @ vorrà manifestarzli la sua 
riconoscenza per il contributo che il ne 
store dei Comici veneziani reca in questo 
inomento alla vita morale della città. c 


lo spirito pubblico tormentato dalla in- 
tensità profonda del pensiero, si giova di 
questi riposi che dà l’arte suna © ridan- 
ciana e in essa attinge nuova serenità. 











Musica in Piazza 






guirsi ©, 
Piazza S. Marco dalla Banda muni 

1. Inno-Marcia « Redenzione » Ganz 
2, Sinfonia «da Ziniara » liale — 3. Sui 














del Duomo, #1 eseguita 
Schola Cantoni cella” Catia: Goto 


| « L'Arlesienze » Bizet — 4. Polka 
Calascione — 





Spettacoli d'oggi # 
GOLDONI —Or0 16: «L'on. Campodarsego» 


Edizione di Gittà 
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amero Cent. 5 in tutta Italia, arretrato Cent. 1 
cine LL Ficcoli avvisi commefciali cent. 1) la parola 


La Situazione del nosfro Esercito dopo fre mesi di guerra vifforiosa 
La nostra offensiva progredisce ovunque - {campo di Aisovizza devastato dagli avalri 


Il bollettino di guerra smnesete patsee sue La guerra contro la Turchia 


Nella seduta m gt ci DN 
Unanime consenso |! preparativi per la partenza 


presidente del Consigli 
dell'ambasciata ottomana 





Gonto corrente colla Posta 








"i timeste, — Rivlconi all'ammissione S ANGELO, CALLE CAOTORTA 
ST RAT nl EI LI gar rome deb economia cen. ta per 











Verso l’accordo 








situazione è propara dl nuovo Gubinet | Mibciato 1° espozè sulla situazione | che 


Comando Supremo — Bollettino 40122 Agosto. 
te, a Nisch il presidente Pasic espone | CMlinuerà domani. 
















viene messa in relazione con la accen-|mani i ministri presteranno giuramento. poré diramato dal Governi ai| passeggiano dinanzi al marciapiede di 
Vi 


pui n r run presentanti all'estero, costituisce la ta e Via Palestra 
tuata buona disposizione mostrata. 1n | Venizelos assumerà il portofoglio degli  Ti'esauricnte e solida giustilcazione del-|- L'ambuselatore Naby Tey ed ll pers 


| OME ALLA TESTATA DEL VALLONE DI TRAVENANZES E PRE! 
NIERI IN NUMERO FINORA INDETERMINATO. — VENNERO ANCHE 80AC- 





questi ultimi giorni concordemente da | a/(ari esteri. 


NELLA ZONA DI MONTE MAGGIO, A NORD OVEST DI ARSIERO, L'AR- i 
TIGLIERIA NEMICA HA BATTUTO IERI INTENSAMENTE LE NUOVE PO. D'Andi agile nuova situczione baleamiea Vonizlos ha compasto il nuoro Gabinetto della istana fee st | Alambasciata di Turchia pet. / 
SIZIONI CONQUISTATE DALLE MOSTRE TRU TUTTAVIA FU POSSI- Veniseld ha dichiarato ai di tia iao-| 1 Messaggero, commentando 1a _di-| rando movimonto all'interno per 3 Lr ; 
| BILE AMPLIARE ANCORA LA NOSTRA OCCUPAZIONI - | cetla di costituire il gabinetto. Il Re ha Po di pate el Resativi ge) Bagaglio Jo spoglio Se e ll 
NELL'ALTO BOITE FURONO ESPUGNATE ALCUNE TRINCEE NEMI. | dente Pasic del tenore della Ea papiro eten ici 190: irretutabi Pia oo ‘di Fatti. contenu. quiliità: sollanto due agenti di P. 8. che i 
a_ne ' 
Î 
î 
| 






TTI = "_ er evi è HAS umo pronti per la 
GIATE PATTUGLIE NEMICHE ANNIDATI FRA LE ROOCIE DEL MONTE liutti i giornali serbi fn favore di una la nuova guerra, prevedibile, anzi inevi- | nale dell'ambasciata sono pron! 

rs il tabile, per ritardare la quale la Turch za che si suppone avverrà domani. 
CRISTALLO ED ESTESA LA OCCUPAZIONE FINO A MONTE ORESTA | "iso con la Inigoria Ii“ Bosnia, 6 Serbia, |tabile, per miardare la qualo la Turchia |otettizione si «tanto facendo prepara- 





BIANCA. 
L'ARTIGLIERIA NEMICA APRI' IL FUOCO CONTRO L'ABITATO 
TINA D'AMPEZZO PRODUCENDOVI QUALCHE DANNO. 
NELL'ALTA RIENZ IL NEMICO PRONUNCIO' ATTACCHI CONTRO LE 
NOSTRE POSIZIONI PIU' AVANZATE :FU RESPINTO. 


Infatti dalla firma del trattato di Lo-|tivi per i treni speciali che condurranno 
sanna l'azione del Governo turco nei ri- | via l'ambasciatore cd il personale. 

Quardi dell'Italia è stata costantemente | Il treno speciale che condurrà Nuby 

fontrassegnale dalla consueta malafede |bey e gli aftri diplomatici si compone 

iù oltre non era | di vetture di pria classe intercomu- 

(nicanti, di una vettura salen e di un: 


ignitoso. 
x lato. Il treno seguirà il percorso 
decisa dall'Italia | bagagliato. RRRTO 1 perno W 


Mentre la crisi greca si svolge, l'azio- 
ne tiolla Quadruglice noi ‘Paleani non | SOCpresi con garieo di contra bhando 
a ha cessato di intensità e si è svolta so- Roma, 22 
pratutto a Sofia dove molte asperità pa- 
F° possano cesero superate e noie dif- |, ì giornale «Nea Fmerax ricevo da Sa- : 
tà appianate. lonicco che i due piroscafi italiani «Bo-|© doppiezza. Indugiaro 
Un cceondo bulgaro-rumeno sembra! enia» e «Serbia» sono stati. trattenuti | Possibile c Lanto, Iene 
teggiunto mentre iiità di un |a Mudros e di là saranno inoltrati a| La guerra virimene ro her l'a-| Firenze, “Bologna, 
TEO siro velato x 8 frei orafo eibui: | COS Jovella sciagu 3 3 " 
ANPRTE SA: PA PROGREDIRONO AL |A cente pù vicine © Hies indi: |gatia». i trai Pure Divo che que | EOnizzant» impero di Maometlo © sollo | ChIS&SO_ ima Naby bey si è recato al. 
QUANTO. FU ESPUGNATA UNA FORTE TRINCEA PRENDENDOVI $7 PRI. |pendentemente dall'attitudine che eta|sti piroscafì erano carichi di zolfo € di Lage Tera: pera [A i consnita. peri le viaite di congedo. Il 
GIONIERI, TRA | QUALI DUE UFFICIALI, ED UNA MITRAGLIATRIOE [Ph retto) va: cui non e gresodenii, Glreti al porto bulgaro di | Sittio più non può Ltovane pueto quell'ac- diplomatico ottomano è stato ricevuto 
SCUDATA. — IL NEMICO CONCENTRO' ALLORA UN VIOLENTO FUOCO 5 to — | da 


campamento che è la Turchia. ministro degli Esteri on Sonnino, 

CONTRO QUEL TRATTO DELLA NOSTRA FRONTE. — QUINDI LANGIO' LE IITRACI eg |citre che per manientre il suo prestigio | e dal segretario generale comm. De MAr: 
tina ASSALTO. FU RESPINTO COL FUOCO, POI CON SUOSES- dirande Polenta. muove ia guerra puo: | tino. NîbY bey he pol iaeciato la sua 
di j3EG! tro la Turchia nel nome e a tutela di in- {carta da visita al sotlosegretarto Sta: 

SIVI ATTAOCHI ALLA BAIONETTA, RICACCIATO ED INSEGUITO. Leressi non meno alli, quantunque più |to on. Borsarelli assente a quell'ora dal 


L'Italia — continua îl Messaggero — |dal capo di gabinetto conte Aldograndi, 
I NOSTRI VELIVOLI RINNOVARONO MATTINA L'INCURSIONE remoti. Ministero. 


SUL CAMPO NEMICO DI AVIAZIONE DI AISOVIZZA SUL QUALE LANCIA- I riassunto delle Operazioni tall inizio della [nera quinte pie ten tradizioni. La sorpresa di Naby bey 


RONO SESSANTA BOMBE DEVASTANOOLO. — LA MOSTRA ARDITA SQUA- sua vita futura, chiamano ad ssse- Roma, 22 


© mediterranea, L'«Jdea Nazionale» ecrtve: L'amba- 

DRIGLIA, PUR FATTA SEGNO AI CONSUETI TIRI DEGLI ANTIAEREI, RI- i arpa | Pe por solo mediani ma presente | ax 3 gertre; Timba: 

tenne” (Rebubdiai* * uf iii più gran | anche nei mari deil'Oriente europeo, l'T-| sciatore di Turchia orpreeo 
Firmato: Generale CADORNA 





La «Tribuna » ha da Atene: 










































Roma, 22 

L' Agenzia Stefani ha diramato il se- te del (o massiccio del Monte | talia non poteva, senza tradire i suoi in-; della dichiarazione di guerra dell 
guente comunicato ufficiale : _ Nero. La piazza a Tolmino fu investita | leressi, rimanere estranea agli avveni- (Egli si attendeva una rottura di rup- 
In Austria-Ungherta ed im Germania | dappresso ed è battuta dal fuoco della| menti che si vanno mati fo sulle co-|porti diplomatici, e per questo da un 
54 Cond, ad 20 specialmente del passi] nora arigieria PIù a sud {re Tolmino | ste della Turchia in Asia. E anohe per | pezzo aveva fatto lo valigie e deciso un 
7 dasci neuli ipagna e Gorizia fu creata una forie testa di|questo — conclude il Messaggero — ‘iù 0 meno lungo soggiorno a Losen- 

Riprendiamo le nosire note dallulti- | cer ci Meet 1 neora determink pil | negare 0 svalusare i risultati della nostra} ponte a Plava, dove le nostre truppe, di | questo — conciude Il Messeggero — oe |a, ma une repentini. dichiarazione di, 
ma parto del bollettino di ieri mattina. | Prigionieri non ancora determinilo. Ri. | guerra mediante ia falsificazione 0 l'ale-| vanzantesi con ardimento che ha siupilo |la docisa eignitica avere bene merilato| 619770 nr 

Il bombardamento degli aeroplani ad Salone di rg Foros pe) Lo pi ‘gti stessi avversari, coprono dalla riva| della Patria e della civiltà. Qualcuno ha pubblicato se Naby » 
tiamses, — già altre v ita di ogni contraria asserzione: sinistra i nostri ponti e costantemente ri| lì Corriere d'Il È accettare (era ritornato dulla villeggiatura di V' 
fiuto ded mostri — come vedemmo —|Rlò Travenanzee, —- già altre volle Bo | valgono i seguenti moppugnabili dati di | gettano i contrallacchi del nemico. cera guera con la tesa fare | lombrosa a rotta di collo, in seguito al- 
tenne ripreso il 21 con maggiore ardi- | minato dal Coma di Cortina d'Ame |! * Devanti a Gorizia e sul Carso |mezza e risoluta volontà di trarne nuo. |1a tenzione del rt italo-turchi: ciò 
mento con rinnovato successo, polchà tai ‘andiai massicci delle tre|La frontiera dappertutto varcata 5 vi auspici di forza e grandezza e di glo |è inesutto. L'ambasciatore di Turchia 
furon lanciate su Aisovizza ben sessanta | frofano e i diropi della Furca Rossa, re Davanti a Gorizia le formidabili posi-|ria italiana. Di fronte alle continue pro- | dopo essere stato alla moningna, si pre- 
bombe senza che la intrepida squadri- | icate Vvallon Bi Ù a rad — L'esercito austro-umgarico com»| zioni che l'avversario occupa ancora sul| vocazioni turche, ammirevole fu la parava ad andare al mare ed @ qual 
glia italiana rimanesse offesa dalle ri- [Ch Vallen Danone gel Cri. | Porre fn modo artoluiamento difensivo | la destra del fiume, sono strette dai no-|zienza © la longanimità del rostro B% |che amico aveva preannunziato la sua 
Site nemiche. 11 Dolktino, lasciane| vallo ece, Anche dalle roccie del CTi-| lungo tutta la fronte di operazione. 1 suoi | tri approcci sino a poche centinaia di| verno che diede all'Europa e al paese la partenza per Viareggio per i primi gior- 
lo, come è suo costume, maggiori par- | salone saggi na anca cit nai | rari atti olfensivi sono affatto parziali, | meiri, talora sino a pochi passi, tanto | riù eloquente prova della buona volontà | di settembre. . 
ticolari di dettaglio, parla di « devasta- fan e 0 Pinto | OPPure tentativi per riprendere posizioni | che, per dichiarazione della stessa stam-|di appianare la verienza senza ricorrere | _ Tori sera, quando alle ore 18 gli si pre- 
zione » del campo austriaco, e la parola, | glie nemiche ci NO allora | Perdute. pa nemica, il nostro tiro di ucileria giun» | ajle estreme ragioni delle armi. sentò un segretario della Consulta è gli, 
scelta a proposito, è sufficiente da sola | sii precari (o 206 a ra |’ La frontiera, irta di ostacoli di ogni ge- | ge sino ai caseggiati di Gorizia. ‘Con questa nuova T'italia è tan gonsegnò, la copia della nota dell'l 
& lasciarci intendere e supporre quanto Cairo rt lazarta fd auata [nere € notoriamente polentissima per di:| Ma dove l'offensiva italiana ebbe un |ciata suile vie del meliterraneo arientale | lia potenze, Naby bey da scorse in' 
è studiatamente taciuto. posò: pmi pei "a {ese naturali, è stata varcata de ancora più largo successo fu sull'altipia-| {a dove ha già un pegno del'e sue for-|fretta Non si aspettava la conclusione, 

Dalla conca di Gorizia — dove ormai | "Presa ormai di omnO ! sizio. | Pertutto dalle truppe italiane. L\no del Carso, 4 quale costituisce il da | ene avvento o ancito sotto questo aspet. | tato è vero che, appena Jetto le uli 














oriente di Gorizia, proficuamente com-|SVolse alla testata di quel 


























battono con fidente attesa tutti i cuori 
d'Italia — all'Alto Vicentino, risaliamo 
la zona di Monte Maggio, su l'altipia- 
no a Nord Ovest di Arsiero: qui il ne- 
mico, non potendo rassegnarsi alle no- 
stre nuove recenti conquiste, ha battu- 
to intensamente, ma invano, i nostri 
gesti; ma con tutto questo ci fu possibi- 

avanzare ancora. 

Nell'alto Boite, ossia nella zona sel- 
vaggiamente alpestre di Cortina ormai 


ni più avanzate resistettero validamen- | 


|te agli attacchi nemici, nel Carso po-| 
temmo continuare a re con buo- | 
na preda di prigionieri e materiale da 
guerra. Ritentarono, è vero, gli Austri 
ci la prova, preparata con fuoco violen- 
to, contro fl centro del nostro esercito, 
| ma lo baionette italiane ebbero un'altra 
| volta ragione sull'inutile, disperato as- 
| 





salto e incalzarono da vicino le spalle | 
del nemico in fuga. I soldati d'Italia 





chiarata la l'esercito si è | luardo tenie della piazza di Gori- 
impadronito, talora con vittoriosi com-|zia. tes fm piche ‘Settimane le nostre trup |a 


la guarra imposta dalla Turchia all'I- 
lia sì presenta come una favorevole uo 


baitimenti, talora senza colpo ferire, di pe sepugnarono dapprima il margine del- | casione della quale certamente ci giove- 


numerose imporianti posizioni oltre con- 

fine nel Trentino e nel Cadore, correg»| sfondarono la poderosa linea di difesa del 
do le infelicissime condizioni di una l'altipiano stesso dalla Sella di San Mar- 

frontiera creata nel 1866 ad esclusivo be-|tino a Monte Sei Busi 

“lo dell'Austria. Ì 





‘da Gradisca a Monfalcone; indi | remo. 


Infine il Corriere d'Italia esprimo l'au- 
irio che se un giorno fra i risultati si 


allo alture del-|Scvrà © annoverare la conquista della 
ta rocca di Monfalcone; indi ancora ini-| Secchia Bisanzio, è nel cuoco di gni i 


fciouini punti l'esercito italiano halgiorono € stanno poriando innanzi. con |\ano la speranza che urimi ad inalberare 


preferito non spingersi oltre frontiera, co-| lento ma continuo progresso, l’attacco|sujle sue mura la bandiera latina siano | 


Me avrebbe potuto per usufruire delle mi-|delle linee successive 


| difesa dell av»|} 
glori condizioni locali, ma gli austro-un- | versario. 











| me tre righe, si volse al giovane segre- 

Tatio chiedendogli con manifesta sorpre 
sa: Come, ci dichiarate la guerra? 

La sorpresa di Naby bey era legitt» 
ma, perchè bisogna sapere che tutte le 
«demarches» diplomatiche in questi ul- 
| timi periodi burrascosi furono fatte di- 
| rettamente dall'ambasciatore Garroni. 
|Ora più che mai era tranquillo perchè 
aveva saputo che la Porta aveva cedu- 
| to alle domande dell'Italia. Ignorava ta 
[ultima parte: Ja revoca degli ordini. 








ben nostra, l'espugnazione di alcune trin | avanzano sempre dallo Stelvio al mare. | garici è un giorno il glorioso vessillo di i rà i ij 
‘i mai hanno osato di penetrare in Egli partirà domani sera per Zurigo. 
re ir iano mentre tuti i loro| @ perdite d'ambo le parti MI ro prime | N2DY Bey va direttamente a Bertino do- 
IL. — Questi risultati, che in defini-| jr, prime | Ve sì tratterrà tre o quattro giorni con 





_ = È 
% . sforzi di sbarramento di prima linea stan astoni bblic« n 5 

II gen. Cadorna ringrazia |Undiscorso patriottico di Don Pip |: tra nos? cantoni pera | oo non nemo rotto erre negati da gn prio fila contano pel'p | Suso Pastina mncaiziinente dio 

Ti è ‘gran parte del loro ierrilorio è nel-| bollettini ufficiali del nemico, furono na-| provare la definitiva risoluzione del "2? | basciata. Partirà immediatamente dopo 

per i telsgrammi augurali dinanzi la tomba di Pio X le nostre mani. | Esralmente conseguati a presso di sangue, | Pro are emo nel rapporti con la Turchia. | PT, Costantinopoli passando per Vienna 

Roma, 22 Roma, 22 " 


Basta ricordare le alture di riva destra | lo che prova il suore € lo spirito olfen-| Dopo avere enumerabo le violazioni del 
In occasione delle riunioni dei Consigli | per commemorare l'anniversario della | Giudicacia, Tiarno e la Val di Zedro, te- 








del Chiese (Val Daone), lino in Val| sivo del 
provinciali e comunali e di altri Enti 


pubblici e privati, sono stati spediti tele- | 


grami 
giore 


i augurali al capo di Stato mag- 
ell'esercito, generale Cadorna. 





Nell'impossibilità di rispondere parti-| Quindi, iniziato dalla società di S. Gioac 


tamente a tutti, il generale Cadorna ma- 
nifesta pubblicamente la sua viva rico- 
noscenza per tali auguri © ringrazia fer- 


vidamente a nome dell’ esercito che è fl | 10 ore 13. 


mo di essere seguito dalla fiducia e dal- 
l'affetto del Paese. 


La Regina visita i feriti 
ricoverati a Cuneo 
Cuneo, 22 


Owmi la Regina ha completato la visita | ja gioven 
certe maina delle guerra qui ricove- | fiove 





oli, iniziata giovedì scorso. 
La Regina si è recata dapprima all'O- 
la riserva della sanità militare 
Istituto S. Tomma: 
territoriale della Ci 
trastenendosi con ciascun deen- 








pce Rossa, in 







deri. 

ina ha espresso la sua viva sod- 

@isfazione per l'ordine, Ja distribuzione 

tei servizi, la pulizia e'la bellezza dei lo- 
par 








te 
N nelle vicinanze dell'Ospedale. 


La Duchessa d'Aosta visita i foriti 


ricoverati a Perugia 


Perugia, 22 





La Duchessa d'Aosta stamane alle 9.30 | je sorelle e la nipote di Papa Sarto si so- 


Mi è recata a visitare l'Ospedale territoria- 
le della Oroce Rossa ricevuta dal corpo 
tanitario, dalle dame e dagli infermieri. 
A questi espresse la sua soddisfazione per 
Il mode con cui sono curati i feriti verso | 
Quali ebbe parole cortesi. 

Alle 11 si è quindi recata all’Ospitale mi- 
Mae principale ricevuta dal direttore, 
dall'ufficialità sanitaria e dalle dame. Si 
tompiacque della tenuta dei locali e delle 
cure amorevoli di cui vengono fatti 0g- 
Getto | malati, Alle 12.30 è rientrata al 





poscia all'O-| ny esortato tutti quelli che ancora non 


| sc 
lidoai delle speciali condizio- | tenersi fedeli alla patria ed a dare tutte 


nza la Regina è stata calo- | delle armi italiane. 
‘unata dalla fotta radunata- | 


marte di Pio X nelle prime are di stama- 
ne mons. Lazzaris ha celebrato nelle | 
grotte vaticane una messa alla quale ae 
sistettero moli fedeli. 


chino, si è effettuato il pellegrinaggio del | 
le società cattoliche e di moltissimi fe- 
deli dinanzi alla Lamba del defunto pon- 
tefice. Il pellegrinaggio è durato fino ai- 


Nelle grotte vaticane si sono quindi ra- 
dunate le società cattoliche. Don Pini na| 
pronunciato un discorso, ricordando ("> 
pera svolta da Pio X e le esortazioni da 
lui date alla gioventù cattolica italiana. | 
I giovani devono essere riounoscenti al- 
la sua memoria perchè egli amava molto 












Parlando dell'attuale momento ha ri- 
condato i giovani della Gioventù Ca'toli- 
| ca caduti per la grandezza della Patria e 





stati chiamati sotto le armi a man- 





|le loro energie per la grandezza e la vit- 
| toria dell'Italia. Pio X che amava la gio- 
ventù pregherà dal cielo per la vittoria 


‘moventissimo è stato a- 
| acoltato in religioso silenzio. Molti erano 
|eommossi. Si calcola che oltre un mi- 
| gliaio di persone si sieno recate dinanzi 
| alla tomba di Pio X, fra i quali molti sol- 
dati ed ufficiali. Sulla tomba del pontefi- 
lee sono stati gettati fasci di fiori. Anche 


Il discorso € 




















| no recate alla tomba in mesto pellegri- 
naggio. 


ica ta cattura di un goaerale austriaco 
Roma, 22 


E' stato pubblicato in aicuni giornali il 
racconto della cattura di un generale au 
| striaco da parte di un nostro caporale. 
| Tale racconto è fantastico. Si sta già 
| provvedendo a rarico dei 





|della millanteria (Stefani), dominante 


| dall altissima dorsad» alpina. | 


nule sotto il nostro fuoco, il monte Altis-| striaci di 180 mila e 
simo, parte dell'altipiano di Brentonica, | si 
Ara è Serravalle in V 
le della Vallarsa con le alture laterali | dite non raggiungono la sesta 
sopra Rovereto, il monte Maggiore, | le cifre che (A 
parle dell'altipiano di Vezena, la Valsu-| tato. 
gana fino ad Ospedaletto. le conche di| E" invece sicuro che il nemico ha la-| or, 
Bieno e di Pieve ai Tesino, le pendici me» | sciato nelle nostre mani circa 18 mila pri | n, 
ridionati di Cima d'Asta, Fiera di Primie | 
ro con le alture circostanti, il passo di S. 
Pellegrino, Pieve di Livinallongo, il Col| mente, mentre i prigionieri da n 


mila italiani mes-| pr 








| di Lana, il passo di Falzarego, le Tofane | ti sommano & poche centinaia, tanto che| 


è Podesiagno colla retrostante conca di 
Cortina d'Ampezzo. nemico. 
Sugli alti monti di Comelico e della Car | Le perdite 
nia la nostra occupazione corre presso a|dichiarazione 
poco sulla linea del confine ivi segnata | prigionieri, furono straordinariamente 
gravi. 


La nostra offensiva continua 


L'offensiva ilaliana continua, ed il ne-| 
malgrado i continui 


Circa la linea aell' Isonzo, ove sino ad | 
ora si sono svolte le nostre principali @ 
zioni offensive, è detto diffusameni 
di) lotta Finforsi ri TON” ad 'arginaria. 1 ‘otolenti 

” ricevuti, ad arginari 
ta sull'Isonzo Suoi contrattacchi tentali anche con gran- 
II. — L'Austria è stata costretta ad |di forse sono siati dovunque respinti. La 
abbandonare nel Friuli orientale una va-|nostra offensiva si s 





Zoni naturali sarebbero siate molto fa-| mezzi di difesa che la tecnica odierna ab» 
vorevoli per una difesa, e si è limitata ad | bia consentito al nemico di addensare in) 
becupare la linea, più potente e prepara-| dieci mesi su di un terreno ripido, in- 
ta da lunga mano, dell Isonzo. Essa ot-|tricato, sparso di profonde doline, talora 
teneva cos di porré fra il suo e l'esercito | boscosa, talora scoperto e desertico, for- 
ilatiano un fiume rapido, inguadabile e| midabiti ostacoli che le truppe italiane su 
soggetto a ripide inondazioni, nonchè perarono con spirito di sacrificio e ma- 


mi 





risiodesse 
sviluppa. costante» | tyje 


Sla estensione di territorio, le eu condi» | mente, quantunque urti contro i maggiori | Le segreto diplomatico, far opera n» 


negra che la Turchia godesse dei privi- 


î fuori combattimento. Tali cifre sono |tegi che l'Îtalia concede agli Stati amici 
d'Adige, buona | assolulamente fantastiche e la vere PAE-le che resa tenosso a Tome È eno perso: 
M sta parte del-| rale diplomatico ed in tutta Italia il suo 

stampa nemica ha inven-| perymale consolare sarebbe stato oltre 
che un grave e permanente pericolo di 


‘dine politico anche una evidente me- 
‘mazione della dignità nazionale italia 


oneri, nonostante i nosiri, attacchi abr| na, Il governo perciò feco bene a taglia” 
frontal-| no nettumente una situazione divenuta in | chicchessia di non dubitare che l'Italia 










ificamente nella 


capi- 
poter, coperto della invi 


lità 


ica alla quadruplioe alleanza. 
Ed in fondo poteva accadere che le na- 


| zioni balcaniche ancora incerto nelle lo- 
ro decisioni supreme, trovassero strano | 
vedere l'Ilalia, a cui per varie ragioni i 
loro oochi mirano sempre attentamente, 
restare ufficialmente in diretti ed ami- 


un sistema di posizioni montane assolu-|gnifico coraggio. . d 
tamente, form Di, come dichiarò l'ar-| Cntunerue SA sia fatto una lontana no- lame te apui] a Perrone ce 
ciduca Eugenio nel suo proclama alle|zione di ciò che sia la ‘moderna, n b a Run 

fruppe, divulgato dalla stenza. la Grecia e la Serbia, il nemico di oggì 


a | deve rimanere colpito dinanzi ai risulta- 
rbene, le truppe italiane, narcarono|ti sino ad ora ottenuti, poichè deve cono- 
l'Isonzo in tutte ie località militarmente | scere che qualunque possa essere la su 


importanti: Caporetto, Plava e tutto il periorità numerica dell'attaccante, stra» 


od il nemico di mani. 


Il Governo, conclude il Giornale d'Ita- 


lia, chiarendo la situazione dell'Italia 
dignità nazionale ed insieme di prudenza 


Lapo torso da Gradisca a Valle. Il pas-|ordinariamenie ; otente è la difensiva ap | Son la Turchia ha fatto dunque opera iti 
organlzzasione è 


saggio del fiume fu compiuto a viva for-|poggiata ad una simile 
O e ragiona sino a vre vole | eden tale lerreno. 
i ponti sotto il fuoco dell'avversario e lot | 


© previdenza politica. Gli italiani lo han- 
‘Questi i caratteri generali e i risultati | © cOMPFEsO ed epprovano. 


tando anco contro le piene subitanee, note ' delle operazioni offensive italiane che! I.’ambasciatore Garroni 


a chiunque non sia affatto ignorante del- 


non possono essere iti da nessuna 
le condizioni geografiche della regione. 


cam; di stampa. Essi sono control 
fabili tut posto. I valorosi avversari che 


ci fronteggiano Mi conoscono, assni meglio 








iii ic 


ha lasciato Costantinopoli 
Amsterdam, 22 
Un dispaccio da Costantinopoli reca 


nom oggi stesso, e [cho, Pambanciatere d' Ialia lasciò quella| gna. Il consol 


© Bucarest. 
nostre giovani Iruppe. wraltato di Losanna perpetrate dalla Tur- Il dl Ki Libia 
Ma è folle parlare, come fanno gli au-|chia, il Giornale ‘d'lalio dice :  Tollerure tato Il 
Ro: 22 


pm 
La «Tribuna» dice che Neim Seddin 
Pascià, Naib El Sultan a Tripoti, devo 
partire immediatamente dalla Libja col 
suo seguito. Il furbo vegliardo aveva ca- 
ito non da oggi come sì sarebbe fu- 
Liimente risalto 11 conflitto sempre più 

ra l'Italia e la Turchia. 
più ragione di 


aspro 
li aveva del resto 








non avrebbe tollerato fino all'assurdo u- 

ma tale situazione 
Fino dai primi del mese corrente il 
ario particolare del rappresentan- 





| te del Sultano, giovane funzionario che 


ha eempro avuto rapporti Intimissimi 
ipoli e col suo 
mentre vendeva 


cià. 


plonie nessuno ignora- 
iva infatti che l'azione tureo-tedesca per 
| sobillare contro di nei gti arabi è sta- 
ta sempre attiva ed è diventata attivis- 
sima in questi ultimi resi. Per citare 
‘un esempio caratteristico ed ignorato în 
Italia: In una scaramuccia intorno ad 
una località tripolina, le nostre truppe 
videro con sorpresa ad un tratto i ri- 
{belli innalzare oltre alla bandiera ver- 
| de della guerra santa 
pa tedosca el una austriaca. D 
nonate aggiuetate alla perfezione ab 
| batterono i due vessiti, apparizione dei 
po in mezzo neli arabi tolse peraltro 
li mezzo ogni dublio anche ai id sort 
tici intorno all'ambigna attività turco 
tedesca în Libia che por altre prove era 
del resto certa. 


Il Console turco a Genova 
Roma, 22 


bh mito alla dichiarazione di guer- 
ra alla Turehia, il console generale ot 
tomano ha abbassato questa mane gli 
stemmi agli uffici situati in via Ginco 
mo Ruffini affidando la tutela sli in 
teressi turchi nl console generale di 

le ottomano partirà 

















Vattaglia navate. nel Rallic 


I russi abbandonano Wilna 





Un fneroelatore tedesco sturato|Conliana "I avanzala ia Rossia 


durante la battaglia nolgolto di Riga 


Un comunicato dello Stato maggiore 
del Genoralissimo, dice: 

* Nes combattimenti svoltisi nel golfo di 

liga nelle giornale deb 18, del 19 e del 20 
t perdite del nemico non sono inferiori 
@ due torpediniere. Un sommergibile bri-| 
tannico ha silurato com successo wn $ne 
srociaiore tedesco. 

Sul {ronte di terra, della regione di RI- 
90, alla Wilija Inferiore, nessun cambia- 
mento. 

In direzione di Kowno le nostre truppe 
trattengono l'offensiva del nemico sulle 
‘ole verso Kossedary (a est di Kowno). 

Fra il Narew ed il Bug, sul fronte Os- 
Soviec-Bieljsk e Wysoko-Litowsk, il 19 e 
120 nessuna modificazione essenziale. Le 
nostre {i hanno respinto una s 
Î attacchi partirolarmente tenaci. nello 
pegione di Bieljsk, attacchi che costarono 
enormi perdite al nemico. 

Sud Buy nella regiono di Brest-Litowsk 
nessun important: cambiamento. 

A Nowo Georgiowsk vi è stato un vio 
lento combattimento nella note del 20. 
7 tedeschi stanno un attacco 
contro lu cittadella situata sulla rivo 
“destra della Vistola. Sub rimanente del 


de 
Cinti 


poldo 


L'esercito dei generale 
cupò Biolske, respinse i russi a sud di 
questo punto oltro la Biala. 


Gruppo 
Mackonsen : 
to sino oltre il settore 
Bug alla confluenza della Pulwa. Il ne- 
mico ha continusto le zitireta anche su 
questa fronte. Abbiamo fatto nuovi pro- 

resi davanti a Brest Litowsk e ad est 

li Globawa. 


degli austro-tedeschi 


Basilea, 22 


Si ha da Bertino: Un comunicato uff- 
ciale della stato maggiore in data 21 
corrente dice : 


degli eserolti del mareselalio 
: Durante il combatti- 


ttero 610 ei 
6 5 mitragliatiei. 


| mento impegnato ad est di Kowno l'av- 
versario abbandonò pure la sua posi: 
no su Jesia © ripiegò verso esi. Pren- 
demmo d'assalto le posizioni 

s0 Guiele è Sejny. Nei combattimenti 
impegnati ad ovest di Tykocim i russi 
tra cui 5 uffi 


Gallwitz 0c- 


zio» 


russe pres. 


degli eserciti del principe Leo 
Baviera: La nuova. resistenza 


nemica fu infranta ferì sera o durante 
la notte. L'avversario si trova da sta- 
mano in ritirata. Abbiamo fatto oltre 





fronte nessun cambiamento. 


È risultati” deli’ azione navale 
sucondo un comunicato tedesco 


Basilea, 22 
Si ha da Berlino il seguente comuni 


forni di lavoro per a- 
‘passaggio attraverso 1 campi 


ento ufficiale : 
Dopo parecchi 
rire un 


I russi sgombrano Wilna 


Pietrogrado, 22 

Lo sgombro di Wiina volge alla fine. MI- 
gliaia di abitanti, insieme ai fuggitivi pro- 
vendenti da Kowno abbandonano la città 
notte e giorno. Si fanno saltare gli stabiti- 
menti di Stato e gli stabilimenti privati e 
le fabbriche e la scuole sono trasferite nel- 
Mosca, come pure gi approvigionamenti 

L pure gli approvvi 

accumulati a Wilna, 

Da ieri si ode 4 cannoneggiamento net 
didlorni della città : le avanguardie tede- 
sche apparirono alla stazione di Novosvien- 
tziany sulla linea Wilna-Pietrogrado, ma 
furono vigorosamente respinte. 


e qui “impegna una tor-|Uno “Zeppelin, abbattuto 
a è sila digita, alice, torpedinie- dall'artiglieria russa È 
pi t tonnellaggio som stati Piotregrato, 


«Seisutsch» 


Le nostre liniere poterono 
salvare una quarantina di uomini, tra 
cui due ufficiali, una parte erano grave 
‘mento feriti. 

* Tre nostre iniero furono dan- 


peggiato dalle mine: una delle loro scia- 
tuppo fu affondata; un'altra potò rag- 


‘danneggiati. 
ninod “To cannoniere. rume 
cannoni 
SÒ ‘orejetz» furono affon- 
date dal fuoco di artiglie.ia e silurate 
che ebbero valorosamente combat 


artiglieria russa abbattè uno Zeppe- 
Un che si avvicinava a Vilna, € che ro- 
cava il pilota, un meccanico, otto soldati, 
un apparecchio fotografico, una piccola 
mitragliatrice, dioci bombe © una quan- 
tità di freccie incendiaria. 

Lo Zeppelin rimase gravemente dan- 
‘neggiato in qualtro punti. L'equipaggio 
fu fatto prigionioro. 


Nuovi scacchi turchi 





jungere ln riva ed una terza fu con: sul fronte del Caucaso 
giung ‘in un porto. Le perdite in vomini 
«sono minime. > * se sE 





la che fu chiamata «la battaglia 
» dai giornali, e definita, daù co- 


Un comunicato dell'esercito del Cauca 
in data 20 agosto, dice: 
in direzione det litorale  cannoneggia- 


municato russo, come una serie di €OM- | monto e fuoco di ‘ucileria. Un nostro bat- 


battimenti svoltisi nello 


senza. ri 


tedesco parla di una 


Golfo di Riga, «dopo parecchi 


lavoro per aprire un pi 


bilmente 


iornate del 18, 
119 0 20, e paro si tratti di combattimenti 


tollo a motore mitragliò un grande ve- 
liero carico. In Girezione dell'Eufrate un 


definitivi. M comunicato | centinaio di cosacchi duranto una ric» 


lorni di 
fo attra 
verso | campi di mine numerose, ad a- 

‘poste, ed attraverso le reti di 
sbarramento ». Nulla che abbia, per co- 


ieniziono abbatt) un coricae di corale 
urco, presso il lago Hasgoel, poi ca 

FiRO "il csrtione di falieria Vicina. scia 
bolando più di 50 uomini e catturando un 
ufficiale. Nel resto del fronte nessun camm- 


amune attestazione, carattere risolutivo, 
dunque, 

Ne il compito che si prefigge la Mari- 
na todesca è quello della distruzione del- 
la flotta russa, che dispone di forze as- 
sai modeste, e che in mare aperto 

sIrebbe essere assai agevolmento battu- 


biamento. 





ne 


Attiva lotta di artiglieria 


sul fronte francese "î®- 


Parigi, 


ta, Lo Stato Maggiore tedesco epera di 
| porto di, Riga per get 

re sul fianco dell'esercito russo e trup- 
© rifornimenti con la abbondanza e 
comodità consentito dai merzi di tra- 
«sporto marittimi, e tenta l'impresa. — 
nonchè è necessario prima 
«o sia completamente spazzato da tutte 
e la difesa ravvicinata del- 


er utilizzare i 


a 


le insidie 


le coste può spargere in uno specchio 
d'acqua. 
La flotta tedesca è riescita a passare 
di mine di 


attraverso cam) 






esea comincia ora, poichè il profondo 
certamer 


vasto golfo di Riga non era 


ho il ma- 


N comunicato ufficiale delle ore 23 di 
fori, dice: 

In Aris grado attività di arliglie. 
ria da una parte e dall'altra. Nella re- 
giono di Noulet è nel settore di New 
il cannoneggiamento è stato pure abb 
stanza vivo. © così nella regione di Roye 
© di Lasigny, nella valle dell'Aisne non- 


chè tn Champagne, 

N nemico ha lanciato una quantità di 
granata su Reims, ove non si segnala 
che un ferito. Lotta di bombe sulla fron- 
te Perth»s Bean Sejour. Nelle Argonne 
il nemieo ha bombardato Vanquois. Ab- 
binma oseguito contro lo trincoo tedesche 





nel 


| un efficacissimo tiro. In Alsazia nella re-| 


gione di Armertzvillor, le armi delle no- 
stro trinooce hanno sconvolto le posizio- 
ni tedesche © vi hanno fatto saltaro pa- 








guardato da soli sbarramenti posti 
‘ngusta imboccatura, è dispone sen 
dubbio ancora di tutte lo risorse che la 
tecnica navale fornisce in sì gran co- 


pia oggi. 
L'azione del 18, 19 0 20 è stata dun. 
e un'aziono di scandaglio che ha da- 
luogo ad un combattimento di avam- 











rocchi depositi di munizioni. 


Attacco a nord di Souchez 


respinto dai francesi 
Parigi, 
M comunicato ufficiale delle are 15, 





ti, come dice il comunicato da Ber-| dico 
dopo il combattimento le navi| Nell" Artois, a nord di Souchez, un ten 
tedesche dovettero abbandonare la im-|tativo di attacco tedesco, condotto con 





presa. Sono state respinte dall'artiglio 
ria russa? sono stato trattenute dalla 
preoccupazione di insidio sottomarine? 

im è detto; «ono ripartite, e questo è 
l'essenziale. 


Combattimenti di questo genere 
tranno ripetersi, sempre senza risulta» 
ti, perchè prima di arrischiare un tra- 
o nelle intide del golfo, sarà 
indispensabile avere la certezza mate 
le che il mare è completamente sgom- 
ro dî mino @ deserto di sottomarini. 
Ma tale certezza non può aversi se non 
mediante una accurata ispezione, che 
non si può compiere se non avendo la 
padronanza assoluta dello acque. Posto 
pure difatti che si riescisse a determi. 
nare una via sicura attraverso lo mino 
e che fosse eliminata ogni minaccia del- 
la difesa mobile dei sottomarini, un 
convoglio che entrasse nel golfo non si 
sentirebbe ancora sicuro perchè è nota 
la facilità e la rapidità con la quale si 
può improvvisare uno sbarramento in 

le libere un momento prima. 
libera disponibilità del golfo di Ri- 
ga non potrà probabilmente aversi se 
non investendo Riga da terra, © elimi- 
rando la difesa costiera. 

Per ora, il ‘a di Riga si svol- 
ge in un circolo vizioso. Bisogna for- 
zore Riga dal mare per sbar. 
care delle forze ; bisogna delle 
forze per poter aprire la via del mare ad 
uno sbarca. E fino al momento in cui 
parliamo la sorte del Golfo di Rien sem- 
dra dipendero più da un'azione terrestr 
che da un'azione navale. 





Nell 





vo di 


Itv 








pubblicazione di 


la ri 


dall'altra. 





deboli effettivi è stato facilmente e rapi- 
damente arrestato. 
cla regione del Jabirinto il combatti 
mento continua a i di grosse bomba 
Nella regione di Roge violento cannoneg: 
giamento da una 
Nei Vosgi il nemico ha altaccato lo no- 
stro posizioni sulla crosta di Sondornach, 


respinto. Sui 


contro la Germania 
Parigi, 








Nizza, col 


rescovo acensa il 


abbiano 
‘vangelo inse; 
apostolica. La 








ma è stato complolamento 

ferreno conquistato in questa regione il 
18 corrente, abbiamo contato un centi- 
naio di cadaveri tedeschi. La notto sul 
rimanente della fronte è passata senza 
incidenti, 


Il vescovo di Nizza 


ll Petit Parisien annuncia la prossima 

manifesto del vesco- 
‘o « Francia e Germa- 
nia dinanzi alla dottrina cristiana e al- 
la guerra ». Il vescovo dichiara di cieva- 
re come rapprosentante del cristianesimo 
la voce contro Ja Germania che vuole il- 
luminare i cattolici dei 
gannati dallo sfruttamento della religio 
ne fatto dai tedeschi. 


paesi neutrali in- 


\germanismo di 
idolatria e dichiara chi quei cattolici che 
si lasciano trarre all'ammirazione del 


pangormanismo lrsogna 
mente dimentiento il 


vera» 
sgnata 
ia mn 


i | Sir Howard, diretto in Inghilterra, è ar- 


Il sottomarino inglese 


incagliato in acque danesi 
aîtaccato da siluranti tedsseh: 
Londra, 22 


All'alba dol 19 il sottomarino britan- 
nico «E 13» si incagliò contro l'icola 
dancso di Saltholm, Alle ore 5 una tor- 
pediniera danese sopraggiunse e noti- 
ficò al sottomarino che aveva 24 ore per 
tentare di disincagliarsi © partiro. 

Contemporaneamento si presentò 
na torpediniera tedesca © si pose nelle 
vicinanze del sottomarino © si ritirò sol- 
tanto all'arrivo di altro due torpediniere 
dunesi. 

Malgrado tutti gli agorzi, il sottoma- 
rino non potò disincagliarsi. Ai 
9 dol mattino, mentre le tre torpedinie- 
re danesi erano all'ancora nelle sue vi- 
cinanze, giunsero dal sud due contro- 
torpadiniere tedesche, una dello quali, 
allorchè si trovò a circa mezzo miglio, 
inalberò il segnale di bandiera commer- 
ciale o prima che il capitano del sotto 
marino inglese avesso il tempo di leg- 
gero si avvicinò quasi a 900 metri, lan- 
ciò un siluro che scoppiò toccando il 
suolo presso il sottomarino. Contempo- 
rancamente questa controtorpediniera 
faceva fuoco con tutti 1 suoi pezzi. 

Il sottomarino essendo incendiato a 
prua ed a poppa 0 nella impossibilità di 
difendersi perchè incagliato, il capita 
no inglese dette ordine all'equipaggio 
di rilasciare la nave e mentre i marinai 
erano nell'acqua i tedeschi tirarono su 
di essi a shrapnels e colpi di mitraglia» 
trici. 

Subito una dello torpediniere danesi 
miso le scialuppo in mare © si venne a 
porre tra il sottomarino inglese e lo 
controtorpadiniere tedesche, che dovet- 
tero cessare il fuoco ed allontanarsi. 


Il rapporto ufficiale danese 


Copenagnen, 22 

Il ministro della Marina danese pub- 
blica il seguente comunicato : 

Un sottomarino di nazionalità britan- 
nica si è incagliato nelle acque terri 
toriali danesi tra l'isola di Santholm 
Starnceson nello Scendteftint, a sud © 
vest dell'isola di Saltholm. 

Per tutelaro la neutralità vennero im- 
mediatamente inviate sul posto torpedi- 
niere. Il camandante della jerm 
VASRIA dichiara che verso lo 10.30 

notò due torpediniere tedesche pro- 
venienti dal nord. Lo «Seeloeven» sl 
recò dinanzi ad esse allo scopo di pro- 
testare contr) una eventuale viol: 
di neutralità. La torpediniera che si tro- 
vi iù al nord aveva dato il segna 
L ibbandonate la vostra nave al più 
presto possibile ». 

Improvissamente la torpediniera tede- 
sca lanciò alcune granato contro il sot- 
tcmarino che fu preda dello fiamme qua- 
si istantaneamente. La « Seeloeven » si 
avvicinò allora maggiormente alla tor- 
pediniera tedesca per evitare un attac-. 
to. La iniora tedesca cessò allora 
il fuoco e si allontanò a tutta velocità 
VITE metà dell'egui 

metà del aggio del sottoma» 
rino «E 19» quindici. uomini, è stata 
salvata; 14 cadaveri sono stati traspor- 
tati a terra. 


L'indignazione della stampa danese 
Londra, 22 














danna l'azione compiuta dalla nave tede- 
sca cho tirò contro il sottomarino ingle- 


se incagliato ed uccise li womini 1m- 
potenti a difendersi, i quali si credevano 
prote*ti dal diritto delle fini 

La Politiken, organo del governo, di- 
chiara che i teleschi violarono lo regole 
| fondamentali della legge. La nazione non 
{ può assolvere il comandante tedesco il 
quale doveva sapero che, agendo come 
ha agito, violava la reutralità danese. 


La protesta della Danimarca 
par la violaziona 





M3- o ille distruzione del som- 
Î ilo inglese « E 13 » nelle tor 
Fiforiali dasesi, 11 Governo, avendo il 
| rapporto ufficiale dimostrato che la neu- 
tralità era stata violata, ha dato ordine 
al minietro di Danimarca a Bertino di 
presentare una energica protesta al Go- 
verno tedesco. 


Il cotone contrabbando di guerra 
Londra, 22 
(Ufficiale). — Ml Governo di S. M. ha 
dichiarato il cotone contrabbando asso 
luto di guerra. Lo circostanze avrebbero 
potuto giustificare che questo provvedi- 
mento fosse stato preso più presto, ma il 
governo britannico è felice nel pensare 
che per gli interessi americani, suscetti 
bili di essere colpiti dal provvedimento in 
questione, la situazione è oggi più favo 
revole che un anno sidietra Inoltre il 
governo britannico si propose di prende 
re provvedimenti per rimediare finchè è 
possibilo ad ogni depressione anormale 
che potrebbe arrecare un temporaneo di- 
sordino nel mercato. 
Polonia 


Una conferenza pro 
ti Roma, 22 


Nel Teatro Quirino, promoesa dal Co- 
mitato d'onore pro' Delgio @ dal Fascio 
Garibaldino italiana il maggiore gari 
balkdino Vincenzo Arnese ha tenuto rna 
conferenza «Pro Polonia» parlando fella 
spedizione degli italiani in Polonia capi- 
tanata dal Nullo del 1869, epedizione del- 
la quale |" Arnese, che è rimasto prigio- 
nioro dei prussiani, è oramai l'unico su- 
perstite. L'oratore ha terminato la sua 
conferenza auspicando alla liberazione 
della Polonia e cel Belgio. L'Arnese è 
stato vivamente applaudito. Alla. confe- 
renza assistevano anche alcuni polacchi. 


Il Ministro britannico presso la S. S. 


Parigi, 22 
Il ministro britannico presso la S. S., 























rivalo a Parigi. 





au dB 


1 giornali continuano a pubblicare in 
tutto il paese articoli di fondo a propo 
sito dell'aflondamento dell’ Arabic. 

Essi csprii all'unanimità l'opinio 
‘attacchi della Gorma- 





Uniti noa possono avere nulla a che fare. 
La Tribune di New York manifesta u- 
na grande indignazione e dichiara : E' fl 
nita con la Germania: tutte le misure s> 
no stato prese; ron mancano che Jo for 
malità per separarci dal paese i cui uo 
mini di Stato hanno fatto dell'assassinio 


dei cittadini a- 
È 






"amm 





ti defini lo 
"World dichiara: Lo nostro relazioni 
con la Germania sono giunto alla crisi 


che chiede ragione, sangue freddo e cal-| spo! 


Ma. Le re'azioni sono tanto più gravi in 
manto la Germania sembra non desideri 
Vederle migliori, se non col pregiudi» 
care i dirilti doll’onore © della dignità de- 
gli americani. Frattaro con un Governo 
Che si mostra incapace di buona fedo è 
un compito difficile Se Wilson non vi 
riesco, nessuna responsabilità morale in- 
comberà agli Stati Uniti. 


Il Governo domanda spiegazioni 
Washington, el 

rtimento di Stato annuncia «he 
paibeZeiatone. a Berlino sarà incarica- 
to di richiamare l'attenziono della Ger- 

mania sulla distruzione dell'«Arabic» e 





domandare ioni. 

Il governo ‘evidentemente verifi- 
care Ì fatti prima di agire. I circoli uf- 
ficiali non desiderano da rottura con la 


Germania se può essere evitata con 0- 


riore. 

ÎT giornali esortano alla pazienza ma 
n 3 Lorna reorito e Germnania è an 
cora più ostile. 


Una serie di attacchi austriaci 


respinti dai serbi 

Mise, 22. 
Sulla fronte della Sava il 18 la nostra 
un distaccamento 
Rendco che di Toruficaa di fronte alla 
isola Skelinskaada. La notte del 17 sul- 
la fronte del Danubio il nemico col con- 
corso di due canotti sbarcò trenta sol- 
dati sull'isola Kicilieska. Un combatti 
mento fu impegnato sulle alture dell'i- 
sola tra le nostre pattuglie e il nemico. 
Sebbene numericamente più debole, la 
nostra lioria riuscì a Pure il 
Sulla nostra 


nemico riva 
riva il nemico abbandonò il cadavere di 
lla fronte del Danu- 


un sergente mi 
Su vari punti 

Lio il 19 si svolsero brevi combattimenti 
di artiglieria. Il nemico non ottenne 
pessun successo. Durante uno di questi 
‘combattimenti un canotto nemico tentò 
di giungere sulla nostra riva verso Er- 
nitre, ma no fu impedito dal nostro fuo- 
co di fanteria, 


Roma, 22 

E' stato firmato il seguente decreto : 

Art. 1. — Fermo quanto è disposto col 
decreto luogotenenziale 3 giugno 1915 
N. 788 recante i provvedimenti per a- 
gevolare il ito dei fitti, se il ter- 
mine stabilito dalla convenzione o dalla 
consuetudine per il pagamento antioi- 
pato delle pigioni non coincida con l'i- 
rizio della locazione ma sia anteriore, il 
pagamento del mensile o del monalli sn- 
icipati avrà luogo all'inizio effettivo del- 
la locazione. 

Il proprietario però, a garanzia della 
esecuzione del contratto, può pattuire il 
deposito di una somma, non superiore 
all'ammontare di un mese di fitto, da 
imputarsi sul primo mensile delli 
cazione, salvo il dispost 
poverso dell'art. 1 del . 

Art. 2, — Ogni izione contraria 
alle disposizioni del succitato decreto 
luogotenenziale 3 giugno 1915 n. 788 0 
al te articolo è nulla, re 
stando valido il contratto di fit 





L'inquilino può chiedere la restituzio- 
ne di ciò che ha già pagato per effetto 
della pattuiziono contraria e, se que- 


sta abbia avuto luogo posteriormente 
alla pubblicazione del presente deere 
to, ha inoltre diritto di ottenere il risar- 
cimento dei danni. 

Art. 3 — Il presento decreto entre. 
rà in vigore dalla data della sua pub- 
blicazione nella «Gazzetta Uffici: 


I consorzi provinciali granari. 


Roma, 22 
Con decreto ‘ogntenenzialo è stato 
prorogato fino al 31 agosto 1916 il finan- 
ziamento dei Consorzi inciali grana- 
rî da parto degli Tstibuli di emissione. 


Il commercio dei vini 


Roma, 22 

La Direzione generale dell'agricoltura 
pubblica le seguenti notizie sul commer 
io del viud nelle principali‘ regioni d'i- 

Mi commercio del vini si è mantenuto 
cahno dovunque per le ragioni più volte 
Fipette nei precedenti bollettini” © 

incominciata la vendita delle uve nel 

ove, quelle di buona qualità si 

sono quatate da L. 32 a 4 Îl quintale. Nel 

Siracusano si è ariche fatto qualche affare 
ta gnosti sula base di L: 37.30 euciitro. 

‘Si. sono avute qua e Îa, dello grandina- 
Fiam fualehe focali 
Emilia è nel Forgiano. salma] 

prezzi dei vini sono rimasti 
menta invariati. solo fa qualche opa hat 
no subl'o un leggero aumento. Esa hanno 
ostiltato fra | imita segment eee 
monte — Vini rossì comu 
«Baggio i comuni da L. 40 
‘eneto — Treviso, vini rossi © bianchi 
da lire 40 a 50: Padova, vini” ross 
SI SRO ceri rp 
— + vini 
* Foscana — Vini di sa Dn 
‘ascana — Vint di colli 
25/0 50. vini del Chianti da Mre 50 a 6 
vini bisachi da lire 40 a 16 l'esito. 
farché — Vini comuni 

CA da lire 10 a 50 

È olletrà, da Miro 49 a 551% 
Puglie — Da lire 360 @ i îl eredo tito 


litro, 
Sic - da 

nficile — Siracusa, da lire 40 ® 50 V'et. 
Sardegna — Campidano, rosst da lire 50 

















\re 323101 


8 l’ettolitro, Campidano, bi 
"e lanchi da li 


Stati | con l’incarico 






















uanto segue: 
Per "IE costituito in Roma, sot 
40 la presidenza del Presidente del Con- 
io dai MiniNi o di un Ministro da 
delegato, una commissione centrale 


la confezione di indumenti militari, su 
tipi e modelli di facile esecuzione da p 

te di ogni cittadino italiano o regn 
lo © preferibilmente dei lavoranti che 
per causa della guerra si trovino in 
condizioni speciali di bisogno. 

I tipi © modelli è lo materie Mura 
saranno tamente forniti dal Mi- 
nistoro della guerra che provvederà al- 
tresì al pagamento di congruo mercedì 

tà 


i lavot 
P“Per coloro che senza avre richiesto 





lo materie primo consognoranno indu- | p 


menti conformi ai modelli sti sa 
ranno stabiliti speciali com) corri. 
indenti al valore dogli indumenti ed 
a titolo di premio. _ 

Le norme per il riparto del lavoro fra 
le varie provincio per la somministra- 
zione dello materie prime e per la cor- 
responsione dollo mercedi e per tutte lo 
altro che no occorrere per la ese- 
cuzione del presente decreto saranno 
stabilite dalla commissione centrale. — 
Questa si terrà in continua relazione col 
Aitnietro della Guerra per Setorminare 
il genero è umenti da 
Alifstire, scegliendoli fra quelli più ne- 
cessari © di più facile confezione. 
Art. 2. — La Commissione di cui al- 
‘art. 1 sarà nominata dal Presidonta del 
Consiglio dei Ministri e composta di un 
rappresentante per ciascuno dei mini- 
sterì dell'Interno, della Guerra, del Te- 
soro © dell'Agricoltura. Potranno inol- 
tre assero chiamati a farne parte quelle 

rsone che per la loro posizicne, per 
la loro lenza © per la attività già 
spiegata in più importanti comitati di 
soccorso siano in grado di mpportarvi 
un efficace contributo. 

Art. 3. — In ogni provincia è costitui- 
ta, sotto la presidenza del prefetto, u- 
na commissione provinciale della 
farà parte di diritto un rappresentante 
del regio esercito designato dal coman- 








. |ti, dello materio primo, 


di promuovere e regolare | pei 





dante dol Corpo di Armata territoriale. 
Il prefetto chiamerà a far parte di tale 
commissione e che abbiano i re- 

siti indicati nell'ultimo comma del- 
'articolo precedente. 











La mobilitazione civile nel Veneto 


A Murano 


Ci scrivono da Murano: 

È Comitato l'assistenza pubblica, pre- 
sioduto dai signori Amedeo Camozzo e Lo- 
renzo Toso ha l'altra sera radunato al- 
cune signore per costituire un sottocomi- 
tato per provvedere di indumenti di lana i 
nostri soldati che si trovano al fronte, Ven- 
ne stabilito che detto sotto-comitato pre- 
Sieduto dalla solerte signorina Qkra Biga- 
glia si porrà all'opera nei primi giorni del- 
Ta settimana ventura, e ne sarà data par- 
tecipazione alla cittadinanza mediante un 
manifesto che indicherà quelle agregie 
sone che hanno miorito di pariecipare a 








loro vita per la granlezza delta Patria 
detibano sentiro il ineno possibile i disagi 


della guerra. 
Eoco la VIII. Lista delle offerte perve- 


Sig. Aristida Torcellan L. 5. — Comitato 
Pro faniti a mezzo dei maestro Ovidio Na- 
son 50 — NN. 1 — N. N. 1 — Dall'on. Mu- 
nicipio di Murano wicavo vendita di un 
vecchio pendolo 6 — Sig. Capo Alfredo in 
mamonia debla sig. Italia Vianello 10 — 
Sig. Marco Quarisa, id. ® — Ricavato mat- 
tinsta Pro Comitato di Beneficenza locale 
130.05 — N, N. 1 — Somma procedente Lire 
10.360,00 — Totale L. 10.568,05. 


A Treviso 


CI sorivono da Treviso 

Per proprio conto Li Comitato di Propa- 
razione Civile, impossibilitato, per razioni 
tgteniche, di apri un luogo di custodia 
per i bambini dad 3 ai 6 anni, figii di ri 
chiamati poveni inscritti presso 1 
10 ba deliberato di 
nanziario deal'Aatorit 
zione gratuita ai bambini stessi. Le norme 
per l'inscrizione al beneficio sono fe mede- 
stano asa per 1 imzmbind dell'Asilo. 

LIST: Somma precedente lire 16 
mile 296.5 — Pinetta 6 Nino Orso in me- 
moria del banbino Annunzio Fumei 10 — 
Dott. Ettore Vianello 5 — I Credenti della 
Madonna di Palazzo Rinaldi 10 — Maestro 
Direttore Erminio Pivato 10 — Rodolfo Ri- 
gato in memoria della defunta consorte, 
per le cucina economiche 5) — Sorelle De 

uigi nel trigesimo della morte del com- 
pianto Carlo Lusetti 10 — Totale 16.301.35. 


A Preganziol 


( sorivono da Prosanziol : 
Quarta lista colle offorse 
famige ricliameri: Fra: 














Martibengo. Gi 
230 Matte 80 
MIT. 











. [ta finora a I. 82.208.11. 
- [le civile di Via Dante (Sezione 


‘Potranno essero altresi costitui 
prefetto, nei Comuni più popova 
provincia, soito comr: 

Tedano nd estendere ia pro 
gi minori centri urbani © 

le sotto commissioni faranno } 
autorità militari designato dai 
territoriali. I sindaci e le altr: 
della provincia dovranno dare 1 
concorso quando sia richiesto dali 
missione provinciale o dalle «ot 
missioni per la distribuzic 


to 
dela 








to delle mercedi, pe 
informazioni 6 per ogni 
7a che sia necessaria al per 


fare espletamento dello loro atirii; 
zioni. 
Ark. 4, — TI Ministero della Gr 


Ta, 






mezzo dei comandi dipen j 
Rirà allo commissioni e sotto comme 
sioni i modelli degli indume 

terie prime occorenti, provvede 
tirare gli oggetti confezionati, a eu 
dirli ed a destinarli allo truppe 1, 
tre fornirà alle commissioni provineni, 
i fondi necessari per le mercel 

il pagamento richiesto le mi 

Art, 5, — Alle commi 
commissioni potranno fa ec 
6 ti 





















che 





missione centrale a. 
vrà la sua sede pr inistero de 
la guerra. Il ministro della guerra no 
minerà il suo segret 

gretario, nominato dal ministri 
terno fra i funzionari da lui dip 
vi interverrà prendere nota dells 
comunicazioni da Svolgere ai prefe 











ito alla 
nomina dolla commissione contra!e di 
Jui presieduta che è risultata composta 
come segni 4 
‘5° È avv. Salvatore Barzilai mini 
stro segretario di Stato vice presidente 
SE. donna Maria Salandra, Gabrieli 
contessa Spalletti Rasponi, Donna fn 
ma Ciuffel Maria duchessa Grazioli 
Lante, Lavinia contessa Taverna, Ir 
ne marchesa di Targiani, S. E. il tenen 
te generale Adolfo Tettoni direttore gr 
nerale dei servizi logistici a! Ministem 
della Guerra, Giovanni dott. Cigliana |. 
spettore generale del Tesoro in 
sentanza del min. del Tes., Lu 
lo ispettore gen. delle industrie in rap. 
resentanba del ministero Industria è 
‘’ommercio, Faustino dottor Aphel pre 
fetto di Roma in rapprosentanza del Mi. 
nistero dell'Interno, Alberto comm. ing 
Riva cavaliere del lavoro consigliere del 
Touring Club Italisno, Giaseppe comm 
Magni presidente dell'Ass. dei filatori di 
lana in Torino. 





















nico, Mons. Setitn, Don A. Rarbisan, 
S. Dotto, Don G. Bernanlin, ing. 










Piccolo, Luigi Marchioretto, Bruno Sim 
pi, C. Andreazza, Carlo Monala, Lucia Dal 
T'Aoqua, Luigi e Luigia Serena, Giovanni 
Mandioretio L. £ ciascuno — Paolo P 
zutti 1.50, F. Comin 1. Altre quote ir 
Ti ad una lira vennero offerte da ( 
lo, A. D'Andrea, Michielan, 
M. Maschio, Demetrio Sarto, C. ( 3 
Barbisan, Salvatore Fassina. — Totale om 
ma raccoîta L. 133333, 


A Trebaseleghe 
Ci sorivono da Trebaseleghe 
Offer» al Comitato di assistenza civile 

Comune «i Trebaseleghe 200, 

Giovanne 99 e 10, Don Vittore i 

Capovilla Guido 18, Montani Pieiro In 

r: 10, Licortr) 

Giuseppe 10, € 

10, Prandtralber È 

Andrea © sorelle © 

19, Cassa Prestiti di Trobaso 

gregazione di Carità %, Do 

dotta 20, Cassa Prestiti di 

























notto Frances” 2, "T 
Barbiero Luigi 1. Marcato 
prosa Massimiliano 1, Pu 
è, Zamprogna Vittorio 
De 1.30. Fratetti Conte 
5. Girolimetto Gaetani 
ghott1 5, Zamprogna Luk: ® Mont 
Giusenpe 10, fiumiero Giovanni 1, ‘ 
rato Vinalio 3, Gumiero Agostino 1. Te 
vi 2, Seblavinato Antonio È 
Guniaro Giuseppe 1, Toretto Giacinto | 
Rerton Anavio 1.50, Pattaro Gia 
Qasaria Serafino 5, ian Tei 
Giusenpo 5, Morutto Sante 1, 
grasio di Camposnpiero ‘% 



















gnin Antonio 10, Salvatagio agio | 
becchin Lakei 2 Bosso Angelo |. Mani 
zato Giuseppe 1, Squizzato Lu Ù 
SI Antonio Barmeto sutte È, 


tonio 5. Baldo Lorenzo 5. Fron 
genio 1, Marazzato Euzenio 1 
casco 1. Antonetio Rella 1.5), 
Marsa i, Tessari Matteo 100, ( 
Lazzaron Inizi 2, Marzuoco 
Larmroa Casto 1. Carmo : 
talli Civioro 50, Miotto Luigi 1, tartih 7) 
maso 2, Zoia Lirigi 1, Onizavam Gist 
1. Marcolin Antonio ‘1, Rista 
1. Salvalagrio Giasinto 2, € 
smzio 1, Carollo Giuseppe 5, 1 n 
2, Cazzaro Giulio 1. Durezon Giovanni Li 
Stooco Lui 1. Bottacin Angelo 12; Pr 
Jean Puzenio 1.25. Rizzo Padorico 114. li 
bralnto Giacintò 3, Donto Livi 1.50, FI 
to Guorino 2. Conzon Passate 1. (1 
Ginsonpa 150 Pattaro Antonio ©. 1 
Domenico 5. Pattam Domenico fi \ 
Formantin Virsinio 3, Roveto \n 
Rosetla Ferdinando 1, Tresana!» 
no 2. Soitana Iuxnano 1. Be 
Fandin V . Oxvasin Pi 
%etio Palla 1. Caranin 
to Tarizia 1, Cazzomo 


































Tomaso 1.50 — altre offe, 

1 per L. 113.80 — Totale prima list 1 
Offerta pro Cmoe Roven i 

Cassa Praztiti L. 1, Gallo Cior1 

19, Consorzio Prercendi mì Pris 

xioro %, Caunia Filo 

dra 10, Caporitta Guido 
si 








A Haline 


Ci sortvono da Udine, 22 
Ii totale importo delle obta 





Per { feriti: Alla Succureato dell'e! 


« Società pro sokiato » prestetuta li 





contessa Dora di Varmo, ha offerto cif* 
20 paia di calze e 2i camicie. 
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"de, Inogotenente del Vice-Re, dal conte di 


Cono i quatro cavalli 
furono riposti il 13 Dicembre 1915 
sulpronaodella Basilica diS. Marco 


Erano le dieci antimeridiano quando 
ventun tiri di cannone annunziarone lle- 
tamente ai Veneziani, accorsi numerosissi- 
mi sulla Riva degH Schiavoni, che il con- 
voglio dei quattro cavalli, provvisoriamen- 
to posti nell’Arsenalo (giuntivi {1 7 dicem- 
bre ritornando, finalmente, dall’involon- 
tanio esilio di Francia) adattati {n due 
carrì, su d'una grande piattaforma, tiri 
ta dalle lancie della Marina, usciva dal 
provvisorio rifugio e s'incamminava g'olo- 
s0 all'antico, memore sito di tanta gloria. 

Dirigera l'augusto 6 originale corteo Il 
generate de Conich, la piattaforma fl car 
pitano di fregata N. H. Dandolo: dalla di- 
rezione dell'isola di S. Giorgio Maggiore 
approdava esso poi nella Piazzetta di fron- 
te al Palazzo Dwoale. 

Qui lo sbarco fu onorato dalla presenza 
di molti soldati, rallegrato dal suono del- 
la banda militare e i cavalil, poi, tirati 
dal corpo dei marinai e degli arsenalotti 
fino allo steccato, dinanzi alla Loggia di 
S. M. innalzata nel mezzo dello steccato 
stesso in modo da presentarie tutti quat- 
4ro la fronte: essa logzia era eretta di- 
nanzi alla facciata del Pulazzo Imperiale. 

Il numeroso popolo, radunato, acclama- 
va, ahimè ! l'Imperatore seguito dal Prin- 


























cipe di Metternich, dal gran Ciambellano | 


Wrbna, dal maresciallo conte di Bellegar- 


Goèss governatore generale dello Provin- 
cie Venoto è da altri pezzi grossi: nell'a- 
ria spandevansi il gioioso suono del miti- 
tari stromenti raccoltisi, ormai, tutti nella 
Loggia medesima. 

Allora il consiglier intimo di stato N. H. 
Gradenigo, podestà, 
tanza comunale, che assistevano alla ce- 
rimonia tenendo la sinistra dello sieccato, 
udirono fl discorso del Conte di Goèss. 

Il quale, esaltato da prima il valore ar- 





tistico del 4 cavalli « ricuperati per uno | 


de' benefici effetti delle vittorie e virtà di 
S. M l'Augustissimo nostro Sovrano e Si- 
gnore Francesco I » @ ricordatene le varie 
agli 
« eventi funesti e formidabili delle rivo- 
Iuzioni », fatte, di nuovo, le più alte lodi 
dell'e Augusto Monarca cui la divina prov- | 
videnza affidò in sorte | vostri destini » 
del che egli scorgeva una indubitabile pro- 
wa nel ritorno dei 4 cavalli « nel giorno 
medesimo che, da 18 anni in quà, segna 





l'amaro ricordo del loro rapimento », con- | 


cludeva augurandosi che essi fossero pe- 
gno indissolubile di reciproco affetto tra 
popolo a Sovrano e felice preludio di ri- 
generazione per la città. 

Al discorso, naturalmente applauditissi- 
mo, rispondera il podestà il quale, dapo 
aver alzato a cielo le singolari doti 
nimo e d'intelletto ch'egli. per dovere d’of- 
ficio, credeva di dover aminirare nell’« Au- 
gusto Sovrano » e affermate le più bene- 
vole, le più entusiastiche presunte disposi 
zioni d'affetto nel popolo Veneziano verso 
la Casa d'Asburgo, conchivdeva: 
spetto stesso di Cesare, coll’inte: 
tutte le autorità ed in mezzo all’affoliato 
concorso di spettatori, al suono festoso de' 
militari stromenti, allo squillare delle 
trombe ed al concento armonioso degli ori- 
hi «uerrieri, si celebra l'odierna pom- 
pa solenne in cul si accoppia la grander- 
za del Sovrano alla tenera gratitudine del 
suddito, richiamandosi alla nostra rimem- 
branza, ne' quattro famosi cavalli che ven- 
gono nuovamente collocati nelle priniere 
toro sedi, le gesta illustri è gl’insigni tro- 
fel de’ nostri maggiori. 

« Se lagrime di dolore destò in ognuno 
fl loro rapimento, lagrime di consolazione 
s! sparzono in quest'avventuroso giorno in 
Governo, il Podestà, col corpo municipale, 
Sorano @ Uberatore, 1 ridona a freeto | 
della cospicua Basilica di S. Marco ». Quin 
di un'ultima lustratina finale all'e Augu- 
410 » presente. 

Grandi applausi, ancora, risuonarono 
nella Piazza maravigliosa ; poi il Governa- | 
tore, Il Vice-Presidente, | Consighieri di 
Governo, il Podestà, col corpi municipale, | 
si accodarono all'imperatore il quale, per 
poter più davvicino contemplare la ceri 
monia, passò nella Logzia all'uopo innal- | 
rata, a fianco del campanile: così 1 quat- 
tro cavalli, tra l’universal reiterata mani- 
festazione di giola, salirono all'antica, 
memore lor sode, trasporiativi coll'aiuto 
di hen imagrinate macchine. 

L'iscrizione, sottoposta al maggior arco 
della Basilica, suonava così : 


QUATUOR - EQUORUM - SIGNA 
INETIS - BYSANTIO - CAPTA 
AD - TEMP - D- MARC 
A - R- S - MCCIV - POSITA 
QUA - HOSTILIS - CUPIDITAS. 
A - MDCCHIC - ARSTULERAT 
FRANC. - I - IMP. 
PACIS - ORBI - DATAE - TROPHAEUM 
A- MDCCCXY - VICTOR - REDUXIT. 


Ale nna del pomeriggio l'Imperatore si 
ritirava molle sue camere, ma il gaudio 
Popolare non cessava ancora [tanto è ve- 
0 che II nostro buon popolo amò sempre le 
feste è gli spettacoli di qual tu voglia spe 
Cie) ripreso più vivamente verso sera, gra- 
Zie all'iluminazione di tutta la Piazza, 
ove, nella facciata della Basilica, spic- 
Cava la seguente iscrizione: 


A FRANCESCO PRIMO VINCITORE 
CHE QUESTI PREZIOSI CAVALLI 
ALLE LORO SEDI 
CON SOMMA MUNIFIGENZA 

RITORNA 
TRIBUTO DEVOTO 
DI GRAZIE E DI ESULTAN 
VENEZIA € 













































memoranda giornata fu, 
letata da una straordinaria sera- 
Teairo di S. Renedetto pur esso fl- 
ato a giorno € « decorato dell’adora- 
senza di Sua Maestà ch'eccitò nuova- 
incessanti trasporti di allegrezza. 
ta, bassa adulazione ! 
curioso «quanto serive, in pro” 














te illuminato, ove it eapo-comibo sig. Blo- 
nes di nuovo contrassegnò 4 sensi di sua 
devozione con una scena allegorica umi 
Mata alla M. S. e riuscita con tutta preoi- 
sione. Il valo di candide colombe, il can- 
to de' poetici cisni a un certo punlo spie- 
KossÌ © si sparse da cen lato e moltipli 
cò l'ebbrezza de’ sudditi, mai paghi di u- 
miliari joro rispettost sensi alla M. S. I. R. 
che colla consueta bontà corrispose co° 
tratti più cortesi alla comun esuitanza » 
Nè basîn, ct la festa fu naturalmente ce 
Jebrata nel suoi vari momenti anche dai 
soliti monastraiX d'occasione sui quali il 
tempo ha già steso un pietosissimo velo 
d'obilo: due soli, a voler essere un pochi- 
no indu'genti, lo storico può ricordare sen- 
za soverehlo rossore 1 quali cantarono } 
cavaili con sufficiente affilato poetico: dl 
«nobile Girolamo Pervechini » in un'ode 
che comincia 


Questo non è l'ippodromo 

Ove la prole'Argiva, 

Nel crudo agon ginnastico, 

4 contrastar veniva 

Non questi de' Tindaridi 
Per tante prove fieri 
Non ton de’ regi Sicull 

I volator destrieri. 

Nè, se ciò fosse, un popolo 

Dagli atri e dalle glebe 

Verna più Neto a scuotere 

L'alto cantor di Tebe. 
© continua ricondando la prima venuta del 
4 cavaili da Bisanzio e tessendo lodi a chi 
ora li ricuperava a Venezia; il secondo, di- 
scroto cantore è il «sig. Francesco Caf 
avvooato Vereto Segr. dell'I. R. Trib. d'Ap- 
pello Generale » grande amico del Cico 
gna. 

Nella sua canzone il Caf, in mezzo ad 
un sacco di imagini retoriche che narrano 
Ja storia dsi cavalli, esaltano le virtà di 
Francesco, profetano una novetla risurre 
zione della città dele Lagune, à Ja seguen- 
te strofa ja cui è istituito un curioso pa- 
railelo tra Nerone è Napoleone a proposi. 
to del nobil pegno e caro dei cavalli: 








Non dir colà di quante scene orrende 
Testimon si giacesse, 
Già pace Mdio ne rende 
Posando il braccio che a punirei eresse. 
Non dir s'ei più trovasse onta ed affanno 
| Cola su l'aurea Reggia 
| De l'istrion tiranno 

Cl'arde sua patria e tantorror feste 
O là dove la Senna 
Ste mille piaghe lagrimando accenna. 


Ma chi, anche in questa occasione, come 
in mille altre, si dimostrò varo poeta fu il 
Buraati sl quale in alcune quartine magi- 
strati celebrò anch'oso l'avvenimento ma 
aluund ! con una tale smaccata adulazione 
al nuovo tirsnno che sorprende in un uo- 
ino scapostrato sì ma libero quale egli ara. 
Fil crede, senz'altro, che dopo la domina 
zione francese dé triste memoria anoh'es- 
sa, ormai Venezia sia già « rigenerata da 
august presenza del so benefico smpe- 
rator © re » del qualo, tra l'altro, afferma, 
rivolto a Venezia stessa: 





ta, 





Lu sa den in che maniera, 

Pescaora nata in mar, 

Fama ilustre de queriera 

Ti a podesto meritar. 
Lu sa ben che Fioli tut 
Tanti bravi peruconi 
Equal vanto ga d'eroi 
Coi Fabrizi e coi Scipioni. 


Che a l'ardir del to Lion 

Tento el mar ze sta de rosso 

Che de l'arme al paragon 

Xe cascà più de un colosso, 
Che del vinto Grego a seorno 
Com stupor de tuti 1 popot 
Un to dore, onor del corno, 
4° chiapa Costantinopoli, 


Che la spada Vendramina, 
E la Trona e la Marcela 
4° fagià con lama fina 
Spesso al Turchi ta burela. 
Che da Franza, Olanda e 
{Spagna 
Sui to legni coridori 
Te pioveva la cucagna 
De rich 
Che mauro, che proi 
Senza tara e senza vizin 
Det to Padri in tutto et mondo 
Reputa gera el giudizio. 








Giedeva Li Buratti (e quanti con Ini!) che 
Ja dominazione degli Absburgo potesse rit- 
solre mono grave della precedente france- 
se: stolto errore di chi può sperare libertà 
a benessere sotto straniere signorie! Ma 
stamo nel 1815, l'Italia nna non era anco- 
ra se non nel cuore di pochi magnanimi 
vorgeati e pareva un sogno anche ad essi: 
quante lotte, quanti martiri, quanto san 
gue perchè Ella movesse | primi past, 
croscesse, si emaneipasse dallo straniero! 
Ora soltanto si avvia gioriosamente nd es- 
sere, finalmente, quale La sognarono tutti 
coloro che per Passa morirono e Venezia, 
tr poco, potrà mivedere £ suoi cavalli ri- 
messi por l'ultima volta colà dove da sette 
secoli furono spettatori di tanta storia. 

Antonio Pilot 


Teatri e Concerti 


Con un concorso straonlinario di pub- 
biico, abbe luogo iert l'annunziata rappre. 
wentazione della Compagnia Zago, nella 
quale Emilio Zago fu davvero insuperabi- 
te. Anche la Gasparini nello particina di 
Tata, che suole d'ondinario passare inos- 
serrata ha posto tutto Il suo impegno è 
fe ba fatto una piccola briosissima crea- 
zione, trascinando non soltanto il vecchio 
conte campagnolo al peccato, ma indu- 
rendo in tentazione il pubblico che effolla» 


Na la sala. 

"La Privato diede anche al personaggio 
un po' trascurato della reochia madre bi 
dotta una compostezza ed una signorilità 
flîa quale non siamo abituati. Tutta la 
rompaznia fu al di là di lodevole. Grandi 
quindi gli applausi, i che prova se ve ne 
fosse bisogno quanto il pubblico senta tl 
bisogno del teatro. 5 

Osti, ultima rappresentazione, della 
Compaznia, con mattinata in onore di E- 
mmilio Zago. avremo i divertentissimi «Pe- 
legrini de Marostega» è l'allegrissimo « E! 
Sitirigio de stor Prosdocimo» scritto appo- 
Sitamente dal Pilotto per Emilio Zago. Co- 

















| mo già lunedì scorso, sì prevedo un teatro 


gremito. 
—_—. 


Spettaceli d'ogg? 
16 - «I pelegrini do Marestegae 

















Ml Giornale di Venezia di Venerdì 
35 Dicembre 

È + da s. af. onorò di sua alta pre 
MAZA il teatro a S, Benedetto, sfurzosamen- 





Lomomorie diSterAazolo Moral 


(Vedi in quarta pagina). 


CRONACA CITTADINA 





CALENDARIO 


2 Lunedì: 8. Fa Bozzi. 
Si ai È rione 


o_o 


Calze pei soldati 


Va atto di giustizia - Una figura scomparsa 
- La calzo è la quadratura del circolo - 
Come lo donne si vendicano 


Rendiamo questa giustizia alle don- 
ne, a quelle almeno che non hanno cre 
duto di aggiungersi qualche cosa sci- 
miottando noi uomini nei congressi @ 
nello organizzazioni di classo 0 di se> 
so, Lo donno, quando si tratta di agire, 
valgono più di noi, e appena sono rie 
scite ad afferrare a 
esse si domanda, sanno mettersi all'o- 
pera, © sanno guadagnare il tetnpo he 
hoi uomini perdiamo troppo sovente nel 
le chiacchiere. 

Pensavo questo teri, mente facgro 

ro las la do 
fuest'inno li semo forte ha disersato, 
abbandonandola completamento ni bam- 
bini ed allo mamme, i soli che abbia- 
no diritto di pensare, senza rimorso, 
a sè stessi, in questo momento. La sping- 
gia presentava il consueto spettacolo di 
vita gaia © multicolore, ma le donne 
non se ne stavano, come la magia del 
luogo @ dell'ora avrebbero consigliato, 
sdraiato nelle «chaise» longues» o sulla 
morbida spiaggia, con gli occhi soc- 
chiusi e con la testa vuota a guisa di 

ratto vallicato nel sole. Ognuna era al- 
fl ‘prose con un lavoruccio di lana, e 
senza smettore di chiacchierare — 64: 
rebbo umano domandarlo a una donna” 
— si abbandonava con una specie di 
frenesia a quell'agile movimento delle 
dita che resterà sempre un mistero per 
noi, e che si accompagna così bene al 
ticchettio dei ferri da calza. 

— Che fa, signora” 

— Calza faccio. Non vede? 

* 

Calzo. E' molto facile a dire, ma noi 
uomini già maturi vi 
segno tangibile di una trasformazione 
profonda alla quale nessuno avrebbe 
creduto. Noi abbiamo tra i ricordi dolla 
rostra infanzia, tutti, quello di un 











































Li P. 
Spalle qualcuno andasso ripetendo: An- 
cora, ancora, ancora di più! 

Ogni casa aveva una di questo vecchie, | 


e pareva il nume tutelare, pareva un 
monito vivente della generazione pas- 
sal alla generazione veniente: Guai al 
la donna che non lavora! 

Poi non ne vedemmo più. Tra le ma- 
ni delle signore passavano tutte lo sa- 
pienti sciorchezzuole che la moda ha 
cominciato a insegnare fin dal giardi- 
netto infantile. I lavori a uncinetto, i 
ricami tenuissimni, gli acquarelli, i di- 

mi pirografici; tutta 
minciava © che di rado sì finiva, © che 
se pure era finita, andava a dormire 
non si sa dove, perchè era sempre roba 
inutile fatta a nido della polvere. 

La calza era diventata una specio di 
stigma di inforiorità. Gli uomini dice- 
vena a una donna saccente: « 
fare la calza », come avrobbe detto. 
si arrischi a pensare»; e i ferri lucen- 
ti, bruniti dall'assiduo lavoro di paree- 
chie generazioni erano andati ad ir- 
rugginire tristamente in un cassetto, 
tra la roba inutile, fino a che un ni- 

ytino non li avesso scoperti per farne 
Parmatara di un seroplano 0 l'antenna 
di un apparecchio Marconi in miniatu- 
ra. — Sor» così sapienti, oggi, i bam- 
bini 

* 


Ora è bastato che una voce si diffon- 
desse: «I nostri soldati hanno freddo 
lassù, nello trincee scavate entro il 
ghiaccio», perchè tutto un fervore di o- 























pere animasse improvvisamente le no | 


stre donne. 

— Hanno freddo? Cho cosa 

E mentre i comitati, con a capo pa 
recchi signori uomini dicevano grave. 
mente n sè stessi: bisognerà organizza» 
re qualche cosa, le donne insistettero 
chiedendo: Che cosa possiamo fare? 

È gli uomini risposero: Vi sono i pas« 
somontagna; sono dele grandi sciarpe 
di lana cho si fanno coi ferri; vi sono 
i berretti, pressa poco come quelli che 
si facevan por i soldati durante la guer- 
ra in Libia. 

Ed ecco le donno a rubarsi modelli 
di passamontagna e di berretti. Quel- 
la che «sapova il punto» diventava u- 
na specie «di provvidenza; le nmiche e 
le non amiche la nssedinvano fino 
avessero Imparato, e subito în un' 
casa cominciava il lavoro e si iniziava. 
no lo lezioni allo ignoranti che soprag- 
giungevano în ritardo, 

I signori uomini pensavano ancora ; 
forse qualcuno doveva diro a sè stesso 
malinconicamente: che superba orga 
nizzaziono elettorale, se le donne ci si 
mettessero ! Ma il qualche cosa del si- 
gnori uomini non veniva. 

Poi un'altra voce si diffuse: I passa 
montagna van bene, i berretti anche, 
ma quel che ci vuole sopratutto, quel- 
lo di cui non si può fare a meno, son le 


calze. 

E chi lo sa fare ancora? 
‘macchine oggi che ne buttan 
fuori a dozzine? 

Di fatti, c'è le macchine, ma non ba- 
lora bisogna che tutte le den- 
no comincino a fare quel che non arri- 
vano a far le macchine, che diventino 
macchine esse stesse, 6 fabbrichino 
calze. 

Crediamo che se una nuova legge a- 
vesso ordinato alle donne di risolvere 
la quadratura del circolo, non si sareb- 
be prodotta tanta confusione nel mon- 
do femininilo Parera di dover risalire 
una civiltà per strapparlo il secreto ci 

bore tutte lo nostre nonne più umili 
anno ito. Tutte le donne han 


vuole? 





























II 
unti a L 
fatico infantite, ma quarto a far sei 





serlo qualche com. cho uno del nostri 
Tagazz? si possa infilare per tener caldi 
i pisdi, è un altro affare» 


‘dea di quello ehe ad | 


che si co-| 





Eppure in i giorni, ogni casa ha 
to lo sue lavoratrici di calze; nessu- 








va donna s'è pensata di dire: Da quanto 
in quà gli uomini han preso le calze sul | 
serio? 

No, tutte si sono al lavoro, © 





han lavorato tanto, che i signori uomi- 
ni sono stati sorpresi dal solo fenome- | 
no che erano in obbligo di prevedere: 
è cominciata a mancare la lana. 
= | 
Ora i signori uomini hanno provve- 
duto, ma non è ben sicuro che non sian 
delle donne che li hanno consigliati. 





#0 no avrà tra poco. Questa penuria non 
ha impedito alle donno di lavorare, e 
quando il qualche cosa dei signori to 
wini comincerà a funzionare, sì trove 
rà bell'e pronto un bèl mucchio di 
ze fatte. Ho visto donne che poneva: 
mano allo riserve. Una signorina fa- 
mosa negli anni scorsi per il «tennis», 
lavorava ieri un paio di calzo di un 
magnifico turchino che pareva rubato 
ad un affresco del Tiepolo. 

— Diamine — le dissi — il soldato che 
le riceverà non avrà il coraggio di in- | 
filarle così belle! 

— Le calzerà; non dubiti. Lei le a-| 
|vrebbe preferite grigie, ma io cho ci 
potevo fare, quando il merciato mi di 
| ceva: Niente; non un filo”... È allora mi 
nono ricordata. L'anno scorso, in cam: 
pagna, avevo comi 
«golf», per il «tennis». e rientrata a Vo 
pezia, lo dovetti mettere in disparte 
Perchè non avrei utilizzato quella gra 
zia di Dio? Co ne fosse molta! Ho con- 
|sigliato Je mie amiche a faro altrettan- 
to. è se vedesse che lavoro in questi 
giorni, a disfare cose già fatte o appt- 
na iniziate! I soldati avranno calze be 
re, gialle. violette... e che fa, so tengo | 
no caldo ? 

Lo donne hanno sempre ragione @ tro 
vano sempre modo di umiliarci con gar- 
bo insuperabile. Quella signorina 
morata del «tennis», che apo 
ce di accogliere un pensiore che non fos 
se per la sua gioia, si è trasformata in 
pochi giorni in una donnina industre 
è fa la calza con la stessa fierezza con 
la quale uno di noi farebba le fucila 
te. E noi sentiamo che qualche cosa di 
nuovo fiorisce dalla nostra guerra, con 
l'accettazione di questo lavoro umile @ 
| dispregiato, che fornì luoghi comuni a 
per dir male dello 








































| Di nuovo? — Forse non è esatto; si 
{ tratta di qualche cosa che era vivo sem- 
| pro nel cuore delle nostre donne e che 
|noi ci insegnavamo di a 





sotto la maschera del nostro svettici- 
simo, noi ce ne sentiamo profondamen- 
ta to:chi. L'angolo tutelare della ensa! 
si è nuovamente insediato al nostro fo 
colare col ticchettio dolce dei ferri bru- 
niti, © quest'angelo non appaga più il 
nostro desiderio egoistico di tenere la 
| donna in istato di sommessiona e di a- 
vero delle buone calze calde per il no 
stro inverno: esso ci fa sentire che ten- 
| ti esseri umili e segretamente spregiati, 
anche quando cradevamo di aorazli, 
| valgono come noi © come noi portano la 
| loro pietruzza al grando wiificio che 
tutti stinmo costruendo per la grandez- 
za d'Italia. 

Chi avrà più coraggio domani di di- 
re a una donna, per umiliaria: Vada a | 
fare la calza? 

Renedetta la nostra guerra che ci per- 
metto di ritrovare noi stessi. 


Barba Bapi 

















s B ca 
Comitato di assistenza e difesa civile; 
66.a lista delle offerte 


| Gandini Anna nel trigesimo della mo: 
to della sig.ra Stefania Fontana L. Il 
Carto e 
ta di far 
rigi per gento dalla sorella 
Gina Allegri 100 — Resutuo fondo di una 
| sottoscrizione fra impiegati della pubblica 
|e privata Amministrazione pro richiamati 
disoccupati ed emigranti messo a dispost- 
zione del Con di Ass. Civ. dal Consi- 
glio d'Amministrazione della Banca Mu- 
sua Coop. fra Impiegati Civili di Vene 
zia 174.86. 

I 58586 


Somma preoedente L. 794.412.19 
Somma totale L. 7%.806.% 























Giovani Esploratori | 


Raccolta di indumenti | 


Ultimata la distribuzione delle cartoli- 
ne, martedì verrà iniziato il giro per la 
raccolta sulle adesioni pervenute. fa vi 
va preghiera a quanti detenurono le carto- 
line di rim 
| ne ‘alla Presidenza. degit Enploratori 








natura delle offerte, da raccogliersi possi | 

ilimente per azevolarne il tmsporto, ln 
pacco rilegato. Îl personale di fatica inca- 
ricato del ritiro si presenterà accompasna- 
to dasli Esploratori che rilascieranno rice- | 
vuta della consegna. 

Non saranno accettati pacchi con desti- 
nazioni particolari. Chi desiderasse fare | 
un'offerta in denaro è pregato di farta di- 
rettamento alla Presidenza degli Ksplora- | 
tori. Ni prof. Devide Giordano ha voluto 
generosumente concorrere con l'offerta di 
Mire cento. Pubbliche grazie al donatore 
con l'augurio che l'esempio venza da mol- 
# imissto. Contribuire a difenuere le no- 
stre truppe che combattono. dalle insidie 
è dagli attacchi del fraddo è Il dovere di 
tutti coloro che sono lontani dal campi di 
battaglie ed è una nuova nobilissima atti- 
vità per la protezione dei nostro Esercito. 

Siamo certi che Venezia saprà degna 
mente rispondere all'appello. 


“ Pane Quotidiano ,, 


Chiusosi quest'anno il decimo esercizio 
di questa benefica istituzione, il Consisito 
Direttivo ha stampa un interessante opu- 
ioolo statistico delle dieci gesttoni dal qua- 
le si rileva l'opera sempre più estesa di 
Roccorso, a vantaggio dei diseredati più 
tniseri che si deduce dalla quantità di pa- 
che sale da sessamtasetto 

















nal, Palazzo Bernardo 12%) 


gramma comprende « El refolo 
ziosa commedia della Rosselli, 


luna poesia inedita di DD. 


| naso 12 


Patronato Giovani Operaie 


Ricordiamo che oggi alle ore 16 nel tear 
tro del Patronato Giovani Operaio (S. Apo: 
ha luogo la 
annunciata recita di beneficenza. 









tissima « Barufa in famegia » di Gallina € 
Varagno!o di 
grande attualità, « Venezia a souro » 
Sappiamo che la Presidenza dol Patro- 
nato ha disposto perchè lo stesso program: 
ina sia ripetuto martedì al 
Per tutti | sosdati convalessanti che si tro- 
Vano attualmente a Venezia. Il pensiero 





Lana se no comincia a trovare, e più| gentile è stato altamente apprezzato da | 


S. E. l'ammiraglio comandanta la pinz- 
ra. Îi pubbisco quindi non manche 

Ri col suo concorso di attestira la 
va simpatia alla modesta ma omozenea 
tompagnia di recitazione che I portato € 
bontinua a portare oplia sua attività inde- 
fesa non indifferente aiuto morale e ma- 
feriale a chi soffre. 


Leto di usa testa dl beitenza 


N Comitato Veneziano di Soccomo, men- 








vo datosi per 
Margherita, Iumedi 16 corr, a beneficio 
dei Figh poveri dei soldati veneziani mor- 
ti 0 feriti in guerra, ba reso LL. 506.19 (cine 
quecentose! e cent. quarantanove), netto 
ili spesa, compie il gradito dovere di rin- 
iraziare sentitamente gli egrogi attori 64 
nittrici della « Compa: Ara Ranafion », 
the sotto la direzione intellizente ed ac: 
curata del signor Carlo Pinotti, si presta- 
rono disinteressitamente è non senza sa- 
triffeto al successo economico ad artistico 
Mella benefica rappresentazione scenica. 


Un epliettico al “Goldoni.. 


Mentre la compaunia Zazo, recitava la 
farsa «Una scommessa eccezionale »s s1 
udirono partire dal lossione dei rantoti. 
Subito tutto {l pubblico cominetò mormo- 
ndo a chiedersi ciò che poteva essere : 
dopo alcuni minuti però gli attori. che a- 
vevano interrotto Ja recita, prosemiirono e 
il pubblico volse nuovamente tutta la sua 
attenzione verso il palcoscenico, 

Ci siamo recati alla Guardir Medion. Il 
Misemziato è certo pittore Guotetti Per- 
irando, abitante a S. Polo n. W0), che 
mentre assisteva allo spettacolo fu preso 
da un assalto di epilessia. 





























VENDONSI tini e botti di varia ca 
‘pacità in rovere e larice, torchio «Me 
schini », pompa travaso sistema «Ke 
jurch ». 

Rivolgersi al signor Rag. Paolo 0or. 
della - Adria (Rovigo). 





VENDESI apparecchio per aratuma o 
vapore (costruttore Casali di Suzzara) 
con accessori. 

Rivolgersi în Adria presso il Signor 
Paolo Gordella. 


Istituti di Educazione | 
vas 














| 
| 





cia ono 1 


Istituto di primo ordine - Sede splendide 
e salubertitna in aperta compagna - Bagn 
è termosifoni - Trattamento citimo e cure 
di famiglia » Scuole Interno @ pubbliche 
Btementari e Medie. Assimenza assidua n° 
gli studi. Corsi acooierati per riguadagne 
fe anni porduti. Risultati scolastici sem 
pre ottimi — Chiedere programmi al 

Dirottoro: Ten, colonnello cav. L. Zacchi. 


COLLEGIO RICO in VITTORI 


U®la più tranquilla posizione del Veneto 


isolata ed esenta da ogni movimento mi. 
litare, in amena villeggiatura, propara 
| zione a ottore. — Scuole ginnustali, tec 
| niche, elomentari, Regie e comunali. -- 
| Retta unic ledere programma. 


COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 31° 

Ît Scuole Tecniche, Ginnasio, Elementari 

[od picci ione agli Nora mi di Ottobre — 
Sreslersti per suadagnaro anni 

Gorni aecorriti Drontieni dalla” fondazione 

98% — Por shiarimenti rivolgersi al 

tore SPESSA Prof. FRANCESCO. 























stato Givite _|(ollgio-Convitto Vinanti 


Del 90 — Maschi 3 — Femmine 7 — To- 
tale 10. 

Del 21 — Maschi 7 — Femmine 4 — To- 
tale il 

MATRIMONI 

Del 20 — Tavella Agostino inceznore con 
Bonafede Luigia faznigliare, calibi, cele- 
brato in Padova il 15 febbraio 1915 — Del- 
la Noce Tito Manùio impiegato con Poll 
Regina, civile. celibi, celebrato in Chiri- 

.2ost0 1915. 








Gorsi completi di preparazione agli 
esami di ottobre. — Sempre aperto. 








Collegio A. Manzoni - Perugia 


REGIE SCUOLE - Corsi preparatori cst- 
mi riparazione. 








‘bei 21 — Petlegrineschi piinio impiegato | PStgtrieia 6 Malattie delle Donne 





rivato con De Grandis Giuseppina casal. 
— Terren Luigi fornaio con Fani Gio 
vanna casalinga, tutti celibi. 

DECESSI 


Del 20 — Ballarin Busatto Filomena di 
anni 75, ved. casal., D.O. 800 — Thiriet A- 
driana 70, nub. reli. Cann. 359 — Ga- 
staldello © Ja 66, nub. modista, S. €. 








sep 
|t95— Zordan Milani Maria 41, coniug. ca- 


sal, Cann. 1108 — Rossi Teresa 6, Castal- 
}o dé — Marteletto Domenico 78, ved. ricoy. 
Dolo. 
Più un bambino al disotto degli anni 5. 
Del 81 — Dolfin Giuseppe di anni 78, co- 
niug. barcainolo di Chioggia — Copano 


Cesare 56, coniug. bracciante, S. P. 99 — | g; 


Tagliapietra Giuseppe 62. celibe, macallaio 
Gann. 748 — Toffoli Dante 36, celibe, fab- 
bro, Gann. 3908. 

Più 2 bambini al disotto degl anni 5. 
PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 
A?O del Palazzo Comunale Lo- 

agosto : 








nes stiratrice — Cavazzoni Ciro cantiniere 
con Neniamini Caterina casal. — Gorinat! 
Martino falegname con Checchin Pasqua 
cas. — Scarpa Luigi impiegato daziario 
con De Rossi Isolina cas. — Lenarda Vit 
jo impiegato municipale con Rossi Gem 
gas, 

nin Matild 
inserviente con De Paoll Caterina sarta — 
Trois Enrico professore di disegno con 
Visica Guglielma civile — Franchi Filippo 
usciere con Zanini Maria vivila — Mo- 
ratto Umberto vetraio con Vio Teresa cas. 
— Cuocolo Romeo musicista con Ferruzzi 
iuseppine sarta — Tranmasin Giovanni 
attista muratore con Merelli Virzinia o- 
peraia — Trevisan Giovanni carpentiere 
con Brasi Terasa cas. — Naldi Ettore glor- 
naltero con De Poli Matilde massala — 
Tabosa Giuseppe negoziante con Cosan 
tini Albina cas. — Roccolini Alfredo arti- 
sta lottatore con Savani Emma possidente 





























— Zaccaria Nicola marinaio R. M. con Ca- | ll 








La moglie Lu*yia Ara Barbiera, la fl- 
| glia Nerina col marito avvocato Clemen» 
te Cocchi e i parenti tutti partecipano con 
profondo dolore la morte del loro caris-| Otaslisaieni. Dalle ere ll alle 18, e 13 slelì 


simo 


Cav. Uff. 


CARLO ARA 


avvenuta stamane ad ore 9.30, dopo Tun- 
ghissima malattia sempre serenamente 


sopportata. 


Il trasporto funebre avrà luogo doma- 
ni ad ore 19,30, “nuovenao dalla casa del- 


l'estinto Via Robbia 8, 
Firenze, 22 agosto 1915. 










lore di annunciar» la perdita del marito 


Tenente di Vascello 








Wenezia, 22 agosto 1915. 


Alit Cavalieri Krasnokoutsky ha il do- 


GUIDO CAVALIERI 


D. E. SOLDA' 


‘Allievo dell Cliniche dî Pafova, Firenze, Venezia 
Campo della Tana $160 (Tel. 24) 
Ricere tutti i giorni ore 18-15. 


__URECCHIO, NASO E GOLA 


VENEZIA S. Molsò calle Ridotto, 1399 am 

15.17 (Telef. N. 100) mano lì substo. 
Tiazza Vitt. Emanuele, Via 

ni, 20 Ogni Badaio dalle ere s alle 


DI CONA OSTETRICE GINECOLOGICA 
Prof. E. OPOCHER 


docente nella R, Università di Padova 
TREVISO - Paris Bordono, 7 - Tel 476 
Consultazioni tutti i giorni dello 10 alle 


CASA DI CURA 


Verro Luixl macaiaio on Ne | Qetetrica 
‘ndlaperie — Riasetto Amedeo — Ginecologioe 


D.' Salvatore Levi 


Dot A. CANAL hg. 


delle cliniche di Parigi e Modena. — 
SONSULTAZIONI vot 1° farai (anto 
ioredì) dallo 9-13. ‘ro provio = 


Prof.P.MINASSIAN 


Libero Duseato d' Università 
dio Querini dtamelio dt > Fai Gi 
FERNET-BRANCA 
Specialità 
FRATELLI BRANCA 


— MILANO — 
AMARO TONICO,. 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI B CONTI CORRENTI :: 
Sacîà Annia - Cotto tato. mat 400800 
fedele VIENEZIA-Sscc.ls PADOVA 
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ILTIMA ORA 


Dalle Provincie. Venoto 


© VENEZIA 
Per fa vittoria delle nostre armi 


avo 
fonzione propiziatrice per da vittoria del 
2 armi iailane, 


smerosi 


Era presente con parecchi ufficiali il te 
1ente colonnello comandante il presidio 
lì... che sedeva al posto d'onore, col st 
davo cav 


'Henola;. ia Giunta, molti cot 
Li rappresentanti del 
+, dello 










Mopoiare ed Agricosa, Ci 
ucoursale di Venez 
'Scuote Urbane, Asilo Infantile Regina 
Ifansehorita, personale del Municipio e del. 
è Opere Pie, © moltissime signore. 




















Parrocchiale M. R 
n ns 

doti dei pesi vicini, il quali 

legge un suo britunite discorso, intonato 





o patriottisino. 
la chiesa era stata posta 
dettata dal Rev. Granet- 





una bella epiaral 
ia, € sopra di essa sventolava il tricolore. 





Îitimata la Messa e data în benedizione, 
unbblico ed autorità sfollavano al suono 
fetta marcia reale. 

Avevano aderito alla festa odierna {l 
Prefetto di Venezia eil il deputato del Gol 
‘egio on. co. Foscari. 

Durante li rito, la « Schota Cantorum » 
arestò brillantemente servizio, diretta dal 
suo mo rev. Busin ; all'oreano sedeva N 
M.0 Rigntello, 


Notizie scolastiche 


Riuotafi desti eccutimi censuiti, im sosti. 
unmone deg ordinari cuni. cont 
imenge al Decreto Lysomotenenziote Bi ctu 
gno u a: 

Scuota Popolare dal Caponago Glass V. 
e VI.) — Lieraziati : Borento Walter, iene 
bolo Florindo. Durante Mario, Ermo!ao 








10 Uro, Sc 
Inscritti nelle due classi 
ti 44, promossi 38. 
Totale degli alunni inseriti: nelle scno- 
te Jie Capoluogo 445, frequentanti 259, pr 


50, frequenta: 











quentanti 277, promossi 168. 
Senole di Arino, — Inseriti 157 
tanti 165. promossi 90. 
Totale deeli inserittt in tutto Ul Conn 
Bg DIG. dei frequentanti TI, dei promo:si 





Nozze d’argento 
MESTRE — Ci scrivono, 22: 

Ml nostro benemerito Sindaco avv. com- 
mend. Carlo Allegri offre al Comitato pro 
famiglie dei riclriamati lire 100 nella tieta 
ricorrenza «el venticinquesimo anno del 
500 imasriamonio. 


Pro richiamati 
MIRA — Ci scrivono, 2: 
ln favore delle famiglie dei richiamati, 
pervennero og al Comitato d'Assistanza 
Givie, je scuenti offerte: Ugo Quagtiard: 


do L 20) — Augusto Bongato L. 9 
—. Giovanni, Gustavo, Leopoldo, 
Maria e Vittorio Ti 





ri, An- 





eretto 50 (3. 01 






Public ecmomic 


ENTESINI 5 LA PAROLA 


Minimo L. 1. 
Fitti 


AFFITTASI cas piccole L. 35, Due nogo 
con riva, cortile, anche comme dejmsito. li 
imecdto 

















fa E fono 08 


Salle 12. 





















APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. 





dati. | 









Primo Sanatorio Italiano 


Dottor A. ZUBIANI 
Pineta di Sortonna(Sndri) Automobile alla Staz. di FIRANO 


Unieo Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti 1 comodi 0 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 


Chiedere programmi 


PADOVA 
Annega nel Bacchiglione 


PADOVA — CI scrivono, 28: 
Stamane presso la riva del Bacchielione, 
in vicinanza di Porta Saracinesea, fu rin- 











venuto il cadavere d'un annegato che ven- 
Ne identificato pel facchino Pietro Fanton 
di ‘anna 62, ll diaxraziato rinca- 
sal uanto brio deve aver 





cadendo in acqua. 


Ori fu disputata la gara popolare di 
nuoto indetta dalla « Rari Nantes » col sé- | 
iuente risultato: 

Lo Marconcini Aldo in 4.10 due quinti — 
2.0 Zatoni Giismo in 4.18". — 30 Modon! 
lovanni — 40 Zazo Alessandro — 50 
| Vottan Cesare — 6. rmiadmi Natale — 7.0 
Matte) Renato — o Nalin Edoardo. 










Il Comando da. 
(questo Siniaco 
E'lore, a 
rinortate 
orientale. 


ile dei 000 
nuta da rezuito n 
iN un combatinento ne 
Il Cazzaro, giovane bu 
faceva parle della banda | 
Alla desolata madre, 










UDINE 
Il funzionamento dell' Ufficio 





per notizie alle famiglie dal militari 





| diritto delle geni 








| Ricerca di operai 





| MONSELICE — Ci scrivono, 22: 


| per nov 
rende pubb 
| Bervenuto, con avvertenza che gli operai 
che intendono di arruolarsi devono preno» | 
farsi subito a questo Municipio: | 
| + Qacorre effettiv 





stradini per lavori lino e Cadore. Te- 


1 | fegrafi numero massimo operni disponibi- 


| li — F.o magg. generale Pettiti ». 


——_m-s00t 














e 5 GEA 
Grave disgrazia ferroviaria 
Vaci feriti 

BELLUNO — Ci scrivono, 22: 

N fatto è avvenirto stmnane, 
e successe a quattro chilometi 
Beluno, presso Piamot, Delia linea ferto- 
vinma del Cadore. 

re den Sonrito dita nostra stazione 
a Fiamoi si scontrò om cinque vagoni mer. 
ci che vemvano da Ponie nelle Alpi. 

Lita Lrama.0, da due focuinotive, era 
sO ne iciadicina dì vagoni mer: 
EH? seenziiaio © da un vazone conte: 
Pitt Bent I Caron. the discondevano 
MELLO srvenmo. correvano a tutta veloci 
1a 5h0010 10 meviiunile: 

l'estique vagnai sì ciano staccati da un 
treno mercì alla stazione di Lonzarone, 
ed erano soesi lungo la linea. 

La locomotiva del treno ascendente ri- 
mito trata: Rena 
che la seronda nacctàna. 

1 vazont discendenti, in parte, andarono 
a fascì. sa 

1 feriti sono cinque. Uno è 
ml tiriist derla prama. Tocco 
Den ite sano deri n modo leve. 
sro, Gi aiiyaa Carpoltce. dl gapo treno 
Gheifo,  fuocirista della seconda macchi- 
ne, Lazzoroîti Giusenpe, il marrhinista 
no pecondo Tacobina. Sandri A- 


verso le 3, 















È 


fonne bea più gravi, anzi gravissime. 

‘Sul sito, st sono recati subito militi del- 
la Croce Rossa, col dott. Antuzzi, col ten. 
catannelio Sperato. co) maggiore Rossi, © 
Personale ferroviario, in antomobile. 

‘Solo I! ferito più grave, il Mibitano, mac: 
ebinista, fu trasportato a Beihino, gli altri 
Vennero ricoverati, dopo amarose cure, 
nel fabbricato scolastico di Fiamoi. 





BELLUNO | 


cina da | 


| che un ivazo di custodia 
| tocale pr 


degli interessati il Sindaco | i 
= la00 | ai iù bisognosi provvedendo ad essi la re 
fi seguente selerammA OE | fezione gratuita quo! 


‘amente questa intenden-} Do 
za numerosa quantità operai terrazziert e | 


| 





danneggiato 2I-| appartenenie al Comune di Vazzola. 


il 
il 
{ 





Î 


| 


UDINE — Ci scrivono, 

Al fine di rendere noto al pubblico il 
pinziommento dell'Ufficio por notizie e 
togliere la ifusione che tatuni hanno che 
TUMalo sta in grado di dar notizie sulla 
ssano di ciascua milftmre, la presidente 
signora Francesco Nimis Loi ha inviato a 
fui | 3 distunamzepli è sotocomm 
sioni una cincore che riassume in brevt 
Linse e norme che informano il lavoro del- 
l'Ufficio. 


Le vittime dslte barbarie austriaca 


Per accordi intervenuti fra autorità mi- 
litare € comunale | funerali delle vitiime 
della incisione nerea sì oslebreranno o6- 
fi alle 17. parsenzdio dui’ Osnedale mùitare. 

Nell'invito ai consigkeri comunali di par- 
texipare ai funebri, il Sindaco dice: 

* Prego | siznoni consiglieri del Comune 
di intervenire al mesto inbuto di omagzio 





Sprezzante le più elementari norme del 





| TREVISO 


Refezione si 
Asilo Infantile 
— Ci scrivono, 2: 
Amministrazione dell'Asì 
jo Infanilie G. dovendo tenere tuttora 
stiro a disposizione detl'Autorttà Mi 








TREVISI 





r 
litare ed essendagti impedito di aprire an 





per 1 bambini in 
Sicario per divfeto dell'Autorità 
ja deliberato di portar soibievo 








Sonetisca. 





diana. 

Gi duseritti all'Asùo, non appartenenti 
alla categoria dei pesanti, e che non sia 
ricenziati per età compiaia, potranno 
aMjarolittare di tale beneficio dietro sempli- 
ce richiesta da rivokrersi alla signora diret 
{ice che si troverà a disposizione nei lo- 
cali della Scuola di Tirocinio (Rivale Fi- 
lodrummnstsci n. #40) mei giorni di lunedì, 
icntedì e mercoledì 23 2 e 25 agosto corr. 
dalle are 10 alle 12 

Gli ammessi al baneficio della refezione 
grutiita itceverzono una fessera di rico. 
Noscimentio con la quale a partire dal gior 
no di Giovedì 25 agusto corr. potranno pre- | 
Sentarsi delle ore 11 ale 11.45 di ciascun 
Fiom», ad eccezione delle domeniche. alle 
Caine Economiche del Comitato & Preya- 
razione Civile sn via Tolpada, dove verrà 
sommavsicata la refezione. 


Offerte al Posto di Soccorso Ì 
pro soldati ammalati e feriti 


Contessa Irene Zorzi L. 15 — Marchesa di 
Canossa 110 ora — Ditta Passuello € Pro 
vera 10 fiaschi marsala — Sicnor Ge: 











per 


Caduto per la Patria 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 22: 
Durante wn audacissimo assalto ad una 


trincea, è caduto gloriosamente il sold: 
to Francesco Battistella del... bersaglieri, 


Unore al prodel 
Laia pel soldati 


ODERZO — Ci scrivono, 22: 


l agonia di Costantinopoli sotto il gio 


| rendole 


a 
| era o "Sena Cimre (2a of.) necipante | 
latte. 


ULTI 


il 


L'angosciosa agonia 


di Costantinopoli 
Roma, 22 


La Tribuna ha a Atene una lunga cor 


ondenza in cui è narrata l'angusciosa 
> di 


e dei soi amici tedeschi. 








di una tensione che di giorno în 
si fa più grave tra i tedeschi ed i turchi 
Mesi fa furouo condotti a Costantinopoli 
dui campi di battaglia vari militari tur-; 
chi, fra cui erano sei ufficiali superiori © | 
due generati. Erano accusati di insubor- | 
dinizione verso i tedeschi. Tutti erano | 
ammanettati in modo barbaro. Strette le | 
ni fra due perzi di legno soffrivano 
in modo atroce. Avevano subito indescri- | 
vibili sevizio. 

la scorta supplicando: Siamo musulma- | 
ni, siamo fratelli, perchè ci trallate co 











puto. 

Lo stesso Enver, impressionato del di-| 
lagare di un malcontento contro i suoi 
unici fedeschi, volle personalmente pre 
siedere una seduta del tribunale militare 
li Gallipoli. Egli stesso pro | 
munciò îa sentenza di fucilazione contro 
600 militari turchi che si erano ribellati 
i tedeschi 

Però nella rivolta cunlro i ledesc 
che questi ultimi hanno molte  villime. | 
Per citarne una delle più in vista basterà | 
ficomtare il colannello Von Spiegel, at 
detto militare dell'ambasciata tedesca n 
Costantinopoli. Questi, che si disse mai 
to in seguito ad un colpo della propria 
rivoltella che, gadendo, aveva esploso 

mariiimente alla testa, fu 

vere uortso dai turchi 

Von Spiegel aveva infatti compilato un 
avdace piano militare estremamente ri 
schioso, che generati ed ufficiali turchi 
reputavano di impassibile riuscita men- 
d'altra purte sarebbe costato enormi 
perdite. L'addetto militare tedesco 
vestì ingiuriandoli e chiamandoli 









































paura della morte». 
Fu infatti un disastro completo. Pochi 














degli ufficiali che ave 
{va fel dal suo rischioso piano so-| 
” ma in pochi superstiti, di 





ero l'addetto militare tedesco 
ufficiali delio Stato maggiore lede 
sco che erano con lui, Dei tre ufficiali fu 
taciuto, ma dell'addetto militare, non po- 











dal Comitato delle Si- 








sta. 
ogo di lana versarono al Comitato 
in denaro: le signore Be 

Ba rasella 
N 








i L 60 — Sacconi} 
ssi-Bortoleito 2 — ed i signori 
noti Giuscope 5 — Conte Avogadro il 
Valle Valentino 2 — N. N. 











fendosi rivelate la verità, fu inventata la 








Ad Adrianopoli il dissidio fra tede 
e turchi è più terribile che altrove. Un 
tenente ledesco un giorno passeggiando 
a cavallo per le vie di Adrianopo 

così 








Costantinopoli poi, serive il corrispon-| 





dente, non aveva nessuna idea dei som- 
| mergibili se non per i racconti delle mg 
| ravigtie omnpiute da quelli tedeschi lar 








Lezioni 


LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 

ie dna dico 

nigi rea dio 

Drito. Rivalierai Piocina 8, Samuele 443 
=1. piano, Tonietto. 


Ricerche d'impiego 
VENTISETTENNE mastro licenm liceale, 
istitutore pratico, offresi fami o, 
ee ovunque. — Posta Tadello, Vi. 
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iù fini, deliziosi, pers 
VENUS - ROSE - ACACIA 


\ 
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ia 
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LA A 
di peo 


Gy AAbpg44 449577 





CYCLAMEN, e 


CATALOGO GENERALE A RICHIESTA 





A. BERTELLI @ C. 
MILANO 


an-|P 














|m 


Nite 


gamente 


| vece se ne è dovuta 
dagli effetti di 
rinì. Un gi 


lisastrosi di tali ordigni 
‘Ri molo di Galata, 





diffuse dalla stampa locale; in- 


de visu 
mail 
si 


udirono delle cannonate fortissime. Era| 


un sottornarino inglese che 
rico di materiali da costro 


veri destini ai Dardanelli. | del gabinetto di ltoma più cse: 


un piroscafo ci 
zione e di v 





bombardava | 


L'apparizione del silurante nemico pro 


pri: 





le bottegh 
di, tanto 

lora il pubblico non 
mento ai comunienti 
pitose vittorie tnrche. 
altra valla un 
distrusse la 








ni T' 


Camera dei deputati 








a bordo 





di Guelze, sulla 

atolia 
tinburna ed il compe 
fendi. Tuttociò incuti 
la popotazio 

Quel che 
rap 
resa lat 
tanato nel Como d'( 






























ve è in de 


nel porto di Costant 
|lò enormemente i turchi 
mediatamente i negozi € 


. che è nel cuo 
'Aicuno di loro si rivolse al-| a due passi dal palazzo imperiale e dalla | 


annoncini, 
sì Della loro sorte nulla più si è s0-! efficacemente nei primi 


fabbrica di monizioni di Zei- 


rizicne dei sottu 
nie, Le poche navi stanno rin-| volta di pi 









poli, spaven- 
Si chiusero im-| 
tutti fuggirono 
tappandovisi. 
are di riaprire 





e di circolare. Nessuno pube 


annuncianti le stre 


sotton 
fabbri 





ino per por | 
n di munizio-| 
della città, | 


i Altri sottormarini, 
bombardarone 
luglio îl porto| 
aviaria dell'A-| 
| 





fe: 





) di corse di Veli E! 
le enorme timore al- 








turca dopo 
îni nemici si è! 





Dro. I Goeben non | 


mooversi in Stenia, nel Bosforo, del 
initiva riparazione. 


Chi conosce ia mentalità arientale, ag- 


uò farsi un'idea 
he l'imminenza del 
popolazione di Costa 








ie la cenere di una apparente calma 6 | qj è ole la ene Seb ti 

jlenuta con sistemi terturistici, cova UN 10 piro a cal pn sa ha un et 
terribile fuor Dal mese di maggio ad|tedesca. Questo gesto non sarà inutile 
izia segreta di Costantinopoli | 


informazione che sono riusciti 
i | ma eredità di gloria e di hen 





oggi 
ha sicu 
ad insinuarsi nella 
nemici del Comitato 





€ proprio degli arabo turchi riv! 
li in-|i quali avrebbero il preciso mandato di 













di; che 
veduto 
sarebbe 
scappa 








che ni 
quali 





na delle solite riveluzioni artificiali, 
sto ad un cambiamento | 





vere un 
assoluti 





di scena. 


| Certo si è che Cost: 
I vere e le moltitudini pi 
che le responsabilità della rovina non in-| <vizzeri 

volta sulla cristianità, ma |ta 2.57 12 — Lire oro 1 


combe quest 
sui giovani turchi € 


inver col su 
agli stessi Talaot e Gemal, | 





| giunge il corrispondente della Tribuna, 


esatti dell'orgasmo | 
1 pericolo crea alla 


{ 
ptinopoli, dove sot-| UNA 


capitale stessa 
Unione e Progre 
zionari 








al, 








tedeschismo 





lieni dal trovare 
anche creando 








pfinopoli vuol vi- 
uscure sanno 


sui tedeschi, e da un 


if) momento all'altro il fuoco può divampare 





| che incombe ormai 
& 





| prevedibili. 





» essere consigliera nei casi più 


sempre più grave su 
sstantincpoli e sull Impero ottomano, 


im- 


| com 


| tempo che la sua cansa la 





Plausi della stampa francese 
per la nostra guerra alla Turchia 


Parigi, 22 
1 giornali commentano ls dichur 
ne di guerra dell'Italia ulla 1 

Ml Petit Parisienne scrive : Li 
influenza considerevole sull’ ulti 
della Grecia e della Bulg 

L' Echo de Paris dice : } 
stri corugggiosi alleati di questo 
cisivo che mm sud un gesto 
nanzi all'espansione tedesca cl 
intenzione di invadere iull lr 
eva un nuovo avversario ch 
l'eredità di Roma e di Vene 

n a del problema i» 
| pronta fel prati 
Îì della sera poi com 
largamente la circolare del guve 
liano dichiarante la guerra 
chia. 

Ii «Terpe», dopo illustr 
conflitto, dimostrendo l'iniqua 
sante condotta della Ture} 
essa si trova ora con un net 
sulle braccia, Il «Temps» così comelute 
La "dichiarazione di guerra alla Tur. 
chia dimostra cie l'Italia è svi: 1. 
difensori del diritto e li seguiri fino al 
imento della loro missione giorn 

dichiarazione di guerra 
chia è di interesse capitale pe 
e restringe i legami del 
intesa Essa sorprende gl 
nici nelle loro cogitazioni 
mostra la 

Il «Journal des Debate» scrive 
Ha non 
na tale situazione e 
liplomazia st infrangevano 

la persistente doppiezza 

«ssa doveva ricorr 
armi. Così facondo difende n 








































sa 














Lita. 
poteva tollerare ulteriormente u. 
cichè gli stori 











niisa della 


umanità » della civiltà. I smo gesto sa. 
ippiaudito da tutte le potenze even. 








Kult 


perchè l'Italie ha anche essn «la difen 
dere e da consolidare in oriente intta 


lei che 








| pagò col sangue dei suoi figli 
sere un giorno una delle più lv 
me della sua Corona. 











razioni delle piazze indicate nel Dec 
Ministeriale 1.0 settembre 1915. accerta 
fl giorno 21 agosto da valere pel 22 nc © 



















Parigi: denaro 10920, lettera 117 — 
30.21, 90.32 — Berlino — — — Vien 

fork : 6.61, 49 — Muenos 

2.55, 2.60 — Svizzera: 120.06, 105 









res 
Cambio dell'oro 112.55, 1 
| cambio medio ufficiale sì: et 
uri. 29 del Codice di Comunerrio 
| no 23 agosto: 

10946 — Stertine 













dizione di Città 
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Tipografia della @ Garretta di Venezia » 
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stenti, signorili 


CC. 
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“Le memorie di Sior Anzolo Morolia, 


soritte da lui medestmo 





— Ho capito... un'altra cambiale ! So- 
no i tuoi aflari codesti. 

— Sì, andiamo a pranzo L'amico cam- 
bia la moneta € fa un prestito anche a 
ine. Ricevo quello stesso giorno una let 
tera da casa la quale m'annunzia che 

, è mi viene in men- 
per assieurar- 


gli dico: 

— Senti! già tanto stasera non si re- 
cita, Vorrei andare a Venezia. Me lo 
permatti ® Ritorno domattina 

— Impossibile ! Alle otto c' 
questa sera. 

— Pazienza! 

Alla sera vado a teatro e la prova con 
ara ne: stata annunziata. All'in- 

inattina non c'è prova e non si 
tecita. Piglio un maledetto cappelio, ve- 
do ‘Serem'n, gli rinnovo Ja domanda e 


mi Ln 

— No... sulserio questa sera alle otto 
ni prova. 
— Vatti a far friggere! 
Dopo il pranzo andiamo con «Cardin» 
verso da ferrovia per fare un po' @f 1no- 
to. in 
scena 











la Fenice l'opera nuova del maestro A- 
pelloni, l'uEbreo», per la quale c'era u- 
[na grande aspettativa, © già si sapeva 
che per la circostanza molie persone di 
Padova si recavano a Venezia. 

Era proseima l'ora del passaggio del 
treno, e qualcuno sinesmminava alla sta 
zion 
‘ Quasi contemporancamente ci viene 
il pensiero A tutti due d'andare anche 
| roi a Venezia... Detto 2 fatio si decide... 

è vi si va. Però prima di partire si scri 


tesimi, al Scremin, 
rondo gli si pa 
assicurandolo che si viaggiava incogni- 
lti in terza classe, è che all'indomani, 
al ritorno, l'avressimo ragguagliato del: 
l'opera nuova. 

non mi poteva i] fusso 
d'andare alla Fenice, e mi sono accon- 
tentato di quelle ore bente in 
seno alla famiglia, con grande piacere 
di mio Ire e di mamma. 

AITI inî mattina non attesi Car- 
din, che venne più tardi, ma colla pri- 
ma corsa ero di ritorno a Padova, caso 
mai ci fosse stata la prova. 














‘Alla solite ora di pranzo ci troviamo | compagnia 


» 





fun 





alle Animette a pranzo con Scremin, il 
qualo non dice nulla, ma ride © scherza 
con noi. All'uscir di trattoria, Scremin 
esce fuori a dirmi : 

— Pagherai il caffè © il poncino, non 
è vero, per essere andato a Venezia sen- 
2a il mio assenso? 

— Dammi la @ lo vedi se ti pa- 
go mubito qualche cos. 

— Questo non c'entra. 

— Oh c'entra benissimo, 

7 Ed fo ti metto una multa perchè 
sei partito senza permesso. 

2% chi lo diel? 

— A te! Tu sei agonzo» ancora... Non 
lo sai che potevo farti arrestare? Eh con 
la Polizia non s) scherza ! Quando uno 
ha un contratto e l'obbligo verso il pub. 

essa dà mano forte al capocomico 
od all'impresario. Lo vedrai! 

— Va viaL.. La sarebbe curiosa che 
capocomico il quale non dà un soldo 
ai suoi scritturati, non facendo nè pro 
ve, nè recite impedisce ad un attoro di 








andare a due ore în famiglia. 
SÌ, tutto quello che vuoi, ma fo po- 
teva e posso farti arrestare. Scommet- 
tiamo? 

— 9h scommetto ! 

Îi frego nelle tasche e non ho 
reo nai e seasirantolee Ve 
mi fai arrestare perchè 
Linde, è di prendere un 
si ride, © si va a 

‘« non se ne parla | 





Alla sera ero nel caffè del Gobbo 
il Piccolo Pedrocchi e stavo ‘omervando 
i giuocatori. Entra Scremin e ridendo 
mi dice facendo mostra di levare un fo- 
glio dalla tasca. 

— Ti ritiri dalla scommessa ? 

Si va di alro.. sugo 

Si va al teatro... suggerisco la comme- 
dia e farsa « Il Fornaio e la Cucitrice », 
durante la quale Scremin sottovoce scher 
zando mi dice se voglio ritirarmi dalla 
scominessa. 
o gli faccio una sonora risata e gli 





ripeto, scherzando : 
— No, neanel "a 
E r_Deanche se crepi — e.cala il 


Vengo su dal mio buco, passo 
dermi il paletot che ordinariamente te 





dotto alle carceri di San Mattio 

— Come? lo a San Mattio? Ma io non 
ho commesso delitti di sorta, — diesi con 
voce alterata... 





— D'ordine del 
riori 


— Ma signore... 


gono le donne di 
erano in teatro, 
chiamino Scremin, 


zo... 
possare la notte in 





to il permesso 
caffè Li 


dopo a costituirmi 





ardi 
‘ado 
via in gattabuia. 


motivo 


cui, 
no senti! 


vo in saccoccia — 
della recita fatta. 





Domande inutili). 


latte, promettendo d’ 


Commissario supe 


hè... 

invano interven- 
che ancora 

invano urlo che mi 

il quale se l'era svi- 


gnata, invano assicuro che fu w » 
a lantè conviene rassegnarsi di 


marsi di 
«domo 


Per aito di somma Bontl ho ottenu: 


bere prima un 
lar subito 


in carcere, e Je assi. 


curazioni non mi mancarono dal com 
missario che mi sarebbero usati tutti i 


ossibili.. 
‘nl’eatte, ceno col catfe e latte, e 


L'ordine di ricevermi 
adli'rtine di ricovermi è di trattarmi 





compreso i soggetti 











VITALINE 


SHAMPOGING 
La migliore lozione per l'igiene delia testa 


Toglie la Porfora impedisce la pr 
cupelli @ rende la capigliatura morbida, 





iu di 
ita e fee 


Farm. VALCAMONICA 6 tnTROZI 


Milano - Corso Vittorio Emanuele, { 





Il Gabinetto MAGNETICO. 
del Prof. PIETRO D'AMICO 


È 
: 
i 





i co que 
tutte do domande died, vie 
‘di Bro 5.1 pone da cavia 

a erro lire 6 pia 














veva detto qualche parola offensivi 
intervenuto Il commissario d'i-perite 
con de solite manieraccio da sbirtv, è !? 
studente l'aveva mandato... «dre Vi 
dinariamente è solita d'andare | 
ventà ! 

Si è riso e scherzato tutta la n 
vando l'emozione d'essere vis 
volta dalla ronda nottur 
dal secondino, che all'al) 
certo recipiente... più tardi du 
che faceva la somministrazione 
gran pane di segala. 

Il mio compagno di sventura Mi è 
siet che alle nove vi sarebbe © 
la visita del commissario e che ci 
bero restituita la nostra libertà 

Infatti alle nove cir LES 
i secondini spalancano lu por i 
dano : 

— Abbasso ! dal Super 
























Siamo introdotti dal Commissi! 17 
re solito, un italiano che volev, | >!° 
per tedesco. 

— Suo nome? gate 


— Angelo Morolin suggeritore 
comp... 
— Fatto cosa? È 
— Niente di male! deve sapore 
com... 
— Suggerito pezzo tagliato 
— Nossignore. E' stata w d 
ta scommessa del mio capocomico | 
chè.... 
— Rapporto commissario ispezion® 


rantisce ella voler scappare da Pa 


censura’; 














(Continua 
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se da 1 
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se, ir 
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coder 
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| Fortissime trincee espugnate sul Cars 
Continua il metodico e progressivo investimento della piazzaforte di Tolmino 


Vigoroso attacco nell’alto Cordevole respinto 


rn 


Il bollettino di guerra 


Gomando Supremo — Bollettino del 
NELL'ALTO CORDEVOLE IL NEM 


Roma, 28 
23 Agosto. 
160 TENTO' NEL POMERIGGIO DEL 


GIORNO 21 UNA IMPROVVISA IRRUZIONE CONTRO LA NOSTRA LINEA 


A DIFESA DEL COSTONE CHE DAL COL DI LANA SCENDE SU SALESE 


L'ATTAGGO, NONOSTANTE FOSSE PRECEDUTO ED APPOGGIATO DA IN- 
TENSA AZIONE DI FUOCO E DAL LANCIO DI BOMBE A MANO, FU COM 


PLETAMENTE RESPINTO. 


NEL SETTORE DI TOLMINO LE OPERAZIONI DI INVESTIMENTO DEL- 


LA PIAZZA SI SVILUPPANO CON METODO E CON CONTINUO PROGRESSO. 





SUL GCARSO UN'AZIONE NOTTURNA, CONDOTTA DI SORPRESA DALLE 
NOSTRE TRUPPE, DIEDE LORO IL POSSESSO DI ALGUNE FORTISSIME 
TRINCEE NEMICHE CHE IMPEDIVANO L'AVANZATA DELL'ALA SINISTRA 


DELLE NOSTRE LINEE. 


DEBOLI ATTAGGHI PRONUNOIATI DALL'AVVERSARIO VERSO pad 


OPPOSTA NELLA ZONA DI SEI BUS! 


VENNERO FACILMENTE RE: 








Firmato: Generale CADORNA 


© Quantunque al bollettino odierno he-, 


te occupando... — Anche attorno è Tol- 





stiho poche parole di commento, poichè | mino ei allarga la nostra offensiv 

ci conduce un'altra volta in zone di|Je eran SR « investimento »_ conti 
guerra spesso @ diffusamente illustrate | nuano inesorabilinente: la sorte della 
© descritte, tuttavia giova notare che) fortezza è certo decisa. mentre cadono 


6e da un lato il nemico non cessa dalle 
quotidiane offese irruenti ed improvvi- 
se, i nostri, d'altra parte, sono sem-| 
pro colle armi al piede e rispondono in- | 
crollabilmente fermi e con fmmutato va- 
lore. Non ei ripassa più dose i soldato| 
italiano ha piantate le sus bandiere! | 

Così avvenne il giorno 21 sulia linea | 
dell'alto Condevole, là dove il Coi di La- 
na (264 m.) scende a Salesei. Siamo 
sempre nella zona di quella meraviglio- 
sa strada delle Dolomiti, che gli Au- 
striaci ci hanno rata con provvi- 
da cura e che not ani gradatamen- 


Come vivono 
gl ufficiali austriaci prigionieri 
Un tentativo di fuga 


Roma, 23 


Un inviato del «Giornale d'Italia » ha 
visitato sul Colle di Tenda ufficiali 
austriaci prigionieri. Sono 25 sn tutto: 
custoditi in una delle due| 








grav 





La prima impressione — narra dl gior- 
nalisia — che' io provai vedendoli, fu 





cheduno bosniaco, ma la aggira 
ungheresi. Uno è ‘insignito della Croce 
di Ferro. Glì altri due sono un tenente | 
di vascello boemo e un guardiamarina | 
istriano, diciannovenne, figlio dé un am- 
miraglio austriaco. Essi furono fatti pri- | 
gionieri quando caddero con il loro i- 
dirovolante al Po di Volano nei Fer-| 
rurese, Questi due ultimi fecero rec: 
temente un romantico tentativo di fuga. 
Una sera uscirono dalla, sala da pran- 
1o verso le 22 Il tenente di vascello W 
è il guardiamarina B. si cacciarono nel 
gabinetto di decenza lungo le scale, sen- 
ra che la loro assenza fosse avvertita. 
Quando tutt'intorne si fece- silenzio, 
attaccarono una corda al finestrino © 
nrsando a stento nella ristretta aper- | 
dira (questa misura meno di 95 cm. per 
£) si calarono fuori della caserma. 
Senonchè, girato al largo trai pri- 
mi due paesi incontrati: Limone £ Ver=| 
rante, il tenente di vascello e il guar-| 
diamarina vennero arrestati dal mart 














ad.uno ad uno i suoi baluardi pa) sal- 
di, mentre $. Lucia e S. Maria, che la 
guardano dall'alto srono già la po 
tenza infallibile delle nostre artiglierie. 
Finalmente sul Carso i nostri avan 
zarono attraverso nuove trincee, occu: 
te di sorpresa col favor della notte. 

si opponevano ben munite ai pas- 

si dell'ala nostra sinistra: alla fine fu 
reno espugnate. E' un'altra spinta 
nanzi verso quella meta, che gh Austria 
‘i ogni giomo ci contendono senza spe- 











limitata fiducia nella’vittoria finale di 
Francesco Giuseppe. 

Ogni giorno, quando arrivano i giorna- 
u, prigionieri si riuniscono a chiacchie 
rare nel cortile il guardiamarina legge 
le notizie sulla guerra. 

li giorno del genettiaco dell'imperatore 
la leltura si fece nella camerata, perchè 
non scesaro in cortile. Alla sera lesteg- 
giarono il genetliaco imperiale con un 





Le truppe di Trento 


Chiamate alle armi e fucilazioni 
Roma, 23 

L'idea Nazionale ha da U che a 
Trento la sera del 19 corrente, come era 
stato annunzialo da appositi manifesti, 

tta Trento venne imbandierata è alle $ 
ei campalnio fi easriatri in alta tenu- 

focero il giro principali vie con 
grandissimo frastuono © 
truppe inneggianti alle vittorie austro-te- 
in Polonia compirono per via i so 
liti vandalismi, Ptragianto i monumenti, 
schiantando nei sobborghi porle e fine- 
stre, minaociando con la baionetta i po 
chi abitanti riti. 

Intanto all! el Trento aliri ufficiati e 
le antorità civili 4 lievano a ban- 
chetto. Un generale degli honved, pro 
veniente dal Carso, ove era stato in ispe 
Rien gior a acida si iaroni ni 
l'esercito austro-ungarico dipingendo tri 
vialmente l’esercito italiano come un'or- 
da volata alla sconfitta e alla fuga. Fuo- 









La Vitoria della fitta russa 


aunenziata dal Presidezie della Dama 
Pietrogrado, 23 
La battaglia navale nel Golfo di Riza 


| squadra germanica, che ha perduto ot- 
| to torpediniere colate a picco, ed ha a- 


pranzo più copioso del consueto e con 19 | vuto due incrociatori ed una « dread 


bottiglie di champagne, tracannate tra 
evviva e canti corali. 

Uno sol) del 5 prigionieri non parte: 

i è un primo tenente 


ualche tempo vive vo 


scolparsi. Egli rispose: Rifiuto di darvi 
spiegazioni; mi difenderò dinanzi ai 
miei superiori. — Dopo questa risposta 
non ocese più tra sud camerati  lemen 
lo rappresaglie personali © confisca di 
beni, non madò mai notizie alla sua fa- 
miglia. 


Una lettera del Pontefice 
all'episcopato svizzero 


zero nella persona di mons. Ferri-Morosi- 
ni, amministratore apostolico del Tim, 
tsla lettera nella quale ringrazia | vescovi 
bwizzeri per la lettera che essi ghi diresse 
ro ed in cui accennano agti sforzi della 
Santa Sede a favore del ristabilimanto dal- 
la pace e della migrazione dei danni cau- 
sati dalla guerra. Il Papa dice che più di 
una volia ha rivolto il suo pensiero al po- 
polo della Svizzera e sente e comprende 

quanto gti svizzeri debbano 
‘alla bontà divina ed în pari tam- 









Sciallo è dal brigadiere dei carabinie-|po alla suegerza del suo magistrato per 
Pie fivere vonservato 4 benefici della pace. IL|ciatore, colato a fondo da un sommer- 


ri ‘lì Limone Piemonte, alla stazione 
ferroviaria di Robilante. 

sequistato e fatto bucare 
ferroviari quando il maresciallo, 





due biglietti 








batomento ma risolutamente, traltenne | < 






na, Si sentì dire: Dadi 
ciale. Queste parole fu-| 
jo pronunciate con così puro accento | 





gar-| 5 







suo 





lesiderio, dell'episcopalo che questa 
ne ‘vada sempre più consolidan 
letiarando che la 





collabora: 
dosi. I Papa termina 








Wodilefazione provata dallo episcopato | 


nought » seriamente danneggiati. 

La squadra ruesa ha perduto una for- 
pediniera e una cannoniera. 

| Queste te prime notizie sull'esito della 
battaglia navale impegnata nei Golfo di 
Riga. Ma aprendo la seduta del Comi. 
tato militare per ll rifornimento delle 
mi, Il Presidente della Duma Rod 
rianko ha fatto questa comunicazione : 
«La nostra fiotta nella hattagiia pree- 
so Il Golfo di Riga ha affondato la su- 
| perdreagnought a Motte», tre inoro- 
| clatori $ sette torpediniere tedesche. 
« Inoltre | nostri territoriali, senza la 





| strutto è catturato quattro barconi ai 





zioni straordinarie di varl giornali an- 
nunziano ed Wiustrano l'importante vit- 
toria navale russa. Il combattimento nel 
Golfo di Riga è dunque finito con sue 


cesso por | ruesi, successo che non era | 


preveduto. 
Ieri sera lo stesso comunicato utficia- 
le pariava di affondamento di un incro- 


| gibile inglese, di quello di due torpedî- 


nlore; aggiungeva però che ll combat-| 


timento continuava. Queste parole pre- 
ludevano alla comunicazione che è stata 
fatta dal Presidente della Duma. 

In questa preliminare operazione per 


italiano che il maresciallo rimase per-| svizzero è la sua poichè 1 suolvoti SONO | a conquista del Golfo di Riga la flotta 


ina l'incertezza durò un attimo 
alla fer 
tono eul 





furo jaccompagn: 
di Limone donde tor? 
di Tenda. 
Che peccato — dice il tenente di 
vascello — non poter assistere all’en- | 
trata degli austriaci a... Rom 

Ed io — disse il guardim» 












rina —| 


non avere la soddisfazione di lasciar 
frdore una bomba sul campanile di San| 
arco, 


il 
»sto tentativo di fuga i| 
ri godevano di una libertà | 
idiabilee Venivano anche ac- 
passeggiare fuori della 
> invece. debbono accon- 
à cortile della caserma, 
to dare essi | aroli 
rebbero fupgiti. Essi 
Diamo la parola d'onore che 
mo di fuggire di giorno. Per 
»are il tempo giuocano lunghe par- 
a boccie 
ul ro sentimenti sono di piena soddi- 
dizione per il trattagento e per la paga 
fi }ficiale che ricevono, di giusta ammi- 
zione per il valore dei nostri combat 
sopratutto per gli alpini, ma di 


































quelli del Papa. 
la Regina al Sindaco di Monfalcone 
Monfalcone, 23 
In occasione dell'onomastico della Re 
gina Elena il sindaco di Monfalcone nv- 








Focato Bonavia espresse in un telegram- | 
| ma a S. M. le devozione della città re- 


denta. t 

Il Duca Bruschi-Falgari gentiluomo 
di Corte ha così risposto al rappresentan 
te di Monfalcone : 

«S. M. la Regina ha molto gradito 
i voti e i patriottici sentimenti espressi 
le per suo onomastico a nome della città 
di Monfalcone, ed alla gentile manife- 
stazione risponde con vivi ringrazia 


menti ». 
Premi pei nostri soldati 
, Roma, 23 


1 comm. Paolo De Vecchi, italiano, at 
milione residente a New York, fratello 





dolo di destinaria in 
di militari di trappa che sono stati de 





| tedesca ha perduto una potente cornz- 
{zata, tre Inerociatori © sette torpedinie- 
{ re: e sono perdite veramente gras 
| nottre quelle russo sono lievissime. 
La sconfitta tedesca dimostra l'inte- 
l riorità di fronte alla più debole flotta 
| russa; giacchè lo scopo nemico consiste 
|va non solo nella distruzione della 1l- 
| nea di mine all'entrata del Golfo di Ri 
| ga, ma principfimente nell'obbiigare la 
ficita avversaria ad accettare combatti. 
mento per distruggeria. 

fino era tatticamente in- 











le alla fiotta tedesca 
dispensabi ferre. | 


tere avere un sopravvento defini 


ri la ciurmaglia circondò il monumento 
a Dante e lo danneggiò con coipi di sasso 

lo sfregiò con lordure. 
Più tardi, verso ie due di notte, scop- 
piò una rissa terribile fra le truppe av- 
vinazzale. Vi furono parecchi feriti. L'au 
dovuto prendere gravi 


















| 
inmata alle | 
pini dai 








(50 aî 55 anni. I chiamati dev 
tarsi dinanzi ad apposita cemu 
| Trento. 43 ore dopo uscito il manifesto. 
La viita militaro avvenuta tra ieri ed| 
oggi ha dato in tutto il Trentino poche 
centinaia di uomini 

Sono giunti a Mezzolombardo (Trenti- 
no) due ufficiali austriaci provenienti da 
Teblaco e reduci dal Carso, accusati di 
alto tradimento per essere fuggiti dinan- 
ri ad una carica italiana alla bajonetta 
| provocando grave panico nelle pattuglie 
| da ossi comandase e che. travolsero heila 
fuga: vennero fucilati il mattino del ‘18 
|orrente. Tali sentenze non sono rare @ 
lo conferma un ordme del giorno diretto 
a tutti gli ufficiali austriaci. In esso si 
deplara ìl ripetersi di tali fatti e si minac- 
ciano feroci repressioni. 








merciale è necessario il confine diretto 


PEIl'ACCOP CO. SETDO - DUÎGATO | torte è ore i cotanto 


La Serbia si rimette alla Quadruplice 
Roma, 23 

Il «Giornale d'Italia » dice che da di- 
spacci e da informazioni particolari gli 
risulta che Pasic, dopo avere consulta- 
to la Corona, i principali uomini politici, 
4 ministri all'estero, il comando delle 
forze militari ed esposto alla Scuprina 
lo stato attuale delle trattative con la 
Bulgaria, ha voluto pariare col popolo 
per conoscerne il parere € non per al- 
lontanare dal suo capo ogni responsa» 
bilità, ma perchè la questione delle con- 
cessioni dei territori alla Bulgaria è 
talmente importante per la vita futura 
della Serbia che era necessario il con- 
corde parere di tutta la nazione. La 
Serbia, pur essendo disposta nella sua 
maggioranza a fare delle concessioni 
alla Bulgaria, solo che questa abbando- 
ri l'intransigenza e la sua politica dei 
quattro mari, non può © nè potrà mai 
‘acconsentire alle richieste integrati del- 








ha avuto per risultato la ritirata della | 





mn 


fiotta russa, poichè comprendevano mol- | a squaira ha duvulo eludere talto le în- 
do Bano come questa avrete sempre rap-|sidio_ costiere certamente, disposte lungo 

le coste, fuori del golfo di Riga, prova 
presentato per essi la più viva minaccia, |xio i'udesrhi sentano la necsesità di 
particolarmente sotto Fazione del som-|far presto se vogliono oogliere i frv 
mergibili. dei successi simo a quì conseguiti nella 


Ja gli effetti del combattimenti dei | !0ro azione frontale. 

Napoleone III, preoccupato delle pos 
giorni 18, 19 e 20 non potevano dare | cl ditcoità diplomatiche all'azione 
risultati più gereuasivi per. il loro ti-|italiana nel 1860, faceva dire al Conte di 
more. Non solo la flotta è rimasta In-|Cavour: + Frappez fort ei vite ». Lo Sia 
tatta, ma dimnuendo e mettendo in |!0 maggiore tedesco, preoccupato CE po 
fuga la fitta germanica, ha preso una |fec' dalle Smposibiità di soelener 
posizione minaceiante verso Il dorso na- |.citre ‘in corto tanpo lo sforzo intenso 
vale di questa in tutta la regione di |che ba intrapreso, ha detto anche a sè 
Riga. In questo momento ogni discesa | isso: « Frappez fort ei vite ». 
per mare diventa impossibile. Essa è| Perchè il suo obbiettivo non è tanto la 


lorepazione di città o di fortezze — che 
Lire bescpesiona congiunta ad altre SPA | fm. non riescirebe a tenere più tardi 


sgnza gravi sli — quanto Ja dietru- 
S jane dell'esercito nemico. questo 
Abbiamo de Home che il «Giomaalo| bisogna tagliaryli i rifornimenti, Bisogna 
ditala» ha da Parigi: Corone 4 |che l'azione di aggiramento dell'ala de- 
voci, non ae aflondalo mole pei. | {.rs, russa non sia rallentala dai contrat 
ta doge nabla e ioragha vedoa; (e | noch pe, quali cono mageiri |, ruoei © 
iiicrociatori, sele torpedimere e q tro | DTS sc © 

trasporti cstichi di svdati tedeschi », | ® @iombare con l'ollesa dal mere. Forse 
(magre “iran cucita ae fe |A ques i grande cd e 
voci corse a Parigi non sono che la |" 1a prima prova fatta dalla Marina te- 























‘di | conferma della comunicazione del Pr®-| gasca non è riescita. E' difficile eredene 


Duma E . 
| sidente dell Deneright di cul ei paria, | fuso Doo ricecirebbe a lenare più tardi 


prova. 
Le scarse perdite subite dalla Marina 








È Ma 
to pareva in sulle prime. Non CONO | rina tedesca vorrà cimentarsi nuovamen 





men squi 
| babile, di un attacco 





to del tag logorio al val giò la espone, 
" È x: lel tempo prezioso. 
torpediniera Lo amari combina | Conviene riconoscere tutlavia che la 
1i-Somi' Modo può andar fior di questo | entazione è grande e che la, posta. valo 
successo che cancella per essa la pagi- | Pdl, tedeschi i parita più rete Vale 
| na di Port Arthur, nella quale una Squa- |[Ute che parte etti Ligiia a Vai 
driglia di torpediniere giapponesi sor- 1 ferrovia che, per on at ai 
rese all'ancora le navi russe fuori del-|© pix. Wezzo © Paakow nd Bal, si dirize 
È rada della potante piazza forte. i Eiestogrado, è dò Hara iene cia 
| ‘Paro che de navi tedesche si studiasse | MU "dal forvare le Dwina: ate 
ro di attirare su sè stesse tutto lo sfor: ‘A dunque me igliansi se la Mi 

















da, | 80 
o navale dei Mussi davanti a Riga, |PoEMMragiea Milcnterà la prova. CIÒ chel 





| mentre grossi barconi carichi 

(mio di tren, Peri 1 (ef che e ba ieri Marat 

Golfo di Riga, che è il puntordi par quoroa Gol fiocchi cono marcia 

tenza di una linea ferroviaria diretta | russo. In qualche modo la si palrebbe pa, 

per Pietrogradi ragonare, per i soi effetti. all'opera che 
u 





|si può dire intanto di questa azione na- 
v 


| 
o. | 
ssi la fiotta turca compiò sul fianco dei Bnl. 
ali soopicuo sacrificio fatto dal tede- | ari durante la prima guerra balcanica, 
l'easi’annettono alla possibilità anhade:| Per arrestare la loro marcia su Costanti. 
{ casi annettono aa Peso fusse fe que | Ropali. Con questo di diverso che la flot- 
|ii da Kowno si ritirano verso la capi-|t4 turca agiva direttamente sulle Lruppe 
| tale. Un'altra azione congenere assi pro- | terrestri. mentre la flotta russa ha sa- 
|babilmente intraprenderanno a 'Reval, | puto respiagere quella tedesca nella fase 
situato a Nord (n ‘dei Golfo di Riga, | preliminare, quando stava cioè preparan, 
|e anch'esso in diretta comunicazione | do la via di Pletroxrado ai propri soldati 
i 


I commenti dei giornali romani 
Dl «Giornale d'Italia » prenda il 











operazioni dimostrative, e Hindenburg 
ha insegn 


sbarcare i primi soldati a Per-|sca ha una portata assai maggiore di 
quale altro combattimento 





te, dovrà ricominciare, e senza tener con- | 





con la Grecia. 

Inoltre la cessione immediata dei va 
sti territori domandati dalla Bulgaria 
segnerebbe lo sfacelo dell'esercito serbo 
al quale quei territori hanno dato un 
grandissimo numero di uomini valoro 
sissimi. La Bulgaria vorrebbe, come è 
| noto, quattro sbocchi marittimi: uno 
| nel Mar di Marmara, uno nel Mar Ne- 
| no, un terzo nell'Egeo ed il quarto nel- 
| l'Adriatico. Ma ciò che risente tutta la 
| intransigenza sua è il punto di volere 
tutta la Macedonia. Tale situazione le 
| assicuerebbe una superiorità su tutti 
gli altri Stati balcanici che per necessità 
| geografiche diverrebbero tributari della 
Bulgaria. 

La Serbia però pare sì rimetterà allo 
| arbitrato della Quadruplice ed è da spe 
rare, conclude il «Giornale d'Italia», che 
la Bulgaria con senso politico faccia al- 
trettanto, facilitando l'accordo serbo- 
bulgaro ed arrecando notevoli vantaggi 
alla causa della giustizia e della libertà 











La sconfitta tedesca nel golfo di Riga 


Una dreadnought, tre incrociatori e sette torpediniere 


colati a picco dalle navi russe 


Jto, è da rilevare le grande importanza 
morale della felice attività spiegata dal- 
la flotta russa che pur potendo conta 
me oggi soltanto quasi esclusivamente 
su siluranti, ha vittoriosamente contra 
stato il preponderante avversario e dà 
affidamento che con l'apprestamento or- 
mai imminente delle nuove e formidabi- 
li co fozioni essa saprà creare serie 
diticAà alla sua avversaria nei Bal 
La «Tribuna» dice che la superdread- 
| nought «Moltke» era una 'potonte nave 
tedesca che prese parte alla incursione 
| dello scorso gennaio contro i porti di 
Scarborough e Hartlepool sulla costa o- 
|rientale inglese. La «Moltke» era uno 
dei migliori incrociato della marina 
germanica. : 


| 
La notizia a Parigi 
Parigi, 23 

| N «New York Herald» ha da Pietro 
grado la seguente notizia : 

| «Nella battaglia navale nel Golfo di 
Riga 1 tedeschi hanno perduto Ja supe 
dreadnought «Moltke», tre incrociato! 
€ sette torpediniere. La flotta tedesca è 








na in fuga 


« tedeschi tentarono di sbarcare pres 
so Parnovin truppe, che furono respin- 
te dalla truppe ruese senza cooperazio 
| ne dell'arti ia I tedeschi vennero 
| sterminati e quattro immensi barconi 
| LI sett catturati, » 

La a) tken è vna delle più potenti 
| navi tedesche. Fra uno degli ‘incrociato. 
ri di battaglia che presero parto all'in- 
cursione lo scorso‘ gennaio contro i por- 
|tf Scarborough è Martlepoo! della. co- 
sta orientale inglese. 





Ir 4 ; 
| offesa dl teschi trattena ca assi 
| Pietrogrado, 23 

Un comunicato dello Stato maggiore 
| del Generalissimo dice 

La flotta nemica ha lasciato il golfo di 
Riga. 
| Sul fronte terrestre, nella regione di ni 
ga e in direzione di Jakobstadi e di 
Dwinsk verso ovest, sono impegnati coni 
battimenti parziali. 

Nella regione di Wilkomir nessun es 
senziale cambiamento, Verso l'o 
Kocsedary le nostre truppe hanno 
nuato a trattenere durante le giornate 
del 20 e del 21 la persistente offensiva del 
nemico. 

Sulla ‘riva sinistra del modo Nîiemen 
| Bobr superiore, nessuna fmportante m 
dificazione. La disposizione delle nostre 
Iruppe presso Ossowiec, presso il Bobr 
inferiore, presso il Narew superiore (lun- 
| lo la ferrovia Bieljsk-Wysoko Litowsk e 
| nella regione di Brest-Litowsk e più lun 
| gi, sulla riva destra del Rug, rimane al 
| l'incirea stazionaria, Il nemico dalla sera 
del 20 ha continuato ad esercitare una 
lostinata pressione nella regione di Bie- 
'Hsk e di Wiodawa, ma è stato trattenu= 
to dai nostri contrattarchi. 

Im Gatizia nessun cambiamento. 

Mancano notizie dirette dal 20 corrent. 
da Nowo Geirgiewsk. Nondimeno le ul- 
time informazioni da quella città fornite 
dai nostri aviatori riferiscono che verso 
mote del venti la situazione della 
34 era divenuta talmente difficile 
Che non si poteva sperare in una ulterio- 

uarnigione, 









































La guerra contro la Turchia 


La partenza di Naby bey 


Stasera allo oro 21.30, con treno spe- 


ciale, è partito da Roma l'ambasciatore 


turco Naby boy, con tutto il personale 


dell'ambasciata, col console turco @ la 


famiglia. 

A salutare l'ambasciatore si trovava lo 
ambasciatore di Spagna, con tutto il per- 
sonale dell'ambasciata. Alla partenza 
assistenza poca folla che ha tenuto un 
contegno correttissimo sino a che il tre- 
no si Miso in moto. 


Modificazioni al decreto 
por ta giurisdizione In Libia 


Roma. 23 

8. M. il Ro ha firmato ieri il seguente 
decreto : 

Vittorio Emanuele INI per grazia di 
Dio © volontà della nazione Re d'Italia. 

Vista la legge 22 maggio 1915 n. G71 
cho conferisce ai Governo del Re poteri 
straordinari in caso di guerra, 

considerato l'attuale stato di guerra 
fre l'Italia è la Turchia, 

visto il nostro decreto 17 ottobre 
1912 N. 1088, sentito il Consiglio dei Mi- 
nistri, sulla proposta ddl Presidente del 
Consiglio dei Ministri e del nostro mi- 
nistro segretario di Stato per le Colo- 
nie, di concerto col Ministro degli Affari 
Esteri abbiamo decretato 0 decretiamo : 

Art, 1. — All'art. 2 del R. Decreto 17 
ottobre 1912 N. 1088 è sostituito H se 
guento: 

Art 2 — Gli abitantà della Tripoli- 
tura e della Cironnica continueranno a 
godore, come per il passato, la più com- 
pleta dibertà nella pratica dol culto mus- 
sulmano. I- diritti dele fondazioni pie 
(vacul) saranno rispettati come per il 
passalo e nessun impedimento sarà por- 
tato ullo relazioni dei mussulmani coi 
loro capi religiosi. 

Art. 2. — L'art. 3 del R. Decreto sud 
detto è abrogato. 

* Art. 3. — Il presente decreto entrerà 
immediatamente in vigore, 

Ondiniazo cce. occ. 

Dato dal Comando Supremo addi 2 
agosto 1915. 

Firmato: Vittorie Emanuele, con- 
trofirmati: Salandra, Martini 


@ Sonnino. 
Altre approvazioni francesi 
Parigi, 23 

La dichiarazione di guedra dell'Italia 
alla Turchia, per quanto prevista, ha 
prodotto la più grata impressione ed è 
giunta a buon punto a attutire l'imbaraz 
20 che producono kb notizie dalla Russia, 
che, pur sapendosi che non costituiscono 
disfalte decisive, segnano sempre un 


buon punto per il nemico comune. 
Il Temps dice fra l'altre: 


gettare il guanto. Ora la dichiarazione di 
guerra alta Turchia è venuta a dimostra 
fe a coloro che potevan> mettere in dub- 
bio che le sorti dell’Italia non fossero le- 
gate a quelle dell'Irtesa, il contrario, poi- 
chè gli austro-tedeschi troveranno in 0- 
riento un nuovo avversario. L'evidenza 
degli interssi itaheni, » rapporti intimi 
crati tra gli Stati Maggiori delle Potenze 
che formano la Quadruplice, dimostrano 
che è dalla vittoria comune che la peni- 
sola latina attende l'attuazione delle pro- 
prio aspirazioni nazionali ». 

I Journal des Debats, dopo aver appro 
vato con parole calorosa il gesto dell'Ita- 
lia,, prosegue, ao>nnando allo ripercus- 
sioni che tale gesto potrà avere: 

« Gorto Venizelos indicherà al Ne la ne- 
cessità di imitare la condotta dell'Italia 
difendendo gli interessi greci in Oriente 
è In causa dell'elloatsmo nel Mediterra- 
neo» 


Felicitazioni della stampa inglese 


Ns Daily Telograpt:» in un, articolo 
si felicita della dichiarazione di guerra 
dell'Italia alla Turchia, dicendo ci 
loro che si occupano di radiare la Tur- 
chia dal numero degli Stati europei ac- 
colgono cordialmente 1a collabarazione 
dell'Italia in compito di risana» 
mento internazionale. E superfluo nel 
l'ora attualo far rilevare l'effetto impor- 
tanto che avrebbe un prossimo annien- 
tamento della Turchia sulle condizioni 
diplomatiche del vicino oriente. 

Ji e Morning Post » scrive; Gli uomi: 
n di Stato italiani sono troppo accorti 
per ignorare che l'avvenire dell'Italia, st 
Ticonnette non solo al snecesso delle o- 
perazioni italiane contro l'Austria, ma 
suna al successo della intera Quadru- 


Tentativo indiretto della Germania 
per evitare le ostilità 


contro la Turchia? 
Parigi, 23 








N «Temps» ha da Rom: 

«Da fonte sicurissima si afferma che 
la settimana scorsa il ministro di un 
piccolo Stato a Roma è stato incarica- 
to di domandare al collega di un altro 
piccolo Stato il seguente servizio: di 
fare sapere cioè alla Consulta che 
la Germania non ha nessuna intenzione 
seria di attaccare a fondo la Serbia: vuol 
fare, invece, a breve scadenza, uno sfor- 
zo enorme contro il fronte italiano, a 
meno che l'Italia non rinunci defini 
mente ad ogni progetto di attacco con- 
tro la Twrchia e spieghi presso i propri 
alleati della Quadruplice un'azione atta 
a favorire lo trattative di pace e, in ca- 
so di insuccesso, prometta di limitarsi 
ad attuare strettamente il suo program- 
ma contro l'Austria, programma limi- 
tato alle rivendicazioni adriatiche. 

«Non si sa quale risposta abbiano a- 











«La Torchia ha givocato l'ultima car-| Y9!0 Queste comunicazioni indirette te 


ta in seguito alla promessa degli anstro- | 


tedeschi di accorrere in suo soccorso fra 
un mese 0 sei seltiman». Questo ginoco 
pericoloso ha per conseguenza di meltore 
alla schiena della Turchiy un nuovo ne- 
mico, 

«L'Italia si trova oggi in istato di guer- 
ra con due dogli Tmperi della vuova Tri- 
plice Alleanza. Il popolo italiano saluta 
con viva soddisfazione la fine progressi. 
va di questa finziono Èhe, dal punto di 
vista del diritto internazionale, non crea- 
va lo stato di guerra che tra l'Tlalia e la 
sua nemica eredi'aria. Lo spirito italiano 
chiaro 0 logico, non poteva concepire l'in 
tervento nella conflagrazione 
ridotto a cna specie di guerra parallela il 
cui obbiettivo sarebbe limitato alla at- 
tuazione dello aspirazioni italiane. 

«Tutti in Italia sapevano che Je coss 
non sarebbero rimaste a questo punto. 
Ma si soffriva cho gli avvenimenti non 
prendessero il loro sviluppo naturale. Si 
diceva, è vero, che la rottura tra l'Ila- 
iia @ la Germania, avvenuta nello stesso 
momento nel quaia, cominciavano le o- 
slilità svt.tro l'Austria, non si era ancora 
trasformata in istalo di guerra a causa 
del fallo che tra i duo paesi Lan esiste 
una frontiera comune 0 che dei due nes 
guno aveva ragiox9 di essere il primo a 
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mondiale | 


desche © se abbiano avuto risposta. Il 
diplomatico che le ha fatte, esitò parec- 
chi giorni prima di recarsi alla Con- 
sulta o si decise solamente quando ne 
ricevette l'ordine formale dal suo Go- 
verno, Il bisogno di questa iniziativa te- 
desca, che si ricollega a tutto il lavorio 


sione che il malessore germanico deve 
essere realmerte più grande di quanto sl 
fosse creduto finora. » 


Un Gonsiglio del Ministri 


Roma, 23 

Stasera st è adunato a Palazzo Braschi 
#l Gonsizlio dei Ministri. La riunione è da- 
maia dalle 16.3) alle 18.0. Sì è discusso, a 
quanto si afferma, sulla situazione inter- 
prazionalo e specialmente sulla guerra ita- 
0-4 


incendio a Costantinopoli 











reconto incendio che distrusse tremila 
case a Costantinopoli fu to da 
tombe lanciate de un aeroplano russo. 

Un altro aeroplano russo bambardò 
lo stesso giorno Scutari di Asia provo- 
candovi un incendio e distruggendo il 
mvuncipio. 











nei 


R. de NAVERYW 





I lavoratori 


della morte 


Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 





Non vedevano no:suno e_ sentiva- 
no solamonte il 





na dozzina d'uomini armati di piccone 
attaccavano la roccia viva. 





tedesco per la paco, ha causato l'impres- | d' 






Fra gli episodi di guerra 
Un. incontro Langserorni 


(1. b.) — E' interessante Il seguente epb 
sodio qui narrato da un egregio ufficiale 





è in soprannumero gja affido un incarico 
delicato. Si tratta da eseguire con cauteia 
posizione Demica che de più iorai*ci da 
nola ». E gli dà poi le istruzioni ed indi- 
cazioni necessarie. 


qualche apprensione venire alla sua vol- 
ta un magxziore austriaco accompagnato 
Go airi uficiali Bi vedo pooperto è pensa 


preziose 
stupore, gli uMesali 





in tuta fretta... 
Egli rese il saluto 6 risalito a cavallo sa 
guito dall'attendente, giunse all'accampa- 





mento narrando la sua avventura al colon- 
nello e consegnando il risultato della sna 
missione. Due ore dopo la batteria noiosa 
era ridotta al silenzio. 

Corto gli uMciali austriaci credettero che 
fl sottotenente italiano anzichè emer solo, 
fosse a capo di chissà quale grossa pattu- 





‘0- | glia: probabilinente sono ancora nall'erro- 


Ta 0 sl felicituno per averia scampata bel- 


, 
L'elogio di un soldato al soldati 
Treviso, 23 

Toso Ferdinando di Treviso, soldato del 
genio scrive da X: 

+ + + * Da 15 giorni mt trovo al fronte: 
anzi mentre scrivo fl cannone romba inîn- 
ferrottamente e con ottimi risuliati data 
la precisione dai bravi puntatori artielieri. 

Le nostre fanterie sono da ammirare per 


lo slancio ed il sangue freddo agli assalti | 
ionatta. 


alla bai 
Tutti i giorni si vedono in gran numero 
1 priionieri che passano e vanno inviati 


Nell'accapamento vicino al nostro: non | 


ne vedo passare meno di 200 per volta! 


rina. 





che dovrò portarla ancora per po- 
co tempo, per pochi mesi, perchè allora 
torneranno el'irredenti e saranno redenti, 
1 famosi « traditori » delta patria! : e ab 
braocieranno i loro cari : li abbraccieran- 
no vestiti della divisa italiana: non trova 
ranno più le odiose bandiere e le tabelle 
giallo a nere. No! 


L'importazione del cotone 
. negli Stati scandinavi 
cpr Londra, 23 
È n sacd Office » ssor le ci- 
re rel l'importazione cotone 
si 4 n ninni ST ed 
A 1a 
luglio Tali cifre tiinostrano. che ‘de 
runte questi mesi le importazioni non 
pesi ag ea 
e È dun 
Germana ‘non’ ricevette da guidi. peo: 
si una quantità considerevole di cotone 








m in poi. Si quindi pre- 
sumere che la dichia: del contrab. 
bando di guerra del cotone porterà una, 
grando differenza nell'importazione del 


cotone negli Stati suddetti @ che " 
tatori americani od egiziani di cotone 
saranno d'ora innanzi in nna situazio» 
ne meno vantaggiosa che durante i tre 
ultimi mesi. ' 


La Croce di ferro al Priocipe: ereditario 


di Turchia 
Amsterdam, 23 
Sì ha da Costantinopoli : 
L'udienza dell'ambasciatore tedesco 
molte volte rimandata a causa della sa- 
lute del Sultano ebbo luogo domenica 
nel pomeriggio. 
Poco l'ambasciatore consegnò a 
nome dell'Imperatore Guglielmo la Cro- 
ce di Ferro al principe ereditario, 


La proroga della moratoria la Austria 
Zurigo, 23 
Si annuncia che l'Austria ha proga- 


to la moratoria por quattro mesi. 
In Germania si 








Inembra, a i capelli ed i denti. 
Scuotevano le lore tuste calve come dei 
vegliardi carichi d'anni, © le toro dita 
ossute s'urtavano prodicendo un rumore 
strano. 


Ad un tratto uno di quegli uomini get- 

4 con violenza il piccone contro Ja rve- 

tia, o cade piuttosto che sederai sopra 
un mucchio di minerale 

— Non voglio lavorare più ! — escla- 

mò. — Basta subire l'esistenza che cin- 

lo ucciso, è vero, ma con un 

colpo solo. Polerano i, ma 

non sottopormi a questo lento zio 

re di mille morti.... La mia vitti- 

ina non la feci soffrire... Ah! perchè 

Wallis non ha messo tanta polvero nel- 

la mina da far crollare tutta Ja mon- 





ce uma: uando i sorveglianti, duri | La lanterna appesa ad un palo per tutti! Lvorerei 
S spietati; rivolgerazio Into qualche pa |mettera appena” di distinguere 1 loro DIO, sarei 2A RI 4 
tola che era sempre un rimprovero, Quei | visi. Lavoravano in silenzio, con l'ac-|martirio... Preforisco si bastone... N 


disgraziati non pensavano neppure più. 

Brano ridotti allo atato di macchine. Fi- 
guravano fra le tenebro como i cavalli 
ciechi in‘una cavallerizza. Li avevano 
puniti ed abbrutiti a tal punto da pri- 
varli persino dell'intelligenza e della me- 
moria. 

Vuotavano le carretta formando dei 
mucchi di pietre nere. Lì queste pietro 
venivano spezzato di nuovo e ridte al- 
la grossezza di noci, versate poi nelle 
gerle © ti in alto, in una 
cie di officina, si estraera dallo medesi- 
me il mercurio, il cinabro è lo zolfo. 

In una delle parti più lontano della 
miniera, in fondo ad un Inberinto di 
gallerie buie nelle quaii sembrava im- 
Possibile trovare una via di uscita, u- 


canimento della collera @sapendo che 
un uomo, più simile ad un aguzzino che 
ad un sorvegliante, li condannerebbo al- 
la pena del bastone se non avessero fer- 
mini loro compito entro il tem 
stabilito. ti oe Pi 

Quegli uomini non si amavano, non 
si conoscevano. Non avevano di comu- 
ne che un solo sentimento: l'odio contro 
i loro capi. 

Duranta un'ora di riposo, taluno in- 
durito nel vizio e nel mole, aveva nar- 








SP® | rato per quale delitto era stato gettato 


pe delle propria perversità, ma 10 più 
pa della a la più 
Fran per agiieni un oienzio feroce. 

Dopo sei moi che si trovavano nalla 
miniora, anche i più robusti comincia- 
vano a provare un tremito nervoso nelle 











lavorerò ancora una volta ! Ma non per 
gstraro il mercorio e il cinabro..._ Non 
più forza por spezzare lo pietre, mi 
rimane soltanto la Jorza di spezzare un 
cranio! 

— Mattia! che diel mai? — gli chie. 
so ll minatore cho lavorava vicino al 

belle. — Perchè rare la tua 
Melle a a 


na, già tanto dil a sopportare! 
fio pes varda. 
— Sai che i sono sottoposti a 


terribili castighi® 
Ebbene ni faranno la grazia di 


uccidermi. : 

_ PoPrarà notto della tomba 
invece di miniera — repli- 
cò Mattia. — Sarà il nulla, invece di 
questo supplizio quotidiano. 


Egli ha scritto di questi giorni al signor | 








Il nuovo Gabinetto greco 


Il Gabinetto è così costituito: 
VENIZELOS — Presidenza Consiglio ed 


Esteri; 
Generale DANGLIS — Guerra; 
Capitano fregata MIAOULIS — marina: 
MICHALACOPULOS — Economia, na- 
zionale 
| REPOULIS — Finanze ; 
| IAMANTIDIS — Comunicazioni ; 
ESERIMOKOS — Istruzione, Culti 
CAFANTARIS — Interno ; 
RACTIVAN — Giustizia. 
Salvo Danglis e Cafantaris, tutti gli al 
tri apparlenevano al precedente  gabi- 








| netto Venizelos. 


Hl gabinetto ha prestato giuramento que 
sta sera. 


di Pasic 
Mi tei 


Nise, 
terminò ieri la sua esposizione 
sulla situazione dinanzi alla Scupcina. 


| La seduta sì tenno & porte chiuse. 
le dichiarazioni di Pasic i gruppi del 
|yarî partiti tennero sel rate riunioni 

per intendersi circa le deliberazioni da 
| prendersi nella seduta plenaria. 














La situazione ai Dardanelli 


Immirente azione combi 


di terra e di mare 
Roma, 23 








lente poi 
riassunto di quanto è stato finora fatto 
ai Dardanolli. 


ti © più precisamente ad una sola 
di linea, quella cioè che va dal 
capo Helles ad 'Achi Baba. Questo pun- 


tu era stato l'attivo teatro di operazioni. 


Ultimamente non si più di 
Kabatepè. E' stato qui che sono 
stati sbarcati nuovi contingenti e men: 


alleati impegnavano, l'azione del 





Con la conquista del Saribair Ja peni- 
sola fra Gallipoli e Sedul Bahr è com- 

letamente sbarrata. Achi Baba isolata 
fd assodiata como è non potrà resiste 
re più a lungo. Essendo tagliato le co- 
|municazioni con la Tracia le posizioni 
| turche nella penisola sono destinate a 
cedere Con la conquista di Saribair è 
possibile battere efficacemente le difeso 
di Kilid Bahr sulla costa europea e quel 
le di Cianak e Nugara sulla costa asi 
tica. 


Prima delta conquista di Saribair ciò 
non era possibile, di modo che {ra poco 
un'azione combinata fra terra e mare 
ridurrà definitivamente la resistenza 
turca ai Dardanelli. — Già la « Saint 
Louis» della fiotta francese ha distrut- 
to cinque delle sei batterie fra Vourm 














Halh e Cianak le quali avevano reso 
“aria Îa situazione delle tì del 
‘neralo Bailloud che esse fano 


T'inflata. 

Nei circoli militari del Cairo, dice il 
corri o, si afferma che gli affari 
di Costantinopoli saranno regolati in 
due mesi. 


I turchi annunziano successi 
Basilea, 23 
Si ha da Costantinopoli: Un comuni. 
cato ufficiale dice : 
Sulla fronto dei Dardanelli il nemico 


ha tentato il 21 corrente un vio 
lento fuoco di artiglieria di re un 
attacco nella di con 
forze lori ad una divisione. Abbia- 


mo respìnto completamente l'attacco ed 
abbiamo inflitto al nemico enormi 
dite. Nel combattimenti del 10, del 17 
© del 20 ci siamo ‘di oltre 
400 fucili con baionette, di una cassa di 
bombe e di grandissima quantità di ma- 
terialo. 

Dopo il mezzogiorno del 21 corrente 

resso Ariburnu il memico ha tentato 

i effettuare un attacco che è fallito sotto 
il nostro fuoco. — Nulla di im) to 








t jone dei minato 
| prima, che l'abate Fulda venioso qui 

sacrificasse per noi. \fa chi ha og- 
il diritto di lamentarsi? Quel santo 


ri 
si 
Gomo non passa tutti i delle 
Fo quaggiù ire hot? l'amo che di 
vora non lo ha forse colpito? Nevvero 
compagno — ‘inse rivol, 
Suo vicino di sibistra. — Ve ne miete 
accorto anche voi, che nell'abato Ful- 
da si manifestano 1 Sintomi del nostro 
male? 

— Sì, compagno — rispose il mi 
re interpellato con voce sonora ed nr 


— Tanto 
renda i volle e le mat 


1 suoi compagni si jarono 
nai isanto sopra 1 loro’ piesomio Pit 








Roosevelt per l'inte 
contro la Germania 

Londra, 23 

I giornali pubblicano 


iano di Roosevelt il quale dico di 
rare che il Governo non sarà di a 








frasi è possa! 
poni Stati Uniti n Co 
renderebbero LI vapprasentaziti 
Biovarno non si nocorgessero che è vent- 
to il momento di ire. 


La Germania continuerà senza pietà 


nella guerra dei sottmarini 
Londra 23 

Il « Times » ha da New York: 

Non una parola fu ricevuta da Nerli- 
no dopo l'affondamento dell'Arabic», ma 
il corrispondente del « New York World» 
telegrafa da Copenaghen, evitando così 
la censura tedesca, che si continuerà 
senza pietà nella guerra dei rottoma- 
rini, poichè la Germania pensa che gli 
americani debbano viaggiare sotto la 

















propria bandiera. 








i altri scacchiori della guerra 


se 


Cacciatorpediniere tedesco 
affondato da torpediniore francesi 


Parigi, 23 

Un comunicato della Marina annunzia 
che due torpediniere {rancesi, apparte- 
nenti alla seconda squadra leggera han- 
no incontrato al 'argo di Ostenda la not- 
te scorsa un cacciatorpediniere tedesco, 
che hanno affondato dopo wn combatti» 
mento. Le nostre torpediniere non hanno 
che avarie insignificanti alla chiglia. 


tinva fa lotta di ‘artiglieria 


sul fronte francese 
Parigi, 23 
N comunicato ufficiale delle ore 23 di 
deri dico: 
Nell'Artois 0 nella re 
gione di Mateo e i Roclinconre atti 
vità notevole delle batterie nemiche vio- 





co 
Royo sull'altipiano di Quennevicres, sul- 
la Tre Reato peo a Reims. 

y segnalano che lot- 
te coi di trincea. Nella Woevre 
SE Pres, nel Vosgi e nala regione di 

rey; e | 
Fechi semplice camnoneggiamento. 





Parigi, 23 
qll comunicato uifcialo delle oro 15, 
| dice 

Nell'Artois, nei settori di Souchez e di 
Nurville, fuoco di fucileria © combatti. 
menti a colpi di granat senza scontri di 
fanteria. 

Fra la Somme e l'Oiso e sugli altipiani 
sull'Oise © l'Aisne, î elle verni 
1è stato da una parte e dall'altra abbastan 

za vivo, 

Nello Argonne brevi lotto a colpi di 
tal dî Fonihino Modamo © Hel bosco di 

i Fon adamo € 
i NI di 

Nei Vosgi, sulle creste del Lingo e del 
Rarronkopî, dopo un violento combatti. 
mento che ha fatto sequilo ad un tiro di 
proparazicne particolarmente efficace, ci 
siamo impadroniti di alcune trincee ’ no- 
miche. La notte è trascorsa senza inci- 
denti sul resto del fronte. 

Nella gicrnata del 22 agosto i nostri ae- 
roplani hanno bombardato lo stazioni di 
Lens, flenin Liotard è Loos, e la strada 
ferrala da Lilla a Douai, 





L'aviatore francese Gilbert che il 27 
giugno a causa di un guasto dovè at- 
raro in Svizzera dove fu internato è 


rvento {Grazia chi 


- | di Genova, passava 
aperti 





T: | riuscito ad evadere ed è rientrato la not- 


to scorsa a Parigi. 





Bahr la_napoletana, Si è spento serenamente. 
salle allro fron Aifeva da poco varcato | 70 anni. 
———_————__-; 


Ipo | suol compagni, si chiedevano con ul 
a” | senso di terrore quale castigo intlig8 





temevano la morte. Ripresero 
picconi è continuarono il loro 
voro. È 


mosso è rimase nello stesso at- 
mentre gli altri minatori 
appoggiati alla roc- 


Dei passi 
l'ispettore si 
rechi 


risuonarono nell i 
avanzava. seguito” du mai 





Duca di Cenora 
mintro transitava in vettura 


Jort sora M Lurogotenenta del No, In 
per via Nazionale 

Gna carrozza Scontato di si 

genti ciclisti. All'anzolo 

Une signor elegmaienem: 

a rincorrere la cnarozza 













mento. 


Disastro tramviario a Firenze 


Un morto 6 molti feriti 
Firenze, 23 

Questa notto è muto un gravisi. 
mo disastro tramvinrio a Porta Roma. 
na, Un convoglio proveniente da Greve 
ha slittato sulla ripida discosa dal Pog. 
gio Imperiale ed ha investito duo altr 
vetture tramviario che in quel momen. 
to transitavano a Piazza di Porta Ro 
mana su un altro binario. L'urto fu 
tremendo. Lo vetture si rovesciarono è 
le consoguenzo sono state funeste. Il 
manovratore del convoglio investitore, 
certo Vencestao Vettoami, di anni 4, 
è rimasto terribilmente schiacciato. Si 
hanno inoltro a lamentare un ferito gra. 
ve, certo Bonini Amodeo «d altri feriti 
leggermente fho furono prontamente 
soccorsi © trasportali agli ospedali cit. 
tadini. 

accorsero sul luogo della sciagura le 
autorità ed i pompieri, guardie e cara. 
binieri. 

La notizia del disastro ha arrecato in 
città profonda impressione. E° stata a. 


perta un'inchi 


er coloro che sono è possono ese 
chiamati alle armi 


Il Ministero della Guerra ci invita a 
pubblicare quanto segue : 

« Per jone di regolamento, no. 
tifica mediante i manifesti di chiamata, 
i sottufficiali © i militari di truppa chi 
si presentano alle armi sono autorizza 
ti a conservare oggetti di corredo di lo 
ro proprietà privata in luogo di corr. 
spondenti tti militari, purchè siano 
ÎR eondizioni da poter prestare bum 
servizio, con diritto a riceverno un a 

Jato compenso in danaro. 
consiglia ogni buon cittadino di 
presentarsi allo armi con un paio di 
cei 






































con una coi 
oggetti di biancheria in buone condizioni 
L'ammontare del compenso in denaro 
sarà subito pagato, in misura corri 
spondente allo stato d'uso del oggetto. 
ti in ottime condizioni saran: 

no corrisposti i seguenti compensi + 


Per un palo di calzature di mar- 
cla 








L 169 
Per un farsetto a maglia di lana » 5- 
Por ciascuna camiela di tela —» 2- 
Per ciascuna camiola di fianella » 
Per ciascun palo di mutande di 
tota » 
Per ciascun palo mutande di 
Tana FILI 
Per elascun palo di calze di co- 
tone » 
Per ciascun palo di calze di lana » 


Por ciascun fazzoletto Ù 
Per una correggia da pantaloni + 





A Roma 
la Gazzetta di Venezia si vende presso l» 
Edicole: 


ORSI, in Piazza San Silvestro; 


- | DALLA CIANA, in Piazza Colonna; 


PASCUCCI, in Piazza Sciarra, (Corso 
© presso la 

LIBRERIA MATTEUCCI, in Piazza V& 
nezia. 


E 
tia a continnare il lavoro, nonchè | 





rebbo a Mattia quel barbaro quando 

accorgerebbe che non aveva compiu!? 

il euo lavoro. Benchè l'abitudine di +! 

friro avesse indurito le loro animo, P 

varono per il loro compagno di sv”: 

tura un timore motivato dallo iS! gli 
iolenze dell'ispettore. 

Questi sembruva inoltro di cattivo © 
more, © si sentiva da lontano le Si 
voce parlare in tono più burbero del co 
sueto. 











— Mattia — sussurrò uno dei minat» 
ri all'orecchio del disgraziato — di che 
ti senti male... sei così pallido che U 
crederanno. Abbiamo il diritto di sen 
titci malo, poichè ci mandano qui PT 
farei morire... 

— No! — neplicò Mattia, alzindo@. 


lentamente dendo in mano il SU 
piccone. — Mi uccidano pure, ma Pî 
ma... 


Nom ebbe il tempo di terminare li 
frase, perchè Mattes giungeva già cl 
alcuni sorveglianti, fra i quali 1" 
di cui î minatori avevano sovente sli 
sione di esperimentare la fer a 
— Rideremo, rideremo — diceva lt 

Mensa la gua voce dura. —_ È 

si le hanno bisogno d'essere 

tato mille volte peggio dei cani' 
— SÌ, rideromo — ripetè Mattia ©" 














voce sonda, avanzando di due passi. 1 
testa alta’ e stringendo il manico ‘ 
piccone in modo minaccioso. 


(Continua). 










Sono. 
Marmor 
P'ordine 


“solo di 
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La via 


nL 


i/ più alto comando ». 


vano confortata la tristezza di Custoza ed 
il profondo dolore di Lissa. Molti gene- 


puese, redento dal loro impeto eroico; 
un' alira volla sottomesso allo straniero 
dagli errori altrui. La rabbia del nemi» 
co inesorabile non si sarebbe placata nè 
pure su lo soglie del grande mistero, 
Nom risuonava nella valle che it ro- 
more dei carriaggi e dei passi. L'ango- 
scia soffocava anche le parole del cor- 
ruccio, Uno solo aveva intonato un can- 
to, € fu con gesto violento gettato a ter- 


ra, giù pendio. Non si doveva ol 
fendere un dolore così grando e così &- 
maro. 


Da Brescia a Ponte Caffaro si giunge 
in brev' ora: ma il confine si spingeva 
ancora più sotto; formava un cuneo che 
dal Passo delle Cornelle, su in alto della 
balle del Caffaro, scendeva sino al Lago 
‘d° Idro, © scendeva ancora sino al Passo 
di Vesta ed alle pendici di ‘Cima Nuova, 
per risalire lungo va valle Droanella sino 
alle Cime del Costone e via aa Punta 
del Cap ed alle pendici di Monte Lavino. 

La valle di Ledro, verde © ridente, le 
slimono del valore italiano, rimaneva co- 
sì in possesso dell'Austria, che voleva 
sua la strada dalle Giudicarie a Riva, 
lungo i solchi del Palvico, det Marangla, 
del Ponule, E rimaneva all'Austria con 
la valle di Vestino, l'alto bacino det To- 
scolano, un adito al Garda non lungi da 
Salò; le rimanevano alcune posizioni do- 
minanti. Era come un coltello proteso 
verso il territorio, che, tra gli ultimi dos- 
si Camuni © le sponde det Benaco, è 
lieto di ubertà © fumiga dalle sue molte 
olficine. 

Quando il vessillo nazionale avrebbe 
ancora sventolato su quel paesi dai no- 
mi sonanti, che sembrano folti da una 
classica storia di prodi ? — Passarono in 
sospiri quasi cinquani* anni. Talvolta pa- 
reva che la diana non dovesse più squil- 
lare per la guerra liberatrice. Oggi final- 
Himmie To #iMoni della vecchia loi € del. 
la muova si confondomo fm un unico are 

ore, 

Altraversiamo *apìdi la Val Sabbia, 
Gavardo, Vobarno, Vestone. Ovunque 
serena alacrità di un tempo. Quasi non 
si incontra indizio di guerra. La guerra è 
alquanto lontana : ud di là del confine po- 























monte del lago d'Idro. Nelle vicinanze 
del lago, verso Anfo, vediamo alcuni re- 
parti ‘lei nostri soldati. La strada si sno- 
da tungo le pendici det M. Censo, segue 
il paese di Monte Suello. 

li 


Riviveno i padri nei figli 


Monte Suello, Nella. fantasia fa con- 
trada si popola di camicie rosse. Qui, ac- 
santo ul cimitero di S. Antonio, w Gene- 
tale fu medicato della ferita ad una gam- 
ba; quì intorno non fu facile ai Garibal- 
dini sostenere l'urto di una colonna au- 
striaca. I resti dei volontari e dei ne- 
mici sono piamente raccolti nell'Ossario, 
che, senza incutere l'orrore della morte, 
esalta la bellesza ael sacrificio di sè per 
il più nobile degli ideali. 

Su queste terre le sorti della guerra s0- 
no propiziate dalle ombre degli eroi. An- 
che sult> Stelvio, anche sul Tonale, 0 
dalle fatte dolla Cima bella guardando, 
giù nella valle, i caseggiato di Vi 
il' Oglio, rifioriscono le purpuree memo- 
rie della gesta garibaldina; ma quì in 
Val buona essa fu più intensa e più a- 
spra, e quì più viva sentiamo ardere la 
fiamma. 

In fanti angg molto cose si sono mu 
tate: l' Italia s4 è ben rinsaldata e quasi 
rilalta; gli spiriti st sono riereati; per fore 
1a di circostanze una rimnov 
guerra garibaldina sarebbe impossibile. 
Ma le ragioni profonde della lotta, ma 
l'anima dei combattenti, permangono in- 
variate, così che se l'occhio penetri, oltre 
la superficie, l'essenza delle cose ritrova 
della passata e deila nuovissima guerra 
per il risorgimento nazionale le caralte» 
ristiche medesime. 

Le [orme delle ordinanze improvvisate 
erano la debolezza della guerra garibal- 
dina; la [orza consisteva nell'entusiasmo, 
nella disposizione al sacrificio; nella vir- 
tà polrioliica, @eomma, per, cu all'ap. 
petlo del Cittadino, che impersonava la 
volontà di fare l'Italia con le armi di 
popolo 0 di morire, accorrevano da ogni 
parte in ogni età, tvvocafi ed ingegneri, 
studenti e maestri, medici e mercanti 
letterati ed operai, o formavano un fa- 



































Sono trascorsi quasi cinquani anni. La | cassotto cui servì tant' anni da insegna. 
Marmora aveva mandato at Generale | Quando passarono il confine le Camicie 
l'ordine crulele il 3 agosto. Un momento | rosse, nom c'era, come oggi, il ponte me- 
solo di incertezza, @ Garibaldi aveva ri-| tallico. La strada cHor4 era più stretti 
sposto la parola « potente ed alta come e si aitraversava il torrente più a monto, 


| 10 agosto le Camicio rosse ripassava-| avevano sbarrato. Tiix Cella da U 
nano da Ponte Calfaro. A Hessecca ave-| un valoroso dei Mille, piccolo ‘ela per: 
|sona, ma grande di animo, abbattè ta 


rosi mancavano, Iimanevano sepolti nel | capitano nemico che la custodiva, il Ru 


litico, nella verde convalle del Chiese a | PO: 


LUNGO | MARGINI DELLA GUERRA|prs 


amar 


(Dal nostro inviato speciale al campo) 


Brevcia, 21 agosto. |di là il 
as 21 agosto. .|di ia il cnsosio del austriaci. La| 


doganieri 
com la scrif'a « Italia », fu tolta; 
il palo giallo e nero è a terra, presso i 





da un ponticello di legno. Gli Austriack lo 


serraglia con una pedata cd alfrontò il 


zieska, un uomo colossale, L' accanito 
duoilo, che per l'accorrere di commilito» 
ni divenne presto un piccolo combatti- 
mento feroce, è vivo nella memoria di 
molti. 

Le Camicio rosso mossero poi verso 
Storo e Comdino e si spinsero sino a 
mego, dove non +bbeso amica la sorte e 
per poco Garibaldi ron perdette la vita ; 
risal anche la Val d'Ampola, e, con 
la violenza delle artiglierie e com È au- 
ducia di Emilio Blenio, fatto capitolare il | 
forte, inseguirono gh Austriaci, che si ri-| 
liravano spesso cilaccando fieramente ;| 
il 21 lugo vennero d'improvvisu assaliti | 
@ Pieve di Ledro ed a Bezzecca, una scon | 
fitta che il pronto accorrere di (iaribaldi 
ed i cannoni dell'austero maggiore Do- 
gliotti tramutarono in vittoria. 

Non v° ha molta differenza tra le po 
sizioni delle Camicie rosse e la linea di 
ccupazione dei nostri soldati. Da una 
altura presso il vecchio confino si disco» 
pre quasi tulla la parte della vallata, che 

Po 





delimitata da tale linea. 
piemmo osservarla di lassù. P la 
to al di qua ai un cordone, che dal 
È Lavino percorre le alture verso mae» 
sirale, per abbassarsi poi nel fondo det-| 
la valle oltre Condino presso a Cimego e 
risaliro il pendìo dell'opposto versante, | 
dal Lavaneck sino al M. Listino. E° una | 
vallata verde nel fondo @ nei dossi, aper- 
ta incontro alla soglia di Lardaro; que- 
pa] sbarrata da un gruppo di poderose! 


ificazioni. 
Duo pietre 


AW' incirca le sondizioni generali det- 
paste 7 corrispondono -Se'non che lo del 
parte si c Se non che lo 
versità dei messo e dei metodi tanto im- 

0, che alla lotta dev' essere pre» 
sso un diverso carattere. 

Noi ricordiamo che l'avanzala in Val 
Chiese avcenne in forse nei primi di del- 
la guerra. Il nemico avrebbe osta- 
colarla si riamente, con arli- 

liierie alcune alture circostanti. Non lo 
fece: comunque sia di ciò, le pistole sca 
ramuccie, i minuscoli episodi di quei di 
‘0 contano; la resistenza fu riportata 
al punto di sbarrumento, Ond' è chela 
guerra divenne quassù ben presto di po-| 
sizione, e s ‘si soltanto a 
Hiomi Ktrerdit rome quelle di Vat Paone, 
le quali, meglio conosciute, appariranno 
un di bel titolo di cnorz per i nostri bra« 
vi soldati 

Nom si creda, d'altronde, che per la 
scarsa resistenza m.comtrata in Val Imo-| 
na ed in Val d'Ampola, i progressi siano 
stati facili. Per tenere la sira41 occorre 
avere occupata P altura. Condurre le fan-| 
lerie lungo le pendici ripide e boscose di | 
quei monti e manirnerle sulle cime, sen- 
30 aiuto di strade, senza validi soslegni, 
non è facile \mpreso. 

La marcia attraverso il fianco di Cima 
Spessa può essere rirordata ad esempio | 
della sagacia dei nostri ufficiali. Tutta la | 
campagna în Val Davus, dove il nemico | 
cerca di aprirsi un varco a tergo delle 
nostre posizioni di Val Camonica e di Val 
buona, e gioca di astuzia e di aula 
qua e là, per verdi dossi 0 per 
#2, va cimentando la nostra resisi 
un bel documento del valore del nostro 
esercito, 

Documenti di sapienza e di virtù, resta« 
no inoltre alouni lavorì, che si direbbero | 
fruito di paziente attività e sono all' ine 
contro opera sorla come per incanto. Mi 
sia concesso un solo accenno : al soste. 
gno della strada di Val d'Ampola, {alta 
Saltare dal nemico nell'ora della ritirata 
è stabilmente riparata in dodici giorni. 

Anche quà il compito precipuo è affida- 
to alle artiglierie; agli omini spetta di 
fare bwna guardia, Anche quà c° è il be: | 
stione cattivo, che urla la sua rabbia e 
che noi vogliamo finire, E' il Por, 0 me- 
glio, il forie Carriola, il più meridionale 
èd il maggiore dei [orti intorno alla so- 
glia di Lardaro. Lo veriamo su di un gib= 
bo basso del M. Cadria, appostato per do 
minare tre vallate. Ne mo la voce 






























cupa, sinistra. 

"Ibidati la conoscono e nom la temono. 
Attendono ai loro lavori, perchè la linea 
di occupazione riesca sempre più salda; 
perchè questa non sia, a qualunque co- 
sto, un'altra volta, la via amare. 

Dal sommo dei dossi al fondo delle val 
li sono all'ordine poderosi apprestamenti. 





solo di energie strette dall'incanto di uno 
squardo fascinatore e, di un nome glo» 
rioso, Cinquant'anni fa formavano - un 
esercito a parte, diviso dall esercito re- 
qolare da preconcetti 0 da diffidenze, che 
facevano ferto agli uni ed agli altri © 
che non furono sensa danno per la causi 
comune, per l'unico intento. 

Oggi un ardore medesimo infiamma wo 
mini di età e di condizioni sociali diffe 
renti © li muove a compondersi nelle scl 
re dei combattenti; ma soltanto aggiun- 











dini sono oggi i volontari che ritrovia= 
mo al campo con i soldati regolari, sono 
coloro che abbandonarono profeseone od 
impiego per aver grado Le ficiale nella 
milizia territoriale e che vediamo parle 
Cipare ad ogni azione di guerra, 

Le schiere dei combaitenti hanno la 
forma e tn disciplina che vuole la guerra 
moderna : esse e non altre, 
sercito si può dire pervaso di spirito ga- 
riballino, poi che così chiamiamo il com- 











lano: l'impeto iemefrenabile ma ben me- 
more del debito cavalleresco, la incrole 
labile devozione all'ideale, l'obbedien: 
cosciente ed intetlia*nte. Per ciò V'eserci 
lo nostro non è un tremendo congegno, 
Ma lo strumento joderoso della concor- 
te Polonia nazionale. 
Per ciò, anche, non possiamo dissocia- 
ro fed ricordi, joe presenti 
‘coci al ponte sw Caffaro, al vecchio 
pupna. Di Pea dal ponti si rovava la 
Sorrita della guardia dî finanza italiana; 








gendo nuone all'esercito della Pa- 
tria e deb Re, per rinsaldarne la compa- 
gine, per ercelimme la potenza. Coloro | quasi 
che un tempo sarebbero stati i garibal- 


; ma tulto Fe-|pit 


plesso delle virtù proprie del soldato ita- |} 


L'inlento che il Supremo Comando si pro 
neva è raggiunto da tempo: rettificare 
W'confine. Î nemico guera proteso un 
coltello verso il territorio bresciano, e 
quel cottello gli fu tolto di mano. Ora si 
va perfezionando ogni lungo la 
lineb di occupazione, perchè valga di sal- 
da difesa in qualunque evento; perchè gio 
vi, se mai connenisse, all'appoggio di 
un'azione diretta a luoghi lontani. 
Sin d' ora, luttavia, non siamo noi rin- 
chiusi entro (Hop dei Lpriginzi 
Paliuglie, piccoli reparti, si spingono 
ogni Ea opiro!Chadito: forse dtser. 
1 'rarricato, battulo, non però ruina- 
to; un corpo inerte e dolente; scendono 
‘quasi ogni di in Val di Ledro, virlualmen 
le in nostro dominio, a danno luogs a pic» 
col episodi, che offrirebbero argomento 
Srackonti gustosi, se la ricerca del pare 
ficolare non turbasse, ciò che importa, la 
considerazione del complesso. 
Essi sono come la fioritura di piccole 
inale intorno al grosso ceppo. L'armo- 
Lia della vasta guerra non pare consen 
la altro carattere al compito proposto a 
uesto settore. a che i forli nemici 
Abbiano vigore di adempiere al loro oift 
cio di sbarramento, l'azione si massume- 
CE forse nel duello dell- artiglierie. 








F'artiglieria Maliana ha lassù tradizio-|&0, 


L. 00 — ‘acqui 
sa — bonne Nerina Voipî 


né gloriose. Giusépe Cesare Abba, prima 
Mil Ficvocalore, partecipe della dura lol» 
fo, affermava che dovrà un giorno essere 
collocata, tra le radici del Fustaccio e 








guerra. Poste luna ap- | riore. 
resteranno a prova del- 
ne bravura dei soldato italiano. 


nel nome d'Italia divennero un pug' 
le può sul cuoro e sulla 
soldati. 


Il Ro in nuova maestà 


Inconirammo il Ro due volte. Egli ri- 

ne gi posti più @- 
ico sparava sulle 
non un anviso. 


Passa una vettura, Si Scendono 
fre alti comandanti. >. Brm® 


— Generato ? Chi è ? 
— lt Re, il Re. Non s' era mai veduto 











— Sembra quasi un' audacia. 
reverenza è timida. La letizia 
oma il raccoglimento. Ma wn' altra voce 


— Viva il Re! 
— Viva! E da ogni parte il grido è ri- 


tornava da una 
vanzati, mentre 
nostre posizioni, 





Viva l'Italia e Savoja ! 

1 soldati ritornano al 
Essi sentono nell'intimo un nuovo fervo» 
re. Là dove la lotta si prepari 0 frema, 
persona l'idea per la 





il Re degnameni 
quale ciascuno si è votato al 
quel lembo, poi, di terra redenta 
parisce il segno vino del diritto nazionale 
le della fede nella vittoria 

Il Re dà l'esem) 





e. 
Ed i soldati lasetano it loro lavoro. Ac-| 
i allineano lungo ii cigl 
la strada. Stanno ritti, fermi, da milita- 

colare contegno. GU cech 
‘e contegno. Gli occhi Un 
grande silenzio, Leggero 
Nessuna pompa; nessun segno esto» 


più alto di devozio» 
ne al dovere @ di ferma volontà; per esso 
i soldati sentono che la nostra guerra è 
bella e sacra come la vita. 

Per la Patria e per il Re. 


P. L. Rambaldi 


Cronaca Littadina 


L’italianità degli inglesi 
50.000 lire pei feriti 


Un caro amico nostro di Venezia ha ri- 
cevute di questi giorni una interessante 
lettera da Londra da una signora inglese 
— una farvento ammiratitce della nostra 
Uittà, ove passa tutti gli anni vari mesi, 
dipingendo sulla iela 1 punti più bet e 
caratteristici delle nostre «alli e canali. 
Essa e Mrs Mudie-Cooke, di Londra, nella 
quale città è ritornata, dopo un lungo sog: 
siomo a Venezia, allo scoppiare della guer 


Nelîa «rande metropoli inglese Mrs. Ma- 
diecook, ideò ei orgunizzò un grande 
concerto vocale istrumentala, con musica 
prvalentemente italiana ed inglese, a be- 
Neficio deri aliani feriti in querre. Un 
dlezante cartello dai colori d'Italim annun- 
crava il programma del trattenimento al 
quale hanno preso parle artisti italiani ed 


lessi. 

© giomo 15 Luglio u. sil concerto 
ebbe luogo con grande successo artistico 
© finanziario: difatti l'introito fu di Mire 





loro un parti- 














67.a lista delle offerte 


Prof. Marco Padoa (off. mens.) L. 10 — 
Cav. Zardinoni, rag. Rossetto, A. D'Este, 
proprietari teatro S. Margherita 70 (Que: 
sto versamento proviene dalla a 
la somma versata dal «Comitato Vene 
ziano di Soccorso è Vigilanza » quale ri- 
vive del teatro per la 

‘avvenuta il giorno 
16 corr. — Avv. Carlo Guetta (III. off.) 60. 
Personale basso servizio Ospedale Civi 
(III. off. quindicinale) 68.80 — Cav. dott. 
Sifulio Cogziola 140 (Quota di indennità 
assegnatagii dal Ministero; oltre l'impegno 
fisso mansile di lire 15 già assunto alla 
della Biblioteca) — Faghe- 
razzi Luigi 100. 


Somma precedente L. 794.896.6 
Totale L. 795.335.76 
Offerte varie 


Inviarono fiidumenti per soldati: Con- 
tesca Renata Pellegrini, Bianca Gerardi 
Pellegrini, Contessina Marla Pia e Gugliel- 
mina Paganuzzi, N. D. Rosa Pazanuzzi 
Cucchetti, Maria Walter Bas, Marchese 
Euxenia Meneghel  Boretti, 
Giusenpe Torresti 


Ricerca di operai 
per lavori militari 


In seguito ad istruzioni avute dall’In- 
tendenza della quarta armata, il Comita- 
to di Assistenza edi Difesa Civile a 
operai serraiuoli o stradini 
litari nell'Agordino e nel 
guenti condizioni: 

1. Che la mercede 

50. 


n) x 
101‘ vitio sarà a cogico degti operat| 
al quali potrà eventualmente essere corrt- 
lo il rancio di truppa verso trattenuta | pe) 23 — Carri caricati e spediti: 
Per conto del commercio 
ptoni 0 — Varie 28 — Per 























nostra incantevole Venezia. 


Quotidiano,, 


Ta quantità di pane distribu 
veri, che era di sessontasette” quintali nel 
mi- | primo esercizio, ascendeva nel decimo a 
| centosessanninove quintali, e non sessan- 
ltanove come era detto nel nostro numero 
giornaliera viene fis-, di ieri. 


Movimento ferroviario del Porto 





dell'importo corrispondente sul rispettivo | 


'3 Che sarà provveduto all'alloggiamento 
4, Che la spesa 


‘5. Che gli operai dovranno portare 
4D'ati attrezzi da lavoro (pale o hadil! o 
iiecon!) ma non le carriuole : una scodella 
ed un cuecbiato. 

fi Che dl lavoro sarà co 
nei giorni festivi. 

‘Che le squadre 43 opera! saranno tut 
Mestre nel ciorno che sa- | 
TÀ indicato, per l'inoltro, con trasporto 

l'inogo di destinazione. 
È Che gli operai dovranno essere Inqna- 


Squadra. 
di lavori di alta montagna, 
a avviso del Comf- 








operai. 
‘di viaggio sarà a carfoo 





Avvelenamento per errore 


Tale Puppini Giuseppa di Giovannt, di 
anni ®®, da Venezia, abitante a S. Barna- 
iz N. 26650, venne ieri ricoverato all'Ospi- 
itale perchè poco prima 
dendo di bere un po' di 
forte dose di saponac 


tinvativo anche 








ghe stava in un 
fiasco. Condotto all'Ospedale, 
posto fuori di pericolo. 


te concentrate a 





Ruba un portamonete 


Cherubini Fanmeoto d'arti 16 di profes 
siona fabbrio ferrato, venne dari arrestato 
Quai agronti dle squsdra mobile del se 
Stiore di casto, perchò qua) 

n inderizioni si ricevono cesî, martedì, | fa ruba da una panna dell'Exc 
daila 9 alle 12 e dalle 2.39 alle 5.3) al Co- 
initato. a S, Fantin, e alla Camera di La 
| voro n malcanton. 

‘4 pregano gii opemi di 
sibitmmente in isqmadre gl 

rApo-squadi 


gli operai dovranno, n 
fito. provvedersi di una coperta pesante, 
AI nbiti pesanti ed aver scarpe In buone 
conilizioni per essere ferrate. 











ata dl wnor Marzoilo Carlo 
Un poramonne \ foe pele di Dulsaro, 
contenente L. 77. 

LI picci s 
Un tubo poco solido 


Corto Pissutti Angelo d'anni 27, d'igno- 
dì, abitante a S. Rocco N. 2100, mentre fe 
ti si trovava al Lido, volendo scendere in 
Una peata altunta proprio sotto al ponte 
di $. Nicoletto, si afferrò con la mani a 
un tubo, ma vellerio che questo cadera al 
isuo pesò, si lasciò andare e cadde maM- 
tnente nella barca. Eh si produsse così la 
‘del terzo inferiore peroneo destro. 
Recatosi all'Ospedale, fu giudicato guari- 
bile in 40 giorni. 


pont FROLIS 
Arresti di pregiudicati 

Por misur di srourezza e in omaggio n 
davero 26 masso ti, s. di S 
unto da Prazza Mocittuna di Venezia, ve 
dei vari srstiori della 
otttà tratti ih arresto pendò pregiauoati 
| seguenti stivali: Faiconi Vittorio di 


l'ann >: inoltra du 





Ofterte alla Croce Rosse 


Alla Side del Comitato Regionale dalla 
Croce Rossa Italiana pervennero le se- 
guenti offerte : 

A favore della sottoscrizione nazionale : 
Siznor Giuseppe de Fina I 2 — A mezzo 'f 
«lg. Vianetto del Banco di Credito del Mon 
te di Pietà i Vanezia L. 20 — Six. Paolo 

Bar « Venezia » 
wpeciate cassetta L. 28.4 — Comune 
4i Burano L. 0. 
Sì istrissero soci perpetui pagano la 
ta di I. 100 i sicg.: Avv. cav. Luigi 
la eig.ra Irene Levi Levi © furti | 
nell'anniversario della morte iscrissaro ili 
comm. Giacomo Levi — Convitto  Nazio- | 
nale Marco Foscarini L. 200 — N. 
Girolamo Tron 109. 

Inviarono inoltre effetti: Sig.ra Lodovi-| 

ca Molmenti Palazzi N. 

vole — Co. Elena Nant Mocenigo 12| 
asciugamani e 12 fodere — Ditta Renzamo | 
è Catfi 12 asciugamani — Co. De Mori Pel- 
legrini € lenzuola 
ascivzaunani e 3 fodere — Six.ra Maria | 
Forcellini 6 asciueamani e 12 fazzoletti — | 
lerlo 12 asciugamani, f fo- | 
dere, 12 fazzolatti, 4 lanzuoîa, 6 tovagli: 
— Six.ra Ginditta Vianello ? pala mutande | 





Divano dagli age 








18 pantofole, | 
o 


Teatri e Concerti 








Six.ra Angela M 


leri al Patronato delle 
raie » si diede inhanzi ad 
SAI numeroso, la annunciata rappresenta 
zione a favore delle operaie disoccupate. 
‘a Il refolo », Ja graziose commedia della 
iL, è «La barufe in fame 








Pasto di Conforto Venezia-Mestre |. 











Siamo certi cho la ispirata opera alta 
riceverà Il plauso della 











Nosle, 23 
Tori domenica atide iuogo Ja commamo 


razione del 60. anniversario della morte 
gioriosa dell'Erve Pier Forwnato Calvi. La 
osta cittadina fin dal mattino presente 
va un aspeito uo. Dell'antenna mimici- 


È 


‘edifici Dubbio. e privam sven 


vara 
peristrào del palazzo del Comu: 
atunirono le autorità, le rappresen 


s 
danze e le associazioni di Venezia @ citta 
dino scorie dii toro vessilli. Notiaz 

Soriutà Qporsia di Muno Sommo, 





la 
vi di Noale, la Forza e Corag- 








Nob. Camo Pasuiini, Ja Csntraie Trento 
Trieste, rappresentata dall'avv. Groppo, da 
Sezione Ssmmenilo detta  Trento-Trieste, 
rapprssentata dik signorina Calzavara € 
dalla signo. Nob. Palmtini, Ja Società Ca 
4orini pesidento In Venezia, rappresentata 
dal sig. Annibale Piazza, — Formatosi al 
uneroso corteo, mosse dal Municpio al 


suono desi Inoi patriottici, e pemore | Giacomina a 5 


l'ampia ves Umberto LL per acomtere al re 
cinto delle scuot> comunati. Preombuto deg 









Tribunale di guerra di Venezi:. 


Le contravvenzioni all’ uminazione 
della città 


Anche oggi i contravventori al bando d. 
8. E. il comandante delia Piazza sull’ 
scuramento della città, furono numerosi. 
circa una cinquantina: Il Tribunale ero 
presiaduto dal colonnello Tromby cav. 
Domenico e fungeva da P. M. l'avv. AS 
settati. Sedeva alla difosa l'avv. Iasst 
Furono condannati alla multa rispettiva 





la | mente: Salvagno Giulio a L. 5) — Novello 


Pietro a 60 — Bariesi Antonio n 59 — Mut 
ti Usm a 00 — Buso Anxela a 60) — Tajamini 

















Ferdinando a 50 — Ch Vincenzo a 
100 — Regini Agliardo a 100 — Razzadori 
Domenico a 120 — Vianetto Giovanni a 12% 
— Boscolo Giovanni a 5) — Boscolo Gli 

vanni a 5 — Boscolo Domen — 
Boscolo Federkco 140 — Berlin ni a 
180 — Bianchi Giovanni a &5 — $ F 


dinando a #) — Sporo 
schini Alfonso a % — Zé 
— Rragadin Giuseppe a 9) — Inchiostre 
Rossettin! Zaccaria a % 
— Bascari Anna a 5 — De Piero Gaetano 
a %— Sfriso Giulio a #0 — Tisan Marian: 














pompieri, dar virili municipali e dalla | na a 50 zardi Angelo a Puppa 
landa ciitulina era seruito dagdi alunni | Giuseppe a Ticozzi Bdbardo a 0 — 
delle scuole comunali col Joro vessitio e |Rallinato Clemente a 35 — Brasolin Re 
Con lo bandiere dele nanioni alleate, dal | rina a 50 — Scapin Gino n M + Tomasezzi 





Sildaro avv. Carlo Pranssiralier con la | Luici a W — Ghelli Andrea a 30 — De Car: 
Giunta al completo, dai Sagretario Cape | lis Lina a %0. 


del € 





sine cogsi Impiegati, dai rei | Gii assolti furano soltanto due: Chiap- 


Knilo patite bastairtte, dalle Associazioni e | pone Carlo, Gardin Enrico. 





Nappresentanze, tra mi notiuno le Signo 
te Mazzarosk ed Oltretti per gi Comune di 
Zero Branco, l Suyiaco Avv, Gav. Can 

il Segreto Dott, Pivetta cd tl dott. Mene 
shell! per ti Comune di Scorzè, l'assesso 








Ce fronte e Tav. Borenao per 0 Gomme 
DI Mitramo. dl Skerstanio Paoragzesia e ti 
sia GIO: Mileto per sì Goamno l 
Rit tale, li sindnto av. Zane 
DE. Sent Oggi alle ore 21.45 dolcemente spegne 
asl 


Comune di Silzino, il Sinduoo p 
10 per H Comune di Massanzaco, 
nin> del Comitato 








uno. 











por l'assistenza civile ve- 





TER 
T 


jopo lunga e penosa malattia, con- 
lata Magli ‘limi. Conforti Religiosi, 





Site di bianco e portanti a tracolla una |l'onima eletta di 


fascia tricofore, eli Liliciali della nostra 


© delie eunimizioni dei presi limitrofi, uno 
stuolo di sore e sienoni e una folla di ” 
popoto, Enriraio il corteo nel redinto venne 
iNioneta la inancia reale calorosamente Mr 


Dlandim da pubblico. Notato ed assu gra 





i EE Note Grinene che prete ved. Volpato 


Venezia Conte Pip] 


posto netla tribuna accanto all'oratore. — 


posto nella tr na Aeranto Si rnianieri | Donna integerrima, dedicò la sua tun- 
rendi dela nostra stazione st oltre un cen- | ga © laboriosa esistenza alla pros) tà 





o «i militari qui in distaccamento, 





della sua famiglia, Jascia nella più pro- 


Ni nostro Sindaro espose lo scopo delia | fonda costernazioné le figlie Benvenuta 


fiesta rinssraziando gli intervenuti, comme: 
morì il soldato concittadino Natata Seabel 


in Boeneo, Itala in Vianello, Orsolina in 
‘Stefani, i nipoti Pietro o Querrino Vol- 


lo, guiuto da prode sui campo dell'oncee i | pato, Ja sorella Maria, 1 generi Olaudio, 


27 Giugno a presentò con appropriate paro- 


le di etagio l'oratore comm. prof. Tomma- 





Giuseppe, Alessandro ed i parenti tutti 


o Pasotti. R discorso elevato e vibrante | che desolati ne danno il triste annunzio. 
di patriottismo venne vivamente spie — 


Prese quindi ta parata il conferenziere UNA PRECE 


prof. Pasetti, il quale disse di Calvi e della 
iena attuale parlando circa un'ora, dnter- 


fotto apesso da calorose Spprovazioni € 82 | —g1 dispensa dall'invio di tordi 


Empossilile riassumere Ja magnifica con-| I funerali ayranno luogo nella Chie 
farenza che sarà data alle stampe © che|sa Parrocchiale di S. Luca alle ore 9 
il dotto e geniale oratore seppe dire con | di Martedì 24 corr., partendo dalla casa 





‘| sita in Callo Metivia. 





da otttatina sig. Berti e l'inno di Mameli ilitariani 
Sfilano cassino con bellissimo effetto | I] i 


Mumintpio, venne deposta una corona di tania REGINA-HOTEL 1 ROMA 








Siniaco tesse la seguente lnttera che a ri- | xino alla fine della ha z 
condo della festa fu, con felicissimo pen | tazioni apeciali sua chien: J0re, 
Sb fivissa a tutti | nostri concittadini | msvizio, Juco, bagno, da Lire 6, — Spowal! 
he si trovano sotto le armi: prezzi sono ‘allo famigli 


Concittadini soldati, 


Oggi nel recinto delle Scuole, che accol- | 
serò già la maggior parte di Voi, presenti | 
le famiglie vostre, Je Autorità, le rappre- | 









sentanze, comuemhoriamo nel 60.0 anno | Istituti di Educazione 


dal suo martirio, l'Eroe nostro P. F. Calvi. 
Rievocando le gesta gloriose dell’emi. 
nente nostro Concittadino, 








‘he impavido 
diede al capestro austriaco la sua giovane 








Vita per l'indipendenza 6 l'unità dell'Ita- | Anno 42.0 sa, 


Îta, il pensiero nostro viene a Vol tutti, 


concittadini Soldati, che sulla linea dei 
fuoco, nella retrovia, nella milizia terri- 
toriale, ovunque, prestate l'opera vostra, 


conconlemente intesa, contro l'eterno ese: 


Stato nemico. per la redenzione dello ter: TREVISO 


re italiane, per la maggior grandezza del- 


Te Patria par Il telonfo dell'equita e della | _ Istituto di primo ordine . Sede splendida 


giustizi 





in Enropa. 


e saluberrima in aperta compagna - Bagni 
termosifoni . Trattamento ottimo e cure 


A Voi pensiamo con vigile ansia ed or-|di'famigila - Scuole Interne 6 pubbliche: 


gogl.o cittadino, ma anche con incrollabi. 
le speranza nella fini 

Può esser vinto un esercito che ha per pri 
mo soldato Vittorio Emanuele Ill di Sa 
vola ? 





Questa lettera, che oggi viene spedita n 


ciascuno di Voi — a tutti i nostri quattro. 
centotrenta Soldati Noalesi — VI porti | 
saluto della terra Vostra; VI dica il me 





more affetto che VI attenile al domestico 
focolare, dove il penstero di Voi è custo- 


Atto nei ‘cv 





ri di genitori, spose, figli, fra. 


| talli è amici, che VI attandono fidenti ; VI 
dica che i rimasti avranno cura delle fa- 
Imiglie bisognosa e che a tutto, nella mi- 
sura del possibile, sarà provveduto per do- 


vere nostro, per tranquillità Vostra. 


Iddio Vi protegga e Vi ridoni a noi in- 
columi. La vittoria segni 4 Vostri passi e 


coroni l’opera Vostra. 
L'esempio fulgidissimo dell'Eroe P. 
Calvi, di cui tutti conoscete la storia, 









Assistenza assidua ne 


Elementari e Mi 
vittoria. E come | gi studi. Corsi accelerati per riguadagna 


|- [fe anni perduti. Risultati scolastici sem 
- | pro ottimi — Chiedere immi al 
Direttora: Ten. colonnelidtav. L. Zacchi. 








Istituto SOLITR 


Padova - Palazzo Giastinian-Cavalit 
Ambiente signorile - Serla educazio- 
ine - Gure di famiglia + Scuole regie di 
ogni «rado - Scuole private interne = 
Preparazione a qualsiasi esame. 
Direttore: prof. cav. G. Solitro. 









n —————_——— 
.|COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


MER EI PI allo onore a cul debba il all [guta: << Media, pronomi fondazione 


tadino aspirare. 
Nonle, 22 agosto 1915. 
Ul Sindaco: Carlo Prandstalter. 


Lo studonte Patinan lesse le adesioni per. 
vonvis dal Depubato dol.Collezio On. Ca. 
Foscmti. dal Sig. Comandonte il... Fatta: 
stone Pantenta, dal Dott. Vittorio  Pasetti 
addetto al Ministero deshi Affari Ester, 
dui nostro Arc'prete dalla Tliva impedita 











90% P monti 
tore SPESSA Prot. FRANCESCO. 





[Collegio-Convitto Vinanti 


4 BASSANO 


Der ‘iominitia. deMiavy. "Iuiovma Giudice | OFe completi di preparazione agli 


Gel Mandamento di Merano, dad Véco Fapet 


tone Scolastico Da Venezia e lesse pure un 





bel"fssimo tebezramuna di ormasione invia. 
(o da Roma dal tenente su. Pietro Paset 


Gi UMstali a soMiati del Comitato con a 


cmpo la infaticabido s'anorina Lina Grazia. 


ti, distribuirono al pubblico cartoline, fio- 
fi è canvante facendo un notevole incasto 


4 beneficio della famielie povere dei ri 


chiamati. Allo stesso scopo furono offerte 
Hiro 100 dall'Avv. Gav. Ganali per conto 
dol sionor Giussmpe Sailer. Lire 50 dalla 


famizita Romanin Jamor a dire 20 dalla si. 
gnora Panny Candani di Mira. 





Dispacci Commerciali = 
sementmenti: ai prime | MALATTIE_INTERNE_0 NERVOSE 
Gasa di Gura 


vera D. 112 Lì — Rosso d'inverno 114 12 


T Duro d'inverno 118 1°? — Nord Manito- 
‘aranone: disponibile nomifale — Pari Prof. F Lussana s 
lo c@reali 


ne extrastato 6.05 — Noi 
— Frumenti: Settembre D.| Consulti: tuti 


NEW YORK. 21 — Frumenti 





da 168 — Seitembre 111 3/4. 
per Li- 


CAFFE 


MISE FOR, 21 = Calle Rio N 7: disponi 
).— — Settembre “7 Ditobre 6.40 e 
Gennaio 645 — Marzo 659 — Mag: | !DUtrisoni lauirizio 2760 © Tel, 1270 


Fio 6 





- |enmi di ottobre. — Sempre aperto. 





Collegio Convitto Maschile 
ASPAROTTO 
Bassano 


Retta modica - Trattamento famigliare 
|- Scrupolosa sorveglianza. 
— CHIEDERE IL PROGRAMMA — 















Pi Riviera Tito Livio, 19 
allo 13. 





giorni dallo 








r——————————_____—_—_É 
Prof, CAPPELLETTI { trici men 
MALATTIE NERVOSE 


IE 
Lunedì, Morcolo@ì, Venerdì, ere 13.30 «18 
previo avviso 





PE E o ETETESTT — PP 











=lr——__— € _@—<eCp=À JIKÉ_—= tt gdo 


DALLE PROVINCIE DEL VENETO 





porini {ts 2uona paroia e 1 gentile sorriso, con-| 
La fermata dei Va; corse principalmente al buon esito della | 
della inca Venszia-Barano 1-6 Laro cav. Girolamo, Genovese cav. 
MURANO — Ci scrivono, 23: Augusto — L. 25 cav. avv. Pietro Camniel- 
A datare da oggi | vaporini della Società lì — L. 15 NN., dott. Giovanni Pasqualini 
Veneta Lagunare che fanno servizio Ve — L. 10 Cristofoletti Romwaldo, Fregonese 
nezia-Burano, sia nell'andata che ne) ritor- Giuserpe, 


Re taranno una fermata a Murano al Pon- | pe, Pasqualini Pietro — L. è Bambine Mo | Caduti per la Patria 


Mie del faro sito in Viale Garibaldi. | prez- | zi — L. 5 Borgazzi nob. Antonio, Carnielli 


mi di 
ti sta Murano o viceversa cent. 10 nella se- | tiuzzi Angelo S. Donà, Mozzi dom? Riccar- 
sve. & 


conda casse ; cent. 20 nella prima. - Mu 


do, 
pe, Saro Vingilio, Venuti famiglia, Ronche- 


fano-hurano o Viceversa: 1a cl. cent. 35, | n x 
Pe Puig 2 i 3 Ferraresi. Sigismondo, | è Giovane Miotgo "di Casitigue vio: 


acado: Ronchese Adriana, Saccomani Corrado — 
L. ? Cellini Ernesto, Ferraresi Vittorio, 
Pavan Pietro, Rusalen Giovanni, Spacca 
ri Luigi — L. 1.50 CarnieRii Carlo, Tur- 
chetto Luigi — L. 125 Pasquon Famiglia | 





ficchiiello Errico capo sizione. Gonella 
°- Francesco, Pesqualato Luigi, Pasqualini 
Giuseppe, Taffon Riccardo. 

‘A quant; nobilmente risnosero all'appet- 
30 « per l'alutn fraterno a eofferenze fra-| 
terne » un grazie di cuore anche pei no 
stri cari è bravi soldati. 


PADOVA | 


Opera d’arte 


OHIOGOIA — Ci scrivono, 23: 







PADOVA - 


Oggi verso le tre e mezza sullo stradone | 
Vigodarzere, di fronte al « Casonetto 








"an, d'anct 52 € ru 
- | gno Dozner d'anni ft, veniva investita 
da un'avr olule e ribeliate. Lo chauffeur 
Non averdio riportato la sua vettura dann: 
eocierava Ja vulocità svomparendo, N Pa 
dovan se da cavo coo una contusione al 
Dinoco destro inentre dl Maragno fu ira 
sportato all'Ospitade dalla « Gruce Verde » 
î del Bi ca gen ot Lo braccio, alla gun 
Il capitano Bi: Pay lr V vi 
GEGGIA — Ci scrivono, 23 Rie) dl gg viper ti 
concitiadino mig. Etiore Bison, capi | fulsono stamane i funerali del sento: 
Mer n hermagtieri, è rimmato larger | Ottavo Comunien rimanto vitimna — So 
Roo rito da une scheagio di granata | 1 vuibiamo riferilo — dia tragica acta 
Gonlucento valorosamente all'assalto 1| N° teo si‘ sati 
‘suol bravi soldati sui costoni di Î corteo si fomnò, e come, dall'Ospitate 
AH costoni di ria vive | iliiare îm via S. Giovanni di Verdura. 
RI Mciale Je più vive | ii onori miiitari erano sesì da una gim- 
AAT Sep 
decima rm dl i ati alri del carro funebre erano feta 
Pro sold: Prefetto cums. Marciadis, dall'assesso 
lumen: ama al. S | re comunale tenenite avv. cav. Bianchini, 
Ecoo l’alenco delle offerte pro lana. La | dulluvv. comm. Domenico Toffanin e dai 


diamo non senza viva soddisfazione, e non | Camilott ed Arazna. 
tralasciando un doveroso piauso iva il feretro uno sialo numerosi 























lla gene | _S 
tilissima signorina Angelina Pre | simo di uMeeni: rappresentanze ad anvici 
sidente del Sotto.Comiiato Fer 6 di| A barriera Viitorio Emannele porse Te 








Ntsislenza Civile, che-con l’opera attiva, | streno saluto alla salina il masore De 


afl'Esposizione Internazionale di 
Torino 1911 conta MASSIMA ONORIFICENZA 


GRAND PRIX 


Pubblicità econopita tserehe_<'impteso 


co, oltresi fami | 
after prato, cir O VE | 
sen 











NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


Ia sola raccomandata _ 
da celebrità mediche 
[81 vendo in tutte lo farmacie del mondo 
GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 
Inscritta nella Farmacia UN. del Regno 





ER ul 
AFFITTASI casa signorile 7 stanze grandi, 
mp ene, ne e a i pri 
Fra MISERA Antonini Gallo dal 
Arco 3619. 


“ao 

AFFITTASI CASA signorite, malo, cinque | 
î |, carat. 

stanze, cucina, due maanzmi n 


‘comfort 
i i ria Vida 3200. 


ARTAMENTO ni 
AFFITTASI. APPARTAMEN 





dre=—e là 
1 stanze, cuci 


perfatto mezzogiorno. 
RA due magazzini, soffitto, altana, camera Il Gabiretto MAGNET:CO 
baigno, iuco, ga, chepensli slettelti ATA del Prof. PIETRO D'AMICO 
ari to term aa 108 ‘ colla sua subuatobuia trovam 
Trattatave Casella pro in ima 
pesi sem BOLOGNA { 
Solferino, 13). 





Lezioni VI. ali Qui Trenti sno 


tunque altro argomento posmbile_S: cencm- 


scono egralimente conmulli 
rivendo tate lo domande din che si 5 
pia Ti preano did socsulto per IT: 
















5.15, etero lire 6 da inviazsi 





lottare assicurata o cartoli 
Mae rta Sprite att 





RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta e in Polvere 


VG GENENI 


MEDAGLIA D'ORO 
Esposizioni internaz. di Milano 1900 e Torino 1911 
tono i soti dentifrici in commercio la di cui formula 

deve ad una lilustrazione italiana della chirurgia; 
sono la più, ulle ersazione, 1 Dentifrici ideati che al 
P 10 soave congiungono la più azione an 
lisettica preservativa della carlo diotaria ‘di tutte 
le malattie infettive. 


INITATI è | «e mancanti della Marca 
222. (RITATI 0 FALSIFCAM si Fassrica qui contro. 
LIRE UNA OVUNQUE 
FRAXCO_A DOMICILIO ri ricere tanto la gopnina POL 
ERE. come ia PASTA dell'illustre Comm. P. 
LETTI, inviando 


Marta di fabbrica deposit. TINI, Verona senza al 
Regiet. gua. vol.7 n. 6428 sioni di tro, 0 più 'utbettà è satole aumento di cem. 16 
per commissioni infenori. 




































Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Ssidih) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanalorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi © 
tutti î mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 


Mo lano ocel stabiliti. Ve: | Romolo, Less! don Giuseppe arciprete, Mat | ROVIGO — Ci scrivono, 23: 
, Roncheee Giusep-  gto, 


— L. 1 Baradni Émbtio, Carrer Pietro, Er-| campo, mentre moveva all'assalto delle 


i] t i H 
Investimento automobilistico; Sta forza nella morte all'arco hic 
Ci scrivono, 23: | del Generale Vanzo, questi così scriveva 


Bonis. A nome della femietia rineraziò il 
comm. Toffanin. La sana prosegui quindi 
per Consetve ove le furono rese altre solen- 
ni onoranze funebri. 


ROVIGO 

















— TREVISO 





TREVISO — Ci scrivono, 23: 
La veneranda noò. Gimme, Tera: | 
3 é ste deì compianto iustre Gene 
no 7 Gpossarimamenie A quasiIO era ComDAr | rale, he voluto tomimbuine col suo lavoro 
Pot ao cho D'apio e| Person si co 0 reti E | 
uno deg cspedati di Treviso, beosi su! | È a OE Don delme eta ie Sonfezio | 
mato soa e proprie sas Î 
per ni; 6 abiti por 
Il Generale Vanzo vuole ricordato |Ccie per tumbine; 6 magitetie î 
Lenin TLSCET 4 e RE 
E' pià stata data Ja notizia della morte | ‘La direzione fici Patronati autimnali rin- 
sa sul campo del fovane cspiora | grezia la buone veneranda signora. 
—'@ profisstone scultore — 
prof, Gugielmo Mantovam di Rovigo. Una rappresentanza di Bologna 
fe) un compnerio suo sorisse alia fa al nostro Manicomio 


















trinose nemiche. 















: Ne si è appreso che 


suoriticio. E così 





Solonnetlo dei reggimento mi quale ap;ar 
teneva in guerma lì Mantovani 

‘‘ Valero vertire a deporre va Nore sopra 
itomulo glorioso di Guatteino Mantova 
ni, Non ho potuto essendo fi 
alirove. Pallo per me, lo rwoido perfetti 
ente il Mantovani quando efa soldato | 
ella, rigata Abruzzi, che jo comamdavo, 
ode ricono. artista a io, A Valdobbia S. E. Ciuffelti al fronte 
Jene mi scopi una iapide per ricordare | c 
dh soldato del 57. caduto 1 Libia. Non | Stamane è transitato, per. Je nostra 
iano e Gn giorno non furò ni-| rione ferro\raria S. E. Ciufaili Minisiro dol 

nto se un giorno non farò a! | Tassoni Pubbibi die si meca in visita nelie 


tretianto per E Ù 
“Perciò se a guerra finita mi atuteras | 20n0 deft’Itaita redenta. 


aî attuare $i mio intento, mi farai un pia 
cere. Il piacere di compiere un saoro do- 
vere 


Un processo clamoroso 
55 imputati di violenza privata 
E' terminata l'istruttoria del processo 
per lo solopero uitimo di Villanova Mar- 
«tesana e delle relative violenze private. 
Gi consta che delle pensone denunciate 
ben 5 suranno mandati a studizio. Tra 
deli imputati figurano | capoccia 
#M Villanova e deghisti di quel paese, 
Crespin> Garallo e Popozze. 
N processo — che desterà malto d'amore 
sorà messo a ruolo ma dovrà pot subire. 
senza dubbio, &l rinvio, poichè non poc 
"tel ristimoni si trovano | mense © 
sotto le armi. | misca 























S' È ai è scograto con fi comm. De 
@ col comin. Porro Direttore compari 
in visita d'ispezione su queste }inee. 

H Consiglio Proviaciale 

Domani martedì ad ore 11.3), come vi ho 
già mnsacalo. Tuago la sedeta del 
Consiglio Provinciale 
Sul fulancio Preventivo dettl'Esercizio 196 
Ton. Indri 


| CASTELERANGO — Ci serivon 














- | CONEGLIANO — Ci telegrafano, 23 
sand. 


a quet terrezzani, un 
SI siro" dani sono rilevanti: 








coni 
fate dagli aeroplani 
mo, il Trincandi, oper 


Veseranda signora Salsa per | bambini 


li dilin Marla, Gava Maria, di Lancerot | simo discorso dichiarando _c 
la vaania Dosso, Landi © Ermacora con | $ neo ufficiali WWrebbero porta 
altra protunge | 


de Tea pesessori © molu consielieri | in numero di 2 fra | quali T'avy 
; | Somunali, il Prefetto, gi onorevoM Mor-| ni, l'avv. Pasquali ed il colle: 
cone 'Laporiacoo, 1 presidente della | motti del « Giornata d'Italia » offrono in 


bandiere di Trieste, Jsiria, Gorizia e Dal: | politica, è 
dala Precedeva d tutti la bandiera del | stro riscatto, nella quale potremo 1 


Comune di Udine. 


so. tl funebre corieo procedette fino alla | pi 
| Giriesa delle Grazie, L'assoluziane ebbe Iu0- | no 
go all'esterno della chiesa, dopo Ml 





‘e loot. |p 


| seguendo fino fuori Porta Villatta ove il | sarà niente purchè Ja nostra 
Bindaeo, con appropriate paro: 





- remo saluto alle salme nome della fa- Tr 
cato ie ima ele FF di SÙ [eES Gaaia e i alfa a pe pio i, e 


mentale £ quali da vari giomi si SrOTanO | pid Si intervennii è specialinente N Sin-|1 corrispondenti di guerra a 
| daco. 

mente fino al Cimitero. 

Uno scomnarso cha è prigioniero | passaporti per la visita del nostro senore 

De a ee | CODROIPO — Ci scrivono. 28° 









invere sì seguito di un 
percaflenaf ner DIVIDALE + Ci scrivano, 23 
| Nella seconidià discade di agosto a) £, 
itato pervennero oblazioni her un tapg 
., n quel di Roverbasso, Per di 10.367.2. 
ungrave be d bi — a 
AUDIE. 10 para abtande © 12 camie 
gni |, vorati a periezione di Drop tan 


VERONA —— 


armato dei nuovi officia 
dol .... Artiglieria 

















iirottane det Corpo, il cupitano De Capi 

in | tassie est altri ufficiali del reggimento, 

il tuasetore. Levi pron uN elevatie. 
> che 








Saloroso esercito wn largo c 


pr iurono al funebre corteo Jl Sin-| valore @ di entusiasmo, 1 nuo 





ce To. 


seguito unì signortle rinfresco a 












» sr 
stazione Dr taie, Îl colonnello del | periori gd al coleehi, durante i quale 
del Cono De d'Aftitto con molti | Collega Tonett prontneò un ent ubtastice 

ca e le pegventi associazioni con bam | discorso Dopo aver rilevata la 
diera: Società operata, Tiro a segno, Dan- | dilla nostra guerra nazionali 
LeMioiieni. panettieri, Comitato del'E- | così 


« Dopo secolt di duro s 
m di de 
almente 





lia con ie!po lunghi 








a noi stessi ed al n che Ti 
diteo e facevano spalliera | una pianta che non adligna in Itata è che 
| l'antico buon sangue romano è disceso per 

mi a coronar di vittorio» 
fonfante det lontani ne 
, fra frenetici applausi 
| occhi nel pmuno soldato d'Italta, 








gruivano Il 
carabinieri richiamati. 
Dull'Osnitle Militare in Via Pracchiu- 





















cante, Dall Asta diede l'ultimo saluto | guida ononsvole e sapiente de supe 
e Vittinie con un discorso improntato al | la nobile neeta non dovrà fallirei. E roi 
È fervido patriottismo. {ehe si coda pure sul campo di bivtieta 
Teo riprese quindi 1 cammino pro-| coi caro nome d'Italia sul dabbro! i vo 


Menodetta dai fili e dai frate! 


a OO alle” vitale in nome della | per noi ed Mi memico in fugn sia tuta 
Do Visione dei nostri occhi moriali. Viva 1ì- 


tà. 
ferroviere Gastone Toncaili diede l'e-|taîia !Viva il Re! + 
regno cal po in ‘ $ suddetti ufficiali del 2 








Ti asionnelto marchese d'AMitto ringra- | putato socialista on. Dello Sbarha. 


jeri mattina in automobile e 
ti 'funebre cortco prosegui poscia diretta-{ Ir MAE tenta 1 quali so 
| Refa note città par la vidimazione de 


| fa riunione sencrale ebbe luogo nel Puia: 
| 70 della Gran Girardia € stamane | sior 





Da cima va mese, e moi 
| 19 dello 
IC 






d'Adise. 













rotto, della fre 
vo): LA madre che non avevi 


ficiceto, già lo piangeva morto, 


LUCIANO FOLLA, Direttore 


—____——_——& 
5 im questi gioui nos: | PANAROTTO LUTOI, cerento responmbla 


pxasi prigoniato de- | — 
| Tipenratia detta € Guzzotta #1 ve 





CI 








DUE ARTICOLI CHE I 


IL SUDOL È UNA POLVERE ANTISETTICA 
RBENTE CHE HA LA PROPRIETÀ 
DI NEUTRALIZZARE, RENDERE INODORI ED 
INNOCUI GLI ACIDI GRASSI CHE COMPON. 
GONO IL SUDORE. 
IL SUDOL RAPPRESENTA UNA NECESSITÀ; 
SEMPRE, MA SPECIALMENTE IN TEMPO DI 
GUERRA, QUANDO BEN SOVENTE E' IMPOS- 
SIBILE SVESTIRSI O LEVARSI LE SCARPE 
PER INTIERE GIORNATE. IL_“ SUDOL 7 
MANTIENE I PIEDI E L'INFORCATURA IN 
CONDIZIONI PERFETTE ED EVITA QUINDI 
IRRITAZIONI, GONFIEZZE E DISTRUGGE, 
OGNI CATTIVO ODORE. 
BASTA SPOLVERARNE UNA CERTA QUAN- 
TITA' NELLE CALZE E PASSARNE UN POCO 
ALL'INFORCATURA PRIMA DI VESTIRSI, 
DARA UN CONFORTO INESTIMABILE ED 
EVITERA' GUAI VERAMENTE SERI. 


D SUDOL e TAMMONIA sono in vendita presso tut- 
ti-lebuoni profumieri e îe migliori Farmacie dei Veneto. 
Deposito in Venezia presso: 


ANTONIO LONGEBA - 3, Salvator, 4822-25, 


Agenti 
Generali 
“per. l'Italia 









Chiedere programmi 








NOSTRI SOLDATI AL fi ° 


| FRONTE od in QUARTIERE APPREZZERANNO 


QUANTO E.PIÙ DELLE SIGARETTE 
POICHE ESSI SIGNIFICANO PULIZIA 
E CONFORTO. 


FATE IN MODO CHE IL VO- 
se e 24 = SOTTO 

IA PROVVISTO, 
VE NE SARÀ_ GRATO. 


“AMMONIA ” 


“SOAP CREAM” 
CREMA DI SAPONE 
ALL’ AMMONIACA 


QUESTA BEN NOTA PREPA- 
RAZIONE. POSSIEDE PRO- 
PRIETA' DETERSIVR SUPE 
RIORI A QUALSIASI SAPONE. 
INDESCRIVIBILE E' LL BENE. 
FICIO CHE I SOLDATI NE RI. 
TRARRANNO QUANDO SARA” 
LORO POSSIBILE DI LAVARSI 
(SIA PURE SOLAMENTE LE 
ESTREMITA) CON QUESTO 
ECCELLENTE ©“. PREPARATO 
CHE IMPARTE' UNA FRE 
SCHEZZA ED UN SENSO DI 
RINVIGORIMENTO AL CORPO 
SENZA PARI 





L'AMMONIA E' IN TUBETTI DI METALI 
QUINDI FACILE DA USARE E DA PORTARE 


Da parscchio tempo esistono sul mercato della mf 
Muzioni el prodotto Budel. Si difida quindi il pubblico di 
‘arsi trarre in inganno: fl prodotto genuino fi 
chiama « SUDOL» edè fabbricato dalla 
Ditta «The lygienie Toilet Novelties Co. 
Là. ; di Londra, la cui ma:ca di fabbrica < 
la seguente 











mente depo | Dazisti hanno iniziato Lil loro erro nella 
v 








Com: 
ILI 
A DIST 
GCEMEN 
NEI 
BODEN 
MITRA 
RESPI! 
NEI 
VENIM 
NEI 
evIL 


Dopo 
spiegati 
scorsi E 
lettino « 
sosta, u 
ga pro: 

i non 
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Azioni a distanza con artiglierie combattute dalle nostre 
ani attacchi nell'alto Cordevole e nelle valli Rienz e Baden-Bach 





Il bollettino di guerra 


Gomando Supremo — Bollettino dei 24 agosto. 
U' PUNTI, LUNGO LA FRONTE, AZIONI 


IL NEMICO TENTO 





Roma, 24 


A DISTANZA CON ARTIGLIERIA, OVUNQUE PRONTAMENTE ED EGsFICA- 





NTROBATTUTO DALLE NOSTRE. 
TO CORDEVOLE E ALLA TESTATA DELLE VALLI RIENZ E 


BODEN-BACH PRONUNGIO' ANCHE ATTACCHI SOSTENUTI DA FUOCO DI 
MITRAGLIATRICI E GETTO BOMBE A MANO: FURONO COSTANTEMENTE 


RESPINTI. 


MEL SETTORE DI TOLMINO E SUL L.....d NON SONO SEGNALATI AV- 
VENIMENTI DI SPECIALE IMPORTANZA. 


NEL MATTINO DEL DEL 22 UN AEROPLANO NEMICO VOLO iu scemo 
È Vi LANGIO' ALCUNE BOMBE UCCIDENDO UNA DONNA. 


Firmato: Gausrale CADORNA 


so 


tetti com'erano delle mitragliatrici. — 
Quanto al settore di Tolmino e sul Car- 


so il bollettino nor accenna a partico 


lari combattimenti. In provincia di Vi- 
cenza, nella induetre e graziosa citta- 


| cima di Schio, invece, la mattina del 22 


ur seropiano lanciò alcune bembe fn- 


- cendo una sola vittima. Ta vile, quoti- 


diana insidia contro gli înermi 1 





D erroni non sono facilmente riparabil 
I combattimenti si rompono in uma serie 
di erisoli stacca e stecati. stochè Il ter 
Seno bisogna comersstarto pa'mo a palmo 
nel ‘spnso lettere della morola ». 

Nieme imnazienze. ndumone, ma fede in- 
crollatile nell'estto finale delle nostre ope 





parsi favorevolmente. 


= Dalla nuova Italia 
Treviso, 29 


1 cav. ull. Vittorio Brunelli ha riceve- 

to dal fronte una bella lettera di un egre- 

gio ufficiale il quale fra titro dice : 
METE 

mi è ‘altremodo grndito, sporialmente în 


" [questi momenti d'entusiasme e di fede, 


in cui tutta la nostra attività è lesa 00- 


" [me una spada puntata contro l'eterno 


barbare, contro il nostra nemico natu- 
rule. Però mi hanno destato sorpresa le 


- [sne congratulazioni : Quanto noi faccia 


loca. | «Dai nevai che di sangne tingonsi. cro 


seguono mune Ttà enormi nei riforni- 
ment. inquantochà por compieri: bisogna 
Spesso tomare ni sistemi primiuvi — dorso 
di — ninanoinado 





DI in tutu | servizi che funzionano a terso 

è trume combmttamti: disnssi costanti e 
fisiche imprabe delle trunne stesse. Perian 
to s comprende agevolmente quanto teso 
10 di energie bisogna spendere operando 
le regioni montane: quante diffi) 
na sunerare ad ogni momento, ed 
durissima prova siano costrette ‘e 

he e mornif degli ufficiali e dei 
gresari. In ‘montagna si marcia \entamen 
K 0 arcate che dopo una iD!e 


















fata 


in nto del 


bi) 


di mancia sì è poco 
di partenza. Le migliori trupi 
raramente. possono sievarsi 
tri all'ora: le colonne st ar 
‘ano dn modo incredibile. e 
iN piecolo nukeo nemico 
9 le per. giornate 
inte» L'alia mantagna, poi, favorisce le 
fisidia è e sorprese, inentre incasta © 
penoso fl servizio Gi sionrezza che 
> essere disimpegmato che da sole 
pe n piedi. Inotsre, da nebbia, tanto 
in alia montagna, non solo è 
tardatore dele operazioni. ma è 
lo canoe di diacrecare le colon 
‘a, rommdn si trescuri appena ti 
onto. Non occorre nenpure accen 
«'fcottà cui si va neontm quan 
fi si Aevono trascinare matertali. pesanti 
nto ces: Sono evidenti. 
Insomma, operando in montagna. si 
tempie un lavoro enorme... 
Ciò vuò dare a un profano l'impressione 
le cose prooedano lente. Una serra 
montagna sembra Ta puerra detto im- 
Mobilità, e difatti la lentezza ne è la prin- 


pun 



































mo è in noi tanto istintivo che a lei non 
devo suscitare meraviglia. E' tutta la sto 
ria dolorosa ma sublime del nostro risor- 
gimento, che abbiamo nente di- 
ranzi agli oochi : è la forca di Belfiore ri- 
sorta sopra i forti austriaci smantellati; 








alleanza; sono le giornale di Innsbruck 
è di Vienna, e lo strangolamento di Trie- 
ste, della bellissima città italiana sotto 
i piedi dei rozzi contadini cronti ! 
È di quà, in fascia nl nemiro, mentre 
sulle nostre teste 
do proiettili delle artiglierie, mentre il 
sole al tramonto lince di rosa le cime ne- 
vose dei monti più alli e ci fa sentire più 
l'ebbrezzi della battagiia, abbiamo 
di dare tutta la rosira vita per 
e della brutalità, della 























rende 


malvagità austriaca — per 
popolo Ia 


gi della fiducia ch 
riposto in noi. 
Segnriremo l'incitamento del Carduer 


no ha 





scianti macigni, valanghe stritolatelo » 


ha 
La “civiftà,, austriaca 
Treviso, 24 

E' stata data ufficialemnte nei bollet- 
tini di S. E. Cadorna la notizia cirea 
le barbarie commesse dagli austriaci 
gontro la Croce Russa e Je compagnie 
di Sanità e se ne ebbero anche vt 
colari in talune pria LI o lat 


















ceulare di uno di quei tristissimi ep 
sodi. 


{l fatto doloroso si è verificato circa 





luna ventina di giorni or sono in una 


posizione del Carre, Dopo una batta- 
Elia, una compagnia della nostra sani 
tà circa una quarantina di militi con 
stendardc @ bracciali della Croce Ros 
sn e, naturalmente dism attende 
vano al loro pietoso incarico e racco» 
‘ano i caduti, trasportavano 1 feriti» 
tratto crepitarone d'intorno le 











fucilate... Erano gli austriaci che tira- 
vano contro quel gruppo di ietosi. Un 
lettighiere rimase ucciso sul colpo, t- 


no dei feriti che si stava trasportando 
fia pure colpito a mortegla uno shrai 
rels, altri militi rimas pit. 

Tl fatto inaudito di ferocia ha susci- 
tato l'ira di tutto l'accampamento, Nel 
«necessivo combattimento i nostri ani 
mati da tremendo fervore divennero leo 








ni d'ardimento_e di eroismo. Yollero 
così vendicare l'inumana 
del’ nemico. si 


| venti ed alle aspirazioni d'Itali 


degli omici di papà| 


sono gli assassini » gli affronti alla ita | 
: [lianità in questi ullirdi quaranta anni di 





DALL'ALTO VICENTINO 
L'eroico... Reggimento Alpin 


Poco tempo fa sulla «Gazzetta di Ve 
nezia », vi riferiva 
lore del... io alpini, che è vi- 
vamente leguto di affetto alle nostre 


| che dà il sangue animoso ni 
cennava appunto a nobili gesta di uff 


dell'alto valore di questi baldi figli delle | 


ultri combattenti ancora. 
Sùppinnc ora cose liete di due va- 
icrosi ufficiali: che il cav. Carlo Rossi, 





. tenente Su) 
56 duo dom 20] piede, fo operzto fe 





licemente e che è în rapida via di que- 

rigione. 
| prozzi delle f.rine in Gsrmania 

Zurigo, 20 
pate 

L il sottosegretario di Sta- 
to Michaeli lo a variù orate 
possibile ridur- 


ri ha detto che è «ra 
re i prezzi delle farine, 
ce ì prezzi sono normali, Tua alesso 
segna aggiungure i nali, Je cmmiesioni 
e il costo elevato per l'iummagazzinamen 
to delle granaglie. 


Roma, 2 
L' Agenzia Stefani comunica: i 

I giornali austriaci vogliono godersi 
}la soddisfazione di parlare di prigioni-ri 
Jaiti sulla fronte valiana, guardandosi 
| però bene dal denunziare il numero, tan- 
|to quèsto e esiguo in confronto degli or- 
mai ventimila prigionieri  austro-unge 
rici caduti in mostre mani. 





bandona a fantasie sul lema dei prigio- 
nieri italiani e maneagia l'arma sleale 
della calunnia, mal corrispondendo cos 
| alla cavallerescà discrezione con la qua- 
e moi taremmo che le frequenti e larghe 
| retate d'ufficiali e soldati wustro-ungarici 


spesso artilenti per loro. 

Il Neve Wiener Tageblutt, une volta 
| n fama di serietà, racconta che Jra i pri- 
| gionieri italiani sono rappresentate tutte 
| le armi e tutti i reggimenti (1), il che fa 
| supporre al giornale che le truppe italia- 
ine siano condotte al fusco @ turno, di- 
| sentando inservibili — (sic!) — quando 
si sono ballule una volta 0 due al massi- 
| mo. 

Questo risibile tentativo di sminuire il 
valore dell'esercito italiano contrasta col 
giudizio del generale Bor cedie, comandan 
ie della quinta armata austro-ungarica, 
espresso, sia in um proclama ai suoî sol 
dali, sia in una intervista com un giornale 
umghercse, riconoscendo senza riserve il 
valore degli italiani, aggiungendo che 
per ciascuno dei suoi soldati sarà ra» 
\gione di legittimo orgoglio l'avere com- 

battuto nell'esercito dell'Isonzo. 
| Lo stesso Neue Wiener Tageblatt vor. 
I rebbe far credere ci avere appreso dai 
strì prigionieri esservi stato a Ronchi 
il due agosto un amratinamento con sus- 
seguente fucilazione di soldati apparte 
nenti a 29 differenti reggimenti di alpini 
e bersaglieri. 

Ora, a parte che i reggimenti degli al- 
pini sono otto, e quelli dei bersaglieri 12, 
| sicchè il conto non torna, sta in fatto che 
| tulto quanto Îl giornale viennese raccone 
ta è assolutamente [atso. Nulla di simile 
|è mai avvenuto nè a Ronchi nè altrove, 
chè nom vi sono parole sufficienti a 
stigmatizzare l'invenzione miserabite. 

La Reichpost, famosa per la sua italo» 
fobia e creatrice della stupida fiaba sulle 
bande armate che percorrerebbero le vie 
di Roma marciando contro 1 Vaticano, 
| fabbrica un episodio dì guerra secondo il 
quale un gruppo di italiani si sarebbero 
ee: gridando : abbasso l'Italia | 






























gno marziale e dignitoso e si dicono fieri 
di avere combattuto per la patria. 
E' del resto una singolare caratteristi 


nali riconoscano e conlestino a distanza 





esercito. 


S 
Nè mancano le invenzioni comiche, Co- Fari 


‘donde sorse un baldo battaglione | gio 1915 N 


ca della campagna anti-italiana della 


stampa austriaca le più completa incoe»|| hi li per la S 
a 


renza; avvien persino che gli stessi gior 


di un giorno le virtù militdri del nostro 
(l'un giorio le virtù millar. del! nostro |, Con elletto dal 25 corpente è ammema ni. di apnscoli è di t 


ii lette Baldere, vin fran: 


di . 
Roma, 24 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguen- 


L'amnistia 


appunto sull'alto va- | ® decreto: 


zioni contenute nel nostro decreto 20 inag- 
673, è concessa l'ammistiia ai 


è Bere Ò 
di è | militari dei R- Estrcito e della R. Morina 


di qualsiasi clusse che anteriormente ai 


ciali e soldati ed era ben facile proteta |BA maggio incorsero nei reati: 
i 


@) di diserzione qualificata nei casi 


nostre o Vi diedi un elenco di| previsti dae articoli 141, 142 del codice | 
ani SI ET pregati queggli e DELI è DI Gpl co-( Ge poli «agenti di continue a tene 


D) Di alienazione di effetti militari. 
La concessione di questa amnistia è su- 


figlio dell'en. ciustamo, ne fa Serito < |"oriiazia allo condizioni seguenti: 
che quindi vanno smentite delle Tin] ra 
dovute, | sono emessi jonata- | i ta 

lapnto all'asta ao pali‘ amtertininte | USO, Corta I Qeeizoaro tario o bivegia richimmeri dl me di: 


ai primo gennaio 1877. 

Quelli nati dal gennato 1877 în poi i qua- 
* risiedano in peesi di Europa 0 nelle co- 
Jenle italiane oworo in Fgilo, Tunista, 
Algeria e Marocco, dovremmo per fruire 


tar: per Lamiere i servizio cui stano ob- 
Aslicuti etutro un mene delia dea ti pud- 
| tescazione del presente dieoreto presso Je 
Gutorità del Remo e delle colonie itutiane 
© presso le reaîi autorità diplomatiche € 
| consolari. 

Ni sarmmine per la presentazione alle au- 
sorizà militazi serà di tre mesi per quelli 





che nisiadano fuori dei pevsi suddetti. 


Le calunnie austriache 
8 la profezia di Roda Roda 








|5ì 11 Fremaenbiatà abbendona io stile an 
| dico dei comunicati ufficiosi per ammani. 
re al pubblico alcune saporite storielle, 
Mentre ad un pranzo di gala (1) all'aperto 
di ufficiali italiani si stava per portare 
in tavola, una granata austriaca, lerula 
accuratamente în serbo per la prima por 
lata, avrebbe bultalo all'aria i commen- 
sali! Un’ aliru granata acrebbe colpito 











siglio în vista di una balleria pesante 
austriaca e due giorni dopo i bollettint 
ufficiali ilatiani avrebbero anmenciato la 
morte di wn generale di divisione, di due 
tenenti colonnelli e di un maggiore. 

| Manco"a dirlo, si tratta di spiritose in- 


tiglieria austriaca e per far credere che 
| noi siamo così ingenui da imbandir pran- 
si, € per giunia di gala, e tenere conci- 
liaboli allo scopgrto. 


Il Fremdenblatt può essere orgoglioso | verso una nazione alleata, di quello che | 


di avere abbandona'o la sua consueta 
prosa ieratica per sollazzare il suo pub- 
blico con simili amenità. Questi saggi di 
malafede e di [alsità dimostrano che gli 
| austriaci sono impenitenti nella loro pue- 
| rile e goffa mentalità di gente per la qua» 
le l'artificio e l'inganno assurgono a 6u- 
blimi arti di governo. 

A provare, del resto, come  ragionino 
| gli scrittori austriaci, che vanno per la 
maggiore, un recente articolo di Roda 
Roda nella Neuie Freie Presse risolve la 
question» del comfine tra l'Austria e l'I- 
talia con un metodo nuovissimo, di cui 
non si può non ammirare la grande sem- 
| plicità. eco te parole testuali dello scrit 
tore austriaco 

« Que monte là dove stanno gli italia» 
ni non è forse nostro per natura di roc- 
cie e per profilo e non crescono forse tà 
il pino tedesco cd :l pino nato nella Ca- 
rinzia ? Chi cerca un confine naturale 
nom lo trcverà mai sulle alpi. Il confine 
| naturale trovasi ld dove il piede dei mon- 
| ti tocca la pianura lombarda. Così come 
stanno le cose oggi potrebbe abbastanza 
facilmente accadere che lo grida degli ita- 
liani per un confine naturale trovino e- 
\saudimento. Ma certamente in senso del 


| stri cari alleati 
| La profezia di Roda Roda subirà natu- 

‘ralmente la sorte di molte altre profezie 
| austriache. Quanto poi al criterio di por- 





dellamnistia cossi@uitsi sile autorità miùi-| 


La guerra contro la Turchia 


L'elogio della Kultur 


Era prevedibile, ed è a così dire uma- 
no, chè la stampa austriaca e da stampa 
tedesca uvrebbero ucccito con vivo «ti- 


spetto la nostra dichiarazione di guerra | maschorare 
alla Turchia. Mà è interessante vedere | sospetto, Ja iluafoba Zeitung, 


Te l'opiniono pubblica tedesca ed au- 








stri. stato d'animo necessario 
Italia 

o gli della stam- 

‘ono in parte ingiurie, ne| 

si toglie un tentativo fatto dalla « Poli- | 


tische Coi » di dimostrare 
verso di noi da non giustificare lu no- 
stra decisione suprema. Tentativo al 
quale ha risposto in antecedenza il «me- 
morandum» che precedette la nostra di- 
chiurazione di guerra. 

Più degni di considerazione sono Lil 
argomenti della stampa tedesca: L'Tla” 

ia non fa una guerra sua. Bisognosa 
di danaro, essa si batte pei begli occhi 
dell'Intesa, e s'impegna @ difesa di in- 
teressi che non sono i suoi. 

Ora noi comprendiamo fl di: to 
dei tedeschi, i quali sì sentonc battu- 
ti anco una volta da questa nostra mas- 
sa, come si son sentiti battuti quando 
noi abbiamo dichiarato la guerra all'Au- 
stria. 

Il Principe di Bilow ha speso cinque 
reesi per jadere l'Austria a cedere, 
€ non vi È riescito. La diplomazia tede- 
sca ha fatto ogni sforzo a uostantino- 

per impedire che la Turchia conti 
vocazioni verso di 

noi, e la Turchia ha seguito il suo gio- 
20 ierile e periccloso. Assolutamente 
ia Germania non sa piegare al proprio 


Fonsto nelle sue 








volere gli amici con mezzi diversi da 
quelli che adopera contro i nemici: con 
le armi 


L'Austria la segue perchè virtualmen- 
te îl suo esercito è un esercito tedesco 





| Imperatore e Re d'Austria-Ungheria. L 
Turchia si batte per la Germania per- 
chè è stretta nelle maglie dello Stato 
Maggiore tedesco. Ma quando si tratta 
perare con Ja persuasione, quando 
i diplomatici e non di rolda- 
diplomatici pretendono di 






In complesso la stempa viennese si ab-| V! 9"uPpO di altri ufficiali riuniti a con-|agire con la propria testa e danno delle 


\ amarezze alla tutrice Germania. 

'’ Queste amarezze son così profonde che 
{la stampa tedesca perde la testa e non 
i dubita di cadere nelle contraddizioni 





più puerili, essa che teme d'ordinario, so | 


pratutto e le contraddi- 
zioni. 


Nella 





‘amente, 





guerra contro la Turchia noi 


Ucnnere falte dai nostri in. condizioni | VENZIONI per tenere alla la Jama dell'ar-| pon serviamo che interessi nostri ! 


|’Conosceramo l'antifona sin dui iem- 
pi della spedizione di Tripoli. Un'ani 
ifona che fu non soltanto cantata, ma 
agita, perchè difficilmente si potreb- 
lbe immaginare un contegno più ostile 


tenne în quella circostanza li 
nia verso di noi. 

Ma ecco scoppiare la guerra Chi a- 
veva detto che l'Italia non aveva inte- 
ressi nel Mediterraneo” — Non certo la 
stam) tedesca. E' dalla stampa tede 
sca che gli italiani hanno imparato a 
| rileggere la storia di Roma, e a rivi 
vere puniche e la distruzione 
\di Cartagine © il dominio del Mediter- 
| Ranco. 

Nl Principe di Bulow che altro veni 
va ad offrirci se non il Mediterraneo, e 
quindi la Tripolitania, e quindi la Tuni- 
sia, e quindi l'Egitto, e quindi Malta, e 
| quindi la Corsica, e Cipro e, per poco, 
(Gibilterra? La stampa” tedesca © la 


Germa- 








stampa austriaca ci hanno cantato mesi | he P 


€ mesi in tutti i icni che noi eravamo 
ben ingenui a pensare  all'Adriatico, 






che non ubbidiretbe più al decropito| 





Turchia è pienamente giustificata, è ne- 
cessaria, € i sonnambuli stanno in Ger- 
mania e non in Ilaia. 
Ma forse noi abbiamo un torto; Quello 
di prendere sul serio simili amenità. | 
primi a non eredorci sono gli stessi le 
Geschi, i quali hanno soltamo bisogno di 
pelo che un giornale non 
definisco 
un successo dell'Intesa. Perchè, com'è 
noto, gente degna del suonasso non ce 
n° è che in Germania. Non c'è altro Dio 
che Dio e il popolo tedesco è il suo pro 


Che se talvolta i fatti dànno toro a, 
quesio modesto alorisma, i fatti hanno 
| 

fa tedesca, s'infente; e cioè bisogna ba- 
stonarti. 

Non allrimenti 11 grande Serne faceva 
I bastonare il mare, colpevole di non ser- 
vire ai muoi disegni. 
tutti sanno, 0 meglio, come lo chiama 


Serse — come 


| 

|vano i Greci — era un barbaro, e i tele- 
| schi invece hanno ln Kultyr. 

— Se non è ruppa L.... — dirà il lettpre. 








Ì 
| — Precisamente: E' questione di pa- 
rale; in fondo è la siesan cosa 1 


li mai dissimulato allarma 


della stampa vionnese 
Zurigo, 28 
Si ha da Vienna: La stampa di Vien- 
larme de 


na cela sotto è 
stato dalla dichiarazi 
| Turchia. 
La Neue Freie Presse, che parla di un 
gesto viluperevale al quale la Tarchia sa 
Prà rispondert a dovere, segna la into- 
| mazione di tutti gli altri giornati, i quali 
|non sanno vedere nel pesto 
{non una brama di conquista, ed un mo- 
[avo caro ai giornali viemesi, l' voro i 
{gleso» 

Il Wiener Journal die» che l'Ilalia ci è 
\fatta mercenaria e lanzichenocca dell'In- 
ghilterra. La dichiarazione di guerra è 
dovuta a Salandra ed a Sormino, alla cui 
inenza si deve sa guerra contro la mo- 
chia ed avere reso l'Italia strumento 
dell'Intesa 
La Reichpost invace dice che è preval- 
|sa l'influenza del ministro delle catonie 
artini, diventato fiduciario dell'Inghil- 
terra nel gabinetto di Roma. Afferma cho 
questa guerra non costituisce una rapi- 
na, come fu per la Tripolitania, ma essa 
è fatta per sfuggire agli imbarazzi pro- 
sper trarre la L'rasicia e l'Inghilterra 
dai loro imparazzi. 
Lo stesso giornale in un altro articolo 
fa poi a suo modo In storia della guerra 
iripolina del 1912. 
Îì Wiener Tagblatt dice che la guerra 
piacerà alla Turchia la quale avrà così 
il modo di regolare il vecchio conto di 
Tripoli. 
1 Arbeiter Zeitung spera che i Balcani 
non si muoveranno e parla di sfacciati 
piani di conquista. dell'Italia. 

La Zeil spera che la nuova guerra di- 
stoglierà forze di terra e di mare dal loa- 
tro principale e che il coraggio è la forza 
della Turchia si inalzeranno per l'inter- 
vento della nuova nemica. 


Neby bey ha varcato la frontiera 

Minzona, 24 
L'ambasciatore di Turchia, Naby Bey, 
è passato stamane alle 10 dalla stazione 
di frontiera di Chiasso, accompagnato 
dal porsonale dell'ambasciata turca a 


1 appesi el Salto iaia Tr 


i Trioali, 2“ 
Jeri sono stati consegnati i passaporti 
RT Sultan Gremacddin Pagcià, 
rà aggi da Tripoli col seguito. 


Le angherie turche 

























































mentre stava maturando noi men- 
|temeno che il dominio incontrastato del contro RAITRE 
literraneo. L'Adriatico — chi non le: imi 
ELE panta tm * simo Gol in questi ultimi mesi 
fo, e poteva benissimo restare diviso tra| L, ni seme 
PA eneTE eregiia. i qroger ie totti | ie segno: ba dai Cee n 


senno. O non c'era l'Asia Minore che 


ci attendeva, deeicsa di essere foconda- | 


ta gal notre lavoro e dal nostro da- 

na, 

| Tutto to oggi non conta più, e 

la: ia toiesce torna allenitione di 
x facciamo la guerra per 

|i begli ceh 


dell'Inghilterra. Perchè la | {x 


alcuni profughi ilaliani dalla Turchia 
hunno raccontato che negli ultimi mesi 

fra i consoli italiani e I° 
busciatore Garroni non polevuno svol 
gersi regolarmente, giucchè non poteva» 
fo trasmettersi i (elegrammi che in 
chiaro o arrivavano mutilati 0 venivano 
del tutto soppressi. Da circa tre mesi 
ù tra italia € 








non esisteva 
soluzione del problema degli Stretti non |Ja Turchia. 1 Soletta *staiani. della 


gi riguarda, perchè l'Asia, Minore, mo 

la mangeranno în un ‘one ingl 

tutto diverso da quello che pensano i no- {4} "Perché l'eredità pirati 
primo che passa, @ 


| essere raccolta dal 
Not possiamo dormire tranquilli in ogni 


modo, perchè il mare sul quale ci pro- 
tendiamo è fatto appena per prenderei 
i bagni è per farli prendere a tutte quel- 


| re i pini delle varie specie a limite di con- | Je buone persone che ci manda ogni an. 


fine tra due Statî, esso è di una amenità 


impagabile. Del resto fu con argomenti | 


| egualmente fondati che l'Austria tracciò 
| la frontiera del 1866 che i soldati italiani 


termini sacri, che notura pose a confine 


della Patria n. 





Il Ministero delle Poste comunica : 


isole Canarie via Genova. 


I no — come dice — la Società pel movi. 


| mento dei forestieri. 
L'Italia — serive la ineffabile «Frank 
furter Zeitung 


q Tum retico, marcia nel mondo dei sogni e, 
Pckberaroto sarde ml” Renga | hanno dovunque spezzata, riconsacrando | nel suo sonnambulismo, prende Presti 
ha metri prigionieri leagono a conte. |! loro songue purissimo i diritto ager. |1ST Strade. rica fi de 

| mato dal Re d'ialia nel suo primo appei-|  Svesta magnifica Imegagine del son 


| 
[termine « Di piantare îl tricolore sui | satta; 


potrà essere 


ita da un giornale tertesco. 


E' vero che l'Italia non ha interessi 
propri da tutelare pel Mediterraneo? — 
© allora è una menzogna tutto quello 
che'i giornali tedeschi, con la «Frark- 
furter Zeitung » alla testa. hanno serit- 
to per mesi e mesi, innondando le re- 
dazioni dei giornaHi italiani di bolletti- 





mmi 


— vivo in uno stato ip- 


id © meno e- 
mello che stupisce è che essa sia 


E' vero il contrario? E* véro cioè che 
effi interessi osistono® E se è vero, la no. ' fi «i 
letra mariecivazione.alle Suerte cONIro la i.Faù. Lat vee 


guerra non arrivavano più. Pare che lo 
ainbasciatore Garroni alliggesse nei pri; 
mi giorni della guerra i bollettini del 
comando italiano nell'atrio dell'amba- 
sciata a Costantinopoli perchè i nostri 
connazionali potessero conoscerli. I bol. 
lettini furono tolti per Je proteste della 
Porta e gli italiani non poterono più 
avere le notizie della nostra guerra che 
attraverso le falsificazioni dei giornali 
austro-tedeschi. 

Il giornale greco di Smirne, l'«Amal- 
thia» tentò per un giorno solo di dare 
intonazione gerca ai bollettini tolti dai 

iornali tedeschi e vistati dalla censura 

‘avidità delle notizie era enuta rale 
che un «Corriere della Sera» di con- 
trabbando venne parato #0. 1; 

Là violenze dei turchi contro gli ite 
liami di Smirne vanno spiegate anche 
col fatto che essi, considerando l'im- 
portanza dei nostri teressi, credono 
che quella regione s' ostinata a noi. 
A Smirne infatti si pensò subito al mo- 

ento 
giohi ‘di questo dovevano anche ricer 
carsi nella necessità 
fermarsi in quelli 
raneo orientale ci 


interessi 


























già esistevara tan- 
nizzati e tan. suoi 
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La situazione balcanica 


Lo mene tedesche agli Stati Uniti 





disapprov: 
Germania a pro 





1 protungati negoziati com la. 





=QAZZETTA DI VENEZIA __—__—_——————_ 


La censura sulla stampa 


Un discorso di Thomas 
agli operai del Cleusu 
















La | 


» Nuove rivelazioni viva. gi sposta completa anelli 
verso la soluzione Mea Ver 20 |Sito no americane La ale | CORSPO 1 Dardanelli | Como der'essore asercitata | (28%, certezza dela vito 
Roma, 21 | N New York H do La| ione concessa par la soluzione di questo gd Leo: 

Il Giornate d'Italia, in un articolo in-|sua cum Ce n toh | Ncidenta, mentre veniva in pegno nre pa rene ha da Atene in dat&| 1) presidento del Consiglio ha dire: ES ih Peri 
titolato « L'ora balcanica », scrive: agli Stati Uniti pubblica un documenta |ctsata la posizione degli Stati Uniti ap-|del 3: mato la circolare agli uMici | Parlando dinanzi agli operi delle vp 

La 'ernara balcanica offro oggi due |che qualifica come un rapporto | boggiandosi allo lestimonianzo “dei citta | © Dallo isolo vicine ai Dandanelli si odo | Per, revisione della stampa: malanni Oreusoli ll soltosagretanio peg 
fatti di notevole im ci | i 19 luglio al canoiiliero dell'im-| dini americani, fu indubbiamente, tulto | un: cannoneggiazianto di sempre mag-|FeF a Are prevsagiva della atam-|to per lo munizioni, Thomas ha i Oxs 
dalliidva costitizione del gabinetto Ve | pero. 21 ch 5 paese di gs | gior mai Si gi LP cy | pa gl i regolato o soltanto an | i as vieaento guonn 
ia 4 i ja un altro indugio che venisse motiva-|ne decisa ci ulleat 10 Com i i paesi | il risultato ottennio, risultato 
dios e la grando maggioranza ottenu-| Il documento, firmato Alberto, si rife pregi trovato in tutti 1, paesi |il rislto ollenuta rst n 


ta alla Scupeina da Pasic. a 

Per quanto nossuno di questi due fatti 
autorizzi a trarre oroscopi sulle ultime 
decisioni dei governi balcanici pure sia 





L'UNO che l'altro concorrono a rischiarare | mulato in Danimarca grandi quantità di | n nil 
n altre fi gove con un assassino od incoraggiare la mol. | di quanto si sia fino ad gene; ioni di libertà che, n Thomas ha esortato gli | 
[ata ae ilmamente raso di gg dra rà i 7 (lazio dl acini rosi ali regata 3 ae | api [lore colletto cm Si gio Lv il 


raro nel felico esito della vigorosa a- 
ziono diplomatica, condotta dalla. qua 
plico intesa ad Atene, a Nisc ed a 















risce agli sforzi dei ledeschi per procu-| 
rarsi approvvigionamenti attraverso la 
Svizzera, la Rumenia e la Danimarca. Il| 
ra) suggerisce che vengano accu- | 





lienti abituali, conceda che esso siano | 
asporiate | 
|) World rileva l'estensione data dalla 












to con un nuovo appello al buon senso di 


coloro che mettono 
del mondo civile, costituirebbe una pali 


tica di villà dettata dal timore. Ciò equi- 
rodamento 


varrebbe a cercare im accom: 


| Wilson potrà parlare a nome dell'intera 
jono con la più complata sicurezza. di 
avere l'appoggio assoluto ed unanime del 





paese. 

















ls Germania al bando 


iguntesco © di 1m- 
codoza decisiva. fa battaglia si © 

fuppa vasta © tenaciesima. Secondo no- 
{zio da varie fonti gli alleati devono 
avere ricevuto rinford più importanti 


ila vomini siano stati sbarcati 
anto nella base di Mudros. Si tratta 
di truppe fresche angio-francesi. 

'Nei circoli che sono a contatto con lo 




















belligeranti prevedibili ostacoli 

levare recla- 
cuzione, Non mancò di. sol ag 
che fu istituita. 
specchiare atali 


sacrifici impone la guerra. 

«Ma, giova riconoscerlo, cri tela 
iustificati da meto 

Flicazione, o futto. conformi alle 




















- | no. Sappiamo che la grande | 


dere dieci volte di più. Il lavoro 
organizzato, la fiducia eros 





sponderà a tutti i Lostri appoili 







dati che s: trovano al fron! 
sono in guerra ed hanno il 1 
vorare fino alla fine, fino all 
rispondore ai sacrifici di colur 










































Na nel che riguarda l'atteggiamento | Germania al suo codice penale, in modo | î 
alli re che rignarda laltegsamento | da trovarvi lo pone da apiicari coiiro|  Ppgelso richieste a Berlino |1%îc"%n della Quadruplice, si affers | plicazione, non in me importite con |tono con satifici ci all giorno 
ni quei ledochi che lavorano, agli SI U- - 4 enna! DO {tte cho 1 quogit ambicnti si con di istruzioni NET tizio scorso. Erano | sempre sacri pal cnr 
rale le riscl niti nelle officine in cui si fabbricano ar- Washington, 24 | potere a brevo ne mirra) Coni ‘che la so Indi Themas ha soggiunto ‘00casto 
Mimnazia dustro tedesca ad - ti nello ecine in cui si ia brina CO-| _Tl dipartimento edilo Stato ha chiesto | zio impressionanti mule (avorevolm s23| questo inspirate al Conec i ed inter- [mo di viltoria è perchè abbi tom i 
ho inevitabilmente sventa! "Tha così colossalmente impudente, dice il | telegraficamente  all'ambasciatore Dardandil che si delinea favorevolmen- | necessità della difesa esterit ono Hl li-|stato coi nostri sontinmi sforz Sorta 
oe tere von Îo stes: | World, che sarebbe ridicola se non fosse | Stati Uniti a Berlino se il pri fo |to agli alici Il comano del corpo di na dovesse segnare e elit zano |a nella viloria © questa l'al gizion 
so programma inberventeta C/o det | Il giornale poi aevenna alla desco possedeva un rapporto ufficiale cir | eRergia senza. preoccuparsi dello, per-|della opinione, Puiiace» io na do e (Dro malecali mltipliui tieni si 
lo nio Altualio persinali © politiche |la guerra a baso di assassinii ca arontanene 1 ordino di tuedere| gi che sono gravi come lo duopel To | puù die capi erritula ; nizioni accumalarsi e i lnborato sans 
Molteno del Consiglio greco per le |lomarini, © dichiara cho è imp {l rapporto steaso. A vapori carichi di feriti che si susseguo”| pera de poteri costitui razioni del- [dirsi, nuove maochino Nevan 
tateco dell'Intesa e sopratutto perla | continuare le re Mae 0 di‘! All'fanzionari del Dipartimento det- {90 mel Mare Eg9O.. ciieati tendono al 1, Lersa fon sieno tall da turbare pro- |chi Prrebbe ancora dui Vario € 
lrancin. A ciò si aggiunga la nota rigi-| altro genere col gi ledosco. |1e Stato dichiarano cho lo informazioni E' evidente cho gli allenti tendono ja stampa non stono tali da torture Pa | So la Germania ce tn 
denza Poralo di Venizelos cho metterà | La Tribune di New York da parte sua! finora pervenute sono molto sommarie. OST soli pinto dre ie ita Tarsai fondamente la necesansia solida Beta DE: | et colpo dec 
dillo sbaraglio gli intrighi corrultori del La e orto la strozzatura del | Hiomys o neutrali, o peggio da favori- | essa ha il sentim tnanite 
Pe inaecteni del voto della Scu Bardanelli forti contingenti turchi che|re nel modo anche più indiretto © frisegna che casa Vea RAUTI 
cina sare tenza poi no crrnunicazioni dovranno arrendersi per fame e bat-|vato l'interesse dei nostri nemici, es | (4 Geco l'Inghilterra ch nuta n 
vtreto fatte at depatata serbi dal: presi iendo; ci roveosto i forti della difesa di | on debbono con giustizia e profitto ve- | (hi eee lustrie, seco i nostri al Muta 
si È ne. Gianaci nire impedite 10; vc ine Sg gra EL elemo: 
dento del Consiglio Pasio è grandissima. 'Sì ha per via indiretta da Costanti montro annul. [si che si riforniscano © si or Cada 
Ji voto favorevole cella Camera _s0rna à È popoli che | turchi avviano febbrilmen- |, “UN diverso ali dei giornale, finisce | mentre le nostre Industrie creano di giusti 
28 ie ae pregio es nel golfo di Riga | Ren | Denali tuta o for 6: | uaar i 0g gros mb | Didi ci camel Cini ia 
il che anche chiaro dal le quali! 0, lo mos abilità dol Governo così da [Qi dimpre fe e raggiungerla. [aa 


‘Opinione, 
mutato tono insolitamente amichevole 
della stampa ufliciosa cia serba che bul- 
gara. Probabilmente i serbi non vorran- 
no accedere interamente alie vedute del- 


la quadruplico Intesa, ma è già assai 
conlortante Îl notare che i i principio del- 
lo concessioni territoriali alla Bulgaria 
sia stato ammesso, mentre fino a due set 
timane or sono l'intransigenza serba cra 
assoluta su questo punto 

lo di un tentativo am- 


Nessuna notizia 1 vova da Sofia. Il go- 
verno bulgaro conserva sempre il sio al 
enigmalico, cho però non 

serediamo possa durare a lungo. E' tem- 
po ormai che la Bulgaria assuma netta- 
mente la linea di condotta che intende 
seguiro. I! compito che si domanda al- 
l'esercito bulgnro in caso di intervento è 


PrO in co dine alia cae|zioni fn arie direzioni impegnando neb- | Fortita sul suo nascere e le perdito per | mata, il quale si troverebbe col resto | seguir deve allo sforzo. dimeno continuare ji viaggio 
‘di Costantinopoli. Ora, se l'interven-|lo stesso tempo azioni colle nostre navi. |la Germania sono gravi. Fe" | elle sue truppe a mai partito. Eee non sono ammissibili forme di | rono in treno © giunsero a Lu: 
to bulgaro si veritica quando la lotta ni| Ne risultarono perdite sensibili fra le| La Germania resta infatti privata di l iorie di polemica capaci di acuire in mal punto |1i attendeva un’ automobile, sulla piaza 
Dardanelli è ancora nella sua fase più| torpediniere nemiche. uno di quel pochi © poderosi tentacoli Lotta arti; [] MID | Sissensi cd fre tra politici e cla | della stazione. Vi montarono e, dop» un 
intensa © laboriosa, questo intervento ha| a parte nosira perdemmo la canno-|oci quali cervava di ferire impunita © disse ali è pubblicazioni atte ad allar-|corsa folle, giunsero a Ginevra, © poi ps 
un' im Solovole e positiva; ma |ntere Sivulsch, che perì gloriosamente in| cioè dei «Moltke», mentre la marina rus- sul fronte francese io o De ed a turbare in qualun- |sarono tranquillamente la frontiera. 
se i bulgari si decidessero ad intervenire | un combattimento ineguale con un incro- | 2 intatta e pronta, attondendo Parigi, 24 ‘modo l'ordino pubblico. sa Ù 


per vonire in aiuto della vittorma, quando 
cio8 gli alleati avessero superato gli osta- 
eoli contro cui oggi lottano, allora sareb- 
do troppo tandi, perchè l'intervento bul- 
garo in questo caso diventerebbe inutile, 
non desiderato. 

Da tutto quanto abbiamo suesposto è 


chiaro como la situazione balcanica si [non senza avere essa stessa. olfondato isultati efficaci dei nostîi tiri di © sociali che si ricollegano ad essa, © 
Avvii gradatamente alla sua soluzione. [una torpediniera nemica. Basilea, 24 [risultati eMcaci del nogifi Uri di ripe pria costanza e per la forma nella qua- Bari, 24 


Questa certo non è imminente perchè bi- 
sogna dare terapo alla malurazione de 





Il comunicato “fusso|n&7 


Pietrogrado, 24 

Un comunicato dello Stato maggiore 
della Marina, dio: 

Il 16 agosto la jiotta tedesca rinnovò 
con grandi forze il suo attacco contro le 
nostre posizioni all'ingresso del golfo di 
Riga. Le nostre navi respinsero durante 
le giornate del 16 « del 17 l'assalto del 
nemico che aveva potuto preparare se- 
gretamente la sua irruzione singolarmen 
ie favorita dat tempo nebbioso. 

l 18, profittando della fitta nebbia, 
considerevoli forse nemiche penetrarono 
finalmente nel golfo di Riga mentre le 
nostre navi ripiegavano pur continuando 
a opporre resistenza al nemico e senza 
perdere contatto com esso. 

I 19 e il 20 il nemico eseguì ricogni» 


ciatore nemico. Questo incrociatore, che 
era accompagnato da torpediniere, ‘ rag- 
giunse la nostra cannoniera a distanza 
di circa quattrocento metri. La Sivutsch, 
in preda alle fiamme e benché il suo pon 
te fosse in [uoco, continuò a rispondere 
con colpi di cannone, finchè non alfondò, 











pediniera 
Nl nemico, il 21, fenendo conto delle 
perdite subite e considerando la sterilità 








si dimostra 





niche 


rienza 
ne © tale 


desche costrette ad agire in 
Cosicchè noi possiamo atter 


sommergibili. 


Circa l'azione nel Golfo di Riga si è 
effettivamento trattato di una operazio- 
compiuta da avanguardie della ma- 
conse 

iniere 

la sicura | ha affermato che gli anglo-francesi han- 
efficacis- 
sima resistenza ruesa ha mandato a 
dell'avversario. — 

la prima volta che una 
prende azione combinata tedesca è a- 


ne 
rina germanica. Per vari 
cutivi esploratori e cacciato: 
hanno tentato di una 
alle più grandi unità, ma 











monte tutto il 
Anzi questa è 







o) 
li nuove occasioni. 


e della città di Tykocin 


Si ha da Bertino: 1 Gran Quartiere 


generale comunica: 


«%bbiamo occupxo la fortezza di Os- 


più ancora si è 
messa in relazione ai successi preceden- 
ti; i comandanti delle siluranti britan- 
ti nel Mar Baltico hanno 
acquistato una sicurezza ed una espe 
della più alta ammirazio 

costituire fin d'ora una con- 
tinua minaccia per le giusse unità te- 
puei mare. 

lerci qual 
che nuova fortunata impresa di quei 


occupazione di Ossowiec 


lo Adrianopoli ma la stessa capitale. 


ficiali tedeschi i quali dirigono lo 
razioni ni Dardanelli si avvertono sin- 
tomi di sconforto. La siste Lr 
rale dell'Impero ottomano è, secondo 
Informazioni serie, sassni, peggiore di 
quanto si creda ancl pessimi- 
È' forse anche tenendo conto di que- 
che gli alleati si sono accinti a da- 
re un decisivo, Le navi da guer- 
fa alleate cooperano con un fuoco in- 
fernale l'azione delle truppo da sbar- 
co. Ùì rombo del cannone si ode da tre 

violentissimo a Dedeagatch. 
L'«Idea Nazionale» scrive: Stamane 
in uno degli ambienti diplomatici più 
acereditati, un ministro di cui le infor- 
mazioni sono abitualmente molto esatte, 






no già fatto, in conseguenza della nuo- 
va mossa, un considerevolissimo nume 
ro di prigionieri ai Dardanelli. Lo scac- 
co sarebbe toccato al maresciallo Von 
Der Goltz comandante della seconda ar- 








vovi rinforzi ed i sommergibili inglest | Il comaunicato ufficiale delle ore 23 
Baltico attendcno e spiano instanca- | ieri dice: x ea 


Nell'Ariois a nord di Souchez e nel 
settore Neuville Roclineourt attività sem 
pre notevole delle artiglierie dello due 

Il nemico ha lanciato alcune gra- 


nate su Arras, Montididier e Reims. I 


che sono stati osservati da parecchi 
punti. 
Nella Champagne 





Da fonte ellenica si ha che fra gli uf-| 


| zione meramente nogati 





re, piuttost 
E pubb icazioni dannose che si 
impodiscono, editore corresponsabilo di 
tuti 


Ciò non devo essere, 
si contro ogni forma 





‘deve restare integra al pubblicista 
tolto l'aspetto penale, ‘morale © politico, 
Ù oi dell'opera sua. 

è Richinmando dunque le esemplifica» 
zioni altra volta recate e pure convinto 
Che è assai andug in tale materia fornire 
e seguire ioni di carattere tas- 
sativo, gli incaricati della censura a- 
vranno presente: 

«Non essere ammissibile, critiche o 
lemiche capaci di screditare im 
Prose. ‘di guerra assunta dal Paese, di 
INdebolire lo spirito pubblico, di depri- 
mere quello dei combattenti, di scemare 
artificiosamente la fedo nel successo che 


ò consentirsi un lin- 


lativi alla 


‘vengono espressi, possano in 
siasi misura vecar nocumento. 








Come l’aviatore Gilbert 


evase dalla Svizzera 
Parigi, 4 


Il Petit Parisien narra come l'aviabo 
Gilbert evase dalla Svizzera 
persone d 














bert, gli pa 
bili con ui lo ultime decisiuni. 
il suo amico si incamminarono al 
una strada di Goe:henen, ove furon 
mati da una sentinella, ma pote 














GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Dieel albanesi o un italian 
processati por alto tradimento 


Dinanzi a questo tribunale militane 4 4 
stamane iniziato 1 processo contro l'al: 




























i, è i i 3 < A n 
SE e | i an, qndo | ii do | en RIN cime ol gie lari Spin |M tto ia Sutaii i 
La litica di Pasic|, 215 e 21 du d0 suoi incrociatori e| Su ar ad onest di Bielosiok, è siaia colpi di granate o di bombe; dinanzi a | azione nostra e quella degli allent!, (banesi marinai e commercianti. nownè 
politic: Res meno di olio dele que, torpediniere LU Valle sur Togrbo una trinoca avanzata impadendosi, anche ‘pernicioso esagera: | contre Fisaliano ‘Polastrini. Angelo, mar 
Puro) tini messi fuori di combatti- È ol ° ‘stesa. 
approvata dalla Scuptina _|fmo 2 ui mi lie di conte ‘avanzata degli austro-fedeschi | sci, memico, è stata completamente di: | UD. ersone che vi partecipano. nine 
; pi = fn Nello siesso tempo i nostri valorosi al- contrastata dai russi delle nostre mine. «Ma por definirle e colpirle, ad ogni ue 
ai Se e e inte ela Porca 20 | Attacchi respinti. mei Vosgi |Sito mei ep delco n 
« Dopo. to informazioni fornito dat 90- | flotta tedesca. Rua conenionie delle Biale . Meggion Parigi, 24 Mete ennio, fuori da ogni colposo. 
perno a le chiuse, $ ti es e 3 ic i AA come cile 
scio porte car, la Scapin, ri: | Lo navi tedesche affondate |“ ste repome at ig e et gl nico ucae dello OTO 1% | atom mgEnt ee CT Mi Matt restano Dott: came a 
la risoluzione della Serbia di sostenere a Pietrogrado, 24 |direzioni di Jakobstadt e di Dwinsk la| Alcune azioni di artiglieria duranto la| «Sarà intanto curata con ogni mez- {#2 La bella Scutarina », « Motore » eda 
[ermegiog palorrggeo la lotta per la tibera-| Un comunicato dello Stato Maggiore | "“uazione è senzo cambiamento, nolo nei settore a nord di Arrac Ira la (20 l'opera del coordinamento fra l'azjo» | e. Parole, 
zione e l' unità ser! la.slovena @|qgei Generalissimo, dic ella Senta nonche fra la Vila ed il |Somme e l' Oise, e nelle Argonne. Doe de clio diversa prinfie | 111, olo, dt vl colombi fu vedute slo 


presso dei sacrifici indispensabili per ga- 
fantire i suoi interessi vitali, approva la 
politica del governo ». 

Erano assenti 39 deputati. 


Atene, 28 
Venizelos ha ricevuto oggi Guillemin, 


Durante Pultimo 
di Riga la flotta tedesca te, secon 
do informazioni ricevute, una nave di US 
nea, due incrociatori leggeri, non meno 
di otto torpediniere messe fuori di com- 
battimento ed in parte affondate. 


Come fu sventato dai russi 


operaziono nel Golfo] |, 


Druskeniki. 


Più a sud alcune delle nostre unità pas- 
tra del medio Niemen 


, fra il Bobr e la regione di 
Litowsk, continuiamo a difendere passo 


surono dalla. sini: 
sulla desti 
Sud front 











traitennero | offensiva del nemico 
sul fronte Kovarsk-W komir-Koszedary- 


Nei Vosgi violentissimi combattimenti 
farono ie mati sulle colline stua- 
te ad est della Fecht. A nord di Schratz- 
maonnele, malgrado alcuni contrattaechi 
il nemico non potè riprendere il terreno 

Al Barreniopî mantenemmo e- 
| gualmente i guadagni realizzati nella se 
ra del 22 agent. | tedeschi attaccarono 


li città, specie nei riguardi di notizio @ 
giudizi sopra singoli avvenimenti, on- 
de, salvo casi specialissimi © giustifica» 
Fioni, di carattere locale, evidente, sia 
evitata, per quanto è praticamente 
sibile, la stridento antinomia di pubbli: 
cazioni nell'una città permesse © nel- 
l'altra soppresse. 


dopo che gli aeroplani austriaci avevano 
Sardi pari Bi erede che il provo 





Tribunale di guerra di Venezia 
Le contravvenzioni per la luct 







| nuovamente le nostre trincee sulla cresta 


a passo le nostre posizioni, IL 21 e #2 (dj Sondernach, ma furono respinti. « Ad assolvere il 


ministro di Francia, arrivato oggi. 





iMeile compito gio- 


Pres. cav. Tromby — P. M. avv. Ask 
verà, come pure altra volta ho racco | 8% 










il tentativo di sbarco 


serpe sorrente il nemico pronunciò i suoi più | e È 
Pietrogrado, 23. | Ssfinali alla Jobr inferi mandato, il serbare i migliori ra Dinanzi al Tribunale di guerra di Ve 
Lo scose dela Germania ala: Danimarca |_riodeschisentorono ai abate ame | nati di eoranto nta regions are | Azione della flotta inglese |cn pubbicistie giornati, mon sprogian: | radi conavventori ai itado i sa 
satin 26. | giorno de 20 corrente tre grandi tra-|[k in direzione csì o sul fronte Kls| — contro ll ta bel done, ricercandono anzi, ove occorra, il | comandante la Piazza milisare di Vent 

sporti carichi di truppe e parecchi bat-|cele.Wysoko Litowsk. ‘o la così ga consiglio, perchè di comune accordo, con | per venire giudicati. 


La Logazione danese a Berlino ha tele 
‘fato al suo governo le scuse della 
ia circa la violazione della neu- 

fralità della Danimarca compiuta il 19 


il minor danno possibile della libertà 
e la più sincera tutela dei più gelosi 
interessi nazionali, il temporaneo 
istituto della censura rispondere allo fl- 


ielli che si dirigovano verso la costa che 
furono affondati dalle artigliorie russe. 
Lartiglieria delle navi tedesche bom- 
bardò Pernov, demolendo alcune case. 


Venne assolto per inesistenza di real 
Baccalin Giuseppe. 

Tutti gli altri furono condannati 10% 
tivamente alla multa: Bernandi Albi 


Sulla destra del Pug, ad est di Woda- 
wa, i principali attacchi del nemico con- 
linuarono nella regione dei laghi, presso 
il Piscza. La sera del 22 il nemico fece un 


Basilea, 

Si ha da Berlino, 3: is 
Un comunicato ulliciale dice: 

Stamane una flotta inglese di circa 40 





> gosto presso Sallkmn da parto di una na- 
To tedimca che tirò contro ii sottuzmarino 
inglese incagliato. 


rr — 


| Membri del partito russofilo 


ii condannati alla forca 
Ì 


I tedeschi tentarono contemporanea» 


tentativo di 





mente di sbarcare a Gamach sulla co- 
eta della Livonia. Due loro imbarcazio- 
ni furono affondate. 

1 tedeschi bombardarono la fortezza 
dell'isola Ossel e la città ove penetra 
tono lo l'esodo delle donno ed 





in direzione di Kowet. 
In Galizia nessun cambiamento. 


Un gabinetto di difesa nazionale 


in Russia ? 


sare all'offensiva anche 


navi si presentò dinanzi 4 Zeebrugge. Do- 
po estero siala cannoneggiala noe 
s terie costiere, essa i 
rezione nord-ovest. ga 

La flotta inglese tirò da 60 a 70 colpi di 
cannone contro le nostre opere costiere. 
Durante il bombardamento avemmo un 


nalità che gli sono proposte, certo di- 
arno da quelle che presto cessati regi: 
mi gli acquistarono una celebrità da 
NI Presidente del mini. 
ni Consigli. - 

Siro dell'interno ‘Salandra 

















dirioletti Vittorio di 90, Pettenò E: 
20, Visentin Gustavo di 30, Bu D 
seppe di 30, Silvestri Ernesto di # ( 
gato Enrico di 40, Danesin Giorio di È 
Nobile Luigia di 85, Ranzato Aursona i 
Zanolei Crtatina di , Colomba Eu 


Avon 





4 giovani. Pietrogrado, 24 orto € sei i, 0, lo 
Zurigo, 24 |"! s 3 morto e sei feriti. Inoltre i colpi, caduti partenza j Bosigmolo Luigb di 150, Ai n 
Si ha da Vienna: Dopo parecchio eet| Altri commenti romani | Un, tested un der "| furono danni tmtteriate ec dt NOn Di nza di Salandra |sioni si. Tiono Giovanni 019.2 
lieazo è iermninalo 11 proconso conico li oggi. {urono danni materiali. per la zona di guerra 150, Balestra. Giuseppe di 100, irunkle 





deputato Dmitri Ma. al suecisso navale del russi aiovanna di 


Roma, 24 | Vittorio di 75, Por 










































































‘Secondo la «Gazzetta della Borsa» ‘appoggio degli alleati alla Russ 
Jo. Caiunicalcior nima, 34_|iedtto F'astmpien del capi del pati z Quosta sera allo 21.5 è parto per la (Rtanrans comme ae o ratio ves 
dott. Giovanni Dronomilecki dh Zioezoro, | Commentando il combattimento nel (gg (26% n vinon» in un articolo di iero | Salate cotanto del Consiglio | Amo aL 0, Minnie An cio A 
un possideni ‘corrispone | Golfo , il «Messaggero» bristi, È ò n. Sal pagnato dal suo capo | Amedeo di 50, 
dente ni Motoge W remito Diari dante | si i $ratta di una imporionio vittoria nor elit ini Mg RE i perdionagioni Rea “ 
ped. Vale russa: vittoria m © morale composi ‘emo, come > a 
SEI el pro Po Bad n teo a | pa o Gara gg GIRO di are cane sil 
fl dini utt | e eg ei io fa | on Const & ac e | cr ETLA ci ei 
. armata dello no anci un fioro ra . 
=" cotanza. della Germania uzzita | Incrociatore ausiliario ti di occidento non eoplichino nella guer | Batiaglieri © Cottafavi, îl capo dell'ulti ; 
dai successi di Varsavia e di Kowno. FUSSO |Fardeva. quale da essi si at- |cio Stampa al Ministoro dell'interno, com |; Cattapan Luigi di 40, Ronomeito 
Precauzioni francesi in Tunisia Se il piano della fiotta tedesca fosse riu- affondato da un sottomarino ‘Quando tutti 1 dati saranno conosciu- | MePd Baldassare, il Prefotio © il Que vaai di 60. Arlotti Luigi di 60, Mi 
scito non solo Riga, ma tutta la vasta Basilea, 24 |t si troverà che la Russia non ha ras | "ere Recmtona Gi Gi: Fabbricatore ; 
‘1 Presidio di Gadames|re#o: stormo ila città sarebbe ca-| si ha da Berlino: a | gione un” dotereî dell che ne [Rj 1%, Foglia Alborio di 6, Cambrin li da 
uta in mano del nemico con grandis-| Un comunicato ufficiale dice : Il 16 cor. | ricevuto dai suoi alleait. L'Inghilterra impatrio d riservisti Italiani Vennero difest dagli avvocati Pas! ® i 
verso la costa simo vantaggio dello operazioni di terra. | rente un sottomarino tedesco affondò |9 la Francia hanno asguito con Vita, pi 
nema, 24. | ,D e Corriere d'italia» dice: La batta |con ‘un siluro un ineroiaiore amlario | 8,1 profonda inqutudine èsimpa | provenienti dagli Stati Uniti 
NI Corriere d'Italia ha da Tunist:" Alta| 3, Ravale del Golfo di Riga è dest: (russo, all'entrata dol golfo di Curlandia. | {ante orient loni tedesche sulla Deposito di fieno in fiann® ta 
frontiera in questi cItimi giorni i coatin-| ne sulle operazioni î sgdegehi stan-|Fortificazioni turche dell’ trote cimblà © sono convinti che la] Sono giunti a bordo del v; wr pes Li LI ro. 
francesi mono viali solidamente rin» | no compiendo contro l'estrema ala de- Anatolia | SEITE ma tati pi orta “1 |chamben, provenienti dagli ud Roma, 24 È 
Lo ori truppe disponibili b riservisti itali L bl ON l'oggi in un fabbricato i 
precauzione furono concentralo nelle’ lo |"*î1 risultato di questa azione non po distrutte dalle navi russe |M Govemo russo sa già che il pub:|per recarsi all stazione do abercati do To tondo nil gttidini del Qu sa 
calità più importanti e dispongono di nu-| ueva essere più grave per ln Germania, Amsterdam, 24 |Elico Tueso comprenderà ban presto che (ho, Il gruppo era provodutò da tamburi Fe presso le setdorit e provpi DI ma 
Morosì artiglieria. Del resto nolla reg:| torno non Mi tratta dolo della perdita | L® navi da guerra russe distrussero | muno con è dono. allo co- e trombe di un reggimenti a tamburi | dello Scuderie, fabbricato nel quale 2 - 
genza la tranquillità non minaccia di es- | fi undici ateilimtero torpo di |rnovmento le fortificazioni eretto dal | razione di a tenario,e la dichia. [riservisti ilaliani agita teria. Tlimmagazzinato il fiono, si è mi vac 
‘sero menomamente lurbata. ia TA fallimento di win piano | turchi presso le costruzioni destinai Tesine di guerra Guriiana alla Tur | pallino Sridano. bandierine | un incendio per combustione sp: ave 
Il presidio di Ghadames è oramai vi-| cho doveva dare ai tedeschi una gran- | 8!" jo dei bastimenti per il ca-|mite sarà "J pla) nessun li-|lin! viva la Francia! ? Viva l'Ila-| Sono subito accorsi i vigili da Via GP qui 
cino alla costa. Notizie provenient* dal | de lorità di forza in terra contro | ricamento del materiale neila regione stensione della guerra asi alla © | Una numerosa folla i nova che hanno dato l'opera lo I tra 
Sud segnalano la sua presenza a Fona |{l'nemico. Il fallimento di questo piano | cArbonifera dell'Anatolia. Parecchi ve |mania ed i suoi vassali la_Ger- | percorso ed ha loro arcano atto ji |isolare il fuoco che minacciava di ma 
Faanimo, piceola Lorgala el territorio | potrebbe far invortiro le pari, cioè ob Îieri nemici cachi di carbone furono | finalmente sconfitti ed è puro una pro Fispesto con analo- | reggiare l'appartamento abitato dal {" mi 
militare, a galometri è da Medenine. pH vol generale. Dette 7 | affondati in prossimità di Trebisonda. |va che gli alleati non felini Mo del loro sbarco, un maggiore nitore di gio della Casa Realr i al 
giunto a imbarcherà ; x dartione 
Da te'aggimtedal | II colera In Germania |imite af eaeritci che uno pronte | oche er reato a bond dl Ensrani Tuo è tato cupi È 
condi Tdea Nazionale, dopo aver rilevato Londra, 26 Î - | mato. I danni non sono gravi. i car 
fc, sono spend n Moya pubblica 1a seguente nota dell Vapore Inglese silurato |biverito si risavieti i nome del tgma | St Iuogo erano, ascori Miri se 
I loro di un sot-| ministero degli esteri : indante : faino, . Lamarini « 
vi molestio din territorio tunisino 4 ero di um sa | Mirteto Gatti SII acri a: tono | Gi saclenalà he È vepere pie i vara a bordo anche fl eutciot no, Si fro-| Ministero di Casa Reale, vari fineixi ss 
proceduto con per‘otta sicurezza. L'azione felicissima del sommergibile in numerosi distretti della Germania. mile i aialo situralo. VI sona vi A salutare i suoi 7 +} del piiaietero semo sd, FO sl 
iltime. | riservisti partiranno oggi per l'Itali Jepettore , S. 








Maria Legrenzi 
menioo Legrenzi 50 — Giulio e Maria Par. |25.50, co. Colonna Rinaldi 25.50, S. E. S| Roma, 24 ‘a 
sot lt 25 — Erminio Bacchetti 20 — Adami | Noemi De Nardo 2.70. > Pi Ml Ministero del Tesoro 6 quello dell Pern Croce Rossa, (A 
nel Veneto Giovanni fu Luigi 10 — Giuseppina Giaco. | "Totale del presinse eenco LL 201.77 — 1 soldati convafescenti |sivotum Li 
| mi lì di Alkivolo 10 — Giuseppe Pellizzari Totale generale L. 6157.82, Pnola media dii Caroli ascendo la comuni: (gp Ambulanze, Ospedali, ecc. 
p_ Malo Cesare (ricavato scommesi Patronato “Giorani Operaie, | cazioni piazze indicate nel Decre! quid 

i A Murano 8.50 sa Sotano Perini $ = Ma ofterta: fa A Premeriacco LI dello Ual larniaerino Lo settambre 1914. acceriam W Vestaglie e Grembiali 

È sirinsigrnzi mi » gegne .. Guido Dall’) 25, agente tario jorno 23 agosto in valore pel 24 agosto go prat, 
i Sta Fip) o de TRO i lle signore e st- Ditta G. B. Pizzolotto 25, Magazzino Pro (i scrivono da Premertanco : pd, anta ne ni Tagore: ter demone. 10.08, Tettera, 100 calar 
chia, gi il Sotto Coinitato delle si@more e st prietari Riuniti 25, Nino Nardello 18, Bian- | jy'reparizione di costituito un Comitato | Londra 30.11, 30.26 — Berlino —— — Viem- Camici 
cla ce a osto alli Ob: chi Riccardo 10, dott. Tuberali e figlià 10, di preparazione civile, che ha già dato ot | Sentazione dolla compagnia del Mlodram- na — — New York 640, 6.47 — Buenos Imicie por feriti, 
citore li Comitato d'assistanza pubblica la DU Benedetto Basso 6 — IV.n offerta: AIVISE | Sinai sienorine Da già raccolto vare past gi | medici ai Papato, delia < lputal 2997 Ao LA, Sa Beineoa Liegi ala | LE. Bianoherie sanitario 

» È Y Pi = mensili lo » ienorine » lo dell’oro 112.65, 113.25 

fem cli, fiere in Jana 0 delaro verrano TA” Prof. Sanson LS ipett. Bersoito e Core | dre. 18 *’irito del giovani, non abbattuto dal | Cambio sadio uficialo ail ettesi detio i Viper dotti. 
sai fn » po Insegnante Montebelluna 17.3. - Ago- A Geniona la degenza all'Ospitale, era iare, e tutti art 39 del Cadice di Commercio, del giorno 








La mobilitazione civil 





Alba Costantini, Ferro Rosina, Nason An- 
ha, Ragazzi Elvira, Rioda Gugielma, Ste- 


ra 50 — Giovanna Martini-Merlo 50 — 
redi de Faveri dî Cormuba. dì — avv. Dos | vili, Miese, 


sto: dott. Aroldo Boschieri 10, Elfodoro 
Prosdocimi 10, Virginio Polin 3 — Premio 





Riese L. 200, 





@ scrivono da Gemona: 


dati: Comitato Provvidenza ci- 
L. Poli 











Teatri e 





&pplaudivano vivamente dimostrando 
gustare assai il « Refolo » e le « Barufe in 


La media del cambio 














24 agosto: 
Franchi 100.66 1/2 — Sterline 20.18 173 — 








Opuscolo speciale gratis a richiesta, 





Pa Ermeneglida, Toffolo Elvira, Toso Pia, 
forcedan landa, Toso Arpalico, Vistosi 
Noci. Zanetai Olimpia, Zanto! Anna, com 
bonend dl Comitato. 


& Biancherie per Militari 
MM Camicie, Mutande, Magliorie, ecc., 
a prezzi convenienti. 


al valore militare: Favero Antonio d! Bor- Marchi —— — Corone —.— — Franchi 





Numeri sono qui i rcoveri e 1 riorea- ep nq 

DOO 9 Vendita detalogo delle suerte: | tori sorti per itiziativa dui Comitato di rp; neile quali, come abbiamo dello, avizzeri 1 0 12 — Dollari 6.13 1/8 — Pe- 
Pieve di Solito L. 5 — Vendita cartoline | Ass, Cavie. Sabato scorso i! Sottocomiinto ri SUPERITONO sè stessi, forse sti sos carta 2.57 1/2 — Lire oro 112.95. 

Dro feriti: Onmutio di Montebelluna L. 25, | rer'1 ricretori accompagnò oture 250 bam: | MOlati dalla presenza del pubblico nuoro DI 
A Mira Rioni Serena L'è — Buona usariza: | Mind ad una gita sul Campo di Tiro a Se-| tro al Ginochetti, come al solito N cambio per ogel 

9 tav Mazzarolo e figli L. 85, ine. Pas 5, | gno, ove oseguirono esercitazioni e siuo- | rossibe. mertsarono c'ozio spastale IM: | ROMA, 4 — G 

Ci scrivono da Mira: 6 mesi dai | Furlanetto è — Comitato centrale posti | chi ginnici. Al bambini venne poi ‘Sefvita | ima e figlio Baseggio, e le signore Gardin- » 24 — Cambio per domani 112.80. 
A 25 agosio si compiono 1 6 mes contorw: Rifusioni L. 23.9 — Acquisto la-' \na colazione. | Fontana e Campagnol. Bene tutti gli altri. 


mito di Preparato dar notizia del ti 
SALIICOARTO Giovani Esploratori [La morta!e caduta di 
Raccolta indumenti por soldati 


voro finora compiuto. 
Si è iniziata jort la mocolta di oswetti di 























Fiato n VENEZIA 
Sorto per un'iniziaziva isolata, ma incon ped Di Anglia 
dizionatamento appoggiata dal Sindaco 
Arima, e poi dalle altre notabitità del pae- 
ft, il 85 febbraio scorso Il Comitato veniva 
Mefinitivamente costituito da” una ses 
santina di persone, che apparte 
politici ed alle 





proepneesossnonnonsaece 





nipoti e parenti tutti della com- 
pianta signora 


Elisa icoli va Vlpato 














slo 
istituti di Educazione | 



















i Nus 
orchè 
P. Dis 





Teri una grave disgrazia acouleva a S. 
ano in Corte Comer: Dal quarto pia 
la casa segnata col N. 


















gie sd in'asto| Ricerc& di operai 





























1 può Log; Ù lana da essere convertiti in indumenti per 
poi. no d'ncoraggiamento è d'istruzione. 1 nostri soldati, pso concorso a quella i, x 
alto pose me continue ci iena sugli | °° per lavori militari dita crt "per ada ce n ta | cito do ui e ‘bf | ringraziano dal profondo del vis | 
Tue Dom si sin. | Îtalta si va svolgendo con l'ardore rispon- | gisi momento € srasportato in una vici P 3 
ana glemonti ruratt. ineno colti è qndi, DIO. 1 polo Are prmat fi Comu | denie ale clcenzo deal dell'ora ani; | ‘armeria; oro i ho ebbe le prime cu-|CUOPO quei buoni che presero |Amne «e Anno S20 } 
rm) o h ve Civile assu Srociata davvero santa, sin Mt soli- | re. Condotto quin di untenza al'Ospe | gi i 
ora Be Veil Cat (tenia Dl Vea alano pai Sint dip 2ep, fe et n [Via parto al oro Into ed in | 
amo Aran copia degii stampati, ovo in forma Mari nell'Agontino' è pel Cadore alle s© soa Mami di amore, a di previdenza, 10 | diuioroesiino, speriamo sia. | special modo quanti con la loro | 
popolare srano espresse alcuna e te, L'apposita imiarcazione, diretta dasti | si 
n Sommo Ran, opt ta, spp |. Che Ia merce somaro eno fl gioni Mono ed al arm 8 | tare anime sd dei mi | Presenza vollero rendere più TREVISO a | 
col fare un Spe Mino d'opera e di lo- | £. Che il vito sarà a caico degli Operai 1a Dot Comneno TT Isorio, gen | rice solenni le onoranze tributate tuto di prime ordine. legagni 
terto volontarie, di Mano d'ODe"A eraaità. | ai quali potrà eventualmente essere corri- | fimate conoesse. Facchino disgraziato Sari 1 PO a menzo ottime | 





Trattamento ottimo @ cure 
di famigiia - Scuoie Interne 6 pubbliche 
Elementari e Medie. Assisten 


&posto fl rancio di truppa verso trattenuta 


‘o in grande quantità: tap 
dell'importo corrispondente sul rispettivo teli, 


peti, coperte, cuscini, flanelle, mani 
pellicole. Nei giorni successivi la raccolta 


Censimento che diede risultati ottimi 
Ne! frattempo la nostra serra contro il 


alla cara Estinta. 






Certo Dal Moro Giuseppa fa Domenico 


sidua ne 





secolare nemico, veniva dichiarata; ed al- salario. ae pw enni: fi abitanie nelle Fondamenta Nuo- y, gii studi. Corsi accelerati per riguadagna 
SG lita sega, prrein trae SZ amo re in aio | TT O o da | ant Agosto 1916. [ni tini perda, Niltat solai sn 
pa i Che la spesa di viaggio sarà a carico | S°Me delle sue scorie di indumenti di lana | su di nina pesta aleumi mobili, sci pre ottimi — Chiedere programmi al 


Assistenza, Sotto tale veste promosse una 


pubbiica sottosonizione pro farmiglte di Direttoro: Ten, colonnello cav. L. Zacchi. 


e raccogliere quelle che non gti sono stret- 
r jl giro degli Esplo- 


in 
finio mado proseandiosi ia trattore | "NQ IE ESSE 


delio Stato. * me 


tamente necessarie 



































oldati indigenti, la quale è semi al 5. Che gli operai dovra: portare con - tarsi dest. All'Ospedale fu di 

Fe mmie raccolta fino ad ont è SPC) ed'gii attrezzi da lavoro pale © badi o | ratori, notificando il sio Mdirizzo qualora | chiamato saribile é1 20 giorni salvo com- ) 

re 12.147.40 | picconi) ma non le carriuole : una Don gli fosso pervennia ta cartolina per la | paicazioni. . IL COLLEGIO TOMASSI | 
Toi deliberò di accordare dei soccorsi in | «d un cuochiato. ù \ adesione. Saranno graditi anche ali toe pe 5, i Conegliano (Anno XVII) d 
denaro, fissi. nella misura di quelli dati | _ 6. Che il tavoro sarà continuativo anche | dumenti di materia conaimile. cha tone Tentato suicidio n n Coneglian 

dal Coverno : venne stabilito di pagarti | nei giorni festivi, | ottimi 2a es. cotone fetpato e | Tentato suic'dio con pastiglie di chinino offro ai giorani ripotenti . 

Sei mattino di ogni domenica, alle fami- | _7. Che le squadre di operai saranno tut- mistoni di Jana e cotone. Tutti adunque 34 veniva insaportala een wma barca 

fille desicnate dall'apposita commissione, | e concentrate a Mestre nel giorno che 53 | ESSA dl ri la aperto, con.ia DIevIdente | privata all'Ompedole civ, accompagnata | Basilea - Zurigo 

& scelte fra quelle veramente povere, ché | rà indicato, per l'inoltro, con, trasporto | Sn trai combattenti. dalla sorella Gi, certa Badlarin Ines| —Losanna - Londra E. C. - Bienne 

von godono altri masi. | (1/20 giugno, |""8. Che gii operai dovranno essere inqua- | , MO tl primo, clans di praree ninna a,S, Gere || > Aigle - OMIABBO - Merissu - Ror. 

# la somma totale pagata in quel giorno | drati da capi squadra. | Onlanta Sie-ro Paolo Do Biass, CORea "dh supremo | Pra 

nua iqnma Jotala pagaia In quel forno | ’“Prsitandosi di lavori di alta montagna. | frnturm amiata Valtolina.  SIERore| sconforto, aveva lentato di no utau”n ti. | Capitale Soelale Frs. 82.000.000 - Riser. 








nd avviso del Comf- 




















n Sotorse andò gradatamente numentando, | gli operai dovranno, Rortouzi Tanra, violata BS". da Mage |!2- éhgviando 30 paste di diunino che | ve Frs. 27.750.000. 

o fer fa Palatunere il numero di 90: è la | tato, provvedersi di una coperta pesante | js, dita aio Marta, | aveva sciolte in un biocìrisr d'acqua. Git n 

pieni fino a raggiungere si mumero di 90 ; a 1a | dii pesanti ed aver scarpe in buone | ont Morini Antonienmi Pilar MAr. | effetti del veleno non tandarono ‘a manife- Agenzia di CHIASSO (Canton Ticino) COLLEGIO CONVITTO SPESSA 

Lal: 408.30. La cifra è In costante anmento ;| condizioni per essere ferrate, Sparetti Emilio. a î quamsi. violenti. tante che Ja ragazza nor 31° Castelfranco Veneto Anno 31° 
È dei mese di aiuano si spese L. 429: in lu-| Le Inscrizioni si ricevono dalle 9 alle 1 a seppe più traftenore le sue erida di dolo- —_ Anno Bier 

ovo pria fn agosto ins ad oggi I | nl Comitato a S. Fantin e alla Camera di fe, alle quali corsero | familiari che tro- | R. Scuole Tecniche, Ginnasio, Riomenteri 

Mazza Si ha sile dite del mese si sorpas: | Lavoro al Malcanton guovo orro dlla Sciotà Veneta ie ii Cra arie va sine. | Oonti correnti e depositi a vista ed a|— ‘agli ceami di - 

o una Tiinno le 2000 lire. Mm totale. Complessi | Si pregano gli operai di presentarsi pos- ì Ai Filo luoso internagata sulla cause che | termine fisso. Corsi accelerati per suad enni per: 

pÎ pas Samente fino ad ogni ai spesero in sussidi | sibi!mente in squadre sid dormato di 88) >.) 1 nuoro orario sulle linee detta |" "piNS:To ® comemettare l'nsano tentati | cempra-Vendita Divies © Valuto estere. LI ni dalle fondiagone 

a. L. 32240, così che in cassa vi è una ti° Lazio So, O uo in visure da lu | Vaio g'ovane dichiaro clie ans si fel | Impiego di Capitali in Titoli a reddito PESSA Prof. FRANCESCO. 








manenza di lire 8905. Dalla quale sarà da 
detrarsi circa mezzo migliaio di lire per 
gfcuni conìì non liquidati, di fornitori di 
versi. 

Oltre che la sezione sussidi, il Comitato 
di Assistenza ha creato una sezione indu- 
‘Menti per i soldati. Se ne occupa una spe- 
tinle commissione che ha cominsiato | 
suoi lavori da qualche settimana : anche 
per questo ramo di previdenza, i cittadini 
Fispondono volonterosamente, così che è 
Assicimata l'offerta di eran ovantità di oe- 
getti di Jana, necessari al soldato special. 
mente nell'imminente fredla stagione. 

‘Non n°tima henemarenza dal Comitato A 
POspedale della Croce Rossa. capane di 50 
letti. allestito nei locali dello stalvtimen- | 
ta « Coriaalenm ». Par questa istituzione, 
oltre che meli orzanizzatori. una Jolla sne- 
cinle va data al cav. Moretti. ed afla Fab 
brica Cande)e, che ne sonnortarono inte 
ma epesn. benchè l'importo totale sia sta- 
to assai ingente. 


Comitato Posti di Soccorso 


di Mostre 


signora Amalia Devitofrancesco 
variori 10 — Zancan Giuseppe 5 — Societi 


Ricardo Volo 5 — G 
5 — Rag. Giuseppe Villanova ? 
lo Moneratti ® — Chiozzotto 











1 — Qaiozzotio Gi 








Oltre a queste cose prinelpali, 1l Co-| 
mitato provvedo ad altro. Per esempio vi è 
Ja sezione « corrispondenza per i soldati », | 
ove le famiglie povere trovano carta, fran: 





cobolli e personale volontario, a loro di- | 4 


Sposizione, por scrivere ai soldati. Si è 
provveduto anche a soccorrere gli espul- 
Bi dagli Stati nemici ; ed in qualche caso, 
oltre che i soccorsi in denaro, il Comitato 
Na fornito letti, Indumenti, noc.. per inte 
re ed, abimè!, numerose famiglie. | 











Nessuno si nasconde che é soccotsi di di- | d'Orlandi 2 — Signora Carolina Mast Fioc- | Campalto ero cei  see——_—___ NE' — arizterenS Î0 | 
vero genere. dovranno venire distribuiti | co è — Signom Anna Minissian 2 — Si- o zia. ara aisi $.45,1030,| Buona 3 al netto dim 


per una lunga serie «i masi ancora, ed in 
misura maggiore del passato. La somma | 
raccolta non è certo mifficiente al bisogno, 
ed il Comitato provvederà ad aumentarta 
con divarsi mezzi; fm i quali dei concer- 
tl e delle Jotterle, sono già in preparazio» | 
ne Ma è indispensabile che i! pubblico 
contimi nd appoggiare volonterosamente | 








las. Me 
(Somra riscossa dall'amm. 








ieri 10 — Municipio di Venezia 500. 
Offerte mensi 
Società Admintien Elettrici 






nisadia ? — 





gnora Clary Bisto 5 


Doni diversi — Ditta Abbendana 36 fer: 


zoietti — Ditta Rossi 35 fazzolettt — Cai 
Carso Lavena 4 bottiglio ssiroppo cedro 
4 pacchi caramelle — 
per cmnicie — Ditta Fratelli Ro 
% cosonina — Ditta Ridottolo metri 196 ci 








tonina — Ditta Cw. Pietro Barbaro 2) doz- 





per 1 soldati di passaggio per la Stazione 


Nuove offerte mecolte dalla benemenita 
Por una sola offerta: Cav. Antonio Sal- 


Cooperntiva Eslili di Venezia  — Vienna 
ing. Fentinando 5 — Rag. Attilio Migliori- 
hi di Udine 5 — Caberlotto Leopoldo 5 — 
v. Angolo Bottacin 


vozzotto Anzela 1 — Ghiozzotto Elvira 
vanna 1 — Compagnia 
Generale delle Aoque 100 — Signora Ma- 
jorano Lanza di Roma 5 — Signora Costan- 
ce Camerino 25 — Raccolte dalla Signora 
©marino 5 — UMoiali Battaglione Lagu- | l'isola di Marano), 
UMciadi Direzione | Linea 


tica Elettricità (Sede di Mestre) 1000 — | 11 


— Società Dante Al-|17. 
Signora Lipari 5 — Al- 


Mad. Do Guilia 
ignora Francesca Taiti 2 — Contessa 
Gorleni 4 Diano 2 — Signorina Maria Si- 
ontessa Rosina Sarcinelli 


N, N. metri 15 tela 
coni metri 





nedi 23 agosto a 90 settembre 105: 
Linea di Chioggia — Partenze da Vene 
zia: ore 530, 8.20, 11, 13.30, 17 (fino al 15 
Settembre), ore 16.30 (dal 16 al 3) sett). 
Partenze da Chioggia: ore 5.30, 8, 11. 
13.0, 17 (fino al 15 settembre), ore 1636 
(dal 16 al 30 settembre). 
Linea Chioggia Cara 
È | Chiogxia: ore 8, 16.30. 
Partenze da Cavarzere: ore 5.30, 13.30. 
Linea Venesia-Rurano-Cavazuccherina — 
Partenze da Venezia per Burano: ore 6, 
81 9.16, 11.45, 15, 16.65, 17.30, 19.90. 
Partenze da Venezia per Cavazuccheri- 
na: ore 8.15, 15. 
Partenze da Burano per Venezia: ore 5, 
, 15, 16,15, 18.0. 
per Vene 





re — Partenze da 














zia. ore: 5.50, 13.30. 
(Î vapori di questa linea toccano anche 


Venezia-Burano-Treporti-Cavalli- 
no -- Da Venezia per Treporti: ore 6, 8. 

‘Da Venezia per Cavallino: ore 8.15, 16.15. 
Da Burano per Treporti ore 7, 9.15, 12.30, 





Da Rurano per Cavallino: ore 9.15, 17. 
Dn Treporti per Venezia: ore 6.30, 8—, 
i | 13, 14.90. 

Da Cavallino per Venezia: ore 5.15, 13.15. 
Linea Caorle-Portogruaro — Partenza di 
caorle: ore &,—. — Da Portogruaro: 15.—. 
Linea Venezia-Campalto — Partenze da 











1, 18. 
Linea Venezia-S. Giutiano-Mestre — Par- 
"; | terzo da Venezia per Mestre e da Mestre 
| per Venezia: ore 5.15, 5.45, 6.15, 6.45, 7.15, 
8.15, 8.45, 9.15, 9.45, 10.15, 11.1: 15. 
16.15, 15.15, 15.45, 16.15, 16.45. 17.15, 
18.15, 19.30 (da Venezia), 18.45 da 














questi da qualche Punpo le scriveva si, ma 
con tale fradiezza da rasclaria 
| sai suo amore che ad un tempo le prote- 
siava callo ed appassionalo; 

fi dott. Farini le prudisò le cure del ca- 
Iso. La prognosi è riservata. 


Contravvenzioni ed arresti 


E penoso vadere quanta gente carle an- 
cora sotto le comminatorie pei mancatdo- 
Scuramento degli appartamenti abitati, Co- 
sta tanto poco chiudere le imposte ! 

L'altra sera vennero dagit aventi di P. 
S. nilevate bon cinque contravvenzioni ad 
Gitrattanti ostinati cittadini ? Quamio st 
rà finita? 

Le guantie della squadra mobite inoltre 
rilevarono tre contravvenzioni agli inos- 
servanti del nposo festivo. 


* 


Nalla giornata di jeri, dalle guendio dei 
vari sestioni della città ni procedette all'ar- 
resto di numerosi individui, per ragioni 


sciagurate in obbe- 
inandante Ja Piazza Militare di Venezia, 


poi carlo Grudara Luigi fanolino discoru- 
D'Este Giovanni; Falconi Vittorio; 

















Comunicati della Opsra Pie 


Ml cav. Carlo Ratti ha versato diretta. 
mente lire died per onorare Ja memoria 
dol compianto conte Eugenio Rota. 


fisso di tutta sicurezza. 
Vendita Titoli Nazionali ed E- 
‘steri - Ordini di Borsa. 
Pagamento Cedole. 
Custodia ed Amministrazione Titoll. 
Onsselte di Sicurezza in apposita moder- 
nissima Camera corazzata Ìn ac- 
elalo. 
Qualsiasi Operazione di Banca. 
Per schiarimenti © prospetti rivolger- 
sia 


BANKVEREIN SVIZZERO 
CHIASSO 






Busti abiti tuazzi:viiano 


Via 8. Margherita, 12 « Catalogo gratis » 











VILLA BIANCA 








CASA ci CURA 
TREVISO 











PNEUMOTERAPIA FORLANINI 














orsi completi 
esami di ottobre. — Sempre aperto. 


Collegio A. Manzoi 


REGIE SCUOLE - Corsi preparatori esa- 
mi riparazione. 


d di Beneficenza, Soci 

fra aa 
ri Elementari, Oporai 
‘oranti 


Collegio-Convitto Vinanti 


BASSANO 
preparazione agli 














i - Perugia 








pali i 
Gonto Corr. com chéqui > 
Conti vincolati DI mesi 





a aporta dalle ore 10 alle 15.98 











DIATESI URICA 








l'iniziativa Lace: lu “ le fazzoletti 10 piocale magtie lana. Mestre). 
00 pomini tot moment n ale aaa î - pigna © Dispacci Commerciali 
dare par l'assistenza civile, è un puro | Mogificaz a esportazon| Lancia svaligi ata CEREALI C01 ’ 
dovere. Ui na Ò vv * PI 
dovere. Un dovere ai quale mon sl Dub rc | "1° camera di Commercio comunica che | _t signor Ralboni Carlo abisante 0 Pe | vel 'b. fa 12 - Rosso d'inverno o 1 CALCOLOSI RENALE 


misura. 
» Montebelluna 





% Ministero delle Finanze ha vietato | 
sportazione dell'acido ossalico. 
—__ 














Jazzo Marcello, Jeri nel jevare la soa in 
cerasa alla sua lancm che non adoparava 
(had 18 aprile, rirnase assai stitito ed addo- 
lorato in pari tempo, nel constatare che 








— Duro d'inverno 117 1/ke Nord Manitoba 
106 12 — Ssitambre 109 12. 
Granone: disponibile nominale — Part 





ARTRITISMO 


FIUGGI 





Ci scrivono da Montebelluna, 24: v ne extrastato D. 6.015 — Nolo céreali per 
Fico one delie obiezioni perve-| Infortunio sul lavoro | filmino moot smi ie | asino, 9 
nute dal 5 Jugiio al 23 agosto: ll fabbro Andivolo Nicola fu Felice di | Putteroa pezzi e, fi Por teeizizno esere | (CHICAGO, 23 — Frumenti: Settembre D. RENELLA - GOTTA t. 
Mie te 10) — Anfo-| sani 29 di Mastre © qui abilanto al ponte | Portatiza, Dist i eat cietsriarono del | 190 18; QMobre s7 34 — Granone: Settem- 
a Pi Mopassutti 400 -— Manca | dille Qunyane, Impiegato presso la ditta | Piraiolo della benzina, di tag, tubi ©| Dr 74 12; Ottobre Gi 14 = Avena: Set 
pie Zamperini Morasiti 00 — Manca | dite ia. mentre sava mrvvullando lime | vorbatolo della, Benzi il imignete, 6 | Wenbre 3778; Omobre 37 1. 
Manin 150 — Signorine Bergamo é San: al Si arvono idee d'acconsione. N danno CAFFE' 2 ; A. BIRINDELLI 
son 100 — Giulio Legrenzi 100 —, i negra sulle 1200 Nre. NEW YOKR, 23 — Caflè Rio N. 7: dispo: Per commissioni, pagamenti, oco, rivolgersi 
tonio Boschieri o Teresa Nardi 100 — Te- petto su una di esse lamine e prodincendo- il'Gferabato denunoiò U fetto alla questi: | nibile C. 7 — Settembre 6.&t — Mttobre 6.37 


resa Garioni 70 — Cav. Riccardo Ancilotto 
di Grooetta 5) — Co. Falier di Asolo 50 — 
Cav. Baccega 50 — dott. Barbieri e signo- 
=> 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N. 18 


Gato guaribile in 2 giorni. 








“Le memorie di Sior Anzolo Morolia,, 





di Cannaregio Ja ha 
mai regio Ja quale ha gia inininte 








pito da emepatite, e che recitava egual 
mente. Ho potuto rimpannucciarmi un 
poco, © con questa compagnia ho rive- 
duto Venezia. Nel « i è lo 16 com- 
tuedie », Mozzi mi pregò di far la parte 
di Don Pedro, il qualo non si, vedeva che 











— Genziaso 6.82 
66 


_ _ _u _—____ 
ste dei trecento o trocentocinquanta ii 
dividui che nella giornata erano stati 
colpiti dal colera-morbus. 

Che allegria, non è vero? 

Sì tentò alla meglio una ri: ‘esen- 
tazione a nostro benofìcio — della qua 





Marzo 6.51 — Maggio 












passo, una gran 
lare — o caso mai 


pregarlo di darmi 


al concessionario esclusivo per la vendita: Mora - Va II Settembre, 99-I Tel 79-45 









& quel caro ometto piaceva il vino ge 
neroso 

Il primo giorno 
tavorirmi qualche libro, qualcho parte 


de copiare. 
— No. 


domando se può 








mi rispondo — proprio nul- 


al primo atto soltanto. Quella sera ho|!e sono stato l'anima io solo — espo-|piatura, ed appena scambiati i saluti ella. Ho tutto apparecchiato e pronto. 
soritte da lui medesimo partecipato questo fatto a mia madre, | nendo niente di meno che « Santa Mar- | poche parule, manine è formarmi |"— Scusi tanto so l'ho disturbato. 
pr inuta a sentirmi. Cè stato un|gberita da Cortona» il di cui mano-|tn concetto della sua rispettabile per-| — Niente si figuri... Ah! aspetti... se 
= ’ punto nel quale ho jato.... Me ne| scritto m'ero procurato da un marionet- | sona. vuole, 0 due 0 tre particine da copiare... 
— Nossignore. L'altro ieri sono ar- to por quel giorno. L'Hoffman mi licen- | ha reso avvertito il è mia ma-|tista. Ma tutto congiurava, ed un tem-| Dovrò parlars a lungo di lui. E mi carica di Mbri e copioni da levare 
dato a Venezia pet non si rec... ziò con bel garbo dopo aver data una |dre nel suo paichetto, io lo so di certo, | poralone scatenatosi al momonto di prin | Cardo Zamarini, triestino di nascita, |le parti. 
e astai Dunque oggi quali | solenne mortificazione al commissario | diceva a mia sorella: Miiare "ci fece perdere un bell'incasso | era quello cho si può dire: «una bella gra veramente un burbero benefico, e 
intenzioni ? che s'era lasciato obbindolare ed aveva| — Ah! quel «toso» sarà la mia morte. | ® divideimmo pochi fiorini. macchia ». lo dire coscienziosamente. 


Intenzione d'andar per i fatti miei, 
perchè mi pare che la sia una cosa in- 
degna per una scommessa di far perde 














commesso un abuso di potere. 
‘Alla prova vidi Scremin, gli 
in faccia e da 








utai | ve 
giorno non gli ho 


Venezia ci siamo recati a Pado- 

il colera a mo ha rapito un ca- 
ro amico, un giovanotto di Siena, certo 
Gazani, ed al povero Rodolfi la moglie. 





Mozzi parti dichiarando che se in au- 
tunno avesse formata compagnia ci a- 
vrebbe scritto per riunirci. Amen! So 
sa si fi 














La sua pretesa sarebbo stata quella 
d'atteggiarsi ad uomo serio... ma non 
ci riesciva... qualche 

]lo tradiva ufito. = Amblva darsi 





comica 





indo il lavoro, arrischio di do- 


mandargli se aveva bisogno dell'opera 
mia in sva compagnia. 











ro la riputazione & UN... mai più rivolta la parola; mi vide det- Dove si batte la testa per ii ca 
— Molto cose da sbrigare. Vadi... ma | lo ite: ma lo non ho mai voluto | pa Padova siamo andati a Trieste per | piegarsi ? E sopratutto cosa si agiata o cogne atretora. | pal: e poi vie DIO rara TEST LA 
pubito presentarsi direzione polizia Cor. | riconoscerlo. | l'apertura d'un teatro all'Acquedotto. Da circa un mese s'era rifugiata in|malgrado l'autorità ava di capo-comico, | mia compagnia è primaria. Compagnia 
to Capitanato signor commissario Hoff- ton grandi gienti © petvazioni, si finl| 1) colera infleriva tremendamente e 10- fis regina la com-|focova ridere. Affermava dessero star | lombarda. 
I alla meglio il Carnevale, Vi furono sce | piva centinaia di persone, e natural: pagni Zamarini [to un bravo attore ai suoi tempi, ma| ‘— Oh Dio! suggerire... copiar parti. 
ia Renieio Lofetagiazio Ae nina equini ine geaziani: CMlennae | ine) si iano È toniatiosi cond for bastava che aprisse la bocca per pro-|fare anche qualche particina... 
tado dopo aver ritirati | miei efetti ed | alla Polizia, Ja, quei fade , Der tiSUI-| tuitoe e sospensione di paga petnziii muorere l'ilarità. Vol vedoto! faceva ri- | — Bene... se fosse per aiutare il sog- 
sver mandato in mara fl ascondino | ito che Sciumin, fu obliato di rest: | “Cola mori la mogli dol Venturoli che | Sacumlo è sosictziono atore Io | gara anicipazioni sw mento quando D-| rile. è cha prtes avrebbe. cato 
trat o bene... pigllandomi, per lo sto: dolta che era ameste: prg pine Jo Do Randaniiole l'anime, ‘poichè Il pre: suse conosciuto ed apprezzato a Vene ato Beato Se po |" Faccia lol, signor Carlo, quello che 
quel s fiman r ò teva piangere il morto, a 
missario. dette I te dopo una benedizione freitolosa s'>| Zamarini doveva il settembre recarsi el modo di conteneraì e re |‘ ©. Gia non avrà da far nulla. 


Il Commissario Hoffman era una gar- 


Cia da preti jo ero scritturato 


retta nella 
ubeoti voleva pre: 





colla sua compagnia a Roma, e ad essa 


ar lezioni 
coi mezzi, 


golarsi Lo Ti 
conomia e la sobrietà, citando re 





_ Faccia lei, ripeto... 


Materne ct sE SERE Fog i Mi recai a Pord là por een TAR pepati 
‘accontai a la ., 901 Ci Mozzi. Mi recai a Pordenone, e “ | sè stesso 308 ia Predici di ini sono catti lo... 
Cn pla eri ma pre: |camobbi oliro le signora Baraccani, Ja] Essere a spasso a Triesia dove tutto | Milano per dirigere Te Scciata Modramr | Snittutmento che gli anni erano cat: [Ri ner copiare qualche parte. recitare 























lo darò quattro lire a! 





Senza il commissario il m'aveva jadre e sorella — la Paladini-Si- tivi — la frase che ho sempre sentita | qualche volta... li 

intimato l'arresto a tentro. Questi rac- die maaaroli, Rodolf, Carlo Ferran- Po et pier. | ali druti in sarrogazione del defun | ripetere da quando entra nell'arto; = |giorno per questo resto d'anno. Se caso ta 

{intò che Scremin l'aveva progato di as- te © Salani, soprannominato il più brut- ‘accontentarsi di vivere mo , vedremo... 0 se si com 

dgrarsi di lai] voleva fuggire |to uomo dell'arte, ma dare porterà bene... parleromo per l'anno ven 
compromettere lo spettacolo annunzia- | benissimo dieci punti a — [CONTRA], 








NT 


31 

‘Frumento 
Mir di primo costo per meme 
per 
nelle sinzioni Polesine, prunio monmnti 


LUCIANO BOLLA, Dircton — 
PARACOTTO LUNA, gerente repenià) 


da L. 37.50 & 33.50 — Ora 








DALLE PROVINCIE DEL VENETE=== 

















che colla dela Tipegrafia della « Cassetta di vi 
© menino investi in pieno petto l'ope-| Dott Arcangeli. doti. Baroni e Ticozzo An- inox. fermo tento Meviane 1 di- | biimosio del soldato Perosa Asti Penone a 
VENEZIA 2 'tarigno fonemi sm plemo petto Tops | Dott. Arcanegi, dott. Daron « Tooma fo: | mm Rimetdi. Mmm Mom DEE ae ere | Sucne tor Lancio ie giovane spuse sd UN | = e ess ege —__° 
E Seotim Gogiaimo Gi Puo, di ai 5) | fropriatarso da lie dovuto nilo Sir | Jef fer. Non soto smo da mesi ni 003 | bambino di poi mei. e n 
Conferenza alla Croce Rossa |cina zl Sino con molte altre benemerite del pae-| °° — ese 
lì primo rimase col petto squaninto, ed ‘fabbrica ‘resaia: 
BAVARZERE — Ci scrivono, MU: onriiie È dirsi. con la foorusita dei pol TREVISO se per Ieri ooriea io Comiiato fn VERONA 
Col tema «La Pietà e Im guerra » jeri il | noni, dei cuore € della massa viscerale | dument; necessari ni nostri combattenti, | 
Meriazcio. Fiorioli Della. Lena, alla | H Guglielmo Sacchet, invece, rimase fe ima da giorni sacrificano le ore di ripo- Muo niento CENTESIMI $ LA PAROLA 


desse merito. 

Sul sito sa sono nevati | cambiniert della 
vinina stagione, 4 quali hanno data auto 
nizzazione per da mmozione del cadavere. 


Echi del disastro ferroviario 


Consiglio Provinciale 
L'approvazione del Bilanciò 1916 


TREVISO — Ci scrivono, Zi 


Micimo L. 1, 


Fitti 





di quali persone erano animate }e vie di 













































































3 1 caratinieri dellla stazione di Longaro- | La seduta stamane i è iniziata cinque 
aemniere valoniame per i nostri capodali n n ‘detle LI. Presiede Mogliano, d'altro mnto dice altresi le “ n 
e pra ci n LR | E PP | i o ti eu dere e DIO | ARTIOLI it cante 
X | a det Governo di R firessione e l'insistenza nanta da quelle | na da ohne si anni m I | tissimo © lo quartecro a Camprzto pri 
Settoscrizione di letti Syenuio damnenia all'lizza di Faso, | MET Vie AR Prefetto | Tian signorine per avere un esito così | que! passe ti Recent ed Nepi | af mtota — Per urattative sorivero: l'i 
ni leiaara picci gomma ST SONO | ana De da nitore. adito alle stazione | 5006 present 10 consiglieri. Giusifca dimperato. fazioni, fo per pareogiio (00 Lrionae. | nei. Pins per Cams Campiglio (Putona) 
mono l'assenza rtolini, E. Mar “a © uore in ne 
sù Betatio, of, i cortnvendo, Sepe: ag. | Slo e ave comm Mantren La n Il calmiere del pane |taussie svrete voto ti agi me d0. | BELLA CAMERA disoliblicata modoma sn Il | 
Ttimero i Vla comin sila:| pod. ion avrebbe cis | reni del | g©pevisone ott entrata della vs | CONEGLIANO — CI scrivono, 24: Me” Someziare si vence proposto | vat Camo Sanggonenzi Nuoro Gi, 1a 
A tutt'oggi soltosoristero Der PR la per l'eservizio finanziano 1916. La Giunta Mertinipate lm poriicato il no secondo. 
in signora Rina Rose, Bertolini: Pn. Si dà lettura delle cifre totali delle va- | a nre so unico în for-| CASTIGLIONCELLO (Pim) 
Ne to tie” catene | me erundi at "9 = fonne mocole 
fini Reigeto FI AREA [Costogi Caf {ja yooe Opere pubbiiche — delle para 0.58 — bianco 0.60 — bigio 0.60. così andente Temore che jo leguta l'a | core, ridento, affitta vendo. gio at Cin 
fanini: € Giuseppina Busetto Fa 1 « Uscita » il cons, Biasion osserva che ro Lo ik = Amano Ra 
ion per quindici Jess, Per la morte di Un prode! sestri esa la cifru preventivata iu Lire Caduti al fronte Lageim valorosi soldati a ana a | Some Pirenei ne Ne NEL 
Emozionante salvataggio Fintia ‘quale concorso della PrOVIGSa | VALDORBIADENE — Ci scrivono, 28° | Sumern e mi Jà, rasente è pera Ina euoco 
Fra | figrti giorioni che Padova ha «ato | ziale det Mulinetto. Zanotto Erento det colmello Puner, sol- | Apare dt fiori. FIRENZE. Ponsione distinta mtrale mm iL quo 
MIRANO — Ci scrivono, 24 ail Pairta in questa guerra Lie vallta Mi cons, comm, Sccardo fa | dato di fanteria, è crtuto al fronte da vere | Eeli è morio con ento. fort moderno, buon trattamento,  pivui 
goa. vo annoverata la figura, ascumo oeservazioni di Indo senerate cir- | eroo durante, uno, soste N suo compo fu | Tentato suicidio por arrore miti, Via Conti, NO RE 
sn ei x n e TIRATO. tagnato ni nostro con | ca lm spesa per opere di ordinaria manu: | fraermamente raccolto Ani compagni ed | pera ba i 
etti Fnrico, d'anni 35, Bat i limigione, | citutno door Zanini. emerito «pera sa Der opere di ordinata manu | friememenie moore, dono le Penerizio | La giovane sedicenne Maria Patti, 3 | VENEZIA aftiasi, mul Cona! Gran NOSTRA 
Tei f'annesarsi neile acque del Pacino | sta della nostra cis. Pi caiano Benadet eta della Deputazione on. com- | ne del cappeîtano mitifare. La notizia alla | bitante con la fail! Via Calupono | appartamenti ammobiliati vonmieio mer cor 
Kei Moni di Soua. ti, del e De Favera offre sehiarimenti © | sventurata madre — che vive nesiemo ad | re, tenmva di muicidare. Pe! ri a [si da tavola © da cuana, Iivalgww : Ala 
fi Malin taggio compiuto da due soldati e | delle più dies le: ancor | pisporide esaurientemnente. 1 due intero» | una figlia, essindo nitro figlto al fromie — | È do dell'acido solforico | n Brando inten 
dn tre borghesi fu veramente emozionan: | fiovimissia ‘brillante | ganti si dicuarano soddisfatti. ie dia gal cappellano don Antonio | grida disperate della fanciulla. nom apper alta 
te. N si fa mera ioranni Meeszo | carriera. per Je doti sue alte e sjulette | M comi Saotanio ancor alla voce ri-| Coste. Nn il veleno incominciò a manifestare 1 
e fun LA ETIOe ete d'ispezione, | di cuore e di mente, per ln cultura vasta | quandante 11 susaihio provinciale chilome- | Giacomazzi Federico da Colbertaldo di | suoi effetti, acogreero spaventati È Lezioni sOFFE 
Tione di tutti che ll Benedetti, | © pvofonda, specialmente aa E dot: | Sace n ia tiaumivia obiede a quale punto | vidor morì all'ospedale miisare di Firenze | famigliari che provvidero, pel Sressorta 
Ton tti gi altri soldati erano in libe- | Mine storiche per l'ingegno Tummoso, per | stano le prassche per le esecuzione delle | 1 seguito a ferite riportate sul campo | della insensam all ‘Ospitale civile ov MOLTE 
| fanemo ariente e di amor entusta- | linee Treviso-Rononde e Treviso Lone PE L'aunorità mbWere ne diede av | vennero sollecitamnete praticate le GUN | LEZIONI PIANO — ottimo metodo — di 


del caso. Il pericolo sembra scongiurato. 


viso mi nostro Sindaco con nobi4 parole è 
di Vivanti 


Cresciuto a Padova, ove aveva fatto 
la triste notinia fo comunicata ala femi- | suecesso dell’ “ Invasore,, 


no. Raccomanda inoître per Jo sviluppo 


su 
maginior: iN avvamme delle commicazioni 


i pini studi, contava lanche e numerose 


rebbe sigmorina — prateca doll'irizone 
ca 




































































ir tino dette Barche. in un'attitudine | 4 Lin studi. contare fe bambini e sgmorino principianti 
- aanicizie, nè ino seppe mai dimenti- | tumviarie. sita del rezaente fa parrocchia Don Cami) Leva: 
iateriona, Sapendo come costi fa 5.07 | ume in simpaaca © altera figure di voto | "i Presidente della Deputazione dà imn-| jo Carpenè e dai cons, Go. 10 Dt, Boni: || femera n Ristei, dato ccrogiumente del | preczo. ail cina 6. Saar 
lettera ricevuta dai suot parenti che Jo av- | quillanti affermazioni sul prossimo apilo | farso. la Compagnia drammatica Zohenda, otten- | - 1. piano, A 
META IO Che ana moglie era morente. fo- attuate Jo trovò subito fra i| ro delle pratiche per ke due uramvie per seco |ne un entusisstico snocesso il dramma di | 
66 che Îl sokiato Giuseppe Barsanti lo av- oggi rifuse | Roncade e per N teura xi con- nituatità « L'Invasoree deva Année Vi o” sISTE 
So che II nointo Giuasone ia 'eval Tuoge, | Srile sini ftaliene. fece scendere cui sio | rigliere Saccanio che _l'erni Min. ll pvumo sto © un po' prolisso, m| ©fferte d’impiego 
einame aio facsane iron parole dolci © là decorato ai valore nella campa- | Pruv. ba sn animo le massuna Mberalità __ | ek altri due sono vibranti è strapparono su 
N predire il Penedeti a seguir: suol Paga più Tum: | per favorire le comma: im seveea PRES un subisso di appiausi. suc e 
Benedetti È Rava osserva che sono imposta» ia la carotide ue, 
‘o, ma otienisa, una decina TDosla PASTI | cade feti allo tosta, delle, sua compe: | ie i tecenv che sono morsi: | Deputazione Provinciale Si taglia la SIGNORINA cepmcamima totti levi «8 
+ Hitdo Maerini ad atutario a frenare fì ma- forio fi. 1u|neili «spesa e sistemazione delle viabili: Ferie. già ‘otto anni primano Gr ARTO 
le intenzionato a non compiere qualche | indimienti. | ti omsinaria lle sbarre del Terrgzio ». | UDINE — Ci scrivono, 2: tilimento di "cm mplerdidi vert: TARE 
Hita memo. Oni la scena cambiò stibito "li forza. di fede | Chiede se efetttmamente la setima verrà | Nella seduta di feri Ja Deputazione deli. dati” merca posto preao buona ditta Von i 
TA O itinooio, dale strette dal parole val meglio a ce-| spest. berò di pregare il co. comm. G. A. Ronchi ria — Berivare -M. Tr. preso PERA 
due comi gioriosa fuor che la| ‘1l comm. DaMa Favera risponde che il | e l'avv. cay. Lucio Core di soprassedere Hanecnsie:n © Vogler, Veneri 
Decano areatvoli . inionio bglonnesto | sissiiio scià deliberato dovrà essere paSa- | sulla Toro decisione di dimettersi da mem- | notai di salute. s MAND 
PE mcg Drogo ran ‘comunicò | fo al momento della agognata sotazione | bri del Consigito dimettivo del Collegio di! I Geugli coprì cariche pubbliche | = mon ea si 
Scirpa Anionio Mutetio d Tialano Di: | Sin fimgs.a la morte di fato magnifico | del vecchio problema; sozione che ST | Tonpo Wasermana, perche Solto di | ad'aciar'imento re pregente delta Socie | RAGIONIERE gigrepe,cumte miro co 
mella lotta, è tà una barca. a furie | "0%; tire non }ontaza. Però non dissinata che | 1914 fl Consiglio stesso non venne dal Pre- Mo nr i io -ciiinize) SCENI 
r) Hto,-siegata que bassa, a Soria | «Ti nostro velorese peftime vombuità crentunimente quella cifra potrebbe esSCre | siente amm voonto. vore Rivetta 17, Vittorio. 
44 pere serverone portarmi nel punio del | an eroe! Hi. è Il. glio, Guido con gra | mornata Der ala g0opo ch posrelte Pre | palmero pur di prepare Li cn def VICENZA quat 
tl Renee che in quei Fratempo ra | gt tt | TN, De Gian Lan Matnardi &S riirare le ene di Ricerche d’impì cuiE 
F e ANTE TA | salto di fanto contrastate e fonmi 'Suocardo esprime # eno vivo: desiderio | fasioni da presidente delle Commissione PRI scan piego 7 
Riot cd comin. è ee Man — | Sco mega, rprarto dal Bro, Ia | perchè a, quesone, cia vena une | oiecnca peovmenie, | mosto, gal | La recita di beneficenza — 
aivinio n loro {icontro, Agermogaiosi alle | Manoreto andore Je imnore,‘inchè un col- | delle età. Lin, t8 per 1 pei: usione della Commissione e, dellRet | a AgsANO — Ci scrivono, 2: VENTISETTENNE maentro cima loi Ù 
ancio esercizio del | esto 20oteenice. prosingiale Com: settarore prete famiglie signori: ftt 
peer Dei bilancio JE pe reercizio del | sine mista di regutiione dei bovini | La serata a beneficio del comitato jocsle | alicg ‘uf ume. — Posta Tadelo, Vi Come 
quuno sieve ella prevesiome e FOO | Prenzalo 18 muito, crm. Geco ore. | di Anmfstmzn Civile men: poteva avena © | con gierno 
la qualar> economie. rà - È n È = s mo dal 
T'tifealacl alto coi remi cererono | S5° \iva iti? Ut aîtro colpo di fucile | spesa per Timmianto i un Meest- | piena fiducia mel conte Mainardi è Gelibe. teatro era pieno di spettatori che ap-| DESIDERANDO informazioni — partenlan 
ay Ve norme e dono Sicuni Siani dn | ioie Ma vita al prode capitano che mori da spesa Der rimpianto di 'naiari astenuti: | 1d <i aviere sola delle delberzione Li | pideafirone viuimdnte Pa Da searpa gi O | pecora pelato Varena cre ST | pe: sedi 
gioca qenaitotiva noterono sollevare a cab | prode pronunciando sommesso cari no-|opera sagsia ed fiminata. Ma seermse | PU Ò 1 ted "Ragion mi} Gorazza nell'inierpretazione di « Roman | privato fornirmele. Massima pocreterza. — Fe 
Sa; corno, Che Pamarivà pià MIAO, |>: Lam se e dano | Lha pesorvazione circ Ta spesa ne risuse- artorterò, l'aniec e, a favore, de im e: n aeclamò il « Saluto tati | GsaPaguo erneto. — A P. Fermo rta, 
ha A Queste cioe di di dorenti appartneni Altre DIO-| gi L. 10 mila a 16 mila. oo + del Carducci scilevando 1l massimo | 





vincie 


Trevisanato fa aloune osservazioni cina entisiaamo 


N ranvimò morgiore Antonio Montnener. | 


dà immerso nel'aoma per mivane l'Infa. 
"ice. fu mnnto ammena Jo vide paVeoziare 


morto all'Ompitale, tmsporto che fa sub- 


| riale aveva fatto dono alta propria 


su di essa il prode soldato spense la sua 


le spese per il riscaldamento e Saccando 


dei combatti 





menti 


Consiglio Comunale 


rimase ferito, 


La banda cittadina esegui fra i più eren- 


Vendite 






























2 prenderio per una samba e aninzerio în | pagnia, solennemente presentandola alle | acgiune» appunti sui crescenti ageravi | E" convocato per lunedì 30 corr. alle ore di applausi 1 più conosciuti innî patriotti i nost 

Parra Fatto cò. ron una Pra comnetena | vicilia del combatumento gioioso, facen- | per il mamtenamento di AEeeeiati povem © | d4 per una seduta di non molta impor. |Ci € delle nazioni alleate. Special appro | LOCOMOBI “ A 
Gli fore le cure del ento riuscendo a farfo | dola baciare dagli ufficiali della ‘compa- | rileva l'aumento impressionante delle ine- | tanza. vazioni seguirono alla parodia dell'inno ILE Rusto: muora, sario | 
rinvenire. quia, giurando che ove fosse andata quella | jattie dall'alcoolisino. sastriaco, lavoro del maestro De Pra, con- | SSt*à%i, occasione. Sc 6, Ge contro 
A terra fn visitato dal dottor Pernlo e dal | bandiera, doveva essere la compaznia. —| Risponde con esauriente di'igenza il Pre- Un egregio avvocato ferito vertito Îm marcia funebre. ft ne più 
Po e eo Panidioa fu con N alle trinote e | sidente della Deputazione offrendo schiiari- | E' giunta notizia uficiale che in 1m0 | Li lena Corsa ne coadivvaro. | = ———6& La 2 
np da compecnia Corazza vell'seenione| PRESER VATIV. gosser 


È intto 

CI è ciato confermato che d Ronadetti 
am fori Al rerim® aveva tentato di ent 
didarsi pronnto perchè «ua moetta sta ner 
Manrime è perchà a oses non resterebbero 
she | sua) tre niccoli fieMt. 


Concerto 


DOIO — Ci scrivono, 2: 

Per lodevole iniziativa di una donna 
sentile qui viezziante. la siga Lvdta 
Ferrari, domenica prossima al nostro Tea- 
tro Sogiale. sentiimente conorsso, verrà 
tenuto un grande concerto a favore del Co- 
itato di Preparazione Civile e della Cro- 
ne Rossa. 

Maremo a tempo nmpia metazione del 
nroeramma : par om ci limitiamo a ren- 
Aer noto che al concerto parlecimeranno 
leur fm | mirllori artisti di Venezia. ed 
< formolare Vamemrto che la benefica idea 
dela sie-ra Fermri abbia ad essere nccol- 
ta delie cittadinanza con quell'entusiasmo 
cho merita. 





BELLUNO 


Maestra suicida 
ILLUNO — Ci scrivono, E 

Da due giorni al nostro osperiale era sta- 
ta trasportata la signorina De Michi Ma- 
cla fu Giovanni, maestre di Agordo, nativa 
di Lomanzago 

Oa, nel pomerisirio, verso le due la po. 
varcttà dive all'infemera di servizio 
She aprisse una finestra, avendo bigogno 
M rosùpirar aria libera, FE così la infer- 
inferm” fece. 

Tn infermiera tosto anitò nd cnesrutre al 








ne facendo. Erno tronconi pci istanti | uaagon AI Circolo Impiegati 
aldorché }a malata, in preda n febbre, st | ROVIGO — Ci scrivono, 2: In settimana al Circolo Impiegati e Pro- 


nizò, corse alla Anestra, rapidissunamen- 
te, € s gettò dulla stessa, a capo fiuto, 
nea sottostante via, Ippodito Caf, 





la diseroziatn venne soorors da quat | ine dalle Arzonne dove combmità con || esco nuoviasimo R compaeno Leonida ». 
tro soli € fu fimisportatà In pn posto di | Garitaidi, fu del primi parsiti per i fron | La rocwta sarà poi ripetuta per bene quali saltanto sono un possente € tenace rigeneratore del sistema rr Arie tueosegnà 
soccorso, ‘ove ehbe core dinl dott. Anttzzi, | fe della nostra euerma, Pi Ò a vari | canza a favore della Sezione Y.a del Co limpido ed interamente composto di sostanze vegetali ‘uD liquido rinfrescante e 
Rorite — frattura del ermnio ed | combesimenti e ouide, in uno di essì, fe- | mitato di Preparazione Civile, ed il totale Non cambia il calore dei capelli e ne la caduta 
l Tori  graeura, dii ento nd | cnenstenti, e cod, jo uno di est fo | misto di Predaozionto e o fame ber | [] @ifacentisimi anche quanto le ceduta giornale dal sepali eve fortissimi. e Stio risutati immetiali e 00% 





stra alla morte in mezziora, 


I profughi di Livinallongo| Somma met aainte t Rttnto. | Beneficenza dell'on. Ottavi 
gente parti per ln sun città in congedo. ” L'ACQUA CHININA Mi vende profumata, inodora 
Suore e bambini feriti x Neo ufficiale COL DI 8. MARTINO — Ci scrivono, 24: alk L75001 saio dettigtia si od ai petrolio aL. 2— e $.— il fiacone ed in bottiglia 
Line. Antonio Ferrarese, sottuficiale del Per spedizioni dal flacone da L: 3— aggiungere L. 0.25, per le altre L. 0.80 


Da Livinallongo — incendiato e raso 
guolo dagli wistriaci, come ha narra 
bolfettino ufficiale a uo tempo — so: 
umnti deri seri, con + camione » 125 pro 
frei: vecchi, ‘maori parelizzaei, bam 


Erano stati ricoverati in quell'oaperiale, 

ma neencie questo venne maparmiato «tal: 
la forvcia dei larbari. Gli austriaci bom 
Mandamno anche i pio luogo, owe si tro. 
verano anche vari soldati austriaci, che, 
ton nimore, venivano curati dai nostri 

Îe suore rinasero Eravemante forite e 
tmedfotte a Belluno farano ricoverato al no- 
#ro ospedale cistite. Una di esse pare non 
possa sopravvivere. 

Det hambini — iersera piunti — alcuni 
sno feriti: uno in modo grave. Ha circa 
an anno. 

All'arrivo dei profveht fu uno stanco 
tegno del massimo alogio. 1 soldati sponta- 
ocomente si diedero con amore a scartonre 

“eochi, a pressar Joro soccorso, adi ac- 
somqruznare i birubi feriti all'Ospedale. 

I profouhi, dhe tutto hanno pemtuta, pre 
contavano sinto compassionerote, che fa- 
va stringer il cuore. 


Orribile disgrazia in una cava 


Da qualche giorno, in località Variselle, 











in qua di Dont (Zoldo Alto) Javorano va- Tea 3 0. È 7 - i 
Ta rrara in una cane, allo scopo di e | Sindaco cn. Mecemasi che teone 1070 1 ET ai Magazzini di Gomma elastica 
i piene | quem ne no DO VIANELLO di C:sare - Venezia IETIS: 


stratre sassi. 

Un masso ieri nel 
‘anprovvisameate 
DTA 


vita ammirsto € Jagrimato da tatti. 
emblema del valo 


Quei piccolo e eentile 
re del prole è tornato ora alle famiglia. 
Feo d'una vim cara ed eroica. esem- 
pio e monito sano «i superstiti doloranti 
ma ortoghosi. 

Îl cmasiano Benedetti era già stato pro 
posto ner In metariia al valore anche nel 
Tatto campagna. 

Funzione propiziatrice 
Conferenza “ pro lana 
MONSELICE — Ci scrivono, % 

Domani mattina alte ore 9.30 in Duomo st 
terrà una funzione religiosa a cui inter 
verranno le autorrtà civili e m$titari per 
implorre )a rece prupiziando vimoria al 
le armi raliane. 

Alia sern alle ‘ore 8.20 1Uflusire prof. ad. 
con Einillo Sivestri ferrà «pro lana ai 
soldati » una conferenza al nostro Socinde 
sul tema: « Dyve sarunno le nostre vitto. 
nie » con cento proiezioni @ colori. 


Un altro caduto per la Patria 
CAMPOSAMPIERO — Ci scrivono, 3: 

E morto, combatto per Ja grandezza 
&'Tiatia um altro figlio di questo capolago 
Jorn Albano Jelia cinese 1586 © apparte 
nente al... Remsimento fanteria. Venerdì 
Do Ve im so onore nedin Cirfesa Arcipretnle 
dei RR. Apostaît Pietro è Paoio cele 


frerà una solenne officiatara. 


ROVIGO 
Un reduce dalle Argenne ferito 

















Nei giorni passati fu ricoverato all'Ospt 
tale Principale della Croce Rossa di Rovi- 
fo un sergente desdi alpini torinese. Re- 


ua e asportati 18 denti. Dopo vari giorni 





fanente del genio lagunari. Rali 
“1 carbonari del 1821,, 


Stascina è andata in iscena mì tentro So 
cinle Ja primaria conzagnia dà prosa Zon 


como. 
‘Ti carbonari del 1821 + furono recitati e 
inisryretatt morto bene e procurarono me 
ritati anpianei al Zoncata, al Mast, al Pa- 
muîti. alîn Bert Masi oc. ‘soc. 
Domnm sera: « Gastielmo Oberdan 
? ferimento di P. Arquà 


Jersara fuori porta AnmA il bovaio ven 
tonenne Giuseppe Miglioti nativo di 
Gierzio di Nogaro infieriva tre colmi 


mazzina. 
nella ficlia dello stesso 
Iaumorosa del Mighioli. 


«ui sanitari riservarono la prognosi 
una delle tre ferite. 
Bestiame pel Governo 
ADRIA — Ci scrivono, 28: 
] proprietari fikavoli di T: 
consigliare 














genio talegrafisti, è stato nominato sotto» | 


tmia-Masì, Abbastanza numeroso il con-| 


Ml Ramazzina fu mediano all'Ospedale | | 








ed un complesso di entrate per 1.(63.2%@M1. 
con una differenza pessiva quindi di Lire 
1.868.3°8.95. 

Taìe differenza sarà coperta per l'aumen- 
to della sovmimposta che sale pemiò 
centesimi asdizionali 110, superando di L. 
4M.670.42 quella appiicata per lesservizio Mm 
corso. 

Ta seduta è terminata circa a mezzo 


giorno. 
Società di Lettura 
LA Presidenza ci presa di avvertire i so- 
ci he ) locali della Sooletà rimarranno 
Chiusi dai giorno 27 acosto a 6 settembre 
D. v. per da consueta annuale spolveretura 
Rel kibri e per xi nomtino della biblioteca. 
Beneficenza 


Lodovico € Clotfide Beltincanta e figlia 
Gistlia. nel 1. anniversario dalla morte di 















del Dispensario 
ne di Hire 40: al Comitato di Preparazione 
Civile L. 15 e al Comfiato per Rinfresco 
truppe di passamgio 10. 
Generosa offerta 

La gentile benefica Sienom Dominga 
Marin Cullen, che tante opere buone ha 
fatio e va facendo in questa nostra città, 
volle aggiungerne ancora una al lungo è 
4epirato elenco, facendo pervenire per mez 
20 del dott. Carto Alberto Rica alla Sezio- 


Preparazione Civite 
da devolversi all'ac- 













fessionisii si darà una recita con due com- 
inedie di Arnaldo Boscolo : « Gi sfratti di 
San Martino » in due atti, ed un atto bur 







somati combattenti 


dott. Paocanoni dailo stesso munifico obla- 
tore che vennero destinato allo stesso 


Giornata patriottica 


MOGLIANO — Ci scrivono, 24. 





sr. 
‘Dopo ta marcia reale, il prof. sac. Sehia- 
von pronunciò un vibrato elevatissimo di 


por 


per fortuna non gravemente, îl sotiotenan- 
fe avv Alberto Mini, sindaco di Nimie € | 
consigliere comunale di Udine 

AÌ valoroso avvocato, che nella nostra 
cità ha anti carissimi amici, auguriamo | 
Pronta euarigione. 








di « Romanticismo ». 








| Mercati del Vensto 


ROVIGO, % — Mercato di affari Mimita- 
+. Grani ribassati un quarto. Granoni veo- 


Fra due bimbi era incerta una quest'ona 
E parevan due cani interne a un esa, 
La mamma N guardava in apprensione, 
Mia vull'uselo però stava a ridosse, 
Difficile è Ul saper chi avea ragione 
Gridavan tutt'e duo a più non porse 
Per l'asqua di CHININA di MIGONE, 
Che poi finiren coi gettarsi addomse. 

Par che alla madre N fatto non dispiacsiag 
AMnzi dir sì dovrebbe che lo garba, 

Che | bimbi si prefumine la faccia, 

Per stupor pol restò senza parelty 
iuando vide venir tanto di barba 

Gul monto della piocola sue prote 


L'ACQUA. 


CHININA-MIGON 


con sistema speciale e con materie di primissima qualità, 








tutti i Farmacisti, Profumieri, Chi: Vieri, “ 
MIGONE & C. - Via Orefici (rusuggo Cnr, 
= Giuseppe itner e C. - Zampiconi Farmario,- 


Campo 8. Bartolomeo - 
rita 2076-108078 Buon. Baci 





































ani Alessandro 





ino Orseolo. 














nO1DEU" trip: 


e viste deboli 
polo 


PI V Miopi - Presbiti 


È rato del mo! si 
x sanchenza degli cechi 
grita.il bisogno di portare le lenti. Da vn® 
invidiabile vista anche @ chi fomo settuas® 


Napoli. 





OSPITALI 


per acquisto di Articoli sanitari 


— Ferri chirurgici — Materiale 





MILITARI 















_GAZZETTA DI ‘ È 
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iolento attacco nemico nella zona del Tonale respi 


Azioni di artiglieria nell’alto Cordevole e sull’ Isonzo | 
Il bollettino di guerra Cinpuemila stompersi in guerra] Chiamata alle armi {Por lo profaz ono 6 1a vendita (Pr atea: te conio deg rai 












































MENTE CONTROBATTUTO DAL NOSTRO FUOCO, DOVETTE PRESTO DE- 
SISTERE. 
SULL'ISONZO, E SPECIALMENTE ATTORNO A TOLMINO, A_PLAVA E 





scovo di 

dalla Santa Sede, con lettera } 
26 macgio 1915, per servire da inter 
mediario fra Je famiglie dei pacsi della 





del Cardinale Segretario di Stato del Senza, Cremona, Ferrara, Frosinone, |nj nelaive alia produzione del pane per 








scopi artistici. 

3. Iettturire una cassa di presti contro 
suimazie delle men artetiche. 

4. Brogare una soma per noquistame © 


SUL CARSO, L'AVVERSARIO SPIEGO' GRANDI ATTIVITA' DI FUOGO DI | Inissa e la Germania e vicewera per. lotferta n beneficio dei Comitato stesso. 

.. | chè, naturalmente, le ricercì fanno F 5, Contritmti od eventunimente prestiti 
ARTIGLIERIA CONTRO | NOSTRI LAVORI. UN SUO TENTATIVO DI RIAT- | anche in Francia per gli scomparsi fe-{ Celli © Vicenza. | . | marzo 1915 constatoranno le contravven- | alle compagnie Miriche o drammatiche per 
TARE-UNA INTERRUZIONE FERROVIARIA DA NOI RECENTEMENTE 0 | Secchi 1 militari ora detti saranno assegnati, | zioni alle disposizioni sulla produzione | foilitare l'assnnzione di qualche stagione 


PERATA. LUNGO LA LINEA DI NABRESINA AD EST DI MONFALGONE, FU 
MANDATO A. VUOTO. DALLA ASSIDUA VIGILANZA DEI NOSTRI. 
STAMAN® UN AEROPLANO NEMICO VOLO SOPRA BRESCIA, E, RIU- 
SCENDO A SFUGGIRE AU TIRI DEI NOSTRI ANTIAEREI, POTE' LANCIARE 
QUATTRO BOMBE:CHE UOCISERO SEI PERSONE E NE FERIRONO PAREG- 











Monsignor Bovet, vescovo di Fi 
ha, col consenso delle nia tele | 
| sche, designato uno dei professori della | 
| Università della sua cit fil sacerdote | 
Devaud, a visitare i campi di concentra- | 
Fiero lesi e è DE cura del me-| 
lare funzionament 
Fethe e acll'amtegza de brigionteri 


nella generalità, atle compagnie di sani 
tà e quelli che saranno provvisti di pa- 
tente di automobilisti, alle compagnie au- 
tomobiliste d'artiglieria. 

La presentazione dei militari indicati 
avverrà per tutti nelle ore della 


| mattina del giorno 31 agosto 1915. 


e sul commercio delle farine è del pane e 
vederanno per la denunzia dei con- 


avventori all'autorità giudiziaria, 
Art. 5. — 1 Prefetti delle provincie sono 





tenimate 

Tì senatore di San Martino chiude spe 
rando che queste proposte non mimungano 
inascottati, è fiduoioso che i tormenti mar 





incaricati della esecuzione dei presente 
decreto che avrà ellello a pominciare dal 
115 sellembre. 5 


teriati e morali degli artisti trovino anche 
netla siarupa Maina, $i cui appoggio egli 
invoca, nina 600 generosa. 











go CHIE, TUTTE APPARTENENTI ALLA POPOLAZIONE CIVILE. , | isognos: L'opera del Papa si eservita n n it ioni 
" tutto ‘a ricerca, ; 
n Firmato: Generale CADORNA ‘© | 'ittciati è Ge soldati che sono som LR 
jypasce gna 11) Sie nom. firurano” To alcoma feta ftt 
Vic Come ormai ogni giorno, anche l'o- |non riuscirono a le posizio-| ciale dI priionterà, Te di eco 
ciemo comunicato -— muvamesmoprà |ni perdute, anzi, furuno reepiuie quì Ca pae ele o i 
Do alla sita otra a campagne _| «tibi dan, eciandoì armi ©|non hanno sputo fer alcuna coma i 
segna infallibilmente ottime . Ci mila. di queste indagini e c spa ; 5 
Sn a tat itafiani. Non leg-|' Nell'alto Cordevole il nemico non ls | seno” da Idi Noyon (circondario di Compiègne). Gli f 
qui Sal ARI ani: MAO | riad rpprato si enel sal | Per Mioaco goes ceompard, {foro Lo sgombero di Oss0wiec|tixncn(imeniazo a conse, cu! Re: Albertoe Poincarè alfronte 
risolutive — il lettore sa ormai |4 ripetuti, incessanti tutto il danno che | nomi e possibilmente il lore ritratto nel comunicato russo be. Sono stati: osservati! vari focolari di | Parigi, 25 
‘sn 









‘nola sua parte princi va | gli derivò dalla nostra fortunata offen- 








| vengono stam) liste inviate quasi 


tti i giorni sì campi di concentra .io- 
è 


Pietrogrado, 25 








incendio nella stazime di Tergnier. Tut 





eva 





11 Re del Belgio, restituendo ag 











tentro della guerra che LI-|siva. Anche oggi, come ieri, le nostre | ty ti gli apparocchi sono ritornati. udo agi esa 
talia! — sì bene IG lieta conferma che | lire verso Salesei ed Agni, sulla strada | ne e a tutti gli oepetali dove sono ini, UR comunicato dello Stato maggiore | n x pi gr francs e aa igpire pi dere 
fl non posano mai e che l'avver- | delle Dolomiti, provarono e artigliere | enra feriti delle nazioni nemiche, non- del Generalissano dice Ca ioseggiomenta a mr di ì Piosierrie Wired pulitore 
sario è costretto ogni giorno a cozzare | austriache, ma ro efficacemente; | chè a tutte le Società che si occupano | Nella regione di Riga nessun cambia < È ricopota 1Zial grei de quarizen Eno 
Sarto valore italiano, che non vacilla | cca sullisonzo © più specificatamente | cella ricerca degli scomparsi in guerra. tu SP RA E La stazione di Lir.a:h bombariata | iitnnte otte ne OT 
,ttorno fortezza folimino, sulla - | Nelledirezioni di Jokobsta i Dwi offre. 
Queste liste vengono affisse nelle ca-{ "Verso ovest, vi furono il 23 corrente, Parigi, 25 | Dopola consegna di decorazioni fran: 


ci con- | conca di Plava, nel Carso insidio» e 

pronta col suo i e e rei 

meé (1574 m.) uno dei ra 
17: To 











le informazioni che essi prtessero avere | 
intorno ai loro compagni. Tutte le risno- | 








parziali combaltimenti e alternative di 
Successi nella direzione  Kowno Wilna 
Nella nolte sul 23 e all'indomani l' av. 





N comunicato uificiale delle ore 15 








di 
Nell'Artoîs, în tatto il settore a nond 
i Arras, il cannoneggiamento è stato 








vesi € belghe il Re, Poincarè, Millerand 
e Jolfre si recarono nella regiune del- 
| Faisne per passare in rivista cinque 
reggimenti di nuova formazione a cuì 









approcci 
tegici tra l'Austria e 1 ‘que. |no probabilmente le ultime offese, le | ste così otten' invite > | versario continuò ai esercitare una pres-|d n n 
togici tra Austria e Talia, Der du | ni Pilato, le più rabbiose e la rasee-|‘icrborn © di là pot. per mero a Tn Cna cin aste inippe, che frate |Curante, le netto abbastanza | violento, | FNucare Fimiea La discorso por ringi 
giorno addietro, il îI, ine dinane! al destino ineluttabile | ficio di Friburgo, lle fnmighe degli in- | (etigono la Sua offerta, impegnati intorno a Sonchez e Nenville. nitro dell'onore fatto dal Sovrane 


gli avversari fu il tentativo di ri 


È difficile virtà.... Nè più fortunato per 
re quei danni, che Je nostre ie 





tereasati. Parecchie migliaia di scom- 
irsi, vivo © morti, intorno ai quali le! 


Fra il Bobr e il Narew abbiamo ripie- 
ali sulla 





galo dalle nostre posizioni gen 
riva sinistra del #obr. In conformità a 


Nella regione di Roye e di Lassigmy lot- 
| ta di artglieria sempre attiva 





ofire al mondo ed all'esercito esempio 


di inflessibile rettitudine e nel quale il 






‘roci Rosse e f Ministeri pon avevano | Nella Chamj e pelle Angonne non) valore militare si congiunge così stret 
obbligarono il nemico a ritirare 4 suoi | avevano recato tempo addiatr: | potuto fomire notizia nicona, rome sta-| | __Nella Champagne e pelle Anmonne Don] Valore i coi coraggio. civi, Poincaré 
reparti, cedendo in nostra mano 0ijo | lungo la lince re e ei ara ai done amine Na Vosgi combattimenti a | felicitò le truppe esprimendo la certe 
buraccamenti. Ciò dimostra che la die | MoRinsÙ, gli Austriaci abbandonareno derit) lil | colpi di granate al Burrenkopl. Che esse campiranno sino ala fine 
Santo al aoppineo Dorsi che |l'umprese: resta d ceco pre re queste ricer Uno dei nostri aeroplani ha bombar-|la missione anlua e forse lunga anco 
tanto di trupge edili ma bensi che | l'impresa. pro che | che e per mettere un ordine più parfettn dato questa notte ta stazione di Lorrach, | ra e ri) ino tra le pieghe delle lo- 


dell'aria. L'attro 
Udine, ieri a Schio, oggi = 
contro gli inermi! 


egli vi si era 
danti di anunizioni e materiale 
ra. Le sue fanterie, lanciate all'assalto, 











. sin'inmi tà Too lio. non uscirà più dalla pri- 
Ds lo gi lai TSZIOTE 
Alcuni poliziotti mentre trasportava 
a Costantinopoli 


(Roma, 28 | Tè_1l giorno nel quale tutto l'odio che 


chia sarà sfagato proprio contro voi, 

traditori italiani. 
Hikmet bey, animatore dell'ufficio del- 
7° di' Stambol, per vendicarsi, 
Italia dichiarò la guerra alla 





confispandiontà, d0p9 aver'detto che | no. Emo terminava così: « E' facile come 
muri degli Puo in "Turchia prendere che il piccolo esercito italia 


non fu lieta Ono da quando il ese | no è di una importanza trascurabile 


ne in carcere un italiano dicevano: Ver-| 
cova in noi contro i nemici della Tur-| 






nei passi compiuti per ritrovare gli| 
sonmparsi di tante è così diverse nazio- | 


ti dallo domande. è stato stabilito il se- 
events accordo: L'ufficio di Fribweo cem 
tinmerà. in collaborazione con il vesco-| 
vido di Paderborn. a ascuparsi derli 
scomparsi francesi dia ricercarsi in Ger- | 
I manin e degli scomparsi tedoschi da | 
ricercarsi in Francia. Le ricerche con. | 
leernenti invee sti scomparsi helci e 
inelesi «aranno d'ora innanzi effettuate | 
dna missione cattolica di Keer. L'uffi- 
cio di Keer concentrerà le domande, com. | 
piterà le Hste e lo invierà nl vescova- 
de di Paderborn, che si ineprica della 
affiione di esse nei campi di conren. 
trazione dei prigionieri. Le risposte che 
verranno dalla Germania saranno da 
Paderbom dirette a Keer e l'Opera di 
Keer le farà nerventre alle famielie. 


1 servizi dell'opera. papale sano asso 
Ma 





ni, come sopprimere i Avplie: 
pure per plica- | Grur 





ew superiore e sul Bug durante 
la notte sul 23 e all'indomani i più osti- 
nali attacchi dell'avversario continuav 

no nella regione a est di Bjeljsk e nei 
seltori sul fronte KleszoeleWysoko-Li- 
towsk-Orlia. Alcuni di tali attacchi, mal- 






| grado la superiontà numerica del ne 


inico, furono respinti. Con importanti 
suconssi da parte della nostra fanteria © 
cu concorso della cavalleria Incemmo 
Prigionieri e ci impadronimmo di mitra- 
fliatrici Queste azioni ci  facilitarono 
considerevolmente l'oecupazione di nuo 
ve posizioni. 
Sulla riva destra del Bug arrestammo 
la notte del 23 un tentativo nemico di ri- 
l'offensiva in direzione di Ko- 
wel. Nella rogione della Piscza il com- 








nei Granducato di Baden. 


Notevoli progressi degli alleati 
nei Dardanelli 
Parigi, 25 

Un comunicato ufficiale dice: 

Nei Dardanelti 11 periodo di cinque gior 
ni trascorsi dall'u'timo comunicato fu 
contrassegnato nella zona nord da nuo 
vi progressi dell'ala sinistra britamica, 
che si impadronì di 80‘ metri di trincea. 

Nella zona sud le rioni si limita- 
mno ad azioni di artiglieria e combatti. 
menti di pattnglia. 

Durante la notte sul 24 una nostra com 
pegnia riuscì con ur colpo di mano ad 
im] rinsi di bn posto di sonlta turco. 
La mattina del 24 ur io ne- 
mico tentò di rioccuparlo ma fu respinto. 

7 20 una nostra squadriglia bombar- 


ro bandiere la vittoria del diritto e del- 





le 
di prima linea dell'Oise e Somme ove 
nica 


ri 
Fatta nella regione dell'Aisne 





“i 

ghe e dei vi rosi alleati, 

carè, onmpirete l'opera di liberazione 
di salvezza. 

La Francia non sopara la propria 





Di A ano da naro la neutralità | per 1 nostri alleati. Essi sapranno fa-| tutamente erat ‘sjocome tale la- | batlimenio cominciato il 29 continua. dò con successo un punto di sbarco nd |cousa da quella dei suoi alleati L'ono- 
i San Giul cilmente avere ragione di quei 900.000 | voro richiede ingenti spose, l'opera ha {Stelanî). | Aebashilimab. “oilia ‘costa © europea, — a| re'e la lealtà sono, come il suolo stesse 
vomini, i quali, fra l'altro, non hanno | «perto una sottoscrizione per offerte li- nord di Nagara. Malgrado îl tiro vio-|di tutte le nostro vincie, parte inte 


che una istrutione sommaria ed una 
organtzzi zione incompleta ». 


“a ndo fabbrica siaiana di a-| PIOVVE! imenti italo-inglesi 


giunsero “solo vid | 6Onlro possibili mano del S2nussa 
loma, 25 


lì Giotnale d'Itolia’ ha dal Cairo: 
Quando l'Italia ron era ancora scesa 
in armi, le autorità angloegiziane ma- 
- | nifestavano per il Senusso alcuni riguar- 
di. Il governo del Senusso era semi-uf- 
ficiale in Egitto, e ciò creava al confine 
occidentale dell'Egitto stesso una situa- 
Zione poco chiara. 
Coll'entata dellla in guorra, questi 
i di buon vizinato sono cessati fra 
fiigernta commissione delle requisizio- | lito ed il urannello leocratico di Gia- 
ni | tre chiesero la consegna dei MO-|rapub, sicchè la condotta di quest'ultimo 








bere. Le somme che non saranno neces- 
sario a ine le spese saranno desti- 
note ovo dei ieri bisognosi 
0 delle loro famiglie. Questi soccorsi sa- 
ranno distribuiti a mezzo dei cappellani 
dei campi di concentrazione. 


La Germania prega gli Stati Uli 


dì aggiornare ogni decisione 
Washington, 25 

In seguito ad istruzioni ricevute da 
Berlino, l'ambasciatore di Germania, co. 
Bernsiori], ha pregato il governo deg! 
Stati Uniti di non prendere decisioni 
guardo alla distruzione dell' Arabic pri- 
| ma che non siano noti i fatti. 

La comunicazione del conte Bernstorii 
dice che fino ad ora la Germonia non di- 











Accan ta resistenza russa 
in direzione di Riga 
Amsterdam, 25 
Soldati tedeschi, di ritorno dal teatro! 
orientale della guerra assicurano al cor- 
te del Telegraf da Acquisera- 
na, che la resistenza russa in direzione 
‘dà Riga è accanitissima. | russi sembra- 
no non mancare di munizioni. 
Causa le pioggie continue le condizio 
ni delle strade sno pessime. Pertanto il 
dei cannoni pesanti sulla linea 
di fuoco è difficilissimo 
1 soldati hanno aggiunto che la flotta 
tedosca ainterebbe naggiormente l'eser- 
cito, ma teme i sottomarini nemici. 


Lotta nelle Argonne 





lento di numerose batterie dell'avversa- 
fio un nostro velivolo affondò un grande 
trasporto turco ancorato. 


La lenta agonia di Costantinopoli 
Sofia, 25 


Si ha da Costantinopoli: La popolazio- 
ne della citià considera ome grave la 
situazione. Violenti combattimenti avven 
nero la settimana scorsa a Gallipoli. Mi- 


ghiaia di feriti ngono quotidianamen- 
Tit pane ed i carbone ararseggiano 


Due incrociatori negli stretti 
Trasporti turchi affondati 
Londra, 25 

Secondo un dispaccio da Atene ai gior- 

nali due incrociat yi entrarono damenica 





grante ed inalienabile del nostro patri- 
monio nazionale. 
Seguì uno splendido sfilamento di 


truppe 

Terminata la cerimonia il Re espresso 
la sua viva soddisfazione. 

le ncclamazioni delle trupne e la 
sopolazione il Re con treno specie par 
per Dunkerque e Poincarè per Brie 


Come l'equipaggio dell'“E. 13, 


acco'se le siluranti tedesche 
pescatore dana ch atomi 
Un che ha assistita 
li ultimi momenti del sottomano in 
lese «E. 18», racconta che netla mat 
lina aveva ferto di condurre l'equi 


paggio a terra, ma che questo decfint 
cortesemente l'offerta. Più tardi il pe 























tori che aveva, ‘Ni-mostro | sandoea dA ; 
connazionale Ban pe aveta che sei e ll i cale ae ep ero È PAL iftcieti forno er Due stazioni bombardate |;..; partaneili, bombardando con suo | SCatore vide le (rpetitin ge 
esibì. Ma i commissari volevano che ®| Che farà "i Sentseo nel prossimo in-| cazione seri aropebiinmie rien fi da aviatori francesi ‘cello 10 Batteria! turche Gitaio (a (Ka, | Vicar ‘el E ma, si altre 
il cimsegnanse ‘nvese dodici motori; La verno qualdo un. po' di aequa raccolta] ritardare qualriasi azione, degli Sali Parini, 25 [stanca Pcho & ritornare a bordo e riprende 
ficcuione terminò a-gugni |58F0, 1 | nell' Uadi della, Cirenaica, lo cometa nil fino a che non ricevano ta resoconlo |" ovmonicato ufiile del 24 corrente, | Tl cmbattiment> accanto continna nei loro posto sui ponte, Là sì misero ® 
; d4, 4 n " E adi altri giuochi 
ecnobbe che il furore del nostro Conna- | kufra e di Giarabub? Le dizioni la eri O iva dall'aria: dine ETA perineo Appena. Deer ea Certe e nio toda che s 
zionale era giustificato. di che certo upa condizioni per PACE | due nel ‘nella regione di Ros. | Informazioni da Mitilene recano che | avvicinassero sempre più, nessuno a bor 
Quando l'italia dichiarò la guerra al-|, Custo Prose nilitari in Libia, secondo i socialisti tedeschi LAO Pi settare è nerd di (Un sottomarino inglese affondò la setti-| do del sottomarino pristava attenzi 
pd 


ine 
Tiustzia le autorità lurche impeditono | iuieta anche le autorità. militari inglesi 
a 





Arras © fra la Somme e l'Oise. Il nemi 


| mana scorsa quastro grandi barconi tur- 







alla loro venuta. O 





la partenza dei militari italiani richia- Ù +. Parigi, 25 n l'equipaggi 
tto. Le vie fra l'Egitto e la co ha lanciato alcune granate contro fu silurato daf tedeschi, l'equip 
Mati cotto le armi 1 giovani turehi di” satire; la Ines ma legile i Mariub. | 1 hanno da Amsterdam: Un|Montdidier. Le nostro batterie sono in- pa orsi moldali. Gb LAprahi |a fis dietro un breve comando, 
{grano: Non vogliamo che costoro PAF: | quella più interna cel Tayoum © quella | dispaccio da Berlino annunzia che la tervenule ed hanno fatto crssare il fuoco. ‘pal ponte del sottomarino dove 
At gli inglesi «2 1! ner l'oasi di Kargah. commissione esecutiva del partito soria- | Nella Champagne. sul frinte Perthes| 71 eonflitto di Gand |! Time em io Srpegia censsrie e 
sù soldato DT pi riiocmanie Mi prin all’ Nel'inverno sentso l'esercito — inglese | lista tare ha un _ar- | Besusèjour, nello Argonne, lotta ni passibili come statue di 
Nani venivano nrrestati 0 centinî "o cen aveva preso misure die | die del ma, o quale vepinge gni | guai conti a, cip di rs e | cia ga roster Gina, 28 | Mico" brrent 
Le vitime, dichiarandosi: di ‘nazionali. | cauzione e queste, Afe tie ri anglo | tuzione dell'Alsazia Lorena ella Francia | veri mubri Seat beoppiato a Gand tra ilo stato d'ase’io nelle aqn vanta 
le SparTate DA precauzioni la libartà dei mari, respin- Niente di importante da cegneire sui i tessitori € filatori e le autorità Amsterdam, 25 
; giziani. Ora preao quest'anno, in pre-|gendo ogni tentativo in | rimanente del fronte. 3 ‘viene calmando. Nelle officine si con-| Tn decreto reale proclama lo stato d 
si Stanno Prete tentativo che potrebbe | fesa di frdebotire l'Austria e le Una ‘ii cette aviatori ha|socrano Si ore per settimana fi lavori | assedio nelle aque che circondano le isn 





Toincidere con una mossa turca sul ca 
nale. 











‘notte dal 23 al 24 le sta | che non servono direttamente a scopi 
zioni di Tergnier (circondario di Laon), e | militari. 








DEMI Torscheltin, Ameland, Schiermanni 
Kooget © Rettuin. 








Dia Roma, 25 
dee ritrovati per opera del Papa delle farine Dè Giornale d'Tuata i ‘putiicà. no: d68- 
edi Roma, 25 Roma, 25 Mg cegi pubblicato un manifesto | “1° Garsetta U) vago tern del senatore conte di San Martino @ hi 
0 ate <> o ‘5000 chiumati alle armi per mo | a ficiale ica Il 6e-| proposito delle condizioni in cui si trove- 
4° Comando Supremo — Bollettine del 25 Agosto. (Z.) — Vi ho parlato altra volta deì- bililazione i militari di prima © ‘conda | guente decreto del minisiro dell'interno : | no ‘gli artisti in comsesenza della guerra. ' 
Run NELLA ZONA DEL TONALE, DOPO ADEGUATA PREPARAZIONE DI po pessne | Ita dal reco Lo, pugni in congedo illimitaio del ser L pali ii di produrre | pi senatore, dopo avere affermato nella ii 
icembre lo scorso anno, in seguite notale classi, armi e salita frumen farine pate panifi-| sua lettera che în classe degli ante si 
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La Battaglia nel gulio di Riv 
isola di Osol sgombrala 


Vi 
PA 
Nel telegramma contenente i 
lari sul temtattvo di sbarco da parto del 
tedeschi a Pernau, deve essere così ret-| 
‘ificata la seconda parle : 

«I tedeschi ventarono (UT 
mente di sbarcare a Gamach sulle coste 
della Livonia. Due loro imbarcazioni fu- 





fono affondate. L' isola di Osek fu com- 
pletamente sgombrala, 
« Altri profughi do Lowet (nell isola di 


(sel) riferiscono cho i tedeschi bombar- 
datono non soltanto la fortezza, ma an 
che la città, dove permisero l'esodo delle 
‘donne cd arrestaromo i giovani». 


, Nol comunica 








li ieri era omessa Ja 
‘notizia dello sgombero dell' isola di Osek 
motizia che del resto era implicita nel 
fatto riferito della penetrazione dei lede 
‘schi nella città di Osel dove avevano ar- 
‘restato i giovani. 
Lo sgombero di Osel da parte pui nes: 
fedoschi in una situazio 

P Done barolie Oseì sbarra l'entrata del 
Golfo di Riga, Osel possono essere 
disturbati i lavori di collocamento di mi- 
‘ne nei passi forrnati dall'isola e le coste 

















del golfo. 

Possono inoltre venire segnalati i mo- 
vimenti delle navi e dei sottomarini 
russi. 


. 1 soldati sbarcati, a loro volta, s0 po- 
sanno nutrirsi con le risorse locall  di- 
penderanno per gli altri rifornin dal 
mara, e | tentativi tedoschi di r 
ino dar luego a emozionanti © 







no oggi. 


* 

Gamach, sullo coste della Livonia, che 
nelle carte tedesche è indicate como Hai: 
fiasch, si irova a circa 25 miglia a sud 
di Petnau, o como Pernau è testa d'una 
‘linea ferroviaria che fa capo a Valk, im- 
[genio nodo ferroviario sulla via di 

mpradi: = 

‘Abbiuno detto l'altro giorno che la 
tentazione di un nuovo colpo di mano 

dev'essere 





crnnebiare un convoglio di troppe su un 
imare che non sia sgombrato da ogni in- 
alkdia. Ma i tedeschi hanno fretta, © tut- 
to li porta ad arrischiare, e él destro 

‘nuovi tentativi può essere offerto d2l- 
Le nebbie che in questo. periodo dell'an 
im 





no sono nessi fi quei a 
..(@i © faxoriscono-gli antimentosi Ts 
«i hanno dato tuttavia di saper 


tenere gli occhi aperti, e non va di- 
menticato che le nebbie favoriscono an- 
che l'opera dei sommergibili V'è quan- 
to basta per prepararo della 
massima importanza da parte di una 
como dell'altra delle dua. Marine. 


Grande manifestazione a Lonira 


davanti all'ambasciata di Russia 
Londra, 25 
Tori nel pomeriggio vi è stata una nu- 





vanti all'ambasciata di Russia in occa- 
sione della vittoria navale ne! Golfo di 





diga. L'ambasciatore si è itato al 
balcone ed ha ringraziato la folla delle 
simpatie per la Russia: La folla ha 


acclamato calorosamente lo Czar, l'e- 
screito russo © il Re Giorgio. 


I tedeschi tentano l' aggiramonto 
del fianco destro russo 


x Londra, 25 

1 giornali hanno da Pietrogrado: Ad 
est di Kowno, sulla fronte che si stendo 
da 50 a 60 miglia a nord e a sud, il ne 
mico tenta di aggirare il fianco destro 
russo sul Nimen. 

Per fronteggiare questo movimento i 
russi si ritirano su parecchi punti oltre 
il fiume. Essi lengono le due rive del 
Niemen, a sud di Preny. 


Notevole rallentamento 
nell'avanzata tedesca 
Londra, 25 
La « Moming Post» ha da Pietrogra- 
do in data d: 
Vi è stato un notevole rallentamento 
nell'avanzata tedesca in questi ultimi 
iorni. E' probabile che dietro la linea 


do rim pi 
: tieno che | tedeschi non pemetreranno 


nella Russia tanto profondamente quan- 
to i iti invasori, perchè il loro 
lo dipendo «da condizioni chd per- 
‘suo meccanismo di funziona» 


Il Presidente della Duma 
ricevuto dallo Czar 
Lo Car ha ricovuto a Tear vetrai 


| «presidente della Duma, Rodzienko. L'u- 
? dienza è durata un'ora e mezzo. 























è Il Consiglio dei ministri ha deciso che 
Gila revisione delle leggi che ll ri 

, gli israeliti abbiano diritto a li 
soggiorno in tutte le città dell\npe- 
so cocetto Pietrogrado a Mosca e e città 
‘ove risiedono i Sovrani. Il relativo decre- 
to serà firmato nella settimana corrente. 


Grandi movimenti di truppe 


nella zona di Innsbruck 


Roma, 25 

La Tribuna ha da Lugano: Si ha da 
buona fonte che una delto ragioni della 
sospensione dei traffici della Svizzera con 
l'Austria, devo vedersi nel fallo che stan- 
no avveriendo grandi movimenti di trup- 
pe austro-tedesche nella zona di Inn 
Sbrack. b- 








deputato al 
trollo 








merosi e calorosa manifestazione da-|P° 


| vo jl sommo interesse che la stampa 


La Russia resisterà 
‘fino alla vittoria 


Pietrogrado, 25 
n ministro esteri SazonofI, ri 
eevendo alcuni giornalisti russi, si è al- 


quanto intrattenuto sulla situazione ge- 
rerale odierna © poi ha fatto la dichia 
rizione seguente, che ha sutorizzato a 
cumunicare al ico. 

«La Russia fn nessuma condizione è 
sotto alcun punto di vista non firmerà 


mai alcuna pace sta con la Ger- 
fado todi gli intrighi della 


mania, malgredo 

«Le provo temporaneo che gli eserciti 

[date meglio 1 cpirito invineibile. del 
re mi ito invi le 
popoli ni feto l'Impero. 

«Il popolo russo, con la maggiore cal- 
ma © con fede nella vittoria trionfale 
dello armi del suo esercito, si avvia al 
compimento della mondiale. La 
Russia condurrà alla fino questa guerra 
con i suoi alleati n 


Alla Germania comincla a mancare 


il materiale di guerra 
Londra, 28 

I giornali pubblicano: Informizioni 
atti accuratamente alle miglion fonti 
che si possono avere, dimostrano che la 
Germania alla fine di luglio aveva sul 
fronte occidentalo 1.500.000 uomini © 
sul fronte orientalo 1.400.000 senza con- 
tare 1.200.000 austriaci, valo a dire 3 
nidlioni © 200 mila tedeschi di tutte lo 
anmi sul fronte di combattimento. 

‘Al principio della guerra i tedeschi 
disponevano bi mente il sorvi» 
zio militare di otto milioni di uomini e 
forse di un altro milione 0 di 1.500.000 
contando tutti gli uomini di età soggetti 
a servizio militare. Le loro pordite net- 
te, deduzione fatta degli vomini leg. 
} droni feriti, che sono ritornati sul 
fronte coc. si elevano alla fino di Ju 
glio a circa 1.500.000 di cui 400 0 450 
"er che 1 tedeschi 

$ n 
vessoro altre otto milioni di vomini di- 
sponibili, mentre è da notarsi che era 
i tedeschi non hanno sulle varie fronti 














spiega: 
questo fatto sembra essere quel 
nel momento attuale i tedeschi maneano 
del material neoessario, armi, cannoni, | D! 
PSi | soc., per equipaggiare un maggior nu- 
mero di uomini. 


La Serbia accetterà in massima 


1 giornali hanno da Sofia 
La risposta della Serbia alla quadru- 
plice Intesa non sarà data che fra due 0 


una vita opposizione, ma si assicura che 
potrà vincere le obiezioni che vengono 
sollevate ed accetterà con ‘he riser 
wa le proposte della ice intesa, 

Il Consiglio dei ministri si è riunito in 
seduta straordinaria, 
per prendere una decisione definitiva. 


Commenti tac al vo dea Scopa 


1 giornali commenfano la decisione del- 
la Scu 
cessioni 







la quadruplice intesa doveva superare 
lendere la Bulgaria in Macedonia; 
vi era il timoro del rifiuto della Serbia. 
Il programma della quadruplice è pas- 
sato così dal dominio della promessa a 
quello della realtà: sta ora al governo 
bulgaro di pronunciare le parole che da- 
ranno ali» quattro potenze il modo di con 
tinuare il Joro compito, 


Commenti di giomali romani 


Roma, 25 

A proposito dell'ordine del giorno vo- 
tuto Hana Scupcina affermano la riso- 
luzione della Serbia di sostenere a fi: 
co degli alloati da lotta per la liberta © 
l'unita serbo-croata-slovena a prezzo di 
sacrifici indispensabili, l'aldea Naziona- 
le» scrivo, cho la deliberazione | della 
Scupcina vale per l'avveniro della na- 

ne serba quanto una battaglia vinta. 
‘una magnifica prova di senno e ma- 
turità politica che frutterà alla Serbia 
vantaggi di gran lunga superiori ui sa- 
crifici 

L'uldoa Nazionale» ruffronta l'atteg- 

iumento odierno della Scupcina a quel- 
fo del. Piemonto negli anni del nostro 
nsorgimento e dico e ale. ralfronio 
supera i migliori € i migliori au- 
guri che si possano fare alla valorosa 
nazione serba. 

La «Tribuna» scrive che la delibera- 
zione della Scupcina ha una grande im- 
portanza in quanto assicura la conti 
huazione delle direttive serbe della li- 
nea di politica della Quadru- 

ico ini liberazione ha taglia- 
to le mene austriache e le abberrazioni 

lo gruppo nazionalista ser- 
5 The Taranto Ta seduta dovova soste. 
pere è pare abbia soetenuto la {esi del- 
l'assoluta intransigenza circa le «ichie- 
sto bulgare. Il Governo di Pasic è oggi 
inveco nella situazione di rispondere 
come vogliono gli interessi superiori del 
suo favorevolmente alle richieste 
dell'Intesa, la riunione del Consiglio 
dei ministri sotto la lenza. del Re 
evidentemente preludo a questa rispo- 

la. 

La «Tribuna» rileva infine che è la 
prima volta che in forma solenne si è 
proclamata la necessità della: liberazio- 
no e dell'unità serbo-croata-slovena: un 
problema cioè che interessa molto dav- 
Vicino oramai l'Italia e che gli italiani 
con sentimenti di più grande cordialità 
verso la Serbia non debbono giammai 
perdere di vista. 


Il preteso accordo turce-bulgaro 


Roma, 25 

A proposito della notizia da Zurigo 
secondo la quale i giornali tedoschi an- 
nunciano la conferma della conclusione 
degli accordi turco-bulgari, la «Tribu- 
na» scrive: 

Manca a Roma, negli ambierzj che 
dovrebbero esserne bene informati, qua- 
lunque accenno in proposito, come in- 
vece già avrebbe dovuto essere avvenu- 
to se la notizia corrispondesse esatta- 
mente a 

In attesa mettiamo la notizia in qua- 























|vantena, notando la fonte unicamente 


tedesca da cui viene e mettendo in rilie- 
te 
desea avrebbe nel diffondere una simi- 
le notizia, anche immaturamente, in un 
momento tanto delicato per lo rattative 





dalle duo parti. 


ire giorni. Il governo vuole far fronte ad | 


resieduta dal Re,|Becas che il valore del condotticro, am- | 


ina favorevole all'idea delle con-| 





N Moseo Egeo nell'inia di Todi 
Roma, 25 


L' Idea Nazionale ha intervistato il 


ri-| comm. Corrado Ricci a proposito della i-| 


stituzione del Musco Egeo nell’ Isola di 


Ribdi. Il comm. Ricci ha detto che sono risultati. Le ricche collezioni, 


în corso i lavori di costruzione dell’edi- 


ficio che, secondo quanto stabilisce un, 
recente decreto, sarà adibilo a museo. I) 


lavori di ricerca del materiale, iniziati 
subito dopo l'occupazione del Dodecane- 
so, sono stati continuati con grande cu- 
ra dai dottori. Maori, Pace © Porra, che 
hanno potuto raccogliere una notevole 
‘collezione di cammei arcaici cho a parere 
dei coinpetenti è ura delle più interessan 
ti © complete del genere 

Nol cortile del museo troveranno in- 
tanto posto i cumuli di granato abban- 
donato dai turebi l'oncupazione del: 
l'isola da parte degli italiani. Manea una 
grando parto dei cannoni per i quali que- 
ste granate servivano © che si suppone i 
turchi abbiano aspertati in terra ferma 
per coniame monete o per fondere altri 
cannoni più moderni. 

Nelle salo dei cavalieri di Rodi, dell’al- 
bergo omonimo, sono temporancamento 
allogate le ricche ed interessanti raccol- 
ta di calchi fatti eseguire sui monumen- 
ti sparsi nel Dodecalineso © dei più ele 

fanti motivi architettonici scoperti sotto 

costruzioni turche sui monumenti ori- 
ginali delle isole sgee. I detti calchi nella 
maggior parte sono frutto dei più recen- 
ti scavi compiuti dagli italiani nel Dode- 
cannoso. 

Nel museo troverà posto anche tatto 
quanto riguarda la vita ed i monumenti 




















Noi «iamo stati la gran bra- 
va gente, incapace dell'odio bas- 
so e sterile che caratterizza le stirpi in- 
feriori ed è stigma di za. Di 
esta nostra qualità il lo è par- 
icolarmente fiero, come di una eredità 
che ci viene dai tempi più lontani e che 
conferisce a tutta la nostra azione mi- 
litare un carattere cavalleresco, tanto 
scuola 








colpevolezza. 

Ji Soldato che divido il pane con l'orfano 
del nemico, che al ferito offre la 
operta si rende csiperele ciel delitto di 

patria, pane e la coperta 
del soldato sono sacri. Abbiamo tutti 
letto con orrore, negli estratti dei ved 


TE 
i 
4 
È 





| prensibili. In Garibaldi, il popolo, più 





ra la generosità e la mitezza 
Po che tra il Mare ha) ar sd 
e Ticeva corragare le ciglia al vinci- 
tate di cento battaglie, perchè un ufti: 
ciale frustava in malo modo il cavallo. 
| Rivive nel nostro intatto lo 3) 
rito degli eroi della Gerusalemme Lite 
| barata. Al teatro dei burattini, in 
vilia, uno spettatore si leva indignato 
è spara, quando Gano di Maganza si 
ccosta go per uccidere nel son- 
‘eroe prediletto. 








disse ni suoi soldati 
il nome tedesco terribile in tutta 
la Cina e che nessun cinese osi più guar- 
dare di traverso un tedesco) tra questi 
orrori, diciamo, il soldato italiano è 


rimasto esempio di lezza e di ca- 
rità. E poichè un ale, immemore 
della divis onorata del soldato italiano, 


si abbandona ad utti criminosi contro 
4 vinti, tutta l'Italia insorge e reclama 
la sua condanna, lavando con questo 
sdegno l'onta di cui sentiva macchiato, 
per l'atto di un selo, tatto l'Esercito. 

Tutto questo è bello, ed è questo che 
all'ultimo becero, all'ultimo larzarone, 
dà la coscienza di una superiorità la 
quale anche di recente fu definita dai 
giornali tedeschi per boria o per inco 
scienza. Ma è lo delle razze su 
periori la nobiltà apparentemente ns 
surda di certi gesti nelle ore supreme, 
perchè le ore «preme ridestano gli i- 
stinti inesbrveibili, le voci cho chiame- 
memmo del sangue 

Tutto questo è molto bello. Ma non 
di rado è accadnto agli italiani di ve 
dorsi frainteni e di accongersi cho la to: 
ro generosità era ini ta come u- 
na debolezza misto 

0 il «Bono Taliano» degli arabi in 
T.ibin, durante la campagna del 1917-12! 
La ferore ironia di quelle due parole, 
che tradivano um sentimento di disnrer. 
20 a che si tradussero vn giorno nell'ee- 
cidio di Sciara Sciat, in un paese dove 
solo argomento di persuasione, solo si- 
stema di governo è In forza! 

0 la dimestichezza accordate ni solda 
{ di colore, che nella loro mente primi- 
tiva diffidano di un padrone buono, co 
me di un uomo che non saprà difender- 
Nì nè vendicarti 1 

Quel «bono tallano » era divenuto un 
tormento per noi è si sentiva che esso 
feriva la nostra fierezza. Il contatto con 
e inferiore ci insegnerà il modo di 

rattaria, non vha dubbio, tanto più 
che non ‘abbiamo bisogno di andare a 
scuola da altri. E del resto, le nostre 
superbe o ritree sono li docomen- 

u vivente di ci possa la generosità 
dell'animo congiunta a una giusta com 
Rrensione del i che ci è dovuto. 

ja pare che anche di fronte ad altra 
gente che non è di colore, aià necessario 
ricordare che non giova farci chiamare 
«Bono taliano ». 

In questi giorni abbiamo sovente or- 
casione, non dirò di pentirci di certi atti 
di generosità, ma di chiederei se es 
sieno bene sposi è bene intesi e non rag- 
giungano per avventura l'effetto opposto. 
E parliamo dei prigionieri anstriaci che 
arrivano a convogli. In tutte Je stazioni 
di passaggio di prigionieri, Comitati di 
signore si adoprano a rendere meno di 
ro il tragitto di quei soldati a doppio ti- 
folo disgraziati, e perchè vinti e perchè 
internati in paese ad essi straniero. 

Bisogna — tutti si dicono — che 
sventurati trovino al loro 

ad essi una bibita, 





presso di noi il prigioniero, il ferito siano 
sacri. Ma siamo sicuri che nell'eserci- 
zio di queste opere di pietà qualcuno non 
vada oltre la misura opportuna ? 





pri orrori di un ‘carneficina voluta ed | 
imposti 








‘ereati dai cavaliert fino. 

'issi furono. scacciati | dall'isola 
Solimano il 

Fra giì scavi finora eseguiti sono note 


Nessun telegramma della S. S. 


sottoposto alla censura 
Roma, 25 

La <KoMmische Volk Zeltung » nel suo 
numero del 29 luglio, nel riferire che ua 
telegramma della Santa Sade al nungio di 
|onaco annunziante la nomina del dotto” 
fe Datibor ad arcivescovo di Gnesen non 
Eta giunto a destinazione, attribuiva il fat- 
to alla censura italiana. 
|'’Date indazini pio asiente compiuta dale 
le competenti a: rità è risultato che nes 
suno dei telegrammi presentati dalla San 
ta Sede nel mese di luglio fu sottoposio 
lle censura è tutti ebbero regolare solle- 
cito corso negli uffici telegrafici del Re 
gno. (Stefani). 


Vittime e d 








Un uragano che Ma i nato ieri 
ha prodotto notevoli danni nei Comuni € 
Paganica, Camarda, Asergi, Pizzoli, Mon 

Itereale è Barisciano. A_Paganica si de- 
| piora la morte di un pastore, di due don- 
(he © di un bambino ed inoltre per la fu- 
\ria della bufera perirono una quaranti: 
| na di capi di bestiame e subirono gravi 
| danni i raccolti. Ad Aquila subì qualche 
| danno l'impianto elettrico, 








Bono taliano 


"Tu sei sacro», significa: « nessuno 
si ‘varrà qui del tuo stato di cattività Der 
offenderti » ma non deve significare al- 
tro, Una linea di più. 0 si cade nel ridi- 
cola, perchè si può non odiaro uno sei 

e ghesio amarlo, © almeno senza trale 
larlo-come si tratterebbe un amico. 

‘Precisamente in una nostra stazione 
ferroviaria è successo che un ufficiale 
prigioniero, reso huace dalla cordialità 
dell'accoglienza, cominciasse a pronun- 
giare giudizi sul nostro modo di combat. 
ltero © dicesse tra altro che gli italiani 
fanno uno sciupio inverosimile di mu- 

zioni. 

— Mi accorgo aj 
po un nostro ufic 








unto — lo interrup 
le che l'avova udito — 
îhe non tutti i ili arrivano a de- 
stinazione, è hanno lasciato vivo 
un prode come lei, che fu fatto prigionio- 
ro mentre fuggiva » 

E fu ben detto! Ma non c'è sempre w 
no pronto a mettere a posto un petulante 
che si esprime magarì in lingua stra 
Niera; e tutto questo polrà essere evitato 
soltanto in un modo” trattando i prigio- 
nieri senza espansioni, © limitandosi al- 
Je forme di rispetto che la gente per beni 
suole imporsi in queste circustanze. 

Ciò può essere increscioso per gente 
| che, come noi, è portata nelle sue mani 
fesfazioni a fare sompre qualche cosa di 
più delli sabile. 

Ma bisogna che sia così. 

Giuseppe Giusti, cel suo a Sant'Ambro- 
gio» nua, sì, cle l'aspetto dei boemi 
nel vocchio lempio milanoso lo aveva 
| aunmasso € intenerito, ‘ma a un certo 
| punto esce a dire: rim 

Quì se non {uggo, raccio un ca) 

Ed è fuggito davvero. Sapeva 
bontà fini: dove cominci la debolezza. 

Ciò cho si è dello dei Comilali di pri 
vati cittadini, vale a maggior ragione 
per le autorità. n 

Abbiamo lello in questi giorni un rac- 
conto strabiliante, a ito della ten- 
tata fuga di due ufficiali austriaci nostri 
prigionieri, che sarebbe inverosimile in 
qualunque altro paese del mondo 

1 due ufliciali 
Champagne, © tra 
sari, brindano sotto i nostri occhi all’Im 
peraiore d'Austria in una caserma _ile- 
lana. 


Or Wwiga Iddio che noi diamo del 
le servilità dai nostri prigionieri, peggio 
|che noi imponiamo ad essi di pensare 
{ soniro loro coscienza. Quello sciagurato 
ufficialo — istriano dicono — che ha e- 
laptesso il nobile rammarico di non po- 
| ter bombardare il campanile di S. Marco, 
sarà punito abbastanza quando dovrà 
arrossire delle sue parole davanti ai suoi 
figlioli, che un giorno gli chiederanno 
come abbia potuto dimenticare di essere 
italiano solo perchè il Governo austriaco 
| gli passava uno stipendio. 

Ma dal non volere le costrizioni della 
coscienza allrui, al lasciar veri 
€ propri insulti, ci corre pareochio, tanto 
pii ci paro non dovrebbe essero 
difficile ricordare vi signori uMciali pri- 
sente Le Primera Ripr italiane e' è 
un’ ora del silenzio dopo la quale è fatto 
obbligo di astenersi dai chiassi, e c'è una 
leggo di temperanza, che i nostri soldati 
assorvano spontanenmente, ma che può 
cssere falta osservare anche con un or- 
dine a chi per avventura non senta certi 
doveri. E così se un prigioniero non 
senta Îl dovore elementare di convenien- 
za che impone di tacere intorno a corti 
argomenti, vi dove essere modo di inse- 
gnargli la civillà. Tanto l'Italia non ha 
mai falto altro nel corso dei secoli cm 
gli zotici 0 i di tutto il mondo, 
6 non v'è da meraviglinrsi che debba 
continuare ancora un pezzo, visto che 
zotici © petulanti vè ne saranno sem- 


pre. 

In ne modo, ritornando alle loro 
case, | prigionieri austriaci potran bensì 
dire ancora « Bono taliano », ma non 
tranno dire «buono tre volto ». Ce n° è 
abbastanza l'una volta sola ! 


Un'interrogazione d'Il'on. Ralmondo 
0 tamento alto ai gine austriaci 


L'on. Raimondo ha inviato alla Pre- 
Sefssonte interrogazione 100 Preti la 
seguente ii È 

«nterrogo l'On. Ministro della Guer- 

















rale. 
ve la 
































ara. per sapere: Se gli consii e so trovi 
«conforme all'onesta regola dell'umani- 
«tà senza debolezze che, mentre igno- 
«riamo ancora la condizione fatta in 
« Austria ai nostri pochi 
«no autorizzati i 


aver 





ave 


eri italiani delle città indifese. 
“« 








Po. | sapere in montagna, assume 


‘mente. 
Una modestiasana maestra rurale, Rina 
Zolesi Bonarta, © ta a educare in un 
femoto villazzio ligure, seguendo quas' 
don invidia il davero ale di 

zazione civile 


stessa. 
no prestare la 
fans quale 
D ‘soddisfazione per le eduostrici 
stesse che potralbero dare il piccolo 
contributo alla Patria neil'ora che volge. 
'L'ubro maturata nol silenzio del su r> 
mitagzio fu concretata in un appello Si 











di un diffusissiino periodico scolastico di 
Roma «1 Diritt della Scuola », fu accolto 
Jestre » di Mi 





smo dal « Corriere 
fino, breve comunicato 4 


ne ospitarono 

[à diffusi quorsetani del Rogno e da un 
Mina cuoa Ta Società Nazionale « Dante 
Altieri » Comiiato di Genova, vista la 
semsetà del Javoro, Ja buona riuscita fin 
Sail'inizio, Ja fece cosa sua ed esplicando 
nu ‘zi per la maggior diffustone del 
l'opera così bene Wriziata pensò di dirama 
re una Circolare a tuita i Sindaci di Ttelia 
in proposito. Fra le mislinia di adesioni 
che il consenso è l'adesione perso- 
Naîe di un® sola quota ve ne sono parer 
chie che davvero onorano le maestre 00l- 





32, Angiolina Barbella di 
quei di Salemo spedisce L. 54 e molte poi 
sono le adesioni di 2, di 16, di 20, 0 di 


no di non dine più irredente, da al- 
cune volonterose mestre di Genova e dal 
personale dall'Assooiazione Ligure dei gior- 
Direttivo ha messo 








E sono quaranta, ta pacchi di 
oli n° pdiiono riomaimene due sete 
della « Dante Aliglgeri » in tute le 
zioni d'Itatia. 


tela per la confezione di di 
fia. ina sente memore carta fscco oltre 
la pronria adesione e l'offeria dell'opera 


me per praservere dall'umidità e molto 
rorcomandate dal Cotritato romano per 
truvvxlimenti interni e dal « Giornade d'. 
tafia ». Ja sigmora Ferlele Fouro di Boiano 
di Campobasso da inviato due magnifiche 
magie di lana ed una utilissima petlle- 


L'idea dunque è in cammino e promette 
di néù lusinebiaro risuitato superiore di 
gmaa hinsa al preventivo prefisso. 

Per schiarimenti, stampati, occ, sonivere 
& Rina Zolesi Bonaria presso la Società 
«Dante Aliebieri » Comitato di Genova vi- 
co Garmaznola 7 int. 7, Alla sede della 
Danta stessa si ricerono pure le adesioni 
quote titti i giorni dalle 10 alle 12 è dalle 
14 alle 18 eoretto le domeniche. 


Aviatore austriaco prigioniero 





Col piroscafo M crei 

roseafo Montecristo, giungeva, 
scortato dal maresciallo Bertozzi e dal 
carabiniere Ferrisio, un tenente di va- 
sale austriaca, aviatore catturato a Ba- 

, ove precipitava in acqua per un gua- 
sto al motore. Allo sbafcadero si trota 
molta folla che rimase silenziosa. Il pi- 
lota, cho era compagno del tenente ‘ di 
vascello sull'aeroplano, venne condotto 
all'isola di Pianosa 


Il Vademecum Sucai per le truppe 
operanti in montagna 
Quanto la «Sucai » raccolse nel suo 
avi ‘» per diffondi È 
denti Ja conostenza di cio che [A 
portanza tornando di prezioso contribu. 
alle truppe ‘operanti mon! 
ce, Jalizzate. Manta ” 

« cum» è presso 
rito. Coloro che ne tamero he uttso 


faranno cosa utile it a 
bos ue Piviafio alla Sucai» 





de si provveda ad inviarlo al fronte, 











8 3:4°/, con Libretti di Rispa! 
mionomin. e al portator® 

: 7 ai vinoolati a sei mesi. 
i i 12 mes. 

| Bui iti arezzo 
i con i di Piccolo 












































Aîbuno donne considerano como com 
loro naturale si sich x 
natino 


sano samoro la 
Non È affatto nocessario alle è 






fermanento. Parlate dunque di non tram: 
Fare i vostrà reni troppo a fimo. 
stano, lutto fo, Farmarie: 
30.0 pentola, Le 19 mi meatote. = Do 
Generale, Ditta C. Gionzo. Vsa (ap 
Becofo 19 Milano. — Misatato ogm ima: 
zione. 





Istituti di Educazione 
"o 





Anno 42.0 Anno 0a 


TREVISO 
ordine . Sede splentida 
‘Aperta compagna - Bagni 


pre 
Direttoro: Ten. colonnello cav. L. Zacchi, 


IL COLLEGIO TOMASSI 
in Conegliano (Anno XVil) 
offro ai giovani ripetonti 
Scuola e Campagna 


Elementari — R. Scuola Ginna» 
sio — R. Scuola Sup. di Vitic. el Enolog 
Retta mite inalterabile. Risultati ‘ot 


tim. 
Chiedere programmi alla Direzioni 


co 


Teonica 








llegio- Convitto Vinti 


BABSANO 


orsi completi di preparazione asl! 
esami di c:tobre. — Sempre aperto. 


Bassano 
Retta modica - Trattamento famisliare 
- Scrupolosa sorveglianza. 
— CHIEDERE IL PROGRAMMA — 


MALATTIE INTERNE KEN 
prof. F. Lussana - padora 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 











18 








Prot. CAPPELLETTI { titti e" * 
MALATTIE NERVOSE 

riceve: Lunedì, Maroglo@, Venerdì, ora 1330 <!* 
e LU 


Banca Matua Popoa 


di VENEZIA 
focietà Anonima Cooperatif® 


Fondata nei 1967 
Campo 8, Luca, 44760 - Tol. 965 
La Banca riceve denaro al 
8 14 ‘/, in conto corrente die 


con chèques. 
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Questo aspettare il ritorno mensile @ 
commemorativo della dichiarazione di 
iuerra — della v'ta nuova © dura del no- 
Siro paeso — anche so non significa nien- 
{e di per sè 6 sul serio, finisce per essere 
un modo comodo di verifica e di controllo 
a periodi uguali su quello cho si fa © sì 
dice lontano dai cunpi © dallo montagne 
dove si combutta 

È sappiamo tutli cho anche noi, uomin 
qui sen'arme, abbiamo avuto e abbiamo 
la nostra guerra, 

Che ognuna delle nostre città ha avuto 
od ha, in questo specialo momento, | per 
sò 0 per il puese, il suo da fare il suo 
compito. 

La fiosizione di Roma, poi è comples- 
‘sa. Prima che alla città che pure è città 
grande © difcile, bisogna guardare a 
quello che ormai non è più quasi che una 
parola; alla capitale, 

Eppure fuor di quì, il punto interroga» 
tivo torna spesso 1 esser questo: Che si 
fa @ Roma? che si dice a Roma? che si 
pensa a Roma ? Tu che vivendo a Roma 
Puoi sapore. 


* 

Non c'è niente oprio da © PA 
puo lente si fa; i soho Bi dice; e 
forse anche meno sì pens... 

Roma e Milano fureno le niche cità 
d'Italia, deste sul serio @ risolute, alla 
vigilia della guerra. Ora Milano non 80; 
ma Roma per quanto almeno prima era 
viva nell’ agitazione per la guerra, dopo 
si è data corpo ed anima alla guerra. 

Il che non significa tutti : anzi... Ma 
insomma ha fallo meraviglia e è parso 
fin troppo dinnnanzi a un certo scettici. 














smo che quì, come un po' in tutte le 
città gi i € di molta vita, e forse ovun- 
que tra noi, è nell'aria — han fatto me. 





raviglia j' numero dei coerenti, di quelli 
cioè che avendo voluta la guerra, alla 
guerra poi sona andati, 0 tutti si son dati 
‘altrimenti. 

Si sa come vanno certe cose... Eppure 
la verità è che subito, 0 quasi subito di 


po la dichiarazione, si son potuti vedere | 
più; 


Città burocratica, d'uffici, di chiacchie- | 


in veste militare tanti che 
ottimisti ferse avrebbero ai 
maginare a qual modo, 


pure i 
ito di 


re, di brighe e di tergiv iti 
che, città guasta di noia a forse di ma- 
ore civile, miova © vecchia, di correnti 
irriducibilmente opposte, città d'affari e 
che più d'ogni altra forse risentiva nella 
sua vita economica, delle rete (che pote- 
va essere trappola) italo-austro- n 
ca; — se aveva meravigliato vederla buo- 
na parto in piazza alla vigilia della guer 
ra, doveva molto meravigliare vederla 
poi alla guerra — sul serio — il giorno 
della dichiarazione 
Eppure è stato così. 
Quando sarà venuta l'ora di tirar e 
somme per dare a ciascuno il merito suo, 
accorgerà che Roma è quella tra le 
it 


il num 














» maggiore di volontari tra la 


gente d'uMcio, di banca, di politica, di! 





Arte e di pensiero: portaloglio © cervello 
del Paese. O se mai qui Roma forse vien 
Subito dopo Milano. 














d'Italfa che ha dato in proporzione | 





questo ancora di vero personalità, dolla 
Soliti delle dante Bello pelenta, del 


pensioni delli mento. dell’ arto — 
Der SERI Ret ireepo pe 

mero è per lo relativo usizioni 

sterial. prato 

Chiacchiere di Aragno: dove, chi de 
ve restare di qualcosa bisogna pure che 
parli E se si vuol parlare di cose di 
casa nostra, fatti i commenti all' azione 
Ii gears, Veri cLò/più pico de) vor; 
gliere 

Specie dopo il finsco solenne del ten- 
talivo di imbastire ancora un contrasto 
politico tra 4 neutralisti, giolittiani, ecc, 
della vigilia e gli altri che erano sil se- 
rio (6 quelli che in alto rappresentavano) 
la volontà del paese. 

E' certo però — ed è ito risultato 
dal tentativo suddetto — che quei signori 
non sono spariti. E ora — se ci sono — 
bisognerà pure cho dian segno della loro 
vita. 

Quello che è rimasto positivo del ten- 
tativo o progetto di contrasto accennato 














tempo fa, è svanito o rintanato, 

un allanco vivace © alla prima luce! 

sole, è che c'è chi si prepara come 

| reioge rent fer 

sulle peggiori debolezze dei no 

si i, ein sulle oventua- 

lità di un futuro che nessuno può in tulto 
è per tutto per sò. 

vero intanto che nei pressi di Mon- 


tecitorio ci sono locali e macchinari gran 
diosi preparali da tempo. per un grando 
giornale che doveva entrare come stru- 
inento maggiaro in un concerto con altri 
| strumonti minori già in attività ma rin- 
tanati per l'occasione, a concorrere alla 
esecuzione di una grando sinfonia gio- 
littiana, 
un segno; ma co ne sono degli altri. 
E si possono cercare un po' ovungfle. 
Ecco per esempio, su di un problema 
che ancora scotta, su quello della censu- 
ra, cosa scrive l'on. De Viti Do Marco : 
« Îgnoro chi siano i censori; ma una co- 
sa posso denunciare con orrtezza asso 
ita al Presidente del Gonsiglio: — la 
censura è caduta in mano... di auten- 
{ici giolittiani; 4 quali lavorano con me- 
todo al ritorno — post bellum — dell'on. 
Giolitti sopra una questione di libertà 
interna! Più sono estesi i poteri che la 
legge eccezionale accorda ai censori, 
maggiore dovrebbe essere il tatto Jaro 
nell'applicaria. Ma per la diflicoltà too- 
nica di organizzare il nuovo servizio 
temporaneo nei quulri esistenti dell'am. 
minietraziona esso è di fatto abbando- 
nato all'incerto criterio di funzionari su- 
balterni, a cui fa recessariamente difetto 














CA CITTADINA 





2 arma 








scoprirne ‘altre, nei discorsi © nei com- 
menli correnti ira certi individui, è no 
[ti che forse non &; sorvegliano abba 
stanza 
— Vedi in Fransia. Non è possibile go- 
ver PORN TE il ie pie deri circa 
Sarei curioso di sapere se «nre c del ca 
o anche oggi a Salandra, mettere | Sutttoe Lai uao di cui all'art. 210 del 
sieme la maggioranza di un giorno.... |C. P. per l'esercito, quali trasgressori al 
Chiacchiere e frasi così deboli e fioche | bando 23 maggio 1915 emanato das. E. 


per la illuminazione 
Pres. cav. Tromby - P. M. avv. Assettati. 














è di pochi da non potersi neppure dire | comandanto la Piazza militare di Vene 
criar ci Vennero assolti: Ballarin Luigi, Senawo 








alla guerra. Sono 
vanità è dello male abitudini politiche | Te %, 
dietro il grando esempio che Roma in 
| realtà, già prima della guerra, ha voluto 
dare al Paesa 

"Messa da parte la Capitale, che quasi 
| dicevamo non c' è, resta la città : col suo 
|lavora, per sè © per le altre (i ministeri, 
© gli altri uffici centrali) .le suo necessi- 
tà, la sua tensione socinle ed economica 





De Remardm ire a 70, Bassaneso Giu- 
seppe n 90, Cosianzi Vittoria n 5), Salma 








si Natale a 175, Mortoletto Marsherita a 
(35, De Arcangelo Ferdinando a 125. Pare 
i Giovanni a 75, Bosmrato Fra 


di vita. L'altra faccia di Roma; ma la 
| guarderemo domani. 




















Tullio Nelli |100. Tiozzo Eucenio a 1° 
| a 3), Rigoni Fioravante a 20, 
{uigi a 70, Dei Rossi Regina a 45, Rossi 
fituseppe a 199, Simoncin Giovanni Anto 
fio a 75 — Tabacco Giulio a 123 — Mar 
coni Fihipno a 75, Rizzetto Vittoria n 199, 





De Vionri Teresa a 100. Pajalich Carto a 5, 
Padoan Fmncesco a 100, Paron Anna a 100, 
Sano Giovammi a 40, Fi 
Vio Federico a 175, Strozzi Umberto a 170, 
Rieppi Amatia a 50, Raronk Cacitia a 100. 














martire. 


cRONA 


È Gicmnti £ dee 


Comitato di asicinza  diesa civile 
68. lista dello offerto 


Avv. Antonio Baschiera L. 25 — Due ar- 
senalotti (5.à off.) 3.75*— La famiglia Pro- 
‘nocini per onorare la memoria del car. 
‘uff. Carlo Ara 10 — Prof. Napoleone Fua- 
toni (contributo mensile) 10 — Angelina 
Ravà Scandiani e Gino Ravà per onorare 
la memoria del loro caro zio Carlo Ara 50 
— Angelica Dalmedico 19 — Enrico Di Sar- 








dagna Garzoni Martini (3.a oft.) 100 — N. | 


&. (per acquisto Inna) 10. 





Inviarono indumenti per she sî ep &7 
\inaelica Dalmedico, M.ile Kueetat.a, Fl- 
vira Maggioni, Vittorina Vivante, May o 
Teresina Facco, Maria Serraslia, Flavia 
Pasini, Emilia Balestrini, Emma Lelss, 
Maria Carminati Piccioni, Ada Giacomini 
Carrer, Ines Codara, Conciato, Coen-Por- 
to, Teodalinda Baltaggia, rag. De Perini, 
Elvira Caringo, Ginevra Charmet. Nono 
Tomich, Scarabellin, Francesca Franchi, 
Maria Pedenin. 

Lavorrono assiduamente per confezio- 
nare indumenti per soldati le sig.re: Cla- 
ra Sacerdoti, Maria Velo, Anna Carmina 
ti, Ada Giacomini, Teodolinda Batiaggia 





Deputati, senatori, burocrati, giornali- toria. Bus: 
totali i si. Lucina Malliani, Laura Bollero ved. Ca- 
sti, professionisti — sono partiti in tutte ra 


le armi e con tutti i gradi, parecchi. 

Molti, e si capisce, spifferandolo ai 
quattro venti, con molta réclame di foto- 
grafle e di soMelli (d'altronde eran uti- 
per l'esempio) : ma forse 
discreto e volenteroso si- 






lenzio. 

Gente che pol, a! suo posto, ha accet- 
tato la via durà che ha incontrato, sen- 
za lamonto; e che oggi scrive ai suoi, dal, 
campo con semplicita come un soldato 
qualunque, aiiche se con maggiore co 
scienza e più volontà. 

Dico così perchè ho visto; e ho letto in 
caloe a lettere di persone celebri la proi- 
dizione —sul serio — di portar quei fo- 
gli ai giornali. Del resto la falsa sempli- 
cità di molto lettere dei combattenti, ha 
finito per dar sui nervi a parecchi © per 
ridurre a una piccola fiera di vanità quel. 
la che tra te chiacchiere dei giornalisti 





doveva essere un'isola schietta di ani-| 





ma © di coraggio, sul sorio. Di quello 
cioè, che comincia a essere coraggioso 
con sè stesso, © a buttare al mqre delle 
retoriche la zavorra dei gesti e delle 
parole. Malannh, del resto, di poco con- 


cose di quesio mondo. 
* 

Roma, si diceva, — romani, 0 no — 
s'è vuotata del suo meglio 
pronti a ricon e meglio tutti lo 
vedranno qual ireranno le somm 











SÌ capisce intanto però — è della natura 
umana — che anche qui si parli più vo- 
lentieri di quelli © pochi che sono rima- 
sti, e cho tenevano prima a far sapere a 
tutti che sì sarebbero arruolati ai primi 


squilli, che non di quelli, infinitamente 
di più, che shaspoltalamente banno cer 
cato un loro posto di guerra. 

Dir bene del prossimo, non è nemme- 
no apiritoso; malignar e dir male, dopo 
tutto è anche molto più divertente... 

Così da Aragno, la sera, a certi in» 
gressi di persono preoccupato o distratte 
(non senza ragione), è facile vedere fra $ 
già seduti ammiccaro dell'ocehio o man- 
darsi e respingersi un sorrisetto | d'in- 


tesa. Ù 
uno di quelli che aspettano. 
Pochi, si diceva; ma ce ne sono di mol» 
lo gimvimi @ in vista per la loro azione 

















scrilta o orale di propaganda avanti la 
guerra è appartenenti ai più accesi grup- 
Pi politici 

Nomi non ne faécio; © poi tra quelli 


‘e credo anche fuori di Ro- 
Iha — questi pochi nomi, con un mezzo 
sorriso, sono nelle bocche di tutti. E cer- 
io un giorno non si lascierà 
l'occasione di tirarti fuori. Nodi 
© verranno un giorno al pettine di tutte 

ioni, parlamentari, 0 comunque 


che virono 











politiche. 

Si sa anche che il fronte per qualcuno 
si è convertito a un tratto in una villeg- 
ra montana, 0 in una stazione di 
gni. Per altri, arruolatisi sul serio, in 















e son tutti! 





Alessandri, Carlotta Otto 
Mortara, Sorelle Gero- 


Contro la specnizione per la -forultara 
del proiettili @ delle munizioni 


La Camera di Commercio comunica che 
HR. Governo, al fine di etiminare gH in: 
termnediari ifatori, ha disposto che il 
Ministero della Guerra non dia ordinazio- 
fi i protetsiti, accessoni ed aleri materiali 
Guermoschi a nessuno che non sin effettiva 
industriale produttore avente 


Sin dl rappresentante ufficiale di un grup- 
po di industriadi seri, di una certa poten- 
Fiodità, riuniti In cooporativa 0 comunque 
associàti. 

Resta fermo al Ministero il diritto di va- 
densi degli orzani tecnici che ha a dispo 
sizione, ed occorrendo anche dell'opera 
dolle Camere di Commercio, per #l previo 
mv 'èrtamonto deli'idonertà degli industria 
hi stessi. 


net 
da Camera di Commercio comunica che 
lo disposizioni prese dal ) delle 
Finanze nei riguandi di consentire l'espor. 
tazione dei fiîati di lana da ricamo, dalla 
agheria Noa di lana, dal tessuti di lana 
GA peso di 400 6rinari o, mono per metro 
fuadrato, nonchè dai plaids, delle coperte 
è dai meltons non att a servire ai bisoeni 
“all'esercito, vasono soltanto per | paesi 
Dostri alleati © per quelli d'olkre mare, 


pria 

Giovani Esploratori 
Raccolta Indumenti pei soldati 

FE continnata tutto ieri la raccolta di og- 

di lana da convertirsi in Jade 











ovvisorio 
Varato "18 Bacaro x ve rapidamente ri: 
“eumy sendo. 

Si fa viva preghiera a chi non potesse 
amendere ul tumo del giro di raccolta, che 


Gi presenta piuttosto laborioso, di voler 
far pervongire (iretiamente l'offerta alia Bu: 
Gintoro, Le cartotine per l'adesione furono 
diffuse in gran numero nella città, tutta- 
sia le omisstoni in un lavoro così com- 
Fiesso sono inevitabili: si rivolge pertan. 
{O prostiara a cri non avesse ricevuto | 
Gartolina e volesse concorrere con un'of- 
fora di deetinare sl suo indirizzo alla Pre 
sulenza degli Esploratori, 


Generi di prima necessità 


La Commissione di vigilanza per la re- 
golarità dei generi di prima necessità, con- 
Vocali | sadumieri per ottenere che_ essi 
iettano in vendita i generi di loro prode 
zione sì più mite prezzo possibile, pur 
tenuto conte del costo del maiale ora gra: 
vamente aumentato in confronto ai prezzi 
di un anno fa, si compiace di annunziane 
(he la classe det salumieri ha concesso di 
‘imitare  notevi i propri normali 

















un cantuccio quieto, in un angolo mor- 
to della zena di guerra. Dicono anche che 
voi a Venezia ne sappiate qualcosa..... 
Un mio buon amico ufficiale, messo in 
Quardia dall'esperienza, quando sente 
Rotizia di certe parienze per il fronte cer 


ca di sapere di più: non proprio il luogo 
di destinazione, i en; ma così ; all in- 
Erra almeno, la zona, o; via, la qualità 
incarico, 
In tutto questo ci sarà magari della 
malignità; © ad ogni modo sono minimi 
f'ascurabilissimi epfsodi che dinanzi al- 
a magnifica conoordia di volontà ‘e di 
tnergie di tutto un popolo non meritano 
un sorriselto di discrezione. C'è pe- 











muxdazni, ed ha quindi concordato con la 
Commissione i prezzi ridot inserti nel 
Nstino 29 Agosto. 





Offerta in memoria 





Comitato 
Pa) (gradito dovere di ringraziare { si- 
Enori Aldo e Violet Revà per l'obl; 
faltagii di lire 5% in memoria del e 
fa'5io Carlo Ara, a beneficio del figli poveri 
Hei soldati veneziani morti © feriti ln 


querrta 


Der il contolio sulle. contabilità 


degli Enti locali 


Riceviamo» 


E' noto che, già prima dell'inizio dello 
Stato di guerna, prima cioè che nel perso- 
nale sto allo Prefetture si produces- 
| Bero dei vuoti in seguito al richiamo sot 
to le armi, da parecchio tempo il controllo 
da parte dei Consigli di Prefettura sulle 
contabilità degli Enti loonli si svolgeva tra 
grandi difficoltà, perchè }l troppo scarso 
Numero di ragionieri impediva agli uMa 


| to attivo è regolare. 

| Conti finanziari di Comuni e di Opere 
pie giacciono da anni ed anni in aitesa d' 
revisione negli scaffali degli uffici suddet- 
ti, nè valgono | richiami delle Ammini- 
| stazioni interessate a scuotare di dosso 8 
| cont e ad allegati In polvere annosa. Lo 


di razioniaria nelle Prefetture, come a tut- 
ti elt altri servizi, un buon numero di è- 
nergie, ha sovracraricato è funzionari ri- 
imasti di incombenze speciali, imposte dal- 
‘eccezionalità del momento, hè non 
è da ritenere possibile, per un buon trat- 
to di tempo, una ripresa regolare ed effi- 
cace di quel servizio, 

| Om io credo inutile dimostrare 1 danni 

gravissimi che derivano da tale stato di 
©0se ; certo il danno più grave è questo: 
| che, rimandando a quattro, a cinque, a 
sei anni e più la verifica dei resoconti fi- 
nanziari, economici e patrimoniali delle 
Amministrazioni, posto che tale verifica, 
portt a riconoscere errori, colpe, delitti, 
Pessonsabilità civiti è penali di qualune 
què genere, sarà estremamente difficile, 
{alora impodsibile, perseguire, a tanta ion: 
tananza di tempo, i responsabili, accer- 
tare le circosinnze di Iuoxo, di ora. di fat 
1 dt mani 1 cosa di 74 
può venire illuminate. 

To ritengo pertanto che le più gravi pre- 
occupazioni (dell'ora presente non posta 
Do, non debbano impedire alle Autorità 
politiche e amministrative superiori di 
non precccuparsi anche del probleme del- 
la verifica pronta e continua dei rendicon- 

















| nari provetti e di sconosciuta intecrità 
morale in servizio presso gli Enti locali. 
distribuendo, naturalmente, gli incarichi 
in modo da evitare gli inconvenienti che, 
@ prima vista, si presenterebbero, 
Le rmininisirazioni interessate non do- 
wrebbeo, per primo, conoscere chi sia il 
tevisone ‘dei loro comi e dovrebbe essere 
fatto obbligo al revisore di fenere come 
segreto professionale punitito a sensi di 
lesse l'inearico avuto: a questo disltr'on- 
de sarebbe da imputarsi la stessa respon- 
subita che spetta ni razioniere governa» 
tivo e che speciali disposizioni già deter 
iniaano. 

Sì tratterebbe, in fondo, di una specie 
41 mobatitazione dei ragionieri dei Comu 
hi, delle Opere Pie, di alti Enti, persone 














| anti e arno rel reparto giocati 


Stato di guerra, mentre ha tolto al servizio | i però da assicurazione. 





Furono tutti difesi dall'avv. Bassi. 


Corte d'Appello di Venezia 





Un incendio ai magazzini Bocconi 


15.000 lire di danni 


Neîle prime ore di questa mattina, noi = 5 
Magazzini della Dista Mocconi in Via. az Trdienza del 24 


rini, si sviluppò un grave incendio, la Le 
tania dal Russe Giava asribntre ad bo [peo Tetatoleai Fave 3 MEGA Lo 
contrabbando 


corto circuito della corrente eletirica. Li 
Mocellin Giuseppe di Giuseppe di anni 





al deposito cappeltà | 
|61, di San N 





parta. 
| il quale cone» ad avvertine il direttore rax. | zione per gigrni 6 e L. 1191 di multa è 50 


| Angelo De Cal. ed ambiduo, coabiuvati da | Lire di ammenda per, contrabbando, di 5) 

| personale, si dredoro a sedare le kg. di tabacco da fiuto spedendolo a mer 

contabili della Prefettura un funzionamen- | fiamine, Inentre venivano avvertiti tele-|zo aftrovia senza bolletta di Maittimazio. 
| fonioninante i visi al fuoco della vicina | no da Carpenè a Noale il 6 novembre 1911 


Sezione del Municipio. @ di false generalità. 
1 bravi pompieri giungevano cinque mi- |" La Corte applica l'amnistia per l'ammen- 
| nuti dopo con la pompa a vapore che mi-|da e rtichiara irrecivibile l'appello per 
| sero tosto în azione, riusomndo, dapo circa | contrabbando. — Dif. avv, Soarpari. 


mezziora a domare l'inoenilio. 
|" l'aanni anmontono a 19 mila lire, coper- | Banearotta semplice e fraudolenta 
Ranco Martano di Carlo di anni 48, Ran- 

co Carlo di Mariano di anni 23, commer- 
clenti, furono condannati ciascuno ad an- 
Ni # e mesi 2 di rectusione da! Tribunale 
di Padova per bancarotta semplice e frau= 
dolenta avendo distratto parte dell'attivo 
a danno dei creditori e avendo ommesso di 
| fare la dicldarazione di fallimento ed es: 
sendo emirato in Brasile da Padova nel 
maggio 1914 

La Corte diclriara estinta l'azione penale 
per la bancarotta semplice e condona un 
anno la pena a ciascuno per la bancarotta 
fraudolenta, in contumacia. 
cato Ellero. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 25 
Pres. Monsali — M. Messini. 
Furto di biancheria 

Bertì Antonio di Luigi di anni 36 di qui, 
'Maresca Aldo di Arturo di anni 18 id, 
Aquilini Giovanni di Francesco di anni 29 
id., Brasi Rosina di Luigi di anni 27 id. 
Grison Ottavio fu Amionio di anni 29 id. T 
tne primi sono chiamati a rispondere d! 
avere in Venezia nel 1914 e sino al ? ago- 
sto per effetto di una stessa risoluzione di 
correità fra loro e con abuso della fiducia 
derivante da rapporti di prestazione d'o- 
or tra i due primi e la Società Italiana 

? navigazione dei Servizi Marittimi in 
"Ci seinbrano questi risultati non disprez- | danno dalla socieià stessa rubato capi di 
zabili, e vi accenniamo semplicemente per- | biancheria per un imprecisato importo. 
chè ti pubblico, quando va a teatro a di-| Gli altri due avrebbero ricevuto e, na 
vertimi non ha forse un'idea esatia del soosti gli oggetti rubati sapendone l'ille- 
| contributo che porta all'economia citta-: gittima provenienza 

dina. | Sono patrocinati dagli avv, Casella e 
| Non abbiamo cifre che rappresentino l'u-| Bottari che ottengono Tassaluzione del 
tile derîvato al Comune per le due vie del. doro raconmandati per non avere commes- 
la tassa spettacoli e dei proventi del Cel- 80 i fatti loro ascritti. 

tina, cointeressato col Comune. e così sa- | Uva secca indigesta 


febba difficile stabilire quanto danaro si | 
Gistritnuisca nella città in seguito all'atti- | (elante Aldo fu Antonio nato ad Ano 


vità di un meatro. Certo si tratta di una 
somma cospicua, perchè anche il teatro ha 
(tl suo fondamento commerciale è indu- 
strinle è non può sottrarsi alle leggi che 
| regzono tutti | fenomeni economici. Ser- | 
|ve aloè ad accumulare ricchezza, ma ne | 


> — 
| Movimento ferroviario del Porto 


| Rel 25 — Carri caricati e spediti: 
| ‘r conto del commercio: Carboni 2 — | 
Cgreali 4 — Cotoni 6 — Varie 10 — Per la 
| 3 — Totale 67. 

Scaricati: 79. 

| 





Teatri e Concerti 
Le stagioni passate e le future 


nel nostro teatro di prosa 


Con le recite di Emili®Zazo si chiuse Jo 
esarcizio 1914-15 del nostro Goldoni. Dai pri 
tno settembre a fine agosto le recite fure- 
no trecento © due; le Compagnie che si 
susseguirono furono quella di Giovanni 

rtasso, fa Reiter-Carini, quella toscana di 
Niccoli, quella di Amedeo Chianioni, la 
Tail-Melato-Giovannini, la Calabresi, la 
Paladini, la Tempesti, la Ferrero-Celli- 
Palmariai, la « Fert » con Lyda Borelli, ta 
Sterni-GentiWli-Olivieri, Ugo Farulli, Car- 
lo Lombardo, Emilio Zago. Di queste quat 
tondici, unu so di 
prosa, alla quale Il nostro pubbhico rimase 
costantemente fedele e appassionato. Le 
recite benefiche in questo esercizio diedero 
oRre cinquemi 















































\Gbetio Vecchio 1139, nel 5 marzo 1915 si 
dimpossessò per tre profitto e senza il 
‘consenso dell'amm. ferroviaria, di 5 kg. di 
tiva seora che giaceva nella Stazione Ma- 
rittima e del valore di L. 20 e perciò in con 
fumacie viene condannato a 5 mesi di re- 





®_ |clusione però condonati. — Dif. avv: Po 
tari, 


Mano i arodicati amanzi | 
sotto lime | 















zario di Bassano, fu condan- | 
|'iPrimo ad accongerai fu il capo contabile | nato dal Tribunale di Venezia alla deter | 


Dif. avvo- 


na, di anni 23, residente a Venezia in! 


|' Matattie della Bocca e del Denfî 









L'assoluzione doll'esattora 
Gianni Carlo di Giovanni di anni 55 d 


(Chioggia, residente a Venezia (Cast. Gu 


è imputato di essersi in più volto tra ' 
giugno 103 è l'aprile 1914 appropriat. 


Tribunale di guerra di Venezia | SSstendoss ‘in proorso profio li con 
Quattromila lire di contravvenzioni 


| 'assoluzione per insuficienza di prove. 


lessiva somma di L. 36465 che quale © 
sattore della Ditta Guadalupi Francesco « 
figli riscosse dai citenti della medestm 
che alla stessa doveva versato. 

Lo patrocina l'avv. Rottari che ottiene 





Amica Indolicata 


Krestovich Maria di Riazio, di anni ? 
da Zara (Austria) razza allegra senza 
fissa dimora, nel 24 ottobre 1913 si impos 
sessò per trarne profitto di 3 scialli 1 
danno di Cortellini Marla con la quale 
conviveva. 

Viene condannata a 6 mest di reclusione 
però condonati. — Dif. avv. Bottari. 

| carbone del Comune 

Pernandnello Antonio di Vincenza dt an 
ai 35, nato a Loreo, residente a Chiogema 
è impuro di appropriazione indebità 
qualificata, per essersi in Chinggia in pin 
volte dal 6 dicembre 1714 al 1 febbraio 
1915 appropriato di una quantità di carbo 
kr. in danno de 
unale di Chiog@a 
mettendo il fatto su cose cho ili era 
stato afivtate per razione di servizio qual: 


























el pubblico Macello di Chioggta 
perciò viene condannato a mes! 5, gforn' 
25 di reclusione e L. 58 di multa, pene 


tutta condonate. — Dif. avv. Rotari 


——————__A_TM' 
gli Ing. Fausto, Luciano, Lucia, E 
Teresa, Ada, Ferruccio, il fratel 
rlo, le nuore Rita Zandonello, Enri 
chietta Piacentini, Ines Corutti, 1 generi 
itore Rossetto, Itomeo Bonvicini, il co 
gnato Prof, Giovanni Meyer, le cognate, 


i nipoti è parenti tnfti annunciano la per: 
dita del loro carissimo 


Antonio Baccalin 


fu Giacomo 


avvenuta oggi nelle ore pomeridiane. 
1 funerali avranno luogo il giorno 27 
alle oro 9 nella Chiesa di S. M. Formosa. 
Si prega di non inviare torcie e di @- 
stenersi dallo visite. 
















Venezia, 25 agosto 1915. 
Non si mandano partecipazioni spo- 


le) 


[aL7 RENI:] 
DUI 


REUMÀATISMI 
in genere 
N Benrer a © 





CASA di CURA - Consultazioni 


Fotoelettroterapia per malattie 
BELLE - VENEREE - VIE URINARIE 


nio 


Docente nella R. U 
niversita di Bologna 
isito dallo 11 allo 12 0 dallo 16 allo 18. 
VENEZIA. S. Maurizio 2531- Tel. 780 
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(tie dovrebbero; del resto, essane'quanto | | restituisce gran parte sotto forma di na- 
ftfzionari eovenmtivi smpregnate del sen-| Ian e sotto le mille forme cui dà duoro 
so do? responsabilità morale e leale: | una intensificazione di movimento nella 








tale mobilitazione, mentre si dimostra as- 
affutamante necessaria, potrebbe, se rego 
Nata sacziamente, dar ottimi risittati così 
da mostrare che, anche in tempi normali, 
Sl potrebbe ricorrere ad essa come a mez: 
20 eMcace d'intasrazione degli omgani sta 


tot. 
Un pubblico amministratore. 











Questa iottern. sevwmalla, non v'ha dubbio, 
un inconveniente degno del massimo stu- 
dio. Non giova tacere tuttavia che | rimedi 
suggeriti  pressniano inco@tvenienti _ non 
meno sravi, e darebbero luogo in sroppi. 
cast a (compatibilità morali mentre met- 
fsnebbioro l'antorità tutoria nella necessità 
di rispondere dall'opera di fimzionari mat 
noti @ vincorati unimmente da nn imo 
gno morale, «il) che è mafto, ma non è 
fitto. Come evitare H sospetto — e dicit- 
um il sospetto, perchè è lonzi da not 
dea di offesviore una classe rispetiatn!a 
Professionisti — come evitare il sospetio 
«he la revisione diventasse una specie di 
Iniiuo semmbio di servizi, tra funzionani 
di Enti diversi ? 


Infortunio sul lavoro 


Nel pomeriziio di teri si recava alla 
Guaniia Medira certo Mozzaro Attilio di 
anni 27, abitante sulla riva «i Blasio N. 
1268. Egti, mentre si trovava al consueto 
sno lavoro di fabezname nel negozio di 
sua proprietà. sì produsse una ferita Jace- 
ro contuai all'indice dastro con una sera. 
È dott. Metti che lo ha corato, lo dichia: 
rò guaribite in 8 giorni. 


Fra ragazzi 


Riancato Brona di anni 6, abitante 
Cassiano N. 166 veniva ieri 
india Modica per farsi medic 











un suo compagno 
di più. Guarirà in 














cià. 

Initile è pot soffermarsi sui benefici che | 
all’educazione del pubblico reca il teatro, 
la forma più simpatica di volgarizzazione, 
i è inutile ricontare come. particolar. 
mente jl Goldoni abbia ormai un pubblico 
che è fra | più tennai © | più apprezza 
d'Italia per la giusta severità dei suoi giu» | 
dizi, Prova questa che il suo gusto si È 
fatto sicuro nel diuturno assistere alle o- 
pere d'arte più varie. 

Dal primo sefiembre, il Goldoni, che 
ranpresenta, lo ripetiamo, un centro di In- | 
tellettuatità ed è divenuto un fattore eco- | 
nomico vitale. rianre | suo! battenti con 1a 
consueta puntualità. 

‘Sono nd esso assicurate da fem 
Compagnie Masi-Zoncada. Arturo Falconi, 
Ruggero Ruggeri, Gramatica-Carini-Piper: | 
no, Sichel e soci, De Sanctis, Sainati ed 
altre di cui daremo il programma a tutto 
maegio 1916. 





























Dispacci Commerciali 


CEREALI 


i 











mesi - 3 Div de 
NEW YORK, % — Frumenti: di prima. | fl ILibrewt = 

vera D. 107 — Id. d'inverno 114 12 — Id. | {fl tateresei capitalizsati 

Duro d'inverno 119 — Nord Manitoba 105 Gi irtorossi di tutto 

— Settembre 108. 5 quilunque somma dal 
Granone: disponibile nominale — Pa- 'Ricere come versamento 

rine extrastate 5.5 — ali se * Sincarica 

verpoo] 10. Sfetti, Buoni del Tesoro. 


CHICAGO, % — Frumenti 
D. 99 54: Ottobre 97 12 — Gi 








73 28: Oitobre 66 38 — Avena: Set. 9712; n "vende 
Ottobre 36 3/8. Pre nto 
CAFFE contr documenti 
NEW YORK, 2% — Caffè Rio N. 7. cate, 


nibile C. 7 — Settembre 6.17 — 
—. Gennaio 6.38 — Marzo 6.47 — Mag: 


6 
gio 6.50 a 


| avraori dela morte 


(Vodi in quarta pagina). 








BANCA COMMERCIALE 


Società Anonima con sede 


Direzione centrale MILANO 


Udine — Venezia — Verona — Vicenza. —;r- 


SERVIZI DIVERSI della Sede di 






















La miasi atte dada giri limi ce Prà interesso di prelevare ‘a visto. 
Afinst. ah, la Casteltani. Mibretto - facoltà 
Roncaro. "i Stia. 11° Caporazito. li |M 300 sca mn piceno di preavviso le Pa Prgty Idi 
ti et commedie, reciterà per tnt ie ii | fl ihre al portatore - interesso ©: facoltà di prelevare li. 
ù la, rmeiterà per tnito le . - fate rosso , 

Faporesentazioni alle ore 17. mentre pol, |(È ve 2000 ® vista, È. 10.000 com un giorne di pri reina 
avanzando la stazione. l'orario serale m- | ri on 10 giorni. 
rà regolato con le più tranquilianti, prever- ig] 
genze pel pubblico del nostro Goldoni. Sevare La 300 a viste. 

‘ose 18 giorni 

© Riloparmio 

levare L. 2000 è 





uni 





VENEZIA 








Sdi gie 
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CRI Em Ltd mn 


ALLE PRO 


CL VENETI 








documenti p 
Latrzamento, npprovato con. decreto 
(ed Minsstoro di A. 1 e C. 21 febbruto 1915 
- cato nel fogiso degli anmunzi le 








PADOVA — Ci scrivono, 25 : 
Soto la presidenza del Provveditore aglt 
‘Piva ebbe Juogo una riunione 


















ROVIGO 


Gaduto per la Patria 
ROvIGO — Ci scrivono, 25: 
una ufficiale che 


‘omupo è morto in segui- 
patuzte combattendo Ji ber 





BELLUNO | 


n 
gie me. all'epoca dalla cattura, i due avta; 
mi 


di'Ficarolo, soldati 
le l sazione del bmccio destro ; l'altro è pure Gaci 





TU 


Straordina-io concerto 
MOGLIANO — Ci scrivono, &: 

Hari fibbiazmo avuto un concerin che la- 
ricordanze. 


Corriere del Potrstne 01 stasera ricorda 


Nemici non riuscirono a riprendere il 
valo fu sci 


i 
n 
i 
i 
i 
} 


ino signor Zardo Mer 
aiieme: sa 


sto € formanti dei oespughi. fesa. d'arte. trattamento, pressi 
alli ome di InenDaS 1 Gera nceri | i soncerio ebbe esito più che splendide | Vi |spiti, Via Conti 2 
\vvicinarono all’iaroplamo, co" | parchè la car di velontà e d'ingegno e e Pr bhani 
cento i permea iene dal nascos | di valore degli arus fu tale che {i pub | {l DILLI SEGUSINO promo Stazione Fener fittasi 'La sola raccomandata 
quando quesi pesce blico composto la maggior parte Pari pino A rauderno settimo! 
eigiio cimento je. meni ® dicondo : «siete | Dico CONTO A a si ani In battmani | = | be. — Augusto Delle Rovere, da celebrità mediche 
x dr! mostriani. pro-| CAJOrOSI con quello del ridente paese Th | CENTESIMI 5 LA PARGLA |Secuino \ 
setai dalle tenebre, di sorprendinre ebiien. | chtedendo infiniti iis che in parte fare. Minime Li. | 
i no nmordeti è in parte Per form Lezioni | GRATIS OPUSCOLI 


te 1 husimi i quali. però, frrwo accorsi © 

badando n ciò che essi dicevano N 

‘iaravano, ui ogni buon fine In arresto. 
Dun feriti nolesani 

Nei nostri Ospedali si trovano feriti due |) 

polesani: | fucilieri Odde Biscaro di Ro- 27 mr 

vigo (Boara Polesine) e Artidoro Bianchi © 47 


maeriore dell'ora tarda. 
Unendoci al comune entusiasmo farcia» 


onteecht non ci privino a tun- 
d'arte così complete che for | 
ro «i Moglizno Veneto 


putene dei Piuosia d to perla P..tria 
‘Entrambi sono già stati paracchie volte | BANENLIANO — CI «erivono, 
visitati dalle rispettive famiglie Giunee nofrin da! feonte che, durante 


7 primo ha subito con serenità l’ampu- 














AI Cansigli Sentastico una ricognifione. è eduto valernsnmente | 
deri l'altro si è riunito i Consiglio Sco- fisoMato Giovanni Andreo!a di Cison di 
lastico Proy. Fravli oggetti traltati ve ne natio; 


forono anehe alcuni relativi a truateri Gaccia di frodo 
tro. x FARRA DI SOLIGO — Ci scrivono, Br 





MI Tentro Sorin'e Let otro cani acheggiano. spe 
La Compagnia Zonoada-Masi Lote prrerirad 
salta tego ad tana mopresnto | Shi Qt arc aocatt* fo 


zione con « Guglielmo Oberdan ». (e 
uglietmo OPERA P- scena | STRì ® scovare le lenti è abimiiare af ue- 


Molti appiu 
qoperta ni principali. Interpreti, del par nol Bene che una ‘severa lesione vena 


TREVISO 


Il.'enente Trevissoi 
‘TREVISO — Ci scrivono, 5: 





UDINE — Ci scrivono, 25: 
Alla famiglia è ctuna notizia uficiale 
xi bo già detto, mentre conduceva | sodi | che è morto il caporale dei bersaglieri DI 
‘ad ‘un bitltemte aliocco nei Carso | Zemea Brenno fu Gio. Baita. ll maggiore 
nostro Ospedale | del bartagiione nella lettera che comunica 
Civate. n triste nuova dice che il valoroso giova | 
primario prof | ne Guide gioriosamente nel combutismen- | 

09® | to del 26 luglio. 


Per ia Mobilitazione Civila 

ne Ò 
pe Mit ran teo si | Î° 1ofte delle obiezioni ammonta finore | 
Per le bandiere nazionali a Grado e A- | 


Mita | guicia sa somme racco! ammonta a lì | 


per ritornare al più presto si suo | Grauoturco Municipale 

cIDROIPO — Ci scrivono, Si | _ 
Questi agenti ammnicipali al mercdn 0- 

dierno hanno venduto quintali M di gra- 


none a prezzo di costo a 9 famiche pove 
re del Comme incassasulo Jire NO. 


Un discorso di P. Gemilli 

deri, in segnito ai invito, si recò a Co- | 

seuno ‘Gem. capitano medico, si 

Quae Rene ad trial e salati rosi 

| netta ciiesa parrocchiale un bellissimo 

la compianta signorina Gina Mellincanta | discorso vibrarite di patrtostismno e di fee. 

L'oratore cheuse,von un inno alla gran 

germi della nostra patra e benedcndo 

Principi e popolo. 

Pro Croce Rossa 
PORDENONE — Ci scrivono, S: 

Damenica, ricorvado l'anesiversario de 
da Convenzione di Ginevra, sentì pruzio | 
se signorie gimirono per Ja città ver 
Sendo medacriene commemoreaie. Nori 
Suhato fo sodilisiacee perde circa GU) 
dire ventiero uns. 

È dovereno inbatare una vima lode a 
queste geniiti signorie le con amore 
€ Sancto si Mmincessano vivamente di que. 
dan tanio umaniiara simpatica patriota 
ce Istiiuzione. 


I creditori della Banca Sciedense 
80K10 — Ci scrivono, ©: 

Cot 18 di questo inese è sceduza ln IV. 
tata per il pusaziento al cradaori dela 
Banca Scledense, caduta Mm concorda:o. 
Nessa RvviÉo è stato però dato si Crai: 
dom per la riscossione del loro crdiio. Gi 
vene assicuraio che a falun creditore pre 
Semmai Gul raspresterante sede Banca, 
dEiato basi paga l'mporio della rasì 
00h ma dietro restituzione det libra 
to con diohiarazione di quisamza. Ora cs 
Stvriatno che con l'importo di giesa ra 
>, comispundente nl 2-22 per cenio, i cre 
diîori sono venuti a perceptre di 2% per 
cento del loro credito è cioè l'80 per cento | 
in conio concordato è Îl 10 per cerro a sal 
do obbitgazione persomate del steuocì lue 
dae e Caerano, Puntsera. ist così an 
com il resxluo 10 per cento, che, a_ tenore 
del concondato omologato gi Tnbunale, | 
dovrà essere pagato ul 16 Febbraio 1916. | 
fer cal mon si capisce come potma eisere 
Perdita "la nesitazione del ‘iibretto con 
die quisanza. Sarà bene che 
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la Bara renda note In jruposiio le sue 
intenzioni. 





ve... Ebbene, la schiena sopporierà Ìl | 
bosione.... Avete sentito — sogistunse | 











R.de N 


I lavoratori 





Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Garzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 


— E° questo tutto il vostro lavoro, 
Goot? — chiese l'ispettore a quel mina- 
tore che aveva esortato Mattia a diro 





fornire una maggiore quantità di mi- 
neralo € non ci mandano degli altri con- 
dannati. Questi mascalzoni, dopo sei 
mesi che sì trovano nella miniera non 
sno più buomiva mula. Non serve nep 
ine la fresta a farlì muovere. Ma 
Riso rendere conto al signor direttore, 





i — mormorò | Spettore icnando. 
Mfttin con voce strozzata, alzando in |moria... so che siete il conte Carlo Al- 


ri 
Ma im 

sà che pon fiele pa 

alPispettore di compren: le cosa nt: 

eadera, un braccio vigoroso abbattè Î1| 

inoiore, che cadde in terra E prima) 





[Po minatore si slanciò quasi verso l'Î- | cio dicendogti com impeto 


tempo fl picconé. 
Provvisamente e con una rapi- |la miniera quale complice della banda. 
o delitto. 


rivolgendogi mi sorveglianti. — Vent 
Mattia aveva ascoltato 


Tote Tracia è rispettore per impedir: 

RTLENE 

a monfe====== 
Va, aveva compreso Jo scopo del suo cori 
pagno 


AVERY 





trascinare via 
il conte, allorchè Mattia si slanciò qua- 


si verso l'ispettore e lo afferrò pol brae- 


che avessa il tempo di rialzarsi, un al- 





Spettore, e gli disse: — Siete cieco 0 Bordo? Non avete com- 
— Signore, non ho finito il mia lavoro. so 
Perchè * — chiese Mattes aggrottan- | indi 
do ancor più la fronte. nuovo 
— Perchè mi sono maneate le forze. 
— Forse Re rrprenne di abitudine? 

nto, 


tto e che è un tentare cru- 





Z Appunto, signore. 
— Avvicinatevi 

Il minatore avanzò di un es 
trovò proprio sotto la luce lan 
terna. 


=, Fa) voi che Rn 
 —° rispose fì minatore. 
— Siete ‘modesto — osservò 19- 





— Ho buona me 
derti, condannato ni lavori forzati nel- 















into più completo di una vera ® 





















ra 
Ideato Bucno, comirale, — Oli 
ANT Baascrnieso © Valor 








Banca 





Direzione Ce 


Filiali LONDRA: Acireale . Alessandria - Ancona - Bari 


* Galtanissetta - Canelli - Carra. 
Eldtd . Livorno - Lucca - Messina = 


Milano 
Letra » Piacenza - Pisa - Prato - Roggio Emilia - Roma - Salerno - Saluzzo Sampierdarena 


sari - Savona - Schio - Sestri Ponente 
+ Vicenza. 





nia in Niquidar. 





videnza del persomale ili > 
Anticipazioni sopra effetti pubblici» 
Corrisporrdenti - Saldi debitori» - 
Partecipazioni divome . - © 

ioni in Imprese Bancari 
Mobilio ed impianti diversi 





, soffitte. altana, camera 
STA 


| FIRENZE. Pensione distinta contrale com: 
tiva 





Situazione det Conti al 31 Luglio 1915 










Villeggiature _ 













IPERBIOTINA 

















CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
‘| [Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 


np mi e eri eta MEL | inserita nta Farmacia UN. del ero 


|. piano, Tonietto. 





Italiana 
Poe Seco ooo. 








ntraie MILANO, Piazza sonia, 1-0 
‘cecia - Busto Arsizio - Ca. 
+ Lecco. 





ra - Catania - Como - Gremena . Ferrara - 











48.508,06. 84 ' 
135 904! 33 1555,900,000 
1 458.546: » 31 200,000{ - 


Fondo di riserva straordinario e per 
Imposta azioni soc. - Emiss. 1918» 
Fendo previdenza pel personale. - > 
Dividendi ir cono ed arretratà . + 
Depositi in Conto Corrente 
Buoni frattifari a scadenza fine 
Accettationi commerciali E 
Assecni in circolazione. + + 
Cedonti effetti per l'incasso. 
Corrispondenti - Saldi creditori 
Greditori divers. > + 
Creditori per Avati 1; < . + + 
în caranzia operazioni 





336.376.881 





Caine 2 


Ii 






59 28,58 
4 IRI9A 
76.51035 





Depositanti 
di Titoli 

Avanzo utili Esercizio 1914 

Utili lordi dall'Esercizio conente . 













che degli uomini come noi non|udniera d'idria © la terra di re 
talvolta di fronte ad un |stro. Mn mo-| mossa e con le lacrime 





"© tiibero = custodia |. - > 
Spesa dAmm. e Tasse esercizio corr. 


A. Bramati 





LA DIREZIONE 
Ghisamerti » 


Contro le bombe incendiarie 


‘Estintori a secco “SFULGOR,, 


Gli incendi prodotti dalle bombe lanciate dagli Aeroplani, lo 
quali contengono sostanze infiammabilissime, petrolio, benzina ed al- 
tre, vengono spenti istantaneamente con l’estintore $FULGOR,, 
evitando altresì i danni cagionati dall'acqua o da qualsiasi liquido. 

Gertezza assoluta di funzionamento 
Maneggiabile da qualunque . 
Modicità nel prezzo 


Adottato dalle principali Amministrazioni Civili e militari 


pren 47 


LI 


rovesciato in terna nell'atto che stavo 


r effutiuario, vi spacca: ni 
que sfitinerio, si avnì to il cra-|gendosi al conte — 


piccone. 
— Missrabile | — esclamò l'ispettore 





| tano della sua felici 
it 
— Vi chiedo la grazia di Mattia —| pBamante un minuto 1a su 
fi 


lio sapere la! ro ( 
i | — In merito alla mia azione il giudi-| di Agnese © di nostra madre 
Carlo ha_finito il suo lavoro — re- |! Shotia a Dio — replicò il conte. {| — qui in loro name — 1 
> glo dei minatori. Tia presta — Roggiunse l'ispettore = | Hal. — Non ho potuto rea 

Mattia? ‘oncessa per oggi, ma alla | ro lagrime, alle loro preghiere È 





Mattia ha voglia di morire. | prima " | posi, in e solai 
7 Demo su vetta Ieeaota ont | Non disse altro'è ei allontanò con 1 er vedervi e reearloro voto iure i 


#7 Natie* guandando Mattia com aguar- | Silunto alora il compagno dell'a» lintereseent di Sullo, che 1 
Si pi ste vendicato di tutti i col Caliazato derrate arie pr Si ur [dal Bate è ni 
pig it intendi || Sn Siro gl e, © | "© mit e”, 
agli occhi — mi | un abitante d'Idria... Me 


Ebbene sarai soddisfatto — di — Hals = eroe che si chiama l'abate Fi 
treni 1 Il dottore Hale! Voi qui, indica all'apostolato delle anim 


fremente di rabbia. — Mor-|quest'infemno? Di 
? Dio mio! Perchè mai vi terò di combattere quel flagello 
siete venuto? — eselamò Alberti, che |strage tra i minateri e li uccide. ! 
re primo pensiero foste voi, signor 
dotiore Hale at |labalo Fold era di riposo — osservò |e il dolore della vostra consorte 
n - veneranda contessa Gutta; ma 


o nel punto dove ai trova- tre ho biogno fp ttenervi insieme men tratto ho sentito il dovere di alla” 
































Signore 
timo — prima d'infi; un casti lusse in una galleria | evo a tutti. Dovete vivere, sic 
La cola: pon i sembre | Estratto deserta tn ‘quel momento: | te, poichè verrà il giorno in cui 
dover nulla al conte Alberti | dî pietre sodettero sopra un: mucchio | Stra innocenza sarà riconoscit? 
; © mentre il conte stringeva le |&vrà pietà e vi farà rendere eius: 
la- | Ebbene, quando verrà quel giorn 





rimpetto suo malgrado — ya con espressione di affettuosa i glio che vi trovi abbastanza forte 
Se ipo mi Na salvate in todine. Per Alberti da vista del dodtute sopportare da Vostra felicità. 
o o eiamerono Gul 1 | Quello rasa indescrivibile. i 
nori ‘in com. ‘Domo pied a 
Condannato un vincolo fre lui e pati Le 
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Venerdì 27 Agosto 1915 


'ieevno da dato” Vigo 





Conto corrente colta Posta 


VENEZA RENI fulro 148 è eccita Tall e al'Esro preti per te i ep 


IL GIONNALE Di VENEZIA 


_ GAZZETTA DI 


i 
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Venerdì 27 Agosto 1915 








Notevole avanzata deve nostre truppe in Val Sugana 


Forti trinceramenti nemici espugnati nell'alto Isonzo 


‘ Proseguono ininterrotti i nostri lavo 





Il bolleftino di guerra 


Roma, 28 

Comando Supremo — Bollettino del 26 Agosto. 

IN VAL SUGANA, LE NOSTRE TRUPPE, DALLA LINEA MONTE GIVA- 
RON E TORRENTE MASO, SPINSERO L'OCCUPAZIONE VERSO OOCIDENTE 
A CAVALLO DEL FIUME, FINO ALLE POSIZIONI DI MONTE ARMENTERA- 
MONTE SALUBIO. — IL NEMICO NON RIU: AD IMPE 
AVANZATA E LASCIO' ANCHE NELLE NOSTRE MANI ALCUNI Pi 
NIERI 








tro: 





IN VALLE SEEBACH, LE NOSTRE ARTIGLIERIE APRIRONO IL FUOSGO |, 


SU UN ACCAMPAMENTO NASCOSTO IN UN VALLONE DI RIVA SINISTRA | 
DAL TORRENTE: LE TRUPPE NEMICHE FURONO POSTE IN DISORDINA- 







PARTI ALPINI ESPUGNARONO AL- 
INGERAMENTI MEMICI LUNGO LE RIPIDE BALZE MERI- 
DIONALI DEL MONTE ROMBON: FURONO PRESI UNA TRENTINA DI PRI- 
GIONIERI TRA | QUALI UN UFFICIALE, INOLTRE DUE MITRAGLIATRICI, 
FUGILI E GRAN COPIA DI MUNIZIONI. 

SUL CARSO IL NEMICO MA APPOSTATO NUMEROSE BATTERIE iN 
NUOVE POSIZIONI DALLE QUALI HA APERTO FUOCO INTENSO LUNGO 
TUTTA LA FRONTE. — TUTTAVIA ! NOSTRI LAVORI DI APPROCCIO 
PROSEGUONO ININTERROTTI: IERI VERSO L'ALA SINISTRA DELLE NO- 
STRE LINEE FURONO OCCUPATE ALTRE TRINCEE RAGOOGLIENDOVI te 
FUCILI, UN RIFLETTORE E MATERIALI VARI. 


Firmato: Generale CADORNA | 


Dal bollettino che abbiamo dinanzi Î1a sinistra della terovia la quale me-| 





ue episodi specialmente meritano «di } na a Trento, e verso quelle di 
Mute notati © rilevati, ognuno nella | lubio, ulla destra della linea stessa, | 
qua giusta ra ed importanza: la | dominante Val di Cave. 
sapido © avanzata. délle| Chi guardi una carta ‘a si 
ride RO VAI Segana: cl Caruc | accoegi subito. che tonino fort 
poi la seconde fase della lotta, che IoT-| mente ormai fn nostra mano dall'alto 
fe è inuninente, dopochè it nemmico, ap-| ja 
postando le sue numerose balterie in| Sui Carso gli 
fuove posizioni, ha aperto il fucco lun; turano; i nostri lavori di approccio pro | 
go tutta la fronte. ininterrotti con bottino 
i addietro | di armi e di materiale, quantunque il 
stra- | nemico domini qua e là le nostre linee 
ii e non risparmi ì suoi colpi; — così nel- 
da. | l'alto Isonzo, dove gti alpini tengono or 
si spipeero [mai pen guardati alcuni trinceramenii 
Si doll] Mi retina: 
di Monte Armente-|F' mitra- 
1500 metri circa, sul-! gliatricî, fucili e teen” 





ra, che si 


ni . ce e dal braccio fermo, 
Ancora dei fucili austriaci [== rt e 
n 








muniti di apparecch'o ottico 


E' ormai noto — la « Gazzetta » ne DAF- | diverse. Non era necesturio che la potenza 
si che le truppe avvereariò, | nemca ci insgnanee l'importanza in uer 
gendo fuori di casa DO | ra dell'elemento uffiotale: esso ovunque de- 






arricchiti di 
De rali 


sare qua 
fiortano 

« Tale dispositivo 
00 ed ingegnosissimo 





de ». di ni le lastrina oculare è munita, | stre filo. 
Se poi nggiunaiamo a costoro quel sol- 
Rire. ! soldato spara e difficilmente SD2-| gati o quei tbratori, che nella visa civile | 
1 bersaglio ». ‘abilissimm cacciatori 0 
nnrende facilmente che um bnom fu. 
ol Rorredato del perfetto dispositivo di 
mira, diventa nelle mani 41 nn soldato, 
che ne sinnia utizzare | pregevoli reni 
n‘ in'arma micidiatissima. 

Scoperta Îl fine artificio, si potè iustifi- | lo cioè di tire bone. vuoi che uno sì sin 
care immediatamente la perrentunle ele- | esersvtato 0 nei Dolisoni. o nelle caserme, 
vin de noetri uMoiati colpiti. a moglto 
fer nà a ovvio dimostrare che Il 
Memc'io nnferito dat tiratori soniti tiro 
deal meriti nemmadi del Melfe speciale. è | sonito, un solo esperto canciatore del bee- | 
l'uffenin dall'esercito avversario. Se per | caccino; del fagiano, det daino. del camo- 
Doc Mi rene! cha N mostro mirino d que- | scio, tit sommo ormai praticamente. dal- | 
GI sommne nin taeta Mella trumna. si a la | Ja presente cuerra di momtaena, rifutgen- | 
{den della fetlità, com male l'ottettivo | ted merawigtiosi di tiro indivi- 
Imromtante «i può presentare al tiratore | duale. 

RUstriaco sento. sun Instrina amerieliata 














Der essere fatalmente L soniti e più Me ni cac- 
marti api sede ai o ct li 


Geroplani nemici ? Tutti sapeebboro, senza 
Tnnane! alla mafdia nuova e non sUppo- | l'assistenza delle tabelle di cale Ì 
se fosse altrimenti ce ne saremmo | tare istantnenmente colla distanzà ‘0 
RI cr nigi den tia) | Stino net pr dei 
man non sia il caso feciso. 
an per focaccia. !"ilcomando, lo ripeto, non avrà «he da 
combattendo una guerra da | chiedare Felenco dei tiratori sositi al Mi 














he $, i] dannati, cui ri-| ate Soctetà * tiro n segno 0 mesh an 
‘eratio. del quale stiamo su: | cora all'Unione Timtori Italiani. in : 
È; mate a paz nsfissianti CAR Cp come si va. fell'armani Tr ne dc 
nette i denza cor-- | pionnt anni È 
coma pig dente per| to in grado di elevare con Lia) gua 
dente ‘e come îo potremo ), insomma colla | rendimenta del fuoeo delle nos fantene. 
ema de TO 
nf (esto rispetto alle convenzioni, pel- 
nto dalla Germania e dall’Au- 
è noj mantenuto, ci conferisce 6- 
A di fesn, della male siamo 
), mm «ff tutti mezzi 
n Saver Var ang 
vano angotas ; 
Selo tia n nero conta ad ha avuto frequenti collo 
mati a! fronte e in renerale | qui col Governo. Il distro d a 
in teme contingente. ricco | Sagzo ha riferito intorno alla situazione 































fumata: | Sao acquistare ameno T0 idoneità 


- | fessione conducer'i di automobili, sa-| 


"I mata territoriale, di cui fa parte il di 






| se i 2000 soldati, stabilirà la quantità di 


- | concessa la dis 


La chiamata alle arm 


Le norme da seguire 
Roma, 26 
lì Giornale MUlitare Ulficiale pubblica, 
in una sua sa speciale, le horme 
per la chiamata alle armi dei militari di | 
prima, seconda e lerza calogaria avvemu- 
ta m ante manifesti affissi ieri. La di-| 





E LA NOSTRA sponsa avverte : Ì 


E' bene inteso che alla chiamata dei 
Militari di fanteria di linea della classe | 






perchè ormai essi fanno par- 


Ad ogni buon ilne i comandi di distret- 
to segnaleranno subito al Sindaco del 
Gomune cui apparter.ono i militari che 
si trovano nelle suaccennate condizioni 
l'obbligo che i militari stessi hanno di ri- 
spondere all'attuase chiamata. 

1 richiamati poi che risiedono in Tri 
politania od in Cirenaica si prasenteran 
no ai corpi ivi stanziati che li prende- 
ranno in ferza ancne se di specialità di- 
verse, dandone sullecitamente parlecipa 
mone ai comandi cer distretti di leva io- 
teressali. 

1 riciliamati che fossero riconosciuti a 
bili solamente ai servizi di carattere se 
dentario meno gravisso. dovranno essere 
egualmente incorporati per essere impie- 
gati secondo la loro attitudine. } 

Coloro che invers fersero riconoscibti 
temporaneamente inabili anche gi servizi 
di carattere sedentrio meno gravoso, do 
vranno essere inviati in licenza di conva- 
Jescenza per il porioo di tempo reputato 
streltamente nevessario, perchè essi pos. 














predetti servizi. 

Conseguentemente, ccme fu già avve: 
tito col N. 4 della circolare N. 371 del coi 
rente anno, sinchè aurerà lo stato di mo- 
dilitazione e non siano dale myove dispo 
sizioni al riguardo, nov dovranno essere 
più pronunciate in sede di rassegna de- 
cisioni Ji dispensa calla chiamata, non 
essendo applicabili a! caso le disposizio- | 
ni di cui alle lettere d) ed e) del N. 2 del 
paragrafo 16 del regolamentosul servizio 
delle rassegne. 

1 militari di torza categoria del 1881. 
che risultino formti di patente civile di| 
conduttori d'autom>bili, rilasciate dalle 
R. Prefettute, anche se non siano di pro- 











renno ussegnali alla compagnia automo- | 
bilistica «di artiglieria che, giusta le vi-| 
genti tabelle di reclutamento, riceve le| 
reclute del distretto cui il militare si è| 
presentato. 

Tutti gli altri miitari saranno assegna 
ti alle compagnie di sanità del corpo d'ar | 


stretto al quale ciascun militare si è pre-| 
sentato: Î 

Peraltro ad ogni compagnia di sanità 
non dovranno assegnarsi più di 2000 mi- 
titarì. A tal fine î comandi di distretto se- 


gnazione alla compagnia di sanità, com- 
renderdovi anche quell: di altri distret- 
che nd essi si 009 

1 comandi %ei corpi d'armata territo- 
riàfi, «ualora dalle comunicazioni avute 
dai dipendenti distretti rilevassero che il| 
nurnero compiéssivo dei militari da as-| 
segnare alla compagnia di sanità superas 


militari che ciascuno dei distretti dovrà 
definitivamente assegnare alla comagnia 
stessa, în modo da non superare complos | 
sivamente il numero suddetto. I 
In tal caso 4 con i dei distretti) 
sceglieranno i militari da inviare alla | 
compagnia di sanità fra coloro che risul- 
tino più adatti a quello speciale servizio 
ed abbiano piena altitudine alle fatiche | 
della guerra. 
Gli eventualmente esuberanti alle quo- | 
ta stabilita dal comando di corpo d'ar-| 





" | mata verranno incorporati nei nuclei dei | 
nuovi battaglioni ti milizia territoriale di | Colpo 
valu: | fanteria, costituiti coi richiamati della | 
lelasse 1876 presentatisi alle armi il 14| 


volgenta 
Per tutti i richiamati di tutte @ tre le| 
categorie, in base alla. facoltà concessa | 


in EIFTItà è tolle- | materno dolla imenra, e questo, rivotc:nosi | dall'ultimo comma dell'art. 3 del regola- | 


mento sulle dispense dalle chiamate alle 
armi, îl Ministero determina che non sia | 

iponsa prevista dalla let-| 
tera H dell'art. 1 del regolamento stesso | 
ai richiamali che siano addelti alle for- | 
tezze in qualità di elettricisti, motoristi| 
e simili, cui dovrà farsi invece il tratta | 
mento indicato al N. 55 bia del comma 


in'stro d'Italia a Durazzo; pers suddetto. 


ite dovranno, in base alle 


le ferroviario soggetto ad abblighi di ser- 
vizio militare, emanate con la circolare 
riservatissima del 5 ottobre 1914, consi- 











Umntort N numero che si potred- | renerale in Albania. Egli è ripartito ieri 
determinare. denza. 
ene, questi soldatt dall'occhio di lia- 





» 7 a 








|le conversazi 





ri di approccio sul Carso 


otto le iu facciano ‘, 
DER earero | om-meno di 20. mila italiani} o osa cimterazione na "in resto 











tolo a dispensa, ai sensi della lettera B,| si troverebbero in Turchia seguito i rivolgimenti politici. Durante 
dell'art. 1 del primo alinea dell'art. 10. Rome, 26 |la prima guerra italo-turca si veriicò 
del regola tivo. 7 Commissariato dell'emigrazione cal-| Un esodo considerevole di italiapi dal- 

Pertanto le commissioni militari di li-|cola a ion meno di 20.000 il numero de- | la Turchia che si accentuò quando giun- 





nea' parteciperanno aî comandanti di | gli italiani che «i trovano in Turchia e 
distretto interessati, i nomi degli agenti pelle provincie turche, comprese quelle 
e hanno Fispesto alla chiamata, alffin- | csiatiche. Daia la disorganizzazione ge- 

j comandi stessi possario iscriver nel | nerale della vita ottomana, è impossi- 
la matricola ‘In variazione seguente :| bile procedere ad un calcolo più pre 
« Chiamato alle armi ‘e lasciato tempora-| iso con criteri strettamente statistici 
neamente 4 prestare il servizio presso la e quindi la cifra approssimativa sopra 
amministrazione ferroviaria ». \ enunciata ha per base le concessioni 

S'intende che qualora le posizioni dei | dei passaporti @ i rapporti consolari 








|8e il decreto del Sultano ordinante la 
| espulsione. Ma dopo la pace di Ouchy 
| molti italiani ritornarono nelle provin- 
| cie ottomane quando l'emigrazione eb- 
|be un notevole incremento dalla ripre- 
a delle relazioni. Soltanto a Smirne si 
| calcola che le famiglie italiane siano 
| più di 500. 








militari di cui trattasi venisser» ad easo-|giunti anche di recente da quelle re-| L'ospedale di Santa Marta 


re modificate, alla variazione suddetta | gioni. 
dovranno farsi seguire le altre intese a| Risulta che fra gli italiani si trova- 


den stabilire ke successive posizioni mi-| no non meno di 500 missionari. Da un! arta che it Vattcano ba 


litari © a tal fine is commissioni militari confronto fru le cifre dell'emigrazione 
di linea dovranno fare le neoesarie 


tecipazioni ai comandi di distretto. emigranti nel 1914 furono circa 6500 











del 1913 © quelle del 1914 appar» che gli | 


Roma, 20 
To ale di Santa 

\porancamen 
te coduto ai cavalieri di Malla, i quali 
| lo hanno destinato at ricovero di militari 
I feriti od ammalati, 


gi è stato 


Sir Edward Grey rileva la falsità 


delle argomentazioni 


Londra, 26 istala violata 

Grey ha diretto ai giornali una tunga | quantunque 
lettera rispondendo al discorso di Be-|vamente garu 
thmann Hollweg, facendo rilevare la fal-|mente nulla fu più spregievole ed abbiel- 
sità degli argomenti del cancelliere e re-]to del tentativo di giustificare la. viola- 
Spiugendo Je sue dichiarazioni relativa-| zine, portando contre il ed il go- 
menta all'Inghilterra e Belgio € po-|verno dei belgi, innocenti d inoffe: 
hendo in rillevo l'intollerabile predomi Pete diffusa da ogni parte conti 
nio da perte della Germania. Relgio. 

Tn attesa di una esposizione più com.| Tale accusa è stata essa ritirata? E 
eta della situazione che Grey farà ul-|questo caso la Germania farà una ripe 
Leriorinente, la lettera ricorda che nello | rzione per la crudele ingiustizia compiu- 
scorso autunno la Germania pubblicò un | ta verso îl Belgio * 
resoconto belga di na conversazione con ; L: 
Faddetto miittare britannico, allo scopo [La guerra voluta d>lla Germania 

provare che il Belgio tralficò con l'In- 


di proposito deliberato, 
Gerinania avesse positi 






























ghiiterra della sua reutralità e che il Bel | segenco dl col paria i cancelliere nale: 


stesso partecipava cm la Granbreta- | sco & : 
Ù il so giunsero ad un punto in cui era chi 
gna ad un cusiplotto contro la Germania. | fo che not. polevaso riuscire, a meno che 


N preteso accordo anglo-delga lii'sscciuta, mentre ln Germania sarebbe 


Questa conversazione non fu mai co-| rimasta libera, in ccnseguenza delle sue 
municata al «Foreign Office» e gli archi-|alleanze, di parto:ipare ad una guerra 
vi del «Wer Office» nori ne hasno alcu- | europea. La pubblicazione del resoconto 
na traccia. Il governo inglese ne ebbe co-| dei negoziati tralto dagli archivi del 
ffpizione qualdo la Germania ross pub | Foreign Olfice lo provera. 
blica la conversazione, come un estratto | 11 cancelliere trae dal mio discorso del 














| dagli archivi belgi, ma il ducumento stes 3 agosto 1914 una frase isolata, allo sco- 


so prova in modo indubbio che si consi-| po di dimostrare che eravamo pronti a 
derava soltanto il èaso in cui il Belgio es-' {ar uerra. Nella frase che segue im 
sendo allaccaio © violalo dalla Germa-| mediatamente alla frase da fui ciuata e 
fel si; sati dl postati a che egli avrebbe dovuto ripetere, io di- 
to ff foverno britannico © nessuna c00-| Cuegia guasta te Vi Parieriporemo 0 Go: 
venzione esisteva fra i governi belga ed | lo all'eppeiio a ‘ellendoe fuori dell 
ingicse. i, Germania, in qualsiasi paese neutrale, 
rey nola che il cancelliere menziona aflinchè giudichi per sè stesso, se queste 
pi officiose del 1906 € pas-| sono parole di un uomo che aveva lavo. 
ichiarazioni catego- | rato per impedirl9. Chiunque leggerà tut 
nei 1910 € in cui si to il contesto riconoscerà la falsa appli 
ideriamo per il Bel-| cazione della frase isolata 
di Satin e la gansre. sarebbe sula evitata se cà 
al isper conferenza fosse stata accet- 
tanto che un' allra potenza non la vio-|tata La Germania, col più frivolo dei pre 
Jorà non invieremo certamente Iruppe in | testi, chiuse la porta a questa idea. Non 
POR ICI 
mie nente tag fo per loi or ana urto di Sem di 
accusare il Belgio di malafede verso la | giusi procedimento di mediazione che la 
Recibigia: vento 1 fatti: ll g9| Cermania poleneo suggerire, se il mio 
tuglio 1918 1 Cancelliere dell'impero te. |a mediazione, dicevo, avrebbe potuto 
x cercò di aubornersi con l'biaio dl | esercilare con qualunque procedimento 
‘promessa relati futura. indi- 
pendenza dl Belgio, afchè sicocrive | {o he o Germana concenlane a vpi 
simo alla violazione della neutralità bel-| gere un bottone nell'interesse della pace, 
ga da della Germania. Il Cancelliere tedesco, Dre DE suo gi 
chè fu i scorso afferma, non ammetteva altro 
Perchè fu invaso il Belgio lt discussione diretta tra Vienna e Pie. 
n Canreliere qualiico i Vattato “belca | caso aveva quat dlacosione; quando, 
come « un pezzo di carta » ed il ministro | come più tardi ‘abbiamo appreso, l'amba» 
degli affari esteri della Germania spie-| sciatore di Germania a Vienna esprime 
fÒ che la Germania era qbbligata ad at-| va l'opinione che la Russia si terrehbe da 
traversare il Belgio per attancare la Fran | parto e dava ai suol colleghi l'impressio 
cia perchè non poteva pordere impo ad | ne che sali sin de principe desiderava la 
fire allriment nte la sua forte in- 
SA dichiarazione di Von Jagow val la | flinazione le aveva una influen- 
ti ripetuta: il governo imperiale | za sui suoi atti in cresta circostanza? 
in Francia per la stra-| Non bisogna in>itre dimenticare che lo 
da più facile e più rapida in modo da as- | Czar propose all'Imperatore Guglielmo 
sicurarsi un grande van per le 0-|che il conflitto anstro.serbo fosse rego 
porazioni militar Serene oriare un {ato dal tribunale dell' Aja 
oipo deciel prontamente possi: | vi è in Germania, in Austria, in Un- 
bile. Era per la Germania questione di; gheria um uomo sincero che, passando in 
vita o di morte ‘se avesse > la | rivista gli avvenimenti dell'anno scorsa, 
strada più a su non deplori che la proposta russa nè la 


ta la potenza della piazzaforte e la scar- pi o 
tezza delle «trade, sperare di passare sen | [ruPost® Na pian Pa 


za incontrare una firmidabile opposizi: evitarsi 10, confitto 


no.che avrebbe condotto ad una perd 

Lempo considerevole. Questa perdita 

tempo avrebbe avuto per risultato di per-| Un giorno forse il mondo apprenderà 

metlore ai russi di condurre truppe fino! ciò che avvenne realmente in Germania 

Alla frontiera tedesca; la rapidità dell’ a-|ed Austria-Ungheria a. proposito dell’ ul- 

zione era il grande vantaygio della Ger-|timatum alla Servia © delle sue conse- 
‘dato che #1 vantaggio della Rus-| guenze. Ma è già Uopo chiaro che se la 

sia erî costituto dalla inesauribile riser-| sola speranza di p 

va di soldati. — n 




















sa sotlo silenzio ie 
riche fatto da Gre 




















Cane lesco, parlan- | 
‘do della violazione della neutralità del|nia oppose il suo veto, questa speranza, 
Belgio e del Lussemburgo, dichiarava: |cveva tanto maggior probabilità di rea- 


Affiotti è stato in questi gior: | porme per la mobilitazione del. persona” | n° male, è pario francamente, il male che | lizzarsi in quanto che la Serbia aveva 





cercheremo di ri arcettalo quasi le condizimi dell'ul- 

rarlo appena Sono sibiito il nostro | fimalum austriazo, malgrado Ja sua se 
militare. verità e la sun viokenza. I punti rimasti 

Dunque la neutralità del Belgio era |in contestazione avrebbero potuto essere 





tito la neutralità e certa-| 


non fa:essimo una promessa di neutrali- | 





di Bethmann Hollwegg 





| regolati cnorevolmente ed equamente in 
{una sellimana dalla conferenza. 
La Germania avrebbe dovuto, anzi do- 
lveva, sapere che avremmo lenuto in 
| quesia conferenza una linea di condotti 
l'altrettanto leale, altrettanto onorevole, 
| quanto quella che essa riconobbe aveva: 
to nella conferenza balcanica, 
emmo lavorato non per la vitto: 
diplomatica di un gruppo, ma per una 
uzione equa, che sar > statì pronti 
ci a qualunqu vo di sfrut 
con 

















ad 
| tare slenimente 








della Geri 
fatto del r 
mania di parto: 
ichè nor abbia deciso l'intervento de 
Inghilterra nella guerra, ebbe in real. 
per effetto di troncare la questione del- 
pace della guerra per l'Europa e di 
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si în ques 


Perchè combatte la Germania 

Ed ora, a giudivarne dal discorso del 
cancelliere, o dalle dichiarazioni 
che falle oggi in Germani 
programa ledesco? La Germania dovrà 
avere la protezione dei destini di tut 
nazioni, essere lo scudo della 
grandi «cme dellg piccole nazioni, 
queste parole test rali del cancelli 
\in altri termini, ossa 
| ferro e ta libertà sotto l'egie 


Al disopra di tutto, 
| La Germania sola sarelbe Ni 
\lare, di puocere, per terra e per mare, 
tutte le regole della civiltà e dell 

essa potrebbe agire 
tutto il suo commareso sul mare do 
be rimanere altrettanto libero in te 
di guerra quanto qualsiasi altro co 
mercio lo è Îm tempo di pace. 

La libertà di mare mò essere, dopo la 
guerra, cigomento di ragionevolissima 
discussione, di debnizione e di accordo 
|tra le nazioni, ma ror la sè solo e non 
| quando nan vi è rà libertà nè sicurezza 
| contro la guerra e + procedimenti di gue 
ra della Germania per terra, se vi deb 
Leno essere garanzie eguali, estese ed ef- 
ficaci che vincolino la Germania come lo 
altre nazioni, noi compresi. 

La Germania deve essere al di sopra di 
tutto: in fibertà li tutte le altre nazioni 
dove ossere quella che In Germania vuo 
le .Tali sono Je conelusioni da trarre dal 
discorso del cancelliere. 


E nerchè combattono gli alleati 


A queste conclusioni il ministro delle 
| finanze ledesco aggiunge che un pesante 
| fardello di miliardi dovrà esser sopper 
tato per parecchie decine di anni” non 
dalla Germania, ma da coloro che egli si 
compiace di qualificare gli istigatori della 
guerra. In altri termim la Germania pre- 
lede che per parecchie decine di ann 
‘avvenire di tutte le nazioni che be avran 
no resistito dovranno affaticarsi a pagar- 
le un tributo sotto forma di indennità di 
guerra. 

Non è a simili cond: 

ut essere conclusa e che 








































i che la pr 
esistenza di 





altre nazioni, all'infuori dela Germa- 
nia, può essere libera o soltanto soppor- 
tabilo. 

Dai discorsi del cancelliere e del 
ministro delle finanze, r 





ita che la Gere 






balteremo, dobbiamo combi 
diritto di vivere non sotto la supri 
tedesca, ma con reale libertà e rea 
curezza. ; 
Vostro obbedieate servitore: 
Edward Grey. 


Naby bey verso Berlino 
Berna, 25 
Naby bey ex ambasciatore di Turchia 
a NRE LT rtivato martedi a Zorigo; 1 
continuato oggi il viaggio per Bi 
via Sciaffusa. 
















































































































Naziofiale de gl ione di i Tra Re Alberto e pg; Galdo appello di Viviani 


DS Quap- 
per il munizionamento | Tlavori della Commissione. |e!! | A1 momento di emer Sei re | TUA Sol. rità neo 


Pi - facile ve- vo 
2 comit pericoste per  muniint Rome, 38 | Aspri commenti della stampa |a stie 0 si bt 000 ti dell ubi seguenti lgrammo: od 










































nemo costttut da-cosp! eesonalità 6 
tt dae nature Morra di| Prina di lasciare Roma l'onorevole New York, 28 |dai Governo. - no, 2 — Al Signor Presiden»|. Alla Camera quando si > la sog 

pro onerzle Ioberw, ci invia ll se-| Presidente del Consiglio dei Ministri ha | A della domanda rivolta dal- Hi «Chicago Herald» fa osservare Sat: | tolta 'Refubblica, l'Elisco - Parigi — ta, tutti i ministri sono presenti » _— 
cene no non È x Iinsugurato | lavori delle commimione | l'ambasciatore {al Carmiapia, co Bern: | don che il fondo dell'Oceano | te dela MePere la terra di Francia ton | "Viviani domanda l: 1 

nilo che non iutti gli interessati alla | creata, d'intesa con il ministro della | storfi al DI) ‘nto di Stato e cioè di | è il pavimento au cui ri le vano | Pricna di liscia 1a Ierrpreiiente, l'in: |etio ll Governo nun tru: ava 
tabbrianzione delle munizioni hanno nali | guerra; peri coontinamento. delle ini-| attendere l'arrivo di Lot Ciotti: | intenzioni della Germania. Questa do- i cabrra Tri Sino Preperò di que- | ondo permettera alle cm: Tra 
doo sesta della ftonomzia e del 'uop | zativo privato rivolte è fornire gli 1 | fondamento dell'«Arabic» prima di pren: intenzioni delle Gemine che è passata | dimenticabile ricorto cho Sela La ri | mentari comprendiati Je i 53 Sale 
Tn di enfo, crediamo ubie gare le | dumenti, guecisispegio di lana, glio trup dere decisioni, il «New York Herald » ‘espressi dla vnza che provo per lo acqpglicnze PET partiti di esercitu E 
ie ianio nazionale per il munizio-| Erano , oltre l'on. ministro PAZ le 1 naloghi ticolarmente ‘cordiali di cui ‘sono Rione infetti l 
indent è ulisthuzione gsclarvamente| Darzila sana Maria Salandra, la eur Questa è senplicemento una nuova | comment oggodo 2 mortali È interesse del pacse che ci gi { 

vie, che si Di zzare 10 10° | rosa L° don. | sese dilatori Germani: «Li Jota roetri o 
Ga ot Lai e | Riba e ni dii di aa i vc gue M0OSOVOE Diasina a condotta | titti e mort i | OST 

5 l'arma Grazioli Lante, la contessa Lawinia ti È ° pre le mod aspirano una incrollabile | i suverno, quantunque 
sorcizio cl l'Arma o dI propagnada es-| Verna, la marchesa, Irene di, Trkiuni ne è quella di sapere so fl pirostalo fu| |’ del govermo americano — |fiducia ne: gloriosi destini dall'esercito | 1; Siero dal Alta 
si tutore Tonno ua, AVO Toni E | on poet smo, qual gle per Bi rato albe deere tate Glen nile 

ironso l'indusiria media © pi ‘el ha | tore generale dei servizi ci ad Mi- cn per è È "ha così [sii necegsario di ricorrere allo ing 1 
dnzior Dc di consigito 64 iui; per | nigero della Guerra ii con. do Gio ava che e {rovarano 2 bordo deli tn ui discorso pronnelato Spie | n prosidento della Repubblica ha così diéhi nocemalio Hi Prot ii mera» 
Spinzeria n Fagerupparsi rezzarsi | vanni Cigliapa a sburg d'ex prestdento Roosevelt sposto : cpl. u ziono | 
Soana A a bramento... |r iaia Jepeltore dell Tesoro 1 | fatti È passato È tempo di temporeg-|ctiareto che gii Stati Uniti reppreten: ì -onagiaho Ei Jorat SCR un 

o Ponto napionale va costitendo, | ro) l'Ing. Lulgi Beloc ispettore genera. |84re- f chiarote cino 13 mesi una parte pri- e. ii Re dei Belgi = Quardioro |" Viviani soegiungo: la Ropubti ratrici 
Von Comitato, nazionale sa Gommiiaa re-| O, ne; L'ulgi Beloe lapettore, BSRAeT|” sscondo la «Tribune», il tiezzo di e-|va di nobiltà fra le mazioni, consentendo | dell'esareito Bella rai igrazio | coso sopportò per 10 anni i 1 
Gionali 1 quali, conoscendo le risorse le | Ministero di Agricoltura, il comm. dott. | vitare una pericolosa rottura non ha|a rimanere, gpettatori passivi, Mello in-| V. M. del suo teletramiDa di te nmmos- ceribilo ferita, ma è 

Faustino Api ‘detto di Roma in rap-| niente a vedere con l'atteggiamento dei | giustizie inftitte ai li cui venne giu- vanse sribero la gioia di ric Fipetero le pari 





gar ca) che 
inistero dell'Interno, | fatti, supponendo anche che i tedeschi | rota ‘zione © lasciando assassinare | s0. La Upi LI c È 

fil'conte ing: Stlboni. Riva cavaliere del pessano prmentare alche argomento | in mare propri cittadini, uomini, visita di ne he n citato spll'ultima 
i conte ne Aire gel Tooring Club I-|di difesa per la distruzione dell'«Ara- | donne € fancioMli, senza, far nulli. Lommosso ricordo’. dell'interesse, ehe IA | ju osser Mera de 
taliano. L, } Crt ngi paledo i è soltanto nel. | L'ex na te ha Fre il Go- ne SARO sieiamente Simi ropabiico parò 1 SU N 

liano. ano, in qualità di segretari, | l'incidente in sè stesso ma nella politi-| verno di Washington di non avere pre: pe amento ca conce Ù 
er il Ministero della Guerra il maggio | ca ben stabilita della Germania ni so la minima misura allo scopo.di ‘esercito belga nella lunga Molte chele na | della giustizia, dell amore dei dir 
| re di artiglieria e genio Besud ed il cav. lo crea difficoltà cogli Stati Uniti. Le} pararsi a difendere i suoi ri diritti | zioni alleate indissolubilmente unito so; | giorno della guerra i figli di bra 
dott. Edoardo Concetti, per,il Magistero | relazioni amichevoli fra la Germania a) ed ‘ha dichiarato infine che la Germania | stengonio gpre TIA asggruDparomo Arno a questo i 
dell'Interno il dott. Giuseppe Bollis. Stati Uniti saranno ormai impossi-|è la brutalità istessa ed è senza pietà | case nin ATO ,| De pers Di qanio pon 
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ron. Salandra, con brevi parole, ha | bili a meno che la Germania non ri-|nel disprezzo della moralità internazio pri una Sinienm 
lufiofiziato lo scopo dell'iniziativa, chia- | nunci ad una politica di assassinii, ad | nala i Raymond Poincaré ». Ja stampa tedesca tenta di < He 
opo 
24 sono divisioni in Francia; sì, vi sono é 
rendo che negli intendimenti del Gover- » \ 
de | no si trattava sopratutto di un'opera di ==" vergenzo di vedute che sono l'osena e pico 
Assistenza sociale, rivolta ad alleviare . 0 CI " del regime parlamentare; vi sarebbe ua £ mue 
le condizioni delle famiglio dei richi divisione fatalo se vi fosso nel pi pan 
mati alle armi. Concludeva dichiarando collettività che ponsasso ad vna Duri 
È o Ù Jura. Ma finchè nen avremo resta : 
di affare l'ufficio della presidenza e la i premali tn 
direzione dell'opera della commissione Pilo l'eruico Belgio e ripreso l'\lsazn e Pc 
all'on. Barzilai. la Lorena non vi sarà divisione tra ni sami 
seconda luogo Li ci si ino ancora der ciale 
COOBOTAINE 1A a disposizione di int 1 | ell pito e menidonea di quesc'ottimo 2 5 ae in avere psicologico sia pi fuori 
subito delia provincie. per tutte le |gglì ‘presenti alla distussione ed alli Io sforzo tedesco I NEI DARDANELLI [fia non noi, che dobbiamo, oper è Ent 
{formazioni desiderato, Der Wi e DS: | fepravazione della commissione vna cir no tedesco ca ma gio Dal Che Ceo) Cid di i suine 
" | colare espticativa dell'opera della com- i di sf d all ti partiti © di tulio ‘e confessioni, cumpen peg 
coi Ministeri militari, sio com AUT) g' missione stessa recante fistruzioni ai fra il Bobr e Brest Litowsk| da un aviatore lagleso Pani orzi Gatti Boni sis Sancio lì dovere i fino! 
pe pr e rt tl ce _ Mi ella viper Wlan farm | perettenere la vitoria defniva | cistite suite BB 
Ten ita dato, i Bo | Patio e com ni comunicato dll SUE magno dito ia Pigneorik, avaro navale, Londra, 28, | Lo chO dele aL E opa on 
DI suol via dell'Orso, n. ì comunicato s uni riore ro ri i v 3 > 181 all è t Ia mi 
i einotao Sominderà quo prima  perolitata Sommisione dovranno esere | Genaralissumo dic Dr pino Arturo DArora o ari "bombe | Un comoniceto ufficiale; ceporiento | 10°st aninia pedi art mig 
|Stribazione gratuite d'opescoli prazio: Riiiiente alla presidenza della com-| Nea regione di Riga nessun combia-|contro un romero tedesco ee de per: retto Dardanelli dal 6 280 | ie ed ‘ala ammirazione assoluta perl ta Vi 
qua | missione centrale per gli indumenti mi. | mento. vendo completamente la Jac i che combattono tn Più | 
Aaipaa, è Sri je de seni mea Pe! manri presso iI Ei era |" In direzione di Jakobstadi e di Piwinsk | di manovra, alfondò al largo di Ostenda. sola di Gallipoli, Spiega che esistono LI porci ig lrn n più. 
Al'accelerasi di tornitori per munizioni. | T_”, $ verso ovest i-combattimenti continuano| Questa distruzione essendo avvenuta linee lo di ‘attncco; la pri per fica è non chiedono che di rimanere d briciolo 
‘acgelerasi di wrnitori per munizioni: | T'ODer® NAZiONale |press' a poco sullo stesso fronie. n Oursta distrazione CESENA iionale 0c-| +0 dalla posizione di, Anzuc, la, secon: | #2 en deila politi‘a 
È Ministeri mi'itari, quanto agli industriali. Peas: a poco sullo 21ets0 [rome riornata | cupato dal nemico e la posizione dei sot-| da dal nuovo punto di sbarco dere oo. n ‘attinga dalla sovrani 
Pie ari To en Male] par gli orfani dei contadini —|ge! 25 il nemico orcrò soltanto un astao-| fomarino inghiottito essendo. stata cone di Suvla ove agisce un nuovo eserciti | nazionale il diritto di contrilo, ma 
ela (dei Gute (dal quale mnorelmerto |; Mena 26 [Go parziale sui fronir a nord-ovest di Ze-| statata da una controtorpediniera tedesca | GU attacchi paFtont pit co: ta Aaica che al Governo viene dal Par 
dipende) perchè; "Gando a Coloro e de | E° stato tato dal Comitato pro- |tu/ (a metà strada fra Kowno e Wilna).| l'ammiragliato deroga in questo brillante les in direzione di Krithia  timui com-| lamento devo esere tanto più forie 
.ymnoo pol presentarai a trattare lo Perl: | notore delta Regione Veneta nello ue | Abbiamo respinto fali attacchi, tto d'arme compituio da Bigsworth dab-| | Vi sono stati violenti e contingli feier] inanto più alta è la sua responsabilià 
narie, solleaita il lavoro preparatorio per linee LIoriotto dell'Opera Na- | Sul medio Niemen le nostre iruppe che | la regola di nulla pubblicare citea le per. batiimenti che hanno, arretra || Per condurre & buon fino ia grande 
Passimnazione delle forninire stesse, ed e-| zionalo per 'Hi oriani dei cittadini mor: |operano sulla riva sinistra si concentra»| dite dei sottomarini ledotchi. Per. quanto | Perdite Rd | Mld opera attuale ci occorrerà la serenità 
vita agli nifei del Ministero, tanto occu-|ti in guerra. Gli scopi vennero fissati | nO gradualmente verso il fiume, *. fieno state importanti, nel caso in cui il| raggiunto i nostri iettivi uma | oPerssaria. L'adesione tacita perm:neo. 
pati. tutto il *avoro d'informazione preli- | r.oi termini seguenti : Sul fronte fra il Bobr e la regione di|nemico non cbbia modo di 51 ove e pren ‘altra, quantunque abbiamo | te di tutti gli spiriti, di tutte le volemi 
Due Seria gii orfani dei contadini | Brest Litowski il nemico continua la pres | quando si verificarono le perdite stesse. I progressi verso la loro | Son fu mai più necessaria che ade 





ENNIO ne indusimiati perchè mumen- | ali ore delle pensioni dovu- | sione massima nel settore del nostro di- Tiesciuto il terreno in nostro potere, azio! 4 
49,9 milo Je no © 0DOT, CA OTT a | e per cene a Ajecamento ed 0v0s/ della foraita di Pie irotuatco da Anzac è stato ina | Ehtamo 3 Scar mito rita 
GedaRinenem lora tutta te aifcolta delia |"* PS} Prosiuovero la creazione di co-|lowjes, fra la strada di Bielfik: la sta alla tommità della cresta di Chumuk e | dal regime parlamentare e continuame 
are i. Por ai modo | icnie agricule nello diverse Regioni d'[-| zione di Gainowka © la linea Wysoko-Li- di Saribair, ma siccome l'attacco dalla | a non pensare che al bene del paese. 















































Gi evi il pericolo che. seiza la necessa- | {alia per raccogliervi gli orfani di pa-|fowsk-Prumjany. £ pong 
Mi rata licao eegnene naronte ordine: at cogliervi gli orfani di par |'"CCIT reglane a ovest di Brest Litoiusk bombardati da 62 aereoplani |parte di Suvia non he fatto gli attesi | Una funga sunanime, Agelamazione re fab 
zioni. le uni risuiterebbero più dannose | ke famiglie numercse e bisognose per | 11 24 e il 5 abbiamo respinto tentativi Parigi, 26 | progressi, lo truppe di di Avsac non Lain ‘Camera delibera l'affissione del di com 
ge iaanazione adl'asmuntore, e. So ehe |struirti nell'esercizio pratico dell'agri | nemici di allaccare le notire pe font.” | NewrAriots, attorno e Souches è New-|RO Rotuto, mantenere lo, posizioni SR | scorso. cam 
Minto contrattormente previsto dal | Coltura. È “| Sulla pi0a destra del Dug iL nemico si | vdlle cannoneggiamonti e colpi di petardi | facci ut posizioni al di solo di esa. ; cia 
Simetero. cue pre toni), Determinare in seguito la, cost: sforza di aranzoro lungo la slrada l'i-|e granate per una parte della note. ot: {Fapni qu poelzioni ni di nofta di ere La Rumenia chiama alle armi comi 
Come si vede l'opera Comitato è e-|tuzione, di siti enti per -Malorylo. regione di Roye attività sempre note- sal 
ue Come SÌ vede l'opera del, Comitato è e | uizione. di alrmazione di piccole pro-| Nella regione a sud di Wladimir.Wo- ef dopo una avanzata di due miglia,e mez: | ug qerzg categorie dalle classi 1908-15 pri 
a o 2 ©| prietà rurali da codersi in ammortamen- | Iynski vi sono stati scontri insignificanti | Nelle Argonne, nel setiore di Fillemor- Se spero no undagazio fa Finzi i ri ti 
Tanino tuta rotaia, 'ondionzione Far | ia orfani istruiti ed educati nello |di avamposti. pet te, lotta abbastanza violenta a colpi di|}a fronte Vencosnto fra fe inse, La revisione dei riformat 
Ra, 04 Mesnizioni. col dos E datdo nl ‘aigricole facendone dei piccoli | In alcuni settori deIla Galizia vi è stato | bombe e granate. 10 sh d- cina i altre Parigi, 26 
fe dal Sottorsenstariato di Stato per le|P" RESI sul nostro fronte un fuoco parziale di [u-| Nulla gi notevole da segnalare sul re- 1 «loan a mene. si rt I giornali hanno da Bucarest: 
te dal Sotioreenvaziato di Siato perle | "d) Promuovere l'intervento dello Sta- | cileria e artiglieria. sto del fronte. Fano ton surcesso per ire quarti di mi-| UN decreto del ministro dela mumm 
«SotbSenza ci ainesazione dal Sfacegre | to a favore dll colonie agricole locali, di ali toteschi vinti Nella qirnata det 34 agosto uno dei glio cd asstrurarono il possesso di un iama lle armi per un perio di st» 
Stato jerale Datiolio, a scopi = nostri aci n ha bor la sta- ri ione tutti i militari dispensati delle clas 
nefonnio ai Gomilasi razionali. ognimo [li nell'assistenza agli orfani, Le fmonte zione di Oflenburg, imporiante diporta- Siena d'imporianti BIBITE. 1a trincee |si dat 1908 a 1915, Ronichè i riformati. 
Rein preeria fieno, protpe ID Fiffarine | agricolo seruano coeufa poeterninonto | ila avanzate. della fortemta| morti erano di turche avanzate sulla sinistra della fron | SONIONI nelle classi dal 1909 al 1916 ch 
de ti lo po _ una squadra tro k a saranno dichiarati idonei al servizio mi 
Jo iruementerà oro tota Jo Sortalo (he ti | tivamente sstongne sd a. favor degli di Brest- Litowsk e n lr enni bi | Mi atteglio, Gaio le divisioni dose | role Seguito a uova visita. Sono mr 
Sona SRP Inte le pitone che essi devono | OTfani della regione. È, ei volato al di sopra cegli alti forni di DII- re alla primitiva perché non | che richiamati gli uomini della milizia a 
Avetgate n° Toma, D'altra parte sarà bene | , Il Comitato Regionale Veneto presie: , Basilea, 28. [Linghen ‘di granate © placche da | roterono impossessarsi. dello sommità. | silioria destinati alla milizia di quorm: 
She i ente fo milso Seta Joro estone di pei aa © 0.3 | Si ha da Berlino un éomunicato uil-|corasse @ nord di Serreiowe). na quali perdite del nemico sono state più con- | 9i0ne a Bucarest. 
Soiamante Inferi, boro zione di |, gobitaito un grande comin iz | il, i dala 3, ervente, he dit” | rate e renna le quali di gros] "Ai Terno suit La Grecia resterà neutrale? 
riniora, clbaboraione i moiiao com | so regioni dItlla che a giorni sì FAdW-| vom finderburg ». 4 nord del Nemen,| 10 calibro. x Ti pe lato nea pettine pod 
mario eri, air SNA. no da 'a- | ®*1È,® ROSSA NL, por gli orfapi del | Seronto.i fortunalt combattimenti nelle irta Dichiarazioni di Gunaris 
ver bea dalineato la sya fisonomia e la sua ct nh pri regione di Dirki, abbiamo fatti 750 prigi-| zioni di artiglieria| (stato raggiunto e che a Roma, 26 
,imizione ». contadini morti in gnerra sarà così de-| ieri russi. L'esercito del generale von ni arte O oe n n noie | L'uldoa Nazionale» ha da Atene, 2 
finiiivmento: cositatta. Eichorn si è avanzato vittoriosamente sul fronte francese Ti Puos formi e KTuvi sacrifici prima |  T'atdea her ‘a rinpertura della lr 


L'aropno austriaco a. Slo Par la produzione ed I commarlo |cccie reoin dE petti n |P SrL rio fesa 


Il comunicato ulliciale dello ore 23, 



























, resowka, ha preso Knyszyn ed ha pas-| Ul si A si A) % che jl quoro 
L'aoroplano austriaco, di cui parla il dei generi alimentari Salo il Narew al sud di Zykocom. L'eser-| di ieri, dice Tserì dl sta viva attesa, al prevedo che il JU 
eptiuniento ficilo gi ter, Seperve sul Roma, 28 |cito dei generale von 'Galtcità. ha forsato Toti I fronte azioni di arti- Jl SCONO [| fl ( GI pag prete PALA Cra 
cielo chio la mattina del 22 alle ore | Con recente decreto otenenziale, | il passaggio det Narew verso la strada | liscia violente si sono svil [aree 
630 circa. su PR posta del Presidente del Consiglio, | Sokoly Diatistok. La sua ala destra dopo Pala ore l'UloexI ron di Arras, fra di Turificasi sulla Sata è sal BAnbiO | Ateneo ste dettata della Cine 

Uscito dal passo dol Coiletto, il veli-| Vengono ctabilite te del Consiglio, | stero respinto Pacversario giunse sino a | Somme e l'Oise, nella Champagne, nello lan, 96 ‘Tre, i cortiapondente Saetta e Gun 
volo ni ‘abbastò a non più di 00 metri | xuetra le penalità da mpplicarei per in-| Dovlanka. Argoone © nel Rois le Pretre. In questi| Un comunicato ufficiale dico: Tia, Raeco' daseluiamento, restio 0'Mi 
Sulla città che visitò in lungo © in Jar-| frazioni agil ordini emanati dalle auto- | Gruppo degli eseryiti del Principe Leo due ultimi settori i nostri ordigni di trin-| n 99 rorrente i lo { ite use lenga Intervista. In cosa let 
fo, fatto segno inutilmente a un violento | rità competenti per regolare Ja produ. | poido di Baviera». —Il nemico ha fenta-| frS €. la nostra artiglieria di grosso cali- rente impedimmo clo fuoco di | ce, ta iaria al è dichiaraio lt 
Po oa ta perte dei mldoti @| Uta ail commento del generi si-| 0 feri di arrestare invano il nostro inse-|Lro, sono intervenuli ripolutamente, fantoria cho il nemico si fortificasse sul- | Presidente Gunaria si è dieMiuta n 
di vari cittviini. Dopo una ventina dî| mentari fumento. Esso è siulo attaccato e re.|Mcdo specialmente efficace. > lla riva destra della Sava verso Drachatz | Stante l'aasunzio E tri 
Minuti l'aeroplano, che appariva blin-|" Tr mento tende ad eliminare | Spinto neîta foresta di Dialowiska. AL sud | Nei Vosgi, nella valle dolla Focht. ove | Drenovatz. PERE Mi Vene ic 
dato © colorito in bianco, rosso e|lo dif là sorte nell'applicazione delle | della foresta le nostre ti ‘hanno rag- | oPganizziamo le posizionitconquistate, ill 1a sera dello st ji: gieshar ostante là promessa di Li 
Verde, i “Alto allobtanandosi rapida» | pene ui contravventori ‘alle disposizioni | giunto la regione a dest di Wiercholviche. | è diminìito di inten- esso giorno 1 nostri |giori compensi o angho ammette 
mento, pene ai contravventori sile dieposimoni |P ruppo degli eserciti del maresciallo | sità. Nessun combattimento di fanio- (ri di artiglieria colpirono un distac SPeRinnittA dI mninaolio venere ct Nn, 

Pareva che ogni pericolo fosse cessa- pere lell'arresto sino a due anni e del- | von Mackensen, fl nemico|Tia. È Camento nemico verso Bortza e una bat- ella, Quadruplice, persisteri nen 
to, guando sce» cho È volivolo, dopo| Fammonda dn Jr cento a ire duamila | bollo si avvicina ale cure delaina tin aviatore ha lanciato su Vesoul quat | ieria nemica che entrava iu quel momene | Svmabottte conti sondaltal crestone 
far Dog ticomparì sul nostro per i contravventori agli ordini }ega}- | occidentale della I.rsna (a nord di Brest tro bombe. Una donna e un faz te dal'asione. Ca ite contro mal sessione 0, 

e LL iò varie bombe; una incendia-| menta emanati e della muita sino a li- | Litowsk) sulla [ronte sud occidentale di|s0No rimasti foriti. I danni maleriali so p ri le da parte della Grecia, esset 
ria sul Canificio Conte, producendovi | re mille © dell'interdizione dei pubblici | Brest Litowsk, presso Doblinka. Le trup-|"% insignificanti. Il giorno 23 i lavori di fortificazione | l'intero © la stonsa maggiori 
un principio d'incendio, tostò domato, | uffici sino a un anno pei funzionari ed | pe austro-ungariche e ledesche hanno for ll comunicato uMciale delle ore 15|del nemico a Orvhauskaada @ a Gouya | 23 sftfhai veninalisti contra! 
VE) SL EeE SO Lapinzio Caunia, fra | sputi cho conpoporeizinzio cuce » salo ieri le posizioni avanzate qella LI sulla riva sinistra del Danubio fureno |{o. cessione che, o "pretesa 

lano l'autorità tezza. , tI prete: 

matori nell'orto di proprietà STI diziaria. ” Sulla riva orientale det Bug, a nord-est Comefuafiondata davanti. Interrotti da alcuni colpi di cannone. |dalla Quadruplice, assolutamente rip!" 
Una delle bombe €: nei del di Wiodawa, gli eserciti dei maresciallo FI PÎ| Nello stesso giorno furono interrotti 1 |BN&_all'animo greco. 


lavori di fortificazione del nemico sul. |,,"Serebbe un grave errore, ha aggiue 







vecchietta sessanienne, tal De Marchi l'ex presidi 
peochietia sessanionne, al De Marchi nord, combattendo. la riva sinistra della Sava verso Peri- |usse cite in Grecia attualm 


tanideio Gola vociso ta povera | Bal'Zilal parlerà a Napoli on Linsigem si sono avonsati cerso| 1a controtorpediniera tedesca 
Roma, 20 
na, che era venuta a sostituino la liglia |  All'invito rivoltozii dai conffiato di Na-|[a situazione militare @ politica di into anna isacaripa na: Bara. Inipedimmo anche al nemico hero prevalere le discordanti 
pix [20108 ». 


ammalata nelle cure materno a tre po-| Poli per ienere colà un discorso nella ri- di piazzare reticolati di filo di forro den- 











correnza patriottica del 7 settembre, l'on. ticolari sull'affondamento contro» ; 
eri Dei ngi cogiee. fponsa Jo | MEeT:! Barrini Da "sposto col seguente della Russia torpediniera, tedesca sì lungo di Nieu tato davanti all'isola Ziganhalia. Il Principe Ereditario di Serbia 
eroplano si and: ‘nella direzione | © « All'on. Mario MagHtano - Napolt. — Londra, 28 |P pr LI corrente : 
die tra pato: e pozione agi di ti rsa heat, es cordepndita de Tasc,d bi-| cc fran more sro Le scuse della Germana all’Olanda | MM patti ala mir el 
Lunedì ebbero luogo i funerali della | rezioualistica abbe perciò sempre assor- Londra, 28 | Ianotizia appa a stampi 
viliiinedi ebbero luogo i funerali della | Dita fnil'eschusività del sentimento nazio. » ha da' Amsterdam | ira goconio fe quale di princi st 
a, d qu Na quale il princiy 
fittima getta brutalità nemica, i quali | nate. mi sono creto per lunga consuettdi- presentò scuse ufcia- | ditario © alcuni militari avrebbero as 


la violazione del ter- | stito alla seduta della Scupeina del 16 + 


ne dì rapporti è di affetti, e coscienza di |} 
di uno «Zeppelin» il 18 


ra rappresentato dall'assessore Santa | preponderanti doveri, un mio particolare 




































caterina. go À 
regionalismo voloniario per il mezzogior | °°}. il con- a causa dell gusto è pente Infonu : 
ho d'Italia. Non è il caso di fare previsioni meno 3 lenza del | quelt'e) il principe ereditaria nen + 

Ezio Garibaldi ferito |". î;lît);.; a parare a napoli net gior- | siavorevoli eulla situazione. Fino a che | quale SEA VIBRATA di . vi e a TP sita della ScuP soi 
Milano, 26 | no anniversario delia sua liberazione. sul- | la fronte settentrionale Tussa non sia | questa arrivò mul a dprionze, mali funerali dei Pa cina ha avuto @mpgo il 18. su 
11 Sesoto pubblica nella see: 28 | ie nostra guerra di rivendicazione nazio: | sopraffatta. dalla parto del mare, pos |stere alla scomparsa per, assi marinal dell “E. 13,,| n ris 
del pomeriggio il seguente. dispoecio da | Rip: Sieniica pertanto darmi la prova che | siamo considerare la prospsiiva ul | diniera tedesca rc Londra, 287 mportanti movimenti m an 
Belluno, 28 mattina: Giunge notizia, che |a ed al dover può dare subito anche una tare cem ea si politico Ta I marinai francesi cercarono di soc-|,,1l «Daily Mail» ha da È în Bulgaria si 
un recente combattimento Ezia Gari- | sincera soddisfazione. Porzi agli onorevolì | 1jva è m prospet: | correre i naufraghi tedeschi, ma non | Vietro invito del governo dani a no 

baldi, guidando "eidati ll'asctro, | sincere sotdicrazione, Forti si Lanoreti | iva è meno afavororole, La nazione, è | polerono perchè È. mandante dell'eE* 13» nat Pall 
RIOID. Crnuisiino ustica rimane lerito ni. | 158 »: coi 58° | stata organizzata con ri idità stragrdì: | Pemica, e pente artiglio dell'equipaggio pori su | TI Petit Parisi pubblica n° dis ve 
Ja faccia Ti valoroso bia dei cai |] Senatore Ponti ferito |a Dino dc fidate ell'appogio ai | deù dovere abnorme ipa cerimonia, funebre in onore dei eaduti | vedero Importanti e a mi De 
aporia foot della nen el fuoco La fe î per una caduta Govcena Ma le Ea” Patenti | Teor sedare perito è valutato | SÌ furono portati a bordo dello steamer Mn di 

È 5° lilano, 26 | eminenti, quali i professori Struve e Ko- ste ra mwiari 
si confida che al nipote dell' Eroe potrà la o ferrovia È 
n 1) sen. Etlore Ponti è stato vittima di | valevsky, propugnano îi progetto che si i cord fa pi 
ossero conservata la vita. um lieve incilente. N DoMestino inedico re- | faccia appello agli Slemeci costiuzio. Due aoreopiani testi su Cestaatinoneti Nessuna ‘epidemia in Serbia|ssmaraze natanti faro nell ni 
N Duca di Bergamo Ri datto teri dal prof. Rossi dice tesiualmen- | nali che la maggioranza ne dell ia ri: mit Pa 
a Roma| "2 ita marchese Ettore Ponti caden- | della Duma affinchè esercitino una azio- rernar=] ae la Bulgaria rispetto al cont na 
Roma, 28 |Jdo soridenintmente nel proprio ssulio. m-| ne responsabile negli affari dello Stato | Un dispaccio da Mitilene ai giornali mA notizia pubblicata sa un giornale ru-| Let Fi 
Stamane alle G.i0 è giunto a Toma, | POSÒ una ferita larga e profonda coN co-| è ‘eplorano l'assenza di un. capo mini- | annuncia che due aeroplani russi anmunzianto lo scoppio di una nuo: | ritiro del Ministro della guerra DulEAt® si 
proveniente da Firenze, fl Duca di Ter-| Posa, cmorramdia, e, ‘ontoro” reaiiente le seriale îl qualo espongo dinanzi alla Sonrolato venerdì al di Zopra Di Celia | medici assoli rorpnate, * Dequiens » dai EUEr ga I6 è 
game, figlio del luogolenento general | condizioni si sono notevolmente nrigliora- | Duma un programma ‘ fermo di | inopoli ed hanno bombardato Tothanà | % ‘aniastica. Tale opidemen è TootaIeO | 1 ministro della guerra generale Fit o 
Puos di ]î0 + Le ultime notizie sono confortanti. politica @ vari quartiori della riva asiatica, dito ast Tanti ‘cuci cheff ha presentato lo suo dimissioni Pf n 
gouigucaate. | moti 

ivi di saluto. K7 
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Al Laboratorio: pro disocapale 


di San Samuela 


miuole ebbe luogo jeri una festicciola ve- 


Miti (el labonziorio stesso. Unit tutte 1 
{in penniero di riconoscenza, d 

Mirici vomero oririzse dei fiori alla signora | 
Maria Pezzò Pascolato, la Instancabile pre- | 
Milsato, vorremmo «dire da creatrice del 1 | 
Roratorio, perché de cose vivono non tanto 
Gel mazzi materiali ad osso forniti, quan: 
to dello spirito col quale sono pensio ed | 
fittuate. La sianora fu veramente comimos- 
ha della manifestazione, ella che 














amo: 
“ All'iflustro Sindaco di Venezia, com: 
« piandosi oggi il primo anno di vita del 





Iambalii, oggi lontano come inviato spe- | 
ciale delle « Gazzetta » 
guerra. 

Entrando mel suo secondo anno di est- 
stenza, M labomtorio può ben a ragione 
felicitànsi det risultati conseguiti. Sorto 
tra le più grandi difficoltà, sotto gli mu 
Aipioi dell’Amministrazione Comunale, es- 
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ghi lo porgeva è per chi ne Drmeficinta. 
Più diretta fu la via che dava lavoro 
donne perchè il della donna 
entra in famiglia, assai più ita 
ur, nun dario dell’uomo ; DIO pre- 
tica, perchè meno abbondante si era fatto 
© resterà il lavoro adatto agli nomini 

Il problema era complicato dalla, difi- 
coltà di trovare lavoratrici capaci di pro- 
durre quel tanto che potesse assicurare ad 





stase. St ‘materia 
Prima, alla distribuzione del lavoro a mn- 
sa, al cottando, alta consegna al comme 
tenta e dagli anticipi 9ìla mano d'opera in 
attesa delte liquidazioni. 

Il procedimento, iniziato per pochi la- 
von: di biancheria, fu gradatamente aller 
xato a lavori di altro genere, ed oggi, a 
Non parlare d'altri, il Jeboratorio ha un 
neparto rivaumo che dà una produzione ve- 
ramente confortevole a che riceve commis 
sioni da ogni parte d'Italia. per distintivi 
di militart în lana, In seta. in angento e in 
oro. Rasti che in quest’uitima settimana 

laboratorio 











Ma dove l’azione del laboratorio appare 
miratiite è nel fatto che titfb il rinavo del 
lavoro senza detrazione alcum va alla ma- 
no d'opera. Così per esempio la spesa dal 
modelli € campioni è sostenuta dai labo- 
natorio, così i trasporti, così il taglio de- 
gli oggetti è tutte le apeso di amministra- 
zione, di posta, di direzione ete. Tuito que- 
Sto costa. nani te, ma non bisogna 
credere che abbia servito alla creazione di 
un ministero. 

ll laboratorio, che pitò ormai chtamar- 
s! con più esatiezza un centro distributo- 
re di lavoro, comprende 72 persone ripar- 
ti in due locati. V'è una direttrice gent 
rale, una direttrice per ogni reparto sin- 

tavorazione e per | vari servizi, di 
Micezione, di colaudo, di distribuzione. In 
tin anno ciò ha portato nina spesa di cir. 
ca 3500 Lire che rr la quota di 
Sposo generali, ma che a sua volta va in 
kim parte a retritmine mano d'opere. Da 
altra parte, ll consesmare alle operaie | 
lavori di cucito già tneliati rappresenta 
per lo , albe quali vien corrisposto 
Integrolmente 1! prezzo pagato per ogni 
capo da) committenti, un beneficio rente, 
mentre resa un augravio modesto pel la- 
boratorio che dispone di tag}iatori provet- 
U che lavorano col siatema detto sn serte. 
In sola mano d'opera vennero pate nei 
periodo trascorso 40 mila lire, e non va di- 
menticato che nel periodo steso è com- 
preso Mito Il tempo che fu necessario alla 
organizzazione ed alln ricerca del lavoro, 
Îl tempo cioà nel quale sì Laboratorio oe- 
eupava un nmmero esiguo di operaie e 
non aveva ancora, come oggi, fitto sr 
gore una vera è propria nuova Industria. 

Ancora 2000 Itre vennero in acqui 
sto di macchine da cuosne ed altri ossgetti 
necessari al funzionamento del laborato- 
rio. Danaro bene speso dunque dall'am- 
Ininistrazione comunale. 

Tanto bene speso che. mentre soltanto 
oggi M Governo ha emanato disposizioni 

rotià st olteminino nella aggiuticazioni di 

\vori tutti gii intermediari @ tutte le ma- 
gioni moWepik} che possono diminuire it 
reddito della mano d'opera, a Venezia N 
Jaboratorio venne instituito £on questo fn- 
tento precito, ad oggi è certamente in ra 
to di mettere a disposizione di chi I} vo- 
Kfîla. materiali prezioni di mirdio. raccolti 
sporimenaimente. E un altro beneficio ha 
conseguito Il Iboratorio, che là dove elun- 
Keva {l sussidio avviliente della heneficen. 
za, Ma esistevano forza capaci di render. 
sone indipendenti, venne. gradatamente 
sunplito col porgere lavoro conseguendo H 
tistiltato che, in molte famigMe, resterà 
Anche per l'avvenire una nuova ricchezza. 
Molte donne difatti hanno in queste circo 
stanze Imparato a lavorare e potranno, se 
non altro, rendersi più utilt in familia 
per le occorrenze domestiche. quando 1 














| fatti in moti aitri Inoght e 








presente disasio la dispensi dal lavorare 
per conto alral. 

La signora Maria Perzò Pascolato, 0 la 
simora Maria, come la chiamano ormal 
com affettuosa abbreviazione le donne del 
popolo, ha avuto ieri la soddisfazione di 
Strinizene Ta mano a molte ilonne che un 
tino fa arno rioche unicamento di buo- 
na volontà, è che oggi valgono certainen- 
to di più come madri o figlie di famiglia, 
perchè hanno imparato a conoscere Je sod- 
diafazioni del lavoro. 





Più deboli. 1 meno armati contro le av- 
Versità dalla wita sono accorsi più tardi at- 


@irati all'esempio, Quanti sono | redenti, 
quanti sono cioè coloro che avrebbero po- 
futo trainare o cadere e nell'esempio, 
nell'occasione, hanno trovato la forza per 
restare in piedi, per anzi? 
Non smporta sapere |: gt ha lime 
persone che ve n'è, V'è cioè donne 
quali non sapevano tutto ciò che si può 
chiedere materialmente e moralmente nl 
i lo sanno, perchè Danno for- 
se per la pi volta respirato in un am- 
Hente sano € forte. 
Ne wlete una prova ? Nel laboratorio si 


«nora 





tempo a se ne trova assat bene. 
Tio questo si è fatto nel silenzio, co- 


si propone 
nupnena ogzi di arrivare. Ciò signim due 
cose : che Vanezia fu la prima è più du- 
mente provata, che fin dai primi mo- 
menti essa ha intvito la via per la quale 
era necessario mettersi. P ciò da Inozo a 
apemre, anaì dà la certezza. che 1 proble 
mi più gravi che andranno affaoriandosi 
in avvenire, troveranno qui. sa non la 
soluzione completa. ji che nessuno potreb- 
tie chiedere, menti ‘per istudiari!, cu 
i fervidi per affrontarit. 


69.a lista delle offerte 


Madame Roger Domin (2. versamento 
mensite) L. 1000 — Fammi Tivan De 
Psasi per cnoram ln memoria dei Sig. Vito 
Moraiti in luogo di fiori 29 — Giovanni è 
Giovannina Bernach (wi.)  — Giuseppe 
Doll'Andiea in memonia del sig. Antonio 
Baccalin 2 — Ing. Favini (2. of.) ® — 
Gugitelmo Francesco Salmasi in memoria 


amico Antonio Baccabin 
gionale Veneto dei Veterani (2. vers.) 2 — 
Lolita 





netto. 
— Por uno sbaglio di trascrizione fu ieri 
stampato 


il nome della Co. 





Requisizioni 


di animali, veicoli, natanti, aeronavi 


Liarsicolo 6 della Lee 22 Giugno 1913, 
n. 899. così dispone: 

‘. Trascorse % ore dall'ordine di roquisi- 
zione, non è più ammesso alcuna vendita, 
cassione 0 pormuta dagli animali, veicoli, 
Natanti e aoronavi dichiarati uonei si ser- 
vizio militano. 

‘« Tao «divveto resta fermo finohò non sia 
navocato con analoga disposizione del Mi- 


È muli esistenti nette Provinete non di- 
chiarase zone di guarra, permesso ohe fu 
testè esieso a trito i Regno e a putti È cai»: 
fautoveicati, natanti, etc.). 


La corazza termica 
del Cav. Pietro Bussotin 





don la scritta « Corazza tormica ». 
È' un proteggi petto di stoffa speciale t- 
Pietro Bussotin, che, al 





di 

al Ministero della Guerra. 

di versare il 10 per cento del ricavato 

tordo della sue corazza termiche » a bene- 

ficio i di mititari morti in querra. 

Non resta che da augurare buona fortu- 
vecchio veterano. 


sì propo 


poi goneri di prima necessità 
Nella stampa del listino settimanale 25 
Agosto per ha vendita sì minuto de generi 
«i prima è incorso un errore: 
© prezzo attuale delle uova non è di cen- 
tevimi 12 cadauna, ima di centesimi 13. 


Pro indigenti 

Somma precedente L. 163.512.) — Dall'E 
sattore incaricato dal Comune per versa. 
menso di sgingno, luglio e agosto giusta 
impegno : Sig.ra Giudica Teodolinda ved. 
Pattaggia L. #0, Mansutti Enea L. 10, Fa- 
miglia Fano Emanuele 50, Pane ing. Con- 
siglio 2 — Totale 210.00 — Totale genera 
le L. 163.722.390, 


Esami all’ist. Tecnico Sup. di Milano 





ta la seRsione "emnmi speciali per | 70lsndo siù per la scala. Accompagnata all'estremità superiore del 
futti i corsi e i nerali di Iuurea, madpesta, i medici lella scala ed' avendo sorv® 
are 'obe im [I-_at frattura dell'arambraccio teso al'Penzo ed alla 


jon oltre î 15 Settembre p. v.. ind 
cando gli esami che inzendono yssiensre. 
Verso M 20 Settembre verrà. pnbblicato 

Albo dell'Istituto. 


roranio degli esami nall'A 


Barabintore  Gresoetite, Caidero. 


golamento approvato 
riale 15 Masgio 1915. 
presontato le 
Idù dei certificati 
d del 

Sì avvertono 


Numerose socie parteciparono 
iiea canerale che fu presieduta dalla si- 
ignora Muschiola-Rubini Sari. 

‘Lotto il bilancio consuntivo, si appren 
die che con gli avenzi degli 
gi si ha un fondo 


tini Spavento ANI 


Ordine delle lov: 
voglia insistere nella dimissioni. 


'Coll'angurio che non lontano sia fl gtor- 
ni oli ilo 1 profeasore Guicciami abbia | AMiBMO di esportare merce, (camere darla. 


A ritornare in seno all'Associazione ad atu | Copertoni 
tario ed a giovaria ancore con lo sua sita | MAFto 1915 era stata, viciata la sporta” 
è 60] suo oletto ingegno, l'as cl 









Propido famig0te, anrici, parenti è cono- 
È fu: | senti. — Cap. Cavattoni Giuseppe, Castel 
Soli An 








nesto Giovannini. 
Lansumente conosciuti a_ Venezia, dove 








Collegio dei Rag!onieri 
della Provincia di Venezia 


La locale Camera di Commerdlo a ter- 
mini dell'articolo 5 ultimo comma del re-|scovo Gio. Batta 30. 
‘col Decreto Ministe 
Considera come non 
‘dvmande mancanti di uno o 
i di cui afile lettere a DC 


stesso. 
(A ciò | skgnori Ragionieri 


colleriati. ner risnzanti delle domando di 
insinuazione nel ruolo dei curatoni di fal- 
lnenti par il triennio 1916-1917 N cui ter- 
tine scade il 31 azosto corrente. 

La Società, poi. pel libro genenfozico dei 
bovini de latte di Creme riunirà per l'oc- 
casione, buon numero di altri forati (qua- 





Associazione fra Levatrici 


all'assem- 


igariol Elvira. 








Giovani Esploratori 

Domenica mattina alle are 7.3) adunata 
geterzio sul piazzate del monumento a|di Adria, De Garli Pietro di Marcello di 
fitorio Amanvele sulla Riva degli Schia- | anni 21 di Rovigo, furono condannati dui 
voni. Si raccomande a miti: uffiinli, ca- 
pi-quadra, capi-eruppo, esploratori 6 no-| multa ciascuno 
_— | Vizi di ‘mon mancare. 


Movimento ferroviarie del Porto 


De) 2 — Carri caricati è spediti: 
Per donto del commercio: Carboni 0 — 
(eventi 16 — Cotond 7 — Varie BO — Tote 
Scartonti: 08. 





Infortunio sul lavoro 

ll falegname Guarini Prenoesco di 
gelo danni Xi, nativo di Treviso, qui di- 
Morante a Dorsxiuro 1844, verso le T2 ant. 


A Javorane presso una sega mescanica, @#| 31 

Sgraziatamente, avvicinmiosi twppo 

nun Vene sitio quarbile 1 29 
n 

giorni salvo complicazioni. S 





La caduta d’una vecchia 


Pavesan Caterina fu Antonio di anni 68 
Polo n. 2280 





n cambio per oggi 


anni preceden- 
‘disponibile di Line 259.49. 
di bilancio venne quindi approvato senza 

Anpi 
elanzire 


rovata all'unanimità ta proposta di 
la somma di L. 100 2 favore del 
bomitato di difesa e assistenza civile, si 
procede alta nomina delle cariche sociali 
è si ebbero | seguenti risultati: 
Presidentessa Muschiola Rubini Sari, vi- 
De presidentessa Stefani Pajer Giovanna, 
Regretaria Mori-Motta Ines, cassiera Visen- 
gela, consigliere: signo- 
re Combatti Verza Amala, Malon-Trentin 
Filomena, Bassan Petris Anna, Limenta- 
ni Curiel Anna, Manolo Novelto Giulta, 
40pIîe Tala. 
Revisori del conti 
rardi Flism e Zago 
'La preside prima di chiulere la seduta, 
pariò delle benemerenze che l’lustre pro 
Cho cos'è 1 = ni doinandara ieri Ja cen: fessore Guicciand, ha acquistato verso, 
coferma davanti Alle vetrine del Negozio | b'nsse delle levatrici, disse di interpretare 
Onganin. dove era esposto un campione | il pensiero di tutte le colleghe attestato 
il suo rammarico perché iì chiaro uomo i 
OT riavioni da presidente dello | stella Domenico di Pietro di anni 28. di 
Trieste. furono condannati dal Tribunale | ballo lo assolve per insufficienza di provo, 


sigg. Celechin Ge 


rici e si augura che non 





colla 


Un furto di merletti T 
“altro giorno sì presentare fel nesorio 


tà 
di mordersi, sito n+S. Marco 3728 di pro | brosi 
Marchetti, 


3 
a 


Vedere dei pizzi. La signora mi 
assortimento di smerbotti 








Stura di S, Marco colla speranza che que 
sta possa acciuffere il funfante, 





Buona usanza 





a B. 3. per mesta ricorrenza offre al 
Gomizo pro famiglie dei richiamati L. 5- 


sone 


Stato Civile 


NASCITE 
Del 22 — Maschi 4 — Totale 4. 
ua Del, 23 — Minschi 10 — Fermmene To 
le 12 
Del 24 — Maschi 1 — Femmine 7 — To- 





Rossi Giuseppe, carpentiere, 
perlata, colibi. 


Del 
con Pagan Vittori: 








ni 81, ved. 
Volpato Filsa 76, ved. possid., S. M. 45% 
ib a servire. —|— Santon Callegaro @iaseppina 5, com, 

casal, Strà — Dugbier Luota 19, nub. cas, 
Cast. ‘437 — Mariusti Pio 07, con. caneni- 
sio, Cana. 319 — Linguerri Einifio 50, 00- 


van Giusenpe, 68, ved. II, facchino 
2867 — Garzara Luigi, 29, comug., faochi- 


ì disotto degli anni 5. 











al concorso dalla 





r. pens., Cann. 








na, 50, coniug., casal., Cann. 22 — PA 


D. 1859. 
Più 4 bambini 


Notizie Agrarie 








Esposizione mercato di Torelli 


p fra llavatoni di tone, 


U 2.0 conoi 





Si chiuderà a Crema domenica 5 Settein- 
tre con una 


osizione-Mervato di Tore 
Alpina, nella quale fissi 





M di razza Di 





feranno pon solo centinaia di capi ascritti 
rovina di Cremona, 








Mone defimitiva dei premi, Questi an 
atabro a 2509 line. 





Gazzetta Giudiziaria 





° Tribunale diguerra di Venezia 
Lo contravvanzioni per l illuminazioni 


Pres. cav. Tromby — P. M. Assettati. 

deri il numero dei giudicati innanzi a 
questo di guerra sorpassa i Dre: 
Cedenti. Circa ottanta vennero condannati 
© soli tre furono gi? assolti. 

Sono titt stati valkiamente difesi dagti 
avv. Bassi e Vibia. 








cre 
Masutti Santa 5, Scavino Domenico #0, 
Sergi cin È rv vin vi 
a e È 
so dp © Mat fe 
De Menin Gi 0, Sauri Marla 30, 
Camolla Teresa 3%, \r- 


Îotto Giuseppe 80, Angioletti Fernando 100, 
Tuzzato Italia 4, Vianello Domenico #0, 




















Em 


to Fausto 4), Geroni Alessandro 100, Toso 
Scarpa Inizia 60. De Lorenzi 
Ermenegilto 100, Gurato Emilio 9. 


Dua mesi per duo. cavalli 


Tomasi Natale d'anni 20, comperò a 
Chiozzia due xpiledri e lì trasportò a Ca- 
Varere otro li bando di S. E. il co 
mandante la Piazza Militare di Venezia 
Che proibisce questa esportazione. 

Si scusa dicendo di non conoscere 11 de 
ersio e di averlo fatto in piena buona fi 
de Si ascolta la deposizione di 5 testitho- 
Ni Traldo Vittorio, il brigadiere di finan- 








può deporre contro l'accusato. 

‘Rellemo Pietro e Callegari Alberto, av- 
vwocati di Chioggia, Tanadore Nicolò, me- 
diatore che col Tomasi fece l'affare dei 


vore dell'accusato. 
Ni P. M. domanda 3 mesi di carcere e la 
confisca tei puledrf. 
Tì Tribunate lo condanna a due mesi e 
alla omfisca dei cavai. 
Difese l'avv. Bassi. 
— co 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 26 
Pres. Tombolan — P. M. risotto. 
Contrabbando 
GuNlin Carlo di Andrea di anni 31, Ma- 





di Verona alla reclusione per mesi 6 è li 
fe 209 di multa per contrabbando 





faedo. 


© Breuzoni, 
Lenooinio È 
De Carli Maria di Marcello di anni 40, 


Tribunale di Rovigo ad anni 1 e L. 500 di 
, per , avi 
minorenne Mellan Gemina alla prostitu- 
zione nel 2% aprile 1915 in Adria. 
La Cort conferma. — Dif. avv. D'Altan. 
Varie 


fo: Gamberint alla reclusione per anni 
Una è masi 3, Pupzo per ani 3, mesi Li è 
Kiomi 15 coll’aumento di un sesto di se 
Iregazione cellulare continua, nonchè 
fe 70 di ammenda ed anni 3 di vigilanza 
Speciale, Rossato alla detenzione per me- 
si 3 con l'interdiziono dai pubblici uffici 


nel cuellarto. 

pri 
dal 26 al 27 agosto 1916 rubato in danno 
di Shi 


vaîore di L. 5 e L. 4 in danaro, penetran- 
do meta bottega mediante scasso, e nella 











chiara estinta l’azione penale per amn!- 


stia pel Rossato Giacinto. 
Dif. avv. Bottar) e D'Altan. 
Contrabbando © resistenza 
Purtani Domeniso fu Lui di anni ® 












& mesì uno e giorni 15 e arabtifue poi a M 
de 100 di multa par contrabbando temiato 
di tre oitogrammi di tabarao da Rosazzo | 





fAustria) noi 18 sprite 1915; il primo anch 
Der resisionza al carabisrione che voleva 
restario. 

La Corte conferma pal contrabbando 





non Riogo pur ammestia par la resistenza. 


Leg a 
Tribunale Penale di Venezia 
Udienza del 25 


Pres. Montati — P. M. Messini. 
Sulla via del Monte di Pietà 





Batiaggia Maria fu Celeste di anni 50 da 


, qui domiciliata: Dai primi 


Carpenedo, 
«Qusno al 9 luglio 1915 rubò abusando dal- | DIE a 
îa fiducia derivante da rapporti di presta- 


zione d'opera, in danno del proprio pad 
ne Andreetia Giuseppe, biancheria ed 
feti preziosi cl’essa fece impegnare 


o, DD 








Goto Eumento di fai! | 
33, M Corno Rosazzo, furono con- | 
pe: di primo 













Nelle 
lo terre di 
la Patria il 


Capitano di Fregata 


Giovannini 


fino, ma orgogliosi, n° 


dell'Adriatico, in vi: Ùi 
suoi padri, dava la vita pe: 

















F innuncio agli amici la madre E 
pig. commesso, DD. SI anni 36, na- | lisa Bratli ved. Giovannini, il fratello Gis 
Ne sai. Casi RI - Zeno Lionello Sa. | vanni Capitano di Freguta, la sorella AI 
ria, 5i, coniug., casal., Cann. 2428 — A-|ba col marito avv. Baseggio, la engnati 
anòletti Decano Teresa, 3i, coning., cas., | Bianca Torriani ved Giovannini, gli zii 
Ennn. 1561 — Onesti Mavaracchio Giovan: |i nipoti e i parenti tutti. 


Nella Necrologia 


ANTONO BACCALIN fu GIACOMO 


ubblicata ieri, venne omesso per svista, 
fra i partecipanti, il figlio del defunto, 
sig. Giacomo. 








ec al coco dele DEI pelle altre zone | VENDONSI tini e botti di varia ci 
Lr ARBRRE {Afamese, Pavese, Priano, Ladieiano, | pacità in rovere e larice, torchio «Me 

st — Franciino Giovanni dipintore | Lomelina, Vatntiima; sà vistiati dalla | schini » sn 
ROL pia tasaliniza, cambi destin, Votanti) oi e iiagtage: | SchiDI », pompa iravaso Alstoma Ke 


n: | jurchw. 
Rivolgersi al signor Rag. Paolo Gor- 
delta - Adria (Rovigo). 


o —_—_ 





apparecchio per aratura a 
vapore (costruttore Casali di Suzzara) 
con accessori. 

Rivolgersi in Adria presso il Signor 
Rag. Paolo Cordella. 


di 


he | 
" 





di 
Diruttoro: Ten. colonnello cav. L. Zacchi. 





Mn Pro, Sicavado una aivvenzione IL, COLLEGIO TOMASSI 


diL. 6. 
Viene condannata a 3 mesi e 26 giorni 
reclusione, però condonati. 
Furto ® scasso 


Gadek Giovanni Casimiro di Giovanni 
neio a Krazan (Austria) il 5 giugno 1892, 


già cameriere in Venezia. 
Nel 13 luglio 1914 in Venezia rubò 


anenzato 

al'in'ottima occasione per g% attavatori € |Sauri Pietro 50. Raso Giovanni 2). Missta- | sione Boscarini, inoltre collo stesso mez- 
per le Commissioni d'acquisto, che inten 

Rilicano iN «esta stagione ie compere. ® | Agtito 50. 
che in settembre si recano in Snzzera. 


mo e tre mesi di reclusione però condonat 


un anno per indulto. — Dif. avv. Bottari. 


Udienza del 26 
Presidente Monsati — P. M. Emifiani. 
Abuso di fiducia e ricettazione 


Sartor Anna Maria di Gio. Bata di anni 
18 da Mogliano Veneto, domestica nesiden- 
o” | te a Casier (Treviso), ona Angelo di Gio- 
valni di ano 3) dà Venezia abitante a 
Cantrareszio 5161 A, di professione tappez 

n Agosto 1913 sì pos: 
Pa che confiscò è puledri, è l'unico che | teaò in danno di Faegian Gina di osgetti 
di vestiario par un vn'ore di lire 40 circa, 

tbusmodo defla fklucia dersvante dal fatto 





ziere, La Sartor il 2: 


chio essa era al servizio della derubata. 
IT Bona Angelo, a sua volta 





robati. 





@ Sartor viene condannata a due mesi 


# 15 giorni di rediusione oltre L, 25 di mu 
1», pins peri condonate pei racento indi 


Moi i Bona Aruelo viene assolo in virtù 


del recente decreto d'amaistia. — Dif. 
N. Grobiesich. 


Appello accolto 


Polese Antonio di Fortutzato di Codron- 
Vanezia S. Polo 


gli (Padova) residente 
ÎI4I, arpettò dalla sentenza 17 aprile u. 





did Pretore Urbano locale, colla quale ve- 


niva condannato a 10 giorni di reclusto: 


8 L. 74 di multa por truffa commessa nol 


23 figosto 19L4 in danno di Lombardi 


Lanna ed i Tribunale accogliendo l'ap 


Dit. avv. Grubissich. 
Furto di mattonerte 
di Domenico 





19, Parotin! di Francesco di anni 


La Corte conferma. — Dif. arv. Mantro | nriti di Venezia ai abitanti a Cannaregio. 


ne 12 Inagizio u. s. ebbero a sottrarre 


commune acconto da una barca 20 inattonel: 
le di carbone fossito del valore di lire 5.40 


«di cui non si conobbe ll proprietario. 


mesi rm di reclusione, mentre 


Parotini ad un mese © 20 giorni delta stes: 


condono. — Avv. 


distinti ed li 


per l'indulto. 
La giacca preziosa 


fu Francesco di anni 60, Vio 





il 
buso dell fiducia derivante da scambi 
|woli retazioni di temporanea coabitazione, 


danno del colonnello cav. Luigi Mantre- 


diatore Che Sin Ernesto, depongono a far | quigieto dale Sartor gii Opel di reuisa 





anni d, di anni 
©, Comello Fortunato di Andrea di anni 


1 prii tre vengono condannati a, due 
reni, e, a ci D 


Viene a Joro accordato ii beneficio del 
. Geobiissich. 





in Conegliano (Anno XVII) 
di | ofire ai giorani ripetonti 

Scuola e campagna 
Elementari — R. Suola Tevmica — Gina 
ko —"R, Squola Sup. di Vitic. ei Knol 
cat e i ati ot 





in 





COLLEGIO RICCI in FITTDAO 


Jn contumacia viene condannato a vm an | galla più raqalla psizone del Venet 


leolata ed esente da ogni movimento mi- 
litare, in amena villeggiatura, propara- 
zione a ottore. — Scuole ginnusiali, tec- 
niche, elementari, Regie e comunali. — 
Retta unica, — Chiedore programma. 





Istituto SOLITRO 


jova - Palazzo Giustinian-Cavalli 
4Anbiente signorile - Seria educazio- 
ne - Cure di famiglia - Scuole regie di 
ogni grado - Scuole. private interne - 
Preparazione a qualsiasi esame. 
Direttore: prof. cav. G. Solitro. 




















n 
ori 






=" 


Collegio-Convitto Vinanti 
BASSANO 


Corsi completi di preparazione agli 
NO | seami di ottobre. — Sempre aperto. 


DÒ 


ini 

















Collegio Convitto Maschile 


GASPAROTTO 


Bassano 
Retta modica - Trattamento fami | 


DI 


17, 
di 


Scrupolosa sorvegiianza. 
— CHIEDERE IL PROGRAMMA — 








COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 


31° Castelfranco Venete Anno 31° 








mprecssati 

l'on più ati esecutivi della medesina riso- 

se (dizione, abusando della fiducia derivante (] 

da rapporti di prestazione d'opera, rubato 

ia danno del proprio padrone Russo Mi 

chele ettectà di biancheria, indumenti per 

tin sporto di lire 60, oltre # lire in dena- 

te guai tempo, ci perdono e 1a 208 È o. un orulozio, i snello ed O snello. 
‘contumacia viene patrocinata dall'av- 

fi due per avere in Loreo la notte | votato N. Grubisslch ina viene condannata 


a tre mesi di reclusione, però condonati 








Da 6 CAVIA 





———— 
erge SE dgggoao MS (GIA 
PUTELLI, Specialista 


icesco Giuseppe) vieno condannato a 5 me. N. 100) mano 
di reclusione, "ò baneficato b Fiazza Viti. Emannete, 
Pe er. Prado è Sonate vo "gal gataio coll ass Galle db” 








Gerano Murzotto 
| AG: Offerto reccoloe nella Ciesa Ar 
aipretate 102: Parrochia 
Totade delle ine lime 209.12. 

‘Socorta lista dele obbieazioni mensili 
ner tutta Ja durata della zuerra a partire, 
jueste, dal mese di agosto 


cu. dott, Gio. Batta 30; Mistè 
'Gajanigo dott. Alessandro 20; 
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ti 
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È 
È vr 


«Si è costituito in Padova 
Al Comatat 
+ Casa 


ii LH 
83398. 
Siagfi: 


‘a rilasciata regolare ricevuta. — Il Pre 
dell'Ordine: dott. Adelchi Zam- 











di Livinallongo 

BELLUNO — Ci scrivono, 26: 
Vi ho informati della distruzione dell'O- 
ale di Pieve di Livinallongo, dopo 


attettiai; 
ra distante dalla Pieve circa un chito- 
metro e mezzo. Ciò dunostra che le arti- 
3llerle nergiche non lo colpirono a caso, 
per. to proposito. 

UAorchè avvenne 1) bombaniamento del 
naece; tutti faggirono. Fugstrono nei presi 
{imitroi, nel quali potevano trovare 









; | grosso calibro. Î 








stata 
Li si credevano al' sicuro. fira- 
no giunti nell’ospizio ed fvì venivano con 
amore assistiti da suore, medici ed infer- 
ieri. Senonchè & di in cui venne inco- 
minefato ! bombamamento anche dell'O- 
Spedale — era verso l'una del pomerig- 
zio — rimasero sbigottiti. 

7) primo proiettile ruppe letamen- 
te i detto e cansò danni gravissimi a va- 
rie pale. Solo Un piccino, allora, rimase 
erito. 

Pareva che l°ira del nemici fosse cessa- 
ta, senonchè alle sei di sera. mentre colo- 
ro che erano In migflor condizione di sa- 
tute si trovavano a recitare il Rosario a 
piano terra dell'ospizio. nella Cappel 
cominciamno @ cadere altri proietitt di 





1 malati più gravi, nelle loro stanze. pur 
preravano. Avvenne nna scena di dolore 
Immenso, di terrore ! La pioggia det proiet 
ili contimò, devastando Il fabbricato, di- 
stmogendo fitto. ferendo, 

La Madre superiora dallo scoppio di u- 
ma granata. rimase con Je gambe snerzate. 

Fila assieme ad un’altra suora è sinta, 
come dicemero. trasmortata al nostro 0- 
sneinle e si trova in grave into. AI nostro 
Osnedale sono stati, pur come idtcemmo. 
traanortati altri: son bambini. innocenti 
bambini. ernvemente feriti. Uno di essi, 
colpito in modo orribile alla testa, è mor- 
fo stanotte. 

Fd In merzo Ai tanto dolore, in merzo & 
tanta desolazione. conitarono | soldeti no- 
stri. | quali. con s'ancio, con amor. con 
merifirio e mnklamente. ner manto nese 
stnto nossibile — ate le condirioni del 
momento — trenortarono via dall'osnizio 

nta | poveri feriti. noi el! ammmlati 
E° atata una gara di amore. Al fmtamità | 
ne! sornrrera | disem>fati che arano n 
presa a terrore ad n ferite eravi. ed anche 
Te more. Der, cunnio fonsero_ anetifarhe 
anno benedetm l'opera santa del nostri 
Dravisehmi alpini. 


1 On. Giuffe!i 


Roc. Cinffelli, ministro dei LL. PP. 
come teri dicemmo era arrivato a Rel 
, dove ha ttato, ricevette stama- 
Wl'co. Gioppi, ingegnere capo del Genio 
Civile, e poco dopo l'on. Pietriboni ed il 
Prefetto. 


Ripertì alle nove @ mezza in automobile 
per Treviso. 
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| un elevato discorso invocando da 
dalia B. V. la salate dei nostri valorosi 
| Soldati e la vittoria finale delle nostre ar- 





mi. Assistevano alla funzione due 
gilenì reduci dad fronte uno perchè 
1 lo, lPaltro in licenza di pochi giorni. 









al'Esposizione Internazionale di 
Torino 011 cenla MASSIZIA ONORIFICENZA 


GRAND PRIX 


TREVISO 


Ss. E. Solandra 
TREVISO — Ci scrivono, 26: 

Come è sta 
nio Suiandra è siato ieri nosiro gradito 
ospite con la sua signore la gentile fio 
la e | fili ten. Mario e Wen. Viutorio. Era 
cun Nu pure i suo seresmsio di Gatiner 
io comun. Zemamareno. 

Nel pommergiio la cittadinanza Da im 
provvisaio derenti all'Alberzo * Bagle 
Ti» ui dimosrazione di sunpalia alla 
dirsi Mutneglia. 

S. È. ha recevuto il ten. Ernesio Nathan 
e ìe autorità cituadine e quindi a sua vo.ta 
fu cegere con ln famiglie netla villa Ap 
piani. 

eri sem vi fu un pranzo intimo cui ban: 
no pariscipato u de;utato di Treviso onor. 
Apgana, e Prefesto comm. Vi 











i, Ml Pre 

ticiente del Conaistio Provinciali Ge UN 

, il Sindaco Comun. 

il Generale Alfieri deli'Intenvenza 
Masiero 





cisrana di Venezia, 

Dogo pranzo Antonio Salandra ha pas- 
sozgialo alquanto per la città. 

‘Stamane è partito per Sì fronte. 

N Cinematografo all’ Ospedale 
del Seminario 

Nell'Ospedate di riserva det Seminario 
8 stato allestito Il Cinematografo che darà 
qualche ora di solievo e di utile svago 
ci soldati con valenceni. 
dell'on. Deputazione Provinciale: 1l ra 



















teriale venne offerto ratuitamente dalla 
ditta Rosada. 

Vi sarà pure un'ottima macchina per 
proiezioni fisse. 


Professori ileì Seminario ed anche uM 
ciali cortesi sì sono offeru gentilmente per 
conferimze che sumnno di camattere edu- 


maestrament: 
Caduto sul campo dell’ onore 


per Treviso. 
Religionb e Patriottismo 


Su questo tema padre Carlo da Firenze 
parlerà domentca 29 corr. alle ore nove di 
sera nella saln teatrale, gentilmente con- 


ne. Sì prevede una 
ditori anche dai paesi vicini. 


là annunciato S. E. Anto- | 


È "a ricevuto inoltre fl Comandunte | 
Piazza Mer 


‘spese d'impianto vennero sostenute | 


| 
| 
| 











trebbe fomito Mavoro m disorrnpati 
prossimo Inverno senziultri noerovi per il 



























































operoì mancando onalsimai lavoro di una 
qoriche utilità pu 


La sonseuente 
convenienti dita 


disoccupazione 
i» fatta intera aid'Avtorità Totaria della 
provincia, che in simili 

| peema cocttà ostacom le 
muni senza considerare 


Nuovo 


coneaLIANO 
A_sostitirire 
giunto ogri l' 


che ha assunto l'ufficio di Procuratore del 
Re. Jì tav. Caceianiga è magietrato intel. 


ligente ed attivo. 
Lesito 


MORIAGO — Ci 

Stamane, quantunque sriornata splend; 
da, furono condotti al mento pachi ani 
fnali. V'ereno molti compratori, na . pret: 
zi erano elevati, così si fecero scars. al 


Don dala sta srandi 












ponenbilità per gli in 
diro Nea dn 


menti com sti 





Magistrato 


(I scrivono. 3 


sgregio cav. Dal Pian, è 


‘cav. Guido Caccianiea 


della fiera 
scrivono, 2: 


Pro lnna 
CASTELFRANGO — Ci scrivono, 2: 


»ensone. 
Feco il programma che si 


cre 20.0: 


miinani ‘non sotttaffasati | 


gi Il Corso della Hendita| Trenti 





























5% | sarta 2. — Lire oro 113.08. 










inizierà alte 
« fomangiciemo ». di Gerotamo Rovetta 
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lire coperte d'assicurazione. Î 


Per r.cord re un bonomerito 
CODROIPO — Ci scrivono, 26: 

A San Dantele del Friuli venne or ora 
scoperta nell'aino dell'Ospedale una la 
pide di marmo con busto in metallo a ri- 
| sordo del compiamo dott. Giacomo Visioni | 

benemerito del pio Luogo con la seguen- | 
te epigoafe : | 


tuto resse — e iiluminò del suo illumina» | 
fo fervore — con riandinamenti — e con | 
M crra Mbera scuotendo gii incerti 

torpori | ricoverati — ona sorto l'aperto 

cielo operosi ». 


li servizio automabilistico pubblico | 
PORDENONE — Ci scrivono, 8: Ì 


Il servizio autamebilistico pubblico con 
11 29 verrà riattivato con | paesi di Ma- 
niago, Aviano, Monterenie, Cordenons. 


| Lodevole deliberazione 














L'on ConsigRo d'Amministrazione del 
Cotonificio Veneziano ha deliberato di cor- 
rispondere per altri tre mesi metà stipen- 
dio e metà salario ag?! fmpiecati ed ope- 
rai richiamati al servizio milisare. 


Dispacci Commerciali | 


CEREALI I 

NEW YORK, 26 — Fromenti: di prima- 

vera 107 1/2 — Rosso d'inverno 107 1/2, 113 

| 12 — Duro d'inverno 116 1/ — Nord Mani- 
l toba 107 — Settembre 108 12. 

Granone: disponibile nominale — Pari- 

| ne extrastate 5.3 — Nolo cereali per Li- 


| 

| 

JEw TORdI a Ae 7 disponi. | 
naio 6.40 — Marzo 6.50 — Maggio 6.00. 


© dei tito 


Il Ministero di Agricoltura Industria e 
Commercio comunica le indicazioni del 


Titoli di Sta:o consonenti 
Rendita 3.50 % netto (1905) 83.25,— Idem 
350 % netto femissione 1908) 2.57 12 — 
id. 3— % loruo 56. | 
vesimidin i 

Obblienzioni 4 1/2 % Prestito Nazionale 


Buoni del tesoro quinquennali 
— id. id. 14. 1913 96.14— ld. id. 


praga 
Ri 
È) 
& 
' 
E 


(comuni) | 
5% I 
delta Ferr. 
Vi& 
Ferr. | 
Ferr. Î 


3 
% 


È 


per! 








Miniatersaie 1. Settembre 1918, horertata 
ti giorno 25 agosto da valere fl % ag. 
rigi: denaro 100.46 : lettera 10085 — 
Londra 29.91. 29.9 — Deritno 
| epr 2.6, 60 — Svigere lisi, 00 
Cimbio dell'oro 118.98, MdA A — 


Cambio medio ufficiale agli effetti del- 
Commercio, dei 








Tart. 39 del Codice di 
“Franchi 100 68 28 — svertine 

1? — Ste: 12 
Marchi ODE ere Frasi 
Svizzeri 119.18 12 — Dollari 6. Pesos 





ira ast li 
i I telefoni della “Gazzetta, 
viti gere pr 
350 Amministrazione done 
tealino Intercom si 








- | da parte ogni tecnicismo si ogni ame 


© | chiare, sintetiche, utili a tucwe | 


È velo dell'anonimo per regioni facili | 


‘serie deoti anneroli Remnornd m 


7 — Sett 616 — Ott. 6.35 — GeD-| mienimi sf anmumziano in corso di stampo 


—— Vien 
pi | CASTIGLIONCELLO. (Pim) 
y” pai ridente, a 


LIBRI 
Rea e —_ —___z° 
Per la coltura patrioti, 


e l'organizzazione civile 


Tra le varie collezioni di opuscel 
la guerra ha faito iorire, specmie 
zione merita quella nuovissima 
se Editrice Bemporad di Firenze ehy 
presenza con caratteri peculiarissmi ‘ 
Gevokesuni. Essa vuole, infatti, riv, 











von alti intendimenti patriottici, a) peg 
Jo, alta gioventù, ai soldati ed ha laraz 


ma per offrire al grandissimo p 
artrimento vitale di idee e di in 





bb 





genze. 

La prima serie, or ora uscita. di quag 
volumetti — tutti con copertina a thur 
&d ornati di nitide illustrazioni. e ciò per 
Si meno economiciesimi (20 cent. cemui 
eorrtuati vohumetti doppi) — spy 
già la ‘più della prova dell'imporianza gi 
fa raovolta, compilata da scrittori di tas 
scuso valore. 

fe autorevoli personalità, che ten, 
voluto collaborare alla faccolm. sono { 





comprendersi, trattano l'uno del « \ow 
Esercito », l'altro del « Tro 

« Nostra flotta militare » sì oc 
hetenza in un altro vol 

dini della « Leca N: 
un competentissimi e in mater 
tratta della « Venezia Giulia e dei comp 
orlentali d'Italta », mentre Un nuore 
irredento, Grulio Ttmiico, descrive «| 
ma e la vita di Trieste » e Scipio Sia 
per sidia con chiarezza e profonta tor 
Rcenza dei luoghi « Le strade d 
doll'Itotta in Austria » 

Tin un altro fascicolo il masiiore 
trapani compie un miracolo di 
narra la « Storta della querra eur 
no all'intervento dell'Itatta » : me 
V. Rat, con pari forza di sinte*. 
rienza profonda del paese, tra 















hi 


Bania ed Albanesi » tutta da storia del'\: 
banti sino ad omzi è ne Sihustra | costun, 
ed 1 caratteri. Della « Rumenta » paria 

sua volta un'antorità indiscussa. sì pra 
dente stesso dell'Acondemia rumena e de 


pintato si Parlamento di Bucarest. dottor 
strati, facendo nn quadro vimroso del: 
vita e della onitura di questa term Maina 
AMA premrazione civile della nostra pm 
tria contribuiscono poi altri omiscoli i 
morta. prima serie. come i) bel Al:con 
ll'on. Raccelli, su » L'anima dell'Italia 
nova » e gli afMonciesimi « Consiali el po 
nolo durante In qmerra » di Frio Mara 
Gray, mentre l'opuscolo di Giusenne Ia 
sea su « Prigionia austriara e martiri in. 
» sarà suscitatore di cocenti 
è di pamismnt! speranze patriettio 
Puscola di Donna Paola su « La 
della donna in tempo di querra » 
nd infammare d'amor di patria cli spirit 
fernminili ed a mostrare Importanza che 
la donna può avere anche da no! in me 
sta puerra. Così { fulsridi esempi di em 
smo infanile che Tèrésah esalta nel mi 
volumetto « Piccoli eroi della grand» qum. 
ra » mostreranno che anche l'infaria où 
nortare e porta "1 suo valido contritito al 
l'opera nazionale. 
Per timo semnaliamo in mesta 

















x" 
# prof. D. Qualenghi della R_ Università 
di Pisa hm seritto. con rara commetenza 
con intuito pratico. en « L'igiene del sol 
dato ». Si tratta d'uno onem wmenti 
Insiene per chiarezza. compibvter 
rintà scientifica. destimiata a render 
niti servigi ed a restare anche di 
enorm ima pnida sicura. 

Mot altri opuscoli n arcomenti 









ro 








e Concerti 


” 
Recita al Teatro Goldoni 
pro lana pei soldati 


La Compagnia Filodrammatica « Arte 
nefica » rappresenterà domenica %9 ale 
ore 16.30: 

« La piuma sul cappello » commenta ps 
triottica in un atto di Adami ; « Ondinan- 
za » borzetto în un atto della vita militare 
di Testoni ; « I due sordi » commedia bri 
lange in un atto di 0, Maineavx. 

Fra jl secondo e H terzo atto fl smo 
Carlo Pinotti declamerà : « La canzone dei 


Me- | l'alba » di E. Zomparetit. 


Sono sfatt fismati 1 seguenti prezzi: în 
gresso alla niatea cent. 50, n} ogsione cen. 
tesimi 40, sedie cent. 90, poltroncine li 
re 1.25, poltrone L. 1.50, palchi pepiano 
primo ordine L. 5, N. L. 3, III L. 2. 

Un gruppo di militari feriti presenzierì 
la mattinata. 


LUCIANO BOLLA, Direttore 





PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile 





Tipografia della e Gazretta di Venerti » 





Pubblicità economic 





CENTESIMI 5 LA PAROLA 











FITTAN: 
in 
12 


VENEZIA affittoni mi Conai 
eovartamente rm ste ST 
20 da tavola © da cicina. Rivolgert : Al 
dev Canali Grand: 0 


Girando 








sa 


ni Villeggiature 








Spiaggia S° 
cora, affittasi, vendesi, villino a! 
mobiliato nei stanze, comfort inol:no, +" 
cinimsimo mare stazione, — Antonio Rim” 
rini, Galleno 

BEE, 


Lezioni —_ 


LEZIONI PIANO — ottimo metodo — d* 

bbe signorina — prutica doll'istruziuni 
ian ti ni 

presso. Rivolgeorei Plcina 8. Samuele 34 

*I piano, Tonietto. 


Diversi — 
























16 AGOSTO 











sl iti 


Vea 
tese amen} Sarca 


COSTITUENTE 


triasira Brmeltata fel Cav. O. 





MONDIALE 


BATTISTA - NAPOLI 


Una bottiglia costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per pesta L. 12 
). per pesta L. 13 - pagamento anticipato 


, diretto 
‘ERPYISTA-Farmacia Inglese dei Crrva- 


Umbartal..119- paiazzo prosrio. Opuscolo gratia a rchie»ta 
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_ GAZZETT 


A DI VEN 





‘n, ‘TA 





Sabato 28' Agosto 1915 


fasonamenti, na 
Inmerzioni: Si rierveno 









PGE ASTE rte= pg 





I continui progressi delle nostre truppe, 


Cento corrente cotta Posta 


ANNO CLXXHI 





Eatero 





Uninne Postale) Live italiane (3.3 afeoo, 
pressi per lemes "VI per 


— N. 227 


Bonto corrente colla Posta 


VESTI _ Erg i ieniianzon $ ANORO, CALLE 
L È Fio cm enon È AME seat 





Sabato 28 Agosto 1915 






Il nemico ricacciato da due alte vette del massiccio dell'Adamello - Riva 


bombardata da idrovolanti - L’artiglieria nemica 
Borgo di Valsugana e Pieve di Livinallongo - 
tirano contro le truppe segnalate ad Arabba - 


Carso dopo una violenta mischia. 


Il bolleffino di guerra 


Ronia, 27 

Comando Supremo Bollettino del 77 Agosto. 

NUOVE ARDITE OPERAZIONI SI SVOLSERO, NELLA GIORNATA DEL 
25, SULLE AMELLO. — MEN- 
TRE LE NOSTRE TRUPPE AVANZAVANO DIMOSTRATIVAMENTE SUL PIA- 
MORO DEL TONALE E SUL ROVESCIO DEL MONTICELLO, RIPARTI DA 
MONTAGNA, ATTRAVERSATA L'AMPIA VEDETTA DI ISGANA, ASSALIVA- 
NO LE POSIZIONI DI PASSO DI LACOSCURO (2908 m) E DI BORNO BEDO- | 
LE (2008 m.) FORTEMENTE TENUTE DALL'AVVERSARI QUESTI OPPO. 
SE ACGANITA RESISTENZA, MA FU INFINE SCACCIATO E INSEGUITO: 
4 NOSTRI OCCUPARONO SALDAMENTE LE VETTE. 

LA SERA DEL GIORNO STESSO, COL FAVORE DEL PLENILUNIO, NO- 
ROVOLANTI LANCIARONO BOMBE SUL GRUPPO FORTIFICATO 
, E, SPUGGENBO Al TIRI DELLE BATTERIE ANTIAEREE NEMICHE, 
RITORNARONO INCOLUMI NELLE LINEE. 

AM VALSUGANA L'ARTIGLIERIA AVVERSARIA BOMBARDO' BORGO, 
NONOSTANTE CHE LE NOSTRE TRUPPE, NELLA RECENTE VITTORIOSA 
AVANZATA, AVESSERO DI PRIPOSIV EVITATO DI OCCUPARE QUELLA 
POPOLOSA LOCALITA' TENENDOSI SUI MONTI GIRCOSTANTI. 

NELL'ALTO CORDEVOLE, IL DUELLO DELLE ARTIGLIERIE Sì ma 
SPRISOE. QUELLA NEMICA SI ACCANI' ANCORA CONTRO L'OSPEDALE 
GIVILE DI PIEVE DI LIVINALLONGO PRODUCENDOVI NUOVE GRAVI RO- 
vine: 

LE NOSTRE BATTERIE BOMBARDARONO ALLORA ARABBA E CHERZ, Ì 
OVELERANO VISIBILI INTENSI MOVIMENTI DI TRUPPE E DI AUT-MARRI 
ED ERA ANGNE SEGNALATA LA PRESENZA DI ARTIGLIERIA: ARABSA | 
FU PRESTO IN PREDA ALLE FIAMME. | 

SUL CARSO JERI IL NEMICO, ACCORTOSI CHE LE NOSTRE TRUPPE 
sì ERANO IMPADRONITE DI UN BOSCHETTO ATTIQUO. ALLA STRADA. DI 
SDRAUSSINA A SAN MARTINO, APRIVA ConTRO 01 riso intenso 
FUOCO DI ARTIGLIERIA INDI LANGIAVA LE TRUPPE ALL'ASSALTO. SE- 
GUI UNA VIOLENTA MISCHIA, CHIUSASI CON LA FUGA DELL'AVVERSA- 
RIO, MENTRE 1 NOSTRI s' AFFORZAVANO SULLA POSIZIONE INQUI- 
STATA. 























Firmnto: Generale CADORNA 








1 giornali austriaci, con stolta ra | bambardarono i baluardi fortificati del- | 


via fari all'insigue maialede, vanno | a cittadella, vittoriosamente 
tuttora serivendo che italiano | alle artigliorie antiaeree, mentre in Val-| 
rase 





nente @ butto al resto di Europa — «Tr 





Tei bollettini del nostro Comando Su- 
Dremo, che nella sua prosa semplice, 
chiara, efficace od sltustra ogni 
giorno i 

serciù il 


di p 
odierno 
fensiva. 

1) primo 
rinto dagli 








‘alto Cordevole, 
damenta, con disumane ferocia, insio-| 
me ud suo piccolo ospedale. 

La strada del Pordoi è quasi tutta fer- | 
ro € fuoco; Cherz, in alto a circa 2100 | 








episodio arditissimo fu com- 
i n 'unaltitudin 
media di tremila metri, a Nord dei co 
Ml giorno 25. Dal | de 
"tonale e dal rovescio del | in 
Piaoro dti nticallo (250 m.) i nostri sÌ { data dai nostri, che vi avevano segna- | 


‘ana, a meno di cinque chilometri 
Pianoro Lea retta dal giogo famoso. Pambar- 
mossero con azione mostra | ato movimenti di truppe, di autocarri | 
tiva » per deviare il nemiso, mentre nè | 6 di artiglierie fu presto in preda af | 
parti dla montagna attraversa vane La fiamme. | 
vedattà _: mul Sul Carso il giorno 26 gli avversari 
Vano) le posizioni di. Passo Aagoscare £ | tentarono un ESTR Vioieito contro 1| 
“miei fostri, che avevano nsizione în 
Genova, bagnata dal Sarca, Il nemico, | tn Penno Praga DI ‘Sdranesi- | 
dopo accanita resistenza, dossne Set! nia presso 8. Marino, La letta non fu 
une 1 boe di tabilivano <al-| fnctle; alta fine l'impeto e il valore 
ie n vento fr rimandiamo i1( eno ehbero, CUBA MRIpCe, ragione sul, 
lettore a quanto scrive più innanzi, ma- | "" 
emdmente. P. L Rombaldi —) la sera | I giornali austriaci intanto possono ce- 
elto ‘stesso 25 alcuni nostri idrovolunti | Jebrare le vittorie dei loro eserciti | 


La putin dgli talia fa och!" icorso di Barziai a Nagoli 


Napoli, 27 
N i 

affidata agli Stati Uniti Il «Roma» pubblica: A_ proposito di 
Roma, 27 | quanto sì è stampato © che si potrebbe 
Il «Giornale d'Italia» reca: SI Credere, possiamo assicurare, risuitan- 
ne l'ambasciatore dagli Stati Uniti di | doci da ottima fonte, che nessun ban- 
America ha avoto ur Tango colloguio | chetto o altro festeggiamento a:rà fatto 
‘col comm. De Martino segretario gene- | iN occasione delle venuta dell'on. Ba: 
rale degli affari esteri. Oggetto dell'im- vini 
portante conversazione è stato il com- 1 discorso del movo ministro tratterà 
liesto problema che si riferisce alla si-| della preparazione civile e sarà. inteso 
tuazione degli italiani in Turchia la cui | 2 esaltare leroleno teri i rs 
er: appunto è stata assunta da-| atiguirebbe una grave sconvenienza men- 
Prata nd tre i nostri soldati si battono e muoiono 
L'impresa non è agevole, aggiunge il | pèr la difesa della patria. 
«Giornale d'Italia », dati i ben noti me- 


| 
todi turchi, ma sappiomo che l'Ameri-{[p fagfilazioni di viaggio al sottufficiali 


ca difenderà energicamente gli interessi 
Roma, 27 


dei nostri connazionali che sono rimasti 
nell'imporo ottomano. Un ondine di servizio della Direzione 
delle ferrovie dello Stato sta- 


Il Naib ul Sultan a Roma |iisco che le facilitazioni accordate ai 
27 sottufficiali del R. Esercito collocati a 


Stamane è giunto nel nostro porto il | 
piroscafo « iso» proveniente da 
ripoli e scali, recante a bordo il rop-|qui 

Rreentante religioso della Turchia in | dizioni, per Tuogote 
Tripolitania ed il suo seguito. Il Naib nenziale N. 113? del 15 luglio 1985 ed n 

Sultan è ri il is si ci ni 

[A partito allo ore 15 per | quelli delle famiglie del sotiuaiciali 

































| li da parte del nemico è stato. effettuato 


metri, Arabba, ranniochiata in una ver- | dole, 


La barbarica distrazione 
del paosa di Pieva di Livinaliozgo 
HI bombardamento dell'Ospedale 


Roma, 27 
Ecco al repporto che il comandante di 

una divisione operante in Cadore ha ine 

viato al comandants del corpo d'armata 





relativamente alla barbarica distruzione | niente, si sono rassodale in factia al 


del parse di Pieve di Livinallongo, ove | 
venne tr.cendiato e demolito l'ospedale- | 
ricovero di vecchi e bambini. 

Il rapporto mon hu bisogno di com- 
menti. 

«Al comando del corpo d'armata; Cre- 
do doveroso mettere în speciale tuce © 
particolareggiare le circostanze nelle qua 


Pincendi dell'ospedale di Livinallongo 1| 
19 corrente. 

u Come è noto, l'occupazione di Pieve 
4 la sistemazione della nostra linca avea 
sata a nord-ovest di tale località avdem 
ne nella notte dal Di al 27 tuglio. Il par- 
se fu trovato intafto ma abbandonato dal. 


la popolnzione : solo nell'ospedale furono | porzion: 


trovati e furono mantenuti un prete, tre | 
suore, 67 donne ricoverate, in gran par- 
te verchie, 10 uomini, quasi tutti vecchi, 
e 50 bambine. 

«L'ospedale è un gran fabbricato che 
trovasi a sudest dell'abitato, distante 
da questo circa quattrocento metri, ben 
visibile e neitamente separato © distinto. | 





ria, gli abitati de 


Nilo scopo preciso di evitare che il nemi-| tono tagliente del discorso del cancellie- la rulgaria 1a d 


co, per rappresaglia, diriness® 1 propri| 
colpi su Pieve, sebbene {fosse a conoscen- 


serieta inse pe della guerra balcanica e ciò che|}os il lempo di 


si notavano movimenti di truppa e con- 
centramenti di materiale. 

«Ciò non ostante, nel pomeriggio del 
giorno 18 Pieve, con alcuni precisi colpi 
di granate incendiarie, venne completa. | 
mente devastata e Uruciata, ad eccezione | 


una delle suore gravemente. 
« E da notare che l'ospedale non era 
stato assolutamente adibito a scopi mi- 


commissario civile, dopo l'incendio diltaccare senza preavviso i nti 


ai ricoverati che per ragioni di altra in 


« Dai fatti sopra brevemente esposti ri- 
sulta ‘dimostrato all'evidenta che il bom- 
bardamento dell'ospedale di Pieve è sta- 
to wn alto di pura e semplice barbarie, 
scientemente compiuto senza motivazio- | 
ne e giustificazione di sorta, a danno de- | 
gli stessi abitanti che noi avevamo accolli | 
è benevolmente protetti, Per questo lo se | 


gnalo in modo particolare alle autorità | ges 


supertori. 

« Essendo così cessate le ragioni che | 
mi consigliavano diversamente, ho fatto | 
dirigere i tiri sui due paesi di Arabba © | 
di Varda che furono dannegglai. Im tale 
occasione si è accertato che quelle locali- 
tà erano centri occupati militarmente. — 


Il tenente generale... n 


Lavanderie... da campo 
Treviso, 26 
(ib.) — Avviene non di rado al campo 
dove non vengono niente Lrascura- 
ti i minimi servizi per ì rifornimenti di 
wttoarie e di ogni relativa comodità 
pei soldati, che per la speciale natura del 
ci ‘renga a mancare totalmente Tl'ac- 
ua; non quella potabile, s'intende per- 
chè ‘anche quella è all'occorrenza prov- 
vista, ma un rivolo d'acqua agi lavare le 
neherie.... L'ingegno fertile del nostro | 
scldato non tarda a ricorrer ad rimedio. 
Un ufficiale mi narrava che in una cer- 
ta posizione dell'Alto Isonzo affatto pri- 
va di qualsiasi corso d'acqua, i suoi sol- 
dati provvidero assni ingegnosamente 
fabbricarsi un torrentelo: avevano sca- 
vato un canaluccio in pendio con în 
fondo una pozza abbastanza larga; poi 
vi raggrumarono nella parte superiore 
elquanta neve che fecero liquefare e si 
procurarono così l'acqua che andava a 
raccogliersi nella pozza dove vi lavano 
gli indumenti. 


Garroni in viaggio per l'Italia 
x vecia! Garroni è R 
Bir iatore Gi ad Pace og 





















Tabile dell'Intesa. a condurre la guerra | v00e di un accordo turco-bulgaro lancia. | 


| cia del mititariamo tedesco, è dunque la 


La più degna risposta 
a Bethmann - Holwegg 


Roma, 27 
La «Tritunu», a proposito deila seduta 
del Parlunento fruacese, scrive che !a 
giornata di ‘eri è stata una grande gior- 
ta per fe direttive generati della po- 
tilica dell'intesa nella folta a fando con 
tro il blocco austro-fodesco, in quanto 


quelle direttive, riaffermale gela; | 


NI Giornale d'Italia, in un articolo sulla | 


nemico in maniera definitiva per tre di- 
tere è concorrenti manifestazioni: Jn|stenti conferme della stampa ledesca sul 


ilterra, in Francia ein Russia. 


si accanisce contro 
Le nostre batterie 
Nostri successi sul 


La situazione balcanica 
e il preteso accordo turco - bulgaro 


offrire alle potenze, pruma che la Bulan- 
ria trovi il modo di avanzare difficoltà 0 


sitiazione Dalcanica, rilevando le  insi-]di commettere qualche atto irreparabile, 


il pegno della propria condiscendenza e 


l'accordo turco-bulgaro, © la_ definitiva | ciò non jmò avven:re se non accogliendo 


er ni». dopo aver riportato la | orientazione della Iulgaria verso gli im ‘almeno Delle linee generali quelle propo 


conchisiune del discorso pronusciato da | Peri centrali, osserva came fiuora. nes-| 
SE” rega iii ran d | Cie Si i i 
discorso del presidente Viviani e.l'pos (coli afficili ialiani e Dulguri di Roma. 
curazione dello Cra che gli na Ingro | _ D'altra parte non si dimentichi, dice il 
labile di lottare fino alla vittoria defi. | (ornate dI che appena pochi gior- 
n'liva, scrive cho questa triplice oleo. (ni ta, il por ‘bulgaro smentì a mezzo 
ne minifestizione della volontà incrob dei corrispondenti ulliciali all'estero. lai 





Te e nccaaseria ‘concimiono ‘che è | dal Times un mese fa. Prima dunque | 
belbabbastimento definitivo della minac. | di emettere giudizi bit attendere ua 
comunirato ufficiale Gi 


iù degna risposta che la jat “Si noti però chio se anche l'accondo ve | 
i degne siegoota, che da Jatisaza di nisse confermato, la situazione non si 





mulerebbe di molto. Quando infatti si 
della concessione alla Bulgaria del 
tratto ferroviario bulgaro di 
nni SI fidi di ottenere negli | cho corre su lerritario lunco, si disso su 
Alleati un allemtamento di volontà nel- | bile che l'accordo, Corgl- Lecco ed 
io Bagisfone perle lotta finale per | Merciale, non avrebbe limitato la liber 
la vittoria Fefiitino PEF | iù d'azione della Bulgaria. 


(Questo concetto c. a rilorzia e se anche | 
Commenti olandesi 


si obbietta che la Turchia per decidersi 
a concessioni farritoriali deve avere avu- 
alla lettera «di Grey 
Amsterdam, 27 


quanto siano stati 
è sinno par essere sterili gli sforzi spro- 











ammissi- 











re faranno molta impressione fra noi. | cancilierà poi de divergenze degli intere» | 
Quando Grey ricorda ciò che fece st | sati. Por La questione greca non si devc| 
Suocesso l'interesse della pace all'e-|essore 1mpazieni 


‘pronto a fare nello scorso amno quan | tuazione creatasi 


re il merzo per mantenere la pace, 
tiamo nella nostra qualità di 
ceri che l'uomo di Stato inglese è SO |che si compirebbero a Bucarest, il 


i Lt rn saldo terreno che il SUO &Y-| nale d'Italia emclude dicendo, che l'oriz- 


La Germania smetterà foi 
la guerra di pirateri | 
Pata? | Ae 
TINENSANIO dl Geigaie Savigno | Sordo erro fra le ra fue 
ord Ialerveniiaaggero= dice che fino | 
teri dl segretario di Siato Lanaing che | ad ieri la Legazione di Bulgaria a Ro- 


la propna 
significava che i comandanti dei sotto 


marini ricevettero ordine di num più ate | © $ na icaro 


Una persona assai prossima all'uen- 
tourage » del signor Stancioff interroga- 
ta ha detto che l'affermazione dei gior- 
j nali berlinesi manca per ora di ogni 
conferina non solo ufficiale ma anche uf- 


mercantili. 

L'ambasciatore a Berlino Gerard nel 
riassunto della conversazione con Von 
Ji dice che prima dell'affondamento 


‘«Arabic» la Germania aveva fissa- ‘modo 
iaia ‘a iomao 1 protiama dei | nOn, erede cana Sccereiva ad un tale 
sottomarini. accordo. anche se vorrà conf@fmato. Noi 


‘ufrantenene do autorità. di mostrino |aiame citusi da ogni peri i nea 


la soluzione della si- | commercio sta soffocando Una via di 
cminte "ECO 0° Lansing, aspettano | Corea" si imponeva e forse ii nostro 
Una ‘lchiurazione defniuve da Berti ha v DEA sa 


verno ha voluto risolvere la questione 
no. Vi è ragione di credere che la Ger- | tentando un accordo cot Governo otto- 
mania annuncierà la sospensione della | mano, accordo che, pur avendo una ba- 
Guerra cmiro 4 piroscafi recanti passeg- | se politica, avrebbe scopi eminentemen- 

Ù a te commerciali. 
Il segretario di Stato Lansing ha a-| Ma il giorno stesso in cui al commer- 
voto CA; altro colloquio con Bern-|cio bulgaro venissero riaperte pgr vir 
storti to il quale ambasciatore di | lù di uuove combinazioni politiche le 
Germania gti fece sapere di non avere |sue vie, l'accordo commerciale coi tur- 
ricevuto dal suo Governo nulla di nuo- | chi verrel.be automaticamente a cadere. 
vo. Rernstorfi si limitò a rinnovare le| Ma non bisogna perdere di vista la 
sue assicurazioni di ieri, e cioè che la | cosa più importante in questo momen- 
Germania desidera dare soddisfazione | to lo mancanza di ogni conferma e di 





sie che la diplomazia dell'Intesa ebbe a 
notificare ultimamente al sig. Fasic 


La risposta della- Serbia 
alla Quadruplice 


N «Petit Parisien» riceve da Nise : 


Pazic si recò dal principe reggente al 
quartier generale con alcuni ministri. 
‘nza dubbio nella conferenza del prin- 


|cipe coi ministri si deliberò circa la 


nota di risposta da rimettere alle poten- 
Piadropiice. 


ne della 
L'imgortanza e 1 vignificato del volo 
di della Scupcina 

LA Niso, 27 
ufficioso Samowprava in un articolo 
di fondo scrive: Alla Scupcina, nella se- 
duta del 23, ©n una maggioranza sesiae 
ciante nel voto di fiducia, è stata appro- 













Con questi 
a e del 





Il Ministro di Serbia alla Consulta 
Roma, 27 

N ministro di Serbia presso il Quiri- 

nale si è recato ieri alla Consulta ed ha 


avuto un coli con l'o. Sonnino. 
Crediamo che al coll non sia stata 
estranea la lel Governo serbo 


al passo fatto dalla Quadruptioe Intesa 


‘ma non uveva ricevuto dal suo Governo |® 





l'inventario delle riserve di merci 


esistenti nella Svizzera 
Berna, 27 
Basandosi sui pieni potori accondatigli 
dal parlamento a cana dela guerra, dl 
sigito federaie ha omanuto oggi fl se 
guenie decreto: 
M consigtio federale ombina, in quamo 
il bisogno se ne faccia sentare, di compila. 
re un inventario delle riserve di merci es 


unioni | 


zioni false fatte agli ongam incaricati di 
pilane l'inventario ammende fino a 10 





1 pacchi postali per la Svizzera 





agli Stati Uniti ogni smentita alla notizia da Berlino. 
Gli Stati Uniti si n di riceveno | ‘La Trimuna serive che nulla conferma 
dalla Germania A rapproto sull'affon-|1a conclusione dell'accordo tarco-bulgaro 
damento dell'«Arabic» entro un'iermine | ad aggiunge, quanlo alle fortificazioni di 
ragionevole. Varna, che è noto che quel porto è stato 

munito di grosse nuove artiglierie dopo 














L'attività delle spie tedesche |r'aitima suerra baicanica, non già in pre | 


visiane di nn attarco russo, bensi per 
evitare che nell'avvenire polessero ripe- 
tersi con maggiore fortuna iniziative co- 
L'autorità giudiziaria ha sperto una | me il bombardamento ed il pietoso ten- 
nia iaifarmesto di certo Gustavo | lativo di sbarco che i turchi tentarono 
Kopesch, riservista tedesco. Le indagi- | con la tiro flotta eirante le ostilità con- 
ni hanro rivelato l'attività delle spie |tro la lega baleanica 
tedesche agli Stati Uniti. Sono state iro- | Quanto alle dimissioni 
vate nella camera di Kopesch mumero- | Filchefl, la Tribuna dice di risultarie 
se di fortificazioni americane |che la causa è erannale e connessa alla 
Sono imminenti altri arresti. situazione generale politica creata in Bul- 


garia dal processo delle bombe. In ogni 
Mogoziante svizzoro arrestato ‘a Marsiglia 


modo è certo che l'iiustre generalé non 
Lo led>scofile, nè tendenze 
per contrabbando 
Parigi, 27 


all'intes, ma ha tendenza 
lia: Si annun- 


agli Stati Uniti 
New York, 27 

















bulgara 
"A proposito della visita del signor Pa- 
sic, al principe reggente, la Tribuna seri 


DeMatin» ha da Marsig 
tia l'arresto di un negoziante svizzero, | Ve - Certo avvenimenti se non nuovi, mi 
‘chiamato Schweizer, perchè mantene- | importanti, si sono determinati in que- 

con la Germa- | sie ultime 48 ore, « di questi avvenimen- 
nia. Egli aveva istituito un ino |ti il governo serno nor poteva non le 
di deposito per Ì 'olio ( ner conto Can ciò s'arrenna alla tensione 
falla Germania attraverso la Svizzera. | crescente dei ranporti dagli imperi cen- 
Due altre perquisizioni sono state ope-|trali con la Rumania ad alla. cresciuta 
tate nei negozi di due eltra commercian- | amhiguità dell'attesmamento }ulenmn 
ti d'olio. La Serlia deve evidentemente poter 








del gener ae] 


Roma, 27 
71 Ministero delle Poste e Telegrafi co- 
| munica : 

Dal primo settembre è riattivato il ser- 
| vizio dei pacchi postali con la Svizze 
ra. I pacchi dalla Svizzera per l'Italia 
| saranno concentrati all'ufficio di Chias- 
so; quelli dall'Italia per la Svizzera 
| l'ufficio di Domodossola. Dal primo set- 
tembre sarà pure riattivato il servizio 
| da e per i prigionieri di guerra. 


(Un pranzo offerto da Poincaré 
















all’ambasciatore giapponese 
Parigi, 27 
1 Presidente Pomncarò offri ieri sera 
Lun pranzo in occasione della prossima 
partenza di I , ambasciatore @iap- 


1 degli este 
atri ed | mic 
Nistf delle nazioni allente. Il presiden- 
te del Consiglio Viviani ed il ministro 
degli esteri Delcassè erano pure pre 
senti. 

li colera In Germania 


ed in Russia 





vonese, nomin 
ssistevano e 














Roma, 27 
| 5; annuncia ufficialmente Desistenza 
| ael'ediora in varie località della Germa= 


dia. Specialmente nelle regioni orientali, 


[ed in Itussia, a Riga e Picirogrado. 








Sugli alti scacchieri della guerra 





La fortezzza di Brost-Litowsk 


Amsterdam : pesi 

Un dispaccio ufficiale dico: 

Birest Lilmnsk è caduta in potere del 
tedeschi. Le truppe tedesche ed qustro-un 
gariche, prendedo d assalto le fortifica 
zioni della fronte oves sono 
penetrate ieri sera nelle [ortificazioni in- 
ferne € i russi hanno capitolato. 


La” comnaicazione al Reichstag 


Omaggi di socialisti a Hindanbarg, 


Si ha da Berlino: 

Al ieichstag il Presidente ha annun- 
ziato la caduta di Brest Litowski ed ha 
inviato un saluto all'esercito tedesco ed 
‘agli eserciti alleali, annunziando che es- 
si hanno coronato l'opera dell'ultima set 
fimana. 5 

Loi passato alla discus- 


Il Reichstag 


sione dello questioni riflettenti l'esercito. 
I 














to il popolo rende omaggio alla strategia 
di Hmdenburg, di 

gen, riuscita mercè l'abnegazione delle 
iruppo a liberaro ta Gormania dall'inva» 
sione. 

Muller Meiningen, indipendente, ha 
fatto voti per la vittoria © per una pace 
che assicuri il tranquillo lavoro della cul- 
dura iodenca. 

Kreth conservabore, ha detto che i prus 
siani sono perstiasi che l'esercito lavora 








Der la vittoria e per una pace ricca di | 


succ 


delto che l'amministraziono dell'esercito 
si sforza di consersare la tranquillità nel 
l'esercito, di addestrare nuovi soldati © 
di ener» alto lo spirito dollo truppo che 
solo può con un buon comando condurre 
alla viltoria. 


Accanito combattimento 
impegnato in Curlandia 


Pietrogrado, 

Un comunicato dello Stato Maggiore 
del Generalissimo dice : 

Nella regiono di Riga nesmun cambin- 
mento. 

‘A sud ovest di Friedrichstudt nella re- 
gione di Schonberg e Radsiwilischki (a 
sud est di Schawli), nelle te del 
24 è 25, il nemico, rinforzato, riprese Ja 
offensiva. L'accanito combattimento du- 
ta ancora. 

Tn direzione di Dwinsk nella regione 
di Onicht sul fiume Sventa abbiamo re 
Spinto i tedeschi. 

In direzione di Wilna le nostre 
pe, che arrestarono il nemico durante 


giornae del 24 0 del 8 sulle zioni 
dinanzi a Jewic, ri lualmen- 
% hingo le rivo della Wilija. 


‘Sul medio Niemen e sul fronte fra l'at- 
to corso del Bobr e il Pripet i nostri 
eserciti in conformità delle istruzioni ri- 
cevuto i ritirano verso est. 

Tl nemico preme le nostre truppe sob 
tanto” in alenne ditezioni. Avendo cen- 
centrato i suoi principali sforzi contro 


Bielostok e le strade provenienti dal 
fronte Bjeljsk- KT e, in direzione 
est 


Nogli altri settori del nostro fronte ge- 
nerale nessun notevole cambiamento. 


Prossima ariana to una grande foresta 
Londra, 27 


1 giornali hanno da Pietrogrado : 

Si calcola a duemi'a il numeso dei can 
noni di diversi calibri di cui disponeva 
il nemico a Kowno. 

Jewie, dove è impegnato un combatti. 
mento, si trova a venti migti nord 
cvest di Wilna, I tedeschi fanno eviden- 
temente tutti gli sforzi per \mpadronir- 








si di Wilna prima che i russi siano sab 
damenti iliti sul muovo fronte, ad 
est del Niemen 


La grande foroeta di Bialewjesz (a 
sud di Bietjsk) formata sopra tutto 
pini è da abeti, avrà probabilmente u- 
na parto importante nelle operazioni 
future a nord di Brest Litowsk. Essa si 
estende per trenta miglia da nord a 
sua larghezza varia allo 17 alle 

i » luogo di cacci 








no il Narew ed altri fiumi. La ferrov 
va da Bjeljsk verso est è si congiunge a 
Gainowka alla linea Siedlce-Bologue. 


tn cele tu 0 
Le rotaie della ferrovie belg 


trasportato in Russia? 
Amsterdam, 28 
Serivono da Weert al «Mansbode» che 
le autorità tedesche anmunziano ufficial. 
mento che intendono asportare per in- 
viarli in Russia 800 chilometri di rotaie, 
gicà Un quinto della rele ferroviaria 
ga 











ialista Stuocklon ha detto che tut- | 


"| viatori hanno 


cessi. 
Tl ministro della guerra, Wandel, ha) 








60 aereoplani alleati 
Bombardano una f.rasta nel Belgio 


Parigi, 27 
(Bh comunicato ufficialò del 25, ore 23, 
dice: 

Nel settore a nord d'Arras cannoneg- 
giamento abbastanza vivo, ecialmen- 
io aitorno a Souchez, a sud di Neuville 
e presso la strada di Lilla. Si segnala 
puro e azione di artiglieria nella 
regione di Roye e nolia vallo dell'Aisne, 
eve abbiamo bombardato le organizza» 
zioni tadesche a nord di Soiasons, Il pe 
mico ha bombardato abbastanza vio 
lentemento la città di Reims. Abbiamo 
de parto nostra eseguito un tiro efficace 
contro lo trincee tedescho dinanzi a Cer- 
ray-les-Reima. 
| Nell'Argonne lotta sempre vivacissi- 
| ma a colpi di petardi è di granato nel- 

f'insiemio dol fronte con intervento utile 
della nostra artiglieria. 

Nella Woovre, n nord di Firey, nei 
Voagi, alla Fontanollo e nella regione 
| di Lusse, nonchè in Alsazia, nella val- 

to di Ladoller, alcun duelli di artigiie- 
| ria. 
Durante la 








ornata del 25 i nostri a- 

bardato nella Woevre 
gli arcantonomenti tedeschi di Pannes 
< di Baussant ovo hanno provocato in- 
cen 

Le stazioni ed 1 bivacchi tedeschi di 
Grand Pré, Chatel, Cornay e di Flevil- 
le, nell'Argonne, la stazione di Ternier, 
il paro d'aviazione di Vitry in Artois 
e la stazione di Boisleux sono stati pu- 
| ro bombardati dai nostri avintori. 

Un bombardamento fatto di concerto 
fra gli aeroplani degli esarciti francesa, 
britannico 6 belga e delle marine fran- 
cese e britannica (in totale sessanta ap- 
porecchi) è stato diretto contro la fore 
Sta di Houthulst (a ost della strada di 
Dixmuda a Ypres) avo sono stati conata- 
tati parocchi focolari di incendio. Tutti 
gli apparecchi sono ritornati. Nella not- 
te dal 25 al 2i va delle nostre squadri- 
glie di avintori ha lanciato sulla stazio- 
ne di Noyon 127 granate. 


Altre. incursioni aeree 
Un'officina di gag asfisiani! bombarsata 
Dedeagac, 28 


all comunicato ufficiale delle oro 15 
ce : 

Nel settore a nord di Arras fl can- 
neneggiamento è stato durante la notto 
meno violento. E' stato molto violento 
nella regiono di Roye © sull'altipiano 
tra l'Oise è l'Aisno. 

Nella Champagne, dinanzi a Auberi- 


vo sur Suippe, una ricognizione offen- 
siva tedesca è stata respinta. 
Nelle Au non sono segnalati che 


incilenti della lotta di mine nella qua: 
le abbiamo mantenuto il vantaggio. 

Nei Vosgi a sud Sondernach abbiamo 
rettificato la fronte nostra e prosegni- 
te attivamente le nostre installazioni 
sulla cresta tra Sondernach e Lander- 
sbach, impadronendoci di parecchie 
trincee nemiche. Un contrattarco nemi- 
co è stato compietamonte respinto 

Duranto la giornata del 26 nostrî ne. 
roplani hanno bombardato nella Woe- 
vre Saint Baussant ed Essey. Nelle Ar- 
gonne le stazioni di Ivoiry » Cierges so- 
Do state pure bombardato doi nostri ap- 


plani tedeschi su Clermont, nelle Argen- 
ne, ove le bombe lanciate dagli aviatori 
non avevano cagionato nè pordite nè 
danni, la notte dal 26 al 27 nno dei no 
stri aeroplani ha lanciato una dierina 
di granate sulla officina di gaa asfissian- 
ti di Dorrach e la mattina del 27 una 
«madriglia ha bombardato la stazione 
ed il trasformatore di Mulbaim nel Gran- 
ducato di Raden. Tutti gli aeroplani so- 
no ritornati incolumi. 


| risultati del bombardamento 


di Zeebrugge 
Amsterdam, 27 

N Tyd scrive: Durante il recente bom 
bardamento di Zeebrugge da parte del- 
la flotta inglese, un gran numero di sol- 
dati tedeschi sono rimasti uccisi, circa W0 
gravemente ferit? sono stati trasportati 
a Gand, I danni materiali sembrano con- 
siderevoli, Un hangar per sottomarini è 
stato completamente distrutto e con es- 
s0 alcuni sottomarini. 


L'“Arabie,, non trasportava oro 
. Londra, 27 

In seguito alle affermazioni tedesche 
secondo le quali il vapore «Arabic» tra- 
sportava oro come pagamento dolle mu- 
nizioni acquistate in America, la Com- 
pagnia Witho Star dichiara categorica- 
‘mento che l'uArabic» non trasportava de- 
naro. 
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“Le memorie di Sior Anzolo Morolin,, 


soritte da lui medesimo 

























‘quest'anno rimetterò un dieci 0 
dodici mila Wre. 
— Eh glielo crod. mi conta i do- 
dici , ed io animato dalla sua bon- 
tà, arrischio una seconda domanda. 











— E poi sa Zamarin — 
OG 
— Uhm! Bastano cinque fiorini? 


cea Rd pe: mal erede. vorrei 
‘om un paio di scarpe. 
— A lei altri dieci fiorini per le spe- 
se, ma È scarpe vadi a comperarie su 
quei banchetti vicino al caffè Tommaso, 


beso #spenderà meno.... faceio così an. 











| da Kengawer. 


In seguito ad um tentativo di nero- || 


GAZZETTA 








Console tedesco In Persia 
alla testa di una banda - armata 
attacca consolati russi e inglesi 


Parigi, 27 

Si ha da Teheran : 

Il vice console di Germania, Schine 
mann, alla testa di una banda armata, 
ha attaccato a Kengawer i consoluti di 
Russia e di Inghilterra. Le scorte arma- 
te impognarono un fuoco di fucileria con 
la banda. La gendarmeria, che fu at- 

ta negli scom$ storni dwunque, 
fu ancî'essì impotente a recare soc- 
corso. 

ll Consiglio dei ministri, ritmitosi im- 
mediatamente, invitò la brigata persia 
na dei costechi a far mareiare senza ri- 
tardo il distaccamento accampato a Sin- 
na, località che si trova, però, distante 








La gendarmeria persiana attaccata 
da bande di briganti 
Parigi, 27 

I giornali hanno da Teheran: Nel Lu- 
ristan bande locali di briganti lranno 
incominciato ad impegnare una vivisai. | 
ma lotta contro i gendarmi approfittan- 
do dell'anarchia generale ereata dai te. 
deschi. I curdì vogliono vendicarsi del 
gendarmi che hanno nell'anno scotso re- | 
presso con energia l'elemento criminale 
el Lumist: A Bobradjierd i gendarmi 
hanno subito una grave disfatta ed han. 
no duto due cannoni e munizioni. — 
Li tore svedese Desmaret è riuscito 
a gran pena a fuggire. 


Tentativo di evasione 


di un prigioniero tedesco 
Parigi, 27 
N «Matin» annunzia che i gondarmi 
hanno arrestato a Demangeville (Alta 
Saona) un sottufficiale teiesco del reg-| 
ento di artiglieria di Sassonia, evaso | 
nl campo dei prigionieri di Jespudun. | 
N sottufficiale è stato trasportato a Pa- 
rigi per essere in seguito ricondotto a 
Jssoudun. 


Brillante concerto a N°w York 
pro Croce Rossa Italiana 


New York, 27 

Ha avnto luogo un brillantissimo con- 
certo a beneficio della Croce Rossa Tta- 
liana. Gli inni.italiani, cantati da artisti, | 
ancompagnati dai cori dell'Opera, sono 
stati entusinsticamente acclamati. Lal 
colonia italiana assisteva mollo nume 
rosa 


La poesia © l’arte nel dolore 


(C. M.) — Di un riuscito connubio della 
poesia con l'arte, abbiamo ora il piacere | 
dere visione in alcuni toccanti ver } 
si di Giovanni Bertacchi ed in sei bozzet | 
ti del pittore sc'edense Pietno Pizzolato. 
Musa e tavolozza si fusero nel dolore dei 
nostri feriti in guerra, con l'irrorante 
balsamo della Croce Rossa. 
Per le madri lontane e le sorelle, 
ecco provvide dame in atti proni 
sostano per le tacite corsìe, 
Chi dunque le inviò? Dov'eran elle, 
quando i giovani baldi eran coloni 

ai campi e arlieri alle città natie? 

Pro « Croce Rossa Italiana » di Milano | 
fu edita în questi giorni una splendida | 
serie di sei cartoline illustrate, in cui uno 
dei più valorosi bardi d'Italia, unì il suo 
canto al tocen espressivo di un geniale 

‘npello. Il Pizzolato, giovane © promet 

le artista che vise a Milano nel gran- 
do emporio d'arte, è uma delle più liete | 
romesse della figura e della docorazione | 
italiana. Oltre essere forte arquareltiata, | 
è puro fra i più fetici ideatori di cartelli 
réclume, in evi il genio italiano s'è affer- 
mato maestro nella concezione artistica 
© nella tecnica spigliata. 

In ognuna delle sei cartoline, i versi | 
del porla soavemonta si fondono al co 
cello della composizione, in cui aleggi 
la rossa croce della pietà e dell' amore: 

Chi primo lo mirò fra nurotaglie 

di fumo e fuoco, tra Purlìo feroce, 

il benedetto fior de le battaglie, 

segno di sangu”; ma foggiato a croce? 

Languidi gli occhi cercano il crociato 

segno sul petto delle bianche suore: 

è il dolor degli eroi trasfigurato 

in generose stimmate d' amore ? 


Edita dal Comitato di propaganda di| 
Milano, — La serie L. 1. 


Bollettino dell'Istruzione 
Roma, 27 

Ml Boliettino della Pubblica Istruzione re- 

ca: Con decisione ministeriale del 13 ago. | 

stò 1915 sono accolti i ricorsi della Giunta | 

municipale di Conselve avverso la debibe- 













































tazione 25 luglio 1M4 del C. P. S. di Pa 
dova con la quale si riconobbe alla mae 
stra Mork-Tosi si diritto di riscuotere dal 
Comune da somma di lire % annue per il 
periodo dal 17 ottobre 1473 al 14 settembre 
18%6 quale differenza fra lo stipendio effet 
tivamente corrispos'ole e duello minimo 
degnle. Per l'effetto è annullata l'impugna- 
ta deliberazione. 

Con decisone ministeriale del 14 ago 
sto 1915 sono dichiarati frricevibili i ricor- 
si del maestro Ferigo Cristoforo di Fon- 
zaso contro la deliberazione 10 agosto 1914 
del C. P. S. di Melluno, relativa a collo 
camento a riposo d'ufiicio. 


di tabacco che ora la sua 
passione, 0 mi congedò... ma quando 
tono sulla porta, soi riîhlama e mi 

ice 

— Non si ponserà mica di venire a 
Roma con quel cappello tutto unto 6 ro- 
sicchiato. 
Eh benedetto ! Come vuolo che fac- 
Se lei volesso avero la bontà di fa- 
vorirmi anch 

— Cosa? Ancora bezzi ? E' matto ! Non 
ne ho... sono anni cattivi... non posso 
kol gia into ia.” prenda questi ‘o. 
noi... la so 
no altri cinque fiorini, così in tutto all 
ha ricevuto: dodici o dieci ventidue e 
disci trentadue © cinque trentasetto... la 
ca) trentasetto fiorini. 


























|La riapertura delle scuole medie 


Al servizio sanitario delle Feror 
Roma, 27 





LI rea © di 





A 
l'assunzione di telefoniste avventizie 
Vai gi pat ee 


Roma, 27 





dl 
«timiminisirazione dello Stato deliberate dal 
Consigho dei ministri, 1 traslochi devono | 
timstarsi quest'anno a quell strotsnente 
sudispensabili per necossità di servizio. 

È movimento dezli Insagnanti seco! 
ie norme del decreto luogotenenziate 25 
luglio scorso, st riferisce pertanto 8012- | 
monte a falunò dei capi istituto e md altri | 
pocht provvedlinenti di servizio. Le scuole 
finzionaranno neil'anno vi 
nai ee assegnato nell 
salvo i mutamentè neosfsari par 
în ruolo del supplenti a cui viene ricono- 
gelato il bmelcio dell'art. 47 della lesge 
16 luglio 1914. 

ARe sodì vumnii si proverderà con d'spo- 
sizioni provvisorie in modo che ala fina 
dall'anno scolastico 1915-16 si possano si- 
siemare gli insegnanti nello va 
corto la loro domando ed in bare ni ri- 
Sultati Bei concorsi speciali che saranno 
Imnditi per tnt» te sedi di primaria lm- 
portanza wcanti, anpana le condizioni se 
nerali dal paese, che lo hanno impedito, lo 
consentiranno. 

























avrà luogo regolarmente 
Roma, 27 


N ministro della pabblica jetruzione on. 
Grappo ha diramato una cincosre ai RR. 
Provveditori aci ed ai Presidenti 
della Giunta di viilanza sue Istituti toe- 
fiat avvertendoti che la riapertura di tutie 
le scuola Inedie © normali del Regno @| 
Tnizio delle operazioni di esami nell'in 
inmente sessione mitunnale dovranno a | 
ver luogo regolarmente col primo ottobre | 


pros. Y. 
170 conannionza Je autorità. scolastiche 
wcali dovrarmo predisporre osmi cosa. per 
fl migliore funzionamento degli istituti di- 
pendenti; comporre le commissioni esami | 
bascici iN conforinità delde norma visenti | 
Ove ciò sia possibela valendosi altrumenti | 
per colmare evonmali Jacune di insegnan- 
W di istituti; compiar e rendere nolo 
tempestivamente aufiî interessati il diario | 
deri esami ; svegliere i temi per lo prove 
scritte. 

Coloro a cni è affilata Ja direzione del 
vari istituti di istruzione media e normale 
dovranno immpancalrimente trovarsi 
loro rispetsve soi di giomno 21 sottembre. 


Nel Consiglio Superiore 
per lo Antichità 6 Balle Arti 


Roma, 27 


Con decreto Nuogolenenzialo sono stati 
nommati, su proposta dei ministro delta 
P. L on. Grippo a membri del Consigio 
Superiore per le Antichità e le Belle Artt, 

la sezione terza (arte contempornea) : 
effettivi: 1. Coppedò prof. Ro- 
dolfo, architetto : 2. Caldermi prof. Marco, 

ittore : 3. Zocchi prof. Arnaldo, scultore i 

Pasile prof. Emesto, architetto ; 5. Volpe | 
prof. Giuseppe, pittore: 6. Ferrari prof. | 
Etra, scultore : 7. Trentacosie prof. Do: 
menico, scultore. 

















cditetto. 

Con decreto ministeriale 1 nmf. Ettore 
Ferrari. scultore, è stato nominato per dl | 
triennio 1915-17 vice presidente defa_se- 
zione terza (arta contemporanea) dal Qon- 
Sielin Superiore per te Antithità e Belle 


Con decreto del ministro dei Lavori 
Pubblici sono approvate alcuni modifi: 
cazioni ed aggiunte al regolamento per 
il servizio sanitario delle ferrovie dello 
Stato. Così viene stabilito che sia alla 
sede centrale, sia alle sedi dei ar 
timenti possono esservi medici aiuti, 
onsulenti în clinico medica e chirur- 
ica @ specialisti in oculistica, ato:a- 
ria, malattia nervose e iraumatologia 
in relazione collo esigenze di servizio. 
1 possono casero medici aluti 0 specie: 
listi anche presso gli ispettori residenti 
fuori dglie ii compartimentali. î 

In base alle modificazioni è stabilito 
che gli spocialisti in traumatologia : 

è) coadiuvano il servizio centrale © 
gli uffici sanitari nella trattazione de- 
gli infortuni e concorrono alla loro li- 
quidazione così in sede arbitrale, come 
in sede giudiziaria; 

») consigliano ed eventualmente sor- 
vegliano le cure fisiche dirette ad elimi- 
nare o a ridurre al minimo la debitita- 
zione funzionale conseguenza alle lesio- 
ni traumatiche. 


Pel trasporto delle farine 


a carro completo 
Roma, 27 
La «Gazzetta Ufficialo» pubblica un 














ndo | sere assu 





Il Ministero delle Poste e Telegrafi co- 


PPiasendo in corso la trasformazione da 
ad automatico il sistama di 
della rete telefonica>in varie 
Sittà d'Italia, i1 che importerà una ri- 
ftuzione nel personale di commutazione 
€ poichè presso Ja direziono gene 
dol telefoni sono gincenti moltissime 7° 
ande di signorine che aspirano ad e 
lire quali iclefonisto avventizio, 
Si avverte it pubblico che non saranno 
accettato altro domande per simili as 
segnazioni 

imilmento si avverte il pubblico che 
‘si accettano domande por avventi- 
zie nella amministrazione postale © te 
legrafica. 


— mursnir e — 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Corte d'Appello di Venezia 


rraienza del 27 
®res, comm, Tombolan — P. M. Lonati. 
Diffamazione © lesioni 
Capuzzo Esterina di 


esercizio 






























to Arpaitce di Fi 

ali Anguillara, furono cond 

bunale di Padova: la prima a o 
ni LI e L. SI di multa, la seconda a L. 50 


di muita col perdono: la prima per leslo- 
ni personali guarito in mesi $ © gioni 14 > 
Stefani Angela che colpi con il dorso di 
Rina zappa, fatto avvenuto in Anuuillara 
il 17 aprile 1914, la seconda per lesioni 1 
vissime avendo tirato pei capelli la Ca- 
puzzo. 

La Corte assolve Ja Gapuzzo per l'amni- 


l sila dalla diffamazione, e condona la pe- 
assoli 





na per le lesioni, ve pure per am- 
nistia la Violato. — DIf. avv. A. Rizio. 
Ricettazione 

Faront Antonio di ignoti, di anni 90; 
commesso di botteza, fu condannato dal 
Tribunale di Venezia a mesi 10 di rechi 
sione © L, 100 di imuîta per ricettazione di 
Gaffe. ciodcolato e bottigiie di liquori com- 
pendio di furto commesso a danno di, Riet- 
ti Xiaria, avvenuto in Venezia il 5 febbr. 
1918. 

La Corta conferma ma condona la pena. 
— Dif. on. Porzato. 

Contrabbando di saccarina 

Tommasi Giovanni di anni 45, Perga- 
mint Amalia di nani 39. di Verona, furono 
condannati dai Tribunale di Verona cin- 
#cuno alia multa fissa di L. 251 è propor- 
zionale di L. 50 per avere contrabbandato 
saconrina nel 194 in Verona. 





g* di nato uvendo fl 1.0 luglio 1915 in 

Treoenta, pubblicamente Gialsuaro del pre- 

star servi itare e dal partecipare 
giovani arruotati 





Pozzato. 








Dispacci. Commerciali 


CEREALI 

NEW YORK, i — Frumenti: di prima- 
vera D. 110 1 — nosso d'anvemo Ilse 
Duro d'inverno 107 — Nord Manitoba 106 
1? — Settembre 108 12. 

Granone: disponibile nominale — Fari 
rine extrastato 5.95 — Nolo cereali per Li- 
verpool 10. 


CHICAGO, 28 — Frumenti: Settembre 
D_% 2I8,; Ottobre 3 12 —- Granone: Set 

‘mbre i Ottobre 64 3/8 — Avena: 
Sestembre 38 — Ottobre 38 1/8. 

CAFFE' 

NEW YORK, ® — Cs ispo- 
nibile €. 7 — Set. ae ou nie ora 
naio 6.47 — Marzo 6.59 — Maggio 6.70. 


La media del cambio 


Il Ministero del Tesoro e quallo dell'A- 
gricoltura Industria e Commercio notifica» 
no la madia doi Cambi secondo }e comn- 
nicazioni delle piazze indicate nel Decreto 
Ministeriale 1. Settembre 1914, accertata 
dl giorno 8 da valore pel 27 agosto : 
Parigi: denaro 100.37; lottera 109. 
Londra: 29.98; lottena 30.10 — New York: 
6.H: 6.40 — Buenos Ayres 2.62; 2.66 — Sviz. 
zera 410.0; 119.9) — Cambio dell'oro 11. 
Cunbio medio uMoiale effet A 
rart. 39, del Cogloe da Guumersio, dei 
Gomno 27 agusio 1915; 
ranch! 109.56 è mezzo — Franchi sviz- 
pori 119.31 — Pesos Carta 2.64 — Sterlim 
30.0 — Dollari 6.46 € mezzo — Lire oro 























deoreto luogotenenziale col quale si sta- 
bilisce che la validità dei provvedimenti 
di cui all'art. 1 del decreto Iuogotenen: 
ziale 24 giugno 1915 concernente il ri 
Mario per tiasporti è vagote consolato. 
via & vagone com 

di frumento © di granoturco 6 farine, 
compreso i somolini anche di provenien- 
ta estera, è prorogato al Sì dicembre 
dis. 


pellino nuovo e colle scarj pora 
fui banchetti accanto al cal Temma» 
so. Zamarini ora l'esattezza in perso 
na e trovai le duo copie della scrittura 
apparecchiate. 

— Logga se va bene — mi disso — e 
ns: obbl 

lo non era ato n far nulla... 
pur tuttavia roy scrittura eaiator si Sert 
dgr ta span 

bi — Sarà obbligato il signor 
«Angelo Morolin di accettare, studiare 
« © recitare tutte quelle piccole parti 
«che gli verranno vestirsi da 
re tutte le vol- 





ste 
«copiare tutto lo commedie, e 
«dl che gli verranno presoritie. Div 





I telefoni della “Gazzetta, 


I telefoni della «Gazzetta» portano 
seguenti nume: 
202 Direzione 6 Redazione 
231 Amministrazione 
Per lo comunicazioni intercomunali 
basta chiedere la «Gazzetta », essendo» 
vi il filo diretto fra i nostri uffici e 
entralino intercomunale. 


andavo dal mio capocomico & ricevero 
gli ordini, e verso la fine del mese d'ago- 
sto siamo partiti col vaporo «Diana» dol 
Iloyd per Ancona, dove erano pronte 
le vetture lo quali dovevano condurci a 
Roma. 

D questa eccellente 
vano parto la Zuaneti 




















prima ai da 
reina 
late © di merito. 





grande amico, Fili) Mazzoni, 
Fitore, eccellento giovane, pieno asse 


i volle nella sua vettura, 





nella oltre la 
pure Baraccini cet tei ira, 
pa desti 














Idi famiglia - Sevoie Interne © p 











Istituti 
ne 
L'Isitto Femmine Cata 


VENEZIA (San S ae, Palz20 Tror 
Anno 56.0 di fondazione 
elgroarta per mangi, semiconvitoa 
diementori - Cinasi tecniche el |» 
dementi complementari 0 ( 


di Educazion 








ice. comaznen le 
SR Novembre anch 
La Dirottrico: LUIGI 

—o— Programmi a richiesta 








cui crm i 


Istituto di primo ordine - Sede spientia 
e Baluberrima in aperta compagna bart 
$ termosifoni | Trattamento cio e tin 

stia 
niard è Medie. Assistenza asvidua te 
gli siudi Corni accniorati per riv itago 
Abmi perduti. Risultati. scolastici 
pe, ledere programmi ni“ 
‘Dirostoro: Ton. colonnello cav. L. Zacehi, 

















| __——m———————ne 


IL COLLEGIO TOM ASSI 
in Conegliano (Ano \\1}) 
offre ai giovani ripetonti 
Scuola e Campagna 


i — R, Scuola Teonica 
to icunle Pup. di Vitic. tel Ki 


Gina 












z VILLA ROSÀ 


È "netta ‘mite inalterabile. Risultati ot. 
‘Chiedere programmi alla Direzione. 





COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno si 











icaro ere nt Cent Cei 
tea AA 
DOT RESTA Pret, FRANCESCO. O Pe 
Collegio-Convitto Vinanti 


BASSANO 


Gorsi completi di preparazione agli 
ssami di ottobre. — Sempre aperto. 


Regina Hotel Victoria 
Lungarno Vespucci - FIRENZE 


iata delle Cascine tn: 
Presto di REI dl'ecinandine. = ie 
comodamente 

Sorati. 





— de 
por con prezzi ne 








103-105, Bologna, tel. n. 1i6 
mento di cura aperto tutto l'anno 


Sistemanerveso, stomaco, ricambio 
morfinismo, alcoolismi 


si accettano malati di mente 
nè d'infezione 
Medico intarno permanente 
Prof. AUGUSTO MURRI, Consulenta 
Prof. FANNI VITALI, Direttore 
Dott GIUSEPPE COGOHI, Vice Direi 
RAGGI Xx — 008. 914 














pre-|si viaggiava, e sopratutto qu 


BANCA VENETI 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Socità Anonima « Capitale nto, versato L LIGUIA 





questo 
preferenza non gli sono stato n» 
cenoscento. La prima sera gh” 
© pernottammo a Jesi. To non ave 
cora un'idea dei cosidetti «past! 
dui raliamnie che il vetturino vl 
Ly ‘a nol prezzo di trasp: 
Quei «pasti» erano la dalizia 
comici, erano il loro carneval 












cevano | «pasti, sparivano 
6d i rancori perwont 








NO 
tute 





pasti avevano 
anche il lato comico. Si osservava i 
lo che ra con ingondigia — 
l'alino che per isbaglio si versava i! + 
no di un altro... — gli scherzi erano a! 
massi — si rideva rotto i baffì è Si 

















[Continuak 
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- Qu 
- dò 
N 
panile 
Pesa 





cortese 
si può 
varsi | 
pendio 
Sia 
na, (ul 








a 
Valiars 
vicino, 
simo | 
fo one 
lo nas 
Torta | 
ana; | 
i no 

balzo s 
tanto p 
lersi e) 
presta! 
se al] 
vato; | 





t 
tro cor 
dell'ar 
la que 
briltar 
quale 
confor 
Di v 
to par 
ditata 
va ch 
mentr 
mava 
deva 
calcoli 
te un 
Ò l'a 
mec 
Tes 


un po 

For: 
sottile 
sempi 


più sp 





tolta 
entro 
natur 
posizi 
mina 
subiti 
Se 
piano 
querr 
si in 
front 
stiano, 





Lo 
speri 
tura! 

i della 

Se 
gni 
tare 
quar 
lung 

ni 
ia 

— n 
dace 
fami 
ra da 

In 
torn 

forti 











ogni 
fue 
da p 
one 
tra 





re 
fatti 
Così 
iner 
don 
que 
gna 








ron) 


vittriei 
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Dove il Leone alato ruggi 


(Dal nostro inviato 


speciale al campo) 


sto 


mv. 
Verona, 25 agosto. 
-_ Ila linea bianca tra il verde? 
— Ò laggiù, ai piedi del poggio ?» 
No, più in qua; guardaie, un cam- 
aseggiuto. Ecco, Rovereto è là. 















signori — avvisa la guida 
è troppo presto. Rovereto non 
Si può vedere, anenra. Bisognerebbe tro- 
varsi la oltre, su quel dosso dal dolce 
pendio. Rovereto vi sia dietro. 

Sia che si guardi la campagna lagari» 
na, tutta verde e ridente nel sole, dalle | 
all di Val d'Adige 0 dai pianori di | 
Vallarsa, Rovereto nom si può vedere. E" 
vicino, sì, alle nostre posizioni; al mas 
Simo olio chilometri, ed in qualche luo- 
go anche assai meno, ma in Val d'Adige 
{o nasconde l arcata, in cui la Zugna 
Torta quasi si gontiu ira Serravalle e Liz» 

ma; ed in Vallarsa il piede largo, ton- 

giante, della montagna medesima. 
fhostri solati giunsero quasi d'un 
balzo sin dove era possibile giungere * 
tanto presto da imvedire al nemico di va- 

‘sì efficacemente di non pochi messi 0p- 

‘estati per la difesa; di guastare il pae- 
Se al punto che meglio gli avrebbe gio» | 
vato; di raccogliere e di far suo pro” di 
parecchio materiale bellico. Arrivati, pe- 
rò sotto il tiro delle opere di sbarramen- 
io, dovettoro prender posizione e dare al 
irò corso all'azione militare. Le notizie 
dell'avanzata in ‘al Card teatro del 
la querra sono de frequenti 
brillanti. Quindi, da lungo silenzio, € 
qualche alìro accenno a resultati bensì 
confortevoli ma faticosamente conseguiti. 

valle in valle, di balza in balza, tut- 
to parta dell'aggressione da tempo me- 























ditata dal nemico; dell'avanzata offensi» 
va che esso preparava anche da ultimo, 
mentre difficili circostanze pur richia» 
mavano altrove il suo sforzo. Non ci cre- 





deva pronti ed audaci. Sapeva di poter | 
calcolare su mobi ajuti e diffuse ad ar- 
te un gran numero di dicerie; ne rincal- 
‘) l'astendibilità con ingannevoli parven- 
50 e com altri messi gaglioffi. 

Tese una vasta rete di insidie 0 vi [idd 
un po' 





Forse ta 









piano di compagna, era rovesciato. 
guerra acquistava is carattere difensivo ; | 
si indugiava nella lotta di zione di 
{ronte ad un nemico, quale il soldato ila- 
fiano, disposto piuttosto a sacrificarsi nel 
’l'impeto dell'assalto, che a consumarsi, 
nelle lungh® altese dietro ai ripari. Non| 
avrebbe potuto cercare di rimaner saldo 
senz" altro nelle opere apprestale; 
«he dovuto impiegare una notevole attivi- 
tà nell'aumentarle di numero e di 
36; ossia avrebbe di to sostenere tutte 
le fatiche della lol!a, cui meglio aveva 
pensalo, e ad onta dì ciò si sarebbe tro- 
vato, a poco a poco, inesorabilmente pa- 
ralizzato, soprafatto, respinto da un va-| 
lore che supplisce @ tutto le ragioni di 
inferiorità, da una tenacia che stanca 
tutte le contrarietà. È 

Non dico così per mera fiducia. A così 
dire mi inducono il seguito degli avveni- 
menti e la certa comnizione delle. creo: 
stanze, appresa sui luoghi medesimi del 
la lotta, 


Un centro di organizzazione 
militare 
Lo specchio azzurro del Garta e la pro- | 
rosa vallata dell'Adige separano na»| 
turatmente la sona occidentale del teatro 





























della guerra, dalla mediana. 
Se, come molte volte fu ripetuto, ad 0- 
qui località che abbia importi miti 








fare si deve giungere dalle alture ce ne 
quarentiscono il possesso, è chiai8 che 

Strade ribierasche non potessero 
‘svolgersi azioni di qualche momento. Nè 
ci avremmo ragionevolmente aspettato 
L né pure in grazia dell'operazione au- 
Îlace per cui va famoso il nome del Gat- 
fametata — un qualche episodio di guer- 
ra lacustre, 

Infatti che cosa sapemmo della lotta in- 
torno al Garda? Riva, con la cintura di 
fortificazioni che fanno corona alla bre- 
ve pianura del Sarca, è un termine. 

. Conveniva attenuarne la potenza, quale 
centro di organizzazione miliare, specie 
‘a profitto della resistenza nelle Ciudica» 
né. Due volte, il 23 ed 4 31 luglio, gli 
‘ordigni della stazione ferroviaria furono 
parecchio guasti con bombe lanciate dai 
nostri idrorolanti. 
Sopra tutto giovawa togliere alimento 
all'energia, per cui si accendeveno i pro- 
itori, che dalla Vai Lagarina violavano 
l'oscurità amica dei tentativi animost der 
nostri soldati operanti nei Vicariati ed in 
Vallarsa, e da cui tracvano potenza di 
.morie gli intrichi di fili a sostegno di 



































tagni posizione: fa una notte tempestosa | uffici 


"fu coi 





piuto l'alto eroico di distruggere 
frese Gocqua per l'impianto elettrico, 
entro la file medesime del nemico, Un'al 
ira volta, perchè il danno rimanesse ir- 
separabile, con nuova audacia eroica, fu 
{atto saltare il ponte-canale a Riacesa. 
Così la grande officina del Ponale resta 
inerto, A mantenere tale vantaggio, ten- 
dono per l'appunto piccole azioni, come 
quella svoltasi presso a Pregasina, se- 
gnalasa il 39 luglio. 


Il pericolo scongiurato 

Quantunque stupendi codesti sono tut- 
tavia, fasti secondarl. La guerra avrebbe 
grulo ben altro campo nella vallata del- 
l'Adige. 

€ mr non conosce la stretta di Ceraino e 
di Volargne, 0, con la scorta di tante de- 
scrizioni, non sa figurarsela? La chiusa 
di Verona è una delle classiche porte d'l- 
talia. La gente imaginava che tal sogli 
potesse venire disputata; che di lò, anzi, 
fosse aperto l'adito al nemico. 

Detta Chiusa avvenne, invece, ciò che 
sempre si nota dei luoghi formidabili : 
Uilficilmente vi si logorano grandi forze 
in un assalto, necessità non vo- 
glia. Per giungere nella 
al nemico non sarebbe occorso abbattersi 
coniro i forti di Rivoli. Esso avevo una 
via meno disagevole e meglio disposta al 


























pianura veneta. | fici 


suo intento: la via laterale di Vallarsa, 
che i ricordi della guèrra veneto-austria- 
ca del 1487, e sopra tulto la marcia, per 


Eugenio di Savoja, nella campagna 
1701, indicavano propizia ad un' 
per ‘cui, sceso sopra Vicenza, l'avversa- 
no fosso costretio a scegliere ua, linea 
di difesa soltanto sulla destra del Po. 

Questo il grave pericolo, ab quale il più 
della gente non pensava, ma che teneva 
in ansia, nella vigilia della querro, i € 
noscttori dei luoghi 0 anche i tettori del- 
le carte geografiche, se mai nel nostro 
paese se ne frovino. Questo il pericolo 
cui riparò i Comando Supremo con l'a- 
zione dei primi di. 

Bisognava avanzare con impeto per 
cercare una linea sicura di sostegno; tan- 
to vale il concetto di rellifica del confine, 
cui ripetutamente accennarono i bolletti- 
ni in sul principio della guerra. 

1 nostri soldati balzarono avanti e si 
stabilirono in buone posizioni di fronte 
allo sbarramento dei nemico. 

La classica Chiusa perdette così im- 
portanza: è ora un corridoio delle retro- 
nie. La vera chiusa della Val d'Adige, la 
soglia sulla quale è ridotto lo sforzo, si 
trova più in su, a mente di Serravalle. 
LÀ le pendici sì cccostano,, se non si 
stringono, e convergono gli sbocchi di al- 
cune vall laterali. Rovereto siede nel 
centro della Val Lagarina, che tanto im- 
porta. 

Nomi divenuti famigliari 

La bassa Val Lagarina, la regione, che 
da circostanze ‘politiche di tempi lontani 
prese anche nome di Vicariati, si stende 
tra il massiccio del Baldo ed il gruppo 
dei Lessini. Questi monti si potrebbero 
un po' alla grossa ad una 
pianta sradicata: è Lessini iamen- 
te detti sono come le barbe che si an- 
nodano al Passo della Lora, 6 in su, pie 

to alquanto verso maestrale, quasi il 

one, si alsa il lungo dorso che dal Baf- 
felon e dal Obante con la Cima di Posta 
6 com le cresto della Zugna digrada sino 
alta piana di Rovereto. 

Più su ancora, ed all'incirca nella me- 
desima direzione, si leva il massiccio in- 
dividuato da tre cime + Pasubio, Roîte, 
Colsanto. 

T terreno tra Parcnta dei Lessini occi- 


puei tempi, maravigliosa, del. Principe | 
el 
one 














La. de quello tra Colsanto ed i pendii del 


Sommo Alio 0 del Fironchio. 

fl retaggio del Gen. Cantore 

Quasi tutti codesti nomi sono imai 
di izioni ben vi dai Rost sol 
datî, Chi non ricorda? 

Nel primo giorno furono occupato le 
pendici a settentrione di Ferrara di M. 
Baldo; l'indomani gli austriaci dovettero 


poten-! abbandonare ricov:ri, materiali, difese 


dell AMissimo. Il 27, ‘con {orzo modeste, 
ma con sii bravura, furono supe 
rate le resistenzo di Vo, di Avio e di 
cante. Furono poi occupati i fianchi del 
Postemone e deb Cornale, tozzi contraf- 
forti del Baldo verso PAdlge. 

‘Ad un tempo, 1 24 medesimo, per do- 
minare sulla destra Vo di Avio ed Ala, fu 
fono presi M. Corne e Monte Foppiano, 
e dopo una breve sosta a Camposilvano, 
di già oltre la piana della Fi av 
venne la avanzata dai Coni di Zugna a 
Zugna, Torta, scendendo sino al Maltas- 
sone? mentre, preso nella prima notte con 
un audace colpo di mano il Baffelan ed il 
Pasubio, altri reparti si stabilivano sul 
Colsanto e scendevano a loro volta sul 
Pozsacchio, in [accia al Matassone. 

Così in quasi tre settimane le armi no- 
stre dal Cornale si affacciavano su Bren- 
fonico e su la valle del Loppio, la via del- 
la piana da Rovereto a Rivamsi spingeva- 
no sulla destra dell'Adige un poco oltre a 
ci : e sulla sinistra un poco oltre @ 
Serravalle, guadagnando per tanto, qua» 
SÌ del tuttò i Vicariati; in Vallarsa giun- 
gevano a Val Morbia tenendo i capisaldi 
del Matassone e del Pozzacchio, e già si 
preparavano a fer muovo cammino dal 
l'a o 


lo Terragno! 
In seguito [ecero progressi, da tal par- 
te, assicurandosi, il 9 luglio, la Malga 
ria e la Costesella; e, in questi ultimi 
‘ì, il ciglio opposto della valle, le alte pen 
tici di Monte Maggio e dol Dass del 
Sommo, contrafforte del Sommo Alto. 

Lungo il fianco della Zugna, in Valtar- 
sa, gli estremi posti avanzati oltrepassa» 
no Albaredo. 

Ovunque it passo fu contrastato. Azio» 
ni, ad una ad una piccole în sè, € tulta- 

diffi. Coceussszione di Ala fu ren 
icolosa dalle insidie e dal tradimenti 
fa marci fungo entrambi i versanti di 
Vallarsa incontrava aspri ostacoli nella 
configurazione del terreno e nella man- 
canza di strade sufficienti. 

— Voi nom csullerele mai abbastanza 
il valore dei nostri soldati — diceva un 
fale. — Che cosa non hanno fatto nei 
giorni dell'avanzata ? 

— Ed ora? Ed ora? — soggiunge un 
aliro. Non si fa nulla, ‘ed è giorno per 
ffiorno un' audacia singolare di pattuglie. 
tina gloria oscura di minuscoli episodi, i 
Quali nel quadro di una battaglia oppa- 
firebbero gesti eroici e metterebbero ali 
di grande volo della vittoria. 

27 guardino : sono nomini maturi : 
hanno il della famiglia, e non 
si distinguono dai gioranoWti che per la 
meglio {ruliuosa alacrità nei lavori. 

Sicuro, i territoriali a rincalzo della 
Janteria di pgima lmea, Fior di soldan ! 
Non c' è fatto notevole che non abbia ra- 
dici nel merito loro, Riastano strade, ne 
tracciano di nuove, scavano trincee, al- 
sano ripari, trainano artiglierie. 

— E in faccia al nemico ? 

Un soldato tavorava a due passi: a- 
scollava con fierezza. Ma la nostra do- 
manda gli parve [orse dubbiosa del me- 
rito primo che deve avere il soldato. Sor- 
ridendo, senza parere di entrare nel di- 
Scorso, rispose per conto suo: 

DI" Ci dicono «terribili» e vogliamo es- 
STI? mando ci st mett ibadi 

La lo cè st mettono — rii 
iale — lo sono. Non sanno loro signori, 
leggenito i fuggevoli accenni a « ricogni. 
ziono », cho cosa in efjetlo voglia dire 
quella Parola.... 
































altra volla quelle ore tre- 


— Ah, sì. Durò puco, ma fu un brutto 
momento. Allora però non c' erano più 
soldati; c'era un uomo : il Can 
tore. Tremendo, ma che occhio ! E che 
{egato ! Troppo. Quando appresi la sua 
morte, mi sentii schiantare; non mt me- 
ravigliai tuttavia, Diceva che la morte 
non lo voleva, lui, Non doveva sfidaria. 
Per la vittoria, un uomo come quello da 
un' altra anima, un'altra forza al solda- 
to: si va innanzi; si vince... 

ll generale Camore vive ancora nello 
spirito degli uomini che egli ha condotto 

‘anti, avanti più che forse sembrasse @ 
uno prudente, e lasciò loro in retaggio 
l'impazienza dell'impeto eroico. Ma più 
avanti per ora non si può andare. 


Munizionì! Munizioni! Munizioni! 

Chi segua su di vna carta geografica i 
i, dalle pendici del- 
, sopra Brentonico, e poco ol 
ola, e, di là dall'Adige, poco ol- 
rruvalle, e quindi, su per # fianco 
ella Zugna Torta, ©, sull'altro versante, 
sopra Fuppiano, e più in là di Albaredo; 
e poi, ancura, dallo sbarramento di Vat- 
‘bia al Colsanto ed al Sommo Alto, 

tracciando una linea arcuata dal 
Garda alta testata di Val d'Astico, come 
un quarto di cerchio il cui centro è Ro- 
vereto. 

Dal Monte Lissino in Vat Dar 
le alture di Arsiero, le nostre po: 
descrivono un' ampla curva che elimina 
sin d'ora il danno del duplice cuneo di 
qua e di là dal Garda, formato in territo 
rio nostro dal vecchio confine, E' come se 
l'Italia armata aprisse le braccia per 
stringere finalmente il Trentino net ma- 
terno amplesso. 





































— Quando? — domanda taluno, cer- 

condo ire i gruppi lontani di case_00- 
n tra fl verde della Val Laga- 

rina, Te case che sieno di Rovereto ? 

— Vedano tà, in faccia il Biaena, e, die 
tro, lo Stivo, L'impedimento è là. 

Îì Biaema, lo Stivo, sono monti che 
appartengono alla compatta catena, la 
qualo sulla destra della valle da Nago 
presso al Garda e dal laghettò di Loppio, 
aftandosi prima nel Creino, poi nellò 
Stivo, poî ancora © più che altrove nel 
Cornetto, tende in direzione di libeccio a 
greco, a Trento, versando arque al Sarca 
da ponente e da levante all'Adige. 
Leaf. Ditono e, dio, Pane & nemico do- 

ina, con lagarina buoa 
delle valli cho vi convergono. Su quei 
monti aveva preparato da tempo podero- 
si mezzi offensivi, 

— Vedono com' e il Biaena? Pare un 
cappello da carabiniere. E° tuito irto di 
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di 


oltre la quale si leva la roccia 
mezza costa; è in basso. E dietro, più 
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ing: 
in Val d'Adige sia fissato come wn 
intorno a cui si muove il lento accerchia- 
mento delle armi nostre ? Ma lento, len- 
tissimo. Qui bisogna rafforzarci; starce 
ne saldi, come abbarbicati al terreno; e 
battere, battere, daltere. Levare il cap- 
pello dalla testa del carabiniere... e i ca- 
rabinieri mi perdonino se presto per il 


i 


parte | Comitato varie casse di 


1 |dio alla loro salute. sono una prov: 





momento îl loro nome al nemico. Insom- 

ma cannoni e fuoco, fuoco, fuoco. 
Ascoltando, mi pareva che la voce chia 

ra e sonante dell'alto ufficiale si span» 


desse lontana per i! paese e l'eco ripe-| niuni 


tesse. 


— Munizioni, munizioni, munizioni, 
Questa è la nostra La vittoria 
a chi meglio tiene; a chi più bajte. 


— Fuoco, fuoco, 

— Munizioni, munizioni, munizioni. 

Una sinistra visione di devastazione e 
4 morte nella commossa fantasia, tutta 
‘accesa del sogno del trionfo italico, della 
giusta rivendicazione nazionale. 
agli occhi un paesaggio 
pace e serenità. Dal folto dei vigneti, dal 
le larghe chiazze dei boschi, si affacciano, 
bianchi nel riflesso del sole, piccoli grup- 
pi di case. La campagna è ubertosa. Po- 
co lungi un solda canta. Sembra il 
canto georgico che alza nel sereno lo lodi 
delle feconde opere della pace. Quel sol 
dato attende, invece, alla rifinitura di un 
vasto e robusto trinceramento ! 

E sia, per la grandezza e per la gloria 
d'Italia. Molte cose rinascono, che erano 
prima cadute. Il diritto delle Nazioni non 
va perduto. Su per la vallata che si sten- 
de sotto agli occhi nostri, or sono più che 

mattro secoli, [u ancora strepito d'armi. 

già il veneto Leone ruggì fieramente. 

Venezia non ebbe la fortuna amica, e 
non polè aggiungere al dominio e 
alla storia d'It de la vallata del 
l'Adige. Non chbe la fortuna amica, so- 
pra tuti perchè doveva, a quei tempi, a- 
doperare armi di ventura e perchè pare- 
va un' ingorda conquistatrice. Oggi si 
lotta per il diritto aella Patria © to sosten= 


gomo i suoi figli. 
tecipando al 























Sieno benedetti. Essi, 
la lotta, meglio di 

no l'estrema difficoltà e ad un tempo la 
necessità ineluttabile, Quando giunsero 
in Vallarsa trovarono un'opera podero- 
sa, che il wmico veniva apprestando, e 
che il loro impeto ardente costrinse ad 
‘abbandonare. 


Capaneo 
L'opera del Possacchio, che si alza s0- 
pra il gibbo di un contrafforte del Col 
sonlo im; lo sulla valle, un’opera 
formidabile, in cui il cemento si aggiun- 
feva alla roccia per farne un blocco solo. 


dalle sue torri corazzate, avrebbe colpito | 1° 


‘assai più lontano del valico, Anche la ta- 
‘iliata deb Maso, in Valle Leogro, avrebbe 
dovuto essere abbandonala! Ogni resi- 
Stenza sarebbe stata folle. Non si igno 
rara da noi il lavoro [ebbrile, ma non sa 
pevamo che fosse di tal fatta. E venivo 
preparato per l'offesa: per l'offesa sob 
tanto, poi che dallo alture del Cotsanio 
vien dominato. 

Sopraggiunsoro $ nostri soldatt. Il la 
voro fu abbandonalo. Una furia di morte 
{u sferrata comtro l' faticosamente 
‘alzata. Affidarono derastazio 
ne delle caserme, belle c comode come 
billette: alla dinamite la distruzione delle 
macchine, del lavoro compiuto, dei ma- 
teriali 











accumulati. 

1 ferri contorti, le pletre le, le 
muraglie nere di fumo, le travi riarse for 
Mano una ruina, che sembra ancora più 
grande nell'evidenza della grande offesa 
Che i lavori venivano apprestando. La 
maestà della sventura rende pensosi. 

forte ruinato sembra Capaneo final- 
10 impietrato dall'ira di Dio nel gesto 


‘blasfemo, 
P. L. Rambaldi 


ridente, spirante | 













Vere caratiere popolare e patriotitoo, 

spondenti all'atnuale momento, € ché 

till lavoro si debbono far pervenino con 
parutura per bande 0 por orchestra, 1a 











Cronaca Cittadina 















CALENDARIO 
28 Sabato: S. Agostino. 
fatto; SAT i 8. Giovanni Mot 
















puerra) 199 — 
‘quisto lana) 


offerta). 
Indumenti per soldati 
Nei giorni passati vennero inviate dal 


ti, gentil= 
mente offerti e confezionati da numerose 


Gikungono ora det comandanti del vari 
riparti. è cui + doni furono inviati. calde 
Rete di Ea soit, sino i 
don unito distocati nelle incomod 


le è 
località della nostra lasuna, ac- 


fribile del vivo affeito che loro tributa il 


u Col *pusseguira) delle spedizioni, quasi 
atornalie: Jumenti. mano 
Siotiane richieste da parte dei soldati. 





Topo. 
Domande di sussidio 
Comitato avverte che le domande di 
sdilito dere famiglie dei soldati si ri- 


cur alla compilazione 

E unico », 4l ‘deve nescire 

sso si cio Due 

Minuisoma delle condizio LI 
polo ail'astevit 


sro il dominio 
dente. 


Ofterte alla Croce Rossa 


‘AMI sode del Comitato Regionale della 
cmce Rosm Italiana pervennero le s® 


re Jale Territoriale Mar- 








—N N. 5 
N Ni vore della sottoscrizione nazionale : 
sie. Beranch G, 6. (offere raccolte a mer- 
20 cassotta Spec L. 29. 
imviarono nottre effetti: la nobile stra 
36 Crocifissi per lo 


ni altro ne conosco- | DAI 





fatta più grande, più forte dal sacrificio 
det nostri fratelli. 
‘L'abbonamento alla prima serie (20 nu- 
meri) costa lire due. 
cea 
Il Comando Supremo dell'Esercito ha ri- 
ze. in 














Giovani Esploratori 
Raccolta indumenti per soldati 


Diamo la seconda lista degli offerenti, 
come da raccolta già avvenuta, a mezzo 
SraLOTI, COMPOSTA 














Ibtocini, Sunrpa bi 
detti, famiglia Vienna, Ida To: 
Marve!la è Valeria Arbib, Carlotta Ibizio 










sandri Mantrio, famiglia 
vi i, 











i, famiglia 
onio Pianetti, 
Pia Cavazzana, 










G. Morosini, Rossi Lin 
fam. Gasparini, Anna 
za Padovan, (Arlo Ratu, F. Bullo, Por- 
ro Virginia, Antonio Tagliapietra, Miche- 
le Fabiano, Coen Porto, Pio Schileo, An 
tonio Minich, Lina e Grustopo, Morpurro, 
|Jona Giusappa, Antonio Socal. Emma Del- | 
{zmi. A. Ancona, Giuseppe Bassi, 

71 iiro di raccolta prosegue. A norma dei | 
| gonatori ai avverta che di ogni offerta gi 
ssploratori rilasciano ricevuta munita del 
Unbro della Sezione. 


Il Dott. Tralano Mozzoni 


7 dott. Tratano Mozzoni ol telegrafa da 
Risonzo prasamdooi di pubblicare la sum è 
nongica [rumsta contro certe voci oalun 
noose diffuse sul cuo conto a proposito del 
suo soggiorno in quella città. 

("A noî talt vooi non sono sunte, ma pot- 
chò è noto per quali ragioni molta gente è 
sinia invilala a scegliere per sozziorne 
Fusenza, facuamo alia protesta, in 
considerazione dito stato d'anuno nel 

quale deve trovarsi un cittaulino che venga 

@ conoscare voci ianio gravi quali sono 

quelle segnaiateci dal dott. Mozzoni. 


Corso d'Is:razione Infermieri 


Mi 30 corr. Junedì alle ore 18 comincierà 
|nella sede localo della Croce Rossa nl 
| Ponte di Canonica un corso infermieri. 

Detto corso sarà illustrato anche con 
Ero, eramitameale per cusmto ri 
ne fornito gratu le per cuanto 
| euanda 7° 
| neziana Vianello, Fratelli Fulin e Fabri 
ci perla lanterna, ln lampada esce dalla 
ditta Pathè Freres, qui reppresentata dal 

. Pag. Giovanni Rossetto. 

È: insegnanti saranno dott, Ferruccio 
Fiorioli Detta Lena, medico primario Il 
quale già tenne corsi analoghi per cura 














Difesa Civile, ed il dott. Marino Fata del- 
l'Ospedale Territoriale della Croce Rossa. 
L'insegnamento si svolgerà in venti lezio. 
Ni dal programma stabilito dal Comitato 
Centrale di Roma. 

‘Alle lezioni dovranno assistere tutti co- 
Joro che finora sono già arruolati nel per- | 
sonale inservienti della Croce Rossa, € co- | 
|toro i quali essendo nelle condizioni ve 
iute per l'arruolamento, si scriveranno f-| 
no a 31 corr. alle ore 18. 

Totti costoro dopo il corso subiranno un 
esame e la promozione in detto esame da- | 
{rà dinitto al passaggio da inserviente ad 
| infermiere appena ve ne siano posti, e per | 

ordine di merito. 

Le iscrizioni sono aperte fino nlle ore 
18 del 31 corr. nella Sede del Comitato Cro- 
| ce Rossa al Ponte di ica 6 potranno 
farsi anche all'inizio delle due prime le- 
zioni del 30 e 31 corr. 


Infortunio sul lavoro 


GasparineW Antonio di Silvio di anni 
da Venezia, abitante a Castello N. 5521, fa- 
lezna:ne presso la ditta Frenchi in Arse- 
male, venne leri ricoverato all'Ospodaio 








| 





siam 
ponti universi 


mente gli afunni che 
corso è «uinto fino al compimento degii 
studi Ikosoi va posto gratuito o semigra 


| che dl padre, la 
| to possegzono, 


elettrico dalla dita ve | Mero, 


{del Comitato Veneziano di Assistenza ®| n: 





concorso a 5 stipendi univer 
78 annue ione ed a due sti- 
ri di L. $ annue lorde, 

ara a det stupendi s010 
abbiano vinto i con 


Concorso a 5 stipendi universitari 





Possono aspt 








nel Convitto Nazionale Marco Fosca 





, Sia che nscit 





per man 
mezzi, che alcuno desli 
se disponibile. 






lo dat quali risulti 
nssinte ed in 











del Convitto 
‘) cesto di lodevole condotta rila 
sciato dal ‘) del oso di loro dimo. 
dopo usciti dal Convibto, dovettero 
‘coma si è delto, che si rendesse 











unta Muntolpate 
Minore, Ja qualità 
ipongono la famiglia, 
uiolo di contri 

te dicliarazio. 
il patrimonio 





lo 
se quali doi fm 
relle del candiduto stano provveduti di 
sussidio 0 di pensione, 0 siano ammessi a 











V| posta sli serazia in qualche Stabilimento 






ri 


a 

(il aspiranti, nell'atto in cui presente 

ranno le domande relative, verranno {strui- 

dad Rettore del Convitto intorno agli ob- 

buchi inerenti ai mento degli sti- 

pendi universitari suddetti, 
re 


Un inconveniente 
Vicino al Cinema “Massimo, 


(i pervennero parecchie lagnanze 
ché la Salizz: Teodoro a S. Salva 
tore è ostruita da più di un anno e mezzo 
con Uno steocato erettovi nom si Sa per 
quale ragione. 

Il movunento del pubblico all'entrata e 
adl'uscita dal locale cinematografo è in 
tmiciato. A ciò si aggiunge che avendo lo 
stecmato soppresso uno smaltitoio in quel 
punto tanto necessario, accadono gravi 
inconvenienti di carattere sia morale che 
igienico. 

‘Gintamo il reclamo a_chi di dovere. 


Ancora il sergente 





gio d'argento od 11 lire, complessivamente 
LA povera si 


paso: — rss 
Grave caduta in acqua 

Ml bambino di due anni Trevisan Silvio 
di Gaetano, abitante in Cannaregio nella 
Calle Donà N. 5103, venne verso le 15 di 
Prg all le an ti 
magieri Regina, ima 
PI te e Bice apori 
Donà, accientalmente cadde in acqua. 
Venne prontamente salvato da un passar 
te rimasto ignoto, quindi, come dicammo, 
trasportato all'Ospedale. Lo stato del bam- 
bino è assai grave, la prognosi è riserva 
tissima. 


N 
Ringraziamento 


Con animo grato i figli ed i parenti 
tutti del compianto 


ANTONIO BAGCALIN 


ringraziano vivamente tutti coloro ch 
in forma diversa ed egualmente cui 








netti è assicura: 
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08, MONTEVIDEO, BUENOS AIRES. 


Servizio settimanale. Partenze da 
© FILADELFIA. 





rale. 


ARTENZE 
«GENOVA: AMERICH 
Sud'America Express 


Servizio settimanale colsrissimo. di lusso da GENOVA per BUENOS AIRES 
toccando RIO JANEIRO è SANTOS. Viaggio In 15-10 giorni... 


+ Sud ‘America ‘Postale 


Partenze regolari dirette da NAPOLI, PALERMO per RIO JANEIRO, SAN 


Nord America . Celere 


vollero rendero omaggio alla memoria 
lel loro caro Estinto. 


QILLILLLLLIOLLIILLILIILLCOLLL 
A Ì 3 


OYD ITALIANO 
LA VELOCE 


NAVIGAZIONE 
(LILLA 
(LGUELULI . eis ITALIA 


d li 
i 


NAPOLI 0 PALERMO per NEW YORK 
ti 


Centro America Postale 


Servizio mensile fatto dalla Società « LA VELOOE» da GENOVA, 
MARSIGLIA, BAROELLONA per COLON 0 Scali Atiantici dell'America Com 


Rivolgersi per informazioni, tariffe, opuscoli, in Venezia alla Società T- 
taliana dei Servizi Marittimi, Ponto Goldoni, S. Marvo, od alle Agenzia delle 


«Società in iutio le principali ciltàe- 


ZA 
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LÌ E GAZZETTA DI VENEZIA ——_—____—_-_-_ 


DALLE PROVINCIE 





La mobilitazione civile! 


A Mestre il 





daonini l 

ei vari esercizi |. 66.64. 
A Vie 

Ci scrivono da Vigonovo 

a muito di preparazione civile ha di- 

multo "ta lettera veguente alla dita 


sanza: 
" L'apyello rivolto allo scopo di poter 
mo reja) Governo inventa | 
Soocomere le famiglie bisognose del ri 
divamoti alle uri, consegui anche qui © | 
Milo lusiniriiero, tinte che fre pochi gior 
Ni si potrà dare inizio alta distribuzione | 
doi proposti sussidi ed all'esecuzione dei- | 
io sabiMo programma coi quale è prin | 
cheat pretimo di apporiare assistere 
CiPnei modo suesposio € di custoitire, ogni 
idorno di lavoro, | furtiuoli dei richiamati 
Sionei iN opporiune nule da parte di per 
tone amorose ed adatie allo scopo. 
Ma per l'esaurimento compieto del pro- 
lo scrivente Gormianto indiri 
Toro ui "sto Goncitiadini, viva 
di tutti a vo- 





vo 





















nerosa a sollievo e conforto dei nostri so 
dati e delle loro famietie bisognose d'as 

sd | Benefatiori asranno da «me | 
ste e da melli sincere benedizioni. come a 
in anticipazione. sentiti rin 


Îl Comitato: Dian cav. Vittorio. Pre 
sidente - Zanon cav. Ermenegildo, 
Coesione 


Segretaria - Marichello Don Girota | 
mo. Paggtetto prof Vincenzo, No 
diari dott Vittorio, Rugno Giacomo. | 
Carraro Casare » | 

Nota di coloro che fino ad oggi hanno 
contribuito nell'opera di ansistem- | 
2a civile: Comune di Vigonovo Le 1000 = 

rurale di prestiti 100) — Società di 
aacicumazione bovini 100 — Dian cav. Vit 
torio 25 — Zanon dott. Ermenegildo 100 — | 

Marichelio don Girolamo 10 — Faggiotto | 
Vincenzo 30 — Bugno (sacomo fu 

. Rodolfo 100 — | 
i00 — Riello ing. 

Augusto 10 -— Lorenzoni doti. Siivio — 

Canton Cesare 20 — Brozolo cav. Gincomo 

20 - Fernaresso Giuseppe fu Domenico 5 

Bettin Gio. Ratta 3 — Giantin Carlo 4 

sin Franessco 5 Cristin Tiziano 5 

Téece Conte Mandino 10 — Smanta A- | 

lescoruiro 25 — De Castello AWertino 10 — 

Antonelli dott. Luciano 5 — Canova Anto- | 

No 5 — Carme Cesare 10 — Riasio®o Giu- 
























Ci scrivono da Adria: 
Sino a tuft'orsi în sottosmizione delle 





CI srsivono da Vdina 
Lo offerte pervenute finora al Comitato 
ammontano a L. 8.91.56 
Per | feriti dell'Ompitale di Via Dante: | 
Dal conte comm. G. A. Ronchi per onorare | 


de vitsime eropiani L. 10 ; Je signore 
Maria ., Maria Toso e Giuseppina 
Sartori afeteme alle ne ed altre ra- 


gazze (i Caminetto di Buttrio hanno do- 


Nato 35 paia di calze e 20 pala di pantofo: 
le : ia ditta Florio regalò 2? Aottiglie di 
marsala da un Ifiro: le filandiere della 


Filande Brunich di Mortegtiano 211 vova. 
A Pordenone 


CI sorivono da Pordenone Î 

All'Assistenza «vile versarono una vol- | 
tatanto al Comtato : 

Gw. Marina NicoW L. 15: dott. Fabro 
tpretore) 4 : Angelo Barison e famiglia te- 
Gente carabinieri) 15: Filatura di Torre! 
faccolie fra sti operi 241.40: sig ra GI 
sepnina Ounelia ved, Salice 100 ; Filatura | 
di Torre raocolte fra direttore e impiegati 
368 # : Contributo Impiegati e operai del 
Qotonificio Amman 68.70. 


VENEZI 

















Investito da un camion 
MESTRE — Ci scrivono, 4 
Jen: verso le fre l'operaio mnoccaivo Gir 
fark Angelo di anni 46 da Favaro Veneto 
Seniva ili vessito da un cammon m'\are. 
mentre transitava in bicxletta. Se ogg! 
Not deve rubare Go Ave Gesta 
a è agpunio pe: la pi sparsto 
del Giramti, 1 quale, Jorra tn | 
Manente Hi macchina, si arrampied ul 
sotiivion, eviiseto in tai modo di rimanere 
om pemmento investito, Prttavia cr 
o interno € una teri: 











‘a frattura del mn 


1A Incera alle surnba destra. 
Verne ricoverato ni rostro Ospedale La 
licicletia andò in pezzi, | 


‘Concerto di beneficenza, 
poLO — Ci 
Domentca 29 dor. al tentro Sociale, cen- | 


sfimente convesso, seenirà alle ore 18 pre- | 
sisa iL gsaude Concerto di beneficenza pro 






















aitizione civile è Croce Rossa di Dolo. 
promosso con de pensiero dalla 818.2 
Lydia Ferrari.C a 
Eccone il progsamnma, nisres 
Parte prima = 1, 
‘0 Maifreni dirt a! 





atanarina Rortntnr7t T (senrano) diniome. il 
ta in! Conservatorio di Rolesma. — fi. Zar. 
in E ca Sotto s 1) e Gognetio 
dado È — 7. Zardo k « Canto d 
(Tgr quela Gta. Lidia Perran),| 
( Mastet 1. Bi. cr 
ui seconda — S, Mascngna « Vo! 6 av 








degia » ; DI Wieuxiemps « Polonsise » pro. { 


| eamPONOGARA — Ci scrivono, 27: 


| cPprevò vari prestativi e limidazioni 


marina » dall'opera + Cavalleria 


pie 0 I 
i doe-gpd pe dii azzo pa = 
®. Verdi « Peri same! » dall'opera « Rigo- 
dala n. cav. Gaurami — 10, Lerour Xavier, | gu% ultima vedtola ha approvaso | serventi 
1a nil» (per canto e violino). prof. Mat | “’Teran Pierina dalla provineta di Verna 
sete prot. È. Du = Iaia al capuinoge di Contarina : Candietto Net. | 
Bonetti Maria rispettivamente da Co 

e Occhiobello al sspaluoza 
Polesine : Verdi Areentna sa | 
s n |S. Pietro ad Arella di Casteînuoro ttarin. | 
reco | NO: Zulato Amalia di Boara Polesme al 
ompolvozo di Costa di Rovizo ; Law 
Aiine da Ficaro!o a! capoluozo di Praia | 
| Polesine ; Zasotii Maria da Damolo Po a! 
canoluazo di Melara : Lucertoni G nìm da 


Trasferimento di moestri | 
Il Consizito Sovlastico Provincia: pela | 




















ingresso, 
I watro età in gran parle venduto, sa- 
rà ‘affollotieeimo indubiiamente. 








famodina!o a © Maria di Orehiohali 
La | na pei vostri so dti | ani da Crespo a Biremeno di ca: 
MURANO — Ci scrivono, 2: Saigetieino. 


Le fanvietie che ebbero la visita doke e 
gregsie sumonine componenti U Solto Co- 
mitato di Assistenza Puidbytm, corriaposeo 
pienamente sia con fiere ih ogaeia di 
Runa che con offerte in demro. Facciamo 


Riapertura scuole 
ADRIA — Ci serivona, &7: 


Col ziorno 1 Setiemime «i snrirà acri | 
zione derfi munni alte Seunie Rura?i che | 








Rene cita con pena Ja Gesso. L'elrinno | 2line desti minnni ae Scunio Meral che 
Dt atrotpo ieri $ sento fa aeopo TTA ni ni ciomno ti [ 
Menchi srononto poiche sona ‘rino | aio 1030 Le iazioni si iniziernano col | 
parnti tra le novi e i giiacai con caccernditican arca PEPPPAENIBU TE 





« Col ferro ne! pugno — cc 
per la amndezza di quest'italia madre di 
ogni bef'arte e di civuttà e la cui polve è 
polve di erct. Si faccia nnore Murano € 
tt concomimo con larghezza, poichè N 

stenza pubbici è ridotto 
allarnanti. Coraggio, duna 
le bora, perchè non si può Ja 
sckue intere ‘famichie a Inaguire nelta più 
aqua:tità moserta. 


Iniezione Pilosserica. 





TREVISO 


Il Ministro Ciuffe!li 
La “Montedel'ana - Sussgana,, 
® la “O;tiglia-Treviso,, 

TREVISO Ci scrivono, Y 

$. E. Augusto Cuffell Ministro dei LL. 
n. fa ten nuovamente a Treviso senzà 
cias del suo armevo alcuno fosse & cono 

In seguito a diligente ispezione esegutta | scenza. 
dal nostro Sindaco sig. Arturo Menin de-| N Manistro proveniva dal Bellunese dove | 
legato filosserico, fu riscontrata la pre-|lm computo una interessante visita. 
senza di fillossera ed in allarmante esten- Figi si è recato a salutare il suo vecchio 
sione ne? territorio di @ Me |amuco on come. Graz di 
i/troto Comune di Fossò sti serteni colt. | sia vesla in soblorgo Cavour sntr 
watt di tre diversi proprietari. Per quanto | dosi in amichevole colloquio per oltr 
ci consti che tanto il Governo quanto il un'ora 
Consornio antifiMosserico tuttora in em- tia atro S. E. ha inforinato l'on. 
brione nulla possa fare in proposito, pure | mi sui lavoni dalla lines ferroviana Mon 
confidiamo cire la nostra Ginata si adope- | irbelrune Sure che DA correaite arno 
rerà nerchè M terribile fiacello non abbia | dovranno casere terininati e la linea dovrà 
altre a propalamà e giacchè nel nostro  fimzionare: sull'andamento delle pratiche 
Sindaco ha un tecnico competente, potrà ner la cosimizione della ferrovia Ostistia 
Gerto con sacrifici paralizzare l'opera del. Treviso, diede le più tranquillanti assi 
l'insetto devastatore. Sappiamo anche che ci mazioni. 
l'on. Piero Foscari, edotto dello stato del-| È f’refetio Comm. Vitelli, informato che 
ba promesso il suo vatido appog-|S. E. Ciuffelli sì trovava a Villa Appiani sì 




















































è recato ed ossequiazto. 
L Maunésiro è partito oggi per la ca- 
BELLUNO Log Comi 
_ | Tre ponderose seduta del 
Annega nel Rai Comunale 
AELLUNO — Ci scnono, 27: e ia per ione E mennoi 
Vari giovanetti, nel pomeriggio di iert,| ta serie del Consiglio Camunale par ja 
all'altezza dela Secca. si recarono nel Rai | fiaruerione su ben settanta argomenti po- 
emissario del lagmo-di Santa Croce, DEF | st all'ordine del giorno. 
Sì tratta in eran parte di deliberazioni 
Jota di Giuseope colta da improvviso me- Cei "prof: fotine n tisonitra sella 
A si O mazione della Grunta sui provvedimenti 
Mi cadavere venne trovato dopo Un'ora | adottati in dinentenza dello Stato di guer 
di ricerche a circa due chilometri dal s'i0 | mm. sui prosetto termico e finanziario per 
ove fl giovaneto si ere tuffato. lla cosuzione dalla tomba del Generale 


Si recarono sul sito È carabinieri ed UD| Spysa- parle onoranze fonebri sm milita 
medico. La morte è stata attribuita 2 sh | iajuti nei lormti Mspedadi: rasoconto del 
cone. lo spancio Minicinate dei ceneri di prima 
peressità, della vendita dal eranone e del 
la farina: socesazione del lascito ala R' 
Dioteca Imonicipafe disposto del Comi 
Antamio Caccianion : prestito di 
mila per opere varie di utilità D 
ete. 


La partenza di $. E. Salandra 
Una sua frase sulla guerra 


Sua Bre. Antonio Salandra è ritonate 
teri cern nile 19.30 dal fronte dove si era 
romio a confarre con S. M. i Re e con 
& Comandante Supmano dell'Esercito. 

L'ilbustre uomo ha ricevuto l'on. conte 
Miari che iratonne a pranzo aî Ractioni 

Stamane la Wlustre famietia Sotandre è 
perrita per il Cadore, 

Prima della partenza S. E. Îl Ministro 
si è remto a Villa Appiani per salutare il | 
deputato suo amico e Ìa sua famiglia H| 
cologno fu oltremodo confiale: parian- 
20 dello svolgimento della suora SE 

1 « Si prore 


Sul camno dell'onore 


Abbiamo dal vicino Comune di Sospire!o 
che altri due soldati di colà sono morn 
sut compo di battaelia. Sono Vigne Carlo | 
di Giovanni mporale degli alpini e Sogue | 
Domenico di Vittore, trombetsiere appar | 
tenente ad un re; di linea. | 

0 del Coniune ‘i Sospiroto | 
no une È € presidente | 
della Società oper în. la »» 

S. Ece. Salandra in Cadora 

Oexi. in antomobile, si è recato in Ca 
S. E. Salandra. E° stato riceruto dal 
"om. Loren e dal sottoprefetto onv. Lecchi. 











Caduti sul campo 

PADOVA — Ci scrivono, 2> 

Combatiendo da prode sul fronte di bat 
faglia hanno data la giovane vita per la 
Patria i soldati Reschiglian Giovanni di 
Tuici della classe 1935 e Lazzaretto Romeo 
del Nteria delta classe 1893. 

L'amministrazione comunale ha già da- 
to i doloroso annuncio alle rispettive fa- 












N prof. Enrico Minzi, Jepettore centrale 
essi pri Ministero dell'iausiane Pubblica ere 
sotazione nella 7 a Treviso per rendere ragione del 
ca zona di GUErTA | Hi, eimcoti necrsesr onde aneicnrare 
#' stato pubblicato questo nranifesto: la repotare apertura delle scnole slemen 
* Vista la nota 24 agosto cerr. n. 966 del- | tari che hanno | locali ocoumati dalle trup 
ln locale R. Prefettura: il sindaco fa pre- | pe ed i maestri chiamati alle armi. 
senie che l'ordinanza 17 giugno 1915, di S Ne saguì una munione di direttori ispet 
E. Cadorna, in merito all'accesso ed ai|tori e vice ispettori diduttici della Provin- 
raneo soggiorno nella rota di guer- | cha alla quale presiedoete +1 nrof. Minri; 
ra, è sempre ne! suo pieno vigore, e quin- | asti espose | desideri del Ministero concer- 
dii | che aocedono m questo Co-| nenti l'apertum ed W fimzionamento Selle 
di ieri che egredeno queto O. | enti oa gi 3 \oporemeno ee 
giustificativi e di identità personale. fra } | cli alunni : ed espose tutte Je proposte pra 
quali ultimi è consigliabile dl passaporto | tiche escorttate dalla Direzione renerale 








her l’iniemo, vistato morkà milita. | dal''istrutione primaria per mertongere 
ri e dai Comandi di stazione locali a vict. | prontamente lo scopo. 
niori dei RR. carabinieri : e, ferme le © Offerto al Posto di Conforto“ 


senzioni per | giorni di mercato nel Wmk 
ti già rest noti. debbono, come per il pas: 
galo, se provenienti per ferrovia. nrmtene 
tarsi ni Comando militare di stazione, e, 
se pmvententi per wia ordinaria. alle au: 
forità indiente in detta ordinanza. per ot 
tenere dalle autorità stesse. {1 parmesso dî 


por soldati ammalati è feriti 


Signora Maria Nardari L. 10 — Sisnora 
pvira Malvezzi Monseromici cesto mele è 
cesto fiori — De Donà Geremia 1000 carto- 
îme nostali — Famietta Tognana ova 45 — 
| Anna Bertelti [di Quinto si Site) ova 

Croca Rossa Italiana 

Pervennero alla Direzione dell'Ospedale 
Territoriale | soguena ogretti. Dal dele 
guto della Croce Rossa di Godognè n. 0 
Camicie, n. 50 mutande, n. 100 pasa di cal- 
7a di cotone, n. 30 pava di pezzuoie de pie- 
dî: dal ferrovdori della Direzione Comsar. 
| timeniale di Venezia a mezro del Comitato 
| di Preparazione Givile: ompiti di cancel 

feria dal Comitato di Preparazione Cw 
lle: Gazeiti di cancelleria: dal Comiteto di 
Preparazione Civile: n. 6 federe. 





mo, 
« Che la circolazione con Î 
SE 





I9d le proposte stà for: 
ia speciale - Commissione nel 
risvardi dell'assewmamento del sussidi a 
vari Comi n cia per le fam: 
gio dei richinmati. ® 

Prese alto del collaudo dei lavory ceneul- 
ti per ln costruzione del ponte di Radia 







vr 
agcrucamano, 

49 borsellini, n. 20 paia di pantofole, 
| anvena lettura. n. 10 del « Pro 
dalla simora StroiM: n. 8 cn- 








| Pamailia » 





stradali è la costruzione della scaletta di 
accesso al favalcavia 
mio. 


@ì fronte al Manico» 


Borse di studio 
E' apario ilconcorso a tutto 20 ottobra 


| snda 
pi vi nella R. StuoWa pratica di ottobre | Per la Patria - Reduci dall” America 


fa Mrasesana a una piazza gratuita die | ODERZO — CI scrivono, 
pendente della donazione D febbraso 180 | pio dl presenta. 
tt fa inca Sivestro Camerini ed a nov i E: 
pinze semberainile di conformità alia de- SELE TT Snttdime Preon 
Mernzione 17 Aicemire 1978 dell COmSIRIIO | sila Giuseppe fulAmeeio soldato di 1A co- 
| ft della classe it0: Artico Giuerppe 

È Vincenzo qoldato di il. cat. gita ciare 

auch 


provineinie di Padova 
eta be A 

ISO: Raso Giovanni di no solda- 
1.a cateria della cinase 1899 


ROVIGO so Rirido di Pietro della classe 1803 que- 


aduti per la Patri Euitimo nato in America e mat venuto 



















diera (Pi 
Pavia). 

Lato somati amalfi dul fronte nei 
gione panni 


VENETO = 


to, è caduto giorsosamemte «nl compo di 
Battaatia il % dollo scorso Inetio. 

‘Alm famicita e alia desolita vedova in 
le Rostre sincere condostanze. 





UDINE 


Per il corredo del soldato 


N lavoro della Commissione 
UDINE — Ci scrivona, 27: 

La Commissione « Pro Corredo dd Sal 
dato » fanzine quale parte del Comi- 
Mi Poneraie di Assistenza Civile, ha po. 
Gienore dall invendenza mediare i 

0 dcda confezione di Caaucie, muta 
de al altri oggetti in ile ad uso dei mmili- 
Liri” eso commmistrazione della mate 
5a prima e di un dato compenso per osni 
suo capo. 

La tela, secondo | modelli all'uopo viene 
pndiaroli € tagliata tanto alla sede n via 
Domain abano a domicilio da una eletta 
Lonera di stmore € sisnorime che presta- 
So eratuitamente l'opera loro, 

1 fatt, così prediatosti nono poi distià 























iuîti per la cuciura e confezione definiti 
ùle Javoramini che si presentano a ri- 





quando come in taluni lorevo- 
‘a merce) 
imenso, che la 
Comuissicne è in emo di dare | misura 
copenere a quela di un appaltatore pri 
lo. per li risparinio di spesa che e deriva 
ori grani Mie signore e per 
ne di !ve 
nuti sono ottimi, 
quale prooono 


























n 
noi locali di palazzo Bartolim st 
n sort me n Acondere 






è lavoro, associano un'opera utile è pa 
ictilca per l'isercito ad un'altm egual 
rente proficua e caritatevole verso In cas 
< bisognosa. 

Nè queste è © solo risultato dell'ormmnt 
zazione lodevole che la Prosdenza ha sa. 
puto dan: al lavoro della Commissione. 

Vi è pare un deposito promettente di ia 
na ilata, di capi ormai confezionati con 
Mm iena steesa, di ventriere, di coparte, 
eve. ecc. 5 

In conetustone la Commissione Pro Cor 
redo det Soldato sonorimenido Ja specula 
zione del intermadiari e valendosi del- 
l'opera gratuita di volonterosi simnori e si- 
gnore, contritrrisce efficacemente alla pro- 
duzione degli indamenti mititari, procura 
‘voro al disoccupati a buone condi sioni e 
oftiene nello stesso tempo dei risparmi che. 
colle offerte del cittadini, si traducono 
in tanti osgetti di vestiario da distribuire! 
eratuitamente ai soldati e al privati biso 
Cnosi 


Pubblicità econemica 


6 LA PAROLA 
Minimo L. 1. 











CENTESIM 








Fitti 


morena sini ei Geri 
i | x: 
s da tavola è da cucina. Rivolzere : Alber- 
#0 Canal Grande. 


È Villeggiature 


MOGLIANO fittasi 


«d anche men vuoti. Altro piocolo r 
Testo pon stalla. rimana © senza. = Ravol- 
genre Villa Amati Miatto. 


Lezioni 


LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 

rebbe signorina — pratica dell'estruzione .— 

bambim e signorina a. — Modic 

prezzo. Rivolszena 1a S. Sazauele 3448 
1 piano, Tonietto. 


























Tutti coloro che per temporanee 
assenze lasciano incustoditi i Joro 
appartamenti si rivolgano altfà Vi- 
gilanza Notturna De Gaetani e Gal 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tea- 
tro Vecchio 1805, telefono 1301, l'u- 
nico Istituto di Sicurezza Privata 
con guardie giurate che assume la 
garanzia di quanto gli viene affidato. 










RESERVATIVI 











Onore 2 loro che per caddero zer la Pu- 
uidi 
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Collegio Convitto Maschile GASPAROTTO | 


otte di anima Bevi per l'eserciy 
andava Antal: con vom 


» 





Sito grane 
getenine dl Udene. siudente presso qua 


‘delle versa det Regno. 
"Alla Congregazione di Carità 





nebri 


{ funerali di Antonio Baccalia 


Ebbero luogo ieri nella chiema di 6 y 
fornosa. Li notissimo propremrio di {2° 
ni che iu gioventà combat con Larimuij 
€ Che serbo sempre IOLegTO lo pis .io di 








del « Genova » 
suo! operai lire 
siero ha versate 
rità. 


Granone Municipale 


CODROIPO — Ci scrivono, 27: 

AI mernato di questa settimana | nostri 
agenti municipali hanno venduto 31 quia- | 
lal: di granone a prezzo di costo a %0 fa: 
miglie povere del Comune: l'introîto fu di 


dire 900. 
x Un mutno 


E stato concesso nn mutuo di Hire 10.000 
at Comune di Roia per pubblici lavori. 
Pesca di beneficenza altari. 
do Della famiglia intervennero | fi 
Adria di urrà Moro na | Fausto, Luciano e Giacomo le 
cds rariicaza pronome dl | generi. ed | idpotini, oltre a grand 
Ei negistatza civile a favore del- | moro di amici. 


richia: Prima che sa salma fosse imba 
te femiglie dell richiamafi fel Comune: | riva dei campo, il segretario dei ge 





Irioitisino, volie che i Suo! fumero?) fore. 
10 modesti, Fu perciò che ull'om prisma 
quae assegnaza, la sua salmo so wor 
fata da pochi intimi e dai contiuie 
la Misericordia, fu trasporta in c 
‘Alle 9 intervenne la società dei Garila, 
dini col superstiti indossanti la camiea 
Fossa € col vessillo sociale. Numerose 
ie furono le corone inviate come tribu 
di affetto all'estinio. 
in chiesa venne celebrata ta Messa in 
terzo e vennero lette altre Messe (i van 





























| rav gni cano, Li sce fi 
VERONA |SCOTR persi murati secon 
all'ultima dimora Antonio Bara! n 4, 

be lol ; "I BE egli osen 

La villa tel basso Ra:safo| con, vivente, mit tr 


distrutta dal fuoco 
VERONA — Ci gerivono, 27: 
Un iolenttretmo incendio pigri 
metta vit projmtetà det vaoroso | 
atrieta ea. Rosetto Arenro. a Sandra, 6d | 
nodgrado 4 pronto noronrere dei 
tutto andai distrutto compre. 






| fi 
to volontari sahani © 
#l mente nell'occupazione del 





Trent 


Sfortunase vicende di quell'epoca fece 


Aftandonare co) sibNime « Obbedisco è 
fiosiro Immorinte duoe Giusfhpe (sori 
\di. quel TO, dove per la sua libera 
a zioni dimo straniero e bartar 

s robit, Ja scuderia ed un maznifico | zione dal nai 
forte n ‘vestiti Unifico | Fervagirio ora combatte € vince il now 
Fenvuepoo. drei mt tentmii del Var | Ca foroso Fsercito. Li gestro perduto cr 
"incinte che oricsoe dol fienile che| sueno vide gli Siliori di una linta pi 
int pcsigonisli prese fuoco. I danni | erande. ma non gli fu conc Lieder 
Drenante è da iniîa tire, fortuna- | Il tramonto  dell'anstriara dominazio 


coperti air zone. troi tumsramente durata in terre ita) 
ptt he Tim eci sicniramente to Mivint cn 


dente patriottiame rie lo accese fino dei 
Suoi prim! anni giovanili » 

Disse infine delle doti di Antonio Ra 
ome industriale e come padre 
è alla sua memoria mandi l'ulti 

























Disgrazia mortale 








tate la figlia Nerina. d'anni 2, dell'arregio 


BASSANO Gi serivona, me salito. 
“mona serio tate ripor- Alla famietin dal veterano manda le sue 
si hl pato Wario | condoetsnre la « Gazzetta 
dott U Qimberte, il quale «i trove al FOA o Ta se" 7 da 
dio Nile ea qualità di muonie medico. | _—LUCIANS BOLLA, Direttore 
La povera piocina sì ena avacinata l'al-{| 








pro giorni» ad una pentola di aqua bel 
tenze e giocando se Tera fatta ros 
nad «so. 


PINAPOTTO IUTGI. eerente reynonsabi 





Finoonafo cora a Mapyatta st Venosta 








L'ODO 


«6 un preparato in Elisir, in Polvere ed in Crema che ha la pro- 


prietà di conservare i denti bianchi n e>r? 

Elisir ODONT-MIGONE ha un 
metrante profumo, piacevole ul na: 
Prin ed esercita un'azione tonica è 
Renefica, neutralizzando in modo 1 
aolato le cause di alterazione che pos- 
sono subire i denti € la bocca, Costa 
{2.25 il iacone medio e L. 3.50 il 
facone grande, 

fa posare ODONT-MIGONE è cem- 
posta di materie anvurmtunente mei 
vernizzate. aventi Je elesse proprietà 
da: conmzoneni l'Elisir. — Cosia È 
to 1a scnvda. 
La Crema ODONT-MIGONE è una 
dificazione semi-selta. tmaltera 
dello Polvere, coll'agrciumia di 
sapone finiasimo dhetio d'oliva, per 
fainmmate srmtro è privo di separi 
Per te spettizioni del facone FUrIV AE Ti Sgglinmare L 
Ha cone FUrir de L. 5) ndere [.. 080, pe 
QU altri artico? £. 025 Ciascuno < Trorast a2î principali droghteri, rift 


meri e farminzi ohi 


Iepasiinton. e MIGONE C.- MILANO -Via Orefici (Passaggi Cast) 


mp Socità Veneziana 


Provvisoriamente caratte la guerra la 
"ea parte da Grenova 
* 














di Navigazione 
a Vapore 








Servizio Postale Menaile 


Partenze da GENOVA verso la fino di ogni mese toccando LIVORNO, NA- 


POLI, CATANIA, direttamente per Port 
vo IPARTA; per Bald, Suez, Massaua, Aden, Bombiy, 





Per caricazioni ed informazioni rivolgersi alla Sede della Società in Ve 
nezia, oppure agli agenti « Genova sigg. Gastaldi e C.o. 





i BASSANO VENETO 


3 


I Scuole Elementari 
; Ginnasiali - Tecniche | 
agt.2559 Commerciali. eto. eto. 


hdi 


Posizione saluberrima 
fn aperta campagna con 
giardini ed oliveti 

a 


Rotta modica - Trattamen- 
to famigliare - fcrupolosa sor- 
veglianza, 

Risultati ottimi 


N Collegio resta eperto tutto lenza il 


ga 


9a 


(I 


Chiedere il programma alla DIREZIONE 
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suo 
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varo 
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cupav 
stro ] 
ra chi 
saldis 
scrive 





na sp 
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fatti 
mitr 
dae 
cari 




















IL cionviatf Diventa | ____°} So 00 ; 


GAZZETTA DI VENZ-"A 


Domenica 29 Agosto ‘1915 ANNO CLXXII — N. 228 Conto corrente ‘setta Posta n josto 1915 


Fe e e Ae ZI LT a I E e Pt pre Trdc«EKFEE€Òidki«‘‘/K|]E] €*|€€€««*__l::® STR e 


Attachi respati su Selkofel, su Monte Piana: e sullo Zelakofe 


anostra artiglieria arresta colonne in marcia nella zona di Plezzo esul Carso. 








Gento corrente solla Posta 
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va 
reito 
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sw Il [ it I i i V I i St i 
rave scacco subito dal nemico in Va di rino | 
tea; g È 
e au! uc dicon i 
nu * 
a alla n °° ‘i 12 Ù nei, A Î 
baldi U voluto mettere la loro opera a disposi 
sua II bol I ettino di uerr E alan di Ameglio in Libia}Per gli indumenti ai soldati son mina cronica | NEL BALTICO 
| E | l'approntare oggetti di biancheria "e « ss | 
snano | Un'éra nuova per la Colonia Lo acco palrvttico dale leeioniie | [109 pes nostri ‘soltati feriti © malnò i *; i | 
+ An: fai Roma, 28 |} persomale dirigente, ottenuta la ne slazion Isola i 
“N° Roma, 28 » fî e Ina mutorimazione, al secondato € 
immer Comando Supremo — Bollettino del 28 Agosto. L'eddea Nazionale» ha da Tripoli ehe! e Ti | fueilitato con azione solerte ed enco- pone, 
no nessun fatto nuovo si è Veriticato nelia | Il Ministero eso (cor ile la santa iniziativa, cosieche 0 
pese: PARTICOLAREGGIATE NOTIZIE INTORNO AL NOSTRO RECENTE SUO- | nucira Sie ie l'avvento del'gen- e ao de Mcleloni- | ra Je telefoniste di Milano Tavorano in- Dotmbaiata ca n incocitore tedesco 
fecero CESSO IN VAL DI STRINO (Noce) DAKNO GHE IL NEMICO VI SUBI' PER- | role Ameglio al Gurvrmo. È ‘aofiligniano slancio, | defesaamente. pur continuando a esegui Zurigo, 28 | 
i» del | Nè lo stato di cose preced tari cs enti u-. Pe l'intero orario di servizio, e tutta que | Un comunicato dello Stato Maggiore 
riba). DITE GRAVI ED ABBANDONO’ NELLE NOSTRE MANI GRANDE QUANTITA’ | croatosi hu dovuto subire alcun perius ragide cassa contenenti cl sta benefica attività ha già suscitato L' iegesco dice: v 
cu DI MUNIZIONI MITRAGLIATRICI E SEDI BOMBE. Ri banronto in mart pito alla dichiarazione di og psi di vesjario gi lana e circa, 108 eine pubblica stam | La sera del 25 agosto uno dei nostri 
O guerra dell'italia alla Turchia. Anzi a sca manmmellata, e inviato A iccoli incrociatori ha bombardato la sta- 
nostro SULTA. ANOME:CHE | FORTI NEMICI DI BACCARANA E POZZI ALTI FU | questo riguardo si è potuto rilevare nei \ libri ngli ospedali Dic e Lai | Come s'era preveduto, la patriottica i-. È 7 o 
o ti 0 d o s e di alazione russa di Cap Sud 
n RONO ASSAI DANNEGGIATI: TALUNI PEZZI DISTRUTTI, | RIMANENTI gel resp n e gn sEIO batt] tti np I pag e Lio Lian i) oe dici, sull tota di Dago, distraggen 
noorde che | ti, , alternando il loro diu- | no" Milano, ha suse: i parte, Nello 4 ) 
esere TRASPORTATI IN ALTRI APPOSTAMENTI FUORI DELLE OPERE, DONDE |} dichiarazione di guerra è venuta a turno lavoro folle opers di patriottica emulazione negli aMci iniefonici del Re! localo pae. O Le Bomadraato "con 
alia RISPONDONO ANCORA AL FUOCO DELLE NOSTRE BATTERIE. » lg crrtrroe (Pacs pae ge > + gg Rina cenfenonando Loop ET] poro BA sE SE: | successo La. elazione per segnalazioni DA 
RC = } \ ne esisteva già da qualel etti è i lana per preservare i | r volis- Andrcasberg, pure sull'isola di Pago. Le 
O dai NELLA GIORNATA DI IERI IL NEMICO CONTINUO" L'AZIONE DI AR- | sempo. "| sola di lana, per Prmervate i |Éimo imiento” Nulla è più commovente forse natali nemiche now si fecero. té 
#R TIGLIERIA CONTRO BORGO IN VAL SUGANA, PRODUCENDOVI PERO' Po. | La del Naib Ul Sultan distri % ringraziato ( di questa patriottica solidarietà del no- dere. 
da molti inciampi l'opera dol Gover- ielefoniste geno- (stro personale femminile dei telefoni : 
CHI DANNI. tore, la quale nei limiti consentiti dal- 1 proprio conto, | anche le telefoniste hanno sentito di e | di Dago, situata a Nord dell i- 
i Dags, situata a No 





esprime i sensi della 
| zione. 


TENTO' ANCHE ATTAGGHI iù viva ammini 


EIZIONI DI SEIKOFEL (Vale di Bexte n), DI Mi INTE PIANA (a nord di Misu 
rina) e dello ZELLENKOFEL (ad evesi del passo del Monte Croce Carnico), MA 
VENNE OVUNQUE RESPINTO. — 
NELLA ZONA.DI PLEZZO, LA NOSTRA ARTIGLIERIA esegui” TIRI 
EFFICAOI CONTRO AGGAMPAMENTI NEMICI IN VALLE LEPENIE E CON- Si Lei nicoiaze del ge I Di ehba Ficgere ie Lite sia 
flo «ano ad essi inflitto nei giorni 18, 19 


sua 
te mr lo Pi 
TRO COLONNE DI TRUPPE E DI AUTOCARRI IN MARGÎA LUNGO LA RO- [ne Ameglio che le ha messe in gra- % . pra 
TABILE DELL'ALTO.ISONZO, DETERMINANDO L'ARRESTO. 0gMmpLETO |dC di nOn dovere più iemere neseuna ii | i [UNE cieaco dt aprirare. l'ala 
DEL TRAI A "n° ti H | destra®ussa nella rexione di Riga tato 
#1, TRAMITA, |, Fata nuova può ti si sia Jaicnt | fo Reel ie 


ANCHE SUL CARSO VENNERO EFFICACEMENTE BOMBARDATE LA lima politica di fe Loi vo tel {reno circostante a Riga è ostremamen te 
PRESA D'ACQUA ”DEL-LAGO DI DOBERDO' E COLONNE DI TRUPPE IN |quale non mancherà di produrre Punt | petiminen per l'esistenza di vaste potivli, 





‘di Usel, costitu.see l'avanguardia del | 
di Raga 

crivevamo l'altro giorno che non è 

stanto î sert pericoli rappresentati dalle - 

insidie che net solfo di Riga possono e- 

Splicarsi, la teitazione di rinnovare 1a 

| prova è leoppe forte pei tedeschi 


ed 

‘a del genorale Ameglio tea- 
momento a consolidare gl or- 
le forze a difesa di quella 20- 
era su cui si svolgono tutte le 
arabi. La città di Tripoli 


ci 
noi 

VIVA FORZA CONTRO LE NOSTRE PO. |la sithazione attuale è migliore di quel 
to Jesidera- 
re 


Nè minor motivo di compiacimento pel | all'Iinsidia nemica, ma rst 80 
Mislero è Il nobile slancio col quale Fimeidia del rigori ‘iivernat Lon nati 
anche le telsfoniste di Milano, rispon-| È Ministero da questo sacro fervore 
dendo all'appello rivolto dalla ltrne motivo delta sua più alta compia- 
Rossa a tutte le donne italiane, hauna | cenza. 






































sino al m: 


















|! _ », li H 
k itmnati Sul mediò Niem | dimeitmente si può pensare ad im avm 
MARCIA FRA DOBERDO: E MARCOTTINI. IO, popolani dali | lì situazione dell'esercito IUS |scrzenti del Debt e del Pripei ta riu zata tds in quel punto, mentre i rv 
TRA | MATERIALI DA NOI CATTURATI NEI TRINCERAMENTI ESPU- |- L'tden Nazionale» aggiunge che dai | i i; NSSU | Tata dette meatre truppe continua coper | che Îì fronteggiano estendono la toro It 
MINA VIGIO' quleate Nere) vessmno [lt Cirvoaica giuogeno notte gi colma (È la probabile maicia de: t6aesCchi 15 ca combattimenti di retroguardie |" ; 
GNATI IL GIORNO 20 SUL ONE DEL VRSIG ( Nero) IT presidt dell'interno non sono motesia- Piet di ‘1 tentativi più energici dei tedeschi | Ura l'aggiramento dell'ala destra dei 
TROVATI DUE APPAREGOHI OHE Sì SUPPONE SERVANO PER IL GETTO | ti più che altre volle Nulla indica he su Pietrogrado di prendere l'offensiva propunziati nel |russi conerva tulla la sua importanza 
il fermento delta Tripolitania possa a | x la Pietrogrado, 28 |}a notte del 2 e all'indomani nella re | perchè permetterebbe ai tedeschi di ta 
EL tecmento fica rio anche fp Cisa. |_Î Greuduca Nivsie e le aulusità mb-| gione di Bieloetok e e nari di questa Hliare le commuicazioni del nemico con 
faicî Però se la situazione in Cirenai teri nen hanno cessato di tenere il p città sono stati arrestati con successi | la pitale, e produrrebbe un effetto di- 
|a anora Sdermo soddisfanento essa; circa lo svolgimento del-} ed hanno portato grandi perdite al ne | sastruso quando puntasse a sud. 
rimane pur sempre indefinita fino a & popolazione si | mico. - L'importanza dei pessibili risultati ha 





























-— 3 ; n d captpaise-dh ‘perfettamente conto della gravità] Nella regione di Brest Litowsk abbia. |indni{o i tedeschi al tentalivo navale che 
Giù il bollettino di guerra del 25 ago-| donneggiati; ‘alcuni persi distratti, al-| Quando non si prrciseramno e delini. della siluazione ed è prouta. a farvi mo fatto saltare le da ee e i e Rae huge È 
sio p. p: cì informo di una rr - | tri ta iti altrove fuori delle vpere. | Cnofti di costi col Governo, egiziano. (Ponte. 3 | ponti in conformità degli ordini rice. (noto che essi avevano cercato di cadere 
fetsiva viguresiosimta, che 1 postei ave: | Fiù lomiani, sì, dalle nostre lince, avan tir rta La siatupa è Libora di discutere iulle Jo | Vuti e le nostre truppe che formavano la | sulle lince di comunicazione assai lonta- 
vano felicem: do % peraltro ridotti si ct .|eventualità. Così 1ì gi guarnigione di queste fortificazioni han- | ne dal fronte, poichè avevano mandate 
del Tonale ; atione che, e sua De; pe CE SA AREA Verso l’accordo dei Balcani |a rsa ne nercia dei eden chi | no raggiunto l'esercito di campagna. laro contingenti dinanzi a Pernau, che è 

so : icato aceen- < è fa esservare che la ri- sulla cosìa orientale del vasto golfo di 
(esula di Vallo Strino (torrente Noce) | na ad episodi in zone conosciute: | cOn la Quadruplic= Intesa |tirata russa copre gli acressi alla capi Il ministro della Tra russo | R: 

) e guei iga ed è capolinea di un nodo ferro 

dedetretto I reparti 7 quali loc tanta © estremamsule dubbio che il me [Fis di copliale importanza per le comu- 


Valsugana, su Bongo bettuta ancora dal | 
Cupavano, a ritirarsi lasciando in no- | nemico, senza pero gravi danni; —. tel: 
otto baraccamenti ». E|lalta Valle di Sexten, ove gii Austriaci 
cozzano sempre disperatamente, ma sen- 


zioni dell'esercito russo con Pietro 





mico, non essendo padrone del Baltici 
Îì Giornale. d'Itria alfermando che fi-'sopratotio del Gollo di Rigo. alt rdi cone 
alunque rere ì rischi delle operazani contro Pie-| 





















za frutto, contro le nostre posizioni del | confermi: p reo-bul- trogrado nel + dreporsta 1 corrispondenie del Times da Pietro-| Due giemni dopo la sconfitta navale su- 
Zikofel— a nord di Misurina, intorno | gar», di cui i circoli uificiali italiani e D a OS tian” all'alta Fado ha avule ieri una intervista co nio anto batto dell'isola di 0: 




























































sone Piana; — ni ovest del passo |gari di Itcma non hanno nessuna nolizit Rbr, i ledeseh È ministro della guerra, generale Poliva- i 
Sì Monte Croce Carnico sul Zellenkofel. | dire che ha ragione di ri ire bi non hanno che due ee: | nofi, i quale gli îa delto: gel. agenza dubbio tenlano ora di cons. 
Nella conca di Plezzo, aleuni accam- n Qurilo di Von Ei*hnian sul Niemen. La? ! nosifi eserciti si spostuno a poco 2 visi come han fatto sulle coste del 
ia pamenti nemici furono battuti dalle ar-|tasia della stampa tede QUE Hdi niedio Niemen © del finto di POCO Verso le nuove posizioni, Vi sarà Melia: 11 benmelatbtalo di Ana DARIO” 
FirNerie in valle Lepenie (Lepiena) fra |che prende por realtà finea del medio Niemen © de no | Probabilmente "un combaltimento Ae gione el niano initagieno. Sì tralierebie 
i dossi della Cima Crni (1515 m.) e quelli] n Giornate d'Italia aflerma che le ritirano, ha una lunghezza di circa 150 pertanto, ma la sorte della guerra non > xe L o 
Hi monte Lipnik (1867 m.), mentre lun- | «peranze di un felice esito del inv piglia. sarà decisa prima. dell prossimo: | pri, sedeechi di mesorei ia grado di cm. 
; go fa suna Nd vere Tera pia | ln puoncirupiice sta facendo nelle ri 1 competenti in questioni quititari dico-| Noi ricione nella poeta cia a gollo di ia chi pontile di Contreo, i 
+ Teo1 ‘olor | balcaniche si vanno sempre più al tina volta compiuta la ritirata di |PFoleggere Piotrugrado. lai e iati vie, può aceingei 
ca arrestati nella loro mar- | do come di possibile rea di milioni di nuovi soldati che saranno all \: può mesingerai con maggiori. pre 
di lal fuoco efficacissimo dei nostri. _ |" I) giornale cnnetude dicendo che non verano essere ritenute sermberabi! Nati e'pronti ed entrare in ‘ente pagna | Dabilità di riuscita ad un nuovo colpo di 
n lindo quantità di manizioni per | Così nel Carso le batterie italiane - | pisogna avere impozienze e bisvena at- anorio 1" Invalido Musso 20 corpi ne-| Della prossima primavera peg orli grane 
la ltraglintrici @ sedici canse di bombe | vestirono con successo la presa d'acqua | tendere lo svolgimento degli eventi sen- mici con le riserve © n wui Centro |_Îl generale Ruszki è allusimente il 0! prima occasione propizia su ella costa 
caddero in nostra mano; | fortà di Sae- TUNE di Dobertò e colonne avanzan [vw Inaciarsi impressionare dai «bluff» te. ;russo Bielostock-Brest Litowsky. Cinque | Mandante in capo sulla fronte di Pietro. Pen orientale del golfo di N dall 
curana e Pozzi Alti furono grave fra Doberdò e Marcottini. Heschi. Î | rado con pareschi eserciti a eua dispo | ord orienta golfo di Rig la 
dii tali corpi agiscono sopra un fronte re- pal i isp ale i tedeschi È 
ta Te riftrelto in di mit del. | sizione per garentire la sicurezza della |) sai mire pesi epic 
Venizelos propone una confî |tatiramente Ponto. Cuceli 20, corpi tene | Capitale Fil pori nilo Piedi manto: $- 
pi po: orenza la fronte e. € m corpi er; il generale Potivanoff è di che si | imitando in due obbietuvi : 
» doi rappresentanti dei Balcani |tano_avvolere Finest Lalumsti flicna| resti troppa altonzione alle voci mal"! piaota di Oxel; Se 
Ginevra, 28. | dnlla reiome di Kower sane di pace sparata. T giornali sori del" |") assicurarsi cello stretto canale co. 
uao La Newe rele Presse ha da Budapest: | QUahlo alle fulure operazioni. 1 com | screditarie. dell'estero farebbero bene 2) giitnito da quest'isola con la costa orien- 
piy, ILMINSA 3 pe dipl Soricià per le Ferrovie © IR Pete, giorneio uliiciale serto e | pescati dicano che le Soste Paao di di|"To prote tale inoltre estremamente le | 11 del golfo di Rign- E À 
und riceve una corrisponden done, esercente la Ferrara-0 “i4 Pravda, dicono che Venizelos deve [ost nalarale si estendono al di qua Ce vogi insensate secondo le quali gli al I trasporti nell'isola di Osel sonò cer- 
suo inviato in Ttalia il quale loda il po-! è sponttamenmente ofterta per l'estensione | prossimamente avere un' inlerista con| (34405 ; sorni lleati non aidterebbero la Russia quanto | tamente meno insidiabili che non quelli 
pelo Îlaliano per' il stto fermo contegno. | del provvedimento anche a tale linea, of- | Pasie. tai anto finado fa nerilio tre giorni | Bassono: disogna però Bentire ‘alla par | diretti entro il golfo di Riga, poichè le 
Ve La guerra, soggiti fin dato ragione a | ferta che è stata accettata. « Venizelos poretbfa siunine iL n Vinse ‘però continuerà come ibimaionen: | turale tensione nervosa di un popolo il | siluranti avveviei devono passe me 
” ni n n . rappresen iù ae ù n i, vi | no IT visto e considerevolmen 
— coloro | quell aftiavaio Pesto nel Per: i “militari combattenti |ria/dcia Serbia e della Grecia. {ta 8 settembre è la lsta religione dl- | cu MSTitarie è ‘vaso | RO ente dh punti di appoezio, ai of 
popolo Îtatiano delle qualità di abnega hi ei ia l'annivansario Raimi i tini + 
= pol io de quà i tao 1° per e loro famiglie, |uc tato pigra tion modi fonti pet foga» FUOCO di artiglieria pini "ot o 
fronte si combatte con_ valore indicibile. | Roma. 28° |mione pubblica », ina alla quelo un: :iociena. sure sul fronte francese 11 dominio del canale tra l'Isota di Osel 
| 





polo paragona quella tedesca per le sue 


























al Tra le offerte pervenne al Ministero n e la costa del golfo dì Riga, è consegui- 

Qui si rileva con speciale soddisfazione Una Lita del ministro di Bul spietate crudeltà. Parigi, 28 ga hd 

n , guerra a militari combat smen Igaria ì | bile con uno sforzo relativament@ ridot- 

fa lode eli plî stoasi nemici debbono tri- olte lor iglie, it Giornale Mi-| Soia, 30 |" ario paio ala n'e -| n comunicato ufficiale delle ore 23 di |to, mediante crociere di sommergibili te- 

butare alle truppe ita)i che avan Ufficiale pubblica quella del conte | 1) ministro di Bittgnria presso il Qui-{Iri che godono eni H00r ar è aj | Sert dice: deschi e collocamento di mine. 

no. La concordia det popolo © dell'opinio- | Giuseppe Archinto e fomietia che 6ffre 5. rinate Meteo eoiata dae PAGE iena [ve a cun di delta fronte | “T1 compito dolla Marina Russa consiste 

ne pubblica, sono segni visibili di ge annue di cui due da line 00 e 3) soric Limirsi al blocco celle destra e pubbli- la nostra artiglieria ha diretto contro | oggi nel disturbare questo lavoro di lenta 
da L. %59 che saranno capitadizzate quan o pa le nemiche un cannoneggi@ | sisiemazione dei tedeschi. Fd è it 

condotta. della compagna piena di do porrà più opportuno ed al più [611 dal Dolly Telegraph o cioò che T canoa seguente d'chiarazione : =Tl san-| mento farmente efficace. Elemen | Sis iena ene eianbissimo: nol be ord 

cesso, 1 prigioni sono trattati bene, co- | lla mart dell'obatore, le prime con:2 | MONA nendenzi: delle sarebbe il crollo | que sparso per ia del paese fa ti delle trincee tedesche a nord di AFrAS | Ba) pr Ù 4 galtanio 
f dell'indipendenza delle nazionalità ba scomparire i dubbi che s! potevano ave ? | pel presente, ma anche pel futuro. 

"siili CERA bare: pe: Au | sono stati sconvolti, un ci mu- |P", fimoaso difalti che i tedeschi mirino 





quote di lire 10.000 e te altre tre con quo» | Siche 


ine ho veduto io sesso. 
Le Neur Tiroler Stimpien dicono che |!e di lire 5000 ciascuna a favore di 
di mi regio esercito 0 della 


Rovereto è statu sgcmbrata. La popola | Fic dim che Siano morti 0 div Stati Uniti 
no ; orti 0 divennti | 

zione è le autorità haamo Lisciato la cit- | invalidi in guerra compiendo o disensti I punto di vista degli 

ta cho' è noi raggio d'aiono dell ni | singolare valore nella vertenza con la Germania |@i Viotziavsk-ha provoraio da parte dei 

glieria ituliuno; telegramma di Aris i asbington, ; 

nor |Un telegramma da Aristide Sartorio da. NS |COnladini russi suerrigiie antitedesche. 


Pel trasporto del-parenti poveri Roma; 28 | Avnati di sonsiderare ati incidenti ceLa lotta in Curlandia 


Lusitania e dell Arabic esauriti, gli Sta- 


re all'epcea della guerra coi Giappone 
l eirea il patriottismo di estero che profes. 
| sano opinioni politi=me liberali ». 

TI diro trattamento inflitto dai tedeschi 
nel Governo di Varsavia e nella regione 


nizioni distrutto. Fra la è l'Oi-| 


» pi | ggporopagpenti del nemico sono 
stai ati. 


a timnico, ha tirato a lunga distanza | 
città di sette proietti» 
paste ei coerteere | 
teriale, una infermiera delle ambulan- 
ne è etata uccisa ed un'altra gravemen- 
fe ferita, i villaggi di Blenod, di Ler, 
di Pont è Mousson, di Thannye, di Vieux | 





ad una penetrazione wlteriore nella Rus- 
sia, il deminio del golfo di Risa rappre 
senta. pei ledeschi, fino a che il gelo non 
ne renda innavigabili le acque, una rie 
ca via di comunicazione che verrebbe a 
sussidio di tutte ie linee ferroviarie di 
sponibili, e recherebbe eopiosi rifornimen 
ti ad unesercito tedesco operante nel 
Nord. 




































































dei militari gravemanta infermi La sotto-commissione ternico artistica | Ct fraisteranno pes ta sottzione di|- farti di Brest Litowsk fatti salfare | |'Thonne sono stati violentemente bom-) mbe, ue pane l'occhio sì ripotia 
a Li Réma, 28 [Pel monumento a Vittorio ‘Îmannele IL | ogni questione relati sottomarini. ' di Pietrogrado, 28 | bardati dai eh "| mo: hisogna tenere l'occhio al golfo 
n n Blenio DONO Offiziole real: En eaparoto nella an ultima riunione eo |, li governo di Washington è ulticialmen | Un comunicato dello Stato Niagigiore | Nella regione di Ammertzviller il no- | Ria 
Giornate Militime Ufficiale reed: "Il | munirnzione dal presidente on Fradekee, | te informato che il carcelliere l'impero è | del Generalissimo dice : stro fuoco ha determinato parecchi in- < ‘ . 
LL.PP: si è rivolto alle ©o-| to del seguente telegramma. diretto da} minimo degli gsteri, e non il mini | Nella regione di Riga nessun cambia, | condi. Verso la rivolta in Turchia 
letravie conomsserali kt | Aristide Sartorio alla sottocommissione ARco Ma MATA pr geenano la posi-| mento, Il comunicato ufficiale delle ore 15 Parigi, 28 
alfintiiè assimessero ill Der ringrazioria della sua elezione a vr |° E ritiene Ge Uli solign Nella direzione di Bausk e di Brian | dice: Ji 
n dei militari | Pe residerte: Si ritiene che gli Stati U solleveran- | verso "Priecdrichstadt, il nemico nelle | Alcune azioni di artiglieria durante | 1 giornali hanno da Bucarest in data 8 
De dizioni me- {Stanza eri DA no la questione della. riparazione per !9 | giornate dol 25 e dei 26 ha continuato | la notte Imi Souchez e Neuvitle, | corrente 
cetgulio PILA Premi + pan di nai quota egli americani a bordo del Lust en offensiva contro le nostre pena le preglian di Roye. Lotta di Her cittoli tiineo-tedeschi roma gran 
n! le, come vorrei, ser- tipi oennevi | de inquietudine ner le gravi no v 
È, OMO ste viro fl nisino preso Nell'atiesa fiento | "Si ‘attendono, nuoé comunicazioni de | Gli stimati diodono questa regiona | bombe mull'alipiano di Q ere è (de tenti dir Costantinopoli a pronositi 








ri |snfito. — Tenente 
Griegegefangon n° 
La sottocommissione ha esaminato ed | 


o 







Aristide Sartorio — 





‘pasto fitte 


pie i ANTO eeiamilamir alia Marani persia, decorazione delle pareti di 


e seconda lito riosan hanbo | fondo del portico e si è in seguito apen- 
i Malo tn propria adesione” "DI ‘pata della decorazione ‘interna dell 
mento serezione fatta soltanto numento, 


fer: 














Perin, circa gli alicchi coniro, le navi 
‘as nti passeggeri con l'assicurazio 
he The tali Aitacchi sarabno. definiva» 
mente arrestati o almeno durante 





approvato definitivament i cartoni del il'corso della discussione. L'ambasciatore 
| 


dî Germania, conte di te pereiai disse 
‘che eredeva che i negoziati relativi all'in. 
cidente de'_ Lusttànta  seguissero 
relativi all'incidente dell’ Arabic. 





la 


Rie tile vie. verso sud del tronco fer 
reviario Tauerkaln-Neuhat 


arono negli 
arrestò a pareccì 
bombardamento delle nostre trincee da 


In direzione di Dwinsk, a nord della | parte deì nemi 


co 
ferrovia di Dwinsk-Ponewjez, le nostre |: La notte passò senza incidenti sul re- 


sto della fronte. 

1 nostri aviatori durante la notte bom- 
\ardarono la stazione Chatel nello Ar- 
gonne. 





re. Si segnala i 
contro co 








\molire un potente rovimenti 








Zenfermat» dai circoli tedesehi della ca 
pitalo. 


a 











Lo campane del 31 


Sal mesi guarra n Polonia 
La disfatta degli austriaci InGalizia 


(Vedi «tiazzetta» del 21 agosto) 
a L'organizzazione dell'esercito astro 
‘ungherese, or sono «tieci anni, passava 
per essere alquanto vecchia in confron- 
lo di quella delle altre grandi pot@nze. 
Da allora, snpirato del Loverno di Ter: 
Rino, l'Austria-Un la o ris) 
lors. 1 ministeri della Guerra e del 
fi Difesa si sforzarono di modernizza» 
re l'esercito, rinnovare il materiale, aue 
mentare gli effettivi, scuotere il letargo 
dei reggimenti. Le mobilizzazioni del 
1908 e del 1912 di effettuarono in buone 
condizioni a mal le diflicoltà del 
reclutamento © dello stazionamento de- 
gli eserciti imposte alla monarchia da- 
Mubiana dalla fedeltà sopetta di parte 
lei suoì sudd 

Il meccanismo della mobilizzazione 
austriaca, meno pronto di quello dele 
la Francia e della Germania, è || 
superiore in rapidità a quello della 
sia. , 

La concentrazione ne è pure più fa 
cile, grazie a una reto di strade ier- 
tute abbondanti e ben costruite. La Ga 
lizia possiede duo linee parallele alla 
frontiera, l'una che passa per Cracovia, 
Lemberg, Jaroslaw e Tarnopol, l'altra 
che corre ai piedi dei Carpazi: entram- 
be sono unite all'interno dell'Impero da 
vie numerose 

‘A questo doppio vanteggio aggiun 
ga ‘(quello dell'iniziativa Jello operazio» 
fil di mobilizzazione. Questo varie cir- 
contanze tig Hd D Riga LA se 

vole vani io la sua entrat 
t Hionte prima della Russi, 














cum 
si trovava in grado di secondare 
fe Voluto della sua alleata, facendo di- 


no di c 
nia che all'Austria, richii 
vimento di freggia non esente da 
coli, perchè lasciava i due fianchi , 

la 


n 
tizi 


colla missione di parare 
tebaito del nemico nella Galizia 


municazione, 
sto vorso la la Galizia dei contingenti 
numerosissimi. Difensiva in Polonia, of- 
fensiva in Galizia, tale era l'attitudi- 
ne che la situaziono imponeva ai Rus- 
si: tutto l'opposto degli Austriaci. Que- 
sta diversità. nelle direziogi d'attacco 
presentava alcune analogiò coi mo 
menti dei Francosi e dei Tedesoghi 
Belgio e nell’Alsazia Lorena. 

La manovra austriaca in Polonia of- 
{riva probabilità di successo, ma a con- 
dizione di essere condotta risolutamente. 
Ora, i generali di Francesco Giusoppe 
rvo volessero giustificaro la tradi- 
zionale riputazione di lentezza ncqui- 
siata dai loro predecessori, nl teripo 
lontano della guerra dei Setto Anni. 
mobilizzazione era cominciata negli ul 
timi giorni di Luglio: occorso quasi un 
speso per compiere i preparativi. 

Il 25 Agosto soltanto la frontiera è 
vareata, Già dai suoi primi passi in 
territorio russo il generale Auffenberg 
urta, nei pressi di Tomachov, contro 
una resistenza ostinata; la sua ala de- 
stra, incapaco di avanzare, deve assor- 
biro, Jo riserve ia Francosco 

'erdinando per giu! a Bug. A sini- 
stra, il general 'Danki, che, edi princi. 
pix marciava risolutamente, respinge 

i russi a Krasnik © arriva a 2 
ilometri da Lublino; colà, anzichè 
continuare la marcia, si arresta per rin- 
forzare il suo esercito col distaccamen- 
to della riva sinistra dolla Vistola, che 
attraversa Il fiume su due ponti di bat- 
delli gettati a Yosefov. Il 4 settembre, il 
fronto austriaco si allinea nelle Jocali- 
tà di Opole, Krasnostaw, Kroubeschev, 
che nen avrebbe più oll to. 

Mentre l'esercito principale va alla 
cieca nella provincia di Lublino, avve 
nimenti importanti si svolgono in Gi 
Hzia. Due eserciti russi avanzano agli 
ordini dei generali Rousski e Broussil 
Molle e l'offensiva austriara, 
vivacissima la russa! Il 23 agost 
russi occupano Brody e Tai dopo 
combattimenti di avanguardio; dl 26 si 

iche sul 
Jota Lipa è aMuiscono alla sin 
del Dniester che bagna Brzezany. Pue 
giorni più tardi gli Austriaci indietreg- 
fiano sulla loro forte posizione paral- 
fola delta Guita Lipa, 
nistra a Rusk, a destra a 
cati impetuosamente di fronte, gi 
sulle loro due ali per Kamionka e pe 
la valle del Dniester, fuggono dopo le 
giorni in un completo disordine. I lore 
testi si raccolgono con pena a Grodek: 
essi non hanno potuto difendere Lem 
berg dove Rousski entra il 3 settem- 
bre. Migliaia di prigianieri, più di cen 
to cannoni, mitragliatrici, parchi d'arti. 
glieria.e convogli restano netle mani dei 
vincitori. 

Alla notizia di questa bella vittoria 
le truppe Russe di Polonia che hanne 
indi to fino nelle vicinanze di 











































chov e Rova-Ruska. Il generale Rous- 
Ski, proveniente da Lgopoli, attacca al 


) 
quello | gue here quella tedesca e di 









‘appoggiati a si-| 





mentre 


ha fine che 41 12 settembre con un 
La truppe del ge nre Auttenperg e del: 
crale e 

Hara attaccate da tre si 
sbandano lasciando del tutto isolato il 
generale Dankl; egli non si libera che a 
stento e gli eserciti vinti corrono a cer- 
car rifugio dietro il San e sotto fl can- 
none di Prremysì 

L'insoguimento, sulle prime, molto vi- 
vo, dà in mano ai Russi grandi quanti» 
tà di uomini e di materiale, ma. dopo 
qualche giorno, la marcia 
ratutto a sinistra, dove 

loueski è Broussilof, stremati da tre 
nottimane: di ‘eombatiigento o Apintersok: 

, operano in una regione molto acci- 
dentata. Il 15, l'esercito di Polonia ha 
già passato il San nei pressi della sua 
confluenza colla. Vistola; Rousski_non 

il fiume che dl 22 ‘a Jarosisma il 

i, Przemysl è investita. Alla fine di 
seltembre, l'ala destra russa compare 
sulle rive della Visloka; l'ala 
tiene { gioghi dei Carpazi e la “sua ca- 
valleria scende nella pianura unghe 
reso seminando colla sua presenza lo 
spavento. Ciò che resta degli eserciti 
austriaci risale al più presto verso Cra- 
covia per rifarsi, riempire i vuoti delle 
unità e implorare soccorso dagli allea» 
ti germanici 

La fase iniziale della campigna è ter- 
minata. 

(Continua), 





rallenta, s0- 
oserviti 


ai 








e 1 uso delle lingue straniere 


Ginevra, 28 
Si ha da Berlino: At Reichstag si di- 
scuto il progetto di legge relativo alla 


revisione della Jegge sulle associazioni. 








nissione |ropone di non conside- 
xi politiche Jo so 
ciela privato, ancno quando quest socie- 





fuori delle questioni relativo ai 
miglioramenti dei salari e alle condizioni 
di lavoro, si occupano nelle loro assem- 
Dleo di quostioni politiche, La commissio- 
ne propone di sopprimere l'interdizione 
di impiegare nello assemblee altre lin- 
4 permattere 
di giovani ai giovani che abbiano meno 
li f$ anni di far parte di associazioni po- 


litiche. 

ll rolatore Miller Meiningen, del partito 
popolare, dice che dopo le recenti di 
razioni del cancelliere dell'impero circa 
la Polonia, il popolo tedesco può sperare 
ed augurare di trovare più tardi nella 
Polonia un naturale alleato contro un è 
ventuale pericolo russo. Per questo ‘a 
commissione ritione di non poter mante- 
o relativo 














soi 
vento il momento d' 


aboligo il paragrafo 
relativo alle lingue. ; AVE 


chiara: Le e preseglato oggi dal- 
la commistne appartengono sd un im- 
portante gruppo di rivendicazioni e ten- 
dono a dare alla rostra politica interna 
una nuova orientazione. Questo questio 
ni non potranno esser3 liquidate che do- 
po la guerrî, con la elaborazione di un 
programma vasto ed omogeneo. Nondi- 
Meno, col consenso del cancelliere e con 
quello del Governo prussiano mi dichia- 
fo pronto a dare soddisfazione alla do- 
manda di addolcire in una certa” misura 
le prescrizioni della logge sulle associa 
zioni. 

Ti centro dichiara di accettare tutte le 
modificazioni proprste. Invece i conser- 


Pe | vatori dichiarano di respingerte. rile 


nendo cho fum sia ancora giunta l'ora di 
discuterie. A nome del partito delle ri- 
forme, Gampo mette in dubbio l'oppor- 
funità di riconoscere l'uso della lingua 


france: 
Kurzanski, polaxc0, dice che i polacchi, 
quali srl i principali interessati nella 
nestione, salutano le decisioni della 
commissione come ur atto di giustizia — 
Fa proposta della commissione è infi- 
ne approvata, malgrado l'opposizione dei 
membri della desira e dei nazionali fi 

ali. 


Censuraestato d'assedioin Germania 
NI Reichstag inneggia alla vittosia 


Zurigo, 28 
Sì ha da Berlino: 

Al Reichstag si è svolta una discus- 
one sulla stato d'assedio e sulla cen- 
sura. 

Fischer, socialista, ba detto che il po- 
polo todesco di tutte le classi e di ogni 

è compatto dietro al Governo. 

ion vi furono mad disordini, perciò 

occorre revocare lo stato d'assedio o la 
censura. 

Il segretario di Stato Detbrueck ri- 
gpondondo ha promesso una maggiore 
Ù nel trattamento delle stampa, 
ma, ha soggiunto, che lu consura è ne- 
"fl freiidento Kadmpt prim i 

lento Kaempf prima di chiu- 
dere la seduta unciato parole 
di elogio per il chetng che ha vota 
to alla unanimità i nuovi crediti 
guerra Ha inneggiato ai suc 
cessi della Germania ed ha detto che 

Jesta muovo fiduciosa per la lotta de- 

isiva che affretterà la fine della guerra. 

L'oratoro ha concluso dicendo: Con 
fede incrollabile nell'avvenire della Gor- 
mania o dei suoi alleati noci al 
grido di viva l'Imperatore, Îl popolo e la 
patria! 


Il commercio delle armi 


0 lo protesto austro-tedesche 
Roma, 
Gunmentando la risposta del Neli 
di Washington alla protesta dell'Austria» 
























quale durante la guerra italo-turea la 
jermania fornì armi e munizioni alla 
Turchia, rileva che dal punto di vista del 
diritto la cosa non deve meravigliare, 

è assolu. 








mentalmente, se gli St 
essere un paese semplicemenio nuttale, 
fossero stati uniti da qualche legamo spe- 
riale con la Germania, è anche 
un tal caso sarebbe slato invalidato in 
precedenza dalla stessa Germania che, 
alleata dell'Italia, non si peritò a vendere 
armi © munizioni alla Tarchia, mentre 
era in guerra contro di noi. 


Un' i invoce di 











Ni segretario di Stato, Dolbruck, di-| PeR: 


Ungheria per la fernitura delle armi, la 
| Tribuna a piuposito  dell'affermazione | Squ 
menta nei Nota americana, seonnde 


i | rino, Massaria fanteria Jistretto Tori | 


opposo recisamente a qualunque proibi- 
zione in proposito. 

La Germania, continua la Tribuna, a- 
vrebbe potuto protestare, si» pre senti- | P® 





Il nuovo prestito tedesco 


@ la sittzione finanziaria del'a Germania 
Londra) 28 


Il mondo finanziario ingleso i rifiu-| 
ta di credero al successo cel nuovo pre- 
stito tedesco e dubita che, malgrado le | 
tecise dichiarazioni del dottor Helffo- 
fick, che possano essere rarcolte nuove | 
somme per una cifra notevole, mentre | 
si rileva che l'espediente di un prestito 
forzato per il tramite delle banche con- 
durrebbe alla svalutazione automatica | 
in massa della carta moneta in circoiu | 
zione | 

La decisione di non imporre nuovi 
prestiti di guerra, nemmeno pet asc 
rare gli interessi sui prestiti già «mo» 
«i, indica pienamente che la garanzia 
del nuovo 
teramente dalle probabilità di vittoria 
dei tedeschi. Ma Ì circoli finanziari in- 
glest considorano con dubbio che il pa- 
iriottismo tedesco arrischi volontaria- 
ment» le proprie econotmie in una tale | 
avventura. 

Si fa notare che la protasa della Reich- 
sbank di possedere un ammontare di 
riserva di oro per 122.644.000 sterline se 

m fittizia, è por lo meno molto inga 
nevole a causa dei rpcenti decreti «he| 
vi hanno incluso alcune categorie di ub- 
bligazioni, | 

În contrasto con questa cifra illusoria, 
la riserva della Banca d'Inghilterra di 
67.301.000 sterlino è veramente oro ed è 
compl to distinta dalle ®.aX.0% 
sterlina in oro che costituisce la riserva 
a garanzia della carta moneta. 


Notizie 
































Rimpense al valor: militare 


Il Bollettino Militare Ufficiale pubbii- 
al valore mi- 





solo ad un gi 
lenti colpi con 
spalla sinistra continuò ad adoperare la 
arma col-braccio destro finchè non cad- 
de esausto di forze per un'altra ferita 
alla testa. 


Marone Giovanni da Cam re 








la trincea. Colpito mortalmente alla 
sta spirava poco dopo, non tralasciando 
di gridare all : Avanti fra 
tellî, coraggio, viva Savoia! vendica 
temi: 7 luglio 1915. 

Ricompens» concesse per decreto luo 
gotenenziale : 

Medaglie d'argento : Bocchio Pasquale 
da Alessandria, iore 29.0 

imento fanteria. Durante un assal- 

to alla baionetta, circondato da tre ne- 
mici, im) uva una lotta corpo a cor- 
po con essi, riuscendo ad ucciderne due 
con la baionetta ed a costringero il ter- 
zo alla fuga 

Scarano Domenico da Dinami provin- 
cia di Catanzaro, capitano regg. ber- 
saglieri, con stoico coraggio, serena fer- 
mezza ed alto sentimento del dovere, 
guidava in situazione difficile in pieno 
giorno un rio all'assalto di una trin- 
cea nemica fortemente armata e difesa 
da reticolati. Nell'eroico tentativo pri- 
mo avanzava fra tutti sotto il fuoco in- 
della fucileria e dello mit 
gli nemiche e ferito continuava 
rianimare i suoi. Ferito nuovamente a 
morte cadova gloriosamente sul posto: 
9 luglio 191 

Raddi Gilfredo dg Firenze, soldato del 
terzo reggimento bersaglieri combatten- 
de valorosamente restava ferito a mor- 
te. Perfettamente conscio della sua im- 
minente fine, indirizzava al padre una 
lettera vero documento di tanto sereno 
patriottismo, lettera che gli fu treva- 
ta accanto nella trincea ovo mpirò. 


Promozioni di alti ufficiali 
di sio uil è di rina 


Roma, 28 
Il Bollettino Militaro pubblica tra lo 

















altre le ti promozioni fra gli uf- 

ficiali in izione di servizio. lario: 

Stato Generale, - Golonnelli 
‘maggiori gonerah 





promossi ' 

teria distretto Savona, MNsinari di Ber- 
neezo cavalleria distreito Firenze, Anto 
nini artiglieria distretto Nal 

inazza carabirieri distretto Napoli. 





dria. 
Ufficiali del'a Riserva, Stato Maggi.re 
Generale : 


gonerali promossi tenenti 
nerait? Pasti aiareito Vicenza, Laguzzi 
Subiano' 





Colonnelli promossi maggiori 
W: Regundi fanteria distretto Varese, | 
Squillace genio distratto Napoli, Zatel: 

ja distretto Milano, Vaggi 
Male. distretti distretto Eirenze, No: 
torbartolo di Sciarra artiglieria distret- 
to Palermo, De Rizzardi artiglieria di- | 
stretto Genova, Pinceri fanteria distret- 
to Milano, Bizzarri fanteria distretto Fi. | 
renze, Rossi fanteria distretto Lucca, | 
Galli della Loggia fanteria distretto To- | 











no, Roschis fanteria distretto Savona, | 
Tergieni fanteria dietretto Roma, Tre: | 

i fanteria distretto Gaeta, Nespoli 
sonale fortezze distretto Firenze, Par | 
ganin fanteria distretto Varese. 








Ber pi aspiranti fica della territoriale 


© di complemento 


prestito è rappresentata in- |} 


| dati» 

N Granduoa così rispose: 

«1 sentimenti espressi per l'esercito! 
russo sono reciproci. I rapporti di co- 
mune accordo esistenti fra gli alti co 
mandi di tutt gl 
econo un pegno corto del risullato glo- 


ise Bollettino Militare 


"sd. Îd., Assum id. id., Alovisi id. 14., 








Plausi di Millerand e Joffre 


all'esercito russo 
Parigi, 28 





© Jolfre, accompagnati dal 
sull'altipiano di Malzeville, | 
ove nel il 20.mo corpo francese fu| 


presentato al Grandaca Nicola, diressero 
al Granduca il seguente telegramma : 
«Il nostro pensiero si volge verso le 
truppe solto i vestri ondini riscuoto- 
na l'ammirazione del mondo per le eroi 
che lotte che sostengono. Pieni sti fiducia 
nella vittoria finale dei vostri eserciti, Vi 
preghiamo di gradine l'assicurazione che 
più che mai i nosiri eserciti sono lieli 
lieti di cooperare coi vostri gloriosi sol-| 






























fuso a cul, coll' aiuto di Dio, perver- 
remo n. 


mi 


litari 


ranzi, coloro che aspirano sia alla no- 
ina a sottotenenti di milizia territo» | 
riale od a ufficiali di complemento di | 
qualsiasi arma e corpo, sia all'arruola» | 
ivento volontario nel R. Esercito per la | 
durata della guerra, debbano dichiari 
re per iscritto nel presentare la doman- 
da o se del caso nnche nella domanda 
stessa che non sono iseritti nel perso- 
nale della Croce Rossa Italiana o nel 
ale del sovrano ordine di Malta. 
Le competenti autorità militari non do- 
vranno dare corso alle domande di cclo- 
ro che abbiano impegni colle suaccen- | 
nate associazioni. 


Il figlio del Ministro Orlando 
promasso por marito di pura, 


Il Bolettino Militare contiene 
mione per mariti di guerra del figlio del 
inmistro di Grazia e Giustizia on. Orlan- 
do. Îl giovane Francesco Orlando, sotto- 
tenente di complemento del 130 artiglie 
fia, è stato nominato sottotenenté im ser 
Vizio attivo permanente nello stesso reg- 

















poli (nord) nominato sottotenente in ser- 
vizio le attivo nol 39 fanteria. 
Orlando id. id. id- Palermo 13 art. cam- 
pugna id. id. id. nello stesso reggimen- 
to. — Chiapusso sottotenente di comple- 
mento distretto Savona deposito Nova 
ru nominato sottotenente in servizio at- 
tivo permanente nel 23 fanteria. — Bor- 
vini id. id. id. Novara id Novara id 
id. id. nel 23 id — Landi id. id. id. To 
rino terzo alpini id. id. id. nello stesso 


ento. 

fieguenti sottufficiali di fanteria so | 
no nominati sottotenenti in servizio at 
tivo permanente nell'arma stessa con la 
destinazione per ognuno a fianco indi- 
cata: 

Pirfo maresciallo 64 fanteria destina. 
to 63 fanteria. — Fiorello sergente ma 

jore 15 id. 16 id. — Busacca id. 38 id. 

? id. — Petrel jà. 15 id. — Latino 
dd. 66 14. 29 id. — Pisoni id. 06 id. 30 
idem 

Ufficiali in servizio permanente state 
maggiore generale : 1 seguenti maggiori 

senerali sono tenenti genera. 
 : Marchi cav. Francesco, Etna car. 
Donato. 

I seguenti maggiori generali sono tra- | 
sferiti nel Corpo di Stato Maggiore con- 
tinuando nell'attuale posizione: Puglio- 
lo arma di ‘amteria, Garbasso cav. Al 
berto id. artiglioria, Segre id. id., Tel 
lini arma di artiglieria, Forigo id. id.. 
Bollati ia. id. 

I seguenti maggiori In servizio di Sta- 
to ore sano traaferiti mel Corpo. di 
Stato lore continuando nella loro 
attuale posizione: Amantea arma di fan- 
teria, Cieconetti id. fd., Zincone id. id. 
Parajno id. id.. Levi id. id., De Lueca 
ja. id., Vacchelii td. artiglieria, Orlandi 
Ricci id. id., Pozolo arma di fanteria, 
Goggi id. id., Pavia id. td., Rurbarich 





Angelini td. del genio! 

rabinieri reali : Rossi prima capita- 
no a disposizione del Ministero Mari» 
na promosso maggiore dell'arma stessa. 

1 seguenti marescialli di alloggio del- 
l'arma dei carabinieri reali sono nomi- 
wati sottotenenti in servizio attivo per- 
manente nell'arma stessa : Ghilardi An- 
nibale, Verrone Costabile, Sasanelli Mi- 

vele. 

Fanteria : Petragnani sottotenente 13 
fanteria promosso icnente. — Vesentini 
allievo secondo anno di corso scuola mi- 
litare nominato sottonenente in servizio 
attivo permanente nell'arma di fanteria 
* f'eotto notati fapitsni sono 

capitani sono esonera! 

dalla carica di uîbelali istruttori mei tele 
bunali militari territoriali e trasferiti 
nel corpo per ciascuno indicato: Misu- 
raca tribunale militare territoriale Ve. 
nezia trasferito 40 fanteria (deposito), 
Valabrega tribunale militare (erelcociale 
Verona trasferito 94 fanteria. 

I sotto notati capitani sono esonerati 

dalla carica di sostituti ufficiali istrut 
ori aggiunti nel tribunale militare 
ritoriale: Parisi 71 fanteria tribunale 
militare territoriale Venezia, Tonti 79 
teria tribunale militare territoriale 
Guidi capitano in aspettativa 
Venezia richiamato al deposito 71 fan 
eria. 

Corpo aeronautico militare: M. 

tonnelio comamdante di aeronautis (i 
igibilisti ed aerogtieri) esonerato dalla 
contro indicata carica trasferito nell'ar 
ma del genio con l’attuale grado e no- 








minato comandante del sesto genio. 














-| lea Lorenz» 0.80, Don Cv 
"i 












La mobilitazione civile 


nel Veneto 


A Lendinara 
È Lendinara: 
Sao A EIN de cup 
‘Preuro sifè già messo all'opera 
Binle uoterzia! sicchè 1 sussidi cominosa: 








tono a essere distribuiti. Diamo la pri 
Îista offerenti, fiduciosi che molti altri 
sertimono il nobile esempio: 


volta: Zerbinatt 


ima cla 
Mose SE, Tim 10, Magozzo An- 


sante. 21, Timaco Luigi 
ionio 5, Tognolo Don Luigi 50, Daziale E- 
inilio è, Arduin Giovanni 50, Pezzan Gio 
iurani Lavinia 2, Marcello Gio | 
vannt 1. Parolari nob. Ugo 500, Pantaleo 
‘ava Lorenzo 10, Mi 

Compostella nob. 

5, Pavanello 















renzo 
damo 100, Consorzio S. 
Giacoino 100, Rinm 

5, No. Petrobelli 25, Gu: 


| Gesare Bellinetti 50, Caliari 








valli 30, N 
ghielimini 1 
Cristina 50. 

Offerta mensili 
nibale Vale 
3, Boldrin Frans 
squale I, Rellucco Antonio 3. 
menico f.@, Bocchi Sante 0.50, Buoso 
com) 0.50, Buoso G. B. 0.50, Paccachini 
Buoso Valente 0.50, Rozzolnn 
Rernandinello Francesco 1. Rol 
Pendin Luigi 5, Caste!- 
770n4 3, Cafera- 
Crivellari Primo 1. 
), Donin Luigi 1. Fra- 

p Mario 5, Fermcini Francesco 5, Fa 
otto Giuseppe e Primo 0.60, Ferrizhi 0.30, | 
la Luigi 0.50, Gherardini Anarle 
2. Marzotto Siro 3, Marzotto Gino 0.50. | 
anfredini Patt. 1, Mazon Vincenzo 0.50, | 
Magon 1. Masiero Sante 4. 0220 Giae 
como 0.50, Montin Castmiro 0.%, Mune 
metti Antonio 5. Leziero 1.50. Palo e Putti 
nato 1. Prearo Antonio $, Prearo Giusep- 
pe 2, Palanen 0.%. Padovani Luigi 1, Prea- 
ro Achille 5, Prearo Ferdinando 2, Rove- 
re Nnnolsone 0.5, Rossi Giusenpe 1, Tor. 
naco Pio 0.50, Tavian Antonio 0.6, Toso 
Luiat. Targa Salvatore, Tr fi 
Tomasin. Tasso Angelo, Veroneso Lari, 
Valerin Paolo 0.50. Varonese Giusanpe 0.40, 

vonte Carlo 3. 7erhinati dott. Marcello 5, 
Zarbinatn Fendinendo 5. Raimondi dott. 
Arturo 10, Zerbinati Emilio 5. 

A Muserada 
suivono da Masamula : Î 
Conrisato di Preparazione Givile costi- 
tuitosi in questo Comune sotto la presi 
denza del Sindaco sig. Pietro Trevisi e di 
cu. fanno parte gentili Signore e Signo- 
+, ha iniziato in questo Comune una 
soticagsizione Lie dem richimnati 
poveri. 

Si prestano alla raccolta dalle offerte 
con zaio versinente enconziabile speci 
i.ete le signore Zoccoletti ved Stagni, 

i-Moreui. 








50, Rorz 
‘3, Reltucco Do- 
la 












eppe 
in Demetrio 1 










































a 
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A — Pragelli Sartori 3% — Rossi 
Domenico 2 — Monti Augusta 6 — Mattiur- 
te 6 — Baldo 5- 





Famiziia cav. Vincenzo Moretto 100 
È Zoxcenta Co. Maneherita 9) — Mattiuz- 
2) Beniamino 10 — Pastega Don Angelo 5 
— Barbon Frate fu Fiorino 10 

Francesco 5 — Voltolin Rara 5 








Maso Secondo 3 — Mattiuzzo Anto. 
— Busn Sikto 3 — Carfesso Vineon- 


palaiba ® — Acerboni Moria ® 
Ermenegiida 1— Mion Giacinto 1 — Scion 
Barbon Giomè 1 








srare 1 — Rossetto duici 19 — Tonfni 
como 1 — Trevisi Silvia 1 — Sartori 
vio 1.— Famiciia Brazsia 1 — Salva- 
dori Pietro 1% — Garbuio Gaetano ? 
‘amarotto Angelo 125 — Callegari Gi 
Snrtori Rafinetto 1 — Rossi Er- 
Rev Canpettano di Maserada 
lconte Tomarini 1 — Tadietio Rino 1 
Parroco di Canetà 5 — Zanzrando Giu- 
“ Near Emilio 1 — 











per lire 16.10 

Ora él Comitato sta onzanizzando una fe- 
sta di baneicaza pro fratelli combattenti 
i ha comin ao a confezionare indumen- 
ti di lana por | nostri valorosi soldati. 


Per la mobilitazione industriale 


Sette Comitati Regionali 
Roma, 28 
La «Gazzetta UMeiale » pubblica il de 
creto luogotenenziale che approva il re 
golamento por lu mobilitazione indu. 
striale. Esso andrà in vigore oggi. Il re- 
golamento stabilisce : 
pelfpooto 1. — Semo costitalil per talia 
a) Sette comitati regionali di mobil 
tazione industriale © precisamente : U- 
no per il Piemonte con sedo a Torino; 
Uno per la Lombardia con sodo a Mi: 
lano; uno per la Liguria con sede a Ge 
nova; uno per il Veneto e l'Emilia con 
sede a Rologna; uno per l'Italia Centra» 
le e la Sardegna con sede a Roma, uno 
per l'Italia meridionale con sede a Ne- 
, ed uno per la Sicilia con sedo A 
ho pei 


Db) Un Comitato centrale di mobi 
tazione industriale con sede a Roma. 

Articolo 2. — | comitati regionali 
mo ci di sette membri e precisa» 
mente di : Un ufficiale generale 0 supe. 
riore del R. Esercito o della R. Mari. 

dente. Due membri civili di 
ticolare competenza in materia. Due 
n.embri scelti fra gli industriali e due 
membri scelti fra operai, nominati tutti 
dal ministro della Guerra di concerto 
coi ministri dell'Interno, della Marina e 
del Tesoro. I quattro rappresentanti de 
gl! industriali è degli opera! benno vo. 

semplicemente consaltivo. I Comita- 
ti hanno la sede presso | comandi dei 
Corpi di Armata. Sono autonomi e dî- 
spongono di un ufficiale segretario e dei 
personale occorrente. 

Articolo 3. — Il Comitato centrale è 
gemposto di nove membri © precisamen 
to di: Tì sottosegretario di Stato 
armi a rg) cp resulente; 

el 'R. 


















del Teso- 
sede pres. 
la guerra e 


del'e istituzioni, 









| ri 


‘, | esenta da obbligchi militari, è ricercato qua 


$0-| Qualsiasi Operazione 





ausiliari ed il 
‘"g tratta. 





Istitutl di Educazione 


| 


Anno 42, 


Anno 42.0 


COLLEGO CONTO "tia 


TREVISO 
Istiiuto di primo ordine - Sede sylengy, 


























Que 
in gr 
dani 

saluberrima în aperta compa. giano 
termosifoni - Tratta:nento ct 
famigita © Scuowe Interne € 
Blementari e Medie. Assistenza 0sstiu0%; 
gli studi, Corsi accelerati per rictudaria 






è - Bagni 






un 
ha fa 











fe anni perduti. Risultati scolastici LA 
pre — Chiedere programmi ai Mora 
Dirottoro: Ten. cotonnello cav. L. Zacchi, HAI 


doviz 
strani 
tori il 
costu 


IT, COLLEGIO TOM ass] 
in Conegliano (Ans \\l}) 

offre ai giovani ripetenti 

Scuola e Campagna 


Toenica 
di Vitic 









cel Fi 
Risu 





ati “oto 





uto SOLITRO 


Palazzo Giusilnian-fa 
lenta signorite - Seria « 
Dure di famiglia - Scuo) 

ogni grado - Scuole private 
Preparazione a qualsiasi es 
Direttore: prof. car. G.S 





















— 


COLLEGIO POLO 
PADOVA - Via Figanea, 18 
APERTO TUTTO L'ANNO 


Souole elementari, tecniche è 
ri febituto Toentco a leso - C 
ti danaro miri prestu 

Siunbi Jaterni Gdl esterni. ". 
Preparazione agli esami di Ottobre. 


—— 


COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 31 

R. Scuole Tecniche, Ginnasio, Elomentari 
a arene peli qrami di Uttobre — 






nare anni 


duti, — Media promossi dalla fondarion 
90 “ — Per sehiarimenti rivolgursi aì Di 
tore SPESSA Prof. FRANGESCO. 





Callgio-Convitto Vial 


Corsi completi di preparazione agi! 
osami di ottobre. — Sempre aperto. 





Laureato 
da Scudia Superiore di Commercio 0 


Ragioniere 


do stre CAMERA DI COM 
MERCIO DI VICENZA. — Scrivero als 
medemna. 








MALATTIE INTERNE. è NERVOSE 


Gura 


prot. P. Lussana - Padon 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti; tutti i giorni dalle 11 alle 13 





Casa dî cura 





Dantvesia rino 


Basilea - Zurigo - San Gallo - G 
Losanna - Londra K. C. - 
- Aigle - OHIAS8O - Herisnu - Ror- 
schach. 
Onpitaio Sociale Fra. 82.000.000 - Riser: 
ve Fra. 27.750.000. 


Agpazia di CHIASSO (Ganton Tici) 


Gonti correnti e depositi a vista cd 2 

termino fisso. 

Compra-Vendita Divise è Valute coter:: 

Impiego di Capitali in Titoli a reddito 
fisso ditutta sicurezza. 

Compra-Vendita Titoli Nazionali cd © 
stori - Ordini di Borsa. 

Pagamento Cedole, 

Custodia ed Amministrazione Titoli. 














Banca. 
Per schiarimenti © prospetti rivolger 


sia 
BANKVEREIN SVIZZERO 
CHIASSO 


Banca Mutwa Popoa 


di VENEZIA 
Società Anonima Cooporativs 
Fondata nel 1867 
Campo S. Luca, 44760 - Tol 965 

La Banca riceve denaro 4 

3 114 */, in conto corrente di- 
ibile con chèques. 

8 3;4°/, con Libretti di Rispar 

mionomin. e al portatore. 

4 °*/, idem vincolati a sei mesi. 

4 14 */, id. vincolati a 12 mesi. 


2 nol cd dodici mesi allo sl 











Buoni fruttiferi 
414%, con'Libreii di Piccola 
Risparmio nominativi e 



























Giornalisti — 
all'estero 


Queste phche di Morandotti (Germania 
in guerra « Diario berlinese; Ravd, Mi-| 

no forse le più belle pagine che 
e seritte | daochè la guor | 
ala, dalla Germania e sulla 
anni. i 





Ger 
1! nostro giornalismo, che già qualcosa | 
ha fatto di notevole ia pochi anni, €| 
stava adesso mettendosi con qualcuno 
dei più giovani per una strada buona, | 
pur che abbia avuto fin’ ora | 
dovizia di corrispondenti dalle capitali | 
paci di tenere informati i lot-| 
ton ilaliani seriamente, e con un criterio | 
su quello che avveniva di là; 
dai nostri eontini. 
Tant'è vero che se esce d'Italia una | 
è sempre 

raccontare 
e ha visto e cap 

mare. 




































qualcosa si scopre, 

giomalisti che vivon là, e_apposta, 

ri per parecchi anni di seguito, non | 
) saputo dire 













dall'Austria; so 
Ì si illudono di 


sia. 
Non si dice mica che 


nostri 
dovevano, senz'altro 
giorno e 4 una rispettabile distanza, pre- 

ci la guerra». Ma mettervi in condi- 
zione, a cose avvenute, di splegareele, sì; 
e a guerra scoppiatà di sapere le riserve 
di ei di resistenza dell'esercito e 
del pass 

Uno di noi che v 

poco al 
dosi sulle nastre forze e sulie nostre 
‘ne di vita oggi, quale sarà il no- 
stro domani. 

È notate che a wo straniero, natural- 
te più attento € disinteressato, que- 
nza — anche se n qualeuno 
A vero — è anche più fate | 


denti da | 




































‘Arrivare in un paese che non è il pro- 
uno svegliare l'at: 
et li, fuori 

di 





prio, è già di per 
feuzione © l'osserv: 
dei partiti è delle 
metter naso in tuti e in Latte, e ritrar- 
sene indietro a volontà, e equilibrare li- 
beramente, fuor della’ passione, nella 
cute l gioco delle forze - 
ari 





















nvenienti dalla perte contra- 
ria gennità, cantonate, abbagli, di- 
spersione di attenzione sulle apparenze 
ecc. — per cui uno del passe, caso per 
caso, potrà finire per saperno di più 

ia vistone d'insie auche se 
se sa essere intelligonte ed a 
è resultare in 


















un 
storico: » 

lo spesso 
anticipazione si ia: è una vista] 
spassionata che, più o meno, ma vede 
sempre un poco dall'alto, 

Le condizioni non sono sfavorevoli; ma 
si capisce, bisogna super guardare, infor- 
marsi, riferire. 

Intanto, per cs 
re nel paese ch 
tenzioni serie di com 
noti avviene a tutti i 
hel giorno, per di qua o di là, spesso 
indifferentemente, passano l'Alpi o il 
mare per una capitale straniera. 

Un poco di storia, della più recente; 
alineno alla meglio; Ja lingua. 
corre la mentalità del- 

iludine ovunque © 
più ine 






























pienanu 
l'intelligenza. 

Vi sono certo nemini di grande inge- 
gno, grandi artisti, ottimi scienziati, bel 
lissimi scrittori, 
pito, 

SÌ può forse 
cocelleuti qualità (ottime, ognu 
tntte inadatte al compiti 
lore. Perchè si intraleiano, si 
mo, si negano a vicenda. Ed è be 
invece che l'informature sia scienziato 
artista scrittore, uomo di ingegna, poli-| 
misura occelente e geniale ma 
quel lanto che baita a porter formarsi | 
illi'ocenzicne precisamente © a tener die-| 

istanza, da per- 

























n 
sana che rire, ni 
scenza, della vit 

Ma poe far 4 









jo, np punlo bisogm 
vere; il the non significa Vrovarsi n 
capitale straniera vn angolo di colleglu, 
frequentare i loro fre locali, la posta, if 
caffe em sere i giornali del 










sole i apparenz 
mente, pic dare l'illu» 
formali e al corrente. 

Per averne un'idea, basta osservare 








da vicino per qualche giorno Ja vita «el 
corrispondenti dei giornali italiani da 
Roma... 


Ù a convincersi che la vita è al- 
trove; al di là dei circolo, del caffè, del- 
la posta; e che bisogna andaro a co- 
glierla dove si svolge è non dove nlla 
Meglio è riassunta quotidianamente per 
abitudine, 

C'è tutta una pratica di Invoro 
tanto presso i grossi, alti rappresentan. 
ti, quanto presso i piccoli impiegati, e 
in genore gli uomini medi e di più la- 
voro) che non può esser fatta che diret. 
tamente, e ch'è utilissima per i frutti 
delle sue ricerche. 

A lavorar così, poi, s'evita anche w- 
no dei guai che capita quasi sempre ai 
nostri corrispondenti dall'estero se di- 
morano, come per conoscer bene biso 
gna, in una stessa nazione, più anni in 
fila. Allora finiscono por parteggiare. 
per fare non {— se mai —) della politica 
estera da italiani, ma della politica in- 
terna nel paese che li ospita secondo 
l'indole e l'educazione propria o più 
{reiimente il caso delle vicinanze o del- 
le amicizie. 


le cos'è stato di-molti, e anche 



























| vadano come vogliono, e invece tutto in- 
i timamente sorretto © corretto dall'iro- 


U'ri-| ra d'artista, ma che s'avvitano profo 
» di la | damente all 


gerca della sti 
Cana rada sua, dal binario della 


Tutto questo discorso sta qui non tan- 


na dare un'idea di che è 
Sio" 'uoransoai: Terna in lempo 
la Germania è 0g* 





to come correttivo da manuale dei per- lese diviso in zone 
fetto inte estero, quanto per e tatto 1 resto è eortparzo.» 
dar luce — con un metodo di contrari — realtà «tutto il resto » 
alla virtù di Amedeo Morandotti evi-|qui ed è passato filtro terri. 
dente da una quindicina d'anni ormai, ‘ella guerra: La vb 
Velle sue eronache berlinesi al «Cor: |timi anni non è tutta che un 

a», 





Morandotti è dei pochi e 
ed è tra questi certo il pi 
Ha una sigla sua riconoscibile 
le prime con 
bundonato in ap 


i ottimi, 


le. 
dal 

suo stile ub- 
alle parole, che 





nia, stile che è dinnanzi alle cose come 
la «forza di resistenza» del Moran- 
dot. 

Le sue corrispondenze bisogna saper- 
le feggere. Questo sì. Un lettore molto 
superficiale © distratto potrebbe ; essere 
tratto dall'apparenza a prender quelli 
por soliti «articoli di varietà », Ma tut-|1e 

in Morandotti ha la sua ragion d'es- 
gere, tutto sta lì con intenzione. Sopra! 
tutto certe frivolezze, certe distrarioni, 
che sono un po' sì care alla sua natu 








spirito della sua osserva. 
zione politica (o pensate a certe distra 
ni utt'altro che distratte, a certi ab 
bendoni che sono invece colpi di briglia, 
elle e relazioni » degl: ambasciatori ve. 
neti). 

Queste non molte pagine qui 
non lo conoscesse già, potrebberi 

















che l'anticamera, e forse l'offici. 
1a della Germania in, pica 
Morandotti 
variare della 
guerra. Cambia tono in marzo. E in 
april 
osa 
g' bisogna vincere prima di determina» 
re gli scopi ». Situazione capovolta, dun- 


piuta; e sia magari dopo la guerra, do- 
po la gran tappa. 
Sarà certo uno degli ottimi libri sul- 


Gayda ci ha dato sull'A 
- [sull'Italia in Austria, due libri che so- 
\ |no monumenti di studio diretto atten- 

to e coscienziaso. Lasciando le_ parti 
conclusive (la leva della guerra ha sol- 
Jevato e disperse in aria da più di vn 
anno tutte fe conclusioni) torneremo lì 
sempre come a un documento storien 
di primissima im 
niera inessaribile di notizie. 





nale, nel 
che og, 


erano al 


le, scrive: «se gli 
detei “dl'vincere, vg: 


rminabili 


zioni ew 





tria, e più 


lanza è a una mi- 





la Francia nuova — e antitradizio- 
tima all'estero — su quella 


contro molte speranze e forse 









CRONACA CITTADINA 








iprattareram Lia Teatri e Concert 
Ber i canti” Popolari della vnova Mali 


Concetto Pettinsto, pur un po 
Dit te matie di cortenti ted: 

joni che legano il 
grande impero agli altri slavi minor 









nostro, con pi 


importanti capitali abbiamo 
‘uto in questi ultimi anni qualche se 
di attenzione e di studio. 








mo avere un 
compito politico d'informazione seria 
e di preparazione di molta importanza. 
E non solo verso il Paese. Non è det- 
to che, rinforzando 0 dimostrando, o 
senz'altro scavalcando le relazioni di 
una diplomazia che ha mostrato di sa- 
pe essere anche torpida e inattiva; non 
detto che queste attività giognalisti- 
che non possano giovare anche al Go- 
verno. 4 











Pietro 











CALENDARIO 
29 Domenica: Devo. di 8. Giovanni Patt. 
È Poma Bi Rn ai e 











caduti per la Patria |dis 


La Società « Dante Alighieri » ha assun- 
to l’ipiziativa di pubblicare libro d'o- 
ro in'imemorià dei Veneziani caduti per la 
Patria. La « Dante » vuole che, di fronie 
olio grandezza del dovere eroicamente 
compiuto, tutti $ nostri morti sieno usual 
mente ricordati perchè wutti sono egual 
mente sacri alla riconoscenza mostra. Ùl lb 
bro, la cui pubblicazione naturalmente sa- 
TÀ fatin a guerra compiuta, sarà opera di 
decoro artistico e conterrà la fotografia, 
un cenno del'a vita e del fatto d'armi In 
eni ognuno dei caduti immotò la propria 
"Venezia, cho ha mia dii 

e già to la causa 
della nostra continuata fetiio un pri- 
Mo € copioso tributo gi sangue e sì Ap- 
[cora con fede im- 
Mutata e con giustissimo orgoglio, vorrà, 
ogni volta che un nuovo nome s'aggiunzge- 
tà alla schiera valorosa, contributre con 
‘pietoso penaiero all'iniziativa della «Dan- 
te Alichieri. che intanto comunica la pri- 
ma lista degli oblatori: 
$ E. dl Viceunmiraglio E. Cuti- 

neldi Rendina 
co Pilo Grimani, Sindaco 
Senatore avv. Adrrano Diena 
Un. prof, Antowio Fruleletto 
Maria Pezzè Pascolato 
co ovamni Chiueato 
‘Max Stava 




















Ing. Angelo Fano 
Prof, Davide Giordano . 
Avv Antonio Marigonda » 
Avv, Alberto Musatti 

Ippolito Radasili, sottoten. alpini + 


Totale L. 


Saluti di soldati 


1 sottoscritti automobilisti della quinta 
Sezione wc reostazici da campagne porgono 
Qile famizite, porenti € amici i più af 
fetiuosi. saluti. assicurando un'ottima 
Dai 








Beffino Gretan: 
carelit Existo 





Montanari Pietro. 





71.a lista delle cffarte 


Gian Carlo Stucky per onorare la me | 
moria del sig. Antonio Beccalin L. 100 — 
Funzionari R. Sopraintendenza Momunen- 
ti (offerta mensile) 50 — Slg. Tagliaferri | no 
(per acquisto lana) 1 — Impiegati Ufficio 














Belle Arti (off. mens.) 30.50 — Giuseppina 
De Zorzi ved. Antonini (off. mens.) 25 — 
Lucina Melani (off. mens.) 5 — A mezzo 
giornale l'« Adriatico »: Antonio Azzano 
1# — Corpo Piloti Pratici 16) — Miola Giu- 
lo 19 — Pqzzo Pietro % — Cesana Estella 
10— Raccolte al Caffè Florian 4.18. 











Soma precedente È 797.512.3 





Somma totale L. 756.302. 


1) Prof. De Luca Arturo (11. rata) L. 750; 
Prof. Alessandri cav. Anzelo (HI. rata) 7.5 
Prot. Rinaîdo Vincenzo (IL. rata) 7.50: Pro 
fessor Sezanne cav. uff, Augusto (I. rata) 
12: Prof. Paoletti Pietro (I. rat 


Offerte vario 











Maria Bianchi. 
Gnorine e impiegati della ditta ingg. Riso 





«Cor unum », canzoni di guerra dettate 
da una gentile signorina e pubblicate coi 

la « Economica » sotto lo pseudo- 
i 


‘Questa pubblicazione viene venduta per 
tate acquisto di Jana pei soldati. 


Stabilimento Bagn! 


Nel Grande Stabilimento Besni al Lido 
pesci 2) agosto, tempo permettendo, avrà 
iozo un Concerto sursordinario col se- 
guente programma = 

1. G. Galimberti, « Marcia derli alpini 
itnitani » — 2. 0. Maira, « Fraicole les bas 
bieus » Suite de-Vatses — 3. F. Vendi «T| 
Vespri Siciliani » Sinfonia — 4. A. Scasso- 
la « Divertimento 1-5. G. Mas-| 











G. Dall'Angine _ « Gran Marcia sul ballo 
firahma » — 7. C. Suint Saens « Sansone ® | 
Dalta » Grande Fantasia — $. 1. Savasta, | 
« Nippy » rag. Intermezzo — 9 L. Var-|n! 





dei migliori, dei nostri corrispondenti 
dalla Germania quando quest inverno 
Titalia ha cominciato a divergere, in 





«| Moschettieri al convento » fanta- 
Rie 10. A. Menarni « Alla Ziogara » (Im- 
provviso). IT 


Nuove disposizioni 






stanzia! 

Art. 1. 
bre € fino a nuoro ueviso, avrà 
giornalmente alle ore ® 
della Piazz 
0 tum 
il gas e l'acetitene @ scopo di ‘lhumina- 
zime degli interni — oubligo di tenere 
accurglumente chiuse le finestre ed ogni 
altra ‘apertura di locali illuminati, — Co- 
sì pure, alla stessa cra, docrunno attuar- 
si lo disposizioni restrittive riguardanti 
la circoluzione dei natanti nelle acque di 
Venezia ed il divisio di uccesso degli a- 
bitanti alle altane, terrazze, campanili e 
su lelli delle case. 

Art 2 —L' oscuramento della Piazza 
cesserà 





minazione degli interni dalle ore $ alle 
26. Le lampade collocate 
pian terreno e sulle scale 
sere convenientemente azsurrute. Resta 
no immutate, le concessioni yià 
speciali utenli per l'uso dell'energi 
Wica per lulta la notte. 

Art. 4 
tensità luininosa sarà ridottà, durante 16) 
oscuramento 
ne di lensione nella misura prescrita dal 
l'autorità. militare, ritenendosi con ciò 
vietata l'applicazione di qualsiasi mezzo 
Wiio ad aumentare tale intensa. 





zione «i energia elettrica dovranno es- 
sere autorizzati da-questo Comando. 

Art. 6. — A oru di oscuramento sarà 
tolta ovunque la corrente per due periodi 
di un minuto ciascuno, susse 
breve intervallo. Ciò allo scopo op 
portato) valso agli utenti E lupo et 
rica. 


Ari. 7. — L'illummazione pubblica con 
qualunque mezzo è completamente sospe» 
sa, salve le concessioni concretate caso 
per caso dal Comando in Capo, 
scun Comune e in seguito a domanda del 
Comune stesso. ° 

Art. 8. — Le misure di oscuramento s0- 
no estese a tutto indistintamente il terri- 


j atti igilg | torio detta Pia: 
assi enza e Je] {t]] Il Comando in Capo confida che le con- 
cessioni [alte alla cittedinanza in ria di 
esperimento, possano rssere mantenute. 
Qecorre per questo. che _la 
cooperi. coll'Autorità militare a far sì 
che le prescrizioni sull'oscuramento sie» 


serale. Gli esercizi pubblici che contrav- 


Centrale Telserefico (offerta mena.)_108 = | venissero alle - prescrizioni sull'oscura- 
genti subalterni uff. Geni ‘elegrafico | ‘ 
Aenti saba pi bene SEruDo? | meio serenno lsenitafita Pijoeti | della 
100 — Impiegati Direzione Loto toff. men- P * 

ste) MK > Ansa Teituto Superiore | Ci sembra opportuno rilevaro como le 


viorità sulle qua 
Spensabilità i 
dino di concil 
con le como 
uafionza, din 
cessi 
Le 9 !%A Inconvenienti, come ne è espressa la 
fiducia nell'articolo A det Decreta 









* o assecondate, sarà possibile perfezio 


delle 
re si sentirà logicamente scoraggiato. 


La Filarmonica “V. Bellini, 


La Presidenza della Filarmonica + V. 
Bellini » 
ia Ja sera del 24 corr. ha deliberato di 


tenere un periodo di ti patriottici 
fsi campi popolari della tt, 


fossi è € I nio. geo. etna che verrà 
— ve — svolto Dara dalia nu 17.30 alle 19 in Cam- 
Do Santa Margherita : 
«Cor Unum 1. Marcia « All'eroe soldato italiano 
99 | Termini —2, Sinfonia nell'opera « Nabu 
La Presidenza del Circolo Garibaldi «Pro | co » Verdi — 3. Coro nell'opera «1 Lom 
Venezia Giulia» ci invia un esemplare di bandì » Verdi — în ‘Per la Grandezza 


Mi e inni patriottici » Galti — 6. Inno a 
S. Giusto. 


«La caduta d'una vecchia 


ma v 
scivolò accide» 





| ferita lacero contusa al parietate sinistro. 
(ararirà MM 69 giorni salvo complicazioni. 


spaumolo | 
stnet « Erodiade » Grande Fantasia — 6. | ProSTAIEI dalle Ore 17.3) alle 19 in Piar 


N » Bellini — 3. Rimembranze, 
ja « Norma 





per l'illuminazione 

po del Dipartimento 
l'uso dell'energia 
nazione alcune 
no la parte so- 





vsizioni, di cui 





— A datto dal primo settem- 








oscuramento 
tivieto di accendere fuochi 
iperto — divieto di adoperare 








le ore 5. 


li anditi a 
FANNO es 


le al 
elet. 


Nei 





città di Venezia © in 








mediante una diminuzio- 


i. 5. — Gili impianti privati di produ 





-quentisi a 
di dare 





per cia- 





2a. 





popola 


rigorosamente e tassativamente os 





li pesano così alte re- 
questo momento si stu 

‘le esigenze supreme 
ità dei cittadini, Spetta alla 
pitrare che le nuove con 
potranno essere mantenute sen- 




















durale che se le autorità si vedran 
tutti i provvedimenti analoghi, ma 

a resterà In necessità di appli. 
per inosservanza 
isposizioni vigenti, ogni buon vole 


ce 


piunitasi in seduta atraordina- 














La sno Centone » Ga 








la frots)ra del femore sinistro e una 





re 


Musica in Piazza 
dei pezzi di musica da ese- 


‘Municipale: 
‘Marcia, « Avanti » Ranieri — 2. Sinfo- 





Opera del libri ai feriti 


Mentre il Cornisato per l'opara dei libri 
di feriti procede nello svo!s*mento dela 
propria azione, sia continuando nota for- 
mata raccolta di vohuni € fascicoli pres- 
) le Marciana, sia milarzando sempre di 
più ima con oriterii orsanici la corchia 
propri lavii in huito fl Veneto e ragciun- 
sendo anche e ospedali più Jontari nella 
2000 di quena, esso ha la soddisfazione 
di veder richiamata ormai l'attenzione del 
governo su quella cre fu l'atea prima mos: 
qui: insieme con l'iniziativa dell'opera 
fu pure la prima a sonsen in Itala 
con programma definito e preciso. Infatti 
il Ministero della Pubblica letruzione, ora 
che in tatte Je imprese benefiche, le quak | 
hanno di mira il vantasoro dei nostri sol- | 
dati, il concetto della coontinazione e della 
tagolazione di ogni offerta e di ogni lv 
ro si è imposto, ha riconoschito la necessi- 
tà prordamata dal Comitato nostro sin dal 
stio nascere, di cercare l'ecconlo fra Je va- 
rì2 Opore dei dibr ai soltasi sorte nelle 
principali città, affinchè, non solo la prov 
Vista degli ospedali da quarta si compia 
senz lasciare lacune .Jepiorevoli in qual 
cb» zona morta fra un comitato è Taito: 
ma ancore si avvii la preparazione di un 


ti dei nostri sidati che samono v 
scola ma più ampio confine della patria. 
Questa seconda parte del progrmmma si 
sta addesso concretmindo; e naturalmente 
perchè il progremma possa attuarsi. 00cor- 
rerà che di nuovo inesausto gettito si all- 
menti anche la raccolta Ebraria nostra. In- 
fanto, confortevole indizio è rià la nota 
egli: ultimi contributi che qui «i ricor- 



































Giulio Aid; Luciano Baccalin: Prof. don 
.. Bailo (Treviso): Giusenpe Melli (circa 
18) fra libri e riviste): Alessandro Rianchi 
Esploratori {125 volumi e 
Chiara Bonafede Toldo 
Giuscope Bri 
nés: Comitato di mreparazione civile: 
gnom Rettinn Della Valle Casanova (3, £. 
5 offerta circa 1009 copie di opuscoli varii 
d'attuntità): signorina d'Italia (6 offerta) 
Arturo Dionisi ‘circa 300 fra libri e rivi. 
Famietia Fossati (130 fra libri © rivi- 
steì: Santina Ghin ved. Marzolo: Clotilde 
Massa (125 fra bri e riviste): G. Merlo 
Famstia Pratilli: « Pro. Venezia »: Fami: 
ja Mizzi Pototti (30 fra @ riviste): 
Tala come GM fascicoli di riviste’ 
Girotano nob. Tron: sig. 

rea 1900, riviste 180). 
fina di 100.00 pezzi è 
































Versaruno tontribiti in denaro: Sena 
tore Co. ol L. 5: €. A 
Benton 

sta L. 3.5 





Buona usanza 
Comunicati della Opera Pis 








me, cav 
signor Miani Ginssope e nob, Tron 


uf. Font Giuseppe, 
Rino” 
lamo ad onorare ja ria del compian. 
to Presidente del Comato I 
Veteram 6-59 a 70, Com 
Pianchi, nel tricesimo dla 
Fano a vanisszio della Nave Scitm ta som- 
ma di lime 45. 
ii 


Dispacci Commerciali 


Asperti ( 










CEREALI 
NEW YORK, 27 — Frumenti: di prima- 
vera D. 107 1% — Rosso 






Duro d'inverno 115 — 
ttembre 106 1, 
Granone: disponibile nominale — Fari- 
go ertraziate 5.56 

CHICAGO, 28 — Frumenti: Settembre 97 
12 — Ottobre 912 
TI LI: Ottobre GI 1/4 — Ave 
26 12 — Ottobre 3%. 








Settembre 





CAFFE 
NEW YORK, 28 — Caffè Rio N. 7: dispo- 
nibife C. 7.— — Settembre 6.19 — Ottobre 





637 
gio 


iennaio 5,13 — Marzo 6.55 — Mi 





cin 


La media del cambio 


Ml Ministero dol Tesoro e quallo dell'A- 
gricolturo Industrin e Commarcio notifica. 
Mo la media doi Cambi secondo Je comu. 
iicazioni delle piazze indicate nehpecreto 
Mimoterinte 1. Settembre 1916, ancertata 
ì giorno 27 agosto da valere pel 28 ag.: 












dacizi: denaro 100.02: lettera 100.56, 
Londen 50.05, 0.16 — New York f.46, 6.52 
Buenos Ayres 2.2, ®% — Svizzera 119.31. 





imbio dell’oro 112.94, 113.56 
medio nffichafe acri effetti del 
ce di Commercio, del 





11987 — 
Cami 






Sterline 30.10 — Fran- 


Franchi 10 26 
chi svizzeri 110.59 — Dollari 6.49 — Pesos 
Carta 2.64 — Lire oro 113.25. 











probiame: bia atventascio Guai vivazzene | Ere" icemino Ue pes la consegna de 


Spettacolo “Pro Lbana,, 





rerà in massa 







igili | Masi, Gino Rarbarisi, Francesco Magalotti, 


— Nolo cereali per Li-| i 


Granone: Settembre | € 









1l Comitato Geatrale di Milano per i Can 
ti Popolari della nuova Italia ha accolto 
fl voto emesso da talune Commissioni re- 

mali © ha prorogato a tutto $i # Settern- 





composizione. 
Ricordiamo che queste ilebbano 
caraltere popolare e patriottico, risponden- | 
te all'attwale momento dalla sioria 
nale, e che d'ognuna debbono es 
pervenire alla rispettive Commissioni Re 
gionali la parwiuara per orchestra o banda, 
f1 riduzione per pianoforte e canto e le 
rispettive part per istrumenti e coro. I 
ccncorrenti non debbono celare il proprio 
cine con alcun motto 0 pseudonimo. 

La Sede dei Comitato Centrale è a Mila- 
no al Castello Sforzesco, presso quella Ci: | 
Fica Scnola Musicate, e chi non abbia il | 
preciso indirizzo della Commissione Re 
gionale della propria circoscrizione pt 
rivolgersi, per informazioni © schiarimen- 
U. Ai Segretario di quel Comitato, 
comm. E. A. Maresconi, al quale si post 
N) pure fare pervenire 3 Jav sa 
ranno po! dal Comssato di Milano inviati 
Alle nspettive Commissioni Regionali. 


corr 

































al “Goldoni, 


data dalla 
‘opa pel quale questo spettacolo | 
‘quello cioè di raccogliere fondi 

per e! ind 

Mostri fratelli che vittoriosi 

fa sperare che il pubblico vene 


















iano accor: 


Alla rappresentazione interverrà un glo 

È fa via di quarigion 

lla ban- | 

strofa, srentilmente concessa, | 

rcliamo Ml prosrazmma | 
piuma sul cappello 

ittica in un atto di Adami: 

“bozzetto in un atto della vita mi- 

Î due sordi ». com 

Ja atto di O. Moineamnx 








commedia 
« Ondi- | 





nanza 
litare, di A. Testoni. 
media brillante in 
Fra il primo e il secondo atto tì signor 
ci | Carlo Pinotti declamerà la Canzone della 
Alba, di E. Zomparelli. 








1 prezzi sono lari, sulla base di 1l- 
re 0.50 il biglietto d'ingresso. 


la compagnia Zoncada 
al “Goldoni,, 

Dad 1.0 settembre avranno inizio le rap- 
presentazioni straondinarie diurne della 
Compagnia Drammatica Italiana diretta da 
Luigi Zoncada. 

Fanno parte del personale artistico: A- 
mina Pirani-MaWgxi, Elisa Berti-Masi, Ri 
na Castellani-Mina, Emma Mancinelli, Co 
sira Montepietra, Antonietta Cossalteri. Coi 
dalgisa Zoncada, Nella Poli. Dalia S.tteri, 
Maria Capodaglio, Maria d'Atuno, Luigi 
Zoncara. Giuseppe Masi, Ruzzero Capo 
dazglio. Mario Mina, Enrico Piacentini, Gb 
no Bortolotti, Corrado Mantepietra, Lude | 





Carlo Brambilla, Mario d'Attino, Ettore 
Arto Moretti, Vincenzo Ferri. | 
Le rappresentazioni si daranno ogni gior 


no alle ore 17. 


simi 50 : loggione cent. 40 ; sedie cem. 0: 
poltroncine L. 1.25; poltrone L. ?; palchi 
iepiano e primo L. 5: secondo L: 

20 I. £ 
‘Abbonamento per cinque 
so L. 2 : sedie L. 3: poltroncii 
trone L: 5: palchi pepiano L. 10: 
ondine L. 10 : di secondo ordine L. 7 
20 ordine L. 5. 


Il Corso della Rendita 


e dei titoli 
Roma, 25 













Il Ministero di 








di cui al R. D. 24 novembre 1914 nu- 
1283 lart. 5) e al D. M. 30 novembre | 





Titoli di Stato consolidati 


Rendita 3.50 per cento netto /1906) 83 
— Id. 3.30 per cento netto (emissione 1902] 
#2. e mezzo — Id. 3.00 per cento lordo 58. 


Redimibili 


Obbligazioni 6.50 per cento prestito na- 
zionale 93.06 — Buoni del tesoro quinqu 

Nar: 1912 98.06 — Muoni del tesoro quin | 
quennali 1912 96.24 — Buoni del tesoro | 
quinquennali 1914 46,35 — Obbligazioni 5| 
D. €. del prestito Rionat 185 9 3 p.| 














FF. Meridionali Adriatiche_Si 
‘comuni) delle SS. FF 





e. SS. 
2 





via Maremmana #0 
tovia Vittorio Ema! 


aittà di Napoli 415. 
Titor garantiti dallo State 


Obbligazioni 3 n. c. delle Ferrovie Sar 
de lemina. 1479.1882) 204.50 — Id. 5 p. c. del 
prestito mificato della città di Napoli #12 

Cartelle del Cred, Fond, del Banco di 
Napoli 3.5 p. e. netto 652.86. 


Gartelte fonzrarie 














Imliano di € 
dalla Cassa di Risparmio di Miano $ p. € 
458.5) — Id, della Cassa di Risparmio di 
Milano 3.5 p. c. 435. 

N Altri corsi mancano. 


— N corso del iuoni del te 








Avrertenzi 


soro delle obbligazioni redimibili 3 12 % 
male è 


#3" delle Cartelle di Credito Co 
Provincn'e e di tutte je Cartelle 
re (comprese quelle del Banco di Napoli} 








zio | seguili dagli aviatori 








vico Rippa, Carlo Voleri, Fernando Con. ! citi alla 


DPrezzi: ingresso indistintamente cente- | in Russia 0 che la vit! 


| fu 







Ultima ora 


Tentata incursione su Parigi 
Un axrozlano fsdasco abb.itu' 
Parigi, 28 

Si ha da Montmoreney 





Seine-nt-Oîse 
le quattro aercoulani nemici attraver- 
ono de linee dirigendosi su Parigi, Tu 
ampo trincera 
lo, tre ritornarono indietro, presso 
piùgne; due ripassarono le linee u T' 
il ferzo, abbattuto dui 
adde incondiandosi nel 
Halalpie e i due avtatori rimasero car 
bomizzati 
Il quarto aereopsamo, giunta al di sopro 
di Montmoreney, lenciò cinque bumb* 
senza cagionare danni © fu costretto © 





















{fuggire soito il violento bombardamento 





cile mostre batterto, 
Fiuo a quando la Balgari: 


resterà neutrale 

Sofia, 28 
Avendo i capi dell'opposizione formu 
lato una protesta contro il rifiuto det 
Governo di convocare in sessione 
ordinaria il Parlamento, il giornale 
ficioso «Narodni Pravi 
essendosi prodotto nes 
nella situazione politica, nessuna ne 
cessità interna nè estera esige la ria 
pertura della Sobranje avanti «del ter 
Tmine ie Ma costituzione. ll de 
verno dichiarò a tempo prtuno ch 
Non abbandonerà a. nestralità prim: 
che siano restaurati | diritti «ella Ru! 
garia violati dal trattato di Bucarest, 
ima se sorgessero modificazioni e l'in 
tervento attivo si imponesse il Gover 
no non mi crebbe di consultare i 
Parlamento. 






























n 


La: ridiganizzazione dell'esercito. russo 
Le vici di pace neovamerie smentite 


Londra, 28 


gal suo 
scsuen 
Il ministro degli osteri Sazonoft mi au 
izza a dichiarare a suo nome che il 
verno ha avuto cognizione delle vori 
mulevoli mosse recentemente in circo. 
ne in Russia circa gli vdiosi mezzi 
impiegati dai tedeschi per tent ron 

le furze russe, ma che tali sfore: 






















a attualmente di senote- 
re il morale dell'esercito e della popola 
me russi diffondendo voci circa un 
pretesa canza di armonia fra gli al 
lenti, circa la penuria delle itunizioni 
circa Ja possibilità di una pace soparata 
Sazinoff smentisce cal 
peste voci e dice che non 
liver 















arieament.» 
i furono ma: 
e nell'alto comando degli ess 
è che Lutle le misure sono sta 
t prose per assicurare il 
le munizioni per 

verno russo non farà 
parata finchè vi sarà 








fornini cI 










cito rus 





non sia assicurata. 


: ter: Nessuna risposta del Re 


all’esortazione pontificia 
Roma, 28 
L'Osservatore Romano didbiara in modo 
che non può temere sinentiia che la not 
wa secondo la quale mons. Bariolonar: 
vescovo castronse avrebbe consegnato »! 
Papa una risposia di Ie Vittorio alla esor 
tazione pontificia, è assolutamente falsa 
riva di qualsiani fondamento. 
‘Osservatore Romano surrdtisce aitresì 
la notizia una visita del Papa nei Jocu) 














Agricoltura Industria e | dell Osporiale di Santa Marta ove sono ri 
Commercio conmnica : | Conorati nell'ospedale approvisto dail'ordi 
indicazione del corso della rendita e del | ne di Malta i soldati feriti. 


L'on, Salandra a Pieve di Cadore 


giunto da iso 
d: Cadore il presidente 
Salandra, dopo avere risalito la 
da vage del Piave in automobile 





n Consiglio on 
splende 








| Alle 15 sono arrivati alla stazione di Ca 


Irizo col vagunesalon ministeriale dir 

i del sabnetto dell'on. Salandro 

Con lo stesso ireno è arrivato l'on. Catiss 
diretto a Corzina d'Ampezzo, 

N prosidente del consiglio è stato ric 

vuto a Pieve di Cadore dail'on. Loe 














| putoto dal Gadone a cui aveva annunciato 


la visita, 


{Il Ministro. Ciuffelli tornato a Roma 


Roma, 28 
* ritornato oggi a Roma, reduce dal 
e l'on Ciuffelti, 








tutti i settori 
trechè delle questioni militari, 
quello riguardanti il suo dicastero. 


Edizione di Gittà 
| LUGIANO BOLLA, Direttore 
PANAROTTO LUTOI, gerente responsabile 


Tipografia della « Garzetta di Vonesta » 
_—_——-_r» 


MALATTIE 
Afala Palle - Venereo - delle Via Urizaria 
Dott G MANUEL R"ata ia toe 
(Comsultazioni balli | giorni dalle Il e MM 























Prot. CAPPELLETTI { utt e» © 


orali por 


MALATTIE NERVOSE 


rice: Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore 12.39 -15 





Li intende più interessi, per tutti gli altri 
fitoli si intende compresi interessi. 


se URICEMICI 


in altri giorni» slessa gra- previo avviso 
Campo S. Maurizio 2760 - Tel. 1270 





n 








DURANTE la stagione 
estiva fate uso di acqua 


FIUGGI 











» Halevy — 4. Ballabile 
lie — 5. Fantasia mAlitare «AI 


Estrazione A. Lotto - 28 agosto 1915 
VENEZIA —75—69— 16 —63—79 
BARI 32 — @ — 68 — MM — 82 
FIRENZE = 72 —79—17—66—40 
MILANO 45 — 39-36-27 —28 
NAPOLI 16 —3m—10—63—83 
PALERMO. 37 — 71 — 60 — 29M 

Gi — 38-35 —9—S7 

su_u_7-2— 9 











er comminioni, pagamenti, n, cicomi Ai BIR 
al concessionario esclusivo por la vendita: Rewa -Via Il Sti 






FIUGGI 


cura mirabilmente le malattie pro- 
venienti da sovrabbondanza di 


ACIDO URICO 


INDELLI |; 
no, 80-8 Tel 79-85 






















































in Mirano 

LI Si avvortone i di azioni che il 

lo dei dividendo di fire Cin- 

anta lag cadauna azione, tanto di L 
di N. serie, deliberato nella «dierna 
1 Generale degli Azionisti, sa 
ato dal morno 30 corrente pres- 

de Sociale (Sania Maria ada 


Sti de Ml fi i 









IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 
da celebrità mediche 


[81 vende ln tutte fe farmacie del mondo 
GRATIS OPUSCOLI 





CENT 















Fitti 


Lui lim co 
AFFITTASI appartamento centralissimo si-|so la 
mente 






































grori | glio 290) dalle ore 14 alle 16, verso rila- - 
faniugla scorza bambini n NT per lo azioni di È) | CONSULTI PRE CORRISPONDENZA 
tasi cleganto sppartazi Jia cedola N 3 fer le azioni di | |Stabilimento chimico Dr. MALESCI 









Forno aroma a. 
Srrtalino Guerre. Vis 
Ghio Venezia, 28 agosto 


Firenze 
Imeritta nella Farmacia Uff. del Regno 

















AFFITTA! 
Calle Remer 
Jater, acqueslotto, von 


i | 
St ar ire 5 I N ARTE SCARNO TI | 


i L'industria Nazione 


sppariamento San Pawiairone La Dirazion: cola Socirtà 
Erick 












































































Maria dal Gislio 2463, stanze om © senza 
pancione. prezzi conveniente. Parilita- 
gioni famiglie e uflica: 















VENEZIA affitasi ni Comi 0 
Ramenti ammobiliat 

#0 a tavola è dla cucina. Rivolgersi 

Ro Canal Grande 


Lezioni 























LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 
rebbe signorina — pratica dell'istruzione 





hambini 6 signorina prrnerpasti Medico 
prezzo. Rivolgersi Piscina 8. Samuele BAI 
rg basenztin fia = usate la 








Ricerche d'impiego | BAY RUM. 


(cme È iL MIGLIOR 








SIGNORINA coracacina tetti lavori TONICO DEI CAPELLI, 
gio Prabica contato nni primario Sta. QUELLA DI IMPARTIRE 









Ta i freno, con splendidi cervi È ALLA TESTA UN 
tall. coca posto premo buona dita Veno- 

melo. — "Rervare ©M. Tr. presso 
der, Venversa 


ESPERTO CONTABILE piazzista corrispon- 
dente. esente militare, ottime referenze. me 
mentanamento d sccurato, aovetturebbe 
pesto, anche modusto seria Ditta. — Ca- 


dolla postale 181. 


GRADEVOLE SENSO 





“DENTINA, 


Dentifrici del DI" \\.L. «LL 








































rt n, gr i ca | IN PASTA viti I ta so 
PI na conta) ssa: » Loves L.'1,50 oa $ OR CREO tare 
Mineo: Cuslle pascele tn 9 angrengero 080 pr la spine nt gra =» % ; sr: cune 
Piccoli avvisi commerciali | ragrosso: VERMONDO VALLI Sostituisce mirabilmente 1 ODOL lai 

Cent. 40 alle parole | Corso Porta Vittoria, 30 - MUIILA NO i ta | DRId, 
TUBERCOLOSI, bronchi. semi. | Solo concessio: ario | sIZIO 
boratono Valenti. Bologna. | ZA; Q 
Società Anonima Cooperativa di Consumo fra Agenti. Ferroviari | BERTI a PRI UM | ERE Hi VEN I| \ par 


in Venezia | 
Situazione Economico - Patrimoniale al 30 -Giugno 1915 "| 














mote di 


















































































ATTIVITÀ PASSIVITÀ 
Capitale, saldo azioni sottoseritte Geri verso corrispondenti . . . . > Lo vani 
i in conto corr. miss ene valuta sociale in buoni fiduriari » contro 
Beci dedileri per anticipaz. ju arretrato . Quota stanziata a sensi degirnni. 46 è H bu 
80 dello Statuto. . . .. ...» 
D pesit. a cauzione del personale |; i» 
|, Patrimonio Sociale) PIZZOLOTTO IO Denti bianchi e sani 
Capitale Azionario: sottoscitte si A pren DENTIFRICI 
zioni - È si " To 
e GORNUDA Premito alle - Pel eiAaorvore 
= principali — Espusizioni p 
. Banco biade e e»! real VANZETTI TA il 
fori siria preme] rina \ 
Tartaro vini mato non dovrebbe man- | gr 
care a nessuna mensa. - U 
7 MEDAGLIA D'ORO 
i, frutt, ione affi Trovasi nelle principali 
}rcsegi gle caee gen nottigiierie Esposizioni Internaz. di Milano 1906 0 Torino 1911 
Mi di Laglio, Agosto"... GUARDARSI delle CON- | ‘ono i soli dentifrici in commercio la di cui formula nic 
Crediti } Deposito frutt Foe. Li TRAFFAZI Î si deve ad una illustrazione italiana della chirurgia; delle 
acne cd s poro da pia alle creazione, E Dentna idenli che al è Von 
+ ogrsnati ( nl Fondo di riserva si Ca fe congiungono la più potente azione an » 
noti conse $ è ò retreat | i Riff Hocitica preservativo della carte dentaria e di tut Yornbe 
SERIA 2 (85 Gp) di Soci onsumetoni in | ; \ infettive. quali 
mesi cre VITALINE | i ea dt 
La TL A | } di Fabbrica qui con nol pr 
. I] SHAMPOOING feno LIRE UNA Geewsdun glo fu 
sso | La migliore lozione per l'igiene delta testa i FRANCO A DOMICILIO si pere tanto la genuina POI cI2Ù 
T | regie e portera impedisce de precoce “iaia " d Pi tnt pe PAC TV] La | 
1 | s0uselos | cerotti e rende e copigtatara mosbida, scia fre | ° ne. Pea ne scia canise 
nici acri 2 | Farm, VALCAMONICA © 1aTROZZ “ecnmtabi Mi 
Ul Segretario Contavile p. 11 Consiglio d'Amministrazione 1 Sindaci I vga lina 





LEONE RARINETTI IL PRESIDENTE ONGARELLI PIETRO - VIALI EMILIO | 
LVESTRI GAETANO Î 


Le per 
ci 



































APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, _R $:» nezzo di neutralizzare, in gran parte, | ebbe ta curiosità di visitare le miniere, | lorchè si persunsero che l'abate Fulda | xare 1 suoi nervi onde sopportare le“ vg 
n pis deleteri. Dio, di © ciò rovi MEZZO U quella po-| non era: inviato dal Governo, ma un |sta di spettacoli orti K vati, h 
R. de NAVERY |piovo l'aiuto, ui sumisterà ndo io rag: o di condannati; vota ad una | Lomo \snuto er impniso del suo cu MITA di PAIA a poco sp ina | 
Pa puunigga Li uo IMitemto, e , non si può descrivere. Si | e dell'immensa carità dell'a car ; pa demen 

pui etna ‘pgglio credervì — dite Il conte. — | credette in preda 84 un incubo otribi.| ma si Ara A A ri le a @ 

foro Ta 

ne, ne 








è * 3 
P Mentre pronuuciava quesie parole sì | circondavano non sppartenevano forse | con lor cond: li 
adi una canipana, Alberti si | sd Tn mondo & parte. se non erano-una | rabile ggietenza? Mo quale. IOPOSRIPIAI BERLASTRDO, Ipangotai Gal giorno IN Ci 
ii) suono di u A parte, | rabite egistenza? Ma quale movente lo | l'abate Fulda era v ria, è 
| lavoratori della morte===""=/="=esee tenia 
| L'abu Ja ha s01 ‘a-| era vero, quéi fantasmi, quei disgrazia-| Un giorno egli spiegò loro questo | pure Non avrebbe consentito per intt 


| nima mia. Pregherò il signore che voi | ti che trascinavano dei pesanti carret- | sci ro del mondo di i 
‘oro del mondo di cambiare la 

































Grande romanzo storico inedito possiate presenti A dal ion di fmi soffrivano. - Voglio rendere Je vostre anime a | stenza. 

(Proprietà riservata delta « Cazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) | mente qua dentro. 33; ufo ca movimento spontanee di cort | Dio Se ia giustizia vi ha condannati, | Quando pasteggiava talvotta verso & tal 

zi | siente quo den. sa rspana sioni per |A, Vp0te p0e Je bracci, si trio si | ci sa | anl MGuAPAEIE fatale che | re nel vanto cimero, conteve le cn $ 

Ì Sonda volta, sto era il segna. (Ho, ” a A - | di late uu ibile conto | sui tumuli d Ud at Ù 

— ki voi volete assumervi questo «gra -le torture, e che. mon. vedono tra. fine | la he 1 minatori dovevano ritornare ai | °°" gitormero 1 Miarao da rendere; css lo ha regolato © vol | aveva indotto al pentimento ci e 
"n compito, duttore Imporvi chi sa que; al loro supplizio che la morte. Infatti, | lavoro. Bici Lia RAI a cai fanee digblto .. M r me, | loro peccati, € quel campo di m i elemo 
auctfici \ neppore La potenza dell'impeftitrice Sini à idee i | tornò, rinunciando alla | prive, ministro di Dio, vai rimanete «uoi | rammentava tu me che ce ampi 
Mag Giieafo fiagitaramae meio | Greg eaiviro [po Vommoshe ba lare | zu ‘dot conte e disse om effusione la mA- | |, vita monastica, alle gioie dello stu. | figli, condannati a un lavoro micidia- | veva SRIIRA e gU cente «a glinin 
signar conte, parchè ritengo che non si rato. un Rel la ara, | DO dol Conte e di‘ nuoni che sottre- | 69; Sila vita. ascetica che si sulilima |‘. Vi occorre un intermediario fra que- | un sussurrio di voci semispente ch dat 
tratterà affait» di sacrificio per me. Pri- | temi, Hals! 1 nici occhi già s'intorbita | no, il Signore vi salverà! . nella contemplazione delle cose del Cisto. | M° Mondo sotterraneo ed il mondo «ei | inviavano delle Benedizioni, che h 
tnieramente abito sotto il tetto di quel | no, il mio viso diventa spett nina: | no, fl Signore vi salverà i La col conte|, Si dedicò ai minatori d'Idria con l'em- | vivwnU Avete bisogno che vi si porti| Sì, l'abate Fulda, aveva un cuo: pi 
santuomo, che è l'abate Fulda. E do mi troverò da sei mnesì dn fondo a | Alberti, l'abate Fulda si aggirava per | tUsiasmo di un cuore giovane, di delle vostre famiglie, della tmiseri co animato pietà «e limiti. S di n 
tape Epiaicne Prg ‘questo barateo iremerò come un vegliar: | la miniera rivolgendo ad uno delco ris | Dime eidenie è dopo di ever tedil aria Parire che sta nei Ciel... Vi | anche il direttore della miniera | pg 
DI 9 pri Apostoli «o... Poi mi cadrmno i eipelti e i dei ‘ero, o i suol stud inario, l'abu! b di Dio e dei vostri « Quelli | va pei T sape 
- no i espelti e 1 den- | provero, ad un altro una parla d'inco- | {ida riprendeva la via d Ina. che mi mi ameranno, mi rendernno fe-| motdlo comma etti; pori 





anchesun uomo di genio, Ciò che mi a e, fra due 
vitebbe costato dieci anni di stri 


se sarò ancor Vi: | raggiamento. Quei miseri, che andava. | 
vo, le mie membra saranno incapaci di | no in 


ntro ogni giorno alla morte, do | La su@ sostanza gli permetteva di 
ha insegnato fm poche ore. Non se do- | fare il minimo movimento por effeito | vevano a ]ui la rassegnazione. | tare soccorso ai disgraziati, a: qual > ch 
Ve ha appreso tutto ciò che sa, ma vi |dell'anchitosi. Infermo, straziato da do- | Quel prete era un martire della ca. | dicava la sua vita, e vivendo di una vi-| SPET® Che finirete per amarmi tutti, per-| come un sant 
sicuro che mi confende.... lori, invoc'erò la morte come un benefi- | rità. Dotato dî un temperamento molto | {® modesta, quasi povera, Jeicava a} Soi nerntanio che vi amo come dei | mento in cui 
dj abate Rulgn è L'angelo di questo | ox: Vai mi do Che perrà il giorno in delicato, provava un arrore Astintivo per toro quasi 4utti i suoi averi, on per-| feti Perduti, che ritrovo € voglio con- va la miniera i m 
fi conte. — Primn che | cui Îa mia irmocenza éarà riconosciuta; i © malsano, tal- | mettendosi lusso o di w- °° | sen rm 
disse il ima clu ri iuta; | tutto ciò che èsbrutto n fase print Ma chi diet tine maggioni 





nuo 





lice, quelli che mi odi 
pope | tico, ieranno resteran- | va, prigioniero volontario della 
E | ne pur sempre miei fratelli. Del resto; | rità. gii abitanti liane lo ve 





















nte il pe 
pre- | dolori e attendevano ansi 




















Ss» im queste miniere, 1 mi. |1, dottore, fra sei mesi sarò ridotto | chè, quando pensò di daro un addio al | te Govetta essa 
li lore mali con ric | nello stesso stato di questi poveri in-|mondo per votarsi a Dio, voleva anda | Durante i primi tempi del suo soggior- | Quante volte |. lenere contro sè stesso? domani. Quando la 
Ò di feror; RI. lore. | felici re a chiudersi in umo di quei chiostri, | no a Idria, i minatori l'accoglievano | ribellò vedendosi passare; he i seconda ve 
Nen crediate che ida sin nu di dinnanzi quei | Mattia cui aveva rimproverato 
fiero proposito, è faggianeo di mi 








vile lla delle , abituati ad tratiati peg- 
poi qu nine ue AAT n ‘essere Bf; 1a sera, quando, ritornato dalla minio. | dottore 
’AL | P3, Peaciva contro la nausea che lo in- 


we | il dottore — non voglio che sia. So 
ne er combattere questo flagello. | delle brutture della terra. { gio delle bestie, non y 
qui per Combatiere. questo fagli, | dele brutsue dll ETA Carota | Eomansa pietà è età del sacd 


ia ‘TM mercurio vi uccide, io troverò il | 


srito dî primo acchito sd amman 
of a partire la pace relativa fra q 
‘miseribii, nel quali ogni orma guri 











No, no, non sarà così! — elit ‘quali l'anima tutta rivolta al Cie-|con più che affetto. Quei di-| cadaveri viventi ? Dio solo lo vedra 





vadova; e allora egli tentava di raffor: (Conti 











rutto 
va esi 





imane 
sua ea 





lei loro 
ite line 
pnò per 
i lasciò 
dl so 
mavo il 


ina), 








GAZZET 


TA DI VENE 


PROCUI 
Rialto RA DEL RE 





Lunedì 30 Agosto 1915 





Conto corrente cola Posta 


CATE 


ANNO CLXXIl — N. 229 





cistite 


CROTORTA — 


CALLE Ogri numero Cent 
‘scceomica cest. E e parola mimamum L. L errisi 


Lunedì 30 Agosto 1915 


o Traino Cal 1O, 
ci e pa 


- Gli austriaci distruggono în Val Sogana ponti e strade 


Ardito colpo di mano dei nostri alpini nell’alto Isonzo 
Il campo di Aisovizza devastato da una nuova incursione aerea 





Il bollettino di guerra 


Roma, 29 

Comando Supremo — Bollettino del 29 Agosto. 

IN VAL SUGANA E' SEGNALATA LA DISTRUZIONE DA PARTE DEGLI 
AUSTRIACI DI TALUNI PONTI E DELLE STRADE ROTABILE E FERROVIA 
RIA DI FONDO VALLE NEL TRATTO FRA RONCEGNO E HOVALEDO. 

CONTRO MONTE ARMENTERA L'AVVERSARIO TENTO' LA SERA DEL 
27 UN ATTACGO DI VIVA FORZA, MA FU PRONTAMENTE RESPINTO. 

NELL'ALTO ISONZO UN NOSTRO REPARTO DI MONTAGNA DALLA PO- 
SIZIONE DI MONTE CUKLA AD OCCIDENTE DI MONTE ROMSON, TENTA. 
VA IL MATTINO DEL 27 UN ARDITO COLPO DI MANO SU TRINCEE NE- 
MICHE DISPOSTE IN FORTISSIME POSIZIONI ED IN PIU' ORDINI SUL- 
LA SOMMITA' DEL ROMBON (metri 2205). — A MOTIVO DELLE GRAVIS: 
SIME DIFFICOLTA' DEL TERRENO E DELLA ACCANITA RESISTENZA 
DEL NEMICO OCHE SI OPPONEVA AI NOSTRI CON FUOCO DI FUCILERIA, 
LANCIO DI BOMBE A MANO E PERFINO CON ROTOLAMENTO DI MAGI. 
GNI, LE NOSTRE TRUPPE RIUSCIRONO AD ESPUGNARE SOLTANTO AL- 
CUNE TRINCEE. — L'AVVERSARIO RESISTE TUTTORA ANNIDATO SULLA 
ESTREMA VETTA DEL MONTE ED | NOSTRI MANTENGONO CON ESSO 
STRETTISSIMO CONTATTI 

DA ESPLORAZIONI AEREE RISULTANDO CHE IL NEMICO SI AFFRET- 
TAVA A PORRE RIPARO Al DANNI ARRECATI DALLE RECENTI INCUR- 
SIZIONI DEI NOSTRI VELIVOLI SUL CAMPO DI AVIAZIONE DI AISOVIZ: 
ZA} QUESTO. VENIVA IERI MATTINA NUOVAMENTE BOMBARDATO DA 
UNA NOSTRA SQUADRIGLIA. — FURONO LANGIATE 120 BOMBE: DUE 
HANGARS COLPITI IN PIENO: TUTTO IL CAMPO DEVASTATO 
CATO QUA E LA' QUALCHE INCENDIO: — I NOSTRI VELIVOLI, PUR FAT- 
TI SEGNO PER OLTRE MEZZ'ORA AL FUOCO DI NUMEROSE BATTERIE, 
RITORNARONO INGOLUMI DALL'ARDITA INCURSIONE. 


Firmato: Generale CADORNA 


Giova iniziare questa volta le nostre colpita Borgo dalle batterie degli avver- 
note dall'ultima parte del bollettino, po- | sari, che, come dicemuno, mai si rasse 
nolarinquesmio delle guerra italiana | gnano & perderla, dopo la risoluta ge 
Contro l'Auetria. Cupazione da parte nostra dei monti Sa- 

ore erpena pgrearn è alcune zone della rotabile € del 


In pochi giotni, oggi per la terza vol | 7, ferroviaria che mena a Trento so- 
ta a nostri valivoli sa imalzano, arditi tino sccvolti ira Rencegno e Novaledo, 
|a nord i Levico. Gli Austriaci per 
mico ad'oriente di Gorizia. La anpa? | Berg toniae deminanie dell'o cu ferie 
a ‘anarotta, a più di metri, don- 
Die eo ri e mini | Sert Ao ente See 
da sconda 1, nccesivi 2 No: | protetta anopo Finale e samia afosa 
calore nessazita. bunihe a sera del 27 contro il su citato mon- 
ucendo ve gravi che il gomu- | {e 

diucendo danni, così gravi_ che, i fotine | te Armentera, cui accenna 3 gtnerale 

che i prosctili xi avevano seminato ur , 
na Vera cea One amido Supremo ne | Romban, alto 2206, metri, si eleva di 
Linden a cu pie | FUSO & scosceso fra il Passo di Raibi 
r0le procise e significative ff vr menta 


a Sud. Contro di es- 
rfricenar tentavano — come Pole | so, ben difeso sulla cima da since ne- 


miche, sarono, la mattina del 27, 
‘naturalmente ai danni | tito Îl Toro infaticato impeto le nostre 
delle disastrose incursioni sofferte e fu- | schriore: un'ardito « colpo di mano» si 
rono un'altra volta colti e colpiti con ll'avversario ! Le difficoltà dei 
ini ancora maggiori: ben centoventi ‘aspro e selvaggio, la resistenza 
inbe si abbatterono sugli hangars, dei dia fucheria degli Austriaci, 
vali sa sere pari sd Rae che lanciavano anche bombe a mano 
tutto il campo fu «devastato » (la _P® | rotolavano macigni già dalla cima, 
Foa” è Adaperota con intenzione anehe | [orruppers soltanto, ‘non spersarotio 
nel present , qualche incen- | coraggiosa offensiva, L'avversuzio, pe 
dio fu gua © Ja suscitato. I nostri, ber- | qute Mcund trincee, resiste ancora 
ati dal fnoco nemico per oltrè Mez | nidato» sulla cima a strettissimo corta! 
vora, ritornarono incolumi. to cei nostri. Farse por poco ancor. 
La ‘furia nemica distruggitrios si ac- | | Crollano a valle i macigni della mon- 
cutiisce rabbiossmente in Val Shgana |tagna, ma-non cedono sui loro passi 
dinanzi alle nostre conquiste. teri fu | meravigliosi soldati d'Italia! 


Lo persecuzioni delle antorità aastriadhe | L'asdoro di un giovano soldato 
contro ia famiglie dei profaghi 

e Roma, 29 

Un profuge triedtiny degli ultimi arri-| 2/0 rievandante un nobile soldato figliolo 
vati ha detto: ad. un redattore della Tri. idei colonnello del Genio Navale n riposo 
Iimna che bisognerebb» raccomandare cal | Mh&- teo Giregoretti. vostro concittadino. 
damente a lutti i jrofughi e apecialmer- | Anton Giongio Gregoretti, studente nel 
e a quelli che hamo disertato per arrus. | 4120 sano dé legge della nostra Univarsità 


larsi sotto le bandiere n itatiane 
di emer molto eauti nello scrivere alic | S0ttotenente del genio nelia milizia terri 
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loro famiglie a Trieste : nessuna allusio- | (OFiale. Compiuto ti mese d'istruzione qui | 


in Roma, est fece domanda per essere 





De, nessiini metafaga, nessuna circoni 
cuzione d' frasi che possano gettare qui 
che sospetto nella jelizia austriaca che è | OSFuzione di trinceramenti ed altre opere 
sospettosa all'eccezione è su ogni frase, | Militari, ai distinse im modo da meritare 
tulvalla fi nocentsima, lalirica dei pro Eli elogi del comando dei genio. Ma egli 
cessì. 

Dopo avere espulso fntti i regnicoli, da- 
po ate pretura mi vari fronti tutti gti clan Sage eteri i 
menti virili, dopo aver rinchinso net | 10 SAMOA E! tare canzoni, aldi 
cimpi di concentrazione migliaia e mi-| ‘isonao! ». 
nia di persone, la polizia austriaca si| Verificafisi det vuoti fra gli ufficiati del 
è dala 2 perseguitare le povere madri genio appartenenti alle compagnie effet- 
cho hanmo i figli citre A confine austriaco | sive di prima linea, esi araizò domanda 
e le rendeno responsabili di quelle fughe, | sti essere trasferito e, poichè fu giudicato 
di quelle diserzigni. Le leltere che quesie | £!à teoricamente provetto, Ja sua, doman- 
que denna.ricsvono tratto tratto per | da fu appoggiata. 11 comando della... ar- 
TL vin della Svizzera sono le pezze d'ap- mata l'accolse favorevolmente, risponden- 
mocgio per i nuovi adiosi proressi, per se ko con wna lettera nella quale, elogiati + 
huove persecuzioni. Juanes pate dal Gresoretti nei lavori di 

arecchi» farniglie, composte di so- | seconda linea, sti si angurava di contri- 

ine, comparvero colpi fenairi di po-| Duire ad bag Je benemerenze del 1 

rin con l'ordine di lare perquisizioni e | companti Frei linea, alla quale, 1a 

"i arresti e a interrogatori. esandimento suoi voti, lo si destinava. 

î intimata la chinsura dei | ondiudendo che ta un posò di maggiore 

n 'enquestro del denaro | pericolo, ancor melo cell avrebie pousio 
n qualche cassetto. dimostrare Je sue qualità. 


visite furon) molta © frequenti || Alla mamme che sh scriveva manife- 
© ‘onda melà di agostore vi s0 
Île [uniglie che si trovano in preda al | 
por debbono chiudere ‘n |cemente: «Non ti pare, mamma, che 1 

taxa ber venire irasportate nei campi di | posto di un giovasotio suo e robusto & 
senicazione. 









































lubio ed Armentera; oggi alcum pont | 
a 


Nella zina dell'alto Isonzo, il Mante| 





Girandiosa maniferizione patrioticat1i lato comico nell’epop 
a Roma Anche i più tragici momenti di una 
Roma, 29 grande epopea, presentano il lero lato 
Oggi a Villa Umberto I ha avuto luo comico, Ci raccontareno i nostri vecchi, 
go il grande concerto vocale e etru- (i protagonisti di quel grande dramina sto 
trentale promosso dad Sindacato dei cre- | Fico che nel 1868 ebbe pure l'Europa pe 
nisti a bonesicio del Comitato di orgaiz- | Vaste fastro, came fra un episodio e l'al. 
zazione civile durante la guerra. tro dell'immane guerra e rivoluzione, | 
ll prato della Piazza di Siena era tut- | che agritò popoli e monarchie dai Carpaza | 
te adorno con bandiere tricolori e an-|tlla Francia, il buon umoriamo non man 
che molte signore © signorine erano ve- | Casse mai. Era anche allora offerto spe-| 
sile con abili dai ire colori e portuvane | cialmente da qualche capitan Fracassa, | 
emnbrallini tricolori. Tuite avevano ul|redace delle campagne di Napoleone L., 
piro di ndierine nazionali. fatte attorno.... il Fiertan od il Pedroo | 
I corì patriottici sono stati cantati da | chi...., che di guerra si estinava a parlar- 
varie migliaia di bambini delle scuole | 1°... quanto meno ne sapeva. mire 
comunali di Roma che avevano gl brac- | il piombo austriaco giungeva eperialmen- 
io nastri tricolori. Accompagnava e | te a Venezia nel ‘memore assedio, fino 
musica comunale, sotto la direzione del | popolati sestieri di Cannaregio e di 
maestro Vessella. c Îlo, qualche impenitente e prudente 
Allo spettacolo hanno assistite circa | * itega se non aveva pobato svigr 
|circa 50 mila porsone tra cui il mini + sforzando il blocco per la parte 
siro on. Giufteli, il sottosegretario alla | Chioggia, si recava nei nobile antico caf- 
Agricoltura on. Cottalavi, l'on. Schan- Sè di Piazza S. Marso a fare îl saccente, 
zer, il prosindaco di Rana comm A-|a criticare le operazioni militari e spe 
polloni | cia' mente in quei t:mpo, l'inazione della | 
Appena il maestro Vessella sale sullo | marina da della Repubblica, trat- 
| scanno direttoriale, un lungo lauso | tenuta nel golfo di Trieste. 
si leva dalla folla, che alle prime no Passarono i tempi e non mutarono il 
te della marcia reale diventa entusia- | 50%; ‘omne l'umorismo non manco mai. 
stico, meutre da tutte le parti sì sven. Ura la strategia da caffè irova un campo 
tolano tricolori e si inneggia al Re, ab! più diflicile nella più astrusa tecnica mi | 
‘esercito e alla vittoria delle nostre |litare. Si cerca finchè si può di evitare le | 
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sulla a corbellerie: ma poi-nè tutto è gigantesco 
Dopo la marcia del «Conte Ory» di|în questo terribile conilitio Europeo, è 
Rossini, i bambini întonano il coro de | naturale che le corbellerie.... riescano al 


« Nabucco» del Verdi: v Va pensiero sul-| pari gigantesche come i proiettili del ma- 
Tali dorate... ». | stodontic» 420. 

‘Alla fine îl pubblico applande chie-| Una carla geografica sul tavolino, vi- 
dendo il bis, ma il maestro Vessella ha lcino la tarzina da caflè ed il giornale be | 
fatto subito attaccare îl « Coro dei Lom-| ninmino davanti, 4a cui lo stratega ha 'a| 
| banti », che è stato salutato da fraso- | chiave delle sue operaziorri. Se dopo que. 

rosissimi applansi e bissato fra l'entu-|sta grande guerra si raccogliessero.... le 
riasmo dei presenti. Sono stati poi can- | faville del maglio... delle sentenze e giu- 
tati l'inno di San Giusto. l'inno di Ma- |dizi ed i consigli, specialmente gli am- 
meli e l'inno di Garibaldi. Il ritornello: | monimenti pei Capi di stato maggiore, si 
« Va fuori d'Italia, va fuori 0 stramier»... avrebbe il classi» folklore militare da 
| viene cantato da tutto il pubblico if far testo con gran mole di volume, agli 
piedi che applande vivamente. atterriti posteri. 

|" Alla fine, mentre la musica ha into- — Ma che ti pare di quei francesi ed 
| nate Pinno reale, la dimostrazione si è | che tardan» av entrare nel Mar di 
elevata ad unn grandiosità mai forse Marmara ? — Così diceva un.... Tahon 
ragriunta in precedenti manifestazioni. | di Revel improvvisato. — Eppure gli 


La prim Gaeta di moss. (ar: 


| peria vittoria delle nostra armi |{°-- po> 


20 [tive un altro ancora... 




















| La solenne corimonsa è stata celebrata le l'istmo della penisola di Gallipoli DE | ie. 


| da mons. Garon, amininistratore aposiott- | lasciare libero il passaggio alle « dread- 
00, che nell'enerare nella chiesa ha Wio- | nought » che bombarderanno Costantino. 
meio ll * Te Deum ». Nel coro avevano poli a poca distanza. In fin dei conti è 
ate arene edo segore. re | questione di un semplice canale ! 
sentanze del collegio e de dro 
Ligiose. La chiesa era gremita di fedeli Guarda: si fa presto un conale con 
ione. Caron ha quindi celebrato ln gli imelesi i | 
ia a Sua prime Ome si ponoio. | Ciò quel tale diceva tranquillamente e | 
Mons. Caron dopo avere ricordato $ì care | veridicamente sul serio, come un altro 











| entusiastiche acc 
| tore d'Italia on. 


l'acqua a disposizione, come l'han-| ("Vi fieme _L 





La fot franco-ital ama a Vichy 
Falasiasti. he accogiieaze a Tittozl 


Vichy, 29 
ierata cd ha fatto 
lenze ell'ambasciar 
fttoni venuto apposi- 
tamente da Parigi per assistere alla 
grande festa a beneficio della Croce Ros- 
sa italiana e di quella francese 

Si trovavano a ricevere alla stazione 
ron. Tittoni il prefetto de! dipartimen- 
to dell'Allier in grande uniforme da 
generale, tutte le autorità civili e mili- 
tari della città e del dipartimento in 
uniformne du ufficinie. 





La città è imb 





stato accolto al suono della marcia rea-| 
de italiana ed è stato introdotto nella | 
sala di onore uve hanno avuto luogo le | 
presentazioni 

ll prefetto ed il sindaco hanno dato 
il benvenuto all'ambasciatore italiano, 
il quale ha risposto ringraziando. Si È 
fermato quindi un imponente corteo con 


musiche € nze dei veterani 
è le società civili © militari che tra u- 











convenuti per la soiennità odierna, 
All'arrivo del treo, l'on. Tittoni è | iti a fraterno ban 
telegramma agli m. S 
col quale, rendendo omaggi: 
Re d'itali 
gloriosa marina italiani, ed associandi 
alle onoranze nese all'on. Tittoni, salu! 


na fittissima ala di popolo ha accom- 


pagnato l'on. Tittoni ulla residenza pre 
et 


tizia fra continue, entustastiche, com 


moventi acclamazioni all'Italia. 


Stasera l'on. Tittoni, invitato dalle au- 


torità, ha assistito ad un pranzo di 12 
ccperli alla fine del quale i Iprefetto 











dell'Allier ha inneggiato sall'Italia, al 
Re. allo Regina, alta Famiglia Reale, 
l'esercito, uM marina d'Italia ed al 








generalissimo conte Cadorna. L'on. Tit- 


ioni ha risposto ringraziando. 


La festa «i preannunzia con una 


grande manifestazione della carità di 
questa patriottica popola; 


Sessanta giornalisti franoesi, italiani, 
inelosi, americani. partoxthosi a belgi, qi 








to, spedironò i 
Jandra e Sonnino, 
all’eroico 
a, al glorioso esercito ed alla 
i 

















no nei due minist 
della più grande, Italia 

Telegrammi înneggianti alla. vittoria 
Îleati furono «pediti a Puincané ed 


laliani i fondatori 








a Viviaoi. 








Sugli altri scaccheri della guera 





La lotta in Curlandia 
Successo austro-tadesco in Galizia 


Pietrogrado, 29 
Un comunicato del Grande Stato ma 
nè del Generalissimo, in data 28 cor- 
ferite, dice: 

Nella regione di Riga nessun cambia- 
mento. In direzione di Friedrichstadi gli 
ostinati combaltimenti continuano. Il ne- 
mico. L'avanzata nemica si è accentuata 

oria Krewtzburg-Milau. 

Sulla strada verso Wilna, sulla riva de» 
stra della Wifija e fra questa e il Niemen 
il nemico fl 26 e il 27 corrente diresse una 
offensiva che i nostri contrattacchi trat- 
eWnero. 

Sul medio Niemen e sul fronte {ra il 




















minciò il 26 corrente nella 
| Wladimir-Wokynski, ad avanzare tn dire- 
| zione di Toresin (ovest di Lusk), Lokaczi 
) e Porgek. Su questo 
fronte si sono impegnati combattimenti. | 

Sull'atto Bug, sulla Ziota Lipa, sul Dnie 
ster, fl nemico la nolte sul 2î e il giorno 








dipinte Aestandi ha detto che da questo strategia da call, cue nei giorni addietro| surorssino tentò pure di allarcarei in 


sole inaugurazione egli tre confor- impressianatissiumo la caduta dei 
Mae” pace è di erido cominzo dei | fort rumai atiormo, Varena, don 
Poltenoe, dei Vescovi, del sacontori e | Uca calura di più di 1100 cannoni er 
— Terribile! Terribile! Più di 1100 
‘| cannoni che saranno puntati sulle spalle 



















mico — 
— Pezzo d' asino 1 Come gli vomini del 


i È "| Kaiser non avessero tenaglie.... potenti 
dalia fusce nostra ne porrà l'ultimo sus: | Rena nre i chiodi infesi dai oi 


A fare la psicologia 
‘“spocialmente nei i centri, 


|esmim che egli abbia evitato per quanto antropologhi. Abbiamo [e] a 








)ne seopritori.... quasi altercavano. 





Roma, 29 
La » Tribuna + reca: A_ Cortina d'Am- 
oè nel Trentino, di recente ver 





— Già è 
|basata sulle 


I etecipare adi 
Non mancano a 7 
sclatlono i lavoleggiani © 00... pl 
agualleri 1 Quella poi che ne perde di se 


{ 
|di 


{Per ana breve licenza ai militari Mc, è 4 ama scor, a tempo fa 
dhe landini Oigsdale "iguiata Libign: avaldie deputato che 
' fe 2 |taceva Tripoli di Barheria in 


Siria.... per fare un bel piacere a Meli- 
L'on. Rizzetti ha inviato all'on Sulan-|sanda “cala Rudello. n Figurarsi con l'al 

|ara Lig tre sei dere la sirntaio, | rilievi geografici e_lopo 

azione, desidera! sposta i favoleggianti e eguatteri 

tia sottoscritto chiede se nom ritenga: i ia het 
no giusto che n tutti i soldati | Calle 

| snato Fospo riti o linà - 00° 

(Ce sno porte n guerra. sia | Giuramento di nuovi ufficiali 








concessa tina breve licenza per poter vi-| Stamane alle presenza del comandan- 
sitare la fi ja prima di tornare allte, di tetta l' lità del distretto, al- 
ioro posto, affinchè dalla vista e dallo | In Caserma Sant'Antonio ha avuto Ino. 


abbraccio dei loro cari sia ritemprato il | go îl giuramento di altri % ufficiali di 
{ foro eroico coraggio e l'ammirevole slan- | nuova nomina. La cerimonia si è com- 
| ciò già dimostrati bagnando con sl pro-| piata in forma solenne. Tl comandante 
{prio sangue le terre che stanno ricon- sto un bellissi- 
| Quistando alla Gran Patria Italiana ». 

siasmato i 


presenti, 
aralto. triottico îl aot- 
{1 Principi del Montenegro a stra TU COn ATTO). Galassi! che è stato np: 
11 «dtatine annuncia 1 prossimo arri Fini ta pla cerimonia 
| no de Montenegro: Hallo, Viva Ret > © 














ni strateghi da | rale Bomsael 
più studiosi | 


tutto SI COM-| 1a amministrazione del governatore ge- 


99 | ria nelle Argonne ove le nostre batterie 


molli settori del nostro fronte conducendo | 
\uma offensiva di una insistenza partico- | 
lare nella regione a nord di Brzezany ed | 
| a ovest di Podhajce, dove fl nemico riuscì 
la stabilirsi sulla tiva destra della Zlota 





nerale. 





o 
j 
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La tentata incursione su Parigi 
Parigi, 2 

T comunicato ufficiale delle ore 23 di 
seri dice: 

Intenso ed effieare bombardamento 
delle trincee tedesche nella regione di 
Nieuport, di Hetsas e a nord di Arras 
ad est della strada"di Lilla. Lotia con 
bombe ed ordegni di trincee nel setto- 
re di Quennevieres. Azioni di artiglie- 


hanno armostato i tentativi di bombar- 
damento da parte del nemico alle Fille 
Morte, a Marie Thérèse, a Saint Hubert 
è a al'Four de Paris. Cannoneggiamen- 
to al Bois le Pretre nella foresta di Par- 
roy. 

Stamane verso le ore 10 sei noropla- 
ni tedeschi sono partiti, tre dalla regio- 
ne di Soissons, tre dalla regione di Com- 
piègne, dirigendosi verso Parigi. Fssi 
non hanno potuto raggiungere îl lero 
abhiettivo ed hanno lanciato roltanto 
qualche bomba sul Noget sur Mamne,:su 
Montmorency, Montfermeil, Ribecourt 
© Compiègne. Non sono segnalate vitti- 








rimasti uccisi due infermieri ed un bam- 
bino. 

1 velivoli nemici si sorio subito aocor- 
ti di essere cannoneggiati su diversi 
punti del loro percorso mentre î nostri 
seroplani davano Îoro ia caocia. 

n comandante di una delle nostre 
squadriglie della fronte ha inseguito u- 
no degli apparecchi 3600 metri 
e To ha abbattuto a nord di Senlis. L'ae- 
roplano ed il pilota sono mmasti carbo- 
nizzati. 


L'attività. dell'artiglieria francese 
Nuove azioni aeree 
Parigi, 29 


Il comunicato vfficiale delle ore 15, 
dice: 








te attivo pel set- 
jane di Roye, al 


Violeati corpo a corpo a Marie Therè- 
se e all'ovest del bosco Malancourt per il 
possesso dello buche fatte dalle mine di 
cui siamo rimasti paoroni. 
vmbardamento intenso nelle trincee 

e di grappi di lavoratori nemici sù tutta 
la linea c* frontiera della Lorena, Grene. 
cey, Bezange, Gondrexon e Embermsi 
Letta a colpi di «ranaie e di bambe nella 
regione di Metzeral. 

| nostri aviatori harno bombardato la 
scorsa notie la stazione ed i baraccamen- 
ti neraici del gran Prè, come i da 
raccamenti di Moncheutin © di Lancon, 
nelle Argonne. 


Un violentissimo combattimento 


intorno a Dixmude 
Roma, 20 
La Tribuna, commentando la notizia 
pubblicata dal Times, secondo la quale 








"lun violentissimo combattimento è impe- 


gnato intorno a Diemude, scrive che, se 
essa è era, costituisce un fatto impor- 


tantissimo 0 un principio di fatti impore, 


lantissimi che staano per svolgersi nel 
settore ncrd-occidentale della guerra, do- 
ve da mesi e mesi 0: mai la caratteristica 
della situazione è stata la stasi e la pre» 
purazione 

E uno dei soliti duelli di artiglieria nd 
4l'principio di un'azione complessa, de- 
stinata ad avere seguito ed rifetti? E in 
tal caso si tratta dî una iniziativa degli 
alleati n di una dei tedeschi ? 

A questi interrogativi la Tribuna ri 
sponde ricordando che nel settore nord- 
occidentale, come è stato annunciata 
sono stati raccolti circa 800,000 inglesi col 
compito di respingere un eventuale aflace 
co a Colais, e prevararsi ad una iniziati» 
va degli alleati. 

Gilbert torna in Isvizzera 
Parigi, 29 

Per ordine del Governo l'aviatore Gil 
bert ri) rà stasera la Svizzera &- 
ve si va prigioniero e donde era 
fuggito. 


Lavori di difesa degli austrizci 


distrutti dai serbi 
Niso, 29 
m-giorno 25 i serbi distrussero i la- 
vori Si difesa del nem. sulla fronte 
del. Danubio, nella £' ande isola verso 
Mala Stratchosa e sulla fronte della Sa- 
va verso lositchina Bara dinanzi a 
Schel. 
‘stesso giorno furono interrotti dai 
sli Si nemici nell'isola Moldva 
sul Danubio e sulla riva sinistra della 








me che in quest'ultima città, ove sono 


Sava & valle dell'isola Nikaska Ada. 


co 








inella g 


L'indignazione 


LA notizia dhe Ta Germania modi 
tendiebie 1a guorra con i sottomarini sot- 
leva gravi commenti nella stampa. 
Archibald Hugh, oto scrittore nava- 
le, scrive nel «Daily Telegro) 
susino avverte la vittima che sta 
ucciderla e per distruggere f su 
€ poi cseguiso» ii misfatto 
rerà così 11 suo atto e diverre virtueso. 
"Tale è la modificazione di procedura di 


‘uerra 


cui l'ambasviatori 


dato notizia al Governo di Washi: 
ton, Nell'interesse del mondo infero, 
della più alti importanza che non sia 


puro dettagli 
Prmadionali 


mercantili 


ron verga affondata ma 
nanzi al tribunale della prede. 
Hurd ricorda <he l'«E 
queste regole. La Germania, 
‘ebbo più in@tociatori per inseguire lo 
navi mercantili, adottò un'altra proce. 
dura servendosi di navi che, oltre ai 
cannoni ed ai siluri, come l'uEmdem» 
levano il potei 
re agli attacchi immergendosi nel 
acque. L'«lmden» stazzava 3502 ton- 
nellate, Alava 24 nodi, possedova tubi 
per torpedini e cannoni. 
Udeschi di ultimo mdtiollo dislocano 
:200 tonnellato © filano 24 nodi, hanno 
iù tubi per torpedini 
una pura questione 
«i comodità per la Germania, ma in 
viando sullo strade commerciali 
nuovi incrociatori mpidi ed armati, 1 
tedeschi hanno la «frontaterza di 


* Stu 
b 








mare. E" 


ro che dl ufo dovesse sbarcare 
tendere di avere si diritto di Solare il carico sulla conta, sirtica. 
att divine umane e di com- 
e n deren pieno PET: 'ecoamala del tassati in Germania 
o l'ultimo grado al qua Zurigo, 29 


lo una potenza si sia finora abbassai 


l'esaurimento fincaziario della Germania 
Divargonza in sen) ai partiti 


fn sono ai partiti tedeschi 

«mpattezza di idee ocantata dal- 

a governativa. Anche fra i par- - 
no contimia la lotta 

ha turbato il coro degli inni 


afferma ora che fe im 
razioni dei cancelliere 
wag sugli scopi lella guerra, oltre che i 





liberali ‘ 
sfavuroy. 





cen 







mei 


sentata dai partiti conservatori 
rencare "1 dibattito, cosa che è stata fat- 
sorpresa anche i 
Tullo cio, seconlo alcuni giornali, 
na con ta dociono cell'imperatore di por- 
ro al Reichalag lapi 
ppolo fedesoo. 





gianti al 


cannsni, 
he l'«Emden». 











le 


E 





com da 





Ad out modo te 


liliche od eccnomi-he peggiorano. Lo con 
he il Worvaerts, il 
«mirimento finanziario dell''im- 
pero. Intanto vi «ma in seno ai sociali. 
l'anpessionista e la con | 
combattono 





fossa a 
vede l 


sti due ter 


traria. Esse 
con le tendenze nazionali libera 
ti desti grande impressione il continuo 
aumento delle spese di quarra che sono 
ormai salite a paresshi milioni al giorno, 


Le perdite della Germania 


1 «New! York. FioWedarm Courant » 
dice che lo liste delle ite 
dalla 302 alla 309 SiamnD" mol di 40246 


tubenize 





















mente i socialisti orga L 
Il Wornarrts si tagna che nessun depi- 
dato socialista abi) 
cmdo i criteri so 
dure il canoelliare a fare dichiarazioni 
più procice. 
Quanto alla promessa di riforma della 
n, molti non credono alle assicura. 
ino e doplorano che si sia evitato 
ismtcre circa la revoca dello stato) 

















Preti s00 


ci gpitom ink in territorio: ola 
Londra, 29 





4 
Il Daily Mail ha da Amsterdam: 


Un 
Mpiano tcdesco Tu atlerralo in territorio 
olandeso, presso Vento, nel Limburgo. 

LL avialore fa errestao insieme all'os- 
servatore, mentre tentavano di ripartire. 
Gli aviatori provenivano da Ysor, ed & 





Vevano perduto la carta topografica. 


Assalto delle «truppe austriache 
respinto dai montenegrini 
Cettigne, 29 


Il nemico canneneggiò il fortemente 
il giorno 24 le posizioni montenegrine 
Rayon e Grahovo, specialmente nel set 
tore di Bilécou. Quindi fe truppe nemi- 
che marciarono all'assalto delle posi- 
zioni, ma furono completamente respinte 
con grandi perdite. 


La Stia sequestra i beni del soddi 


delie Potenze belligeranti 
Mise, 24 
( — La Scupcina approvò 
la stabilente il sequestro provvi- 
surio dei beni dei sudditi delle potenze 
in guerra la Serbia. 
Tutti | ministri partirono per Kra- 
guievatz dove si terrà consiglio sotto la 
presidenza del principo ereditario. 


Vapore turco carico di armi 
sequestrato dagli inglesi 


Roma, 29 
Informazioni pervenuto da Alessan- 
dria d'Egitto recano che due siluranti 
inglesi alla altezza della baia di Solum 
hanno catturato un piroscafo che batto 
va bandiora egiziana, mento era di 
nazionalità turca. A bordo fu rinvenuto 
un copioso carico di, armi, munizioni © 
iva si io ora com in 
arto di gre-i, tirchi © MORE grab. 





1 Sel'aò 








oi 


egli legaliz= 


isernstorit Avrebbe 














mdene 9 SIvÒ 





uando nov 


idizionale di 





ve 


1 sottomarini 


Si ha da Bertino: Una nota uMotosa con- 
shsTa le case «i confezioni a metti d'a 
condo con sl Governo cinva | vestiti d! co- 
done pria ehe infervangano le autorità. 





I 


Nuove ricerche 


7A complemento delle nottzi@” pubbitrate 
nei giorni scorst, il Segretariato Popolare 
Trentino ci comunica che la-maggior par- 
tè dei profughi di Condino sono stati di 
‘tributi nelle furie località del Piemon- 


56 a Saluzzo, 56 a Mondovi 





Pampa 
saio, 45 a Chiusa Pesio, 37 ad Alba e Cen- 


tato: altrì nuclei sì trovano a Cuneo, 


Cherasco, Dronero, Busca, Neive, Sestre e 
fanche ad Intra e Pallinza dove il Segreta 
into aculita alla publitica ammirazione la 
ceneraità della Contessa Bettina Del'a 
Valle di Casanova ln quale ha accolto o- 
spimumente pala sua proprietà una decina 


dé trentini poveri. 


1 profughi di Salisai sono nel numero di | 
4 a Fossano, $ a Cuneo, $ ad Alba, 61 di 


Brione sono distribuiti fra Orta, A'ba, 


sio: 12 di Strigno sono ad Oropa. 


© Sorretariato sta proseguendo il cem- 
simento con le notifiche che dewono es | 
sere inviate al suo ufficio in Milano, vin | 


Dogna 2. E di fronte alle mumerose ri. 


chieste di collocamento per giovanetti del- 

ab 
Ihalto senso d'itatianità delle Direzioni de 
gii Istituti di educazione perobè vog:iano 





te famigile profughe fa vivo appel 





di 





segnalare all'ufi 





lo stesso se posso 


sporre di posti gmiaist o quali agevolazio- | ‘ 
ni intevdono concedere. Le vitime ricer 

che, per le quali si fa nuovo ricorso all'ap- | 
poggio della stampa che si è dimostrato ‘ 


praticamente prezioso, sono le secuenti: 


Sandrini Giovanni e moglie igatti Ro- 
#0 di Riva, già d‘Îmoranti a Bolzano, Job- | 
streibizer Carlo e sua moglie Genovefin co! | 
figli Arturo, Giovanna e Mario, Dal Ro 
sco Teresa ved. Antoniolli con la Nilla 
Serafion mar. Azzolini e tre bambini, Quo- 
niani Italio Cesano, Dr. Walter Levi e 
Unsiglio Giuseppe di Trieste, Giuseppina 
ved. Monico nasa Alverà di anni 84, Po- 
voli Emilia e Povoli Gisella eon bambino 
d'anni 5, Fornglio Giovanni di Begkiano e 
Ferugis) Manlio di Pietro di Visipate al 
Judrio, Mazzotini Francesco di S. Loren- 
10 di Mossa, Mazzaiini Gisella ved. Fos- 
dettì € Ansiolio Fomsesti di Gradisca, Fil 
berto e Mariano Zateli di Rovereto, Jario 
Francesco, stagnino, da Pirano, Galassi 
Silvio di anni 6 è Gabassi Laura di anni 4, 


con domestica, da Trieste. 





Le Jonne, se non vorritono mostrarsi anti- 

iche, abo!sssano Je gonne larghe 
ho cioha dono va grande consumo di sio 
fa. La poîa prox» agitazione fra | seri 
è Ì fabbricanti di stoffe. 


Zurigo, 29 
non vi è 








cui 





Il deputato belga Destrèe 
Roma. 


Provenioni» diail'ingigtierra ha fatto ri 
tomo a Roma il dopitato Giuto Desirèe. 
Eli, dopo ce-me stato Molto @ contaito 
con Wale srovità incieti. provvedutosi di 
ianporiaatissimo macerie, si propone di 
intraprendane nel nosiro perse um giro di 


TI 


son 
uo fu e sarà 
Site guerre; 
La pesca nel Mar Jonio 
Roma, 29 

__E' imminente la promulgazione di un 
pricentroo dl pl a gn che 

lisciplineri pesca nel Jonia Con 
ipso decreto sarà fatto divieto 
sercitare la pesca nelle acquo che, 
sia di giorno cho di notte, con navi 0 
barche a vela © a palo. Sarà permessa 'a 

dalla spiaggia € con canotti a remi 

privi di qualsiasi aptonna o albero nell» 
speochio d'acqua che corre non oltre i 500 
metri dalla costa. 

Ad alleviare i della conseguente 
dissccupaziono fra la benemerita classe 
dei pescatori jonici, la presidenza del go- 
verno disporrà dei sussidi da, concedersi 
con gli stessi criteri adottali per l'Adria- 
tico. Con questo ; losse deoreto sarà pu- 
re vietata la navigazione sia di giorno 
che di notte nel golfo di Taranto. 


linuov o acquedotto di Lomo 


Con l'intervento del prefetto comm. Ga- 
aporini, del Sindaco è di tte i3 autorità, 
è stato inausuitto oggi il nuoro soquadot: 
to. Hanno parato Lite (d Pre 
feito, il Presidente Deputazione pro- 
vinsiafo arv. Bonichi e Ml sindaco conte 


ocise dichia- 
mann Holk- 


impressionato 
izzati. 





esposto tali scopi se- 
isti, in modo da in- 


sta della chiusura 
1 






alla commissione. 
sl 





con iscrizioni inneg 





pidizioni interno po- 





quale 


ramente 
In tot. 





Amsterdam, 29 





tra morti, feriti © scomparsi. Le perdi-| ortiavto. It papoio unanisnemente Keto del 
te prussiano pubblicate fin Vj cor-| fausto avvenimento che provvede ad ua 
rente, ascendono in totale a 1.740.536. | amico . ha apphumito rì- 


Bisogna agginngere al totale 240 liste 
i, 134 di sassoni, 247 del Wòr- 
temberg e 44 della marina. 


Ni Giappose per le manizioni agli alleati 


di bava 


Un di: 


tive è 
zione 


La ccinteressanza di tre 
Dana di Si - 
civile della foresta di 


Casa 
cietà 


io da Tokio annunzia che 
il Giappone ha deciso di utilizzare tutte 
le risorso a ene di: 

per aumentare la produ- 
elle munizioni di guerra per gli 
alleati; specialmente per la Russia. 


Bani di Principi tedeschi 
sequestrati in Francia 


vate, 


nequestruta. 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N.®0 


“Le memorie di Sior Anzolo Morolin, 


soritte da lui medesimo 





si cominciava con un silen- 


ni0 tolgono 





idnico, 
conos ate ni sisinco Oriando a cui st de- 
ve l'opara altamente benetia @d ha inneg- 
giaro al Liionfo debe aspirazioni nazionali. 
Sono stati Inviati onfumiastii. lacagremmi 
al Presidente dal Consissi» on. Safindra e 
Al Ministro degdi affari esteri on. Sonnino. 


Ufficiale aviatore carbonizzato 
Torino, 29 
Stamane verso le otto mentre il te- 





New York, 29 





ne, governa- 





citava 


Propaganie facili ed ult: nel'a. guerra 


Un gruppo di medtoi deîle varse nozioni 
d'Itadia, avente la sua sede in Via S. Bar 
naba $ (Milano) per mostrare come si pas 
sano consazuire col sussidio di efomantari 
norme madico-ieniche, no'avoti vantesri 
per saldati, per le loro famiglie e pei lavo- 
ratori in generale, si è proposta la volsa- 
rizzazione di rstruzioni popolari pratiche 


pubblicati 
ergomenté. 


È. Prevenzione drile malattie sessnti — 
2. Contro l'acootiamo e l'abuso di vimo — 
3. per il consumo alimentare dell'uva — & 
Assistenza ai Jastanti — 5. Provenzione del: 
“a palluora — 6 Parità di trattamento a 
7. Norme elementari di 
alimentazione — & Consigli igienici. per 
în vuol diventare soldato — 9. Nella so- 
spensione di alonne disposimoni dalle no 
Sire leazi sociali — 10. Diondiunoci dalla 
Limeotosi — TL La nocmeità dett'adua: 
Zione fisica — lì, Assistenza alie oparute] 
Greranti — 13 Consesli per | feriti di ser 
TUTA igiene della bocca © del denti — 


dotti i soldati 





15. — La difesa contro i parassiti. 


mante a chi ne farà richiesta al « Gruppo 
in Via S. Barnaba 8, Mslano. 


Lettere dal campo 


7 Valdagno, 28 








di Valdagno 


.. Pietro, noi alpini ci troviamo sulle 
alte ‘Alpi ed avanziamo sempre superan- 
lo che il nemico pos- 
credo che non vi sia 





do munque osti 
sa contranporci, 
no nemici austriaci che possano frenare 
nostri forti assalti alpinisti. 





dominio tirannico dell'Austria. E sono pi 
che sicuro che gli mustréaci pasherann: 


Hana 1 


se dovessì morire, morirò contanto con 
sicurezza che la mia. grande Madre sì 





fare alcuno 
dromo di Mirafiori con un monoplano 
Bleriot 50 H.P., si incondiave. in 
visamente l'apparecchio cl itava 
Hreusto dalle lisca di circe scolo me: 
tri. L'aviatore Fri pe ° 
carbonizzato sotto l'apparecchio in fiam- 
Principi della . 


me. 

Gihota nella so | L'autorità militare, le consuete 

Dreux è stata | formalità, ha disposto per il trasporto 
della salma all'ospedale militare. 





Parigi, 29 





o. La sala dovo si trovava la | nato numero dei giornali che si stam- 
compagnia viaggiante si sarebbe presa | pano in Italia. Il comico è oggi in reia- 
per un Refettorio di frati Benedettini... | zione con qualche persona 


ina mano @ mano che il pranzo veniva 
servito l'allegria si facevà strada, il 
lasso cresceva, cresceva, ed alla line 


Fil baccano era 


brindisi maccheronici, e si godeva un 
perchè una cantatima 1 

iù serij facevano 
tiativamonto i conti per giudicare se 
aveva trattato bono 
peer troppo; 
\puaiche volt: vr) di 
la un po' grasse 
è scollaciate, ma c'era di Duono che 
donne fingevano di discorre- 


po' di musici 


, Gi voleva 


vet 


racconi 


© Bi storielle 


I 


ci 


Per 
sti non si 


politica... 


Va 


signora chè, allora, sarebbe 
stato il caso di sentire di tutti i colori. 
tutte quello che si sentono a- 


Oggidì è un fatto che il comico è più 


ha 
to la ‘società Favera 


© in 
E c'erano i da © prendo vivis- 
sima ‘allo sv: lo dello inter» 





pellanze alla Camera dei di i, od 
TTERTIONZA 

lo È artista di teatro che 
se il 
più 





ei 

la cifre dol bilancio, altri vi parlano 
delle «Navi-tipo», e vo ne sono anche 
di quelli che attendono un nuovo allar- 

o elettorale per 

lontecitorio, come 
tanti della Nazione, 
, commediografi ed un ez- 
co. 


badiamo bene? Abituati a recitar 
tante parti sul teatro, hanno una 


se 
a I vi 


certa 
‘una 
se ne 








che coperta di gloria. 


«Chiudo com: evviva gl alpini è Tren- 


to © Trieste. 
(Seguono ì saluti © la chiusa). 


CALENDARIO 


nodi: 8, Rose da Linra. 
7 Lunedi; 8 Pot da! 





eee... 
cho è constatato — tolte poche eccèzioni 


— cho l'arto drammatica 


rtieno 
quasi tutta a1 partito monarehico-costi 
tuzionale. 


Benedetta quella semi! 
tosi. 


L'ora del riposo 


Allegra © tumultuatte ne 
Jarecchiate, e nelle 


stanze a) 


gari tre in un letto. Solo 
Venivano usati tutti i 


spp 


caffè ed un buon 





protighi” delle GFadicaro | 


Dronero, Saluzzo, Mondovi e Chiusa Pe 


Un espiare di questi fogli e dezti altri 
in corso di stumpa sarà inviaio gratuita- 


N concittadino Ponza Francesco, capo- 
‘ale del... alpini, così scrive (delle alte vet- 
te) al proprio cugino, sig. Ponza Pietro 


« E col nostro alnor patrio e l'alto sen- 
Umento, marcieremo con la nostra panna 
al vento fino ai confini che ci vengono per | 
diritto. E noi tutti soldati d'Italia liberere- 
mo questo terre irredente, ove da molti 
‘anini i nostri cari fratelli sospirano sotto | 





tutto il nale già fatto. E se avro la for-| 
tune di ritornare, ritornerò sil... ma con 
l'onore di aver servito }a bella Patria Ita- 


«lo contitterò n animo intrepido e, | 





libare, forto e rispettata de fut ed an. 


Pr pagg on 


o si appressava e la 
lor parte della compagnia saliva 


quali conveniva ad- 


Bottari di dormire alla ano e ma- 
signoro 
tardi — ed 


© 





La maitina si partiva di buon'ora as- 
sai, © verso lo undici le vetture si fer. 


‘ Accanto agli eroî. 


Quasranno si cui il Watore italiano rive. 
peoei ia una guerra coloniale che fu una 
iacessilà della nosim vila fiorisce mera 
vis’ camente in una guerra di pura giu: 
emi parola di realtà vale una can- 





sa: 
0, 









fiori }a frogranza. 

E risotto di questi giorni Ul bro di una 
onda che non fa professione di Vetoratu 
a (Elisa Majer Rizzioù — Accanto agli E- 
rot + Libreria Btitrice Milanese) ma vive 
erosità intellettuate 
e pi quale pocho donne smno attuare 
‘inagiendo spit usiamente fermnareli di no 
otto, dsfeaiità. Elisa Majer Riz: 
prendo parterizato alia Crociera sul 
init» durare fa pera di Libia, 




































iperiore della © 
senti di riposo che | ria 
, usava riassumere | pt 





“fità, An vo suo qua- 
uncoti e le sensazioni 


fino a pochi mesi f@ 
monti, (che solo in 








ono sati resi noti da qual- 
sne con le cane |", 
ariva era stato sl tesoro occuito deila doN- | ga) 
na cen'ite ch 






ccpinto altro chie un modesto dovere, a° 
Lotta sua famiglia e fra | suoi 
mottegtici di altro lavoro. 









ia 
compissa, lo scorso invor- 

ia non poteva, senza dim 
ente complice 
LÀ vepuxnanti, rimanore estranea 
coafitto, la giovane infermiera 
dita « Me 
pe, avviorar 
utita alla sua milizia : a tutta la sun mi- 
Jaschili, e di pie 






PA 








sano fn tempo di guerra sa che cosn è ; 
‘1 come si tiasformano il giovinottino dal 

a ru?za gafan'orta, il fistinolo viziato, il 
comtadino ottuso... Invece tutti Jo dobbia- 
ino sapere, per voler loro bene, por assi- 








penzioro 
no di questa preziosa vita, e della vittoria 
sosremo i frutti mentre molli di loro no: 
di saranno più. 

Par questo, nelle nitime setimane del- 
l'attesa, tra istuzione di infermiere nuove 
€ turni di pratica, EXsa Majer Rizzioli ha 
snaperto i! suo quaternetto d'appunti, e nel- 
èa vigiie memoria ha ritrovato i particola- 
ni delle cose e il rittesso delle commozioni 
d'allora. 

E ne è uscito un bel libro che Sofia Risi 
Afbini, gensatissima edacatrice, moglie € 
mama di priisti e di soldati, presenta con 
fia semplicità. Un bel libro, vario, or- 
dinato e divminativo : fulto sostenuto in 
olisrezza ©) antors dafla nersonndità dela 
sonittràve che si veta sola quando l'esattez: 
za doi racconto potrebba turbare la sua 
generosa modestia; e, come per compenso, 
ci conoedle tratto tratto di conosoeria anche 
ia que: riflesso di vita sta intima e fami 
a-paipidva sotto la candida uni- 
certo una squisita dol- 
è all'opera della buona 











rò 


in 






consolatrice. 

La «Libra Patrice Milanese » vera 
mene bencneuiia per accuratezza tecnica 
è dariità di pubblicazioni, ne ha fatto un 


ti, 


ne 
pe 





n befle fot 
ro nazio dla pubblicazione sile Cro- 
ce Rosse, 

L'estedersi fatnto e l'inevitabile prolun- 
garsi «a nostm mera gloriose rende 
neonssarta la continuità delle offerte a tut- 
to le opere di assistenza. E questo libro che 
dimostm alla laos dal fettr quale provvi- 
denza può esso pel soldato una istitazio- 
ne come Ja Groo Rossa, allorchè il suo 
apiato sia accorto è nutisto da cuori ele 
voti, questo libro è una sisposta eloquente 
A tanto malignità di sfarmendati, è una 
professione di fee patrtotta delle più 
confortovoli e feconde. 

AZ. P. 


« L'indomani della guerra ,, 


E'un pregsvote e meente lavoro del cm- 
pimno Alfredo Donndco, uno dei più cotti 
ufeîali det nostro Esercito, ed autore di 
nlire apprezzate pubblicazioni (Bologna, 
Tip. Neri). 

Coi suo nuovo lavoro, dl distinto uffi- 
ciale si è proposto di indagare sulle pos- 
sibili conseguenze polttiche, sociali e mali. 
tarò dela terribile confingrazione attuale : 
@ mediante ernde copia di argomentazio- 
né è pervenuto a conciusioni degne di es- 
more seriamente considerate 

messo che la guerra divampante o7- 
sì nei mondo è hh più colossale che ni sia 
abbattuta sul senere unano, afferma 
invano si cercherebbe di adossare a que- 
nio od a quello la responsabilità di tanta 
sciagura: « Nessuno individualmente è col 
pevole ; tuta individualmente sono colpe- 
iL cm frcenti parte di un organismo 
invecchiato, ammalato, infetto ». 

Le conseguenze della guerra nei rapporti 
politici pussono, sesondo l'A., prevedersi. 
varre, digparate, convradditorie, anche a 

storta salendi 
sa una 4 alendo in vettura, 0 ch 
la figlia aveva un po' di ‘mal di capa, 
oil troppo caldo, o il troppo freddo. Que 
sti divoravano in segreto. 

1 più economi. si accontentavan 
un cità © latte, che tale era la loro fr 
bitudine; qualcuno no aveva abbastan- 
22 d'un «panino gravido» ed nn biechie | 
re d'acqua con un soldo d'anice; ma la 
grande maggioranza che non vuol sa- 
perno di malinconie, di fastidi nè di 
economia.... ch qualla mangia sempre, 
e di grasi gusto. Alla fine del salmo c'è 
poi il capocomico che anticipa sulla 














ri 


Pot unar di quello fermate sullo stra. 





io pure nel mio primo viaggio da Anco- gilet — e mi 

det mescolare © rivolte la Polenta, intento 
I giuocatori più ostinati, non contenti She Del tegame va cuocendo l'alesso in 

d'aver giuocato tutto a Nicea alle car- ci rei ri aci. 

te nella. vettura, sentivano il bisogno metti , ed 

della rivincita, gustando una tazza di seduto accanto alla signora Zanoni 








puîré cosrfiei* 


zione della Polonia, Alsazia-Lorena, frane 
cese. Albania, prodi 
na d'Oriente, senza parlare dei fatti no- 


sia posdia. E con gioia profonda mi | StrÈ î 
aa da sanumersvoli eptsott che la | Quanto alle ennsesmenze ernnomiche da 
caltà con tene la poesia come il caticè del l'attuale candisma, VA. ritiene che nes 





taggi econ 
urini economica si farà emutire in Lutti eil 





0 meno 
brio nei mpporti commaretuti. 

L'A. s'intrattiane infine Rulle consesurn: 
zo d'ordine mîlfiane, e dopo aver ricordato | 
è | cine 1p proposito esistono die opposte teo- 


msitariata che parte dal'1 premessa che 
fuverca sia una funzione riormalissima — 
sost 





di infondere DAI 











mensi i | 
- | forse, bene organizzato, perfettamente ar- 
mato per la difesa dei confini ». 

Toii le Ynce principali 





(he sarà Jotto con intansa ciriosità dia 
qui si 
hh 





popolo fisbiano. 


Il Ministero della Guerra ci invita a 


« Per disposizione 
tifica mediante i manifesti di chiamata, 
{ sottufficiali © i ‘militari di truppa che 
si presentano alle armi sono autorizza- 
ti a conservare oggetti di corredo di lo- 


servizio, con diritto a riceverno un a- 
deguato compenso in danaro. 

Sì consiglia ogni buon cittadino di 
presentarsi all 
calzature di marcia (stivaletti allaccia 


ti scarpe alpine), munite di chiodatura ; 


lare in pari tempo le operazioni di va 
stizione presso i depositi rendendole più 
speditive. 

Si consiglia inoltre di presentarsi coa 


con una correggia da pantaloni e con 
oggetti di biancheria in buone condizioni 

L'ammontare del compenso în denaro 
sarà subito pagato, în misura corri- 
spondente allo stato d'uso dell'oggetto. 
Per oggetti in ottima condizioni saran- 


Per un palo di calzature di mar- 
cla 

1 Per un farsetto a maglia di lana » 
Per ciascuna camicia di tela 
Per ciascuna camicla di flanella » 
Per ciascun pale di mutande di 


Per ciascun palo mutande di 


Per ciascun palo di calze di co- 
tone 


Per olascun palo di calze di tana » 
Per ciascun fazzoletto 
Per una correggia da pantaloni 


CASA DI CURA 


D.' Salvatore Levi 
Mede 





fo, vecchio, che sarà stato ti 

Stele în Ghio. Lo compere, vitesno sl 
l'osteria e domando ai 
taverna 


— Avete uova almeno! 
Nossi, È 















pansartiiamo co” 
predominio sui mare stasso, ricostitis 


dezii Stasi bellizeranti, nemmeno 
potranno ritrarre dei van 
dela guerra. Una acuta 






Però css nvrà carattere transitorio 
il mondo non tarderà ad adattarsi | 
condizioni ; e in un tempo niù 
10 anelrà ristalvlendosi l'equili- 


dal presuppo 


- In pacifista che pr 
‘anomalia, e ll 


‘che ta guerra sia 











he che ontrambe Je teoria sono est- 
, e, senza negettarne Una, cerca Un 
di conciliarte 

A! pacitimo 








- egli dice — Ji compito 
masse l'apprezzamento 
la vita e di ciò che produce la pace, di | 
dera nei popoli 11 rispetto rockproco. 
troppe eseltazioni In quer 
1 fawio che sono giovani. la: 
insi € Portk pratenderebbero, hasando- 








# su un esolemo assoluto, di dominare Ul 


cce, M compito 









sa storia, per formare un asercho | 


questa pobivi. 
‘ne be se può cesene in atouni punti 

"mn. riesco sempre Intoreasanie, 1an- | 
fa cha nolo svotgone | «foi conortti 
na cimosimato matta anlizione e qua- 
Micicie non comuni. Ei un lavoro 














pieoconpano delle riparcuestoni 
narra presonte avrà sull'avvenico 
popati, è anottmente sulle sorti del 





(sen) 


chiamati alle armi 


icare quanto segue : 
di regolamento, no- 


proprietà privata fn luogo di corri- 
ti oggetti militari, purchè siano 
condizioni da poter prestare buon 


‘armi con un paio di 
con gambaletto, usualmente chiama- 


ritrarrà il vantaggio di calzare scar- 
già bene adatto al piede, ed agevo 


farsetto a maglia di lana pesanto, 


corrisposti i seguenti eompensi . 


L 16.50 
8° 
s- 
6 


PADOVA 


gialla ed un pezzo di salame du 


ritorno al 
‘padrona della 
















mavano un'ora... un'ora e mezzo circa fatto per misurare le porzio 
in qualche paesotto per rinfrescare i Di, e si serve allegramente, qidporzio 
cavalli, © quello era il tempo la —,4Dai, to prego... sti boconzini de 
colazione. Questa era tutto a carico doi mattina tanto. i me n — Questa 
gomici, ed ognuno pensava per sè. Co- scena è storica fino pe ci e 
Joro cho avevano fatta la provvista co- Solto ae ifnora Zamarini passa il te 
li avanzi della cena, rimanevano por Samo alla che si serve, por Il te: 
più in vettura, per non farsi vodere, game fa il giro della tavola @ ritorna 
flpende per pia è i Ipo sala sta del mesto morbo, e colla 
lava male, o cl 

mi Iveya. pre to afibbiato = @ cui era sta- 



































FERSISTENTI 
SIGNORILI, 
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BERTELLI 


- VENDONSI tini © db 





























pacità in rovere © larice, 1 ha Bavoro 
| schini », pompa travaso sist K perdi 
igueri 
qualci 











tà - Adria {Rovigo). 

















VENDESI apparoc: 
vapore (costruttore Cas 
con accessori. 

Rivolgorsi in Adria pros 
Rag. Paolo Gordelta. 





indis< 

La 
tant 
pati 
giorn 
{oratn 
gna. 





























discre 
paro. 
Pt 
dimei 
comp 





















































Anno 420 Anno 424 me 
COLLEGIO CONVINTO UN O=: 
TREVISO 








fotituto di primo ordine - Sede splendia 
saluberrima in aperta compaxna + Bagal 





neutr 























termosifoni - Trattamento ctiimo e cun Piaz: 
di famigila - Seuose Interne © buidiiche no, € 
Elementari e Medie. Assistenza assidua n dii 
gi studi. Corsi accelerali per rigvadazne CI 
fe anni perduti. Risultati scolantici ten I 
| bre ottirmi — Chiedere programmi al lo sv 








gole 





Dirottoro: Tan. colonnello cav. L. Zacchi, 








COLLEGO RICO ia TT 




















Itom 

prov 

alla più tranquila. posizione del Vesta tenza 
isolata ed esento da ogni movimento mì tec 
litare, in amena villoggiatura, prepara. farlo 








zione a ottore. — Scuole ginnasiali, ter 
niche, elementari, Regie e comunali — 
Retta unica. — Chiedere programa. 


























Collegio Convitto Maschile | 


ASPAROTTO 


Bassano 
Retta modica - Trattamento famigliare| 


Scrupolosa sorveglianza. 
— CHIEDERE IL PROGRAMMA — 























Mi 
punt 
della 
inuri 
guer 

La 
ma 
per 
buro 
fici « 



























































COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno sl' 
R. Scuolo Tecnicho, Ginnasio, Klemeniari 
Preparazione 















































Corsi agli osami di Sa = 

di ha 

Collegio-Convitto Vinanti 
BASSANO 0 








Dorsi completi di proparazione agli 
esami di ottobre. — Sempre aperto 





ritte 
solo 




















Laureato 
da Scuola Superiore di Commorvio 0 
Ragioniere 
o ENTI 
MERCIO DI VICENZA, — Scrivere al 
medesim: 











prin 

























































































EVISO - Pario Bordone, 7 - Tel. 470 
Ganenltazioni tuiti | giorni delle 10 alle 13 


Levo un profondo, il qual 
tiva proprio dal cuore, infilo la {0 
fa nella famosa ‘e la sollevo tutto 
ompunto quasi per Tar capiro agli ti 

avevano avuta ben poca dire 



























! Dai te prego. 
la'mé piust... dai to prego». © 

— «A ela, Ja magna anca questa! 
gettai, con mal 
testa nel suo piatto. 
sta mia esclumazione perché ver 
te quella che m'è uscita in quel 
to, perchè si è ripetuta questa 
chezza per molto tempo in cap 
ed ha fatto il giro dell'arte. 

E in conclusione, mi domandere! 
s'hai mangiato, Anzoletto? lo? | 
polenta ! Cosa voleto? Ero pre 
giacchè non è stato quella volta 
to che ho fatto la «pappa« agli alt 
l'ho fatta parecchie volte durante 1° " 
dolorosa « Via Ci di capo-comie 
e sempre col medesimo risultato lì "© 
stare a bocca... a polenta asciutta Di 
questo avrò tempo, pur troppo di ve" 
parmi più diffusamento in eppress” 

sei giorni finalmente siamo a” 
rivati a Roma, I viaggio fn abbastt 
za felice © dopo due giorni di rip 
mo andati in scena. 

Non nveva un'idea ancora, non * 
va cosa fosse una compagnia di prin? 
ordine, ed ho avuto campo dî conos'e!” 
a fondo. 



























































Di 
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(Continval 






















1a vita della Capitale, dunque, è poca. 
puca almeno per quel che so né vede è 

16 chiacehtera, nei rignardì sopratut. 
della politica por uso interno, Si chiac- 
ciliera ineno, di ricamma meno; anche per- 
cha sono nei calle © 

















‘ni a poterlo fare. 


Il cho n per niente che il 








Cose delle quali il pubblico, tratto trat- 
to, è informalo da due righe di comuni- 
ufficiale, Non se ne sa altro, e nep- 





La gente se no sta contenta al quia ; 
tanto più che ognuno poi è troppo occu: 
pato a spiegare ai suoi dieci amici, ogni 
giorna, Îl suo piano di | rogo i praged na 
{uralmento che vincerebbe moglio e pri 
ina. Ma quì como ovunque. 

Poca cosa dunquo la capitale, nel sen- 
#o corrente © facilo — chiacchiera, in 
discrezione, intrigo — che si dà a questa 


perchè è facile infine 














pticaro che questa è una grande 
essa, difficile città, dovo sotto il no- 
me, ormai, di romani, Vivono migliaia di 





tiomini di tnttò le provibeio d'Italia. FE 
not è neppure vero che Roma li renda, 
senz'aliro romani. (Roma non è Parigi). 
Sotto alcuni sspelti Roma è una dello 
città più provinciali d’Italia, La sua vita 
di grand» città — so se ne taglio il centro 
neutro, che va da Piazza Venezia 4 
Piazza del Popolo, in alcune uro del gior- 
no, e culmina tra Aragno © la Posta — 

t Il stola vita di grando città a Roma 

soprattutto data dallo spandersi © dal- 
lo avolgorsi, nel vari quartiori, della sin- 
gola vile provinciali. Ogni provincia di 
Îtalia, ogni grande città italiana, ha a 
Numa il suo piooolo paese, mettiamo la 
sua borgata. 11 processo di formazione, 
intorno all'antica città dei romani di 
Noma, della città nuova, è naturalmente 
provinciale. 

Potrebbe onsore quest 
tenza per uno studio — non soltanto so- 
ciale © demografico ma con molti spunti 
per un artista — sulla © 
lario un romanziere 
ciolaga, se i rom da noi avessero 
occhi par quello che di numanzesco, c'èi 
realmenie nella nostra vita moderna. Sa- 
rebbe uno studio o un romanzo di grande | 
interesso: ragione per cui si può credere | 
che nessuno mai 10 farà. « 








cono tutti — polinoni guasti dicono molti. 
Bisogna ponsara, cggi, che in questo 
iuego comune di feri ci fosse dell'esage- 
razione. O per lo meno, che gli uomini va 














e amore, vo 
to Nemaidi proprio date 
e maniche che nessuno aveva mai 

derato precisamente come. rubrifi- 
canti tra gli ordigni della macchina na- 








zionale. 

>ronzo, E. Mi Li, ufficiale di serit- 
tura moto più di quel che nof sem- 
brasso (oh, povero Lucatelli 1) da scri 





turale importato che era, acquistò il di. 
ritta, sul serio, alla cittadinanza romana 
solo in quei giarni, Oronzo E. Marginati 

sissignori ! — fu romano allora per la 
prima voita, E non vi dia noia ta sua im. 
magino de' dito levato, è i ricordi un po: 





dopo ? 

Hlisogna riconoscere che il duro comin- 
siava dopo, partiti come dovevano e po 
tevano | richiamati e i volontari, il duro 
dovevano amallirselo coloro che rosta» 
vano. 

Proprio: lavoro duro. Basta nn mo- 

nio nensare alla proporzione di quelli 
he se n' andarono, specie tra gli impie- 
dati più giovani, @/Al lavoro anmentato e 
moltiplicato anzichè diminuito è sottras 
to, por comprendero la situazione di chi 
restiva. E giova ricordare che le misure 
restrittive € proibitive del Governo ri- 
guardo I° armiolunento 6 la conseguente 
Rartenza dei suoi impiegati sono venule 
che non è tanto — e quando la così è 
sembrata pericolosa, 

Ebbena, come +@ la cavano quelli che 

‘Cosa si fa, como si va avanti 
i enormi alveari fino a ieri più 
om industriosi che sono uffici cen 
irali di Roma, © prima di tutto i Mini- 
steri ? 

Questi, si diceva, polmon 
ne, como riescono è funzionare i 

i guerra: 
ovo delle domande che interessano da 
la vita di Roma — capitale © 
grande cità; è che attraverso Roma e co- 
me Roma in ogni grando città, interes» 
sano gran parto della nostra vila civile. 

Ne ho vo 
mon i 
dicasteri romani. 

— Vuoi sapere? Problema complesso 
vuol essere chiarito a lumo di sta- 
je. Ma intanto si può ennue 
qualche vorità di base soemaria. Fe 
co: cè qui una lettera di un impiegato 
ferroviario a Gastano Salvemini, che 
può essere molto istruttiva in proposi- | 
to. Leggi: «Nel mio ufficio sono stati | 
richiamati 19 impiegati su 26: siamo ri- 
masti in cinque, E l'ufficio continua a 
funzionare lo stesso. Solamente abbia- 
mo dovuto, col tacito consenso dei su- 




















della pasto 
teme 









































periori, semplificare il lavoro, organiz 
zandolo su nuova base, Non più revisio 
ni preventive, per cui ogni atto devo 


periare cinque o-sei firme di funzionari 
diversi. Via via che viene un affare va 
direttamente è quello tra noi che lo ha 
nella sua partita; e il funzionario com- 
tetento lo sbriga senza. la revisione pre 
ventiva di nessun superiore. La prati- 
ca, quindi, non porta che una sola fir- 
ma: quella doll'impiegato che la ha trat 
tita © che resta perci te 














impiegati, invece di 5». 
ingie, invece di 24? Chiaro, non 


vero. Tanto eloquente e chiaro che, com- 
‘senz: 


mentando, Salvemini ha 
Altro alla gioria che l'atelale Ministe 


o ho) 
si acquisterebbe se approfittasse dei pie-| tutti î ministeri e sostitui 
ni poteri di oggi per riformare la. pub- 
blica amministrazione, semplificando i 
servizii © riducendo di almeno un terzo 


lo spose della burocrazia. 


Il ragionamento cho ci fa su Salve *- 


mini va dritto, e ba per di più il meri 
di esser vivo di un'attualità molto. 
attuale: Mattualità dell'economia, 





lavoro politica o dip pinatio» soprattutto, La guerra per tutti, e specie per un °Gingoe, - si vantiquat- 
par RA SETTE Mira 000 ua | Peste Giovane è porero combi naslre i 0 potra. SVEiGeo da RIS Ra 
SETTA Siano SR dovale Infconiicane |&geca ul epece epuen P'irepome, pet | Soia per do, Pfraa, ma pan di dere 


— E le spese su cui si 
durre le economie 
prio quelle della burocrazia. E 





o sì cerca di saperno altro. 
AE SORT doc) botte: 1e | DIA pente eee In ae i |Grro ana eine i Al guaio: 
inutili @ c mi ufikci tra, Diretto-| che il ritmo della vita — per necessità 


re Genorale e 


impiegati rimasti, e si 


re decine di milioni all'anno nei soli 
La Direzione 








Cronaca 


contribuente ricomincerà a pagare 28 


intrò- 
tanti sono pro- 


Caposeziane; e il mumero | per buoma volontà — è 
del finzionari Inferiori. ai capisezione | che tà Sun robeiticante compra 
si potrebbero ridurre almeno alla me-| vi 
tà si-aumenterebbero gli stipendi agli 

risparmierebbe- 





è | guerra, bisogna: 1.o Non sostituire nes 





ni nuovi, i quali non sieno li 
stima cricca burocratica e 


to | Il ragionamento, forse, esposto così, 
ha il difetto di-chi l'ha fatto. è eccessi- 





nè esagerare nè generali; 

che ha, in fondo, hi 

che ha a tn insegnamento che 
La guorra come riformatrice roeiale !, 


che là dove nessun rubrificante «embra- 
{ar scarrere le ruote più svelte. 
ni ie e in complesso le cose 
vanno maglio © più presto. E' il respi 
pregio SI 
Buono per ogri — e come insegna- 
mento per il dofani. 
Povero Oronzo, che non parla ptù.... 
Tulli mn 


Cittadina 

















Sirene.... adulterate|mimnaz sata 


— Uhouuu! ubiti 1 
— Silenzio ! Non vi è parso di sentire 
sirena? 












al 
lessaro più dei loro uffici. vede segno di attività antiserea da nes 
Durante fa settimana di passione (par-|sun punto dell'orizzonte. Per un mome: 
lando di Roma, oggi, è bene rifarsi I) | to una cameriera crede di avere scoperto 
una delle cose che meravigliaron di più, | qusiche cosa di conclusivo. — La, 1A} 


fida, segnendo un punto nero che si 
È | sia Hi allo, nat sole. oggi 
i 


ice uno — è un colombo. 
— Così in alto? 
— Allora è una rondine. 


T ‘San Giacomo è passato. Non vi sono | troppo ad mn artista, e le risorse della vo- 


più rondini. 


paese straniero erano stasi maltrattati | 


la popolazione scendeva in piazza a pro- 
testare, e Jo faceva con tale violenza che 
lo | potevo, aconso seri fmburazzi interazione 
x i, dunque, 
». Ordini. dunque, per.ia repressione i 








di 
dirigeva il servizio d'ordine, ordina 







tallico, echeggia sinistramente tra un im- 
silenzio. 


Aponendosi. a porsaria al Comsinto, e 
« Eco Radetzki che me fa la ra- 


st | cond ona l'urlo della sirena. 
Ne ho sorpreso uno anch'io, mentre 
n | clave N suo segnalo all'angolo di una 


-— | — Nola tara. sior — gli ho detto. — La 
sirena no fa cussì, 


metragliatrice 
To poqnir al dalcon anca tut 
Em sineto. Nom domandare 


ce umana hanno anch'esse un limite. 













nti. 11 delegato che | > 
ali 


fibra in voli circolari. pronto a lanciarsi 
ropra una preda invisibile. 


Jusa. — Allora Bon è un aeroplano, asso- 
Tutamente ? 


fa città. 








amori della famiglia e dell'ambient {ine == trionfale. — Ci' sei finalmen- | 


Si quarda meglio. R° un talchetto che st 
— Ma allora — esclama la signorina, de- 
— Unhouun! mhitii 

— Ancora ? E' partito senza arrivare sul. 
‘Ma la sirana riprende. Un quinto, un se- 


, nn settimo colpo. La gente comincia 
non capire più nulla. 





— Come dice ? Se è giusto tolferare cer 
te sbarazzinate T | 

— Capisco, siznor lettore, ella non pu 
levarni di mento il resnzzeno « delle 
rena ». 


sona, 





| 





Nom vorre! dirle che sia giusto ; certe | Gommercio par 
cos che da noi son la giustizia fatia per- | 
sono, altrove... jl vicevensa. ) 


‘P- griottico sentimento alla esibizione «pon 





to alla trappola, e guarda di sotto ® «| burin, onde il pensiero dell'avanzata ne-|dotta misura proporzionale minimo por 


m ba fatto di male 7 


" frhe cosa ha fatto ? che ansa Na fatto? 


— replica «bntfando il vecchio dal naso 
bitarroli 
inventano nna. Hanno inteso la nirra: 





în. sente!» 
La sente non sembra affatto + 


apazema* 
ms Qualenno, anzi. ride che è un euato | gran 
sentiro, TI manzzelto. che si sente sorte | coniare 


nin da mol ridere indizente. rontimia 
mrtdare: Ciamo mia mare, sato! 


Poi. con non stretone !mprovviso, st di. 


vinroin. e... vin. di corsa. 


AM svalinta della prim enito, sl ferma | 
un momento è lancia Tn frecia ‘del parto | «ih 


a’ apo cattaratore: « Fiol d'un c...t» 
Quessn volm la risnt è cenerale. 
x 


Abbiamo sul tavolo un muochio di let. 
tare cha protestano contro il vezzo, orma! 


— Fa Mn sirena. Ogmi giorno na 


Fra Ivé... — E rivolto m ragaz 
igura p... Per « spazemar » 


ai partiti cOntrapposii 
Di orzo blocmanent di mi o | 


È ancom auleseo, non ci rimproverano di 
sonare ti madolino nelle trincee? 
‘Non abbiamo difficoltà ad ammettere che 
2ltn Austria sarebbe giusto vietario; in Ita- 
lia, è giusto lasciar andase. L'importan- 
A. | te, dopo tutto, è che vagn beno în sinfonia 
degli « schrapnels » è cho non si facciano 
stecche nel canto scoperto della baionetia. 
Cha se i nostri soldati. dopo aver fatto 
x dover loro, come lo sianno facendo, e- 
. han tanto finto sn corpo da 
«’Carciofoli carciofotà » o « Nina 
2|dn banda i scrupoli ». non vediamo per 
hà bisozneneble seridarit. 
Così il manzzo che + fa Îa sirena » e ta 
grate che ci ride sopra, fanno del male a 
?— Ponno del bene a sò stes 
si ibsrmo del feuvie!to Incomndo del 
la musoneria e non cessano per questo di 
paloitire per l'Italia. E tasciamoli trao- 
vuiiti anche noi. e rispartmamo la carta è 
"inciiivetro dalle lettere alla « Garretta ». 
Tann Sior Todaro Rrontolon. all'ultimo 











invalso, di imitare per È campi e per le | fto la sempre torto, @ fl pubblico baite 


simde, l'urlo della sirena. Su per giò, 


faccontano tutte con parole di fuoco 
scena terribile che abbiemo riprodotto 
fedeltà fotografica noi 

limenti. Che 





la Questura ? 


C'è da giurare che tra quelle lettore non 
ce n'è ina scritta da un padre di fam! | 
glin. e non ce n'è due seritie da veneziani 


Butentici. 


con 
È tutte domandano 


la x; Barba Bapi 
L'ing. Arturo Mainfreni 
L'ultimo Bollettino Militare reca Je no 


Rizia che aì Maggiore del genio a s 
ing. Arturo Masfreni, è stata ita 


‘Perché 11 padre di familia sa chie cosa |a Groce di cavaliere ded SS. M. 0 L 
al tante È 


pensare di questa così delle cattiverie, e 
veneziano autentico, se di 
marica, è di non aver più sei anni 
non poler come il menzzetto essere adi 
tito alla pubblica riprorazione. 





ina cosa si mrm- 


M | sto egregio ufficiale che gode 
Mneritaio simpatie nella nosina città. € 
(che oggi è amarezziato dall'aver dovuto 
re il servizio in causa di in- 


i: | ni 
fermità, riceve oggi una. soddisfazione 


È' diMcile, a Venezia, prendere sul se !:che rimunera la lunga opera da lui data 


rio quaichaduno o qualche cosa. 


Nel (0 fu chiesto a uno spaanuolo di 

ritorno da Venezia, che cosa vi avesse ve- 

lo di meraviglioso. — Ho veduto — ri- 

spose — un galeotto che aveva combattuto | to 
"bastano 





a Lopanto. pasmre dinnanzi 
Vegier senza sconrirsi il capo. 





Anzeo Emo, l’ultimo ammimetto della | 
Serenissima. ara chiamato nella cinta del: 


1 « l’eroo fabacchino ». 





bmechfera. 


71 28-59 ha dato rim a novélette ad 


motti di spirito gustosi che vivono tuttora 





iò 
tesponsabilo dei criteri con cui le diffi. 
frità sono risolute. Chi fa uno spropo 
ito, sa che non può giocare più a sca 





fim il popolo. 
To rirordo. che molti, troppi, ohimà. an- 
ni fa, la truppa dovetie scendere in Piaz- 





na nparazione. 

Gli presentiamo le nostre falicitazioni, 
nugurandoci che libero or dalle se 
Vere cure militari, si dedichi con. rinnova» 

anlore alla poesia vernacola della qua- 
| te ha dato saggi comuendevoli in passato. 


| tr 


Offterte. alla Croce Rossa 









i 
a | ixirettivo del Comimto Regivonie Vensto 


| 
i 





ca in 


DALLE PROVINCIE DEL VENETE 








VENEZIA 


TREVISO 





Îl Consiglio Comunale di Favaro 


MESTRE — Ci scrivono, 13: 

Da parecchio tempo, al Consiglio Comu- 
nate di Favaro i Sindaco Battistella Casi- 
Indro aveva presentate Je dimissioni, pro- 
votando una crisi in seno ai Consigilo 00 
tinte. 

eri Îi Consiglio nella seduta alla quale 
erano presenti 1 consigileri, accsttò le di- 
missioni del Battistelia rielegzendo a Sin- 
doo f sig. Giulio Fomoni con 11 vot. 

Se il sig. Fomonò vorrà sobbarcarsi la 
croce del potere, la crisi sarà risolta e 
Strà così eritata la venuta del Comunisse- 
rio Regio. Quod est în votis. 


Nomina ricontermata 


CAVARZERE — Ci scrivono, 

La Direzione dell'Itendenza di Finanza 
Ta comunionto al sig. Comm. dott. Giusep- 
pe Bertolini il deoreto con cui gl ven 
riconfermata ln presstenza della Commit 
Sisne Mandameniaio delle imposte per Il 
fuadriennio 1910-1919, Coneratilamoni. 
Pro famiglie dei richiamati 
MIRA — Ci scrivono, 2: 

ln favore delle famiziie dei ricamati 
pervennero oggi al Comitato di Assistenza 
Civile le seguenti offerte: Bernardi e Be 
Vilacque L- 19 — On, Co. Piero Foscari 100 
— Lux e Perina Batnstekla 100. 

in memoria del compianto ing. Mario 
Granate, Tanente dol Genio, il Doît. Otto- 
rino Baroni offerse lire 20 al Comitato di 
Astistenza. Civile. 


Lana pei soldati 
FIESS0 D'ARTICO — Ci scrivono, 29: 
Ad iniziativa delle Signore Baldan Rem- 


bo Ronafede Adesasde, Gionzina Oorioni- 
Bonuftons-Madail e, del nostro Sindaco, 




















Presidente del Comitato di Preparazione | par 


Givie sì è costitulto un Sotto Comitato 
la raccolta dalla Jana, per i nostri soli 
Sono state nominato : Presidenti onorarie 
Paldan Bembo Adetmate e Gdorgina Occio- 
ni Bonaffons Màdail: Presidente effewtiva: 
Porsico Mana: Vico Presidente Borin Il: 
la. Membri :Labelkico Norina, Ampellla 
Zefom: Bonafede Angelina. È 
Det» signore si misero subito all'opera 
è comduvate da tante altro buone volonte: 
Toe reccolsero in un sol storno, già uns 
Gesoneta somma, che servirà all'acquisto 
© confezione date lane. Ebbero ancora tal: 
la signora Masciadrt, berretti, mutande, 
calze  ventriore, ed alfro, tulto di lana, por 
fi valore & va centinaio di Ire. 


Due feriti 


GEGGIA — Ci scrivono, 25: 
Comtiattendo per l'avvenire della Patria 


e 














RBlmren Giusnppe, 
Ai prodi feriti 
fetta guarigione. 





___BELLUNI 
Esibizione spontanta di bovini 


BELLUNO. — Ci scrivono, 29: 


ima, per il numeroso com 
ad 


iuito sile nuova disposizione, in confor- 
suità all'ultimo 


s 

dei bovini, per non stavare la mano su co- 
loro che hanno soltanto qualche armenta, 
costituendo #! sostentamento della fami” 
Iglivoia del coltivatore. 

‘La chiarissima esposizione del prof. Rru- 
schini portò alle votazione, senza di 
Silone, del seguente ordine del giorno, pro- 
posto dall'avv. cav. Sperti, ordine del 
Gioro che venne frasmesso tnlegrafica- 
inn vana 





‘utere in merito requi- 
‘accedendo con par 





sizione animali bovini 
tanca in vista supremi intereesi nazionali 


cla nella quale limitaai allevamento ant | 


ticini. Requisizione nelle proporzioni ri- | 


iibile è regolata requisizione tenuto conte 
dette speciali condizioni ». 
Concerto al Varietà 
Marfbrlì sera. dunque, aé Varietà, seruò 
rà un concerin, vocale-istrumentale, pro 
netatenza civile. 


Ul programma è attmentiasimo, e indu 
biamente In non mancherà di 
sispondero all’ del Comitato orga 








Indumenti pei militari 
PADOVA — Ci scrivono, 79: 

Afo scopo di e consegnare 
al fronte gli indu 
menti di Jana e ttta, neoessari per l'ummi- 
erp Ced invernale, si sono nocor- 
date le p ze della Pregarzione Ci 
Comitato pro soldato per giunge 
commnò è proficuo lavoro. 

Prossienze hanno già iniziate 
trattative con Comitati di altri contri che, 
con grande successo, provvedono già alla 





‘Frattanto le due Presidenze rivolgono 
afiva prochisra a tutte Je persone che con 
Fatriottica atscrità attendono alla confe 
zione dei prodotti éndiumenti, tanto in cit- 
tà ohe in provincia, di trasmettere solleci- 
tamente ni « Comefato pro Solinto » che 
Ne rilasciona ricevuta gli oggetti giò pronti. 
necessari 





'E' necessario che questo importante ser- 
vizio, sull'esempio di quanto avviene a Mi. 
lano, si svol con qualla regolarità ed 
ondine che soit possono ansicurare del fine 
danto vagheggiato. 

'B. — N Comitato pro Soldato ha la 
qua sede, in Carso dol Popolo, negti smessi 
dondi della « Casa del Soldato » sempre a- 

Maile oko aio venti di tutti | giorni, 

















Un arrogante arrestato 
TREVISO — Ci scrivono, 


Cardo Relilo quarantenne da Treviso si 
presentava ieri al Sindaco di Preganziol 











quintali di frumento vecchio ed ester 
rovweduto dal Governo, a prezzo inferto: 











A L. s8 at quintale, mentve li mercato se 
sneva L. 40 0 poco meno.. H_ Consot?! 
potè, corme in passato, escreitare ha fu 
zione di culmiere. 


S. M. il Re per una maestra patriot: 
Alla venaranda maestra Loigia d'Este 








tav. Pietro Man hesi per chiedono un SUS | (niaemnante IN un paese redento, che ven 
£83i0, li cav. Masci Tisposo con un toc | tacciato del ‘povero susteitto ber 
fido Li car nziiando il Dettio è nvol: | Reati mort l'iomltà. SM. di R 





gunsi al propito Municipio, M Patio in 
Sistefte Ja modo currogante esclamando: 
Che brutta gonte! e poi scongedo un le 
nente della Territoriale ch si avventò con 
tr. gridando parole ingiuriose, Ne venne 
a corseguenza che dl Pettio fu dichiarato 
arresto ad inviato alle Carceri. 


Un salto in Sile 


Ai: 13.30 un sollato che veniva corren 
40 in bicicletta dalla Riviera, 'mbocrando 














fece pervonine line mille. 
Una donna uccisa 


er una fatale disgrazia 


Nalla fabbrica Comenti, fuori Port Ron 
chi, sono accantonati panmochi soda de 
Getto, Uno di questi, certo Entico Razzi 
di Milano, levi sera, come usava posso, » 
avcò in una casa, sinrata n breve ditanz 
dalla fabbrica, ove abita Mn fanta Zi 

















di ponie Regina Margherita s'incontrava con la quale aveva stretto amioizi 
co» altr ciclista che veniva dal tato ab ve io, avevi 
10 8000 noschetto, Entrò nella fna co» 





poste; riusci 4n tetnpo ad evita 
Kro nin andò ad urtare così violentemen- 
te ccntro il parapetto del ponte con Ja muo- 
fa delle sun bicicletta che egli hu balzato 
li macchina e andò capofitto nel Nume Sì- 
le cha scorre in qual punto ripido è . TO 
fondo 

Fortunatamente il soldeto non si perdo 
{+ d'animo e nuotando vigorosamente 11% 
Finnse la riva. Uscì perfettamente iav>lu- 


me. 
Richiamati 


oman' si presenteranno al Pistreto i 
mine crichitma com l'ultima, ciamata 
Intanto si aasiste alle partenze di vari soa: 
tilioni At uominé dalle otassi preced>nti 
She dimostrano quanto sia elevato 10 «bi 
rito che anima n nostra gente in quest'ora 
Sort-a. 

‘Anoh ieri sera è partito di qui 1 bat 
sagglione. diretto ni fronte, Un sitro scnglio 














Gas 
fremiat: delle solite scritte: Per Vienna e 
Berlino.... a Trieste si cambia!!! 

Îl treno si mosse fra gli evviva nasor- 
danti e grida di Viva l'Esercito ! 


Pesca di beneficenza 
MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 29: 


E' quesi ultimata la raccolta di offerte di 
oggetti fatta in paese dal sot 
female 






che da fruttato pa- 

fecobie centinaia di lire e ricchi doni. Si 
Tocoor- 

tenie 

co. T a 

hfimante di 5 settembre e l'utile andrà a 

totale beneficio della Jana del soldato. 

Prigioniero 

8, PIETRO di BARBOZZA — Ci sor., 29: 


della frazione di 
da Inn- 





ROVIGO — Ci scrivono, ?%: 

La vostra Corte d'anpeto si è nronun- 

ioà IN marito ai ricorsi presen È 
dio la elezione ‘a consiziseri provinciali 
iteeti amici nostri Gav. Uff. Ing. Ugo Ca- 
Salicohic. Comm. Dott. Pioiro Oliva e Vin- 
SO Gta d'Anpao ba diciaraio trice. 
sibili 1 ricorsi contro Onsalicohio e Case 
DI fo quello contro Okva, 








CONC tiadino. 
Un arresto par il delitto di Costa 
1 sopraogo fatto ieri a Costa dal gin- 


‘dice Istruttore avv. Angelini per appurare 
ialoune circostanze sul delitto dello scorso 


di Tuce. 
Il barcaro carbonizzato 
È barcaro trovato carbonizzato in una 
Halle tre casone distrutta dal fuoco 2 VII 
3adose è certo Domenico Boccardo di anni 
45, di Cavanella Po. 
Caduto per la Patria 
All'Ospedade del Sacro Cuore, per malat- 
ma contratta sul teatro della guerra è spi- 











ovò la signora Am 
mi, Zuocalo di nei 48, © 
Resina sli anni 19. Je due donne 
re alta vista dell'arma; 4 


















espressero 1 

Sozdato allora esrasse Je cartucce 0 De 
assicurare che Tanma era comeletamente 
scanira, fece scattame sl ripervussore. In 
vane vi era ancora nina esrineria, e Il pro 
rettile comi la sinora Amutia che rimase 





panmnata? La figlia fu aseasita ita una cri 
sm nervosa, ll so&lato venne nrrestato. 
Caduto per la Patria 
PORDENONE — Ci scrivono, 
Cadile gioriossmente in trincea il sor 
gente dei borsaglieri Gastano Parmergio 
ni fintetlo del ma. Umberto assessore 00 
inunal® e Knente roimmao, 

Al caduto dd nostro merate saluto, 8° 
congiunti ed in ispecial modo al signo: 


Uanborto le più vive condoglianze. 


VERONA 














Mb'acssimo foto di 2.000. Lie di pelli 


VERONA — Ci scrivono, 7%: 


Star ctte, ad ora leoprecisata, ilei finora 
ignoti malviventi penetravano con chiave 








galsr ne' magazzino di pelli dela Dit: 
Pine 9 Bresciani in Via Jaterrato Acqui 
mort 1) è vi asportavano, caricandole 





fu scoperto. 
Un decreto militare 


che si rende necessario per la onestà 
è la giustizia 
E' pecessario che l'autorità militare in- 
tervenga onde troncare un inconve- 
niente che si verifica ai danni delle lavo- 
ratio sarto da parte degli assuntori (0. 
più esattamente, di aicuni di ossi) nell'u 
sare tariffe minime verso le operaie asse 
«nand» loro i lavori di vestiario militare 
L'onesto gu Der tutti: l'esorbitante 


par nessuno. Un buon decreto dell'autorità 
mmiita se ‘benedett 


lo dalle lavora 





le misure da prendere. p — 
L'arresto del Comm. A. Guzzeri 
President della Camera di Comm. 


Iersera per mandato di cattura spiccato 
tlai giudice istruttore del Tribunale di Bu 
Rto Arsizio, veniva arrestato al suo domi- 


colui Cuzzoni, 
Presirionte delia locale Camera di Com- 
Mercio e coprente altre pubbliche cariche 
L'arresto si collega al fallimento del Cal. 
rificio di Busto — in seguito a banoarotta 
Imartoienta per 3 misioni — di oui il Guz- 
zeri er omnsig’iere d'ammiofasmzione. 

L'impressione in niftà è crandissima. - 









} 1 4.'< Arena » odierna pubblica una. lettera 


Îl civilista avv 





fntelto dell'arrestato, 
pinen. Ermanmale Cazzet, ov'egli afferm 
innocenza del fratello, la sua completa 
f«noranza delle sinistre manovre degl au 
tentici colpevoli, tant'è vero che, fidan 
dosi del bilancio della Società, concorse 
noi mA cospiova somma por aurirentarme #1 











VICENZA > 








Consiglio Comunale 


o Sì poldato Gialli Tuenzioni di Lac- | 80HI0 — CI scrivono, 29: 
ino anni 22. Il Consiglio Comunale è convento in se 
Alla famiglia condoglianze. duta simordinaria par marteh 31 corrente. 
Cronaca mesta are 20.30. a fine di trattare sopra vari 0g- 
in tarda età, starnone si è spenta la si | 50% posti all'ondine del giorno, 
nom Vinrin'a Luzzati une pia e La morte di un uffici 


buona signora, re amnorosissima. 
La sua dipamita è sentita. con sincero ram 
manico. AÉ figli e ai parenti tutti di Rovigo 
» di Venezia sentite condoglianze. 


Promozione 
ENDINARA — Ci scrivono, 29: 


già insegnante 4 cmilurrafia © disegno ne- 
fa R. Scaoìa Tomica di Abbintegrasso e 
nella R. Scuola Termica «B. Cavalioni » 
«i Milano. 

1a promozione è stata ottenuta in segui: 
10 a concorso. 


sen ef emi 
UDINE — 
Oort dll'civscovo al’ ufficio neizie 


UDINE — Ci scrivono, 29: 








ferì mattina si riuni la Commissione 
granasta provinciale, Il presidente coy. 
Spezzotti fece una chiara 


zione del- 
l'opera del Consorzio. Dei 179 Comuni del- 
la Provincia solo 6 pittarono delle 
facilitazioni concesse Cassa di Ri- 








Lo speitacolo “ Pro Lana ,, 
al Goldoni 


dia avuto iuoee Jeri a Gaidoni 'annun- 
ciato spettacolo promosso « Ars bene 
fica » allo scopo di raccogliere fondi per 
fornire lana per gli indumenti dei soldati 
# concorso fu cospicue, nonostante il onì- 
do. Fu appinudita la banda dell'Orfano- 
trollo, gentilmente concessa. 

simpatia furono | 


Oggetto di particolare 

militari convalescenti intervenuti in nu 
mero di cina 60, @ ai quali fu procurato 
così uno svago destderatissimo. 





Quosta mattina è s 


Virginia Luzzati 


ved. Luzzatti 


1 figli, le figlie, Ja nuora, i generi, 1 
nipoti Bdotngatissim ne danno il triste 
annuncio dispensando dallo visite. 

1 funerali avranno luogo domani alle 
ore diciotto. 


rr. 
Non sì mandano partecipazioni per- 
SOR _—— 
Rovigo, li 29 agosto 1915. 


irata la signora 





















La mobilitazione civile 





vovi sussidi che 
care meno 












permettano locn «i ver 
duramente postibile le prosst- 
sta. Bene! 









somma di L. 638 
fon danno della pubblica 
De io Donde viene condannato a un 
‘e L. 160 di multa, però 
‘condono: 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


inverna? 
















A Pederobba ; "n :, |no. nove mest 
nel Veneto Chgerivono de Pedembbi: i, Tribunale Penale di Venezia |Begencio as un anto di 
cb A de eden Comit ire —oen— _ 
A Ceggia pg pecore fee pre ener Bollettino giudiziar: va Ma 
Ca smertvono da Ceggia: cei Sabbione Venne N « Bollettino Giudiziario » reca: Seme di Venezia — Nardo Leg “a 
ti egg |ETIMUO Un vivo ivano ae signore e Mb Magistratura, — Perfuma preme pio; Si Note di Licenza — Greer» fine 
"% 7 mpolone Î_ 





quos Turehesto Piniio so. sie. Turchetto 
Miovanni 5, per na volta tunto 
‘Ai genenval offerenti + nostri più sinceri 
@ vivi ringraziamenti. 


A Fiesso d’Artico 

€ serivono da Fiesso d'Artico: 

Ei) delle offerie pervenite al Comi- 
tao d' Pinparazione Civile 

Offerk menti per tutta la dumia della 


quena: Gondola Elisa L. £ — De Angeli 
Steno 8) — Cnizavura Costante 5 — Mal 
AN Rambo Adele 5 farina Camillo 10 | spottucalo stesso è destinato, | 










— Munaretto Carlo 2 — 
nto 5 — Baldan Lernbo 
5 — Surtori Emesto 


* Ì 

Cor senzito compiacimento oc 

| mo che le gentili Sumore Barin-tia nti. 

Teresina Fava-Paven e Cooilia Orsan 

che, sint buoni risultati olennero n 
‘i lingeria per Ja Croce Rossa, 

inueno la Joro generosa 0) 

la parcolta di indumenti pro combitrani 

Fu gii acquistata molta lana e el 

dito: ra s'ingaznarono di confezionare 

pile mutande, calze, ecc. 







| 












on Giovan Artusi Giuseppe > 
Conerezione Arinena 10 — Bal 
nico 2 -— Dartoldo Giuseppe 1 — 























Minraia Larga 5 — Milanesi © Agostini FI * Î 





Gusio 2 













ing. Vigionio Moschini 3 
pe 0.50. 

Offerte inensili vincotate par mesi cin 
que; Zuin Giovanni fu Pietro L. 10 — Mu 
Schuttri Guikio 100 — Mion Fratetit fn Ans | 
lo 100 — Leandro Frame 10 — Borghesan | 
Girolamo 5 — Vusio Adele 1 — Fracasto | 
Pietro e Figli 5 — Reltamatlo Fertete 2 — | 
Qcogna Aòfieri 1 — Vecchinto Antoni 

Prr mesi quattro: Baldan Bembo G Anche in questo Comme si contaao 
pina L. 3. — divers caduti sii campo dell'amore e 

Pie intel tre: Monaretto Antonio 1 — | solerte Comisato, conselo dei his: 
Prof. Giuseppe Occfoni Bennffons 50 (1.0 | masviormente sentiranno quelle 
offerta) — Cav. Amedeo Smamia L. 50 l1.a | del karo cavo, per la sera 
offerta). Tia Pai Ma stabilito di som 


îo | ringruziomenti suoi e que! 
Govemno 

























GRAND PRIX 


Pubblicità economica fi pe ci anta n cca | 


a Tutti coloro che per temporanee || 
#6 LA PAROLA lf assenze fasefario ineristoditi i loro |} 
Minime L. 1. appartamenti si rivolgano alla VI. || 


gilonza Nottura De Gaetani e Gal. 
Pitti liberti, S. Cassiano, Corte del Ten- || 
FITTANSI teo - die_piccoli 
in Salizzada San l'altro «grande di | 


tro Vecchio 1805, telefono 1901, l'u- || 
15 locali a Sen Fantino. Rivolgersi da Vaso. | 











cente 

















nico Istituto di Sicurezza Privata || 


con guardie giurate che assume la 
garanzia di quanto gli viene affidato. 
VENEZIA affittasi sul Canal Grande 
appartamenti ammobiliati completo servi- | 


20 da tavola e da cucina. Rivolgersi: Alber. 
Canal Grande. 


Lezioni © 











PRESERVATIVI 











| Uomo, Donna. - Creazioni sn 

| - Gataloto iustrato crata, duriderandalo in 
fusta stsralizto inviare tramertolia 30 cent 

LEZIONI PIANO — attimo metodo — da | Uiieta Novità Scientibche = Via Media Bd © 


signorina -— pratica dell'istruzione — | NAPOLI 
ian o principianti. — Medio | 
prezzo, Mivalormi 











Piscina S, Samuolo 3443 
* È piano, Tonietto. 





Offerte d'i {NON PIÙ MALATTIE 
lerte d'impiego | 
RNTCA IMPORTANTE Casa forniture n APERBIOTINA 


tante bene in 
da celebrità mediche 
1|.&4 venda in tutte le farmacie del mondo 


Piccoli avvisi commerciali ‘| cossuxri ran conursressi 


































INSULTI PER CORRISPON DENTA 








Cent. 10 alla parola | chimico Dr. 
- Firenze 
Le par mchitici. samatii. 1° | Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 
Borstorio 





STITICHEZZA 
= GASTRICISEO 


(Capogiri, affezioni emarrotiali. inappetenza, emi 
araaio, stente intestinali). 41 cuanecone coll'uso delle 


= PILLOLE DI CELSO = 
Farm, VALCAMONICA & INTROZZI, Milano 
Trovansi tn tutto le Farmacto a L È,— la costole 


Società "Italiana LANGE & WOLF | 


MILANO 


MOTORI brevetto BIESEL., 
MOTORI cRIGINALI “ GTTO 5 | 
È a Gas Povero, a Gas Luce, a Petrolio, ex. 


LOCOMOBILI 














era Pompe: Trasnrissioni 
erre 


CA A 
a Padova - Corso del Popolo - Palazzo Mion| 


AMARO TONICO, CORROBO: 
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raro Vittorio, 8, di Venezia. 
PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 
esposte all'Albo del 
redan il giorno di de 
Monis Fortunato 
na Giselda civile 
te di commercio con Motta let; 
uîe esercente con°l 
Zuliani Luigi age 
Soa Lombardo Erminia casa: 
|Sevanni fuochi can Destro 
Sicaraia — Gianni Giulio: brac 
Mesca Perina casal. — Rossi Na 
contadino con Pavan Marie Rosa 
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5 in Venezia ci | ta Da N 














Aggiano 9, nell'autunno 1‘ 
‘rreltà fra loro venuletiero a Minetto Giu- | 
UN titolo interinale emesso dalla Ban: | 
‘orzoni F. C. dò Firenze che dava dir 
scali di L. ® 


N Miaistero del Tesor 


Stato Civile di Venezia | 


media doî Cam 
da REI MEN | 
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RSS Persia) tempo me rr ini v 
; CRI | Mera RON azzo rese Optelo rai anobii al 
a inni sinti r——_—€@—se — n DO ACCE 
NIK. 
APEI 
DUE ARTICOLI CHE I NOSTRI SOLDATI AL F 
80 
FRONTE od in QUARTIERE APPREZZERANNO tea 
È 
QUANTO E PIÙ DELLE SIGARETTE nin 
POICHE ESSI SIGNIFICANO PULIZIA È 

$ 
E CONFORTO. Fur 
PAM 
zio? 


FATE IN .MODO CHE IL VO- 
STRO AMICO 0 PARENTE SOTTO 
ALLE ARMI NE SIA PROVVISTO, 
. VE NE SARÀ_ GRATO. 


“AMMONIA ” 


«SOAP CREAM” 
CREMA DI SAPONE 


IL SUDOL È UNA POLVERE ANTISETTICA 
ED ASSORBENTE CHE HA LA PROPRIETÀ 





DI NEUTRALIZZARE, RENDERE INODORI ED il gl 
INNOCUI GLI ACIDI GRASSI CHE COMPON. ALL’AMMONIACA fort 
gli 





GONO IL SUDORE. # 
IL SUDOL RAPPRESENTA UNA NECESSITÀ; 
SEMPRE, MA SPECIALMENTE IN TEMPO DI 
GUERRA, QUANDO BEN SOVENTE E' IMPOS- 
SIBILE SVESTIRSI O LEVARSI LE SCARPE 
PER INTIERE GIORNATE. IL_“ SUDOL 7 
MANTIENE 1 PIEDI E L'INFORCATURA IN 
CONDIZIONI PERFETTE ED EVITA QUINDI 
IRRITAZIONI, GONFIEZZE E DISTRUGGE 
OGNI CATTIVO ODORE, 
BASTA SPOLVERARNE UNA CERTA QUAN- 
TITA' NELLE CALZE E PASSARNE UN POCO 
ALL'INFORCATURA PRIMA DI VESTIRSI, 

» DARA' UN CONFORTO INESTIMABILE ED 
EVITERA' GUAI VERAMENTE SERI. 


nani 


QUESTA BEN NOTA PREPA- 
RAZIONE, POSSIEDE PRO. 
PRIETA' DETERSIVE SUPE. È 
RIORI A QUALSIASI SAPONE. 
INDESCRIVIBILE R' IL RENE. 
FICIO CHE 3 SOLDATI NE RI. 
TRARRANN® QUANDO SARA' 
LORO POSSIBILE DI LAVARSI 
(SIA PURE SOLAMENTE LE > 
ESTREMITA) CON QUESTO 
ECCELLENTE è. PREPARATO 
CHE IMPARTE° UNA FRE 
SCHEZZA ED UN SENSO DI 
RINVIGORIMENTO AL CORPO 





55» 
L'AMMONIA E’ IN TUBETTI DI METALLO E' 
QUINDI FACILE DA USARE E DA PORTARE, 


Da parecchio tempo esistono sul mercato della imi- 
tazioni del prodotto Budel. Si diffida quindi il pubblico di 
non lasciarsi trarre in inganno : il prodotto genuino si 
chiama « SUDOL » edè fabbricato dalla 

Ditta «The Mygienic Toilet Novellies Co, 
Ltd. ; di Londra, la cui marca di fabbrica « 
la seguente 


Il SUDOL e 1'AMASONIA sono in ven: presso tut 
ti i buoni proftamieri e Je migliori Farmacie del Veneto. 
Deposito in Venezia presso: 


ANTONIO LONGEGA - $, Salvatore, 4822-25, 
VERMONDO VALLI 


Corso Porta Vittoria, 30 
MILANO 


Agenti 
Generali 
“per l'Italia 





Altre SPECIALITA della Ditta: 


VINO GRAN LIQUORE 
CHINATO | VRRARE STALLO] VERMOUTA 


























GAZZETTA DI VEN 


tn, Gli ei x 


SZIA 








Martedì 31 Agosto 1915 





Gonrto corrente cotta Poeta 


trtvestre — Latere (Sr 








ANNO CLXXIII — N. 230 


Unione Portae) Live iullane 1943 vi'rmno, 160 si 
Estere ni prezzi per lmea di corpo 4: VI peg. coni. 







"3 irimsetre. — Rivalgeoni al 


[n T° 2 Picvola croeca 





‘Amministrazione S. ANGELO, CALLE CAOT@RTA — 
2,58 Crosaca L & Pubblicità cemmenica cent. 





Conte corrente colla Posta 
ciente 


mel 


seen I 








n 3? Agosto 1915 


ot 
Tape 





tutta Maia, arretrato, 
‘avvisi commertiali orsi 








Cima Dista in Dal Sugana occupata dai nostri 


li austriaci bombardano l'abitato di Plezzo coperto dalle nostre posizioni 
Progressi nel settore di Tolmino e sul Garso - Ardite incursioni dei nostri aviatori 





Il bollettino di guerra, 


Roma, 30 


Comando Supremo — Bollettino del 30 Agosto. 

MM VAL SUGANA, MOSTRE ESPLORAZIONI INTE VERSO CIMA C' 
STA (2185 m.) DOMINANTE DA NORD OVEST LA NOSTRA POSIZIONE 
MONTE SALUBIO Ai IRTARONO CHE QUELLA VETTA ERA TENUTA DA 
UN FORTE NUCLEO DI FANTERIA NEMICA CON MITRAGLIATRICI. — IL 
GIORNO 22 CIMA GISTA VENNE ATTACCATA DALLE NOSTRE TRUPPE E 
NONOSTANTE IL FUOCO DI NUMEROSE ARTIGLIERIE NEMICHE, CONQUI- 
STATA E MANTENUTA. 

IN CARNIA, LA SERA DEL 27, IL NEMICO, DOPO UN LUNGO PERIO | 
DO DI INAZIONE, TORNO” AD ABCANIRSI CONTRO LE NOSTRE POSIZIO- 
NI DI PAL PIOCOLO E FU, COME SEMPRE, RESPINTI 

NELLA CONCA DI PLEZZO LE NOSTRE TRUPPE, CIA' DA QUALCHE 
GIORNO BONO RIUSOITE A SPINCERSI OLTRE QUELLA IMPORTANTE | 
BORGATA ED ORA LA COPRONO DA FORTI POSIZIONI, SBARRANDO GLI 
ACCESSI MAL PREDIL, DALL'ALTO ISONZO E DAL VALLONE DI SLATE- 
NIK, — bh NEMICO, IMPOTENTE A RICACCIARGCI, HA, COME Di GONSUETO, 
APERTO INTENSO FUOCO DI ARTIGLIERIA SULL'ABITATO DI PLEZZO, 
PRODUCENSOVI QUALCHE INGENDIO. 

NEL SETTORE DI TOLMINO VENGONO SEGNALATI NUOVI PROGRES- 
SI CONSEGUITI CON MOLTE DIFFICOLTA" DELLE NOSTRE TRUPPE SUL- 
LE ALTURE DELLA FRONTE O0CIDENTALE DELLA PIAZZA. 

SUL CARSO, IL MEMICO, IN CONSEGUENZA DI UNA NUOVA AI ne 
AVANZATA, ABBANDONO” ALCUNE TRINCEE CHE VENNERO TROVATE 
PIENE DI-CADAVERI, ARMI E MUNIZIONI. 

CONTINUANO, CON ARDIMENTO E SUOCESSO, LE NOSTRE INCURSIO- 
NI AEREE, DIRETTE SEMPRE CONTRO 01 METTIVI MILITARI, — IERI 
FURONO BOMBARDATI: LA STAZIONE DI VOGERDK ESTESI ACCAM- 
PAMENTI NEI PRESSO COSTANIEVIZZA E UN DEPOSITO DI MUNI. 
ZIONI A SESANA. — NOSTRI VELIVOLI NON SUBIRONO ALCUN DANNO. 

Firmato: Geacrale CADOZBIA 


Isonzo ad Est, al Vallone del torrente 
Slatenîk, inffuente dell'Isonzo, a Sud. 
Piezzo è nostra ed è îl maggiore cen- 
tro dell'alta valle dell'Inonzo: del borgo 
di 1490 abitanu a circa 450 metri sul 
mare, in ameno 
un'ampia sonca, ba case, uffici può- | 
blici, scuole ed è pel 
bri è ventre) 
ha già aperto 
qualche 


























A mano a mano che le nostre schiere 
avanzano — ed ormai è questo il fatto 
certo di ogni giorno — esse devono at- 
tentatueni dall'of- 


ma 
solito, egli 


i 


In Vats infatti la destra della 
nostra fronte, appoggiata al Salulrio @ 
1597 motrì, dovette per sua sicurezza al- 
lungarsi ancora verso nord-ovest fino a 
tcocre Cima Cista a 2185 m., donde il 
remico tammentova con fanteria e mi- || 
{lagliatrici é nostri. L'attacco ebbe luogo 








-Gorizi sconmpamenti nemici 
Costanievizza nel Carso; — sul 









il giorno 28 e la posizione, contrastata | seposito munizioni di Sesana a 
forlemento da numeruse artiglias'o de- | q) Trieste. 

gli Austriaci, fu infine conquistata Il resto del ballettino ci reca raggua- 
Sntenuia. Ora 1 nostri vi si stabili» | gti di minore importanza non tra- 
tenno con lavori di fortificazione e but: | Keywabili: la accanita ed inutie ri 

To difesa del piano ed offesa insie-| nemica, depo lunga inaziene. contro le 


ine sulle opere dell'avversario. 

lì secondo episadio imporwante, cui 
sccenna il bollettino, è l'avanzata delle 

stre truppe oltre la borgata di Plez- 
20. ÎÌ fatto risale ormai a qualche gior- 
no tudictro ed ora essa è coperta da 
forti posizioni che noi occu di con- 
tro al Passo del Predil & all'alto 


La colonia: italiana di Londra 


nostre posizioni di Pal Picrolo in Car- 
nia; l'avanzata, non 
sulle alture occidentali della pisyza di 
T.Imino; l'occupazione sul Carso di al 
cune trinoee, che furono trovate piene 
di calaveri, armi e munizioni, 

‘Danque il nemico cade sempre terreno 
dinanzi ai sokati d'Italia. 


starono tutta l'opera lore senza il mi- 
Rimo compenso. Tutto procedette sempre 


in ordine n 
ei primi fre masi della postfa guerra | |cioente, con sa più grande sollecitudine | 
€ con intensa soddisfazione dei richia | 

Londra, 30 | mati stessi, che si sono visti circonda. | 

Gli effetti della mobilitazione italiana | ti da ogni possibile premura. 
si sono ripercossi in ogni parte del won- | Ai richiamati cli 
do ove esistono colonie italiane. 1 re-{ne della mobilitazione sono partiti n| 






























gi consolati sono stati incaricati di prev- | gruppi di duecento o trecento, per in 
Vedere a tutte le operazioni di leva ed | ziativa di alcuni cittadini. membri de 
al rinvio in patria dei sovdati richia-|la sezione londi del 





mati alle armi. Ovunquo sì è notato il 
messino zoto, sia per parte delle auto 
rità, come del cittadini Italiani, per com- 
tribuine al buon esito di queste opera 
zioni e la colonia italiana di Londra, 
fra le altre, ha dato uno splendido e- 
sempio di patriottismo 

Nei primi tro mesi dalla diehlarazio- 
, le antorità consolari, sot- 
to la direzione del marchese Faà di Bru- 
no, hanno provveduto alla visita me-| 
dica di oltro duemila richiamati di cui 
1510 furono dichiarati abili, 37 rifor- 
nati e un piccolo numero fatti rivedi. 
i 

A tutti coloro che furono dichiarati | ia diversi combattimenti. Il valoroso ge 


| gisieri, vennero fornite tutte le neces-| 
Sarie istruzioni per il viaggio, tabacco, | 
sigaretto e frutta; spesso anche qualche 
piccolo. sussidio personale ai più po 
Veri. 


Il gen. Chinotto ferito tre volte 
Roma, 30 

La «Tribuna» ha da Aquila che il ee 

nérale Chinotto è rimasto tre volte fe | 

rito. Una prima pallottola gti forò | 

braccio sinistro, una seconda il petto ed | 














abili si è ri nec ssaporto ne- | reralo che si trosa sempro in prima lb 
cessario al viaggio da Londra al 1000 | nen è ù o 
Creo Al viati cà i biglietto di viag: | "es © dova più.ferve ie lodia è na ma. 





| giifico esempio per i suoi soldati che lo 
\amano e lo seguono entusiasti e fidu- 


Per gli studenti universitari 
che si trovano sotto le armi 


gio da questa capitale fino alla loro ul 
tima destinazione. 

Le visite mediche ebbero uogo nei lo- 
te concessi, dell'Ospedale | 
esse presiedettero quattro 
e-liei italiani e cioè i dottori Melalri, | 
Tallarico, Giordani, Galasso e quattro 
medici inglesi, cioè i dottori Dickson, 
Currie, Morton e Donola. Tutti rinun- 






















cia alsinsi com. | L' Idea Nazionale dice che sono stati 
fenso, nonostante il fatto che per coi studiati dei provvedimenti ed è immi- 
dA tel Mehinmati le visito avessero | nente la pubblicazione di essi da parte 





del Ministero della pubblica — istruzione, 


luogo durante le ore di maggiore 
re riguardanti le iscrizioni di ufficio nelle 


ti 


vità professionale paî dottori e ciod dal 





10 del mattino eIle 2 pomeridiane. 

leva a eni toccò di dar eor- 
la massima parte del lavoro rorala- 
mentare fu composto da distinte perso- 
Ralità deffà colonia che, esse pure, pre- 





Siudenti che sì trovano solto le armi. 
peciali facilitazioni saranno accorttate 
& quegli studenti per i quali sì richiedo 
l'obbligo della frequenza alle lezioni. 









| 





Lenti patai dg i 


residenti in Tunisi 





Roma, 30 
Il Corriere d' Halia ha da Tunisi che, 





rabile per Jo slancio patriottico addimo | 
strato. 








colonia, 
seno hen cinquemila. 


Le sottoscrizioni aperie dal comitato} 


di eoncorso per aiutare le famiglie 


richiasnati cato 2 
pe serie pe Spr dire. La siria è commercio, 'ha Tatto stomane 
come è noto, eì è avvicinata al mezzo mi 

di difesa interna (Corredo dal soldato). 
ticne. Le feste per la Croce Rossa hanno | | Gato ricevuto dal presidente del Co- 


fruîlato una cospirva somma ed ora «i ria 
Sanno recongiintio denari pei: gli its |"aitste siamo e falla presidi cà 


menti si lana ai oldati, e sono etate già 


il prestito 


versate pesto scope cinqu il Quet «lentamente, ma bene», è la 
Le a dal Pe rg sintesi dll'sato aneravigiiono delle no | 
com gran |» intereese. tre operazioni d'avanzma | 

Per qualche teo i tmnisini italiani n- tini quotidigni del: Generale Caderna ra 





vevano bemuto la ribellione degli 


dai pochi ribelli tripolini confinanti : ma che v 


un orenunicato ufficioso della reggen: 





La raffinata menzogna austriaca 


per diffamare 


Roma, 30 
L' Agenzia Stefani comunica : 





Gli austriaci hanno ricominciato il lan- 
cio di mamifestini daî loro aeroplami. L' 
Î Itmo documento di questa risibile attività 
(nemica è il racconto infame di una Yal- 
,, sol mezzo di | finafa menzogna retesa e lurbare l'onimo 


delle nostre 
loro ufficiali. 


fqgre ed aizzorie contro 


E orinei noto che verie volte gli au |della direzione di Polizia di Lubiana 
striaci tirurono sugli ospedali, sui medi- 
ci, Sui purtaferiti e su feriti e giunsero 
persino a catturare il nosiro personale 
Trie- | sanitaroio monire suolgeva da sua opere 
| pietosa sul campo di battaglia. 


Orbene, il nemico cerca di attribuirci 


desso niti di barbarie di cui esso soltan 
to si è dimostrata capace. Su un manife- 
stino lanciato da un aeroplano austria» 


co è narrato un [ulto raccapricciante, 


quale copre di infamia chi lo ha misera- 
senza difficoltà, | bilmente inventato. Ecco testualmente il 





documento : 
« Soldati italiani 
l'assallo del 30 giugno contro l’altura 





Podgora, giacevano une massa di vostri 
camerati gravemente feriti dinanzi gli 
ostacoli delle nostre posizioni. Ben volen- È 

fieri avremmo soc-arso gli infelici, Je cui | pie Lantern 
giungevano | si 

fetto senza il minimo in-|sino a noi; però il fnoco nemico ci imped 


grida di aiuta, e i cui lamenti 


di fare un. anto. 


« Allorchè finalmenta uno dei vostri 
" |ufficiali chiese il pormesso di raccogliere | 
nelle prime settima» | j feriti ed i morti, acconsentimmo che i} 
| nostri soldati vistamero il terreno, vi con 


sgnassero le salme, mentre i feriti d0-| pere da Zurigo che, ad onta della rigo- 
Ila Dante All-|vevano venire trasportati per la cura pre | ro, 


murosa 
ni 


i nostri oepedali: © ciù all' 





pd 





sto servizio samaritano. 


«Quando all'ora stabilita Je nost 


| pattuglie di sanitari vollero dare princi-| pi suito questo risulia soltanto che una 
pio alla loro opera pietosa, vennero prese 
il fuoco © dovettero rinunciare alla 


sott 


loro opera di salvataggio. 





« Con euore sanguinante sentimmo co- 
d strazianti lamenti affievolissero 
| una terza gli passò un orecchio e ciò | sempre più ed ì bravi soldati morivano | porte tellì sistematica e perfida campa-| 


miseramente in segnilo alle ferite can-|gna di denigrazione a donno del nostro 
‘crenose e tormentati dalla fame e dalla | esercito. 


me 





sete. 


« Questa era la riconoscenza dei vostri 
| comandanti responsabili per il valoroso 


sacrificio dei vostri camerati. 


« Dal Comando dell'armata di Gorizia». 
Tutto ciò è assolutamente falso ed è ri- 


pugnante il pensare che di tali mez 
crileghi debba servirsi un esercita che 
vanta timorato di Dio. 


Naturalmente questo manifestino, c0-|in un atto di Tasca, € l Alto Îso 
me ogni altro del genere, non ha prodot 
lo alcun effetto sulle nostre truppe, 
iversita e negli istituti superiori di que- | quali sanno perfettamente che la verità 
è precisamente l’oppesta e del resto nom | rura delle pocesie del Colautti hanno da- 
sono accessibili a questi subdoti tentalivi | lo luogo 4 calorose dimostrazioni patriot 


di propaganda disgregatrice, 





o la vita e questo, anzichè | 
| Mninziro l'encosiazzio delta 
ha fallo crescore. 1 richiamati tunisini 


Comitati Folduto italiano sa uffropiare con sere 
so difesa Interna nità e con coraggio ogni pericolo è sa 
s 4 Horta o [resistere © vincere contro ogni diffi 
L'on. Cottafavi, sottosegretario dell'A-| "8, hei 
ae ot E” Gel cena | Sresta ent gore RE 

dei | Eieccno Ratcetella. Ppettore dell'indu- | (IA tutto le virtà fisiche e mo 


nazionale, | 





— In occasione del 





iene che non venisse sparato | masse di disertori italiani. Alcuni giorni 
contro i nostri seldali, occupali in que-}op sono sarebbero passati per le monta-| 


si #0-| pagnia Sainati ha dato una grande sera- 





j] DA rasstenrato tu:ti i tonisini che non 
tcinno perciò ora 1 ulla a temere. 

|'Da notizie giunte dalla Tripolitania 
| sembra che anche colà. da quando è 





nato il generale Ameglio, sia tornata 
re la calma. 
Al confine tunisino-ripulilano è stata, 
ogni buon fine, conceniraia una bri 
franoese, ma nulla si è verificato di 





Treviso, 29 

(L B.) — Dello spirito, della abne 
gazione del valore dei nostri soldati è | 
Siato scritto assai: questa nostra guer- 
ra ha rivelato intiero che «l'italico va- 
lor non è ancor spento l».. .. Anzi è più 
che fai vivo e vibrante. 

Mille episodi di wta vissuta in trim 
cea davanu al nemico provano che il 








ruli dei combattenti: il terreno, il cli 
ma, altre al nemico formidabilmente 1g 
> e eolidamente dil’s0, ostaco 
‘azione dei nostri Esuviti; e pur 
tuttavia si vinoè. « Si procede Jentamen- 
te, ma bene », ha S È Salanda 
icentemente a Trevieo. 


visita in forma ufficiale al Comitato 





corredo del soldato n. 


gistrano con frasi incisive, spoglie da 
Qualsiasi jattanza e ehe appariscone 
persino modeste tanto sono parsimonio 
so nella forma. 


Un vetoroso al] 
un riparto che 








‘engano 
a | delli ed istruzioni a quel Comitate. tenente medico di | 
lì recente sì è distinto | 
nei briflanti fi ‘ammi al Lavaredo, | 
nell'alto Rienz, al Monte Paterno, re 
| gistrati appunto nei botiettini del Ge 
| berale Cadorna, mi narrava con ammi- 
razione il valore deî soldati: il gran) 

la bontà e la fierezza del popolo | 








Episodi di guerra 


Quando avanzano lentamente sotto il 
fusco nemico, misirano con occhio sic 
ro la one, fanno un balzo e quindi 
in frelta si trinceran Se trovano n 
masso vi si nas ondi dietro è di la 
puntano € sparano: deve il terreno le 
permeite, scavano iu fresa delle buche e 
vi si appoltaiano fentro; sono piccole trin 
cem... personali, di due, di We, talvolta 
di un solo posto. 

È sono ingegnosi © vensalili nella lor 

tà Meravigliosa. 

Nell'alto Rienz + stato da loro costrutto 
un ricovero per quel riparte, una picc 
coca finita co Utle le regole architetto 
tiche, a que piani, co Ja sua hrava cu 
gin@ ‘due picoole camerate. Poco dislan 

sì sa costruendo la ca; na pr gli 
Ufliciali. cn Dee 

È sono anche vigili e calcolatori ! 
Cm l'occhio di inc che li distingue, 
videro un giorno uttraverso la vallata, 
nel versanie angora austriaon due sol: 
dati nenici che su ana stradiociuola por. 
tavano una cassa di viveri. Un paio di 




















| fucilate ev i soidati caddero Ma eoco che 


di lì a poco altri due austriaci si avvi- 
cinano cautamente ai caduti. 

Stiamo a vedere quel che fanno — 
dicono i nastri. — Se vanno « prendere i 
loro morti li lasciamo fure, se no, il caso 
è diverso. 

Gli anatriaci intatti giungono al punto 
dove giacciono i foro compagni, ma non 
curando i caduti prendono la cassetta € 
si avviano. 

‘1 nostri che non per niente vigila 
Litano e colpiscono. 

La calma e la precisione di taluni dei 








no, 





cuore, 
d'Italia in guerre che è guerra 
Su quelle alture dove il mondo pa-| 
re tanto lontano, la lotta contro i nemici | 
assume un carattere grandioso. 
Sì vive quela vita perigliosa e si com- | 


4 nostri ufficiali 

è doveroso denunciare e condanna» 
re simili metodi, i quali stanno @ prova-| SI Vive quan ne Conad 
re la reffinata malcagià di wn nemico | vert pico azione eu quelle vele io: 
il quale non ispregia di scendere alle più| pervie diventa atto di aruiemo. Eppu I 
basse armi. Le il caratusre gioviale del nostro tol 
Quale sia del resto la umanità austria- | {4 
| cad provato del modo col quale sono trat | ia 
lati in Austria i prigionieri di guerra. 
Velga a dimostrarlo quesio manifestino | 
pu |M © 
| blicalo nella Laibacher Zeitung del 14/taliana 
corrente: 


«Si è constatato che în parecchi Imoghi 
la popoiazione dona ai prigionieri di! 
guerra, cocupali nei lavori, viveri ed ak| 
lire cose. Si avverte il pubblico che è proi | 
| bito stringere rapporti con i prigionieri e 
lfare loro regali. Se ia popolazione sen- 
le di donare qualcosa, pensi piuttosto ai | 
nostri soldati che combattono al fronte 
| contravventori saranno puniti con una 
multa fin» a duecento corone e con I° ar 
resto fino a 14 giorni » 

Questi sono î sentimenti di umanil 
dei bombardieri ed incendiart di pacifici 
| paesî, ici fucilatori dei medici, porlaferiti 
|e feriti, dei torturaiori di prigionieri. 










al 


i 


‘e l'alpino non 
detas fado piiviaità tutta È 


* 

In una certa posizione, al Paterno, | 
le avanguardie remiche sono a brevis | 
sima distanza dei nostri avamposti: i| 
sdidati avversuri si vedono, si odono e | 
non di rado sì sono scambiati frizzi | 
d'occasione. Da parte austriaci vi | 
era (dico «vi era» lè sembra che | 
oggi non vi eia più ) vn certo tiratore | 
che mai si stancava dall'inviare i suoi 
proiettili sulla nostra trincea. Un al 
pino alraxa il capo, «tum», un colpo; | 
un altro si muoveva da un punto al 
tro passando allo scoperto, «tam» un 
altro colpa. E così sempre, tutto dl 


[een 


a 








— Ma chi è quell'arrabbiato? — chie 
se um 10 uno dei nostri. 

«El xe Giovanin » — rispose dalla 
trincea austriaca una voce che imitava 


di 


un colpo bene aesesta! La: 

momento «Giovanin» fa silenzio... 
ncio  — gridarono i no 
pini. — Ciancio è 51 tenente co 
mandante quella battoria, figlio del Ge 





‘| Perfida campagna di denigrazione 
a danno del nostro esercito 
Roma, 30 | 
L' Agenzia Stefani comunica : 
La Taglische Rundschan si fe telegra- 








* 

Una sera alemi "ufficiali erano tran. 
quilli a mensa imbandita al riparo di 
un massiccio La tavola era degna del 
la località: sassi per sedie, casse di mu 
nizioni per mensa; non mancava la il 
|luminazione: candele infisse su cande 
lieri ingognosamente montati con del fil 
di ferro! Si mangiava il risotto, pre 
parato con raffinatezza luculliana dal 
cuoco improvvisato: e che appetito! Ad 
tun tratto, un boato tremendo solea l'a 
ria, un 305 austriaco diretto contro u 
na posizione nostra viene a cadere con 





sorveglianza dei confini, continuano 
inintorrottamente a passare in Svizzera 





{gne, in vicinanza di Lugano, 310 diser- 
rO l tori, tra cui due sottufficiali. 





pattuglia di pochi womini, tagliata fuori 
dal nemic9 superiore, si è rifugiata in ter | 











| ritorio svizzero piuttosto che arrendersi. frac ago agente: a qoett passi sur ps 
volte dalla ini | danchettanti. Nessuno rimase colpito, 
Le pefisio, tuo stampa a noi Panenettani, Ne n aa n 


\ostile con fanto compiacimento fanno| {n risata generale: ma la prudenza con 


| sigtiò un combiamento di posizione e i 
commensali, ciascuno col piatto in ma 
no, si affrettarono a correre in un pun- 
to più sicuro a finire l'eccellente risotto! 


Ì * 
Una grande serata a Roma a Symo ercici io all ultimo i osti sc- 
i 

a beneficio dei profughi Un soldato abruzzese in una ardita n- 
vanzata rimase colpito a morte. Traspor. 
Roma, 30 lito al posto di medicazione riceveva ‘o| 
Questa sera al Teatro Quirino la Com-|cure più affettuose del medico 0 i confor- 
ti del cappellano. Egli comprese la sua 
prossima fine e rivoltosi al medico dis- 

se con angelica serenità : 
Signor tenente. muoio. Son contento 
di aver servito la Patria, il mio Re. La| 
prego scrivere a min mamma che sono 








sila a beneficio dei profughi di Trento e 
Trieste e Dalmazia. 

Si è rappresentato 1fschuso, dramma 

in 


un atto, di Zuora. ” L'atiore Silvani ha 











| 





ie \letto le ‘due poesie di Arturo Colautti : | morto per la Patria e per il Re.... Furono 
Agli Alpini All'erta, all' erta sto, parole. 
recitazione dell'Alto Isonzo e la let he mi rarrava questo pia- 


too episodio piansteva di commozione 
'Sono arditi e valorosi, ma anche pru 


tiche, denti i nostri alpioi. 














neetri tiratori alpini è veramente. m> 
ravigliosa. 
Fi » 

Un capiono aus'riac> cadde prosso le 
nostre Linore. Il tenente medico con un 
so!dato «1 è recato a raccaglierne il cor. 
po. Una prima vorta vennero fatti segno 
a fucile. 
no la 
fare. 1 







ne spedito dai nastri con una frase gè- 
nerosa con cui si attestava l'aroinme dei- 
l'ufficiale caduto e si indicava esattumen- 
te il luago di qua seroltura. 

i 


Anima e vita di un reparto alpini è il 
capino Neri, un territoriale, noto € po: 
polafe a Treviso e Montebellima, dave fu 
strenuo propugnaiore e organizzatore di 
Rattagtioni di Volanteri Alpini. In pare 
era aminirevole per la sua disinteressata 
qperonià nella preparazione di giovani 

non dovevano tardare a dare efficare 
profitto nell Eserzato: ora è ammirevole 
per lo spirito ed il valare om cui adem- 
Pie i suo importante mandato alla testa 
di una valorosa *ompagnia 


Trieste riponde al messaggio del Poeta 
La risposta affidata al mare 


Rovigo, 30 
71 messaggio che D'Annunzio dell'alto di 
po sventolante la fiamma tricolo- 
‘cadere ii 7 agosto su Trieste 
nostri fratelit colà rinchiusi a. 








di esse inttoluta « 
inentre invoca che si sinuppi da Trieste 1Ì 
gialio e nero, ai iposim ationito devanti 
i prodigio d'un velovolo ornato dei colori 
italiano è grida: 
Cv sod che n not vieni, sfidando | perigli? 
fl nostro avvenire. Ja sei tu: 
la voce d'Italia chie ii esuli fieti 
consola, pietosa di lor schiavitù 
Che 1ecin? che mandi? « Coraezio @ 
[costanza » 
son liberi al vento tuoi santi color 
€ scendon messnegi per noi di speranza: 
oh balsamo dolce pet nostro dolor ! 
Deplom poi l'autore che la giota si sia 
dovuta dissimulare perchè «qualcuno ci 
Spia »: «d afferma 
Fratel d'Italia, Triesto s'è desta, 
4l vostro satuto a scosse e spronò. 








Indi conclude: 
E sezuano pure più torbidi tempi 
sapremo resistere ‘att esempi 
















premo aspettare : Ja 
fl faro alla nostra fiducia 
altra poesia segue l'andatrri 
neîli toscani: reca la dat: 
è firmata « Le tréesti 

Ho visto una bandi 











che vuol, tenere. 
Ho visto uno hm 
è la città che pensa a 
En ‘nlabardia. Di 
Ron si stanca. 














este a da lontano: 
fe cose che avete gettate 

si ie ha tutto semuestente. 
nl vende fossero cadute 
fe coardie non le avrebbero vedute: 
le fitieme con. l'Italica bandiera 
Tetlateci il « Corriere della Sera ». 

















degli ufficiali © sottafficigli 


“prigionieri o disperi 


D ritorno da Costantinopoli 


della nostra ambasciata 
Roma, 


è giunto a Roma il prof. 


Stamane d 
melo Melia addetto commerciale a Co- 


Roma, 30 
4 stantin 
La + Gazzetta UMolale » #2" In na gta un redattore della «Tri: 
decreto n buna», ha dalo » 
— Alle fumigtie degli ufficiali pri-| nitcno da Costanti della nostra 


dispersi, 
strazione miele 1nen- 


Hi apucipazione fino af Il 





Eni 


, cossando 
inonte di avero effetto le delegazioni di par 
samon'o eveniuadinente fatto dai desti ul 





gorsoenziale delli Magito 1915 N. 1 


) famiglie spetta con le norme del row 


) primo metà doilo stipen 


ic0lì, ta fari 
composta dalla. 


aitato. 


Qualora att porenti di mititari, calibi 
0 Sodio sanza prole, ch» smvondo fe nor: 
Lino vigeni sarebbero ammessi a sodere, 0 
das) di Morto del militare, la pensione 
uavilegiMa, chiedessero il vragtamento sta 
bio dot proxdenti arttooli, spetterà zl 
ministro «dela suora di decidere caro 


caso. 
PE. 5 — por essome ammessi al godimen 


to dei benaiicio «mimiito dai preomienti af 
aicoli morti del pigionien e demi 


Iniktae apposta domanda coi seguanti dor 


dovratno  puessatare all'aria 





cumonti: 
9) cerefiomto di matrimonio : 
DI copia mi 

tumoate 0 





inaito per la campagna. 
Dall'asto stesso dovrà pure risultare se 






@) e b) ed Inoltre 


1° uD certificato municipale che indichi | fi 
lo Stato delia famiglia del prigioniero 0| n 
disperso » che rechi noWre la data della 
nascita de ogni singola persona e di csa- 


scinn. figlia. se sia nubile 0 maritata ; 


2. ] oortificati di nascita di tutti + mi 


nomi 


Tanto Ja doninda quanto i documenti | . 


sono ent ida tnsse. 


‘Art. . — Non occorre la presentazione 
dei documenti 4ndicat+ nell'articolo prece 
dente quando l'amministrazione che deve 
‘eseguire | pagamento sia già in possesso 


è documenti eomprovantt  esattamenti 


che H perrintante si trovi nelle coneizioni 
stessi 


dei potficili e | 
‘minna prizionieri 0 dismersi | Gwrazià — 18. ipertrofia sedile. 

Coneimnermnno Ad essere corrisposti | ts | vu ipervota della (onelile. del 
Ridi dei iuali fossero provvisti ai sensi del n 
R. decreto 13 mazelo 1915 N. 539 fino a che | lx 
SITÀ arvertata In Morte del detto militare 
5 sin Alchinrato irrepertisite a norma del 
Part ® del D. Mogotenanzinia 27 ameno 
I9IS N. 11% © fino a che | smenidl stessi 
debbano orssare îm hace alle norme con 16 


volute darti articoli 
Art. 7 — Alte famiglia 
militari d 








inuali sono stati concessì. 


Art. È — Le disponizioni del presedto fa 


oreto sono appiionbt!i anche a favore del 


le famiglie doi militari dat corpi di occu- 


nazione della LIMA e dell'Egeo. 
Art. 9. — TI ministro della sierra ema. 


nerd. di intern cogli altri min'stri interes 
anti. le istruzioni neceasario ner l'appiien- 


zionn dal pvsepie danreto e per fl ricnpe. 


10 della entirinazioni pacato a senso de- 
3 suall stinendi. assegni 0 pen- 
giont cha verranno definilivamente lqui- 


gti art. 





iti a favore degli aven 


La ta dc ian di 


Vichy, 39 


La festa della carità » bonaticio della 
lana-francese ha otte 
avuto un successo splendido. La città è 
affolNia, animatissuna. Tittoni, accom- 

dalle autorità, ha visitato sta- 


Croco Rossa itali 





‘moglie © dd fischi bescionima 
inorenst, ceo le fitte minorenni na 


tica del parmeso di mar 

diriinrazione di multo 
aovordato al mario, salvo che iù matrimo- 
N'o sta stato contratto in wmpo fn cui lo 
sfuso Ton fosso tenuto a chiedere autortze 


Inadre conviveva coi fig!iuo!s minorenni 
| fest minarenni dovranno presentare $ 
documenti di cui alle precedenti lettere 


- | ambasciata. 


20 di agosto il nostro amba- 
sciatore si recò a Jeni Koui dove è la 
villa del Gran Visir © comunicò al pri 
cipe Halim il testo della dichiarazione 
di guerra, quale fu pubblicata 

stro governo. Il col fra i due uo 
mini fu brere e cori jmo. 

Lo stato di guerra fra l'Italia o ln 
Turchia cominelava dalla mezzanotte 
del giorno 20. Le autorità ottomane non 
permisero alla stampa locale are 
di accennare al grave evento. La colonia 
italiana 0) ‘nel dol gior 
no stesso l'avvenimento e si dimostrò 
i | calma, è fiduciosa. nella, protezione che 

senza dubbio l'ambasciata degli Sta 
Uniti avrebbe esercitato con energia 
buon volere. 

L'ambasciatore Garroni fu turante la 

salutato con molta cortesia da 
varie, lità CEE e dai colle 
el corpo diplomatico, nonchè da 
Elo stliani e slranieri. Ti nostro ume 
basciatore aveva ricevuto affidamento 
che chiunque avesse voluto seguirlo non 
avrebbe incontrato difficoltà da parte 
della Turchia, ma non molti dei nestri 
connazionali sono partiti. 

All'indomani all 15.39 le autorità tur- 
che avevano fatto preparare ala mazio 
ne di Sirkegl un treno speciale con un 
vagone-salon per l'ambasciatore e un 
-|wagon-lit per 4 funzionari dell'amba- 
 [aclata è del consolato ed alcuni carri 

prima è la classo por il segui 
+ | to. Lo che incontrammo nel par- 
tire ci resero gli onori. 

La stazione era libera a chiunque vo- 
lesso salutare l'ambasciatore ed i suoi 
funzionari. Vi era ceeì una piccola folla 
di italiani © di stranieri a salutarci; lo 
ambasciatore degli Stati Uniti e tutta 
la missiono noni americana si recare» 
no a salutare l'ambasciatore Garroni. 
L'abbraccio fra il marchese Garroni ed 
il signor Morgenthau è stato cordialis- 





| simo. 
Ad accompagnare l'ambasciatore d'I- 
talia fino al confine, i turchi avevano 


Nl Profetto notifica: 

1 giovani nati nell'anno 1896 sono obila- 
moli all'esune personale 03 armuoiamen 
20, în quasto capolino di circondato, noi 
giano) indicati nela mbella che fa seguito 
seguente» manifesto, Qualli che non si 
Pivsenteranno senza provare di osserne 
gus lagirimazienee impoditi, saranno di- 
Chiuvan coienii è come tali arrestati © 
saadosi avanti al Conseiio di Leva, 

SON) anche chiama a nuova visita nei 
giionni indromi in dessa Tabetia gii inserit- 
è (compresi i rivedibili, ramandadi, ome 

nitenz mari nagìi anni 199) © 91) sta 

f niornati del Condto di Leva nelle 
levo sile (lassi P, 93, 94 per lo saguenti 
"Nfermità è imperfezioni, nonchè i milisa- 
di ascrità allo dos olussi st riformati 

2 dog) a rassona per le infermità € 
o 3 














— 16. Emorroidi — 17. Ragmdi anaîi — 1à 
Rusola all'ano — 19. Rrnde viscerali — 20. 
Bran: conzenito — 2I. Idrocale cistico 
«e conlone apermatioo e della vaginale. 


- | wnimo pressntana al Consiztio di leva per 
subb» Ja nuova visisa, Quelli che nom ri 
Saro Milo precotto si rivoleramno in 
ie al Sindaco per conoscere la da- 

ta dalia loro presentazione, 
1 rifonnoti croma a muova visita che 











densi che furono omesai nelle liste di leva 


gioiosi delegazione del 
Oommsiatio di Leva del Cuvondario ove ri 
= subito domanda ia car 





inane i installati nei 

fastosi i delle città, ovun i | La stessa fscaltà compete ni richinmast 

colto caloronumento con dui | g Puora vista; na per assi non occorre le 
Gi sosortta di Leva, nei viaszio del 

Nel origgio riusciliosima. la festa | polso det cartoni fr prendimi si 

della ‘nello par sHo «dt deva, è pal sitomno, fruiscono 

co. Tittoni, accolto dall'inno reale, ha |dolla tariffa pei Umaponti militari, e quelli 


grisitato, 


‘della benelicenza è quindi è intervenuto 
‘al casino mumioipale ad un vino d'ono- 

dal municipio, Oltre allo 
autorità locali civili è militari sono in- 


ro offertogli 


tervenute quello dei 


un breve vibrante discorso inneggi: 
‘all'intervento dell'Italia nella guerra. Il 


prefetto del dipartimento Ammier ha 
il saluto entusiastico di tutto il 
ipartimonto all'Italia, al suo Sovrane 


e al suo rappresentante în Francia. 
Tittoni ha ris 


Statata in queste 
ni, affermando 


triottiche 
‘essa conti 


toria finale, jin 
della 
clamazioni antusiastiche della folla 


ratosi fra gli ovviva all'Italia, rota 
tre la messica eseguiva l'inno reale e la 


marsiglieso. 


onor: Barzilai al Quartier generale 





lao Filipperi © il scttotenente di artigli» 


ria, avv. Ralfacilo Levi. 


losi Load 
erra di Crimea del 1859 
ai ha rivolto parole cor- 
.. Il sindaco di Vichy pronunciò 
ando 


brevamento telo 
giando la mirabilo concordia da lui con- 
e 
n= 
dissalubile fra gli alleati fino alla vit- 
negziando al Presidente 

plica, al Re d'Italia fra ac- 





i 
| 
i 


RL 
si 


i 


| ro davono prasentmt alla regio autorità 


possitifmente Gi 

dire la dsctrtamazione di riforma di cui ste- 
Do in possesso. 

Per quanto rimanda | diittt all'assezna- 





Verge, erenzioni dal servizio di 

mora stà gode dai loro i 
.I Sito che sormessero postertormeni 
l'anuolamonto non potrenno da essi essere 


e al- 





"| no è Minato : 


sto jo avvenisse senza 

11 presidente Radoslawoff aveva di- 
een ir al di 
confine a Dede Agac ove ana 
il nostro éonsole. Colà siamo stati Po 
tati in due conventi (pre CI qua 

iorni occorsero perchè giungesse da Ro 
fi il «Tolemaide». 

L'addetto militare colonnello Mombei 
li con la famiglia era già partito da 

li, ma diretto ad Atene, col 

«Mont Il dottar Koch segretario 
dell'ambasciata deve essere in viaggio 
perchè ‘ha fatto ritorno per la via Sofia- 

- 


Il viaggio è stato ottimo. Siamo giunti 
a Messina il 29 all'alba. Il consolo gene 
rale comm. Tritone, il comm. Fernan 
der prosidonto della Camera di Commer 
cio @d io siamo sbarcati mentre il mar- 
cheso Garroni e gli altri auoi funzionari 
hanno proseguito per Genova ove giun- 
geranno oggi. 

Infine il prof. Melia ha espresso Ja ft- 
ducia che nulla accadrà di notevole al 
nostri connazionali rimasti in Turchia 
anche perchè in realtà i francesi, in- 
Glesi © russi che si trovano attusquente 
a Costantinopoli non sono oggetto di 
particolari maltrattamenti. 


Un servizio speciale 





Roma, 30 

In ito ad accordi intervenuti col- 
Vintendonza gemsralo dell'aoreito si è 
provveduto alla 

nen agli Pai dello posta 
dere direttamente agli ul 

militare l'emissione di libretti della cas- 
sa di io, postale colla facoltà di 
far recapitare i libretti stessi alle pro- 
prio famigiio o di farlo tenere in cu- 
stodia prosso l'ammimistrazione centra- 
le delle Il nuovo servizio comin- 
cierà a funzionare dal primo settembre. 


L'ambasciatore del Giappone a Roma 
Parigi, 30 
N «Petit Parisien» annunzia che il ba- 
rone Hayashi ambasciatore del Gi 
pone a Roma è giunto ieri a Parigi. 
soggiorno del barono Hayashi a Parigi 
‘prolungherà parecchi giorni. 








La leva sulla classe 1896 
è Ja revisione doi riformati delle cessi ‘92,99, 4 





fatti valere durante J0 stato di guerra. 

2 PS Rowe ottenere Je scergnezione Il 
a 0 alla 3.a catego! dass A 
formati dovranno rivolgnrsi ai sindaci del 


gli insonitli e | nifoninati possono 2ionre 
fe al Ministero della guerra per mezzo del- 
Pamtorità prefettizia o dell'autorità dipio- 





Sinudact, 
Dove e quando avranno luogo 
le visite e gli arruolamenti 


L'esame personale è l'arruolamento de 
gii insoritti della classe 1315 e la muore vi 
stia «ei nifonnati nelbe leve dalle. ose 
182293 è 9 avranno luomo in Vonezia, So 
suere di Gistello Salizzula S. Lio Corte 
Vonier N. 5776, ne giorni indivati più sot- 
to e pat Comuni che vi sono insoritti a 
Inscritti. della classe 1896 e riformati 
dello levo delle tre classi 1882, 93 e 94 
Mesire: 10 Settembre — Chirignazo, Fa- 
11 Sebbenbre — Mar 
con, Spinea, Zelarino e Camponogara: 13 
Simombre — Dolo è Campolongo Maggio 
bre. 











1892, 99 0 

Mira: 16 Sottembre. 

Insoritti nella classe 1896 e riformati nel- 
le leve delle tro classi 1892, 83 0 91 
Mimno: 16 Settembre — Campagna Lu- 
lupia, Plesso d'Art00, Fossò, Strà e Vizono- 
wo: 17 setfembme — Nonio e Pianiga: 18 
sattambre — S. Maia di Sala 6 Scorzè: 





> [31 settanbr — Ssizano, Cura Zucoberine 


6 Oaggia: 2 Settombre. 
Inseriti nella classe 1306 
. Donà di Piave: 23 settembre. 


Riformati nelle levo delle tro classi 
1089 è 84 lean 


S. Donà di Piave: 3 sottembre. 
Inserittl della classe 1896 e riformati del- 
le levo delle tre cinesi 1882, 63 è 34 


Fomalta di Piave, Grisolera e Meolo: W 
- Noventa di Piave, S. 





sosmbre. 
Inseritti della classe 1896 0 riformati nel- 
le leve delle tro cinssì 1892, 83 è BA 


Venezia 
Burano è Murano: 1. Ottobre. 
Insoritti nolla clasco 1300 
Dod N. 1 al 210: 2 ottobre — del N. 211 al 
400: 4 ottobre — dal N. 43 al 60: 5 ottobre 
V. 63 al 80: 6 ottobre — Dal N. BAL 
7 ottobno — dial N. 1051 al 1990: 8 





Riformati dello leve delle tre olassì 1392, 

1893 0 
Dal N. 1 al 210: 11 ottobre — Dal N. 211 
ut 4%: 12 ostobro — Dal N. 321 all'ultimo 
12 otsobro — dal N. 421 
par delezazione: Li oltobre — Visite per 
dilagazione: M ostobre — Decisioni Am- 
ministrative: 16 ottobre, 


Sedute supplettive 
Per gli inscritti residenti all'Estero di 
Comuni diversi 











del 
por | risparmi del militari combaitaoti 





Gl'indumenti militari — 
e l’opera dei Comitati locali 
Lo istrazioni del Ministro, Bari! 
crearsi 


prefeta giroolare che con 
'iiroa lupara richiesta 





none 
Wgdumenzi alle truppe. 


flore sere alla protezione dell'esercito dal 
rigori dal ost 


cruda. 
(per tutto ciò che può 
invaoe (per tu o ci 


gione più 





37m 
i 


sr 
"E 
LE) 


TI 
tl 
i 


zione e che si limitano per ora a og- 





0.5) a 070. manichini da I. L 
venzione da L. 150 a 150, sinoocifiere da 
L'I60 # 0.50, cunnts da 

Ta commissione centrale si riserva di 
ee, alle commissioni Dresano: su 
richtsiz. un campione til ciasonno 
Bags Indumenti da comfezionani e I dise: 
ni di esset con le miaure, 

La onmunirazioni dovinno essere indi 
rtz7at» alla commissione cantrale per ell 
indumenti militari presso # Miniatero deb 

‘suerra. 


Il Kaiser rotore dellsiam 


Un messaggio al gran Senusso 
Roma, 30 
N «Giornale d'Italia » ba da Parigi: 
Secondo quanto asseriscono ghi ufiì- 
ciali dell'incrociatore francese che cat 
turò giorni or sono al lango di Tripoli 
un veliero battente bandiera greca, il 
Kaiser avrebbo inviato al gran senusso 
un messaggio che suona così : 
«Lode all'altrecimo Iddio! Guglielmo 
imperatore, figlio di Carlo o, in- 
da Allah a protettore dell Islam, 
l'illastrissimo capo dei Senussi : Pre 
ghiamo Iddio di condurre la tua arma- 
ta alla vittoria. E' nostro volere che i 
tuoi valorosi guerrieri lano in 
fedeli dal territorio cre LE ai 
credenti. Ti mandiamo armi, de- 
naro è . I nostri comuni ne- 
mici — che Allah i annienti fino all'ui- 
timo! — ranno smarrit dinanzi e 


te. Cosìvia 
Firmato: Guglielmo ». 
Sul veliero gli ufficiali dell'incrocia- 
tore francese trovarono aleuni turchi 6 
nella ativa 100.000 marchi, scimitarro, 
tappeti, fez gallonati © un cofanetto ric- 
cainento cesoilato che racchimieva la 

















Zurigo, 0 

1) «Valkarecht » ha dalla Germani 

Gli ufficiosi berlinesi hanno istazio- 
ne di diffondero la notizia che la 
di affamazento, la chiusura rifor 
nimenti di metalli © di materiali greg- 
gi sono fallite è di dichiarare cito i 

Fermania non mancano nè soldi, nè for- 
ti riserve di viveri, nò metaMi. 

Ora ciò è privo dî fondamento. Inve- 
co nel 1915 furono i di contrab 
bando viveri e materiali greggi per 
tre un miliardo. Ciò non si ripete un'al- 
tra volta. Tatto rincara in Germa 


















cavalli a razione in Germa 


Si ha da Berlino: Non Peri am 
ni, ma anche ? cavalti debbono adat- 
tarsi in Germania alla razione misura 


Un decreto del municipio di erli- 








È |fak, Staroe e R 


ri | cessari 


che 
> [o 1A protezione di combattimenti a nord- 





. | I rappresent 
cor | della provincia di Mosoa, municipali, 





fg lt ci dell 


Rpigamento raso a sod st di Ripa 
iaia af ento di Wadi Wo yasi 


Un comunicato cello Stato maggiore 
do! Generatissimo, dice: 

Nella regione ai Piga 
mento 

Tm direzione di Fricdrichstadt, dopo &- 
spri combattimenti svoltisi negli ultimi 
giorni, le nostre Iruppe si sono ritirule 
Pia ad ovest di questa città. In direzione 
Hi Jakohstam 0 di Disinsk, verso 0vesI, 
nessuna importante modificazione. 

Sulla destra dell Wilja e tra questo 
ficme e il Niomen, gli ostinati combat» 
frmenti sono continunii iL 27 e il 28 cor 
rente sul fronte da Podberesje (a nord di 
Wilna), a Nowo Froki Gaciuki c più lun 

sino ai Niemen. 
9° Sul fronte fra le surgenti det Bobr, o il 
Pripet nessun cambiamento essenziale, 
Durante la notte sul 23 e al'ndomant, 
furono impegnati in questa regione sol- 
tanto combattimenti d' retroguardia 

In seguito ai tentativi del nemico, ' 
quale ha ammnssaomportanti [orzo a 
sud di Wiladimir 
pare un' offensiva nella direzione di Lu- 

szcze per aggirare it 

iarico sinistro della nostra dislocazione 
in Galizia, abbiam? preso le misure ne- 


nssun cambia- 




















+ stato esequità it 27 od il 28 so! 


ovest di Lusk. 


sec Una spinta degli austro-tedeschi 


verso Kiew 

Londra, 30 
1 giornali hanno da Pietrogrado in 

data di fori : 
Secondo de 
trova sempfo 
Je di Viadimir-Votynski, fa prev 
‘nell'opinione pubblica una spiri 





me con la riî 
zione nella 

[ed 
za) 
no attaccate di fianco od alle spalle. 


|Uno “Zeppelin,, abbattuto 


da un aereoplano russo 


Pietrogrado, 30 
Un aeropiano russo, attaccato presso 


jalizia Orientale la 


I terrato uno ed ha messo in fuga gii ai- 


tanti di tutte le 
politiche, finanziarie e commerviali si 


hanno approvato una mozione che chie- 
de la immediata istituzione di un 
binetto di difesa nazionale formato 
gli uomini 
dono la fiducia 
Totti i depata! 
vincia di Mosca, 
| sta imponente assemblea. 


(Le consuete azioni di artiglieria 


sul fronte francese 
Parigi, 30 


ieri dice: 


sulla maggior 
bardamenti particolarmente 


gi Fannes, di liuvein © del bosco di 


pi di bombo © di grunate ai è evolta nel- 
l'Argonne in un le mumero di punti. 
Le inincee che sono stato 
mento d 


ve- 


sea 
i calma in i Ù 
più ima in questa regione come su 


sull’ Inghilterra 
5; Londra, 30 
ubblie: ttera 
di Balfuor circa î risultati dei. raids del 


im, 
lettera Balfour asamin: Ò 
tati ottenuti © dico : glie 


Interno che durante gli ultimi dodici 
tuoni vi furono 71 multi è 18 fanciulli 
uccisi è 169 aduiti è 31 fanciulli feriti 
8 causa di dotti raids. 


prezzo di tanto sanguo innocente, pol- 


militare, morale o materiale » 


La situazione internala Turchia 
notevolmente aggravata 


La Mornir presa 


Rumenia sono vivamente prov 
seguito alle informazioni loro 





che dino la situazione generale 
omnsidarevolmenta aggravata Un movi- 


mento inlerno si ja eparerel 
Governo ottano. cite 000 osato Lil 


arrivati in Ungheria 





| grande 


vo 0 0 il nome di © 
1) CERZIA MANIN" di 


I ciynski per svilup. 


per uno spostamento delle trup= 


ultima notizie Grodno si| 
in mano dei russi. L'im- 
o movimento verso est, nella ro 


verso Kiev. I critici militari ritengono 










per ora di rettificare la fronte 
in che le forze alleato avan- 
ad est di Brest Litovsk venga 


Le grandi SCOPEr} 
per tingere i capelli 


ture e cumio debolo. 
‘St ottenzono tutte le sradazioni di co 
naturalo agriungendo dell'acqua pura 
Modello piccolo Jo. 3 - grande Ir 45) 
franco. — — , 
lea medesima tintura progressiva fi, 
ficionte per un anno LL. 4.59 10° 


dai primi Profumiori o 


positario sig. Tottamanti di Milano 
Carlo Alberto 82. 


LA VEC E CONSCUTA ai 


d'affari è collocaminto perso aly 
N. 37172 - Calle della Mandola » N. 3117, 
vieno aporta domani 1.0 Settembre con m 


o ovun 








Ù Da 
Va 








L'Agonzia. disporrà di se 


tanto di famigito private, ea 
sua © furnita d 





NOn Warà o 








Affitto, compra 0 vendo 
villo, 


ron, sta 
‘onsio, appartamenti, stanze atimoniy 
'a muri vuoti ; compra-vende 
gioni, affitti, onuliti, ee. 

Non confonderia con altre — 











Ato ima io aperta compagna : Bart 
= ’rtatamento citimo e cin 
Scuole Interne 6 pubbliche 


gli stud. Corsi 





Viodawa da tre «Zeppelin», no ha at- 


sono riunito nell'antica capitalo duve 


ae 
da 
più eminenti che go- 
le. 
della Duma, della pro- 
hanno assistito a que 


Il egmunicato ufficiale delle ore 23 di 


Vi è la stessa attività di artiglieria 

parto della fronte. Bom- 
efiazci del 
lo lineo nemiche nel nord (settore Het- 
sas Sieenstraete) nella regione di Chaul- 


es, a nond dell'Aisne, nei dintorni di 
Aitte» © di Courtocon, in Champagne, 
& nord del di Chalons, nonchè 


fra la Mosa e la Mosella, nei dintorni 


ontmare, 
Il comunicato ufficiato delle ore 15 


dico: 

Nella giornata di ieri una lotta vio- 
lenta di artiglieria accom) da e- 
splosioni di mino e combattimenti a col- 


iato allo Courtes Chaus- 
si Meurissona ed a Bolante. Notte 


ll inshpnficant isufat del rates di Zeppella 


«Sono assicurato dal ministero dello 


militari furono n 


chè nessun soldato 1arinai. Lo 
80, sette soltanto 'tevono. a A 
sola volta furono arrecati danni che pos- 


riida degli «; ie fui ri 
SD pae o i 


ing Post ha da Bucarest che 
fureo-tedeschi rifugiati dalla Turchia in 


coupati in 
pervenuta 
turca 


200,000. mila soldati. tedeschi 





SI tini” perdoni. Risultati ' scolastici. fe 
pre — Chiedere programmi al 
'Diruttoro: Ten. colonnello cav. L. Zare, 


TI, COLLEGIO TOMASSI 
in Conegliano (Anno XVI) 
offre ai giorani ripetenti 
Scuola e Campagna 
Tenerani pop. i Vidor si Rosie 
"Rotta mito inalterato. fisutati ft 








Chiedere programmi alla Direzione. 








Istituto SOLITRO 


Padova - Palazzo Giustinian-Cavalli 







fogni grado - Scuole private interne - 
Preparazione a qualsfasi esame. 
Birettore: prof. cav. G. Solitro. 





COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Anno 31° Castelfranco Veneto Anno 31° 





R. Scuolo Teoniche, Ginnasio, Elornentari 
— Preparazione agli esami di Ottobre — 
Corsi accelerati per guadagnare an pr: 
duti. — Medie. promonsi fondar'ona 
96 % — Per schiarimenti al Direi 
tore :8SA Prof. FRANCESCO, 


Collegio-Convitto Vinanti 


BASSANO 


orsì completi di preparazione 25! 
teami di ottobre. — Sempre aperto. 


_———————6 


DN. EC. A. 
Ualone Naz. Industrie Cinematografiche © Aff) 


Società Anonima 
Capitale L. 30,000 interamente versato 
Sede in VENEZIA 














tl 
Sono convocati gli azionisti in osser: 
blea generale ordinaria per il giorno © 
Martedì 28 settembre 1915, otle ore I 
antim., nel localo a pianterreno det Cn 
‘afo Massimo, in Caunpo S. Salva 


tore, Venezia, in prima conveca 
Mapicaado il umano logalo; in 
ivasaziona, lo stesso giorno, © nelle 
siessa luogo, alle oro 14, per discutare ? 
deliboraro sil soguento 
Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d'Amministre 
zione e rapporto det Sindaci sl © 
sercizio 0.3) grugno 1915; 

2. Presentazione del Bilancio a 30 gig" 


2. Riparto utili © determinaz 














penso al Consiglio d'Amminiirà 

zion?; 

4. Nomina di cinquo consiglieri d'Amm 
nistraziono; 


5. Nomina di tre Sindaci effettivi e dé 
lenti; 


supplenti; 5 
6. Determinaziono del compenso ai Si 
dad effettivi, 

N. B. — Potranno intervenira all'\6 
semblea gli azionisti che, a norma del? 
Statuto, abbiano fatto il deposito del 
azioni’ presso la Sedo sociale, Cam 
Salvatore, 4810 o prosso la Han! 
Mutua Popolare Gi Venezia, al più ta! 
entro il 22 settembre 1915, 


Dl Consiglio d'Amministr 











ono 








Laureato 
da Sonola Superiore di Commercio 0 
Ragioniere 
qoeito da obblighi militeri, è ricercato qui: 
fiimontinanio. dalle CAMERA DI COM 


straordinario, dall A 
MERCIO DI VICENZA. — Scrvore è! 
medesima. 


MATTE, TERME 1 MESE 
Prof. F. Lussana - Padova 









Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tutti i giorni dallo 11 alle id 
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MV 


Vicenza, 28 agosto. 
Percorriamo die%ine e diccine di chilo- 


le, più oltre, stanno fermo al loro posto. 

Che cosa avviene lassù ? Tante voci cor 
rono, si contraddicono. Voci, parole fia- 
to... Ch so? Questo sappiamo, che se 
i nogtri soldati si battono, lassi, com o- 
vunque, si basiono da forti. Ma lassù la 
guerra è tanto difficile 

Ecco Marostica coronata di torri e di 
mura: bello e forte arnese un giorno, 0g- 
qi borgo tndustre e prosperoso. Ecco Bas 
fano, dalle vecchie case dipinte, | dall” 
larghe piazze, con la sua nobiltà ‘di insi 
gni memorie, con la sua gioia di versure. 

Bassano sfa a guardia della media val 
te del Brenta, It margine orientale dell'At- 
topiano dei Setta Comuni, ed T al 
topiano, che dalla PuSelta a Cot Moschin 
formano, verso ponente, come uno sca» 
gliono del massiccio del Gi gi seco 
Stano sempre più, st stringono. È' it uCa- 
fiale di Btentam, la vallata dal vivace 
comtrasto fra il passaggio di riviera, in 
basso, delizia dei pittori romantici, e, sw 





tura. 


225 
PR 
pri 
si: 
si 
pl 
Bu 
ii 
FRSSS 


nel fior degli am 
tarono su $ sassi per costruire i 
cioli di sostegno, portarone 3 a 


hi 


zolla il terriccio ner formare il campicel» 
lo. Vi sono proprietà più sacre ? 

La roccia vinco vegetazione, St 
drizza massiccia, Mostra le profon= 


gno 
volta, 
na, il Covolo famoso, stavano a guardia 
alcuni soldati. Per condurveli li tiravano 
‘su con le funi ! Le munizioni erano sassi; 
rossi sassi da gellare sul nemico che 
osso passato; dae [racassorgi la iesia 


| concettbdella guerra non mutano 


La querra ingenua. Eppure, a poco 4 
poco, la guerra più moderna, »a ritornan 
do ai conceltà sos:anziali dell'antica. Per 
intanto, custodisce il paese una robusta 
tagliata 

Via per la rustiva vallato di Arsiè; per 
Fonzaso. Risaliamo il Cismon, In questi 
dì è povero d'acque, ma non perde di sas 
so in sasso la fretta che lo fa sonante e 
spumoso. La Serra. Il lavoro audace e 
magnifico, per cui il cieco impeto del tor- 
rente è trasformato in forza viva di la- 
voro. La ancora si stringe severa. 
Le ultime pendici di Monte Coppolo sulla 
sinistra, e del massiccio culminanto col 
Puvione, sulla destra, folte di bosco 0 
grigie di sassi, qua e là ricoperti da ma- 
gre erbe 0 da ispii sterpi. 

Eccoci al vecchio confine. Una pietra 
itineraria a mezzo la spalletta del ponte. 
donde si vede tuta la boscosa forra i 
Cesilla, Non più $ cartelli. Non più i ga- 
beltotti ed i gendarmi, che, nelle loro w- 
niformi austriache e net loro dialetto. 
dalla molle cadenza tridentina, solevano 
darci la prima penosa impressione della 
terra posseduta da un governo straniero 
e corruttore dalle genti. Le insegne na- 
Zionali sono stata portale più avanti; - 
quanto più avanti nell' alto Cismon. Ma 


ancora, per la Val Schener, la guioo di 
un tempo; la quiete dé paese, [atto 
Mistero ina solitudine Ari suoi boschi 


dall'aspresza del suo rilievo. 

Accort» fawtasia di artista non avreb- 
he forse saputo imaginaro un così vivace 
elfetto. Ta Vab Schen:r è una specie di 
corridoto oscuro; quasi un luogo di ras- 
coyttmenio o di preparazione. Ma nella 
svolta di S. Silvestro si apre la vallata. 
Oh, come ridono nei verde e nel solo i 
masi di Imer e di Primiero ! 

Nella larga conca, sugli appezzamenti 
della campagna, tutti verdi e ciascuno dis 
stinto da una sun propria tonalità di 20- 
dore, $, ira le palese aree (toa 
gonò le case, gr goni z 
ta lieta della terra ubertosa. Sono nec- 
chie case montamina dalle piccole finestre 
fiorite di geranei » di garofani, paurose 
del freddo, das lunghi poggiuoli, dai tel 
ti nerastri e sporgenti; sono case mumwe, 
con una ceri’ aria di pretesa cittadine 
sca, dalle {acelate chiare, dai tegoli rossi. 
Nello sfendo, aumolto in sottili vapori e 
sfuggendi verso Hi sentono inn sinurro 
cinereo, in una bellez33 di s0gno, 

i S. Markno, rou:te e snelle, Taesiose 
€ superbe nell'assurr9. 

Terra nostra orsmai. Eccoci alle Fiera 
di Primiero, 4 vecchio borgo con la cin- 
tura di muovi faboricett. Motti di quessi 
sono militari: per esempio il grandioso 


panificio. 
HI paterno governo 


Pochi mesi [a mi avrebbero ripreso, 
10 fu eretto per sol 
ne igienica, Man- 

















fondo contro la pellagra all'incirca un 
quarto di milione ed offersero alla wal- 
lata di Primiero wno stabilimento, 
fosse la rocca della pubblica salute. Quan 
do si dice governo paterno l.... 

— Rel paese, adumque, Primiero. 
Si può andare su, sopra Tonadico? 
Non si può. 
- 0 altrove ? 
Parole, che ancora dicona no. 





Allora, come usa, quando proprio non | 


si possa for altro di meno peggio, si cer- 
(a di mettere insieme un po' di storia... 
(è una donnetta nella bottega di un cai 
tolaio. © è it padrone dello locanda, c' 
qualche altra persona compiacente che 
{acconta dell alba italica in Primiero. 

‘pragiunge id Segretario comunale, che 









LUNGO | MARGINI DELLA GUERRA]fei 
Di lontano 


(Dal nostro inviato speciale al campo) 


to — 








che | 






serio LIB che 10 feccieno 
e Paese. 
Di aliura in altura sino & che si trovi 


{l saldo i to. Incontrato che sia, 
la lotta deve essere sostenuta tutta 
cannone. 


Così avvenne anche nell alta valle del 
Giemon. È nostri nideti avanzarono con 
cautela dal passo di Cereda; sc 
via via i dossi; il yrimo di giugno si s10- 
bilirono sul Belveders, iominante la com 
ca di Fiera e la strada per S. Martino. 
Quindi, l'attività fu mantenuta con rico 
gnizioni di i. Qualche scom- 
iro fortunato; qualche altra posizione gua 
dagnata ai piè delle Pale. 

Poco ancora si può procedere, e con 
scarso fruito. Inorno a Rolle sl nemico è 
annidaio in un gruppo di opere di sbar 
tamento. La maggiore è al Dossaccio, 
ira it folto della stupenda foresta di Po- 
neveggio. 

Così avvenne pure in Val Sugana. ! 
nostri soleati avanzarono subito dall'alto. 
Dalle creste e dai dossi circostanti pote 
rono scendero verso if fondo della valle. 
Teszo fu occupata tl , dl primo 
luglio la linea del {ronte, saldamente op 
poggiaza ai due versanti, fu portata a 8 
chilometri di qua da Borgo. Quindi fu 
preso il Monte Civaron, si domi= 
na la piana ira Strigno e Borgo, ov' è più 
larga la valle; posizione invano ripetute 
volio contesaci dal nemico, Quindi anco. 
ra, sostenuti dallo artiglierie appostate 
tassi, e {n facci, sugli ultimi on 
della Catena di Cima d'Assa, Cimon Ro- 
va è Monte Cima, i nestri soldati si por- 





ebbe parte nd pic:ola nè comoda nei [a!- 
ti di quei dì, Anch'egl, riprende i {= 
0. 

Sono cose, tustavia, ben ris Lin 
certezza della vigilia; la falsa notizia di 
un'avanzata italiana in forse; la fuga a 
tarda or3 della ere sotto Pimpres ione 

temporale; l'angoscia della gente 
abbandonata a sé stessa nel continuo in 
erociarsi delle vo4: — vengono? — ri- 
tornano? — S'è vista una paltuglia an- 
striaca..... — Sta per venire una ricogni- 
zine italiana... ; la consolazione "ar 
rivo dei primi bersaglieri; tuite cose no» 
tissime do tempo. Particolari? Particolari 
così insignificanti che nom mette conto 
accennarvi 

Avanti, allora. Ritorniamo verso Imer. 
Prendiamo la via di Canal S. Bovo. Un 
altro paesaggio stupendo : distesa di pra- 
ti © ciulfi di coni{sre, e poi ancora un 4- 
mena vallata. Sui pendii tutto uno sno» 
darsi di strade, nastri bianchi 0 segni 
rossastri. In alto, sul fianco, 0 sul dosso 
dei monti, appena si vedono linee scure. 
Pigro " davero, da ROIO Marono avanti sino al torrente Maso. 

e bravi quanto lavorano !| Ebbero anche Mmutacia, în questi gior- 
Forte le te miglio È Nemico del mille] pu di mass di la dal Maso e scltan 
oochi, che il Paese medesimo, rione del Brenta, di là dal Maggio a mez 

Passiamo sul Vanoi; ci meltiamo per| sodi, è Ji portare le bocche da [woco sul 
la strada che si alza lungo il fianco del | Salublo e sul costone dell'Armentera, po- 
dorsale culminante nel Calmandrino @|sizioni rispettivamente simmetrichò ai 
dell Asero, che severe frog dell Monti Cima e Civaron. 

Brocon; quindi, iga Marande, per-| Si trovano adun ra a Roncegno, 
cere versanio occidentale dell'Ayi e Borgo potrebbe Misore Socupela. Mie en. 
o dlla Callina discendo che qui l'avanzata è al suo iermine. Dal 











GAZZETTA DI VENEZIA 





72.a lista delle offerte 


Det. P. C. (II. offerta) L. 1000 — Dottor | più nobili alle misere operaie, vutib mlope 





di Mn ferrovia, Giunse in Halle più morta 
Posetta Frimnono "fara ni soidati » ni Cob the viva, pa 
doni, di domenica scorsa (**) 172.3. 





CRONACA CITTADINA — 





Per gli indumenti ai profughi |Pubbiicazione delle Liste Elettorali 
del Collegio dei Probiviri 
idato: « Aiutate | ul 
nfrando si, è gridato: + Aiuta} SMINIL] |M sindaco avverto 5% inoressati ul 
novogiiere con entusiasmo questo appello, guri dl Gerd i oa de ce 
frugare eb vecchi commi, ADE, SC | mino” pi Yatazian con, Siutilizione 
Magi care i Sn, lane a | uelti dì Burano, Murano e_ Pellestrina; 
Si son viste tutte le nostre donne, dalle a, Dantacasione, pastiicazione ed 


III. Dello Arti Edilizio ed affini del Co 





li di Murano 
Mestre, Nonle, 





IV. Degi! alberi a persoanle dalla men- 
ga del Comune di Veneria ; 

V. Delle vetreria # fornaci del Comune 
di Venezia con churtsdizione in quela di 
Mestre è Murano : 

che Le liate alettoraMi dagli industrinli ed 
opemi del Collegi predetti, approvate dal- 
la Giunta Comunale, sono pubblicate du- 
santo l'orario normale nell'UNicio delle 
diste elettoraîi, Divisone VIn durante un 
mese, perchè gli interessati ricor. 
rere contro aventnaM omissioni od inde- 
hita inscrizioni e chisdore quelle nettiica» 
aloni che fossero necessarie. 


Ospedale Civile 


Tixmmentiamo ai pubblico che Aa mene 

Jedi 1.0 settembre non sono più »mmnessi f 

bambini nelle visito all'Ospedale Civile. 
Dl cere —— 


Infortunio sul lavoro 


Roversi Alfonso di annt 47, abitante a 
s Sigome o opero reso a 
ave- | ita Zampato, che ora sl eseguen 
che dia soli duo giorni , [davori aùl'Istituto Colettà feri era intento 
fi tenere con lm mani un bastone di ferro, 
su cui un altro operaio diva dei colpi di 
| mazza al fine di produrre un buco fa un 
gnuro. Asciiantaimente un colpo male in 


Lo madri co) bimbi ixnadi, impleravano 
il tempo di raccogliere un poca di roba. 






vari, è dieboln, ammatata, trascinarei al- 


Castello ed alla Pievo di Testno. ESSO ce al Hirirznto cadde sulla mano destra del po 
Una strada maravigliosa. Piuoresca Pera e nemo dee I, A Somma precedente 1 75.20C.9 Cno nen potere reesersi tn piedi meme; oro Rvern, 1 quale ne ehbe une fare 
per coste ture, e prato è Y N e] TZ, N con le stammeite, venno segno "i 
sco, eppure futto un variare di verdo e di pg gta peri Totale L. 801266. rina e seit metti più vii di ict dic e quivi ebbe le primo cure. — 3 
di soldnti nostri, Son valse. ca geni mA ne (i) direttore 1. 10, Pi 4 Wenchit. avvio; Una disgrazia 
non hanno solianto Lenzione quezi 7, 1 rededia 10, Calzrvra 3, | molti altri episodi irebbero essere 
Gine ad una pressione poderoso, hanno|C. Chirtbirt 6. A. De Peltegrini 10, Y. Fran- cile delli: E Carto Zanaty Gnglistimo, d'anni 25, abi 


© 
uetlo airesà di sfogare la loro rabbia. | oo 
Pur che giungano in tem Mm 


sul nostro cammino mucchi di rovine. 
La lotta venne pcriata oramai sotto le|ni 





tesse în comunicazione; © di meszo, far- 


lo apposta, non c' è un solo villaggio, non 

C'è eh casale. Erba, erba. Bose bico, gra cd il Brenta siamo passati gi margi- 
portar gia il fendi la legna, ché fatica 1| 4 del massiccio dei Setle Comuni. Tullo 

Ecco la strada, ari. "Più age-| #Morno, @ >, @ settentrione, & le- 


vole non polrebbe essere, 
Verissimo. Fu un affettuoso , 
Der re) pote delle Vi Sugana 3 
o più, V d 
Primiero mancava una strada diretta. 
Bisognana arrivarvi da Fonsaso. Stri- 
gno, Fonzaso, Primiero sono i vertici $i 
un iriangolo reti >. L'ipotenusa è 
sognala dalta sirula Si 6 Tesino. 
Cana! San Bovo e Primiero. Il resto è 
più lungo c... passava in buona parte in 


vante, essa ferve dura e tenace. 
Lassù vi ha un pericolo. Il terreno 
sul margine occidentale det massiccio, è 
le inciso dai torrenti Post- 
na ed Astico. 
Dalla servatica valle del Posina, per la 
Borcola, si passa in Val Terragnolo, e 
può sulle del Colsanto e di Monte 
faggio + nostri soldati procedono van- 
taggiosamente. Questa è tultavia una 
strada secondaria. 








A. 
G. D. Birotto 6, B. 
ri 


Migliorini 9, C. 


5, €. Riet 6, A. Romantn 10. 





5. 
una 
preparano | (°°) All'bile e generoso organizzatore ed 
esecutore principale str. 
collaboratori signorina 
lince di sbarramento. Risalendo i Leo-|Tanza, Angriin Vianallo è signori Toma: 


Carlo Pinettt 6 basse azioni! 





‘Persino gli ufficiali austriaci, gli clegan- 
ti frequentatori det salotti viannesi si s0- 
no in quest giorni macchiati delle più 





bile in 10 giorni salvo compitcazioni. 
messe 


Lacaduta d'una bambina 


Tessarotto Rose di Pietro, di anni 10, 
abitante @ S. Lio 5722, 


puolo in mato modo. 
II. inferiore dell'omero destro, e 1 medici 





perchè abbiano cArono: 
|Fepiolo ne che $ 3 Ja giudicarono guaribile 1D 40 giorni sal 
: pre 





lerritorio italiano, trade. pill. Dai luoghi dove con ardore ai combatte 6 | "I profughi seno nostri tmialii, sono quii- = 

Pappe ade pera Un pericolo antico su 'rince. È sotto citati soldati della Sezio- 1% che molto ebbero a soffrire, da quasta ste endir i E 
viroo Dio. È la o di arroccamento tra||_Ben altrimenti importa La Vat d'Astico. | î loro cari ed ai nrpo d'armata Invano | FUETTE: nen Trieste he pure provveduto | tutlavasi con alii fratelli, di immnbino 
il basso Trentino e Primiero [u fatta. |che presto adduce all’ altipiano di Lava- | i più caldi satutì con l'augurio di rivederti pirhA N Alcinrho dinelî offerenti sie mint-|duenno Sergio Cartapati di Gullo, abit 


Completava la grande strada rotabile, che | PONE: ad una posizione nemica, che po-| an 
l'Austria pose somma cura di tracciare 
lungo il nostro confine: dalla bassa Val 
Sugana, raggiunio Primiero, da S. Mar- 
tino e da Roile si raggiungo a sua volta | danno. Da 
la strada di Val Fassa, e quindi la gran- 
diosa strada del Pordoi: Canazei, ove si 












5 
x 
È 
È 
i 
LE 





mo fatto. 

Osserviamo la carta. Poco fuori di Te- 
sino, dall Forcella, si dovrebbe vedere 
bene la Va! Sugana: Strigno, Borgo, in 
fondo Roncegno, le pendici dell'Armen-| 
tera.... It luogo è alto cinquecento metri 
sulla valla Stamane abbiamo letto un ot-| 
itimo bollettino : un po’ di lontano, ma re- 
dremo parte dei luoghi, teatro dell'azione 
dell'altro di. 


do una gagliarda attività, della quale sol- 





È vero che si può vedere? |tanto i conoscitori dei Iubght possono fi 
2 EE aero she puo vedere) DITTA flo ln lolla dura e unace. Ma 
7 Verissimo. Da Pradellan, Un poco] Li grigno, da Fiero, è lon- 


più avanti. 

— Bene, bene. 

Arriviamo a Pieve Tesino. Andiamo 
oltre, 

— Signori, nom si passa. 

— Ecco qua il salvocondotto..... Coman- 
do supremo... 

— Sta bene. Ma l'ordine è di non pas 
saro, 

Si ragiona un po”. Molte cortesi. 
Ottime indicazioni. Ci potrò ritornare da 
un' altra strada. Non sarebbe segnata 
sui fogli, ma non avremo menti. 

Pazienza. Ritorniamo. Che strada! 

do sarà terminata sarò magnifica. 
fagnijico è, intanto, il paosaggio. È' un 
mare di verde. La luce solare si va alte- 
nuando, Dal fondo delle valli si alsano 
lievi i. Tulto il paeso @ poco a poco 
è avvolto in un chiarore di sogno. An- 
cora prati, macchie, cespugli. Poi, la 
strada alfine discende. Terra coltivata; 
villaggi. Ecco ancora Arsiè dal campani» 
le aguzzo. Eecocà ancora @ Primolano. 
Possiamo oltrepassare il vecchio confi- 
nec giungere alle cuse di Tesso, a Grigno. 

— Ma la a? 

Abbiamo incontrato droppelli di solda» 
ti, carri, una cobnna di salmerie. Ab- 
biamo visto lo alture coronate di trincer, 
i soldati intenti al lavoro. Nei paesi sgom 
berati dagli Austriazi vedemmo 
ponte roll» 0 riaftato 0 rifatto. Ma trin- 
ceramenti, reticolati, ridotte, somo come 
armi al piede, e ovunque trovammo una 
serenità leocrilea, una tranquillità gio- 
conda. 

La guerra? 

— La guerra qui è di montagna. Come 
si può vedero tab querra ? — ct dice un 
Ufficiale, — Sarehbero, se mai ci fossero, 
azioni discontinue. Lo lotta è per gua- 
dognaro le alture. Osservino tutto intor- 
no* sono di già nostre. Le abbiamo ral- 
forzate. Andiamo crescendona la potenza 
ftifensi»a, Lavorammo e lavoriamo _ per 
ater la certezza ene ogni ritorno offenst- 
vo si debba arres'are ai piai dei nostri 
soldati. Bravi figimoti. Giovanotti e ri 
chiamati: fior di gente. 

Questa volta ascelliamo l'elogio degli 
arliglieri. Sono anch' essi ui più bravi ». 
Non si polrebbe mettere in parole. Ma 
nel fallo è verissimo che sono tuti i più 

rav 

La nostra querra, come dallo altre, da 
questa parto, è così. 


Di aitora in aftura 


Si può vedere l'organizzaziono Nella 
difesa: ma una vera azione, nello ale 
wall, non c' è. Di altura în altera: è un 


tana. 
Per ciò auvenna che ora da tali luoghi 
nom abbiamo veduto nulla. 
P. L. Rambaldi 


Il “Pacco del Soldato,, 




















0 più 

Vamente £ dono, a se ne asrà conferma 
dl baneficato mediante la cartolina che 
quesit rinvia al donatore e firmata nel si- 
to ove Li dono lo meziunge. 


Gronache funebri 
Maria Pretti In Bettoni 


se 


























progresso lemo, {aticoso, cut mancano 


tutta libera: Ranzà Vitt, Finale 
[rebbe essero citata meglio delle ‘altre | i seguenti soidati: Ranzi Vittorio, Finale 
Vale esempio della schlarciante superio.| E. di Modena : Mogari Giovanni id., Mo-| pere) ecc) che snmade offrire. recarsi 


‘Renzo id; Bellato Azostino di Garpe- 


pari 
hado (Yenezia], Bert Zefirino ai Zelo (Ro- 
vi 


“5. Marco a Libro chiuso,, 


« San Marco @ diliro chiuso » è dl 


0, nonchè per Ja coMabora- 
illustri soruitori, si può accertare 


perchè sieno ii 


della sottoscrizione nazionale: | to 0.5 — 


EINE 
Ti 


La 
ia ci 

ss N, 

Ttalo Bomlini Pusindi 


mani N. 4 fodere, n. 3 cam 
200 

‘A mezzo del dot. Gottandi Gottardo per- | 
venne inoltre a codesta Associazione un | stinsani 10. 
modello pratielasino è nuovo di ousrinatto 


de 


|- | gli, vollero offrinzii una bicchierata. As 


Alla Sede del Comitato Regional della p 
(roco Rossa Italinna pervennero le 50 | h 


| ECO x La media del cambio 


GIONZIONE » 
Monte di Pie 
jone di 


(Posto di Conforto Venezia-Mestre 


siga Carlotta 
di lana 


già bra 


1 | RO — Gav. uff. Giancarke Smicky 59 — Con- 


biione parole. Il bimbo gunrirà in 4 
Pinti ail'onem dP mrità) e segnare su di.) giorni. 


ma'apnosisa mbe il sso nome, fl suo im rgan c É 
Uno scivolone 


virriro, ed A giorno è lor in cui un In: 
fariento pnecia2a, mundto di tessera di rt 
Costantini Luigi fu Natale d'anni 74, n&- 
È , 
connseimento rilasciata dalla Associazio- | ,, Costa apt mi 
gio n. 4020, venne ieri ricoverato all” 


ne. rotrà remrsi a ristrare i donk. 
tale perchè ii 2 corr. ne pressi di ossa 
una 


Vonazia anche iN questo mnrà mostrarsi 
mul'è par tradizione di bontà e di ra- 
GT. | fudga. causendone la, distorsione det pie 


vità! 


ia, piangendo, 
fin uno qralunae det principali negozi |te. dove 1 medici a TA O’ 
| 



















"|M saluto ad un partente |do Giro Fai uan in 0 comi. 








Buona usanza 
Comunicati dello Opere Pie 


1 sigg. Antonietta e Giuseppe IaccaNn, 
per onorare la memoria dei loro zii Anto- 
io Bagcalia e Giovanna Vianello, Bacca 
tin, versatono all’Economato dall'Ospita- 
lo Civile tire 200 per intestazione di due 


Na desi s 


Auisori e felinitazioni fategli dal suoi com- 
pagni di invoro, aggiunszamo anche i no 
sin più vini rotiagramenti. 


Pa e Dante a Trend, Teste è Tara 


Dispacci Commerciali 


CEREALI 








Granone: disponibilé nominale — 
ne extrastoto 5.4 — Nolo careali pet 
werpool 1( 


o. 

Cico, 2 — Prumenti: S 
ca 

pestare Na ini 'Snttambre 73 selle Oi = 


peschi 2 — V. 
‘Arturo Cavalieri 10 — Piovan Giovanni | 
— Imig! Trevisan 0,50 — 


NEW YORK, 28 — Cntfò 


050, A. = 
pdiretta 0.50 — A 1 doppie cdi 


— Penzo Pinn 0.50 — Piazzet 





Il Ministero del Tesoro e quello dell'A- 

pònstria e Commercio notifica» 

doi Cambi secondo lo comu- 

piazze indivate nel Decreto 

Ministeriale 1. Settembre 1914, acceriata 
| ti giorno 30 da valere pol 3i agosto 

Parigi: donaro 108.5, lettera 108.08 

Londra 20.04, 30.14 — New York 6.48, 6.50 

| Buenos Ayres 2.0, 2.06 — Svizzera 

(19.36, 119.® — Gambio dell'oro 112.7, 


3.35. 
Hititibio medio nffoialo agli effetti del: 
di Cosunercio, del 






no $1 agosto: 
Sifranchi 168.74 © mezzo — Sterlino 20.09 
‘machà Svizzeri 119.64 — Dollari 6.50 € 


'ondente 306.00 — Totalò 
Î ba toga Lime oro 119,05 


‘al Comitato îe sementi offer- 
agosto : Contassa Lina No- 
— Sig.ra Antonietta Stucky 


| sese ima Omana 50) — Contessa Cante 
Angmissola 5 — Sigma Linda Pottuezia 10 
l'Oarotina Salmasi ? — Adele Sorteni Fa- 
ntt 1 — Angela Merlo 
Samassa 4 — Graziosa 


‘inconiae dalla contessa Matikie De Mori : 
| Ca, Federico Pal'egrini L. 10 — Co. Gmitino 
Vofter 10 — Bestroa Fiziietti 1 — Alonne 
sooie dell'Unione Parmoochiada dt S. Cie 
iano 1 — Angela Giove 0.50 — Elias Glo- 
ve 
1 car. Carlo Ferri ha offerto parcachie 
osatinzia di cartoline illustrate è matite. 


I liquidatori 
della Banca Unione Cooperativa 
del Piccolo Commercio 


nrtissno che è partire dal 15 settembre 
v. le operazioni di depositi e rimborsì 
Conto corrente e fiduriarà si effettue 


Prot, CAPPELLETTI | tai e 
MALATTIE NERVOSE 
gioever Lunedì, Mercole@ 


Venerdì, ore 13.30 «18 
- stessa Qra= DIEVIO avviso 





laurizio 2760 - Tel. 1270 





Dall 











enete 





VENEZIA — 
Concerto di beneficenz 


DOLO — Ci scrivono, W: 


La mabiltazione civile 


A Quinto dai Treviso 
egregio Sndnco di Qumnto ci Timetto 
alinea pervenute a Gomiulo 


di emsiuza civile fvi costitaito, oflerte 
the provano come sia difmso nella par 


Colmello del Boro — Pasn'sia 
Giuni L. 10) — Gs ing. cav. Beto; 
(Soda 0) 100 — Famiglia Bonchesan 74 
100 — Giunti (Giarcige 

SRen Asortimo 10 

zbati Carsege 10 — 
È foto Canio 10 — Soligo Angra 
Tnasuzzi 0.10 — Scattolta 
Camuo Giosto 0.90 — Bell'Ai- 
Marangon Pietro 020 


è 
insolito, anche se il voor 
rola non ei 


dasta un vio 
lizzo è amiuo, 0 da 


delta belliarie del baritono cav. 
è appunto quello della dizione perfetta 
Noché la frase melodica, n'esce ampia, 
Asontunea, senza sIorzo : « Higoleno » per | 
Qui fu riclesto il bis, © « Pagliacci » non | 
eterni sms res in modo migtore | 
"cun "Gatto oO (Oi |. CMITO Iezzo soprano ki signora Mat- | 
ate se Taio 1 | cn tz se ine at | 
O TT” Armata 046 — Fac | Eaermente velata Tai regio madio (Ciò | 
So i OO AI taranto | lW del resto non è sembrato nuocere) ma | 
ar AO O Tangi 850 — Goa: | Dronta all'aculo, € robusta mela conda | 
Ae I ps 1 ormevello Doni | ERaVE ; ci piacque tn « Mignon » molo più 
da AO LO ratto 050 — Pre | lie nel + Nilo » dallo Xavier, forse perchè | 
O O O Gini. (umepie | Sì ho fraziceme dava neceworiamente un | 
Macao Anale 06 DTA N) — Prtinai: | Wimbro oscuro alla voce, che normalmente 
do te do AR gi 100 | "IA comcitadina senorina vob. Bariote 
n ce ù 
Per O no Gisembe | ri. diplomati dal Conservatorio di Bolo- 


rim Ginco 
Data Rtva Antonio ? 
Vinmezo 1 — Rectetto Girolamo 040 —| 


pesta 
Cotmetto 
Portotazal è Ql'miio di mm cantera, e 
dome tale più fariimente ce in} 
tmella musica melodie, in ci può frasesr- | 
Biare Janmmente : « Cavalleria rusticana » 
venne da lai inferpretata con ottimo mu 
: Un po' meno pincque in + Faust », 





Fa 
inaemete 
c A tutti i suoé mezzi 

0 Pnaento donici. che non sono nè poet nè cormoni 
Per la parte stmmentale. H violinista 


17%, (ta maguirlsa del \Wiemiaweki (che non è 
L50 | fra le cose migliori dell'autore di « Kuya 


aSPiEniii. 
tt 


n gnuro retioe! 
PT Pera de 

"errari Costacurta, che 

| festa d'iert, de 





| Pubbifco clente. fokiesimo. è prodigo 
| di aprianse a turi ii eserottori. 


Caduto per la Patria 
MURANO — Ci scrivono, 30: 

Al Municipio è giunta stamani la notizia 
MMatale ‘a morte del soldato Toso Vit 
| torio fu Gosare della classe 1895, Ne ven 

ne duta comunicazione iinmnediata alta fa 
Valentino 1,50 — Pranchetto Luigi 1 | anieiia. DI valoroso giovine cadde giorio- 
odio Gidvasini 1 Perzebon Murinò I | amente nella mischia del 18 corr. 
Colmetto di 3. Bernardino — Toacan Gin | Core alè 
seppe 1 — Franchetto Bortoto 1 — Caltana illo 
Mfnnino ‘so = Corrt Agostino, 040 °- [La distribuzione dei premi agli alunni 
RO qiistin Angeto 050 = Muree Gio della Scuola di disegno 
| Jeri maitina alla presenza delle antorità 
| comunali, nella sala massima del Palazzo 

Gumier Larigi 1 | municipale, ebbe kiogo la premiazione de- 
I 


Cavallio Andrea 1.50 uti alunni della Scuola di disegno. Lesse 


ie Vendramin Cnrio 00 — Ga- (#9 reazione fl prof. Urbani de Gheltof. 

Mem Domenico Tue Mozzato Pasquale 1 | Frequentarono detta scuola, tra meazzi e | 

Mirri Glosiino 0.50 = Trombetta 4-|#3g22ze N. 70. Furono disponsate medaglie | 

ao 1° 5 iorenzi Giovanni 0.50 — | l'argento, diplomi e menzioni onorevolî, 

fatavao netta festa di beneficenza 34.52. | Der Eli anni srolastici 1913-14 e 1916-15, 

LD otate 1. sie.se GIRI parola di coglo ai distinto prot. De 
phetenf che 


n Arte @ con pastone 
A Codraipo | fi reuota it modo Inappuniate,e cee 
(i scrivono da Codrompo : 
La Commissione erogmirice dei sussidi 
file sumiglte get chiome Da fissito di | — ttt» 
Die niianze reno cuenta iii 
Giovani de ogm settimana. Gooperativa prolettili 
A Pailmonova PADOVA — Ci scrivono, W- 
Gi sistegio da Pelssia; Ci viene comunicata la ceguente lie del 
Mi-quinto elanco delle sottescrizioni ha'?% Goonamaiva proietsili che si sono ag: 
fatto Satire È totale delie afferte mooolto !un" è quella più pubbiicata: Î 
tto sare Pi f0tie arlie afferià mesolto bra E. Givori € &, Stino: Società Coo- | 
offarte di Clausnno per L. 102.75. perativa ipografica; Treves Dei Bonîili 


A Bassaqgo 








Padove 
. Rovigo: Lupati cons. 
Pertile comm. Gino, 
ine. P.. Marano Vic. 
la sale della Cooperaziva pro! 
domani mertedi presso la Camera 
ercio, II piano. 
tloscrizione per fe azioni da L. 85| 
sempre aperta presso la sede della | 


| le mencondo asse 


e Provincie 























ar 
chi, samendote conosciutissimo per i suoi 
di fede e di ponivottismo che 
n fer mvolti anni vice dinettore del 
Cosesno « Angelo Cistode » di Rovigo, Pri- 
ina si tentò con Je solite arti vili delle lot- 
re anonime, poi con deri 
Si fece dadia Aviomza Ja necolare inchie- 
sua e isiruzioria € il Procunegore presso a 
Corte di Verrezia, poichè il nonto em di 
competenza delia Corte d'Assise, chiedeva 
sila Sezione d'Aocusa l'assoluzione per ine- 
sistenza di mato. 
La sezione d'Arousa acmeliem piena 
mente le proroete dal Procuratore Genera 
> il panroco Don Zaghi 
per mesistenza di remo. 






































\Peri soldati di passaggi: 


TREVISO — Ci scrivono, W: 

le Synone dei Grupo Ill, Sezione V. 
offrono alla Sezione Renfnesohi : 10 triste 
portalciare — $ borsellini portariemaro — 
56 bonseilini con l'occoremte per cuotre 
2 bicotireri fasonti)) — 2 fortuci tascatnît — 


E' gini siammane @ Treviso ospite di 
Casa Coleni, lame archeologo Comm. 


cf: ehibe occasione di conferire eni Co- 
minderte Supremo e ngiè renderai ento 
conto dele otsme condizioni fisiche e mo- 
indi dei rostri soldati combattenti. 

Il Comm. Boni, sthimane stema si 
cato a visitare l'Osperinte Civile dove 
amoito dall'eeresio Preskiehte avv. Frea- 
desco | ro: fece un memazzioso giro per le 
cale inrartmendosi aftabimente con | sol 
dati docenti, Espresse la sua amminazioni 


ser la maerfifica opera svalta dall'Ammini- | 


strazione ospedatiera nell'allestimento dei 


servizi d'assistenza sn genere as malati e | 


feriti 
Da alonni stormi manca da casa sia cer- 
tm Marm Guromel di Gio. Pat, di enni 


18 nativa dh Felem e dimorante con in fa- | 


miglia a Saminehè. 
Si teme una diserazia. 


La ragnzza è di statura media, di corpo- | 6 
oalori- 


satura sintiosto grossa, viso tando. 
#o resto, cepelli e doochi castani, veste in 


Nel 1pentre stnva 11 treno fermo 
o Ja tttusa aero treno che 


dperzo — Ci scrivono, 30: 

Abbiamo dato giorni or sono sl resocon- 
t0 dell'opera del Comitato di Preparazione 
Chuse dl di cui eiaito non 
magiiore ginodo si pensi che furono rac- 
colte hen 17.000 Mare. 

Gì sentiamo mm dovere 
«i rotazione dell'opera. 
Svolaondo, mei pendentemen e 
Ouimita:o di Proparazione Cimile, 
initefo di egragie signore a vantaggio 
Nostri valoreai combastenti. 

729,50 — Ricawa 

to dali, 


patrottci confezionati da gentili sienori- 
De I. 73:68 — Per servire rinfreschi ai 


so ospedale 

ia sazuito a loro richiesta. — Del fondo 

in denaro, L. 30 kerono devolte al Comi 
‘e con le rima- 


E' giunta notizia. della morie în batta- | 

| sia di Osare Crivetlaro di Lnigt. da Tom- 
bolo, arruolato not granatieri. Egli avera 

intrapreso il servizio militare con ent 


bollette da parte di u- | vie? sat «nperiori. 
Onore al caduto! 


f) pastumonto «dele 
denti Dover: richiamati. 





N. 100 res 

veritriere doppie di lana: N. 50 
metti: N. 250 pezze da gici, indumenti 
vennero consegnati alla V Sezione di 
parazione Civile di Previso, allo 
Sono Fermiorilo di Comulsariato 


E 
; pis 








abicano compiuti almeno due anni al 
Maggio D. p. per dessinerii ai depositi 


stalioni. 

I tali puledri deve essere fatta offerta 
al Ministero stesso antro 1 15 Settembre 
accampasmandola coi € @ nasci 
vw 


La scuola di disegno 





9 }m featro st era addirittora pi- 
Paìchi, poltrone, logge, piaica era- 





(a 
‘mibalta l'autore. 

Le signorine rie Serena e Ruzza Nadia 
vendetiam durante Mi intermezzi coocar- 
de. hendiere. facendo un buon ricavato, 
mentre l'orcivstra esomiva pezzi ampia 
diticetmi. Incasso lordo sorpassò di mol- 
#%0 le eraPie tire. 

Dopo tiro, 4 filodremmatiei st runi | 
trono @ Mondhetto 27h + Stella d'oro, ser-| 
vito ineeymmtatifmente. 

Sera. ripetiamo. riuscitissima per me- 
rito delia ‘amtancattte signora contessa no 
ife Venezze AmaWa în Montini. anostofo 


Cinsenne, 
Servasto. x% 
mo. Innardoni G., e sienorine I. Serena, 
N. Rizza, Baggio, Pinaretto, Sisto, Scar | 
mezza. 

© Comitato prenam un altro spetincolo 
— ma molto avanti in ottobre — e già 


anno 
d'ossieme Roscolo, Zam) 
Scnmpezza. 


Un furto sacrilego 
GONEGLIANO — Ci scrivono, M- 


I funerali del tenente Granata 


UDINE — Ci scrivono, 3: 
amittine ebbero luogo $ funerali del 
tenente Mario Granesa. morto nol disa- 
«iro cietietico dell'altro giorno. 

N feretro, sul quale posava na mpiendi- 
da corona. venne deposto sopra un otro 
trainato da due cavalit bianchi. Altre quat 
















borkbesi. 

1 funerali furono puramente civil. 

Cummemorazione al Consiglio 
della Società Overaia 


Nella, seduta tenutasi sabato 
consiosio direttivo della nostra Roceota 













i, Mos L 
anti Franersto, Piccinin Giovanni, Au- 
Cote zampone, ‘Zambon Manino, Zuochet 
Riedgolto. 
Un altro caduto per la Patria 
RIVIGNANO — Ci scrivono, 30 
E' morto coma inte peer LI 
daio Oderico (uo. tia fu Franoesco 
Efiltuiozo, Onore e gioia ai onduto, sen 
tite condogiianze alla femielia 
Cadute combattendo 


scrivono, 30: 


coprono — 

Valorosamnente combattendo, come un 
nuncia Ja comunicazione ufficiale, trovò 
morte gloriosa fl solfato Ortorico Gio. Rat 
ta Mm Francess0 della frazione di Flam- 


bruzzo. 
La lana per i soldati 

Anche a Rivimnano affinisre l'abolo spon- 

taneameme offerio per provvedere di in 
dumenti tavernati | nostri evtdati. 

Condannato a vita dal Tribunale di 

querra - Un arresto per un com- 

mento alla condanna 
AI Tribunale di ememra di Cividale si 
«vile il mrocesso per sndonenzio a favore 


ele Ja *nefanconica idea di 
commentare con parole di disapprovazio- 
Ne la condanna, secondo lui, fruppo grave. 

L'avvocato fiscale, a «ui giunse lvnop- 
portuno commento, ontinò l'immediato ar- 
resto del aritico.. 


VICENZA 








Come un macchinista 
potà scongiurare una disgrazia 


LONIGO — Ci scrivono, 30: 
Con il macchinista Veronesi Marvello 





del pericalo che lo minantiava. 
Con uno seasto repentino }l Travo mec- 


Mi ‘una erande  emomone, 
defla gna engonciosa. 

71 beso mantrmista Ve 
stamenti È piomso dei presenti. Noi 66 
gnaliamo l'atto suo penemeo «I aniane ad- 
da pubiifica ammirazione con i più vivi e 
comit alogi. 
Il lavoro delle donne 
LOVOL.) — Ci scrivono, 30 

Con grande entusiasmo e fervore patrio 
fico tutto Al popolo concorie rispose allo 
appello del Comitato unico par al commune, 
ima specie per fl sub-comitato delta fazio 
ne. Diamo è non delle signore 
che, non badando a sacrifici, im meno di 
15 giorni seppero preparare LI indumenti 


Ma 
nia Bordignon, Reginetta e Valeria 
gioli, Sorelle Rostirolla, Adele Cavallin, 
Eunma Racchetto e figtia, Bordignon Int 
Perianinotto 


4 Javori eseguiti, che 
Fecone l'elenco. 
Data calze, 50 maglie, 51 pas- 
polsin 
Biancherti 
Der fertif, 100 


Pro esercito 


Furono irià confezionate, dietro mo, 
dei Daleguto regionale per la tuali 
ben 120 paia di mutande allestite n° 
ordinaria alacrità € tosto inaniste 3 
soimazione. Ed om esse riguonne 
fe — con slancio veramente 
fd altrettanto patriottico 
mia la confezione di 400 pasti 
santioa richiesti d'uncenza dei Comi, 
Centrale a mezzo di quetto Rewionale © 
Lodi e piausi, hen meritati. vara 
queste egrazie e Kentili Smorde e Meri 
fe, che pensando umanamente ni be 
dell'Esarclto, 1anto SI Moperano per 
ne e miteare i isa e te softerez 
noetni basdi frutelli che si trovano il”, 
te por la amumerza e gloria della Patri 


BELLUNO 


II Re a Beliuao 


BELLUNO — Ci scrivono, 3 
Stunane W Re passò per Belt 





















Sir 








od nell'Agordino. Ritornò & lelane | 
Cit, ei ire circa; ote const 
tbeuni ufficiali superiori 3 

Una folla sì raccolse presso la pretey, 
mi e fece una dIorosa, commovente n 
Mmostazione di SMpaua ai He, che pari 


dopo mezz'ora, sempre vevuinenie ue 


mato. 
ll Re salutò ripetutamente ports n 
mano aa vielera. Riparti per tua & 


suimazione. 
I concerto 


Ricondiamo che stasera 1 Varietà wr 
Tnogo S concerto vooale-strumenmtab a fy 
vone dei sojdali L'awesa è vivissua 


Mercati del Vensta 

VERONA, 90 — Listino ufficiale det pre 
gi verificatisi sul mercato dei bestsmne 
nel ciorno 30 senso: 

Capi portati : buoi 29 ; Vacche è tori & 
Vitali da Taste 27: Onetrati 61. 
Prezzi — Buos 1. qual. @ peso vivo di 
Fri Veche 1a quei a poso vi 

140 a 150 — Tori 1.0 qual. @ peso vir, 
sa 130 a 140. — Castrati da 9% a 10 
NB. prezzi: esposti Moa è compr. 





so. Îì dazio. 

Aferanto Scarso onusa anche l'odierna fi. 
sa di Sommacampagna. Prezzi sempre ti 
tenuti, apècinimente negli animali da kb 
“varo. 





LUCIANO FOLLA, Direttore — 


PANAROTTO LUI, gerente rempensatilo 
Tinomrefia della 








Carretta di Wenerta + 


Pubblicità econgnic 


CENTESIMI 6 LA PAROLA 


Minimo L. 1. 
Pitti 


AFFITTASI eppartameno Sun Peytalcoe 
ord Remier 4, tro stens. corna: tut 

lo, megnazioo, water. espurdotto, le 
Glettnica, isa. — Rivolgurei: Calvsci 9% 


Lezioni © 



































prezzo. Mivalaena Piocina 8, Samuole 4 
Tonetto. 


©fferte d’impiego 


ANTICA IMPORTANTE Casa ferniture n 
Îitari. certa serio deno ii 
tredutto prume Ammuamertazion © tornio 
Fare offerto dando referenze: 1). 60 pre: 
Haasensten è Vogler, Kama. 








lavori ufi 


Men | cati. 





Primo Sanatorio Italiano 


Dottor A. 


Pineta di Sortenna (Suedris) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia, Tut i 
5; ti 1 comodi e 

tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutic 

Chiedere programmi 





ZUBIANI 






© RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta e in Polvere 


VANZETTI=TANTII 


MEDAGLIA D'ORO 










Esposizioni internaz. di Milano 1908 e Torino 191! 
peg i soli dentifrici in commercio la di cui formota 
si deve ad una illustrazione Italiana della chirurgia: 
Sono la più utile creazione, 4 Dentifrici ideali che 
profumo soave congiungono la più potente azione 4° 


bisettica ativa di i tuti 
le murata preservativa della carie dentama e e! ‘ 


258 DATATI 0 FALSIFICATI 





se mancanti della Marca 
di Fabbrica qui contri. 





‘erona senza 
tre_ o più tubetti 
inferiori. 

















